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EITcticIo  oramai  l’Italia  defiderofirnma , di  conofcere  l’opere  più  co- 
fpicue  della  Letteratura  tedelca,  nè- potendo  ciò  farli  lenza  mi 
Dizionario,  arricchito  di  tutti  i vocaboli,  che  non  Polo  alla  vira  fo- 
riate, mà  ancora  alle  Scienze  ed  all’ Arti  appartengono,  io'ho  credu- 
to far  cofa  grata  all’ inclita  Nazione  Italiana,  fe  nel  compone  il  mio 
Dizionario  m’ingegnaflì , di  aggiuntarlo  al  comodo  di  effa. 

t ■ ■ , 

Per  venire  a capo  di  fi  arduo  lavoro,  in  quefto  fecondo  Tomo 
h„'  raccolto  quanti  d’ogni  genere  Vocaboli  romminiftra  il  più  doviziofo 
Vocabolario,  di  cui  polla  vantarli  la  Nazion  tedefca,  cioè  quello  del 
Sig.  Giovanni  CRISTOFANO  adelung,  Configliere  e Bibliotecario  della 
Corte  Elettorale  di  SafTonia,  ftampato  nel  1774  >n  cinque  Tomi  in  4. 
a Lipfia  dal  Sig.  bernardo  cristofano  breitkopf',  col  Titolo:  f'cr- 
Juch  eines  vollftiindigen  grammatifch  ■ kritijchen  IJ'órterbuchs  dcr  hoch- 
deutjchen  Mundart , mit  bejtàndiger  Verglcichung  dtr  ùbrigen  Munti—  ■ 
mrttn. 


Per  recare  quefta  immenfa  raccolta,  quanto  ne  abbìfogna,  in 
Italiano,  mi  fono  Cervito  del  copiofo  Dizionario  francefe- italiano  del 
Sig.  Abate  Alberti  di  villeneuve,  ricchiflimo  de’  tennini  delle  Scien- 
ze e Arti,  e delle  cognizioni  acquiftate  nel  mio  lungo  foggiomo  nella 
Capitale  di Tofcana,  ove  traducendo  in  Italiano  la  vafta  Geografia  di 
Biifching,  e componendo  la  Defcrizione  geografica  e politica  del  Gran- 
ducato di  Tofcana  mi  trovai  in  neceffità,  di  rintracciare  diligentemen- 
te i vocaboli  de*  prodotti  della  Natura  e dell’ Arti,  e da’ Viaggi  di  Tar- 
gioni  Tozzetti  e d’altri  autori  fìmili  ricavai  i termini  della  Geologia  e 
Mineralogia,  di  cui  i Vocabolari  della  Ciufca,  e del  Sig.  Alberti  fcar- 
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reggiano.  Non  trovando  però  modo  di  recare  tutti  i termini  dell’ Arti 

con  vocaboli  egualmente  tecnici,  vi  ho  foftituito  le  definizioni  del 

1 » 

Signor  ADELUNC. 

Effendo  inoltre  il  Dizionario  di  queCto  Letterato  del  primo  ran> 
go  ricchifTuno  di  Germanifmi,  di  modi  di  dire  proprj  della  Na- 

zion  tedefca , e di  proverbi  più  fcclti,  in  ogni  Articolo  ne  ho  raccolti 
i più  confacevoli , a chi  8’ind«*ftN»-«-  far  progreffi  nello  ftudio  dell* 
Idioma  tedefco.  v* 

\ 

Per  agevolare,  quanto  la  natura  di  Vocabolario,  il  permette,  1# 
ftudio  dell' Idioma  tedefco,  ho  aggiunto  ad  ogni  nome  Toftantivo  il  Ge- 
nere, e per  lo  più  ancora  il  Numera,  plurale , quando  il  nome  è irre- 
golare, ed  il  Tempo  paffato  ai  Verbi  anomali.  Degli  efempj  poi,  co' 
quali  ogni  Idiotifmo  di  Lingua  lì  mette  in  pratica,  ce  ne  fqno  tanti 
nell’ uno  e nell’ altro  Tomo  di  quello  Dizionario,  che  lo  rendono  adat- 
tiffhno  a ftudiare  il  genio  della  Favella  tedefca. 

Mi  ftimcrò  fortunatiffimo,  fe  da  mia  parte  avrò  contribuito 
a promuovere  il  commercio  letterario  tra  le  due  Nazioni, , e la  vicen- 
devole conofcenza  de’  prodotti  dell’  Arti , e della  Natura.  Vivi  felice.. 
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V/  f.  n.  fin  grofrt  9f,  un  A grande,  ma* 
jufcolo.  ali  Vlllfonfl6bud?fta6 , A iniziale, 
fin  ffltfinil'^rf;  SfUtKtK**,  A latino, 
tedefco.  Cin  boppflt ci,  finfact)f<  *,  A 
doppie,  femplice*  prov,  i»f r a |«flt,  muS 
flUq>  ’P  fjflen,  una  conregueiiza  tira  l’al- 
tra; ubi  concede  le  promefle,  non  può 
negare  la  conclu/ìone  1 chi  s’ è ingolfato 
in  un  impegno , non  può  tornare  indie- 
tro. 

aa,  r.  r.  fiiimicello,  rio,  rivo,  rufeello, 
Non  fi  ufa  fuorché  ut'  compolti  ; p.  e.  bit 

.C'.ucltcr , -ha , Bit  501uiTf  1 « ’ifl,  ic.  il  rio 
di  Havelt,  il  rio  di  Muffel.&c. 

Saibf 11 , nom.  propr.  di  cittù  libera  impe- 
riale del  circolo  ui  Weftfalia,  Aquisgrana, 
Aquisgrano. 

ao(,f.  m.  Anguilla,  fffinrr  «al,  anguil- 
letta,  angmiiina  — brn  bcnliuharbfitfrn, 
tir  falfttm  O.rtìcbt,  Me  beo  Dem  'ICfllfm 
im  £Uibf  fntftfhfn  , grinza , crefpa. 

Sei'flnfl,  f.  m.  (fdnflf)  pefea  d’anguille. 


Scl'flnfl,  f.  tn.  (fdnflf)  pefea  d’anguille. 

Slohial-fl,  f,  f.  fiocina  da  prendere  l’ an- 
guille. 

SiiUbdltft,  f.  ra.  vivaio  per  confervare  1* 
anguille. 

Salbaut,  f.  f.  ( — bdute)  pelle,  buccia, 
fpnglia  d'anguilla. 

lalraupr,  f.  f.  morena,  gavonchio. 

Safilfcbfr,  f.  m.  f.  3Kil«abel. 

#al|irrif,  f.  m.  lillà  nera  in  fu  la  fchiena 
d’un  cavallo. 

Star,  f.  m.  aqnila. 

lai,  f.  n.  (9ie$rr)  fin  tobtfd,  ftlnfmbfd 
£Mfr,  carogna.  aDfrifofubft  »on  tobtem 
Wifbf , carname,  jum  4K)§  icftbfH,  inca- 
rognire, gaf,  SocfTpeife,  efea.  fin  «af 


Ùbàn 

Ifflén,  mlt  Dfm  «aie  anfeefm,  aercare, 
adefeare,  allettare  coll’efca.  bfm  Slaflf 
nacbflfbcn,  fi*  bflmft  fangtn  lafTen , .T 

«rogna.  eft*‘  **'  ' " *M»/ 

aa§cn,  ob'fr  «rfen , v.  a.  bto  Dm  ©erbern, 

fcarnare,  fcarn'ficare  la  pelle, per  conciar- 
la. V.  n bto  Dm  (Jdflfrn  UnD  Sli'tbcrn, 
mangiare,  cibarli;  e dicefi  de’cervi  é 
pefei  groffi.  Dff  Jptrf<i>  aafet,  j]  cervo 
mangia.  t 

Stb,  particola,  che  dinota  Riparazione,  o 
frollamento,  e per  lo  più  fi  trova  ],e. 
comporti,  p.  e.  abaeffrn , abfcHm  re 
fiaccare  coll’  aratro , colla  lima  Ari*!!-" 
bit  Snòpfc  i bottoni  fi  fono ‘fiac- 

cati. it.  flit  bfnab , giù,  ingiù,  a baffo 
flUf»  unb  abflcbm,  andare  fu  a giù  ir* 
flb»  unb  JHflfbm.  andare  e veni™ 
- ouf  unbab,  fflr  mfbr  oDfr  iwnigm* 

piu  o meno,  ftll^f  ©rc|*rn  flUf  UUD  flt 

alcom  grofii  più  o meno.  ' 

Mbaa§cn , v.  a.  f.  Jofm,  v.  ». 

“"««  *w- 

in’-.rlir’  “"*•  ««■» 

Slbilnbfrìi*,  adj.  rimutabile,  rimutevole’ 
atto  a rimutarfi  ; che  può  mntarfì.  in  ber 
©rammatlf,  declinabile,  coniugabile” 
abdnbcrn,  v,a,  mutare,  fimutare,  immu- 

™^  ’*camrare’  can*iare’  in  ber  ©rami 

OWtlf,  declinare,  conjugare. 

Stbdnbfrung , f.  f.  mutazione , cambiamento 
cangiamento,  jn  Dff  ©rammatif,  decli- 

lfb«  fot  ©ptflart/  variai  ione,  fehtrta. 
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' SU' alt  — 2 


SU'bt* 


«bdnaflcn,  \ 

SbdnsiKgen.  j 


y.  a.  ango/ciare,  travaglia- 
U'UnH|i'<svu.  ) re , alTannaje , dare  aiigo- 
fcia,  affanno,  travaglio.  (|ld))  augokiarfi, 
affannarli , confumarfi,  Itruggerli  d af- 
fanno, d’ angolcia. 

9lt»dn  qligung  - f.  f-  angofeiamento , Itrnggi-, 
inento  ci' affanno,  d' angoscia. 

Sbarbeitcn  » v-  a-  burcb  ’Jlrbclt  rocgfcbaffen, 

levare,  togliere  lavorando.  oerinijibern, 
IH-neinern , a famigliare , digrolfare,  fce- 
*,:,ve.  flirt!}  Jltbcit  bit  ©tbnlb  abtrnacn, 
fcomare  il  debito  col  lavoro.  |IC»  0Mft 
beiteli , ammazzarli,  abbatterli!  (pollarli 
col  foverchio  lavoro. 

Sbacceitung , f.  f.  «levare  lavorando - 
digroh amento,  affotrigliamento  — ttt 
©tbllib,  feonto  del  debito.  bCC  diCuftC, 
fpoffamento , abbattimento  delle  lorze 
cagionato  dal  lavoro  foverchio. 
atdrnbun,  v.  a.  mietere,  raccogliere  tutti 
i frutti  ; finir  la  raccolta. 

«bari , f.  f.  fo  vici  -U*  *Plctart  » 
ne , varietà  man  fìnbet  itntcr  ben  Adfcrn 
Dirle  «Ibartcn,  tra  gli  fcarafaggi  trovanli 
molte  variazioni. 

abartrn,  f.  oubarten. 

Sibai'tung,  f.'f.  variamento,  difeoftamento 
della  torma  comune. 

SSb.ifcbcrn,  f.  abeiibecn. 

abJOcn,  v.  a.  levare,  torre  con  acqua  for- 

te»  &c. 

Sfottuteti , V.  a.  finir  dì  cuocere  pane , o 
limili  — v.  n.  Icroltarfi  il  pane,  {laccarli 
la  eroda  del  pane,  btti  ®rob  l|t  flbJCM* 
{ferir  il  p 1 ne  (l  fcrofta , fi  diftacca  la  ero- 
da del  pane. 

«bbaiscn,  f,  abbci^cti- 
aibealgen,  v.  a.  ben  ®al0  abitrben,  fcorti- 
care;  cavar  la  pelle  fld)  abbalgrn , fati- 
carti. (braccarli,  fpoflarii,  fnervarfi  lot- 

'abbeèrcn,  ».  a.  Die  ©cintraubcn,  (granel- 
lare; fpiccar  gli  acini  0 * R”"**1'  de  , 
uva  dal  grappolo,  bic  ©at&OibCCn,  K. 
fcoccolarc ; corre,  o levar  le  coccole  di 

»bbtìsen%.  *•  (irreg.  f.  bcfSen)  laccar 

col  morfo.  troncare  co  denti.  fig._  1UP  v” 

anaif,  '"Bcrbrup  tic  SIMflCl 

derfi  le  mani.  fl(b  W 104X1»  loft  «*3»» 
se  abbrifen,  non  poter  piu  contenerli  dal- 

■bbcìbetlr  v.  a.  levare,  torre  con  acqua 
fori* , o con  altra  fodanza  corrofiva. 

•abbelsen , f.  ouRptùflcln- 

Slbbeifellrn  , v.  a.  levare,  disdire  1 ordine, 

o la  commifiionedata. 

Jti'brthen,  v.a.  rradomare  colle  preghiere, 

a forza  d'orazioni. 

Slbbcttctn , v.  a.  importunare  uno  per  qual- 
che cbfa  , domandare  idantemeutej  otte- 
nere con  preghi  importuni;  ottenere 
mendicando. 


Sfobettcn,  v.a.  fl.-f)  uon  c'nrm  obbetten, 

fco.tare  fuo  letto  da  quello  di  altri,  it.  nou 
più  dormir  conaltri. 

Slbtiibcn,  V.a.  ritrarre,  figurare,  effigia- 
re , formare,  fìg.  mit  ©ortCU , ritrarre, 

-dei'crivere,  delineare ,.  rapprelentar  con 
parole. 

Slbbilbung,  f.  f.  effigiamonto;  efiigie,  ri- 
tratto, immagine,  figura. 

Slbbfnbrn,  V.  a.  (irreg.  UDII  blnbcn)  s e- 
gare, feiorre;  diTciorre.  b'C  'fi  in  fi' , sbPH- 
dare;  sfafeiare;! /cogliere,  tor  la  benda* 

— beo  ben  Bimmericutcn  fin  C»'cbdube  ab* 

•btnbCU , commettere,  unire  tutti  i pezzi 
della  fabbrica  — citi  55a$  abbinicn  , cer- 
chiare la  botte  — cin  .Violb  abbinben, 
slattare  , fpoppare  un  vitello. 

2(bbiji,  f.  m.  lo  daccameiito  co' denti , lo 
/piccare  co’ denti  ; la  quantità  (piccata  coi 
morto , il  morfo.  un  morfo  di  pane , di 
mela  &c. 

Jfobittc , f.  f.  deprecazione  ; cliiedimento  di 
perdono.  'JlbbittC  tbun  far  riparazione 
d'onore;  chieder  perdono  d’  un’  ingiuria, 
&c. 

Sfoblttril,  v.a.  (irreg.  non  bitten)  chie- 
der perdono,  far  riparazione  d’onore; 
cancellare  la  colpa  a forza  di  prieghi , o 
fuppliche. 

Slbblajcn,  V.a.  (irreg.  uon  blafen)  torre, 

levare,  ripulire,  /polverare  col  loffio, 
foltiando,  a forza  di  fofiiare — cin  licb 
abbi jfen , ( bcfonbrrS  non  cincin  crbbbrtcn 
Otte)  fonar  (giù)  Sinfonia,  una 
canzone  — abbiateli , ium  JUjuge  biaùn,  . 
fonare  a raccolta , a ritratta  — cin  Sc|t 
flbólau'n,  annunziare  una  feda  col  Tuono 
d'ùì romemi  muficali. 

JlbMottcn,  v-  a.  sfogliare;  levar  le  foglie; 
sfrondare,  ben  ©ein  abbiattcn  , fpampa- 
nare  le  viti. 

DltMiUrctn,  v.a.  f.  abbiattcn  — bic  diurne 
blattcrt  flcb  ab,  Il  fiore  perde  le  foghe, 
dal  fiore  li  diftaccano  le  foglie,  ber  All» 
then  butteri  jicb  «an*  ab,  la  sfogliata  fi 

disfa,  la  focaccia  fi  sfoglia,  fi  sfalda. 

«Hbbttiiicn,  v.  a.  f.  febiagen,  abpcùgcln. 
JlbM-ben,  f.  ucrblùben. 

JibbflUbcn,  v.a.  togliere,  levare  i fiori  da- 
gli alberi,  ben  Drangebaum  abblfiibcn* 

levare,  cogliere  i fiori.dall* arancio. 

aòborgen,  V.a.  chiedere,  o ricevere  in 
preftito;  accattare. 

Sfobretben , v.  a.  ( irre?.  »on  breepen  ) em 
©tùì  uon  etmab,  fiaccare,  troncare, 
/piccare,  un  pezzo  da  qualche  cofa# 
t’ìaucrn, ’C.  abbattere,  atterrare,  demo- 
lire, diroccare,  fpianare,  disfare, Sic. 
Obli,  SMumcn  ’C.  {piccare , cogliere  fio- 
ri, &c.  bic  irifen  ber  fCferbe , Sferrare  un 
cavallo,  levar  i ferri,  uom  to(>nc,  ©olb,  1C. 
fceinare  il  falario.  bic  (Mclcgcnbeit 
uom  Saun  al  breipcn , cogliere  il  tempo. 
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rint  Urfotbe  uom  3aun  abbrecfifn,  fer- 
virfi  d’uu  falfb  pretefto.  ctroflO  ùbcr  bflj 
Ani*  Obbrrcfccn , precipitare  alcuna  cola, 
far  la  troppo  frettoloiamente.  fjcf)  ctieuJ 
abbrccbcn , dar  fenza , attenerli  da  alcu- 
na cofa.  f;<fc  cine  ©tunbe  uom  ©$Iaf  ab* 
brccbcn < dare  un'ora  di  meno  al  Tonno, 
cavarli  un  ora  dagli  occhi,  defraudarli, 
fottrarfi  un'ora  del  Tonno,  ficf)  nicbtd  ab* 
fcrcdirn,  non  laTciarfi  mancar  nulla,  darli 
tutti  gli  agi , tutti  i comodi , darli  bel 
tempo,  ftcj)  etica*  uom  «Otaul  abbrccbcn, 
tim  Ci  }U  fparrn,  cavarli  alcuna  cola  dal- 
ia bocca  — tic  llntrrbanblungcn  abbrc* 
dica,  romperei  trattati,  cin  ©efprdcb  ab* 
brccben,  troncare  il  difcorlò,  il  filo  del 
ragionamento,  abgcbrocbcilt  EGbrter , pa- 
role tronche,  abgcbrocbcnc  ©ciifser,  lo- 
fpiri  interrotti,  bfc  3«ltcr  abbrccbcn , tor- 
re, levare  le  tende,  bit  ©pipe  abbrccbcn, 
fpuntare.  abbrccbcn , v.  n.  [offerì  fie  uni 
bnucn  abbrccbcn , mutiamo  diTcorTo , par- 
liamo d'altro,  mit  cincm  abbrccbcn , ini- 
micarli con  uno,  troncare  ogni  con- 
nefllone,  ogni  aderenza  con  alcuno, 
v,  n.  abbrccbcn , fpezzarfi , fchiantarfi, 
romperli. 

Sbbrccjmng,  T.  f.  cinc»  >?auc»,  dimolizio- 
ne,  diroccamento,  disfacimento,  abbat- 
timento di  muro, &c.  ciner  9ìebc,  inrer- 
rompimento,  troncamento  d'un  dilcorfo. 

Abbrennen  , V.  a.  abbruciare,  incenerire, 
confumare,  diflruggere  col  fuoco.  5Cut(< 
bum} , CScfitilucbe  abbrennen,  um  flefer 
baraui  su  maeben,  debbiare,  addebbiare 
— cine  Annone  abbrennen,  tirare  una  can- 
nonata - v.  n.  abbruciare,  abbruciarli,  con 
fumarfidal  (anco,  incenerirfi  — abbtcn* 
ncn;  bai  &o!j,  bai  jeucr  ift  abgrbrannt, 
il  legno  s’c  confumato,  il  fuoco  s’è  fpen- 
to.  cr  tir  abgcbrnnnt,  ha  perduto  i Tuoi 
beni  per  incendio,  abflebrcinnt  fepn,  fein 
®clb  babcn.effere  abbruciato  di  danari, arfo. 

Sbbccitnung , T.  f.  non  abbrennen , f.  bie 
Abbtmnnng  einci  JUaltci,  ber  ®c|frdu<be 
e incn  ficfcr  ju  maeben , ebrr  mit  ber  Stfcbt 
SU  bdngen,  debbio,  addebbiamento, 

Sbbra'iatur,  T.f.  f.  Sbfnrjunfl. 

Ubbrcuiercn,  v.  a.  f.abfùrjen. 

SU  brinaci! , v.  a.  (irreg.  von  brinum")  (lac- 
care , fpiccare,  tor  via  da — icn  (ann 
n tcfct»  bouon  abbringm,  non  poiró  fiac- 
carne nulla,  &c.  cine  ©ewobnbrit  abbrin» 
fidi,  abolire,  dìfmetteie,  fupprimere  un’ 
ufa.-iza.  eincn  uon  einem  «Ùorfas  abbrin* 
fien,  diftaccare,  rimuovere,  diftogliere, 
diitomare,  Tvolgere,  diviare,  dillrarre, 
dal  Tuo  propofito. 

Sbbrótfeln,  v.  a.  togliere,  (laccare  a bricioli, 
a brani,  a pezzetti,  ficbabbrbcfdn  , cader 
giù , ftaccarli , difeioglierfi  a bricioli,  a 
brani,  a pezzetti. 

9bbru$,  f.  a.  diminuzione,  feemamanto 


3 — &b&a 

— derogazione  alle  leggi  — attinenza  — 
nocumento,  detrimento,  pregiudizio, 
danno.  Abbrucb  tljun,  pregiudicare, 
nuocere,  far  torto.  ben  ®rfe(jcn 
Abbrucb  tbun , derogar?  alle  leggi.  nia* 
ben  ©efeijen  Abbruci)  tbut,  derogatorio 
alle  leggi  — Jlbbrucb,  plur.  Abbrùcbr, 
frammento,  rottame,  parte  di  cofa  rotta. 
Slbbrùljen , v.  a.  cine  genite , fpiumarei 
(una  gallina  &c.)  con  acqua  bollente, 
ein ©ebroein  abbniben,  torre , levare  ie  fe- 
tole  del  porco  coll’acqua  bollente,  f.  brAbcn. 
Abbtirftcn,  V.  a.  levate,  tor  via  colia  fpaz- 
zola,  colla  Tetola.  ben  Jput,  bie  Alciber 
fibbilrffen,  nettare  il  cappello,  1 panni  col. 
lafetola,  Tetolare  i panni, 
dbbAffcn»  v-  «.  cancellare  alcun  peccato 
colla  penitenza,  far  penitenza  de’  Tuoi 

Seccati;  pentirli  de’ Tuoi  misfatti,  fein 
Jetbrecjien  mit  ®e(be  abbù§en,  fare 
«menda  dei  Tuo  delitto  col  danaro,  buteb 
©trafen  feine  ©tlnben  abbAben , Toffrire, 
portar  la  pena  de’  Tuoi  traTcorfi. 

Abc,  f.  m.  l’ Abbici,  l’Alfabeto.  Abc» 
©cbA?,  che  è ali’Abbicì,  cho  appena 
impara  a leggere,  fig.  i primi  principi  ; 
gli  elementi,  ilicbt  bad  iibe  tbnnen,  non 
faper  l'abbici;  edere  ignorantifEmo  ft 
muS  erff  baé  9lbc  Ictnen,  bifogna  riman- 
darlo all’ abbici.  Abc*95ucb,  la  Croce 
fama  Tavola;  Tavoletta  dell’  abbici. 
Abcopicrcn , f.  abfopicren. 

Abbachili,  v.  a.  porre  un  corpo  piano  Topra 
una  linea  orizontale  in  modo,  che  con 
ella  formi  un  angoloacuto,  fine  ìOlaucr  ab» 
baeben,  far  la  fchiena  ad  un  muro. 
9lfcba<jbung,  T.  f.  fchiena  d'un  muro. 
Abbdmmcn , v.  a.  ba»  ffiaficr,  fviare,  di. 
domare  l’ acqua  per  mezzo  d’ un  argine, 
mettere,  porre  argine  all’acqua. 
3lbbcmpfcn,  V.  n.  diTciogUcriì  In)  vapori, 
fvaporarc. 

9lbbanfcn,  V.  a.  licenziare,  congedare;  ac. 
commiatare,  dar  congedo;  mandar  via; 
rimandare;  mandar  pe'  fatti  fuoi  ; cattare, 
dar  l’erba  calda  (nicbtigct  flu*brucf) 
calfare.  2riippcn  abbanfen,  licenziare, 
caflare,  congedare  le  truppe  i soldati, 
v.  n.  deporre  un  officio;  disfarli;  rinun- 
ziare un  impiego.  con  Sicgcnten , rinun- 
ziare, abdicare,  la  corona,  il  regno,  di- 
fmetterfene.  abbantCll  bep  bff  tcicpc  Cbtt 
bei?  b«  , aringare  davanti  alla 

comitiva  funebre,  a a' convitati  nuziali. 
Abbiniteli),  f.  f.  licenziamento  ; congedo; 
commiato. yen  Cintiti  fluite,  rinunzia  ;di- 
milTione.  tlOll  ber  SXcglccung,  abdicazione  ; 
addicazione,  rinunzia,  beppiner  fcicbcobet 
£oc&jeit  bic  Abbanfungfrcbc,  aringa  a 
una  comitiva  funebre,  o aringa  nuziale, 
flbbarben , (fld>)  n,  p.  levarli,  cavarfì  al- 
cuna cofa  dalla  bona,  dentare  per  ava- 
rizia, o per  rifparmio,  aifottigliar*  il 
fl  a 
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corpo,  per  accrefcere  guadagno,  ftnSlé 

ftincm  l'tibc  obcr  feittfr  fcòcfle  abbarbcn, 

privarli  d’una  cofa  molto  neceffaria , o 
fommamente  gradita,  oer  lodisfaro  l' ava- 
riria. fub*  abbitrbcrt , un»  té  anbcrn  in 
*0l»  ftftfcn  / fcorticare  fe,  pcrdiè  altri 
ingratli.  , 

{(  tbrcf  cn,v  .a.  fcoprire,  difcoprire,  (coperchia- 
re, levare,  torre  il  coperchio,  la  coperta,  il 

velo,  cin  , difcmbriciare  ; (coprire 
il  tetto,  ben  2tf(t>  .•  fparecchiare.  cin  tobf 
tc5  ìlicb . feojare  ; levar  il  Cuojo;  fcorti- 
care  ; tor  via  la  pelle. 

3ibbccfft.  f.  m.  fcorticatore , il  boja. 
9ibbc<fung , f-  f-  fcoprimento , lo  fcoprlre, 
&C.  f.  abbccfcn. 

tlbbielrn , v.  a.  cine  .«ommer,  dividere  uni 
camera  dall’  altra  per  mezzo  d'ini  tavo- 
lato , affilo  — ben  Sufcbobcn < fin  ?im< 
tner  abbiclen,  «volare , intavolare  una 
fffinza.  ■ , _ 

2lbbicncn , ».  a.  fine  (Picfeuib , finen  95or» 
febufi  , feontare  il  debito,  il  filarlo  anti- 
cipato rol  (ervizio  pi-rionale, 
aibbinpcn,  V.  a.  (irreg.  uon  bingcnj  mer- 
catando  ottenere  un  difalco , un  ribatto 
del  prezzo,  it.  abmictbtn , f. 

SlbbifpU  tintiti , V.  ».  ottenere  a forza  di  di- 
fputare , di  contraffare;  conti  aitando  in- 
durre, sforzare  uno  a concedere  checchef- 

fia  ,.f.  abftceiten. 

abberren,  V.  n.  fiaccarli  per  troppa  fec- 
cliezza  — Wt  batrf , fcbf  bager  turben, 
ferrarli  affatto;  dimagrare,  fmagrire, 
attortigliarli , attenua.fi. 
abbbrrcn,  V.  a.  fceverare,  fiaccare  alcuna 
cora  con  leccarla  — feccare  a fufficienza. 
abbrtctlfctn  , a.  levare,  tiifiaccare  col  tor- 
nio. . . 

aibbrcben,  v.  a.  levare,  torre,  (taccate 
torcendo,  im  £>rcd>fcm , levare  col  tùr- 

Slbbrcfcbfn,  f.'où«6ccfd>m  — nficbf.lt  eh 
prùgtln.  abgcbrofcbcn  C longfl  wfannt, 

Dft  roifbecboit  ) trito , noti  (Inno,  decan- 
tato, fritto  e rifritto  — obgfbtofcpcncr 
ftanbrt/  negozio  concertato. 

«bbringen,  v.  a.  (irreg.  wón  brlngcn)  ca- 
var di  fotto  alcuna  cola  a uno , ottenere 
da  uno,  con  importunarlo, 
abbrobtn  , »•  fi.  Ottenere  a forza  di  mi- 
SHbbrncf, t m.  plur.  bic  9tbbrucfe  (ftnfr  gì* 
aut)  impronta,  impronto;  impresone  ; 
(lampa.  ber  ’ffbbtUif  finfd  / efem- 

plarc , copia,  ber  crftc  -Jlbbrucf , f.  ?re> 
btbogrn.  bet>m  (csteti  ’Jlbbrucf,  m fui  mo- 
rire ; in  fb  gli  ultimi  momenti  della  vita. 

abbruefen , V,  a.  imprimere;  fiainpare; 
cincn  SBogcn  obbruefen,  tirare  un  {oglio; 
tirare,  in  'l'iadjt,  in  Oippi , ritrarre  in 
cera , in  geflo.  , , 
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abb1: jcfetl , v.  a.  fiaccare  premendo,  ftri- 
gnendo  con  forza.  ba$$erj,  ferrare  il 
cuore;  folfocare.  feoupiarne  il  cuore  — 
in  prov.  cS  bciirft  timi  baé  £rrj  ab  > rnfnn 
cc  drudi  beo  ficb  bebdlten  fofl,  un  fegreto 
gli  pefa  come  una  montagna,  tenendo  il 
fegreto,  gliene  feoppierebbe  il  cuore  — 

ben  l’euten  bai  ibrige  ubbrùcfcn,  angbe- 
riare,  tifare  angheria,  levare,  terre 
l’ altrui  foffanze  a forza  di  veflazioni, 
angherie,  bai  Cóerc.’hr , tin  ©eb(i>6  abbrit* 
(feti,  fcaricare,  (parare  un  archibugio, 
fiancare  la  molla  della  ferratura , ferra» 

re.  er  tuirb  balb  abbriefen,  egli  è fpiran- 
1 te,  vicino  a morire,  egli  è per  render 
l' anima.  . 

Slbtunfien , V.  li.  rifolverfi , fcioglierfi  in 
vapori,  fvàpoiare. 

91be beiteli , v.  a.  fpianare. 
abtifern , fi*  obeifeen , fiaccarli,  (braccarli, 
flruggerii  di  zelo,  di  rabbia.  * 

SHbettb  , f.  m.  fera  ; volperò , vefpro.  flepflt 
#bcnb,  mit  bem  ’Ubenbe,  verfo  la  fera, 
in  fu  la  fera,  al  cader  del  giorno , in  full* 
imbrunire,  ju  ’Jlbtnb  Cffen,  cenare,  guten 
ail'Cnb!  buona  fera!  it.  in  prov.  ri  i|l 
neeb  niebt  aUcr  Tagf  Slbftib  geroorben,  e* 
itoli  è ancora  andato  a letto,  chi  ha  ave- 
re la  mala  notte,  beiiigef  ’ffbcnb.  vigilia, 
ber  ’ffbcub , ’dOcItgrgf  itb , occidente , oc- 
calo,  ponente,  grgen  ’jlbenb  gtlcgtn, 
fituato  da  ponente,  ber  ffSinb  fommt  UOIt 
aibeilb , il  vento  fpira  da  ponente. 
Sibcnbbrob,  f.  n.  f.  4lbenbc(Ten. 
Slbcntbcmmming,  f. f.  crepufculo;  bruzzo; 
rimbrunir  della  fera,  in  ber  ’ffbfnbbftn* 
nicrung , in  fui  far  bruzzo,  &c. 

Sibenbcffcii , f.  m.  cena.  tuKb  bem  -Jlbrnb» 
effen.  dopa  cena,  fleineé  'Jlbenbbrob,  ce- 
nerclla,  ‘renetta,  rifezione,  refezione. 
3lbf  nbgcbctb , f.  m.  preghiera,  orazione 
vefpertina. 

aibftlbgegenb , f.  f.  regione,  contrada  o«- 
.cidentale. 

Mbcribjagb.  f.  f-  caccia  col  frugnuolo,  ottf 
btc  91bcnbiagb  gcbftl/  frugnuolare,  anda- 
re a caccia  col  frugnuolo, 
abrnblatlb,  f.  m.  ( — sdnberì  paefe,  con- 
trada occidentale.  pl.pJbfnbMnber,  pae- 
fi  occidentali.  In  jtalifn,  .oltremon* 
taul. 

Slbcnbhlnbcr , L m.  abitante  dell’occidente. 

in  3talifn  , bltremontano. 

91bcnbidt’.bi|'ib , adj.  occidentale, 
glbenblk!) , ndj.  ferdtino,  vefpertlno,  della 
fera,  di  fera;  di  vefpro. 

Slbcnbllrb,  f.  m.  (—  fieber)  cantlco  v«- 

fpertinó. 

Slbcnbluft,  f.  m.  zeffìro  — il  frefeo,  l’aria 
rinfrefeante  delia  fera.  biC  9'0Ctcn  in 

plur.  Jlbrnbliifte. 

91l’t'nblU|f , f.  f.  veglia , vegghia. 
Jlbcnbmabl/  f,  f.  la  Cena  del  Signore> 
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la  fagr»  Cena,  jum  (tfiliprn  Nbenbmabt  per 
t)tO,  comunicarli  ; ricerere  la  fagra  Co- 
munione. bai  fcriligr  «brnbma&l  baltfff, 
comunicare.  •il 

aibcnbmab.ii.it , C f.  cena. 

Bboibnillflf , f.  f.  (crenata. 

Sltcnbcpfcr , r.f.  fngrifizio  vefuertino , pref- 
fo  gii  ebrei.  . ' 

SbcnbrbttK , f.  f.  il  roffeggiare,  porporeg- 
giare del  cielo,  dopo  1 tramontar  del 
fole. 

alberiti , adv.  di  fera,  da  fera;  la  fera;  al- 
la fera,  di  vefpro,  a vefpro. 

Stbcnbfegen,  f.  m.  f.  atbctibflfbftb. 

Si  bene)  fette , f.  f.  la  parte  oppoiU  all’  occi- 
dente. * • . 

SlbenbftiinlKbcp.,  f.  m.  (crenata. 

SSbcnbftrrn,  f.  m.  efpero.  • 

Slbcnbjiunbe , f.  f.  ora  della  fera, 
aibcnbubr,  f.  f.  gnomone  occidentale. 
#bcnb»6lfer , f.  pi.  popoli  occidentali. 
Sbcnbrodrté , adv.  verfo  ponente,  dalla 
parte  di  ponente , da  ponente. 

SibcT.binillb , f.  m.  Ponente;  vento  occiden- 
tale. 

Stbcnbjrit . f.  f.  forata,  fera. 

#bcut&rurr,  f.  n.  avventura,  auf  abentbeuer 
auigeben,  cercar  ventura,  fin  ilbcnd)eu<f 
magra,  avventurarli. 

Sbcntbcuerlltì) , adj.  prodigiofo,  portentofo, 
/ingoiare,  (brano,  ftravagante,  adv. lira- 
namente,  ilraordinariamente,  portemo- 
famente , prodigiofamente. 

Slbcntbtuerer/  f.  m.  avventuriere. 

Sbrr,  conj.  mi:  però;  peraltro;  tuttavia. 
bo<b  a6cr,  jrbw?  aber,  bmnocb  aber,  pu- 
re , ma  pure  ; ciò  non  ottante,  nondime- 
no , nulladimcno , nientedimeno  — obff 
aber,  fé  non  clie,  altriinente,  cafo  che  no; 
rrniub  tniefe  beiabicn,  otcr  abrb  teb  i-erfla- 
gc  ibn,  egli  mi  paghi,  Te  non  che  l’ac- 
cuferò.  nun  abrr  — renili  man  betm  min 
flbrr  ’rinrn  SDlcnfc&m  »er  ftcb  bat,  ma  fé 
fi  tratta  con  un  uomo  &c.  b{l)  frintm  bobe 
id  imntrr  rfn  Jlbct,  egli  liou  fa  lodare 
lenza  qualche  ma. 

Slbrrbciì , v.  a.  ereditare  ; aeqnittare  per 
erediti  da' alcuno.  It.  fig.  frinem  33atff 
ìufiftlb  tmb  (prrmbgfti,  ir.  effere , o en- 
trar erede  delle  virtù , e de’ beni  del  ge- 
nitore , della  gloria  degli  antenati.  *■ 
Slbrtglqubc , f.  m.  fnperttlzione. 

abcrgidublftfc,  adj.  fuperftiziafo;  angurqfo ; 

adv.  fuperttiziofamente.  " 

Bbrrfrnnrn , v.  a.  fi  cbfprccbcn. 

Slbcrmqbl,  adv.  un'altra  volta  ; di  nuovo, 
nuovamente , di  bel  nuovo.  •'  '• 

abrrmabifg , adj.  altro;  reiterato;  nuovo. 
Sborniatili,  adv.  f.  abcrmabl. 

Sbcrrei? , ^ m.  faccenteria , facciutezza , lo 
ttrafap^re  — delirio,  farnetico,  mania, 
demenza,  pazzia,  frenefia,  vaneggi». 
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mento,  ip  sibcrreig  potati) cn , urrfallcrt/ 

cadere  in  delirio,  impazzare. 

Bbtrreir-tg,  adj.  (ùberi  [tip)  facciuto,  faccetue , 
face  iute  Ilo  — delirante,  frenetico,  farneti- 
co, vaneggiatile,  impazzato,  abcrtOinig 
frati , abtrreiglprit  3cug  rebrn,  farnetica- 
re, delirare,  vaneggiare,  ufeire  fuor  del 
feminato,  del  feminato.  adv.  pazzamen- 
te , tfa  frenetico. 

3!bcfct)crn,  ficb  abefetrern,  v.  recipr.  sfiatarli, 
di  legnar  fi  in  fudore  per  moto  indifereto. 
BbrlTcn,  v.a.  (irreg.  non  e(fm)  bieùUrjcbcrt 
uom  «Baume  abClTen,  mangiar  cinège,  co- 
gliendole dall’  albero,  ovvero  mangiar  tut- 
te le  cirlège  dell’albero  — it.  finir  di  man- 
giare , di  defiuare , &c.  etreai  roeuon/ 
mangiare  qualche  parte  di  alcuna  cola, 
fine  (Scbtllb,  (contare 'un  debito  per  il 
mangiare,  che  fi  riceve,  mangiare  a 
conto  d’ un  debito. 

abftlbrm,  V.  u.  (irreg.  non  fabren)  par- 
tire in  vettura,  nella  nave,  &c.  bai 
©djijf,  bit  ift  abgcfabrcn , è partita 
la  nave,  la  pipita.  non  beni  reditcn  >15  epe 
flbfacren,  deviarli,  feoitarfì  dalla  (brada, 
nnt  trai  @ct|iffe  auf  unb  abiabVen,  auJa- 
fe,  e ritornare  colla  ng>e — bet  jjainmcr 
ili  noin  (Stiri,  abgefabrcn,  il  martello  è 

ufeito  del  manico . ftcrbeil,  andarfeue  all’ 
altro  mondo;  fpifare;  andar  a parlare  a 
Filato  ; andar  a habboriveggoJi,  Se.  v.  a. 
ein  tttùrt  non  ber  ùljautt  abfai;ten , (lac- 
care un  pezzo  della  muràglia,  intaccare 
il  muro  col  carriaggio , coila  vettura,  bai 
(Èijenrecri api  ffiagcn  abfabren , confuma- 
re, afl'otu'glinre  i ferramenti. 

Bbl'abrt,  f.  f.  partenza,  partita,  il  partire 
di  chi  va  in  vettura,  o in  naviglio,  fig. 
la  morte. 

aitfcia , f.  m.  ( — fillc)  bei  fflofieti,  ca- 
duta dell’acqua,  etnei  igeegeS,  fcefa,  de- 
clivio, erta  — tuttp  ciò  che  fi  fpicca  e 
cade  giù  da  una  cob  fortemente  li-offa, 
p lavorata  polla  liqla  — fig.  Stbfflil,  f. 
S5crjaQ,’ilbnal)ine—  diminuzione,  diffalco, 
bai  leibet  dnen  grefim  ’HbfaH,  ci  vuole 
un  gran  diffalco,  bifogua  diffalcarne, 
feemame  molto,  non,  filler  iJJarttlCO , ab- 
bandono del  partito,  non  bit  SXriigion, 
apottafia;  rinnegamento  di  religione. 
9lbl'allcil,  V.  a.  (irreg.  non  falle n)  (laccare  una 
parte  cadendo,  et  (jOt  fu&  bit  vlìdfc  abflcfat» 
fra,  (i  èftaccato  iinafo  cadendo,  v.  n-cadb- 
re  giù  ; fpiccarfi,  (laccarli,  ber  £aft  fìfit  ab, 
l’ intonaco  fi  fcroilà dalle  mura.  bai  Q13au 
jet  fiUt  ab,  l'acqua  s’abbiffa,  cala,  nrr» 
fatteli,  fi  it.  uon  einer  !)Jartt)f?,  abban- 
donare il  partito  di  alcuno;  voltare  ban- 
diera. non  ber  Krligion,  rinnegare,  ab- 
bandonare, abiurare  lg  Rpligion» , apoda - 
tare.' abfallm , patire  eccezioni,  dover- 
fene  diffalcare  — effervi  divario,  differire. 

biejc  Jarbc  0Ut  non  btr  anjitrn  fc^r  ab. 
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evvi  gran  divario  da  quefto  a quell' altro 

colore. 

«bfdaifl , adj.  f.  obtrdnniq. 

Slbfangrn,  v.  a.  (ìrreg.  non  fangen)  (Inetti 
bit  taubcn,  :C.  prendere,  pigliare  lnfidio- 
famente  l'altrui  gallili#,  cogliere  al  laccio, 
o calappio  l'altrui  columbi, &c.  f.  fangen. 

tlbfdrben , V.  n.  (colorire,  fcolotirfì , perde- 
re il  colore;  ftignerfi.  blefrf  £udj  fdrbt 
flb,  quello  panno  tigne. 

SlbfafTm,  V.  a.  didendere,  mettere  in  ilerit- 
to 5 comporre,  fcrivere.  in  fltmlfftn  ‘llu** 
brdrfcn  ùbfaffcn,  fcrivendo  fervirfi  di  cer- 
te efpreffioni. 

•bfOfTting,  f.  f.  il  difendere  un  contratto, 
tire. 

Slbfaulcn , V.  n.  fpiccarfi,  fepararlì  per  fra- 
cidezza, &c. 

SIbfdnntfn,  f.  abftbdumcn. 

Slbfellen,  v.  a.  levare,  torre,  affottigliare 
colla  lima. 

9bfeimen,  f.  abfdumtn. 

StbfertiflOl,  v.  a.  fpedirc.fpacciare;  sbriga- 
re, mandare,  inviare,  fincn  ftl«  ob(t  t«t>t 
flbfrrtigen , (jpicciare  uno  con  rifpolla  la- 
conica, inaspettata,  frizzante,  (inm  fo 
obfertigrn , ba§  rr  niebt  ioei§  mie  et  barati 
ifl , fpacciare  uno  pel  generale. 

Slbfertfgting,  f.  f.  Ipedizione,  fpaccio. 
«bfefftln,  f.  entfeffeln. 

SlbfCUtrn,  V.  a.  fparare,  fcaricare. 

Sbfeucrung , f.  f.  (paro  ; fcarico  di  arme  da 

fuoco. 

Slbfìfibcn,  v.a.(irreg.t)onflnbm)  foddisfare, 
appagare,  accompire  le  ragioni, le giufte 
pretenlìoni  altrui,  bfc  {Olftfrben,  dare  la 
porzione  dovuta  a' coeredi,  cincn  *)?rln» 
jen, Jf.  dare,  aflegnare  un  appanaggio,. 
appanaggiare.  ein  flbfKfunbencr , appana» 
flirter  girini,  principe  appoggiato.  (ine 
Scuter  Obnnbcn  , dotarla  in  modo,  che 
rinunzi  all'  eredità  de'  fratelli,  n.  p.  fid) 
oblìnbcn  mit  tinem  wegen  ciner  gatte, 

accordarli  con  uno  intorno  a ciò,  che  gli 
conviene,  che  gli  lì  deve.  ft<b  mit  feinen 
Oildtibiaern  abfinben , comporre , aggiu. 
llarlì  co'  Tuoi  creditori. 

Slbtinbling,  f.  f.  foddisfazione  predata  adii 
fi  deve  — accordo,  convenzione,  tranfa- 
zione;  compolizione,  aggiudamento  — 
appanaggio. 

Stbfìnbm>f.f<i(lb(r , f.  plur.  fomma  di  danaro, 
che*  dall' erede  d'un  feudo  li  paga  per  li- 
berarlo dalle  pretenlìoni  altrui. 

Slbfifi&en,  v.  a.  f.  auénfchcn  — bai  Seri  ab» 
fìfeben,  cogliere  il  grado  dalla  fuperficie 
del  brodo,  fig.  cogliere  il  fiordi  checchef- 
fia,  appropriarli  il  meglio.il  midollo  del- 
le cofe. 

9b|irbern , v.  a.  bfc  ©preti  non  aufgcbro» 
tòenem  <iorn,  vigliare,  ftibd,  bar  Sbgce 
berti,  vigliamento,  vigliatura. 

Hbiieifejlen,  v.  a.  fcamare  la  pelle,  il  cuo- 


— «bfù 

jo,  rafehiare  le  parti  carnofe  dalla  fnper- 
ficie  del  cuojo,  della  pelle. 

abflicgen,  v.  n.  (ìrreg.  non  fllrgen)  volar 
via , andar  via  volando,  fìg.  cr  fticg  fldf 
bermaben,  bai  ibm  ber  £ut  abilog,  ur- 
todi  in  modo,  che  il  cappello  gli  balzò 
dalla  teda. 

21b(lif§cn,  V.  n.  (irreg.  nom  lli(ltcn)  cola- 
re,  feorrere,  dillare.  bad  ®a|Tcr  flicgt 
ab  (ucriiert  (ict)  l’acqua  fi  dilegua. 

'Sbfliftcnbipart,  (corrente;  colante.rcorrèvole. 

SlbUbftcn , v.  a.  ba<  £>elj , trafportare  le  le- 
gne  per  acqua. 

3lb|ÌU§,  f.  m.  ( — fluirò  (commento dile- 
guamento , fcarico.  sbocco,  sfogo  dell* 
acqua  o d’altra  Fidanza  fluida,  brindila!» 
fcr  ben  Wu§  nerfebaffen , dare  sfogo  all* 
ad|ua,  Drt  SUITI  'JtbftUB , sfoga- 
toio, fcarlcatojo , emiliano. 

'Hbfobcrn,  f.  abfotbcrn. 

SbfOlgcn  laffen,  V.  a.  rimettere,  confegna- 
re,  dare,  redituire,  cèdere. 

Slbtolgung , f.  f.  confegna,  confegnamento. 
redituzione. 

Slbforbftn,  V.  a.  domandare,  chiedere,  efi- 
gere,  pretendere  da  uno  — chiamare,  ri- 
chiamare. Wott  t>at  ibn  abgcforbert,  Di» 
l’ ha  chiamato  a fé,  &c 

SiMotberung , f.  f.  richieda,  richieditnen- 
to,  domanda  — richiamo,  chiamata. 

Sbformcn,  r.  a.  modellare;  far  modelli. 

Hlbfragen , ».  a.  cavare  alcun  («greto  per 
mezzo  d' interrogazioni. 

SlbfrefTen,  ».  a.  irreg.  (non  freffen) 
bae  faub , ©ra<,tt.  rodere,  man- 
giare le  fronde;  pdfeere  l’erba,  la 
verzura.  baé  ©ieb  bflt  ben  'llefcr  abgefrcf» 
ftn,  le  bedic  hanno  fpogliato  il  campo. 

bie  tape  bat  ben  ìelier  abgefreflen,  il  gat- 
to lia  vuotato  il  tondino,  fìg.  fi<b  bgd  .veri 
abfrcfen,  roderli,  confumarfi,  difirug- 
gerfi  il  cuore. 

Hbfriercn , v.n.  irreg.  (non  fricren)  fiac- 
carli pel  gelo,  gelando,  per  il  freddo  ec- 
cefiìvo.  bie  Oìafe  ifi  ifem  abgefroren,  il 
freddo  gli  ha  mangiato  il  nai'o. 

Sibftifdicn,  f.  abftlblcn. 

Slbfrifcbuns,  f.  F.  f.  dtblùblung. 

ìibfròbnen , ».  a.  (contare  il  debito  con  la- 
vori fervili. 

Sibfubre,  f.  f.  trasferimento,  trafporto  per 
mezzo  di  vettura.  , 

'Hbfùiprcn , v.  a.  forvia,  menare,  portare 
via  per  mezzo  di  vettura,  trasferire , tra- 
fportare altrove,  bie  ©aebe  abfùijrm , le- 
vare la  fentinella— baé©affer  non  emem 
Drt  Obfiibtcn , dar  lo  fcolo  all’acqua  — 
einrm  bie  Sunben  abfdbren,  togliere  gli 
avventori  — nom  3)orbaben , nom  redi» 
ten  ’JBefl  Obfiìtjren , fradornare,  didorna- 
re.  rimuoveredalpropofito  — efne@cbulb 
flbfilbrcn , pagare  il  debito  — fl<b  abfùb» 
«0/  (««dcptlkb  unb  (omifeb)  andarfcoe 
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(cornato,  fcornacchiato.  fvergognato,  colle 
trombe  nel  Tacco.  burd>  Blttcnci)  afcfùbccn, 
evacuare;  votare;  elpellere;  purgare. 

abfàbteub,  part.  uon  ’llrimcpcil , evacuati- 
vo; evacuante;  purgante,  fltlinb  ObfAb' 
renbrf  >2Rtttel,  pugante  dolce,  lento; 
folutivo. 

«bfabrung,  T.f.  bur^'Htjfnci), evacuazione; 
purganza. 

9bf‘  bruti  gémittel,  f.  n.  evacuativo,  pur  gante. 

Stbfùflcn , v.  a.  cavare  una  parte  del  liquido 
da  un  vafo.  dn  ®?fla§  $BcÌn  abfùQrn.  ca- 
vare dalla  botte  mu  logiietta  tlt  vino  — 

cin  uollei  ga§,  eine  giafcbe  abfullen,  C.  bic 
g.illc  bcncbmai ) fboccare  una  botte,  il 
fìafc». 

21t  futtcrn , v.  a.  dar  la  dovuta  biada  alle 
beitie,  protendere  le  beltie,  dar  loro  la 
protenda  — dare  alle  belile  il  retto  delta 
piofenda. 

Sibgabe,  f.  f.  dazio,  gravezza,  gabella,  im- 
poua,  ìmpolizione,  cada,  ite.  BU'utìbcn 
auflciv.il,  mettere  dazj.  bie  Bibgabeil  alt) 
ricbtrn.  pagare  tuazi,  dite»  XltiCif,  con- 
fegna,  ricapito. 

tlbgang,  f.  RI.  Slbrdfc,  partenza;  partita 

— ter  2Baarcn.  elìto , ipaccio.  gutai  "ilo, 
gang  bat'Ctl.  avere  buon  etito  — 'àR.'.ngtl. 
dillalta  ; mancanza,  mancameli. o,  diferto 

— uon  «SSctallrn  tm  Écbmc.jcn.  calo; 
confumo;  ilrgang  (in  plur.  «ogdnbO 
gli  fcamuzzoii , minuzzoli,  pezze: ti , ri-, 
tagli  die  nel  lavorare,  o nei  maneggiare 
alcuna  materia,  Tene  diltaccano  limando, 
fegaiido , tagliando.  'JibgiWg  l'On  iOktilll: 
orbdtcn,  limatura,  raditura,  calia,  Blb; 
gang  uon  'fitcbl,  crulcheljo  diffipato , 'ilo 

/ gang,  difufo.  initbgang  gerathrn,  tri  ri; 
geli,  andare,  porre  in  difufo  — ber  ti'btlt; 
<bc  'libgang,  ber -Jlbiiflng  aué  btcfcm  teben. 
la  morte,  il  trapalare,  ilpaflàre  all'altra 
vita,  ber  -llbHdng  auhinlicbcn  StammcS,  la 
mancanza , f e (Unzione  della  Itirpe  malco- 
lina. 

Slbgdngelcten , f.  n.  plur.  fcamuzzoii,  mi- 
nuzzoli , piccoli  ritagli , piccoli  avanzi. 

Don  SDlCtaB,  limatura,  raditura.  uon  fi  oli, 
fegacuj  a . folleggia,  uon  Wo[b,  calia.  6cp 
ben  Scljncibctii,  ©<buitcrn,àuif<btt(.cn  «• 
raffilatura. 

Slbgcbrn,  v.a.  irreg.  (bon  geben)  cium 
Sbcicf,  $g(t,  ricapitare,  recapitare,  • 
dar  ricapito,  confegnare,  dare,  rimet- 
tere , una  lettera , un  piego  — cttoad 
tuouon  abgcbcn , far  parte  di  checcheffia 
ad  uno,  comunicarne  una  parte  ■ — 
JJeB  abgeben , dare,  pagare  il  dazio,  la 
gabella,  cd  luitbnkbtuicl  flbgcbcn  (vu 
non  vi  farà  gran  fcialo , sfoggio,  etnen 
5Birtb , glclfcbcr , ic.  abgcbcn,  far  l’ ode, 
fare  il  beccajo , Ac.  far  prol'effione  di  — 
profeflare , efercitar  11  meftiere  di  — n.  p. 
1Kb  rnomìt  abgcbcn,  impegiurfi  ; imbar. 
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razzarli  ; ingerirli , impicciarli , impac- 
ciarli , addarfi  ; applicarli,  fld)  mit  cincin 
aboeben,  porli  con  alcuno , impacciarti, 
pigliar  commercio  con  uno  cinem  t.'.djtig 
abgcbcn,  bravare;  rabbuffare;  rampo- 
gnare; rimbeccare:  (tare  a tu  per  tu,  Ac. 
CtTOflé  tuouon  abgctcnlònncn,  aver  da  ven- 
dere di  checchelfìa. 

Slbgtbrannt,  part.  uon  Blbbtcnncn,  f. 

Btbgcbllng,  f.  f.  confegnazione,  ricapito. 

ilbgcdrofcbcn , part.  uon  vitOrcfrbcit , f. 
àbgr’fOumt,  part.  uon  aofdiimen,  f.  abgc» 
fdumt,  fcblau,  burcbtdcbcn , ucrfc&miBt, 
fagace,  aituto,  fcaltro;  bagnato  e cimai  o; 
volpe  vecchia;  fotmica,  o for.  icone  di 
forbo  ; corbacchione  ii  campanile;  putta 
icouata;  gatta  di  inalino;  Tordo  ricotto, 
pipiltrello  vecchio.  Ac. 

SlbftcfoBcn,  part.  uon  'Ubiallcn,  f.  dnet  ber 
uom  iSlaubcnabgefuIkn  ijl,  apqitata. 
SIbiiCbdttCt , part.  indurato,  iuuurtto  ; in- 
callito ; avvezzo  alla  fatica.' 

Slbgcbctl , ( irreg.  uon  gt'bcn)  V.  a.  confu- 

inare,  giullare  camminando,  bk ’UbldBC 

abgcbcn,  confumare i calcagni  della  tearpa 
— firn  il  ÌHati  abgcbcn,  milurareun  luogo 
co  palli,  v.  n.  partire;  partirli;  andar- 
ono, andar  via.  it.  uon  bCC  jpQUptttr’ilC, 
fcolturli  dalla  Itrada  maeitra,  abbando- 
narla. voin  redi  tal  'IBtg,  laiciar  la  itrada 
dritta;  fvjarli;  ufeir  di  Itrada.  uon  bCU 
arbcil,  abbandonare  il  lavoro,  aufutìb 
abgcbcn,  l'pafieggia-e;  andare  e rivenite; 
faine  e lceudcre  — - abgi'ljCII,  btC  SfidùtC 
gi'bd  flb,  la  mercanzìa  ha  fpaccio , ha 
imercio,  trova  avventori  — uon  cinc< 
bJìcinuttg  abgcbcn,  fcoftarfidal  feniirtieiiU) 
ditdenno.  uon  idnengorterungen  abgcbai, 
deliilere,  ricedere  dalle  lue  preteuuoni, 
rinunziare  le  fue  ragioni,  i funi  diritti, 
uor.  tinem  Xorbabcn  abgcbcn,  abbandonar 
un'  im prefa  ; deiulere  dall’  imprela , dal 
"propoiito.  oor  cincin  .Satifmann , fiatiti) 
metter  abgcbcn,  non  comprar  più  da  un 
mtreante,  non  fervidi  più  d' mi  artigiano, 
voli  cincin  Biffile  abgcbcn,  lafciare , ab- 
bandonale, deporto,  rinunziare  un  im- 
piego. prov.  ture  flbgebt , ucrlicrt,  chi  la 
dà  vinta,  perde,  mit  Job  dbgt’bcn,  tra- 
panare, morire  ; .ufeir  di  vita,  &c.  uon 
ber  iàcbulc  abgcbcn,  ufeire  di  collegio, 
terminare  gli  itudj.  uom  Òpiclr  abgcbcn, 
lafdar  la  partita,  uont  ©olbaten  ; Aliccbcn) 

I frano  abgcbcn,  abbandonare  ;_  'rinunziare 
il  me/tier  dell’ armi;  deporre  il  collarino, 
l’abito  di  prete,  Ipretarli;  uon  'IRbnibcn, 
sfratarli  por  giù  il  cappuccio,  uon  bet 
SRatcric,  uon  bet  fintiptfacbe  abgcbcn, 

ufeir  di  propofito,  uftir  fuor  del  femmato, 
nfeir  del  qamlhino,  uTcir  di  tuono,  di 
tema , di  Itrada  — cln  Aillb  abgcbcn.  feon- 
eiarfi,  abortire,  cà  i|(  tfir  all  Air.b„fibfic* 
gangcn,  fi  è fconcia,  fconciata,  ha  ab  or- 
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tifo.  (laccarli,  fcollarfi.  bit' 

ter.  Me  Selliti»,  bit  Jtnbpfc,  it.  gebtn  ab, 

10  tavole , le  cornici  i bottoni  fi  fiaccano, 
bidè  Oblìi  ràdete  geben  uom  *ctn  ab,  le 
frutte  fi  'piccano  dal  nocciolo,  abgi'btn, 
diniinul.il,  divenir  mena,  fermare,  tm 

©4»ncigcn  ficbt'i  uon  bem  rtblrp  piti  ab, 

11  piombo  col  liquefarli  ferma . caia  di 
molto.  Me  Jarbt  gfbt  ab,  il  colore  paffa, 
fi  fmarrifee,  ^'infudicia,  tinge,  non  tiene, 
niebt  acgibm,  feti  babeo  bleiben,  ftar  forte, 
i'tar  lodo,  tener  lodo,  tener  duro,  tener 
forte;  effer  cortame;  fiar  fodo  al  mac- 
chione. bit»  gcutr  sebi  ab,  »l  fuoco  fi  fpe- 
gne.  prov.  ati  ber  SRenfcptn  ©ebanfen 
flcfct  Immer  ulti  ab,  ogni  buon  cotto  a 
mezzo  torna,  abqebcn,  mancare,  té  fiebet 
Piti  bauon  ab,  CI  manca  di  molto;  Info- 
gna (tentarne,  diffalcarne  molto,  ti  gebf 
nidjt*  ani  '(irci?  ab,  non  v'è  niente  da 
levare  dal  prezzo,  Sic.  tè  toirb  Iticbt  of»nt 
©treit  C.baebCrt , vi  faranno  delle,  contefe; 
la  tal  cofa  non  pafferà , non  fi  terminerà 
fenza  comefa.  flificf litj  abflcbm , riufeire 
bene,  a bene,  a buono,  lieto  fine,  aver 

profpero  efu<>.  tuie  ipoDtn  frben,  mie  ei 
ab(',el;et,  vediamo,  q.ial’  flito  avrà  l’af- 
fare. cr  liifit  ftcb  nicfcté  abgebfn  < non  fi 
lafcia  mancar  di  nulla,  prende  tutti  i fuoi 
agi,  vjve  con  tutti  i Tuoi  comodi,  &c. 
rintm  nicbfo  abgcben  iaffen,  non  lardar 
mancar  di  nulla,  accordare  tutti i comodi, 
tutti  gli  agi,  tenere  alcuno  a panciolle. 
mai  gcbl  rucb  ba  bri  ab?  che  male,  qual 
pregiudizio  vene  riviene?  fjcb  gbgcbcil, 
faticarli,  rtraccarfi  camminando. 

ttb«ci?cn , (ftcb  ) n.  P-  privarli  di  alcuna 
cofa,  cavarli  checshelfia  dalla  bocca,  per 
avarizia. 

Bbflelocbt,  part.  decotto,  bollita,  abgrfod)» 
ter  ìranf , decozione,  decotto,  bolli- 
tura. , 

Bbdflebt,  part.  uon  bem  Pfralhtm  StUroort 
abltbct».  fpoffato,  fnervato  dalla  vecchia- 
ia, decrepito  — morta,  defunto,  tra- 
palato. 

Sbgclcgrn , part.  pon  btm  nfcbt  febr  ùbficba» 
3<ifiP0rtablicfttn.  difeoffo,  dirtante,  lon- 
tano; fuor  di  mano;giù  fuor  di.ffrafa.abv 
fltlcflcncr  Crt , luogo  rimoto , difeoffo  — 
imitano,  poco  frequentato.  \ 

SbflflriU'nbcit,  f.  f.  diffanza,  lontananza. 

Bbgricgt,  part.  deporto  ; porto  giù.  f.  ablcgrit. 

SIbgricffrt,  part.  derivato,  bit  abfltlfltelcn 
SObrtft,  i derivati. 

Slbgcncigt,  adj.  awerib , non  propenfo,  non 
Inclinato, sfavorevole,  dlfaflerionato  ; alie- 
no. cincin  abgrnrigt  fenn,  avere  l'animo 
alienato  da  alcuno,  noa  voler  bene  ad 
alcuno,  roouon  abgencigt  fenn,  effer  alieno 
da  alcuna  corti,  non  effervl  inclinato,  ab» 
ftncfgt  ìnofbtn»  diMeziouare  ; gLieuap  i 
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cuori,  gli  fplriti;  far  perdere  l’affetto. 
&c, 

SbgUlrigt6cit/  f. f.  alienazione;  alienamen- 
to;  avverfione. 

Bbgtntlgt,  part.  ufato,  confumato,  logo- 
rato, logoro,  confiinto. 

Bbgcorbnctcr,  f.  m,  deputato;  delegato. 
Me  «bgrorbnctcn , l deputati  ; la  deputa- 
zione 

abgerbrn  » v.  a.  f.  abptflgfln. 

Bbgcrittcn , part.  cavallo  rifinito , affatica- 
to, ftrapazzato. 

Bbfltfègf,  part.  abgcfaatrr  Scinb,  nimico  ca- 
pitale , giurato , mortale. 

2lbgt'fanbtcr , f.  m.  Inviato. 

Slbacicbabtcé , f.  in.  rartiatura,  raffinatura. 

àbicjcbmacft,  adj.  feipito,  infipidn,  fciocco, 
inlulfo , infenfeto , fgraziato,  fvenevole, 
affurdo.  abiU'ffbinatftCé  3ri*B»  freddure, 
feccature,  inezie,  rcioccliezze,  frafeherie, 
(propaliti,  &c.  adv.  infìpidamente , icipi- 
tamente,  iffoiiriampnte,  tue. 

Jlbgei'cbmacftbrit,  f.  f.  inripidezza,  feipitez- 
za,  fciocchczza,  affurdità. 

SbgtfPttrn,  pari,  bollito,  leffo. 

Kbflcftanbn» , part.  pon  gifeben , pefee  mor- 
to, 

Bbflcftorben  » part.  £o[J,  legname  morti- 
cino. 'Tuluilk',  tc.  alberi,  o Amili,  mor- 
ti, aliditi,  inariditi.  Slugm,  occhi  fpeuti. 

abgctrjflcn,  part.  pop  Alcibcrn»  tc.  con- 
fumato, tifato,  logoro,  frullo,  parlan- 
do di  abiti,  fcarpe,  Scc. 

abgctvicbcn,  part.  non  SJfcrben»  cavallo 
fpoffato,  rifinito,  fine  flogctricbcnc  fcfbcfc 
frucf>t  / aborto  procacciato,  procuralo. 

Slbgcroinncn , v.  a.  (irreg.  pon  geminnen) 
vincere  ad  alcuno,  cinem  ftin  gan.lrf  ®rlb 
abficminncn,  vincere  altrui  tutti  i fuoi 
danari;  metterlo  In  camicia,  etnrm  ben 
iCorjUg  abgCIPlnnrn,  riufeire  di  togliere 
U precedenza  ad  alcuno,  (incili  bic  birbe 
abgrminncn,  conciliarli,  catti  va  rii  l'amo- 
re, la  benevolenza  di  alcuno. 

abgerobbnrn  ( V.  a.  difnfare,  disvezzare, 
jVezzare,  far  perder  l'ufanza.  f|$  flbgc* 
rcbbnrn,  fvezzarfi,  difvezzarlì;  difufarfi; 
lafciar  un  coffume,  un  ufo. 

Bbgmibbnung  , f.  f.  disvezzamento. 

Sbucjogen,  part.  uon  SBcgriffrn,  artratto; 
aftrattivo.  abgcjogenci  'IBajfcr , liquore, 
licore  diftillato  ; acquavite,  f.  flbjicbcn. 

ab«i(§cn,  ».  a.  (irreg.  pon  giefan)  eine 
glafcbc , sboccare  un  fiafeo.  in  cin  aqbcrrf 
©cfd§,  travafare.  fatbte  abgicfccn,  mai 
©a B bat»  decantare  (termine  chimico) 
abdtCBCn,  formare , effigiare , ritrarre  in 
grifo , gettare  la  figura  in  gaffo. 

Bbglefiung,  f-  fi  lo  sboccamento  de'vafi;  il 
travalainento.  it.  bcITcU,  TOflé  ©UB  j>at, 
decantazione;  in  ®ppf,  In  gBocjjd,  ir. 
U (armare,  l'eflìg  omento,  (1  ritrarre  in 
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g«ITo , cera;  il  gettare  la  figura  in  geflo, 
in  cera. 

abfifpfctn  , ▼.  a.  dicimare , (coronar  gli  al- 
beri ; frettare  ; levar  la  vetta. 

Vbfilanj , f.  m.  fplendorc,  immagine  rilu- 
cente. (£l)ci|lu«  ifi  ber  abfilani  t'cjnc»  ©a# 

Uri,  Cri, lo  è lo  fplendore  dei  Padre.  Me 

Gaie  ili  ber  abfllanj  ©cjtcS , l’ anima  è 
un  immagine  rilucente  di  Dio. 

8bfildtten,  r.  a.  poiire,  lisciare»  I udrà  re» 

#bglc:(bcn , v.  a.  conguagliare  ; mettere  a 
livello;  pareggiare;  agguagliare;  ade- 
guare; appareggiare  ; (pianare  ; appia- 
nare ; ridurre  in  piana  ; tar  pari,  in  iXccfr 
mimici:,  (contare , rifeontare,  con  uuo. 
abuylcicbt , conguagliato , dee. 

SbfiitlCbUnfi , f.  r.  agguagliamento , aggua- 
glio, conguaglio,  pareggiamento,  fpia- 
namento,  (punizione — ih  DirCfinungfir 
faeben,  (conto,  risconto. 

■baiateti,  abglitfcbcn,  V.  n.  sdrucciolate. 

Ébfilimmcn , v.  n.  non  jtoblru,  Smorzarli, 
fpegnerfi  a poco  a poco,  irreg.  UOH  gl  inulte n. 

■bfiOtt,  f.  in.  (— flòtttr’)  Idolo,  fig.  qua- 
lunque cola , nella  quale  fi  ponga  (mode- 
rato alletto,  e s'abbia  In  (overchia  vene- 
razione. fetnen  a bfiott  roorauJ  mucbrn, 
idolatrare  chqcclielfia.  bit  UCCfillnfilkbe 
©djòlll'ilt  ju  (cincin  ’Hbgett  muepen , ido- 
latrare un  volto  caduco  e mortale,  ((cine? 
Scgctt,  i doluto. 

StbvMtcr,  (.in.  idolatra,  idolatro,  idola- 
tre , adoratore  d’ Idoli. 

Slbdi'trcccp , (.  f.  idolatria;  adorazion  d’i- 
doli. aofiittrrco  tccibcn,  idolare,  idola- 
trare ; adorare  gl'  Idoli. 

SIS  i'ttiKh,  lue  'd&gbttcrro  «ebbrifi,  ad),  ido- 
iatrio.  irmanben  abqbttifd)c  (rbre  crrocifcn, 
idolatrare,  predare  onore  idolatrie.  Ubi 
flcttihtc  éfllibtung,  atto  d’idolatria,  ido- 
1 atrio.  abAórfiK&c  -Bccr  bruno , birbe,  id°- 
latramcnro. 

Sbgwbcil , V.  a.  (citun  éigd  , 5Bcrg)  Pla- 
nare, pareggiare,  un  colle  con  zappe  e 
ferri,  obqfabrn,  einep  ’lrfct,  ic.  Separare 
nn  rampo  con  rodi,  final  Jiuf»,  domar?', 
(volgere  il  cord)  d' un  fiume  per  mezzo 
di  (odi,  canali;  irreg.  ben  «rubro. 

aberdmen,  (fltb)  v.n.p.confumarfi,  ftrug- 
gerfi  d’ affanno. 

Bbfitufen,  v.  a.  tagliare,  legare  l'erba  — 
pafeere  l’erba. 

■barrita,  V.  a.  con  firmare,  guadare  per 
troppo  toccare , &c.  cin  obgcgtiffcnct  jp>Ut, 
cappello  condimato,  f.  gerita- 

Bbgrunb,  f.  m.  abido;  voragine,  baratro, 
in  eincn  abgrunb  ftùrjtn,  abiffare,  na- 
biffare,  inuabidare  — fig.  precipizio,  evi- 
dente pericolo  di  rovinare , di  perdere  la 
fu*  vita.  <m  roefebem  abgrunbc  fiati b Ub  i 
a che  precipizio  mi  trovai  vicino?  icb 
fianb  am  Sanbc  bri  abgrtinbd , mi  trovai 
full’ orlo  del  precipizio,  duflarfri  (gtcnb, 
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abido  di  ml(em,  di  disgrazia  — BSfirunb 
ber  fibttltcben  dBeilbcit  u,.b  ©lite,  abiflb 
di  fapienza  e bontà  di  Din  — àbflcunb, 
fig.  fn\ifiirato  Intervallo,  infinita  didanza, 
infine  ©ccie  rear,  JroB  ber  'Ktw.nìnbe  (ife 
un<  frennetrn,  fletsbro  bir,  non  olente 
1 gramliflìml  intervalli,  die  ci  fepara- 
vano,  l’anima  mia  fu  (empio  teco.  in 
plur.  abfitjlnbr. 

abglinfi,  (.  f.  adio,  iglcltip, invidia. 

'8bS;in((ii) , adj.  aditilo  , invidierò,  invido. 

$Mrtcn,  ».  a.  (cignere,  difeignt  re, 

«boni,  (.  m.  (abfiàffOf.  abgicSano  — «caoHb* 
ne  Sifitir,  gotto;  figura  di  getto. 

Slbbuatro,  atbilrm,  v.  n.  noni  ’ÌhU,  (pelarli, 
perdere  il  p*lo.  v.  a.  torre  il  pelo  dalle 
polli,  (pelare  icuoj. 

abbuffai»  ».  a.  f.  nbbaoro. 

Slbbaltcn,  V.a.  (irreg.  tion  baiteli)  tener  lon- 
tano, ritenere,  trattenere,  proiliirp  l’accef- 
(o,  l’avvicinamento  ; arredare  ; impedire, 
ben  Sfinb  uoo  bcrgtabt  flbbdlten,  tener  lon- 
tano, allontanare  il  nemico  dalla  città,  ri- 
tenere. tchiocifi  nubi,  iw>8  mirti  abbdit,non 
Ciche  mi  tenga,  mi  ritenga.  Are.  con  eiliCC 
©crrkblung , didorre,  didrarre,  diilor- 
riare  da  una  facceuda. 

abbunbcln,  v.a.  tme 'KAtcrir , pattare; 
ragionare,  o (crivere  (opra  mi  (oggetto, 
cincin  etmaf  «bbanbcfn , comprare  da  uno 
— uom  'fjrcifc,  levare  dal  prezzo;  diffal; 
care.’ 

abbanMung , (.  C trattato,  fletebrte  31  bv 
bdnblung,  differtazione.  foiebe  UlUCffll, 
difccrrere  (clenrificamente  ; lare  una  dif- 
feriamone. 

2lbbunb;n,  adv.  (uor  di  mano,  flbjwnbcn  * 
(con,  edere  fuor  di  mano,  edere  aliente. 
Qbbunbcn  (ommen  , perderli , fmarrirfi. 

abbm.fi,  f.  m.  (—bang»)  pendio,  pen- 
dente, pendice,  china;  pendenza,  de- 
clivio; il  declive;  (cefi*  — qud)  fiati  ab# 
bdufiiflfót,  (. 

abtwnfirn,  v.  n.  (irreg.  non  banficn)  ab# 

batlfi  babai,  pendere,  aver  pendio,  decli- 
nare in,  giu , edere  declive  — abbailficn. 
ber  5Raiitr(  biJnflt  etioaà  noi)  bcr-Banb  ab, 
il  ferrajuolo  pende  alquanto  difeodo  dal 
muro.  fig.  bfcenbii’rcn,  dipendere,  depen- 
dere; efier  {oggetto , fottopofto. 

abbdnfiCQ  , v.  a.  torre , levare  quel  eh’  è 
fofpefo.  cinch  ©(bili)  abbdnscn , levare 
un’  infegna. 

abbdnflifi,  adj.  pendente;  declive;  podo 
a pendio;  che  va  a pendio,  adv.  declive- 
mente , a pendio,  fig.  dipendente  ; fog. 
getto;  (ubordinato.  adv.  dipendente- 
mente. 

Bbbdnmfifcit , f.f.  dipendenza;  Soggezione; 
fuhordinazlone. 

abbdrm,  f.  abbadrcn. 

Sbpdrmcn,  (ficb#  n-  p-  (•  «bflcdflinr. 
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KbbJftfn,  v.  a.  inoltrare,  ftcb  flbWttfn, 
indurire,  indurare,  far  callo  alla  fatica, 
ai  Irappazzl. 

Slbbaéodn , V.  a.  blf  Jabot , Innaffiare,  an- 
nasare il  filato  per  formare  la  manilla, 
avvolgere  il  filato  In  fui  nafpo.  fin  ©rii, 
avvolgere  una  fune  in  fu  l’argano,  rac- 
cogliere, ritirar  la. fané  con  un  argano. 

Sbbflucn  , v.  a.  irreg.  neon  biiuctl')  tagliare, 
troncare,  levar  via  con  acci  tta.  Sic.  ben 
Sot'f,  tagliare , mozzare , troncare  il  capo 
— t?aé  Còraé,  ©rtteibe.  falciare,  fegare  con  . 
falce;  mietere,  fegare  le  biade  d' un  cam- 
po. 

SlbbhUfC,  f.  m.  tagliatore,  troncatore. 

Ilopdutcn  > v.  a.  torre,  levare,  detrarre, 
lavare  le  membrane,  le  pellicole,  p.  e. 
alla  lepre,  prima  d'arrolirla, 

Sbbcbot,  v.  a.  (irreg.  non  beben)  levare, 
tur  via.  bit  ©prilf , levar  ime.1i,  mutare 
le  vivande,  iin  ©pitie,  alzare. 

$bhri>Ol,  v.  n.  fcrollarli , fiaccarti  guaren- 
do, guarire,  bit  zJSKlttCrn  Tjtfilcn  db,  il 
vainolo  fi  ferola,  le  croie  del  vainolo  fi 
(laccano.  Tene  vanno,  v.  a.  bflé  l)5|lai5ft 

utirb  bic  SBlattern  abbeikn.  l'impiaftro 
guarir.!,  farà  cader  giù  le  croie  del  va- 
inolo. . •• 

JlbbrifAen,  v.  a.  f.  obfcrbcrn,  briichm. 

Slbbrlfcn.  v.  a.  (irreg.  non  Mirti)  facilitare  la 
(cela,  aiutare  a feendere—  aiutare  a deporre 
un  pefo  — rimediare  ; riparare;  provvede- 
re; portar,  porre  rimedio  o riparo. fé  (d(5t 
fttb  niebt  iillfra  imbuii  abbrifrn,  non  fi 
piti)  rimediare  a tutti  gl’  inconvenienti. 

” té  ili  feinetn  nnolùcf  niebt  abjubrifen , là 

di  lui  difgrazia  è irremediabilc , irrepara- 
bile. 

9lbbc!fff,  f.  m.  rimediatore;  riparatore. 

$bbrifli(b,  *'lj-  remediabile;  riparabile, 

®bb<n*n,v.  a.  chiarii  e.  chiarificare,  de. 
fnirare , ben  junfiCIt  TOcilt , il  molo. 

9bbffinntt,  f.  f.  fchiarlmcnto  dun  liquore; 
chiarificazione;  depurazione. 

Stbbcrjcn,  ».  a.  baciucchiare.  |ifb  cinan* 
ber  flbbcrien, , bacincchiarfi  fcambievol- 
inente,  darfi  de’  baciozzi. 

Slbbelietl,  v.a.  bicjjunbc,  affaticare,  Irac- 
care  alla  caccia;  ben  jà(rf<$,  render  la 
carne  del  cervo  infipida , troppo  caccian- 
dolo. - 

«tHifuern,  ».  a.  f.  «ibmietben. 

«bbeulrn , fltb  abbellirti,  n.  p.  Iraccarfi  pian- 
gendo. 

Slbhobflll,  v.la.  piallare;  levare  colla  pialla, 
fig.  drgroffare,  dirozzare, 

«bbolb , f.  abaencigt. 

Slbbofen , V.  a.  andare , venire  a prendere, 
a portare , ad  arrecare , a condurre,  ab» 
bolcn  laffen,  mandar  a prendere,  mandar 
per  uuo. 


’Mbboljen,  v.  a.  dibofeare,  abbattere  un 

bofco.  . > 

SlbbOlilinfl , f.  f dlbofcamento. 

3>bbPtibcn,  v.  a.  fpiare  orecchiando,  ori- 
gliando, porgendo  l'orocchte  di  iialcol». 

Slbbércn , v.  a.  Seugtn  , eliminare  I teli- 
monj. 

abbbrung,  f.  f.  ber  3cujcn , efamede’  te- 

llimoni. 

Sbhub/  f.  m.  von  ber  Xafcl,  gli  avanzi  della 
tavola  alle  corti,  it.  im  ©piclc,  l'alzar 
le  carte.  • 

Slbbi'tlfen , f.  auébiilfen. 

ahbunaern  , fidi  dpbtingfrn  , fnervarfi  , in- 
debolirli, debilitarli,  fpolarlì  per  la 
Carne. 

abburrn,  (fìeb)  n.  p.  rovinarfi,  debilitarli 
puttaneggiaiido. 

Sbbùtcn,  v.  a.  far  pafiere,  mangiar  l’er- 
be  d' un  prato , fpog'iare  i prati,  i campi, 
col  palliarvi  le  b,  lie.’ 

SXbb'.ttcìI,  v.  a.  guadare  una  miniera,  una 
cava  di  metalli. 

Jlbjagen,  v.a.  ritieni  rttnaé,  togliere  per 
forza,  Irappare  di  mano,  a chi  fi  rag- 
giunge correndo,  enfiti  jÒUnbf  CtiUJé, 
togliere  al  cane  fuggitivo  ciò  che  ha  af- 
ferrato co’  demi  — fin  'JJffrb  flbiahtn, 
affaticare  un  cavallo  a fai  io  correre  trop- 
po. 

9tt|0d)cn,  v.a.  digiogare;  levar  il  giogo 
a’  buoi. 

9lbitrcn,  V.  n.  fmarrire  la  via,  deviarli. 

’JlbfdttiiniH , V.  a.  levare,  torre  col  pettine. 

ilbfappm  » v.  a.  f infn  ibaum , fvettare,  dt- 
fimare,  feoronare  un  albero  — bug  iln» 
fertili!  dbfappcn , tagliare,  troncare  la  gó- 
mena. cinen  abfjppcn,  f.  fapptn. 

SlfcfarBcri,  V.  a.  fotrrarre  il  necelfario,  far 
mancar  del  necelfario.  degli  agi , de'  co- 
modi della  vita,  per  avarizia.  )icb  Ctithlé 
aiti arem , cavarli,  levarfi  alcuna  coca 
dalla  bocca,  defraudarfi  de' comodi,  degli 
agi,  per  avarizia. 

ab! jften  , V.  a.  fine  ©acbf , concertare, 
ordire,  macchinare  infieme;  indettare, 
indettarli;  reità r d'accordo.  cé  iti  abqc» 
fartet,  ella  è una  cola  concertata,  or- 
dita. 

Slbtauf,  C m.  compera,  comperamento, 
compra,  compramene. 

ìlbfaufrn  , v.a.  comperare, comprare, cliec- 
cheflia  da  uno,  acquilare  per  compra, 
ftcb  con  bcc  iUùnbcrunq,  non  ’Dlarfftcpcn 
abfuufcn,  liberarli  dal  faccheggio,  dalle 
velfazioni  col  danaro,  id)  bobe  bie  QSf» 
ftbmerbtn  non  infiiitm  jjaufe  abficfauft, 
ho  liberato  la  mia  cafa dalle  gravezze  con 
uno  fborfo  di  danari. 

Slbfdufcr,  f.  m.  cumpcratore. 

flbtcbtcn,  ».  ».  tnit  ber  Olirle,  ic.  levare, 
torre  colla  fctola , culla  feopa,  &c.  it,  ab» 
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tofnbfn , divertire,  rivolger*  altrove; 
diftornare:  diftorre. 

Sb'dlt'rn , v.  a.  (premere  tutto  il  fugo  collo 

ftrettoio. 

Sbtie  ptn , v.  a.  fpuntare  ; levare , torre, 
tagliare  la  cima,  dicunare,  (vetture. 

SbflJiTflI  , V.  n.  pon  £f>ùren , IC.  non  ferrar 
bene,  o a capello,  non  accollarli  bene. 

Jlbriuren,  ».  a.  f.  abbcllcn. 

SlbfltlrUHg,  f.  f.  chiarificazione,  fchiarimen* 
to , depurazione  , depura  mento. 

SlttluUbiT.,  v.  a.  foiluzzicare,  levar  a po- 
co a poco , a fpiduzzico,  a minuzzoli , a 
brani,  colle  dita. 

Slbflf! ben , v.  a.  fvtdire,  fpogliare  — fin 
3imm<r  abflribtn,  fpartire  una  danza  con 
un  tavolato,  o muro  divilorio. 

SHIf.lUnt),  f.  f.  fvellimento,  lofvedire,  &c.‘ 

— (paramento  d’una  llanza , tavolato, 
muro  divilorio. 

Sibfitinmcn,  v.  a.  fiaccare  collo  flringere, 
con  dar  la  Aretta. 

Sbfiopfcn,  v.  a.  far  cadere,  nettare  per - 
co. ondo,  battendo  — battere  per  bene. 
<tptr  abfiopfcn , (battere  ben  bene  le  uova 

— comi  abflopfrn , f.  obpruflcln. 

Sbfiiaupfln,  ».a.  einen  jtnocbcn , roficchia- 

re,  rodere,  fpiluzzicare  un'olfo. 

Sitine. pcn  , v.  a.  (piccai e , troncare , moz- 
zare colla  tanaglia,  coll’ unghie,  colle 
dita,&c. 

Slbfnùpicn , V.  a.  fnodare , slegare , feio. 
gliere,  slacciare, 

Sbfc<bm,  v.  a.  baf  Stcfftb,  bamitficMbdft, 
fermar  le  carni,  gar  (ìtbtn  , cuocere  ab- 
baAanza,  far  bollire  ben  bene, 
abfcmmcn,  v.  n.  (irreg.  »on  femmen) 
poni  il'.gr,  ufeir  di  firada  ; fviarfi.  von 
ber  @acbe  abfommrn,  ufeir  di  proposto, 
perdere,  finarriril.filod’un  difcerCo  —fine 
«iClt'Obnv'flt  atfommen  , andare  in  difufo, 
fmetterfi,  antiquarfi  l’ufo,  perderli  un’ufan- 
za  — icbf;.nn  ni<bt  abfomnien,  fono  impedi- 
to ; le  mie  faccende  non  mi  permettono  d’ 
ufrire.&c.  er  fann  abfcmmen,  fi  può  dar 
fenza  di  lui.  i$  f,.nn  niebt  pon  ibm  abtom» 
mcn , non  pofl'o  (brigarmi  di  lui. 
Mbfommen , r.  n.  f.  Jlbfunft. 

abtfminling,  f.  m.  difeendente.  Slbfbinm» 
finge,  difeendeuti,  poderi,  pofterità, 
progenie. 

Sbfbpicn , v.  a.  sgllume , (capezza™,  dici- 
mare, .(capitozzare,  tagliare  a corona, 
(coronare,  un  albero.  SGtinfibtfe,  faep- 
polare,  fcapezzare,  faettolare. 

Sbfopicren,  V.  a.  copiare. 

Sbfrànfen,  (fnb)  n.  p.  f.abgfdmm. 

Sbfrabcn , V. a.  rafcliiare;  radiare,  radere; 
levar  via , nettare  grattando,  rafcltiando, 
radendo. 

JJbfricgrn , v.  ».  (laccare;  (piccare,  dis- 
giugnere,  &c.  icb  fami  ni$ti  bnpon  ab» 


frfegfn , non  ne  pofio  (laccare  nulla,  et 
bot  rood  abgtfricgt.  Ita  avuto  le  fue;  ne 
ha  tocco,  ec  foli  febon  nwé  abffiegrn , fi 
troverà  ben  modo  di  fonargliela , toccherà 
le  (ne.  fùt  beino  ifioóbcit  mu§t  bu  tini 
abfticgfn,  per  coteda  malizia  meriti  una 
Aafiilata,  un  cadigo. 

Sbfilblctl,  v.  a.  rinirefeare. 

Slbfiiblung,  f.  m.  rinfrelco;  rinfrefeamento. 
ilbfùnbigtn,  v.  a.  annunziare,  proclamare. 
SlbUlnbigung,  (.  f.  pubblicazione,  proclama, 
denunzia, 

Slbfunft,  (.  f.  difeendetma  ; nafeita,  1*. 
gnaggio,  dirpe,  origine,  edrazione. 
23crglc«b  / tflbfomtnen.  cinc  Slbfunft  mit 
cincin  treffen,  comporre  un  affare  con 
uno;  ftagliare,  fare  flaglio  con  uno,  ac- 
cordarli con  uno. 

Slbtùpfen,  \ v.a.  (puntare,  dicimarc,  levar 
aibfuppni,/  la  cima,  bic  &cb«  abfùpfen, 
Animare  la  penna. 

SbrUpptln,  v.  a.  bicjpunbf,  (guinzagliare, 
feiorre  1 bracchi. 

Jfbiùrjtll,  v.  a.  abbreviare;  accorciate; 
accertare,  (cordare,  feortare,  riflri- 
gnrre  — cmcm  etroai  uon  ber  ibcjablung 
ubfùrjcn,  accorciar  la  paga,  diminuire 
la  paga. 

Sbfurjung,  f.  f.  abbreviatura,  abbrevia- 
zione , abbreviamento , accordamento. 
Sblabcn,  V.a.  (irreg.  pon  lattili  (cari- 
care, difearicare  un  carro,  un  alino.  Su;. 
Slbióber,  ( m.  colui  che  (carica  i carri;  (ab. 
chino. 

flblabting,  f.  f.  (caricamento,  (caricazione, 
àblagtr,  f.  n.  albergo,  alloggio,  alloggia- 
mento. fein  ’Ublùfitc  infinrin  Drt  nebmen, 
prendere  il  (uo  alloggio  in  qualche  luogo 
— il  diritto  d’albergare  in  qualche  luogo, 
albergheria. 

Sbfflllbcn,  V. n.  abbrivare;  (dogliere;  met- 
terfi  in  mare  ; far  vela. 

SIMang,  adj.  bislungo,  dn  ablangei  3Jicr* 
fcf.  quadrato  bislungo,  rettangolo. 

SfMafc,  (.  ni.  C'2tbl<SfTO  Indulgenza,  il  perdóno. 
UOlifoinnicncrSiblai,  induJ.L’cnza  plenaria. 
Clnfn  ’(lbla§ gcicinncn,  guadagnare  un’in- 
dulgenza — ber  }lbla§  bri  2Ba(fcré  in 
fincnt  ìclcbc t 1°  fcarico  dell’acqua  — bff 
Crt , reo  bai  »3Pa(Trf  abgtiaiTcn  roirb,  (ca- 
ricatolo, emiliano. 

SblObbfiff,  f.  m.  Breve  d’ Indulgenza. 
3(bla(Tfn,  ».  a.  (irreg.  pon  lafTcn)  baf 
©Qfffr , dar  l’ ufeita, lo  sfogo,  (carico alla 
- acque;  alzare,  levare  la  cateratta  — cinen 
ft'ogrn , fin  ©cbioé  oblaffcn , dendere, 
allentare  un  arco , scaricare  la  molla  della 
serratura,  chiudere  — ©fin  ablafftn,  f. 
' ’ abjapfen  — autb  flatt  rtbcflaffen,  f.—  ft# 
«pai  polli  fcrlfe  ablafim , rilafciare  qual- 
che parte  dal  prezzo , scemare  il  prezzo, 
cinen  S&rirf  an  einen  / indirizzare,  man- 
dare, inviare  una  lettera  « uno,  il, cincin 
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f ficai  cblafTcn , lafciare,  cedere,  abban- 
donare , o rendere  una  parte  di  — v.  n. 
ttoucn  aMaffcn  , defilare;  abbandonare; 
ritirarfi;  laffiar  di  proleguire;  ceffare, 
Sfc.  non  fciner  grèmmigfcit,  rilaffarfì; 
abandonar  la  pietà , drc. 

fllbiaftfrnni , f.  m.  traffico  d'indulgenze. 

Slbialifrdmer,  f.  ni.  colui  che  la  traffico 
d’ indulgenze. 

HbhiSfrdnicreo,  r.  f.  f.  ablaffram. 

SlblalTung,  r.  f.  bei  fl'flffrri,  fcaricamenta, 
(carico,  sfogo  dell’acqua  — VOn  (iltcm 
SBctbaben , tc.  ceflamento , rinunzia , il 
dehltere,  dai  propoiito. 

Bblanbrn,  v.  a.  fbrucare,  brucare,  sfron- 
dare, fpogliar  delle  foglie  un  albero, 

SlMaucm,  f.  abbuimi. 

SblOUf,  f.  in.  bei  Ùtfilfffri,  fcolo,  fbocco, 
olito , ufcita.  ablauf  elncr bcflimmten  Sciti 
decorfo,  termine.  i(.  ber  '.Hblauf  ber  ©dille, 
cembro , cinta,  imo  (capo  della  colonna. 

8&lciifco,  v,  n.  (irreg.  wontauicn,  f.)  nom 
Sfliflffcr,  Icorrere;  fcolare,  colare;  sfo- 
gai ù,  {caricarli,  aver  fcolo,  sfogo,  efito, 
{carico.  ufrir  fuori  le  acque  — bic  ®o(l 
Iduft  ab,  lq  polla  parte,  cincn  .vtcucicr 
0b(3U’{ll  [filTrn , far  partire,  fpedire  un 
corriere.  fer'Cft  ab’amen  laffctl , mandare, 
fpedire  -r  bit  llfir  ili  abgcIflUfen , Vo- 
tinolo fi  ò fearìcato , fninntato , non  va 
più  — glikf(ld) , guf  ober  fcblccbtatlaufen, 
affar  bene;  ciufcir  a bene  o amale  aver 
nona , o cattiva  riufeita , dar  in  bene,' 
o in  male;  rinfeire  a buono,  o malo  ter- 
mine , &c.  tuie  id  et , itile  ili  iljr  ©treif, 
((ire  Dirne  abgclaufcn?  come  è andata? 
come  s’è  terminata  la  voflra  lite,  la  vo- 
ltai difpnta,  il  vedrò  viaggio?  SIblaufcil, 
v.  a.  flnctn  ben  iprcii,  vincere  il  premio 
correndo,  fig.  elncm  ben  tffieg»  ben  Kong 
abfflUfcn  , fovcrchiare,  vinceredel  tratto, 
vincerla  della  roano , furar  le  molle,  fig. 
e fam.  et  bai  bit  Werner  nodi  abile» 
(aufen,  egli  non  li  è ancora  frazionato, 
fcaltrito,  dirozzato,  è rozzo,  malpratico. 
blc0|Vn,  bic  ©cSnbc,  confumare,  lo- 
gorare i ferri,  le  fcarpe. 

BMdugnen , r.  a.  negare,  et  (dugnet  ed  ab, 

10  mega  — defraudare  uno  del  fuo,  negan- 
do d’averlo  ricevuto. 

SMdugnUtlfl,  f f.  negamento,  negazione, 
'defraudamento  della  robba  altrui,  ne- 
gando d’averla  ricevuta. 

abituiteli,  v.  a.  f.  abbordicn  — bie  ©eie» 
gcnbclt  ablauren,  cogliere  il  tempo,  etnen 
jtunflgrif  ablauren , f.  abletnen  — abbili» 

em,  (laro  afpettando  il  tempo,  afpettanj 

11  tempo,  ilare  in  fui  varco. 

Sblaufcbcn , v.  a.  f.  ablauren. 

Sfblaufcn , V.  a.  fpidocchiare  ; levar  via  I 
pidocchi,  fig.  cfnem  ©elb  abtuufen, 
chiappate,  vincerò,  frroccare  danaro  da 
uno.  Cnicbtla) 


abldutcm,  v.  a.  depurare,  chiarire. 

ablcben,  f.  n.  fine,  trapaflamento , traf- 
fico, paflaggio all' altra  vita,  morte  d’uoa 
perirmi. 

Jlbletfen,  v a.  nettare  colla  lingua,  ben 
leder  abltcfen,  leccate  il  piatto  — ben 
Surfer  «blrtfcn , levare,  togliere,  con- 
iò inaro  lo  zucchero  leccando,  collo  lin- 
gua. 

SUIccrcn,  f.  abrdumen. 

iibleflen , v.  a.  d»porre , por  giù  ; levarli, 
cavarli  qualche  cola  d’indoflò;  fpogliariì 

— bic  òaut  abiegen , non  ©c&langeo,  por 
giù  la  froglia , mutare,  gettare,  lafriar 
la  foglia  fig.  biibciifcbflften,  ®orurtbei» 
Ir,  )C.  abiegen,  fpogliarli  di  alcuna  pag- 
lione de’  pregiudizi,  bie  Utiarteii  abiegen,  k 
atff*  mdonare,  difinettere,  falciare  i mali 
collumi,  alle  ©dfam  U;tb  Gftril , mandar 
giù  la  vifiera  ; deporrc  ogni  vergogna, 
bie  ©tetblidjfcit  abiegen,  paflare all’ altra 
vita,  deporre  la  fpoglia  mortale,  fetnt 
©cfcttfb,  vin  lìaplfùl  abiegen,  pacare  il 
debito,  un  capitale,  cin  .Hinb  liblfflCll  (In 
ben  Dìcfl'tcn  ) f.  abdiiben  — abiegen , par- 
torire fi1/,  re;  amen  te.  pblegcn,  bic ’Ufbfi» 
ter  im  'Ibcrgbaue , licenziare,  congedare, 
ì lavoratori  delle  miniere.  3eUgni§  ab» 
legni,  portare,  rendere  teftimoiiianza. 
etnen  (?ib,  fare,  q prillare  giuramento, 
feinc  i'robe,  dare  il  primo  faggio  — 
nuna.  Kerf>cmibaftab(egin,  rcndèrcoma, 
ragione,  teine  ©CitibbC , far  la  profeffione, 
i voti  Menni,  cin  ©laubeniit'clenntnié, 
far  una  profclfionp  di  fede.  it.  eine  ^irc» 
bigi,  fare,  tenere  una  predica,  &c.  ab» 
Icgen  im  ©ptelc,  frartare.  citìc  Soem  ab» 
(egen , bei)  feti  ©cbr:rtie6crn , {comporre 
una  forma,  cin  paté  ©ebube , fin  sieip 
abiegen , {mettere,  difmettere  frarpe , nn 
veffito.  bif  Ainberfibu&e  abiegen,  lafriar 
le  baie.  rtroni  mit  finem  abiegen,  con- 
certare un  affare,  ein  abgelcgteb  j&anbel, 
un  affare  concertato,  eincn  <JNcfuqj  able» 
jen,  Ejre una vifita.' Qfelfen abiegen,  pro- 
pagginare garofani.  einem  abiegen,  dare 
il  torto  ad  alcuno,  einem  mcfct  abiegen, 
abbracciar  il  partito  di  alcuno,  prender  la 
diffvfa  di  alcuno,  cinanber  nlrf>t  abiegen, 
um  cnbercju  bcreben , rifiorire,  ribadire; 
rimetterfela  l’un  l’altro;  rimbeccarfela, 
p rimpolpettarfela  — bai  ©efid!t  Itgt  ibqi 
flb,*Mmincia  ad  irideboliriegll  la  vifta. 
mit  bein  ©*i|fe  abiegen , abbrivare,  far 
vela,  metterfi  in  mare. 

Slblcger , f.  m.  «Ibfenfer , barbatella  pro- 
paggine. In  lacci,  il  Pulcinella,  i(  mat- 
to. 

SIblegung,  f-  f.  fpogliamento  ; fpogliazio- 
ne;  privazion  volontaria  di  plieccpeffia. 
etnei  ©ibei,  atto  d»  giuramento.  fine/ 
Rfi&nunfl , rendimento  d’ un  conto,  bet 
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#(Wbbe , 1»  profcffione  ; il  fare  i voti  ro- 
teimi— citi»  'fflanje,  propagginamento. 

iiUcfclten,  V.  a.  prendere  in  pi  cinto , larii 
imprecare  — fin  5S>rct  non  ber  iLnmt)  ab» 
(cbfìCll , frollare,  allontanare,  rimuove- 
re una  tavola  dal  muro — fìatt  dtTOCRbcn, 
prtnicibcn , fcanfare;-  fcliivare;  fdiifare; 
evitare;  rchermirfi,  divertire  un  male, 
fcurct)  bai  «ìritten  citi  Utbei  peti  ficfc  ubici)» 
neri,  divertire  un  male  con  preghiere. 

Sitici) mino,  f.  f.  fchifamemo,  Icanliunemo, 
&c. 

Sitici  ben,  v.  a.  (irreg.  poli  lei&ttl  ) piglia- 
re in  preliito. 

Sltlcitcn,  v.  a.  bai  tffiaffer,  divertire,  di- 

• ftoruare,  fvolgere  il  corfo  dell’  acque. 

ein  ©cfcblecbt  pon  .Sari  bem  tóroprn  ab» 
(eitcn,  far  difeendere  una  famiglia  da 
Carlo  magno,  diramarla  da  Carlo  ma- 
gno. einen  roopon  abieitcn , rimuovere, 
fraftornare,  (Volgere,  allontanare  alcuno 
da  — ein  ffiort  aué  bem  ©ried>if$cn  a6» 
letteti , dedurre  l’origine  d‘  una  voce  dal 
greco  — abgeieitet  rcerben , derivare,  rin 
abarleitetc»  ’lBort,  vocabolo  derivato. ben 
«Pii»  abititeli , divertire  il  fulmine  medi- 
ante un  conduttore. 

ablcitct,  ( 33liBab!riter  ) f.  "i.  condattore. 

Slblcitung,  f.  I.  bri  «SSaffcrb,  diverlione 
delle  acque,  d’tin  fiume,  ber  iGÒCter, 
derivazione  di  voce. 

Slblerfen,  v.  a.  nettare  colla  lingua,  levar 
via  leccaudo;  leccare. 

Stbicnfen , v.  a.  bit  i'ferbe  poni  «Sepie  ab» 
lenita , dar  volta  ai  cavalli  — fig.  rimuo- 
vere, fraiiornare , diffamare,  diffarre, 
difirarre,  allontanare,  dal  male. 

SiPfcmen,  V.  a.  apprendere  da  alcuno  chec- 
cheffia,  per  averci  avutoT  occhio  atten- 
to; guadagnare,  portartene,  rubbaré  da 
alcuno  un’arte  con  vederne  la  pratica; 
imparare  da  uno  alcuna  cofa. 

Sblefetl,  v.a.  (irreg.  poli  lefen)  beriefen,  leg- 
gere ad  alta  voce,  einen  abiefen,  leggere  il 
nome  d’ alcuno,  bit  ©teine  pom  ?ldier, 
QMtben  pom  «Paume,  Jtauben  abiefen, 
raccogliere  i faffi,  corre  i fiori,  le  uve,  &c. 

Slblefung,  f.  f.  lettura. 

Slbieugnen , f.  abldugnrn. 

Sbtirfem,  v.a.  einen  «Srief , confcgnare; 
rimettere,  ein  «eborptei  ©ut  abifeftrn , 
rendere,  reftituirc.  ben  ©cibateti  ^Iro- 
piailt  cbtiefern,  fomminiiirar  vlttovaglie 
alle  truppe. 

Stbliegcn,  V.  ir.  dittare;  elfer  dlliante,  lon- 
tano, difcolfa  — ficb  abllegen,  «ffictn, 
<bier,  Cagionarli,  itepurarfi,  condurli  a 
perfreione,  nelle  botti — fid)  abliepetl,  in- 
debolirli, fnervarfi,  ftandu  troppo  al  letto. 

HbliRrn,  v.  a.  ottenere,  cavare  di  botto, 
levare  con  artifizio. 

Slbloefen,  v.  a.  ottenere, cavare  con  mduftria, 
con  arte,  con  lufijighe, 4tc.  tinem  ein  iì'tf 


be(mni§,  cavar'dl  bocca  altrui  ima  cofa; 
icovaie  il  fentimento  di  alcuno;  cavar  la 
lepre  dal  bolbo;  cavar  i calcetti  a uno, 
it.  man  loeft  ben  feuten  bas  ©e!b  ab,  in 
inviti  uioJi  fi  trappola  il  danajo.  reomit 
num  b.n  ictiten  bai  ©elb  ublocft,  trap- 
pola da  quattrini,  cincm  Sbrdnen  ablo» 
éfen,  far  piangere,  cavar  lacrime  dagli 
occhi,  pccicare  il  pianto  d’ alcuno. 

Slblobncil , V.a.  licenziare  uno,  dandogli 
il  fidano. 

sitlbfcbni,  v.a.  f.  ivccléfcfcen.  ' 

Ublifcn,  V.a.  fcioglicre,  slegare  ; ein  Wlifb» 
tr.CS,  mozzare,  troncare,  tagliare,  far 
un’ amputazione,  bob  gleifib  Pon  bttl 
96ctneil  fiblòfrn , beami  ficare  le  offa  , fe- 
g8 re,  fiaccar  la  carne  dalle  offa,  fid)  ab » 
lófcn , ipft  ber  lund) , bai  Sabnfleii'cb,  di- 
fniccarfi  — ben  ©cblctm  abiòfen,  difeio- 
glicre,  rifolvere  l’ umor  groflb.  Jruppen 
ablbfcn,  cambiare,  mutare,  bit  iliache, 
fmontar  la  guardia,  bit  ©4>ilbipacbe, 
cambiar  la  fentinella.  (in  ©olbat  ben  atte 
bern , prendere  ; occupar  il  polio  d’ un 
altro  fbldato , cambiario,  etne  ìfjcrfon  ab» 
IblCtt , entrare,  fubentrare  in  luogo  d’nn 
altro,  fcambime alcuno;  avvicendare.  ein» 
Onbef,  avvicendarli;  far  a vicenda,  bit 
•ftanoncn  ablbien.  Icaricare  i cannoni, 
einen  3iné  abiefen , fgravarfi  degli  inter- 
effi , pagando  il  capitale  dovuto. 

SbtÒfUng , f.  f.  dilcinghmento,  slegamento, 
difiaccamento  ; cinti  ®(lcW,  taglio  ampu- 
tazione. ber  fffi«d)(,  lo  fmontare  la  guar- 
dia, &c. 

Siblbfungfmittrf > r.  n.  rifolvente,  riioluti- 
vo. 

Slblubcm , ».  a.  f.  abberfen. 

StblAgcn,  v.  a.  cavare,  ottenere  con  bugie. 

SlNucbfen , v.  a.  f.  ablaurcn.  abluc&fen , ri» 
nem  ©elb  K.  cavar  di  fatto  con  artifizio, 
con  inganno,  ottenere,  guadagnare  a 
forza  di  trappole,  iuganni. 

Sbnifldien,  V.  a.  fiaccare,  dlftaccare,  (fic- 
care ; torre;  levar  via,  fciogliere.  ©ttei» 
tlflfciten , comporre,  terminare,  aggi  li- 
llà re,  accomodare  litigi, &c.  ftdi  .S  mit 
cincin  abiuinad>cn  baben,  aver  qualche 
negozio  a trattar  con  uno.  fine  «XedWinfl 
abnljcben,  aggiufiare,  pareggiare,  làldare 
un  coHto. 

Slbmibcn,  V.a.  mietere,  fegar  le  biade; 
falciare  ; fegar  con  falce. 

JlbmuhJcn,  v.a. macinare  la  quantità  deter» 
minata  del  grano;  finire  a macinare. 

abmablen , V.  a,  ©adtcn,  dipignerej  pin- 
gere.  natùrlicb,  dipignere  al  naturale. 
Cine  perfori , ritrarre;  far  mi  ritratto J 
effigiare,  fig.  rapprefentare, deferivere  coti 
parole;  efprimere  al  vivo,  fincn  «Ditti* 
feben  flbei , Militò  abmcblen , fig.  far*  un 
cattive  ritratto  di  alcuno. 
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'Hbmobnen  , v.  a.  fconfigfiare,  difiuidere. 
Slbmabnunfl,  f,  fi  diffuaiione. 
abuidrfieln , ».  a.  f.  aomcraefn. 

Slbmarten,  r.  a.  por  termini,  confini;  con- 
finare. 

5Bbmon‘(6,  f.  m.  partenza,  moffa,  ritirata 
delle  truppe,  jum  'Jlbmarfói  tlafcn,  fo- 
nar a raccolta. 

9lbltli’rfd)icten,  ». n.  partirli;  ritirarli;  av- 
V iarlì  ; ufcire  dagli  alloggiamenti. &c. 
Slbniartem,  V.  a.  tormentare,  tribolare; 
recar  pena,  tormento — jiib  QbilHirtCm, 
cruciarli , tribolarli , Ilare  in  grandillima 
pena,  in  tormento. 

Kbmattcn,  V.  a.  fiaccare,  lattare,  ftracca- 
re,  fiancare,  affievolire,  indebolire, 
fnervare,  render  languido,  affralire; 
aflragnere.  Vf<t>  abmflttril,  fiaccarli,  in- 
debolirli , affralirti , fpoffarlì  ; affaticarli 
di  foverchio,  &c. 

Jlbmattunfi , f.  f.  infralimento  ; affatica- 
mento, &c. 

Sibmeifkm,  ».a.  levare  collo  fcarpello. 
Slbmcrarin,  ».  a.  fpofiare,  fvigorire,  aflra- 
gnere,  fiaccare  con  eccedivi  lavori  — 
affottigliare,  eftenuare,  attenuare,  ani- 
magrare.  abgemcrgclt,  efieuuato,  atte- 
nuato , dimagrato , ftnunto , macilente, 
magro,  fcarno,  fparuto;  fiacco,  (porta- 
to, &c. 

Sibmcrgdunfl  , f.  f.  infievolimento , fnerva- 
mento;  ammagramento,  efienuamento, 
&c. 

Slbmerfcn , ».  a.  f.  abiemcn  — cr  t()iit  alici 
tua<  cr  mir  nur  an  ben  flugen  obmerfen 
fanti,  ottempera  a' miei  cenni,  egli  s’in- 
duffria  a fecondare  tutte  le  mie  voglie. 
abmciTcn,  ».  a.  (.irreg.  UDII  mciTcn)  mi  fura  re. 
gracn  cinnntier,  commenfurare.  ctinai 
rectlt,  fltbbrlg,  affettare,  compaliare; 
fig.  feine  Dleben , Ibaten.K.  perare, 
compaffare  il  difeorfo,  parlare,  operare 
colle  fede;  far  ogni  cofa  con  mil'ura  e 
fenno.  antere  nad>  fi#  abmcflcn , mifura- 
re gli  altri  colla  Tua  canna,  o col  tuo  par- 
retto.  frint  9Iu<gabrn  nad)  ber  iginnabmt 
abmeffen,  miturarfi.  rote  Itine  "Muiigflbcn 
nidbt  nad)  feincn  irdften  abmijt,  fonimi 
JU  furi , dii  non  li  mifura , è inifurato. 
rote  otlcff  nad)  feincn  .Vrdftcti  nbinint, 
fann  nid)t  tierberben,  efii  li  mifura,  la 
dura,  bit  QMtlcffrligfcit  nad)  bem  SKeid)» 
tbnm  abmeITcn,  por  le  ricchezze  per  re- 
gola della  felicità  — cincn  ©orten  ab» 
* mediti,  determinare  l'eftenfione  d’un 
giardino,  fidarne  i limiti. 

Slbmeffung , f.  «tiémelTung. 

SSbmcPtn  , v.  a.  pigliar  la  mulenda , levar* 
dalla  farina  la  mulenda,  cioè  il  prezzo 
1 della  macinatura. 

Sbmlrtben,  v.  a.  ein  ©ut,  6au$,  pigliar 
' in  affitto , a pigione.  Cine  Sufjrc , citi 
ijifcrb,  noleggiare,  pigliare  a nolo. 


abmirtfjrr,  f.  m.  cinti!  ffintrt,  affittuale, 
linaiuolo  ; Slbmictbrr  etnei  £aufe<,  «Diteti;* 
mann , pigionale. 

Slbmtetfiutig , fi  f.  il  pigliar  in  affitto , a 
pigione  nolo,  noleggiamento. 

9lbmi|len,  ».  a.  nettare  la  dalla,  toglierne 
il  letame,  il  concio,  lo  fiabbio,  io  (bal- 
iatico. 

Slbmoopen,  ».  a.  rincnSBaum,  radere,  ra- 
fchiare,  torre  il  mufeo , il  mufebio,  dall’ 
albero. 

Hbmilgiftcn , (ficb)  uon  rtiual,  tralafciare 
per  qualche  tempo,  differire  una  faccen- 
da , lòpraffedcriie,  far  paufa. 

Stbnagrn , ».  a.  rofeccliiare , roficcliiare,  ro- 
dere, fiaccare,  togliere  roficchiando,  ro- 
dendo. 

Slbndficn , v.  a.  trapuntare,  imbottire,  riti 
nbgrndilttcr  iffieibcrrorf,  gonella  trapun- 
tata. 

3(bnabmr,  fi  fi  decremento;  decrefcimento  ;- 
ficemamento;  diminuzione;  declinamen- 
to;  decadenza,  ilbuabmc  ber  itrdftf,  fca- 
dimento,  mancamento  di  forze,  tflbnab» 
mr  beff  iDìonbcé , bC6  JicbcrS , feemamen- 
to  di  lume,  luna  feema;  declinazione, 
feemamento  della  febbre,  in  Obnubili  e 
fommen,  ridurli  a meno  ; venir  meno; 
feemare ; calare;  decrefcere;  declinare. 

Slbnrbmen , ».  a.  (irreg.  non  ncbmrn)  »cg* 

, ncbmrn , levare;  torre,  o tor  via.  bie 
<Stiirjf»  levare  il  coperchio;  fcoperchia- 
re,  fcoverchiare  ; feoprire.  bit  ®iirtt 
uomnifcrbr,  sferrare;  levar  i ferri,  ben 
jjut,  bir  ©ti'me  abnebnten,  cavarli  n cap- 
pello, la  berretta;  fcappellarfi.  bic  larve, 
cavarli  la  mafehera.  bic  -ìtcrjtbcn , Jape» 
ten,  «Bcrbilngc,  ir.  torre,  levar*  gli  ad- 
dobbi; piegare;  fguernire,  fnarare;  di- 
ftaccare  gli  arredi,  tappezzerie,  &c. 
©emdbliC,  ©piegcl,  fiaccare,  diftaccare, 
levare  quadri,  fpecclij.  bkSDlild),  levar 
il  fior  del  latte;  Obli , cogliere , torre, 
fpiccare;  fiaccare  le  frutte,  bug  gett,  di- 
graffare; levare  il  graffo,  itti  ©triefen, 
feemar  le  maglie,  it.  bai  Oberile,  bit 
©ptije  non  ctruaff  abnebmen,  ic.  tor  vìa  la 
cima,  dicimare;  fpuntare.  eine  fanone, 
fmontsr  un  cannone,  uon  ber  2)i(fe, 
©tirfe  Ctnioé,  affottigliare;  fremare, 
fminuir  la  groffezza  ; attenuare,  ben  58art, 
far  la  barba,  fir.rm  bot  ffelb  , vuotar  la 
borfa  di  alcuno;  vincere  l’altrui  danaro, 
sbufarlo  ; far  perdere  i danari,  ftott  lieti 
ftcbrn,  mutbmaien,  fcfclleiTcn,  conghiet- 
turare,  raccogliere,  bug  Idét  fidi  i'araul 
abnebnten,  ciò  fi  può  indi  conghietturare, 
«•accorre  — abnebmen , ».  n.  feemare, 
feemarfi,  diminuire,  diminuirli;  decre- 
fcere , calare  ; fendere  ; venir  meno  ; 
impicciolire,  ber  tìrifer’nitnnit  ab,  lo  ze- 
lo intiepidifee.  bcr£ag,  ber  SDìonb  nimmt 
ab,  il  giorno  feema,  cala,  la  luna  fee- 
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ma,  rolla,  won  Srdften , trafelare,  in- 
fievolire, indebolirli  &c.  QUI  teifcC  db» 
ncbnicn . fmagrare,  dimagrare,  alfutri- 
tgliarli;  (buggerìi;  rificcchit  c ; andarfe- 
ne  pel  buco  dell’ acquaio;  fpolparlì. 

SibllCbitnn , f.  in.  decrtlcimento.&c.  f.'Jlb» 

fiamme,  tenni  >}ib»  unb  3unefemcn  bcé 

SOlDIlbrf.  al  crelcere  ed  allo  fceniare  , al 
calare  di  lla  luna,  anfanata  abjuncbnicn. 
dar  la  volta. 

abncpmcni) , part.  decrefcente  ; Tremante, 
che  vien  meno.  ite.  ber  CCllctJlI’.Cllfcf  OJlenb, 
luna  ferma  ; fcemauiento  di  lume,  bei) 
abui'bmcnbrn  iìonb,  a luna  Tremante. 

abncpmcr,  f.  m.  abfdlifct,  avventore. 

9lblictmiung,  T.  f.  levamento;  il  levar  via. 
bri  igitgdé,  apertura,  levamento  del 
. figlio , diiligillamemo.  s. 

abneigtn,  V.  a.  bit^frjrn,  alienare! 
cuori , gli  fpiriti  ; far  perdere  T affetto. 

31bnc(j)unfl,  r.  f.  avverinone;  ripugnanza  ; 
antipatia;  contraggenio;  difiuclinazione; 
alienazione. 

Sbllbtbièrn,  V.  a.  cavare,  trarre  di  Totto, 
' ottenere  per  forza,  eilicm  bic  ©Otti,  ca- 
var paróle  di  bocca  a uno. 

Slbnuérn,  v.  a.  logorare,  confumare.  it. 
n.  p.  logorarti. 

SbnuFung,  f.'f.  ufo,  logoranza;  il  logo- 
rarli per  Tufo. 

Sfborbncil,  V.  a.  deputare;  delegare;  Tpe- 
dire,  inviare  con  dilpacci,  con  qualche 
imbafeiata.  : ■ 

Slborticten,  V.  a.  abortare,  abortire,  di- 
Tperderfi , Tconciarli. 

aibp.Kbten,  v. a.  pigliar  in  appalto;  piglia- 
re , prendere  a fitto , in  aliato. 

SlbpdJjtcr,  f.  m.  affittaiolo;  affutuale; 
fictajuolo. 

Sfbpdcfcn , v.  a.  Tcaricare,  diTcaricare. 

attpaiT^,  v.  a.  bit  rccfctr  3dt,  cogliere  il 
tempo,  Il  punto;  pigliare,  alpettar  la  palla 
al  balzo;  affettare  il  porco  alla  quercia. 

Stbputf^cn , v.  a.  troncare,  fiaccare  colla 
frulla  — frullare,  dar  la  frulla,  fruttare 
ben  bene. 

Wbpfdjffcn , y.  a.  piantar  pali  da  livellare, 
da  miffirare  un  campo,  da  legnare  i ter- 
mini. -ffidnlibcfc,  !C.  palare  le  viti.  bi( 
Vfilbtc  tPtgntilintn , fpalare. 

abpfdnbcn,  v.a.  togliere  per  forza  in  pegno. 
gi:rid}tli(|)  / pegnorare. 

9lbpflll(frn , V.  a.  Tpiccare , fiaccare , co- 
glier rofe  ; fpilnzzicare. 

abpiijqcil , v.  a.  togliere,  ftaccare , tronca- 
re coll’  aratro. 

Jlbpicfcn,  V.a.  dnen  @tdn,  Tcantonarej 
cagliar  a sbieco  una  pietra,  o martellarla. 

Hbpldftcn,  V.  a.  appianare,  fpianare,  li- 
nciare , polire  , luftrare  — bit  ©dfCbC  ab* 
phlftcn,  (tirare  i panni  lini. 

HbptKtJtn , v.a. ottener,  cavar  di  fotto  coffe 
minacce  — ftaccare  battendo. 


Slbppfttn,  v.  a.  fpartire,  dividere  le  legna 
abbattute  in  caftdie. 

Slbpnlacn , V.  a.  coniare  ; improntare  in 
bronzo,  in  metallo. 

WbpraUtn,  V.  11.  rimbalzare;  ribalzare; 
ripercuotere  ; riflettere.  t 

Slbpretttn,  V.a.  ripercuotere,  riflettere, 
rimandare, 

sibprdfcn , v.  a.  ottener»  per  forza , per 
via  di  venazioni,  angariare,  accattare, 
arraffare,  arrappare,  lirappare — ttrac- 
care  premendo,  comprimendo , ftringen- 
do  col  torchio  — dn  ®r|tdnbnl&  abprcf* 
fon,  sforzare  alla  conleffìone , cavarla  di 
bocca  colle  tanaglie. 

Mbprcffrr,  f.  m.  angariatore,  cavalocchio. 

Hlbprùgdn , f.  audpr  .*  In. 

Htbpllffcn,  v.  a.  Jcoincare;  fcuojare;  cavar 
hi  pelle  d’nn  cavallo  morto,  &c.  aueff 
fiate  atpritfleln , f. 

Slbpubcn,  v.  a.  nettare;  pulire,  ripulire; 
inondare.  ba6  ticflt  abpuptn,  fmoccolare 
la  candela,  il  lume,  ben  .Sali  abpufftn, 
btw  ben  «Kaurcrn,  ftendere,  fpianare.la 
calcina,  colla  quale  s'intonaca  un  muro 
— dnen  roatfer  abpuecn , fgridare  uno/ 
fare  una  rifciacquata  ad  uno. 

$bquictcn,  v.a.  fcevei  are  l’argento  vivo 
dai  minerali  d’ oro. 

9lbrubam6baum , f.  m.  f.  Sfuilbbaum. 

Slbrubmcn,  v.a.  cavare,  torre  dal  latte  il 
fiore , la  crema. 

9Ibrarfrrn,  v.  a.  dn  fflferb,  ftrapazzare  un 
cavallo;  affaticarlo  lenza  ddcfezioue. 

9lbranbtn,  v.  a.  torre  l’orlo. 

Slbrafcti,  v.  a.  pafeere  l’erba. 

ìtbtufpdn,  V.a.  rafehiare,  raftiare;  torre, 
levar  via  raffiando,  limando. 

9fbtutbtn,  v.a.  fconlighare;  diffuadere; 
cercare  di  dittorre,  di  rimuovere. 

Slbratben,  f.  n.  difluaffone;  lo  Tconfìgliare, 

. &C.  r 

■Hbrotbrnb , part.  oad  abrdtf»,  diffuiforio. 

Sibruiicbeil,  v.  n.  fvaporare,  difeiogliertt 
in  fumo,  in  vapori. 

Slbrautll,  f.  m.  io  sgombramento  delie  ca- 
tatte  in  un  botto  ; il  dibofrainento,  l' eilir- 
pamemo  d’ un  butto  — frafclie , e rami 
tagliati  — i ri  mattigli , gli  avanzi,  Trni- 
nu/.zoli  di  quallifìa  lavoro,  che  danno 
ingombro,  bri)  ©tbdubtn,  macia,  calci- 
nacci, rottami  &c. 

SHbruumcn,  v.a.  torre,  levare  ; fgomberare. 
benlScbUtt,  nettare;  torre  i rimatagli 
d' una  fabbrica,  blfìafd,  Tparecchiaro; 
levar  via  le  vivande,  ben  £iM>,  bit  S&anf 
abrdumcn , fgomberare  la  tavola,  la 
panca  — brn  ©alb  abrdumen,  togliere 
le  legne  tagliate , le  catatte  ; It.  eftir- 
pare  un  botto , dtbofeare. 

aibraupeu  , v.  a.  levar  i bruchi. 

Stbrrcbcn , v.  a.  torre , nettare  col  raffreno, 
raffrenare. 
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Slbreebllns,  f.  n.  pagliuolo,  viglinolo. 

Slbrccb  ncn,  v.  a.  fcontare;  dedurre  da  una 
fomma.  mit  rifinii  abreibnen,  fare  i conti 
con  uno , feldare  i conti. 

9((ir«t)nunfl , r.  f.  fconto  ; deduzione  ; lo 
fcontare.  cinem  cima?  auf  «bre&nunfi  ftt* 
ben , dare  a conto  — jibre<bnunq  mit  ti» 
otm  b'iltcn , f.  mit  cincm  nbtccbncn. 

ttibredlten , V.  a.  Ottenere  clieccliellia  piat- 
tendO,  mediante  un  procedo. 

Slbtt&c,  f.  r.  appunta  mento  ; Convenzione  ; 
accordò.  'ilbti'Sc  ncbtncil,  convenire,  con- 
certare. rofficn  3cit  Ullb  StUlibe,  appun- 
tare, fermare  il  giorno,  l'ora,  nicbt  in 
flbrcbe  inm , eficr  d’ accordo  ; non  nega- 
re, non  disdire,  itfc  flluub’  fi  nifl't,  bin 
ri  abet  ait.t  niitt  iit  Ubrcbe,  nè  credo» 
ni  iiifCredo. 

Sbecben , f.  uerabreben. 

«brcflncn , v.  n.  fpiovere,  finir  di  piovere. 

abtcibcn  , V.  a.  (irreg.  pon  reiben)  frega- 
re, ftropicciare  ; levare,  nettare,  polire, 
luftrare , ftropicciando.  mit  Sanò , arre- 
nare pietre  , marmi,  ftoviglie,  rami  &c. 
rnit  SBimftftll , Impomiciare  ; rtropicciar 
colla  pomice. 

Bbctlcben,  v.  a.  raggitignere  diecchedìa, 
arrivarvi  colle  mani,  colle  braccia  cflefe— » 
rtnen  ®ticflC.  dare,  confegnare  una  let- 
tera &c. 

Jlbttiffn,  v.  a fiaccare,  levare  P orlo , la 
margine,  il  cerchio,  beo  ben  Sibli'iTfrn, 
{puntare  i canti  taglienti  di  lavoro  di  fer- 
ro, fcantpnare  i lavori  di  ferro. 

Slbtflbfn  , ».  a.  SJerlcn  IC.  sfilare , le  perle, 
&c. 

SbfftTf,  r.  f.  parteuza.  por  ber  iibcciff,  pri- 
ma di  partire. 

Stbfeifen , V.  n.‘  partire , partirli  ; metterli 
in  viaggio,  in  via,  awiarfené.  , 

HbtfiSfn,  V.  a.  (irreg.  pon  rci§fn)  ftrap- 
pafe  ; fiaccare , fpiccare  con  qualche  vio- 
lenza — rin  £>aui , fine  Settima  atreitten, 
demolire,  abbattere,  diroccare,  disfare, 
{piantare , fpianare  , una  cafa , fortezza. 
©Aub«,  jlleibcf,  logorare,  contornare, 
frttfiare  .vefilmenti,  fcarpe.  l'rotiinjcn 
ven  fintm  Reicbf,  lf.  finembrare  prov  in- 
de dal  regno  — «bl'Ciffn,  v.  n.  romperli, 
dlfiaccarfi.  ber  Striò  reift  ab , la  fune 
fi  rumpe.fi  diftacca.  mit  ber SMepfcbrr,  ir. 
delincare;  difegnare;  abbozzare. 

Bbrelten,  v.  n.  (irreg.  non  rcitcn)  partire 
a cavallo,  v.  a.  fin  $fcrb , (Impazzare, 
affaticare  di  foverchio  una  befiia,  caval- 
candola — blc  ftufeifen  abteiten,  perdere 
cavalcando  i ferri  del  cavallo  — fidi  Cibi 
rriten,  firaccarfi,  affaticarli  cavalcando 
— fin  ipffrb  abreiten , amuuefirare , ad- 
deftrare  un  cavallo. 

ibrlditen , Solbaten , Jfctbe,  ìc.  ad- 
de Arare  ; formar»,  ammaeftrare.  fin  auf 


— 

ber  Scbulr  abgrtittrntf  ?'fetb , cavali» 
ammaefirato.  Solbaten , difciplinare, 
efercitare,  impratichire,  eferdtare;  in- 
ftruire.  einen  SiaubPOgrl,  addentrare  un 
uccello  da  preda,  einen  junflen  ùlicnfiben, 
unetfabrnen  ffScnùben , dirozzare,  di- 
grofiare,  firozzonare.  pincn  nacb  feiner 
£unb,  indirizzare  fecbndo  Tuo  ftile , e 
colmine,  a Aio  modo  — cr  i|i  auf  feincn 
gjuBcn  oortrcfficb  ab,jeri<t>tet,  intende  i 
funi  intcreflì  a maraviglia. 

SU'ttibfUng , f,  f.  addeAramento  ; ammae- 
Aramento. 

Sftrinbe:! , ».  a.  fcortecciare  ; feorzare  ; di- 
bucctare;  sbucciare.  ba<  ÙDtob,  fcroltare. 

abemnen,  v.  n.  (irreg.  pon  einnen)  Ail- 
larc,  feorrere;  colare. 

9lbrt§ , f.  m.  di  legno  ; abbozzo , fchlzze. 

Slbrollcn , v.  n.  andar  giù  voltolone , volto- 
loni, voltolarfi,  rotolarli  giù  — feorrere} 
cadere,  rcendere.  bic  Ibednen  rofltrn  POH 
ibren  ttDangcn  ab , le  lacrime  (correvano 
giù  dalle  fue  guance  irrigavano  le  fue  go- 
te. v.  a.  voltolare,  rotolare  giù,  mandar  giù, 
far  cader  giù  voltrtlone  — abroflen,  bai  jU * 
faminengeeollte,  fvolgere,  fvoltare,  ÌVolve» 
re,  fpiegare,  fpianare,  fietidere. 

9Ibl'ùtfen . V.  a.  feo  fra  re;  (muovere,  fian- 
care, rimuovere,  Uifiofiare. 

'llbrubcrn,  V,  n.  fiottarli,  allontanarli,  par- 
tircene a forza  di  remi. 

?Itrilf,  f.  hi.  Chiamata. 

ìtbrnfcn,  ».  a.  bie  Stunben,  annunziare» 
gridare  le  ote  della  notte  — abnlfen, 
annunziare  la  ritirata  delle  guardie  della 
notte  — einen  abrufrn,  chiamare,  far 
venire,  richiamare,  far  ritornare,  Pòott 
bai  itili  ahgcrufrn,  Dio  l'ha  chiamato  a 
fe.  bie^unbeuonbec  unrecbten  Spur,  ri- 
mettere Culla  fatta  i cani  che  hanno  per- 
duto il  (ito.  jum  Scbluli  ber  3od>,  ri- 
- chiamare  ì cani,  tinealMnjf  obrufen,  ab- 
fi-fare  il  valore  di  una  moneta,  ficp  ab» 
rufen,  praticarli , sfiatarli  gridando. 

'Jbn'inben,  V.  a.  ritorniate,  rotondare;  far 
tondo,  ritondo;  tondare.  , 

ìltrùnbung,  f.  f.  il  rifondare;  fondamen- 
to. 

Slbrupfen,  V.  a.  (frappare,  fvellere.  ber 
tónti*  bie  gebern  abrupfen,  fpiumare  un 

oca. 

Slbriitteln,  v.  a.  fieverare,  fiaccare  fiuo- 
teudu,  a (orza  di  feofie. 

Wiibeln , v.  a.  tagliare,  troncar  colla  l'eia- 
boia. 

Slbiaqen , V.  a.  fegare  ; recider  colla  fega. 

'.Hblagcn,  v.  a.  fin  9fcri>rc<ben,  dne  fletrofv 
fcnC  ilbrfbc,  dilimpegnarlì  della  promef- 
fa,  rivocare,  ritrattare  la  prometta,  ber 
ftcfltv  Sacben  abfagcn , disdire , rlvoca- 
re  r ordine  dato,  einrm  K«btr  abfagrn, 

rimai- 
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rinunziare,  cedere  le  Tue  ragioni,  rinobgf* 
fili', tee  goinb,  nimico  dichiarato,  tic  <£in» 
iubutia  abnwr.  (afTcti,  difinviurei 

Stbiu.unfl , V.bfagf,  f.  f.  disdetta,  rinunzia, 
i iti  attamente, &c. 

Jlbiattcln,  r.L  direilare;  levarla  Telia. 

SlbTaQ  , f.  ni.  an  ©<bub<n,  tc.  tacco , calca- 
gno di  fcarpa,  o di  Rivale,  an  rincm 
Secrge,  pianerotto,  auf  ben  frtpprn, 
pianerottolo,  am  ©<biif,  1C.  nodo,  an  ter 
9Jlaurr , barbacane.  'JlbfaB  ter  'Jfiaaren, 
fpaccio,  efito.  in  ©etriften , paragrafo; 
articolo,  fezipne;  fcompartiinento  delle 
righe,  de'verfi  nella  fifttttura , il  comin- 
ciare da  capo.  ber  in  cincin  birbe, 

ftrofa,  (trote , danzarle,-  iibfa$  in  einer 
Siete,  in  einer  jjanblnfig,  pania,  ferma- 
ta , pofa.  cbne  tibiag  audrtnfcn , vuota- 
re il  bicchiere,  il  pocate  in  un  tratto, 
contrario  del  vuotare  a sorfi. 

fllbidubrrn,  v.  a.  ripulire,  nettare  la  fu- 
perficie  di  checcht-dia. 

atiaufen , v. a.  diminuire,  Remare,  confu- 
mare  sbevazzando  — feomare  il  credito 
bevendo  — jM  obtdufen,  ammazzarli 
sbevazzando,  bevendo,  trincando,  f. 
fflUfrn.  / 

fibfdtlgen,  V.  ».  tacciare;  togliere,  netta- 
re fucchiando;  fmungcrc,  niungncre, 
fnervare  poppando,  f.  l'augrn. 

atfetaten , v.  a.  radere;  nettare,  levar 
via,  radiando,  radendo.  ba<  £>elj  mit 
©laé  abfdmbcn  , lifeiare  il  legno  con  ve- 
tro. bab  itlloog  abicbaben , radere  il  tnu- 
fcliio.  it.  flb(>ctdtattc  Alfitcr,  tC.  vedimen- 
ti , panni  fruiti. 

Situatici,  f.  ni.  rafnrn;  r.iditnra , raltia- 
tura.  »on  ben  SvHcit  im  ©rtben , limbel- 
luccio,  limbello. 

8b/dwcbrrn,  v.  a.  (nùtria)  comperare, 
comprare  da  uno. 

#bfct>affen , v.  a.  ©efePC,  tc.  abolire;  an- 
nullare ; abrogare.  bù£  ©cfìnbc,  tc.  man- 
dar via,  licenziare  la  ferviti!,  &c. 

Slbfctaffung , f.  f.  abolizione,  annullazione, 
it.  brf  tócfinbc»,  it.  licenziamento,  conge- 
do &c. 

Slbfcbdlcn , 'Hbfcfcdluno , f.  ©$dlcn , ©cbil» 
(una. 

Sbldjdrfen , v.  ».  fpnn tare,  rintuzzare  il 
taglio,  i canti  taglienti. 

Slbfd'arrcn , v.  ».  nettare,  torre , levare  ra- 
diando. 

HbfdWUin,  f.  m.  fchiuma,  dumia,  dum- 
mia  — fig.  fchiuma , feccia  degli 
fciagnrati,  de'  ribaldi,  o Umili. 

ilumen,  ».  a.  fchiumare;  diumare, 
miare,  dummiare,  torre,  levar  via 
la  fchiuma.  eincn  ìopf  abfcbdumrn , ftu- 
miare  una  pignatta. 

Hbfcbdumung,  f.  f.  dumia,  ftuuiamento, 
11  levar  »ia  la  (puma. 


Slbicbecren,  ».  a.  (irreg.  non  fcbcrrrtt  ) 
bar  ftaar,  radere;  levar  il  pelo  con  ra- 

fojo. 

SIbfitcibcn,  v.  a.  fceverare,  feparare.  ».  n. 
f.  oerfebeiben.  bie’Jlbflri'cbirbencn,  1 morti. 

JlbfdKU,  f.  m.  awer/ioiie,  orrore;  abbo- 
minazione,  abbominio.  elnen  ìlb|<teu 
tatcn,  aborrire;  aver  in  orrore,  in  ab. 
bominazione.  w 

abfegeuittb , adj.  abbomindvole,  detedabi- 
le , efecrabile , efecra'ndo.  fd)c  fctlcctt  in 
frincr'llrt,  detedabile,  peflimo,  catti- 
vidlmo.  abfdjiulicJ),  Ita»  febrgrofi,  ec- 
ccflivo,  enorme,  iterminato,  abiìrulicbc 
frrfon  cter  ©aege , perfona  o cofa  or- 
rida, bruttidìma,  che  I»  paura;  defor- 
me. ad»,  detedabilmente  ; abbominevol- 
mente;  peflìmamente , malillimo;  ec- 
ceflivamente,  enormemente,  ite. 

Slbfcbculicbfcit,  f : .L  etnei  ©crbrccbeng,  ber 
©trafen,  orrore;  enormità,  atrocità, 
gravezza,  fierezza  d’un  delitto, ic, 

Sibfcbructn,  f.  februetn. 

'HbKbidjtfn , f.  obitnlcn. 

Jlbfibitfen,  ».  a.  mandare,  fpedire,  in- 
viare. 

Sibfcbiebrn,  f.  abrAcfcn.  v.  n.  uom  £otn, 
unt  ©ctafuietc,  mutar  denti,  bit  Aut 
bar  mxb  nicgt  abgefcbobcn,  la  giovenca 
non  ha  per  anco  mutato  i denti.  abge, 
ftyobau*  Q3ttt , bedie , che  hanno  muta- 
to i denti,  f.  icbict'fll. 

91bf(bifb,  f.  m.  congedo,  licenza,  com- 
miato. ilbfrbicb  nrbnirn , pigliar  licenza, 
o congedo,  o commiato;  prender  com- 
miato, accommiatarli,  licenziarli.  ’Jlb, 
febirt  «ben , dar  licenza , congedo  ; dar 
commiato;  mandar  via  ; licenziare;  con- 
gedare. fig.  ter  'Bell,  ben  tBrrpnàgen 
'8bf<b»b  peben,  dir  addio  al  mondo,  ai 
piaceri,  &c.  rinunziare  a’dlletti  del  feco- 
le; voltar  le  fpalle  a'piaceri.  fcbriftlKber 
’Kbftbirb,  benfervito.  gericbtllcbrr  ilbKbicb, 
decilione,  Temenza;  cin  Didcbbabfcbicb, 
decreto,  codituzione,  conclufo  della 
dieta. 

(HblVbicfcrn,  V.  ».  sfaldellare,  sfaldare, 
sfendere , sfogliare,  ficb  abfcblrfrm,  di- 
fiaccarli  in  sfoglie,  in  laide,  sfoglia.-fi, 
sfaldarli,  sfaldellarli, 

Jibfcbidnt,  v.  a.  (irreg.  »an  fcbieScn) 
UJfcile,  fcoccare;  avventare,  vibrare, 
lanciare;  far  Rappare  una  cofa  tefa. Siili, 
teli,  1C.  (parare,  fcaricare.  einem  einen 
9(rm  abfcbtcfirn,  levare,  troncare  con  ti- 
ro di  cannone  un  braccio,&c.  a uno.  v,  n. 
f.  berabfcbte&eti.  uon  Sarbc,  f.  ucrfcbicjrn. 

Wftbtffen,  y.  a.  trafpnrtar,  fpedire,  man- 
dare per  acqua,  per  mare,  v.  n.  feio- 
gliere;  Rofiarfì,  allontanarli  dal  lido  ; 
metterli  in  mare;  far  vela.  , 

Kbfcb'ffung,  f.  f.  trasporto,  avviamento. 
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fpedizioue  per  acqua,  per  mare;  parten- 
za per  mare, 

Sibfcbilbecn,  v.  a,  dipignere;  ritrarre;  dl- 
feguare;  defcrivere;  elprimere,  ritrarre 
in  carte  al  vivo,  al  naturale,  cinen  ÙbCÌ 
abfcbilbem,  fig.  far  cattivo  ritratto  del 
carattere  di  alcuno. 

Sbftbilberung,  f.  f.  pittura,  ritratto,  di- 
fcrizione. 

Slbftbtnbcn , r.  a.  f.  ftbìnben. 

Slbftbirren,  v.  a.  cin  5Sfcrb,  levar  via  gli 
ariieG  del  cavallo  da  tiro. 

Sfbftbirrung , C 1.  il  levar  via  gli  arnefi  del 
cavallo  da  tiro. 

abbiaditeli,  v.  a.  f.  f4lad>tcn. 

Slbftblug,  f.  m.  calo  abbalfiiinento,  diminu- 
zione. (n  9lbftblag  tommen , geratben 

!’tn>n  'IBflaren)  calare  di  prezzo,  auf  91  b» 
cblag,  a conto,  auf  'Jibfcfclap  geben,  dare 
a conto,  ti  ift  cin  firoger  iibbtoa , ltntce* 
febifb  , v'è  una  gran  differenza  ; palla  un 
gran  divario. 

#bftblagrn,  (irreg.  non  ftbfagrn)  berun» 
tcrfdliaacn , abbattere;  fiaccare  battendo, 
batacchiando;  gittar  a terra,  cin  6010$, 
(laccare  una  toppa  Con  colpi  di  fallo , di 
ferro,  ben  &opf,  troncare,  tagliare,  moz- 
zare il  capo  ; (piccar  la  teda  dal  bullo,  ' 
decapitare , far  (altare  la  teda.  Obli,  ab- 
bacchiare; bacchiare;  abbatacchiare. 
bus  ibjffcr , dar  l' udita  alle  acque  ; le- 
vare, alzare  la  cateratta,  cintn  Slufj, 
(volgere  il  corfo  d'un  fiume,  fein  ìOaifcc» 
far  acqua  ; pifeiare  ; orinare,  cintn 
©turni,  'Knfltif,  rifpiguere  un  affatto, 
cin  ®ctt,  cin  ©ejelt  abfcbiagen , levare 
una  lettiera  , una  tenda,  cincn  ©top  db» 
fdliaflen , riparare  un  colpo,  ficb  uon  bem 
Slìcgc  abfdllagcn , deviarli,  lardar  la  flra- 
da.  it.  uerfagen , ricufare;  recufare;  ri- 
fiutare. v.  neutr.  abfcbiaucn , uon  àBaflr 
rcn,  calare,  diminuire,  ibernar  di  prez- 
zo, bit  .Stólte  fcbldgt  ab,  1C.  il  tempo  fi 
raddolca,  fi  mitiga;  il  tempo  s’è  raddol- 
cito; il  freddo  fcema,&c. 

Stbftblilgfg , adj.  abftbiógigr  ’Jlr.tmerf , nega- 
tiva; ricuCazione;  ripnlfa  ; rifiuto,  rint 
abftbfdglqe  tontroort  befommen,  geben, 
avere , dare  la  negativa,  la  ripulfa. 
9lbf0lda(i0,  adj.  unb  adv,  da  feontarfi,  a 
conto. 

Bbftbldmmcn , V.  a.  togliere,  cavare  il 
fango , il  loto. 

Hbftbteffcn , (irreg. uon  ftbleifen)  v.  a. con- 
fumare, affottigliare , o levare  arrotando, 
line  marmorne  Jafet  abfcblcifcn,  pulire 
una  tavola  di  marmo,  mit  ©cpmergcl, 
(mirare,  if.  bai  ©piegclglai , digrofl'are  1 
cridalli , f.  ftbleffrn. 

Bbfcblcifen,.,  uon  ©tbleifen,  jirben,  v.  a. 
torre,  menar  via  in  traino — affotuglUre, 
confumare  trainando. 


21bf<t>Iciffc  1 , f.  n.  fcamuzzolo,  minuzzolo 
fiaccato  dalla  cofa  arruotata.  • , 

9ibf4Kcimcn,  V.  a.  torre,  levare,  cavare  la 
vifeidità , vilcolità. 

Slbftblcifien , v.  a.  (irreg.  uon  ftblcitcn ) f. 
ubnupcn , V.  n.  confumarli,  logorarli, 
frulla  rii. 

3tbf0lic*cn,  v.  a.  (irreg.  uon  ftblicfcen ) cin 
©010$,  rallentare  la  molla  d' una  ferra- 
tura; bie  Jbùrc,  chiudere,  inchiaviftel- 
lare,  inchiavare,  ferrar  con  chiave  — 
le<fd>lie$fq , (catenari'  ; trar  di  catena,  it. 
tic  Acttcn  uon  ben  Stiùcn , difchiavacciar 
i ferri  da’  piedi,—  cine  Kccbliung,  faldare 
un  conto , ultflprln. 

Slbjebliicfcn , v.^ff  forbire  checdieflìa  dalla 
fuperficie  d’ uiwbevanda. 

8Ibf0mcicbcln  , V.  a.  ottenere,  cavare  con 
Infingile  da  uno. 

abf0md$en , v.a.  gettare,  gittar  giù,  ab- 
battere , abbatacchiare  — noni  'flfecbe  ab# 
f0mei§en , (cavalcare,  flava  Ilare. 

Slbftbmcljcil , v.  a.  fiaccare  liquefacendo  — 
©Utter  abfdimeljcn , ripurgare  il  burro 
con  difcioglierlo  al  Gioco,  v.  n.  fiaccarli 
liquefatto  che  fi  è.  f.  ftbmcljen. 
Stbftbniieren,  f.  aubfdmtieren.  ■ 

Sbftpnaflen , V.  a.  sfibbiare. 

Slbjcbnappen,  v.  n.  eia  ©cblo$ , fcappare, 
fioccare,  la  flangbetta  d'  uua  toppa  , o 
ferratura,  (ber  jjabn  ber  Slintc)  il  cane 
deli’ archibugio,  v.  a.  cin  ©010$,  bie 
£bilte  abfibnupoen , ferrare,  flangare, 
l’ufcio.  fig.  ceifare , fermarli  improwifa- 
mente. 

fflbftbnciben , v.a.  (rreg.  uon  fdjnciben ) 
tagliate,  ricidere ; legare;  rifegare,  tron- 
care. bie  Cbecn  abftbnciben,  mozzare, 
fcortar  le  orecchie,  ben  60toanj  abiìbnci» 
ben,  feodare.  eln  éubn , cine  ©ani  ab# 
febneiben , fcannarc  una  gallina,  un’oca, 
bie  iicbie , firozzare  ; (cannare.  ict>  luffe 
mie  ben  jfcpf,  bie  .Stebte  abftbneibcn,  nienti 

i0v  tbue,  mi  fiari  tagliare  le  baffone,  mi 
fia  tagliato  il  collo  fé  io  fo  la  tal  cofa. 
Unteli  abicbreibcn,  (uccidere,  foccidere. 
einer  ©tabi  bai  5QJa(fec  abftbneibcn , (vol- 
gere , fraftornare , avviare  le  acque  dalla 
città,  bie 3ufubreincc Settimo  abftbnciben, 
bloccare  una  fortezza,  tagliare  l’ingreflb 
ai  viveri.  cin  feinbliebei  (£orpi  abfcbnci# 
ben . tramezzare  un  corpo  di  truppe  ne- 
miche, dividerlo  dall'  armata,  ben  Diùtfr 
JU0  abftbneibcn,  tagliar  il  ritorno,  la  fi  ra- 
da. bie  sjofnung,  bie©eiegenbeitabftbnci# 
ben,  togliere  la  fperanza,  l'occafione. 
bie  ifbtc  abftbneibcn,  levar  l’onore;  ro- 
dere il  bailo  ; diffamare;  (ereditare , Sic. 
cine  fi;aube  abftbneibcn,  fare  di  carta  la 
forma  d’ una  cuffia. 

$fbftbncibuntl,  f.  f.  ricidiinento;  tagliamen- 
to;  troncamento,  &c.  fig.  9lbftbneibun0 
ber  £0re , diffamazione  ; diferedito. 
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fcfcnrBfn,  v.  a.  fpignere,  lanciare,  me. 
diante  una  forza  elaftica. 
bic^nitt / fi  m.  taglio,  ritaglio,  fetta, 
Kiierone.  ilbfdjnitt  einer  geunictri(4>cn 
iS'tiuc  , fegmcnto.  ter  'ffbfcbnltt  un  cince 
3DIÙ11ÌC,  eiergo.  abfcbnitr  ber  ÌKecbnung, 
il  l'aldo  'de*  conti,  abfcbnitt  1(1  fbùt^crd/ 
fezione.  in  SBerfcn,  cel'ura. 
ibfcbnigel,  f.  m.  ritaglio;  fcamuzzolo; 

minuzzolo;  minuzzame. 

Atfcbniljcn  / v.  a.  digroffare,  affottigliare, 
uu  legno,  fiaccarne  de’ pezzetti,  col  col- 
tello— cine  gigur,  clncèttfattabi'ttmfeen, 

effigiar  checchefia  di  legno  col  coltello. 
Jibitycpfen  , v.  a.  levar  con  cucchiajo  il  dif- 
fopra.  Ben  edwum,  levare,  torre  via 
la  lchiuma.  bad  gett,  levar  11  graffo; 
digradare,  fig.  b0<  gett , baéSBefte,  sfio- 
rare; torre  il  meglio;  cavar  gli  occhi 
aita  pentola , dee. 
abfcbnueen,  V.  a.  slacciare. 

Slbfcprauben , v.  a.  fvitare. 
sibfdjrcclen , v.  ».  riifanimare,  feoraggiare, 
intimorire,  fbigottire;  frafiornare  per 
paura  d’ un  male.  jicj)  abfcbrecfcn  [aften, 
fbigottirfi,  fomentarli , difanimarff,  fio* 
raggiarfi*  perdere  l’ animo  di;  fare  cliec- 
chefiìa  , effere  difiotto , fraftornato,  dalla 
paura  d’ alcun  male. 

9ibM>rciben  « v.  a.  < irreg.  uon  ftbtcibcn  ) 

traferivere,  riferivere,  copiare,  ricopiare 
uno  fcritto  — cinen  'Juftrofl  abfcbreibcn, 
contraminandare,  disdire  per  lettera  un 
affare,  0 incombenza addoffata  ad  alcuno, 
cincin  cine  ©Ultime  abfchcciben , sbattere, 
dedurre  dal  conto  d’ alcuno;  domare  dal- 
la fua  partita,  ab»  unb  JUfcbtcibcti , vol- 
tare i crediti , o debiti , éCc.  bfld  Slb  1 unb 
^Ufcbteibcn,  voltura  de’ debiti  e crediti, 
abftbrcfbcr,  f.  m.  copifta,  copiatore. 
Slbidircibunfl , f.  f.  il  copure,  il  traferivere 
le  fcritture. 

abfdircitcn,  v.  a.  mifuror  co’  paffì.  v.  n. 
vcm  ®cftC  abfcbtcitcn , traviare,  deviare, 
udir  di  brada.  f.  ftbrcittn. 

SbWitcofn,  v.  a.  (irreg.  non  fc&rcijcn) 
annunziare  gridando  — • negare  con  fcliia- 
mazzi,  0 con  ffrepito.  ( fìcp ) n.  p.  sfia- 
tarli per  lo  foverchio  gridare. 

«bftbrlft,  f.  f.  copia,  «bfcbclft  ncjimen,  pi- 
gliar copia. 

Sbftbriftlicb , adv.  In  copia, 
tbfcfcrotcn,  V.  a.  fcaricare  un  carro,  vol- 
tolando già  il  pefo  per  un  piano  inclinato 
— fiaccare  un  pezzo , tagliando  0 fegando 
a travedo. 

Bbfdmpctn , V.  a.  fagliar  1 pefei;  levare 
le  fcaglie  o fquame. 

•bftbufì,  f.  m.  bei  CBcrflCi , ripidezza,  erta, 

fcofcio,  feofeendimento , dirupamento, 
pracipizio , trabocco,  rovinio,  (ci  Jiàaf» 


feri,  cadala,  feorrimento  rovinofo ; firo- 

feio. 

abfHUBffl,  adj.  erto,  ripido,  feofeefo,  diri*. 

pato , flrabocchevole. 

91b(dji!8iflfc;t,  f-  fi  ripidezza,  ertezza, 
aibfcbùttcin , v.a.  fcuotere  ; levarli  da  dodo, 
ben  (gf.Ub,  fcuoter  la  polvere,  levar- 
fela  da  dodo.  fig.  bai  (Jotf) , fcuotere  il 
giogo  ; fottrarfi  dalla  fervitù.  bie  ©cblda 
flt,  K.  fcuotere  le  buffe,  le  baftonate,  e 
limili;  non  curarle,  non  farne  cafo. 
Ubfttmrten , v.  a.  fboccare,  vei Tare  d*  un 
vaio  ciò  eh*  è di  fopra. 

Sbfcbfiben . V.  a.  in  ben  SBaflcrmùblcn, 
torre  l’acqua  al  mulino,  ferrando  la 
chiufa. 

abfdnodmtnen,  v.  a.  nettare,  tor  via.di- 
ftruggere  con  un  profluvio  tf-ncqua  — citt 
Jifcrb  abfcbiudmmen,  guazzare  un  cavallo, 
nettarfi»  al  guazzo,  nel  guazzato^,  bui 
©affer  bat  ben  2)amm  abgcfcbjiximmt, 
l'acqua  ha  dift rutto  l’argine. 

«bfcbmdrcn,  v.  n.  (irreg.  f.  febroiren  ) 
fiaccarli,  cadere,  andar  via  per  ulccra- 
gione. 

SbjtyntQrtni,  V.a.  feotennare,  levare  la 
cotenna. 

Slbicbroalicn,  v.  a.  cavare,  0 ottenere  con 
paroline  (dolci;  bubbolare;  trappolare, 
carpire,  fcroccare. 

Sibfifjtbefein , v.a.  cavare  da  un  minerale 
il  zolfo. 

Ubittmdfen,  ».  n.  feofiarfi,  allontanarli. 
SlbfJ’n'Cnben,  v.a.  dibofare,  diftruggere 
un  bofeb  con  fuoco,  per  ridurre  il  terreno 
a campo  ; addebbiare. 

atfcbiclmmcn,  v.  n.  feofiarfi  dal  lido  nuo- 
tando. f.  fibroimnicn. 

#bfcbit'lngen , v.  a.  faverare,  fiaccare 
fcuotendo , agitando,  ben  giachi  abfcbroln* 
gei),  fcuotere,  fbattere  dal  lino  le  parti 
piu  groffoiane.  ficf)  abfcbrofngen , uout 
'Jferbf,  gettarli,  lanciarfi  dal  cavallo. 
Ibfónobrcn,  v.a.  (irreg.  f.  fcbmbren)  bte 
DtcUglon,  K.  abbiurare,  rinnegare,  ri- 
nunziare con  giuramento,  cine  l9<hu[b,  IC. 
negare  con  giuramento, 
abfchmirung,  fi  fi  abbiurazione. 

Slbfcgcln,  v.  o.  partire;  dare,  commetter 
le  vele  a’ venti;  feofiarfi  dal  Udo.  fig. 
andarfene  all’  altro  mondo. 

Dtbfcgrtung,  fi  fi  partenza  d’un  battimen- 
to, &c. 

«bfeben,  v.  a.  (irreg.  uon  |<ben)  f.erfcben. 
it.  roeflft'bcn.  f.  oltrepaffare  colla  vifta. 
mifurare  coll’  occhio  — mirare,  avere 
la  mira.  it.  f.  ablernen. 

Sbfcbtn,  f.  n.  intenzione,  difegno,  mira. 
(Citi  abfebm  worauf  IjQbcn,  aver  in  mira 
una  cofa;  aver  la  mira  fovra  alcuna cofa, 
OUf  cine  ì'rrfon , aver  in  villa  una  per- 
fona;  formar  difegni  fopra  qualcheduno. 
« » 
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affeben , ©Ifier  an  ©ebirfgrtoebrrn,  miri, 

Hb'..bc,  f.  f.  filaticcio,  feta  l tracciata. 

VSS.)  '•  butit'fc,(,fn- 

Slbfeiticrn,  v.  a.  in  ben  5Btr(lioerfcn , fcan- 
(tagliare,  mifurare  la  profondità  d'ima 
miniera  collo  fcandaglio,  o piombino  it. 
fceverare  l’ argento  dal  rame. 

SlbfcijKrune , r.  f-  lo  fcandagliare  della  pro- 
fondità d’una  cava  di  metallo — fcevera- 
mento  dell’  argento  dal  rame. 

Sbfriben,  f-  burcbfctbrn. 

àlbfcite , f f.  parte  avverfa  — la  parte  la- 
terale d’un  edilìzio;  ala. 

Sbfeit* , adv.  in  dirparte. 

»)lbfenben,  v.a.  fpedire,  mandare,  inviare, 
f.  fenben. 

Slbfmbrt,  f.  m.  inviatore,  fpeditore. 

abfenbunfl , f.  f.  inviamento,  invio,  fpe- 
dizione. 

tlbfenfim,  v.a.  biffare,  Schernir.  ab- 

brnftiare;  pelare,  fpiumare,  levare  la 
peluria  agli  uccelli,  le  fetole  ai  porci  colla 
fiamma  del  fuoco,  bit  lanflcn  J?Oflrf  Don 
flCIBUltttn  i?ùtcn  nbfcnfien , abbrurcare. 

Slbfcnfen,  V.a.  3iwf«e,  SKcifet,  propag- 
ginare, far  le  oarbatelle.  in  ben  Sbirrft* 
ttcrlcn , fcavare  all’  in  giù , a perpendi- 
colo. 

abfcnfct,  f.  rn.  barbatella;  propaggine. 

abfentiren,  Cl’tcb)  v.  n.  allentarli  ; allon- 
tanarli; dilungarfi;  fcollarli;  fuggirli, 
pigliarfela  per  un  gherone. 

Slbfe&cn  , V.  a.  dnc  bali  , deporre,»mettere, 
porre  giù  unpefo,  un  carico,  uom  ÌMcnit, 
deporre,  rimuovere,  privar  d'impiego; 
degradare,  bri)  ben  ’Bunbdrjtcn,  cinlSlicb 
ObfCbCn,  tagliare,  fare  il  taglio  d'una 
arte  del  corpo  — ctiuaé  ivo  abfeBcn, 
are,  lafciare  in  cultodia — uon  5,'ferbcn, 
feinen  Metter  obf(?cn,  fcavalcare;  lia- 
vallare.  ®Qarcn,  efìtare, fpaccinrc,  .tiri* 
ber,  1C.  dimettere,  finettere  un  veflito 

— beo  ben  Qftutbbrucfcrn , obicBen  cincn 
SpiOflcn . cinc6fitr,  IC.  comporre  una  pa- 
gina, &c.  — etn  &alb,  fpoppare,  slat- 
tare un  vitello  — ini  ©d’rtibm , ritor- 
nare a capo  di  linea.  ciUC  SCI  ItlJC  flbicBtn, 
torre,  proibire  il  corfo  di  alcuna  moneta 

— ben  £ifd)  uon  ber  ?Oanb  abfenen , fro- 
dare la  tavola  dal  muro,  bic  Jorbcn  Ob» 
feBtn,  rialzare  alcun  colore  mettendolo 
in  contralto  con  un  altro  meno  luininofo 

— obicBen , (innen  baltrn)  frrmarfi,  fare 
paufa , pota;  paufare.  oline  QbUlfeBen, 
fenza  interruzione  ; ein  ©lai  *bne  flbjU» 
fenen  aufteinien,  vuotare  un  bicchiere 
ad  un  li  atto. 

fflbfctsuna , f.  f.  uom  0icn(t,  deponimemo; 
il  privare,  la  privazione  d'  una  dignità, 
d'  un  grado;  fpogliamento — ber®ìùnjcn, 
riduzione,  diminuzione,  fcemaniento del- 
le monete  — ber  ’ltìaartn,  f.Slbfa&. 


— Sfbfp- 

Slbfeon,  V.  n.  elTerfi  fiaccato,  ber  Sfatiti  if 
ab , il  chiodo  li  è difiaccato. 

fflbi'ctin , f.  m.  aiiéiiza.  in  meinem  Slbfeun, 
in  tuia  aflenza. 

3lb|icbt , f.  f.  intenzione,  intento,  difeguo, 
proponimento;  volontà;  fine,  feopoj 
oggetto;  mira;  idea.  ctTDJS  JUC  ifràcbt 
fca.cn,  avere  in  mira,  mirare,  gutf  -.ìb* 
flcbten  gefltn  ttnen  baben , edere  bene  in- 
tenzionato verlo  alcuno.  (etile  ’Ubjlcbt  ouf 

eln  Sraucnfiinmcr  baben,  aver  poito 
l'occhio,  gli  occhj  aditolf . aduna  donna; 
aver  Affata  la  mira  di  fpofarla.  etioaà  in 
flUtcr  ftbfìcbt  tbun , fare  una  cofa  a buon 
fine,  in  tKbjlcbt,  in  riguardo;  per  rjfpet- 
to.  SBifier,  an  ©ebiebaetuebren , mira. 

abficbtlicb,  adv.  con  intenzione;  a bello 
Ihidio. 

flbfifben,  V.  a.  vagliare  il  grano. 

Slbfieben,  V.  a.  (irreg.  uon  llebcn)  bollire, 
far  bollire;  leffare. 

Slbfingen,  V.a.  (irreg.  uon  fingen)  can- 
tare. ficb  abfmaen,  firaccarli,  affaticarli 
col  canto,  cantando. 

SlbjiBfii,  v.  n.  uom  'bferbe , uom  Sffiagca 
(niebt  mebr  ùblicb)  fmontar  da  cavallo, 
&c.  v.  aft.  bif@<bulb  ober  ©trafe  ab|ificn, 
feontare  il  debito,  rammenda  colla  pri- 
gione. 

Slbfoblen , v.  a.  In  ben  Sgcrgiucrfen , logo- 
rare i canopi , le  funi 

Slbioluiten,  V.  a.  alfolvere,  profeiorre, 
profeiogliere  — feine  ©tubifl,  finir  i fuoi 
fiud|  ; ufeir  di  collegio. 

Slbfolut,  adj.  afioi uTo  — adv.  affoluta- 
mente. 

SlbfOlUtion,  f.  f.  alfoluzione;  profetagli- 
mento. 

Slbfonbcrlicb,  adj.  (effltn,  befonber)  di- 
dimo , Imparato  — una  camera  difiinta, 

fin  abfonberlicbri  3immer , f attein , ein* 
fam)  foto,  aofonberlfcb  ftblafen , dormir 
folo:  (eintf(n)  particolare,  eln  abfonbrr* 
Ikber  Ulllflonb,  circofianza  particolare, 
(uorjtljilitb,  roicbtifO  lìngolare,  rinc  ab* 
foilbcrlicbe  ©cbbnbfit,  bellezza  (ingoiare, 
adv.  particolarmente  , fpezialmente, 
maflìmamente , Sic. 

Slbfcnbern,  v.  a.  feparare;  diffeparare;  fe- 
gregare;  difgiugnere;  fremere;  frevera- 
re ; mettere  a parte;  fiaccare,  dividere. 

Slbfollbcrunfl.  f.  f.  foparazione;  fepara- 
memo,  difgiiignimento  — brr  ©ilftr, 
fecrezione,  foparazione.  ’libfonbcrunftd* 
flrfdfe,  vafo  fecretorio,  feparatorio. 

Slbrontifu,  abdnnifl  (Im  armrinrn  Prben 
tYblicb  ) ombrofo , non  efpofio  al  fole. 

'Jlbfcifiten,  v.a.  levare,  torre  fendendo; 
Jpaccando. 

Slbfixlnrtl,  v.a.  slattare,  fpoppare. 
Slbi'pimnrn,  v.  a.  bif  'JJfcrbr , f.  atrffpanneo 
— éincn  SBogrn,  ic.  allentare,  nlallar 
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it-  Cantic.}  bai  Wrfinbe,  K.  fviare  ; fra- 
(tornare,  fedurre,  &c. 
bfpUnnifl,  \ ad,,  avverto,  contrario,  difaf- 
Ibfpd.'ftip.  / -fezzionato.  abfpdnftffl  ma» 
djctl  » alienar  i cuori , gli  animi;  far  per- 
der 1* affetto , la  (lima,  &c.  baf  0'f|inbf, 
fviare;  indurre  a cambiar  padrone,  bic 
^cibateti,  fraftornare,  fviare,  corrom- 
pere i foldati.  ble  .Sunbfll , fviare,  torre 
gli  avventori,  tirar  falli  alla  colombaia. 
Ubfparcn  , n.  p.  jittl  etroad,  cavarli  alcuna 
cola  dalla  bocca;  rifparmiarlì  fui  Tuo 
vitto  , &c. 

Sibfptlfen  , v.  a.  dare  a mangiare,  cibare, 
fig.  (id>  mtt  filler  ibofnuni)  abfpeiien  (affrn, 
pafcerfi , contentarli,  appagarli,  perco- 
larli, nndrirfì  di  Iperaiue,  di  chimere; 
confortarli  con  gli  aglietti.  Cintll  Hlit  Ice» 
rcr  £ofnung  abfpeifen,  dar  erba  traftulla, 
dar  parole,  ciance,  chiacchere;  tenere  a 
bada,  &c.  abfpeifen,  v.  n.  ufeir  di  ta- 
vola; finir  di  defìnare,  o di  cenare, 
ttbfpielrn,  v.  a.  benSaB,  giuocare  la  ri- 
mcifa.  la  bellia,  ite. 
aibfpinnen,  v.  a.  (ìrreg.  pon  (pinnen) 
fconoccbiare.  einftecbuibabfpinnen,  feon- 
tare,  feemare  il  debito,  filando, 

Slbfplittrrn , v.  a.  fare  fchegge , tagliar  a 
fchegge.  v,  n.  fiaccarli  in  forma  di  fcheg. 

«e. 

21biprccben,  v.a.  (ìrreg.  vonfprecben)  uom 
SKicbtcr , privare,  levare  per  fentenza; 
pronunziare  in  disfavore;  fentenziare; 
condannare,  bad  l’eben  abfprec&en,  fen- 
tenziare  a mone,  bit  ilerjtf  baben  li)in  baé 
beton  abgefprcctxn , egli  c fpedito,  ab- 
bandonato da'  Medici,  it.  einem  fein  ®lùcf 
flbfptccfctn,  cavar  uno  di  fperanza;  teneie'  , 
uno  per  fpedito , rovinato,  cfncill  Me  fie» 
(tinbe  ©ernunft  abfptecben , neg.ire  ad 
uno  il  lume  della  ragione  — etimi-.!  mit 
einem  abfprecfcen,  belTcr  verabreben , f. 
Sbfpttlwn , in  ®erfl»etfen,  i.  nuter» 
ftilBcn. 

SlKptengcn , v.  a.  far  sbalzare,  toltale  un 
pezzo,  fpiccandoto,  fiaccandolo. 

Sbfptlngen,  V.  n.  #om  3Bege,  ufeire  di  fira- 
da, fpiccarfì  dalla  via,  con  un  Paltò,  uom 
©open,  uon  $ferbe,  faitar  giù.  file  ab» 
prcUrn,  sbalzare  fpiccandoii , ftaccandofi, 
fltb  abito,  abfonbnn,  Criccarli,  fiaccarli, 
cadere,  disfarli,  fig.  upn  einem,  fpiccarii  da 
uno;  lafcierlo, abbandonarlo,  voltar  man- 
tello. er  lann  niebt  abfprlngen,  non  può  tor- 
nar  indietro;  non  può  sfuggirla;  non  pud 
dUitupegnarli.  uon  eintr  cintino,  SRc» 

I li«icn  obfprinpcn,  mutar  fentimento,  can- 
giar Religione  — gejen  etroad  abfptlnaen, 
effere  meno  di  cliecchellia , non  poter, 
vili  paragonare,  f.  fprlngen. 

9bfpro(T«i , r.  n.  f.  abftammen. 

« abfpttBlinfl,  f.  iiblbmmtino» 
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SHbfpruna,  f.  m.  sbalzo,  ribalzo  — ciò  che 
s'è  fpiccato,  fiaccato  — ’Jlbfprunfl  Uon  btt 
SXeiiuion , apoftaha.  uon  eincKOteinuna, 
congiamento  d'opinione,  di  feutimento 

— ( tlntcrfebiebì  divario. 

Sibfpùf'  cn , v.  a.  fciacquare,  rifciacquare  ; 
lavare,  bad  'USaiTct  fpùfilt  Me  'Tierfic , bai 
Ilice  ab,  l’acqua  (terra,  sballa  i monti, 
rode  il  lido. 

Slbfptltctr,  v.  a.  tracannare  ; trarre  il  fila- 
to d’in  fui  rocchetto,  fcannellare. 
Slbllainmen , V.  n.  difeendere,  elfer  difeen- 
deme;  trar  l’ origine  ; venire;  derivare, 
uon  '2Borten , derivare , venire. 
Slbfrmmenb,  part.  difeendente;  difeeto; 
nato  ; originato. 

9b(lammunfl,  f.  f.  dipendenza;  naTeita, 
origine,  bet  'IBÒrter , derivazione;  eti- 
mologia. 

2bddmmcn,  v.a.  Sfldume,  tagliare  alberi. 
'Jblidmpein , v.  a.  ein  ®lid) , improntare 
fregi  nella  legatura  d’un  libro,  fregiare 
la  legatura. 

SHblicinb , f.  m.  diftanza  ; intervallo  — di- 
vario, differenza — rinunzia,  rinunzia- 
tnento  delle  fue  ragioni. 

Stbftdnbig;  adj.  im  goriliuefen»  abfldnbige* 
£ot.!,  legname  morticino. 

Slbtiattctl,  V.  n.  S5anf,  render  grazie; 
ringraziare;  far  i Tuoi  ringraziamenti. 
QSefucb , far  viiita.  -it.  cfn  (fempiiment, 
einenCórtlf,  fare,  portar  un  faluto,  un 
complimento,  falutar  da  parte  di  — fet» 
non  CnUi.f ratinici?,  congratularfi , ralle- 
grarfi  con  alcuno — filo  ailfiftatten,  f. 
Jrtllattunfi,  f.  f.  bei  -Dflnfd , rendimento 
di  grazie,  &c. 

illblM'ibcn , v.  a.  fpolverare;  levar  via  la 
polvere;  ripulire. 

Slbiìetben , v.  a.  (irreg.  uon  ffeeben')  cincn 
, volli  H'fet'be  , levare , ‘cavare  di  fella  col- 
la lancia  — ein  gtibcc  jjeii,  @trob» 
fcaricare.il  fieno,  la  paglia  colla  forca  — 
Citi  Solfi  abftetlien,  (cannare,  ammazza- 
re. im  Spici,  prendere,  (con  trionfo  al 
giuoco  ).  einen  18(1)6  > fvolgere  il  corto 
dell’acqua,  ben  ®fin  abdedjen , f.  ab» 
japfen.  ein  Supfet  abftedicn , imitare,  co- 
piare un  rame  col  bulino;  intagliarlo  di 
nuovo,  ein  ©luftet  non  ©pifen , fare , o 
contraffare  un  modello  di  pizzi,  einen 
obftedjen,  in  Kittcrfpielen , prevenire 
uno  nel  cogliere  l’ anello  colla  lancia, 
fig.  vincere  della  mano,  fin  faget  afide» 
(firn,  regnare  i termini  d’un  accampa- 
mento con  folli  — v.  n.  gfflen  einanber, 
uen  einanber  abde<t>en,  campeggiare, 
fpiccare;  far  villa;  far  buon  accordo; 
dar  bene  infieme;  accordarli;  accompa- 
gnarli. 

fflbfteefen , v.  a.  ein  £alftucb , cavare  gli 
fpilli,  co’  quali  è fermato  il  fazzoletto. 

cin  laser , einen  ®aeten  abderfen,  fegna- 
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re  i termini  d'un  a<  campamento , d'un 
giardino  con  pali,  baftoui. 

Slbficljcn , v.  n.  (irreg.  non  |W?rn)  ditta- 
re; cffcr  dittante.  non  einem  fifor&aben, 
deliftere , abbandonare,  rinunziare;  cef- 
fare;  aftenerfi;  ritirarli,  &c.  abftefwt, 
non  8ifffcrn , morire,  »om  ®cin , gua- 
fi  a rii , pigliar  la  punta  , inccrconire,  ahi 
gcilanbencr  -r.'fin , cercone  — (Itti  ab|tc< 
ben , ftar  troppo  in  piedi. 

Slbftcbung,  f.  f.  il  defittere  ; ccffamento; 
rinunzia. 

Stbtkblrtl,  ».  a.  (irreg.  pon  (ieMrn)  fura- 
re , rubare , involare,  fintm  felne  .Sunfi, 
rubare;  imparare  furtivamente  l'altnit 
arte. 

Slbfieiarn,  ».  n.  ( irreg.  «on  (Itigcn)  fccn- 
dere  da  cavallo  odi  carrozza;  fmomare 
— bep  rinfili  ablleigrn  , prendere  allog- 
gio, alloggiare  — in  ben  <v>ef4>lcdH<rci>(# 
ftem , bie  obiif.gcnbe  Slnie , linea  difcen- 
dente. 

ilbitedcn,  v.  a.  'Tfi§brdu(b« , riformare, 
difmettere,  togliere,  corregere  gli  abufi. 

«WMIung , f.  f.  ber  ©ìi&brducbe,  riforma 
degli  abufi;  annullazione  d'un'  ufanza, 
Sic. 

Slbftcmprln , f.  abMmpefn. 

Stftcrben,  v.  n.  (irreg.  non  Itteben)  non 
ttefcMetbtern,  eftinguerfi,  fpegnerfi.  uen 
OcrP.t.t’cn , morire;  alidirfì ; difeccarfi; 
inaridire,  fig.  jjanbet  unb  ©anbel  (ber» 
ben  ab,  il  commercio  perde  il  vigore,  il- 
langindifce.  bet  ©ùnbc  abfterbcn,  mori- 
re al  peccato,  ai  vizj , alle  pattionl.  etili 
ber  ìC-elt  atgeitorben , egli  è morto  al 
mondo;  egli  ha  rinunziato  al  mondo. 
Slbftcrben  , f.  n.  la  morte. 

Sibfticb,  f.  m.  copia,  o ricopiamento  d' una 
pittura,  o d’una  fiampa,  in  rame. 
SUIiimmen . V.  n.  diffonare,  efTere  difTo- 
nante,  difeordare.  fig.  «on  einem  abflim» 
nten . difeordare  dal  fentimento  di  alcu- 
no. 

HblloÉen,  ».  a.  (irreg.  uon  fte§en)  abbat- 
tere , levare , fiaccare , a forza  di  urti, 
di  colpi  blclftfen,  fcantonare;  le»ar  i 
canti,  bic  £6rner  abtfafjen,  feornare; 
romper  le  corna,  digroffarft , divenir  fa- 
vio  per  ifperienza.  einem  ber  geedtcct 
reirb , ba<  ©enicf,  bai  jetrj  abliogrn,  dare 
fi  colpo  di  grazia,  bit  Snpft  ftbbt  mit. bai 
fitti  ab,  l'angofcia  mi  ftringe  il  cuore, 
l'amba  foia  mi  opprime  il  cuore,  rlne 
©cfciilb  abfioprn , pagare  un  debito  — file 
* flbbobrln,  piallare,  levare  le  difugua- 
glianze  colla  pialla,  appianare  colla  pial- 
la. bit  3<ibnt  nb(lo§tn , beo  ben  .Sdibern, 
mutar  denti,  etne.  .fCugtl  yen  ber  Q3anbr, 
frodare  una  biglia  dalla  mattonella,  v.  n. 
Moni  banbe  obfafcn,  ftiogliere,  fenfiarfi 
dalla  fpiaggig.  jicj)  abficficn,  logorarli, 
fruttarli  coll  ufo. 
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9lb|lract,  adj.  attratto. 

21b|lraction , f.  f.  attrazione. 

Slbilrab'rcn,  ».  n.  attrarre,  attraere,  far 
attrazione. 

Crafen,  f.  fttafrn. 

9bftrcid)rn,  ».  a.  (irreg.  non  ftrefc&tn) 
baé  siufinafi , radere;  levar  »ia  colla  ra- 
tiera il  colmo  dalla  mifura — dar  la  sfer- 
za, sferzare  un  bambino,  v.  n.  efTere  in 
fregola,  fregarfi  fui  falli,  (de'pefci) 
SBbfttCifcil,  v.  a.  biejjaut,  cavar  Ja  polle, 
bas  (aub,  levar  via  le  fronde;  sfronza- 
re , sfrondare , sfogliare , sbrucare, 
brucare. 

ablircitcn,  »,  a.  (irreg.  non  fhrritrn)  di- 
fputare  alcuna  cofa  a uno — torre,  far 
perdere  piatendo. 

Sbflritfcn , ».  a.  finir  un  lavoro  di  maglie, 
abftufen,  ».  a.  in  ’Sergrocrfen,  fiaccare  i 
minerali  a pezzetti. 

abltfilptn,  v.  a,  abbacare , abbatterete 
falde,  l'ale,  le  tefe  del  cappello. 
Olbftumpfcn , ».  a.  rintuzzare;  fpuntare. 
Spilliti , f.  m.  precipizio;  balza;  luogo 
feofeero,  rovinio. 

Sfbiiùrjtn , f.  binabffìlrjcn. 

SOftUPi’n,  .’».  a.  accorciare;  feortare;  ac- 
cortare;  fcorciare,  ftremare. 

SibflKbrn,  ».  n.  bit  lt.  fpuldare, 
fpidocchiare.  bie  Diaupcnic.  abfu$en,  le. 
vate  i bruchi  dall' erbe. 

Slbfùfien , v.  a.  f.  ttcrfùficn. 

*?lbfd§ung,  f.  ©ecfùBung. 

2lbt,  f.  m.  Abate,  tin  gro§rr  9bt,  Abato- 
ne.  dn  inftltirtrrllbt,  abate  mitrato,  gr» 
ftleflefcr  flbt , Abate  principe,  prov.  tuie 
ber  3lbt,  fo  bit  ùJtbncbt,  quale  è il  retto- 
re , tali  fono  i popoli,  rocnn  ber  Jlfct  bie 
Sfflùrfef  aufiegt , bat  ba«  ttannen»  SDlacbt 

Jll  fpiclcn,  buon  prelato,  buon  efetnpio. 
ben  9lbt  rcitrn  laiTcn,  darfi  bel  tempo, 
fguazzare,  feiogliere  il  freno  all'allegria. 
Jlbtafcln , v.  n.  ufeir  di  tavola,  v.  a.  fpa- 
recchiarc  ; levar  la  tavola, 
abtdfeln , ».  a.  f.  tdfcln. 

SJbtafein , ».  a.  torre  dalla  nave  le  farte, 
il  fartiauie;  difarmare  unvafcello. 
Slbfafclung,  f.  f.  il  difarmare  una  nave, 
levarne  il  Tardarne. 

Bbtaufcfccn,  ».  a.  barattare  da  uno  ; ottene- 
re barattando  in  cambio. 
iHbteufen,  ».  a.  in  S&ergrcctf cn , fcavare  la 
terra  in  giù , a perpendicolo. 

Slbtcp,  f.  f.  f.  f.  Badia  ; Abadia  ; Abazia,  ri» 
ne  tirine,  Abbadìuóla — il  territorio,  domi, 
nio  dell’abate  — il  quartiere  fcparato, 
l’abitazione  dell' abate,  che  nella  germa- 
nia  è fenza  ciaufura. 

Sbtcplid) , adj.  abbaziaic,  appartenente  ali' 
abadia.  flbte9li$e  ginfen , cenfi  deila  ba- 
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tbftfftl,  v.  ».  dipartire;  fcompartlre,  di- 
tribuire,  ripartire,  fpartJre.  abttycilcn, f. 
tbfmben. 

tbcilunft  , f.  f.  dirtribuzione;  partimcn- 
:o,  dipartimento,  rlpartimento.  SlbtjieU 
luna  cined  SSlKbé,  fezione;  parte, 
r.  m.  f.  graucnbaar. 

)tbun,  V.  a.  (irreg.  oon  t&un)  levarii, 
cavarli  qualche  cora  d’ indotto , deporre; 
metter  da  banda,  brìi  jjut,  Cavarfi  il 
cappello,  clnrn  ©frrit  abituiti , terminare 
comporre,  aggiuftnre  una  lite,  bit  5K«Ì)< 
minò  abtbun,  finire,  acconciar  i conti. 
<13erbrcd)er,  giurtiziare,  impiccare, &c. 
fine  ©and  abietti) , fcannare  un  oca  per 
cuocerla,  o arroftirla. 
icbt.ffìn  , T.  f.  BadrJTa , Abadefla. 

Icl'tiiO) , adj.  abbacale,  bai  dbtli#f  ©ie> 
pel.  Pagello  abbaziale. 
ibtoben,  v.  n.  slogarli,  fcfne  5Dtitb,  ber 
©tutm  fjat  aborto bt,  la  Pua  rabbia,  la 
tempefta  s’è  sfogata. 

ttbtra® , f.  ni.  ber  ©cbulbcn , ber  9ibflQben, 
pagamento  de’ debiti,  dr’dazj.&c.  fué 
©iboben  , nocumento , danno,  viblrag 
tbun  , pregiudicare,  far  danno;  (in  ben 
IRetbten  ,)  indennizzare,  rifarcue  il  dan- 
no, riparare  l'onore, 
abtragen,  v.  a.  (irreg,  non  trapcn)  bie 
©peifen , levar  via  le  vivande  porte  Po- 
pra  la  menPa.  elnen  ?SaU , abbattere,  de- 
molire, Pmamellare;  &c.  (ine  <Srflcfr, 
rompere,  rovinare  un  ponte,  bie  ©i!)tl(< 
ben,  Wdb , pagar  i debiti,  fbddisfarli, 
rimborPare,  pagare,  reftituir  una  Pontina 
di  danaro;  pagare  un  Capitale,  .fileibér, 
©djulpr,  logorare,  conPumare  vefti, 
Pcarpe. 

^btragung,  P.  f.  abbattimento,  demolizio- 
ne. ber  ©vbulbeil , pagamento  di  debiti, 
&c. 

Slbtrdufrln , v.  n.  Pgocciolare;  gocciolare, 
ftillare. 

$btreiben , v.  a.  ben  Selnb , fcacdnre.  di- 
Pcacciarc,  allontanate,  pom  iSefif,  flftrei» 
beh,  torre  il  porteffo,  difpoftoifare 
bie  Seibcifcudjt  abtreibeii , procurare 
l'aborto,  far  abortare;  fupprimere"  il 
parto,  cinipfrrb,  dimagrar  un  cavallo, 
ftenuarlo,  affaticarlo,  sforzarlo,  etn 
feolj,  diboPcare;  tagliar  il  bofeo.  bai 
Iblegina,  rettificare  ; raffinare  ; tor  via1  la 
flemma;  purgare. 

SlbirpibutlB,  P,  f.  diPcacciamento , ?!bfrei» 
buhft  ber  ’Srucbt , foppredìone  del  parto, 
bctjjiljtt,  dibofeamento  ; tagliameato 
del  bofeo.  brf  ipblegma , il  purgare,  il 
' rettificare rettificazione;  purgamento, 
il  tir  via  la  flemma. 

Hbtrcnncn , v.  a.  feparare,  dividere, 
v fmembrare,  fiaccare,  ©endbted,  dflcuci- 
re;  fracire,  sdrucire. 


aibfrennunn,  f.  f.  fmembramento;  lo  Pepa- 
rare;  Peparazione.j&c.  sdrucimento. 
abtrrien,  v.a.  (lrreg.tion  teeten)  burtb^  Jreten 
abfblltefn,  (laccare  pollando,  calpcflando» 
n!'nur»en,bte  ©tbubc  abtrrten,  conPumare, 
logorare  le  Pcarpe.  bcjeictmen,  bie  '"Serie 
(ni  Oiarreit  abtrrien , fognare  gli  fparti- 
mentl  del  giardino  calpeflando  — fein 
Sfrcjjt  abtrrien , cedere,  trasferir  In  al- 
tri 1 diritti,  le  ragioni,  v.  n.  bri)  einem 
abtCften,  fmontare,  prendere  alloggio  per 
breve  tempo,  venendo  in  carrozza  — non 
ritieni  abtrrien,  abbandonare  il  partito 
di  alcuno  — ucrluflen,  abbandonare  il 
teatro  — mrfltretrn , |id>  entfernen , ri- 
tirarli , andar  in  difparte. 

Mbtretuilfl,  P.  f.  ceffìone;  ccdizione;  fpro» 
piazìonc  ; lo  Ppropiarfi.  f.  abtreten. 
Slbtreufltn , f.  abtroanm. 

Slbtrirb  , f.  m.  dibofeamento  — il  diritto 
’ efclufivo  di  comprare  alani  bene  (labile, 
Qlbtriefcn , ».  n.  diffidare,  flirtare,  Pgoccio- 
lare, gocciolare. 

Slbtrinfcn,  v.  ».  (irreg.  uon  trinfen)  ber* 
il  Poverchio  del  liquore,  che  riempie  un 
vaio,  eine  ©cbulb,  bere  a conto  d’ un  dé- 
bito, feontare  un  credito,  bevendo  — 
rin  Sai;  abtrinfen,  vuotare  una  botte,  be- 
vendone fucceflìvsunente  il  liquore  conte? 
noto." 

abtritt,  f.  m.  (m  £aufr,  agiamento,  pri- 
vato , ceffo , deliro , cameretta . zambra. 
auf  brìi  ’fibtritt  flctcn , andar  al  ceffo  , al 
deliro  — ftlr  iSencbutifl  eincé  Diecfetf,  cef- 
fione,  rinunzia  d’un  diritto  — ritiro,  fri» 
nrn  Wbtrilt  nebmen,  ritirarfi;  andar  in 
dil^ar{o. 

sibtrocfncu , v.  g.  afeiugare,  raPdugare; 
profeiugare,  tergere,  bie  Jbrdnen, 
afeiugare,  tergere  le  lagrime;  confolare. 
nbtrorfncn , V.  n.  proPciugarrt  , Peccarli, 
divenir  afeiuto.  Pecco. 

31btr0c?nunfl,  f.  f.  arciugamento ; l'afciuja- 
re,  &c. 


3lbtrbpfcln,\  f -btci.,cn 

a&tcopfcn,  [ r ■ "•  '•  fl*Pre««n, 

'Ultronea , v.a.  cavare,  ottenere  bifag- 
cliiando , brontolando , per  iflizza,  0 con 
bravate,  minacce,  &c. 

Jibtrùmiii),  adj.  vom  Wiauben,  uon  ©rlilbs 
bm,  aportata,  apoftatico.  vom  Wlauben 
abtftlnnig  merben,  apoflatare;  abbando- 
nar la  vera  Fede,  &c.  uon  eioee  tyartbci), 
abbandonare,  cambiar  partito;  voltar 
cnfacca.  uon  feinem  recbtmdfitflcn  fteern, 
rivoltarli,  ribellare,  ribellarli,  abtcrtn» 
(Ita  maiben , (viare  alcuno,  dlftorre  dall’ 
obbedienza,  dalla  fede  data;  ribellare, 
follcvat  e contro  il  principe. 

«bfrùnniflfeit,  f.  f.  uom  Wfanben,  apofti- 
fia.  it.  irinpbruna , f- 
Sfburiteilrii , v.  a.  f.  abiprccDen. 
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abuerblenen , r.  a.  fcontare  il  debito  lavo- 
rando  — ottenere  checchelTìa  daaicuno 
con  fervirlo , lavorando  per  Tuo  vantag- 
gio. 

’Hbtiiercn , v.  a.  ridurre  in  forma  quadra, 
cubica,  in  un  quadrato,  in  un  cubo; 
quadrare, 

'fibuifteen,  v.a.  mifurare  mirando. 

'Ubruage , f.  f.  in  ber  fliieilfunll , il  divario 
che  palla  da  un'  altezza  ad  una  profon- 
diti — nella  meccanica,  la  diftanza  del 
pefo  dal  centro  della  quiete. 

Jlbiodgen , v.  a.  pefare  ; bilanciare,  tinc 
gldcbt  abrodgen , nlueUiren,  livellare  — 
alle  ’IBortc  auf  ber  ©olbroage  abrodgen, 
parlar  colle  Tefte.  tlne ©tube gegen  bie  an< 
bete  abrodgen , efaminare  la  proporzione, 
che  paifa  tra  più  cofe,  bilanciare  le  cofe, 
porle  in  bilancia.  etroaS  auf  b?.<  genauefte 
abrodgen,  aucb  figùrlicb , pefare  colla  bi- 
lancia dell'orafo,  bie  ©rùnbe  gegen  ein» , 
onber  abrodgen , ponderare , pefare , bi- 
lanciare, efaminar  le  ragioni  d’ambe  le 
parti,  dare,  fiaccare  it.  cagliare  da  un  tutto 
una  parte  pefata , mifurata.  rodget  mie 
fin  <JJfur,b  uon  biefem  «dfe  ab,  tagliate 
mi  di  quello  cacio  una  libra. 

Slbiudgung,  f.  f.  pefamento,  bilanciamento, 
il  pefare,  dee. 

Slblbdlien , v.  a.  levare , tor  via  fcollare, 
alcuna  cofa,  voltolandola;  farla  cader 
giù  voltoloni,  fig.  ctroad  uon  p<b  «brodi» 
jtn,  f.  oblcbnen. 

Slbroanbclbar , adì.  uon  ffibrtern , declina- 
bile , che  può  declinarli. 

Slbroanbfln  , v.a.  bieìBòctcr,  declinare;  e 
coniugare,  coniugare. 

Slbroanbrrn,  v.a.  pigliar  l’ambio;  partirli; 
metterfi  la  via  tra  le  gambe  ; metterò  in 
ilirada. 

flbroanbiung , f.  f.  ber  ffi&rter,  declinazio- 
ne, e congiugazione,  coniugazione. 

Sibrcarnen,  f.  abratben. 

Olbroacten , V.  a.  afpettare  il  line  ; perfeve- 
rare,  durare,  perdurare.  Wefcbdfte  abroar», 
Itti,  attendere,  vacare,  dar  opera,  ap- 
plicarli a qualche  faccenda.  cJgelaflen  ab» 
roartm , Ilare  alla  fiiieilra  col  tappeto, 
rocr  rf  abroarten  fann , ben  trift  cnblicb 
bit  SXeibe,  chi  dura,  la  vince,  bit  ©de» 
genbeit,  appettar  l’occaiìone,  la  congiun- 
tura ; afpettare  il  porco  alia  quercia,  fitti 
abroarten,  averli  cura;  careggiarli, dee. 

®broartung , f.  f.  l’attendere,  il  vacare, 
dee. 

'Hbrodrté,  adv,  (binabrodrK)  In  giù;  all’ 
ingiù;  d'alto  in  baffo,  abrodrtb  geben , 
feendere.  ficb  flbredrtd  nrigen , pendere, 
eifere  volto  all’  in  giù.  einem  abrodrjé  ei» 
nen©ticb,  ftfcb  anbrfngra,  colpire  To- 
pi amano,  feitrodrts  In  einiger  (Jntfcrnung, 
in  difpartc.  abWdrtS  ft$cn , federe  iti  di- 
fparte. 


SSbroafcben,  v.  a.  (irreg.  uon  roaftjen)  le- 
vare, tor  via,  mondare,  purgare,  net- 
tare levando  ; lavare,  ber  iXcgfn  lUilfibt 
ben  ìimcb  uon  bcc  ©anb  ab,  la  pioggia 
Pacca  l’ intonaco  dal  muro,  bflé  ’lbglTcr 
rodfcbt  bie  s&etge  ab , le  acque  (ferrano  i 
monti. 

SlbroufTcrn,  f.  rodiTrrn. 

Slbroeben , v.  a.  terminare  la  tela , finire  la 
tenitura. 

SlbroCvbfeln , v.  a.  ottenere  una  moneta  in 
ifeambio  d’ un’  altra,  cambiare,  variare, 
mutare,  avvicendare,  v.  n.  mit  einanbee 
abroctbicin , fare , operare  a vicenda  ; al- 
ternare; mutarli  a vicenda;  avvicen- 
darli. 

3lbrofd)fdnb,part.  rcagroecbfeifroctfe  grftbfcbt, 
alternativo,  che  alterna  ; che  opera  a 
vicenda;  che  li  fa  alternativamente; 
fcambievole;  vicendevole,  ucrdnbiditb» 
variabile;  girevole,  vario, dtc.  adv.  al- 
ternativamente; alternamente;  a vicen- 
da ; fcambievoltnente. 

Slbroecbfciung , f.  f.  viciflitudine;  rivoluzio- 
ne; vicenda. 

tibroeg,  f. ni.  Orerocg)  viafalfa,  erronea; 
sbaglio,  ufeita  , fcambìo  di  llrada.  fig.  tra- 
viamento, fviamento.  (fùr  uerfùnenbce 
Sufilìflg ) tragetto,  traveda,  feorciatoja 
— (fùe.llmtrrg)  aggirata,  piegata,  giro, 
raggiro,  lunghiera.  bie  ©trofie  bat  Uielf 
Slbiucgc , della  via  efeono  molte  Praduc- 
cole,  Pradette,  viottoli,  viuzze,  fentieri. 
auf  'Hbrocgf  bringen,  geeotben,  fviare; 
rimuovere,  allontanare,  fcoPare  dalle 
azioni  virtuore,  dalla  buona  Prada,  cor- 
rompere ; fviarrt , traviarli , &c. 

Stbiveofam , adj.  porto  fuor  di  Prada  ; fuor 
di  mano. 

aibrocbcn,  v.  a.  (uom  StBinbe)  gettar  giù, 
portar  giù. 

Sbrocbren,  v.  a.  impedire;  proibire;  fra- 

“ Pornare  ; refiPere,  &c.  et  fdft  fi(b  niebt 
Obrocbren,  fi  ha  bel  vietare , egli  vuol 
far  a modo  Tuo. 

Jlbrocicben,  v.  a.  (uon  roelcb)  diPaccare, 
umettando,  bagnando,  v.  n.  abroeieben, 
diPaccarli  divenendo  molle,  umido,  ba- 
gnato. 

Slbrocleben,  v.  n.  (irreg.  uon  roeieben)  feo- 
Parfi,  allontanarli,  uon  btt  3?egfl,  JC. 
ufeir  di  regola.,  fcoParfi  dalla  regola,  &c. 
uon  feincmfaufe,  auf  bcc  ©re,  declinar 
dal  cammino;  derivare;  andar  alla 
deriva,  ber  SDtagiict  roekbt  ab , r ago, 
la  calamita  declina,  bie  ©eftime  roci» 

. eben  ab , gli  aprì  declinano,  uon  fi» 
ner  SHeinung  abroeieben,  difeordare  da 
uno,  dal  fentimento  di  uno , non  con- 
correre nel  Pentimento  di  alcuno, 

Slbroetdjung,  fi  f.  fon  feinem  SBcge , devia- 
mento; fviamento;  uou  ber  ìpauptfacbe 
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fm  SXebcn , digreffione.  ber  ©e|tirnc , de- 
clinazione degli  aflri.  bei  'IRagnetd,  de- 
clinazione dell'  ago  calamitato,  it.  ber 
©tfeiffe,  deriva,  deelmazion  della  ftra- 
da.  ber  ®!6rtcr,  irregolarità. 

Ilbroeiben,  ».  a.  pafcolare,  pubere,  pafla- 
rare,  mangiare  — ber  jpirte  fe.lt  bit  ’iBicfe 
flbgeipeibct,  il  pallore  ha  fpogliaro  il  pra- 
to menandovi  le  bellie  a pafcolo. 

JbtMifen , v.  a.  innafpare  ; annafpare;  av- 
volgere il  filato  in  fui  nafpo  per  formar- 
ne la  tnataffa. 

Sbrorinen , V.  a.  ottenere  a forza  di  lacri- 
me, di  pianto,  (jiefe)  n.  p.  (braccarli, 
confumarfi  di  pianto. 

Sfeiwi.cn,  V.  a.  (irreg.  non  rceifen)  ri- 
mandare, ributtare,  ricufare,  dinegare, 
tinen  ©ettler  abroeifen , mandar  via, 
mandare  in  pace  un  mendico,  rinrit  mit 
ber  .Utopie , dichiarar  illegitima  la  peti- 
zione di  alcuno. 

Ubroeiffcn , v.a.  f.  aubrociffen , ».n.  tingere, 
di  bianco,  sbiancarli,  tic  ’JBanb  IBCiSt  ab/ 
il  muro  tigne,  fi  sbianca. 

Jlbtueifung,  f.  f.  ripulfa;  ributtamene,  &c. 

ilbioelfen,  »•  a>  feccare  affatto,  v.n.  cader 
giù,  fiaccarli  divenendo  Tecco. 

Ilbmrnben,  V.  a.  diflornare,  fraflornare, 
diflorre,  rimuovere;  fvolgere.  cfn  Un» 
glùcf , fraflomar  un  male,  cinti»  ©treiefe, 
riparare , parare , ribattere  un  colpo, 
ben  geinb  abroenben,  divertire,  allonta- 
nare il  nemico. 


è prefente.  fig.  abioefenb  fetjn  (nitida 
, ncn  Cótta nf(n)  ellere  difìratto. 

abrccfcnfecit.  f.  fi  abfenza,  affenza.  In  bei 
CKanneJ  'Kbiuefenfecit.  in  affenza  del  ma- 
rito, all'ente  il  mai  Ito. 

Slbiuefecn,  ».  a.  affoitigliare , levar  via, 
fpuntare,  nettare,  dirugginare,  arrotan- 
do , affilando. 

Slfelbicfcllt,  V.  a.  eincn  ©ttefen , dipanare; 
aggomitolare,  traendo  il  filo  dalla  ma- 
talfa.  ben  Snatlt,  fgomitolare,  flit  auf> 
rotcfeln,  fviluppare. 

abieiepen , f.  abrcdgen. 

SlbiiiinC'  f,  f.  f.  bit  fflinbe. 

abusili  Ab,  v.  a.  fvolgere;  (uon  einem 
Inaia  ; fgomitolare,  (non  cincr  ©pu* 
(e)  fcannellare  il  filato  , per  via  d‘ un 
nafpo,  guindolo,  arcolaio,  cine  feaft,  ta- 
lare per  via  di  carruccola,  con  girella,  f. 
reinben. 

SfbnnKfeen,  ».  a.  afeiugare,  feiugare;  ter- 
gere, aftergere;  forbire,  nettare,  pur- 
gare. einem  tic  Zfetdnen  abroifefeen , ficfe 
bie  2ferdnen  abimi.feen , fig.  confolare, 
dar  conforto,  confolarfi,  confortarli,  eilie 
Recfenung  flbn’ifcfeen  , cancellare  una  par- 
tita , un  conto. 

Slbwucfecrn , v.a.  torre  l’altrui  foflanza 
ufurreggiando, 

abreùrbigen , ».  a.  Wn  SKùnjen , abbaffare, 
feemare  il  valore  d’una  moneta. 

ftbnffirgen,  V.a.  tirar  il  collo  a’ polli;  fgoz- 
zare,  fcannare,  uccidere. 

Slbroùrjcn , ».  a.  nnlrjen , f.  fig.  far  un  fo- 


ìlbmenbig,  adj.  irouon  abroenbig  maefeen, 
fraflornare,  rimuovere,  fvolgere,  diflor- 
re dal  propofito.  tic  (yicintltfeef  abmcnbig 
macfeeil , alienar  i cuori , gli  fpiriti.  bad 
Cóefinbe  vom  jjeren  abmenbig  maefeen, 
rivoltare,  fviare  la  fervitù. 

Sbroentung , f.  f.  dillornainento , diverfio- 
ne,  divertimento,  allontanamento,  ri- 
muovimento.  «ffemcnbung  fined  ©treiebd, 
diverfionc,  ribattimenco  d’ un  colpo,  brf 
©cmùtfed,  alienazione  dell’ animo;  av. 
verfione. 

Sbiserfen,  ».  a.  (irreg.  non  mctfen)  fiac- 
care con  Taffete , e limili,  berabroctfen. 
gittare.  Buttar  giù,  abbafTo.  bd<  Oieiteife. 
deporre , por  giù  i palchi,  ben  Welter, 
buttar  giù  , far  cader  da  cavallo , gittar 
di  fella;  fcavallare.  bad  (fod),  fcuotere  il 
giogo,  fm  iOiirfell'piel , far  un  punto  più 
alto,  giuocando  a' dadi,  einc  S&rrtcfe  ab/ 
roerfen , demolire  un  ponte.  ».  n.  (funge 
tnerfen,  f.  roctfen.  ftib  mit  einem  abroet/ 
fen , f.  ùberroerfen,  entiroeten  — einbrin» 
flen , rendere , fruttare,  bie  gebet  roitft 
cinipe  ìfeaiec  ab/  la  penna  getta  qualche 
feudo. 

ibroefen,  f.  n.  (ueraltct)  f.  «brcefenfecit 

Ilbiocfenb , adj,  aJTeute , lontano  ; che  non 


lentie  rabbuffo  a uno;  rampognarlo,  &c. 
Slbjufeicn,  31bjafelung,  f.  bcjafelen,  S5e/ 
jablung.  - ‘ 

Slbjdfelen,  ».  a.  togliere,  levare,  feontare 
una  parte  dal  danaro  contato  — dare, 
pagare  In  contanti , contare,  an  gingern, 
contar  fulle  dita,  f.  ginger. 

Sbjafenen , V.  n.  finire  di  metter  denti. 

Wbjanfen,  ».  t.  ottenere,  cavare  con  riffe, 
litigando. 

Slbjnpfcn,  ».  a.  2Bein,  cavar  dalla  botte 
vlno,&c.  95lut,  cavar  fangue.  cinetl 
JltafTecfùcfetigeu , far  la  paracentefi; 
eflrarre  i fieri  agl'idropici. 

Sbjapfung , f.  f.  cavata , il  cavar  vino, 
fangue.  it.  ber  5BaiT«l'ùcfetlgen,  paraceu- 
tefi. 

Sibjdumen , v.  a.  sbrigliare  ; levare  la  bri- 
glia. 

£IMdumung,  f.  f.  lo  sbrigliare. 

jlbjdunen , V.  a.  fiepare , cingere  di  fiepe. 

’hfejefecnben,  V.  a.  dare  la  decima. 

Sfbieferen,  v.  a.  mangiare  a conto  d’nn  de- 
bito — fùr  iiadp  unb  natfe  entfrdftcn , 
eflenuare,  fmagrire,  affralire,  illraccare. 
ji(fe  abjeferen,  affottigliarfì , ftriiggerlì, 
infralire:  confumarfi,  ftenuarfi,  divenir 
macilente;  andarfene  pel  buco  dell’ac- 
quajo,  dee. 
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Slbjfbrung’/  f.  f.  cttcnuazione,  fienuazip- 
ne,  affralitnento  ; atltb  filr  SUlijcbtUng,  f. 

Slbjcicbeti , f.  n.  f.  ^cicfecn. 

31bjti*nci),  V.  a.  delincare,  difegnarc.  fin 
bagrr  atocicbncn , f.  abftrtftn.  rin  ®rbdu» 
bc  abiricl'tien , delincare  la  pianta  d’un 
et'ifìzi..,4;c.  mit  cinem  9iu§fdcf<b*tb  fpol- 
verijzaie,  toolvcrezzare. 

Kbjtubnuiig , f.  f.  diregnamento,  delinea- 
zione, delineamento,  abbozzamento  — 
diPegno,  abbozzo,  (©runbdlO  pianta 
d’un  edilizio. 

abiirbrn,  v-  «•  (irreg.  von  lichen)  von 

bet  ©limino,  fottrarre;  dedurla,  sbat 
tene;  diffalcare.  in  ber  Kecbcnti:'** , fot- 
trarre.  ben  £ut,  bie  50ìft(}C  atjicbcn , ca- 
varli il  capello,  la  berretta,  (coppellarli; 
sberrettare , sberrettarli,  bie  tfanbfd’tlfcc 
flbjlcbcn , cavare  i guanti,  ritirili  bie  Tar» 
ve  abjicbcn , fmarcherare,  cavare  la  ma- 
fchera.  bit  j?auf,  boi  3cII , bai  Stira 
obiieben , fcorticarc,  dipellare,  cavarla 

{ielle,  bie  ©cbtl’arté,  feotennare;  cavar 
a pelle,  ©ein,  tC.  travalare  il  vino,  &c. 
ben  JOlofl,  fvinare;  cavar  il  morto  dal 
tino.  fig.  fcir.c  j?arb  voti  cincin  abjicbcn, 
abbandonare;  volger  le  fpalic.  citi 
©cfceenncflcr , ali  ìlare  il  rafoio , darli 
filo;  rimettere  in  taglio,  racconciar  il 
filo.  biRIRiren,  lambiccare,  diflillare.  in 
ber  2)rutfrrr9,  tirare.  In  ©ebanfrn , 
a/trarre,  altraére.  bai  ©eivicbt  ObJfcbcn, 
agginH.ir  il  pero,  bie  ©Ctten , sfederare, 
(iatt  abtvcnbcn , diftrarrc,  diitracre,  di- 
fiogiiere,  diftornare , frailornare,  divia- 
re;  traviare,  &c.  fld)  von  ber  ©ed,  ri- 
tirarli dai  inondo,  ber  Sfinf  tjf  abgeioflcn, 
il  nemico  s’ è ritirato,  abji^CU  im  Saro» 
fpici,  tagliare;  far  il  banco,  von  ber  ©a» 
d>e  a&JietJtn , fmpntar  la  guardia,  ftatt 
puf  Jiclcn,  mutare  caia,  sloggiare , dilog- 
giare.  in  clncn  anbern  Sienll  geben,  uret- 
re di  fervizio , mutar  padrone.  Davon  gc» 
ben,  (licbrn,  andar  Pene,  nuicciare,  fpcilcz- 
^are.  nijt  ©ctonbf,  6cfd>dmt  abjlcben, 
andartene  feornato,  coniuro,  colle  trom- 
be nel  facco.  mit  ber  iaugen  SUofe  nbjie» 
ben  lllflfTcn , rimanere  con  un  palmo  di 
nata,  cou  tanto  di  nate  , rimaner  bian- 
co. 

Sbjiobting,  f.  f.  tt  fl6jug.  brd  ©rroicbM  / ag- 
giullnmeiro  d’  un  pefo;  ber  JbaOt,  feor- 
ticamento;  be<S3c:nf,  travaramento; 
bedeebccrmefTerS,  affilamento.  in®eban» 
ten,  attrazione. 

'ibjlclcil , v.  n,  tendere  a un  fine,  avere  in 
mira,  di  mira  qualche  cote,  mirare,  tira- 
re, battere,  mobili  abjidcn,  von  ®ad)en, 
tendere,  pflere  diretto  a checche (Iìa. 
JlblitJcIn , v.  a.  affettare,  mifurare , aggiu- 
fiare  colle  Ielle;  compattare  ; mifiirar  col 

cbmpafio,  fig.  allo  ©otte  utibJganblungfn 


flbjirfeln,  compattare  le  parole  e Tazio» 
ni,  parlare,  oporare  colle  felle.  ber  aU 
tré  nbjirfelt,  uom  pefato,  rigitardofo, 
allettato;  eh"  Ha  fui  quinci  e fui  quindi. 
’2lbjug,  r,  m.  (Sibjtigc)  von  ber  ©unirne, 
fmtr'azione  ; deduzione;  feonto,  difaico, 
ribaffo.  Jlbmarfcb,  ritirata.  )Um  ’ìbjua 
bidfen,  fonar  la  ritirata.  9bju<i  tei  JBaf» 
fert , sfogo , fcarieo.  beni  ©after  etnen 
Slbjtlg  ucrftbuffen , dare  sfogo  alle  acque 
— ber  Ort  beé  ’jlbjllgé,  fcaricatojo,  emif- 
fario. 

SltlUjéboaon , f.  m.  bozza,  le  bozze. 
Slbjugégclb,  f,  m.  diritto  che  fi  paga  per 
ritirarli  da  un  luogo  co’  tool  effetti, 
flbjugépicbigt,  f.  f.  predica  di  congedo, 
flbjupfcn,  V,  a.  Ilrappure,  fpiccare. 
SIbtivarfen,  v.  a.  f.  abjmicfon  (ut  nur  im 
fitUÌtltdlcn  ©rRjnbe  SCbrdUCbHctO  ottene- 
re, togliere  folto  fpecie  di  ragione  una 
piccola  porzione  dell’  altrui  avere  ; amici- 
care;  fcroccare,  (graffignare,  carpire, 
er  bar  ntir  beco  ©rofcfcen  abgcjn'acft,  mi 
ha  fcrnccato,  carpito  &c.  tre  grotti. 
Slblmecfctl,  V.  n.  aver  per  ifeopo,  per  og- 
getto, &c.  cbjiclen,  f. 

JbjroWen , V.  a,  troncare,  fpiccare,  da 
ualclie  cotte  una  piccola  parta  ftringen- 
ola  con  qnaliifi»  firumento  alquanto  ta- 
gliente, p.  e.  tanaglie,  unghie&c. 
abjruingfn.  v.  a.  (irreg.  von  jroitigcn)  ca- 
vare alti  ni  delle  mani,  ottenere  forzata- 
mente, fargli  fare  per  forza  ciò  che  fi 
vuole;  coltrignere.&c.  ein  ©efidttbnib 
auf  *cr  Soltrr,  far  confeffar  un  delitto  a 
forza  di  tormenti,  cincin  bit  Storte,  ca- 
var parole  di  bocca  a uno  colle  tanaglie. 
StCOdcn,  f.  in.  acacia,  acazia,  gaggia  d’e» 
gitto. 

Slrabcmie,  f.  f.  Accademia. 

’Jtabcmifcr,  f.  m.  Accademico, 
acabetlliicl),  adj.  accademico;  d’accademia, 
adv.  accademicamente  ; in  guitta  accade- 
mica. 

Blcabcmifi,  f.  m.  Accademlila;  alunno 
d’un’  accademia. 

Slcccnt , f.  m.  accento. 

9i(«ntuiren,  v.  a.  accentuare. 

Siccefi,  f.  m.  facoltà,  conceduta  ad  alcuno, 
di  praticar  la  feienza  legale  in  qualche 
curia,  ó di  efei citarli  nell’ incombenze 
d’altri  collegj  di  governo, 
acrcffifi»  f,  m.  (iti  plur.  ?lccc(fi(lcn)  prati- 
cante in  qualche  cuna , o collegio  di  go- 
verno. ’ • 

5lccibcnj,  f.  n.  ( bri  — ci  ; plur.  9Iccibfn< 
Jicn)  incerto;  rendita  incerta,  cafualó. 
Slcciiarat , f.  m.  officio  delle  gabelle, 
àcciibat , adj.  foggetto  alla  gabella,  da  ga- 
bellarli. * 

8rci»bcbicntfr,  f.  m.  impiegato  neU’offi- 
zio  delle  gabelle. 
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:if e,  f.  f.  gabella,  dazio  — (bai  £auè, 
t«o  bie  Sccife  cntric^tct  roirb)  dogana, 

loaua. 

.idcinnctimcr,  f.  m.  doganiere,  gabelliere, 

tradiere. 

crfejettel,  T.  m.  polizza,  polizzina  della 

lugana. 

ic annotiteli,  ».  a.  Mc^aatc,  acconciare 

capegli. 

C.illuOgnittn,  V.  a.  (T.diMill.)  accom- 
pagnare. 

corb,  f. in.  inbct®ìujìf,  accordo;  accor- 
damento, accordanza;  concento;  con- 
lonanza  •—  Sèergleicb  , f. 
covbircn , v.a.  accordare;  accordarli,  &c. 
coudH’ur , T.  m.  raccoglitore,  ricoglitorc. 
curai,  adj.  accurato,  eletto , puntuale, 
diligente,  adv.  accuratamente,  eletta- 
mente, Si c. 

CUratcflV»  r.  f.  accuratezza;  erattezza. 
puntualità,  diligenza, 
b,  imerj.  ^uf&rucf  olltt  Jcibenfcbaften 
unb  ©emùtblbaurgongen , Ah,  ahi!  — 
be<  SBitten»  unb  glebenl.  it.  ber  31  ru e.  * 
deh!  — bei  g, bracciali , unb  SJtitlelbè, 
ahimè!  ohimè,  oline!  et  fcbrcuet  Vici)  UIIÒ 
>iDcb,  egli  grida  nuCericordia  ; egli  trae 
guai,  lai;  egli  li  batte  ambe  le  anche, 
bai,  fi  f.  agata. 

bit , f.  f.  am  'Baciai , l'ala  di  carrozza, 
di  carro,  fig.  ter  ®agen  felbù , bocb  nut 
inbceDtebenéaet,  fine  IBaare  auf  bec’Jcbfe 
fortbringcn , U.  b.  g.  trafportar  le  mer- 
canzie per  vettura,  in  Tu  carri  — cinÀbr» 
per , uin  «elitra  |icb  fin  anbecer  umbrrbct, 
affé  — in  ber  iWatbenutif,  bit  (grbacbfe, 
l' affé  delta  terra. 

iblei , f.  f.  òmero,  (palla,  fine  ferrite  Sfcb» 
fel,  fpallaccia.  fig.  eiucn  auf  ben  'clcblctn 
tragni,  onorare  all’ eccello,  bic ’Jlcfefrl  }«/ 
ben,  eber  Jlicfen,  dringere  le  fpalle,  far 
fpuliucce.  ùber  bie  'Jlìfd  anfcbtn,  ani 
golfari , far  gli  occhi  groffi , avere  afde- 
gno,  guardar  con  occhio  dis  legnofo.  aui 
Som,  guardar  con  occhi  di  fuoco,  di 
bragia,  guardare  a fquarcia  Tacco,  Sfc. 
auf  beiben  Slcbfdn  fragra,  far  il  tam- 
burino; far  l'amico  ad  amendue  le  parti 
contrarie,  ri  auf  Me  (eicbtf 'Jlcbfel  nebmen, 
mettere,  gittarfi  una  cofa  dietro  alle  fpal- 
le;  farfi  beffe,  non  prenderli  penderò, 
curarti  'poco,  <S;c. 

ibfelober , f.  f.  vena,  arteria  afcellare. 
Afrlbanb,  f.n.  (— bdnbcr)  anbcrCdmòn 
bruii,  congiuntura  del  bullo  filile  fpalle. 
pi.  Slcbfelbdliber , pallamani,  o naftri  d' 
oro.  Sic.  attaccati  alle  fpalle,  fugli  abiti, 
ibfelbrin,  f.  m.  clavicola, 
it'felflecbfe,  f.  f.  nervo  afcellare. 
cbfrtflecf , f.  m.  f.  aduèlrtùcf. 

Cbjrfpemb,  firn,  camicia  di  donna,  fenza 
maniche. 


Sldbfdb&bfc / f-  f ditello,  afcella. 

acbfeiflM , f.  n.  am  jjeillb , gherone,  lirifcia 
di  tela  dal  collare  all'  appiccatala  della 
manica  della  camicia. 

Slcbfdtrdgcr , f.  ^mcixJcbifcr. 

SKfefdtUCb , fi  n.  beé  ^tii'lferè,  ammìtto, 
omerale. 

9tcbfe(»«fen , f.n.  (fretta,  o ftrignimeuto 
di  fpalle , fpalucce. 

mSù}  f-  *rnu*w  della  Cala. 

jl(bfi'ti.ìe;b , f.  m.  ( — gelbfi’)  gabella  perla 
vettura,  perii  carriaggio. 

Hcbfmnagrt,  Sicbón.ifiet,  ì.  m.  (—  ndgel) 

acciarino. 

?( difendila,  f.  m.  anello,  cerchio  della 

fata. 

assft  «/•} 

>dl(bt , f.  f.  bando,  proferizione.  fn  bie 
SSticbiaitt  frKdrcn , dichiarare  an  Mem- 
bro, un  Vanitilo  Itnperiale  decaduto  de' 
fuoi  onori , e prerogative , e profirriver- 

“ lo. 

axefet , («cbtuna)  fiibd.  «icbt  babai , Jlcbtung 
fleben , attendere,  badare,  ftar  attento, 
avvertire;  por  mente,  oflervare,  aver 
l’occhio;  tener  gli  occhi  addoffo.  gar 
n i et) t acbtun;  geben , tener  fantafia , an- 
dare, o ftare  fopra  fantafia;  porre,  o 
piantare  una  vigna;  non  badare;  non 
olfervare,  non  por  mente  — etroad  in  aefet 
ncbmrn , prender  guardia , pigliarli  pen- 
fiero  di  alcuna  cola;  averne  cura,  ufar 
cautela,  invigilare  perchè  non  venga  ru- 
bata , o guada , Sic.  faine  l'flicbt  in  acbt 
nebmen,  far  u fuo  dovere,  jid)  in  ocpt 
ncbllicil , badarea  fe;  far  (opra  di  fe; 
guardarli;  (far  avvertito , dar  coll'occhio 
alla  penna,  (far in  cervello  per  nonelfere 
ingannato;  voltar  largo  a’  canti,  Sic.  — 
auf  ber  flebt  laffen  , udir  di  fantafia  al- 
cuna cofa;  feordarfeue;  porla  in  obblio; 
mancare;  relfjr  di  (are,  Sic.  feine!P|l!cbt, 
mancar  al  proprio  dovere  ; dimenticarli 
del  proprio  dovere,  feine  JreUllbe , tra- 
fctirare  1 Tuoi  amici. 

Stcbt,  oli  ein  flauptiocrt,  einc  Jabtflgur  ju 
beici d?nen,  f.  f.  l’Otto,  il  nomerà  otto- 
nario. bie,  cine  3id>t,  ein  .«ortenblatt 
non  acbt  Slugeu,  l’otto  di  cuori,  brea 
Scbtcn,  tre  otto  — adj.  orto,  acfct  fOidn» 
ncr,  otto  uomini,  acfct  Jagc  (cine  jffiocbe) 
otto  giorni.  £>cut  ftbet  ocpt  e,  oggi  a 
otto.  adv.  lum  acbten,  f.  acbtcné. 
aicbtbar,  adj.  onorato:  bccbacbtbar,  gro£> 
acfitbar,  voracbtbar,  onoratiffimo,  Jitel 
flcmefncr  Sorger,  befonbeeè in  ben  fKciéit 
jfdbten. 


Slcbtbarfeft, 

guardo. 

Slcjjtbdbner, 


fi  C,  (wtallrt)  rifpetto;  ri- 
fi  m.  dne  Cftùnje  pen  acbt 
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VPattfn,  moneta  d’argento,  di  due  paoli 

e mezzo  incirca. 

Stette,  r.  f,  f.  adrt. 

Sicbte , adj.  ottavo.  ber  a<tt(  im  SWonat, 
gli  otto  del  mete. 

atetrect , f.  u.  un  ottagono,  o un  ottan- 
golo. 

Slcttcefifl,  adj.  ottagono;  ottangolo. 

Slettei  , f.  n.  un  ottavo, 

SietteHig,  adj.  d’otto  braccia  (di  mi  fura). 

Stette»,  v.  a.  (aufmcrfiam  beobacbt.n) 
attendere,  badare , curarti , tener  conto, 
por  mente,  em  ©iettiiiig  octtet  bei  5?c» 
geli  fedirà  ÉCffn  niett,  un  mercenario 
non  bada  al  profitto  del  Tuo  padrone,  ce 
octtet  meiner  ’&ortc  niett,  non  attende, 
non  dà  orecchio  alle  mie  parole.  niCr 
manb  octtet  ciuf  meinen  .ttununer,  niuno 
fi  cura  delle  mie  pene.  (tctc°tcr  fictil’iflf 
SDicinuiig  t'itcn)  (limare,  eftimare,  con- 
fiderete, iar  cafoj  avere  in  iAinia,  in 
credito  — flit  00»  inetti  acttfn , aver  per 
niente,  non  iftimare  un  fico,  &c.  non  far 
cafo.  (far  n'iehtif)  tfltten)  tenere,  fare 
conto,  far  capitale,  tenere  in  pregio, 
apprezzare,  aver  riguardo,  far  cafo.  isenig 
ficacfttft  inerbai , contar  poco. , ein  <?o;bat 
rrutfe  boi  niebtaebtcn,  un  foldato  non  ne 
deve  far  cafo.  rintr  oiificnfetcinlieten  (8e« 
fabt  niett  ocbtcn,  paffarla  a guazzo, 
(roorauf  acbten,  ti  iu  befolgcn  ) auf 
@tcrn>eutung  oettcn , attendere , badare 

r all  aftrologia. 

Slcbtcni,  adv.  in  ottavo  luogo. 

Setter,  f.  m.  numero  ottonano,  un  otto- 
moneta  di  otto  quadrini  in  alcuni  paefi  ; 
o di  un  mezzo  fiorino,  oilia  di  due  paoli  e 
mezzo. 

Siebtrcleo  , adj.  di  otto  diverfe  fpecie , qua- 
lità, &c.  »on  arterie»  Sarben,  di  otto 
divertì  colori. 

acttfact,  \ adj.  otto  volte  tanto;  ottu- 

Sebtfditifl,  / pio. 

Setttalb , ùdj.  indeclin.  fette  e mezzo,  rtn 
Àinb  non  oehtfiolb 'Sioneittcn , un  bambino 
di  fette  mefi  e mezzo , di  mefi  fette  e 
mezzo. 

Sichtbunbrrt , adj.  num.  ottocento,  ber  fletti 
tunberte,  ottocentefimo. 

Setti Jtrfg , adj.  d’otto  anni. 

Slcbtloi,  adj.  trafeurato,  fpenfierato,  di- 
fattentn,  sbadato;  fenza  rifpetto , fenza 
riguardo. 

Slettlefiflfrit,  f.  f.  fpenfierataggine , trafeu- 
rataggine,  fbadataggine;  trafeuranza, 
non  ctiranza;  poco  riguardo,  poca  ftima. 

Settmobl,  adv.  otto  volte. 

SebtmflWig,  adj.  otto  volte  fucceduto,  re- 
plicato, ripetuto. 

Scbtmann , f.  m.  pi.  Sebttndnnrr , uno  del 
configli  degli  otto,  uno  degli  otto. 

ScbtmcMtn#;  adj.  d’otto  mefi. 


. i 

Scbtfflm,  *dj.  attento,  accorto;  fol lecito, 
penfierofo,  curante,  chi  Ita  mente  a 
checchefia,  adv.  confideratamente , atten- 
tamente, avvedutamente,  &c. 

Sebtfimfclt,  f.  f.  avvertenza;  applicatezza, 
attenzione,  riguardo,  riflelfo,  conlidera- 
zione,  cura,  follecitudine. 

Sltbtfcitig,  adj.  d'otto  lati;  ottagono. 

SlCl'tSorfivIrunft , f.  f.  manifefto,  o decreto 
della  proferizionc  d'  un  membro  dell'im- 
pero germanico. 

ScpttuOif) , ad:,  d’otto  giorni. 

StbtUllbtiicr.tig,  adj.  quarantotto,  bft  a<S)ti 
Uilbvirrfigfic , qiiaiantottefimo. 

ScbUmblnifliliig,  adj.  n.  vemotto.  acttunb» 
giofltUigfte,  ventottefiino. 

Sebttllia , f.  f.  fiima  , confiderazione , ri- 
guardo. rifpetto  — In  Sebtung  fieben, 
efferc  fiimato  ; edere  in  riputazione , in 

. voga  , in  credito  ; edere  accreditato.  S<b* 
tung  gebrn,  f.  Sebi,  Tubi!. 

Sfcbtminffig , adj.  ottangolare,  ottangulare. 

SIcbMcbcn,  adj.  n.  diciotto.  , 

Slcbncbntc , adj.  nuni.  diciottefimo;  decim- 
ottavo , decimo  ottavo. 

Stbt\:g  , adj.  il.  ottanta,  it.  tr  i(i  cin  Scbt« 
jipcr , egli  è ottuagenario , ottogenario  ; 
egli  ha  ottani’  anni. 

SiebUigjdbrig , adj.  d’ ottani’  anni.  it.  f.  fin 
acbtsifljdbriiier , un  ottogenario. 

Scfcr,  f.  ni.  (Seder)  jùgero,  bubulca  — 
cin  acbciucteà  gelb,  campo.  3n  Sderbifftf, 
Stftrfu(bàfcb;unnj,  unb  anberen  SJflanjcn, 
beift  baà  >lèort  Sder  foniti  alà  HJilb, 

campereccio;  ortica  campereccia , &c. 

SrfCfbatt , f.  in.  agricoltura;  bifolcheria; 
geoponia.  ben  Sderbatl  treiben , efercitare 
l’ agricoltura. 

Sderbeet , f.  n.  il  rialto  tra  due  folcili. 

, Sdcrfelb , f.  n.  plur.  Sderfelber , campi  ; 
terreno  campjo,  tenuto  a campo. 

SdergaBe,  f.  f.  polla  picciola,  pollicina  in 
un  campo;  acquitrino. 

Sdetgcrdtb . f.  m.  arnefi,  finimenti  da  la- 
vorar fa  terra. 

ScfewicB,  f.  m.  bel  bcnSKSmern,  la  leg- 
ge agraria. 

<Htfcrbflbntnfu§ , f.  m.  ranunculo  campo- 

reccio. 

Scfetbof , f.  m.  plur.  Sdcr&Sff,  podere. 

Sdcrbubn,  f.  n.  (_■};, ferbubnet)  f.SKepbubn. 

Srfcrlonb,  f.n.  (plur. Sdctldnber)  terreno 

campio,  lavoralo. 

Stfcrlob» , f.  m.  mprcede  dell’  aratore.  ■* 

Srfcrmann,  f.  m.  ( plur.  Sderlcute)  ara- 
tore; agricoltore;  bifolco,  lavoratore. 

Sdermdnncbtn , f.n.  f.  qpactitelien. 

Sidcmttllljr , f.  f.  menta  campereccia. 

Slrfcrmftnie , f.  f.  nepitella.  ' 

Srfcm , v.  a.  arare,  lavorare,  rompere  la 
terra  coll’  aratolo,  tirf,  richiedere  la 
terra  ; penetrar  addentro  lavorando,  fubfi. 
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fai  SI^CTB / aramento;  aratura;  Tara- 
re. 

fcrrautC/  f.  f.  fummoftemo. 

ferrei# . adj.  ricco  di  campi , di  poffeflìo- 

ni.  poderi. 

ferretti#,  f.  m.  rafano  campereccio, 
ferrici,  f.  n.  padule  in  un  campo. 
frri#olIf,  f.  f.  f.  èrtfdjoBe. 
frrsmann,  f.  'Jtcfcrmann. 
fcttbfil,  f.  m.  quella  parte  delle  miniere, 
:he  fi  cara  a profitto  del  padrone  del  ter- 
reno. 

fmiieb,  f.  n.  beftiame,  beftie  da  lavoro, 
•crroagf , fi  f.  finimento  da  mifuraré  la 
profondità  de'  Solchi.  - 

firmatile , f.  f.  ipianatojo  delle  zolle , ftru- 
ncnto  cilindrico  di  legno,  da  fpiatiare  le, 
;hiove  d'un  campo  lavorato, 
firrofg,  f.  m.  viottolo  per  comodo  de’ 
11  folcili.  \ 

erroinbf,  f.  f.  vilucchio,  v (ticchio  cam- 
lereccio. 

erjinà,  f.  ni.  (9Ja#tgf(b)  affitto,  paga 
deli’  affitto  de' campi.  livello, cenfo, 

die  fi  paga  al  padrone  diretto  de’  campi: 
:en , f.  pi.  atti , Scritture,  bie  óffctlt» 
i#Ctl  'Jcttlt,  regifiri  pubblici. 
enmdtfg , adj.  conforme  agli  atti, 
ir,  f.  f.  azione,  ’tictfen,  azioni.  Jlcticn» 
dnblrr,  azionario. 

ion,  f.  f.  C franj.)  azione,  immec  in 
letion  finn , effer  Tempre  in  moto , in 
11  cenda,  affaccendato  — fatto  d’ arme,  &c. 
Irejfen. 

;in#lilbcn  , f.  f.  pi.  debiti  attivi  ; crediti. 
miapfelA  f.  m.  ( — dpfel)  il  pomo 
m»btK,  / d'Adamo, 
ni^frige,  f.  f.  fico  d'india. 

, ( wraltet , flati  a Dieu  ) addio. 

■rcn,  v.  a.  Sommare;  far  l’addizione. 

Itlon?*}  l’adizione;  il  fommare. 

[,  f.  m.  nobiltà;  nobilità;  chiarezza  di 
ngue.  et  tfl  non  2tbel,  è nobile,  è gen- 
luomo.  in  prò v.  Juflenb  ma#t  9lbet,  la 
ibiltà  nafee  di  virtù  — ber  ilbel , Me 
Dolmen,  la  Nobiltà;  i Nobili;  l’ordine 
’ Nobili,  fìg.  gentilezza,  generofità. 
fg,  adj.  nobile;  di  Sangue  cbiaro.  ein 
iclifier , nobile,  gentiluomo,  cavaliere. 
Hdfqed  ©teflft  Unb  ©Open , arme  gen- 
izie.  alt  Oiclb  ma#t  abelifl.  ricchezza 
11  luogo  di  nobiltà,  nobiltà  Senza  da- 
rò vai  poco.  fig.  nobile,  generofo. 
utile,  adv.  nobilmente. 

1,  v.  a.  nobilitare;  annobilire;  anno- 
ttare. ba»  Hlbeln , f.  n.  lo  annobilire, 
Militare. 

•brief,  f.  m.  diploma,  patente  di 
bilità. 

[anb , f.  m.  carattere  di  nobiltà , T or- 
e de'  nobili.  In  ben  flbefóanb  erbeben, 
tela. 


atber , f.'  f.  vena,  fifine  Jtbft , venetta, 
vemizza.  jue  '.Hber , ober  ’Kber  (affin, 
cavar  Sangue.  auS  ben  Stbern  treten,  ftra- 
venarlì.  fig.  teine  9lber  rooiu  baben,  non 
aver  vena,  difpofizione,  talento  pei  alcuna 
cofa , non  avervi  genio , propensione,  (i 
ili  teine  sute  «ber  an  (bm  , è più  cattivo 
che  i tre  affi,  in  Sfirgroerfen , in  jpolj, 
©tein,  tf.  vena  dei  legnò,  delle  pietre, 
miniere.  2Ba(feraber,  ober  Ciucile,  vena 
d’acqua,  bie  SOlbfnf  ’llber , emorroide, 
niorolde,  morice.  an  ber  gotbcocn  'ibfC 
Iciben,  patir  d’ emorroidi. 

9tbrrMr.be,  f.  >21ber(a§binbe. 

aberbtucb,  f,  m.  (plur.  abcrbritbe)  ernia 
varicofa.  • 

9Jbert)£lutctjen , fin.  bie  dufiere  £aut  bet 
Ùldctflcburtr  corio. 

Siberia,  adj.  vennfo;  pien  dì  vene,  non  $0tJ, 
©tein , tf.  venato. 

Slbcrfropf,  f.  m.  (plur.  abetfròpfe)  varice, 
dilatazione  di  vena. 

Siberia! , f.  m.  ( — Idfie)  cavata,  oemiffio- 
ne  di  Sangue;  falalfo. 

Slbcrlafbdufcbcbfn,  f.  n.  cuscinetto  0 pezzuo- 
la, da  porre  in  Sul  taglio  della  vena. 

9Iberla§bfnbe,  f.  f.  fafciuola. 

Slberlafeifen,  f.  n.  lancetta. 

9lberla§tun|l , S.  f.  flebotomia;  l’arte  di 
cavar  l'angue.  ■■■■•> 

Stberlaéjeit,  f.  f.  tempo.  Stagione  da  cavar 
Sangue. 

'Hbcrmennifl,  f.  f.  agrimonia. 

Stberfeblas,  S.  m.  (plur.Slberfcblise)  polfo, 
battuta  dell’arteria. 

9lberraQ|rer,  f.  n.  Sidro,  ferolità. ’ 

SlbjURfliren,  v.  a.  concedere  ad  alcuno  un 
ajutante,  unajuto,  vicario  nel  Suo  impie- 
go. 

aibjuntt,  f.  m.  ajutante,  ajuto,  vicario, 
p.  e.  ajutante  di  Segreteria,  Sic. 

Sbjutant,  f.  m.  Ajutante  di  campo;  aju- 
tante  maggiore.  (Seneraldbjutant , Aju- 
tante di  campo. 

Slblcr,  f.  m.  aquila,  (ppet.)  T uccello  di 
Giove;  laminifira  di  Giove,  junflfr  9tbfer, 
aquilotto , aquilino,  prov.  ein  ìlblfr  bérft 
fetne  XdUben , d’ aquila  non  nafee  colomba, 
aibler  fanaen  feine  Sliwn,  l’aquila  non 
caccia  mofehe.  ber  9tef#SabIer , aquile 
imperiali,  ber  9!reufiii'<&e  ’ffbler,  aquila 
boruffica.  brr  ’llbler , fin  ®e|tirn , aquila. 
Segno  eeleffe. 

9lb(rrcu(e,  f.  f.  barbagianni,  gufacelo,  gufo. 

9lb!etbo(J,  f.  n.  Specie  di  legno,  dell’ indie, 
che  nell'  odore  molto  s’affomiglia  -all’ 
aloè. 

ibterorbcn , f.  m.  l’ordine  dell'aquila  itera, 
bianca  , roffa.  • . 

Stblerlbecr,  f.  9trle»6eer. 

Stblerdnafe,  f.  f.  nato  aquilino. 

Stbterilein,  f.  m.  pietra  aquilina;  otite. 
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SHbminitfrator , fi  m.  Amminidratore. 
WminiftrQtion , f.  fi  amminiftrazione. 
SHbnimÌtrrirc:i , V.  a.  amminidrare,  reg- 
gere, &c.  . 

Sllmirflt,  f.  m.  Ammiraglio  — fpecie  di 
chiocciola  marina , rari  111  ma , e de  piu 
be' colori  — ipc  eie  di  larCalla,  delia  da 
Linneo  atalama. 

atnr.r aliti , fi  fi  la  moglie  dell’ Ammira- 
glio. , 

Slbmitalitdt , 1 f.  Ammiragliato. 
abmiralÉpdStlC , fi  fi  banderuola,  bandiera 
dell’  ammiraglio. 

9itmlrnlWff-  fi  ammiraglio;  ami- 
rame , >afcelio  principale  a una  riotta, 
abrciTe , f.  f.  indillo,  auf  Qàtlefen,  in- 
dirizzo d’ una  lettera;  ricapito  di  lettere. 
SKbri'ÉConiptoiC,  luogo  dove  s' indirizza- 
no le  commiffioni  e avvili  per  gli  aBan 
de’  mercanti.  * 

3ibVfBÌtcn , v.  a.  indirizzare  ; mandare,  in- 
viare  una  lettera,  una  perlona,  occ, 
Slbriatiid) , adj.  Adriatico, 
aibr lentie,  f.’F.  Andrtenne. 

Slbvent,  r.  m.  1*  Avvento.  . 

SlbllOCtCCn  , V.  n.  avvocare,  avvogadare. 
Slbvofflt,  f.  m.  Avvocato,  avvocado,  av- 

Stttwlutengebùlir»  fi  fi  diritto,  uffa  dell 

«blMJfOtin , r.  f.  la  moglie  .dell  Avviato. 
Slbuolatur,  f.  fi  avvocarla,  avvoctieua, 
awocaziouc.  ...  * 

Siri  tifcin , r.  f.  Badcffa;  abbr.defla. 
acbt[idj,  adj.  Abbaztale. 
acdJt,  adì.  fcliietto , pretto,  vero,  puro; 
di  tutta  bontà,  &c.  difctcr  SBrin , dfcte* 
©Olb,  K.  vino  fchietto;  oro  Mio  , di  tutta 
bontà  — d4»:cr  ©otyl,  figlio  legittimo, 
madornale. 

«edjten,  V.a.  bandire,  MUre,  proferì  vere, 
dichiarare  uno  decaduto  de  iiioi  diritti, 
beni,  e libertà, 

Scuter,  f.  m.  bandito,  prorcntto. 

sicrctia,  fi *».  fi 

Slcfem,  'Xcffetn,  v.  a.  (cfn  tdnfltl  wcraltctcé 
3eitréort,  mrldjei  in  Ut  «Ibel  wfomtr.t) 
cine  Idngfl  "ermfene  (Patfie  loicbet  rene 
fnattkn,  riCvegliare,  » 'innovare,  r.n- 
frelcare,  rimettere  fò  le  cote  da  gran 
tempo  andate  hi  obblio;  (luzzicare  il  cane 

che  dorme.  ... 

SlCtbJCrt,  v.  n.  gemere,  gemire;  folpirare. 

in  ber  ©tiilc  dcbJtn , nicchiare. 

Siccblrn,  fi  n.  gemiti,  fofpiri  dolcrofi. 
Scéicnb,  pan.  gemente;  gemebondo. 
Stfbcrcben , fi  n.  venuzza , veuetta. 
Jlfffibrn,  fin.  fcimmiotto,  fcimmiett», 
bertuccino,  bertuccio*,  mulinino. 

SlejfCn,  v.  a.  deludere,  aggirare  ; minchio- 
nare; canzonare,  dar  erba  trafilili*;  dar 
ciane*;  dar  chiacchiero  ; dondolar  la 


Mattea;  corbellare;  fchernire;  farli 
beffe,  &c.  uccellare,  &c.  fcincOilduEiltCC, 
menare  per  il  uafo  i creditori,  fartene 
beffe.  , 

befferei),  \ fi  f.  aggiramento;  corbelleria. 
Sli’ffuna,  / corbellatura  ; inganno. 

’sUciftn , fi  fi  feimmia  femmuia, 

Sicbcrn , adj.  di  bronzo;  di  rame. 

«rpnein,  V.  n,  raffomighare  ; adìmigliare; 
eller  limile;  aver  qualche  fimiglianzap 
ritrar  da  alcuna  cofa. 

Slclmlicb,  adj.  alfomigliante;  fomigliante; 
railòmigligiite;  alb'inigliante;  fimiglian- 
te  ; raffomìgliativo;  fimiglievolc;  limile. 
d()nticb  iriin , 0 fct)cn , ratìomigliare,  affo- 
migliare,  fomighare,  avere  foniiglianza} 
raiiembrare.  aver  raffembranza,  ritrarre 
da  uno.  criicbft  feintm ©aterfcfjt dbmiti), 
molto  ritrae  dal  Tuo  padre,  dijniiiij,  iit 
bri’  Tilir&cniatif,  ciò  che  ha  l'ideile  pro- 
porzioni, egli  ale,  adv.  dijullcber  aiiffe, 
fimigliantememe , dmiltueute. 

Sietmlièbcn , v.  n.  firn  S'odibcutfdjen  no# 
nidit  aujgcnommcn ) fi  apuli#,  apnli# 
feben. 

'JlcplUiciffcit,  fi  fi  raffomiglianza  ; fimi- 
glianza;  affìmiglianza;  fembiaiua;  con- 
facenza;  raflembranza  ; allinità;  raffo- 
migliamemo  — in  ber  fflfatpematif , egua- 

lità,  uguaglianza. 

arbre , fi  fi  fpiga.  ( poet.  ) arida.  <Mci)rm 
Icfcu,  fpigolare;  rilplgulare  ; rifioppia- 
re;  raccoglier  le  fpiglie.  noli  'Hcijecn, 
fi'igofo. 

2lcl;rcn,  v.  a.  f.  atcfjre , IKcbrcn  Icftn.  fi# 
dprcn,  in  Sietiren  fcpic§cn,  Ipigare;  far 
la  fpiga. 

blcbrniicit,  fi  fi  fpigolatura. 

Slcbrcnlrfer,  fi  m.  fpigolatore. 

Siclftrr,  fi  fi  pica;  gazza;  gazzera. 

Stcltdn,  v.  n.  invecchiare,  invecchi  nzzire. 
fig.  baé  UJrob,  bic  Q&uttcr  diteli,  il  pane, 
il  burro  fa  di  muffa  è vieto. 

SiCltCV,  adj.  comp.  piò  vecchio,  più  attem- 
pato ; piò  antico  — tncin  dltcrcr  ©tuber, 
mio  fratollo  maggiore.  Slcitet*  im  SBcf# 
einoB  Dicllftci,  tincr  iC'iitbc,  anziano. 
atcUcrmann , fi  m.  fi  9leitc#rr  eincr  ffiez 
meinbe. 

91e[lcrniuttcr , fi  f.  bifavola. 

Sicltftn,  fi  pi.  i genitori;  il  padre,  e fa 
madre  - unffrt  eriicn  ileltecn , i noftri 
primi  parenti. 

91cifcruatcr,  fi  m.  bifavolo;  bifavo. 
«eltefter,  firn,  einet  ©rmcinbt,  ic.  anzia- 
no ; bic  9iClte(}fn , gli  anziani,  bili  Diccfet 
ber  Sleitcìfcn , anzianità,  adj.  ber  dlteffe, 
il  più  vecchio,  ber  dlteiic  ®rubcr , il  fra» 
tello  maggiore. 

9lrltlicb , adj.  vecchiccio  ; attempatetto  { 
vecchietto  ; vecchierello  ; vecchiotto. 

9tcmfts,  '-Jcmjigfcit,  fi  gtnflg* 

teff. 
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Jlcnltcficn,  f.  m.  impieguccio , uficietto; 
ufi, citilo,  nficiuolo. 

Senticeli,  v.  a.  cambiare;  cangiare,  mu- 
tare; alterare,  cr  l)i)t  |ldj  fclir  gednbcrt, 
egli  In  ben  cambiato  ; egli  par  tutto  al- 
tro. feincn  ©imi  iltibern , cambiar  fonti* 
mento,  opinione,  proposto, 

Scnberung,  f.  f.  cambiamento;  mutazio- 
ne; immutazione,  inituorazione.  ’iUlib« 
runico  treffen , fare  inuuovazioni. 
Sictlj|iiscn,  v.  a.  angofeiare;  anguftiare; 
travagliare;  affannare;  dare  angofeiai 
crucciare , Sic.  fKbdngliifiCn , angofeiarfi  ; 
darli  anfanilo;  iranihaiciare , augurarli. 
Scnòftllrtl , adk  angofeiofo,  anfio,  anfiofo; 
a'iannoib , &c,  it.  adv.  angofeiofamente  ; 
alidamente;  anfiofameute,  con  aniìetà; 
aifunnofa  niente. 

!!cn>i|til<bfdt , f. f.  anfietà,  arida,  ambafeia, 
follecitiidlne , affanno. 

Sengiiigung,  f.  f.  aliano  amento , tormento; 

il  dar  affanno , &c. 

Sente , f.  f.  f.  ènte. 

Serger,  adj.  comp.  dinrg,  peggiore;  più 
cattivo,  ber  Ic$te  ©etnia  i|t  drger  oli  ber 
er|tf,  l'ultimo  errore  farà  peggiore  del 
primo.  Uebel  drget  mntben,  far  d'una 
bolla  acquajuola  un  canchero,  adv.  peg- 
gio. peggiormente. 

Utgnlid),  adj.  fcaudaiofo,  fcandolofo. 
( uerbtifélitb  ) ftnccltevole , increfcevole, 
faflìdiofo,  (piacevole,  &c.  — riti  drger» 
Itcber  ijicnfcb , uomo  laftidiofo,  arrapinato, 
Itizzofo , collerico , difdcgnod)  ; facile, 
pronto  «11’  ira  — bet  dl’gerlicb  f|l,  indif- 
pcttito,  adirato.  Sic.  adv.  auf  cine  drger» 
liebc  ©Clfe , fcandalodtmente. 
ergern,  v.  a.  Sergernia  gtbto,  fcandaliz- 
zare;  foandalczzare , fcandoiezzart.  |i<b 
drgern , fcaudalizzarfi , pigliare  fcandalo 
— bM  maebeil.  Iti  zzi  re  ; irritare,  provo- 
care a fdegno,  &c.  fiet)  drgern,  alterarli, 
flizzirfì;  feorrubbìard , fdegnarfì;  andar 
in  collera. 

xgrmig,  f.  m.  fcandalo,  Tcandolo — Seri 
bruf,  difguffo,  affanno,  difpetto,  (Uzza, 
corruccio;  difdegno. 
rinfittì  < adj.  mefchinello  ; fcarfo.  adv. 
mefehinamente , grettamente,  &c. 
rflfte,  adj.  ii  peggiore,  il  peflìmo.  fubft. 

àergfie,  il  peggio,  adv.  aufi  dedite, 
tila  peggio,  peffìmamente. 
initbcn,  f.  m.  bracci  olino,  braccetto, 
mici , f.  m.  manica,  einem  «mai  auf  ben 
iermrf  fceftcn,  blnben,  dare  a credere, 
d intendere  lucciole'  per  lanterne,  rtlt'iJd 
ut  bem  Serrnef  febùtten , fare  un  difeorfo 
fìmili  fu  due  piedi, 
nbr.  Serti  ben,  unb  bit  txroon  abgrleite» 
n ifflórter.  f.  in(£rnbte,  etnbten,  te. 
Jtfn,  f.  f.  medica,  mediciielfa,  medi- 
urica. 

he,  f.  f,  f.  bic  «ftbe,  ein  Siftf. 


Mefite,  f.  f.  Sefebcnbaum , fraflìno. 

SlCi'vben , adj.  di  fraffìno.  Stti'cpencJ  JpdJ, 
legno  di  ffaifmo. 

’JIcKÒetn , v.  a.  ridurre  in  cenere,  far  bol- 
lire in  acqua  e cenere,  dar  delle  ceneri 
folla  fronte  nel  di  delle  ceneri. 

Sejen,  ( fui?  ) n.  fa  eoa  viriti),  ic.  pafeo- 
lare,  andare  alla  paiìura,  pafeere. 

Stipe,  f.  f.  f ìjpc. 

Sefpen,  adj.  di  pioppo.  Jfcfpcnlaub,  foglia 
di  pioppu.  St|ptnbo(j,  legno  di  pioppo. 

Scjlcbm , f.  m.  rametto , ramiceilo , ra- 
mi t’celio;  raniuccio. 

Seiicn,  (fich)  u.  p.  diramarli;  fpargerfi  in 
rami , ramificare. 

Stillo,  adj.  ramofo,  ramoruto,  frondofo; 
pieno  di  rami  — fuotit),  nocchiolo,  no- 
dorofo;  pieno  di  nodi. 

Sciiricb.,  f.  n.  f.  ffiltieb. 

Setter,  f.  m.  etere. 

Sctbeeifcb , adj.  eterea. 

Se$ea,  v.  a.  fpeifen,  ju  effen  gcEcn?  ciba- 
re, dare  a mangiare,  jum  Suttcr  lócfcn, 
allcttare,  adefeure  — ciperi , freffen , uon 
Staubtbieceh  bep  ben  Oifgctn,  mangiare, 
divorare  — bureé)  ©dumi  bci$en,  inice- 
rare.  bur4>  ©d>cibrwu|fcr  ctnfccff^a  fajTen, 
rodere,  corrodere  con  acqua  forte;  bet) 
ben  .fcupjerftedxrn. 

St'bfunff,  f.  f.  l'intaglio,  l’intagliare  ad 
acqua  forte. 

Scgmittef,  f.  n.  corroftvo. 

Senpufuer,  C II.  polvere  corrofiva. 

Setiiraffer,  f.  n.  acqua  forte. 

Seugein,  V.  a.  inoculare,  innocchiare; 
aiineftare  a occhio  ; appianare , impia- 
ftrare. 

Scugig,  adj.  nur  fn  ben  3ufamraenfebun< 
gen,  eindugig,  jniepefugig , bunbcrUuaig, 
Bielifuglg,  gro§dui;ig,!c.  . fornito  d'un 
occliio  (monocolo)  di  due  occhi,  (bino- 
colo) di  cent' occhi,  di  molti  occhi  (oc- 
chiuto), di  occhioni. 

Seuglein , f.  n.  occhiolino,  occhietto,  oc- 
chiettino;  occhiuzzo. 

Seugletnjilber , f.  II.  argento , clte  in  forma 
di  faldelle  roteili  trovali  attaccato  alla  fu* 
perlìdc  de’ minerali. 

Seufferlitt»,  adj.  eflariore,  eftemo,  eftrin- 
fecojcheè  di  fuori.  bfl<  Seiiflcrliftie,  l’e- 
fleriore , l’apparenza,  l’eftrinfeco.  adv. 
efteriormente;  elfrinrecamcnte;  di  fuori, 

SeufTern , V.  a.  dinioftrare , dichiarare,  far 
conolcere,  inoltrare,  paiefare,  far  com- 
parire; produrre,  fui)  dutTern,  inoltrarli, 
manifeltarlì , appalefarli , dichiararli, 
fcoprirft. 

SeuflVrit,  adj. diremo;  violento;  immenfo; 
ecceflivo,  grandiilìmo.  it.  f.  ba<  SeUfTcr* 
ffe,  (£nbe,  eliremità;  termine  d' una  co- 
la. fig.  eliremità;  diremo;  l’ultimo  pe- 
riodo,  l'ultimo  momento,  &c.  uufS  (tu (a 
ferite  grfiiegrn,  giunto  all' ultimo  grada 
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• della  perfezione,  &c.  fltlfi  dulTerffe , in 
dUlTcrilfr  vftotb  frtjll,  edere  agli  eftremi, 
all'eftrrrno,  in  l'omma  mileria.  adv. 
eftremamente . fommamente , grande- 
mente , sbracatamele  ; all'  ultimo  fe- 
gno,&c. 

Sicuffcrung , f.  f.  dimoftrazione;  dimoftra- 
tnento,  indizio;  il  far  tonofcere, &c. 
w.  f.  m.  feimia,  feimntia,  bertuccia, 
bertuccio;  monna  ; babbuino,  prof  CC  affé, 
bertuccione,  fleinee,  f.  'J(cffct>cn.  ber  naie 
fili  affé  flllifid't,  bertuccione;  uomo 
brutto  e contraffatto. 

Slffect,  f.  m.  afletto;  pa dinne. 
affCftfltion , f.  f.  affettazione,  ite.  f.  ©e* 
jioungenbeit. 

affectircn,  v.  n.  affettare;  tifar  troppo  ar- 
tifizio, ite.  far  pompa,  far  moftra.  im 
SRcbcn,  favellar  affettatamente,  troppo 
fquifftamente , fuf  quinci  e fui  quindi,  in 
pupta  di  forchetta,  bic  to£famfct>C  0pra« 
cbr.  afftetiren , affettare  il  favellar  tofea- 
no. 

tlffectirt,  adj.  affettato,  adv.  aDettatamen- 
* te  ; con  affettazione. 

Sljfcngeficbt , f.  n.  (fig.)  vifo  di  feimia; 
mafeherone. 

Slffcnlitbc,  f.  f.  amor  cieco  ed  irragionevo- 
le de’genitori  verfo  i loro  figliuoli, 
affetlindflg,  adj.  fcimiatico;  che  ha  della 
feimia. 

Stjfcnnafe , f.  f.  nafo  ritagliato , rincagnato. 
Schiacciato. 

SCffobiBcn,  affobiUreur»,  f.  afpbobillcn. 
qifbclbct,  f.  m.  f.  lliafffcb»lunbcc. 

Slftifa,  f.  n.  l’Africa, 
aftifanet,  f.  m.  Africano.  ' ' 

SlfWfanijcb  1 adj.  Africano;  dell’ Africa, 
after,  Cnut  noefe  in  ben  Jufammcnfebungcn 
gebrdudjlidxv  ©crniort)  unb  bebeutft 
nad; , dopo , o più  torto  una  cofa , che 
per  ordine. del  tempo,  del  luogo,  della 
• lependenza  è pofleriore  a quella,  che 
ani  nome  o verbo  appoftovi  vien  dinota- 
ta. p.  e.  aftecgcburtb , ’flftcrHnb , f.  birfe 

9t'brtec  , ed  in  Tonfo  figuralo  lignifica  In- 
feriorità di  forma,  di  qualità,  e di  l'pe- 

cie.  p.  e.  afterfegel , «fterfern , after* 
ntcbl.  f.  '• 

Slftcrbarm  , f.  m.  inteffino  retto. 
Slftcrgebuct , f.  f.  fecondine  ; fecondo 
parto.  * 

aftcrgrrreibe , f.  n.  f.  afterforn. 
fflftcrbeer,  f.  aftcricbnóbcrr. 

SlftcrbOli , f.  n.  legname  caduto  giu  dagli 
alberi  in  un  bofeo. 
afterfegel , f.  m.  conoide, 
afterfameel , f.  n.  cammello  fpurio,  ani- 
male dell’afia,  fomigliante  al  cammello, 
fe  non  chè  ha  la  fchiena  piana,  ed  il  pet- 
to gobbo. 


afterfinb,  f.  n.  (bie  Jlftetf inber)  poffumo, 

poftuma. 

afterfònfg,  f.  m.  ebebem  'Bieefònig , viceré; 

jCQt  ©egenfònig , re  illegittimo,  feudorè. 
afterfoen , f.  n.  quel  grano  più  leggiero, 
che  Tremolandolo , o fpaglìaudolo  nell* 
aja  riman  tra  le  pagliuzze, 
aftrefugcl , f.  f.  sferoide, 
afteeleben , f.  n.  feudo  fecondano,  di  fe- 
conda mano. 

afteelebn*beer,  f.  m.  padrone  indiretto, 
fecondano  d’ un  feudo, 
aftcelebneinann , f.  m.  Sottofeudatario, 
aftermebf,  f.n.  farina,  che efee delia crufca 
o tritello  rimacinato.  / 
aftrrpapit,  f.  m.  feudopapa. 
afterecbC,  f.  f.  maldicenza,  (parlamento, 
folli  amento;  calunnia, 
afterreben , v.  n.  ( ueraltct)  misdire , fpar- 
lare,  mormorare;  dir  male;  calunniare 
tagliar  le  calze  o il  giubbone,  tagliar  le 
legne  addoffo. 

afteefabbat , f.  m.  il  giorno  che  fìegue  il 
fabato. 

afterflblag , r.  m.  minuzzame  di  vette,  0 
rami,  caduti  giù  dagli  alberi  ne'  barelli, 
aftccioelt,  f.  f.  (ueraltct)  f.  Wa^imeit. 
apat , f.  a«t>at. 

agen , ( plur.  num.  ) uom  pebeofebenen  ©e* 
treibe,  pagliuzze,  pagliùcoie.  ucmStocb*» 
bru (co  1 1 di  lino  pettinato,  0 maciullato, 
apeilbe,  f.  f.  rituale, 
àgrnt,  f.  m.  agente,  miniffro. 
agcntfcbaft,\  f.  f.  agenzia;  miniftero  d* 
agcntur,  / agente, 
aglafiec , f.  m.  gazza , gazzéra. 
aglCP,  f.  f.  acqiiilegfa. 
agraffe,  f.  f.  fibbiaglio,  fermaglio, 
agreft,  f.  m.  agrefto. 
agrimone,  f.  f.  f.  abeemennig. 
agtlteill , f. m.  ambra  gialla;  Cuccino;  elet- 
tro ; carabo. 

ab!  oh!  o!  fogno  di  gioja , 0 d’ ammira - 
zioae.  ab!  bai  ili  litòti.  0,  che  bel  la  cola  • 
oh , che  vedo  ! ab  ! ivad  febe  id)  ? oh , fei 
tu  ritornato , ab , tifi  bu  isieber  ba  ! 
able,  f.  f.  lefina. 

2lbm , f.  f.  mi  fura  di  vino  di  circa  100 
fiafehi  fiorentini , odia  di  circa  ifio  botti- 
glie di  vin  di  borgogna, 
abmen  > 0 Obmcn , v.  a.  mifurare  la  ca- 
pacità d’  una  botte. 

abnben  , v.  a.  caligare, punire,  rifentirfi; 
riprendere;  v.  n.  einein  etioaé  afcnben, 
prefetture,  ci  abntcte  mie,  il  cuor  mel 
prefagiva;  l'animo  melodicea. 
abnbung , f.  f.  rifentimento  ; caffigo , pena  ; 
riprensione,  bnnfcle  (fmpftnbiinp  bei  3u* 
fùnftlpen,  prefentimento, femore;  odore  ; 
antivedimento. 

abnen , f.  m.  pi.  avoli , progenitori , an- 
tenati, maggiori,  (ingeneal.)  quartieri. 

abnbereen. 
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mfcfrrn,  r.  pi.  f.  «bnen. 

crn,  f.  m.  «cero,  aceri, 

*en , t.  a.  fin  ©efdji , i tarare.  bai  (piai, 
ingiuriare,  confrontare  le  mi  fu  re.  f.  n. 
twS  ’Hict>cn  rined  ©.'fufic< , Gazatura.  Iti 
WaSri,  aggiufiamento  d’una  nn fura, 
atemie,  3f.ibcmfft,  te.  f.  «cabemie. 
rie» , f.  f.  f.  anici). 

.1  boiler,  f.  m.  alabadro. 

abafttrtr,  dm.  chi  fa  lavori  d’alaba- 

(iro. 

abflftern,  adj.  alaballrino , d'alabaffro. 
ont,  f.  m elenio;  enula;  ella;  enula 
rampane.  Cefalo,  forca  di  pefee,  detta 
la  Linneo  Cyprinus  ilobaia. 
iun,  f.  f.  allume. 

uinbrucb,  f.  m.  ( bte  Slaunbriltlc  ) cava 
l'allume. 

lunbùtte , r.  f.  f.  iltaunroerf. 
tunen,  V.  a.  alluminare;  dar  l'allume, 
sunidjt , adj.  alluminofo  ; che  tien  qua- 
rti d'allume. 

lunmafTer , f.  n.  acqua  alluminata. 
Junroerf,  C n.  allumiera,  fabbrica  dell’ 
illume. 

lunjtnfer,  t.  m.  in  ben  Jfpotbefen,  zuc- 

herin». 

re,  f.  f.  9ffben,  f.  m.  f.  bibule, 
ice,  f.  f.  f.  !|Jappe[. 

crling,  f.  m.  zucca  al  vento;  zucca 
'ora  ; zucca  da  Tale  ; goffrine , bapgeo, 
duplice,  bimbo,  allocco,  barbagianni; 
movo  pefee,  nuovo  grappolo,  baccello, 
ite. 

crn,  adj.  fciocco,  goffo,  barbalaccio, 
ambo,  balocco,  minchione,  lempllce, 
tempio,  inetto,  (tipico,  fllbcm  JtUfl 
Iiarben  , fmfcheggiare  ; far  cofe  (ciocche, 
conce,  inezie,  fprnpofiti,  dtc.  it.  ariv. 
diamente,  fcioccameute , feimunita- 
nente. 

em , v.  n.  fare  inezie  ; frafeheggiare, 
aloccare,  chicchirillare;  far  cofe  feipi- 
;;  (Voltolare,  &c. 

rrnbeit , f.  f.  Tatuiti , babbuaffaggine, 
rftroneria  ; feempiataggine , mellonag- 
ine,  frjmunitaggine,  baggianata,  fcioc- 
tezza,  flravaganza,  inezia, 
rttiner, ,\  f.  m.  moneta  d’argento, 
■rfboler,/  coli  nomata  da  Alberto, 
rciduca  a'  Aulirla , che  vale  paoli  8 t/i 
tei  rea. 

Die,  f.  f.  alburno,  fcavardino,  fpccie  di 

-(ce. 

ernie,  f.  f.  alchimia,  fitti  mit  ber  Sllcfce* 

ir  flbaeben , alchimizza»*. 

rmfft , f.  m.  Alchimifta. 

emiflifcb,  adj.  alchimico;  d' Alchimia. 

ftfdb , f.  m.  f.  •illant. 

n serro , f.  f.  ftravagan»,  fciocchazza, 

«gitella.&c. 

'Ora,  C,  f.  Algebra^ 


Slarbraljtb , adj.  d'Algebra. 

Sllgri'till,  f.  m.  Algebnfta. 

Slnnente,  f.  n.  pi.  gli  alimenti. 

Silfubeft , f.  m.  alcaeife;  diffolvente  uni- 
venale. 

Stffali,  f.m.  alcali. 

SlICalijtb,  adj.  alcalino;  aleatico. 

Attenne»,  f.  m.  Alchermes;  confezion 

d'ai  chermes. 

Sfltoranilt,  f.m.  offervatore  dell’Alcorano ■ 
feguace  di  Maometto, 

SfKooen , f.  m.  Alcova. 

Sta , adj.  tutto  ; ogni,  atte  OTenfcben , atte 
Xbiere,  tutti  gli  uomini,  tutti  gli  anima- 
ti. alle  SDocbcn,  Ogni  fettimana.  riti  dticib 
OUfaBe  £‘ige,  vellico  giornaliero,  ordi- 
nario. alice  ranb  in  Contribuitoli  frem, 
mettere  in  contribuzione  tutto  il  paefe. 
flBe  2Beit  rtbet  bauon,  tutti  ne  parlano," 
tutto  il  paefe  n’è  pieno,  et  freucr  licb 
»enn  ti  flKrr  ffielt  niobi  gebet,  egli  gud2 
gioifee  del  bene  di  tutti , bai  bcgreife  teb 
bo<b  in  afler  ffielt  niebt,  non  ritrovo  la 
via  di  comprenderlo,  quello  paffa  il  mio 
intelletto.  Ju  allem  ®Wcf,  per  buona 
fortuna,  fortunatamente.  (Job  &c  ein 
£b«  - prng  (<b  in  aBer  Angft  an , vaneg- 
gia ella,  gli  dilli,  nel  colmo  del  mio  do- 
lorr.  mit  aOec  ©creali  erma»  baben , fare 
ogni  storiò  per  ottenere  cbecrln  ffia.  icf) 

fagte  ibm  mit  aBer  ©claffcnbeit,  gii  dim 
con  tutta  la  placidezza  potàbile.  et  ili 
mit  aBem  glctje  grfcbebw . fi  è fatto  a 
bella  polla,  man  fan  ein  Srauwjimmcr 
in  ailen  Cbren  lieben , fi  può  amare  una 
donna  fenza  offendere  l'oneftà.  obnc  al» 

lenSrecifel,  obnc  aUe  Urfacbe,  oboe  aBer 
95ebenfen , fenza  il  menomo  dubbio, 
fenza  la  menoma  ragione,  fenza  la  me- 
noma difficoltà,  einem  aflelffebe  mib©ue 
te  etroeffro , fare  ad  uno  ogni  bene  im- 
maginabile. aBer  2boBu&  ergeben  fepn, 
darli  ad  ogni  forca  di  trailulli.  afle  @tun» 
ben  brrelt,  ognora  pronto,  afle  ulte  Sab- 
re, Ogni- quattro  anni,  ogni  quarto  an- 
no. alle  uierjebn  £age , ic.  ogni  quindici 
giorni,  ogni  tre  meli,  afle»  ©ute, 
ogni  bene.  airi  aBen  Irdflrn  uebeiteit, 
lavorare  con  tutta  la  forza;  Impiegare 
tutta  la  Tua  indolirla,  &e.  it.  alle  benbc, 
tutti  e due;  l'un  e l’altro;  amendue, 
atnbidue.&c.  alle  SUfammen , tutti  quan- 
ti, et  alle  macero,  metter  fine;  termina- 
re ; conliimare  il  refto.  fein  ©elb  IR  balb 
alle,  egli  è al  termine,  al  fine  de' Tuoi 
denari.  ba«  ®cib,  ir.  afle  maebro,  fpen- 
dere;  contornare;  dillìpare  ogni  cola, 
flBe  reerben  . venir  a mancare  ; venir  a 
fine,  venir  meno, Sic.  f.  afle»,  tutto; 
ogni  c'fa.  aBer  cbcrnicbM,  t'itto  O nul- 
la; o cerareo  niente,  re  giftaJc»  beo  bem 

Sàturo,  afle*  iuiammrogtBommen,  egn 

« 
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può  tutto  ippreJTo  del  principe,  ogni 
cofa  ben  coufiderata.  f|<t>  in  alici  fifcicfcn, 
accomodarli  a tutto,  bee  alici  in  alleni 
fci)ll  rolli , fer  faccenda;  meltolone;  fac- 
cendiere , oppa  Itone,  ber  jìct)  tim  alici, 
uni  alien  O-uarf  befùmmert , affannone. 
e»  iff  alici  tini,  è tutt’  uno.  alici  jùrnt 
ivi  ber  rnicb , ognuno  è in  collera  meco, 
alici  lief  ibm  entflctien,  tutto  il  popolo 
gli  corfe  incontro,  icb  toilf  afl.'i  tlt  ber 
55?clt  file  bid>  tl>un , farò  tutto  il  poiiibile 
per  te.  ci  filiti  in  alleili  fCC()Ì  itjalCC,  fo- 
no fei  talleri  in  tutto,  ci  lO|let  Hlit  alici 
in  alleni  jcbn  Ib.ilrt,  coinprefa  ogni  co- 
fa  , ci  ho  Ipelo  dieci  talleri,  reni  rodile 
ld)  niebt  allei  far  bici)  t!;un  ! cofa  mai  non 
farei  per  te.  tu  bill  mein  bcbcn , mein 
SSUci,  mia  vita,  tutto  il  mio  bene  tu  fei. 
it.  alice  Drtcn , In  ogni  luogo;  dove  che 
fia  ; dovunque;  in  qualunque  luogo,  iibei 
Olici,  fopra  ogni  cofa;  piu  d'ogni  altra 
cola,  bei)  iiDe  bein , con  tutto  ciò  ; tutta- 
via, &c. 

SWberciti,  adv.  digià;  già. 

81110.1,  adv.  là,  colà,  quivi,  ivi)  in  quel 
luogo. 

Wlbtetveil , conj.  beffer,  rodi,  f. 

Slllbort,  abbottai,  adv.  buffer,  bori,  f. 

Silice,  f.  f.  viale  d’alberi. 

aiiraocie,  f.  f.  Allegoria. 

SlUc.ìorut) , adj.  allegorico,  it.  adv.  allego- 
ricamente. • 

#Be80ri|} , f.  m.  Allegorica. 

anelli , adj.  foio.  ganjaflein,  foletto;  fo- 
to fola,  allcin  bleibcn,  rimaner  foto;  dar 
folo  ; edere  da  fe.  adv.  allfin , UntCC  ' 
jroccn , a folo  a folo,  da  folo  a foloj  te- 
da teda;  o teda  per  teda;  a quattr’  oc- 
chi. afletn , broletti,  in  difparte;  di- 
fperfe;  ila  banda,  &c. 

alici»,  conj.  ma,  f.  abeti  nid)t  allcin,  fon' 
bem  au.b , non  folo , non  folamente,  ma 
ancora. 

attcmabl,  adv.  ogni  volta.  aUc^t,  f. 

SlBenfatti,  adv.  in  ogni  cafo;  in  ogni 
evento. 

Slllcntbalben , adv.  dapertutto;  in  ogni 
luogo. 

«Ber,  (fovrabbonda  ne’ diportativi)  ber 
offerbeffe , affertlùgfte , il  migliore,  il  più 
favio,  il  più  felice  di  tutti, &c.  it.  adv, 
auf  bai  beile , fllWte,  !C.  nel  miglior  mo- 
do, prndent!flimameme,4c. 

9ffct(briffl(d>ft.a<h.rup.btrafIrr;t>rtlHict)(le.S}< 
nig,  il  Re  Chridianlliìmo,  titolo  del  Re 
di  trancia. 

Sflerbingi,  adv.  del  tutto,  affatto,  ffc  ijf 
niebt  allcrbinai  unfcbulblu,  non  è del  tut- 
to innocente  — deliramente , certo;  cer- 
tamenre.&c. 

JlIlcrburd)IaucbtÌ0|l,  adj.  fup.  più  d’ ogni  altro 
fereniffìmoj,  titolo  de’ re,  e deh’impe- 
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ratore  ; mentre  agli  altri  principi  fecola- 
ri  fi  dà  quello  di  burcblautptlgft , feieuif- 
fimo. 

91IIecer(l , adv.  or’ ora;  adeiT  adeffo;  i* 
quedo  punto  ; in  quefio  momento; 

SHIergeteeueft,  adj.  fuperi.  fcdeliflimo,  ti- 
tolo del  re  di  Portogallo. 

SlQcrhatlb,  adj.  in.lecl.  ogni  forta;  vario, 
diverto  ; più.  affccbanb  .Seuqe,  >8il<f>er, 
ogni  torta  di  drappi,  di  libri,  aflerbanb 
feebonten , varj  penGeri.  allcebanb  2,'len» 
feben  , perfone  di  vario  rango , d' ogni 
ceto  e condizione. 

SllU’ibi'ilfaenbolj,  f.  n.  una  Ipecie  di  legno, 
delia  Uaja  di  tutti.!  Santi,  fomigliante  a 
quello  del  Brafiles. 

Stffecbciltiìcn,  f.  m.  Ogniffanti;  lajfeda  di 
tutti  i Santi. 

SHIcrbciliglf,  adj.  fuperi.  fantiffitno,  titola 
del  Papa,  bai  -Jincrbcifiglrc , il  fantuaria 
del  tempio  degli  Ebrei  fSanfta  Sanfto- 
mm)  ! 

silletbàcblfe , f.  m.  «ott,  rAItiflimo;  Dio. 
ber  iilkTbScbftf  molle  fie  beffiteli,  Iddio 
l' accompagni.  I curiali,  indirizzandoli 
ali  Imperatore  o ai  re  fervono  ancora  del 
fuperlativo  allccbòcbfl,  preponendolo  al 
pioli,  dimodrativo  £)iefclbcn  (atterbòcM# 
biefelbet)  ) rifercndofi  al  titolo  Maeftà. 

SlllCfleo,  indeclin.  f.  allcebanb. 

Siile Clt’OfltlVùri , f.  n.  Droga,  aromato,  che 
ha  il  fapor  di  varie  fpezie.  p.  e.  il  carda- 
momo. 

SllletlU'bft,  adj.  carifHmo,  dilettiffìmo. 
recbt  nieblicf),  ic.  gemilifllmo,  vaguccio, 
leggiadretto;  belluccio,  graziofo.  Toz- 
zolò , delicato,  adv.  gentilmente,  geutl- 
liflìraamente . leggiadramente,  vaga- 
mente, delicatamente,  &c. 

aniermantlibure,  f.  f.  bagafcU;  che  fa  co- 
pia ili  fe  a tutti. 

Slllcrmafcn,  conj.  perciocché,  impercioc- 
ché ; conciofliacofachè. 

affermali , am  allermciften , adv.  foprattut- 
to;  ì'ovra  ogni  cofa;  principalmente, 
inailiinamente. 

Sllicniùcbil , adv.  vicin  vicino;  viciniffì- 
mamente.  granirci^  grtfiiiet  affermi cbft 
Oli  @paitl/n , la  Francia  couOna  dretta- 
mente,  immediatemeute  colla  Spagna 

olà  3koroo«  ber  Jcit,  im  Oberbcutjitcn, 
or  ora,  in  quedo  momento;  ultimamen- 
te; poco  fa.  i4)  babe  ri  affermftbif  flefjòrt, 
l’ho  fentito  or  ora.  bcrlSricf,  ben  ié  Oli 
leendcbfi  won  ibnen  erbalten,  la  lettera, 
ultln. aulente  (poco  fa  / ricevuta  da  lei. 

Sllleri'dti,  adv.  affé  inésefammt,  tutti 
quanti,  aucfc  (latt  auf  alien  ©eitcn,  im 
D6crbeutfà;en,  da  ogni  banda,  da.  per 
tutto. 

Metiucaen , adv.  f.  adcntbalbcn. 

unici,  f.  n.  f.  «ff. 
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Mffamt,  adv.  teffcr,  fJmtfic^ , in<gc» 
fami,  tutti  quanti. 

S Berne  ile, ad»,  il)  quello  ponto,  in  qucfto  mo- 
mento, &c. 

SlBe|CÌt,  ad».  Tempre,  fempremai,  ogno- 
ra , in  ogni  tempo  ; in  ogni  occorrenza. 

SBgegcnroart,  f.  f.  prefenza  in  ogni  luogo. 

SUgegcnniUctig , adj.  preicnte  da  pcrtutto. 

SBgrmad},  adv.  (beffcr  aBmdblicb,  nact> 
ur.b  miètO  appoco  appoco;  pian  piano, 
fucceffivamente. 

Sflgemein,  adj.  generale;  univerfale.  mit 
ciner  aUgcweincn  Blntroort,  mit  aBgemeù 
ncn  ffiortcn  abjpttjcn , fpacciare  pel  ge- 
nerale. aflgemeineà  tóefecpt,  battaglia  af- 
frontata — Jatt,  «Ben  gemetti,  comune; 
comunale.  Die  ffiiejcn,  bit  Xciftcn,  fcic 
2Iìdlberftnb  aBgeraeln,  i prati,  pafcoii, 
botili  fono  comuni , comunali,  adv.  uni- 
verfalmente,  univerfamente , general- 
mente, in  generale. 

KBgcmeinbeit , f.  f.  generalità,  univerfali- 
tà.  roa*  etnee  ganjen  ®emeinbe  jugebiet, 
befTcr  (Scmrinbeit,  poilelBone  della  co- 
munità, del  comune,  beni  comuni. 

SBgenUgiam , adj.  ( uon  ffiott)  ballante, 
baftevole,  diffidente,  abbondante  per  fé 
e per  tutti , inefaullo  nel  comunicarli. 

SBgenugfamfeit,  f.  f.  diffidenza,  baftevo- 
ieaza , abbondanza  Infinita  , inefaufla 
nel  fuo  edere  e nel  commuuicar  l' edere 
alle  cefe  create. 

SBgeioflltig,  adj.  fovrano  adoluto  , illimitato. 

SBgetualtigfeit,  f.  f.  potete,  poflaiiaa  illi- 
mitata , fovrano  potere  di  Dio. 

SBbiet , adv.  qui,  quivi, codi, colti, in  quello 
luogo. 

Slamili,  f.  f.  alleanza,  confederazione. 

Sliiiirt,  adj.  alleato,  confederato. 

Salii, ld)t,  f.  f.  onnipotenza. 

SlBmdcbtig , adj.  onnipotente,  onnipoten- 
te, onnipotentifTimo.  fubd.  ber  'Mlrndtb» 
tige , l' Onnipotente,  it.  adv.  onnipotenu 
temente. 

fflflir dl?li4>  / a poro  a poco , fucceflìvanien- 
te,  piau  piano. 

SttobifllgUt,  f.  n.  (— giltcr)  podelfiene , 
bene  allodiale. 

SBlVbcnb  , adj.  che  vede  tutto. 

Slflflùnblièb , adj.  a ogni  ora. 

SUtdgtfl,  adj.  flDtdfligfà  Sirbff,  febbre  co- 
tidiana. 

antdèlicb,  adj.  d’ ogni  di,  d’ ogni  giorno, 
quotidiano,  giornaliero  — ordinario, 
quel  che  non  è da  giorno  fedivo,  fin 
OlItdsUt&ri  Jtlflb,  veditò  ordinario,  vi- 
le, trito,  etn  flBtdglitbfr  ©eberj,  uno 

. fclierzero trito, comune, vile.  adv.  tdgtièb,  f- 

SBtagffleib , f.  n.  f.  fiBtdglùb- 

ailmultcnb,  adj.  f.  dUgcmaittg. 

8111  ieri jf,  adj.  de  f.  m.  fapientiilimo  fenza 
limiti.  - . .. 
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BlBmilTi'nbcit,  f.  f.  Capienza  infinita,  iliin 

taia. 

SIIiuiiTcnb,  adj.  onnifeiente;  che  fa  tu 
le  cofe. 

SBieiiTcnbrft,  f.  f.  onnifeienza. 

BlOieo,  adv.  ove,  dove;  in  qual  luogo; 
dove. 

aaicit,  f.  aBejrit.  » 

Biniti , adv.  aBjU  grof,  lf.  troppo  grani 
&c.  aflju  rocnig,  troppo  poco. 

JlBjumal,  \ , B t ' 

Stlljufammen,/  MBC|flmt' 

SBiUfebr,  adv.  troppo,  eccedentemen 
&c. 

SNIjUviel,  adj.  troppo,  foverchio,  più  t 
dovere,  adv.  troppo,  di  fovcrch 
tondamente  troppo. 

Slmanflibr  f-  m.  almanacco;  efemerii 
lunario , calendario. 

Slmanbin , 1.  m.  carbonchi^,  carbunco 
al  mandino. 

Slmofen,  f.  m.  limofina,  carità.  BldU0| 
gebtn,  fare  la  carità,  gcringcé  Btlmcfc 
limoli nuccia.  ber  gem  BUmofen  gicbt, 
mofiniere  , caritatevole  — (jatt  Blllliojt 
and,  f. 

BKinoimamt,  f.  n.  uffizio,  amminidraz: 
ne  della caffi  de' poveri. 

Slmcimier,  f.m.  limoliniere. 

Blimofcnftìgcn,  f.  m.  cada  delle  pnbblic 
limoline. 

SUmoùnpiicgcr , f.  SUmofrntcr. 

Btlmojeniiocf,  f.  ra.f  — ftode)  ceppo. 

Siloc , f.  f.  ein  Inilanlfcbtr  Qiaum , bri! 
ipoli  bitter  unb  fèbierr,  unb,  auf  ài  obi 
geroorfen,  rlntn  angcnebincn  ©eri 
gifbt/  Aloe,  albero  dell’  indie  orienti 
finn  amerdanifèbr  BWanje,  Aloè  ameni 
na  — ein  febr  bitttrer  ©aft  in  ben  Bi| 
tbrfen , aloe,  fugo  amaro  medicinale. 

Sloebolj,  f.  n.  Aloè,  legno  d'aloè  f.Bll 

Bltofe , f.  f.  chieppa,  ghepia,  pefee  di  li 
re. 

Biip , f.  m.  incubo,  creduto  dalla  plebe  f 
rito  folletto  ,t  che  a modo  d'un  fatile 
d'  un  gatto  mamtuone  fa  moledia  i 
genti;  fantafima.  pefarudlo  — mnai 
delle  bedle.che  impedite  loro  il  refpi 

Bllpen , f.  f.  pi.  le  Alpi,  uon  ben  Blip 
aipigno,  alpino.  BilpenSeroobner , Al 
giano. 

Slpcngebifg , f.  n.  f.  Bllpen. 

Bdpfug , f.m.  figura  pentagoni,  fegno 
tagorico.  f.  ©rubenfup.  it.  nell'  craldi 
Pentalfa. 

BUubabet,  f.  n.  alfabeto. 

Slpbflbetijcb , adj.  alfabetico,  it  adv.  al 
nettamento;  hi  ordine  alfabetico. 

Bttpbof,  f.  m.  cafale  de’  pattuii  nelle  al) 

Slpler,  f.  m.  pallore  alpigiano  ; monta 
ro. 

Slprofe,  f.  f.  rofa  alpina,  . , 

<à  3, 
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■(ptutyt,  r.  r.  rimi  intralciati  d‘  una  pianta 
o d’  un  albero,  che  dalla  plebe  fuperdi- 
zlofa  credonfi  rimedio  efficace  contro  l’in- 
cubo. 

%lpf$og  , r.  m.  fin  ©triti , belennite. 
Slipjopf,  f.  f.  f.  SBeicbleljopf,  IBicbteUopf. 
Slraun,  f.  f.  mandragola,  (roeife  graii) 
donna  creduta  dagli  antichi  .tedefchi  pro- 
, fetelTa,  vaticinante,  come  le  lihille. 

Simun  , f.  m.  radice  di  mandragola,  tenuta 
da  gente  ffiperdizioià  per  fpirito  tutelare, 
o folletto  di  cala. 

ai*,  conj.  bit,  allorché,  quando,  men- 
tre , &c.  icb  fpracb  mit  ibm , al*  rr  noeti 
liti  SBtttt  tafl , io  gli  parlai,  mentr’ era 
ancora  in  letto,  al*  icb  fa()C,  1C.  vedendo, 
che  At c.  al*  fir  su  Sbcnb  grgefltn > ir.  ce- 
nato eh’  ebbero,  &c.  — adv.  che,  btffre 
fpdt  al*  nle,  è meglio  tardi  che  mai.  niebt 
tncbr  al*  rin  SBrin  b«ben , non  avere  che 
Ulta  gamba.  nl(t)t  minbrr,  fora  obi  al*, 
nè  piu,  nè  meno  che — di  — bel)  ben  com- 
parativi». reiebet  al*  icb,  pii!  ricco  di  me. 
niebt  al*  buobert Beute,  più  di  cento  per- 
fone.  mebe  Sebrit  boben,  al*  man  be* 
freften  tann,  aver  lavoro  più  di  quello 
che  fìpofla  predare — da;  in  qualità,  al* 
eln  3Beib  gefleibet,  veflito  da  donna,  al* 
Atbnfg , al*  £rrr  perfabten , farla  da  Re, 
da  padrone,  alt  jpofnietfbcc  Bicnen , fervire 
in  qualità  di  — al*  jpauptmunn  fommen, 
venire  per  capitano — al*  ob  , aKiPtnn, 
come;  come  fe;  quali  come.  Are.  it.  al* 
baft,  per;  perchè,  er  ili  wiel  |u  bumm, 
al*  bai  tr  ba*  begreifen  fobie,  egli  è trop- 
po ftupido  per  capir  quella  tal  cofa.  ©ie 
babèn  mie  su  vici  Dicnftc  erreiefrtt,  al* 
ba§  icb  baran  groeifeln  fbnnte , troppo  fon 
nutnerofì  i fervigi,  Are.  perch’  io  polla 
mai  dubitare,  Are.  — al*  iva* , fe  non  che  ; 
fuorché  ; falvo , &c.  (cb  mel§  niebt*  roei* 
ter,  di*  ma*  man  fagt,  io  non  io  altro 
fuorché  quello  che  (i  dice,  niebt*  IbUil, 
oUfpielrn,  fcblafm,  non  fare  altro  che 
gìuocare  Acc.  — quanto:  fa  rotb  al»  Citte 
Kofc,  vermiglio,  quanto  una  rofa.  fa 
fcbdpòar  al*  ®elb,  apprezzabile  quanto 
il  danaro,  fa  viti  al*  gmug  i|i,  quanto 
bada.  Icb  trinte  ba*  ©a  (Per  fa  gern  al* 
bm  2Bein,  amo  l'acqua  quanto  il  vino  — 
per  quanto , per,  fo  grigia  «I*  fie  tfi,  fa  1C. 
per  quanto  da  avara , per  avara  che  da, 
pure  Atc.  — - come,  come  fe:  rp  rcbft  ba» 
poh  , al*  von  tinrt  riìbmlicben  Jpanbiung, 
egli  ne  parla  come  d' un  azione  gloriora. 

1 fie  t amen  al*  ob  fie  gtruftn  mdrcn , ven- 
nero come  fe  fodero  chiamati,  ber  jiónig 
al*  (Eburfdrli,  H re.  come  principe  elet- 
tore. bu  tfeuft , al*  roùfteft  bu  et  niebt, 
fingi,  fai  modradi  non  faperlo,  f.  tbun.  — 
al*,  perefempio.  verbi  grazia,  fppftail, 
•gni  qual  volta.  Acc,  Aie. 


«Kbaib,  adi^  Cubito,  f.  foglrieb- 
attbannA  adv.  allora;  in  quel  punto; 
SISbenn,  / in  quel  cadi  ; in  tal  cafo  — 
barnacb , dopo,  poi,  appredb. 

«fife,  f.  f.  f.  «loft. 

SlfO , adv.  cosi  ; a quedo  modo  ; in  queda 
guifa,  maniera  — allo,  folglieb,  perciò, 
quindi  è che.  per  confeguenza,  it.  alfe 
bai , di  modo  che , Atc. 

«Ifobalb , f.  ai*6alb. 

SU,  f.  m.  in  SRuflf,  contralto, 
tilt,  adj.  in  età,  di  anni,  er  ift  jroanjlg 
3abr  alt,  egli  è in  età  di  vent'  anni,  mie 
alt  frvb  ibrV  quanti  anni  avete V Altee 
tcrrben,  avanzare  in  età  — bttagt,  vec« 
chio;  attempato,  grave  d’età,  alt  rofrbcn, 
invecchiare.  « mirb  niebt  alt  merbrn, 
non  farà  vita  lunga;  non  viveri  lunga- 
mente. bit  Sltrn,  aiten  brute,  i vecchi; 
le  perfone  vecchie,  rtne  «fife , vecchia; 
donna  vecchia  — bit  Sften,  ;i  genitóri, 
bie  Sltenfinbau*gtgangen,  (genitori  fono 
ufcici.  prov.  mie  bie  Slten  fungen,  fi» 
Sroiti'cbern  bie  fungen , tal  padre  tal 
figliuolo,  alte  ÌDenfmdbler,  monumenti 
antichi,  pròv.  e*  blcibt  beim  Slten , patti 
vecchi , e modi  ufati  — ma*  lang  ba  lit, 
vecchio,  vetudo.  after  ®eln,  1C.  vino 
vecchio  — «it,  vòn.ben  5Ber(en  bei  ©ride*, 
ber  ©rietbrn  unb  Sbmee , antico.  Uralt, 
pn do , antico.  Acc.  bie  «Sten  ; bie  mcilanb 
grlebt,  gli  antichi;  l’antichità;  i vecchi; 
gli  uomini  de'fecoli  trapalati  — ber  atte 
fflienfeb,  il  vecchio  uomo;  laconcupifcen- 
za  — ba*  alte  lefament,  il  vecchio  Te- 
damento.  rin  altre  ©ùnber , peccatoro 
inveterato,  invecchiato, abituato,  ein altee 
©ebaben,  piaga  invecchiata,  eln  alte# 
Urbe!,  un  male  radicato  — fficin  altee 
Summer  macbt  reiebee  auf , i miei  pedali 
guai  fi  rìfvegiiano  — ueraltct , alte  SEMr# 
ter,  9tfben*arten,  parole,  frali  antiquata» 
antiche,  eine  alte  iSlobe,  moda  antica, 
andata  in  diffidi,  altee  .Slaini  ber,  alma- 
nacco d’anni  pidati  — 3ung  unb  «tt, 
vecclij  e giovani , cioè  tutto  II  popolo, 
tutu  la  gente.  Metter,  tm ,£>ienfl , anzia- 
no— uon  Jìleibetn,  1C.  vecchie,  ufato, 
logoro,  alter  HHunber , vecchiume  ; cofa 
vecchie,  antiche;  anticaglia,  eine  alte 
(Eftbè.  quercia annofa.  adv.  alt,  na<b  altee 
«et,  all’antica. 

«Itan , f.  m.  terrazzo , altana. 

Sitar,  f.  m.  altare;  ara.  ber  be&f  Sitar, 
Altare  maggiore  — ba*  ©aframent  be# 
Sitar*,  il  Sagramento  dell'  Altare,  rin 
tragbaerr  Sitar , altare  portatile,  i 

SttaeMatt,  f.n.  (plur.SltarbldUee)  «vola- 
to dell’  alure.  ba*  Berbere  Sltarblatt, 
paliotro.  sitarbilb , tavola. 

Slten,  v.  n.  invecchiare. 

«ftdetbtu f.  n.  altartllo  ; «Iterino,  it.  la 
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prov.  et  ndtm’  ti  ibp$1  «un  Aitar,  #* 

torrebbe  Tu  gli  altari. 

[tartud? , r.  n.  (piar.  Mlfartik&fr ) tova- 
glia  d’altare. 

Itbacfen,  adj.  (SBrob)  pan  raffermo,  vec- 
chio. 

'tbCUtfcb,  adj.  teutonico,  degli  antichi  tede- 
fchi.  AUbfUtjfbe  ZltUt,  fede  degli  antichi  te- 
defchi,  teutonica , germana,  'Ulte  brutl'4)C 
€pradK , lingug  degli  amichi  tedelchl, 
lingua  teutonica. 

Iter,  r.  n.  età,  etade,  etate.  er  i|t  inmrit 
ncm  'li Iter,  egli  è della  mia  età.  imfDlit» 
tela  iter,  di  mezaa  età.  fin  'UScttfcbr  najtcr, 
età  d’un  uomo,  generazióne  — bit  ©tu» 
fm  bf  fi  ìnmffblicbcn  * Itctfi , i gradi  del 
viverej dell’ uomo,  come  l’ infamia,  fan- 
ciullezza, giovanezza,  virilità,  vecchia- 
ia. baà  atitcr , bojie  Alter,  vccchiaja, 
vecchiezza,  (grande  età,  età  cadente. 

bai  goibene  Alter  ber  20e!t,  l’età,  il 
ferolo  d’oro,  geitaitff,  fccolo. 
bai  por  Alter  cinfdQt , eafa  che  rovina 
per  vecchiezza  — bufi  A Ufi,  bifi  Alien, 
i vecchi,  le  perfone  vecchie  — Alter,  fàr 
SSorjug  roegen  bei  (dnaeru  SBefnjcfi , an- 
zianità, priorità  del  tempo,  bai  Alter  VOt 
f inem  babrn , vincere  uno  per  anzianità, 
per  la  priorità  del  tempo,  bai  Alter  cinti 
.^irfetes,  finti  S&aumfi , ic.  la  vecchiaia, 
o vecchiezza  d’un  cervo,  <9 un  albero, 
adv.  von  IKti’rc  brr , ab  antico;  da  tutta 
l’antichità;  in  ogni  tempo,  fin  da  tempi 
amichi,  da'  tempi  plà  rimoti.  BorAltCTf, 
amicamente. 

Iteration,  f.'t  alterazione,  ((fine,  altcra- 
zioncella. 

trrìrrn , ( ficb ) n.  p.  alterarli,  adirarli, 
&c.  " • ' 

ircrn,  v.  n.  invecchiare,  invecchinzzne. 
« bat  feit  srotb  ^abrtn  febr  gcaltcrt , egli 
è molto  invecchiato  da  due  anni  in  quà; 
io  il  trovo  molto  Invecchiato. 

[trrthum,  f.  m.  antichità,  vecchiezza, 
vetultt  — bafi  Altertbum , bit  Altea, 
l’antichità;  la  prifea  età;  gli  antichi  — 
bit  albcn  3fittn,  l'antichità;  i fecoli  an- 
tichi. citi  Altertbum,  pL  Altertbùmcr, 
anticaglia;  monumenti  antichi,  jUnnct 
ber  Altrrttitmcr,  antiquario, 
tgltfet,  C m.  rappczzatore , conciacal- 
zette,  f.  surfer. 

'tfrdntiftt,  adj.  gotico , antico,  difu- 
fata,  che  è fatto  all*  antica;  fuor,  di 

moda. 

wbarfen , f.  AltbarfaL 

tfltigf,  f.  ©Taffete.  ’ 

b, fieli , f.  m.  l’anziano  de',  garzoni  arti- 

v tani  di  alcuna  città. 

tq(d|lbl|,  »dj.  addetto  alla  religione  an- 
tica — lubil.  rfn  BltgUubtgrr , addetto  alla 
più  aqùca  religione  de’  greci  ratinatici, 


Bftffug,  adj.  plà  affamato  dlqnel  che  porta 
feco  l’età.  alttlUg  tbun,  far  11  faputello, 
&c.  (parlandoli  di  giovani.) 

AlKapper,  f.  ©<bub|licfer. 

Altmcilìer , f.  m.  maellro  anziano, 
aitmclf,  adj.  altinelfe  Jtub,  vacca  che  dà 
latte , benché  fin  da  un  anno  non  abbia 
figliato. 

aitmobffcb,  adj.  fatto  alla  moda  antica. 
Siltmutter,  f.  Acltermutter. 

Bltifbnietfcnb,  adj.  vieto,  rancido,  flantlo. 
rancio,  altffbmerfenbtfi  3fU&»  Vietume, 
altffbmecfenb  iterben , invietare,  invie- 
tire;  divenir  rancido;  : muffare,  faper  di 
muffa. 

Altudtccifcb,  adj.  f.  altfrdnfifó.  altvdterif<> 

leben,  anticheggiare.' 

«ni,  (peran  bem)  di,  am  lag,  di  giorno, 
tin  icngel  am  QJerjianbe , un  angelo  d’in- 
gegno. orm  am  Weifte , povero  di  fpirito, 
óre.  & c.  — a , al , alla , fu  ; predo , vici- 
no , &c.  am  trnbe  bet  ©leale , » capo, 
all'  eftremità  della  (irada.  ber  SOBelt, 
a capo  del  mondo,  am  gnbe  fegn,  ef- 
fore  al  fine,  al  termine,  am  £tlbc  ber 
9if(t>nung,  al  fin  del  conto,  am  .ffopf, 
alla  teda,  amfeibt,  addoffo;  indoifo  — 
in,  nel,  nella:  am  lage  befi  ®eei<btfi, 
nel  giorno  dei  giudizio,  am  ©onntagf, 
nella  domenica,  an  fcaareip  Qàeibe,  in 
contanti  — fu , fui.  am  Dìbeln , fyl  Reno 
— vicino , accanto,  bet  Oàarten  1(1  ani 
jjauje,  il  giardino  è accanto  alla  cafa  — 
avanti  i fuperlativi , polli  awf rbialmente. 
am  bt|len,  nel  miglior  modo,  am  meijltn 
lirbrn , amare  più  di  tutti , o fovra  tutti 
gli  altri,  am  Slìkflkbftcn , 1C.  H plà  felice- 
niente. 

Amarantb,  f.  m.  amaranto;  feiamito. 
«marcile,  f.  f.  amarina,  amarafea;  ma- 
rafea.  ' 

Slmarettcnbaum , f.  m.  amarinq,  marafqo, 
amara  fco. 

Amatone , f.  f.  amazzone , amazone.  «mai 
lonenflrib , abito  d' amazzone. 

Amber,  f.  Ambra. 

Ambo§,  f.  m.  incudine , ancudine,  (anger, 
fpjbiger , bicoraia.  • 

Amboétpcn,  f.  n.  fleiner  AmboS,  ancudi- 
netta,  ancudinuzza;  taffelletto,  taffet(o. 
Ambofifebmfb,  f.  m.' fabbro. 

Ambofcflort , f.  ro.  (bie  AmbojftMc)  ceppo 
dell’  incudine. 

Ambra,  f.  f.  ambragrigia;  ambra  odorofa, 
Ambrabaum,  f.  m.  albero  dèli’ America  detta 
de  Linneo  liquidambra,  onde  (lilla  una 
fjJecie  di  ambra  di  gratiffìmo  odore, 
«mbragcrufb , f.  m.  0<lore  d’  ambra. 
Ambretta , f.  f.  ambrofia , f.  Wòttcrfpeife. 
Ambrofienfrout,  f.  m.  ambrofia. 

«meifiepen , Cm.  formichetta , formlcuccU* 
imeije , f.  (.  formica , formicola,  grpt U 
' Hmnn. 
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fimrifenbdr,  f.  m.  fpecie  d'orlo,  ghiotto 

iti  formiche. 

Smrùcnrn , f.  n.  uovo  di  formica, 
fillieifciifrefcc , fin.  quadrupede  dell’Ame- 
rica meridionali-,  che  porgendo  la  lingua 
in  fuori  ne  piglia  le  formiche,  e Tene 
ciba,  detto  da  L inneo  Myrmecophaga , e , 
nel  pacl'e  nativo  Tamendo». 
fimcfcil&flufcn , f.  m.  formicajo,  formi- 
colaio. 

Slmrlmcbi , f.  ©tdrfe. 

Snien,  (bfbr.  ) ammen;  cosi  (ia.  ft.  in 
prov.  nidrt  fo  lanflt  man  amen  fogt,  un 
anunen  non  Tana  potuto  dirti  ; in  un 

animen. 

Snierifj , f.  n.  l’America. 

Sillicrifuner,  f.  m.  Americano. 

éimertf ani kD  , adj.  Aniericauo;  d’ Americo. 

Sir.rtb:ft , f.  m.  amatifta. 

Stmnmtb,  t m.  amianto,  asbefto. 
filmile,  f f.  balia,  baila,  nutrice,  lat- 
tnce,  lattatrice,  allevatrice,  nutricatrice. 
frtlccbte  'ànime,  ballacela.  fimmcnlobn, 

baliatico. 

fimmer,  f.  f.  f.  ©oibammer. 
fimmee , f.  fimttiarriJe. 

SmmonSIcrn,  f.  n.  ( — bbrner)  corno 
d’Ammone,  fpecie  di  chiocciola  Impie- 
trirà. 

timer,  f.  m.  Amore,  Cupido, 
aimpfcr , f.  m.  f.  ©auerampfer. 
jiru-f.T.'raut , f.  m.  lapazio;  romice,  rom- 

ilice, 

«mpbfttjcatcr , f.  n.  anfiteatro. 

Slmft’l,  f.  f.  merlo. 

Slmt,  f.  n.  C'ùemtcr)  carica,  uffizio,  uffi- 
cio, Impiego  — ®crrici)tun0 , uffizio; 
funzione,  faccenda,  feincin  finite  toobi  POP* 
ftfhen,  adempire  i doveri  dell’impiego, 
uon  fimtéipeaen,  per  uffizio.  elnem  in 
fefn  imi  Ardici! , ingerirli  nelle  funzioni 
altrui,  impacciarli , intrametterfì  delle 
funzioni  altrui,  prov.  cé  ift  felli  Slmt  fo 
Hdn,  baé  niebt  ben  Wargen  uerbient,  per 
piccolo  che  fia  un  impiego,  vi  fi  può 
me  ilare  la  forca,  remi  ©Ott  Cin  Slmt 
flicbt,  betn  flitU  ef  aucb  25erftflnb,  molto 
infegna  la  pratica  , e retate  — baé  35oft» 
amt,  uffizio  delle  porte,  baé ’Sauamt, 
uffizio  delle  fabbriche,  baé  Statfdjallamt, 
uffizio  delle  feuderie.  baé  ®tcue»amt, 
uffizio  delle  finanze,  delle  gabelle,  baé 
Siili  beili!  ©otteébienjb , utfizlatura,  uffi- 
ciatura, &c.  bus  flint  beiteli,  uffiziare, 
officiare ,'  &c.  bai  (jC'fje  flmt , meffa  can- 
tata - bai  Smt  ber  ©cblAffel,  poterti 
delle  chiavi,  baé  Smt,  Smtbaué,  ic.  po- 
derteria. 

Smtbaué,  f.  n.  ( — bdufer)  podefterfa;  il 
tribunale  del  podertà. 

Sllltleé,  adj.  difimpiegato . fenza  impiego. 
Smfniann,  f.  m.  (—  mdnnrr)  Podertà, 
vicario,  bailo,  balivo. 


Smtmdnnln , f.  f.  la  moglie  del  podertà, 

podeftella. 

fimtmannfàaft,  f.  f.  poderteria;  carica  dt 
podertà. 

Smtébrfcbeib , f.  m.  derilione  del  podertà. 
Smtébe.lirf,  f.  m.  poderteria;  diftretto  della 
giuridizione  del  podertà. 
fimtébotc , f.  m.  meliti  del  podertà. 
fimtébniber,  f.  m.  ( — ®rùber)  collega; 

compagno  nell'  uffizio, 
fimtéb.ener,  f.  m.  tergente  della  podefte- 
rla. 

flmtéeifer , f.  m.  zelo. 

SmtéfdUe,  plur.  num.  fportule,  onorarj, 
accidenti. 

fimtéfoljje,  f.  f.  Il  dovere  di  feguire  11  po- 
dcftà  In  certi  cafi  di  bifogno. 

Smtéfrobne,  f.  f.  fcrvitù  dovuta  alla  po. 
defteria. 

Sll  tfflcbiibr,  f.  f.  onorario,  fportula. 

SmtéorfiiDe,  f.  SmtéfdUe. 

Smt-iaefibdfte , f.  n.  plur.  funzioni  ; affari, 
faccende  dell’  impiego. 

SilitSflrWife,  f.  m.  a) u tante  nell’  uffizio, 
foftituito,  ajuto. 

Smtéiteflcbt,  f.  n.  (fcherzando)  afpetto 
grave. 

Smtfbauptmann,  r.  m.  bailo,  che  nel  Tuo 
dfftretto  invigila  all’  offervazione  delle 
leggi,  alle  rendite  del  principe,  alla  po. 
lizia  , ed  a'  doveri  degl’impiegati,  carica 
per  lo  più  nobile,  f.  X)ro(t,  £anb»i>at. 
SmtfKiuptmannfu'aft , f.  f.  cari.-a  di  bailo  ; 

difirc-tto  della  fua  giurisdizione. 
SmtéfotACC  , fi  m.  fuccefTore  nell’  ufficio. 
Smtépflicbt,  f.  f.  obbligo,  dovere  d’uffizio, 
amlètici,  ter,  f.  m.  f.  ©rricbtébaltee. 

Sm  ti  fa  S , (bic  Smtéfalrn)  r.  m.  foggetto 
alla  giurisdizione  del  podertà  ; feudataria 
nobile,  foggetto  in  prima  irtanza  al  foro 
del  podertà. 

Sintéfdgfg,  adj.  foggetto  ai  podertà  in  prima 
irtanza. 

BmtéfibKMcin , f.  m.  pettorale,  offia  feu- 
detto  adorno  di  gemme,  che  fervi  d’or- 
nato ai  facerdott  del  vecchio  tertamento. 
fimtéfclirclber,  f.  m.  cancelliere  della  po- 
derteria. 

Smté febtift , f.  f.  auf  Smtéftrlft  figen , er- 

fere  foggetto  al  podertà  in  prima  irtanza. 
Smtéfcbriftiab , f.  Smtéfag. 
fimtéfieflcl,  f.  m.  il  fugello,  figlilo  della 
podesteria , o annetto  a qualfifia  impiego 
pubblico. 

filli  téforfle,  f.  f.  cura  della  carica, 
fimtétag,  f.  m.  giorno  In  cui  il  giudice 
rende  ragione. 

amtévmic&tunfl , f.  f.  funzione  dell'uffizio. 
Smténcrmaltct,  f.  m.  amminiftratore  delie 
finanze  d’una  poderteria. 
fllmtéftUbP,  f.  f.  tribunale  del  podertà. 


a 
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<ctò  fmtflicgt,  (bit  SlmtiuBgte)  f.  m.  podeftà 
d'jn  piccolo  diftretto.  i 

iridi  Un,  prarp,  a;  di;  In;  fu,  &c.  m «forti 
Wriitrn , fcrlvere  a uno.  an  iDtm  ffl  «1, 
c'i  a chi  Ili?  an  mrfnrr  ©«ite,  a canto  mio. 

iKi  enbniBatlb  Wnflen,  effere  attaccato  al 

muro,  arn  Sfllftcr  ftebcn , Ilare  alla  fine- 
lira.  an  ber  tb'rc  borctrn,  orecchiare 
Btp;  all' ufeio.  an  bem  refe  IcBen,  rivere  alla 

torte  — an  ber  0d>n'inbfufot , (in  bem 
ias>  ©ebldg  IJcrbcn , morire  d'etilia,  d’apo- 

pleilìa.  jlfo  an  ctroaé  «rinnern,  ricordai 
dì  qualche  cofa.  fifo  an  (forni  rdfocn, 
-lij  vendicarli  di  alcuno  — folnbcet  2!)fltC«  fln 

arderti,  an  baarem  ©ctb«,  cento  feudi 
p>  in  campi,  in  quadrini  contanti.  anlStatt, 

an  inrincr  invece.  In  vece  mia. 

p»  icb  finte  «Inai  Sreunb  an  folti , trovo  un 

amico  in  lui.  an  etnem  Drt,  in  qualche 
luogo,  an  «lugbdt,  ©tdrf«,  ilbrrtrcffen, 
vincere  in  prudenja,  in  fortezza,  an 
3ab«n , Jftdftrn  guiufomcn , crefcere  in 
età , jn  robuflezza.  SvCiCfclijUin  an  ftd> 
i,  fclhfl  Ili  tebt , .ricchezza  coufiderata  in  fé, 

(come  tale)  è cofa  morta  — cr  fd§  an 
ber  6tra§«,  fedeva  fulla  (alla)  lirada, 
am  ©care,  and  dKcer,  in  fui  lido  del 
mare,  brep  Jaae  an  clnanbtr,  tre  giorni 
di  lego  ito  — an  etiraé  jmeifcfo , dubitare 
d’una  cofa.  an  etti'ad  jBcranùacn  fxnten, 
dilettarli  di.  non  — an,  da,  fin  da,  dal, 
&c.  Don  .f inbbeit  an,  fin  dall’infanzia, 
non  bcrfclbcn  geli  an,  da  quel  tempo; 
d' allora  in  poi  — '"Bcrfl  an  Qt^cn , andar 
all’  in  fu.  otcn  an , untai  an  ft'Qcn , 
tenere  il  primo  luogo,  l’ infimo  luo- 
go- 

Slnaagen , f.  andij«n.  • 

«Hnafoorrt , f.  m.  Anacoreta,  romito. 
Slnalogie,  f.  f.  analogia;  proporzione. 
Slnalogiffo,  adj.  analogico — adv.  per  ana- 
logia. 

Slnalpfircn,  V.a.  far  l’analifi;  notomizzare 
un  difeorfo. 

SU  naie  ti  i'ct) , adj.  analitico — adv.  in  modo 
analitico;  per  via  d’anafifi,  analitica- 
mente. 

2/narébic,  adj.  Anarchia. 

"2lnarcl?if«t>,  adj,  anarchico;  che  ha  forma 
d' anarchia. 

^Marcime,  f.  f.  Anatomia,  notomla. 
SMnaromifcr,  f.  Slnatomift. 
anotomircn,  V.  a.  notomizzare;  far  no. 
tonila, 

2ZnabOinif4> , adj.  anatomico — adv.  ana- 
tomicamente. 

Slniitomifi  / f.  m.  Notomi/la;  anatomico. 
SindPetl,  v.a.  aefeare;  adefeare;  allettar 
coll’  efea. 

•Jlnbacfcn  , V.  a.  appicciarli,  appiccarfi,  at- 
taccar/i , appiafirarfi. 

’àlnbau  , f.  m.  coltura,  coltivauento  d'un 
terreno  incolto,  &c. 


anbaurn , v.a.  coltivare;  lavorar  una  terra 
incolta  — «fot  ®tabt , tt.  fondare,  fab- 
bricare una  città,  fifo  an  «inftn  Ortt  an* 
battcn , accafarfi , metter  fu , aprire  cala, 
flabi'irfi.  cfntn  Sitigli  an  «inem  ftaufe  ani 
bau.n  ^accrefcer  la  cafa  d’uu'  ala.  an  «in 
©f  bilubV,  fabbricare  contiguo  a un  edificio, 
SlnbOUir,  f.  m.  coltivatore,  cotone.  ’ 
iinbammg ,.  f.  f.  f.  ’3ntau. 
ìinbcfcblen,  v.  a.  (irreg.  uon  bcftbltn)  co- 
mandare, ordinare;  Incaricare,  impor- 
re — raccomandare.  flfo  anbcf(foi«n  l’tpn 
laffcn , aver  a cuore. 

mnbeginn  , f.  m.  principio,  cominciamento, 
non  ’3nt«flmn  brr  ®>cit,  fin  dal  princì- 
pio,  dal  nafclmento  del  mondo. 
fnbdUtn,  v.  a.  (Irreg.  non  bdjen)  morfi- 
care,  morlecchiare , dar  di  dente,  ad- 
dentare. ein  angebiffener  ilpfel,  mela 
morfccchìata  — uon  ben  Siffocn  : bic  31» 
f(b«  bdten  nifot  «n,  i pelei  non  mordo- 
no; non  vanno  ali’efca,  rifiutano  il  boc- 
cone. fig.  anbeiben , fìcb  beteirgen  laffcn, 
lafciarfi  prendere  al  boccone  — fi 4)  citta 
ftbllcjcn , rilolverfi  , rifohere, 
Slnbdangcn,  v.a.  appartenere;  fpettare, 
concernere,  toccare,  riguardare. 
SlIlbClangmb , part.  concernente,  appara 
tenente;  che  fpetta,  concerne,  dee. 
Slnbrttcn,  v.a.  abbajare,  latrare  addolfo, 
incontro  a uno. 

flnbcramcn,  \ v.a.  efnen  £ng,  aggiorna- 
Slnbcraumcn, / re,  determinare,  Affare, 
alfegnare  un  termine,  giorno, 
aillbcrcumung , f.  f.  determinazione,  (la- 
bilimento  d'un  termine,  aggiornamento. 
SliUrfocn,  V.  a.  adorare.  bit  ©Sfotn.  ido- 
latrare; adorar  gl'idoli,  fìg.  idolatrare; 
amare  appafiìouatamente , pazzamente, 
&c. 

Jlnbftbtr,  f.  m,  adoratore,  ber  Sftbbabfr, 

’ adoratore,  vagghegglatore  ; ama  te  ap- 
palKonato.  (irctcr  ì)mforcc  einct  'jJtcjtn, 
ammiratore;  adoratore. 

Slnbftt'Ung , f.  f.  adorazione  , latria. 
Ànbi’tbungdimtrbifl,  adj.  adorabile. 
Slnbctrcffcn , anb«tr«ffcnb , f.  6ctt«ff«n. 
Slnbcttcin , y.  a.  «fotti , chiedere  ad  alcuno 
la  carità,  limofina.  (fifo)  n.  p.  foffie- 
garfi  ; raccomandarli,  offerirfi  con  grand’ 
umiltà. 

ffobro,  adv.  ncbffbem,  oltre  a ciò;  di 
più  — JUglfkb,  nell'Iddio  tempo,  uni- 
tamente. anbcp  ffoiifclfo  fonai,  vi  man- 
do qui  qnito . nell’  ideilo  tempo, &c. 
SnbiCAcn , V.  a.  accodare  piegando  — Bcp» 
fùgcn,  von  ©ebriften , accludere,  nafo 
bem  3nba(tc  bei  bicr  angebogenen  ©ebrei» 
beni,  conforme  al  tenore  del  qui  acclufo 
foglio,  f.  biegett. 

21nbictb«n , v.’a.  offerire;  efibire;  prefen- 
tare.  fifo  gu  cima}  anbictbtn , erbicfocn, 
offerirli  — baó  crftc  ©ebofo  luorauf  foun. 
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fare  la  prima  profferta,  p.e.  all’incanto, 

f.  bictben. 

Uncrbirtbung , f.  f.  f.  Slncrblctbcn. 

anbinbcn,  ».  a.  (irreg.  non  binbcn)  lega- 
te, attaccare,  appiccare,  ritiri)  ©trtcf 
Oli  etnia»  , accomandare  , legare,  o attac- 
car mia  fune  a checchrifia.  rincn  il  U l'ririem 
Sìahmctlitaar , regalare  alcuno  il  giorno 
drlla  fua  nafcita.  rlnr'i  ©dten  bri)  jrmonb 
ongcbuiibcn  Ini  ben , (del  volgo)  edere 
rimafln  debitore  di  alcuno,  aver  prefa  la 
via  tra  le  gambe,  lenza  pagare  un  debi- 
to contratto  — ein  .«Jlb  anbinbcn,  (del 
volgo)  vomitare,  recere,  furi  angcbun, 
ben  l’etin , edere  facile  di  adirarli , edere 
ftizzofo.  mit  rinrm  anbinbcn,  attaccarla 
con  uno,  prender  gara,  cimentarli,  ve- 
nir in  prova  con  lui;  mifurare  le  lue 
forze  con  quelle  d’ un  altro;  pigliartela 
con  uno.&c. 

Ilnbtfi,  f.  m.  morto,  moriicatura , morfìc- 
chiatura. 

ambiateti , v.  a.  ( irreg.  non  Mafrn  ) Ini 
defìtti,  le.  foffiar  nel  vifo  — bai  Scuce 
flnblafen , accendere  il  fuoco  col  loffio, 
foffiando.  bie  SoWen  anblofen , foffiare 
ne’  carbon  — beo  ben  3JgCtn,  dare  il 
fegno  della  caccia  col  corno. 

Slnblecfrn,  v.  n.  digrignare  i denti  — e affo, 
lut.  digrignare,  fig.  digrignare,  mollrar 
deprezzo,  rabbia. 

Snblttf,  f.  m.  guardo,  afpetto,  villa; 
fembiante;  fpettacolo.  er  fprfltt  mit 
fùrebtcrlicbcm  ilnMicf , diffe  con  nn 

S nardo  fpavemevole.  beo  bem  erftert 
nbiicf  inerite  icb  ei,  mene  accorti  al 
primo  fguardo , a prima  villa,  bai  roar 
ein  ©auriga  nbiicf , era  un  trillo  fpet- 
tacolo. 

Snbltcfrn , v.  a.  riguardare  ; riguardare, 
rimirare;  gettar  uno  fguardo.  brindici), 
VCrltrbleni,  guardar  colla  coda  dell’  oc- 
chio ; guardar  fottocchi,  licbrcict , guar- 
dar con  occhio  afiettuofo. 

Ilnblinfen,  f.  anblicfcn. 

Snbliljcn.  v.a.  (ìg.  guardare  con  occhi  di  bra- 
gia, di  fuoco. 

Knblbrfrn . V,  a.  muggire,  mugliare,  mug- 
ghiare incontro,  fig.  abbordare  uno,  ri- 
fpnndere  ad  uno  altramente, 
anblbtfcn,  v.  a.  anfénauijcn. 
fflnbobrcn , V.  a.  fncchiellare  alquanto  in 
dentro,  fin  Sali,  fpillare  una  botte,  cinen 
bPOum  anbobrctl,  efaminare  l’interno 
d'un  albero  col  fucchiello. 

Slnbrr ebeti,  v.  a.  (irreg.  uon  bretten)  ma- 
nomettere, cominciare  a fervlrii  di  quelle 
cofe  , che  a poco  a poco , a parte  a par- 
te fi  confumano.  rin  JJafi , cine  Jlaftte 
SBcin,  cfn  *tob , clncn  idfe  anbrccbcn, 
manomettere  una  botte , un  fiafeo  di  vi- 
no, una  piniotta,  una  forma  di  cacio, 
mettere  piano  a ona  bette  & c.  (in  ang(# 


brotbenel  J[«(i , »C.  botte  manomeffa  — 
r.  n.  fflr  anbrilcblg  inerbai,  vet turbai, 
unb  nur  In  panie,  fiblicb  : anpebrpcbrntf 
Ob|l , frutte  infracidate , fracide  — ani 
bretben , uom  lagc , aggiornare,  agglor- 
narfi,  &c.  ber  £ag  brlcbt  nn,  aggiorna, 
fi  fa  giorno;  il  giorno  nafce , fpunta, 
comincia  a fpuntare.  mit  anfrtcbcnbcm 
£age,  all’alba;  allo  fpuntare,  al  nafeere 
del  giorno. 

anbrcnncn,  v.a.  accendere  il  fuoco,  le 
candele,  &c.  v.  n.  levar  fiamma;  comin- 


ciar ad  ardere;  accenderli,  infiammarli, 
&c.  anbrcnncn,  uon  ©pellai,  prendere 
dell' abbmcciaticcio,  arriccio,  bie  $Ril(f) 
fcbmetft  angebronnt,  quel  latte  fa  d’ ar- 
riccio, di  bruciato,  f.  brcr.ncn. 
anbrcnnung , f.  Slnsùnbung. 

anbringcn,  v.  a.  (irreg.  uon  bringen)  ap- 
plicare, adattare,  accollare  cliecchellia. 
rincn  fticb , cinen  ©tof  anbringcn , col- 
pire, avventare  un  colpo,  cinen  ©I0§  ini 
gccbtcn  mobl  anbringcn,  dirigere,  fpi- 
gnere  bene  la  botta,  cincm  IbiUC  einctl 
©<bub  anbringen,  avventare,  azzeccha- 
re  ad  una  beltia  nn  archibugiata,  un  col- 
po d’archibugio,  ein  Jiinmcr,  cine  £rcpa 
pc  In  cincm  ©ebdube  anbringcn,  trovar, 
cavar  il  luogo  per  una  camera,  per  una 
fcala.  fetne  ©cimbe , S&erocifc  anbringcn, 
produrre,  efporre  le  fue  ragioni.  i(f>  i)at 
bc  bep  ibm  rtmaé  anjubtingcn,  ho  da  pro- 
porgli qualche  cofa.  iuaf  i|ì  bein  ’inbrin» 
geni?  rhe  mi  balda  dire,  da  proporre? 
feinen  auftrag  anbringcn,  erporre  l’am- 

bafeiata.  JcUgOl,  produrre  teftimonj. 
einedflagc,  intentar  querela,  fine  9)er « 
fon,  collocare,  llabilire  una  perlona. 
rincn  ©cb;entcn,  allogare;  acconciare; 
porre,  mettere  al  fervigio  d'altri,  ©eia 
ber  auf  3in*>  allogare;  collocare,  o 
porre  danari  a interrile,  bie  JBaarrn, 
fpacciare , efitare.  tinr  ©tcDc  gut  anbrin* 
gcn , bene  adattare  , appropriare  un  te- 
tto , una  fentenza.  rin  tsebf  angcbradltCC 
©pag,  fcherzo  ben  adattato  alle  perfone, 
al  luogo,  al  tempo. 

Snbringcr,  f.  m,  efponente,  accufatore. 

Sttibruip,  f.  m.  (Jlnbriltbe)  bie  ipanblung 
bt<  «nbrecbcnd,  manomeffa,  p.  e.  di 
una  botte  &c.  (n  SBergioctfen , mannmri* 
fa  d’una  miniera,  ffnbrucb  bri  lagj, 
l'alba;  4’aurora;  il  primo  albore;  lo 
fpuntare,  l'apparire,  il  nafeere  del  gior- 


no. 

9nbrA($Ìg,  adj.  fracido,  fradicio,  fracidic- 
cio, guado;  infracidato;  corrotto,  aiU 
brùdllfl  inerbai,  fracidtre,  infracidarli. 

flnbeiiOen,  V.  a.  muggire,  mugliare  in- 
contro alcuno. 

Jlnbruinnien , v.a.  mnrmurare,  brontola- 
re incontro,  rimbrottare  alpraaente. 
Su. 
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bactt,  f.  f.  divozione,  flfrfiige  Subacbt, 
livoziancella.  fn  ber  'inbacbt  beariffen 
0)D,  vacare  alle  cofe  divine,  rpirituali. 
CitlC  ìlnbflcbt  VCrrictten,  fare  le  Tue  divo, 
■ioni , le  Tue  preghiere.  SDlerflen  » Unb 
’lbcnbanbjtbt , orazioni  matutjue , ve- 
pertine  — frinc  itnbad)t  bUten  , andare 
iiia  erm  unione.  in  ben  iireb^tcn , cure 
‘feÉe  unb  Jinbac&t!  uditori  diletti  e di- 

■oti  ! 

bdibtdro , f.  f.  apparenza  di  divozione, 
alfa  divozione;  pratica  di  mal  imefa 
livozione ; tantocchieria, ipócrifia. 
bdditlg , adj.  divoto , devoto,  (t.  vom 
defunta K.  canto  divota;  luogo  che  fpi- 
a divozione,  adv.  divotamente;  con  di. 
oziooe. 

Mailer,  f.  m.  fairo  divoto,  graffiatami, 
ollotorto.  fpignlifiro , ipocrito. 

.'entro , T.  m.  ricordanza , memoria,  rl- 
nembranza,  reminifcen/a.  In  2inbmfm 
xboltm , contarvar  la  memoria  di  chec. 
heffia.  in  gutem  Jlnbcnlen  beu  rinrm  Ile* 
>en,  edere  in  grazia,  godere  la  dima  di 
iicuno  adente,  ftie  (gatte  ift  mlr  nocb  in 
rifebrm  ’ilnbmfrn,  ne  tengo  viva  memo, 
ita  rtrodé  in  fnftbci  ilnbenfcn  btfngen, 
itornaie  checchedia  nella  memoria  di 
deuno,  rinfrefear  la  memoria  di  alcuna 
sta.  (éligen,  gforreteben  -ixnbcnfcné , di 
nona,  di  ben  avventurata-»  di  felice , di 
lorioft  memoria,  ein  ’Jinbmfen  / SD! itici 
er  (crinnerung , ricordo , memoria,  me- 
ìoriale. 

>er,  pron.  altro,  ein  anbrtec,  altri,  nn 
Itro;  un'altra  perfona.  reai  anbcrci, 
Uro  ; altra  cota.  it.  icfc  febe  ibn  dii  mein 
libecci  3d>  an , io  lo  guardo  come  nn 
Itro  me  dedo.  re  macbt  rechi  nocb  anbr* 
: @tteid)C,  egli  ne  ta  ben  dell' altre, 
ini  ini  anbere  getecbnet,  uno  per  l’altro; 
no  compentando  l'altro,  nidi  dtlbern 
igebòrt,  l'altrui,  anbeen  bai  Jbrtge 
romeo , tor  l'altrui,  dui  einer  utiberti 
rfdtbC,  da  altra  ragione;  altronde,  ring 
nb  bai  anbere,  certe,  alcune  cofe.  rete 
ibrn  nocb  eini  ttnb  bai  anbere  mit  riri> 

ibrtJU  reben,  abbiamo  a discorrere  an. 
ira  di  certe , di  alcune  cofé  — etnee  U(D 
n anbeen,  a vicenda,  vicendevolmente, 
n 3ab»  unii  anbere , un  anno  fi  e un 
ino  nò.  ritti  um  bai  anbere,  eini  flber 
ii  anbere  : ri  trai  ibi;  ein  tlngldcf  um 
i anbere , ober  Aber  bai  anbere , molte 
fgrazle  fuccoffivamentc  lo  adlidero.  tt 
liefte  einen  SBotben  Aber  brn  anbern, 
edì  in  pocliiffimo  tempo  parecchi  medi, 
rocbte  einmal  Aber  bai  anbere  an  ber 
ijAr,  non  cedava  di  picchiare  all'ufcio. 
miai  Aber  bai  anbere,  replicatamente. 
ti  l'Or  btm  anbem,  cen  divario  del  va- 
re interno,  bic  Dufaten  finb  aflr  non 
olb,  aber  einer  roc  bau  anbern/  iZec. 


chini  fona  tutti  d' oro , ma  di  differente 
lega  — anber , fecondo,  bai  anperc  ìbucb 
©amucl,  il  fecondo  libro  di  Sainuelle  — 
folgenb:  e r fam  ben  anbern  SD«g  su  mir, 

tl  gioruo  feguente  venne  da  me.  prov. 
anbere  3eit  anbere  greunbe , altri  tempi 
altri  amici,  anbere  jSeiten  anbere  ©orgen, 
altri  tempi,  altre  cure,  einen  Cinei  Oli» 
bem  bt'Iebren,  difìngai.nare  uno,  convin- 
cere del  contrario,  bùi  mag  ctu  anberet 

' alaubcn,  lo  creda,  chi  vuole,  icb  bdttt 
batb  rovi  anierci  gcfagt,  quafi  avrei  det- 
to corna,  reenn  et  b.;é  rea§te,.  er  reùrbe 
bit  rodi  anbcrci  renfen,  fc  lo  tapeffe, 
t' infognerebbe  il  modo  di  trattare  &c. 

Sltibcri,  adv.  altrimente;  altramente;  in 
altro  modo;  in  altra  maniera,  et  Ibut 
ùnberi  dii  tr  fagt,  dice  in  una  maniera, 
e fa  in  un'altra,  ed  opera  divertamene, 
retim  Gott  anteri  Aber  micb  gebótbc , ta 
Iddio  taccile  altro  di  me.  et  roirb  niebt 
Onbrri  , il  lupo  cangia  il  pelo , ma  non 
il  vizio,  rr  fichi  jcEt  «ani  anbrri  ani, 
egli  pap  tdeff»  tutt'aitro.  et  fanti  • nicht 
anberi,  egli  non  può  far  a meno,  die. 
reenn  anberi,  punhè;  ta  i vero  che; 
fu p polio  che. 

Slnbcrfelti,  adv.  per  altra  parte;  da  un  al- 
tro iato. 

Knbrrireo,  adv.  altrove;  in  altro  luogo, 
in  altra  parte. 

Stnbrrireebc'r , adv.  altronde;  d’altronde; 
d‘ altrove. 

Unberiroobin , adv.  altrove,  anberireebto 
ftbf n » volgere  altrove  gli  occhi. 

9(nbertba(b/  adj.  uno,  e mezzo,  anbcrtbalb 

Sb,  una  libbra  e mezzo, 

drllg,  adj.  ciò  che  è altrove  — autb 
fAr  anbrrc , altro,  ti  ift  ibm  eine  anber* 
redrtige  jpcurotb  uorgeWagen  reorben, 
gli  è Italo  propofto  un  altro  partito. 
9nbrrredrti , adv.  f.  anberireo.  er  bat  fub 
fd>en  anberredrti  uerbeuratbet,  fi  i fpo- 
tato  con  altra  perfpna. 

Slnbeereetl,  adv.  In  altro  luogo,  o in  altro 
tempo;  un’altra  volta,  in  altro  modo. 
Snbetroct'tia , adj.  e adv.  altro  ; d’ altro 
luogo , d' altro  tempo,  in  altro  modo , in 
altro  tempo,  luogo,  eine  anberreritige 
©erferaung , un  altro  impiègo,  impiego 
d'un  altro  luogo,  er  ift  fibon  onbcritxiciA 
Verfcrgt,  è fiato  collocato,  impiegato  al- 
trove,  in  altro  mòdo. 

Jlnbeut.’n,  V.  a.  dimoftrare,  figuifieare, 
dinotare',  accennare,  nòtifìcare,  indi- 
care. pericbtlid)  anbeuten , notificare  giu- 
ridicamente. befeblrn,  comandare,  ti 
reurbe  ibm  angrbcutet,  bic  ©tebt  su  ver* 
lafTen,  gli  fu  dato  l’ordine,  d’ufcire  di 
Città  — in  brr  SDlablereo , thizzar  leg- 
giermente. 

Slnbrutung , f.  f.  denotazione,  notificazio- 
ne; fignificamento.. 
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Sfttbicfltcn , v.  a.  attribuire,  fupporre , in* 
colpare  fattamente,  finttn  getoiffe  SXcbtn, 
far  parlare  qualcheduno;  riferire  enfe 
che  non  fono  fiate  détte,  o Ingrandire, 
o torcere  il  fenfo  di  ciò  che  s’è  detto. 

dfnbifttuna,  f.  f.  fallo  attribuì  mento,  in- 
colpameuto,  fnppofizlone  falla. 

Slnbotll , f.  m.  marrobbio  ; praline. 

Smbrdngcn , V.  a.  fb-ingere , ferrare  una 
cofacontro  l’altra.  (1$  Oli  bit  fDIdUCt  Olir 
btdngen,  flrignerfi  al  muro,  accoflarvifì 
ftrettamente. 

anbtdacti , f.  anbroben.  , 

SnbttaffrOlB , f.n.  Croce  di  Sant'  Andrea. 

Bnbrtbcn , v.  a.  attaccare , appiccare  una 
cofa  ad  altra,  attorcendola,  o colla  vite. 

fig.  dnera  tino  «Jinfc  anbrebcn,  dare  ad 
interdere  lucciole  per  lanterne. 

SUlbringCtt,  r.  n.  venire  avanti,  farli  Innan- 
zi, avvicinarli  con  impeto,  con  forza,  f. 

bttagcn. 

Slnbrohrn , Bnbrofcung , f.  bro&cn , «Se» 
beofcung. 

ainbntcfcn , V.  a.  unirò  nn’ opera  all' altra 
colle  (lampe. 

StnbC-'iCfCn , V.  a.  Itrlngere,  premere  con 
forza  una  cofa  contro  l' altra. 

aincinanbcr , adv.  di  feguito,  tutto  di 
lungo,  tutto  unito,  continuato,  andnan» 
btt  (bScn,  urtarli  l’un  l'altro,  fcontrarli. 
biufct,  tc.  bit  aneinanber  ftogen , care,  o 

limili  contigue,  attigue,  vicine, &c.  bat 
anrinflnbtrftobcn , rifeontro,  incontro; 
urto,  ancinanbtr  bdjcn , metter  fu , irri- 
tare, mettere  al  punto  l’un  contra  l’al- 
tro. <mc inanbtt  blnbcn , Mngcn , legare, 
attaccare , appiccare  una  cola  ad  un’ 
altra. 

aJntfbDtt , f.  f.  aneddotto  ; particolarità  ; 
tratto  particolare  di  ftoria. 

Snrrbrn , v.  a.  lafciare , comunicare  per 
eredità  , per  lo  più  in  fenfo  figurato,  bit 
Jtranfftdt  Iff  ibm  angccrbt , la  malattia 
gli  è (lata  comunicata  da’ genitori. 

Slncrbictl'cn , £n.  \ offerta , profferta. 

Bnftbictpuug,  f.  f.J  elihizipne. 

Sintrfenn.n , v.  a.  (erfennen)  conofcere. 
(befennen,  eingcftebcn)  confeffare.  fino» 
fir  annebmen,  trftnncn  ) riconoféere 
una  lettera , un  Principe  |per  Sovrano, 
Sic.  f.  fennen. 

Sincrftnmmg , f.  f.  confeffamento  ; rico- 
gnizione. 

Bncrfdjafftn , v.  a.  concreare,  comunicare 
checcheffia  nella  creazione. 

Bntrfdbaffcn , part.  concreato;  innato. 

fHntrtnogcn,  adv.  (obcrbaitfcb)  avendo 
riguardo , confiderando. 

Bnfacpcn  • v.  a.  bdé  Scucr , accendere,  de- 
lire col  foffiq  il  fuoco,  i carboni,  fig.  bit 
ttibcnfómften,  accendere,  eccitare,  ite. 

Bnfobrtn,  v.  n.  (irreg.  uonfaprtn)  an  fin 
$au*  U.  b.  g.  accollarli  ad  una  cala,  e 
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limili  con  un  carro,  o con  una  carrozza, 
ani  Uftr  mlt  cincin  ©(biffe,  approdare, 
prender  terra  — (in  eittcn  ©ttitt  flnfùba 
ren , urtare , dare  cbntro  un  fallo  colla 
carrozza,  angefaprcn  (ommtn,  venire, 
arrivare  in  carrozza,  anfabren , niit  Wt» 
iwaft  gcttlcbftl,  balzare,  efferc  fcagllato 
contro,  i.'r  Sgoli  iti  an  bai  geriffcr  angc* 
fabttn,  la  palla  è balzata  contro  la  fine- 
lira  — fpiatctialitn  sum  ®au  cmfaptctt, 
radunare , far  rannata  di  materiali,  fig. 
tfnen  flnfnljrcn , init  (Bottcn , inveire 
contro  uno,  abbordare  brnfcamente , ri- 
fpondere  afprameute , fgarbatamente. 
ftbcl  anfOT/ttn , ini  Dbctbetitfcfcen , capi- 
tar male;  reftar  fremalo,  ingannato, 
delufo. 

fflnfaH,  f.  m.  (Bnfdlle)  bai  Bnfalm  {ti» 
nei  QSaumci  an  bit  OTauer  u.  b.  g.)  ca- 
duta , rovina.  Ninfali  btt  SBbfd , auf  ti» 
ntm  t8aum  U.b.  g.  frequenza  d'uccelli 
in  un  luogo  — bet  iinfall  tinti  Wutri, 
eretaggio  inafpettato  - ftinblicbtt  ilnfjff, 
attacco  ; all'alto,  fig.  non  Aranffeeiten, 
tocco;  affalto;  attacco,  trotti  Sitbcr,  Dia» 
ferri) , paroliifir.o,  acccHione,  acceffo  di 
febbre,  di  frenefia. 

Bnfallen,  v.  n.  (irreg.  uon  failen) 
an  etntai  fafltn,  rovinare,  cadere  contro 
— t»cn.©ògcin,  frequentare  un  luogo  • 
più  d’ un  altro,  degli  uccelli,  bir  SBbtU'l 
faRtn  pici  ncrnt  an  , quello  luogo  è fre- 
quentato dagli  uccelli  — non  (£rbf$aftcn, 
venire  ad  alcuno  un  bene  per  ere- 
dità, edere  devoluto  ad  alcuno  per  ere- 
dità — angi’faUcnt  (.^ùter,  beni  devolutt 
per  eredità,  v.  a.  fitìtn  anfalltn,  alfalire, 
affai  tare , attaccare  — ven  jlranfbdtcn. 
bai  Sicbtr , bit  Sbaferei)  bat  fl>n  angefal» 
è (lato  prefo  dalla  febbre,  frenefia  ; 
la  febbre  lo  ha  prefo;  ha  il  paroffifmo. 

Sinfalligctb , f.  n.  landemio,  danaro  da  pa- 
garli al  padrone  diretto  d’ un  feudo  ere- 
ditato. 

SlnfaUltiibt,  f.n.  diritto,  di  eredtre  un 
feudo , fpenta  che  fìa  una  certa  linea  del 
ceppo  comune. 

anfana , f.  m.  principio  ; rominciamento  ; 
inizio.  b:t  ’JInfar.g  bei  pjebti,  cincr3dle, 
tinet  ©tvaSe, tC.  capo  d'anno,  capo  di 
linea,  o di  verfo,  di  firada  &c.  an» 
fangcn  dittai  ju  thun , tinc  Brbdt  anfan» 

gcn,  metterfi  a fare  checcheffia , metter 
mano  a qualche  lavoro,  citte  ^tOfdTton 
anfangtn  ,.  addarli , applicarli  a qualche 
mefliere.  im  Sfnfang , al  prinripio.  f.  an* 
fangi.  ben  Bnfangmacbcn,  dar  principio, 
cominciamemo , cominciare;  far  il  pri- 
mo paffo.  in  prov.  alice  anfana  i|i  fcbtver, 
il  più  trillo  paffo  è quello  della  foglia. 

fremer  anfana  in  àéùnfftn , :c.  amura  ; 

* fupcrficial  notizia. 


Slnfa  — 43  — §hifl 


3<n,  (irreg.  »on  fangen)  cominci». 

incominciare,  principiare;  dar  prin- 
v.  £dnbcl,  attaccar  brighe,  lite,  ci» 
AÌlatfcb,  attaccare  un  meicato;  co- 
dare  un  cicaleccio,  einc  -lOittWcfcaft, 
re,  metter  cafa  da  fe.  fin  (Vfprdd), 
linciar  un  dlfcorfo;  entrar  in  parole, 
ìateria  ; entrar  in  converfazione.  nicfct 
rn,  tuoi  man  anfangcn  foli,  non  fa- 

che  fi  fare,  dove  dar  di  capo,  a che 
tito  appigliarli , che  modo  tenere,  da 
I parte  rivolgerà,  ti  f)uf)  «nfanfiCIJ, 
iar  il  panno  pel  vedo;  pigliare  il  ver- 
pigliare  alcuna  cofa  pel  Tuo  vedo; 
nder  le  giufte  mirare,  ti  IKTfchrt, 
ngiare,  o prendere  il  porro  per  la 
a.  ci  io  i)0ct> , imporla  troppo  aita, 
v.  gut  anocfanflen,  ili  balb  uollcnbct, 
•nnclpio  è grande  parte  della  cofa.  an» 
lieti , cominciare  a dire , a raccontare 
intraprendere,  bai  Wltìcf  bcgónllisct 

in  aliein  cr  anfdngl , la  rortima 
feconda  in  tutto  ciò  elle  intraprende. 
iR  nienti  mit  itmi  anìufangen , non  è 
mio  a nulla,  ti  mar  auf  meta  Verter» 
l angffatigctl , vi  li  ebbe  di  mira  la  mia 
ina;  la  cola  iù  ordita  per  rovinarmi 
aver  cominciamemo. 
r.grn , fid>  anfanata , v.  n.  cominciare, 
ncipiare.  ble  «todume  fangen  an  ju  tolti# 

1 , gli  alberi  cominciano  a fiorire,  Ijifr 
iat  ta<  certe  Capite!  an , qui  comincia  il 
Imo  capitolo. 

Ita»,  f.  ni.  cominclatore,  incornili, 
noce,  principiatore;  autore;  cagione. 
IC<  ©tfdté,  autore,  fufeitatore  della  lite. 
icS  Sticflfé,  aggreffore.  ili  ©iffcnfówf» 
1,  principiante;  coininciaute.  im 
.brctDtn , una  penna  inefperta. 
ngfrin , f.  f.  cominciatrice.  it,  im  £cr# 
li,  principiante. 

nalicb,  ad),  primiero,  primitivo,  bit 

hlnalidic  tfinricbtung  cine#  25crli,  il 

intiero  regolamento,  la  primitiva  iiti- 
zione.  adv.  primieramente  ; primitiva, 
rnte;  ai.  principio;  da  principio; 
primo  lancio;  Tubilo;  a prima  giunta, 
primo  tratto,  Sic. 

ingd , adr.  f.  anfdnglid).  . 
mflébutbilab , f.  f.  lettera,  iniziale, 
pitale. 

mgégtftnbt»  f.  m.  plur.  principi;  «le* 
enti;  i primi  rudimenti;  le  prime 
tee, 

ìtTm , V.  a.  mit  ber  ftanb , prendere, 
gliare  con  mano.  mit  (Senati,  afferrare, 
spugnare;  abbrancare;  aggavignare; 
jguantare;  aggrappare.  mit  ben  Bdlmcn, 
dentare.  mit  bem  Stdgci,  K.  acceffare, 
'boccare.  bri)  ben  ^aarm,  acciuffare. 

Jtt  anreiben,  aW Tftlen  anfaffen,  in- 
lare, infilzare  perle. 


Sinfaffung , f.  f.  afferramene  ; impugna- 
tura; l’impugnare,  T a (ferrare,  dtc. 
anfculcn,  v.  n.  cominciar  a imputridi- 
re , &c. 

anfccbten,  v.  a.  (irreg.  ucn  feltro)  (Irci» 
tig  macfccn , difputare,  contraltare;  cer- 
car di  rendere  invalido,  einel’fbrc,  im- 
pugnare, oppugnare;  contrariare  — |um 
SSÒfen  rtiBcn,  tentare;  mitigare,  foileci- 
tare  al  peccato.  fceunrubitun , inquietare, 
turbare , dar  pena,  er  {&pt  (leb  bfcbtd  an» 
fcdltcn,  non  li  confonde,  non  fi  l'gomenta 
. per  alcuna  cofa;  non  fi  cura  di.nulla. 
toaé  ficbt  cacto  an?  che  avete?  conciti, 
l’avete? 

Slnfccbter,  f,  rn.  avverfarlo,  antagonifta; 
mipugnatore;  oppugnatore  — tentatore. 

Sniccfetung,  f.  f.  fine»  febee,  impugna- 
zione, oppugnamento,  oppugnazione, 
contrailo,  oppofizione  — »om  Stenfci, 
iftlgazioue,  tentazione  diabolica,  o delta 
• concnpifceuza.  it.  Zrùbfai,  f. 

Bnfiilcn,  v.  a.  intaccare  colla  lima,  limare 
leggiermente. 

stnfemben,  V.  a.  infettare;  moleitare;  vef- 
fare;  nimicare,  inimicare,  perfegultare; 
odiare;  trattar  da  nemico;  portar  odio, 
inimicizia. 

Jlnfeinbung,  f.f.  infcibgione,  infeflazione, 
infeltamento;  perfeguitamento,  vena- 
zione ; odio;  rancore. 

SHnfcffeln , v.  a.  f.  feffeln. 

SnfiUcbtcn  v.  a.  umettare;  inumidire; 
immollare,  ammollare,  ben  ben  Jdgtrn. 
ber  ®elf  u.  b.  g.  bai  an«fcu<btet  il  lupo 
ha  pifeiato  contro  un  albero. 

Stnfcucbtung,  f.  f.  immollamento,  umet- 
tazione. 

•Htlfcucrn , v.  a.  infiammare,  accalorare, 
accendere;  infervorare;  dare  animo, 
animare;  nanimlre,  eccitare,  (limolare. 
Sinffucrung,  f-  f.  eccitamento,  incorag- 
giamento, ftimoio. 

anfiammen , v.  a.  ;.  SS.  <pfdbie  nm  gnbe, 
abbruciacchiare , abbrofilre , abbronzare, 
abbrunire  colia  fiamma  p.  e,  pali,  piuoli, 
acciocché  moti  infracltìilcano  — ng.  in 
glammcn  fr?cn , entjùnbeo , infiammare, 
accendere  gii  animi,  f,  anfeueen. 
9W(lid>tcn,  V.  a.  (irreg.  non  pt’djten^  attac- 
care , appiccare  intrecciando. 

Slnflcbcn,  V.  a.  ftippUcare,  implorare;  do- 
mandare, pregare  umilmeute,  iftante- 
mente. 

8n|lft)ung,  f.  f.  fuppiicazione,  &c. 
Slnflctfcbcn  , V.  a.  digrignare  i denti;  rin- 
ghiare coutro  alcuno , inoltrargli  i denti. 
2In(Uctcn,  V.  a.  attaccar  una  pezza,  un 
taccone.  Sic. 

«indirgen , v.  a.  -olare  contro  checcheflia 
urtare,  dar  contro  nel  volo,  volando 
— angrflogen  fommen.  venire  di  volo, 
awinciiutrfi  volando  — anjhegen,  im 
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Sorflmcfen , ' propagarli , nafcere  nuore 
piante  d’alberi  in  un  bofco  del  feme 
fparfovi  a calo  — angcflogcnci  (Èri»  me- 
tallo  fparfo  nella  fuperficie  d’ alcun  mi- 
nerale. 

»n(Iie&cn,  v.  n.  vom  ©affet,  f.  amoadjfcn. 

it.  fcorrere  contro,  (correndo  toccare, 
imbatterli,  incontrarli,  &c.  f.  (licScn. 
Slnrtòfien , v.  a.  »om  ©affer.  portare , me- 
nare, dgporre  alla  riva  legno,  falli,  terra, 
parlandoli  de’  fiumi;  cagionare  alluvione, 
accrefcere  il  terreno  della  riva. 
SfU0&§U(13drec^>t , f.  n.  il  diritto  d’alluvione, 
ttnflucbfn , v,  a.  imprecare  ad  uno  qualche 
difgrazia. 

Bnfltlg , f.  m.  arbufcelli  crefciuti  del  Teme 
d’allteri  vicini,  in  un  bofco. 

51n|lu&,  f.  m.  alluvione. 

Slnforbetung , f.  f.  (plur.  Jlnforbetungtn) 
f.  ainfptud)  » gorbcrtinfl. 

Slnfrflfle  , f.  f.  richieda , domanda  fatta  per 
meglio  regolarfì  in  alcun  affare.  SltlfragC 
lev  jtmanb  in  cincr  ©ac&e  tbim,  chieder 
lume,  (chiari mento  per  regolare  un  af- 
fare. atnfrage  um  ®aarcn , «inchieda. 
Sfnfragm,  V.  ».  dimandare,  Interrogare  — 
informarli  per  fuo  regolamento.  idj  frogie 
bep  if>m  an , ;o&  bit  21'aaren  abgefanbt 
mrrbcn  foDten,  m’informai  da  lui,  fe  le 
mercanzie  doveffero  fpedirfi. 

•nfrcITfll,  V.  a.  (irreg.  non  feeden)  in- 
taccare co*  denti,  rodere;  iqanomettere ; 
daccarne  una  parte  co’  denti , parlando 
delle  bedic.  eln  angefreSencc  Adfe , cacio 
manomelfo,  intaccato,  rofo — ba<©d)eù 
beiuaficr  fri§t  bit  Snixben  an,  l’acqua 
forte  rode  le  oda.  ftdj  anfrcfTfn  ; fidi  voQ 
freITcn»  impinzarli;  caricar  la  baledra; 
cavar  il  corpo  di  grinze. 

Snfrieten , V.  p.  appiccarli , attaccarli  in 
gelando , in  agghiacciandoli. 
tlnfrffd)en,  V.a.  rinfrefcare,  rin fondere,  bit 
Óebenfinittcl  anfrifc&en , rinfrefcare  i vi- 
veri. ben  SOein  anfrifc&en,  rinfrefcare, 
rinfondere  il  vino  in  un  bicchiere.  baS 
^cfenjlild , rinfrefcare  il  lievito,  fig.  ani- 
mare, incoraggiare, confortare,  eccitare, 
avvalorare,  &c.  it.  bie  3agbbnnbe,  inci- 
tare , ammettere,  aizzar  i cani. 
Cnfrifdmng,  f.  f.  rinfrefcamento , rinfon- 
dimento.  fig.  confortamento,  incoraggia- 
mento, incilamento,  &c. 
jtnfdgrn , v.  a.  I commettere  una  cofa  coll’ 
altra  — uon  ©C&riften , accludere  una 
fcrittnra,  aggiungere  una  nuevità , un 
avvifo. 

dnfùgung,  f.  f.  commettitura;  acclufa,  ag- 
giunta, aggiugnitnento. 
anfdblen , v.  a.  tadare , toccare; 
flnfùblung,  f.  f.  toccamente,  maneggia- 
mento, 

Hnfubt , f.  f.  f.  Sufojif. 

Snfùbrcn,  v.  a.  aM  ©ctyctlxt,  condurre. 


comandare,  guidare,  capitanare  — QB« 
terroeffen,  f.—  ©teQcn,  tc.  addurre;  al- 
legare; citare;  produrre  l’altrai  auto, 
riti  — linieri  £'id>t  fùljren,  aggirare; 
giuntare;  infinocchiare;  truffare;  abbu- 
rattare; abbindolare;  trappolare,  ingan- 
nate;  modrar  la  luna  nel  pozzo,  pian- 
tarla ad  uno;  gabbare,  &c.  ber  |ici)  an» 
fùbrtll  MSI,  corrivo;  merlotto;  facile 
ad  efièr  ingannato,  fi$  nfcbt  anfilfircn 
lalftn , vederla  per  quanto  la  canna , ve- 
derne quanto  la  canna;  non  fi  lafclar 
fopraffare.  man  MS t |'l$  ni$t  fo  tcicbt  atu 
fiibrcn , i mucini  hanno  aperto  gli  occhi. 

Snfùbrec,  f.  m.  conduttore;  condncitore, 
guida,  maedro.  cinte  Simile,  capo,  con- 
dottier  d’efercito;  General  d’armata. 

atlfllbrtrin , f.  f.  conduritrice. 

SUlfflbrunH,  f.  f.  condotta,  governo,  (ca- 
pitaneria, regolamento,  direzione,  it. 

UntetlBCffung , f.— cincr  ©tede , allega- 
zione; allegagione;  citazione;  autorità. 

Knf&QflI,  V.a.  empiere,  riempiere,  em. 
pire,  riempire,  colmare;  ricolmare,  rin 
©cfiSS  bM  oben,  abboccare;  empiere  fino 
alla  bocca.  mit©pcifc,  empir  fino  a gola; 
Impinzare;  Giullare. 

Wnfùilung,  r.  f.  empimento,  riempimento, 
l’ empiere. 

Jlnfurt , f.  f.  Suri. 

Ungobf,  f.  f.  cinti  ©artenf , cinti  jjaufe*, 
pianta,  difegno  d’nn  giardino,  d’ ima 
cafa,  e limili  — la  robba,  che  in  un  con- 
tratto di  compra,  oltre  il  danaro  fi  vuol 
dare  in  bqratto.it.  flati  "KngClb,  f.  — bdin» 
Ifdicanflflflt,  denunzia,  accufafegreta. 

3Ulga|fcn,  V.a.  riguardare,  riguardare  da 
golfo , da  balordo , mirare  colla  bocca 
aperta;  tener  gli  occhi  fermi,  filfar  lo 
fgnardo  in  una  cofa. 

Stngdbncn , V.  a.  guardare  sbadigliando. 

angebdube,  ,f.  n.  edilizio  aggiunto,  late- 
rale. 

Sngeben,  v.  a.  (irreg.  non  geben ) 2Baa» 
tcn  in  einem  .flauf,  offerir  roba  in 
pagamento  di  cola  comprata.  3lnge(b  geben, 
dar  la  caparra,  bif  (Olitici,  dar  modo; 
infegnar  la  maniera,  la  via  di  — aprir  la 
firada;  inoltrare,  additar  la  ftrada.  it. 
©tùnbc,  addurre,  produrre;  allegare, 
metter  in  campo  le  fue  ragioni.  3(Ugttl, 
«gcmcife , fomnijnillrare  , produrre  tefti- 
inonj , prove,  ite.  rimai  fic  tOQbr , avan- 
zare; afferire;  affermare.  Ctioai  angtbfn, 
dare  il  pianq,  il  difogno  di  alcuna  sofà, 
fein  ©ermbgcn  angeben , manifrfiare  i fpoi 
averi,  ftc&  angeben,  avvertire  la  fua  pre- 
fenza,  prafentafir.  cinen  l'OC  ©etichi,  di- 
nunziare  qualcheduno  al  giudice,  * fleti 
glint  ©olbaten,  ingaggiarli,  arralarfi 
nella  milizia,  farfi  fcrivcre  alla  panca,  5tc. 

—bit  Jtactcn  angcb.cn,  effere  prima'* 'dar 
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irte  — brtl  lon,  dar  il  tuono,  fig. 
osteggiare;  allacciartela, 
r,  f.  ni.  delatore. 

irta,  f.  f.  accufatrice,  denunziatrlce. 
icb,  adj.  prete fo, fuppoflo ; fedicente. 

angcblùbee  £ila§cn , nel  modo  fup- 
o. 

UI10  , f.  f.  denunzia. 

inb  , f.  n.  regalo,  dono  che  fi  la  alla 

t di  alcuno. 

o^rcn, adj.  innato;  naturale;  natoin- 

ìe. 

cnfrn,  f.  n.  f.  iinbcnfcn. 
ranni , adj.  arfìccio,  abbruciaticcio  ; 
fio  ; abbrunito  dal  fuoco, 
ifien,  v.  n.  einr  ©nnb*  angebcibcn 
:n,  concedere,  accordare  una  grazia, 
rbt,  part.  ereditario, devoluto,  avuto 
retaggio. 

riertn,  f.  anfrirren. 

)dnge,  obcrSlngebenfc,  f.  n.  quel  che 
<orta  appefo  al  collo  per  ornamento  — 
>er  medicamento;  amuleto, 
bdngt,  part.  affilio , anneffo,  unito, 
ben,  ».  a.  fcinMid) , affrontare,  affa- 
■ — bittrnb , ricorrere , abbordare  fup- 
cbevolmente.  ».  n.  cominciare,  bre 
cblgtgcbtan,  la  predica  comincia,  è 
cominciare,  bctrrffm,  riguardare  ; toc- 
■e  ; appartenere , ite.  bai  gebt  cucb 
bté  an , ciò  non  riguarda  voi  ; ciò  non 
nterefla.  « flC^t  ml(b  nienti  (in , «'gii 
n m'attiene,  non  è mio  parente,  trutta 
i fcpn.  bai  flrbct  an , bai  geber  ni$t 
, quello  fi  può,  è praticabile,  non  fi 
ò,  non  è praticabile,  (rttdgiid)  fcpn. 
i tDcrluft  gebet  nocb  an , la  perdita  è 
f ribile,  uon  (fotten  grben,  flclingm.  ber 
r»ci<b  ift  Ibm  nict»t  angegangcn , rote  « 
iute,  il  colpo  non  gli  è rtufeito  come 
deva  — anfangen  su  brennen , prender 
>co,  attaccarli  il  fuoco — anfangen  su 
Jlen , SU  uerberben  , prender  la  muffa, 
racidarfi  ite.  angcgangcnci  Dbft , frutte 
■zzo  fracide. 

benb,  part.  uon  angeben,  f.  -bie  ange* 
ube  5ìa<bt , ®0<t>e,  te.  la  notte,  la  retti- 
mi entrante,  che  entra.  eln  angrbenber 
bAler,  nuovo  fcoUre.  angebenb,  nocb 
utniebem  SXenft  unb  g5rofc§ion,  no- 
fio.  adv.  (fin  Dberbentfcben  ) mefite 
tfuni'beit , ble  bramite  6a£b«  angebenb. 
reame, fpettante,  riguardante,  quel  che 
ita,  concerne,  riguarda  la  mia  falute, 
dare  confaputo  ; quanto  alla  mia  falute, 
affare,  &c. 
benfe,  f.  angebdnge. 
l)èren , ».  n.  appartenere;  toccare; 
i’ettarfi  ; fpettarc  ; pertenere—  uerroanbt 
in , attenere  ; appartenere  ; | effer  atte- 
nte, parente  — einem  £>eren , effer  di 
cono  ; appartenere  a — efi'cr  al  fèrvizio 
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ingrbJrig , adj.  appartenente;  pertinente; 
che  appartiene , die  fpetta  — uerroanbt  ; 
nieine  ’ingeb&rfgen , i miei  congiunti,  pa- 
renti; i miei  attenenti. 

Unge! , f.  f.  rin  jjafen  sum  fìfeben ,.  amo  — 
anìbflren,  arpione;  ganghero;  cardine, 
ftngclcngrn,  f.  antangcn. 

SUtflelaufeit , part.  vom  ©piegef,  ie.  abbae- 
cinato;  appannato. 

Sbngclb , f.  n.  caparra  ; arra  — danaro  pi. 
gato  a conto  d'  una  fonimi  accordata. 

Slngclrgen  .•  part.  f.  Slnliegen. 

#ngciegfnbeit , f.  f.  affare,  intereffe.  8(e 
Sltigelegenbciten  bei  (ètaali,  gli  affari, gl* 

intere/li  dello  (lato. 

Slngclegentlid),  adj.  premurofo,  interef- 
fante,  eia  angclcgentlfcbei  ©c(<bdft,  affare 
premurofo.  ad»,  premurofamente  ; folle, 
diamente. 

Mngdbucfcn,  f.  m.  l'uncino  dell’amo.  au$ 
fonici  ati  Singel , amo, 

SnijClila  , f.  f.  angelica. 

illngeln , V.  a.  pefcaVe  coll'amo. 

Slngelobcn,  ».  a.  promettere  di  offervare 
checcheflb. 

Slngrlobung , f.  f.  promeffa  formale,  folenne. 

SIngdrutbc,  f.  f.  verga,  alla  quale  s'ap- 
picca la  lenza. 

Sfilgelfebnuc , f.  f.  lenza , lenfa. 

Slngefilern , f.  m.  f.  SJolarfteen. 

Slngelrocit,  ad»,  angdrocit  offen,  fpalanca. 

to, 

ilngemacbt,  part.  SBIer,  OTcfn,  conciato, 
concio,  fatturato,  il  vino.  Sic. 

SngcmcjTen,  part.  adeguato,  corrifponden- 
te,  proporzionato,  conforme,  conface- 
»o!e,  convenevole,  appropriato,  it.  ad», 
adeguatamente,  corrifpondentemente,  in 
una  maniera  corrifpondente  ; proporzio- 
natamente. 

Bngemeflenbeit,  f.  f.  proporzione,  corri- 
fpondenza;  confacenza,  confacevolezza, 
convenienza. 

Sngaifbm,  adj.  gradevole,  accetto,  gra- 
to, gradito,  accettabile,  piacevole,  gra- 
ziofo,  aggradevole,  caro,  gullevole , di- 
lettevole, giocondo,  giojofo,  ameno, 
foave,  dolce,  leggiadro.  fub(t.  man  muf 
bai  9lù$lfibe  bem  Slngrnebinen  niebt  auf» 
opfern,  non  bifogna  fagrificar  l'utile  al 
dilettevole,  it.  bic  angenchme  3cit  bei 
Sitili,  tempo  accettabile  di  falute.  it. 
adv.  dilettevolmente,  giocondamente,  &c. 

Singer , f.  m.  luogo  erbofo,  prato  di  pafcol» 
cornane. 

Bngerblume,  f.  f.  «ngerblilmlrtn,  f.  n.  f. 
©dnfeblume. 

Ingerllng , f.  m.  f.  ®ngerllng. 
ngefcbofien,  part.  uon  Stoftiefen,  uot» 
SBtlb,  colpito,  ferito,  uon  IfrjSufen, 
fparfo  nella  fuperficle  di  argento, 
rame  • Amili  metalli  — fig.  ange* 
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{<{)0(Tfn  fonti , e (Ter  alticcio , o alletto# 

c.  ttlccio , ciu veliero. 

2(ngffrixn  # conj.  concioffìacofachè , dante 
che;  attefoclie. 

Slliscftbcn ,■  ad),  ragguardevole;  rifpetta- 
bile,  ftimato,  accreditato,  confidrrato; 
fegnalato  ; lofigue.  fin  angefebener  SBùe* 
fior,  un  notabile,  un  ragguardevole  cit- 
tadino. bie  31111, rffbenitfii  in  ber  tgubt,  te. 
i notabili,  le  pallone  più  ragguardevoli; 
i maggiorenti,  it.  pari.  f.  ’Xnfi'bra. 

JlndcfeiTitl , adj.  Ilabilno;  che  ha  beni  (la- 
bili. anflChlTen  fenn,  avere  all'ole,  oaver  v 
del  fuo  al  fole  ; pofleder  beni  Aabili,  aver 
poffeflìoni.  f.  Slufapit). 

9ftldciui.it , C f.  taccia  ; viTo;  volto,  adv. 
im  »ingrfi#t , in  l'accia,  al  corpetto,  alia 
prefenza,  in  prefenza  di  — ucn  Kii'.ftcfKbt 
Ju  hnAcfidit , a (accia  a faccia,  (illem  in» 
Sln<uii#t  nnfccri'ptecben , in*  8ngefi$t  U< 

ben.  contradire,  lodare  sfacciatamente. 
SlngC|ì#t<,  fica#*,  fubito,  in  un  mo- 
mento — in  prefenza  , lòtto  gli  occhj. 

Slngeftammt,  f.  angebobren. 

àngeitcUt,  part.  f.  amteDen  — ein  #aupt« 
munii,  ic.  ber  angefiellt  i|t,  Capitano, &c. 
che  è noli'  attuai  fcrvizio. 

Stogeroinnen,  v.  a.  f.  gctolnnen.  einemniebt* 
angeiuinncn  (ni#t*  aitbaben)  (tonto, 
non  potere  azzeccarla  aduno,  non  trovar 
terreno  da  ficcar  carote  , &c. 

angcroòblieil , V.  a.  affuefare , accofiumare, 
avvezzare,  einen  jur  ’MeiC,  obcc  eiurm 
bie  Dftbeit  angerof#nen,  Jlfuefare  uno  al 
lavoro,  fi#  etica*  angeio6{inen,t  avvezzarli, 
accoftumarfi,  ajfuefar  A a cliecciiellia;  pren- 
dere, far  l’abito,  il  vizio  di  cliccchefiia, 
fare  il  callo. 

Slngeroobtlbcit , f.  f.  alfuefazione , abiiua- 
tezza,  abito,  abitudine,  confuetudine. 
bòfe  ’iingemobnbeit,  vizio.  au<31ngou'ol>n« 
beit,  abitualmente;  per  abito,  per  vi- 
zio. 

21’lgitfen,  V.».  (irreg.  uon  fliejen)  Span- 
dere, vetfare  contro  oaddoffo.  unlùtjtn, 
laldare.  fig.  anf#n'dricn , f. 

anglimmen,  v.  n.  accenderli,  prender  fuo- 
co  a poco  a poco.  f.  glimmen. 

SlnatOjen,  V.  a.  Affare  lo  sguardo,  guardar 
con  occhj  (palancati. 

Sngrdnlcn,  V.  n.  confinare;  contermina- 
re; effer  contiguo , confinante. 

ISngrdnjenb , part.  confinante;  confine; 
contiguo;  vicino. 

«Hngrrifen , v.  a.  (Irreg.  non  grcifen)  an» 
rffbeen,  palpare,  palpeggiare,  branci- 
care, toccare,  tartare,  maneggiare,  un# 
fa(?cn , pigliare,  prendere  con  mano, 
afferrare,  mit  ben  3<H>ncn , mie  ber^anpe 
cngrcifcn,  addentare,  prendere  colle 
tanaglie,  frinrn  ©#a8,  feinen  gjorratb 
annrrifcn , manomettere  l’erario,  le  fatte 
provvifioni.  ben  gciub,  alfalire,  affron. 


— Sitigli 

tare,  affai  tare,  attaccar  l'inimico;  in- 
vertirlo; venirgli,  dargli  addoflb.  elncn 
f}31ae , attaccare,  affa  lire  una  piazza  da 
guerra,  «nell  ©a$,  impugnare  una  pro- 
poiizione.  non  finer  Mrantbcit  angegriffen 
IDtfbrn , edere  attaccato,  affaldo  da  ma- 
lattia — cinen  mit  ìborten  angeeifen , in- 
fultare;  provocare,  irritar  con  ingiurie, 
einen  beo  ber  libre , obee  beo  feintm  efir» 
li#cn  9fabrncn  angeeifen,  intaccare  l’ono. 
re,  la  reputazione  di  uno — bep  ber  jdrt, 
li#iìen,  empfìnblicbiien  ©ette  angrcifen, 
toccare,  pungere  nel  vivo,  nel  più  vivo 
— ein  Mapital  angeeifen , intaccare  un 
capitale,  tjlelbet,  eine  Mafie  angeeifen, 
fare  una  buca  — ber  iprcbigcr,  bie  iKebe 
geeift  ba*  .^crà  an,  il  predicatore,  il  dif- 
corfo , tocca  il  cuore  — fin  2Bcrf , met- 
tere , o por  mano  all’  onera , venire  al 
fatto  ; metterli  ali’  imprefa  — e*  te#r  un» 
greifen,  pigliare  una  cofa  pel  fuo  verfo; 
pigliare  il  verfo  d’ima  cofa,  0 in  una  co- 
la; trovare  ii  verfo;  pigliar  il  panno  pel 
verfo.  cin  Jlfftb,  rtrapazzare  un  cavallo,  bie 
cU-.U’nco  greift  an,  bai  mi#  ui#t  anger 
grifien,  il  medicamento  incomincia  a o- 
pelare , non  ha  opetato.  bie  'ffrjcnrt)  bat 
Iti Kl)  f(#r  angegeifien,  mi  ha  indebolito, 
fiaccato,  abbattuto,  flcine  ©#tlft  geeift 
bie  JlUgen  an,  caratteri  troppo  minuti 
offendono,  indeboliscono  la  virta.  fub 
angeeifen,  sforzarli;  sbracciarli;  indu- 
ftriarfi  ; ingegnarli  ; aguzzare  i fuoi  ferri 
o terrazzi,  allbitigliare  l’ingegno;  ari  ab- 
battali;. fi#  im  Meben  angeeifen , sfor- 
zarli a parlare,  parlar  con  fatica,  fi#  fm 
©ingoi , ìanjen , k.  angeeifen,  far  mo- 
Ara  della  fua abilità,  bravura  , nel  canto, 
ballo.  fi#dufferjl,  ungen'Sbnlf#  im  3uf< 
roanbe  angeeifen,  far  prodigi  di  generofi. 
tà,  &c.  bu  mubt  bi#  befier  angteifen, 
convien  sbracciarti , bifogna  far  qualche 
sforzo,  arrabbattarti.  £u#,  ba*  fleti 
reti#  angreift,  panno  manevole,  morbi- 
do. ber  angteifenbc  2#ei( , f.  angteffer. 

Slngrcifee,  f.  m.  affaldare;  aggrelfore;  af* 
faitatnre. 

Vngcrijìf#,  adj.  foggetto  a effere  tolto,  ru- 
bato, confumato,  fpefo.  ftclb  iff  Cine 
angceifii#c  SBaare,  il  danaro  è fpende- 
reccio , fi  fpende  facilmente  — it.  pro- 
pendi , a rubacchiare. 

sillgrlf,  f.  ni.  ber  felnbii#e , attacco;  affal- 
to  ; affalimento  , affalda,  affaglimento. 
ar.  2BerfjiOigen , il  manico  — ba*  SKccbi, 
ben  llrbcì#dtcr  in  ©ertiaft  ju  m#men, 
la  cattura. 

Slngfi,  f.  f.  ambafeia,  angofeia,  anfietà, 
anfìa;  pena,  affanno,  trambafeiamento, 
travaglio,  inquietudine,  martello,  in  tau» 
fenb  liengfien  fepn  , effere  in  grandiffìma 
agitazione.  Jtngfl  uerurfa#Cn,  dare  mar- 
tello, ite. 
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>i'i,  «di.  (mit  feon,  tuerbcn,  mat&en) 

Jtunnofo,  affannato,  angofciofo,  Sic. 
inein  ant,|t  |V?n,  tuerbcn,  aflannarfi, 
ingofciai  fi.  Cinetìl  ansi!  maibell,  affanna- 
e,  angofciare,  metter  timore,  paura. 
:inem  jii) e aiig|t  feun , ftrambafciare, 
rangofciare.  linciti  fibtifcangft  frtjn , (nie» 
Jtiii)  calcare  le  brache,  cacarli  folto, 
ratear  la  curatellat  aver  la  cavezza  al 
rollo. 

mften,  ».  a.  f.  dngtfigen. 
jliaefiiret) , f,  n.  clamori  affannoli. 

SS'} 

itflltigen;  v.  a.  affannare,  angofeiare, 
iar  martello,  far  penare. 

Ilfllìlicl)»  adj.  anfiofo;  follecito. 
iliiliiicbfcit,  f.  f.  anfietà,  follecitudine, 
.'remura  penofa. 

!iftf4)n)ei6/  fi  Hi.  fudore  cagionato  da 
iraiobafciamento. 

M’.icfcn , ».  a.  porre,  Affare  gli  occhi  ad- 
dolco; adocchiare. 

taùrtcn  » ».  a.  cignere , p.  e.  la  fpada. 
iljabrn,  V.  n.  aver  in  doffo;  portare, 
écbub  unb  ©trflmpfr  anbaben,  effer  cai- 
tato.  etnem  nhbti  anbaben  tònnrn.  non 
ie  poter  levar  tratto  con  alcuno;  reftar 
■I  difotto , non  potergliela  azzeccare, 
bilftm,  v.  a.  affiggere,  inchiodare,  at- 
accare. 

bdfrta/  ».  a.  attaccare , affibbiare  con 
fi  maglio  o fibbiaglio.  ficb  anbdfeln , afler- 
arfi„  aggrapparfì , attaccarli  a ciò  che 
i para  davanti,  mit  ben  Jtlauen,  aggran- 
ire,  aggraffare,  aggrappare, 
botai,  v.  a.  undeare,  uncinare;  pi- 
giar coll’ uncino;  aggrappare;  arraffa- 
ci dar  d'uncino;  auncicare,  auncinare, 
nit  rinem  ©oti|»tal,  inganciare,  in- 
occiare. 

aaitrn,  v.  a.  (irreg.  uon  balten)  on  et» 

>Qi,  accoftare  Umilmente,  bit  ©«OC* 
ung  hinbern / trattenere;  fermare;  ar- 
eltare,  ritenere,  impedire,  cincn  8 e» 
rrfcbtlicb,  ir.  arredare , fermare.  ®aa» 
en  anholten,  fegueftrare  mercanzie, 
ècttiffe  anholten,  mettere  l’imbarco  in 
i le  navi.  Aio  lichen,  arredarfi,  fer- 
irli, adaftarfi;  far  affo;  trattenerli; 
iffermarii.  aufbòren,  ceffardi  fare;  fer- 
irli ; defiftere.  ben  einem  anf  ber  Seifr 
i. poltrii , fmontare  In  cafa  «i  uno.  fotti 
ibrett,  profeguire;  feguiur  a fare;  an- 
ir  avanti;  durare;  continuare,  Sic.  in 
iter  8rbeft  anbalten,  effer  affiduo,  In- 
° fello  a un  lavoro,  rlncn  molti  anbaltcn» 
bligare,  efortare,  dimoiare,  fpingere, 

iiecitare, &c.  rr  ili  von  .Jugenb  auf  iur 
cotte  anstbaltrn  motbrn,  da  giovine  è 
ito  allevato,  avvezzato  al  lavoro.  bGl» 
t ifcn  jur  érbrit  an,  obbligatelo  al  lavo- 
> , fatelo  lavorare.  Utn  da  lilmt  » ricci- 


care,  richiedere;  follecitare,  fare  illan. 
za  per  ottenere  un  impiego.  Sic.  uni  fin 
a/idbilxn,  chiedere  in  matrimonio,  fi 
anbaltcn,  attenerfi,  tenerli,  afferrarli, 
appigliarli. 

Slnbaltenb , adj.  affiduo;  inceffante,  conti- 
nuo, cominovo,  non  interrotto.  anbaU 
tcnbec  glclji,  affiduità;  diligenza,  ap- 
plicazion  continua,  dnc  an&cltcnbe  .Sdite, 
freddo  collante , durevole,  rine  anbaltcn» 
be  dìcanfbeit,  malattia  offinata,  lunga, 
von  ’ffricneven,  rimedio  adergente.  adv. 
affiJuamente  ; continuamente. 

Stlboitet , f.  m.  colui , che  ritiene  o che 
ferma  — ftrumento,  da  attenervifi , da 
foftenervili  ; appoggio,  appoggiato^, 
folieguo,  bracciuolo,  e limili,  e partico- 
larmente quel  cordone,  fofpefo  in  fui 
letta  per  attenervifi,  chi  s'alza. 

Hnbaltfcii,  f.  n.  fune  da  ritegno. 

imbattutili,  C f.  ritegno,  trattenimento  — 
arredo,  fequeffro,  imbarco. 

Slnfeanfl,  f.  m.  appendice;  giunta;  aggiun- 
ta. tlefner,  appendicetta.  ber  Snbang, 
(Eontplot,  la  fazione;  il  partito,  bctleu» 
fei  Utlb  fein  tnbana,  Satanaffo  ed  i fimi 
miniiiri.ee  tombe  mit  feinem  Snbang  ver» 
urtbeilet,  egli  fu  condannato  co’ Tuoi  ade- 
renti e fautori. 

Slnfcangcn , v.  n.  firreg.  uon  bangcn)  aujieeme» 
fentiicb  uerbunben  fepn,  effe-re  annrffo,  at- 
taccato, inerente  o per  cafa  o per  natala, 
bai  ©ife  bdngt  uni  uonSRaturan,  il  male 
ci  è di  natu  ra  uodra  inferito,  annedato.  bie» 

fe©cmobnt)eit  bdngt  fimi  uon  Sinbei  beinett 

fin.  egli  fin  da  giovine  ha  prefo  quedo  v;zio. 
ber  gebier  bdngt  ibm  uon  feinem  ©ater 
an,  tiene  quedo  vizio  dal  tuo  padre, 
dnet  ©leinung,  ©artico  anbanacn  , ade- 
rire all'opinione,  al  partito;  feguitare 
una  parte , abbracciar  il  partito , edere 
del  partito,  del  parere  dì  — uobc  an  et» 
mai  banani,  bai  ai  lab  bdngt  ju  nube  a m 
Ofcn,  pende  troppo  vicino  al  forno,  fig. 
feinem  ©tabe,  ber  JBelt  onbangen,  ede- 
re attaccato  alla  moglie , ai  piaceri  del 
mondo  — aucb  gaft  antleben , f. 

Slnbdngen , V.  a.  attaccare,  appiccare,  ap- 
pendere , fofpendere,  p.  e.  all’  uncino , al 
chiodo , al  muro.  prò»,  ber  jtage  bie 
©tbeiie  anbdogen , porli  in  cimento,  en- 
trare in  un  ginepràio,  &c,  ( frafe  cava- 
ta d'una  favola  di  Efopo)an  bie  IBanb, le. 
appendere,  appiccare,  fofpendere  al 
muro,  ben  Segen,  cignere  la  fpada. 
(ine  £ranlbeiCf  attaccar  il  male  a uno. 
einem  ©ebanbe, tc.  appiccare,  o attaccar 
fonagli, campanelle;  cavar  fuori  addoffo 
altrui  in>podtire,&c.  einem  rini  anbdn» 
gen,  appiccarla,  attaccarla  ad  uno;  far.  i 
gii  burla , o male,  einem  fmmet  etioai 
aniubdngen  fueben,  appiccare,  o attac- 
car ferro  addoffo  a uno  ; coglier  ogni  o«- 
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celione  d' incolparlo,  o di  calunniarlo. 
fctDfflfirn,  aggiungere,  noeti  finificjrilrn 
anWlHirn,  foggiugnere  alcuni  veri],  in 
una  lettera  — iUiwi:J>cn.  fintili  Olto  fin» 
bdnflfn,  fpropriarfi  di  tutto,  per  arric- 
chire uno.  fi®  flitlUngcn  / appiccarti  ; at- 
taccarli, api  igliarli,  Scc. 

Stabdnatnb , i art.  f.  unflcbrnb. 

Bnpdngcr,  f.  m.  aderente,  fautore,  parti- 
giano, regnare. 

HnfcdntUfl,  àjrij.  attaccato,  annelTo,  unito, 
fitte»  tra»  beili  anbrtn(li(| , gli  anuefll  e 
contieni.  iBflj  fi<t)  Idcbt  (tabdllgt,  attac- 
caticcio, appiccaticcio,  anbdniilflcr  <pro> 
Cffc , lite  vegliarne,  pendetitc.  einf  © '4>e 
ontjdngia  marcii,  muover  lite,  comin- 
ciar a litigare , portar  una  caufa  a Un 
tribunale. 

Vnbdnsigfrit/  f.  f.  attaccamento,  attacco, 
aderenza,  inclinazione,  affetto,  paflìo- 
ne. 

Knbdnfiiftf) , adj.  attaccaticcio  ; che  age- 
volmente s’attacca. 

Mnbdngfrl , f.  n.  amuletto, 

Snbdfpru , ober  flnbafpen , v.  a,  fermare 
con  arpioni,  attaccare  a ramponi. 

tlubducbrn , V.  a.  fatare,  fofliare,  manda- 
re, far  andar  il  fiato  addotto,  contro,  in 
vifo,  f.  bafi  iinbaucbflt , il  foniate  contro, 
addotto,  in  vifo. 

Knftauen , *.  a.  incomintiare  a tagliare,  » 
ricidere,  a troncare,  abbattere,  intacca- 
re coir  afcia , dare  i primi  colpi,  tilt  (Sf< 
Wi,  einen  ©djtafi  onbaurn,  cominciare 
U dibofcamento.  dncil  Saltai  onbdUrn, 
mettere  mano  ad  un  albero,  intaccarlo, 
ferirlo,  coll'afcip.  f.  bflucn. 

anbdufen  , v.  a.  ammucchiare,  ammonta- 
re, ammonticellare , ammonticare,  am- 
monticchiare, ammonzicchiare , ftinmaf- 
fare.,  accumulare.  ©(brigt  anbdufrn,  ac- 
cumulare ricchezze.  (?rbr  uni  fine 
SJflanje  anbdufrn  , ammonticchiar  la  ter- 
ra intorno  una  pianta. 

Stabfben , v.  a.  ( irreg.  non  bcbtn  ) acco- 
dare una  co  fa , alzandola,  it.  cominciare 
ad  innalzare, cominciare,  f.  anfdnflcn. 

Slnbf fitti,  v.  a.  appuntare;  attaccare  con 

£ unti  di  cucito,  mit  roeitfn  ©lichen , ab- 
uzzare  con  punti  groifi  ; imbellire, 
f nbcilcn , v. a.  riunire,  rimettere,  guaren- 
do una  parte  difiaccata. 

InbeimfdUrn,  f.  btintfatten. 

Slnbcimftellen , f.  brimftcDeii. 

Hnbeifcbia,  adj.  ftcb  anbtt'fcbm  tnacbcn, 
impegnarli;  obbligarli,  promettere. 
Sinbenfen , ».  a.  f.  onbdngrn. 

Stabfljfn , v.  a.  aizzare;  adizzare,  ini  zza- 
re, accaneggiare  ; ifiigare,  accanire,  at- 
tizzare. bit  J? unbr  , ammettere . aizzare. 
•nbfBcr , f.  m.  luizzatore,  aizzatore,  adir- 
zatore,  dee. 


Stabebltafl,  f.  f.  aizzamento,  ifiigazìone,  4ce. 

Stahòbf,  f.  f.  altezza,,  altura  ; eminenza} 
prominenza,  collina,  poggio,  tlcioc  Sor 
bébr,  altu  retta,  &c. 

Stafcbrfn,  V.  a.  afcoltare;  fentire;  porgere, 
dar  orecchio.  Dir  CDìcfTe , bie  iprrbigt  an* 
berta.  alcoltare,  fentire  la  mefla , la 
predica. 

Slnbbfft,  f.  m.  afcoltatore;  afcoltante. 

’ìnlòrung,  f.  f.  alcoltamenro , afcoltazio- 
ne;  l' afcoltare. 

%nbu firn,  V.  a.  toiiire  contro  alcuno. 

9ill|0cbcn,  v.  a.  aggiogare;  mettere  in 
giogo. 

Siili»,  . m.  anice,  ùbfrjogtafr , anici  In. 
zuccherati,  eingtaiacbtcc , anici  in  carni» 
eia , anici  confettati. 

StaiSbrcb,  f.  m.  pane  condito  con  anici. 

Slnidfbrnrr,  f.  n.  pi.  granelli  d'anice. 
Statai,  onjcBt,  f.  jtBt.  . - 

Slnfauf,  f.  m.  compra;  acquifto, 

Sinfauicn,  V.  a.  comperare,  &c.  (1$  atlffiO» 
fen,  comperar  poderi,  cafe.&c. 

Siiifrbrrn,  v.a.  gttij  onfebren,  meglio  an» 
roenben,  f. 

Situici , f.  .tnbcbfl. 

Stato,  f.  m.  ancora,  fleincr,  ancorett». 
fin  alter,  fcblecbtae  Stato,  ancoreifa. 
tìnfrr,  fo  wor  rinrm  ftrofen  auSiirroorfm 
n>irb,  ancor»  da  prnello.  ©cbMf  uor  aOrn 
Slnfcrn , nave  che  ha  dato  (ondo  con  tut- 
te le  fu  e ancore,  fltb  UOr  Slnifr  (cpcn, 
dar  fondo,  gettar  l’ancora,  ben  Staffe 
ilcbtcn,  levar  l’ancora,  bfn  Stato  tappeti, 
tagliai  la  gomona.  Sinfff , ein  >Dla§,  ba- 
rile. it.  (T.  d’Arch.  ) im  ^au , chiave. 

Slnfrrbalf  rn , f.  m.  pi.  grue  di  cappone. 

Bnfrrbrn,  ».  a.  fognare  con  tacche  in  fa 
la  taglia. 

SlnfrrbPjr,  f.  f.  regnale  dell'ancora,  flut- 
tuante In  fu  fonde. 

Statofefl,  adj.  capace  di  afferrar  l’ancora, 
parlandoli  del  fondo  del  mare  — it.  fer- 
marti, aflìcurato  colf  ancora,  parlando 
delle  navi. 

Stafrrflicnm , f.  f.  pi.  marre,  uncini,  o 
radi  dell’ancora. 

«nfrrtlott , f.  n.  f.  Slntoboje. 

Statoflf  Ib , f.  n.  ancoraggio. 

Statogrunb,  f-  rn.  fondo,  da  gettarvi  l’an- 
cora. 

«Iltobiff , rampone  della  gomona , per 
aggrapparvi  l'ancora. 

Sinftrbafpcl,  f.  f.  argano  dell'ancora. 

Staftrfrt  UB , f.  n.  croce  dell’  ancora,  (n 
SBfipta . croce  ancorata. 

Sinfrrrnecbt , f.  m.  Bofman, 

9lntol6<ber,  f.  n.  plur.  uom  im  ©«biffe, 
cubie. 

Sinfrrlof , adj.  fotiz’  ancora,  fintolo»  fetta, 
perdere  il  fondo;  arare  full’  ancore. 

Sllftrn,  n.  gettar  l’ancora;  ancorare, 

auco- 
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corarfi } dar  Tondo.  fn  ber  SBnufunff, 
•mare,  tenere  unito  con  una  chiave  — 

. na^>  r (mai  anfrm , mirare,  dirigere 

Tue  mire  a checchcflia. 

ridali , T.  m.  f.  -anferiirunb. 

rrrcbt,  T.  n.  il  diruto  dell’ ancoraggio  — 

J)  ftatt’llnfergclb,  f. 

runa,  T.  m.  l'anello  dell' ancora,  a 

i s’ aggrappa  la  gomona. 

rruibe,  I.  f.  il  ludo  dell’ancora. 

rùbaufcl , f.  f.  f.  inferii tcge. 

rfeil,  f.  n.  gomona,  gomena,  gumi- 

r|tocf , T.  m.  ceppo  dell'ancora. 

reati , T.  n.  f.  ilnferfeif. 

rjfiibtn,  T.  m.  Tegnale  dell’  ancora. 

nell,  T.  m.  ancoraggio. 

ttrln , v.  a.  legare  con  catennzze,  con 

n iole  catene. 

firn,  v.  a.  catenare,  incatenare,  le- 
re  con  catene , mettere  in  catene,  fìg. 

b etnem  antetten , f.  aufìringen. 
rrcn,  v.  a.  adefeure,  leticare,  fig. 
'ettare;  tirar  con  lufìnglie;  civettare; 
r lezj  per  cattar  amore. , 
rrtinfl,  T.  f.  allettamento;  Infinga,  5rc. 
a{c,  fi  fi  accula,  accufiizione.  {teine, 
telate , accnfazioncella.  'Jlnfloge  bed  ®e» 
i(iend,  rimorfo  della  cofcienza. 

ani,  v.  a.  accufiare,  incolpare. 

Jiiec , firn,  accufatorc,  accufaute.  In* 
('more. 

jchTin  , fi  fi  acctifatrice. 
if :ni"4),  adj.  accufatorio. 
ammrrn,  V.  a.  legare,  attarcare  con 
rnpone.  jptb  anfiamiturn,  arrampicariì, 
[grapparli;  attaccarli  fortemente  a 
miche  cofa.  fui)  an  tir  feinblicten 
efeirfe  anfluimncrn , f.  cntfrii. 
coca,  ».  ».  appiccare,  attaccare  con 
Ila, &c.  v.  n.  appiccarli,  appiattarli  ; 
nere;  liar  appiccato. hg.  ber 'liiclt,  bem 
riMfctaen , effere  attaccato  alla  terra. 

iti  antxinècn.  bfe  ®ro.‘otiif;eit  (!rbr  ibm 

!1  3'Ufidlb  an,  ha  contratto  quello  vizio 
i da  giovine. 

ebenb , part.  attaccaticcio,  appiccatic- 
i.  vifeofo.  bir  cincin  tròni  ®ìr n i‘4>en  an» 
■benben  Sfblcc,  mancanze,  difetti,  de- 
I ezze  attaccate  all' umanità,  fig.  an» 
•benbe  @tinbe,  f.  (grbjUnbe. 

Cifcn,  v.  a.  fgorbiare,  feorbiare,  fare 
■ rbj;  ifchiccherare,  fcreziare,  macchia - 

fiben,  v.  a.  attaccare,  affiggere  con 

alfifia  cofa  tenace,  vifeofa. 

ri  ben,  v.  a.  vefiire. 

filimi , v.  a.  appiccare  con  palla. 

rmtnrn , ».  a.  an  bic  iiàanb,  u.  6.  g. 

ingere  al  muro,  accodare  Arenarne/). 

• con  feria. 


Slnffinflefn,  ».  a.  tirare,  fonar  il  campa- 
nello d’un  ufeio. 

jfnflopfen,  f.  o;ipccbrn. 

^Influctn,  ( bciTrr  ancloftcn  ) v.  a.  guarda- 
re con  gli  ocelli  fpalancati  ; divorarli  unq 
co*  gli  occhi. 

Slntnbpfcn,  ».  a.  abbouonare,  fermare 
con  bottone. 

«nhnlpfrn,  V.  a.  annodare;  appiccare,  at* 
taccare  con  nodo. 

#ntóbcrn , v.  a.  f.  anfittcn. 

arnlommen,  V.n.  (irreg.uonfommm)  arri- 
vare, giugnere,  venire, capitare,  gtùcffict» 
IVO  anfommen,  giugnere  felicemente  in 
qualche  luogo  ; venire  a buon  porto,  ber 
jut  unccibtcn  3cìt  antònimi,  malarriva- 
to, che  è arrivato  in  mal  punto.  ùbe[ 
anfommen , incontrar  male;  abbatterli 
male;  (nicbrfg)  dar  del  culo  in  terra,  o 
in  un  cavicchio;  cadere  in  bocca  al  cane; 
fuggir  l' acqua  Cotto  la  grondaje.  &c.  bei) 
Cincin  Mino  anfommen,  capitar  male, 
non  trovare  il  fuo  conto;  (niebrig)  tro- 
var culo  a fuo  nafo.  bei)  etileni  ipeern  a!d 
SBcbicntee,  acconciarli  con  uno;  pntrar 
al  fervigio.  cine  JJerfon,  bic  flut  eber 
ftbletbt  anflcforamen , perlòna  beile , o 
male  collocata,  due n bte  tuff  anfommen, 
venire  defiderio,  voglia,  entrare  in  de- 
liderlo,  in  fregola;  venir  talento  ; ve- 
nire lantafia,  oinfaniafia;  invogliarfi. 
ed  foni  und  eine  pfbgficbe  burchi  an,  fum- 
mu  prefi  da  repentino  fpavemo.  tic  sffic» 
&cn  tomen  |IC  an  , le  vennero  le  doglie, 
Cd  fam  mtcb  budMen,  bad  .ttaefen  ic.  an, 

mi  venne  voglia  di  pifciarc,  caccare,  ri- 
dere, e limili,  cr  fann  i(jm  ntt&t  anfom» 
nien,  noli  gli  può  portar  colpo,  non  glie- 
la può  azzecchare.  ed  fòmint  barauf  an, 
bop  man  leifle , li  tratta  di  fapere.  batauf 
fòmmt  alled  au,  il  punto  batte  qui;  qui 
conlìlle  il  tutto  ; il  tutto  (là  ; ogni  cofa 
dipende,  ed  fbntmt  aOeo  àuf  bic  ©cit'pijn» 
beit  an  , tutto  ftà  nell’  avvezzarli,  auf  fin 
glU'.-fKbcn  fbmmt  mird  niebt  an,  por  una 
bottiglietta  io  non  guaderò  l' affare, 
l’amicizia,  l’allegria  &c.  ed  fommt  ibm 
auf  ein  paaefiunbertlbatcc  ni<t>t  an,  du- 

cento  feudi  non  gli  fan  cafo  ; non  fit'cafo  di 

200  feudi,  ed  fòrnml  r.icbl  auf  mitf)  an, 

da  me  non  ifià  ; non  dipende  da  me  ed 
auf  eincn  anfommen  lafien,  rapportarli, 
rimetterli  ad  altrui,  ed  auf  ben  £i b,  ri- 
metterli, dare  al  giuramento  di  uno  ed 
fomnit  auf  etnen  lag  an,  obnoir  glMHcb, 
otor  unglutflicf)  filli),  un  giorno  decide  della 
nodra  forte,  ed  aufd  (tuffrrjfc  anfommen  laf» 
fen, portar  le  cole;  lafciir  venir  agli  edremi, 

hian  mtii  ed  baeauf  anfommen  lafien , 

converrà  venirne  a quel  punto,  ed  fluf 
eine  jf  fefnigfeit  anfdtmpen  laffcn , badare  a 
una  cola  da  nuda  ; dare  attaccato , o mi- 
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dar  dietro  a cofa  di  poco  contro,  di  po- 
ca cinliderazlone,  dar  fui  tirato,  ré  aufi 
OHilcf  anfonmicn  luiTcn,  rimettere  le  co. 
' fe,  rimetterfi  alla  fortuna,  eineill  Ctn'dé 
faucr,  fcbit’cr  anfommen , dentare;  du- 
• rar  fatica;  patir  pena;  penare;  durar 
affanno , f.  faucr.  Ici$t  anfanimeli , riu- 
feir  facile. 

Sllltòmniling,  f.  m.  pellegrino,  veniticcio, 
avveniticcio,  forelìiere. 

Slnfbrnen,  v.  a.  f.  anf irretì,  anlocfcn- 
anfriccben,  v.  n.  anficicocbcn  fomntcn,  ve- 
nir  carpone,  fig.  drafcinarfi  innanzi,  an. 
tiare  adagio  adagio,  co*  piedi  di  piombo, 
venir  tardi;  far  con  checchellia, catti- 
va comparfa. 

Snfùnben , f.  anftinbigcn. 

Snfilnbigcn , V.  a.  annunziare;  far  Piperò; 
dar  la  nuova,  finem  bai  Xobeéurtbffl 
flntilnbiflcn , intimare,  palefare  la  len- 
tenza  di  morte.  &rjfg,  dichiarar  la  guer- 
ra. 

Slllf Anbigenb , part.  annunziatite  ; che  an- 
nunzia. 

StlSdnbiger,  r.  m.  annunziatore. 
anfiinbigeefn,  f.  f.  annunziatrice. 
Sllfànbigung,  f.  f.  annunziamemo;  annun- 
zio; denunziazione. 

Snfunft,  f.  f.  arrivo,  venuta,  giunta,  av- 
venimento. bic  ìlnfunft  bcé  f;crrn , ble 
%b»cntrjcft,  avvento. 

Hnfùnftcln,  v.  a.  f.  anjautern. 

Mntuppcln,  V.  a.  bic  Vunbc,  mettere  al 
guinzaglio  i cani  — fig.  ed  in  un  modo 
bado,  eiticm  citi  Sraucnjimmcr  ontup» 

pelli,  fare  ad  uno  ottenere  in  moglie  una 
donna;  edere  il  mezzano  d’uno  fpofali- 
zio.  -cin  Sraucnjimmcr  ju  ùbcln  a&fK&tcn 
anfuppdtl , arrudianare  una  donna. 
Vntótten , v.  a.  attaccare;  appiccare,  le- 
gare con  colla,  litocoiia,  calcidruzzo, 
madice  — (Stillare. 

Snldcbcltl , V.  a.  forridcre  a uno. 

Slntacbcn,  v- il.  arridere,  far  vifo  ridente 
a qualcheduno.  fig.  ÌV.d  tSlùcf  Imbt  itili 
OH  , la  fortuna  gd  arride. 

Silloge,  f.  f.  etnee  ©aefeni , etnei  «cbdui 
bcé,difegno,  piano,  pianta — tfirailb, 
fundamento  , fondo,  lìrato,  fig.  Ifapitdl 

ju  cinem  ■Jìatrungéacfcbdft,  fondo  di  un 
negozio.  93frtbciiung  cincr  abgabc,  ca. 
tado.  cine  Silloge  Iimibcn,  fare  il  caialto, 
cataftare,  accatadare  un  paefe . i fnd- 
diti.  it.  imporre  gravezze,  dazj.  bie  21  b» 
gate,  tida , impoftzione , impella;  Pill- 
ino. fig-Znotirlicfie  ©tfchicf licbfeit , difpo- ; 
fizion  naturale  ; talento;  abilità;  capa- 
cità, vena,  eine  f.Ute  ’lnlógc  boben , aver 
difpofizione  per  le  fetenze,  in  bCR£(Ur,t'r 
lepcn , fiate  cpigioge,  foglio  acclufo. 
oucb  fiott  Snfdnut,  WIltlMItf,  f. 

Snionbe,  f.  f.  sbarco,  luogo  da  approdare, 
da  pigliar  terra,  SnlanbUOg,  f. 


Sfntanben,  otcr  SnMnben,  v.  n.  approda- 
re;  arrivare;  afferrare;  venir  a riva, 
giugnere,  accodarli;  prender  terra. 
Stlldllbuilg , f.  f.  l'approdare;  ,1’avvicina. 
mento , l’approflìmauza  alla  riva,  al  li- 
do , alia  fpiaggia. 

Jlnlflnoen,  V.  n.  arrivare,  ghignerò,  he, 
treffrn  , concernere,  &c.  tuaé  micb,  CL’Cb 
anianget,  quanto  a me;  quanto  a voi; 
per  ciò  che  a me  .s'appartiene,  v.  a.  Ini 
Obcrbeutl'tficn , fupplicare , pregare 
iftantenuiite. 

Snlanaenb,  adv.  in  quanto  a;  per  quel 
die  tocca  ; per  quel  che  fpetta  a . . 

Shlanpung,  f.  f.  f.  Snfunft. 

Slnlai'cbcn,  v.  a.  im  Sorfitrefen,  einrn 
ftìouin,  fcortecciare  in  qualche  parte  l'al- 
bero, per  improntarvi  un  legno. 

Snlog,  f.  ni.  motivo;  cagione;  foggetto. 
materia,  occafióne.  f.  Snfcbcin.  9Inlal 
bcé  'Bafieri,  alzamento  della  chiudi,  del- 
la cateratta,  per  ritornar  l' acque  in  una 
pdchiera,  e fintili. 

SinlafTeq,  v.  a.  ( irreg.  non  (afTeii)  rinrn 
Icitf),  ritornar  l'ffcqua  In  una  pefchrera, 
alzando  la  chiufa.  eilicn  bort , lll’Cl  onloù 
fen  , far  ntala  accoglienza  ; trattare,  ri- 
f pondero  afpramente;  far  uno  fgarbo  a 
una  pedona,  ficb  gut  anloficn,  aver  buo- 
na apparenza,  ti  fd^t  flCb  JUC  .Udite,  gut 
Siidcnie , jutti  SXegcti,  ìe.  an , il  tempo  fi 
dilpone  al  caldo,  al  freddo,  alla  pioggia, 
allei  Idjit  ficb  jtim  geieben  an,  tutte  l'ap- 
parenze  nnnunziaiio  la  pace,  tutte  le  co- 
le fi  difpongonn , li  rivolgono  alla  pace. 

bie  ©atlien  laffeii  fi<b  gut  an,  le  cofe 

prendono  mia  buona  piega,  promettono 
un  buon  dito,  ber  .SSnabc  Idfit  jich  gut  an, 
quel  ragazzo  promette  molto,  eé  ldgt  fi cb 

an , ali  roenn  feine  Srjcnet)  mcbr  belfen 
tVOlltC,  par,  die  non  voglia  più  giovare 
alcun  medicamento. 

Slnlmif,  f.  m.  (’Jlnldufe)  ber  SPdffer , 
eferefeenza  d’acqua,  eitltn  ’llnlauf  ncb» 
mcn,  ben  Sdnb  anjufallcn,  prender 
campo,  per  alfalire  il  nimico,  ginn  feriti* 
gcn,  per  slanciarli , per  fare  un  falto. 
«nlauf  bei  Seinbc*  ben  cinem  ©turni, 
a (falto.  'JInlauf  con  SBettlern , ìmporro- 
namento  de’  mondici,  titelen  SnlOuf  bd* 
ben,  edere  importunato,  follecitato 
cominuamente  da  molti,  SnhlUf  ber  ©du* 
le,  cembra,  cinta;  imofeapo della  colon- 
na. 

Snlfltifcn,  v.  a.  (irrrS-  »on  (atlfen)  folle- 
càtare,  pregare  continuamente,  e con 
importunità.  Il'iber  eine  -JUanb,  correre 
contro  un  muro,  urtarli  contro,  dar  nel 
muro  correndo,  fig.  garfiig  anlaufetl,  in- 
contrar male  ; capitar  male;*  fare  una 
buca  nell’ acqua;  rimaner  feontato,  &c. 
bic  SBaffer  iflufen  an,  le  acque  ìngrofla- 
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io,&c.  bit  SMcpr  Iduft  fanft  on,  la  pia- 
mra  ha  un  placido  declivio,  fcint  ©dilli» 

Ctl  laufi'D  tilùlicp  p6()cr  un,  i rudi  debiti 
anno  vieppiù  accumulandoli,  citi  ttilbcd 
rcbturin  anlaufcn  laffen , infilzare  il  ri- 
diale collo  fpiedo,  attenderlo,  incontrar- 
ti collo  fpiedo.  uom  (SI«8,  tC.  appannarli, 
om  éifen , rugginire.  cinWerorbr  blou 
nlaufcn  laffcn,  dar  un  color  d'acqua, 
azzurigno  ad  un'arma.  r 

egri! , v.  a.  accollare , appoggiare , ap- 
orre, p.  e,  le  fcale  al  muro,  bit  glinte 
nlcgctl/  prender  la  mira  collo  fchioppo. 
in  5Mnb  anicgcn,  dar  la  poppa  al  barn- 
ino.  cKeift  aniegcn , cerchiare  una  bot- 
;.  eincn  j?unb  aniegcn , incatenare , le- 
are  a catena  un  cane.  Jjo  1)  cmlrgen, 
letter,  legno  al  fuoco,  getter  anltgen, 
ìetter,  appiccare  fuoco  a una  cafa.  einem 
Jferbc  ben  jftgel  oniegen , mettere  di  ca- 
allo  la  briglia,  cintili  ©efangencn  bit 
iettett  aniegrn , mettere  un  prigioniero 
ie’  ferri.  Alttbef,  btn  Stirali,  mettere* 
>orre  addolfo , in  dodo , addoflare  vefti- 
nemi  Scc.  bieZratltr,  prendere  if  bru- 
o.  bit  tStoiltiflfiber,  prendere  le  vedi, 
gli  abiti  da  gala,  tin  ®orlCgfd)(OB,  chiù- 
ere  con  un  lucchetto,  cintn  ©pinnroefen 
nlcgtn , appennecchiare.  in  ber  ©ebeti» 

C,  inaiare;  mettere  in  aia;  diilendere 
covoni  in  fuil'aja.  fitb  mit  berti  SXilrfen, 
ppoggiarfi  coi  dodo,  colla  fchiena; 
ir  fi  Ipalle  d’una  muraglia  o altro,  cinta 
ioti,  cine  ©tabt  aplcncn, -pofare,  (la- 
lire  i fondamenti  d’un  edifizio,  0 fab- 
ricarlo  ; fondare  una  città.  QWrtetl,  ic. 
iantare  un  grandino,  un  viale, &c.  tint 
lotterie,  piantar  una  batteria,  cine 
itJiUlc,  !C.  fondare,  ftabilire  ima  fcuola, 
c.  (gteuern,  far  la  cada;  porre  aggra- 
; mettere  impofizioni.  cine  IJkrfon, 
rivere  all’edimo.  £anb  aniegcn,  por 
ano;  metter  mano,  metter  mani,  ®c!b 
PIU,  invertire , ifpendere,  o impiegare 
inaro  in  checchcflia,  mettere  a frutto 
1 capitale,  fein  Ximofen  flUt,  applicar 
ne  le  fue  limoline;  farle  a chi  vera- 
ente  ne  ha  bifogno.  ci  morauf  dlllcflen, 
dire  una  cbfa,  una  trama  mirando  a 
1 certo  fine,  (ie  paben  ci  mit  einanber 
dclept,  hanno  concertato  l'adare.  agi- 
ino d'accordo,  cln  angelegter  jjanbcl, 

□ dare  concertato  — ftatt  illuininircn, 

0 ben  SRabicrn.  einen  «erg  iinin  am- 
en, dar  il  color  verde  a un  monte,  di- 
ligerlo verde,  fleft  aniegcn,  bee  Sol},  te. 
piccarfi,  appigliarli,  la  ruggine,  ite. 
legcn,v.  n.  fett  roerben , ingradare, 
eber  aniegcn,  rifarli;  tornar  in  carne, 
n ©cpiffen , fitti  aniegcn , approdare, 
rivare;  gettar  l’ancora  predo  terra, 
pn , f.  n.  preftito , impreftito.  (in  ’Un* 
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fepn  non  toootpalern  fuepen,  cercare  un 
imprertito  di  mille  feudi.  ctitKld  gii  Citi 
Slnlcbn  Ctnpfgngcn , ricevere  in  predite. 

'Xlllebnen , V.  a.  appoggiare  ; accollare  una 
cofa  all’altra  per  modo,  che  vi  fi  fo- 
rtenga.  cine  £pùre , focchiudere  una 
porta. 

Xnlcpnlmg,  f.  f.  l’appoggiare,  el’appog- 
glarfi  contro  checclieflìa. 

Xnleipc , r.  f.  f.  jlnlepn. 

Slnleimen , V.  a.  appiccare , attaccare  con 
la  colla  ; incollare.  3 

Xnieiten , V.  a.  condurre  uno  con  mano 
fino  a toccare  p.  e.  un  muro.  fig.  tinca 
jum  «utente,  anleitcn,  allevare,  av- 
vegzare,  ammaellrare  alia  virtù,  &c. 

Xnkitung,  f.  C ammaeftramento,  addottri- 
namento, irtruzione,  infegnamento.  ®e« 
Icgenpeit,  occafione,  cagione,  impulfo. 

Bnieudjtcn,  V.  a.  tinen  mit  bem  t'icpte, 
mit  ber  Materne,  volgere  verfo  di  uno  il 
lume  della  candela,  della  lanterna;  efa- 
minare , adocchiare  ai  lume  delia  cande- 
la , della  lanterna. 

Stnlieaen,  f. m.  premura,  cura,  follècittl- 
dine  , brama , defiderio.  et  pat  «Iclcrlco 
Xniitgen,  molte  cofe  gli  danno  fui  cuo- 
re. Scc. 

Snlicgen,  v.  n.  ( irreg . «on  liegcn)  «on 
JpdUl’ern,  te.  edere  contiguo , adjacente, 
collimante  ; confinare,  gut  anlicgen,  «OO 
£leibfrn  , adattarli  bene  al  corpo  ; tor- 
nar bene;  dar  acconciamente  in  dodo; 
afiarfi  bene  alla  perfbna.  «on  ©ttùmpfcn, 
©tpupen,  calzar  bene,  a dovere,  v.  a. 
einem  andegen,  incalzare,  follecitar, 
importunare  con  preghiere,  fjcp  etTOttà 
flngeltgtn  feim  ioffen,  aver  cura  ; prenderli 
a cuore;  tener  conto;  calere,  ci  i|t  ntit 
nicbtd  baron  gelegen , non  mi  cale  ; non 
m' importa,  ed  Hi  mie  nicpU  gn  ipm  gelei 
gcn,  non  lo  ftimo  Un  fico;  l’ho  in  tafca, 
in  culo  (nicbrig> 

Snlifgenb , part.  contiguo,  confinante,  ad- 
iacente, vicino,  flnlitgenbet  Drt,  adia- 
cenza; luogo  adjacente.  it.  «on  Afetbetlt, 
©trùmpftn , che  s’adatta  bene  alla  per- 
fona,  accollante,  che  vede  beue,  che  s‘ 
accoda  bene. 

Slnlobcn , v.  a.  raccomandare,  fare  elogj, 
autb  ftatt  angeloben , f. 

Xnlorfen,  V.  a.  allettare;  adefeare;  invi- 
tare ; attrarre  ; tirare  a fe. 

sinlocfcnb,  part.  allettante, allettevole,  at- 
traente. 

ginioefrr,  f.  m.  allettatore, 

Xnlocferin,  f.  f.  allettatrice. 

tlniocfung,  f.  f.  -allettamento,  Attrattivo. 

ISnlbtben,  v.  a.  attaccare,  appiccare  cod 
faldatura,  faldare.  ' 

ilnlubcrn,  v.  a.  «ègri,  toilbrìpicre,  f.atw 
aagrn,  gnlòrnrn. 

» 
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®n(Aflffi,  v.  *■  dir  bugie  ad  alcuno,  cac- 
ciar fu  carote , ficcare  carote  ad  alcuno. 

Vniltdibcn,  v.  a.  attaccare,  appiccare; 
unire,  legare  una  cola  ad  un’  altra. 
SxU’in,  1C.  conciare  i vini.  it.  ScUfr,  l'id)t, 
accendere  il  fuoco,  il  lume,  flit)  an  etn'ùS 
inalberi,  dar  mano  a qualclte  cofa,  im- 
prendere, incominciare  un  lavoro.  jkb 
an  tincn  lliad)cn,  mettere  le  mani  ad- 
dotto. t'td)  flnnifl(t)Cll , iniinuarfi. 

Ilnmabncn,  V.  a.  efonare,  confortare. 
Sfnmabnuno,  f.  f.  f.  tfrmabnuna. 

Snmabirn,  v.  a.  f.  anlìrcicbcn.  it.  dipinge- 
re una  figura  accanto  di  un  altra. 

Sinmarftb , f.  m.  avvicinamento,  venuta 
di  truppe. 

Stnmarfcptrcn , V.  n.  avanzare,  avvicinarli 
parlandoli  de’  foldati. 

Sllima§cn,  (fi<b)  II.  p.  arrogarli;  farli 
bello  delle  cole  altrui;  appropriarli; 
ufurpare;  occupare  ingiuftamente.  ber, 
bic  fi$  anmaért/  ufiirpatore,  ufurpa- 
trice. 

ttnmaBlicb/  ®dj.  ufurpato.  adv.  ufurpativa- 
mente. 

Slnma&ung,  f.  f.  appropiazione;  ufurpa- 
zione. 

Slnmclb*,  v.  a.,  cinc  SRacbriibt,  recare  la 
nuova,  avviare,  dare  avvilo,  einct)  an* 
mrlbm,  annunziare  uno;  portar  l’ain- 
bafeiata  della  vilita , che  uno  vuol  fare. 

fl(b  beo  jernanb  anmcfben  (affen , tarli  an- 
nunziare, mandar  l’  ;un  baie  lata  della  vi- 
fita,  che  fi  vuol  fare,  fld)  alimeli:  CU  fan 
£borc , dare  il  Tuo  nome  alla  guardia  del- 
la porta,  flib  JU  CtlV.li  onmrlbtn,  pre- 
fentarfi  per  ottenere  checchellta,  per 
offerirli  a qualche  fi  rvizio.  ' 

anniclbuna,  f.  f.  ambafeiata,  annunzio. 

tlllincnflcn , V.  a.  mefeoiare  alquanto. 

Slnmcrfcn , V.  a.  notare , olfervare  ; re- 
gnare, mettere,  prendere  un  ricordo. 

man  mrrft  i&m  fr  ne  fdalcdfto  gtjlc* 
bunj,  tc.  an , egli  la  fioriere  ìa  fua  cat- 
tiva educazione,  fltr.  mali  lucri!  Cr  : il  ni 
an,  ba§  fr  ciferfiicttiq, ;c.  i|t,  fi  fa  feor- 
ere  gelo  fa.  man  incrft  il)in  ben  (inabili* 
cr  nccb  immer  an , tuttoia  fen’ accorge 
ognuno,  eli’ egli  è inglefe.  ieb  babe  tf)in 
frinrn  .«uinmet  feben  lilnaih‘ngcnicrit,già 

da  un  gran  pezzo  io  ini  fono  accorto  del 
fuo  cordoglio. 

Snmcrfrr,  f.  m.  annotatore. 

8lnmcrflicb,  adj.  notabile,  notevole,  ri- 
marchevole. * 

Olimrcfunfl,  f.  f.  annotazione,  ottervagio- 
ne,  ottervazione , nota,  commento, 
chiofa.  fuinc  •Jlnmcrflinq,  annotazion- 
cella.  anmctfunccn  Iliaibcn,  annotare; 
far  anm  taziom,  oifervazioni.  icb  ftabe  ci* 
nc  wicbtifle  ttnincrfiina  pemarbt,  ho  fat- 
to Un’ offervaziojje  iiiiponanle.  aucb  lìutt 
aoatrudyiuuna,  accorgimento. 


SIlimrfTcn , V.  a.  prender  la  mifura  d’ un 
abito.  atldcmciTen , adattato,  proporzio- 
nato, conforme. 

OinntiKbrn , V.a.  mcfcolare  con  ah|tianto  di 
— ben  ìPcin  mit  ùBaijer  anmifdicn,  me- 

fcolar  il  vino  con  alquanto  d’acqua,  tem- 
perare il  vino  coll’acqua. 

Slltmurren,  V.  a.  guatare  uno  borbottando. 

Simuliti),  f.  f.  quella  grata  l'enfazione.  che 
vieti  prodotta  dal  godimento  di  alcun  be- 
ne. dolcezza,  contento,  piacere — ìln» 
muti)  (nelle  pei  fono)  grazia,  garbo, 
gentilezza,  leggiadria,  galanteria,  gar- 
batezza, lindezza,  avvenenza;  vaghez- 
za; vezzo,  (d’un  luogo)  cinte  ©Cgttlb, 
amenità;  bellezza,  e piacevolezza  di 
paefe. 

9lninutbfn*  v.  a.  f.  jumutben. 

Stnilllitbig,  adì.  ameno,  piacevole,  grato, 
deliziofo,  giocondo,  gullofo,  vago,  leg- 
giadro, amabile,  gentile,  giocondo,  dol- 
ce, dilettevole,  gradito,  foave.  annuitili* 
fi C ©Cileni» , 'du6|id)t , villa  amena  , gra- 
ta , gioconda,  dilettevole,  anmutbipc* 
fanbijaud,  villa  deliziofa,  fine  anmutbi* 
gc  (stimine,  voce  graia,  dolce,  adv. 
amenamente,  giocondamente,  deliziola- 
mcnte,  foa vomente, &c. 

Slninuthigfrlt , f.  f.  f.  aiuoiutb. 

Simuliti)* voli , adj.  f.  anmutbiil. 

tttinagcln  , v.a.  attaccare  con  chiodi,  in. 
chiodare,  fig.  cr  fiijt  mie  aiigcnagclt,  egli 
par  inchiodato  al  tavolino. 

Slmiaqelunft , f.  f.  conficcamento;  l'attac- 
car con  chiodi. 

SJniubcn,  v.n.  f.  anndbern. 

Slnndbcn,  f.  anneben. 

Jlnndbfrn,  v.n.  p.  avvicinarli, appreffarfi.ap- 
piolliniarfi,  accollarfi. 

Slnmlbcrung,  f.  f.  approlfimamento,  avvi- 
cinamento, accollamento. 

Slllllàbme,  f.  f.  accettazione  , accettagione  ; 
accetto  ; ricevimento,  bir  stnncbme  an 
dlillbe»|ìatt,  adozione,  adottamento. 

Sinnutrn,  plur.  num.  le  annate,  cioè  le 
rendite  annue  d’uni  prebenda,  che  fi 
pagano  al  Papa  nel  primo  anno  della  va- 
canza. 

Slnnrbcn,  v.a.  attaccare,  aggiungere  una 
pezza  cucendo  — leicbt  amU’bcn , Obft 
anjkdjtn,  appuntare. 

Slnncbmcil,  v.  a.  (irreg.  ucn  nfbmcn)  ac- 
cettare, ricevere,  prendere;  aggradire, 
approvare,  cintn  SBccblrl,  accettare  una 
cambiale,  rincn iltlttrap  anncbtnrn, pren- 
dere l’incarico,  incaricarfi  d’una  cont- 

mirtìone.  cinc  ir  ntid?uibitiun<i  amicbmcn, 
appagarli  d'uua  l'cufa.  al*  ciuf  'Ibabrbfit 
atmebmen , riconofcere  per  vero,  ber 
©lagni  nimmt  bic  ispcifr  nfcbt  an,  lo 
liomaco  rifiuta , abborrifce,  ninfea  il  ci- 
bo. ©ìarmot,  ber  bic  Volitar  annimmt, 
marmo  capace  di  pulimento,  di  luftro. 
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thè  riceve  il  pulimento,  fi  luflro.  (ine 
©cmotmhfit , prendere  un’ utenza,  un 
abito,  einen  tu  Cónaben  , ricevere  qual- 
cheduno in  grazia,  boi  SLtatb*  nimmt 
file  (Sinbrùcfc  an  , la  cera  riceve  tutte  le 
impreilìoni.  fine  gjìclnunq  annebmen, 
acconfentire  ad  un’opinione,  approvare, 
adottarla,  ernimmt  nnrjrocp  ©aframente 
cn,  foiliene,  riconofce  due  Soli  lacra- 
menti.  cine  antere  'TJciigion  anntbmen, 

paftare  ad  un'  altra  religione,  proiellare  un 
altra  religione,  antere  èittfn,  prendere  al- 
tri coftuml.  eine  Wtrinunfl,  adottare  un'  opi- 
nione. Olt  Atllte<flatt,  adottare  alcuno, 
einen  jum  ©ebiuieficrfobn  onnrbmen,  ac- 
cettare uno  per  genero,  eincil  JUII1  'Tic» 
fcienten  onnetmrn,  prendere  uno  a Tuo 
Servizio.  einen  atmofatcn , einen  ©pracb< 
tneitfer  annebmen , prendere  un  avvoca- 
to, un  maeftrodi  lingua,  eine  iimt*m(ene 
anntbmen  , prendere  un  afpetto  grave, 
ilare  in  contegno,  ftare  fui  grave,  eine 
onaenommene  leutfeliqfeit,  un’  umanità, 
corteiia  affettata.  gleifffi  annebmen, 
prender  carne;  Incarnarli,  tie  (Sellali 
roouon,  prender  forma  di  clieccheffia; 
trasformarli  in  elfo.  it.  ti  annebmen  mie 
ti  fémnit , pigliare  il  mondo , com’  e’ 
viene.  UDrauéfrl<cn , fupporre  ; prefup- 
porre.  mie  roolkn  t ai  annebmen , fup- 
ponghiamo,  fupponete  che  ciò  (ia.  ffip 
trabt  annebmen,  fupporre  come  vero, 
angenoinmencr  ©at , fuppofizione, 
fuppofto.  ctroa*  filr  grnft  annebmen, 
prender  la  cote  in  fui  ferio.  etnia*  file 
geiebebcn  annebmen , accettare  una  cote 
per  fatta,  fare  conto  di  aver  la  ricevuta, 
fùr  einen  tottcn  ?0ìann  annebmen,  sfida- 
re alcuno,  ficb  cince  ’JJerfon  annebmen, 
prender  le  parti,  la  difesa  di  alcuno; 
intereffarfi  per  uno.  fieb  cinte  ©aebe  an» 
neomcfl , prendere  a cuore  checcheffìa, 
averne  cura,  fieb  etnia*  annebmen , j.  ©. 
©ticbelreten , rifentirft  delle  botte , de’ 
motteggi. 

Mnncbmcr , f.  m.  eine*  tOecbfel* , aecetta- 
tore , accettante. 

Hnnebmerfn,  f.  f.  accettatrice. 

ilnncbmlicb,  adj.  accettabile,  da  effere  ac- 
cettato; accettevole;  aggradevole,  grato, 
f.  an«cnebm. 

Inncbinlicbfcit,  f.  f.  acccttevolezza,  aggra- 
devolezza  — f.  animiti». 

Innictben,  v.  a.  fermare  con  an  chiodo  a 
due  capi  sdiacciati. 

Ilinocf),  adv.  ancora,  per  anco,  f.  notti. 

Inortnen,  v.  a.  ffiitt  befebien , comandare, 
ordinare,  dar  ordine,  in  Ortnunfl  triti» 
fitti , mettere  in  ordine , ordinare , dare 
ordine  alle  cofe,  difporre,  regolare. 

Inorbntr,  f.  m.  ordinatore,  difponitore. 

Incrimina,  f.  f.  ordinanza,  difpofizione, 
difponimeoto,  regolamento,  ordine,  , 


anpaefen,  v.  a.  f.  anfaffen,  angtvifett. 
anpaprcn,  V.  a.  appiccare  con  palla,  colla 
farina.  , 

anpaflcn,  V.  a.  adattare,  aggiullare,  ac- 
comodare una  cote  all'altra,  einem  citi 

?aae  ©d)u!;e  anpuffen,  beffec  anmeffen, 
anpaifent,  anscmeflen. 
anpftlbien,  v.  a.  attaccare  a'  pili,  tic  ’IBcin» 
reben  anpfdblen , palare  le  viti, 
anpfcifcn,  v.  a,  fifehiare  altrui  addoffo  ; far 
le  fìfchiate  ad  alcuno,  (latt  au*pfeifcn,  f. 
anptianjen,  f.  pdarijen.  it.  cominciare  a 
piantare,  ailib  Itatt  bcpfìan jen , coprir  di 
piante,  d'alberi. 

Sinpfltrfen,  v.  a.  attaccare,  fermare  con 
, pinoli,  cavicchi. 

Slnpffùgcn,  V.  a.  unire,  congiyngere  coll' 
aratolo,  ein  ©tArf  Jar.t  an  feinen  ilefer 
anpfitifien , unire  un  campo  all’  altro 
arando,  coll’  aratro,  it.  manomettere 
nn  campo. 

Slnpldpen , v.  a.  f.  anlaftben. 
itnpicrren , v.  a.  f.  anie&rcpen. 

Slnpicben,  v,  a.  appiccare,  attaccare  colla 
pece. 

Snpifff n , v.  a.  pifeiare  addoffo. 

Snpccben,  v,  a.  picchiare,  buffare  alla 
porta. 

fltiprall , f.  m.  urto , cozzo , feontramento. 
tlnptailcn,  v.  n.  percuotere,  urtare;  dar 
di  cozzo,  d'urto.  ber©tein  pronte  an  tic 
S3anb  an,  la  pietra  percoffe,  diede  nel 
muro,  bie  ©onne  pralit  an , il  fole  batte 

a piombo,  ferifce,  percuote,  sferza  co’ 

Tuoi  raggi,  ber  Scinti  pronte  pitplicb  an, 

le  truppe  nemiche  ci  piombarono  addoffo. 
Bnprcifen,  V.  a.  (irreg.  non  preifen)  com- 
mendare, raccomandare,  lodare,  fare 
elogi. 

Sinprciélicf),  adj.  commendabile,  commen- 
devole. 

Slnprcflcn,  (anpraHcn  maeben)  *.  $6-  ben 

ÓiaS  , v.  a.,  dare  .-contro  il  muro  colla 
palla , gettarla  con  veemenza  contro  il 
muro,  di  modo  che  ribalzi. 

Sinprobiren , V.  a.  provare  un  veflito. 
21npu&,  f.  m.  acconciamento,  ornamento; 

affetto,  abito,  o panni  da  gala. 

SltipUfien  , ».  a.  affettare  , mettere  in  affet- 
to , allindare,  allindire.  n.  p.  ficb  fefllict) 
anpllBen , vellirfi  ; conciarfi  da  dì  delle 
fede  ; allindarli,  eine  fcbiedjte  S'àUt  fo 
put  al*  man  fann , «npugen , arruffiana- 
re, raitezzonare,  tic. 

Slrgulcfcn,  ».  ».  f.  abguicfen. 

Unratben,  v.  a.  configli  are,  pervadere, 
f.  ratben. 

’linratben,  f,  n.  {baffone,  perfuaffoue,  con- 
figlio. 

Snrdudjem , ».  a.  profumare  uno , mettere 
de'  profumi  addoffo  ad  alcuno,  fpargere, 
faro  andare  de'  fumi  odoriferi  attorno. 

ito«<fcncti,  ».  *,  in  9UcJwun«  btin8«>» 
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mettere  In  conto , a conto  checchedìa  ad 
alcuno,  fig.  tincm  erma*  ali  elnt  ìBobl' 
tfcat  atirecfrnen , mettere  ad  uno  chec- 
cheffia  in  conto  di  benefìzio,  juni  93er» 
btfdien , k.  anrecbncn , imputare  a delit- 
to, Icrivere  a vizio,  a cortefìa,  Sic. 

Unrrbe , f.  f.  apoftrofe.  cine  fci>crlict>c  Sltu 
erbe,  aringa,  aringamento,  aringlieria, 
diceria,  parlamento,  parlato,  cine  fepct» 
little  ’Jinrebe  Ijaltcn  , aringare , parlamen- 
tare. 6fc  «inrebe  tbun , portar  la  parola, 
einc  Militile  Jinrcbe,  abbordo  coreefe.  beo 
ber  eriicn  'dnrebe,  al  primo  abbordo, 
tinreben,  v.  a.  volgere,  rivoltare,  indi- 
rizzar il  di  (corto  a una  perfona.  einen 
freunblicb , batr  anreben , abbordare  uno 
cortelemeiite,  afpramente. 

Ilntegen , V.  a.  incitare,  indurre,  folleci- 
tare,  animare  — etinnern , rammentare, 
ricordare,  ridurre  a mente  — crrodbntn, 
mentovare , accennare. 

•nrepung  , r.  f.  perfuafione,  incitamento,  &c. 
— tStmdtmunfl,  menzione,  commemora- 
zione. i 

Unreifccn,  v.  a.  infilzare,  infilare, 
ftnrci&en,  v.  a.  cominciare  a fiaccare  una 
parte  dei  tutto,  cin  ©tiirf  tu*  onrti§cn, 
manomettere  una  pezza  di  panno,  einen 
^oljbaufcn  anrrifc'cn,  manomettere  una 
catalìa. 

Unrcitcn , v.  n.  an  einen  ©aum , i(.  dare, 
urtare  in  un  albero  e limili  col  cavallo, 
cavalcando,  an  dnem  Ode  anbaltcn, 
familiare,  feendere  in  un  luogo  — dblccbt 
onfommen , capitar  male , ober  (niebrig) 
trovar  culo  a fuo  nafo,  &c. 
linrriecn , V.  a.  incitare,  eccitare,  animare, 
ipignere  altrui  a clieccheflìa  ; follecitare, 
fare  animo;  invogliare,  fiuzzicar  l’ appe- 
tito, dimoiare,  muovere,  provocare, 
inftigare.  Sic. 

Vnrdbung,  f.  f.  incitamento,  impulfo,  ec- 
citamento ; incentivo , irritamento } .ille- 
cebra. 

Knrennen , v.  n.  urtare,  percuotere,  dare 
con  impeto  contro  un  muro,  &c.  in  cor- 
rendo , o camminando  ; cozzare , dar  di 
cozzo;  inciampare,  imbatterli,  fig.  gar» 
ftig  anrrnnrn , capitar  male;  avere,  o 
toccar  le  lue;  dar  del  culo  in  un  cavic- 
chio. angerannt  fommen,  vcnircorrendo, 
V.  g,fdnbli$  aneenncn,attalire,affaltare. 
annette,  f.  f.  (in  ber  .fuicbO  credenza  di 
cucina  , da  minefirare , da  imbandire  le 
vivande.  , 

Unrijtcn , v.  a.  bie  ©pelfrn  in  ber  .tilebe, 
bai  i|t  In  tjf  ©ctiùfTef  icgrn  um  aufjutra» 
grn  , imbandire , minefirare  le  vivande, 
far  la  fcodella.  auftragen , portare  in  ta- 
vola, fervjre  le  vivande,  le  imbandi- 
gioni. ben  Arcben|t(f<6  anrkbten,  appa- 
recchiar la  credenza,  ftfflen , vrrurfacben. 
cagionare,  arrecare,  recare,  Sic.  dot 


©ebufe,  dar  £anblung,  ir.  andtfitrn 

fondare,  fiabilire  unafcuola,  un  negozio, 
tua*  rocche  id)  f.ìr  greubc  annitrii , eh* 
gioja  arrecherò  ! Unbdl,  »dnbcl  anricb* 
trn , commettere  male  ; fem inare  (cau- 
dali, la  zizzania,  ladifcordia;  far  nafte- 
re  , far  forgere , fufeitare , (ollevare , de- 
ttare comete,  liti,,  brighe,  &c.  ber  lauter 
jpdnbri  anridltct,  commettimale;  femi- 
nator  di  difcordie;  che  è una  mala  zeppa. 

9!nrid>tftube , f.  f.  difpenla,  credenza. 

anrictlttifib,  f.  m.  credenza,  credenziera. 

Slnricbtung,  f.  f.  ber  ©pdfen,  il  mineiira. 
mento,  imbandimento,  l' apparecchia- 
mento delle  vivande  — anricbtung  gutee 
ober  bofar  £):ngc,  cagiona  memo,  filli  ita- 
mento,  &c.  bfp  ben  ilbrmacbcm , quadra- 
tura, 

Slnriccbcn,  V.  n.  far  fentire  l’odore,  bet 
itdfc  ticchi  midi  an,  il  cacio  mi  da  nel 
nafo  col  puzzo,  v.  a.  cima»  anrlrcbtn, 
f.  btriccbrn.  aui  bem  ©erudir  crfennen, 
conofcere  dall’odore,  mai)  ciechi  ibm  feti* 
jjanbrocrf  Oli,  l'odore  manifefia  il  fuo 
meftiere. 

anrùcbtig , adj.  in  ben  £Xc4>tcn  ir.  flatt  be« 
nìditigt,  f. 

Slnrlldcn,  v.  n.  avvicinarli  a tratti,  adagio  v 

— accodarli,  avvicinarli , aprreifarfi.  bflt 
gdnh  ruefet  an,  il  nimico  avanza. 

Slnrùrfrn,  v.a.  accodare;  apprettare;  met- 
ter più  vicino. 

jtnrùttung,  f.  f.  accoftamento;  avvicina- 
mento. 

Vnrubrrn , v.  n.  accofiarfi  a terra  colla  bar- 
ca, remando. 

antufen,  v.a.  entgegen  rufen,  gridare, 
chiamare  incontro,  non  ben  ÌSdcbtcrn  ; 
bic  ^«cbtroacbr  ruft  bei  UladlU  bit  beute 
an,  le  guardie  di  notte  fermano  la  gente, 
per  faperne , chi  Piano.  Uin  jpùlfeanruftn, 
invocare;  chiamar  in  ajuto.  ben  Oìabmcn 
©Ottei,  invocare  il  Tanto  nome  di  Dio 

— bit  Oiìufrn , invocar  le  Mufe,  <5tc. — 

— sum  3rugen,  chiamare,  prendere  in 
tefiimonio. 

«nrufuna , f.  f.  invocazione,  bit  anrufung 
ber  irrìligen  , invocazione  de’  fanti.* 

SUirÙbuien , V.  a.  lodare , fare  elogj , rac- 
comandare. er  bai  mir  biefen  ©enfeben 
febt  angerùbnit , mi  ha  fatto  grandi  elogj 
de  quift’uomo. 

Unrflbmung , f.  f.  raccomandazione,  elogj, 
lode, 

anrilbren , v.  a.  toccare,  onrfibrtn , fiati 
befilblen,  taftare.  cinti  fibre  anrùbrcn, 
offendere  la  reputazione  di  alcuno  — hurcb 
SKùbrcn  mit  cimai  vermifeben,  ©ehi  uiit 
©ittb  anrùbren , mefcolare  il  latte  coll* 
farina,  (battendola. 

Slnrùbrung , f.  f.  toccamente  ; il  toccare. 

lini,  fùr  an  bai,  in,«,al,  alia&c.  anil'icbt 
bringcn,  fommen,  dare,  mettere  in 


§fnfà  — 55  — • SCnfcO 


» ,• 

luce,  a lace,  alla  luce,  reni  re  in  luce, 
elcire  alla  luce,  an$  Senftcr  treten,  met- 
lerfi,  allacciarli  alla  fincilra.  bis  animate 
ter  ’IBcIt,  fino  al  terminar  d?l  mondo, 
udrà , v.  a.  anfangen  su  iilcn , incomin- 
i <re  a feminare.  f*ic  bcfdcn,  f. 
faflC,  T.  f.  annunzio,  avvilo, 
l'agro,  v.  a.  avvitare;  notificare, annun- 
ciare. Die  feife  ailfiigcrT,  invitare  all’ 
fequie,  awilare  il  tempo  dell’  efequie, 
ein  tBctmògni  aufagen,  manifeTtare,  pa- 
rlare i in 01  averi,  cine  .Xircbcmierfamni» 
una,  rtnrn  9(eicbStag  anfagcn,  convo- 
rare  un  concilio,  una  dieta.  geriftlif, 
mimare — (fin  ©pici,  dichiarare;  arcu- 
are, dir  le  lue  carte,  il  l'un  giuoco, 
ùlgen , v.  a.  manomettere  un  pezzo  di 
egno  colla  !eg? , cominciare  a legare, 
t-ijitng , I.  1.  indizione,  convocazione 
l'un  concilio,  invito  all’elequie,  Sic. 
tlffìig , adj.  itabilito}  che  ha  poffeflioni, 
foderi , &c. 

ÙB,  I.  m.  Jlngriff , attacco,  a (Tallo.  Beo 
dafenben  3u|ieuinenten , imboccatura, 
'infoi  ber  Srucbt  noeti  ber  SSIiltbc , allega- 
nento  delle  frutte,  iinlage,  difpolizione, 
udirlo,  principio. Slnfug sue  ©cbrotnbfiicbt, 
tlpofizione  alla  conlunzione — l>on  cincin 
óeffroùr,  principio  d'  un  apodema. 
Òtùct,  |'o  angefcBt  roirb,  aggiunta, 
otircn,  v.  a.  f.  etnfduern. 
augrn,  v.  n.  fleto  anfangen,  attaccarli, 
spiccarli  fucchiando,  come  fanno  le 
ognatte  — riempierli  fucchiando.  f.  fou» 
•n. 

baffen , v.  a.  procacciare , provvedere  ; 
mire.  f|ct>  b(l6  TOtbifit,  far  le  provvi- 
ani  ; provvederli  dei  necellario  — fòt 

ìerftwfen,  f. 

hoffrr,  I.  m.  provveditore. 

Iniffung,  I.  I.  provvifione;  fornimento 
•fiiiecffaffung. 

bdftcn , V.  a.  fin  fficrocbr,  armare  un 
ciiibugio  d’una  nuova  cada.  bie©tiefef, 
nmiovare,  rifare  le  gambe  degli  ili- 

ili. 

Dolmen , V.  a.  Die  SBiiume , fegnar  le 
gl i.l te  da  farli. 

Douco , v.  a.  riguardare,  rimirare, 
ufi.  bo<  «nfebourn , f.  <!lnfcbouung. 
haute,  f.  m.  rlsguardatore,  riguar- 
ute. 

ooumb/  part.  riguardante,  éltc.  an» 
jumbe  (Srfenntntli , cognizione  intui- 
a.  adv.  anfctiaurnbcr  ilitift , intuitiva- 

?nte. 

auuna  , f.  f.  riguardamelo , Sic.  — 
i dlnfcbouen  WotteS,  intuizione;  la 
Ione  intuitiva  di  Dio. 
leer,  f.  f.  trama,  orditura. 

)fin  , f.  m.  apparenza,  bei»  Soffrine 
d),  in  apparenza,  in  villa, 
jcinen,  v.  a.  f.  beffeinen.  ., 


Slnfc&dnenbA  part.  & adj.apparente  5 fpecio- 

Slnfcbcinlif, / fo.pcobabile.eincanfdiemenbe 
©effe,  periglio  probabile,  rint  anfdjrt* 
ncnDc  Umnògllffcit , impoliibiltà  appa- 
rente. it.  adv.  apparentemente  ; fecondo 
le  apparenze. 

SnffeUen , v.  a.  f.  arflingtln. 

SInffcre,  f.  f.  f.  Ùnffeet. 

Slnfcbcrtn,  v.  a.  ordir  la  trama;  diilendere, 
o mettere  in  ordine  le  fila. 

Slnfcbicfcn , n.  p.  apparecchiarli,  accignerfi, 
difporli;  metterli  in  Sfiato  , in  ordine  di 
far  qualche  cola,  fé  fticft  fieli  oBfS  SU 
finem  iiricge  an , tutte  le  cole  fi  appon- 
gono alla  guerra.  fif  niobi  ober  ùbcl  reo» 
SU  , arrecarli  bene  o male  nel  fare  qual- 
che cola. 

QhifcbuTung,  f.  f.  f.  gubcreitung. 

Slnfibiden,  v.  a.  accodare  una  cofa  all’ 
altra  fpignendola  avanti,  it.  boi  ’Prob, 
f.  onhbitficn.  it.  fm  Stcgelfpiel,  elfere 
primo , cominciare  il  giuoco  de'  birilli. 

muffirteli,  v.  a.  guardar  di  traverfo,  col- 
la coda  dell’occhio,  guardar  fott’  octliio, 
Sic. 

aillfft'clung , f.  f.  guardatura  di  traverfo; 
il  guardare  colla  coda  dell'  occhio, 

StUlflcBtn,  V.  a.  fin  ‘IBilb,  colpire,  ferire 
una  fiera,  fenz’  ucciderla,  it.  v.  n.  SUtrft 
fchifcn  , edere  il  primo  a tirare  d’archi- 
bufo,  Sic.  bflS  9&tOb  anfcbfc^tn,  attac- 
care, appiccare  una  pagnotta  all’altra 
nell' infornarla,  v.  n.  bftv.n  fcbteficn,  ar- 
rivar* , avvicinarli  con  velocità,  con  im- 
peto. baé  QiSaffrr  fonimi  atigcfcboffen,  l' 
acqua  viene  coi*  impeto.  et  fura  loie  tilt 

Silici!  flnpcffoffcn,  venne  volando  — ili» 
cbnrtlcn  fauf  anflofrm,  s.  ©•  an  tineu 

Statuti  anfibi efen  , , correndo  imbatterfi  iu 
un  albero  — file  angrdnscn,  anilo&rn. 
tre  ’itrfcc  ffic§r  an  bcniOeg  an,  Il  campo 
confina,  termina  nella  druda,  tocca  la 
drada.  anffbtcFcn  non  ben  ©alfieri,  unb 
anbern  SUpftaBen,  cridallizzarfi,  rappi- 
gliarli in  cridalli. 

Slnffiffctl , v.  n.  approdare  ; accodarli  al 
lido. 

Slnffimmern,  V.  a.  ferire  co’  raggi,  toccar* 
col  lume,  parlandoft  delle  delle. 
Sltliffceen , V.  a.  bardamentare  ; mettere 
il  fornimento,  gli  arnefi  a un  cavallo  di 
tiro,  angei'f  irrt,  bardato;  fornito  de’  fuoi 
arnefi. 

Sinfcblag,  f.  m.  ctroaé  befannt  su  «nafon, 

affido,  cartello  ; avvifo  al  pubblico.  4ltlr 
feblag  ber  'ISaaren , cineé  Oòutef , calcolo 
dell*  rendite  d’una  tenuta,  delle  fpefe 
da  farfi  In  una  fabbrica,  ben  ìlllfcblflg  SU 
einrm  ®our  matben , calcolare  le  fpefe 
da  fard  in  un  edifìzio.  rimili  in  ’iinfcbldg 
bringen , mettere  in  conto.  ^Srbabtn, 
difeguo,  proponimento,  intenzione,  pro- 
getto, idea,  einen  Bnfflag  mafen,  for- 
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mar  un  diregno,  un  progetto;  diregnare  ; 
ideare;  intavolare  qualche  imprefa.  fri» 

5 nen  Hnfrbiag  morauf  maeben , far  affe- 
gnamemo , formar  dileguo  Covra  una 
cofa;  coglierla  di  mira,  bfimlkbf  Stnftbfd» 
ge  macheti / macchinare;  far  maneggi, 
pratiche  fegrete.  non  SBfBen  , feoffa  dell' 
onda  contro  terra  — ari  bit  Cólucfe,  rin- 
tocco. 

$infrf>!apen,  v.  a.  ein@d)lo6,  attaccare  una 
ferratura,  &c,  ®trid)tr,  porre,  affig- 
gere un  cartello;  attaccar  avvifi  al  pub- 
blica— fili  patti , ©Ut,  ftimare,  valu- 
tare. gcrid)t!:4> , affegnar  per  decreto  all’ 
incanto  una  rata,  &c.  geuft,  bitter 
fuoco,  l'acciarino,  mit  R'fitfn  ©tictfen 
flllfc^lagcn,  imbaflire.  v.  n.  <m  Ctlt'ai  anr 
fdlfflgcn , battere  , percuotere , dar  contro 
o fu  — bad  Boiler  febidgt  an  ble  ®iaucr 
qn  , l’ acqua  batte  contra  le  mura  — mit 
b(l‘©!o<fc,  rintoccare;  fonar  la  campana 
a tocchi,  mit  bcrn  ©crotbr , prendere  la 
mira,  non  (Jatiblumben , bociare,  fquit- 
tire.  bft  Jf  Ullb  frbldgt  foifrb  OH , quel  cane 
fq uitti ice  mal  a propolito,  (tuf  ber  gdbirt 
niiijt  ankbloqen , far  bandiera  — bit 
’JIrjtXiCt)  fcbldiìt  nichr  atl , la  medicina  non 
fa,  non  produce  effetto — bie  érmabnun» 

gen  f<bla(ien  bei)  i|)ni  niebt  an,  gli  avver- 
timenti non  gli  profittano  punto,  Atc. 
tlnfrbldgfr,  f.  in.  colui  che  attacca  gli  av- 
vi fi  al  pubblico,  i cartelli. 

♦nfcWdflifl , adì.  (gemelli)  et  bat  einen  on« 
fdildgfgetl  .ftopf,  egli  ha  dell’ ingegno 
nelle  fcarpe. 

tlllfUlldmilien , v.  a.  riempire  di  fango,  in- 
fangare. 

Slnfibicicben,  v.  n.  angcftblicben  fomnien, 

arrivare,  avvicinarli  pian  piano, 
anùbltifetl,  V.  a.  attaccare  con  nodo  feor- 

fojo. 

Sini'tblifÉen , V.  a.  mettere  alla  catena,  in- 
catenare; attaccare,  legare  con  catena, 
fld)  anfdllidrn , ferrarli , ammontic- 
chiarfi;  accettarli  grettamente  gii  uni 
agli  altri. 

SiniMjlk&ung , f.  f.  l’attaccare  con  catena. 
Sic. 

Sinfujlinncn,  (fitti)  n.  p.  mie  bit  SRcben, 
avviticchiar/i , aggratticciarii;  attorcerli, 
avvolticchiarli,  awinchiarfi , &c. 
$!nfd)mrl$cn,  v.  a.  gettare,  tirare,  lan- 
ciare violentemente  contro  un  muro,  &c. 
— QT1  btC  Zbùtt , battere  furiofamente  la 
porta  ; temperarla. 

tlnfrbmcljtn , V.  a.  faldare,  appiccare, 
unire  una  cofa,  liquefacendola.  ▼.  n, 
appiccarli , unirfi  per  ria  di  liquefazione. 

ainfcbiiiicbrn,  v.  a.  f.  anfrfimei$en  — efnen 
Siatrofm , 1C.  metter  a’  ferri , ne’  ferri, 
ttnfdmtkpen , ( fld;  ) n.  p.  flringerfi , acco- 
llarli, attenerli  rtrei temente;  fig.  fof- 
lregarli,  _ • 
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Hnfrbmteren,  v.  a.  fict)  ®atfam  'mMmuVren, 
ungerli  di  baifamo.  rlnem  eltuiid  anftbmic* 
tfn,  rinfili  ©ilare,  ?C.  perfuadcre,  in- 
durre a ricevere,  oacomprare.  iOtllMC. 
falfifitare , corrompere,  adulterare,  mit 
Sorbiti,  dipingere,  colorire  groSolana- 
mente. 

Snfrbmrttfen,  v.  a.  fùranpupcn,  f. 
8nfrbmu$en , r.  a.  f.  bcfcbimiecn. 

SlnfcbnaBcn , v.  ».  fermare , attaccare  con 
fìbbia;  affibbiare. 

atnfct>narct>en , V.  a.  abbordare  uno  brufea- 
piente,  favellare,  rifpondere,  accogliere 
afpramentp,  hriifcameme , rampognare, 
rimbrottare,  bravare  uno. 

flnfrbnauucn,  f-  anfr&narcben. 

SInfcbneibfn,  V.  a.  manomettere  un  pro- 
feiutto,  un  pane,  &c.  una  pezza  di  drap- 
po, &c.  an  bad  kcrbbolj  anftbnelben,  fo- 
gnare, puntare,  notare  nella  tacca,  nella 
taglia. 

Bnfd;ncBcn , V.  a.  fofpingere  una  cofa  in 
alto  per  mezzo  di  forza  elamica,  v.  n. 
efftre  fofpintoper  via  d’elaterio  — it,  fùc 

anproBen  f. 

Wnkbniegeln , f.  febniepein. 

Slnfrbnitt,  f.  m.  bad  ilnfc^nciten , mano- 
meifa  di  un  profeiutto  , d’ una  pezza  di 
panno  e finiili  — la  prima  fetta,  il  primo 
ritaglio,  o pezzo  di  cofa  manomelfa  — 
am  .km  1)01  J,  taglio,  tacca  nella  taglia. 
9in«  Unb  ®bfd)nitt,  i conti  de’  mugnai, 
e de'  lavoranti  delle  miniere. 

Sfnfdjnùrcn , V.  ».  attaccare  con  iftringa. 

Smfcbimi’rcn,  v.  a.  f.  unfrbnarcben , anfana 
rcn. 

Slnfcboue , f.  f.  f.  SorbcUe. 

Sinfdjraubftl , v.  a.  attaccare  colla  vite. 

Slnfrbtcibcn , v.  a.  (irreg.  uon  frbeciben) 
notare  in  una  tavola . in  un  libro,  etnei!! 
ftipad  anidjteibcn , fcrivere  una  polla  al 
libro,  metterlo  in  conto,  puf,  ùbcl  angf< 
fdjricbcn  fruii , elfere  in  buon  credito , in 
buon  concetto , effere  fereditato , in  catti- 
vo credito,  o concetto,  tuie  bin  i(f)  bt'O 
ibnen  angcfrbrieben  ? come  fto  in  grazia 
di  lei? 

Sinfrfjccbcn , v.  a.  gridar  incontro  a uno. 
f.  anrufcn. 

SnfrbrPte,  f.  f.  vivagno;  cintolo. 

«nfrbroten , v.  a.  fin  gag  -Bein , «Bfer , te. 
mettere,  fofpingere  una  botte  voltoloni 
in  fui  carro  — bei)  ben  lutbmacbern  , at- 
taccare, inteflere  i vivagni  al  panna. 
SBnftbuben , v.  a.  fcappinare  gli  ftivali. 
Slnicoulbifen,  Hnfrbulbigung , f.  bcfrbul; 
blgen,  ic. 

Snfaùr,  f.  f.  f.  «nfrber. 

#nfd)ilren,  v.  a.  bai  geuer,  attizzare;  rat- 
tizzare; dettar  il  fuoco.  $afen  jum  ani 
febùten,  attizzatoio,  fig,  attizzare  il  fuo- 
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della  difcordia;  (lizzare,  aizzare;  ta- 
tare ; dimoiare, 
ijàren  , f.  n.  attizzamento. 

:!'UB  , f.  m.  etite?  'IIMbci , colpimento, 
>lpo,  ferita.  Oc?  ^CJ.ìtTcrS , affluenza 
recipitofa,  fubitanea  dell'acqua,  bcc 
Sdite  , il  rappiglianiento  , congelamento 
t criftallizzazioue,  de’ Pali, 
djùtt,  f.  f.  (in  Dbctbcutfcbfanb)  allu- 
imie,  diritto  d'alluvione,  bt'fji'C  Sin» 

dnudinmung. 

hUiltten , v.  a.  verfare  l’ acqua  contro  il 
miro  e fimili  — ber  glu§  |us  ittet  nette? 
ìdnb  dtt  , il  fiume  accrefce  il  terreno  del 

ido  * — vollfùllen , cinto  ®cben  mit  ©e» 
:rciCe  anfdlftttrn,  riempire  il  folajo,  i 
palchi  di  grano. 

,Kbu$en , beo  ben  3Baflerm.’iI;leti , alzarla 
cataratta,  per  ritornare  l’acqua  full* 
ruota  del  mulino. 

iKbrodinmen,  v.a.  jjoij,  gtbe,  Strine,  ie. 
f.  anflbfjen. 

nfcbreinimuna , f.  f.  fcarico,  depofizione 
di  legne  , falli  e fimili  in  fu  la  riva  , d'un 
fiume  — alluvione,  diritto  d’alluvione, 
nidjrodntìern , v.  a.  ftatt  befrucbten , fecon- 
dare, rendere  prolifico,  ber  riubn  fc^Jrodn» 
pert  bie  fctjer  on,  il  gallo  feconda  le  ova. 
tìg.  ein  mit  SJtineralien  ongcjibnxlngfrtc? 
‘IOafTer,  acqua  pregna,  impregnata  di 
minerali. 

Infcbrodngcritng,  f.  f.  fecondazione,  im- 
pregnamento. 

UliebtBdrjen , *.  a.  tigner  di  nero  ; dar  il 
nero , f.  ©ebit'drje.  it.  fig.  annerare  ; 
denigrare;  infamare;  calunniare;  mac- 
chiar l’altrui  fama,  o riputazione,  n.  p. 
diffamarli. 

JtlKbmdrjUng , f.  f.  anneramene,  & c.  fig. 

denigrazione,  diffamazione. 

JJnfdltOfifcfn , ».  a.  faldare , congiugnere  un 
pezzo  di  ferro,  mentre  è infocato;  affer- 
ruminare. 

Bfnfttrocllcn , v.  n.  (irreg.  f.  fftnwDcn) 
non  'ÌCdfTfrn,  rigoutiare,  ingreJTare. 
v.  a.  (regolare)  acero  fiere , far  ringon- 
fìarc,  Ingroffare,  fare  andare  gonfi  i fiumi, 
flnfdjreimmen,  v.  n.  (irreg.  ucn  febroimmen) 
approdare,  accodai  fi  a nuoto  al  lido,  alla 
fponda. 

ilmcctcln , v.  a.  urtare  colla  nave  contro 
uno  fiogtio , o contro  un’  altra  nave, 
inrntre  fa  vela. 

infuni,  v.a.  (irreg.  uon  ffbril)  guar- 
dare; guatare;  riguardare,  o ri- 
guardare; mirare.  frctm&ltc|> , guardar 
di  buon  occhio,  ir.itlriDifl,  ticrdcbtlicb, 
guardare  con  occhio  di  pietà , o di  di- 
mezzo. cincn  (lare  anfeben,  fidar  la 
fguirdo  in  uno.  finca  UOin  ,t?opf  bi$  JU 
ben  giìfen  anieben,  divorare  alcuno  cogli 
occhi,  porre  gli  occhi  addotta.  ucrftoblené 
«ofe^eo,  guardare  colla  coda  dell’ occhio, 
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fott’ occhio,  tattecco.  etndt  febee!  anfeben, 
guardar  con  gli  occhj  biechi,  eincn  ùbet 
bie  S<butter  anfrbtn , far  gli  occhi  grodi. 
fi , febt  bccb  un , vè  la  bella  cola — SKacf» 
|l(bt  ncblticn  , aver  in  villa;  aver  riguar- 
do. ©ett  fiebt  niebt  bie  IJJrrfcn  an,  Dio 
non  accetta  pedona;  Dio  non  è accetta- 
tor  di  pedona,  cintn  fùr  tillfil  anbevn 
enfeben,  fcambiare.  flirt  Itami,  prender 
per  un  minchione;  creder  che  uno  fia 
corrivo,  &d  fig.  mit  beni  Dù'.rfen  unf.fxn, 
voltar  le  fpaìle;  abbandonare  — cincin 
diva?  an  tenutati en , leggere  negli  occhi, 
matt  jicbt  e?  ibm  niebt  an,  non  io  dimo- 
ierà. fùr ftltta 4,  guardare,  riputare;  illi- 
mare, eonliderare;  aver  come,  e per,  ic, 
icb  bab'  tt/.i  immer  fùr  meincn  <3ohn  an» 
flefeben , io  l’ ito  Tempre  avuto  per  mio 
figlio.  ;ib  roill  eì  bocb  mit  anfeben , darò 
a vedere,  dove  riufeirì  quella  faccenda, 
bai  turni  iti)  niebt  Idnger  mit  anfeben, 
non  pedo  più  foffrir  la  villa  di  tal  cola, 
non  ci  reggo  più  ; non  podo  più  compor- 
tar taf  infolenza.  fdjòn  anauiVbcn  fcpn, 
far  bella  villa,  o comparfa.  fintm  bie 
9lotb«  brn  Xuiiimer  anfeben,  feorgere  in 
uno  la  mitad»,  il  cordoglio,  bie  Xofien 
nidjt  anfeben , non  riguardare , non  cu- 
rarfi  di  l’pcfe.  ©Ott  flebet  ba?  £crj  unb 
niebt  bie  £bat  an , iddio  riguarda  il  cuo- 
re, non  i fatti,  borauf  ift  e?  bfoft  tep  ibtn 
anqcfcbcn , egli  non  ha  altra  mira,  non 
mira  ad  altro,  elnen  um  etnia?  anfeben, 
prenderfela  con  alcuno,  ein  anflefcbenet 
Sdìann,  uomo  di  credito,  accreditato, 
riputato,  di  riputazione. 

Anfeben , f.  m.  la  vi, fa , il  vedere , il  mi- 
rare. rtnem  bit?  Jlnfcbcn  itcrbinbtrn , im- 
pedire la  villa  di  checcheflìa.  ba?  duffcf* 
tid?C,  l’apparenza;  l’elleriorc.  ben  èn# 
fcbfn  natb,  fecondo  le  apparenze;  in  ap- 
parenza. elncn  uon  anfeben  fennen, 
conofcere  tino  di  perfona.  re  nuli  ba?  Uln» 
fet>cn  eine?  grengebigen  baben , vuole  edere 

creduto  liberale,  bic  Sedie  bat  citi  geni 

anbere?  Snfcbm  befommen,  la  rota  ha 
prefo  un  altro  afpetto.  e#  bat  fcinilnfeben 
jum  grieben  , non  vi  è apparenza  di  pace, 
©eftalt  ber  fjèerfon  , afpetto;  fombianza, 
riera,  cera.  fdltlie?  Anfeben,  appai  i- 
feenza;  bell’aria,  bellaapparenza;  bella 
riera,  bella  prefenza;  bel  fembinme, 
bella  figura.  Anfeben  ber  gettati , accet- 
, fazione  di  perfona.  bri)  ©Ott  gitt  (ein 
Stafeben  ber  fDerfon , Dio  non  è accettator 
di  perfona.  ffrtbit,  ©riDÙlt,  autorità, 
credito,  filma,  riputazione,  in  Anfebeo 
fleben , citare  in  credito , edere  uomo  ac- 
creditato , riputato,  er  ftcbft  beptn  gùrftcn 
in  geo  fieni  Anfeben,  egli  può  molto  ap- 
predo  il  principe,  ffib  in  Anfcbrit  fften, 
acquillarli  credito,  farfi  valere,  flib  fin 
iffl'cbMl  fleben,  metterfi  in  autorità,  far* 
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pregiudizio  di  autorità. 

*nfcl>iilkt>,  adj.  pon  gutcr  fficflalt , appa- 
rifconte;  vliiof»;  avviflato,  di  bell'afpec- 
to.  prdcl)tifl,  fplendido,  magnifico,  pom- 
po fii.  anfebnlicbe  Jt:r  furiti , anfebnlicbe* 
tf  idpcnbl’gdiijintó , veftuo  fplendido,  ,ma- 
gniiico.  eli  quii-  pompofe  — flit  h’trdcbtf 
liti),  toniiderabile , riguardevole,  fin  ani 
fcbulici'ei  tVffct)cnf , dono  confiderabile. 

flit  ctjrmùrWfl , ri»c anfebnlicbe CóeicQicbaft, 
foiieià  rifpettabile.  adv,  cotifiderabil- 
mente,  notabilmente.  Si c.  fetn  ©fbalt  ift 
tftm  anfcbnlicb  permebet  iporbni,  il  fuo 
falario  è fiato  accrefciuto  cotifiderabil- 
mcnte. 

91ll|f!)tilicbfe(t,  f.  f.  apparifeenza,  bell’ 
alpi  ito,  bella  apparenza. 

Slniibung,  praep.  (n  ilnftbung,  in  rlguar- 
do;  a cagione,  per  motivo,  per  riipetto, 
Are. 

Slnfcnpcn,  v.  a.  abbronzare,  abbrufiolare, 

abbruciare. 

Slnfcgcn , v.  a.  tinnì  Eifcb  an  Èie  Sanb, 
accofiare  la  tavola  al  muro,  cluni  £opf 
and  Scuce,  mettere  al  fuoco  la  pignatta, 
fin  OMai,  cin  3nftrument  an  ben  iffiunb 
Cllfcl'cn  , abboccare  il  bicchiere,  adattare 
afa  bocca,  abboccare  lo  finimento  da 
fiato.  iSlUtigfl  anff|*cn , applicare  mi- 
gnatte. bfc  àìiaucn  anfeben,  attaccare, 
mettere  gli  artigli,  bfc  i’onjf  anfeben, 
orre,  mettere  la  lancia  in  reità,  bif 
eber  flnfrf  tn , mctterfi  a fcrivere , dar  di 
mano  alla  penna,  bif  Anbpff,  cincn 
Slcrmfl  ameeen , attaccare  i bottoni,  il 
manico,  fùr  anrcffcnen , mettere  io  conto, 
bic  l'rfifc  fu  b»<b  a.lfrbcn , mettere  i 
prezzi  troppo  alti,  cincn  icntiin  nnfcpcn, 
aggiornare,  fidare  il  giorno,  l’ora  — 
(?&it),  Cinte anfc$cn,  fare,  apparecchiare 
aceto , inchiofiro  — bic  Ardite  On|?rfni 
firn.  cr  fcBte  brcpmabl  an , bif  Paft  ju  bei 
ben,  tre  volte  fi  sforzò,  di  foltevare  il 
efo.  anfcGen , v.  n.  flati  nnpfanflti;  ; 
if  0tutte  !)0t  anfleiept , la  cavalla  è [fre- 
gna. bic  Srucbt  fcpt  an,  il  frutto  allega, 
ficb  rln  (Scici) unir  anfcBcn,  far  fiacco,  o 
faccaja.  ficb  auf  bem  QPiobfn , andar  al 
fondo;  metterfi  in  fondo,  feinblictl  ani 
fatico,  an  ben  Scinb  anfc^rn , attaccare  il 
nemico.. 

Wnficbt  , f.  f.  villa , veduta. 

#lr.fid)tig,  adj.  anflcbtig  ipfrben,  feorgere, 
C oprire;  cominciar  a vedere. 

Jlnflllcn,  V.  a.  fincn  ©Ogfl,  legare  un  uc- 
cello a fovattoli , per  farlo  paneggiare. 

SlnftBflfn,  V.  a.  (irreg.  ppn  lingen)  acco- 
gliere uno  con  canti,  onorare  col  canto, 
voce  antiquata. 

Slnftnncn , Unfinnung,  f.  jumutben,  Su» 
mattono. 
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Knfintccn  , v.  n.  attaccarli  in  forma  di  tar- 
taro , di  tufo,  gocciolando  giù. 

BnflSfn  , V.  n.  ( irreg.  pon  fiBen , f.  ) ciferfi 
attaccato,  appicciato,  fig.  angcfc§rii  l'epn, 
f.  anfdbig.  im  tRcrflbaue,  anfteen.  mano- 
mettere una  miniera,  una  cava  de'  me- 
talli. 

Slnfpann,  f.  f.  obbligo  di  fervire  il  padrone 
del  territorio  con  beflie  da  tiro. 

Slnfpanncn,  V.  a.  attaccare;  attaccar  i ca- 
valli alla  carrozza.  fiir  finn  anikbcn,  j. 
SS.  fin  «Sci! , (tendere,  tirare  la  corda, 
fig.  alle  feine  .Hvaftc,  far  tutti  i fuoi 
slorzij  adoperar  ogni  forza  , &c. 

anfpdmicr,  f.  m.  contadino  obbligato  a 
fcrvitu  co’  fuoi  cavalli , o buoi. 

Sinjpdnncrgut,  f.  n.  (linfpdnm’ratitcr)  po- 
dereclieha  l’obbligo  di  fervire  il  padroue 
del  territorio  colie  butte  da  tiro. 

anfpcpcn , v.  a.  fputar  addoffo , o conti  o. 

Jlnfpielen,  v.  n.  jucr|l  fpitlcn,  giuocar 
prinjo;  cominciar  il  giuoco  — auf  etipai/ 
alludere;  far  allufione. 

Hnipiflcnb,  pari,  alludente;  allufivo. 

'jlnfpiclct,  f.  xn.  colui  clic  comincia  il  gioo- 

CO.  < 

ttnfpielung,  f.  f.  allufione. 

2tnipicpcn,  v.  a.  infilzare,  an  cine  Còabel, 
inforcare,  all  bfn  ©ratfpic&,  mettere  allo 
fchidone,  aiio  fpiedo.  etnei:  tnit  beni 
£>cgen,  infilzar  alcuno,  pattarlo  da  banda 
a banda  colla  fpada. 

Jlnfpinn , f.  f.  f.  ©pinbclreirlcf, 

Smfptnncn , v.  a.  ( irreg.  uon  fpinnen , f.  ) 
appiccare , attorcere  filando  — rìg.  jpdn» 
bel,  tramare,  ordire,  macchinare  un 
tradimento  ; iar  trattati , o pratiche  fe- 
grete.  flcfe  anfpiltnfn  , nafeere,  formarli, 
farfi,  a pocu  a poco,  ci  bai  ficb  fin  AfÌC0 
anòffponnrn.,  fi  è formata,  è nata,  n’ è 
fintila  una  guerra, 

Stnfpith’n,  v.  a.  appuntare,  fare  la  punta 

a chcccheflìa. 

Bnfpotncn , V.  a.  fpronar,  pungere , flimo- 
lare  un  cavallo,  fig.  fpronare,  iìimolare, 
&c. 

Bllipornung,  f.  f.  fpronata;  lo  fpronare. 
fig.  incitamento , fpronata. 

Bniprucbc,  f.  f.  bai  ’ìinfpccfbcn , .Unrfbftfc 
abbordo  — por  (Sfficbt,  accufa,  querela. 

aucb  fùt  Snfptucb , f. 

Bnfpreeben,  v.  a.  f.  antcbtn  — um  etioai, 
ricorrere,  voltarfi  a uno;  dimandare; 
chiedere,  umi  "Stob  , accattare  il  pane, 
v.  n.  biffe  ^Jfeife  fr*ri4>t  niebt  an , quella 
canpa  non  rende  fuono,  bop  cincin  an# 
fprccbf  n , fmontare  in  cafa  di  alcuno  per 
viaggio,  rendergli  una  breve  vifita.  finen 

gcricbtlfcb  um  ctiaai  anfprtfbtn,  richia- 
marfi  di  uno  di  qualche  cola,  ftmai  an# 
fprceben,  chieder  parte  d’una  cofa,  vo- 
lerne eflere  a parte. 
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fprri^fn , ▼.  a,  f.  anjtdmmm. 
tercngcn , ».  ».  mit  berti  anfprcn* 
1(11/  affaltare  col  cavallo  correndo  a 
j riglia  icioita.  mit  tcm  (SdiieÉpuhwt  (in 
Start  roiDcr  ba$  $aa*  anfprtniicn , far 

altare,  Icagliare,  lanciare  una  parie  con- 
ro  la  caPa.  &§affcr  anfprtngtn , fpruzzare, 
pranzare,  adergere,  bag nar  leggier- 
nente,  umettare. 

l'pmigung , f.  f.  fpmzzainemo , fpruzzo, 

iiperbone.  f.  ani'prcngctl. 

fpringtn,  v.  n.  (altare  addotto  ; o dardi 

/alzo , balzare  contro. 

ipriGen,  v.  a.  spruzzare , fprizzare.  mit 

'(in  ttli linde,  sbruffare.  tinta  mit  BaiTcr, 

nitAotb,  !(.  atliprigcn,  fpruzzare  uno 

l'acqua,  di  fanghiglia,  sbrattarlo  d'acqua, 

li  vino,  v,  n.  fcliizzare  contro — ber  .Moti) 

prime  mir  Ini  ®(|idjt,  il  fango  mi  fcluz- 

:ava  in  vifo. 

l'pruct),  f.  m.  C 'hnfprrtcbc  ) gcricbtticbe 
'InforPerung,  ricliiamo.  cine  iSacbc  in 
Unfprucb  nt'bmcn , richiamarli  di  alcuna 
cofa,  far  richiamo  di  checcheilia..  bai 
Jifcbt  auf  rimai  Snfpru#  ìu  nuicbcii  : 
diritto , ragione  , pretenfione.  ’iinfpruclj 
>bcr  4lnfpru4>(  roorauf  macheti , preten- 
lere  checcheilia,  far  pretenfìone  fnpra 
ilcunacofa,  volere  avere  ragione  di  fare, 
li  confeguire  la  cofa.  f(in(  ’HnfpCiicbe 
dhren  IdlTcn , cedere  le  fue  ragioni.  Teine 
Hnfprùdje  geltcnb  maebfn , far  valere  le 
Tue  ragioni. 

iprutbimapen  / f.  n.  le  arme  de'  paeil, 
:lie  di  ragione  poffono  pretenderli, 
fptung,  f.  m.  beo  ben  Sinbern,  lattime. 
ipùlen , v.a.  non Siùfien , bagnare;  Icor- 
-ere  contro,  battere  contrale  mura  d’ur.a 
città , ri’ np  giardino,  &c.  v.a.  (He  Mf 

Vbrodmmcn,  f. 

lìalt,  T.  f.  apparecchio,  apparato,  dif- 
lofìzione , ordine.  ilnlfait  maeben,  far 
ipparecchj;  mettere,  fi  porre  in  ordine; 
ireparare  ; acconciare  ; mettere  in  pun- 
o,  provvedere.  (jfilirkbtutlg , flabilinien- 
o,  ittituto  pubblico,  o privato — Deb» 
lung,  regolamento,  regola,  ordine,  (i 
ann  nicfctb  au»  ber  <gacj)c  rceeben , benn 
i iit  teine  Sitdalt  ba.  la  cofa  non  può 
ortire  l'effetto,  non  effendovi  regola, 
flammen , v.  a.  f.  anerben. 
itdmmcn , v.  a.  an  bfe  ffianb , ir.  pog- 
,iare  i piedi  al  muro,  ficty  anftAnmen, 
oggiar  la  perfoua  a checcheilia.  ficb  an» 
tdinmen,  ctroad  ju  t>ulten,  fare  inaila  ad 
ina  cofa. 

Itanb,  f.  ra.  ©erjtlg,  indugio,  dilazio- 
le,  tempo,  ritardo,  Sndanb  nebntfn,  be» 
ebren,  indugiare;  temporeggiare;  pren- 
ler.chieder  tempo , indugio, &c.  it.  S&C» 
enfltcbfcit,  Smeffei,  difficolti,  efìtazio- 
ie , dubbiezza,  Sndanb  in  rtroaè  nebmtn, 
filare,  avere  delie  difficolti,  a fare,  a 
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concedere  checcheilia.  Sndilnft'eiffit , buo- 
nagrazia; garbo;  helia  maniera;  con- 
venienza ; decenza  ; decoro,  'llrqhinb  fia» 
ben,  aver  garbo;  garbare,  ftioaà  mit 
nscnig ’dllllìanb  tbun,  far  chea  htUia  con 
poco  garbo,  fgarbutamente , con  mala 
grazia,  auf  ber  ^agb,  auf  bcin  vinftanb 
fron,  ftare,  effere  alla  polla,  aj  varco, 
bet  àmianb , il  luogo  dove  il  prende  la 
mira,  tirando  a Pegno. 

Slniìdnbig,  adj.  bein  ijobifianb  gciniig,  pro- 
prio, dicevole,  degno,  decoralo,  de- 
cente, condecente,  confate» ole,  con- 
gruo. p0i(btllldgig , conveniente,  conve- 
nevole. anildnbig  IftJU,  coniarli,  alfarii, 
addirli,  effere  proprio;  convenevole, 
convenire,  cinc anjìiinbiqe  .Vilcibung,  ve- 
dilo decente,  fine  andanbinr  'ÌKticnung, 
carica  decontta , onorevole,  anttdllblg 
(im  Dberbetitfcbcti)  ben  iiìunfdxn  gciuds, 
gradito,  aggradevole,  &c.  bai  £auó  ili 
mit  nivbt  amianbig,  la  cala  non  mi  piace, 
non  mi  foddisf»,  non  èdimio  genio,  adv. 
convenevolmente,  convenientemente, de- 
corofameme  ; con  bella  maniera  ; di 
buona  grazia , decentemente , acconcia- 
mente, dicevolmente,  &c. 

91nifdnbigfcit , f.  f.  convenevolezza,  con- 
venienza , decenza  ,*  decoro. 

Siniianbébricf,  f.  m.  f.  Sdmijfcrirf,  eiftrnct 
S&cief. 

Slnilarten , v.  ».  affifare  checcheilia , atti- 
rarli a qualche  cofa,  guardare  fifnmente, 
con  occhio  termo,  tener  gli  occhi  fermi 
in  una  cofa;  mirar  tifo;  aver  gli  occhi 
fitti  fopra  una  cofa;  tifare,  o fidare,  o 
attifar  l’occhio;  fifar  gli  fg nardi;  man- 
giarli uno  cogli  occhi,  &c. 

Sudamina  , f.  f.  atti  lamento,  l’ atfifare,  &c. 
Sllllatt,  pnep.  in  luogo  di  . . in  vece  di., 
in  nome , a nome  , in  cambio  di  — all» 
datt  meitlf t , ic.  in  vece,  in  luogo  di  ine, 
di  te  &c.  in  vece  mia,  ip  luogo  mio,  in 
nome,  cambio  mio,  &c.  andati  ba?,  ju, 
in  vece  rii  — anfratt  bag  cr  fpirlK,  an» 
datt  iU  fpiricn,  invece  di  giocare. 
Snftduben,  V.a.  impolverare,  gettare  della 
v polvere  fopra  checcheilia , fpargare  di 
polvere. 

Snftauucn,  V.a,  mirare,  guardare  con  ittu- 
pore. 

Slndccbcn , v.  a.  fin  S«t  5Bein , fpillare, 
manomettere  una  botte  di  vino,  finrn 
tappeti,  appuntare;  attaccare  con  punti 
graffi,  mit  'IBoften,  pungere;  sbotto- 
neggiarej  motteggiare;  mordere,  con 
detti,  (in  SJferb  , fpronare , (limolare  un 
cavallo  — atigedocficn  fonimcn , venire  a 
palli  larghi  e gravi,  con  un  pajo  di  gambe 
fecclie  e lunghe,  ralfomiglianti  a due 
pali,  modo  (prezzante,  parlandoli  d'uno, 
ia  cui  venuta  difpiace  o per  odio  della 
perfona,  o perchè  non  viene  a tempo. 
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mit  efner  einmcnbnna  angelft^en  fomttten, 

proporre,  fare  delle  difficoltà  iiojol'e. 
f.'mmcn  fie  mie  niebt  bamit  angeftc*en, 
non  ardiica  di  toccar  quel  tallo , di  farne 
motto. 

(Imiecfcn,  v.  a.  mitStubfln,  appuntare; 
attaccare  con Ifpilletti.  einen  Ring,  met- 
tere l’anello  al  dito,  final  9>ratfn,  in- 
filzare, porre  nello  fchidone.  citi  Sdii, 
manomettere  (ina  botte,  etn  Rflb,  attac- 
care una  ruota.  gfUfr , accendere , ap- 
piccare il  fuoco  a una  cafa.&c.  bui  fi*t 
flillifrfcn , accendere  il  lume,  ben  Segai, 
cenere  la  fpada.  »on  &ranf(citen , aitac- 

care,  appiccare  un  male  a una  perfidia; 
infettare,  ammorbare;  appellare,  impc- 
ftare,  bìe  .ftranibrit  fietft  an,  il  nule 
s’attacca,  eine  anfkcfenbe .Sranfbeit,  ma. 
le  contagiofo , infettivo,  attaccaticcio, 
tee  Ojcitnit  ftccft  bir  luft  un,  il  puzzo  in- 
fetta, appella,  impella,  corrompe  l’aria, 
ein  rdubiccà  (Scbaf  ftrcft  Me  ganjr  »eerbe 
On,tma  pecoea  marcia  è atta  a infettar  ne 
imbranco.  voniSittcn,  guadare,  cor- 
rompere. 

jllllìerfenb,  part.  appiccaticcio;  conlagiofo, 
peililenziale,  infettivo,  fig.  contagiofo, 
pertilenziale,  eine  anjtctffnbc  <SCU*C, 
contagio,  epidemia. 

Bnficcf uilfl , f.  f.  @euct>e , infezione,  cor- 
ruzione. 

Knftcben , r.  a.  gefaDen , piacere;  venir  a 
grado,  atialentare;  andar  a genio;  ag- 
gradare. ti  fiebt  inir  ni  Ai  an,  quello  non 
mi  va;  ella  non  mi  calza,  non  m’entra, 
non  mi  quadra,  bee  ^ifbiente  fletlt  lllir 
nicìlt  an , quid  fervido™  nan  fa  per  me, 
non  m’è  a grado,  reem  e<  ni*t  anftfbt, 
ber  gebe,  come  diffe  lo  rpinofo  alla  fer- 
pe;  chi  non  ci  può  (lare,  fe  ne  vada.  fj* 
ftbkfen , Onffdnbig  fenn , convenire  ; ef- 
fer  convenevole , dicevole,  affarfi,  con- 
farfi;  llarbene;  convenirli,  bfcfeà  Alfib 
jiibt  ibnen  gut  an,  quell’  abito  vi  Ila  be- 
ne. vi  velie  bene,&c.  eé  |ìc()t  *r  aUcà 
f*ón  an , *C  Jbun.  e’  fe  le  avviene  ogni 
pofa  maravigliofamente  ; fa  tutto  con 
garbo,  con  avvenenza,  bet)  fi*  anfleben, 
elìer  in  fofpefo , (tar  in  forle , effer  in 
dubbio;  efitare;  titubare;  effer  irrefolu- 
to,  non  faper  a qual  partito  appigliarli  ; 
dar  infra  due;  ftar  dubbiofb , dubitare. 
ti  anfreben  laffen , fofpendere , prolanga- 
re,  differire;  rimettere  ad  altro  tempo, 
ber  ©cbtanf  fiebt  an  ber  ©anb  an,  l’ar- 
madio tocca  il  muro,  a’ accoda  al  muro 
— bic  @a*c  fann  no*  anfieben,  l’affa- 
re può  prolungarli , foffre  indugio,  può 

differirli,  ti  roirb  feine  (Stunbe  me&t  an> 
(irben , fo  roicb  rr  bafeon , non  pafferà 
un’ora,  che  farà  qui;  in  manco  d’ un’o- 
ra farà  qui. 

Wiclfen,  v.  a.  f.  cui  flàmmeo. 


Jfnftcigcn,  v.  n.  (irreg.  non  fieigen,  f.) 
non  ’linbóbcn  unb  glàcbrn.  alzarli  &c. 
bie  sidebe  fffigt  fanft  an  , il  piano  s’ in- 
nalza infenfibilmcnte.  amcflicgcn  foni* 
mcn,  venire  a pafli  larghi  denti. 

JlnfieSen , v.  a.  accodare,  collocare,  por- 
re vicino,  appretto,  feine  (Sadicii  gufane 
fieilcn,  incamminare,  avviare,  diriggere, 
regolare,  ordinare,  condurre  bene  i fimi 
affari,  ti  reAt  anficllcn,  f.  angreifen. 
nl*t  ibiiTen,  mie  man  ci  anftelien  foli, 
non  trovar  nè  cape,  nè  coda.&c.  ni*t 
mrbr  roiifen,  ma»  mcn  anftelien  foli,  non 
faper  a qual  Santo  raccommandarfi  ; non 
faper  dove  dar  di  capo,  eine  Sufibarfctf, 
etn  oi  a fi  matti , eincSagbiè.  anficllcn,  or- 
dinare un  divertimento , una  teda,  un 
convito,  uu  pranzo,  una  cena,  una  cac- 
ciale. eine  llnterrcbung  anilcilen,  entrar 
in  converfazione.  frinì  tiUrgcn  licBt  matl 
fein  Soft  an , egli  c uu  Sunto  che  non  ha 
feda,  einen  Sfrecci,  intentare  un  procelfo. 
e<  init  efnem  anftelien , concertarla  con 
uno.  cin  anaetìelltce  iòanbel,  un  affare 
concertato.  Qxtril*tnn#rn  ailfiflicn,  fare 
rillellioni,  riflettere,  meditare,  finn! 
SDcrgli'i*  atlliellen , far  pai  agone,  para- 
to' tare,  beute  ciuf c il .n , bòieà  ;u  tt'un, 
fubornare,  appoftaro;  corrompere;  met- 
tere in  agguato,  einen  aiifleilen , Siculi 
l'cncbcffcn  , coliocare , impiegare  uno. 
fi*  ungcfibicft  ju  etnwrt  anireflai,  non 
av.  r garlio  nel  fare  una  cofa.  fi*  ffftir.be 
li*  , jornig  enflcuai , far  vida , far  mo- 
ftra  di  amichevolezza,  di  edere  in  colle- 
ra, infingerli  amichevole,  irato.  |i*  auf 
bai  ©fib  cmlcllen,  metterfi  in  poda  ; ap- 
portar le  fiere. 

9tnfl«!Tec , f.  m.  difponitore  ; ordinatore, 
promotore,  autore,  motore,  ber  Snftel» 
Ice  in  aDem  fepri,  dar  l’orma  a’ tapi;  dar 
le  moffe  a’  treintioti.  It.  ber  beute  ailficlit, 
fiibornatore;  feduttore. 

Jlnilcttung,  f.  f.  Sinotbnung,  indirizzo, 
difpofizione,  incammlnamento,  avvia- 
mento, inviamento.  2inflellung  einefi 
fJSroceffcé,  intentazione.  ttìcrfùljrunfl  JU 
e tira  J , fubornazione,  fiibornamento,  fo- 
billamento,  feducimento, 

Bnfterben,v.n.  (irreg.i<onfferben,f.)  otte- 
nére, ereditare  beni  per  morte  del  padro- 
ne. angeflcrbene  Contee , beni  ereditati, 
ottenuti,  ricaduti  per  morte  dei  proprie- 
tario. 

anflcuern,  v.  ».  tilt,  ©efeiff , accodare  la 
nave  al  lido  coli'  ajuto  del  timone. 

ainfH* , fi.  rn.  mit  ber  iJlabel , appunta- 
mento. amDbfl,  tur*  cin  Cinfeft,  mor- 
ii), puntura  d’ infetto,  cincà  Saffcff  ©cin  ,!C. 
manomeffa,  | fpiliamento  , fpillatura,  io 
fpillare  d’  una  botte  di  vino  — mit  ©or» 
Jen,  puntura,  motto  pungente,  sferzata. 
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llfiicbcln , v.  a.  pungere,  sf.-rzare  con  pa- 
role, motteggiare; 

mìicfen , v.  a.  aggiungere  un  lavoro  di 
ricamo  All’altro;  o attaccare  un  pezzo 
con  lavoro  di  ricamo. 

IlftiCl'vlrt,  v.  a.  Invaiare,  ftclj  CttiiicfCin, 
ftivalarfi;  metterli  gli  ftivaii. 

Inliiften,  V.  a.  Unbcil,  far  il  a Ice  re , fufci- 
tare,  cagionare  briglie,  lite;  mettere 
zeppe;  commetter  male,  beute , liibor- 
nare,  imbeccherà  re,  indurre,  incitare, 
iftigare.  falche  3cil#tn  ail|ti|tcn , fubor- 
nare  falfi  telttmoni. 

Illfttffcr , f.  ni.  istigatore,  perfuafore,  mo- 
tore, fufcitatore;  promotore — femina- 
tore  de’  fcandali;  autore;  mala  zeppa, 
eflere  una  mala  zeppa,  aller'Ct)  3dnfcrt!)en 

anjiiftcn. 

Inftiftecitl,  f.  f.  iftigatrice,  fufcitatrice,  Aie. 
Infriftung,  f.  f.  ittigazionc;  eccitamento; 

fuggeftione,  incitazione,  impulfo. 
indiitimcn , v.  a.  intonare,  intuonare; 
dar  il  tuono,  e dar  il  principio  al  canto, 
prov.  ber  iéfei  finge  bflrurn  i4)iecbt,  meli 
cr  ju  i cct)  onliiiumt,  non  conviene  in- 
tnonarla  troppo  alta. 

Infiiminer,  f.  m.  \ intonatore,  intona- 
Inftfmmerin , f.  f.  / trice. 
inri imntung,  f.  f.  intonatura,  intonazione, 
intlinfen,  V.  n;  appuzzare,  appuzzolare, 
appettare  col  puzzo,  ber  M d f C fittili  bat 
flfllIK  Jiltimcr  an,  il  caccio  appuzza, 
appetta  tutta  la  ttanza.  fi  ir.  far  naufea. 
bus  gicii‘4) , ter  ©c in  tliiilt  ititi  an , la 
carne,  il  vino  gii  fa  naufea.  bai1  (Spici,  Set 
Janj.il  giuoco,  il  ballo  gli  fon  venuti  a no ja. 
infiepfCtl , v.  a,  zeppare,  ftivare,  riempie- 
re. fig.  fttb  «nflopfcil  , mangiare  a cre- 
papancia, impinzarli,  caricar  la  balettra, 
cavare  il  corpo  di  grinze.  flngC(l#pft,4Ca 
ttopft  ttcU  , pinzo  e zeppo. 

Iniìòrcn,  f.  anfdniren. 

!niìo§,  f.  m.  Inciampo,  intoppo;  rintop- 
po;  ottacolo,  offcndicolo.  cine  (Sdii)*,  bie 
feinen  iinflcfi  fìnben  utirb , faccenda , che 
non  incontrerà  ottacolo,  diilicoltà,  im- 
pedimento. JttK’OCr.tti'EPCr,  rifeontro,  In- 
contro , urto.  @trin  bei  SlllioflCd,  la  pie- 
tra dello  fcandalo;  cagion  di  fcandalo; 
lo  fcandalo.  non  Jcrtmfi'CitCtt , tacco,  af- 
v«lto,  attacco,  non  lliìglilcf,  incontro 
fvent'. irato, disgrazia,  avver/ità — f.irju» 
fu?,  2JctbitlbUnp,"aggiunta  d’ unedifizlo, 
pezzo  aggiunto  per  mezza  di  cucitura, 
oline  Mnitoj»  lefcn , legger*  fpeditamente. 
nliojien , v.  a.  ( irreg.  »on  fiofkn  f.  ) mit 
tótofien  an  etitué  befejltpcii , obtc  ndber 
bringcn,  fermare , raifodare  a forza  di 
urti,  e colpi;  accodare  per  via  di  fpinte, 
e femplicomente , accodare,  mettere  ac- 
codo. eiuSebdutc  gh  bau  antere  anfteficn, 
fabbricare  una  cafa  accodo  all'altra,  cine 
Sityrc  un  bit  antere  anftofttn,  unire. 


— Slnffr 

eonginngere  un  tubo  coll’altro,  finptdd 
£ucb  ani  antere  antio$cn , unire  un  pez- 
zo di  panno  all’  altro  per  mezzo  di  cuci- 
tura. an  etica!  ftofen,  urtare,  (piglierà 
contro  con  violenza,  dar ,x  battere 
contro,  urtare  ; battere , o dar  contro, 
v.  n.  an  einen  ©tr;n,  ir.  incontrarli} 
dar  di  cozzo , inciampare,  intoppare  in 
un  fallo  ; urtare , dare  conti  o mi  muro, 
&c.  it.  mit  ber  Junjc , frammetter  lin- 
gua; fraft  igliare  ; biafeiar  le  parole,  int 

Wcben  antiefien,  f.  iK'tfcn.  fig..  mibei:  bie 

feicfc?.’  milioÉtn  , contravvenire  alle  leg- 
gi , trafgredire  le  leggi,  peccare  contro, 
fini  am  anbern  llcflcn,  jletea,  e He  re 
contiguo,  toccare,  angrdiljen , termi- 
narfi;  confinare;  riufetre;  metter  capo. 

f.)r  jtiflofcn , uon  Sranfteitcn,  ci  ià  itm 
cin  Sieber  angeiiofien , gli  vieti  la  febb;e, 
viene  aifalito,  prefo  dalla  febbre. 

SSnilbBig,  adj.  fcamiaiofo.  (ìg.  antfóliifl  feen, 
offender  gli  occhi , gli  orecchj  ; Difender 
l' oneftà,  &c. 

aimicficticne,  f.  f.  an  ben  Snnoncn,  ar- 
madura della  calla  da  catione. 

Slniirablcn,  f.  bcfleablcn. 

Slnfirdllflen , v.  a.  legare,  fermare  con  fu- 
ni , attaccare  alle  funi.  f.  «njtrcitfleu. 

Snftrccfen , v.  a.  f.  mifrfengen. 

2i  mirri  cpeu,  v.  a.  mitSarcrn,  colorare, 
dar  colore,  tignerò,  Uìit  llltbctel , into- 
nacare. rinrti  Obimidibiitieu  aniicntben, 
confortare  uno  fvenuto  con  aojiia  arzen- 
te, con  aci]ua  della  regine,  ^ruzzando- 
ne 11  v t lo.  flit)  aulirebbe»,  lifciarli,  darli 
il  belletto,  fine  ©tede  im  SESuctc  aulirei* 
(teli,  notare  un  tetto,  un  luogo  di  alcun 
libro,  con  liuea  tirata  di  fotto.  fig.  cincin 
rimai  anifrricten,  fargliela  cullar  cara 
per  efem.  la  bugia,  la  inala  creanza.  t(b 
mifl  bit  e*  anatri fben  , ( modo  di  minac- 
ciare) tu  mela  pagherai,  teu»  farò  peti- 
' tire,  mit  beni  licibc  an  etica!  a.’.;trc\-pen 
f.  anflreifcn . 

9In8teifen,  v.  a.  toccare  palTando  rafente. 
mit  beni  diieibe  an  ctroai  anfh'cifea.  toc- 
car col  vettito,  pattando  vicino,  bdd  ( ve» 

bc  ffirftbii?  ftreift  an  bie  Jeftongdraertt  cn, 

l’ artiglieria  ftrifeia  i ripari. 

anftrenaen,  v.  a.  a'Je  àtrdftr,  adoperare 
ogni  forza  di  corpo,  * d'ingegno,  fui) 
anftrrmicn,  fare  uno  sforzo;  far  ogni 
sforzo;  sforzarli;  sbracciarii.  bie  *JJicrbr 
andrengen , affaticare,  sforzare  i caval- 
li. bae  (Sefmbe  jur  {Ubrit  amtrcn.icn, 
obbligare,  sforzare,  coftringerc  la  fervi- 
ti al  lavoro,  ben  dfoof  auittcnsen , ftil- 
larfi,  beccarli,  lambiccarli  il  corvello, 
ingegnarli. 

dlnfireuflun? , f.  f.  sforzo;  applicazione, 
travaglio,  fatica.  'Jinilrnuuinn  jur  jlrbclt, 
sforzamento,  coftringimcmo,  attriogi- 
mento  al  lavoro,  bie  Ulndrengung  iti 
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©crffanbei , 1*  ingegnamerto , l’.ingegnar- 
fi,  affaticamento,  sfori!»  dell’ ingegno. 

ìlnftrici) , f.  ni-  coloramento,  colorazione; 
eincn  'Jr.ftriib  flfbcn,  colorire  un  difegno, 
una  figura,  dare  un  colore,  tingere  di 
bianco , di  nero  &c.  fig.  colore , appa- 
renza, mantello,  ricoperta,  copercliiel- 
1«.  bit  firciicblrr  fieb.’it  ibrc.i  bòfrn  £anb< 
lungen  ben  vlnf'ricb  ber  £uaenb,  i fpigo- 
liftri  e picchiapetti  ippocriti  cuoprono  la 
loro  malvagità  col  mantello  della  virtù. 

tintfriefen,  v.  a.  aggiugnere  lavorando  a 
maglie,  f 

Jlnlfrbbmcn , v.  a.  tieni  2?a(Tcr,  feorrere 
contro,  aucb  filli  ailfdiruJmmcn,  f. 

#nftùrfcn,  v.  a.  rappezzare,  rattoppare, 
mettere,  gingnere,  cucire  un  0 più  pezzi 
a una  cola,  , 

linffùrincn , V.  a.  tempeftare;  battere  rab- 
biol'atnente  la  porta. 

JlnftiiPCn,  V.  a.  poggiare,  appoggiare.  fitf> 
onfrùBcn,  appoggiarfi. 

Slnflicbnl , v.  a.  ricercare,  richiedere, 
chiedere.  Uin  cin  s2llllt,  chiedere,  diman- 
dare una  carica,  por  Mcricbt,  dimanda- 
re, far  iftanza  in  giudirio. 

Ilnfucbcn , fin.  \ ricerca,  richieda,  do- 

Sinfuilinn , fi  fi  / manda  , preghiera, 
ftcridrclicbe»  QilifUrbcn , inllanza,  doman- 
da giudiziaria,  auf  cincb  gnfiKjffn,  a re- 
quifizione,  a inliauza  d’ alcuno. 

Sintafrin,  ».  a.  armare,  apparecchiare  la 
nave. 

Slntfll,  f.  91nt(HlI. 

jintoffcn  » v.  a.  mettere  le  mani  addoffo  a 
uno.  fig.  emen  an  feincr  ®beCr  macchiar 
l’altrui  fama;  oltraggiare,  infUitare;  far 
infiliti. 

Kntaftunq,  f.'fi  fig.  an  ber  (ffjrr,  infnlto, 

oltraggio. 

Slntagcilltt , fi  m.  Antagonida , avverfiario, 
emulo,  contradittore. 

Jlntbfll , fi  h.  barile  di  vino , in  Ungheria. 

Jlntbefl , fi  m.  parte,  porzione,  f.  £bcif, 
jlntfìcii  rooran  haben  , aver  parte,  inter- 
effe , entrare  in  un  affare. 

Kntbun , ».  *•  (irreg.  non  tbun,  f.)  Strie 
ber,  metterfi  indolTo  un  abito;  veftìre. 
©fbuljc  uiib  ©tritìi nife  antbtm,  calzarli, 
gljrc,  ©djnnbr,  fare  altrui  onore,  o 
vergogna;  onorare,  0 fvergognare.  ci, 
nrm ©ibinipf  mtb  ©rhonbe,  l’viiianeggia- 
re;  caricar  d’improperi,  d’ingiurie; 
dir  villanie.  lieti  Tort  antbun,  riunii  allea 
'crfinnlitbc  £>crjeleib,  anni  crfmnficbcn 
fjlfrbrufc  atlilmn,  far  altrui  il  peggio  che 
fi  può,  larii  più  che  fi  può  per  nuocere,  per 
far  male  fidi  Mercati,  Ornane  ontbun,  sfor- 
zarli,raffrenarli.  feinem  )>mcn  Mercati  on» 
tbun,  far  forza  al  cuore,  cincm  bui’tb  fclne 
Mce.rnronrt  jrcang  anthun,  dar  foggezione, 
(Kb  einl'eib  atltbUll,  privarfi  di  vita,  am- 
mazzarA.  C inetti  et IV Ai  ambuli,  anima» 


tiare  uno.  ba<  fff  tynt  fltlfletban , ciò' gli 
addiviene  per  malia,  io  la  per  malia,  ha 
pigliato  una  malia, 
aintbropcloflie , fi  fi  Antropologia, 
ilntbeapomorpbit,  fi  fi  Antropomorfita. 
2lntid) ambre,  fi  fi  (fronj.}  anticamera, 
amtlcbrili,  fi  m.  Anticrido. 

Mtltifc,  fi  fi  opera  antica  delle  arti  di  dile- 
gno,  monumento  antico  dell’arte,  cioi 
de'  tempi  doridi  de’  Greci  e Romani, 
anticaglia. 

aintimcnarcbffcb , adj.  antimonarchico. 
Sintimonium,  fi  n.  fi  <Spte§alaA. 
aintipdtbic , fi  fi  antipatia,  avverfione. 
«miputDifcb , ad|.  antipatico,  contrario, 
oppoflo,  ripugnante. 

Situi  juar,  fi  m.  Antiquario. 
aintlqUAfcbrift,  f.  f.  Tefio  d’Aldo,  bit  «fU 
ne  , Garamone. 
aintiquirdt , fi  f.  anticaglia, 
aintipencrifcb , adj.  antivenereo, 
aint!;"  , fi  n.  faccia;  vtfo;  volto, 
aintoniuéfcucr,  firn,  riiipoia.  berbiefrf 
llcbel  b.lt,  rifipolato. 

ailitPiiiiiólreiiB,  fini,  in  ber  5Bapenfunft, 
Croce  a loggia  di  T. 

aintrefl , fi  m.  propofizione , profferta, 
offerta.  ben  aintras  annebmen,  accettare 
il  partirò,  &c.  tener  lo  invito. 

3Il1tr.l|ìcn , v.  a.  proporre , offrire,  in  ,ftm* 
leticarli , auf  etiua»  aiittOgcn , proporre; 
progettare  una  cofa. 

QlilttMU.il , v.  a.  cougiungcre  in  matrimo- 
nio, dare  l'anello. 

Qllltreffen , v.  a.  incontrare,  rincontrare,, 
rucontri.ie J abbatterli,  incoutrarfi,  av- 
venirli in  checcheflta.  fùr  finbeil , trova- 
re. bu  rcirrt  ibn  iu  £aufc  uiitrcffen , lo 
troverai  in  cala,  jrmanb  anireffen,  ber 
citici  ÌCiinfcbe  erfùnt,  trovar  rifcontro. 
fùr  betreffen , té  trift  t'eib  unb  beben  an, 

li  tratta  della  vita. 

aintrcibcil,  V.  ».  ani  Ufer,  far  approdare; 
accodare  al  lido;  fpiugere  dalla  parte  del 
lido.  anfUflen, Verter,  combaciare;  adat- 
tare, unire  tavole  di  legno*^  eiiuil  SRrif 
un  beiti  SuiTe  flntreibcn , fermare  un  cer- 
chio della  botte,  fpingerlo  più  innanzi, 
cin  Jl  icr,  toccar  via,  fpignere;  dimoia* 

, re.  lìg.  fpiugere  ; incitare,  follecitare, 
indurre;  muovere  a fare;  pugnere,  ec- 
citare, &c.  v.  n.  effe  re  fpinto  contro, 
andando  a fior  d’acqua,  bai  treibt 
an  bic  iSrùrfc  an,  il  ghiaccio  è fpinto 
contro  il  ponte,  s’ imbatte  nel  ponte. 
Sntccibcr,  fi  m.  fiollecitatore,  incitatore 
fipignitore,  eccitatore. 

Slntrcten,  v.  a.  fùr  anfangen,  incomincia- 
re, intraprendere, &c.  cine  SXcife,  intra- 
prendere un  viaggio,  metterfi  in  vi»,  ac- 
codare calcando,  calpedando.  i£rbe  alt 
ben  CfiAUm  antreten  , rincalzare  la  terra 
intorno  albero,  cinen  antreten,  abborda» 
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e uno.  um  Ct.ihlf,  pregare,  fin  Smt, 
ntrar  in  impiego,  in  eiTercizio  d’una 
arica;  prenderne,  pigliarne  porteflione. 
’ÌC  irrbfctjaft  ailtretrn  , adire;  prendere 
1 polir  fio  rlell’  erediti.  It.  fdn  jiuatlfigr 
'.et,  IC.  entrar  nel  ventefnno,  nel 

rentelimo  anno.  bai  3ubr,  cominciar 
’ anno.  ».  n.  antmen , an  Sic  ©anb,  ic. 
iccoftarlì  al  muro,  atltrrtcn  (femplice- 
nente)  entrare  in  nn  impiego, 
tretung,  r.  f.  cinrr  Q-rbfcbaft , r adirlo. 
ie  d’una  erediti;  lo  entrarne  al  portello, 
inra  ililitià,  lo  entrare  in  impiego,  &c. 
. «ntdtt. 

trirb,  f.  m.  impililo,  incitamento,  ifti- 
;amento,  perfuafìone,  ftimolo,  induzio- 
ìe,  inducimento. 

trift,  C m.  f.  Sntrrtung.  brpm  Sntritt 
fine#  SDontifìfdK  , all’ ingrefio  , al  prin- 
i pio  del  fuo  Pontificato,  bcrSntritt  dljrf 
di  erbe* , f.  ®a$. 

trittirebe,  f.  f.  orazione,  predica  ln- 
tugurale. 

trirtSfdiniauS,  f.  in.  convito,  cheli  da 
■eli’  entrare  in  impiego. 
tn'Ott , f.  f.  riporta  ; replica,  bette  Bnf» 
l'Ctt,  bona;  rifpofta  per  le  rime.  fcbriftJ 
iifce,  rifpofta  per  lettera , lettera  in  ri- 
porta. einem  bie  'ilntivort  fruibili  blelben, 
ion  rifpondere.  prò»,  tuie  bit  Stage,  fo 
'ir  Sntioort , tal  l' interrogazione,  taLla 
ifporta.  Dicb’  unb  Sntioort  geben,  render 
agione,  o conto,  dire,  coniar  le  Tue  ra- 
mni. teine  Sutmort  fttiulbig  bleiben , auf 
tljùfllicben  èpaà,  rtar  alle  rifiorte;  ri- 
pondere  alle  rime;  ribadire  il  chiodo, 
riportai , ».  a.  rifpondere,  replicare, 
l'erfutten , f.  anprebirm. 
ucrtrfluen , v.  a.  affidare,  confidare, 
bare,  commettere;  raccommandare  ; 
ar  in  enrtodia  ; confegnire;  deporre, 
epofitare;  metter  in  depofito.  fi<b  einem 
nucrtrdUCn,  allidare  i foni  fegrcti , fco- 
rire  il  Tuo  interno.  OAVCrtniUU'*  ©Ut, 
c polito;  con»  depofitata.  ber  anucctrau» 
:6  ©Ut  bat,  depnfitario. 
rrtrauuna,  f.f.  I* allidare.  &c. 

■crmanbt,  adj.  parente,  congiunto,  f, 
crmanbt. 

'cnwinbtftjwft , f.  ©crroanbtfcbaftf 

t'flcbl , C m.  acrrefeimemo  ; crefei- 
lento;  crelcenza;  aumento;  ingrandì- 
lento, 

ucbfra,  ».  a.  (irreg.  »on  irodifen , f.) 
rfeere;  aumentarli;  divenir  più  gran- 
*;  iogrortare;  rlcrefcere;  andar  cre- 
endo.  bflg  Unfraut  mdtbft  febe  an,  le 
zzanle  fi  moltiplicano,  ber  S!«6  It'ddlft 
1,  il  fiume  ingrofla.  baó  batlb  n'ddjft 
I,  il  terreno  s'accrefce  per  alluvione, 
e Sinbc  ift  an  ben  «ftaum  angcniacbirn. 

Il  orza  s'è  unita  all'albero  per  la  vini 


vegetativa,  im  fette  angnoacbfrn  feon, 
averei  polmóni  attaccati  al  torace,  alla 
, Schiena. 

Snmutbl'ungdrnbt,  f.  n.  Il  diritto  d’aJluvio- 
ne.  f 

Snma'b,  f.f.  (SmodlbO  f.  «murile. 

Snwait , f.  ni.  procuratore. 

Smodi tKpaft,  f.  f.  procureria;  uffizio  del 
procuratore. 

Smoditeli , v.  a,  accodare  voltoloni. 
SntOtinbrfn , ».  u.  avere  un  accerto  di  feb- 
bre, di  debolezza,  fig.  eftro . paroffifmo 
di  devozione,  di  detìder:o,&c.  icb  nidi 
niebt  ronfi  ibn  ongrmanbelt  l(t,  non  lo, 
che  gli  corro  per  il  capo,  che  gli  va  per 
la  fantafia,  qual  ghiribizzo  gli  parta  per 
il  capo. 

Smodllbrlung , f.  f.  accerto  di  malattia,  pa- 
roflismo ; attacco;  fig.  eftro;  ghiribizzo, 
capriccio. 

Smoartlcboft , f.  f.  afpettativa , 0 foprav- 
vivenzo. 

Smorbai,  v.  a.  unire,  aggiugnere  tenen- 
do. 

Sntoeben , v.  a.  ventare,  (offiare  addorto, 
o contro. 

Smorifen , ».  a.  sdegnare  il  luogo , il  po- 
rto aile  perfone,  un  pagamento;  dare  in 
aflegnamento.  anflctuirirner  Det,  luogo 
aflegnato,  luogo  dell’ appuntamento;  po- 
rta. unterroeiien , f. 

Snmeifce , f,  m.  art'cgnatore , adeguante, 
flmoeifttnfl , f.f.  adeguazione,  aflegna- 
mento,  alfcgiio.  in  ben  SBcrflioerfcn , in- 
dizio. bai  (rrj  b«t  aure  Smoetfung , la 
miniera  dà  buoni  indizi,  promette  molto. 

UntrrrodfUng , f. 

Smurile,  f.  f.  uno  de*  perni,  in  cui  ag- 
giratili  i due  Iteli  d'un  argano, nelle  cave 
delle  miniere,  i lavoratori  dicono  Sns 
roalb. 

Slmoenbbar,  adj.  applicabile,  adattabile; 
atto, 

Sntoenbrn , v.  a.  (irreg.  non  trenbrn , f.  ) 
impiegare;  adoperare , adoprare;  met- 
tere in  ufo  ; mettere  in  opera,  bit  3dt 
an  etiuai  aumentai,  impiegare,  mettere, 
fpendere  il  tempo  ni  qualche  cofa.  niobi* 
angCtoanMe  3dt,  tempo  bene  fpefo.  fan 
©db  niobi  amoenben,  fpend-re  bene  il 
fuo  danaro,  bit  ìBobltbpten  niobi  anmen* 
btn,  far  buon  ufo  de’  Benefizi,  bit  Ulta» 
Ibernati!  auf  bit  9taturirbre  anreenben, 
applicare  la  matematica  alla  filici;  cine 
(jcbriftlleDc,  applica  re, adatta  re;  appropria- 
re un  torto;  aui  |ì<b,  applicarfi;  adattarli,  ap- 
propriarli. et  ili  beo  ibm  nitbM  ananoanbt, 
in  elfo  lui  li  perde  il  ranno  e il  fapone, 
li  Irtela  la  coda  al  diavolo,  lì  getta  via  il 
danaro,  et  teenbet  fdn  ©db  bk'é  jur  Uepe 
piflfeit  an , il  danaro  gli  ferva  di  nutri- 
mento del  tuffo.  . 


Digitized  by  Googte 


Sfnwe  — 64  — sinji 


tìtlTOfnbUnfl , f.  f.  impiego,  ufo,  adopera- 
mento, adoperasene,  cineé  fcbdaiiff, 
applicazione,  appiicatnenco , adattamen- 
to. 

dlmocrl-m,  v.  a.  (irreg,  uon  roerben,  f.) 
©cibateli , arrolare;  fcrivere  alla  banca, 
affaldare  ; mettere  ni  ruolo.  fl($  (tnnJCrbttl 
(fliTnt , arrotarli  per  foldato  , farfi  fcrivere 
alla  banc».  bcroracn,  fintateli,  indurre, 
invitare,- ingaggiare,  v.n.  Ulti  citi  grautn» 
Jinmirr  aniwtbtn,  cltiedere  iti  matri- 
monio. 

Slnroerbcr , f.  m.^  arrotatorr,  ipgaggiatore 
di  foldati  — iur  fjewwìttf?  mezzano  di 
matrimonio. 

tt;:i»erbrrin , f.  f-  sur  tfeuwitf' , paraninfi. 

SlntBCrbunfl , f.  f.  arrotamento,  ingaggia- 
mento di  foldati.  um  cin  grtiucnjimmcr, 
richiedimcnto  di  matrimonio. 

«nroccbcn,  v.  a.  (irreg.  non  mcrbcit,  f.) 
trovar  da  vendere  ; Tracciare,  disfartene, 
feine  Jedjter  amuccbcn,  collocare  per 
moglie,  maritare. 

VniBtrfcn,  v.  a.  gettare,  tirare,  lanciare 
contro  1111  muro , &c.  rinfili  CÌIK  .licite 
antucrfeil,  mettere  al  ferro,  ne’  ferri. 
JUlf  amoerfen,  intonacare,  calcinare, 
rincalcinare  il  muro,  uoil  S'Iùpfn,  ©anb,  ic. 
flnrocri'cn,  deporre  Tarma  in  fu  la  fpiag- 
gia.  fòt  anlracn,  Cin  ©ililoii,  mettere, 
attaccare  un  luclietto,  ferrare  con  un  In- 
dietro- ben  ©cfrlflfrocf  flinucrfcn , metterli 
la  vcfte  di  camera  in  dolio  in  fretta,  tltl 
53ùtfc[n/  efler  primo  a giuocare  a’  dadi. 

SiniDefen , f.  n.  f.  jtmuci'enfcrtt. 

Sir.lBffcttb , adj.  ailìftcntc,  prefente.  Me 
9!n»efentCll,  gli  alianti,  i circoftanti, 
&c. 

Snrucfcn?eit,  f.  f.  alTidcnza,  prefenza. 
Slmoirfcn,  ▼.  a.  f.  nntueben. 

ST.itpittttn , v.  n.  In  bee©lfnera(c0te,  attac- 
carft  alla  fnperiicie  delle  pietre,  parlan- 
doli de’  minerali. 

Wtroobncn , V.  n.  abitare  vicino,  contiguo. 

ànroue&ern,  v.n.  uon  *ì)flanjen,  moltipli- 
carli, abbarbicare,  parlandoli  dell’ erbe  e 
pianto. 

Snrouclió,  f.  m.  (MmflififO  tutto  ciò,  die 
nel  crefcere  s’ ttnifee  alla  fuperfirie  d’ una 
pianta  — moltiplicazione,  propagazione, 
parlandoli  delle  piante. 

Snttv.infd'en , v.  ».  ©Ifltt  ober  Hnglficf, 

augurare,  defulcrare  a chiccheina  felicitò, 
o malanno. 

fttttrtinfdjunfl , f- fi  augurio,  defiderio  di 
felicitò,  o malanno. 

Slmmirf,  f.  m.  bei  .' Sdirci,  intonaco,  in. 
calcinamento.  bei ’ìiiitlTeri,  alluvione  — 
93orlcitfdJlo§  , lucchetto,  im  'IBùtfeln, 
ebet  Scgeln , la  mano,  ben  ’SntBUrf  t>aa 
ben,  aver  la  mano,  usi  giuoco  di  dadi, 


0 di.billi  — oud!  fdr  Stordirete,  f.— Ito 
©Ollfpiet,  fervigio. 

Slnrcurjeln,  v.n.  radicare,  abbarbicare, 
appiccarli , appigliai  alla  terra  colle  ra- 
dici. 

MtlJdcMn , v.  a.  tirar  fu;  civettare,  adefea- 
re,  &c. 

Slnjilb! , f.  f.  numero;  quantitò.  chic  grefe 
Jlnitlbl  iOicni'dJen,  un  gran  numero  d’uo- 
mini. 

Stojttafm,  v.  a.  manomettere  una  botte; 
fpillare.  fig.  offendere  con  parole,  mot- 
teggiare. 

Stojaubrrn , V.  a.  comunicare,  attaccare  per 
malia,  ammaliare,  far  malia. 

3to;fid)fll,  f.  11.  Indizio;  fogno,  augurio, 
pronoflìco,  profagio;  fognale.  ein  Stljeia 
ebeti  geben , dar  indizio,  piofagire. 

9lujeitt)nen,  V.  a.  fognare;  notare. 

fllìjrtge,  f.  m.  avvilo,  cenno  — indicazio- 
ne, indizio,  fogno , contraffegno. 

SltlSeigen,  V.  a.  indicare;  molirare;  dar 
indizio;  fare,  0 dar  a conofcere  ; dino- 
tare, accennare,  additare;  dimodrare. 
berivitten , notificare;  dimoftrnre ; avver- 
tire; avvifarc;  dare  cenno;  mandar  di- 
cendo; far  fapere;  far  intentlere;  far 
conofcere.  eiuen  J)ieb  anjetticn,  dimm- 
ziare,  accufare  un  ladro. 

’itojrtgenb,  part.  indicativo;  indicante  ; in- 
dicatore; che  indica,  bie  twjrtgenbe 
SBcife.’in  ben  verbis,  indicativo,  bet) 
beli  'Hcfjten , eitrflnicìpenbfrjcg-  giorno 
critico,  anjcigcnbcc  SBcife,  indicativa- 
mente. 

Slnseiger,  f.  m.  additatore;  dimodratore, 
dre.  diminziante.  ' 

'Jtnjdgung,  f.  f.  indicamento , indicazione, 
additamento , accennaincnto,  denotazio- 
ne — dinunzfa , accudì. 

Stojrttd,  f.  m.  beo  boi  ilBtbcrn , l’ordito. 

sinjdtdn , V.  a.  Oidi  e la  tela,  didendere 
le  fila  in  full’ orditoio,  beta  JInjftteto, 
orditura,  fig.  cinc ‘l'a’rddtcrct)  dn-cttrllt, 
or  rre,  tramare,  macchinare  un  tradimen- 
to, &c.  , 

5!n;cttdcr , f.  m.  autore  di  mali.  » 
ainiicbc,  f.  f.  bea  ben  .Hupfcrfebmibrn,  taf- 

fetto  a mano. 

Stojlefcm,  v.  a.  an  fidi  Ji.-fccn,  att-aerc,  attrar- 
re,tirarea  fe.ln  fl(b lidien, imbevere; im- 
bere 1’ umido  &c.  e limili;  Imbeverli,  in- 
zupparfi  dell’  umido,  &c  tacciare;  alfor- 
birc,  afiorberb.  dtl  ©rii  ftrflf  iMStcbn, 
Origliere  una  corda  — .ffclwr,  metterli 
ihdollò  il  vedito,  il  giubbone,  la  camicia, 
velUrfi.  dn  ftllìb , vellire  un  fanciullo, 
flit)  viniicbni,  vedirli.  fub  anbcrd,  mu- 
tarli; cambiare  i panni,  ftcb  icìcbtrr,  al- 
leggerird  di  panni  ; porre  abiti  pii  leg- 
gieri. ©ebdb  unt)  etrùmpfc,  calzare. 
©4)riftfcllcn,  Allagare , citare , &c.  v.  n. 

«oil*j>r». 
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flltjicfim,  mirare  in  fervizio,  in  impiego, 
fliljuben,  »en  (S<t>(<3^cn , frizzare,  dole- 
re— ber  3ìfljd  jiei’ct  an , il  chiodo  pren- 
de, legn , tiene  s'appiglia.  bcrbcimiiebet 
llidjt  Oli , la  colia  non  tiene,  non  s' ap- 
picca— tu»  òtrlegcibcer  iiebtf  an , fonimi 
iinflfjoùcn, l’armata  s’avanza,  s' avvicina, 
(ifiifn  ben  geinb  anjictifn,  eiferein  marcia, 
marciare,  avanzarli  contro  il  nemico,  mit 
ftnui  dWJOflen  fommen,  dire,  proporre 
cola  nojofa.  Peccare  con  dire,  con  pro- 
porre colè  faftidiofe. 

lj;d)fflb,  part.  attrattivo;  tic  anjictcnte 
iraft,  la  virtù,  forza  attrattiva , l’ attra- 
zione. anjÌc5Knl)C(3tJ>M9f/  colpi  frizzanti, 

dolorofi. 

ìjit’ber , f.  m.  |U  ©ebuben , calzatoja. 
ijn'tuns,  f.  f.  attrazione,  attraimento; 
fucciamento.  imbevimcnto , inzuppa- 
mento. ber  jìlribcr , Sctu^e , il  veltire  ; 

U calzare  il  piede  , 0 la  gamba. 
l!U(l)t,  f.  f.  (bit  Slnjùdjte)  canale  da  ri- 
cevere l'umido  di  qualche  luogo. 
tjUSI , f.  m.  Àlcibct , abito , vellimento, 
velie,  panni,  fctilidjcr  SlnjUfl,  acconcia- 
mento , ornamento  , vcfti , panni  da  gala, 
da  fella.  SlnjUfl  Don  ©pifien , IC.  forni- 
mento di  trine , &c.  aiuti  fiìr  Slnjicbcr,  f. 
im  SlnjUfl  fepn,  avanzare,  elfere  in 
marcia,  avvicinarli,  gl’inimici,  Aie. 
bntritt,  entrata , ingrelfo  in  un  im- 
piego. . 

jùflllcJ , adj.  attrattivo  , allettativo , al- 
< t tante,  interrii  mite.  tciécnb,  belcibiflCnb, 
iffenfivo,  frizzante,  pugnitivo , pungen- 
c,  mordace,  fatirico.  adv.  pungente- 
nente,  mordacemente,  fatìricamente, 
tcremente,  amaramente,  &c. 

1 : , :td,  feit , f.  f.  mordacità  , malignità, 
mntura,  motto  pungente,  sferzata,  of- 
elà  di  parole. 

JUfldrebc,  orazione  inaugurale, 
tufidfcbmaui,  f.m.  regalo,  feda,  pranzo 
lie  fi  dà  a’  colleghi  nell’ entrar  in  pof- 
elfo  d’uu  impiego,  &c. 
ilinben,  v.  a.  accendere,  allumare,  al- 
uminare) mettere,  appiccar  fuoco ) in- 
animare. fig.  bdé  .fùieflrfcuet , accen- 
ere, appiccar  il  fuoco  della  guerra, 
iùnbrr  , f.  m.  colui  che  accende  il  fuoco, 
' candele  o lumi , &c. 
ùnbutlg,  f.  f.  accendimento ) 1* accen- 
ere. 

it'dcfen,  v.a.  offèndere,  pungere,  mor- 
ere  con  parole. 

roccfen , v.  a.  imbullettare;  attaccare, 
mitre  con  bullette,  conagutelli. 
ndfle,  f.  f.  (frani.)  appanaggio,  alfe- 
n amento, 

n agirei!,  v.a.  (frónj.)  appanaggiara; 
fognare,  o dare  un  appanaggio, 


SlpanOflirt,  part.  appauaggiato,  provveduto 
d’ appanaggio. 

Sipari,  adv.  a parte,  feparatamente,  di 
per  fe. 

Slpcnbefte,  f.  f.  f.  Jpeibefraut. 

Slpfcl,  f.  m.  mela,  pomo.  it.  in  prov.  ber 
Slpfcl  fdSt  niebt  roeit  notti  ©tamni , la 
folleggia  ritrae  dal  ceppo  ; chi  di  gallina 
nafee  convien  che  razzoli,  ic  fig.  prov. 
in  cinen  fa  acni  Slpfcl  bei&en,  bere , inghiot- 
tire il  calice  ; tranghiottire,  trangugiare 
la  pena;  acconfentire , accondifcendere  a 
qualche  cofa  di  fpiacevole  ; &c.  prov.  ber 
S»aum  trdflt  fitti  fclbrr  trine  Slcpfel , (ìamo 
nati  per  il  bene  altrui,  ber  be|lc  Slpfcl  bai 
Oft  feinrn  TOurm,  e’  non  c’  è uovo,  che 
non  guazzi;  tutto  ciò  che  rilpleude,  non 
e’  oro. 

SHpfelbaum , T.  m.  melo. 

Slpfelbein,  f.  n.  l’ofib  della  guancia, 
Slpfelbrcp,  C m.  polta,  poltiglia  di  mele, 
melata. 

Slpfdbrecbcr , f.  m.  tiramento  da  coglier* 
le  mele  dall'albero. 

Slpfelflarlcn,  f.  m.  meleto,  pometo,  po- 
miere,  pomiero. 

Spfelflrùn  , adj.  verdegiallo,  0 pomella. 
apftlfreub,  f.  n.  in  ber  TOapenfunff,  croce 
pomellata,  eflendo  fornita  ncdle  quattro 
lue  eftremità  di  una  palla , odia  pomo, 
apfclfutben , f,  m.  focaccia  condita  di  fette 
di  mele. 

SpfelfùrM,  f.  m.  fpecie  di  cocomero,  forni- 
gliante  a una  mela  nel  di  fuori. 

Slpfclmoft,  f.  m.  Udrò, 

Stptelmud , f.  m.  f.  Slpfelbret). 

Slpfcl  11 , v.  a.  di  cui  non  lì  ufa  fe  non  II  part. 
palf.  fledpfelt,  pomato,  pomellato,  eitl 
pcdpfcltci  ijjfctb , f.  Slpfclftbirtimrl. 
Slpfelpfl.iumc , f.  f.  fpecie  di  fulìna,  raffo- 
migliarne  nella  forma  ad  una  mela, 
Spfelpflùcfcc,  f.  m.  f.  Slpfclbrccbec. 
Slpi'elfluitte,  f.  f.  mela  cotogna. 
Slpfditbimmel,  f.  m.  cavallo  pomellata  ' 
leardo. 

Slpfelfme,  f.  f.  melarancia,  melangola, 
arancia, 

SS6f;}  r-m- fpicchio  dl  me,a’ 

Slpfclftaube , f.  f.  melo  nano,  che  non  arriva 
mai  alla  grandezza  d’un  albero,  e pro- 
pagali per  mezzo  di  forcoli. 

SpfeltBCte,  f.  f.  torta  di  mele, 

Slpfclrocin,  f.  m.  f.  Stpfclmoff. 

Slpfcnnig,  f.  m.  moneta  antica,  coll* im- 
pronta della  lettera  A. 

Spianimi,  v.a.  fpianare,  &c.  f.  aititi» 
(ben. 

Splanirunfl,  f.  Slbfllcicbung.  . • 

Slpccrppbifcb,  adj.  apocrifo)  non  auten- 
tico. 

«pobictif.b,  adj.  apodi tico,  dimoftrativo. 
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SpMOflrtiftf),  adj.'  apologetico,  diffenfivo. 
Sipologie,  f.  f.  f.  ©cbuijrtbc. 

Slpologitl,  f.  ©tbuijrfbncr. 

Sipoplectiicb , adj.  apoplettico. 

Spoltri,  f.  m.  Aportolo,  Apposolo. 
Spoiiclamt , f.  n.  apoftolato,  apposolato. 
#po|irigefd>icbte,  f.  f.  gli  atti  degli  A portoli. 
Slpoftritag , f.  m.  fefta  d' un  Aportolo, 
tlpoitcmfraut,  f.  n.  fcabiofa,  l'pecie  d' 
erba. 

Slpoftolifcb , adj.  aportolico.  ba3  apoftolifcbe 
yàlaut>cn#t'cfcnntui§ , il  (imbolo  apoftolico. 
ber  apoftolffdjcdibnifl,  re  apoftolico,  tito- 
lo del  re  d’ Ungheria,  adv.  appoftolica- 
mente  ; all'apoltola. 

Slpoftropl) , f.  m.  aportrofo. 

Spoftropbiren , v.  a.  apoftrofare;  porre  gli 
apoftrofi.  Pag  Hpolttopbircn , Cn.  apo- 
ftrol'atura,  aport  relazione,  adv.  apojtco» 
pbitt , apnftrofatamente  ; con  aportrofo. 
Spotbri,  f.  f.  fpezieria  ; bottega  dello  fpe- 
ziale. ijauéapotbcf , fpezieria  domcftica. 
Sieifcapotbcf,  fpezieria  portatile,  da  viaggio. 
Spoltrire,  f.  m.  fpeziale.  f.  Slpotbefetin, 
la  moglie  dello  fpeziale. 

«ergeroiebt,  f.n.  pelo  degli  fpeziali. 

erfunil,  f.  f.  l’arte  dello  fpeziale. 
Slpotbrfcrpfunb , f.  n.  libbra  degli  fpeziali, 
comporta  di  ia  once. 

Spotbefertarc , f.  f.  la  taffa  degli  fpeziali. 
Sppril,  f.  m.  chiamata. 

Slppdlant,  f.  m.  Appellante. 

SppeUation,  f.  f.  appellazione,  appella- 
gione , appeliamenro,  appello. 

SlppcHiren , v.  a.  appellare;  appellarli  da 
una  fentenza;  domandare,  chiedere 
nuovo  giudizio,  an  ba«  roeltlic&e  ®ccicbt, 
appellarli  al  tribunale  focolare,  molili» 
ber  man  appcllitvn  fanti  ober  niebt  fanti, 
appellabile;  inappellabile. 

Gfppctit,  f.  m.  appetito,  lame,  voglia  di 
mangiare;  appetenza,  ft/ìangel  flit  Slppe» 
tit,  naufea,  inappetenza.  guten  Sipprtit 
bal'tn  , aver  buon  appetito  ; pigliare  il 
olio  fenza  portare,  ber  fritteti  Slppetit 
at,  inappetente,  Svogliato,  difgultato. 
Sppetit  macheti,  provocare,  ftuzzicare, 
dertar  l’appetito;  dar  appetito;  invoglia- 
re a mangiare. 

Uppctiteflen  , f.  11.  bramangiere  ; antiparto, 
manicaretto  appetitolo. 

Slppefitlicf) , adj.  appetitofo,  appetitivo, 
gurtofo,  ghiotto,  faporito,  delicato,  fa- 
vorofo.  fo  n>a«  appctitiicbri  an  jicb  baben, 
avere  un  certo  ghiotto;  avere  un  non  fo 
che  d’attrattivo. 

ttpplaubiren,  V.  n.  applaudire,  applaudere; 
acclamare;  farapplaulo;  batter  di  ma- 
no. f.  n.  bai  oipplaubieen , >ppiauiò, 
plaufo. 

Slpprpfcbett,  f.  pi.  approcci. 


Sprifofe  ,,S.  f.  albicocca. 

apcifofeilbaum , albicocco,  albercocco. 

* Slpril,  f.  ni.  Aprile,  prov.  einen  in  ilpril 
febiefen,  far  calandrino  qualcheduno; 
mandar  da  Caifà  a Filato;  mandare  alcu- 
no per  la  chiave  dell’ alleluia,  ficb  ili 
Slpril  febiefen  laffcn , andare  a veder  pe- 
feare  corta  gatta;  andartene  alle  grida; 
andarne  prelfo  alle  grida  ; berli  una  cofa. 
in  Slpril  àcbctl,  buttar  I l'uoi  partì  al  ven- 
to, &c. 

SpriliPCItrr,  C n.  tempo  d’ Aprile;  tempo 
variabile,  mutabile. 

Slquamarin,  f.,m.  Acquamarina,  fpecie  di 
pietra  preziofa. 

Slquauit,  f.  m.  acquavite. 

Straber,  f.  m.  Arabo. 

Sirabien,  f.  n.  l’Arabia. 

Sltabifcb , adj.  Arabico,  Arabefco. 

Slraf , f.  m.  liquore  fpiritofo  che  fi  cava 
dallo  zucchero. 

Srbccrc , f.  f.  f 'ìrteSbeere. 

Slrbcit , f.  f.  SDltlbf  , °Pera  » rtitka  ; trava- 
glio. mai  bureb  ®lùbe  bcruorgcbracbt 
roirb»  opera,  lavoro,  lavorio,  febleebte 
Strbeit,  lavoraccio,  gelerete  ’Urbfit , ope- 
ra letteraria,  erudita,  PCtgcbliebt  Slrbcit 
tbun,  faticare  invano,  peftare  l’acqua 
nel  mortaio , far  la  zuppa  nel  paniere, 
feminare  in  fabbia,Stc.  birSlrttit  |(bcucn, 
fuggir  la  fatica,  fuggire  il  ranno  caldo. 
Ifcbcrlitbt  Slrbcit  macpcn , lavorare  alla 
peggio,  acciarpare,  ftrafalciare,  accia- 
battare un  lavoro,  prov.  naie  bif  Slrbcit, 
fo  brt  l’obn , quale  è il  lavoro , tal*  è la 
mercede,  bep  rintm  in  Slcbcit  fteben , rtar 
per  garzone  con  uno.  prov.  Sirbcit  ili  f# 
gut  mie  (Srib , lavoro  fatto,  danari  al'pet- 
ta.  prov.  teine  Slrbcit  maeben , fpaccUra 
i lavori,  terminargli  tutti,  fig.  liatt  ver# 
fpirirn , burebbringen , mai  no$  rtbrifl 
i|l,  far  del  redo;  continuar  l’afta, 
e’I  torchio;  confumare;  divorare  tut- 
te le  Ibftanze.  batl  ©icr,  ber  iBcin 
III  in  Sirbcit,  la  birra,  il  vino  fermenta, 
bolle,  ber  Arante  arbeitct,  il  malato  è 

. nel  paroflìl'mo,  ètravagliato  dalla  febbre, 
mrin  Ijtrj  arbeitct,  il  inio  cuore  è ango- 
feiato,  il  cuore  mi  palpita. 

Strbeitin,  v.  a.  lavorare;  faticare;  trava- 
gliare. fin  bifctrt’tl,  Obcr  trilli,  lavorac- 
chiare. gnwaltig,  lavorare  a mazza,  « 
ftanga.  beimlitb  IBOrnn,  lavorar  lotto; 
lavorar  fott’  acqua  ; operare  di  nafcolto  ; 
far  maneggi,  obenbin , licbrtlicb  arbfitcn, 
acciabattare,  acciarpale,  ftrafalciare,  ca- 
varne cappa  o mantello.  All  ftroai  arbcf» 
teli,  edere  occupato  d’un  lavoro;  lavo- 
rare una  cofa.  in  SBa<b<) , in  ®i)p4  achei» 
ten,  lavorare  di  cera,  di  geffo.  auf  ben 
Àauf  arbeiten,  lar  lavori  da  vendere,  itti 
(Sartrii , itti  'll*elnbero  arbeiten,  lavorar* 
il  giardino,  U vigua.  bep  (inrm  SJtcijUl 
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rfcciten  / dar  per  garzone  con  uno , in 
na  bottega,  melcbce  ©<bncib<r  arbfitet 
;ncn V di  qual  (arto  li  ferve  ella?  fin 
ffcrbJU  Icbe  arbritcn,  ammazzare  unca* 
allo  colle  fatiche.  |ì(t  ;u  £obe  arbcitcn,  ac- 
orciarfila  vita  con  faticar  troppo,  con  la- 
ori  troppo  affidui.  ficb  rei  4),  franf  arteifen, 
rricchire  lavorando,  attirarli  una  malattia 
on  làtiihc  indiferete.  |id>  in  fttDflò  bm, 
in,  lìti)  b craud  fletei tcn , penetrare , ufeire 
lorza  di  travaglio,  fùr  urrarbeiten. 
carbciteteò  ©Ilber,  argento  lavorato, 
udì  ilatt  bcorbtitcn.  ben  aefer  orbeiten, 
n otare  il  campo,  bflé  -linn  WFt  |i(b  niebt 
Ucm  orbeiten , lo  llagno  non  può  lavo- 
trli,  maneggiarìi  fenza  aggiunta  d'altro 
tetallo. 

citer,  f.  m.  lavoratore,  lavorante,  ope- 
■JO.  in  ©olb,  ©ilber,  tt.  lavoratore  in 

ro.&c. 

citcrin,  f. f.  lavoratrice,  lavorante, 
citfom , ad),  laboriofo , operofo , aff#- 
: tante,  faticante;  attivo,  clner,  ber  febt 
rceitfom  ift,  uomo  molto  lavoriol'o, 
mante  della  fatica. 

Cltiomleit,  I.  f.  attività,  lavoriofità; 
eliere  amante  del  lavoro. 
cltébBUò,  11,  n.  cafa  di  lavoro, 
dtòfrutr,  fi  pi.  lavoranti,  operaj. • 
eitòmonn,  fi  jtrbcitrr. 
citélobn , f.  n.  fattura  ; mercede  della 
attira;  premio,  o pagamento  delle  fa- 
che. 

citòtag,  fi  aBerftog. 
en , f.  f.  f.  Sirbelnuf. 
abe , f.  f.  arco. 

3t , f.  f.  Arca  di  Noè. 

;ibiofonot,  f.  11.  Arcidiaconato. 
bldfcilUò,  f.  ni.  Arcidiacono, 
ipclaguò,  f.  m.  l'Arcipelago;  il  mare 
geo,  l’Egeo. 

)Ut , f.  n.  Archivio. 

•ivar,  f.  m.  archivila,  archivario. 

. adj.  trillo , cattivo,  maligno,  notevole, 
ali-agio,  auf  orge  ©eb .mira  fommen.in- 
Ipettire,  entrar  in  Colpetto  ; prender  Io- 
etto.  argeé  bfnfcn,peiifjr  a male  ; penfar 
ale.  nicblò  fflrgcò  bflruntcr  babcn,non  aver 
ttiva  intenzione,  non  covarvi  del  tna- 
. ter  ’Srgeò  benft,  viziato,  arg  mit  ri* 
in  ucrfflbecil , trattare  uno  con  troppo 
gore,  ctrcaò  dtget  madxn  alò  tò  itf, 
grandire  troppo  una  cofa.  fic  forbcrn 
bn  2ba irr;  baò  ili  ju  arg,  quello  è 
appo,  ber  Diti  roirb  itnmrr  drgrr,  ra- 
dura vieppiù  ingrandilce,  s’accrefee. 
tfl,  f.  f.  alluna,  malizia,  furberia, 
.-anno,  fcaltrimento,  arte,  artificio. 
:|itg,  ad),  afiuto,  maliziofo,  furbo, 
tltro , artifiziofo , fine,  rftt  febr  argli|H» 
r unb  bòfer  OTenfib,  più  cattivo  di  tra 
fi.  adv.  acutamente,  artifiziofamente, 
alizlofiunente;  con  furberia,  dee. 


Strgroobn , f.  m.  fofpetto , fofpizione.  firg, 
totbn  grgen  jemaub  fajfm,  entrare  in 
fofpetto  contro  — pigliar  pelo  contro  — 
fi  ìlxrbacbt. 

SrglPobncn,v.  a.  fofpettare.  aver  fofpetto. 
ategiBibnig,  l adj.  ibfpettofo,  fofpicciofo, 
Strgrcebuilib, / ombrofo,  ombnttico,  ont- 
brativo,  folpiccionofo. 

Strie,  f.  f.  aria,  arietta, 
tuiltocratfe , fi  fi  ariflocrazla  ; governo  de- 
gli ottimati- 

ttriftoeratifcb , adj.  ariflocratico.  it.  adv,  1 » 
in  forma  ai  ifiocradca. 
aritbmetif , fi  f.  aritmetica;  abbaco. 
Sttitbmetifcb , adj.  aritmetico;  d'aritmeti- 
ca. adv.  aritmeticamente, 

Slrlcòbcete , fi  fi  lorba. 

Slticòbcrcbaum , fi  m.  forbo. 

Slrleòfirjebe,  fi  fi  f.  Slrlcòbetre. 

Slrm,  firn,  braccio.  gro&er  unb  ftflrfer  ?lrm. 
braccione.  blcfer  unb  fettrr  Slrm , brac- 
ciotto.  bie  arme  rntblb&cn , sbracciarli, 
in,  an  ober  auf  ben  arm  nebmen , mit  bem 
Stein  anfagen,  uni  ben  arm  roicfcin, 
imbracciare,  »om  arm  rocgnebincn, 
sbracciare,  mit  brm  arm  umfaffrn , ab- 
bracciare. tlnen  an  ben  aemen  fi.brcn, 
condurre,  menarea  braccia,  am  tìrm 
baiten.  tenere  per  io  braccio,  bie  arme 
um  brn  £aiò  ftblingen,  cingere  il  colio 
colle  bracca,  in  bie  arme  fcblieflcn,  neb* 
men,  ilringcre  colle  braccia,  cin  -Òyinb 
auf  ben  arra  nebmen , auf  bem  arm  tra» 
gen,  prendere,  tenete,  portare  un  bam- 
bino in  collo,  einem  untcr  bie  arme  gerì» 
fen,  flendere  a uno  le  braccia  per  aju- 
tarlo;  fargli  fpalla;  (palleggiarlo;  por- 
gergli ajuto.  cincn  mit  ojfenen  arinrn 
empfangen , ricever  qualcuno  a braccia 
aperte,  mit  freu?nxiò  gefebloffenen  Sitmen 
por  ber  SBcuft,  colle  braccia  in  croce,  fin 
aminoli  ©trob,  ir.  una  bracciata  di  pa- 
gliare. — ©tòrte,  OTacbt,  ffiematt. 
ber  roc!tti<br  arm , Il  braccio  fecolare. 
bie  gùtilen  baben  lange  arme , 1 princi- 
pi hanno  le  braccia  lunghe.  f|<b  cincin  in 
bie  acme  roerfen , gettarli  nelle  braccia 
di  alcuno,  einem  in  bie  arme  fallcn,  bin< 
been,  rattcnere,  trattenere,  fermare, 
fig.  àrm  uon  einem  giup,  braccio  d'im 
canale,  d’ un  fiume,  din  ©tUble,  brac- 
ciuoio  d’una  ledia.  ber  Slrm  an  einer  ìSa« 
ge,  raggio  pefatore.  an  einem  jucueete. 
il  braccio  d'una  croce. ber  arm  an  einem 
®cfil§e,  ntenico.  fig.  rr  ifl  fein  tecbtee 
arm , egli  è il  fuo  braccio  dritto.  jum 
arm  eebòrig,  del  braccio;  bracciefco  ; 
bracchilo;  attenente  al  braccio, 
arm,  a<tj.  povero,  bifoguofo,  indigente, 
gretto,  penuriofo.  cfcnb , Unghicflitb,  me- 
ichino,  dilgraziato,  tniferabile  — blUt< 
arm,  bettelarm,  arfe,  povero  in  cauna. 
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mendico,  fltm  01)  (Sciò/  abbruciato  di  da- 
naro. n)gg  turni 8 mtbdit,  fcarfo , (carreg- 
giarne. tin  fltmed  v£rj , miniera  fcarla, 
cioè  di  metallo,  bug  l'anbifl  arm  an  (Meli), 
«n  (Sttrribc  !C.  il  paele  dadeggia  di  da- 
naro , di  biade,  arm  bCUMttJCIl  , fpofarfi 
con  una  donna  povera,  ber  S&Cbientc, 
loelcbtr  ben  Oamen  ben  Sirm  barrtitfct, 
rccnn  ftc  au<  ber  .Sufflè  flcigcn,  ober 
fonft  feiner  jpiUfe  nòti) io  tjctbeu,  bracciere, 
ffltm  in  9ltm  geftbiungcn  geben , andare  a 
braccetti,  «tm  madjen , far  povero; 
impoverire;  condurre  al  lalirico,  arm 
fei)n , edere  alle  macine,  arm  iwbcn , f. 
verarmen.  ber  niebt  redjt  auétommen 
(ann.  povero;  difagiato.  eine arme ®pra» 
ebe , lingua  povera,  fcarfa,  mancante  di 
vocaboli  e di  modi  di  dire,  ber  arme 
©d)cirn ! poverello!  poveretto!  toiemein 
ormet  Rea  augjiebt,  ecco  il  mio  povero 
abito  feiuppato , rovinato,  fubli.  ein  3lr> 
Mite,  povero,  mendico,  arm  an  ©cijf, 
povero  di  ipirito.  arm  leben,  dare  a 
becchetto , fare  a miccino,  adv.  povera- 
mente, fcarfamente,  &c. 

Snnaber,  f.  f.  vena  del  braccio,  dee. 

Slrmabut , f.  f.  armatura. 

Slrmòanb,  f.  m.  braccialetto;  maniglia. 

Jlrmbinbe,  f.  f.  fafeia. 

jitmbrucb,  f.  m.  frattura , rottura  di  brac- 
cio. 

Srinbruff , f.  f.  baledra.  ©4>Ù0  bamit , ba- 
lellrajo,  baleliriere;  tirator  di  baleftra. 
ber  foltbe  mai# , baleftrajo  ; fabbricator 
di  baleftra.  ©ebufi  bamit,  balcftrata. 

armbruftfpanner , f.  m.  caricator  di  baie- 
lire. 

Urmee,  f.  f.  armata,  efercito. 

Slrmcnbllcbfe,  r.  f.  bolfolo,  cadetta  per  i 
poveri. 

Sementane , f.  f.  cada  della  limolina. 

3lr mentali* , f.  m.  fpedalc,  ofpedale  de’  po- 
veri. 

Slcmcnpflege,  f.  f.  cura  de’  poveri. 

Slrmcnpllrgcr , f.  m.  limoliniere;  colui  die 
ha  cura  de’ poveri. 

Sementina,  f.  m.  ancllone  di  ferro,  con 
cui  viene  unito  il  timone  alla  Pala  de’ car- 
ri , e delle  carrozze. 

Srmenfpital,  f.  n.  f.  Srmenbaug. 

#rmcn(!eutr , f.  f.  iuipoGzione  per  mante- 
nimento de’  poveri. 

Krmenftocf , f.  m.  tronco  vuoto  di  dentro, 
con  apertura  Uretra  nella  parte  di  (opra, 
per  raccogliervi  [emofilie  nelle  cliiefe. 

Wrmfltcbfen , f.  f.  pi.  nervi  braccliiali. 

firmatine , f.  f.  viola  da  braccio. 

annbacnfftb,  f.  m.  f.  flrmfcbienc. 

Srilllebne,  f.  f.  appoggio , fodegno  delie 
braccia,  an  ©tùblcn,  bracciuolo. 

©rmicucbtrr,  f.  m.  candeliere  con  più 
braccia. 


airmuiduédjcn , f.  m.\  mufcolo  del  brac- 

Dirmmuifri,  f.  f.  / ciò;  deltoide. 

Srmfdule , f.  f.  f.  ®cgn>cifer , jffieacfdulf. 

Siimfcbicne,  f.  f.  bracciale;  armadura,  che 
arma  il  braccio.  . Srmfibicnc  uon  Jp0i|, 
ben  vSaU  ju  fcbiagni , bracciale. 

Srmicbltnge,  f.  f.  f.  -drmbinbe. 

Olmi  oblili lic,  f.  f.  fìbbia  da  fmaniglie.  fer- 
mezza, fermaglio. 

sirmébicf , adj.  grodo  come  un  braccio; 
della  grodezza  d’un  braccio. 

Scmfeltg,  adj.  povero;  melchino,  milera- 
bile,  difgraziato;  gretto,  vile,  fpregge- 
vole , cattivo,  tin  armfdiflcr  iropf,  me- 
fchinaccio,  melchinello,  tapino,  tapi- 
nello.  adv.  poveramente , mefehina- 
tnente,  miferamente,  grettamente,  arm* 
fdfg  leben,  f.  arm.  Slrmfeiig  bolten,  te- 
nere a (becchetto, 

Sirmfdiflfdt , f.  f.  mefehinità , povertà, 
tapiniti.  Il  rettezza , fcarfezza,  viltà, 

1 ini  feria , grettezza. 

Slrmfeffd,  f.  m.  fedia  d’appoggio,  con 
bracciuoii. 

firinfpangc,  f.  f.  fermezza;  armilla. 

Srmpoll , f.  m.  bracciata. 

Slrmiltb,  f.  f.  povertà,  poverezza;  mendi- 
cità; indigenza,  in  Stimiti)  geratfKn, 
impoverire,  in  Srmutb  leben , piatire  il 
pane,  in  dufRrfte  Srmutb  geratben,  ri- 
durli, condurli  al  [affrico,  fcbmdbliibc  Se* 
mutb,  povertà  ignominlofa , obbrobriofa. 
flrmutp  an  ©cibc,  an  Scbcugmitteln, 

fcarfezza  di  danaro , di  viveri,  Sic.  Se* 
mutb  finrr  ©praebe , povertà , fcarfezza 
d’  una  lingua,  fùr  gcrinflcg  93etmòqcn, 
fcarlù  fortuna,  Icarfe  foftanze,  fcarfì 
averi,  bit  cuangdifcbc  Stmutp,  povertà 
evangelica,  bai  ©dùbb  ber  Srmutb,  vo- 
to di  povertà.  Snnutb  beg  ©rifreg,  po- 
venà  di  fpirito.  prov.  ilrmutb  fd)dnbct 
niept , povertà  non  è vizio,  bflg  ìlutiutp, 
bie  Srmrn,  i poveri. 

Srolgbrrre , f.  f.  f.  'Megbccre. 

SromatiKb,  adj.  aromatico. 

Srommirg  , f.  f.  gichero , jaro , colocafia, 
colocadia. 

Strtll, f.m. arredo;  cattura, prigione,  in Srs 
rcjt  bringtn,  ntbmen,  arredare,  catturare, 
mettere  in  arredo,  in  prigione,  cincin  ’Jir» 
rcftgfbcn,  fequedrare,  llaggire  uno  in 
cafa,  in  città,  firrcfiauf  ©lìtcr,  ftuggina, 
fequeftro.  flrrclt  auf  ctlOflg  fd'lagcn  , fe- 
quedrare, Aaggire  una  cofa.  cilitg  ’drrrft 
veridnaetn  auf  Snlucbm  cincg  anbrrn 
©Idubigccg,  daggire  uno.  ben  Sete)}  auf* 
bcbcil , levare,  togliere  dall’  arredo , o 
fequeftro. 

Srrcftant,  f.  m.  arredato;  prigioniere, 

Srrctircn,  v.  a.  arredare;  prendere;  far 
prigione;  catturare. 

Srfcb , f.  ni.  culo  ; preterito , podice , po- 
lì ione,  pofteriore;  culattario.  bell 
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arti 


Bftfcn,  moftrar  il  più  bei  di  Rama  : mo- 
irare  il  culo,  il  culifeo.  gali  aul  ben 
litici),  culata,  culattata,  ouf  ben ’jlrftt) 

allctl , battere  una  culata  ; acculattarfi. 
>en  «rfei)  uoH  fcbfogen,  mit  ber  jjtanb, 
culacciare.  mit  ùnti  arfei)  toacfeln,  Um- 
ettare; dimenare  il  culo. 

'bbatfen , 1.  m.  natica , chiappa, 
cbrtrbt,  f.  f.  fello  delle  natiche, 
ifcf litftfe , (i  m . fculacciata , fculaccione, 
(l)lcber , i".  t).  cuoio , pelle  che  portano 
minatori  alla  parte  direnino. 

(Medi,  I’.  n.  forame,  ano,  anello;  bu- 
o del  culo. 

d,'pClKfct , f.  m.  fculacciatnre  indifere- 

0.  , 

crprcDcr , f.  m.  \ Aaffilata,  nerbata 
ifprùgel,  f.  pi.  / baftonata,  percoffa, 
oipo  iu  fui  culo,  cincin  21r(cj>prflgelg<bfn 
are  un  cavallo  ad  alcuno.  ' 

■titiicf,  f.  n.  lacca,  tacchetta,  quarto  di 
rimale. 

cticifct),  A m.  cartaccia;  cencio 
trfì  il  culo, 
cnal,  r.  n.  f.  3euai»a<. 
rilif,  f.  m.  arfènico. 

cnifuflfti),  adj.  pregno  d’ arfènico.  Qfrffj 
ifalifcbc  erbe,  terra  pregna  d' arfènico. 
.'Ilifillerj , f.  n.  minerale  pregno  d’ arlè- 

ico. 

nifrubin,  f.  m.  arfènico  giallo  e dia- 
mo, fublimato  con  zolfo. 

, f.  f.  (uon  drcn,  arimi)  aratura,  bit 
ile,  jroepte  «Kit  tbun,  fare  la  prima,  la 
tonda  aratura,  jeber  Slnfpdnncr  mu6  #ier 
rttn  »crrid)tcn  , chiunque  è obbligato  a 
rvire  il  padrone  del  territorio  con  befliq 
t tiro,  i tenuto  a quattro  arature  — 
)(b  btbrutct  ti  bit  art,  bad  getb  jupflfl* 
n,  eber  brache  litgen  ju  laffcn.  ordine 
;I  lavoro  de’  campi,  bic  crftc  ilrt  f|t  bai 
?intcrfc!b , bai  ©ommcrfclb  ift  bic  jiucptc, 
tb  bai  ©racb/rlb  bit  brittc  art.  il  campo 
minato  di  grano  è il  primo  ordine , il 
minato  di  vena,  di  orzo  e limili  c il 
ondo , ed  il  maggefe  è il  terzo  ordine. 

: ilrtcn  dnbern  im  gelbbuue,  cangiar 
>rdine  nella  coltura  de'  campi, 
f.  f.  maniera , modo  , guifa  , foggia, 
•ma.  «rt  JU  benfen,  K.  modo,  ina- 
ia , foggia  di  penfare , di  parlare,  d'o- 
rare, &c.  ®ercobn&fit,  maniera; 
nza,  coflume.  non  Ibiertn,  razza, 
cin  JJfrrb  uon  guter  éìfrt , cavallo 
buona  razza,  prov.  #rt  M6t  nitbt  uon 

1 , chi  di  gallina  nafee , convien  clje 
zoli.  and  brr  5lrt  fcfclagrn,  degenera- 

tralign.tre,  imbaftardire,  ntìtiirltcfje 
ithaffrnbfit.  bfe  #rt  iti  i?rbrei<$i,  bie 
biefer  Siviere  erforbert  ti  fo,  la  natura 
terreno,  la  nature,  di  quelli  animali 
uol  cosi.  adv.  nacb  ilrt,  a guifa;  a 
ia,  dee.  OUf  bieft  *rt,  in  qtafta  nja- 


ilrtig,  adj.  nur  in  3ui'ammcnfe?ungen, 
da  for-  ber  Olatur , dbnlicj).  fomigliante,  < 
gppiartig,  ^(aSartig,  ic. 


niera;  in  tal  modo,  ouf  felne  Sfrt,  in 
niun  modo. 

Slrtflrfcr,  f.  m.  terreno  campio,  tenuto  a 
campi. 

Slrtbar , adj.  campio , adattato  alla  coltura. 
!8rtC II , v.  n.  nacfxttMj,  ritrarre  da  alcuna 
cofa.  ber  ©ohn  artrt  nid)t  nacb  feinem 
ffiattr , il  figlio  non  ritrae  dal  padre,  fici) 
grtm,  naturare,  aflimilarfi,  conformarli 
alla  fua  fpecie , formarli  a fimiiitudinc  di 
fua  fpecie.  fo  obft  fo  grattrt  feotl,  etTere 
naturato  in  tale  o tal’  altro  modo , e fiera 
fatto  a quello  o a quell'  altro  modo,  fùt 
gebtiben , gcratbrn , uon  Werodcbi'cn,  pio- 
vare; allignare;  venir  innanzi,  alle  fàcarfì, 
provenir  bene  in  qualche  luogo,  poi! 
ìbicrcn.  profperare , naturar  bene. 

Slrtfrlb , f.  n.  f.  fllrtacfer. 

Slrtbaft,  adj.  f.  artbat.  Urbar. 

Sfrutti,  f.m.  articolo,  it.  ©laubeniartiriet/ 
Articolo  di  Fede. 

uon 

della 

natura,  gppiartig,  %faSarttg,  1C.  della 
natura  dei  geffo,  del  vetro,  fomigliante 
al  vetro,  tbonartig,  argillofo.  £e!bcn« 
artig , r.t  domigli  ante  agli  eroi,  che  ha 
deil'  eroico,  che  tira  all’ eroilino,  gut» 
artig , di  buona  razza , di  buona  indole, 
&c.  uon  ®ad;tn , gentile,  vago,  pulito, 
leggiadro,  leggiadretto , graziofo,  avve- 
nente, di  buon  guflo;  curiofo.  cin  artigcr 
®rbMifc , penfiero  gentile,  flrtigcd  ©£* 
trggcn , galante  portamento;  garbatezza, 
uon^erfonen,  gentile,  galante,  vezzolo, 
garbato . pulito,  civile , graziofo , leggia- 
dro. artig  feon , aver  garbo  — angencbin, 
deliziofo,  vago,  piacevole,  bello.  Cinarz 
tiger  Wartcn , vago  giardino,  fùr  gcfcbitft, 
deAro  , ingegnofo,  &c.  artig  tanjcn,  bal- 
lare elegantemente,  deliramente,  fine 
attige  Sllltiuort,  rifpoAa  ingegnola.  adv. 
garbatamente,  gentilmente,  vezzofa- 
mente,  vagamente,  leggiadramente,  pu- 
litamente, compitamente,  graziofamente, 
avvenentemente,  elegantemente,  bella- 
mente, vagamente,  grtig  tblin  gegen  blC 
Sraucnjlmmcr , far  il  leggiadro , il  bello, 
il  galante. 

Slrtigfrlt,  f.  f.  uon  <5o<bcn,  gentilezza, 
grazia,  leggiadria,  delicatezza,  avve- 
nentezza,  avvenenza,  vaghezza,  ini ©C< 
tragcn , 1C.  garbatezza , garbo  , gentilez- 
za, galanteria,  pulitezza',  civiltà,  ur- 
banità, grazia,  leggiadria,  amorevo- 
lezza, correda,  eleganza. 
tfrtifcriC/  f.  f.  l'artiglieria,  bai  Slrtittcrlf» 
corpi , corpo  degli  ' ufficiali  dell’  arti- 
glieria'. 

Slrtiltcrift,  f.  m.  artigliere. 

Slrtlicbofc,  C f.  carciofo. 

#ctif4»{cnbect,  f.  n.  carciofoleto. 
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tlrlflW)/  fi  f.  medicina,  medicamento,  ri- 
medio. Hrjcnei) 0eb« , dare,  porgere  me- 
dicine, rimedio  ; medicare,  mediclnare, 
curare,  juoide,  oijnc  Olotb,  «tjeneocil 
nd'incn  , caricarti  di  medicamenti , cer- 
care il  mal  per  medicina,  muover  lite 
alla  fallita.  Die  ®t<l|ii|jfcit  ili  bfe  bffte 
arjcnco  bee^cctt  unb  be4  f eibctf , fomma 
medicina  a lànità  di  corpo  e d'anima  è 
l' attinenza,  jur  «dento  gebbrig,  medi- 
cinale, medicale,  medico,  medicamen- 
tofo.  v 

Krjcncobud) , f n.  libro  che  tratta  delle 
medicine  ; codice  medicamentario. 

9lr- cntr'b.icbfc , f.  f.  bolfolo  medicinale, 
ilrjcncocn,  v.  a.  (ueraltet)  prender  e dar 
medicamenti;  medicare,  curare, 
«tjcncogcfulje , f pi.  vafi  medicinali. 
#ruiu»gflt$rfamfcit,  f.  f.  f.  «rjeneproifTen» 
(chaft. 

«rjencDilfrucb , f.  m.  odor  medicinale, 
«rjertttjfunbf , fi  fi  fcienza  de' medica- 
menti. 

Slrjcni'i)fun(? , f.  f.  arte  del  medicare,  arte 

medica. 

«rjttlfpmftlel,  f.  n.  rimedio,  medicina,  me- 
dicamento, medicarne,  (in  alljCmcilKS 
Slrlcneiiinfltef,  medicina,  rimedio  univer- 
fale  ; cin  fliijMfeitbfl , rifolvente.  reini* 
genbci,  purgante.  (MrfCtlbté,  conforta- 
tivo , rifioraiue.  rciber  ®ift,  alelfifar- 
maco , controveleno , antidoto. 
«r£enci)|acbcn,  f.  pi.  cofe  medicinali. 

«ritti  rptranf,  f. m.  pozione,  beveraggio; 

bevanda  medicinale;  decotto. 
#rjerttt)»tntdnbig,adj.  efperto,  pratico,  ver- 
fato  in  medicina. 

ilrlcntuaiiiTtnfcbaft , f.  f.  medicina,  fcienza 
dei  meditare,  ber  bic  «rienroroiffenfcbaft 
au?ùbt , praticante  di  medicina. 
«CiCnCBiCttrl,  f.  m.  ricetta. 

«rit,  f.  ni.  medico,  dottor  di  medicina, 
medicante,  medicatore,  fin  grotte  «rjt, 
medicone,  fin  fdjtccbtff , flfnbff,  medico 
da  fuccio’e;  mediconzolo,  medicattron- 
zolo,  medicaftro,  medicattrone,  fin  «rjt, 
ber  bie  'jjaticr.ten  nuc  um*  ®t!b  tringt, 
medico  da  borfe.  ein  Brjt  mu6  ffin  SOlit» 
Ifib  (hi  ben , medico  pietofo  fa  la  piaga 
verminofa.- 

®r;tgfbùbr,  f.  f,\  mercede,  onorario  del 
«i  jttobn  ; fi  m.  / medico. 

Bf,  f.  ’JI§. 

l’Ubfjt,  f.  m.  asbefto. 

«ftb,  f.  m.  (bie  Oleiche)  terrina.  ©lumen? 

aftfe , vafo  da  fiori. 

«fd)e,  fi  f.  fin  Stfdj.  f.  ®f($t 
Stfcbc , f.  f.  cenere  oirtgelaugte , cenerac- 
cio.  urli  •?;  febe , cenerofo;  pien  di  cenere. 
bo<  ©ramni  JU  «f<be , riduzione  in  ce- 
nere. in  bic  «fd>e  Ifgen , fin  , in- 
cenerire , ridurre  in  cenere , abbruciare, 
ili  bff  ìlfcjf  licgcn  t effere  ridotto  in  ce- 


nere, effere  incenerito,  effere  In  cenere, 
prov.  et  glimmt  efn  Scucir  unire  ber«fibe, 
evvi  qualche  trama , vi  fi  cova  del  male  ; 
gatta  ci  cova,  im  ©affé  unb  in  ber  tljihe 
©Utf  tbun,  far  penitenza  in  cenere  èd 
in  cilizio.  ungebrannte  «febf  (in  ©ehm) 
battone,  balionata.  bff  Ucbfrrrfl  finti 
Uttmcfcifll  jt èrpfri , cenere,  ceneri;  pol- 
ve e otta  — bie  Keliguien  tinei  fieiligen, 
le  facre  ceneri,  finti  «f«be  Utrebrcn, 
venerare  le  ceneri  di  alcuno.  |U  miche 
Itcrben,  incenerire,  divenir  cenere,  ulit 
Hlfcbi'  bcfircuen , incenerare. 

«fdinibab,  f.  n.  in  ber  (Ebcmie  / bagno  fecco 


a cenere. 

«itycnèrcb,  f.  m.  focacciuola,  fchiacciati- 
na,  focaccia,  fchiacciata. 

Jlfdjtnbròbel , f.  m.  (unrcinliche  .£ lichen» 
magb,  ichniuljigfi  ®fib  ) ferva,  donna 
brodolola.  it.  uomo  (porco  imbrodolato, 
donna  fucida,  lercia. 

21iclpenfrU0 , f.  m.  urna  coneraria. 

«fcbcnluchen,  f.  m.  f.  «febenèrob. 

Slfécntopf,  f.  m.  f,  Slfchttifpufl. 


«fchttituch,  f.n.  bepm  luafchen , cenerac- 
ciolo. 

aiffhcnitcbcr,  fi  m.  turmalina,  ' pietra  pre- 
ziofa,  che  vien  dall*  libi»  di  Ceiion. 
Stfchctmittmoch , fi  fi  il  di  delle  ceneri  ; il 
primo  giorno  di  qubrefima. 

«ichfatbe , fi  fi  color  di  cenere. 

«fchfatlfg , adj.  cenerino  ; di  color  di  ce- 
nere; cenerognolo,  ceneragiolo.  . 
flfcbgrau,  adj.  bigio  cenerognolo. 

«itbicht,  adj.  cenerognolo,  fomigiiante alla 
cenere , cenerugiolo,  cenerino. 

«f4)i 8,  adj.  cenerofo,  incenerato,  fparfo  di 
cenere. 

«fcbfraut,  fi  n.  f.  3acob4fraut. 

«jcbtucbtt! , fi  m.  patta , cotta  in  un  vafi» 
di  terra,  fomigiiante  a un  turbante. 

«fchlaucb,  fi  m.  fcalogna.  . . . 

«fcbmeife,  fi  fi  cingallegra.  " 

«fiotifth  / *dì-  «fiatico.  y ' - * 

■tini,  fi  n.  l’Afia.  v - *.*> 

«fpe , fi  fi  fi  <Efpe-  ‘ ’v 

«fpcctfn,.in  ber  «Urologie,  plur.  mun;*» 
afpetto;  politura  de'  pianeti  nel  zodiaco,  , 
che  fi  riguardano  fra  di  loro  in  varie  di- 
ttante. Me  «fpecten  flnb  gut , le  apparen- 
ze fono  buone,  promettono  di  mojto. 

«fpet,  fi  m.  (lelnc  tùrfif<t>c  SWtinje,  afpro. 


"J 


Ì 


«fpbpbllle , fi  fi  asfodillo. 


«fphobiOlKie,  fpecie  di  giglio  di  color  roffo, 
aranciato,  o giallo,  che  fi  propaga  per 
mezzo  delle  fue  barbe. 


«fp&obillniutj,  f.  «ipb obille. 

Hi , fi  n.  affo,  belbe  «(Te , ambafii  ; ambo 
gli  affi,  afe  roetfen , gettare  1 dadi  in 
affo,  et  ftnb  bret)  «te  gefaOen , tre  dadi 
fono  venati  in  affo  — «fi , «efieben  im 
®0lbgen!(bt,  grano,  la feffantefima quar- 
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t*  parte  del  pelo  d'un  zecchino,  it  libbra 

degli  fpeziali  di  11  once, 


Teatroni, 

Tccuration, 


\ r- 1 

,/  t:on 


AflicuranzS.  SlfTecUra» 
. tionifflllimcr , la  Camera 

delle  allicuranze. 

Tccutfrcn,  v.  a.  fin  ©cfrfff,  ailicurar  una 
nave,  &c. 

Tel , f.  f.  f.  5fDerIau<. 

TeiTor , f.  m.  Affé (To re. 
dgmition,  f.  SimoclflMg. 
rtgiiircn,  f.  anroeffen. 

;i|icnt,  f.  m.  Allibente, 
t , r.  m.  ramo.  it.  fig.  ?icfte  uon  Sfreni, 
rami,  ramificazioni  delle  vene,  delle 
arterie;  diramazioni.  DICIÌC frfruorbringen, 
ramificare,  tic  ilefte  Ofrfrauen , diramare, 
diramorare.  mit  Ccn  SHcttcn  befrccfen , in- 
frafeart.  f|d)  in  3k(k  Ufrbreitcn , ramifi- 
carli; diramarli,  eln  fruid)icfrtcc  8(1, 
fral'ca.  cin  (leillCt  Sili , ramella,  rametto, 
ramimi  la,  ramicello,  ramuccio,  ramu- 
celio,  ramitelio.  ein  fleiner  bufcfricfrtcr 
«II,  ('acconcino,  frie  llcinen  bufcfricfrtfn 
Stelle  obbrecfren,  dicioccare.  bie@pi6en  free 
Sitile  ofrfcbneifren,  fvettare.  ein  (unger 
frilnnet  Bfr,  vermena,  lift  im  f, IO  11, 
Tenori,  nocchio,  nodo;  bernoccolo. 

:er,  f.  n.  altro,  fiore  della  figura  d'una 
ftella,  celta  da  Linneo  After. 

•Ì0  / f» 

freufr,  f.  n.  In  frer  ©apenfunff,  croce 
uoderof». 

roit,  f.  m.  aftroite. 

fcbnifr,  r.  m.  in  ber  ©openfunft,  divi- 
lione  d’m  arma  gentilizia  per  mezzo 
l’ una  liiea  ramofa. 

«labium,  C.  n.  Aftrolabio. 
rolog,  f.Qternfreutcr. 
rologie , '.  (gtecnfrrutung. 
rologifcfr , adj.  antologico. . 
ronom,  1 m.  Aftronomo. 
ronomie,,C.  f.  f.  ©trrnlunfrf. 
ronomifd)  >adi,  aftronomico. 

)fjil,*fc  ni.  ABKia  ; Ateo. 

)eì(lerci> , ’C;  f.  Ateifmo  : profelfion  d’ 
•Ueilla,  iflteo.  •. 
ìdfiifd),  ad.  atei  dico;  attenente  ad  Atei* 
la;  che  negl  Cefi  (lenza  d'  un  Dio. 

)em,  f.  m.  alena,  alito,  fiato,  lena, 
efpiro.  ftincnter  Sltfrcm , alito  puzzo- 
ente.  Sttfreitifrolen , reCpirare,  rifiatare; 
rarre  il  fiato  baè ’atfremboten,  refpira- 
ione  ; fiato.  gu<  frem  etileni  fefren , far 
ardere,  far  caCcare  il  fiato,  fcfrmeter 
ltfrnn,  diffic4tà  di  refplro;  afma,  afìma. 
ec  einen  fcfrroren  Sltfrcm  frat,  afmatico, 
fmofo.  ben  Sfreni  frenefrmen,  togliere  il 
efpiro.  ben  31  oc  in  an  fid?  balten,  tènere 
1 fiato,  ben  31bem  bcratiélaffen , sfiatare, 
idi  ouffee  3ltfrm  fcfrreoen,  1 e.  sfiatarli, 
icfr  aué  bem  atfrem  laufen , correre  a 
urta  lena,  fo  («gè  no#  ein  atfrem  in  mir 


1(1 , finche  reCpiro.  rofcber  gu  Stfrem  font» 
men,  riprender  fiato,  fig.  in  cincm  atfrem, 
in  un  fiato  ; lenza  interruzione,  in  2Jrl;cm 
cr^altcn  / tener  in  efercizio. 

Jltfrcmcn,  ober  atbmcn,  v.  n.  rerpirare, 
fiatare,  pigliar  fiato,  rifiatare,  alitare. 
V.  a.  fig.  Mufre  unb  grieben,  ic.  atfrmcn, 
refplrare  pace  ripoCo,  e Cimili  — Oticcfr 
ben  atfrem  mittfreilen,  infpirare.  fi3r  auO* 
biniìcn,  Cpirare,  eCalare.  frie  'TBflimcn 
atfrmcn  filfje  Wcrùcfre,  i fiori  fpirano,  efa- 
lano  dolci  odori, 

SUfrcmlod,  adj.  sfiatato;  trafelato;  ane- 
lante , &c. 

atfrem JUg,  f.  m,  fiato,  rofpiro. 
atlant,  \ f.  m.  atlante,  cioè  raccolta  com- 
atldp,  / pietà  di  carte  geografiche,  it. 
colonna  in  forma  di  ftatua.  in  fret  anato» 
mie,  atlante. 

atlaj , f.  m.  rafo.  roje  attrai  gearfreitet, 
lavorato  a foggia  di  rafo. 
atlafrcn,  adj.  di  rafo.  fatto  di  rafo.  fin  31tv 
lafTenei  Tildi) , veftito  di  rafo. 

SUlBBCrg , f,  n.  minerale  verde  di  rame, 
criftallizzato  in  fu  la  fupertìcie. 

Stltfofpfrdre , f.  f.  Atmosfera. 

3Urameilt(lein , f.  m.  minerale  pregno  di 
vitri  itolo. 

Sttfftat,  f.  n.  atteftato,  certificato,  einem 
TBefrienten  fin  Sttctlat  geben , dar  il  bea 
fervilo  a un  fervitore. 

*ttcilircn,  f.  frneugen. 

Sltticfr,  f.  m.  ebbio,  ebulo. 

2ieel , f.  f.  pica , gazza , gazzera. 

Slljgclfr , f.  m,  in  ben  (Xccfrtrn , danaro  da 
pagare  per  il  mantenimento  d’un  pri- 
gioniero. 

SlU  , interj.  ohi,  oimc  ! 

Sucb,  adv.  anche;  ancora;  parimente; 
.pure,  aucfr  niefrt,  unb  tefr  autfr  niefrt, 
nemmeno  io.  roaè  QUCfr,  checcheilia  ; 
qualunque  cofa.  uxté  aucfr  frie  llrfflCbf  fep, 
qualunque  fia  la  ragione,  ùberfìl'étfl  : 
toenn  ti  nur  aucfr  luafrr  i|T,  purché  fia 
vero,  ift  fé  aucfr  luafrr 7 è egli  vero? 
rcffTcn  tic  frenn  aucb,  fra§  fte  fraju  perfrun» 
ben  fini),  lo  fa  ella,  che  vi  è tenuta?  — 
Sronifcfr  — iegp  ift  e$  aucfr  gcit  juroeincn, 
aderto  sì  eh’  è il  tempo  di  piangere  — 

teiefren  bei  UnniDenS  : frie  ucrbammfe 
oft,  icfr  roeffr  aucfr  nkfrt,  mo  (le  breibt. 
che  porta  maledetta  ! vorrei  pur  lapere, 
perche  tarda  cosi.  it.  conj.  rocnn  aucfr, 
quaud’  anche;  quantunque;  febbene. 
Sluction,  f.  f.  Incanto;  rendita  all’In- 
canto. in  bie  'Jfuction  geben , fra  erflefren, 
incantare;  mettere,  vendere,  comprare 
" all’  incanto. 

Sjubicng,  f.  f.  udienza,  fie  geben,  frafren, 

' dare , avere  udienza,  it.  fig.  e fini,  feinen 
©etanfen  Sublcnj  geben , andar  vagando, 
o portarli  colla  mente  fu  varj  oggetti. 


ir 
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Sfubienjfaaf,  r.m.  Cala  d'udienza. 

ìlubienjUmmrr , f.  n.  udienza;  danza  d'u- 
dienza. 

Slubiteur,  f.  m.  Auditore;  giudice  militare, 

Subitorium,  f.  n.  f.  £5rfal. 

Slue,  r.  f.  ein  fltrfirnbrd  -IBafTet , (ucraltet) 
rivo,  fiume,  ciije  an  (licBcnbem  SPaffee 
geiegene,  frucbtbarc,  ©egenb,  campagna 
fertile  fiorita , bagnata  da  un  fiume,  fin 
guted  I.Cfibflanb,  campi  ricchi  dipartali, 
praterie,  prati. 

Sll’C  'Otaria , f.  11.  l’Avemmaria;  l’Ave 
Maria;  l’Ave. 

Slurrbab .1,  f.  m.  urogallo,  gallo  di  montagna. 

Siucrbab.ióalj , iuerbabnfatt,  f.f.  la  fiat; io- 
ne, in  cui  l' urogallo  va  in  amore,  o 
viene  in  caldo. 

SlUerb.lbnbeCt'r , r.  m.  cane,  ches'adopra 
alla  caccia  deli'  urogallo. 

SlllCrbenne,  f.f.  urogalliua,  gallina  di  mon- 
tagna. 

Sturrocbd,  f.  m.  bilfonte;  toro,  bue  fana- 
tico, Torta  di  bufolo. 

Sluf,  prarp.  fn , fopra,  fovra,  indie.  ffptl  In 
biM'cren  Drten.  ouf  bem  Jbucme,  auf 
bem  23crge,  auf  bem  fgaume,  auf  bem 
Dacbe,  auf  bem  Scbiofe,  k.  fu  la  torre, 

fui  monte,  full’ albero , fui  tetto,  nel  ca- 
rtello, flber  ber  Oberfldcbe,  oberoufber 
Cccitenflildie,  ouf  ber  tSrbe , auf  bem 
©tubic,  auf  bem  Jifcbe,  auf  ber  ©a(ie, 
auf  bem  Selbf , le.  in  fu  la  terra,  fu  o nella 
Tedia,  fu  la  tavola,  fu  la,  nella  firada, 
nella  campagna,  auf  bem  Sanbf,  in 
campagna,  auf  bem  trite , addoffo.  fig. 
auf  ber  Stelle , fu  due  piedi.  Tubilo,  auf 
feinem  .fiepfe  bebarren,  ortinarfi  nella 
fua  opinione.  bad  bot  nicttd  ailf  flcfg , non 
è coTa  di  confeguenza.  auf  bem  CgptUnge 
flebrn , edere  fui  punto , ,in  procinto  — 
eltie©f(Vcnmart  anjubeuten  : auf  berSagb, 
auf  beni  93alie,  auf  ber  jjocbjcit  fepn,  tro- 
varli alla  caccia,  al  ballo,  alle  nozze, 
fdr rodbrenb , durante,  er  iti  auf  beeSeifc, 
auf  ber  3agb  geftortcn,  è morto  per  viag- 
gio , a caccia,  er  teurbe  auf  frifebet  Jbat 
ergriffrn  , fu  colto  fui  fatto.  ben  bec  93 e» 
megunanaibeinem  Orto , in  bfr£òbc,  auf 
ben  Sfierg,  auf  ben  93aum  fjeigcn,  falire 
il  monte , in  fui  monte,  auf  bad  5,'fctb 
Jlfben,  alzare  fui  cavallo,  fig.  auf  bie 
SPcIt  fommen,  nafeere,  ®cf)Uib  auf 
€d"Jlb  bdufen,  accumulare  debiti,  fid) 
auf  bie  «beine  niatben  , awiarfi  , metterli 
Invia.  STcìwtung  nacb  ber  Oberfldcbe: 
OUf  ben  .Snpf  faDcn,  cadere  in  fu  la  tedi. 
fiA  auf  ben  Stubi  feten , porfi  , metterli 
# ledere  in  fii  la  fegginla.  OUf  ben  Jifcfc 
legm  , mettere  in  tavola , In  fu  la  tavola, 
fig.  cinen  attf  bie  Singer  flopfen , dare  ad 
alcuno  fu  le  dita,  auf  einenbauen,  fidarfi 
di  alcuno,  fiffaie  le  fne  fperanze  in  uno. 
<IUf  Sfinb  baucn,  fabbricare  in  full' are. 


— stubi 

na , dee.  bad  f(!  TOaiTer  auf  infine  TI  tibie, 
acqua  per  il  mio  mulino.  die.  'Sctt'fgung 
nacb  clnem  Otte , nacb  einem  Wegenftanbe  : 
auf  bie  TOefe  teifen,  andare  alla  fiera, 
auf  bad  l’anb  gfben,  andare  in  campagna,  ed 
gfbet  auf  neun,  fono  pallate  le  OU’O.  et 
ift  brepoiertel  auf  cind , fono  le  dodici  e 
tre  quarti,  bad  f'  IUó  gebet  flUf  bù*  ©alfe, 
la  cafa  è fui  la  firada.  bie  JblltC  gcf)ct  auf 
bie  ©alfe , la  porta  dA  filila  (brada.  er 
fommt  auf  mie»  JU , viene  alla  volta  di 
mo.  auf  ben  'IPaib  }U  geben , andare  alla 
volta  del  bofeo.  auf  ficb  fritti  bcnfcti, 
rivolgere  le  fne  cure  fopra  di  fé.  te  ir  ber 
auf  micb  felli,  auf  bie  jòauptfacbc  ju 
frntmen,  per  ritornare  fugli  affari  mici, 
al  propofito.  aUceirn  Scbcndartei.  attf  ci» 
ned  ©efunbbcit  triti: cn,  bev  -re  alla  fallite 
di  alcuno,  ein  .1  inb  auf  jetnanb  taufen, 
battezzare  un  bambino  come  fglio  di 
N.  N.  auf  eincn  borgen , prendere  in 
prefitto  a nome  d’un  altro,  auf  cncn  be* 
tennen,  confortare  uno  compite,  auf 
guten  ©iauben  banbefn , trattare  li  buona 
fede,  auf  ©iauben  annebmen , {rendere 
a credito,  fagen  fic  mtr  auf  ibr  eetviiTrn, 
mi  dica  in  colcicnza.  auf  beim  ©efabr, 
a tuo  rifclilo.  auf  mrine  Scranreortiinq, 
a carico  mio , auf  mrill  ©Olt , filila  fede 
mia.  ficb  auf  ©nabe  itnb  Ungnalr  ergeben, 
arrenderli  a direzione,  auf  bn  Job  gc» 
fangen  fi  Ben , edere  incarcerati  per  de- 
litto capitale,  bid  aufd  ’HJiebcTcbcn , big 
auf  Oftern , fino  a rivederci,  ino  a Pas- 
qua. ber  King  fommt  auf  taufnb  Jbaler, 
1’  anello  corta  circa  1000  feudi,  etlt 
©cbtnaud  auf  jcbn  ^Jerfonen , un  convito 
per  dieci  perfone.  er  rcill  C<  attf  Die  ®tunbr, 
lo  vuole  nell’ora  appuntati,  auf  ben 
ffllittag,  ouf  ben  Sibcnb,  a mtzzodi,  alla 
fera,  ce  bat  micb  auf  Ttorgci  efngelaben, 
mi  ha  invitato  per  dnmanj.  ©orratb  auf 
«tele  3abre , provvifione  p<r  molti  anni, 
OUf  pieriebn  Jage  Ictben,  inpreftare  per 
quindici  giorni,  auf  imme , auf  ernia, 
per  Tempre,  auf  bad  éfien  d)(afcn  , dor- 
mire dopo  il  pranzo,  ed  follie  ®cbiag  auf 
©d)fag,  cadde  un  fulmini  dopo  l’altro, 
jcb  bobe  ed  auf  bein  Sreangcn  grtban, 

10  feci  a tua  riemerta,  fedjjebll  ©rofibm 
geben  auf  cinen  ©ulbctv  Tedici  grofit 
fanno  un  fiorino,  uon  3ficnb  auf , ucn 
jìinbcdbefnen  auf,  fin  <*  giovine,  fin 
dalia  culla.  SBerg  auf  gren  , andare  fa- 
lendo,  andare  in  fu.  ftiintel  auf,  verfo 

11  cielo.  Sluf!  3Huf ! fu  fu!  auf  meine 
Unfoften,  auf  metile  dtofta , alle  mie  fpeie. 
auf  ben  Job  liegen,  tffere  infermo* 
morte,  auf  cinen  lodgcfn,  dare  addoffo 
a uno.  auf  micb  fommt  d nicbtan , da  me 
non  irti,  auf  mefn  Sort,  ©tre,  ©e< 
tviifen,  fu  la  mia  parol,  fui  mìo  onore, 
in  cofcienziq  mìa.  auf  Bcfcbl  bed  .Sèniflfl, 
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oper.parte,  o d' ordine  del  re. 
fluf  rinfgf  3fit,  per  qualche  tempo,  un 
tempo,  fluf  einmaf)!,  in  una  volta,  a nn 
tratto,  (tufi  nette,  di  nuovo,  gufò  bbcbflr, 
icblimmfte,  te.  fomniamentc,  peflima- 
mente , &c.  auf  bcurfcfce , fran|infc$r,  *, 
21rt,  alla  Tedefca,  alla  irancele,  Sic. 
tuie  fagt  man  oufQcutftb?  come  fi  dice 
in  tedefeo ? auf  ber  laute,  ©tlge , attf 
bem  .Siati tee  fpielen,  lottare  il  liuto,  il 
violino;  toccare,  fonare  il  gravicembalo. 
etliibe  2$afer  auf  unb  ab,  «itialclie  feudo 
più  o meno—  auf  SleK&e  3lrt,  nell’ideffo 
modo,  auf  fetjn  , effer  levato  , alzato  ; 
effer  affato  del  letto.  tt)cf)I , ùbel  auf  frtm, 
Jtar  bene  o male  di  fallite;  eflere,  ofen- 
tirfi  bene  in  gambe.  t>ie  Ibùr  (lebt  auf, 
1 ufeto  e aperto,  auf  unb  ab  »eben,  andar 
aù,  e giù,  &c.  auf  ba§,  acciò;  accioc- 
cnè,  afinchè. 

ilfflcfcrn , v,  a.  fendere , rompere  coll’ 
aratolo. 

uforbeiten , ▼.  a.  bie  SBolIe , confumare, 
adoperare,  mettere  tutta  la  lana,  &c. 
in  un  lavoro. 

ufd«rn , f.  cufbcibtn. 

ufbanf«nt  V.  n.  ammontare  i covoni  nell’ 
aja. 

Ufbarw,  v.  a.  mettere  in  fu  la  bara , in 
fui  feretro. 

Ilftaucn , v.  a.  alzare,  fabbricare  un  edi- 
lizio. rfn  ©ebaffof,  alzare  un  palco, 
fig.  mefcr  rinrei§cnató  aufbaucn,  diftrug- 
gere  in  vece  di  edificare, 
tfbdumtn , f.  bduntea. 
nfbaufen , f.  baufrn. 

itfb.halttn,  v.  a.  (irreg.  udii  befcilten) 
confervare,  guardare,  cultodire ; rifer- 
vare,  fervare;  mettere  in  ferbo. 
ufbetften,  v.a.  ( irreg.  non  6:i§en)  aprire, 
rompere  co'  denti. 

ilfbeigcn,  v.  a.  aprire  per  via  d’un  cor- 
rofivo. 

dfbtrffcn,  f.  berfifu. 

ifbiet&en,  v.a.  (irreg. »on  Bietbrn)  ©er« 
lotte , proclamare,  far  le  denunzie,  far 
il  bando,  bflt  9bel  aufbictbm , mandar 
bando  di  guerra  alla  nobiltà;  adunare, 
convocare  la  nobiltà  per  fervir  io  guerra. 
Siolf,  beute , convocare,  rannar  gente; 
far  gente  per  infeguire.  Sic.  — (ig.  felne 
geeunbe , «lei  beute , metter  gli  amici, 
metter  molta  gente  in  moto. 

Ifbietbung,  f.  f.  be<  9bc«,  te.  .bando  di 
guerra,  bando , rannata,  adunanza  di 
gente  per  infeguire , Sic.  it.  Siufgrbetb, 

ifbinben,  v.  a.  (irreg.  uen  binben)  f.ab» 
binben  — ben  Cantei facf  aufg  JJfetb,  le- 
gare,  attaccare  ie  bifacce  m fulla  groppa 
del  cavallo  — biejjaarc,  aggroppare: 
tirar  fu,  icapegli,  e annodarli  — bflf 
fsctteibe , accorare  ; far  i covoni. 


«ufbld&en,  f.  flufbiafén. 

SlufMdbung , f.  Siufbiafung. 

Slufbiafen , v.  a.  (irreg.  non  Mafen)  gonfia- 
re  ; empita;  di  fiato  o di  vento  ; enfiare, 
bie  Stacfen , gonfiar  le  guance,  fig.  fj<J) 
uufbiafen , gonfiarli  ; alzar  Iz  creda,  al- 
zar le  corna:  tuinideggiare, &c.  burd) 
blafen  òfnen , aprire  col  loffio  — roieber 
anjllnben , riaccendere  foffìando.  mit  ci» 
nem  SMafeinffrument  aufforbern  , provo- 
care , invitare  col  Tuono  d’ un  corno , e 

fi  Dilli. 

Slufblafunfl , f.  f.  il  gonfiarti,  T empier  di 
vento  , o di  fiato  ; gonfiamento,  &c. 

«UfbHrtern,  V.a.  einSfiucb,  deaerare  le 
carte  appallate  d’un  libro  legato  di  Tro- 
feo. 

Stufblelben , v.  n.  vegliare,  non  andare  al 
letto,  flar  fenza  dormire,  non  £ bit  reti, 
genftern , rodare  aperto.  bflS  genilee  ||J 
bie  ganje  9?acf>t  aufaeblieben,  la  fim-dra 
• rimalla  aperta  tutta  la  notte,  bie  £bìr 
bleibt  auf,  queir  ufeio  non  fi  chiude. 

2ufb!icfen,  V.a.  alzare  gli  occhi,  guarda- 
re in  Iti. 

9uf6[tibcn , v.  n.  sbocciare;  fchiuderfi; 
aprirli,  fig.  fiorire,  profperare,  prender 
vigore,  invigorire,  mteber  aufblùben,  ri- 
fiorire; tornar  in  florido , ritornare  ia 
vigore. 

Sufblùbung , f.  f.  lo  sbocciare  de’  fiori. 

SiUlborgcn , v.  a,  prendere  in  predite!  da 
più  parti. 

aufbraten,  v.a.  rifriggere;  arrodir  di  • 
nuovo. 

SJufbraufeo,  V.  n.  alzarli  bollendo,  fer- 
stentando,  fig.  montar  ad  alcuno  la  diz- 
za,  ia  collera;  drcpitare, andare  in  furo- 
re ; venire  la  muffa  al  nafo. 

9uf&rc<f>en,  v.  ».  (irreg.  ucn  breeben)  Jbil* 
een,  rompere,  abbattere,  frangere,  at- 
terrare porte,  it.  Sgriefc,  ©Itaci,  aprire, 
difigillare  lettere;  rompere, torre  il  figjl. 
lo.  V.  n aufblùben,  f.  it.  abtcifen,  f. 
UDII  ©Olbfltcn,  levar  le  tende,  gli  allog- 
giamenti; sloggiare;  udir  degli  alloggia- 
menti. ?Bunbcn,uon  ©efcbroflrcn , aprir- 
fi.  riaprirli,  doppiare,  bit  Sùfie finb  ibm 
aufflcbrocpen,  ha  i piedi  ulcerati,  ulcerali, 
piagati. 

Bufbtct&ung,  f.  gr&rcc&ung. 

Bufbrcitcn , v;  a.  didendere.  ben  bOlantcf 
aufbreitcn,  difiendero  il  ferajuolo  in  fu 
qualche  cofa,  coprire  col  ferajuolo.  bai 
iifcbtU#,  dentiere,  mettere  la  tova- 
glia. 

Bufbrennen,  v.a.  bafi  Sofj,  condtmtre  la 
legna  col  fuoco.  cln3eitf>en,  marchiare, 
far  un  fegno , un’  impronta  con  ferro  ro- 
vente. ben  Start,  arricciare  le  bafette. 
bit  Jbaore,  arricciare  i capegli  con  ferra 
caldo. 
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•ufbrlngen,  ( irreg.  uon  beingcn)  Elobcn,  ic. 
metter  fu  : introdurrei  metter  in  ufo; 
metter  luor»;  produrre;  dar  comincia- 
mento,  (ine  C’iftOO^nbclt , mettere  un* 
ufanza.  roicbcr  aufhringcn , far  rinafeere, 
far  rivivere;  ravvivare,  &c.  cinen£ran» 
feti,  guarire,  rimettere  in  falute.  eintn 
$aum  aufbringcn , condurre  una  pianta 
alla  grandezza  d'un  albero,  cinjUnbauf» 
bringcn , condurre  un  bambino  all’età 
matura,  fic  (ann  fcin'&inb  aufbeingen, 
non  le  riefee,  di  allevare  un  bambino; 
le  moiono  tutti  i figliuoli  nell'  infanzia, 
nella  culla.  Oiclfc  aufrrlngen,  far  boria; 
raccogliere  danari.  bit'A  oftm  au  iringrn, 
f.  erimlngcn.  fa(fcf>c  3cugen , ©olbstcn, 

cercare,  metterfu  falli  tedimoui,  racco- 
glier gente , foldati.  idj  fami  bi(  Zt;ikc 
nicl't  aufbt'ingen , non  pollo  aprir  la  por- 
ta. S&ciBCife,  raccogliere,  raunarc,  pro- 
durre, mettere  innanzi  prove,  &c.  (in 
©cbiff,  condurre  una  nave  predata  , o 
prela  a’  nemici,  fein  Sport  aufbrfngen 
fònnen,  (nt<&*  iuin  Sporte  fommen  fon» 
ncn)  non  potere,  o non  toccare  a dire 
galizia.  (uorbringen,  fagen)  non  poter 
proferire  parola , mancare  la  favella,  it. 
jurn  3om  reiBtn,  irritare,  provocare, 
aizzare,  inizzare,  accaueggiare,  invele- 
nire, mettere  in  collera. 

ttufbringung , f.  f.  cincr  ®obe  ■ introduzio- 
ne d' un'  ufanza,  &c.  f.  aufbringcn. 

Siufbrucb , f.  m.  eineé  ©cfdjroùref , apertu- 
ra, doppiamente  d'un'  ulcere,  d'una 
piaga,  ber  Sù§(,  ulceramento,  impiaga- 
mento , fenditura  de’  piedi,  ber  Iruppcn, 
partenza,  marcia,  disioggiamento,  mof- 
fa  delle  truppe.  JUtn  #UfbcU(&  blgfcn,  fo- 
nare la  marcia. 

JlUfbrùbcn,  V.  a.  sodile,  mettere  il  ranno 
bollente  fopra  i pannilini  nell’  imbucato. 
£eu,K.  mettere  acqua  bollente  fopra  fie- 
no, Sic. 

Vufbùrben , v.  a.  mettere  addofio;  addofiar 
un  carico  ; por  carico  addofio.  (inrm  al; 
Ic6,  far  a (carica  l’ afino;  addofiar  tutto 
il  carico  Tulle  fpalle  d’un  altro,  jld)  cimai 
aufbùtbcn  , incaricarli,  caricarli  di  qual- 
che cola,  addoffarfi  un  pefo, Sic.  incolpa- 
re, imputare,  &c. 

SlUfbtlrbung , f.  f.  addettamente  ; il  por  ca- 
rico addotto;  carico  — imputazione,  in- 
coi pamento. 

tfufburllen , ▼.  a.  rialzare  il  pelo  e limili 
colla  fetola,  colla  fpazzola. 

Sufbamcn  , V.  a.  damare. 

Slufbflmpfm,  v.n.  forgere,  ianalzarfi  in  ari* 
in  forma  di  vapore,  o di  fumo. 

aaf  bai , conj.  acciocché,  afinchè. 

Slufbauern . v.  n.  (con  fònnen)  poter  do- 
rare , efierc , dar  fuori  del  letto. 

Slnfberfm , v.a.  feoprire,  fcoverchiare.  fig. 
riti  ©eb?imnii  aufbtcfcn,  delire  .palei*. 


re,  manifefiare,  feoprire  un  fegreto.  ri» 
nei  @d>anbe  aufbcrfen,  feoprire  le  ma- 
gagne di  uno.  einem  ben  ©ebatf  aufbc» 
(feti,  fmaftherare  uno,  cavar  la  maTche- 
ra  ad  uno,  feoprirne  il  vero  carattere  — 
bai  Xlfcbtuct , mettere  la  tovaglia. 

aufbitlgcbeief,  f.  m.  contratto  in  ifcritto. 
col  quale  un  artlfta  s'obbliga  ad  inlégua- 
re  il.fuo  meftiere  ad  un  giovane. 

SlIlfbtngCgClb , f.  n.  danaro,  che  dal  garzo- 
ne fi  paga  per  efiere  ammetto  all'aria,  a 
cui  fi  vuole  addare. 

Sfufbingcn,  v.  a.  ricevere  un  garzone  in  un 
corpo  d'artefici, 

Stufbrdngcn,  V.  a.  aprire  fpignendo,  o 
poggiando. 

Sluflrcbcn,  v.  r.  eincn  ©trlcf,  ftorcere, 
fvolgere,  fvoltare,  disfare  una  fune,&c. 
ben  jpabn  am  ,fai , aprire  una  cannella. 
ii?ai  jugeftfraubt  ili,  fvitarc. 

Sufbrcfcljrn , v.  a.  finire  un'  ajata,  battere 
tutte  le  biade. 

aufbringcn , V.  a.  appicciare , appiccare, 
appicciare  per  forza  ; obbligare, cofirigne- 
re,  forzare  a ricevere,  a prendere  chec- 
chefiìa  : Inttregare.  fld)  cincin  aufbria» 
gen , forTregarii  ad  alcuno. 

SlUfbcurftit , v.  a.  improntare,  imprimere, 
baé  ©iegd,  mettere,  apporre  il  figlilo. 

Sufbrilcfeil,  v.a.  aprire  premendo,  compri- 
mendo. etne  SJÌufc  aufbrùcfen,  fchiacdare 
una  noce. 

Sufeinanbrr , adv.  l’uno  fopra  l’altro,  ie. 
aufeinanber  fdgenb,  confecutivo  ; che 
fegue  immediatamente. 

Sufentljalt,  f.  m.  foggiomo,  dimora, 
danza,  abitazione,  flcincc,  ridotto, 
danzino,  ritiro,  abitazioncella.  bec 9)téc« 
ber,  ricovero  di  ladri , d'affafiìni.  ©or» 
JUg,  ritardo,  impaccio,  odacolo,  tra- 
versa, &c. 

Ilufcrbauen , v.  a.  f.  ctbauen. 

Sfuferlrgcn,  v.a.  imporre.  Ingegnere, 
ordinare,  preferiveve,  comettere,  co- 
mandare. (Strofe , ifiU&e,  imporre,  in- 
giuguere  pene,  penitenza.  ©tiflf(b»ci* 
gen,  imporre  filenzio;  far  tacere. 

Vuicrlegung,  f.  f.  iinpofizione,  ordine,  ca- 
rico, &c. 

#ufcrfld)cn - v.n.  (irreg.  non  lichen)  ri- 

fufciiare;  riforgere. 

Sufcrfttbung,  f.  f.  refurrezione,  rifurre- 
zione. 

Slufer»a(bfn,v.n.rifufcitare,  ri  tornare  in  vitfe 

aufctroccfcn,  V.a.  rifufeitare ; richiamar 
a vita. 

tluferrocdung,  r.  f.  rifufeitamento;  il  ri- 
chiamar a vita. 

«ufeejiebcn , f.  enlebcn. 
aiufccjicbung,  f.  (Erjtcbung. 

JIufeiTen,  v.  a.  (f.  eiTen)  mangiar  tutto. 

|(uffa&ren,  v.n.  (irrag.  von  fabren,  f.) 
mit  bri»  SDagen,  1C.  andare  in  lù,  falire. 
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nontare  in  carozza,  e limili.  mie  fuprtn 
lufunb  ab,  falimmo,  e fieudemmo  in  ca- 
ozza.  von  '8ctt)lcutcn , ufiire  dalla  cava 
Ielle  miniere  finita  la  giornata,  lieti 
cbnrS  in  Me  3?kt)e  beioracn , uwi  giftpen, 
chizzare,  guizzare,  volli  ©tflUbt , al* 
’arfi , dellarfi  la  polvere,  por  ©ibrecfen 
;uffabtrn , rifeuoterfi.  »om  (gtuple  ouf< 
dhrrn,  balzare,  (chizzare,  fpicciare  dal- 
a tedia,  im  @(piaf  (luffattren , rifeuoterfi 
ili’  improwifo  dal  fonilo  — auffat>retl/ 
)0H  Sprillo,  afeendere  in  cielo,  tintiti 
■en,  vom  Sudbrucp  beé  gornd , dar  in 
■Icandefcenza ; pigliar  il  broncio; dar  ne’ 
umi  ; entrar  in  valigia  ; montare , lalta- 
e in  fullji  bica  ; fiizzirfi , alzare  i mazzi, 
fcc.  fleti  plòBiid)  ifnen , ald  Jpùre , gen» 
ter,  aprirti,  fpalancarfi  all’ improwifo 
lai  vento  e fimili.  aufftl{»ren  flm  fette, 
>on  5&lilttern,  te.  efeire , venire  fìgnolt 
ìel  vifo.&c.  mit  bem  ©(biffe  auffapren, 
irrenare,  dare  in  fecco  — v.  a.  aprire 
irtandovi  col  carro,  colla  carrozza.  Jtl 
Srrgrvcrfeu , aprire , manomettere  un* 
■ava  delle  miniere. 

ffiibrenb,\  adj.  fiizzofo,  arrappinato, 
ittiprifib,/  collerico,  valigiaio,  f.  fluf» 
abeen. 

rfabrt,  f.  f.  falita,  montata,  afiendi- 
nento,  (parlandoli  di  vettura)  bie  filli» 
abrt  ffbrifti , afeenfione.  btt  , ivo 
■ìan  binauffdprt , falita. 
faOen,  V.  11.  cafcare,  cadere  fu  qualche 
ofa.  fleti  ben  jtopf , Srm,ic.  fcorticarfi, 
irli  fcorticatura,  farli  piaga,  in  clden- 
o,  alla  tetta , al  braccio,  von  ftparfen 
5acpen,  frizzare,  mordere,  pugnere  la 
ngua.  fig.  fare  fpecie,  dare  nell’occhio; 
tfendere;  (piacere,  far  cattiva  Impreco, 
e. 

faDent,  part.  che  fa  fpecie,  impreflìone, 
on  jtdlte,  lf,  acuto,  penetrante,  friz- 
zine. fig.  pungente,  mordace,  afpro, 
Piacevole , frizzante,  duro,  f.  auffaUen. 
falten,  V.a.  dinegare,  (pianare , torT 
; le  pieghe,  le  grinze  — iL  affaldare; 
are  le  pieghe  convenevoli  a una  pezza 
i panno. 

ringoi,  V.a.  ( irreg.  von  fangrn  ) pi- 
tiare,  cogliere,  acchiappare  in  mezzo 
corfo,  al  volo,  bad  QMut  in  eina 
i (pii (Tel , ben  Kegen  in  einem  gaffe  fluf» 
ngetl,  accogliere  il  fangue  in  una  fio- 
rila , raccogliere  la  pioggia  in  un  ri- 
silo. einen  ©pion,  fermare,  forprende- 
■ una  fpia.  eincé  SBoete  auffangen , in- 
rpretar  male  le  parole  altrui,  attaccarli 
le  parole,  crivellarle,  criticarle;  pl- 
tare,  chiappare  uno  nelle  parole.  3&rit* 
, intercettare, 
tingung,  f.  f.  intercezione, 
drben , v.  a.  ritiguere. 


fUffaffen,  V.  a.  raccogliere  checcheffl*  flui- 
do , o lodo , p.  e.  colla  pala  , o in  un  va- 
ro. ben  Dvfflcn  in  einent  gaie,  f.  auffan* 
gcn.  fine  >.!)ìafcbc  auffiiffcn,  raccoglier* 
una  maglia. 

Suffifcpcn,  v.a.  ripefeare,  trarre,  cavar 
Hai  fondo  d’un  fiume,  o lago,  ivo  puff  btl 
bicfcn  tócbanfcn  aufgrfffcpt,  ove  hai  ripe- 
fcata  quella  idea? 

(Hufllanimen , v.  n.  avvampare,  pigliar 
vampa,  infiammarli,  levar  fiamma  v.a. 
f.  anjtommen, 

fiuffliitlcrn  , v.  n,  fvolazzare  in  fa,  alzarli 
fvolazzando.  • 

SUiffU'CpUn,  v.a.  (irreg.  von  (lecpten)  (trec- 
ciare ; disfar  le  trecce,  ©triefe , (torcere, 
disfare  una  fune, 

ftufdicgcn,  v.a.  (irreg.  von  fficgrn)  le- 
varfi,  alrarfi  a volo;  prender  il  volo, 
von  jj'ùbncrn , appollajarlì,  andare  a pol- 
lalo — blltcp  fluiva,  fallare  in  aria  — 
im  Diaucp  OUfjTiegen , ridurli  in  cenere, 
eflere  confumato  dal  fuoco.  * 
ffufforbcrn , V.  a.  invitare,  (limolare,  efbr- 
tare , ammonire,  cinrn  |UaB , intimare  la 
refa  ad  una  piazza  attediata, 
fffufforbaung,  f,  f.  invito,  efortareento,  am- 
monizione. rined  fHaBfi,  l’ intimazione 
della  refa  d’ una  piazza, 
fluffrogen,  f.  erfragtn. 

Suffrcffcn , V.  a.  (irreg.  von  freffm ) divo- 
rare , mangiare , confumare  ogni  cofa. 
fig.  bie  ipftrbr  tc.  freffm  fpn  auf,  i ca- 
valli, &c.  lo  mangiano,  rovinano;  conru- 
mano le  Tue  facoltà,  von  dffenben  geucp* 
tigfeiten  , rodere , mangiare , intaccare, 
Stiffelfcpen , v.  a.  ein  ©emdplbe,  rifiorire. 
Órgtvaarrn,  togliere  la  muffa,  lo  (lamio, 
fig.  rinnovare,  infrefeare  la  memoria.  Il 
fowenire  di  eheccheflia. 

9uffub«n,  v.a.  einen  3ug,  condurre, 
menare  una  proceflione.  einetl£an), gui- 
dar il  ballo  ; menar  la  danza,  ©cbdUfpfe» 
le,  rapprefentare  commedie;  recitarle, 
mettere , porre  in  fieni,  ©ebdube  , alza- 
re, innalzare,  fabbricare  edifizj.  (n  ben 
ìraueefuielen  roerben  ftelben  aufgeffiprt, 
nelle  tragedie  vengono  medi  in  leena  gli 
eroi,  ficp  auffdpren , condurli  ; compor- 
tarfi,  regolarti  bene  o male, 
«uffibrung,  f.  f.  ©erpalten,  condotta; 
contegno;  maniera  di  governar  fi  nel  vi- 
vere. eined  ©Mied , innalzamento,  co- 
flrnzione  d’un  edifizio.  ber  ©(paufpfCiC, 
rapprefeutazione  d'ima  commedia. 

Su  ffuuen , y.  a.  rabboccare  le  botti , o altri 
vali  manomefli. 

SuffÙQling,  f.  f.  rabboccamento  dell*  botti, 

Stc. 

Suffitttem , v.  a.  f.  verfittan.  bad  ©iep, 
. allevare. 

Sufgabe,  f.  f.  problema,  quellione,  quelito. 
Pie  Sufgabe  eined  iXdtpfeld,  fined  J)ro« 
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bleffld,  !C.  propolla  d’  un  indovinello,  d’nn 
problema, &c,  — cinte  Scfiung , la  refa 
<Tnna  fortezza,  cinti  amti,  rinunzia 
d’un  Impiego. 

Hufaabrln,  v.  a.  inforcare;  raccogliere, 
levare  colla  forca  0 forchetta,  fig.  e fam. 
tuo  (wbt  ibr  ba3  aufacpobclt?  dove  avete 
pefcala,  o donde  v'avete  cavata  quella 
cofa? 

anfani»,  f.  m.  (bifSIufgdnge)  l’*ndata  in 
fù,  falita,  rrta.  ber  ©ennr,  !C.  levamen- 
to, levata  ^ei  fole,  o delle  (felle;  lo 
fpuntaw,  il  nalcero,  il  levarfi  de'  piane- 
ti. init  ©Otmcn  ’llufaang,  al  forgere,  all’ 
apparire,  allo  (puntar  del  fole,  ber  Ort, 
100  isic  Cernie  OUffiCbcf , orto , oriente, 
oom  ilufionti  bii  jut;:  Cìlcbcrgatifi , dall’ 

orto  all'occafo;  dall'oriente  all’occi- 
dente. Sitile, ang  in  ter  iffiirttfrbaft , con- 
i'umo,  SUlfpattfl  anSSein,  £o!j,:c.  confu- 
mo di  vino,  legno  &c.  fùr  Slufiwflnb,  f. 

Siufgattcrn,  v.  a.  f.  auftreiben— auéfùnblg 
ma, ben.  reo  bali  bubaéaufgrgattert?  do- 
ve hai  ripefeato  quello  ? 

Kuigcbrn,  v.  a.  (irreg.  oon  grbrn)  cincn 
SBncf,  cin  ffaefet,  confegnare,  rimette- 
re alla  polla  una  lettera,  un  involto,  cine 
Sfftung , arrendere  una  tortezza,  rin 
febn,  rimettere  un  feudo  nelle  mani  del 
padrone  diretto,  o degli  agnati,  difmet- 
terfene  in  favore  di  — ben  ©tilt  aufgC» 
ben,  efalare,  rendere  l’anima,  morire. 
bnS  ©pici , bie  Stcunbfcbaft , cin  Slmt, 
rinunziare  al  giuoco,  all'amicizia,  all’ 

• impiego.. bic  £ofnung  aufgcbcn,  deporre 
la  Iperanza.  cincn  Stolicntcn  aiifgrbcn, 
sfidare  un  ammalato.  Pie  ’lterjtr  bflbcn  ibtt 
dufgrgcbcn,  è difperato  da'  medici,  i me- 
dici l’ hanno  sfidato,  cinc  SMatcrie,  IC.  da- 
re, proporre  un  (oggetto  da  trattare,  un 
tema  da  elaborare.  &c.  einSKdtbfel,  pro- 
porre un  indovinello,  citte  Slrbeit,  dare 
un  compito;  adeguar  alcun  lavoro,  citte 
53erri(btung , dare , appoggiare  un'  in- 
combenza; incaricare. 

Hufpcbung , f.  f.  f.  aiufgabe. 

aufgrbialcn,  pari,  gonfio,  gonfiato,  fig. 
gonfio,  tumido,  tronfio,  pieno  d’orgo- 
glio. adv.  enfiatamente,  arrogantemen- 
te. 

Slufgcblafrnbeit,  f.  f.  enfiatura;  enfiamen- 
to di  mente;  gonfiamento,  gonfiezza, 
arroganza  Sic. 

Vufgcbldbt,  part.  sbocciato,  fchiufo,  a- 
perto, 

Slufgebotb,  f.  a.  in  bet  Jtinfce,  bando,  di- 
nunzia  , proclamazione  o pubblicazione 
di  matrimonio,  ble  UBaffen  ju  ergrdfen,  ic. 
bando  di  prender  l’arme,  d’infeguire  i 
ladri  Sic.  cin  allgtmrinrd  «ufgebotb  erge* 
ben  iafien,  pubblicare  un  bando  generale. 

9ufgcbra<bt,  part.  indifpettito,  irritato, 
lUzzito  ; accefo  d’ira,  «u(fleb*a$t  roerben. 


arrovellarli  ; andare,  montare  in  collera, 
in  furore.  &c. 

Siufgcbung  , f.  f.  abbandonamento  , abban- 
dono, rinunzia. 

Slufgebcn , v.  n.  aof  cincin  95crgc  auf»  unb 
abgcbcn , andare  in  fu  e in  giti , ialite  e 
tendere,  auf  ber  gbcnr,  paleggiare, 
non  ©cftirncit , levarfi , nafeere.  uom 
©amm , fpuntare,  nafeere,  germoglia- 
re. von  ’Pluinrn,  sbocciare,  fchiuderfi. 
aprirfi,  fpuntare.  non  Anctm,  ir.  feiorfi, 
slacciarli,  bie  Jbtfre  flebt  fcbrocr  auf, 
quell’  ufeio  s’  apre  difficilmente,  bai 
©CKtWiSr,  la  piaga  feoppia,  s’apre,  baé 
(fié,  il  diaccio  li  fcioglie.  bie  Vìiatlt  ili 
aufacaangm,  la  cucitura  fi  è sdrucita,  eia 
nem  bir  aiugen  aufgrficn,  ravvederli,  ci 
gebet  cin  Diaud),  cin  Sficbelauf,  s’alza 
un  fumo , una  nebbia,  in  fUaUtb  » itt 
grurr  autgeben , andare,  convertirli  in 
fumo,  (Vanire ; o efier  confumato  dalle 
fiamme,  in  ben  SBcrgti'etfcn , bic  IffiaiTet 
fittb  atlfgrgnngrn , la  cava  delle  miniere  fi 
e riempita  d’acqua,  -c4  gebt  vici  j;olj 
OUf,  fi  confuma  molto  legname,  &c.  vici 
CUfgcbrn  laffcn  , fpender  molto,  ùber  fein 
fficrminm,  diftenderli  piu,  di’  il  lenzuo- 
lo non  è lungo. 

Wgtlb,  f.  m.  aggio. 

SdllfflCiept,  part.  ivosufrjn,  -efier d'umore, 
cfler  difpollo , o in  diipofizione  di  lavo- 
rare, di  fclicrzare&c. 

8J u facrd il n:  t , arfj.  che  è di  buon  umore  ; 
allegro,  detto,  feilevole.  gioviale. 

Slufscrdumtbcit , f.  f.  allegria  » piacevolez- 
za, giovialità;  buon  umore. 

aiufgericbtet,  part.  (In  iBapcn)  montaute. 

Slufgcfpcrrt,  part.  won  gif4>cn  in  SBapen, 
fpalimato,  fpirante. 

aufflcfprunflcn,  part.  crepolato,  fcrepolato. 
ic. 

flufqrilùtpt , part.  bfeSRafc,  nafo tthiaccia- 
to  , voltato  in  fù. 

Sufnetbùrmt,  part.  in  SBapcn,  cimato. 

aufgcwrdt,  pari,  defto,  fvegliato,  vivo, 
briofo , vivace , fpiritofo.  febr  aufgtniecf» 
ter  5opf , ingegno  fvegliatiffiino,&c. 

aufflrrocrftbcit,  f.  f.  fvegliatezza,  vivacità, 
brio. 

SSufflereorfen , part.  non  f'ippcn,  troppo  gror. 
fo , del  labbro. 

aufgrocn , v.  a.  in  bet  ©cbiffabrt , bie  ©e» 
gei  aufgcpcn , imbrogliar  le  vele. 

Sufgréogcn,  part.  mittablentrntfcbulbigun» 
grn  auffltlogrn  fommen , apportare , al- 
legare cattive  fenfe. 

aufflicfnn , v.  a.  fpandere , verfare  un* 
cofa  fopra  un'altra. 

auffltabrn , T.  a.  aprire  fcavando.  bicSBdUa 
me  aufgrabcn,  fcalzar  alberi  * viti  intor- 
no per  mettere  il  letame;  fcavare  refe 
fotterrate. 
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fgrabUllg,  f.  f-  fcavai  ento.  bcf  ’"8<!uine, 

0 li-alzamento  degli  ali  eil. 
fgn'lRCn , v.  n.  divenir  verde , rinvenirli 
li  verde,  verdeggiare,  prendere  vigore, 

invigorire. 

finirteli,  v.  a.  fcignere,  dilcignere.  ili 
)te  )>òbc  «ilrten , fnccignere,  fuccingere 

1 vcltimento.  bai  flifcrS  aufgrtrtrn,  alien- 
are, fcioglieie  le  cinghie  al  cavallo, 
fbaten,  v.  n.  (ìrreg.  non  boben)  ouf 
lem  jjepfe,  avere  in  capo,  cappello, 
lerretta  &c.  nid)  ti  OUfbabCH , andare  col 
ape  (coperto , col  capo  ignudo,  fùr  belar 
icn  icori,  edere  carico,  fig.  bie  aufbabmbe 
Miibt,  il  dovere  incombente,  it.  |lutt  offro 
w6{|1,  avere,  tenere  aperto, 
fbarfen,  V.a.  aprire  colla  zappa,  mit  beiti 
àiboabel , beccare;  rompere,  aprire  col 
lecco,  bit  èrbe  aufbaefrn,  zappare  il  ter- 
eno,  rompere  il  terreno  colla  zappa, 
olla  marra,  &c. 

finirtelo , v.  a.  (laccare  un  ganghero, 
.fibbiare , feiogliere. 

fbdften,  v.a.  affiggere, appuntare,  fer- 
nare  con  punti  d’ ago , con  fpilll  e fiml- 
i.  fig.  einem  etma»  aufbdften , dare  a 
'edere,  ad  intendere  lucciole  per  lanter- 
le , abufare  delia  credulità  altrui. 

fbiirfcln,  v-  ».  f-  «ufbdftrln. 

Itali,  f.  m.  gli  ultimi  movimenti  del 
avallo,  pria  che  li  fermi, 
tyllten,  V.a.  fermare,  arredare,  rite- 
ere,  impedire,  trattenere;  frapporre 
itacolo,  &c.  ben  ®inb  aufbattrn,  difen,- 
erc  dal  vento,  tolteti  fie  mici)  niefet  Ciuf, 

Ili  lafci  andare,  bie  llljt  aufbaiten  , fer- 
iare  l’ oriuolo.  ben  .Sicieg , ben  fjjrocefi 
ufi)  a Ite  II , prolungare  la  guerra,  la  lite. 

:.  n.  p.  f(4>  tuo  auftwiten , trattenerfi, 
armarli,  interteneril,  foggiornare,  di- 
lorare,  ricoverarfi.  Ciuf  bem  fante, 
jm  'Hergnilgrn,  villeggiare;  dar  in  vil- 
i a diporto.  JJifbe  beo  li cb , ricoverare 
idri.&c.  cinen  mit  uetgefcllcbee  £ofnung 
ufbalten,  tenere  a bada,  dar  ciance. 
et»  bet)  jtleinigfeitra,  baloccarli,  por 
icnte  ad  inezie,  a bagattelle,  ficf) 
crdber,  criticare,  crivellare,  biaftma- 
• una  cofa.  ùbrr  Ocmanb , bnrlarfi  di 
ialcheduno,&c.  bie  £>anb  aufbaiten,  ten- 
re , prefentar  la  mano,  ben  ©Off , bai 
l;or  aufbaiten,  tenere  aperto  il  facco, 
porta. 

)dngra,  v.a.  folpendere.  attaccare  In 
ogo  alto,  ©dfcpe,  £ucb  aufWngen, 
fendere,  fpiegare  la  biancheria  all’ 
ia  , feiorinare  panni.  Dicbe,  impiccare, 
pendere;  appiccar  per  la  gola.  fig.  eia 
m flltten  IJiafen , vendere  altroi  alcu- 
cofa  ; dame  a bere  ; ficcar  carote  o 
fi  madie,  dar  vefciclie,  molirare  lue- 
ile  per  lanterne,  fi$  cine  Srau  ic.  auf, 
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bingen  laffen , prender  'moglie  a perdila- 
fiouo  di  alcuno,  lal'ciarli  appiccicare  una 
donna,  eineiu  etroai  aufbdngen  luoDen, 
foffregare  ad  alcuno  qualche  cofa.  jic  1)3* 
ben  ibm  eftie  bòi'e  Srau  auùebdngt , gli 
hanno  appiccicata , appoggiata  una  catti- 
va moglie. 

ilufbafpcln,  V.  a.  innaffiare,  in  bie  jjbbe, 
tirar  fu , tirar  in  alto , alzare  con  arga- 
no. fig.  ft4>  mieter,  racconciar  le  fue  fac- 
cende, &c. 

aufbauen,  V.  a.  aprire,  fpaccare  con  afee. 

Ac. 

biufbdufen,  V.a.  accumulare,  ammalfare, 
ammucchiare,  ammontare,  ammonti- 
cellare.ficb  SUfbdufcn,  accumularli  .aumen- 
tarli; aufgebduft  VOO , colmato. 

Sufbàufung,  f-  f.  accumulazione;  accumu- 
lamento , ammalTamento. 

SiUfbeben,  V.  a.  alzare,  levare,  fotlevare, 
ergere,  bie  ìiUgen  gerì  )>imme(,  alzare, 
volgere  gli  ocelli  al  cielo,  bjf  jjjnbe,  le- 
var ternani,  non  ber  lÉrbc,  alzare,  le- 
var da  terra.  Cin  wenig,  follalzare;  al- 
zare alquanto,  freo  i'on  ber  Urbe  aufbe* 
brn , levar  di  pefo.  etn»<  aufbeben , mai 
gcfaKen  ifi,  raccogliere  una  colà,  fùr  aufv 
riibten , f.  Diri  ilufbcbrnO  uon  eince  ©aebe 
maeben , fare  gran  cafo , gran  llrepito  di 
alcuna  colà,  menig  biufbebeni  maeben, 
fare  poco  cafo , non  far  cafo  di  — etneil 
tobten  dtbeper  gerldjtlicf)  aufbeben , torre, 
levare  un  cadavere  per  ordine  della  giu- 
ftizia.  aufbeten,  (lemplicemente)  por- 
tare i grani  mondati  dall’aja  al  granajo. 
ein  Jifiafter  aufbeben,  rompere,  levare 
nn  lallrico.  einen  95erbre«et  aufbeben, 
fermare,  prendere  un  malfattore,  cilt 
feinblicbed  Siegiment  aufbeben , far  pri- 
gioniero nn  reggimento.  |um  Scbraucfie 
etiuaS  aufbeben,  confervare.  aufjubeben 
grbm , dare  in  depofito , in  culiodia.  ein 
(Sefcb  aufbeben,  abrogare , abolire  la  leg- 
ge. bie  tg.’.cbe  iti  gut  bep  ibm  aufgeboben, 

la  cofa  è in  buone  mani , in  buona  enfio- 
dia.  bie  £afcl  aufbeben,  levar  la  tavola, 
bie  QSelagetung , levar  r attedio,  biegefv 
fiori,  terminare,  chiudere,  finire  la  feilìone, 
l'udienza.  Contraetele,  annullare,  catlàre, 
refeindere,  abrogare,  abolire,  ritratta- 
re, disfare  un  contratto,  Sic.  bai 
SScrbotb,  togliere  il  divieto,  cinto  Drben 
aufbeben,  fopprimere,  abolire  un  ordi- 
ne religiofo.  cine  jpeuratb , calfare , an- 
nullare nn  matrimonio,  dichiararlo  nul- 
lo. bie  grcunbìdiaft  aufbeben,  romper 
l’amicizia,  bie  vanbcldgefcUfebaft , disdir 
la  ragione,  cinen  «Bruti  in  ber  SXetbcn* 
flinf)  aufbeben,  fchifare,  ridurre  un  nu- 
mero rotto  ad  Un  numero  minore,  ' di 
egual  valore,  ben  ©treit  aufbeben , com- 
porre la  lite,  terminare  la  tutta,  aufgefcbiw 
oro  ili  niept  aufgeboben,  quache  fi  ditte- 
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ri fc*  non  è terminato.  fini  b«6t  boi  tuibc» 
re  ciuf,  l’uno  efclude  l’altro.  bicfe  I8e» 
griffe  (irteli  citutlber  auf , quelle  idee  fo- 
no contraddittorie,  li  eftludono, li  dillrug- 
gono.  mie  cinanbet  aufbeben , far  pace, 
effere  pace,  effere  pari,  del  pari,  renderli 
la  pariglia. 

Sufbcbung , f.  f.  levamento,  levata,  alza- 
mento. cilicr  Ociftcn,  fine  d’ una  Temo- 
ne. pinci  gonfi , fjjrocrffei,  componi- 
mento d’una  lite,  ber  SfuiagCtUnfl , leva- 
mento d'un  allodio,  ber  OftcfeQc,  Bctcn,  IC. 
abrogazione,  abolì  mento,  refeijiione, 
caffazione,  annullazione,  abolizione, 
cancellazione,  ciuci  Drbcni,  rinct  ’iJuf* 
lago  ir.  citici  Sbruchi  in  bre  Ket&cnfunft, 
fuppreffione  d’un  Ordine,  d’un’impo- 
fizio  je,  febifo. 

aiufbeitcrn , f.  aué(iciteru. 

Siufbr[fcn,-v.  a.  (irreg.  imtt  Wfnt)  aiuta- 
re a levarfi  ; rialzare } rilevare,  cincin 
©CfaQcncn,  rilevare,  folievare,  rimette- 
re in  piedi,  cincin  firanfrn,  rimettere  in 
falute.fig.  tinte  Samilic,  IC.  riftabilirc,  ri- 
mettere in  arnefe,  bui  ()0t  ibm  toieber  UUf» 
gebdfen,  quella  cofa  lo  ha  ben  rifatto,  riila- 
bil ito,  ha  ben  racconciate  le  fue  faccende, 
brreinrm  aufbiift,  rilevatore,  follevatore. 

aiufbclfung,  f.  f.  lollevamento,  follievo. 

SnfhcDt’n,  v.  a.  rifehiarare,  rafferena.e.  ber 
Rimmel  bcllt  ficb  auf,  il  cielo,  l'aria  fi 
rafferena.  ' 

Suffjenlcn  , V.  a.  impccare , inforcare. 

Ilufhcljen,  v.  a.  aizzare,  inftigare;  mettere 
al  punto  ; metter  fu  alcuno  ; irritare,  in- 
animire, &c.  beo  b«l  3<fa«n,  feovare  la 
fiera  co’  veltri. 


SufbcBtr , f.  Bnfjewr. 

Hufbceung,  f. ’Knbcbung. 
lufliifTen,  v.  a.  in  ben  ©ccfdbten.  alzare, 
tirar  fu,  le  mercanzie , le  vele. 
Sufbocfm,  v.  a.  recarli  in  dolio,  porli  in 
dolio;  addogarli,  v.  n.  einem  aufbotfcn, 
metterli , porfi  addoffo  ad  alcuno , falla- 
re altrui  addoffo, 

Hufhorcfcen , v.  n.  (lare  cogli  orecchi  leva- 
ti , cogli  orecchi  teff 

Bufhbrcn , ▼.  n.  celiare;  defillere,  trala- 
feiare,  fermarli,  aver  fine,  finire,  termi- 
nare. hift  bcrt  bai  ©cbirge,  ber  ilicfer, 
ba<  SButbtC.  auf.  qui  finifee,  termina  la 
montagna,  il  campo,  il  libro,  mit  ber 
3eit  bbrt  alici  auf,  col  tempo  finifee  ogni 
cofa.  f.  n.  ceffazione,  fine,  obne  ’liUlbc» 
rea,  fenza  ceffazione;  inceffantemcnte, 
lenza  interruzione  ; continuatamente, 
lenza  pofa. 

VufbAOen,  v.  a.  rivelare,  fvelare;  torre, 
levare  il  velo.  '<■ 

Bufbùpffll , v.  11.  fare  nn  fallo,  faltare.  U0C 
grctlbcn  aufbi'pfcn , galluzzare,  gavaz- 
zare , far  galloria.  -, 

«ufjogcn,  V.  n.  aufs  unb  abjagcn,  Icaecia- 


re  in  sù  e in  giù.  von  SBfgCfn , levare  gH 
uccelli,  largii  levarli, alzarli  avolo,  cincn 
£afcn , levare  la  liepre.  firofici  ìOilb , feo- 
vare le  fiere,  filler  mai  fich  verfriedjt,  fbu- 
care  , fnidare , fnidiare. 

’Uuftdmmcn , V.  a.  pettinare  in  fu. 

Si  Uffa  uf , f.  in.  incetta , eudica  ; il  comprar 
mercanzie , per  ferbarle , e poi  a tempo 
rivenderle  più  care. 

Buffaufcn,  V.a.  incettare,  fare  incetta  di  — 
comprar  mercanzie , derrate  per  far  un 
monopolio. 

Buffdufcr,  I.  m.  incettatore,  monopo- 

lilta. 

Butfaufung,  f.  f.  f.  «1  uff  auf. 

Buffcgcin,  v.a.  ammontare  in  forma  di 
cono,  p,  e.  palle  da  cannone, 

Buffcbrcn , V.  a.  fpazzando , fpazzolando 
adunare  cofe  fparfe, 

Bufft'brig , f.  n.  fpazzatura. 

Buffeimcn , v.  n.  uom  ©amen , Ipnntar», 
germogliare,  mandar  fuori  i germogli. 

Bufft’bcrn,  V.  a.  In  SbcrgIDCtfeil , fendere, 
aprire  con  picconi. 

Butfippen,  v.  n.  uom  ilBggebaffcn , balzare 
in  fu,  efeendo  dall’ equilibrio,  parlandoli 
dei  braccio  della  ffadera. 

Wufflaftern , V.a.  accataftarele  legne,  met- 
tere in  catafie. 

BuffMrcn , v.a.  fchiarìre,  fchiarare,  rif- 
cliiarare.  crldutcrn,  dilucidare,  fpiegare, 
appianare,  aufgcf  IdrtC  geitcn , tempi  rif- 
clnarati,  illuminati,  etti  aufgefldrtcr  .fcopf, 
uomo  fpregiudicato.  un  uomo  che  fa. 

ber  jpimmcl,  bai  HOcttcc  fldrt  fitti  auf, 
il  ciclo,  l’aura  fi  rafferena.  il  tempo  fi 
racconcia,  fig.  bai  ©c(|cimnt§  fldrt  fitti 
atlf,  il  millero  fi  fvela,  fi  febiarifee. 

Buffidrung , f.  f.  rifehiaramento , fchiari- 
niento , Ipicgazione , dilucidazione,  bei 
.binimeli , bei  SEctteri , rafferenamento 
del  cielo , del  tempo. 

Bufflauben,  V.a.  raccogliere,  levare,  da 
terra  minutamente,  a poco  a poco. 

BufEIcbcn,  V.a.  appicciare,  appiàilrare, 
appiatlricciare,  appiaiirlccicare,  fermare, 
attaccare  con  materia  vifcola.  ein  3!|lafter, 
applicare,  porre  impiailro. 

Buffieiben,  v.  a.  f.  aufflcbcn. 

ìluff  (piffera , v.  a.  attaccare  con  colla  o con 
palla. 

Buffltnfen , V.  a.  aprire  il  falifcendo. 

Buffiopfen , v.  a.  aprire  con  colpi  di  faflo, 
martello,  o limili.  Cium  ft&iaffcnbcn,  f ve- 
gliare a forza  di  picchiate. 

Buffnatfcn , v.  a.  fchiacciare  noci  o noc- 
ciuole. 

Buffnbufen,  V.  a.  sbottonare;  sfibbiar  1 
bottoni,  n.  p.  sbottonarli. 

Buffnilpfcn,  v.a.  Ànotcn,  disnodare,  di- 
nodare;  feiorre  un  nodo.  QiebC,  impia- 
care ; appiccar  per  la  gola. 
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ufMcfling,  T.  f.  Snodamcnto;  Sciogli- 
mento di  nodo  — Dee  IDfebe,  impicca- 
tura. 

Jrftxtwn , ».  n.  bollire,  v.  a.  far  bollire, 
dare  una  bollitura  — ricuocere,  far  ri- 
bollire. 

iflommfn,  ».  n„  (Irreg.  »on  fornmen) 
rialzarti , raddrizzarli,  rimetterli  in  piedi, 
non  Onwlt&ffn,  allignare,  appigliarli,  1 
venir  fu;  venir  a bene,  venir  innanzi, 
provare,  &c._  tf>rc  dtinbrr  fommcnnicfct 
lUf,  i di  lei  figliuoli  non  campano,  rauo- 
ono  tutti  — non  ciner  .«rantbelt,  Scarn- 
are, guarire,  rimetterfi  in  falute.  Die 
Diche,  prender  voga,  introdurli  la  moda, 
li'anza.  fig.  uon  fjlerfonen , venir  in  gra- 
io ; acquilbr  grado;  avanzarli;  perve- 
lire  a fortuna  migliore,  einen  nitpt  auf» 
ommen  Idffen , tener  fotto  ; tener  baffo. 
d>  fann  uoe  tym  ni<bt  auffommen , egli 
iene  incagliata  la  mia  fortuna.  imiKeben, 
.icmanD  rnffommcn  laffen , non  lafciare 
d altri  campò  di  parlare,, 
fommen,  f.  n.  guarigione,  fcampo.  an 
incl  flaffommenirceifeln,  dubitare  delio 
rampo  d’un  ammalato,  temere  che  non 
i (campi,  flit  ®Iùcf,  fortuna,  grado,  er 
« fefn  «uffommen  mlt  ju  uerbanfen, 

'li  riconosce  da  me  la  fua  fortuna. 

’ónnen,  v.  n.  (irreg.  won  fònnen)  po- 
re  rialzarli,  tt  fann  m'4>t  auf , non  può 
za  rii. 

rdrnptn,  ».  a.  appuntare,  ripiegare  le 
Ide,  le  tefe  del  cappello, 
ragen , ».  a.  fcorticar  la  pelle  coll’  un- 
iie.  fine  iffiunbe  aufftastn,  aprire  un 
cere  collo  sgraffio  delle  unghie,  eint 
lanD  , rafehiare  un  muro  — Dai  ÌUCb, 
otonare,  arricciare  il  pelo  al  panno, 
-uuftn,  ».  a.  arricciare,  increfpare  i 
rei  li. 

duftfn,  f.  fluffwuftn. 

itgen,  ».  a.  aprire,  fnodare.  (term.  fam.) 
fann  Die  ZÌ)&tt  niebt  auffritgtn , non 

To  aprire  l'ufcio. 

nbigen,  ».  a.  bit  SOltet^t,  disdirli 
>,  la  pigione,  licenziare  la  caia,  bit 
unbfàaft,  rinunziare  l’ amicizia,  bit 
loflta,  btn  0icnft,  disdire  il  fervizio, 
pofitil  tfapitalitn,  intimare  la  retti- 
one  de'  capitali,  i depofitj. 
iDigung,  f.  f.  disdetta,  rinunziamen- 

ìft,  r.  f.  f.  «uffommrn. 

>cn,  ».  a.  im  Scrjlioeffn,  in  tintti 
m , incidere,  far  inciiìone , taglio  in 
Ibero,  per  cavarne  lo  ragia. 

•n  , ».  a.  caricare  un  carro  di  — por 
o Sopra  o addotto, 
cr , 1.  m.  caricatore, 
linfl,  f.  f.  caricamento,  il  caricare. 

f.  f.  jfbgdbe,  impofizlone,  im- 
, dazio,  aggravio,  gravezza,  jluf» 
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lantn  madjffi , mettere  Impoliziani,  an- 
gherie . aggravj  ; imporre  ; aggravare  — 
(icrfcbtlic&e,  interpelfazione.  fofcf>e  trutta 
interpellare;  intimare;  chiamare  con 
atto  giuridico.  Sufiage  non  (bùcbrrn, 
(lampa , edizione,  cine  ntut  «ufiagc  ma» 
(ben,  far  una  nuova  edizione;  riltampa- 
re  — gofammrnfimff  ber  ^aiibroerfer, 
adunanza  degli  artigiani  — danaro  d’un 
accatto,  d’una  colletta. 

Suflangen,  ».  a.  porgere  recare.  all’infu. 

SRuflaifen,  V.  a.  lafciare  aperto  un  ufeio,  &c. 
in  btn  Sftbttn , cedere  il  pofTeffo  d’un 
feudo. 'tluflafibrftf,  lottrumento,  in  cui  li 
cede  il  poffeffo  d’ un  feudo. 

Suflauctn,  f.  lautrn. 

DlUflauf,  f.  ni.  tumulto,  trambutta,  tram- 
buttio,  commozione,  follevamento  del 
popolo,  romore.  tintn  Suflauf  erregen» 
eccitare  nn  tumulto,  un  romore  nel  po. 
polo  . lollevarlof  levarlo  a romore.  tintn 
Sluflauf  mattini , romoreggiare,  andare 
levarli  a romore,  fol  lev  arti,  commuo- 
verli. iluflauf  btr  Jìoflcn,  3>nftn,  it. 
accrescimento,  acetumi  lamento  delle  Spelìr, 
intei  elfi  , cenfi  — tHui [QUf , certa  vivanda 
di  patta,  e latto. 

SSuflauftn,  v.  a.  (Irreg.  von  (OUfffi)  flit 
fluffrimtn,  f.  uonsiaftn,  ingroffare.  file 
auffcbiwtlltn , enfiarli,  gonfiarfi;  andarli 
gonfiando  — uon  .fcoifen,  1C.  andar  creS- 
cendo;  crefcere;  aumentarli;  accumu- 
larli le  fpefe,  &c.  v.  a.  bit  £bùre  auf» 
lauftn,  aprire  l'ufcio  coll' imbattervi!! 
correndo,  pcb  bie  Stille  aufloufen,  piagare, 
Scorticare  i piedi  comminando  troppo, 
correndo. 

Stlflcben,  ».  n.  ritornare  vivo,  rinvivire, 
rivivere,  non  Jlflanjen  unb  tbfrrrn , Die 
anfìengen  ju  ucrbutttn,  Sbozzacchire, 
nft ir  di  tilicume,  di  (lento , riaverli,  fig. 
ritornare,  rimetterli  in  vigore,  ripren- 
der vigore,  rinvigorire,  rinvenire,  v.  a. 
uon  ®emdb(beil,  rifiorire. 

Wuffctfrtl , v.  a.  torre  , levare  leccando. 

SlUflCgen,  v.  a.  fnprapporre , Porre,  met- 
tere fopra  , bai  £i|ìibtucb  auf!?(itll , met- 
tere la  tovaglia,  btn  anrnDogrn  oufltgen» 
ffct>  mit  btm  gilrnbogrn  aufltgcn , appog. 
giarfi  col  gomito , appoggiare  il  gomito, 
btn  (gatte!  aufirgrn,  fellare  il  cavallo, 
mettere  la  fella  al  cavallo,  fine  8afl  aufe 
ftgen,  incaricare,  caricare,  ad. lottare  un 
carico.  Die  ^dnbcauflcgen,  (Im  biblici* 
5)ee(lonbe)  Imporre  le  mani,  fare  rim» 
pofizione  delle  mani.  ( fonfl)  porre,  mel- 
tere  le  mani  in  fui  capo,  cin  9)  fiali  et, 
applicare  un  impiattro.  ©trtiern , ie.  Im. 
porre  gravezze , dazj,  gabelle,  aggravj; 
mettere  impofìzioni.  eine  95ufie,  bai 
©tiOfttweigrn  auflcgen , imporre  una  pe- 
nitenza, Silenzio,  einen  ®ib  auflegen» 
dare  il  giuramento,  prò»,  ®ott  legt  UHI 
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ni<$t  tnebr  auf  al«  rair  entragni  fònncn, 
Dio  manda  il  freddo  fecondo  i panni,  fin 
sgudj , far  ftampare  un  libro,  ncu  auf, 
legni , riftainpare  ; far  una  nuova  edi- 
zione. fidi  auflcgcn  / appoggiarli;  folte- 
nerfi.  flUfgelegt  feon , f.  aufgclegt. 

Sufltgung,  f.  f.  applicazione,  foprapponi- 
mento.  appoggiamento  , impofizione. 
ber  Jjdnbc , impofizione  delle  mani. 

Buflefincn,  v.  a.  ( fieli)  appoggiarli,  fi  $ 
rnit  beni  tyrm,  appoggiarli  col  gomito, 
voti  $fetbcn,  innalberarli , impennarli, 
fig.  n.  p.  Òdi  roibee  eincn,  rivoltarli; 
ribellarli;  alzare,  innalberare bandiera  o 
ftendardo  contro  di  alcuno. 

Muflebnung , f.  f.  f.  gtnpòrung.  , 

Slufleiinen,  v.  a.  impiadricciar  di  colla; 
incollare  fu  checclieflia. 

«Uflefen , v.  a.  raccorre,  raccogliere,  le- 
vare da  terra  cofe  fparpagliale. 

Sluflieften , V.  n.  appaggiarfi  ; effere  ap- 
poggiato, effer  pofto,  follenuto;  reg- 
gerli , polare  fu  clieccheflìa.  non  fBalfctl. 
effere  accavallato , incavallato.  fidi  oufltev 
geli , fard  piaga,  fcorticarfi  la  pelle  per 
troppo  giacere.  — teincn  jperrn  tiaben, 
effer  difimpiegato.  aud)  fiati  obliegtn , f. 

Sluflocfern , ».  a.  bie  (Erbe , fmuovere , ri- 
mefcolar  la  terra. 

Suflobern,  v. n.  avvampare;  pigliar  vam- 
pa; infiammarli. 

Stuflbibar,  adj.  dilfolubile,  folubile. 

SiUfiòfCll , ».  a.  dislegare,  rifolvere,  diffol- 
vere,  dilciogliere,  difeiorre,  feiogliere, 
ftemperarc;  feomporre,  disfare  un  corpo; 
ridurlo  a'  fuoi  principi,  fare  l' anali/i.  ri; 

nen  Snoten,  bit  patite,  ic.  auflòfen, 

difnodare,  feiorre  un  nodo,  li  legami, 
cine  ©cbleife , slacciare,  bit  ©ibntlrbtuft 
auflòfen , feiogliere  il  bullo , ein  menili, 
allenare,  allargare  il  bullo,  ein  SKdtbfel, 
eine  Stage,  cine  *ufgabc,  togliere  un1 

indovinello,  un  quefito,  un  problema, 
aufgclòfet  roerben,  difeiorfì^  de’  legami 
della  mortai  falma.  morire,  jicb  auflòfen, 
difeioglierfi  , rifolverfi,  feioglierfi,  fciorlì, 
difeiorfi  in  acqua,  in  vapori.  Sic.  ftoefen, 
be  ©tffte , rifolvere,  diffolvere  , dilfipare 
gli  umori  denfi. 

Sluflòfei'.b,  part.  diffolvente,  folutivo,  ditto, 
lutlvo. 

SlufiMikb,  f.  auflòfbae. 

Sluflòfung.  f.  f.  dilfnluzione,  fcioglimento, 
ftemperamento  , difcioglimemo , disfaci- 
mento — ber  ©tele  itoin  feibe , lo  feio- 
siimento  dell'  anima  dal  corpo,  bec 
Kdtbfel,  it.  foluzione,  rifoluzione,  re- 
dibizione, ifcioglimento. 

Kuflbten , ».  ».  faldate  in  fu  la  fuperficie 
d'una  cofa. 

Cufmadien , ».  ».  aprire,  fchindere,  di* 
ferrare,  difehiavare,  durare,  diftafar*, 


difigillare,  bieZbite,  aprir  l’ufcio.  bai 
judtbunbcne,  ìuacfn&pfte,  jugefdjmirte,  ic. 
vertnflpfte  aufniacben , slegare,  ilislcgare, 
sbottonate,  slacciare,  snodare,  fidi  auf» 
madie»,  avviarli,  metterli  in  illrada,  o 
incammino;  incamminarli;  metterfi  la 
via  tra  le  gambe,  «Scc.  ftatt  ftefe  tufi  ma» 
dien,  feiorinarfi;  sfibbiarli,  allargarli  i 
panni , il  bullo. 

Slufmabten  Y V.  a.  macinare  tutto. 

Slufmablcn,  v.  a.  cin  QScmdblbe  auffrlfdxn, 
rifiorire;  rinnovare,  riufrefeare  il  colo- 
rito, le  tinte,  i colori. 

31ufmafl,  f.  n.  colmatura. 

jiufmerlen , V.  n.  attendere  ; dar  attento  ; 
badare,  por  niente,  v,  a.  notare,  anno- 
tare, fegnare. 

Sufmcrffam , adj.  attento,  intento,  auf» 
merffam  sufeben,  èubòeen,  dar  cogli 
occhi , cogli  orecclij  teli.  bie  gailJC  ©tabt 
ili  aufmerffain  baeauf,  tutu  la  città  vi 
ha  p»(lo  l’occhio,  it.  aJv.  attentamente; 
con  attenzione,  applicatamente, 

iluftntrf l'amfnt , f.  f.  attenzione,  attendi- 
mento;  applicazion  d' anima,  bit  ffuf» 
mctffamfeit  auf  ettoaS  ri(bten,  porgere 
attenzione,  por  mente  a checclieflia.  fàt 
Sicbtung,  Sicnfibcflifienbeit,  attenzione, 
offequio.  Heine,  attenzioncella. 

Slufmuntcrn,  v.  a.  uom  ©cfclafc,  dedare. 
cinetl  betciibten,  rallegrare,  rendere  alle- 
gro, gajo,  dilettare,  darbrio.  cinaufmun» 
tcrnbet!  d'efprdcb , difeorfo  allegro,  reietti 
iti  etmad,  animare,  ravvivare,  invigori- 
re, inanimire,  incoraggiare,  eccitare, 
accendere;  Invitare,  &c. 

Slufmuntcrung,  f.  f.  tinti  fBetriibten,  ral- 
legramento, dilettamento.  ffleifiung,  in- 
coraggiamento; avvaloramento,  eccita- 
mento. 

♦flufmueen,  v.  a.  (vera(tct)  adornare, 
mit  dDorten  vergeòflern,  non  Seblern, 
efagerare  , aggrandire  con  parole,  einem 
cimai  aufntllBcn,  biafimare,  cenfurare, 
crivellare,  interpreur  male  un  fatto  o 
detto  altrui. 

Ulufllggcln , v.  a.  inchiodare  fovea  una  cofa. 

Sluftiagen , v.  a.  aprire , bacare  rodendo. 

ilufndben,  V.  a.  cucire  una  cofa  fopra  un* 
altra,  ben  j3roirn  oufndbcn , confumar*, 
metterci  tutto  11  filo , cucendo. 

Slufnabme , f.  f.  in  ein  ’lliiit , te.  ricezione  ; 
ricevimento,  ammulinile  — fJSeroilIfom* 
mung,  accoglienza;  accoglimento;  rice- 
vimento. einei  (Capitali , accattatura,  ac- 
colta d' un  capitale,  lo  pigliare  in  pre- 
dilo un  capitale,  an  .«inbcé  flati,  ado- 
zione, adottamento.  ©etbcifcrtuig  bri  6 tir» 
gtriicben  Suflanbri  : In  tHufnabme  feon» 

profperare , effere  In  Sfiato  florido , pro- 
fpero.  dare  in  poppa , dar  bene.  In  flluf* 
tubine  fammen , improfptrir*,  andare 
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di  bene  in  meglio,  in  Sluftiafitne  bringcn, 
far  profperarc , condurre,  mettere  In  ifta- 
:o  profpero,  florido,  far  fiorire,  it.  met» 
ere  in  voga,  in  credito, 
fiiftrnirn , v.  a.  bai  nlrbergcfaflcne , rar- 
rogiiere , levare,  fine  ©cgenb/  ben  SJIan 
'inrr  gtfung  aufncbmrn,  levar  di  pianta 
ma  contrada,  farne,  formarne  la  pianta, 
evar  la  pianta  d'una  fortezza,  Sic.  ©elb 
lufnctnncn , ( borgrn  ) prendere  danaro  in 
premito,  auf  prendere  danaro  a 

ntefcffe,  acculo,  auf  ©rcfcfel,  team- 
)io.  cium  jum  aufncbmcn , dare 

a cittadinanza,  in  fine  ©cfrllfctwft  Cfllf, 
tegmen , ricevere  ; ammettere,  folte, 
ie  SU  UlK  fetninrn,  accogliere;  ricevere, 
ùfìid)/  frrunblieb,  accogliere,  riceverò 
ortefemente,  amorevolmente;  far  acco- 
lline; far  buona,  far  grata  accoglienza, 
intn  fn  flit!  fiau i,  dar  ricovero,  ricetto. 
t mit  etnem  aufnr&men , ilare  a petto 
d "no.  « fann  et  mit  irbrrmann  auf» 
irpmm , può  Ilare  a petto  a ctii/iiìa.  it. 
tma«  mol)!  ober  ùbel  aufncbmrn,  piglia- 
ci 0 recare  in  buona  o in  mala  parte; 
ijliar  in  bene  o in  male;  pigliar  una 
ofa  per  bene,  Sic.  file  ©puf),  prendere 
na  cofa  per  burla,  pergiuoco.  filrStnf, 
renderla  per  davvero,  in  fui  faldo.  frrm» 
c t'BJrfrrtnr(nr@pra<bC/  addottare  ter- 
lini  foreilieri , dar  loro  la  cittadinanza, 

nc&men , f.  ilufnabme. 

nirtfxn,  V.  a.  fermare  una  cofa  in  su 
altra  con  aguti. 
nbtbfgcn,  f.  aufbrinam. 
opfrrn,  v.  a.  facrifìcare;  immolare. 
36  ftbtn , facrifìcare,  efporre  la  vita, 
nem  rtroa< , facrifìcare,  fare  un  facri- 
zio  a uno  d’ alcuna  cofa;  privarli  di 
Jalche  cofa  per  amore  altrui,  tintn  ftu 
rm  immolare,  facrificare  al- 

ino al  proprio  odio,  ambizione,  Sic.  — 
ine  3fii  , facrifìcare , Impiegare  , con- 
mar  II  fuo  tempo,  (icf)  fùr  ba<  ©atcr» 
nb  flufopfern,  facrificarii,  efporfi  per 
patria.  • 

jpferung,  f.  f.  facrifìzio;  il  facrifìcare, 
faci  ili carfi. 

xufrn , v.  a.  caricare  ; affamare  ; por 
fama. 

inppflt,  v.  a.  appallare  una  cofa  in  sii 
altra. 

idffrn,  v.  a.  apportare , Ilare  in  aggua- 
, afpettare  al  varco , alla  callaja , ai 
Izello  ; Ilare  in  porta  , alla  polla  d’ uno. 
tpafffn  Iflfftn , mettere  gente  in  agguato 
ntro  uno.  file  aufmrrfm,  Ilare  attento, 
ere  all'  erta  — aufpaffcn , adattare  una 
fa  all’altra,  pervadere,  fe  ben  com- 
ciano. 

affrr,  f.  m.  codiatore,  efpiatore,  dee. 
ben  ©tabttboiw,  ftradier*. 


Siufpicfcn , v.  a.  aprire  col  becco, 
uuipflanjrn,  V.  a.  bic  gabnc,  inalberare; 
alzar  all  aria,  alberare  la  bandiera,  l’in- 
fagna.  Die  Sanonen,  piantare,  mettere 
in  mira  i cannoni,  mit  OUfurplIaniten 
' Colla  bal0De"a  in  canna. 
SlUtppugrn,  v. a.  aprire  arando,  o coli' ara 
tolo  — cavar,  trar  fuori  col  vomere,  d 
e.  farti  e fimill.  arando.  * P’ 

Siufpicfcn,  v.  a.  attaccare,  fermare  colia 
pece. 

aufpIoBcn , f.  plaecn , jcrpfa$cn. 
autptflBcn,  v.  n.  balzare,  ribalzare,  con- 
tro — * " 

*ufpu?r  f.  m.  acconciatura;  affazzona- 
meqto,  abbellimento;  adornatura,  ab- 
bellitura; ornamento,  im  3immcr,  ad. 
dobbo;  parato;  paramento;  fornimento 
da  camera. 

9lufpu$en,  v.a.  affazzonare,  agenzare,  or- 
nare, abbellire,  imbellire,  adornare 
raffazzonare;  fregiare,  affufolare,  ag- 
gentilire, Sic.  8 

(fufqueBcn,  v.  n.  tion  (Sacficn  ini  Sotbot.ie 
rigonfiare,  gonfiarli,  Ingroffare  i„  un 

Wntt;  Y'  *'  farein«rofrar*-  rigonfiare. 
"Uttaftcn , v.  a.  raccorre  da  terra  le  cole 
in  fretta  e fenza  fcelta.  fig.  m0  hfll}  bll 
tlefeé  9JMI)rd)cn  aufgcraffl?  onde  hai  fa- 
vata quella  favola , quella  ciancia,  chili 
ha  ficcato  quella  carota?  flcb  uufrflffcn. 
”-P-  "‘«rii.  levarli,  riizarfi  in  fm-' 
ta.  hg.  riftabihrfi  ; rifarli  d’una  perdita 
&c.  racconciar  le  Tue  faccende;  rimpen- 
narfi.  it.  rimetterli  in  falute.  r 

Siuftdumm,  v.  a.  affettare;  porre  in  or- 
dine,  in  affetto;  fgomberare.  ben  £l|d), 
bfl«  Sfmmcr  oufrdumcn,  sgomberare  la 
tavola,  la  ftanza.  fig.  fSr  plùnbfrn, 
fgomberare;  ralleilare;  nettare;  PS 
via  ogni  colà,  aufgcrdumt  feon,  cincn 
oufgccdumt  niflcbcn  , effere  dì  buon  umo- 
re; mettere  di  buon  umore,  torre  dall’ 
animo  di  alcuno  la  malinconia,  rallegri 

ml,enl'flfpiTM.lle£rU’  ein  flufserdum» 

.Uopf , un 'bell  umore. 

Slufcdumung,  f.  m.  fgombero,  fgoiobro 
raffettamento , affettamento.  ’ 

auftec&nni,  v.  a.  pareggiare  i conti,  tra  il 
debitore  ed  il  creditore, 
atufrccbt,  adv.  ritto;  in  piedi;  In  piede; 
rullante.  oufr«t>t  lieflen,  metter  per  lo 
ritto,  aufrccbt  lirbm,  ftar  ritto.  iW  fu 
piedi;  ftar  in  petto,  ftar  in  perfona.  auf, 
tctpt  grpen , andar  fapra  fe  ; andar  diritto, 
in  falla  perfona.  aufrrcbt  baltcn  , fig. 
mantenere;  fortenere;  proteggere;  di- 
fendere  (jet  aufrccbt  tfaltcn,  niantene i li, 
loftenerfi;  conlervarfi. 
iufrnbtbaltung,  f.  f.  mantenimento;  con- 
fervamento,  con  nervazione,  conferva- 
gione. 
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HU frccf en , v.  c.  tendere,  tenere  in  alto  ; 
alzare. 

Slufrrbrn , V.  ».  metter  fu,  pervadere,  che 
uno  efca  del  lerrizio  del  padrone. 

ttufregen,  v.  a.  f.  aufr.itjrcn. 

llUfrciben,  y. a.  far  piaga,  impiagare,  fcor- 
ticare  ftroppicciando  , per  troppo  frega- 
re — fig.  ftatt  confumare , biffe  5railf» 
(>eit  (ut  uiclc 'Me iifcbe n aufgcrirten,  quella 
malattia  Ita  (olia  via  gran  gente,  ha  fatta 
una  grande  finge,  ber  punger  (ut  bie 
Slcmee  uufgerieben , la  fame  ha  diftrntto 
tutto  l’ efercito. 

Slufreifcen,  v.  a.  infilare,  p.  e.  perle,  co- 
ralli. 

Hufreigen,  v.  a.  aprire,  fpaccare  con  vio- 
lenza  — ben  >&au£b , n)ieble®t(bfc(m'ciiie 
ben  punben  , fquarciarc ; aprire,  ftrac- 
ciare.  fiir  in  bie  pi'bc  rcipen , tirar  fu, 
follevare  con  violenza,  bai  ©tfinpflafter, 
disfare  il  feloiato;  fmattonare  un  pa- 
vimento — fig.  bie  fllten  fffiunbcn , rin- 
frefear  le  piaghe  ; rinnovare  i dolori, 
aufveife  n , (fi$  bue#  einen  9iiS  bfnen) 

v.  n.  fenderli,  fpaccarfi,  crepare,  non 
Xlribcrn,  sdruccirfu  scucirli. 

Sufcciten , V.  a.  impiagare,  fcarnare  la  fchie- 
na  del  cavallo,  cava'candolo.  ficb  auf» 
reiten,  fcarnare,  calterire  <le  natiche, 
cavalcando. 

SlUfrenncn,  V.  a.  aprire',  rompere  una 
porta,  correndo  iiupetuofauieute  contro 
effe. 

Sufrupten,  v.  a.  drizzare,  addirizzare, 
raddrizzare,  rizzare,  dirizzare;  alzare; 
levar  fu.  fin  ©eldubc  aufrid)ten,  fabbri- 
care, innalzare  un  edilizio,  eln  ©enfi 
1tld()!,  porre  un  monumento,  tin  SKdcf), 
fini  ©(buie,  fondare  un  regno,  urti 
(ctiola.  eilt  SDùnbnijj,  fare  alleanza, 
grcunbfebaft,  fare,  legare,  "firingere 
amicizia,  fili  Stfgimcnt,  levare  un  reg- 
gimento, metterlo  in  piedi,  einfn  ®ei 
tnìbtcrt  aufcicbtcn , fig.  follevare;  rifio- 
rare, confortare,  confidare,  riconfortare; 
racconfolare  ; porgerfollievo.  einen  liciti» 
niÙlHaen , dare  animo,  rafficurare;  fi$ 
oufruttcn,  fig.  raflicurarfi , riconfortarli. 

fUufri.btltne,  f.  f.  raddirizzameiito,  fig.  con- 
forto, follievo,  coufolazione. 

Stufriibt'9,  aJj.  lineerò,  fchietto,  ingenuo, 
candido;  puro;  dilinfinto,  vero,  reale. 

; ad  v.  linceramente , fchiettamente , in- 
genuamente, candidamente,  nettamente, 
difinfmtamente,  puramente,  prettamen- 
te. 

filufckfltiflfcit,  f.  f.  /inceriti,  ingenuità, 
fchiettezza,  candore 

Sufrlfvctir,  v.  a.  aprire  il  eh  la  v ideilo,  il 
catenaccio.  < • » 

Slufrifl,  f.  in.  l'alzata;  il  dilegno  della 
faccia,’  dclprofpeito  d’  un  edilizio.  - 


afufrtBen  , V.  a.  fendere  leggermente , fare 
delle  piccole  feffure,  tagli.  fl<t>  bie  paUt, 
fcarificarfi,  fcalfirfi,  calteriru  la  pelle. 

SuftiEima,  f.  f.  fenditura,  intaccatura  leg- 
giera. bCC  paut,  fcalfitura,  fcarifica- 
zione. 

Slufrollen,  v.  a.  jufammenreden , avvol- 
tolare; avviluppare  — aulctnanberreBcn, 
fvolgere;  fviluppare. 

«uftùrfen,  f.  wrr.iffen,  uorioerfcn. 

flufrufm , v.  a.  chiamare  alcuno,  perchè 
fi  levi,  jumlail},  ©pici,  invitare  al 
ballo,  al  giuoco. 

9(Ufru()t,  f.  m.  ribellione,  fedizione,  fol- 
levazione,  abbottinameiito.  Jiufrubr  ma» 
(ben,  follevare,  ammutinare  il  popolo, 
P efercito, 

atufrflbrcn , V.  a.  rimcfcolare,  rimenare; 
dimenare,  diguazzare  — fig.  nuli  ver» 
fififen  i|t , rtnfrefcare  la  memoria  di 
alcuna  cofa,  rinnovare  una  lite,  ère. 
rifvegliare  il  cane  che  dorme , fluzzicare 
un  vefpajo. 

Sltlfrflbrer,  f.  m.  ribello;  rubello,  fedizio- 
fo;  capo  di  parti;  faziofo. 

S(Ufrilbrifc() , adj.  fediziofo;  faziofo,  tu- 
multuante, ribellante,  ribello,  riottofo; 
turbolento,  fcandalofo.  ailfnìljrlfct)  ma» 
cfcrn,  roerben,  ribellare,  follevare;  in- 
durre a tumulto,  a ribellione;  metter  in 
tumulto;  ammutinarli , foderarti , &c. 
adv.  fodiziofamente , tumultuariamente, 
tnmultuofamente. 

SJllfrùprunfl , f.  f.  diguazzamento,  il  di- 
guazzare, &c. 

SlUfrdftm,  v.  a.  metter  fu  un  ponte,  corno 
i muratori, 

SJufrùltfln,  v.  a.  fmuovere,  feomporre 
fcuoteudo, 

Sltlffacfen  , V.  a.  raccogliere  il  grano  battuto 
ne'  facchi , portare  il  grauo  infacsato  al 
granajo. 

KuffJfien,  v.  a.  aprire  fegando,  colla  Tega. 

Bluffaceli,  V,  a.  recitare,  dir  la  lezione  — 
bit  ginlatunfl  auffa«en,  difinviure;  ri- 
vocare l'invito,  f.  auffrmblgcn. 
ttuffagung , f.  Sufltlnbigung. 

Bluffammeln , V.  a.  raccogliere  cofe  fpar- 
pagliate  in  terra, 

aibffattcln , v,  a.  mettere  la  fella,  fellare. 

Bluffati,  f.  m.  (bie  «Ufi-due)  XopfmiB,  ac- 
conciatura di  capo,  auf  einen  ©eferanf, 
fornimento  d’un  armadio,  guitl  .Mcnfcft, 
trionfo,  ferculo,  In  cui  fi  pongono  i con- 
fetti. u»n  ©peifen,  meffa,  muta  di  Vi- 
vande. non  ì'orjeOun,  IC.  fornimento  di 
porcellana,  &c.  — fdltiftltfber  VuffaQ, 
( calce  lintivurf)  minuta,  bozza,  felli  zzo, 
abbozzo,  (ffl'tificr  aiuffae)  memoria; 
progetto;  (finizioni;  rifiretto  di  notizie, 
tic»  «uégaben,  linfeflen,  te.  fpeciftcazio- 
n«,  conto,  Udrà,  luta,  cine  fcpriftlictpc 
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«uàarfeftnng,  (m  ©cfmlrn  ) efercizio. 
. tonfi J ferino,  fcrittura,  opera. 
fKlaifl,  »<Jj.  infetto,  nimico  , malanimo, 
'irn  di  rancore , di  animofità.  cincin  auf« 
-Glfl  fcpn , avere  in  ira , aver  mal  taleu- 

0 , averla  con  uno.  avere  uno  fulle  cor- 
a’,.?ver  ^0°  con  uno,  averlo  in  urto, 
i difpeuo;  ftar  grotto,  andar  grotto  con 
n?.l  *ver  l’animo  grotto  contro  uno. 
Ulldptg  rcerbro,  corre  animo  addotto  a 
no.  recarli  uno  in  fu  le  coma,  recarli 
no  in  odio,  in  difpctto. 

Idllgcn,  v.  a.  aprire  fucchiando_  bie 
'n|ltc  flUfl'augen , piagare,  Icarnare  i 
ippezzoli  delle  poppe  fuccliiando. 
dUgcn,  v.  a.  allevare  allattando, 
r u < .-n  ' V"  im  aPrire  raschiando, 
icbdrfen,  v a.  bcti  ben  Odgern,  anf» 
jncibcn,  f.  fu  Dbcrbcuticblanb,  fcalfire, 
Iterire,  fcarnare,  Parificare, 
djarten  / V.  a.  aprire , feoprire , fcava- 
razzolando. 

ebaueft,  v.  n.  levare,  alzare  gli  occhi: 
tardar  in  sù  — aurgefi&flut , badate  a 
n ; fiate  attenti. 

^aucr , f.  ni.  vjfitatore,  miniftro  alle 
irte  d’uaa  città,  rtradiere. 
cpdumcu,  v.  n.  fare  alta  fcliiuma. 
Jjcucprn,  v.  a.  fbucare,  feovare,  le 
re,  levare  gli  uccelli  a volo,  con  dar 
ro  fpavento. 

tuucfn,  v.  a.  nettare,  rigovernare 
ti  gli  dovigli.  aucb  (latt  l'tbeucrn,  f. 
nicbcn,  V.  a.. indugiare,  proci  attillare, 
ferire,  ritardare,  prolungare;  menar 
iungo.  bflif  Scnttcr,  ic.  aufKttteben, 
nre  la  nneltra,  ritirando,  o innalzali* 
io  1 impolla. 

bicbiing,f.m.  inbet  «aufunfi,  pezzo 
gronde. 

bicicli,  v.  n.  crefcere  troppo,  ere* 
re  attai.  citi  «flunt,  berfc&t  flllffcbtcft, 
ero  che  monta  tropp*  alto,  die  va 
ppo  in  fu,  che  crefce  troppo,  y.  a. 
,rc*  r®”JPere  cou  colpi  di  cannone, 
uon  Sucpcn , fguizzare,  guizzare  in 
parlando  de’  pefei. 

'/■ 11  • in  •*#  SBccgrocrfcn,  con- 
ti rii  in  feorie. 

IJ8  r r.  m.  am  SXorf,  moftra  — bel 
n®/  tm  ritocco,  rincara- 

ito  ; aumento  del  prezzo  — in  ber 
te»  I*  carJ*>  cne  volta , che  fi  volta. 

ber  SagclfrcHcr,  parete. 

(aflcn,  v.  a.  aprire,  rompere  con 
tetto,  &C.  J le  Stoffe,  fchiacciare  le 

1.  fikb  ben  5opf,  Sfinì , ic.  farli  pia- 
larfi  male,  in  cadendo,  alla  tetta, 

5*n  3e(t,  piantare,  rizzare  una 
a.  baà  tflger,  porre  il  campo,  le 
e,  accampare;  porre  eli  alloggia- 
ti!, attendate;  appadigllonare.  fune 


f?rmanMf 'HftabilÌreX  **«•  U domicilio; 
mette"  etmìT 

nd  un  cavallo,  ferrarlo,  ben  Mocf  v a 

bro.  t,ne  ©tede  In  «nem  QSuVr  auftó/à; 
8cn  ' cercare , rincontrare  un  tetto  v n 
ritoccare?!  grano, 

oufCn,’  f.  f dl  pre“°-  aucb  tfatt 

«un^llcjeil/  v.  a.  difehiavare*  AUVLi 

sssSs 

«1f<T„  b0Cciano,  « Chiudono.  f'  1 

fKcato":  feffàre.  bKau! é^SÌKlta 

incidere,  fendere,  intaccare  J orerie  al 

auft^luj,  f.  m.  apertura;  io  Chiudere  il 
difettavate,  fig.  fpjeea  a"*"™  ’ 
fchiarimento,  lume  P rpie*azi°n*. 

ISSSES-» 

carerfermiire  una  cofa  in  fu  l'altra 
Huiittmictan,  a.  .«.care 

sr*  *f”ri  “5  “S™ 

51uf|cbmiercn,  y.  a.  dittendere  Ìmpiattro 
o fintile,  Sopra  checcheffia , ugnerei  m«’ 

wmaZ  tóc«- 

Mr'  —•  sax 

Stuffcbnappen,  v.  *.  von  fiunofD  . .. 
nen  sugeroorfen  roirb,  accetti  "il 

parole,  attaccar^ alle  parole  rtnu4  ah* 


ioogle 
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in  fu,  tffendo  sbilanciato.  f.  auffc&nel* 

Sljìffdjniiben , v.  a.  aprire  col  taglio,  tagli- 
are , fpaccare  — auf  bai  SerbbOtJ  / fr- 
enare io  in  la  taglia.  ben  ®aud)  ClUfs 
fcbnciben , fparare  il  ventre,  eia  SButp 
aufl'cbntibtn,  tagliare  le  carte,  i fogl)  d'un 
libro,  fùrprablttl/  v.n.  efaggerare , fpac- 
ciar  a credenza;  raillantarfi ; lanciar 
cantoni,  lanciar  campanili;  iperboleg- 


- giare.  . 

«Ufl'AntibCr,  f.  m.  millantatore,  arcifan- 
fano ; appaltone  ; faccentone  a credenza  ; 
bubbolone  ; parabolano , croccbione  ; 
gonfia  nugoli  ; Tavolone  ; gracchione;  ca- 
rotai  o. 

Sluffcbncitxrci) , f.  f.  millanteria , oftenta- 
zione,  boria,  vanti,  iattanza,  eiagge- 
razione , pafloccliia , caretta , parabola  ; 
trafonerla;  fpaccata,  sbraciata,  sbracio; 
fmargialferia  ; rodomonteria. 

aufftbneibtrifdl,  adj.  efaggerante,  millan- 
tatore; che  la  fpaccia  da  grande,  adv. 
con  efaggerazione  ; efaggeratamente. 

SlufftbncibUllfl , f.  f.  tagliatura , taglio,  in- 
cifione,  il  tagliare,  I’  incidere,  &c. 

SluffcbntlUn , V.  n.  balzare  in  fu  per  virtù 
el attica,  v.  a.  far  balzare,  fpignere,  cac- 
ciare in  fu  per  la  forza  elaftica. 

aiuffcbnitt , f.  m.  taglid,  fpaccatura,  fpac- 
cato;  tacca.  „ . 

«uffcbnùrcn , V.  a.  dislacciare;  allentar  la 
aringa,  allargare  il  bullo,  attaccare,  fer- 
mare una  cofa  fu  1*  altra  allacciandola. 

9Cuffd?6bcrn , V.  a.  ammucchiare  ; ammon- 
ticellare. 

«uffc&oflcn  / V.  n.  »en  WoMcn , *n 

fcmenza,  tallire.  UOtl  cincin  juflflcn 
ftben,  crefcere  troppo. 

SlUffiòÉling , f-  rampollo,  pollone, 

brocco,  vettone.  fig.  fpilungone ; giovi- 
ne  crcfciutoccio ; mingherlino,  lanter- 

nuto. 


nuw.  -, 

aiuffcbrdnfcn  p V.  a.  ammontare  affi,  panco- 
ni e fimili,  incrocicchiandogli,  per  felo- 


ni c numi,  ... 

rìnargli,  per  afciugargli  o feccargli  all 


auffcbtflUbtn,  v.  a.  fvitare;  {commetter  le 
cèfi:  combaciate  colla  vite.  mttbcr  toebrau. 

bc  roowuf  bcffliifitn , fermare  colla  vite 

mit  ber  Igljjraube  erbbjcn  .innalzare, 

levare  fu  a (orza  d’ una  o di  più  viti. 

, v.  a.  uorn  Scalai , dettare, 

fvegliare  recando  fpavento.  fin  ©tibie. 

feovare,  sbucare,  levare  mettendo  Ipa- 
vento. 

Iluiitbrcibfn,  V.  a.  mettere,  ridurre,  di- 
liendere  in  ifcritto;  fcrivere;  mettere  m 
carta,  etnia»  jutlrrinnerunft,  notare,  fe- 
gnare  una  coi»,  cinen , ber  etro«6  ucr» 
faumt , appuntare  uno  ; dare  una  appun- 
tatura. 


#uffd>reibunfl , f.  f.  il  mettere  in  ifci  ittn,  il 
notare , fegnare.  • 

glufi'cbreocn , V.  a.  deflare,  fvegliare  colie 
grida. 

SlUfl'cbrift,  f.  f.  infcrizione;  ifcrizione. 
auf  Cbriefetl,  la  foprafcrltta;  indirizzo. 

Cluff^Mtcn,  v.  a.  cin  ga§  ©ein,  voltolare 
una  botte  di  vino  in  fui  carro. 

SlUffchUb,  f.  m.  dilazione,  indugio , fof- 
penfione.  bit  ©afte  leibet  fernet»  3Iuf# 
febub , la  cofa  non  (offre  indugio. 

SluffcMren,  f.  anfc&ùren. 

àuf/éftrjrn,  v.  a.  fuccignere,  fuccingere, 
flllfgefdSlùrjt  fleben , andare  coll’abito  fuc- 
Cinto.  ein  aufaefebùrite»  Sfiferb,  cavallo 
con  i fianchi  avvallati. 

5lUfl'd)ÌfTe(n,  V.  a.  fervire  le  vivande , met- 
terle in  tavola,  fig.  cincm  auffcbàfftlo» 
contentare  le  voglie,  la  brama  di  alcuno. 

SlUffibÙtteln,  v.  a.  render  foffice  fcuotendo, 
fmuovendo,  la  paglio,  il  fieno,  bd»  ®Ctt. 
fpiuuiacciare,  fprimacciare  il  letto. 

auffebùtten , v.  a.  Som,  porre,  raunare, 
raccogliere  grano  in  un  magazzino , in 
un  granajo.  in  btt  tDh'lbl»/  SU  mablm» 
porre  il  grano  nella  tramoggia  per  maci- 
nare. 

Sluffcbrodmmcn , v.  *>  ba<  95rob , rigonfia- 
re, rendere  fpngnofo  il  pane  impallando- 
jo  con  troppa  acqua,  bm  ingrof- 

fare  la  pancia  con  troppo  bere.  aufftbrodm# 
mm,  baSjpol},  tirar  infilila  riva,  la  le- 
gna , die  viene  nuotando. 

Sluflibiodnltn , V.  a.  cinipfcrb,  ripiegare, 
intrecciare  la  coda  del  cavallo. 

91uf|'<bn>drjm,  V.  a.  rinnuovare  il  color 
nero. 

Slun'tbtOdbm  t »•  *•  indurre  con  belle  paro- 
le a pigliare  , a comprare,  accettare,  ap- 
provare checcheffia  , foffregare  ad  alcuno 
qnalche  cofa.  cincm  feine  ijSebanfen  auf» 
febroaben , foffregare  a uno  i fuoi  fenti- 
menti. 

SluffcbiDciltn,  v.  n.  (irreg.  non  fcbmcBcn) 
gonfiarfi,  enfiarli,  it.  fig.  uon  Sluffen» 
ingroffare,  andar  rigonfio,  uon  ©CbUlbeit, 
ginfrn,  accumuiarfi  i debiti,  i cenfi. 

fein  firn  fibroiflt  auf»  •>  di  lui  a"imo 

tumidifire,  fi  rigonfia,  infuperbifee.  v.  a. 
(regolare)  enfiare,  gonfiare,  rigonfia- 
re. fig.  fare  infuperbire. 

SuffcbrcrUunfl,  f.  f.  intumefeenza  ; gonfia- 
mento. fig.  accumulamento,  accrefcinien- 
to  de’  debiti,  Si c. 

Sluffibmimmcn , v.  n.  mie  ba»  Dcbl  auf  bei» 
©a(Tct,  galleggiare,  Ilare  a galla. 

«UfftbiBingen,  (ficb)  n.  p.  levarli,  alzarli 
a volo.  fig.  innalzarli  col  pernierò  a cotta 
fublimi.. 

Jiuffcbiwbtm , v.  n.  rinnovare  il  giuramen- 
to di  fedeltà  al  padrone  del  feudo — con- 
ferrfiare  con  giuramento  i quarti  della 
nobiltà  altrui. 


«uff  - 85  - «uff 


iffcben  «I  v.  a.  ( irreg.fton  fcbfn)  levare, 
alzar  gli  occhi  ; guardar  in  fu. 
l'K'lxn  / f.  n.  roroore , ftrepito.  grido, 
.'ad  bat  flfo§  Stuffcben  gemadjt,  ciò  ha 
ratto  gran  roinore.  rincr  ber  uic!  Suffe» 
jcn  macfcr , uomo  che  fa  molto  parlar*  di 
e , che  fa  gran  tigura. 
flt'bw»  f.  m.  iniettore,  intendente,  fo- 
nautendente.  f charter  Suffctjrr,  invigila- 
ore.  iig.  Argo,  «utfebcraint.  fovrinton- 
lenza;  intendenza , ifpezione.  * 
Hi'bcrin,  f.  f.  ifpettrice,  invigilatrice. 
noglie  dell'  irpettore,  dell"  intendente 
ite, 

Tciocn,  r.  n,  (irreg.  uon  ffigen)  ceffa- 
e di  dar  latte,  parlando  delle  vacche, 
apre  e limili. 

Tetto,  v.  a.  porre,  mettere,  collocare 
cr  lo  ritto;  alzare;  drizzare,  o porre, 
dogare  lopra.  bic  Acflcl , rizzare  i bifil- 
'•  bit  ©trine  auf  cincm  iSretfpicI , inta- 
olarele  pezze,  file  ©peifen , imbandire 
i nienfa;  porre  in  tavola  le  vivande, 
rn  #Ut , tir  *Dlil(ie,  !C.  metterli  il  cap- 
ello, la  berretta;  incappellarli.  blcBru» 

, mettere,  adattare,  accomodare,  ac- 
meiare  gli  occhiali  in  fui  nafo.  fin 
r-ucnjintmrr , acconciar  il  capo  a una 
onna.  bell  Ancbclbart  flUffe^en , accod- 
are I malfacci , le  bafette,  bie  jjiaare 
iffefien,  legare  i capelli  io  fu  la  cima  del 
ipo  d’uua  donna.  ©Ut  unb  BlUt  fùr  ti» 
■’n  ouffcQtn,  facnficare  la  vita  e gli  ave- 
per  uno.  fig.  fflnen  5Eopf,  inteftarfi; 

1 narli;  incapriccirfi ; fare  a fuo  modo; 
caponirfi  ; incaparli,  cinen  auffttjtn, 
gannare,  aggirare,  trappolare,  ab- 
ndolare,  accoccarla  ad  uno,  piantar 
rote;  darne  a bere, A c.  etrraé  fcbeiftlicb, 
ettere,dillendere  in  ifcriMo.  diteli  (fon# 
dCt  aufleben  Ifllfen  / far  rogare  ori  con- 
ttto.  bie  .fcoffen  auffegen,  far  la  nota, 
Ipecificazione  delle  fpefe.  einen  fgrlef, 

•c  la  minuta  d’nna  lettera,  abbozzarla, 
m 'Manne  ftbrner,  piantar  le  corna; 

■ le  fu  fa  torte,  ftcb  auffe$tn,  non  Bici» 
rn , metterli  la  feuffia , feuffiarfi  , auf 
l TBogcn , auf  ba<  fjjfecb,  montare,  fa- 
e a cavallo , o in  vettura,  v.  n.  in  ben 
rrgwttfen , ri  fiorarli , celiare  dal  lavo- 
dalle  undici  fino  all*  dodici  la  matti- 
noti! .ftirfcb , rinnovare , cangiare  le 
'na,  cadere  al  cervo  le  corna,  poti 
'tben,  avere  il  vizio  di  appoggiare  i 
iti  d’avanti  alla  mangiatoja,  e d’ingo- 
(i  avidamente  l'aria. 

M,  f.  m.  im  Segelfbiei,  colui  che 
'one,  che  rizza  i birilli. 

BUng,  f.  f.  dirizzamento,  rialzamen- 
bet  ©peifen,  imbandimento  della 
nfa.  tineg  gtauenjfmmerg,  acconcia- 
nto  del  capo,  f.  Buffa*. 


Suffeon,  r.  n.  (irreg.  UOIt  ftuft)  effere 
ritto  in  piedi  ; effere  fuori  de!  letto  ; ve- 
gliare, non  dormire,  far  la  veglia,  frù# 
ite  auffenn,  alzarli  a buonora,  niobi,  li  bft 
QUfiepn,  dar  bene  o male  di  fallite,  file 
offen  lichen  , (ISré,  effere  aperto , fpalan- 
cato.  fdr  flufgp^ftrt  l'epn , alle*  Cfirob  iti 

OUf,  tutto  il  pane  s’ è confumato. 

SlUfllcbt,  f.  f.  ifpezione,  infpezione,  inten- 
denza, fovrintendenza , direzione,  am- 
miuiffrazione.  bie  Sufficit  roonlbec  ba# 
ben  , aver  ifpezione  fopra  alcuna  cofa  ; 
aver  la  cura,  il  governo,  il  maneggio  di 
alcuna  cola;  invigilare. 

Sufflcbcn,  v.  a.  leffare;  far  bollire;  dar 
una  o più  bolliture,  far  ribollire,  far 
bollire  di  nuovo,  v.n.  bollire;  levar  bol- 
lore. f.  m.  bollore,  bollimento,  bollica- 
rne. 

Sufflè , f.  m.  montata  a cavallo.  Jum  Suf# 
fl6  blflfen , im  Sriegc  , Tuonare  la  butta- 
fella. Suffig,  mie  <n  Boblen,  unb  uor  Si» 
teff)  in  Seutfcblanb,  il  levarfì  ad  arme, 
einen  Buffili  aitbefeblcn , bandire  la 
guerra,  l'ode,  mandar  bando  di  guerra. 
Suffieen,  v.  n.  (irreg.  UOtJ  ftjfen)  monta- 
re, falire  a cavallo,  im  Bette , federe, 
dar  fedendo  in  letto.  (tuffiben,  bc?'}ìacbt<,  / 
vegliare,  dar  fenza  dormire.  uom  Sbel 
cbebcni,  armarfi,  levarli  ad  arme,  pren- 
der* l'arme,  bob  Bferb  (J&t  nicjjt  gcrit 
fltlffir,cn  , il  catallo  li  difende  colla  fchie- 
na.  uon  »ilbnftn,!f>  dare  a pollajo  ; ef- 
fere appollagato.  fi$  aufji?cn,  fcorticarli, 
acciaccarfì  le  natiche  per  troppo  federe, 
SuffòUern,  v.  a.  f.  auffcblicbten. 

Suffpdltcn,  v.  a.  fendere,  fpaccare,  apri- 
re. v.  n.  fenderli , fpaccarii,  ' 

Sluffpannen , V.  a.  tendere,  diftendere.  bit 
©egei,  didender  le  vele,  fpiegarle  al 
vento,  blc  ©aiten  auf  ein  Snffrumcut, 
mettere  in  corde,  incordare,  rincordare 
un  idrumento.  geiinbere  ©aiten  auffpan» 
nen,  accomodarli  nlle  cofe  onede , deli- 
Aere  dallo  fue  pretrnfioni,  moderare 
1’  orgoglio. 

Suffparcn,  V.  a,  confervare,  fparagnare. 
f.  fparen.  ' 

Suffpelcbern,  v.  a.  raccorre  ì grani  fui  gra- 

nijo. 

Suffpeifen , v.  a.  f.  oufeffcn. 

SlU’fperrcO , v.  a.  fpalancare;  largamente 
aprire,  bie  Sugfn , fpalaucar  gli  occhi. 

£bdr  Unb  genfter,  sbarrare , (palancar 
porte  o finedre.  bai  tOtaut , dar  a bada  ; 
tener  la  bocca  aperta  riguardando;  ba- 
loccare. fig.  ®aui  unb  Sfiafe  uor  Ber» 
rounbetUUg  auffpcrren,  trafecolare;  ftra- 
billre;  rimanere  sbalordito  ; cacare  il 
fiato , le  braccia , le  bodella.  einem  bai 
Maul  auffperren,  tenere  a bada  ; dar  er- 
ba tr  affolla, 


I 


?le 
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SiUffpfrrung,  f.  f.  Io  fiancare;  lo  aliar- 
gare,  o aprir  bene  gli  occhi, Scq. 

SlUffplflcn,  v.  n.  fonerei  violini, 
jlllffptmicn , v.  a.  filare  tutta  la  lana,  o li- 
mile ; finir  di  filare. 

JlUlTpiejcn,  V.  a.  fermare,  mettere  una  co- 
fa  in  fu  la  punta  d’ un  afta  e fintili , in- 
filzandovela. 

auffpi'fnom , v.  a.  aprire,  rompere  vio- 
lentemente, forzare  una  porta,  e limili. 
8ufipric§fn , v.  n.  ( irreg.  uon  fpric§ni  ) f. 
«uffprolFcn. 

Siufipcmgen,  v.  n.  (irreg.  von  fpringrn) 
l'altar  fu  , balzare  iu  fu.  alzarfi  in  un 
tratto,  e con  impeto,  non  bcm  ©tllbifz 
volli  $8cttc  aufl'pringcn , balzare  dalla  te- 
dia, dal  letto.  aW  fin  Sfiall,  rimbalzare; 
ribalzare,  von  ciucili  ©cflofif,  vcn  tincr 
Unire  , aprirli  da  fé  con  qualche  feoppio. 
Von  l'ippcn , Jpdnben,  fenderli,  ipaccarfi. 
von  ber  (Jcbc  II.  b.  g.  crepare,  Ipaccarfi, 
fenderli,  crepolare,  fcrepolare,  far  cre- 
pacci > felfure , felli , fpaccati. 
jluffproffen , V.  n.  germogliare,  mettere 
rampolli,  andare  in  fu,  ingrandirli  cre- 
feendo. 

Wuffprh&ling,  f.  m.  pianta  tenera  e alta, 
tturfprtlbcln , V.  11.  alzarfi  gorgogliando, 
bollendo. 

Uluffpublfn,  v.  a.  rifciacquare,  nettare,  ri- 
pulire g'.i  ftoviglj  di  cucina.  ' . 
SlUl'fpuljlfn  , v.  a.  incannare  ; avvolger  filo 
fopra  cannone,  o rocchetto. 

3iutfpunbcn , v.  a.  btn  @punb  roegnehmen, 
torre  il  cocchiume  dalla  botte. 

Jltlfiìdmmcn , V.  a.  appoggiare,  f.  aufftùr 
ben. 

Sufflflmpfcn,  v.  a.  fermare  una  cofa  in  fu 
l'altra  peftando. 

SiUMÌtmb , f.  m.  follevazione,  follevamento, 
rumore,  commovimento,  tumulto,  fom- 
mofia,  agitazione,  fincn  ’JiUftfanb  Ctrt» 
fitn,  commuovere;  follevare;  eccitare, 
follevare;  far  nafeere  un  tumulto, rumo- 
re. Slufftanb  matben,  (n  ©efcnfchuft,  ef- 
fere  cagione,  che  le  perfone  d’una  con- 
verfazione  fi  levino  dalle  loro  feggiole  ; 
recar  difturbo  in  una  converfazione. 
«ufftopttn,  v.  a.  f.  fluff^illtttcn. 
SlUflMubcn,  v.  n.  alzarli , levarli  in  aria  in 
forma  di  polvere. 

JluflMuBcrn , v.  a.  f.  aufjagen,  . 
SlufffdiKtien , v.  a.  bfp  ben  ©ehmieben, 
iugroifare  una  verga  di  ferro,  ripiegan- 
dola, quando  i rovente,  e iridandola  a 
forza  di  martellate,  vcm  SEBaflcr,  f.ftdnu 
men. 

Slufiìcchcn,  v.  a.  (irreg.  von  (fe^rn)  apri- 
re con  cofa  acuta  ; aprire  pungendo  con 
checcheflia.  fig.  cinem  ben  ©chiedrcn  auf» 
. fffwfn , feoprire  ad  uno  le  fue  magagne, 
levargli  fi  velo  dagli  occhi. 


— Siti  f lì 

auffterfen,  r.  a.  fin  fichi,  ficcare,  mette- 
re, porre  lume  in  un  candeliere,  cincin 
Sraueniimmer  Alcibft,  ripiegare,  tirar 
fu  le  vedi,  e attaccarle  con  ifpilli  per 
tenerle  alte  da  terre,  fine  gabne,  inalbe- 
rare, alzare,  piantare  una  bandiera,  uno 
ftendardo.  fig.  bflo  fichi  bf<  ©laubt'llé  in 
fineni  fctnbc,  piantar  lo  ftemiardo  della 
Croce  in  un  paefe. 

Slufficben,  V.  n.  (irreg.  von  lìchen ) alzar- 
fi ; rizzarli  ; levarli  in  piedi  ; levarfi  fu,, 
forgere.  alzarfi  ; levarfi  ; forgere  ; ufeir 
del  letto  — levarfi  di  tavola,  von  9ìd» 
fifln,  ffdhlCII  U.  b.  g.  fermarfi,  non  paf- 
far  più. oltre,  nel  fondo,  aufftchfn , tm 
JBaficr , toccar  fondo  con  i piedi,  flit  of» 
fen  lìchen,  it.  bidt&ùrc  ftcbrauf,  quella, 
porta  è aperta,  ich  Itcbf  nicht  batum  auf. 
lo  no  ne  volterei  la  mano  foifopra;  lo 
non  ne  farei  tm  tombolo  in  full’ erba; 
quella  cofa  non  merita  la  fpefa  che  vi  fi 
penfi.  von  dner  Aranfhcilciufiìehen,  gua- 
rire di  qualche  malattia,  fcampare.  mi» 
ber  fetnen  f-crrn  uufiìchcn , rivoltarfi,  ri- 
beliarfi  — ci  ili  fin  ì'cophct  aufgciìanbcn, 
ècomparfo  un  profeta. 

SHuflieifcn  , V.  a.  tincn  £ut , montare  un 
cappello,  bic  ffidfchc  flUfllfifcn,  faidare 
la  biancheria. 

Ifluflìeiften,  V.  n.  (irreg.  von  ffciflcn)  fali- 
re;  montare;  alzarfi;  follevarfi.  Sùnftf, 

. fO  auflìcigcn,  vapori  che  s’alzano  da  ter- 
ra. montare  a cavallo , in  fella , falire 
fui  cavallo.  Sic.  von  ©cfìlcncn,  accendere, 
falire  fu  l’orizzonte,  fig.  rinem  bófc  ®c* 
baillm,  venire,  nafeere  cattivi  penfieri. 
aufftcigffi , ( femplicementeì  montare  a 
cavallo , in  vettura,  fùr  fluf|io§fn , von 
©pfifen , f.  autflo&cn.  bué  aufftcigrn,  f.  n. 

afeenfione,  afeendimento,  falita,  mon- 
tata. ba$  auflìcigcn  ber  «Clutter , colica 

delle  donne. 

Jluflicigcnb , part.  afeendente;  fagliente; 
che  monta , che  Tale,  blf  aufftcigcnbf  fi: 
Die,  linea  afcendentale.  von  ©clìimcn, 
afeendente , afeenfionario. 

SUlflìcQcn , v.  a.  metter  diritto  ; collocare, 
mettere,  porre  per  lo  ritto.  Cftùchcr  OUf» 
fìcllcn , porre  i libri  fu  gli  fcaffali  del 
ripofitorio.  cinctt  ©nvfnn  «ufteficn, 
efporre  un  premio  riportato.  ifOuarrn 
ginn  93ctfaufc , mettere , efporre  in  vén- 
dita le  merci,  ©ieh,  gUf  «Cìaft , mettere, 
tenere  beftiame,  o pollame,  per  ingraf- 
farlo.  RfUgen,  produrre  teftimonj.  S&fO> 
fpiflC  Off  Zugcnb  fluflìciicn,  produrre, 
mettere  in  villa  efempj  di  virtù,  ©chlins 
gtn,  'Jìfhcic.' auflìcOcn,  tendere  lacci,  re- 
ti. roegen  cincr  ©aefee , nach  fintr 
aufftellcn , mettere  fu  efploratori , fpie, 
per  efplorare  una  cofa. 
auffteuein , v.  a,  f.  aufftiìern- 
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l'ìiiim,  ».  a.  cucire  fregi,  figure  fu 

p.inri. 

ifixrebm , v.  n.  Cirreg.  non  flit  ben)  f. 
a u 'Me  ben. 

ifilóber»,  ».  a.  f.  anfjaften. 
liùòrrn,».  a.  fare  alzarli, far  ufeire  dando 
dilturbo,  frugando,  buzzicando.  cin  ìiìc* 
Tfnntft  Quflforcn,  buzzicare  un  vefpajo. 
fltofen,  ».  a.  aprire  con  ifpinta;  aprire 
pnigendo.  bit  >)aut  ir.  OUfftcÉril  , feorti- 
arfi,  fcalìre  la  pelle  iinbattendofì  in 
u ccheiua.  von  ben  Jpunùcn  ber  ijdjitr, 
covare,  levare,  sbucare  una  fiera. 
'.  n.  «Uf  CtiMi , dare,  puntare,  per- 
dere tovra  qualche  cofa.  cincin  jcniiinb 
ber  ctuxrf,  imbatterli,  rintopparu,  ab- 
utterfi  in  una  perfona  , o in  una  cofa. 
'Oli  ©peifen,  ruttare;  trar  rutti,  bai 
bter  fiiit  fluf,  la  birra  leva  in  capo, 
nanda  fu  la  feccia,  ber  2Bcin  ffbÉt  QUf, 

I vino  piglia  la  punta , il  fuoco,  bai 
iitlb  ftefet  auf,  il  bambino  dà  in  malrttia, 
umincia  ad  ammalarli , ha  degli  attacchi 
i malattia , è innifpofio. 
liójiij),  adj.  guaito,  acido , come  il  vf- 
o,  quando  piglia  il  fuoco  — indifpofto, 
lalatticcio,  iuferaiccio  ; chi  ha  naufea, 
ngliato. 

liòÉigfeft,  f.  f.  fvogliatezza,  fvogliatag- 
ne,  naufea  di  cibi  ; indifpoiizioiie. 
treieben,  ».  a.  (irreg.  uon  ftreteben) 
il Jflcr,  ic.  difendere  impiafiro,  o altro 
qualche  cofa.  ben  ©art,  ripiegare  i 
urtacchi. 

treifen , ».  a.  Ne  fremei.  rimboccare 
maniche,  v.  n.  bie  .SugCl  ftreift  auf, 
palla  firifeia  il  terreno,  ftdj  aufRreifen, 
racciarfi  ; aucb  feortieirfi  , farli  piaga, 
intarli  fregando,  ftrofinando,  llri. 
andò. 

reuen , ».  a.  fpancerc , .fpargere  poi- 
re  , fate,  &c.  fopra  cliecchelTìa. 

ùlpcn,  v.  a.  ben  £ut  aufiWlpen,  f. 
ft  Jnrpen.  ble  ©tiefeln , bie  ©trùmpfe, 
legar  le  calze,  gli  .Uvalì.  einc  tifine 
«eirù(pte9ìi3|'e,  nafo  arricciato.  bcn£)e* 
atlffiiHpen,  mettere  il  coperchio  in  fu 
mignatta  e limili. 

’irjcn , v.  a.  ben  2)ttfe!  auf  ben  Iopf> 
nere  il  coperchio  in  fu  la  pignatta, 
raube , metterli  la  fculfia  in  fretta,  e 
z'  ordine. 

iBen,  ».  a.  ben  ftut,  f.  auftedmpen 
.lufpufien , raffazzonare,  affettare, 
mare. 

Ben,  v.  a.  appoggiare.  fi#  auflMpcn, 
oggiarfi.  Him'Mbung,  appoggiamen- 
T appoggiarli. 

:ben,  v.  a.  cercare,  ricercare,  inve- 
ire . indagare,  rintracciare,  einc  95cr> 

, andar  a cercare/  andar  cercando, 
raccia  di  alcuno,  einc  ©tede  in  einem 


©lidie  auffutben , rifeontrare  un  tetto, 
un  luogo  in  un  libro. 

SUlfiildHl.'lg,  f.  f.  ricerca  ; indagazione, 
invefiigazione,  perquifizione , rifeontro. 
Sluffumilien,  ( fi(&)  n.  p.  montare,  cre- 
icele, aumentarli,  ingrandirli  la  fomma. 
tufrafein , ».  a.  beo  ben  Jucbbcreitcrn , da. 
re  le  pieghe  convenevoli  alle  pezze  di 
panno. 

Sluftaumeln,  ».  n.  levarli  pie n di  Tonno. 
Sl'iftbauen,  ».  a.  ffruggere,  feiogliere,  il 
diaccio,  v.  n.  feiog^.rfi  il  ghiaccio. 
SJllftbun,  ».  a.  (irreg.  von  tbun ) aprire, 
.*  btc  milbe  .ià.inb  ituftljun,  allargar  la  nia- 
no;  ufar liberalità,  bie  ’ìIUfleil/bcnSKuilb, 
bufi  Slaut  auftbun  , aprire  gli  occhi,  la 
bocca,  (im  gemeinen  Dieben)  tbut  ble 
SlUilcn,  tic  Obcen  dUf.  fiate  attento, 
guardate  bene,  aguzzate  l'orecchio,  tbllt 
bai  'Staili  UUf  t parlate  difiintamente. 
(id)  bie  tfebe,  aprirli  la  terra,  ben  ©CU* 
tei,  dar  danari;  sborfart;  mettere,  ca- 
var fuori  i danari  ; metter  mano  in  talea, 
©ier  auftbun,  cominciar  a vendere,  far 
manomeffa  di  birra,  eilieill  feinc  ©ebanbe 
QUftbun,  palefare,  fcoprire  l'altrui  ver- 
gogna. fcfne  eiflene  ©ebanbe  atiftbun, 
aver  le  coma  in  feno,  e mettertele  in 
capo;  manifefiare  le  proprie  magagne. 
Suflfiàrnien , ».  a.  ammontare,  ammafTa- 
re  in  fomiglianza  di  torre,  fld)  aufttnir* 
men,  torreggiare;  alzarli,  levarli  in  fo- 
miglianza di  torre. 

SInftifcben,  V.  a.  mettere  in  tavola,  Imban- 
dire la  tncnfa  porre  davanti  ad  uno  cofe 
da  mangiare. 

SlUftrag,.  f.  m.  incarico,  incombenza; 
commiflìone;  ordine. 

Huffragcn,  ».  a.  bie  ©peifen , portare  in 
tavola;  portare  le  vivande;  tervire;  im- 
bandire la  menla.  Me  garben,  dar  il  co- 
lore; colorare,  ©nlb,  appiccare,  di- 
ftender  l'oro,  bif  garbe  jum  .Orucfcn, 
dar  l'inchiofiro.  Jcifl,  difiender  la  palla; 
fpianarla.  eincn  5Ki§  auftraflcn . mettere 
in  carta  e limili  un  difegno , la  pianta, 
einem  rtroaS,  incaricare;  dare  l’incarico, 
commettere  ; dar  commiflìone  o incom- 
benza. einem  bie  SHegiminfi  auftragen, 
affidare  ad  uno  il  governo,  clncm  feint 
Witter  auftraacn , otyr  ju  feijen  cuftra* 
aen , dare  i Tuoi  beni  in  accomandagione, 
inaccomandigia  ad  alcuno,  fottoporgli  al 
dominio  diretto  di  alcuno,  auftraflcn,  v.  n. 
bie  ©ebrift  trdflt  Pici  auf,  quelli  caratteri 
riempiono  molta  carta , occupano  rapito 
fpazio. 

Sluftreiben , ».  a.  (irreg.  non.  trelien ) fitr 
aufbidbrn,  far  rigonfiare,  enfiare,  bie 
SBinbe  treiben  ben  l'eib  <«if , i fiati  enfia- 
no il  corpo.  bUKk^vty’Vftàgcn  loefer  ma* 
d;en/  fmuover*  » terra  coll’ aratolo. 
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bai  OTflb  auftrdben , (covare,  levare, 
aui  km  93ettc , vom  ©futile/  ie.  fare,  che 
uno  li  levi  dal  letto,  dalla  feggiola,  (ni- 
di a re  uno.  oufi'udjen.  eine  fenoli  ouftref* 
bell,  rintracciare,  esplorare  la  dimora  di 
alcuno.  ©elb,-procaeciaredanfiri.  fùr  burcb 
liilige  SBetritbfainfciterlangcn,  bufare,  bu- 
fcaccliiare,  no  b«ft  bu  bai  aufgeteiebcn , 
ove  hai  bufeato  quello?  mit.Hrilen  elmai 
auftreiorn , fpaccare , aprire  con  zeppe, 
biette,  cinen  Dì  Imi  auftreiben , mettere  il 
cerchio  di  ferro  u torno  alla  ruota , un 
cerchietto  intorno  al  manico  e rimili. 
Bufttxnnen,  V.  a.  di  (cuci  re;  folcire;  fetf- 
fclre,  sdrucire. 

fflliftrctcn , v.  n.  metter  piede  in  terra. 
Iticbt  auffrrtrn , andare  in  bilico,  ouf  bre 
ionici,  1C.  montare,  comparire  in  pulpi- 
to, in  cattedra,  ariughiera.  ouf  ber® uh* 
nc;  comparire  in  ifeena.  v.  a.  blf  Ib’.'ct 
Ollftrctcn,  aprire  la  porta  aforaa  di  calci. 
91  òffe  U.  b.  Q.  fcbiacciare  noci , rompere 
co’  piedi. 

Buftritt,  f.  m.  im  ©cbaulbitl,  feena.  fig. 
rote  tvollen  feine  Slufttltle  mod>cn,  non 
facciamo  feene.  uor  ben  J^Hufern , vero- 
ne. aufé  f ferb  JU  fttigen , cavalcatojo; 
montatojo. 

Buftriefeln,  v,  a.  ©fritfe , (Irefolare  ; fior- 
cere.  cin  ©ciotti  ouftclefeln,  sfilare; 
sfilacciare. 

Buftrocfnen , v.  a.  torre  l’ umiditi!  con  un 
aTciugatiijo , afeiugare — feccare  le  frut- 
te , per  confervarle.  v.  n.  afdugarfi.  fig. 
bit  .sub  ift  Qllfdctrc'rtnct,  la  vacca  non 
dii  più  latte. 

SUJfnjadien,  V.  n.  Ivegliarfi;  defiarfi.  fig. 
muoverli , ad  operare,  bie  ©IdubigtC  ItKIJ 
(ben  Ciuf,  i creditori  fanno  flrepito,  co- 
minciano a dar  diflurbo,  ad  inquietare. 
9ufroo(bfeu , v.  n.  f ìrreg.  yen  roo<bfcn) 
crefcere,  andar  crelcendo , venir  fu  cre- 
feendo;  ingrandirli,  divenir  grande; 
farfi  maggiore,  Sic.  mie  flnb  mit  cinonbec 
OUfseiUtUbi'en , fumo  flati  allevati  infie- 
me. 

Sufiodgen,  v.  a.  follevare  con  leva,  mette- 
re , dare  a leva,  cfnctn  Welb  aufiudgen, 
pefare  danaro , per  darlo  ad  uno. 
«ufrodblen,  v.  a.  im@ptelc,  voltare  cuo- 
ri, &c.  inni  ifi  oufgerodblt?  qual  è la  car- 
ta che  è voltata  ? 

Sl’flvaRrtl,  v.  ii.  bollire  in  colmo,  o a cro- 
feio;  crofciare  j far  bolle,  facete , fobbol- 
lire. 

Sufica  lieti  b,  part.  bollente;  che  bolle  a ero. 
feio,  &c. 

aufiufllcn,  (aufroeQeiO  v.  a.  mettere  in 

bollore,  far  bollire. 

Sufrjfltlling , f.  f.  bollimento,  ebollizione, 
ebollimento.  9!ufnM3ung  bei  Web!  ù tei, 
tei  pome,  bollore  del  (angue,  dell’ ira. 


Sufroanb , f.  m.  fpefa,  difpendlo.  creder 
’Uufreanb,  fpefaccia.  mif  grojiem  Safteanb, 
difpendiofamente. 

aufrodtmen , V.  a.  ricuocere,  ribaldare  le 
vivande,  &c.  fig.  elne  aufgerclrmtc  ©a» 
die , cofa  rifritta,  bie  alten  ©/reitigfeiten 
aufmdemen,  rincrefcare,  rinnovare  le 
antiche  querela. 

Stufivnrten , v.  a.  fervire  ; minillrare  ad 
altrui,  bei)  ìlfcbe,  fervire  a tavola,  fi* 
nem  ftetrn  aufmaeten,  etere  al  fervuto 
di  uno.  beo  etnee  ftocbjeitaufiiKrten,  far 
mufica,  fonare  finimenti  nuilicall  alle 
nozze,  fig.  elnern  aufiwrlen,  andare  a 
fare , ad  offerire  I Tuoi  offequj , ad  offe- 
qaiare  uno,  a preferire  I Tuoi  rifpettt. 
ybnrn  aufjtironrtcn  , a’ Tuoi  comandi;  per 
fervirla.  brm  Sùrffcn  (lei fig  aufroarttn, 
effere  affidilo  a corteggiare  il  Principe, 
einer  J)ame,  corteggiare,  fervire,  amo- 
reggiare una  Dama.  tned)tifcb,  rameg- 
giare; corteggiar  fervilmente.  cinem  me» 
mit  aufivorten , fame  regalo,  regalare, 
fami  Icb3bnfn  bornie  aufmartfn  ? ne  puf- 
fo fervirla  7 non  fianben , ftar  coccoloni, 
rizzarli , de’  cani. 

SlUfnjdrtCC,  f.  m.  fervitore;  fante,  fer- 
vente. 

qiufiudrtcrin , f.  f.  fante,  fantefea,  ferva; 
donna  di  fervizio. 

afufri'ilrté , adv.  sù;  in  sù  ; allo'nlù;  in 
alto;  a monte;  verfo  l’alto,  einem  auf* 
rodrti  einen  .furb,  ©to(i  anbrtngen,  col- 
pire (ottomano,  anfmdrti  geben , falire, 
montare,  afeendere. 

Bufmartung,  f.  ».  fervizio.  bit  Sufmartung 
babf n , effere  di  fervizio,  nelle  corti, 
aui  ScbtUllg , bitte,  corteggio,  corteg- 
giamento, il  vagheggiare,  amoreggiare, 
einem  Teine  fflufroartung  maeben,  andare 
a riverire  uno,  ad  offequiarlo. 

Sufwaftben , v.  a.  bai  3inn,  it.  lavare , ri- 
fciacquare,  nettare  le  ffoviglie  da  cucina, 
bai  «lut  uon  tee  gtbc  aufroafeben,  le- 
var , torre  il  (angue  dalla  terra  coll’  ac- 
qua. dilavare  II  (angue,  fparfo  in  terra, 
ficb  bie  jjilnbe  aufroafeben,  farfi  piaga  al- 
le mani,  fcorticar  le  mani  lavando,  nel 
bucato. 

Bufredfcberln,  f.  f.  guattera. 

Bufmeben,  V.  a.  disfar  l’ordito,  il  teffuto. 
bai  ©arn  aufroeben , adoprare  , (pende- 
re tutto  il  filo  nel  teffere  la  tela. 
Stufnwcbfel , f.  m.  cambio , aggio. 
Bufroecbfeln , V.  a.  raccorre,  trar  fuori  del 
corfo  una  fpecie  di  moneta  per  la  via  del 
cambio.  * 

Bufrcecfen,  v.  a.  fvegliare.  rifvegllare; 
dettare;  rompere  altrui  il  fonno.  cinen 
£obten  aufmecfen,  f.  aufermecfcn.  muntrt 
mh(ben,  rallegrare,  ravvivare,  aufgev 
• rccrfl,  allegro,  gaio,  lieto,  citi  UUfg» 
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rcecftrr  Jtopf , capo  allegro,  boli'  inge- 
gno. 

'JufrtX&cn,  r.  a.  levare,  far  alzare  la  pol- 
vere , la  neve , come  fa  il  vento,  aprire 
fonando,  parlando  del  vento. 

Suiweicbeil , V.  a.  aprire  un  ulcere  con  ri- 
medi ammollienti,  it.  rammollarej  ram- 
mollire, ammollire;  rammorbidare  ; 
(temperare. 

Xufrorifcn,  v.  a.  innafpare,  annafpare; 
avvolgere  il  filato  in  fui  nafpo  per  for- 
marne la  matafi'a. 

Sufmrmcn , v.n,  piangere  cogli  occhi  ri- 
volti al  cielo. 

ilufirriftn , v.  a.  modrare,  produrre;  far 
vedere;  prefentare. 
aufroeifung,  f.  tDorrocffung. 

ii:ir.cJcn  , v.  n.  bollire  a fuoco  lento,  la 
zuppa,  dee. 

jtufiuctlben , v.  a.  fendere,  eonfumare, 
impiegare  danari  in  pitture,  dee.  Jleid 
uno  'Stili*  aufroenbrn , metterli  con  impe- 
gno a fare  qualche  cofa , porvi  tutta  la 
fua  attenzione. 

Slufnxrfen , v.  a.  (irreg.  non  roerfen) 
lS$aum  obtt  S&lafm , gettare,  alzare 
bolle,  febiuma.  bardi  baf  ìDerfcn  òfnen, 
aprire,  rompere , fpezzare , in  gettando 
pietre,  o limile  contro  checcheflìa.  ritmi 
©raben  aufm'rfrn,  fcavare  un  follo.  <grb« 
reicb,  aggrottare;  alzare  la  terra.  £rb< 
rcitb  an  bm  ©raben  aufrorrfen , far  ci- 
glioni. cinen  ©amm,  arginare;  far  un 
argine , un  riparo , o fia  rialto  di  terra 
pofticcìa.  ©cbanjrn  aufroerfm , terraple- 
nare  ; fare  terrapieni,  bai  Slaul , arric- 
ciare le  labbra,  il  mufo;  aggrinzar  le 
labbra;  far  greppo.  aufflerootfcne  fippe, 
labbro  groifo.  fig.  cine  Stage  aufrorrfen, 
porre  avanti,  metter  in  campo,  propor. 
re , intavolare  nna  queftione.  ficb  auf* 
roerfrn , non  Igretern , torcerli , travol- 
erfi.  it.  n.  p.  f là)  jum  SHiditec,  ic.  farla 
a giudice, &c.  arrogarli,  affumerfi  l’ au- 
torità di  giudicare,  &c. 

flufroidcln , v.  a.  avvoltolare;  avviluppa- 
re. bie  (Strimi pfe,  ripiegar  le  calze  fu  le 
ginocchia,  bic  Jpaaee,  far  le  carte.  3rof  rn,  tc. 
aggomitolare,  far  gomitolo,  fadroicfeln, 
fviluprar.-;  fvolgere.  fin  Slnb,  sfafeia- 
re  un  bambino. 

Bufroicfelung , f.  f.  fviluppamento.dec.  f. 
aufrokfeln. 

Siufroiegeln , V.  a.  follevare;  ribellare;  in- 
durre a'  tumulto , fedizione. 

Slufiufegcn , v.  a.  follevare  pian  piano  un 
pefo  per  mezzo  di  leva. 

tlufroicglcr , f.  m.  ammutinatole;  abbotti- 
ne! ore;  fediziofo;  commettimale;  femi- 
natoc  di  zizzanie. 

duiroifglcrlfdt/  adj.  (ediziofo;  faziofo;  tor- 
bido ; turbolento  ; che  induce  a fedito- 
ne. 


? — SCufg 

Bufrolegelung,  f.  f.  follevamento;  abbotti- 
namento;  induci  mento  a fedizione,  • 
tumulto  ; incitamento  a ribellarli,  Sic. 
Sufroinbeln,  ▼.  a.  eta.Sinb,  sfafeiare  nn 
bambino,  feiogliere  le  fafoie  al  bambino. 
Bufrotabcn,  V.  a.  (irreg.  pon  toinbenj  le- 
vare, alzare,  tirar  in  alto  per  via  d’ar- 
gano. (ini  gecrocfetl)  iffare,  ghindare, 
grolm , Ceibe  aufivinbcn  , incannare  il 
hlo,  la  feta. 

Sufrttrfrn,  v.  a.  bai  ©fioche,  disfar  l’or- 
dito. beo  ben  Sftetfern , formare  le  pa- 
gnotte. bei)  ben  3dgcrn , fparare  il  ven- 
tre. 

Butroifcbfn , v.  a.  nettare,  feiugare  con 
cencio,  dee. 

Stufnròlben , V.  a.  innalzare  in  forma  di 
volta. 

Bufrodblen,  v.  a.  cavare,  aprire  grufo- 
lando. 

Bufrourf , f.  m.  terra  alzata;  terreno  rile- 
vato. an  ©rdben , ciglione, 

Sufjdblen,  v.  a.  contare,  mettere  fulla 
tavola  i danari,  pagare  in  contanti.  $rii* 
et  aufidblen,  dare  un  certo  numero  di 
a (tonate,  i 

Bufjdumen,  V.  a.  Imbrigliare,  metter  la 
briglia. 

Bufldumung,  f.  f.  imbrigliatura;  l’imbri- 
gliare. 

Bufiebrcn,  V.  a.  eonfumare;  far  coniamo. 
Bufidctmcn , v.  a.  notare , fcrivere  a li- 
bro, ble  Bbroefenben , notare  gli  alfenti. 
Bufieigen , f.  aufweifen. 

Bufjerrcn,  v.a.  aprire  tiracchiando ; aprire, 
fine  Itlùr,  aprir  forzatamente  colle  ma- 
ni una  porta,  bie  Bugentleber,  feiarpet- 

lare. 

Bufsiebbrfltfe,  f.f.  ponte  levatojo. 
Bufjie&en,  V.  a.  tirar  fu;  alzare,  ben  £ahtt 
an  ber  sitate , ritirare  il  cane,  ble  ©ai* 
tenauf  ein  3nftrumcnt,  incordare,  met- 
tere le  corde,  beo  ben  2Bcbern , ordire  u 
tela,  jcmanb  aufjleben , trattener»  uno. 
bic  <$a$e  auf jitbtn , Indugiare , procra- 
ftinare,  prolungare,  ben  'Itfcinlba,  rile- 
vare la  vite  dalla  terra,  ove  d’inverno 
era  fepolta.  fine  griffe,  levare  il  ponte, 
ben  Bnfee , levare  r ancora,  bic  éegel, 
tendere  le  vele,  baé  ©cbllljbrel,  alzare 
la  cateratta.  faden,  tirar' in  alto  per  via 
d’argani, an  {incntBufiUg,  carruccolare  ; 
tirar  fu  pefi  colla  carruccoìa.  bie  ©linde,  at- 
trarre i vapor i’./dal la  tene,  cine  Hbr,  1C. 
caricare  un  oriuolo,  nn  girarrofto.dcc. 
bie  ®orbdnae  auflicbcn,  tirare,  aprir  le 
cortine,  bOd  Wclb , pefar  col  faggiuolo  le 
monete  d’oro,  gro$  lichen , tirar  fu; 
allevare;  nutrire.  Intere , fedume,  al- 
levare ; coltivare,  efne  iferfon  aufjicben, 
fjum  lame)  invitare,  menare  al  ballo, 
fig.  efnen  ium  beden  baben,  motteggiare, 
dileggiare,  criticare,  cento  rare,  dtc.  v.n. 
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fllKn  iltlfjUfl  fattoi  , andar  In  proceffio- 
ne  ; andar  in  ordinanza,  auf  tic  Siìacfa 
lichen,  montare  la  guardia,  fin  (SflOittcr 
gich.t  iìcb  auf,  ei  liefat  fin  ©ettcr,  fin 
©turiti  auf,  forge,  li  leva  un  tempora- 
le, una  temprila.  proibita  obft  f4)l«fa 

aufìlefan  obcr  aufgcjoqrn  tommcn,  vefti- 
re  l'plendidamente,  male;  effere  bene  o 
male  veftito,  effere  o andare  bene  o ma- 
le in  arnefe.  mit  einer  filgf  aufgcjogen 
fommcn,  ( nicbrig)  appoggiare,  appic- 
cicare, affibbiare  una  bugia. 

Wufiirbfatfcn , f.  m.  pi.  Un  ©cerocfcn , un- 
cini de'  paranchini. 

Suflii'hfcil , f.  f.  fune  da  alzare  peli. 

(tutiicljung , f.  f.  bai  «ufliefau,  il  tirar  fu, 
tee. 

Slufjug,  f.  m.  ber  ©uitcn  auf  tlnfm  Jfn* 
ficumcnt , incordamento.  beo  ben  iffie* 
bf cn,  l'orditura,  l'ordiio.  cinfé  OjCfcfaftd if. 
prolungamento,  indugio,  procraftinazio- 
ne,  dilazioned'nn  afflare.  fetlcriicfarSluf* 
jlUg.  pompa,  proceffione.  bft)  rinem  fai* 
tfanbeadllgllifi , pompa  funerale,  in  ftpff» 
licfam  XufjUgf,  proceffionalmente,  in 
pompa,  in  proceffione.  fcpcrllcfar  Xuftug 
gU?}fcfbc,  cavalcata.  SlUHUg  ber  (Solba* 
ten,  (òUf  bif  -JGacfa)  Il  montare  la  guar- 
dia , montata  della  guardia.  JluflUg  in 
Slfibcm,  veiiifo,  foggia  di  veftire.  in 
ber  -ìiaufunlt,  difegno  del  profpetto  d'un 
edifizio.  an  ben  ifaobiern'agcn , braccio 
della  bilancia  — file  juafa,  Pallen  auf* 
gUjttrfatt,  grua,  argano  da  alzar  gran  peli. 

Slufjrodnflfn,  y.  a.  aprir  per  forza,  forzare 
una  porta. 

SlufiiBÌngen , v.  a.  coflrignere,  forzarea 
prendere,  a ricevere;  far  accettare  a 
mal  in  corpo,  malgrado,  addoffare  per 
forza. 

fiUgdDfel,  f.  m.  pupilla,  luce  dell' occhio, 
fleiner  Xttgapfel , pupille»».  mie  feinen 
SlUgapfci  (ieben , beieabretl , amare  come 
i fuoi  occhi;  cuffodire,  confervare,  o 
aver  cara  una  cofa , come  la  pupilla  dell’ 
occhio. 

(iuge  • f.  n.  occhio,  fin  (lutei , fcfatfcd  #u* 
gf  b,lben,  aver  buon  occhio;  aver  buona 
villa.  MfbcSlUgen,  villa  debole,  fieined 
SillgC , occhietto , occhiolino,  gee&ed  Slu* 
gc , occhione,  an  einem  Auge  blinb  fepn, 
effere  cieco  d’ un  occhio,  jomtgC  Xugen, 
ocelli  di  bragia,  di  fuoco,  mit  uerfdffoffc* 
nen  Xugen , fig.  biinblingé , fané  Surcfa, 
a chiufi  occlù.  mit  offencn  Xugen , a oc- 
chi aperti,  nacb  bem  Suge  uetfaiien.  giu- 
dicare a occhio,  bie  Xugen  nieberfebiagen, 
abbaffare  gli  occhi,  in  bie  Xugen  faùen, 
(fi*  auijeicbnen)  dar  nell'occhio,  fcbfcn 
in  bif  tlugrtl  faUcn  , piacere  all'  occhio, 
effere  di  bella  apparenza,  avere  a occhio, 
aver  buon  occhio,  fig.  bie  Xugen  auftfall, 
aprile  gli  ocelli , (lare  cogli  ocelli  aperti. 
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einem  bie  Xugen  bfnen,  fig.  aprire  gli 
occhi  di  alcuno,  farlo  ravvedere,  untee 
Vice  flugrn,  a quattr'occhi,  ho  infogno 
di  parlarvi  a quattr'  occhi,  ein  IBJCfaanicJ 
VllIffC  b.'.bcn,  tener  l’occhio  al  pennello, 
aver  l'occhio  a checchellia,  aver  l'occhio 
addnffo  ad  alcuno,  auf  eigene  ©ufarfait, 
avere,  tenere  l'occhio  a inocchi,  aver 
gli  occhi  nella  colottola  ; avere  gli  occhi 

d’Argo,  einem  Staub  in  bie  Xugen  n>er» 
fen  , fig.  buttare  la  polvere  negli  occhi, 
mit  ben  Xugen  teinteii,  dar  d’occhio, 
chiuder  l'occhio,  bif  Xugfn frf>(ÌC§ftl , |U* 
tfatt,  fig.  chiuder  gli  ocelli,  macfan,  bap 
et  mai  befferin  tic  Xugen  falle,  dare,  fa- 
re occhio,  mit  fcfaelcn  Xugen  einen  anfe* 
ben,  guardare  con  mal  occhio,  prov.  brf 
£crrn  Xuge  mdflct  badPferb,  l'occhio 
del  padrone  ingraffa  il  cavallo,  bad  Xuge 
rolli  befuebiget  fepn,  (in  Aunitlacfan.) 
l’occhio  vuol  la  porte  fua.  fein  XUgC  t>on 
etroaf  t'criurnben , non  illaccar  l'occhio  da 
checchellia.  aud  ben  Xugen  veriieten,  per- 
dere d'occhio,  niebt  meprgutin  bie  Xugen 
fallcn,  perder  l'occhio,  prov.' vice  Xugen 
jefan  mebe  aid  jiuen , quattr’occhi  vedo- 
no piò  che  due.  aud  ben  Xugen  tommen, 
ufeir  degli  occhi,  jcmanb  in  bie  Xugen 
faflcn,  fiffare  lo  fguardo  in  uno.  einem 
bie  Xugen  ùbergefan,  venir  le  lagrime 
in  fu  gli  occhi.  tc(>  fabr  ifa  mit  feinem 
Xuge  gefcfan  , non  i’  ho  veduto  punto, 
einem  ben  Daumeit  auf  bad  Xuge  fenen, 
tenere  uno  a dovere  in  freno,  feine  Arda 
fa  faeft  ber  anbern  bie  Xugen  aud,  prov. 
il  lupe  non  mangia  della  carne  di  lupo, 
bad  jtatb  in  bie  Xugen  febiagen , offende- 
re , fare  grave  offelà.  bee  ©cfalf  fìefat 
ibm  aué  ben  Xugen,  Ira  occhi  di  traditore, 
fig.  fin  Suge  lUbrùrfm,  chiuder  gli  oc- 
chi a checchellia,  far  villa  di  non  vede- 
re. bie  Xugen  liberali  faben,  tenere  un 
occhio  alla  padella,  e uno  'alla  gatta. 
WiadaugC,  occhio  di  crlilallo.  (luffe  itti 
©rob,  £dff,  occhio;  buco,  an  ©dumrn, 
occhia;  gemma,  ini  JUrtenfpiet,  punti, 
numeri  de’ feg ni  delle  carte,  prov.  um 
ein  Xuae  mar  bie  Sub  blinb,  per  un 
unto  Manin  perdi-  14  cappa,  mit  einem 
iaurn  2iuge  iBfgfommcn , ufcìrfene  pel 
rotto  della  cuffia.  Xugen  auf  ber  ©rilfa, 
occhi  della  pentola;  fcandelle  galleg- 
gianti nel  brodo  graffo.  Jum  Xuge  gefa* 
rig,  oculare. 

Xugenacfat,  f.  m.  f.  Xugcnfleln. 

Xugcnaber,  f.  f.  vena  oculare. 

aiugenarjt,  f.  m.  oculiiìa. 

Xugenarjcnev , r.  f.  collirio;  rimedio  di  oc. 
chi  ; rimedio  oftalmico. 

Slugenbabrr , f.  m,  bacino  oculare. 

Slugcnbefcfacibung , C f.  ottalmografla. 


) 
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>UgtnblW * f.  m.  momento;  idante;  (tan- 
te; attimo,  batter  d'occhio,  fin  glìnfti» 
grr  iuacnblicf , un  buon  punto,  un  mo- 
mento favorevole  — in  fincm  fluaenblid, 
in  un  batter  d'occli.o;  in  un  attimo; 
fubitamente;  in  un-mome  ito ; in  un  pun- 
to; fubito;  or’ ora.  Sic.  alle  «Ugrnbiitff, 
ad  ogni  momento;  ad  ogn'ora;  deb  con- 
tinuo ; incefiantememe , continuamente  ; 
ad  ogni  tratto  ; ogni  poco.  nfàt  cilicn 
atuflcnbiiif  jroeijdn , onltebrn , non  dubi- 
tar punto,  non  avere  il  minimo  dubbio; 
non  efttar  punto.  Èie  ilugfnHttfe  J libidi, 
parere  mille  anni,  non  potere  allettar 
r ora. 

StogenMicflfà  , adv,  in  un  momento,  in  un 
batter  d’occhio. 

Bugenblicfg,  «dv.  f.  adgenblicflicb- 
iUgrnboaf tl , f.  m.  iride  dell’  occhio. 
«Ugenbrauncn,  plur.  num,  fopraciglio. 
Sugmbutter,  f.  f.  caccole;  cacca  d’occhi. 
SugcnÈiener,  r.  m.  adulatore , piagentiere. 
«ugenglaé,  f.  n.  («ugengidfet)  occliiale; 
lente  oculare. 

Sugenbóutcben , f.  n.  tunica,  membrana 
dell’  occhio. 

9logrnt>&i?Ie , f.  f.  coppo  ; il  concavo  dell’ 
occhio. 

Slugrnbolj , f.  m.  f.  JJarabicÉfcofs. 
•ugenfcanjbeft , f.  m.  malattia  d’occhi;  of- 
talmia. 

Bugenlebetv-f.  n.  pi.  ben  ben  !|5fcrbfn,  pa- 
raocchi. 

Hugenlfàt.  f.  n.  la  lue*  degli  occhj,  la 
villa. 

aiugenlicb , f.  n.  palpebra, 
tiugenluft , f.  f.  piacere,  diletto  degli 
occhio. 

SlUgenmab , f.  n.  mifura  da  farli  a occhio, 
nact)  Èem  tHugcrmiag  urtbcilen , giudicare 
a villa,  a occhio,  fcaiilugenmai  nebmen, 
mifurare  a occhio. 

«Uflenmduicbfn , f.  n.  mnfcolo  dell'occhio, 
àurtcninacmut,  f.  m.'  fpecie  di  marmo  oc- 
chiuto, fparfo  di  macchie  limili  all’oc- 
chio. 

dUflenmerf,  f.  n.  mira,  difegno;  intento, 
feopo;  idea;  progetto,  felli  ’Uugcnmeet 
IDOratlf  baben , aver  la  mira  fovea  alcuna 
cofa.  averla  in  mira,  in  vifta;  pigliarla 
di  mira;  por  gli  occhi  addotto;  adocchia- 
re , &c. 

fllugenniittcl,  f.  n,  rimedio  ottalmico;  ri- 
medio da  occhi. 

tfugeninujfei,  ù f.  f.  «ugenmdugcben. 
Stuarnnidjt,  f.  n.  tuzia,  cadmia,  fpodio. 
f.  9ìicbt. 

ttugenpappcl,  f.  f.  fpecie  di. malva,  detta 
da  i. inneo  malva  alcea. 

HUficnpnloer,  f.  n.  polvere  da  guarire  gli 
occli).  (per  ironia)  carattere  minuto 
d’  un  libro, 

Siugcnpunrt , f.  m.  punto  di  viila. 
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tunaiminen , f.n.  lippitudine;  cigoliti; 
oftalmia;  epifora;  didillazione,  fluffione 
degli  occhi, 

Bugenfalbe,  f.  f.  collirio  ; unguento  da 
occhi. 

Bugenfàein , f.  m.  villa , apparenza,  nacb 
Èem  iHugenfàein  ju  urtbetien,  a giudicar 
a occhio,  colla  villa;  a villa,  in  SlUgen* 
fàcili nebmen,  rimirare,  mirare,  rifguar- 
dare  , efaminare,  confale  rare,  o andar  a 
vedere,  a efaminare.  Èer  «tlflfnfàfin 
ttùgt,  l'apparenza  inganna,  eincnilugenv 
fàcin  voruebmen , einnrbmcn , fare  ìfpe- 
zione  oculare,  ber  «uaenfàcin  li’bret  ci, 
giett  ed,  il  fatto  l’ inregna,  lo  dimollra. 
augenfàeinlfà/  adj.  vili  bile,  chiaro,  ma- 
nifello , evidente,  palpabile,  augenfàcine 
lfàe@efabr,  manifedo  pericolo.  ougen* 
fàcinlfàc  'IBobfbcit,  verità  evidente, 
adv.  viabilmente,  chiaramente,  eviden- 
temente; mani  fedamente, 
fflugcnfàcinlfàtcit,  f.  f.  evidenza. 
Slugenfàic&er,  f.  m-,  (fin  3nfect)  f.  3ung« 
fcr. 

Xugcm'probe , f.  m.  il  ramo  più  baflo  dell* 
corna  d’un  cervo. 

Suge nilein , f.  in.  fpecie  d’ agata  occhiuta  ; 

occhio  di  gatta. 

Slugcnftern,  f.  m.  pupilla. 

«ugenttiefen , f.  n.  f.  iiugenrinnm. 
»ugentro|t,  f.  m.  ein  Sraut,  eufragia  olii, 
cinale.  fig.  coniazione , conforto,  de- 
lizia. 

Kugcntrofigrad,  f.n.  ilellaria  olollea,  di 
Linneo. 

Qugcnmfllfcr , f.  n.  acqua  da  occhi. 
2!ugenn>eb>  f.  m.  mal  d’ occhi, ottalmia. 
Buaenrocibe,  f.  f.  delìzia,  diletto  degli 
occhi. 

Slugenroimmcrn,  f.  plur.  num.  il  ciglio,  I* 
ciglia. 

Suflcnminfel , f.  m.  la. coda  dell’  occhio  ; 
angolo  dell’occhio. 

tfugrnrouejel,  f.  f.  valeriana  officinale  di 
Linn. 

«ugenjabn,  f.  m.  Slugenjdbnc,  denti  ca. 
nini , o occhiali. 

Bugni  Jfllge,  f.  m.  tedimonio  oculare;  te. 

liimonio  di  veduta. 

JlUflig,  adj.  f.  «fughi. 

Sluguit,  f.  m.  Èet  fOlonatb,  Agodo,  bft 
mdnnlfàe  Oìabme , Augii  do, 

«uautlcfcbr , f.  r.  f.  ètelnrfàe. 

SluflufilinÈc,  f.  f.  f.  ©pertlinbe. 

Buguftfàein , f.  m.  luna  nuova  d‘ agodo. 
Buguilfàroamm , f.  m.  f.  Dfctbling,  Sctb» 
fàroamm. 

Bubitfà,  illicnbitfàr  Lm.  fpecie  di  cervo, 
che  ama  i bofehi  e campi  baili. 

Blltitel,  f.  f.  primula  veris. 

Giurili , f.  m.  genziana  centaurea  di  Linn. 
Sturiptoment,  r.  n.  orpimento. 
Burorafi&be,  f.  f.  color  d’aurora. 
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SJtué,  prrrp.  fuori  J di,  del;  da,  dal,  &c. 
ati*  cinrr  Sac&c,  <iu«  b«  ©crroiming, 
CU*  ter  Wcfflìjr,  !t.  fcpn,  eflere  fuori  di 
alcuna  cofa,  effer  fuor  d'impiccio,  fuor 
di  pericolo , dee.  au*  bem  jjauft  geben, 
fdjafTen,  ufeir  di  c.ifa , metterà  uno  fuor 
di  cafa.  au*  Delti  Saette,  au*  ber  itlffTe, 
USrcbigt,  au*  granimeli,  ìt.  f»mmcn, 
ufeir  del  letto;  ofeir  dalla  Meffa,  dalla 
predica  , &c.  venir  di  Francia,  &c.  au* 
Cince  Sranfbcit,  ufeir  di  malattia,  bu 
mudili  uà*  cmer  ®!ù<fe  einen  (flepbantcn, 
fai  d’ una  mofea  no  elefante.  i$  madie 
mie  nlcbt*  barau* , non  ne  fo  cafo.  au* 
cincm  greunbc  c(n  gelnb  wctben,  di  ami- 
co diremar  nemico,  baf  getter  feblefSt  ibm 
duo  ben  'ilugcn , il  fuoco  gli  Ichizza  dagli 
occìiì.  au*  bem  ’ìlrunncn  jicpen,  cavar 
dal  pozzo,  au*  ber  Riafcfre  trinfen , bere 
ai  ti.dco.  àCUfl  all*  èeibr,  IC.  (loda  fatta 

di  iota . &c.  — er  pat  e*  au*  guretit , au* 
£jfl . 1C.  f, Cibati , egli  ha  fatto  ciò  per 
timore,  per  odio,  & c.  au*  (Piangtl  ber 
Sicu'Cife,  bcé  (.'lette* , per  difetto,  per 
snam-nza  di  prove,  di  danaro,  &c.  non 
Cirmib  ani , Yin  dal  fondo.  3abr  au*, 
Salir  eia , dK  continuo , da  un  anno  all' 
altro,  per  tutti  gli  anni.  It.  adv.  bit 
■XicA'C  itfait*,  l’ uffizio  è finito,  bie  già» 
fdie  IH  au* , il  fiafeo  ì voto,  ci  i|l  bamit 
au*,  eli’ è finita,  ella  è fpedita , fpac- 
ciata.  eftoltb  nicfct*  batauf , nonriefeirà; 
non  fi  farà  nulla , non  ne  farà  nulla.  It. 
in  prov.  er  rcció  roebtr  au*  noeb  ein , egli 
non  fa  dove  dar  di  capo.  &c.  er  fann  fleti 
au*  niefet*  finben , f.  finben. 

ffiusacfeptl , v.  a,  cavar  coll’ aratolo. 

Sluiilbern,  v,  a.  cavare,  tirar  fuori  le 
vene. 

Sluf arbeitcn , v.  a.  au*  ber  Jiefe  orbeiten, 
peviiefte  'Srbctl  urrfertigen,  lavorare  d’in- 
cavo. brp  ben  8feif<t)ern,  einen  0<t)fenau*« 
grcritcn,  levare  la  pelle  al  bue,  feorti- 
carlo.  oetfertigrn,  non  ben  SDerfen  be< 
Gcifte*,  comporre,  fcrìverc.  jur  ®eH(om» 
ntenbeil  bringen  , elaborare;  limare;  ri- 
pulire ; perfezionare  ; comporre , fare 
con  diligenza,  aulgeacbcitet,  elucubrato, 
elaborato,  ite. 

siuiarbeitung , f.  f.  lavoro  d'incavo  — ope- 
ra , elucrubazione , compofizione  — per- 
fezionamento, perfezione,  elaboratezza, 
diligenza  nel  comporre,  fine*  ©cmdjllbe*, 
finimento;  Il  finito,  il  fornito. 

SI  ufo  cren,  V.  n.  degenerare  5 tralignare;  im- 
bafiardire;  fermar  di  perfezione;  deca- 
dere dalla  prima  bontà. 

Stusartcnb,  part.  degenerante;  tralignante; 
degenere. 

ttu*artunfl,  f.  f.  degenerazione;  il  trali- 
gnare; l' Imbalordire;  alterazione;  cor- 
ruzione, &c. 


SSuMftcn,  v.  a.  diramare;  diramorare;  ri- 
mondare ; troncar  i rami  ; dibrucare. 

SUKdflung , f.  f.  il  diramare  ; il  troncar  i 
rami. 

Stufatameli,  v.  a,  efpirare,  fpirare;  man- 
dar fuori  il  fiato;  fiatare;  sfiatare,  it. 
f.  n.  efpiraziouo  ; efalazione, 

auóbucfen,  v.  a.  cuocertene,  abbaltanza 
il  pane,  p limile. 

8u*babrn,  v.  a.  (nlebrig)  ti  au*baben 
màfTen , ba*  '"bnb  au*tragen  màffen , pa- 
gar ii  lume,  eidadi,  fotfrire  per  colpa 
altrtii. 

SlUtbaOen,  aufballimt,  v.a.  sballare;  apri- 
re, fcioglier  le  balle. 

Slu*bannen,  V.a.  difcacciare  11  demonio  per 
mezzo  di  eforcifml. 

3lu*bauct)cn,\  v.  a.  dare  ad  un  lavoro  di 

Slutbducpen,  / figura  lunga  un  rilievo  cor- 
pacciuto, come  quello  d'un  fufo.  (ine 
Sduit  auébducben,  dare  al  Tulio  della 
colonna  la  forma  d' un  fufo.  bie  ?lu*bdu» 
ebung  t rilievo  corpacciuto. 

Sfuibaucn , r.  a.  finire , compire  un  edi- 
lizio , &c. 

Jiufbebingen , ».  a.  (irreg.  non  Dingcn) 
pattovlre,  pattuire,  patteggiare,  cine 
auSbebungcnc  Saebc,  cof»  pattuita,  fti- 
pulata.  |ief>  aUiSbebUlgen , porre,  dare 
condizioni,  rilervare,  eccettuare  chec- 
chellia. 

SlUsbcbtngung,  f.  f.  patto,  condizione,  ri- 
ferva. 

$U*bet$ten , ».  a.  fplattallare;  confelfare  il 
cacio. 

8u*bei§en,  (fieb)  n-  p.  einen  Satin,  rom- 
perli, troncarli  un  dente  in  mordendo, 
in  mangiando  checcliefiia  — ».  a.  cavare 
col  morfo  ; (fig.)  foppiantare,  fcavalcare 
altrui , fottcntrando  in  Tuo  luogo. 

Suibellien,  V.  a.  levare,  tor  via  con  qnal- 
che  corrofivo. 

8u*befTern , v.  a.  racconciare , raccomoda- 
re , raffettare  , rifare  , riftaurare , ripa- 
rare; raggluftare,  rifarcire,  rappezzare, 
rattacconare  — ein  ©«tliff,  racconciare, 
e rimpalmare  una  nave. 

8u(be(Terer,  f.  m.  racconciatore , rappez- 
zatore. 

9tu*beflcrung,  f,  f.  racconciamento,  racco- 
modamento , racconciatura  racconcio, 
rattacconamento , rappezzamento  ; ri- 
parazione — cine*  Schifi*,  racconcia- 
mento d'una  nave. 

Slufbetben , v.  a.  finir  le  preghiere , l’ora- 
zione. 

Sluibeugen,  ».  a.  f.  au*biegen. 

Sludbcute , f.  f.  parte  del  bottino , conve- 
niente a chi  n'è  partecipe;  utile  che  fi 
ricava  dallo  fcavo  (felle  miniere,  dalla 
pefeaggione. 

SJuibtUtcln,  ».  a.  votar  la  boria,  it.  im 
«bufar*;  vincere  altrui  tutti  i 
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funi  denari.  aildflcbciltcit  fet)n  , edere  sbu» 
fato,  dar  trentuno , eflier  ridotto  al  ver- 
de. it.  j'idj  .wnj  oudgebeutelt  &aben , fi>f- 
fiare  nel  borlelliiio  — Dur<t>  *ì)cpf4>fflf, 
trar  la  bambagia  dal  farletto. 

Uàbicgen,  v.  a.  (irreg.  tumbicflcn)  ripie- 
gare in  fuori;  inarcare  falcare,  rattor- 
cere,  torcere  — dare  forma  fmuofa. 
cudgeboflcne  9J!anfcbcKcn,  manichini  fi- 
nuofi.  v.  n.  uor  clncm  auftifflm,  (aud 
beni  ffiegrfabrrn)  (Volture,  (volgere dalla 
(t  rada , per  dar  luogo. 
lu<btetb<n,  T.  a.  offrire,  elibire  a tutti  In 
vendita.  fOlletbfeutc , .einen  ^Vuefltec , dis- 
dir  la  rafa,  il  fitto. 

(tlébicibung,  f.  f.  offerta  di  mercanzie  — 
disdetta  d’ una  cofa , d’ uy  affitto, 
ludbilben,  v.  a.  bie  ffieburt  in  tDlutteelribe, 
organnizzare,  articolare  il  feto,  ein  2Bcrf 
ber  jflinji,  elaborare,  perfezionare,  raf- 
finare, raffi  ni  re,  limare,  ripulire,  dar  1* 
ultima  perfezione,  finire,  fig.  ben  23er» 
ftanb,  coltivare,  formare,  i (fruire. 
Huobilbunq , f.  f.  brr  tìcburt,  organizza- 
zione. cined2Berfdber.6un(l,  perfeziona- 
mento , elaboratezza , ripulimento , raf- 
finamento, raffinimene,  linimento,  bei 
©dfted,  coltura,  coltivamento,  raffina- 
mento. 

Hudbittcn,  ».  a.  chiedere,  domandare  in 
grazia,  n.  p.  ftdj  Urlaub  audbittcn,  chie- 
dere, domandar  licenza  di  partire,  di 
ritirarli,  it.  febroeiget,  ,id)  min  miri  (lui* 
birten,  di  grazia  tacete;  io  vi  prego,  vi 
avverto  di  tacere. 

Huibfflfrn , V.  a.  ein  ff<t>t,  eftinguere» 
fmorzare  col  foffio  una  candela,  it.  fig- 
einem  bai  tebeniliebt , torre  uno  di  vita; 
ucciderlo , Sic.  — mit  Jrompcttniffiafl  ber 
fannt  maclicn,  bandire,  pubblicare  a 
fuon  di  tromba. 

Ifniblciben,  v.  n.  ( Irreg.  vonMrtben)  non 
ritornare, redare  fuori,  altrove;  noncom- 
arire  nel  debito  tempo,  ùber  9Jfl«6t  fluir 
leibrn , reflare  fuor  di  cafadi  notte  tem- 
po, pernottare  fuor  di  cafa.  icf)  roerbe 
nidjt  Ifltig  flUSblfibcn,  Ifarò  poco  a ritor- 
nare. (unge  mit  ber  fttMfc,  igfjaljlung, 
OUdblciben,  indugiare,  differire  molto  il 
foccorfo , il  pagamento,  bet  iltbem , bee 
aitili  tlt  tbm  auigeblieben , gii  fi  è Inter- 
rotto il  polfo,  il  fiato,  bfli  gieber  Iff  aui, 
ficblicben,  la  febbre  lo  ha  lafciato.  bier 
finti  «tele  SBotte  auigtbliebfn , qui  man- 
cano molte  parole.  Die  (Strofe  blcibt  niebt 
aui,  non  refterà  impunito.  tlIele'Bilume, 
tic  gepf.anit  roerbrn,  bfeibenaud,  molti 
degli  alberi  piantati  non  allignano, 

iluiblcùbtn , v.  «.  rincn  Sfeci , togliere  una 
macchia  dalia  tela,  con  Imbiancarla  — 
finire  d’ imbiancar  la  tela, 
ttuiblùbtn,  v,  n.  sfiorire,  perdere  il  fiore. 


— Stuéb 

bie  Siofe  bflt  fluigeblùbet,  la  rofa  è sfio- 
rita. 

SfUiblUtcn,  v.  n.  ver’are  tutto  il  fangue 
dalle  vene;  celfsre -ti  Ihnguiuare. 

SlUibublCU,  v.a.  coprire,  rivellire le  mura, 
o il  pavimento  di  panconi. 

Sluébopren,  v.a.  bucare,  pertugiare,  fora- 
re. traforare  col  fucchiello,  col  fuccliio. 
cine  fanone,  cine  Kbbec  ousbobren,  ca- 
vare un  cannone,  un  tubo  col  foratojo, 
col  trapano. 

Jllkborgen;,  v.a.  Impreftare,  predare  chec- 
cheffia  ad  altri. 

«uétraefen,  v.  a.  f.  audmerpen. 

tiluébrflten,  v.a.  arrodir  le  carni  quanto 
bada  — baó  gett,  cavar  il  grado.  La 
fogna  dalle  carni , nell’  atroftirle. 

Siti ibeaueben , V.  a.  terminare,  finir  d’u- 
fare  , di  prendere  qualche  rimedio,  con- 

' funiarlo. 

Sfudbraufrn,  v.  n.  »om  fJCein,  finir  di  bol- 
lire,' di  levar  in  cupo,  il  vino,  o limili 
— fig.  tuli  einem  (frjùrntco,  finir  dt 
sbuffare,  <jtc.  man  nuig  ibn  audbraufeit 
Iflffen , blfogna  lafciar  paifare  11  trafporto, 
l’impeto,  &c. 

Sm.rccben,  v.  a.  (irreg.  non  breeben)  ca- 
vare come  pietre  dalla  terra,  demi,  &c. 
cir#n  SBflUUl , dibrucare,  Die  'SaUlIlfrùctn 
te,  diradare  le  frutte,  tm  (ìrptecbcn  non 
ficb  jjcben,  vomitare,  eruttare.  Dic„->ilbne 
einct  (Sdite,  eined  Jummcd,  sdentare 
una  fega , un  pettine,  v.  n.  romperli, 

ber  3a$n , ber  iDamm , ij}  audqebrocben, 
il  dente,  l’argine  s’è  rotto,  mit  ©enalt, 
KbncH  bervorfammen , prorompere;  uicir 
fuora  con  impeto,  con  violenza;  Dfld 
Scuce  brtcft  aud,  il  fuoco  prorompe;  fi 
manifeda  ; efee  con  violenza  — In  brffie 
JEbrdnen,  in  ®cbni<Jbu>ortc  audbereben, 
prorompere  In  amaridimo  pianto,  Icio- 
glierfi  in  lagrime;  prompere  in  Ingiurie, 
invettive,  rirapoveri;  slogarli  oltrag- 
giando fenza  ritegno,  in  Iflur.’d  ®eld(bter, 
feoppiare,  fganalciar  dalle  rifa,  bie  ’JMati 
tern  fiub  ausacbcocben , il  vajuolob  ulcito, 
è comparfo.  ein  fflltee  (Sibmeij  bracb  mfr 
fllld , mi  fopravvenne  un  fudor  freddo, 
ruc^bflt  tuerben,  manifedarfi,  palefarfi, 
&c. 

SfUdbreitcn,  v.  a.  (fendere,  didendere, 
difpiegare,  allargare,  slargare,  dila- 
tare,  &c.  |um  audlifften,  fetorinare  i 
panni,  tee  ®aum  breitet  fidi  aud,  l’al- 
bero s’ allarga,  bic  yjlanje  breitet  ficb  aui, 
la  pianta  fi  moltiplica.  flUdflebretti’te  ©e* 
(ebcfamfclt , vada  erudizioue.  audgebrei» 
tetre  (pian , vado  piano,  progetto,  bie 
glùgel,  Oemlere,  (piegar  i’all,  le  vele, 
fig.  etn  ©m’ubt,  Cebre,  ir.  fpandere; 
fpargere;  diffondere;  divulgare,  ftcb aud< 
breiten,  fpanderfi,  dilutarfi,  didenderfi, 
allargarli. 


Google 
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Kuftreitunfl , f.  f.  *denfione;  didendi- 
mento;  ftendimento  — be$  ©latiboli, 
propagazione  della  fede.  it.  S&efaiUltma» 
tinaia,  diwilgazione  ; divolgamento;  pub- 
blicazione. 

#uM  ramai , ».  a.  Ircficn  uon  ffiolb , x. 
bruciare  galloni,  nadri  d'oro,  e limili, 
per  cavarne  l'argento—  JiCflfl,  cuocer 
bene  i mattoni,  bit  ©tbt  aufbrcnncn,  reir 
bir  @onnt,  bruciare,  cuocere  \l  terreno, 
v.  n.  confumarli  dal  fuoco  tutto  il  con- 
tenuto in  un  edilizio  — finire  di  ardere. 

Kiiibringen , ».  a.  fOìdbrcbm,  SReuIgMlrn, 
fpacciar  novelle,  frottole;  divulgare, 
pubblicare  — cine  ©ffunbbclt , edere  il 
primo  a far  brindili — 3unflf,  far  nafcc- 
re,  far  venir  alla  luce  pulcini,  ite.  rfnot 
SBefebl  tmibtingetl,  effettuare  un  oriiiue 
del  principe. 

Qlll.-Crih'b , f.  m.  eruzione;  Tortila  ; ufeita 
prorompimento,  ber  iluibrucb  ciner  Sei» 
bcnftbtlft , sfogo , sfogamento  d’ una  paf- 
fione.  bei  Sflieri,  ber  SBiittcrK , Il  mani- 
fefiarlì  del  fuoco , del  vajuolo , comparfa 
del  vajuolo.  iluébtutb  VOI)  ’lOcin,  vino 
vergine,  jum  'liuibtucb  fommen  C»°n  ei< 
ncr  feibenfcfwft)  sfogarli,  sfogare.  UNII 
.ferirai- , romperli  la  pace,  dar  principio 
alla  guerra. 

SuibCufien , v.  a.  feiacquare , nettare  con 
acqua  calda  l’interno  d’una  botte  e fi. 
fuili. 

SlUébriHen,  V.  a.  covare;  far  nafeere  pttl- 

, dui , &c.  prov.  ©per  cbne  £ùbnrr  aui» 
brtìlen , covare  cattivi  difegni.  v.  n,  fini- 
re di  covare. 

BuiblijeUl  , v.  a.  fpianare  col  ferro  le  cuci- 
tnre. 

Sluébtmb , f.  m.  non  ©tbbnbcit,  fiore  di 
bellezza , una  venere,  uon  ©brffcbfeit,  re 
de’ galantuomini,  uon  ©elcbrfnnifcit,  pro- 
digio, portento  di  dottrina,  uon  ©rati# 
famfeit,  un  moftro  di  crudeltà,  &c.  et 
fft  ein  Sluibunb , egli  è cado,  cr  ober  fie 
ili  fin  Sluibunb  allcr  ?}ìi!nner  oberffirfber, 
egli  o ella  è folo  « fola  il  cado  e l’eccel- 
lenza di  quanti  uomini  o di  quante  donne 
fono  predo  o lontano. 

SfUibflnbfj) , adj.  pellegrino,  egregio;  fin- 
golare;  prodigiofo;  eccellente,  fquifito 
nel  fuo  genere,  ri  i({  Ctiuai  flUibiinblflfi, 
eli’  è dell’  amico,  adv.  eccellentemente, 
per  eccellenza,  auibfinbia  liclcbtt,  ani» 
tilllbifl  febbn  , dotto,  bello  per  eccellenza, 
ri  auibànbiii  fibbn  inaeben , far  prodigi  t 
far  egregiamente. 

Suibànbiilfrit,  f.  f.  eccellenza,  fqnlfitez- 
za,  fingolarità  d’una  cofa  nel  fuo  ge- 
nere. 

auibùrfttn , r.  a,  cavare,  nettare  colla 

Spazzola. 

Buibùjicn,  f.  bù6cn. 


Sluibampfcn,  v.  n.  fvaporare;  fvaporarfi; 
sfumare;  mandar  fuori  i vapori;  efalare. 

SlUibdntpftn,  v.  a.  ammorzare,  fpegnere, 
editigliele  adatto. 

Sluibauiufun#,  f.  f.  ammortamento,  fpe- 
gnimemo  intiero. 

JlUibJrmtn,  v.  a.  IVentrareJ  cavar  le  in- 
teriora. 

Sluobuucrn , v.  n.  durare,  perfeverare,  re- 
filiere  fino  alla  fin*,  reggere;  rodare. 

auibrbllbar,  adj.  dilatabile,  efpanfive. 

SiUitcbncn,  v.  a.  dideiidere,  dilatare,  al- 
lungare, affottigliare , allargare,  ften- 
dere , slargare,  fig.  fuf)  reonlbft  aUibfb* 
nell , didenderfi;  ragionare  diftefiunente, 
alla  diftefa  fu  qualche  foggetto. 

aufbcbnunfl,  f.  f.  fpandimento,  dilatazione, 
dilatamento,  efpanfioue. 

Sluibcnfrn,  f.  crbenftn. 

Sluibcutcn , f.  auilcpen. 

Sluibcutung , f.  Buifegnng. 

SlUibidcn , v.  a.  rivedire,  coprire  di  tavo- 
le , di  adì  ; tavolare, 

Huibirnrn,  v.  a.  finire  il  fuo  tempo;  com- 
pire il  tempo  del  fuo  fervizio.  et  roitb 
balb  auigebient  babai,  egli  è al  fine,  al 
termine  della  lua  carriera  ; egli  è alla 
callaja  del  fuo  impiego  — bai  feleib  bat 
«Uàgcbimt,  quell’  abito  ha  palfato  il  fne 
tempo  ; ha  durato  quanto  poteva  durare. 

Sluibiiwn , v.  a.  f.  auétebingen. 

tbUSbonncrn , V.  imp.  finir  di  tuonare. 

SiuH'Orctn,  V.  11.  feccarfi,  divenir  fecce, 
arido,  inaridire,  (lecchlre,  ridecchire; 
intìlichirc.  fig.  ber  ìftcnicb  botte!  ganj 
aui,  roditi  diventa  fecco  come  una  mum- 
mia. fin  auàgeborcter  iUttnfdb , fig.  mum- 
mia. 

SlUibcerrn,  V.  a.  feccare,  inaridire,  brpm 
Scuci',  bei)  ber  ©onne,  abbrudolire.  (in 
aufgrbbrrtci  ©rbrcicb,  terra  abbrudolita, 
aria. 

SlUiborrung,  r.  m.  Seccaggine , riftecchi- 
mentn  ; intificliimento. 

jlUvbórrting , f.  f.  abbrudolimento,  Secca- 
mento. 

auébrdngcn , f.  verbrdngen. 

Sluibrccbicln,  v.  a.  fcavare  al  tornio. 

Hiusbrcben , v.  ».  aui  ber  >?anb,  x.  torcere, 
fìorcere  dalla  mano  , e limili,  ficb  aui» 
beeben , rete  tfn  'Hai  aus  ber  fjanb , tor- 
cerli, ftorcerfi  dalle  mani,  fcappare, 
torfi  dalle  mani  divincolandoli,  torcen- 
dofi.  aticb  fùt  nuébrecbicln , f. 

SlUSbrcnben,  ».  a.  cavare,  fpiccare  tutto  il 
grano  dalie  fpiche,  battendolo,  trebbian- 

' dolo.  fig.  auipnìgefn,  f. 

Siuibrucf , f.  n».  efpreflìone  ; locuzione, 
enunciazione  — in  iOlablCfCP , IC.  efpref- 
fione.  eine  Diche,  ajlabtercp  obnc  «lui* 
brucf , un  dir  fecco , pittura  fecca. 

Buibrucfen,  in  boi  biibenbrn  fertnften, 

efprimere,  rapprefeutare  al  vivo,  ritrar- 
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re.  figurare,  effigiare.  Itili  JPcrtfn, 
efprimere,  fpiegare.  bdó  2Bort  fctficft  t>ÌC 
t?aclfi  filJt  UUd,  quello  vocabolo  efprime, 
fpiega  bene  la  rofa.  fìclj  flUt  aUdbt'ÙCfcn, 
(.  in  ber  ’iludlpraiffi  ) enunciarli  bene,  (mit 
^Borirti)  (piegar  bene  i Cuoi  concetti, 
fpiegarfi  bene  o male.  Me  grcilbe  Ùì  ailf 
beni  «d'Kbtc  au<(lfbrucft,  la  gioja  fi  vede 
dipinta  in  fui  vifo.  bai  in  2Bacbd 

cuibrucjcn,  improntare  il  figlilo  nella 
cera.  « 

.ijbricfrn,  V.  a.  ben  Saft,  fpremere, 
elicere,  cavare,  eftrarre. 

.lóbriicfcr , f.  ni.  &cp  ben  Gerbera , ferro 
da  sbrefeiare. 

udbridllcj) , adj.  efpreiTo,  chiaro,  formale, 
precifo,  efplicito  — adv.  efpreffamcme, 
fegnatamente , determinatamente,  efpli- 
citamente;  con  formali  parole,  mit  Sfora 
faS,  vorfdpliet),  a polla,  a bella  polla,  a 
bello  fiudìo. 

J-bnlcfuna,  f.  f.  bed  ©Qft<,  efpreflìone; 
ftretta;  lo  fpremere;  Ipremitura. 
tlsbrufó),  f-  ni.  biade  battute, 
lldbuftm,  v.  n.  efalare,  Vaporare, 
lldbilftra,  v.  a.  efalare,  fvaporare,  tra- 
fpirare,  mandar  fuori  vapore,  odore, 
usbùftuna,  f. f.  efalazione,  alito,  vapore, 
udbunftra,  v.  n.  aU  Otinft  vecflicgen,  an- 
datene tutto  in  fumo,  feemare,  vuotarli 
efalando.  Dunft  fon  fi(b  (fibra  , fvapora- 
rc,  evaporare , elìilare.  burebbie©<tm>ei§3 
lòifcrr,  trafpirare,  ufeir  per  trafpira- 
zione. 

johìnfttn , v.  a.  mandar  fuori  vapore, 
alito,  fvaporare  , efalare.  butdj  bit 
<3cfenxi§l6ct>cc / trafpirare,  mandar  fuori 
per  trafpirazione. 

Jèhinftung,  f.  f.  burd)  bit  £aut,  tralci- 
razione — Sunti,  efalazione;  vapore, 
alito. 

lécgm,  ■*■.*.  lavar,  trarre  dalla  terra 
coll'  erpice , erpicando, 
lécinanbcr,  adv.  disgiunto,  feparato, 
fiaccato  ; feompagnato;  rimoto,  dittante 
l’uno  dall’ altro, &c.  oudtinanber  bringra, 
rliftaccare,  feparaie.  breiten,  feiorinare, 
fpiegarc , difiendere.  geben,  ucn  Sacfjcn, 
di  fiacca  rii;  disgiugnerfi,  disiarli,  (von 
Ù'crfonrn)  fepararfi;  dividati;  andar 
ognuno  pe’  fatti  fuoi.  audtlnanber  iagcn, 
«fifpergere,  diflìpare, dileguare,  audeinana 
ter  IilUfrn,  dlfpcrgerfi,  difiipaifi,  dile- 
guati.  au<(inonKrr  legrn,  f.  icrlcnra  — 
oudtinanber  nrbmm,  fci.'lagcn,  tOtafdjl» 
neri , ic.  disfare;  disgiugnere,  feparare, 
feommettere,  fiaccare,  fcollare,  fcom- 
baciare.  bad  folgt  audeinanber , l'uno 
fegue  dall’  altro,  bfe  ®efne  audeinanber 
tbun , allargar  le  gambe  — audeinanber 
lìebrn,  lifgra,  dillare,  effere,  oliar  lon- 
tano; non  edere  congiunto,  ben  unito, 
&c.  — fig.  audeinanber  f((ra , trildren, 
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dilucidare,  fpiegare,  &c.  ©Ircitijfdtm, 
Slrrfontn,  ’ aggiuftar  un  litigio  ; metter 
d’accordo  due  perfoue;  accommodare, 

&c.  audeinanber  roicfeln,  fviiuppare, 
fvolgere.  audeinanber  jltbfll  » ftirare,  di- 
llemlere,  fiendere,  &c.  bad  IHUdeinanbeta 
laufra  jrcoct  itnien,  divergènza. 

SlUH’ii'cn,  v.  a.  cavare,  difciogliere,  trar- 
re dal  ghiaccio  quel  che  vi  fi  è fermato. 

Sluderf  cfen>  v.  a.  f.  errodl;len. 

3iuccrl6l>rrn , v.  a.  nur  flcbrdiKb!!#  im 
part.  palT.  auiCCtobrm , eletto,  prefcelto, 
predeflinato. 

Sluécrtojfien,  part.  eletto,  predefiinato. 

Sludcrleim,  v.  a.  (irreg.  non  lcirn)  nur 
grbrduc&licj»  fm  part.  pad.  audrrleien, 
prefcelto , feelto,  fquiiito , efquifito,  pre- 
libato, eccellente. 

Sluéctlcfenbrit , f.  f.  fquilitezza,  efquifitez- 
za,  &c. 

Sitlécrfcljcn,  v.  a.  (irreg.  non  fef>en)  fie- 
glìere,  eleggere;  deliinare,  predefti- 
nare. 

Sluderflnnen , v.  a.  (irreg.  uon(ituicn)  f, 
rrfinncn. 

ffltl5rrnidblcn , V.  a.  prefeegliere,  predefii- 
nare,  eleggere,  bit  SiUderroilbltm  ©otted, 
gli  eletti,  prefeelti,  predetti  nati  da  Dio, 

«udcrrodfclunfi,  f.  f.  predefiinazione. 

SlUdcffen , v.  a.  votar  il  pùnto,  mangiar 
tutta  la  vivanda  in  elfo  contenuta,  prov. 
audeffen,  rcad  man  ringebroeft,  tagliarli 
le  legne  addotto  ; portar  la  pena , pagare 
il  fio  della  propria  imprudenza  o temermi. 
n>a<  anbert  cingrbroeft,  pagar  lo  fiotto  per 
gli  altri, 

SlUdfdcjfin , V.  a.  fornire  di  fcafiali,  mette- 
re gli  fcafiali  in  uno  firinio , in  un  repo- 
fi  torio. 

auifdbtln,  V.  a.  sfilare,  fi audfdbtln, 
sfilarli,  sfilacciarli. 

Sludfabtcn,  V.  a.  ben  2T*eg,  incavare,  af- 
fondare la  firada  con  carriaggi.  Som,  ir. 
portar  fuori,  trafportar  fuor  del  paele 
grano,  o altre  derrate,  v.  n.  in  ’lbdgen, 
ufeir  in  carrozza;  o partire  in  vettura,  iti 
nave.  b(f  @rflc  i(l  audgefa()ten , l’anima 
è ufiita  del  corpo  ; egli  è fpirato.  Sic.  ber 
gufi  tuffi  mir  (lui , il  piede  mi  sdruccio- 
lò. ira  «cflcbt,  amSciffi,  imbollicare; 
generar  bollicene;  empierli  di  bolle; 
follevarfi,  venir  bolle  nella  peli»,  rrfdffit 
ira  ©rftcbt  OUd , gli  vengono  bollicene, 
bernoccoli,  pufittle  nel  vifo.  fubll.  bai 
tHudfabrrn,  imboi licamento;  ebollizione; 
ebollimento  di  fangu».  btr  fduamtaiÒUni 
ber,  il  lattime,  etn  audgefabrcnrd  Jiinb, 
bambino  lattimofo. 

SiUdfabtt,  f.  f.  ufiita  o partenza  in  vettu- 
ra , o in  nave.  «Udfabrt  bft  ®crj[£Utf, 
ufiita  dalle  cave  delle  miniere,  bit  illuda 
fabrt  In  tintm  ftaufe,  portone,  porta  di 
vetture. 
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tulfflll , f.  m.  fortira.  ( per  «ffaltaré  il  ni- 
mico.) tiara  Vulfall  tijuil , fare  una  for- 
tira. 

SlUlfaficn,  V.  a.  bit  ijaatt , cadere 

i peli,  i denti, &c.  roouon  bit  £aatr  aul» 

faOcn,  dopi I., torio;  medicamento  che  fa 
cadere  i peli.  bri  HuéfaBtn  btt  ^flOtt, 
aloprcia,  alopezia;  palatina.  it.  VonMi» 
ftnfrùcbttn , rgufciarli  ; efeire  del  gufeio. 
cui  fitur  gcftung,  forare,  ufeire  fuori 
cr  aflaltar  i filmici , fare  una  Tortila,  ini 
tcfctcn , tirare , dare  un  colpo,  im  jtflr* 

* ttnfpicl , giuocar  carte  d’ un  altro  Teme. 
Don  ®tf(bdfttn,  dar  in  bene,  o in  male, 
riufeire  a buono,  0 mal  termine,  bit 
grtibe  f|i  ftbltcbt  auégcfallcn,  la  raccolta 
e fiata  fcarfa,  dee.  nidjt  gcrctben  in  bte 
©drtBCrei),  imbailardire,  tralignare,  de- 
generare; non  provare,  non  allignare, 
non  venir  innanzi. 

tlUéfalttn , v.  a.  disfare , torre  le  pieghe, 
it.  n.  p.  disfarli  le  pieghe. 

flulfafcln  / v.  n.  ufeire  il  ruzzo  ; finir  di 
ruzzare;  falciar  le  frafclterie,  le  baje. 

SlUffaftn,  \ v.  a.  sfilare,  sfilacciare,  di- 

’ìuJfafctn,/  funir  1’infilato.  n.  p.  sfilac- 
ciarli. 

«rifattici! , v.  n.  confuinarfi  di  putrefazio- 
ne, di  putredine.  non  griìcbttD,  fpiautarfì 
da  putredine,  von  ^dbnen , ufeir,  cadere 
per  putredine. 

Slu-'fcd)ttn,  V.  a.  (irreg.  uon  ffcbtm)  ter- 
minare, aggiuitare  la  lite  piatendo. 

«rifegen,  V.  a.  nettare,  votare,  &c.  f.  ft« 
firn. 

$tu<fci(cn , v.  a.  limare;  torre  limando,  fig. 
attebciTccn , bit  iBoflfominenbeit  gtbtn, 

limare,  correggere;  perfezionare. 

•tirifenfiern , f.  auéfiljcn. 

«rifertigtn , V.  a.  Urtati , potente,  it.  fp«- 

dire  una  Temenza , patenti,  dee.  eineiod}» 
ter,  rintn  gobn  arifcrtlgcn , f.  auditatren. 

SHrifcctigcr,  f.  m.  colui  die  fpedifee;  che 
fa  la  fpedizione  di  checclieflia , ani  9v5» 
niififeen  £of,  ipedizioniere. 

Suéfcrtigung,  1.  f.  difpaccio;  fpedizione 
di  brevi , patenti,  decreti  — decreto,  or- 
dine ferino  — fdr  «rijlattung  f. 

SKUlfìiJCn , v.  a.  Adacquare,  rifciacquare 
un  bucato , fare , o dare  un  cappello, 
un  cappellaccio  ad  alcuno;  fargli, un  bel 
rabbuffo,  dargli  una  buona  canata,  dare 
una  buona  firegghiatiira,  cantar  la  zolfi, 
dare  una  sbrigliata  , o una  sbrigliatura, 
bravare , fgridare  aframente,  &c. 

Srifinben,  v.  a.  (irreg.  ncn  finben)  f.  et» 
fmnen. 

auéffnbifl,  adj.  (con  nUK$en)  trovare, 
feoprire,  inventare,  imaginare,  ideare; 
trovar  modo , mezzo  opportuno  da  con- 
chiudere  un  affare. 

»u4fì|it>cn , V.  a.  rfnen  £tlcb  » cavare  tutti 
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i pefei  dalla  pefebiera.  fig.  flriftagtn, 
ariforfrben,'  f. 

«rifiatimi , V.  n.  ufeire  fvolazzando,  fig, 
ufeire  di  cafa  per  girare  qua  e la. 

«rifieclttcn,  v.  a.  (irreg.  non  flecbten)  efn 
ficflsibtcncé  ipaae , feiogliere  le  trecce, 
fig.  (Kb  ari  etner  0a<&t  auiflcrfjttn,  sbri- 
garli, ftrìgarfi,  sbarazzarli  d' un  affare. 

«Ulfficftn,  ,v.  a.  raccenciare,  rattoppare, 
rappezzare,  rabberciare,  racconciare, 
metter  delle  toppe,  rattacconare. 

«rifiiefung,  f.  f.  rappe.zamente,  raccon- 
ciamento , rattacconamento. 

«ripiegai , v.  n.  ufeire  volando  ; volarfe- 
ne.  voiljuilgUI  236iieln,  abbandonaceli 
nido,  fnidare,  fnidiare.  fig.  paffare  per 
la  prima  volta  i confini  della  patria,  bit 
fDbgei  finti  arigefiogen , fig.  e prov.  arri- 
vare finitala  fella,  a talotta  giugneffe  la 
gragnuola.  arigefiogtnt  juogt  236gCl,  uc- 
celletti Ondati. 

«Uéfiic&cn,  ▼.  n.  feorrere,  correre,  colar 
fuori;  paffare;  fpanderli,  effonderli 
fuori.  bicg(aji$t|licf;taué,  il  fiafio  verta. 

«Ulfìòben,  v.  a.  fpulciare;  tor  le  pulci.  |i$ 
Orifióbtn,  fpuldat'fi. 

«rifiuebt , f.  f.  futterfugio,  fcanfatojo 
fcampo  ; feufa  ; rigiro.  «rifidibtt  macheti, 
fellemi  irli  ; ufar  futterfugj;  cercar  ga  vil- 
li, futterfugi,  preteffi.  bit  etile  «rifiutbt 
eines  jungrn  SDìenfcbcn , la  prima  giu,  il 
primo  viaggio  d’tm  giovine. 

«rifluii,  f.  111.  il  volarfeue  degli  uccelli, 
do'  piccioni  fuori  dii  nido , della  colom- 
baia. 

«ri|lu§,  r.  m.  (bit  «rifiil§e)  ba<  £ rari» 
fiieÉetl,  sfogo,  efflulfo,  rffulinne,  ri- 
bocco, effondirneuto.  bet  Drt  tei  'zi U d * 
gufici , sfogatojo,  sbocco,  bocca,  eniif- 
fario.  ba«  lUiaffer  fiat  ftinen  «riflufi, 
l’acqua  non  ba  sfogo,  non  fi  può  sfoga- 
re. fig.  bri  ticbtl , ber  ®nabe , effulione. 
bir  balia mifeben  «uJfltlfic  brr  Sbiumen, 
gli  effbivj  aromatici  de’  fiori. 

«rilorbcrer,  f.  m.  sfìdatore. 

«Ufforbern,  v.  a.  sfidare,  disfidare;  in- 
vitare, chiamare  l’avverfario  a duello. 

«DéforbetUng , f.  f.  disfida,  sfidsmeuto; 
provocazione.  «riforberunglbticf , car- 
tello di  disfida,  lettera  di  disfida. 

StUlf&rbem , V.  ».  trarre , torre , levar*  i 
minerali  dalle  cave  delle  miniere. 

«riformai , r.  a.  ben  Drt  ritiri  grenibot, 
ricercare,  andare  invefiigando,  rintrac- 
ciare la  dimora  d’un  foreftiero  — bai 
3nntrt  cinri  anbtrn,  efplorare , tentare, 
efaminare,  taftare,  toccare  il  polfo,  feo- 
vare  il  fentimentodi  alcuno;  cavar  la  le- 
pre dal  bofeo;  cavar  i calcetti  a uno. 
fpillare  i regreti. 

Slritcrfcber,  f.  m.  inveftigatore;  indagato- 
re; efploratore,  foia. 

Urifor* 
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riforrdung,  f.  f.  inveftigazione,  efami- 

na.  Sic, 

i «fragni,  v.  ».  einen  gremben,  ricercare 
il  luogo  del  foreftiero , interrogando,  do- 
mandando. fin  ©ebcimnifi,  cavare  il  fe- 
rrei* queftlonando , interrogando,  (iffig, 
Ificbtrft,  tirar  un'arcata;  interrogare 
il'tutimente,  fuggclìivamente. 
ófragung,  f.  f.  ricercar , rintracciamen- 
o di  uno  per  la  via  di  domande  ; inve- 
ligazione,  efploramento  de’  fegreti  altrui 
ier  mezzo  d'interrogazioni,  interroga- 
rne, efamina,  &c. 

ifreilrn,  V.  a.  (irreg.  uon  frcfTrn)  di- 
orare, mangiar  tutto  che  è nel  piatto, 
tc.  tir  Offrile  baben  audgefreffen , i ca- 
alli  hanno  mangiato  la  protenda.  fig. 
rr  .Srieg  frfft  bad  fanti  aud , la  guerra 
foglia  il  paefe  de’  viveri,  lo  fa  impove- 
re. tic  5Suu5  frifit  t>cn  Sdfc  aud,  il  to- 
0 fcava  il  cacio,  fidi  OUdfreffen , ingraf- 
ire  mangiando  copiofamente. 
rttercn , v.  n.  (irreg.  non  ftiercn)  ge- 
ne, agghiacciarli  fino  al  fondo,  bie’IOd* 
te  audfricrcn  iaffeil , rafeiugare  i panni 
ni  a forza  di  gelo,  per  rendergliene 
u bianchi, 

irifcben , v.  a.  bie  jjunbe  beo  ben  3fd« 
rn,  dare  un  purgante  a’ cani. 

’utirf,  f.  f.  ber  iisaace,  efportazione;  il 
. tar  fuori  del  paefe. 
litrrn,  V.  a.  ffiaacen , trafportare, 
rtar  fuori  del  paefe.  (menatoceli,  pr°- 
uire  una  lite,  (in  SSorbabcn,  etegui- 
, terminare,  finire;  condurre  a fine, 
>uon  porto,  (ine  ffliatcrie  gut,  condor- 
, maneggiare , o trattar  bene  un  fog- 
to,  &c.  roeitldut'tig,  circofianziar  bene  ; 
contare,  narrare  patitamente,  cir- 
lianziatamente , perfettamente;  fpia- 
e ; efporre.  eincn  £eicb , ©raben  aud» 
rrn  , sfangare  una  pefchiera,  un  fof- 
tie  ©olbatcn  aud  ben  ST'intcrquarties 
, condurre  fuori  degli  alloggiamenti, 
n Ucbcitbdtcr , menare  il  delinquente 
latibolo,  alfa  forca,  audfubrenbe  Sltje» 
llittel,  rimedi  evacuanti, 
brlidb#  adj.  accurato,  difiefo,  minu- 
rrecifo  ; circoftanziato  ; efatto.  (in 
■ifirlic ber  ^fieroeld,  circoftanziata, 
a dimoftrazione.  audfùbclitte  ©t» 
Ulig/  minuta, accurata,  circoftanziata 
azione,  adv.  minutamente,  precifa- 
te,  di/lefamente,  adeguatamente, 
ubrlicb  ongeben,  erldbien , particola- 
iare,  particolarizzare  ; narrar  minu- 
nte, diitin  tamente,  &c. 
rlicbffit,  f.  f.  l’effere  circoftanziato, 
ito,  efatto,  diftefo.  efattezza,  accu- 
la nel  defcrivere.itc. 
rung,  r.  f.  f.  Sludfubr,  it.  efncfytcu 
iOcr tir  economia,  direzione,  it. 


clncd  ffiorbobtnf , efecugioné,  efegoi- 
mento.  b(C  geutbtiglcitcn , eferezione, 
evacuazione. 

aufflìtlcn,  v.  a.  ©rdben  , fùcfen , colmare 
un  foffo,  empire,  fupplire  un  vuoto.  (i« 
ne  ©oflmucbt,  IC.  fupplire  ciò  eh’  era  in 
bianco  d’una  fcrittura.  aufp.'gebcne  Sci» 
m(,  far  i verfi  per  le  rime  date.  it.  bep 
ben  3immerlcutfn , guarnire. 

auffùllung,  f.  f.  ripieno.  mit  Sicd,  ghia- 
iata. 

Sludfùnbig,  adv.  f.  audfìnMg. 

ausfAttcrn,  v.  a.  f.  futtccn. 

audfùtlem,  V.  a.  ZWct,  impinguare; 
ingraffare  il  beftiame,  ufando  diligenza 
nel  nutrito,  bad  Sinbuicb  OUdfùttcm,  nu. 
trire  il  beftiame  bovino  in  tempo  d’ in- 
verno. bec  Snccbt  bat  ben  Aarten  audge» 
fatteci , il  garzone  ha  vuotato  il  caffoue 
di  biada, «con  darla  a'  cavalli. 

Sludgabe,  f.  f.  fpefa.  bie  fleinen  Sudgaben, 
fpefe  minute,  ginnabme  unb  Sludgabe, 
quello  che  fi  è rifeoffo  e che  fi  è rpefa. 
untee  bic  Sludgabe  beingen.  Temere  a 
conto  di  fpefa,  regiftrar  un  articolo 
d’ ufeita.  cined  *8uct>d , edizione. 

Siudgabebucb,  f.  n.  vacchette,  libro  delle 
fpefe  giornaliare. 

Sludgang , f.  m.  ber  Drt,  nfeita,  ufeio, 
porta,  bepm  Sludgang  aud  ber  bieche,  jc. 
bed  fClonatd,  all’ ufeita,  all’  ufeire  di 
cliiera  ; al  fine , al  finire,  fui  finire  del 
mefe.  ber  iBaaren , ulcita  ; efportazione 
dal  paefe.  in  bcc  Jfeologie,  bed  bell,  ©cf» 
fied,  proceffione;  fpirazione.  (£rfo[g,/ 
buona  o cattiva  riufeita;  buono  o catti- 
vo fucceffo  ; evento  ; evenimento , efito, 
termine;  concliufione.  SlUdgang  bed 
Sautbed , bed  ffSaffced , sfogo,  Siudgang 
cince  ©affé , ufeita  , riufeita  della  ftrada. 
bie  Strofe  bat  ibren  Siudgang , in  einem 
ZpotfC  t la  ftrada  riefee  in  una  porta. 

2lu$0ityren,  V.  n.  celiare,  finir  di  fermen- 
tare,  di  levitare  — fermentare  abba- 
danza, 

Sludfldrben,  f.audjdtben. 

Siudgattern,  f.  audfìnbig  maeben.  fterm. 

fam.) 

Siudgcbegelb , f.  n.  monetina  ; picciola  mo- 
neta, Sic. 

8udticbcn,  v.  a.  QSrlefe  auf  ber  SJofl,  di- 
ftri  bui  re  le  lettere,  ©elb,  fpendere, 
sborfare;  dar  via.  flit  rdeb,  !C.  fpacciare, 
e fpacciarfi  per  ricco,  &c.  etroad  fa[|(b(d 
fjit  luabe  aurgeben , avanzare,  airerire 
per  vero  ciò  che  è falfo.  jicb  goni  UUdge» 
geben  boben , fofiiar  nel  borfellino  ; ave- 
re fpefi  tutti  i Tuoi  danari.  e(n  SPucb,  f. 
beraudgeben , v.  n.  biefed  jlorn  gicbt  tiiei, 
gfebt  Itenig  aud,  quello  grano  dì  poca, 
molta  farina. 

© 
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SfUdgcber»  f.  m..  fpenditore;  difpenficre; 
diSpenfiero. 

Jllló;  l'ectin , f.  f.  difpenfiera;  donna  di 
Servizio;  donna  che  ha  cura  degii  attori 
domestici  ; m affarti. 

Sluéaebot r f. n.  invito,  nel  giuoco. 

ffludgcburl,  f.  f.  parto,  parlandoli  d'ope- 
re d'ingegno,  e della  fantalia.  bit  Udrei» 

fcn  iluigcbucttn  etnee  erbifiten  gmblt» 
bungéfraft , i parti  immaturi  della  fanta- 
sia ribaldata. 

QlUdgcbcn,  v.  n.  ufeire;  andar  fuori,  for- 
tire.  ber  £eer  ili  audgegangen , il  padro- 
ne è ufeito,  è Sortito  (cioè  di  cafa)  aud 
unb  ttogcbcil , andare  e venire,  un  cinem 
Otte  aud  unb  cingcbcn,  praticare,  bazzi- 
care in  una  cofa , ufare  in  qualche  luo- 
go. auf  gut  ©lùcf , auf  jlbentbeuee  aud* 
fleben , andare  in  bufea,  darli  alla  bufea, 
bufcacchiare;  cercar  venture,  dllf  cimai 
auigeben,  aver  di  mira,  auf  bbfeiHnfcbti* 
«e  audgeben,  covare  cattivi  difegni.  ber 
leilige  ©eift  gebt  uom  «Datcr  unb  ©obn 
CUd , lo  Spirito  Tanto  procede  dal  Padre, 
e dal  Figlio,  non  Siecfen , cavarli,  andar 
via  le  macchie,  ucn  gaeben,  fvanire; 
fmarrirfi  il  colore,  pom  gcuer,  fpegneriì. 
non  £aaren,  cadere  i peli,  alle  roerben, 
mancare  ; venir  meno.  bad  ©eib  ilf  mie 
flUégegangen , ho  fpefo  tutto  il  mio  dana- 
ro. ble  '.Satire  ift  audgegangen , la  mer- 
canzia s' è elitata  tutta,  ber  SP>aum  gebet 
OUd,  l’albero  muore.  pon  Zrdnmeil,  rin- 
venire ; riufeir  vero  ; Succedere,  fig.  [eet 
OUigcbtn,  avere,  trovarfi  le  mani  piene 
di  vento;  far  un  buco  nell'  acqua,  &c. 
beo  einer  SUablieit  freo  auèaebcn,  mangia- 
re a uffo,  paffar  per  bardotto,  pon  ’Sor* 
tm,  ftcb  cnbigcn,  terminare;  aver  ter- 
minazione, o definenza.  eincn  >l'Cfebl 
OU4geben  Ifljfen , promulgare,  pubblicare 
un  ordine. 

Sludgeieen,  v.  a.  im  Sabacfébaiie,  togliere 
il  rigoglio  alle  piante  del  tabacco. 

$u4gf(aflrn , adj.  licenzioso;  sfrenato,  dif- 
foluto , (Iravagante,  traviato , fcapeftrato. 
adv.  llcenzioSameme , sfrenatamente, 
perdutamente,  ecccflivamente,  <Stc.  f. 

audlafjcn. 

Sudgflalfcnbeit , f.  f.  sfrenatezza;  libertà 
eccelfiva  di  collumi  ; licenza,  libertinag- 
gio, dilTolutezza,  (iravaganza. 

Studgelegt,  part.  mit  §0lj,  intarlato.  aud» 
geleate  ilrbeit,  tarfn;  intarlìatura ; im- 
piallacciatura. f.  audlegen. 

SSudgemacbt,  part.  decifo,  collante,  certo, 
indubitato  , (ìcuro.  f.  audmaeben. 

SlUdgemcrgelt , part.  flcnuato,  fpolfato,  ri- 
finito , affralito,  consumato,  malandato, 
logorato, &c.'  f.  audmergcln.  • 

Sludgcnortimen , praep.  eccettuato,  eccetto, 
fuorché,  toltone,  Salvo, 


SlUdgrrbftl , v.  a.  luilrare . polire  affatto 
il  cuojo.  fig.  riveder  le  coltole  ; accon- 
ciar male'- con  percoffe;  far  mal  gover- 
no; gallonar  di  mala , di  Santa  maniera, 
&c. 

Su.Vribt,  adj.  pem  Zobaf,  tabacco  fenza 

cofiole. 

StUdgcfpibt,  part,  inSaptn,  dentellato. 

SlUéfltjfbrt,  part.  confnnto,  riilecchito, 
flenuato , Smunto , f.  auéji'brcn. 

SlUdgiefieil , v.  a.  (irreg.  pon  gie&en)  ef- 
fondere, verfare,  Spandere , fpargere. 
prov.  0,16  Ainb  mit  beni  SBabe  audgleben, 
rigittare  il  buono infieme  col  cattivo;  far 
d’ ogni  erba  fafeio.  feto  jpCTJ  POt  jcmanb 
OUdgicfen  , allargarli  con  uno,  far  confi- 
denza de’  fuoi  Segreti,  sfogarli , sfogar» 
il  cuore,  feinen  gOM/lf.  au4gir§m,  sfo- 
gare la  collera,  mit  95frp , mit  ©Opé, 
impiombare;  ingeffare,  bfid  Scuce  au t* 
giejien,  Spegnere  il  fuoco,  verfandovi 
acqua. 

SlUdgiefiung , f.  f.  effondimento , effulìone. 
Spanti  intento , fpargimento.  bei  3omd,  1C. 
sfogo  della  collera  o di  altra  paifioné.  mit 
SBici)  ober  ©qpd,  impiombatura,  l’ im- 
piombare, o ingeffatura. 

#Ud9lci<bcn , v.  a.  pareggiare,  agguaglia- 
re, adeguare;  far  eguale;  ridurre  al  pa- 
ri. ©croton  unb  ©ebaben , competitore  ; 
bilanciare. 

ludgleitbung/f.  f.  pareggiamento,  ugua- 
gliamento, adeguamento.  bed  9lul5<n< 
Unb  ©ebabend,  compeutozione,  compen- 
tomemo.  > 

'iludglciten , v.  n.  fdrucciolare,  feorrere. 

SluSglettung,  f.  f.  Sdrucciolo,  Sdrucciolar 
mento. 

aitidgittfcbtn , f.  aufgleitcn, 

Sluegiitfcbung,  f.  «udgleitung. 

ffludgltlben,  V.  a.  infocare;  far  rovente, 
roventare, 

Stuéglùbung , f.  f.  infocamento  del  metallo, 
roventezza. 

ttudgraben , ( tfcf  ober  bJbl  geaben  ) r.  ». 
( irreg.  pon  geaben  ) affondare , cavare. 
Scavare,  bcraudgrabcn , diffotterrare , ca- 
var di  Sotterra,  difeppellire  ; efumare,  ca- 
var del  Sepolcro,  pon  Slùéen , rocidje  bad 
ufet  audgraben , Scalzare,  Scavare  la  ri- 
pa. in  iupfer,  @tcin,ic.  incavare,  Sca- 
vare col  bulino,  incidere,  intagliare, 
Scolpire. 

audgtabung,  f.  f.  fcavamento,  cavamente, 
cincr  tci<bc,  esumazione;  il  difotterra- 
re.  In  ©tein,  1C.  incavo , intaglio. 

Siudgtdmen,  (fl<b)  n.  P-  finire  il  cruccio, 
por  fine  alla  triitezza. 

SlUdgedtben , v.  a.  torre,  cavare  le  lische 
al  pefee. 

SbldgritbCln,  v.  a.  ritrovare,  feoprire,  flil- 
iandoli , beccandoli  il  cervello. 
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ilntrn,  f.  trgrilnbtn.  auSIjaurn,  r.  ».  cavare  a colpi  dì  alila,  dt 

:ri)e(n , f.  gurflfln.  piccone  e limili,  fftr  au^6l)l«n,  fea  vare,  jn- 

S,  f.  m.  f. ausflicéunfl.  it.  fcolatojo.  cavare  coll’accetta,  in  ètrin  flU^OUfn, 
arcn,\  v.  n.  fpelarfi,  perdere  il  pe-  fcolpire,  intagliare,  inciderein  marmo  e 
ren,  / lo.  / ftmilL  ticf,  crtwbcn,  intagliare,  fcolpire 

fai,  r.  a.  cavarea  forza  di  colpi  d'incavo,  di  rilievo,  efncn  SSflUm  au$« 

eia.  tlom  jjacftn  tee  93igri , cavare  twuen , dibrufeare,  diradare  un  albero, 

icchi  beccando , a forza  di  biccate.  rinen  ©Ulb , diradare  un  bofeo.  fca< 

. itine  £r%  baeft  ber  anbern  ble  girifeb  auébaum,  jum  iDerfauf,  tagliare 

n OUl,  il  lupo  non  mangia  della  car-  in  pezzi  la  carne,  per  .venderla,  incide- 

i lupo,  fine  aU«gcb<Kto  ®e(ialt  gt«  re,  intagliare. 

difìagiiare,  fraftagliare,  tagliuzza-  Suébebcn,  v.  a.  (irreg.  uon  I)f6cn  ) leva- 
rappare , cincifchiare.  re,  torre  fuori,  it.  ìpilren,  K.  fghanghe- 

tcrn,  V.  a.  uon  SJfcrben,  levarli  il  rare;  cavare  de’ gangheri.  JBein,  atti- 

tro,  fcapeflrarfi.  fig.  fcapedrarfi,  gnere;  cavar  vino  dajla  botte.  CSolbatcn 

u fi  d' un  impaccio,  di  qualiifia  fog-  OUdbri’m,  far  fceita  di  foldati,  fcegliere. 

one.  . fig.  ber  ©efcbicbtfcbrribcr  bebt  unter  ben 

tn , v.  n.  (irreg.  uon  Swttcn  ) folle-  S&cgebfnbntcn  nur  bic  roicbtigiìcn  a né, 
relidere;  durare;  reggere;  foffri-  lo  dorico  de’ fatti  fceglie  i pii  interef- 

n flufraanb , fodenere,  durare  la  fanti. 

reggere  alla  fpefa.  bit  lortur,  fo-  . SlUibe&efpabn , f.  m.  beo  boi  93utb&rU(fttn, 
e la  tortura,  bte  Jlrobe  OUibalten,  decca. 

re  alla  prova,  al  cimento,  bcp  ri/  Sltldbccbeln,  v,  a.  baé  ©crf,  bit  Scbcbtn, 
uibolttn,  reggere  con  uno.  icb  fann  cavare,  trarre  tutto  il  capecchio,  le  lifche 

bt  mcbr  auébalttn,  non  ci  reggo  dal  lino,  pettinandolo.  «UCb  ftfltt  l)Cs 

m ©ingtn,  fodemerfi,  nel  canto.  Cbrin , f.  , . 

irbditcn,  continuazione  dell’idef-  21U»I;ccftn , v.  a.  fare  pulcini,  uccellini, 
io.  covando  le  uova,  fig.  rin  >5ucb,lC.  par- 

'gtn,  V.  a.  fir  rinbdnbfstn,  porre  torme,  infanure,  produrre,  mandar 

:o  altrui;  confegnare,  dare,  il  pof-  fuori,  dar  alla  luce  un’opera, 

cliecchefiia,  cedendone  il  domi-  QlUiljei Ieri , v.  a.  guarire,  rifanare  radical- 

mente. affatto;  fradicare  il  male. 

gun g,  C f.  confegnazione.  fiuéijeitcrn , v.  a.  affermiate,  raffrenare; 

f.  in.  on  Ammlabfn,  infegna,  far  chiaro  e fercno.  ficb  au5britcrn , raf- 

ferenarli  ; fchiararfi.  ci  bflt  fi  (fi  flUigcbel/ 
n,  V.  n.  (irreg.  ucn  bangtn)  tttt,  il  tempo  è ben  raffrenato,  è rifat- 

e,  dare  o edere  foipefo  al . di  to  bello,  fig.  adcrenare,  con  folate, 

» tranquillare;  raderenarfi ; riconfortarli. 

•J,  v.  a.  fofpendere,  appendere,  SlUibritCrung,  f.  f.  raderei  lamento, 
ìildrtn,  efporre  alla  vendita  lemer-  tluibribcn,  v.  a.  ribaldare  ben  bene  un 
citi  ©<bilb,  mettere  fuori  un’  forno,  una  danza, 
cin  Sfudbdngebogcn,  foglio  di  Sulbclfca , v.  a.  (irreg.  non  briftn)  niit 

®t(b,fC.  ajutare,  adìdere,  fovvenire  uno 
1 / ( ) n.  p,  f.  audgrdmm.  con  impredargli  danaro , grano  e fimili. 

, v.  n.  perdurare,  durare,  per-  SblébcBetl,  v.  a.  fchiarare;  chiarare  ; ri- 
. cine  QUdbarrcnbt  ©cbulb , pa-  fchiarare  ; chiarificare  ; far  divenir  chia- 
tancabile,  perfeveranza  ne’ tra-  co.  ficb  flu^bcilen,  richiararlì,  cliiararfì, 

chiarire,  fchiarirfi;  farli  chiaro,  ci  brille 
v.  a.  f.  obbdften.  ficb  dud,  il  tempo  fi  chiaro,  e fi  ferenò 

etl,  v.  n.  ufeir  il  ruzzo>de!  capo;  Il  Cielo. 

azzeggiare;  laTriar  dare  le  fcioc-  9lldbrilunci,  f.  f.  chiarigione,  chiari.nen- 
c.  to,  fcbìarimento , chiarificazione, 

f.  m.  efalazione,  sfiatamento,  tSuóbmfen , v.  a.  f.  auébdngcn.  s 

le;  alito,  audboucb  ber  lrdu«  Sluibriiem,  v.  a.  f.  vermirtben,  it.  fpigio- 
odorofo  dell' erbe.  nare,  cacciar  di  cafa  uno  accrefcendo  la 

, r.  a.  «Calare,  sfiatare,  efpi-  pigione. 

are.  ble  «Serie  «ufbducben , efa-  auebobrin,  ▼.  a.  incavare,  fcavare  colla 
ma.  bie  dtrduter  (fcgcbcn  ben  pialla. 

ilBobigerucb  flud,  rerbe  fpi-  siufbokn,  v.  n.  ium  ©prlngcn , jum  Jin/ 
illimi  odori,  v.  n.  mandata  grif,  prender  campo,  del  campo  per  af- 

to , fiatare,  sfiatare,  alitar*,  falire,  farli  in  dietro  per  prendere  uno 

\,  C L f.  «uiboucb-  slancio,  jum  SIUB,  prendere  il  volo,  jum 

«a 
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©cfcl.Wn  , alzar  la  mano , il  battone  in 
atto  di  percuotere,  lig.  fm  grjdblcn» 
prendere,  cominciare  il  filo  della  narra- 
zione da  più  lontano;  rimonr.re,  andar 
più  sù  ; ripigliar  le  cole  da  lontano, 
icmanbctl,  voltare  uno  per  tutti  i verfi 
per  cavargli  alcuna  cola  di  bocca;  cavar 
j calcetti,  tirar  le  calze  a uno  ; cavar  la 
lepre  dal  bofco  ; far  cafelie  per  apporli, 
(pillare  i fcgreti. 

tluflbbbtrn , v.  a.  fcavare , cavare , vuotare 
fcavando,  rodendo  incavare, 
Suibiblung,  f.  f-  fcavamento.  bic  'JlUóbÒb' 
luilfltn  cincr  ©dult,  fcanalature  d'una 
colonna,  rinr  (Sdutc  mit  ’liuébòblungcn 
Jicrrn  , fcanalare  una  colonna. 
#u$t>6bnen , v.  a.  f.  ucrb&bncn. 
fflufbbfcn,  \ v.  a.  rivendere  legumi,  frutti, 
Sluàbbtnrn,/  cacio  e fimi  li  in  piccolo, 
come  fanno  le  fruttajuole , i rivendugli- 
oli , e trecconi. 

Sfusbolffn,  v.  a.  dibofeare;  levar  via,  ta- 
gliare, o diradicare  il  bofco. 

SlUSbolJunfl , f.  f.  dibofeamento,  il  di- 
bofeare. 

Sfusbórcn , v.  a.  udire , fentire  il  fine , d'un 
difeorfo  ; ilare  a udire  tutto  ciò  che  fi 
dice. 

SfUSbub , f.  m.  la  fcelta  p.  e.  delle  truppe. 
8u<piìlfcn,  V.  a.  fgufcìare , cavar  del  gu- 
feio. 

aiUSbiilfutlfl , f.  f.  lo  fgufeiare. 
lu#6unflccn,  V.  a.  affamare  una  cittì;  ob- 
bligaria  a renderli , tagliandole  i viveri 
— fnervare  uno  colla  fame,  aUrgcbUBz 
flette  ©Olbatcn,  faldati  indeboliti  dalla 
fame. 

•KuétmnJ*nr  v.a.  dare  una  feopatura ; 
rampognare,  sbarbazzare,  &c.  f.  flll tt 

(tljen. 

ffluéburen,  V.  n.  (jìcb)  confumarfi,  fner- 
varfi,  fmugnerfi  puttaneggiando.  otifj 
flebuttefl  etlf<t> , bagafeia  confumata, 
logorata. 

Sfuibullcn , V.  a.  gettar  fuori , fpurgare 
toffendo. 

SlUijafteil , v.  a.  cacciar  fuori. 

*Xué|Jten , v.  a.  farcliiare,  farchiellare, 

cliifciape. 

fflUSjocbtn,  v.  a.  torre  il  giogo  a’  manzi. 
Sludfalben , v.  n.  non  .VUben , ceffare  di 
figliolare. 

tta^fdllimen,  V.  a.  pettinare,  ripulir  col 
pettine. 

ttUèfflUicn,  v.a.  comprare,  prendere  tutto, 
feb  bobe  ibn  au$#ef(ltlft,  io  ho  comperata, 
ho  prefa  tutta  la  fua  mercanzia,  einen 
flllòfoufen,  prevenire  un  altro  nella  com- 
pra d’  una  colà. 

Sfuffrnrln , v.  a.  f.  onéfftben. 

Suéfeblen,  V.  a.  eilW  ©dule,  fcanalare  una 
colonna.  cillC  tìUSgefcbltC  ©àule,  colonna 
fcanalata. 


Siuóffblunfl,  f.  f.  fcanalatura. 

iluMtbten,  V,  a.  fpnzzare,  feopare  ; nettar 
con  la  l'copa,  o colla  fpazzola. 
#U«cbri(&t,  ìluflfebtifl,  f.  .nebeifl. 

audtclfen,  v.  a.  garrire,  bravare,  fgrida- 
re,  riprendere. 

SlUs.ciUn , v.  a.  inzeppare,  ftivare,  ftrin- 
gere,  fermare  con  zeppe , biette,  ficbaufl* 
feilen , effere  di  figura  conica , terminar* 
in  figura  contea. 

Sfudfctmeo,  v.  a.  f.  (eimen. 

jiuófcllcn,  v.  a.  vuotare,  cavare  colla 
mefiola,  colla  cazzuola, 

Jlilóldtrrn,  v.  a.  fpreinere  collo  ftrettojo, 
col  torcolo. 

Siusferben , v.  a.  intaccare  , ornare  di  tac- 
che, merlare,  ein  aufaciccbteé  ìòapcn* 
febilb , feudo  merlato. 

SHusfcrncn , V.  a.  fnocciolare  ; cavare  i noc- 
cioli. 

aiUfffffeln  , v.  a.  dar  la  forma  di  calderone, 
tìtb  Quéfcfirln , im  S&rrgbauc , prender  la 
forma  di  calderone.  * 

Sfusfcecrn,  v.  a.  fm  CPictgbaue , bucare, 
fpatoare,  far  fpaccati  col  piccone,  per 
mettervi  delle  zeppe. 

Stldftpptn,  v.  a.  fcegliere  le  migliori  mo- 
nete d'oro  coll’  ajuto  del  faggiuolo,  delle 
bilancette. 

fllufflaftcrn , v.  a.  dnen  Utoum,  determi- 
nare la  quantità  deile  legne,  da  ricavarli 
da  un  albero,  non  ancora  abbattuto. 

SlUPflaflen,  v.  a.  profeguire  la  lite,  fino  ad 
ottenere  la  Temenza  del  giudice,  efnr  aud« 
flrflflfltc  ©d)U!b , un  debito  aggiudicato 
per  Temenza  del  giudice , della  curia. 

Sfitffldrm,  f.  ausbdltn. 
ffludldrunp,  f.  ‘mu^btOunfl. 

Sillìflatfcbcn  h v.  a.  far  le  fifehiate  ad  uno, 
batter  le  mani  per  ifcherno,  it.  flUvpluu* 
bcrn  ; f. 

Sluéfluubi'tl,  v,  a.  fcegliere,  feerre  diligen- 
temente, minutamente,  it.  crjinnm  , f. 

IfuMcibrn,  v.a.  inrocnbifl  brflciben,  copri- 
re di  dhitro  con  cofa  appiaftricciat».  it. 

fùr  uertlciben,  juflribcn. 

SlUéflcibcn,  v.a.  fveftire,  fpogliare;  cavar 
i vedi  menti  di  doffo.  ficb,  fveftirfi,  fpo- 
gliarfi. 

SJtusflribunfl , f.  f.  lo  fvellire. 

Sluiilfinrn,  v.a.  im  SPtrgbdUC , ricavare, 
ritirare  in  piccoli  pezzi. 

2Iu#ffeiilrrn , v.  a.  f.  auéflriben. 

Siusffopfcn , f.  auàpocbcn. 

SlUvfliiJdn,  v.a.  ritrovare,  rintracciare, 
penetrare  alcuna  cofa  beccandoli , fintan- 
doli 11  cervello,  ghiribizzando,  affimi- 
gliando. 

Sluìfnrbpfn,  V.a.  flncn  £>unb,  fcatenare. 

SlUfcfilctcn  f v.  a.  dimenare  la  palla  a Tuffi- 
cienza. 

Sfusfocbrn,  v.a.  cuocere  abballanza;  fare 
un  coniumato,  baS  Jctt  tìUSfiKbcn,  rica- 
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're  il  graffo  cuocendo,  fin  ®cfd§ , ri- 
dire un  vaio  nell'acqua  bollente, 
ròfen,  v.  a.  recere;  far  getto;  cacciar 
ori  ; vomitare. 

fonimeli , v.  n.  ufeir  di  cafa.  nitbt  nuf< 
nillietl/  dar  Tempre  ritirato;  dar  fem- 
e in  cafa  , elfere  , un  uomo  fontano, 
'n  beimltcben  ©fl(bcn,  divolgarli,  tra- 
irare,  venir  in  paefe;  manifeitarfi.  ber 
■ben , fuflìdere;  mantenerli  ; vivere; 
er  il  bifognevole.  ti  i|i  niebt  mit  tt>in 
lóUlfommeil,  non  fi  può  convivere,  reg- 
ie can  lui  — ei  ift  geuer  auifefommen, 
(uoco  s’  è appiccato , appicciato  a una 
fa  : s’è  attaccato  fuoco  a una  cafa,  &c. 

;t  biefer  entitbmblflung  roirj}  tu  biefef» 
•’bt  niebt  UUifommeil , non  ti  paneranno 
iella  volta  cotale  fcula.  non  ti  dam- 
erà la  feufa. 

fommen,  f.  n.  fifffi  [lenza,  il  bi fogli evoìe, 
neceirario  alla  vita,  fein  SlUéfotnmen 
•iteli , avere  quanto  baila  per  fuffiftere, 
c.  frin  rcidjlicbci  Jluifommen  baben, 

(lere  bene  (laute,  avere  il  fuo  comodo 
‘vere,  fine  SBebienung  mit  einem  perin» 
.'Il  ’Kuifommen , impiego  di  fcarfo  IH- 
endio.  fein  ’iluifomnien  beo  einee  (Sedie 
Il  ben,  trovare  il  fuo  conto  in  un  affare. 

n .’liuifommen  treffen,  f.  Sludhmft. 

fémen , V.  a.  fgranare.  fig.  fcegliere. 
ne  auifltf brnte  ÌBaare , mercanzia  fcel- 

foffen , v.  a.  fcegliere  alfaggiando.  fin 
lógefofietet'lBein,  vino  di  provata  bontà, 
no  prefcelto. 

‘ctben,  (fidi)  «on  ben  UJferben,  slo- 
irfi  la  giuntura  del  piede  del  cavallo, 
fragen,  v.  a.  in  ber  «gaufunft,  elne 
ìatier , fare  fporgere  una  muraglia  dalla 
rittura  della  parete  principale,  f.  n.  bif 

uvfeagung,  ber  .firagen,  ber  £rag|lein, 

orto  d’una  muraglia, 
rrainen , V.  a.  efporre,  metter  in  ven- 
ta le  mercanzie  — fig.  feine  «ffiflure, 
ne  ©elebrfamfrit , te.  far  pompa  o 
offra  del  fuo  fapere. 

’ramutlg  > f.  f.  lo  efporre  le  mercanzie 
la  vendita  — moftra , pompa  di  — 
ra?en,  v.  a.  radere;  radiare,  rafehia- 
— bie  Slugen , cavare  coll’  unghie 
i occhi. 

ItebffU , r.  a.  cavare  tutti  1 gamberi, 
iun  rufcello. 

ftiedien,  v.  n.  non  9}bgeln,te.  fchiu. 
*re,  nafeere;  venir  alla  luce  — non 
idnecfen,  ufeir  fuor  del  gufeio,  del 
echio— uom  ©djmetterung,  sfarfallare. 

- fig.  et  i(l  faurn  auégcfrocben,  è appena 
(cito  del  gufeio. 

•ftiegen , v.  n.  finir  di  guerreggiare. 
■InnbfcbafteB,  v.  a.  efplorare,  fpiare, 
ffcrvare.  tintn  SWcnfcbcn,  feoprire  U 


dimora  di  alcuno,  rintracciare  uno.  fin 
fflnb,  riconolcere  un  paefe,  &c.  farla 
feoperta , feoprir  il  paefe. 

SuSfunbjcbajtung,  f.  f.  lo  efplorare  ; fpio» 
naniemo,  &c. 

Sluffunft,  fi.  f.  ragguaglio,  notizia,  it.  tem- 
peramento, compendi,  ripiego,  f. ’Ub* 

funft  — cine  ’UuSfunft  treffen , finben, 
trovar  coni penfo,  ripiego.  SluSflinft  fibff 
ftroaé  geben,  dar  ragguaglio,  notizia. 

SlUéfìmflcin , V.  a.  fare,  lavorare,  operare 
con  fottigliezza  d’ingegno,  dillaadofi  il 
cervello. 

Susfuriren,  v.  a.  fanare,  guarir  affatto. 

UlueiiKben,  v.  a.  riderli,  beffarli,  farli 
beffe,  non  Diclcn  t’cuten , far  le  fifehiate, 
dar  la  baja. 

Bu&UxbcniiBtrtb,  adj.  derifibile,  ridicolo, 
fcbernevole. 

Bufiaben,  v.  a.  (irreg.uonlabcn)  au»bem 

©(biffe, batfÈCbtff, sbarcate;  francare  una  . 
nave,  ite.  cin©croebe  auSlaben,  fcaricare  un 
archibugio  — in  ber  SBoufunfl,  far  fporgere, 
fportare,  rifiatare  in  fuori , come  le  cor- 
nici. QUJgeiflben,  fporgente  infuori,  prò- 
minente. 

Builaber,  f.  m.  facchino,  bajulo,  colui  che 
fcarica  1 battelli. 

Buffobung , f.  f.  sbarco  ; fcarìco  di  bat^ 
felli , dee.  bc<  ©etreibcd,  fcarico  de’ grani 
da  una  nave,  in  ber  SBaufuilft , p'romi- 
nenza,  rialto,  d'una  cornice  e limili. 

Builage , f.  f.  sborfo , fpefa.  fùt  jcmanb  fine 
dlueiage  tbun , sborfar  danaro  per  un  al- 
tro. bieBuflflgc  mieber  erdfltten,  uecgùtcn, 

redituire,  compenfere  il  danaro  sbollato, 

le  fpefe.  ble  etile  Suilage  etrea»  jù  cr> 
riibtin , Il  primo  sborfo.  BuSIggc  flit  ben 
Zi(d>,  bie  SBjaaren  jur  ©(bau  auf  jiiiegen, 
moffra. 

Budldnbff,  f.  m,  llraniero,  forefto,  foraflie- 
ro,  edraneo,  edero. 

Sfu61dnbii(b , adj.  edraneo,  forediero,  ftra- 
niero,  edero.  auildnbifibe'filaateil , mer- 
canzie  forediere,  au<ldnbif(bf  ©ptadjCU/ 
lingue  efotiebe,  draniere. 

Buflangrn , v.  n,  f.  audfotr  men. 

Buildrmcn,  r.  n.  teffar  di  rumoreggiare, 
di  drepitare,  di  grillare,  &c. 

Builaffcn,  v.  a.  (irreg.von  laffen)  Cutter, 

Jett,  te.  didiogliere,  druggere  al  fuoco. 

aufgclalfene*  ©(biueinefett , drutto.  beta 
QUélaifen,  lafciar  ufeire;  lafciare  and» 
fuori.  roeglalTcn,  omettere,  tralafeiare. 
rin  £letb  , allargare,  slargare  un  abito, 
fervendoli  del  panna  ripiegato  nelle  cu- 

r citure,  ben  , sfogar  la  bile,  la  col- 
lera; fvelenarfi.  feine  ©ebanfen,  mani- 
fedare,  dichiarare  i fuoi  penfieri,  fpiegarfi. 

Ji.  p.  ficb  unbefonnen,  fcappare;  fcap- 
pucciare;  trafaudare;  udir  de’ convene- 
voli. 


ami  — 102  — augi 


’SlUitoffung,  f.  f.  bei  %vtni,  slogamento; 

10  sfogare  la  collera. 

•3iUslatf4)en,  v,  n.  far  le  fufa  torte;  far 
becco. 

UuélflUf,  f.  m.  bc$  OTaflirr#,  ufeita;  sbocco 
— Olla  cincr  DJJfftcngC , urcita  da  uno 
ftretto.  flncr  {Notte,  partenza,  rcoi  ouJ 
bem  ©cfd§  Iduft,  fcolo;  colatura,  in  t>cc 
Siete,  digreflìone. 

ttuèiaufen , v.  n.  airt  bem  £afcn , nfcìr  del 
porto;  feiogliere;  far  vela,  &c.  auè  tee 
SDlùnbung,  ufeir  dell'  imboccatura,  non 
ter  ©anbu&r,  feorrere.  uom  2Brin , k. 
trapelare,  fpillare.  t>05  gfl§ , tic  Stoffe,  IC. 
iduft  Olii,  la  botte,  il  fiafeo  verfa.  be? 
©flUlll  idtlft  OUd,  l'albero  mette  polloni, 
rampolli  dalle  radici.  Me  JiUCUtC  Sluflafle 
fccèQbutb»  f|l  um  jioeDlSogen  auigcloufcii, 
la  riftampa  s'  è accrefciuta  di  due  fogli. 
6ie  Wefimfc  latifcn  nuf  beoben  ©citen  auS, 
i cornicioni  d’ ambedue  itati  (porgono  in 
fuori.  nDeé  Ungltlcf  rolcb  ùbet  biefo  auf* 
[nufcil , il  male  anderà  a ferire  fui  capo 
tuo.  uom  giefe  ouàlaufcn , bruni  fUfcrbc» 
fennen , incominciare  il  corfo  dalle  car- 
ceri. fi(b  auflaufrn , darli  moto  correndo  ; 
fiancarti  córrendo,  er  [>flt  OUfflClaufen, 
egli  ha  finite,  terminato  di  correre;  non 
corre  pili.  it  uon  ©cnwl&fen , fenderli 
le  piante. 

Sfuftdufer,  f.  m.  nn  55dumen,  pollone, 
rampollo,  che  efee  dalla  radice,  dell’al- 
bero — lacchè  detonato  a fare  l’imbaf? 
ciste. 

KudlOUgen , v.  a.  lavar  le  ceneri,  cavar  il 
fale  dalle  ceneri  con  acqua  calda.  Supfet 
OUflaUflCn , cavare  il  rame  da'  minerali 
abbruciati  con  acqua  calda  — bic  gdfTer 
OUdlntlgen , far  penetrare  la  lifeiva  nello 
pareti  delle  botti , imbeverle  di  ranno, 
ntlègeinugt,  liffiviale,  lidiviofo. 

Budlnugung,  f.  f.  lavatura  delle  ceneri. 

ifUf  laufen , v,  a.  fpidocchiare  ; levar  via  1 
pidocchi. 

SlUflautcn,  v.  a.  finir  di  fonar  le  campano 
— dare  1*  ultimo  fegno  col  fpouo  delle 
campane  — indicare  il  fine  p.  e.  della 
fiera  col  Tuono  delle  campane. 

flufldutcrn , v.  *.  fm  Sorfttwfm,  diradare 
un  trofeo, 

3ufle<fcn  , v.  a,  cavare , trar  fuori  lec- 
cando. 

Sluéfccren,  V.  a.  evacuare,  votare. 

ffiuslccrutlg,  f.  f.  votamento,  evacuazione. 

tluflcgcn,  v.  a.  bfe  iOanre,  efporreaUa 
vendita  le  mercanzie;  metterle  in  ven- 
dita — mit  onerici)  jpofjl , intarfiare. 
it.  ©tfb  flit  tfnrn,  sborfare  dana- 
ro per  un  altro.  «Uf  3I*U(t)cr,  mettere 

11  danaro  a guadagno,  crffdren,  interpre- 
tare, interpetrare,  commentare,  chiofa- 
rej  efporie  ; dichiarar  il  fentiniento  delle 
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cole  — fR ebeti , Ubateti , interpretare, 
prendere  in  buona  o in  cattiva  parte  qual- 
che cofa.  einem  ctroaf  di  einen  £oc&< 
mut() , jum  £o<t>mutb  auiiegcn,  imputare 
checcheflia  a orgoglio. 

SfUflfflcr,  f.  m.  interprete,  interpetre,  in- 
terpretatore. interpetratore;  commen- 
tatore , chiofatore.  el'pofitore  delia  Santa 
Scrittura,  di  Piatone,  &c.  — n^ve  di 
guardia. 

Sluèlegung,  f.  f.  ber  Slìaaren , cfyofìzione 
delle  mercanzie,  lo  efporre,  omettere 
in  vendita,  o in  mollra.  grfldrttng,  in- 
terpretazione, interpeiramento,  inter- 
pretamento  efpofizione , Ipianazione, 
commentario,  cliiofa. 

3IuSlegungéfunft , f.  f.  ermeneutica. 

SlUOlf blltn , V,  a.  predare , imprecare,  f. 
ausleibrn. 

Sltlricibcn,  v.  a,  ©db ; predare;  collocare, 
o porre  danari  a frutto,  a interrile.  a 
ufura,  a guadagno; ufureggiare.  citi  ’l'frrb 
aufleiljcn,  dare  a nolo  un  cavallo.  . 

Sluilcibcr,  f.  m.  predatore,  auf  ’IBudxr, 
ufurajo.  . 

dluólclbcrin,  f.  f.  predatrice,  ufuraja. 

Suflcnfm , v.  n.  fvolgere  dalla  drada  — 
cedere. 

SJuflerncn , v.  a.  uon  tebrlingcn , finir  d’ 
imparar  un  niediere;  finir  il  Tuo  tempo, 
clncn  ®ìenfcbcn  auflerncn,  dudiare,  arri- 
vare a conofivre  jl  carattere,  le  paflioni 
di  alcuno,  efplorare,  fpiare  i fencimenti, 
il  modo  di  penfare.  etnea  aufgflrrut  ba< 
ben,  fapere,  quanto  pefa  uno.  auf  rttvaf 
auigclernt  baben,  edere  pratico  di  cliec- 
cheffia.  auf  SKdnfc  uub  hit  aufgeicrnt 
baben,  fapere  dove  il  diavolo  ticn  la 
coda,  edere  bagnato  e cimato,  edere 
volpe  vecchia,  aver  plfciato  in  più  d’tina 
neve. 

SlUflefcn,  v.  a.  eleggere,  fceglicre,  feerre, 
fccrnere , feparare.  bic  2DoHe , fpclazza- 
rr.  bflf  DluSicfcn  baben,  avere  la  decita, 
ciac  (Scbrlft,  «.  finire,  terminare  di  leg- 
gere; leggere  da  un  capo  all’altro,  &c. 

tluélefung , f.  f.  f.  Jluìiuabf. 

Storiicfeten , v.  a.  Ini  gorftiucfcn , ben  SGSalb, 

diradare  un  bolto. 

Sluflicfern , v.a.  conlegnare;  porre  in  ma- 
no altrui.  bcmitriflic&cnSfrm,  condegna? 
al  braccio  focolai  e. 

ffluèliefening , r.  f.  confegnazione, 

tyuMiegen,  v.  n.  flaglonirfl,  maturarli  col 
tempo.  berJJaWn  mub  aufliegrn,  ft<4> 
auflfegen , invino  deve  daglonarfi  nella 
botte,  etn  aylgrlcgcnce  SBcin,  vino  da- 

* gionato.  auslfcflcn  laffcn,  v.a.  flage- 
llare, » 

auriieaec,  f.  m.  nave  di  guardia. 

3lUflbcj>crn,  v,  a.  bucherare. 
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*(odci 1,  f.  beraudlerfcn.  • 
slobcn,  v.  a.  ripulire  per  mezzo  delle 

iamme,  1 ' 

MCtjnrn,  ».  a.  dar  la  mercede,  lo  (lipen- 

10  ai  lavoratori  delle  miniere. 

Utfcbrn,  ».  a.  £'id)t,  gcucr,  fpegnere, 
■norzare,  ammorzare,  ertinguere.  n. 
J3  gcurr  lòicbt  OUd , quel  fuoco  li  fpcRne 
- tìdjnft,  ic.  cancellare,  Cancellare, 
affare,  dar  di  penna 

Ifldjlid) , adj.  che  può  fcanceilarfi , o 
’cgnerfi,  eftinguibile.  > 

lifdung,  f.  f.  ber  ©cbrift,  cancellatu- 
1,  cancellamento  — bei  ‘Scucii,  fpe- 
.ti mento,  &c.  1 

loiV’D,  ».  a.  fcegliere  per  forte,  get- 
uuio  tirando  la  forte  — 'JUaacetl , fin 
ferb , ic.  ou< lofen , f.  audfpiclen. 
lofung,  f.  f.  fcelta,  o compra  fatta  per 
irte.  • 

léfcn,  ».  a.  cfn  l'fatlb , riCuotere,  Ti- 
rar un  pegno,  it.  loéfaufcn , f.  tin«n 
.lólSfen , pagar  per-  alcuno  i debiti  fatti 
eli’ albergo,  bit  fanbftdnbe  audltfm, 
igare  un  tanto  per  il  vitto  giornaliero 
;ìi  flati  adunati  in  una  dieta., 
léfung,  f.  f.  cincd  'Jifanbcd , rifcofTa,  il 
fcuotere  un  pegno  — btt  ©cfangcnfll, 
Catto  de’  prigionieri, 
iùftcn,  v.a.  efporre  all’aria, fciorinare, 
entare,  fventolare.  ftd)  audldftm,  fjd) 
ift  macbcn , fciorinarli,  ifvcntarfi. 
Iiiftung , f.  f.  fciorinatnento. 
tnacbcn,  ».  a.  bit  glecfen , cavar  1q 
acchie;  nettare;  ripulire,  btr  glctfcn 
uiinacbt , cavamaccbie.  btc  Jtnocbcn  and 
m g(dfd),  difoflare;  cavar  le  offa; 
.ir  le  offa  delle  carni.  9} Affé,  .Srcbfc, 
atfantm,  sgufciare  le  noci,  caflagne, 
mberi.  fin  &Iclb  mit  ©Olb , 1C.  fre- 
are,  liflare;  guarnir  di  galloni  d’oro, 
i.tflcibmitfgkfctoarj  audmacbcn,  fregia- 
, lillare,  orlare  di  nero,  elnrn  lag,  btc 
tunbc,  1C.  dare,  Affare  un  giorno,  l’o- 
; dar  un  appuntamento.  audffbcltcn, 
(reggere , riprendere,  fgridare.  etnerr 
treit,  terminare,  decidere,  rifolvere, 
jdicarp,  accordare  una  quiftione,  una 
e.  cine  audgcmacbte  SBabtbriG  verità 
dubitata  , certa,  innegabile,  re  mit  betti 
Mcn  , terminar  nga  còntefa , una  riffa, 
ne  ragione  colla  fpada  alla  mano,  road 
bt  iffr  mit  einanbrr  audgumatbcn  ? coG* 
ete  a divider  fra  di  voi?  cin  ©anjcd, 
nporre,  formare,  con  (li  tu  ire;  effer 
Tipoflo.  bùé  macbt  nicbtd  aud,  non 
porta  ; quello  non  fa  cafo.  eint  iBof), 
ng,  Àutfcbr,  fermare  una  cafa,  una 
rozza,  cincin  ©db  audmatben,  ritto- 
re,  chi  preili  danaro,  bad  macbt  Cd 
(b  nidlt  aud,  quello  non  bada,  non 
1J0  l'affare,  errofrb  cd  baffi  oudinacben, 

11  fo  ne  va  i a'  incainnuga  alla  morta  ; 

‘ \ ' 


è agli  eilremi , Scc.  eincn  audmaefien , f. 
fcbcltcn.  cd  mit  cincm  gac  audmacbcn, 

torre  di  vita. 

audmatbimg,  f.  f.  f.  55ccnblgung. 

aiudmabicn  , V.  a.  cavare  per  mezzo  d' uti 
mulino  — finire  di  macinare;  macinare 
a dovere. 

Sludmablcri , v.  a.  eincn  ©aal,  tc.  dìpigne- 
re;  abbellire  di  pittura  una  f:ila,&c. 
finire  un  quadro,  cindl  Aupfcr|lilt> , fanb» 
farteli  audmablcn,  miniare  un  rame, 
carte  geografiche. 

Siudmann,  f.  m.  (’ffudlcutc)  avveniticcio, 
veniticcio;  foreftìero. 

Sludindrgcln,  v.  a.  f.  audmergeln. 

SlUdmatfcn , v.  a.  fognare , determinare  1 
confini. 

Studmarfcb , f.  2Jbm<irfct>. 

Siuómdr jen , v.a.  Iceverare  il  cattivo  dal 
buono,  Coartare.  biC  ©CbafC  audllldrjCII, 
sbrancare,  torre  dalla  greggia,  l'ccvrare 
; le  pecore  meno  atte  a tigliolare.  fincn 
aud  ber  3 cibi  feincr  gtcunbe  audrndrjcn, 
fcartare  uno  dal  numero  degli  amici. 

3udmatra*en , ».  a.  cinen  <*otteI,  tc.  riem- 
piere la  fella  di  crine , di  lana. 

Sfudmaucrn,  ».  a.  rivenire  di  muro, 
murare,  eincn  Seller,*  eincn  ©cabcn,  tc. 
audmaucm,  rivenire,  rincalzare  la  can- 
tina di  o con  un  muro,  murare  un  foffo. 

Budmcifcln,  v.  a.  fcavare,  incavare,  ca- 
vare collo  fcarpeilo;  fcarpellare;  lavo- 
rare collo  fcarpeilo. 

Sudmcrgclll,  V.  a.  fmungere,  rifinire,  ac. 
cardare,  affralire;  fnervare,  confu  mare, 
efteuuare,  fpolpare,  bad  Srbceidl,  sfinì, 
tare  il  terreno. 

ShlSmcrgclung , f.  f.  efienuuione , (leu na- 
zione , affraiimento  ; accasamento. 

QiudineiTcn , v.a.  mifurare;  prender  le  di- 
meniioni. bie  ©ebebung  bed  lìrbrcicbd  ùoec 
blc  $orijontaQlnie  audmeffen,  livellare  — 
aCcin,  5&ier,  .«crn  audmeffen,  vendere 
il  vino,  la  birra,  il  grano  a minuto. 

9IudmciTct,  f.  m.  mifuratore. 

3udmcjfung,  f.  f,  mifura,  dimenfionc. 

Sudmcgcn , y.  a.  dar  la  mulenda  al  mu- 
gnaio. 

SlUvltlificn , v.  a.  purgare , nettare , votare 
dallo  Aereo,  Cavar  il  letame  dalla  dalla. 

Hudmèblitcn,  v.a.  arredare,  fornir  di 
mobili,  d’arredi  ; guarnire,  addobbare. 

aiuftnòblirung,  f.  f.  addobbo,  parato,  pa- 
ramento; fornimento  da  camera. 

Sludmontiren , f.  auóftafficcn. 

Sludmiìnjm , f.  audpniHnt. 

tyudmuftern , V.a.  iceverare  1 foldati , meno 
atti  al  Servizio  ; licenziargli , congedargli, 
fig.  fcevprare , fcartare  il  cattivo;  dal 
buono,  cin  DJfglmcnt  oudmuftern,  rifor- 
mare un  reggimento,  ridarlo  a minor 
numero,  blc  Kcitcrci)  audtnmicrn,  rifor- 
mare  i cavalli,  la  cavalleria. 
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fludmufttrung,  fi  f.  congedo,  fcarto.  SiuSpffiftn,  V.».  fifchiarej  far  Sfolliate. 


Sludndben,  v.  a.  mit  SMumen,  ic.  cucir 
fiori  e limilo  fu  checcheifia.  1 
Sludliabme , f.  f.  eccezione,  eccettuazione, 
cine  iluinafimr  niacben , fare  eccezione. 
ti  tfl  felne  SKegel  ebnc  audnabme,  non 
»'  è regola  fenz’  eccezione,  mit  fietmlTen 
9iu*naljmcn , con  certe  limitazioni,  con 
certi  patti , con  certe  rcdrizioni. 
UlUncfymcn,  v.a.  atldf<blie£en , eccettuare; 
ecccttare;  trarre;  efcludere,  efimcre. 
del  numero  — gebcwieb,  gifcbe,  fpara- 
re,  cavar  le  interiora;  fventrare;  fvi- 
fcerar  il  pollame,  i pelei,  junge  ®b(\r(, 
cavar  del  nido;  frodare,  fnidiare  gli  uc- 
cellini. SBaaren , comperare  a credito, 
fi#  audnebmen , fognalarfi,  didinguerfi, 
fi#  flut  eber  f#te#t  untcr  anbern  $erfo» 
ncn  audnebmen , campeggiar  bene  0 male' 
tra  gli  altri  ; far  buona  o cattiva  figura  ; 
comparir  bene  o feomparire.  bai  3cufl 
nimmt  fi#  gutflud,  quello  drappo  ha 
buon  occhio, 

tlUdnebmrilb , »4j.  (ingoiare , diilinto , ec- 
cellente, particolare,  egregio , eminente, 
fopravanzante,  Sic.  it.  egregiamente, 
ottimamente,  fopra  modo,  atldnrbmcnb 
fdjòn,  bel  li  dì  mo*  Sic.  fopra  modo  bello. 
Jluintbmuno , f.  f.  ber  ©ebdrtne,  fvifeera- 
mento;  lo  fparare. 

Sluéparfcn , v.  a.  bic  95aDcn , sballare  ; fine 
Alide,  l'ca ilare  le  mercanzie.  JSdfte,  SBiin» 
bel,  aprire,  frjogliere,  fviiuppare  un 
pacchetto,  &c.  ben  ©cbnapfdtf,  Sbifac. 
ciare;  cavar  le  robe  delia  bifaccia. 
SUlìparfee,  f,  m.  colui  che  sbaila;  che 
Graffa , Sic. 

Sluipntfung,  f f.  lo  sballare , lo  fcaffare, 
Sic. 

Sluépatiren , v.  a.  einen  (Steri# , parare  ; 

riparare  ; ribattere  un  colpo, 
liudpaucfen.  V.  a.  pubblicar  a fuon  di  tim- 
ballo — frullare  una  puttana  a fuon  di 
timballo. 

9iudpauf#en , v.  a.  fm  SBergroe  fen , fminuz- 
zare , pedare  in  pezzi  minuti  — it.  fpo- 
gliare  i minerali  del  metallo  contenuto, 
«uégepaufcbte  ©#ladcn , Teoria  caifa, 
vana,  inane. 

?ludpeltf#en , V.  ».  dar  la  frulla , frodare, 
ein  audgrpritfcbted  ®?dbr#en,  novella 
trita , decantatilfima. 

Sufpeitfcber,  fi  m.  frudatore. 
Slufpeltfcbung , fi  fi  frudatura,  fnida. 
SluJpfdblen , v.  a,  munire,  cingere  di  pali, 
SlUdpfdnbrn,  v.  a.  daggire;  fequedrare  gli 
effetti  del  debitore,  audflepfdnbeter  @#Ulb» 
ner,  debitore  di  cui  gli  edetti  fono  dati 
Ungiti,  ber  SBefebl  audjupfdnbrn , ftag- 
glna. 

Sludpfdnbrr , f.  m.  daggitnre. 

Wufpfdnbtmg,  f,  f,  (laggimento,  fequeilro 
di  mobili,  


baé  Uluépfrifen , fifehiau. 

®udpfla|itrn , v.  a.  ladricare , felciare,  fieli- 
care. 

SlUdpflùgtn , V.  a.  cavar  di  terra  coll’  ara- 
tolo. 

audpfùben,  v.a.  im  ®ergroefen,  cavare 
l’acqua  giornaliera  dalle  miniere. 

9Uldpi#en , v.  a.  impeciare , impegolare. 
SlUdptefen , v.  a.  cavar  delgufcio,  fgufeiare 
col  becco. 

Siudplappern,  \ ».  a.  perne  auéplaubern, 
aiuiplaubetn,/  fein  (Sebcimntp  perbergen 
(bmten,  fvertare,  sborrare,  fchiodare, 
fgorgare,  fgocciolare  II  bariletto,  eitl  (Se* 
gettimi#  auéplaubetn,  divulgare,  palefare 
un  fegreto.  • 

Siudpluinpen,  f.  oudpumpen. 

Sludplùnbcrn , V.  a.  taccheggiare , a (Tacco- 
mannare  ; mettere  a ruba,  o a bottino  ; 
mettere , porre  a Tacco  ; dar  il  facco  a 
una  città , &c.  bie  'Jieifenben  , fvaligia- 
re;  rubare;  fpogliar  alla  drada. 

Sudplilnberung , f.  ^lùnberung. 

9ludpoI(lern , v.a.  ein  Canape,  fornire  di 
piumacci,  guanciali  e limili. 

Sufpofaunen , ».  a,  trombettare  , drom- 
bettirc;  pubblicar  a fuon  di  tromba, 
fig.  trombettare;  buccinare;  divulgare; 
manifedare;  palefare  a tutti;  dire  a 
bocca  piena;  dirlo  fu  pe'  cantoni,  et  pò» 
faunet  aBcé  and,  egli  e un  trombetta; 
egli  è il  trombettiere  della  città.  1 
Studprdgen  , V.  a.  ffiolb  , ©ilbet , coniare 
oro , argento,  mit  einrm  SBtlbnifi  bruci#* 
nen , improntare,  bad  ®ilbni§  l|l  ouf  ber 
ffllùnje  (lUt  audflcprdgt,  l’effigie  vi  è data 
ben  improntata,  ©db,  coniare,  battere 
monete,  improntare. 

Sitldptebigen,  ».  a.  finire  di  predicare,  fig. 

finire  le  ammonizioni,  i rimproveri. 
Studpteffen , V.  a.  fpremere , efprimere  ; 
cavare,  tirar  fuori  col  torcolo,  collo 
ftrettojo.  ®clb  »on  cinem  oudpreffen , ca- 
var danarq  per  forza,  fig.  IbrdnHl , «*- 
vare,  tirar  le  lagrime  dagli  occhi. 
SludpeAgcln , V.  a.  badonare;  fonar  col 
baffone , fonare  a catada,  legnare,  ri- 
vedere il  pelo , Sic. 

tyudpumpcn,  T‘  a-  cavar  fuori,  votare  colla 
tromba,  ein  6#iff,  afeiugar  la  fontina; 
aggottare. 

Sludpunetiren , V.a.  ritrovare  punteggiando, 
termine  adrologico. 

Sfudpufien , ».  a.  rein  ina#en,  ri  poi  ire, 
pulire;  nettare;  mondare,  bit  Sftdume, 
rinettar  gli  alberi , rimondarli,  potarli, 
eineiltbcit,  affazzonare,  raffazzonare; 
pulire;  affufolare,  &e.  fin  Jimmer, 
adornare,  addobbare  una  danza,  fid)  OUd» 
..pufen,  aggiudarfi.  abbellirli,  prov.  vulg. 
fectifl  fcpn  bid  jum  andpuben,  aver  fatto 
ambitili  in  fondo;  effer  fritto;  effer  rt- 
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lotto  «1  verde;  e (Ter  agli  eftremi,  in 
omnia  miferia;  elfer  rovinato  affatto, 
Stc.  bai  l'icbt  QUipUCin , Imorzar  la  can- 
dela. collo  fmoccolainjn , volendolo  fmoc- 
iroiare.  tinca  auépuwn,  rimproverare 
alcuno,  rirciacquare  un  bucato,  {are  una 
rifciacquata  ad  uno.  f,  -.HuSpupcr. 
lipuptr,  f.  m.  rifciacquata,  ripaffata, 
bravata,  fcopatura,  sbrigliata,  sbriglia- 
tura , lavacapo,  cincin  tinen  bcrbcn  'dui, 
pupet  gcbcn , lavare  il  capo  ad  uno , fgrl- 
dare,  Ifreggiare , dare  una  (rapatura,  fare 
una  rifciacquata,  &c. 
lépuBunti,  f.  f.  ripulimento,  ripulitura, 
rimondamento,  rinettatura;  affazzona- 
mento,  die. 

jirdbcn , auàcdbdn , v.  a.  f.  auificbrn. 
uirabircn,  v.  a.  radere;  ifcancellare  ra- 
dendo col  temperino. 

Il  Staff  n , v.'n.  ceffar  di  temperare,  di 
fare  il  diavolo,  di  fmaniare,  d’ affiliare, 
d'infuriare;  deporre  la  rabbia,  la  ftizza, 
il  furore,  il  fittolo;  calmarli;  abbonac- 
ciarli. fig.  non  jugcnblic&cn  Sluifdjrocitmu 
grn  abiicbcn,  ufcire  il  ruzzo,  ufcire  U 
ruzzo  dal  capo,  ritornare  in  cerrello. 
lafciare  le  baje. 
uérafrrn,  v.  n.  f.  auirufjen. 
usiaudjcn,  v.  n.  ceffar  di  fumare,  non 
più  tramandar  fumo,  cine  jjfciffe  lobaf 
auirau$cn,  terminare  la  pipa,  confu- 
mare il  tobacco  nella  pipa, 
usrduifcern , v.  a.  cin  gaui,  tc.  profu- 
mare, fuffumigare  unacafa,  dee. 
uéraufcn,  V.  a.  'JUanicn,  fvellere,  sbar- 
bare, flrappare.  bie  gaare,  gcbcrn, 
•frappar  I peli,  le  penne, 
usrdnnirn,  V.  a.  ein  gauS,  fgomberare; 
fparare;  torre  i mobili;  ftnobigliare, 
fguemire,  rpogliare.  ’Tirunntn,  ffltd» 
ben,  K.  rimondare,  nettare,  votare  poz- 
zi, folle,  bic  31bnc,  Obrcn , nettari 
denti , gli  orecchi,  ben  Stagni  , 1C.  eva- 
cuare, purgare,  beo  ben  ganbroerfern, 
slargare  un  buco  col  fucchiello. 

uiedunter,  f.  m.  brp  ben  ganbroerfern, 

fucchiello , trepauo  , foratore. 

luficdumung , £ f.  f.  Kdumung. 
luiraupcn,  v.  a.  levar  1 bruchi, 
iuirduten,  V.  a.  fterpare,’  f verte,  diver- 
re,  divegliere  ; effirpare. 
usrecbnen,  v.  a.  calculare;  computare; 
contare;  fari  calcoli,  roai  fi<b  aliircctmcn 
I Jét , che  può  calcularli  ; che  fi  può  con- 
tare. einem  ctroai  ali  einen  Scpler  aui, 
recbnen , imputar  chettheffia  a difetto, 
lusteibnung,  f.  f.  calcolo;  calefazione  ; 

computo,  fcandaglio,  bilancio, 
luirccfcn,  V.a.  (tendere,  dilfendere,  ftira- 
re. 

luirebe , f.  f.  f.  Suéfprocbe , ©octrag.  It. 

preteff o;  feufa  apparente , fpeciola.  • 


Sltliceben , V.  n.  proferir  parala , parlare, 
it.  ceffare,  finir  di  parlare,  pabt  tgr  atti* 
perebet  ! avete  finito?  nicgt  uuireben  laf* 
fen,  interrompere  il  dilrorfo;  dar  in  fili- 
la voce;  non  lalciar  altrui  dir  tutto,  v.a. 
efprimere,  deferivere  con  parole  — di- 
lforre,  diffóndere,  fconligliare,  torre  al- 
trui del  capo  checchcfiia  ; farlo  ricreden- 
te. fld)  auSrebcn,  n.  p.  feufarfi  Tetto 
qualche  pretelio.  trovar  pietelii.  it.  dir 
tutto  ciò  che  fi  fa.  it.  sfiatarli , affaticarli 
parlando. 

SfuSccebcn , V.  n.  eln  ©C&ijf,  armare , corre- 
dare una  nave. 

SlUircgnen,  V.  Imp.  reftardi  piovere,  fpio- 
vere. 

9lUóreibcn , v.a.  cavare,  torre,  nettare, 
fregando,  ffrofinando,  (impicciando.  bit 
©tdrfe  in  ber  ÌBdfcbo  rammorbidire  ; le- 
var la  falda,  fìat)  bic  Sluptn , liropicciarfi 

( gli  occhi,  bic  ftdtbc  auStetbcn , fpianare 
le  cuciture. 

3fuScci(pcn , v,  n.  badare  ; aver  quanto  be- 
ffa. 

«udrcife,  f.  f.  f.  Sbrelfc. 

Sluirctfcn,  v.  n.  partirli;  andar  via;  met- 
terli in  iffrada  — defiftere  da  viaggi. 

SlUStCigen , v.a.  (frappare,  fvellere,  fve- 
gliere,  fradicare.  tic  3dl)nc,  cavarei 
denti,  fùr  auScinanbcr  rcilcn ,.  rompere, 
{tracciare,  v.  n.  sdruccirfì , fcucìrfi , di- 
sfarli , (faccarfi.  bic  Sdmmc  finb  aulge» 
tiffen,  fi  fono  rotti  gli  argini,  bdd  gol) 
reift  aui  im  ©palten , la  legna  fi  divìde 
fpaccandola.  (lichen , cacciarli  a correre; 
battetela , fuggirli  ; alzar  i piazzi  ; dar 
le  fpalle;  frappare;  fmucciare, &c.  volt 
©olbatcn,  difertare.  cinem  bic  ©cbulb 
QUOCCificn , (tancarfi  la  pazienza,  frap- 
par la  pazienza. 

SluSrcificr , f.  m.  difertore. 

’ìluircitcn , v.  n.  ufeir  a cavallo. 

ilUércitcr , f.  m.  metto  ; l'oprintendente  al- 
le Itrade  die. 

Sluircnfcn , v.  a.  f.  ucrccnfcn. 

SluSrcnncn , v.  a.  alle  ©alien , trottare,  * 
fcorfere  per  tutte  le  (trade  della  città, 
SluSrcutcn,  f.  auircttcn. 

JiUvtibbcn,  v.  a.  cavar  le  coltole  delle  fo- 
glie di  tabacco,  del  cavolo  e Amili. 

SltlSridlicn  , V.  a.  fare  ; efeguire.  cinc 
fdjaft,  far  un  ambafeiata.  cill  (f empii, 
mcnt,  far  complimenti;  falutare  da  par- 
te di  uno.  cin  ©aflmoW.lC.  dare  un  de- 
finare , un  banchetto,  die.  etTOOi  auiritb, 
tcn,  effettuare,  bai  ©db  fann  alle)  aui, 
ricbten , con  danaro  fi  fa  tutto,  nicgfff 
ouóricgtcn , far  un  buco  nell’acqua:  far 
acqua  da  occhi;  far  la  metà  di  nonnulla, 
bu  roicft  mit  bdnen  (rtniabnungcn  nlcbtl 
auir i(b tcn,  le  tue  ammonizioni  non  frut- 
teranno. bu  mirti  mit  ibrn  nicgtfi  auirùb» 
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tm,  con  lui  non  conchiuderai  nulla,  non 
farai  nulla,  bamit  ifl  nicfctd  audaerlcbtet, 
quello  non  conchiude,  non  bada.  (Ulf* 
fcbcltcn , fi  it.  uerleumben,  f. 

Sudrmp.cn , y.  a;  torcere  i pannilini  umi- 
di. 

SUrdrtnnen,  v.  n.  (irreg.  non  rinnen)  aud 
elnem  tC.  verTare,  traboccare. 

SludrcBcn,  e.  a.  bai  Àcrn,  crivellare  il 
grano, 

SluSrottcn  , v.  n.  cflirpare , fterpare , Vel- 
iere, fradicare.  fig.  ellirpare,  difliparc, 
difperdere;  fterminare;  eilerminare. 

Siudrottrr  , f.  m.  eftirpatore:  die  efìirpa, 
eliermina , diilrugge  ; fterminatore,  eiler- 
minatore. 

Kuirottunfl , f.  f.  eilirpazione , eilirpa- 
mento.  fig.  eilirpazione;  Aerminio, 
efterminazione,  &c. 

Sludriufen , v.  a.  oon  Jruppen , udir  da- 
gli alloggiamenti ,•  sloggiare,  diloggìare. 

Suiruf,  f.  m.  elclamazione,  fclamazione, 
grido , fchiamazzo.  cinti  Obrigitftllcbcn 
SfWcbld,  bando. 

duirufcn , v.  n.  edlamare,  gridare,  uom 
f8'd(t>ter,  finire  d'annunciar  l'ore  della 
notte,  v.  a.  ctioai  òffcntiicb , bandire  ; 
pubblicare,  bit  ©Uinbcn  auàrufcn , gri- 
dare l’ore  della  notte,  etroad  JUtn  5**1'* 
fante,  annunciare  la  vendita  di  checchef- 
fia  gridando,  ben  Stiebrn  OUitUfen , pub- 
blicare la  pace,  jtim  .ttflifcr , acclamar 
uno  per  Imperadore;  falu tarlo  in  impe- 
radore. 

auirufee , f.  m.  banditore. 

SUlirufung , f.  f.  bando  , pubblicazione, 
grida,  it.  Oiudruf,  f.  iiuérufunflijticbcn, 

legno  efclamativo.  > 

fflustuben  , v.  n.  rlpofarfi;  prender  ripofo  ; 
celiar  della  fatica;  ricrearli,  follevarfi, 
&c. 

SUiitunben , f.  obeunben. 

Sudrtipfen,  v.  a.  Sebcrn,  ftrappare,  fvel- 
iere  penne,  einjtin  aUfrUpjen  , fpiiluz- 
zicare. 

Budrùflen,  V.  a.  fornire,  provvedere,  cor- 
redare , dotare,  ein  ©ffifff  » armare  un 
vafcello ; corredare,  alledire,  guarnire 
una  nave,  fui)  audràflen , f.  rilftrn. 

Iluirùftunfl  , fi  f.  etnei  ©{biffi , armamen- 
to ; guamimenta  ; allenirne  nto,  corredo 
d’ima  nave. 

SlUirùtteln , V.  a.  fcuotere,  fmuoverej 
nettare  fcuotendo. 

SlOifaat , fi  f.  feminaglone , Cementa  — il 
grano  deftinato  per  la  Cementa  i-  bit 
§fit  ber  v’IUPiaot , fementa. 

Sudfacfen , v.  a.  cavar  del  ficco. 

•iudfden  , v.  a.  feminare.  , 

JUiéfape,  fi  f.  depofizione;  teftirrtoniania; 
tetlificazione  ; anellazione,  bie  Sudiate 
b<r  aCUjen , le  depofizioui  de’  teilimonj. 


nacb  Sluifane  ber  SunffwrlMnbfflen , « 

detta  de' periti. 

Uuifaaen,  V.  a.  deporre;  far  depofizione; 
teftificare;  teilimoniare;  rendere,  o 
portar  teilimonianza  ; allettare.  ben  et* 
lltrencn  ©ebaben  auifagen,  manifellare 
il  danno  fofferto.  eib(id)  audfagen,  atte- 
Ilare  con  giuramento,  fld)  audfaflen,  ilfl 
.farlfnfpiele , manifellare  i punti  necef- 
fari  por  vincere,  chiamarli  fuori,  chia- 
marli vincitore,  mai  nfcbt  audiufaaen,  co- 
fa  indicibile;  da  non  poterli  dire. 

Bluff!?,  I.  m.  tfranfbctt,  lebbra,  Iepra. 
Siri  «luifan,  ber  bie  tfaut  runjlicb  macbt, 
clofanzia , elefantiafi.  ber  tfiltifaB , tm 
SBilliarbfptel , l'acliitto. 

Sud/dBl! , adj.  ieprofo  ; lebbrofo.  fubil. 
tin  tluiftlBiger,  un  lebbrofo. 

Suifaufen , V.  a.  tracannare  tutto  ; vuotare 
boccali,  auf  etnea  n’Ug , tracannare  a un 
tratto , in  un  forti». 

Sudfdubera,  v.  a.  nettare,  ripulire  di 
dentro.  N 

Jitldiaufltn,  V a.  Cucciare,  fucchiire;  ca- 
vare, attrarre  il  fugo,  bet  ’lCunbcn  Otti* 
finir, t , fucciatore.  fig.  beni  «Solfe  bad 
fblut  audfiìUPfn  , fmugnere  , mugnere  il 
popolo  con  angario , fucciarc  il  fangus 

del  popolo.  baP  .ftinb  faugt  bie  Binine 
<UiiM  aud,  il  bambino  fmugne,  fnerva  la 
balia,  bad  tirbreiifi  audfauaen , sfruttare 
la  terra , ein  .C inb , ein  Saib  audfaugen 
(inferi , lattare  un  bambino , un  vitellino» 
quanto  conviene. 

Siuéfatlfiuna , f.  f.  fucciamento;  il  fucciare, 

Cu£f$abcn,  V.  a.  cavare , nettare  rafchim- 
do,  rodendo,  einen  audfebaben,  ein  Sdb* 
«ben  febaben,  non  dvinbern,  far  lima  li- 
ma; dileggiare,  uccellare. 

Sudfibafffn , v.a.  fgombrare;  mandar  fuo- 
ri di  cafa , di  città  ; commandare , che 
uno  Torta  di  cafa , di  città. 

Sllldfi'bdlen , v.  a.  fgufeiare  , pelare  ; mon- 
dare. it.  fig.  einen  fm  ©pici  obee  fon#, 
sbufare;  mettere  uno  in  camiccia,  o 
fpogliarlo  d’ogni  cafa;  ridurlo  al  verde, 
al  lafirico , divorare,  confumare  tutte  le 
fottanze  altrui,  Ac. 

flulfcbalien , v.  n.  rifonare.  tpo  bic  ©tfmme 
puifdiaHen  farin,  luogo,  dove  la  voce 
pud  ben  rifonare. 

aiudfcbalmen,  v.  a.  im  Sorifroefen r<  deter- 
minare, affegnarp  un  luogo  ne' bofehi, 
fcortecciando  gli  alberi  d' intorno.  / 

Jludfdjdmcn , (fidi)  n.  p.  er  bat  (i«b  audge# 
febdmet,  e^li  ha  depollo  ogni  vergo, 
gna;  non  li  vigogna  più  di  cofa  ve- 
runa. 

Budfcbdnben,  V.  a.  fvillaneggiare;  o vitu- 
perare, caricar d’ improperi,  d'ingiurie; 
dir  la  maggior  villania,  ore. 

Budfifcarrrn , v.  ».  einen  £obten , fi  auds 
gtdben.  ben  ©amen,  if.  rcic  bie  ^ùlmer. 
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«rare,  (coprire  razzolando,  rafpando. 
cinta  mit  ©rbartcn  Rotteti , beffare  al- 
trui rafpandtj , Aropicciando  co'  piedi  la 
terra. 

SUljfdiamVln , v.  a.  cavare,  vuotare  con 
palette, 

Su$i<Mumen,  ».  n.  ceffare  di  far  fchiuma, 
o bava,  fig.  ceffare  la  furia,  calmarfì  in 
uno  la  rabbia , il  furore,  v.  a.  gettar, 
mandar  fuori  inficine  calla  fchiutna,  o 
colla  bava.  fig.  rdftcrungen  ausfebdumen, 

vomitar  beftemmie. 

SufKteiben,  v.  a.  f.  febeiben,  abfonbrrn. 

JlUdicbdtrn,  V.  a.  bravare,  fgridare,  rampo- 
gnare ; riprendere , agramente  ; far  una 
bravata,  una  ripaffata,  un  rabbuffo. 
2(uf|<bcltung,  f.  f.  bravata,  rabbuffo,  gri- 
data, canata,  stigliatura , correzione 
agra,  Sic. 

Slusir&cntcn,  V,  a,  2Gdn,  1C.  vendere  a 
minuto,  vino  e fìmili. 

$u6|$crj<n,  v.  n.  ceffare,  finir  di  ffherza- 
re;  laffiar  (lare  le  baje , le  burle. 

«uifdjeueen,  f.  (rbeuern.  fig.  auénUcn,  f. 
HuSft&irfrn  t ».  a.  mandar  fuori  ; mandare 
per  qualche  cofa. 

$udf4>itfm,  v.a.  mit  clncm  ©rbicbgeroebr 
fin  9(uge,  cavare  un  occhio  con  un'  ar- 
chibugiata.  bus  ©rblccbtc  abfonbrrn,  ucr» 
loerfen,  fceverare,  fcartare,  auogcfvbofr 
(etili  fjjorccpan , porcellana  (carta,  Car- 
tata. eintn  28a(b  auéfcbirfcn,  ucciderò 
tutte  le  fiere  d’una  forefta.  r.  n.  poro 
©amen,  germogliare,  fpuntare. 
Kufifófftfung,  f.  f,  fcartamento , ffevera- 
...  mento  di  cofe  poco  buone. 

Slui  fctnfftn,  v.a.  sbarcare,  metter  a ter- 
ra , cavar  dflla  barca,  n.  sbarcare;  ufeir 
di  harco.  bcom  'Huèicbijfen , allo  sbarcq, 
all' ufeir  di  barca. 

Slui|(t)iffung , f.  f,  lo  sbarco. 

91  ui fatimi)  fen , f.  fcbtmpfcn. 
dluotcbintcìl , v.a.  (irreg.  uon  febinben) 
fig.fctnc  Untc«b«ntn,fare  impoverire.fmu- 
g riere  i futili  ti  con  eltorfione,  angario, 
vendere  a un  prezzo  eforbitante.fcorticare. 
SlUrfcbippen , v.a.  cavare,  gettar  fuori 
colla  paletta;  nettare  colla  paletta. 

91  uéfdjtrccn  , ».  a.  levar  via  gli  ariteli  del 
cavallo  di  tiro. 

Iluifdflaàtm , v.  a.  tinca  0<bfcn,!c.  ri» 
durre  la  carne  d'un  bue  ammazzatole. 
allo  /fato, di  poter  effere  venduta  a minuto. 
Sitidfcfclacfcn,  v.a.  fceverare  la  fforia  dal 
metallo  fufo, 

S(u6fd)lafen,  V.  n.  dormire  abbaffanza. v.a, 
ter»  £Kaur<b,  digerire,  Imaltire  il  vino 

dormendo.  , 

£luó|'4)lclg  / r.  m-  ber  2BagC,  tracollo,  o 
tratto  della  balancia,  sbilancio,  benditi*» 
fibtog  flfbcn,  sbilanciare,  dar  il  tracollo, 
ó ’I  tratto  alla  bilancia,  fig.  b#C  ©atte 
ben  2ludi<blag  geben,  decidere,  mai.  bea 


Jiuéfcbfag  girti , decifivo.  ben  dhi^fcblag 
tbuil,  effere  il  primo!  a battere,  a dare 
uff  colpo,  cin  auéi'cblag  auf  ber  jjaut, 
efflorefeenza,  o eruzione  fulla  pelle*, 
fcampagnata  di  tumore.  It.  Sluótriig , f. 

audftblagcn , v.  a.  (irreg.  non  fcbiagcn)  di 
Beffi  ein  ’llugf , cacciare,  cavare  un  oc- 
chio ad  alcuno  con  baffone , o altro,  di 
neo! ©tof  audfvblagen , parare,  riparare 
un  colpo,  etnxiéausìcblflgi'n,  daffare,  rifiu- 
tare, Sic.  bie  66fcn  ©ebutffen,  bic  ©erge ri 
0U6fff>lflgcn,  fcacciare  i cattivi  pontieri,  te 
cure,  fgombrure  l'animo  delle  cure,  fgom- 
beraredafe  le  cure.  it.  Cine  ©tube  febrodrj 
audfrblagen,  parar  a bruno,  o di  nero  una 
danza,  v.  n.  uon  pjferbcn,  It.  fprangare, 
o tirar  calci;  ricalcitrare,  mit  bein  2)0W 
berfcbcnlel , trar  calci  come  ie  vacche, 
effere  il  primo  a battere,  a percuotere, 
uon  ber  2CflgC , traboccare;  efler  tra- 
boccante, uon  btt  Ube,  finire  di  fonare. 
VOn  ©igeili,  cantar  le  melodie  intiere, 
finire  le  melodie,  uon  ’gduincn,  ie.  rin- 
verdire, mettere  bocce,  in  ber  ffbemie, 
far  fiorata,  o muffa;  venir  in  efflore- 
feenza. er  fcbWgt'im  Wcfirfct  aué,  ber 
Stiriti  fcbldgt  flUó,  gli  vengono  bolle  nel 
vifo;  le  petecchie  vengono  fuori,  ite.  uOH 
lBdnbrp,  gemere,  fudare,  in  glanimen 
(lUdfcblagen,  levar  fiamma,  bie  Sranfbett 
i|l  in  fin  Siebee  awSgefffffagen , la  malat- 
tìa s'e  riloluta,  convertita  in  una  febbre, 
fig.  ci  ifi  gut  ober  ftblrvbt  au*gcfcblagcn, 
l’affare  ha  dato  in  bene,  in  male,  è 
riufeito  a buono,  o mal  termine,  cincin 
jue  (£br e obet  ©rfeanbe  ap<f<t>(agcn , ri- 
dondare , rifletterli , tornare  a4  onore, 
p a difonore  di  qualcheduno, 

SlUifcbMmmen , V.  a.  cavare,  togliere  il 
fango,  il  limaccio,  il  loto. 

aufiKblcifm , v.  a.  togliere  le  tacche  arro- 
tando. einen  Uebrltbdtec  audfcblcifen , 
trainare,  Arafcinare  un  malfattore  al 
patibolo. 

jlu»l'<biicfcn,  ».  n.  (irreg.  uon  f<bliefen)  f. 
auStricrben. 

jludfrblicicn , v.a.  (irreg.  uon  fcblirSrn ) 
auf  bem  X) Quiete,  ferrar  fuori  di  cafa  e 
limili.  UOII  finec  ©efettfeboft,  efcludere, 
rimuovere  dalla,  focietì.  QU*gef(t>Ioflen, 
elei  ufo. 

aiuiitblicicnb,  pare  effluGvo.  adv.  effluG- 
vamente. 

WuSfvbliciiUng , f,  f.  effluitone , efflufiva.  f. 
v!up|dnu§. 

aiuéfchltlpfen , v.  n.  f.  au jfebliefen , quìi 
(rieeben. 

Sluafcblùrfcn,  v.a.  forbire,  foriate,  ber» 
a forfi  — vuotare  forfando , bevendo  a 
fori!. 

8u<f(t)lu§#  f.  f.  effluitone,  mit  9iU*fcb(uf 
Oflt’e  anbern , efflufivamente , privativa- 
mente, a efclufioue  di  tutti  gii  altri. 
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9i  u4  f(f)  I U A io  e i fc , ad»,  efcl  u (Vani  ente, 
aufifcbmdbien , v.  a.  f.  auéfiljen. 

Slii*f4>mau(ben,  v.  a.  einen  gudjfi,  difcac- 
ciar  la  volpe  dalla  tana  col  fumo,  cine 
Pirite  ìebflcf,  vuotar  una  pipa  di  tabac- 
co fumando. 

SlUélC&mcificn , V.  a.  cavar  percuotendo, 
uon  iPl'crbett,  tirar  calci. 

SfUilclimcUen , v.  a.  cavar,  trarre  col  fuo- 
co il  groffo  dal  lardo,  dalla  carne;  trar- 
re il  metallo  da' minerali,  difciogliendo- 
gli  co!  fuoco,  v.  n.  irreg.  wn  fctjmcl jcn, 
ufcire  il  graffo  dal  lardo  ftrutto  a! 
fuoco;  ufcire,  fepararfi  il  metallo  da' 
minerali  difciolti  dal  fuoco  — ce  (fa  re  di 
liquefarli  di  più,  efferfi  tutto  ìquefatto, 
Slusfcbmicben , v.  a.  battere,  lavorare  il  ab- 
baftanza  il  ferro  rovente. 

81u#fd)inicrcn , V.  a.  tic  9ft6en  , riempiere 
le  feffure  di  calcina,  c limili,  mit  57ìf>r* 
tei,  1C.  intonacare , rivcftire  di  calcina  le 
pareti,  mit  gftt,  !C.  ungere  di  dentro, 
dué  igiicbcrn , ricopiare,  trafcrìvere  fenza 
giudizio,  aufifieùbmicrtcf  gcug , robaccia 
ricopiata.  • 

fflutfibmlnfcn , V.  a.  bie  9tebf , lifciare  ; 
adornare,  abbellire  con  falli  o vani  or- 
namenti. 

9lu*fct>mdcfen , v.  a.  f.  auserai.. 

Stuéfebnuitfung , f.  iutfstetung. 

Slusùbnarcben , V.  n.  finire , ceffar  d(  ruf- 
fare. 

SluSkbnaubcn , v.  a.  foffiare  il  nafo.  |i$ 

- fluéftbnaubcn , foffiarfi  il  nafo.  v.  n.  ria. 
vere,  raccorre  il  fiato. 

SlllSfC&natlfen , ».  n.  riavere,  raccorre  il 
fiato. 

fflutfdmdubftt , v.  a.  foffiare,  nettare  il  na- 
fo.  f|$  auéicbnduijcn , foffiarfi  il  nafo. 

Jluf fc^neiben , v.  a.  (irreg.  uon  fcbneiben) 
cavare,  eftrarre  tagliando,  filr  fluéjacftn, 
f.  bic  Eelcbborncn  auiftbneiben , fpiccar  i 
calli,  bit  tfoben , cavqre,  toglier  i tedi- 
coli  ; capponare , caftrare.  Sedurne  aué» 
fcbncibctl,  diradare,  dibrufcare  gli  alberi. 
Sfticncnftbrfc , cavare  il  mele  dall' amie. 
Slapiet  aubfdmriben , glquren  in  papier, 
tagliare  figure  in  carta  colle  cefoje.  einen 
Sragen  runb  auéfdjnciben , fcoilare  un 
bavero,  pon  StdmeCn  , vendere  a ri- 
taglio. _ * 

Sluéfcbneitetn , v.  a.  bit  S5dume,  tagliare  i 

ramofcelli  foverchi. 

SlUéfctmitt , f.  f.  vendita  a ritaglio,  an  SM» 
bttn  um  ben  9>M , am  Sragen,  fcoiia- 
tura.  cine*  StrfcW , tincr  Sufici  in  ber 
sWatbcmatif/  rettore, 

%U(fdmttt«nfi , f.  m.  bambino  trailo  dal 
ventre  della  madre  per  mezzo  del  ta- 
glio. 

3Iu*ldmifien , v.  a.  intagliare,  fcolpire 
qualche  figura  in  legno. 

Slu*  je&nùrcn , ».  a.  sfibbiare,  slacciare,  le- 
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vare  il  bullo  a una  donna,  flcfc  ailfiftbnil» 
ren,  fpogliarfi  del  bullo,  sfibbiarfi,  fiac- 
carli il  bnftn.  , 

21u*f<fc{  pfen , v.  a.  attignere,  cavare  acqoa. 
einen  -brunii  cn  sani,  cavar  tutu  l'acqua 
dal  pozzo , votarlo, 

ìluebfcisllng , f.  m.  f.  >2ln<ldufer. 

9u*fd>rauben , cavare,  mandar  fuori  per 
mezzo  d’ una  vite. 

Slufifvbrcibcn , ».  a.  (irreg.  uon  febreiben ) 

fcrivere,  traferivere,  copiare;  cavare  da 
un  libro,  tic.  it.  bic  ©Otte , 3<*bten,  fcri- 
vere alla  diliefa.  clncn  Eflnbtafi,  intima- 
re in  a dieta , comizj.  convocare  gli  (lati 
alla  dieta,  f.  n.  cin  éuSfcbtciben , editto; 
ordine  del  principe,  rocgen  Cine*  Eanb» 
Mas  , indizione,  intimazione  d’ una  die- 
ta, lotterà  convocatomi,  fin  flll<fd)rfibcn» 
bcc  gùi'il,  principe,  che  ha  il  diritto  di 
convocategli  ilaii.  einen  S&ufitag,  cine 
©ebanunfi  OUdltbrcibcn , bandire  un  gior- 
no di  penitenza,  di  digiuno,  pubblicare 
una  nuova  impofizione. 

auófcbreitfn , v.  n.  (irreg.  uon  féeriten) 

far  un  gran  puffo  ^ (fender  le  gambe,  fig. 
trasgredire,  paffare,  eccederei  limiti,  le 
convenienze. 

2lU*)Ct)CC0en , v.  a.  pubblicare  ad  alta  voce. 

feinc -lUaorcn  puf  ben  ©fllfcn,  annuncia- 
re la  fua  mercanzia  gridando  per  le  (In- 
de. «troni  auSfcbrcpen , divulgare  da  per 
tutto.  ali  einen  2)icb,  1C.  Meditare,  dif- 
famar per  ladro,  v.  n.  efeiamare , fcliia- 
mazzare. 

•Suéfcbrcper,  f.  Sufrufer. 

Sluiftfcrotcn , v.  a.  ©fin cavare , tirar 
della  cantina  il  vino,  &c.  mie  bic  fOldufe 
ben  Sdfe , fcavare  il  cacio  rodendo, 

SUlSfcbuppen , V.  a.  tagliuzzare  in  forma  di 
fquaine,  odia  maglie  di  giaco. 

Slufiicbùrfen,  V.  a.  im  Skrgbnu,  fcavare, 
cavare. 

5lu5f<bu6,  f.  m.  SBtarf , fcarto,  rifiuto; 
pattume,  marame;  mercanziefcartate, 
feeltume  di  rifiuto,  (in  fenfo  contr. ) 
feelta,  deletto,  ber  $itif  fatili  ber  Eanbtldn» 
bt,  deputazione  degli  fiati  provinciali, 
ber  engc  'lluéfcbufi , deputazione  feelta  di 
pochi  fiati  provinciali. 

auéfdJÙtteln,  v.  a.  fcuotere,  cavare  fcuo- 
tendo,  dibattendo,  agitando. 

9ufif(bùtten , v.a.  fpargere,  fpandere,  ver- 
fare,  diffondere,  einen  ©flrf , votare  un 
Tacco,  fig.  fein  f>eri , aprire  11  fuo  cuore  ; 
votar  il  bari  letto,  ben  nuift&fttten, 
sfogare  la  collera,  teine  ©ebeimnifie  In 
ben©cf)oo|  cine*  Sectinbci  au*fd>ùtten,  de- 
porre i funi  regreti  nel  feno  d’nn  amico, 
n.  p.  uor  Sadjen , fganafeiarfi  delle  rifa  o 
dalle  rifa , ridere  finoderatamente.  prò», 
bai  Sfnb  mit  bem  ®nbc  auiftbùttcn , f. 
nuiglclen. 

Slléflbùttuna  r f.  f.  fpandlmento,  fpargi- 
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mento  , effufione.  tei  jperjené , effufione 
di  cuore. 

9uifd)tt>dminen,\  v.  a.  »on  Me<irn  unb 
Sluifty.TCmmcn,  / Slùjjen.  ferrare  1 campi, 
(cavare  i lidi,  bit  'IC'ClIf  auéftbiDdmmm, 
nettare  la  lana  in  acqua  corrente. 

, f.  f.  non  gl  ijjcn»  ie.  fer- 
ramento de’  campi , (cavamente  de’  lidi, 
ripulimento  di  lana  nell’acqua  corrente. 
9u4fd>rcdnftn,  \ v.  a.  fciacquare , rifciac- 
3iO«f4)tBCnfcn,/  quare. 
ausf^ti'dren,  y.  n.  (irreg.  non  febrodren) 
ufeire,  difaccarfi colla  marcia  d’un  pofe- 
ma  (ciotto,  gettare,  metter  fuori  marcia, 
unapoftema,  &c. 

Sluéfibil'drmrn,  v.  n.  lafciare  far  i diverti- 
menti, follazzi,  vaneggiamenti;  correg- 
gerfi.&c  .it.nel  fenfo  propr.auétjrfcbivdrmt, 
*on  spirarti,  aver  rifigliato;  aver  fatto  lo 
feiame. 

Sluéfcbitmern , f.  auiptaubern.  it.  f.  auérc* 
brn , it.  finire  di  ciarlare,  terminare  le 
ciarle. 

Sluéfcbrorifen , V.  a.  dare  una  forma  finuo- 
fa , piegare  in  arco,  inarcare , v,  n.  fare 
flravaganze,  cole  (conce;  fviarfi;  (rav- 
viarli; viver  licenziofameme,&c.  in  9lf< 
bm , fvagarfi  ; batter  la  campagna  ; va- 
gare ; divagare  ; sbaleft rare  ; ufeir  del 
feminato;  fallar  di  palo  in  frafea. 
SluSfdJIBCifrnb , part.  fravagante,  efirava- 
gante,  fantaftico,  frano,  capriccio!», 
bisbetico,  it.  licbcriicb,  f. 

'JluJKtwcifiinfl , f.  f.  flravaganza,  eflrava- 
ganza,  bizzarria,  fantafticlierla , arzigo- 
golo, feiocchezza.  in  ber  SXebe7  digref- 
lione,  digre(fo,&c. 

21uéf<bn>el4en , v.  a.  ripulire  il  ferro  arro- 
ventandolo, e battendolo. 

auSfàrorafra,  f.  auéftbrcdnfra. 
audfcbroinfifn , v.  a.  bai  ©etreibe,  vento- 
lare  , fvcntolare,  0 fventare  le  biade,  ben 
Siatbé,  ripulire  il  lino  dalle  lifche  sbat- 
tendolo. bit  -BdfC&e,  digrinzare  i panni 
lini  fcuotendogli , agitandogli  all’  aria, 
aiuifè&roiera , V.  a.  fudare,  trafudare, 
mandar  fuori  col  fudore.  Qjiut,  Untcilltg, 
feltra  auéfcbrotiieu , fidare  fangue , fpur- 
gare  per  fudorè.  fig.  etnia»  auéflefctroi&t 
l'Jben , aver  digerito , efferfi  (cordato, 
v.  n.  ce  far  di  fudare. 

auffrbra,  v.  a.  (irr?g.  non  fibra  ) fare  a 
veder  il  (ine,  finir  di  vedere  — vedere  il 
termine  l’ efremità  d’nn  luogo,  line  ili» 
le»,  bie  nlcbt  aufui feben  ift,  viale  inter- 
minabile colla  vifa.  it.  file  auéerfebrn,  f. 
fi<b  fai!  bie  aiugra  ilber  etrciié  auJfeben, 
sforzare,  fiffare  troppo  l’occhio,  non  po- 
ter faziarfi  di  vedere  (modo  baffo)  v.n. 
reeit  auéfelien,  guardar  lontano,  ein  roeit» 
«uefebenber  jjanbei,  affare  molto  incerto. 
f$6n,  fiut  auf feben,  effere  vifofo , ave- 


re a occhio , aver  buon  occhio , effe  re  di 
bella  apparenza  , aver  l'ara,  la  ciera 
bella,  mager,  blat  te.  auéfifen  , avere  il 
vifo  fmunto , pallido,  et  fietjet  mie  ein 
(&pton  ùllé  / ha  i'aria,  la  ciera  d'uiia 
fpia.  et  l'icbet  teieb,  Iidrriftbic.  ou*.  egli 
1 ha  l'apparenza,  o egli  inoltra  d'elter 
ricco,  pazzo, &c.  cr  ili  niebt  fo  bM  irte  ee 
dUc|iebt,  egli  non  è cofl  cattivo  come 
inoltra  l’apparenza,  faucr,  firdmifib, 
far  viro  arcigno,  brufeo;  far  il  unifo. 
l'cnofrrt , miib , a Ver  l’aria  travolta,  fe- 
roce, aver  l' afpetto,  le  fembianze  d’un 
uomo  turbato,  &c.  e»  fiebet  talb  atlé  mie 
»r,  gli  raflomiglia  molto,  ti  ficbt  frtege* 
rifeb  dud , la  guerra  fi  vede  nell'aria,  0 
per  1 aria;  vi  fono  tutte  {'apparenze  di 
guerra  vicina,  mie  fìebt’é  bflmit  aué? 
come  va  quella  faccenda  V edflebet  fdjlecbt 
Itlit  ibm  tìUé,  le  fue  cofe  vanno  male, 
prendono  una  cattiva  piega,  egli  fi  trova 
ridotto  a mal  termine , alle  frette,  fà 
male  di  ùlute.  bit  fiebel  einocl;  febrminbifl, 
febt  meitlduitifi  aué,  le  cofe  vi  fono  anco- 
ra molto  incerte,  dubbie , pericolofe.  um 
feine  £bre,  um  ftin  ©liltf  fictjet  ré  niebt 
sum  ibeiicn  OUé,  il  fio  onore,  la  fua  for- 
tuna è in  pericolo,  d ùebt  flué  ali 
mennic.  pare,  fcmbia,  &c, 

SlUéiebcn,  f.  n.  afpetto,  apparenza,  appa- 
ri feenza,  aria,  ciera.  efa  friefierifcbté  )lué* 
feben , apparenza  di  guerra,  bit  @acbe 
fleidinnt  ein  anbcreé  3uiéfrben  , la  cofa 
prende  un  altro  afpetto.  0acbc  fiat 
no4)  fin  roeltiduft  seé  «uéfeben,  la  cofa 
è ancora  molto  dubbia,  incerta. 

Sluéfclflrrn , v.  a.  ini  tbergbaue,  f.  ané< 
febmrtjm. 

SlUéfeiben , v.  a.  purificare , fchiarare,  net- 
tare colando. 

Siuéfeimen , v.  a.  fceveraro  il  miele  dal  fa- 
vo , dal  fiale. 

Suffcn,  adv.  fiora,  fuori,  fuore.  pan  auf< 
fen  , di  fuori,  aj  di  fuori,  nel  di  fuori, 
eferiormeme. 

Sfuflrnbleiben , v.  n.  f.  auSbleibcn. 

Stuéfcnben,  v.  a.  mandare,  inviare,  fpe. 
dir  fuori. 

Jluffenfeite , fi  fi  eferiore,  apparenza. 

Slufienroerf , fin.  fortificazione  eferiore, 

Sluffee,  praep.  fiori,  auffer  ber  ©tabi,  fuor 
di  città,  auffer  fi«b  fepn , fommrn , effere, 
uficiredi  fe,  fuor  di  fé.  aulite  -Mcbt  laffen, 
tralcurare.  auffer  btm  , oltredi  ciò,  que- 
fo  in  fuori,  adv.  fuorché,  eccetto,  ec- 
cettuato, eccetto  che. 

Suffcrbaib,  adv.  fuori,  di  fuori,  fuori  di 
cara. 

auflcrorbcntlltb/  adj.  fraordinario,  adv. 
fior  di  modo,  fraord diariamente, 

SfUéfeben  , v.  a.  elporre;  fporre  ; metter 
fuori  ; mettere  in  vifa.  in  fflrfabr  fedeli, 
•fporre,  arrifehiare;  porre  a rifcliio  ; av- 
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ven  turare.  jtd),  efporfi,  metterli  a peri- 
colo, a ri  Icilio , a ripentaglie,  &c.  tm 
sgilliflrbfpid,  ficfj  auffcgcn,  acchittarli. 
Cincn  0)cl>Q[t,  Diente,  ic.  affegnare;  fia- 
bilire;  collituiro;  creare,  einen  SBogen, 
fine  SMumne,  finir  di  comporre  un  fo- 
glio. oerfitieben , fofoendere,  differire; 
difcontinuarc , tralafciare;  rimettere  ad 
altro  tempo.  Die  ìlrbdt,  divertirli  dal  la- 
voro; pigliar  l’anguilla,  &c.  CUPO!  bflj 
rati  aufÀufeiicn  baben , trovar  a dire,  a 
ridire;  biafimare;  con  furare,  dar  bialimo. 

Siu?fc$un8,  f.  f.  efpofizione.  'iluffcfcub,  fo- 
fpenfioue , tralafciamento.&c. 

Slusfcon , V.  n.  oliere  fuori;  effere  vuoto; 
edere  finito. 

Sluéiicbt,  f.  f.  veduta,  villa. 

Sitiól'iebcn,  f.  fieben. 

Sluisfiebung,  f.  ©iebung. 

Stuéiiebcn,  v.  a.  f.  oudoc&en.  ©ilbcrjcug, 
bianchire, 

SJuOflcfern , V.  n.  fgocciolare,  ufeire  a goc- 
ciole, llillare. 

Sluólìnflcn,  V.  a.  (irreg.  voti  fingcn)  me- 
nar, condurre,  accompagnar  fuora  can- 
tando— cantar  tuttala  canzone,  finire 
il  canto  — ccffar  di  cantare. 

Sluéjimicn,  v.  a.  (irreg.  non  jinnen)  f.  et* 
benten.  / 

gul|l$en,  V.  n.  ( irreg.  non  (ieen  ) feder 
fuori,  come  fanno  i rivenduglioli,  feine 
3eit  ClUiftDcn , foffrire  la  pena  della  car- 
cere fin’  alia  fine,  ber  spacbtcr  tjet  duSgf» 
fe(Tcit,  ilfittajuolo,  l’ appaltatore  ha  fini- 
to il  fuo  fitto,  il  fuo  appalto,  bie  .(penne 
t«t  flUJgCfeffcn,  la  gallina  lia  finito  di  co- 
vare. 

auifbbnen,  auSfò&ncnb,  flulfóbncr,  ou«r 
fbbnllcb,  Sluóiòbnung,  f.  ucrfbbnen,  te. 

9iUvfonbern,  v.  a.  Teparare,  fceverarc,  fe- 
gregare , difgiugncre.  bie  ©eSafe  flUifon* 
beri! , sbrancare  le  pecore  meno  atte  a 
figtiolare. 

auóionberung,  r.  f.  feparazione,  fcevera- 

mento. 

SUtél'ergcn,  v.  n.  finire,  ceffare  di  curarli, 
di  darli  briga,  ite. 

tJU<fpdi)en , v.  a.  fpiarc , offervare , 'efpia- 
re,  adocchiare,  agguardare,  codiare; 
attendere;  cercar  notizia;  rintracciare, 
invefiigare,  efplorarc. 

Iluéfpdber , f.  m.  fpiatore,  fpia,  efploratore. 

SiuSfpdbung,  f.  f.  fpiagione,  fpiamento; 
invelligazioiie , ricerca,  ite. 

Sluófpann,  f.  f.  ofteria,  dove  li  fermano 
carrettieri  — (ne' tempi  di  mezzo ì il 
diritto,  che  a'  (ignori  competeva  di  al- 
bergare nelle  cafe  de'  feudatari,  de’  fudditi. 

stutfpanncn,  v.  a.  baS  gugnicp,  fiaccare 
i cavalli  dalla  carrozza,  dal  carro, 
tin  ©«il,  tendere,  attendere  una  corda. 
biC  ©egei,  (piegar  le  vele,  «in  3(lt<  di* 
(tendere , (piegare,  piantar  una  tepdjt. 


baé  Oldb«j«ug  auófpannrn , levare , to- 
gliere il  cucito  dal  telajo.  v.  n.  auéfpfln» 
ntn , fermarli  in  un’  otieria,  per  rillora- 
rc  i cavalli. 

SlUtSfpannung,  r.  f.  bei  3ugni«b«S,  il  di  (lac- 
care dalla  carrozza,  dal  carro  i cavalli, 
©pannung,  tenfione,  (lenii Olle,  eftenfio- 
ue,  difleiilione. 

SlUéfpapicrcn,  v.  a.  andar  a palleggiare,  a 
fpaffo. 

SBuffpcnbcn , v.  a.  boi  beiiige  abenbmabf, 
amminttrarc  il  Sontiiiìmo  Sacramento. 

it.  auitbttlCtl , f. 

9fu4fpcnbung,  f.  f.  bei  ©aframenM,  l’am- 
minillrazione  del  S.  Sacramento,  it.  Siug* 
tpcflung,  f. 

SHuefprrrcn , v.a.  ferrare  fuori , vietar  l’in- 
grelfo.  bi«  93«int , allargar  le  gambe. 

Slnéiperrung,  f.  f.  il  ferrar  fuori,  f.  flugfprrreit. 

3lu4fpcpen,  v.  a.  f.  fluifpucfen.  geuer, 
3irO>C,  !C.  vomitare , gettare  fuoco , cene- 
re, &c.  Mftrrungcn,  vomitare  beffemmie. 
@ift  unb  ©atte,  fare  il  diavolo  e peggio, 
imperverfarc,  dire  un  mondo  di  villanie, 
e d’improperi,  fputar  bottoni. 

IHulfptclcn,  v.  a.  fin  95(att,  dare,  metter 
una  carta  in  tavola,  cin  Jiffrb,  CitìC 
Ub«,  IC.  giuocare  un  cavallo , un  orolo- 
gio. («ine  SHoBe  auéfpicien',  finire  (la  fee- 
na,  finire  di  fare  il  perfonaggio , cheli 
vuol  rapprefentare. 

Sludfpieler,  f.  m.  colui  che  ha  la  mano  nel 
giuoco,  il  primo  a cominciare,  it.  cince 
UbC,l(.  colui  che  giuoca  un  oriuolo, 
ite. 

• HuSfplntifìrcn , f.  aulgrMeln. 

SlUofpottcn,  v.  a.  beffare;  sbeffeggiare,  di- 
leggiare; fchernire,  ite.  . 

2lu4fprucbc,  fi  fi  pronunzia,  pronunzia-’ 
zionc,  pronunciazione,  pronunziameli - 
to , articolazione  delle  parole,  ennuiicia- 
zjone. 

auffpccdjen , v.a.  (irreg.  uon  fprccben) 
bic  scorte,  pronunciare,  pronun- 
ziare, profferire;  articolare  le  let- 
tere; bruttici),  fcolpire  le  parole. 

(ben,  fpiegare,  delcrivere  con  parole. 
ma$  niebt  au^ufprrcbcn  i|t,  ' indicibile, 

. inefplicabile.  Ineffabile,  it.  efn  Urtbdl 
ftrccben , decretare,  pronunziare;  prof- 
ferire una  Temenza. 

31u4fprcd)licb,  adj.  che  può  efprimerfi, 
fpiegarfi  con  parole. 

QlUiSfprccbUng,  fi  f.  pronunziazione. 

auéfprcit«n,\  v.a.  (modo  baffo)  f.  fluir 

Slulfprtigen,/  breitrn. 

Slulfiircngcn,  V.a.  far  faltar  fuori,  dii 
©tilt*  fltll  dnem  gdfen,  far  l'altare  un 
pezzo  d’una  rupe  colla  polvere,  dn 
gjfnb , fare  galoppare  in  un  tratto,  fig. 
ein  WcnUpt  an&fprcngcn,  fpargere  voce;, 
divulgare  clieccheffia. 

Sluffptinjai,  r.  a.  (irreg.  uon  fpringen) 
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fallar  fuori  — fiaccarli,  fpiecarfi  con  fal- 
lo , ffalzando  — auSi'pritigcnbcr  Ninfei, 
angolo  rilavante  — celiare  di  lar  tàlli, 
uéfpriijcn,  v.  a.  hrrausfpribrn,  fchizzare, 
fchiaaettare , qualdlia  cofa  liquida  — 
bur4>S  0pr;wn  auófùHcn , tic  S&tutgrfilSf 
ini!  iCfldj»  (Uléfpti^tn  , riempiere  i vati 
fanguigui  di  cera  per  mezzo  d’uno  fchiz- 
zetto.  cine  Hmiqe  ic.  au<fpri?cn,  l'chiz- 
zettare  i puhnoni , una  piaga, 
lófprifung,  f.  f.  iniezione;  lo  fchizzet- 
tare.  brf  ©ameni , eiaculazione,  emif- 
fione  del  teme,  non  Zfytiltn,  fc  biffili  gf> 
bètig,  ejaculatorio. 

tsiptofffll,  v.  n.  pullulare;  germogliare; 
gettare  polloni. 

Ufpròéling,  f.  m.  rampollo,  pollone, 
meflibccio,  melTa. 

léiprolTung,  f.  f.  germogliamento;  pul- 
lulamento. 

iJiprucfe , f.  m.  fentenza;  decreto,  deci- 
fione  del  giudice,  ben  Muéfprndf)  tbun, 
pronunciare,  decidere,  decretare, 
léfprùbm,  v.  a.  fpruzzare,  fpruzzolare; 
Ipargere,  fpandere,  gettar  fuora,  Ipruz- 
rando,  fchizzando. 

slPÙblfn,  v.a.  fciacquare,  rifciacquare  ; 
avare;  ripulir  lavando,  ben  ®iUllb , 
inacquar  la  bocca , i demi.  Pine  OJìuurr, 
'di  UfpC  auffpilblcn,  Icalzare  un  muro, 
cavare  il  lido. 

Sfpilblung,  f.  f.  1*  rifciafquata , rifciac- 
uamento.  ber  SDlOUCrn,  IP.  fcavaineiito, 
avo;  fcalzamento  fatto  dall'acqua  cor- 
ente. 

ifpucfrn , v.  a.  fputare , fputaccltiare. 
iipdnbtn,  v.  a.  riveftire  di  tavole  com- 
ìeffe. 

l'pùren  , ».  a.  bai  2£ifb,  aormare,  trac- 
are,  rintracciare,  andare  in  traccia,  fe- 
uir  le  orme,  le  fatte  della  fiera,  inda- 
jre,  fcrutitiare,  fpiare,  rinvergare, 
it  ritieni  ©tecfen  auPfpùren,  frugare, 
>me  fanno  gli  flradieri. 
ipilruna , r.  f.  bei  UBilbfé , tracciamen- 
; il  tracciar  le  fiere  — iuveftigazione, 
lagine,  ricerca, &c. 
i affittii , v.  a.  fornire,  acconciare,  ar- 
dare,  corredare.  Ciri  Jimtnct  OUóftflfr 
cn  , addobbare  una  danza,  chi  AUeib 
it  ®Olb  unb©i!bfr»  guarnire,  fornire 
abito  d’oro,  d'argemo.  )i(b  dllc|iatfi« 
1,  metterli  in  arnefe.&c.  toobl  0U*|tflf» 
t,  ben  vellito;  ben  in  arnefe. 
affiruOg,  f.  f.  fornimento,  guarni- 
■nto.  guarnizione. 

dfen,  v.  a.  tramezzare  di  baffoni  o 
ine,  gl' interftizi  quadri  d’una  parete, 
murarli  con  argilla, 
dmtlten,  V.  a.  torre  fuora,  cavare , inca- 
-e collo  ftarpeilo,  termine de’falegnami, 
utnpfen,  v.  a.  cavare  peltando. 

„nt>/  f.  m,  credito,  debito  attivo.  , 


SfUéftdnbip,  adj.  dato  a credito,  imprcltato, 
parlandoli  di  danaro. 

Snidarmi , f.  ausiiaiern. 

#Uf|ìi<trun0 , f.  f.  corredo,  paraferna.  it. 
HuPiieuec , f. 

SluPlWurcn , ».  a.  fpolverare;  levar  via  la 
polvere. 

Siufftdubcrn,  v.  a.  fcacciare,  cacciare  d'un 
luogo  a guifa  di  polvere  — tracciare  e 
fiutare  da  per  tutto  come  fanno  i brac- 
chi , per  levare  le  fiere. 

Siudftii  upeti , ».  a.  frullare , dar  la  frulla 
a un  malfattore. 

Sluiftdupccn , ».  a.  f.  aulfidubern. 
2lUé|Ìeclu'n , ».  a.  cavare,  levare  con  idro- 
memo  tagliente , p.  e.  la  torba,  bip  9lua 
gpn , cavare  gli  occhi.  bÌP  ’Kuftrrn , apri- 
re , cavar  le  odriche.  etnei!  (fonai , fca- 
vare  un  canale,  mit  bpm  fcticbel,  intà- 

t bare,  lavorare  col  bulino,  fig.  glabra 
Gpin , tracannare , votare  fialchi  di  vi- 
no. fig.  pine  i'erfen , fcavallare , Toppi, 
amar  alcuno;  dar  il  gambetto;  farlo  ca- 
der di  grazia , di  grado. 

Sluifletf en , v.  a.  pine  gufar,  piantar  uno 
dendardo. 

auideben,  ».  a.  (irreg.  »on  (Ic&en)  tolle- 
rare, fopportare,  comportare,  patire; 
foffrire;  reggere,  fodenere.  JobCiiangjl, 
foffrir  morte,  e palitene,  ©ibimpf,  >lìop« 
!t>ùrfp,K.  tollerare,  comportare,  man- 
dar giù  , fopportare , foffrire,  fodenere, 
fgozzare , fmaltire  infiliti,  Stc.  it.  ffine 
frfajafap,  finir  il  Tuo  tempo  fotto  un  ma- 
ftro.òtc.  mit  ’Boarrn  auéfitljen , dare  in 
piazza  a vendere  le  fue  mercanzie,  tene- 
re efpoila  alla  vendita  le  fue  mercanzie 
in  piazza,  ©tbuibcn  augfteben  fatene 
•ver  debiti  attivi , crediti  ; aver  da  ave- 
re , da  rifeuotere , o ricevere. 

«Uédebtllb  , part.  uon  ©cfalbfll,  debiti  at- 
tivi; crediti.  f.  auiftrbrn. 

Kufftpifrn , ».  a.  dar  la  làida,  fare  dar  di. 

defi  ed  iucartati  i drappi , o 1 panni  lini, 
aiuàfreifung , C f.  falda,  il  far  la  falda. 
tUlPllpigcn , V.  a.  (Irreg.  uon  frtigpn)  fen- 
dere della  carrozza  ; sbarcare,  ufcirdi  na- 
ve; metter  piede 'a  terra,  bili  giurile Igen, 
la  fcefa  di  carrozza,  losbarco. 

JlUéileilctl  r v.  a.  efporre,  fporre;  metter 
fuori  ; metter  in  vida.  bui)  ©aframente 
Sicliquipn , efporre  il  famiffimo,  reli- 
quie. ìSflifan , mettere,  porre  un  corpo 
di  guardia,  o guardie,  o fentinelle.  pia 
llpn  50p(t>fPl , dare  una  cambiale,  bpm 
(fieldcbler  uuélìcllcn,  efporre  alle  fifa,  al- 
le  beffe,  filr  fluéfegen , differire,  it.  Ulta 
tPtiafTfn  , trulalciare,  foprafedere.  it.  cri- 
ticare, cenfurare,  bialìmare. 

91U6|K'Urr , f.  m.  datare  di  cambiale. 
&uéficllung,  f.  f.  efpolizione,  p.  e.  di 
mercanzie,  di  reliquie,  del  famiffimo  — 
il  dare  una  cambiale  — biadino;  cenfu- 
ra,  critica. 
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#Uffftrbtn,  *.  n.  (irreg.  uon  ficrben)  uon 
ritieni  Jpoufe,  £)Ctft,!C.  edere  fpogliato 
d’abitanti  per  la  pelle,  o altro  contagio, 
non  rlncm  iScfi&letjrte , eftinguerfi,  fpe- 
gnerfi. 

SlUSftOKt , f,  f.  corredo,  paraferna  (abufi- 
vamente)  dote. 

BlUóiK'Ucrn,  ».  a.  dotare ; dar  la  dote,  il 
corredo. 

Suétibbcrn , »,  a.  f.  ausitdubern. 

3lUÓ|f  odjtrn , V.  a.  bit  Sdfcnt , ftuzzicare  1 
denti. 

#Ué|locfcn,  ».  a.  cinm  ®alb,  dibofeare; 
fterpare , efiirpare  un  bofeo. 

SlU<rtopfen,  ».  a.  uoB  liopfen,  ilivare,  zep- 
pare. anfùDen , riempiere,  riempire, 
mit  ©(bcerivoBc.K.  riempire  di  borra. 
OU$gfftopft,  ripieno  di  borra. 

Siuéftopfung,  f.  f.  riempimento  di  borra, 
&c. 

ffluSftbrtn , v.  a.  «Bri  im  S>aufe , rovinare, 
rovillolare,  trambullare,  rifrullare. 

«nfto&en,  ».  a.  (irreg.  uon  floiien)  fpigner 
fuori;  efpellere,  eflrudere;  cacciare, 
(cacciare.  etntn  aué  eince  WcfcBftbaft,  ri- 
muovere , efcludere  ; (cacciar  via.  einem 
«in  9luge,  cacciare,  cavar  un  occhio, 
fpingendo  con  cliecchefiia.  ben  SSobtn 
im  Sa(Tt , sfondare  una  botte,  fpezzare, 
rompere , torre  il  tondo  ad  una  botte, 
&c.  cfnt  ©cDcifct  flUéftoScn,  rompere  un 
vetro  della  finolira,  imbattendovifi  chec- 
chefiìa.  prov.  btin  Sofie  ben  SBobt’n , paf- 
fare  i limiti,  ini  Se*tcn,  tirare  un  colpo, 
una  fioccata.  ©tbimpMVortt  , vomitar 
ingiurie,  ©rufjtt , trar  fofpiri.  0'»cf<t>CC0, 
mettere  (Irida,  clamori;  fchiamazzare, 
(trillare. 

ffluiftoyunfl , f.  f.  lo  fpigner  fuori;  efpul- 
fione;  fcacciamento.  tinti  SBobtnJ,  sfon- 
damento. 

SlUifirtrftn , v.  a.  ftendere  , difiendere,  al- 
lungare. bit  Sltlllf  , difiendere  , allarga- 
re le  braccia,  sbarrarft  nelle  braccia, 
ber,  bali,  tendere,  allungare  il  collo. 

Sluifrccfunp,  f.  f.  diftendimento,  fiendi- 
mento,  fienfione.  COlUifcl  jum  3lU»(lrt< 

- rftn,  eftenforio,  eftenditore. 

Sluiftrdcbcn , ».  a.  (irreg.  uon  firt(cbtn) 
Kunjtln  , Sfllttn,  digrinzare,  appiana- 
re le  grinze,  bai  Wcftbr'tbtnt,  cancella- 
re, Cancellare;  caffare;  dar  di  penna, 
bai  ©tmajlltc , dar  di  (pugna;  dannare; 
sdipignere.  it.  flit  auipttlffbtn , (.  v.  n. 
andar  vagando  qua  e là.  it.  ini  f^rrgbout, 

ber  («anp  fircidit  jtu  Sagf  and  / ■»  «va 

riefee  in  fu  la  fupcrficie'  del  monte , del 
terreno. 

ailiftrticbunfl,  f.  f.  cancellamento,  cafla- 
zioue,&c. 

Sudilteìftn , ».  a.  uon  ©olboten,  andare  a 


bottino,  it.  vagare,  aggirarfi  per  »ari 

luoghi. 

Sluóllrcucn , V.  a.  fpandere,  fpargere,  di- 
fpergere,  femiuare,  fparpagliare.  rfteuia» 
fflten , foffc&t  l'fbrcn,  tt.  fpacciar  novel- 
le; divulgare,  pubblicare  qualche  cofa; 
ipaudere,  fpargere  dottrine,  &c. 

BiUifirtUtt , f,  m,  feminatore , fpargitore, 
divolgatore,  colui  che  dice,  fpaccia  no- 
velle, &c. 

Surftteuung , f.  f.  fpandimento,  fpargi- 
mento,  feminamento ; fpacciare,  femi- 
nar  errori,  & c. 

aiuiftròmcn , V.  n.  fgorgare , ufclre  a (gor- 
go. fig.  meine  ®ftrùbni§  firòmt  in  2brd. 
ntn  ani,  la  mia  trillezza  fi  sfoga  in 
pianti. 

muiftiicfeln,  V.  a.  uon  SDìflnjen , fiaccar* 
da  una  piaftra  di  metallo  quel  pezzo  ron« 
do , che  fi  conia. 

Bluifiubftrcn,  v.n.  finire,  compire  il  corfo 
degli  fiudj;  finir  i Tuoi  ftudj.  it.  v.  a.  tint 
Strfon,  ftudiare,  olfervare,  pelare,  cine 
©acbt,  ".familiare  a fondo;  ritrovare 
affottigliando , ftillandofi  il  cervello. 

Sluifiùrmen , V.  n.  calmarfi  la  tempefia. 
fig.  finire  di  tempefiare,  calmarli  la  fu- 
ria. ' 

2(ué|lurjtn,  v.  a.  rovefeiare,  vsrfare,  vo. 
tare  il  pafo  rovefciandolo,  voltandolo 
foifopra. 

SlOflUCbcn,  v.  a.  eleggere,  fcegliere,  (cer- 
nere , trafeegliere.  ben  llnratb , fcevera- 
re  il  cattivo  dal  buono,  mondare,  net- 
tare. Olirti  fluefueben,  ricercare  da  per 
tutto,  rifrullare  tutti  i cantoni,  cintili 
bit  Ioi4>cn,  frugare,  frugacchiare  uno. 

SUffUtbcc , f.  m.  cercatore,  invelligatore. 

Slufiutbunfl,  f.  f.  feelta,  lo  foglierete. 

f.  auffueben. 

Biuifflfitn,  f.  a6ftl§en. 

Slu^iiifung , f.  2(6fù(jting. 

2Iuétdfc[n,  v.  a.  impiallacciare;  tavolare, 
riveftire  di  tavole. 

SMudtdfclung , f.  f„  f.  ©etdfet- 

SlUptanitll,  V.  n.  celTare,  terminare,  finir 
di  ballare;  finir  la  danza, 

Blllrtùpf jicrtn , V.  a.  addobbare,  rivenire 
d'arazzi, 

aiuftaufcbcn,  V.  a.  (cambiare;  permutare. 

'HuStOUflbcr , f.  m.  permutatore. 

2lUàtaU|'cbung , f.  f.  (cambio,  permuta. 

21  u iltr,  f.  f.  o lirica.  tint  Heine,  oftri- 
chetta. 

Slufierbdnbltt,  f.  m.  ofiricajo.  f.  jhlfct* 
bdnbltrin , oftricaja. 

ailllletfcbale , f.  f.  gufeio  d’oftrica. 

SluBcrilt'ln  , f.  m.  ofiracite. 

Sluitbfiltn  , v.  a.  diftribuire , difpenfar*. 
dividere;  compartire.  «Scftblt,  ©t6fjt, 
©cbldgc  oudtjieilen , -dare  ordine,  colpi, 
bafionate. 

2tu«bci» 


$/uót  — 113  *—  Sluéw 


iuftbtlfer,  f.  Hi.  diftribntore,  difpenfa- 

tore. 

iustbcilerin , f.  f.  diftributrice , difpenfa- 

trice. 

luStbcilunfl,  f.  f.  diftribozione , difpenfa- 
zione , difpenfatnenro , divifione. 

luitbun,  v.  3.  (irreg.  uon  tbun)  bfc.tltfr 
ber,  fveftire,  ©cbub  unb  ©trùnipfe, 
fcalzare.  fkt>  / fveffirli,  fc.il  zar  fi — eJn 
l'icVt,  Seder,  fpegnere,  fmorzare  il  lu- 
me, il  fuoco.  ©elb  OUf^infcA,  mettere 
danaro  a guadagno , a intereffi.  bir  3{edj» 
nung,  dannare,  cancellare,  fregare  un 
conto,  una  partita,  \i<p  outftjmn , (nie» 
bng)  palefare,  feoprire,  manife  ilare, 
dichiarare  il  propio  fentimento. 
lustiefeil,  v.  a.  eavare  piti  in  dentro,  a 
fondo;  affondare  una  folla,  una  cava, 
uiittlgcn,  f.  «ertilgrn. 
uctilger,  f.  ®ertilger. 
ufti[«uns,  f.  ©ertilfluna- 

Oitoben  , V.  n.  ceffardi  tem poffare , d’ af- 
fidare, &c.  calmarli,  abbonacciarfi.  fine 
Icibenfdjflft  flllétobtn,  slogare  alcuna  paf- 
lìone.  bic  3ugcnb  muft  muti  oufteben  laf* 
feti,  bifogna  lafciar  sfogare  la  gioventù. 
Uàtrflfl , f.  m.  deciiione,  conci ulione.  big 
gum  ’JiuSfrage  ber  ©at&e,  fino  alla  deci- 
fione  della  caufa , fino  alla  conclufione 
dell'affare,  ber  iduftrflg  tine i iproceffcé, 
ciò  che  rifulta  da  una  lite, 
uétragen,  v.  a.  (irreg.  non  tragen)  por- 
tar fuori.  cinclcitbe,  portare  un  morto 
alla  fepoltura.  baé  ®ab  auéfragen,  prov. 
portar  la  pena  d’un  misfatto,  fig.  fin 
©ebrinmiS  auStragtn , divolgare  un  fe- 
greto.  cium  OUétrapen,  fparlare  di  uno, 
infamare  uno,  tagliar  le  calze,  rodere  il 
ballo  ad  uno  — v.  n.  fo  viti  bi'tragen, 
attendere  a tanto , formar  la  fòmma  di 
tanto,  &c. 

jétcdgitcb , adj.  f.  emtrdplicb. 
iPtrauern,  v.  n.  portare  il  bruno  fino  al 
termine  dovuto;  deporre,  por  giù  il  lut- 
to , il  bruno,  fig.  td?  bobe  barum  oufgrt 
traucrt,  io  n’ho  già  fatto  il  pianto. 
ìStreibcn,  r.  a.  (irreg.  uon  treiben)  cac- 
ciar fiiori,  fcacciare,  forzare  di  ufeire, 
efpellere,  eftrudere.  bai  ©iep,  condur- 
re il  beffiame  al  pafcolo.  ben  @cbn>ef|), 
provocare  il  fudore,  ftbivieliwuiteeibenbe 
OMtfi,  rimedi  fudorifici.  ®lctfllleauf  bem 
Umboi  , diftendere  il  metalli, 
itrcibcnb,  pari,  uon  ’Hrjcncptn,  efpulfi- 
vo  ; che  fpigne  fuori, 
ótrributlg,  f.  f.  efpulfione,  cacciamento, 
acci  amento,  burdj  trinici) , efpullione; 
rftrufione,  ber  ‘Ili  et  olle , il  diftendere  de' 
metalli. 

itrennen,  v.  a.  fcucire.  bai  Sutter , di- 
cucire,  fcucire  la  fodera. 

itKtfO,  v.  a.  (irreg,  trctfll)  ben 


©Off,  «avare,  trar  fuori  il  fogo  da  qual- 
j j C<kf  * creandola  f premendola  co' 
piedi.  Ne  ©tbubc , slargare,  allargarle 
f carpe , in  portandole,  bie  Cluartiere, 
/calcagnare,  bie  dtinbtrfcbtibe  no#  niefot 
auigetreten  baben , non  avere  rafeiutti 
gli  occhi,  Cinem  bie  @#ubr auitreten, 
ica vallare  uno.  cine  £reppt  auitreten, 
contornare,  incavare  i gradini  d'una 
fiala,  calcandogli  fpeffo.  bfr  gunfen, 
fmorzare,  fpegner  le  l'cintilie  co’  piedi. 
tL  ocn l ©pelaci,  levare,  torre,  fare  fpa- 
nr  lo  Iputo  co’ piedi,  v.  n.  ficb  fortma, 
<petl,  affettarli;  fuggir  via;  fpulezzare. 
mucciare.  t)on  SUifjfcu , traboccare.  UDII! 
©lut  unb  ©4ftcn,  fpanderfi;  ftravafarli  ; 
ftravenarfi.  , 

Sluftrctung,  f.  f.  ber  Stoffe,  ribocco,  t,a- 
Mcco  , ndondamento , fgorgamento.  bei 
«luti , ftravafamento. 

«uitccugrn,  f.  auitrocfnen. 

Uuitrirfen , V.  n.  sgrondare , fgocciolare. 
Icolare. 

auitricfeln,  v.  a.  eincn  ©trirf,  ftrefolare; 
/torcere , disfare  una  corda.  ìl  road  oc# 
tucbtp  sfilare;  sfilacciare* 

Suitrinfen,  v.  a.  (irrgg.  uon  trinfen)  be- 
re tutto;  votare  il  bicchiere,  <5ec.,  , 
atuitrftt,  fi  m.  f.  (fntroeiebung.  it.  an  ©tbtfut 

ben,  verone,  terrazzo,  loggia. 

9/Uitrocf nm , V.  a.  profeiugare , afeiugare, 
rafclugare , diroccare,  v.  n.  profeiugarfi, 
feccarii  ; difeccarfi;  inaridire. 
ll/Uitrocftirnb,  part.  dilèccante,  difeccativo; 
atto  a difeccare. 

SlUitrocfnunfl , f.  f.  difeccamento,  eflìcca- 
zione,  profeiugamento. 

#Uitromme(D , v.  a.  pubblicar,  bandire, 
mandare  in  bando  a fuon  di  tamburo  — 
palefare  da  per  tutto. 

auitrompeten , v.  a.  f.  auipofaunen. 
«uitropfrn,  aaitròpfcln,  f.  auiteiefetr. 
Sluiteotteln , f.  auitriefeln. 

Siuituntcn,  V.  ».  votare,  confumare  l’ in- 
tingolo , la  falfa. 

Suitufcben , v.  a.  tine  3*itfmung , dipigne- 
re  un  difegno  a chiarolcuro.  mai  UUige# 
tufebt  i|l,  chiarolcuro. 

Sfuiiiben,  V.  a.  efercitare,  praticare  ; met- 
tere,  o porre  in  pratica,  tlraufamfeften, 
^Uerbrecben  ic.  auiùben,  commettere  aai 
di  crudeltà , delitti. 

siuiùbunfl,  f.  f.  efcrcizio;  pratica,  com- 
miflione  dì  delitti. 

SluftBJcbfen , v.  n.  (irreg.  uon  macbfen) 
bali  Som,  germogliare,  germinare  (de* 
grani  per  troppa  umidità)  ailégcwflcofni 
paben,  non  più  credere,  auégcrmubrcn 
fepn,  effere  gobbo,  contraffatto , fcrì- 
gnuto. 

BuSiodgtn , v.  a.  fine  ©aare,  vendere  • 
pefo,  a minuto  — l'cegliere  col  faggi  uo- 
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lo,  coll»  bilancette,  p.  c.  i zec- 
chini. 

SlUlHual)!,  f.  f.  fcelta,  trafcelta,  deletto, 
elezione.  UDII  ©Cibateli,  1C.  fcelta,  de- 
Ictto  di  foldaci. 

guiiudblen,  ».  a.  trafcegliere,  .fregherà, 
eleggere, 

ttulludplUDj),  f.  f.  trafceglimento,  trafcel- 
ta , atc. 

guàroanbecn , ».  a.  abbandonare  la  patria, 
il  pacfe,  emigrare,  «rafmigrare. 
SluSioanbcrung,  f.  f.  emigrazione,  trasmi- 
grazione. 

Sluórodwien , v.  a.  fcaldare  da  banda  a ban- 
da , fcaldar  abbaftanza. 
ffludroartcn , V.  a.  afpettare  fino  alla  fine. 
Sluàrodrtifl,  adj.  ftraniere,  eftraneo,  fo- 
reftiere. 

SlUfiodrti,  adv.  infuori,  al  di  fuori,  nel  di 
fuori  — in  ber  grrrabe , in  altro  paefe, 
in  paefi  foreftieri.  it.  fuor  di  cala. 
SlU$ltX>f$en,  ».  a.  lavare;  ripulii'  lavando; 
cavare,  torre,  far  andar  via  lavando, 
bfe  Binbeln , lavare,  .nettare,  bianchire 
i pannicelli  de’  bambini,  cin©cfd&,  rifeia- 
cquare.  ber  Xcgen  radf^t  bai  gelb,  bit 
©teaben  Qui,  la  pioggia  fterra,  dilava,  l 
catppi,  le  ftrade.  ba<  ffiaffer  todfcbt  bit 
©trine,  bit  «Dìauern  and,  l'acqua  in- 
cava i fallì , fcalza  le  muraglie,  auéroci» 
febm , divolgare  un  fegreto  — finire  il 
bucato , celiar  di  lavare. 

SluSrodfiern , ».  a.  levar  il  fale;  diffidare 
per  mezzo  di  acqua. 

SuélDKbfeln , ».  a.  cambiare,  permutare; 
far  cambio  o permuta,  barattare.  ©clb, 
cambiare,  barattare  una  moneta  con  un 
altra,  ©olbaten,  rifcatta.e  i prigionieri 
per  cambio  vicendevole , far  cambio  di 
prigionieri. 

Siudmecbdlung , f.f.  cambio,  (cambio,  per- 
muta. 

Vudmcg,  f.  m.  via  di  mezzo;  verfo;  mez- 
zo termine;  fpediente;  ripiego,'  coiti- 
penfo;  rigiro;  provvedimento,  ctflcnurr» 
nùnftigen  jludioeg  fucbetl,  pznfare,  cer- 
care uno  fpediente,  compenfo  ragione- 
vole. 'hudroege  fueben , cercar  futtérfugj, 
ripieghi, 

Sluéroeben,  ».n.  uomBinbe,  fpegnere  il 
lume  foffiando.  parlandoli  del  vento.  . 
autoritben,  v.  n.  (irreg.  uon  roricfccn; 
feoffarfi,  tirarli  da  parte;  dar  luogo;  far 
largo,  far  luogo  a uno  acciocché  palli, 
ber  ©anb  roritbt  untcr  ben  gilfien  aui, 
la  rena  cede  al  piede,  ber  Sufi  f|l  mir  aui* 
iflciuicbm,  il  piede  sdrucciolò,  fig.  ©e* 
ifabten,  rinrm  ©tofre,  ic.  auéiueicben, 
ican fare  pericoli,  un  colpo,  &c.  einel 
ffiegmiuart , fchivare/  sfuggire  alcuno. 
#«4»ri®en',  v.  a.  (meitb  mudjrn  unb  bcr« 
«UlUChmetl cavare,  trar  fuora checchellia 
mollificandolo,  immollandolo. 


•uliueiben , ».  a.  boi  ‘ìCilbprct , fventrare, 
fvilccrare  la  venagione. 

Siuliueilien , v.  11.  celiar di  piangere;  ter- 
ger le  lagrime,  ficb  aulrocincn,  tempe- 
rare, sfogare  il  dolore,  &c.  lacrimando, 
fleto  bit  41u grn  audivcinen,  fig.  nonceffare 
di  piangere,  piangere  amaramente , di- 
rottamente. 

Siulroeifen,  v.  a.  C irreg.  uon  meifen)  file 
uenveifrn,  efiliare,  nioftrarc,  fare  vedere, 
far  conofcere,  &c.  bit  4'robC  lUCitf  ei  aui, 
alla  prova  fi  fcortica  l’ alino;  al  cimento 
fi  couofce  T uomo,  bit  3elt  mirb  ci  au it 
torifen , il  tempo  lo  (chiarirà.  11.  p.  ti 
mirto  fleto  fcfcon  aulrocifcn , 1‘  evento  lo  di- 
moftrerà,  fi  vedrà  alla  fine  dè’  conti. 

JlpéiMifung , f.  f.  nact)  iluliteifuna  ber  tir* 
tunb<n,  btr  ffiefepc,  fecondo  la  telli- 
monianza  de'  documeuti,  a tenore  delie 

leggi- 

Slultoeiiicn,  f.  roeifen. 
atuóiDcitcn  t »•  a.  allargare  ; dilatare , am- 
■ pliare.  , 

àluliucitunfl , f.  f.  allargamento. 

Sluàiumbip  , acfj.  elirinieco  ; eftemo , elte- 
riure;  ili  fuori;  adv.  effrinfecamente;  di 
fuori  ; efferiormente.  auórccnbifl  (emendine 
nell,  imparare,  fapere  a memoria,  a mente. 
Sluliuerfcn,  v.  a.  (irreg.  uon  werfrn)  g*t— 
tar  fuori  ; rigettare,  bai  «Dicci:  luitft  aflCB 
Unratbaul,  il  mare  ributta , rigetta  tutta 
le  impurità,  ben  91nfcr  OUliUCrfen,  gettar 
l’ancora.  95lUt,  fputar  (angue.  Scuce, 
ail'cbe,  buttare,  gettare,  vomitare  fuoco, 
cenere,  &c.  bai  Dici»,  gettar  la  rete. 

• ble  Baaren , far  getto  — ©Clb , gettar 
del  danajo  — ©pcitbcl , ©tblcitn  , man- 
dar fuori  .del  petto;  elpurgare.  «Btorfen, 
©cblcim , fornacchiare  ; mandar  fuori 
farfalloni,  &c.  bòfeé  ©elb,  feernere,  ri- 
gettare, rifiutare,  ributtare  moneta  cat- 
tiva. ein  «Pfecb,  eine  jpùnbin , caffrareun 
cavallo , una  cagna,  einen  j?afcn , eincr» 
guifcl,  fventrare  una  litpre,  volpe. 

, len  auémcrfrn , notare,  fcrivere  alcun  nu- 
mero in  margine  del  conto,  einem  Cinen 
©ebalt,)C.  ouéiocrfcn , afiegnare  fiipen* 

. dio,  appannaggio,  cinen  aulroecfen,  ri- 
buttare uno,  efduderlo  dall’ amicizia, 
dalla  focietà. 

Sluetoctfung,  f.f.  rigettamento  ; il  gettar 
fuori,  &c.  f.  auóroerfen,  e Slutliourf. 
SiUliurpen,  v. a.  bit  ©(batte,  torre,  levare 
le  tacche  de*  coltelli , &c.  rimettere  il 
filo,  il  taglio,  in  arrotando,  fig.  bit 
©(batte  auliurficn  , racconciare,  ripara- 
- re  , rifarcire  il  proprio , o mancamente» 
altrui. 

SlUlioicfrln,  ».  a.  fvilnppare,  fciogllere, 
(volgere,  difendere , difpiegare, 
9luàn)i(fcltinfig  fi  fi  fviluppamento,  friogti. 
mento.  * ' 
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tiSmfcgcn,  f.  auJmdjifti. 
udroinbcn,  v.  a.  (irreg.uonrotnbcn)  nafte 
ZùàXt , torcere  panni  umidi.  dui  ber 
vanb  , (torcere  dalle  mani. 

Udmintern , V. a.  nutrire,  fvernare,  man- 
tenere, confermare  per  tutto  l'inverno 
bediaml , piante,  v.  n.  Me  ©OQt  i|t  0U&» 
pemintert,  la  fomenta  s’ è guada  dai  gelo, 
dalla  troppa  umidità  d'inverno, 
uémipfeln,  v.  a.  bit  Sfidarne,  frettare  gli 
alberi,  tagliarne  la  cima. 
lUroirfen,  v.  a.  ein  Scfcript,  einc  ©nobe, 
impetrare,  ottenere  un  referitto,  una 
grazia — ben  £e(fl,  rimenare,  lavorare 
la  pada  abbadanza.  ben  Jpuf  ber  5,'fcrbc 
fluiibirfrn , pareggiar  I'  unghia  a un  ca- 
vallo. fdr  ouéiueiben , f. 
uamirfung , f.  f.  eineé  SfiefepM , ic.  im- 
petrazione, impetragione , f.  Qtlsmirfen. 
usmirtrtl,  v.  a.  sbrogliare,  sbrigare, 
diftrigare;  levar  l'imbroglio,  ligipac- 
cio , &c. 

usroirrung,  f.  f.  firmamento,  lo  sbro- 
gliare, &c. 

tisroifcbcn,  v.  a.  nettare  di  dentro,  ftrof- 
tìnando,  fregando,  fldj  bic  Slugen  aud» 
ivifcben , torli  la  caccola  dagli  occhi , fre- 
gandogli. cancellare,  drolbnando. 

uéit'itttm,  v.  a.  im  Sfiergbaue,  won  ber 
luft,  feiogliere,  difeiogliere  i minerali, 
parlandoli  dell’  aria,  in  ber  3I'irIi)icbaft 
et  rodi  auóroittfril  Idffcn,  elporrc  all'aria, 
bd#  tQìilb,  trovar  II  (ito;  fiutare,  fig, 
fventnr  la  mina;  feoprire  il  legrcto  di 
qualche  maneggio,  v.  n.  ce  fcat  dilige, 
mittcrt,  ha  celiato  di  tuonare;  non  tuona 
pi  il.  s*  è sfogato  il  temporale, 
leroólbm,  V.  a.  voltare;  fabbricar  in 
volta. 

ióto6Ifcn,  (fi$)  n.  p.  f.  audpeirem. 
intuii  dii,  f.  m.  eferefeenza  modruofitì, 
gobbo,  auf  bcn.Snod>cn,  efodoii.  beSWe. 
trcibC»,  il  germogliare  delle  biade  ma- 
ture in  fui  campo  per  troppa^umidità. 
ìetuunbcrn,  Cn4>)  n.  P-  ceffate  di  mara- 
vigliarli. . 

lérofl&lfll/  v.  a.  cavare  grufolami  ; cavar 
col  grifo. 

i£it>urf,  f.  m.  non  ber  Sfiniti,  fpurgo. 
fputo.  garftlger,  fdjleimicfitcr , fomacchìo; 
fputn  catarrofo  ; farda;  farfallone.  bUCCp 
bic  i>inlctn£bci(e,  eferemento,  fcremen- 
to  , feccia,  èuéreurf  bre  Elìcere»,  ripur- 
g.uneiito,  depofizionc,  rifiuto,  ributto, 
del  mare.  Sludrourf  clned  33ulfand  , eru- 
zione d’un  volcano.  ber  SKidarcn  ind 
vòiccr  / getto  di  mercanzie,  road  .ailéfler 
iti  crii  ifir  Mi  ©cplecpteiie,  il  rifiuto,  lo 

fica reo. 

léioùrfUng , f.  m.  pecora  sbrancata , meno 
atta  a figliolare  — rifiuto,  fsarto. 


Sllldttjurjcin , v.  a.  fradicare,  diradicare, 
disradicare,  sbarbare,  fterpare. 

Vudivurjlung,  f.  f.  (radicamento;  Io  fter. 
pimento. 

‘ttudmiitben  , V.  n.  ceffare  d’infuriare,  pla- 
carfi  il  furore;  celfar  di  fare  il  diavolo  e 
peggio,  d'imperverfare. 

Studjacfen,  v.  a.  merlare,  merlettare,  ta- 
gliare. in  forma  di  merli , di  denti,  mió» 
gCJOCfte  Sfildttec,  foglie  merlate,  merlet- 
tate, dentellate. 

Mufiablen , v.  a.  pagare;  mettere,  cavar 
fuori  i danari. 

Stuéjablung , f.  f.  pagamento;  sborfo. 

SiUvjdplen , v.  a.  vendere  a minuto , con- 
tando I pezzi  — finire  di  contare. 

Sluéjabncii,  f.  abjapncn.  it.  .«inb,  bai  and. 
flejabnt,  fanciullo  che  ha  tutti  i luoi 
denti. 

Slufjapfen,  V.  a.  cavar  vino  o altro  dalla 
botte  — vendere  vino,  birra  a minuto. 

aud jaubctn , v.  II.  celiare  d’ indugiare , di 
tentennare.  Sic. 

ausjdunen,  V.  a.  fiepare,  cignere  di  fiepe, 
di  dentro  un  luogo. 

aufjtbnben,  V.  a.  decimare,  rifeuotere  la 
decima,  riti  ©clftHtpcr  jcpnbet  ben  anbeen 
niept  aud,  un  chierico  11011  decima  l’al- 
tro. 

Vlffjeprctl,  v.  a.  confumare,  edemi  are; 
emaciare,  f.  audmergrin.  audgcjcprt  feon, 
effer macilente,  feltrilo,  magro;  averli 
vifo  affilato,  fitti  auijcbrcn , andarlene 
pel  buco  dell’  acquajn  ; druggerfi;  affot- 
tigliarfi.  v.  n.  auólcptcn,  avere  la  tifica, 
elfere  tifico. 

Sffldjeprung,  f.  f.  tifica,  tilichezza,  tifi- 
cunie , confunzione.  bic  audjebrunfl  fric. 
firn , bflommcn , cader  in  confunzione  ; 
dar  nel  tifico , nel  mal  fiottile. 

Slul jelcpnen , v.  a.  cuti  cincin  ®ucpc , no- 
tare cofa  tratta  da  un  libro,  fieli  s>o(J, 
2Baatcn, ouéjcitbncn,  fognare,  contrade- 
gnarelecatadedilegnc,  mercanzie  feelte, 
Eugenb,  Sficrbicnfl,  tc.  jcicpncn  cincn 
ffllcnfcpcn  aué,  la  virtù,  il  merito  diftin- 
guono  un  uomo.  it.  11.  p.  coutraddiftin- 
guerfi,  dilllnguerfi;  fegnalarfi;  renderli 
rimarchevole,  ragguardevole,  bicfcr'jltinl 
jelcpnct  ficp  autb  ben  feinem  «rmeincn  Sin. 
jU0  OUd,  quel  Principe  benché  femplice- 
mente  veftito,  fi  ravvila,  fi  conofce,  li 
didingue,  fi  raffigura.  l)on,gflrbcn,  bic 
fltp  febòn  fluó.ieitpnen , campeggiare,  aud. 
gcjcfcbnct,  fegualato,  infigne,  egregio; 
didinto. 

StUéjcicpnUTfl  / f.  f.  contralfegno,  diftin- 
zione,  didintivo,  titolo  decorofo  di  di- 
dinziene,  ite. 

Sludjir&cn , v.  a.  ( irreg.  non  lichen  ) Jlfian. 
jtn,  cavare;  tirare  fuori.  SJÌdflcI,  fidilo- 
dare.  bic  SctKptigtcit , imbevere,  attrar» 

fi  * 
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re,  l’ umiditi,  profdugare,  Stc.  bit 
garbt,  ftignere;  fcolorarc;  fare  l'vauire 
il  colore.  'IBdfcftf  / Xticbcr , ftirare , ti- 
rare , (tendere,  baé  12 ifffl  auàjicben , al- 
lungare, (tendere,  affottigliare  il  ferro, 
btc  Uleibet , fvcllire;  fpogliare;  levare 
i veflimcnti  di  dolTn.  (icb  atlOiicbtn,  (ve- 
di rfi;  fpogliarlì.  bit  ©ticfel,  cavargli 
ftivali.  ©cbtlb  Utlb  ©trrtmpff,  (calzare; 
cavar  le  fcarpe  o le  calze,  tuie  bit  9idl!» 
btt,  fpegliare;  (Valigiare;  ruhbare.  fig. 
fvaligiar  un  uomo,  fpogliarlo d’ogni  cofa ; 
ridurlo  al  laftrico  ; metterlo  in  carnicci!, 
bai  (Sol},  IC.  eftrarre,  cavare(  far  «(trat- 
to — etcllcn,  eftrarre,  cavare  da  un  li- 
bro , da  un  rcgiltro.  ein  JJnoentaeium, 
far  un  riftreuo  d'  un  inventario,  bit 
Ciuat'tfltrcutjtl , eftrarre  la  radice  qua- 
drata, Se c.  fi c&  etmai  auèjteben , f.  auObet 
bingcn.  auage}ogene  ©tdnbe  im  iXeidje, 
(tati  efenti , efentati.  fine  jjtrrfdjaft  bCO 
btm  Keidjt  auijiebcn , portare,  addogarli 
i pefì  , le  contribuzioni  d’ una  fignoria 
dell’ impero,  v.  n.  aui  tintiti  jpauft, 
sgomberare,  mutar  cafa,  alloggio,  slog- 
giare, diloggiare.  mit  tinte  gcolcn  Scotta 
lifblcit  aui  einem  Drte  jiebtn,  ufeire  con 
pompa,  cò  fiocchi , in  ordinanza,  in  pro- 
ceffione.  it.  im  gemeinrn  feben,  fuggire 
velocemente,  darla  a gambe,  cacciarli, 
metterli  la  via  tra  le  gambe,  tirar  via1; 
batterfela;  batter  il  taccone;  icappare; 
dar  le  (palle;  non  iftar  a dir  al  cui  Vien- 
ne. 

Suóifebung,  f.f.  In  ber  £btmtt,  effrazione, 
f.  SU«}Ug. 

SuàJtCten,  v.  a.  efornare;  adomare,  or- 
nare; abbellire,  fregiare,  ein  3immt'e, 
addobbare  una  ftanza.  cine  SBùbnt,  de- 
corare il  teatro. 

UlUéjietung , f.  f.  efornazione,  ornatura, 
decorazione,  ornamento,  abbellimento, 
adornamento,  fregio,  decoramento,  de- 
corazione. 


i 


25  / f.  n.  un  B. 

SBaafe,  f.  ®Qfe. 

tgaar,  adj.  baacràStlb,  contanti;  danari 
contanti,  adv.  di  contanti , in  contanti, 
baar  bcjsblen,  pagar  in  contanti,  in  ifpe- 
cie,  in  danaro  effettivo,  baar  ucrfauftn, 
vendere  a danari  contanti,  um  baar  ©flb 
fpieltn , giuocare  col  danaro  alia  mano, 
prov.  mit  baacct  SWilnje  bcjatyen , pagar 
di  moneta  coniata,  baar  ®tlb  la$t , len- 
za danaro  non  li  fa  all’  amore. 


Sfuéjimmcrn , ».  a.  eineit  ©cbncbt , armare, 
rìveftire  di  legnami  una  cava  di  metalli. 

SuSjitfeln,  f.  abjirfrln. 

Auèjifdjen , v.  a.  fìfchiare;  far  fifehiaze, 
fellemi. 

SuOjifcbting , f.  f.  fifehiata. 

Suoiug , f.  m.  aué  bcrBobnting,  diloggia- 
mento,  fgombramento,  mutaziondi  cafa. 
ber  XtUppcn  , ufeita  dagli  alloggiamenti 
o da  una  fortezza, &c.  SUOjUg  au<  einem 
58uct>e,  1C.  eftratto;  compendio,  epito- 
me; fommario  d'un  proceffo;  riftretto 
d’un  conto, &c.  ((etnee  Suàjllg , riftretti- 
no.  Auàjug  in  tincnt  ©cbtanfe,  carretta, 
tiratojo  d’  un  armadio. 

SU<JUgOroei|e , adv.  in  riftretto  ; ri  (Irrita- 
mente ; compendiofamente  ; fommaria- 
mente. 

Hudjupftn,  v.  a.  bit  Sebftn.  cavare,  drap- 
pare,  gjbcn , trar  fuori  fila;  sfilacciare. 
sfi|are;  difunir  rinfilato. 

iutficnticitdt,  f.f.  autenticità,  f.  ©rtodbrt* 
bdt. 

QUttfprntifdP . adj.  autentico,  f.  brtodbrt. 

studenti lìrtn  , V.  a.  autenticare , f.  bttod^e 
tcn- 

SlUtOgrapbifcb/  adj.  autografo;  originale. 

Sutor , f.  m.  Autore , f.  ©erfaffer. 

Slutcrfcbaft , f.  f.  grado,  qualità  d'au- 
tore. 

Siutorifiren . V.  a.  autorizzare;  dare  auto- 
rità. 

Slltoritdt,  f.  f.  autorità. 

Slueret),  f.  jpaferet). 

fflUtneb,  interj.  ohimè,  ahimè;  laffome; 
oimè;  omè.  ec  feerie  autori),  egli  man- 
dò, fuora  de’ gran  fofpiri,  alti  lai,  un 
grande  ahimè. 

a ve,  r.  f.  f.  acbfr. 

Spioni,  f.  n.  autòma , f.  Pebrfal. 

Spt,  r.  r.  afee,  afeia,  firure.  etnt  JCreufagt, 
bicciacuto.  ©treitart,  accetta. 

Sjue,  f.  m.  f.  bafur. 


SBaare,  f.  SBabre. 

9Saan$aft,  f.  f.  danajo;  contanti. 

SBaccalOUteat , f.  m.  Baccalaureato,  Bac- 
celleria ; grado  di  Baccelliere. 

SBaccalaurtllà,  f.  m.  Baccelliere,  Baccel- 
liere. 

®ard;ant,  f.  m.  SBaccbantinn , f.  f.  il  e la 
baccante. 

QBactbantifcb,  adj.  baccanale. 

SBat(bif4>,  adj.  bacchico,  di  Bacco. 
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ictfiud , fi  m.  Bacco,  fig.  gran  bevitore 
— uomo  panciuto. 

iccftuéfcft , f.  n.  Baccanale,  fig.  baccano. 
Kcbufifncctjt , f.  m.  beone,  bevitore,  ub- 
briaco. 

ucfcuiftab,  f.  m.  tirfo. 
id),  f.  m.  (bit  QSddjO  Rivo,  Rio,  ru- 
cello.  flcincr  SBacb , rufcelletto. 
icbc , f.  f.  la  femmina  del  cinghiale, 
cbcldjcn,  f.  n.  rufcelletto,  rigagnolo. 
Svolo,  rivoletto.  • 

cbcr,  f.  «1.  bri)  ben  3dgern,  cinghiale 
ledi*  età  di  due  anni, 
cbjìfcb , f.  f.  pefee  di  rivo. 

: l'io  celie,  f.  f.  trota  di  fiume, 
itfrebé , f.  m.  gambero  di  rufcello. 
aiein , f.  m.  f.  sjSd<l>cld)rn. 
efimatt,  f.  m.  (bie  SBacOmatten  ) ronzi- 
io  di  podolia. 

Jnnùnje , f.  f.  menta  acquatica , fluvia- 

e. 

cbftelje,  £ f.  codatremola,  cutrettola, 
utretta.  , 

ibroaffer,  f.  n.  acqua  di  micelio, 
ctxueibe , f.  f.  vinco;  vetrice. 

} r-  »•  K°tellÌM5  gotuzza. 

efen,  f.  m.  guancia;  gota,  garfìiger©n< 
fen,  gotaccia.  bie  'Barfen  atn  ©cbtau» 
enjlotf , bocche , ganalce  della  moria. 

Cfen,  v.  a.  ( irreg.  bu  bdefò,  er  bdcft. 
mperf.  id)  bllf.  part.  gebatfen)  cuocere, 
ire  il  pane,  e fintili.  èper  bfltfetj,  frit- 
ellare  le  ueva.  gifebe,  jjAbnet,  tC.  bo* 
fen,  friggere,  gebotfene  gtvbe, ic.  pefei 
ritti,  geboefene  ©teine,  f.  55ocf  ficin.  06(1, 

"ccare  al  forno,  prov.  arme  SSittEC  bar 
en,  f.  Witter. 

•fenbein,  f.m.  offo  della  gota  ,offo  zigo- 
tatico. 

ienbetìfe,  fi  fi  gianduia  maflillare. 
•fenmdudd)en , f.  n.  buccinatorio. 

-fenWilagA  f.m.  (bie  S&acfenfc&ldge) 
cfenftteidb,  / guanciata,  gotata.  f.Opr» 

■ice,  CMaulfcbeBe. 

fenjabn,  f.  m.  (bie  SBacfcnjdtmO  deq- 

■ mafcellare. 
fer,  f.  m.  f.  «gatjer. 
fer,  fi  m.  fornajo.  5Sa|ìetenbdcfer , pa- 
icciere.  gudetbdrfet,  confetturiere. 

irobbdtfer'bep  Jjbfen , in  Slbftern,  po- 
ntiere. 

fetbtob , f.  n.  pane  vendereccia, 
ferburfi , £ m.  garzone  di  fornaio, 
ferro  , fi  fi  arte , meiliere  di  fornaio, 
fare  il  pane,  beo  ipofe , in  Slòftetn, 
forni  della  corte,  d’ un  monaftero. 
rrbdcfereo,  arte  del  confetturiere,  con- 
ttqria  di  corte,  dee.  Sgjetenbdcferep, 
te  del  palli  edere;  pailicceria  di  corte, 
c.  • . ; 

abanbmcrf,  fi  n.  meiliere  dei  fornaio  ; 
rpo,  arte  de'  fornaj.  bai  SJdctcrfMWb» 
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meri  treiben,  fare  il  forno,  efercitar  l’ar. 
te  del  fornajo. 

sgdcferfnedjt,  fi  m.  f.  tBdcfrrburfch. 
95dcfcr(aben , fi  m.  forno , bottega  di  for- 
najo. 

9$dcfcrmci|ler,  fi  m.  maftro  fomaro. 
SBdcfcrftocf , fi  m.  la  taglia  del  fornajo  da 
fognare  le  malende  da  pagare  al  mu- 
gnaio. 

SBacffìftb , fi  m.  frittura  ; pefee  picciolo, 
folito  a friggerli. 

Sgarfgdb , fi  n.  ciò  che  fi  paga  pel  cocl- 
ment»  del  pane,&c. 

S&atfiierecbtigfeit,  fi  f.  f.  ©arfretbt. 
SSacfbaud,  fi  11.  (Me  ®arfl-d.ifrr)  forno; 
bottega  dove  è il  forno;  cala,  che  ha  il 
dritto  di  cuocere  il  pane. 

S&acfofen,  firn,  (bie (Bacfbfen)  forno,  bod 
S&rob  in  brìi  SBacfofen  fcbie§cn,  auLbem* 
felben  nebnien,  infornare,  sfornare  il 
pane. 

©acfpfanne,  padella. 

SBactrccfct , fi  n.  diritto  di  cuocere  pane, 
&c. 

95ocfftt>aufei , fi  fi  pai*. 

©flcfftcin,  fi  m.  mattone;  quadre!!». 

S&acfftube , fi  f.  f.  S&ocfb aue. 

SBorf trog , fi  m.  madia,  etn  SBacftrog  ooD, 
madiata. 

?&acf troflfd  arrr , fi  f.  radimadia. 

SBocfroerf , fi  n.  pailume;  cibo  di  palla,  in 
cucina. 

SBob,  i.  n.  (bie  SBdber)  bagno.  bffentliAcd 
' 95ab,  bagni,  bie  SBdber,  (reormcd,  mi» 
neraltfcbed  ?8ab  ) reiib  ®ab , terme,  tro» 
tfeneS  <5ab , beo  ben  Sierjten , lumigio, 
fummigio,  fummigazinne,  fuffummigio. 
fomento,  ©ampf 5 ©anb»  ®lilc|)< 

bob , f.  biefe  SBòrtee.  prov.  einem  etti 
fctjlimuicJ  igab  jueicbten,  nuocere  ad  alcu- 
no con  cattivi  uffizj,  fare  cattivi  uffizi  ad 
uno;  tagliargli  le  legna  addofl'o ; ordire, 
macchinare,  tramare  contro  qualchedunp. 
bod  9Bab  uuftragcn  raAfTen , pagare  il  fio, 
lo  (cotto  per  altri,  bai  jtinb  mit  beili  ®U> 
be  aulfebutten , f.  anéhfcùtten.  ini  $tab 
geben , andare  al  bagni,  boi  ®0b  ber 
ìoufe,  ber  2Biebergcburt,  il  Sacro,  il 
Cinto  Lavacro  ; il  battefinio. 

SBabefrgir,  fi  f.  f.  «Babemuttee.  , 

95abegolf,  fi  m.  (SBabcgdftO  bagnatore. 
C&obcgclb,  fi  11.  k agnatico. 

CBAbemutter,  fi  f.  levatrice. 

SSjObcn , v.  a.  fitb , bagnarli , entrar  nel 
bagno,  nel  fiume  per  bagnarli,  prender» 
i bagni,  fin  £(nb  baben , lavare  un  bam- 
bino in  un  bugliuolo , fare  un  bagnuolo 
al  bambino,  metterlo  in  bagno  d'acqua 

tiepida,  er  gèbobet  ré.oifben , egli  è fla- 
to ammollato , bagnato  da  capo  a piedi, 
reie  eine  gebobete  5tooe,  come  una  gallina 
bagnata,  it.  boi  SBgb  / bagnatura , il  ba- 
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Stobtfllt  / f.  f,  cura,  guarigione  per  mezzo 

di  bugni. 

Stobcr,  f.  m.  ter  cin  ©ab  jidlt,  tagnuo- 
lo  ; ftufajnolo. 

©abete? , f.  I.  (ìu fu  ; cara  del  bugliuolo, 
del  dufajuolo.  • 

©atrfcbiìcje , f.  f.  cinto  da  bugno. 

®at«|}ubc , f.  f.  lìufa,  bagno. 

Stobcmanne,  f.  f.  tinozza;  tino  da  bagnarli, 
©abemarm , adj.  caldo  come  l’ acqua  da 
bagno. 

©abrjcit , f.  f.  bugnatura  ; Ragione  atta  a 
bagnarli.  ' t • 

©abrstug , T.  n.  arnefi,  roba  da  bagno, 
©abian,  f.  m.  f. '©ternani*. 

©Jffcn , v.  n.  f.  QH’fltn. 

©aaage,  I.  f.  bagaglio,  bagaglio,  fardaggio. 
fig.  f.  Pumpcnncfinbcf. 

©agagtu'agcn , f.  m.  carro,  carretta  da  ba- 
gaglio, carriaggio,  tin  3u§  non  ©agagc» 
roagen  , carreggio. 

Stogateli,  f.  u.  bagatella, &c.  f.  .Rldlligi 
feft. 

©àbttl , v.  a.  (caldure,  rifcaldare  alla  vam- 
pa, della  fiamma,  o per  mezzo  di  vapo- 
ri, ofuinuii  caldi.  £>oIj  bdben,  (corteo  - 
ciare  la  legna,  o ripiegarla,  elponeudo- 
la  alla  vampa  del  fuoco.  ©rob  bdben, 
abbrulìolarc  il  pane,  frante  (glifbet  bd< 
ben  , fomentare , applicare  fomenti,  mit 
toarmrn  SBnfftr,  ie.  fomentare  coir  acqua 
calda , colla  cocitura  di  malva,  mit  9idU« 
cbrrn , con  ruflumlgj,  mit  roarmen&rdu* 
terfiijcn  , con  facclictti  d’erbe, 
©dbtfdcFitfn , f.  11.  Tacchetto  d’ erbe , da  fo- 
mentarne qualche  parte  ammolata. 
®af)n,  f.  f.  via,  fi  rada  battuta;  neve  bat- 
tuta , per  andarvi  fopra  in  islitta.  bit 
SBafjn  cine*  ^rciìcrn* , orbita  ; la  linea, 
la  direzione  del  moto  di  qualfifia  corpo, 
bit  ©abn  etnei  S>ammer<,  cinti  Stilb* 
fri,  einci  jpobtli , tinti  ©rabfficbeii,  ir. 
nella  parte  dei  martello,  'dell’ incudine, 
ella  pialla,  del  bulino,  e di  limili  (tra- 
menìi , che  immediatamente  tocca  un  al- 
tro corpo,  a cui  datino  nuova  forma. 

faufbabn,  .fctgclbcibn,  f.  bieft  SOÒrtrr. 
fon  ber  ©abn  fornirteli , fviarfi , fmarri- 
re  la  ftrada.  tintili  bit  ©abn  verbauen, 
tagliare,  sbarrare  la  via.  ©abn'  (lalttn, 
andare  per  la  grada  battuta,  fig.  andar 
per  la  perta , non  ufeir  della  perta.  bit 
©abn  brccben,  fare  flradu,  fig.  jtegelbobn, 
taufbabn,  f.  rompere  il  diaccio,  anf  bit 
©abn  bringrn,  mettere  ili  campo;  avan- 
zare; recar  Innanzi , produrre;  propor- 
re; mettere  in  trattato. 

©abnen,  v.  a,  ben  SBfg,  fare,  battere, 
aprir  la  «rada,  efo  gfbabnttr  2Bfg  , via 
battuta  ; perta.  jum  gafjrtn , via  caletta- 
tile, carreggiata,  non  bcmgemtlncn  2Cf> 
gè  niebt  abgcbcn  , fig.  andar  per  la  perta, 
non  ufeire  della  perta,  fig.  fl$  ben  5tDfg 


gli  cincin  91  ni  te , farfi  drudi  a uni  digni- 
tà , a una  carica. 

©Obte , f.  f.  JU  Mtbtn , bara,  feretro,  ca- 
taletto. su  ©teinen,  lt.  barella.  > 
©abrrccbt,  f.  n.  il  diritto,  di  levare  un 
cadavere  dal  luogo  ove  fi  trova,  pef 
feppellirlo.  anticamente,  il  diritto  di  ob- 
bligare un  uomo  fofpetto  a toccare  la  fe- 
rita d’ un  cadavere,  per  indi  (coprire  fie 
fia  colpevole  dell’ omicidio. 

QtobrtUCP , f.  n.  il  drappo  nero , da  coprire 
la  bara.  . 

©abrroapcn , f.  m.  carrozza  funerale, 
©dbrmutter , f.  ©drmuttee. 

S&dbimg,  f.  f.  fomentazione , fomento, 
fuffumigio;  bagnuolo. 

©ajonett , f.  n.  baionetta. 

©atg  , f.  f.  la  caccia  degli  uccelli  di  rapina. 
3tcib«j  Slcntcubaig,  !C.  caccia  dell’airo- 
ne , dell’  anatre , col  falcone. 

SBai&cn , V.  a.  ben  iXciber,  ic.  cacciare  co- 
gli uccelli. 

©af , f.  n.  I»  prua  della  nave. 

Stole,  f./.  fegno  per  indicare  a’ naviganti 
l’entrala  d’im  molo,  d’un  canale,  o il 
luogo  dello  sbarco,  il  che  fi  fa  o con  fa- 
nali , o con  barili  fluttuanti  in  fu  la  fu- 
perficie  del  mare. 

©affi,  f.  m.  bertone  nella  fcuola. 
Stoltngtlb  t f.  n.  il  danaro  che  pagano  1 
naviganti  pel  mantenimento  d’un  fa- 
nale. 

©alfon,  f.  m.  balcone. 

Stolbicr , Stolbtten,  >c.  f.  Stotblcr,  ic. 

©affi , adv.  predo , torto , or  ora , far  bre- 
ve, fra  poco,  quantoprima , fubito,  fu- 
bitamente.  Cé  i|l  balb  Oìacbt,  or  ora,  fra 
poco  fa  notte,  balb  barauf,  poco  dopo, 
fobalb  al* , fubito  che , torto  che  ; come 
prima,  fobalb  al*  mòglicb , il  più  prefto 
che  farà  pofflbile.  mie  balb,  quando  al 
più  prefto  — roicb  e<  (le  balb  rtuen  ? 
rolrfl  bu  balb  f4>rceigen  ? non  fi  è pentita, 
ancora?  che  non  taci  ancora?  fobalb  ge< 
fagt,  fobalb  getban,  detto  fatto,  ftatt  frtì» 
.Pf , beo  gdftn , di  buon  ora.  mar  urti 
fommft  bùlfobalb,  perchè  vieni  din  buon 
ora.  flit  Icicbt,  bit  @ad)Cii(i  balb  sa  faf» 
feti,  è facile  di  capir  quella  cola,  et  mitb 
fìcb  nfc&t  bolb  |cmanb  fìnben,  diffìcilmen- 
te fi  troverà,  dii  Ac.  ft  iff  balb  toobl, 
balb  Mltecbt,  egli  (la  ora  bene  ed  ora 
male,  et  rodrc  balb  umgebrac&t  morben,tt. 
poco  mancò , poco  è mancato  che  non 
fia’  fiato  uccidi,  per  poco  io  farei  (lato  uc- 
cidi. icb  bin  balb  geftorben,  poco  mancò 
ch’io  non  morifli;  io  ho  creduto  mori- 
re. balb  abteifen,  ic.  etter  vicino , o «f- 
fer  fui  punto , etter  in  procinto  di  parti- 
re, Ac. 

Stofbat&in,  f.  m.  baldacchino. 

Stolbfg , adj.  pronto , vicino,  bft  balblge 
Sbrelfe , la  vicina  partenza,  icb  roùnfcbe 
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ibnrn  fine  balbigc  ©efficnlnBz  fé  angolo 

un  pronto  riftabilimento. 

Jltrian , t-m.  fin  Araut,  valeriana, 
f.  m.  baledra. 

alca,  r.  fi  fi  iSaBco. 

alg , f.  m.  ber  £afcn , labcit, u.  'HI*, 
'cairn»  Maijcti  » :f.  «Salg,  pelle  di  Tepre, 
di  gatto,  e fimlli  piccoli  anitnali.  OH 
Moni,  jpaber,  lolla,  loppa;  gufcio,  ve'^' 
da  del,  grano;  pellicola.  Sic.  (@d)impf< 
roort)  goriHgtr  «Salg,  ©<banbbatq,  fi- 
fin  ©alg,  ein  Kcincr  «Saia , ragazzaccio, 
bambino  cattivo,  bie  ©dlgc  ber  Drgrin, 
mantici  degli  organi. 

Itgm,  (fidi)  n.  p.  rgafciarfi,  ufcir  dal- 
la pellicola. 

liberi,  (Adi)  n.  p.  accapigliarli;  bat- 
terli; Tara  pugni;  abbaruffarti;  affer- 
rarfi  ; azzuffarti  ; far  tafferuglio. 
lUentrctcr,  f.  m.  il  calcante,  calcator 
de’  mantici  degli  organi.1, 

User,  f.  m.  fcliermidore,  biavo,  fpada- 
cino.  - ■■  i.  • ..il  .1 

itflfrcp,  f.  f.  baruffa,  capiglia,  fubuglio, 
Icliermaglia , zuffa,  tee. 
tlglrfn , f.  m.  dim.  di  ©alg , pellicola, 
ilglfcfé,  f.  f.  coperchio  mobile  dello  fpi- 
■ aglio  d’un  manteco  di  fabri, 1 J1  quale  * 
mpedifce  che  il  fuoco  non  entri  nel  man- 
iaco. 

ilfcn,  f.  m.  trave,  flcincr,  travicello, 
ravetta.  ftflrfft,  travone.  it.  ben 
cr  in  frinì*  9M<6|fcn  auge  feben , qbrt 
>cn  ©aitai  In  feinem  auge  nlrpt  geroapt 

oerben,  effer  oflefo  de’  bruitoli  altrui,  e 
ìon  vedere  le  travi  fue.  Malfai  in  ben 
Sapat,  farcia,  ber  «Saltai  an  berÌDage, 
traccia  della  bilancia,  il  braccio  della 
iadera.  cr  (dgt,  ba6  flc&ble©a[fenbtegrn, 
ancia  campanili,  dica  onnipotenti  bu- • 
[ioni. 

I tal  f (Ber , f. m.  cava,  cantina;  foffittata 
i tra vj,  in  luogo  di  volta. 

Ilcnfopf , f.  m.  teda  di  trave-.  • 

Ifenrutpe,  f.  f.  perticone  quadro  della 
unghezza  d’una  pertica,  e della  largher- 
ai d’un  piede,  mifura  geometrica. 
'rnfcfelcOK,  f.  f.  chlufa  d'acqua,  fatta 
i travi  combaciate.  - 

Ifcnfcpup  , f.  m.  corpo  quadro  della 
unghezza  d’ un  piede , e deila  larghezza 
un  dito,  che  ferve  di  mifura  geome- 
rica. 

(frugoli , f.  m.  corpo  quadro  della 
mghezza  d’un  dito.  e delia  larghezza 
’ una  linea,  mifura  geometrica. 

II,  f.  m.  palla,  do  grofer'mft  fuftanv 
cfùdtrr  (eberner  «Sai,  pallone,  pallon 
rollo,  dn  etroal  tldnerrr  ©aB  biefer 
Itt,  palloncino.  ©aB  fpiden,  fare, 
mocare  alla  palli , al  pallone,  pattare, 
alleggiare,  bri  ©lafébalg , btn  lebcrncn 


- ©all  auftuMafm , feliizeatojo,  rinfittir 
fen,  eber  ben  «Sali  bem  ©dilJgcr  juroer» 
fm  , mandare,  fommlnidrare  .11  pallone, 
bcc  biefrf  tbut,  paiiajo.  rin  mit  (?cbcrr< 
«olle  aufgeRopftcr  Itbcrncr  «Soli , palla 
lelìna.  dii  gcftrirftcr  ©ofl,  palla  a ma- 
glie. rin  gendbeter  ©afl , palla  impunti- 
ta. dnem  fui  ©t&lagcn  jupcrfpmmcn,  le- 
var di  mano  la  palla.  r«bt  jum  ©vblagen 
Ittbtn,  effere  in  palla,  |um  ©tOiarb,  pal- 
la, biglia,  pallottola,  cincn  «Sali  ma$rn, 
cacciar  la  palla  nel  buco;  far  biglia,  dn 
«Sali  von  è<bntt,  palla  di  nero. 

©all,  f.  m.  (bir«SdDr)  ballo,  carola,  dan- 
za; fella  di  ballo,  dltcn  «Sdii  geben,  dare 
una  fella  di  ballo. 

©afla(j,  f.  m.  balalcio,  pietra  prezlofa. 
©allaft , -f.  m.  zavorra  ; diva.  - ©aOajf  riti» 
laben , zavorrare  ; ilivare  ; porre  la  di- 
va. tbn  auddbtn,  fcaricar  della  zavorra 
un  battimento. 

fSaUaftfcbtffV  f.  n.  zavorrante. 

©dOtfien,  fin:  palletta,  pallina  ite.  it. bal- 
letto. iti  rin'©dlld}fn  fcinrcanb,  la  me- 
tà d'una  pezza  di  certi  panni  p.  e.  di 
tela.  ' , » 

ISaDcn,  .firn.  balla,  balletta,  collo,  cin 
ifatffer,  ballone.  birfer  unb  ungef<$icfter, 
ballaccia,  cin  ©aHm  Vapirr , dieci  vifme 
di  carta.  ©aDen  ber  Srurfcr , mazzo,  in 
ber  jpanb,  am  gufi,  polpa  del  dito  grof. 
fo  delta  mano,  e del  piede,  bit  gerfe  ren 
fltfpaltcnem  "Sffiilbprae,  fuolo.  ©alien 
frinroanb,’1  -una  pezza  di  panno  lino  di 
>2  fino  a Jo  braccia,  riti  ©qtlen  IlltJ, 
una  balla  di  panni  di  lana , contenente 
dodici  pezze,  ognuna  di  jj  braccia. 
SBaDrn,  Cfitb)  Jh.  p.  ■aggomitolsr.fi.  for- 
marli a guila  di  palla,  mitgeballtcr  gatiù, 
col  pugno  cbiufo , ferrato. 

©aBenbtnbcr , f.  m.  colui,  che  fa  le  balle, 
©allrntaug,  f.lt.  in  brr  JBapcnlunil , cro- 
ce, le  cui  eftrèmltà  fon  fomitedi  palle, 
©alle»,  f.  f.  Ualiaggio  ; didretto,  provin- 
cia dell’  ordine  teutonico.  ' 

©oBett , f.  n.  balletto  ; ballo  figurato. 
SSoBettmelSer , fijn.-  direttore,  maellro  di 
balli  figurati.  ' ' 

©ilHI)au<,  f.  n.  giuoco  di  pallacorda;  luo- 
go dove  fi  giuoca  alla  pallacorda. 

«SoUfnrcbf , f.  m.  marcatore,  pallajo. 
©allmaéer,  f.  m.  pallajo. 

«SaBmcidcr , f.  m.  padrone  del  giuoco  del- 
la pallaccord*. 

©aBon , f.  ni.  pallone,  f.  ©aB. 

©aBrofe,  f.  f.  viburno. 

©aBfpid,  fin.  la  pàlli;  il  giuoco  della 
palla. 

©aBfpiefer , fi  m.  pallerlno  ; giuocator  di 
palla. 

©alfam,  fi  m.  balfamo,  profumo  , unguen- 
to. (ili  Univcrfalbalfam,  unguento  a ogni 

piaga. 
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©alfamapfrt,  f.  m.  motnordica;  pomo  mi- 
rabile. 

©alfambaum,  f.  m,  balfamino;  l'albero 
che-  fa  il  balEnno.  • 1 > 

©alfambùc&ie , r.  f,  borroletto,  boflolinp, 
bolloli)  di  balfamo;  profumino. 

«Bfllfani&ufl,  f.  m.  (©alfambnftO  fra- 
granza di  erbe , piante  fiori  ; odori  aro- 
matici. term.  poer.  , 

©fllfaiiMcrucb,  f.  in.  odore  balfamico.  : 

©fllfamboij,  f.  n.  filoba|f*mo  ; legno  di 
balfamino,  ( , ai 

©animine , f.  f.  balfamjno. 

©flliumlrrn , v.  a.  ballimare,  imbalfamare, 
imballimare  cine  tci$C,  imballamare 
un  cadavere.  jòdilb|c|>U&r , profumare 
guanti,  e limili.  , , , , 

©alfflmlrunj,  f.  f.  lo  imbalfimare,  il  pro- 
fumare. . ' t 

©affami  fd) , adj.  balfamico;  di  balfamo. 
fig.  fùr  crquicfcnb,  riftòrante,  confortan- 
te. ìt.  fragrante  di  loave  odqre. 
©alfamfrdmer,  f.  ni.  unguentierey  unguen- 
tario; profumiere;  venditor  di  balfami, 
unguenti , profumi, 

©fllfamfraut,  f.  m.  balfamino. 

* ©affamai,  f.  n.  olio  di  balfamo.-' 
SBfllfampappcI , f.  f.  Pioppo  balfamiferp, 
populiis  balfamifera  Litui. 

©«lianiffccucl),  f.  m.  balfamino  di  mecca, 
©dlj,  fi  f.  bi'j  iMucrWbne , tempo  dove  i 
galli  di  montagna  Tono  in  amqre.  tic 
auicrbaljnen  fint>  in  bct  ©al  j , i galli  di 
ipontagua  fonopln  aniorq,  ,juif  tic  *3Iucrr 
lpfll;nbfl[j  ucijoi,  andare  a caccia  di  galli 
di  montagna. 

©flljcn,  v.  a.  e (Ter  in  caldo-,  parlandoli  df 
galli  di  montagna,  e d'uccelli  grandi, 
©emme , f.  f.  nane  unto  con  butiro, 
©nmmeln,  f.  ©.uimelo. 

©amò,  f.  m.  ( tic  ©dmfb)  f.  OTammel. 
©amfcn.^dmicn/V,  a.  battere  le  pelli,  term. 
de’ pellicciai,  onde  tuamfen,  bailanare, 
(la  fti  lare. 

©anco,  bc#  ben  .fiaufloitcn,  fine  ©anf, 
©ancogdb,  ©ancopfunb,  ©ancoritene. 

moneta , marca  o lira,  fcedola  di  banco, 
©anb,  f.  n.  C©dnbcr)  non  (Bcibe,:c.  fet- 
tuccia , tiallro.  flcinci  ©anb , naftrino. 
Orbcnébanb , cArdone.  baó  blauc  ©anb, . 
l’ordine  dell'elefante  In  Danimarca,  ba» 
.'>ofcnbanb,  l'ordine  della  giarrettiera  In 
Inghilterra.  it.  Jum  fcftbinbcn,  (bit 
©flnbCJ  legame;  legacci# , legacciolo. 
©dnber>  im^immerocrf , jprauga.  uon 
€ifm  , cerclij  di  ferro  per  ifiri gnere , le. 
gare.  &c.  an  IMrcn  unb  Scnftern , ban- 
delle,  ueit  SOGeibcn,  ritortola;  ritorta; 
fprocco.  in  bct 'Anatomie,  frenulo,  filet- 
to. untcr  ber  3unac,  filetto,  fcilìngna. 
gnoio.  (m  ©renpftl,  caia  ; rin  ©anb  ma» 
<J>cn , cafare , (*r  cafa.  fig.  b<ff  ©anb  ber 
ircuntfcbaft/jc.  vincolo,  legame  d ami- 


, cizia,  d'intereffe.&c.  ber  Ubr,  vincolo, 
nodo  maritale;  legame  Tanto,  legittimo; 
nodo  coniugale. . in  .fetten  unb  ©anben 
ftljn,  edere  ili  ceppi,  ferri,,  catene,  bct 
©ùeber,  legatura  de'  libri.  it.©anb,  f.  m. 
(©4nbO  rin  ìbeil  uom  ©ud),  volume, 
tome,  ©udì  in  uielcn  ©dnben,  libro  vo- 
luminófo.  in  ber  ©apcnhmil,  banda, 
©anbage,  f. f,  ( frani.)  falciatura,  iafeia, 
benda. 

©dnbAttt’f  fi  n.  naftrino,  f,  ©anb,  uon 
'©ftepern , torneilo. 

©anbe , fi  fi  ipaufen  , frotta , truppa . ban- 
da, compagnia,  mafnada.  cine  ©aubr 
SJluiifaiUcn,  ©cbaufpiclcr,  una  banda  di 
mutici,  una  truppa  di, cornicia  cinc  ©an< 
br  @d)nappbdbnc , una  matiiada,  truppa - 
di  affaflini.  ani  ©tlliprb , banda,  uon  ber 
©anbe  abftojicn,  (coftar  dalla  matto- 
nella, -.  . 

©uiibel,  f.  ©dnbcbrn,  t 

©anielict,.fi  a.  bandoliera. 

©dnbf riafpiji,  fi  m.  Diafpro  ftrifeiato  di  va- 
ri colori.  4 , 

©dnbifl,  ad),  domabile,  domevole.  riti 
iffcrb  bdnbifl  maeben,  domare  un  cavallo, 
e Umili. , 

©dnbigen , v.  a.  domare  ; agevolare  ; ad- 
dimefticare  ; auimaniàre;  far  agevolo, 
niaiilueto  e trattabile,  fig.  bic  Seibcnfcbafv 
ten , domare,  frenare,  rintuzzare,  fot- 
tometture,  'mortificar  le  paflioni, 

©dnbigunà,  f.  ©ejdbmung. 

©unbit,  fi  m.  bandito;  maftiadiero ; mal- 
andrino; fchcrano;  ladrone,  aliai  Ui)*, 

©ai&maicr , f.  ©onbmirfcr, 

(©anbmr)Tcj[ , fi  m.  ber  ©btttber,  afeetta  da 
' tagliare  le  teftate  de’ cerchj.  -, 
©dnbmftbfr,,  fi  fi  teffitojq  di naftrl,  che 
con  una  ruota  fi  mette  in  moto. 

©ar.bnngel, , fi  m.  cavicchip . cavigli*  di  ' 

legno.  , ■ J 

©flnbreif,  fi  rn,  cerchio'  de’  bottai , av- 
vinghiato di  viticci.  , i 
©anbfcbleifs,,  fi  fi  fiocco  di  naflrj.  auf  ben 
Oeijeli,  cidi  beo. 

©anbdmf , fi  m.  fn  ber  S®apenfun(f , fa- 
fila.  v v ; 

©anbflubl,  fi  m.  (©anbftùblO  tcfTuojo  di 
naftri. 

©nnbtrefìr,'  f.  fi  gallone  di  feta'. 

©anbnmnn,  fi  rn,  (©nnbiutirmer)  tenia, 
©anbroeibt,  f.  fi  vinco,  vernice. 

©anbnsirtrr , ■ fi  m.  telfitor  di  fettucce,  di 
naftri;  naftrajo.  .> 

©ang,  adj.  aogofciofo,  affannofo.  bangei 
SCDcttcr , ..tempo  affannofo , uggiofo,  bie 
bnngc  ffinfamfrit,  uggiola  foiitudine.  bic 
baiipr  Jufunft , l’ affannoni  avvenire,  eia 
nrill  bànflC  matbrn,  angosciare;  dar  in- 
quietudine; dar  martello,  grandemente 
affannare.  Sa.  cllKm  fltl0(l  uob  bang? 
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ii'On  , metben , affannarli ,'  anguliiarfì. 
angofciarfi,  inquietarli,  turbarli,  tram- 
baiciar*.  laflcn  fìc  fid)  nicbt  banqe  fepn, 
non  v' anguillaie,  non  vene  pigliate  af-  . 
fanno,  i 

dnàdn , V,  a.  legare  dii  barone  Torto  il 
collo  d'un  cane,  por  impedirlo  di  cor- 
rere. , - 

flngigfrit,  f.  f.  trambalciamemo , affan- 
no, am'oafcia,  inquietudine,  perturba- 
zione; agitazione;  travaglio  d’animo.'- 
it.  im  ©otnmer , afa  ; affanno  che  per 
gravezza  d'aria,  e troppo  caldo,  pare 
tenda  difficile  la  rel'pir azione,  flrcje, 
a faccia. 

Itlftlùb,  adj,  alquanto  turbato , agitato, 
amkalciofo.  noni  iBdtfP , alquanto  af- 
fannerò. 

anice,  f.  n,  bandiera,  ftendardò,  gonfa- 
lone. bab  ©anicr  auffieben , aufrerrfen, 

C -Xrieg  anfanflcn  ) alzar  bandiera.  bai 
ì iinirr  umfebren,  voltar  bandiera,  prov. 
bai  jpafenbanier  ergrcifen , darli  alla  Tu. 
ga,  battere  il  taccone,  darla  alla  gambe, 
alzare  i mazzi. 

anf,  f.  f.  (giti,  banco;  fcfuino;  panca, 
troje , pancone,  fluf  ©paeifffidnqcn, 
pancaccia.  ftcbauf  cine  ©<inf  freon  obetle» 
jen,  impancarfi.  auf  ben  Watccrrn,  banco 
ii  galera.  ©ónte  ini  ©lece,  banchi  ; Pecchie, 
m ©trmbriKb , banco  ; firato,  auf  bif 
angc  ©anf  fcblcbrn,  menar  il  can  per 
’aja;  dondolar  la  mar  tea.;  menar  per  le 
Onghe;  tirare,  o mandar  in  lungo;  ap- 
oor  code  a.  code,  genuine  9lebcn<arten  : 
emanb  anice  bit  ©anf  ftccfcn , tener  fot- 
0 , ìópraSare  uno.  mlt  cinrt  iDcrfon  vott 
'cr  ©anf  foPcn,  generar  prole  con  chi- 
ìiiìa  fuor  di  matrimonio,  feinen  .<Un» 
>ern  auf  ber  ©anf  ftpen , mttrirfi  a cari- 
o de»  Tuoi  fighooli.cinen  jur  ©anf  baucn, 
agliar  i panni  addofTo;  tagliar,  le  calze, 

»’ ’l  giubbone ;.  mormorare, &c.  ©anf  bee 
LBecjiblcr,  banco,  it.  bffentlicbe  .Staffe , 
anco.  Simung  in  b«©anf  babrti,  aver' 
in  ceioto  .in  bgneo;  farli  creditore  o ele- 
ttore in  banco,  itti  ©pici,  banco,  ©anf 
'diteti , teher  banco  ; far  il  baned  ; ta- 
lliare.  bit  ©anf  fprcnflcn , sbancare; 
incer  tutto,  burd)  Me  ©anf , feuza  dif- 
erenza  alcuna,  indi  (latamente,  in  tui- 

0 e per  tutto;  un  per  l'altro,  &c. 
nfarbeiter,  C m.  artigiano,  cho  lavora 
,'dendo. 

nfart , f.  m.  baflardo,  avoltorino,  fpu- 
io,  mulo,  nato  di  cento  albumi, ite. 
nfbetn,  f.  n.  piede,  folfegno  di  banco, 

1 panca. 

rtfdaen , f.  n,  banchetto,  piccolo  banco; 
anchetta , panchcttina , panchettino, 
cine  fcblfcbtr , panchettaccio. 

Ufctfen  , f.  n.  ferro  da  ficcare  nelle  mu- 


raglie, per  fervire  di  follegno  a Staffali 
e limili. 

©dnfclfdngrr,  f.  m.  cantambanco,  ciurma- 
dore, cerretano,  fig.  poeraftro,  che  ha 
. diletto  di  cantar  avvenimenti  ovvj  e 
triti. 

©anfcrott.  f.  m.  fallimento;  banco  fallito, 
banco  rBtto.  ©anfcrctt  tiKKbcn , f.  banf</ 
rottlren.  • • 

©anfetortiren , v.  n.  far  banco  rotto  ; fal- 
lire; far  fallimento. 

©anfcrotiirer,  f.  m.  fallito;  fallitoro. 
©anfrroittrcrw,  f.  f.- d nna  clic  ha  fatto 
fallimento. 

©anici,  f.  11.  banchetto;  convito,  feftino, 
coite.  Ctn  ©anici  ballon,  far  banchetto, 
banchettare , tener  corte,  dare  un  con- 
vito. 

©anft'Hirfn , v.  n.  banchettare,  ’fninict 
banfettiren , (lare  Tempre  in  conviti,  in 
felle  e gioja;  crapulare. 

©anfetirer,  f.  in.  apuloue,  Crapulóne,  &c. 
©flllfbobcl,  f.  m.  piallone  da  incavatele 
commettiture  de’  lavori  di  legno, 
©anfmeiffer , f.  m.  artigiano,  che  ha  il  di- 
ritto, di  efporre  i Tuoi  lavori  alia  vendita 
In  fui  mercato. 

©alitaste , f.  f.  fcedola  di  banco,  in  etri  li 
.nota  la  fomma  melfa  al  banco,  da  ri- 
trarfi  a beneplacito. 

©anftficbtig , adj.  bro  ben  ^(ciftbern , bnnfv 
tùcbtifirf  Sl«if4> , carne  da  poter  venderli 
in  fui  mercato,  banfunliitbtig , carne  non 
vendibile. 

©anfjdtd , f.  m.  biglietto  di  banco. 

©ann,  f.  m.  fconimunlca  ; feommunica- 
mento,  foommtmic.izione , efcomunica- 
zione.  ber  groiie,  flelne  ©ann,  feomn- 
nica  maggiore,  minore,  fn  ben  ©ann 
tbun,  fcowunicare';  efcomunicare  ; ana- 
tematizzare; fulminar  anatemi  ; Imporre 
fcomunica.  Club  bfm  ©ann  tbun,  rico- 
municare; atìólverc  dalla  fcomunica , ri- 
benedire. fobfprctbung  noni  ©ann,  -ri- 
comunica; 1'  alfoluzione  della  fcomu- 
- nica, 

©annen,  v.  a.  bit  «eiflct,  ©cblanqcn,  tc, 
eforcizare,  fcacciare,  collrignere  con' 
eforcifml  i demonj;  incantare,  congiura- 
re, ifeongiurare  malattie,  Serpenti,  &c. 
fig.  er  fann  ben  Scuffi  bannen,  egli  ha 
il  dinve!  nell'ampolla,  cr  fann  bfn  £eu» 
fel  nicbt  bannen,  egli  non  è tin 'grande 
llregone.  fig.  fcacciare , fgomberare  dall* 
animo  le  cure  e limile,  prov.  alte  £unbe 
ftllb  bbb  )U  bannen , can  vecchio  difficil- 
mente fi  aramaeflra , fig.  via!  Invecchiati 
difficilmente  fi  fradicano.  ju  ber  ©tilble 
ili  dn  gan.tcb  £>orf  gebannt , un  villaggio 
intiero  è obbligato  a macinare  in  quello 
mulino.  , - 

©anner,  f.  m.  ber  ©elffer , beb  Seufelb, 
cfordlla,  feongiuratore , caceiadiavoU, 
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©annettere,  f.  m.  Alfiere,  Veflllli fero, 
Gonfaloniere,  ne' tempi  di  mezzo,  baro- 
ne. it.  chi  avea  la  giurlsdizion  criminale, 
©anncrfcfiilb , f.  m.  in  ber  fflapenfunft,  ar- 
madi forma  quadra,  già  propria  de'  baroni. 
©anier,  f.  n.  f.  l'anirr. 

©annforB , f.  m.  bandita,  f.  (Scbdgc. 
©annìelter , f.  f.  ftrettojo  di  uve , dì  cui 
devefervirfi  la  gente  d' un  certo  diiiretto. 
©onnmùble,  f.  f.  mulino,  di  cui  deve  fer- 
virfi  la  gente  d' un  certo  diiiretto. 
©iintltùbtcr , f.  m.  giudice  criminale, 
©annftein , f.  m.  pietra  terminale, 
ffiannffrabl,  f.  m.  i fulmini  della  cliiefa; 
la  fcotqunica. 

©annung , f.  f.  ber  ffieiftec,  x.  incantefimo, 
fcongiuro , eforcifmo. 

©annvogt , f.  m.  ( ©annuiate  ) fopranten- 
dente  ai  confini  d' un  luogo  o paelc. 

©anmvalb.  f.  m.  (©anmudlbct)  f. ©ann» 
fotft- 

issa,,} 

SBannjaun , f.  m.  iìepe , che  fa  confine , o 
deve  mantenerli  dalla  comunità, 
©anqutcr,  f.  m.  (frani.)  banchiere,  ban- 
chiere; colui  che  tiene  banco,  tm  ©pici, 
banchiere;  colui  che  tiene  il  banco. 

©a  lift , ©anjf,  f.  f.  luogo  nella  capanna, 
dove  s'ammontano  i covoni. 

©anfen,  V.  a.  ammontare,  llivare  i covo- 
ni nella  capanna. 

©anfen,.  f.  m.  efofago  delle  beftie,  che  ru- 
minano. 

©ar,  f.  baar. 

©dr,  f.  m.  orfo.  dn  i unger  ©dr,  orfac- 
chio,  orfacchino,  orfìcello,  orfacchiotto. 
it.  tr  l’ifbt  loie  ein  ©dr , egli  è un  orfac- 
chio  mal  leccato,  it.  in  prov.  er  tanfi 
tiacfc  ber  f)Jfelfe  iole  eln  ©dr,  egli  fi  lafda 
menare  per  lo  nafo  come  un  bufalo,  finm 
©drcn  anbinben , indebitarli,  ber  ©dr, 
fin  ©tewbilb , r orfa  maggiore  e l’ orfa 
minore,  tm  Sefiungdban,  traverfa,  muro 
che  attraverìa  il  folfato  della  fortezza,  it. 
fp  vici  ali  SKammflofl,  ©tampffip?,  ber- 
ta, becca,  battipalo. 

©arafan , f.  m.  baracane. 

©arale,  f.  f.  baracca,  cafuccla,  capanna, 
©orbar,  f.  m.  beo  ben  Miniera  unb  ©rie* 
eben , barbaro , barborefeo , barbero, 
barbarico  , foreftiero  di  lingua  e di  coilu- 
mi.  fig.  (lati  roilb , graufam , barbaro, 
feroce,  crudele,  rozzo  di  cofiumi,  fal- 

vatico  &c.  it.  ein  fDferb  aui  ber  ©orba* 
reo,  bai  man  nur  funi  fficttrennen 
EtaucbC,  barbero,  barberemo.  ©tallfnccfjt 
folffict  iPfcrbc,  barberefeo. 

©orbare»,  f.  f.  in  Slfrtfa,  barbaria  — pae- 
fe  di  popoli  rozzi  e falvatici  — ignoran- 
za e rozzezza  di  cofiumi  universale  — 
barbarie,  crudeltà,  inumanità,  efferatez- 
za, atrocità,  tirannia. 


©arbarfalf,  f.  m.  falcone  di  barbarla. 
©arbarifd) , adj.  barbaro,  inumano,  cru- 
do, efferato,  canino,  beftiale, ice.  bar» 
barile  ©praebe , lingua  barbara , rozza, 
ftrana.  barbarifeber  Huibrutf,  barbarifmo. 
adv.  barbarefeamente,  barbaramente, 
crudelmente,  ferocemente,  fieramente, 
rozzamente,  ruvidamente. 

©orbe,  f.  m.  barbio,  pefee  di  fiume, 
©drbet&ifl»  adj.  riottofo,  rifiofo,  mordace; 

ftizzofo,  sbuffante. 

©arbet , f.  m.  fpecie  di  cau  barbone. 
©Orbite  , f.  m.  barbiere. 

©arbierbeifen,  f.  n.  bacino  da  barbieri.' 
©arbieretl , v.  ».  far  la  barba  ad  uno.  ra- 
dere la  barba,  fìcf)  barbieren,  farfi  la  bar- 
ba. 

©arbiergefcll , f.  m.  garzone  barbiere, 
©arblcrtunff,  f.  f.  l'arte  del  barbiere, 
©orbiet meffer , f.  n.  rafojo, 

©ai'bicrjtube , f.  f.  barberi* , barbieria.  ) 
©arbierjfUfl,  f.n.  aftuccio,  ferriera  da  bar- 
biere, da  chirurgo,  guaina  da  rafoj. 
©tìrcfcent , f.  m.  fu  [lagno , Iruftagno  ; tela 
bambagina. 

©artbentiuiefcr,  f.tn.  tefiìtor.di  fruftagno.' 
©Orbe,  f.  m.  Bardo,  poeta  degli  antichi 
: tcdefdij.  ■ • «V  ’ • < . '• 

©dten , v.  n.  effcrc  in  amore,  parlandoli 
dell'orfa.  . 'vi 

©drenbtiftee,  f.  m.  f.  ©uttenbetfier.  » 
©drenbcrfe,  f.  f.  coverta  di  pelle  d'orfs. 
©drenfang,  f.  m.  trappola  da  prender  l'of- 
* fo. 

©dcenfùjjccr,  f.m.  menatore,  conduttore 
d’orfo.  , i: 

©drenfuf,  f.,m.  artdpo,  erba,  arctopus 
di  Limi.  li. 

©drenfxiO,  r.  f.  caccia  di  orfo,  per  diver- 
timento degli  fpettatorl. 

©dcetlbaut,  f.  f.  j>elle  orbna,  pelle  d’orfo. 
prov.  auf  ber  ©dtenbaut  Iiegen,  poltro- 
neggiare; accnlattar  le  panche;  marcir 
nella  pigrizia.  ni  ,'v;! 

©dcenljdutct,  f.  m.  poltrone,  coglione,  vi- 
gliacco , codardo , dappoco , i ciompo, 
infingardo,  &c. 

©dren&duterep,  f.  f.  poltroneria,  codardia, 
dappocaggine;  infingarderia,  ignavia» 
coglioneria,  feimunitaggine,  &c. 
©drenbduteriftb , ».*j.  poltronefco,  infin- 
gardo1, dappoco,  vile,  vigliacco,  dee. 
adv.  vigliaccamente,  poltronefcamente, 
neghittofamente , vilmente,  bruttamente. 
©dccninUcc , f.  m.  ein  ©ternbiib,  boote, 
il  carro;  arturo. 

©drenjagb , f.  f.  caccia  d' orli. 

©dtenflau , f.  f.  etntfraut,  brancorfina; 

branca  orfina  ; acanto. 

©dteno&r,  f.  ©dfjrobr. 

©dteilfcfimalj,  f.  n.  fugna,  graffo  orlino, 
©dtcntaw , f.  m.  ballo,  danza  d’orfo. 
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•nta$f , f.  f.  zampa  d'orfo.  it.  flit 
iir<nf(au,  f. 

cntrflUbt,  r.  f.  arbofcello  de’  paeli 
tentrionali , che  produce  coccole  rotte, 
io  grato  all'  orlo,  detto  da  Linneo arbu- 
s uva  urli. 

et,  ìc.  f.  ©arrett,  tc, 
f.nctKl , f.  m.  f.  ©drronr!.» 
froft,  f.  m.  (©arfròift)  in  ber  fantu 
uT|jf4>Qft,  gelo  che  in  feda  la  Cementa, 

>n  coperta  di  neve  in  tempo  d’inverno, 
futi,  adv.  Ccalzo,  fcalzato,  lenza  Ccarpe, 
nza  calze. 

trtfccr,  f.  m.  zoccolante;  Carmelitano 
alzo,  &c.  »33arfùt’cr , Orbe n , l’Ordine 
tteligiofì  (calzi,  do'  zoccolanti,  &c. 
■fù§Ì8,  adj.  che  va  (calzo,  lenza  cal- 
ili'. 

rq , C.  m.  porco  caftrato. 

rin , f.  f.  orfa  ; la  femmina  dell'  orfo. 

titoli/  f.  m.  in  ber  COìuflf , baritono, 

rfc,  C f.  naviglio  di  tre  alberi,  capace 

i 100  tonnellate  — barca. 

rfbHjet,  ('.  u.  pi.  incinte,  veringole, 

erette. 

rhipp,  \ f.  m.  licopodio,  fpecie  di 
tiapptn,  / mufehio,  0 mufeo. 
rmc,  f.  ©arbe. 

rmt,  f.  f.  fchiuma  che  fa  la  birra,  ver- 
andola  in  un  vafo  — feccia  della  birra, 
rmbftjia,  adj.  mifericordiofo,  pietolb, 
aritativo,  ciAnpaflionerole.  'bit  burnii 
Itrjigtn  ©tilbcr,  i frati  ofpitalleri  di  S. 
jiovan  di  dio.  cin  barmbfrjiflrr  <3<blucfcr, 
nefehino,  tapino,  tapinello,  poverino; 
:ne  fa  pietà,  fin  bfltmbetjigtt  Kcittt, 
.ava  lettore,  cavaliere  fgraziato,  che  fa 
pietà,  adv.  mifericordiofamente , mile- 
ncordievolmente , mifirricordevolmente. 
irmbtrjiqfrit,  f.  f.  mlfericQdia , pietà, 
compallione,  commiferazione,  carità. 
Itmuttcr,  f.  f.  matrice, 
arn  , f.  m.  mangiatoia, 
irnabit,  f.  m.  Barnabita. 

’rnbcifjft,  f.  m.  cavallo,  che  ha  il  vizio 
d'appoggiare  i denti  alla  mangiatoja. 
arngroljen , v.  n.  uon  SJfrtbcn , aver  il 
vizio  di  appoggiar  i denti  alla  mangia- 
toja o al  capeftro. 
aremetrr,  f.  m.  barometro, 
aton,  f.  m.  Barone,  i piccoli  piuoll,  a 
cui  fono  attaccate  le  corde  dell'  arpa. 
aronfO,  f. f.  Baronia;  baronaggio. 

aro®'}  t f.  Buon» ; Baroneff,. 
arrtn , v.  B.  gridar  come  un  elefante, 
atttn , f.  m.  uon  ®olb  obet  ©llbtr , ver- 
ga d’oro , 0 d'argento. 

•arrct , f.  n.  berretta. 

SSEft) 

>drfcb,  f.  m.  perca, 
jarfdjcrft,  f.  f.  danari  contanti. 
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©art,  f.  m.  bjrba.  flarflitrtr,  barbacela, 
ber  tincn  bànnen  ©art  bat,  barbucino; 
di  barba  rada,  fin  ©drtcbdl , barbuzza, 
barbetta,  ©art  ber  .daijcn,  M l'bmtn.  ic. 
barba,  bafette  del  gatto,  del  Mone,  &c. 
prov.  um  iti  .«aiicrb^artianfcn,  difpu- 
tar  dell'ombra  dell'almo.  cipcin  rinvi?  in 
btn  ©art  n>crfiTr,  battere  altrui  cltec- 
cheflia  nel  ino  dace  io  ; dire  una  cofa  alla 
barba  di  qualcheduno.  riti), ti  (n  fdntn 
©flrt  bincin  lugcn,  mentire  per  la  goht. 
©raubart,  barbagrigia.  t’anabart,  bar- 
bono.  bcrrinrn  (tarfen  ©art  bat , barbuto, 
cin  ffìann  mit  einem  cbrt'j.irbifltn  ©art, 
barbaii'oro.  ber  ©art  am  ©cblflfTef,  ih- 
gegno  della  chiave,  an  Oicbren , barba, 
delle  biade.  an  Roberti,  barliedellepiume. 
ber  ©art  bei  jjabné , bargiglione, 
©artbccft'n,  f.  11.  bacino,  catinella  per  far 
la  barba. 

©drttbi'n,  f.  n.  barbetta,  barbuzza,  bar- 
buccia. 

©arte,  f.  f.  dente  rartilaginofo  di  certa 
fpecie  di  balena,  onde  li  forma  l'oiTo  di 
balena. 

©arte , f.  f.  f.  ©artbr. 

©arteifen,  f.  n.  ferro  da  attorcigliare  le 
bafette. 

©drtrln , v.  a.  cimare , tofare  il  pelo  di 
panni  lani. 

©artfibcn , r.jn.  an  ben  3>f$cn , barbetta, 

. barbolina. 

©arlfifcb,  f.  m.  quella  fpecie  di  balena, 
de'  cui  denti  fi  forma  l'oiTo  di  balena, 
©artgtrllr,  f.  f.  fpecie  di  orzo,  detto  da 
Linneo  hordeum  zeocriton. 

©Ortgrai,  f.  n.  fpecie  d'erba  di  prati,  detta 
da  Linneo  andropogon ; andropogsn 
ifclioemum. 

©artbr,  f.  f.  afee,  afeia,  accetta;  (bure, 
©artbfl , f.  m.  nome  propr.  contratto  di 
©artbolemdué  , Bartolommeo  ; Meo. 
©artclcbtn,  meuedo.  prov.  tr  irci# , n>» 
©Qrtbtl  brn  ®to)l  b»lt  , * bagnato  e ci- 
mato. fa  dove  il  diavolo  tien  la  coda, 
©drtifl»  adj.  barbato,  barbuto. 

©artloS,  adj.  ('barbato,  fharbatcllo. 
©Oftnclgt , f.  f.  abbeveraticelo , abbeve. 
rato. 

©artnclft,  f.  f.  (Eartbdufrrndfr. 
©artfeberer,  f.m/(T.  di  dlfpr.")  barbiere, 
©artitbroamm , f.  m,  f.  ©tatbrifqmwmm. 
©artfcffc  , f.  f.  fapone  da  far  la  barba, 
©artrcaibd , f.  n.  cera  da  faldare  le  bafette, 
©anitfdlC,  f.  f.  barotrio , biroccio, 
©artjdnodcbcn , f.  n.  ^mollette  da  A tappare 
i peli  della  barba. 

©drrouri,  f.  f.  f.  ©drrnflau. 

©drjtit,  f.  f.  ftagionc,  in  cui  l'orfo  entra 
in  amore , in  caldo.  ' • 

©ad,  f.  ©aj...  * , t 

©afalt , f.  m.  battito , Torta  di  pietra* 
©ftftbfl,  f.  B»ffà;  Bafcià.  • » 
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©Ofr,  fi  f.  zi*  — parente. 

©afclfrnut , f.  u.  Barellai  pianta  dell’ indie 
orientali. 

©afflifon , r.  n.  unguento  bafilico,  o fi  a 
l'uppurativo. 

©afiiffum,  f.  n.  ©afilienfraut,  baffilico, 

balilico  ; ozzimo. 

©afllléf,  f.  m*.  bufili  fco  , bafìlifchio.  liafa- 
, t lifco’i  bafalifLiiio.  ©afiiliflenet) , uovo  di 
gallina,  fuor  del  folito  picciolo,  creduto 
dal  volgo  uovo  di  gallo,  da  nafcerne  il  ba- 
filifco. 

SBflirtdiff,  f.  n.  (franj.)  baffo  rilievo, 
©aè,  f.  m.  bit  ©timme,  il  baffo.  ©afiift, 
f.  bie  ©af t Oxiae , baffo;  contrabbaffo. 
©cnc;-fllba§ , baffo  continuo. 

CBab,  adv.jùr  beffer,  f. 

Saffo,  f.  ©aieba. 

©affatici',  f.  in.  oca  Baffana , dell’ifoladi 
Balìa  della  Tcozia. 

©affctcbcn , f.  n.  bracchetto  della  fpecie 
più  piccola , da  levar  le  lepri. 

Saffi'» , f.  n.  baffetta. 

©aiseige,  fi  fi  bailo;  contrabbaffo. 
©a?|Ufl|i,  fi  n.  bicchierone;  ball  icone; 
peccherò;  bicchier  grande. 

©aliin,  fin.  (frani.)  an  ©ptfngbrunncn, 

v afe*. 

©afift , fi  m.  il  baffo. 

©a§en,  fi  m.  3nffrument,  fagotto,  brr 
btn  ©fljjotl  bldff,  ftionator  jll  fagotto, 
©affai» , fi  fi  la  più  grolla  corda  di  al- 
cuni ftrutnenti  unificali. 

©affl  uirne,  fi  fi  la  voce  più  balla  della 
mufica;  il  baffo. 

©aff , fi  n.  corteccia , buccia  fiotto  la  feorza 
degli  alberi,  cln  gCU g,  drappo  di  cor- 
teccia d’alberi. 

©affant,  adj.  ballante,  valevole,  capace, 
©affarb , f.  m.  uon  ipfrfonen , baftardo  ; 

, figlio  illegittimo,  ©afiarbgeftblccbl , b»- 
flardumc;  progenie  baftarda.  non  Srù(b< 
ten,  baftardo,  abortivo.  t 
©aflflrbablrr , fi  m.  fpecie  d’avvoltojo,  che 
da  alcuni  contafi  tra  l’ aquile,  fot.  aquila 
vulturina. 

©allatta»,  fi  fi  razza  baftarda. 
©flllatbfen|rrr,  fi  m.  fineftra  mezzanina. 
©aftarbàdleerc , fi  fi  galera  baftarda. 
©alhlròrocin , fi  m.  vino  fpagnaolo  , che  fi 
• fa  ne’  contorni  di  Quaaalcazar , di  vite 
trapiantata  del  Reno;  vino  baftardo. 
©ailtccfe , fi  f.  ftoja  di  corteccia  d’alberi, 
©alle , fi  f.  im  ©pie! , ballo. 

©a|ten,adj.  di  corteccia  d’ alberi. 

©tifiti},  fi  fi  baflione,  riparo,,  baluardo. 
Urine,  baftioncello. 

©aftljut,  firn,  «appelli/ di  corteccia  d’al- 
beri.,, 

©ailfcil,  fi  n.  \ corda  di  corteccia;  (tram- 
©affittiti,  fi  m./  bi. 

©atail»,  fi  fi  battaglia , f.  6cbIa<Jlt,  Ire» 
f«l. 
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©ataltton , f.  n,  battaglione, 
ffiatbrngel,  fi  m.  ttn  .ffraut,  rangpdrio, 
calumandrina , querciuola. 

©fltilt,  fi  m.  tela  battifta. 

©attrric,  fi  fi  batteria. 

©tifi,  f.  in.  orlo. 

©d(K , fi  f.  cagna,  flrfne , cagnuola  ; pic- 
cola cagn^  fìg.  cagnaccia,  lupa,  Sic.  ’ 
©flBcn , fi  m.  Torta  di  moneta  di  Germania 
che  vale  circa  4 Soldi.  ©aljm  .paben, 
aver  bezzi , .efferc  ricco  di  contanti, 
©flit,  firn.  fòrbdube , fabbrica,  edilizio, 
©tructur , Urtatura , coftruzione , fab- 
brica; magi  itero,  ber  ©au  ter  tbierifebrn 
■Kbrpcr,  bruttura,  magilloro,  organiza- 
zione  de’  corpi  animali,  ©au  tré  Scia 
befl,  1C.  lavoro,  coltura,  coltivazione  de’ 
campi , della  vite,  die.  ©etbcnbOU , Seti* 
bau,  ir.  coltivazione  della  feta,  del  rifo. 
Sic.  fig.  ©au  bit  iKcbc,  coftruzione , tef- 
fitura  d’un  difeorfo,  d’un  poema,  brilbnt 
3ddctn,  ber  ©au  tee  Sùtbfe,  tana  delle 
volpi , Src.  auf  ben  ©au  fommen , edere 
condannato  a’ lavori  pubblici,  a trafpor- 
tare  terre,  pietre,  &c. 

©auamt , fi  m.  Magiftrato  che  ha  cura  de- 
gli edilizj.  offìzio  delle  fabbriche, 
©atianfibiag , fi  m.  calcolo,  co'nto  di  tutte 
le  fpefe  d’ una  fabbrica. 

©fluart , fi  fi  maniera  , modo , foggia , or- 
dine di  fabbricare,  d’edificare,  di  cof- 
truire,  architettura,  bif  gcicdpiffbe , eò* 
mtfd!e,  gotbifebt  ©auaet,  architettura 
greca,  romana,  gotica. 

©aucb,  firn,  (bit  ©ducbO  ventre,  ven- 
trefea , pancia  , epa  ; corpo,  bitter , ven- 
traccio, epaccia.  ©tblag  auf  ben  ©au*, 
ventrata;  percoffa  nel  ventre,  fi*  auf 
ben  ©au«b  ICgtn , coricarli  boccone , cor- 
porone,  caàcorpo dirtelo,  fig.  frincm  ©aucb 
Dimen,  (rare  a panciolle;  farli  un  Dio 
del  fuo  ventre,  ben  ©autb  nell  freffen,  tc. 
mangiar,  o bere  a crepapancia  a cre- 
papelle. ben  ©autb  audlttrrn,  francare 
il  ventre,  ber  flUd  bem  ©aucb  rebrt , ven- 
triloquo. ©autb  an  ©ìauern , fporgimen- 
to , corpo  d’ un  muro,  bit  ?Dlauer  bai  rie 
nm  ©autb,  il  muro  fa 'corpo;  fporta, 
fporge  in  fuori,  ©aucb  einer  5Iafcb>«,  eineJ 
©(biffò , corpo  d’un  fiafeo,  d’una  nave. 
Sic. 

©aucbbirnrr,  fi  m.  ghiotto;  ghiottone 
olofo. 

Utbe,  fi  fi  bucato. 

©dutbrn , v.  a.  far  il  bucato. 

©aucbttub , f.  m.  f.  Ourtbfatt. 

©autbgriwmen , fi  n.  dolori  colici;  mal  di 
corpo. 

©aucbsurt,  fi  fi  fopraccinghia , cinghia, 
©dutbffl,  adj.  panciuto.  m®efd§rn,  cor- 
pacciuto. non  'Dlaucrn , fporgente , fpor- 
ta to  , che  fa  corpo. 

©dubito»»  / f-  n.  yentricello , pancetta. 
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Sflautat!) / f.  f.  galtrorafia,  olia  futura 

dell' addome. 

SBaiidiriemc , f.  m.  fopraccinghia, 

©Allibrimi»,  adj.  convello. 

©audmlnbc , f.  f.  conveffità. 

SaudjMnitt,  f.  m.  gaftrotomia. 
ffiauéforgt , f.  f.  cura  del  ventre;  gliiot- 
tomia,  &c. 

©dUibucb,  corpacciata,  fcorpacciata.  fic t) 
ben  S&aiKt>  noli  geigen,  k.  cffen,  fare 
ona  corpacciata  di  fichi. 

SBauifefldcf,  f.  n.  im  @$iffóbau,  corpo  di 
nave. 

CBautbroaiTcrfUctt,  f.  f.  idropifia  di  ventre, 
©autbroeb  > f.  il-  dolore , mal  di  ventre. 
©audWUtm,  f.  m.  lombrico;  baco, 
©flubircctor , f.  m.  direttore  delle  fabbri- 
che, degli  edifizj. 

©aurn,  v.  a.  fabbricare,  edificare,  cof- 
truire,  architettare,  baà  tanb,  coltivare, 
lavorarelaterra.il  giardino,  ©dite  bautll, 
nutrire  i bachi  da  feta.  àfìcìn , 1C.  piantar 
vigne;  avvignare;  coltivare  le  viti,  il 
grano,  &c.  citi  ©crglDftf  bauen , lavorar 
le  miniere,  prov.  ©cblòjrr  in  bte  tufi 
ÉiìUrn , fabbricar  cafielli  in  aria,  ficb  arm 
banca , impoverire  fabbricando,  prov. 
wer  am  58cge  bauet  bat  uiel  ®!ri|ìcr , chi 
pubblica  i fatti  Cuoi,  gli  efpone  alla  cri- 
tica. bic  S36gcl  baucn  ibtc  dlcficr , gli  uc- 
celli fanno  i loro  nidi,  baS  Ijlfct’b  t|i  fetóri 
gcbauet,  il  cavallo  è ben  fatto,  ben  for- 
mato. auf  ben  éanb  baucn,  fig.  fabbri- 
care in  fu  l' arena,  feine  jpofnung  morauf 
baucn , fondar  le  fue  fperanze  in  chcc- 
cheflia.  fig.  roorauf  baucn , far  capitale  ; 
far  adeguamento  ; fondarli  fovra  alcuna 
cola,  té  i|l  niebt  aufibn,  barauf  iu  baucn, 
non  è un  uomo  da  farne  capitale;  e’. non 
è terren  da  porci  vigna;  non  è da  fidar- 
vi/! fopra , da  farci  cafo.  niebt  l'itl  suor* 
Ciuf,  tener  poco  a capitale,  far  poco  ca- 
pitale. , 

Q3aucr,  f.  m.  contadino,  villano.  f($cncr, 
j Unger  ©aure , contadinotto.  flcincr,  con-* 
radinello,  villanello,  foiefello.  grobCC 
sgauer  , contadinaccio , villanzone,  rulti- 
cone.  fig.  uomo  zotico,  ruvido,  rozzo, 
Talvatico.  im©dja(b,  pedina,  pedona, 
in  ber  dì  arte , fante  — «Uogclbauer , gab- 
bia.  in  SBaurr  t$)Un,  mettere  in  gabbia; 
ingabbiare,  prov.  man  mufi  crii  ben  93o» 
pel  fin  SBaucr  baben,  ebe  man  ibn  roiU 
pfelfFrn  Icbrcn,  bifogna  pigliar  prima  Tor- 
lo, e poi  vendere  la  pelle. 

■gauerarbeit,  C f,  lavoro  contadinefco,  ruf- 
rico  , villereccio. 

gdlirrart,  f.  f.  maniera  contadinefca , ruf- 
tJca , villereccia,  nacb  ©aucrart,  alla 
contadinefca , contadinefeamente. 

gauerbrob,  f.n.  pane  villereccio. 

ISaurrbr  , f.  f.  terreno  adatto  alla  coltiva- 
zione  «ielle  piante. 


SEouererj,  f.  n.  minerale  di  pretto  metallo, 
©nuerjìcgf  l , f.  m.  contadinaccio,  villa- 
naccio,  villanzone,  ruliicono;  bizzocone 
rozzo;  afillo,  alinone. 

S&auerfrou,  f.  f.  contadina;  donna  di  cam- 
pagna. 

©auergcfcbfccbt,  f.  f.  razza,  famiglia  con- 
tadinefca. 

SBauct'Jut,  f.  n.  podere,  villa,  ein  (tarici, 
poderone.  fdilctbtei,  poderaccio  — po- 
dere da  mantenere  due  cavalli  almeno. 
SBaucrflùtcbcn , f.  n,  poderetto , poderino, 
poderaccio. 

95aueebaft,  adj,  mitico,  zotico,  ruvido, 
rozzo,  villano,  adv.  alla  villanefca,  miti- 
camente, villanefcamonte , ruvidamente, 
zoticamente.  * 

©auerbau*,  f.  n.  cala  di  contado,  di  cam- 
pagna, 

SBaUCtbof , f.  m.  villa , podere,  cafa  di  con- 
tadini.. 

SBaucrbutlb , f.  m.  mallino. 

©auerbùttc,  f.  f.  capanna,  callipola;  ca- 
fuccia  di  campagna , tugurio. 

©auerjacfe , f.  f.  fajone  o cafacca  di  con- 
tadino. 

©duecin,  f.  f.  contadina;  donna  di  cam- 
pagna. bdbftbe,  contadinelja,  forofetta, 
villanella. 

©ducrifcb,  adj.  contadinefco;  mitico,  vil- 
lereccio, villefco;  campeitre.  fig.  grob, 
mitico , villano , zotico  , grofìolano.  adv. 
contadinefeamente,  alla  contadinefca. 
bducrifó»  (Cbrn , parlare  contadinefco.  fig. 
miticamente,  goffamente,  grettamente, 
grolfolanamente , villanefcamente. 
©aucrterl,  f.  m.  giovine  contadino,  con- 
tadinello,  villanello.  ftbbncr,  riifttgcc 
©aucrfcrl,  villauotto,  contadinotto. 
©OUCtflcib , f.  11.  abito  contadinefco. 
©auerfnccbt,  f.  m.  fervo  di  contadino, 
©aucrfoft,  f.  f.  cibo  mitico,  &c. 
©auerfùttel,  f.  m.  fajone,  fajonaccio  di 
contadino. 

©aucrleben,  f.n.  vita  contadinefca,  ruf- 
tica. 

©auerleute,  f.  pi.  gente  contadinefca; 
pedone  mitiche. 

©autrlieb,  f.  n.  canzona  mitica,  ville- 
reccia. 

SBaucrmagb,  f.f.  ferva,  fante  di  contadino. 
©aumndbcben,\  f.n.  contadinella , villa- 
©auccmdbcl,  / nella,  forofetta. 
©autrmdfitg , adj.  f.  bducrifcb. 
©auetmabUfit,  f.  f.  beruzzo. 

©aucrplacfer , (f.  m,  fcorticavjllani;  fega- 
vene , fcorticatore  de’  villani. 

©aucrrcgcl , f.  f.  règola,  malfima,  olfer- 
dteione  de’  contadini. 

©illmeft! , f.  ©ouerflcgel.  ’ 

©auerfebaft,  f.  f.  comunità  di  contado. 
SBnuctftbcufe , f.  L oliarla,  bettola  da  con* 
ladini. 
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SB<Uierfi$erj , f.  m.  fcberzo  ruftico,  vil- 
lano , &c. 

SBauccftfcinbce , f.  S6aucrpiacfrr. 
SSaucr|il>ul>c,  f.  m.  pi.  fcarpe  da  conta- 
dino. 

SBflUfffpracbc , f.  f.  parlar  contadinefco, 
. linguaggio,  idioma  delle  perfone  ruftiche. 

- Sjxmniur.i) , f.  ni.  ftato  contadinefco  , ruf- 
tico. 

©aucrfiofj,  f.  m.  orgoglio,  alterezza  da 
contadino;  arroganza,  tracotanza,  al- 
bagia mitica  , gotfa , &c. 

SBaucrtanj , f.  m.  ballo  contadinefco;  bal- 
lonciiio  ; t rcfcone , tripudio. 

SBaucrtracbt , f.  f.  foggia , maniera  di  ver- 
tice alla  contadinefca. 

Sfauecuolf , f.  n.  popolo  contadinefco , &c. 
SBaucriocib , f.  n.  f.  SBaucrfrau. 

©aucrtocfeo , f.  n.  faccende  ruftiche,  ite. 
ffiaumvett , f.  n.  parola  contadinefca;  pa- 
rolozza;  parola  materiale,  e rozza. 
SBaufdfltg,  adj.  cadevole,  rumante,  rovi- 
nante. rovinaticelo,  rovinevole,  caduco. 
SBaujdlltUfcit , Cf.  cadevolezza;  ftato  di 
cala  cadevole , o fintili. 

S&flUfflb,  f.  n.  (SBaufclbet)  terra  coltivata, 
campi  lavorati. 

SSaufcotjnc , . f.  f.  fervitù  per  la  fabbrica , o 
pel  mantenimento  di  edifizj. 

SBauflerùft,  f.  n.  ponte.  1 

JSgaubaft , ad),  ciò  che  attualmente  fi  fab- 
brica , o che  fi  lavora , parlandofi  parti- 
colarmente delle  miniere. 

©aubanbioctf , f.  n.  mefliere,  che  ha  parte 
in  un  edifizio. 

SBautjerc,  f.  m.  Il  Padrone,  il  Principale, 
il  proprietario , che  fa  fabbricare.  beo 

brn  Sòmern , Edile. 

JRaubof,  f.  m.  recinto  di  cantiere. 

SBaubolJ,  f.  n.  legname  da  fabbricare. 
«SauillfpeftPt,  f.  m.  Infpettore  delle  fab- 
briche, degli  edifizj. 

SBaufoftcn  , f.  pi.  fpefe  di  fabbrica. 
SBauftinft , f .J.  architettura,  bic  6flr3crli4>e 
iiSaufunfi , architettura  civile.  .Itritflfbail* 
tunft,  edjiffvbaufunft,  ©afferbautunfi, 

arciiitettnra  militare,  nautica,  idraulica, 
t&auf infilici),  adj.  architetto;  architetto- 
nico. it.  adv.  architettonicamente. 

SBaillanb,  f.  n.  (SBaUldnbrr)  terra  cam- 

pia  , lavorata  ; terreno  tenuto  a campo. 
SBCUIItbunH , f.  f.  \ diritto  del  padron 
SBaulcbunq$rcd)t,  f.  n./  del  territorio, 
d' appropriarli  un  capo  del  beftiame  d’un 
fno  fuddito  morto. 

SBauleUte,  r.  pi.  operaj , che  fanno  un  edi- 

!Bauli(t) , adj.  in  baulicbem  ©efen  erfj igm, 
confcrvare , mantenere  in  btiouo  ftaiPuu 
edifizio. 

®nulufi,  r.  f.  diletto,  che  fi  piglia  di  far 
fabbricare. 


SBaUlUfiig,  adj.  che  fi  diletta  degli  edifizj, 
che  ama  di  far  fabbricare  o d'intcrelfarfi 
ne*  lavori  delle  miniere. 

€&0Um , f.  m.  (bieSBdume)  albero,  ar- 
bore. (ingrojjcr,  alberone.  libt'MUé  bicftf, 
alberouaccio.  blf  fttl)  fict)nt , alberi  d'aria. 
Strabe,  alberi  dt  furto,  di  pedale  ritto, 
ficb  auf  58dumc  fefien,  ven  tBògcln,  inal- 
berare; andarfi  a pofare  fu  gli  alberi: 

•>  mit  SBdamen  befegt,  arborofo;  arborato; 
veftito  d'alberi,  prov.  ber  SBaum  fdflt 
niebt  auf  brn  erfien  Jpicb,  ai  primo  colpo 
non  cade  l’albero,  an  ©inbmùblcn,  (te- 
golo, travone.  it.  am  ©ebetfiubl,  rullo 
de'  teflìtori,  a cui  s'avvolge  la  tela.  it. 
fiebebanm,  ©cblaflbaum,  ©attclbaum.ic. 

Q3aumdntr,  f.  f.  fpecie  d'anitre  falvaticlie 
dè  paefi  fettentrionali , dette  da  Linneo 
Auas  Clangala. 

SBaumaterialicn,  f.  pi.  materiali,  corno 
pietre , Sic. 

SBaumbf.fi,  f.  m.  corteccia,  buccia  d’alberi 
— ein  ,3eUfl , bambafina  ; bambaggino.  it. 
fpecie  di  tela  fatta  di  corteccia  d’albero  in 
Angola,  paefe  deli' affrica. 

S&aumbicfer,  f.  m.  picchio,  della  fpecie  pii 
piccola. 

SDaumblÙtlie,  f.  f.  fiore  d'albero,  il  fiorir 
degli  alberi  — la  ftagione  in  cui  fiorifeono 
gli  alberi. 

SBauinbofinc,  f.  f.  nomp  generico  di  vari 
arbofcelli,  e frutti,  il  cui  fetne  è rinchiufo 
in  mi  barello , o di  cui  le  foglie  foinigiia- 
no  a quelle  della  faba. 

S3dUimben,  f.  n.  arbofcello,  arbufcello, 
arbufcolo,  alboricello.  a 

SBaumelficr,  adj.  architetto  — tee  eincn 
SBau  fùbrt , capo  maeltro  d’uua  fabbrica. 

SBaumcificrin , f.  f.  arcbitettrice. 
©aumcifitrlicb , f.  bau! finitli#. 

SBaumcI,  f.  f.  f.  ©c&aufcl. 

SBaumcIn,  v.  n.  penzolare;  flar  pendente, 
o fofpefo  in  aria;  ciondolare,  flebonft nxr* 

• ben,  fare  penzolo,  o un  penzolo;  dare 
de'  calci  al  vento;  allungar  la  vita  ; clTere 
impiccato,  andar  in  Piccardia,  &c. 

SBaumclnb , adj.  penzolo,  penziglimte. 
adv.  punzolone , penzoloni  ; cicondo- 
loni. 

SBdumcn,  v.  n.  auf  einen  SBaum  flirgen 
obee  laufen , beo  ben  3d«crn , inalberare, 
inalberarli.  f|(f)  bdtimflt , uon  brn  ijjfrrben, 
inipennarfi,  inalberarli,  v.  a.  mit  cincin 
SBaum  befefiigen , i-  SB.  ein  Subcr  ©tro(> 
bdumcn,  ftangare  una  carrata  di  paglia, 
puntellare,  fermare  la  paglia  con  uno 
lUngone. 

SBdumcn,  adj.  uom  SBaum,  arboreo.  Stufa 
billinit'nbolj,  legno  ili  noce. 

SBaumfalf,  f.  m.  f.  l'ercbcnfalf. 

SBaumfarn,  f.  m.  polipodio;  polipodio 
quercine. 
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cumftcd&tr,  r.  f.  fpecie  di  mofcolo,  detto 
da  Linneo  lichen  pulnionarius. 

■ JUir.fr 0|'4) , £ m.  Specie  di  ranocchio  pic- 
ciolo e verde,  che  (ale  in  fu  gli  alberi, 
■jumajng,  f.  m.  viale  d'alberi, 
•atimgjrtcn,  £ m.  verziere. 

■ouinfructlt,  f.  f.  frutto  d'albero, 
launifiana , f.  m.  f.  SXctbsani. 
uumbacfcr,  £ m.  f.  fumiti icfrr. 
jumbara,  f.  jpara. 

JUmbrcfr,  f.  f.  liepe  d’alberi, 
lauiltbolbcr,  £ m.  fiunbiko  Itero, 
jumbo!} , £ n.  alberi  di  fufto  alto  — 
bofco  di  tali  alberi. 

ijumtdfcr,  r.  m.  fcarafaggio,  che  s'annida 
in  fu  gli  alberi. 

■lUlrtfrltfr , £ f.  torchio,  che  per  (pre- 
mere diecclieflìa  , fi  ferve  d'uiio  Itangone. 
ijumlragr,  £ f.  fpecie  di  mofcolo,  detto 
da  Linneo  lichen  islandicps. 

'uumldufcr , £ m.  f.  SBoumbicfcr. 
'■aumlauS,  f.  f.  bacherozzolo, 

Saumltjn,  f.  «JSdumcl’en. 

uiimlcitcr,  £ f.  fcala  da  appoggiarli  a 
piuoli,  uniti  allaniedelima. 
icumlcrcbe,  £ £ f.  jpcitwlentlf. 
uumlungr,  £ f.  f.  'Baumflcitf. 
l’.umnidlue,  £ f.  malva  arborea. 
Saummarbcr,  £ m.  fpecie  di  martora,  che 
s' annida  nelle  cavità  degli  alberi, 
inummaii,  £ £ ingroifamento  de'  porci 
colle  ghiande  e fienili  frutti  d' alberi  lai. 
vatici. 

Saummd$c(,  f.m.  fcarpello  de'  giardinieri, 
da  fpianare  i nodi  degli  alberi. 

Sjummtftd , £ m.  vifcltio,  vefchio,  vilco. 
Saumillórbct , £ m.  arboicelio  dell’ame- 
rica  fetteutrionale,  che  avviticchiandoli 
agli  alberi , toglie  loro  il  nutrimento , e 
gli  fa  morire,  detto  da  Linneo  celaltrus 
fcaudens , e da’  francefi  beurreau  des  ar- 
bres. 

Salimmo» , £ n.  mufco,  mufcltio,  mofco- 
lo. 

Saum&bl,  £ m.  olio  d' uliva. 

Saumpfajl,  £ m.  palo  da  foltener  un  al- 
bero. * 

SdUmpilj,  £ m.  fpecie  di  fungo,  checrefce 
in  fu'  rami  degli  alberi , boletus  di  Linneo. 

' JlimpjliUijrr , £ m.  piantatore  d’ albori, 
laumrrbc,  f.  £ vite,  checrefce  all' altezza 
d’un  albero,  che  le  ferve  d’appoggio. 
SJUmrinbr,  f. £ corteccia,  fcorza d'albero, 
aumfaft,  £ tn.  fucchio,  fucco,  fugo 
d’albero. 

Saumfcblag,  £ m.  difegno  delle  foglie  d’un 
albero. 

'dumfth rótft,  £ m.  fcarafaggio. 

MUmfcbutt,  £ £ femenzajo;  (eminario. 
Saumfribt,  £ £ f.  SBaumbaU. 

■ £ m.  f.  'SaumWcfcr. 
Sùumfpcrling,  £ m.  Ipccle  di  paffera,  che 

»'  annida  in  fu  gli  alberi. 


ad)’  fagliardillìmo,  re- 

bultiflimo ; di  corpo  atletico;  atlante, 
atticciato,  maccianghero,  Se c. 

SSSauintttin , £ m.  pietra  alberefe,  alberino 
— f.  .Ombrie.  1 

©oumfh'ltf,  £ n.  parte  didima  d’ un  giar- 
dino, piantata  d’alberi. 

Sf>auni|hi(jc , £ £ foltegno,  appoggio  d’un 
albero. 

Q5auitin)ad?$,  f.  n.  cera  da  innefbre. 

Q>UU!Utvttn£C/  f.  f.  cimice  che  s'attacca  agli 
alberi. 

SPaumrooHe,  £ £ bambagia,  cotone. 

Soflunuoollcn,  adj.  di  bambagia. 

93aumn>oflkt>t/  adj.  bambagiofo. 

tSauiimioUiiuube,  £ f.  arbufcello  o pianta 
che  produce  il  cotone. 

©auortmung , f.  £ ordine,  regolamento  del 
principe  che  concerne  le  fabbriche. 

SfScurig , £ m.  difegno  II' una  fabbrica,  da 
erigerli. 

SBautbarf,  f.  m.  ì chi  ha  le  gote  gonfiate, 
©autódrfig , ad).  / fig.  bauétdcf igt  ìKcbcn, 
parole,  efprellioni  gonfie. 

QSaufcj),  £ m.  (bit  QJdufdx)  il  gonfiato, 
gonfio;  prominenza  [gonfia,  non  ttu 
d)Crn,  1C.  erefpa,  grinza,  piega;  feno, 
folco,  ben  bm  SGunbdrjtm  file  tfomprtff, 
f.  bep  ben  0att(crn,  cofanetto  — brìi  ber 
ffitdnjmtffung,  le  parti , che  dall’  una  e 
dall’  altra  parte  partano  il  confine  e tra 
loro  vengono  compeufate,  onde  fi  direb- 
bero compenfi.  indi  nafeono  il  modi  di 
dire  in  Sgauict»  Un>S»»gcn,  l’unocom- 
penfando  l’altro,  computando  alla  groffa, 
a (taglio,  a taccio;  l’uno  per  altro,  hi 
5Saufcfc  uno^opm  r«tmcn,  far  un  taccio,  * 
uno  «agl io, (tagliare  ; fare  (taglio,  in  'T>au($ 
Unb  fflllfcn , comperare  all’ in- 

groiTo.  bur<t  JRaufci»  unb  SSoflcn  (inm 
©trgidO)  mattini , (tagliare  ie  differenze, 
fare  ftaglio  deJle  differenti  ragioni. 

Soaufctien,  V.  n.  gonfiare,  far  gonfiate, 
feno. 

SBaufc&mb,  part.  che  (ta  gonfio.  * 

$Bdufct)($(n,  f.  n.  auf'àBunbtn,  guancialino, 
piumacciuolo.» 

SBaultJlrciber,  £ m.  ferivano  delle  fabbri- 
che. 

S3auf(n,  r.  n.  f.  óauftjw. 

99auitdttc,  £ £ fito,  luogo,  pofio  da  edi- 
ficarvi l'opra;  platea. 

3Sau|tanim,  f.  m.  pezzo  di  legname,  trave 
da  mettere  in  opera. 

SPaufttDr,  f.  Sgauftdftc. 

©aufutfet , £ £ mania,  furore  di  far  fab- 
bricare. blc  S8aufu<t>t  tiabcil,  avere  il  mal 
del  calcinaccio. 

©auitxffll , £ n.  tutti  I requifiti  per  la  cof- 
trnzioue  e pei  mantenimento  d’ una  fàb- 
brica. 

©UUjmg,  £ n.  materiali  da  fabbricare. 
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©;Ujicratp,  f.  m.  frigio,  ornamento  di 
edilizio,  . 

©am«n , f.  m.  babbuino. 

Q'iau , f.  (.  golfo,  fono  di  mare;  baja. 
©flpct,  f.  ni.  mi  Bavaro. 

©at)ccifcp,  adj.  Bavaro,  Bavarefe, 

©aperti , f.  n.  la  Baviera. 

©itoonnct,  f.  n.  baionetta. 

©cdbcrtl,  V.  a.  fornire,  riveftir  di  rene,  o 
ai  nervi. 

©camter,  f.  m.  impiegato  — podeftà,  Bai- 
lo, &c. 

©rdnajiigm , f.  diiiiiliften. 

©rdngitiaunj,  f.  'Jlnsfl. 

©cantroortcti,  rifpondere.  rfncn  ©rirf, 
rifpondere , o fare  lifpofta  a una  lettera, 
fine  ©cproieriflf  cit  brantreorten , fdogliere, 
ritoivere  una  difficoltà,  una  queftioue. 
©cantmortunj-,  f.  f.  rifpofla,  replica, 
©cartriten , v.  a:  ‘Binrinor,  ic.  lavorare, 
maneggiare,  baé  t'anb,  cincn  Wartcn, 
coltivare,  lavorare  un  campo,  giardino, 
«ine  SJtatecic  inopi,  maneggiare,  trattar 
bene  un  Paggetto,  tic  .Unnico , coltivare, 
ben  ©erflanb,  efercitare.  coltivare  l’in- 
gegno. ficp  bearbeitm,  ingegnarfi , in- 
duilriarfi , affaticarli. 

©cerbdtunj,  f.  f.  brrSDlctaUe,  il  maneg- 
giare, il  lavorare  — ber  £tbf , e fig.  ber 
■Uùnffe,  le.  .coltivamento , coltura, 
©carnroopnctl , V.  a.  forpeture , prender 
fofpetto. 

©carini,  v.  a.  in  ber  fanbrcirtfifcpaft,  col- 
tivare. bie  iierfer  ìu  JBirfrn  orartrn,  ri- 
durre un  campo  in  prateria. 

©rdugen,  V.  a.  guardare,  efaminare  coll’ 
. occhio,  adocchiare. 

©caujicnftbdnigen , v.  a.  in  ben  Mccptcn, 

efplorare  con  ocnlar  fede,  rlconofcere 
ocularmente,  prendere  ocular  cogni- 
zione. 

©ebdnbcrn , V.  a.  adornare,  abbellire  di 
naliri.  ‘ 

©tbdrlcn,  v.  a.  fornire  di  barba,  bcbdrtct, 
barbato,  barbuto. 

©ebauen , V.  a.  edificare,  porre  edifizj 
l'opra  un  terreno,  copile  di  cafe. 

©fben , v.  n.  tremare,  uor  gurd)t , .Sdite 
bebeil , tremar  di  paura , di  freddo,  fubft. 
boé  ©ebtn  , tremito , tremore.  < 

©ebenb,  part.  tremoiofo,  tremolante,  tre- 
mante. 

©rblcdim,  coprire  di  latta,  fig.  efn  ber 
blcdjtcr  jjtrr , chi  rifplende  d'oro  e d’ar- 
gento. 

©rbUunen,  V.  a.  infiorare;  ornare  di  fiori, 
ficp  bcblùincn , n.  p.  iutiorarfi;  adornarli 
di  fiori. 

©cblùlIU , part.  adorno  di  fiori. 

©cblutrn,  V.  a.  fpargere  di  fuo  fangne; 

verfare  il  fuo  fangue  fopra  di  checclicffia. 
©cbcùcten , v.  a.  tornire  d' un  ponte,  cium 


3(up  bcbrilcfcn , fabbricar  un  ponte  in  fui 
fiume. 

©cbriitrn , v.  a.  covare  le  uova. 

©cccafinr,  f.  f.  beccaccia. 

©Ctpcr,  f.  m.  bicchiere,  gotto,  tazza,  cio- 
tola. tin  grojjer,  boccale,  ciotolone.  tlci* 
ner,  dotoletta.  jum  lafcbcnfpiel,  boffo- 
letto,  boffolo.  }Uin  ’IBùrfeln , boffolotto; 
bollo  lo  dove  fi  agitano  i dadi. 

©reperti,  V.  n.  pettinare,  bombare,  cion- 
care, trincare. 

©erfen,  f.  m.  bacino,  bacile.  gropcé,  ba- 
cino grande;  catinella. 

©ecfenfcpldger,  f.  m.  chi  battendo  lavora 
bacini  di.metallo. 

©ccfcr,  ©ccfccbrob , ©ctftrcp , f.  ©d< 
efer,  tc. 

©cbacpctl,  t.  a.  coprir  con  tetto. 

©rbacpt  t 'fi  m.  riguardo , rifletto , avver- 
tenza, &c.  nwrauf  ©rbacpt  nrpmrnt,  aver 
riguardo,  o confiderazione ; riguardare; 
aver  in  villa,  conliderare;  penfare;  far 
avvertenza,  o attenzione,  init  ©ebaett, 

Itlit  putriti  ©rbacpt,  appenfatamente. 
penfatamente , diliberatamente,  ponde. 
ratamente,  configliatamente , confiderà-  ; 
tamente.  roorauf  bebaept  frtjn,  pen- 
fare  ; aver  in  idea,  in  penfiero,  in  mi- 
ra; badare,  attendere;  intendere;  vol- 
gere il  penderò;  aver  intenzione,  ft  ift 

nur  barauf  bcbacbt , tutti  i fuoi  penfierl 
fono  rivolti,  indirizzati,  tendono  a — 
©fbdcptlg,  adj.  cenfìderato;  circofpetto, 
avveduto  ; accorto , difereto  , guardingo, 
adv,  difcretamence,  confideratamente, 
prudentemente,  pefatameute , accorta- 
mente,  &c.  fcpr  bcbacptfam  rrben , parla- 
re rifervató  ; parlare  colle  felle  ; pefar  le 
parole.  Sic. 

©cbdcptiicp,  adj.  f.brbdcptig.  bebdcptlicpe 
ilìorte , parole  ben  pefate. 

©cbdcbtlicbfcit,  f.  f.  f.  ©rbiicbtfamfcit. 
©rbacptfam,  adj.  & adv.  f.  brbdtbtifl. 
©Cbacbtjamfrit,  f. f.  avvertenza,  diicrezio- 
ne,  accorgimento,  prudenza,  rifleffio- 
ne. 

©fbantrn,  (fìdp)  n.  p.  ringraziare;  ren- 
der grazie,  jicp  roofiìr  bePaiifrn,  ré  niept 
anntpmetl,  ringraziare,  rifiutare;  non 
voler  accettare. 

©ebauern , r a.  rincrefcere;  dolerli;  cor- 
dogliarfi  , avere  , o provar  difpìacere, 
rammarico,  dolore,  rincrefciifiento  ; 
compiangere  — it.  compatire,  aver 
compafiione.  tep  brbaurr,  bab  — mi  riu- 
crcfce,  mi  fpiacc,  mi  fa  pena  di  non 
potere,  Sic.  tip  brbaurr  ©ir,  la  compa- 
tifeo. 

©rbauemémrrtp , \ adj.  die  merita  rincre. 
©ebaucrnéroiirCig,  / feimento,  compaflìo- 
ne,  deplorabile;  compalfionevole. 

©fbaucrune , f,  f,  rincrefcimemo,  di  (pia- 
cer*. 
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cere , rammarico , nmmaricamento, 
pentimento,  cordoglio, 
cbi'cftn , v.  a.  coprire,  covrire,  ricopri- 
re, coperchiare,  bad  *aupt  bcbecfen, 
mettere  il  cappello  in  teda,  fi*  bcbecfen, 
metterli  il  cappello,  la  berretta.  |)fltt  bf* 
patten,  f.  fig.  bie  'l’ierge,  fine  ©tabt  mi» 
ber  ben  Sfinì)  bebeefen,  difendere  una 
città,  rcbendmittcl  bcbecfen,  feortare  i 
viveri,  n.  p.  coprirli;  metterli  il  cappel- 
lo , la  berretta,  &c. 

.'becft,  part.  coperto;  direfo.  fin  bfbccf* 
tee  ©ang  in  cincin  ©arten,  pergola,  per- 
golato. bcbttfter  ffljfg  in  tintr  Stftung, 
centra  (carpa. 

cbcvfung,  f.  f.  coprimento,  copritura, 
covrimento,  ricoprimento,  il  coprire 
!Ut  Sicberbcit,  feorta,  guida,  convoglio. 
<S*iffc  sur  SBcbccfung,  navi  di  conferva, 
rbcicbfn , v.  a.  arginare,  provvedere 
d'argini. 

beiebung,  f.  f,  arginatura,  l’arginare, 
ibcl , f.ìpefccfl. 

fbcmunb,  f.  m.  e f.  ( rcrattft)  pena  da' 
pagarli  al  padrone  da  chi  ha  impregnato 
una  Tua  fchiava.  it.  il  danaro  da  pagarli 
al  padrone  dal  fervo,  che  A vuol  mari- 
tare. 

ibrnffn,  v.  a.  (irreg.  non  bfuftn,  f.) 
penfare,  ponderare,  conlìderare,  riflet- 
tere , efaminare.  jfin  ©CrciflCn , fftne 
, confutare,  efaminare  ia  cofden- 
za , il  proprio  dovere.  ni<bt  bili  j?fil  ffi* 
lift  ©cric,  non  penfar  a falvare  l’anima 
Tua;  non  darA  verun  penAerc  dell’eter- 
na falute.  cinf9Jrrfen,  penfare  a uno, 
averne  cura;  provveder  a’di  lui  bifogni. 
ini'  fdb|I,  penfare  a fé  medtfimo;  prowe- 
lere  a’  proprj  bifogni.  fi*  bcbenffll,  pen- 
are, meditare,  fl*anbcrd,  flit)  finti 
bclTfrn  bcbcnfctl,  mutare  conAglio, 
proponimento  ; prender  miglior  conAglio. 

roorauf  bcbiKbt  fcpn  , f.  bcba*t.  fin  bf* 

bucttcr  3ifltb,  conAglio  penfato,  pre- 
n editato,  prov.  uorgctban  , unb  na*  bf* 
?a*t,  fot  man*cn  in  grog  Sìeib  gcbca*t, 
'enfare  dopo  il  fatto  non  giova, 
benfch,  f.  n.  rifleflione  , efame.  flrofli 
Il  ’Bctcnfen  jifbcn,  ponderare,  pefare, 
laminare,  it.  dubbio,  difficoltà,  fcrupo- 
o.  ?8cbcnfen  tragrn , dubitare , càtare. 
:itubare,&c.  obnc  ©rbcnfcn,  fenza  fcru- 
>olo,  fenza  difficoltà,  fcbeiftli*fi  $&f» 
icnfrn,  parere  dato  in  ifcritto.  fcln  <$f» 
enfen  uon  fi*  (tfllen,  cinti  SBcbcntcn 
dlbolcn,  dare  il  Aio  parere  in  ifcritto, 
:hiedere  il  parere  altrui,  ibto!ogif*e, 
■i*t[l*e©cbcnfcn,  confulti  teologici,  le- 
tali. 

bendi*  < adj.  pcnfatnjo;  delicato;  fca- 
arofo,  difficile,  pericoloffi,  dubbiato,  ri- 
cluofo.  «un  SJctfoncn,  fcrupolofo,  ritto- 


fo  ; 0 dilicato  di  cofcienza.  bfr  febr  bf» 
bcnfli*ift,  un  cacapenficri  ; uomo  Aiti- 
co,  cafofo;  che  in  ogni  cofa  pone  diffi- 
coltà, muove  dubbj.  bcbenflt*  ma*en, 
rocrbfn , dar  che  penfare  ; mettere , o 
entrare  nel  penfatojo;  mettere,  o entra- 
re in  fofpetto , o in  pernierò  ; infofpet- 
tire. 

SEcbcrd licbfeft , f.  f.  fcrupolofità,  fcrupoio; 
difficoltà, dubbio,  ble  ©acbe  ift  non  grogfr 
©tbcnflicWcit,  la  cofa  è molto  fcabrolà, 
delicata,  Sic. 

©fbcnfjeit,  f.  f.  tempo,  fpazio,  dilazione 
per  deliberare,  per  penfare,  per  con  Ali- 
tare, per  rifoiverA  fra  due  partiti.  ©c, 
btnfjcit  ne bmen , pigliare,  o tor  tempo 
a deliberare,  a rifoiverA,  a determi- 
narli. 

S&fbCUttn,  v.  a.  AgniAcare,  efprimere; 
valere;  denotare,  inoltrare,  indicare 
bug  bebeutft  ni*t«  ©UtCd,  è di  cattivò 
augurio,  non  prefagifee  nulla  di  buono. 
f<  b«t  ni*td  JU  bfbcutcn,  uon  importa; 
non  fa  caffi,  noti  è cofirdi  conferenza, 
cin  2)iann,  ber  ni*t«,  ber  nifi  brbculft, 
uomo  che  conta  poco  nel  mondo;  che  non 
lia  verun’ autorità;  uomo  di  gran  conto; 
di  grande  importanza,  &c.  re  (d§t  fi* 
niebt  bfbcutcn,  egli  non  fi  paga  di  ragio- 
ne; non  s’arrende  alla  tagione,  mm 
mette  reano.  einem  ctrcag  bfbcutcn,  iufi- 
nuare,  avvitare,  far  fapere. 

SBcbcutcnb,  part.  fìgnif carne,  che  fignifi. 
ca.dtc.  nifi,  figniricantiflimo,  fignitìca- 
tivo,  efpreflivo.  niibtv  bfbrutcnb,di  niuu 
lignificato,  &c.  mtt  finir bfbfutfnben  ®ie* 
ne,  con  un  aria  mifieriofa;  lignificante, 
importante,  cr  fagtlouter  ni*td  bebeuten» 
bf  ©aeben,  egli  dà  iti  nulla;  non 
dice  cola  che  vaglia. 

S&fbfUtung,  r.  f.  lignificazione,  Agnificin- 
za,  lignificato,  fenffi — augurio. 

©tbienen , v.  a.  fervire.  feinen  jpcrrn  bep 
Jifffif,  fervire  il  padrone  a tavola,  blf 
©dite  ll'obt,  fervire  con  pulizia,  trattar 
bene,  fine  Sanie,  fervire  una  Dama, 
corteggiarla,  fin  ìimt,  efercitare  una  ca- 
rica; farne  le  funzioni,  mai  bfbicntcr? 
che  impiego  ha?  im  ©pitie  garbc,  ri- 
fpondere;  dar  colore,  einem  bfbicnt  fcpn, 
piatire,  patrocinare,  effere  procuratore, 
avvocato  per  alcuno,  pon  ^anbiucrfrrn, 
far  lavori,  lavorare  per  alcuno,  fi*  bff 
^flt,  ©clcgcnbcft,  !C.  fervirfi,  valerfi 
del  tempo,  &C.  er  bat  fi*  mcincd  ©cibcg 
bfbirnt , egli  s’è  fervilo  del  mio  danaro. 

SBcblcntcc , f.  m.  ber  cine  ©ebicnung  bat) 
impiegato;  uffiziale,  miailtro;  propo- 
fto;  ajutaute.  bie  fbnfgli*rn  ©eMcnten, 
uffizialf  ncceflarj  al  fervizio  del  fovrano. 

Sfifgébfbi.'ntfr,  (ffollbebicntcr,  ipotf* 
bcbicntft  1C.  uffiziale,  impiegato  milita- 
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re,  di  guerra,  civile,  di  polla, &c. 

, bfbi  Iter,  uffiziale,  miniliro  di  dogana, 
u,  0jbeila,&c.  jjanblungébebientcr , gio- 
vane di  banco.  ©omcftif,  fervidore,  fa- 
miglio; (laniere,  lacchè,  l'iurecbcbientcr, 
fervidore  di  livrea.  ®!cngci8cbientc,  fer- 
viti , fervidorame. 

QJcbicnunfl,  f.  f.  tninillero,  minifierio  ; 
, ferviti;  opera,  fervizio.  alle  9Bcblcnttn, 
ferviti,  ilmt,  officio,  uffizio,  carici, 
impiego. 

Sgtbing,  f.  m.  condizione,  patto,  mit  ©C« 
bini,  con  condizione;  condizionalmente, 
mit  lem  96fbina,  baf,  a condizione,  con 
patto  che. 

SBebingcn,  v.  a.  (irreg.  »t>n  bingrn)  vtt< 
abreten,  convenire,  fiffare,  (Iabilire. 
23ertrag  miKbcn,  patteggiare,  pattovire, 
pattuire;  (lipulare;  far  contratto,  ben 
jptetó,  convenire  del  prezzo;  fi  (Tarlo, 
limitarlo,  mit  cinte  «Bcbingung  uerfeben, 
porre  condizione,  claufola.  fidi  oline 
alle  SBcbinguqg  craeben,  renderfi  a di- 
fcrezione.  ftcfc  ettuaó  bcbingtn , rifervarfi 
alcuna  cofa. 

SfSfbinglid) , f.  bebingt. 

95ebinat , adj.  condizionale;  condizionato; 
limitato,  adv.  condizionalmente,  condi- 
zionatamente; con  condizione. 
SBcbillgung,  f.  f.  condizione,  patto,  limi- 
tazione , claufola.  untec  bet  SBcbingung, 
con  patto , fotto  la  condizione.  SBrbins 
gungrftttcife,  condizionatamente,  condi- 
zionalmente. fùc  ÌCertrag, patto, contrat- 
to. 

SBcbrdnpcn , V.  a.  veffare,  inquietare,  flra- 
ziare,  affliggere,  travagliare,  moleflare, 
opprimere,  aggravare,  tbverchiare,  tri- 
bolare. ein  hbrdngtci  Wemùtb,  animo 
•niitto  , tribolato,  angofeiofo. 

• *Bebedngnt§ , \ f.  f.  oppreliione,  veffazio- 
S&cbrd'.tgung,  / ne,  moleflia,  tormento, 
flrazio,  angheria,  afflizione,  trif.ulazione, 
angofeia,  cruccio,  travaglio, ite. 

IBebrdtien,  f.  bcbrothfn. 

® etto  ben , v,  a.  minacciare;  far  temere, 
eincn  mit  bem  2cbe  bcbrobeti , minaccia- 
re uno  della  morte,  mit  beili  Arifgc  bc» 
broben , minacciare  la  guerra  e cofe  li- 
mili. 

*Bcbrcbfnb,\  adj.  minacciante,  minacce- 
fBcbroblifb-  / vole. 

©ebrsbung,  f.  f.  mlnacciamcnto,  minac- 
cia, comminazione.  a'Os  '^ebrobutlg  cnt» 
bdlt . VOI!  Alati |V;n  , comminatorio. 
©cb-iWcn , f.  bebrdiinfti. 

<Br"r  'cfting,  f.  SBebrdnoung. 

IBfbiingcn , v.  a.  concimare  , ingralfire. 
QSrbùufcn , V.  n.  parere,  (ombrare,  elfere 
d' opinione,  midi  v'tbi'mft , ci  fet)  fiben 
fpdt , mi  pare , che  ha  tardi. 

SBcb.V.lfen , f.  n.  parere,  avvifo,  femi- 
memo.  ninni*  ibebdutcnS , na$  meinem 


‘Bebùnfcn,  al  mio  parere;  per  quanto 

mi  pare. 

©ebùrfen,  V.  n.  averbifogno;  abbifogna- 
rt.  cr  bebarf  Welb , egli  ha  neceffità , ha 
bifogno  di  danaro,  er  bebarf  Ci  niebt,  egli 
non  Ita  cita  fare  di  ciò,  non  ne  ha  bi- 
fogno.  v.  imperfonale.  &icrjtl  bebarf  ci 
f fin  ©db,  per  ciò  non  vi  è bifogno  di 
danaro. 

SBcbùrfnÌ§,  r.  f.  bifogno;  neceffità;  il  bi- 
fognevoie.  bir  ®r6ùrfniffe  bed  ètaatd, 
bf»  l'cbcnd,  i bifpgni,  le  neceffità  dello 
(lato  ; il  bifognevole  alla  vita.  Arifgdbfa 
btlrfniffe,  munizioni  di  guerra. 

SBebùrftig,  adj.  abbi  fognante,  abbifognofo, 
bifognofo;  die  ha  bifogno,  neceffità  di 
checcheffia.  gdbbfbùrftig , biUfdbcbdrf» 
tig,  ir.  bifognofo  di  danaro,  di  ajuto. 

SBcrbren , v.  a.  onorare,  rr  beebrt  mi<b  mit 
fcincrgrcunbfdiaft/ic.  egli  mi  onora  dell» 
l'uà  amicizia,  &c. 

95eebrung,  f.  f.  onore,  l’ onorare. 

SBedbcn  , \ V.  a.  far  giurare  ; far  prefla- 

SBfdbigcn,/  re  ginramento.  obbligare  con 
giuramento,  dn  becibigter  £cugr,  tefti- 
monio  giurato,  bcfcljroòccn , affermare 
con  giuramento. 

SBcdbigung , f.  f.  affermazione  con  girfra- 
mento, 

SPcctfcrn , sdegnarli,  adirarii.  ein  ©crfcbftl 
beelfem , sdegnarft , prendere  sdegno 
d' un  fallo,  fjcb  bcrifcrn , adoperarli , ap- 
plicarft  con  calore;  impiegarfi,  inge- 
gnarli , (ludiarlì , induflriarli , attuarli  ; / 
mettere  ogni  Tuo  Audio  , ogni  fua  indu- 
(lria,&c. 

95rdfcrung,,f.  f.  zelo;  premura,  foileci- 
tudiue,  cura  grande,  ardore;  deliderio 
intenfn  di  venir  a capo  di  checcheffip. 

5Brrintril(btÌgen  , v.  a.  pregiudicare,  alle 
ragioni  altrui,  far  torto;  ufurparfi  gli 
altrui  diritti. 

SBccintnlditfgung , f.  f.  pregiudizio;  ufur- 
pamento  degli  altrui  diritti. 

®cdlcn , v.  a.  agghiacciare,  coprire,  rive- 
dire 'di  ghiaccio,  brdftc  ©ffìlbc,  campi 
aggiiiacciati , coperti  di  ghiaccio,  poet. 

Qrefeln,  V,  a.  naufeare,  avere  a naufea. 
poet. 

iBcdjcbub , f.  igcliebiib,  < 

'Tircn , f.  m.  ein  Arfltlt,  been,  been  roffo, 

been  bianco. 

SSVcilbcn,  "l  v.  a.  condurre,  mandar  a 

SScrnbirtcn,  / fine;  finire,  terminare; 
por  termine , fine  a checcheffia. 

SBccilbfgung,  f.  f.  finimento,  fine,  il  finire. 

SBcrribcn,  Il  n.  dim.  di  licere,  f. 

5>cerbfll,  V.  a.  ereditare  da  uno;  venire 
ali’  eredità  di  uno,  efiere  erede  di  uno, 

SBffrMflU,  adj.  turdiino  a fomiglianza  d{ 
certe  coccole. 

crrbtprn , V.  ».  fotterrare,  feppellire. 

SBctrbigung,  f.  f.  fotterramento r feppel- 


S3ecr  — 131  — S5cfl 


* 

tomento  , efequie , funerali , fepoltura, 
fepultura,  il  lòtterrare, 

©rete,  f.  f.  bacca,  coccola,  orbacca.  ©eer< 
cben , coccoline,  ttwi  ©eecen  trdgt,  bac- 
chifero. 

©fermo  ir , f.  m.  modo  di  uve  non  calcate, 
©cerroein,  f.  m.  vino  vergine. 

©ecfan#matì , f.  m.  artimone. 

©eefanifegel , f.  n.  vela  d'  artimone. 

©rrft,  f.  ©ir#. 

©r et,  f.  n.  ajuola;  fpartimento  di  giardl* 
no. 

©cete,  f.  f.  bieta. 

©efabren , v.  a.  ( irreg.  non  fabren  ) fùt 
befùrcbtrn,  f.  rfntn  gitili,  valicare  un| 
acqua  ; andare,  pattare  con  nave  per  un’ 
acqua,  fine  <5tra§«,  praticare  una  lirada, 
fine  brfabtrnr  ©tra&e,  flrada  praticata, 
battuta,  calettarle.  eincn  ©<t)ac^t  befabren, 
feendere  in  una  cava  delle  miniere,  fin 
2>0<t> , racconciare  un  tetto. 

SBefattctl , v.  a.  (irreg.  non  fflllrn)  coglie- 
re, percuotere,  toccare,  ferire  cadendo 

giù.  fig.  non  ©ebrrefen,  «on  tinte 
Sranfbeit  befaQen  rcerben,  effere  attac- 
cato, affali»  da  malattia,  forprefo  dalle 
fpavento. 

©efaffen,  (flcb  mlt  ctioaf)  intrametterfi, 
impacciarli,  ingerirli  in  checcheliìa. 
Befepben , v.  a.  sfidare;  disfidare;  chif- 
inar  a battaglia  l’ avvedano  per  via  d’a- 
raldo. 

Bf’rbDung , f.  f.  sfidameuto,  provoc Alo- 
ne a battaglia. 

©efebi , f.  m.  comando,  comandamento, 
ordine,  auf  ©efebi  brf  Ùèònlgf, !C.  d’or- 
dine, da  parte,  o per  parte  dei  Re,  b!6 
Ollf  lOfitrm  ©efebi , fino  n nuovo  ordine. 
ben1  ©efebi  wolljfebnj,  fare  il  comanda- 
mento, efequire  gli  ordini,  untcr  einef 
©ffebl  (ftben , edere  folto  il  comando  di 
alcuno.  IBaé  i#  Jtl  ©efebi?  che  coman- 
da? e*  (febft  ibnen  |u  ©efebi,  è al 
fuo  comando. 

Befeblen,  v.  a.  ( itb  Beffale,  bu  brfirblft,  et 
bcfieblt.  imperf.  feb  befabl-  P*rt.  befob» 
len.)  comandare,  imporre,  ingiugnere, 
ordinare,  ftolj , comandar  a bacchetta. 
|ll  befeblen  babrn,  aver  il  comando;  aver 
imperio;  imperare,  elfer  padrone,  gui- 
dar la  ballata,  &c.  geme  befeblfll,  padro- 
neggiare, far  delmaeftro,  donneggiare; 
farla  da  padrone;  fioreggiare.  i<b  be* 
feble  ru<b  ©Ott , Dio  vi  guardi.  Sic.  I<b 
bfffbl  ei  ©Ott , mi  rimetto , mi  raffegno 
nelle  mani  di  Dio.  feine  ©cele  ©Ott  be* 
fcbleit,  raccomandare  l'anima  a Dio, 
©ott  befoblett,  Addio.  , 
Befebieriicb , adj.  autorevole,  &c.  f.  flebif* 
tberifcb,  adv.  autoritativamente,  au- 
torevolmeute,  &c. 

Befebliflen , V.  a.  far  comandamento,  dar 

» t 


ordini;  comandare,  frfebllget  lt'frben, 
ricevere  ordini,  be  fcbligrt , che  ha  rice- 
vuto ordini,  autorizzato. 

©efeblibabcr,  f.  m.  cumandante. 
©rfebltbabfrif«b,  adj.  f.  gebirtberiftb. 
©ffttlcn,  V.  a.  limare;  pulire  colla  lima, 
©efcittgcn,  V.  a.  fermare,  fortificare;  ai- 
0'odare  ; afforzare  , confolidare.  etica*  an 
bft  'IBanb  btirfligen  , fermare  checcheliìa 
al  muro,  ficcar  fodaniente  nel  muro 
miUlfilcn,  Otdgcin  befciìfgen.  inzeppa-’ 
re,  inchiodare,  finfn  ibltìg,  fortificare 
munire  una  piazza,  fig.  ben  COjtltb,  bie 
. ©eioait,  bdé  Jrptcr,  te.  raffilare,  Ìlabi- 
lir  meglio;  render  più  fermo,  più  liabi- 
le; rinfrancare,  raffìcurare  il  coraggio. 
Sic.  im  ©lauben,  confermare,  rafferma- 
re un  uomo  nbllafede;  raffermare  la  va- 
cillante fede  d’un  nuovo  convertito  bi’4 
©anb  ber  gtfunbfcbatt,  firignere  mag. 
giormente,  vieppiù  il  vincolo  dell’  ami- 
cizia, fiabiiire  l'amicizia,  mibet  bif 
atngrifff,  fortificarfi;  munirli;  ripararli 
©ffrfiigung,  f.  f.  fortificazione,  fortificai 
mento,  affooamento , confolidazione 
corroborazione,  fine#  JUa^r*,  fortifica- 
zione; riparo,  fig.  be*  Sbronze.  allo- 
damento , ftabilimento. 

©ffefiigcr,  f.  m.  fortificatore  ; colui  che 
fortifica,  raffoda, &c. 

©efcucbtejl,  v.  a.  inumidire,  umettare, 
immolare;,  ammollare,  bagnare,  aiuiaf- 
fiare,  rigare. 

©cfeudjtung , f.  f.  immollamento,  ammol- 
lamento,  umettazione,  bagnatura,  ba- 
gnamento. 

©efeuern,  f.  anfeuern. 

©rjiebern,  V.a.  veflire  di  piume;  far  pen- 
nuto. n.  p.  impennarli , divenir  pennuto, 
impiumarli. 

©efiebftt,  part.  penuto,  piumato;  coperto 
di  piume. 

©eftnben,  v.  a.  trovare,  giudicare,  (li- 
mare man  befanb  niebt  fur  ratbfam,  te. 
no  11  fi  è filmato  che  folle  eipediente,  op- 
portuno. ficb  befinben,  blrèatbe  befìnbet 
ucbmcbtfo,  mie  bu  facterf,  la  cofa  non 
è con,  il  fatto  fta  diverfamente  da  quei 
che  avete  detto  et  befìnbet  ftcb  iu  ©er« 
lin,  fi  trova.  Uà,  g in  Merlino.  fid) niobi/ 
Ubel , fentirfi  bene;  lentirfi  male;  ftar 
bene  o male  di  falute.  #$  moBcp  niobi, 
trovare  il  fuo  conto,  trovarli  bene;  ef- 
fe1- contento,  fitb  gefegneten  feibcf  befin, 
ceri/  efler  gravida. 

©efinben,  f.  n.  (lato  di  falute,  o di  fortu- 
na. Iole  ili  ibr  ©efinben?  come  (la?  co- 
me fe  Il  patta?  nacb  ©efinben  ber  lini, 
(fdtlbe,  ftcondo  l'eligenzi  delle  circoftar.ze. 
©efinblicb,  adj.  quel,  che  è,  che  li  trova 
in  un  luogo. 

©rflecfen , ».  a.  beffimi?™ , macchiare, 

3 * 
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fporcare,  imbrattare,  lordare,  Infudi- 
ciare , bruttare,  inforzare,  fcin  Wcioif» 
fcn,  Jcbrn, 1C.  imbrattare,  macchiare, 
lordare  la  col'cienza.&c.  maculare,  d.fo- 
norare  la  vita.  ftcV  mit  tmftl'UlbigCin 
ffvlut,  imbrattarli;  lordarli  le  mani  di 
fangue  innocente.  bili  trbcbettc,  macchiar 
l'altrui  talamo;  adulterare;  commette^ 
adulterio.  fi#  felbft  , corrompevi  ; ca.Wr 
in  polluzione,  ©ibuljc , rattacconare; 
mettere , attaccar  tacconi. 

SMetfUng/  f.  f.  fporcizia,  macchia,  brut- 
tura.  fig.  ber  libre,  te.  tacca,  macchia, 
nota  d'infamia,  contaminazione,  bep 
bcnjubcn,  immondezze  legali.  it,(BClb|t» 

*rtefóen,^{W>)  V.  ree.  imperi.  14  brflié  mie?». 

part  bcfli§en , f.  beflciltften.  . 

CSeflcithU'n,  (ft<b)  vrec-  apphearfi, affaticarli, 
induftrlarli . ingegnarli,  procurare  di — 
mettere  Àudio;  addarfr;  darfi  ; Rudiare, 
dar  opera,  attendere,  fllb  ber  .tUgcnb, 
ber  ©iffenfebaiten  tc.  beflciÉigen,  addarli, 
dare  opera  alla  virtù,  alle  fetenze,  ap- 
plicarli alla  giurisprudenza;  attendere 
agli  affari  di  cala,  del  fuo  impiego,  et  ber 

flci&iaet  ficb,  ttwaS  *«  eriwrben,  * affati- 
ca , s' induftria , s' ingegna , .procura  di 

©cJeìilSUOB/ f- f-  fre 

nie  betleaencr  *aum,  albero  non  mai 
frequentato  dagli  uccelli,  beo  ben  ^duetti, 
tin  befloscnet  ©egei,  accollo  pennuto, 
che  può  volare. 

ffieflilTen,  part.  diligente,  follecito,  premu- 
rofo , applicato , affiduo  ; attento  bet 
SlffilTenftbaften , ftudiofo  ; amante  dello 
ftudiÓ.  fubft.  ber  GoUe«fleIat>rt»cit,  ìe.  96« 
fliffener , Rudente  di  Teologia,  &C. 
SSefltlTenbeit,  r.  f-  applicazione;  Audio, 
premura,  diligenza,  afltdulta, &c.  it.  (£rr 

SRcflùgeln'!  e!’*.  dar  ale,  fornire  d’ale.im- 

®rnna?e.  impennar  Vale.  (g*)  W'V 
aeln , impennarfi.  chi  non  s impenna  si, 
che  laffù  voli.  (Dante).  Amore  impen- 
na l’ale  per  alto  volo.  (Buonarroti 
Rime).  Amore  che  ad  alto  volo  impenni 
ogni  vii  core,  (l’etrarc.). 

Itffln,  v?a!'  brpbcii  Stoblcnbttnnrtn,  co- 
prire con  rami  di  pino  o d abete. 
SRrfDlaen,  v.  a.  feguire,  feguitare;  confor- 
^marfi  ri«*  ffidtb,  attenerli  al  configli» 
di  alcuno,  it.  obbedire. 

Wtfohttr,  f.  m.  feguitatore. 
fficf Bigutta  ; f-  f-  efecuzione;  efeguimen  0. 
® icfolguna  ber  Slatur,  feguitamenw  della 
natura. 

® cfòr^crcc / f.  m,  promotore,  promovito- 
re , motore. 


jorbtrin , f.  f.  promotrice,  promovitriee. 
S&f fórbrtlicb , adj.  promovente;  promuo- 
vente; giovevole,  favorevole,  bcfbtbcfr 

litV  fenn , f.  brfòrbcrn. 

CDefbrberu , v.  a.  ju  rincr  ©urbe,  promo- 
vere , avanzare,  beftbleunlgen , ben  £ob, 
accelerar  la  morte;  far  morir  pretto; 
mandar  per  le  polle  all’  altro  mondo, 
mandar  preRo  cogli  Angeli  a cena,  bel* 
fnWrlcidRrrn,  giovare,  facilitare,  age- 
volare. ©Jarrn,  fpedlr  più  oltre,  agevo- 
lare il  tranftto  delle  mercanzie. 
SBcfbrberung , C f.  ju  etnern  ’ilmte , pronto- 
zioue,  avanzamento,  fùr’Hmt,  impiego, 
carica.  'TkftbltUniflUng  , acceleramento, 
grlricfclcrung,  £ulfe,  giovamento,  fa- 
cilitamento , agevolamento,  ber  ffiaflrcn, 
lo  fpedir  più  oltre,  l’ agevolamento  del 
tranfito  delle  mercanzie. 

$8rfriI(t>tCll,  v.  a.  caricar  una  vettura  di 
fue  mercanzie,  rin  ©tbiff,  caricar  un 
baAimento  di  fue  mercanzie , dare  alla 
nave  fuo  carico. 

95rfracbtcr , f.  m,  colui  che  dà  fuo  carico 
alla  vettura,  alla  nave. 

SScfracbtUTlg , f.  f.  caricamento,  carico. 
S&efragen,  V.  a.  interrogare,  domandare, 
(fltb)  informarli,  chieder  lame,  confi- 
glio. 

SScftaaunfl,  f.f.  l'interrogare,  l’informar- 
f..  bie  peinliebe  SBefrogung,  tortura. 
SBcfrembtn,  v.  a.  parere  Arano;  fare  fpe- 
cie.  cgbeftcmbct  micb  nidjt,  non  mi  fa 
fpecic.  ifjr  £bun  bcfrrmbct  mieti.  Il  fuo 
procedere  mi  pare  Arano. 

1SB;} adi-  ftran°* ftravigante- 

SBcfreillbung,  f.  f.  forprefa. 

5BcfcclTen , v.  a.  addentare,  morfecdiiare, 
manomettere  mangiando;  roficchiare, 
rofeethiare,  rodere. 

SBcfrrunben , (fitti)  n.  p.  imparentarli,  ap- 
parentarli. niobi  ober  ftblecbt  brfrcunbrt, 
bene  0 male  imparentato. 

SBefmmbetcr,  f.  m.  parente,  imparenta- 
to. 

S&efreunbung,  r.f.  parentado  , parentela, 
©ffrcpm,  V.  a.  liberare,  redimere,  falva- 
re  ; affrancare  , elìmere,  efentare  , pri- 
vilegiare. «OH  iltgabcn , francare  , efi- 
mere,  efentare,  efenzionare;  far  efente. 
cincn  aufi  ber  &iiccbti<boft  befrepen,  ri- 

fcattare,  redimere,  trarre  dalla  fchiavì- 
»ù.  bie  Stfbbeit  arbetl , affrancare.  fCÌB 
©etoiflen , f.  entlcbtgen. 

SBrfrepcc , f.  m.  liberatore , falvatore. 
SBrfrt'OCrin , f.  f.  liberatrice. 

SJjefrepung,  f.  f.  liberazione,  liberamento. 
Don  ber  .Snect>tf<t>aft,  rifeatto,  redenzio- 
ne; affiancamene»,  il  donare  la  libertà, 
it.  (fntlcbiguilg , f. 

SBcfricbigcn  , v.  a.  contentare,  foddisfare, 
appagare;  render  contento;  acquietare. 
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Me  Oìatur  tff  Iri<$t  brfricbigrt , 1»  natura 
fi  contènta  di  foco,  finto  Sornigffl  bf» 
frfcbigcn,  calmare  la  collera  di  qualche* 
duno.  ben  gcfnb  mit  «efc&cnfm  befrirbit 
flen  , placare,  conciliare  il  nimico  con 
doni,  bit  ©Idubigrr  brfricbigcn , pagare  i 
creditori,  frinc  l'cibtnfcbaftm  brrricbiatn, 
dar  slogo  alle  paflìoni.  eincn  ©flrtfn,  fin 
gflb  bffritbigfn  , (anticamente)  difende- 
re con  una  liepe,  con  una  muraglia,  Sé- 
paré, cingere  di  muro  un  orto,  un 
campo. 

Q3cfricbigUng,  f.  f.  appagamento,  contenta- 
mento , foddisfazione  ; pagamento  ; cal- 
ma; placamento. 

QPcfrobneil , r.  ».  imporre  aggravj  di  ferri- 
ni a’  fuddltti.  obbligargli  a fervizi  di  fer- 
vitù  pedonale  0 reale. 

?Bffrud)tfn , V.  a.  fecondare,  render  fe- 
condo ; fertilizzare. 

®ffru<btcilb,  part.  fecondante;  chefeconda, 
che  fertilizza  ; facondo. 

©rfrucbtrt,  part.  f.btftntbtcn— inbft®fl* 
penfuntf , carco  di  frutti. 

CSc'rucbtung , f.  f.  fecondazione. 

S&ffugril , v.  a.  autorizzare , dare  autorità, 
facoltà , diritto. 

T^rfugni§,  f.  f.  diritto,  ragione,  facoltà. 

iSrfugt,  adj.  che  ha  diritte,  ragione,  po- 
tcftà,  gius  di  fare  alcuna  cofa  ; autoriz- 
zato, legittimo,  bffugtf  Slagcn,  giudi  la- 
menti. fin  btfugter  dUcifitt , mafiro  le- 
gittimo. 

■Stfi'lbicn , v.  a.  tartare,  palpare,  palpeg- 
giare, toccare,  tarteggiare. 

vpicfibiung , f.  t tatto,  tallo,  toccamento. 

Cpc'ùrdìtcn,  v.  a.  temere,  aver  timore,  fo- 
fpettarc. 

3?flViribtung,.  f.  f.  apprenfione,  temenza, 
timore,  tema,  paura,  fofpetto. 

■Bfgobcn,  v.  a.  dotare,  adornare,  fregia- 
re , corredare,  fornire,  bit  9ltttUr  ^at  iba 
mit  t incili  grofen  ©rrRanb  btgabt,  la  for- 
tuna l’ ha  dotato  d’ un  grand’  ingegno. 

J'Cgabt,  part.  dotato,  fornito,  corredato, 
fregiato,  adomo;  prorvirto. 

Tiogaffcn , f.  angafttn. 

?radngni| , f.  n.  nur  in  ber  Jufamnicnft» 
fctmg  l'cicbjnbfgdngnifr,  f. 

Jifgattcn , (fidi)  n.  p.  congiugnerli,  ac- 
coppiarci per  figliare,  parlandofi  degli 
ammali. 

gcgattlMA,  f.  f.  accoppiamento,  accoppia- 
tura pv  figliare,  per  la  generazione.  / 

f caaurffln , v.  a.  affafeinare,  ammaliate, 
affatturare,  it.  bfrùcfcn , ciurmare,  uc- 
cellare, abbindolare;  infinocchiare,  ag- 
girare; dar  finocchio;  preoccuparlo  fpi- 
rito  di  alcuno;  uccellare;  incarrucolare, 
ter  bif  beute  bcgaucfclt,  ciurmadore,  in- 
cantatore, bindolone;  unguento  da  can- 
cheri ; ciurmadrice, 


©Cgaufrfung,  f.  f.  afifafeinamento , fafcl- 
nazione , fattuccherfa  ; fattura,  fig.  ciur- 
meria; barcrla,  bindoleria, &c. 

Sflrgcbm,  (irreg.  »cn  geben)  CO*)  n-  P* 
aneinenCrt,  renderò,  condurli,  andare, 
portarli , traportarfi  in  qualche  lungo. 
Ini  iUejffr,  abbracciacelo  (lato  religiol'o, 
ritirarli  in  un  cìgiftro;  entrare  In  Reli- 
gione; farli  Keligiofo.  jtcb  in  jcntanM 
ibienfte,  metterli  al  fervlzio , entrare  in 
fervizio  di  qualcheduno,  in  ài fifiltbicnilf, 
abbracciar  lo  flato  militare,  in  finti 
6d)U»,  accomandarfi  ad  uno,  metterli 
fotto  la  protezione  di  cliircheflia.  |icb  SU 
©cbiff , imbarcarli,  ficf)  fluf  SKfifcn,  in- 
trapreudere  viaggi , metterli  a viaggia- 
re.  auf  bif  SKeiff,  partirli,  avviarli,  met- 
terli in  viaggio,  auf  ben  'IBcg,  incammi- 
narli, metterli  la  via  tra  le  gambe;  an- 
dar via.  auf  bif  S(U<$t,  darfi  alla  tuga; 
dar  le  lpalle;  ingambaae;  fuggire,  in  tóf< 
(flbr,  metterli  a pericolo,  arifehio,  a 
ripentaglio;  efporii;  cimentarfi;  arri- 
fchiarli.  JUf  Siubc,  ripofarfi;  prender 
ripofo.  jicb  binauf,  binab  Jitgtbf n , fali- 
re,  montare,  afeendere,  feendere; 
fmontare.  fld)  aurtinanbet  bfgebcn , fe- 
p arar  fi , fegregarfi,  dipartirfi.  non  tincm 
Srirgfbccr,  sfilare,  sbandarli.  aU.<  bell 
Sugcn , scombaciarli,  feommettèrfi.  ticn 
biefrn  'IGolfrn  unb  ZJùnflrn,  dileguarli, 
it.  fitb  fernet  Dìccfetc , Slnfpriicbe , cedere, 
rinunziare,  abbandonare  l Cuoi  diritti, 
it.  f!4>  erdugnen,  f.  ri  begab  ftcb  (innubi. 

bai;. . avvenne,  accadde  un  giorno  che.  , 

SBfgfbenbeit / f.  f.  avventura,  evenimento,. 
cafo,  accidente. 

SEScgebung,  f.  r^frinel  Kec&tl,  rinunzi?, 
ceflionc  0 fpropiazioDe. 

S&cgcgncn , v.  a.  rincontrarli , abbatterli, 
imbatterli,  avvenirli  in  checclieffia;  incon- 
trare. it.  cincin  toobl  obrr  fdMrtbt,  trat- 
tare, ufare  bene  o male,  portarli  bere, 
o male  con  alcuno,  artig,  bbfii*  > “fi*r 
cortefia;  trattar  civilmente;  far  grata, 
buona  accoglienza  alle  pedone,  tircb, 
ufar  villania;  trattar  duramente  J brut- 
teggiare;  maltrattare,  oltraggiare,  <Scc. 
it.  accadere,  avvenire;  fnccedere.  ri  ili 
mir  tnxb  nicbté  berglcitben  brgrgnrt , non% 
mi  è mal  accaduta  corti  limilo,  ba»  f 'sin 
ibm  flUCb  bfgcgncn,'  gli  può  accadere 
V irteffo.  it.  tincm  HnglMe , ber  ©tfaljrr 
bur<b  Siugbfit , ber  Sconfidi  burd)  ’ilrjfr 
fiftjmitftrbtgrgnrn , portare,  porre,  cem- 
penno, ripiego  alla  difgrazia,  fcanfarc  il 
pericolo  con  prudenza , rimediare , por- 
tar  rimedio  alla  malattia. 

?5rgcgni6 , fi.  f.  . incontro , occorrenza  , f. 
fflorfaB. 

©rargniing  , f.  f.  incontro  ; lo  abbatterfi  in 
una  periona,  o in  uua  fola,  it  S&d;ant< 
lung,  f. 


/ 
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sgrgebtn,  v.  ».  (irreg.  nongeben)  baé  Selb, 
tic  Oàrenjen , vifitare  i campi , i|  confine, 
fin  jjejt  celebrare  una  fella  ; folenniz- 
zarla;  feflare;  fileggiare.  'gbfei , fare, 
o operar  male,  etti  'i'Ctbrc^cn , commet- 
tere un  delii.o.  futi  niobi  mit  cinanbcr, 

, accordarli;  dar  in  paco;  concordare;  vi- 
vere di  buon  accordo,  &c. 

‘C&CiU'bc,  C n.  domanda,  richieda,  peti- 
zione; cola  domandata,  auf  ftin  ^Bcflctlf/ 
a fua  richieda. 

'gciU'brbar,  adj.  defiderabile , defiderevole, 
da  deliderarfì,  appetibjje. 
ìScgcbren , v.  a.  ftnn(id>  vertangen , appe- 
tere,  defiderare  ; bramare,  aver  bramo- 
sa. fovbem,  chiedere  * richiedere,  pre- 
tendere. • 

®egebtii(b,  adj.  f.  begebrbar , ìt.  bramofo, 
ghiotto,  cupido;  che  brama,  defidera 
ogni  cofa  che  vede. 

’Tirticbunfl,  f.  f.  fine*  Selle*,  celebrazione 
d'una  feda,  cine*  'J3erbrccbcni , com- 
miflìone  d'un  delitto,  bfc  igegebung*» 
filnbf,  peccato  di  commiflìone  per  dittiti- 
gnerlo  dal  peccato  d'omiffione. 

Sgegcifern , v.  a.  feombavare,  imbavare; 
imbrattar  di  bava. 

Sgegeiftem,  v.  a.  animare,  dare  animo, 
ravvivare,  avvivare,  accendere,  folle- 
vare, eccitare  lo  fpirito,  la  mente;  far 
andar  in  edafi,  infpirare  entufiafmo, 
rendere  entufìadico,  riempiere  d’edro. 
^icirillerung , .r.  f.  entufiafmo;  foilevazio- 
nc  di  mente,  ber  Qicblet,  eftro;  entu- 
iiafmo;  furor  poetico. 

Sgcgicrbe , f.  f.  brama,  bramofia,  vaghez- 
za, defiderio,  defìderauza , didanza; 
difio,  cupidigia,  ardore,  palfione , cupi- 
dità^ «gegeebe  nacb  Kubm,  nacb  Keictx 

tbum  , difio,  brama  d’onore,  di  ricchez- 
ze. feinen  SBraierbcn  cine  ©cmlge  tbun, 
flemdijfgcn,  foddisfare,  ottemperare  alle 
paffìnni;  frenare,  moderare  le  pafliont. 
bfc  bbfr  ongebebrne , concupifcei.za,  con- 
cupifcenzia,  concupifcibiittà  ; appetito 
dilordinato.  tbiceifcbc,  brutalità,  bettia- 
lità. 

Sgcgirrig , adj.  avido,  bramofo;  vogliofo, 
delidorofo,  vago,  cupido,  auf*  (?ITcn  unb 
Zrinfcn,  avido,  ghiotto;  ingordo,  bie 
Jfunbc,  SJSgei  begierig  maeben , affezionar 
i cani . gli  uccelli  alla  preda,  adv.  avi- 
damente, ingordamente. 

Sgegleriafeit,  f.  f.  avidità,  bramofia,  cu- 
pidigia, ingordigia,  ingordezza. 
Sgefliffett,  v.*a.  (irreg.  «on  jifften)  in- 
nalzare, irrigare,  bagnare,  adacquare, 
Inrugiadare , rigare,  fpruzzare.  ficb  bit 
‘àlafe  bcgieécn,  (niebrig)  ubbriaccarfi. 
tgegicGung , f.  f.  innaffiamento,  annaffia- 
mento,  Adacquamento,  annacquamento. 


SBeginc,  f.  f.  eine  «et  Uìonnen,  beghina, 
bigiiina  , pinzochera  — it.  una  fpecie  di 
cuffia  donnefea  a foggia  delle  beghine. 
S$cginncn , V.  a.  cominciare,  &c.  f.  Qnfon# 
gcn.  fùr  untcrnebmen,  intraprendere, 
imprendere,  metterfi  a fare,  pigliare  a 
operare.  (SDleifiniMl)  fitti  ffinct  |ct)lcctjt, 
Olbctn  bcglnncn,  portarli  male,  pazza- 
mente , contenerfi  male , moftrare  con- 
tegno cattivo,  pazzo. 

SBfgipfen,  v.  a.  ingelfare;  iinpiaflrare,  in- 
croftare  con  geffo;  dar  un  intonaco  di 
getto. 

Sgcglaubrn,  \ V.  a.  accreditare  , autoriz- 
SgcgiUUbigen,  / zare,  far  fede;  avverare. 

mit  ©tilnben , mit  cincm  ©ite  begiaubi» 

gcn,  confermare  con  ragioni,  con  giura- 
mento. cine  urfur.be,  vidimare,  legaliz- 
zare un  documento.  tegiflubt  iepn,  (Obera 
beutfd)  > (loft  glaubcn  , credere. 
Sgegiaubigung , f.  f.  fede . certificato , at- 
tellato. 

SBcglaublgunflébrief,  f.  m.  lettere  creden- 
ziali. 

«Begleiten , v.  a.  accompagnare  ; tenere  o 
far  compagnia  ; andar  in  compagnia,  }UC 
©itberbcft,  feortare.,  fin;’  bobe  51'crfon 
mit  tiiclen  anbeen  bcgicltcn , corteggiare, 
far  corteggio,  cine  S'raut  tenerli®  ucgleia 
tcn,  corteare,  far  corteo  alla  fpofa.  bft)» 
fi’lgen,  accompagnare;  unire;  accoppia- 
re ; aggiugnere. 

Sgegleitec,  f.  m.  accompagnatore;  com- 
pagno, conduttore;  guida;  feorta. 
fgeglciterin,  f-  f-  accompagnatrice;  con- 
duttrice, compagna,  feorta,  gui^a. 
Sficaleituna , r.  f.  accompagnamento , com- 
pagnia; feguito,  comitiva,  sabireiebe  ®e. 

flieltung  cine»  gtofen  ^errn,  cince  Sgraut, 
corteggio,  corteo.  Scicbcnbegicitung , co- 
mitiva funebre,  efequie,  funerali. 
SgCgtiebeW,  V.  a.  fornire  di  membri  ne- 
ceflarl , organizzare  ; formare  gli  organi 
deli’  animale. 

Sgeglichetung,  f.  f . formazione  de’ membri 
d’ un  animale  ; organizzazione,  in  bCC 
sDlobletep,  attaccatura. 

Sgcgliltfen,  v.a.  felicitare;  profperare;  far 
felice,  render  fortunato  ; avanzar  in  feli- 
cità. ein  «Dorbaben , far  riufcir  a buon 
termine,  o felicemente.  , 

SBcglùrft , part.  fortunato,  felice;  favorito 
dalla  fortuna  — profpero.  begiilrfte  Urti* 
jlilrbe,  profpera  fortuna,  beglàdt  febcn, 
menare  una  vita  profpera,  felice;  ftare 


in  poppa , profperare. 

Sgeglùcf  fellgen , f.  bcgitlcfen. 

Sgrgnabtgcn , V.  a.  mit  etmaé , far  grazia, 
aggraziare,  graziare  di  alcun  benefìzio, 
eincn  «Olifletbdter  , perdonare , dar  per- 
dnnanza  al  malfattore,  perdonar  la  vita 
al  ...  affolvere. 
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'nafcigUTIg,  f. f.  grazia,  perdona,  perdo- 
•nza.  5Scùr.ab:Aungtrccbt,  il  gius,  di- 
itto  di  aggraziare. 

snùgm,  v.  a.  brgnùgm  (affai , fidi  mit 
ricai,  contentarli,  appagarli  di — fidi 
nit  rrmipem  brgmlgrn,  bc-nù-m  laiTcn, 
onteniarfi  di  poco.  Icit^t  cbcr  idjtDCt  ìli 
SCgnùgrn  fcrn,  edere  di  grande,  o facile, 

> di  difficile  contentatura. 

gmàgfom , adj.  che  fi  contenta  faciltnen- 
e;  di  facile,  di  grande  contematura, 
noderato , difcreto. 

gmlgfOir.frt,  f.  f.  contenramento , con- 
. matura,  moderazione,  &c. 

.■rubro,  ».  a.  (irreg.  non  grabtn)  fep- 
it  llire,  fotterrare.  fluf  tin.n  grirctbctcn 
Rir^bof  begrabcn,  dare  fepoltura  eccle- 
ìattica.  cium  ob;ic  olir  l'rdcbt , amcbnlicb 
■cyrabcn,  feppellire  fenza,  con  pompa 
unebre.  fig.  untcr  cmtm  cn'igcn  Stili» 
cba'tigrn , untcr  ber  ticfflm  SÀcrgcffcnbcit 
:c Aratro,  ricoprire  d'un  eterno  filenzio, 
ibblio. 

•Ardbni§,  f.  n.  ©rab,  fepoltura,  fepul- 
ura , fepolcro,  tomba , avello,  bic  t&rcr» 
’igung,  fotterramento , fepoltura.  rin 
r-egrdbni&  Ulti  riddai , fare  feppellire  con 
onerai  pompa,  rio  cbrli^ed  ©rgrdbilifi 
iclcmmrn,  ricevere,  avere  lepoltura 
morevole,  ecclefiaillca.  mft  |ium  ©t< 
irdbnifc  fltbtn,  accompagnare  il  morto 
dia  fepoltura.  ©icgrdbnifccfrcmonicn  in 
cr  .Stirene  beo  ber  auJgcfcstm  beiebr, 
onerale,  efequie,  mortorio.  !ft>CgrJbni§ 
mf  einem  gcrocibctcn  dUrrbbcfc,  fepol- 
ura  ecdefiaflica.  ba$  ®cgrgbm , fepol- 
ura,  fepultura,  fotterramento,  funera. 
e.  'Begrilbnisfofien , le  fpefe  funerali, 
grafen,  V.  a.  coprire,  rivefiire  d’erba, 
■caraffe  jpllgti , colline  riveflite  d’erba, 
erdeggianti.  beo  ben  3dgcrn,  bic  Sòbrie 
■egrafen,  rintracciare^ol  dito  le  pedate 
l’una  fiera  fono  l’erba,  fùr  bai  ©rad  ab» 
reuen , pafeere  l’erba.  flit)  begrafrn . in- 
zaffarli col  pafcolo  dell’erbe.  (ficb)  n. 
j.  coprirli  d’erba  ; verdeggiare.  fig.  in- 
zaffarli,  impinguarli;  far  bene  i fuoi 
iffari;  arricchire, 
grauet,  adj.  invecchiato, 
greifeo,  v.  a.  (irreg.  »on  grcifro")  b e» 
iibien,  toccare,  fallare , palpare,  pal- 
leggiare, taliegglare,  maneggiare;  trat- 
ar  colle  mani,  (n  fitti  cinfddlcfiro,  com- 
’ rendere,  contenere,  abbracciare,  bie 
’iebe  begreift  alle  Sugenben,  la  rarità 
(imprende,  abbraccia  tutte  le  virtù,  mft 
.'drtnnen  obet  nidit  begrlffen,  comprefo, 
ion  comprefo.  mit  ’HJortcn  begreifeo, 
■fprlmere  con  parole,  fig.  cinfrbm,  com- 

> rendere,  intendere,  conofcere , capire. 
!if  Araft  su  begreifeo,  comprenfione, 
omprendimento,  comprenfiva;  ingegno; 
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facoltà  di  comprendere,  fidi  bearrifeo, 
riaverli;  tornare  in  fé  dallo  Itnpore,  difl- 
l’ira,  Stc.  in  cince  fcrbcit , un  Settgeben 
begrffen  l'eoo , «fiere  occnpato  d' un  la- 
voro; ellere  in  atto  di  partire,  ic. 

SBrarcijliCb , adj.  comprenfibile,  inteiiigi- 
bile,  tacile  da  comprenderli,  chiaro,  febe 
trgrcifliib , pa.patn  e.  ad»,  da  poterli 
comprendere;  intelligibilmente,  diti  in- 
tamente , chiaramente. 

SFcgrcillfcbfcit , f.  f.  comprenfibilità,  chia- 
rezza, evidenza. 

^cgreaicn,  V.  a.  confinare,  por  confini, 
limiti  . termini,  terminare,  far  finid'rdn» 
fen,  limitare,  rifiringere . circonfcrivere. 
bie  ju  febe  begrenjte  3eit,  tempo  troppo 
limitato,  eìne  tegtcnjte  Sartie,  (bie  niebt 
uncnblicb  Iti)  cola  circonfcritta. 

S&cgrcrijuilg , f.  f.  comralirgtiamento  de’ 
confini,  éinfcbrdnfung,  limitazione;  cit- 
confcrizione. 

SBegriif , f.  ni.  Idea , concetto , nozione, 
penfiero.  tutjcr  ©Kgriff,  riilretto . epi- 
tome , & c.  fidi  nacb  bem  ©ogrin  anbeeer 
riddai  , accomodarfi  al  modo  di  penta  re 
d’altri,  umfang,  3nbegei|f,  compiono, 
im  ©egrijf  feon  , edere  in  procinto  di  — 
eller  fui  punto  di  — 

35cgrùnt,  adj,  verdeggiaute , coperto  di 
verdura,  di  verzura. 

©egrùgeO,  v.  a.  falutare,  fare,  rendere 
fallito,  einen  um  etroaà  begrùien,  pregare 
cortefemente.  obne  mlcb  barum  ju  br» 
grdien , fenza  pregarmene,  fenza  far- 
mene motto,  fenza  falutare  l’ofpitc. 

©icgrilgung,  f.  f.  falutazione,  fallito,  il 
falutare. 

QJcgufcn,  v.  a.  allucciare;  attentamente, 
curiofamente  guardare , f.  bcgaficn. 

©cgùnftigrn , v.  a.  favorire,  woreggiare, 
favolare;  ajutare,  proteggere,  Ipalleg- 
giare.  fino)  febr  bcgùniilgm,  tenere, 
portare  in  palma  di  mano,  citici  5>or* 
babai,  )C.  favorire;  fecondare,  age>oUre 
le  mire  altrui,  ’bet  bcgàlliligct,  .favoreg- 
giarne, che  favoreggia,  ic. 

SScgftlìftfgung , f.  f.  favore,  grazia,  il  fa- 
voreggiare. 1 • 

Ocgilrtcn,  v.  a.  ( in  ber  9&ibcQ  cignere, 
legare  il  veflimc rito  con  mia  cintura. 

©icgùtcn , f.  bcgùtipcn. 

SfiCAUtcrn  , v.  a.  colmare,  favorire  di  beni 
di  fortuna,  &c.  bcgùtcct  fri}» , poifedere 
de  fondi , beni  (labili,  rin  bfgfltcrttr 
ffRonn,  beneftante. 

©Cgùtrrt,  part.  agiato,  comodo, bene  dan- 
te ; favorito  di  beni  di  fortuna , che  ha 
de’  beni  (labili. 

SPrgùtCtuUg , f.  f.  poifeffione  de’  beni  fta- 

• bili.  unmitMbare^rgùtcrung,  poiTeffione 
di  fignoria,  terra  libera  d' impero. 

SSeglitigrn , V.  a.  abbonacciare,  addottile, 
calmare,  appaciarr. 
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Vegfttfgtffllt , T.  f.  abbonacciamento  ; ap- 
parlamento,  pacificamento,  &c. 

©eiwpfen , f.  befiipfrn. 

S&ebaarcn,  V.  a.  coprire,  rivenire  di  ca- 
pelli , di  peli , rendere  peloCo.  ,ftd)  be» 
baaren,  coprirli  di  peli , divenir  pelota, 
venire  il  pelo. 

SVbatfen,  v.  t.  ba»  Speli,  bie  Sedurne , di- 
groffare  ; dibrucare.  ©dame  am  Sufif, 
Icalzar  alberi  o viti. 

©rbajtet,  ad),  mit  .Sranf beiten , afflitto-, 
travasato  da  malattie,  inlt  oOccTeO  ®idn» 
grill  utlb  Qjebrrtbfil,  effere  pieno  tìi  ma- 
gagne, di  tacche,  mit  ©tfculben , aggra- 
vato, opprefTo  da  debiti  ; indebitato, 
©fbagcn , v.  n.  attalentare,  piacere;  an- 
dar a genio , effere  a grado,  biffe  ©pcife 
bcbapt  m:r  nicbt,  quella  vivanda  non  mi 
piace. 

©cbrttllicb * adj.  piacevole,  gradevole,  fin 
bcbdillitbcc  dUcnifb , .uomo  di  facile  con- 
tentatura , lenza  pretenfioni. 
©ebdglfcWett,  f.  f.  piacevolezza,  grade- 
volezza. 

©ebdOiticn , f.  be&eilfarn. 

©fbalten,  V.  a.  (irreg.  ticn  twiten)  fer- 
bare,  ritenere,  confcrvare;  guardare. 

fcbrnfrn  unb  bebalten  gebt  nic^t  an , dare, 
e ritenere  non  vale,  fcine  ?IUéfprad)C, 
confervare  la  pronunzia  del  fuo  piale, 
fùr  fi*  bcbaltcn , tener,  confervar  per  fe. 

tie  Cbcrbanb , ben  ©ieg,  ba»  5clb  tcbnl» 

tcn,  fodenere;  la  maggioranza,  riportar 
la  vittoria , tenere  il  campo.  9tf4)t  ber 
baiteli , forte’  nere  le  Tue  ragioni,  et  fami 
«ine  ©peife  bea  ficb  bebaiten , non  regge 
i cibi,  icb  babe  nitbt»  ùbrla  bebalten,  non 
mi  è rimaffo  nulla,  jcmonb  bep  fl<b  bfbai* 
tfn , ritenere  uno  a pranzo , a cena,  et» 
«ad  ben  fieb  bebalten,  fig.  guardare  il 
fegreto , tacere  una  cofa.  fine  3aW  Im 
©tnne,  tenere,  portare  un  numero.  Un 
©fbd<btnij} , ritenere,  tenere  a mente, 
bie  .Uraft  jU  bebalten , retentiva , riteni- 
tiva ; la  facoltà  di  ritenere  a memoria, 
er  fann  nfcbt»  ben  fi<&  bebalten , egli  non 

puiv  tenere  un  fegreto  ; egli  ha  la  caca- 
jirola  nella  lingua,  bfbaitet  C»  beo  eud), 
tenete  duro;  non  rivelate  quella  cofa. 
ben  3orn  bebalten , durar  nella  collera, 
^fbdlter,  fi  gifebbdlter. 

©cbdltniS,  f.  n.  conferva;  luogo  riporto, 
dove  fi  confervano,  e mantengono  le 
cofe  ; rìpoftigiio.  ©cbdltnfj  fine»  Wefan» 
flenen,  carcere,  prigione,  ber  SBaaren, 
magazzino,  fondaco,  inilbet  £I)ifrc,  par- 
co , barco.  ju  SXeltquien , carta , cuftodia 
di  reliquie;  reliquiario. 

©ebanbeln , v.  a.  mit  ben  fcdnben  bearbeir 
ten , maneggiare,  ben  Tela,  rimenarla 
puha.  fine  JDlnte rie,  ein  Obrfcbdft,  trat- 
tai* un  foggetto,  maneggiare  un  affare. 


finen  fctKetbt  eber  put , birtrattare,  mal- 
menare, trattar  male,  rtrappazzare,  trat- 
tar bene,  cortefemente;  ufar  correda  con 
chififfla.  2Jlaaren  , If.  trattar  del  prèzzo  ; 
negoziare,  convenir  del  prezzo,  con- 
cliiudere,  fermar  il  prezzo. 

^ebanblunp  , f.  f.  trattamento;  accoglien- 
za; maniera  di  trattare,  o di  portarli 
con  alcurio. 

SRcbdnbiflen , f.  einbdnbificn. 

©fbdngen,  V.  a.  appendere,  fofpendere 
attorno;  coprire,  adornare  con  cofe  pen- 
denti all’in  gii).  mit  'Sorbdnttfn , incor- 
tinare. ein  3immer  mit  Zapeten,  parare 
ima,;rtanza,  addobbate  una  danza,  v-cliire 
una  danza  di  parato,  di  paramenti,  di 
tapezzerie.  [Kb  inentit  bebdngcn,  irapac- 
liarfi,  legarli  mal  a propofito  con  eludili  a. 
er  bebdnpt  fidi  mit  fcblecbtcn  l’cutcn,  egli 
s’impaccia  con  gente  cattiva. 

S&fbdmifd,  f.  n.  pendagli,  pendenti;  pa- 
ramento; ornamento,  col  quale  s* ador- 
na cbeccheffìa. 

©fbntren,  v.  n.perfeverare,  durare,  con- 
tinuare, perfidere.  im  ®Uten  , perfeve» 
rare  ne!  bene,  luorotlf,  odinard  ; inte- 
ftarlì  ; voler  ad  ogni  maniera,  auffellicitt 
Siorbabeil,  le.  ficcar  il  chiodo  ; durare; 
continuare;  perfirtere;  proieguiro;  fi. ir 
fermo;  fodener  l’impegno;  tenerli  alla 
prova;  flar  forte  al  martello. 

©cbarrlid),  adj.  perfevrrante;  codante; 
fermo,  ftabile,  faido.  adv.  perfeverante- 
mente;  codantemente , invariabilmente, 
bebarrlicb  um  etnia»  bitten,  pregare  irtan- 

temente. 

SBtbarrlicbffit , f.  f.  perfeveranza , perma- 
nenza , cortanza. 

SBfbattfdjcn , V.  n.  indurire,  indurare  nel- 
la fuperficle,  mettere  eroda,  parlando  di 
cofe  bagnate  , o liquide,  efpolie  ai  fred- 
do, o ai  caldo.  Me  ©unbc  ili  bcbarncht, 
la  piaga  ha  fatto  crolla,  ba<  iBafTrr  be« 
barrfcbt  ver  .Udite,  l’acqua  fi  cuoprc  di 
gelata  crofca. 

SBebarjcn,  v.a.  coprire,  riveftire  di  ragia; 
impeciare,  im  ^orftmcfen , trarre,  cavar 
la  ragia  dagli  alberi  ragiofi. 

SBcbdttcbcn , V,  a.  fpignere  l’alito  contro 
cliecciieffla. 

SPfbauen  , V.  a.  jjolj , ©teine , digroffare, 
fgrolfare,  acconciare,  pareggiare.  ©Jlu 
me,  dibrufeare. 

©ebauunn , f.  m.  ber  ftMjcr , ©teine , dl- 
groffamento,  pareggiamento,  bet  ©dtimc, 
dibrufeamento. 

©ebaupten,  v.  a.  ernfHld)  bejaben,  affe- 
vcrare , fortenere  , accettare , mantenere, 
fine  febee,  fortenere,  difendere,  bie 
SBeibtf,  mantenere,  fodenere  le  fue  ra- 
gioni. feinen  (fbnraftcr,  feinrn  ©tanb, 
fortenere  il  fuo  carattere , il  fuo  decoro, 
einc  (£rabCVUng,  mantenerli  nel  padello 
t 


SSefia  — 137  — S5efnt  • 

. i 

«l’un  luogo  conquittato  , difendere,  fof-  giatore.  ber  iffiflttebf  ffjilbc’r , dominatòr 

tenere  la  conquida,  ben  *PIa(i  beboupten,  dell’ univerfo. 

vincere  la  battaglia , riportar  la  vittoria,  $Bebfrrf;l)crin  , f.  f.  dominatrice. 

rettar  padrone  del  campo,  ir.  ff.  p.  l'ode-  SBcbcrrÙbunfl,  f.  f.  dominazione,  imperio, 

nerfi,  mantenerli.  . (ignori». 

cbauptUIJfi,  f.  f.  follenimento , impegno  SBcbCfjiilfil , v.  a.  pigliar  a cuore;  clami- 
di (ottenere,  un’  opinione,  o le  fue  ra-  nare,  riflettere,  ponderare,  conflderare 
gioiti;  difetti  d'una  piazza,  della  iibertà,  feriameute. 

e Amili,  mantenimento  del  pofletto.  Q5«'bcrjl|ittn<l , f.  f.  cotlfiderazione  attenta; 

t’bdUfrn , v.  a.  ricoverare  in  catti  ; rac«  >f-  meditazione  feria. 

tare  ; alloggiare  ; dar  alloggio.  • fld)  b{>  SBcberjt , adj.  coraggiofo , di  gran  cuore  p 
l'auttn , aprir  cafa , ftabilirfi  in  un  luogo.  bravo;  animofo,  valornfo;  franco,  ar- 


cbaufunjl,  f.  f.  accoglienza,  ricevimento, 

ncoveramento,  ricettamento , ricetto. 

£JU6,  cafa,  abitazione,  in  meinet  $Bc< 

bdUiang,  in  cala  mia. 

ibdutcn,  v.  a.  coprire  di  pelle,  di  cttojo, 

icrm.  de’  lellaj.  . 

cbflf,  f.  m.  feufa,  prefetto,  ripiego, 

futterfugio.  in  SKttfytcn,  amminicolo,  ap- 

foggio. 

ibclfcn , ((iti)  n.  p.  (irreg.  non  fcctfcn) 
lidi  ju  beifen  fueben , aiutarfi.  ficb  mft 
i’ujtn  bfbclfen,  ’ ajutarfi,  diftrigartt  con 
menzogne.  « fann  fict>  mlt  iCertcn  niebt 
niobi  btbdfcn , gli  manca  l’attluenza  di 
arole,  per  foftenere  i Tuoi  aderti.  fict> 
cfmiijitn,  fluofommen,  contentarfi.  re 
btbilfl  ftcb  rnit  ipeniflcm  , egli  è contento 
di  poco,  campa  con  poco,  ji<b  fuinmff» 
licb  bcbclfrn , tapinare  ; dentar  a vivere, 
vivere  di  limatura,  (lare  a ftecclietto,  fare 
a miccino. 

!>cb«l|li(bf  adj.  (n  brn  SXccttcn , giovevole 
in  apparenza,  per  eludere  le  ragioni  al- 
trui vere,  fin e bebfl|U<be  iSiberrcbc , re- 
plica vana,  mal  fondata,  cavi  Ustoria. 
:tJ>cBi«cn , v.  a.  m ben  5anjf0cpni , in- 
comodare, molettare,  S&tbdl>t)Unn , In- 
comodo, molettia. 

rcficn,  f.  n.  been , pianta  detta  da  Linneo 
cucubalus  behen. 

ùebenbautn,  CSrbrnnubbaum , f.  m.  albero 
orientale  di  quel  legno  duro  e odorifero, 
eli’  è detto  fendalo , nomato  da  Linneo 
Guilandina  Moringfa. 

B(btnb,adj.  pronto,  veloce,  agile. 
Bfbcnbipfcit , f.  f.  preftezza  ; velociti, 
agititi. 

Bcbffbcrgrn , r.  a.  albergare,  ricettare; 
ricoverare  in  cafa  ; dare  albergo , dar  ri- 
capito; alloggiare. 

J'fbcrbctqung,  f.  f.  lo  albergare;  il  dare 
albergo. 

Bebcrtfcbm , V.  a.  dominare,  padroneg- 
giare, (ìgnoreggiare.  fig.  feine  ffiòetl» 
feboften,  raffrenare  le  paffìoni,  tenerle 
a freno,  fid)  »om  ©db,  ic.  bcbftrfcbcn 
lalfcn,  efferc  fcliiavo  dell’ avarizia,  &c. 
ber  Jbilwl  bcbfrrfcbft  bif  @tObt,  ^fran- 
cclismo j il  colle  fignoreggla  la  citta. 
Cfiebwfcber , f.  m.  dominatore,  (ignoreg- 


ù lo.  bepcrlt  fepn , elfer  di  cuore,  di 
.gran  cuore,  bcpffjt  IBCtben , farli  animo, 
igliar  animo,  adv.  coraggiofauiente, 
raramente,  animofameute,  arditamen- 
te, Ac. 

SBcfcrtittn,  v.  a.  f.  bcrocincn. 

©tbuen , v.  a.  ammaliare , affatturare,  af- 
iafeiuare , indorante. 

S&fbffling,  f.  f.  affatturazione,  ammalia, 
mento,  antaliatura , malia,  incanto, 
fafeino. 

SBebinbcen , v.  a.  in  ben  Sanjcllcgfh , f.  bina 
bcrn,  uecbinbtfn. 

epne: , f.  m.  ceda,  fporta  de’  giardinieri, 
cbcbeltl,  v. a.  piallare;  fpianar.digrolfare 
colla  pialla. 

S&ebobclunf),  f.  f.  il  piallare. 

SBcboljcn , v.  a.  im  goe jlrcefen , tfne  2M» 
bunfl,  accrefcere,  il  bofeo  d’alberi,  prò-  > 
muovere  l’ accrettimcnto  del  bofeo.  (|icb). 
bit  'Bnmne  beboljcn  $td>,  gli  alberi  met- 
tono molti  rami , ramificano, 

SBcbòr , f.  f.  f «Cbbfbf. 

Sbcborcben,  v.a.  orecchiare,  origliare,  dar 
in  afcolto  ; porgere  orecchio  per  fpiare. 
S&fbùtbf  < C !•  il  convenevole  , ueceffaria 
— appartenenza,  attenenza  — ricapito, 
indirizzo.  SBriefe  an  ibre  QSfbbrbc  abgc» 
ben,  ricapitare  lettere. 

SBfbbrig,  adj.  pertinente,  appartenente, 
appartegneute ; convenevole,  competen- 
te. adv.  convenevolmente,  competente, 
mente.  ’ \ 

SBcbuf , f.  m.  follievo , ajuto , giovamento, 
fervigio,  ufo,  prò,  vantaggio,  jutn  SBe» 
buf  btr  fflrmcn,  a vantaggio,  a favore, 
de’  poveri,  etnia#  ju  ttintm  ’Bcbufe  an» 
fùbren , addurre  qualche  cofa  in  fua  di- 
fera. |ti  beffai  fBcbUf,  a tal  line. 

SBcbllft , adj.  unghiato,  ungltittto,  fornita 
d’unghia  cavallina,  d’ unghioni. 

S&fMlflltb,,  adj.  ajutativo,  foccorrevole, 
fovvensvole , fovvenente  ; die  ajuta,  Src. 
bfbùilicb  ftpn  , fpallcggiare,  ajutarej  por- 
gere , dare  ajuto. 

sptbflitn , v.  a.  fin  gdb  mit  bem  ©iebf, 
patterò,  pattolar  l’ erbe  ai' un  campo, 
pfmabren,  guardare,  fcanipare,  prefer- 
vare,  liberare,  aificurare.  it.  ©olt  bf» 

bill’  fUvb,  ©Ott  bebùt’  eu<b  bafùf,  tnitb, 
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Dio  Vi  guardi , vi  confervi , ite.  Dio  ve- 
ne guardi  ; il  Cielo  vene  liberi  ; guardi- 
mi Dio. 

SgcbUtfam,  adv.  guardingo,  circofpetto, 
cauto,  confiderato,  accorto,  avveduto, 
adv.  cautamente,  accortamente,  confide- 
ratamente,  avvedutamente.  bC^Uti'aiTI  gf» 
ben , ufar  citatela  ; andar  col  piede  del 
piombo.  6ct>utfum  reben,  parlar  culle 
fede,  organizzar!  parole  colle  fette,  e 
colle  mollette. 

ffiebutfamieit,  f.  f.  cautela,  avvedutezza, 
circonfpezione,  confiderazione , avver- 
tenza. 

SBcjabftl,  *•  »■  affermare,  aflìrmare,  affe- 
rire;  dir  di  si. 

S&cjabrtlb , pirt.  affermativo,  affermante, 
bcjabcnbft  ©a# , propnfizior.e  afferma- 
tiva. adv.  affermativamente. 

©eja'rt,  f.  f.  avanzato  in  età;  attempato, 
ann-fo.  (ine  bejabtte  tSiCbe,  quercia  an- 
nofa. 

sgejabunfl  , C f-  affermazione. 

95ciammecn,  V.  a.  compiangere,  piangere, 
deplorare. 

spcjammcrndroilrbtg , adj.  deplorabile. 

SBrjammerunfl  , f.  f.  afpro  , dolorofo  com- 
pianto; il  deplorare. 

Sgcjautbjen , V.  a.  galluzzare,  ringalluzza- 
re,  far  galloria  di  qualche  cofa.  ftroai 
frtjr  bfjaucblcn , farne  galloria  a braccia 
quadre. 

Sgeiautbjung , f.  f.  galloria. 

©cicbt , f.  f.  confeffìone , obtr  confettìone 
fagramentale.  cfnc  Oòettfra!bci(^)t , con- 
leflione  generale,  èffflltltcfcc  CBrtcbt , con- 
feflione pubblica.  Obrrttbcidlt , confeflto- 
nc  auricolare,  fine  faifcbf  igcicbt , con- 
ttflione  falfa,  facrìlega.  bit  bfferlfcbe 
fgdtfyt,  confettìone  parquale , pattale, 
far  la  confeffìone  pattatale,  bit  ifterlicbe 
igeitbt  uetricbten.  jutigfidrt  fleben,  an- 
dare a confeffarfi.  igcicbt  flBCtl , bbrftly 
confettare;  fentir,  attoltare  leconfeflioni. 
bit  ©eiebt  (boi  Confiteor)  confeffìone, 
il  confiteor. 

igcicbten , V.  a.  confeffarfi;  far  la  confeflìo- 
ne  de'  Tuoi  peccati  ; reconciliarfi.  fig. 
confettare,  dire,  palefareogni  cofa.  frct)< 
IBillig  beitbten,  confettare  fenza  corda, 
feuza  fune. 

SPticì’tgrlb , f.n.  offerta,  onorario  con  feflio- 
nale. 

igcicttiper , f.  m.  Ben  ritinti  geiftgen,  (S&tt 
frnncr  brtt  ©iaubeni)  confeffore. 

igticfctfinb,  f.  n.  penitente. 
s»cicbtflrof$cn , «geicbtpfcnnfg , f.  ©eicbt< 
grlb.  » 

SBeidltfpicgcf  , f-  m.  tavola  da  efaminare  la 
cotticnza  prima  di  andare  alla  confef- 
(ione. 

SBeltbfffubI  / f-  «n.  confeflìonale , confefEo- 
nario. 
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C&cicbtuatcr , f.  m.  confeffore,  confefforo. 
prÌBiirgirtcr  igeicbtuatcr  (beruon  cafibus 
refervatis  abfolBircil  fanti)  penitenziere. 
SBeil,  f.n.  feure;  accetta.  ©rii,  jemonb 
ijinjurtcbten , mannaja. 

©cilfctafcl , f.  f.  tavola  del  giuoco  di  tracco, 
©ein,  f.  n.  Snedjen,  otto,  tè  ift  nicfoté  old 
£aut  unb  ©fine  an  ibm.  è pelle  e offa, 
bie  ©cine  au<  bem  gictfd>  ncbnien , dis- 
onòre la  carne,  ba<  bringt  mir  bur<t> 
SDìarf  unb  ©cin  , mi  trafigge , mi  tocca 
l’anima,  ©tein  unb ©fin ftjjrebren , affer- 
marecon  giuramenti  gravllttmi.  bcrlbrtT 
ùber  bem  8u$,  gamba,  gar|Hgci,  bttfeé 
©fin,  gambaccia.  ftarfeé,  gambone.  fatta 
Iti,  febabbafteé,  gamberaccia.  fielneó, 
nieblidbci,  gambuccio,  gambetta,  ©tbiafl 
ané  ©fin , gambata,  boi  bidè  ©fin , baff 
Oitfbrfn,  la  cottia.  non  .Hinbceteincn  an, 
fin  da  fanciullo,  fin  dalla  culla,  ba^beilige 
©cin,  rotto  facro.  ec  fann  auf  (durar 
©fin  ffeben,  egli  non  può  reggerli,  te- 
nerli fu,  folienerfi  in  piedi,  o Tulle  gam- 
be. finem  igeine  modini,  fare  alzare  le 
gambe , fare  fpacciare  il  terreno,  fittele 
tig  ouf  ben  ©cinrn  frpn,  aver  buona 
gamba,  jìib  auf  b;e  igeine  matficn , met- 
terfi , o cacciarli  la  vìa  tra  le  gambe, 
fin  igeiti  ftdlcn,  Borttbiagen,  dare  il 
gambetto.  Pg.  dare  alle  gambe,  ritirai 
fin  igrin  gefidk  iBffben,  avere  il  gam- 
betto. einrm  'Uriti  unb  igrin  entjroeo  fcfcla» 
pcn,  rompere,  fracaffare  le  offa  ad  al- 
cuno. prov.  n.:é  man  nic&t  itti  .ftopf  bat, 
mu§  man  in  igeinen  baben,  le  gambe 
pagano  per  la  memoria,  bie  'geme  0Uf< 
peben,  fpacciar  il  terreno;  andar  ratto, t 
o in  fretta  ; andar  a tutte  gambe,  riti' 
£ecr  auf  bit  igeine  fteOcn , metter  in  pie- 
di un  efercito.  fig.  tBieber  auf  bit  igeine 
belfen,  racconciare,  rittabilir  le  faccende 
di  alcuno,  it c.  cincin  .granfen,  rimettere, 
rittabilire  in  falute.  auf  bit  igeine  fotti» 
mcn,  rimetterfi,  riftabilirfi  in  falute,  in 
profpcro  flato,  niebt  auf  bie  igeine  fem» 
mcn , non  profperare , non  potere  emer- 
gere, non  attecchire,  bie  igeine  efncf 
©tubi*,  te.  i piedi  d’ una  Tedia;  e 
limili.  - 

igeinarbeit,  f.  f.  lavoro  d’offo. 
©einarbefter,  f.  m.  offajo. 

©cinartig,  adj.  di  natura,  di  qualità  d'otto; 
offeo. 

©cinafcfie,  f.  f.  cenere  dell’offa  abbrucciate 
di  pecora,  che  udoprali  nelle  fucine  di 
metallo. 

Sgcintobrer , f.  m.  trapano  da  forare  l’ of- 
fa. 

©ftnbretber , f.  rn.  acquila  offìfraga. 
©einbrttdb , f.  rn.  frattura,  rottura  di  gam- 
ba. it.  ofteucoila,  fpecie  di  pietra. 
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jrìl<f>!gl , adj.  chi  ha  la  gamba  rotti, 
cben,  r.  n.  ftetncr  Snsdjcn,  offerello, 
cino,  o fletto,  it.  flber  bem  ju§,  gam- 
ta , gambuccia. 

Drcc^éler  , f.  m.  torniero,  che  lavora 
olio  ; oflaio.  torniatore  in  offo. 
barre,  adj.  macilente  «Hai,  infleccbi- 
afeiutto  come  un  olio,  come  uno 
eco. 

ni,  beinrrn,  adj.offeo,d’oflb.  c(n  bdnenet 
num , pettine  d' offo. 
faulntg , f.  f.  f.  SLìdnftafi. 
fraS  , f.  m.  carie,  tarlo,  intarlamen- 
putrefazione  dell' offa.  n>0  ber  SBeini 
ih  ili,  cariofo. 

iflcrippe , r.  n.  f.  ©felci. 
iaerodct>8,  f.  n.  f.  Ueoerbeln. 
inèrte! , f.  m.  cintolino;  cintolo  full’ 
lo  de' calzoni. 

lbamifcb,  f.  m.  gamberuolo;  armadu- 
di  gamba,  am  £)icfbein,  cordale, 
nfcart,  adj.  duro  come  offo. 
a baili , f.  n.  ripofliglio  di  offame  de* 

orti. 

npeil , f.  n.  ofteocolla. 

nbbifen^  C f.}  li*uftro-  ruv,Ttic°' 
ni<t)t,  adj.  raffomigliante  all’ offo,  maf- 
mamente  nella  durezza, 
nig,  adj.  mai  $nocben  bai,  offofo,  of- 
ìto.  ftarlbeinifl,  offuto,  fornito  d’offa- 
ira  robufta.  mai  gtì§r  |>at , fornito  di 
ambe , di  piedi,  jrocpbeinifl , bipede, 
ierbeinig,  (ricrfilSifl)  quadrupede,  d! 
uattro  gambe,  frnmnibrinig,  Jutjbeintg, 
anqbeinig,  di  gambe  Aorte,  corte, 
mglie. 

infleiber,  f.  pi.  calzoni;  brache, 
infbrpee,  f.  m.  f.  ©fc(et. 
inlabe,  f.  f.  macchina  da  ine* Arare  o 
oca  (lire  una  gamba  infranta.  Me  ?8c(n» 
abe  anlegen , incaftrare,  incaffare  la 
;amba  infranta. 

inloi,  adj.  fenzaoffo;  difoffato  — fenza 
;ambe. 

•inmnef,  f.  n.  midolla  delle  offa, 
dnmebl,  f.  n.  f.  Sgdnafcbe. 

•infcbcBe,  plur. num.  ferri,  ceppi,  efnefll 
SeinftbrOen  anlegen,  mettere  uno  ne’ 
ferri , ne’  ceppi. 

■ im'cbiene,  f.  f.  (lecca  per  le  fratture  di 
gamba. 

rmftbraubcn,  plur.  num.  macchina  fatta 
a vite,  per  tormentare  le  gambe  de’  mal- 

fattori. 

tinftbroar) , f.  n.  beo  ben  fffiablern  ,nero 

di  fummo. 

rinfilcfeln,  Q5e!n(Krff,  piur.  num,  f. 
'T’cmfcbrauBen. 

eiuroell,  f.  n.  ofteocolla.  it.  rin  Jtraut , 
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confonda  maggiore,  orecchio  d’  afino,  f. 
©(broarjrourj. 

S&ei&elbceee , f.  f.  f.  Sflerberii. 

58d§cn,  v.  a.  (imp.  icb  bl®.  part.  gebiflen) 
mordere,  morfecchiare,  morficare,  mor- 
feggiare.  Arigner  co’  denti,  non  febarfen 
Siateeien  , mordicare,  pizzicare,  friz- 
zare, pungere,  nncb  jcmailb  beifjen,  vo- 
ler mordere  uno,  uni  flib  beifen,  avven- 
tare, dare  de’  morii  qp.i  e 13,  a chi  s’ ac- 
corta bit’Sdbne  jufaimnenbeigcn,  ftrin- 
gere  i denti,  fu  cinen  faucrti  ìlpfel  beifen, 
prov.  mandare  l'amaro  calice  nel  gozzo, 
inghiottire  l’amariflimo  calice,  cttvarf 
nubi  beifen  fbnnen,  non  poter  fminuz- 
zare  co'  denti,  prov.  niibt  >U  betpen  noc& 
JU  btecbcn  babcil,  non  fi  trovare  d’ alcun 
bene  vivente , morir  di  faine,  fn»  Wrad, 
effere  uccifo  in  guerra,  fig.  uom  Conni  fa 
fen,  rimordere,  mordere.  prov.  ein  tob* 
ter  £unb  betft  ni<bt  mc&r,  morta  la  be- 
ftia,  morto  il  veleno,  ficb  bdpcn,  biilic- 
darfi,  altercare,  betonare,  vivere  come 
cani  e gatti,  f.  u.  ba$  «Scifien , mordica- 
mento,  mordicazione,  mordimene©. 

®d§rnb , pari.  f.  bci&ig.  nicgrn  ©cbdrfe. 
frizzante,  mordicante,  mordente,  mof- 
dicativo,  correli  vo.  fig.  mordace, 
pungente,  mordicante,  fàtirico,  afpro, 
maligno,  dn  beifirnbee  SOlenfcb,  un  uom 
mordace;  morditore;  un  cinico,  >un  cri- 
tico.! beiimbri  'Ulefen,  mordacità,  ma- 
lignità. beibenbeU  ©fmifTcn,  cofeienza 
rimordente,  adv.  fig.  mordacemente, 
pungentemente,  aframente, &c. 

SBciMg,  adj.  mordace;  che  morde,  bdfjigff 
jpUllb , cane  ringhiofo,  che  morde  prov 

dn  beigigrr  £unb  (wt  fdtcn  rin  ganirt 

can  ringhiofo,  e non  forzofo  guai 
alla  fua  pelle;  un  beccalite  tempre  ne 
bufea. 

S&dlHgfdt,  f.  f.  mordacità. 

SBri&forb»  f.  m.  mufoliera. 

SBcilsjabn , r.  m.  CfScihjdbne , denti  inci- 
fori. 

SBeiéjange , f.  f.  morfa. 

©cflje , f.  f.  in  Waffer,  tc.  macerazione, 
macero,  ber  ©frbft,  concia  delle  pelli, 
ber  .fUrfcbncr,  crufea  per  la  concia  delle 
pelli,  in  ben  «glrcbbfhnmcrn , aceto  fatto 
di  grano,  (n  ben  jjMlttcmocrfen , lifciva, 
ranno,  bft)  ben  3ilg«n,  tele  per  alletta- 
re i colombi  telvatici.  Me  '?ei?e,  rnoinft 
gebeibt  roirb,  materia  corrofiva;  corrofi- 
VO.  auf  Me  SViBC  geben , andare  a cac- 
cia con  uccelli  di  rapina  ammaeilrati. 
SalfenbeiBC,  caccia  cun  falconi. 

®d$elfen , f.  m.  bep  ben95i!bbauetn,  fcar- 
pellino  degli  fcultori,  per  lifciare  le.  pie- 
ghe. 

QSeigen,  ».  a.  in  SBaffer,  macerare,  am. 
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mollire.  Scie,  metter»  in  polvere  di 
concia , 0 in  critica.  jerfrelfen  laffen , far 
corrodere,  0 ammorbidare,  ter  80$ 
beifjt  bai  gleiftb  in  (ìffig,  il  cuoco  am- 
morbida la  carne  nell' aceto.  be&en  mlt 
SiGUbtlbgcIn , andare  a caccia  con  uccel- 
li di  rapina  addeftratl,  eincn  3 ^ !ff n auf 
elneu  ijajcn  beigen,  ober  einen  £afcn  bei» 

Ei'tt , dar  la  caccia  alla  lepre  col  falcone. 
©Cifibunb.  f.  m.  bi  acchetto  , da  fervlre  alla 
caccia  con  uccelli  di  rapini  ammaeilrati, 
Qptctcf t:fr , f.  f.  tino  della  concia, 
©eifimittrt,  f.  n.  corrofivo. 

CPri^maffer , f.  n.  acqua  corrofiva.  it.  con- 
cia de' pe'licciai  e concipelli. 

©rfaefen , v.  a.  fconcacare  ; fmerdare,  im- 
brattare. 

©rfaifen,  V.  a.  incalcinarci  coprir  con 
calcina. 

©efilmpfen,  t.  a.  combattere,  oppugnare, 
impugnare,  far  guerra,  fig.  bit  Seibcn» 
f<t).  ftcn,  raffrenare,  tenere  a freno,  con- 
tenere , tener  a fegno , domare  le  prò- 
prie  paflioni. 

©efdmpfung,  f.  f.  ber  filile,  raffrenamen- 
to  delie  pafTioni. 

©efannt,  adj.  noto,  conofciuto,  palefe, 
manifcfto.  aligemein  befannt , itoti  ©epe» 
benbeitm , bit  man  fonft  uerfcfcrccifit,  no- 
torio. aBcr  SSrlt  brfannt , decantato,  ein 
befannter  ©clfbrterie.  letterato  celebre, 
riti  befannter  £)ieb,  te.  ladro  famofo.  tintr 
non  nicincn  ©efannten,  un  mio  cono- 
feente,  uno  de' miei  conofcenti.  f<b  fiabe 
birr  niemanb  ©danniti,  non  vi  ho  co- 
nofeenza  alcuna,  in  einem  #aufe  brfannt 
ffOn  , praticare,  frequentare  una  cafa, 
bazzicare,  ufare  in  una  cafa.  mit  tinclR 
befannt  finn , aver  conofccnza  , bazzica- 
re, ufare  con  uno.  tintn  mit  jciiianb  bei 
fannt  Iliatfien,  procacciare  ad  uno  la  co- 
noscenza di  cbiiìflìa.  fitti  mit  jemanb, 
far  conofeenza  con  uno.  brfannt  maeben, 
far  noto . palefe  i manifeltare , pubblica- 
re, palefare,  far  comune;  notificare, 
lignificare , divolgare,  &c.  tnit  jtmanb 
brfannt  tbun , moilrar  familiarità,  trat- 
tar fcmiliarinentecon  uno.  befannt,  (lift» 
ttaut)  U'ttbtn  / pigliar  familiarità,  do- 
mefiichezza  con  uno.  fitti  mit  einem  ’3u< 
top  befannt  madlto , renderli  familiari 
gli  fcritti  d'un  autore,  ftudiargli  per  pe- 
netrarne il  fanfo,  e lo  Itile,  ftd>  ti» 
nt  Arcadie,  renderli  familiare  una 
lingua,  impratichirli  d’nna  lingua,  fidi 
befannt,  (benlbmt)  mneben,  renderfi 
celebre,  famofo,  acquillar  fama,  (icb  alé 
eincn  gefcbicften  tablet  befannt  maeben, 
acquillar  fama  di  pittore  abile,  adv.  be< 
fanntcr  ®a§en,  com'è  noto,  palefe  a 
tutti;  notoriamente,  come  tutti  fanno, 
©cfonntiicb  » adv,  notoriamente  come 
tutti  fanno. 


©efanntmadjung , f.  f.  pubblicazione,  ma- 
nifellamento , notificazione;  promulga- 
zione; divolgazione. 

©cfanntfcb.aft,  f.  f.  conofeenza;  amicizia, 
©efanntfcjiaft  mit  jtmanb  maeben , fa^e 
conofeenza  con  uno.  grolle  ©cfanntfcbatt 
100  battìi , aver  gran  pratica  d'un  luo- 
go. praticar  molto  in  un  luogo, 
©efanfen,  v.  a.'  beo  ben  ^immericuteir, 

fniuffare^  fcantonare,  levare  i cantra 
un  palo  per  armarlo  d'un  cerchio  di 
ferro. 

©efappen , v.  a.  b(e  ©dumc , fvettare  gli 
alberi,  it.  fornire  di  cappuccio. 

© efebren , V.  a.  convertire,  far  rivolger» 
la  mente  dal  male  al  bene;  convertire, 
guadagnar  un  anima  a Dio.  convertire 
alla  Religione  Criitiana , far  profelitf. 
it.  far  mutar  penderò,  convertire,  ficb 
bcfefireil,  convertirli,  in  tutti  i tre  figni- 
fìcati. 

©efebrer,  r.  m.  convertitore;  uom  apoflo- 
lico.  brt  £cibenlcfcfitet  $auiu« , 
l’Apofiolo  delle  Geliti. 

©cfrbrter , f.  m— un  convcrtito,  profelito. 
©efebrunn,  f.  f.  converfione. 

©efennen,  v.  a.  confeil'are;  affermare; 
palefare,  manilWlare.  bie  ©abrbeit, 
eonfeffare  la  verità,  aufjenianb  befennen, 
feoprire  uno  per  rotnplice.  ficb  JU  finct 
£bat,  fu  einem  .«inbe  befennen,  confer- 
farfi  autore  d’un  fatto,  padre  d'un  figlio, 
ftebéu  einrr  .«mirt  befennen,  profeifare 
un  Ortc.  fidi  Jtl  etnee  Sieiigfon  , profila- 
re una  Religione,  ginn  cbriftlicbcn  ©lau» 
ben,  confefiare,  prnfelfar  la  Fede  di 
Gefù  Crifto.  Ini  ©Ptei , Sorbe , dar  colo- 
re; rifponderc.  nitbt  befennen,  non  aver 
del  Teme  che  fi  giuoea. 

©efenner , f.  m.  confeifore  ; che  confeffa 
la  Tede  di  Crilto. 

©efennhlifi,  f.  f.  confeilìone,  affermazio- 
ne; palpamento , mani  reflazione.  ©e» 
lenntnip  feiner  ©erbreeben,  confeilìone, 
de'fuoi  delitti.  fccrfWtfcbutbigen,  mani- 
feilazione  de’  complici,  ein  frepei  ©e# 
fenntnif,  fpontanea  confefiione,  mani-, 
reflazione.  ©laubend*  ©efcnntnif,  pro- 
fellione  di  fede. 

©efieien,  v.  a.  ein  .^fanier,  guemire  di 
penne  l'efiremità  interiore  de’  talli  d’un 
gravicembalo. 

©efiagen,  V.  a.  compiangere,  compatire; 
aver  compalfiime,  aver  pietà  di  alcuno, 
ficb  beflagen , dolerli , lamentarli , que- 
rclarfi  ; rammaricarli  ; compiagnere. 

©rfiagendroùrbig , adj.  compallìonevale, 
4cc. 

©eflagt , part.  compianto,  fubll.  m.  bfC 
©efiagte  in  ben  iKecbten,  l’ accurato, 
©eflagte,  f.  l’accufata. 

©eftagung,  f.  f.  lamento,  querela,  do- 
glianza. 
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[ammem,  v.  a.  fortificare,  afforzare; 
nngere  con  arpioni,  fig.  afferrare, 
ringere  colle  mani. 

IdUbctl,  v.  a.  fpiluzzicare,  levare  da 
na  cola  pocliillimo  per  volta,  e con  ri- 
11  a rdo.  auuj  i'ùr  bctmicn,  f. 

’lefecn,  v.  n.  f.  befletben.  v.  a.  impia- 
ricciare,  impanare,  imbrattare,  mit 
■ fi after,  im pia fuare;  porre,  diffendere 
vi  piatirò. 

(ebung,  f.  f.  impialiricciamento,  im- 
iailramento;  l’ impaliate,  &C, 

(eden,  v.  a.  imbrattare,  fporcare, 
’.acchiare  con  checcheflia.  mit  IDilltC, 
;orbiare,  feorbiare;  imbrattar  con  fca- 
i boccili  d'inchioffro. 
iiiòetl , v.  n.  attecchire;  allegare;  ve- 
ir  innanzi;  aleficare,  provare;  abbar- 
care. ni^t,  intrifiire;  iinbozzacdiire  ; 
idozzare;  non  crefcere;  alidirlLv.  a,  f.  v 
etieben. 

Elciben,  v.  a.  veffire,  rivenire,  dtl 
stmmec  befleiben,  addobbare,  parare 
ina  fianza.  ein  'flint,  empiere,  occitpa- 
e una  carica,  mit  finrm  Stinte  befleiben, 
n piegare,  conferire  un  impiego,  una 
arica. 

rk-tilern , V.  a.  impanare;  coprir  con 
alia,  impianricciare. 
flcmmen,  V.  a.  tic  SStuff,  oppreffare, 
pprimere  il  petto;  angolciare,  affan- 
are,  dare  affanno,  foffocare  ein  te» 
lemmted  fjerj  baben , aver  il  cuor  op- 
reffo.  in  beflemmten  llmildnben  fepn, 

ffere , trovarfi  alla  ffretta. 

’lcmmung,  f.  f.  oppreilìonc,  ffrettezza 
i cuore,  affanno,  affannamento,  ango- 
ia,  ambafeia. 

'lopfeil,  v.  a.  picchiare,  dare  fpefl] 
nipi,  martellare. 

’fugetR,  V.  a.  criticare;  ceti  Turare, 

laminare  con  troppa  fottigliezza,  con  fa. 
ftcheria,  fofinicando;  raffinare,  affot- 
igiiare,  fottilizzare , fare  il  faputello,  il 
accentino,  il  dottorello,  nell' cfaminare ; 
igiodicare  alcuna  cofa. 

Elunfern , v.  a.  impillaccherare  ; empie- 
e di  pillacchere;  empir  di  zacchere; 
accherare;  fchizzar  di  fango.  bcflutl» 
ert , inzaccherato , zacciierato , zacche. 
ofo.  / 

Eommen,  »,  a.  (imp.  f<b  betoni,  part. 
ctommcn)  ricevere;  confeguire,  otte- 
ere,  acquiflare,  avere,  mit  nwtben  9Je»~ 
cn  befemmen,  avremo  delia  pioggia, 
ieve,&c.  ©elegcnbeit,  Urfocbe'  befom» 
nen,  avere  occafione,  cagione.  'flnt< 
sort,  jur  ’flmmort  befommen,  avere, 
ttenere  rifpolla,  in  rifpolla.  bier  ift  Utenti 
U befommen,  qui  non  c’è  d’aver,  da 
utenere,  da  buffare  nulla.  SSerbrilfi, 

Sinbei  mit  jenninb  befommen , aver  di- 
gufu  da  uno , difguftarfi,  imbrogliarli 
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con  uno.  einen  ©ienft  befommen , otte- 
nere  un  impiego.  ©clb,  ricevere,  tocca- 
re danaro,  QSrief,  1C.  avere,  ricevere 
lettere,  vifita,  ordine, &c,  boi  flroJrbooS, 
toccare  ad  alcuno,  fortire  il  buon  poliz. 

zino.  einen  3)iann,  eine  grau  Befommen, 
trovare  marito,  moglie,  jtir  gesti,  jUIB 
Sfanne,  befommen,  avere,  ottenere  per 
marito,  per  moglie.  Sinber  befommen, 
avere,  acquillare  figliuoli,  figliolanza, 
partorire,  ein  llrtbeil,  ottenere  una  Temen- 
za. einen  Sleriueid,  toccare  una  lavata  di 
capo,  una  riffiacquata, rimproveri,  ju  roifien 
befommen,  venire  in  cognizione,  venire 
a fapere.  jU  efien  befommen,  avere,  ot- 
tenere da  mangiare,  ju  feben  befommen, 
aver  la  forte  di  vedere,  venir  fatto,  cafo, 
rifare  di  vedere,  giungere , arrivare  a 
vedere,  vedere,  einen «bftbeu  befommen, 
prendere  avverinone.  £a§  «egeil  jemcnb, 
cogliere  in  odio  alcuno,  concepire  odio 
contro  alcuno,  prenderlo  a odiare,  eine 
©eftfllt,  pigliar  forma,  cominciar  ad  aver 
forma  o figura,  Sur  fi,  funger,  coglier 
fete;  venir  fete,  fame,  eine  .Srflnfbeit, 
ammalare  , ammalarfi  ; effere  affalito  da 
malattia,  guadagnarli  del  male,  eine  fln» 
(lecfenbe,  garfiige  Scunf&eit , appellarli, 
eflere  appellato.  @<t)tdge,  toccvr  delle 
buffe,  bufi,  invogliarfi  ; cominciar  ad 
aver  voglia;  venir  voglia,  deiiderio,  &c. 
3d&nc,  fare,  mettere  denti,  tfnofpen, 
mettere  e dar  fuori  le  meffe  ; gettare, 
sbocciare;  pullulare.  SXlBe,  far  pelo; 
fcrcpolare;  fpaccarfi.  it. 'iBinb  non  etltJfld, 
aver  femore  di  alcuna  cola,  niobi  befom* 
men,  far  prò,  far  bene;  giovare;  tro- 
varffne  bene,  niobi  befomm’  té  3bnen, 
buon  prò  le  faccia,  ed  mirò  i(mi  nocj) 
befommen,  ba§er  founacbtfam  f|b 
gliene  piglierà  male,  gliene  (tu crederi 
male,  gliene  capiterà,  gliene  verrà  malo 
un  giorno  del  badar  cosi  poco  a’  Tuoi  af- 
fari. it.  fue  gortfommen,  beflelben,  f. 
mieberbefommen,  f. 

Spcfbfiiflen,  V.  a.  dare  le  fpefe,  il  vitto; 
alimentare,  fpefare.  fi<&  fclbfi  blfMtiflm, 
far  le  fpefe,  fpefarli  da  fe. 

SBefbftigung , f.  f.  vitto;  alimenti. 
fiSefrJftlflen , V.  a.  confermare , accertare^ 
alllcurarc.  mfld  ein  anberer  fagt,  aut 
(àd'mcicbrieo  befrdftiflén,  rifiorire;  riba- 
dire. 

SBrfrdftifUina , f.  f.  confermazione,  ponfer- 
mamento,  conferma. 

S&effdnjen,  V.  a.  inghirlandare;  ornar» 
con  ghirlanda,  con  corona  ili  fiori. 
(Sefrdn)t,  part.  inghirlandato. 
fStffdnjung,  f.  f.  inghirlandamento;  t’In- 
ghirl  andare. 

SBefriiorn , v.  a.  raffhìar*,  mit  ben  SUdgefn, 
fgraffiare,  graffiare. 
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SBefreifen , v.  a.  btp  ben  3dflfrn , einen 
Balb,  girare,  attorniare  un  bofeo , per 
vedere,  fe  la  fiera,  ehe  da  una  parte  vi 
entrò,  dall'altra  ne  fia  iilcita. 

SBeftcuVlaen  , v.  a.  regnar  con  una  croce. 

SBcfciccbcn , V.  a.  (irreg.yon  fcicctjcn)  par- 
lare, andare  in  un  iuugo  ferpeggiando, 
(Irafcinatidovifi.  andare  carpando , car- 
pone , carpare  per  alcun  luogo. 

9Bef  riejjcn , V.  a.  far  la  guerra,  portarle 
armi  in  unpaelej  volgere,  portar  Tarmi 
contro  di  uno. 

5Bcfc6ncn , V.  a.  fig.  coronare;  perfezio- 
nare; finir  gloriofaineme;  condur  a fine 
con  onore. 

SBefrònung , f.  f.  corona;  fine;  perfezio- 
ne, compimento. 

©efrimmern , V.a.  imbarazzare,  affannare, 
inquietare;  nojaro;  dar  inquietudine, 
noja , affanno , travaglio  ; appellare  ; dar 
cruccio,  dar  martello;  travagliare,  afflig- 
gere. bad  beffimmert  tntcb  niebt,  quello 
non  mi  dà  faltidio,  non  ci  penfo.  fld)  bc» 
flimmcrn,  bcfilmmcct  fcpil,  affannarfi, 
inquietarli,  travagliarfi ; curarli;  0 darli 
penfiero;  darli  briga,  affanno,  trava- 
glio, noja,  impaccio,  ficb  um  ctroflé  be< 
tùmmern,  obcr  niebt,  avere,  mettere, 
&c.  checcbeflia  in  calere , 0 in  non  cale- 
re, c in  non  cale,  darli  fallidio,  pigliarli 
penfiero,  briga,  affanno,  &c.  fic  brau< 

eben  ficb  niobi  um  micb  ju  bcfilmmcrn, 

voi  non 'avete  da  entrare,  da  impacciarvi 
de’- latti  miei,  ti  bat  fitb  niemoub  bicrum 
JU  bctàmmrrn,  non  tocca  a nell'uno, 
d' impacciarvifi.  ficb  Ulti  ben  motfligcn 
2ag  niebt  bcfùminern , far  come  lo  l'par- 
vieredi  perdi.  fi®  um  nlcbté  beftlmmern, 
(unbcfùmmcrt  leben)  (lare  alla  carlona, 
vivere  fpenfieratamente.  ficb  Ulti  Untlbtbige 
©aeben,  darli  gl’  impacci  del  rollò;  pren- 
derli briglie  che  non  cl  toccano;  far  il 
faccendiere,  il  faccendone,  ficb  UITI  baé 
@einige,  badare  a’ Tuoi  affari,  &c.  |icb 
um  feine  Oìafe  bcfilmmcrn , badare  a fe, 
a fatti  fuoi.  etti  brtùrtunertrt  ipcrj , ©e; 
miitb  , cuore,  animo  travagliato. 

S&fMmmerni§,  f.  f.  follecitudine,  affanno, 
cura,  briga,  penfiero,  imbarazzo,  fafli- 
dio , travaglio. 

SBclncbcn  , v.a.  ridere  d’una  cof».  fpbttifcb, 
beffare  alcuno,  beffarli,  riderli , farli 
beffe  di  — 

SBelflben,  V.a.  caricare;  por  carico  addolfo, 

0 l'opra,  ein  tócbiff;  caricare  un  baili- 
mento , metter  folto  carica,  fein  ©crollTcn, 
gravare,  aggravare  la  cofcienza  d' alcuna 
cofa.  ficb  mlt  ©cbulben,  ic.  caricarti,  ag- 
gravarli, di  debiti,  it.  n.  p.  ficb  WOmìt, 
incaricarli  di . — addoffarfi  ylcun  pelo. 

SBelabung,  I.  f.  calicò,  caricamento,  ag- 
gravamento. 


95clagctn,  v.a.  affediare;  llrlgnere,  cir- 
condar d' aifedio.  bieS&elaflcrtcn,  gliafft- 
diati.  fig.  importunare,  molellare , &c. 

SBclflitcrcr,  I.  m.  allediatore;  che  alfedia  ; 
attediarne,  al  pi.  affediantj. 

iBclagcrung , f.  I.  aifedio.  SBciagerunqd* 
SKimjc,  moneta  offidionale.  bic  ’IBflagr* 
rung  auéyalten,  foilenere  Taffedio.  bic 
QBcliigcrung  tinte  ©tabi  untttncbmcn, 
aufbtbtn,  llringere  una  cittì  d’ aifedio, 
levare  l'afledio. 

i&tlang , f.  in.  importanza,  valore,  con- 
feguenza.  eineSacbeuon  groflem  \5elanfle, 
cofa  di  grande  importanza. 

SBclangcn , v.a.  uor  ©cricbt,  convenire; 
chiamar  in  giudizio;  intentar  una  lite, 
ma*  mlcb  bclan.it,  mai  bai  bclangrt,  bad 
bclangtnb,  quel  che  fpetta,  concerne  la 
mia  perfona , quell’  affare  ; quanto  a me, 
quahto  a quell'  affare,  <Stc. 

SBflangung,  f.  f.  azione;  dimanda  fatta  in 
giudizio. 

SBclappcn , ‘ v.  a.  tinfflcbMj,  bad  Bilb, 
attorniare  un  bofeo  di  cenci  da  fervine  di 
fpauracchio. 

55clai!cn , V.  a.  aggravare;  opprimere  col 
pelò , caricar  grandemente,  bri)  ben  'Slot» 

Itrn , bit  cined  ©ctndblbe»  beiatfen, 

caricar  troppo  le  pennellate. 

S&Cldflitien,  V.a.  tint  3)tt|bn,  molellare; 
annoiare,  Incomodare,  dif.tgiare,  im- 
portunare, feomodare;  dar  incomodo; 
ilurbare,  diilurbare. 

SBetdlligcnb  , pari,  niolefio,  &c.  f.  bcf^UDtt» 

ifeb. 

SBeldiligung,  f.  f.  f.  3>efc&n>crung. 

©datttn , v.a.  inchiodare  travicelli,  0 cor- 
renti. tin  £>acb  bflattrn,  fornire  il  tetto 
di  travicelli,  di  correnti,  bclutttt,  fornito 
di  travicelli. 

SBi’Idttung,  f.  f.  inchiodamento  de’ correnti, 
de’  travicelli. 

SBclaubcn,  (ficb)  n.  p.  infrondarli;  dive- 
nir frunduto;  frondeggiare;  frondire. 

SBelaubt,  part.  frondofo,  fronduto;  fron- 
deggiante, fronzuto;  fogliofo. 

SBelaucrn , v.  a.  f.  beiaufeben.  it.  bctnlgcn, 
trappolare,  giuntare,  &c. 

SBcIatlf , f.  m.  la  fonima  d’un  conto,  la 
valuta,  il  valore,  T importare  d’ una  mer- 
canzia, 

95rlaufcn,  V.  a.  bit  ©renien,  andare  ad  e- 
faminare  i contini  — ber  jjunb  brMuftbie 
jpfinbin , il  cane  cunpre,  monta  la  ca- 
gna, s'accoppia,  fi  congiugne  coila  ca- 
gna. cine  Jpùnbin  bclaufcn  laffrn,  am- 
mettere il  cane  alla  cagna , darle  il  ma- 
rchio. ficb  bclaufcn , uon  Zbffren , con- 
giungerli,  accoppiarli,  in  fXcdmungm. 
v.  n.  afeendere,  arrivare,  montare  ad 
una  fouima.  ficb  auf  tanfcnb  2b«ler  be* 
laufen,  arrivare,  montare,  a mille  feudi, 
tuie  t>o4>  bclduft  ficb  ibcSdcmiògen,  quant* 
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importano,  di  quanto  fi  valutano  i voftri 
averi. 

Maufung,  f.  f.  ber  Xbiecc,  la  copritura, 
la  monta  ; il  montare. 

ìclaurm,  f.  belatimi. 

velauftbtn,  V.  a.  alloccare,  adocchiare  per 
tendere  infidie;  apportare,  codiare,  (pia- 
re , oll'ervare. 

ìclcbcu,  v.  a.  vivificare;  animare;  dar 
vita.  fig.  vivificare,  ravvivare,  bie  ©Oli» 
ne  belebt  bie  Oierodtbfe,  il  |ole  vivifica  le 
piante,  it.  fig.  niUlltec  niaeben,  ravvi- 
vare; dar  brio,  vivacità,  forza;  ani- 
mare, muovere,  commuovere,  bie  ©e» 
fcQfetylft,.  ravvivare,  animare;  tener 
lieto. 

'dcbetlb,  part.  vivifico,  vivificante;  che 
dà  vita , &c. 

Sclebt , part.  animato.  etroaò  belcbtei,  cofa 
animata,  fig.  briofo,  vivace!  allegro, 
fpiritofo,  vivo,  ©ebbnbeit,  bicnlcbt  belebt 
tfi , bellezza  fenza  fpirito,  fenz'  anima, 
feuza  brio,  fenza  vivacità, 
àelfbtbett,  f.  f.  brio,  vivacità,  fpirito. 
ìelcpung,  f.  f.  vivificazione,  vivitìcamento, 
ravvivamento. 

Seletfen , V.  a.  leccare;  toccare  leccando, 
it.  aleggiare,  affaporare  per  ghiotiornia. 
3elc»,  f.  n.  beo  ben  ©cfncibcrn,  (ìrifeia  di 
tela  per  Taldare  un  orlo  del  vefiito.  bie 
SBeiege  ;u  Srcbnunfifiacben , unb  anbevn 
2iuf|ii?en,  documenti,  carte  originali, 
quitanze,  e limili. 

iclrgen,  V.  a.  foprapporre;  porre,  met- 
tere fopra  ; coprire,  mit  Slufcn , coprir 
di  piote,  cinen  Su&bobcn  mit  ’Eacfftcnien, 
mit  ijireteen,  ammattonare,  tavolare  11 
fuolo.  mit  ©armfon,  guernire,  provve- 
dere, fornire  di  prefidio  una  piazza,  mit 
©teuern,  porre  aggravj,  &c.  mit  l’t'ibeò» 
flrafe,  condannare  ad  una  pena  corpo- 
rale. cine  Diccbnung , elnen  auffa?,  ap- 
por  quitanze,  documenti,  cine  ©tute, 
coprire , far  coprire  una  cavalla, 
iclcgung,  f.  f.  foprapponimento  ; pohi- 
mento  d'una  cofa  fopra  l’altra,  cinti 
gu§bobrn<,‘  tavolato,  ammattonimento. 
mit  SRafcn,  il  coprir  di  piote,  it.  mit  bei» 
beóltrafe,  condannagione  a pena  afflittiva 
— berlbiere,  jur3eugung,  la  copritura, 
la  monta,  sflclegung  elncr  SKecbnung, 
eincò  anbetn  fàriitiicben ’iuffaecò,  il  con- 
fermare un  conto,  una  fcrittura  con  qui- 
t.iiize,  con  documenti.  fBclcgung  mit 
feteuern  unb  ilbgaben,  impoiizione  di 
dazj , gravezze. 

Irbnen,  V.  a.  infeudare;  invellire.  ber 
lebnt,  infeudato,  invertito, 
rlefinung,  f.  f.  infeudazione,  inveftitura, 
invertimento. 

elebrrn,  v.  a.  informare,  iftruire,  in- 
ftruire , infegnare,  fciiiarire.  rocbl  bclcbrt, 
beninformato;  ben  irtruito.  flC?  belctpren 


(afTen,  appigliarfi  a' configli,  agli  avvifi, 
cedere,  ottemperare  alle  infinuarioni  al- 
trui. fjc$  eincs  beflern  belebten  laffen,  ap- 
pigliarfi a migliori  configli. 

SSelebccnb,  part.  inllruttivo,  iftruttivo. 
ibeltbrung , f.  f.  informazione,  inftruzio- 
ne.  it.  untermeifung , f. 

QSeleibt , ad;,  nur  ubi  cb  in  ben  ifuòbràden 
mobl  beieibt,  corpacciuto,  gratto.  ftblDCr, 
llatf  belebt,  corpulento,  gl  ave  di  corpo. 
SSrleibsùcbttficn , v.  a.  in  ben  iXccbten , ap- 
pannaggiare , dare  appannaggio. 
fSclcibiarn,  v. a.  offendere,  far  ingiuria, 
ingiuriare,  oltraggiare,  fare  oltraggio, 
far  torto , ledere , gravare,  ouf  cine  6e» 
fcbinipfcilbc  SI  et,  adontare,  aontare,  vil- 
laneggiare , lare  affronto , far  dìfpetto, 
fmacco.  fùt  ©crtruÉ  erregen , dilguftaro, 
&c.  bie  ©bebarfeit , bie  £ ugenb  beleibir 
0Cn,  fcandalizzare,  recar  fcandalo.  feufebe 
Dbren , offendere  carte  orecchie.  ©Ott, 
offendere  iddio.  fi<b  flit  belcibigt  balten, 
offenderli;  recarli  a onta,  pigliar  a 
male  ; fdegnarfi. 

SBclcibiftenb , part.  ingiuriante,  ingiuriofo, 
offenfivo , lefìvo,  oltraggiofo,  villano. 
OUf  cine  bclcibigenbe  21rt,  ingiuriofamente, 
oltraggiofamente , fchemevolmente,  &c. 
$5clcibtger,  f.  m.  offenfore,  offenditore. 
belcibigt,  part.  offefo.  f.  beleibfgcn.  ber  ber 
leibigte  £j>eil , la  parte  offefa , bai  iaftee 
bec  beleibigten  SOlajeiMt , delitto  di  lefa 
maertà. 

S&cletbigung , f.  f.  offefa , ingiuria , torto, 
oltraggio.  an©bte,  villania,  affronto, 
difpctto,  onta,  fmacco.  >2}crbCUfi,  di- 
fgufto. 

9&clciben,  v.  a.  (irreg.  non  (eiben)  f.  be* 
..  lebnen. 

SBelcrnnit,  f.  m.  bellennite. 
ifielcfen , adj.  letterato,  verfato  nelle  lette- 
re , ne'  libri. 

fBelcfenbeft,  f.  f.  letteratura. 

SBelefcn,  adj.  che  ha  letto  molto. 
$eiefenbcft,  f.  f.  cognizione  acquifìata  eoa 
gran  lettura,  ein  Alanti  uon  fitoBee  SBelc* 
fenbeit,  uomo  di  gran  letteratura,  ver- 
fauflimo  ne' libri. 

$eleuj)ten,  v.  a.  illuminare,  allumare, 
alluminare,  ralluminare,  rtenebrare,  ri- 
teli. arare,  fciiiarire.  Illit  'Borbottimi!  bri 
Dicbtò,  accollare  il  lume  per  guardare 
checcheffìa.  fig.  dilucidare,  fch  arire,  ri- 
fcliiarare;  mettere  incliiaro;  Iviluppare; 
difeutere;  efaminare. 

SBeleuditung,  f.  f.  eineò  ©ortensie,  illumi- 
nazione. (fig.)  dilucidazione,  fchiari- 
mento;  difcuilionè,  difamina. 

Sgelfetn,  V.  n.  fchiattirc  ; gagnolare  ; guai- 
re,  guaiolare;  abbaiare,  latrare,  fig.  f. 
miberbeflen.  bai  Q&elfcrn , f.  n.  abbaia- 
mento, gagnolamento,  gagnolio,  mu- 
golamento, mugolio. 


— 144  — S5emf 


Ccliet'fn,  v-  n.  piacere,  f.  gcfallcn.  cincn 
ftcfoDen  lucrali  ftllbcn  , aggradire , gra- 
dire. fili-  lucllrn , am  btjìnbm*  té  bcllrb» 
te  it)m  rocfl  ju  (icbcn,  egli  volle,  giudicò 
benfatto,  ri'  andartene.  ter  Dbrnlfcit, 
©Ott  (Kit  (i  fo  l'fli'cbt,  egli  è piaciuto  a’ 
fuperiori,  a dio  d’ordinare  cofì.  iluébrù* 
de  ter  j}>òflf<bfctt , compiacerli,  favorire, 
degnarli,  bdieben  fie  boti?  ;u  trinfen,  fa- 
vorilca  di  bere,  bciicbcn  fic  bocf)  mie  JU 
ontrecrten,  fi  degui,  di  rifpondertni. 
imim  té  ibnen  fo  beliebb,  fe  cofl  le  ag- 
grada. trai  beliebt  intieri  ? cofa  comanda? 

• cofa  vuole? 

SBelteben  , f.  u,  piacimento,  piacere;  gra- 
dimento, voglia,  arbitrio,  nacf)  feinem 
a fuo  piacimento , a Tuo  talento,  a Tuo 
piacere,  a fuo  arbitrio. 

€&elicbig,  adj.  gradito;  gradevole,  aggra- 
devole; che  è a grado,  a piacimento,  a 
talento  di  alcuno,  roenn  Ci  Old}  fo  belle* 
big,  fe  cofì  vi  piace,  fe  cofl  v’è  a gra- 
do, &c.  febirfen  ftc  mir  ein  ibnen  beliebf» 
fies  l?ll4>,  rni  mandi  un  libro  di  lua  fcel- 
ta , a fuo  arbitrio,  in  bclfcbigee  ©rò$c, 
di  grandezza  arbitraria, 
fficliebt,  adj.  f.  beliebig.  in  beliebter  ©rbjt, 
di  grandezza  arbitraria.  an9Cnfbm.  ama- 
to, favorito,  grato,  accetto,  ben  volu- 
to. ee  ili  tfl  beliebt,  egli  è ben  veduto, 
amato  in  quella  cala.  f|ct>  bciicbt  llldcbcn, 
farli  amare;  renderli  gradito;  cattivarli, 
guadagnarli,  procacciarfi  l'affetto,  ite. 
beo  f? off,  beo  beni  s2joIf  beliebt  feon,  aver 
l'aura  della  Corte,  del  popolo;  aver 
l’applaufo,  e la  grazia  della  Corte, &c. 
Sgeliùcn , v.  a.  abbindolare,  gabbare, 
giuntare,  truffare. 

SBelitrern,  v.  a.  in  ben  55ergmctfen , for- 
nire di  fcale. 

SflcOen,  v.  11.  abbaiare,  latrare.’ 

®ellen , f.  n.  abbaiamento,  latramento, 
latrato;  l’abbajare. 

«BcUfcamnid , f.  m.  f.  feft[)amn:e(. 

©cloben,  v.  a.  f.  loben. 

©elecbcn , v.  a.  im  goriimefen , intaccare, 
incidere,  fare  incilìone,  trapanare,  fo- 
rare gli  alberi,  per  trarne  la  raggia, 
©fli'bncn,  v.  a.  ricompenfare,  premiare; 
rimunerare  , guiderdonare,  contraccam- 
biare. rimeritare,  mit  Ullbflllf , contrac- 
cambiare con  ingratitudine.  e£  lobnet  bit 
sDltibe  niebt,  non  vale  la  pena.  fig.  fùr 
bntrafen,  f. 

©riobner,  f.  «3«gtltfr. 
fficlofmunfl , f.  f.  ricompenfa , mercede, 
guiderdone,  premio. 

(Belùgen , v.  a.  dir  bugie , dar  ad  intende- 
re , ficcar  «trote  o paftlnache  a tino,  &c. 
raccontar  cofe  inventate  a capriccio. 

igelugfMi,  v.  a.  (niebriB)  fùr  betriegen,  f. 
«Sclutfigcn,  r.  a.  divertire,  ricreare,  fol- 


lazzare,  rallegrare,  bit  ©CfeBMwft,  fol- 
lazzare.  ricreare;  trattener  la  compa- 
gnia gajameute;  tenerla  in  fella,  i/t  al- 
legria. it.  n.  p.  divertirfi,  ricrearli,  fol- 
lazzarfi  ; prender  piacere  , diletto,  &c. 
SSclUtligcnb , part.  dilettevole,  piacevole, 
follazzevole,  ricreativo,  fellevole;  che 
diverte,  &c. 

©riufiigung,  f.  f.  divertimento,  ricreazio- 
ne, follazzo,  fpaffo,  trailullo,  paffa- 
tempo. 

«Srijcn , f.  peljrn. 

SBflJfbub,  f.  m.  Belfebù,  Lucifero,  dia- 
volo. 1 

(Scindei)  tfflen , ( fìcb  ) n.  p.  impadronirli, 
impoffeffarfi,  appropriarli,  inlìgnorirli. 
di  alcuna  cora.  (ufi  cinet  ÌJJerfon  bcnidditi* 
gtn*  fermare,  arredare  qualcheduno. 
SBcmddnigung,  f.  f.  l'impadronirli,  ul'ur- 
pazione,  &c. 

SBcinablen , v,  a.  dipingere , ornare  di  pit- 
ture. beo  ben  Odgern,  notare  con  fegni, 
fegnare  un  luogo. 

©emafcltt , v.  a.  macchiare , infudicciare. 
(Scmdnteln , r.  a.  fig.  mante! lare,  am- 
mantare, ammantellare,  palliare;  ri- 
coprir ingegnofamente  ; mafeherare,  ve- 
lare. ben  ©eie  mit  ber  ©porfamfeit  be/ 
mdnteln,  mantellare,  ammantare,  ve- 
lare &c.  l'avarizia  colla  parfimouia. 
(Scmdntciung,  f.  f.  palliamento  ; il  pallia- 
re, Òtc. 

(Scmuflcn , v.  a.  alberare,  bemaflet  ©<blff, 
bafiimento  alberato, 

(SeniflUmt,  v.  a.  murare,  munire,  rive- 
nire, cingere  di  muraglia. 

SEiemaufcn , f.  bcfieblcn. 

99emei(teen,  (ficb)  n.  p.  impadronirli,  in- 
figuorirfi , renderli  padrone  ; occupare. 
S&cmelbet,  adj.  accennato,  detto,  mento- 
vato. — 

?8emen|ien,  (ficb)  n.  p.  impacciarli,  in- 
trigarli, ingerirli,  mit  efner  miéiicfien 
©fldje,  ammentmare;  murarli  iu  un 
forno;  impelagarli,  impiafirarlì.  ftcl> 
ni(l)t  roeitcr  rcomlt,  dar  la  benedizione 
a una  cofa  ; non  impacciacene  più. 
S&cincrfrn,  V.  a.  offervare;  notare,  file 
mabrnrbmcn,  feorgere,  difeernere,  di- 
ftingucre , notare , offervare.  rtrodd  libri, 
bciicnd  bemerfen , avere , recarli  a male, 
'avere,  prendere  per  male , pigliar  per 
bene  in  buona  parte,  fùr  modbnen , mie 
fiaben  brrritó  betnerfl,  abbiamo  già  nota- 
to, toccato  brevemente,  bic  bcmcttte 
©flebo , la  cofa  toccata  pocanzi. 

(Seniffan , V,  a.  concimare , ingraflare  i 
campi. 

(Scmcrfung,  f.  f.  offervazione , offervagio- 
ne. 

«Scmiftctt,  adj.  agiato,  comodo,  bene 
Haute,  opulento,  diviziofo. 

(Senio* 


Digit 


S5emo  — 145  — S5  e n c 


, v.  a.  coprir  di  murco,  di  mu- 
chi», di  porracina.  (ficb)  coprirli  di 
nufchlo, 

171  Od# , part.  mufcofo,  mufchiofo;  oo- 
crto  di  mufchio. 

!”  ùberi , v.  a.  dar  pena , incomodo  ; dar 
atica;  incomodare,  (comodare , ditogia- 
e.  ieb  mifl  fìc  nict>t  bamit  bemùben , io 
ion  voglio  darvi  quell*  incomodo.  ((leb) 
tfaticarfi  ; adoperarfi;  Impiegarli  ; ap- 
rica rii,  induftriarfi  ; procurare,  tenta- 
e,&c.  ftcb  Urtlfoilft , durar  fatica  per 
m poveri  re , f.  umron#.  0$  um  etnxto, 
mdar  a caccia  di  checcheIRa,  ite.  bemù# 
>cn  f le  fi<t>  berau* , in  bit  €tube,  bitta 
Xt.  favorifea  di  venir  fuora,  di  entrare, 
li  venir  qua.  jitb  fftr  jemimb  bemlben. 
Ripiegare  per  uno. 

milbt,  part.  bemftbt  feon,  f.  fleb  band/ 
ten. 

mìbutlg,  f.  f.  fatica,  pena,  cura,  la- 
'oro,  incomodo,  dilàgio. 
miìbifltn , v.  a.  in  Jtanjficpta,  f.  nbtbto 
ifu,  grcfngen. 

i.ldjbutcn , (ficb)  diventare  11  vicino 
l’ alcuno,  andare  ad  abitare,  pigliar cafa, 
omprar  cafa  in  vicinnanza  di  alcuno, 
'ccupar  paefe  fu  confini  altrui, 
nocbtart,  adj.  vicino,  confinante. 
nd(tri<btìgen , v.  a.  avvertire , avvito, 
e ; far  avvertito  ; far  aftopere  ; dar  av- 
ito; dar  ragguaglio,  notizia,  parteci- 
-are. 

imtbriifitieung , f.  f.  avvertimento , av- 
ito, ragguaglio. 

naqcltv,  v.  a.  fornire,  guemlre  di  chio- 
i , fermare,  falcare  con  chiodi. 

Itddtn , v.a.  rofeccbiare,  rolìcchiare, 
odere. 

ìagung  / £■£  W rofecchiare;  rodimen- 

0.  . . 

idben,  v.  a.  foprapporre  cucendo,  cu. 
ire  una  pezza  fu  l'altra,  it.  fortificare, 
;rmare  cucendo. 

Idbifltn,  v.  a.  dar  nome,  nomare,  no- 
ìinare.  er  ffi  ftobann  benabml,  è noma- 

1 , ha  nome  Giovanni. 

lahmung,  f.  f.  nome  , denominazione, 
ìarbt/  ad),  fegnato  di  fregj , di  cica- 
lei. 

Mfcfxn  , v.  a.  manomettere,  alfaggiare. 
(top orare , gu Ilare  per  gbiottornia  di 
ìeccheffia. 

ìrbebl,  v.a.  annebbiare;  ofinfear  con 
ebbia.  annuvolarfi,  annuvolirlì, 

feurarfi  ; turbarli,  fig.  btn  SSerflanb,  of- 
ilcare,  ofeurare,  turbar  la  mente,  darai 
ipo.  ficb  benché In , f.  fi<b  bttttnfcn. 
lebelung,  f.  f.  annebbiamento,  lo  ao- 
ebbiare,  offufeamento  dtc. 

Kb#,  f.nebll. 


«cnfbtetn,  V.a.  benedire,  lodare,  ri*.' 
graziare.  •' 

®cnet>ictcnfraut,  f.f.  cardofanto;  erba  be- 
nedetta, 

SStncbtCtintr,  C m.  Benedettino. 
OScntbictintrin  , f.  f.  Benedettina. 

©enebmra , v.  a.  (irreg.  non  nebmeiO 
togliere,  torre,. levare,  bit  ©ebbltbcif, 
far  fmarrire,  far  perdere  la  bellezza.' 
ben  appetii,  far  perdere  I*  appetito  ; fvo- 
gliare;  far  venir)  a noja.  bie  s&(fnN>efl, 
bm  3rrtbum,  aprirgli  ocelli,  dilingan- 
nare,  illuminare,  ben  iSlicbern  bfe©tarr« 
bell,  torre  l’intrizzamento,  (cioglier  le 
membra  indolenzite.  ba<  , levar  il 
fale;  di/Talare,  bie  9ìd|fp , tor  l' umidità; 
rafclugare.  Um  (globi  bie  Jcdrte , levar 
la  tempera;  tor  perder  la  tempera  all' 
«ciajo.  Me '.Sraft,  Sorbe,  te.  fpoftore, 
fneivare,  fcolorare.  bic  (irose  ^cbilrfc, 
temperare,  feemare,  fminuire  l'acrez-a 
bai ri(bt,lbie  lUMflcbt,  parare,  o tor  la  luce, 
il  lume  ; adombrare;  offiifcare;  ombrar* 
Impedir  la  villa,  bell  ®ìutb , tor  l'anV- 
m°;  foraggiare;  far  perdere  il  corag- 
gio; ditonimare.  bie  bufi  moju,  fCo. 
raggiare  ; far  perdere  la  voglia,  l'animo 
dl  t co***  fratto  ni  a re.  Me  ©eie# 
getlbelt,  levar  I occa/ione,  togliere  capi  no. 
ba«  ben  uni  becjSacbc  niebts,  ciò  npn 
pregiudica  all  affare,  etnem  alle  Aofmma 
benebnten,  troncare  ogni  fperanza.  ben 
Sltbem  benebmen , toffbcare.  bie  ®oracn, 
ben  £uinmcr  benebnten , cavare  uno  di 

^"£5  *■«'  ®tì>an> 

fen,  Oorurtbeile  benebmen , cavar  del 
capo  certlpenfieri , pregiudizi,  ben  Sto' 
#el,  ben  iDlUtbn)ÌOen,  cavare  il  rozzo  dl 
caP°  * uno-  benebmen,  -bep  ben  miniera 
^ ® 

«fttebmen,  f.  n f.  bai  «Stotrogen. 
«efltbmftbfere,  f.  f.  forbice,  forbici  da  fa- 
_guar  le  monete  fino  al  loro  giudo  nefb 
©encbmmage,  f.  f.  bilancia  nelle  zecche  da 
aggiuftare  iJ  peto  delle- monete.  * 

SBenebmung,  f.f  levamento,  rimovimen-. 
to  . troncamento  ; il  tor  via , feemamen- 
to,  &c.  elner  Srepbeit,  ic.  adesione' dfor» 
privilegio,&c.  * 

©eneiben,  v.a.  Invidiare  ; portare  invi, 
dia. 

Sgenribentoilrbfg,  adj.  invidiabile;  degno 
d invidia.  s 

ffienennen , v.  a.  ( irreg.  uon  nennen  ) no- 
mare, nominare;  porre  il  nome,  dare 

.d*nom.ÌD«re-  fùt  gemiti  be# 
«<"?  “Oterminare,  appuntare,  ben 

SS,iinK  ev®?*  benennen,  aggiornare, 
(jet!  unb.  Ori,  appuntare  il  luogo  ed  il 
«rapo,  lum  (trben  benennen,  nominare, 
dichiarare  *rede. 
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©enennung,  f.  f.  denominazione,  nomina- 
zione; appellazione,  bit  ©CÙd>e  UntCt 
cinetico  ©enennung  briugen , ridurre  ( 
rotri  fotto  P ifteflu  denominazione  , fotto 
l' i licito  denominatore,  it.  determinazio- 
ne, appuntamento. 

©cnepen,  V.  a.  bagnare,  irrigare,  innaf- 
fiare ; umettare.  » 

©enegung , f.  f.  annaffiamene,  Innaffia- 
mento, annacquamento. 

©tugel,  f.  m.  zoticone,  gofione,  goffac- 
cio,  goffo,  villano,  difadatto,  baggeo, 
babbaccio , baccellone , fganglierato, 
feiamannato,  bertuccione,  icorzone, 
tambellone,  carciofo,  ftivale , marzoc- 
co, &c. 

©cngefil , r.  a.  uon  •RugbJumcn  , bacchia- 
re , abbacchiare.  . j ai 

©enlcfrn,  v.  a.  annuire,  confermare  con 
cenni.  . , », 

©eniemen , f.  brnennen. 

©cnifl'en , v.  a.  confermare  con  ftarnuto. 
©enne , f.  f.  fporta , paniera. 

©enbtbigrt,  adj.  forzato,  corretto,  it.  bi- 
fognofo  ; die  ha  bi fogno,  (r  i|t  té  btnòtbu 
get,  egli  ne  ha  bifoguo,  ne  ha  neceilità. 
Ojclbeg  bcnbtbiget,  bifognofo  di  danaro, 
baé  ©enòtbigte,  il  neceifario,  il  requifito, 
bifognevole. 

©cilUgbflt,  adj.  utile,  fervibile,  giovevo- 
le; profittevole;,  da  valercene;  da  fame 
ufo. 

©enufjen , V.  a.  mettere  a profitto  ; va- 
lerli utilmente  d’una  cofa,  farne  buon 
ufo,  ricavar  utile;  approfittarli;  preva- 
lerci; awantaggiarfi.  citi  ©Ut  benuijen, 
avere  l’ufafruttod*  una  tenuta, 
©enuijung,  C.  C.  ufo,  Cervigio*;  Il  valerli 
utilmente  di  checcheilìa;  uliifrutto. 
©Cnjoe,  ì C.  m.  betzuino,  belgi v ino,  bpl- 
©enioin,/  givi. 

©eobacbtcn,  v.  a.  rcjbrncbmcn,  cmplìnbcn, 
accorgerli , Centire , oiCervare.  teb  bobe 
té  niebt  bcobiicbtct,  bu§  er  bercia  (am, 
non  mi  Con  accorto  del  Cuo  entrare;  non 
l’ho  Cernito , oliervato.  bit  Borfibrlft,  of- 
Cervare;  ubbidire,  o obbedire  alla  legge; 
non  trasgredirla,  (fine  'X'flicbt , tar  il  fno 
dovere;  adempirò  l’obbligo  che  d corre, 
©aeben  in  ber  jfatur,  oflervare;  rifguar- 
dare,  o con liderare  attentamente,  finrt 
Itwten,  offervare,  Cpiare,  codiare, 
eCpIorare;  por  mente,  tener  gli  occhi 
addoifo. 

©tobacbtrr , f.  m.  offervatore , Indagatore, 
ricercatore,  eCploratore.  ber  ©orfcbeift, 
olCervatore,  oflèrvante. 

©COMldJterin , C.  f.  oflervatrice. 

©cobacbtuna , C,  C.  ber  ©oriebriften , ofCer- 
vanza,  oiferramento.  ber  ©rfiimr,  !C. 
ollervazioue,  oClcrvagiunc , attenta  con- 
fiderazioue.  . 

©eòblcn,  ».  a.  inoliare;  ugner  con  olio. 


©eorbem,  ».a.  dar  ordine,  o commilito- 
ne; ordinare,  comandare,  commettere, 
©eparfen,  V.  a.  caricare;  por  carico  ad- 
dofi>>  o Copra. 

©epanscm,  f.  panjern. 

©epcclen , V.  a,  imperlare , adornar  con 
perle;  arricchire,  o fregiare  di  perle, 
bcperlt, «imperlato. 

©epfdblen,  v.  a.  palificare,  palate;  cir- 
condare, foflenere  con  pali. 

©epfljnjen,  v. -a.  pianure;  coprirà,  di 

piante.  . J,  , 

©epjlaiìrrn,  V.  a.  impiailrare;  coprirti’ 
« impiaftro.  i \ , . 

©epfiilflen,  ».  a,  arare,  lavorare  coll’ara- 
tro. 

©cplanfen,  ».  a.  cingere  di  palificcata. 
©epurpern , ».  a.  veftire , ornare  di  por- 
< pora. 

©equem,  adj.  ben  «bjicbtfn  gcmdf,  con- 
venevole, opportouo,  proprio;  confa- 
cente, buono,  accomodato,  favorevo- 
. le.  bequeme  ©eleqenbelt,  3eit,  opportu- 
nità di  tempo;  buon’occafione;  tempo 
1 proprio,  o favorevole,  fàr  gemdeblieb, 
comodo,  agiato,  ein  bequeme*  3immet, 
ftanza  comoda , agiata,  efn  bcquémed  Iti 
ben , vita  agiata,  efn  bcquenirr  iWcnfcb, 
uomo  comodo , che  ama  1 Cuoi  agi  ; uo- 
mo pigro , lento , tardo,  ein  bequpmet 
©eicbtvatcr , cine  brqueme  ©ittenlebre, 

confelTore  rilafciato,  morale  rilafciata, 
comoda,  adv.  beqiiem  , bequcmltcb,  co- 
modamente, comodovoliuente , accon- 
ciamente, agiatamente,  in  acconcio  mo- 
do, a Cuo  agio,  bcqucm  fi ben,  effere,  fe- 
dere comodamente , a Cuo  agio , a bell’ 
agio,  ftcb  et  bcqucm  macheti , adagiarci  ; 
prender  1 Cuoi  comodi,  1 Cuoi  agi,  bcquent 
teben , vivere  agiatamente. 

©equemen , (fl<W  n.  p.  accomodare,  adat- 
tarci, piegarli;  arrenderci,  fottoporli, 
afibggeturfi  ; non  effer  ritrorfo  a fare  J 
acconciarli;  ridurfi  a (are  checcheflia. 
(Kb  nacb  ber  3eit  bequemen,  accomodar® 
ai  tempo.  f|(b  na(b  cintò  SESiOtn,  adat- 
tarli, piegarfi,  ottemperare  alla  volontà, 
alle  voglie  altrui.  ft(b  unter  Cinti  ©eroalt, 
fottoporfi , arrenderli  ad  alcuno,  (icb  MI 
alleni  bequemen,  adattarli,  piegarfi  a 
tutto. 

©equemticb,  ad»,  comodamente,  &c.  f.  it * 
quem. 

©equemlfcbltlt,  f.  f.  comodità,  comodo, 
agio,  feine  ©equemliibffit  lieben,  amar 
ì Cuoi  agi , Iti  fue  comodità,  nacb  ibrer 
©cquemlitbleit , a Cuo  agio,  a Cuo  bell* 
agio,  bebienrn  (le  ficb  Ibret  ©equetnlfcb» 
(eit , (Ita  comodo,  fi  ferva  del  Cuo  corno» 
do,  lo  faccia  a Cuo  agio,  flit  'Sbtritt , 
agio,  agiamento,  cameretta,  fecefio, 

©cranici!,  f.  beraumen. 
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■taf)inrn,  ».  a.  incorniciare,  fccrafjmt,  eom  rei Itcn  @ct>rt>ein , ber  ®Ber  hot  Me 

ncomiciato.  ©au  beraufebt.  il  porco  cinghiale  ha 

rabmtinj,  f.  f.  Io  Incorniciare.  montata,  impregnata  la  porca. 

Itunben , ».  a.  fornice,  cignere  di  mar-  ®frau|ct>t,  part.  ebro,  ebbro;  caldo,  ai- 
tine, orlare.  to,  ribaldato  dal  vino;  avvinazzato, 

roppcn,  v.  a.  ®Jauetn  , intonacare,  ar-  fig.  ebbro;  accefo,  commolfo,  turbato, 

rirciare  il  muro  ; inzaffare,  fig.  e fam.  invaiato. 

flé  betappen,  impinguarli;  arricchirli,  S&fraujtpunfl , f.  f.  inebbriamanto,  ebbrez- 
ze. za,  iuebbrianza. 

rappung,  f.  {.  intonaco.  ®erbiibeer,  f.f.  berberi;  berbero, crefpino. 

TflfbO,  v.  a.  coprir,  riveftir  di  piote;  ®etcan,  f.  ®erlan. 
nerbare  di  piote.  rlveftirfi,  co.  ®crboi»  ».  n.  ( weraltet  ) f.  ficp  brAffen. 

jrirfi  d’erba,  di  verzura;  inerbarli.  Sbcrccpncn  , v.  a.  mit  ditCbnungen  bclegen, 
rafptln,  v. a.  rafehiare,  radiare  intorno.  rendere  conto,  acconciate  la  ragione 

■ratbai»  ».  ».  flit  begaben,  (ecraltrt)  di  alcuno,  auirccbnrn,  calcolare,  fuppu- 

iotare.  ®0tt  bcratbe  Mcp,  iddio  ti  prov-  tare,  contare,  computale;  far  i calcoli, 

regga,  ti  ajuti.  mit  Katb  unb  £bàt  an  rea»  fufc  terrebnen  Mtt,  foggetto  al  «ai- 

’it  $anb  fltbrn,  (ucraltct)  afliftere,  aju-  colo,  capace  di  calcolo,  ftep  mit  tillcin, 

are  con  detti  e fatti.  (i$  beratben,  f.  aggiudare,  fare  i conti  con  alcuno;  ag- 

;rrotbl<btogai , niobi  uba  Ùbfl  burattai,  giuliani  con  eflo  nel  dare,  e nell’avere, 

iene,  male  configiiato.  SBtwbnung,  f.f.  rendimento  di  conti  — 

ratbftblQgOl , ».  n,  deliberare,  dilibe-  computo , calcolo , calculo , conto,  cal- 
■ar*;  confultare;  efaminare;  difeutere. • culazione,  bilancio,  fcandaglio,  aggiu- 
’ fitb)  confultare,  deliberare,  conferire  damento  de' conti, 
niieme,  configliarli.  ®cr«ptiflen,  v.  a.  autorizzare;  dare  facol- 

ratbfcblagung,  f.f.  deliberazione,  con-  tà,  diritte,  autorità,  privilegio,  potetti 
iglio.  di  fare. 

raubnt,  ».  a.  bff  SUrlfcnbm,  iffalfina-  ffirrclptiflrt , part.  autorizzato;  privilegia- 
•e,  fpogliare,  fvallgiare.  fin  jpQU< , fint  to,  che  ha  diritto,  poteftà  di  fare  alcuna 

ìtabr, IC.  faccheggiare , dare  il  lacco;  cofa.  rooju bftKpt'ijet  jepn,  aver  ragione, 

fogliare , rubare  la  cafa,  la  città , la  diritto , autorità  &c.  edere  autorizzato, 

affa,  la  chiefa&c.  privare;  fpogliare,  privilegiato  &c,  di  fare  checcholiia. 

Tornire,  levare,  (propriare,.  fottrarre;  SBcrrcbtigung,  f.f.  diriuo,  autorità,  pote- 
orre,  togliere.  (fitp)  privarfi,  adenerfi.  dà  che  fi  dì  altrui  di  fare  alcuna  cofa. 
raubt,  part.  affaflinato,  fpogllato,  rubato,  ®CtCbOI,  ».  a.  perfuadere;  indurre  a fare, 
accheggiato;  privo,  privato;  mancante,  fltp  mit  jcinantfn  bereben  , deliberare. 

Ite.  feiner  «cltrtn  brroubt  frpn , a»er  confultare  infieme.  it.  concertare,  ctroaj  - 

urdutoi  Tuoi  genitori,  edere  privo  di  btrtbrn,  difapprovare , cenfurarej  criti- 

;enitori,  effere  orfano,  fflncà  ©eflffìtS,  care,  bialimare  una  cofa.  filr  DCridum» 

■dere»orbo,  cieco,  alici  trofici,  feonfo-  btn,  f.  prov.  brtrbc  niebt,  roa<  biCb  nfcpt 

ato,  aflff  , abbandonato.  anflCpet,  di  quel  che  non  ti  cale,  non  ne 

raubung,  f.f.  affaflìiiamento;  Tacco,  dir  ni  bene,  nè  male,  ficb  roOjll  bereben 

riecheggio,  rubamemo  ; privazione,  per-  (affai,  lafciarfi  perfuadere;  indurli  a 

lita.  fine  SBffOUbung  anjtlgcnb,  priva-  checcheflìa;  lafciarfi  andare;  condìfcen- 

ivo.  dere,  acconfentire,-  calarli  a una  cofa; 

raucpfft,  ».  a.  affumicare;  allumare,  accomodarvi!!. 

ingere  di  fumo,  bfrautbtf  SBdnbf,  pa-  CBercbfJUl , adj,  f.  berebt,  it.  ad»,  eloquen- 
cti  tinte  di  fumo,  affumate,  affumicate.  temente,  facondamente;  con  eloquenza, 
rdut^ern  , ».  a,  fuffumicare , fuSumiga-  S&cccbfamfcit , f.f.  eloquenza,  facondia; 
e,  p.  e.  le  lettere  Polpette  di  pede  e copia  di  dire;  fuada;  pulitezza  nei  par- 
tialfifia  altra  cofa.  lare;  arte  oratoria. 

rdufpfrUIM,  f.f.  fiiffiimicazionc , fuffu-  SBrrcbt , adj.  eloquente,  facondo,  copiofo 
nicamento,  fuffnmigio.  e pulito  nei  dire,  fin  bcrebter  ©ann,  uo- 

ruuffn,  ».  a.  (ucro(tct)  f. brropftn,  br»  mo  eloquente,  ornato  dicitore,  che  ha 
aubftl.  una  gran  fuada,  buon  parlatore,  orator 

raumcn,  ».  a.  in  btn  Sanjclcpcn,  f.  bf»  facondo. 

immfn.  ©crcbung,  fi  f.perfuafione,  inducimento, 

raufcprn,  ».  a.  inebbriare;  imbracare  ; induzione. 

ar  nei  capo,  far  girare  il  capo.  ( ficp ) SBcregnen  , bftcgnit  rorrben,  edere  ba- 
lebbriarfi,  imbriacariì.  fig.  von  t'clben»  guato,  ammollato,  dalla  pioggia, 
liaftfn,  inebbriare  ; far  girare  il  capo  ; ®crci(pcrn,  v.  a.  arricchire;  inricchirc; 
ir  dare  volta  al  cervello,  bff  bfn3dgcrn  f»re . 0 render  ricco,  fig.  fine  ©praepe, 

1 • 
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arricchire  una  lingua , renderla  più  do- 
viziofa.  (fi#)  arricchire;  arricchii  fi, 
divenir  ricco , fwfi  ricco. 

«Ecrcicberung,  f.  f-  arricchimento,  1 arne- 

SPitrcift,  adj  brinofo;  pien  di  brina;  prul- 
noio  ; coperto  di  brinata. 

©mfmtll»  v.  a.  rimare,  far  rime,  far 
veld  fu  qualche  oggetto.  , . 

S5narenu,nVpaaere  "uggendo’.'  bic’^cffOI, 

^TtU"drp'o^7Vredo"ea;par«crhi.- 
to  in  ordine;  «.affetto;  acconcio;  in 
punto,  Kttlt  fediteli/  tener  pronm.tc. 
nere  apparecchiato,  ficfe  fecreit  niacben, 
apparecchiarli , prepararli,  «angerfi. 
SPicrrdcn,  v.  a.  preparare,  apparecchiare, 
Approdare  , alleftirc  , difporre. 

fccr  bcrcitm  , acconciare,  conciare  le  \ 

?"  le  cuoia,  fedi  ma  bcreiten,  .niban- 
diro,  mettere  in  affetto  le  vivande,  ben 
lecfl  , far  ftrada.  (ficfe)  PrfPa/arf* 
tiri!  in  ordine,  in  idato  d.  fare;  appa- 
reccliiarfi.  fttfe  Itti»  Job,  prepararf.  alla 
morte  ; acconciare,  dell  anima. 

tfteteiten , v.  a.  ( irreg.  won  retlm  ) feie 
Kj,  , andare  a cavallo, 

per  vifitare,  efaminare  i confini,  i campi. 

cin  Ùjfcrb,  addedrare.ammaedrare,  feoz- 

zonare  un  cavallo,  ri»  Mei  3>f«b, 
cavallo  addeftrato.  f.  benttcn. 

ffitreiter,  r.  m.  in  fern  3ufdmmenfc6un0eu, 
Jucfebercttet , frberbcrritcr,  f. 
ffirrritcr,  f.  m.  (»on  reitcn)  «»a,ler‘”°- 

® . che  andando  a cavallo  ferve  d,  guarda 
a certe  cofe  del  pubblico,  p.  e.  Sorttbr* 
Klttf,  3»nfeercitcr,K.  vedi  quelli  e fimi- 
li  termini  ne’  loro  luoghi. 

CPmitS,  adv.  già,  digli. 

SgmitK&aft , r.  f.  tn  cEiereitfcfedft  feaben,  e 

aver  in  pronto;  tenere  a fua  di- 
fpofizione , e fempre  pronto  , tener  ap 
narccchiato ; e effere  fempre  pronto,  e 
predo,  bic  «gmitfibaftcn  »um  £rlcge,tc, 
gli  apparecchj  di  guerra,  e limili. 

SRereituna,  f.  fi  b«  «rdn&cn,  efamo,  guar-, 
®dia  de" confini,  chè  fi  fa  andandovi  a 
cavillo  tre  ‘Ufcrbf,  addedramento,  feoz- 

apparecchiamento , ^P*re^i t., 
razione,  allediment»,3ic.  bf$  ICBCr-,  OCC 

ciolo.  .,  , 

sgcrcitiviniflfclt,  fi  f.  prontezza  a far  1 al- 
trui volontà.  officiofitu  , offequio. 

©erteli,  v.  a.  etnea  SJldfe,  dar!  affetto . 
affalire,  invedire,  andar  fopra,  inful- 


tare  una  piazza  da  guerra , attaccarla 
vivamente. 

Q3crrnnun0 , fi  fi  affalimento,  affilio  d'una 
fortezza. 

SBcrCntftl , V.  a.  provvedere  , fornire  di 
rendite.  * 

S&crcuctl , v.  a.  pentirli,  ripentirfi  di  alcun 

Sgrrcutcn , «gercuttc,  f.  beretten , «gtrcla 
ter.  . 

«gercuung,  fi  fi  pentimento,  npentimen - 

SScr® , fi  ni.  monte , montagna,  citi  (tropee 
«gerii,  una  montagnaccia.  fin  flrintr, 
una  momagnetta , un  poggio,  eitie  Keifee 
5getflC,  una  catena  di  montagne,  btr 
«gerii  éttlfl  , il  monte  Etna,  &c.  lìg.  ti 
finb  ticcb  grofer  «gerge  }u  ùbcriteigcn,  vi 

ha  ancora  grandi  odacoii  da  iuperare. 
noefe  nictot  ùber  ben  «geni  few , rimaner- 
vi, avervi,  effervi  ancora  da  far  molto. 

bit  Dtfefcn  ftefecn  am  «gerge,  aver  perla 
la  tramontana  ; non  Papere  dove  darfi  di 

capo,  ùber  alle  «gerge  few,  e(ircre  (Pari- 

to , effere  fcapolato , fcappato , fuggito. 

binter  bem  «geepe  roobnen  auefe  beute,  tu 
non  hai  a mangiare  il  cavol  con  ij  ciechi, 
oolbnc  «gerflC  ucrfprcebetl,  prometter  ma- 
ri e monti;  prometter  Roma  e toma, 
binter bcm«gcr0cba(tcn,  celare,  nafeon- 
dcre,  coprir  bene  i Tuoi  difeguT;  non  fa- 
lciare conofrere,  o vedere  altrui  le  pro- 
prie mire.  ber  binter  bem  «gerge  fedlt,  uom 
cupo,  fegreto,  che  non  ifcuopre  1 funi 

fentimenti.  bit  jjaarc  ffunbcn  ifem  su 
«gerae,  fegli  rizzarono  i capegli  in  capo, 
fui  capo.  prov.  ti  ili  noefe  fcincc  ùber  ben 
«gerii,  ogn'uno  ci  è pel  cuojo,  e per  la 
pelle;  ognuno  è fottopofto  agli  iipfortunj  ; 
la  fortuna  ha  le  fue  vicende,  ed  flCfet  mit 
fbm  «gerfl  untrr , egli  è fui  declinare,  fui 
finire,  fui  cader  dell’età,  o della  fortu-, 
na  ùber  «gerg  unb  Ifeal , per  monti , e 
per  valli,  «gergan,  «gergauf,  all’ in 
giu,  a monte,  in  alto,  verfo  l’alto,  «gerg» 
untCt’»  all’ ingiù;  allo  feendere.  SBcrdjW 
ben  ^gmerfen , minerale,  terra.  Caffo, 
privi  di  metallo. 

«gergdtftcr,  fi  fi  f.  «Rcuntfbter.  , 

SgcMdltclic  (ber)  fi  m.  il  più  anziano  tra 
lavoratori  delle  miniere. 

Sgcrganiorte,  fi  fi  2lrt  «girn,* bergamotta; 
pera  bergamotta.  Srt  5,'OtnerilltiC.  ber- 
gamotto. 

«gcrgamottenbbl,  fi  n.  olio  di  bergamotto, 
«gctgampfcr,  fi  tu- rapontico. 

Sgccgamt,  fi.n,  giurisdizione  otribunale, 
die  di  prima  idanza  prende  cognìziou# 
degli  affari  fpcttanti  alle  miniere, 
«gergarbeit,  fi  fi  lavoro  delle  miniere, 
S&crgarbcitcr , fi  m.  lavoratore  deli»  mi- 
niere. 
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®cr$art , C f.  minerale.  frfUnMÙfct  Sbtd» 
art,  minerale,  die  fuole  eflere  pregno 
di  metallo. 

'Pct^bdlfam , T.  m.  nafta. 

'ÌSfràbau , f.  m.  i lavori,  lo  fcavo  delle  mi- 
niere. faenza  di  fcavare  le  miniere. 

SBergbflUhinjl , f.  f.  arte,  fcicnza  di  fcavar 
le  miniere. 

Sbrgtcamtcr,  C m.  ufficiale  delle  mi- 
niere. 

-SJbrqblau  ,X  n.  azzurro  di  vena  naturale. 

SbcrgbCiootJllCC , f.  m.  abitator  di  montagna, 
montagnuolo. 

©crgtslircr,  f.  m.  trapano,  da  efplorare 
le  miniere  negli  fcavi.  it.  altro  trapano, 
da  forare  le  miniere,  per  farle  faltare 
in  aria  colla  polvere  da  febinppo.  • 

S&crùi’ÉClb,  f.  11.  danaro  da  pagarli  a colo- 
ro , che  falcano  le  cofe  naufragate,  it. 
diritto  da  pagarfi  al  padrou  territoriale 
per  la  redituzione  di  cofe  naufragate , e 
gettate  fui  lido 

SPtrgCijcn , f.  n.  fcarpello  de’  lavoratori  nel- 
le miniere. 

Qbrgciebn,  f.  m.  f.  q^crgrflrfb.  1 

Bergen,  v.a.  (imperi,  i*  targ,  part.  gc « 
toracn)  celare,  nafeondere.  it.  falvare 
le  cofe  o perfone  naufragato,  fig.  falva- 
re, camparedal  perieli,  mettere  in  ficu- 
ro.  et  geforfien , è a cavallo  j Ira  ria- 
bilita la  tua  fortuna,  cr  birgt  fidi  fcfyon, 
ha  di  che  vivere  agiatamente. 

S&crgmmit,  f.  m.  Bubbula,  upupa  mon- 
tana. 

Sfiftmcttl , f.  m.  fpirito  folletto  nelle  mi- 
niere. 

fT'Crggtlb,  f.  n.  crifocolla. 

Si'crgiirrU^t , f.  m.  tribunale  de’mina- 
tori. 

SgfrgfifJCUg , f.  m.  gli  otenGii , Grementi 
da  Iravare  le  miniere. 

SSfCggmn,  f.  n.  verde  porro. 

SbrgbflCJ , f.  n.  bitume,  asfalto,  /afpalto. 

^ersbarjig,  adj.  bituminofo. 

5bcrt>bauptmann , f.  m.  Capitano  delle  mi- 
niere. 

•Sbrgbu&n,  f.  n.  francolino. 

Sbfgig»  ad),  montagnofo,  montuofo,  al- 
peftre;  pieno  di  monti. 

vVt^fndpp , f.  m.  minatore. 

Sbcrgfnflppfcbafi , f.  f.  corpo  de’  minatori, 
de’  lavoratori  nelle  miniere  ; la  loro  adu- 
nanza. 

SbtgfoblC,  C f.  legno  impietrito  bitumi- 
nofo. 

, plur.  num.  fpefe  dello  fcavo 
delle  miniere. 

^rrgltiimpf , f.  m.  $?ari4  Sbigframpf. 
(vcraltct)  che  anticamente  dinotava  la 
feda  de’  lette  dolori  di  Maria. 

^crgfrpSaD , f.  m.  criilallo  di  monte. 

Qbrgfaitcr,  f.  f.  mifura  ufata  nelle  minie- 
re di  braccia  3 ì/j. 


QkrgMujtg,  ad),  alla  marnerà  de’minaiori. 
bcrgldupt)  rfbctl,  parlare  il  linguaggio  de’ 
minatori. 

S&etplrt'cr,  f.  n.  f.  arfcfcirì'cr.  it.  fpecie  di 
astielìo,  detto  in  lat.  aiuta  montana. 
Sbraitili , f.  ■).  montagnetta,  monacello. 
Q&crglCUtC , f.  pi.  minatori.  ♦ 

Sbraijfunfl , f.  f.  im  ’Titrabau  > fpazio,  da 
riporvi  I minerali  privi  di  metallo. 
Sbramatiti , f.  m.  minatore  ; che  lavora 
nelle  miniere,  in  chi  ha  fetenza  delle  mi- 
niere. 

Sbrgnitlnmjxn , f.  n.  f.  Sbrggct®. 
SpieramdnniKl),  adj.  et  adv.  di  minatore, 
da  minatore;  a maniera,  a foggia  de* 
minatori. 

©CCgmfiftcr,  f.  m.  Maeftro  delle  miniere. 
Sbramile^,  f-  f.  metallo  fluido  delle  mi- 
niere. 

Sbrgmilnjt,  f.  Sbrgpoict). 

S&cranimpbc,  f.  f.  ninfa  montanefea,  di 
montagna. 

Sbrgbbl , f.  n.  f.  ©teinbbi.  • 

Sbrgpujtrt,  f.  m.  fpecie  d'asbeflo,  cho  lì 
sfoglia  in  lamelle  rottili. 

Sbrgpci})  » f.  n.  f.  vf rb barj,  3ut>cnrtiJ>. 
S&erapclfp,  f.  ra.  origano;  erba  d'acciu* 
glie. 

Sbrgrautf,  C f.  armora;  ruga  falvatic» 
molto  odorofa. 

Sbrgred't,  f.  f.  diritto,  di  (cavare  le  mi- 
niere. it.  corpo  delle  leggi  (penami  all» 
fcavo  delle  miniere.  t>ie  SbrgCCitltf  - le 
leggi , i diritti  delle  miniere. 

Sbtgritbtiicb , ad),  cog forme  alle  leggi,  cd 
ai  diritti  delie  miniere. 

Sbrgrelben,  f.  m.  canzone  de’  minatori. 
Qbergricbter , f.  m.  Giudice  degli  aftari  che 
fpettano  alle  miniere. 

Sbrgrbtbel/  f.  m.  f.  3ibtb(. 

SBergrflcf cn , f.  m.  giogndì  montagne, 

Sbtgruibc,  f.  f.  f.  'ISùnfibelrutb. 

Sbrafucb1’  > f.  f.  cofa  (penante  alle  minierò, 
it.  caufa  appartenente  al  tribunale  delle 
miniere. 

Sbriil'aft , f.  m.  qualfifia  minerale  accendi- 
bile, originariamente  fluido,  quantunque 
dipoi  indurito , come  farebbe  l'ambra. 
SbtafaH  / (■  ni.  fàl  minerale. 

SScrafcblofl , f.  m.  cafletlo  pollo  (opra  una 
montagna. 

Sbrflflbreibfr,  f.  m.  cancelliere  degli  affa- 
ri delle  miniere. 

S&rrgtoMfe,  *dj-  im  Sbrgbau,  interrotto 
da  faflì  e terra  privi  di  metallo.  btfu* 
fttlfliiflri.grj,  minerale  mefcolato  di  ter-! 
ra  o faffo. 

SBccgfcbmabcn , f.  m.  aria  pregna  di  Taro- 
ri  minerali  ne’ pozzi  delle  miniere. 
SbcaMhtJCfcI  < f-  m.  fpecie  di  vitriolo , in 
fprma  di  Tale  giallo,  come  lo  zolfo. 
Sbtflftabt,  f.  m.  cìtti  di  montagna;  ciyi 
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fituata  Copra  una'montagna  o abitata  da  ©eringen,  r.  a.  cingere  d'anello,  di  cer» 


minatori. 

©crgfUibt , f.  f.  fpecis  di  tifichezza  propria 
de’ minatori. 

©ergroacb* , C.  n.  f.  ©«gbar». 

©ergiocgericb,  f.  n.  alitino. 

©crgtDCff , n.  miniera;  mina.  @([b«< 
beril.oerf , ■ argentiera,  o miniera  dell’ 
argento. 

©rrgucrftdnbigtr , C.  m.  metaniere, 
©ergioefcn , f.  n.  metallurgia,  e tutto  ; ciò 
che  concerne  le  miniere. 

©crgtBettcr,  f.  n.  im  ©crgbaue,  l’aria  ne’ 
pozzi  delle  miniere. 

©erglO'ffenfébaft,  C.  f.  metallurgia;  mine- 
ralogia; fetenza,  cognizione  de’ mine- 
rali. 

©ergroort»  f.  m.  termine  de’ minatori, 
©Ctfljtnnobet , f.  m.  cinabro  naturale. 
©eri(bt,  f.  n’.  relazione,  ragguaglio,  nar- 
razione, racconto,  raccontamene,  rap- 
porto, rapportazione,  rapportagione, 
rapportamento.  ©cricbt  erftflttcn , far  il 
rapporto,  la  relazione,  l’efpolìzione  di 
una  cauta.  ber  ©«i(bt  erflattrt , relatore 
d’ una  caufa.  ©cricbt  bet  Strrjtc,  )C.  rap- 
porto, teitimonianza.  it.  ©cricbt  geben, 
dar  .twifo,  ragguaglio;  avvitare, 
©crtcbtbrief , f.  m.  lettera  d‘ avvito, 
©ericbtcn,  V.  a.  riferire,  ragguagliare, 
rapportare,  riportare;  render  conto; 
dar  awifo,  dar  ragguaglio  ; avvifare; 
avvertire;  accennare,  infegnare,  infor- 
mare. ©cricbt  rrilattm , f.  ©cricbt.  un» 
rccbt  bcridjtrt  frtjn,  elfer  mal  informato; 
edere  errato;  elfer  in  abbaglio,  in  erro- 
re. granir,  dar  il  Viatico  a' moribondi, 
er  bflt  ficb  bericbtrn  laffen,  egli  s’è  accon- 
ciato dell’anima;  è flato  comunicato  per 
viatico.  * 

©cridbtigcn,  v.  a.*eincn  Sluffa?,  rivedere, 
ritoccare,  correggere,  emendare,  lima- 
re, ripulire,  ein  Qòefdjdft , terminare, 
accompire,  dar  l'ultima  mano  a un  af- 
fare. bai  ©eil'lcbt,  aggiudar  le  bilance, 
adeguarle,  cine  Kecbnung,  aggiuftare  un 
conto,  faldare  un  conto,  bic  ©<f)Ulben  , 
foddisfare , pagar  i debiti,  ben  , pa- 
gare il  dazio,  il  diritto,  la  gabella, 
©critbtlguna , f.  f.  einef  Sluffaocà,  revifio- 
ne,  ritoccamento,  correzione,  bti  We» 
toiCbtc,  aggiuilamentodelle bilance,  etnei 
©efcbiiftg , terminazione  , accompimen- 
to,  condufìone  d' un  affare,  ber  ©djul, 
ben,  bercile,  pagamento  de’ debiti,  de* 
dazi , delle  gabelle. 

©cricbttmg , f.  f.  viatico , che  li  dà  a’  mo- 
ribondi. 

©eiiccben,  v.  a.  fiutare,  annafare,  annu- 
fare. 

©eclnben  , ( (kb  ) n.  p.  coprirli  di  cortec- 
cia; veflirfì  di  crolla;  venire,  crefcer 
la  corteccia. 


chio,  di  cerchietto , cerchiare,  prov. 

ifi  ber  ginger  beringt,  fo  ift  bie  3ungfrau  ge* 
bingt , è legata  la  ragazza , che  ha  accet- 
tato l'anello. 

©erittcn , part.  uon  bereiten , f.  cin  brrlt» 
tenei  fpfrrb,  cavallo  aminaeflrato,  adde- 
ftrato.  mobl  ober  fcbiecbt  berftten  fepn, 
efferc  ben  o mal  montato  ; cavalcare  un 
buono,  o un  cattivo  cavallo,  beritten  ma* 
(ben  , provveder  di  cavallo. 

©eri?en , v,  a.  fcalfire  leggiermente  in  pii 
parti. 

©«fan  , f.  m.  baratane. 

©erme , f.  f.  im  grftungibaur , fponda  di 
riparo,  viottolo  tra  un’alzata  di  terra,  e 
■n  folto. 

©ernb<irbin«,  f.  m.  Bernardino,  Ciflerzienfe. 
©cmbarblnrrin,  f.  f.  Bernardina. 

©ernftrin , f.  m.  ambra  gialla  ; fuccino  ; 
elettro;  carabe. 

©ernfteintn,  adj.  fatto  d’ambra  gialla, 
©rrnflelnfang , f.  m.  pefea  del  fuccino  fu’ 
lidi  del  mare  baltico. 

©ernflcinfalj , fi  n.  fpecie  di  fale  acido  vo- 
latile, che  per  diflillazione  s'acquifta  dal 
fuccino. 

©erobrrn , v.  a.  incannucciare , coprir  di 
canna.  t 

©«btbeln , V.  a.  regnare  colla  finopia,  ge» 
tabe  JU  fdgen , regnare  i legnami  col  filo 
intinto  nella  (inopia,  per  andar  diritto 
colla  Tega. 

©«ftbfobl,  fvJlrauffobl. 

©erflcn,  v.  ».  (imperi.  1$  borite,  part. 
gtborftrn)  crepare,  rompere,  feoppiare, 
aprirti,  Ipaccarfi.  geborflene ìOlauet,  mu- 
ro fpaccato,  die  fa  pelo,  vor  lacben,  cre- 
par delle  rifa;  fmafcellare.  frcffcn,  ba§ 
ftner  berften  mbtbte,  mangiare  a crepa 
pelle , a crepa  pancia , a crepa  corpo, 
dee.  uor  SButb,  gifib,tc.  crepar  di  fde- 
gno,  di  rabbia,  d'invidia. 

©ertrammurjel , f.  f.  pilatro , piretro. 
©erù<btlget , adj.  diffamato  ; di  fama  cat- 
tiva, famofo.  ein  brnlcbtffiter  À)icb,  ladro 
famofo. 

©rrùcfcn,  V.  a.  giuntare,  truffare,  ab- 
bindolare, foperchiare,  treccare,  abbu- 
rattare, aggirare,  garabulare,’  àwol- 
pacchiare,  ciurmare,  attrappare;  accoc- 
carla o affibbiarla  a uno,  &c.  « rotrb  fleti 
brtùdrn  laffen , egli  darà  nella  trappola, 
nella  rete;  fi  ìafearà  prendere  o chiap- 
pare al  boccone;  rellerà  brutto,  burlato; 
farà  colto,  &c. 

©erflefer , f.  ©etrflgrr. 

©ecùrfung,  f.  f.  forprefa,  inganno,  trec- 
cheria, foperchleria,  &c, 

©cruf,  f.  m.  ©otte*,  vocazione,  frinetlt 
©crtlf  folgcn,  feguir  la  fna  vocazione, 
ftu  eilicm  Stinte,  invito,  chiamata,  fig. 
ftr  ©rigutlg,  difpoiizione , Inclinazione, 
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propenfione.  fcintn  «Sritlf  JU  rimai  tmt  Dio , &c.  fccnUrmt  ma(b«t , far  celebre, 
pfìnòfn  , obff  fitlbfn , non  fentirii  difpofto  chiaro  ; rendere  illuftre ; illuftrare.  dare 

a fare  una  tSl  co  fa.  filr  «Scmfqunaéarunb,  onorata  fama,  fi4,  renderli  illnftre  e feg- 

motivo,  ©orge  filr  «Diandri  ifì  fin  QSriUf  ualato;  fegnalarfi , &c. 

Sum  Slfi&f,  il  timore  della  pov  ertà  è un  SBfrùbffn,  v.  a.  toccare,  tartare,  in  «V.'bfn, 


motivo,-  un  incentivo  dell’ indortrìa.  flit 
Hrnt,  9|H4)t,  orti  zio,  profeflìone.  boi 
ietnon  ijtcruf  tir ibril , rertare , rimanere 
nella  fua  profeflìone,  profeguirla. 
cafetl/  v.  a.  chiamare,  invitare,  vocare. 

nitleftnb  berufen,  abermfnigcaaicrrodblf/ 

molti  fono  vocali , e pochi  eletti,  jfniatK 
bril  |U  fl(b  bfrufen,  chiamare  alcuno  a 
re.  Jtl  fintiti  'Unite,  chiamare,  eleggere 
ano  ali’  impiego,  bit  Céfinrinbf  britlfcn, 
ronvocare,  adunare  la  comunità,  flit  bf< 
cfirrtH'll , ammaliare,  far  malia.  (14  auf 
finont  bfrufm,  chiamare  uno  in  teili- 
nonio,  riferirli,  rapportarli  all’ autorità, 
ertimouianza,  o ai  detti  di  alcuno  ; avva- 
erfi , prevalerfi , fervirli , dell’  attrai  no- 
ne, dell’altrui  autorità.  04  auf  ftint 
;lrf4ulb  bfruffn,  chiamare  in  tertimonio 
a lua  innocenza. 

rufen,  adj.  famofo,  rinomato,  infigne. 
u:U  ob*r  ùbfl , che  è in  buona,  0 mala 
iputazi-ne  ; di  mal  nome,  0 di  buon 
ionie;  accreditato,  o fcreditato. 
rufung,  f.  f.  vocazione,  bfr  3uben, 
jfibfn,  tf.  la  vocazione  degli  Ebrei,  de’ 
jentili. 

rubai , v.  n.  dipendere,  fondarti,  effere 
ondato,  bit  ganjf  6a4f  bftubf t fluf  ®tatb» 
liaflungen  , la  cofa  tutta  fi  fonda , è fon- 
ata , fu  congetture,  ci  bcrubt  cUci  auf 
bui , tutto  dipende  da  lui  ; egli  porta 
utto  il  pefo , tutto  il  carico  degli  affari. 
f4rijmfift  ) egli  dà  le  moffe  a’tremtioti, 
gli  fa  fuoco  alla  girandola,  ri  bcrubt 
5fi  barau f,  il  punto  batte  qui;  qui  con- 
irte il  tutto,  il  tutto  rtà,  &c.  fé  babfQ 
crubfn  laffcn , non  andar  più  avanti  in 
in  affare,  uon  profeguirlo,  contentarli, 
ifciar  Ilare  la  cofa,  come  i. 
rubtgm , v.  a.  acchetare,  acquietare, 
uietare,  calmare,  far  tranquillo;  porre 
n quiete;  tranquillare,  pacilicare.  (04) 
cchctarfi,  acquietarli,  calmarli,  abbo- 
acciarfi,  &c. 

rubigfflb,  pari,  che  accheta, che  calma; 
oddisfacente,  confolativo,  &c. 
rublgung , f.  f.  acquietamento  ; accheta- 
ione,  quiete,  ripofo,  pace,  tranquillità, 
ranquillamento. 

rùbmcn,  (fi4  mit  ctroaé,  cbcc  fintr 
^a4f)  vantarli,  darli  vanto,  pregiarli, 
ecarfi  a gloria,  farli  merito, 
ràbmt , adj.  celebre,  famofo,  rinoma- 
0,  chiaro,  Infigne,  illuftre,  fegnalato. 

In  btrilbmtft  2Sann , uomo  famofo, 
hiaro , rinomato , illuftre.  bo4briùbmt, 
KllbcrùbnU/  celebratillìmo , cele berrà» 


ttiuoé,  toccare;  accennare;  difeorre- 
re  brevemente;  far  motto  d' alcuna  cofa, 
sfiorar  appena  un  fatto , una  etreortanza  ; 
paffarfela  leggiermente.  «Smlbrungé» 
punct,  CBfrilbrungéit’inftl,  punto,  angolo 
del  contatto, 

Spifrtlbning,  f.  f.  contatto,  utto,  tocca- 
meiito. 

S&riUpffn , v.  a.  fpennare,  fpennacchiare, 
fpiumare,  pelare,  fig.  pelare  uno,  fpo- 
gliare  uno  de’  Tuoi  averi.  , 

fScruften,  V.  a.  annerire,  imbratur  di  fu- 
liggine. 

QSffOll , f.  m.  berillo. 

S&ffiirfrn,  v.  a.  riempiere,  caricare  le  ufche 
di  checchellìa. 

®ffàcn,  v.  a.  reminare,  fementare.  mit 
.Stoni,  feminare  un  terreno  a grano  ; rin- 
granare. 

«gfiagc , adv.  conforme,  in  conformità. 
«Btfaat  ftincé  cigtntn  ©ejfdnbnififé . fetore 
«Kft&liung,  K.  conforme  alla  fua  propria 
confeflìone , a Tuoi  conti , in  conformità 
idi  — contorme  egli  fteflb  ha  confeffato, 
calcolato. 

SBtfagcn,  v.  a.  dire,  provare,  fpiegare, 
far  fede  ; accennare,  bff  ’Btiff  bffdgt  cfn 
mrbrcrfé,  la  lettera  {trova , fpiegail  redo, 
ber  Xitel  befagt  allté,  roaé  im  «Su4f  cnt* 
bai  tra  i|t,  il  titolo  accenna,  efprime,  il 
contenuto  del  libro,  bit  fgeibnung  u’irb  fé 
Cffagfn  , il  conto  lo  ditltortrerà.  file  l'ri* 
ratben  («etaltct)  prov.  fin  ©4a!f  befagt 
bfit  anbètn  n!4t/  (un  trillo  non  rradifee 
l’altro)  il  lupo  non  mangia  della  carne 
di  lupo. 

«Scfagt,  pari,  detto,  fuddetto,  predetto,  ac- 
cennato. befagter  fPlafien , nel  modo  fud- 
detto, conforme  fi  è detto. 

SScfaitcn , v.  ».  incordare  Bramenti  muli- 
ali  , mettervi  le  corde. 

«Sffalbftl,  v.  a.  ugnerò,  fregare  con  bal- 
famo , con  olio , atc.  fig.  ji4  fWrftig  , in* 
fozzarfi  ; imbrattarli,  infudiciarfi  di  fter- 
co,  di  fango,  &c.  { iron, ) ff  i(l  f4bll 
befalbt  roorben,  egli  è flato  aggiullatopel 
dì  delle  felle. 

SSffamcn , v,  a.  file  btfden . f,  n-  P- 
multiplicare,  propagarfi.  uon  5,'flanjtn, 
propagarfi;  far  pianta,  e germogliar  da 
fe  fteflb. 

(Stfamunq  / f.  f.  moltiplicazione  per  via  di 
generazione , 0 propagazione. 

$&cfilnftlflcn , V.  a.  calmare,  placare,  ap- 
piacevolire, impiacevolire;  acquetare» 
appaciare,  tranquillare,  addolcire , a h- 
honacciare,  bif  (Sfmiltbri/  rappacificare. 


25efa  *—  152  — 33ef<$ 

Acquetare , calmarceli  fpiriti.  (fjcj  ) cal-  dnt  0«f<  befcbalen  » coprir  la  CofEtta 
marfi , abbonacciarli , &c.  d' adì  ruvide , per  intonacarla. 

SBcfdnftigung , f.  f.  ahboriacciameuto,  ,ac-  ©efcbdlen,  v.  a.  pelare,  mondare,  voti 
quietamente),  il  calmare,  &c.  Jòcngffen,  f.  bcfpringOl. 

ffiefanmaft,  r.  m.  r albero  piccolo  in  Tu  la  fgcfcbdlcr,  f.  ni.  guaragno,  /htllone. 

poppa  della  nave.  QócfjjditU'n , v.  a.  (Vergognare;  confonde. 

SBeianftgd , f.  n.  la  vela  dell’  albero  più  re;  coprir  d’ ignominia;  metter  al  fon. 

piccolo  della  nave.  • do  ; far  arroflìre  ; far  rimaner  confufo. 

©Cliiljung,  f.  f.  gucrnigione , guarnigione;  SBeftbdmung , f.  f.  vergogna,  roifore,  con» 
prefidio.  SBcfagting.  in  ctrie  ©tabi  Ifgtn,  fufione,  obbrobrio.  Are. 
mettere  guarnigione,  preludo  in  una  SBcfcfcattcn , v.  a.  adombrare,  ombrare, 
città,  prefìdiarla.  in  ^kfagung,  JUf  S&f»  ombreggiare;  far  ombra;  adorezzara, 
faoung  (icgcn , edere , trovarfi  in  guarnì-  arrezzare;  far  rezzo, 
gioite.  tgcfdjaucn,  V.  a.  awiflare  ; guardare,  con- 

CBctflUcn,  v.  a.  fporcare , inforzare,  fmer-  fiderare,  riguardare;  riguardale,  rimi- 
dare,  bruttare,  lordare,  infudiciarc.  im-  rare,  offervare,  efaminarc  attentamente. 


brattare;  imbrodolare,  (fltb)  imbrodo- 
larli , fporcarfi , imbrattarli , &c. 

SBcfflUfcn,  Orreg.  non  faufni.)  V.  a.  ubbria- 
care.  (fjcj))  imbriacarfi,  ubbriacarfi,  pi- 
gliar la  bertuccia,  pigliar  la  monna;  az- 
zuffarli col  vino. 

S&CfdMbcn , v.  a.  rafebiare , radere  intorno. 

9&efcbdbigtn  , v.  a.  danneggiare , danni  fi- 
ca re  . nuocere;  far  danno,  am  .Sopfe,  1C. 
bcfcbJbigen  , far  male , far  piaga  al  capo, 
piagare  la  teda.  Ott,  ber  befcbdbigct  nxr» 
ben  taun,  lungo  dannio,  o atto  a ricever 
danno,  ber  befcbdbiget , danneggiatore. 

58tf<bdbigung , f.  f.  danneggiamento,  il 
danneggiare;  danno,  nocumento. 

SDcfcbaffen , adj.  fatto,  modificato,  condi- 
zionato, qualificato,  tale;  d’una  certa 
qualità,  fo  befdjaffen,  fi  fatto;  di  tal  fatta. 
SDaarc , bie  rcobl  brfcbafftn , mercanzia 
ben  condizionata,  ehi  fluì  ebet  fd>lc(bt  be< 
fdjaffener  Aòrpcr,  corpo  bene,  ornai  for- 
mato , complvflìonato.  ble  ®a(be  ift  fo  bc* 
febaffen , è tale  lo  fiato  dell’  affare,  cS  f fi 
febr  ùbel  mlt  ibm  befebaffen , è in  peflìmo 
dato,  bet)  fo  bcftbuffencn  ©aeben , effendo 
le  cofe  in  tale  fiato. 

QSefcbaffenbtit,  f.  f.  qualità,  natura,  con- 
diziono, fpczic,  guifa,  forta,  grado, 
flato,  edere,  difpofizionc,  coflituzione. 
bet  l'Uft , temperatura , temperamento, 
beà  .ftfrrperi , compleflìone;  temperamen- 
to, abitudine;  condituzione,  difpofìzionc 
del  corpo;  bcSWemfltbS,  genio,  indole, 
naturale,  coduine,  it.  bet  ©dtbdfte,  dato, 
fituazione  , faccia,  appetto  degli  affari. 

CPcfcbdftcn , v.  a.  montare  un  archibugio, 
guarnirlo  di  cajffi. 

fl&efcbdfttfl  en , V.  a.  occupare;  ; impiegare; 
dar  da  lavorare.  (ft<b)  occuparli;  trat- 
tenerli, impiegarli;  efercitarfi,  efer- 
citare.  ter  l'fbt  bcfebdftigrt  ifl,  uomo 
molto  occ  upato , infacccndato  ; occupa- 
tidìmo. 

S&rfcbdftitMng,  f.  f.  occupazione,  impiego, 
efercizio , negozio , briga  , faccenda'. 

®rf<baltn  , v.  a.  incrodare , rivedire,  coprir 
ii  eroda  di  feorza,  corteccia,  bucci* 


Don  oben  biS  untcn , guardar  da  capo  a’ 
piedi,  it.  blC  ©ùter,  far  la  veduta;  vili, 
tare  le  merci  in  dogana. 

SBtftbautr,  f.  m.  risguardatore;  riguar. 
dante;  attento  fpcttatorc.  bie  ©utetbc» 
ftbauer,  veditori. 

fScfdfdunicn , V,  a.  coprire  di  fchiuma.  • 

Sbefdwuunfl,  f.  f.  Il  rimirare;  il  guardare 
con  attenzione;  ifpeziooe;  confidera- 
zione  ; cfaine. 

SBcfcbtercn , v.  a.  radere  ; levar  il  pelo  con 
rafojo , &c. 

Sf)tfd)terunfl , f.  f.  tonfnra  ; Il  tonfurare. 

©cfmcib,  f.  m.  tlom  ìKitbtrr,  decreto,  in- 
giunzione, prowiilone.  eiticn  5Befbeib 
geben,  decretare,'  ingingnere,  ordina- 
re; dar  una  feiUcnza  provviforia,  6tc. 
bis  auf  rocitcrn  «Pcfcbcib,  per  modo  di 

provvilione,  prowifionalmente ; prov- 
viforiamente.  SBcfcbcib  befommen,  rice- 
vere, ottenere  ri fpoda.  cincin  IBCgon^M 
ftbeib  grbrn , dar  altrui  una  qualche  in- 
formazione, indruzione,  notizia  di  chec- 
cheliia  ; indicare,  moftrare,  infegnare. 
et  rotiS  bacon  febr  guten  SBefcbeib,  egli 
fa  le  circondanze,  le  particolarità,  i ri- 
giri di  quell'affare;  egli  n’èben  infor- 
mato. «Bcfcbeib  in  cinrm  $aufc  tofffen,  fa- 
pere,  conofcere  i luoghi,  le  parti  d’una 
cafa.  tinem  «tftbtib  tbun , im  Stinteli, 
far  ragione  nel  bere  ; rifpondere  beven- 
do alla  tallite  di  colui  che  im  ita  a bere. 

95ef<beibcn,  ».  a.  clnrnrkbtcrlicbrnS&efcbeib 

gebrn , decretare  , ingiugnere , ordinare, 
einrn  roobin , chiamare  uno  in  un  luogo 
determinato,  aggiornare  uno.  adeguare 
ad  alcuno  il  luogo , ove  dee  trovarfi.  ci» 
nem  CtwaS,  compartire,  favorire,  dare, 
jcbrm  felncn  btfebicbcnrn  Ibcil  gebrn,  dar 
a ciascuno  la  fua  porzione.  n>aS  alien 
«Kcnfebcn  befebieben  ift , ciò  che  è toccato 
in  forte  a tutti  gli  uomini,  ficb  bcfcbtlbcn 
laffen  , pagarfi  di  ragione , arrenderli  al- 
la ragione.  dee.  cjn  ©ienfeb,  ber  fìcb  bt< 
febdben  Idft,  uomo  capace  di  ragione, 
jrmanben  dnci  brficrn  befebeibrn,  difin- 
ganuare  uno,  far  gli  intendere  ragione. 
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d ) efncr  ©acbc  befdxlben , accordarli, 

cconfentiré,  cedere  alla  ragioift. 

’lbeitcn , adj.  moderato,  difcreto;  mo- 
efto.  adv.  diicrcttmente,  mododnmerue, 
aodc ratamente.  bcfcbciben  l'Otl  fllb  ben* 
tn  , non  prcfumer  troppo  di  Te  (ledo. 
Kbeibcnbat , r.  f.  modedia , modera- 
rono, difcretezza , diffrazione.  ini  ''irta 
tlg,  im  SPictrogen/i  compodezza;  mo- 
leltia  ; aggiufiatezza  d' abiti  e di  codume. 
icbciicntlict) , adv.  f.  bcfcbeibcn. 

Kpeinen,  v.  a.  ( irrog.  00 n fibdntn  ) il- 
imiinare;  dare,  mandar  luce  [u  tbec- 
.lielfia.  ,it.  fòt  bcfcbciniarn , f. 
ifibeinigcn , v.  a.  far  quitti] za;  quitare; 
lar  fetle,  confermare  con  quiiauza.  atte- 
ttare  in  ifcritto. 

.'tcbtinigung,  f.  f.  qttitanza,  attedato. 
£|(t>ei$en,  V.  a.  (irreg.  licn  flbcipen) 
fnrerdare;  imbrattare,  infudiciar  di  du- 
co , di  merda;  (concacare.  ( ficb)  bacarli 
fotto  , fconcacarli  ; bruttarli  di  merda, 
fig.  Cbbt  llicfcrig)  file  bftrùgen , camuf- 
fare , truffare , giuntare , busbaccare, 
mariniate,  arcare,  bubbolare,  abbin- 
dolare, gabbare,  ingannare,  &c.  fllb 
ree  ìngfi , far  il  cui  tappe  tappe  ; cacarli 
fot»  per  la  paura. 

leflbcifier  , £ ih.  fconcacatore , fconcaca- 
dose.  fig.  (niebris)  baro,  barro,  truf- 
fatore, barattiere,  mariuolo , busbac- 
cone , &.C. 

>f|ibrijcrft) , f.  f.  treccheria , marioleria,* 
truffa  , bararla , busbacchcria. 
ypfccnfcn,  *.  a.  C einen  mit  etruaé)  re- 
galare clicccliellla  ad  uno;  far  un  dono, 
un  regaio  di  — 

3ci$nttnng , f.  f.  il  regalare;  donazione. 
ìciVficrtn , v.  a,  non  ©ott,  unb  »rn  ©a* 
d)tn,  bit  un#  oboe  unfete  iKùbe  ju  Ibell 
nerbili.  .largire,  dar  per  grazia,  gratui- 
tamente, gratuire.  gradinare,  dare  in 
forte,  fortrggiarc,  desinare  in  forte, 
jum  bfiliffll  <£t>cifl  befferai , dare  un 
ceppo,  prov.  ma#  ©ott  befibert,  bfcibt 
unocmebtt,  non  ci  può  edere  tolto  quel 
che  il  cielo  ci  dedina. 

MtfKrung,  f.  f.  bfr&dlfortfbrig,  il  ceppo, 
donativo  per  la  feda  del  natale,  fig.  im 
©dxtjc»  elnr  febónr  S&efiberung,  un  bel 
padiccio,  uu  bell’  imbroglio,  &c. 
Mdlicffn,  r.  a.  ordinare,  difporre,  &c. 
itti  Sifcr  brfcbirfcn,  cultivare,  lavorare 
il  campo,  cin  Àlnb,  aver  cura  d’tin  fan- 
ciullo, nato  di  frefeo.  baé  UJicb , dare  il 
foraggio,  il  fieno  e la  paglia  al  hediame, 
averne  cura,  jcmanben  um  etica# , Obft 
reegen  tinrr  ©aite  6efdM<fcn , citare,  chia- 
mare uno  a fc  per  quallìfia  cofa  con  let- 
tere, 0 con  medàggj.  (trine  @a<b<n,  fein 
£au#  bcilbttfcn , mettere  a fedo,  in  or- 
dine,  i Tuoi  affari , la  cara.  cr  (mt  (mmrt 


Vie!  $u  befettefen , i Tempre  affaccendale, 

è tempre  in  faccenda,  à faccendone,  bea 
fetida)  fde  beatateli,  feppellire,  fotter- 
rarp  — beo  ben  ^detrn  uom  $irf4> , im» 
pregnace , accoppiarli. 

S&cftbilfung , £ £ citazione,  chiamata  per 
mezzo  di  lettere,  o di  medi  — apparec- 
chio, difpoiiiuiento  — cultivazioue,  cura. 

f.  befebiden. 

5Bcfd)icncn < V.  a.  armare  di  bande,  di  cer- 
chioni, di  doccile, 

S&cfcbic§cn , v.  a.  Èie  gefiuna,  X.  batter  la 
fortezze,  le  mura;  avventare,  fcaricar 
cannonate;  minare,  atterrare  a colpi  di 
cannone. 

S&eflbieiuns,  £ £ il  battere  le  fortezze.  Sic. 
SBcflbiffcn , v.  a,  navigare  fiume  o mare, 
ein  l'anb  btflbtffen , approdar#  fpeil'o  un 
paefe. 

©cjtbiift , adj.  cannofo , coperto  di  canne, 
di  caiinuccie. 

Cpicffbiinmdn , f.  febimmein. 
ftjrftiiniBfcn , V.  a.  infunare,  oltraggiare, 
beffeggiare,'  fare  infiliti,  fopcrchierfe J 
ingiuriare;  fvituperare,  fchvruire. 
S&cflbimpfung , £ £ «iberno,  oltraggio,  in- 
giuria, infili»,  affronto,  indegnità,  vil- 
lania, offefa , beffeggiamento,  onta, 
bromo , ignominia,  &c. 

?Bcf<binbc(n , V.  a,  coprire  i tetti  di  alli- 
ccile. 

SE>f ioiinbcn , v.  a.  (irreg,  non  febinben) 
icor ticare  ; pelare  ; levar  una  parte  della 
pelle  Stc. 

SbCKbinbung,  £ f.  fcorticatura. 

SMlbinttai , v.  a.  difendere,  proteggere; 

mettere  in  ficuro. 

«Bcftbiancr,  £ m.  f.  iSefibiibcr. 

CESefcbirnunifl , f.  ilkftbiibung. 

5&ffd)lafcn , V.  a.  fin  ©Idblbffi , fverginire, 
fpulzeUare,  violare,  ingravidare,  fte  bat 
fld»  brflblafrn  laffen  , Ila  fatto  cortefia  del- 
la propria  perfona  ; ha  fatto  copia  di  fe. 
fig.  man  mué  c#  brflblafrn , Infogna  dor- 
mir fopra  gli  affari,  la  notte  è madre  de’ 
configli , da’  pontieri. 

«Bcflblofunfl , £ f.  fverginamento , deflo- 
razione ; lo  fverginare. 

©rflbloa,  f.  m.  «aggina,  Raggimeli».  fl| 
SBejlbblg  nrbmtn  , «aggi re,  fequedrare. 
bie  ©biffe  irn  j>afen,  metter  l'imbarco 
fopra  i badi  memi,  brr  ©rftblag  clnrr 
Jfctire , ir.  f.  IRcfcbldgr.  ber  Ufrrbc , f. 
^uffiblag.  SRrfcblap  non  ©ibtmmcl  ober 

gruebiigfrit,  1‘ ammuffire;  il  gemere  delle 
muraglie;  muffa;  umidità,  im  95trfibau, 
metallo,  che  in  forma  di  polvere  minuta 
rivede  il  minerale. 

SBrfdjldgr , £ n.  uon  ®lfrn , ferratura,  etnei 
©(biffe# , il  guarnimento  di  ferro , il  ferro 
o ferramenti  d’ un  vafcello.  l)i’n©ilbct,  IC 
im  'Euib , borchia  ; fermaglio  di  libro 
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em' ©trita,  ir.  ghiera,  riera,  on  ber  fi* 
(foie.  Stinte,  gorbia  di  piftola,  &c.  am 
€tO<f,  DtotjC/  calza,  calzuolo;  gorbia, 
an  Ibftrcn , genlltrn,  ©cbrdnfcn , le. 
guarnimento  ; martietto,  maftiettatnra. 
On  ©cnfdn,  puntale  d'aghetto,  o Aringa. 

©cfebiagen,  v.  a.  (irreg.  uon  febiagen)  mit 
(Èifcn,  ic.  ferrare;  munire,  0 guernir  di 
ferro,  d'argento,  ffcrbc,  ferrare  i ca- 
valli. atlfS  gii , ferrare  a ghiaccio  i ca- 
valli. Zbùren,  jcnftet,  <3cf)ednfc,  ic. 
maftiettare.  riti  Dtof>r , ingorbiare;  met- 
ter la  gorbia,  mit  3torcfm,  imbullettate, 
mit  rifrtnm  SXrifen,  cerchiare;  armare, 
guernir  di  cerchi  di  ferro.  j@rnfc! , met- 
tere il  puntale  agli  aghetti,  rin  9tab, 
mettere,  adattare  un  cerchione  di  ferro 
ad  una  «ruota,  cine  Sutfdie  mit  Zraucr, 
coprir  da  bruno  o da  lutto  una  carrozza, 
SPaubolj , fgroifare , digroifare , . sboz- 
zare legnami;-  fquadrarli.  uom  .ftirfcb, 
montare  la  cerva,  accoppiarli  colla  cerva, 
(iti  etùcf  3 CU 9 , bollare  nna  pezza  di 
panno,  mit  Slrrefif  befc&fagen,  rtaggire, 
fequeftrare.  fin  ©<biff , mettere  l'imbarco 
In  fu  la  nave,  bie  ©egei , abballare  le 
vele,  tn  einer  igacbc,  fcbiccfct  ober  motff 
befit  Ulgfn  fcun , effe  re  male  o ben  eferci- 
tato,  pratico,  verfato  in  qualfifia  cofa. 
v.  n.  befcbfagen,  uon  genfiern,  ©Idfern, 
gldnjenbcn  CWctalIen , appannarfi.  uon 
(fnet  (ttOUtt,  gemere.  »om  ®rObf,  Ee» 
bar,  1C.  ammusare,  coprirli  di  mnffa,  ' 
intanfare.  uon  $Diineralfa<$en , far  fiorata, 
o muffa;  venir  in  efflorefeenza. 

IBcfcblagfll , part.  ferrato;  guernito,  arma- 
to di  ferro,  maftiettato,  Sic,  geùfct , pra- 
tico, efercitato , verfato  in  una  fetenza, 
&c. 

Cffcbiagtafcfce,  f.  f.  ferriera. 

fijrfcblagung,  f.  f.  ber  ffcrbc , ferratura; 
il  ferrare  I cavalli,  it.  mit  ©ilber,  il 
guernire  d'argento,  0 d’altro,  ber  SKòb* 
(C,  !C.  ingorbiatora  ; 1‘  ingorbiare;  il  met- 
tere ima  gorbia. 

fl5cfd>leicf>tn , v.  a.  ( irreg.  uon  fc&Icic&en  ) 
forprendere,  cogliere  all’ improvvifo.  an- 
dando in  punta  di  piedi. 

C&cfcblcunigm , V.a.  accelerare,  affrettare 
avacciare,  follecitare.  b(n  Job  btfdiieunf» 
flen , accelerare  la  morte,  (in  ©efcbdft, 
fpicciare,  fpacciare,  ifpedire  un  affare. 

©fftblcuniguna,  f.  f.  acceleramento,  acce» 
leranza,  accelerazióne,  avacciamento  — 

435cfd)Iie9cn , v.  a.  conchiudere,  concludere, 
ftabilire,  fermare,  rifolvere,  determina- 
re, decidere,  deliberare.  c<  i|i bcfcbloffm, 
l'affare  è conclufo,  è fatto;  il  dado  i 
tratto;  ella  4 battuta;  è fatto  il  becco 
air  oca;  ella  è rifoluta.  fùr  cnbigcn. 
compiere,  por  fine,  condurre  a fine,  dee. 
frin  Cebcn,  terminare,  finire  i fuol 
giorni. 


®tf<6lf(f0fn , f.  f.  fpenditriee,  maeftra  41 
cafa,  maffaja. 

©efebioflet,  befc&Iofit,  adj.  provveduto  di 
cartello  nobile,  gentilizio,  efn  bcfd>(o§tcr, 
gcfcbioÉtcr,  @cbIo§gtfc(Tcnft  (funfet,  gen- 
tiluomo , che  ha  il  diritto  di  poffedere 
cartelli  forniti  di  giurisdizione^ 

$tfcb(Ufj,  f.  m.  conchiufione,  conclufione; 
fine,  termine,  adv.  ginn  iScjchlup,  in 
conclufione;  finalmente,  a dirvela  in 
breve,  fùr  (?ntfc&(Ufi , deliberazione,  de- 
rilione. fanbtagdbcfdtiiufi,  S&cfcbluii  brt 
SXittftftflnbcé , deliberazione  della  dieta, 
della  nobiltà,  f4t  ©ermabrung , etroai  in 
ober  untcr  feinem  ©tfeblui  baben,  tener* 
fotto  le  file  chiavi,  aver  cura,  l’ammi- 
niftrazione  di  — ; elfere  maffajo,  malfa- 
rò, maffaja. 

©(fc&mauffn , v.a.  fcroccare;  vivere  lau- 
tamente a fpefe  altrui. 

9&e|<bmef(ien , v.a.  (irreg.  uen  fcbmclfcn) 
imbrattare,  fporcare  di  cacchioni,  di  ca- 
catura ; uon  (ìnfcftcn , deporre  le  uova 
nella  carne,  &c.  fùr  bctuerfcn,  f. 
©ffibinictcn , v.a.  ugnere,  ungere,  nn- 
tare,  afpergere,  fregare,  impiagare  con 
graffo,  olio  o altra  cofa,  che  abbia  dell* 
untuofo.  Sgrob  mit  Cutter,  ben  leib  mit 
£>e()[  bcfdimiercn  , ugnerò  il  pane  di  bur- 
ro, il  corpo  d’olio,  fig.  fùr  brfllbrin,  in- 
fudiciare,  imbrattar, lordare,  macchiare, 
impiartrare,  impiartricciare.  bcfcblllicren, 
(uredcbtlidO  fgorbiare;  feorbiare , ischic- 
cherare,  fcreziare. 

S5cf(})mifrung , f.  f.  ugnimento,  frrgamen- 
to,  impiartramento  con  graffo , olio,  e 
limili  — infudiciamento,  imbrattamento, 
imbrattatura,  beéjjapierd,  fgorbio,  fgor- 
biamento , fchiecheramento. 

S&rfcbmifcn,  f.  bcfcbmuecn.  cincf  gutrn 
Sìabtncil  befdlinlBen , macchiare,  intac- 
care la  reputazione  di  alcuno. 
55cfdmiU$en , v,  a.  lordare,  bruttare,  fpor- 
care,  imbrattare,  macchiare,  ingoz- 
zare. 

©cfdjmubung , f.  f.  imbrattamento,  Anda- 
tura, infudiciamento. 

©cfcbnnubcn,  v.  a.  fiutare , attrarre  l’o- 
©efcbnaufen,  > dorè  delle  cofe  col  fiato, 
©efcpndufcin,  J annafare. 

SBefcbneiben , v.a.  (irreg.  uon  fànriben} 
Stuge , E fbcr  / 1C,  ritagliare  ; tofare  ; ta- 
gliare ; feortare , feemare.  bai  ©Clb,  to- 
fare le  monete,  bit  Shigtl  , tarpare , ta- 
gliar leali,  fpuntarle.  ctn35ucb,  tondare 
un  libro,  it.  bit  ©dumc,  tondare,  ta- 
gliare, potare,  rimondare,  rinettar  gii 
alberi,  ben  ©Ufbflum , tofare,  pareg- 
giare il  buffo,  fig.  troncare;  Scemare, 
diminuire,  fminuire;  torre,  bic  ©eiegen* 
fjeit , greubeiten,  troncare,  torre  l’oc- 
cafìone,  i privilegi.  bie©orbaut,  circon- 
cidere. 
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■'infBrt,  f.  m.  ber  «Wanjfn,  tofatore. 
linritunj,  f.  f.  tondamente,  tofamen- 
to,  tagliameli ta,  il  ritagliare,  Atc.  ter 
Ikrbaut,  circoncifione , circuncilìone, 
irrancidimento.  tJrgcit,  il  di , U feibi 
iella  Circoncifione.  tir  ©ffrbnfibunfi  flit 
rcrj  unt  OTunb,  la  circoncifione  del 
aiore,  della  lingua. 

Kbneifn,  T.  a.  coprir  di  neve. 

•rénrit,  part.  coperto,  pieno  di  neve, 
lineiteli),  v.  a.  tic  ©dume,  lvettare, 
:agilare  intorno  gli  alberi. 
ineUen,  V.  a.  truffare,  ingannare  con 
irte,  trappolare , Atc. 

'inifftin,  f.  befinoppent. 
i &nippen,  V.  a.  dibarbare,  fondare,  bei» 
:,cn  tucbmatbern,  tic  ©olle , cimare  la 
lana,  il  pel  uzzo. 

iifcnittrn,  part.  an  tee  ©orbaut,  circon- 
:iio,  f.  befcbnelben. 

i'ctniQelnA  V.  a.  tagliuzzare,  tagliare 
fdjnieen,  / Intorno. 

•|‘4>noppern,\  V.  a.  annoiare,  annafiire; 
iiinùiffln,  / cacciare  11  nafo,  dar  di 
oafo  in  cbecchedia. 
iVhnilren,  V.  a.  allacciare  intorno, 
icfiocfcn , v.  a.  imporre  dazj , aggravare 
ti  gabelle,  impofizione,  dazj. 

So,}  f-  bftnJnWn' 

’Vbònigung , f.  f.  f.  ©rmdntriimg. 
l'irdnfen , v.  a.  limitare , circonfcrivere, 
iliiudere.  # 

'brdnfung , f.  f.  limitazione,  circon- 
crizione. 

i.iireibbar , f.  beftbreiblitb. 
icbrribcn,  v.  a.  (irreg.  non  fcbrct&en) 
ieferivere  ; rapprefentare;  dipignere  con 
«troie.  umfUnbli$  bcicfrcibcn , raggua. 
;liare  minutamente , dare  ragguaglio 
nimico  — beicbreibfn  mit  ienntlieben  3ei« 
ben,  dare,  deferivere  i contraliegni  d’ 
ino  ; ritrarre  in  rifinito.  cinto  ìrian» 
;el,  if.  befebreiben , deferivere,  lormare 
in  triangolo,  etti  papier  befebrei ben , riem- 
«ere  una  carta,  un  foglio  di  fcrittura,  di 
critto.  tie  Wanctcn  bcùbrcibcn  in  ibrern 
aufe  Arcidlinien,  i pianeti  deferivono 
inee  circolari  nel  loro  corfo. 
febreibet  , f.  m.  deferittore  ; colui  che  de- 
cri ve.  (gebbeftbeeiber,  geografo.  ©efebret» 
er  elner  Cbcgcnt,  corografo,  tee  ©kit, 
ofmografo. 

Kbreiblicb,  adj.  defcrittibile , deferivi- 
ule;  che  può  deferiverfi. 
fcbrribunp,  f.  f.  definizione,  ragguaglio, 
iner  ©crfon , definizione , ritratto  d' una 
lerfona.  brf  banbtd , deferizion  di  paefe  ; 
orografia,  ber  ©kit,  cofmografia.  bed 
pillimeli,  uranografia,  tinti  Ortei,  to- 
'Ografla.  bei  'Hugci , otulinografia.  ber 
inoebrn,  oleografia.  btr  ©Òsci,  orftito- 
Dgia.  ber  ©ilber,  If.  iconografia.  bC( 


(Strine,  litografia:  defirizion'delle  pie- 
tre. ber  So&iùen , orittografia. 

©cùbrciten , v.  a.  ( irreg 4 een  febreiten) 
cavalciare,  accavalciare;  ilare  a caval- 
cioni ; cavalcare  — cin  Tfceb  MKbrritfTI, 
montare  a cavallo,  it.  filr  brtretm,  f. 
©efibrepen , v.  a.  (irreg.  pon  ùbrepen)  am- 
maliare, affatturare,  incantare;  iudoz- 
zare,  lodando  troppo,  bili  .Vinb  ijt  ber 
fibrien,  il  bambino  è indozzato,  in  ben 
Kediten,  bai  Sinb  bat  bit  Pier  SBdnbe 
beiibrim,  il  bambino,  ( nato  di  frefeo ) 
ha  dato  fegtii  tnanìfefri  di  vita, 
©efibrcpima,  C f.  , lo  indozzare  ; incante- 
fuuo  ; malia. 

©eftbrien , part.  indozzato , affatturato, 
ammaliato,  a forza  di  foverchia  lode, 
©efebroten,  v.  a.  (oetaltct)  f.  bcfcbnriben. 
©efibllben , v.  a.  bit  (Stiefeln , fiappinare 
gli  l'tivali.  tincn  ì'fabi  befibuben , ferrare 
la  puma  d' un  palo. 

©efibuibi-ien , V.  a.  acculare,  incolpare, 
dar  colpa;  accagionare;  cagionare,  dar 
carico;  caricare:  apporre  altrui  qualche 

fallo,  cincn  bei  2>iebiiabli , te.  bcicbulbi» 

gen , accagionare  , incolpare , acculare  di 
furto,  e limili,  fdlfiblicb  befibulbigcn , ca- 
lognarc,  calunniare. 

©cfibulbtget,  f.  Ul.  incolpatole;  accnfa- 

tore. 

©cfiblllbigunp , f.  f.  accula,  imputazione; 
incolpamento.  faifebe,  calunnia;  accufa 
falla;  impoftura. 

©eitbummeln,\  V.  a.  truffare,  abbindo- 
©eiebuppen,  / lare,  giuntare,  Atc.  eintn 
Um  etreili,  auncicare,  fcroccare,  truffare, 
bubbolare,  carpire,  grancire  qualche 
cola  da  qualcheduno. 

©efebitten , v.  a.  tinto  mit  ©a (Ter , fen- 
dere, rerfare  addotto  acqua,  Atc.  etroai 
mit  èrbe,  K.  ricoprire  con  terra,  t’inen 
©aum  am  Suge , rincalzare  un  albero  — 
©òbeil  mit  Aero,  empiere  di  grano  I 
gran»), 

©efebùcen , ».  a.  proteggere,  difendere, 
aflillcre,  caldeggiare,  guarentire,  garan- 
tire, galleggiare,  einm  'Mct , Warten 
bo'cbùeen,  fiepare,  cinger  di  fiepe  un 
campo,  un  giardino. 

©efcbilpcr , f.  m.  protettore,  difenfore, 
proteggitore. 

©effbilBerin  , f.  f.  protettrice. 

©ff<bil?Unp , f.  f.  protezione. 

©efémdpetn,  f.  uerftrodoern. 

©efdjn.'abtn  / »•  a.  impaftocchiare , perfua- 
derc , indurre  con  parole. 

©cftbn'aDune , f.  f.  induzione,  perfuafio- 
ne  con  parole. 

©cftbmeifi , adj.  codato , fornito  di  coda. 
©efiblDCilien , v.  a.  bagnar  di  fudore.  it. 
be»  ben  34gctn,  imbrattare  col  lingue 
della  fiora. 
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®ff<f>BftbC  / f.  f.  faff , gravezza , pelo, 
carico.  Ungemaef),  moledia,  incomodo, 
(comodo,  difagio,  noia,  fadidio,  &c. 

.puuptbcfdiroerbcn , «Oìutterbcjcbttterben, 
©[iebcrbefejjroerben  / malattie  di  capo, 
ideriche,  artritiche.  .Stage,  querela; 
doglienza,  lagnanza,  lamento,  «beftbroer» 
b(lt  tlber  ctroaS  fùtjren , lagnarli,  lamen- 
tarli , dolerli , far  doglienze , lamenti. 

Cn'cfcrocrcn,  v.  a.  fernet  intrcbcn,  aggra- 
vare; render  grave,  pelante,  ben  ÌÓtai 
firn , caricare  lo  domato,  bie  SBfUft,  ag- 
gravare, imbarazzare  il  petto,  bai  ®e» 
Wcbtntfi,  caricar  la  memoria,  fein  ®C# 
rciffen,  caricarli  la  colcienza.  mit  ©(bill» 
ben,  1C.  aggravare  di  debiti,  mit  Buflat 
geli,  aggravare,  caricare  di  dazj;  impor- 
re agra vj,  gravezze,  &c.  it.  IrflClib  tDOt 
mit,  incomodare,  difagiare,  moledare; 
dar  moledia,  fadidio,  incomodo;  impor- 
tunare; darnoja,  impaccio;  mettere  in 
iuggezione;  impacciare,  Comodare,  in- 
faftidire,  didtirbarc,  durbare,  impode- 
mare.  icb  roti!  fte  ni<i)t  idnscr  befdbn'ccen, 
le  leverò  l’ incomodo,  febr  i cfcijrocren,  in- 
comodar molto;  ammazzare;  dancare, 
Andare,  mit  Stcben , leccare,  annojare. 
fcu  befcbmceeft  mici)  mit  bem  ufeicn  SBitt 
tetl , tu  m’  hai  Iracido,  tu  mi  ammazzi 
con  tanto  pregare,  fi d)  roorrtbcr , lamen- 
tarli; dolerli,  fjd)  bet)m  Kicbter  befebroe» 
ten,  querelarli  d’ alcun’  ingiuria  davanti 
al  giudice. 

IBefcbroctlicb , adj.  moledo,  grave,  graro- 
fo,  nojofo,  Ipiacevole,  incomodo,  Ico- 
niodo,  ladidiolo,  importuno,  increfce- 
vole,  leccagginolo.  cin  bcfcbtDCtllcbcr 
SOtenfd?  / molcaculaja;  leccatore,  &c.  he» 
fcbiucrllc^  faQcn,  dar  incomodo,  noja;  mo- 
ledare,  incomodare,  &c. 

SBclcbmcriicbleit , I.  f.  incomodità,  incomo- 
do , difagio,  feomodezza , feotnodo , mo- 
ledia, gravezza,  travaglio;  ladidio.  bie 
SBcfcbitscrlicblnt  citici  SDJcnfflicn,  eincà 
®cfucb( , buteb  unpicfitunté  «Sittcn , fec- 
caggine;  importunità,  importunezza. 
ci  net  .Sranlbcit,  difagio  d’una  malattia, 
bie  $8efcfcti>erii4)iciten  bieftf  f ebenf , tined 
gclbjUgd , gl'  incomodi , i dilagi  di  queda 
vita,  della  guerra,  etiuaé  jUtbun,  mal- 
agevolezza. 

Ccfcbrocrntls , f-  f.  moledia,  pena,  fatica, 
travaglio,  difagio,  Sic.  f.  SBefciwevòr, 

95eftbrccrli$feit. 

SBcfdjrominft , I.  I.  aggravamento,  aggra- 
zione,  1’aggravare,  aggravio,  pcfo,&c. 

a&efcbtvtrcn , v.  n.  confermare  con  giura- 
mento. ben  ìcufet  befebroòren , eìorciz- 
zare,  fare  eforcifmi,  Congiurare  il  de- 
monio. bie  ©cblflllflen,  tc.  congiurare. 
Congiurare  i ferenti,  &c.  incantarli,  beftifl 
»m  etroaà  bittcn,  Congiurare,  pregar  eret- 
tamente, idantemente,  caldamente,  beo 
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Còott,  Congiurare,  pregare  per  Dio.  ic$ 
befeb mòte  bicb  bei)  ber  biche  bie  bu  flcgen 
micb  bfft  ' ti  (congiuro  per  quanto  ben 
tu  mi  vuoi. 

SScfcbit'òrer , I.  m.  ber  ©filler,  ie.  Congiu- 

ratore;  eforcida;  mago,  dregone. 

SBcfctmòrung , f.  f.  ber  ©cblnngen  te.  incan- 
telimo.  bei  unreinen  ©ct|}Cé,  eforcismo. 
bcftlge  «bitte,  Congiuro,  prego  efficace. 
Cretto, 

SBefCClen,  V.  a.  animare;  infonder  l'ani- 
- ma.  fìg.  animare;  dar  animo,  dar  brio, 
vivacità,  Sic.  f.  bcCben. 
ibcfeelung,  I.  f.  animazione. 

^befegnn,  V.  a.  citi  ©cbiff,  guernire,  prov- 
veder di  vele,  cin  gut,  fctjltdjt  bcfcgeltcd 
©Jiff,  nave,  che  veleggia  bene,  nave 
fpedita,  veloce,  fpalmata,  nave  tarda, 
che  veleggia  male,  bad  «Dìcer , efn  fanti 
bcfcgeln,  f.  befebiffen. 

SPflVIxn,  V.  a.  (iircg.ttonfcbcn)  guardare, 
guatare, rimirare,  riguardare  con  attenzio- 
ne, efaminare,  adocchiare,  conlìderare.  ci# 
nen  sirfcr,  cin  £au$,  vedere,  efaminare 
una  cafa(  un  campo,  beimi  fic&te  befeben, 
efaminare,  vedere,  conliderare  al  lume 
della  candela,  fte^  ini  ©pfegri,  fpecchiar- 
fi , contemplarli,  rimirarli;  configliariì 
collo  fpccchio. 

«bffrbcnéiuiirNg , adj.  degno  d' elTer  rimi- 
rato, veduto. 

SBefcbung,  f.  f.  f.  ©efitbtigung. 

SBefdcben,  V.  a.  feompifeiare  ; pifeiare  ad- 
dogo , 0 bagnar  di  pifeio  checcheffia.  it. 
n.  p.  fcompiCiarfi;  piCiard  addodo.  ri# 
nem  Clotl)  ju  fcidjen  tbnn,  fcompiCiarfi  j 
aver fgran  voglia,  o dimoio  d'orinare, 
•uer  baeben  , fcompiCiarfi  delle  rifa , o 
per  le  l ifa.&c. 

SBefeifcn , f.  cinfcifcn. 

Sbcfeiicn , v.  a.  ein  ©cbiff,  fornire  di  farte, 
di  fartiame. 

SBefciigen  , V.  a.  beare , far  beato , felice, 
eincq  befellgen,  (feberf)  accoccarla,  affib- 
biarla , fare  Intacco  ad  uno. 

«befen , f.  m.  feopa , granata,  ©taubbefcn, 
f.  prov.  nette  fBcfen  febren  gut,  i fervi- 
tori  fan  come  la  granata  nuova,  che  fer- 
ve bene  ite’  primi  giorni. 

SBcfcnbinber,  f.  m.  faeltor  di  feope. 
«befenbeibe,  f.  f.  Copa. 
tbefenltiei,  f.  m.  manico  di  feopa. 

«bcfefim,  adj.  »om  Scuffi,  oifelfo,  inde- 
moniato, demoniaco,  invaiato,  energu- 
meno', arrcttizio , fpiritato.  pom  Icufcl 
befeffen  fepn , edere  podeduto  dal  diavo- 
lo; edere  odefl'o,  invaiato,  et  qildit  ftcf> 
loie  ein  Sbefeffenct,  egli  fi  dibatte  come 
uno  fpiritato. 

©efeben , V.  a.  fornire , guernire , guarni- 
re, mettere,  porre  ciò,  che  conviene  o 
per  ornamento,  o di  necedìtà.  mit  «8du» 
meri,  piantare  d'alberi,  initSSanb,  guer- 
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lire  di  naftri.  mit  Scrini , imperlare; 
domar  con  perle,  mit  étrlfldnen , i»- 
emmare;  adornare  con  gemme,  mit 
ìfflTtn,  fregiare:  liltare;  gallonare; 
i.aruir  di  galloni,  gallonare,  ir.  tilt 
UmC,  rimpiazzare  una  carica,  im  Oidi'* 
lira  rintà  Sùrfrcn  cincn  !)!laB,  prender 
l'ffeffo,  impofieffarfi , occupare  a nome 
lei  Sovrano,  rnit  ©urntfen,  prefidiarej 
r unire,  guernire  di  prelidio,  (di  £ ifd) 
rìit  ©peifm,  imbandire  la  menfa,  &c.  ri» 
:rn  Soffro  brfrcm , occupare  un  pofto. 
tn  ìifcff  mit  iSdffrn , occupare  tutti  1 
uoghi,  tutte  le  fedie  intorno  alla  tavola. 
Ct  Zifcb  ili  bt'l'ffft,  tutte  le  fedie  intorno 
a tavola  fono  occupate,  non  v’  è più 
uogo  a tavola,  ber  Staff/  ber  ©tuffi  ili 
■cfefft,  quello  luogo , quella  feggiola  i 
ccnpata.  rinr  ©tabt  mit  tginrooffnrrn 
efeffen  / popolare  una  città.  Ulit  QjfUt 
inni  £ei<ff , popolare  una  pefchiera.  it. 
:n  ©pie! , fine  befeste  2)amc,  ffeiefftct 

■ onta,  un  re,  una  dama  accompagnata, 
ec-ung , f.  f.  mit  S5dnbarn,  tc.  guai  nitu- 
a,  fornimentodi  naftri,  galloni,  it.  rinrf 
ìeicjta  mit  gijcbcn,  il  metter  peti,  o 
efciateili  in  un  ferbatojo,  Stc.  acciò  moU 
iplichino.  it.  einrt  Soffra,  occupamento 
I’  un  pofto,  d'uii  palléggio.  f.  S8e|fl» 

luna. 

idi fjm, v. a.  fofpirare;  dolerli;  lagnarli 
malamente. 

frufjunff , f.  f.  gemito  ; fofpiri. 
lìcbtigrn,  v.  a.  vilitare,  efaminare,  nf- 
ervare.  tinrn  gcfcfftagmrn , fine  (Ircitiqe 
«tdnjf  ffeftcfftlgcn,  vilitare  uu  cadavere; 
I confine  controverfo. 
licffligung  / f.  f.  vifita , efame,  ifpezio- 
te  oculare. 

firgrln,  v.  a.  fuggellare;  porre  il  fug- 
ello;  munir  del  fuggello,  bollare,  fig. 
rffdtiflfn  , confermare  ; affodare  ; porre 
I fuggello.  mit  frinrm  SBlutr  ffeftefldn, 
3Ìr  bit  SMrtlcR,  autenticare  col  proprio 
angue. 

iirgeli,  part.  bollato;  contraffrgnato 
»n  fuggello,  0 impronta, &c. 
fli'flt'lunff  , f.  f.  fuggellamento  ; il  fugel- 

are. 

iegm,  V.  a.  vincere,  trionfare,  fupe- 
ire,  foggiogare,  &c.  it.  fig.  ftillC  gfinbf, 
iribet/  K.  trionfare  de'  fuoi  avverfari, 
' gl'  invidioft , de'  rivali, &c.  bir  jpillbff» 
ilic,  vincere,  fuperar  gli  oftacoli.  bir 
cibcnftffaften,  jjmcn,  trionfare  delle 
allìoni,  vincere,  fluperare,  foggiogare, 
mer  foggette  le  paflioni;  trionfar  da' 
aori,  Sic, 

‘iefler,  f.  m.  vincitore,  trionfatore,  do- 
latore. 

iirqrrin,  f.  f.  vincitrice,  trionfatric». 
oiuatrice. 


55e[lC~un3 , f.  f.  vittoria,  trionfo. 
Sgcilllgrn,  v.  a.  ( irreg.  uon  fngrn)  canta- 
re. icfffffiingf/  io  cauto  i’ armi  pietofc, 
&c. 

®ti«nnra,  ( fieff  ) (imperf.  feff  ffefann  mitff. 
part.  ffffomirn.)  |l<ff  Rinarra , ricordarli, 
fov  venir  lì,  rammentarli,  ieff  bcfiniir  midff 
nicbtauf  brn  Sìilbinm,  non  mi  ricordo 
del  nome  ; quel  nome  non  mi  torna  a 
niente , alla  mnonL  fur  ffiij  Uriff  ffeta 
flnnen,  fiiff  rtmai  }n  trinnrrn,  recarli  a 
mente,  a memoria,  tornarli  nella  mente, 
,riclilamarfi  alla  memoria,  ju  |ìcff  foinmra. 
riaverli;  tornare,  o ritornare  infe,  ri- 
cuperar gli  fpiriti,  i feti  fi  rinarriti  ; rifen- 
tirli.  ffcp  ©innen  frati , eflere  in  buon 
tanno , in  cervello;  effere  in  fe,  effere 
, tatto  di  mente,  fieff  niefft  ffrjtnnm,  effere 
fuor  di  fe  (im  ©cffRj)  aver  dato  il  cer- 
vello a rimpedulare.  effere  forfennato, 
- lenza  cognizione,  attonito,  ffcff  cinti  ffrf» 
frtn,  prender  miglior  coniìglio;  appigli, 
arfi  al  meglio,  fi*  flnbrrf,  cambiare,  o 
cangiar  di  parere;  mutar  conlìglio.  file 
Ùbrclcgen , penfarci,  rifletterci,  fid) 
trota,  fieff  frffr  (ang , mufare;  nicchiar* 
tentennare,  tentennarla;  dimenarfi  nel 
manico;  indugiare;  dadare;  efitare;  du- 
bitare;  iellare;  non  faperfì  rifolvere  ad 
una  compra,  &c.  cinciftiare,  abbindolarft  ; 
titubare,  vacillare;  non  andar  rifoluto, 
o di  buone  gambe  a far  checcheflìa.  ff« 
fieff  niefft  taug  ffrfinnt,  pronto  nelle  de- 
terminazioni. 

SBcfippm*,  v.  a.  f.  Scfrrunffra. 

©tfippt,  part.  f.  bcfftunbct,  prrroanbt 

S&rflff/f.  m.  poffeffo , poffeUioiie , domi- 
nio, poffedimento.  im  ®C|Ì8  fepn,  effe- 
re  in  poffeiio.  C5cfiff  ntffmra  , prenìler 
poffeffo,  pigliare,  prender  poffeflione; 
impoffeffarli , impadronirfi.  (n  ben  QSkflff 
trrten,  entrar  poffeffore,  in  poffeffo. 
«uff  beni  sSefiff  trribrn , cacciare , torre 
dal  poffeffo.  ben  uòllifirn  Qxi'iff  jucrfeii» 
tira,  aggiudicare  il  pieno  poffellorio. 
55e(iffra,  v.  ».  (irreg.  uon  fnjen)  poiìcde- 
re;  tenere,  gioire;  avere  in  Tua  podeftà. 
ba«  £crj  einct  Srrfon,  poffeder  il  cuore 
di  una  perfona;  citarne  amato  teoera. 
mente,  ppm  2rafcl  ffefcfjra,  indemonia, 
to,  ulfeffo.  fig.  fpiriutd , indiavolato, 
uom  (Sciff,  occupato,  acceccato,  invani- 
to dall’avarizia.  bcfciTcnc  (rocr,  uova  fe- 
condate. fig.  aiìiffenrcffflftra , «rleffrfam* 
feit,  poftedere,  le  faenze,  le  belle 
lettere;  faperle  a fondo,  perfettamen- 
te. mit  Jtnrccfft  bri'iffcn,  ufurpare. 
SBeiìffcr , f.  ni.  poltaltare , poffeditore.  una 
' recfftmdffigtr , ufurpatore. 

SPrfifftrin , f.  f.  poffeditrice. 

^Cttfflirffmunfl,  f.  f.  il  prender  poffeffo. 
%tftffung , f.  f.  poffedimcnte , poffcilìooe, 
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volti  Jftlfft,  in  varamento , del  demonio, 
l’effere  indemoniato. 

©Cft$n>0tt , f.  m.  .pronome  poffeffivo. 
©cfotftn,  v.  a.  rifolare,  rinipedulare;  ri- 
fare la  Toletta , o il  fuolo  di  caia, 
©ffpjfm,  part.  elibro,  imbriaco , cotto  come 
una  monna , come  un  gambero , come  nn 
fileno  ; pien  di  vino  ; fepolto  nel  vino, 
©cfoffenbflt , f.  f.  #rietd,  ebbrezza,  im- 
briachezza , ubriachezza. 

©ffcblcn,  f.  bcfolcn. 

ffiefolben,  V.  a.  falariare,  ftipendiare;  dar 
falario  ; tener  a fuo  foldo.  . 

©tfolbung,  f.  f.  falario,  ftipendio,  paga, 
foldo,  affegnamento , prowifione.  in 
©cfolbung  (Jtbcn,  elfere  al  foldo,  effere 
affaldato. 

©cfolen,  v.  a.  rifolare,  mettervi  nuove 
fuola  alle  calze,  agli  Rivali. 

©Cfpnbcr,  adj.  particolare,  proprio,  An- 
golare, fpeciale,  peculiare,  btfonbcrcc 
Umftanb,  particolarità,  Angolarità,  pro- 
prietà, fpeciaiità.  bit  ©acijcn  in  iptrn 
btfenbern  Ort  flrlen,  porre  le  cofe  nel 
luogo  loro  proprio,  in  eincm  bcfonbrrn 
Otte , in  un  luogo  dilUnto.  ptlbc  ft’in 
btfonberrt  ®erlongtn,  non  ho  gran  defi- 
• derio.  rint  befonbete  ©4>6nf)rit , bellezza 
Angolare,  ein  ganj  befon  berte  SWann, 
uomo  Angolare , ftrano.  «ine  ganj  befoni 
bete  ìeacpt , modo  ftrantv  di  veftire.  fo 
rtroaé  befonbeei  baben  rooHen , Angolariz- 
zare;  farfi  Angolare;  cercai* di  diftìn- 
, guerA. 

©rfonberj , adv.  elnjeln , abgefontcrt,  fe- 
paratamente,  in  difparte,  a parte;  da 
parte;  in  particolare,  btfonberé  iDobnen, 
abitare  in  difparte.  einen  jeben  befonberi 
fptecben , parlare  ad  ognuno  per  volta, 
ctroaà  befonberf  fc&reiben,  fcrivere,  no- 
tare feparatamente.  uorjùglid),  uor  anbern, 
in^befenbere , particolarmente , fpecial- 
mente.  Angolarmente,  affegnatamente, 
fpeciAcatamente,  fegnatamente.  madìma- 
nieme.  btfonber<  fcbfn  , ercÉ , le.  di  bel- 
lezza , grandezza  dipinta,  inAgne,  An- 
golare. btfonbetl  b»,  roeit,  muffirne  che; 
tanto  più  che,  dee. 

ffieionnen,  adì.  affannato,  pieno  di  fenno, 
prudente,  difereto,  confiderato,  avvedu- 
to, accorto,  cauto,  adv.  conAderata- 
mente , diferetamente , giudiciofamente, 
Sic. 

©efonnenbeit,  f.  f.  fenno,  affennatezza, 
prudenza , avvertenza , Sic. 

©eforgen,  V.  a.  etroag,  prender  cura,  aver 
cura  ; procurare , provvedere,  Ctrpaà  JU 
befoegen  fjabetl , avere  il  maneggio,  la 
cura,  &c.  befdrd)ten , temere  ; paven- 
ure  ; aver  paura. 

9fforgli$,  adj,  che  è da  temere. 


©eforgnij,  f.  f.  gtlrcbt,  apprenfione,  ti- 
more , paura  ; tema  ; fgomentamento. 
©cforguna,  f. 

©rforgt,  adj.  follecito , curante,  attento, 
fùr  itine  Wrfuntbeit  ju  frtjr  beforgt  fton, 
elfer  troppo  (illecito  della  propria  fi- 
nità; ftar  troppo  attento  a fé  Aedo;  aver 
troppa  cura  del  fuo  corpo. 

©t|'orgun9,  f-  f.  procurazione,  proccura- 
zione  ; cura  ; il  procurare. 

©cfpanncn , V.  a,  attaccar  cavalli  a una 
carrozza , &c. 

©ffpcptn,  v.  a.  C irreg.  »pn  fpeo«n  ) fputare 
fu  clierclieflìa , o fputare,  0 vomitare 
addoffo  a uno.  fporcare,  infudiciare  collo 
fputo,  collo  fpurgo,  col  vomito, 

©efplrfcn , v.  a.  eilltn  ©ruten , lardare, 
lardellare  la  carne,  che  A deve  arroAire. 
Ag.  atxiccliirfi , ingranarti. 

©ffpicgcln , ( fld)  ) n.  p,  fpecchiarA  ; con- 
templarA;  rimirarfi  nello  fpecchio.  it. 
gtattjum  bcfpicgeln,  pulito,  lifcìoafegno 
da  poterviA  fpecchiare. 

©efpteeben,  (irreg.  uon  fprecbrn)  v.  a. 
vUlùnrcn , tin  ìluarticr,  tc.  fermare,  com- 
perare  mercanzie,  fermare  un  alloggio, 
e rimili,  ttlit  'JBortcn  btjflU6crn,  amma- 
liare, incantare,  (fidi)  abboccarli;  awe- 
nirfi;  accontarfi;  conferire,  deliberare 
infieme. 

©cfprccbung,  f.  f.  ferma,  compra  di  mer- 
canzie, e limili—-  malia,  incantamento, 
©tfprtngcn,  v.  a.  afpergere,  fpruzzare, 
fpruzzolare , iurugiadare  di  acqoa  — 
afpergere,  fpruzzare  di  rena,  di  fate  e 
fimili. 

©npmigung,  f.  f.  frazzo,  fprazzo,  ad- 
acquamento, innaffiamento  leggiero,  mlt 
'Hifibioafftr , l’ afperfione. 

©cfprtngct,  f.  m.  afjiergitore;  clic  afper- 

Sic. 

©efprinscn,  v.  a.  (irreg.  uon  fpeingen  ) 
uon  Xbiffcn , montare,  coprire,  accop- 
piarfi. 

©tfpringtr,  f.  m.  montatore;  animale  da 
monta;  Aallone.  f.  ©efcWler. 
©efpringung,  f.  f.  ber  £biere,  la  monta, 
la  copritura;  il  coprimento;  il  coprire 
che  la  ii  marchio  la  femmina  delle 
beftie. 

©cfpriecn,  V.  a.  sbruffare  di  acqua  o d'al- 
tro liquore;  fprazzare,  fprizzare;  fpruz- 
zare; immollare,  bagnare  colla  bocca 
focchiufa,  o con  ifpazzole,  &c.  mit. Voti), 
fcliizzar  il  fango  addoffo  ad  alcuno;  fin- 
ir di  zacchere;  zaccherare.  ejn  brentien» 
cé  £uu$  befpriscn,  bagnare  una  cafa 
die  arde , collo  fchizzatojo. 

©Cl'priBUng , f.  f.  sbruffo,  fprazzo,  fpruz. 
zo,  lo  sbruffare,  io  fpruzzare;  siiizzetto, 
fciilzzo, 

ffiffpucfcn,  v.  a.  fputacchiare  alcuno,  fpu- 
tare addoffo  adjffcuno , o fu  qualche  cofa. 
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iTcr,  aij.  ( ber  comparat.  t)<m  guO  mI* 

.iiore,  megliore;  più  buono,  bfffet  ma» 
hen,  migliorare;  ridurre  in  migliore 
lato,  brffrr  rocrben , migliprarfi;  divenir 
nigliore.  Co  ili  bnTff , e meglio,  vai  me- 
lio;  torna  meglio;  è più  acconcio,  ti  ijt 
mf  beffer  ali  baó  antere,  l'uno  vai  me- 
lilo che  l'altro,  prov.  beffer  bab’  tcip , fllé 
dtt'  i(l>,  meglio  è fringuello  in  man, 
he  tordo  in  frafea.  ec  mi  11  b ilice  fetjn,  ali 
intere,  vuole  edere  più  degli  altri,  adv. 
neglio , più  bene , in  miglior  modo,  bu 
nuit  beffer  fcbteijcn,  ti  convien  gridar 
>iù  forte.  beiTer  bin,  beffer  binauf,  ic.  * 
iìù  in  là , più  in  fu , Sic.  beffer  fortftbreb 
en,  camminar  più  predo,  immec 
eiTer  unb  beffer,  di  meglio  in  meglio,  et 
il  beffer,  ti  beffert  jicb  mit  ibm,  f. ,bef« 
crn. 

iTcrn , v.  a.  bie  ffBege,  eia  £aui , efn 
ileib,  ic.  racconciare,  raiTettare,  rifare, 
iggiudare.  fùe  uerbeffern,  migliorare, 
r.egliorare;  ridurre  in  migliore  ftatoj 
ine  ©ebrift,  ammendare,  correggere, 
■mondare,  (ficb)  in  ©itten,  correggerfi, 
•mendarfi.  ee  IBteb  fi4>  Kb  OH  beffetn,  fa 
l’uopo  fperare  che  fia  per  correggerfi,  che 
• emenderà,  ber  niebt  mcbr  ju  brffern, 
neinendabile;  incorrìgiblle.  ti  beffert  |lib 
nit  t'bm , ee  beffert  fii«b  * comincia  a llar 
neglio,  a riaverli,  a riprender  forze,  va 
mgliorando,  migliora,  mit  bem  fld)S 
icffert , migliorante;  che  migliora;  che 
la  meglio,  comincia  a guarire,  a rla- 
rerfi.  Ite.  f(4  im  ©cbci'ibcn,  im  £an« 
,cn,  te.  beffeen,  farprogreffo,  emendarli, 
jerfezionarfi  nello  ìcrivere,  nel  ballare, 
cine  umftdnbe  beffeen  (i<b,  ìmprorperilce, 
e cofe  fue  vanno  di  bene  in  meglio. 

'in  baburcb  um  nicbts  gebrffert,  dò  non 
ni  giova. 

ffeeung,  f.  f.  miglioramento,  meglio- 
amento,  miglioranza.  i&effccung  ber 
liiege,  eined  feaufcS,  tc.  acconciamento, 
iggiudamento , radettamento,  ralTetta- 
ura.  etnei  jtranfen,  miglioramento  di 
aiuta,  fittile  5»efferung,  emendazione, 
orrezione,  f.  IBerbefferung , ti  ift  teine 
Befferung  non  ibm  ju  boffen,  egli  è in- 

orriggibile. 

ilallen , f.  beffeBen. 

ffallt,  pari.  f.  beffeBt,  ordinato.  )ti  ben 
méiudrtigen  «ngelcgenbritcn  beffaQter 
'Jìtnifler , Minidro,  incaricato  degli  af- 
ari  ederi. 

tiallnng , f.  f.  il  conferire  nn’  impiego, 
ina  carica  — la  provvifione , il  falario, 

1 foldo.  elnen  in  IBcilalIung  nebmen , dare, 
iflegnare  provvifione,  falario.  ce  bat 
dbrlkb  >oco  £ba(rr  S&effaiiung,  ha  un 
'alario  di  1000  feudi. 


©tffoBungibclcf,  f.  f.  brevetto,  'diploma, 
referitto;  lettera,  patente  d’ impiego, e 
* di  provviliene. 

SJefùnb,  f.  m.  gortbauer,  dabilità,  durata. 
b:e  ©aebe  ti'ìcò  niibt  (auge  éRetfanb  baben, 
li  cola  non  è di  durata,  innere  £ultbar» 
hit,  Seftigleit,  confidenza,  mit  S5effanb 
ber  ®abrbcit,  fri  ned  Hnfebend,  faiva  la 
aeriti;  faiva  la  riputazione.  Ponza  pre- 
giudizio della  verità,  della  reputazione 
— llebecfcbub,  il  refiduo  delle  rendite, 
defalcate  le  fpefe.  ber  iuffenbcffanb , il 
reliduo  della  cada,  detratte  le  ufdte. 

Kober  fflìietbe  : etma i in  QSeffanb-  ger 
babeil,  nebmen,  dare,  avere,  pren- 
dere in  affitto,  a pigione,  in  appalto.  Qje» 
jlanbgdrtner,  >C.  giardiniere , che  ha  prefo 
un  giardino  in  affitto.  «SeffanbgUt,  tenuta 
affittuata.  Sgeffanbgelb , la  pigione,  il 
fitto,  ber  ttoai  in  ©effanb  bat,  fittuajo, 
Attuale,  appaltatore,  pigionale,  ©atben, 
bie  no<b  niebt  ibreo  C5e|lanb  baben , cofe 
che  non  hanno  ancora  U loro  dato  di  con. 
fidehza.  1 . , . • 

S&effanòjagb , f.  f.  caccia  appaltata,  affittata, 
data  in  affitto. 

Qklldnbig,  adj.  ununtrcbeocbrn,  continuo, 
non  interrotto,-  collante,  fn  brftdnblget 
' groietracbt  (eben , vivere  in  una  continua 
di rcordia.  ein  bcftdnbigee  Kofentbalt,  fog- 
giorno  continuo,  in  bejldnbiger  geeunt» 
febaft  Ifben,  vivere  in  una  rodante,  con- 
tinua amicizia,  in  befidnbigrn  ©orgen, 
in  continue  cure,  bflUrtbflft,  coftante, 
dabile,  permanente,  durevole,  fermo, 
fido.  Caldo , fodo.  »on  ©tenftbcn,  codan- 
te,  perfeverante,  fermo,  dabile falda 
ne’  proponimenti  ; che  non  è inrodante, 
o variabile,  anbaitenb,  f.  beftdnbige 
Saure,  perpetuità,  perpetuai ità , eter- 
nità — ju  SXccbt  befldnbig,  legittimo, 
conforme  alle  leggi,  adv.  dabilmente, 
codamemeute,  perfeveramememe , in- 
variabilmente, fermamente,  immuta- 
bilmente, continuamente,  di  continuo, 
fenza  interruzione;  durevolmente,  Tem- 
pre , in  perpetuo , perpetuamente,  a ogni 
tratto,  ogni  poco,  a tutto  paltò,  dite. 
S&rftdnbigfnt , C f.  codanza , perfeveranza, 
continuazione,  permanenza,  dabilità, 
fermezza,  durevolezza,  immutabilità. 
SBeffanbtbcil,  f.  m.  parte  componente  ; cof- 
titutiva,  edenziale. 

SBcfianbiuncn , f.  n.  fodanza. 

©elldrtrn,  v.a.  confermare;  einrn  in fetore 
f&oébeit,  (Jigenffnn,  IC.  fomentare,  in- 
trattenere. nodrire,  alimentare  l'altrui 
malizia;  porgere  alimento  alla  capone- 
ria , dee. 

©tffdrfung,  f.  f.  confermazione  , confer- 
ma. in  bfr  ©eébdt , K.  mantehimento 
nel  male;  il  porgere  alimento  e’  vizj, 
dee. 
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KtRAttt,  f.  m.  ber  Oòittr,  ©ftterbeftdter, 

fpeditore  delle  mercanzie. 

©eftdtigen,  V.  a.  gùitifl  modini,  avvalorare, 
autenticare,  rendere  valido,  autentico, 
autorevole;  approvare,  ratificare,  con- 
fermare. bauctbaft  madien,  bcfeftiocn, 
(ucroltet)  fermare,  confolidarc,  affo- 
dare,  ftabilirc.  beo  ben  ijdgern,  etneo 
£irf<b  beftdrificn , aiffcurarfi , accertarli 
del  luogo  ove  li  trova. 

©efldtiijunft,  f.  f.  confermazione,  confer- 
mamento,  conforroagione,  conferma,  ra- 
tificazione, ratificamento,  avvalorameli- 

t to,  approvazione. 

©eftdtiguilfiéiagen  - C n.  caccia  de’  cervi, 
dopo  efferfi  i cacciatori  accertati  del  luo- 
go , ove  fi  trovano. 

¥>ciìiltiaungdfcbtift,  f-  f.  fcrittura  di  rati- 
ficazione. 

CBcftatten , ».  a.  Mie  ©ebe  beflotten,  portar 
a fepoltura;  feppellire.  it.  (im  Dber» 
beutftben)  eine  gocbtet  beftattm , dotare, 
corredare  una  figlia. 

«Beftattung,  f.  f.  JurSrbe,  fepoltura;  fep- 
pellimento. 

SPcftauben , v.  n.  impolvoaarfi , imbrattarli 
di  polvere. 

©eftdubrn , ».  a.  fpargere,  imbrattare,  co- 
prir di  polvere. 

SBefldubt,  part.  impolverato,  polverofo; 
pien  di  polvere. 

ffitliaubcn,  (Ù<t>)  ceftiro,  fare  il  ceffo; 
ba«  .tornbcitflUbrtficb»  il  grano  fa  il  ceffo, 
f.  beiiocfen.  . 

©fftc,  ad),  fuperl.  POfl  gut , il  migliore; 
ottimo,  ctift  ber  beftc?Wann  non  bcr'IBclt, 
egli  è il  miglior  uomo  del  mondo,  bfl# 
sufflè  rodblen,  fcegliere  il  meglio,  il  mi- 
gliore. ber  befte  ©crudi,  ber  brìi  e Wc< 

ftbmatf,  l’odore,  il  fapore  più  grato,  più 
deliziofo  , delicato,  bie  bette ’Uutffìcbt,  la 
veduta  più  bella,  bfld  beile  ©Olb , l’oro 
più  fine , più  fino,  icb  bobe  bic  belle  ®?cf< 
mmg  uon  bit,  ho  la  più  vantaggiofa  idea 
di  te.  ber  erftc  ber  bette  ift  aut  baju , il 
primo,  che  verrà  fra  le  mani,  che  s’in- 
contrerà , ferve,  feboffe  mir  ein  jpaud,  bo* 
tpoblfeilfle  baS  bf(ic,  procuratemi  una 
cafa  qualunque,  purché  fia  di  poco  prez- 
zo. in  ben  beften  «fabren , nel  maggior 
vigore  degli  anni,  itti  beften  «Bergnilgen, 
nel  colmo  de’  diletti,  in  mezzo  a’  diletti, 
irn  beften  ©C&lafe,  fui  buon  del  dormire, 
im  beften  £rlnfen,  Janjcn,  nel  più  forte 
del  bere,  del  ballo,  bai  bette  tion  etnet 
@acbe,  il  fiore,  il  nervo,  il  midollo,  il 
forte,  la  fcelta.  bie  beften  Sruppen , il 
nervo,  il  forte  dell’ efercito.  bai  gemeinc 
®efte,  il  bene  pubblico,  bo$  «Beftcncbmen, 
sfiorare;  torre  il  meglio , il  fiore,  cavar 
il  fugo,  la  quintefienza ; vendemmiare; 

tifar  i'ajuoic,  &c.  «uf  tinti  fein  «BcQed 


bebodlt  fepn , cercare  i vantaggi  di  alcuno, 
affumerc  gl’lnterefli  di  alcuno,  im  «Beften 
gfbcntf n , far  onorevole  menzione , par- 
lare vantaggiofamente  di  uno.  felli  «Beftcft 
tblin , far  il  poifibile,  il  meglio  che  fi 
può.  prov.  oDin  «Beften  ift  ber  belle  flauf, 
chi  buono  il  compra , buono  il  bee.  prov, 
bai  «Bette  uerberbi  oft  boi  «ute,  il  me- 
glio è nemico  del  bene,  jum  «Beften  bell* 
ten,  jum  «Beften  oetmerfen,  auilegen, 
pigliare  in  buona  pane,  in  bene,  einctl 
jum  «Beften  twben,  beffare,  fcoccoveg- 
giare;  dar  il  giambo,  dar  la  baja,  dar  la 
foju ; tenere  a loggia;  gabbarli  d' alcuno, 
o uccellarlo,  berteggiarlo,  burlarlo; 
prenderli  giuoco;  dileggiarlo,  motteg- 
giarlo, canzonarlo.  Sic.  it.  niebt  Pici JUItt 
«Beften  bdben , effere  le  acque  baffe , non 
avere  da  far  sfoggi.  (Ufi  niebt  JUin  «Beftetl 
befinben,  non  iffare  troppo  bene,  rtltìfli 
jum  «Beften  geben , regalare;  rallegrare, 
dare  una  feffa , far  banchetto,  adv.  aufi 
befte,  jum  beften,  am  beften,  beftcnl,  it 
meglio;  nel  miglior  modo;  non  fi  può 
meglio;  benjflìmo;  ottimamente;  il  me- 
glio del  mondo  ; amariviglia,  a perfe- 
zione; eccellentiflimamente. 

«BtftctbbOf/  adj.  che  può  effer  corrotte, 
fnbornato , fedotto. 

«Beflccben,  v.  a.  (irreg.  «pn  ftetben)  im 
9Mt>en , appuntare,  mit  ©cfcbcnfen,  cor- 
rompere per  via  di  danaro;  fedurre,  In- 
durre  ; ugner  le  mani,  ben  Zbùtbiltcr, 
ugner  le  carrucole,  fid)  beftccbcn  loffcn, 
pigliar  la  imbeccata  , pigliar  il  boccone, 
pigliar  l’ingoffo;  lalciarfi  corrompere 
con  donativi,  bet  nfdlt  JU  beftecben,  in- 
corrotto , incorruttibile. 

«Bfftetbung , f.  f.  burcb  ©cftbcnfe,  corru- 
zione ; feduzione  per  via  di  danaro,  im 
9Mb<n , lo  appuntare. 

«Beftecf,  f.  n.  aftuccio,  ferriera,  guaina  da 
tenervi  entro  linimenti  di  ferro,  d’ar- 
gento e fimìli.  rfn  motbemotifebed , <t>i* 
rurùifdKé , optiftbett  «Bcftccf,  affaccio di 
ffrumenti  chirurgici , matematici,  ottici. 
«Bt’ftfcfmeftet , guaina  da  pufita;  pofata. 
beo  ben  ©eefflbtetn,  legno  fatto  nella  cat- 
ta marina,  per  indicare  il  luogo  del  va- 
fcollo  in  fui  mare,  cin  «Beftecf  mocbett, 
notare,  fegnare  nella  carta  il  luogo, 
ove  fi  trova  11  vafcello. 

«Beftcrfen , v.  a.  mit  «Bobncn , ©cbfen , por 

fave,  ceci  col  pinolo  in  uno  fpartimento 
del  giardino,  citi  ©rab  mit  «Blumcti,  or- 
nare, guernire  di  fiori, &c,  «Bobnetl, 
©rbfen  befteden,  palare  le  fave,  I ceci. 
bie  ©peifen  mit  3immet,  condire,  rega- 
lare la  vivanda  con  cannella. 

«Beftebcn,  v.  n.  (irreg.  uon  fteben}  lichen 
bleiben,  gcftebcn,  rapprenderfi , rappi- 
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kU.irfi  , gelare , gelarli,  farli  (odo,  raffo- 
iarfi.  rooraub,  lUOrin , coniiftcre,  con- 
iare; effer  comporto.  boriti  bcfrcbt  bit 
riUotl'acbc  > in  quello  fta  Cefienziale,  il 
oftanziale,  il  buono  della  col»,  noci)  uor» 
utlbcn  frt>n , fuffillere  . efillere.  uon  Wt< 
Yljcn,  €d?cn,tc.  fufliftere;  effer  in  vi- 
gore; efl'er  valido,  flabile.  flUSlommctl, 
ulfiftere;  vivere;  mantenerli,  fottenerfi, 
rampare,  im  (Èromcn,  foftener  bene  un 
rfauie.  mit  ber  ’^irobe , reggere  alla  pro- 
va. uor  brm  SXicptcr,  fbftenero,  compor- 
tare la  prelenza  del  giudice,  mit  bit 
Si  fortuna  brircben,  appagare  co'cond. 
mitlùgtn  bettrben,  effere  trovato  bugiar- 
do, farft  i'corgero,  effer»  feorto  bugiar- 
do, per  bugiardo,  mit  ©4>gnbrn , mit 
dfbrcn,  ufeire  con  vergogna,  con  onore, 
rimanere  feomato , farli  onore,  bu  miri 
mit  ber  (£ntf<buibigung  tabi  bciitbtn , ti 
farai  icorgere  con  ule  feuia , la  p alierai 
male  con  quella  feufa.  mie  Cutter  un  bet 
©enne  betìrbrn , renare,  rimanere  confu- 
fo , e feomato , fvergognato.  mit  itmt 
brrirbet  unb  fdUt  bir  frinir  ©adir,  in  lui 
fondali  tutto  Pattare,  not  folcile  Srtunb» 
Wwft  lann  unmòglicb  btfttbtn , una  fif- 
fatta  amicizia  non  può  fuiiittere,  ber 
©ia<u  lami  obnr  «cfc&c  nid?t  briirbrn, 
lo  liuto  non  può  fuffutere , (ottenerli  len- 
za leggi,  auf  ttiuab,  infiftere;  perfille- 
te;  fare  iffanza ; oflinarli;  follecitare; 
proleguire  a chiedere , llar  lodo , Caldo, 
ltar  fermo  in  una  cola;  perfeverare  ; du- 
rare. reggere,  o ftar  forte  al  martello, 
ouf  frincin  (Binn,  intettarli,  incappric- 
cit li,  incaponirci.  v.  a.  rin  fjflUb,  tin 
OlUt  it.  bcftcbtn  , prendere  a pigione  una 
cala,  prendere  in  affitto  una  tenuta,  btn 
Sl’inb  briirbrn , recidere,  vincere,  citi 
^brnlbturr,  metterli  a qualche  periglio- 
fa  imprela. 

rllrbcnb,  part.  in  ftwab,  confidente: 
die  confitte;  compofto  di  — &c.  it.  no<b 
ucriwnbtn , raffittente.  f.  brftcbtn. 
ciicblrn,  V.  a.  ( irreg.  uon  (Itbitn)  ru- 
bar»; fpog tiare,  btr  OStblcntc  boi  jcincn 
fretta  brfiobltn , quel  fervtdore  ha  fva- 
ligiato  il  Tuo  padrone,  bit  jtircbt,  bit 
dciifiir  btftrbim , rubar*  la  chicCa,  la 
catta. 

nlcifen,  v.  a.  f.  brfWrfcn. 
iilrigrn,  ».  ».  (irreg.  uon  (itfgrn ) dnrn 
>8trg , montare,  fallre  mia  montagna, 
ite.  mitfeitern,  Ccalare.  cinr  dtanjcf, 
fa  lire  In  pulpito,  montar  in  pulpito,  bob 
©cbiff  bcjtclgcn , imbarcarci,  bob  ®btbftt 
tcAcigcn,  paffare  nel  talamo,  rinrb  an* 
firn,  adulterare,  commettere  adulterio, 
etn  £hl<b  brflcigm , fallre  Cui  tetto,  per 
ratte  ttarlo. 

lìrigHOg,  f,  £.  (alita,  montata,  il  mot). 


tare,  mit  (ritmi,  fcalata.  it.  tinti 2wcbb, 
riparazione  d' un  tetto. 

96t(teUtn,  V.  a.  commettere;  dar  commif- 
fione.  tinc  Dtrbrit,  ordinare,  un  lavoro, 
dar  ordine,  o commiHione  di  far  qualche 
lavoro.  brttcQtf  ilrbrit,  lavoro  ordinato, 
ffllftbt  3cugrn  britdlcn,  Cubornare  fallì 
teltimoni.  rtiuab  ju  br(trHr;t  babett,  avere 
qualche  faccenda,  {jobctl  |ìr  ctiudb  tu  $jtr» 
(in  )U  bearli m , ha  ella  da  darmi  qualche 
comando  per  Berlino , comanda  qualche 
cola  perBerlino.  bmìtig  jumQirot,  coman- 
dare il  pane,  rinr  -Bobnung , bit 'JJoft,  rine 
JMItfcbr,  fermar  una  cafa,  la  polta,  una 
carrozza;  noleggiarla,  prenderla  a no- 
ie, fermare  un  luogo  in  una  vettura,  cinti 
95rin;cn  $of(iaat  brtlrilrii,  ordinar  la  c«r- 

. te  d’ un  principe.  rrn£f|ib,  imbandire 
la  tavola,  bit  Jtlìtbc,  ordinare  la  cucina, 
ordinare  le  vivande  da  cuocerli.  rinWflg» 
mabl,  ordinare  un  convito,  un  banchet- 
to. rinr  aufgctrogcnc  tBacbc  btftrBm , fa- 
re, adempire  una  commilitone,  ctnrn 
SSrirf,  9iiitt,  ricapitare,  raffrenare, 
conlegnare,  dar  ricapito  a una  lettura, 
a un  piego,  it  rincn  ivobln,  adeguare  il 
luogo  a uno,  per  rendsrvlfi  a uh  dato 
tempo  ; dar  la  polla  a qualcheduno,  geb 
(inanbrr  molliti  bnjdlrn , darli  la  polla,  bir 
flrcitcnbcn  <Jartbtocn  auf  rincn  gcrciifrnZag 
»or  ©triifct  bf  fidici!,  aggiornare  le  parti, 
rincn  JU  l'tb  britcBetl,  ordinare  a uno.  In- 
vitarlo, fargli  dire,  che  venga  iu  cala  — 
bm  StOagrn,  ;C.  tl'Obin , ordinare,  coman- 
dare, imporre,  che  fia  condotta  la  ca- 
rozza,  i cavalli,  bob  gdb,  lavorare,  col- 
tivare un  campo,  acconciare ii campo  per 
la  Cementa,  Cementare,  far  la  Cementa, 
brftclltcr  'Stfcr , terreno  acconcio  a Cerne, 
frinr  ©acbrn,  regolare  le  fue  faccende, 
mettere  in  buon  ordine , in  buono  (lato, 
fein  JJOUb , metter  in  ordine,  difgorre  la 
fua  cala.  fig.  ecconciarfi  dell'anima,  ti* 
ncn  éU  ctroob  brOcUm,  dar  cnmmlliione, 
incaricare  di  alcuna  cofa.  {U  l'ctncm  Unite 
bcfirllen,  conferire  una  carica,  un  otti- 
zio,  un  pollo,  un  impiego,  (in  ’illllt  bt* 
ftdim,  rimpiazzare  un  pollo.  ]tl  ieinem 
atntoafb  brftcilrn,  coflituire  fuo  procura- 
tore. btn  SXdtb  btfttUtn , ordinare  il  fe- 
nato. cinrn  'lìonminb , cottitulre,  nomi- 
nare un  tutore,  fio»  eintb  anbern , Culli, 
tuire,  furrogare. 

©cflrflct  , f.  m.  commettente  ; colui  eh* 
ordina  alcuna  cofa,&c. 

(grftdlunfl , f.  f.  commeffione,  committlo- 
ne,  ordine,  comandamento,  commetta, 
incombenza,  btb  bflnbtb,  coltivazione,  la- 
voro d‘un  campo,  eintb  9lnUtb,  rimpiaz- 
zamento  d’ un  pollo  vacante.  )U  cincin 
ttmtt , il  conferir»  uu  pollo,  eintb  'i)»r* 
« 
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munfcfé,  nominazione  d'tm  tutore,  &c. 
flllllurt  ciliei  Jllbctn , loftituzione , furro- 
gazione. 

SBl'jelljeit , f.  f.  tempo  del  lavoreccio  della 
terra  ; fomenta. 

Sficiicr.ò , adv.  f.  beile. 

©{liciterà,  V.  a.  imporre  gravezze,  dazi, 
gabelle. 

®{|icucrung,  f.f.  impofizione  di  gravezze,&c. 

©e|KUftun»ércc&t,  f.  n.  il  diritto,  d’im- 
porre dazi. 

©f|tialif<t>,  adj.  befliale,  brutalr.  it.  adv. 
bellialmente,  brutalmente,  met.  brutal- 
mente, alla  beftiale,  bellialmente,  ec- 
cellivamente,  &c. 

ffieftiillitilt,  f.  f.  beftialità , brutalità. 

©eflic , f.  f-  beftia , belva , bruto,  it.  per 
ingiur.  beftia,  belliaccia,  beftione. 

CgcSiflcn , v.  a.  fornire  di  un  manico. 

©eftimmen , V.  a.  deftinare  , determinare  ; 
aliegnare.  Jeit,  Dtt,  determinare,  ita- 
bilire , ftatuire,  filfare,  alfeguare,  il 
tempo,  ed  il  luogo,  cincin  fcilKtl  Xfetil 
jcftiinmcn,  alfeguare  la  porzione  ad  uno. 
bell  Ìlici* , determinare,  fermare,  filfa- 
re, ftabilire,  limitare,  riftrignere  il 
prezzo,  cin  :Ding  nacb  feiner  fJìatur , de- 
finire, diffinire.  citi  ©ort  ju  cincin  gc« 
rciffen  ©inn , determinare,  filfare  una 

fiaroia , limitare  un  vocabolo  ad  uu  certo 
ìgnificato,  dargli  un  determinato  valore, 

fenlb.  ben  ©tflen  ju  etioa*  beftimmen , 

determinare  la  volontà  a qualcbe  cofa.  ftcl) 
»0JU  bcftillimcn  , rifolvere,  appigliarli  a 
qualche  partito,  deliberare,  ftatuire,  de- 
terminarli. file  enti4>eibcn , fein  ©eliicf* 
fai  ili  nodi  nidjt  bejliuimt,  la  fua  forte 
non  è ancora  decilà.  JU  cincm  WcbrautO 
bcilillimcn,  5.  SB.  ®db,  deftinare  una 
certa  fomma  di  danaro  per  comprare  una 
tenuta, &c.  e»  i|l  tuie  niebt  beitimmt , il 
cielo  non  me  lo  ha  deftinato.  il  mio  de- 
lfino non  me  lo  concede,  me  lo  vieta. 

ba»  «efcfcenf  tabe  1$  bit  beili  inni  t,  que- 
llo dono  ho  deftiuato  per  voi. 

©cftimnit,  part.  deftinato,  determinato, 
fiflato,  precifo,  afiegnato,  &c.  bcil  llimtCC 
£flg,  giorno  prefillo,  filfato,  determina- 
to. bCflimtntCCÌ))URCt,  punto  fiffo,  deter- 
minato. Cin  biftlnnntct  ?3cgcin,  idea  diftin- 
ta,  determinata , precifa.  cui  bcfiininìtcc 
aillébrucf,  efprelfione,  termine  precifo.  in 
beiltmmtrn  ’JlUétlàcìrn  ccbcn,  parlare  con 
termini  precifi.  tr  trac  basti  bcitimillt,  egli 
vi  era  deftiuato,  il  fuo  dettino  era  che  — 
adv.bcftimmttutHion  reben,  parlare  deter- 
minatamente, tj>c  cificatamente,  precifa- 
mente  d’ una  cola. 

©Cllimmtbcit , r.  f.  imSKcbcn,  precifione; 
efatezza  nel  difeorfo.  bt’C  ©fflriffc,  pre- 
cifione; diftinzione  efatta  e lottile. 

©cftiHimung,  f.f.  cinte  ©acjte  su  cintai, 
defluiamone,  'bei  ©illfni,  determina- 


zione , deliberazione,  bei  griffi , deter- 
minazione, ftabilimento,  limitazione  del 
prezzo,  ber  tJJatur  etnei  i>ingci,  defini- 
zione, difinizione.  bei  COicnfdtcn , defti- 
no;  predetti nazione.  dn  jebei  ’+irdttfat, 
jebe  tfigenfebaft  cinti  iDingei,  determina- 

ZÌOI1C. 

©cftimmungiroort,  f.  n.  fn  ber  ©rammatif, 
particola. 

©dimòglicbll , adv.  quanto  miti  fia  potabi- 
le; nel  miglior  modo,  &c. 

©Cllorfeil,  (flit))  n.  p.  ceftire;  far  cello, 
bai  .itorn  bcftocf t ftd;  roebl , il  grano  fa 
buon  cello. 

©eftO&en , V.  a.  ( irreg.  non  ffoficn  ) dare 
urti , colpi  riplicati , urtare , fpignere  a 
più  riprefe;  digrolfare  colla  pialla,  o 
colla  lima,  bit  <£(ftll,  fcantonare,  fin u fi- 
fare  collo  fcarpello. 

CBcftcafcn , v.  a.  punire , caftigare.  mft 
àOorten,  correggere;  riprendere,  ripi- 
gliare, ammonire.  becMgen,  fmentire; 
dimentire;  dar  una  mentita. 

SBcfirafcr , f.  m.  punitore,  gaftigatore.  mit 
©erteti , ripreufore,  correttore,  cehfore. 
©cfltafung,  f.  f.  punizione,  calligo.  gatli- 
gamento, correzione,  bet  Sàgcn,  mentita, 
©eftniftlcn,  V.  a.  irradiare;  inradiare;  il- 
luminar  co’ raggi,  bc|frablt,  irradiato, 
©cfitablung,  f.  f.  irradiazione,  inradiazio- 
ne; irragiamento , illuminamento, 
©eflecben,  Cfì4>)  n.  p.  sforzarti,  brigare, 
imbrigarfi,  induftriarfi,  ingegnarfi,  ftu- 
diarfi;  adoperarti,  &c. 

©cftcebctl,  f.  n.  \ premura.  Audio,  cura, 
©Cllrebung , f.  f. / diligenza,  attenzio- 
ne, &c.  it.  bet  àfòrpet,  sforza;  tendenza, 
©etìrekben,  v.  a.  (irreg.  itoti  ftreieben) 
mit  Ot'bl,  tr.  ugnere;  fregare  con  olio, 
&c.  impia  Arare,  mit  gOfben,  fearaboe- 
chiar  con  colori  ; tingere,  mit  'TtlOfinct, 
f.  mannetiftren.  mit  Xbonc,  intonacar 
d’argilla,  it.  mit  ©tùrfen  cinen  ©all tc. 
bcflreictcn , Arilciare,  fiancheggiare,  bat- 
tere i ripari  coll’artiglieria,  biffe  'Ungile 
brffrcidtt  bit  ©tdbt,  da  queAa  altura  lì 
può  battere  la  città  coll’artiglieria, 
©eftceiten,  v.  a.  (irreg.  voti  Urtiteli ) bm 
geinb,  fare  guerra,  oppugnare,  combat- 
tere. tinnì  ©ae,  efne  «timing,  con- 
tradire,  contrattare , combattere,  oppu- 
gnare, impugnare, contrariare.  baéSKfvbtr 
contraAare,  contendere  le  ragioni,  com- 
battere; refi  Aere;  opporli,  ben  v'iufmanb 
bfftrdtcn  , fornire,  fomminiflrare  le  fpe- 
fe.  ben  Slufromib  beffreiten  fònnen , reg- 
gere, durare  nella  fpefa  ; baftarvi.  bit 
Uirbeit  niebt  alle  britrentcn  fònnen , non 
baAare  a' lavori;  affog.ire  nelle  faccende. 
Stero  ipferbe  fònnen  fo  uieleé  fanb  rricbt 
beflrcitcn  , due  cavalli  icon  battano  al  la- 
voro di  tanti  campi. 

53cfrmturfl,  f.  f.  combattimento,  impu. 
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gnazione,  contrado,  contrafiamento, 
luutefa,  contendimento.  ber  llnfoilcn, 
fomminlftrazione,  fornimento  delle  fpefe 
uccellarle. 

}r ftreuen , v.  a.  mit  ©lumen,  infiorare, 
fpargere  di  fiori,  mit  Sfficbl , infarinare, 
mit  ©JlJ,  infalare , adergere  di  l'ale, 
infaleggiare.  mft3ucfcr,  inzuccherare, 
mit  ©ailb , coprir'  di  fibbia,  mit  ilfcbe,. 
incenerare;  ifparger  di  cenere.  mitifytK 
ftn,  giuncare,  mit  JRcifcrn,  infrafeare. 

3eileeuung , f.  f.  mit  ©lumen , infiora- 
mento.  mit  SDlC^t  / Infarinamene , mit 
6a(J,  infilatura,  infaleggiamento , 
l' adergere  di  fale.  mlf  jurfrr,  inzucche- 
ramento , mit  Sifebe,  inceneramento.  mit 
Sicifrtn,  infralcamento,  &c. 

3c|lrtcfen,  v.a.  einttl  ©flU,  coprire,  ador- 
nare con  lavori  a maglia,  rincn  Ucf'dtbd* 
ter,  legare  con  funi,  con  ritorte,  fig.  al- 
lacciare, irretire,  ingalappiare. 

3cfirkfung , f.  f.  inretamento,  lrretamen- 
to , allacciamento  , laccio , galappio. 

Sefleòmen,  V.a.  bagnare  co’ flutti,  coll’ 
onde. 

3eftùbrn,  v.  a.  f.  beffduben. 

3eftilfen,  v.  a.  Im  ©ergbaue,  fiaccare  un 
pezzo  d’ una  miniera , per  farne  il  fag- 
gio. 

xflùrmtttr  v.a.  adaiire,  fare  l’alTalto, 
a Saltare,  attaccare  vivamente,  fig.  voli 
Seibfllfcbflften  brflilrmt  nxrbrn,  edere  vio- 
lentemente agitato,  fignoreggiato  dalle 
pafiioni,  edere  in  preda,  in  balia  di 
ede. 

3fftùrmung,  f.  f,  vivo,  violento  attacco, 
adalto  d’ una  piazza,  non  l’eibenhbaften, 
agitazione,  adalto  violento  delle  paf- 
fioni. 

3r(}ilrjfll/  v.a.  ftordire,  sbalordire,  for- 
prendere,  fomentare,  dupefare,  turba- 
re, (concertare. 

3c(lùrjt,  part.  sbalordito,  attonito,  sbi- 
gottito, Ibrprefo,  dordito,  dupidito, 
turbato  i dupefatto,  fpantato,  abbarba- 
gliato, fmarrito,  (concertato;  tratto  di 
fe;  trafognato.  beftùrjt  roerben,  redare 
attonito , forprefo  ; rimanere  sbalordito  ; 
calcar  il  fiato,  le  braccia,  le  budella; 
feoncertarfi , imbrogliarli,  dee. 

VltilrjUUa , f.  f.  forprela , ftupore,  sba- 
lordimento, fgomentamento. 

3efu<b,  f.if.  vifija.  ©efucb  baben,  avero 
vifita  , aver  gente,  finen  ©efud)  flHcjfn, 
flbftfltten  mutben , fare , rendere  vifita. 
in  ©efucb  gtfc.  a , andare  a far  vifita.  eie 
ridi  ©efucb  annebmen , ricevere  Dna  vi- 
fita.  gònnen  (ic  mir  bo<b  bit  <£bte  ib«d 
©efucbd,  mi  onori  della  Tua  vifita.  ©e» 
fu  ci?  ber  fDleflcn,  tinti  SLDeinbaufeS.ie. 
frequentazione  delle  fiere  « della  taver- 
na. 


©tflltjlfn,  v.  a.  vifìtare;  far  vifita;  andar 
a vedere,  a viiitare,  a trovare,  a far 
vifita  a qualcheduno,  roieber,  redimir 
la  vifita.  bie  SRflcbbarn  flrifig,  ulhr  mol- 
to co’ vicini,  vibrarli  fpedo;  frequentarli 
tra  vicini,  uon  ©ifebòffen , ben  Siedi» 

Jretlgtl  bcfucbtn , vilicare  la  diocefi.  bit 
ranfen,  it.  vifitar  gl’  infermi,  &c.  bit 
Siedien,  gcfculm,  2Men,ic.  vifitare, 
frequentar  le  chiefe,  le  fcuole,  le  fie- 
re. fcblecbtc  Certct,  frequentare,  ufare, 
praticare  i chiadì,  le  taverne,  fin  Smuri!» 
Jlmmtr  ffrifitg  befucfccn,  bazzicare  con 
• una  donna,  fin  £auf,  dncn  Drt,  baz- 
zicare in  una  cafa,  in  un  luogo,  tignar, 
ten , btt  fcl'r  befuebt  roirb , giardino  fre- 
quentato. tln  Ort,  ber  niebt  beftictt  niirb, 
luogo , ove  non  fi  bazzica , non  frequen- 
tato. 

©efutbef,  f.  m.  vifitafore.  fid§igtr,  fre- 
quentatore  ; che  frequenta  oerti  luoghi, 
che  bazzica  in  certi  luoghi. 

SBtfUCbling , f.  f.  vifita , frequenza  J fre- 
quentazione, il  frequentare,  il  viiitare 
1 teatri,  &c. 

©efubein,  v.  a.  imbrattare,  infozzare, 
fporcare,  bruttare,  lordare,  infudiclare. 
ffiejubelung , f.  ©eflecfung, 

©ttagtn , v.  a.  cintn  ciuf  tintn  gemlfTet» 
2ag  UOt  ®crl<bt  fotbern,  aggiornare  uno, 
fub  mit  jcmtlllbrtl , convenire  del  giorno, 
e del  luogo,  fidare  con  uuo  il  giorno  ed 
li  luogo  del  congredo. 

©dagl,  ad),  attempato,  vecchio,  bctdgtcr 
®?ann,  uomo  di  tempo,  attempato,  di 
molta  età.  fiir  uerfallcn  ; betogte  Octjuib, 
{Jinfdl,  debito,  interrii  arretratti;  de* 
qnali  il  termine  del  pagamento  è fplrato. 
Betdfeln , f.  tiifdn. 

©etateln,  v.a.  dnrtl  sia#/  guarnire  un 
albero, 

©rtaficn,  v.a.  palpare,  taftare,  tafteg- 
giare,  maneggiare,  toccare. 

©ctaftung,  f.  i.  tafiamento,  (aitata,  to«- 
camento. 

©etduben  , v.  a.  adordare.  bie  Dbrert  mit 
beni  ©efebeeoe,  adordare  colle  grida,  uont 
!Donnrrf(biag , intronare,  fig.  fiordire; 
far  rimanere  attonito,  tramortito , sba- 
lordito; sbalordire,  fig.  ben  gtbmeri» 
addormentar  il  dolore,  acchetarlo, 
©ddubung»  f.  f.  fiordi  memo,  sbalordi- 
mento , intronamento,  it,  fig,  fior  dimen- 
to , ftupore. 

©e tb , f.  ©itnenbar}. 

©dpauen»  v.  a.  inrugiadare,  inrorare, 
irrorare  ; afpergere  di  rugiada. 

©dbaud,  part.  inrugiadato,  afperfo  di 
rugiada , rugiadofo.  bfl*  betbflUete  ©rad, 
l’erba  rugiadofa. 
tbbanf,  f.  f.  inginocchiatojo. 
tbbruber , f.  m.  f.  Stbmmling, 

« a 
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©ribbu#,  f.  n.  libro  di  preghiere,  uffi- 
zi  uì>  lo. 

©ctbcfabct,  f.  f.  pellegrinaggio,  vifita 
d’nn'luogo  Tanto,  f.  'JGùlIfflbtt. 

SBrtfXtt , v.  a.  pregare,  orare;  fare  ora- 
zione. por  itfdjc , diro  il  benedicite, 
noe!)  2i|'d){,  render  grazie  a Dio.  itn 
ftcrjcn , far  orazion  mentale. 

©etbe  r , f.  m.  oratore  ; che  ora , che  pre- 
ga; pregatore. 

©CtbriM , f.  f.  oratrice  ; colei  che  prega, 
©ctbriicrn,  V.  a.  proteflare,  alleverare, 
aflerire  afleveranteniente,  dire  con  gran- 
de afleverazione,  affermare  per  verifliino 
checcheflìa.  mit  ciorm  <£fbe  betbeuern, 
confermare  con  giuramento.  Cf  bctbeuect 
cS’unb  bleibt  boba),  ba(i:c.  egli  mettereb- 
be  nel  fuoco  le  mani,  che,&c. 
©ctbeucrutlg , f.  f.  protellazione,  allicu- 
ranza , afleverazione. 

©Ctbglacff,  f.  I.  campana,  che  dà  il  re- 
gnale di  certe  orazioni. 

©ct&boua,  f.  n.  oratorio.  (Jfltt  Jctnptl/ 
M irete  r f. 

©ctbonic.  f.  f.  f.  ©ctonie. 

©Cib&ren,  V.  a.  pon  Welfbcrn , far  travia- 
re, far’ufcir  di  lirada  per  il  falfo  timore 
d'uno  fpettro  o folletto;  fpaventare, 
fpaurire,  fpaurare,  impaurire,  fig.  blCIU 
bgn , abbagliare , abbacinare,  abbarba- 
gliare, incantare,  aifafcinare;  far  trave- 
dere; preoccupare,  prevenire  grande- 
mente. mit  biche,  far  impazzir  d’amore; 
cagionar  fovercliio  amore,  fi#  btttjbrfn 
(aficil , lafciarfi  abbarbagliar  gli  occhi 
dell’  intelletto,  &c. 

©Ctbbrtmg , f.  f.  traviamento  per  falfo  ti- 
more di  folletti;  illufionc  de’  fenfi  cagio- 
nata da  alcuno  fpauracchio.  fig.  abbar- 
bagliamento,  abbarbaglianza;  offufea- 
mento  di  mente;  illufione.&a. 
©ctbrdncn,  v.  a.  bagnare  di  lacrime  — 
piangere , deplorare. 

QSftbùlfll , f.  m.  oratorio. 

©etl)f£bipr|ier,  f.  f.  pinzocchera , pinzoc- 
clierona,  fpigoliftra,  graftiafanti  ; fan- 
teifa;  fantereila,  beatella. 

©Ctbaubl,  m.  inginocchiatojo. 
©Ctbilunbe,  f.  f.  devozione  pubblica;  ora 
da  fare  orazioni. 

©Ctbtag,  f.  m.  giorno  di  pubbliche  pre- 
ghiere. 

©ctbun,  ( fleb)  n.p.  fi#  niebt  betbun  fbiw 
Iteti,  non  poterfi  muovere;  efler  impe- 
dito ne\movimenti  del  corpo;  efler  im- 
acciato,  difagjato,  (comodato,  it. 
ji(b)  cacarfi  fotto  ; imbrattarli  di  lierco, 
àie. 

®CtbtP0#C,  f.  f.  lerogazioni,  fupplicazio- 
ni,  fettimana  delle  rogazionl. 

©ditelli,  v.  a.  intitolare;  dar  il  titolo, 
©ctltclutig,  f.  f.  imitolamcnto,  lo  imito, 
lare,  il  titolo. 


©Ctonie , f.  f.  bettonica , brettonica. 
©Ctracbt,  f.  m.  rifleflione,  confidcrazione, 
in  ©ctracbt  lichen , riflettere,  conlidera- 
re.  in  3Setead)f,  praep.  a contemplazio- 
ne, in  confidcrazione,  in  ri  dello  , in  ri- 
guardo, a cagione,  per  motivo,  in  ©e* 
tractt  ibret  9ìiitut,  CSrbfc,  attefa  la  lor 
natura,  attefa  la  grandezza, dee. 
©ctrj#tcn,  v.  a.  in  it  ben  di  ur.cn , guardar 
fifo,  aflìfare,  mirare.  mitilugenunb’JJcr# 
ftaiib/conlìderare,  contemplare,  offervare, 
eliminare,  mit  beni  ®et|tanbcaflein,  riflet- 
tere, medicare,  pon  Obcn  biilinten,  ri- 
guardar da  capo  a’  piedi.  6etra<btet  feine 
lailflCtt  5)ieil(le,  abbiate  riguardo  a’ fuol 
lunghi  fervizj.  fie  bctr.icbtcn  ni#t,  voi 
non  confiderate,  non  riflettete,  che  — 
(fi#)  contemplarli,  bai  ©crmbgcn  JU 
betriKbtcn , contemplativa, 
ffietracbtcnb , part.  #on  bctracbtcn , f.  bfl* 
betraefetenbe  l'ebcn,  vita  contemplativa. 
©CfracbtenJtUilrblg , adj.  degno  di  confide- 
razione,  di  rifleflione. 

©etracbtcr,  f.  m.  contemplatore.  Me  'gotta 
feligen  ©rtracbter,  i contemplativi, 
©ctrdcbtlicb , adj.  conliderabile,  di  rilievo; 
d'importanza;  ragguardevole,  di  confe- 
guenza.  it.  adv.  con  Adorabilmente;  no- 
tabilmente ; molto  ; aliai. 

©ctracbtung , f.  f.  mit  ben  «ugen  aneto, 
adiramento,  il  guardar  fifo,  attento,  mft 
Sillflcn  unb  Oieilt , contemplazione,  con- 
templamcnto,  confidcrazione.  mit  beiti 
©erfiunbe  tlllefn  , meditazione,  riileflio- 
ne.  in  ©Ctra#tung  jlcbcn,  ftar  in  «on- 
teniplazionc;  contemplare,  bic  blofe  ©e» 
tM#iun# , f.  Ibforir.  SXùrfflcbt , confi- 
derazionc,  riguardo,  rifleflo,  mira,  mo- 
tivo. in  ©ctracbtung  lichen,  aver  riguar- 
do ; aver  in  villa. ©ctracbtungcn  tlber  etica* 
anftcUcn , metterli  a meditare  fu  qualche 
oggetto;  far  le  fue  rifleflioni.  geifllicbe 
©etMljltUng , meditazione  di  cofe  fpiri- 
tuaiì.  praep.  in  ©ctracbtung,  In  ©e» 
tra.i't , f.  it.  ber  gar  ni#l  in  ©rtracbtuna 
fbmillt,  uomo  che  conta  poco  nei  mon, 
do  ; unm  di  niun  conto. 

©etreig , f.  m.  la  fomma  totale  ; l’ importo, 
valuta,  ben  ©etrog  roieber  crflatten , ren- 
dere la  valuta. 

©etragcn,  V.  a.  (irreg.  pon  tragcn)  im- 
portare; afcenderc,  arrivare,  montare 
ad  una  fomma.  bie  llnfcflcn  fónnen  biin» 
beri  Ibaler  betragen,  la  fpefa  può  Impor- 
tare cento  feudi.  reelcbri  lufammrn  ft» 
pici  bctfdgt,  il  totale  afeendendo  a tinto, 
ficb  betragen,  comportarli  bene  ornale 
nel  trattare;  regolarli;  condurli;  proce- 
dere. 

©etragen , f.  n.  ©erbnlten , contegno , con- 
dotta, modo  di  procedere,  di  operare,  di 
trattare. 
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SSrtriufcn , \ v.  a.  bagnare,  inumidire, 
f&ctrjufcln,/  facendovi  cadere  il  liquido 
a gocciole;  gocciolare,  etnei!  IStillcn  mit 
©pedi,  pillottare. 

CBttraucrn , v.  a.  einen  Jobtcn , piangere 
un  morto  ; portar  il  bruno,  il  lutto,  it. 
ben  2>erluff  ter  grcunbe,  tc.  piangere  la 
perdita  degli  amici, &c.  dolerfene. 
©ctroiiernsnwebiq,  adj.  lagrimevole,  com- 
paflionevoie,  deplorabile.  , 

QVtraut,  adj.  contidato,  confidente. 
Sbctrcff , praep.  in  SJetteff , in  materia',  in 
fatto;  fui  l'oggetto;  concernente,  circa, 
-in  quanto. 

©ctrcjfen , v.  n.  ( irreg.  non  treffen  ) con- 
ceruere,  fpettare,  toccare,  appaitene* 
re , rigguardare , appettarli,  ii’tló  ba<, 
micb  bettift,  in  quante  a,  per  quel  elle 
tocca,  per  quel  chefpctta  a — perciò ciie 
a ine  s’ appartiene,  ti  betrift  bai  £cil, 
cine  £(rinigtcit , fi  tratta  della  falute  di 
— fi  tratta  di  coftj  da  nulla, &c.  ber  gan» 
je  €trcit  betrift  jtpn  £t>alcr,  la  lite  non 
importa  più  di  dieci  feudi.  bit  ©OCbc  tc» 
trift  mici» , la  colà  riguarda  me.  c<  betrift 
£ebcn  unb  lé^re,  ne  va  H collo , o la  vi- 
ta, e la  riputazione;  fi  corre  rifehio  del- 
la vita , e della  fama.  v.  a.  it.  einen  tilt 
Unali'Kf  betreffen,  accadere;  fuccederej 
giugnere  qualche  difgrazia  ad  alcuno, 
feirbcm  tfm  boi  llnglùcf  bettofen , dacché 
gli  è accaduta  quella  difgrazia.  fùc  et» 
tappcn,  cogliere  fui  fatto,  f.  bcttoifen. 

fBetrtjftnb , praep.  concernente;  circa;  in 
quanto;  appartenente;  che  concerne, 
appartiene,  fpctta. 

©etreibcn,v.a.  (irreg.  non  treiben)  SIccfct, 
sjCiflVn , far  pafcolarc  bcfiiami  in  qual- 
che luògo;  tenerli  in  pallura  in  una 
campagna , in  un  prato,  ciac  ©Utile  bt» 
treiben,  maneggiare .amminiftr.irc,  go- 
vernare , reggere,  regolare,  bit  SlUJfiib» 

trung  eincé  ffiefc&dfti  befbrbern:  einen 
§)eoce§ , ein  Qjefefcdft  beteeiben , promuo- 
vere la  caufa , un  affate,  fùc  begeben  : 
pitica  Unfug  beteeiben,  commettere  de' 
gran  difordini.  ' ' . 

SBetreiber,  f.  m.  promotore  d'una  caufa, 
d' un  affare.  >, 

CBctee ibung , f.  L ber  ffiefe&dfte,  maneggio, 

governo,  amminiftrazione  — promovi- 
mento d'una  caufii,  d' un  affare- 

ffiftmen  , V.  a.  ( irreg.  yen  treten  ) calpe- 
flare , fcalpiccìare  ; mettere  o porre  il 
piede  fu  qualche  cofa.  et  bot  feine  © etnie  1» 
fC  niebt  bftrcten  , non  ha  mai  pollo  pie- 
de nella  fua  cafa.  bet  bobtofteicc  'Dleiifcb, 
tee  je  bit  €tbe  beteetcn  tot,  il  più  focile- 
rato,  che  mai  vide  il  fole,  uom  gtber» 
pietf , mqntare.  bet£cibn  betritt  bic£en> 
tir,  il  gallo  monta  la  gallina,  fiefc  tuo  bc< 
fretta  loffen,  comparire,  mettere  piede 


in  qualche  luogo,  ouf  frtfdjer  Jbot  einen 
betreten,  forprendere,  cogliere  fui  fatto, 
roorùber  betreten  fepn , effere  perpleffo, 
imbarrazzato;  conturbarli. 

SBetricb,  f.  m.  tinti  gelbri,  la  paftura.  e(» 
ned  «cfetdftcd,  cined  JJrocefFed,  f.  «Brtrei» 
bung.  file  imtricb.  impolfo,  incitamen- 
to , perfuafione.  jet  tube  ci  ouf  feinen 
99etritb  getton , l’ho  fatto  a fua  perfua- 
fione. 

SBetricbfam , adj.  follecito,  attivo,  diligen- 
te, iavoriofo. 

SBctticbfflmlcit,  f.  f.  follecitudine,  diligen- 
za , premura  nel  maneggiare  gli  affari. 
SBetricfen,  v.  a.  f.  betrdufen. 

95etcicgcn,  ©tteiegec,  SBctricgccep,  it.  f. 

betrógen,  SBetcùgrr,  ic. 

SBetrinfcn , ubbriacare,  inebbriare,  (fìct) 
inebbriarfi.  cc  brtrinft  fld>  leictt,  per  po- 
co ch’ei  beva,  egli  s' imrebbria. 

95etrojfen,  part.  attonito,  flupefatto,  for- 
prefo , imbarrazzato. 

QBeteopfeo,  bctròpfeln , f.  bcttdufcln. 
Qàctrùbcn,  v. a.  affliggere;  attrillare,  con- 
trillare,  accorare;  addolorare;  dare 
affanno,  travagliare,  angufliare,  tor- 
mentare. (fufO  affliggerfi,  accorarli, 
darli  affanno,  attriffarfi,  rattriffarfì. 
fconfortarG  ; prender  malinconia  ; darli 
al  dolore;  addolorarli;  darli  in  preda 
alla  triftizia.  fig.  e prov.  bte  feto  dtinb 
bctriibt,  uomo  innocente,  di  buona  palla  ; 
di  benigna,  e buona  natura;  che  non 
| diffurba  neffuno;  che  non  dà  fallidio  a 
veruno. 

SBetnlbenb,  part.  che  afflìgge;  dolorofo; 
affa  nuoto,  acerbo,  difearo,  tormentnfo; 
attriftante;  die  attriffa,  che  contrìlla. 
SBctrùbnfi,  r.  f.  trlllezza,  triftizia,  gra- 
mezza, meltizia;  amaritudine,  amarez- 
za, cruccio,  afflizione,  travaglio,  tri- 
bolazione, doglianza,  travaglio,  dolore, 
flefne,  affUzioneella.  im  ©cfjefit,  acci- 
gliameuto. 

SBctrilbt,  part.  afflìtto,  addolorato,  attrlf- 
tàto,  accorato,  gramo  . -amaricàto,  do- 
lente, metto,  travagliato,  trillo,  luttuolo, 
&c.  bet  bctriibt  oudfirbct,  accigliato, 
adro,  mufone.  bit  SfSctnlbten  trbften, 
confolar  gli  afflitti,  i tribolati.  UPH  <!?U» 
eficn,  atlrillante,  dolorofo,  metto,  affan- 
nofo , funetto , &c.  betrAbte  Bfacbrie&tcn, 
functte  nuove.  • 

SBetcllg,- f.  m.  inganno,  fraude,  truffa, 
tranello,  gabbamento,  gherminella  , fal- 
lacia, tracclieria,  frodolenza.  f [tinte, 
ingannerello,  inganuozzo.  SBctfUg  im 
©piti,  marioleria,  ini  £>0nbet,  baratteria, 
einen  SBetrug  Im  ©efedbe  fùbren , Gire 
trappole,  tu  ©eblujien,  fallacia,  fofifli- 
eberia,  fofisma. 

SBcUAfCn-,  v.  a.  ingannare,  abbindolare, 
aggirare,  bubbolare,  gabbare,  garabbul- 
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lare,  arcare,  (ravviare,  abburattare, 
carrucolare;  attrappire;  forprendere  con 
ingahno  ; indurre  in  errare  ; accoccarla 
o affibbiarla  a tino;  avvolpacchiare;  ba- 
rare; giuntare  truffare;  ciurmare;  frap- 
pare ; appiccare  zana  ; busbaccare.  ini 
©pitie  bftrtlorn , mariolare.  im  jjanbtl, 
far  baratteria.  6cp  cincin  ©anfrottircc 
um  bad  ©cinipe  betrogen  meri) ai , rima- 
nere allo  feoperto.  bie  gbttt»  IC.  frodar  i 
diritti,  la  gabella,  fig.  in  Ijtrtblim  fù(l* 
rcn,  burcb  ben  ©dj>fin,  rnit  fflqcttn,  in- 
durre in  errore,  traviare,  farfravedere, 
far  venir  le  traveggole;  dare  a bei  e,  dare 
ad  intendere , dare  baggiane , &c.  ingan- 
nare, deludere,  (jicb)  inganuarfi;  sba- 
gliarla; abbagliarli;  prender  abbaglio, 
errore  ; errare,  fùr  unrcdjt  l'cbcn , trave- 
dere , aver  le  traveggole,  in  feinen  jpofr 
nunaen , Wbftcbtcn,  bettopen,  fruftrato 
delle  fue  fperanze,  intenzioni. 

Cetrùgcr,  f.  m.  ingannatore,  arcadore, 
gabbatore,  bindolo, birba,  birbante,  truf- 
fatore, giuntatore,  busbacco,  busbac- 
cone.  im  ©pici , tnariuolo.  (m  fonbcl, 
barattiere,  um  bit  tlbgabrn,  frodatore,  in 
rov.  ed  gct)t  immer  efn  ©ctnlflec  ùbtt 
cn  anberil,  fpefio  gl'ingannatori  reftano 
ingannati,  (i  ift  t«bt,  menti  iiber  ben 
©ctràper  noc&  ein  drperer  (òmmt,  un  in- 
gannatore merita  di  trovare  un  inganna- 
tore più  tritio  di  fe.  ffierfùijrec  mit  fai» 
febee  Se&re,  impoAore. 
tBetrùpcrep,  f.  f.  inganno,  frode,  bindo- 
leria, bararla,  furberia,  trappola,  arte, 
aggiramento,  agguindolamento,  appofta- 
mento,  cavalletta,  busbaccheria.  buteb 
©etrùgrtcp,  a inganno. 

©eitùperin,  f.  f.  ingannatrice,  fraudatrice. 
ffietrùncrlfct» , adj.  ingannevole,  ingannofo, 
frodolente , fraudolento , dolofo , gabbe- 
vate;  fofìftico,  pien  di  frode;  bugiardo, 
cin  betrùperifeber  Sauftb,  cambio  dolofo. 
adv.  ingannevolmente,  con  inganno, 
frandolcntemente , frauderò! mente,  vizia- 
tamente; a inganno;  dblofamente,  mali- 
ziofamente;  a mano. 

ffietrùgiicb , adj.  fallace,  ingannevole,  in- 
certo, fallabile,  fallibile,  vano,  bugiar- 
do. betrùpiube  jpofminfl,  fperanza  vana, 
bugiarda,  adv.  fallacemente,  inganne- 
volmente, Sic. 

©etniplicbfcit,  f.  f.  fallacia,  fallibilità,  in- 
certezza; vanità,  ©etrùpllcbftit  irbifebet 
rtfnunpen , incertezza , vanità  delle  fpe- 
fanze  mondane. 

©rtrunfen , f.  tnmfcn. 

©etrunfenbeit,  f.  Jrunfenbeit. 

©ttt , f.  n.  letto,  fflr  bnS  baderne  ©efiellf, 
lettiera,  ein  efnfcbldfmgcd , imepfdS)Wfeei< 

•W  wlt/  letto  da  una  perfona , da  due 
perfonc.  bie  ©TUtn,  i piumacci  del  letto. 


— «ctt 

jum  ©ette  gcb&rig , lettereccio,  baé  ©ctt 
bùten , iU  ©ette  liepen , guardare  il  letto, 
tiare  tra  il  letto  e tettuccio  ; ed'»r 
obbligato  a (tare  in  letto.  )U  ©ette  flcbtn, 
andar  a letto,  porfi  a letto,  andarli  a 
dormire.  frùtK  SO  9ScttC  peben , andare  a 
letto  come  1 polli,  all’  ora  de'  polli,  auà 
bem  ©ette  iemmen , ufeir  del  letto , ufeir 
dal  covile,  ciuf  bem  ©ette  (berberi , morire 
di  morte  naturale,  auf  betn  ©ette  bee 
&)tc  (ictbcn,  morire  in  battaglia,  bai 
©ctt  matben,  f.  betten.  oui  meieben  Stbcrn 
fammi  man  niebt  su  Sbtcn , reggendo  in 
piuma  in  fama  non  li  viene,  ein  ©Ctt  uon 
©ttob,  non  «taf,  IC.  letto,  piumaccio, 
coltre  di  paglia,  d’erba,  bai  ©ett  bei 
Stufici,  letto,  fondo,  canale  d'un  fiume, 
bai  ©ctt  bei  iCilbCi , covo , covile,  tana 
delle  fiere.  Cit»  ©Ctt  in  ®dttcn,  f.  ©fet. 
an  ben  jffieinfeltccn , truogolo,  trogolo, 
©cttbanf,  f.  f.  lettiera  fatta  a foggia  di 
panca. 

©Cttbftyinfl,  f.  m.  cortine  del  letto,  'cor- 
tinaggio , tornaletto. 

©Cttbobcn , f.  m.  adì  fu  cui  fi  pofa  il  Tac- 
cone ; adì  d’  una  lettiera  che  fono  com- 
mede in  piano,  per  fofteguo  delle  ma- 
teraife , &c.  , 

©ettbreter , f.  pi.  adì  del  letto. 

©etteben,  f.  n.  letticello,  letticciuolo , let- 
tuccino,  letterello. 

©ettbccfe,  f.  f.  coperta  da  letto,  cine  burcb» 
ndbte,  coltre,  coltrone,  fchiavina.  eine 
febiubte , copertaccia.  bai  ©ctttucb  um 
bai  abete  (£nbe  ber  Sede  ftbiapen , rim- 
boccare ir  lenzuolo,  ber  Umfcblafl  bei 
3P>Ctttu4)i , rimboccatura  del  lenzuolo, 
©ettel,  f.m.  bazzecola,  bazzicatura,  cara- 
battola, chiappola;  bagatella;  colà  da 
nulla;  cofa  di  nlun  prezzo;  cola  malan- 
data , vecchia , logora , &c. 

©ettelanil , adj.  povero  in  canna  ; pove- 
ridìmo , mendicliiflìnio , che  non  ne  ha 
un  per  medicina;  che  non  può,  o non 
ha  aa  far  cantare  un  cieco;  fpiantato; 
ridotto  in  fomma  mireria  ; che  è per  le 
fratte,  alte  macine,  &c. 

©ettetbrief,  f.  m.  patente,  in  cui  fi  con- 
cede la  permidìone  di  accattare  o per  le, 
o per  altri  ; fupplica  fcritta  per  mendi- 
care , per  chieder  limofina. 

©cttc'.brob,  f.m.  pane  accattato.  ©CttCl* 
bl'Ob  fffen , accattare  il  pane. 

©cttclbubc,  f.  ©cUeljunge. 

©ettelnj,  f.  f.  pregili  importuni,  nojofi, 
(danze  sfacciate,  importune. 

©Cttelfrau,  f.  f.  accattatrice;  mendica; 

donna  che  accatta,  &c. 

©tttclarfinbe,  f.  ©tttcluolf. 

©tUdboft,  adj.  povero,  gretto,  mifero, 
mefehino , &c. 

©cttflbtrbcrgc , f.  f.  ofteria , albergo  degli 
accattoni. 
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ragazzo  mendico  ; ba- 


ttcfboffart,  f.  m.  f.  ©merffof}. 

•tfflbunb,  I.  m.  un  mafcalzone,  un  pal- 
miere, un  pezzente,  unpièfcalzo,  un 
selapiedi;  galeone,  faccardello,  gui- 
Jone. 

ne i/undf,  r.  m. 
micelio. 

tt.'iferl,  f,©ettdbtinb. 

tMftnb,  f.  m.  fanciullo  mendico, 
tlfifcutr,  f.  pi.  mendici,  paltonieri,  ac- 
etoni , &c> 

ttclmdbcjwn , f.  rt.  fanciulla  mendica, 
ttflmonn,  f.  ©rtflcr. 
irci f.  n.  donnicciuola , che  va 
Ila  birba,  che  va  mendicando,  &c. 
:tdm&nct>,  f.  m.  frate  mendicante.  ©ct< 
lillbncjle,  mendicanti. 

Itflll,  v.  a.  mendicare,  accattare,  li- 
iufin*re,  birboneggiare,  naltoneggiare, 
ironare,  pitoccare,  ©ette  In  fieben , an- 
ar  all’ accatto , andar  alla  birba  ; andar 
lendiczmdo,  baronando  ; batter  la  cal- 
ila, andar  pezzendo,  far  la  birba,  ite. 
it  Dft  unb  fefye  bitten , importunare  uno 
er  qualche  cofa.  bet)  t|)m  flctjCt  mcint 
Unjt  bctteln , non  baita  la  mia  fuada, 
perfuaderlo.  ouf  ben  ©ranb  bruchi, 
cattare  lemofìne  a benefìzio  di  ehi  ha 
trfo  la  cafa  e gli  averi  per  un  incendio, 
tdorbctl , f.  m.  ordine  mendicante,  bl’e 
cttclorbcn,  i quatro  ordini  mendicanti, 
tclfacf,  f.  m.  bifaccia,  facca,  tafea  di 
endico,  di  paltoniere, 
iflitaat,  f.  n.  gala,  attillatura,  delia 
'‘era  geme;  ornamento,  veitito,  ab- 
llimemo  di  p^po  pregio,  da  non  farne 


fo 

l’Iffab,  f.  m.  bordone;  battone  di  men- 
ante. fig.  mendicità,  miferfa,  0 po- 
rtà  e (trema,  an  ©rttc(|fab  gcratfjcn, 
tinicn , condurli , o ridurli  fui  (affrico  ; 
lurfi  , o venire  in  eitrema  miferia.  an 
Uclfiab  brinsen , gebradu,  condurre  al 
Irico;  ridurre  alia  mendicità,  ridotto 
dirama  miferia  ; ammattonato , f'pian- 
t0«  che  è alle  macine , per  le  fratte, 
c'itoflt , f.  m,  birro,  sbirro  che  arreda 
’>cidicanti,  per  condurgli  allo  fpe- 

deflf,  f.  n.  birbi,  paltoni,  cialtroni, 
?*8** , ribadaglia,  ciurmaglia, 
ctroefe , r.  n.  f.  ©cttelfrau. 
cn,  •.  a.  rifare  i(  letto,  it.  fig.  f|<f> 
t occtfcflltcbt  bettnt,  ridurli,  metterli 
buone,  0 cattivo  dato.  prov.  mie  man 
? betti , fo  fcbldft  man , ognuno  è ar- 
,ce  dela  dia  fortuna,  bic  ©orme  bettet 
tet  fltj).  il  fole  (va  a immergerli  nelle 
bi , che  dalla  parte  di  ponente  fi  con- 
ggono.  ìcb  sufammen  bitten  , dormire 
e perfoj*  in  un  letto,  fkb  Don  finanbit 
fin,  meterfi  a dormire  in  letti  fe- 


©fttflafc&e,  f.  f.  fcaldaletto. 

©cttfrau , f.  f.  donna  dedinata  nelle  corti 
a rifare  i letti. 

©fUfleltelIr , f.  n.  lettiera. 

©ettbimniel,  f.  m.  cielo  del  letto, 
©ettfammer,  f f.  f.  ©cblaffaitimrr , it. 
danza,  ove  fi  confervano  I piumacci, 
tutti  gli  amefi  letterecci. 

SS»  '•"•I—.”- 

©rttlabr , r f.  f.  ©cUflrflelJr. 

©ettldfifrffl  , ad].  infermo  in  letto,  betta 
Idgcrig  frnn,  guardare  il  letto,  edere 
confinato  in  un  fondo  di  letto;  effer  In- 
fermo in  letto  ; edere  obbligato  a dar  in 
letto. 

©mieta  , f.  ©cUc&en. 

Settici:,  f.  m.  mendico,  mendicante,  ac- 
■ catione,  accattapane,  accattatozzi;  ba- 
rone, paltoniere,  pezzente,  file  bette!» 
arm,  f.  cinto  jum  ©ettter  mad>en,  con. 
durre  uno  fui  ladrico,  fpogliare  uno  di 
tutti  i Tuoi  averi,  jum  ©ettler  rccfbtn, 
condurli  fui  ladrico;  ridurli  in  eitrema 
miferia.  ' ' 

©mitri)#,  f.  ©cttelbaft. 

©cttlcrmantf I , f.  m.  fpecie  di  conclnglia 
marina. 

©ettmeifter , f.  m.  guardaroba  de’  letti, 
©cttpfanne , f.  ©ettfljfcbe.' 

©cttóuaft,  f.  m.  f.  'iinbaltcr. 

©Cttfarf , f.  m.  Taccone  ; pagliericcio. 
©CttfilulC,  f.  f.  colonna,  colonnino  d’ un 
letto.  • 

©etticicbcr,  f.  m.  pifeiailetto;  pifca  in  letto, 
©ettfcicbcrin , f.  f.  pifciacchem  ; puttella, 
fanciulla  che  pifeia  in  letto. 

©ettfponbc,  r.  f.  f.  ©rttflcftellc. 

©cttjtatt,  (plur.  bie©cttftdtten)  f.f.  f.©ctt» 

gcftellc.  •• 

©fttlloBtn,  f.  m.  piede  della  lettiera. 
©Cttllrob , f.  n.  paglia  del  letto. 

©ctttifcb,  f.  m.  lettiera,  da  ripiegarfi  a foggia 
di  tavola.  . . , 

©rutili , f.  n.  lenzuoto.  ©etttflc&ec , len- 
zuola. 

©tutine,  f.  f.  rifacimento  del  letto,  be? 

‘ bet  ìlrtiOrric,  il  tavolato  d’una  batteria, 
ove  pofano  i cannoni,  it.  la  batteria, 
©fttuotbana,  f.  m.  cortina  del  lette, 
©fttiuanjt,  f.f.  cimice,  che  annida  nel 
letto.  ' •" 

©mmdtmtt,  f.  m.  fcaldaletto. 

©CttjCUjl,  f.  u.  amefi  letterecci. 

©cttlAge,  \ f-  f-  federa  della  coperta  da 
©tUJietbe,  / Ietto,  del  piumaccione.  l'edera, 

' gufino,  coperta  di  coltrici,  di  guancialini,  . 

&C. 

©tuebf,  f.f.  l’imbucatare  i pannillni;  il 
bucato. 

©cucbctl,  v.a.,lmbucatare,  mettere  I panni 
lini  nel  bucato,  nei  ranno  bollente. 
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EPfUdHaS,  f.  n.  tino,  da  mettervi  il  ranno,  di  trattare,  e ultimare  qnalnnque  affare  ; 
del  bacato.  autorizzare. 

©CUflC,  f.  f.  incurvatura,  din  'Tiriti , .lì nic,  ©CUOUmdcbtigtCC , f.  m.  mandatario,  prò- 
piegatura,  fnodatura.  prov.  ctmas  ani  curatore.'  IL  tinti  fltcfcn  Jpemi , pleni- 
oet  jinlinmc  in  bie  ©cuge  beinseii,  peg-  potenziarlo.  • , 

giorare  una  cobi  per  volerla  emendare.  ©cuor,  conj.  prima;  prima  che;  avanti 

©CUrtCtl,  v.  a.  piegare,  ripiegare,  torcere,  che;,  davanti  che.  bCWC  i<t>  fai»,  prima 

curvare,  incurvare,  inarcare,  falcare.  di  venire;  prima  che  loffi  venuto,  cincin 

biC  .finir,  piegar  le  ginocchia,  inchinar  etnia t betlOC  tl>un , prevenir  uno  nel  fare 
il  ginocchio,  ber  ballili  beugtfùfc,  l’ al-  unacofa,  far  la  cola  prima  d'un  altro, 
boro  s’incurva,  cincn  SXtif  beugen,  tor-  cincm  bcuor  fommen , prevenire,  vincere 


cere  un  cerchio,  cinem  ben  9ìucfen  beu» 
gcn,  rompere  le  corna  ad  alcuno,  do- 
mare l’orgoglio,  l’oftinatezza.  bai  SKcdjt 
bciwcn,  dare  Temenza  falfa,  dichiarare 
tutto  quel  che  è iugiuffo.  fùc  frdnfcn,  af- 
iggere,  dar  pena,  accorare,  dar  trava- 
glio. fór  beniùtfciflcn,  umiliare.  untee 
bai  ijocb  , piegare,  fottometterfi , incur- 
varli fono  il  giogo.  jt$  «or  cincm,  in- 
chinarli; far  un  inchino,  una  profonda 
riverenza.  uor cincin  Dicicjwn,  5Did«j>ti|}cn, 
adorare  il  vitello  d’ oro. 

©cupfam , f.  biegfam. 

©eiiflfamfcit,  f.  f.  f.  ©iegfanifctt. 

©CUtiUnq,  f.  f.  fletlìone,  fleffura,  torci- 
mento, piegamento , piegatuta.  bet  jtnic, 
genuflelfione.  bed  £aupte<,  inchino. 

©cukben , f.  n.  tumoretto,  puffuletta, 
pulìulettina , tuhercoletto,  &c. 

©Olle,  f.  f.  tumore,  puffula,  puff  ola, 
collo,  bozza,  enfiato,  enfiatura,  tuber- 
colo , bernoccolo , bernocchio  , bitorzo, 
bitorzolo,  l'cncrifvfcc  ©cule,  bubbone, 
ciccione,  ©ctilcn  in  ©cfc&irr  nudjcn, 
far  qualclic  bozza  fu  1 metalli;  acciac- 
carli. ©efcbfrr,  bod  ©eulen  |>at,  vafel- 
lame  acciaccato. 

©ClinruMflcn,  V.  a.  Inquietare;  dar  in- 
quietudine, affanno;  molcflare,  agitare, 
turbare,  tormentare,  travagliare;  no- 
jare,  allarmare,  infettare,  tribolare, 
veflare.  cincn  im  ©efibe  dnct  €iat6e  be» 
unrubigen , turbare  uno  nel  poffeflo  di 
checcheffìa.  mit  tem  ©cfcbroibic  bcuntubt» 
firn , beccare  colle  chiacchiere,  bte  Scine 
bc,  tribolare,  tener  tribolati  1 nemici. 
(fl$)  inquietarli,  tribolarli,  allarmarli, 
&c. 

©cunriibigung,  r.  f.  Inquietazione  ; dio- 
lettamento,  agitazione,  turbamento,  an- 
noiamento, tribolazione,  perturba- 
zione. 

ffieuogtcn,  V.  a.  UnmilnMflC,  dare  tutore 
ai  pupilli. 

fficuMfcrn , v.a.  popolare,  accrefcerela  po- 
polazione. bcc  bcuòlfcrt,  popolatore. 

‘©CUèlfcrt,  part.  popolato;  ben  popolato; 
abbondante  d'abitatori. 

©coèifftjnq  , f.  f.  popolazione. 

©rvrllmdildiaen , v.  a.  dar  piena  potenza, 
piena  autorità,  plenaria,  ampia  facoltà 


della  mano. 

©evormunben,  v.a.  provvedere  di  tutore, 
dare  tutore,  mettere  folto  la  tutela, 
©euorgetien , v.  ti.  (irreg.  noli  ftebea)  fin 
ilcbt’l,  fopraftare;  eflere  imminente; 
eflere  prnllìmo  a leguire,  eflere  vicino 
ad  accadete,  in  bcooiftebetlbct  'ISO <$*, 
nella  feti  intana  proffinta,  vegnente,  ti 

tebet  ifjm  ein  grolSeé  Ungbitf , etne .urani* 
CU,  ic.  bcuoc , è minacciato  d’ una  gran 
disgrazia,  malattia.  _ 

©e»orftet)eilb,  part.  loprattante,  imminente; 
vicino  ad  accadere,  bte  bntorftcbcilbc 
fahr , '71  n f U II f t , ic.  l’ imminente  pe/icolo, 
arrivo,  &c. 

©CUOttbcilcn  , V.  a.  foperchlare,  avvintag. 
giarfi  hit  pregiudizio  d’ altri  ; far  datitir, 
pregiudicare,  frodar  altrui  cou  propri) 
vantaggio. 

©CVOttycllunfi , f.  f.  foperchierfa , fuper- 
chieria;  vantaggio  oltraggiofo:  ingiuda 
fatta  altrui  con  vantaggio  ; frode, 
©eucfunbcn,  V.a.  provare,  dlntottraretoa 
documenti. 

©curlaubcn,  V.a.  congedare;  licenziare; 
accommiatare;  dar  commiato,  congelo; 
dar  licenza  di  partire,  di  ritirarli.  CMO 
pigliar  commiato,  licenza,  congedo;  tt- 
cenziarfi;  accommiatarli. 

©CUtlaubUdg,  f.  f.  accommiatatura  ; con- 
miato;  congedo;  licenza,  permiflìone  dì 
partirft,  di  ritirarli. 

©CUrltxilcn,  v.a.  giudicare;  fargiudfcfo; 
portar  giudizio  ; dar  il  fuo  giudizio;  ieci- 
derede'difletti,  della  perfezione  di  qialche 
cofa.  mie  fbmmt  as  niebt  tu,  fcfdré  au 
bcurtbeilen , a me  non  tocca  il  giudi- 
carne, portarne  giudizio,  il  giudcarlo. 
onbere  nacb  fub  bcurtbeilen , militare  gli 
altri  colla  fua  canna. 

©cuctbcilcr,  f.  ni.  giudice,  giuiicatore, 
erti  malore,  conofeitore. 

©curtljcilung , f.  f.  giudizio  ; giulicamen- 
to;  il  portar  giudizio,  it.  ©(UPbcilunfidv 
traft,  la  giudicativa;  giudizi*,  fenno, 
intelletto,  difeernireento. 

©cute,  f,  f.  bottino,  fpoglio,  ireda.  OUf 
©cute  auóflcben,  andar  a far  Dottino , a 
predare  il  paefe , a metterea  bottino  il 
paefe  nemico,  ©cute  macheti , far  bottino, 
predare,  guadagnar  preda..  jUC  ©rute 
fifbcn,  darq  in  preda,  jur  ©ute  [Berberi, 

i 

t 
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divenir  1»  preda  di  — edere  dato  in 
preda  ai  nemici  — it.  amia,  cadetta  da 
pecchie  felvaggie. 

tutti,  f.  m.  borta,  talea,  fcarfella,  bor- 
l'eiiino.  in  ben  ©tutcl  tlccf cn , tpun,  im- 
borfare  ; metter  nella  boria,  btr  WtiD  im 
©tutti  bat , buona  boria  ; che  ha  bezzi, 
ben  ©tutti  nic&t  gttne  auftpun , tener  la 
borfa  iiretta  ; aver  il  granchio  nella  fcar- 
felhi.  btn  ©CUttl  guftpun,  metter  mano 
in  tafea,  alla  fcarfella.  ben  ©tutcl  C1U6, 
gtfcgt  baben , fofliare  nel  borici  lino,  ftintu 
©tutti  fpicfcn,  lugraffare , arricchire, 
far  bene.  aul  eincin  ©CUtCl  JCprcn , ac- 
comunare, aver  comune  la  boria.  |i(fy 
nùd?  feinem  ©entri  ncbten,  regolari!  nello 
(pendere  dalla  fua  boria,  &c.  ber  ©tutti 
ju  ben  fpeben,  boria,  coglia,  ©tutti  beo 
ben  Zùrttn , boria  , cioè  la  fomma  di  500 
tolleri,  in  btt  'Ululile , [burattello, 
icuttlfflfttn , f.  m.  frullone, 
ìeutclltbtn,  f.  n.  feudo  ignobile,  acqnifta- 
to  con  danaro. 

5eutctmeife,  i.  f.  fpecie  di  pico,  che  at- 
tacca il  iuo  nido  ai  rami  d’  un  albero, 
come  un  borfellino. 

Scuttln,.  V.  a.  bflO  SJìcflI,  abburattare, 
itacela  re , cernere  la  farina.  fl$  bCUttln, 
non  £udj , farieno,  far  crefpe , pieghe. 

Cim  Dbctteuttocn)  fcuoterii. 

Bcutclpttùcft,  f.f.  parrucca,  perrncca colla 
boria. 

Pcuteljlfb , f.  n.  (taccio, 

Scutelfcbneibtr , f.  m.  tagliaborfe,  borfa- 
juolo. 

8cute[((bneibetC0,  f.  f.  marioleria,  tnffa, 
ciurmerla,  die. 

©eutclfònur , f,  f.  cordellina  o naltrino 
delia  boria. 

©cuteltbitt , f.  n.  fpecie  di  topo  americano, 
dal  coi  ventre  pende  una  boria , per  nas- 
condervi i Tuoi  piccoli. 

©CUttltUtb,  f.  n.  buratto. 

©tuttn,  v.  a.  predare,  far  preda,  bottino, 
it.  popolare  un'  amia  di  pecchie  latrati- 
che.  fubft.  m.  amia,  cadetta  da  pecchie 
felvaggie. 

©cutbtot,  C.  f.  maglio  de’  bottaj,  da  fer- 
mare i cerchi  delle  botti. 

©tutltt , f,  m.  borfajo;  che  fa  le  borie; 
guantajo. 

©cutierin , f.  f.  colei  che  fa  e vende  borfe, 
o moglie  del  borfajo. 

©tutlttroeart,  f.f.  merci  di  bor&jo,  eguan- 
tajo. 

©twflctltn , v.  a.  guardare,  cuftodire;  far 
guardia,  vegliare  alla  cuftodia ; tener  in 
guardia,  rintn  ^tonfai,  vegghiare  un 
ammalato,  (ine  fei$t,  'far  la  vigilia 
a un  corpo  morto,  fig.  jcmonbtn , guar- 
dare. ofiorvare,  fpiare. 

©tnxKfcftn,  v.  n.  (irreg.  non  iwtfc» 
ftn)  coprirli  d’erba,  diverzura,  cref 


cere,  nafeere  fopra  foltamente,  bit  Urbe 
btrodifjfl  mit  ©rflfe,  la  terra  fi  cuopre,  fi 
rivede  d’erba,  bit  SflUbcifl  ganj  bcTOiKbftlI, 
il  pergolato  è tutto  ricoperto  di  verzura. 

Illit  ijaartn,  impelare;  metter  peli,  mit 
©tpilf,  coprirli  di  canna  incannucciar- 
li. 

©troacbung , f.  f.  guardia , cuftodia , il 

guardare , &c. 

©tnjflffnen,  V.  a.  armare;  provveder  d'ar- 
mi. fig.  mettere  in  arme,  follevare.  (|i<y 
armarli,  mit  bcivaffnctcr  .fanb,  con  a- 
mata  mano;  armatamente,  gflnj,  l'iBj, 
armatiflinio;  armato  di  tutto  punto,  .a 
capo  a’ piedi. 

©rrooffnung , f.  f.  armadura,  gnernimerto 
d'arme,  lo  armare,  e l’armarli. 

©tioiibrcn,  v.  a.  tior  ctiuad , gurrttre, 
fcamparc,  prefervare,  liberare , aff cu- 
rare; guarentite,  difendere,  proteggere, 
riparare;  mettere  in  falvo,  irlicuro. 
roibCC  bit  f Uft , 1C.  riparar  dall'ngiurie 
dell’aria;  mettere  a riparo  da  tempo 
cattivo;  difendere  dalla  pioggia,  lai  ven- 
to , &c.  ©ett  btioapre  ctnb , mb  buuor, 

Dio  vene  guardi;  il  Cielo  vee  liberi; 
guardimi  Dio.  obtiuajirc!  obli  ,'  non  è 
vero;  niente  affatto,  it.  tin©<t>(,  bufi 
ftt  nid)t  urrbirbt , t(.  conferei,  cufto- 
dire ; ferbare.  ftfn  ©croi|Tcn,vir  ciò  che 
fi  ftima  doverli  fare  in  cofciiza;  fcari- 
care,  foddisfarc,  fgravar  I cofeienza; 
far  alcuna  cola  a fcarico , o£ravia  della 
cofeienza.  (fftfc)  ifìcj)  Por  &tC,  If.  mu- 
nirfi,  provvederfi,  riparar,  difenderli 
dal  freddo,  &c. 

©nedprtn , V.  a.  autenticar;  far  auten- 
tico; convalidare,  smorbare,  confer- 
mare, approvare,  flit  prilli,  fperitnen- 
tare,  cimentare,  mette'  alla  prova,  ' 
provare,  eint  bfrodbrte  Ztlt,  fede  rperi- 
mentata.  ein  bcrodt)rtcl  ittttle  rimedio 
provato. 

©troabrtt,  f.  m.  cuftodi  confervatore, 
difenfore.  ©Itgribtroabn»  guardafigilli. 
©ClOflbrerin  t fi  f.  guarda  ce. 
fficrodbrt,  part.  autentici;  approvato  ; va- 
lido. btrodbrtci  Stilano  teftimonio  au- 
tentico, autorevole.  Ifltdbrtcd  Slittcl, 
rimedio  provato,  fperaentato.  btmdbtte 
ZttUC , fede  fperimenla. 
ffiemdbrtbrit,  f.  f.  autefcit:l , legatiti, 
©tlttoprung , f.  f.  prei  nazione , p.-efer- 
vamento,  guardatura  guardia,  cuftodia. 
©CIVdbriing,  f.  f.  appratitone , conferma- 
zione. 

©croalltn,  v.  a.  btn  Jpftr,  rincalzare! 

luppoli  ; mettervi  te  a attorno. 

©enxmbcrt,  adj.  verfa  , efercitato,  efpc- 
rimentato,  efperto,  iratico.  gut  btrran» 
btrtfcpn,  edere  vei  iti  ftimo  , profondo  , 
verfato  molto  in  umfeienza,  dee. 
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®rmonbf,  adj.  tale,  fi  fatto.  6't)  fo  beroanb» 
ten  llmfl.Inbcn , in  tali  congiunture,  rcenn 
ri  fo  betWUtbt  tff , bu§ , fé  il  fatto  ila  che, 

&c. 

fl5ciBiinbtnl|S , f.  f.  fiato , qualità  degli  af- 
fari. cr  rtjfté  bit  fl'injf  5Sfiumibttil& , egli 
fa  tutte  le  circoftauze,  il  più  minuto  di 
queir  affare,  ti  bai  cinc  anbcre  SSeiuailbt* 
tlt«  llltt  ber  èliche / l’affare  è diverto, 
nacb  SBfiUflnbtniÉ  ber  Qadft,  fecondo  le 
fircoftanze. 

$&tudffrrn , SfScroiffferunfl , f.  ©dffern,  ic. 

VBeui'flbar , adj.  raovibile,  movevole,  mo- 
lle; atto  a muoverli. 

©eieùbarfcit,  f.  f.  mobilità. 

©eiegcn,  v.a.  muovere;  dar  moto;  dime- 
nate, agitare,  (ftcb)  n.  p.  muoverli,  darli 
mite;  pigliar  moto  ; dimenarli.  Jur  <£(» 
Ju.tuig  ber  (Sefunbbelt , far  moto , darli 
moto  , efercitarc  il  corpo  ; ufare , fare 
efercizo,  camminare,  agitarli.  I>in  l|nb 
ber  beregen  , agitare , fcuotere.  fig.  met- 
tere it  agitazione,  follevare,  ammuti- 
nare. fb  niebt  bcmcfien  , non  muoverli; 
ftar  imiobile.  ftcb  icic&t  beroegen,  voti 
fOlafcllini,  giucare;  muoverli  facilmen- 
te, o a io  vere;  molleggiare,  fig.  iti 
©emùtb  fiutoni , ( imperf.  icb  bcroca, 

part.  bdpgen)  muovere,  Imuovere, 
commuova;  indurre,  eccitare,  folle- 
vare, agi\re,  accendere,  persuadere. 
JUin  'Siltlftn,  muovere  a compaflione; 
intenerire.  Wtp  jum  Otltlcib  bnucflcn 
IflfTcn,  mnierfi  a compaflione;  intene- 
rirli, folluclerare,  &c.  bCIBCgt  tuerbtn, 
<ff*  beo  Sinfàt  ber  ©cfabr,  ic.  fommuo- 
verfi,  commbverfi;  turbarli,  alterarli. 

Qtatcfiurunb , «n;  motivo;  impuMo,  ca- 
gione. ' ' v 

SBciurgfraft , f.l  forza,  virtù,  potenza, 
facoltà  motriclo  movente, 

SBctueqlicb  , adj.  tobile,  movile,  betttgifcbe 
Belle,  felle  motti.'  betueglfcbt  ©iter,  belli 
nobili,  bmiltl  ftiucglid) , girevole,  volu- 
bile. fig.  rùbttj) , patetico,  tenero,  af- 
fettuofo,  compsitonevole.  einc  bcrcrgltdje 
SKebf,  difebrfo  ntetico , affettuolb.  adv. 
pateticamente,  yffettuofamente,  com- 
paflìopèvqlment*l  da  intenerire. 

SBeiurglicbffit,  f.  ài  mobilità  , mobilitade, 
^mobilitate  — leggerezza,  volubilità,  gi- 
revolezza  — aflttbolìtà  , affetto. 

Cfiucgung , f.  f.  miti,  movimento.  flatfe, 
agitazione,  agiùnento.  In  Sgerorgung 
feeen , mettere  ic  moto,  ber  ©cfunbbcit 
tufgfn,  efercizio , moto,  blf ’ SSViorgtingf» 
funfl , la  rnecanici.  ber  Sgcrocgungfpunft, 
centro  del  moto.  fig.  einc  ÈflCbc  tuicbfr 
fn  S5troegung  brinien , rinovare , rimet- 
tere in  piede,  rinvigorare , rifveghare. 
©emùtbibetuegung , affetto , emozione, 
movimento,  commizione;  commovimen- 
to d'animo. 


«gnwgungégrunb,  f.  SBeroeggrunb. 
$bciue«ungg}trfc(,  f.  ni.  bri  UManctctl,  de- 
ferente. 

SEknxbrcn,  f.  betuaffnen. 

Sgeiufbrt,  part.  armato. 

Sgerouben,  v.  a.  ammogliare;  dar  moglie. 

( ftcb  ) ammogliarli;  prender  moglie. 
QSciucibt,  part.  ammogliato. 

S&UUCibung , f.  f.  ammogliamento. 

SBeiueinen , v.  a.  ben  93e rluft  ber  Sreunbe, 

deplorare , compiagnere  ; piangere , pia- 
gnere la  morte,  la  pefdita  degli  amici, 
&c.  rammaricarfene , dolerfene. 
95etucincn<niùrbig , adj.  deplorabile,  de- 
plorando, lagrimovole.  adv.  deplorabil- 
mente, inferamente,  &c. 

©etucii , f.  m.  bit  gùbrung  bcé  5&cit>ei|"rf, 
dimoflrazione;  argomentazione,  l’argo- 
mentare; provazione,  provamento;  con- 
fermazione , confermamemo.  ber  igetueig 
• felbll,  ragione,  prova,  pruova.  argomen- 
to. filBcr  QVmcW,  prova  tacita,  palber 
Sgctucig,  femiprova.  tin  ùbcrjrugenbee 

SgctUCig,  prova  convincente,  ein  gettata 
ficjicr  'àìcturiS , prova  legale,  fincn  ©e* 
tu’eif  flibren , addurre  prove,  argomenta 
ragioni;  argomentare.  tMtlgft  CBftUttd, 
faggio,  prova,  teftiroonianza , dimoftra- 
zione.  ©ciucile  feinet  5unft,  frtnei 
50?urb< , 1C.  ablfflcn , dar  faggi , prove  del 
fuo  fapere , del  fuo  valore , &c.  Sgctucife 
ber  grcUnbfcbdft , dimoftrazioni , teftt- 
monutnee  d’ amicizia. 

©erocigbar,  adj.  dìmoffrabile,  &c. 
SgCtueifen,  V.a.  (irreg.Bonroctfen)  provare; 

' dar,  far  prova  ;dimoflrar,  confermare,  con 
ragioni,  addurre  argomenti,  prove,  ra- 
gioni , teflimonj.  feinf  Unfdpulb  tuibcr  ben 
Sinfidflcr  bfturifen,  purgare  gl'  indizj. 
mit  unumflbfclicnfn  ©rilnbcn , dimoftrar» 
con  argomenti  irrefragabili,  irrefraga- 
bilmente.  bcutlid) , ad  evidenza,  feitirn 
Slbcl,  far  Ip  prove  di  nobiltà.  *burcb  bfe 
2bflt  bcroetffn,  dimofirare,  dar  prova 
faggio  di  valore,  di  amicizia,  &c.  bea 
toetfe  beine  ©efcblcfiicbfcit,  accampa  Ogni 
tuo  ingegno,  ogni  tna  forza.  ftff>  t>CTJbaft, 
leutfcllfl,  lf.  dimoftrarfi,  farli  veder» 
uomo  di  coraggio,  umano,  &c. 
®eiueifenb , part.' provativo , provante,  di- 
' moftrativo;  dimòScjtnte. 

©tiuelfflrunb/  f m.  argomento,  prova, 
ragione , indizio , fegno , ^conghiettura. 

SBciueififinlnbe  anfùbren,  »ddur  argomen-, 
ti  ; argumentare. 

SBeroeiilitt),  f.  beiueiébflr. 

S&eiuclÉtbura , f.  m.  f.  SSemeiégrunb. 
Séeiuenben , v.  n.  ti  babep  betuenben  lalUa, 
contentarli,  appagarli  di  — ftarfi,  fottomet- 
terfi  ; arrenderfi  ; non  profegulrc  ; non 
andar  più  avanti,  fermarli,  tt  tuirb  ti 
nt4)t  bnbtp  beruenben  laffen , egli  non  fi 
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•narri  per  quello  di  fare,&c.  non  farà 
r ciò  clic  egli  lafci  di  fjire.  bit.  ©Cld5e 
fobenwnbt,  il  fatto  dà  cori,  f.bnoanbt. 
croenben , fubft.  n.  f.  ©cnxinbtnfl), 

•erb , f.  m.  (©emi&unf)  uni  fine  ®a< 

; , ) ijidudria,  lludio,  diligenza,  co- 
ito, briga  — t©ffcDdft)  faccenda,  af- 
re , negozio,  (ic  mac^tc  |ìd;  fincn  ©c< 
erbe  in  baé  3'inlnct/  folto  pretella  di 
talché  faccenda  entrava  nella  danza. 
Beròientf,  (reroetb)  guadagno,  lucro, 
o&en  ©eiuerb  baben , guadagnar  molto, 
.'erbai,  (irreg.  non  roerben)  fitti  um 
mai/  ingegnarli,  irtduftriarn,  adope- 
rfi  , ftudiarfi , procurare  , dare  opera, 
r diligenza;  brigare,  brigarfi , pigliarli 
•iga  , far  broglio,  bnchcramento , bra- 
vare, ambire,  ficj)  OHI  fin  5tmt  berocr» 
’n,  cercare,  ambire  un  impiego,  una 

trica.  burcb  aderte?  Srtnftc  unb  Dldnfe, 

rigarli  di  venire  a onori , brigare  una 
trica.  burct)  Srcunbe,  brogliare  una  ca- 
ca , far  broglio  , buchcramento  per  ot- 

•nerla.  fitb  um  eine  ijlctfon  beroerben, 
creare  di  ottenere  una  perfona  per  mo- 
lie,  per  marito,  ficb  juflieitt)  mit  elnem 
nbern  uin  etnxii  betuerben,  competere, 
areggiare. 

oerber,  f.  m.  brigante,  podnlante,  fol- 
.-citatore;  concorrente  per  ottenere 
ualcfie  cofa.  sffiitbcroecber , competi- 
are. 

nerbung/  f.  f.  indudria,  Audio,  dili- 
enza,  conato,  briga,  um  fin  21mt,  bro- 
lio,  bucheramento , maneggio,  pratica, 
allecitamcnto,  &c. 

merfen,  v.  a.  ( irreg.  non  nierfen  ) cine 
rOanb/  rinzaffare,  arricciare,  rimond- 
are. einen , etroaS  mit  .Sotti , gettare, 
irare,  lanciare  fango  addotto  a uno,  o 
opra  qualche  cofa;  imbrattare,  fporcare 
li  fango. 

metigelb,  f.  n.  pagamento  che  Parti- 
vano fa  alla  catta  dell'arte  fua,  per  ac- 
|uiflare  il  diritto  di  vendere  i Puoi  la- 

ori. 

iwfflenifltn  / v.  a.  mandare  ad  effetto, 

•Aettuare;  efeguire;  reoare,  o porre  in 

ottetto,  in  efecuzione. 

rrerfjleniflunp , f.  f.  ettetuazione , effe- 

•ione,  efecuzione,  efeguimento,  effet- 

o. 

loiefeiD/  v.  a.  avvolgere,  ravvolgere, 
sviluppare , attorniare,  mit  Strofi,  im- 
pagliare ; coprir  di  paglia,  mit  'IGinbeln, 
Hit  ©Inben,  fafeiare.  mtt  JJapifC,  incar- 
tare. 

■oicfelnng/  f.  f.  avvolgimento,  attorci- 
•nento. 

'milligen , ».  a.  concedere , accordare, 

oerraettere,  condenti  r*. 

tvidiguns  / f.  f.  confenfo , confentimen- 


to',  attenfo,  accordo,  approvazione, 
approvamento,  conce  (Tigne. 

©croillfommen , v.  a.  far  accoglienze;  far 
accolta;  ricevere,  accogliere  cortefe- 
mente,  amorevolmente;  andari  fedofa- 
mente  incontro  ; far  fedii  ad  alcuno , che 
arriva  ; fargli  allegra  , lieta  , grata  ac- 
coglienza. (niilltemincn  briffcii)  tincn  mit 
einer  SKcbc  be lotCfomiucn , ai  ingare  uno. 
dare  il  ben  venuto. 

©erolOfommuns,  f.f.  grata,  amorevole  ac- 
coglienza, Sic. 

©etuinbrn,  v.  a.  firrog.  von  rcinben)  at- 
torcere, avvolgere,  attorcigliare,  attor- 
tigliare; avvincere  , awinchiaip,  &c. 
©crotrfen , v.  a.  f.  bcn-rrtilfUiven,  it.  cagio- 
nare, produrre,  edere  cauta,  cagione. 
bai  bflt  feincn  £cb  beioirft,  quedo  ha  ca- 
gionato la  fua  morte,  è dato  la  cagipus 
della  fua  morte. 

SDemirtung,  f.f.  ottetto,  effézioije,  com- 
pimento, efecuzione — cagionamento. 
©rroirtbcn,  V.  a.  raccogliere,  ricettarei; 
dar  ricetto  ; raccettare,  &c.  mit  ir  litri  Unb 
Jeinfen,  patteggiare,  trattare.  .»lc  mura 
ben  l;errljci>  bcroirtbet,  ci  fu  fatto  foien- 
ne,  fquilito  trattamento;  fummo  trattati  > 
a maraviglia.  . , 

SBcreirtljung , f.  f.  trattamento,  (ricevi- 
mento,  accoglimento.  (Ulte  pbtf  fdjlccb» 
tf,  buono,  fquidto  o cattivo  trattamen- 
to. 

©crerbnbcrr , adj.  abitabile,  abitevole;  da 
poterfi  abitare. 

©eroobnen,  V.  a.  abitare,  occupare  una  ea-  ' 
fa,  &c. 

©eroobntt,  f m-  abitatore,  abitante,  al 
fem.  ©ciDobnctln , abitatrice.  . 

Sgereobnt,  part.  abitato,  occupato.  Mf  flfln» 
jc  beroobnte  2Pclt,  tutto  l' abitatq  ; tutta 
la  terra  abitata, 

©croblfen  , (fUb)  n.  p.  annuvolarli,  tur- 
barli. 

©croMft,  part.  anauvolato. 

©erounbetet,  f.  m.  ammiratore. 

Sgcaflinbern , V.  a.  ammirare;  maravi- 
gliarli; dtipicii;  guardar  con  ammirazio- 
ne; venerare;  rodare  duplto  e forprefo. 
©erounbcrn^rotirbifl,  adj.  ammirabile,  mi- 
rabile, maravigliofo , prodigiofo,  ftnpen- 
do, degno  di  maraviglia. adv.  mirabilmen- 
te, maravigliofamente,  dupendamente, 
prodigiofamente. 

©fteunbmmfl,  f.  f.  ammirazione,  ammi- 
ramemo,  dupore , maraviglia,  forprefa. 
©CtBtinberin  , f.  f.  ammiratrice. 

©eroutf , f.  m.  beo  ben  SSldurfrn , intona- 
co, calcina. 

©CIBUit , f.  m.  faputa  , fa  pere , notizia,  ti 
ifi  obne  meinen  ©troupt  gefcbtben,  è ac- 
caduto fenza  mia  faputa. 

©eiBtlft,  adj.  feiente  del  fatto;  confapevo- 
voie.  ^ ijt  mie  nicbtb  baven  bcmubt/  i» 
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non  ne  fo  nulla , non  ne  Co  cofa  alcuna, 
fo  «lei  mir  bCMUSt,  per  quel  che  fia  a 
mia  notizia.  ftcb  be  l'U&t  fct)n , ricordarli, 
rimembrarli  di  alcuna  azione  commetta, 
edere  confeio.  fld)  fcineó,  ge&lcr4  bcivtlfrt 
fci)ll , non  fentirli  colpevole , confeio  di 
qualche  misfatto.  <cf>  (in  mtcj)  ber  (2cid;e 
ned)  ililt  molli  beivitlit , mene  ricordo  be- 
nifìimo.  fidi  fein.r  fclblf  beroufit  fep,  fen- 
tirfi , o fentir  di  le  ; aver  feni'o.  biC  bft 
«luffe  tSoibr,  l’affare  confaputo. 

fBctOUfclfrpn , f.  f.  conofeenza , fenno , co- 
fcienza.  er  (irgt  otmc  >lìenm|itfepn , è len- 
za conofeenza , fuori  di  fenno.  beili  riflCtt 
©emuMfepn  inirb  bic  ìdabehelt  fagen,  la 
tua  ceieienza  attefferà  il  vero. 

€&CI) , praep.  in  cafa , a cafa.  icb  bill  beo 
ihm  gerocfen , io  fono  dato  da  lui , a ca- 
fa fua.  it.  beo  ber  $anb  fiibren,  condur- 
re per  mano,  ncbir.et  ibn  betjm  Slrm, 
prendetelo  per  un  braccio,  bei)  ber  Oldfe 
|>eirumftìi?ren , menare  per  lo  nafo.  it-  bei) 
ptltem  'Hicttfc , mentre  il  tempo  è bello. 

«no  roeflen  fic  bei)  biefein  Diegen  hin?  dove 

, andate!  con  quella  pioggia?  it.  preffo, 
apprelfo,  tra,  fra.  ben  ben  SKbmeen,  ic. 
preffo  i Romani,  nube  &C0,  preffo,  ap- 
preffo,  vicino,  allato,  accollo,  beo  cin< 
flnber , l' uno  accanto  dell'  altro,  bei)  ©Ott 
febrobren,  giurare  per  Dìo.  beo  alleni  mai 
t*eillfl  ili,  per  tutto  ciò  che  v’è  di  piò 
Tanto,  bep  ntelner  Ircue,  gbre,  per  mia 
fede , in  fede  mia,  &c.  fui  mio  onore,  it. 

ni(bt  rechi  bei)  SMchern,  Slfeeben,  ic.  fran. 

non  edere  bene  in  libri,  iq  cavalli, &c. 
bei)  £ag , bei)  Siadbi,  di  giorno , di  notte, 
tfp  l’ebjeifcn , vivente  il  tale  ; nel  viven- 
te del  tale  ; méntre  vide  ; quand’  era  in 
vita,  bei)  gutee  ©cfunbbcft  feon , edere 
in  buona  fallite,  bey  ©cefbMb  fctjll , ede- 
re ili  buon  fenno , in  cervello,  beo  £ ifebe 
feon,  edere,  llar  a tavola,  beo  ber  £anb 
feon,  edere  vicino,  a mano,  beo  bet 
Jbanb  boben , avere  a mano,  beo  ber  4£r* 
te,  IC.  a fior  di  terra , d’ acqua,  beo  ber 
jdlngc  Wcibcn , non  ufi-ire  del  feminato, 
del  propofito.  (cin  3elb  beo  ftcb  baben, 
non  aver  danaro  indotto,  in  faccoccia,  Ce- 
co. beo  <jofe , alla  corte*,  beo  ©crlcbte, 
in  giudizio,  ftcb  beoeinem  anmelbeti,  fard 
annunziare  a uno.  ci  (iepct  beo  ibnen, 
fta  in  lei,  dipende  da  lei.  bei)  bcbtnófirar 
fe,  a pena  la  vita;  rótto  pena  della  vita, 
beo  fr’cbt , alla  candela,  lei)  fiCh  bcilfen, 
flberlegen,  penfare  fra  fe  lìeffo;  ridette- 
re  fra  fe  a fe.  beo  fict)  fcI6|l  feon,  fentirfi, 
edere  alfennato.  bQé  t|l  beo  fhm  dncrlCO, 
egli  lo  crede  tutt’uno,  a giudizio  di  lui, 
non  v’  è divario,  ber  ®fel  bro  bem 
bru 4 , r afino  di  Fedro,  beo  bem  (Eiccto, 
negli  fcritti  di  Cicerone,  preffo  Cicerone, 
beo  bet  $°<bicit,  alle  nozze,  icb  Perdere 
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bepì  ber  ©aebe , d perdo . cì  metto  del 
mio  in  quello  negozio,  beo  ber^anb  neh* 
men,  prender  per  la  mano,  beo  ben  0* 
ren  bfeumjfcben,  ftrafeinare  per  i capel- 
li. beo  bem  Sielchtbura  arm  feon,  con 
tutte  le  ricchezze  elìerepovero.  beo  aUeil 
feinem  Sicilie  arm  blciben,  con  tutte  le 
lue  fatiche  rellare  alla  dretta.  beo  t’cbcB 
feon,  edere  in  vita,  beo  Sabeen  fepn, 
edere  attempalo,  bep  Qócibe  fepn , aver 
bezzi , edere  fornito  di  danaro,  teb  miS 
beo  bit  cnfanqen  , comincerò  da  "te.  beo 
biefen  ffierten  fiera  er  un  tu  roeincn , a 
quelle  parole  lì  m i l'c  a piangere.  c4bleibt 
babep,  fiamo  inteli,  beo  getter  unb  ®fen* 
Iliff  bejablen  , pagare  tutto , foddisfare  a 
pieno,  beo  gdfTctn , beo  SCaDcn  ocrtau* 
fen,  vendere  a botti,  a balle.  ®tann  bep 
Spiami,  beoUaren,  adueadue,  accoppiato, 
beo  un4  l|ì  ber  fBdn  tbeuer',  nel  noilro 
paefe,  da  noi,  il  vino  è caro,  beo  jeben 
hahr,  dieci  aqni  incirca.  beo  brep 
(àcbuf)  ticf,  nella  profondità  di  circa  tre 
iodi,  beo  rcritem,  di  gran  lunga,  beo 
iefee  ©clegcilbcit , a quello  propofito,  a 
quella  occafione.  blclbet  btp  Un4,  Telia- 
te' -'con  noi,  & c.  beo  alle  bem , con  tutto 
ciò.  beofeite  Iegen  .mettere  da  banda. 

®epbebaltcn , v.  a.  (irreg.  uon  halttn)  ri- 
tenere, fervare,  confervare. 

©eobehaltung , f.  f.  il  ritenere;  confcrva- 
zione. 

S&eobinbflt,  V.  a.  (irreg.  Don  bfnben)  le- 
gare unitamente^  aggiungere  ad  un  vo- 
lume. 

S&cobdngen,  v.  a.  (irreg.  uon  bringcn) 
SSeipeife,  portare,  addurre,  produrr* 
prove, &c.  ©fft  bepbringtn , invelenare, 
porgere,  dar  veleno,  gcfchicft,  inlinuar 
con  garbo;  far  paflar  con  deltrezza.  fig. 
jll  ueriteben  geben , infinuare;  dimollra- 
re;  metter  nell'  animo,  efneit  ©tblag, 
eincn  ©treicb , aggiud.are,  appoftare  un 
colpo  ; accoccarla  , affibbiarla  a uno.  fri* 
ne  Wnlnbe  fchriftllch , produrre , prefen- 
tar  le  fue  ragioni  in  ifcritto.  fehtcn,  In- 
fegnare,  ammaellrare;  far  intendere, 
infiuuar  dottrine. 

SBeobeingung , r.  f.  Jnfinnazione,  l' infinua- 
re, imroducimento. 

®fpbt,  adj.  ambo,  ambe,  mafe.  unb  femm. 
ambedui , ambedue,  ambeduo , ambidue, 
ambi  dui,  ambiduo,  ambodue,  amboduo; 
l’uno  c l'altro,  tutti  e due.  beobe  j)Jll» 
be,  ambe,  ambo  le  mani,  mit  bepbcti 
èdnbeit  JUgtflfen , prendere  a piene  ma- 
ni. it.  accettare  volentieri.  rneinC  bCDben 
©rilbcr,  ambidue  i mei  frateli,  au4  beo* 
ben  éin4  machen , far  di  due  uno.  eincr 
on  bepben,  uno  di  due.  feiner  non  beo* 
en,  neffuno  di  due,  nè  l’uno  nè  l’altro. 
jeobe4  rtmn,  fare  l’uno  e l’altro,  uon 
lepbem  (ft  hi  ut  bìe  Kcbc  nitht,  non  fi 
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ratta  qui  nè  dell’ tino,  uè  dell’altro, 
•robe  ajldnnec  unb  ®ci6er,  tcobe  3uben 
mb  ®ric#cn,  tanto  gli  nomini,  chele 
lonne,  tanto  i giudei , che  i greci, 
"berlcp,  adj.  tcpbcrlcp  ©!ùd,  l’una  e 
•altra  fortnna.  bcpberlcp®cf#(c#t,  l'uno 
l'altro  Ceffo,  riti  5£crt  bcpbcrlep  (Se» 
cblcdjtS,  vocabolo  del  genere  comune, 
luf  bcpbctlcp Slrt,  nell’uno  e nell’ altro 
nodo. 

nberfeftfg,  adj.  reciproco,  vicendevole, 
cambievole,  mutuo,  adv.  reciprocamen- 
e,  vicendevolmente,  CcambievoUncnte, 
nutuamcnte. 

pbcrfctt#,  adv.  dall'ima  c dall’altra  par- 

e.  all#  fiate  bcpbe,  ambidue,  l’uno  e 

'altro,  fje  grrt&cn  bi#  bepbcrfcitd,  l'uno 

• l’altro  ti  (aiutano. 

pblcbig,  adj.  anfibio. 

pbcucfm,  r.  a.  (lampare  apprcffo, 

lampare  un’opera  unitamente  aun'al- 

ra. 

nbrflrfen , ▼.  a.  bai  gicgcf , apporre  il 
gillo. 

SClTett/  f.  n.  trameffo. 

Tifali,  f.  m.  approvazione,  affenCo, 
onfentimento , (uffragio.  jcbertttann  bat 
'cinen  ©cpfaB  gcgcbcn,  ognuno  gli  ha 
fatto  applaudì,  gli  ha  applaudito,  fritteti 
CPeofaB  geben  , predare  affenfo , con  fon - 
tire,  èffentlicbee  Stufali  mit  ijdnbeflat» 
'ebeti,  applaudì,  plauCo,  acclamazione, 
nfaflcn,  v.  n.  (irreg.  »on  f Alien)  5)ep« 
:All  flCbeil , approvare , applaudire , (ar 
,)laufo,  lodare,  effer  d’accordo  ; effer 
lei  medefimo  parere;  accodarli  al  parere 
li  alcuno;  inchinarvifi,&c.  cincin  etniad 
venir  in  mente;  apprefentariì , plrarli, 
affacciarli  alla  memoria  ; rammentarli. 
:i  ijl  mit  bethiefaOen , ni’  è caduto  nell’ 
mimo,  m’è  venuto  in  penderò,  in  men- 
te. e(  filar  mit  bcrìJìabmc  nidjt  beo,  non 
mi  torna  a mente,  alla  memoria  quel 
nome. 

OfdBig,  adj.  erinnerlicb , ricordevole  — 
bepfaflenb/  confenziente,  approvante. 
Iltfdllig,  fecondarlo,  accidentale,  acciden- 
tario,  acce  (Torio,  occadonale.  bcpuIBlflcr 
COcifc,  accidentalmente,  occadonalmen- 
te. 

' pirati , f.  f.  donna  compagna  d'un’  altra 
• rvente. 

ro’ùflen , v.  a.  aggiugttere,  glugnere, 
mire,  accompagnare,  accoppiare. 
pfdgUltg,  f.  f.  aggi  ugnimeli  to,  aggiun- 
tione,  aggiunta. 

ofnS,  C.  m.  artemifiai  (vulg.)  erba  df 
iati  Giovanni,  mit  99rpfu6  iuri#tcn,  ar- 
emiliare.  gubrreituno  tamil,  artemifia- 
ura. 

r iJtlflig , adj.  accefforio  , fecondano, 
oncomitante. 

Pflftmi,  v.  n.  (irreg.  IfPD  gestii)  *«• 


compagnare , edere  aggiunto,  udito  Col- 
tanto  nel  part.  bcpgcpcub:  aué  beiti  bep* 
gebenten  (icbccibcii  rcerben  ftr  crfchcn, 

dal  loglio  qui  aggiunto,  accluCo,  imito 
ella  vedrà,  fi#  bcpgcfcen  (Affcn,  venire  in 
niente;  ardire,  prendere  l’ardire. 
SBepgema# , f.  in.  gabinetto  vicino. 
®cp8cri#t,  f.  n.  f.  Qjcpeflen.  it.  pi.  (feine 
Qjcpgcricttc,  piattellini  di  varie  coferel- 
le,  die  fi  fervono  colle  nuneftrc  ne’  ban- 
chetti. 

S&cpgcnannt,  adj.  foprannomatoj’chiamat» 
per  fopranuome. 

©(Me fcbmatf , f.  ©cpfcbmacf. 

©cpgcfeBcn , f.  jttgcfciicn. 

©epter,  adv.  flati  neben  ber,  accanto,  fig. 
aw  cine  giebcnfa#c,  fecondarlameme, 
concomitantemente. 

ffiepbùlfc,  f.  f.  follievo,  ajuto,  ammini- 
colo. 

©cpfo#,  f.  m.  ajutante  di  cucina. 
95cpfpmmcn,  V.a.  efferviaggiunto,  accom- 
pagnare. bcpfommcr.bcà  ©#reibcn,  foglio 
aggiunto,  unito,  accludi.  fiir  nafic  (orna 
meli,  accodarli;  avvicinard,  abbordare; 
accodai-e,  raggiugnere,  giugnere.  Drt, 
tara  bt’pjufpmincn  otre  n(#t,  luogo  acceiE- 
bile,  inaccedìbile;  dove  non  dpuò andare, 
beili  fcfhoer  brpjufommen,  inaccedìbile;  che 
è difficile  di  poteraccodarviJì.  g(ej#  fcpn, 
accodarli,  effer  molto  Cimile;  aver  qual- 
che fomiglianza.  langc  ni#:,  effer  mol- 
to inferiore  in  feienza,  in  dottrina,  in 
bellezza,  dee.  fflncm  e#cbctt  mietati  bep» 
fomincn,  rifard,  ridorarli  d'un  danno, 
ricuperarlo;  rifeattard. 

©rptreid , f.  m.  ( T.  Adr.)  epiciclo. 
SBcpluge,  f.  f.  documento  qui  acclufo,  fcrit- 
tura  qui  unita.  ptUICCtraUtfS  QJut,  depofi- 
to.  (ucraltct) 

©(Piaget,  Cd.  nozze,  matrimonio,  fpo- 
falizio  di  Principi. 

©fpldufcr , f.  m.  fante  0 (brvitoruccio,  ' 
garzone  che  fi  manda  a far  certi  fervi- 
si. 

©epldufig,  adj,  fecondarlo,  accidentario, 
concomitante,  incidente,  occadonale. 
adv.  fecondariameute , accidentalmente, 
concomitantemente,  incidentemente  ; per 
incidenza  ; trafcorlivamente  ; trafeorro- 
volmente  ; di  paffaggio.  bepldujìg  beri#* 
reti,  paffarfela  leggiermente;  sfiorar 
appena,  f»  brpldujfg  fti#c!n,  dare  un 
bottone  di  paffaggio;  dire  per  incidenza 
checchefda  per  pungere,  fur  UItgcf#r. 
(iroarcn  taoldufig  tattici#  (Diami/  furo- 
no circa  mille  foldati.  porbcpldufig  Jaiatw 
jig  Sabren , circa  venti  anni  fono, 
©eplegbat,  adj.  uon  ©trcitlgfciteu,  * cha 
dpuò  aggiudare,  accomodare,  parlan- 
dod  di  litigi.  ' 

©colf  gen , v.  a.  mettere  appreffo  ; appor- 
re, appo  nere;  aggiuguere,  giugnere. 
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unire.  ©trcltlgfcitcn , comporre,'  aggiu- 
ftare  litigi , differì (Tioni  ; metter  d’accor- 
do, accordare,  pacilicarc.  fine  gciflffle 
<Eipenfcbaft , £raft,  attribuire,  applica- 
re , adeguare , aicrivere  una  certa  qua- 
lità, virtù,  i'obfpcildjc  bcplcgcil,  dare  lo- 
di , elogi,  cincin  (Seifte  ménfàlfàc  ©il* 
bunq  bcplcgcn , dare  forma  umana  allo 
fpiritn.  cti’.cra  tic  tòdiulb  bcplcgcn , im- 
putare, dare  Incolpa  ad  altri,  incolpa- 
te. 3nnar<fcn  teine  Jtfàtcr  bcplcgcn,  da- 
re in  ifpofa,  fpolàre  la  Tua  figlia  ad  uno. 
ba$  6«iif  beplc.ico,  firingere  le  vele, 
piegarle  alquanto , volgerle  in  guidi,  che 
il  vento  cedi  di  fotfiarfe  In  effe  a feconda, 
ucrnwljrlicb  bcplcgcn , mettere  in  depolì- 
to , depofitare.  it.  v.  n.  ciucili  bcplcgcn, 
pigliarla  per  uno;  prender  le  di  lui  par- 
ti; edere  a Tuo  favore  ; proteggerlo  ; ab- 
bracciar il  Tuo  partito,  ciucili  JU  fàllici* 
dlCln,  rifiorire,  ribadire. 

©tplegung,  f.  f.  aggiugniiuento  ; l'aggiu- 
gnere,  &c.  it.  etned  ©trottò , componi- 
mento, aggiuftamento  di  litigi,  accomo- 
damento, &c. 

©cplcib,  f.  n.  condoglienza.  frin  ©cplcib 
bejt'Ugcn , condolerli  ; paffar  atti  di  con- 
doglienza. 

©cplicgen,  V.  n.  (irreg.  Don  llcgcn)  gia- 
cere colla  moglie,  col  marito,  ufar  car- 
nalmente. (voce  alitici)  onde  ©Cpla» 
ger,  f. 

©rpmcfién , V.  a.  attribnire , aferivere.  bic 
SSJirftmg  ber  llriatbc,  riferire,  attribuir 
l’effetto  alla  cagione.  CóKltlbcn  bepnicf» 
fen  , predar  tede,  ffà  etrpaò  bcntlicffcn, 
arrogarli,  attribuire  a (fedo,  alcriveriì, 
alle  tue  proprie  forze.  gcblcr,  imputare} 
attribuire;  incolpare,  accagionare,  tl» 
nem  Hi  ©ergeben  cintò  anbern,  rove- 
fciar  la  broda  addoffo  ad  alcuno. 

©eumifàcn , v.  a,  mefcolare , mefcerc  una 
cola  coll'altra. 

©Cpnabc,  adv.  predi»  a poco;  circa,  vi- 
cino, quafì;  a un  di  predo;  incirca,  (idtt 
imi  cin  f?aar , ei  finite  ivrnig  tc.  per  po- 
co, quafi,  quali  che,  poco  mancò  che. 

bcpnatx  mure  idi)  niebt  nccb  énui'c  geloni* 
meli , per  poco  non  farei  tornato  a cala, 
bepnabe  ftp  cr  feinem  ®!mfàtn  dbnlfà, 
per  poco  non  avea  forma  umana,  benna* 
bótte  fà  ci  grtban , fui  in  procinto, 
tentato  di  farlo , poco  mancò  che  non  lo 
feci,  ti  mar  bennabe  ucrloren,  fù  quafi, 
quafi  che  fmari  ito.  et  mòre  bepnabe  gè» 
fiorbrn,  quafi  fù  per  morire,  per  poco 
non  mori , egli  è fiato  per  morire. 

©Cpnabmc,  f.  m..foprannome. 

©epnabnicil,  V.a.  fopraunomare  ; foppran- 
nominare. 

©epneben , bepncbff , adv.  V.  A,  f,  nebeo. 
©cppferb , f.  n,  f.  jpanbpfcrb. 


©cppfffàtcn , v.  a.  accodarli  al  parer*, 
entrar  ne'  fcntiinemi  di  alcuno;  confor- 
marvifi;  concorrere,  iucoutrarfi , ab- 
batterò nel  fentimento,  appigliarli  al 
parer  d'uno;  feguirc,  approvar  l'altrui 
opinione;  affentirr.  fà  pdfàtc  ibnen  bep. 
io  entro  nel  voftro  parere  ; io  approvo, 
ricevo,  adotto  le  vofire  opinioni, 
©cppflfàtling  , f.  f.  aflenfo , confentimen- 
to ; accordo;  l' accodarli  al  parere  de- 
gli altri,  &c. 

©èprdtbfg,  adj.  (oberbcutfà)  configliati- 
vo , atto  a dar  buoni  configlj.  einem  beo* 
rJtbig  fcpn,  dar  altrui  de' buoni  configli, 

&c. 

©cpfammen , adv.  infieme;  l’uno  coll’al- 
tro. bcpfammcn  bafepn,  coefifiere.  beo* 
fammen  (eben,  convìvere,  bepfammen 
rcobnen,  coabitare,  bepfatnmen  licgenb, 
POH  wianbeln , conglobato;-  conglomera- 
to; aggomitolato, 

©tpfafc , f.  m.  pigionale  di  campagna,  che 
non  polfedendo  beni  ftabili  ferve  ai  pa- 
drone territoriale  con  lavori  manuali,  it. 
abitante  di  città  « che  non  ha  la  cittadi- 
nanza. 

©Cpfup,  f.  m.  appofizione;  aggiunta.  f{ew 
net,  genterella. 

©rpfàfffcbcn,  f,  ri.  caicco, 

©cpfàlaf,  f.  Po.  coite,  copula  ; atto  car- 
nale; congiunzione,  concubito,  ebclicfecr 
©cpfàiaf,  concubito  coujugale.  aitò  ebe» 
Ifàein  ©cpfàiaf  gebobren , nato  di  legit- 
timo matrimonio,  ©cpfàiaf  batteri  , co- 
pillarli  ; congiugnerli. 

©cpfàldfcr , f.  m.  àCcbàmann,  concubina- 
toi*,  coricublnarlo.  ©cljlafftefefl , compa- 
gno di  letto. 

©cnfàldfcrln , f.  f.  concubina,  ©cjffafgefel* 
((li , compagna  di  letto. 

©cpfàtag,  f.  f.  moneta  alterata,  falfa, 
fpuria. 

©epfàlagen , r,  n.  f.  bcppflfàtcn. 
©cnfàllcgcn,  v.a.  (irreg.  wcn  fàlirfjcn) 
f.  PCtfàlicfiCtt.  cinc  @cbHft,  racchiudere, 
rinchiudere , chiudere  una  lettera  in  un' 
altra. 

©cnfàlufì,  f.  m.  I'acchiufa;  l’Inclufa. 
©cpfàfùjfcl,  fi  m.  controcchiave. 
©fpfàmacf,  f/*in,  fapore  falfo,  adulterato; 
mal  fapore. 

©cofcbrcibcn , v.a.  (irreg.  pon  fàrciben) 
aggiugnere,  fcrivere  in  margine;  pofiil- 
lare;  far  poftille, 

©CBfvbrift,  f.  f,  pnfiilla,  apofiilla, 

©còfcgcl , f.  n.  coltellaccio. 

©cpfeit,  \ adv.  da  banda , da  canto  ; in 
©colettò,/  difparte,  a parte,  ©pafj  beo» 
feit,  burle  da  parte;  fenza  burle;  dad- 
dovero.  bcpfcft  legen , tbUtl , mettere  in 
difpnrte,  da  banda,  bcpfcft  fàaffm,  tirar 
da  parte  ; ritirare,  brpfcit  geben , andare 
in  dilpane,  appartarli;  tirarfi  da  parte; 
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fcoftarfi.  bm  SKefocct , «nr  Wftty.'fa» 
ffit  VCfCtt , fcoftarfi,  allontanarli  tini  ri- 
fpetto  , che  fi  dee  a qualcuno,  perdere  il 
rifpetto  a uno;  mancare  al  fuo  dovere, 
fcoflarfene,  dimenticarli  del  proprio  do- 
vere-  toffen  fit  uni  blcf«  bcpfcit  ieecn, 
non  difcorriamo  di  qtteda  cofa  ; prefcin- 
diatnu»  di  quello  articolo  ; lafciamolo  da 
parte. 

95cpfc(ir n , V.  a.  mettere , porre  appreso  ; 
apporre;  accodare,  cium  bei# nam,  met- 
ter in  depofito  un  morto,  o leppellirlo 
feuza  funerali,  fenza  pompa,  bjf  @cgel 
f CVfcff  n , far  forza  di  vele , fpiegare  tut- 
**  ve,e  del  ',arcp|l°  — brvfcQcn,  in  ter 
Stufe , porre  i cibi  al  fuoco. 

©cpfffung  , f.  f.  apponimento,  apponizio- 
ne , l’ apporre,  &c.  efner  Udcfc,  il  metter 
in  depolito  un  morto , 0 fepoltura  fenza 
pompa. 

©epfegroort,  f.  QSrnreort. 

SBcofcnn , f.  n.  prefenza.  im  ©epfcpn  ber 
unb  ber,  prefenti  i tali  e i tali,  in  nifi» 
tieni  ©cpfeiHl , alia  mia  prefenza. 
©cnfiegrl , f.  n.  contrafigillo. 

55fO|Ì5,  f.  m.  dritto  d’afliftere,  di  aver 
luogo  in  un’adunanza. 

©cpjiecn,  V.  n.  (irreg.  uon  jìpen)  federe  alla- 
to ; affidere  alle  adunanze  ; aver  luogo  in 
un’adunanza. 

©fPIIScr,  f.  in.  afieflbre,  configlicre.  in 
SXom  , auditore  di  Ruota,  chierico  di 
camera. 

©colorile,  f.  f.  cautela,  precauzione.  allò 
©CUforgC , per  cautela. 

©COfpiet , f.  n.  efempio,  efemplo,  model- 
lo, efemplare.  jum  ©cijfpicl,  per  efem- 
pio  ; efempligrazia  ; verbigrazia  ; eleni-’ 
pigrazia,  elfempigrazia.  ©epfpieir  fin» 
fui) reti , efemplificare;  apportare,  infil- 
zare efempi.  «riftatcrung  ìurcb  ©«foie» 
le  , efemplificazione.  ©eirfpiclloò , feuza 
efemplo,  inaudito,  un  eineiit  ehi  ©cpfpfcl 
Itepnten  , fpecchiarfi  in  alcuno,  prende- 
re efempio.  [a§  bit  bcié  tin  ©rijfpiei 
(con,  ciò  ti  ferva  d’ efempio. 

©colpringcn,  (irreg.  »on  fpringen)  f.  bep# 

1 (R  ben. 

©COdanb , f.  m.  affi  (lenza  ; ajuto  ; foccnrfo, 
fovveniaiento.  ©epffanb  [ci|len , predare 
ajuto,  foccorlò.  mit  gbtttitfcm  ©epflanb, 
coll’ ajuto  di  dio.  jneffet,  affidente,  ajuto. 
gcricbtlidjer  ©cpftonb , avvocato , patro- 
cinatore. ©reSanb  itti  ©diagen,  fecon- 
dante. ©epftanbtfgelbcr,  fuffidj. 

©djftiintcr,  f.  m.  nave  da  guerra,  ordi- 
nata per  difendere  un’altra. 

©eofMnblfl,  adj.che  affide,  che  preda  ajuto, 
©<U!l«bcn,  v.  a.  ( irreg.  uon  (icàrn  ) f.  beo» 
Ifgen , bai  Stffff. 

QfPllctffll,  v.  1.  ingabbiare;  imprigiona- 
re; incarcerare. 

Scp(if(fto,  .v,  a.  (irreg.  ppn  (fefm)  affi. 


«ere,  ajutare,  foccorrcre;  fovvenire- 
porgere  affidenza , ajuto , fuffidio.  cincin 
Sranrcn , armcn  @unber , afiidere  un  in- 
termo, un  condannato  a morte;  ajutarlo 

L 6cr  ?«*»  cincin  Jiran- 

tcn  beofìefet , medico  affidente.  cinem 
benilcbcn,  in  «eruttai,  effe™  ravv™ 
cato  di  alcuno,  einer  Sinbbetterfn  bep» 
ftepen,  raccogliere  il  parto.  v 

©CKlieucr , f.  f.  carità,  fuffidio  caritatevole 
d.e  fi  porge  ai  poveri  in  danaro,  cine 
©epileuer  emfanimcin,  fare  una  colletta 
per  1 poveri, 

©erikucrn , v.  a.  contribuire,  concorrere 
ad  una  colletta,  ad  una  raccolta  di  limo- 

^ftagno  f‘  m‘  COnf™Ì°  di  perci  in  uno 

®itwn,!Ì,fin:  a r'  c«Pferl*ire,  adentire; 
efier  del  medefimo  feniimeruo,  conve, 
ni  re , &c.  f.  ©eppfticftcn. 

©rjftlmmfg,  f.  cindimmig. 

©cpftimniung,  f.  ©cppjilcfHing. 

©fptbtin,  (irreg.  yen  ttyin)  najconder. 
folto  I abito  quel  che  fi  tiene  in  mano 
ficf  bcotbtm,  infinuarfi  neiramiciaia  dU.‘ 
no.  bcpgctfan , affezzionato. 

QjfOtTflfl , f.  m.  contribuitone  flr»  /u- rw* 
or,  febenòmittcln , di  danaro,  d?.®^' 

©eptragen,  v.  a.  (irreg.  uon  trasm)  COn- 
tnbu.re,  cooperare.  bfl<  fdnigc  beptro» 
gm,  cooperare  da  parte  fua.  iemanbrr» 
JU  feifen,  contribuire,  concorre?”  al 
mantenimento  de’  poveri,  &c  aiuta™ 
©rptrcibm,  v.  a.  (ineg.  uon  trclbcnò  Me 
6teuem  ,»f.  «fiere  .*  rid  uo  cere  ri 

perda  via  della  giuflizia. 

©eptrclbung,  f.  f.  ber  ©teuern,  efazion. 
rifcoffionede’dazj  per  la  via'del^  gi^ 

©tptrctm,  r n.  (irreg.  uon  trefm)  ade- 
f « " altr,i’  concorrere  in  ,m  contrat- 
to dando  a’  patti  dabiliti  o formati  d, 
altre  potenze.  Sic.  feguitar  una  parte 
accodarvtfi,  inchinarvifi  ; abbracchr 

fentimento,  l’opinione,  il  partito  di 

ber  grrccbtm  Satfc  bcptrctcn  »ppigiiarfi 
attenerfi  alla  parte  del  giudo  e convene 
vole.  cfncr  «ccRfcbaft  beptreten,  entra™ 
in  una  focietd  , compagnia. 

grr/y-}  ‘,derim<“m°’  «cemo. 

W;/’  / ne;  acconfentimento. 

®dXttlerfiae.C,r'0ne  d'U"°  de'  puntl 

©cpitatfc,  f.  f.  Icolta. 

©roreejt,  f.  m.  traverfo,  tragitto;  ifcor. 
ciatoja.  viottolo  accanto  della  via  maef. 

©rpioritim,  adv,  bep  niritem  nfcft  fo  gru 
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fcbrt,  ir.  di  gran  lunga,  molto  inferiore 
in  dottrina,  &c. 

t&roiuofjncn , v.  u.  nififtere;  eiTer  prefente, 
intervenire,  ter  2He(Tf  , ber  JJrebiàt  / [C. 
tft)tl50bncn,  afliilere  alia  mefla,  afcoltar 
la  meda,  intervenire  alla  predica,  all’ 
adunanza,  &c.  ibre  bcbiuobncnbc  .filug» 
(rii,  !C.  la  prudenza,  propria  di  V-S. 
di  cui  V-S.  è dotata.  ebeii#,  abitare, 
ufare,  con  femmina. 

SBtnn'Obnung  , f.  f.  affiftenza,  prefenza,  in- 
tervenuta. cbclicbc,  atto  carnale;  con- 
giugniuiento  ; lo  abitare  con  donna. 

Sfteuiuolkn  , V.  n.  (irreg.  poti  rooUen)  cer- 
care di  avventare  un  colpo , di  accoccarla, 
di  affibbiarla  ad  alcuno. 

SBeoroort,  f.  n.  aggiunto;  epiteto;  agget- 
tivo, adiettivo.  mie  fin  SSrowort,  aggiet- 
tivamente;  a modo  d’aggettivo. 

©CDjdblftl , v.  ».  annoverare,  contare  fra 
l’altrecofe;  aferivere  nel  numero. 

(BcMcitcn  , adv.  per  tempo  ; di  buon’  ora, 
a buon’  ora. 

©Cbjimmer,  f.  m.  gabinetto,  camerino. 

©t’jnblen,  v.  a.  pagare.  feine  (Bldublger,  K. 
pagar  i fuoi  creditòri , ètte,  bie  (JntcrclTcn, 
oic  -ajaarcn , pagar  gl’  intereffi , le  mer- 
canzia. clntn  ìijf djff ( , pagare,  foddia- 
fare.  }u  tbeucr , ftrapagare.  gcricbtlicfV 
pagar  in  fui  tappeto  ; pagar  por  via  di 
corte,  fi#  brsnblt  pagarfi  di  fua 

mano,  Die  ©cbutDcn  mit  feincr  ’Mrbtit  ber 
jdblrn  , pagare  di  fuo  lavoro , feontare  i 
debiti  col  lavoro,  mit  Dcm  Scbcu  bcwbien, 
pagare  il  fio  , la  pena  d’ alcuna  cofa  culla 
vita,  bar  bcjablfd,  pagare  di  cantanti. 
Die  3ccbc  fùr  anberc  bcjablcn , fig.  pagare 
lo  feotto  per  altri.  bivOUf  ben  fcjtM  getter, 
pagar  fino  all’  ultimo  quattrino,  ci  f|i 
ni$t  mit  (ScID  JU  bfjablen,  ella  è impa- 
gabile; non  v’è  prezzo;  non  v’  è danaro 
che  la  poffa  pagare,  iti)  n.'iH  (bit  f#cn  be« 
gabicn,  cr  fcB  ti  ftbon  bciablen  mùffen, 

egli  me  la  pagherà,  me  l’ha  da  pagare. 
<r  itf  f#in  bcjablt  irorben , egli  ò (lato 
ben  pagato,  ben  punito,  cinm  gat|tig, 
dire  ad  alcuno  il  fatto  fuo.  mit  glcicbcr 
«Mùnte , rendere  la  pariglia,  tic  Welùbbc» 
foddisfare , adempiere  il  voto.  prov.  mit 
Dcm  bcjablcn  unb  ©terben  bat  ci  3eit, 
indugia  la  morte , e ’i  pagamento  più  che 
tu  puoi.  Die  ©cbulb  Dee  9ìatur  bejabicn, 
morire. 

®ejabler,  f.  m.  pagatore,  folvente.  tingultr, 
pronto  pagatore,  eia  bèftr,  cattivo  pa- 
gatore; pagatorello. 

5Pie*ablerin , f.  f.  pagatrice. 

©ejablung,  f.  f.  pagamento,  paga;  il 
pagare. 

©ejdbmcn,  ».  a.  rollbeJbiere,  ic.  f.  jdbmen, 
bie  Seibcnftiwften , raffrenare,  frenare, 
affrenare,  {«frenare,  metter  freno,  re- 


primere ; tenere  in  freno , o a fegno  ; 
moderare;  rintuzzare,  domare,  fatto- 
mettere,  mortificar  le  paffioni;  tenerle 
foggette.  (|lcb)  raffrenarfi;  raffrenar  le 
ftelfo  ; moderarli , &c. 

SBcjdbmung , f.  gdbmung. 

Sbejaubercr,  f.  m.  fig.  ciurmadore,  incan- 
tatore. 

©CjUllbern,  v.  a.  incantare,  ammaliare, 
affatturare,  affafeinare.  fig.  incantare, 
ciurmare,  dare  finocchio;  far  parere  una 
cofa  per  un’  altra,  reiljen , ciltjùcfcn , in- 
cantare, rapire,  invaghire;  cagionar 
gran  diletto. 

«Scjaubcrnb,  part.  incantevole,  incantante, 
che  incanta,  che  alletta,  che  innamora, 
©tjatlbctung , f.  f.  incantelinio , incanta- 
gione, incanto',  incantamento,  affafeina- 
mento,  fafeiuazione,  dtc.  fig.  incanto, 
maraviglia. 

(Scidumcn , V.  a.  mettere  la  briglia  al  ca- 
vallo. fig.  f.  btjdbmen. 

SBcèduncn,  v.  a.  aiiìepare;  fiepare;  chiu- 
dere , attorniare  di  liepe. 

Q3c)dunung,  f.  f.  aflìepamento. 

S&CjC#etl,  v.  a.  inebbriare,  &c.  (ficb) 
• inebbriarfi;  incìufcherarfi  ; pigliar  la  ber- 
tuccia, &c. 

©Ciechi,  part.  imbriaco,  ebbro.  dnbié#en, 
alticcio,  ciufchero;  rifcaldato  dal  vino. 
S&cjricbnen  , V.  a.  fegnare , marcare , con- 
traffegnare,  notare,  ftcf)  mit  b«m  SreUJC, 
fegnarfi  ; farli  il  fegno  della  croce, 
©ejctcbnung,  f.  f.  marco,  contraffegno, 
nota;  il  fegnare,  &c. 

SBcjCigcn,  v.  a.  teffificare,  dimoffrare;  di- 
chiarare, far  conofcere;  moftrare;  pa- 
lcfare  ; dar  contraffegni , legni . prove 
0 indicj  d'affetto,  d’odio,  dee.  Jptllicbfcit, 
far  finezze,  &c.  ficb  berebaft,  Icutftltg,  1C- 
dimoftrarfi , farli  vedere  uomo  di  corag- 
gio , umano , civile  ; dar  prove  di  valo- 
re, &c. 

©ejcigen , f.  n.  andamento,  portamento, 
modo , maniera , contegno , condotta. 
©eSCigUllg,  f.  f.  dimoftrazjone;  teftimo- 
nianza.  grcunDfcbattébc;,rigun<! , ir.  dimo- 
ilrazione  d’amicizia,  d’onore,  d’amore, 
&c. 

©Cjeugen,  v.  a.  atteffare;  render  teftimo- 
nianza;  far  fede;  affermare;  certificare. 
©CiCUgenb,  part.  teftimonlante , teftimo- 
niale,  teftificativo  ; che  atteffa,  che  fa 
teffimonianza. 

©rjtugung,  f.  f.  atteftazione,  tefiificazione, 
depofizione.  f.  2eUgni§. 

©ejicbtiget»,  V.  a.  (voce  antica)  f.  bcfcbuU 
J Digrn. 

©ejiebetr,  v.  a.  (irreg.  non  lieben)  bie 
©rcnjen  bcjicben,  andare  (biennemente 
a cfaminare  i confini,  citi  §<M|d , occupare 
ima  cala,  prenderne  polle  ilo;  andar  ad 
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tritar»  in  una  cafa.  fine  fruite , 1C.  incor- 
are. Dot!  nrucm  , rincordare,  rimontare 
in  i linimento,  taf  ©ctt  bejicbttl , rimu- 
are  la  biancheria  del  letto,  nift  93ort)dn* 
m,  incortinare.  lcbbcjteb<  micbaufmcin 
CBtereé  (Jcbttibtn , mi  riferifco  all'  ultima 
nia  lettera,  c troni  mit  fcbcr,  papier, 
oprire,  ricoprire,  veltir  di  cuojo,  di 
arta.  fin  fager,  andar  a campo;  porli 
I campo,  accamparli,  bit  ® cifro,  ©Mrf« 
t , frequentar  le  fiere , i mercati,  ritte 
Zùtfyc  auf  ritte  anberr,  riferire  una 
»fa  all'  altra,  roorauf  bejfrben  fle  biefen 
Krtifrf?  a che  riferite  voi  quell’ articolo? 

; licb)  riferirli  ; rapportarfi.  bieie  ©cbrfft 
cjlcbet  ftcb  auf  UrfUBben,  quella  ferii- 
ura  fi  rapporta,  fi  riferifee  a documenti 
>riginali.  et  bejiefrrt  fi<b  auf  Jeuflcn , egli 
ì rapporta  a tellimani.  ©ater  unbtftnbre 
jesiepen  fìcb  aufeinanber,  padre  e figliuoli 
tanno  relazione,  rapporto  tra  loro,  ft’cft 
Jtjlebmb,  roai  fi#  brjirbt,  relativo;  che 
fi  riferifee.  rittrn  ilitcbfrl  bejiebrn,  riti- 
are, rifeuotere  una  cambiale.  birSùrftìntl 
rrjieiwt  jilpriicb  feepitaufenb  ìbaler  ijicn» 
(ioti,  la  principella  gode  la  penfione  an- 
nua di  6ckx>  talleri. 

.*3icbong , f.  f.  brrWrenjrn,  vìfita  folenne 
de'  confini,  bri  ©ettci,  rlmutamcnto 
della  biancheria  di  letto , mit  ©orbdngnt, 
incortinamento  del  lettn^  cinrr  tSrifle, 
incordatura,  incordamento.  auf  ctiLUlì, 
relazione,  rapporto,  f,  ©fjug.  ©ejifhing»* 
rofrrter,  pronomi  relativi.  ©cjicbllll0fio6rt< 
tbm,  particella  relativa.  .S&Cjiejunfléiueife, 
relativamente. 

Cjicfrn,  V.  a.  (Dbcrbcutf#)  mirare, 
avere  in  mira  qualche  cofa. 

rjirf,  f.  m.  giro,  circuito,  ricinto.  in 
Ciefcitl  (wnjcn  ©ejitf,  in  tutti  quelli  con- 
torni. ©cjlrf  brr  ffirrictwbarfrit , diret- 
to della  giurisdizione.  giurisdizione; 
podefierla,  vicariato,  balia,  &c. 

CJirfrtl/  v.  a.  attorniare,  limitare,  ter- 
minare, confinare. 

clMr,  f.  m.  antidoto,  contravveleno, 
©cjoarcffg,  ©cjoarpulurr,  aceto,  pol- 
vere da  fervjre  di  contravveleno,  «in 
©tein,  ber  ftd>  fm  iflagcn  bei  ©rjoar » 
becfb  bilbrt,  belzuar,  bezzuarro. 
ciearboef,  f.  m.  belzuar,  bezzuarro. 
cjoprn,  part.  Donbejirbcn,  f.  it.  beo  ben 
ijilàrrn,  einr  bejogcne  jpùnbfnn,  cagna 
che  ha  ammeflo  il  cane,  pregna. 

■ciutfrrn  , V.  a.  inzuccherare  ; afpergere 
di  zucchero. 

'< SUg , . f.  m.  relazione , rapporto.  CJSfjug 
©aiftn,  incordatura,  ©rttbejug,  f.©ett< 
Suge. 

lesiuaden,  V.  a.  troncare,  feemare;  leva- 
re alquanto. 


©tjtoccfro,  V.  a.  imbullettare,  guarnir  di 
bullette  0 chiodetti. 

©Ciroeifcin,  V.  a.  dubitare,  mettere  in 
dubbio. 

©ejroingbar , adj.  domabile,  domevole, 
all'oggettablle. 

©ejroingcn,  V.  a.  (irreg.DOll  Jmingen)  do- 
mare; loggettare;  fottome  nere  , foggio- 
gare,  vincere,  fuperarc,  &c.  bit  l’fibru* 
fcbaftrn,  raffrenare,  frenare  le  paliioni, 
einr  perfori,  domar  alcuno;  mettere  alia 
ragione. 

©ejroingtr,  f.  m,  brr  ®6(fer,  brr  Unger 
(iCUer,  foggiogator  di  nazioni;  domator 
di  moiìri. 

©cjrofnglicb , adj.  f.  brjroingbar. 

©«IDingung , f.  f.  riducimento  all’obbe- 
dienza; foggiogamento , dee. 

©rsroiften , v.  a,  contendere , difputare  al- 
cuna cofa. 

©Ibtl , f.  f.  bibbi.! ; Scrittura;  la  facra 
fcrlttara. 

©ibclfffl , adj.  molto  verfato  nella  bibbia. 
©Ibclmdfiig,  adj.  cnnformeallu  bipbla.  adv, 
conformentc  alla  bibbia. 

©IbtltDcrf,  i.  n.  bibbia  accompagnata  d'nn 
commentario. 

©fber,  f.  m.  caildro,  cailore.  ©(6erb<inb# 
febube , ©trdmpfe,  jjnite,  guanti,  calze, 
cappelli  di  cailoro. 

©ibergeii , f.  f.  cailorio. 

©Ibcrbaar,  f.  n.  pelo  di  caftoro. 

©ibcrbdren , adj.  di  pel  di  cailoro;  fatto 
con  pel  di  cailoro. - 
©Ibcrflee,  f.  m.  trifoglio  acquatico, 
©ibcrbbf,  f.  n.  olio  di  cailoro. 

©ibcrjsbB  , f.  m,  dente  di  cailoro. 
©ibiiotbef , f.  f.  biblioteca,  libreria, 
©iblfotbelar , f.  m.  bibliotecario  ; che  ha 
cura  d' una  libreria. 

©ibliftb,  adj.  biblico;  appartenente  alla 
bibbia.  biblffcbe  ©prùtbc , feiff Dritti,  fen- 
fenze,  iilorie facre.  bibllfcbc  ©(breibart, 
itile  facro,  della  fcrittnra.  bibiifcbtr  ;Jn< 
bau,  teilo  facro. 

©tcfberre , f.  f.  f.  ftlbelbtete. 

©itfr,  f.  f.  beccailrino,  fpecie  di  zappa 
groffa  e Aretta  per  cavar  (affi, 
©fcfclbdtina , r.  m.  f.  ©ocfclbdrfng , ipicfr!» 
bùrfng. 

©icfclbaubr,  f.  f.  bacinetto,  celata,  fe- 
greta. 

©icfrn , V.  a.  Don  ©igeiti , beccare , dare 
beccate,  bezzicare,  rimbeccare,  it.  ta- 
gliare, digrofiare  pietre  con  ilrumenti  di 
ferro  acuti.  \ 

©Ibtr,  adj.  ( voce  antica)  olile;,  probo, 
egregio;  leale;  prode. 

©ibcrmann , f.  ni.  uomo  di  probità  fpe- 
riinenuta,  conofciuta;  uomo  fchlette, 
lineerò  ; animato  di  patriotifmo, 
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©ifgfn , r.  * ( imperf.  f®-  603 , part.  ®r< 
bogen)  piegare,  ripiegare,  curvare,  fluf 
bit  ©dite  bieflrn , volgere,  torcere  in  altra 
parte,  pel)  biffien , piegare,  piegarli,  in- 
curvarli , torcerli,  prov.  Ci  mu6  blcgcn 
obet  brccben,  o guaito,  o fatto,  ji®  ime 
tinnii  biegen  unb  f®miegcn  nulfTen , di- 
pendere lervilinente  da'  cenni  altrui,  fi® 
Ini  Oc®  blegen,  mettere  il  collo  a giogo, 
btr  it>Cg  blcpt  li®  rt®U(  »anb  , la  drada 
volge,  piega  a mano  diritta.  bfC  $(U§, 
bai  'Diete  bicgt  fi®  ini  banb,  il  fiume,  il 
mare  fa  feno.  f.  . .uden. 

©ÌCfifam , adj.  pieghevole,  fiellìbile,  ar- 
rendevole, agevole.  bitgfame  ©timmf, 
voce  fiedìbile.  it.  fig.  uom  Wrltl  ili)  , ar- 
rendevole, agevole,  maneggevole,  do- 
cile, facile. 

©legfamfeit,  f.  f.  deflibilità,  fleffibilitade; 

arrendevolezza. 

©lene,  f.  f.  ape,  pecchia.  • 

©icncnhiu , f.  m.  coltura , governo , cura 
di  pecchie. 

©lentnbaum , fi  m.  f.  Dlaébolber. 
©icnenblume,  f.  f.  ceriuta. 

©icnenbeutf,  f.  fi  amia,  c affetta  da  api 
felvagge. 

©icntnbtob,  fi  n.  quella  parte  del  favo, 
onde  fi  nutrirono  le  pecchie. 

©itnenbrut,  f.  fi  {cacchioni,  ed  i piccoli 
delie  pecchie , che  Hanno  in  celle  parti- 
colari. 

©frncncrit,  fi  n.  minerale  bucherato,  a 
guifa  di  favo. 

©Itnenfaltct , fi  m.  farfallone. 

er<  s.  r-  m-  aP'aftr*>  uccello 
^otto  ^ Pecchie. 

©icntllbarj,  fi  m.  quella  gomma,  colla 
quale  le  pecchie  rivedono  l’ interne  pareti 
dell' arnia. 

©ienenbaube , fi  fi  fi  ©ienenfappe. 
©ienciwaué , fi  n.  danza  da  pecchie. 
©itntnlappC  , fi  fi  cappa  da  difenderli  dalle 
pecchie. 

©fenenfbnig  , fi  m.  il  re  delle  pecchie, 
©icncntorb , fi  m.  arnia , compiglio , -co- 
piglio,  alveare. 

©ienenfeaut,  fi  n.  meliffa. 

©itntnf®abt,  fi  f.  f.  ©fcncnfalter. 
©icnenf®roatm , fi  m.  feiame. 

©icnenfpe®!,  fi  m.  fi  ©ie-ncnfdnger. 
©ienemli® , fi  m.  puntura  di  pecchie, 
©lenendo®,  fi  m.  arnia;  cadetta  da  pec- 
chie; alveare,  alveario  , bugno  melario, 
barile,  camerella,  coviglio.  ben  ©icncn» 
do®  fdineibcn,  fmelare  l'arnia, 
©ienenmappe , fi  f.  fiale,  favo. 

©icnenrodetee,  fi  m.  colui  che  ha  cura  delle 
pecchie. 

©itnemuolf,  fi  m.  nome  che  fi  dsl  agli  uc. 
celli,  e infetti,  ghiotti  delle  pecchie. 


©ienenjelle,  fi  m.  cella,  cellina,  buco  di 
fiale. 

©ienen}ii®t , fi  fi  fi  ©ienenbau. 

©iec,  fi  n.  birra,  cervogia. 

©icebtauet,  fi  m.  colui  che  fa  la  birra, 
©ifcbeauttfo , fi  n.  l' arte  di  far  la  birra, 
©iftelìig,  fi  m.  aceto  di  birra. 

©ierfag  , fi  m.  botte , doglio  da  birra, 
©itefiebiec,  fi  m,  cattivo  fonator  di  vio- 
lino. 

©ict|iai®e,  fi  fi  fi*lco  da  birra. 

©icegajl , fi  m.  chi  va  nella  taverna  per 
bere  la  birra. 

©ietgrlb , fi  Srfnfgelb. 

©ieeglaé , fi  n.  bicchiere  da  birra. 

©icebaué,  fin,  cafa,  taverna,  dova  fi 
vende  la  birra. 

©Irrfcmne , fi  fi  hoccale  da  birra. 

©tetfetter , fi  m.  canova  da  birra. 

©ieefranj , fi  m.  fi  ©iecroif®. 

©Icrfrug,  fi  fi  boccale,  mezzina,  brocca 
da  birra. 

©Imncbrtc,  fi  fi  zuppa  di  birra , pane  in- 
zuppato di  birra.  ©ieemee®e  ma®en, 
inzuppare  il  pane  nella  birra , far  la  zup- 
pa di  birra. 

©ifteufer,  fi  m.  banditore  della  birra, 
©ictl'dufet,  fi  m.  folenne  bevitore  di  birra. 
©ictf®anf,  fi  m.  vendita  di  birra. 
©itrf®cnf,  firn,  colui  che  vende  birrai 
tavernajo  , tfcccone  da  birra. 

©tcrf®cnff , T.  fi  taverna , oderia  della 
birra. 

©itrf®ròtct , fi  m.  colui  che  ripone  la  birra 
nella  cantin». 

©iertteuer,  fi  fi  impoda,  impodzione  Culla 
birra. 

©ierfuppc,  fi  f.  pan  cotto  nella  birra, 
©ierttinfer,  fi  m.  bevitor  di  birra, 
©ietroagcn , fi  m.  carro , carretta  per  traf- 
portar  la  birra. 

©leeroit®,  fi  m.  ode,  odiare,  tavernajo, 
che  vende  birra. 

©icnuii® , fi  tn.  \ frafea;  contraffegno 
©icejfi®cn,  fi  n ./  fopra  la  porta  di  chi 
vende  la  birra. 

©Itftmil® , fi  fi  il  primo  latte  della  vacca, 
dacché  ha  figliato. 

©ictiicn,  V.  a.  imperf.  i®  botb , part.  ge< 
betben.  (im  £anbe(,  ouf,  fut  rtrcaé  bie< 
tbni)  im  £anbf(,  oderire,  profferire, 
elibire.  in  btc  JlllCtion,  oderire  all'in- 
canto. bòtiet  bietben , accreder  il  prezzo 
nell'incanto,  im  ©pitie,  accrefcer  l' in- 
vito. (anbictbcn  im  fpanbel,  feti  bietben) 
offerire  in  vendita,  chieder,  domandare 
un  tanto  per  la  mercanzia,  offerirla  a un 
tal  prezzo,  et  bietbft  ben  King  um  jtbn 
ìbalct,  chiede  dieci  talleri  per  Pannello, 
mie  t belici-  bietben  fic  blefen  3eug , quanto 

domandate,  quanto  vendete , quanto  fate 
pagare  quello  drappo?  (file  bfltrd®cn, 

imebalten)  jcinanbcn  tinca  2run(,  k.  of. 
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ferire,  prefentare,  offerirfi  di  dare  ana 
bevanda,  bit  Jpanb,  porgere,  prefetture, 
offerir  la  mano.  fig.  predar  la  mano  a 
chtccheflìa;  darvi  La  mano,  cooperarvi, 
impiegarvi^;  porgere  ajnto  ; predar  ajuto, 
foccorfo.  fig.  ein  (Blilcf  bictrt  bem  anbern 
bit  $anb , una  fortuna  è feguitau  dall' 
altra,  &c.  Strofi  bftftD,  sfidare;  bra- 
vare. fig.  ber  ®tfabr,  btm  £ob,  affron- 
ure,  andar  incontro  ai  pericoli,  alla 
morte;  non  paventarla,  bit  ©pi$r  bieten, 
far  teda , far  fronte  ; dar  a fronte , ap- 
petto ; opporfi  ; tener  il  bacino  alla  bar- 
ba; refidere  in  faccia;  modrar  i denti  ; 
modrare  ilvifo,  oilvoko;  non  cagliare; 
modrarfì  ardito,  e fenza  paura,  (flit  Qn< 
toiìnfdjcn)  tinrn  gutcn  «Worgrn , gutcn 
£ag,  gutcn  Slbtnb,  gutt  «Jiacbt  bictbcn, 
dare,  augurare  buon  giorno,  buon  di, 
buona  fera,  buona  notte.  * 

CBÌcb  , f.  m.  f.  ìSutje  un  bct  «gru#.  it. 
'"Su?,  f. 

QMgamic,  f-  f.  bigamia 
©igott,  adj.  pinzocchero,  fpigolidro , col- 
lotorto, graffiafanti  ; begluno  ; fanterello. 
CBiianj , f.  m.  bilancio, 
fgitcbnuiuf , f.  f.  donnola. 

Sgiib,  f.  n.  immagine,  imagine;  figura 
dipinta,  o di  rilievo;  effigie;  impronta; 
fimulacro.  geiltge  «gilbrr,  immagini  facre. 
ffeint  igilbtrcben,  figurine,  fantini.  «gii» 
btr,  ©ticf>t,  rami;  immagini,  intaglili, 
fimiglianza,  fembianza,  effigie,  ritratto, 
(gilb,  melico  cine  -IGagrgett  r cin  dot* 
fccimnijj  bcbtutct,  figura,  fitnbolo.  frati 
SQlUlicr,  efempio,  immagine  della  virtù, 
bellezza,  &c.  igiib  in  ber  ©tele,  imma- 
gine, idea,  figura,  fantafiina;  rappre- 
fenuzione.  it.  ooli«5i(bcr,  in  ber  ©ebreib* 
«rt,  pieno  d’immagini,  di  belle  imagini. 
(fa  garfirgrf  «gilb,  gdÉticger  OJienfd), 
figura  da  cembalo;  caricatura;  mafclie- 
rone,  bertuccione  ; bel  cero , Sic.  «gilbrr 
lm  .tartenfpielc,  figure,  (cin  «gilb  in  feintt 
^ arte  buben , aver  carte  bianche. 
(gl!b$en,  f.  n.  immaginetta , figuretta, 
figurina,  ritrattino,  &c. 

Sgifbcn , v.  a.  formare  ; dar  forma  ; figura- 
re , dar  figura  ; fingere,  mit  beni  iOiciSef, 
(colpire,  mit  bem  finiti,  IC.  dipingere, 
uon  (Erbe,  plafmare.  fid)  buttb  Unterà 
(Dfifung,  formare,  iffruire,  addedrare, 
ammaeftrare,  coltivare,  jur  Jugenb  bit* 
ben,  allevare  alla  virtù,  ifpirare  fenti- 
menti  di  virtù  e religione.  f|<b  bilben, 
formarti , ricevere,  prendere  forma,  fig. 

terfezionarfi.  roo&lgebtlbct,  ben  formato, 
en  conformato,  ben  fatto,  che  ha  belle 
fattezze. 

ffiilbmb,  part.  formativo;  informativo; 
formante;  che  di  forma. 


f,  m.  adorator  d' lmma- 


«gilberanbrtbrr , 

gini, 

«giibcrbcfcfireibung , f.  f.  inconograffa. 
«gtlbctbibcl , f.  f.  bibbia  arricchita,  orna- 
U d'immagini,  di  figure. 

«gilbetblcnbc , f.  f.  nicchia. 

«gllbcrbogen , f.  m.  f.  Jigierfrci#. 

«gilberbucb , f.  n.  libro  ornato  di  dampe, 
«gilbcrcabinet , f.  n.  raccolta  di  dampe)  o 
di  pitture,  it.  la  danza  dove  le  dampe,  e 
pitture  fi  conièrvano. 

Sgllbctbicnet , f.  m.  iconolatra. 
«gilbcrbtutung,  f.  «gilberfunbr. 

«gilberbienff , f.  n.  culto , che  fi  preda  all’ 
immagini. 

SBilbmn,  plur.num.  f.  3obn(Jeif(t). 
SBilOergoflcrlc,  r.  f.  galleria  di  pitture,  o 
di  dampe. 

«gilberbanbei,  f.  m.  traffico,  vendita  di  pit- 
ture o dampe. 

Sgilbftbdnbiec , f.  m.  vendltor  di  rami,  o 
di  pitture. 

«gilberiebce , f.  f.  iconologia,  tipologia 
«Bilbern,  v.  n.  in  einem  «gu<$e  bilbern, 
cercare,  fquadernare  le  dampe  d’un 
libro. 

«giibemann , r.  m.  uomo  che  vende  imma- 
gini, dampe. 

«gilbernabt,  f.f.  arte  di  dipingere  coll’ago, 
ricamo. 

«gilberrcidl , adj.  ricco  d’immagini. 
Sgilbttfaal,  f,  m.  galleria. 

«gilberfirift , f.  f.  frittura  ieroglifica,  ciò» 
per  ìa  via  d’ immagini. 

«giibetfluW,  f.m.  ( «giibce#ùf)(e  ) piededal- 
lo,  dado. 

«gilberftr'itmet,  f.m.  iconoclada;  iconoma- 
co. 

«gilbeflterf,  f.m.  imagini,  figure;  orna- 
menti, fregi  di  pittura,  Sic. 

«gtlbjtfefccr,  f.  m.  fonditore,  gettatore  d’im. 

magini  di  metallo  o goffo. 
SBiibgie§ct(uni>,  f.  f.  arte  di  gettare  imma. 

gini  di  metallo , di  geflo. 

«gilbbauet , f.  m.  feuitore,  intagliatore, 
incifore. 

«gilbbauecarbeit,  f.  f.  (coltura,  fcolpitnra; 

lavoro , opera  di  fcoltura. 

«gilbbiUierep , f.  f.  (cultura,  (colpi tura,  in- 
taglio. 

«gilbbaueril'cb , adj.  fcoltarefco , fculture- 
feo,  feuitorio. 

Cgilblraurrfunll , f.f.  la  fcoltura;  l’arte 
dello  fcolpire,  della  fcoltura;  l’arte 
fcolturefca. 

SBifbttinft , f.  f.  f.  «gilbcplebrf. 

«Bilblict),  ad),  figurativo,  tipico,  allego- 
rico, enigmatico,  fimbolico.  bifblicL'tt 
SlUBbrUcf,  elpreilìone  metaforica,  tropi- 
ca, fimbolica,  miltica.  bilblicbe  ©orliti» 
(ung , figura  , (imbolo,  biiblidjc  grfcnut» 
, cognizione  acquidau  per  la  ria 
fl»  * 
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d'immagini,  adv.  figuratamente,  figu- 
rativamente , metaforicamente  ; fimboli- 
camente.  bilbltcb  uonielli'n , figurare; 
lignificare;  rapprefentar  per  lavia  di  lini- 
boli,  immagini;  fnubolizzare. 
fiJPii.&macber  , f.  m.  formatore  di  figure,  di 
geilb,  argilla,  cera  e limili. 

SPilbnrr , f.  m.  ( voce  antica  ) formator  di 
qusllifia  forta  di  figure  di  rilievo. 
SBiibncrfunii,  f.  f.  (voce  un.)  arte  di  for- 
mar immagini  di  rilievo  di  qualfìfia  ma- 
teria. 

©ilbnlf;,  f.  n.  effigie,  immagine,  ritratto, 
tilt  SPiibnifi  tjdnacn , r Jbcvn,  ir.  impicca- 
re, arrotare,  &c.  in  clìigic. 

SPilbfdUle , f.  f,  (fatua. 

SPiibfcbniljet , f.  m.  fcultore,  intagliatore 
d’immagini  di  legno. 

SPilblJefit,  f.  m.  pietra 'figurata. 

©littfubl,  f.  f.  f.  spiibeeiiubl. 

Spiibung,  f.  f.  formazione,  formamento, 
figuramento;  plafmazione.  bit  SPilblMg 
bc<  t»r(iit>Cé,  fattezze;  aria  dei  volto; 
lineamenti  del  volto;  ittcchdra,  lembian- 
te,  tìfonomfa.  fig.  SPtlbung  bri  ©Ciftcd, 
coltura;  ilfruzione,  educazione. &c. 
CBIibungdfraft , f.  f.  virtù  formativa. 

SPiDe , ( fptitij  «ittic ) f.  f.  pallottola,  pal- 
la da  bigliardo  ; biglia,  cine  spille  ma* 
(ben,  far  biglia,  cacciarla  palla  nel  bu- 
co. it.  palla  nell'  arme  gentilizie. 

(Pifle,  f.  f.  perno  della  ruota  da  mulino,  it. 
fcarpello  de' mugnai  per  aguzzare  la  ma- 
cina. 

SPiilen  , e.  a.  aguzzare  la  macina  ( term. 
de'  mugnai.) 

(Pfllct , f.  n.  (frane.  ) biglietto , viglietto ; 
bolletta,  bollettino. 

ffiiiilarb , f.  n.  bigliardo.  SPWiarb'fpIclen, 
giuocarc  al  bigliardo. 

SPiUiazbiren , r.  a.  toccar  due  volte;  am- 
bigliardare. 

«ifliarWugtl,  f.  f.  f.  spine. 

SPillitirbfpiel,  f.  n.  giuoco  di  bigliardo. 
SPililarbfpteler,  f.  in,  giuocator  di  bigliar- 
do. 

SPiiiarbtafcl , f.  f.  bigliardo. 

Spiflig,  adj.  equo,  giulfo;  ragionevole; 
conforme  all’equità  , alia  ragione,  bifli* 
per  ‘Urtiti,  prezzo  giulfo , dilcreto,  one- 
flo.  .mie  ti  recbt  tmb  bittig  i|t,  come  di 
nqfione;  come  è giulfo,  ragionevole, 
fine  bifllge  SPelobnunfl,  Strofe , ricom- 
penfa , pena  condegna , proporzionata  al 
inerito,  einr  biilige  fluéiteuer , dote  com- 
miforata  al  beni  di  chi  la  dà,  ed  alio  fiato 
di  chi  la  riceve,  condegna,  proporzio- 
ta.  (in  biSigeé  l’ob,  lode  condegna  al  me- 
rito, dovuta,  feine  Serbcrung  ijt  bifllg,  la 
fua  richiella  è difereta.  macpcil  file  (6  bili 
lifl  llllt  mie,  ufi  difcrelczza , lia  dilcreto, 
it.  non  |)erfonen , equo,  giufio,  ragione- 
vole. bifllg  in  feiutn  àsrbcrungen,  ntffig. 


dlfcreto.  ficf)  billifl  fìnben  (affitti , pagarli 
di  ragione,  it.  cflere  dilcreto,  ufar  di- 
feretezza. adv.  giufiamente,  ragionevol- 
mente, a ragione,  con  ragione,  con 
equità;  proporzionatamente;  condegua- 
" mente,  meritamente,  debitamente,  4°* 
vutamente;  ditcretameutv. 

SPiHigen , v.  a.  approvare,  aver  per  buo- 
no, giufio,  ragionevole. 

SPililAtrlt,  f.  I.  equità,  ragionevolezza,  btt 

sptfligfefi  gemili) , wKbSXecbt  unbSPiSig» 

feit,  conforme  all'equità,  e alla  ragione, 
bic  Spiilfgfeit  tinte  gotberung,  etnee1  Sire!» 
f ci,  diferetezza  d'una  richieda,  del  prez- 
zo. cine  locptet  nucb  ber  SPifligfeit  aule 
(fatteli,  dar  la  dote  condegna  al  caratte- 
re, proporzionata  alle  fofianze. 
SPifligUng,  f.  f.  approvazione,  approva- 
rfiento , afTenfo  , confermazione. 

SPIBton  , f.  f.  biilione. 

SPilfcnfraut,  f.  n.  giusquiamo,  iusqniamo. 
Spili,  f.  tu.  fungo,  prov.  mie  eln  spili  fluf* 
minbfcn , venir  fu  come  un  fungo,  in  bit 
95ii|t  geben,  andar  a male,  in  rovina, 
in  perdizione. 

SPintmelfrout,  f.  n.  mercorella. 

Spomicili , f.  ni.  pietra  pomice,  mit  SPitn* 
(lein  pueen , pomfeiare,  appomiciarc, 
firoppicciar  colla  pomice. 

SPInbbdlfrn,  f.  m.  trave,  che  lega  due  mu- 
raglie oppofie. 

SPfnNbrn,  f.  m.  piccola  benda;  benderei  la 
bcndella,  fafciuola. 

SPinbc,  f.  f.  benda,  banda,  fafeia,  ftrifeia. 
Ulti  .ben  5opf,  benda,  fafeia,  firifeia 
clic  s'avvolge  al  capo,  ùber  bic  Slugrn, 
benda,  ber  Dffliirc* , ciarpa.  ,bee  Sirie» 
fjcr,  cingolo.  SPinbc  am  Permei  cine* 
ipeillbct,  orlo  della  manica  d*  una  ca- 
tnifeia.  in  Sffiapen,  pezza  gagliarda. 
SPinbtmelTet , f.  m.  f.  spanbmelTer. 

SPinbcn , ▼.  a.  imperf.  icb  banb , part.  ga» 
bunben.  legare , avvincere,  mit  (inetti 
©triti,  allacciare,  infunare,  impafioja- 
re.  mit  saiciben , avvincigliare,  awin- 
chiare,  avvinghiare,  mit  rincr  SPinbt/ 
falciare,  bendare,  mit  detteti , incate- 
nare. an  eintn  spaimi,  an  einen  Slfabltr. 

binben , legare,  raccommnndare  a un  al- 
bero, ad  un  pai».  UH  SJfùblr,  legare  a'  pa- 
li. in  ttnen  i'atft,  alfardellare  ; far  lar- 
dello. eill&UCb/  legare  un  libro,  eitl 
gu§,  it.  accercliiellare  ; cerchiare,  ini 
CScpreiDrn , legarle  lettere;  fcrivere  col- 
le convenevoli  legature,  in  SHìaUffll,  bit 
Steine , collegare  ; unire  le  pietre  d' un 
muro.  it.  fig.  legare:  obbligare,  coftri- 
gnerc,  afiriguere.  bic  -ilìorte,  ffen» 
traete  binbcil,  le  parole,  i contratti 
legano,  obbligano  gli  uomini,  (inciti 

butti)  spebingungen  u.  b.  9.  bie  $Bnbc 
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btnbcrt  , vincolare  uno,  legare  le  mani, 
iti)  torli  mir  bie  jjùnbc  niibt  bitiben  Ialini, 
non  voglio  che  mi  lian  legate  le  mani, 
binbcn , bie  grcobeit  bencbnien , dar  log- 
gezzione,  legare,  obbligare,  tin  Slmt, 
bai  (ct)C  Wnbct,  trizio  che  occupa  di 
molto , che  la  dar  in  foggezione.  id)  bin 
on  bic  tgtabt  jcbunbflt , fono  legato  alla 
città,  obbligato  a non  (enfiarmene,  fidi 
on  ctroaS  binbcn , obbligarli  a qualche 
cola,  bie  Wlùcffeligfcit  (wt  ber  viminei 
nfc&t  an  ©<bE?e  iicbunben , il  cielo  non 
ha  limitato,  ridretto,  la  felicità  a'tefori, 
binben,  vora  frinir,  Aa!f , legare,  beo 
. friin , Aalf,  binbrt , la  colla , calcina,  le- 
ga. ber  ganb , ìbon  ic.  binbel  fidi , la 
rena , argilla  fi  lega , s’alfoda,  s’abbal- 
la. fig.  binben  Ullb  Ibfen , legare  e feia- 
glicre. 

*&tnbmb,  part.  legante;  che  lega.  fig.  ilri- 
gnente,  obbligante,  che  fuggetta, &c. 

SBinbcr,  d m.  ,f.  Snébinber,  >8u<bbin< 
brr,  ie. 

SBfnbeftbltKfel,  f.  m.  la  potefU  delle  chiavi 
(terra,  ecclefiait.)  potedà  di  riiervarei 
peccati. 

SPinbemort,  f.n.  congiunzione  nelh»  gram- 
matica.' 

SBinbfdbcn,  f.  in.  fpago,  cordicina.  CBfnb, 
fabenroQe,  nafpo  per  annasare  lo  fpa- 
go. 

7'inbbolj , f.  n.  traverfa. 

'ftinbmeffer,  f.  n.  f.  ©anbmelTer. 
tgtnbrieme,  f,  m.  coreggia  da  legare. 
55int(locf , f.  m.  randello. 

Jiitlbtocibe,  f.  f.  ritorta,  ritorto,  fprocco. 
■jMObtverf , f.  n.  pergolato,  capanna,  cali- 
no fatto  di  travicelli. 

Kinbreort,  f.  n.  congiunzione. 
fMnbrobrtcbfn,  f.  n.  particella  congiuntiva. 
Sinbjeug,  f.  n.  datola  da  chirurgo. 
Binnelicaut,  f.  n.  mercoreila. 

Siniein , v.  n.  pidiare,  orinare,  (voce 
fanciullefca). 

Sinnen,  praep.  fra,  tra,  in.  binnen  ree» 
«fa  ?asen,  fra  pochi  giorni,  binnen 
btoeuen  Sabren,  nel  giro,  nel  corfo,  nel 
termine  di  dieci  anni,  binnen  tierunb  mot, 
POI,  di  qui  a dimani;  d’ora  a dimani, 
fnnnenleben , f.n.  feudo,  elio  rideva  dal 
padrone  territoriale. 

Binfe,  f.  f.  ginneo.  Drt,  reo  vici  35infcn 
roacbfcn , giuncaja  ; giuncheto,  voli  'Sin, 
fen,  giuncofo. 

Binfenblume,  f.  f.  giunchiglia, 
òinfenarai , C n.  giunco  articolato. 
Mnienlotb,  f.  m.  paniere,  ceda  di  giunco. 
Mnfenniatte,  f.  f.  duoja  di  giunco, 

Biograpt,  d m.  biografo. 

Mcpraptie , f.  f.  biografia, 
ifribi,  f.  n.  biribjilo. 
dirle,  f.  f.  betulla;  albero  molto  candido, 
e che  fa  rottili  vermene. 


SBirfcn , «dj.  di  legno  di  betulla. 

SBiefi’ObolE , f.  n.  legno  di  betulla. 

©Wcninft,  dm.  fugo  dolce,  cita  dalla 
betulla  fi  cava , intaccando  la  corteccia. 

Qditfenivalb,  i'.  m.  luogo  piantato  di  be- 
lile. 

SSirffmbE,  dm.  fpecicdi  volpe  meno  gran- 
de, di  pelo  più  rodo  in  dulia  fchieua,  o 
bianco  dii  ventre. 


©iefbatm,  d m.\ 
SBirfbenne,  f.f./ 


f.  Jpafefbubn. 

S&irtl,  C f.  pera. 

QMrnbaum,  f.  f.  pero. 

Siiti!  bdumen,  adj.  di  pero,  di  legno  di  pe- 
ro. 

Qiitntben , f.  n.  peruzza. 

C&irnmoft,  d m.  fidro  di  pere. 

SBirnprobC,  d f.  finimento  di  vetro  della 
forma  d.’  una  pera , inventato  dai  Sig. 
Sineaton,  per  mifucare  i gradi  della  fot- 
tigliezza  dell’aria,'  che  si  ottiene  coll' 
antlia  pneumatica. 

SBIrnqnitrr,  d d pera  cotogna. 
SBirnqiiittenbaum , f.  m.  pero  cotogno. 
Semitici,  d m.  picciuolo,  gambo  di  pera. 
SBiridjcn , v.  a.  f.  SBilrfcten. 

©irfcbpuivrr , f.n.  polvere  d'archibugio; 

polvere  fina  da  caccia. 

SMrùbrobr,  p n,  arebibuada  caccia. 

5)ÌE , praep.  fino,  fino , infìno , infino, 
bià.reonit?  fin’  a quando V biEjcBt,biE 
bitter , fin  qui;  finora;  fin' ora;  infino 
a quello  tempo,  it.  fin  aquedo,  a quel 
luogo,  biE  roobin , fin  dove.  biE  ùbet,  bit 
Jenfrit,  fin  al  di  fopra,  fin  al  di  là.  ME 
QUf  reeitcrn  ® efebi , fino  a nuovi  ordini. 
biE  fltlf  ben  tob  front,  malato  a morte, 
mortalmente.  biE  tur  51artbeit  uerliebt, 
pazzamente  innamorato,  impazzato  d’ 
amore,  funfjifl  bfE  f«bji«  Sfcalcr,  tra,, 
venti  e trenta  talleri , jebn  biE  Cilf  ÌBo< 
(ten , dieci  o undici  fettimane.  conj.  ME, 
e bfE  bali , finché;  fintantoché;  infinac- 
tanto  che;  fino  a che, &c. 

©ifam , d m.  mufehio , mudo,  mit  ’ÌMfatn 
pjffumtrcn,  papfumirt,  immofeatare; 
dar  l’odor  del  mufehio;  marchiato,  mu- 
dato; profumato  di  mufehio, 

©tfamblumc , d f.  ambretta. 

SBifambtltbfe,  d f.  fcatola  del  mufehio, 
55iiamgmi(b,  d m.  odor  di  mufehio. 
SBtfanifdfrr , d m.  f.  $o(iboct. 
fBifailifnoblJUCb , d m.  aglio  mudato. 
>i>ifam(6rncr,  f.  pl.  granelli  d’ambretta, 
ffiiiamlraut,  d n.  pianterelU  die  fa  di  mu- 
dino. 

SBifamfùcbltin,  d n.  modardino. 

SSifamnatt iffe , f.  d.narciffo  mudato. 
SD:|CinirattC , f.  f.  topo  mudato  delle  An,* 
tille. 

©ifapirofc , d f,  rofa  mudata, 

SBicfamtblcr,  d n.\  1U 

SBifamjitgc,  d L / gazI,lw’ 


182 


S5if<$  - 

«i  v.  ».  far  pilli  piflì. 

f.  DI.  vefcovo.  fin  ffictrdnf , be- 
vanda di  vin  roffo , mefcolato  di  fugo  di 
limone  e di  zuccbero. 

©ifcb&ffll'd) , adj.  epifcopale , vedovale, 
vefcovile. 

Blfcbcttébu  t , f.  m.  mitra,  mitria.  Il  fpe- 
cìe  di  fungo,  alfomigliame  alla  mitra, 
it.  forta  di  conchiglia. 

BiJcbeft!frtUb,  f.  il.  croce  vefcovile,  o epi- 
fcopale. 

©if(t)0ffi|lab(r.  m.  caporale  ; badon  vefcovile, 

Bifddntbum , f.  Bi!tbum. 

Blfcboff!rourbe,  f.  f.  dignità  vefcovile  ; ve- 
fcovado. 

Bifcuit , f.  n.  bifcottino. 

©iijirr , adv.  biéhero , fin  qui  ; finora,  o 
fin' ora,  fin’adeflo,&c. 

Bifberig,  adj.  che  s'è  fatto  fin  qui.  baé 
bliberigf  ®eticr , il  tempo  che  ha  fatto 
fin  qui.  bant  3t>nm  file  3b*e  biéberigen 
XMcnftt,  vi  ringrazio  de'  fervigj  che  m' a* 
vete  predati  fino  a quell'ora. 

BfàmUtb,  f.  m.  bifmute. 

SBifon , f.  m.  biifonte. 

Bie,  r.  m.  morfo,  morfura,  morficattira. 
rintn  5M§  tljun , dare,  avventare  un 
morfo,  Bi§  non  Siòlxn,  puntura,  morfi- 
catura , di  pulci,  uon  rinrin  Bogei , bec- 
wa.  flit  bie  burcb  ben  *Si§  ucrurfactjte 
ffllunbc,  morfo.  bep  ben  3<tgcrn , i denti 
d animai  feroce. 

®IM>en,  f.  n.  (dimin.  di  Blffetl  ) boccon- 
cello , bocconcino,  f ecfcrbi§c6cn , bocco- 
ni ghiotti,  delicati,  &c.  cfn  ruenig  Brebic. 
un  briciolo,  miccino,  micolino,  minuz- 
zolo,  pezzolino;  pecliin  pochino,  un 
tantino  di  pane  e limili,  eln  Blfid)cn 
©trob  , jj>0(j,  i(.  un  pelo , un  filo  di  pa- 
glia, d'erba,  una  Icheggia,  fufcellino, 
feiluco  di  legno,  &c.  bit  Sumnie  fft  fin 
©tBCbcn  grof,  la  fomma  è grandetta , al- 
quanto grande,  mefn  Bi&cben  Sirmutb, 
le  mie  povere  fodanze.  mein  Bificben 
grjnjòfifcb,  quel  poco  che  fo  di  lingua 
francefe.  adv.  ein  6ficben,’un  pocchetto.un 
poco,  un  poccolino,  Scc.  reart  cin  bl§cben, 
afpetta  un  poco,  un  tantino , un  tantìnetto. 
BlITen,  f.  m.  boccone,  fin  Biifen  Brob, 
un  boccon  di  pane,  elnem  ben  Biflcn  uor 
bfrn  DìOUi  rcrgnebmcn,  drappare  il  boc- 
cone dalla  bocca,  cin  fetter  BifTen , fig. 
boccone  da  non  rifiutare,  an  eintm  mi!* 
gonnten  Biffcn  ift  necb  nfcmanb  rnlicft, 
boccon  rimproverato  uon  affogò  mai  niu- 
no.  ber  Biffen  i(t  ju  fett  file  bitb,  quedo 
boccone  non  è dj  te.  man  mu§  ben  Blf* 
fen  ubrr  itJladjt  nebnten , bidono  ingoia- 
re il  calice  amaro,  ri  giebt  pire  fumale 
Btifen , qui  fi  denta , fi  penuria , fi  dà 
a decclictto , fi  vive  a miccino,  einctn 
wmale  BUTcn  ge5m , fminuzzare  i boc- 
coni ad  alcuno,  farlo  dottare,  efn  jtaar 
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Biffen  effen , in  aller  fft T eifen , mangiar 
due  bocconi  ; mangiar  quattro  bocconi  in 
furia , in  fretta,  mit  brtn  Biffen  im  Dlaul 
einfibiafetl , addormentarli  col  boccone 
in  bocca,  auf  cinen  guten  Biffen  gebbrt 
ein  gli  ter  £tun! , dopo  un  bhon  boccone 
convien  far  una  buona  bevuta. 

Biffen,  v.  a.  chiamare  col  piflì  piflì. 

B<!tl)Um , f.  n.  vefeovado  ; diocefi. 

BiUueilcn , adv.  talora;  qualchevoltaj  di 
quando  in  quando. 

Bittbrief , f.  m.  lettera  pregativa , fuppli- 
catoria,  fupplica. 

Bittbienft,  fervizio,  che  non  fi  preda 
per  obbligo,  ma  alle  preghiere  del  pa-% 
drone.  , 

Bitte , f.  f.  preghiera  , domanda , petizio- 
ne, richieda,  lupplica,  feongiuro,  (dan- 
za , bie  fiebrn  Bitten  bel  Bater  unferf, 
le  fette  domande  del  Pater  Doder.  c<  fft 
auf  mefne  Bitte  gcfdjcben,  fi  è fatto  a 
mia  preghiera.  Bitte  frtr  jcmanb,  inter- 
celfione. 

Bitten , v.  a.  ( imp.  icb  batb , part.  gebe# 
tben ) um  etreal , pregare,  addimanda- 
re,  domandare,  dimandare,  chiedere, 
richiedere,  inchiedere,  bcmfitbfg,  fup- 
plicare,  feongiurare;  pregar  caldamen- 
te , indantemente.  icb  1)3 b'  {fin  binimele 
bocb  barum  gebetben,  icb  ba6e  ibn  uor  unb 
nacb  ®0tt  gebetben,  l’ho  pregato  per 
l’amordi  dio;  ne  l’ho  Congiurato  co- 
me un  famo.  ficb  etnia  bitten  iaifen,  farli 
pregar  molto;  arrenderli,  o condifcen- 
der  malvolentieri  a dòdi  che  fi  è richie- 
do. file  efnen  bitten,  pregare,  interce- 
dere per  uno.  ju  ©ad,  jur  j>od)jelt, te. 
pregare,  invitare  a prànfo.élcc.  alle  noz- 
ze. et  ipiB  recbt  gebetben  fepn , e1  afpetta 
il  baldacchino,  er  fft  ein  fòt  allemabl  ge# 
betben,  egli  è dato  invitato  una  volta  per 
Tempre,  bafilr  ili  gebetben,  di  ciò  non 
v’è  pericolo;  contro  di  ciò  fi  è prefo 
provvedimento,  ber  um  etica!  bittet  nere 
mltteid  einct  Bittfcbeift , Applicante, 
oratore.  (>ct  ftir  efnen  anbern  bittet,  in- 
terceifore. 

Bitten , f.  n.  f.  Bitte,  ficb  auf  bai  Bitten 

legen , porli  a pregare , fcegliere  la  via 
delle  preghiere,  ba  bilft  fein  Bitten  no<b 
Sleben,  4 furdo  alle  preghiere,  è vana 
ogni  preghiera. 

Bitter,  (ne’comp.)  f.  $ocbjeit»i'cicben* 
bitter. 

B.ttcr,  adj.  non  ©efcbmacf , amaro,  bitter 
rerrben , inamarire,  bitter  maeben , ama- 
reggiare, inamarire,  fig.  rin  bitterrr 
©eberj , fcherzo,  .motto  oltraggiarne, 
piccante,  offeDiìvo.  bie  bittere  2Babfbfit, 
verità  acerba , odiofa , afpra , amara, 
bitterer  6cbmerj , bittere  JbfJnen , do- 
ler acerbo;  amare  lagrime,  bittere  £ io* 
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dm,  SJormiirfc,  5Uben,  tc.  doglianze 

amare;  rimproveri  amari;  correzione 
fevera.  «in  bittcred  ( ff inbfdffled  ) Oc» 
muti)»  animo  groffo,  niquitofo;  mal  ta- 
lento. it.  « fict)t  aud  mie  tee  bittere  Job, 
egli  pare  un  morto  diffotterrato;  egli  ha 
la  morte  dipinta  fui  vifo.  adv.  amara- 
mente, agramente,  aframente,  acer- 
bamente. 

itterbife,  adj.  (non  $lcnf<t>cn)  pdlìmo, 

cattiviflìmo  ; più  cattivo  che  i tre  affi  — 
it.  molto  incollerito,  pieno  di  Rizza,  &c. 
ittcrbolj,  f.  n.  qualTìa. 
ittcrfall,  f.  m.  f.  fcbcrfalf. 
irterffit,  f.  f.  amarezza;  l’amaro,  it.  fig. 
Vt uiiimcr, K.  amaritudine,  affanno,  cor- 
doglio, afflizione,  ©ttfllgf,  afprezza; 
acerbità;  amarezza,  gfinbfcliflfcit  bei 
Ocrnùtb^»  mal  talento,  rancore,  odio, 
Xtc. 

tterfrefle,  f.  m.  f.  fòffclfraut. 
uerlitb,  adj.  amariccio;  amaretto,  it. 
adv.  fig.  fc&mcrjlicb,  amaramente;  do- 
lorofamente , con  gran  paffìonc  , e cor- 
doglio. it.  bittcrlid)  rcfincn,  piangere 
amaramente,  a cald’occhi,  a dirotte  la- 
grime, con  molta  patitone,  dirottiffima- 
mente.  anfnnflcn  bittcrlicb  ju  tocincn,  dar 
In  un  pianto  dirottiffimo. 
ittftfalj , f.  m.  fate  amaro , cavato  dall' 
acque  minerali. 

ittórfAÉ , adj.  dolce  amaro.  * 

ttcrmaflcr , f.  n.  acqua  minerale  amara, 
ttcrmctn , f.  m.  vino  d’affenzio, . 
ttcrroutj,  f.  f,  genziana, 
ftfubre , f.  f.  ferviti  gratuita  che  fi  pre- 
da con  vettura  al  padrone,  alla  preghie- 
ra di  effo. 

ttlitb  t adj.  in  modo  di  preghiera , di 
fopplica,  fupplichevolmente.  bittltcb  rln» 
fonimeli,  porgere  memoriale,  fupplica. 
blttlltb  trflKbcn,  pregare,  fupplicare — pre- 
torio; per  licenza,  per  tolleranza,  it. 
idv.  precariamente;  in  modo  precario. 

SBfr  £ "}  men,°ri!,ie'  rupp|ica- 

ttrvcifc,  adv.  in  modo  pregativo,  fuppli- 
rhevolmente. 

Umori , f.  n.  parola  pregativa. 

JC&fdb,  f.  n.  rafa  campagna;  campa- 
gna piana. 

acbftoft , f.  m.  gelo  di  campagna  non 
toperta  di  neve, 

arffifcb,  f.  m.  calamajo;  pefee  calamajo; 
Seppia. 

Jcff4)Cl§cr,  f.  m.  (term.  di  difpreggin ) 
Scritturale  cattivo,  mefehino;  uomo  che 
impa  del  meffier  di  copiare. 

JbfH , v.  a.  gonfiare:  enfiare,  generar 
lati.  fig.  fj«b  bldbcti , fidi  oufblafcn,  f. 
dhcnb,  part.  ventofo,  flatnofo;  che  ge- 
nera ventolità,  Rati. 

• dljung , f.  f,  ventofità  ; flati, 


SBIant,  adj.  bianco,  netto,  pulito,  lifeto. 
blonfcr  'Bcfn,  vin  bianco,  (flldnjcnb) 
rilucente,  luffrante.  blfltlfft  ©cgetl,  fpa- 
da  nuda,  ignuda,  sfoderata,  fguainata. 
Mani  iieben,  fnudare,  sfoderare,  fguai- 
nar  la  fpada. 

SBlanfc / h f.  palanca,  (leccone,  it.  palan- 
cato , (leccato , ftecconato.  f.  piante. 

95(anquftt,  f.  n.  |ur  «BoDmacbt,  carta 
bianca,  foglio  bianco,  SBlanqurtt  jur 
53oHmacbt  scbtn , daTe , mandare  carta 
bianca. 

ÌBIanEfcbflt,  f.  n.  ftecca  del  buffo  delle 
donne, 

SBlddcbett,  f.  n.  vefcichetta,  bollicina. 

SBlafe,  f.|f.  ini  fdbc,  vefcica,  vellica,  fltogf,  ve- 
fcicone.  imSifcbC,  notatojo;  vefcifchetta. 
nuf ber jjQUti  vefcica,  bollicina;  bollicel- 
la;  bolla  acquajuola,  vefcichetta.  rofld 
SBlafcn  jicbft , vefcicatojo.  auf  beni  ®af< 
ffr,  ic.  fonaglio,  bolla,  ini  ©(afe,  iltlSDlf* 
taHf,K.  fonaglio,  puliga,  vefcica.  JUrtl 
fDtiliBiCdl,  vefcica,  vafb  di  rame. 

SBlafcbalg,  f.  m.  foffietto , mantice.dll 
([fincr,  manticetto,  foffionetto,  foffio- 
ne.  «Slafcbalfitreter,  colui  che  calca  i 
mantici  degli  organi.  '■ 

SBlafchom , fin.  corno  da  fonare  col  fia- 
to. it.  buccino , fpecie  di  conchiglia. 

©(afro,  v.  n.  (imp.  i<&  Wied,  p*rt-  flfbfa» 
fen)  foffiare.  ind  Seder  btafen,  foffiar 
nel  fuoco.  fi|.  tintm  in  bif  Obrrn,  foffia- 
re, o zufolar  negli  orecchi  ad  uno.  in  blf 
©ùtbfc  blafcn  mùfffn , dover  pagare  il 
fio,  la  pena,  vom  'ìGtnbf , foffiare;  fpi- 
Tare,  ventare,  tirar  vento,  aft.  bad 
©lad,  lf.  foffiar  il  vetro,  lo  fmalto.  Me 
©pclfe  fall  blafcn , raffreddare  il  cibo 
col  foffio.  prov.  ed  fdtt  fidi  ni<bt  blnftn, 
la  cofa  non  fi  può  gettare  in  petrelli  ; e’ 
non  è cofa  che  fi  faccia  in  un  momento, 
bad  ip orti , !t.  fonare  il  comò , cornare, 
bif  SSofflUne,  fonar  la  buccina , buccina, 
re.  junt  àbjug,  fonar  la  ritirata.  |!drm, 
fonar  l'allarme,  feueben,  foffiare,  sbuf- 
fare , anelare,' 

SBIafen,  r.  n.  foffiamento,  foffio,  foffiare. 
bad  beftlae  SBIafen  ber  SEDfnbe,  l’impe-* 
tuofo  foffiar  de’  venti. 

SBlafcnb,  part.  foifiante.  blafcob  3nilru« 
meni,  inffrumento  da  fiato. 

SBlafcnctbfen , f.  pi.  corindo, 

SBIafenfanb,  f.  m.  fabbia,  rena,  reneUa 
nella  vefcica. 

iJSlafcnfdmut , f,  f.  uraco. 

sglafenlleln , f.  n.  calcolo , calcnletto  della  , 
vefcica;  pietra,  che  fi  genera  nella  va. 
feica. 

SBIofcniicbcnb,  adj.  vefcicatorio. 

!®!dfcr , f.  m.  foffiatore.  uon  Jlferben,  ca- 
vaUo  foffiatore.  it.  auf  3nftrumcnteti,  ff>- 
nator  di  flromenti  da  fiato.  It.  turmajlna» 
pietra  prezlofa. 
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ffilafhbt,  ailj.  ra/Toralgliaiite  a vefclch». 
©lopd,  adj.  vefcicofo;  pien  di  vefchiche, 
dimoile,  &c. 

SSlafiui , r.  m.  Biagio,  im  ©cbcrj , fece 
SBinb , il  vento. 

©lafonircn,  V.  a.  blafonare;  divirare. 
SBIflfenift , C m.  intendente  del  blafone, 
pratico  dell’arte  di  divifare  le  arme  gen- 
tilizie, it,  colui  che  predo  l'imperatore 
ha  l'incarico  di  el'amìnar  le  arme,  che  fi 
conferirono  alle  famiglie  nobilitate. 
©la§robt , f.  m.  cerbottana. 

©la§,  adj,  (m  (Scfitbt,  pallido ;’fmorto; 
iquallido  in  volto;  sbiancato;  fcolnrito; 
interriato , sbiadato.  blafgelb  , Ma§C0tb, 
(lafgrfln IC.  giallo,  rodo,  verde  dilava- 
to. bici  roctbcn,  impallidire.  Me  ©enne, 
btr  SOtonb  ili  6ldi,  il  fole,  la  luna  è im- 
pallidita. biade Siltbrn,  colori  pallidi,  di- 
lavati, languidi,  fmorti,  (carichi,  de- 
boli. 

©Idfce,  f.  f.  ©lafit’elt,  pallidezza;  pallo- 
re; pallidità;  bianchezza  fmorta ; Iqual- 
lidezza;  fquallorc;  colore  l'morto,  fcu- 
ro.  bie©idfe,  ^ferb  mit  einrr  ©ld§e, 
macchia  bianca  in  fu  la  fronte  del  caval- 
lo; cavallo  (Iellato,  o (Iellato  in  fronte, 
mit  eir.ee  langcn  ©idèe,  cavallo  sfac- 
ciato. 


©Idibubn,  f.n.\  - , 

©Idfiirin,  f.  n.  / *°‘aKa* 

©Mfclicb,  adj.  pallidiccio,  polUdetto,  pal- 
lidnccio  j alquanto  pallido. 

©idfiling,  f.  m.  f.  ©idfibubn. 

©lati,  f.  n.  (©(dtteO  an  ©crodcbfcn , fo- 
glia.  gtP§ei,  foglione.  firfnri  ©iatt, 
foglietto,  fcalb  vcrbcrrtei  ©latt,  fogliac- 
cia. einc  Stornile  ©Idttcr,  fogliame,  bie 
©Idttcr  fcblagen  aui,  ble  ©duine  befem» 
men  ©bitter,  gli  alberi  mettono  foglie, 
tic  ©Idtrer  abnebmen , sfogliare,  ©latt 
ron  flllem  rciJd  (Wl  bldftett,  sfoglia,  fal- 
da. bcrgleidjm  ©Idtter  ttcnnrn , sfoglia- 
re. ein  ©loft  udii  cincin  jufumnicnqclca» 
tcn  ©tùtfcìucb,  falda,  ©[att  M Xi-Aei, 
alfe  della  tavola.  ©latt  bed  SUkibniCficri, 
, lama  del  coltello  da  caccia,  ein  ©lati  Don 
eincni  ©fttucb  u.  b.  0.  tela,  ven  jroep, 
beco  ©Idttcrn , linzuolo  a due , tre  tele, 
©Iutt  in  eincc  fumpc , in  ben  Qjefd&eii 
bri  Mbci,  valvula,  animella,  ©(fltt  am 
©cblùfiVl,  ingegno  della  chiave,  ©loft 
non  ©olb , f.  ©tdttcben.  ein  ©latt  non 
Rapici' , foglietto;  mezzo  foglio,  ehi  flic» 
flCllb  ©latt,  foglio  o carta  volante;  pa- 
gina diftaccata.  jjdtungiblatt,  foglietto 
d’awifi.  it.  in  ber  .Sorte,  carta,  bai 
cberlfe  ©fatt,  carta  di  faccia  ; la  prima 
carta,  ein  ©latt  tm  iffifibcreorf,  lembo 
d’una  gonna,  in  ber  fporrtfdjen  ©'anb, 
4 quadrello  di  paraventi  a libricino,  fin 
funse,  lobo,  prov.  fii$  fein  ©latt 


word  TOaul  nebmen,  parlar  fuor  de’dentf, 
fpiatellatamente,  a faccia  fvelata , fenza 
rigiri,  fenza  barbazzale,  fenza  metter 
fu  nè  fai,  nè  olio,&c,  it.  prov.  boi  ©latt 
bat  ficb  fleroenbet , le  tofe  hanno  cangia- 
to afpetto;  la  faccia,  l’afpetto  degìi  affa- 
ri è cambiato.  »om©lattiBCflfin«en,  meg» 
fpicictl , cantare,  fonare  a libro  aperto. 
©Idttcbrn , f.  n.  an  Wctodcbicn , fogiiotiua.  . 
foglietta , fogliuccia , fogliuzza.  u»n  'Dai 
Pier,  piccolo  loglietto  di  carta,  it.  Oon 
$DtetaD,tC.  sfoglia;  sfoglietta;  falda  fot- 
tilifiìma  di  checchefiia.  it.  non  ®olb,  ©ila 
ber,  foglia  d’oro,  d’argento,  di  rame, 

&c.  prov.  bai  ©idttiben  bot  flcb  seuten» 
bet , f.  ©latt.  (ùr  bai  Sdpfcbcn  an  ber 
l’uftr&bce,  epiglotta,  ugola.  ©Uttcbeu 
am  Jtopf  cinti  Sinbci,  quella  pellicola 
uel  cocuzzolo  de’ bambini,  che  cuoprc  il 
vuoto  tra  la  futura  del  cranio. 

©lutten,  v.  a.  sfogliare,  (piccare,  (lacca- 
re le  foglie  foverchie,  diradare,  brìi 
Sobl , ben  2Be(n  blattcn , diradare  le  vi- 
ti , i cavoli. 

©lattee,  f.  f.  pullula,  pudola,  bolla,  bff 
©lattcrn,  il  vajuolo.  bie  ©lattcrn  cica 
impfen,  inoculare  il  vajuolo,  pine  einjfl» 
nc  ibhbce  ©lattee,  pufiuU  del  vajuol*. 
©Idftcrtben,  f.  n.  pnftu  lotta,  piccola  bo.la. 
©Idttcrccj , f.  n,  minerale  rivedilo  di  sfo. 
glie  d’argento  pu/o. 

©Idttergcbarfcnce , f.  n.  sfogliata  ; palla 
sfogliata,  in  flcincn  Siltbelcben,  berlin- 
gozzo, 

©liltteesolb,  f.  n.  f.  ©lattflolb. 

©latlersniben , blattccgcilbig,  f.  ©lattee» 
narben, 

©Idttetig,  adj.  fogliofo,  fogliato,  frondo- 
fo  ; pien  di  foglie,  it.  comporto  di  sfo- 
glie, cometa  sfogliata,  e alcune  pietre,  • 
minerali, 

©Idttccloi,  adj.  sfogliato,  fenza  foglie, 
©lattcrmajen , plur.  num.  f,  ©latteenaebe. 
©iattcrmd§ig,  adj.  f.  ©latteenaebig. 

©lattcrn,  v.  n.  avere  il  vajuolo.  bai  Sinb 
bat  ned)  ntcbt  flcblattcet,  non  ha  ancora 
avuto  il  vajuolo. 

©Idttcrn , v.  a.  im  ©litbe,  fquadernare; 
volgere  e rivolgere  le  carte  ; fcartabella. 
refun  libro,  einc  93(lanje,  sfogliare,  di. 
radare  le  foglie,  ben  Sudjrn,  sfogliare  la 
torta,  ben  ?dg,  far  palla  sfogliata,  fi* 
bldttera , sfogliarli , sfaldarfi. 

©lattcrnaebc , f.  f.  buttero,  margine, 
©latternaeblg,  adj.  butterato,  butterata, 
©lattcrjfdn,  f.  m.  pietra  variolaria, 
•©latterdcppig,  f.  ©lattcraarbig. 

©Idtterteig,  f.  n.  parta  sfogliata. 

©iattgerfte,  f.  f.  fpecie  d’orzo  più  ceduto. 
©lattgPlb,  f.  n.  oro  fogliato  , in  foglia, 
©lattfebl , f.  m.  cavolo  fronzuto , fogliato, 
fogliato. 
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©fattfùften , f.  m.  cofanetto  da  tagliarvi 
fopra  le  foglie  d' oro. 

©fattfaud , f.  f.  (ClaMdufe)  bacherozzolo, 
mofcherino. 

©lattlJUifrcéfr,  f.  m.  infetto,  ghiotto  de’ 
bacherozzoli. 

©lattraupe,  f.  f.  bruco,  che  fi  nutre  dalle 
foglie  di  piante. 

©lattrcicb,  adj.  fogliofo,  ricco  di  foglie, 
fronzuto. 

©lattfcite , C f.  'pagina. 

©tatt|ÌIb(r,  f.  n.  argento  fogliato,  info- 

glia. 

©lattjinn,  f.n.  (lagno  in  foglia,  (lagnuolo, 
in  lamine. 

©1<1U,  adj.  turchino,  azzurro.  bfDblau, 
turchino,  azzurro  chiaro,  sbiadato,  bum 
tei blau , turchino  bujo , azzuolo.  binimele 
blatl , ceruleo,  diedro,  celede,  ajerlno, 
azzurrigno,  azzurriccio.  Violenblau,  vio- 
lette. f.  n.  boi  (Siati  / il  torchino  ; 
l'azzurro,  il  diedro.  blaUcSarbc,  jUC 
<$lafut  unii  ©tdele,  azzurro  di  fmalto. 
rcuélfitl  blau,  azzurro  d’ Alemagna, 
raun  unb  blau,  livido,  nericcio,  in- 
fao lutto,  cin  tlaun  Slccf,  tion©d)[dqen,ic. 
lividore;  lividezza,  rincn  .Rarpfcn  blau 
flebiti,  dare  .il  carpio  un  colore  azzurigno, 
le  dandolo;  leifare.  blau  anlaufcn  laficn, 
dar  l’ azzurigno,  dar  il  color  d'acqua, 
ber  blaue  (Óìontafl,  ogni  lunedi  folito 
feriarfi  dagli  artigiani,  (incn  blaucn 
SDtcntaj  macheti,  ferìare,  parlando  degli 
artigiani,  fig.  cincn  blaucn  Sunti  sor» 
Hta^cn,  moflrare,  far  vedere  la  luna 
nel  pozzo;  darvefciche,  o lucciole  per 
lanterne;  infinocchiare;  buttar  la  polvere 
agli  occhi  ad  alcuno,  &c.  prov.  mit  li» 
nem  blandi  ìlugc  ncglommcn , ufdrfene, 
o padarfene  pel  rotto  della  cuffia:  udirne 
a buon  mercato,  a buon  conto;  ufeir  d’ 
intrigo  lenza  gran  danno , o fpefa.  bu 
miri  bein  Uaued  iffiunber  feben , tu  vedrai 

co  fa  dupenda,  prodigiofa,  &c.  blaue 
tugm,  occhi  azzurri , azzurrini,  azzur- 
rigni, azzurricci,  Iné  blaue  faSetl,  dar 
nell' azzurro,  azzurreggiare, 
ffilauduflig , adj.  occhiazzuro;  che  ba  oc- 
chi azzurri. 

©Muri,  f.».  pillo,  maglio;  mazzero^ 
mazzeranga,  mazzo,  mazzapicchio, 
©laura , v.  a.  dar  il  color  turchino. 

©Iduen,  v.  a.  pillare,  mazzeranga»,  maz- 
^picchiare,  fig.  legnare,  percuotere, 
baftonare  ; caricar  di  badonate  ; penare  ; 
dar  badonate  da  ciechi;  menar  o zombare 
a moda  cieca,  badonar  di  mala  ma- 
niera. 

©taufaebe , f.  f.  l'azzurro,  il  turchino,  ir, 
azzurro  fatto  di  cobalto. 

©lauMtber , f.  m.  tintor  di  pezza. 

©iaufufi , f.  m.  Siri  Salteri,  Pagro. 


SBfauboU,  f.  ri.  legno  del  Brafile  da  tin- 
gere. 

©failbtipr , f.  f.  tino,  da  tingere  azzurro, 
ddullcj),  adj.  turchiniccio;  che  pende  nel 
turchino;  azzurriccio,  azzurrognolo, 
©laumdblet  , C m.  iirt  Uebel  beo  ben  jifer» 
ben,  fpezie  d'ammaccatura. 

©laumeifc,  f.  f.  cingallegra  di  coler  tur- 
chiniccio. 

SBlauiCljecfe,  f.  m.  cavallo  bianco  con  mac- 
chie azzurrigne.  . > 

($lauf<bimmc( , f.  m.  cavallo  bianco  azznr- 
rigim. 

(glaufcbiwbel,  f.  m.  paf)'ere  cinefe  col  becco 
diedro.  i 

951aU|lrumpf,  f.  m.  termine  di  difprezz», 
che  fi  dà  ai  sgherri , birri , fergemi  di 
giudizia,  alle  fpie,  ai  denunziatoti,  dela- 
tori , ed  a fimil  gente. 

S&lrcb , f.  n.  tf  tfenhiccb,  piadra  di  ferro,  per» 
jinnteé,  latta,  (non  anbeen  ©IctaUcn) 
lami,  lamiera,  piadra  d'oro,  argento 
rame,  cioè  ©oibblecl),  ©tlbcrblerb , .Su* 
pferblect) , ic.  fig.  cr  fiat  bruii  QMccj , ha , 
bezzi,  è danaroio.  mit  Cleti;  beftblciqcnré 
.fClcib,  (modo  difprezzante)  abito  gallo- 
nato d’oro,  d'argento,  mit  dreij  bìftblaa 
firn,  coprire  di  latra.  ju  ©lCC*>  fcblilgen, 
ridurre  in  piadra,  in  lama.  . 

Clecbcn,  V.  n.  (fam.)  sborfare,  pagare; 

metter  fuori  dei  danaro. 

Clttben,  \ adj.  di  lama,  di  ferro,  di  lat- 
dedjcrn,  / ta. 

Clctbbammec,  f.  m.  fucina  da  ridurre  il 
ferro  in  piadra. 

Clctbbanbfcbul;,  f.  m.  manopola,  guanto 
di  ferro. 

detbmaafi , f.n.  drumento  da  mifurare  la 
groffezza  delle  piadre  d’oro,  e.d'argento 
prelfo  gli  orefici. 

©ledjmùnje , f.  f.  f.  9?cacteatctT. 

Cli'fbmÙBt' , f.  f.  calciletto,  elmo. 
Cletpftbi'ere , f.  f.  forbici  da  tagliare  le  lame 
di  metallo. 

©Iccbicbldger,  f.  m.  'lavorante  nelle  fucine 
da  piadre  di  ferro,  it.  ogni  artefice,  che 
fa  lavori  di  piadra  di  ferro , o di  latta, 
©(eden , v.  n.  mie  bic  ©tfcacfe  unb  SXinber, 
f.  blbcfcn. 

Clccfen,  v.  a.  ble3<tyne,  digrignare,  mof- 
trare  i denti. 

©Iriben , ».  a.  imp.  itti  blieb , part.  flebile» 
ben.  redare,  rimanere,  femarfi  in  un 
luogo,  bu  bàttei!  mit  belnen  ©ittenlebren 
ju  $aufe  bielben  fònnen , potevi  rìfpar- 
miare  la  tua  morale.  b(D  emem  ju  £ifc!)C 
Meiten,  rimanere  a prandi,  non  efnem 
bleibcn,  non  tifar  più  con  uno.  bftib  mie 
uom  beibe,  frodati,  non  t'avvicinare! 
ver  ©rtraieej  nkbt  bleiben  fbnnen , fma- 
niare  di  dolore.  et  ift  hirr  rneineè  Cleibcnd 
Dicbt,  quedo  non  è luogo  da  fermarmi. 

He  CdotmuBfl  BUI  è mie  i»»bl  bfeibrn,  il 
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premio  non  mi  fari  tolto,  fon  ficuro  del 
premio.  Ci  bleibt  Utltfr  Uni,  il  fegreto 
rimane  fra  noi.  foli  bili  beo  bir  blt'iben, 
non  lo  confidare  a nclfuno.  cimai  bleiben 
lafftn,  tralafciarc,  aftenerfene,  fermarli, 
ini  Inffc  i(b  niobi  bleiben,  mi  guarderò 
bene , di  non  farlo,  baó  foli  fr  mir  niobi 
bleiben  laffen , quello  palla  le  fue  forze, 
bep  (rbren  bleiben,  follenere  la  fua  re- 
putazione. ivobrp  blcibtn,  tener  lodo, 
foftenere  l’impegno  ; oftinarfia  follciicre, 
ad  alfermate.  ré  blfibt  bflbtp,  l’affare  è 
conchiufo;  forno  imefi.  fein  Stlbcillcil 
rolrb  eroig  bleiben  , la  fua  memoria  durerò 
in  fempitenio.  (ifl)Cll  blcibtn,  re%tre  in 
piedi;  fermarli , arredarli,  liepetl  blcibtn, 
reflare  a giacere,  bie  fficfcfcdftc  blcibtn 
(teseti , i negozi,  gli  affari,  l’ incombenze 
refi  a no  trafeurati.  ber  ©rief  ili  lieflen  per 
blieben,  la  lettera  è fiata  dimenticata; 
non  è fiata  fpedita.  fiflcn  bleiben  , reftare 
a federe,  non  alzarli,  fig.  noti  effere 
avanzato , promoflo  a onori , a cariche, 
atti  bifiifitn  gleber  blcibtn , morire  di  feb- 
bre acuta,  auf  beni  'JMape , rellar  fui 
campo,  ea  fino  jrocptaufenb  scblicben , fon 
rimafti  due  mila  uomini  fui  campo,  ùbrig 
blcibtn,  reftare,  rimanere,  avanzare, 
febutbis  bleiben,  rellar  indietro;  rimaner 
del>i  tot  e.  ilccfcn  bleiben,  in  bee  SHcbe, 
impuntare;  venir  menomo  mancar  la 
memoria  in  Un  recitamento.  in  ritieni 
©orbflben,  rimanerft  in  bianco;  rellar  in 
affo. 

©Icibctlb,  part.  permanente,  (labile.  Itine 
bicitcntc  làtiitte  bflbcn , non  aver  una  di- 
mora (labile , fiffa,  determinata,  certa, 
ntcpenbé  bleiben,  vivere  come  un  zin- 
gano;  effere  un  vagabondo,  un  erran- 
te. 

©lei(&,  adj.  pallido,  pallidiccio,  Are.  f. biflg. 

©lente,  f.  f.  pallidezza.  Sic.  f.  ©Id&e. 
©icitbe,  f.  f.  Drt  ju  bleitben,  cura;  llabi- 
limcnto.  da  imbiancare  1 panni  lini.  >Blol< 
(rnblcicbc,  purgo. 

SBIcicbe , f.  f.  Steccato , muro  di  terra  mof- 
cnlata  colla  paglia. 

©irltten,  V.  a.  l'dnit'anb,  imbiancare,  cu- 
rare i panni  lini.  Sbiadii,  imbiancare  la 
cera.  v.  n.  imbiancarli;  divenir  bianco, 
f.  n.  tdi  ©Mtjicn , imbiancamento;  il 
curare.  » ' 

©Ifidicr,  fi  m.  nirandajoj  pnrgatorc.it. 
vino  biancheggiante. 

©leldlhof,  \ f.  m.  luogo,  dove  s’ imblan- 

©ldcbp(a(j,  / cgno,  fi  curano  lp  tele; 
cura , porgo. 

©IcitbfflU » fi  n.  (ile  da  imbiancare  predo 
i panni  lini , inventato  nel  1770  in  Alten- 
dorf  preffo  la  \Verra. 

©Iddiftdrte , fi  f.  f.  ©Idcbalap. 

©ìcitbfuibt,  fi  fi  giallore  delle  ragazze,  ca- 


gionato dall’  oftruzione  de’  vali  (per- 
niatici. 

©leicbuiin , fi  fi  bai  ©leitbfn , f. 

©Mieti , f.  ©lerfcn. 

©Icnbe,  fi  f.  ©lenblcber  beo  ben  SSferben, 
paraocchi,  cine  l'pflnifcbe  ©anb,  para- 
vento, in  ber  'Sìinceoiogie , minerale  lu- 
Arantc,  compolto  di  zinco  e di  particelle 
zolfine,  e ferrigne,  detto  da  [.inneo 
Pfeudogalaena.  in  bCE©*U(UR|l,  nicchia; 
it.  flneltra,  porta  finta.  (T.  d’Arch.  ) 
ricinto. 

SBIcuben,  V.  a.  accecare,  abbagliare,  ab- 
barbagliare; appannar  la  villa;  abbaci- 
nare; offufeare.  cinen  ©ptcgcl , accecare 
uno  fpecchio.  it.  fig.  accecare,  abba- 
gliare, abbacinare,  confondere;  abbar- 
bagliare; far  travedere  ; incantare;  im- 
paniare. cin  Isenftet,  elne  £bdee,  accecar 
una  fineftra,  una  porta,  murarla,  tu- 
rarla. 

©lenbfenftet , fi  n.  impolla  di  carta  gialla, 
che  11  fauo  gl*  intagliatori  in  rame,  per 
moderare  ia  luce  della  fineftra. 

©IcnMatcrnc , fi  f.  lanterna  cieca. 

©Icnblfbcr , fi  pi.  paraocchi. 

SBlfnbling,  fi  m.  baftardo. 

©Icnbrnbltl , fi  m.  telajo , fui  quale  fi  bende 
la  carta,  per  difrguarvi  fopra. 

©Icnbltcill , fi  m.  tegola  piana  , da  inchio- 
darli ai  legnami  d’  ima  fabbrica,  per  di- 
fendergli dalla  pioggia. 

©IcnbUIM,  fi  f.  abbagliamento,  abbagliag- 
giue,  offufeamemo  di  villa,  fig.  i'ctblcnv 
bunji,  f.  iin  àntunflibau , tramezzo,  atto 
a togliere  la  villa  al  nemico. 

©(CllbiOCrf,  fin.  illufione,  inganno;  fan- 
tafima . apparenza  vana , &c.  etti  ©lenbr 
rocrt  pormaeben,  far  travedere;  abba- 
gliare; inoltrar  la  luna  nel  pozzo,  &c. 
bep  ©elagecungen , ogni  mezzo , atto  a 
fottrarre  le  truppe  alla  villa , ed  all’  arti- 
glieria del  nemico,  it.  la  coperta  degli 
approcci.  , 

fisico , fin.  piombo,  fernet  refe  ©lep, 
piombofo  ; grave  come  piombo. 

©Icparbdt , fi  f.  lavoro , opera  di,  piombo. 

©leparbcitrr , fi  m.  artefice  che  lavora  il 
piombo. 

©((partii),  adj.  clic  ha  qualità  di  piombo. 

©irpQfdX’ , fi  fi  Teoria  di  piombo,  it.  piombo 
calcinato. 

©Icptfllfam , fi  m.  balfamo  comporto  di 
piombo  calcinato,  e trementina  ( balla- 
mus  fatumi). 

©lepblumcn , plur.  num.  fiori  di  piombo. 

&levbDttrr , fi  fi  fofianza  limile  al  burro, 
che  per  via  di  diflillazione  s’ottiene  dal 
iombo  mefcolato  col  fublimato  corrofivo. 
utirro  di  faturno. 

©lepern,  adj.  di  piombo. 

©(enee) , fi  ti.  piombaggine  ; miniera  di 
piombo. 
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Ctlfflrtf/  f.  f.  color  di  piombo, 
rofarbig , adj.  piombino;  di  color  di 
piombo. 

epfcbtr,  f.  m.  f.  S&lepllift. 
l'POflng,  f.  m.  cava,  vena  di  piombo, 
cpgtfdfc , f.  m.  varo  di  piombo, 
coprili , f.  m.  fpirito  di  faturno. 
eoscreicbt,  f.  m.  pefo  di  piombo. 
en4ic§cr,  T.  f.  fonditordi  piombo, 
f ilgifjjmo  < r.  f.  r arte  di  ftruggere , e di 
lavorare  il  piombo. 

cntilttC/  f.  f.  fucina  da  fondere  il  piom- 
bo. 

ìfp'fà,  } adj'  pregn0  di  P'ombo- 

leofalf,  f.  m.  piombo  calcinato. 

(tpfolif,  f.  f.  colica  faturnina. 

:cpfrp|Ìdllcn  , plur.  num.  criftallizzazionl 
di  piombo  fciolto  in  alcun  liquore  corro- 
ftvo.  it.  piombo  crillallizzato. 

[rofugcf,  f.  f.  palla  di  piombo. 

Icolotb , f.  n.  f.  SBIcomurff. 

[cnrecbt,  adv.  a piombo;  perpendicolar- 
mente; a dirittura. 

[cpròbtf  / f.  f.  doccia , canna  di  piombo. 
Icucotb,  f.  n.  f.  ffilennlpe. 

[cofafton,  f.  m.  f.  «Oìcnnlpc. 

(CDfcbaufn , f.  m.  (lumia  di  piombo, 
[eofdjnur , f.  f.  piombino,  archipenzolo, 
perpendicolo,  fcandaglio.  nati)  ber  'JilfO* 
ftbnur  abmeffen,  piombare,  o piombina- 
re;  adoperar  il  piombo  per  trovar  la  di- 
rittura d’  un  muro. 

IrnlHft,  f.  m.  matita;  lapis. 

[collufe  , f.  f.  minerale  pregno  di  piombo, 
(coivatie , f.  f.  f.  ©affermane. 
lct)mfi§ , f.  n.  biacca , ceruifa. 

Icotuurf,  f.  m.  f.  iJMcofcimur. 

[cojicbrr,  f.  m.  colui  che  riduce  il  piombo 
in  laminctte. 

Icojucfer , f.  m.  Tale  di  faturno  (fai,  fac- 
charum  fatumi.) 

IcojUfl  t f.  m.  finimento  da  formare  i 
piombi  delle  fineltre. 
licf / f.  m.  fguardo,  occhiata,  guarda- 
tura, afpetto.  nrrlicbtcr  Sfilici , badaggio; 
sguardo  amorofo.  erjùrnter,  cipiglio, 
ffnfffrcr,  fguardo  aufiero,  fevero,  rigido, 
eincn  ®ti<f  mowuf  tbun , dar  un’  occhia- 
ta ; gettar  uno  fguardo  ; dar  una  villa, 
fig.  lampo,  lampeggio, 
licfcfjen,  f.  n.  fguardolino;  occhiatine, 
(iefen,  r.  a.  guardare,  fguardare,  mi- 
rare ; dare  o gettare  fguardi , occhiute  ; 
volgere  Io  fguardo,  la  rida,  gli  occhi 
in  qualche  parte,  urn  fidi  ber  bliefen, 
girar  gli  occhi  Intorno,  fiche,  £aà,  tc. 
Hicfcn  laffcn , far  vedere , far  conofcere, 
m olirà  re , dimoArare  amore,  &c.  f|(& 
bltrfcn  laffctl,  lafciarfì,  farti  vedere,  com- 
parire. fig.  lampeggiare,  sfolgorare,  bie 
blitft  burcb  bte  ©olfen , il  fole 
lampeggia  fra  le  nuvole,  fein  ilUgf  blidtr 


- SBIitt 

Job  unb  ©rrroillfuns , il  fuo  sguardo 
sfolgorante  minacciava  morte  ei  eAer- 
minio.  7 

SBlicffcurr , f.  n.  fegnale  Ji  fuoco , che  fui 
mare  fi  dà  fopra  le  torri  de’  porti , o nello 
navi  fparando  un  cannone  fenza  palla. 

SBlicfflOlbj  f.  n.  oro  eh?  dopo  la  fufione  non 
è ancoWT'depurato  dell’  argento  connatu- 
rale. 

SBlicfflIbcr , f.  n.  argento , che  dopo  la  to- 
ltone non  è ancora  depurato  dell’  oro, 
rame,  Sic.  connaturali. 

SBllnb , adj.  cieco,  blinb  maeben  , accecare, 
blinb  tuerben , accecare,  divenir  cieco, 
perder  la  villa,  cln  QMtnbrr,  un  cieco, 
un  orbo.  prov.  cin  blinbtr  COìann  cin 
arrner  SDìann  , uomo  cieco  uomo  mifera, 
bile,  tr  urtbcllt  mie  cin  ’fffinbcr  non  ber 
Sarbc , giudica  come  il  cieco  de’ colori, 
blinb  beo  einem  anfommen,,  ingannarfi, 
rimanere  con  tanto  di  nato;  tornare  colle 
trombe  nel  facco.  clncn  mit  febcnbciT 
SlUfien  Millb  maeben , gettare  polvere  negli 
occhi , far  vedere  lucciole  per  lanterne, 
blilibe  Sube  fpiclcn,  giuncare  a moto» 
cicca,  a feondi  lepre,  alla  gatta  orba; 
alla  cieca,  cin  blitlbcr  iffìann , (golbat,  ter 
niebt  in  ber  SKoDc  ftebt , paflavoiame.  fig. 
blinbc  fiche,  blinbri©lucf , blinbergifer, 
fot tuna  cieca;  amore,  paffione  cieca; 
zelo  indifereto.  Citi  blirbcr  filrtn , terro- 
re, o tlinor  panico,  of, ne  ©latti,  acce, 
tato , appannato,  fcolorito;  fenza  luflro. 
blinber  ©pifflCl,  fpecchio  accecato,  bimbe  * 
Oldocl , chiodi  accecati,  blinbc  gfnffcr, 
Jbùecn , feneAre , porte  finte.  blittbe 
Aópfe  fefien , applicare  le  ventofe  fenza 
fcal  fi  re  la  pelle,  cin  blinber  Unsciff,  at- 
tacco finto,  blitlb  laben,  caricare  un  ar- 
chibugio fenza  palla,  blinber  <5d)U§,  tiro 
in  aria,  cin  blinber  H'affagier , palleggierò 
che  va  per  le  polle  fenza  aver  fatto  re- 
gnare il  fuo  nome  nell’uffizio,  giti  blinber 
Satlf , compra  finta,  fìmulata.  ber  Mfnbt 
Carni,  ìntellino  cieco.  buimi§t  bPtb  blinb 
fepn,  tu  devi  aver  mangiato  cicerchie; 
tu  hai  le  traveggole;  tu  l’hai  fui  nato, 
e non  lo  vedi.  adv.  blinb,  blinblinjtf  , f. 
fig.  blinb  jufteben,  fo  blinb  jufabren, 
operare  a taAone,  a vanvera,  i a cafo; 
fare  una  cofa,  impegnarfi  in  un  affare 
alla  ’mpazzata. 

*8linbaebobren , adj.  nato  cieco, 
fgiinbbeit , f.  f.  cecità , cecitade.  eccitate, 
cechezza , cecaggine,  fig.  ecciti  , acce- 
camento. mit  fBIfnbbcit  Rblagcn , acce- 
care , abbagliare , ite. 

t&linblinp» , adv.  alla  cieca;  a chiuf  occhi; 
a tentone,  a tentoni,  a tallone,  fig.  alla 
cieca  ; ciecamente , a chiuf  occhi  ; fenza 
confiderazione.  blinblfnpS  fxinbeln , far  la 
ofe  ai  bujo;  infilar  gli  agiti  al  bujo; 
ndar  con  la  teda  nei  facco , ite. 
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$BI(nMd)I<i<bc , f.  f.  anfefibena,  anfisbena. 
©linbMoU,  adj.  ebhriffitno;  cotto  come 
una  monna,  come  un  fileno;  attutato 
nel  vino,  &c. 

©linfcn  , V.  n.  uon  ©ttilltn,  bril- 

lare, fcintiilare,  sfavillare,  rilplendere. 
it.  mit  bctl  Starteli  blinffn,  battere  «li  oc- 
chi fucchiufi,  ammiccare.  * 
©iinfcnb,  part.  fcintillante,  brilWite,  sfa- 
villante, sfolgoreggiarne.  blintrnDtr  £)f« 
firn,  fpada,  brando  fulminante,  fulmi- 
neo, &c. 

©linjelnA  v.  n.  fare  gli  occhiolini;  guar- 
SSIinjcit,  / dare  cogli  occhi  fucchiufi, 
sbirciare.  ciò  ©liniougt,  ©ltr.iclaugt, 
uomo  che  va  cogli  occhi  fucchiufi;  die 
va  sbirciando  gli  oggetti. 

©It|,  f.  ni.  baleno,  lampo;  balenamento, 
fig.  roic  fin  spili*  Ucrgtbtn  , paffar  -come 
un  lampe.  JBcrtcrllcabt , folgore,  fulmi- 
ne, fama.* 

SBIIfcn,  v.  n.  balenare,  lampeggiare,  fol- 
gorare, folgoreggiare,  corrufcare.  ci 
blitit,  lampeggia;  fa  lampi,  &c.  feditile 
nitrii,  fmagliare,  sfolgorare,  sfolgoreg- 
giare, raggiare,  sfavillare,  fcintiilare. 
f.  n.  ba*  ìóftterfeutbten,  f.  fig.  bai  ©li* 
ftn  ber  Siucrn , baleno  ; raggio  ; 'il  lam- 
peggiare, il  folgoreggiar  degli  occhi. 
€B|i$tnb,  part.  balenante,  sfolgorcggian- 
te.  gidnjtnb,  sfavillante*,  brillante, 
fcintillante,  Stc.  \ 

©Ii(l|irabl,-f.  m.  folgore,  fulmine. 

. ©lecf,  f.m.  ceppo,  tronco.  ©Iocf  tfRarmor, 
nvilfa  di  marmo,  ffir  Wcfdngnifi,  jeman» 
ben  ju  ©tocf  unb  ©Iwf  bringen,  tn  ben 
©(od  (egtn,  mettere  ne' ceppi. 

©lecfabt,  f.  f.  bloccatura;  blocco;  a (Tedio 
alla  larga. 

©loefen , V.  n.  non  Satfcn , pofarfi  fopra 
un  albero  colla  preda. 

©IbtfCll , v.  a.  mettere  alcuno  ue'  ceppi, 
imprigionare. 

©Ibtfcn,  v.  n.  mugghiare,  f.  ©Ibfeo. 
€EiIcrfb<ta^>  C n.  riparo  fatto  di  legni  groflì 
e lunghi,  non  digroflati,  foprapofii  l’uno 
all'altro,  it.  cafa  fatta  in  fimil  modo,  it. 
carcere,  » 

©locftrcn,  V.  a.  bloccare  ; affediar  alla  larga, 
©loctirung , f.  ©locfabc- 
Spilccfpfcife , f.  f.  flauto  d’ un  fol  pezzo, 
©lorfrab,  f.  n.  ruota  fatta  d’im  lol  tronco. 
©lotftaUbc,  f.  f.  colombo  felvaggio,  die 
s’ annida  fopra  gli  alberi, 
ffilecftt'agcn,  f.m.  carro  fatto  tutto  di  le- 
gname groffo  lènza  ferrami,  it.  carro  a 
quattro  ruote  griffe,  e balie  per  il  tra- 
fporto  di  cofe  aliai  pefanti. 

©lorfjinfl,  f.  n.  muffa  grande  di  flagno; 

(lagno  in  malie  grandi, 
tpibbf,  ad),  timido,  troppo  vergognofo.  it. 
citi  biblici  ©tfidlt  tWbfH , aver  debole,  o 
torta  villa.  M&t  von  ©ftfiQnb , imbecil- 


le di  mente  ; debole , di  baffo  ingegno  ; 

noni  dappoco. 

©lóbigfcit , f.  f.  timidezza,  timidità,  trop- 
pa vergogna,  foverchia  modeltia.  beff 
ajfrftflnbfi,  imbecillità,  debolezza  dt 
mente;  baffo  ingegno;  dappocaggine* 
brtffezza  di  fpirito.  bfrSugfn,  debolez- 
za degl’ ocelli;  corta  vifta, 

©Ibbfltbtig,  adj.  di  corta  vifta;  che  ha  dt«. 

buie,  o corta  vjfla;  bircio,  lofio. 
©(ÒbflcbtigMt,  f.  f.  corta  villa;  debolezza 
degli  occhi. 

©lóblìnilig , adj.  imbecille,  debole  di  men- 
te; di  baffo  ingegno;  mentecatto 4 di- 
fenfato  , trafognato,  balordo,  friocco. 
©lóbfinniflfclt , f.  f.  imbecillità,  fiacchez- 
za, debolezza,  infermità  di  mente. (Scc. 
©iòlcn , v.  n.  mie  bie  6 (tute , belare.  n>ie 
bit  Diinbcr , muggire  ; mugghiare;  far 
la  voce  dei  bue.  fig.  fcf>r  fct>cet>cn  # bela- 
re, gridare  quanto  le  n'ha  in  gola, dice, 
it.  f. n.  bas  ©lòffi!,  belato,  belamento; 
muggito  di  bue;  mugghiamento,  mug- 
ghio, muglio.  , 

©lotlb,  adj.  biondo;  di  color  d’oro.  Moti* 
bt  liflar,  capegli  biondi,  ciitt  ©lonbe,  f. 
©ionbint. 

Sglonbc,  f.  f.  merletto  di  feta. 

©lonfbrit,  f.  f.  biondezza. 

©lenbltlt , f.  {.  una  blonda,  biondella, 
biondetta. 

©lofi , adj.  nudo,  ignodo  ; feoperto.  eiH 
blofift  ilcgcn , fpada  ignuda,  sfoderata, 
tin  Wofirfi  «OltiTct,  colteli*  fgnainato.  auf 
blojtr  iè'tbt , in  fis  la  terra  ignuda,  mlt 
Hrjirn  Stìjicn  , co’ piedi  fcalzi,  ignudi. 
Olii  biogeni  .Vopft,  col  capo  ignudo,  feo- 
perto. bet  fai!  narfitbt  unb  biofi  gtbr, 
nudo , cenciofo,  mal  in  arnefe.  bai  SPferb 
bit»  rctlcn,  cavalcare  a bardo  fio,  a ca- 
vallo ignudo,  it.  efinc  girerai,  nudo. 
Icmplict,  fihietto;  fon  za  ornamenti, 
blofif  $Banb/  muro  ignudo,  ciò  blofifr 
©belatami , (Soibat,  :c.  femplice  genti, 
lnomo,  femplice  foldato.&c.  Noficrt "iBof* 
ftt.  acqua  femplice,  pura,  fihietta.  lum 
blofitn  Sdtlitrttelb,  per  puro  di  vertimenta. 
paffatempo.  btt  tlofic  Qkbanft  ; blofitc 
ffictbacbt,  il  filo  penfiero , la  femplice 
Idea,  Si c.  un  femplice  fofpetto.  unte» 
blcficm  Jbiinmcl , alto  feoperto,  a cielo 
aperto;  all’aria.  ìtUDDCB,  bit  biofi  fica 
bell , truppe  allo  feoperto , fenza  riparo, 
fidi  ntcfct  biofi  geben , non  ifioprirfi,  non 
palefarfi;  nafcomlere,  coprir  bene  i Tuoi 
dilégui , o lo  flato  de’  proprj  affari , o il 
fuo  debole , le  fuc  magagne,  ber  (Scfabt 
biofi  fttDtn,  efporre,  porre  al  pericolo, 
al  rifililo;  metter  a rifihio,  a ripenta- 
glio;  compromettere,  cimentare,  pror. 
tilltn  ©lofiffl  fdllapen,  cadendo  goffrar 
le  vergogue.  fig.  rimanere  fiornato,  fvar- 
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gognato,  reftar  delufo  nello  fuefperanze; 
andarfene  colla  tromba  nel  facco. 
loj),  ad»,  oline  SfiHber,  nudamente; 
fenza  vedi.  ntlc,  ftmplicemente , unica- 
mente; foltanto ; fenza  più;  fidamente, 

et  bot  tlog  bai  fyaaé,  ober  bai  i&lofie 
jp.iut,  non  ha  altro , che  la  cafa.  blDjf 
jUtil  2}frgni;pen,  puramente  per  piacere  ; 
per  puro  diletto  ; per  femplice  diverti- 
mento. 

Ibfie,  f.  f.  nudità,  ©cbomtbfilf , la  nu- 
dità; le  vergogne,  feinc  «Irai  jriflril, 
fcoprire  il  fuo  debole, &c.  ciuf  «lòffi  ge» 
ben,  im  Jctjlten,  rcojprirft,  lafclar  Co- 
perta alcuna  parte  di  fc.  n<Kb  beo  «lf§C 
ftogen,  bem  ©rance  in  fcine  «lòffi  foBen, 
tirare  alla  parte  fcaperta,  mal  difeia.  je< 
ntanb  in  fernet  «lòie  batflrtlcn  ; cincin 
feine  «lòffi  aufbecfcn , fcoprire  le  maga- 
gne di  alcuno,  fmafcherare  uno.  «lòffi 
beo  ben  .«ilrfdmrrn , pelle  fpelata,  f. 
«Mòfilmfl.  in  bem  Soeitr.'cfcn,  luogo  fpo- 
gliato  d’alberi  ne’bofchi. 
lòfen,  f.  entbléfen. 

[ùl;e,  f.  f.  f.  «lùtbf. 

[Affiti,  v.  n.  fiorire,  fare  fiori;  produr- 
re fiori;  eifer  in  fiore,  fig.  fiorire;  effer 
in  fiore,  in  vigore,  in  credito,  in  grande 
riputazione,  biefeó  Dicicb  blUffite,  fioriva 
queft' imperio,  fie  blùlfit  rote  eine  3iofe, 
ha  le  guancie  frefche  e vermiglie  corno 
la  rofa.  bai  ffOflffct  bltl()et,  l’acqua  è 
coperta  di  fanghiglia  verde, 
fibenb,  part  fiorente,  florido;  fiorito. 

Sg.  florido,  fiorente;  che  è in  gran  cre- 
iito.  eine  blil|>ent>e<£int»!buna«tcaft,  im- 
maginazione viva,  vivace,  efn  bhibcnbct 
Jmigling , giovine  vigorofo.  tm  b Iti  ben/ 
ben  HI  ter,  nella  florida  età. 
àbjeit,  f.  f,  il  tempo  o la  Sagione  del 
ìorire. 

ùmtffin  , f.  m.  Gorello;  fioretto,  fiorel- 
ino. 

urne,  f.  m.  fiore.  «lumen  pflùcfen,  co- 
gliere fiori,  mit  «toinen  beffrcuen,  fpar- 
;ere  di  fiori,  infiorare,  it.  fig.  «[timetl 
fir  Slebefunft,  fiori,  fioretti  di  parlare, 
ii  retorica,  ©cbmefei,  ic.  «tome,  fior 
ii  zolfo  ; flit  91iercnfett , graffo  degli  ar- 
;noni.  monatblicbe  Srintfumg  ber  ABel* 
jet , fiori  — bie  SBldfie  efncs  Blferbei, 
nocchia  bianca  del  cavallo  (Iellato,  bei) 
fin  .Idflcrn , la  coda  del  cervo,  mi  ©e/ 
dnDUtrn,  la  cima  bianca  d’una  pullula, 
umenaftb,  f.  m.  vafo  da  porvi  de' fiori, 
umenbatl,  f.  m.  coltura  di  fiori. 

Iimenbect,  f.  n.  quadro,  fpartimento  di 
iorh 

umenbecfe,  f.  f.  calice  de' fiori. 

■imenfelb,  r.  n.  fpartimento  de’ fiori,  it. 
am  po  fiorito, 

iiiicnfter,  f.  m.  Ragione,  in  cui  x'apto- 
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no  i fiori  — it.  gran  numero  dj  piante, 
che  fono  in  fiore. 

«lumeilfrau,  f.  f.  donna  che  vende  fiori, 
«lumcnfrcunb,  fi  m.  fiorifla;  dilettante 
di  fiori. 

«fumeugarten,  fi  m.  giardino  da  fiori. 
«lUllienfldrtner,  fi  tn.  giardiniere  che  s’in- 
tende dell’arte  di  coltivar  J fiori. 

SSlumcnflefcblrr,  fi  n.  f.  «fumeuaftb,  «fa* 
mentopf. 

«lumeniia'jdcbé,  fi  n.  pianta  (limata,  per 
Il  Ilio  fiore. 

«tomcngóttfo,  fi  f.  Flora;  Dea  de’  fiori, 
«lumengtepp,  f.  m.  la  pianta  femminile 
• della  robbia  de’  tintori. 

«toinenbaar,  fi  n.  f.  Sfacbifeibe. 
«toinenfclcb,  fi  m.  f.  jfclrb. 

«lumenfobf , fi  m.  cavol  fiore. 
«lUHienfranj,  fi  m.  ghirlanda,  corona  di 
fiori. 

«fumenfrtlfl , f.  m.  urna  da  fiori, 
«tomciltonft , fi  fi  arte  di  dare  a’ fiori  quel 
colore,  quella  grandezza,  e quell’odore, 
che  fi  vuole. 

«fumenfcfe,  f.  f.  antologia,  florilegio, 
«fumenmablcr,  fi  m.  pittore  di  fiori, 
«lumrnmouatb , fi  m.  mele  di  maggio, 
«tomeiineffe , f.  f.  garofano  fiore, 
«lumenorben,  fi  m.  Ordine  de’ fiori.  Ac- 
cademia di  poeti,  istituita  nel  1644.  da 
Harsdiirfer  a Norimberga. 

«lumenreicb,  adj.  fiorifero;  pien  di  fiori, 
«lumeilfcberbel , fi  m.  vafo  da  porvi  fiori, 
«lumenflein , fi  m,  fpecie  di  conchiglia, 
detta  echinanto. 

«llimenfiicl,  fi  rn.  gambo,  fullo  di  fiore. 

«lumcnfttaui , fi  m.  mazzo , mazzetto  di 
fiori. 

«fumen|ledui<ben , fi  n,  mazzolùio,  picco» 
lo  mazzetto  di  fiori. 

«tomenfrócf , fi  m.  fpartimento  di  fiori, 
«lumentbee,  firn.  Torta  di  Té  coin  polla 
delle  foglie  più  tenere  di  quella  pianta, 
«lumcntopf,  fi  m.  vafo  da  fioiL 
«fumenrocef,  fin.  fot  s&au  , fioroni,  ro- 
foni. 

«tomcnjeit,  fi  f.  il  tempo,  la  Ragion  de* 
fiori. 

«lumenuoiebel , fi  fi  bnlbo,  cipolla, 
©lumitbf,  f.  iiebliimt. 

«tomift,  firn,  florida;  dilettante  o colti- 
vatore di  fiori. 

«Hit,  fi  n.  fangue.  garflt'i)  «tot,  fangnac- 
cio.  «tot  iwicbw , fanguificare;  genera- 
re fangue.  gricuguno  bei  «futi,  fangul- 
ficazione.  poli  «lut  lliacfen,  infanguina- 
re,  fanguinare;  lordare,  bruttar  di 
fangue.  «tot  (Offrii,  cavar  fangue,  bai 
«Iutlajfen,  falaffo.  bai  «(ut  maflt,  il 
fangue  bolle,  bif  iOodllDfl  bei«futi,  bol- 
lore del  fangue.  boi  «(Ut  lleiflt  ibni  ini 
«cficbt,  arrollifce,  fi  tinge  di  roilorc  utl 
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vifo  (n  fetncm  «Biute  liencn , giacere  in- 
fanguinato.  cS  ift  fein  (lutee  Btutétropfen 
(in  iblll,  è pi1'1  cattivo  che  i tre  adì.  SBIUt 
poti  einetn  ocljen , buetb  ben  Cètuhl , far 
fangue  di  fono.  ba«  «Blut  crfiaret  mie 
in  ben  'liberti  , il  fangue  mi  s'  agghiaccia 
nelle  vene.  prov.  (lutee  ©cui  tliacbt  flU» 
tc6  «SiUt , buon  Vino  fa  buon  fangue. 
«B(ut  fdj't'ihcn , ficb  ei  Mutfauer  roerben 

loffen , ludar  fangue  e acqua;  far  ogni 
sforzo  punìbile,  uriti  55lut  ber  Slrmen 
bcreifbcrt , ricco  del  fangue  de’  poveri, 
er  faudt  baS  Boll  bi«  aufé  SBlut  aità,  egli 
beve  il  fangue  del  popolo,  it.  gleifcfc  Unb 
SBIUt,  carne  e fangue;  la  natura  cq;- 
rotta.  (ììrrroanbtfdjaft)  voncinem  «Blut, 
dell' ideila  origine,  ftirpe.  bte  SBflllbc  bcS 
SBltlté  , i vincoli  della  confanguimtà.  ab» 
lltfceS'TMUt,  gentilezza  di  fangue.  «BlUtà» 
freunb,  «Blutbfecunbfcbaft , f.  biefe  ©òr» 
tee  C Mirti)  ®ut  unbSBlut  file  icmanben 

aufODtcen,  facrificare  la  vita  e gli  averi 
per  uno.  ( ìobcòftrufe  ) bcc  ©cretfctigfcit 
bue*  ba«  SBlut  bei  ©erbrcf&er»  flenug# 

tbun , foddisfare  alla  giullizia  colla  mor- 
te dei  malfattore.  (i'Jlenfcb)  em  iiingei 
ffilut,  uomo  di  età  florida,  bai  Opfer 
ebne  SBlllt,  facrifizio  incruento,  it.  Ulit 
njarmen , mit  faltcnt  95lut,  a fangue  cal- 
do ; a fangue  freddo. 

EBlutabee , f.  f.  vena.  .. 

EBlUtatm  , ad),  povero  in  canna;  poverii- 
Jimo  ; che  non  ha  un  becco  di  quattri- 

b&m;  f- m-  rtiacell° • £r;ge>  !cecm~ 

pio;  becchieria;  grand  effufione  di  fau- 

©futbann  , f.  m.  mero  imperio,  poteftì  di 
punire  i rei  colla  morte. 

Blutbegierbe,  f.  f.  cupidità,  avidità  di 
fangue;  fpietatezza.&c. 

EBIutbcfllct  ig , f-  «Bluibùeftifl.  ... 

Blutblafe , r.  f.  vefcica,  vefchichetta,  bolla 
piena  di  fangue.  , 

Blutbitbne , f.  f.  palco  Per  giuftuare  1 de- 

SBIutbueft,  f- fete  , brama , avidità  di 
fangue;  ds'fiderio  ardente  di  Iparger  (an- 
gue; atrocità,  &c. 

Blutbùciiig,  adì.  fanguinario ; fangmno- 
lente;  avidi,  di  fangue,  di  Itrage;  crude- 

©lutbàtftigfeit , f.  ,f-  f-  «BlutburfU 

ffiìuten  * 'r'n^ venfr  fuori  il  (lingue;  fan- 

®Luinare.‘far  (angue.  bic9Mfe  Mutet  tbm, 
fa  fangue  dal  nafo.  bai  $erS  blUtet  Ulie, 
mi  feoppia  il  cuore,  fon  dolente  d.  cuo- 
re, .mi  fento  lacerare  il  cuore  fig.  bit 

mónte  Mutet  n«b,  la  P‘ag»*anoora 

finis  uiname , frefea,  recente,  et  fott  ime 
bafùe  ùberi  blnten,  me  lo  pagherà  caro, 
con  i Tuoi  averi. 


Blutfarbe,  f.  f.  color  di  fangue;  roflo  fan- 
guigno. 

«BlUtfarblg,  adj.  fanguigno;  di  color  di 

fangue.; 

SBIUtfinf , f.  m.  monacchlno,  mqnaco. 

Blutjiug , f.  in.  fluiTo  fanguigno  ; proflu- 
vio, fluffo  di  fangue;  emorragia. 

«BlUtflÙfig , adj.  infermo  di  fluifo  di  fan- 
gne.  6iutflù§igei  ©cib , emorroifla  ; 
donna  inferma  d’ un  fluffo  di  fangue. 

Blutfreunb,  adj.  affatto  feonofeiuto,  del 
tutto  ftraniero.  icb  Un  birr  blutfreinb, 
non  ho  qui  conofcenza  veruna,  non  ri 
ho  alcun  conofcente. 

Blutgang , f.  m.  f.  ®lut(Iu§. 

Blutgarbc,  f.  f.  cin  &raut,  fanguinaria; 
fanguinella  ; poligono , torregginolo, 
centonodj, 

SBlUtgcfdjie,  f.  plur.  vafi  fanguiferi,  fan- 
guini. 

«Blutgrlb » f.  n.  prezzo  di  fangue  ; danaro 
che  li  pagava  ne’ tempi  di  mezzo  per  uu 
uomo  ammazzato. 

Blutfleriibt , f.  n.  giudicio  criminale. 

96lut(jcrù|t,  f.  n.  palco  da  giufliziare  i mal- 
fattori. 

«Bluttìc jcbicùe , f.  n.  f.  Blutfcbrode. 

«Blutflier,  f.  f.  avidità,  fete  del  fangue  al- 

altrui. 

Blutgierig,  adj.  blutbeflierig , f.  bit  £tm» 
bc , Utaubuòiiel  blutbcgicrig  matbrn , affé, 
zionar  i cani,  gli  uccelli  alla  preda. 

Blutgraò , f.  n.  f.  «Blutbirfc. 

SBIUtbdnRiinfl,  f.  m.  fanello. 

«Blutbarncn,  f.  n.  il  pifciar  fangue;  il  far 
fangue  coll’  urina. 

BIi5tbf,  f.  f-  fiore,  bàS  S5lilb«n,  bicSeit 
ber  Bliltbc,  fioritura.  bieWofe  in  iprce 
«BllUbC,  la  rofa  nella  fua  fioritura,  in  bft 
Sitfcbcnbiùtbc,  nella  fioritura,  nella 
Aagione  della  fioritura  del  cirieggio.  lìg. 
nsaS  fn  bcc  Bfitbe  t|ì,  che  è fui  fior» 
dell'  efler  fuo.  in  brr  Biiltbc  ber  3a{«t 
fcpn,  efler  nel  fior  degli  anni,  bie  B(Atb< 
ber  ©ebbnbeit,  il  fior  di  bellezza, &c. 

«Blutbtefc,  f.  m.  fanguinaria,  fanguinella. 

QMùtMnojpr , f.  f.  boccia. 

® lutbort) jcit , f.  f.  le  nozze  fanguinarie  di 
Carlo  IX,  re  di  Francia,  in  cui  furo- 
no uccifl  gli  Ugonotti  di  Parigi. 

SBIUtbunb  , f.  m.  noni  crudele , fanguina- 
rio,  avido  di  fangue,  di  ftrage;  crude- 
laccio,  barbaro,  fpietato,&c. 

«Blutig,  adj.  fanguinofo,  fango  inante, 
fanguiuente,  infanguinalo;  lordo,  im- 
brattato di  fangue.  blutiq  maeben , in- 
fanguiuare.  blutiged  Jrcffen,  1C.  batta- 
glia, &c.  fanguitioia.  blu tiger. Job,  mor- 
te violenta,  con  efTufione,  o fpargimen- 
to  di  fangue.  blUttflC  tfabe , belti^me, 
che  uno  poiliide.  biUti’Aei  fOìejfcr , col- 
tello infanguinato.  mit  bfutiscn  àiòpfen 
flbflCWiefen  reerben,  andare,  rimanere  col 
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capo  rotto.- in  ben  SKcdjtcn , Mutlge  feanb 
nimint  (dii  (Urbe , r nccifbre  non  può 
edere  erede  dell' uccifo.  feincn  Mutigcn 
pellet  bjbm,  elfere  abbracciato  di  dana- 
ro ; non  aver  da  far  cantare  un  orbo. 
33!lltigCl,  f.  f.  mignatta;  fanguifoga.  fig. 

mignatte  della  boria  del  popolo. 
Slutiung,  adj.  giovanettlno  ; giovinetto. 
bhUjungfS  9)idbi$en,  giovinetta,  tene- 
rella. 

JBIutfaiten , r.  m.  beo  ben  Sdgern , cuore, 
nel  gergo  de’  cacciatori. 

SBlUtlaffcn , f.  n.  cavata  di  (angue  ; fa- 
lafiò;  flebotomia;  emiflìoue  del  (angue. 

yiutlauf,  r.  m.  f.  JKubr. 

SilUtlod,  adj.  clàngne. 
ìvutmafFe , r.  f.  mafia  del  l'angue. 

•Blulnufi / f.  f.  fotta  di  noci  coi  noccfclo 
rolfo. 

®!utpjìrfic&,  f.  ni.  perca  noce. 

JBlutreicb,  adj.  f.  uollblitig. 
ìMutrcintgcnb , adj.  quel  che  purga  il  fan- 
gue;  purgante,  purgativo  del  fangue. 
Tilutrefnlgung,  f.  f.  purgamento,  purga 
del  fangue. 

ìBIutcfcbtcr,  f.m.  giudice  criminale. 
JjlUtCOtb , adj.  rolfo  come  fangue;  fan- 
gnigno.  et  rourbc  blutrotb,  tutto  il  fan- 
gue  gli  venne  fu  la  faccia;  fi  tinfe  tutto 
in  volto;  diventò  molto  rolfo. 
SlUltùnftlg,  adj.  inlanguinato  ; grande- 
mente impiagato,  Sic.  blutriinfiig  ftblo» 
g(tt , percuotere  fino  a far  venir  il  fan- 
gue; impiagare  con  percoffe. 
idutfautr,  adj.  faticofifiimo , penofiflimo, 
malagevoliilimo;  arrangolato , Sic.  blUt# 
faucre  ’llrbeit , lavoro  penofo,  Dentato, 
jias  blut jaucc  roerben  laffen , fudir  fangue 
e acqua;  far  ogni  sforzo  polii  bile;  penare 
grandemente , durar  una  fatica  da  cani  ; 
durar  grandi  (lima  pena  ; Dentar  grande- 
mente intorno  a un  lavoro, 

Blutfauger,  f.  m.  ber  bai  SBlut  aui  ber 
■IBunbe  faugt,  fucciatore  del  fangue. 

£>ing , bai  ben  $tenfc$cn  bai  SBIut  au<> 

fflUgefffcD,  vampiro. 

Blun'cbanbe , f.  f.  inceflo. 

BUltftMnbft , f.  m.  un  inceftuofo. 
Bliitftbdnberiftl,  adj.  inceDuofo;  macchia- 
to d1  inceflo.  adv.  incefluolamente;  in 
modo  incefluofo. 

Muttcfcóppe , f.  m.  alTeffore  del  giudizio 
criminale. 

MutfcljUlb , f.  f.  colpa , peccato  commeflo 
con  verfar  fangue  ; omicidio, 

Mutfdbrodr,  f.m.  ciccione,  Agnolo,  fo- 
runcolo fangninofo. 

Mllffd)rori§,  f.  rn.  fudor  di  fangue. 
ilutiebmeil,  f.  m.  enfiatura  ripiena  di  fan- 
gue fotto  il  ginocchio  del  cavallo. 
)!utefreunb,  f.  m.  confangnineo. 
nLitSfreuilbfibuft,  f.  f.  confanguinità. 

'lutfpalb/  f.  m.  f.  <®lut($rocO. 


SSlutfpeijen , f.  n.  ' fputo,  fputamento  dì 
l'angue;  gettito;  vomito  di  fangue.  35!ut» 
fpepen  betoni men , romperli  il  fangue  a 
uno  j ufcirgli  il  fangue. 

SBtutiiailcn,  f.  n.  f.  «Slutbarnen. 

SBIUtftcill , f.  in.  fanguigna;  ematita,  ama- 
tila; matita,  lapis;  cinabro  minerale, 

SBIUtftiUenb,  adj.  che  flagna  il  fangue,  che 
ferma  il  fluirò  di  fangue;  riflagnativo; 
che  giova  all’emorragia. 

95IUtftilUl|]g,  f.  f.  flagnamento,  riftagno  di 
fangue. 

SBlUtfiuré  , f-  ®.  emotolTfa  ; fputo  di  fangue 
prodotto  da  rottura , 0 corrodimento  di 
qualche  vafo  del  polmone. 

s&lutótropfen , v,  m.  goccia,  gocciola  di 
fangue. 

SBlutiucrroanber , f.  «JMutifreunb. 
s»lut5wenoflnbf4flft , f.  <E[utifreunbfc&aft. 

QMtlttaufe,  f.  f.  battefimo  di  fangue. 

SJMufocrgtcJen , f.  n.  effulìoue,  fpargimento 
di  l'angue. 

SHutUCtbeit/  f.  n.  fentenza,  condannazione 
a morte.  , 

S&lUtibflflc , f.  f,  bilancia  da  pefare  il  fangue 
d’uu  falalfo. 

SBlUtroUtfl , f.  f.  fanguinaccio. 

S&Iutjebenb,  f.  m.  la  decima  da  pagarli  per 
il  befliame. 

9?>iut jcufle  t f.  m.  martire , martore. 

f&lutjiuang , f.  m.  mal  di  pondi;  tenefmo. 
SESobcteHe , f.  f.  f.  3ubenfirfcbe. 

SBobern,  v.  n.  f.  beben. 

SBocal,  f.  ®o(aI. 

SBocf,  f.m.  becco;  caprone;  capro,  grofjcr, 
beccone,  becconaccio.  it.  il  matchio  del 
genere  pecorino,  e cervino,  it.  fig.  (in 
flltct,  getter  9Bo<f,  caprdhe  lufluriofo; 
vecchio  fatiro;  ve-chio  lufluriofo.  it.prov. 

ben  SBocf  jum  OWrtner,'  ober  ben  S&ocf 
Puf  blr  jpdferfilte  fCBCll,  dar  la  lattuga  in 
guardia  a’  paperi;  dare,  0 iafeiar  le  pere 
in  guardia  aU’orfo;  dar  le  pecore  in 
guardia  al  lupo,  (cin  ©erfeben)  errorac-  • 
ciò , fcerpellone , fpropofitone , &c.  cfnen 
(Bocf,  grofcen®orf  macheti , fc^ieéen , far 
un  errore  groffolano,  folenne,  mador- 
nale; mettere  un  legno  fu  per  un  baffone; 
fcappucciare ; trafaudare;  ufeir  de’  con- 
venevoli, &c.  file  Dubelfacf , f.  it.  fur 
©turmbocf,  f.  QBocf  ber  SDldurcr , capra. 
jumSdgen,  piedica.  bcrlBetber,  caval- 
letto. auf  ber  Jiutfcbe,  fedite,  fine  ?lrt 
gottcr , capra,  nnt  'IBagentabe , mozzo. 

SBocf  beinig , adj.  che  ha  il  piè  caprino. 

S&btftbrn,  f.  n.  capretto,  cavretto,  capre!- 
tino  , beccherello  , heccarello. 

SBocfcn , V.  n.  edere  in  caldo , e dicefi  delle 
capre.  roieeinSBoct  llfnten,  fentirdi  becco, 
di  caprone. 

SBocfen,  plur.  nnm.  f.  QSIottern. 

S&sdcngrube,  bocfengrubig,  f.  QSlatter» 
natte. 
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©ptfenjcn  , v.  n,  fentir  di  becco. 

C&ocffefl  , f.  n.  pelle  caprina  ; pelle  di  ca- 
prone. 

©D(fjjót&e,  f-  f.  flauto  a becco. 

©octfuil,  I'.  m.  piè  caprino. 

©od filila,  f.  bocf bfitiifl. 

©Sa?!,  } r’  m'  leK0  c,prino- 

©Oilpaar,  f.  n.  pelo  di  becco. 

©orlili,  ad),  die  Temedi  becco,  dimprone. 
baààlrifd)  frbincdt,  rirctlt  bpofig,  la  carne 
fa.  Tenie  di  becco,  boriili  fcijn , elfere  in 
* caldo,  in  amore,  parlandoli  delle  capre. 
©Ocflamm,  f.  n.  agnello  maTchio,  die  ha 
meno  d’ un  anno.  3<'t>fHllfl4borf , agnello 
d' un  anuo.  (in  3citb0cf  / montone  di  due 
anni. 

©ocflcber,  f.  m.  pelle  di  becco  concia. 

©ìcflcfn , f.  ©òrfeten. 

©OCfmilble,  f.  f.  mulino  a vento,  che  il 
regge  fopra  una  capra  di  legnami  groffì. 
©orfpfcife,  f.  f.  cornamufa,  piva.  f.  ©ocf* 
flite. 

©ocfpfdfcr,  f.  m.  fonato/  di  cornamufa. 
©ocf  pimpinelle,  f.  f.  tragofelino, 
©ocfgflllgc,  f.  11.  occhio  fomiglhnte  a quello 
del  becco,  it.  chi  ha  un  occhio  meno 
grande  dell’  altro. 

©OCfibfltl,  f. in.  barba  di  becco,  fin .SrflUt, 
barba  di  becco;  failetrica ; feoi /onera 
bianca. 

©orfòbccrc,  f.  L lampone,  rubo,  ovvero 
le  bacche  di  fiutili  arbudi. 

©Otféblut , f.  n.  l'angue  di  becco, 
©ocféborn,  f.  m.  pianta  fpinoià  chiamata 
dragante;  tragacanta. 

©prfpbpftcn,  f.  m.  origano;  erba  d'acciu- 
ghe. « 

©ocfibotj,  f.  n.  f.  gcan;ofcn{>olj. 

©orteljorn , f.  n.  corno  di  becco,  prov. 
clncn  tn4  ©crfibòtn  jagen , treiben , far 
tener  l’ olio  ad  alcuno  ; tenerlo  a fogno  ; 
intimorirlo,  difanimarlo , fpaventarlo; 
mettere  0 porre  il  piè  fui  ventre  a uno  ; 
metterlo  in  Pacco,  Stc, 

©ocffprurg , 1".  f-  cavriuola,  capriola,  ca- 
priolata. ©ocffprùnge  mneben,  tagliar 
capriole.  " 

©Ocfverficllung , f.  f.  palco  che  fi  erge  nel 
fabbricar  volte  molto  ake. 

©oben,  r.  in.  (blc  ©bbcio  bai  unterfte 

efnet  jeben  ©ddje  , fondo,  im  gaffe , fon- 
do. bcn©0bctl  CillfCBen,  mettete  il  fondo 
alle  botti , commettere  i fondi  della  botte 
dentro  allecapruggiiii.  bein  Saffc  ben  ©0» 
ben  auiffoffcil , sfondare  una  botte,  fig. 
guadare  un  affare,  un  negozio,  ben  ©oben 
wrltercn , sfondarfi.  in  3cUgm , fondo, 
campo  in  ivofcn,  fondo  de'  calzoni,  delle 
brache,  in  ©cbiffett,  diva,  iu  ©oben  seben, 
finfen,  colar  a fondo;  affondare;  andar 
a picco  ; fommergerfi,  |U  tócUIlb  Unb 


ffipbcn  flfben,  andare  in  rovina,  rovi- 
narfi.  JU©0bcn  roetfen,  ffcficn,  didende* 
per  terra  ; gettar  a terra  ; atterrare  ; ab- 
battere; ftramazzare;  coricare;  pofar  in 
fulle  ladre;  battere,  gettare  in  terra.  )U 
©oben  filllcn,  gittarfi  a terra,  o per  ter- 
ra; cader  a terra.  Qirunb  Unb  ©oben, 
fondo;  Aiolo,  terreno,  terra.  fi'Ucbtff, 
fcnbiibter,  fetter,  te.  ©oben,  terreno 
umido,  arido,  fabbionoTo,  graffo,  dllf 

ftemben  ffirunb  unb  ©oben  bouen,  fab- 
bricare in  fui  terreno  altrui,  auf  beutfcbcm 
©oben , nel  territorio , nel  recinto  della 
germania.  im  gimmer,  te.  pavimento, 
folajo.  gebicltcr,  belcgtec  ©oben,  pavi- 
mento tavolato,  incrodato,  ammattonato, 
bet  ©Oben  im  Gcbdubc,  granajo,  palco, 
ein  £hucm  rnft  Pier  ©èbeti,  torre  a quat- 
tro palchi,  piani,  prov.  ein  jjanbrocrf  but 
cincn  gùibncn  ©oben,  chi  ha  arte,  ha 
parte  ; ognuno  può  campare  col  fuo  mef- 
tiere.  icrnboben,  $cubobcn,ic.  f.  bieft 
il.  b.  fl.  àdbrter. 

©Dbenfciiffec , f.  f.  abbaino. 

©Dbcngffcbo# , f.  n.  primo  piano  d’una 
cala. 

©obenbunb,  f.  m.  beo  ben  Ddgetn,  bracco 
buono  in  qualfifta  terreno. 

©Pbenfammec,  f.  f.  foffitta,  danza  a tetto. 

©obenfimme , f.  f.  capmggine.  bic  ©oben» 
finirne  in  bfe  £auben  mattai , caprug- 
glnare  le  doglie. 

©obenlei,  adj.  siondato;  fenza  fondo. 

©obenmattc,  f.  f.  doja. 

©ebenfaff , f.  m.  fiondata , fondaccio , fon- 
digliuolo,  pofatura. 

©obenfebraube,  f.  f.  cerchio  con  vite  per 
tirar  fu  l’ ultime  doghe  acciò  entrino  nella 
capruggine, 

©obenfee , f.  f.  l.ago  di  Condanza. 

©Obenffcin,  f.  m.  macina  inferiore  d’un 
molino.  1 , • 

©Obcnfìficf , f.  n,  affé  da  fondo  delle  botti. 

©obentbffre,  porta  per  falire  fui  palco  fu- 
periore  della  cafa,  del  granajo. 

©obentreppe,  f.  f.  fcala  del  granajo. 

©CbcnJlcbfC,  f.  m.  tira  fondo. 

©Dtenjinfi,  f.  m.  fitto,  pigione  di  granajo. 
au$  cincin  Ifegenben  Grunb,  ceufo,  fitto 
d’un  fondo. 

©tbinen,  ©bbemen,  v.  a.  (OberbeutfdO 
mettere  il  fondo  ad  una  botte,  in  bell 
©ecffdbtcn,  alficurare  la  nave,  f.  ©bb* 
merci). 

©bbnicrep,  f.  f.  fpecie  d’aificurazioite  ma- 
rittima, della  quale  fervendofi  il  padron 
della  nave  piglia  una  fontina  di  danaro  in 
predito  coti  patto,  di  non  redimirla  nel 
calò  di  naufragio,  ©bbmerei)  treiben,  im- 
piegare il  fuo  danaro  iu  aflicurar  le 
navi. 

* ©ebuietrv» 
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kmctnbtitf,  fi  m.  contratta  rcritto  di 
ifìcurazione  marittima,  f.  SBobltlfri’». 

ni,  f.  m.  (fine  Sirt  (StuubfcbimlmmO 

efcia. 

tra,  firn.  lumgcblcffn,  «reo,  faep- 
olo.  fin  fitintr  95ogtn,  archetto,  ttn 
forteti  fpiinnen,  tendere,  caricare  l'arco, 
bicbicficn,  feiogliere,  (caricare,  mit  betti 
ìoflen  f($itffn,  tirar  l'arco,  faeture, 
rcare.  tm  ©ClBÒlbC.arco.  volta,  in  >Bo* 
;n  (rùntmtn,  archeggiare;  piegare  in 
>rma  d’arco,  iti)  fcatten  jftlel,  arco 
olto;  centina.  «anj  runt),  a tutto  Cedo, 
ber  Senftern,  Ibùren,  arcale,  gachbogm, 
febei*  Dlegen»  ©attelbogen , f.ein  «Bogen 
iapier,  foglio  di  carta,  cin  balber,  mezzo 
>giio  ; foglietto,  in  SBauf<t>  unb  SBogen, 
SBaufcb.  bep  ben  3dgcrn , bofeo  o parte 
i bofeo,  ove  le  fiere  fi  fon  ricoverate, 
icnbetfc,  f.  f.  foffitta  d’unaftanz»,  fatta 
volta. 

irncr , f.  m.  colui , che  fa  archi, 
scuffile  t f.  f-  lima , che  fi  tien  ferma  per 
lezzo  d’un  archetto  di  ferro, 
iingang,  f.  m.  audito  voltato,  it.  ar- 
ida. 

icnqerùft,  f.  n.  centina. 

«ngrbfie , f.  f.  foglio, 
ìen.'dube,  pergolato,  pergola  a volta, 
scultore,  f.  f.  f.  SBogengcrùjl. 
scniinie,  f.  f.  bcc  flirgenben  «Bombe, 
ara boia. 

tcnrunbe,  f.  f.  garbo;  curvatura;  pie- 
amento  in  arco. 

;enf<t?U§ , f.  m.  tiro  d'arco;  faettata; 
j|po  d'arco  0 di  faetta.  ibif  JBcfte  eineb 
5i'penfc&ufrci , ober  c incn  Begenfcbufi  incit, 
resta;  un  trar  d'arco,  it.  cannonata  di 
ni  la  palla  deferive  una  linea  parabolica, 
icnfdhlp,  f.  m.  arciere;  arderò;  arca- 
ore;  arcatore,  fagittario;  frecciatore. 

:r  Heine  Boflenjihùp,  l'iebcégott,  ar- 
erò; il  nume  altiero , faretrato. 
cntffUung,  f.  f.  arcada. 
ir n (ititi,  f.  m.  fede  fomite  d’nn  ar- 
ietta, per  adicurarne  l'apertura. 
ifltrocM,  adv.  a foglio  a foglio. 

)ig,  adj.  arcato,  arcuato;  piegato  in 
irma  d'arco;  (ftumm)  curvo,  incur- 
ato. ( ronbeeijoben)  conveffo.  (ainJ<  obcc 
ngebogen)  finuofo;  curvo;  conveffo. 
ile,  f.f.  pancone;  tavolone;  affegroffa. 
)(tn , v.  a.  Intavolare  eoa  palconi,  co. 
rire  di  tavoloni. 

line,  Bbbminn,  boemo,  boema. 

)incn,  bui  Sanb,  boemia. 

:mif4> , adj.  boemico,  boemo,  bit  b5b* 
liidjc  ©pnubc,  lingua  boema,  fig.  bòb* 
lif(pf  Dbtftr,  cofe  lì  rane,  maravigliole, 
on  mai  vedute,  quantunque  volgari, 
ic  bbbmifcbcn  Bràber,  fratelli  boemi, 

-tta  di  religione. 


BcblKVt,  fi  fi  adia  larga  e fottile  de’ fa- 
^P*anai'e  * legnami. 

©cbntbtn,  fin.  piccola  fava;  favetta. 

S-J-  ,fava-  tilrfifcbe,  rodifibc  Bobne, 
Sibmtnfbobnt , fagiolo.  jjJùfbobnf,  tìiiu» 
bobnt,  gfigbobnr,  f.  biffe a®  ifX 

&Crn,S'Cf  ,n  ^"  ©Pijdbntn  ber 
aifrrbf  , macchia  nera  limile  al  germe 

della  fava  ne  denti  canini  del  cavallo 
onde  d di  (lingue  l’età. 

Bobnen,  v,  a.  forbire,  ludrare  lavori  di 
!ano°*  ^ro®nan<^>*°  con  cera  e panno 

SBobnenbaum,  f.  m.  albero,  che  produco 
frutti  fomigltanti  a fave,  * 

©obncnbrcp,  fi  m.  faverella. 

©obnenftlb,  f.  n.  favule. 

BobnenfeimA  r 

SBobncnfern,  / ’• m-  Ke™e  di  fava. 
SBobncnfrauf,  fin.  fatureia,  fantoreggia 
Bobncnlwbfn,  f.  m.  favata  "»»*••• 
©obncnmrbl,  fin.  farina  di  fave 
«Obnuiffrob,  fin.  favule;  gambi  delle  fave 
Ivelti,  e lecchi. 

fi-m.  guaftamediere,  ciabattino. 
SBDbreifcn , fin.  ferro  di  verrina  ; foretto: 
faetta  d un  trapano. 

©pbren,  v.  a.  forare;  bucare;  pertugiare: 
bucherare  einen  OcbiùfM,  forare  una 
chiave,  ben  ®4>eitfl , trapanare;  far 
- 1 operazione  del  trapano,  fine  Jt<monc, 
trapanar  un  cannone,  it.  fin  (**lff  in 
®runb,  colar  a fondo;  affondare,  man- 
dare a fondo,  oa^icco  una  nave  prov 
nttbt  gern  biffe  ©rcter  boleti,  fuggirò 
[a,'0lj  gravolì,  edere  infingardo,  it.  f n. 
bob  SBojjrcn , foratura  ; forata , il  forare, 
occ. 

©obr«,  firn,  fncchio.  fncchiello,  fui- 
chtellino,  foratoio;  trapano,  trapanatolo. 
»U  ben  55[umpen,  pigna  da  forare  le 

rìWffi.”'  •* 

SBPbrmfW,  fin.  quella  polvere,  che  cade 
dalla  cofa,  che  li  fora. 

Bobtmùble , f.  f.  macchina  a mota  di  muli- 
no da  forare  groffi. pezzi  d'alberi  .can- 
ne d'archibugio  e colè  limili. 

SBobrfpdnc , plur.  num.  f.  ©obrmebl. 
SBobrjeug , f.  n.  linimento  de’  magnani  da 
forare  ferri. 

Boi , f.  Bop. 

SBojf , fi  f.  pezzo  di  legno,  o botte  attac- 
cata alla  gomena,  che  nuotando  in  full’ 
acqua  modra  il  luogo  dell'ancora  nel 
mare;  fegnale  dell’ancora. 

CBojfaU,  f.  n.  f,  «JMccrfulj. 

«piai,  fi  m.  boccale. 

Bàfci,  fi  m.  falamoja. 

Bòfc[|feif<b,  fi  n.  carne  infalata,  falata. 
95bfcin,  v.  a.  Talare,  iufalare  farne  0 pelea 
per  confervargli, 

« 
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©ole,  f.  ©obit.  : 

©olartrbe,  f.  f.  terra  bolare. 

©oli,  i.  m.  il  pelo  del  velluto,  e di  fimill 
drappi. 

©oBe , f.  m.  f.  ©uBe. 

©ollcifen,  f.  n.  f.  ©aBeifen. 

©on,  adj.  non  Dlùbtn,  ic.  dopporo,  fpon- 

giofo,  paffuto,  fcemo , immezzito,  bull 
ivc'fbcn,  diventar  (toppofo;  montare,  an- 
dare in  feme.  it.  fiir  jtcil,  fprbbt,  f. 

©éBer , f.  m.  maffio , mortaretto. 

«ionia  / f.  boa. 

©Oltroerf,  f.n.  baluardo;  badione;  riparo, 
terrapieno. 

©OlUé,  f.  m.  bòlo. 

©elj,  \ f.  m.  bolcione;  bolzone;  Torta 
©Ojjen,/  di  freccia  con  capocchia,  con 
puma,  fflrttifernet  ^nagel , pernio,  prov. 
ÈCt  alleo  JU  ©Oljen  bceht , che  interpreta 
fmiftramente,  che  torce  a luiidro  fenfo 
ogni  cola.  prov.  cincr  birbi  bie  ©oijen, 
ber  ailbcce  «rifcbie&t  jte,  l'un  ordifce,  e 
l’altro  efeguifee,  &c. 

ffiombarbe , C f.  bombarda,  it.  Torta  di  can- 
na d’organo. 

ffiombatbcmcnt,  r.  n.  Cfranc.)  il  bombar- 
dare. 

ffiombatbier , T.  m.  bombardiere.  ■ 
©Olltbarbiren , V.  a.  bombardare,  it.  ng.  e 
fatn.  einen  @c|)Ulbnct,  incalzare;  non 
dar  nè  pace  nè  tregua  ; perTequitare  un 
debitore. 

©ombarbirfi&iit , f.  n.  galeotta  da  bombe, 
©otnbaftn,  f.  m.  bombalina;  bambagino, 
fuffagno  a due  roveTci. 

©Dinbaft , f.  m.  ftile  gonfio , ampolloTo. 
©onibe , f.  f.  bomba. 

©onen,  f.  ©obnen. 

©onit,  f.  ni.  bollito.  Torta  di  peTce  mari- 

HO. 

©oot , ©ootilne<$t,  ic.  f.  ©otb , ©otb*» 

fneibt.  , ■ .. 

ffiotar,  f.  m.  borace,  borrace.  il.  crffo- 
colla.  verde  minerale. 

©orb,  r.  m.  margine , orlo,  beò  ©d;ifff, 
bordo.  ©cblff  »on  t»ot>cm  Sftcrb,  nave, 
\ vafcello  d’alto  bordo,  file  Ddà  ©(l)ijf  |dblt. 
an  ©orb  getpcu  / imbarcarli,  an  ©orb 
bringcn , imbarcare,  ilbcc  ©orb  nicrfni, 
gettare  fuor  della  nave  , far  getto.  )iC^> 
an  ©orb  (caca , arrembare  al  deTcolato. 
©btbe,  f.  f.  f.  ’ìluf. 

©orbett,  f.  n.  bordello;  poltritolo;  lupa- 
nare. cliiaffo,  baccano,  porcile. 

©orbbafen , f-  m.  (n  brn  ©alimetten,  ram- 
picene a cui  s'attacca  il  calderone, 
©orblrcn,  V.  a.  fidare , fregiare,  guarnir 
di  galloni,  torbide*  Sletb,  abito  gallo- 
nato. 

©otbirung , f.  f-  frag>0  di  galloni,  &c. 

©Otg , f.  ni.  porco  cadrato. 

©OCfl  / f-  m.  predico , credenza,  auf  ©0t8 


nebmen,  prendere,  o torre  in  predirò, 
o a predanza,  auf  ©ora  fltbctt , dare* 
predali  za. 

©orgen,  V.  a.  non  (incoi , prendere,  o ri- 
cevere in  predito;  pigliare  a credenza, 
it.  leibtn , f.  it.  f.  n.  bai  ©orgen , f. 
©org,  prov.  (ano  arborei  ili  nubt  8«* 
fd)CllÌt,  debito  differito  finalmente  fi  de- 
ye  pagare. 

©orare , f.  m.  colui  che  prende  in  predite. 
©orfC,  f.  f.  corteccia,  fcorza  degli  alberi. 

it.  erotta  di  piaga. 

©orfirebe,  f.  f.  tribuna, 
ffiorfiourm,  f.  m.  (©orftmlrmrr)  tarlo, 
che  s’annida  fono  la  corteccia  degli  al- 
beri. 

©oro,  f.  m.  fonte;  Sorgente;  Cin  8f8fO&(* 
ner,  pozzo,  it.  acqua  di  fonte,  di  pozzo, 
rio  ©lai  ©orn,  un  bicchierd’  acqua  frefea. 
©orti  in  ben  ©alsmrrfrn,  moja,  pozzo.  Hg. 
Sdlafler  (n  ©orn  traaen,  portar  acqua  al 
mare  ; portar  le  legne  al  bofeo . portar 
cavoli  a legnaja.  fig.  feine  jjofnuna  ili  ili 
©om  ecfallrtl , le  fue  fperanze  fono  date 
delti  Te  ; egli  è dato  defraudato,  fruftra- 
to  delle  fue-  fperanze 

©otnbiiicl , f.  f.  f.  (Icirbobcncbiftcn. 
©ornrtnnrr,  T.  f.  feccbia. 

©ornaclb , f.  n.  danaro  per  mantenimento 
de’  pozzi. 

©ornlunnc,  f.  f.  brocca. 

©orntnrctjt,  f.  m.  in  brn  ©atfroerfen,  ti- 
ratore. 

©ornnieifter,  f.  m.  fovran tendente  alle 
moie  delle  fafine.  it.  colui  che  ha  cura 
de’  pozzi. 

©ornf(l) tornati , f.  m,  mazzacavallo, 
©ornfril , f.  n.  fune  a cui  è raccomandata 
la  fecchia  da  pozzo. 

©OMIìdilbcr,  f.  m.  tino  d’acqua,  in  ufo 
delia  cucina. 

©ornroaiTrr , f.  m.  ac^ua  del  pozzo. 

©omtMd,}  f'm'  ,)0rragg'ne  • torrana. 
©otéborfrrapfrl,  f.  m.  (ilrpfcl)  Tom  di 
mela  di  fquifito  fapore,  denominata  d’un 
villaggio  della  Mifnia. 

©órft , f.  f.  borfa  , tafea , borfellino.  it. 

ba5  ©rbdubc,  borfa;  loggia. 

©orftbffm , f.  m.  granata , dopa  di  fis- 
tole. 

©or|t , fi.  m.  fpaccato , fiaccatura , crepa- 
tura; pelo. 

©orile , fi.  f.  fistola  del  porco,  flro&f ,.  fìatfe 
©ot’llen,  fetolaccia. 

©orfirn,  (ficb)  arrizzare,  arricciare,  riz- 
zare il  pelo,  ber  jjunb  borftet  fi<b , il  ca- 
ne arriccia  il  pelo,  boi  ©cb'OCin  borftrt 
fldj,  il  porco  arrizza  il  tergo,  le  fistole, 
©orlila,  • adj.  felolofo,  fistoluto;  pien  di 
fetole.  borfiiara  £aar,  capegli,  peli 
lipidi,  fetololi,  rigidi,  fig.  b64,  arrapi- 
nato, dizzi to,  &c.  bollita  nierben,  entra- 
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in  valigia,  andare  in  beftia,  in  rabbia, 
collera;  imbeffialire;  arrovellare  ; 
dar.  Tulle  furie,  &c. 

(pittiti , T.  ra.  pennello  di  fetole. 
ht'ifcf)/  T.  m.  fetola,  fpazzola. 

:c,  T.  f.  gallone,  fumale,  pallamano, 
itene  / feibenc , pallamano,  gallone 
oro,, di  Teta.  mft  SBoctcn  befeten , or- 
re , o fornir  di  paffarnani , galloni  ; 
donare. 

fin,  v.  a,  ornare,  fregiar  di  paffama- 
, gallonare,  cine  ìlrbcit  non  Qòlecb  ctee 
nn  , orlare , fornire  d’ un  orlo, 
icnmfrfer,  f.  m.  paflamanano,  fettuc- 
irò , bindellaro. 

lOl’fct,  f.  ra,  fpazzola  col  manico  lungo, 
fpazzare  le  pareti,  0 la  là  ditta  d’ilna 
tnza. 

, adj.  cattivo,  malo,  bis  Smetter,  cattivo 
mpo.  bèfer-IBcfl,  cattiva  ftrada.bòfeSdftC, 
nori  cattivi,  peccanti,  maligni,  &c.  l'òfci 
kit,  cattiva,  pellìma,  fcellcrata  donna. 
fc4  Slafeljetl , cattivo  afpetto , cattiva 
iouomia.  fo  etreaó  bòfcS  fm  ©efiebt  !;a< 
n,  aver  un  certo  che  di  finiftro  nel  voi- 
. aué  bòfee  Sibfitjlt  tbun , fare  per  nw- 
; operar  con  cattivo  line;  far  a fin  di 
ale.  ter  956fe,  bbfe  Scinb , il  maligno 
irito;  il  cattivo  angelo;  il  diavolo; 
angelo  delle  tenebre.  bofibaft,  jc. 
ttivo,  perverfo,  maligno,  maliziofb, 
ellerato,  iniquo,  trillo,  malvagio, 
alagurato,  indiavolato.  CC  i|f  niitl  fo 
» rote  er  auSjicbt,  egli  non  è cofì  cal- 
vo come  mollra  all'apparenza,  iiibd. 

C SBòfcn,  i cattivi,  i ferverli,  it.  bòfei 
nielcten,  cattivo,  -finiftro , funelìo, 
ilio  augurio,  bòfer  £ag,'  giorno  funello, 
ortunato.  cin  bòfe»  (Ènte  nebmen , far 
ala.  0 far  cattiva  fine,  sgbfed  imi§  niim 
it  «B&fcm  veetreiben , un  diavalo  fcaccia 
altro;  al  mal  fagli  male,  bòfe  JlingC, 
ala  lingua;  lingua  tabana,  maledica, 
ordace.  bòfe*  ©croilfcn , cofcienza  ulce- 
ra. bòfe  SlUgen , occhj  ammalati,  bòfe 
òaatetl,  mercanzia  guada,  bòfe  971l§, 
ace  guada,  vuota,  et  1(1  (iter  bòfe  geben, 
ni  lì  cammina  male,  bbfe  ©a<i>C,  affare 
.tbrofo , cattiva  faccenda  ; caufa  ingiu- 
ri. bòa  ©db,  moneta  falfa,  alterata, 
i ili  niebt  fo  bò»  rote  man*  matti,  chi 
ede  il  diavolo  daddovero , io  vede  con 
leucoma,  e manco  nero;  il  diavolo 
011  è cofl  brutto  come  fi  dipigne,  ein 
Sfet  SBejablee,  pagatorello.  ein  bòfer 
unb,  cane  che  morde,  jornig,  indifpet-  . 
to;  fcorrubbiato , adirato,  bòi  roctbcn, 
iirarfi,  incollerirli,  andare,  entrare  in 
aligia;  montare  incollerà;  fdegnarfi; 
rendere  il  broncio,  pigliar  fuoco, &c. 


93O0& 

bòfe  tbun,  fingerli  adirato,  far  vida  d’ef. 

fere  in  collera,  ein  bò|fg  ©C|iftt , malpi- 
glio, cipiglio,  guardatura  accipigliata, 
ter  ein  bòfe*  ©cfittt  matti,  accigliato, 
accipigliato,  ter  icttbl  bò*  roirt , ftizzofo, 
collerico,  adirolb;  crefpo;  difdegnofo, 
fadidiofo,  arrappiuato,  einen  bòématbeil, 
far  andar  in  collera;  dizzire;  ftuzzica- 
re;  far  faltar  la  mofea  alnafo.&c.  auf 
einen bò*  fepn , edere  adirato,  effer  iu 
collera  con  uno  ; non  effer  chiaro , por- 
tare, tenere  broncio  a uno,  averla  con 
uno,  edere  groffo  feto,  ein  bòfee  9Ìab me, 
infamia,  cattiva  reputazione,  eilie  bòfe 
Jtcanltcit,  malattia  opprobriola.  bai  bò, 
feìikfen,  malcaduco;  malinaedro;  epi- 
ledi  a.  it.  im  igòfen  ober  im  ©uten,  colle 
cattive,  o colle  buone,  adv.  male,  ma- 
lamente, perverfamente. 

96Òéattig,bdj.  maligno;  uocevole;  cattivo, 
viziato,  perniciofo.  bÒvartigcégtcbet,  ©Ci 
fttroiir , febbre  maligna;  ulcera,  piaga 
maligna , infaonata.  bòoartig  roerbetl , 
inciprignire incrudelire  ; tirar  al  mali- 
gno. 

SBòòartigfcit,  f.  f.  malizia;  malignità;  ve- 
leno de’  malori,  &c. 

956fttcn,v.  a.  alzare  un  muro  e cofe  limili  a 
fcarpa.  gebòfttl,  a fcarpa. 

5DòMmng,  f.  f.  einee  SUlauer,  fcarpa,  o 
■pendio  di  muraglia,  cinte  i\ni|]rot'tc,  la 
fcarpa  del  parapetto. 

®ofe,  f.  f.  cin  gtànbel  glatt*,  eine  ©tau» 
d)e,  f.  it.  cin  gebecffel,  f. 

9B6fer , comp.  di  bò* , più  cattivo  ; peg- 
giore. 

SBÒfeé,  f.  n.  male,  man  mu§  ba*  ffiute  unb 
«BòfC  netmen , bifogna  prendere  il  buo- 
no e ’1  cattivo.  SBòfcò,  alle*  SBÒfe  natt» 
reben,  dir  male  di  alcuno;  dir  tutti  i 
mali  d’ una  pedona  ; fparlare  ; mormo- 
rare; tagliar  le  calze,  o le  legne  addof- 
fo,&c.  «òfc*  mit  SBòfem  ucegdtcn,  ren- 
der male  per  male  ; render  pan  per  foc- 
caccia;  render  frafche  per  foglie,  mau 
mu§  'T>òfc*  mit  SBòfcm  uectreibcn,  al  mal 
fagli  male;  un  diavobcaccia  l’altro.  $6* 
fei  aneictten,  far  del  male,  commettere 
del  male,  ©rtnbe,  male,  vizio,  fcelle- 
ratezza,  peccato,  misfatto,  empietà, 
©òfeittun,  befletcn,  far  male,  far  cat- 
tive azioni,  operar  male. 

ffiòferofdjt , f.  m.  un  fcellerato;  ribaldo; 
malvagio,  uomo  di  mal  affare, &c. 

SBofttaft,  adj.  maligno,  malvagio,  mali- 
gnofo,  maliziof»,  trillo,  traditore,  it. 
perverfo,  fcellerato,  empio.  It.  adv. 
boibafter  23eifc , mallzlolhmente,  mali- 
ziatamente,  malignamente,  malvagia- 
mente; a malizia;  a’ngeguo, 

BBoibaftifl,  f.  be&bflft. 

9)  a 
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©o§f)rft,  T.  f.  malizia,  malignità,  perver- 
tita, cattività,  malvagità,  bbfc  jjdnbluna, 
fcellerataggine,  azione  indegna,  (cene- 
rata ; perfidia,  it.  rabbia,  (uzza,  ira, 
iracondia.  Sofcbeit  bec  dlinbcr,  malizia; 
caponeria. 

©oibcitéfunbt,  fi  fi  bri)  ben  Ibrotogen, 

peccato  commeffo  con  piena  deliberazione. 

©MUd),  adv.  perverfamente , maliziofàt- 
mento,  con  animo  maligno;  alla  tradi- 
ditora,  traditorefcainente. 

Soffein,  v.  n.  giuocarc  a birilli. 

ffio|ftren,  v.  a.  ritrarre,  far  ligure  di  rilie- 
vo in  cera,  in  gcflu,  o in  qualfilia  altra 
materia  molle. 

©offircr , f.  m.  colui  che  ritrae  0 lavora 
figure  di  rilievo  in  cera,  geilo,  o altra 
materia  arrendevole. 

©Otdnif,  f.  f.  Botanica.  , 

SotdnifcrA  fi  m.  Botanico;  colui  che  ha 

Sotunift,  / e profefla  notizia  dell’ erbe; 
erbajuolo;  femplicilta. 

Soff),  f.  11.  Cfclr  SbtbO  palifchermo,  pa- 

lifcalmo,  fchifo,  lancia,  lancetta. 

Sotb,  r.  n.  etn  Sùnbel  8l«tb*,  f.  5Bùni>el 
unb  (gtgudff. 

Sotb,  tn,  f.  ©cbot(>  im  Saufcn. 

Sotbe , f.  m.  niello,  nieflaggiero,  meffag- 
gicre;  melfaggio,  ambaictadore.  citi  tCÌ> 
tcnber  Sbotbr,  corriero.  guébDtbf,  mef- 
faggier  pedone,  clnrn  Sottycn  abfcbitfcn, 
fpedire  un  ineiVo.  fin  Sticf»  UUb  'l'dcfrt* 
botbe,  beni  flcnùiTe  £«fltreticn  wrttefc&rlc» 
ben  unb , procaccio,  ipittcrbotbe,  f.  ber 
Sotbe  tann  nidjts  bdfilr , rcenn  er  bbfe 
StQCbriibt  brinflt , anibal'ciador  non  por- 
ta pena. ' 

SotbenlflUfcn,  V.  n.  fare  il  meftiere  di  niello 
privato. 

©otbenldufer,  f.  m.  che  fa  da  meffo  pri- 
vato. 

Sotbcnloìjn  , f.  n.  paga  del  meffo. 

Sotbenmeifter , 1.  m.  capo , direttore  de 
medi  pubblici,  de’ procacci. 

©Otbtnflbilb , f-  m.  feudo  di  latta  0 d'altro 
metallo  coli'fnfegna  del  principe,  che  1 
nielli  pubblici  poVtano  fui  petto. 

©OtbmdSiftffit , f.  f.  impero,  fignorfa,  do- 
minio, potere,  unter  ber  SotbmdMfeit 
titiee  ijjrinjcii  fteben,  effcre,  vìvere  fotto 
l'imperio,  o dominazione , fotto  1’ ubbi- 
dienza d’un  principe,  ber  (SltfM , effe- 
re  fotto  l’ubbidienza  de' genitori.  lintCf 
feinc  Sotbmdiiqfci'  bringcn,  ridurre; 

vincere,  foggiogare, &c. 

©orbfibeft,  f.  f.  melfaggio,  ambafeiata. 
imbardata.  Sott)fct>dft  IdUfen,  flfbfll,  far  il 
meftiere  di  niello  a piede.  ©oll/fóluft  reiter, 
far  da  corriere,  citte  Sotbfd>aft  bringen, 
portare  un  ambafeiata.  chic  trdUrftlC, 
ftòbli^e  *otbfcbflft,  nuova  trilla,  fune- 
(la , allegra. 


Sot&fcfedftfr,  f.  m.  ambafeiadore,  inviato. 
Sotbfcbdfterin,  f.  f.  ambafciadrice,  moglie 
dell’inviato. 

Sotbébdfcn,  f.  m.  rampicone  da  tirare  a 
terra  ì naviglj. 

Sotb^fnecbt,  f.  m.  marinaro. 

Sotbàmann,  f.  01.  (SotbileUte)  f,S5ot&<< 
fnedu. 

©btteber,  Cm.  bottaio.  Sitb&tfdrbcit, 
lavoro,  opera  di  bottajo  ; bottume.  Sbtt» 
cbergefeD,  gazotte  di  bottajo.  Sóttt&erf 
n>frr|fdU , oflicina,  bottega  di  bottajo. 
Sbrubcrarbfit , f.  f.  lavoro  di  bottajo. 
Sòttcberboi),  f.  m.  legname  da  botti,  dtt 
doghe,&c. 

Sùttcbcrct) , f.  f.  l’ arte  di  bottajo.  it.  offi- 
cina di  bottajo. 

Séttcbcrjangf,  f.  f.  Tergente. 

Sottrlicr,  f.  in.  difpenfiere,  canovaio  ; bot- 
tigliere della  nave. 

Settici), f.  ni.  tina.  lum  Sift,  tino  della  birra. 
Soffierei),  f.  f.  diipenfa,  canova;  botti- 
glieria della  nave. 

Soutcillc,  f.  f.  bottiglia,  fiafeo. 

Soutf,  f.  m.  f.  Sefìft.  « 

Sol),  fi  f.  bajetta. 

Sot)r , f.  f.  am  ilnfcr , f.  Soje.  bte  OTiept, 
culla;  zana,  in  bif  Sopc  flcbrn,  andare 
a dormire. 

Sopcn,  v.  11.  ninnare , cullare  ; far  la  nin- 
na nanna. 

Soprcirfer,  f.  m.  tefiitor  di  baj'etta. 

Srabdnt , f.  n,  il  Brabante. 

Srd.’b,  adv.  maggefe,  fodo,  fenza  diffodare. 
bracb  lichen,  ftar  maggefe.  bracb  (irgen  (af< 
fen,  lafciar  maggefe,  fodo,  lafciar  ripofare 
un  terreno,  tig.  ben  ©eift  btdeb  licgm 
(affen , Iion  coltivare  lo  fpirito , iafciarlo 
fenza  coltura. 

Sracbacfrr,  f.  m.  f.  Stacbfcib. 

Sracbbijiel,  f.  f.  eringe. 

Srdcfe,  f.  f.  maggefe,  maggiatica. 

Srdcbcil , v.  a.  rompere  il  terreno  mag- 
gefe; dar  la  prima  aratura. 

Sracbfrlb,  f.  n.  maggefe,  novale;  campo 
iafeiato  fodo  per  feminarlo  l'anno  Te- 
gnente. 

SracbMfer,  f.  m.  fcarafaggio , che  nafee 
nel  mefe  di  giugno. 

Sracblanb,  f.n.  f.  Sracbe,  Srdcbfeib. 
Sraci'monat,  f.  m.  giugno. 

Srodifibrin , f.  m.  novilunio  di  giugno. 

Sracbfme,}  r-  f*  fcardova>  pffcedi  fiurne* 
Srdcbnogcl , f.  m.  pavoncella r fifa;  ttccel- 
lo  l'anta  maria. 

Srdd'jeit,  f.  f.  ftagione  da  arare  i campi 
maggefi. 

rdrf ■ } bracco,  cane  da  caccia. 

Stccf,  i. ni.  pattume;  cofedi  rifiuto;  pac- 
ciume,.  ciarpame^  marame,  rifiuto, 
fceltunie,  fcauo,  roba  (cartata. 
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•acf«n,  ©tacfvleh,  pecore,  o vitelle  (fre- 
gate, per  non  edere  atte  a figliare. 

•acfrn , v.  ».  (egregare,  ffceverare  il  cat- 
tivo dal  buono;  fcartare.il  cattivo. 
'Ocftnfyaupt,  f.  n.  teda  di  bracco  udì' 
ìrrne  gentilizie. 

■adet , f.  m.  colui  die  dal  pubblico  è or- 
ti nato,  afceverarele  rattive  merci  dallo 
mone,  o il  befliame  meno  atto  a tigli- 
ire. 

'CicfflUt  / f.  n.  mercanzia  cattiva. 

f.  n.  tediarne  meno  atto  a fig- 
liare. 

•.tdntalTrr , f.  ».  acqua  dolce  tnefeoiata 
ioli*  acqua  falfa  del  mare. 

■uCtrat,  f.  ni.  moneta  bratteata,  di  foglia 
J’ argento  o d'oro  di  forma  convelfa. 
dtjnrn,  ».  n.  edere  caldo,  edere  in  amo- 
re , parlandoli  delle  troje. 

:am , f.  1».  f.  9ianb.  it.  fpecie  di  navi- 
glio. 

ame,\  f.  f.  f.  JKanb;  unb  ©rJmfc,  3n< 
■dine,  / fcft 

'amine,  f.  m.  Bramino,  Rracmanno, 

. iimmod , f.  m.  pcrrocchctro. 

•JlJlffc,  f.  f.  tafano,  affilio,  bc?  ben  £uf» 
icbmicbcn , morfa.  it.  drumento  da  fer- 
mare le  ruote  de'  mulini. 

'amicaci , f.  m.  vela  di  perrocchetto. 
•dnifcn,  x-  a.  applicar  la  morfa  al  cavai  - 
.0,  dringerlo  colia  moria,  perche  dia 
'ermo. 

ancarb,  f-m.  barella, 
anb , f.  m.  Scucrfbtunlt , abbruciamen- 
0,  .incendio,  combudione,  fuoco,  in 
gtanb  jteden , mettere  a fuoco  ; abbru- 
nare, affiammare,  accendere;'  attaccar 
uoco.  iti  ©tatlb  ficrathcn , arrenderli, 
nliammarfi;  pigliar  fuoco.  ili  baS  ©ranb 
ibct  Diti  ? è bruciatura  o.  tracciatura? 
■in  SBranb,  QSranbdctf  auf  ber  £aut, 
cottatura.  k.  brennenb  (StùcfX'Oli,  tiz- 
•one , tizzo,  it.  bet  ©ranb  in  Som',  fu- 
igine,  nigella,  volpe,  golpe;  nebbia, 
arbone.  ber  ©ranb  ini  Scrn  fommen, 
li  volpare;  annebbiare.  fn©Iùtbcn,  dati- 
lo che  fa  il  gelo , la  bruma  , allorché 
iarde  i fiori , gemme,  &c.  SPtanb , fo 
cn  giegein  «cflcbtn  reitb,  cottura,  coci- 
ura,  elio  ii  dà  a’  mattoni,  &c.  it.  citi 
granb  dialt,  3icsel , un’infornata  di 
aicina,&c.  ber  SBranb,  fatte  ©ranb, 
ir. crepa  , cangrena.  ber  flStanb  luerben, 
ancrenare,  divenir  cancrena,  farli  can- 
tei ia.  .Vnccbcnbranb,  carie, 
anbabcc,  f.  f.  vena,  arteria  illiaca. 
anbbcttlcr,  f.  m.  colui,  die  va  accan- 
ando limoline  per  rifar  fi  del  danno  fof- 
trto  da  un-incendio. 
inbbiafc,  C f.  vefcica,  bolla  di  fcotta* 
ira. 

mbboff , f.  m.  alare,  in  plur.  ©tanbbòr 

te,  alari,  arali. 


©tanbbrlcf,  f.  m,  atteftato  che  fi  dà  agli 
abbracciati,  it.  foglietto  contenente  mi- 
naccia di  metter  fuoco  in  qualche  parte, 
©ranbbriefe  einmerfen , gettar  in  qualche 
luogo  diritture,  in  cui  fi  minaccia  di  met- 
ter fuoco. 

tBranbcoiTr , f.  f.  cada  di  danaro  dedinato 
per  rifarcire  i danni  fodere!  dagl'  in- 
cendj.  • 

©ranbr  ifen , f.  n.  f.  ©ranbboef. 

©ranbrr , f.  m.  brulotto. 
fBcànbcrj,  f.  n.  minerale  combu (libile, 
comporto  di  terra  mctallina,  e di  bitume 
SBranbjicbcr , f.  il,  febbre  che  accompagna 
la  cancrena. 

©ranbllrtf , f.  m,  luogo  arido,  brullo. 
SBranbflccfcn , C m.  bruciatura,  auf  bee 
£atlt , (cottatura. 

©tonbfucbé,  f.  m.  Ipecie  di  volpe  grigia, 
roda  in  fu  la  fchiena  , coi  ventre , e pie- 
di di  color  nero;  cavallo  Tauro  abbrucia- 
to , di  color  bruciato  che  pende  in  rolli- 
gno. 

SBranbitafif  , viottolo  , o fpazio  tra  due  ca- 
fe  da  entrarvi  per  ftnoizare  ii  fuoco  in 
calo  d' incendio. 

©ronbacrucf) , f.  m.  odore  di  bruciato. 
S&rantiicit&macf , f.  m.  fepore , gudo  di 
bruciato,  d’arficcio. 

55ranfcbitf(b  , f.  m.  cervo  di  color  abbron- 
zato. 

©ranbitbt,  adj.  mainarti  bem  'Tirante  ric$f, 
ftbinrtft,  die  l'ente,  che  la  d'arficcio,  di 
bruciata. 

®ranbi9,  adj.  arficcio,  bruciato,  tranbifl 
Som,  grano  golpato,  involpato,  anneb- 
biato. pon  Jbictfn , cancrsnofo. 

©rantfaffe,  f.  ©fanbcafff. 
fgranbforn,  f.n.  grano  guado  dalla  nebbia, 
annebbiato , involpato. 

SBtanbfugel , f.  f.  palla  incendiaria  ; car- 
calfa.  • 

©ranblqÉÉW) , f.  m.  «ìgnia  cavallina,  tuf- 
filaggme,  farfare,  fi  jjUliattU^. 
©ranbmabl , f.  t&ranbmarf. 

©raubmahltti , f.  branbmarkn. 

Sfitanbntaii , f,  f.  nota  d’infamia,  fegno 
che  fi  fa  con  un  ferro  rovente  lidie  Ipal- 
lo  d’ un  reo.  ber  citt  ©ranbmnbl  ini  Wr* 
niiffm  bat,  che  ha  la  cofcienzaulcerata,  &c. 
©ranbniarim,  V.  a.  maruhiare  ignominio. 
famente  fu  la  fpalla  con  ferro  rovente, 
flcbranbmarft , marchiato  ignominiofa- 
mente.  &c. 

©ranbmauer,  f.  f,  muro  tra  due  cafe, 
impedire  la  communicazióne  d’un  incen- 
dio. it.  muro  , che  fa  fronte  al  fuoco  di 
mezzo,  comune,  0 divlforio.  . , 

S5tanbnift)i , f.n.  quella  polvere  nei  a'  cita 
fi  ritrova  nei  grano  annebbiato,  o guado 
dalla  nebbia. 

©ranbopfrr , f.  n.  qlocoaflq;  bcrifizin  di 
tutta  la  vittima. 
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©ranbbflajler,  fi  n.  empiaftro  per  le  fcot- 
tature. 

*E>rantrcQ'.'n , f.  m.  melata  ; pioggia  che  <1 
crede  elfere  la  cagione  della  volpe  del 
grano. 

©ranbrutbc,  f.  f.  f.  ©ranbborf. 

©ranbfalbc  , fi  f.  unguento  per  le  fcotta- 
ture. 

S5ranìMVbaberT,  f.  m.  dqpno  cagionato  da 
incendio,  it.  OUf  bft  jpaut,  male,  malo- 
re cagionato  da  fcottatura. 

©rantl'ibu^cn,  V.  a.  metter  a contribuzio- 
ne, lare  impelle  in  tempo  di  guerra. 
S5runìlfd)flPlinà,  f.  I.  contribuzione,  impo- 
rta latta  da  nemici  in  tempo  di  guerra. 
Sbrunfcfcbicmflc , il  fi  alpe , afpidc. 
©ranb)ìlber,  f.  n.  argento  perfettamente 
depurato  col  fuoco. 

©railbfobtC,  f.  f,  tramezza. 

©ranbfpride,  f.  m.  fchizzatojo  da  fmorzare 
11  fuoco. 

©ranblidtte, \ f.  f.  luogo,  terreno,  pla- 
©rantfrdlc,  / tea  dr  una  cafa  bruciata, 
©ranbùcuer , f.  f.  colletta  che  fi  fa  per 
l’alliftcnza  de’ poveri  per  incendio, 
©ranbftikf  > f.  n.  mafia  d'argento  depurato 
dal  luoco. 

©ranbunn , f.  f.  in  ber  Sccfafjrt,  ondate, 

frangenti. 

©tanutiucin,  f.  m.  acquavite.  ©ranntt 
lut’in  brennm , diffidare  acquavite.  tìUt5 
Aom , di  grano,  aui  -JBcin(iefnt , delle 

feccie  di  vino. 

©ranntipciiliblafe,  f.  f.  vefcicadadilfillare 
acquavite. 

©ranntiucinibremrcr,  f.  m.  diftillatore  d’ac- 
quavite. 

©rami  tiiH'inbrrntnTco , fi  fi  fabbrica  d’ ac- 
quavite, di  Rofoglj. 

©rantc,  fi  fi  bep  ben  ^dgern,  branca  dell’ 

orfo. 

©rafllicnboll,  fin.  legno  del  brafile , che 
ferve  a tingere  di  rqfio.  4 a 
©rafie , fi  1.  cordame  da  reggere  l'fmenne. 
©raficn , V.  a.  voltare  le  vele  per  mezzo 
del  cordame  delle  antenne,  bic  ©Cfifl 
brafien , aufbraffen  , tirare  fu  le  vele, 
©raficn , fi  m.  f.  ©racbfc. 

©ratbotf,  firn,  alare  da  reggere  lo  fichi- 
dione. 

©raien,  *.  a.  cuocere  arrofto , bai  Jlrifcjl 
arrofiirc.  gifd>r,  friggere,  auf  beili  Dioft, 
airoftire,  friggere  fu  la  gratella,  gebratene 
gifebe,  pefei  fritti.  Slcpfrl  brafen,  cuocere  le 
mele,  braun  bralrn , rofolare,  abbrofiire 
©tlltcr  brofen , friggere  burro,  bai  g(eif<t) 
gebrattn  cITcn,  mangiare  la  carne  ar- 
rorto.  (ìcbratcn , adv.  arrofto.  prbratrr 
ne  .«affante,  bruciata,  ber  (ir  bratet, 
bruciataio,  v.n.  arroftirfi.  fin.  bai  ©ra* 
len , arrofiimento,  arroftitura;  lo  arro- 
Aire.  gciottcn  unb  flebraten,  leffo  e ar- 
rofto. 


©raten,  firn,  l’ arrofto;  vivanda’ arroftita. 
ben  ©raten  roenben,  girare,  menare 
r arrofto.  prov.  ben  ©raten  rieeben,  aver 
fentoro  di  qualche  cofa;  conofcere, 
ravvifare,  feorgere  gl’ altrui  difegni. 
©ratenfett,  fin.  graffo  die  dilla  dall’  ar- 
rofto. 

©rateniDcnber , fi  m.  girarrofto.  ber  bea 
©raten  rcenbet , menarrofto. 

©ratftfdb,  fi  m.  frittura;  pefee,  pefciolino, 
che  li  frigge. 

ffiratfotb  , fi  tu.  cuoco  deftinato  a cuocere 
arrofto. 

©ratofen , fi  m.  forno  da  arroftire. 
©ratpfanne , fi  fi  padella  per  friggere.  Una 
tee  bem  ©raten  um (Spirile,  ghiotta,  lec- 
carda. ’ 

©rattebee , fi  fi  fornello  di  piaftra  di  fer- 
ro, per  cuocere  arrofto. 

©rotfdje , fi  fi  viola  da  braccio. 

©ratfpieÉ , fi  m.  (piede , fpiedo , ifchidio- 
ne,  febidione.  an  ben  ©ratfpie§  #e;fen, 
infilzai c , porre  nello  ichidioue,  nello 
fpiede.  . I 

©ratiuurft,  fi  fi  fallicela,  biefe,  faliìcciotto, 
falficcione. 

©rati,  adj.  bravo,  forte,  valorofo,  &c.  It. 
ein  braper  ®Iann,  uomo  dabbene;  ga- 
lantuomo, ire.  it.  fi  elne  braue  Obcfeipe, 
un  buono , un  folenne  fchiallo , folcirne 
ceffata.  It.  adv.  bravamente,  forte,  co- 
raggiofamente.  it.  ( fam.  ) febe  tùcbtip, 
grandemente,  affai,  ftrabocohevolmente. 
©rfilibottitb , fi  m.  ti»0  da  birra. 

©raucb,  fi  m.  ufanza,  ufo,  f.  ©ebraud). 
©cnu^bar,  adj.  ufativo;  buono,  acconcio, 
proprio;  da  poterli  adoperare,  da  fama 
ufo.  UDII  3Jìcnf4>cn , abile,  atto,  ido- 
neo. 

©raiicbbarfcft,  fi  fi  abilità  di  ; cofa,  odi 
perfona  da  poter  far  ufo. 

©eoiicben,  V.  a.  ufare,  adoperare;  metter 
in  ufo,  far  ufo;  fervidi,  valerli  di  chec- 
cheilìa.  fine  ©ritte  brautbtn,  ufare  oc- 
chiali. fine  prbraucbtc  ©adjc , roba  ufa- 
ta.  fidi  ali  cincn  (^cbrribrr  k.  braudjrn 
laffcn , fervire  di  ferivano,  &c.  brandirti 
fic  ibrr  ©cqucmlidifril»  fi  ferva  de  la  Aia 
comodità  ; lo  faccia  a Tuo  comodo.  b>€ 
Kubrr,  ®C0C(,1C.  giuocar  di  remo,  di 
vcla,&c.  Weroalt,  ©orficbt,  ÌC.  ufar  vio- 
lenza, nfar  cautela,  ufar  aftuaia,  eco- 
nomia, &c.  rrcbt  braneben , ufar  bene; 
far  un  buon  ufo,  buon  impiego,  feln 
Còefb , far  valere  II  fuo  danaro  ; farlo 
fruttare,  fein  9nfcf)en,  farfi  valere;  non 
fi  lalciar  fopraffare  ; moflrar  la  fua  forza, 
drjnrb , pigliare,  prendere,  ufare  ri- 
medj.  fine  aCci6éptrfon , godere  d’ una 
donna  ; ufar  con  una  donna,  riti  5Sdb# 
<bcn  bai  (t<b  trauebrn  ld§t,  fanciulla,  eh© 
fa  cortefia  della  propria  perfona , che  fa 
copia  di  fe.  nbtbtfl  t>obcn , aver  neceffità. 
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rcr  Infogno  di  danaro.  &e.  id)  brauebf 
ire  ©crmabminqcn  niebt,  io  non  ho  che 
ire,  non  ho  bifngno  delle  voflre  animo, 
izioni.  mas  braiicbft  bU?  che  t'occor- 
; V ed  bruniti  nienti  ioti  ter , non  occor- 
* altro,  té  bàtte  niebt  fo  uiel  ’llufiuanb 
.brauebt,  non  era  Infogno , non  occor- 
;va  fWV  tante  fpefe, 
iUCblicb/  ad),  alitato , ufnto,  ufiiale. 
lUen  , v.  a.  cuocere  , far  la  birra  , ace- 
>.  (per  difprezzo)  far  mefcuglio  di  va-. 
I ingredienti,  per  apparecchiare  una 
e vanda. 

’uer,  f.  m.  colui  che  fa  la  birra.  . 
aucrep,  f.  f.  arte  di  far  la  birra;  nego- 
io,  traffico  di  birra;  edilìzio,  ove  li  fa 
a birra. 

UUgcrdtbc,  f.  n.  arnefi,  vali  da  far  la 
)irra. 

uiùerrebtlgfeit,  f.  f.  f.  SBraurrcbt. 
aul;aué  , f.  □.  edilìzio,  dove  fi  fa  la  bir- 
a. 

aufneett,  f.  m.  garzone  di  colui  che  fa 
a birra.  , 

•oitfufe , f.  f.  f.  ©raubottieb- 

UU.'linft,  f.  f.  l'arte  di  far  la  birra. 
aumci|ìfr , f.  n.  maelfro  che  fa  la  birra, 
‘dune,  f.  f.  brunezza;  il  bruno,  it.  -Jtrt 
Mrdntbeit,  fchiiunzia.  Icheranzia,  fqui-. 
mnzia;  angina. 

Jutltn , v.  a.  & n.  abbrunire,  imbru- 
nire; abbrunare,  incupire.  9flet>l  In  ber 
Butto  btduncn,  friggere  la  farina  nel 
burro. 

ruun,  adj.  bruno.  etruad  braun,  brunot- 
10.  Softanifllbraun,  caftagnolo,  cafta- 
gnuolo.  bell  » lltbtbraun  , bruno  chiaro, 
bunfrlbraun , forco,  bruno  feuro.  brau» 
ned , bell , bunfelbrauned , fùftanienbrau» 
ned  Jferb,  cavallo  bajo,  bajo  chiaro, 
bajo  feuro  calfiyjDo , a feorza  di  caftagua. 
jemanben  braun  unb  Mau  fcblagcn,  peffa- 

re  uno,  peftare  il  ceffo  a uno,  ammac- 
care con  percolfe,  &c.  braun  un  Qkftrbt, 
brunetto,  braun  maebrn,  braun  reerben, 
imbrunare,  imbrunire, 
rautlfìfct,  f.  m.  fpccie  di  delfino  alquan- 
to più  corto  c grolfo;  e col  mufo  fchiac- 


netto , corno , che  altri  fi  fa  nel  capo  in 
cadendo.  &c. 

©raufe , f.  f.  fermentazione,  bollimento, 
bad  ©io , ber  2Bcin  iti  in  bcr©raufc, 
la  birra , il  vino  è in  fermentazione , il 
viAo  bolle. 

©raufen , v.  n.  uom  ©affo  unb  5Binb, 
romoreggiare , firepitare . far  rumore, 
flrepito,  romorio,  fragore,  frnlcio. 
Uom  SUcer,  muggire,  mugghiare,  fre- 
mere. bad  ©ter , ber  -IBcin  braufi , la 
birra,  il  vino  bolle,  uon  ficbcnbcm  ®flf* 
fo,  crofciare.  uon  Jfcrtcn,  sbuffare, 
uor  3orn  brauftn  unb  f^nauben , sbuf- 
fare e folfiare  di  fdegno.  ed  bruujt  mit 
uor  ben  Dbrcn,  mi  rombano  gli  orec- 
chi. 

©raufen , f.  n.  beé  OSafferd  unb  ber  ICfnbe, 
remore,  mormorio,  frufeio,  firepito. 
bed  COJcrrrd,  muggito,  mugghiammo, 
&c.  del  mare  agitato,  brd  fiebcnben  lBnfi» 
ferd , crofeio  ; ferofeio.  bed  ilìcind,  bol- 
limcnto  del  vino,  ber  ^Jfetbe , sbuffo, 

©aufen  unb  ©raufen  uor  ben  Dbrcn , zu- 
folamento o buriuamento  delle  orecchie, 
©raut,  f.  f.  fpofa;  prometta  in  matrimo- 
nio. prov.  iure  bad  ®lùef  b«t,  fùbrt  bfe 
©W'Jt  beim , tutto  riefee  a chi  la  fortu- 
na arride,  è favorevole. 

©rautbette,  f.  n.  il  talamo,  il  letto  nu- 
ziale. 

SBrautfùbrer,  f.  n.  paraninlb. 

©rnutfifrdtb , c n.  corredo;  parafema. 
©rdutiflemi , f.  ai.  fpofo  ; prometto  in  rna- 
' trimonio. 

©rautfammer,  f.  f.  camera  nuziale, 
©rautflelb,  f.  n.  abito  di  fpofo. 

©rautlifb,  f.  n.  epitalamio. 

©rauttlielTf,  f.  f.  rneffa  di  congiunto, 
©rautpug , f.  m.  ornamenti  di  fpofa. 
©rautring,  f.  m.  anello  di  fpofa,  anello 
nuziale. 

©rautfcbaif,  f-  ìDlablfcba?. 

©tautiuppe , f.  C convito,  che  la  fpofa  di 
a’  fùoi  congiunti  poco,  prima  delle  nozze, 
©rauttanj,  f.  m.  il  primo  ballo  che  fa  la 
fpofa  alle  fue  nozze. 

©rauttilg , f.  m.  il  giorno  della  promeffa  di 


ruungelb,  adj.  tanè,  lionato,  upn  3>fO< 
ben,  fauro. 

raunbdj , f.  n.  f.  ©rafìlienbolj. 
ratraMi,  f.  m.  cavolo  nero, 
tdunlilb,  adj.  brunazzo,  brunetto,  bru- 

IlOttO.  ‘ 

raunrotb,  adj.  bruno  chiaro,  uon  5)frn 
ben,  bajardo. 

raunfttin,  C m.  magnefii,  ma.cafiìta. 
ruunrourj,  f.  f.  fcrufolari». 
raupfannr,  f.  f.  caldaja  da  far  la  birra, 
raurrfbt,  f.  n.  diritto  di  far  lq  birra, 
rpud,  f.m.  ln@aud  unb©raud,  f.©aoé. 
rauftbr,  f.  C bernoccolo,  bozza,  core 


matrimonio. 

©fdUtlUObO,  f.m.  colui  che  ricerca  in 
matrimonio  una  donna  per  qualcheduno, 
©rauiuefcn,  f.  n.  f.  ©rauercp. 

©rccbarifnrp , f.  f.  vomitivo,  emetico, 
©rrebbar,  adj.  fpezzabile;  frangibile;  che 
può  fpezzarfi.  uon  (giralo)  , refrangibile, 
rifrangihite. 

©reebbatfeit , f.  f.  frangibilità.  bo©tpaIcn, 
rifrangibilità. 

©rcebe,  f.  f.  In  SBcintcrgcn  , dibrnfcamento 
delle  viti,  ium  giaci'®  , J?anf , macuba, 
©rccbcifrn,  r.  n,  piccone. 

©rccbrn,  ».  a.  praef.  bu  bricbfl,  tr  brlcbt- 
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Smp.  icb bra<b.  part.  fitbrocbem  rompere; 
fpezzare ; fiaccare,  infragnere.  it.  fig. 
cincin  bell  ijalo , fiaccare,  romper  it  collo 
a qualcheduno,  cinonbcr  bie  v'dlfC , fcan- 
narfi  l'un  l'altro,  tagliarfi  la  gola,  l;alJ» 
brcd/Cnbc  Hcbcit , lavoro  fcabrofo  , molto 
pericolofo.  prov.  9totb  briebt  (rifcil , ne- 
ceflit.i  non  ha  legge,  ben  (Btab  li  tee  einen 
brciben , pronunciare  (biennemente  la 
Temenza  di  morte,  nicbti  JU  beificn  nocb 
)U  brccben  boteil , non  avere  di  che  sla- 
marli ; piatire  il  pane:  edere  povero  in 
canna,  bie  Svirbcn  beeeben , bep  ber  iWfllc» 
tep , far  mezze  tjnte.  fletcodjcne  2DortC/ 
parole  tronche,  troncate,  rotte,  gcbtO» 
ebene  ©tintine,  voce  rotta,  einegebeoebene 
gobi»  numero  rotto,  flebeoeben,  (ber einen 
©ruch  bdt)  , rotto,  allentalo,  crepato, 
cine  tanje  brccben,  .rompere  una  lancia; 
gioii  rare,  ente  £tn5rc,  genfict  in  bie 
Qjtaticr,  aprire,  far  il  vano  d'unafineflra, 
o porta,  fig.  ba$(£ió,  bic95abne,  rom- 
pere il  ghiaccio,  o il  guado;  battere,  far 
la  itrada  agli  altri.  bie‘©tralen,  rifra- 
gnere.  bie  gceunbfcbaft , ben  grieben , ìe. 
romper  l'amicizia,  la  pace,  &c.  far  rot-  . 
tura  d'amicizia,  di  pace,  &c.  fpartire, 
& c.  bie  Wefcpe , ©crfptecbcn , ìe.  romper 
le  leggi,  la  fede,  lepromeife,  i patti; 
violar  le  leggi , &c.  mancar  di  parola, 
di  fede,  o della  fede,  bicgaften,  rompere 
Il  digitino,  feincn  yìib , violare  il  Tuo  giu- 
ramento; mancare,  &c.  bif  <iì)< , adul- 
terare. bai  (^tiflfàjmeipen , rompere  il 
filenzio.  fig.  cincin  jtinbe  ben  fffiiflcn  bre* 
(ben . fcapoiiìre  un  fanciullo,  vincere  la 
caparbietà  di  elio,  ben  £auf,  bie  ©eroe» 
fiutiti  etnei  Jlbrpcré,  arredare,  impedire, 
trattenere  il  corfo,  l'impeto,  &c.  gladi*, 
#anf,  maciullare,  ben  leig,  gramolar  la 

Safia.  ©teine , cavar  pietre  dalle  cave. 

Mumen,  Obft,  cogliere,  corre,  fpiccare, 
torre,  fig.  (jjalmen , i'orbecrn,  mieter 
palme,  allori,  &c.  gettile,  'Japtcr,  pie- 

?;are  drappi , carte,  ©erviette'n  * piegar 
àlviette.  prov.  cine  Hrfacbc  non  Saune, 
addurre  feufe,  ragioni  vane,  infndiilenti. 
v.  n.  bai  $ecj  briebt  mie,  mi  Tento  lace- 
rare, fquarciate  il  cuore;  ciò  mi  fa  feop- 

fiare  il  cuore;  ciò  mi  traffigge,  mi  patta 
anima,  11  cuore;  mi  fi  fchìautail  cuore, 
v.  n.  bai  SBctter  briebt,  il  tempo  fi  volta 
alla  pioggia,  bai  ®ii  briebt,  il  diaccio  fi 
firugge,  fi  rompe,  mit  cinein  brccben, 
rompere  l'amitizia,  ogni  commercio  con 
uno.  e»  mu§  btegen  eber  brccben , fig.  fé 
non  va. colle  buone,  anderà  colle  cattive; 
a ogni  modo  fi  vuole  ottenere  l'intento, 
fùr  ©anferctt  macbrn;  tini  ber  firbften 
^anbelibdufet  1(1  gebeeeben , uno  de'  più 
ricchi  negozj  ha  fallito,  in  ein  jjflUé  bre< 
(ben , sfondare  una  cafa.  burefi  bie  £bflre, 
«fondare  la  porta,  oui  bem  Ciefdngnif, 


fuggire  di  prigione,  in  bie  grinbe  brccben* 
rompere  le  fila  d’un  efercito,  sbaragliar- 
lo, fpet  perarlo.  burcb  ben  £aufen  brccben, 
rompere,  aprir  la  folla,  la  calca;  farli 
largo,  aprirfi  un  varco  per  mezzo  alla 
fchiere.  bet  iBcfn  briebt,  il  vino  «'intor- 
bida. té  muti  brcdten , la  cofa  non  può 
contlnovar  cofì;  bilògnachc  caftgj  in  uno 
o in  altro  modo,  ber  Aalfffein  briebt  oft 
itti  ®anbe , la  pietra  di  calcina  fpeifo  fi 
ritrova  in  fondi  arenolì.  con  ©trcleu, 
fteb  brreben,  rifragnerfi;  efi'er  rifratto, 
bie  ’ffirllen  brccben  jicb,  ' l’ onde,  i flutti 

s'infranguno,  fi  Lpczzano  contro  un  feo- 
gl  io , «Scc.  ba*  lucb  beiebt,  quello  panno 
fi  ricide.  bie  'JlUfiCn  brccben,  Velarfi  gli 
occhi,  bit  ©traten  brccben  burcb  bit 

•U'Pltrn,  i raggi  penetrano,  padano  per 
traverlo  delle  nuvole,  (fteb)  ben  IpalS, 
ein  ©cfn , te.  romperli,  fiaccarti  il  collo; 
romperli  una  gamba,  ein  gebroeben  ©fin, 
gamba  rotta,  fratturata.  |lcf)  brccbetl,  fteb 
ilbeificbcn,  romperfi  lo  ilomaco  a uno, 
far  getto;  recere,  vomitare,  bai  ipcrS 
aufi  bem  teibc , vomitar  l'anima,  ju  bre* 
(bell  CttlfiCben,  dar  un  vomitivo;  far  vo- 
mitare. ort,  toc  bie  roiiben  ©cbmeine 
brccben,  luogo  dove  rotolano  i cignali, 
f.  n.  bai  ©rreben,  rompimento,  fpez- 
zamento  , frazione,  Sic.  (bai  ©pcpcn ) 
vomito,  bei  Sidtbfci,  il  maciullare,  f. 

©reebunfl. 

©rccbcr,  f.  m.  colui  che  maciulla;  che  di- 
rompe il  lino.  Sic. 

©rrcbcrlicb,  adj.  chp  fa  vomitare  ; chemuo- 
ve  a Ilomaco,  &c.  ci  (fi  mie  brecheclicb, 
mi  fi  fconvolge , mi  fi  volta  lo  ilomaco  ; 
mi  viene  a vomitare. 

©recbfìrbec , f.  f.  febbre  accompagnata  d* 
vomito. 

©recbmcifet,  f,  m.  maglio  di  calafato, 
©recbniittel , f.  n.  vomitivo;  vomitatorio; 
un  emetico. 

©recbpulucr,  f.  m.  polvere  vomitatoria,  da 
vomire.  * 

©eccbpunft , f.  m.  punto  di  rifrazione, 
©tedtiianfle,  f.  f.  f.  ©rccbelfcn. 

©rccbung,  f.  f.  rompimento,  franglmen- 
to , infragnimento , fpczzamento  ; rot- 
tura, frattura.  ber  ©traten , rifrazione, 
fig.  bcrSefebe,  £rcuc,  te.  infrazione; 
violazione  dolle  leggi,  di  fede,  &c.  f. 

brccben. 

©reebmcinftein , f.  m.  tartaro  emetico, 
©rccbinurj,  f.  f.  radica  vomitatoria,  da  ec- 
citar vomito.  It.  i pecacuana. 

©rrcbjrug,  f.  n.  finimenti  da  rompere  fer. 

rature,  da  sfondare  cafe,  e porte. 

©reit,  adj.  largo,  lato,  cima*  brrft,  lar- 
ghetto. einen  Daumcn , jroo  Elicti  breit* 
largo  un  pollice,  due  braccia,  cr  t>Cìt  tei» 
ncn  ginger  breit  tanb,  egli  non  lu  un 
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>almo  di  terra,  fine  Sftlfielfopf  breit  fòla* 
\m,  diacciare  il  capo  d’un  chiodo,  fig. 
inrn  breit  Ublaflcn,  impaltocchiare;  in» 
fuzzolire , infiiiocciiiarc  J.  condurre  , in- 
tuire con  Infingile,  ficc.  |ì$  breit  Mila» 
ICU  luffcn , lafciarfi  aiutare,  indurre  a 
hecche/lia  ; lardarli  prendere"  o chiap- 
■are  ai  boccone;  dar  nella  trappola,  «Stc. 
ig.  fi  et)  breit  macheti,  sbraciare;  allac- 
larftla;  groffeggiare , pavoneggiare. 
Ut)  mit  fcincin  Cóclb,  !C.  far  pompa,  far 
noftra,  farti  vento,  farti  merito  de'  Tuoi 
ieni,  &c.  dir  lanari  unb  bceiteé  batter 
J>un,  entrar  nel  pecoreccio;  far  un* 
'guata,  una  cicalata  lunga,  una  lun- 
;hiera;  diffonderli  in  prfole.  prov.  có  ift 
0 (ang  a té  breit,  eli’  è tra  ’i  rotto,  e lo 
tracciato;  non  v’è  differenza  alcuna  dall' 
ino  all'altro;  egli  è tutt’  uno,  è tutto 
’ iffelfo.  adv.  weit  Unb  breit,  in  ogni 
uogo  ; da  pertmto. 
filati  r f.  li  afeia. 

lilóhltterifl,  adj.  che  ha  foglie  larghe. 
Cile,  f.  f.  larghezza;  il  largo,  bic frette 
tom  £ud),  larghezza  del  panno,  tn  ber 
Stearapbie  unb  fljUonomie,  latitudine. 
tieSùbetr  birSiorberi'JJrrlte,  latitudine 
ncridionale,  fettentrionale,  ®tcitcnjitfe(, 
irceli  di  latitudine,  adv.  in  bit  l'dngc 
inb  SSreitr , in  lungo  e in  largo, 
riteifen,  f.  n.  ugnetto. 
ciien , v.  a.  beinmanb,  diftendereful’ 
;rba  tele. 

eitfui , brcitfil&ig , f.  g(ad>fu| , te. 

filli*,  ad),  larghetto,  alquanto  largo. 
ctii]d|ig,  adj.  che  Ita  il  nato  fchiacciato. 
citfthnubcl,  f,  ni.  Ipecie  di  anitra  col 
liccco  largo. 

•'citftbulteria , adj.  che  ha  fpalle  larghe. 
'CUioegerich,  firn,  piantaggine,  petac» 

'iu ola. 

ente,  f.  f,  Snfcft,  f.  ’i&rdmfe. 
rcmmeln,  v.  n.  borbottare;  brontolare; 
jafoncfnare;  aver  il  calabrone  nel  fiaf- 

:o. 

cuifc , f.  $rdmfe. 

euifen,  ».  a.  dn  Spfcrb,  f.  brdmfrn. 
’cnnbar,  adj.  combuftibile;  atto  a poterli 
aruciare;  incendevole,  incendihlle  ; ac- 
endihile;  infiauiniabile. 

ennbarfeit , f.  f.  qualità  di  ciò  che  è 
rotti  buttibi  le.  ' 

ennrifm , f.  n.  bottone  da  cauterio.  ]u 
ten  .ftuaren , ferri , ferretti  da  arricciare, 
t.  gdffer,  tc.  ju  bejeichncn,  graffietto  per 
e botti , e limili. 

’cnncn,  V.  a.  bruciare,  fcottare.  Orbi, 
iKbtrr,  fompcn , tc.  bruciar  olio,  cau- 
tele; fcrvirfi  di  candele,  di  lucerne.  Su. 
per  far  lume.  SBranntroein , diffidare  l* 
tequavite.  Sicgcl,  £a(f , ZMt,  cuocere 
nattoui , calcina  pentole,  JtafftC,  teff». 


— S5rcn 

re  il  caffi!,  tie  ipaate , arricciar  i capegll 
con  ferro  caldo,  gdfler , legnare,  mar- 
chiare con  ferro  rovente,  naie  bif  ’-HSunN 
drate  brtnncn,  cauterizzare  ; farcauterio. 
jdtgcn  unb  brenna!,  mettere  a fuoco  e 
fiamma,  prò».  i»a$  bicb  niibt  brennt,  bn< 
lòfdpe  nidjt,  non  t'impacciare  iu  colè, 
che  non  ti  toccano,  &c.  rcnncn  ari  menti 

' dlicm  ber  Aopf  brennt,  baiterfela;  andar 
ratto,  con  gran  preffezza,  correre  a unta 
gamba , cVc,  eiucm  oilié  gebrannte  £rrje, 
Idb  ar.lbun,  far  unti  i mali  poffibili  a 
mio;  largii  il  peggio  che  fi  può.  v.  n. 
imo.  io»  bramite,  porr,  debraimi,  bru- 
ciare, ardere;  clier  infiamma,  taé RcUft 
miO  niibt  brennen  , il . fuoco  non  vuole 
accenderti,  ber  (Scbmefcl  brenttt  niibt, 
quello  zolferino  non  prende  fuoco,  bic 
9ìeffel  brennt,  l’ortica  punge,  ucn  ’IBun» 
ben,  bruciare,  cuocere,  frizzare;  dolere, 
(einent  fejtr  iH'ip  finii,)  bruciare;  ardere; 
aver  gran  caldo,  lig.  ardere,  eller  divo- 
rato da  qualche  palfione ; ardere  di  defi- 
derio,  di  voglia  di  face,  di  dire,  &c.  por 
iiebe,  UOC  3orn,  ardere  d'amore,  di 
collera,  &c.  accenderli,  infiammarfi , af- 
focarli. fficb)  brucarli , abbruciarli,  feot- 
tarfi.  it.  f.  n.  bné  >5ruincu  ber  Sirgel,  ic. 
rottura,  cocitura  di  calcina,  Stc.  in  Ìi3un< 
ben,  pizzicore,  cociore,  it.  bad  ÌCautcrtp 
fimi,  il  cauterizzare;  il  far  un  cauterio. 

f&ccnnrnb,  part.  ardente,  aboruciaute,  co- 
cente, accel'o,  focofo,  infocato,  rovente, 
adoffivo!  bremienb  bicht,  brrnnenbr  òtob» 
Un,  candela  accefa;_caiboni  vivi,  ar- 
denti, atcelì.  b renitente  2RcfieI,  ortica 
pungente,  cine  bfentienbc  rotbc  garbe, 
color  roifo  acrefo,  vivo,  brennenbé  ilugen, 
occhj  che  Peli,  zzano  fuoco,  ocelli  di  fuoco, 

di  bragia.  Bon@al.un,  1C.  bedicnb,  cauf- 
tico.  beennenbe  òtdlte,  freddo  cocente, 
acuto,  peoctrante,  &c.  fig.  pon  l'ciben* 

. fibaften,  ardente,  intenfo,  violento, 

&’C. 

SBrenneffel,  f.  f.  ortica  pungerne,  ber  foibe 

glecfen,  ben  fie  burtb  ibr  «Brcnnen  aufbee 
£aut  verurfacbt,  coeditori. 

QSrennala^ , f.m.  lente  di  vetro. 

VKWIMtt , f.  n.  legname  da  bruciare. 

Qfrennf  olben  , f.  m.  lambicco,  Kmbicco, 
laiubiccio. 

SSrrnnftall,  r.  f.  forza  aduffiva. 

«rcnnlielr,  f.  f.  in  ber  iWaibcmaKf,  para- 
bola. 

SSrecnmitUt , f.  n.  efearotico,  cauterio , ri. 
medio  cauffico. 

SBrcnnofcn,  f.  m.  fornace  da  cuocere  mat- 
toni , Stc. 

QUennébt , r.  tl.  elio  di  lino , e di  Temo 
rappa , da  bruciare  nelle  lampade. 

SBrennpunct,  f.m.  fuoco. 

SBrcnnfptefltl/  f,  m.  fpeeelno  ardente,  o 
uftorio.  ' 
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ffirrnnmfitf , f.  f.  portata  del  fuoco  d’ una 

lente  di  vetro. 

CSrennrourj , f.  f.  flamula. 

Qjrcnjcln , v.  n.  faper  d' arficcio,  d’ abbru- 
ciaticelo. 

*T>rcfct>e  - f.  f.  breccia,  apertura,  rottura. 

Qirtfdje  f<t>ic$en  , far  breccia. 

©teffen,  f.  pi.  (T.  di  mare)  feotte. 
SBrcffiicnbcli , f.  n.  f.  SBrafUienbolj. 

, aJj.  invalido,  infermo,  pien  di 
magagne,  magagnato,  firn  pialo,  tilt 
btcftliaftct  ©Dlbat , foldato  ftorpiato. 
CBrct,  f.  n.  (tic  frette)  cin  Icinflc»  «»rct 
oberSicle,  affé,  cin  jcbcé  5P>rct , tavola, 
mit  SSrftcm  bcfdjlaflen,  impalcare  con 
tavole;  intavolare,  it.  §UIfl  £>dnicnfpiclp 
0<tw$fpicl , tavoliere;  fcacehierfr.  im 
©rete  fptrtfn,  giuocar  fui  tavoliere; 
giuocare  a tavole,  fig.  CÌn(fì  PUfCll  0tCÙJ 
ini  s&rctc  l'flbcn , effere  galleggiato  , fa- 
vorito da  un  potente  amico,  cr  t)<lt  micp 
ouf  cincin  Sfltctc  bcjablt,  mi  ha  pagato 
tutto  il  debito  in  una  volta,  poi»  ani 
SBrct  fommen,  falire,  montare  a grandi 
onori»  venir  grandemente  in  grado,  bei) 
cinem  Olii  *®retc  fetm,  potare,  valere 
molto,  effere  in'  gran  credito  approdo 
d'uno,  cr  mu§  «or#  93rct,  bifogna  che 
comparifca  in  giudizio.  UOC  Dflf  heipe 
s&cct  iomnicn,  prefentarfi  al  giudice, 
comparire  davanti  al  tribunale,  prov. 
burcb  ncun  frette  feben,  1 veder  il  pel 
nell’uovo;  aver  cotto  il  culo  ne  cect 
rodi;  avergli  occhi  nella  collottola  ; efler 
molto  pervicace;  feorgere  ogni  minu- 
zia. cin  ©rct  «or  bre  ©ticn  baben,  aver 
poco  cervello;  effere  capo  duro,  capal- 

fone.  . 

(6crtbaum , T.  m.  albero  atto  a fegarlo  in 

affi.  • _ „ 

(greteben , f.  n.  tavoletta , affìcella. 
ffifftcrn r adì.  d* affé;  di  tavole  di  legno. 

cin  br*:cencr  . ciuc  btctcrne 

28ant . tavolato , affito. 

©tetem,  v.  a.  impalcar?  con  tavola,  inta- 
volare. 

©rctlcln , f.  ©rctdjcn. 

Sgcetmt'tRrr,  f.  m.  beo  ben  ©cbUftem,  pri- 
mo lavorante  de’ calzolai. 

©rrtmùblc,  f.  ©dmcifccmùble  < ©dflcnmb». 

©retnQgcì»  f.  m.  chiodo  da  conficcar  affi, 
©rctfdgt,  f.  f.  foga  da  tagliare  legnami 
groffi  in  affi. 

SBcctftneiber,  f.  m.  filatore  j che  Tega  il 
legname  per  farne  am. 

©retfpicl,  f.  n.  giuoco,  che  fi  fa  fui  tavo- 
liere  ; giuoco  di  tavole,  it.  tavoliere, 
fftretjfamm,  f.  m.  tronco  o furto  d’albero 
da  fegare  in  affi. 

©retStiO,  r.  m.  dama;  fcacco,  e fimili. 
«firctvecftblaff , f.  m.\  afiito,  tavolato  ; tra. 
«Bvctmatlb , f.  f.  / mezzo  di  wv ole. 


?Bre8cl , f. f.  ciambella,  dambellina,  clam- 
belletta. 

©rcBClbcefer,  f.  m.  ciambellaio. 

•bronce , f.  n.  breviario,  baé ibreufet  betben, 
dire  il  breviario. 

©reo , f.  pi.  polta , poltiglia , polenta  ; in- 
trico, di  qualfifia  liquido,  all#  >Brb(r 
farinata  , panicria.  CUI#  ’Bobnen  , faverel- 
la, macco,  nu#  Ji aitatiteli , macco,  po- 
icnda,  polenta,  prov.  mie  b(c  .^Q#C  Ulti 
ben  Ijcificn  >T>rrn  tjerumgeben , aggirarli  tu 
parole;  cercar  pretefti,  futterfugj. 

©rei)i(l,  arii.  liquido, imbratto ointrifo come 
la  polenia. 

©reoumfebiai),  C m.  impiaftro  di  farina 
cotta.  ' 

©CiCOl,  f.  n.  ribalzo;  riflertione,  ai  ginoco 
di  bigliardo.  fig.  etnia#  par  brieoi  erfab< 
tcn,  fapere,  rtfaperc  di  rimbalzo,  per 
indiretto. 

©riccliren,  v.  a.  giuocar  di  rimbalzo. 

Griffe , f.  f.  lampreda  marinata.  Tui(£d)cn, 
lampredotto  marinato. 

SSrtcf,  f.  f.  lettera;  epiftola,  pillola,  cin 
Scopeti , letterone.  cin  qnrftincr , idjlccbtec 
©tlcf,  letterarcia.  cin  pdbfrllcbct:  ©rief, 
breve,  citi  jjonbbflcf,  biglietto,  cin  eifer» 
ner  ©riti»  flnftanbdbrtcf , refgritto  dt  di- 
. lazione.  ©cfcbl#ónff»  lettera  di  comando, 
ordine  icritto.  ©rttft  roccbfrfn,  'carteg- 
giare; tener  corrifpondenza  di  lettere, 
fig.  ©ricf  unb (SieflClbdben , aver  notizia, 
o nuova  iicura  di  alcuna  cola.  ©ritf  unb 
©iesei  fitben,  dar  ogni  licurezza  porti- 
bile;  afiìeurare,  accertare  in  ogni  modo. 

einem  binfet  tic  ©riffe  fommen , cavar 

la  lepre  del  bofeo  ; ripelcare  i fegreti  di 
alcuno  — cin  ©rie(  ©tecfnabdn , £obaf, 
mazzetto,  piego  di  fplUi , di  tabacco, 
©rlcfbutb/  f.  n.  libro  di  lettere,  epifto- 
larlo. 

©tiefcbcn , E n,  letteretta , letterina , let- 
teruccia,  letteruzza,  biglietto,  epifto- 
letta. 

©rieficin , f.  ©tiefeben.  „ 

©rtcflicb,  adj.  f.  fcipriftiicf).  briffliebe  lira 
funben,  documenti  fcritti.  it.  epiftolare, 
in  forma  diletterà,  mediante  una  lettera^ 

per  lettera,  cine  bticflicbe  untcrrrbunS/ 
colloquio,  conferenza  epiitolare. 
©ricflobn,  f.  n.  f.  ©riefportp. 

©ticfpapitr , f.  n.  carta  da  lettere, 
©rtefpotto  , f.  n.  porto  di  lettere, 
©rieffebaften , f.  plnr.  lettere;  fcritture; 
carte;  foglj. 

SDrieffcbranf,  f.  m.  ffrittoje.  . 

©riefftccbcr , f.  ni.  ftromento  da  forar  la 
lettere  per  infilarvi  i cordoncini,  o naf- 
tr ini  del  figillo. 

©ricfffcllct , f.  rn.  cpiftolsrio  ; libro  conte- 
tencnte  modelli,  ercmpl^ri  di  lettere, 
©ticfllpl,  C m.  Allo  epiftolare. 
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irieftafàc , T.  f.  portalettere;  cartella, 
iricftaube,  r.  f.  piccione  da  portar  lettere, 
all’ ulo  di  levante. 

irieftrdgcr,  f.  m.  portalettere;  colui  die 
porta  per  la  città  le  lettere  della  polla^ 
a’  particolari  a coi  effe  fono  indirizzate, 
ricftrdgeclofen,  f.  m.  mancia  del  porta- 
lettere. 

■riCtumfcfelag,  r.  m.  invoglio.  Involto, 
coperta  d’ una  lettera. 

'tirtniecfefel , f.  m.  carteggio;  corrilpon- 
den*a  ; commercio  di  lettere,  mit  |etnatll 
ben  im  igriefniccfefel  deferii , einen  ©rief» 
ttecfefel  mit  jemanben  feflfecn , carteggiare, 
tener  carteggio,  cornfpondenza  di  lettere 
con  uno. 

.riùflbe , f.  f.  brigata;  fqnadrone  d’efer- 

cito. 

irijafeter,  f.  ra.  brigadiere;  comandante 
d’ una  brigata. 

di’ untine,  f.  f.  brigantino.  Torta  di  navi- 

Rbo. 

iCÌHant,  f.  m.  brillante;  diamante  tagliato 
a faccette,  brillantato. 

>rillantircn , v.  a.  brillantare;  tagliare  a 
faccette  Tolto  e Topra  un  diamante,  brìi* 
lantirt,  brillantato, 

,1  iUr , T.  f.  occhiali,  bit  SSrifle  auffefeen, 
metterli  gli  occhiali,  fig.  jemanben  3Ìrillen 
uerfaufen , eine  brille  auffrern,  far  ve- 
dere, moftrare lucciole  per  lanterne;  buT- 
baccare  uno.  bai  finfe  ’SriHrn  , Tono  fra- 
fche , trufferìe,  btr  brille  auf  brm  felbtritt, 
beni  2ìacfetdufe( , foro,  ber  jungen  bdrmner, 
imifoliera  degli  agnelli,  per  impedirgli 
di  poppare,  |m  SelhwgdbOU  , Torta  di  for- 
tificazione a’  due  fianchi  del  ravellino. 
riBcnfutter,  f.n.  guaina  d’ occhiali, 
rilli'nmacfecr,  f.  m.  occhialaio. 
riUrnmann , f.  m.  colui  che  vende  oc- 
chiali. , 

riBenf-felCinge , T.  f.  fpecie  di  vipera  deil’ 
indie  orientali , la  cui  buccia  intorno  al 
collo  ha  la  forma  d’occhiali, 
riuscii , v.  a.  (fife  braefete , flebraefet)  por- 
tare, recare,  arrecare;  trafportare;  con- 
durre, menare.  •ttroaS  non  ber  ©tede  brini 
gru,  rimuovere,  levare,  togliere,  voti 
cinrm  Drtr  jum  anbrrti,  traTportare.  ;u< 
fammrnbrinsen,  mettere  infieme,  am- 
manareadunare,  raccogliere,  rinm 
Slecfen  aui  brm  Aleibe,  einen  «5aum  sud 
bcrffrbc  bringen,  cavare  una  macchia  dal 
veliito,  un  albero  dalla  terra,  drritrnbr 
fl'artferoen  atléttnanbcr , accordare,  paci- 
ficare. ein  ©cbiff  (n  ©re , Tcagliare  una 
nave,  metterla  a gala;  varare  un  batti- 
mento. @ld(f  eber  Ungldcf , recare  for- 
tuna o difgrazia;  cagionare,  0 effer  ca- 
gione di  felicità  o di  fventure.  In  ©erbadjt, 
rendere  Torcetto , | far  fofpettare.  biefee 
ìiiiinb  rotrb  slegrn  brinsen , quello  vento 
ci  porterà , ci  darà  la  pioggia,  btn  X Pb, 
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cagionare,  dar  morte,  ®brc , far  onore  a’ 
fuoi,  &c.  gjusrn,  Sntcrcffen  bringen, 
recare , portare  utile , fruttare.  SrtìrbfC, 
fruttificare,  fruttare,  produrre  frutti, 
einen  U10JU,  recare;  indurre;  ridurre; 
difporre;  portare;  perfuadere;  muovere 
a lare,  atlfi  duflerfie , ridurre  , condurre 
agli  eftremi.  fitfe  ioeju  bringen  (aifen,  in- 
durli a checcheffìa;  lalciarii  andare,  &c. 
in  «Ueròiuefflung , mettere  alla  difpera- 
zione.  in  ©efeiaf,  far  dormire;  addor- 
mentare, &c.  in  ©(fenicie , far  fudare, 
provocar  il  fudore.  in  Cerfeaft , mettere  in 
arredo,  in  prigione,  auf  ben  cediteli  ffficg, 
inftradare,  incamminare,  mettere  in  fu 
la  druda,  jemanben  natfe  £nufe  bringen, 
condurre,  menare  a cafa.  gii  ben  detteli 
|lilb,  condurre  fui  ladrico,  (pogliare  uno 
di  fuoi  averi,  ju  fufe  fribd  bringen , far 
•riavere  il  fiato , lofpirito,  far  rinvenire 
dal  deliquio,  einen  ju  rccfete  bringen,  rif- 
tabilire  In  falute;  rimettere  in  fu  la  ftra. 
da.  eine  ferfon  ju  Se.Bc  bringen,  violare, 
fverginare , ingravidare,  in  9illfefeeil, 
©anfl,  mettere  in  credito;  accreditare; 
mettere  in  voga , in  ufo , &c.  in  fKetfes 
nung,  fcrivcre  in  conto;  fcrivereaconto. 
in  bie  Sitldflgben,  mettere  a ufeita.  In  21.'» 
ten,  mettere  in  mufica.  Jtl  fj'apier,  met- 
tere in  carta  ; ridurre  ; mettere  in  ifcritto. 
ini  .Sitine,  ridurre  in  piccolo,  in  compen- 
dio. ini  Alare,  mettere  in  chiaro,  , (chia- 
rire. eine  ©nefee  in  «Semegung  bringen, 
dare  la  moda  ad  un  affare,  eine  ©tabt, 
follevare,  mettere  in  broglio,  in  'Uer» 
geffenfeeit,  mettere,  porre  in  obblio.  in 
ainbenfen , in  ©cinnerung , rammentare, 
ridurre  a memoria,  ci  ift  nl<bt*  fn  ifen  JU 
bringen,  è capo  duro,  non  ritiene,  non 
capifco  nulla,  etnia*  in  ©rfaferung  bringen, 
fperimentare,  fare  efperienza , prova,  in 
©rfdnung  bringen , adempire,  in  ©iefeen 
feeit,  mettere  in  l'alvo,  in  ficuro,  a co- 
perto, in  luogo  di  ficurezza.  ju  (?llbe,  JU 
©tanbe , recare  a fine,  perfezione;  dar 
fine;  cavar  le  mani  di  checcheffìa;  ter- 
minare, perfezionare,  recare  ad  effetto 
effettuare,  &c.  in  ìluéàbung,  mettere  iia 
pratica;  praticare , *c.  ausriner@pratbe 
in  bie  anbere , recar  d'una  lingua  iu  un’ 
altra;  tradurre,  ondjicfet,  recare  a luce; 
manifeffare,  palefare.  etnia*  an  fiefe  brio* 
gtn,  acqulffare  una  cofa,  farne  acquido. 
er  feat  e*  an  miefe  gcfcracfet,  mi  ha  irritata 
alta  collera,  mi  ha  ftizzicato.  J'crfonett 
On  cinanbcr  btingcn  , inimicare,  mettere 
in  difeordia.  frine  Jocfeter  an  einen  Sitanti 
bringen,  maritare  dia  figlia,  collocarla, 
aDaaren  an  ben  SOìann  bringen,  efitaro, 
vendere  mercanzie,  unter  bie  feeute,  di- 
vulgare, buccinare,  fpanderc,  &c.  JUf 
SBelt , auf  bieSBclt,  dare  al  mondo,  dar 
In  luce;  mandar  fuori,  ein  Ainb,  parto- 
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rire.  ci  ’elnem  bringen , bere  alla  fallite 
di  qnalcheduno.  cut  ©(dnblben , dare 
una  ferenatt.  in  Dtbtiung,  ridurre  in 
buon  ordine;  dare,  mettere  o porre  or- 
dine; mettere  in  punto  ; ordinare,  aller- 
tare , acconciare,  in  Unorbr.ung , in  93cc# 
tuirrunrt,  metter  in  ccvnfufione,  in  difor- 
diue;  confondere,  difordiuare,  foompi- 
gliare,  feoncertare,  diffeftare.  Sur  ÌXicb* 
tigfeit,  aggiuftaro,  acconciare  i conti, 
ultimarli,  in  bcn.fiopf,  cacciare,  mettere 
hi  capo,  in  'l'tracbtuna , Ungnabc , far 
cadere  aiel  difprezzo,  nella  difgrazia.  in 
fdjfcct;ten  Diuf , diffamare,  &c.  ini  Un* 
glùcf,  precipitare,  rovinare;  mandar  ih 
malora;  condurre  a miferia,  &c.  l'Olll 

Scic n sum  £ebe,  f.  binricbtcn  — ehoai 
cui  antere  ; feinen  Kubm  auf  bfc  Dìadi* 
meli,  trasmettere;  immettere,  traman- 
dare ; far  pattare  ; trasfondere  ; trafmet- 
tere,  far  paflare  la  Tua  gloria  alla  pofte- 
rità.  bie  tìcijulb  auf  (inen,  addoffar  la 
colpa,  incolpare;  dar  carico  . &c.  dii’Qé 
ouf  bie  ©ette  bringen,  trafugare,  nafeon- 
dere , mettere  in  firuro.  ouf  bie  ftodbn, 
auf  bai  Jappet  fcrfngen,  mettere  fui  tap- 
peto, pi  oporre  una  cofa.  JvUPpm  aufbie 
©eine  bringen,  levare,  metter  fù  truppe, 
re  brinai  feine  Cinfunfle  auf  1000  £baler, 
egli  fa  montare  le  fue  rendite  a 1000 
talleri,  eineni  etroai  aut  bem  diopfc  brine 
pcn,  cavare  alcuna  cofa  di  teifa  a uno, 
eincn  cui  tee  Saffung  bringen , feoncer- 
tare,  confondere,  auffee  fld>  bringen, 
trarre  uno  di  fé  fieno  ; trasportare,  o 
trafportar  all'ecceifo.  fein  r5Bort  allieto 
tiem , non  poter  cavar  parole  di  bocca  a 
uno.  prov.  ci  ùberi  .beri  bringen,  bar- 
tare,  dare  il  cuore  ad  alcuno,  er  bdtnicbti 
ver  fui)  ftwjdjt,  egli  non  ha  avanzato 
niente;  non  Ita  meìfo  nulla*  ia  avanzo  ; 
ha  avanzato  i piè  fuor  del  ietto.  C6  meitcr 
bringen,  avanzarli;  venire  innanzi;  pro- 
fittare ; aggrandirfi  ; far  de'  progredì.  e4 
rodi,  t'i  bovi) , andar  molto  innanzi;  far 
gran  progredì,  ci  bo.bin  bringen,  effet- 
tuare, confeguire.  mie  iodi  baben  fie  bie 
eacbe  gcbracbt,  a elle  termine  ha  ella 
condotto  l’affare?  i<b  fann  bieSacbenicbt 
metter  bringen , non  v'  è modo  di  coudur, 
di  avanzare  più  oltre  l’affare,  er  bit  fein 
Jeben  febr  bocb  gebracbt , è molto  avan- 
zato in  età,  è arrivate  a un'  età  molto 
avanzata,  feine  SEerfdwenbung  bat  ibn 
beruntergcbracbt,  la  Tua  prodigalità  l’ ha 
feoucertato.  fein  Teben  bod)  bringen , far 
vita  lunga;  vivere  lungamente,  cinrn 
auf  Teìne  Sette , tirare  alcuno  dalla  fua  ; 
guadagnartelo,  cinen  auf  anbere,  (beffere 
lìècbanfen , far  cambiar  penfiero  ; far  ri- 
credere ; difìngannarc.  bai  bai  micb  auf 
ben®cbanfeogebra<bI,  ciò  me  n’  liadeftau 


l’idea,  m’ha  fatto  nafeere  il  penfiero. 
auf  ben  25ocfaij , (Zntfd)[u§ , far  formare, 
far  concepire  un  progetto  , far  prendere 
una  Titolazione,  &c.  ©fe  bringen  midi 
barauf,  voi  mi  fate  tornar  a mente,  &c. 
* ani  fcblimme  (Sìebanfen,  far  giudicar, 
male;  far  aver  in  liniftro  concetto,  &c. 
einen  «ti  in  ®rinen , su  Ibrdncn  bringen, 
far  veniro  le  lagrime  ad  un».  |Um  Jorn, 
in  bell  Jparnifd),  muovere  labile,  (buzzi- 
care, irritare,  unteti. IJocb,  ridurre; 
foggiogare;  domare,  um  etn'Ji,  far  per- 
dere; privare,  unii  l’eben,  unti  ffielb,  ir. 
far  perdere  la  vita;  tordi  vita,  uccidere; 
far  perdere  i danari,  &c.  um  bie  jjoff* 
nung,  defraudare,  deludere,  fruftrare 
uno  delle  fue  fperanze.  um  bie  StUtlb* 
fd)J|t , torre,  allontanar  gli  avventori; 
tirar  falli  alla  colombaia,  fleto  um  feine 
(£nre,  rovinarti  di  riputazione,  bie  Um* 
lldnbe,  bie  ©adir,  bringen  ci  jo  nife  fteto, 
la  cofa,  le  circondati»  vogliono  coll,  lo 
richiedono. 

S&rinper,  f.  m.  portatore,  apportatore, 
ftonlftbe,  f.  f.  bei  taniiourilei,  frulla  d'ar- 
lediino.  b,c  Vrbntteiinen  in  ben©d>cuncn, 
um  bcrgleitljt’ll  fr|ie  SU  fdìtagcn , mazze- 
ranga , portone , pilo,  an  ben  ©djlilten, 
coda,  fi  dii»  direttami  delia  slitta,  (citi 
gatlS  platter  ©qttcl)  fella  da  caccia,  a 
da  corriere  all’inglefo.  $um  SBaBfpieW 
tacchetta , racchetta.  ber  ©cibateli,  ietto 
dì  tavole,  bie  «toritfebe  befommen , geben, 
toccare,  dare  la  fruita  d’ aderbino,  prov. 
cincin  bie  'totitfdJe  geben , cacciare  uno  di 
cafa,  di  fervizio,  d’impiego. 
fSrftfcben  , V.  a.  dare  Ja  frulla  d’ ariechino, 
it.  ha ftouare,  dar  ballonate,  Acc.  auf  ben 
©diiffen , nervate , ila  Hi  1 are  un  marinaro 
legato  all’ albero  della  nave, 
fficilfdimeiflcr , f.  m.  quel  capo  allegro,  che 
per  far  ridere  porta  la  frufta  d’  aria* 
citino. 

C^rocat , f.  m.  broccato. 

ìtoroeateS,  f.  m.  elnc  Siri  ?mg  uon  grotte 
©cibe  obet  ftoaummoSi,  broccatello.  tit| 
gelbgefletfterSDIarmor,  broccatello. 
SBr:cfii)on , f.  n,  bridolctta , briciola , bri- 
ciolo, tritolo,  minuzzolo,  flcinei  3&i i* 
(j)en , miccino,  micolino,  briciolo,  pez- 
zolino; pochi  n pochino. 

©rbvfcln , v.  a.  rtritolare,  sbriciolare,  fmi- 
nuzzare,  fminuzz.olare,  amminutarc; 
ridar  in  minuzzoli,  tritare,  bai  ©tob, 
sbriciolare;  ridurre  in  brìcioletle. 
©roefen,  f.  ra.  bricia,  briciola,  briciolo, 
rerto.  bie  CBtOifen  faramcln,  raccoglier 
gli  avanzi , i rimanigli , il  rerto  della 
menfa.  fig.  (aleinlftbe  ©recfen,  fquarcl 
d’autori  latini,  it.  grobe  ©totfen  becaui* 
geben,  e Aere  sboccato;  dir  cofe  fcouce, 
(Ufonefte. 


SSrocf  — 205  — Sn4o&  • 


Pcfttl  / v.  t.  sbriciolare  ; ridurre  in  brl- 
ioii.'  ©rob  in  bic  ©rùbf,  in  brn  iHìrin 
ro.fen  t inzuppare  il  pane  a bricioli  nel 
■rodo , nel  vino.  prov.  it'tbcr  JU  brorfrn 
lecb  JU  bcifrn  batrn , non  aver  pane  pe’ 
abati;  dentar  a vivere  ; viver  nelle  flrct- 
ezz’e;  tapinare;  non  poter  accozzare  la 
ena  col  delinare. 

6cf  (fin , f.  ©rbrf(t>ciJ. 
ccflicb  , adj.  fniinnzzevole  ; friabile, 
ab,  f.  n.  pane.  $bCnbbrob,  cena.  «Oliti 
flftdbrob,  pranzo,  'ffiorfifnfrtOb,  cole- 
none.  ©cfpcrbtob,  merenda.  (tinBflib» 
Brob)  paniotta.  £auSbflrfen6reb , pane 

afalingo.  ©erfrrbtob,  pane  vendereccio, 
inflcfducrtrt  ©rob,  pane  azzimo,  ftbrourr 
ci  ©rob,  pane  inferigno,  cine  «Kfifef 
Brob,  fil  di  pane,  ©rob  barfcn,  cuocere 
1 pane,  ©rob  fùr  bic  jjunbc,  pan  di  tri- 
elio.  fin©tdrf©rob,  pezzo,  tozzo  di 
lane.  ©Cib , bdé  nictjt  auOfcbarfcn , pan 
>artofo,  femicrudo.  )U  ©cab  rorrbftl,  pa- 
lificare; diventare  pane.  (Oìabrung  unb 
intcrbalt)  pane,  vitto,  tinti  ©rob  gc» 
irifrn  bnben , 'edere  flato  fervidore  di  al- 
luno; edere  flato  a fuo  pane.  prov.  or 
ann  mcbt  roic  ©tob  c(frn,  egli  Ita  il 
liavol  neli’ ampolla,  cr  ijt  fein  ©rob  mit 
Sflnbcn , egli  è un  pan  perduto;  egli 
nangia  il  pane  a tradimento,  trotfcn 
rrab  unb  grnjbcit  r libertà  e pan  cotto, 
tnem  vom  ©cab  bclfcn,  fig.  far  morire; 
lar  mone,  bfli  tdqlirfle  ©cab,  pane  quo» 
idiano.  cinem  ben  ©i§cn  ©cab  mWtjfoi» 
icn.  dare  il  pane  colla  baleflra.  fln  citici) 
Brobt  fetjn,  (lare  all’altrui  pane,  tenere 
t fuo  pane,  boé  iicbc  ©rob  ni<t>t  bflbcn, 
Piatire  il  pane,  fein  ©rob  f>abm  / aver 
iì  che  vivere,  fein  ©rob  mit  fplnncn  uer» 
’icncn,  guadaguarf  la  vita  a filare,  je» 
nunben  ju  ©robe , ju  einctn  ©tùtfc  ©co» 
irf  ucrfcdfcn , collocare  uno,  impiegarlo, 
scacciargli  il  fuo  mantenimento,  cinen 
tmi  ©rob  brinqen , far  perdere  altrui 
‘impiego,  la  fufliftenza.  bici  btingt  fein 
Brob,  nonècofa,  da  poterne  campare, 
'ivere.  rin  faucrcr  ©iITcn  ©cab , pan  del 
lolore;  pane  acquiflato  con  fatica,  bui 
Brob  crfinpen,  rrfpirfen,  f.— i'or<icflr(Tcn 
Brob,  ricolta  o grano  mangiato  in  erba, 
imr.  ni$t  t»l|Tui , reo  ba«  ©rob  berfòmt, 
nangiar  col  capa  nel  Tacco,  come  il  ca- 
dilo della  carretta,  citi  ©rob  Surfer, 
Sì J(f)J , pane  di  zucchero , di  cera. 
oKarfrn,  f.  n.  cocimento  del  .pane;  il 
■loccre  pane. 

affi  linfe,  f.  f.  bottega,  dove  fi  vende 
I pane  nella  città. 

obbdrfrc,  f.f.  panatticre;  fornajo;  pani- 
li ocolo. 

ttrcp,  f.  m.  paniccia;  panata;  pan 

otta. 


©rbbcjen , f.  m.  panetto , panellino , pa- 
nicciuolo,  panatello. 

©robblrb , f.  m.  ber  ©reb  llfe&rt , ladro, 
rubator  di  pane.  it.  colui  che  fa  altrui 
perder  il  pane,  il  vitto;  gu.iftan»eflieri  ; 
che  lavora  0 dà  le  Tue  merci  a vii  prez- 
zo. 

©cobfm,  f.  m.  fummo,  vapore,  eva(ftra- 
zione,  c fa  [azione  grolla  di  liquido  bol- 
lente. 

©tobfrt  IJtr , f.  m.  gran  mangiator  di  pane, 
che  ha  il  gozzo  panajo.  unmiffer  ©rob» 
freffer , un  pan  perduto  ; che  mangia  il 
pane  a tradimento. 

©retfammer , f.  f.  p&natteria.  (m  ©rfflffc, 
ftanza  in  un  basimento,  nella  quale  fi 
rinchiude  il  blfcotto. 

©robforrcn,  f.  m.  carretta  del  pane. 
SBrobtorB,  f.  m.  panattiera;  paniere;  ce- 
da del  pane.  prov.  cinem  ben  ©robforf» 
bibrr  biniicn,  fcorciar  la  pietanza;  ta- 
gliare, o (minuzzar  i bocconi  a qualche- 
duno; tenerlo  più  a fiocchetto. 

©robfrùm$cfl,  f.  n.  bricioletta,  minuzzo 
di  pane. 

©robfcutnc,  f.  f.  midolla  dal  pane, 
©robfucbcn , f.  m.  focaccia. 

©reblabrn,  f.  m.  bottega  del  pane, 
©ròblein,  f.  ©rJbrfwi. 

©toblo« , adj.  che  non  dà  pane;  di  nino 
uadagno;  ingrato.  Aerile,  inutile,  fine 
tobiofe  dSunll,  articella;  arte,  meftie- 
re  di  poco,  0 niun  guadagno;  efercizio, 
profeffione  ingrata,  inutile. 

©robmangcl,  f.  m.  mancanza,  fcaxfezza 
di  pane. 

©robmarft,  f.  m.  mercato  del  pane, 
©rcbmcfler,  f.  n.  coltello  da  tavola.  v 
©robnrib,  f.  m.  invidia  dell' altrui  pane, 
dee.  prov.  ba«  moc&t  ber  ©robneib,  l'in- 
vidia è tra  gli  artefici. 

©tobneibtr,  f.  m.  colui  che  invidia  altrui 
Il  pane,  il  guadagno. 

©robprci$,  f.  m.  prezzo  del  pane. 
©r»brinb$cn , f.  II.  crollino  di  pane, 
©robrinbf , f.  f.  corteccia  di  pane;  crolla, 
©robjarf , f.  m.  f.  ©robtafót. 

©robfcWbfr,  f.  m.  pubblico  tadatore  del 
pane  vendereccio. 

©robfcbdbc , C f.  fetta  di  pane. 

©rebfdjicbtr , f.  m.  pala  da  infornare  il 
pane. 

©rcbfrfjnitt , f.  f.  fetta,  fettolisa  di  pane, 
©robftbranf,  f.  m.  armadio  da  riporvi  il 
pane, 

©roblpbnbt,  f.  f.  diftribuzione  del  pane  tra 
poveri. 

©robfuppt , f.  f.  panata;  mineflra,  zuppa 
fatta  di  pane;  pan  bollito. 

©rcPtafitt , f.  f.  panattiera j taf. a da  ri- 
porvi d pane,  . 
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©robtorte , f.  f.  torta  di  pan  grattato, 
©robtucb , f.  n.  beo  ben  ©defern , pannelli, 
©robvctnmltcr,  f.,in.  colui  che  ha  cura  del  • 
pane. 

©ròblltlil,  f.  f.  il  cuocimento  del  pane.  It. 
pandtica,  [lanaggio  uccellano  d' una  co- 
fa. 

©((bvorrath  , r.  m.  panatica , panaggio, 
fornimento,  o provvilione  di  pane, 
©robroagc,  1’.  f.  bilancia  da  pelar  il  pane. 
©CObn'dfU’r  , f.  in.  pefatore  del  pane, 
©robroflifcr,  f.  n.  acquavite  diltillafa  di 
croftini  di  pane.  it.  Torta  di  vino  del  du- 
cato di  Wiirtemberg. 

©roiban,  f.  m.  Tpecie  di  birra  dolce  e bian- 
ca. 

©rofat,  ©colateli,  f.  ©rocat,  ©rotateli, 
©rombtcr  , f.  f.  mora  prugnola;  mora  del 


rogo. 

©rombeer|trflU<$ , f.  m.  rovo;  rogo, 
©rbmmclbitr , T.  n.  pena  pecuniaria,  acuì 
in  vari  luoghi  Tono  foggetti . gli  artiAi 
Tcapoli,  da  pagarli  al  corpo  dell’arte, 
©tonfltrtrbe , f.  (■  terra  pregna  di  talco, 
da  dare  ai  lavori  di  geffo  il  color  di  bron- 


zo. 

©colarne , T.  f.  midolla  del  pane,  briciola, 
bricioletta,  briciolo,  minuzzolo  di  pane. 

©CÒJcben,  T.  n.  volti  dialbe,  jf.  animelle 
di  vitclb»,  d’agnello. 

©rbfetn , V.  a.  sbriciolare , fminuzzare, 
fminuzzolare.  bu«  ©rob  bcbfcln,  sbri- 
ciolare, ridurre  in  bricioli  il  pane.  |ìdj 
bròicUt , sbriciolarli,  feioglierfi  in  bri- 
cioli. 

©fòfilins , T.  m.  fragola  bianca. 

©rOBtoaflcn,  f.  m.  letto  del  cannone. 

(grucb,  f.  m.  (bit  ba»  ©reseti, 

rottura,  frattura,  frazione,  fpezzatnra. 
jecbtPibcnc  ©tùcfe,  rottame;  pezzuoli 
di  cofe  rotte,  tilt  fteebnen , frazione,  o 
rotto.  3«bl  mit  ©tùtfcen  , numero  fra- 
zionario. tincn  ©eucb  cebucicen,  fchifa- 
re  ; ridurre  il  numero  rotto,  in  XllOCyCtW 
frattura,  im  ictbc,  rottura,  crepatura, 
allentatura;  ernia.  Slctfd) # 'H^nb* 

bruci) , f.  cincn  ©rucb  Icicgen , befomi 
mrn,  sbonzolare;  allentare,  ber! tinca 
©tuc^  t>at , rotto  , allentato,  sbonzola- 
to  ; erniofo  ; che  ha  ernia,  in  3chflen,  1C. 

• Pièga,  grinza;  riga  che  s’imprime  nella 
cofa  piegata,  fig.  ©cuci)  ber  Seeunbfdjaft, 
rottura,  nimiftà.  fig.  ber  ©CCttdgC,  1C. 
rottura,  infrazione,  violazione,  ©CU<b 
«n  ©efd&cn , fefTo,  fpaccatura;  pelo, 
©rtl*,  OH  ©teinbrucb , !C.  cava  di  pie- 
tre , di  metalli , di  calcina,  tn  bem  ©erg» 
bauc,  rottamedi  faflì.  it.  luogo  paluftre, 
o bofeo  fituato  in  un  fondo  paluftre,  it 
brache. 

©ruebarit,  f.  ©ruc&fcbnefbet. 

©rucbarjneo , f.  f.  medicamento  buono  per 
lo  fratture. 


ffirucbbanb,  f.  m.  brachiere;  fafeiatura 
inguinale.  ©rucj)banbmacbcr , brachie- 
rajo. 

©ruebbeere , f.  f.  f.  jjeibclbeerr. 

©ruebborf.  f.  m.  villaggio  fituato  in  luogo 
pai  ufi  re. 

©rucbbrolTcl , f.  f,  tordo  palufire. 
©rucbgoib,  f.  m.  oro  pretto , puro  di  mi- 
niera. 

©ruebifl,  adj.  fragile;  facile  a'romperfi; 
pcrlandoii  de’  metalli  e minerali , vedi 
[pròbe,  non  £ucb,  che  per  cattiva  tefiìtu- 
ra  fi  fende. 

©rucbfraut,  f.  m.  erniaria. 

©rucblur,  f.  m.  cura  delle  fratture,  o dell* 
ernie. 

ffirucbmittcl,  f.  m.  rimedio  confolidante, 
buono  per  l'ernia. 

ffirucbpfhllier , f.  n.  empiafiro  per  l’ernia, 
©rucbfcbneiber,  f.  in,  operatore;  chirurgo 
che  s’applica  alla  cura  deH'emie.. 
©rucbfcbncpfc,  f.  f.  beccaccia,  che  bazzica 
i luoghi  palufirl. 

©rucbicbnitt,  f.  in.  incifione  dell’ ernia, 
©rucbfiibir  , C n.  rottami  d*  argento  lavo- 
rato. t 

©rud)|lein , f.  m.  pietra  di  cava.  it.  ofteo- 
colla. 

©rucbjùcf,  f.  n.  frammento,  pezzo, 
©cuffliuaffer,  f.  n.  acqua  paluftre,  palu- 
dofa. 

©ruebweibc , f.  f.  falcio  fragile. 

©rucbil'Urj,  f.  f.  agrimonia;  cupiatorio. 
©rùcfcbeil , f.  n.  ponticello , piccolo  ponte, 
©rùcfc , f.  f.  pome.,  fiicgenbe , fedjkbenbe 
©rùtile,  ponte  volante;  ponte  fido,  ©ni» 
efen  fcblaacn,  abbreeben,  far  : ponti;  ab- 
battere, rompere  i ponti,  ©rùcfc  ùbet 
ben  4ì3efl , non  einem  $aud  jum  anbern, 
cavalcavia,  fig.  e prov.  rinem  bie  ©rùcfe 
teeten , far  la  ftrada  ad  alcuuo  ; (palleg- 
giarlo. «in  flebrùcfter  2Bcg,  paflaggio  per 
un  luogo  paludofo , refi)  praticabile  con 
uno  ftrato  di  legnami. 

©rùcfcnbail , f.  m.  cofiruzione,  fabbrica  di 
ponti,  it.  fflr  ©nicfenbaufuniì. 
©riicfcnbaufunfl,  f.  f.  arte  di  fabbricar 
ponti. 

©rùcfcnboflcn , f.  m.  volta , arco  di  ponte, 
©rùcfcnflclb , f.  n.  f.  ©cùtfcnjoll. 
©rilcfcngtldnbcr,  f.  n.\  parapetto,  fpal- 
©nlcfcnlcbnc,  f.  f.  / letta*,  fponda  di 
ponte. 

©nicfcnjocb,  f.  n.  foftegno  d’ttn  ponte, 
©rùcfenpfcilcr,  f.,’m.  pila,  piliere,  pilaftro 
da  ponti. 

©rùtfenjoB , If.  m.  dazio  che  fi  paga  per 
pattare  un  ponte. 

©nlcfunp , f.  f.  pavimento  di  tavoloni,  fat- 
to a pendio,  nelle  ftalie  de’ cavalli, 
©rtlbel,  f.  in.  bulicame,  it.  fummo,  vapo- 
pore  den lo,  come  quello  dell’acqua  bol- 
lente, bep  ben  iìdscrn,  pantano. 
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■ubeln , v.  n.  Me  bai  focfycnbc  ©affer,  ir. 

;rofciare;  bollire,  v.  a.  ctnHlé  obcnljill 
liudxn  , acciabattare,  abborracciare,  ac- 
corpare; aggiuflare  alla  peggio.  In  ben 
luidXll , imbrodolare  le  vivande,  appa- 
iarle fudiciamente. 

u;cr,  f,  m.  fratello,  (in  (eiblicbec,  cin 
Kilbùrtiger,  (in  iccbtrr  ©ruber , (ratei 
germano,  mie  mit  feinrm  ©rubli  umge, 
cn,  affratellarli,  trattar  da  fratello,  ci 
ji  je(m  £bal«  unici  ©ràbtrn  rotitb,  è 
, rezzo  dilcretiffimo.  OiiBbrllbcr,  Stiliti, 
?ruDer,  ©fiiubenibiubcr , f.  bitfi  ©6r* 
(r.  in  ben  JUòllem , converfo.  oblato. 

1.  faoenbiubir.  ® arili  ber  jigcSBrilbci,  f. 
annbenifl.  ©tùbet,  Irati,  religioli  di 
ano  degli  ordini  mendicanti,  im  (temei, 
icnUmgang,  cognato,  cin  (uftiflcc  ©ru» 

>cr,  buon  compagno,  compagnone;  uom 
gioviale,  di  buon  tempo;  allegro. 
ébeKben,  f.  n.  fratellino, 
ilòcrbcr! , f.  m.  cuor  fraterno. 

•ubertinb,  f.  n.  (pon  tpcibiicfiero  tinb 
nannli(brm©cf(t)Ic^tc)  nipote  di  fratello. 
ìirtiCerf inbcr , cugini,  cugino, 
ùberfueben,  f.  m.  ben  bcntólafctn,  vetro 
ondo  da  fìneffra. 

Ùbetlicb,  adj.  fraterno,  traternale,  fra- 
ellcvole,  fratel lefco.  adv.  fraternamente, 
rateilevolmente,  da  fratello. 

Ubcrlicbc,  f.  f.  amor  fraterno, 
tibcrmorb , firn.  fraticidio;  uccifion  di 
rateilo. 

uberntbrbcc,  f.  m.  fraticida;  .ucciditore 
li  fratello. 

rubccftbaft,  f.  f.  fraternità,  fratellanza; 
Iimel'ticlie7za;  intrinfecber.za  fratellevole. 
Bniberfcboft  mlt  cinanbcr  macbrn , affra- 
tellarli. gciltlilbi  ©cùberfefraft , confrater- 
nita , p.  e.  del  rofajo , dei  fagramento, 
Stc.  in  3ùnftcn,  IC.  affratellanza , foda- 
izio. 

’iiberifobn,  f.  m.  figlio  del  fratello;  ni- 
potè. 

iitcritocbtct/  fi  fi  figlia  del  fratello;  ni- 
pote. 

ubetfwdb,  fi  f.  cognata, 
libi»  fi  f.  brodo,  broda,  lini  lanfit 
Iniaqcre)  dm  (urie  (fette)  © rùbf/ 
nodo  lungo,  brodo  grado,  mai  liiclc 
Srilbt  bai»  brodolo,  brodettato.  »« 
icrnc  ©cube  i&t,  brodajo,  brodajuolo. 
^leifcbbnibe  mlt  cingequierlten  ®octn, 
arodetto,  cine  alte  £er.uc  gicbt  tini  gute 
©rubi,  'gallina  vecchia  dà  buon  brodo, 
alici  in  cine  ©rilbe  rocifen,  confondere 
agni  cofa,  confondere  gii  innocenti  con  i 
colpevoli,  rovclciare,  gettare  la  broda 
aJdoffo  a tutti  egualmente.  (flllfilfjei  JÌPtb, 
iumpftgcl  ©affli)  poltiglia,  broda,  fig, 
in  bee  ©rflbe  liccfin , edere  alle  ftrette, 
* ile  re  imbrogliato,  trovarli  in  un  imbro- 

(lio.  iu  ber  ©tube  Ifafcn  laffen,  Ufuare 


uno  nell’  imbroglio,  in  cui  fi  tTova.  cine 
©rubi  sum  eintunfen,  einc  Sunte,  intìn- 
golo , brodetto , falla,  it.  f.  £uufe. 
ffitilben,  V.  a.  fciacquare  con  acqua  calda, 
o (lottare;  dar  una  feottatura.  (Schiodili, 
^ùbnei  tniben , pelare  con  acqua  bollente, 
bic  ©dfebe  btilbcn,  tuffare  i panni  lini  in 
ranno  bollente,  bai  gUtter  fili  bai  ©ilft 
briiben , bruare , broare  la  biada,  ben 
dfobl  brilbcn,  feottare,  dare  mia  feottatu- 
ra al  cavolo.  - • 

©llìbfuttet , f.  11.  biada  delle  beftie  feotta- 
ta  cun  acqua  bollente. 

©rnbbctfj , bctlbucbcnbbrig , adj.  bollente; 
fervente;  caldo  caldo;  caldiffimo.  fig. 
caldo  caldo;  frefeo , recente;  accaduto  di 
poco,  ci  licf  mie  br'lbfiibcnbbeil  o#r  ben 
Scpf;  ci  mar  mie  bnlbficbcnbbf l« , mi 
diede  fortemente  nel  nafo;  mi  venne  la 
muffa  al  nafo  ; mi  faltù  la  mofira,  il  gril- 
lo , Il  mofeherino. 

©rubi , fi  m.  luogo  palufire,  bofchereccio 
broglio,  bruolo. 

©nibroarm,  adj.  fi  6rilbbci§. 

©rùllcn,  v.  n.  uan  Ifòroen,  ruggire;  rug. 
Biliare.  uorjorn,  ruggire  per  la  col- 
lera. 

©rilDcn,tn.  ruggito,  rugghio,  ruggio, 
rugghiamento. 

©rummbdl,  fi  n.  garritore;  (gridatore; 
rampognofo , che  non  fa  altro  che  fgri- 
dare;  e donna  brigo!»  , riffofa;  che  ftriU 
la  fempre,&c. 

©tummeifen,  fin.  fpaffapenfiere. 
©rumft,  f.  ©runft. 

©lummen,  V.  II.  borbottare;  borbogliare; 
brontolare,  mormoreggiare,  fig.  parlar 
fra  i denti;  bifonchiare;  bucinare;  aver 
il  calabrone  nel  fiafeo.  it.  f.  (rifili,  fi  n. 
bai  ©tuilimcn,  borbottamento,  borbo- 
gliamento,  mormorfo. 

©lummfreiftl,  fi  m.  f.  .Sicifci. 
©rummocbi.  fi  m.  toro;  bue  brado,  fig. 
buaccio;  belila  incantata;  ftupidaccio, 
babbaccione,  &c. 

©rummpofltl,  fi  ra.  colibrì, 

©cunclicnfiaut , fi  n.  brunella. 

©runft,  fi  fi  amore,  caldo,  frega  decer- 
vi, e di  fimili  fiere,  in  bit  ©runft  fati, 
in  bit  ©runft  tretin,  edere,  andare  in 
amore , in  caldo  , in  frega,  bit  ©tunft 
UoBblinfltn , accoppiarli. 

©runften,  ».  n.  edere  in  amore,  in  caldo, 
in  frega , parlandoli  de’  cervi , del  caffo- 
ro,  del  cignale,  Sic.  it.  accoppiarli,  mon- 
tar la  femmina. 

©runftbirftb , fi  m.  cervo,  che  è In  amo- 
re. 

©runftmilbptrt,  fi  n.  cerva,  eh’ è in  amo- 
re. 

©tunftjeit,  fi  fi  ftagiene,  in  coi  i oervl 
entrano  in  amore. 

©runiitifen,  fi  u.  brunitojo.  , 
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«Bruniteti/  v.  a.  brunire;  polire  col  bruni-  «Brunjtultìfcl , f.  m.  pircinlojo. 

tojo.  «Bruii , <f.  f.  petto.  «gemi  an  «grufi  (fo&en, 

«Btunncn , f.  m.  fontana,  fonte,  Porgente.  dar  di  petto  l'uno  all’altro,  pettoreggia- 

(cinc  acgratcnc  Quelle)  pozzo.  (Quell*  re;  percuoter  petto  con  petto;  pettoreg- 

nxtffer)  acqua  di  forgente,  di  pozzo,  riti  -giarli.  ©to§  an  bie  «Brut,  mie  ber  «Brut, 
©lai  (grtinhen,  un  bicchier  d' acqua  di  pettata.  Ulit  eiuer  bobfU  «Bruii,  gettoru- 

pozzo , di  acqua  frefca.  it.  acqua  minerà-  to.  trut  beroi'rqcfebricr  «grufi,  |icb  brìi» 

le.  ben  «grunnen  brauticn,  medicarli  con  (lenb.col  petto  tefo  |Kb  brùtienb  etnbftscbcn, 

acqua  minerale.  ©l'ùinDbrunilcn  , (gflUCt*  andare  col  petto  tefo;  procedere  pettoru- 

brunnen  - ©djói.'ft'runnen  le.  f.  biffe  ìdòr*  to,  come  gallo  tronfio  con  la  creda  leva- 

ter.  SBafTer  in  «ìnunnen  tragen , fig.  por-  ta.  bie  «grufi  mft  ben  fnnern  Xbeilen,  pet- 

tar  l’acqua  nel  mare,  affatticarfi  inutil-  to;  polmoni,  gut  fùr  bie  «Bruii , pettora- 

mente.  itine  jpofuunfl  it  in  ben  «Bcunnen  le  ; toracico  ; buono  per  il  petto,  rine 

gcfallen , egli  è (lato  frullrato  delle  fue  gule,  parie,  fcgroacge  (grufi  (wben,  aver 

fpcranze.  buon  petto,  buona  voce;  aver  poco  pet- 

«gtunnenabcr,  f.  f.  vena  di  forgente.  to,  poca  voce,  ti  licgt  mie  auf  ber  (grufi ; 

«grunnenbccfcn , f.  n.  varca.  ri  brllrmrat  mir  btc  «grufi , Tento  ftrettez- 

«Brunneiicpincr,  f.  m.  fecclùa.  za  di  petto,  auf  ber  (grufi  brfegroert  icpn, 

«gruimcngrober,  f.  m.  colui  che  cava  pozzi.  e licre  «retto  di  petto,  «grufi  uom  «Xinb,  le. 

«Brunncnbajm,  f.  m.  cannella  della  fon-  petto  di  bue,  di  vitello,  di  pernice,  del 

una!  cervo,  &c.  (grufi  uon  elncm  jjubn , £at 

«grunnenbafen , f.  m.  uncino  da  pozzo.  ( paun  ir.  la  polpa  del  petto , il  bianco, 
SBrunneiifcfTei,  C m.  f.  «grunncnbecfen.  colici  «do  d’una  gallina, &c.  bie  «grup 

«BtUIincnf  afidi , f.  m.  chiufa,  (leccato  in-  ber  ibeibcr,  petto,  feno,  poppa,  mam- 

tomo  ad  una  forgente.  mella.  bobe,  brefte  (grufi,  pettoccjo.  ber» 

(grumienfur , £ f.  cura  che  fi  fa  con  acque  be , runbe  (grup , petto  lodo  e tondo, 

minerali,  bie  «BrunncillUt  brautfcfn,  poppe  cipde  e ritondette.  bit  biffe  Sgtil* 

prendere  acque  minerali.  BC  bai,  donna  popputa,  pocciofa;  che 

©runnenitlf ipcr , f.  m.  fontaniere.  ira  gran  mammelle;  che  ha  poccioni. 

«Brunnenrdumer,  f. m.  votapozzo.  firour , garftige  «Brùfic,  :poppacce,  come 

«Brunnenrab,  fi  n.  attignitojo  fatto  a ruota.  un  par  di  cede,  che  pajo»  due  celimi  di 

(grunnenròbrt,  f.  m.  canale , doccio  di  fon-  letame,  berabbdngenbf  unb  fcblaffe , boz- 

tana.  zacchioni;  poppe  a dondoloni , clic pajou 

(grunncnfall / f.  n.  fale  cavato  delle  acque  ventri  vani,  ein  Sinb  an  ber  «grufi  ba* 

minerali.  ben,  aver  a petto  un  bambino,  einem 

«grunncnfcbirengcl,  f.  sgocnfclmengel.  Sinbe  b<t  «grup  reitben , geben , nn  bie 

«BtunnenujalTct , f.  n.  acqua  di  fonte.  «Bruii  iegen,  dar  la  poppa  al  bambino, 

«grunnrniieflcl,  f.  f.  mattone  .tondo,  da  dare  a poppare,  non  ber  «Brtlp  entrcbl'* 

murar  pozzi  o pilaftri  rotondi.  Jltn , stature , fpoppare.  «Ki'brtbi’n  bie 

«gcunlitrelTe,  f.  f.  crefcione;  nallurzio,  «D^ilcb  au<  ben  «Bnlpen  JU  jieben , poppa- 

agretto.  . tojo.  (grup  ( ©e&mitbruft  ) bullo,  «grrtp» 

«BrunnqucHe , f.  f.  forgente;  fonte.  tben  file  Jtinbcr,  budino,  fiatt  j?crj,  cuo- 

(grunp,  f.  f.  (ini  Obcrbcutfc&cn)  abbrne-  re,  fig.  amore,  ein  ©e&eimnifi  in  ber 

ciamento,  incendio,  it.  ardore,  vampa.  SBtUp  UfrftbioiTrn&altCn,  tenere  un  fegre- 
fig.  amore  ; libidine.  bc$  ben  Zbictrn  patt  to  in  petto , fervar»  in  petto. 

(grunft,  f.  «Brulla ber,  f.  f.  vena  toracica. 

«Bninpig , brPnPiaticb  ■ f.  inbrftnpig.  «gruparjenco,  f.  f.  medicina  pettorale. 

(grPnpigfeit,  f.  f.  brama,  deliderio  ar-/  «gclljtbcer,  f.  f.  ì giuggiola.  (grufibtttt 
dente.  «Brufibt’crcbfn,  f.  m.f  baum,  giuggiolo.  < 

SBrùfib , f.  m.  puguitopo,  brufeo;  rufeo.  f.  (grufibein,  f.  m.  derno;  odo  derno. 
«QMufcborn.  it.  beibe,  f.  SBrupbrflcmmung , f.  f.  «rettezza  di  petto. 

«grunjen,  V.  II.  pifciaie,  orinare.  S&cil|ibefcbrecrbe , f.  f.  aggravamento  di 

«Brunjcr,  f.  rn.  colui  che  ogni  poco  va  pi-  petto. 


ItlHIC.  . 

«Brumeen,  v.n.  aver  voglia,  bifogno  di  pi- 
giare. ti  btunjcrt  1111$  Kbr  / mi  fcappa 
la  pifeia.  ' 

«Brunjalas , f.  n.  orinale. 

S5runji$t,  adj.  piiciofo;  imbrattato  di  pi- 
(cia. 

Sgrunjfiffdl),  fi  n-\  orinale,  pifciatojo. 

(grunèiopf,  f.Di./ 


«BruPbilb,  f.  n.  budo.  it.  figura  d’uomo 
di  punta  fin  fotto  il  petto. 

«BtUpbofjrcr,  f.  m.  trapano  de’  falegnami, 
che  lì  afforza  appoggiandovi!!  col  petto, 
«Btflpdjcn,  f.  n.  piccolo  petto;  mamellina; 
poppellina.  Stri  £ud>  ber  •iÒcibct,  colla- 
retto; gorgiera;  gorgierctta;  gorgierl- 
na. 

«Bruff* 
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’iruflbrflrfen , f.n,  oppreOìone,  ftrettezza 
di  petto. 

irufìbrùfc,  f.  fi  animella, 
irùiitn,  (ficb)  "•  P-  andar  pettoruto, 
gonfio;  pavoneggiarfi  ; pompeggiare,  far 
pompa;  gonfiai  fi;  ingalluzzarfi.  auf  et » 
tvai , di  qualche  coCt. 

ìrudfdl,  f.  n.  f.  3rocr4)ftO. 
ini|i|k'bcr,  f.  n.  lebbre  pulmonaria,  pul- 
monare. 

M'UfNCfdJlbilr,  f.  n.  empiema. 

}ru|tl)atni|£b  , f.  m.  corazza , pettabotta, 

petto. 

ru|il)òf)It , f.  fi  cavità  del  petto. 
;ruiifctn,*f.m.  fpiccliio  di  petto,  di  manzo. 
'vu|tin2d>cn , f.  m.  f.  ©ru  libriti, 
irllllfranf^tit,  f.  f.  malattia  di  petto, 
iruiifuctxn . f.  m.  "I  padiglia,  pafiicca 
•irufifàcètlcpcn,  fi.n ./  pettorale. 

5rU|ilCtQ , f.  ni.  corpetto  ; giubbettino, 
giubberello,  farfetto,  farfettlno.  it.  pet- 
tiera  delle  danne, 

ìri;f:ic()Be,  f.  f.  parapetto;  fponda.  am 
genita,  appoggio,  appoggiatolo  delle 

tìneftre. 

'lUfltnauec , f.  f.  quella  parte  del  muro 
d'una  danza,  eh’ è fotto  la  fineftra. 
Sruftmauj,  f.  f.  f.  ©ruSmuffd. 

' t Li  finii  Ith  / f.  f.  emulfione  pettorale, 
iru^mittrl  / f.  n.  rimedio  beochico ,' pet- 
torale. 

iruftlMUSfd , f.f.  mufcolo  pettorale, 
irujìpulver,  f.  n.  polvere  pettorale. 
Srtlftdeme,  f.  in.  pettorale. 
itu|ì|d)ilb/  f.  n.  feudetto  coli’  arme  di 
qualche  principe,  che  fi  porta  in  fui  pet- 
to. irrazionale,  ornamento  del  fomnto 
pontefice  tra  gli  ebrei. 

ituilfcblepcr,  f.  m.  ber  SRonnen,  foggolo, 

gorgiera. 

■ruilthUf , f.  n.  f.  ©ruj}&ilb. 
irufttratlf/  f.  m.  pozione,  decotto  petto- 
rale. 

irilfltber,  f.  m.  Te  pettorale. 

«SS&,  «"** 

iràftunfl,  f.  f.  f.  «»ru(Uftmr. 
u’ttilttMrje,  f.  f.  capezzolo,  zezzolo,  pa- 
pilla. 

ruftnxifferfucbt , f.  f.  idropifia  pettorale, 
iruihbfbre,  f.  f.  parapetto, 
irujlmrrf,  f.n.  an  cinte  Drgd,  quella  par- 
te dell’  organo,  che  dà  in  faccia  all’  or- 
ganifta. 

rutb  / fi  f.  bai  ©tiUfini , covatura,  cova- 
zione,  il  covare,  bit  f?rnne  i(l  in  ber 
QSrutb  , la  gallina  cova , è covaticcia,  riti 
©onci,  ber  In  ber  ©rutb  ili/  uccello  cova- 
ticcio. «irle  ©fifld  wcrritbtrn  brf  3abref 
ItbtO  ®rutbm , molti  uccelli  fanno  due 
covature  l’anno,  covano  due  volte,  fo 

vi(U  3UIWP,  flit  fluì  clnmafil  «ufgefitil* 


tbtl  rorrbrn,  won  SBicnen , cacchioni  e i 
piccioli  delle  api.  »on  gifeben , uova  de’ 
pefci.  bie  giKbr  fcijcn  ©rutfi,  tocnn  fie 
lei  (ben,  i pefci  gettano  le  uova,  fregan- 
doli io  fu  per  i lidi.  it.  qanj  junqr  giiche, 
avannotti,  pefciolini,  it.  fig.  gottloft 
©tuffi , maladetta , peflima  razza  ; ge- 
nia. Ou  bi(i  cine  rechi  bfjjr  ©rutfi,  tufe’ 
una  covata  adfai  cattiva,  oie  tirine  ©rutfi 
(demi  immer,  queda  marmaglia,  bruz- 
zaglia, mena  continuamente  roniore. 
S&rucal , adj.  brutale , bediaie.  adv.  brìi/ 
talmente,  bedialmente. 
ffirutalifircn.,  v.  n.  brutteggiare. 
©tutnlitilt,  f.  f.  brutalità,  rudichezza, 
ruvidezza. 

ffirutbbienr,  f.  f.  pecchia,  che  genera  e 
cova  i cacchioni. 

©rùtfien,  v.  a.  & n.  covare,  ehoaà  ©6frf 
fitùtfien,  macchinare,  ordire  un  male, 
gtbrùtficle  Spcr , uova  covate,  v.  n.  effe- 
re  covato,  effere  fecondato , fecondarli 
dalla  covazione.  bit  <£»er  brùtben  iebon, 
l’uova  fono  corate,  fecondate,  fig.  e t 
ficùtfiet  ein  ©etrug  barunter , gatta  d 
cova. 

©tlllfitnb,  pari.  covante;  che  cova,  cova- 
ticci*. cine  brùtficnbr  jjrnnr,  gallina  co- 
■ vaticcia. 

©rdlfificnne , f.  f.  gallina  covaticcia, 
©ttltfiig , adj.  covato,  fecondato,  da  finir 
tfilgcb  So , uovo  covato,  fecondato. 
©ciitbnuU , C f.  f.  Stbmofl. 

©rùtpofen,  f.  m.  forno  dia  covare  le  uova 
delle  galline. 

©rùtfiung,  f.  f.  covatura,  covazione, drc. 
©rùtfijdt , f.  f.  covatura  ; il  tempo  del  ca- 
vare. 

©dbefien,  f.n.  puttello,  puttlno,  raggaz- 
zino , fanciullino. 

©Ubt  , f.  m.  putto,  puttello,  ragaazuccio, 
ragazzetto,  (lrinrr,  bòfer,  ragazzaccio; 
barone,  baroncello;  monello , birbon- 
cello, bricconcello;  cattivello,  tridarel- 
lo,  fciaguratollo.  £aufcn  ©Ufitn,  ragaz- 
zame ; ragazzaglia , marmaglia;  fpruz- 
zagliu.  fiòfer  ©ubc,  non  SrtBocbfrnfn, 
tridaccio,  trido,  malvagio;  ciompo; 
uom  pieno  di  maltalento,  facinorofo  ; 
baronaccio,  briccone,  birbone,  galeone, 
gaglioffo,  impiccateli» , pezzo  di  forca, 
Iciaguratone,  Sic. 

©uben , v.  n.  fiurrn  unb  Buficn , puttanog. 
giare , bordellare  e ribaldcggiare  ; bru- 
neggiare ; darfi  ad  ogni  forca  di  feiagu- 
raggini  ; vivere  perdutamente , licenzio- 
lanterne , ignominiofamente,  Stc. 
©ubrnftil , f.  m.  f.  ©o(l(l. 

©ubrnlraut,  f.  n.  f.  ©langolb. 

©ubrnflrcitfi , f.  m.ì  baronata;  azion  da 
©Ubmfillrf,  f.  n.  / baroncello  ; briccone- 
ria, gagliofferia,  marioleria,  furfante- 
£> 
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ria  , faminerla  , fciagnragglne,  (Veliera-  ©iìldlcn , adì.  di  faggio. 


tezza,  &c.  ficb  auf  ©uceniircicpe  legni, 
gettarli  al  furfante. 

©dbcrep,  f.  f.  bricconeria,  baronata,  bir- 
ba; fciaguraggine  , tcelleraggine,  &c. 
©ii6ctep  treibrn , furfantare,  birboneg- 
giare, far  il  briccone;  ribaldeggiare, 
baronare  ; far  fciaguraggini , fantinerle, 
fcc. 

©ftbfnn , f.  f.  donna  briccona,  gaglioffa, 
fciagurata,  fcellerata, &c. 

©àbifcb , ad],  malvagio,  trillo,  fcellerato, 
fciagurato,  nuliziofo,  peflimo;  fello;  di 
mal  talento,  &c.  adv.  bùbil'4)CC  jffidfe, 
malvagiamente,  maliriofamente,  fello- 
nefcamente;  da  birba,  &c. 

©UCCinit,  f.  m.  buccino. 

©ud),  f.  m.  (bte©ild>er)  libro,  volume, 
opera.  grofrcS , librone.  fd)!cct)fc5 , cifri» 
bei  ©Ud> , libraccio.  ro()CÌ  ©Ud),  libro 
(ciotto.  Cin  belrtllid)  flcbrucftfi  ©lld)/  li- 
bro ftampato  alla  macchia.  cjp  iierbotbe» 
nei,  libro  proibito,  fin  8efd)ric6enci 
©ud),  codice,  cin  ©u$  in  ben  lOrucf, 
Uiltet  bie  !pte|Te  geben,  dare  un  libro  alle 
(lampe,  efn  ©ud)  unter  bie  !|5reRe  ncjmien, 

mettere  fotto  il  torchio  un  libro.  9{c<5>» 

nungfbuct)  ber  Maufleute,  libro,  fcrittn- 
ra.  bie  ©ù<ber  ricbtig  fùbren,  tener  bene 
i fuoi  libri.  Cin  ©U<p  boppelt  fùijrcn , te- 
ner un  libro  per  bilancio,  cin  ©ud)  ^)l* 
pier,  quaderno  di  fogli.  baJ©U<fc,  JUIII 
©piefen,  libro  del  quaranta  ; libriccino 
del  Paonazzi. 

©UCbabei,  f.  m.  nobiltà  acquiflata  per  pre- 
mio delle  fcìenze. 

©UdMinpfcr,  f.  m.  acetofella  ; alleluja. 
©ucbdfcbc,  f.  f.  fpecie  di  faggio  di  fufto 
piccolo. 

©ud)baum , f.  m.  f.  ©rtefte. 

©uthbilumcn , adj.  f.  ©ùd>en. 

«èttebbinbet , f.  m.  legatore  di  libri, 
©ucbbinbccbanbroerf  > & arte.  celliere 
di  legare  libri. 

©ucb&intecprefTe i f.  f.  torchio,  flrettojo. 
ffiucbbrob,  f.  n.  f.  ©udJampfer. 

©liibbrurfcr , f.  m.  (lampatore  di  libri, 
©ticbbrueferep,  f.  f.  (lampada,  damper!* 
di  libri. 

©ud)bruefcef;m|},  f.  f.  tipografia;  l’arte 
della  dainpa. 

©udlbruefeeprcfie,  f.  f.  tordiio. 
©udlbeucfcefiocf , f.  m.  fregio  intagliato  in 
legno  o metallo , da  ornare  i libri. 

©lidie , r.  f.  faggio. 

tBud>ccfer,\  f-  f.  faggiuola;  ghianda  di 
©Uscitile!,  / faggio. 

©tidicldxn  , f.  n.  libretto,  libriccino,  li- 
brettino , libriccmolo , libricelo.  ( per  di- 
fpregio)  libercolo. 

©lichen,  v.  a.  (crivere,  mettere,  notare  a 
libro. 


© ntenbolj,  f.  n.  legno  di  faggio, 
©l'fbevbeet , \ f.  n.  fcanfìa,  Icaffale,  pal- 
©ilv'bergc;ic(i,  / chetto  da  libri , ripoiito- 
rio. 

©ùcbcrfreunb , f.  m.  vago,  amante  di  libri; 
che  li  diletta  de' libri. 

©ùcbccfennce,  f.  in.  bibliografo;  conofci- 
tor  di  libri. 

©àdierfentitnié , f.  f.  bibliografìa,  notizia, 
cognizione  de' libri. 

©ììcbernarr,  r.  m,  bibliomane. 

, ©.idierrcgal , f.  n.  fcaffale;  palchetto  da 
libri.  t 

©ildtcrfaai , f.  m.  \ bie*  ©ilcfcerfdle, 
©»i(berftinimluna , f.  f.  / biblioteca,  li- 
breria , raccolta  di  libri. 

©Ùcfcrrfdjranf , f.  m.  fcrigno,  armadio  da 
libri. 

©livtcrilKbt , f.  f.  bibliomania. 

©ùcberfùcbtifl , adj.  molto  vago  d'aver  li- 
bri ; bibliomane. 

©ihhertròbftt,  f.  m.  venditor  di  vecchi  li- 
bri. 

©tlcbfeuerscldintó , f.  n.  catalogo  di  libri, 
©ik'fifruorrutb,  f. m.  biblioteca;  raccolta  di 

libri. 

©ucberniurm,  f.  m.  (©AcberroilrnicO  tl- 

gnuola.  fìg.  colui  che  palla  la  fua  vita  a 
leggere  libri.  , 

©Ud'fìnf , f.  m.  f.  ginf. 

©udifùbrer,  f.  ©utbbdnMer. 

©Udlfealten,  f.  n.  il  tener  libri  di  rzgioiW, 
di  conti,  l’ arte  dì  tener  libri  di  ragione. 
©Ucbbditer,  f.  m.  giovine  di  banco , che 
tiene  i libri;  0 fcritturale,  ferivano,  che 
tiene  i conti.  ©Ud>i>0ltetbicnfi , offìzio  di 
fcritturale. 

©nebbaiterep,  f.  f.  f.  ©ue$>t>alten. 
©uebbaubei , f.  m.  commercio,  traffico,  ne- 
gozio di  libri.  , 

©ud)b<Jnb(et,  t.  m.  librajo. 

©udlbflnbiung,  f.  f.  l’arte,  laprofeilìon 
del  librato,  bit  ©ue&banbltma  verftebett. 
intenderfi  del  commercio  de*  libri;  aver 
delle  cognizioni  relative  al  traffico  de'  li- 
bri. 

©ticblobcn  , f.  m.  bottega  del  iibrajo. 
©icblein , f.  ©ilcbcldien. 

©U(bma|l , f.  r.  faggiuole,  in  quanto  fer- 
vono d’ ingraffamento  de’ porci. 

©ud>nu§,  f.  f.  (bie  ©udimife)  f.  ©ud>ct» 
cbrl. 

©UiW ballili , f.  m.  buffo , boffo , boffolo,  " 
©udiibdumen , adj.  di  boffo.  cin  ©uc&é» 
biitimcncr  Mainiti , pettine  di  buffo. 
©iid>$<ben , f.  n.  boffoletto,  boffolino,  fca- 
toletta,  (titolino. 

©Udjfd)ulb,  f.  f.  debite  fcritto  al  libro 
de'  conti,  ni-  afficurato  per  altra  ra- 
gione. 
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td)Fr,  r.  f.  voti  #0(1 , JC.  fcatola  , bollo- 
o , alberetlo  bie  «ticbfe  jur  ©dmiinfc, 

idioletto,  bolTollno  da  lifcio.  jo 'ÌDilrfeln, 
roifoio.  ju  ammortii , boribio.  «pottcfcc* 
iitptfn/  lcat»le  Jegli  fpeziali.  prov.  (n 
'ie  990'bfc  blflfcn , dar  danari;  pagarla 
uà  parte,  «rt  glint.- , archibugio,  arclii- 
’ufo.  jum  StmantfcbleiiVn,  tagliuola. 
iu)(cn / v.  a.  tirare  d’archibugio,  dare 
in  archibugiara , ardijbugiare. 
kbfcnfuttcr , f.  n.  fodero,  guaina,  cufto- 
iia  d archibugio. 

u*'KnfUftd,  1.  f.  palla  d*  archibugio. 
ivhK-mnudJt’r/  f.  m.  f.  ^Acfrfenfcjrniii). 
uoicnmtiftft,  f.  m.  cannoniere,  arti- 

;uc-re. 

'l'icnpulutt , f.  n.  polvere  da  fcliioppo. 
KOfcniCbaft,  f.  m.  calìa  d’archibufo. 
icbfcnf(J)Jftct , f.  m.  colui  che  incafla  1’ 
irmi  da  fuoco. 

icbfcnf(t»mib,  f.  m.  archibufìere. 
ifblcn|i}!U§ , 11  m.  archibugiata , archi- 
lutata. 

icbftnfcbillj  ,'f.  m.  archibufiere, 
Kijicnfpanntr , f.  m.  colili  che  carica  eli 
trchibUfi.  f.  feibfcbìg. 

;cb|lflbe,  f.  m.  lettera;  carattere  dell’ 
i!!abeto.  grolle  Qjui&llaben , lettere  ca- 
ntali, lettere  majufcole.  3lnfanfl6buc£|}jb, 
ettera  iniziale.  È0ppc!trc5bud)|lab,  lettera 
toppia.  gegoffene,  caratteri  di  cui  fi  fer- 
•ono  gii  rtampatori.  et  (>at  Olir  ftincn 
infcpttabtn  bavon  gefcbrtcbin,  non  ne  ha 
atto  la  menoma  menzione,  nonne  ha 
atto  cenno  alcuno  nella  fua  lettera  i* 

;abc  no<b  teine  n\&ud>|ìoi»cn  uon  itmi  gefe&en, 
ìon  mi-  ha  fermo  punto,  flit  iiìortotr» 
ianb,  fenfo  letterale,  lettera,  parole, 
nep  bnn  Q3ucbl!flbcn  flcbcri/  /far  troppo 
tttaccato  alla  lettera,  alle  parole,  nàto 
cm  ®ucfyfabtn,  letteralmente,  in  fenfo 
etterale,  fecondo  la  lettera,  mit  febr 
iroétn,  ftbt  letinMicbeti  Qiucbftabcn , a let- 
tere di  fcatola,  o di  fpeziaii,  o d' appi- 
tonali.  r 

‘*IMbtln , v.  a.  attaccarli  troppo  alla 

lettera. 

nblfabhttn , V.  a.  compitare;  accoppiare 
e lettere,  f.  n.  bfl<  5»u<t>|tflbircn , ilcom- 
ntare;  compitazione;  accoppiamento 
Ielle  lettere. 

i>l'|Mb(tC& , adj.  letterale,  it.  adv.  lat- 
eralmente , luterai  mente;  fecondo  la 
ettera. 

Kbt/  r.  f.  fu  ©CC  unti  siil§tn,  cala;  pie- 

«lo  feno.  * 

Kbroalb,  r.  m.  faggeto;  felva  di  faggi. 
id)(unQtn^  C m,  grano  faraceno. 

itftl,  f.  m.  vorn  o6ttbimtnbcp®lcnfd)fn, 
;obha,  fcrigno.  beo  ben  £amce(en,  tc. 
;obba.  in  ®etaHgcfdérn , .bozza  fu  i me- 
allt.  bft  Sùcfcn , dolio,  dorfo,  ichiena, 
palle,  cincin  ben  tgucfel  voli  fcJjiajcn, 


caricar  uno  di  ballonate  ; fonarlo  col  baf- 
tone,  &c.  ficb  fintn  «Bucftl  Inebetì  , cre- 
pare, morir  delle  rifa,  &c.  f f f,m, 
trbflbene  OTetuIIcnc  Sieratb  an  liferbrór! 
Mncrtn,  Sfiintcrn , it.  borchia,  citi  thùib 
mt  mcBinfltnen  «utfeln,  libro  adonto  di 

borchie  d’ottone. 

idÌ-u  8°bbo’  fcrignuto.  etioaf 
JUCfCllfl,  gobetto,  gobuzzo,  gobbicclo 
fict»  bucfelig  lacbcn  ivellcn,  fmarceilare- 

fa*"  d-ìCre  • nfa‘  (,intfn  u<>&  voti) 
*'  una  chiocciola. 
SSucfcn,  (ficb)  n.  p.  abballarli,  piegarli 
curvarli,  fu*  vor  cìnem  bùcfcn,  inchfnarJ 

mnrHiA?  ‘"5  UDarfi  3 u“°i  riverirlo. 
©UCfticJlt,  adj  arcato,  incurvato,  incurvo 
fcrignuto,  famigliarne  al  gobbo  cr  flthrt 
incurvata 

Tarellan,e  acciaccato.  ìucfllcbt 

«flcfling,  f.  m.  inchino,  riverenza  ca 
pellata,  &c  ftbt  tleftr  «fi? Viv“: 
renz.oiie.^ilcflingc  niQcfjcn , far  degli  in- 
clnm,  delle  sberrettate,  delie  rive, enze 
umili,  fervili;  sberrettare;  corteggiare 

fitrducjifrtet  «detng,  aringfaifa.' 

( Iromlabtn  ) bottega  fùr 
JffVTL  f n.60ianttn,  tc.  Sfatto 
«UDtl,  f.  m.  barbone;  can  batbonè;  can 
d acqua,  tllltn  QSubtl  ni  .cbtn,  fare  uno 
fpropoiito  groflo.  ,Un0 

'5ubclmi.ee,  r.  f.  beretta  velluta,  pelofa 
«Ubtbtll,  f.  n.  i beni  mobili  fiel  contadino. 

^g^ìr'i  m'  bufal°-  bufalo,  cin  Satfer 
buffo  aceto,  buffatone,  fig.  tln 

faion^'  buaccl<,'  afinaccio , bufolo®,  bu- 

*ì&SLl"°n  PCn°fiffi/h0'  fatica 

' ryn-  carne  di  bufalo. 
®uffeU>aft,  adj.  gabbiano,  rozzo,  mal- 

bamt,0ÀcEagl‘0fr°ne'  fcortefe>  ro“°*  rgar- 
®ùnelt)flUt  ; f.  f.  pelle  di  bufalo. 

®afffKubf,  f.  f.  bufala,  bufala. 

r-  "•  tu°Ì°  di  bufalo;  bufalo, 
©uffeln,  v n,  affaticali  faverchiamente- 
far  lavor,  penofiffimi  ; ammazzarli  à la- 
tfoKarfi  eccedìvamente,  /Sic 
©ùffcItxtB  , r.  m.  f.  Sg,iff,r  ’ “c- 
WclW,|  r.  m.  iella  di’bufalo.  fig  bu- 

im°Vbmfa  °',e’  abnaccio>  peazo  d’ alino. 

f.  m.  piegatura,  incurvatura,  benm 
p{inb(/  K.  fpalla  de*  buoi,  &c  ber 

Spalle.  Vi  gaVrefe,^? 

giudaJefco  del  cavallo.  ©ifÀmuiit  am 
®U8,  fpallacce.  fi ammel  » Di Ch bua  , fpalfa 
di  cafirato,  di  cavriuolo,  /Sic. 

VUgaalttf  f.  m.  l’ancora  ordinaria  della 

Da  . 
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IgAgf , f.  f.  centina,  che  Torve  di  foftegno 
ai  pergolati  de'  giardini. 

fgigcl  < T.  iti.  quallifia  arnefe  di  legno  o 
metallo,  della  figura  di  mezzo  cerchio, 
©tdgeùgel , ftaflh.  ani  beni  ’gùgcl  foni» 
men,  perderla  fiafia.  on  ©tbictigflOCbtet), 
uardaitiHcchie.  aill  £)Cf|Cn , guardamano, 
bet  bet  iBiege,  arcuccio.  cin  gcboopcltcr 
SPnigel , in  Perca  «ditte  ciò  .Siopicntopf 
bdngt,  bas  Qkrte,  obtr  bit  ©inbcln  ju 
iPu'rmcn , il  prete. 

©ùgeleifcn,  f.  n.  ferro  da  diffondere  le  bian- 
cherie. 

S&ugdloj,  adj.  che  ha  pprduto  le  ftafie  ; a 
chi  è nfeito  il  piede  dilla  ftaffa,  bagolici 
roerben , fe#n,  ItalTare.  ftaffeggiare;  per- 
der le  ftafie.  ftcb  bAgeHoS  maeben,  cavar 
il  pii  della  dalia. 

SBùgelli,  v.  a.  didendere,  appianare  le  bian- 
cherie o panni  con  un  ferro  ben  rifcal- 
dato. 

©Agtlrfemc,  T.  m.  fiaffile.  cin  ©efrtag  mit 
bem  SgAgelttcmcn,  ftaffilata.  mit  bem 
SgAgtltieroen  [cblagcn,  ftadilare,  dare 
dadi  late. 

SBujlabm,  adj.  Tpallato.  bugiai) iticó  JJfctb, 
cavafo  fpaiiato.  buglabm  mueben , iveebcn, 
fpallare;  fpallarli.  I 

S&Ugjttcn , *.  a.  rimorchiare , rimbnrehiare 
una  nave,  bai  >g>UQ|Ìtcn  , rimorchio.  ' 

SBugfptict,  f.  n.  in  ber  ©cblffaprt , bom- 
preffo. 

SBudfitdnge,  C3ud)flcngC/  T.  f.  albero  del 
bomprdflo. 

igUfllhicf , f.  n.  uno  de’  cannoni , onde  è 
armata  la  prua  della  nave.  it.  Tpalla  di 
bue,  di  cervio  didaccata,  per  arrodirla. 

®Ù4>CÌ,  f.  m.  ( paroja  antica ) Alle,  col- 
lina. 

SBublC,  Cm.  & f.  perfona  amata;  il  dru- 
do , la  druda  (parola  antica.) 

Spiublbrirf,  f.  Siebcibiief. 

Sbuljlcn,  v.  n.  amoreggiare,  civettare, 
vagheggiare,  far  all’ amore,  fig.  uUICtu'ilà 
Pubico , ambire,  cercare;  amoreggiare; 
adocchiare;  por  gli  occhi  addoflo;  pro- 
curar d’avere  ; afpirare;  bramare. 

SBublcr , f.  m.  civettone  ; cicisbeo , vago, 
damerino , finanziere , vagheggiatore  ; 
civettino;  vagheggino;  folpirante, aman- 
te, drudo. 

fgublercp,  T. f.  civetteria;  vagheggiamento: 
druderfa  ; vagheggiarla  ; innamoramento  f 
amoreggiamemo  , fmanceria  ; lezi,  lezio- 
faggine. 

93ublerin,  f.  f.  druda;  civetta,  civettina, 
civettnzza,  civettuola;  innamorata. 

fgubicrifcb,  adj.  da  civetta;  lezlolò,  iman- 
zierofo. 

QSublCtliebf , f.  f.  amore  impudico  ; inna- 
moramento. 

SBublcelieb , f.  n.  canzonetta  amorofa  ; 
ftrambotto , firambottolo,  • 


«Subifibaft,  f.  SSubicrcp. 

©tibtìc,  r.  f.  (cin  ©crùjf  »cn  SPrctcrn) 
palco.  (jXicbtbùbnc)  palco  da  giuftiziare 
i colpevoli,  (tgcbiubóbnc)  fcetia  , teatro, 
ouf  ber  ® libile  uorfteflen , rapprelemar  in 
teatro,  porre  in  feena.  auf  ber  ibubnc  et» 
febetnen,  venire,  comparire  in  leena. 
Ojerdtiberuniicn  ber  «gùbne , mutazioni  di 
feena.  ( ©ibailfplcifund)  teatro,  arte 
drammatica,  bie  ftanjójifc&C , italidnifibe, 
bcuticbc  ©ftbnr , il  teatro  francefe,  ita- 
liano, tedcfco.  in  ben  beutieben  tìecfiitbtcn, 
cortile,  luogo  fpaziofo,  ove  li  mettono 
le  mercanzie  (barcate,  prima  di  porle  ne’ 
magazzini. 

5Biibnen,  v.  a.  impalcare;  intavolare. 
SBùbncnntciilcr , l,  ra.  in  ben  ©ctftdMen, 

colui , che  foprantenJe  alle  mercanzie 
sbarcate,  prima  di  porle  ne’  magazzini. 

SBubll , f.  m.  f.  UbU. 

SgUtarbit , firn,  bucardite,  fpecie  di  con- 
chiglia. f.  jpctjmufcbfl. 
igulbc,  fi  f.  bulbo,  cipolla. 

QAulbig,  adj.  bulbofo. 

«ulberen , f.  m.  f.  Sdfe. 

SBuIle,  f.  m.  toro,  da  montare  le  vacche 
d’  una  mandra. 

SSuBc,  f.  f.  bolla,  bit  flOlbcnc,  la  bolla 
d’ oro.  «guOeiii'ammlung/  bollario.  Slafcbe, 
bottiglia,  fialco. 

SBullcilbcifiet,  f.  m.  alano. 

SBudengelb , T.  m.  danaro  che  paggio  gli 
fpagnuoli  per  la  bolla  cruciata,  onde  ot- 
tengono la  licenza  di  mangiare  i latti- 
cinj. 

SBuBcnfolb  / f.  n.  vitello  mafehio. 

95uttocb«  / f.  m.  f.  SBuHe.  it.  toro  cali  rato, 
dopo  aver  fervito  di  marito  all' armento. 
SBunb/  f.  m.  unione,  lega,  alleanza,  ber 
graue  ìgunb,  bit  ©taubùnbe  in  ber 

iScbrocil),  confederazione  de’  grigioni.  bet 
alte,  neuc  igunb,  l’antica,  la  nuova  al- 
leanza o patto,  bit  Sabc  bef!  fgunbri, 
T.arca  dell’  alleanza  , del  tefiamento. 
.einen  >gunb  mit  bem  Seitfel  maeben , fare 
un  patto  col  diavolo,  mit  jemanbtn  ini 
®imbc  lichen  , effere  in  alleanza  con  uno. 
ben  ben  >Jìibterinnen , orlo,  ftrircia  ra- 
doppiata  pei  firmarvi  le  pieghette  di  pan- 
no lino;  Cin  l'olcbej  SBÙtlbtben,  orlicelo. 
Sgunb,  flit  «Sanb,  legame,  legatura, 
vincolo,  cin  tuffi  febee  Qiuno,  turbante-, 
it.  giglio  rolfo,  falvatico. 

Sgunb,  f.  n.  falcio,  mazzo,  fafiello.  ein 
'gunb  ©trob,  X>CU,  fafiello  di  paglia, 
fieno.  Q3unb  jlibgCl,  mazzo  d’uccelli, 
©unb  J?aatc  auf  bein  dtopfc  bet  BBciber, 

mazzocchio,  iguub  SKelfet,  fafeio  di  ra- 
mofcclli.  igunb  ©ebiiìITtl,  falcio,  mazzo 
di  chiavi.  'ì*iunb  i’Cc'tfe , (preffo  i bottaj  ) 
falcio  di  lei  cerclij.  (gunb  geniterglas, 
mazzo  di  fei  tavole  di  vetro  da  fiucftra 
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in  QPunb  (Sani/  circa  dodici  matafTedi  SPura,  r.  f.  (bicSPflraO  cartello,  flcinc, 
ilo.  cartellerò.  Sic  .Saifcrikbc  SPurg  ju  2B:en, 

:nbbtù<t)Ì8,  adj.  violatore  de' patti , do’  reggia,  palazzo  dalle  relidenza  ijn- 
rattati  ; che  rompe,  viola  i patti,  &c.  penale. 

nOcI,  f.11.  fagotto,  fardello,  fardelletto.  Sparge,  f.  f.  mallevadore,  SPùracfllr  jrman» 
■ilìellino,  faftelletto,  mazzo,  mazzuolo,  bfltrotrbett,  entrar  mallevadore,  malle- 

afuo,  lafretto , falcetti na.  (in  flrotcS,  vare  per  uno.  prov.  ben  SPùrgi'tl  ma 6 

icfeé,  lafteliacwo,  f.irtellonc.  uonb.irrcn  mari  rotlciicn , dii  entra  mallevadore, 

Kcbenboij,  manna  o manata  di  fermenti.  entra  pagatore;  chi  del  fuo  vuol  elfere 

tuifebllnbci , fardello,  valigetta.  ba8  fignore,  non  entri  mallevadore,  cinen 

ftiinbcl  «un  surpfen,  coratella,  it.  adv.  SbQrgfll  Itcllcn,  se  ben , dar  cauzione , fi- 

•uiibclrocife , in  fafceuo,  &c.  curtà.  mer  i|l  mir  Spòrge  bafflr , chi  me 

nbc’àlobe , f.  f.  l'arca  dell' alleanza,  del  11’  allicura?  chi  vi  entra  mallevadore? 
(•(lamento.  ' SPùrgc  feon,  f.  buratti, 

inbeótag,  f.  m.  adunanza  de'  grigioni  SPÙrgcUtaUt , f.  m.  porcellana  (erba), 
onfederatì.  S&arftemeiftcr , f.  m.  f.  SPiIrgcruiciflcr. 

mbrfwriDflnbt/  adj.  inbtr  Scbnwi?,  con-  Sgùrgttl,  V.  n.  mallovare;  dar  cauzione, 
etterato.  entrar  mallevadore , guarentire,  fig.  fini 

inbtfl , adj.'- legale,  legittimo,  valido;  bic  ‘JBabrbcit  bl'irgcn,  ertTere,  entrar  mal- 

onvincentc , lodo,  rtringentc.  citi  tulli»  (evadere  della  verità  d’ una  cofa. 

'iger  SPttVtid,  argomento  convincente.  Spàrger,  f.  in.  borghefe  ; cittadino.  elnSPàr» 
nbeieben,  fardellino,  fafciatello,  falcet-  ger  biefet ’lSclt,  cofmopolita.  Spàrger luer» 
ino,  fardelletto,  dtc.  brit,farii cittadino, ottenere lacittadinanza. 

Itlbnii,  f.  n.  alleanza,  confederazione,  SPànierbUd) , f.  n.  ruolo  de’ cittadini, 
ega.  fin  SBùnbni§  macheti , confederarli,  SPiirgerglotfe , f.  f.  campana,  da  convocare 
iiiirlì  in  confederazione;  far  alleanza,  lajcittadiuanza.  • 

ega.  SPàrgettib,  f.  m.  giuramento  di  cittadino; 

Ir.béattiolft,  f.  m.  alleato,  confederato.  SPàrgerinn,  f.  £ cittadina,  bnrghelà. 
mbégeneffcnfcbaft , f.  f.  alleanza,  con-  SPàrgerf  rone , £ f.  corona  civica, 
iterazione , dee.  SPùtgcrlcbcn , f.  n.  • fendo  ignobile, 

mbrocifc,  adv.  in  fafeio,  in  fafteili,  &c.  SPàrgcrlkb , adj.  (n  ©ittm  unb  £ra<bt, 
int,  adj.  di  più  colorì,  vario,  citi  buntcf  cittadinefco.  in  Statiteli  Unb  ©tt'eBrn, 

lUeib,  abito  di  colore;  verta  a più  colori.  civile,  politico.  ba<  bùrgetiidje  Stedjt, 

)Unt  rnalcn,  pignere  a più  colori,  prov.  leggi  civili,  cine  bàtgerlicbc  &lage,  caufa 

Ti#  f»  befannt  ali  eln  buntcr  £unb,  è civile  f il  contrario  della  cauti  criminale) 

>iù  conofeiuto  che  la  mal'  erba,  ei  iU  bàracrlicllr  fficricbtSbarfcit , giurisdizione 

mnt  madidi,  paffar  il  regno;  fc»ppuc-  civile,  bài’getlictie  li  lini  ben , difcordie  cit- 

i.are;  nfclr  de’  convenevoli  ; dìsmodare;  fcidine,  civili,  intonine.  ( niebt  ablifb  ) 

'orlar  le  cofe  tropp’  oltre;  andar  alt'ec-  ignobile,  plebeo,  adv.  cittadiucframciicc ; 

erto,  bfc  ®0d)c  fiebet  febr  bunt  aui,  la  alla  maniera  de'  borghefi.  it.  nlcbt  ObUcb, 

ofa  è molto  imbrogliata,  ci  gcbtt  bunt  ignobilmente. 

U , ri  art>rb  bunt  ùbcr@<f,  le  cofe  vanno  SPùcamililbcbcn , f.  U.  fanciulla , giovine 

ozzopra,  vi  è ftrano  batuflblo  di  cofe.  ignobile,  cittadina. 

icbbunttraaen,  buntatbfn,  andarvertito  SPùrgeimeifter,  f.  m.  borgomaftro. 

i color  gajo.  rine  buntr  Stabe,  ordine,  SPìiracrmciffcramt , f.  n.  impiego,  caricadi 

Iternativo  di  donne  c uomini.  borgomastro  ; confolatn. 

ntfarbig,  adj.  di  più  colori;  fcreziato;  SPàrgcrp|lfd>t,  f.  f.  dovere  di  cittadino,  it. 

■ire Inalo,  o chiazzato  di  varj  colori,  dif-  giuramento  di  cittadino. 

imo  con  più  colori.  SPùrgcrrctbt,  f.  n.  diritto  di  cittadinanza; 

ntflttflg,  adj.  picchiettato;  brizzolato,  grado  di  cittadino. 

tinteggiato,  fcreziato,  variegato,  bilie  SPAtgCrfcbaft,  £ f,  la  cittadinanza  ; tutti! 

nato;  macchiato.  borghefi. 

ntbrft,  f.  f.  fcrezio;  varietà  di  colori.  SpùrgerBfraU,  £ f.  cittadina;  {moglie  d’un 
ntfcbccffg,  adj.  di  molti  colori,  rtrana-  cittadino.' 

.ente  ordinati,  picchiettato  di  varj  colori,  (pàrgcrileute , £ pi.  cittadini  ; perfouc  di 
untf(b(cfia<t  Rocf,  abito  d’arlecciiino.  grado  cittadinefco. 
ntfpwbt,  £ m.  picchio  di  più  colori.  SPtirgerómaon,  f.  m.  cittadino. 

(lièti,  f.  m.  punzello  degli  artifti,  che  9Pùrger|la|lb , f.m,  ordine,  claffr,  ceto  de* 
inno  lavori  di  rilievo.  cittadini,  volti  SPurgerRanb , ignobile, 

rat,  £ m.  buratto,  rafria.  plebeo. 

rben,  v.  a.  f.  aufbùrben.  SPùrgcritube,  f.  f.  fala,  danza  pubblica, 

rbc,  f.  f.  pefo,  fonia,  fallila,  carico.  ove  s'adunano  i cittadini. 

.;bc«bùrbc,  feto.  . flPàrgenvatbc,  r.  f.  guardia  cittadina. 
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f,  m.  cartellano. 


fi5ursfrc#f)c(t  , f.  f.  diftrctto  della  giurisdi- 
zione d'un  cartello  nobile, 
tftlirafrlebf , f.  f.  aftlo,  ficurezza  che  (i  gode 
ne'  palazzi  de’  principi  regnanti,  it.  la 
pubblica  ficurtA.  tcn  SBurgfricbcn  brecbtn, 
violare  i diritti  della  pubblica  rteurtà. 
S&urggrrfcbligfeit , f.  f,  il  diritto  di  porte- 
dere  un  cartello. 

t&lirggrricbt/  f.  n.  tribunale,  giudizio  di- 
pendente dal  poffeffor  d’ un  cartello, 
«SurgflMf , f.  m.  burgravio. 

Wurggrdfttl , r.  f.  la  burgravia. 
<$urajraficbaft,  f.  f.  dignità,  o diftretto  del 
burgravio,  burgraviato, 
fgurflflrafttuim , f.n.  burgraviato;  dominio, 
giurisdizione  di  burgravio. 

QSlirabAlbe , f.  f.  monte , ove  già  fu  fìtuato 
un  cartello. 

35urfl!>Quptmann,\ 

©uraberr»  / 

SSùfflIn , f.  f.  mallevadrice. 

S&iirgivj)Aft,  f.  f.  mallevadoria,  malleveria; 
cauzione,  lìcurtà,  fìcuranza;  fatisdazio- 
ne. 

lUSK'f.»?-}  t «tortone. 

SBurgur.b , r.  n.  la  Borgogna. 

SSurgunfcrr,  f.  m.  Borgognéfe.  lt.  vino  di 
Borgogna. 

qjorguent , f.  m.  giudice  del  tribunale  d' un 
cartello. 

SButgUoglrt) , f.  f.  giurisdizione  d'un  car- 
tello nobile. 

(Qurlrn,  v.  n.  im  Jfibf,  gorgogliare;  ru- 
moreggiare • degl'  inteftini.  it.  f.  n.  bai 
©urlen , gorgoglio , gorgoliamento  delle 
budella. 

SE>urr.’tf4> , f.  95orrctf$. 

Sfmrfcb  , f.  ni.  giovane,  ragazzo,  ftìr 
" gcneg,  conforte,  compagno.  Ilfttbiirfct), 
conimcnfale,  compagno  di  tavola,  ©fu» 
benburfeb,  camerata.  .fiaufmannfburfdic, 
fattorino  ; garzon  di  bottega.  jjanbn>rrfg> 
burfebf,  garzone  artigiano,  untrr  ben 
©olbatcn,  commilitone,  aufllntucrfitdtrn. 
Audente , fcolaro.  fin  jfbcr  '"Olftlfcb  in  Uffa 
dcbtlitbcm  ©crfianbf,  uno  fcapertrato; 
caparbio.  QWrfibcbfn , giovinetto, 
©rtffcbc , ©uff# , f.  f.  il  tirare  coll'  archi- 
bufo  alle  fiere,  it.  la  caccia.  Il  diritto  della 
caccia;  bandita  di  caccia,  atlf  blf  'T'ùrfcbc 
gfbcn , andare  a caccia,  frepe  99tlff4)c, 
caccia  libera. 

fBùrfcbcn  , v.  a.  tirare,  ammazzare  coll'ar- 
chibufo  andando  a caccia, 

©tirftbgclb  , f.  n.  la  mancia,  che  il  cacciator 
riceve  dal  padrone  per  le  fiere  ammaz. 

za  te. 

SPuirfihhinb , f.  m.  bracco  da  Infeguire  le 
fiere  ferite. 

©ilrfldvn,  f.n.  fpazzoletta,  fpazzolino, 
fetolina,  fetoletta. 


SBflrftf,  f.  f.  fetola,  fpazzola.  ju  ben  *Bfer » 
ben , peluzza.  ©djubbiiriìc , f. 

SBùrftcn  , V.  a.  fpazzolare , fetolare  ; net- 
tare, ripulir  colla  fpazzola,  colla  fetola. 
S&drrtcnbillbfr , f.  m.  colui  che  fa  le  fpaz- 
zole,  le  fetole.  prov.  mie  fin  QJnritfn» 
binber  Inufcn , batterfela  ; batter  il  tacco- 
ne ; andar  ratto , con  gran  preftezza. 
SBùrtig,  f.  gcKirtig. 

ffiurj,  f.  m.  ballotto,  cazzatalo,  caramog- 
gio,  bozzacchiuto , caricatura,  omiciat- 
tolo. 

CBfirjfl , t m.  codione,  codrione;  culo, 
uotn  ©divani  ber  ijirfcbe  unb  rollbf.i 

©cbnvinc,  codetta. 

S&urjclbaum,  f.  111.  capitombolo,  capiton- 
doio. $5urjfH>dumc  fcblogcn  , capitombo- 
lare. bft  ©lirjflbOumc  febidat,  capicoui- 
bolatore. 

©urjflbcrn,  f.  m.  tribolo. 

®ur jclftaut , f.  n.  portulaca , procaccia, 
porcellana. 

SBurjflll,  V.  n.  cafcarc  col  capo  in  già; 
fare  capitombolo,  fig.  andar  in  malora, 
in  rovina,  ci  tuirb  nocb  maneber  butjeln, 
chi  non  è in  forno , è in  fu  la  pala. 

CPilIKb , f.  ni.  (Qjufcbb'rt.i  ) bofclietto,  fel- 
vetta;  bufeione,  macchia,  inaccliione. 

C ftnèclncr  SBufcb)  ccfpugllo.  in  ben  i&ufcb 

gcbcil,  immaccbiarli  ; imbofearfi;  nafeon- 
derli  nella  macchia,  fig.  atlf  bell  ’Bllftb 
fcblaficn , tentare  il  guado;  toccare  il  pol- 
fo;  cavar  la  lepre  dal -bofeo,  &c.  fin 
95llfcb  QMumcn , mazzo  di  fiori,  fgllftb 
£aarf,  ciocca  di  capelli,  geberbuf#,  f. 
S&ufdumciff , f.  f.  formica  da  bofeo. 
©UftbbflUm  , f.  m.  albero  fruttifero  nano, 
che  ne’  giardini  fi  alleva  fuori  delle  fpal- 
liere.  , 

©urtb&obnt,  f.  f.  fagiolo,  fagiuolo. 

©àfcbfl , f.  m.  £aatc , ®(iitbcn , ic.  ciuflo, 
c uffetto  ; ciocca  , cioccbetta  di  capegli, 
di  fiori.  cfniRrtfebcISBlumcn,  bercn@tdn> 
gel  alle  uonunglcicbcrtdniiefìnb,  corimbo, 
uon  ©etbe,  K.  fiocco;  nappa;  fiocchetta, 
napoina.  auf  bfm  £opf  cintate  ©ògrl, 

ciuffetto,  creila;  ciuifo,  pennacchio,  trai 
fonfl  bfpfaminen  iti,  grappolo,  gruppo, 
mazzo. 

S&àf(bclfo&l,  f.  m.  f.  (Tnifcbfobl. 

©ufcbfang,  f.  m.  frafeonaia. 

Sbàicbflfn , f.  n.  fleiner  ffialb,  bofebettino; 
marchia,  ftnSClni'6  ifitlfcbaen,  cefpuglio. 
it.  «5ùfcbft,f. 

99llf(bbt'l5/  f.n.  macchia,  bofeo  d’alberi  di 
furto  baffo. 

©uf(bkbt,  adj.  cefpogliato;  ammucchiato 
a guifa  di  cefpuglio.  cedilo . ceduto,  bu» 
fcblcbtf  $aarf , capelli  arruffati. 

Spufcbig,  adj.  uon  Ocrtern,  cefpugliofo, 
pieno,  coperto  di  cefpuglj , di  macchie, 
felvofo.  uon  «Fdumcn , frondofo,  fron- 
zuto. 
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itictlfMpprt»  f.  m.  malandrino,  mafna- 
diero;  augnino,  thè  fi  nafconde  ne'  bo- 

fclietti. 

:s fcbtobl / f.  jn.  cavolo  ceduto,  cedilo. 

fi  f.  f.  'JBoIbfcbncpfc. 

jfcbt,  fi  m.  beo  beni'apiertn.Hbtrn,  mar- 
zo  di  i8a  foglj  intvpolati  di  pezze  di  fel- 
rro , nelle  cartiere. 

dfcblMtbf,  f.  f.  falcio  cefpugliato,  ceduto, 
lùbtccrf,  f.  n.  bofehetto,  macchia. 

■ fc , f.  f.  naviglio  di  cui  fi  fermino  gli 
llandefi  nella  pefea  dell' aringhe. 

1 ieri  / f.  m.  feno.  in  ben  ifmfcn  (lecfrn, 

niellare;  riporre,  nafconderc  nel  feno. 
n bem  'XSuftn  tMflCn,  favorire,  fpalleg- 
;iare.  fig.  cr  bat  |ìcb  fine  ©Alansc  iti  fri* 
imi  Siiiien  fiendbrt , è un  ferpento , eh* 
?gli  s'  è nudrito  in  feno.  fig.  in  ffincil 
fiuicn  greifen  , mctterfi  la  mano  al  peno. 
Me  'fròde , feno;  mammelle.  «Sìccrbufcn, 
eno  di  mare;  golfo. 

iienfreunb,  fi  m.  intrlnfeco;  amico  in- 
rinnchifllmo,  confidentifiimo,  carifiimò. 
ifetiftreif,  f.  m.  gala;  ftrifeia  di  panno- 
ino,  &c.  che  portano  per  ornamento 
e donne  fui  petto,  alquanto  fuor  del 
ludo. 

lt.iar,  f.  m.  buzzago,  trombone. 

1 de,  fi  f.  pena,  cafligo,  fio;  penitenza, 
>enitenzia.  «fiuisc  tbun , fare  penitenza, 
magare  il  fio,  (offrir  la  pena.  Citte  95u§C 
Hlfcriegen,  imporre  una  penitenza;  pe- 
ìitenziare , mettere  in  penitenza.  Icidjtr, 
Ictne , penitenziuccia.  baò  ©aframciit  ber 
fiU§e,  facramcnto  della  penitenza.  umbre 
f-ulettiun,  pentirfi  de' peccati,  cdetnenl 
larfi.  CbdbbuSr,  Ainbcnbu&c,  f. 
lùcn,  V.  a.  fin  ©trfiebcn,  efpiare  un 
nccato;  purgare  un  delitto;  far  la  pe- 
litenza  del  fallò,  tutr  ten  gcttlcr  brnanf.cn, 
nctg  bofòr  bò§fn,  chi  ha  fatto  il  fallo,  ne 
accia  la  penitenza,  ec  tuirb  fibon  bdfùr 
Hlprn  mùffen  , egli  ne  porterà  la  pena  , o 
o pene;  pagherà  lo  feotto.  fùr  flt'.bcre 
tati»  aQcin  bùéen,  biefùcfcn  bflécn  mtiflon, 

>Cr  tilcfcnbtlBcr  fetjn , pagar  por  ajtii , pa- 
lare il  lume  e i dadi,  ntit  (cincin  teben 
jù&m,  efpiare,  pagare  colla  vita.  prov. 
>ft  inflficn  bic  Sfnbcc  fùc  bfc  (iltcrn  bùten, 
ale  pera,  tale  uva  mangia  il  padre,  che 
il  figliuolo  allega  i denti,  feinc  tufi  bilScn, 
ravarfì  una  voglia,  appagarla,  foddis- 
rarvl  ; sbramarli;  darli  carriera  ; abball- 
inarli alle  fue  voglie,  &c. 
ifec , f.  m.  penitente;  chi  mena  una  vita 
iudera  , cadigando  il  corpo  e mortificati- 
lo le  fue  paltoni. 

iGfdOig,  adj.  obbligato  a pagare  ram- 
menda, 

idfcctitì , adj.  penitente;  pentito,  com- 
punto, contrito,  dolente  de'  iuoi  pec- 
cati. 


SBllfifcrtiflfcft,  f.  f.  pentimento,  contrizione; 
dolore  de’  peccati. 

$Ul>Acbctb  , fi  n.  preghiera  di  penitenza, 

S&UHbarb,  f.  m.  f.  Sfiuiiiar. 

SJSnGlicb , f.  n.  cantico  di  penitenza. 

Sfnlbprititbc,  f.  f.  difciplina;  mazzo  di  fu- 
nicelle, o limili,  colle  quali  fi  percuo- 
tono gii  uomini  per  far  penitenza. 

SBu^prebtfiCC,  f.  m.  predicatore  di  peni- 
tenza ; predicatore  fevero , &c, 

99npprcbibt,  f.  f.  predica  di  penitenza; 
donazione  aUa  penitenza. 

Sfiutpi'almcn , f.  pi.  falmi  penitenziali. 

®U&ta0  - f.  m.  giorno  di  penitenza. 

Sfuiélbtdncn , f.  pi.  lagrime  di  penitenza. 

QMubung,  f.  f.  efercizio,  opere  di  peni- 
tenza. 

SSu§i>crinabnun8 , fi  fi  efortazione  alla  pe- 
nitenza. 

Sgùfiung,  f.  f.  ber  ©ilnbcn , coazione, 
purgazione  ; fpurgamento  di  peccati, 
©iftunn  feiner  idi  ile,  intiero  appagamen- 
to, foddi  sfacimento  , sfogo  delie  pallloni, 
delle  voghe. 

QfSutdfopf , f.  m.  f.  (Subfopf. 

Sdutte,  f.  f.  cin  Stilb,  padere,  forta  di  pe- 
fee  limile  al  rombo. 

Sdutte , f.  f.  fpecie  di  tina , orecchione 
largo  di  (opra,  e fil  etto  nel  fondo  da  por- 
tare bidono. 

«Sfitte t , f.  m.  donzello,  birro,  meffo,  Ter- 
gente. 

SBÙtfClCO , f.  'fi  domicilio,  oftello  del  birro. 
it.  Cècfiingtiib,  carcere,  prigione. 

«Suttclrofe , f.  f.  (.  Combutte. 

SButtchforb,  f.  m.  gerla. 

SBllttcr , f.  f.  burro , botiro.  flcfofjcnc , UfU 
gtlQlléne  SBlltter,  burro  filato,  dolce, 
nutria  (Tene,  au«gefd>mclite«lMittcr,  burro 
diffalat'o.  prov.  cr  beftebet  role  Cutter  mi 
bet  ©enne  , retta  confido,  feornato,  fver- 
gognato  ; non  fi  profferir  panila  in  fua 
difefa.  in  «flutter  bflrfcn , friggere  nel 
burro,  in  ber  (fbumit , burro , quella 
fidanza  unguentofa  e cra.fia  , che  per  via 
della  dilli  llazione  s’ottiene  da  un  metallo, 
o femimetallo,  unito  ad  nnfublimato  cnr_- 
rofivo.p.'e.  «RlfObUttcr,  ©picfolKlStUttcr,  |. 

«ftitterampt'rr , f.  f.  fi  SDucbamptcr. 

©Uttcrbdntme , f.  f.  pane  unto  con  biitiro. 

S6uttfrtiumt , f,  f.  varie  forte  di  liori  gialli, 
che  di  quello  colore  tingono  il  burro, 
mangiati  che  fono  dalle  vacche  lattanti, 

SPutterbrCJtl , f.  f.  ciambella  condita  con 
burro. 

SPuttcrbtob , f.  n.  pane  unto  con  htttiro. 

SfiUtterbrùbf , f.  fi’  fai  fa  fatta  con  burro. 

«fnittcrbiltbif , f.  f.  fcatola  da  lintiro. 
58uttrrffl§ , f.  n.  «Surfer  ju  muibm,  an- 
gola. 

©uttcrfUcge , f.  f.  f.  ©nttrwogrfi 

©UtlcrfMU  , fi  fi  colei  che  vende  burro. 

S&Uttcrbcfb,  fi  fi  barile , botticella  da  burro. 


«Butt  — 21 6 


@aft 


SButtftlg,  ad),  burrofo;  graffo;  della  na- 
tura del  burro. 

fiBtlttcrfrdmce , fi  fi  colui  che  vende  burro* 
S6uttcrmann,  f.  m.  uomo  che  vende  burro. 
SButtermarft,  r.  m.  mercato  del  burro. 
SButtcrmad,  f.  n.  mifura  del  burro. 
9Butttrmi[$ , f.  f.  fiero  del  burro, 
buttero  , v.  a.  diguazzarti  fiordilatte  nella 
zangola  per  far  il  burro,  v.  n.  diventar 
burro,  convertirli  in  burro,  parlandoli 
del  fior  di  latte,  fig.  té  totO  niebt  buttero, 
la  cofa  non  va  a feconda , a’  verfi. 
SButterfifcnitt,  f.  m.  fetta  di  pane  unta  con 
burro. 

S&llttcrjidnipcl/Ì  f.  m.  baffone,  pedone  da 
SButtcrjterl,  > dibatter  il  fior  di  latte 

SButtcrltifl,  J nella  zangola. 


SButlerteig,  f-  m.  palla  fatta  con  burro. 
CPiUttcrtopf , f.  m.  pentola  da  burro. 
SButfcruogel , f.  m.  farfalla. 

SButtcereccf , f.  m.  pane  di  but*o;T»53f<f- 
©uttbcnnc , fi  f.  \ pollaftra,  poUaffri- 
®uttbffncfccn,  fin./  y. 

SBÙttnce , f.  m.  bottaio. 

«guttfole,  f.  f-  fogliola , pefeedi  mare. 
sgu$,  \ r.  m.  in  ©cfthroùrrn,  marcia. 
SBu$en,/  marciume,  an^irnen,  'Hepfcln,  tf. 
torfo.  an  btennenben  ti<t)t,  fungo  del 

lucignolo. 

SBuBfcbecre , f.  f.  fmoccolatojo. 

SBuOfppf,  f.  rn.  (S6u$f&pfO  orca  marina, 
fpecie  di  delfino  col  mufo  fchiacciato. 


s. 


Qt  abate,  f.  f.  cabala , raggiro , trama  fe- 
greta,  maneggio  occulto  ; intrigo,  arte, 
fine  ffabfllc  anricbtcn,  ordire  una  trama 
ìegreta.  macchinare,  tramare,  bad  finb 
Cabalai , fono  intrighi,  it.  cabala  degli 
ebrei;  l’arte  d’indovinare  per  via  di  nu- 
meri. arte  cabaliffica. 

(Tabalentnucbcr , f.  m.  macchinatore,  fa* 

zioffi,  &c. 

(Eabalift , f.  m.  c.ibalifta. 

(fnbflliftil'ib , adj.  cabali  dico, 
gabinct,  f.  n.  fin  gc&cimcd  3<mmcr , gabi- 
netto, ffudiuolo,  camerino,  fin  (Tofffgiunt 
ber  pertrautefen  SOlinifìetr  cined  Sùrflem 
configlio  fegreto,  gabinetto,  fin  ©cbtailt 
non  ©Cltcnbf iten , ftipo,  gabinetto  di. cofe 
rare,  ein  glnimee  ju  iCoftbatfciten  unb 
©cltenljeitfn , mufeo;  galleria,  fine  iebe 
folcbc  ©atnmlung , raccolta,  ^tùni «Cor 
binct,  Sjaturalient Cabinet,  Sun# «£abf« 
net,  f.  biffe  ©èrter. 

Cabinftd«©ieflfl,  fin.  figillo  del  gabinetto 
d’ un  principe;  figillo  privato.’ 

Cabilicté.  etilcf , fi  n.  artefatto,  o altra 
cofa  degna  d' effere  ripofta  nel  gabinetto 
d’un  principe, 

Cabidfraut,  fi  n.  f.  .ftopffob'f. 

Cabriolet,  fi  n.  biroccio. 

Cacao , fi  m.  \ cacao , caccao.  gcrbffcte 
Caracbolmc,  fi  f ./  Cocaobofmc,  cacao 

abbronzato. 

Caeaobuttct,  fi  fi  butirro,  olio  raffodato  di 

cacao. 

Cad'C(tiid),  adj.  cachctico. 

Cacbcfif , fi  fi  cacheflta. 

Cabavee,  fi  n.  cadi* ero,  cadavere. 


Cabetcneoepd,  fin.  corpo  de’ cadetti. 
Cabetenbaud , fi  n.  feminario  militare  della 
gioventù  nobile. 

Caceteni'cbulc , fi  fi  fcuola,  accademia  mi- 
litare nobile. 

Cabucf,  adj.  in  ben  9fC(t)tcn , caduco,  ri- 
caduto ; aggiunto  de’  feudi , che  paffano 
nel  dominio  del  padrone  diretto  per  fel- 
lonia cominella , o per  effinzione  della 
fam  iglia  infeudata,  bad  ©Ut  i|ì  CObUcf  gC» 
reorben , il  fendo  è ricaduto  al  principe, 
fig.  perduto , rovinato,  blc  ©aebe  i|t  car 
buct  gegangen , la  cofa  è andata  in  perdi- 
zione , in  rovina,  et  ili  cabuct , egli  è ri- 
dotto fui  luftrico , è rovinato. 

Caffee , fi  m.  caffè. 

Ccffeebaum,  fi  m.  l’albero  che  produce  il 
caffè. 

Caffrcbcet,  f.  n.  vaffojo. 

Caffcegefctiire,  f.  (faffeeicug. 

Caffeepanbel,  fi  rn.  commercio,  traffico  di 
caffè. 

(Eaffeebaud , fi  n.  caffè  ; bottega  da  caffè, 
(fflffcef anne , fi  fi  caffettiera. 

(faffccnmblC,  fi  fi  mulinello  da  caffè. 
ffaffcefd)(ll<t>en,  f.n.ì  tazza,  chicchera  da 
(faffccfcbale , f.  fi  / caffè. 

Cflffeefcbcnt,  fi  m.  caffettiere;  padrone 
d’nna  bottega  da  caffè, 
ffaffcrlaffe,  fi  f.  f.  £afferfc&ale. 

©affeetopf,  fi  m,  pentola  da  caffè. 

£ affectrinlec , fi  m.  bevitor  di  caffè;  dilet- 
tante dì  bere  il  caffè. 

(faffeetrinferin , fi  fi  bevitrice  di  caffè, 
(faffeeieaffee,  fi  n.  acqua  da  far  il  caffè, 
gaffeejcug,  fin.  vafi,  vafcllame  da  caffè. 
Caftan,  firn,  caffettano;  fona  d’abito 
tuichefco. 
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Tuiite , f.  Jtajtitc. 

[Piantoni,  f.  m.  durante,  fpecie  di  floffa 
di  lana , per  lo  più  vergato. 

[alamfnt,  f.  f.  nepitella. 

:4cant,  f.  m.  calcante  de’  mantici  degli 
organi.  1 > 

^fCinirm , v,  n.  calcinare, 
alanttofen,  f.  m.  forno  calcinatorio. 
.‘alcinirung,  f.  f.  calcinazione,  calcina- 
tura. 

’alculator , f.  m.  calcolatore , calculatore. 
[alculircn,  v.  a.  calcolare,  far  i calcoli,  dee, 
[albautten,  f.  &albaunen. 

[alecut,  tiom.  propr.  Calecutta,  paefe 
dell’ indie  orientali,  ber  Calccut,  ber  CQs 
lecutifcbc  £al>h,  bit  calecutifCbc  £enne, 

dindone  ; gallo,  pollo,  gallina,  pollaftra 

d’india,  cin  jtingcr  calecutifcbep  £abn, 
eber  cine  jungc  jpenne,  pollanca. 

[alcnber,  f.  Aalcnber. 
alcicbc,  f.  f.  caletto. 

[clfaetor,  f.  m.  foaidatore,  f.  ficiser. 
[Olfatetet,  r.  m.  calafato,  calafao. 
ialiatern,  V.  a.  cale  fatare;  calafatare;  ri- 
n ppare  i navilj. 

ialfcnium , f.  Coiofonium. 

[aiiber,  f.  n.  calibro. 

ialibcrtfotf , f..m.  regola  da  trovare  le  pal- 
le adattate  a un  pezzo  d'artiglieria, 
ìdlibrirrn , v.  a.  trovar  la  palla  da  canno- 
ne adattata  al  diametro  della  bocca  di 
etto. 

[almang , f.  m.  f,  Calamanf. 

[almtii , f.  Salmub. 

[alunmiant,  f.  m.  calunniente,  calunnia- 
tore. 

[alviniftb , adj.  di  Calvino,  calvinffcbe  ftb* 
re,  calvinismo. 

[divinili,  f.  m.  calvinifta. 

[amalbulenfet,  f.  m.  monaco  Camaldelefe. 
Camalbulcnferorbcn , ordiue  de’camaldo- 
leli , fondato  da  f.  Romualdo  nel  1009. 
in  camaldoli , negli  A pennini  di  Toscaua. 
[anice , f.  m.  Cammeo. 

[umckon , f.  m.  camaleonte,  cameleonte. 
[ameleoparb,  f.  m.  giraffa. 

[amelot,  f.  m.  cambcllotto,  ciambellotto, 
cammelllno. 

[omelotirt , adj.  tuie  ([amelot  gearteitet. 

fatto  a guifa  di  ciambellotto. 

[amerab,  f.  m.  camerata;  compagno, 
conforte,  convivente,  contubernale , com- 
menfale. 

[amerflbftbaft , f.  f.  compagnia;  conforte- 
ria, fratellanza.  Canierabfcbaft  maeben, 
unir  fi.  in  compagnia,  entrare  in  conforte- 
ria; affratellarfi  ; ftabilire  di  convivere, 
di  aver  tavola,  ftanza  comune,  &c. 

[amerai,  adj.  camerale.  CameraliuffTen» 
idjaft,  feienza  di  amminillrare  le  finan- 
ze, ed  i beni  camerali  del  principe.  Co» 
mera  Ila  (ben,  affari  camerali. 

[omerali# , C m.  cameralifla,*  colui  che 


£ane 

intende  gli  affari  appartenenti  alla  ca- 
mera del  principe. 

Campagne,  f.  f.  Selbjug,  campagna,  cioè 
Compagne  111 ddH’n , fare  una  campagna, 
ffampccbrbolj,  f.  n.  legno  di  campeggio. 
(Cauipenicnt , f.  n.  campo;  l’accampare;  il 
campeggiare. 

Campfer,  f.  m.  canfora,  ivad  mitCampfer 
«.  angemadjt  i(i,  canforato.  Compier, •piritui, 
(£ampfaÒt)l,  fpirito  di  vino,  olio  canfo- 
rato. 

Campimi,  v.n.  campeggiare;  accamparti; 
por  campo. 

Campitung,  f. f.  il  campeggiare;  accampa- 
mento. 

Canaille,  f.  f.  (franz.)  ©cftnbef,  canaglia, 
canagliume,  bordaglia, &c.  @(l)tmpfn>ert 
ouf  eine  cinjelne  HJerfon,  birbone,  bric- 
cone, infame. 

Canai,  r.  m.  (bit  Mandici  einc  jrbe  Sàbre, 
SiinllC,  canale  , tubo  , doccia.  )cbc  in  bfe 
(fi-bc  gegrabene  aiìaiTcrlcitting , canale; 
acquidotto;  gora;  follato;  letto  di  fiume, 
j ©ceeenge , inetto,  ber  Canal  fcblccbtblit, 
,/lrctto  di  Douvrb.  bcrffanal  àcoContfan» 
tinopel,  bosforo  di  Tracia,  in  bell  Or» 
grln,  doccia,  im  tblerifcbcn  Sèrper,  ca- 
nali fanguigm,  biliarj.  fìg.  ©ittcl  Unb 
5iìcgc,  canale,  via,  mezzo. 

Candlibcn,  f.  n.  canaletto,  canalino. 

Canapè , f.  n.  f.  Canapè. 

(tauarien , f.  Sanatien. 

Canaftcr , f.  m.  f.  icanajlcr. 

Canbibaf , f.  n.  candidato. 

Canon,  f.  m.  canone,  decreto,  ber  ([anca 
ber  b«il.  Scbrift , catalogo  de'  libri  fan- 
ti. in  ber , ©effe,  canone  ; orazioni  là. 
grete. 

Canonicat,  r.  n,  canonicato. 

CanonicuS,  f.  m.  canonico,  bcffcn  2Bob» 
mina  , la  canonica. 

(EanPIlil'atfon  , f.  f.  canonizzazione. 
Cononiftb,  adj.  canonico;  legittimo;  fecon- 
do i canoni,  canonifebf  Tiùdlcr , libri  ca- 
nonici. adv.  canonicamente;  regolarmen- 
te ; fecondo  i canoni, 
ananificcn , V.  a.  canonizzare. 

Ottonili , f.  m.  canonifla  ; dottore , 0 dot- 
to in  ragion  canonica. 

Cantate,  f.  f.  cantata. 

Canton,  r.  m.  regioue,  quartiere,  blfbrco» 
acbn  Cantoni  tn  ber  6<bnm(j , 1 tredici 

cantoni  degli  Svizzeri. 

Cantonircn,  V.  a.  tenera  quartiere;  far 
gli  alloggiamenti  per  fvcrnare,  o per  ap- 
parecchiarli ad  entrar  In  campagna. 
Cantonirungiguartier , quartiere,  alloggia- 
menti per  fvernare,  die, 

CantOC,  f.  m.  cantore  d’ una  chiefa. 
Canterai,  f.  n.  \ la  dignità,  l’uffizio 
CantMbicnjl , im.J  del  cautore. 
Cantorei),  f.  f.  il  coro  de’ cantori  ; i mu- 
tici d’ una  chiafa. 
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Cav,  f.  n.  Capo  : promontorio. 

(fcporitdt,  f.  Sdblgfeit. 

Capclle,  ©apelan,  ©aplan,  f.  Sapelle.te.  • 
Capital,  adj.  (mai  ju  anfana  cincr  ©atte 
(li)  capitale,  Iniziale,  citi  CÒpitalbUdJftab, 
lettera  capitale,  iniziale.  (vorjtìgitcb, 
vortrrflicb)  cin  Capitaibirffb , cervo  di 

tutta  perfezione, 

Capital /'  f.  n.  capitale,  fondo;  forte  prin- 
cipale. wrr(ot>rcn  Capital,  gaggio  morto; 
capitale  perduto.  bOd  Capital  Cinte  ©dllr 
(C,  capitello. 

Capitolili,  f.  m.  uomo  denarofo,  pecnnio- 
fo,  addano jato;  ricco  di  contante;  che 
ha  fondi  di  danaro. 

Capite! , f.  Sapitcl. 

CapitOlium , f.  m.  Campidoglio. 
tfdpftUlant,  f.  m.  che  ha  capitolato,  Sic. 
Capitular,  f.  Sapitular. 

CapitUiation,  f.  f,  capitolazione,  conven- 
zione. 

Copituliccn,  v.  n.  capitolare;  convenire; 
entrar  in  trattato. 

Capot,  f.  m.  capot  niccpen,  im  jilfetfpiel, 
dar  cappotto.  • 

Captiolc,  f.  fi  cavriola.  capriola,  caprio- 
la, cavriitola.  C^pciolcn  tnatben,  far  ca- 
priole; fallare. 

Coptlir,  f.  f.  cattura,  prefa,  prefura. 
Captutbeffi;! , f.  m.  Temenza  di  cattura. 
Caputine! , f.  m.  cappuccino. 

Caput,  adv.  caput  ge(jen,  andare  in  rovi- 
na. caput Utaiben,  rovinare,  condurre 
fui  laftrico. 

Caput, f.m.  cin  SKocf  mit  etnee  Sappe,  cap- 
potto. 

Cupuee , f.  f.  cappuccio. 

Carabine!,  f.  m.  carabina. 

Carabtnier,  f.  m,  carabina;  foldato  a ca- 
vallo, armato  di  carabina. 

Coralline,  f.  f.  caraffa,  caraffìna,  guaftada. 
Cacat,  f.  n.  f.  tfarat. 

Carovane,  fi  f.  carovana. 

Catavclle , f.  f.  caravella , fpecie  di  nave. 
Carbonnabe,  f.  f.  carbonata. 

Carbunfel,  f.  Sarfunfei. 

Caccaffc,  f.  f.  Jlrt  Qbombc,  carcalfa.  it.  Beo 
ben  5iuamact)c!innen , gabbia  ; . ( un  tef- 
futo  di  fili  di  ferro,  di  cui  fi  fervono  le 
credale) 

Cartmmome,  f.  f.  cardamomo,  cardamone, 
©arbdt&be,  f.  Sartdtftbe. 

CatblalPfliC,  f.  f.  cardialgia. 

Carbinal,  f.  m.  Cardinale,  Porporato,  it. 
cntretta,  cutrettola  col  capo  roffo,  uccel- 
letto. tpa_6  cincin  Carbinal  gcntdS  eber  ju< 
qebòria  ift , cardinalefco , cardinalizio. 
Carbinaiat,  f. n.  Cardinalato;  la  fagra  por. 
pora. 

CarblnaKBitime,  f.  f.  lobeHa  cardinale. 
©arbinaldbUtb,  f.  m.  cappello  cardinalizio, 
CarWnaidivffrbe,  f.  f,  la  dignità  cardinalizia. 
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Carbobcncbiftcn,  f.  m.  fantocardo.  ' 
CatciTont,  adj.  carezzante. 

Cdrt’lTcn . f.  pi.  carezze,  vezzi;  lufinghe; 
moine , caccabaldole. 

CarcfTttcn,  V.  a.  carezzare,  careggiare,  ac- 
carezzare; far  vezzi. 

Carpo! , f.  m.  Sfilumcnfobl. 

Cariatibc,  f.  f.  cinc  ©dille  in  rociblic&cr©» 
fialt,  cariatide. 

Caricatuc,  f.  f.  caricatura. 

Cdrintonie,  f.  Cffcmonie. 

Cariole,  f.  Carrioic. 

Catiin,  f.  Caroiin. 

Carmellter,  f.  m.  carmelitano.  Carmelfter* 
orben , ordine  carmelitano^ 

Carmcfin , adj.  indeclin.  cremifino,  tinto 
iti  chermifi.  ©atniejinjeug , drappo  tinto 
in  chermifi,  creminno. 

Carni cjlnfarbc,  f.  f.  cretnefìno,  chermifi. 
Carntin,  f.  m.  carminio. 

Carmofircn,\  v.  a.  beo  ben  Subciicrcrn, 
Cacmuiìren,/  orlare  con  giojeiiini.  cinen 
Ofamant  carmufircn,  orlare  un  diaman- 
te con  giojeiiini, 

Carmufictgut,  f.  n.  giojeiiini,  gioielli,  atti 
foltanto  ad  orlare  le  gioje  maggiori. 
Carneo!,  f.  m,  corniola,  carnlolina. 
©amevai,  f.  n.  carnovale,  carnevale,  car- 
nafciale.  Cari  levai  tjalten,  camalafciare. 
Caroiin,  f.  in.  carlino,  carolino,  moneta 
d‘  oro  della  germani» , che  vale  24  Lire 
di  francia.  ✓ 

Carotte,  f.  f.  carota,  carrota. 

©nrreau,  f.  n.  in  ber  .Sarte,  quadri. 
Carriere , fi  fi  carriera,  ein  JJferb  it;  Cara 
rler  feoen,  dar  carriera  ad  un  cavallo; 
dargli  (limolo  a doppio  fprone;  andar  a 
tutta  carriera,  a briglia  fciolta. 

Carriole , fi  f.  carriuola , carretta. 

Cartofell , fi  n.  carofello , garofello , gio- 
ftra.  Carrofell  tjalten , far  carofelli,  gto- 
llrare. 

Cartel! , fi  n.  cartello  di  disfida  ; lettera  dt 
disfida,  megen  ber  ©tfangencn,  ober  8iud» 
reificr,  convenzione,  per  il  rifeatto  o 
cambio  de'  prigioncri,  o per  la  reflitu- 
zione  de' di.ertori. 

Cartcftanrr,  fi  m.  Carteftano. 
Cartefìanidmud , f.  m,  opinioni,  filofofia  di 
Cartefio. 

Carthaufe,  f.Sartbaufe. 

CartMufcr,  f.  .Sartbdufer. 

Cartoffei,  f.  S'artoffci. 

Carton  , fi  in.  Cartone, 

©artufepe,  fi  f.  cartella. 

Cafafe,  fi  m.  calhchino.Cafatin,  f.  f.  cafachina, 
Cafei , fi  f.  ìDleéiiemanb , la  pianeta. 
Cafematte , fi  f.  calumati». 

Calerne , f.  f.  caferma. 

Cadfett,  fi  m f.  «lecpmajf. 

Caifatlon , fi  fi  caffazione.  It.  fteb  ver  bee 
Caffation  fdrtbten,  temer  l'erba  caflìa. 
Caffè , f.  Soffe. 
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'af*cro! , f.  n.  carterola. 
jalfto,  f.  f.  ^urflicrca(Tifn , caffi*  fittola. 
iJlTicnbaum , f.  m.  l'albero  della  caffi*, 
jaffirrni,  ».  a.  caflare,  annullare,  abban» 
fen,  caffi* re , licenziare,  tinnì  Offijiet, 
enfiar  un  nffiziale. 

'afirrer , f.  jiafficr. 

'.iffirunfl , f.  (jaffation. 

.'jiìcD',  fin.  cartello,  baó  Corba.-  ba<  £ln< 
tettarteli  cinci  ©cpiffé,  cartello  della  prua, 
della  poppa. 

‘affeflan,  f.  m.  cartellano. 
ìalMantp,  r.  f.  caftellania. 
ìaiicr,  f.  m.  catturo,  cattare, 
ìartorbut,  f.  m.  cappello  di  cartoro.  &alb 
(£ aitar,  mezzo  cartoro. 
faiiorarbcit,  f.  f.  lavoro  di  pelo  di  cartoro. 
it.  fpecie  di  pittura , fatta , di  cimatura 
di  lana  Copra  un  fondo  di  colore  a olio, 
ìartrat,  C.  m.  cartrato.  tr  i|l  tilt  (fafirat, 
è un  cartrato;  egli  è menno. 

[aiirirtn , V.  a.  cartrare;  capponare,  fig. 
©utb  cagrircn,  cartrare  un  libro,  to- 
glierne quel  ertevi  è di  CcandaloCo, 

’artrum  doloris , (lat.)  catafalco, 
fafuar,  f.  m.  rtruzzo  cafuario,  forta  d'uc- 
cello dell' indie  orientali,  di  cui  le  penne 
fomigliano  al  pelo  di  cammello. 

[afuift,  f.  m.  cartfta. 
fdtalOgUr,  f.  m.  catalogo, 
tatoér , f.  n.  catarro,  mit  (Tatare  bcfcSnorrt, 
catarrofo  ; che  patifee  di  catarro, 
fataftropb , f.  f.  cataftrofe,  lcioglimento. 
fa  tei  Ct , fi  m.  catechirta. 
fatedjlfiren  , »,  a,  catechizzare  ; infegnar 
il  catechifmo. 

fatccbiémué , f.  m.  catechifmo,  catecifmo. 
fateflorir,  f.  f.  categoria, 
fatccfcorittt* , adj.  categorico,  it.  ad»,  cate- 
goricamente. 

fatbeber,  f.  m.  cattedra,  f.  ?ri)  effusi, 
fatoebralfircbe , f.  f.  la  cattedrale  ; la  chie- 
fa  cattedrale. 

latbolif , f.  m.  un  cattolico, 

£atbolif<t),  adj.  cattolico,  ble  catbolifc&e 
.Vircbe , la  chiefa  cattolica,  bie  cat^otifche 
lebre , ie.  cattolicità , catolicifmo.  adv. 
cattolicamente;  da  cattolico, 

Satoptrit,  f.  f.  catottrica. 

(fattun  , fi  m.  tela  di  bambagia. 

Iffluallerie,  f.  f.  cavalleria,  bie  teicbte  £a« 
tiaflerie , cavaleggieri , cavalleggieri. 
fc&rorrr  Cavallerie,  corazze;  cavalleria 
d' armadura  grave. 

(Tabanerfft,  f.m.  faldato  «cavallo,  cavalie- 
re. non  ber  (eic&trn  Keiterep , cavaileg- 
gicre,  cavalegglero  ; carabiniere,  dragone, 
non  ber  f^roercn  £R?iterep , corazza . co- 
razziere. 

(Eauallfrr,  f.m.  un  cavaliere,  un  nobile, 
un  gentiluomo.  gro§er,  Bornebmer,  ca- 
valierotto,  gran  gentiluomo,  d'  alto  af- 


fare, ali  efn  (fatiaQicr,  f.  ffavaDietr 
mdpia. 

Cauallictmdfiifl  1 adj.  cavallerefco;  da  ca- 
valiere; nobile;  geuprofo.  adv.  caval- 
lerefcamente ; da  cavaliere,  alla  caval- 
lerefca;  nobilmente. 

Cauallierpapier,  f.  n.  Torta  di  carta,  da 
fcrivere , la  più  fina , e dt  fefto  aliai  pic- 
colo. carta  da  dama. 

SauaBterrtanb , f.m.  cavalierato,  cavalie- 
rato; dignità,  grado  di  cavaliere, 
ffanent,  f.  «Mrse. 

Caviar , C m.  caviale. 

(fai'iron , f.  bfirgen. 

Cailfen , f.  pi.  cavillj,  rigiri,  cavillazioni, 
fofirticlierie ; maneggi,  pratiche, &c. 
ffaufcnmacber,  f.  m.  cavillatore;  uom  ca- 
villofo;  uom  pieno  di  cavillazioni;  ag- 
giratore, frappatore,  carota;o,&c. 
ffautcl  ,_f.  f.  cautela  , precauzione. 
Suutftijircn,  v.  a.  cauterizzare;  far  cau- 
terio. 

ffautiott,  f.  f.  cauzione,  felina  ; fatisda- 
zione.  (faution  itcllcn,  dar  cauzione; 
mallevare,  &c. 

(feber,  f.  f.  (febembaum , cedro. 

(febrrn , adj.  di  cedro , cedrino. 

(fcbccnbolj,  f.  11.  legno  cedrino;  cedro, 
S5«tt  uon  ffcbcrnboU  , letto  di  cedro, 
(fcbernbbl  » fi  n.  Olio  cedrino.  • 

(fcbt'Witalb,  f.  in.  cedreto. 

Scbircn , V.  a.  cedere  ; trasferir  in  altrui  ! 
fuoi  diritti,  roaé  ji(t>  crblrrn  Id§t,  cede- 
vole. Conti  ccbirfn , fare  cedebonis , far 
ceffione  di  tutti  i Tuoi  beni. 

Ccbirunfl,  f.  f.  cedizione,  ceffione. 
(fflrbrlrcn , V.  a.  celebrare,  folennizzart. 

una  ferta.  it.  dir  morta. 

(fclibrirunfl , f.  f.  celebrazione,  Tolenniz- 
zazione. 

Selle,  f.  f.  cella;  danza  d*nn  frate, &c, 
(feiiient,  fin.  jebe  binbenbe  daterie,  ble 
bem  St’uet  roiberflebet , colla  da  rendere 
al  fuoco,  ben  ben  ddurcrn,  calceftruz. 
zo  da  refiftere  all’acqua,  in  ber.'  (fbpmlez 
uon  ©olb  tinb  ©iibcr,  polvere  che  cor- 
rode i metalli , per  depurarli,  uon  Sifeit/ 
liquido corrofivo,  pregna  di  rame, 
ffementiceen , V.  a.  unire  per  mazzo  di  col- 
la, 0 calcirtruzzo,  acciocché  il  lavoro 
refilla  al  fuoco,  o all'  acqua,  in  ber  (fbO* 
mir,  uon  ©Olb  unb  ©iiber,  depurare 
l’oro  o argento  con  polvere  corrofiva. 
UOn  Sifoni  convertire  il  ferro  in  ramo 
per  mezzo  d' un  liquido  corrofivo , pre- 
gno di  rame. 

(Tcmentfupfcr , f.  m.  rame  acqniftato  dal 
ferro  per  mezzo  d' un'  acqua  corrofiva, 
pregna  di  rame. 

(fementofen , f.  m.  forno  da  depurare  l’oro 
per  mezzo  d’una  polvere  corrofiva. 
Cementpuluer  1 f.  n.  polvere  corrofiva  da 
depurare  l’oro  0 l'argento,  v 
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Cfmcntroflffcr , r.  n.  acqua  di  vitriolo , pre- 
gna di  rame,  da  convertire  il  ferro  in  ra- 
me.' 

Ccnflrcn,  v.  a.  ccnfurare;  criticare,  &c. 
Citi  'i&ueb>  rivedere,  dammare  un  li- 
bro. 

Ccill'PC,  f.  m.  cenfore. 

Gol  foro  Bit,  f.  11.  la  canfora;  l' uffizio  del 
cenfore. 

GnifUC , f.  f.  cenTura. 

Gcnt,  im  £anbd,  C ttunbcrt ) cento,  fflnf 
prò  Geni , cinque  per  cento,  beo  bieier 
afioorc  1(1  Cent  prò  (imi  ju  ocrbiciieti, 

con  querta  mercanzia  v’i  da; guadagnare 
il  cento  per  cento. 

CentilUC,  f.  m.  centauro. 

Gcntifolie , f.  f.  rofa  centifoglia. 

Gmtncc,  f.  m.  cantaro,  quintale,  fig.  Centner 

• f4»0rr , onerofiilimo , pefantiflimo.  Cent; 
tiedafi,  pelo,  carico  die  opprime,  che 
grava  molto;  che  riefee  grandemente 
gravofo,  & c. 

Gentncr|tcn)idjt , f.  n.  pefo  d'un  cantaro, 
d’un  quintale,  che  fecondo  i divedi  paefi 
della  germania,  è digerente,  a Liplia 
&c.  di  too,  a Bruii  Medi  114.  a Ambur- 
go di-  112,  in  Brcslavia  di  160  libbre, 
it.  modo  di  pefarc  a cantari , fpeflo  diffe- 
rente da  quello  di  pefare  a libbre. 

■ Central,  ad),  centrale, 

Contorni , f.  n.  f.  ®iittdpunct. 

Crrt'monial/  f.  u.  cerimoniale;  le  cerimo- 
nie. 

Cercmonic,  f.  f,  Sircbengcbraueb»  cerimo- 
nia, cirimonia;  rito  facra.  fcucditbcr 
Jlllljtanb,  cerimonia,  cirimonia,  forma- 
lità, UmfJJllbc  ber  .06f1i$tot,  cerimonia; 
atto  cortefe,  di  civiltà,  ilici  Gcrcmonicn 
rttacbcn,  far  molte  cirimonie,  ber  vide 
Gcrcmonicn  inadjt , cirimoniofo,  che  ila 
fempre  fui  convenevole,  fulle  cerimonie. 
ot>ne  ttc rnnonicn , fenza  cirimonie  ; libe- 
ramente; fenza  fuggezione. 

Cercmonic!,  f.  m.  cerimoniale. 

Cctcmonicnmeillcr,  f.  m.  cerimoniere,  ci- 
rimoniere;  maelfro  delle  cirimonie. 

Certificai,  f.  n‘  atteiiato,  anellazione. 

Ccrtircn,  v.  n.  gareggiare,  contendere, 
&c.  . 

CccvcUatlBlirft,  f.  f.  cervellata. 

Gbagrain,  Gbagrin,  f.  m.  ( ©tbagrdng  ) 
cin  getiupeitefi  febee,  zigrino,  cine  9trt 
leicitcr  SeUflC,  zigrino. 

Chaife,  f f.  (©ejldfe)  (frane.)  calefle 
aperto  davanti. 

Cbatcebon,  \ f.  m.  calcedonio,  cald- 

Gbafcrbonirr,  / donio. 

Gbaiuppe,  f.  f.  (<5$aluppe)  fchiffo. 

C^amdleon,  f.  m.  camaleonte,  cameleon- 
te. 

Cbamiile,  f.  Samiflr. 

Cpaniit,  f.  m.  camite,  fpecie  di  conchiglia 
impietrita. 


Cbampignon,  f.  m.  (frane.)  f.  Selbz 
fcbnwmm. 

GbaoS,  f.  u.  caos.  fig.  caos;  confufione. 

GtWtaftcr,  f.  m.  carattere;  fegno  diftinti- 
vo;  dignità,  rango. 

Gbarùftcrifircn , v.  a.  caratterizzare  ; «Gpri- 
mi  re  al  vivo,  al  naturale,  cin  djaraitcri» 
•firter ’Dìann,  titolato,  coll ituito  in  di- 
gnità. • 

Cbaraiterifiifif),  adj.  caratteriilico. 

Gparfrcptag , f.  m.  il  venerdì  fante. 

Cfwrlatun,  f.  m.  (©ebadatan)  ciarlai*. 

no  ; laltimbanco. 

Cbnrlfltiincrie,  f.  f.  Ciarlataneria. 

Cbarlottc,  nom.  propr.  Carlotta,  Carolina. 

Cb.irnicr,  f.  n.  (©cbacnice)  cerniera. 

Gbartc , f.  .Sarte. 

Gbanuocbe , f.  f.  la  fettimana  Tanta, 

CCClUP,  (T.  AUroii.)  Perfeo. 

Cucitile,  ipemifcb , f.  Ghinde,  ic. 

Cbemifette,  f.  u.  camiciuola,  farietto,  im- 
bottito. 

Gbrrub , f.  m.  cherubino,  bic  Cbrtubincn, 
cherubini. 

Chicane,  Gbicanerie,  Cllicancut,  Chicani» 
celi , f.  ©ehifanr,  ic. 

Chignon,  f.  ni,  tignane;  mazzocchio,  etnen 
Chignon  lliadjcn,  legare  i capelli  della 
collottola  in  un  mazzocchio. 

Chimere,  (bimcrijcb,  f.  ©chimere, tc. 

Gpimie,  f.  f.  chimica;  arte  chimica;  alchi- 
mia. 

Chimifcr,  f.  Ch'inifl. 

Cbimifch , adj.  chimico,  alchimico.  dlinifi 
fdeó  «BUttel,  cbimifchc  Slrbdt,  rimedio 
chimico  ; operazione  chimica,  it.  adv, 
chimicamente;  in  modo  chimico. 

Gbimifi,  f.  m.  chimico;  alchimico,  archi- 
Uiilìa , alchimizzatore. 

China,  f.  n.  baSfanb,  da  Cina,  China, 
^icberrinbc,  china;  chinacchina. 

Chinefer , f.  m,  Chincle;  Cinefe. 

Cpincfifii,  adj.  chine'fe;  della  Cina.  it.  adr. 
alia  chinefe. 

Gbicagra  > C n.  chiragra  ; ciragra. 

Cbitagrifd),  adj.  chiragrico.  , 

Cpitagrift,  f.  m.  chlragrofo,  che  patifee  di 
chiragra.  ' . 

eitomant,  f.  m.  chiromante. 

iromantie,  f.  f.  chiromanzia. 
Cbiromantffth , adj.  chiromantico. 
CPiremantili,  f.  Gbiromant. 

CPirurg,  f.  m.  chirurgo,  cerufico. 
Chirurgie,  f.  f.  chirurgia,  cirurgfa;  cini- 
gia. 

Chiturgifch,  adj.  chirurgico;  appartenerne 
a chirurgia. 

Chitfi , f.  m.  f.  3ip. 

Cbocciate,  f.  ©ciotolate. 

CpPitdfch,  adj.  colerico,  iracundo,  fliz- 
zofo. 

Choc , f.  n.  ( bic  Cbbre)  coro,  bie  Ch®rc 
ber  Cufici  t i cori  angelici. 
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[hotaImu(ì( , f.f.  canto  fermo;  canto  Gre- 
goriano. 

LOarultat,  f.  m.  altare  maggiore. 

Diorami,  f.  n.  uffizio  canonicale, 
i'l)orbÌfd)of,  r.  m.  colepi Icopo. 
tbocbUcW,  f.  n.  antifonario,  it.  libro  in  coi 
fono  legnate  le  collette  del  coro  di  muli. 
ca  nelle  limole  pubbliche  di  protesami, 
fborfrau,  f.  Ebornomie. 
fborici'ong,  f.  m.  canto  corale. 

[borpemb,  f.  n.  bai  iungc  bié  auf  bieStbu» 
pc,  camice,  bai  lucje  mitiucitcn ’llccmcln, 
cotta.  ’ 

'borpcrr,  f.  m.  canonico. 

Cljorift , f.  n.  corifta. 

Lpotfnaben , f.  pi.  ragazzi  che  cantano  in 
coro  ; cantori. 

rj>or nonne,  f.  f.  religiofa,  monaca  da  co- 
ro , corale , o corilta. 
ìhocpult,  f.  n.  leggio. 

Lborroef,  f.  m.  piviale. 

'b'.'rtdngcc , f.  Eporijl. 
botfcbùlcr,  f.  m.  ragazzo  che  canta  in  coro, 
ìborfipnjcgcr,  f.  Epornontte. 
fborttur.bcn , I'.  pi.  ore  canoniche, 
fborton  » f.  m.  toono  corifta. 
tporrocife , adv.  coralmente;  a coro;  in 
modo  di  coro. 

tbriC , f.  f.  cria;  amplificazione.  _ . 

:brifam,  f.  m.  crciima. 

• Ijrift,  f.  m.  f.  Ebriftuf.  cln  bciligcr  librili, 
f.  'lSeibnacpKgct'cbcuf. 

'hrt|l , f.  m.  un  criftiano.  fin  bbfcr  libriti, 
criftianaccio. 

'briftabcub  , f.  m.  la  Vigilia  di  Natale, 
jprijlbefcberung , f.  f.  ceppo  ; mancia , do- 
nativi che  li  danno  a'fanciulli  nella  folen- 
ivi  cà  del  Natale  di  Noftro  Signore, 
'prijlcnbeit,  f.  f.  criftianità;  il  criftianefi. 

ino;  la  repubblica  criftiana. 

'brillcnbcrj , f.  n.  cuore  criftiano. 
'briftcn|inn,  f.  m.  fpirito,  mente  criftia- 
na. 

'briScntblim , f.  n.  criftianefimo  ; la  reli- 
gion  criftiana. 

Dirillenjucpt,  f.  f.  difciplina  criftiada. 
'bdltfc j , f.  n.  Natale;  natività  del  Si- 
gnore. 

briflscftbmf,  f.  n.  f.  EpriflBefcberung. 
hriilflldUbiH,  adj.  fedele;  criftiano. 
ibriltinn.  Noni,  propr.  Criftiano.  Epciflef, 
Diminuì.  criftianaccio. 

;i;riiiiana,  Ebriftina , Nom.  propr.  Cri- 
ftiana, Criltina.  Eprillel,  EplilWbcn,  Cri. 
ftianuccia. 

brillimi,  f.  f.  criftiana. 

Gela  bambino , l’ in- 
fante Gelu. 

brijìiibb,  adj.  criftiano.  bc*cf>rl(llfcbc®[au» 
b(,  la  religione,  ia  fede  criftiana.  {beili» 
licbe*  ?(bru,  vita  criftiana,  adv.  criftia- 
n amente. 


nriltinn,  1. 1.  criman; 
bnilfiab , 1 r „ 

raflfinbtpen,  > 7 ' 
brdifinblfinj 
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EbnjlrtiefTc,  f.  f.  menadi  Natale. 

Ebriflmcttc,  f.  f fi  mattutino,  che  nella 
notte  del  natale  fi  canta  nel  coro  delle 
chiefe  de’  cattolici,  it.  la  fcmpl.ee  mefla 
di  natale  nelle  chiefe  fenza  coro. 

(Fbrillnionfltb,  f.  m.  Dicembre. 

Eplilinailft , f.  f.  la  notte  di  Natale. 

Epytlopp,  Ebrifteìiel,  £Bjfd,  Nom.  propr. 
di  uomo , Criftofano , Crlftoforo. 

Ebrijiicbritr,  f.  ni.  Novilunio  di  Dicembre. 

Ebr  liuti),,  f.  in.  giorno  di  Natale,  o della 
Natività  del  Signore. 

Ebrilìtts,  f.  ni.  Cirillo.  ^CfUi  Eplift,  Gè- 
fùCrifio. 

Ebriltn'Cdx,  C f.  la  fcttimana  di  Natale. 

(ìbrtlinsurj , f.  f.  elleboro  giallo,  o nero. 

Epronif , f.  f.  cronica  ; cronaca,  cine  clou 
bc , cronicaccia.  it.  tic  'Dl'iCper  ber  EpvO» 
nif  ili  ber  Jp.  tà<bri|t,  Paralippomeui. 

Epronolog , f.  Ebronologij}. 

Ebtonoloftle , f.  f.  cronologia. 

Ebronologilfp , adj.  cronologico. 

Ebfonolcglll , f.  m.  crouologifta,  cronolo. 

* K°’. 

EpriUOlit,  f.  ni.  grifolito,  crifolito,  grifo- 
lite, 

Ebrojopac , f.  m.  cri fo palio , crifopazzio. 

Epur , f.  f.  Elettorato,  dignità  elettorale. 
Epur  < Siranbcnburg,  Eburj..cpjcn  ic.  l’elet- 
torato di  lirandenburgo,  di  Safionia.  it. 
principe  elettore.  Ebur»  tDìcpnj  bai  bai 
Sircftorium  auf  bem  iKctcbotagc  ju  Die» 
fleilifurg,  l'elettore  di  ftlagouza  ha  il  di- 
rettorio della  dieta  di  Katisbona,  it,  l’am- 
balciatore  d’ un  Elettore.  EpUt ; fbapccn 
ccfldrteie.  l'ambafciatore  dell’elettore  dì 
Riviera  dichiarò, &c. 

Epurfùrii,  f.  m.  Elettore. 

Eburfùfjìentug,  f.  m.  Dieta,  adunanza,  con- 
greffo  degli  Elettori. 

Ebiicfùr^enrbum , f.  n.  ( Eburfùrdcnlpile 
iner)  r Elettorato. 

Eburfùrflenveeein , f.  f.  alleanza,  unione 
degli  Elettori  dell’Impero. 

Eburfùrjlinn,  f.  f.  Elettrice. 

Eburfùrlilicp , adj.  Elettorale. 

Epurpaui,  f.  m.  cafa  elettorale. 

Eburbut , f.  in.  Cappello  elettorale. 

Eburlanb,  f.  n.  Principato,  a cui  è annef- 
fa  la  dignità  elettorale. 

Eburmantel,  f.  m.  manto  elettorale. 

Eburprini , f.  m.  Principe  elettorale. 

Eburpfln.ieSin,  f.  f.  Principefra  Elettorale; 

Epurfcpioerbter , f.  pi.  due  fpadc  incrociate 
che  fono  l’infegne  dell’elettorato  di  Saf- 
foiria.  due  fpadc , come  gli  attributi  della 
dignità  elettorale. 

gunmlrbe,  1'.  f.  dignità  elettorale, 
olui,  f.m.  chilo,  blc  S&ercitung  bei  Epp» 

lui,  chilificazionc,  chilificamento. 
Ebpmie,  EPomifcr,  ic.  f.Eblmic,!e. 

Eibrbcn,  f.EuBeBen. 
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Cfctroft&rift,  f.  f.  cicerone;  Torta  di  carat- 
tere delia  (lampa. 

(fittoetit,  f.  f.  cicoria,  cicorea,  radichia. 
(£i(J>orifn(U  tio , cicoreaceo  ; della  natura 
della  cicoria. 

(fibct,  T.  m.  (ìdro. 

(finnamrt , f.  Simun*. 

ClrcuJflrtrJff  ; T.  m.  V , , circolare. 

(fteculaticbreU  en , f.n ./ 

(fitCUlation,  T.  f.  circolazione,  circulazio- 
ne. 

(Eittuiircn,  v.  n.  circolare,  circulare. 
CirCUUlflCT , T.  in.  circonfleffo. 
(EircuimwBation,  T.  f.  circonvallazione, 
giriti,  f.  Sitici. 

(fife,  T.  f.  in  ben  SOlunjcn,  conio,  torTello, 

panzone. 

Clfalicn , plur.  num.  in  ben  Slìùnjcn , ri- 
tagli delle  monete. 

Cl(ienr6éeben,\  T.  n.  ciltio,  imbretana, 
(EillencbSfeln,  / rimbrentana,  Imbrentina. 
(filicene , T.  f.  cifterna.  in  ber  anatomie, 
cinema.  . 

Ciller Jicnfer , T.  m.  monaco  ctfterzicme, 
dell'  ordine  di  S.  Bernardo , Bernardino, 
gitation , T.  f.  citazione,  it.  (fittirung,  f. 
eitb«,  f-3itiwr. 

(EUircn , V.  a.  citare  a’  Magiftrati;  chiamar 
in  giudizio.  ©teflcn , citare . allegare, 
bie  ©rider,  bie  lobtCll,  chiamar  gli  fpi- 
riti,  l' ombre  de' morti. 

Citirung,  T.  f.  ber  2ebten,  ber  ©ei< 
far,  !C.  il  chiamar  fuori  l’ ombre  de’ mor- 
ti; il' chiamar  i demoni  o altro  fpirito 
perchè  compaja. 

Citronat,  f.  m.  citronata. 

Gittone,  f.  f.  limone,  cine  ilrt  (Itine  unb 
faftreicbc  (fittone,  limoncello. 
Gittonenbaum , f.m.  limone, 
èitronenlrob  , r.  n.  palla  condita  con  zuc- 
chero fregato  colla  feorza  di  limone. 
Citroncngclb,  adj.  di  color  d’ araiicia  ; aran- 
cioTo. 

Citroncnfraut , f.  m.  f.  50le(ilTe.  it.  torta  di 
timo  dell’odore  di  limone, 

Citronenmufi , T.  n.  polla,  o poltiglia  com- 
polla  di  zucchero,  vino,'  torli  d’uovo,  e 
di  limone. 

(fitroHcnroeln , T.  m.  vino  temperato  con 
zucchero  e fugo  di  limone. 

(ritmile»  T.  f.  cedriuolo.  f.  tBafiettrielone. 
gjttobetlf , T-  f.  cittadella;  rocca,  fortezza, 
(finii,  adj.  bùrgcrlicb,  civile,  (fiuilfacbrn, 
caufe.  affari  civili,  it.  <)6flt4)  / civile, 
adv.  civilmente. 

gititi,  adj.  manieri!#,  civile,  &c.  ditti  iter» 

ben,  incivilire. 

(fioilbcbicntc , T.  pi.  Magiftrati;  le  perfone 
dì  toga , di  Magiftratura. 

Ciuiliuren , v.  a.  render  civile,  affabile; 

dirozzare,  ciuilifirt,  incivilito,  &c. 
Iiuilrc#t,  T.  n.  giu*  civile. 


(Elaret , T.  m.  claretto , fpecie  di  vino.  f. 
iblricfccr. 

ff farinette,  f.  f.  chiarina. 

(ìlalle,  f.  f.  SXcibe,  adatte,  ordine,  grado, 
fig.  ìlutor , IDlablfc  aué  bee  crften  (Elaffc, 
autore,  pittore  di  prima  claffe,  di  prima 
riga,  di  primo  ordine,  in  ©#Utcn , claffe. 
giaflild) , adj.  claffìco;  di  primo  ornine. 
(£(auiciimbel,\  f.n.  gravicembalo  ; buo- 
(Elaulce,  / naccordo.  aufl  bem  (flavirr 
fpieicn , fonare  di  gravicembalo.  bie  Io» 
(icn  inSflcfantmt,  tartiera.  einjcln,  tallo, 
bai  (Etavier  an  ben  Drgcln,  talli,  taftie. 
ra  dell'organo. 

(fiauicnpiclee,  f.  m.  fonator  di  gravicem- 
balo. 

([lauti , f.  m.  tallo.. 

(Elaufc,  f.  f.  ber  ®ìin#e,  f.  filaufc. 

(flQUfel,  f.  f.  daufula,  claufola. 

(ElaufUliccn , f.  f.  apporre,  aggiugnere  clan- 
fole. 

(flaufur,  T.  f.  in  ben  £ ibllern , claufgr*. 
amS5tl#C,  borchia;  fermaglio  d' un  li- 
bro. 

(f lecicué , f.  m.  chierico,  prete  fecoiare. 
([lettici) , f.  f.  clero. 

(fieeomantie,  f.  f.  cleromanzia. 

(flient , f.  m.  cliente,  beo  ben  Dttmcrn  , 
cliente,  partigiano,  aderente. 

(Elientel,  i.  f.  clientela,  patrocinio.  Cilena 
ten , clienti , aderenti , partigiani. 

Clima,  f.  m.  clima,  cielo,  paefe. 

(ficai  , f.  f.  cloaca,  fogna;  pozzo  nero; 
bottino,  von  elnem  uniMtbigcn  jpaufe, 
cinte  ftinfrnbcn  Uierfon , fogna. 

ClDliicr,  cipftiren,  f.  dtloilicr,  tc. 

Caabjlltor , f.  m.  coadiutore;  coajutore, 
coajutatore. 

Coabjutotamt,  f.  n.ì  coadiutor(. 
(foa&jutoeep , f.  f.  / coadJutor[a- 
CoabjUtPtin,.f.  f.  coadjutrice. 

Cecarbe , f.  f.  fiocco  , nappa. 

Co#fnllIc,  C£°f#cn'^t)  f.  f.  cocciniglia, 
(facon , f.  m.  bozzolo. 

(focoébflUm , f.  m.  l'albero  del  cocco. 
CocoSnufi,  f.  f.  cocco  delle  maldive. 

Cobtf , f.  m.  codice. 

(EobiciB , f.  n.  codicillo,  ber  ein  Cobicfll 
ntacbt , codicillante. 

(fobicillat,  adj.  codicillare. 

(fobiilt , f.  f.  codiglio. 

(Eoeur , f.  n.  ( frane. ) In  Sarten , cuori. 

(f  oierif# , adj.  f.  djolerlf#. 

(folli,  f.  (.  f.  Sollf. 

(EoBationtrcn , v.  a.  collazionare  ; rifeon- 
trare. 

(foflation,  \ f.  f.  collazione;  rifeontro 
(foflationttung,  / di  fcriiture. 

(foBecte,  f.  f.  colletta,  cine  (fofltcte  fam* 
inciti , fare  una  colletta,  baè  Wcbctb  bcS 
SJrieiictg  nacb  tee  Opferung  ber  fDleffe, 
colletta.  elne(foUrctcnlctcl)c,  bep  ben  $ro« 
tcBantcn,  funerale,  la  cui  comitiva  palla 
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dirottamente  alla  chiefa,  per  farvi  la  le- 
molìna  ai  poveri.  , 
foUrction,  f.  f.  raccolta, 
felice.  (coll<()  conce  ie?en,  mettere  a mat- 
tonella. ceBee  pecbcn , fpieien  mùijcn,  ef- 
_ l'er  corretto  a giucar  di  mattonella, 
‘ollcflc,  f.  f.  collega;  compagno  nel  ma- 
gillrato, 

[olkgialfirc&’A  f.  f.  collegiata;  chiefa 
[oBrfli.ltfirtpr,  / collegiata. 

[oBegium,  f.  n.  collegio  ; congregazione, 
adunanza  d‘ uomini  di  governo,  bjt> 
todjulccllfilfutn  , il  collegio  de’ profeflbri 
di  un  ginnafìo.  bai  iirtbeiicollcgium , col- 
legio de'  miniftri  d'una  chiefa.  auf  Unir 
uerfltdten,  adunanza  degli  (colaci,  per 
fentire  la  lezione  del  Pro  fé  fio  re  ; la  le- 
zione. bai  («ebdube  fur  tic  tenrec  utibl’cr» 
nenben,  Collegio. 

[eflct,  f.  n.  colletto,  cojetto. 

'ollcil'ilnMfC,  f.  m.  collettajo;  venditor 
di  colletti. 

icilifliren , V.  a.  raccogliere,  raccorrc  da- 
nari, &c.  (StcBftl , eftrarre;  raccogliere. 
'oOifton , f.  f.  collittone. 

[oioctintc,  f.  ffoioquintf. 

'don,  f.  n.  f.  ioion. 

[Monte , f.  f.  colonia,  dnc  ffolonit  btlttfr 
t'cnb,  colonario;  attenente  a colonia, 
[olomfl , f.  ni.  colono  ; abitator  di  colo- 
nia. 

[olonnt,  f.  f.  colonna;  (quantità  di  falda- 
ti, &c.) 

-loptlonium,  f.  n.  colofonia,  terebintina. 
foloquinte,  f.  f.  colloquintida. 

[ oloriff , f.  m pittore,  maeftro,  che  ha  un 
buono,  un  bel  colorito. 

[olorit,  f.m.  f.  garbtnflcbimfl, 

ÌOlo§,  f.  m.  cololfo;  gigante;  (tatua  d'ec- 
cedente grandezza. 

[oIOÉffcfc , adj.  coloffale,  gigantefeo. 
[olumbin  , adj.  colombino,  cangiante* 
[olumnc,  f.  f.  pagina  di  (lampa,  appaitene 
(Tofumnc,  colonna,  coloncilo,  colonni- 
no. «gu#  in  acfpaltcncn  l£olumncn , libro 
flampato  a colonne. 

[olunincnfttg , f.  m.  riga. 

[cmbmircn , V.  a.  combinare;  accozzare; 

metter  infieme,  unire. 

[otnbintrung,  f.  f.  combinazione,  combi- 
namento. 

'omct,  f.  m.  cometa.  |c()r  flroficr,  come- 

■ taccia. 

ometenfreib -f.  m.  orbe  cometario, 
oiniftt),  f-  (omifet). 
omnia,  f.  n.  comma,  virgola, 
emmanbant,  f.  m.  Comandante. 


Sommenbe,  f.  f.  commenda. 

Commentar,  f.  m.  commentario,  comen- 
tario. 

Commcntator,  f. m,  commentatore,  cemen- 
tatore. 

Commrntcbm,  f.  n.  fcodelliuo  da  faifa.  it. 
boccaletto  da  viaggio. 

Commrntircn , V.  a.  contentare;  far  co- 
mento. 

Commrntbur,  f.  m.  commendatore. 
Commcntburto , f.  f.  commenda. 
Commmlum , (fommcrjlen,  f.n.  Commer- 
cio. Commrrjirnratt),  ComnicriicncoDt» 
liium,  iiommrrjcoBtsfum,  Conlìgliere  di 
commercio;  conlìglio  di  commercio, 
ffoilimiflilr,  f.  m.  Commiifario.  jfrltgj, 
SJrobiant  • Comminar , Commiffario  di 
guerra  ; Abbondanziere. 

Commiifartat,  f.  m.  commifTariato , com- 
melfaria,  commiifaria;  carica,  impiego 
del  commettano. 

CommilTion,  f.  f.  commi  filone;  deputazione; 
ammiuifirazioue  d'una  carica  per  un  certo 
tempo.  ‘Jluftrafl,  f. 

Ccmminionar,  f.  m.  commiliìonarlo  ; fau 
tore  , agente. 

Colli wi(Tionsratil,  f.  m.  Configliere  di  cora- 
mi liioni. 

Commifibrob,  f.  n.  pane  di  munizione. 
Commi§fabrcr,  f.  m.  armadore.  chi  colla 
licenza  del  principe  va  in  corfo  contro  lo 
navi  nemiche. 

CommfÉlmre,  \ f.  f.  bagafeia,  cagnaccia,&c. 
Commiinicfcl,  / f.  n. 

Cominittctlt,  f.  m.  commettente,  f.  SBw 
ftclkr. 

Committirm,  v.  a.  commettere;  dar  com- 
militone, o incombenza. 

Commob , adj.  bequrm , f.  it.  ber  ftbr  conu 
mob  Iti,  uon.o  che  ama  i Tuoi  comodi, 
agi.  &c. 

Commobr,  f.  f.  caffetterie. 

Commobitdt,  f.  f.  comodità,  comodo, 
agio. 

Cominun,  adj.  comune;  appartenente  al 
comune  0 comunità,  CommUntrifttD, 
pafcoli  comuni. 

Communicant,  f.  m.  1 colui  che  riceve  u 
fagra  comunione,  0 comunicante, 
ffommunicatfon , f.  f.  comunicazione.  (Tom, 
municatioiw»  ttnlrn,  lince  di  comunica- 
zione. 

ffcmmunfcirm,  v.  a.  mittljciirn,  comu- 
nicare; far  parte;  conferire,  it.  v.  n. 
(jur  ((ommtinion  fitrfccn)  comunkarfi; 
ricevere  la  fagra  Comunione. 


emmanbiren , V.  a.  comandare;  aver  il 
comando, 

enimanbo,  f,  m.  comando,  oaé  (totnman* 
tc  baben,  aver  il  comando;  comandare, 
ommanbofiab  > f,  >n.  battone  di  coman- 
do. 


ffommunion,  Cf.  «cintinfcbaftiicfirr  «Srjig, 
comunione  de'  beni,  baà  &.  ’JIbrnbma&f, 
comunione;  la  fagra  menfa.  (TommuniOII 
batteri , dare  la  comunione,  comunicare, 
sur  (ìommunion  ficheti,  andare  olla  co- 
munione, comunicarli. 
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Communioublict) , f.  n.  libro  di  Comu. 
nione. 

Communitdf,  C.  r.  comuniti,  focietì,  corpo, 
(fombfiie , Cembbiant,  f.  jjiomóbie,  ic. 

Compact,  adj.  compatto. 

Compagnie,  f.  f.  óicfellfcbaft,  f.  it.  von 
©Cibateti , compagnia  di  foldati.  Jeep» 
compogme , f.. 

Cempag . f.  m.  buffala.  rtncm  ben  Compa§ 
pcrrilcfi'l! , gu.nlìare  il  dileguo  d’ mio.  far 
perdere  la  ImfCola. 

Compniihduvibcn  , r.  n.  cadetta  della  buflola 
accanto  all’albero  maeftro. 

Compaèrofe , f.  f.  f.  'IBinbrofe. 

Compcnbiuin,  f.  n.  compendio,  ridretto. 

Coinpcnbiòi , ad],  compendiofo.  ad»,  coin- 
pcndiolàmente,  fuccintamente , &c. 

Cotllpelcnt,  f.  m.  competitore,  concorrente, 

Compilation,  f.  f.  compilazione,  compila- 
meli to. 

Compilatoti,  f.  m.  compilatore. 

Comptlircn,  v.  a.  compilare. 

Complct,  adj.  completo,  compiuto,  &c. 

Complrtiren , ».  a.  metter  a numero. 

Complrpton , f.  f.  complelTione. 

Compiimene,  f.  n.  complimento;  atto  di 
riverenza,  d'oflequio.  baili  l'itl Compii» 
niente  niadjt,  che  fa  troppi  complimenti, 
complimentofo.  rinem  fein  Compiimene 
ntocbrn  , riverire,  olfequiare  uno  ; congra- 
tularli con  uno  di  qualche  profpera  even- 
to. fein  Compliment  ma>tm  lancn,  rive- 
rire uno  da  parte  fua,  fare  i fimi  oflequj 
per  mezzo  d’ un’  altro.  QilìicflPunfcllUUgd, 
conipltmrnt , complimento  di  congratula- 
zione. Complimcntbrief , f.  olle  Compita 
mente  beo  ©clte  feeen , dar  bando  alle 
cerimonie , mettere  da  parte  le  cerimonie. 
Irete  Morte,  complimenti;  buone  parole; 
Ciance.  it.  oboe  Complimcnte , fenza com- 
plimenti, lenza  cerimonie;  fcliiettamen- 
»e. 

Ccmplimentbricf,  r.  m.  lettera  di  compli- 
mento, di  cerimonie. 

Compiiinentirbueb , f.  n.  il  galateo,  cr  tnció 
nut>tó  t>cm  Compllmentirbutt) , egli  non 

ha  letto  il  galateo,  non  fa  il  galateo. 

Complimenti!*»,  v.  ».  complimentare;,  far 
compiimeli  ti. 

Complot,  f.  ni.  confpirazione , congiura, 
&c. 

Complolieen , v.  a.  macchinare , cofpira- 
re , &c. 

Comportiven,  (MO  fi*  vcrtr.iflrn,  f. 

Coinponlren,  v.  a.  in  iOtuiit,  comporre  m 
mufica.  aufi  CUoicr,  comporre  fui  gra- 
vicembalo. 

Componili,  r.  m.  compofitore;  componitor 
in  mutici. 

Compofttion,  f.  f.  inSDlufif,  compofizione  ; 

contrappunto. 

Compoft,  f,  £om|?. 


Comprcb,  adj.  compreffo,  «retto,  ite. 
eompreg  febreiben,  fcrivere  fitto. 

Comprese,  r.  f.  auf  Munben,  guancialino, 
piumacciuolo, 

Comptoir,  f.  n.  (frane.)  banco,  fcrittojo. 

Cornatoci!!,  f.  Contorti!. 

Conccutration , f.  in.  concentrazione , con- 
centramento. 

Concentrlren,  V.  a.  concentrare;  fpiguer. 
al  centro,  it.  n.  p.  concentrarli. 

Concriltrifcb,  ad),  concentrico. 

Concrpt,  f.  n.  SBcgcif,  concetto;  idea,  fin 
gllte»  Conccpt  baben , avere,  tenere  in 
concetto;  Itimare.  Cntrcurf , minuta; 
bozza  di  fcrittura.  poti  etileni  Contcact, 
la  minuta,  o l'originale  d’un  contratto, 
lig.  auP  beni  Concepì  fommen,  perder  U 
bulfola;  perder  la  tramontana;  imbro- 
gliarli, confonderli,  &c.  einem  ba*  Con* 
cept  Verrdefen,  rompere,  o guadar  l’uova 
nel  paniere,  rompere  le  mifure;  guada- 
re, Iconcertars,  attraverlàre  i difegul  ad 
alcuno. 

Concert,  f.  m.  concerto,  accademia  di 
mudea.  ein  Conferì  balten,  far  un  con- 
certo. 

Concertili,  f.  m.  concertante;  che  concerti; 
colai  che  canta , 0 Tuona  la  fua  parte  nel 
far  un  concerto. 

Coucrrtjani,  f.  ni.  fala  da  concerto. 

Concrgion,  f.  f.  concellione,  permidìone, 
diploma. 

Coneegionnr,  f.  m.  concedionario, 

Concilium , f.  n.  concilio,  ein  aligcmcincé, 
coucilio  generale,  ecumenico. 

Coneiplent,  f.  ni.  minutante;  fcrittore  o 
componitore  di  minute. 

Concip.ren , V.  a.  concepire , concepere.  it. 
(ine  ©(brift,  didetnlere,  o far  la  minuta 
0 bozza  d’uua  fcrittura.  > 

Conclave,  r.  n.  conclave. 

Concluvlfl , f.  m.  couclavida. 

Conelufum , f.  n.  conclufione. 

Concorban},  f.  f.  concordanza,  cine  bibff* 
l'*e,  concordanza  della  bibbia. 

Concorbut,  f.  n.  concordato,  particolar- 
mente trafi’ imperatori  e papi  in  materia 
di  beneficj  eccleliadìci. 

Concubina!,  f.  n.  concubinato. 

Concubine,  f.  f.  concubina. 

Concurt),  r.  f.  concorro,  ir,  idanza  unita 
de’  creditori  contro  un  debitore,  per  ot- 
tenerne il  pagamento  de' debiti. 

Coneugion,  f.  f.  concuflione,  angheria. 

Concugionac,  f.  m.  concuiiìonario  , anga- 
riatore. 

Conbition , f.  f.  ©tanb , c tgcbinoutifl , f. 
it.  in  Conbition  geben,  entrare,  metterli 
al  ferrigio. 

Conbitionlrt , adj.  rooljl  obet  ftblecbt , ben* 
o male  condizionato  ; bene  o mal  in  or- 
dine,  dee. 

Conbiter, 
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onfcitof,  f.m.  confetturiere, 
crocimi/  f.  f.  condoglienza. 

-nColeniÈrief , f.m,  lettera  di  condoglian- 
za. 

onbolirrn , v.  n.  condolerli  ; pollar  atti  di 

condoglienza. 

onfrft , f.  n.  confetti,  confetture,  zuc- 

ciicrini. 

onfef tbcefCT , f.  m.  confettiere,  confetta- 
tore,  confetturiere. 

Mlfcftidwalc , f.  f.  confettiera. 

JnfiDetation , f.  f.  confederazione,  dee.' 
.'nfcDerirt,  ìdj.  confederato, 
inferro} , f.  f.  conferenza;  ragionamento, 
ionfftcnj  (altri!,  conferire;  .trattar  a& 
fari , &c. 

■nfirmation,  f.  «gefidtignng. 
infirmimi,  f.  bejldtigrn. 
mfifeation,  f.  f.  confi dazione, 
infifctrco,  v.  a.  confifcare;  applicar  al 

fifco. 

n formili,  f.m.  inEngtanb,  confor- 

milia. 

nfratcr,  f.  m.  confratello,  confrate, 
nfunbfren,  f.  uetiuirrcn,  vrrmmgm. 

P'gUar  equivoco;  pigliar  un  gran- 
chio, equivocare;  sbagliarla, 
nful,  f.  ocrroirrt. 
nfujlon,  f.  'ScriDtrruna. 
nprefi,  f.m.  congrego,  finrn  (Tonarci 
Iflitcn,  avere,  tenere  un  congre/fo. 
njugation,  f.  f.  conjugazlone,  congiu- 
razione. 

njuglren,  v.  a.  «coniugare , congiugare. 
njunftur,  f.  f.  congiuntura,  cafo. 
nnoiTrment,  f.n.  f.  ffierlabungófcbeln. 
nraÒ,  nom.  propr.  di  uomo,  Corrado, 
'orradino. 

lfccration,  f.  f.  confec razione, 
tlfrc  cirro,  ».  a.  confacrare. 
llffllé,  C m.  confenlo. 

1 fermi tion,  r.  f.  f.  gr(a(tung  — Con» 
auationdbrfDr,  o felad,  occhiali  di  con- 
erva. 

ijiitum,  f.  n.  A6cr  rlnr  .Sranffirit,  ir. 
onfultazione,  confulta,  configlio  di  me- 
lici. 

1 fi  (Irti  J , f.  f.  confifienza. 
ìjtfiorial,  adj.  indecl,  confifioriale.  Eon» 
iftorialratb,  configliere,  affeflbre  di  con- 
i fioro.  ©onfìfiorialpfrànbr,  benefizio, 
rebenda  conddoriale.  cpnfiftotialntdflfg, 
1 conci  fioro  ; alla  maniera  dej  conciftoro. 
Iflfiorium , f.  m.  confinario,  condf- 
jio  ; conciftorio. 

ifonant,  f.  SDlitlautcr. 
ifoct,  C tu.  compagno,  focio. 
ilinMrr , f.  m.  artigliere , &c.  Confia» 
IrrdfammrtflUf  btn  ©tbifffn,  fama  bar- 
era. 

fiftutlon,  f.  f.  Brrorbnunfl,  eoftitu- 

oue,  decreto,  die. 


Eonffructfon , f.  fi  cofirnzione. 

Eonfiruirrn,  v.  a.  bir20ortr,  coftruire  le 
parole. 

EonfUl , f.  m.  confale,  confido. 

Confidar,  adj.  confolare;  del  confolo. 

EonfUlat,  f.  n.  confolato. 

Eonfulent,  f.  f.  confultante;  che  configlia. 

Eonfulfrcn , V.  a.  confultare;  domandar 
con  figlio,'  chieder  parere. 

Eonterfdt , f.  n.  ritratto. 

Contrjrt,  f.  m.  comedo. 

Eontingmt,  f.  n.  contingente;  quella  par- 
te che  tocca  a ciascuno  di  pagare  0 di 
ricevere. 

Conto , f.  n.  conto.  bad  Eontobu$ , libre 
di  conti , di  ragione. 

Eontor,  f.  n.  contoro,  banco. 

(ontorifi , f.  m.  fcritturale  che  tiene  i conti, 
i libri  de’  conti.  , 

Eontrabanb,  adj.  introdotto  furtivamente, 
contro  ai  blindi,  contrabanbc  UBaarcn, 
mercanzie  di  contrabbando,  contrab- 
bando. bd*  ifi  contnbanb,  queft'  è con- 
trabbando. ber  contrabanbc  4Uaartn  tin» 
fflfirt , contrabbandiere. 

Contratt,  f.  m.  contratto , patto,  conven- 
zione, mflnblicfccr,  ober  Itili rr,  contratto 
verbale,  0 tacito. 

©ontract , adj.  am  feibe,  attratto,  attrap- 
pato,  rattrappato. 

EontraMcirra,  f.  rofbrrfprrttcn. 

Eontrabu'torlfcb , ad),  contraddittorio,  con- 
tradittorio.  adv.  contraddittoriamente. 

©ontrabent,  f.m.  contrattante;  contra- 
ente. '• 

Eontrabfren,  V.  a,  contrattare;  far  con- 
tratto. 

Contralt , f.  m.  contrado , varietà  d' atteg- 
giamenti, di  colori,  oon  tribrnicbflften,  ir. 
contrado  di  pafifioni , di  caratteri. 

Contrattimi , v.  a.  & n.  fare  un  contrado, 
una  varietà  d'atteggiamenti,  di  colori, 
di  caratteri,  Stc. 

Contrcabmirat,  f.m.  contr’ ammiraglio. 
Eontrcbanb , f.  Eontrabanb. 

Eonttfmanbiren,  V.  a.  contrammandare. 

Contrcmarftb,  f.  m.  contrammarcia. 

Contreorbre,  f.  f.  contri  ordine. 

Contrtfrarpc,  f.  f.  contrafcarpa. 

Eontrrtani,  f.  m.  contraddanza. 

Eontribuiren , v.  a.  contribuire  ; pagar 
contribuzione. 

Contrlbutfon,  f-f  ©teuer,  impoda,  dazio. 
fHuflagr  <m  jtricgr,  contribuzione,  tin 
Ponb  in  Eontributlon  fr$ro , mettere  in 
contribuzione  un  paefe. 

©ontroucrd,  f.  f.  controverfia.  Conttooerd 
prebigm , predicar  ia  controverfia,  it.  adj. 
controverlo,  difputato. 

Controller jifi , f.  ni.  controverfida. 

Contumaj,  f.  f.  contumacia,  it,  Contundi 
(altro,  far  la  quarantina. 

I 
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{ontumasinn , v.  a.  condannar  in  contu- 
macia, per  contumacia. 

Contusoti , f.  fi  contuiione.  cine  tifino 
comuliondblla. 

Cornicili,  r.  m.  congreffo,  adunanza,  it. 
convemo  de’  frati,  e monaci. 

Conventual,  adj.  untfr  ben  '3Jì6nct>en,  con- 
ventuale; chi  Ita  voto  nel  convento,  nel 
capitolo. 

Conoention,  f.  f.  convenzione,  accordo. 

ConuentionSmiinjC , f.  f.  moneta  conforme 
alla  convenzione  de’  principi  fatta  nell’ 
anno  1730. 

£om>fntionàtt>alfr,  f.  m.  tallero,  moneta 
d’argento,  coniata  conforme  alla  conven- 
zione fuddetta. 

Convoi,  f.  m.  (frane.)  ber?  ©efeiffen,  con- 
vojo,  convoglio..  JUf  ilrmtf , IC.  con- 
voglio, foraggio,  vettovaglia;  muni- 
zioni da  guerra  e da  bocca,  &c. 

Conuoiren , V.  a.  convojare , convogliare. 

(Eoniioifdjtfff , f.  pi.  navi  di  conferva. 

ConiMlfion  , f.  f.  convullìone. 

Conuul|ÌVÌf$,  adj.  convuifivo. 

(Copie , fi  f.  copia;  efemplare. 

Copiren,  v.  a.  copiare  uno  fcrltto,  un  qua- 
dro , &c. 

Copili , f.  m.  copifta. 

Copulntion,  f.  jrauung. 

Copulimi,  v.  a.  fpofare,  difpofare  1 pro- 
m c (lì  in  matrimonio, 

Corbiflt,  f.  n.  un  cordiale. 

Corbon,  f.  m.  (frane.)  cordone,  cordon- 
c’ello  , cordoncino,  non  ©olbdtcn,  cor- 
done di  foldati. 

Corbuan,  f.  m.  cordovano,  marocchino. 

Coriamb,  f.  m.  coriambo,  coriambico. 
Corianber , f.  £orianbrr.  a 

Corinthen,  f.  .ftorintben. 

Cornclbaum,  Cornclfirfi&e,  f.  Sorneffe. 

Carnet,  f.  m.  cornetta,  alfiere  di  caval- 
leria. 

Cornette,  f.  f.  cuffia  di  notte. 

Coronille , f.  f.  furia  d’erba  che  amai  paefi 
caldi. 

Corporal,  f.  m.  caporale. 

Corporaifcbaft,  f.  fi  fquadra  di  caporale. 

Corpi,  fin.  corpo  di  truppa;  efercito; 
legione. 

forpulent,  adj.  corpulento;  graffo. 

orpuletlj,  fi  fi  corpulenza. 

Corone  j curfi» , bep  ben  ©ut&brucfern,  pa- 
rigina. 

Correction,  fi  fi  correzione  di  foglio  Ram- 
pato , 0 di  fcrittura. 

Corrector,-f.  m.  correttore  di  Rampa,  cor- 
rettore. 

Corrcctuc,  fi  fi  f.  Correction.  Correctur» 

bogen  . bozza  o bozze. 

Correfponbent,  fi  m.  corrlfpondente, 
Corrcfpoilbcnj , fi  fi  corrifjiundenza  ; rela- 
zione; commercio  di  lettere,  carteggio. 


’ Correfponbiren,  V.  a.  carteggiare;  tener 
corrifpondenza,  commercio  di  lettere, 
carteggio. 

Corripiren , v.  a.  correggere , f.  uerbeffern. 

Corroftf,  adj.  corrofivo. 

Corfar,  fi  m.  corfale,  coriaro. 

Corfet,  fi  fi  glubbettino. 

Cofaf , fi  m.  cofacco. 

Cosmogonie , fi  fi  cofmogonfa. 

Cofmograpb , fi  m.  cofmografo. 

CoSmogr tpbfe , fi  fi  cofmogralia. 

CpSmograpblfcb,  adj.  cofmografico. 

Còsmo  Ionie,  fi  fi  cofmologia. 

CoSmoioriftj),  adj.  cofmologico. 

CoSmopolit,  fi  m.  abitante  del  mondo; 
cofmopolita , cofmopolitano. 

Colili  me,  fi  n.  collame. 

Cotillon , fi  11.  forta  di  ballo. 

Couliffc,  fi  fi  feenarj. 

Couponé , fi  pi.  f.  3in<(eigen. 

Courier , fi  m.  corriere. 

Comxrt , fi  n.  coverta  di  lettera,  it.  potata, 
fin;  Cafri  von  jrcaniig  Conuertm,  tavola 
di  venti  pofate. 

Crrbenjcn  , v.  a.  far  la  credenza  ; far  (ag- 
gio; affaggiare. 

Crctenjfcbmbrn , f.  Crebitit». 

Crcbenjtoflcr , fi  fi  fottocoppa. 

Cti’beiljtifib , fi  m.  credenza;  credenzieri. 

Crcbit , fi  m.  credito.  Rima  , riputazione, 
fede,  feine  Crjdbiunom  flnben  frtticn 
Crcbit,  le  Tue  narrazioni  non  trovano 
fede , credito,  ben  Crcbit  cincr  5Baarr  su 
erbfliten  fueben,  mantenere  il  credito 
d’ una  mercanzia.  Cr  ftebet  beo  ò'Ofc  fn 
groffem  Crcbit,  è molto  In  credito,  i 
molto  riputato,  vale  molto  alla  corte,  in 
Crcbit,  um  ben  Crcbit  brfngen,  accre- 
ditare;  metter  in  credito,  e (ereditare, 
dilcreditare  ; far  perdere  il  credito,  (fùt 
SSorg)  OUf  Crcbit  geben,  farcreditn,  cre- 
denza di  qualche  cofa.  ciuf  CfCbit  ncb> 
mcn , pigliare  a credito , a credenza,  cr 
finbrt  liberali  Crcbit,  egli  da  per  tutto 
trova  , chi  gli  dia  a credito. 

Ctcbitbricf , fi  m.  lettera  da  procacciare  ad 
alcuno  credenza , acciocché  gli  fi*  pre- 
fiato  danaro. 

Crebitiren,  v.  a.  in  Crcbit  bringen , dar 
credito;  mettere  in  credito,  Src.  bordili, 
credere;  fidare;  dare  a credenza;  far 
credenza , far  credito. 

CrcMtfu,  f.  n.  lettere  credenziali? 

Crebitor,  f.  ©Idubiger. 

Crrpin,  fi  fi  trjna,  frangia. 

Crepiren,  v.  p.  crepare,  morire,  perire. 
»or  racben , f.  plaBen , Brrjlcn. 

Criminal,  adj.  indecl. criminale.  Criminali 
©aeben , Criminal .-©rrictt,  canfe  crimi- 
nali , giudizio  criminale,  adv.  crimincD, 
criminaimente. 

Criminali!!,  fi  m.  criminalifta, 

CriflaO,  f.  £rvfal. 


' \ 
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rltlaBifiiren , f.  Sfoftaflifirtn.  .-ry 
ritif,  Stitljirrn,  fini.  j 
f.  m.  Croata. 
rocobid , f.  ArocotUI. 
cucijìr,  f.  n.  crocifìflb. 
rabitdl  r f.  f.  crudezza , indigeftione. 
nifi) OC,  f.  fi  erotizzo. 

ubcbe , f.  f.  flcojt  Kofinrn,  zibibbo.  ou< 
bre  levante,  zibibbo  damalceno.  ciuf  jjr( 
0>eieùr},  cubebe, 
ubif , tìubijcb , f.  in  S. 
ucumcc,  (.  ©urte. 

ultmircn , v.a.  coltivare;  efercitare,  for- 
mare. 

ultur,  f.  f.  (fig.)  cultura,  coltivamento. 
uccia,  f.  £upptl. 
uptcfle,  f.  Soprcfji?. 

ur,  f.  f.  cura,  curagione,  guarigione, 
jnnanben  in  bie  Sut  nebmen , prendere 
la  cura  di  alcuno , prendere  a medicare 
uno.  fi4>  }U  efnem  «rjtc  in  bit  Sur  begev 
Un,  farii  medicare,  guarire  da  un  tal 
medico.  trSfluniicbe  Surtn  tbun,  far 
guarigioni,  cure  mirabili,  rfnt  Sur  gc* 
braucbcn,  fare  una  cura,  prendere  medi- 
camenti. bit  OToifeneut,  ©runntncut  ge» 
broucbra  , prendere  il  fiero  di  latte,  le 
acque  minerali,  i bagni  e limili, 
irai,  f.  Aùra§. 

aratri,  f.  f.  .cura;  ufficio  del  curatore, 
ira  tot , f.  m.  curatore. 

J rflt  or  in , f.  f.  Curatrice. 

irbfttr,  f.  f.  (frane.)  corvatta.  Sutbct» 

ten  rnpdjcn , corvettare. 

ircuma,  \ r c 

ircumeo,  / f-  f-  curcBni*- 

irb,  f.  Sonrob. 

ire,  f.  Jifrc&. 

irial(Hf,  f.  n.  ftile curiale,  del  foro, 
irircn,  v.a.  curare,  medicare,  fanare, 
rifanare,  guarire,  ba*  Sifbft,  fine  ©Un» 
bc  euritrn ,’  ( £ùlf*mlttel  gebtn  ) curare 
la  febbre,  medicare  la  piaga,  mirflitb 
T'ieber  bretfrOfu,  guarire  dalia  febbre,  fo- 
nare la  piaga. 


ffurf6<,  «dj.  nrngireig.  f.  fonbrriar,  curio- 
fo,  particolare,  raro, &c 
Sueiofttdt,  f.  9}cugierbe.  * 

Surrcnbe , f.  f.  banda  di  federi  che  accat- 
tana  la  liraofina  cantando. 

Surrcnt,  adj.  corrente.  Surrrntgclb,  mo- 
neta corrente.  i'rriScurrcfit , prezzi  cor- 
renti. tonto  currrilt,  codio  corrente 
€n«ent|<t>fi|t,  f.  Surfiofibrift. 

€ur«,  firn  »0n®flb,ic.  corfo;  fpaccio,. 
efito.  ©eltxur*,  fBecbfeleur*,  f.  it  <rut 
fu*  oonefntr  ©iflcnfebaft,  un  corro  j 
qualche  faenza,  o fia  gli  ferirti  che  fi 
dettano  per  infognarla. 

Curfirtn,  v,  n.  correre;  aver  corfo,  avere 
uiacdo;  poter  forvir  in  commerzio  ; ef- 
fore,  o non  effer  ricevuto  un  tal  danaro, 

ffurfiuftfirfft,  f.  f.  carattere  corfivo. 

^*mau.  ^ ^ ^“^^tucftrn,  chia- 

Solinbft , f.  m.  cilindro. 

€0linbri|d),  adj.  cilindrico. 

dUDdriC*- ^ 

Sombrl,  fi  f.  cembalo,  cembolo 

** <r,,nic“-  6ie  l'«brc  unb  ©fttcn 
ber  Sonfftr , la  filoloffa  e I cofiumi  de’  * 

• etnici,  i 

Copre,  fi  m.  bambagina  foprafine. 

Sljpre,  fi  f.  forra  di  prugnole;  o Alfine  pic- 
cole e tonde...  • r 

€op«gtd<>  fi  n.  Sopretourj.  " ' 

Soperfane , f.  fi  fpecie  di  gatte  grigio,  ver- 
gato  di  nero.  . 1 

Cpprerours,  fi  f.  cipero,  e cippo ro. 

Sbprtffc,  fi  fi  cipreflo. 

Soitftfmboif,  fin,  cipreflo;  legname  di 

Cppreffcnf MUt , fi  n.  Santolina. 

Soprefiemoalb , fi  m.  ciprefleto  ; bofeo  di 
cipreffi. 

CJ«/  fim.  Czar;  titolo  dell*  imperadore 
della  Ruflia. 

Ciarin,  fi  f.  Czarina;  tìtolo  deU'Impera- 
drico  della  Ruflia.  -•  i 


a,  adv.  li,  colà.  In  quel  luogo,  coftà. 
otfl  M,  Via  coftà.  ba  bmcln,  corti  entro, 
lon  bfl,  di  corti;  indi,  di  quivi,  pon  ba 
'(<  bortbin , di  li  a colà,  ba  o6en,  cofta- 
lu,  laflu.  ba  unteli,  coftaggiù,  laggiù 

£ 6^15n./  1ui  d*ntro-  roa<  »<“  bre 
Wtnfcp  ba?  che  vuol  cortui?  ma*  flebe 

et)  fùt  bfl*  4Bucb  ia'i  quanto  volate  por 


quel  libro?  f#  merbt  giri#  mtetn  ba 
[con , ci  ritornerò  fubito.  ' n>0  ba  ? dove  * 
ntr  ijt  bai  chi  è?  mtr  ba  ? chi  è lì  ? 
***  ba  unbbort,  (ficr  unb  ba,  qui 
e li.  ba  babt  ib»  ti,  prendete,  ba  iff,  ba 
F?bt,)f.  ecco  ; ecco  qui , e ecco  li.  ba 
om  lai , bu,  tc.  eccomi,  eccoti,  ba  fbmmt 
fP^  ecco  ch'ai  viene,  ma*  fagt  *{>r  bfl? 
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che  è mai  quel  che  dite?  IWC  bd  rolli? 
chiunque  vuole,  mie  citi  5(06  ha  lichen? 
Ha*  ritto  fu  come  un  palo,  ha  lichen  Ulti) 
fcijcn , lefcn,  tc.  iter  guardando , ilar  a 
vedere,  ftar  leggendo, &c.  man  i|t  ha 
nid)t  ftchcc,  non  vi  fi  è Scuro,  eti  i|t  nif» 
manbha,  non  v’èneffano.  C8  i|i  (citi 
Qfrob  ha,  non  v’è,  non  c’è  pane; 
&c.  — fiatt  mo,  dove.  ict>  bin  in  einem 
fanbe,  ba  midi  niemanb  fcnnt,  fono  in 
un  parie  dove  neffuno  mi  conofce.  file 
coibenti,  allora,  in  quel  tempo,  menn  idi 
ha  uoch  lebe,  fe  in  quel  tempo  viverò 
ancora.  bO  n'erte  icb  hltj)  umarmen , al- 
lora t’ abbrucierò.  jcpt,  nun,  ora.  rosi 
ibr  ha  faget,  ig  niebt  wafer , non  è vero, 
quel  che  ora  dite,  ale,  inbei  bah,  quan- 
do, qualora,  allorachè;  mentre,  nei 
mentre,  ha  i*  ihn  labe,  freuete  icb  nticb, 
mi  rallegrai  quando  io  rimiravo,  veden- 
^ dolo,  ha  et  recete,  gel  icb  in  Dbnmacbt, 
mentre  parlava,  mi  fvennì.  — meli. 
Decome;  perciocché;  Manteche;  perchè, 
&c.  ha  beni  fo  i(i , ciò  eflendo  ; ciò  Dan- 
do. ha  icb  riebt  roeté,  mai  icb  ifeno  foli,  tc. 
non  rapendo  che  fare,  voglio,  dee.  ha 
btxf),  mentre  che;  quando  òhe;  in  vece 
che,  quantunque  ; ancor  che, die.  bu 

laebie,  ha  bu  bocb  meinen  foDtcfi,  rìdi 
quando  che  do vr erti  piangere  — ali  eln 
SRclatmum  : in  bem  ilugenblicfe, . .ha  cr 
fam , nel  momento , che  venne.  0 ba 
fennen  fie  ibn  niebt,  in  tal  cafo  non  lo 
conofce.  ba  gebcl  man , mo  ee  binaui 
■ mid,  indi  fi  vede,  dove  mira. 

Cabro , adv.  predo,  apprettò,  vicino,  al- 
lato, accorto.  babep  ftepen,  Dare  appor- 
rò, die.  babep  fepn,  eli'ervi  prefente;  ri» 
trovarvi/!  prefente;  aifirtervi;  irtflhreni- 

re.  man  mu§  ftcb  niebt  babep  aufbaiten, 

non  bifegna  feimarfi,  arrefurvili;  non 
infogna  Dar  fu  queDo  punto,  fé  i(i  Viti 
babep  ju  bcobacbten,  vi, fono  molte  cofe 
da  offei  vare  fu  queDo  punto,  &c.  Ci  ifi 
niebt  vici  babep  ju  geroinnen,  non  vi  è da 
guadagnar  gran  cofa.  icb  forame  babeu  JU 
furj,  id  ci  perdo,  mir  tbun  bai  unb  bai, 
moUen  fie  babep  fepn,  noi  andiamo  fare 
la  tal  cofa , volete  voi  eflrre  de’noftri  ; 
volete  effer  del  numero?  icb  bin  babep, 
d fono,  babep  ifi  fie  febr  fefibn,  tc.  con, 
ciò,  oltre  di  ciò;  di  più  ella  è molto  bell 
la,  die.  fteif  unb  feft  babep  bleiben , Dar 
fermo;  Dar  forte  al  martello;  ficcar  il 
chiodo  ; tener  lòdo , duro  , forte,  dee.  ti 
ifeibt  babep,  è fiffo.il  chiodo;  ella  è con- 
cltiufa;  ella  è battuta;  è fatto  il  becco 
all* oea;  il  dado  è tratto, tic;  prqv.  ntee 
motriicv-/  tlcibe  babep,  «Iti  Da  bene  non 
fi  muova.  . - • 

X)ad> , r-  n.  ietto , coperto,  fin  ©acb  im 
5repfn-1*f»ttoja.  cin  jrocpfedngigef  ©acb, 
tetto  «ilhieiM,  eiubdnglgct  ©a#,  tetto 


a pulpito.  fletneJ  ©ad>,  tettuccio,  tetta- 
rci lo.  unter  bem  ©a<& , a tetto,  unte*, 
bem  lOacbC  roobr.cn,  abitare  in  una  came- 
ra a tetto , nella  loffitta.  ©ad)  unb  Sa® 
geben,  dar  ricetto;  ricoverare  in  cafa, 
tin  $aui  in  ©oeg  uub  gatb  erbaiteu, 
ortar  le  fpefe  delle  riparature  d'un  edi- 
zio.  unterm  ©acb  fcpn , effere  a coper- 
to, in  ficuro,  in  falvo.  fig.  unter  einem 
£)a<be  roobnen , coabitare,  abitare  nell' 
iHeffa  cara,  einem  etrcai  auf  bai  ©acb  ge« 
ben,  percuotere,  fchiaffareuno;  dare 
una  lavata  di  capo,  rimproverare,  ba  ifi 
gleieb  Scuce  im  ©aebe , torto  gli  vien  la 
muffa  al  nato  jova  fubito  nelle  furie,  dee. 
einem  auf  bem  ©ad*  fepn,  effere  alle 
fpalle;  codiare;  fpiare,  offervare;  ve- 
gliare, invigilare  attentamente  Digli  an- 
damenti di  alcuno;  aver  l’occhio,  bada- 
re a uno. 

©Otbbecfer,  f.m.  conciateci. 

©acbfabne,  f.  f.  banderuola  fui  tetto, 
©acbfcnfter,  fi  fi  feneflrella,  abbaino. 
Dacblòrmig,  adj.  in  forma  di  tetto  acco- 
mignolato,  bacbfórmig,  nacb  *rt  ertici 
©attelbac&i  jufammenfùgen , accomigno- 
Ur*. 

©oenforf , fi  m.  f.  gorft. 

©Pepinoci,  i.  n.  morto,  che  crefce  fa  le 
tegole.  , 

©ùcfemufcbef,  f.  fi  pinna. 

©atbrcibt,  f.  n.  f.  ìraufretft. 

©a^tùbre,'}  L 1 ■ docc“  di  8ronda- 
©acpi , f.  m.  taffo;  tuffo  cane,  e tuffo  por- 
co. it.  ©a<b<bunb,  fin  i .’ 

©acbibau,  f.  m.  covile,  tana  del  taffo. 
©acbl’cbicfct,  f.m.  fona  di  lavagna  di  color 
griggio , o azzurro  orturo,  da  coprire 
tetti. 

©acbfcbinbel , r.  f,  «flerelli;  fchegge  per 
i coprir  tetti. 

©acpicbroclle , fi  fi  feggiola.  * 

©acbPfed,  fi  n.  pelle  di  taffo. 

©Pcbifett,  fi  m.  graffo  di  taffo. 

©Pitidcau , adj.  griggio  come  il  taffo. 
©adJbbunb , fi  m.  Cane  baffotto  e forte, 
cofle  gambe  corte  o col  corpo  lungo , di 
cut  fi  fervono  I cacciatori , per  levar» 
il  taffo  dalla  fua  tana. 

©acblatte,  fi  fi  corrente,  piana. 

©acbilocb,  fi  n.  buco,  tana  del  taffo. 

©aebSicblilfer,  f.  ©acbibunb. 

©acbfpabn,  firn,  (©acbfpdbne)  afficene, 
che  tuoi  metterfi  folto  il  contatto  delie 
tegole  d’un  tetto,  per  turare  il  palléggio 
alia,  pioggia.  t 

©aebfpareen,  firn,  cavalletto. 

©acblteln,  fi  m.  embrice;  tegola,  ©cblafi 
uon  einem  ©acbftffn  - embriciata, 
©ocbltubè,  fi  m.  Ilnnia,a  tetto. 

©ad'liubl,  fi  m.  feggiola. 

©acbtrauft,  fi  fi  ber  unterge  SXanb  bel 


( 
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Dittbfé,  (Tomi».  baé  Bom  Ooc^f  bftoBfttl» 
cnb<  «HJafTcr,  unb  biffe  ©cgtnb,  gron- 

iaja.  1 . ■ 

id)t , f.  0«bt.  ; J ■: 

Kfctcl , f.  f.  fchìaffo,  , . . 1 1 - 

bung,  f.  f.  copertura  de’ tetti,  il  coprl- 
■e  un  tetto  dì  tegole,  it  il  mode  di  co- 
prire 1 tetti.  • 

cbjiegcl,  f.  Cntbftein. 
flirti,  adv.  perciò;  per  quello  ; per 
guelfo  meno;  per  quella  ria.  ad»,  loc. 
■ver  quindi , per  dì  là  ; per  quel  luogo  ; 
per  coda.  / 

fcrn,  f.  roofem.  ' 

flit,  adv.  per  quello;  per  quella  cofa ; 
11  luogo  di  eiò.dtc.  1$  mill  fé  bofùr  be< 
laltcn,  prenderò  per  quello  prezzo,  re 
onte  atbeftett « fplelt  ober  bafilr , in 

uogo  dì  favorare,  gluoca.  fdj  baule  (brini 
>afùr , iu  rane  rendo  grazie,  mie  Bici  gf* 
>cn  fle  Diir  baf'ir?  quanto  me  ne  darei*? 
>a  fé»  ©Ott  bflfllr,  Dio  ce  ne  liberi,. Dio 
10I  voglia.  ($  fann  nfcbté  bafilr,  lo  non 
oche  farci;  non  è mia  colpa,  fé  ntU§ 
nantber  bacunter  Icibrn,  ber  ni  et  té  ba» 
'ìirfann,  tal  ne  pat»ce,  o ne  porta  la 
.vena,  che  i innocente,  che  non  i còle 
vevole.  er  hat  mie  bafilr  gcarbritrt,  ]o. 
va  Tcontato,  pagato  col  Tuo  lavoro,  tt 
>at  bafilr  gfbilèt,  ne  ha  pagato  il  fio.  {Ut* 
tir  baiteli , elTer  di  parere , «l' opinione  ; 
limare,  tenere,  riputare, &c.  teb  frlje 
)icb  ni*t  bflffir  atl , io  non  ti  credo  tale, 
■afir  (trben,  gut  bafùr  fe?n,  (lare,  rì- 
pondere,  mallevare;  dar  mallevadore, 
t.  buscarti , In  contraccambio, 
igegftl,  adv.  contro  ; inparagprjq,  in  con- 
fronto; in  camlvio.iii.contraccjtmbiòi  'n 

:ou trario.  rr  ftiefi  loit  brm£opfc  bagegen, 
irto  (fi  contro  colla  teda.  bJM  iti';  ftfjfÀ 
agegfn,  avete  qualche  coli  lu  tornear  iv, 
tontro  — beili  wbicniì  f|i  nitbté  buge» 
IVIlr.il  tuo  .merito  uqn  è niente  in  pnga- 
;one  di  quello,  bagcgeti  balttn , fidlrn, 
neutre  in  confronto  con  — confrontare, 
Paragonare  coti  — .maé  gicbll  bu  mie  ba» 
iCpfll,  ;ofa  mi  dai  in  cambio.  In  cpntrac- 
atnbio.  bflgfgcn  frpn,  elfrre  conti  ario, 
vpporvifi.  n ( j.  ’ , .j.  - * a 

brini , ad vj  jp  cala  ; a cala.  c -v 
ber,  advv  indi,  quindi,  di  quivi,  da 
«vi  luogo , di  coli. ite.  tt  fbmrot  bubfiu 
gli  viene  da  qnal  luogo  ; no  Tiene,  it. 
ie  «felle  diegen  babrty  le  faettevolano 
la  quella  banda.  ( obnc  SPfJifbnng  ) et 
ébrb  tabe»  tuie  fin  gtìrff,  v«  voi  treno 
iuii  principe  ftolj  babet  geben , andar 
01160.  Indi,  da  ciò;  da  quella  cofa.  ba/ 
rr  Ibmmt  ré,  indi  avviene,  buber  (ònwtt 
tin  llnglùcf , da  dò  deriva  la  Tua  difgra- 
ia  ; ecco  la  cagione  de’  Tuoi  mali,  bubfr 
J$t  ficb  muttiiDflffa,indi  fi  può  conglùet- 


turare  — finigf  Sfit  ba&ef,  da  qualche 
tempo  In  qua,  fin  da  qualche  tempo, 
©flber,  conj,  babero,  onde;  Indiò;  per- 
ciò; però;  quindi  è,  che. 

Oabcrum  , adv.  là,  intorno;  colà  intorno. 

Cahier,  adv.  f.  «ter. 

©Jbin,  adv.  là  , coll,  quel  luogo;  V or- 
lo quell»  parte.  pri)t  nfd)t  babitl,  non  an- 
dare là.  TOeBct  ibr  bubin  gfbrn , volete 
andarvi  V'.'bié  babin,  fin  ii;  fino  a quel 
fegno  ; fino  a quel  qunto , a quel  termi- 
ne. ré  fatti  babin,  f»  rorit,  le  cofe  anda- 
rono a tal  fegno,  andaron  fi  oltre,  fu- 
ron  ridotte  a tale  die  — cr  fann  fé  niebt 
babin  btlngen , egli  noy  può  arrivare  a 
tanto  ; iaon.  può  venir  a capo;  non  può 
ricucire,  &c.  fie  rourbfn  babin  gfbracbt, 
elfi  furon  ridotti  perfUafi,  corninoli! , co- 
rretti a fare  la  tal  cofa.  babin  ftbmfnbrn, 
babin  film,  1C.  (parire,  feorrere;  para- 
fe, fuggirli, Ac.  bif  Sdt  IdufC  bubin»  il 
tempo  [corre;  l>»  ne  va.  tbff  ©tb&nbcif 
gfbt  babin,  Ja  Tua  bellezza  ferì- frigge,  fe 
nera,  fi  perde,  babin  Jifbf 11,  tirar  via» 
andartene.  Sic.  fdn  ffbfn  babin  gfbfni 
. frcrifichreta  vita,  uom  3e»n  babin  gWfih 
fai , trafportato  dalla  collera,  babin  folti/ 
«fiere  inaiò.  mflne  Sreubf n fin»  babin/ 
fono  franiti  ■ miei  piaceri,  fé  ftfbt  ba# 
bin,  Cb  — egli  è incerto , è cofa  dubbia 
fe  — i(b  lab’  fé  babin  gfftfQt  fcpn , nonne 

- voglio1  effere  giudice  ; mi  rimette  al ‘giu- 
dìzio  a Unii.1 

Dobinaué , advi  per  colà;  per  quel  luogo. 
Cafùncin , «ulv.  li  entro , colia  entro,  qui 

- dentrov  ! , -inai:.  : -b,1 

Cabingcgen,  f.  bagfgcn.  . '..rmi  __ 
Xlabfntat , adv. ’li'dletro,  là  indietro,  in- 
. dietro,  babiitfcn  blriben , reilare  indietro, 
©obintct,  artvv;  là  dietro,  it.  fé  (ffcft  maé 

babintfr  ,' gatta  ci  cóva;  vi  è qualtéie  «So- 
1 fa  fimo,  babintfffoniram,  venir  in  thfr- 
ro,  ficonrire. &<v  babinttrbtr  fann  , «vèr 
cura,  nr vigilate, i aver  l’occhio  attènto. 
Dabiniodrt»,  adv.iveefo  colà,  ve  rio  codi; 

( .inéerfc  quella  parte  ; alla  volta  di  quel 
luogo.  -ri  ih  v J .! 

Cable n , v.  n..  f tdnbtln. 

Camablig  r »dj.  di  quel  tempo  ; di  quelli 

- tempio  d’ allóra,  mirò  ’.  . • . < 

Cumoblé,  advrallora  ; in  quel  tempo.  ba< 

• nioblé  Olé,  allóra  che;  allora  quando. 

Ben  bamablé  an,  d’ allora  in  poi';  d'allo- 
.irafri  qnà.dtc.  ■ o •••  • V 

Camafctotr,  adj  Indeclin.  di  damafeo,.  da- 
'marchino;  Catnafccner  gtffn,  ferro  db - 
marchino.  Canjafcoitr  iNrbcit,  lavoro 
damafehino,  ferro  lavorato  ella  damafchi- 
0*.  Cainafcmer  «fiaumr,  fuiiue  dama- 
fchina.  OamafCfnct  IWclonf,  popóne  de- 
marchino. Comafrcner  gjeff,  rofa  dama- 
frhina,  • ’ , ,1  :ii..; 

Cénjafdrcn/  v.  a.  damafclùntre, . dare  ad 
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un  lavoro  d’acciajo  un  colare  ondeggian- 
te, o fregiarlo  d'oro,  o d'argento, 
©amajcirunfl , C.  f.  il  lavorare  l'acciajo  alla 
damafchina  ; il  damafchioare. 

©flmaàfftt , f.  m.  damafchetto. 

©flntdfì,  f.  m.  lavoro  « onde,  parlandoli 
di  acciajo.  riti  Werocbe»  dammafco,  dom- 
raafco.  i»albtwma|t , mezzo  dnmmafco  ; 
broccatello.  , li  j,;  - , 

©ama|ìarbeit , f.  f.  lavoro  damarcato,  a 
opera.  ,,, 

©amaftarbcitrr,  f.  Samaflroirfcr. 

©amadcn , adj.  di  dammafco.  bamajicnté 
£ifct»jaig,  lingeria  da  tavola  demarcata, 
a opera.  . • , j,  i . 

©amafttpirfcc,  T.  m.  teflkore  di  damma- 

re». ;.  ni.  . I J -||  »»-j  ■ r .» 

Sambret,  ic.  f.  ©amrnbrrt,  tc.  ■ 

©ante,  f.  f.  Dama.  Signora  — im  ®ret, 
dama.  ©flint  (pirici) , fare  a dama, 
giuncar  alle  dame,  bit  ©ame  in  £orur, 
in  ìrrffcf,  dolina  di  cuori,  di  quadri. 
Ddmrn,  v.  a,  damare.  . i . 

goairilbrrt,  f.  n.  tavoliere,  (cocchiere. 

1) a inni f|>ic| , f,  n.  giuoco  di  danza. 

©attlni  ipieiir,  f.  m.  giuocator-di  dama; 

che  giuoca  a dama.  !,  < t 
©ambirfcb,  r.  m.  daino.  ©am&irf4>fu{», 
daina,  damme,  iti 

©dtni|<h,  adj.  ftordito;  trafognato,  sba- 
lordito, ftqpido,  intenfato,  grolTolano, 
melenfo,  (cioccane  ; di  grò  (fa  palla  ; ma- 
teriale; maccherone;  pii  graffa ehe.l’ac- 
qua  de'  maccheroni  ; balordacclo  ; befiia 
incantata, dee.  adv.  infenOuamcme , flo- 
pidamente.  il  (uditamente,  sbaleflrata- 
mente,&c.  • . l ,;.s,  , ■,<• 

Cflmit,  conj.  acciò  ; a ciò  ; acciocché; 
perchè;  per;  affinchè; , Affine  che.  it. 
adv.  con  ciò;  per  ciò)  peri  quello  mez- 
zo. it.  rei.  m(r  jinb  banttt  jufrirbrn , ne 
fìamo  contenti  — andati  mft  biefrm  mit 
bcmfelbcn  ; mit  melc&cra.  bob  ©db  fd  ali» 
mdtbttq;  man  lana  allcébamit  aufricbtrn. 

Il  danaro  è onnipotente  : con  effo  li  fa 
tutto,  baé  IBrob  bamit  itti  mieti  fteifr, 
il  pane,  di  cui  mi  cibo. 

2) amm  , f.  m.  argine  ; dige , dicco  ; alia- 
ta, o riparo,  rialto  di  terra  pelliccia  ; 
terrato.  firtocc  ©amm , wginetto.  eoflrr 
©dittine,  arginalo;  pieno  d" argini. 
Damiti  non  licd , in  fturtpfidjten  ©cactn 
brn , giùajata  ; rio  ©teinbamm  obrr  $Aa< 
fler , felciata.  pon  aufarrcorfetter  <gtbt,  an 
®rabrn , ciglione.  cfn©amm  par  ©iebet» 
btit  brt  ©cbftfr,  molo  — |tott©anbban( 
bri)  brn  @d>lffcrn,  fecce,  auf  einem  ©amm 
fi  Ben  blcibrn  , rimanere  in  fu  le  fccche, 
percuotere  in  fu  la  fecce.  aufgcbdufte 
©anbbdmme  am  SDlcer , tomboli. 

©atmnbrucb,  f.  m.  rottura  d'argine, 
©dmmen,  V.  a.  arginare;  far  argini;  ri- 
parare, difendere  con  argini,  bab  2Baf« 
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fer,  far  argine,  riparo,  o rialto  di  ter- 
ra pollicela,  per  tener  l'acqua  a legno, 
grbdm'mt,  arginato,  v.  n.  im  flcmctnttl 
beben.  febldmmtn  unb  bùmmen,  f.  MmtcU 
scn. 

©autllicrbc,f.  f.  terra  (cavata  di  frefeo  — ■ 
it.  terra  vegetabile. 

©dmmeria,  adj.  alquanto  hujo,  come  in 
fui  fare  del  crcpo  (colo,  dell'  alba;  bruze 
zo,  bruzzolo,  bujo,  bujetto.  ci  iji  bdm» 
mrria , fi  fa  bujo  , o il  di.  fcbiarifce,  Sic. 
fabruzzo,  ciepufcolo;  compartii.»;  l'al- 
ba. I 

©dtnmrrn,  v.  n.  brb  ?lbtnb»,  far  crcpu- 
fcolo;  farli  bujo  ; abbuiarli;  imbrunirli 
commindar  a far  notte,  cb  bdrtimrrt/ 
fi  ft  tinto;  comincia  a far  notie,&c.  bei 
‘ tDlcrilcpb,  comparifee  l'alba';  il  gioruo 
’fp, Olita,  fehiarifee,  Il  elisio  s'imbianca, 
compartfce  l'alba. 

lOdmmtruqs,  f.  f.  bfS  SKcnbb,  rrepufcoloj 
bruzzo,  bruzzolo,  in  ber  ©ammerug, 
Stbenbb,  full' imbrunir  della  fera;  fui  far 
',  dèlia  notte,  beb  SSorgCllb , Tulio  (chiarir 
' del  JipjTio,  &c. 

©dmmunfl,  f.  f.  attillatura,  arginamen- 
to; 1* arginare;  il  far  argini. 

©UftlOII , f.  m.  demonio. 

©ampf,  f,  m.  Chic  ©ilmpfc)  vapore,  efa- 
T'laZione,  vaporazione,  fummo,  grofer 
©flttipf/  .vaporaccio,  cin  Ucbtl  ber  ipfcr» 
bf,  bolfaggine. 

©arnpfbab,  f.  n.  fuffumiglo,  fuffumìdazio- 
ne.  ©amofbdber  bcaudjcn,  prendere,  ufè- 
re,  fare  (uffuniigj , fuffumicazionl  ; fuf- 
' futnicarfi.  in  bct  £&pmiC,  bagno  di  va- 
pori. 

©ampfert,  v.  n.  (vaporare,  vaporare;  era- 
lare,  mandar  fuori  vapori;  sfumare,  fu- 
mare;'v.  a.  Jobfltf  bompfen,  fumar  ta- 
" bacto.  1 ' ' 

©dmpfnt , v.  ».  rlorrrttfd;  unb  nfc^t  m «t>e 
'•gebrdudincl),  rrSicfrfi,  affogare  col  fum- 
mo. fig.  (milbern)  fine  Erompete , fine 
Irotrunrl  bdmpfrn/  temperhre  il  fuono 
della  tromba  , del  tamburo/1^  unttrbfùa 
tfm)  baSgrntrbdmFfen,  fmdrzare,  fpe- 
gnere' il  fuoco,  brn  abfrtfbr/  fopprime- 
v'  re,  fpegnere,  ammorzare  una  ribellione, 
bit  ©dure,  bit©d)drfe,  raddolcire, miti- 
gare l'acrimonia,  I*  tolfedine.  ffnm 
©4>u6,  tei  attutire  , attutare  ilcolpo/dl; 
mbtuir  l’impeto,  la  violenza  d’ un  colpo, 
d' una  palla,  &c.  bit'  Spi$c , l’cibenfcbaftcn 
ammortare,  acchetare,  acquetare, 
temperare,  allentare,  calmare  il  bolkir 
delle  paliioni,  ben  -i?od)IJ1Utb , X.  rintuz- 
zare , abballare,  umiliare,  deprimere 
l'orgoglio,  gieil'tb  bdolpfcU/  ' fare  uno 
ftalato,  gcbdmpftcb  gt ctfd) , ' flufato. 
bdtnpfcn,  auf  ber  'Bruti , affogare,  op- 

Cimere,  llrlgnere,  affogare  il  petto. 
} beo  3dflcrn,  cincn  focfttogrl  bdtnpfcn. 
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nettare  l’ uccello  al  bujo,  perchè  meglio 
erra  di  zimbello. 

mpfer,  f.  in.  cin  City  auèjulMcbcn,,  fpe- 
.TJitojo.  Jur  Erompete,  IC.  l'ordina,  rof- 

iino. 

mpfoitter,  f.  n.  auf ben  Gcbifftn,  cara- 
lottino. 

mpjlg,  adj.  poti  'jifcrbcn , bolfo.  voti 

.'crionen,  alenofo;  alinolo,  afniatico; 

he  refpira  difficilmente. 

mpngfeit,  C f.  bep  iDrecben , bollaggine. 

cp  OJlcnfcben , Grettezza  di  petto;  alma, 

dima. 

mpffoble , r.  f.  fummajolo,  fummajuo- 
0 ; tizzo  di  carbone  malcotto, 
mpffugtl,  r.  f.  palla,  da  far  gran  (un- 
no, per  abbacchiar  il  nemico, 
mpllocfl,  f.  n.  fpiraglio fpiracoio  ; s(b- 
;atojo  ; apertura  per  mandar  fuori  i va- 
lori. ^ 

mpftopf , f.  m.  fornacclla. 
mpfung , f.  f.  fpegnimento,  ammorta- 
nento;  affogamento,  ber  (‘(ibrnfcbaftrn, 
nituzzaniento  , raffrenameli to,  mortifi- 
azione  delle  paffioni.  dncé  'Jlufrubré, 
oppreflione , aedietamento  d’ un  tumul- 
o.  f.  Mmpfcn. 

mtplcr,  f.  n.  damma,  daina. 
intirgcf , f.  m.  f.  JUrifrl. 
mmllbbcft,  f.  n.  daini, 
neben,  adv.  accanto,  accodo,  allato, ap- 
>reflb.  it.  in  ben  .Sanjelcpcn , oltre  di 
ty,  inoltre;  di  piè. 

ncbroflóorbtn , f.  m.  l’ordina  cavaliere- 
co  di  Daaabroc , della  Danimarca, 
nrbft,  adv.  f.  baneben. 
ngcln , f.  £)ciigtin. 

iitcbcn,  adv.  (Dberbrutlct»)  lì  fotto,  là 
;iù,  là  abbaffo. 

nieber,  adv.  interra,  per  terra;  gin, 
bbaffo.  banfeber  follcn,  cader  giù,  ili 
erra,  banieber  rrilirn,  roerfen,  atterrare, 
nandare,  gettare  giù,  diftendere  al  fuo- 
0.  f.  nfeber.  frani  baniebrr  liegen , guar- 
are  il  letto,  effere  infermo  al  letto,  niit 
inem  fiir.be  baniebet  fotnmcn , partori- 
e,  banieber  flagra,  fig.  difanimare, 
bigottire.  gali;  banieber  fcpn , effere  ro- 
inato,  effere  per  le  fratte,  effere  ridot- 
ti.- in  lui  [affrico,  a mal  termine , a mal 
artito,dtc. 

nf,  f.  m.  ringraziamento,  grazia,  gra- 
ie. (4  fage  Óbncn  Sant,  io  vi  rendo 
razie;  yi  ringrazio;  la  ringrazio.  febò» 
en  i)anf , b-ben  fie  2>anf , grazie,  & c. 
ioti , bem  fpimincl  fep  2)anf , grazU-  a 
>io;  grazie  al  Cielo.  aro6en.Danf , gran 
lerce,  cinem  efronè  i)anf  roiflrn,  faper 
rado  ad  uno  di  qualche  cofa.  ti  citicm 
blecbten  Danf  reifTen,  npnne  Capere  ad 
cimo  nè  grado  nè  grazia.  2anf  ni.ft  (tv 
ùé  uerbtcnen,  far  cofa  grata,  effere  gra- 
to. £>anf  fep  ti  felnrm  guttn  ftaUircBc, 


ne  fono  debitore,  ne  fiamo  debitori  al 
fuo  buon  naturale  — fùr  iìVIobnunfl , ri- 
compenfa,  premio,  guiderdone.  f|i  bai 
ber  ì)anf  fùe  mcinelreuc?  è quefto  il 
guiderdone  della  mia  fede?  }U  £)onf 
fi.’Dll , attalentare , andar  a genio , piace- 
re. man  fann  tbm  nicbtè  ;u  £anf  ma» 
(ben,  non  fi  può  far  cofa  alcuna,  che 
gli  vada  a gemo;  egli  è di  difficile  con- 
tentatura, &c.  * v 

Oanfaltar,  f.  m.  ara  da  làcrifìzj  di  grati- 
tudine, 

Qanfbar,  adj.  grato;  riconofctnte.  fitb 
banfbar  crmcifcn , moftrarfi  grato;  effbr 
grato,  Set.  adv.  banfbarlicp , I- 
Sanfbarfcit,  f.  f.  gratitudine,  rlconofceu- 
za. 

£)anfbar(i(b,  adv.  gratamente;  con  grati- 
tudine. . 

Sanfbrief,  f.  m.  lettera  ringraziatoria,  di 
ringraziamento. 

Oanfcn , a.  ringraziare;  render  grazie 
di  alcuna  cofa.  ©ott  fri)  gcbanft,  fìa  rin- 
graziato Iddio,  mofùr  banfrn , ci  au6» 
fcblaflcn,  ringraziare;  ricufare;  non  vo- 
ler accettare.  c<  cincm  niebt  banfrn , non 
faper  grado  ; non  faper  nè  grado,  nè  gra- 
zia. auf  ben  ffiru§,  rendere  il  raluto;  rj- 
falutare.  rmcm  etroaè,  baJ  feben  ;u  ban» 
fm  babrn , tenere , avere  da  qualchedu- 
no; aver  j’ obbligazione  di  qualche  cola; 
effer  tenuto,  obbligato,  effer  debitore 
delia  vita  a uno. 

anffeil , f.  11.  fefta  di  ringraziamento, 
anfgrbctb,  f.  n.  preghiera,  orazione  di 
’ ringraziamento. 

Snnflicb,  f.  n.  cantico,  canzona  di  ringra- 
ziamento. . -y. 

Santncbmtg , adj.  ( Obrrbcutfcb  ) grato, 
ricono  Icente. 

Ztonfopfcr,  tn.  fagrifizio  di  ringraziamen- 
to, di  lodi.  r 

©antiche,  f.  f.  aringa,  diceria,  di  ringra- 
ziamento. 

ftuntfagen,  v.  n.  render  grazie;  ringra- 
ziare. 

Sailffagung , f.  f-  ringraziamento  ; ren«- 
L.  memo  di  grazie,  citte  ftfofic , ringrazia- 
. mentono,  jur  febulbigen  Danfiagung , 
ringraziandovi  ; pe»  ingraziarvi. 
IDanfwergeITcn , adj.  ingrato  ; dii  fi  fiord 4 
del  dovuto  ringraziamento. 

Sann,  adv.  allor.i,  in  quei  tempo;  a qnel- 
la  Piaghine,  Ormai),  poi,  dopo,  bollii 
unb  IHOnn, .'di  quando  in' quando;,  di  (ali- 
to in  tanto;  alle  volte, &c. 

Qflnncn,  adv.  pon  bannrn,  indi,  di  coli; 
da  quel  luogo,  nfcbl  von  bannen  geben, 
non  muoverfi jm  fuo  luogo;  ilare,.. o 
afpettare  di  piè.Crrrao. 

Sanncnbtr,  Caiuico^cro , ( Obrrbcutfcb) 

■ conj.  perciò;  però;  onde  J.  indi  è,  d\e. 
quindi,  indi. 
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Sabati,  adv.  a dò;  a quello;  a quella  co- 
fa.  baran  bcnfc  ib  nibt,  a ciò,  di  dò 
nou  penfo.  bocan  IH  mlr  nienti  gelcgrn, 
di, ciò  non  mi  cale,  (mriften*  «tati»)  ci, 
vi,  ne.  kb  bobe  Ibcil  baran,  io  ci  ho 
parte,  ib  benfe  niebt  barati , io  non  vi 
penfo  ; non  ci  penfo.  ib  Jrofi(lc  borati/ 
io  ne  dubito,  ci  Itcgt  mie  niebt*  borati, 
non  me  ne  importa.  SBafier  bacon  fbflt# 
ten , SPfdfer  bacon  tbun  tc.  metterci  dell1 
acqna,  del  pepe,  ib  frane  ibn  bacon,  io 
lo  couofco  a quello  fegtio.  bu  tvirfi  OUCb 
bolb  barati  fommen , toccherò  anche  a te 
predo.  « bat  bacon  grmufit , egli  ha  do- 
vuto morire.  tennis  bacon/  egli  è co- 
li retto  a fare  una  tal  cofa , non  può  fare 
a meno,  fc  miti  niebt  bacon/  non  vi  vuoi 
metter  mano , ricufa  di  farlo,  va  tergi- 
verfando;  va  come  la  bifda  all'incanto. 
flefSig  bacon  frljn,  porre  ogni  fuo  ftudio 
in  far  qualche  cofa.  beo  einem  idoM  baran 
fnjn , elfere  in  grazia  di  alcuno.  fb  rati§ 
niebt  tuie  icb  mit  ibttt  bcon  bin , non  fo 
qual  giudizio  io  debbo  formar  di  Ini. 
niebt,  mflfcn  tuie  man  boran  ili,  dar  in 
dubbio,  edere  in  forfè, Sic.  ib  bin  libri 
bacon , io  fono  a mal  partito  ; fon  male 
ne’ miei  affari,  roenn  ieb  onbccé  rccbt  bo< 
tan  bin , fe  non  erro,  fe  non  m’ inganno. 
C<  ili  niebt*  bacon,  non  n’è  vero  niente; 
la  cofa  vale  niente,  non  i buona  a nul- 
la. olle*  boran  toagm,  arrifehiar  tutto. 
Ode*  bacon  freni , mettere  tutto  il  fufo  In 
una  cofa,  alle  Ardfte  bacon  flcccfni,  far 
ogni  sforzo;  impiegare,  adoperare  tutte 
le  fue  forze;  mettervi  ogni  fuo  ftudio, 
&c. 

Dflrauf,  adv.  fopra,  fovra,  fu;  ivi  Copra, 
febceibrt  niebt  barauf,  non  vi  ferivate  fo- 
pra. barauf  ifl  niebt  ju  rrcbnen , non  è 
da  contarvi  fopra.  (bctnob)  poi , pofda, 
appretto,  quindi;  dipoi;  in  fegnito.  tot» 
nifl  Tate  barauf,  indi  a pochi  giorni  ; po- 
chi giorni  dopo,  bit  9tabt  barauf,  la  not- 
te appreffo.  niebt  (ange  barauf,  quindi  a 
non  molto  ; poco  dopo.  (rei.  ci,  vi.  ) ein 
Sboc,  ber  barauf  bauct,  pazzo  chi  vi  fi 
fida,  barauf  antmort'  icb  niebt,  a ciò  io 
non  vi  rlfpondo.  jpa * fbnnt  ibr  baceuif  fa» 
firn?  che  potete  voi  dire  fopra  di  ciò,  fu 
quefto  punto,  dee.  tr  urrftebt  fib  nibt  bot» 
UUf,  egli  non  fé  n'Intendé;  non  fa  quel 
che  fi  pendìi,  ec  ift  ftolj  batOUf,  egli  fene 
' pavoneggia  , fene  vantar  bit  ©Otbc  ifl 

barauf  angrfangcn,  mieb  ju  wrbrrbtn, 
li  ha  la  mira,  di  rovinarmi,  ©db  tour* 
Onf  geben , dare  la  caparra,  ib  fann  niebt 
barauf  fommen,  non  poffo  rammentar- 
mcne , non  mi  toma  eminènte,  mie  fattili 
bu  barauf,  come  ti  venne  ciò  in  pende- 
rò. ber  Walgcn  ftrbct  barauf , è proibito 
fotte  pena  delia  forca,  bclfcn  fie  mie  bar» 


Ollf , melo  feccia  tornare  a mente,  er  br» 
fiebet  barauf,  egli  vi  infitte,  n’ è inca- 
parbito. er  ift  mie  barauf  bcbaebt , mie 
erte,  egli  non  attende,  non  batte,  non 
bada  ad  altro  che  a — nutl  fbnimt  ed  bar» 
auf  an,  ba§  ntan  mifTe,  ora  ritratta  di 
fa  pere,  barauf  fóimiit  atte*  an,  qui  da, 
o confifte  il  punto,  ogni  cofa  dipende  da 
ciò,  &c. 

Sarau* , adv.  da  ciò  ; da  quella  cofa  ; 
quindi  ; ne.  fcarflué  foigt , quindi  ne  fe- 
ue.  barau*  fann  man  fbkcjirn , da  ciò 
può  conchiudere,  icb  fanti  niebt  barau* 
fommen , non  mi  ci  ritrovo  , vi  redo  im- 
brogliato. icb  madtc  mit  niebt*  barau*, 
non  mene  curo,  icb  njc;é  niebt , ma*  icb 
barau*  macbrn  foli,  nonio,  che  giudi- 
carne. ci  mirb  nibt*  barau* , non  fene 
farà  nulla;  ciò  non  riufeirà.  ma*  tuitb 
batau*  merbm  ? a che  riufeirà  quella 
cofa?  niebt*  barau*  roerbrtt,  dare  in  nul- 
la; dare  in  budella,  Sic. 

Sarauffcn,  f.  brauffen. 

Sarbcn , V.  n.  penuriare;  mancare;  den- 
tare; biftentare;  patire,  o avere  fcar- 
fità  delle  cofe  neceffarie;  dadeggiale  ; 
effere  dlfagiato  ; effere  ne’  difagi , &c. 

Sarbep , f.  babro. 

Sarbictcn , v.  ».  ( ìrreg.  »on  bictcn  ) offe- 
rire, prefentare,  efibire. 

2)arbletUng  , f.  f.  offerta , efibizione. 

Sarbringen,  v.  a.  (irreg.  von  bringm) 
prefenure . offerire,  rin  Opfrr , fib  lutti 
Dpfcr , offerire  un  facrifizio;  offerirà  in 
facrifizio1,  inolocaufio.  Jeugcn,  ®cmci(c, 
produrre  teftimonj , prove. 

Sarbringung,  f,  f.  prefenwzione,  efibi- 
zione. * 

Sartia , adv.  quà  entro , là  dentro,  ir. 
(rei.)  ci,  vi.  bir ©rfabr  i(l gro| , brgrbet 
eucb  niebt  barrin,  il  pericolo  i grande, 
non  vi  efponete , &c.  barrin  gebe  tb  turi» 
ncn  2BiBen  niebt/  non  ci  accoufento.  fib 
barrin  febiefm,  accomodarvi  fi , adattar- 
viii.  ficb  grbulbig  barrin  grbtn,  arren- 
dervifi  , raffegnarfi , avare!  pazienza,  r* 

• Ifi  rtrea*  barcin  gefommen , »’  ò fepra- 
giunto , fi  è frappofto  un  oftacolo.  rima* 
barrin  gebflt,  dare  alcuna  cofa  a colmo, 
per  il  foprappiò.  e*  grbtt  barrin  , quello 
s’intende  accordatomi  per  il  foprappiò, 
per  far  tnifura  colma,  fib  barcin  legni/ 
frammetterli  a due  litiganti , accomodar 
la  lite,  effere  mediatore,  barcin  r ebeti. 
Interrompere  il  difeorfo  altrui,  bintctl 
brrin  (aufen,  correre'  dietro  ad  alcuno, 
fib  barrin  tnifbrn , ' porre , o metter  le 
mani  in  parta;  entrar  di  mezzo;  ingerir- 
vifi,  frammetterli  ,-  &c.  fib  barcin  ge» 
ittrilgt  babai,  avere  le  mani  in  quella 
eofa;  avervi  parte. 

Sarge  ben,  V.  a-  (irreg.  voti  gfbrn)  dar», 
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offerir»,  prefentare.  porgere,  fommi- 
nidrare. 

?<ir9(|)m,  f.  Pagcgcn. 

Dafbaltetl,  V.  a.  ( irreg.  uon  {KJ(tetl)  pre. 

fentare,  porgere. 

Darbintcr,  f.  boti  11  ter. 

Errili,  \ ad»,  dentro;  lì  dentro,  là 
Darinnrn,/  entro,  ti  finb  fcfcbne  òattrn 
C ariane n , vi  fono  dentro  molte  belle 
cofe  — in  ciò;  in  quello;  in  quella  coli, 
et  &at  barin  uneccbt,  bali  er  sefagt,  tc. 

egli  ha  torto  nell’ aver  detto.  &c.  (Velat.) 

vi,  ci.  tt  bat  riti febónti £au? , erroobnet 
aber  niebt  barin,  ha  una  bella  caia,  ma 
non  ci  abita,  ti  lichen  f chine  £iflorlcn 
baritine,  vi  fi  trovano  dc‘  be'  racconti. 
Dariegen , V,  a.  mettere,  porre  avanti; 
approntare  ; prefentare  , efporre.  rtliè 
Oirùllbcn  barlcgen , dimollrare  con  ra- 
gioni. 

}ar(efm,  f.  n.  preflito,  preftanza;  la  cofa, 
la  forte  predata. 

DarfchnenA  f r ih 
Darictben,  / T'  *'  '•  w*lfn' 

)arltefern , v.  a.  f.  Ilefern. 

Dartrihutlfl , f.  f.  prelllto , predanza , pref- 
tamento  , predazione,  'il  predare. 

}arm,  f.  m.  (bie  ©drmO  Budello,  in- 
tedino, minugia,  trippa.  ©drmtr,'  budel- 
lame ; budella,  ber  proÉe  ©flrnt , logaone. 
ber  (erre  ©arm,  ìntedino  digiuno,  ber 
bimbe  Dann , ìntedino  cieco,  bertrumme 
©arm,  intedino  ileo,  ju  ben  ©drmrrn 
flcbielfl,  intedinale. 

)armbetn , f.  n.  olio  ileo , iliaco. 
>armbelnmduf  Ititi,  f.  n.  mufcoio  ileo. 
)acmbrucb , f.  n.  ernia  interinale,  «degl* 
inbellini;  crepatura. 

)drm<ben , f.  n.  budellino. 

)armfeB,  fin.  peritoneo. 

)acmalcbf , f.  f.  palBone  iliaca;  dolori  dell' 
ìntedino  ileo. 

)armruhr,  f.  f.  SXubr. 
tarmfaite , f.  f.  minugia , corda  di  minu- 
gia. ©armfaitenmucher,  colai  die  fa  le 
corde  di  minugia. 

'armfchmcrj , f.  m<  dolor  degl'  intedini. 
larmftrmge,  f.  f.  dolori-colici. 

'arinitxbf , f.  n.  dolore  degl'  intedini. 
)arilliufnbe , f.  f.  tardone,  feon volgimen- 
to delle  budella. 

tarmimang , f.  m.  pondi;  dolor  degl' in- 
tedini. 1 ' 

>arna<t> , adv.  poi , dipoi , dopo,  approdo, 
pofeia,  quindi,  in  fequito.  unb  barnach? 
e poi?  ( J U felpe ) in  confeguenza;  in  fe- 
Ruito.  id)  toerbe  mi<h  baena*  rtchtcn,  mi 
regolerò  in  confcgnenza.  (.rei.)  nfcfctl 
tarnadj  fragrò,  non  curarfene,  non  ne 
far  conto  ; non  darfene , non  pigliartene 
penderò,  fleb  barin <h  rrfunbigen,  infor- 
marfene  ; chiederne,  cercarne  notizia. 
t>arna$  ftreben , afpirarvi.  tpc  pabt  reenig 


bcjahlt,  obrr  bie ©aareij}  baenach,  avete 
pagato  poco,  ma  la  roba  è tanto  peg- 
giore, è da  poco,  ich  rooOte  ibm  geme 
roohltbun,  aber  er  ift  nidit  baenach,  vor. 
rei  fargli  del  bene , ma  non  vi  fi  fa  ad- 
attare. feine  griffe  finb  niebt  baraacp, 

Je  fue  forze  non  vi  folio  badanti,  (t  Iliache 
ti  barnach,  ba§  man  ibn  baflra  mui , le 
fue  azioni  fono  tali,  che  è forza  di  odiar- 
lo. ce  fon  etn  bbfcr  COlenfcb  icitn;  et  fiebet 
atee  rttcbt  barnach  au» , lo  credono  uomo 
malvagio;  ina  nonne  ha  l’aria,  ti  U§t 

Ìtch  niebt  barnach  an , ba§  citi  .gricii  cnt» 
itile , le  citcondanze  non  fonotali,  da 
temere  una  guerra,  barnach  ber  iìatin 
ili,  beatet  man  ibm  ben  ©oficl,  le  acco- 
glienze devono  efier  commifuratc  al 
rango' delle  perdine;  il  premio  b confor- 
me ài  inerito,  barnach  bie  geiten  faflt 
roctbeit,  fecondo  clic  faranno,  che  lo  per- 
metteranno i tempi,  babt  ibe  barnacb  gc» 
fchicft?  avete  mandato  per  quella  cola? 
©arneben,  adv.  f.  baneben. 

©arnieber,  adv.  f.  banieber. 

©arebalten,  ©brrbalfen,  f.  m.  danghe  di 
ferro,  0 di  legno , per  foprapporvi  i gra- 
ticci da  feccare  l'orzo,  onde  fi  fa  la 
birra. 

©aerblcch , f.  n.  ladra  bucherata  di  ferro , 

• per  leccare  i graui  da  far  la  birra, 
©arrbtct,  f.  n.  alfe  bucherata,  da  feccare 
grani,  o altra  cofa  fintile, 

©arre,  f.  f.  jum  9Mj,  feccatojo,  fecca- 
toja;  graticci  per  feccarvi  grano,  orzo, 

e limili,  bfc  ©arre  brr  ©igei,  mal  fintile 
degli  uccelli. 

©arreiebrn,  V.  a.  prefentare,  porgere, 
ilenrfere , tendere.  bròS&atfrò,  ben  égli, 
prefentare , porger  la  guancia  ; tendere 
il  collo.  It.  gcbCft,  porgere,  dare,  pre- 
fentare, offerire,  fornire,  fommiuidra- 
re. 

©arrcichung,  f.  f.  porgimento,  il  porgere; 

prefencazione , fomminidrazione,  & c. 
©flrren,  V.  a.  feccare  grani  o altra  cofa  tb 
fu  graticci. 

©artpeber,  f.  n.  febbre  tifica. 

©artborbe,  ©attbùrbe,  f.  f.  graticcio  di 
vimini,  o di  fil  di  ferro  per  feccare  grano 
o orzo , da  far  la  birra,  von  Robe , obtr 
€4Uf,  Dbfi  ju  barrcn , canaajo. 
©arrofen , f.  m.  forno  da  leccarvi  grano  o 
orzo , frutte  0 cofe  limili. 

©aerfutbt,  f.  f.  tifica,  tifichezza,  tifico, 
©arrfùcbtig,  adj.  tifico. 

©arfltnttt,  ».  a.  prefentare,  apprestare, 
produrre;  mettere  avanti  gli  occhi;  ef- 
porre.  editti  jum  QRuftcr,  proporre,  pre- 
fentare per  efempio,  per  modello,  gru# 
firn  , prodarre,  fomminidrare  tedimeli), 
fjitb  ) prefentariì , 1 modrarfi.  fì<$  ber 
Srelt,  prefentariì  alla  mente;  parar  fi, 
affacciarli  alla  memori*. 
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Sar(JfHuilfl , f.  f.  preferì  fazione , prefen- 
tagione,  efibizione,  Sic. 

©arjtcceffn , v.  a.  porgere. 

©artbun , ».  a.  far  conolcere  ; dimoi!  rare  ; 
méttere,  o porre  in  chiaro;  provare  all’ 
evidenza. 

©artbuung,  f f.  dimoftrazione , prova, 
provartene,  &c. 

©atùbcn , f.  brùben, 

©arfiber,  ad»,  ffir,  fibrr  biffe#,  fibre  ba#» 
fette , fibre  birfcm,  fibre  brmfrlben,  te- 
ppa . fovra , al  dilfopra  di  ciò , di  quello, 
più  fu.  barùber  geben , eccedere  ; andar 
piò  oltre;  oltrepaffare.  rr  itt  barfibrr 
(fibrr  brn  ©erg)  geganfitn , è pattato  0* 
monte),  barùber  pfbrt  niebt#,  non  v*  è 
cofa , che  lo  furpafii.  non  vi  è niente  di 
meglio , di  peggio,  ré  gebet  alle#  barfibrr 
tìnb  baruntrr,  ober  brfibrr  unb  bruntrr, 
le  cofe  vanno  tetto  fopra.  barùber  lUt'g 
f«n,  nonne  far  cate.  elfere  al  di  fopra 
de’  pregiudizi.  * ifi  bai  niebt  flcmtg,  foli 
icb  noti)  barùbrr  arm  ivrrbcn , non  baila 
qneflo;  vuol  ella  che  io  oltre  di  ciò  im- 
overifcaV  er  tbut  felne  3Jflicbt  unb  nod) 
arùber , egli  fa  più  del  dovere,  jetm 
3a!)r,  unb  nod)  barùber,  diecianni,  • 
paffa,  epiù.  barùberbtnfcblùpfen,  f.  feblù» 
pfrn.  it.  barfibrr  feon , effer  dietro  a fare 
qualche  cofa.  barùber  batteri , tenere,  0 
aver  cura , aver  1*  occhio , badare , por 
mente , che  una  cofa  non  fi  guadi , &c. 
rr  bot  etroa#  ©elb , b.«<  rùbrt  rr  niefrt  an, 
rr  fiilit  gemaltig  barfibrr,  egli  lu  qualche 
fomma  di  danaro;  ch'egli  non  tocca,  ella 
è una  cofa  facra  o facrata  per  lui.  rr  iff 
barfibrr  bb#,  baj  icb  gcfagt,  ir.  egli  è in 
collera  per  aver  lo  detto , &c.  rr  i|f  bar» 
fibrr  C ùoer  berlfrbrlt)  gtltorben , è mor- 
to  in  fui  lavoro,  rr  rourbr  barùbrr  bei 
fanbti  urrtuiefen,  per  queda  cagione  ffi 
efiiiato.  rln,3obr  iti  barùbrr  vcegangcn, 
un  anno  fra  tanto  è paffuto,  barùber  )U» 
(omnicn,  tepragiungere,  fopravenìre. 
barfiicrertappen,  erioiftben , forprendere. 
barùbrr  nuli  icb  mit  bir  fprrcbrn , di  ciò, 
fu  quedo  punto  decorreremo.  (rei.)  tt 

frcut  |Kb  barfibrr;  rcunbert  tucb  nM?t 
barùber,  egli  fe  ne  rallegra;  non  vene 
maravigliate,  Sic. 

©orum,  praep.  Se  ad»,  um  bftfen,  um 
bicfe , um  biefei , um  bmfrlben , ic.  in- 
torno , attorno,  a ciò , al  medeiimo.  ivi» 
tfele  ben  gaben  barum  ( um  bie  ©pinbel) 
volgi  il  filo  intorno  al  medefimo  (Iute), 
cinen  3ann  barum  (um  ben  ©arieti) 
macbrn  , fare  una  ftepe  intorno  a quello 
. (giardino),  (conj.)  perciò,  per  quedo; 

Eer  queda  cagione  ; per  quai  motivo,  per 
i qual  cofa  ; cofa  per  la  quale,  barum 
miro  ri»  50iann  ©atre  unb  (Clutter  ver» 
lafien,  però , perciò  l’ uomo  abbandonerà 


padre  e madre,  barum,  (fine  taf onifebe 
Slntuort,  tvnrn  man  cincin  bfc  Urfaebe 
niebt  'aaen  rniil)  fo  io  perchè,  er  n>iS  et 
niebt  barum  (Um  ben  %uU  ) geben,  non 

10  vuol  dare  per  quedo  (prezzo),  (rei.) 
beffimene  et  enei)  niebt  barum , non  ve  ne 
curate,  icb  bitte  CUCb  b.’.rum  , vene  pi'ego. 
icp  iveig  llicfctf  barum  , non  ne  fo  niente, 
icp  fidbe  b untai  ©uefiten  barum,  io  d 
darei  cento  zecchini,  et  i|l  barum  pefom* 
meli,  egli  ha  perduto  quella  cofa;  n'  è 
dato  privato.  « i|i  barum  gente  ben,  ella 
è finita  ; ella  è fpacciata,  è fpedita.  et 
iti  ipm  ble&  barum  ju  ibun,  egli  non 
mira  ad  altro,  non  ha  altra  mira,  non 
ha  altro  intento, fuorché  quello,  icp  tbUC 
et  barum»  nini,  ic.  lo  fo,  perchè,  &c. 

©orunten,  adv.  coftaggiù,  quaggiù;  là 
abbalfo. 

©aruntee , praep.  ffir  unter  birfen , biffe, 
biefeé , unter  biefem,  btefer,  biefe#,  untee 
benfelbrn,  tc.  fra,  tra;  tetto,  baruntet 
ifl  fein  Untcrfcbirb,  fra  quede  cofe  non  ò 
divario,  baruntet  (unter  bicftm  ©uf<b<) 
flpt  ber  ftafe,  l'otto  quedo  (cefpuglio) 

11  nafeonde  la  lepre,  (rei.)  r»  jinb  Ivi)  ò 11  C 
©aeben  baruntrr  , ve  ne , ce  ne  fono  di 
belle  cofq.  baruntrr  leibet  frine  ©jgcniiebe, 
il  fuo  amor  proprio  ci  perde , ci  foffre. 
friecb  baruntet  (unter  ben  Jifcb).  vaccf 
tetto  — e*  ifi  ein  ©etrug  baruntet , gatta 
ci  cova,  baruntet  miftben,  frammifehiare. 
baruntrr  l'rbrn , frapporre,  fottoporre. 
baruntet  uerfteben,  tettintendere.  rtfoffrt 
feep#  itala;  baruntrr  fann  icb  e*  niebt 
geben,  voglio  fei  talleri  ; per  meno  non 
poite  darlo. 

•©arvon,  barflor,  f.  bavon,  bavar. 
©arroùgen,  v.a.  (irreg.  vonmdgcn)  pefare 
in  prefeuza  di  chi  è intereffiato,  darla 
roba  pefata  in  prefenza  di  chi  la  riceve, 
©orjdblcn , V.a.  dare  il  danaro  ai  creditore, 
s contandolo  In  prefenza  di  lui. 

2>arroci|cn » v.  a.  modrare;  produrre;  far 
vedere,  &c.  -,  ■ 

©a# , artic.  n.  il , lo.  ba»  ®ifen , ©ito, 
®lerr,ìC.  il  ferro,  il  piombo,  fi  mare, 
&c.  ba#  iffifib  , bai  (Rdbcbe.t,  ic.  la  fem- 
mina, la  donna,  la  fanciulla,  &c.  (pron. 
rei.)  che,  il  quale,  &c.  babet  ifir  bai 
©Clfi,  ba#  icb  rucb  gegebrn  ? avete  il  da- 
naro, che  vi  ho  dato?  ba#  nw<  ibt  fagrt, 
ciò  che,  oquel,  che  voi  dite,  (biffe#) 
ciò;  quedo;  quello;  queda  cofa,  quella 
cofa.  baé  ifl  febr  fcfibn»,  quedo  è alfa! 
bello,  ba#  mag  Icb  niebt,  geben  fie  mft 
tOII  jenem,  io  non  voglio  quedo,  datemi 
di  quello,  di  quell’ altro,  ma#  IH  bit? 
che  è quedo ? v , 

©afe , f.  f.  f.  ©etimi*. 

©afdbfi,  ad»,  là,  col£,  codà , ivi,  quivi, 
in  quel  luogo,  ebenbaftlbft  A it>  quell’  iftefra 
luogo,  (ni.)  vi. 


©afe*:  — - 2^5 r— — ©avo; 


Dolenti/  f. n,  griffoni,  efifleiua.  it.  Wcj 
flCntMrt , prelènza. 

DoéienigC/  pron.  11.  quello,  quella.. it.  bad< 
IcnigC.  rao i,  fo,  quello  che,.  quel  che; 
ciò  che. 

Doflg,  ad),  di  colli  ; di  quél  lungo;  quello, 
coietto,  ber  baflge  ffommc'nfant,  Il  Co- 
mandante di  quel luogp.  ,•  s 
Dosino!,  adv,  quefta  volta;  per  quella 
volta. 

Doli , con),  elio,  (ili  baft , perché , per.  et 
ili  )U  cfcrlid) , ald  baó  et  bai  tbun  foCtc, 
egli  troppo  onelto,  per  diè  taccia,  per 
fare,  una  tal  cola  — (bainlt)  acciocché, 
per,  perchè,  bob  tei)  ntieber  auf  bit  èoupt» 
l'ocbr  ionmir,  per  ritornare  al  propolito, 
iefe  foge  ibnenbiefed , bob  fie  t<  Hjiffen , lo 
dice,  perchè  lo  fappia — (nur  ba§)  pur- 
ché. aur  bob  iefe  bofclbft  nidpt  óbccnacfetcn 
niufi  , purché  io  noa  fia  corretto  a per- 
nottarvi. (auf  bob ) acciocché,  bid  bafi, 
finché,  fin  tanto  che.  alfe  bob  » fi  che, 
ficchi;  di  modo  che , &c.  bai  bi(fe!  co- 
rpetto , capperi  ! ad?  bob  Wott  ! o Dio  ! 
o bab  id?  bùi)  t4>°n  Idtigii  grfannt  bdttc  ! 

che  difgrazia , di  non  averti  couofciuto 
un  pezzo  ! bab  bu  nild?  nicfct  blntcracbcfi  ! 
guardati,  di  non  ingannarmi!  bob  idi 
micb  nld?t  mit  ben  flbuofaten  einliebc  ! 
mi  guarderò  bene  io,  di  non  avere  a fare 
cogli  avvocati  ! a bob  id)  ?»  ibm  glcicfe  gc« 
fogt  fedite , volefle  iddio  , che  glielo  avelli 

detto  fubito  — et  hot,  bob  iefe  nuc  nwb, 
fctfed  £dufer  gcfauft,  delle  cafe,  per 
quanto  fo,  ne  ha  comprate  Tei.  nicmoK, 
bob  id)  ro tibie,  feobe  id)  fo'etroad  getfeon, 
per  quanto  mi  ricordo,  non  hq  mai  fatto 
cofa  rimile,  bob  iefe  foia  Starr  fcin,  fo 
ctroad  ju  fagcn  ! non  fonò  già  pazzo,  per 
dire  una  tal  cofa. 

Offeibe,  \ pron.  n.  quello , elfo,  eben 
oifclbigc,  / balfolbe  tfeun,  fa»  rifteffo, 
il  fimile. 

itifj  f.  mt  il  dativo  ; U terzo  cafo. 

Uiren,  v.  a.  metter  la  data.  , 
atioud , f.  Ootif. . \ i ■ 

ito,  adv.  bucato,  finora,  fin’adelfo} 
fin'  a quell’  ora.  L 
ittcf , r.  f.  dattero,  tea*  ©atleta  trdgt, 
dattilifero  ( che  produce  datteri, 
ittelbaum,  il  m.  palma  dattilifera. 
Ittelbofener  : f.  £ fa^iuolo . ckmi  macchie 
lere.  ’ .)•,  . 

itum  , £ n.  data,  mettere  la  data, 
tube,  f,  f.  dogai  neue  ©aufecn  inein  Job 
, i eben , dogare  un*  botte, 
uditeti,  e.  <k  imperili  parere,  fembtare. 
niefe  feeotbb,  Mr  Sorbe  rfenfebin,  mi  par 
■elio  quello  colore,  et  bduefetete  miefe  , t(fe 
di)C  ente  ©tabt,  mi  pareva  vedere  una 
itti.  road  bdrnfet  Wcfe  baili?  che  tene 
.are.  -,  .1  .1  ,. 

uen,  f.  uetbouen.  n • • . 


©aure , T.  f.  durata,  durabilità;  'durevo- 
lezza, (labilità . fodezza.  non  fui  jer 
©aure,  di  poca  durato, ,iq,d5aufbiej)ouee 
gemaefet  ni,  cola  di  ululata,  cofa  da  lira- 
pazzo.  ber  £cu0  bat-  cinc  gute  ©aucr, 
quello  drappo  é lodo,  forte  di  durata. 
©Glicrfeùft , adv.  durabile,  durevole,  con- 
fervahile,  permanènte,  (tubilo,  lodo,  ter- 
na.. einbauccbaftcéluò,  jàM) »,  ir.  pan- 
no fodo.  durevole , fabbrica  fi.da , (labile, 
adv.  dural.iliueute  ■ durevolmente,  Sic. 
©OUt'rbofttgfcit,  I.  f.  durabilità,  durevo- 
lezza. f.  ©aucr.  n 

©aucrn,  v.  n.  durare,,  fuiliilcra,  coniar - 
vaili,  mantenerli.  man  fann  ti  nicfet 
baucrn,  non  fi  può  auraria;  non  vi  fi 
può  relìllere.  ùfe  (ami  ofenc  gffon  ni<bt 
lana  baucrn,  non  pollò  Ilare  lungo  tempo 
. digiuno,  blc  Dcfeirn  baucrn  (dnger  ali  bie 
ffeietbc,  i manzi  refillono  più  lungo  tem- 
i pn  alla  fatica  che  > cavalli,  ed  bgucrte 
niefet  lana , fb  fain  et , uon  refiò , non 
tardò  gpan  tempo  a venire.  @ic  baucrn 
miefe,  vi  compatifeo.  cincn  rtmaó  baucrn, 
rincrefcere  di  fare,  di  dire,  &c.  aver 
rincrefcimento  di  fare  una  cofa , farla  a 
malincorpo,  bic  Aoficn  balicrn  mid),  mi 
fliicreUe  di  far  quella!  fpefa.  ben  Dod 
QDrob  baucrt,  bai  tt  Iffct , bad  tftrob,  bic 
• -Alrttcr , fc  cr  feinem  ©cimbe  giebt,  uo- 
1 «io  cui  rincrefce  perfino  del  pane  che 
mangia,  che  dà  a'  fervldori'i  degli  abiti 
che  loro  dee  fomminiflrare.  ben  bad  ©db 
' nid?t  baucrt,  uomo  a' citi  non  rincrefce 
di  (pender  danari , che  (faende  volentieri. 
Shteibéfearfc , f.  ©pififeaefe;  : r 
Saulicfe , f.  wccbaufid). 

Saumcu «,£«>.  pollicflf,  dito  graffo  della 
mauo.  cincn  z)aumcn  bicf,  graffo  un  pol- 
lice. cinem  ben  iOaumea  aufd  *Hugc  feoen, 
balten , tenere  a freno,  a dovere,  cinem 
ben  àaurnen  brefeen , adulare , grattare 
gli  .orecchi  ad  alcuno,  rìnem  benSDaumen 
fealtcn,  fpalleggiare  uno,  aiutarlo,  In 
: tutti  i modi.  , 

Jiaumcnfiferaubc,  f.  f.\  morfa  da  ftrlgnere 
Dautfictlfiétf,  f.  m.J  i pollici  ai  rei. 
SUumlipg , r.  m.  ditale,  f [einet  iKcnftfe, 

' un  omióciattolo , un  bambolìno. 

©aunc,  f.  f.  f.  Slaumfcbcr. 

Capoti,  adv.  di  ciò;  di  quella  colà;  di 
qtiellei,  di  quella  cola,  (rei.)  ne.  mad 
benft  ifer  feauon  ì elle  pe  penfate , die 
ve  ne  pare?  fjcb  bavan  maeben,  baucn 
laufen,  IC.  andartene,  partirli,  fuggir 
(vja;  fcapparvia,  falvarfi , fchivarfi,  bat- 
terlela , ritirarli,  &c.  glùcflicfe  bauon  ma« 
(fecn,  fcanfare  un  pericolo,  frappare  da 
a un  gran  pericolo,  cr  tòmmt  niefet  baucn, 
itegli  non  può  fcampada.  nitfetd  bauon 
i .bringcn,  laon  averne  vantaggio, , lucro 
( alcuuo.  ba»oa  tllcn,  andartene  in  fretta. 


# 
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featnm'filfertn , portar  »i«.  batmn  fetlfen, 
liberarne,  bfluon  jagen , (cacciar  eia.  mit 
<?fetcn  baoen  fomincn , ufcire  con  onore, 
mit  cmrm  Maucn  flnae  feonon  foinmrn, 
ufcirfene  pel  rotto  delia  (cuffia , a buon 
mercato,  con  poca  perdita.  : ben  ©ifg, 
(sfere  oboe  ©dwnbc,  ©crluft,  SBunbm,  :c. 
bauotl  traini , riportar  gioria,  0 (corno 
da  un'azione;  riportar  perdita , ferite, 
■ tee.  bavon  bWfettt , tenerli  lontano , atte- 
nerli, non  fare,  bfllion  Jlcfem,  andarfene. 
tovor,  adv.  davanti  . innanzi,  fe t>c t ti  bar 
ver,  ponetelo  davanti,  (rei.)  ne,  itfe 
fÙKfetf  Ittkfe  bavor , io  ne  ho  paura,  nefe* 
mrt  ruefe  baucr  in  flefet , guardatevene. 
ver  brm  flte(ten  fdrm  nicfel  fcfelafcnfònnm, 
- non  poter  dormire  per  il  gran  rumore, 
bd  fri)  brr^fmmtl  vor,  iddio  cene  guardi! 
tic  Ifeilrr , bouer  bu  ftefeeff,  la  porta,  da- 
vanti alia  quale  tn  (lai. 

JDoupbfn , f.  ni.  il  Delfino,  primogenito  del 
Ke  vii  Francia. 

SDaupfeinc , f.  f.  Delfina  di  Francia. 

©atid,  f.  iatib. 

©auun»,  f.  f.  f.  2)etbouunfl, 

©auungffaff , fi  m.  chilo.  ' 

©oroiber , adv.  fir  mibcc  birfett , biffe , b(e« 
fcó  ; roiber  brnfdfern,  tc.  contro  quello, 
quella,  quelli,  quelle,  contro  quello, 
contro  il  medefimo.  it.  incontrario.  In 
contro,  fitfe  baraibcr  Olllicfencn  , rivoltarli, 
volgerli  contro,  iefe  feabr  niefetó  baroibcr, 
non  ci  ho  nulla  in  contrari?,  bomibet 
fcpn,  attere  contrario , contrariare,  con- 
trattare, opporli,  baroiber  feanbeln,  con- 
travvenire, difubbidire.  • 

©aiu,  adv.  file  iti  blrfcm , biette , ic.  ;u 
bcmfclbtn,  tc.  a ciò,  a quella a quella 
cola,  (relat.)  d,  vi  ne.  etmaf  baili  fegen, 
agglugnervi  qualche  cofa.  et  feat  fllfl  ba» 
JU,  egli  ne  ha  voglia,  baio  fommen , fo- 
1 praggiugnervi , fopravvenirvi.  baiti  feto» 
tratteti,  contribuirvi.  baiU  Iacfecn,  ridervi, 
riderfene.  maifaflt  iferbujli?  che  ne  dite  1 
baili  ttfecn,  aggiugnervi.  vo;i  bcm  ftini» 
(jen  etroaé  bajutfeun,  fuppiire  col  (uo, 
mettervi  del  fuo.  bajU  tfeun , non  indu- 
giare , offere  foliecito.  cincn  baili  feringcn, 
ridurre,  perfuadere,  coflnguere  uno  a 
fare  una  tal  cofa.  bajtl  fetlfm.,  predarvi 
la  mano,  baiu  fcfeluflen , tin  anberri  llebel, 
fopraggiugnere  un  altro  mal?,  mit  Un* 
rctfet  baau  pelanflctt , fommen , arrivarvi, 
ottenerlo  per  vie  fìniftre,  con  frode,  mie 
fontine  iefe  baiti?  come  c’entro  io  (in- 
oltre, oltre  dì  ciò,  di  più)  bajtl  ili  et  noefe 
flròb , oltre  di  ciò  'fi  moftra  difeortefe. 
boi u oiD  er  noefe  feeftfemft  fepn,  inoltre 
pretende  di  effere  regalato,  (per  tal  fine, 
a tal  fine,  per  quello)  mie  linfe  baili  gf* 
feoferen , fiatno  nati  a tal  fine,  baiti  fein 
t>fe  ba , per  quella  io  fon  <)bi.  (a  tanto ) 


ba{u  fon  ci  nfcfet  fommen , a tanto , fino 
a tanto , a tal  punto  non  verr.l  la  cofa. 
(ancora  , di  più)  iefe  ftfeenft  bir  bai  £au* 
unb  ben  ©arten  baili , ti  regalo  la  cafa. 
e l’orto  ancora,  (accompagnamento)  Me 
glbtc  bfljU  fpieien , accompagnare,  col 
flauto. 

©aiumal,  adv.  allora,  In  quel  tempo, 
©atrolfcfectv,  adv.  jmiRfern  biefem , tf.  imi* 
ttfeen  bcmfclbcn,  IC.  fra,  tra;  in  mezzo, 
nel  mezzo,  fra  mezza,  bojrmfifern  ttpn, 
iitgcn,  (lefeen,  effere,  effere  pollo  in 
mezzo,  fra  l'uita  cofa  e l'altra;  tramez- 
zare. bajroifcfecn  legen , fewn,  detteti,  in- 
tramettere,' interporre,  frapporre,  tra- 
mezzare. boimifcfecn  menflen , framifchia- 
re.  baimifcfeen  treten ficfe  basreifefeen  del* 
fen,  entrare  di  mezzo,  frapporfi,  tra- 
mezzare. baimifcfen  fommen  > intravve- 
nire. baimlfcfeen  ectcn,  interrompere  il 
difeorfo. 

©aimifcfeenftmfl,  f.  f.  intervento, 
©ctanfiren?  v.  a.  sbancare , vincer  tutto, 
©fbet , f.  n.  debito  ; parte  di  debito,  (n 
©chef  bfinflen , mettere  in  debito. 

©rbit , f.  m.  ipaccio,  efito. 

^cbitiren , v.  a.  Me  'IBapren , fpacciare, 

, elitare  le  mercanzie.  !- 

©ebitoe,  firn.  debitore.  1 
©ecabe,  f.  f.  dècade,  deca,  decina, 
©eranat  , f,  m.  decanato, 

©ecamjìircn,  V,  ».  far  le  veci  del  dotano., 
©trattili,  fi  m.  decano. 

©ccembrt,  f.  m.  dicembre. 

©ettmuirai,  adj.  decen virale.  ; u 
©cccmvirf,  fi  pi.  decenviri. 

©ffftrivffearj,  1).  rt.  dtcenviràW.'  ' 

©ecfeancp,,  fili  fJBofenung  bcS ©ccfeant,  cafa 
del  decado.  u.©ccanat,  f.  feanbbtcfeantp, 

*•*«»  , ,o  '-  • 

©ecfeanf,  (e.  decano.  Sanbbecfeant,  pio- 
vano.  •*;  ..  a 

©tdjantmùrtt , fi  f.  dignità  del  decano  ; 
decanato.  * '■••  •• " 1 ... 

©etbenby  fi  n.  f.  ©«btr. 

©ttfetr,  fi  m.  deca,  decina,  ufata  foltanto» 
quando  fi  parla  di  pelli  conce,  « di  poche 
altre  cofe.  fin  ©tepf»  Selle , una  decina 

aelli  conce,  rtroof  ©«(ferrmeift  ette 

:tt , vendere  a decine.  • " >’•  J- 

©ccimal . adj.  indvplih.  decimale,  a decina, 
a centinaja,  per  via  di  zeri,  bit  ©(Cimale 
ttcfelUfniV  caltelo  decimale,  cioè  a deci- 
ne, a centiùuja , die.  ©ttimalful , ©tcD 
malttbllb,  piede  diviro  in  diedi  dita. 
©KimafrUtDt'/' • perticai:  divi  Ih  in  dieci 
jdedi.  ©ccfttMllO» , dito  dlvifo  in  dietl 
linee.  ìv  : t 1 

©t(f , fi  n.  f.  gjtrttrf.  i j , 
©ttfbttt,  fi  n.  coperto  da  letto. 

©ccft,  fi  fi  mas  fecbccft,  coperta,  copri- 
tnento,  coverchio,  velame;  velamenta. 
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telo , mantello , invoglio.  Dfrte  ùbet  ben 
Jif<b,  coperta,  iibtr  b>e  @1  ùtile,  U.  b.  g. 
vefte , fopravvefte.  ubefg  ©ette , coperta 
da  letto;  coltre , copertina,  fcliiavina. 
flit  bie  Jlferbe , coverta,  covertlua,  gual- 
drappa. prov.  ficb  nncb  bsr  Derfe  tlteden, 
non  diftenderfi  più  chp  il  lenzuol  non  e 
longo;  tagliare  fecondo  il  panno;  adat- 
tai al  birogno.  fig.  unter  cinct  ZK'tfc 
lirprn , lavorare,  operare,  paffare  di 
{traforo;  lavorar  fott’  acqua;  intender- 
cela con  altri  ; aver  fegreta  intelligenza, 
unter  ber  Derfe  ber  Strunbfcfeaft , fot»  il 
manto,  lotto  fpecie  d'amicizia.  bie  Derfe 
oboi  im  ^immer,  ic.  foffitta,  foffitto, 
palco  ; cielo  d*  una  danza,  d’una  fala, 
Ac.  einegenràlbte  Derfe  im  Bimmcr,  vol- 
ta; foffitta  a volta.  'Dìatte,  ftuoja  , ftoja. 
©ttobberfe , ftoja  di  pnglia.  ani  fBocb  ter 
@d)iffc,  impagliatura;  pavefata.  ilber 
boé  generabile , velo  di  cuftodia  , o di 
pi  Afide,  te»  bm  Duetti,  la  pelle  delle 
fiere  maggiori. 

Beiti , f.  m.  coperchio , copertojo , co- 
veremo, chiudilo.  cime  fDÓrftl , feover- 
chiato,  fcoperchiato , fenza  coperchio. 
Ciuf  bein  .ti c(cb C , copertoio  del  calice,  ili 
ber  ©automi,  cornice  di  piediftallo. 
DerfellMilO,  f.  n.  bicchiere  con  coperchio. 
Dttfelficb , f.  n.  crivello,  fornito  d'nn  fon- 
do di  cuojo,  per  trattenere  quello,  che 
fi  vaglia  o crivella. 

Dccfrtl,  v;  a,  coprire,  covrire,  ricoprire, 
coperchiare,  baé  JifcbtUd)  flllf  ben  £i'4> 
brefen,  copritela  tavola,  diftendere,  fpie- 
gare  la  tovaglia  in  fu  la  menfa.  ed  i|l  9 Cv 
berft,  è apparecchiata  la  tavola,  ben  Iff<b 
betfen , apparecchiare  la  tavola,  efn  Ducb, 
coprir  un  tetto,  mit  plottctl  3iegeln,  im. 
piane  Ilare;  metter  le  pianelle  nel  tetto, 
mit  Vegeto  geberfteé  Dad>  r tetto  embri- 
ciate ; coperto  d’ embrici,  bett  Suéboben, 
ammattonare,  cine  ©tflbt  berteli , difen- 
dere, fpalleggiare  una  cittì.  einen  Itimi» 
poti  non  bebenimitteln  berten,  feortare 
un  trafporto  di  vettovaglie,  gebedt  ftpn, 
effe  re  alTìcurato.  ber  ©erg  beat  ben  2Balb, 
il  monte  toglie  la  veduta  del  bofeo. 
ftfer,  fi  m.  conciatetti. 
frtdcbcn , f.  n.  coperchio  piccolino. 

\f  febee,  f.  f.  piuma. 

•rfnuintel,  f.m.  (fig.)  manto,  mantello, 
coperchiella,  copertura,  coverta,  rico- 
perta, ombra,  pretelle , mafehera,  ve- 
o , emulazione.  Dcrfmantcl  ber  Srèm» 
ntgfcit,  il  manto  della  pietà,  della  di- 
/ozione. 

rtnen , f.  n.  copertojo.  mlt  bem  Derfne# 
lìgetl  , cacciar  col  copertojo , coll’  erpica- 
ojo. 

rtuilS,  f.  f.  coprimento,  11  coprire, 
rtroerf,  f.  n.  im  geilungfbau,  blinde, 


Declaroator,  fi  declamatore. 

Declamatlon , fi  f.  declamazione. 

53ec(amat0rifcb , adj.  declamatorio. 

Dedflmieen,  V.  a.  declamare,  arringare. 

©edination,  fi  f.  declinazione. 

Declinlren , V.  a.  declinare. 

Decori,  f.  n.  decotto,  decozione,  belli- 
tura. 

©rrdliren,  f.  entbaupten. 

Cecoratcur,  firn,  decoratore;  colai  ebe  fa  \ 
le  decorazioni  teatrali. 

Occoration , fi  f.  apparato  da  feena  ; ile. 
corazion  teatrale. 

Decrebitiren , V,  a.  Ereditare;  difcredltare. 

Deere! , fi  n.  decreto.  . , . • 

Decreta  llen , fi  plur.  decretali. 

Decretili  / firn,  decretaliita. 

Dcbicatien,  fi  fi  dedicazione,  f.  ^ueignungl» 
ftbrlft. 

Dcbiciren,  V.  a.  dedicare  un  libro.  , 

DefCCt,  adj.  difettofo,  mancante,  imper- 
fetto. befecteO  ©utb , libro  difettofo , im- 
perfetto. befrete  jXccfcnung , conto  difet- 
tofo , falfo , Ac. 

Dcfett,  fi  m.  Deferte  non  ©Qebern,  difetti. 

- efemplari  imperfetti , dìfettofi.  it.  la 
Keebnung,  errore  di  conto. 

Defectieen,  v.  a.  eine  SXecbnung,  difettare 
un  conto  ; notarne  gli  errori  ; iindacar  le 
ragioni. 

Defenbiren,  f.  nertbeibfgen. 

Defenfif,  adì.  difenfivo.  Defenfìu  « SlOlanj, 
f.  ©cbtt!5<©ùnbni&  — fleb  befenfif  nerbai» 
tCB,  ftar  fulla  difefa;  difenderli. 

Dtfenfion,  fi  fi  ©ertbeibigung , f.  non  ©e» 
flagtcn,  difefe,  fcritture,  rifpofte.  De# 
fenjion  gejlattcn,  brtben,  dare,  concedere, 
aver  le  difefe. 

Defenfor , f.  ©ertbeibiger. 

Defcriren,  V.  a.  ben  (£ib,  proporre  il  giu- 
ramento ad  alcuno. 

Dejìlee,  fi  n.  (defilo)  ftrette,  gole,  land, 
forre,  bocche;  anguille  de'  palli. 

Defìliren,  v.  n.  marciare  alla  sfilata,  alla 
fpìcciolata,  fpicciolatamente,  alla  fpez- 
zata.  bie  Iruppcn  befllleen  laffen , far  mar- 
ciare le  truppe  alla  sfilata. 

Dejloration , fi  fi  deflorazione , fvergina- 
mento , lo  fverginare. 

Deforircn,  v.  a.  deflorare,  disfiorare, 
fverginare. 

Degen , fi  m.  fpada.  grofer , fpadaeda, 
fpadone.  tleiner,  fpadacciuo,  fpadetta, 
fpadina.  bie  ©cbneibe  am Degen,  filo,  ta- 
glio della  fpada.  jum Degen greifen,  met- 
ter mano  alla  Ipada,  ben  Degen  ìiebea, 
tirare , sfoderare  la  fpada.  ben  Degen 
nerttfbcn , faper  di  fcherma , faper  ma- 
neggiare la  fpada.  Drtbanb  an  Degen, 
puntale. 

Degcnbanb,  fi  n.  pendone  del  cinturino 
della  fpada. 
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Segfflfldtbe , f.  f.  piatto  della  fpada.  mit 
tee  Scgenfldcbe  fcblagcn , piattonare  , dar 
piattonate. 

Segengcfdli , T.n.  guardia,  fornimento,  el- 
fo della  fpada.-  ; 

Scgcngcbcnf,  f.  ii.  pendagli;  cinturino  del- 
la  fpada.  j 

Scgengrif , f.  m.  manica  della  fpada. 

Stgenbicb,  f.  m.  fpadata , fpadacciata; 
ftramazznne,  fendente,  colpo  dato  di 
taglio  della  fpada.  . 

IDcflcnflittgr , f.  -f.  lama  di  fpada. 

Stgcnfnopf,  f.  m.  pomo,  o pome  della  fpa- 
da. .„  . . 

Stgenlopptl , f.  f.  pendagli  di  fpada. 

Segcnóbl , f.  n.  olio  di  brufco , di  brufcò- 
lo. 

Segeilfibetbc , f.  f.  fodero , guaina  di  fpa- 
da. 

Segmentar i , C n.  f.  Segcnóbl. 

Segenfpibe,  f.  f.  punta  della  fpada. 

Segcnilitb,  \ f.  m.  fpadacciata , fpadata, 

Segenftoli,/  ftodcata.  Segenftitbe  gebcn, 
ferir  di  punta  della  fpada  ; ftoccheggiare. 

Drptnfuitjrr,  f.  m.  fpadaccino. 

Scgtaòation,  f.  f.  fpogliamento , privazion 
d’ un  grado , d' una  dignità,  degradazione. 

Stgrflbiten,  ▼.  a.  degradare;  deporre. 

Scgrabirung , f.  Segrabatton. 

Dtbnbar,  adj.  cedevole,  arrendevole;  che 
fi  dira,  &c. 

Stbnbatirft,  f.  f.  cedevolezza;  arrendevo- 
lezza, &c. 

£)ebnen , v.  a.  difendere , tirare , ftirare, 
allungare  ; dilatare , aflottigliare.  (fidi) 
predare  ; lUrarfi  ; cedere  ; allentarli  ; ac- 
confentire.  it.  bitìBorte,  ftrafcicare,  bia- 
fciar  le  parole,  fitb  brbncn  im  gtioacbcn, 
obtr  Wdljncn , diftenderfi,  fcontorcerfi, 
diracchiarii. , 

Sctjnung  t f.  f.  diftendimento , ftendimen- 
to;  diramente , diratura. 

S rl<b , r.  m.  f.  Samm. 

Dficbfcl  t f-  f-  timone  d'un  carro,  it.  fpecie 
d' acetta , o di  afcia  col  manico  corto. 

Seidjfelpfctb , f.  n.  cavallo  da  timone. 

©eidlfeiring,  f.  m.  anellone  di  ferro,  a cui 
fono  raccomandate  le  catene,  da  attac- 
carli al  cavallo. 


Sciben,  f.  gebciben. 

pron.  tuo,  lituo.  ftfcr  fino  infine 
ÓWtbcr,  roo  ftnb  beine?  ecco  i miei  libri, 
dove  fono  i tuoi?  bfcfe  gebee  i|f  bein, 
queda  penna  è tua.  biefe  ftiltet  fónnen 
bein  roerben , que’  beni  poifono  diventar 
tool,  er  ifi  beine*  gleitfen , è tuo  pari. 
• beine*  gieitben  ifi  niebt  in  bee6t«bt,  nel- 
la citili  non  fi  trova  il  tuo  pari,  beiti  i|l 
ba*  Keicb,  tuo  (nitbt  il  tuo)  è il  regno, 
biefe*  IH  nitbt  mein  9P>u<t)  , fonbern  bei. 
Ite*,  quedo  non  è il  mio  libro,  ma  il  tuo. 
ber , bie , ba*  Sitine , f.  Seinlge.  ba* 
©telo  t*ib  Scio  ticket  alle*  Unbcll  an, 


il  tuo  e’1  mio  fon  la  cagione  di  tntte  le 
liti,  bein,  fùr  beiner,  genit.  non  bu , f. 
brince. 

Scinte , beine,  beine*,  pron.  relat.  che  può 
dare  feuza  fodautivo , il  tuo , la  tua.' 
beine*  (®u<b)  (tabe  Itb  nitbt,  il  tuo  (li- 
bro) nnu  ho  — beiner,  geuit.  von  bu, 
di  te.  itb  Un  beince  fatt , fono  dufo  di  te. 
nicmanb  roiO  fttb  beiner  crbarmrn , ne  (Tu- 
lio ha  pietà  di  te. 

SrinrtbaibcnA  per  caufa  tua;  per  tua 

SeiuctiDegcn,/  cagione;  per  amor  tuo; 
per  te. 

Scinige , (ber,  bie,  ba*)  pron.  il  tuo. 
bicr  ili  mein  Scgrn,-  futbe  ben  btinlgtn, 
ecco  la  mia  fpada , cerca  la  tua.  bctScu 
nige , Il  tuo;  i tuoi  averi,  le  tue  foftan- 
ze.  bu  bali  ba*  Seinige  buetbgebratbt, 
hai  fcialacquato  i tuoi  averi , ii  tuo.  bit 
Seinigcn,  i tuoi,  i tuoi  parenti,  la  tua 
famiglia;  i tuoi  amici. 

Scismu*,  f.  m.  deifmo. 

Strili,  f.  m.  deida. 

Seificeev,  f.  m.  deifmo. 

Seiftifib , a$lj.  di  deida,  o da  deifla. 

Sclcctiecn , f.  ctgónen. 

Seliberircn , f.  betatbfvbfagen. 

Sdfin,  .Delfina t , f.  Sclpbiivic. 

Sclliat,  adj.  delicato,  fquifìto,  efqulfito, 
deliziofo.  fig.  eigenfinnig,  fchizzinofo, 
difficile,  it.  in  SBetref  bet  £bce,  fcniibile, 
gelofo,  delicato,  it.  adv.  delicatamente, 
di  beatamente;  con  delicatezza. 

Sciifatefie , f,  f.  delicatezza,  fquifitezza, 
gentilezza,  Sic.  it.  Selifateffcn,  cibi  ghiot- 
ti; le  ghiottonerie. 

Srlingucnt,  f. m.  delinquente,  reo. 

Srlingucntiu,f.f.  delinquente;  colei,  che 
ha  commetto  qualche  delitto. 

Selpbtn , f.  m,  deìlino. 

Stlpbinat,  f.  111.  delfinato. 

Sem,  dat.  dell' art.  al,  alio.&c.  (rei.)  a 
cui.  alquale,  &c.  it.  roenn  bem  fo  ifi, 
s’egli  è vero,  fé  il  fatto  da  cofì.  bem 
frp  mie  tbm  roto , checche  ne  Ca  ; co- 
munque fia. 

Semant , f.  m.  diamante.  »on  geringem 
UDectb,  diamantaccio.  ber  oben  unb  una 
tm  gei'cbliifcn , diamante  sfaccettato,  f. 
«SriUunt , Sirfllein,  Zafciiiein,  Dìauten» 
ficin,  95afcn|lein  -,  ‘ 

Seniantiben , f.  n.  piccolo  diamante. 

Semonfbrufe , f.  L quarzo  fcantonato. 

Semanten,  adj.  diamantino;  di  diamante. 

SemantgemidJt  < f.  n.  pefo  da  gioje,  in  cui 
quattro  grani  fanno  un  carato. 

Seinaiitqruben , f.  f.  cava,  miniera  di  dia- 
manti. 

Semantlctte,  f.  f.  catena,  frenello,  col- 
lana di  diamanti. 

SemnntfUgcI , f.  f.  Pietri  tonda , e vuoti, 
riverita  di  dentro  di  cridalli  lucidi. 

Stmantmuttcr,  C.  f,  matrice  di  diamanti. 
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Itkìnrrtna , r.  m.  anello  di  diamanti. 
*)emantrefe,  f.  f.  rofadi  diamanti. 
ZVmaBtf^ntir,  f.  f.  vezzo  di  diamanti. 
SymoMiren,  f.  cnfarucn.  ' • 

Synwt,  cfer  Xtnmat,  f.  n.  una  certa 
miTurn  dell’eftenfione  di  praterie,  va- 
riante fecondo  i diverfi  paefi  della  Saflo- 
nia  inferiore,  e del  circolo  di  Weftfalia. 
£ymmrrn,  bcmmerlcfct,  .Dcmmetung,  f. 
Mmnifrn,  te. 

DemnOCb,  conj.  perché,  perciocché,  im- 
perciocché, giacché,  (lame  che;  pollo 
che,  folgliib,  dunque,  adunque;  perciò; 
e però;  per  conlèguenza. 

JDfltlOCNtft,  f. f.  democrazia;  governo  po- 
polare. 

IDemecratiftfc , adj.  democratico;  di  demo- 
crazia. it,  adv,  democraticamente  ; a po- 
polo. 

JD<mo&nflM<t>trt , adv.  ciò  non  orante; 
tuttavia;  nulladimeno;  però;  con  tutto 
ciò;  non  dimeno. 

iDcnieircBe,  f.  f.  (frane.)  Damigella. 
£*meltrrn , V.  a.  demolire, &c,  f.  einrcif» 
feti,  nfcberreifRn. 

Ifomoltrung , f.  f.  demolizione,  abbatti- 
mento , rovina.  . 

Demontfratif,  adj.  dlmoflrativo. 
£>cmeni}ratton , I.  f.  dimoftrazione. 
Z)rmsn|trren,  V.  a.  dimoftrare;.  provare 
all'eviJenza. 

ZVmoniirunmfcb  / adj.  bemonffratif,  f.  it. 

adv,  dimofirativamente,  in  modo  dimo- 
Arativo. 

Pemcntiren,  v.  a.  eine  fanone,  fmontar 
un  cannone. 

Ocinutb,  f.  f.  umiltà,  fàr  tÈbrer6ictbiflfeit, 
rifpetro. 

DrmitbfB,  ì-  ber  nictt  jfolj  iff,  umile, 
modello;  dimellb.  ebrcrbfetbig.  umile; 
rifpettofo,  fommeffo.  adv.  umilmente, 
umilemente;  con  umiltà,  rbrerbietbig, 
umilmente,  rifpettofamente , oflequiofa- 
mente,  fupplichevolmente,&c. 
àrmiitbigm , V.  a.  umiliare,  abbalfare; 
confondere,  mortificare;  far  umile;  rin- 
tuzzar l'orgoglio,  feinc  geinbc  battìi tbi» 
«ai , fottometterc  , abbattere  il  nemico, 
fte  bcmiltbigcn  mi  cip  mit  unucrblcntcn  boba 
fprùtben , ella  mi  confonde  con  elogi 
non  meritati.  (ficb)  umiliarli,  abbai', 
farli. 

■critù  rhigenb , part.  umiliante;  che  umilia, 
nnfitbinfeit,  f.  ZPonutb. 
ciniltbifllicb,  adv.  f.  bemiltbig. 
cmùtbigutlg , f.  f.  umiliazione,  avrili- 
mento  , aggecchimento  , abbaflapiento. 
it.  £)rntùtbtgungen,  umiliazioni;  mor- 
tificazioni. 

rrt,  acc.  dell’art.  il.  Io.  (rei.)  che.il 
quale,  cui.  file  biefen , benft (ben,  que- 
llo, quello,  cofiui , colui, 
nor > f.  m,  moneta  della  Silelìa,  che  va- 


■ le  un  foldo.  it.  pefo  che  fa  la  fedlcefima 
parte  d'un  Lotb. 

IDenbtlt,  f.  ni.  dendrite, 

2)enen,  dat.  art.  ai,  ali; , agli;  >lle_  it 
( rei.  ) a cui , a’  quali , alle  quali. 
XPengrlbommcr,  f.  martello  da  affilare  le 
falci,  dee. 

Zàaigeln,  v.  a.  affilare,  aguzzare  col  mar- 
milo le  falci. 

J>engcl|l0vf , f.  m.  taffecto,  ancudinuzza  da 
attuarci  fopra  col  martello  le  laici 
Ccnlbor,  eber  ÌPcmpbot,  S.  n.  finimento  a 
talli,  che  rende  i tuoni  di  turti  gli  ftru. 
menti  mutìcah,  finora  ritrovati. 
IDcnfbllb,  f.  n.  emblema;  (imbolò 
ZVllibUib,  f.  n.  libro  de' ricordi.  * 

©cnfciy  v.n.  irnp.  icb  bautte,  p'art.geNKbt 
peufare,  averla  facoltà  di  penlare,  di  ri’ 
flettere,  ticf,  grunblicb,  fein  benfen,  pen- 
rare  fondatamente,  profondamente , fot- 
Ulmente;  internarli  col  penderò  — v a. 
ftiOUé  benfen,  peufare;  formare,  avere 
1 idea  , ideare  dii I etica*  brr.fcn,  penforo 
a qualche  cola,  àbrr  etica*  nacbbenftn, 
peufare  di  qualche  cofa.  rifletterai,  con- 
fiderarla.  baran  benfen,  tuoi  man  tbut, 
badare,  por  mente;  dare  attento.  ( ijd» 
crlnncrn  ) rammentarli , ricordarli.  ( L 
uorfifllm  ) figurarli;  immaginarli,  brille 
bir  mcincn  jìummcr,  figurati  il  mio  o.r- 

Kn,  effere  col  penderò  a cafa,  a Berli- 
no. bin  unb  ber  benfen,  andar  meditan- 
do, beccard  il  cervello;  arpicare  col  cor 
vello,  lue  Sbficbt  bdben,  benfare;  ima." 
^ina-e,  aver  in  mira.  prov.  bet  fDìcnfdi 
benrt,  oiett  lenft,  l'uomo  propone?^ 
Dio  d.fpone.  glauben,  credere;  im.igi- 
narfi.  bu  icirft  benfen,  teb  frp  eln  3?a*r, 
mi  crederai . mi  filmerai  pazzo  ( vm 
mutben)  icb  tabe  ti  balb  gebacbt,  l' ho qu?fi 
folpettato,  indovinato,  (beffali  db  ben# 
wrgntlgt  mit  .{im  ju  leben,  fpero  di  vu 

tutt  altro,  benfen  fie  einmabl  ben  ©cbcla 
menjffa*,  fonti  li  baronata,  che,  & c. 
it.  f.  n.  baJ  -Denfen,  penfamento,  pcn. 
ragione,  Il  penfare.  r 

Oenfenb,  part.  penante;  chepenfa 

SS&.Cf.  PA"nte.  uomo  c^e  P*nfa. 

Sàcnfmobl,  f.n.  (bicZPenfmdbler)  monu- 

feMn°«riAfonrln  ncordo'  dR  ©o>fntabl 
feBcn,  crrubtcn,  porre , errore  un  monu- 

!?  é J)  "Ira  Nnf6  -'Ul”  ©aifmabl  unfret 

5rcunbftbair.  prendi  qnelto  in  memoria, 
per  ricordo  della  «olirà  amicizia. 
Z'cilfmiinjc,  f.  I.  medaglia, 

Stnffdule,  C f.  colonna  porta  in  memòria 
di  qualche  gran  fatto;  monumento  in  for- 
ma di  colonna. 
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JDcntfpru*.  f.  m.  fentenza;  apoftegma, 

apotcgma. 

Drnfunggart,  f.  f,  modo,  manieri,  foggia 
di  penfare. 

Denhoilrbig  < sdj.  memorabile,  memo- 
revole; degno  di  memoria;  memoran- 
do. 

Dctlftoiirbiflfcit , f.  f.  «nemorabilità  d’on 
fatto,  bic  Benfnsùrbifle  ©a*e , cola,  me- 
morabile; fatto,  ftoria  degna  di  memo- 
ria. Dmfiuùrbigfriten , notizie;  memo- 
rie. 

2)rnf jciftxn  t f.  "■  memoria,  ricordo,  fe- 
gne,  contraffegno  ; memoriale. 

©tnfWit,  f.  f.  epoca. 

ZXnfjCttCl,  r.  m.  polizza , biglietto  per  ri- 
cordo. beo  ben  3ubcn,  filatena.  Sg.  (tm 
©*«*c)  einem  einen  Denfjcttjl  ungilo» 

gcn , dare  uno  fchiaffo. 

©enn,  conj.  Crine  tttfa*0  perchè,  per- 
ciocché , poli  oche  ; poiché  ; effendo  cho, 
Crin  oerdeefter  6*019)  n>ag  reoUet  ibr 
benn  faflcn'?  che  volete  dunque  dire  / (0 
ift  benn  ber  $ar.bcl  bri*loffcn, dunque 
l'affare  è concbiufo.  (eillC  wbtngung) 
I*  (affé  ibn  ni*t  log , ti  feti  benn,  ba9  ce 
Me  ©cfculb  bcjabtc  / non  lo  rilafcio  . che 
a patto  di  pagare  il  debito,  (cine  Sin» 
f*rdnfung)  bici  (wt  fein  anbeeee  flrtban, 
benn  te , lo  ha  fatto  neffuno  fuorché  lui. 
(cine  ©ergld*ung)  »er  ift  rridjer.  benn 
ee'}  chi  è più  ricco  di  lui.  (jur91uéfùl« 
luna  ber  SKcbe)  tuo  tt«  benn?  dove  è 
egli?  relffen  (le  benn,  ba§  et  fcbonba  lg? 
lo  fa  ella,  cli’è  già  arrivato?  rote  ift  ti 
benn  mógli*?  come  mai  pud  efferef 

Senno*,  adv.  tuttavia;  pure;  però;  con 
tutto  ciò  ; peraltro  ; niente  dimeno. 

Scnobor , f.  n.  f.  Oenibor. 

Sepenbent,  Depcnbenj,  beprnbirrn,  f.  ab» 
bdnaia,  «bbdngigfeit , abMngen. 

Stpef*e,  r.  f-  ciifpacci0,  fpaccio , fpedi- 
zione,  lettera,  pi.  Dcpef*en,  difpacci, 

Seponfrcn , V.  a.  (lat.)  diporre,  depolita- 
re  ; metter  in  depofito,  &c. 

Seponitung,  f.  f.  depofizione  ; il  depofi- 

tetro.  » . 

Sepofitae,  f.  m.  depofitario,  dipofitario 

Seoofitum,  r.  n.  Depot,  depofito;  la  cola 

©ep«cOen*’v.  a.  abbittcn,  e webitten,  f. 

DeontatiOII , f-  <■  deputazione,  it.  bic  De» 
putirteli,  1*  deputazione;  i deputati. 

Deputiecn , v-  »•  deputare , delegare. 

DeoutictCC,  f.  m.  deputato. 

Scr,  art.  il,  lo.  ber  Sbnig,  d re,&c- 
cenit.  & dat.  f.  g.  della;  alla,  dem.be* 
reri*cr,  ber  fo,  chi:  colui  che.  òcrlner, 
ber  boti , cedui . colui  ; queft. , quegli , 

, quefto , quello,  eben  ber , quell  dietro. 


ber  unbbee,  alcuno,  qnalchednno.  rei. 
che.  Il  quale. 

Decb,  ad),  fedo,  folido.  fitto,  duro,  ber» 
bei  Sleif* , carne  grolfa , il  magro,  bai 
Srbrci*  berb  f*(agcn,  ti  berb  teeten, 

mazze  ran  gare,  battere,  percuotere  con 
mazzeranga;  affojar  co’ piedi,  eln  bt'tbee 
5Dlt.ni* , uomo  granito,  malficcio,  ga- 
gliardo, ben  coinpleflo;  faticatine,  ire. 
berbe  l'rilgel,  baronate  fode,  vecchie, 
fudice;  ballonate,  mazzate  da  ciechi,  da 
cridiaui.  berbe  Obrfeige,  un  folenne 
fchiatfo.  betbc  llntniort,  botta;  rifpolla 
bmfea  ; rifpofta  per  le  rime,  einen  bccben 
SBcrrorig  geben,  friegen,  far  una  corre- 
zione ruvida,  dura,  una  rifeiaquata, 
dare  una  Icopatiira;  far  un  rabbuilo,  un 
cappellaccio;  (inacquare  un  bucato;  toc- 
care una  feopatura;  edere  rabbuffato, 
berbe  bflgcn , bugioni  ; caroucce  ; bugio 
tonde,  l'paccate,  folenniflìme,  groffe, 
&c.  it.  adv.  fodamente , faldamente,  fer- 
mo , fortemente , vigorofamente.  fig. 
berb  dotmorten,  rifpoudere  brufeamente, 
ruvidamente;  rifpondere  alle  rime;  ri- 
badir Il  chiodo,  cg  rintm  berb  fagrn , di- 
re, parlare  a lettere  di  fcatola,  o di  fpc- 
ziali,  o d’ appigionali  ; dirla  fpiattellata- 
niente,  altamente, &c.  berb  l"*rci6cn, 
fcrivere  di  buon  inchioltro , lenza  aleno 
riguardo. 

Drrrinft,  adv.  un  giorno;  un  di. 

Derentbalben,)  adv.  fùr  roegen  me(*ce,  a 

Dcrrntroegen,  > cagione  di  cui,  della  qua- 

Dercatioilien , J le,  de’ quali,  delle  qua- 
li; per  cui,  per  la  quale,  peri  quali,  per 
le  quali. 

DrrgrftaU,  adv.  (fo,  auf  fo[*e  ©eife)  in 
guila  ; in  tal  guifa  ; iu  ul  modo  ; tanto, 
cosi  ; talmente,  bergeffalt  ba§  , in  guifa 
che;  per  modo  thè;  in  maniera  che; 
unto  che;  di  modo  che;  di  maniera  che; 
talmente  che.  (bcrglri*rn,  bcfgUi*tn) 
bergfftalt  finb  au*  bir  ùbeigen , di  fimil 
genere,  dell’ifieffa  forte,  fpecie  è anco- 
ra il  redo,  (mit  berOScbingung  ebrr  Sin» 
f*rdntung)  bu  lo  lift  có  faben , aber  ber» 
geftalt,  bag  ((.lo  avrai,  ma  con  patto,  a 
condizione,  che.  &c. 

Dtrgiei*rn  unb  begglci*en,  limile,  tale; 
pari,  eguale.  £)06  i|l  fin  3Jlann,  bcgglri» 
*rn  ni*t  mebr  uorbant  cn  1(1 , egli  è un 
uomo , di  cui  non  elide  il  fimile,  che  non 
ha  Tuo  pari,  bùge,  Difbftabl,  Hlàtiaflang 
Utlbbceg(ri*en,  bugia,  ladrocinio,  ozio, 
e fimili  vizj.  rr  bar  2baten  getban,  ber» 
glci*rn  nic  gcf*cbm  finb , lm  latto  azio- 
ni non  mai  vedute  pur  lo  innanzi,  man 
bat  nie  berglri*cn  grfebeti,  non  s’è  mai 
veduta  fimil  cofa.  tn  berglei*cn  @J*cn, 
in  quella  fona  ili  cole,  berglCt*tn  l'elite, 
fimil  Torta  di  gente. 

Dcrbat* 
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■rbaften,  f.  tmbalben.  7 

: jcnige , pron.  dem.  colui;  quello.  bie* 

enigm,  rodere  l'agfn , coloro,  quelli,  tali 

che  dicono,  dee. 

chiatton , f.  f.  derivazione. 

rioircn,  v.  a.  far  derivare,  f.  abieiten. 

rlci),'f.  bergleicben. 

rmaa§cn,  adv.  in  tal  modo,  a tal  fegne  ; 
tanto,  ci  twt  mir  betmaa&cn  gefaHen , mi 
è piaciuto  tanto , a tal  fegno,  aud  ber 
iOlaaien,  fuor  di  modo,  eftremamente, 
fuor  di  mifura;  ftraordinariamente. 
rinatemi , adv.  un  giorno , lui  qualche 
giorno. 

rnialm,  adv.  prefentemente,  ora,  di 
prefente,  adtffo,  in  quello  tempo, 
rmalig,  adj.  4>refente,  attuale,  prefen- 
taneo. 

co,  pron.  di  Lei,  di  Loro;  Il  fuo,  la 
ta.dec.  JU  Cero  S&efebI , a’ di  Lei,  a’ di 
Loro  cetnaudi , a’ Tuoi  comandi. 
rotalhfdA  conj.  e però,  perciò,  dun- 
roioegen,/  que.dtc. 
rfelbe,  pron.  elfo,  quello,  medemo, me- 
lefinto. voti  tben  bemielbm  iBein , deli’ 
delio , del  medefimo  vino,  eben  berfclbc, 
ielTo  ; quello  fteffo  ; quel  proprio,  fluf 
•ben  biefrlbc  ilri,  nell’ideffo  modo,  nel. 
amedefimaguifa.dec.  (in  t)b|ii<b<m  Jon) 
>tefrlben  baben  mfr  befanie n , Ella  f Vo- 
ìgnoria)  mi  ha  ordinato,  bcrfelbcn,  bcro« 
clben  ®<febl,  il  d‘  Lei  comando.  i(fi  t) a, 

)t  ti  non  bencnfelbrn  etbaltcn,  1*  hp  rice- 
rco da  Lei. 

notile,  bcrmrilcn , adv.  (Oberbeutfcb) 
manto,  frattanto,  tra  quedo  mezzo; 
ertanto. 

é,  art.  nel  gen.  del,  dello, &c.  it.  bri 
“P0<  arbeitm,  lavorare  di  giorno,  o nel 
ionio,  jtncpmabt  bei  3abri,  due  volte 
'anno,  all’anno,  per  anno,  bei  log i, 
icr  giorno;  ogni  giorno.  bei  ®tor0eni 
irib  ilbenbi , mattina  e fera;  di  mattina, 
di  fera.  bei  DlonalW , al  mele,  per 
nefe.  bei  Sugi , al  di , al  giorno,  beò 
Q.ict)mitt00«,  al  dopo  pranzo,  bei  fIU0tn 
SJìannrd!  (lronifibj  ve’ che  fpecchio  di 
rudenza  è codui!  tr  lìlòcbte  bei  IfU feW, 
ci  j&cnferi  roctbrn  ! fi  darebbe  al  dia- 

olo. 

cbirfrtrrn , f.  entjlffern. 
e,  f.Sbfr. 

irrteur,  f.  m.  (frane.)  defertore,  difer- 
jre. 

ertfon , f.  f.  il  difettare, 
ertimi,  V.  n.  defertare,  difettare. 
■Mi , f.  brtbalben.  ; 

0lelctfn,  f.  ber0(d<J>en.  it.  adv.  pari- 
lente,  fimllmente,  deipari,  medefima- 
lente, &c.  fernet,  gleidjitie  aucb,  di 
iù ; inoltre;  come  pure;  ancora. 


2>crboIben,  beéfjarb , adv.  perciò;  per 
quedo  ; per  la  qual  cofa. 

Sci'igmren,  v.  a.  nominare,  dedi  ilare, 
Icegliere. 

©efprrflt,  ad),  difperato,  f.  terjtpeifelt.  be» 
fptrflt  iterben,  difperare,  difperarfi; 
darfi  alle  bertucce,  a’ cani, &c.  bcfperotr 
ffliittel  crgrcifrn , appiccarli , 0 attaccarli 
a’  rafpj  o alle  funi  del  cielo,  adv.  difpe. 
ratamente;  alla  difperata ; alla  dirotta; 
perdutamente;  fmodatamente ; alla  eie. 
ca. 

Sefperation , f.  Berjrotfflunq. 

Sefpot , f.  m.  difpoto , defpoto. 

2>efpott|'cb,  ad;,  difpotico,  dgnorile,  affo, 
luto.  it.  adv.  difpoticimqnte  ; con  auto, 
riti  affoluta. 

Sefpotiimui , f.  m.  defpot'fmo. 

£>c|felbcn , genit.  di  bcrfelbr,  f.  it.  beffe!» 
benglcwfcen , { . beigieicbm. 

Seffm , genit.  di  ber , di  cui  ; cui  ; del 
quale,  it.  rei.  ne;  di  ciò;  di  quella 
cofa.  fepb  beffen  perfkcfeert,  datene  ces- 
to. 

Seffent&alben,l 

©effentitegen,  > f.  beiitegen. 

©effcntroiHen  ,J 

Sr(i#,  um  beilo,  correi,  di  je.  bello  feb^ 
ntr,!C.  tanto  più  bello, &c.  beffo  nube, 
tanto  più  ; tanto  maggiormente,  brftorve* 
nigtr,  unto  meno,  bcfto  beffer , felini* 
mcr.  Unto  meglio.  Unto  peggio. 

Seittcgen , file , roe0en  beffen , um  bltfrr 
Utfadir  roegen.  perciò;  onde;  per  queda 
cagione  ; però,  dee.  per  tal  motivo  ; per 
la  tal  cofa,  dee.  bciiKgen  fiat  cc  bei  Sir* 
firn  Qònabe  uerlobrcn,  per  tal  motivo  egli 
perfe  la  grazia  del  principe.  (reL) 
« ili  beiroeaen  febr  unjufrfcben,  egli  n’è 
molto  feontento.  it.  adv.  pertanto,  per 
ciò.  tant’e  tanto,  (offerì  (tt  bciltcgm 
nicbti  voti  ((iter  jjotbatbtung  gegen  mi 4» 

1 alien,  non  pertanto  diminuiica  la  fua 
lima  verfo  di  me.  et  roirb  beitpegen  bocb 
ben  Slbtofaten  maeben,  unto  e unto  egli 
continuerò  a fare  l'avvocato,  beiitegen 
bai,  perchè;  acciocché,  affinchè,  idi  gc< 
be  Dir  beinaun  Me  Jtofl , bai  bu  arbeitm 
folli},  ti  do^  vitto,  perchè  lavori. 
IDeiroillm , um  britoiflen , f.  beiitegen. 

Sri,  fùr  beffen,  di  cui,  del  quale. 
Setafdjement,  f.  n.  (frane.)  didaccamento 
di  truppe. 

Sctai^ircn,  V.  a.  didaccare;  feparar  fol- 
* dati  da  un  reggimento,  dee. 
Setermlnitcn,  ».  1.  determinare,  fiffare, 
muovere,  diriggerc. 

Setbronlfircn , v.  a.  privar  del  trono , de- 
porre un  fiivrano;  cacciarlo  del  folio, 

©cube,  f.f.  furto,  ®iebbeubf,  furto  dl»b«- 

ftiame. 

a 
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DfiitMen  » f-  bdudjten. 

■£)nnfc , -f.  f.  it  motto  d‘  un'  imprcfa. 

2)ct>?cr,  f.  Scuter. 

Stlltv  f.  in.  moneta  d'Olanda  e della  Saf- 
fonia  inferiore,  che  vale  circa  un  quadri* 
no  di  Firenze,  fig.  niente,  piccoliffima 
cola,  tei)  Un  ilnn  niebt  eiucn  Deut  ferula 
big,  non -gli  devo  niente,  neanco  un 
quadrino. 

SiL’fe , f. 

Denteiti,  v.  a.  (auf  cine  (inbtfc&e  oberar» 
jioungcnc  Slrt  beuten,  obet  auéiegeti) 

interpretare,  criticare  con  poco,  giudizio, 
finiftramente;  crivellare,  fofiliicare;  cer- 
care un  pelo  nell’  uovo. 

Dente»  « *•  «•  C «fera  f roti(cn)  inoltrare, 
niit  ben  ginger»  auf  etwaó  bcuten  > mo- 
ftrar<-- col  dito;  additare,  init  'IBinfcn, 
accennare,  dar  un  cenno,  (anjeifll»,  JU 
. trfciincn  geben)  fare  intendere , ligniti- 
caie,  indicare,  (auSIcnen).  fpiegare, 

1 interpretare,  efporre.  Xt'Jlimc , efpor- 
' re  fogni,  niobi  obet  Ùbcl  beuteu,  inter- 
pretare, prendere  in  buona  o in  cattiva 
parte,  dare  un  buono,  o un  mal  fenfo, 
un  lenificato  buono  o cattivo  a'difcorli 

0 al:e  azioni  di  alcuno.  auf#  fd)lfmm|lc, 

• tirare  al  peggio,  ctmflb  niorfluf , appli- 
care, adattare;  far  un’  applicazione. 
C4  auf  ftcb  » farne  l’ applicazione  a fc. 
v.  n.  (geritbtft  fepn  ) ber  ©cfcmdf  bc« 
.fiometcn  beutete  gegen  Dite»,  la  coda  del 
cnnleta  era  volta,  fi  volgeva,  era  diret- 

’ ta  verfo  levante,  (anfplllCtt,  tln  ©Otbilb 
frrnt,  fiO)  bcjicbcnì  alludere,  riferirli, > 
figurare.-  bleOoferbeutcten  auflffetiilum, 

1 facrifizj  alludevano,  fi  riferivano  a Cri- 
fto , il  rappefentavano,  lo  figuravano. 

Drtltcr,  f.  m.  efpofitore.  igtembeutct, 
Jraunibrutrr,  3cid)cnbcutcr,  tt.  f. 
Deuterio,  f.  f.  efpofizione.  ©tero«  Xraum» 
Sacbrnbcutttcì) , f.  au#  ben  Wrfitbtfsù» 
gcn , metopofeopia.  aué  ben  finramenten 
ta-  #dnbe,  chiromantia. 

Dchtborn,  t »•  tromba  marina,  tromba 
parlante. 

DfUthCt»  »dj.  plano , chiaro , lampante, 

' imclhgilule,  evidente,  palpabile,  aper- 
to , di fiinto , precifo,  manilefto,  appa- 
rente. citi  brutlieber  'Srgrif , idea  dilan- 
ia, chiara,  precifa.  brutlict  matte», 
mettere  in  chiaro;  fpiegare.  A-c,  adv. 
chiaramente,  diftintamente , intelligibil- 
mente ; evidentemente,  apertamente,, 
chiaro,  manìfeftamenie,  a ciliare  note. 

' cincin  cimai:  febr  beutli*  fané»,  febreiben, 
(li  ucdttbCQ  ftCbcn  , dire , Icrivere  a let- 
tere di  beatola,  a lettere  di  fpeziali . a 
leuere  d’appigionaii.  beliti feb  anafore» 
djcn,. pronunziare  ic'olpiiame|ite , difl Ul- 
ta.nenie  ; articolare: 

Dcuiliibtr;*. , f.  f.  evidenza,  chiarezza, 
pmif.one.  btf  tócbrctbart,  chiarezza. 


nettezza,  facilità,  precifione  di  (file, 
ber  (pitiljimc , chiarezza  di  voce. 

DcutlVb,  adj.  tedelco;  germanico;  di 
Germania.  beulM)Ct  lani,  danza  te- 
defea.  bùó  Deutfcbe , bie  bcutfc(w  ©pra» 
die,  il  tedefeo;  la  liugna  tedefea, 
bcUIf.p  teben,  parlar  tedefeo.  auf 
bCUtfti)  fagen , dire  in  tedelco.  er  fpritbt 
fin  fcblccbtc#  Dcutfcb,  parla  un  cattivo 
linguaggio  tedefeo.  cc  fprictjt  (chicchi 
I ©Ctltfà,  fi  fpiega  male  in  tedelco.  timer 
Dcillfcb,  il  noftro  linguaggio , dialetto 
tedelco.  ber  bcutfdje  SKittercrbcn , l’ Or, 
dine  Teutonico,  fin  DfUtfdKC , fine 
Deulltbc  , un  Tedelco,  una  Te.lefca.  bif 
beutfebe  Xrccfet,  vellico  alla  tedelica.  cirt 
bcutidjcr  CUìitbe I , f.  iflìiécl  fin  beutfiber 

ijCCC , cavaliere  dell’ordine  teutonico, 
adv.  alla  Tedefea.  fig.  ci  retti  bcutfd)  |ÌU 
geli,  favellare  lenza  barbazzale,  lenza 
riguardo;  parlar  chiaro  e netto,  a cilia- 
re note.&c.  ' * 

0«ltf<tlanb , f.  n.  la  Germania;  l’ Allenta* 
gna. 

DcUtKbmeiftcr , f.  m.  Gran  Maeftro  deli' 
ordine  teutonico. 

Dcutfcbmcilicrtbum , f.  n.  dignità  di  gran 
maeftro  dell’  ordine  teutonico,  it.  i Do- 
mini ridi!’ ordine  teutonico. 

Deutuilg,  f.  f.  efpolizione,  (polmone,  in- 
terpretazione, fpiegazione,  felino, 
Xraumbeurung,  tc.  f. 

Deo , f.  m.  in  ìunf#,  il  Bey. 

Diabeti),  f.  n.  diadema,  fig.  corona,  digni- 
tà reale.  • 

Diafon , f.  m.  diacono. 

Diafonat,  f.  n.  diaconato. 

Diafonifiin , f.  f.  diacona.  , 

Diafonu# , f.  Diafon. 

Dialfft,  f.  m.  dialetto. 

DialCCtif,  f.  f.  dialettica,  logica. 

Diala- tifer,  f.  m.  dialettico,  logico,  loi- 
co. 

DialCCtifife , ad).  Ioicamente  ; a foggia  de' 
dialettici  ; dialetticamente. 

Dialog  , f.  ni.  dialogo. 

Diall’hiicn , V.  a.  dialogizzare;  fare  parla- 
re in  dialogo. 

Dialoflifcb,  adj.  dilogie». 

D'alO|H|t,  f.  m.  dialogifta. 

Dianiar.t , f.  Demani. 

Diamantborb,  f.  m.  diamante  fi-uro.  it. 

diamante  polverizzato,  che  ferve  a poli- 
re i diamanti  lucidi  , e buoi». 

Dianirtft,  f.  m.  diametro. 

Die, nettai,  udj.  diametrale,  adv.  diame- 
tràlméiite. 

Diane,  f.  f.  bie  9\eueiBc  beo  ben  ©cibate», 
l»  diami,  bie  Diane  -fcblagcn,  battere  i» 
dima. 

Dianenamfcl,  f.  f.  f. DìingflbroiTel. 

Diapbbretif^  1 adj.  diaforetico,  fudortn- 
co. 
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z>idt,  f.  f.  dieta;  regola  di  vitto;  gover- 
no, ordine,  modo  di  vivere.  Didt  boi* 

ten,  far  dieta,  einen  febe  bidr  t)oltcn, 
tener  alcuno  a dieta,  tenerlo  in  filetto; 
dargli  poco  a mangiare. 

Didtetif,  f.  f.  la  dietetica. 

Dici),  pron.  ti,  te. 

Ditbf/  adj.  denfo,  "condenCato,  compatto, 
ludo  , idlido , fitto,  maflìccio,  afferrato, 
compie  fio,  ferrato;  folto,  fpefib.  (in 
bui  ter  5Balb,  bofeo  folto,  biette  teine* 
teanb  r bicbtee  Jeug  , tela , drappo  fitto, 
fodo.  bfld  Rag  i|i  nitbt  bifbt , le  doghe  di 
quella  botte  non  combaciano , non  fer- 
ratto  bene.  it.  adv.  foltamente,  fedamen- 
te, fondamente,  &c.  bie  SHùbcn  Mtbt 
fden,  feminar  fitte  le  rape,  ti  rcflnct  biept 
unb  bùnne,  piove  fpeffo  e minuto,  biept 
an , biebt  baean  > contiguo , profumo, 
tutto  vicino,  bitjt  baean  bin,  rafente; 
lungo;  accollo,  a randa  a randa,  lunghef- 
fo.  biebt  barati  bingeben,  fabecn,  ra- 
dere; rafentare;  paff.tr  ralente  o vici- 
no. 

Ditbte , f.  f.  £>id)tbn't. 

Did’ten , V.  a.  ein  Sa§ , combaciare , Ori- 
gliere le  doglie  d’ una  botte,  v.  a.  ( ni 
bùfeten,  ecftnnen)  inventare,  fingere, 
imaginare.  ble  tìtffen  bicbtetcn,  baite, 
gli  antichi  fin  l'ero,  che  — (SQerfcma» 
(ben)  poetare;  poeteggiare;  poetizzare; 
poeticare;  compoi  poefie;  verfeggiare, 
verliticare.  it.  IDOrflUf  bitbtcn , ingegnar- 
li; aflaticarfi  coll'ingegno;  . induitriarfi  ; 
meditare;  fpecnlare,  iStc  ee  bicbtct  ttnb 
tradurr  nue  baenad) , « fubll.  fein  ganjrf 
Dicbtcn  unb  Iracbten  gebt  babln,  egK  vi 
mette  ogni  fua  meditazione,  ogni  Tua  in- 
dolirla ; tutte  le  (he  brame  fono  rivolte, 
dirette  a ciò,  vi  tendono  , egli  non  afpi- 
ra,  non  intende,  non  attende  ad  altro, 

. clic  a quella  cofa  ; egli  li  fiudin  , s' inge- 
gna , procura  fnlamcnte  di  — &c. 

Dicbtrr , f.  f.  poeta,  verfeggiatore,  poe- 
tante. ein  Dftbtcr  werben,  impoetarfi. 

Ditbletglut,  f.f.  eflro. 

DifbtiYilin , f.  f.  poetelfa, 

2)id.'trrifd>,  adj.  poetico,  bitbieriftb  matben, 
impoeticliire.  it.  adv.  poeticamente;  con 
modo  poetico, 

Ditbterling,  f.  m.  poetuzzo,  poetardo, 
poetaftro,  cattivo  poeta. 

Dicbrbeit,  f.  f.  denfiti,  fpefiezza,  fodez- 
za. 

Ditbrfunft,  f.  f.  poefta;  l'arte  di  poetare. 
Snbegrif  oUcrSXegein  ber  Ditbifunft,  poe- 
tica. 

Dicbtung,  f.  f.  finzione,  invenzione.  Poe- 
fìa  ; l'arte  d!  poetare. 

JDirf,  adj.  in  ber  Diete  aufgcbebnt,  groffo. 
bee  'Saum  fft  brep  Sujbitf,  l'albero  à 
groffo  tre  piedi , ha  tre  piedi  di  groffez- 


za.  efne<  Ringer*>  einrJ  tfReir.rriitfen* 

btrf , groifo  quanto  un  dito,  quanto  la 
coitola  d’ un  coltello,  tea?  r:ne  MrudHlt* 
de  Diete  bot,  groilo,  volauiinofo,  cor- 
pacciuto. ein  birfi'4  95u;b,  libro  groffo. 
voluminofo.  etiBUS  bta,  gr'-fieito.  grof- 
terello;  grolfotto,  groffoccio.  febt  b.tfce 
SRann,  groflaccio,  atticciato,  fatticcio, 
mailacco,  maccianghero,&c.  tlciilff  b;> 
efrr  tDitnfd) , grollacciuolo,  grafferei  lo, 
bozzacchiuto.  etti  bictcé  ’|lfcrb , cavallo 
corpacciuto,  di  grolle  membra,  itoti 
bidìt,  fpefi'o,  lodo,  denfo,  fitto,  tolto, 
it.  bitter  >iB«lb,  bitfr  tóoot,  boico  folto 
tondo,  biade  folte,  fitte,  im  blttlien  ijiifllb, 
nel  più  denfo,  nei  tolto  della  lelva,  bitter 
sicbt'l,  tufi,  ginflcrivè,  nebbia,  aria, 
tenebre  fpefi'e,  denfe, folte. pon  fUiGiqctiDm» 
gen,  groffo,  graffi),  lodo,  tenace,  erar- 
io, fpeifo , fodo.  bittei  iblut.  '8n.be, 
Orbi , OTefn,  1C.  l'angue,  brodo,  olio, 
vino,  inchioftro,&c.  groilo,  ifpeflìto', &c, 
prov.  ein  bitter  Aopf,  ifnb  nid>ti  barin» 
ntn  / groifo  capo  , poco  cervello,  riti  bi» 

etri  Sbeln , einen  bitten  8atfen  bacon# 
avere  la  gamba,  la  guancia  enfiata,  biffe 
Slugcn  baben,  aver  gli  occhi  gonfj.  buttb 
bicf  unb  bùnn  laufen,  geben,  impanta- 
narli; paifare,  camminare  per  mezzo 
del  fango,  dell’  acqua  fangofa  , cammi- 
nare al  fecco,  e al  mucido,  (in  bitfei 
gfU  bdben,  non  curare  l' ammonizioni; 
aver  fatto  callo;  non  curare  il  freno,  il 
morfo;  elfere  duro  di  bocca,  bitte  Obrcn 
baben,  effere  forilo  ai  buoni  avvertimen- 
ti. adv.  man  mub  niebt  fo  bitf  fdrn , non 
fi  dee  feminar  cosi  fitto,  bitf  tl)Un , gtof- 
feggiare;  fputar  tondo,  far  il  grande,  e 
il  groffo;  ftar  in  fui  mille;  allacciurfe- 

a la,  alzar  le  corna,  &c.  bitf  fegi  n,  fpiclen, 
giuocar  groffo,  giuocar  gran  giuoco; 
metter  molto  a una  carta,  [itb  bitf , poO 
(fjén  t fare  una  corpacciata  di  alcuna  cofa  ; 
impinzarfi;  gonfiar  l'otro.  bitte  'Uiiltb, 
latte  rapprefo.  bod  Ditte,  ber  É08,  >• 
groffo,  il  fondiglioolo. 

Di<fctr|'cJ) , f.  m.  grolla  natica,  groife  na- 
tiche , o naticuto. 

Ditfdrftbig , adj.  naticuto;  che  ha  grolle 
natiche, 

Ditfbocfe,  f.  m.\  paffuto,  pocciofo,  car- 

Ditfbdtfig,  adj./  lucciolo  ; che  ha  groifo 
guance. 

DitfbUUtb , f.  m.  groifa  pancia  ; uom  cor- 
pacciuto. 

DitfbilUtbig , adj.  panciuto;  buzzone;  di 
grofla  pancia;  che  ha  gran  ventre. 

Ditfbtin  / li  n.  cofcia. 

Dittbeinig,  adj.  che  ha  groife  gambe; 
grofib  di  gambe. 

Ditfbiejig,  adj.  che  Ita  groife,  grandi  mam- 
melle. * 
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Silfbfdtttrlfl , adj.  sfogliato. 

Silf butilici , adj.  grottdcciuolo  ; bozzac- 
chiuco;  piccolo  e comprelio;  tozzo, 
tozzotto. 

Sitfbàfctifl,  adj.  cefpugliato,  Tolto,  celi  ito, 
ceduto, 

Siete,  T.  f.  tinca  feffen  £&rpcrf,  groffez* 
2»;  . fpeffezza,  (pettore;  il  grolTo,  lo 
fpetto;  l'altezza  d’uti  folido,  grandez- 
za. bic  Siete  bei  feibed , corpulenza,  et# 
nei  'ItiJlbeé , la  foltezza  d' un  bofeo.  bei 
Oìcbclé , ber  Vtlfl , d enfiti , fpeffezza.  eit 
nc5  St  manti,  fondo,  ber  Seinemt  ift 
bicf,  il  diamante  ha  fondo. 

Si'ffleifcblf) , adj.  molto  carnofo , carnuto, 
&c. 

Sivfiu§ , f.  m.  piè  grolTo. 

Sili jdiig  , adj.  che  lin  i piè  grotti. 

Sictbdrlj,  adj.  molto  pelofo;  die  ha  peli, 
capegli  folti. 

S'tfWdtffl,  adj.  di  pelle  grolla;  che  ha 
pelle,  cute,  boccia  grotta.  bicf hjuti^e 
Jpdllbe,  mani  caliofe.  fig.  chi  fa  fatto 
callo  a'ckftighi,  indurato. 

SWMutiflfeit,  f.  f.  callofità,  o grottezza 
di  pelle. 

Siltb  ilOfl , adj.  che  ha  molta  feorza,  gran 
baccello. 

Sicficfct,  f.  n.  beo  ben  3dgeen,  macchia 
folca. 

Sieffopf,  f.  m.  (Sirffipfc)  cappaccio;  ca- 
pone, lettone , tettacela;  grotto  capo, 
fig.  ottinato,  pertinace,  capaccio,  ca- 
parbio, capone;  coticone;  che  è di  Tua 
tetta. 

Sicft&pflg,  adj.  di  grotto  capo;  che  ha 
grotto  capo. 

Silflaubicbt , adj.  folto,  molto  fronzuto, 
molto  frondofo,&c. 

Sicflcibfg , adj.  corpacciuto , grotto  di 
corpo  ; corpulento,  it.  blrficibigeb  jjjferb, 
cavallo  corpacciuto. 

Sitfieibfflteit , f.  f,  corpulenza;  groffezza 
di  corpo. 

SkHid) , adj.  grottetto,  grottotto. 

Sicfdppig,  adj.  che  ha  labbra  grotte. 

Sicfmaab,  f.  n.  bep  ben  31gern,  la  pelli- 
nuota  di  corto  pelo,  di  cui  fi  rivedono  i 
corni  rinuovatl  del  cervo  0 daino. 

Siefmaul,  f.  n.  grotta  bocca;  die  ha  boc- 
ca grotta. 

Siefmiltlllg , adj.  di  bocca  grotta;  che  ha 
bocca  grotta , gonfia. 

Sicf t illbig , adj.  che  ha  grotta  corteccia. 

Sicffctdlfg,  adj-  buedofo;  che  ha  grotto 
baccello,  grotta  buccia. 

SIcfTdJndfcelig , adf.  di  becco  grotto. 

Sicflìtin,  f.  m.  diamante  brillantato  nella 
parte  di  (opra. 

SitftMer,  f.  rn.  f.3!!>i[ippfi&fl[tr,  Mnliè, 
tbalrt. 

Sicfuna,  f.  f.  f.  Skfl4>f. 


Siffroanfi,  f.  m.  grotta  pancia;  upm  cor- 
pacciuto. 

Sicfiuaniiia,  adj.  panciuto;  di  grotta  pan- 
cia. 

SitfJirftl , f-  m.  compatto , fette  da  mifu- 
rare  il  diametro  de'  corpi  tondi. 

Sictum , f.  m.  f.  Siptam, 

Stctator  , f.  m.  dittatore. 

Sict.itorifib , adj.  dittatorio. 

Sictatur,  f.  m.  dittatura;  dignità  del  dit- 
tatore. 

.Sictata , f.  pi.  (iat.)  lezione  o altra  cofa 

1 . che  li  detta  a'  feoiari  0 altri. 

Sfcticcil,  v.  a.  dettare,  bet  bictiret,  det- 
tatore; colui  che  detta.  Sictirtcf,  il  det- 
tato; dettatura. 

Sictirung , f.  f-  dettatura  ; il  dettare. 

Sibactif , f.  btbtlunfl. 

Sit,  «rt.  f.  la.  bic  gtbc,  bic  Plebe, ic.  la 
terra,  l’amore, &c.  plur.  bte -JUcnfcten, 
bic  zBrilbcr , bic  @tbioc|(crn,  ic.  gli  uomi- 
ni, i fratelli,  le  forelle,&c.  bic,  lucide 
mie  Ci  gcfagt,  colei  che  me  l’ha  detto, 
plur.  g.  c.  bic,  rodete  fdflcn , coloro, 
quelli,  quelle  che  dicono,  rei.  laquale; 
che;  i quali,  le  quali. 

Sicb,  f.  m.  ladro,  ladrone,  rullature. 
((Ci Iter  Sicb,  ladroncello,  ladruccio,  la- 
drino  , ladroncelluzzo.  prov.  Wclfgcnbcit 
matti  Sicbe,  la  comodità  fa  l’uomo  la- 
dro; all'arca  aperta  il  giutto  vi  pecca, 
im  .tìriege  roerben  Sicbc,  unb  im  gtieben 
tingi  man  fie,  la  guerra  fa  i ladri,  e la 
pace  gl'  impicca,  (trine  Siete  binai  man, 
unb  bic  Oìrogen  liti  man  laufrn , i la- 
drucci  vengono  impiccati , e a'  ladroni  fi 
fa  grazia. 

Siebcten , f.  n.  ([cince  Sicb,  f.  Sicb. 

Siebcl,  f.  m.  f.Sòbel. 

Sfctecip,  f.  f.  ladroneccio,  ruberia,  ru- 
bamento,  latrocinio,  ladronaja,  leval- 
dina, furto,  frode,  trattureria.  ((cine, 
ladroncelleria.  Sicbcccp  treibcn,  ruba- 
re, rubacchiare;  far  guadagni  illeciti, 
&c. 

Sietin  , f,  f.  ladra,  rullatrice,  ([cine,  la- 
Uro  ncella. 

Sicbiflt,  adj.  ladronefco,  da  ladro,  birbi» 
Ùtcc  3)lcnfcb,  uomo  furace,  rapace;  io- 
getto  a rubare,  a involare,  che  Im  mani 
a uncini,  adv.  da  ladro  ; a modo  ladro- 
netto,  &c. 

SicbSart , f.  f.  maniera  ladronefea,  v 

Sicbébanbc,  f.  f.  ladronaja;  banda,  truppa 
di  ladri. 

Sirbfbaumc,  f.m.  prov.  cc  trJflt  einen 
Siebibaumcn  bep  flit,  egli  è in  detta, 
ha  gran  detta  ; egli  tiene  la  fortuna  pel 

ciuifetto. 

Sicbégcfdl  f.  m.  focio,  compagno, 

Sicbbncn oi,J  complice  de' ladri. 

Sicbègcfclljibaft,  f.  f.  compagnia,  brigata 
di  ladri.  . ■ . 
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2)if&éfiffc$nifié\  f.  n.  razza  d!  ladri,  la. 

Siebéfiejiinbtl,  / dronaja;  avanzi  di  for- 
ca. Sic. 

SifbéfiClOfr&f , fin.  commercio  ladro. 

lliffcéglilcf , f.  n.  fortuna  non  meritata. 

Siebégrtf , T.  m.  artifizio,  ftratagemma  la- 
drpnefco. 

®tepéfiru|i,  f.  m.  (aiuto  furbefto  de'  ladri. 

SicbStHUlbroerf , f.  n.  meiliere  di  ladro. 

5D:cbét)6^lC , f.  f.  fpelonca,  caverna  di  la- 
dri. 

Sicbé  Interne , f.  f.  lanterna  cieca. 

Sicbsloct,  \ f.  n.  tana,  nafcondiglio , ri- 

S'cMntft,/  covero,  albergo  di  ladri. 

£tirbcrottr,  f.  f.  brigata,  banda  di  ladri. 

Siebéfiblilflfl , f.  n.  chiave  falfa;  grimal- 
dello di  cui  fi  fervono  i ladri. 

JDiebMpratfcc , f.  f.  lingua  furbefca,  0 par- 
lar furbe  (co  ; gergo  de’  ladri. 

Sic&ftùbl,  f.  m.  furto;  ladroneccio;  latro- 
cinio, rnberia.  ein  geroaltfomerSIfMflbl, 

furto  violento,  fatto  con  fcaflìnamento  di 
'ferratura.  ( bdé  ©fftoblene)  furto;  la  co- 
fa  rubata. 

JCliebéreerfjfug , f.n.  ordigni,  firumenti,  di 
cui  fi  fervono  i ladri. 

SMtle,  f.  f.  alfe,  tavola,  it.  pavimento, 
fuolo, 

©ie(en,  v.  a.  intavolare;  impalcare  con 
tavole. 

Sirlmfopf,  f.  m.  mutulo,  modiglione 

lOicnen , v.  n.  fervire;  minlftrare  ad  al- 
trui; far  fervi tù.  bem  Sitar,  fervire  all’ 
altare,  gur  tDìeffc,  fervir  la  meffa.  finem 
mit  ©flb,  1C.  fervire;  render  fervigio; 
aiutare;  a (f fiere  con  danaro,  ©ptt,  fer- 
vire Dio.  berAittbr,  bem  ®oter!anb, 
bcin  ©taot,  fervire  la  Cliiefa,  la  Patria, 
Io  Stato,  bftn  Aòntfi , fervire  il  Rè  nelle 
Armate,  &e.  cr  bai  jroanjig  Mt  gebient, 
fon  vent’  anni  eh’ egli  è al  fervizio.  egli 
ha  fervito  nella  Germania, &c.  b(0  cincm 
bienni , oliere  in  fervizlo  di  alcuno,  fllf 
iutfdJCt,  ali  59?afib  bienen , fervire  da 
cocchiere,  far  la  ferva.  )U  Jifdjc  bienni, 
fervire  a tavola,  ritieni  in  einrm  ©ftiibtée 
banbrl  bimen,  effere,  fare  l’avvocato, 
rocr  birnt  ibnen?  chi  è ino  avvocato? 
jur  gflcbr  bienen,  eifere  a propolito; 
giovare,  eifere  giovevole,  proficuo  all' 
affare,  baé  birnt  gu  nidlté,  non  ferve  a 
niente,  bamit  ift  mir  nldjt  «cbicnt , ciò 
non  mi  giova,  gum  Sorroatlb  , fervir  di 
mantello,  di  prctcfto  , di  feufa.  ré  bit’» 
nt  cutb  jur  9ìacbric$t,  jur  TOacnimg, 
ciò  vi  ferva  d’ avvilo,  di  regola,  d'av- 
vertimento. JU  etnia#,  fervire;  giovare; 
effer  utile  a qualche  cofa.  3ftncn  gU  bit* 
nrn,  per  fervirla;  al  Tuo,  al  vofiro  fer- 
vizio. 

Siener,  f.  m.  fervo,  fervidore,  fervitore, 
fante,  prov.  eia  flutrt  $ecr  uiacbt  ritiro 
filiteli  Sicure,  fi  buon  padrone  fa  U 
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buon  fervitore.  rin  Sfritte  bré  OTcrté, 

minifiro  della  parola  di  Dio.  (fiatt  Jrrunb)  , 
Ccb  bin  jrbrrgrit  rin  Stener  non  Jbrem 
fiau ir  firnKl'cn,  io  fono  Tempre  fiato  buon 
fervidore  della  cafa'vofira.  3bt  Steiiet, 
untertbcfniflcr  Siener,  fuo  fervidore  ; filo 
umilillimo  ed  ubbidientiflìmo  fervitore, 
fchiavo  fuo.  rnacbe  tinnì  Siene*,  ( ju.tin* 
brrn, ) fa,  .fate  la  riverenza.  Siener, 
saufmanné»  £unbcli»  baben,  ir.  .«rama 

binice,  giovine  di  banco;  garzon  di  bot- 
tega, fattore,  fattorino,  ©eridjtébiencr, 
SJmmcrbicnet , Satbéiimcr , f.  biefe 
©Srtcr.  ein  Siener , eine  Sienerin  in  ben 
£ Bfpftdlrrii  unbriilbftcrii , il,  la  frrvlgiale. 

Sienerin , f.  f.  ferva,  grborfauifte  Sienerin, 
umililfima  ferva  fila. 

Sienérfcbaft , f.  f.  fervitù,  gente  di  fer- 
vizio,  i fervidori,  i famigli,  ferventi, 
la  famiglia  d’un  fignore.  bie  filtftlidx 
Sifneeféaft,  CM  £off)  famiglia  -lei 
principe;  fervitù  delia  caia  del  principe; 
gente  di  corte,  ber  ;}nbcftriff  aller  fùrft» 
(uberi  fr  initeti  |)6^etct  31rt , minifterio. 

Sicnfid),  ad|.  ano,  buono,  proprio,  ac- 
concio; accomodato,  confacévole,  op- 
portuno, utile;  giovevole;  Talliture, 
fatto,  bicnlid)  fepn,  giovare,  convenire; 
effere  acconcio,  buono.  fitc. 

Sienfom , adj.  f.  bien(i<t>. 

Sienft . f.  m.  ferVizio,  fervigio,  fervitù. 
in  Sienft  nebmen,  beo  einem  in  Sienll 
fifben  , prendere  al  fuo  fervizio;  entrare 
al  fervizio  di  alcuno,  all»  bem  Sienft 
' fifben . abbandonare  il  fervizio.  fi 4)  glg.ll 
Sienft  ©ette#  tt-ibnirn,  coufacrarii  al  lèr- 
vlgio  dLDio.  ©rrridlfung , funzione,  fer- 
vizio ; ufo.  bit  ©eine , ber  3Xdgen  tbun 
ibre  Situile  niebt , le  gambe . U»  fiomaco 
ricufimo  di  fare  il  loro  uffìzio,  ©rfallcn, 
fervigio  . fervizio,  offizio , offvquio , fa- 
vore, Benefizio,  affluenza.  Sienft  rt-'f» 
fen,  predar  fervigio,  far  buoni  ulfi/j, 
fedite  Sienfte  tbun,  ertwffen , rendere, 
predar  cattivi  fervigj,  fare,  rendere  cat- 
tivo uffizio;  dlffervire;  nuocere;' appor- 
tar danno  a uno;  far  differvigio. 

JU  Ibrcn  Sienfttn,  per  fervirla;  a fuoi 
comandi,  feioc  Sienfte  fltlbfcteil,  of- 
ferire, efibire  la  fua  fervitù . i fuoi  fer- 
vìgi,  fe,  0 le  fue  cofe  al  fervigio  altrui, 
.Seie.irbienft,  fervigio,  q,  fervizio  militare, 
liti  Stcnft  feon , oliere  in  attuai  fervigio  ; 
effere  in  fentinella,  Sic.  ben  Sienft  veti 
Iflffen  , abbandonar  il  meftier  dell’  anni, 
ber  ©ollcfDlenft , l’ uffizio  divino  ; idi. 
vini  uffizi.  Siili,  fervigio;  impiega, 
carica,  uffizio. 

Siftlftdfi , f.  m.  Martedì. 

Slenftarbcit,  £ f.  opera  fervile. 

Sienftbar , adj.  foggetto , Obbligato,  a fer- 
vire ; ligio;  fervo;  Trillavo,  tienftbflro 
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(Relfler,  (piriti  addetti  ai  fervizio  degli 

. nummi  ; fpiriti  fé  iniziati. 

©Icniib.itfeit,  f.  f.  fervitù,  forvi  tute;  follia* 
vitù.  it.  opera  0 aggravio  dovuto  a ra- 
gione di  fervitù  , unita  alle  perfone,  alle 
cufe . ai  campi , toc. 

©cnttbejliffcn,  ad|.  offequiofo,  oiTequente, 
ofticiolo.  adv.  olfequioiamente  ; in  moda 
offequiofo. 

©(cnflbcflifFcnbtit , f.  f.  nffequio,  offer- 
vanza,  divozione,  riverenza,  fervitil. 
©iciilìvote,  f.  m.  fervidore,  fervo,  fante, 
famiglio,  ragazzo,  it  ferva,  fante,  fan- 
tefca. 

©ientidicn , f.  n.  fervigetto , ferviziuccio, 
othciuzzo,  e piccolo  impiego  ; carica  di 
puro  conto. 

©icniicifcr,  f.  m.  zelo,  premura  di  far  fer- 
vizio. 

©leniìcettcbcnller,  adj.  pronti  (limo  al  fer- 
vigio,  a*  cenni,  a’  voleri  di  alcuno;  di- 
votilfimo,  odequiofiffimo. 

©ienllfertia,  adj.  pronto  a render  fervizio, 
alar  piacere;  oliiziofo,  obbligante;  ièr- 
viziato,  die  fa  volentieri  fervizio?  di 
buon  cuore,  it.  adv.  otiiciofamente , cor* 
"'teteu  ente. 

©(niftfmigtdi . f.  f.  prontezza  a render 
lervizio;  lifficiofità,  cortefia. 

©ie:i|l  |’rn) , adj.  libero,  franco,  immune, 
efente  di  fervizio , da  fervitù. 
©leilltfreobcit , f.  f.  franchigia , cfenzione, 
immunità  da  fervizio,  da  fervitù. 
©irullgclb,  f.  11.  f.  -DienfUotjn. 

©leiiligenofi , f.  m.  colui,  eh' è obbligato 
all'  ifteilo  fervizio. 

©lenftarretbtfgfeit , f f.  diritto , di  chiedere 
aggr.ivj,  o opere  di  fervitù. 

©ienilbflft,  ©:cil|ìb..ltig,  adj.  obbligato  a 
opere,  o aggravi  di  fervitù. 

©ienùbcrt,  f.  m.  padrone,  a cui  fi  debbono 
certi  fervizi  pedonali  o reali,  f 
©Icnjìjungr,  f.  n.  fervitortno;  garzone; 
fante,  ragazzo. 

©icnflfncibt , f.  in.  fervo,  mercenario,  chi 
fei  ve  per  falario. 

©icnlifcilhinfl , f.  f.  fervizio;  il  predar  fera 
vigio;  favore;  benefizio. 

©Icilnlobn  , f.  n.  mercede,  falario  de’  fer- 

V(BJ- 

©ieniiloé,  adj.  che  è fuori  di  fervizio;  che 
è lenza  padrone,  o lènza  impiego.  CC  i|t 
Nci'.jJl'.'é , egli  è lènza  rinnego,  Sic. 
©fenimiflab  , f.  m.  fante,  fautefea,  ferva, 
fine  Kb  Irci)  le , fantefea  da  poco;  fantef- 
caccia. 

©fcnftmdbcbcnA  f.  n.  fanticclla;  fervetta, 
©icnilmdbcl,  / fervicella,  ferviccioola, 
fcrvnccia;  guattera.  • 

©ienftmann,  f.  m.  uomo,  obbligato  a la* 
voci  di  fervitù. 

Bicnfipfenn'j»,  f.  m.  f.  Sttictbgelb. 


©ienffpfrrb , f.  n.  cavallo  mantenuto  per 
obbligo  di  predar  con  effo  lavori  di  fer- 
vitù. 

©IcnftpPktt,  f.  f.  obbligo  di  predare  opere 
di  fervitù. 

©icniipflicbtifi , adj.  obbligato  a fcrvigj  per- 
durali, o reali. 

©icnficedit , f.  n.  f.  ©ion|f0ctcd)tié(cft. 
©ienUfcbulbiq . adj.  f.  Bicnftpflhbtifi. 
©icnftpcncanbt , ad),  f.  Bicmìmann. 
i)i«lftn)t(lig , adj.  pronto  a render  fervizio, 
a far  piacere;  officiofo.  id)  binube  btcnft* 
roillifirc  Bienrr,  io  fon  tutto  vodro,  a 
vodri  cenni , &c.  adv.  ofiiciofamente, 

©ienlìroiHiafcit,  f.  ©lenftfcrtiafeit. 
©ienftàroang , f.  in.  diruto , di  codrignere 
le  perfone  a certi  lavori  a titolo  di  fer- 
vitù.  boi  ©ienli/imana  boben,  beftprti,  . 
avere  il  detto  diritto. 

©w,  pron.  quedo.  quello;  dò.  bici  i|t 
fein  ÓJeroeié , queda  è la  fua  prova  ; tal 
è , o ecco  la  fua  prova. 

©Iefcmna$ , f.  bemnacb.  , 

©iefet,  bitft,  birfcd,  pron.  quedo,  queda. 
biefet  Mai  Kb,  quefr  uomo , quedi.  biefrr 
ba,  birfe  ba,  coiiui,  codei.  biffe  ba  cor- 
toro.  bt'rfcc  tape,  in  quedi  giorni,  in  Ole» 
fem  Sabre»  nell'anno  corrente,  jlt  Sin» 
fona  bidet  SKfflimwfl»  fui  principio  del 
prefeme  governo.  'Xoriciuce  biefeé . il 
portatore  della  prefeme  (cioè  Ietterai, 
bali  bicb  blefer  unb  icncr  ! che  il  diavoio 
ti  porti  via.  biefi , bidè»  ifi  meine  Srou, 
queda  è mia  moglie,  biefi  l'mb  bie  Qòlitbcr, 
bif  bu  inebri , quedi  fono  i libri , che  cer- 
chi. oboe  biffi,  ùbfr  biffi,  oltre  di  ciò. 
Iticr  ift  biefet  ? chi  è quedi , codui , Sic. 
biefefi  ifi  fcb&n,  ciò  è bello;  ciò  mi  piace, 
&c. 

©'Cfifallfi,  adv.  In  quedo  cafo,  in  tal  cafo, 
in  tal  occorrenza. 

©icajdbrig,  adj.  di  quedo  anno,  dell'anno 
corrente. 

2)ifèma(,  adv.  queda  volta;  per  queda 
volta. 

Biefifcitlfi  » adj.  ciò  che  è di  quà.  ba:-  btciv 
fettine  iifcr  ber  ©onau  , il  lido  di  qui  dal 
Danubio,  bafi  bietffrit  flf  Salabricn,  la 
Calabria  citeriore,  mafi  auf  biefer  \?.citc, 
in  biffem  Ortf , in  b;cKm  t'onbc  pcKbicbct. 
©ie  birfifritiflcn  ìimìaltcn  jum  Sriege,  i 

preparativi  di  guerra,  che  da  queda  parte, 
in  quedo  paefe  fi  fanno. 

QicÓfcitS,  adv.  di  quà.  bicéfcité  bed  SUificJ, 
di  quà  dal  fiume,  it.  flllf  biffer  <£tiff,  da 
queda  parte  , ili  quedo  luogo,  man  Hiad)t 
bicBjfiM  filnflcKcn  jum  .Srica,  da  queda 
parte  fi  fanno  proparativi  di  guerra. 

©irte , f.  ©ùte. 

©irtberitb»  nom.propr.  Teodorico,  it.  gri- 
maldello. 

©inerti;  conj.  giacché,  poiché,  perché. 
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imperciocché;  a cagione  che.  it.  mentre, 
mentrecliè.  , 

SMfferem , f.  ltnterfcbieb. 

S>ifferenjidt , adj.  differenziale. 

Sfilìeriren , V.  n.  differire;  elfer  differente. 
S."' 10 fluì , fi  pi.  digefto  ; pandetti. 

ST'igfftif,  adj.  digeftivo.  SfigefitfpUlUCt , pol- 
vere digeriva.  , 

SiOffSicn,  f.  f.  digreflìone,  digreffo,  in- 
trameila,  incidenza.  • 

S^ldtion,  fi  f.  (lar.)  dilazione;  tempo. 

S>tiation5bf|fbl , relcritto  di  dilazione. 
SfiUterifcb , ad),  dilatorio. 

Sfiamma,  f.  n.  dilemma;  argomento  cor- 
nuto. 

©ili,  r.  tn.  aneto,  non  Siili,  anelino;  di 
aneto. 

SVflc , f.  f.  am  ffUvttcr , canna  del  can- 
deliere. in  ber  lampe,  luminello. 
Sfillftiuit , f.  n.  f.  Sfili. 

S)ino,  f.  n.  (in  piar,  bif  Sfingee,  fin  3n» 
bimbuum , fcjti  man  ttitbt  ncnnfn  nuli, 
ober  niebt  nennen  fann  ) colo,  in  geringi 
ftjfitgigem  'licritJi.bf,  fonft,  cofa.  uh: 6 >.-ar 
c»  comi  cnMichV  cinSfing,  fcad  icl)  ntetot 
ncimcn  fann,  eh’ era  egli  finalmente? 
un  colo , che  non  lo  nominare,  fin  il  no 
init  Pier  glifcil,  un  cofo,  con  quattro 
gamhe.  fin  flcinci  S)ing , coietto , cofetta. 
fin  iiro§c4  Sfing , cofone  — tin  artige* 
S)ino  (non  finfniSMt'djtn)  bella  coletta, 
(allei  ma*  mirfiitt)  ift  aber  (fon  forni)  in 
plor.  bit  Dingc,  cofa.  gro§eé , garftisci 
Sfing,  cofaccia.  nitbtinnlrbigf  Dinne,  cofe 
da  nulla;  bagatelle,  colucce,  &c.  bai 
S)ing  gieng  ganj  anberf , la  cola  riulcì  in 
contrario,  cr  crl)ft  mit  pcoficn  Sfinficn 
fclwailjlfr , ha  de’ gran  progetti  in  capo, 
lufilg  unb  gufee  Sfinge  fepn , lebrn , oliere 
o Ilare  in  zurlo;  effere  in  gala;  eflèr  di 
buon  umore;  vivere  in  fefia;  in  ginja  o 
in  giolito,  menar  vita  gioconda  e lieta; 
far  tempone;  Iguazzare;  dar  in  allegria. 

' bai  ocbt  niebt  rcn  fffbtfn  Sfingen  ju,  ella 
non  è cola  naturale  ; qui  c’  è inganno, 
frode,  artifizio.  geode  Sfinge  uon  fub  ina» 
(firn,  fpacciarle  groffe;  prometterfi  gian 
cofe;  allacciarfela;  millantarfi.  ri  fi  C C gUs 
tfn  Sfinge  finb  bm;  ,•  il  numero  tre  è nu- 
mero perfetto.  por  alien  Sfinge» , prima 
d’ognl  cofa;  prima  d’ogni  alita  cola; 
fopra  ogni  cofa;  più  che  altra  cofa  ; pui- 
cipalmeute.  bai  Sfing,  cofa,  fica,  cioè 
la  natura  della  femmina — cofo,  il  mem- 
bro virile, 

SXngcbfiff,  f.  m.  foglio  del  contratto  fatto 
con  un  artifla,  concernente  un  lavoro. 

Sfingen,  V.  a.  imperf.  icf)  tlinfi,  pari,  gei 
bungrn , prezzolare;  condurre  per  prez- 
zo. fermare,  affittare.  ein<3<fclff,  cine 
$tlbre,K'.  noleggiare,  ber  cin  ®Cbiff,  K. 
geiungen  tot,  mieggiatore.  fine  viretit 


jm  gameti,  ilberhoupt  Jfingen,  pigliare 
in  cottimo , 0 a cottimo , lavorare  a prez- 
zo fermo,  gebtlngcnc  ilebeit,  cottimo,  fin 
gebungenec  Cottebner , fin  gebungcpce 
®ÌÓtbfP,  un  panegirifta,  un  affafiino 
prezzolato,  um  ben  SJteii  bee  SDaarcn, 
trattar  del  prezzo;  tener  un  trattato, 
SJingepfcnnig , f.  m.  arra,  caparra. 
SMnoeitben , f.  n.  dim.  di  Sfing,  cofnccia, 
cofuzza;  coferclla,  colelhna,  cofetta, 
cofettina.  it.  cofettQ.  f.  SfiliP. 
Slingfiiicblig*,  adj.  in  ben  Kcebtcn , , defer- 

tore  ilei  fuo  foro;  fuggiafeo. 

Sfir.flbof,  f m.  tribunale,  foro  inferiore. 
SJingliib,  adj.  in  ben  ÌXcc&tcn.  .bai  bingliibe 
ÌKecbt , il  gius  reale. 

S)ingpfli($tig,  adj.  foggetto  al  tribunale  in- 
feriore. 

Sfingftuhl,  f.  m.  foro  inferiore,  di  prima 
iltanza. 

Sfingrogt,  f.  m.  giudice  di  prima  iffauza, 
d’un  tribunale  inferiore. 

Sfibbi , f.  ni.  farriccilo,  fpelda,  fpelta, 
biada. 

Sfinfrimc&l,  f.  n.  farina  di  fpelda. 

S)i»fi«g , f.  S)icnfiag. 

Sfinte,  f.  f.  inchiofìro.  mit  Sfintc  beiietfen, 
begiefien , inchiollraie;  bruttar  d’  m- 
chioltro;  fgnrbiare,  &c.  rptbc,  griinf, 
incliioffro  tuffo,  verde,  &c, 

S)tntenfri&  , f.  n.  calamaio. 

Sfintcnfìiifi) , f.  m.  leppi»,  calamajo. 
Sfintenjlcef , f.  m.  macchia  d’ inchioAro  ; 
Igorbio,  feorbip. 

SfintcnflCif , f.  ni.  fcarabocchio  d’inchi- 
oftro  ; Igorbio  ; fregio , fchizzo  d’ incliio- 
ftro. 

S'mtcnflecfet , f.  m.  cattivo  fcrittore, 
S)intcni1l,inn,  f.  in.  colui  che  vende,  o fa 
inchiortro.  . 

©inteilpulbft,  f.  n.  1 polvere,  oingre- 
. iDinrrntnccicg , f. pi./  dienti  da  far  in- 

clnollro. 

Sfikri , f.  fi  dincefi.  f.  S(r$fpirL 
Sfioplrif,  f.  f.  diottrica. 

Sfioptrifci),  adj.  diottrico. 

Sfipblong,  f.  m.  dittongo. 

Sfiplom,  f.  11.  diploma,  patente,  referitto. 
Sfipiomatif , Il  f.  l'arte  diplomatica. 
Sfiploniatifij) , ;adj.  diplomatico. 

Sfi  Plani , r.111.  dittamo,  incider,  dittamo 
bianco;  fraffinella;  ginocchietto. 

S)if,  proli,  tl , te,  a te.  iib  fflge  bif,  i(f> 
batte  biri  iaobl  gcfagt , io  ti  dico;  io  te 
l’avevo  ben  detto. 

Direct , bireete , adv.  direttamente  ; a di- 
rittura. 

SfitfCtion,  fi  f.  direzione. 

Sfircctor,  fi  tu.  direitore.  eincr  ©tluilr, 
rettore,  reggente  d’ una  fenda. 

Sfireetoein,  fi  fi  direttrice. 

Sfirigiren,  v.  ».  ditigi;e,e , .governile , 10- 
goUre. 
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JMwe,  r- 1 rint  unuetbeurat&rte  5<erfon 

nic&rtjicn  (Stanfcf è , fanciulla,  cine 
ferva , fante,  cine  falcate,  lei^rferttge, 
l j 1 Pette8°la*  donnicciuola, 

baderla,  cjammengola , donna  vanarella* 
sfacciata;  donna  da  partito,  &c. 

ZWcant , f.  m.  foprano,  fovrano.  it.  0il# 
contili  , f,  fceconDece,  contraparte. 
2)iéf0nt;|l , f.  in.  un  foprano,  un  bel  fo-' 
prano. 

IDUcipel , f.  m.  difcepolo,  fcolare. 

^ difciplina;  regola,  maniera 

«a  roomit 

-fi®  bt«4Stnben  (««Uni,  difciplina. 
©Mciplinirtn , ».  a.  dlfdplinare,  formare, 
&c.  blfciplinirt , difciplinato , Sic.  mit 
btt  ©ffcfplln  faftnjrn , dar  la  difciplina. 
©ttcUrircn , ».  n.  difeorrere,  ragionare, 
parlare. 

©(«curi,  r.  m.  difeorfo,  f.  Kcfcc. 
©ffptnfatioit , f.  f.  difpenfa,  difpenfagio- 
oe;  concedimi  derogante  alla  legge:  li. 
cerna,  permiffione,  &c. 

©ifoeilfìren,  V.  a.  difpenfare;  conceder 
difpenfa; , permettere  ; dar  licenza,  bili 
Pfnfircn  fte  mid),  perdonatemi,  feufate- 
mi;  »i  prego  difpenfarmi. 

©tsponircn,  ».  a.  difporre.  ®elbet,  difpor 
de  danari. 

©idponict,  part.  difpofto.  molili  ober  i16el 
blPponirt  feon , effere  di  buono  o cattivo 
umore,  effere  in  buona  0 in  cattiva  dif- 
pofizione. 

©tépofttion  , f.  f.  difpofìzione. 
©iéproportion,  f.  f.  difproporzione,  dis- 
parità , Stc. 

©iéproportion  itt,  adj.  dlfproporzionato, 
fp  mporzionato , im  proporzionato, 
©iéputdtion , f.  f.  difputa,  controverfia, 
difefa. 

giépitt,  f.  m.  f.  ©treit,  ©treitigfrit,  3onf. 
©leptUtrtn  , ».  n.  difputare , contendere, 
contraffare , difender  la  propria  opinio- 
ne impugnando  l’altrui,  ber,  bic  geme 
bléputirt,  difputatore,  qui  (lionato  re,  con- 
tenziofo,  contraddici tore  i dffputatrice, 
&c. 

©iérutirfung,  f.f.  dialettica. 

©féputirii*,  adj.  difputablle,  f.  ffreitig. 
©ifltrtation , f.  f.  dlffcrtazione. 

SJffTìbcnt , f.  m.  fn  ìpoltn , diffidente, 
©ilTononi , f.  ©lififiang. 

«Ditoni,  f.  f.  f.  flbffanb. 

©ilici,  f.  f.  cardo. 

©IBrtMume,  f.  f.  fior  di  cardo. 

••©iftclftnf,  f,  m.  cardelio,  cardellino,  cal- 
derino. 

©Iftrlfopf , f.  tu.  la  pannocchia  fpinofa  del 
cardo. 

©ifttiorbcn , f.  m.  f.  Snbrraéorbnt. 
©Iflcltiogcl,  r.  m.  f.  ©iftclfitrt. 

©i|ti*on,  f.  n.  dioico. 

©iftiBotfon,  f.  f,  d lO illazione , Ablazione. 


©iftiflfrffl,  ».  a.  dirti  II  are , rtillare  , lam. 
biccare.  jutn  ©iftiflirrn  gc^òtig,  diftil. 
latorio. 

©ifiBircr , f.  m.  diftillatore. 

©tftfBfratfdé , f.  n.  diOillatojo. 

©iiitnicbflm  , f.  n.  antenitorio , cappello, 
©HHBItfDlbcn , f.  m.  limbicco,  lambicca. 

lambiccio,  cucurbita. 

©tftiOltfunll , f.  f.  diOillatoria,  chimica. 
©iftiQitcfOl,  f.  in.  fornello  da  lambiccar*  ; 
forno  diOillatorlo. 

©IftiBirung , f.  ©iftlBation. 

©ifttift,  f.  m.  diftretto. 

©iteri* , f.  m.  f.  ©ictbrri*. 

©itbljramb  , f.  m.  ditirambo. 

©itborambif* , adj.  ditirambico- 
©ivatt,  f,  m.  divano. 

©iverfion , f.  f.  diverfione. 

©ivibenb , f.  m.  dividendo;  numero  da  di. 
videre. 

©iviiìon,  f.f.  inbet  SXt*enfunft,  divifione. 

im  Sritgrirorfen , divifione. 

©ioffor , f.  ni.  divifore. 

©iUtetiT* , adj.  diuretico;  apritivo;  eh* 
muove  l'orina. 

©obber , f.  m.  f.  $6oir. 

©òboi , f.  m.  zeppa  ; cavicchio  ; pinolo, 
©bbtlboben  , f.  ni.  fuolo , pavimento  in  uno 
de’  palchi  fuperiori  di  cafa , compofto 
d' uno  Arato  di  travi  Aivate. 

©bbelbcrfc,  f.f.  foflitta  d’una  Aanza,  com- 
poOa  di  travi  Aivate. 

©ibcln,'».  a.  combaciare.  Aivare  con 
zeppe. 

©0*,  adv.  pure,  però,  tuttavia,  tutta- 
fiat*.  ri  ift  bo*  rnabe  , egli  è pur  vero, 
gebet  bo*,  andate  pure,  bo*,  toicbct 
auf  unfcrc  @a*e  )u  tommen,  mi,  tor- 
niamo fui  noAro  piopolito,  et  bdt  ed  bo* 
getban , l’ha  fatto  ciò  non  oAante.  cc  i(l 
febr  Kug , unb  bat  bo*  niebt  (jiibirt , è 
molto  favio,  benché  non  abbia  Audiato. 

Ìabo*!  neinbo*!  fi,  fi!  no,  no!  niebt 
io*  , oibò  ! icb  mòcbte  bocb  tmiTcìi,  k. 
vorrei  pur  fapere.  rote  nnìffen  bo*  mit 
ibm  reben,  pertanto  bifogna  parlargli, 
fggen  (ie  mit  e(  bo* , geben  (ic  mit  bo*, 
mi  dica , mi  dia  di  grazia,  &c.  ©itbeben 
fé  bo4  gtfunben?  mi  figuro,  che  lo  abbia 
trovato,  bu  mirti  mi*  bo*ni*t  aufPntue 
bintttAtbtn,  non  credo  gii,  che  mi  truf- 
ferai di  bel  iiuo»o.  0 bai  bo*  bie  Sdite 
aufbbrte!  voglia  il  cielo,  che  fi  moderi 
il  freddo,  bai)  *r  bo*  niebt  f*meiprn 
fòntU  ! èpureunagrandifgrazia,  un  gran 
male,  che  non  fappiate  frenar  la  lingua. 
©0*t,  f,  tn.  lucignolo. 

©PCft,  f.  ©Oggf. 

©oefe,  f.f.  SUin  ©*iff6nu , cantiere,  citi' 
fieitiri  ffitìnbrl  ©efbe , obcrWarn,  mataf- 
fìna.  einc  jebe  fune  btefe  ©dule,  colon- 
netta gtoffa,  fpecialmeute  una  di  quelle. 
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ine  che  a varj  attilli  fervono  di  fof- 
tegno  di  fufoli , o altri  ordigni , che  fi 
aggirano,  p.  e.  nel  tornio,  nel  filatojo, 
&c.  It.  cine  BJupp*.  fantoccio,  bambola 
-«  in  cincin  (Elavicr,  cin  iangcnt,  falta- 
rello  , fatterello,  it.  f.  Coggf. 
l'eden , v.  n.  mit  ber  ’JJupsc  Meleti,  fare 
fantocci,  bambole,  bamboleggiare. 
2)crfcnfc(lt»nct , f.  m.  bamboedaro. 
5)«fcnfpicl,  f.  n.  giuoco  di  bambocci  ; bam- 
bocciata , bambocccria , bambolinaggine, 
Cccfenqeldnbrr,  f.  n.  balaufirata  a colo- 
nette. 

£>0ftrrn , V.  n.  prendere  medicamenti.  (m< 
mer,  bcftdnbifl  boctftn,  caricarli  di  ri- 
medi , muover  lite  alla  fallita. 

JDcCter,  f.m.  dottore;  laureato,  cingroficr, 
dottorone.  citi  clcnbct,  dottor  de'  miei 
ftlvali;  dottoracelo;  dottor  da  nulla,  ber 
blaftoMllg  ucrftebt,  dottor  da  dozzina; 
dottor  di  valenza , che  ha  lunga  velie,  e 
poca  faenza;  dottorato,  dottorello,  dot- 
torino, dottoricchio.  Coctor  rcerben,  dot- 
torarci; farli  dottore;  farli  addottorare; 
prendere  la  laurea  dottorale , ricevere  il 
dottorato,  {tini  Coctor  macheti , addotto- 
rare, dottorare,  prov.  quó  elnem  (£fel  fi. 
nen  Coctor  maepen  rooHen , voler  fare 
d’un  pruno  un  melarancio;  lavare  il 
capo  alCafino;  indottrinare  un  fcioccone, 
per  farne  un  fapiente.  flrjt  medico. 
iDoetorflnb,  f.  m.  afpirante  alta  laurea  dot- 
torale; candidato,  Stc. 

Coctorat , f.  n.  dottorato  ; laurea  dotto- 
rale. èrtpeilung  beé  .Dottorati , addotto- 
ramento. 

Coctorbut.-f.  m.  laurea  dottorale. 

£>(Xtorfn , f.  f.  moglie  d’un  dottore;  dot- 
torerà. 1 

Coctotiten , v.  a.  dottorare , addottorare. 
CoctOHtldbig , adj.  da  dottore;  dottorale, 
adv.  da  dottore;  in  modo  dottorale. 

Se  c. 

Coctorpromotion , f.  f.  promozione  al  dot- 
torato. 

Coetorfcbmaud , f.  m.  feda,  palio  di  chi  ha 
ricevuto  il  dottorato. 

Doctotrofltbe,  f.  f.  grado , dignità  di  dottore. 
Documcnt,  f.  n.  documento,  titolo,  prova. 
Cocumentircn , v.  a.  provare  per  via  di 
documenti , ,di  ilromenti , di  fcritture, 
mofirar  con  documenti. 

JCcgr,  f.  m.  Doge  di  Venezia,  0 di  Geno» 
va. 

Coggr,  f.  f.  Doefe,  Set  J?unbr,  alano, 
©cnnifl , f.  n.  febrfa? , dogma  , domma. 
©OgmOtif,  f.  f.  dottrina  dommatica;  i 
domini.  v 

©egmfllifcb»  adj.  dogmatico,  adv.  dog- 
maticamente. 

Oogmatifiecn , v.  n.  dommatizzare;  Infe- 
gnar  i dommi. 

Cogmatift , f.  m.  colui  che  dommatizza. 


Cubie,  f.  Cote. 

Cobne,  f.  f.  calappio,  galappio.  Bobnen 
legen,  ffellen , tendere  calappj.  tnitCob» 
nell  iSbgcl  fangcn,  'accalappiare  gli  uc- 
celli. 

Cobnctlfang,  f.  m.  l' uccellare  con  calappi; 

il  diritto  di  tendere  calappj. 

Cobnmftt ifb  . f-  m.  lunga  ferie  di  calappj, 
teli  ne‘  viottoli  d’un  bofeo. 

Coki),  f.  m.  pugnale,  (liletto.  flefner, 
pugnaletto,  mit  bem  Cole!)  erflectjeti,  uct. 
reuubfn,  ftilettarc;  ucridere,  ferire  con 
pugnalare,  con  (iniettate  fig.  emen 
Colib  ini  jjcrj  (lo§en , imi.  gere  il  pu- 
gnale nel  cuore;  trafiggere  ; accoraro, 
addolorare  fommamènto. 

Colfbftifb . f.  f pugnalata;  Aillettata.  it. 
fìg.  baé  ili  citi  Cokbfti*  fnd  )>crj,  è una 
pugnalata,  una  ferita  nel  cuore. 

Colbe,  f.  f.  ombrella,  ciocca.  n»aé  Colben 
bar,  in  Colben  ntdcbft.  ombrellifero. 
ColbcnMume , f. f.  fiore  ombrellifero,  cho 
crefce  a ciocche , a ombrella. 
CoibenpentdcbS , f.  n.  pianta  ombrellifera. 
Cole,  f.  f,  mulacchia,  taccola,  pela;  cor- 
nacchia di  color  mezzo  bigio  e mezzo 
nero,  ein  jjaufen  Coleo,  mulacchiaja. 
Coliman,  f.m.  abito  turchefeo  che  s’ufa 
in  teatro. 

Coll,  f.  I#fl. 

Colmetffb , f.  Colmetfcber.  - 

Colmetffben,  v.  n.  interpretare;  far  il 
torri  nlanno,  turcimanno. 

Colmetfcber,  f.m.  turcimanno;  torciman- 
no,  interprete. 

ColmetfcbUllg , f.  f.  interpretazione;  traf- 
portamento  d'  una  lingua  in  altra. 

Corti , f.  tu.  Duomo , f.  Comfircbe.  it.  cu- 
pola. 

Comdne , f.  f.  \ patrimonio  del  prin- 
ComdncnAUt , f.  n. / Cipe,  dominio,  te- 
nuta , terra  polfelfione  patrimoniale  del 
principe,  camerale. 

Comdnrnlammrr,  f.  f.  collegio  camerale, 
la  camera,  collegio  dell'azienda  dei  prin- 
cipe. 

Combacf , f.  m.  tombac. 

Combecbant,  f.  m.  decano  del  capitola  cat- 
tedrale. , 

Comfftif , f.  m.  fervidore  , famiglio , fervo. 

bit  Comcftlfm,  la  famiglia,  i fervidori, 
Comftau , f.  f.  cnnoniclieffa. 

Combfrr,  f.m.  canonico,  bfe  Combwcn, 
il  corpo  de’  canonici.  Comb«tn(lcile, 
canonicato. 

Comlftllar,  \ f.  m.  domicellare,  cano- 
ComiftBarbftr,  / nico , che  paranco  non 
ha  voto  in  capitolo. 

Cominifatlcr,  f.  nr.  domenicano. 
Cominifoncrtn , f.  f.  domenicana. 
Camlnttancmtxn , f.  m.  ordine  da'  dome- 
niomii , de’  frati  predicatori. 
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Domino  , t m.  domino. 

Doblfapitel , f.  n.  il  capitolo}  il  corpo  de' 
canonici. 

Domfircbr , T.  fi  duomo  ; la  cattedrale  ; la 
cliiefa  cattedrale. 

Dtmpfaif,  f.  nn  canonico,  it.  ©impef,  f. 
Doni  prob|},  f.  ui.  prevoito,  propolio  del 
capitolo. 

Domprobftfp , T.  f.  prevofiura , prepofitura 
del  capitolo. 

Domilift , T.  n.  cliiefa  ',  o capitolo  cattedrale 
con  tutte  le  Tue  appartenenze. 

Donat,  r.  m.  donateiio.  rtnen  Donatftbni* 
ber  UKKbcn , far  un  errore  di  grammatica. 
Donati , f.  f.  il  danubio. 

Donna , f.  m.  tuono.  vom  Donna  gecùbrt, 
fulminato;  percoffo  col  fulmine. 

Donnerart , f.  f.  f.  Donnerfeil. 

Donnerbart,  f.  m.  fi  jpauérouri. 
Donnerbopnc,  f.  f.  f.  Donnerfraut. 
Dcnnerflug,  fi  m.  fummofterno  bulbofo. 
Donnerfeil,  ;f.  2Bettrrftral.  it.  Donncer 
ftein,  f. 

Donnerfraut , f.  n.  foprawiroio. 

Donneen,  v.  n.  tonare,  fig.  tonare,  ramo, 
regg  are.  it'cc  bonncet  fo  an  6ie  £f>ilre  ? 
clu  tempofta  cosi  quella  porta V vom 
Slebnec,  fulminare,  f.  n.  bas  Donnrrn, 
tonamento;  tuono,  il  tonare.  ba6  Don* 
nern  ber^ationcn,  il  rimbombo,  lo  ftre- 

pito , il  fracalTo  delle  cannonate. 
Donttetnb,  part.  tonante;  che  tuona,  it. 
fracbenb , f.  — elne  bonnetnbe  Stimine, 
voce  rimbombante,  lirepitofa  , ftrepitan- 
te.  tee  bonnetnbe  3upifet,  Giove,  fulmi- 
natore, 0 fulminante. 

Donneatene,  fi  fi  f-  ©teinnelfe. 
Donnecfibiag , f.  m.  colpo  di  tuono,  it.  bai 
roat  cin  Donncrfcblag  fùr  iijn , quello  fu 
per  lui  un  colpo  di  fulmine. 

Donnccftag , f.  m.  giovedì,  ber  grine , gio- 
vedì lauto,  ber  ferir  Donnerffag,-  giovedì 
graffo,  berlingaccio;  ber  Donnerftag  «or 
bem  fettcn  Dontterftage , be.  lingaccino. 
Donnentein , f.  m.  belennite. 

Donnrritimme , r.  f.  voce  ftrepitofa,  rim- 
bombante; terribile,  fpaventofa. 
Donnrnìtal , f.  ©ettrrilrat. 

Donnrrmcttcr,  f.  m.  temporale,  cin  garfligeè, 
fibrccf  li<5)e$ , temporalaccio. 
feontterioolft,  f.  f.  nube  pregna  di  vapori 
elettrici. 

Donncriuort,  f.  n.  parola  di  fpavento , fpa- 
ventevdle . terribile. 

Dòpel , f.  Dòbel. 

Dopì'elcblec , f.  m.  aquila  di  due  tede;  a- 
qnrta  imperiale,  it.  fSaumftibe,  barn-, 
baima  dei  fecondo  grado  di  borni,  ber 
verfeb 'agone  Doppelablec,  bambafiua  de! 
terzo  grado  di  bontà. 

D'epclbarb,  f.  n.  naffro,  che  d' ambedue 
ir  parti  è ritto,  che  non  ha  rovefeio. 


Doppelbier,  f. n.  birra  rinforzata,  mi- 
gliore. 

Doppelbatf),  f.  n.  tetto  embriciata  di  modo, 
che  un  embrice  cud|>ra  la  commettitura 
d'altri  due  fottopofti. 

Doppeler , f.  m.  mariuolo. 

Doppelbintc,  f.  f.  inchioitro  rinforzato. 
Doppeibutatrn , f.  m.  zecchino  doppio. 
DPPPClfaaett,  f.  m.  fagotto,  il  cui  tuono 
s’ abballa  oltre  il  C.  intimo. 

Doppelflinte,  f.  f.  archibugio  a due  canne, 
poppelgetgc,  f.  f.  viola  d’amoie. 
Doppclgolb , f.  i).  foglia  alquanto  più  graffa 
d’dbo. 

Doppelpafrn , f.  m.  fpingarda , fpingar- 
della. 

Doppelbacfe,  f.  f.  forta  d'arpa  grande,  di 
43  corde  di  hi  d’ottone,  arpicordo. 
Doppelperjig , adj.  doppio , fi inulato,  fimo. 
Doppeibajigfcit,  f.f.  doppiezza,  duplicità, 
infigùimento,  Umiliazione. 

Doppellflllt,  f.  m.  dittongo,  il  Tuono  ram- 
pollo di  quello  di  due  vocali. 

Doppel  Iati  ter,  f.  in.  dittongo,  cioè  la  let- 
tera o il  legno  del  dittongo. 

Doppcln , v.  a.  doppiare,  f.  uerboppeln, 
giuncaie  a tavole.  it.  (flll@pie(  bettllgen) 
mariolare.  • 

Doppel l'ap,  f.  *n.  im,©pief,  doppia  porta, 
bep  ben  ‘Sudibrucfctn , duplicatura. 
DoppclidJattig,  ad|.  anfifeio. 

Doppelfeblflfl,  r.  m.  In  bet  CDlufif,  battuta 

doppia. 

Dpppclfìnn,  fi  m.  fenfo  doppio;  equi- 
voco. 

Doppelftnnlg,  adj.  che  ha  doppio  fenfo; 
ambiguo,  equivoco. 

Doppelfiein  , f.  m.  dado, 

Doppelt,  adj.  doppio,  boppett  ftgen , dop- 
piare, raddoppiare,  boppclt  griuinnen, 
vincer  doppio  ; guadagnar  marcio,  bop* 

pelten  Oìunrn  jiepen,  maepen , dar  a due 

tavole;  far  un  viaggio  e due  fervizj; 
pigliardue  colombi  a una  fava;  cavar 
doppio  utile  da  un  ifteffo  negozio,  ein 
boppeltcr  Ducaten , f.  Doppelbueaten.  ber 
bpppelte  ’ilbler,  aquila  doppia,  di  due 
tede,  boppelt  Slinte,  f.  Doppcldinte.  bop» 
pelfc  irtarcifcn,  narcifli  doppi,  breobop* 
ett,  tredoppio.  triplice,  triplicato,  vieta 
oppelt,  quadruplo,  quadruplicato,  f linfa 
boppelt,  f.  fànfliict) , K.  adv.  doppia- 
mente; il  doppio,  adoppio,  al  doppio, 
altrettanto;  duplicatamente. 

Doppcltaffent , f.  rn.  taffetà  doppia. 
Dopprltpoler , f.  m.  tallero , feudo  doppio. 
Doppelung,  f.f.  doppiatura,  raddoppia- 
mento. it.  S6ettug  irff'  ©pici,  mariole- 

. 'ria.  . ‘ 

DoppeLìfinglg,  ad),  à bjIl 
Doppeljunglce,  1.  m.  / 8 • 

Doppie,  f n.  doppia. 
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Sorf,  f.  n.  villaggio,  riti  35orf  o&ne  Sircfct, 
cafale.  prov.  einem  afleé  bòbmifcbe  Sòr» 
ferfepn,  effer  poro  informato  delle  cofe 
die  occorrono,  bai  jcbmecft  ni  òcm 
£)orfe , quello  fa  di  femplicità  rtiftica. 
auf  beni  Sorfe  ID0(;ncn,  abitare  in  cam- 
pagna. 

Sórfcbcn,  f.  11.  villaggetto. 

Sorfart , f.  f.  aria , maniere  rufticlie,  con- 
tadinefee. 

Sorfbetfrr,  f.  m.  fomajo  dei  contado. 

Sorifrdulrin,  f.  f. . damigella  ufata  alla 
campagna)  allevata  in  villa. 

Sorfiunfet,  f.  in.  gentiluomo  di  campagna. 

Sorffirdjc , f.  f.  chiefa  di  villaggio. 

Sorflufler , f.  m.  fagreilauo  della  chiefa 
d’un  villaggio. 

S*rf(ein,  f.  Sòrfcben. 

©orfllìmmel,  f.  m.  villanellogoffo,  rozzo,  &c. 

Sorfmd|ìg  , adv.  a maniera  rudica , conta- 
dinefea. 

Serfpfflffr,  f.m.  prete  , piovano  di  campa- 
gna. 

Scrfpt'arre , f.  f.  cura,  parocchia  di  campa- 
gna. 

Sorfpfarrer, 

Sorfprebigcr, 

Sorfprtefter,  1 v-"i-® 

Sorfridjter,  f.m.  giudice  di  villaggio. 

Sorfl'ctWft,  f.  f.  il  villaggio;  il  popolo,  il 
comune  di  un  villaggio. 

Sorffdjcnlr , f.  f.  bettola  di  villaggio. 

SorfKÒÒppe , f.  m.  anziano  del  comime 
d'  un  villaggio. 

Sorfic&ulmttjict,  f.  m.  maedro  di  fcuola  di 

villaggio. 

Sorff<b«ltt)Ci6 , f.  m.  capo  del  comune  d’un 
villaggio. 

Sorffpracbe,  f.  f.  parlar  villereccio,  con- 

tadinefeo. 

Sotifcb,  adj.  dorico. 

Som , f.  m.  ( bie  Sòrnet,  • bir  Sortirli) 
einjrber  ©Indici,  pugnetto,  pungetto, 
pungolo,  pugniticcio,  pungiglione,  pun- 
golo, dimoio,  an  «rftrdudjen,  ber  au» 
bem  £oUc  bf ruormilcbif t , fpìna,  decco, 
tribolo,  ber  nur  nuf  ber  tRinbe  ift . pun- 
giglione, pungolo,  aculeo,  mit  Sortirti 
|tcd)en,  fpinare;  tradiggere  con  ifpine. 
(leiucr  Sorn , fpinola,  fpinuzza.'  (efn 
©traudì , ber  mit  Sòrnern  Beflcibct  ili) 
tribolo,  pruno.  ' Sornrn  unb  Slllrln  fcQ 
brr  -31cfrr  trpjcn , il  campo  produrrò  tri- 
boli  e omelie,  prov  . frinr  SKofcn  obnt 
Sornttl,  non  v’  è rota  fenza  fpùie.  fig. 
tinem  tin  Sorn  im  illune  frpn,  edere 
dccon  nell'occhio  di  alcuno,  fig.  cr  bat 
fitb  rinen  Sorn  ou(  bem  Suge  flcjcficn, 
egli  s'è  cavata  una  fpìna  dal  piede.  Som 
in  ©fb  11  a fleti , ardiglione;  puntale  della 
fibbia,  it.  im  ©eblobe,  perno., 

Sornapl'el,  f.  m.  dramonio. 

Sornòaum,  f.  m.  albero  fpinofe. 


1 


f.  m.  curato , paroco  di 


eoivi  naono 


Sornbufcb,  f.  m.  f.  Sornffrautb,  e Sorn» 
fichu  fd>. 

Sornen,  adj.  di  fpine  faro  di  fpine, 

Sornenfronr,  f.  f.  corona  di  fpine. 

SorngrbÙKb , f..n.  fpineto.  fpinajo,  mac- 
chione , prunaja  , prunajo , pruname. 

Soengetodcbé , f.  f.  pianta  fpinofa. 

Sornbecfc,  f.  f.  f.  Socngtbùfcb.  it.  fiepc, 
fratta;  pruni,  fpine. 

Somifi,  adj.  fpinolo  ; che  ha  fpine. 

Sornfronc , f.  Sernenfrone. 

Somftaubf,  f.  f,  frutice,  a.bufcello  fpi- 
nolo.  1 

©DMlUaucJ) , f.  m.  fpino,  fpìna,  pruno. 

Sornjiiun,  f.m.  fiepe , liepaglia,  chiù, 
denda  fatta  con  pruni,  fpine;  fratta. 

Sòrrc , bòrrcn , f.  Sarre , Sflrrrn. 

Sorren , v.  n,  f.  uerberren. 

Sorfcb,  f.m.  metluzzo. 

Sortcn,}  ^>-f.£refpe.- 

Sort,  adv.  là,  11,  colà,  codi;  in  quel 
luogo,  ba  unb  bort,  qnà  eJà.  boet  oben, 
bortuntcn,  lafl'ù  ; laggiù;'  là  giù.&c. 
boet  brtntien , bort  bincin,  là  entro; 
quiv’entro.  bort  berum , là  intorno;  in 
que' contorni,  (rei.)  vi,  ci.  rt  reil’ct 
nad>  iKom,  unb  bleibt  cin  3abr  bort» 
va  a Roma,  e vi  reda  un  anno  — biet 
unb  bort,  in  queda  ed  in  quell’ altra  vi- 
ta, in  quedo,  e in  quell’ altro  mondo. 

Sortber,  adv.  di  li;  Ind.;  di  codi;  da 
quella  parte,  da  quella  banda,  (rtlat.) 
ne.  roir  lommen  bt'ttber , ne  vegniamo.- 

Sortbin,  adv.  Il,  là,  colà;  a quel  luogo; 
in  quel  luogo;  in  quella  parte,  verfo 
quella  parte,  bortbinauS,  per  di  là.  bortbifi» 
ab,  quindi  giù.  bortbinauf,  quindi  fu. 
(rei.)  vi  ci.  tbr  feob  bortbin  (llatt  ba» 
bin)  fiefiangen,  ci  liete  andato?  ba  unb 
bortbin  roerfen  , gittare  quà  e là. 

Sortili,  ad|.  f.  bafi9.  » 

Soft,  f.  f.  fcatoia.  f Itine  Soft,  Sòitbrn, 
fcatolino.  geode  Soft , fcatolone,  fcatolo- 
na.  Sobdtfàboft,  f. 

gg^}r.f.  dor,.  dorè. 

SÒft,  f.  f.  tina.  ' 

SoCcuftùtf , f.  n.  ritrattino  in  una  tabac- 
chiera. 

SoUenfraUt,  f.  n.  origano;  erba  d’ac. 
ciitghe.  ' 

Sotter,  -f.  m.  tuorlo;  rodo  d’uovo,  flit 
Xrefpe,  f.  it.  fiir  Siodjéfelbe,  f. 

Sotterblume,  f.  f.  fiorrancio. 

Sottergelb,  adj.  giallo  come  il  tuorlo  d’uovo. 

Sottcrmrlbc , f.  f.  falce  con  foglie  gialle. 

Sorolofilr,  f.  f.  la  Gloria  Patri,  e l'ulti- 
mo verfetto  d’un  inno. 

Stadie,  f.m.  dragone,  drago.  flcitm', 
draghetto;  dragoocello.  fig.  e fam.  in- 
diavolato, dfzzofo,  bisbetico;  suderò  e 
incomportabile,  biefet  Wrlb  it  fdl  Sra, 
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4t.  fila  è una  megera , una  faria;  è 
una  donna  indiavolata,  ber  bHlif(bt  StO> 
(ftr , il  dragone  inumale,  it.  urta  fpecie 
di  lucertola  ,■  fornita  d'una  pelle  finuofa, 
che  le  ferve  di  ala  per  volare,  ber  flleaen» 
bc  i)rflCÌ)C , globo  codato  di  vapori  accefi, 
che  vola  per  l'aria.  Krt©ternbilb,  dra- 
gone. uon  'JJapicr,  cervo  volante. 

Sracbcnbaun: , f.  m.  f.  Qjopeif icfctJP-  "it. 
quell’ albero,  che  produce  il  fangue  di 
dragone.  ' 

i Stacbcnbfut,  f.  n.  9(rt  ©ummf,  fangue  di 
dragone  ; fangue  di  drago. 

JDMctwnfdnger , f.  m.  einc  pftinbifcbf  uni 
amrciianif4>t  panie , barleria  di  Lin- 
' neo. 

Sracbcnfii'tb , f.  m.  f.  0rebracbr. 

©rafbcntopf , f.  m.  in  ber  'llfttonomle , il 
capo  del  dragone,  fine  Panie,  dracoce- 
falo.  In  ber  Sfiaufunff,  mafcherone  in 
. form.T  di  te/la  di  drago,  che  li  mette  allo 
grondaie.  ( 

CracbftrfrJUl,  f.  n.  agrimonia. 

SiflÀenpflanje , f.  f.  dracena. 

Stacbenfcb'anae,  f.  f.  ferpente  alato. 

Stacbenftbioauj,  f.  m.  in  bre  Wftronemie, 
la  coda  del  dragone,  it.  in  TDapcn , £b'r< 
re  mit  eincm  Sratbcnftbroanj,  animale 
dragonato.  \ 

2)ra<3>fnffrin,  f.  m.  draconite,  dragonite, 
draconzio. 

Srathenrouri  , (•  f-  dragontda;  fer  penta  ria. 

Dracbma , f.  f.  dramma,  (forti  di  moneta, 
e pefo.  ) > 

2>rfl3ant,  f.  f.  gomma  adragante,  o dra- 
gante. 

Sraponcr,  f.  m.  dragone;  foldato  che 
combatte  a piè  e a cavallo.  Sragonctrf» 
fliraent , reggimento  di  dragoni. 

Sragun  , f.  m.  Perpetuarla. 

Srabt,  f.  fratti. 

Stali , f.  ra.  \ beo  ben  <5?Acbfenmacbcrn, 

Stalle,  f.  f. / fcanalature  dell* archibu- 

gio. 

Srama , f.  f.  dramma. 

Stamatifcf) , adj.  drammatico,  it.  f.  m.  bd< 
Sramatiftbc , il  drammatico  ; il  genere 
drammatico. 

Sran , »dv.  f.  baran. 

StJng,  f.  m.  ferra,  calca,  preffa;  gfcite 
affollata. 

• Stdr.gcn,  v.  a.  ferrare,  premere;  (fri- 
gnerei accodare,  avvicinare  (fretta men- 
te. jentanben  an  bie  fflanb  brdnaen,  flrl- 
gnere,  ferrare  al  muro,  toir  reurbcn  febr 
gcbfdngt , fummo  molto  tiretti,  ferrati 
dalla  calca,  fid)  an  jemanben  brdnpcn, 
firignerfi  a uno.  fid)  bure!)  bai  53olf  brdn» 
(fn , farfi  via  per  la  calca,  rompere  la 
calca,  bfe  JRofc  brdngt  fieli  bur<b  bie  .ino» 
(PC , la  rofa  fpunta  fuori  della  buccia, 
ficb  brdnaen , (oon  etnee  «JJtenpe  53o(W) 
afiollarfi , * ferrarli , calcarti  ; far  calca  ; 
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affolla  rii.  mali  brdnatficb  barmn,  la  gen- 
te vi  (i  affolla  per  averne.  »if|e  SinOf  in 
etnenensen  Ort  obcrf8r&altnl§  jufammen» 
brdnflen,  firignere , calcare,  ferrare,  af- 
ferrare, ilivare,  zeppare,  aebrdnjt, 
tiretto,  riftretto,  afferrato,  compreffo, 
ili  vaio,  &c.  uietn  aebrdnared  .verj,  il  mìo 
cuore  angofeiato,  oppreffo.  aebfdngt 
(fna)  febreiben,  fcrivere  ferratamente, 
(trattamente.  fnt|,  in  maniera  concifa, 
fucchita,  breve,  laconica,  acbrdnate 
ed»rct6art,  Itile  concifo,  breve,  corto, 
laconico. 

Scanalai , f.  f.  tribolazione;  veffazione, 
calamità;  iniferia,  averfitl.  SrilRflfat 
antimn , tribolare,  affliggere,  velfare, 
travagliare,  angofeiare,  angariare,  far 
angherie,  tiranneggiare,  (tratiare;  op- 
primere, aggravare  grandemente;  ama- 
reggiare , sbatacchiare,  &c. 

SrdnaioafTrr,  f.  n.  f.  ©rnnbtoafier. 

Srap  b'»r , f.  n.  drappo  d'oro. 

Sratb , f.  m.  fil  d'oro,  d'argento,  di  fer- 
ro, e limili.  Sratb  Jlcfccn,  ridurre  l'oro, 
l’argento,  il  ferro  in  filo,  oon  G>olb  nnb 
©itbe-r,  far  palfare  le  lame  d'oro  o d'ar- 
gento alla  trafila.  Sratb  fpinnen,  filar» 
l’oro  e l'argento,  cioè  avvolgere  0 tor- 
cere filila  leta  l'oro  0 l’argento  ridotta 
in  librette  e iottiliffime  lame,  arfpo finente 
Sratb , oro,  argento  filato.  Sratb  ber 
©tbufter,  fpago.  beo  ben  (Btrumpfiocbcm, 
filo,  einbrdtbia»  Jtoeobrdtbia , brcpbrde 

tbia,  IC.  a un  filo,  a due  fila,  a filo  dop- 
pio , a tre  fila. 

Sratbarbftt,  f.  f.  lavoro  di  lil  d’oro,  di 
ferro,  Sic.  beo  ben  ©slbfcbniicbcn , fili, 
grana. 

Sratbarbeiter,  f.m.  lav aratore  in  fil  d'oro, 
d' acclajo.  Sic. 

«ani , fi.  fi.  argano , filiera. 

auec,  f.  Sratbfdffg. 

Sratbeifen,  Cu  filiera,  trafila. 
Sratbfcnffcr , fi.  n.  finellra  di  fil  di  ferro. 
Sratbà'ttcr,  fi.  n.  cancello,  graticciala  di 
fil  di  ferro;  ferrata. 

Sratbfaffa,  f-  m.  gabbia  di  fil  di  ferro,  Stc. 
Sratbfette , f.  f.  catena  di  (il  di  ferro,  &c. 
Sratbfuoeln,  f.  pi.  palle  ramate. 

Srafbntb , f.  n.  rete  di  (il  di  ferro, &c. 
Sratbfaitc,  f.  f.  corda  di  fil  di  ferro,&c. 
SratfJlìcp , f.  n.  crivello , vaglio  di  fil  d) 
ferro. 

Statbfit6cr,  f.  n.  argento,  che  in  forma  di 
filo  fi  trova  nelle  miniere. 

Sratbfplnnen , f.  n.  il  filare  l'oro,  o Tir. 

Sento;  l’avvolgimento,  o torcimento 
eli’ oro,  p argento  fulla  feta,  ridotto  in 
fottiliifimelame. 

Statbfbinner , f.  m.  fiialoro. 

Sratiolnbe,  f.  Sratbbanf. 

SratbJlebet/  f.  u.  colui  che  riduce  metalli 
in  filo. 


« 
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■Dratfrjieticrfi},  r.  f.  il  ridarre  meulli  in 
Rio. 

OrotbJUg , L m.  jrgano . filiera. 

Zitti  urti,  f.  tro^cn. 

Zlrauf,  adv.  f.  birauf. 

arauwdb,  f.  ilngrib. 

Zrauo , f,Darau». 

ZJraufdxn , V.  n.  ferofeiare,  piovere  a 
l'crofcio , .far  Icroicio,  parlandoli  della 
pioggia. 

2)rdUKCn  , adv.  fuori , fuora. 

Zlrctbjclbanl , f.  f.  lomio. 
iDrcdjfcIfuniI,  f.  f.  l'arte  di,  torniare. 
iDrc^fclmiijlle , f.  f.  tornio  da  lavori  di  ot- 
tone , che  li  inette  in  moto  con  una  ruo- 
ta da  mulino. 

£)rti$feln , V.  a.  tornire , torniare  ; lavo- 
rare a tornio.  arme,  Oleina  ic.  tuie  gè» 
br«t)(dt,  braccia,  gambe, ìc.  (atto  al 
tornio,  fatte  a dipignere,  a maraviglia. 
&FV$vicr,  t.  m.  torniajo,  torniero,  torni- 
tore. 

2rccb*Irt-iirbfit,  f.  m.  lavoro  di  torniajo; 

lavoro  fatto  al  tornio.  ' 

Srctbélctfunil,  f.  m.  arte,  mefliere  di 
torniare. 

©recbslrt} , f.  f.  il  torniare  ; il  lavorare  a 
tornio. 

Drecf  / f.  m.  non  CDìenfcfccn  unb  3Tt>irrcn, 
merda,  fterco,  eferemento,  lecce.  (mbe* 
r«  Solfi , fango,  fanghiglia,  poltiglia, 
loto,  brago,  limaccio,  mota,  zacchera, 
fquaccliera , lordura,  bruttura,  citi  ber* 
ter  Cdlenfdicnbrecf , ilronzo,  ftronzolo. 
mitZlrccf  b ridimi  e mi,  fmgrdare  ; imbrat- 
tare , inludlciar  di  merda , di  ilerco.  riti 
IDrcci,  iletnigfeit,  (bit Crede,  blc  Set» 
tfer)  merda;  cola  da  nulla  ; inezia, &c. 
©recffrdmer , mercantuzzo  di  merda. 
Stecfbauni,  r.  m.  albero  dell'ifola  di  Già- 
va,  il  cui  odore  fa  di  merda.  * 
Drccfbaufcn,  f.  m.  mucchio,  monta  di 
merda,  &c. 

Srccftg,  adì,  fangofo,  limacciofo,  lotofo, 

• motofo,  fugliardo,  zaccherofo,  poltiglio- 
fo.  #on  CQleilM)enbre<f , merdofo , pien  di 
ilerco.  mit  lOrCrf  bcfd)tnicrt . imbrattato 
di  fango,  infudiciato,  lordato,  lordo; 
impiliacherato,  inzaccherato,  infangato; 
fmerdato,  merdofo;  imbrattato  di  merda, 
di  Ilerco,  ite,  ' . 

Scctffdfct,  f.  m.  fcarafaggio. 

Zlretffarrn , f.  m.  carretta  per  il  trafporto 
delle  immondizie;  carretto!!  fangofo. 
Srcdfdrrncr , f.  m.  colui  che  trafporta  con' 
carretta  lo  Ilerco,  le  immondizie, 
trafilile , f.  f.  giglio  con  radici  fomiglian- 
ti  a quelle  dell'  asfodiilo,  e coll'  odore  di 
giafmino. 

©retfftein , f.  m.  f.  6tfn(||rln. 

Crrtfvcgd , f.  m.  uccello  llercorarlo,  affrl- 
cano,  della  grandezza  d’un  aquila,  colla 
iella  della  pollanca,  ghiotto  di  fporcìzie. 


it.  altro  uccello  (lercorario  de'paeft  fet- 
tentrionali. 

2rcb6ubne,  I.  f.  f.  ©clfcrbafine. 
Crcobuuni,  1,  m.  sbarra  girevole,  per 
impedire  il  paffo  accavalli,  0 alle  vettu- 
re. 

Ctcbbanf,  f.  Srccbfcl&anf. 

Crcbbac , adj.  voltabile  ; girevole  ; atto  a 
girare,  a voltarli.  * 

Srtbbrilcfr , f.  f.  ponte  che  gira, 

Crcnciien,  L n.  ferro  a torniare, 

Cubai,  v.  a.  voltare,  volgere,  rivolgere, 
girare  « torcerò,  attorcere,  avvolgere, 
torcigliare,  attorcigliare,  rinati  ben  X)tt 
gai  aui  ber  jjanb  brrbm,  ftrappare, 

m°s^resiacr,,adi“lallamano'  fintm  bej« 
Siucfcn  trepen  / voltare  le  (palle  ad  uno. 

Die  0a<pt  6rcpcn  mie  man  rotfl,  dare  alle 
cofe  quella  forma , quella  faccia,  0 ap- 
parenza quel  giro.  Cefi  ru„|e.  J,S< 
yietbt  brrpcn,  torcere  il  diritto.  Clìtbì 
girare,  voltare;  volgerli,  voltarfi  ; muo- 
verli in  giro;  agitarli , avvolgerli;  gi- 
randolare ; dar  volta;  rivolgerli,  ber 
«Binb  bar  |Kb  grbrebet,  il  vento  fi  è vol- 
taco,  ha  dato  volta,  ftln  ffllfltf  bai  fi* 
grbrebet,  la  fortuna  gli  ha  voltato  le  fpal- 
le. fi*  bcrum  breben,  dar  la  volta  tonda; 
voltarli  in  giro;  rivoltarfi  tutto,  ficb  bln 
unb  b«,  volteggirare;  aggirarfi;  voltarli 

PHf^hrjfun u> }a‘  fl£t  mit  beni  gangeo 
labe  brrbm,  far  giravolte;  girare;  dar 
una  volta  con  tutto  il  corpo,  fig.  ijtb  t,rc, 
ben  unb  menben,  ripiegarli;  raggirarli; 
r‘T°j5"r>  !n  ™,1|e  "'Odi.  brebet  unb  rorn» 
bel  eucb  mie  ibr  roc Dot,  girate  e ripiegate 
quanto  volete,  clncm  rinc  9Jufc  breben, 
ficcar  carrette  o paftinacche  ; ficcare' 
vender  picchi  per  papagalil;  dar  bugia- 
ne, ite.  tt,  brobfrln,  f. 

Crebcnb  , pan  f.  5>eben.  (ftbroinbeligì 
vertiginolo;  chi  patifee  !&  vertigine.  3 
4)r(per,  f.  m.  voltatore,  aggiratore*,  tor- 

c^rec„C2)^61fri  toniiaJ°  • fondere. 
(.•OrebilngJ  pecora  vertiginofa.  fhfr 
l'oufcr  ane«  grojen  tbori)  perno  d una 
porta  grande,  (ani  iBebcrÒauinc)  arga- 
nello da  muovere  e fermare  il  nibbio 
Crcbfmib,  f.  n.  sbarra  fatta  a croce,  per 
impedire  il  palio  a'  cavalli , e alle  vet- 
ture. 

Crcblabf,  f.  f.  tornio  di  coloro,  che  fami» 
lavori  di  fogno.  « 

Cabling,  f.  ai.  manico  da  far  girare  la 
pietra  dell' arrotatolo,  la  ruota  del  fila, 
tojo  a lana , e limili  macchine,  it.  pero- 
,ra  vertiginofa. 

Crebf<b«bc,  f.  f.  girella  da  mettere  in  mo- 
to yarie  macchine  d’ ardili. 

§rcbicfft!/  \ L m.  feggiola  girevole.  It. 
grcbllubl,/  tornio  degh  origolaj. 

Jlrfbtlfcb , f.  m.  tavola  girevole,  it.  torni* 

de  cimuraj.  » ; 
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£)re?)Utl<1 , f.  T.  giramento,  volgimento, 
rivolgimento,  volta;  il  voltare;  volteg- 
giamento. im  Arene,  giravolta;  movi- 
mento in  giro.  it.  60$  ^uramnicntirtr^cn^ 
attorcigliamento,  torcimento. 

Sccbiiiùrfel,  r.  m.  girlo. 

Dtfin,  adv.  entro;  dentro,  f. tortiti,  btefn 
gcbcn,  dare  di  fovgappiù  , di  giunta. 
ÌDteilf.  a(l)  C fitbtl ) ardito,  coraggioCo. 
(niìbt  bI6bc  ini  limitatili)  franco,  difìn- 
volto.  ( uuuccfcbdmt ) sfacciato,  sfronta- 
to, temerario.  adv.  arditamente,  corag- 
giofamente  ; francamente , con  difinvol- 
tura,  liberamente;  sfacciatamente, 
sfrontatamente. 

5)reif}iitfcit,  f.  f.  arditezza,  coraggio;  fran- 
chezza, difìnvoltura,  sfacciataggine, 
sfrontatezza,  temerità. 
iDrcn , adj.  (im  Sìieberfdcbftfcben)  allegro, 
vifpo,  vivace. 

Sedi,  f.  m.  f.2>riDit(). 

©cefcbdien,  v.  a.  tambufTare,  chioccare; 
tamburare;  legnar  malamente,  dar  del- 
le buffe,  &c. 

jDtefcbcn,  V.  a.  imperf.  id)  bTPfcb,  part, 
gebrofcbcn,  trebbiare;  battere  il  grano, 
le  biade  full'aja.  prov.  lecreà  @ttOÌ)  brCs 
fd;tn  , fare  un  buco  nell' acqua;  pifeiar 
nel  vaglio,  fare  acqua  nel  vaglio,  fìg.  gè* 
IPOltig  ptùgcln , acconciar  male  con  por- 
colle  ; far  mal  governo  ; gattonare  di  ma- 
la,  dì  Tanta  maniera;  dar  come  in  terra; 
menare,  o zombare  a mofea  cicca;  dar 
fucide  mazzate , dar  baronate  da  ciechi, 
pefche  duracine, &c.  it.  f.  n.  bai  i)reKben, 
trebbiatura;  li  trebbiare;  battituia. 
©rffdjet,  f.  m.  trebbiatore,  Immigrano, 
©eeftpeccp,  f.  f.  trebbiatura,  il  trebbiare. 
£)tcf(b|lrge[ , f.  m.  coreggiato  ; trebbia. 
IDrefÀtenne , f.  f.  aja  da  battere  il  grano. 
&rcf<t)àcb<nb  • f.  m.  la  decima  parte  del 
gr^no , che  fi  dà  ai  trebbiatori  per  loro 
mercede. 

Srffcbjcft,  f.  f.  trebbiatura,  Qagione  nella 
quale  fi  battono  le  biade. 

2>rrfic,  f.  2reiTc. 

2)re(Tiren , v.  a.  (frane.)  indirizzare,  ad- 
delìrare,  &c.  f.  abricbtfll. 

D mieti , f.  btoben. 
iDreujcben,  f.  brduftfscn. 

J>rcu , adj.  tre.  cine  ©reo , un  tre.  (n  brep 

tb-ilcn,  fterzure,  dividere  in  tre.  prov. 
ce  fann  tiicbt  brep  jdblcn  , e ’ non  torreb-  . 
be  ad  accozzar  tre  palle  in  un  barrino  ; 
non  fa  quante  dita  fi  ha  nelle  inani, 
quanti  piedi  entrino  in  un  fiivale,  J c. 

• ' aOce  guten  Cinge  finb  breo,  il  numero  ter- 

nario è il  più  perfetto,  ti  fcblligt  brep, 
fonano  le  tre.  ti  fommen  unferee  beco,  ’ 
( icb  tornine  mit  jrocp  anbeen)  veniamo 

• in  tre. 

©repangrl,  f,  m,  f.  ÀciangcU 


©repbsnb,  f.  n.  la  miglior  forra  dell’accia- 
jo  della  ftiria  , e del  lino  Livonefe.. 

©rrabeinig,  f.  brepfd&fg.. 

Cregblatt,  f.  n.  f.  ileo. 

CrcpbMtterig  , adj.  di  tre  foglie. 
Cceobogpdt,  adj.  tredoppio,  triplice,  tri- 
plicato. « 

Srepbratb,  f.m.  f.  Crillicb. 

©repbrdtbig , adj.  di  tre  fila. 

Crcperf , f.  n.  triangolo. 

Crcpccfig,  adì.  triangolare. 

Crcpciiug,  adj.  (T.  Teol. ) trino,  triuno; 
di  tre  perfone.  ber  btepeinfgC  ®Ctt,  utd 
fol  Dio  in  tre  perfone. 

©eepctnigfcit,  f.  f.  Trinità. 

CeepeRig,  adj.  della  mifura  di  tre  brac- 
cia. 

Cccoet , f.  m.  foldo.  feinen  Creper  im  Tre» 
mbgen  boben  , non  avere  un  foldo  ; ede- 
re abbruciato  di  danaro.  t(b  IPCtlbe  !lid)t 
etnen  Cteper  baran,  non  ci  fpendo.un 
foldo.  ti  fH  feinen  Crepee  ipertb , non 
vale  niente. 

©rrpetlep,  adj.  di  tre  forte,  auf  brcpeelep 
’Jlrt,  in  tre  modi,  maniere. 

©repfacb,  adj.  triplo  , triplice,  tre  vblte 
cotanto,  bie  brepfadje  .«tene  iti  *)5apft<, 
triregno,  brenfadje  ®c66e,  trinomio,  bai 
Seenfaebe,  il  triplo,  brcpfacb  macheti, 
triplicare;  rinterzare.  it.  adv.  triplice- 
mente, triplicatamente;  in -tre  maniere. 
Ceepfacbbeit,  f.  f.  triplicità. 

Ceepfaitfg,  f.  brepfatb-  it.  brepeinig. 
Orcpfaltigfeit*  f.  Ctcpeinigfeir. 
©rrnfaitigfcitiglòeflein,  f-  n.  violg  palu- 
ftre. 

©repfbrmlg,  adj.  triforme;  di  tre  forme. 
2>repfll§,  f.  m.  treppiè;  treppiede.  It.  Dii 
Celpbi/lC.  Treppiè,  o tripode  di  Delfo, 
d’ Apollo. 

SrcpfùÉig,  adj.  di  tre  piedi. 

Crepgeflaltig , f.  brepférmtg. 

Crepglieberig,  adj.  trimembre;  che  è di 
tre  membra. 

Crenbaarig , adj.  f.  burcbtefeben. 

©rcpbauig,  adj.  inbrrfanbmitibfdMft,  quel 

che  può  edere  tre  volte  recifo , fecato, 
come  l’erbe  d’ una  prateria,  e prodotti 
limili. 

JDripbdutig , adj,  che  ha  triplice  pelle  ; che 
ha  tre  bucce. 

iOcepberr,  f.  m.  triunviro,  collega  d'un 
magiftrato,  comporto  di  tre  perfone. 

t;Cp.ÒdroniaPPWtìen*  a 

Qeepberrifcb,  I tr  p ‘ 

©eepbbrnig  , adj.  che  ha  tre  corna, 
©rcpbunbert , adj.  trecento,  ber  Crcobun# 
bcrtile , trecentefimo, 

Crepjdbl’ig  , adj.  di  tre  anni.  it.  uon  9!fttl# 
tern,  triennale,  brepjdbriged  -’lmt , carica 
triennale,  brepjdbrige  3cft/  trioiinio. 
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2rrt)ftanp,  f.  m.  accordo,  confonanza  di 
tre  tuoni. 

£>reotcmV,5fcft,  f.  n.  \ il  dì,  o la  Feda 
iDreofcntaittig,  f.  m ./  dell’  Fpilania. 
©reofópriij , ad}.  di  tre  tette;  che  ha  tre 

. capi. 

IDrr&cérpcrip , brrnlctbig,  adj.  tricorporeo; 

che  ha  tre  corpi. 

£)rrnlauter,  r.  m.  trittongo. 

ZìtCplini) / f.  m.  Torta  di  panetto,  che  vale 
tre  danari.  £)rrt)!ing,  figliuolo  nato  con 
due  altri  a un  parto. 

IDrctjmdbbig,  adj.  f.  breobauip. 

©rcpmc^l,  adv.  tre  volte,  brcomabffo  pici, 
mfbr , tre  tanti , o tre  cotanti  ; tre  vol- 
te più  , tre  volte  tanto. 

Z>rei)!nablt8».  adv.  triplicato;  replicato, 
fatto  , reiterato  tre  volte. 

Ctrnmarf , f.  f.  confine,  termine,  pietra 
terminale,  ove  i campi  di  tre  differenti 
padroni  confinano. 

JDrrwnpnott'ltcp , adj.  di  tre  meli,  bren  itto< 
nflti>!i*C  3c|t'  trimettre;  fpazio  di  tre 

meli. 

5>tf opfùnbfr , f.  m.  cannone  da  tre. 
©rcppfùnbig , adj.  di  tre  libbre. 
jDrcoruberip , adj.  con  tre  ordini  di  remi. 
5)rrnrJbrrj(blff»  T.  n.  trireme. 

©repfaiiifl,  adj.  tricorde;  di  trexorde. 
fOteofilUlig , adj.  di  tre  colonne. 

2)repf*lag,  f.  m.  f.  «Daf , getter. 
©rrpKblaglp , adj.  aggiunto  di  razzo,  che 
fa  tre  feoppj  0 tre  colpi  nell’aria. 
£>rci)f*lifi/  f.  m.  triglifo,  trifolco;  corren- 
te; glifo,  v 

2>ttt)f*ne:bip , ad},  con  tre  tagli. 
£lrrof*nitt,  r.m.  tril'ezione. 

©repfcttifl,  ad),  trilatero. 

£>ret)|ìliip , adj.  a tre  luoghi  da  lèdere,  ritte 
brcijflEipe  Uuffdie,  carrozza  a tre  luoghi, 
da  tre  perfone. 

2)roilfl,  adj.  trenta. 

2>r*D§igjdbr[g , adj.  di  trent’  anni. 
2)rroéfglìe,  adj.  trentèlimo,  ci  t(l  beute'ber 
Srcufiafte , oggi  i il  dì  trenta  del  mefe, 
abbiamo  oggi  i trenta  del  mefe.  ber  J)rtp< 
fipjte , il  trigefimo , trentèlimo,  (cioè  il 
trentennio  giorno  dopo  la  morte  di  al- 
cuna perTona , nel  quale  per  fuffraglo 
del  defunto  fi  dice  metta , e n celebra 
l’ufficio  de’ morti,  ben DrrpliiBifrn  batten, 
bepeben,  fare  il  trigesimo  al  morto. 

2> CUBÌA tbeit,  f.  m.  un  trentèlimo;  una 
trentèlima  parte. 

IDtrpfptlnnip,  adj.  col  tiro  da  tre;  tirato 
da  tre  cavalli. 

JDrepfpfEta,  adj.  tricufpidè;  che  ha  tre 
punte. 

Z)ren|?a<bcl,  f.  m.  f.  ©rcpjacf. 

©tcufplbifl,  adj.  trifiilabo. 

5>rrptilgifl,  adj.  di  tre  giorni.  it.  brrptfgifl 
Sifbcr,  terzana;  felibro  terzana. 


Oteotaufenb,  adj.  tremila. 

2)ret)taii|enb|le,  adj.  tremillcfimo. 
Srentbfilifl,  adj.  tripartito;  partito  In  tre. 
IDrepiuinflfp,  adj.  triangolare;  di  tre  an- 
goli. 

SrrpKuf,  f.  m.  tridente,  ber  cinen  Drep» 

jacf  tupret , tridentiere. 

©rcpjpcfig,  adj.  triforcato,  trirorcuto;  di 
tre  rebbi. 

Srcojdbnifl  t adj.  che  ha  tre  denti. 
ìDrcpicben,  adj.  tredici. 

3rri)|ebnfc,  adj.  tredicennio  ; decimoter- 
zo;  tredecìmo;  terzodecimo. 
fircnilnfta , f.  brepaadig. 

£)ricbra*m,  v.  a.  arare  il  maggefe  per  la 
terza  volta. 

Sricfeln , f.  Qrcben. 

Dtfllbobrcr , f.  m.  trepano. 

Stfflcn*  f.  brepen,  berumbreben.  it.  bop» 

SriIIWii lìchen,  \ f.  n.  berlina,  einen  in< 
^rillerbduècben , / SriUrrltaufcbcn  ftccfcn, 
meitere  alla  berlina. 

IDrIUtcb,  f.  m.  traliccio. 

©riBinfl,  f.  m.  fpecie  di  ruota  da  mulino, 
compofto  di  due  affiti  tondi  paralleli, 
uniti  per  mezzo  di  traverfe.  it.  manico 
da  far  girare  macchine  a ruota.  f.j)tc* 
(jet. 

©rinpen,  v,  n.  imperf.  i*  branp,  pan. 
flCbrungrn.  bttrcb  etmai , penetrare,  par- 
lare; internarfì.  ber  ©ti*  brinpt  in< 
gl;i|(b,  il  colpo  penetra  addentro  nella 
carne,  blc  ©onnt  brlngt  burcp  bic  'Boi* 
feti,  11  fole  penetra,  patta  per  tra v crfo 
delle  nuvole,  fìg.  In  bie  ©cele , ini  jjcrj, 
penetrare,  trafiggere,  pattar  l’anima,  il 
cuore  — borili  brinpen,  ( non  einec  tOfen» 
80  far  calca,  affollarfi.  binein  brinpen, 
aprirli  la  via,  Vingrelfo,  calcando.ptgiando. 
bie  gclnbe  finb  in  bie  ©tabi  pebrungcn,  i ne- 
mici fono  entrati  in  città  per  forza,  bur* 
bai  2)olf  brinpen,  rompere  la  calca,  ivi* 
ber  blc  Ibùrc  brinpen , pigiare , sforzare, 
premere  la  porta  — fig.  puf  etiopi  britt* 
fleti,  infiftere;  volere  una  cofa  a ogni 
modo , a ogni  cotto  ; ftar  fermo,  a voler- 
la. in  rinen  brinpen,  incalzare;  far  cal- 
ca ad  alcuno  di  clicccheffia  ; far  premu- 
ra; follecitar  caldamente,  vivamente;  » 
far  viva  ittanza  ; importunare,  v.  a.  fig, 
incalzare,  premere,  cottrignrre,  tiri-, 
gnere,  &c.  bie  9ìotb , bie  ?rit  bringrt 
micb,  la  neceffità , il  tempo  m’ incalza, 
mi  (triglie,  urge,  fi*  in  «ili  <lntt  brinpen, 
ottenere  un  impiego  con  afiuzia , con 
arte,  intruderli  per  forza,  fjcb  ilibringen,m- 
trometterfi,  iin  pacciarfi, fu  carfi.  einen  W0JU 
brinpen,  folleci tare, accelerare,  affrettare, 
indurre,  fpignere  smuovere  a fare, &c.  #on 
Vfetb,  »om  éunflee  pebrunpen , ftimoiato, 
cottretto  dalla  neceffità,  dalla  lame.  Ct  brio» 
flct  fl(b  ùberplt  ju , fi  ficca  da  per  tutto  ; 
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a’impaccla  in  ogni  cofa  ; fa  il  faccendiere,  il 
faccendone. 

©rlnfienb,  part.  urgente , premuroro , pref- 
fante , imminente.  bringcnbe  ?Tìott> , ne- 
ceflità  urgente,  predante,  &c.  urgenza, 
tin  bringenbeè  «tftWft , affare  premuro- 
fo,  predante,  fcftr  bringcnb,  urgentifll- 
mo.  b»inflfnbc6  tgitbtn , iftanza.  brtngcn» 
bt  gnipfcblung,  raccomandazione  pre- 
mnrofa.  (6  iti  ni4>t  bringtnb , non  pre- 
me; non  c'è  premura,  adv.  f.  bringll*. 
©fingi!*,  adv.  premurofamente , urgente- 
mente, con  premura,  fenza  ìntermiflio- 
ne.  brinali*  bittcn , pregar  caldamente, 
lnftantenr.ente , far  premura, &c. 
©ringli*fcit,  f-  f-  premura,  follecitudine, 
urgenza. 

©rinntn,  adv.  dentro.  j»ct  brinnen,  qui 

dentro. 

©rifcbtl,  f.  m.  f.  giraci.  . 

©rittartrn,  f.  ©riebrueben. 

Crtttc,  ad),  terzo,  bit  brfrtt  (Elafic , la 
terza  claffe.  ber  britte  ìflg,  il  terzo  gior- 
no. tuir  babrn  beute  ben  ©ritten , abbia- 
mo oggi  il  tre  del  mefe,  fumo  oggi  ai 
tre  del  mefe.  feib  britte,  |U  britt  fom< 
men , venire  con  due  altri,  venire  in  tre. 
<in  elnem  britten  Otte  jufammen  fonti 
men , adunarfi , abboccarli  in  un  luogo 
terzo,  bue*  ble  britte  j>anb,  per  terza 
perfona.  }um  3ln*tb«l  cineé  ©ritten, 
con  pregiudìzio  altrui,  ber  utitte  ùliùnn, 
arbitro,  terza  perlona  feelta  in  giudi- 
ce ; mediatore,  in  ber  britten  Ulcrfon  rt* 
ben  , parlare  in  terza  perfona.  jum  briti 
tm , voti  britte  , f.  brittrné. 

JDrittel,  f.  n.  il  terzo;  la  terza  parte  del 
tutto,  it.  (fin  ©rittetltùcf)  pezzo  di  ot- 
to grolfu  cin  S&tanbenburgf j*ti<  ©ritte!, 
pezzo  di  otto  grofli  di  Brandenbur. 
go. 

©tfttelbaUtr,  f.  m.  contadino,  poffeffore 
d’ un  terzo  di  predio  radico. 

©fittclgut,  C n.  il  terzo  d'un  predio  rulli- 
co. 

©rittcnS,  adv.  in  terzo  luogo. 

Jtci [terne , f.  f.  tre  fogli  di  ftampa  uniti, 
e fottofegnati  d’  una  fola  lettera, 
©rittbfllb  , ad),  due  e mezzo. 

• ©timbri! , f.  m.  f.  ©rittcl. 

©rittmotin , f.  m.  un  terzo,  0 un  terzo  ar- 
. bitro,  mediatore. 

©tobtn,  adj.  fu,  fopra.  bfl  bteben,  laffu. 
©rt>a«ie,  f.  f.  (fr.  droguerie)  drogheria. 
©tOflift , f.  m.  droghiere , drnghiero. 
©roguett,  f.  rn.  «rtSeufl,  drogheito. 
©tobtn , V.  a.  minacciare,  cincin  mit  berti 
2obc  brobrn,  minacciare  uno  della  mor- 
te, minacciare  la  morte  ad  alcuno,  prov. 
r»  brobtt  moneber  »or  Slnglt , tal  minac- 
eia  che  ha  pa.ira.  t>ro^ct  Hlit  iKcCflV 
il  tempo  minaccia  della  pioggia,  rè  bro|)t 


Ibm  cin  vUngW(f , egli  è minacciato  di 
.disgrazia,  di  febbre, &c.  baS  jjauè  bro» 
bet  bm  (Jinfiun , la  cala  minaccia 
mina.  f.  n.  bai  ©robot , minacciamento, 
&c. 

©robenb,  part.  minacciante  ; che  minaccia, 
©rober , f.  m.  minacciatore. 

©roberif*,  adj.  minaccevole,  minaccie- 
vole,  minacciofo.  adv.  minaccevohuente, 
minacciolamente. 

©robn , f.  11.  campo , che  comprende  tra 
quarti  d' un  jugero. 

©robnc , f.  f.  f.  igrutbirne. 

©rcl.ung,  f.  f.  minaccia;  il  minacciare, 
prov.  vor  ©roijung  mai  man  fi*  ni*f 
fùr*tcn,  unb  «uf  t2}tn>rr*ung  nf*t 
bflucn,  di  minacce- nou  temere,  di  pro- 
melfe  non  godere. 

©robioort,  f.  n.  parola  minaccevole, 
minacciofa;  minaccia. 

©toflta,  adj.  & adv.  f.  pofltcrli*. 

©rotncbac,  f.  m.  dromedario. 

©renimele,  ©rommeten,  f.  Erompete,  £rom# 
pctcn. 

©ròlllt,  f.  n.  moggio,  mifura  de’  grani, 
©rbnrn , v.  ».  f.  jittern.  it.  grilcn. 

SrOfTel,  f.  f.  tordo,  it.  gozzo;  gola. 
©rcfTelabct,  f.  f.  vena  jugularc.  it.  vena 
pulmoiiare  de'  cavalli. 

©CPll,  f.  ni.  podellà. 

©rùben,  adv.  di  là;  dall’  altra  banda;  da 
quella  parte,  bdben  unb  brùbrn , di  quà, 
c di  là , da  quella  banda  e dall’  altra, 
(modo  baffo). 

©rùber,  adv.  fopra,  di  fopra,  al  difopra, 
più  fù,  f.  barùber.  it.- adv.  brilbct  unb 
bruntcr,  foffopra;  foitofopra.  cè  btùber 
unb  brunter  geben  laffen,  lafciar  andare 
ogni  cofa  foffopra,  in  malora,  dee. 

©rucf,  f.  m.  preflìone,  premito,  premi- 
tura; calcamcnto,  calcatura;  pigiatura; 
llretta,  ftrignitura,  ffrinca.  fig.  avania, 
oppreflione;  aggravio,  untrr  bem  ©CU* 
leben , vivere  oppreffo , effere  tenuto 
lotto,  0 fotto  i piedi;  vivere  in  continue 
veffazioni.  ber  ©rucf  fetwerer  jluftoaen, 
aggravio,  cin  ©rucf  rooniit  man  ducè  an» 
beni  jpanb  brùcft,  llretta  di  mano,  bee 
fuft,  ic.  predione.  it.  uon  ’Bi'tcbern , tc. 
llampa,  impreflìone.  in  ©rucf  gcbcn,  dar 
alle  (lampe;  (lampare;  pubblicare  colle 
(lampe  un’ opera;  dar  alia  luce,  &c. 
©rucf  bergrugr,  .ftattunc,  ir.  imprimi- 
tura ; (lampa,  ble  Sorbe  JU  biefem  ©rucf, 
medica,  fig.  einrni  bm  ©rucf , ben  (citai 
©rucf  flebrn , dare  l’ultimo  tuffo,  il  tra- 
collo; finir  di  rovinare,  ben  lejten  ©rucf 
brfommen  , avere  l’ultimo  tuffo,  l’nlcimo 
tracollo.  ©*flbcn,  Bunbc  uom  ©rucf 
> beo  ben  ipfcrbrn,  guidalefco;  ammacca- 
tura; ammaccamento. 


©ruefen. 
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©tucfen,  v.  ».  giguren  auf  etrooé , impri- 
m.-re  ; improntare,  mit  Sterilì  auf  !jja< 
ter / !C.  Itati) pare;  imprimere,  (in  go 
rullici  Siati,  foglio  Rampato.  Jeinroanb 
brùcfcn,  medicare;  dar  l’imprimitura,  dar 
■ U niellic  i,  iJcUge , (lampare  le  dolfe.  ge« 
brutftcé  tcbct Jcuojo  ftampato.  gcbcucftrt 
ffljòlbtogcn  < arco  diacciato. 

©rùltcn , v.  a."  premere,  ftrignere,  fer- 
rare, calcare;  aggravarli  fu  qualche  cola, 
bit  jjililb,  llrignere,  ferrar  la  mano.  bai 
JUeìb  brùcft  inicb,  bic  ©ebufte  brùcfcn 
iniebf  quell’  abito  mi  Ari nge  ; le  fcarpe 
mi  (ìritigono,  mi  fanno  male,  &c.  OH 
feint  'Strilli,  (Irignere  uno  al  petto,  ber 
Silo  l'ut  inicb  biffe  =J?acbt  gebrticft,  ho 
fbalimato  quella  notte  fotto  l’incubo,  ho 
Jbfferto  il  mal  dell’  incubo,  bai  ©(egei 
bui  fine  Urfunbc  brùcfen,  imprimere  il 
iigillo  in  un  documento,  bniefen , in  ber 
SSablcrfD , aggravare  il  pennello,  accreC- 
cere  l’ ofeuro.  ficfe  febmiegen  unb  brùcfen, 
accomodarli  alle  voglie  altrui,  piegare  il 
, collo  fotto  il  giogo  altrui,  ficb  brùcfen, 
riltrignerli.  tig.  contentarli  di  poco  ; vi- 
vere a (lento , dentare,  ben  ©flit  aui 
Ctitai , fpretnere  , cavare  il  fugo  da’  li- 
moni , &c.  ben  $ut  in  bit  Slugcn , cal- 
care il  cappello  in  capo,  ©peifen , bit  im 
sfiugen  brùcfen , cibi  che  aggravano  lo 
domar».  C5  brùcft  micb  auf  ber  Stufi,  mi 
lento  aggravato  il  petto,  fìg.  bit  Sfìotb 
brùcft,  bie  ©djulben  brùcfen  ibn,  egli 
è alle  drette  ; è opprefio , aggravato,  fo- 
perclnato  da  debiti,  dee.  eln  'JJfcrb , lf. 
ammaccare;  piagare;  far  piaga;  oflen- 
dere.  $fcrb  , b Jó  gebrùdt  (fi  / cavallo  am- 
maccato. fig.  bte  beute,  Untertbancn, 
opprimere;  angariare;  far  angherie, 
foprulì  ; oppreffare;  velfare,  &c.  fùr 
gflubcrn,  indugiare,  tergiverfare , Sic. 
in  tóeW&rcn , brpm  ©tublgang,  ponzare; 
far  forza , per  mandar  fuori  il  parto,  dee. 
CT  brùcft,  imScbrn,  e' ponza;  favella 
cacatamele.  im  £auf,  egli  diracchia  il 
prezzo;  egli  da  fui  tirato,  ber $afe brùcft 
ficb , la  lepre  s’  accovaccia , A covigli», 
&c.  btr  ’Kfbbùi'.er  brùcfcn  fi$ , le  darne 
li  nafeondono  dietro  le  zolle,  dee, 
©r..Jcn , f.  n.  p re  (Itone  ; il  premere , dee. 
aufbrrSrufi,  ambafeia,  oppredìone  di 
petto,  im  'DiOgen,  aggravamento,  dolori 
di  domaco.  it.  bai  ©rùcfen  brpm  ©tubi» 
gang , ponzamento  ; il  ponzare,  in  ber 
©eburt,  i ponzamenti  fatti  nel  tempo 
dei  parto.  fcbmcrjbaftrf  brùcfen  im  ®e> 
fllfie,  pondi;  tenefmo. 

©ruefer,  f,  m.  Sucbbrucfer , ftampatore; 
torcoliere.  It.  ber  .cinroanb  brùcft,  co- 
lui che  dà  l’ imprimitura,  che  medica, 
ber  Jruge  brùcft,  Aampatarr  di  (lode, 
di  drappi. 


©rùcfer,  f.  m.  an  giinten,  >c.  grillettò, 
©rucfcrbalien,  f.  in.  mazzo  da  ftumpa. 
©rueferep,  f.  f.  damperia,  ftatnparià.  fu 
teinroanben,  imprimitura;  il  meiricare 
©rueferfarbe,  f.  f.  inchiodro  ,ia  lUmpk. 

brmroanb,  ir.  ju  brutfen,  medica. 
(Drucfrrlobn , f.  n.  mercede  di  Qampa 
DeuefetpreiTe,  C f.  torchio  di  (lampa  ' 
©rucfcrfcbwdrjr,  f.  ©ructerfortr. 

©CUtffdbtg,  adj.  atto,  buono  ad  edere  dam- 

pato. 

©rurffeblrr,  f.  m.  fallo,  errore  di  (lampa, 
©rucffcrtig,  adj.  pronto  ad  elii-re  ltam- 
pato. 

©rucffbùm,  f.  pi.  fpefe  di  dampa. 

©ruefort,  r.  n.  luogo  di  dampà. 

©tutf  papier , f.  11.,  fioretto  ; carta  da  fiam- 

P». 

©rucfpumpr , f.  f.  tromba , et»  opera  pre. 

mendoli  all’ in  giù  lo  dantuffu.  v 
©rueffen,  V.  n.  indugiare,  temporeggiar», 
©rutfjplrl , f.  n.  f.  ©rurftafcf. 

©rucflitlmprl , f.  m.  Ilamuffo  di  tromba, 
che  fi  fa  giocare  per  meflo  della  preflione 
all' in  giù. 

©rucftafrl,  f.  f.  trucco. 

©rucflbcrf , f.  n.  macchina,  che  giuca  per 
mezzo  della  preflione.  citte  ©pripe,  trom- 
ba. 

©rub,  f.  m.'t  dregone;  drega  — fpirito 
©tube , f.  f.  / folletto  — incubo, 
©rubetlbaum,  fm.  quercia  grande, 
©rubcnhufcb,  f.  m.  rami  intralciati  d’un 
albero,  o di  arbofcello. 

©rubenfuS,  f.  m.  f.  aipfuj. 

©rutbr,  f.  m.  Druido;  mago  e facerdote 
appretto  gli  antichi  Britanni,  e i Galli, 
©rum , f.  barum. 

©runtm,  adv.  giù;  abbatto. 

©runtrr,  adv.  fotto,  di  fotto,  f.  barunter. 
©rùfcbrn,  f.  n.  glanduletta, 

©rùfcbling,  f.  m.  fungo. 

©rufe,  f.  f.  in  ber  'Mineralogie,  matrice 
di  cri  dalli.  Sranfbeitbrr  Jlferbr,  cimurro, 
©rùfr,  f.  f.  gianduia;  ghiandola,  ©rùfene 
befebrribung,  adenografia.  ©rùfcnlebrc, 
adenologia;  trattato  delle  gianduia,  ©ritf 
frnirrlrgung,  adenotomia.  ©rùfi'n,  'Diana 
brin  am  $alfr,  gavine,  gavigne. 

©rufrn,  plur.  num.  f.  jjefen.  it.  vinaccia, 
©rufrnafibr , f.  f.  feccia  lecca  di  vino  ; ce- 
nere di  feccia  di  vino  abbruciata. 

©rufenbeulen , f.  pi.  beo  ben  JJfrrben , vi- 
vole. 

©tùfengefcbroulft , f.  f.  enfiagione  di  glan- 
dule.  bintrr  ben  O^rtn , parotide  ; orec- 
chioni. 

©rufenmannor,  f.m.  fpeciedi  lumaccheiu 
ruvida  nella  fuperficie. 

©nifitbt,  adj.  lemtghaute  alle  matrici  di 
«ridalli. 

9t 
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Drujfe,  adj,  rivedilo  di  mitrici  di  cridalli. 
it.  citi  Crufltìc»  , cavallo  che  iia  il 
cimurro. 

‘Drùfta,  adj.  glanduiofa. 

Drpabc,  f.  f.  Driada;  Deludi  v ninfe  de', 
bofchf. 

Du , pron.  tu.  tu  bill  cé , fi  fanti  fi  nifi 
manb  anneri  jt'ijn,  ali  bu,  tu  fei  quegli, 
non  può  edere  altri  che  tu,  bu  bagcn, 
dar  tei  tu.  f.  bu|?rn. 

Dubbile,  f.  f.  ciò  che  fi  pofliede  In  duplo; 
duplicato,  libro,  quadro  duplicato,  it. 
pietra  faifa,  gioja  artificiale,  itti  ‘li feti 
fpicle,  pariglia. 

.©UblClIC , fi  f.  doppia. 

Ducuteti , fi  m.  zecchino;  ungaro. 

©Utateilflolb  / f.  n.  oro  la  cui  bontà  0 fi- 
nezza è uguale  a quello  dello  zecchino. 

Sucatoa , firn,  ducanone,  monetati 'argento 
di  1»  lire  di  Trancia. 

puefen , n.  p.  (flfb)  inchinarfi,  incurvarli  ; 
rannicchiarfi.  gcbllfft  8ft)cn , andare  in- 
curvato, iuarcocchiato,  colle  fpal le  Inar- 
cate. fidi  «or  etileni  ©ebug , obrr  ©dilag 
buefen , raniccliiarli  per  evitare  un  colpo, 
ber  jpai'e  bucftficb,  la  lepre  fi  rannicchia, 
fig.  fub  buefen  unb  (dmiifgcn,  adattarli, 
accomodarli  alle  voghe  altrui , alle  cir- 
co danze, 

©ucfmdujrt,  fi  m.  uomo  cupo,  finto;  ga- 
glioffa. 

Durfflein,  fi  >"•  f- 

©Ubfibcp  , fi  fi  ghiarabaldana  ; chiappola, 
bazzecola;  cofa  di  niun  conto,  di  niun 
valore,  &c. 

Imbelli , v.  n.  ben  Dubclfacf  blafen , coma- 
mufare;  fonar  la  oornamufa.  it.  fonar 
male  il  flauto , o altro  drumento  da  fiato. 

Dubelfacf,  fi  m.  cornamufa;  piva.  Dubtl# 
fdrfùicn,  cornamufatta. 

Imblee,  fi  m.  fonator  di  piva,  di  cortta- 
mufa.  it  cattivo  fouator  di  flauto,  o 
limili. 

©nell,  fi  n.  duello.  Diteli  «nf  Job  unb  ?e< 
bell , ducilo  fino  ali’  ultipio  l'angue. 

Duellati!, \ fi  m.  duellante,  dueliida  ; 

©ucllill,  / duellatore. 

©Uflliretl,  V.  a.  & n.  p.  duellare;  far 
duello.  1 

DueDnianbat,  C n.  mandato  del  duello. 

Dutrne , fi  fi  quadernuccio  di  due  foglj 
dampati,  e nella  dampa  fegnato  d'una 
fola  lettera,  cerne  fe  foffe  d’ un  fai  foglio. 

Dllftt , fi  n.  duetto;  canto,  o Tuono  a due 

. voci.  . 

Duftv  fi  “■  vapore,  efalazione,  vapora- 
zione, nebbia,  bcé  H3ill(Cf$,  brina,  bri- 

t nata.  Sliiibùnfluna  rffJbcnbfe  Sèrper, 
alito,  fiato;  fragranza,  ber  fùfce  Duft  ber 
QMumen,  il  dolce  alito,  la  fragranza  de' 
fiori. 

Duftbruib , fi  m.  rami  d'alberi,  febiantati 


0 guadi  dalla  neve,  dalla  brina,  o dalla 

.ut-bbia. 

Dujtcn,  v.  n.  fvaporare;  evaporare;  sfu- 
mare, efalare. 

Diq'ten,  v.  a.  vaporare,  efalare,  mandar 
fuori  vapore;  aliare , fiatare,  bie  QSfUa 
mcn  bliften , i fiori  aliano  dolci  odori. 
D.qtOlb,  part.  vaporante;  che  cfala  va. 

pore.  r 

DtlfttC < adj.  vaporofo;  ‘vaporale,  alitofo, 
alituofo,  . , - 

Dulbbot,  ad),  tollerabile,  comportevole, 
comportabile. 

©Ulbcn , v.  a.  tollerare,  fa p portare  , com- 
portare, permettere.  aBf  SKeligioncn  bUl/ 
ben,  tollerare  tutte  le  religioni. 
Dulbfam,  ad),  tollerante. 

Dulbfomfftt , f.  f.  tolleranza,  indulgenza. 
Duibung,  f.  fi  tolleranza;  fofferenza. 
Duinm,  ad),  (ber  «oit  Slahie  fWangd  an 
SJerftanbe  bar)  dupido;  dulido,  goffo, 
babbaccione,  difenuato,  batolo,  balocco, 
fcempiato,  ni  ulano,  trafognato,  capaf- 
fané,  gocciolone;  diva  le,  balordo,  mel» 
Ione,  pecorone,  alloccaccio,  mentecatto, 
capocchio,  habbaedo , barbagianni,  tor- 
do; di  groffa  pjtda.  (fùr  untniffenb  ) 
ignorante , mai  pratico,  ec  ift  in  biefet 
©aebe  fo  burniti  mie  fin  .Stnb , nonne  fa 
cica,  (unbcfotmcn)  infenfaio,  fciocco, 
finemorato.  bUlllUlf r ©tee icb,  fciocchoria, 
li  iucchezza , Imemorataggine , cofa  da 
orbi , bediailtà.  ( ungcfcbicft  ) jlcf)  bumm 
anjicOcn , modrarli  inetto,  mai’ atto, 
feipito,  goffo,  fconcio,  difadatto  — bumm 
«on  «idem  Jcinfen,  di  capo  ottufa;  me- 
leniò,  dupido,  dordito.  bumm  rcceben, 
idupidire;  divenire  dupido,  fciocco,  In- 
. fenlato,  ffordito,  mejenfa , fatuo,  bum» 
Itlfii  3‘Ug  teben,  dircofe  fconce,  fcioc- 
che  ; dircofe,  clic  non  le  direbbe  la  bocca 
d'un  forno;  ragionare  come  unoftivale. 

et  i|ì  fo  bumm , mie  fin  Siunb  ©troll, 

egli  è più  groffa  che  l'acqua  de’  mac- 
cheroni. uin  cuti  tu  idgen , ba§  ibr  recbt 
bumm  feob,  per  farvi  vedere  che  ii  voftr* 
alino  è una  bedia.  adv.  dupidamente; 
goffamente  ; da  dupido  ; feimunitamente, 
&c.  .< 

iDuinillbrciù,  adj.  sfrontato,  sfacciato,  te* 
merario. 

Dummbrcijltflfcit,  fi  f.  sfrontatezza,  sfac- 
ciataggine, temerità. 

Dummijeit,  fi  fi  dupidità,  dupidezza,  mel- 
lonaggine , fmemoraggine , ffordigione, 
flordimcnto,  dupore,  goffaggine,  pece. 

raggine.  Dummbeiten  «otbcinflcn,  dire 
- fcioccliezze , pazzie,  delle  bedialità,  fpro* 
politi  . ite. 

Dumtllfopf,  fin.  capocchio;  babbaccio; 
zucca  vota;  zucca  al  vento,  da  falé; 
babbaccione,  bighellone;  intronato,  in- 
tronatalo, barbagianni,  divalaccio; 
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mirto,  minchione,  ignoraittaccio;  be- 
ftia  incantata  ; pincone,  &c. 

©Uinmfbpfìg , adj.  di  grullo  ingegno  ; ton- 
do di  pelo;  dicervellato  ;- capocchio , l'ci- 
munito  , balordo , corrivo , melenfo .,  di 
grolla  parta,  fceinpiato,  materiale,  grof- 
l'olano,  babbioue,  rozzo,  mazzamarro- 
ne ; baggéo , bàbbèo,  &c.  f.  ©unirti» 
fopf.  ' > 

©ummffibn , adj.  goffamente  ardito;  au- 
dace per  iftupidità,  per  dappocaggine, 
it.  adv.  con  goffo  ardire,  &c. 
©Uinmfùbnbeit,  f.  f.  ardimento,  ardire 
goffo;  audacia  inetta,  (ciocca. 

©fimpel , f.  n.  pantano , lama , lacuna  ; 
acqua  (lagnante,  in  Slfiffen , tonfano, 
gorgo. 

©umpf , r.  m.  f.  ©Umpfen.  it.  tanfo;  fetor 
di  muffa. 

©umpf,  adj.  bem  ©chaUc  nad),  otturo. 
Tordo,  roco.  cin  bumpfcé  Qjerdufd) , bor- 
boglio, bucinainrnto,  buzzicchio,  mor- 
morio; roco  mormorare,  cinc  bumpfe 
(Stimine , voce  tetra , lepolcral*. 
©ùrnpfel,  f.  ©ùmprl. 

©umpfen/- fi  m.  afrna,  aiimo,  ftrettezza 
di  petto.  , 

©umpfig,  adj.  che  Tonte  di  umido , di 
muffa;  pien  di  tanfo,  bumpfìg  lOCtbfn, 
intanfare,  intanlarfì;  pigliar  di  tanfo  ; 
prender  il  fetor  dell'umido,  bumpfìgec 
®ctutb , tanfo.  Ore ftyntarf,  l'apor  di  muf- 
fito. it.  i>om  0dwH , f.  bumpf. 
©umpjiatbter , fi  C (mIRergbau,  miTura 
della  lunghezza  di  4 braccia. 

©ine,  T.  f.  ©anbbùgel  an  ber  Sùfiche* 

SDlteri,  duna;  Tcanno,  banco,  cavallo 
di  rena;  tombolo. 

©imenbelm , f.  m.  f.  (Sanbfóiif. 

©ung , T.  m.  f.  ©finger. 

©fillgen,  ».  a.  concimare;  letamare;  al- 
letatnare  ; letaminare  ; dare  il  concio  alle 
terre;  ftabilire,  ingraffare  un  terreno, 
ebfingt;  letaminolo;  letamato, &c. 
nger,  letame,  concime,  concio,  in- 
gralTo. 

©ùngling , T.  f.  letaminamento , letamina- 
torà,  letaminazione;  calloria,  caloria; 
caloria;  concime. 

©finfef,  f.  m.  pregiudizio,  prevenzione,  it. 
prefunzione,  profunzione,  bacaleria;  al- 
bagia; boria;  arroganza,  vaniti,  einen 
©ùnfel  betommen , levarfi  In  boria,  ©fin» 
tri  tw ten  < prefumere  troppo  di  fe  fiefio; 
allacciarfela  ; avere  grande  opinione  di  le 
fteffo  ; aver  boria. 

® Unte!,  adj.  ofeuro,  feuro,  bujo,  tene- 
brofo,  caliginofo, folco,  cupo.  ettpflÉbUn» 
tei,  bujetto,  ofeuretto,  olcuriccio.  bun» 
tei  mad)en , ofeurare,  abbrunare,  blintet 
merben,  divenir  ofeuro;  ofeurarfi,  fmarrir 
lo  fplendore  ; perdere  la  luce,  ini  ©untfin. 


al  bujo.  elimrbbtinfcl,  fi  fa  bujo,  fi  fa  notte, 
il  cielo  imbruna,  rccnn  ci  bunf ri  mirb , full' 
imbrunire  del  giorno,  dell'aria,  del  cielo. 
ci  mirb  bunfel , trube.  (I  cielo  s oiimra  ; 
il  tempo  s'inturbida;  il  cielo  s’ annuvola, 
eln  bunfclt'd  ’HSettrr,  tempo  buio,  nuvo- 
ktfo.  POH  gatben,  ofeuro,  bu,o.  feuro. 
fine  bunteie  Surbe . colore  carico,  forte, 
feuro , più  cupo,  febt  bllllfel  mfiblen,  ca- 
ricar di  colore  (curo  ; abbrunare,  blinflet 
mablen,  uiminuirg,  abbattere  la  troppa 
vivacità  de'  colori;  renderli  fmorti , di- 
lavati, men  vivaci.  tnd>t  burd'jlébtig, 
opac»,  die  non  è tralparente.  buntfl, 
poti  burcblictt  gen  dìòrperti,  appannati), 
offufeato.  biis  WIOó  tutti’  builfef,  il  vetro 
s’ appanna,  s’offufca.  iìg.  bit  jUfUnft 
bunfel,  l'avvenire  è incerto;  baino  al 
buio  dell’avvenire,  peti  bunfelcr ’bbfunrt, 
d'incerta  origine,  d' oleina  effrazione, 
ber  uicfolg  iil  nccb  febe  buntef,  l'eiit'o  è 
ancora  molto  incerto , dubbio,  in  tStbrif* 
ten,  IC.  ofeuro;  orti  ufo,  bujo;  arduo, 
difficile;  enigmatico;  malagevole  ad  in- 
tenderli; fcabrofo.  ein  buntelcr  fbcgtif, 
idea  olcura.  etnem  etnia»  gunj  bunlel  fcpn, 
effere  al  bu)o  di  checciiertia  ; non  aver- 
ne  notizia  certa  , non  averne  idea  chia- 
ra. im  4junfdn  leben,  menar  una  vita 
ofeura,  privata,  nafeorta;  vivere  nell’ 
ofeurità.  bunfel  meeben , pein  tìcjidjt, 
caligare  gli  occhj,  ofcnrarli  lavifta.  bUIW 
(eie  ’JlUgcn , ocelli  deboli , appannati,  of- 
fufeati , caliginolì.  adv,  aleutamente  ; 
d’ una  maniera  olcura. 

©unfei,  fin.  f.  ©untc!l;eft. 

©unfclblau , ad),  turciiino  feuro,  cupo, 
©unfeibcuun,  adj.  bruno  feuro.  voti  yfre» 
ben , bajo  feuro , 0 fia  bajo  di  caftagua 
vecchia. 

©unfelgelb,  adj.  giallo  feuro;  color  di  fo- 
glia morta. 

©unfelgtau,  adj.  bigio  cupo,  fudicio. 
©unfclgcfin,  adj.  verde  feuro. 

©UPfelbeit,  fi  I.  olcurit.r , feurità,  ofen. 
rezza,  . bujo,  bujorc,  tenebrofità  , tene- 
bre, fcurez&a.  einegrofic,  bujaccio  uoii 
Srtebei  unb  ©ànftcn , caligine,  bei  ju» 
tùnftigen,  incertezza  dell’avvenire,  tre 
3beetl, le.  ofeurità,  aftrulità  dell’ idee, 
del  dire,  ©unfdbeit  ber  jiuiìen,  caligine 
di  villa,  cine»  tóiajeg , einc6  fcnil  burffi* 
fldjtigin  tgtcinf,  panno,  appannamen- 
to. eineà  unbUKb(iii:tigen  diérpcr»,  opa- 
cita.  fig.  in  ©unft’lbeit  ieben , menare 
una  vita  ofeura,  vivere  incognito,  nell' 
ofeurità. 

©unfefn , V.  n.  ofeurarfi , abbuiarli , farli 
buio , farli  notte  ; imbrunare, 
©unfelrotb,  ad|.  roffo  feuro. 

©finfen,  V.  11.  fembrare,  lembiare,  pare- 
re, credere,  ei  bùnft  Ulicj),  mi  pare,  mt 


le 


I 
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ttmbra.  rete  mifo  bi'mft,  per  quanto  mi 
pare,  tic  (giumcn  bimfen  mici)  fcbóncr, 
i fiori  mi  fembrai.o  più  belli.  mri  fcùnft 
tufo  Don  ber  ©ai be'?  ciré  ve  ne  pare,  cr 
fcilnft  ftcb  brlfifcfgct,  fi  tiene,  li  crede 
ofiefo.  er  bùnft  (tfo  unglùcflifo , fi  filma 
infelice,  fleti  rie! . gro§,  roeife  bùnfen, 
allacciarfela  ; tenere,  avere  gran  fava; 
i'pacciarfi  d' affai,  far  II  faccente,  il  dot- 
torello,  &c. 

Cùna,  adj.  frittile;  minuto;  delicato, 
lciolto;  tenne;  efile;  gracile;  fino,  gen- 
tile , piccolo  ; che  ha  poco  corpo,  ctiuild 
bùnu , fottfietto.  bùnn  mafoen,  afl'otti- 
gliare,  &c.  .fc.fonec  ©tOif , ©tricf , maz- 
za; corda  fottile.  bùlinrr  felb,  taglia  follile, 
gentile,  delicata,  fci'mner  Dfcegcn,  pioggia 
minuta.  bùnner  3*Ug.  drappo  fottile,  ra- 
dette. fca<  Jcug  rotti)  biìnn  fcurcb  bai  £ra» 
gen , il  panno  diventa  logoro , fi  logora, 
fi  confuma,  nffot  bifot , rado , raro  ; die 
non  è denfo,  o fitto  ; largo,  btfone  ÙRtlfo, 
latte  tagliato,  burnir  ©lippe , zuppa  al- 
lungata. bùnnr  ©afte,  umori  fluidi, 
Ctnr  cùnne  'TÌOIC  ^Jbrn , aver  buon  nafo, 
buon  odoraro.  bifune  Cforen  I)abcn,  ave- 
re orecchio  fine,  acuto,  averi’ udir  fottile. 
bfinnril  ©tublgang  behen,  aver  il  ventre 
lubrico,  iciolto,  ben  fcfoncn  baben,  a»er 
la  caccherella , il  fluito  di  ventre,  fìg. 
bùnn  maforn,  urrmtnbern,  confumare; 
feemare;  diminuire  il  numero;  troncare 
uua  parte,  fein  U3erm&gr»  ift  febr  bùnn  ge* 
toorben,  egli  è ridotto  al  verde,  Sic.  adv. 
fottilmentc;  minutamente,  &c.  fcurcb  bicf 
Unb  bùntl , per  luoghi  fangofi  e palo  fin. 
e»  regnetfcùnn,  pioviggina,  piove  minuto, 
bùnn  f<bnrtben,tagliar.alfittare  fottilmentc, 
tagliare  a fette  rottili,  bùnn  gcfdet,  femi- 
nato  rado.  fìg.  gro§e  $Rdnner  fmb  bùnn 
gefdct,  uomini  grandi  fono  rari, 

Sifone,  f.  f.  Sùnnbcit,  f.  bie  bùnne  ©effe 
untec  ben  Siippen , fianco,  bai  glciffo  in 
ber  S:'nne , mollame. 

Sùlttfodutig,  adj.  che  ha  pelle,  buccia 
Tortile,  &c. 

Sùnilbrft,  f.  f.  fottìgliczza;  tenuità,  ber 
©aat, tC.  raret2a,  rarità,  radezza. 

©ùnnieitig , adj.  rottile  di  fianco,  bùnnfcttf* 
ge  ijlfrebe,  cavalli  rottili  di  fianco. 

Sùnnicbdlig,  adj.  che  ha  buccia , feorza, 
gufeio,  o baccello  minuto,  fottile,  dili- 
cato , fino. 

Sùnnlfcfoj  f.  m.  f.  Jafelftrln. 

Sunfen , f aufbnnfen.  cr  ftebet  gebunfen  fm 
Wrjicbt  aué , ha  il  vifo  gonfio , enfiato. 

Sunfl,  f.  m.  vapore,  cfalazioue,  fumo, 
it.  fjùnfjc , f#  in  Sopf  ifcigen , fumméa, 
fumea;  vapori,  o fummo,  che  manda  lo 
ftomaro  al  cerebro.  iteinen  blauenSunft 
l’octuafoen , f.  blau.  it.  ffiogrlbutiù,  f. 

Snnflcn  . v.  11.  sfumare  1 efalar  vapori, 
fummo  ; fraporare;  fumare,  familiare. 


(in  dnem  gtlinbcn  ©foroefo  Hegen)  trz- 

Ipirare,  lùJar  leggermente. 

Sifolhn,  V.  a.  bai  Sitili,  fare  fiufato. 
SUDftig  , adj.  vaporufo  ; vaporante. 
Samlfrdd , f.  m.\  c(. 

Sunjffugef,  f.  f.  / atmosfera- 
zfoebenum , f.  11.  duodeno  ; il  primajo  in- 
cettino. 


Suobcj,  f.  11.  Q3ucb  in  Suebej,  libro  in 
duodecimo,  fìg.  Suebejmdnnfoen , pic- 
cinacolo;  cara  moggio,  cazzatello,  na- 
nerottolo,  bambolino,  &c. 

Supliciren , V.  n.  contrai  rifpondere;  far 
contrarrilpofta. 

Suplif , f.  f.  rifpotta,  replica,  contrarri- 
fpotta. 

Supliren,  v.  a.  duplicare,  doppiare,  rad- 
doppiare. 

Supiirutlg,  f.  f.  duplicazione,  radoppiz- 
mento. 

Suppeln,  v.  ».  lm©pie[,  f.  Seppellì, 
©uramatcr,  f.  f.  ( lat. ) duramadre,  dura 
madre. 

Surfo,  praep.  per;  per  mezzo;  per  tra- 
vedo. burfo  graiifnifo  geben,  pattar  pet 
la  Francia.  burfo*  ftebirgc,  pe’ monti, 
fcurcb*  ®cbùffo , debili  geben,  pattar 
per  mezzo  alle  macchie.  [|(b  fcurcb  bit 
gcinbe  fcblagcn , aprirli  un  varco,  farli 
largo  per  mezzo  alle  fchiere.  fcurcb  riti 
®rct  bofcren , traforare  una  Tavola , fo- 
rare una  tavola  fuor  fuora , da  una  ban- 
da all’altra,  buteb  bus  $apicr  ftccfcrn, 
pattar  la  carta  coll’ago  o limile,  fcurcb 
ben  glufj  geben,  varcare,  valicare  un 
fiume,  pattare  per  un  fiume.  bit*  -ÌQufTcr 
bricbt  burcb  ben  Samni , l’acqua  rompe 
l’argine,  fi  fa  druda  per  l’argine.  b(l< 
grbet  mir  buteb  SKatf  unb  t»tfn , quello 
mi  patta,  mi  traftigge  il  cuore,  l’anima, 
buteb  bit  ginger  febeo , f.  ginger,  ri  gebet 
alle*  burcb  feine£dttbc,  tutte  le  colè  paf- 
funo  per  le  fue  mani.  it.  uermfttrffi,  per, 
per  mézzo;  col  mezzo;  pervia;  con, 
col.  jcb  bin  burcb  fon  glùcflffo  gemerben, 
per  lui , per  mezzo  di  lui  fono  fortuna- 
ta. burcb  OWb  rifotet  man  adri  au<,  col 
danaro  fi  fa  tutto,  bfe  filttber  rotrben 
burfo  langen  Webraucb  abgenuef,  i vedi- 
ti da  lungo  ufo  fi  logorano,  ben  SBintet 
burfo,  per  l’inverno;  mentre  dura  1* in- 
verno, Ac.  ganje  Oldfote  burcb  fptrlcn, 
fiufciren,  pattar  le  notti  a giuocare,  a „ 
ftudiare.  rima*  burcb  baben , aver  finito, 
terminato  di  leggere,  die.  burfo  fri»,  ef- 
fere  paflato  per  qualche  luogo,  e fìg. 
aver  finito , compito  , terminato , aver 
condotto  a fine  clicccheflia,  o edere  udi- 
to d ' intrico,  bic  ©ebube  ffnb  burfo , le 
fuola  delle  fcarpe  fono  confumate,  ifo 
mar  nofo  nifot  burfo  brn  ’dOalb,  non  ero 
ancora  arrivato  alla  fine  del  botto,  bie 


©urc(j  — 261  — ©tircft 


JJofi  (fi  no<t>  n($t  buttfl,  la  poda  non  è 
ancora  pattata.  it.  butti)  linb  Olirci),  fuor 
fuori,  da  una  banda  all'altra,  da  banda 
a banda;  da  parte  a parte.  jctlliinbcn 
Olirci)  unb  bure?  Rogai , pillare  uno  colla 
fpadada  banda  a banda,  fuor  fuora,  traf- 
iggerlo. bure!)  unb  burd)  nait , ammollato 
fin  alla  camicia;  bagnato  da  capo  a' pie- 
di. Our<t>  dnanOcr,  adv.  alla  rinfufa, 
confufitmcntc;  icompigliatamento;  all' 
inviluppata. 

IQurcOacfcrn , v.  ».  arare,  lavorare  ben  ad- 
dentro. 

©urebarbritro,  v.  a.  ben  trig,  lavorare, 
maneggiare,  intrider  bene  la  palla.  Ora 
Ibon , impattar  bene  la  creta,  l’ argilla; 
batterla  bene.  fig.  orlctjrtr  ©acbcn,  , ma- 
neggiare, trattar  bene  uq  foggetto;  li- 
mare, ripulire,  perfezionare  un' opera, 
(jet)  Ourct)  arbeitcn,  pattare,  varcare,  va- 
licare , travalicare  con  molta  fatica. 

DurcOarbeiUmg , f.  f.  il  maneggiare,  il 
lavorare,  l’ intrider  bene  la  patta, Sic. 

JUirtOduS  t adv.  alio!  inamente  ; per  affo- 
luto  ; affatto  ; del  tutto  ; in  ogni  Tua  par- 
te. « toittei  tiirc&auifo  bibcn,  egli  vuol 
così  per  alfoiuto , in  ogni  modo,  btlttb» 
CUó  nitbt»  alfolutamente  nò;  in  ntun 
conto,  Sic.  burtbaui  domici),  glcicO,  tutto 
d'un  colore;  tutto  fintile  da  capo,  o da 
cima  in  fondo. 

Dttrtbbatfen,  v.  a.  (irreg.  uon  baefen)  cuo- 
cere ben  bene.  v.  n.  cuocere  affatto,  be- 
ne; elle  re  ben  cotto,  bai  t&rob  i|ì  nfcfct 
burtbflebatfen , il  pane  non  è ben  cotto, 
non  è cotto  abbafianza. 

Durtbbcbcn , v.a.  far  tremare  tutte  le  par- 
ti d’un  corpo. 

JDurttbeijen,  V.  a.  mordere  da  parte  a par- 
te, traforar  co' denti,  bic  igdMiK  (o&en 
fc{)0n  burcbbciécn , fari!  cura  mia  di  fare, 
cita  i colpi  fiano  frizzanti,  bit  ©IrtUS  bdt 
(tei?  burcòpcblffrn , >1  topo  fi  è aperta  la 
via  rodendo,  it.  fig.  e fam.  ftct>  burcS» 
brigai,  vanir  a capo,  cavarli  d' impiccio 
a forza  di  contefe,  di  ri  (te,  Are. 

I^UtCt brigai,  v.  a.  rodere,  corrodere,  con- 
fiimare  ; macerare  affatto  affatto. 

©urc&betteln , v.  a.  cinftinb,  poffare  per 
nn>paele  mendicando,  mendicare  per 
tutto  il  paefe.  fld)  bucèbrttcfn,  aiutarfi, 
guadagnar  la  vita  mendicando , coll'  ac- 
catto. 

Diircbbcufrin , v.  a.  abburattar!) , flacclare. 

2) ut«bblafen , v.a.  (irreg.  non  blafen)  fof- 
fìare  per  traverfo,  da  banda  a banda. 

©urcbbldttrrn,  v.  a.  fquadernare;  volge- 

1 re,  rivolgere  le  carte  de’ libri,  e firn  ili. 
fig.  leggere  fuperficialmeme. 

3) ur(f)b(kfai,  vja.  penetrare  collo  fgttar- 
do.  farli  vedere  a traverfo  d' un  al- 
tro corpo,  fpiccare,  tralucere,  fpuntare. 


bie  ©onne  blidt  burcb  btn  Tìtbcf , Il  fole 
(punta  dalla  nebbia,  penetra  la  nebbia. 
250r<(?t't>t>t:cn , v.a.  traforare;  perforare; 
forar  fuorfnora;  trafiggere;  trapalare; 
palfar  da  banda  a banda  , o da  parte  a 
parte,  citi  ©tfjiff  burtl)bot>rcn  / calare  a 
fondo  un  vafcello  per  mezzo  di  cannona- 
te. fig.  bai  jj«j,  trapalare,  trafiggere 
il  cuore. 

&UC(l)b!)t>tUng , f.  f.  perforamento,  perfo- 
razione; foratura;  il  perforare,  Sic. 
J)urd)bMtcn , v.a.  arroftire,  far  arrofiire 
affai,  abbafianza,  v.  n.  arroftiriì  abba- 
ftanza, 

2)urd)btaufen  , V.  a,  penetrare  fremendo 
firepitando.  v.  n.  paffute  per  un  luogo 
con  ftrepito  grande. 

©uttlibrccben , v.  a.  (irreg.  uon  btcfyen ) 
bic  iDdltime , rompere , abbattere , atter- 
rare, guadare  gli  argini,  eill  Senfter, 
fine  IbSt  » ©laute , aprire , f»r  il  vano 
d’una  fiqeftra,  d' una  porta  in  un  muro, 
butti)  bic  ìbilrc  !C.  brcdjcn , sfondare  la 
porta,  v.  n.  aprirli  un  varco,  farli  lar- 
go; ufeir  fuori  con  impeto,  Sic.  bit  SKOIC 
btitbt  butti)  bic  Anofpc , la  rofa  fpunta 
fuori  delia  boccia. 

Cuctbbcenncn,  V.a.  forare,  penetrare, 
pertugiare  con  un  ferro  rovente,  v.  n. 
ardere,  abbruciarli  da  una  banda  all’, 
altra;  palfar  la  fiamma  da  parte  a parte. 
Ourcbbcimim , v.  ».  (irreg.  uwi  brinarti) 
'pattare,  far  pattare;  trafportar  per  un 
luogo;  trapalfarc.  ben  Sabcn  burcb  bai 
Detjr  fcelngcn , far  pattare  il  filo  per  la 
cruna,  infilare  l'ago,  fein  ©CCUlbgrtl/ 
confumare;  mandar  male  i Tuoi  beni, 
dilfiparli  ; bifeazzare , bubbolare  ; mi- 
narli; fprecare,  fparnazzare,  fcialac- 
quare;  fondere;  dilapidare;  feipare,  cr 
brinflt  alici  butti),  egli  farebbe  a mangiar 
coll'interoffe;  egli  ha  le  mani  forate, 
fatn.  einm  Sranfcn,  guarire  un  ammala- 
to. jttj)  cbrltcb  burtbbrinBCll,  guadagnar 
la  vita  , lodemprfi , mantenerli  onorata- 
mente.  1 

©urtbbrocbrtl , part.  non  «r&rifcn,  lavorato 
di  Tiraloro;  traforato,  burct>6cocl>cne  ile* 
beit  matben  , lavorar  di  traforo  ; trafora- 
re , o bucclierar  lame  , o cofe  limili,  fei» 
nc  burc&brocbcne  'hrbeit,  traforetto. 
IDurcbbrucb , f.  m.  rottura,  rompimento; 
atterramento;  apertura;  sfondamento, 
ber  2)urd)btud)  bei  iiìaffcti, x.  sfogo,  ri- 
bocco, fgorgamento  dell- acqua,  iti  ffidi* 
[cn,tc.  breccia,  bei  Srinbei  burtb  btc 
(sMicbct,  loaprire,  il  rompetele  fcliie- 
re,  lo  sbaragliamento  delle  fchicrc.  ber 
©ounmltr.  blcn  burtb  Me  pillai,  lofpun- 
tare  de'  raggj  fuor  delle  nuvole,  bei)  bell 
'ftdttxilnnch  , ftraforo,  traforo,  traforet- 
• to.  it.  fflr  iDuKbfon , Mubr,  f. 
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l'urtbf'rodfSnabff , f.  f.  ago  da  traforo , da 

lavorare  di  traforo. 

2>Urc!)lirUcW|lic6 , f.  m.  punto  di  traforo. 

2)U(ibbruHcn , V.  a.  Citi  II).U  , riempiere 
col  muggito,  co- clamori,  fare  rifonare 
la  valle  di  clamori,  di  muggiti.  > 

2>tird)5cnfcn , v.  a.,  (irreg  uon  btnfrn) 
efamitiar  a fondo;  (fremere;  riandar 
col  penfiero;  confiderare  fertilmente. 
Sic. 

5>urct)brdndrn  > ( fìcb)  n.  p.  rompere,  aprir 
la  calca  , la  folla,  la  prelfa  ; farti  largo; 
aprirli  un  .varco  per  mezzo  alla  folla; 
ap’irft  una  lirada  in  mezzo  alla  calca; 
pattare,  trapaffare  con  ittento;  far  forza 
per  pa (fa re. 

2)urcfcfc-rtniibac e adj.  penetrabile;  che  può 
rlfvrn  penetrato. 

©urdròfiniltarfeit,  f.  f.  penetrabilità. 

SDliribbrinòfll,  V.  a.  (irreg.t10nbrmc.cn)  pe- 
netrare; paifar  da  banda  a banda.  bft9Cc» 
peti  brinar  burth,la  pioggia  penetra,  patta, 
fi"  bte  i3cc!c,  bJé  ècrì,  penetrare,  muo- 
vere'l'anima,  il  cuore;  addolorare;  ac 
corare,  fig,  bie  tgcbldge  nirrben  fcboit 
burebbringen,  frizzeranno  già  le  Raffilate, 
«nit  droaS  bnrdjbringen , f.  burcbfcBcn. 
rnlt  fetarr  CPìcinung,  far  prevaler  il  fua 
opinione,  il  fno  parere.  Illlt  ber  .'.'icbte 
beit  ber  (Stlmmcn,  vincere  il  partito; 
ottenere  cliecclieflia  per  partito  favorevo- 
le de’  voti. 

JDlltCbbringcnb » part.  penetrante,  penetra- 
tivo, acuto,  rottile,  eiiir  buribbcingcnbe 
•Jlilte,  un  freddo  frizzante,  clic  fa  gela- 
re. einc  burebbringenbe  igtimme , voce 
penetrante , acuta.  ,eln  burcbbriltgcnbcr 
fBcdtanb , ingegno  acuto,  perfpicace. 
ein  burebbringenber  ©(funeri.  dolor  vivo, 
acuto,  pungente,  adv.  penetrcvolmente  ; 
con  penetrazione. 

Durcbbtinglicb , f.  burcbbting&gr. 
Sui'dibringtttbftit,  f.  iiurtbbriiigbarfdt. 

Surcbìrtngung , f.  f.  penetrazione,  pene- 
tramento. 

Slircbbrticfcn , v.  a.  far  pattare  premendo, 
(tounb  briicfcn)  dn  !|}fcrb  burdibrtlcfcn, 
ammaccare,  piagare  la  frittella  del  caval- 
lo colla  fella. 

©Urcbdlctl,  V.  a.  pattare,  trapattare,  an- 
dare frettolofamente , in  fretta,  con  pre- 
flezza  per  qualche  luogo  ; trafcrtrrrre. 

IDurcbringnbcr,  adv.  a catafafcio;  all'av- 
viluppata; tutto  infieme;  fcompigliata- 
mente,  alla  rinfufa;  in  difordine.  btlrcb» 
rinnnbrr  roerfen , roirren,  rabbatuffolare; 
mettere,  avvolgere  infieme  confufamen- 
te , in  falcio , in  batuffolo  ; fconvolgere  ; 
rovigliare,  rovinare,  btircbrinanbcr  Iati» 
fnt,  correre  feuz’  ordine.' Sic.  rebCll,  par- 
lare imbrogliatamente,  difordinatamente, 
per  butte  e per  batte. 

a>u Irteli,  v.  n.  (irreg.  uonfabrm)  paf- 


fare  , trapattare  in  vettura  , in  naviglio, 
o pattar  con  preffezza  checchellia  per  urt' 
luogo,  lìg.  er  nuli  ùbcrcill  mlt  berti  .Soofe 
blircbfabren  , vuole  ogni  cola  a fuomodo, 
vuole  (puntare  ogni  cofa  colla  fua  oftina- 
trzza. 

©urcbfilbrt , f.  f.  pattaggio,  pattata,  tra- 
patto, il  pattare  in  carezza,  o in  barca. 
bi<  Siircbfiibrt  in  cincm  £aufc , la  porta 
da  pattare  colle  vetture,  in  rinem  SlUjjCz 
guado,  vado;  guazzo. 

25urcbfflH , f.  m.  forcorrenza,  diarrea,  di»r- 
ria,  ufeita;  Rutto  di  ventre;  cacaiuola. 
ben  £>ur(bf.ifl  matben , cagionar  la  focco- 
renza,  la  diarrea,  dn  beftifler,  andatac- 
ela. natùrlicbcr  ©urcbfull , benefìzio  dei 
corpo. 

Stirdlfattm  , V.  n.  (irreg.  von  foDcn)  ca- 
dere, cafcare  per  travedo,  fig.  avere 
f’efclufiva  nell’ elezione,  avere  i voti 
contrari.  ( 

£mt\bfiiu(c,  f.  f.  Uebd  beo  ben  SJfefbrn, 

giarda. 

Sutfbfiitten,  V.  n.  imputridire,  marcire, 
bucridirli  affatto. 

Surdjfefbtcn , v.  a.  (irreg.  non  fcibfcn) 

Cine  (Sacbe , vincere  una  caufa  con  ra- 
gioni convincenti.  fitb  burd)fe(bten,  farli 
largo,  aprirli  la  via  colla  ipada  in  ma-- 
no.  fig.  difendere  le  fue  ragioni  colla 
mordacità,  o colla  facundia. 

SufCb'Ctitn,  v.  a.  tagliare  , dividere  colla 
lima. 

Surcftfcncbtcn,  v.  a.  dimoiare,  umettare, 
intimidire,  immollare  affatto. 

Sltifcb'cucrn , v.  a.  cinen  Ofen  ir.  infuoca- 
re , rifeatdare  da  banda  a banda,  ben  be- 
ne. bllrcb  cfn  l'ocb  feti  erti,  tirare  canno- 
nate, arabibugiate  per  uua  buca  d'una 
muraglia,  per  una  bombardiera. 

Stircbllilftcrn , ».  n.  fvolazzare  per  traver- 
fo,  attraverfare , pattare  fvolazzando,  a 
volo.  fig.  pattare  prettamente , quali  a 
volo.  1 

IDurtbflediten,  ».  a.  (irreg.  non  flecbten) 
intrecciare,  collegare. 

Surcbflccbtung , f.  f.  intrecciamento,  in- 
trecciatura. 

25ur<b(licfen , V.  a.  racconciare , rappezza- 
re , rabberciare  affatto. 

Surcbflicfltn,  V.  n.  ( irreg.  uon  fliegen)'  paf- 
far  a volo  ; trasvolare  ; trapattare  volan- 
do. 

©utcbflt'eben,  v.n.  ( irreg.  »on(Ktb<n)  fug- 
gire per  un  luogo. 

Qurcbflicden , V.  n.  colare,  feorrere,  cor- 
rere a traverfo,  per  traverfo,  per  mez- 

’zo. 

Surtbfiocbten , part.  intrecciato. 

Surcbflbben,  v.  a.  mandare,  far*  pattare 
a nuoto  le  legne  per  un  luogo. 

&ur<bf!ub,  f.  m.  feorrimento,  corto  dell* 
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acque;  colamento,  fcolo  d'acqua  per 
qualche  luogo, 

£>tir<bfOrfd)fn , v.  a.  inveffigare , indagare, 
ricercare,  efaminare,  fcrutinare. 

SurJtU'orfcjlunfl , f.  f.  invelligsmento  , in- 
veliigazione  ; indagamento  ; fcrutinio, 
fcrutinamento;  dame. 

£>urcl>frcffen , v.  a.  (irreg.  non  fecITcn) 

mangiare,  confumare,  corrodere  adatto. 

tic  iOtdufc  (juoen  ben  jldfe  burcbgefrrffrn, 
i topi  hanno  traforato  il  cacio.  bie  iWatlé 
bot  lìd)  burcb  ben  Jtdfc  gcfrefTcn , il  topo 
s'è  aperta  la  ria  per  mezzo  del  cacio, 
rodendo,  tig.  fidj  bUtCbftClTcn  , vivere, 
campar  a uffo. 

SurcbfrcfTung , f.  gerfrdTung. 

£>urcbf  ricren,  v.  n.  (irreg.non  fricren)  geiare> 
aggelarli , agghiacciarli  affatto , da  ban- 
da a banda,  it.  agghiadare,  abbrividure. 

» Surifllbrc , f.  f.  paffaggio,  tranfito  a vet- 
tura. 

OliccbiVlbrcn , V.  a.  menare,  condurre, 
trai'portare  per  qualche  luogo. 

Durtbfùbfunq , f.  f.  palleggio  ; il  condurre 
per  un  luogo,  n 

iDurcbfùttcrn,  v.  a.  fvemore,  nutrire  il 
beliiame  per  tutto  l’ inverno. 

£mt$tldbnm , V.  a.  paffare  il  tempo  sba- 
digliando, sbavigliando. 

IDucijqdllen , V.  ».  ammareggiare  affatto. 

'g.'iuccbsang , f.  m.  paffaggio;  tranfito , paf- 
fata , trapaffo  ; varco , valico,  cine»  Ifflfl» 
nctrn,  paffaggio  d’un  pianeta,  ctbict 
£)Ut<bganfl,  ufcita,  apertura  Itrctta.  burib 
cmen  Joun , callaia,  bureff  ein  ©cbirgr. 
puffo,  bocca,  bocclictta,  foce,  fauci,  bdé 
jpaut  bat  eintn  iiurcbganfl,  in  quella  ca- 
fa  v’è  il  paffaggio  da  una  ftrada  all' al-  . 
tra. 

SlifCffgdngigr  adj.  comune,  nnlvcrfale, 
generale,  it.  iu  tutto  e per  tutto;  intie- 
ramente ; pienamente , generalmente, 

• univerfalmentc. 

Sutcbgongicttcl , f.  m.  polizza  di  tratta,  di 
tra  nino. 

£)uribgd:l)cn , v.  a.  conciare  affati»,  fig.  f. 

progcln. 

2>urff)gel>en  , r.  n.  (irreg.  non  flfbcn)  par- 
lare, andare  per  un  luogo,  e andare  o 
poffare  a traverfo  ; traversare,  attraeer- 
ure.  tton  ìiìaurai , paffar  a dirittura; 
paffar  per  tranlito.  btltcb  ben  glttff , gua- 
dare, guazzare,  paffare  a guado,  a 
guazzo  il  fiume,  fig.  in  flBfll  ©dcbcil  pc« 
•dbe  burdjgeffcn,  operare  a faccia  aperta, 
tilla  feoperta,  a vjfo  Coperto.  (bctoflli» 
get  merben  ) ber  ©orfeblag  Iftnicbt  burcb* 
flegangen,  la  propofizione  non  è Hata  ap- 
provata. bfloon  laufen,  tirar  via,  sfug- 
gire, frappare , falcarli , fchivarfi;  di- 
lungarli; Iparire;  rìrirarfi  in  fretta;  far 
fagotto;  far  lardello;  fuggirli;  sbiettare;, 
abbruciar  gli  alloggiamenti, &c.  (àdjuiìen 


Wtgen , dar  un  canto  per  pagamento,  non 
fllfcrbcn,  prendere  il  morbo  a’  demi  ; gua- 
dagnar la  mano.  v.  a.  in  Cóebonfcn 
burdlgcben,  riandare  col  penfiero,  efa- 
minare, invelligare,  fcrutinare,  per- 
ennare. fine  ÌXrcbnnng.K. , feorrere,  ri- 
feontrare,  efaminare,  rivedere  mi  con- 
to-,&c.  có  notbmubK,  dar  una  ripaffata; 
tornar  a con  iiderare,  a efaminar  alcuna 
cofa.  cimai  Uielmabl , rifeorrere,  rileg- 
gere più  volte,  bie  Sifc  burcbgcben,  pia- 
gare i piedi  camminando,  bie  <3<bubt 
burcbgfljen  1 logorare,  confumare  le  fcar- 
pe. 

2>uccbgfbenb« , adv.  f.  burigdngig. 
Durcbtierben,  f.  buribgdrbrn.  . 

Siircbglctcn , v.  a.  (irreg.  non  giefen)  c°- 
iare,  paffare  per  un  pannolino, Sic.  ver- 
fare  per  un  imbuto  e limili. 

Z'tmbflù&cn,  a.  arroventare  un  ferro 
ben  bene.  v.  n.  arroventire  affatto,  fig. 
edere  tutto  accefo  di  qualche  paffìone. 

OurcbgMbcit,  v.  a.  (irreg.  non  grabeu) 
cavare,  fcavare  molto  addentro,  da  ban- 
da a banda.  , » 

5>ur4)grabung , f.  f.  cavatura,  feavamento, 

&c. 

Surcbgecifcn , v.  n.  ( irreg.  non  grcifen  ) 
palliare  colla  inano.  fig.  operare,  procede- 
re a dirittura , fenza  rd'petto  delle  per- 
fone;  fervirfi  della  fna  autorità. 

2>ucd)grilfccln , f.  auàùrùbeln. 

Surtbfitiinbcn,  v.  a,  f.  erprilnbcn. 

iuógurfcn,  v.  n.  f.  burcbicben.  bie  ftofe 
.va ut  gueft  burd)  ben  ©trumpf  burcb,  la 
calza  moftra  l’ ignudo  della  gamba. 

£>ur<()baiicn , v.  a.  tagliare;  fendere  per 
mezzo  colla  fpada,  coll’afcia,  &c.  |icp . 
burd)l;uucn,  farfi  firada,  farfi  largo,  *- 
prirfi  la  via  colla  fpada. 

2>urcbbf$cln  / ».  a.  f.  hcdjcln , fig.  carda- 
re';  fcardaffare  ; caldeggiare;  dar  il  car- 
do; levar  i pezzi  ad  alcuno;  tagliarii 

1 panno  addoffo  a uno  ; crivellare  le  azioni 
altrui. 

Dur<bbfi?fnz  y.  ».  fcaldare  bene  un  forno, 
dtc.  ,. 

2>urcbbt(ffn , V.  a.  (irreg.  non  bdfen)  aiu- 
tar a paffare,  ad  andar  per  un  luogo, 
fig.  cavare  d'impiccio;  liberare  da  una 
cattiva  faccenda,  far  ufeired’ intrigo  ; li- 
berare, falv3ie,  campare;  trarre  di 
perìcolo;  fpaffojarc,  fpaniare,  fpaftare, 

&c.  einem  IKuirfifccr  butebbelfcn,  facili- 
tare, agevolare  la  fuga  aduli  difertore. 
fub  rnit ©c^rettcn,  re.  guadagnarli  la  vita 
a copiare  ferini,  a compor  libri,  a fcri- 
v ere,  ite, 

OurcbbiBen , v.  a.  f.  burebbeifrn. 

i)utd)bóbl«n , ».  a.  fcavare,  affatto,  da 
banda  a banda. 

£iurcbbbblung , f-  f.  cavamento,  feava- 
mento. 
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IDurt&iflSfn , v.  n.  correre  a cavillo  per  un 
Inno , pattare  a caccia . pattar  taccian- 
do per  11.1  luogo,  ben  gonjcn'IGoib  burcb» 
jogcn  , (correre  tutto  il  bofco  cacciando, 
v.  a cacciare  clieccheflia  per  un  luogo. 
©Urd'irrcn,  v.  a.  trapattare,  travalicare  paefi 
andando  ramingo. 

2)unr‘ifmincn , V.  a.  pettinare;  ripulir  be- 
ne col  pettine. 

£.'Urtcfi1ucn , v.  n.  medicar  ben  bene  i cibi. 
iDurtt)'  (opfca , v.  a.  ben  Uifl&cf,  k.  cacciare 
il  piuoio  fuor  fuori  — ben  ©tocifti4 
fcur  J'flcpf.  n , batter  ben  bene  il  merluz- 
zo rìg.  f.  burcbpoùgcln. 

Ocicbroctcn , v.  a.  intrider  bene,  lavorare, 
m.lirg^iar  bene  la  patta, 

2)urd>fi.ti>rn , v.  a.  baS  Slrifcb/  cuocer  be- 
ne >a  carne.  bic©pci|Cll,  ©dftr,  con- 
cuocere , digerire,  bai  Obli , ben  2Dein, 
maturare,  far  maturare. 

IDui'^ioninirn,  V.  n.  venire,  pattare  per 
un  lungo;  trapaffare.  it.  falvartt  colla 
fuga  — nfcir  d ini  rigo , campare  di  pe- 
ricolo. gut,  gludlicb»  ufcir  al  pulito  ; 
nfeirne  a buon  conto,  &c. 

J>;ir(bf c-gen , v.  a.  ferire , piagare  fgraf- 
lìandu;  furare  grattando;  tarli,  largo; 
aprirli  la  via  'graffiando. 

ZDurcttfrvUlJcn  » v.  a.  incrocicchiare;  attra- 
verfare  a croce,  ©ang,  ber  btn  ©Ottcn 
burcl;!rcutt , viale  che  incrocicchia  il 
giardino,  it.  bai  f92fCC , incrociar  il  ma- 
« re.  (id?  burchi coibcn , Slni«n,  tagliarli, 
attraverlani , fecaili,  fegarli. 
5Durd)friecben , v.  u.  (irreg.  roti  frirebm) 
pattare  carpone,  o abballandoli;  pattare, 
parlandoli  d'animali,  die  di  natura  loro 
vanno  carpone,  it.  v.  a.  fig.  ricercare, 
frugare  diligentemente  dapertutto.  prov. 
alici  burcbtrocbcn  baben,  aver  piiciato  in 
più  d'uua  neve,  elfero  bagnato  e ci- 
mato. 

©Utcblacbcn,  v.  ».  bit  3eit,  pattare  il 
tempo  ridendo. 

IDurcbiaC,  f.  m.  fpecic  di  vaglio,  da  net- 
urne  il  grano  neii'aje. 

. ©urcbiaffcn , v.  a.  (irrtg.  uor  laffcn)  lafciar 
pattare,  feorrere  per  mr  iaogo.fi  ber  ld(jt  lei/ 
nr  jCUcbtiqfcit  bucci),  l' umido  non  trapall'a 
ilcuojo,  (£r|Cblircbi-ff*n,  fondere,  depura- 
re I metalli  nella  fornace,  QjcMrdbf  btltcb» 
i«(Tcn , vagliartll  grano. 

Durcblfiuctt,  f.  f.  Serenità;  Altezza  Sere- 
niflìma.  ©ciac  (£t>urfi.r01ict>e  ©UKbfaubbt, 
Ina  Altezza  elettorale,  bri  èimrfdrftm  non 
Cancro  £)ur4>faucbt , l'Altezza  elettorale 
di  Baviera.  Jl;re  4>jrd>!au<bt  bicjpcrjc*glnn/ 
la  Sereiiillinia  iJnchetta.  ber  fjrrjogc  ucn 
©affiicn  Surcblaucbtcn,  3bre  2>ur^>» 
" laucbten  bir  £>crjofle  non  ©acbicn,  i Sere- 
nillimi  Duchi  di  Ssffonia. 
t*lir;blaud)f,  ~|  adj.  SerenlfTuno.  0uc<b# 
iiur^iaucbtig,  i laucfctigiicr  3ùrft,  Se- 
rcJ)iau(ttTg|J,J  remfllmo  Principe,  fùt 


fftrft(id),  principeto.  ri  roarfn  uicic  barche 
iaucbtigc '^erfonen  JUgcgcn  , «'intervenne» 
ro  molte  perfoue  principefclie , dell’  or- 
dine de’  principi, 

Surcblaucbtigfeit,  f.  f.  f.  Outchtcucbt. 
£)urchluuf  / f.  m.  foccorrenza , ulcita , f, 

iDurdifaB. 

2)urd)laufcn,  V.  n.  ( irreg.  uon  laufrn)  cor- 
rere, feorrere  a rraverfo , per  mezzo, 
v.  a.  Ciri  Sunb,  il.  feorrere  un  paefe,  &c, 
trafeorrere,  girare,  it.  cin  S&ticb,  cine 
©cbrlft,  feorrere  un  libro,  - leg- 
gerlo; dar  una  feorfa  a un  libro,  a una 
feri  mira . bit  ©cimbe  burcblaufcn , con  fu- 
mare , logorare  le  fcarpe  correndo. 
Surcbldutcm , f.  Wutcrn. 

Sàurcblcbcn , v.  a.  pattare,  vivare  unti  an- 
ni, &c. 

Ourcblcrncn , V.  a.  imparare,  apprender 
tutto. 

jHircblcfcn , r.  a.  ( irreg.  »on  lefen)  legge- 
re da  un  capo  all’ altro,  fluiti!» , leggere 
di  volo,  feorrere  un  libro,  una  (cultura, 
©urebiefung , f.  f.  lettura , lezione. 
i)urcblcud)tfn,  V.  n.  tralucere;  trasmet- 
ter in  luce.  fig.  (élnc  tSbrfucbt  ICUdltCt 
liberali  burcb,  la  fui  ambizione  tratture, 
fpicca  da  per  tutto,  egli  fa  fpiccare  la  ttia 
audizione  in  tutte  le  lue  operazioni,  v.  ». 
cincin  buccblcucbtrn , accompagnare  una 
col  lume , fargli  lume. 

Durcblcucfelig , f.  burcbficbtig. 

S)urcbli<gfn , v.  ».  irreg.  non  Ifegcn,  (ficb) 
ammaccarli , piagarli  a forza  di  giacere 
he!  letto. 

Surcblbcbttn , v.  a.  bucare,  fiuclierare. 
foracchiare;  pertugiare,  (orare  In  più 
parti,  lig.  tic  3l'tlrt>cit«n , ©efege,  attac- 
care, pregiudicare,  violare,  dtc. 
©urcblfcbetung,  f.  f.  11  bucherare, &c.  it. 

fig.  attacco,  violazionede'  privilegi,  &c. 
£uird)li',|ten , V.  a.  feiorinaro,  fvenure; 

dar  aria  ; far  prender  aria. 

Durcblàprn , v.  ».  irreg.  uon  lùqrn,  (fi*) 
aiutarli  con  bugie;  ufeire  d’intrigo,  de- 
tti eggiarfl  con  menzogne;  campare  d' 
ipipottura. 

Outcbnmblrn , V.  a.  macinare  affatto, 
iàurtbmatfcb , f.  m.  pallaggio  di  truppe. 
2)ur<bmarfcbircn,  V.  n.  pattai  e,  marciare, 
trapaffare  per  un  luogo  le  milizie. 
©Utcbmaiicrn , V.  a.  murare  affatto, 
ipurcbmengtm , V.a.  mifchiare,  melcitare; 
mefcolare,  frammilchiare,  »om  frig. 
Intridere , impattar  bene. 

£)urd)mc(ffn,  V.  a.  mifurare  il  tutta.  In- 
tieramente. 

Durcbtnrffrc , f.  m.  diametro. 

53uvcbnilf(b«i  , f.  butcbmrnqrn. 
i)urd)rtniécn , ».  n.  dover  pattare  pe:  un 
luogo , aver  bifogno  dì  pattarvi , vdere 
pattare,  voler  che  patti  una  cofa  in  «ni 
modo,  icb  rntlS  burcb/  biiogna  che  vi  |a£. 
fi;  voglio  pattarvi  affolutamenOe. 
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S'UKfclIUllK'tn , v.a.  efaminare  da  parte  a 
pane,  minatamente  — it.  far  la  ririda 
delle  truppe. 

Zmrvfctnuftmmg , r.  f.  rivìfta  ; rivedimento, 
efanie.  , 

Z)u«t>finnoi,  v.  n.  irreg.  uen  fònnra , po- 
ter paffare , varcare  , guadare.  irf)  fann 
nicbt  burc^J , non  pollo  palfarvi. 
DurctinOvcn , v.  a.  rodere , roficchlare  af- 
fatto . da  parte  a parte , forare  rodendo. 
&uccbn4b?n , V.  a.  trapuntare,  imbottire. 
iDttrcbuilbt , part.  trapunto,  trapuntato,  im- 
bottito; lavorato  a trapunto,  burd^ndfyte 
Sirorit , il  trapunto  ; l’ imbottito. 
^DtirvimUtumg , f.f.  il  trapuntare  ; il  lavorar 
di  trapunto. 

2ur$ndffcn,  v.  a.  inumidire,  immollare 
affatto. 

£)urcbnci'rn , v.  a,  rigare,  annaffiare,  ba- 
gnare affatto. 

©urtbptìfdrcn , v.  n.  paffare;  trapaffare. 
iDurcbpcttfcbcn , e.  a.  sferzare,  percuotere 
quali  da  capo  a’  piedi,  fig.  e fam.  (pie- 
gare, ripetere  fpedìfiìme  volte,  ite. 

Surtbpflùgcn,  f.  burcb.idcm. 

.OutcbprtBcn  » ».  a.  far  paffare  un  corpo  per 
un  altro  colla  predone  d’  un  torchio, 
©urcbprùgeln , V.a.  percuotere,  ba donare, 
legnare,  picchiare,  dare  delle  buffe,  delle 
balionate  da  orbi  ; rivedere  il  pelo,  ite. 
ite. 

©utcbrdbrrn,  v.  a.  ( «cnSJdbcr,  fin  fteben» 
bc<  (£ifb)  far  poffare  per  un  vaglio,  va- 
gliare. 

£>ltevbrdu((ern , v.a.  'affumicare,  affamare 
da  parte  a parte. 

jDurcbnufibcn , v.  n.  paffare  con  drcpito. 
£)urcbr«bncn , v.  a.  calculare,  computare; 
rivedere  un  conto. 

!Our<$rfgi:cn , V.  n.  paffare , penetrar  la 
pioggia,  d regna  ùberall  burcb , la  piog- 
gia paffu , penetra  dapertutto. 

£)urdji  c.bcn , v.  a.  ( irreg.  non  reibrn  ) fo- 
rare, bucare,  con  fuma  re  fregando , (im- 
picciando. bit  jjdnbc  burtbreiben,  pia- 
gare, fcorticare  le  mani  droppicciando, 
it.  far  paffare  una  cofa  per  un  colatojo 
a foiza  di  rimenarla  pigiando,  per  efem- 
pioceci,  o fave  cotte,  per  sbucciarle, 
e per  farne  una  favata.  burtbgtrlebetK 
tfrbfcn  , polta  di  ceci  sbucciati. 
^urc^rci<4)cn , V.  a.  porgere,  recare,  arre- 
care per  un’  apertura,  v.  n.  arri- 
vare , edere  abbaftanza  lungo,  per 
attriverfare  una  cofa.  metti  ilrin  rrl<t>t 
nicbt  burcb , il  mio  braccio  non  arriva  a 
paffare  la  buca  fuor  fnora. 

IDutcbreinigcn,  v.a.  purgare,  purificare, 
depurare  affatto. 

Durtbreinigung , f.  f.  purificazione,  de- 
puramento  intiero. 

5)ur(brcifc,  f.  f.  pedaggio,  pattata;  il  paf- 
fare , il  viaggiare  per  un  laogo. 


©ttttbttifett,  v.  n.  viaggiare,  paffare,  tra- 
paffare, valicare  per  un  luogo,  it.  v.  a. 
riti  bfltlb,  viaggiare,  girate,  (correre per 
un  paefe;  trafcqrrere. 

Dutcbrrtff  nber , f.  m.  pedaggiere  ; paffag- 
giero  ; che  è di  pedaggio. 

Surcbrcigcn,  V.  a.  tic  2>dmrnt,  rompere, 
guadare , rovinare  gli  argini. 

Durcbreitm,  v.  a.  (irreg.  non  retteti)  paf- 
fare, trapaffare  a cavallo,  ritten  Stufi, 
guadare,  guazzare. 

SUKbrcnnen , v.  n.  pattar  correndo , ve- 
locidìmamente.  v.  a.  eitten  mft  bem  De» 
gen,  infilzare  alcuno;  trafiggerlo,  paf- 
farlo  da  banda  a banda  colla  ipada. 

Ourcbteuten , f.  butebeetten. 

Durcpriefeln , r.  n.  trapaffare  cadendo  a 
parti  minutidime,  come  la  rena  per 
mezzo  d’un  crivello,  trapaffare  piovig- 
ginando. 

ZMlttbrinnen > »•  n-  verfare,  dittare,  (tap- 
pare il  liqaore  per  all’apertura 3 trape- 
lare, 

Ouccbrii , f.  m.  rottura  fatta  con  violenza. 

ì)UKbrttt , f.  m.  paflaggio,  pattata  a ca- 
vallo. 

Ourtbriben , ».  a.  crepolare,  /crepolare, 
fendere  da  parte  a parte. 

2urd)rùbten,  r.  a.  ri  menare,  mifchiare 
ben  bene. 

Ourcbràttrln,  ».  a.  fcuotere  tutte  le  parti 
d’ un  corpo. 

DurdJfdgcn,  v.a.  fegare;  tagliare  colla 
Tega. 

Surcbfaljm,  v.a.  Talare  in  tutte  le  parti, 
far  penetrare  il  Cile. 

SurcbWucrn , V.  a.  fare  che  il  pane,  o ri- 
mile ben  lieviti , far  ben  lievitare  il  pane, 
ba*  CPirob  ift  nicbt  burcbgciMucrt , il  pane 
non  è ben  lievito,  v.  n.  lievitar  bene; 
affatto. 

Qurcbfcbatat,  V.  a.  forare,  confumare 
torchiando. 

SuntfdJnOcn , v.  a.  e n.  rintronare,  rifo- 
nare , rimbombare  in  ugni  parte. 

Surcbfcbaucn , r-  »•  guardare , riguardate 
a travorfo.  it  fig.  burebbringrn/  f. 

©urcbfcbcinrn , v.  n.  (irreg.  »cn  febeinen) 
trafparire,  trafparere,  tralucere. 

Surcbfcbcincnb , f.  burcbftcbtig. 

Surcbfcblcbfn , v.  a.  ( irreg.  bob  fcblctrn  ) 
fpiugere,  fpignere  a traverlo , per  mezzo. 

Surcbfcbtebtn , v.a.  (irreg.  non  fcbicfscn) 
traforare,  pattare,  aprire,  rompere  con 
colpi  d’arme  da  fuoco,  o con  faette,  &c. 
rin  SButb  mit  Hiapicr,  frammetter  fogli 
di  carta  in  un  libro,  bai  $clb,  rìfeontrar 
la  moneta.  ».  n.  pattare,  correre,  io 
volare  con  grandidìma  prodezza,  per  un 
luogo. 

2>n«bfcbifffn , V.  a.  traverfare , attraver 
Ore , paffare , trafeorrere  con  nave , o in 
barca. 
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JDtltibfdMmmctn , v.  n.  tralucere  ; rilucere, 
rivendere,  sfolgorare  a traverfo  , (per 
mezzo.  * 

SufcbWIafl,  f.m.  ( Ne  2>urtbf«bMgc)  aper- 
tura fatta  a forza  di  abbattere  un  olia- 
coio.  In  ben  fcùcben , colatojo,  cola.  it. 
«in  fpiljiflciS  gtfcn , 5iigel , j t.  t)erautiu> 
trciben,  cacciatojo.  tiòcbcc  |u  fcplagcn, 
foffice. 

IDurdjfcblagdfen , f.  n.  ftampo. 

JDurcbfCpIagcn , V.  a.  ( irreg.  uon  fófafiCD  ) 
l'òdpcc  in  ctruaf  madie  il , bucare  ; pertu- 
giare , far  buchi  uei  ferro  infocato,  cine 
itbi-tc  , cine  ìBuilb , sfondare  una  porta, 
rompere  il  muro.  it.  fiulHge  (SadXll  burd) 
<in  £ucb,  !C.  pa (fare  per  illaccio  o letac- 
cio,  per  unpannolmo.dec.  colare,  burcb* 
pefcblagcnc  irrbfcn,  i’infen,  SNbncn,  polta 
di  ceci,  lenticchie,  fave  sbucciate  per 
mezzo  d’un  colatojo.  ©rublgang  macbcn,- 
ftiogliere , folvere  il  ventre;  muoverlo, 
ammollarlo;  lubricar  il  corpo,  mai burchi 
fcbldftt , lubricativo;  che  ha  virttV  di  far 
lubrico,  v.  n.  notti  papier,  fugare;  non 
reggere  allo  ’nchiofìro.  ber  SHfgcn  fdjliiflt 
butvb  , la  pioggia  paffa,  penetra,  (fld)) 
farfi  largo,  aprirli  un  varco,  una  Itrada 
in  mezzo  alle  fchiere. 

IDurcbfcbldngcln , v.  a.  trapanare,  attra- 
verfare  ferpeggiando. 

S)urcbf(blc(cben , v.  n.  & n.  p.  ( Irreg.  non 
fcblellben)  camminar  pian  piano,  paffare 
di  foppiattn  per  qualche  luogo,  v.  a.  alle 
^Sinici,  frugare,  cercare  di  nafcbfto  in 
ogni  luogo.  , . •f'" 

£)ur<bfcbleifen,  ▼.  a,  (irreg.  son  fcblcifen) 

forare , confumare  arruolando. 

2>urcbfcb(elfcn , v.  a.  trafportare  per  un 
luogo  drafcinando. 

Surdifcbliefen , v.  u.  f.  butchfriccben,  batch» 

Surcfcfiiingen , v.a.  (irreg.  uon  fcbltngen) 
intrecciare,  intralciare. 

©Urcbfctlifitn,  v.a.  fendere,  aprire,  fquar- 
ciare  da  una  parte  all’ altra. 

£)urcbr$(i)pfen , V.  n.  fdrucciolare,  (guiz- 
zare, (correre,  fcappare,  fchizzure  a 
traverfo , per  mezzo,  it.  burcbfc&lactien, 
t f.  fig.  fcappare,  (alvarfi,  fuggire  fegre- 
tatnente;  non  effer  veduto  o colto,  iig. 
«ime  ©c&aben , (Strofe  bauon  fommen, 
relìare,  rimanere  impunito;  (campar  dal 
galìigo  ; ufclrfene  pel  buco  della  .cuffia, 
dee.  . 

IDurcbfcbmcljrn , v.a.  fondere,  ftruggere, 
fciogliere  affatto. 

Surcbfctmeiben ,».».(  irreg.  uon  fdjnefbm) 
trinciare,  tagliar  per  mezzo,  da  una 
parte  all’altra;  dividere,  fendere;  in- 
tercidere. bln  unb  luicbet,  taglieggiare, 
einanbet,  rofcf'infen,  interfecare;  incro- 
cicchiare, dividere,  tagliare  ftambievol- 


V mente.  «Sorge , bie  fin  fanb  butc&fdmel» 
r.  ben,  montagne  che  attraverlano,  divi- 
dono un  paefe,  dee.  (|ÌCb)  interfecarfi, 
fegarlì,  e fecarfi  ; tagliarli,  attraveriariì, 
diltagliarfi.  Jiuo  finten,  bie  ficb  bucdjt 
Mmctben  , due  linee  che  s’ interfecano. 
Surcbfibneibung,  f.  f.  tagliamonto,  taglio, 
il  tagliare  per  mezzo,  it.  bfTl'tnicn,  in- 
terfecazione,  dtc. 

XHirchfcbnitt , f.m.  taglio,  fpartimento; 
dlvifione.  cincS  parameli,  taglio  |d’  un 
argine,  it.  ber  l'inieil,  interlècazione. 
Interiezione, incroccichiamento.  it.  'Hbri§ 
ciner  @tabt  im  .Ouccbfcbmtt,  profilo; 
d degno  in  profilo  il' una  città,  im  £)ucct>* 
febnitte,  all'  ingroffo , contando  una  colia 
per  l’altra.  o 

Surcbl'cbnitten , part.  f.  burcbfcbneiben.  cin 
■<  uon  ©rdben , k.  burcbfcbmttencd  uanb, 

paefe  tagliato,  attraveriàto  da  folfe,  ca- 
nali e fiumi. 

2)urcbfd;nittepunft , f.  m.  punto  d' intere 
iezione.  • ■ ■' 

Jiurcbfcbteocn , v.  n.  (irreg.  tion  icbrcocn  J 
penetrare,  trapalare  colia  voce. 
5)urcbfcbrctcn , V.a.  tritare,  (tacciare bene. 
iDurdbfdj  Itteln , V.a.  fenotere,  dibattere, 
agitare  ben  bene.  fig.  bai  SiebtC  bat  ibn 
tiKbtlg  bucci; fdjàttclt , la  febbre  lo  ha  ben 
travagliato. 

Surcbfcbmciftn , V.  a.  andar  vagando , er- 
rando, girare,  feorrere  per  un  paefe. 
SBdlbet,  Sluren,  fcorrer  le  forefte , le 
pianure. 

Xnirdlfcbiuimmcn , V.  n.  paffare  a nuoto. 
S>utcbf<t)l®>hfn , v.  a.  bagnare,  ammollare, 

- inumidire  di  fudore.  fciB  £etllb,  follie 
Sleibft  fmb  burcbfdbiuljt , il  fudore  ha 
ammollata,  ha  penetrata  la  fua  camicia, 
ha  penetrati  i fuoi  panni. 

X)ur(bf(bn)iit,  part.  molle,  o inzuppato  di 
fudore.  . • . , 

©urcbfcgeln , V.  a.  far  vela,  paffare,  navi- 
gare per  qualche  luogo. 

Ourcbftpcn , V.a.  (irreg.  uon  feben)  ve- 
dere a traverfo , per  traverfo.  penetrare, 
trapalfare  colla  villa,  it.  fine  èadje,  ob 
flc  rccbt  ili , rivedere , efaminare,  rifeon- 
trare;  dar  una  villa,  bie  SXecbnungcn,  ri- 
vedere i conti,  le  ragioni,  nocbmalp, 
dar  una  ripaffata;  tornar  a efaminare, 
&c. 

SMirdjfcbunp , f.  f.  revilla,  revifione  ; rive- 
dimento,  dilàmina;  il  rivedere. 
©ur<bfri«en , f.  burcbfctbcn. 

Jmrcbfcigunc , f.  Surcbfeibung. 

Surcpicibcn , v.a.  colare;  feltrare;  paf- 
fare  per  un  pannolino , dee.  baé  £)U(ib< 
feibte , colato;  colatura. 

Suràfeibcr , f.  m.  colatojo. 

Suetpfcibung , f.  f.  colatura;  feltrnzione; 
feltro.  £)urcbfctbung< i ©efdÉe , im  5tf>r» 
per,  organi  fccretor). 
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Sutiifcnfen , f.  burcbfmfcn. 

fìutcbftncn , v.  n.  fcutcb  tinnì  Stufi  frBcn, 
pillare  un  fiume  a cavallo,  it.  ».  a.  fig. 

ti  burcbfcBcn , fcin  ©orateti  oudfù&tcn, 

vincere  gli  oltacnli  ; condurre  a fine , a 
buon  porto;  venir  a capo  d’ un’  imprefa; 
vincere  il  partito;  riufeirvi.  ei  fd)lcd)tcr» 
binili  burcbl'fBcn  moneti , oltinarli  a voler 
venire  a capo  di  qualche  cola , ad  onta 
degli  oftacoh.  valerti  di  tutti  i mezzi! 
metter  in  opera  ogni  cola  per  venir  a 
capo  di  un'  imprefa;  muovere  cielo  e 
terra.  If  t}  t'UCCfcfCBrn  , fondere , depurare 
i minerali  nella  fornace,  gepoebred  firri 
btircbfCBen,  crivellare,  vagliare  i mine- 
rali pellati. 

DurcbfiUflcn , V.  a.  pacare  il  tempo  fofpi- 
rando , con  gemiti , lamenti. 

2)Uidiìcbt,  f.  f.  veduta,  profpetto,  villa, 
cincin  Die  i>utcbfiifet  benebmen,  togliere 
)a  veduta,  il  profpetto.  it.  revilla,  revi- 
iìone;  difamlua.  einem  citi  95ud>  JUt 
Sur<b|Kbt  óbergeben , affidare  un  libro 
alla  revilìone  di  alcuno , far  rivedere  un 
libro  da  alcuno.  • 

Durcbltcfetld,  adj.  trafparente,  diafano, 

translucido,  tralucente,  trachiaro. 

ìmrcbiuttiofrit , f.  f.  trafparenza , trafpa- 
renzia,  diafanità. 

2)ucd)|ìcbcn , V.  a.  crivellare,  vagliare; 

«Sieljl  bunbjid'Cn , (lacciare. 

iDutvbfU'bung , f.  f.  cribrazione;  vaglia- 
memo,  Ilar  e lamento  ; feparazion  fatta 
per  cribro,  per  vaglio,  o (laccio. 

£>urd)|iefrm,  v.  n.  gocciolare,  Afflare  a 

traverfo,  per  mezzo. 

Surcbfinflrn,  v.  a.  (irreg.  uon  fmgen)  citi 
l'icD , cantare  (ino  al  fine  una  canzona. 

Surcbjinfen , v.  n.  .(irreg.  won  finteli) 

sfondare,  affondare  a traverlo.  v.  a.  int 

©crgbau , cincn  ©cbacbt  DuKbfintcn,  fca- 
vare,  fare  lo  fcavo  perpendicolarmente 
in  giù. 

iDurdijintcrn , v.  n.  f.  burtbficfem. 

S)urtb|iBcn,  v.  ».  (irreg.  pon  fit*cn)  ’cincti 
©tubi,  tc.  forare,  confumare,  guadare, 
logorare  la  fedia  fedendo,  it.  (fltb)  pia- 
garli , ammaccarli  fedendo. 

&Ur(ttfpdt>cn , v.  ».  invedigare , confidera- 
re  ; Ipiare , efplorare  attentamente. 

Succflfpttitrn . v.  a.  fendere,  fpaccare, 
stendere  affatto. 

5Dur<bfpÌifcn , v.  a.  lardare  affatto  , in  tutte 
le  parti,  fig.  fcfnc  Sicbc  trar  mft  latcini» 
feten  ©cnttnjcn  burcbfpidt , ilfuodifcorfo 
era  carico  di  Temenze  latine. 

£>Ur<t>rpfdrn , V.  a.  pafTare  movendo  legger- 
mente. ber  2Bfnb  Durdjfpidt  Da*  faub  ber 
©ultime,  il  vento  trapaffa  gli  alberi, 
fendendone  leggermente  le  foglie.  It. 
pafTare  il  tempo  giucando,  giocolando. 

£)ur<t)ipic&en , V.  a.  infilzare,  trafigger* 
coll' alla,  colla  fpada,  colto  fpiado. 


Surcbfprcnpclt,  V.  n.  paffare  a galoppa, 
rompere  la  calca  galoppando,  v.  a.  afper- 
gere,  umettare  alcuna  cofa  in  tutte  la 
fue  parti. 

3)tir(f>fpringm,  v.  n.  (irreg.  pon  fprtngen) 
filtaro  a traverfo,  per  mezzo;  paffare  a 
fa  Ito. 

Surtbftdnfcrn , v.  a.  appuzzare,  appuzzo- 
latc,  appellare;  fpanlere,  render pellimo 
odore;  allezzare;  avvelenare  col  puzzo, 
it.  fig.  e fam.  bic  ©liihct,  ricercare,  cer- 
care, invedigare,  Terminare  diligente- 
mente ne'  libri , &c.  alici  im  £aufc,  ro- 
vidare,  trambudare,  rifrudare,  rovi- 
gliare. 

SMircbfldubtn,  v.  n.  trapalare  a foggia  di 

polvere. 

iDutdtftdubcn  , r.  a.  far  pafTare  a traverfo 
a foggia  della  polvere,  bep  ben  3dcbncrn, 
fpolverizzare , ricavare  un  difegno  collo 
fpoivero.  bo<  burcbllocbcnc  papier,  obcc 
bic  mit  ©tccfnabcln  burcbfioibcnc  Jcicbv 
nona  rnobur#  moofidubt/  fpoivero.  tua 
©cutdcben  iroraué  ber  Aoblen»  obet 
■fircibcltailb  gefidUbtt  It'irb,  fpolverizzo. 
Sutcbildubern , f.  burtbiifbcrn. 

Sucéitccbcn,  v.  a.  (irreg.  pon  ftC({>Cn ) 
trafiggere;  traforare;  trapalare;  pattar 
da  banda  a banda  , da  parie  a parte;  in- 
filzare; forare,  dnen  0omm  Durtbfiecben, 
tagliare  un  argine,  farvi  un  taglio,  Da> 
©ctrcibc,  rimenare  il  grano,  acciocché 
non  prenda  la  muffa,  mit  jrtnanben  Dlltcb* 
ftcd)cn,  edere  d’accordo,  agire  di  con- 
certo fegretameute. 

SurtbftccbctCB  f f.  f.  intelligenza  ; pratica 
fegreta. 

IDUKblìrcbung  , f.  f.  trafiggimento , trafig- 
gitura;  infilzatura;  trapaffamento  di  al- 
cuna cofa  da  banda  a banda. 

©urdlftcrfcn,  v.  a.  ficcare,  cacciare,  in- 
trodurre, piantare,  poffare  a .travedo, 
per  mezzo. 

©urtbjlrblcn , (fi eh)  n.  p.  (irreg.  pcn  fìcb* 
iCIt)  paffare,  andare,  camminare  furti-  1 
vamente , di  nafeodo  per  un  luogo. 

Sur^ftciflcn , v.  n.  (irieg.  pon  fieigen) 
montare  a traverfo , per  mezzo, 

£iurcbiil<b , f.  m.  duci  ©rutena,  taglio, 
eined  ©drcibcbiUlfcild,  rimenamento, 
fmoffa,  fmuovitura  de’ grani,  acciocché 
non  fi  guadino. 

Oucvbilòbem  , V.  a.  ricercare  diligente- 
mente ; allea , rovidarc , trambudare, 
rifrudare,  rovigliare.  bit  Jdicficn  , Scf* 
fer,!C.  frugare. 

} f-  «^«n. 

Durdtfteicn , V.  a.  fpignere,  fplngere. 
cacciare,  mandare  per  traverfo,  per 
mezzo,  mit  bem  £>Cgtn,  infilzare;  tra- 
figgere, paffare  alcuno  da  banda  a banda 
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colf*  fyada.  tic  I^ilrc  btltcbflofien , sfon- 
dare l’ufciq.  finc.ùllnflt,  montar  la  Urna, 
metterla  a cavallo. 

S>tic<ijftrcidf)cn , V.  a.  bfc  ©tfcrift,  cancel- 
lare, Cancellare  ; caflare;  dar  di  penDa; 
dannare,  annullare;  fdipignere;  tirar 
delle  linee  fopra  una  fcrittura.  it.  citi 
l'anb , andar  vagando,  errando;  girare, 
fcorrere  per  un  paefe  ; trafeorrere  ; bat- 
ter la  ftrada , la  campagna  , Sic.  it.  uom 
SLBinbC,  fpirare,  foffiare,  paffare  il  ven- 
to per  qualche  luogo,  etroaé  uom  'JBinb 
bit Cib (Irci (ben  faffen , Sciorinare,  fvenro- 
lare,  ventilare,  (piegare,  fpandere  al 
verno,  $au$,  fo  bic  buft  niobi  buidigrei» 
<brn  fonti,  cafa  ariofa,  luogo  aperto, 
Apollo  all’  aria.  fd)lccbfc»  £atid,  b.i»  ber 
20i»b  liberali  furcbtireicbt , fpazznvemo; 
badia  a fpazzavemo. 

IDutcbitrcicbung , f.  f.  cancellatura,  &c. 

IDurtbfftCifctJ,  V.  a.  girare;  andar  errando, 
vagando  per  uii  paefe.  voti  ©oliateti, 
fcorrere  il  paefe,  lar  (correrie.  Taccheg- 
giare , dare  il  guafto.  bic  SBicnctt  but<b« 
jlccifcn  bic  fglumetl , le  pecchie  vanno  a 
Taccheggio , a bottino  de'  fiori. 

Ducibltrcift , part.  rigato  traverfamente,  0 
in  più  parti. 

(Durcbliricb  , f,  m.  cancellatura  ; linea  ti- 
rata , riga  fopra  una  fcrittura.  ber  Jufl» 
UÒflcl,  paifaggio  degli  uccelli. 

Sucdjllricgcln , v.  a.  llrigliare,  flregghiare 
affatto;  ripulir  bene  colla  (triglia,  iìg. 
dare  una  buona  flregghiatura,  feopatura, 
un  buono  rabulfo  ad  alcuno;  bravare, 
rabbuffare. 

Sluccbfttbmcn , V.a.  paffare,  fcorrere,  fpan- 
derfi  a torrente  per  un  luogo,  jt.  fig.  in- 
nondare grandemente  il  cuore  di  gioja. 

S?Ut(bflttbcn  , v.a.  cercare,  ricercare,  fru- 
gare, frugacchiare;  inveftigare. 

Surtbfucbct,  f.  m.  Irugatore ; inveffiga- 
tore.  . 

Ctifcllfucbung,  f.  f.  frugata,  frugacchia- 
incnto , ricerca , inveiiigazione. 

©urtbfùéim,  f.  abfiibcn. 

2)Uf<btanjcn , v.  a.  bie  ©dillbc , 'confumare 
le  fearpe  ballando.  gflBJc  SUJtblf  / paffare 
le  notti  intiere  billando. 

©urcbtbun , f.  bUKbflctfen. 

!Dur(bti'lini , V.  a.  penetrare , riempiere 
col  tuono.  . 

Qltrdltraficn , V.  a.  irreg.  uotl  tragen,  por- 
tare a traverfo  , per  mezzo. 

Dur.btrdumcn , V.  a.  paffare  il  tempo  fo-  ' 

gnando. 

£)UfCbttcifecn , V.  a.  irreg.  non  tteiben,  cac- 
ciare, fpjgncre,  mandare  a traverfo.  far 
trapanare , varcare , guadare  per  forza, 
baf  Bicb  burcb  bcngiufi  treiben,  guidare, 
menare  il  hodiame  per  il  fiume,  finttl 
SJilorf  burebtreiben,  cacciare  un  piuolo  a 
traverfo  del  muro.  fig.  citte  ©0$'  hurdu 


treiben , condurre  a fine  un  negozio , ve- 
nire a capo  d’ un  fuo  difegno.  burattici 
ben , f. 

(Durdjtrrtcn , ».  n.  (irreg.  von  treten)  citi 
fBrct,  rompere,  sfondare  in  ponendo  il 
piede  fu  checcheffia.  ben  £^011 , calcar 
bene  l’argilla,  it.  cacciare  checche  (Tu  per 
un’apertura  calpeftandola , a forza  di 
pedate,  it.  sfondare  un’ ufcìo,  e limile 
co’  piedi. 

(Dur4>ttfeben  , *adj.  all  utaccio  ; maliziato, 
furbo;  caltrrito,  fcaltro;  fantino,  vol- 
pe, trincato,  accorto;  bagnato  e cimato; 
fagace.  cinbucd;tricbcner©d>elm,  93ogc(, 
putta  feodata  ; formicon  da  l'orbo  ; gatta 
di  mafino;  forcio  ricotto  ; pipiftrcllo  vec- 
chio. bu  bili  recto  feurcbttitbcn,  chi  t* 

compralfe  per  lepre,  getterebbe  via  i 
danari. 

Slicdlteicbcnbcit,  f.  f.  fantine! fa,  accor- 
tezza, furberia,  malizia,  cattività,  bus- 
beccheria,  ingegnuolo,  afluzia. 
Xiurcbrrieffll,  1 gocciolare,  Ridare,  dif- 
£)urcbtrepfcn,  / (biliare,  'gocciare,  gron- 
dato a itili»  a dilla  per  traverfo,  per 
mezzo. 

2>ued)  unb  burd) , f.  burd). 

Dutcbrodcton , v.a.  bic  9lad>t,  paffare  la 
notte  vegliando.  , 

(Durcbrocd): , f.  m.  perforata;  maraboto. 
QtircbmPChfctl , v.  n.  ( irreg,  voti  Uldtbftn  ) 
crefcere  a traverfo. 

5)urcbn'fld)icn , pare,  uom  gicifd),  carne 
che  ita  di  grado  e di  magro. 

2>urd;n)oactf,  v.a.  (fit&)  ardire,  averi’ 
ardimento  di  paffare. 

Surcbwalfcn , V.a.  rodare  ben  bene  i panni, 
fùr  burdjpriigcln.  f. 

SuttbiBanbein,  1 v.  a.  paffare,  viaggiare 
àlurdproflnbcrn,  / a piede,  per  alcun  paefe, 
o luogo,  fig.  fcorrere  collo  fguardo , col 
penfiero. 

Snrdhodrmen,  r.  a.  fcaldare,  rifcaldare 
affatto. 

0Urd)n>d(Tcrn , V.  a.  annaffiare , innacqua- 
re, inacquare,  bagnare  affatto, 
©urdwaten , »•  »•  guadare,  guazzare, 

paffare  a guado,  a guazzo. 

(Durcbrccbcn , »•  a.  telfere,  inteffere;  in- 
trecciare , infilare  fedendo. 

Ourd>ll«cbcn , ».  a.  fpirare,  paffare,  pe- 
netrare a traverfo  il  remo. 

©Urcbrocftbcn , ».  a.  ammollare,  immol- 
lare, tuffare,  imbevere,  inzuppare.  ba< 
grbreid),  ammollare;  far  molle  la  terni, 
burdjrccicfet , molle,  inzuppato  d’ acqua  ; 
ammollato;  inzuppato,  v.  n.  ammollarli, 
inumidirli,  inzupparli  affatto, 
©ucdnocrfcn , ».  a.  (irreg.  non  tutefen) 
gettare,  gittare  a traverfo,  per  mezzo, 
ben  ©d>Ù(>Cil  - paifar  la  fpuola.  CóeltCitX, 
vagliare,  crivellare. 
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£>urchu>fnbcn , (fttb)  n.  p.  fig.  fpaftojarfi; 
cavarli  (l'intrico;  fpaiìarli ; fvilupparfi; 
urcir  con  grandiflìma  pena  da  una  faccen- 
da , &c.  fidi  (ftmmtrlid)  burtbroinbra, 
firn  tare,  vivere  a ftento. 

Surtbmirfra,  v,  a.  ben  Jtig,  impattar 
bene,  (in  3:ug  mit  (Se IO  burcbiuitfen, 
inteflere  di  oro.  mit  (Solfe  butdjrcitft, 
inteffuto  d' oro. 

©ur^i«ift^(n,  v.  n.  fcappare,  lampare, 
felli varli  ; fuggire,  fig,  fanfare,  fuggire 
formi' mente;  fcappare  da  pericolo,  o 
da  cofa  fpiacevolc. 

SUrcbmittcrn  , v.a.  mefcolare  con  minerali 
difciolti  dal  tempo. 

Suttbroiblra,  v.a.  non  ©tbrctintn , feon- 
rolgere  il  terreno  col  grugno , grufolare, 
fig.  fconvolgere  l' interno  di  checcheflia. 

Durdxvurf,  f.  m.  fpecie  di  vaglio,  0 cri- 
vello, fomigiiante  a una  calta  lunga,  e 
pofto  obliquamente,  per  nettare  il  grano, 
la  rena,  o fimile, 

Surtbroùrjrn , v.  a.  condire  ben  bene. 

3)urcbi(tylcn , V.  a.  conure  tutto  partita- 
mente,  parte  per  parte. 

S>urd)jl(bcn , V.  a.  ( irreg.  *on  jifbra)  in* 
filzare;  pattare;  trapafiare.  (in  SOOnb, 
infilzare  un  nadro.  bit  'X5dl<bc , paffar 
panni  lini  per  un'  acqua  d’ amido , o d'az- 
zurro , per  dar  loro  la  falda,  it.  fig. 
cenfurare  afpramente;  lacerare;  batter 
la  caifa  addotto  a uno;  fcardaitarJo.  it. 
v.  n.  pafiare,  trapafiare;  andare  per  nn 
luogo , come  le  truppe , gli  uccelli. 

DarcbJUg,  f.  m.  patteggio,  pattata  delle 
truppe,  &c.  beo  boi  Simmetlcutcn , trave 
maeftra. 

DurcSliodnBcnA  ».  a.  far  pafiare,  cac- 

©urcbjicinfltn,  / elafe  forzatamente,  con 
violenza,  ptr  luogo  (fretto. 

Sitfrn,  ».  n.  (Itb  borf,  bu  botfd,  «borf. 
reir  birfm , it.  idi  burft(.  gtburft.  ) ar- 
dire; badar  l’animo,  &c.  bu  barfft  nodi 
rebrn , tu  ardilci  parlare?  it.  aver  licen- 
za, liberti,  facoltà  di  fare;  potere,  borf 
i$  ri  mi  firn  ? poffo  faperlo  ? a borf  nicfct 
in  boi  #au<,  non  gli  è lecito  d'entrare 
in  cab.  ibr  bilrfet  tbun  mai  rad)  beltebt, 
vi  è permeffo , lecito  di  fare , potete  fare 
ciò  che  vi  piace,  remn  itb  fo  rtben  borf, 
fé  m' è lecito  di  cosi  dire,  borf  man  bina 
rin  gebra  ? fi  può  entrare , è permeffo 
d'entrare?—  volere;  richiederti  ; conve- 
nire, dee.  rr  borf  niebt  bori  bebonbcltrotr» 
bri),  egli  non  vuol  effer  duramente  trat- 
ato. fbf  hirfet  niebt  btfirtbtra , voi  non 
avete  da  temere,  nqn  dovete  temere, 
mon  borf  mfr  ri  nnr  fagrn , bada , dir- 
melo. itb  bobe  fo  ore! , bob  idi  ni  e* 
manbrn  efn  gutri  SQSort  borum  grien  borf, 
ne  ho  tanto,  che  non  ho  bifogno,  di 
cliiederjo  da  alcuno,  bu  bflrfft  bi(b  n(«t>t 


ftlrditcn , non  hai  motivo  di  temere,  id) 
bùrft’  ibtn  bolb  bir  SBobrbcit  fagen , io 
non  fo  che  mi  tenga,  che  mf  ritenga, 
ch'io  non  gli  dica  il  fatto  fuo.  ri  b'ufte 
(in  leicbtrf  frati,  ibn  in  £arni|cb  ju  brine 
Bri),  credo  che  farebbe  cofa  facile,  di 
farlo  andare  in  collera.  id>  bùrftc  nl<bt 
&6nig  fran , itb  delie  ibn  bdngen , farei 
capace  di  farlo  impiccare,  le  folli  re.  id) 
bùrfte  bolb  ouf  bi(  tóebantra  fornmen, 
io  fono  tentato  di  credere.  id>  bilrfte  bolb 
nod)  (in  gidfdwn  trintra,  ho  gran  voglia 
di  bere  un'  altra  bottiglietta. 

Sflrftig,  adj.  indigente,  bifognofo,  ne- 
cedltofo , povero , pennriofo  , malagiato, 
fcarfo,  mefehino.  fig.  bhrftfge  ^fritatbra, 
abbellimenti  melchini.  bllrftig  f(pn , fcar- 
feggiare,  penuriare,  mancare,  dentare, 
bùrftlg  Jtbra , vivere  fottilmenté , denta- 
tamente;  viver  nelle  drettezze,  di  lima- 
tura. 

Sicftlgfeit,  f.  f.  indigenza,-  penuria,  bl- 
fogno,  neceflìti,  drettezza,  firemità, 
fcarfezza,  difagio. 

Siri , adh  arido , (ecco , adudo , torrido, 
biriri  cobra,  terreno  arido,  magro, 
sfruttalo,  ©dumt  mif  uirien  bùrrcn  Diedra, 
alberi  feccagginofi.  biriri  #0lJ,  feccu- 
. me , legname  morticino,  bilrrri  Dbd, 
feccumi.  birre  gelgen,  fichi  fecchi.  (in 
bitrer  iQinb , vento  fecco , profeingante. 
(ine  birre  iBifte , deferto  derile.  birre 
motbra , f.  borrrn , bòrten.  lt.  boger,  ma» 
gc»,  macilente,  lanternuto,  fcarno,  de- 
nuato,  fpolpato. 

Siro , f.  f.  aridità,  aridezza,  aridore, 
alidore;  adudione,  afeiugaggine,  fictiti. 
^agertrit,  magrezza;  edenuazione. 

Dirrmobe,  f.  f.  crinone. 

2)irrfacJ>t,  f.  f.  marafmo;  fomma  magrez- 
za. 

Dirrrourj,  f.  f.  conlzza. 

Sucd,  f-m.  fete.  beftiger,  fopraffete;  gran 
fete.  Sur#  motbra,  » dotare;  cogionar 
fete.  Surd  bobrn,  edere  affinato  aver 
fitte,  eintn  grofcen  Suri  babra , morir® 
di  fete.  fig.  fete;  voglia;  intenfo  defide- 
rio;  appetito  ardente. 

SurdtnA  v.  n.  aver  fete,  edere  affinato. 

Sitile)),/  beftig,  morir  di  fete;  affogar 
di  fete.  fig.  notb  rimai , anelare  ; aver 
fete  di  — afpirare,  dtc. 

Surftlg,  adj.  alfetato  ; che  ha  fete.  ibrrouf 
afietatifiimo  ; arfo  di  fitte,  burltfg  motbra, 
affittare;  indurre,  cagionar  fete.  it. 
(ubn,  brriboft,  f. 

Ourffitbiongr,  f.  f.  dipfe. 

Suffltf , f.  m.  fpecie  di  fciabola , larga  e 
cor«, 

iOuftl,  f.  f.  b(0  boi  fjdgem , femmina  tra 
gli  uccelletti , f.  ©ictft.  1 

Sidri , adj.  fofeo , ofeuro , feuro  , opaco* 
ombrofo,  tetro,  atre,  tenebralo,  fig, cu* 


A • 


; 
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po;  torbido,  penfierofo;  trillo,  manin- 
coniol'o;  affannofo.  adv.  Ibleamente; 
ofeuramente. 

Sillttrnbfit , f.  f.  bujo,  bujore,  tenebro- 
liti;  feurezza,  feurità. 

Date,  f.  f.  cartoccio,  loie  tlne  Date  ma» 
(ben,  ober  bincintbun,  accartocciare, 
ftcb  rcic  cine  Dite  rollcn,  accartocciarfi; 
avvolgerli  a guifa  di  cartoccio.  , , 

Dùtcn , v.  a.  cornare  ; Tonar  il  corno. 


®bnt 

Ditte,  f.  f.  zizza,  tettola,  tetta. 

Dubbrubet , f.  m.  camerata;  famigliare, 
intrinfeco;  a cui  fi  dà  del  tu.  tuie  finb 
Dutfbràber,  damo  camerati;  amici  in- 
triufeci , ci  trattiamo  famigliarmeute  ; c 
diamo  del  tu.  , 

Duecn  , v.  a.  dar  del  tu  ; parlare  ad  alcu- 
no in  feconda  perdona,  fjc  bllljcn  ftcb,  li 
danno  del  tu. 

Z)U$cnb,  f.  n.  dozzina;  dodici.  Jrocif  Dii» 
(cnb,  grolla,  dodici  dozzine. 


, f.  f.  fluffo;  marea;  mar  crcfcente. 
Cìbb  unb  Slutb , fiotto  ; fluffo  e rifluirò 
del  mare,  ci  i|i  (Èbbe la  marea  è balla. 
Sbcn,  adj.  gleicb , piano,  unito,  pari, 
uguale,  lifcio.  dbene»  tanb,  paefe  pia- 
no; paefe  in  pianura,  eben  maeben,  ap- 
pianare , fpiauare  ; ridurre  in  piano  ; pa- 
reggiare, & c.  oenau , accurat , efatto, 
, puntuale,  cr  t(i  in  feincn  tgacbcn  febt 
eben, è puntualiflimo  nelle  Tue  cole;  ama 
molto  11’ ordine  nelle 'coTe, 
gben,  adv.  gerabe,  appunto;  per  l’appun- 
to; giudo,  cé  oefcbiebft  bir  eben  rcd)t, 
ti  accade  per  l’appunto  quel  che  meriti, 
ba  fbmmt  eben  ber  iDtann,  ben  rote  brau, 
(ben,  ecco  che  viene  appunto  l'uomo, 
di  cui  abbiamo  bifogno.  ibr  fommt  eben 
«Cibi,  liete  giuuto  in  tempo,  giudo  a 
tempo  , appunto  , a propolito , opportu- 
namente , in  acconcio.  bab  (ÒHI in t iljlft 
«ben  re#!.,  J«  3'afc , f.  <pa§.  it.  fo  eben/ 
CbeniCBt,  or  ora;  giudo  adeffn;  poc’an- 
zi; in  quedo  momento,  fo  eben  erba  Ite 
feb  einetl  Ctief , in  quedo  punto,  in  que- 
llo momento  mi  capita  una  lettera,  et  ili 
«ben  abgercifi,  gegorben,  getommen,ic. 
«gli  è partito  ora , in  qnedo  momento  ; 
•gli  è fpirato  tede;  è giunto  appena,  Sic, 
«ben  gebacbtcr , eben  bemelbeter , or  ora 
mentovato,  (ben  bfl,  giudo  là;  in  quel 
luogo  appunto,  eben  ba,  (in  Ber  3eit) 
nel  momento  che;  mentre,  mentreebè. 
eben  ba  icb  trillfe,  nel  momento  che  do 
bevendo,  eben  bamablb,  giudo  allora; 
in  quel  tempo  appunto,  cbtn  fo,  nell' 
ideilo  modo  ; cosi  ; in  egual  modo  ; a un 
modo,  Stc.  man  roitb  ti  eucb  eben  fo  ma» 
«ben , ci  roirb  eucb  eben  fo  geben , vi  farà 
fatto  l’ ideffo , il  Umile,  un  ugual  tratta- 
mento; vi  accoderà  1* ideffo.  it.  eben  fo 
mie,  cosi  bene  come;  altrettanto  che; 
egualmente  che  ; del  pari.  it.  eben  fo 
Sitai,  ic.  altrettanto , egualmente  grande, 
&c.  eben  fo  nenia,  cosi  poco.  it.  eben  ber. 


fben  brrfrlbr,ic.  Retto,  ideffo;  medefi. 
mo  ; quello  ileffo  ; quel  proprio,  gebrt 
mir  uon  tben  bem  iBrin,  ■ datemi  dell’ 
ideffo,  del  medelìmo  vino,  ri  IH  fbnt 
bai,  è i’ ideffo,  r ideila  cofa.  bai  n)U§tC 
i(b  rben  niept,  quedo  per  l’ appunto  è 
quel,  che  non  fapevo.  bai  lrugnct  et 
rbrn,  quedo  è quel  che  nega,  eben  ali 
rocnn , giudo , come  fe.  eben  bc6ioegen, 
giudo  per  quedo;  queda  per  l’appunto  d 
la  cagione , perchè  — ( per  moderare 
quel  die  d nega  ) bai  rodrc  mir  nun  «ben 
niebt  recbt , ciò  non  mi  farebbe  Ja  cofa 
più  cara;  nonio  gradirei  troppo,  bai  miO 
Kb  (ben  ntcbl  l'agen,  non  è veramente 
quei  che  vorrei  dire. 

Sbenbaum,  f.  m.  ebano. 

Sbcnbilb,  f.  n.  ritratto,  immagine,  fimi- 
glianza,  fembianza,  effìgie,  cr  ili  bai 
uillige  SbcnMIb  frinci  Cateti,  egli  è il 
ritratto  di  Tuo  padre , egli  ba  tutte  le  fat- 
tezze del  padre. 

Sbenbùrtig , adj.  in  ben  Secbtrn , nato  di 
padre  e madre  d’ ugual  grado  di  nobiltà. 

Sbenbrdbtifl , adj.  di  filo  uguale,  fenza  no- 
do. 

Sbene,  f.  f.  pianura;  il  piano, 

Sbcnen,  v.a.  appianare;  ridurre  in  piano. 
Sic. 

Sbencrmafien , adv.  medefimameme,  pari- 
mente,  a un  modo,  nell’ ideffo  modo, 
&c. 

Cbenfafli,  adv.  parimente,  egualmente, 
fimilmente , anche  , pure , altre!*!. 

gbenbeit,  f.  f.  egualità,  ugualità  d’ un  ter- 
reno. 

SbcnboU,  f.  n.  legno  d’ebano.  Sirbeitrt  in 
Sbmboi),  ebanida. 

Sbetimacbung , f.  f.  fpianamento  ; pareg- 
giamento ; eguagliamcnto  d’un  terreno. 

9 bcnmafj , f.  n.  timmetna,  Sic. 

Sbcnmdfig , adj.  eguale,  uguale,  limile, 
pari,  adv,  egualmente  ; a un  modo,  nell' 
ideffo  modo , nella  medefima  guifa. 
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QtÈhfltkt/  ,r.1.  ebani  Al."' i'i  I 
ébcnmritig,  adj.  para  lei  lo,  omnfdiAant». 
libi r,  fi  m.  verro,  porco,  donala.  - » 

fctardfcbf , f.  f.  f.  ùtritfcfitnbasm.  1 

Èbtrbatb,  nom.  proprio  di  tio'tno,  Everar- 
do.  . .<  :<,rr.d  . > 

(SbtcbirM),  fi  m.  babirnfl'a  , babi — roefa, 
fpecie  di  porco  delle  Ifole  Molflcche,  del- 
la grandezza  d’on  cerYo.  I"  — i- 
(Ebccraute,  C f.  fantoiina.  v.'ì  y'  ■ 1 
©bccivbrorin , f.  n.  f.  t?bcrl>iffc&. 

gboieurj,  r.  r 

gbrrraur jcl , fi  f.  J I- Cbmaute. 
gcbinit , f.  m.  echinite.  - 
|£<M  < »d)-  vero , lineerò , prette  ; febietta. 
poro,  genuino,  ecbtcl  ©olì),  0,0  fcliiet- 
to.  fig.  ccbte  £inbcv , figliuoli  legittimi.  > 
«btr  .Documenti; , documenti  autentici. 
Ctbte  Sorbe  , color  durevole. 

Cd»,  C n.  eco,  ecco.  .it.  riti  g<t)0,  Oft, 
roobie  3timme  roibcrfcbaHt,  eco;  luogo 
che  la  eco,  dove  la  voce  ripercoflg  torna 
all*  orecchie. 

gcbttnafi , 1.  n.  modello  ; mifura, 
gtfeben»  f.  m.  cantoncello,  cantoncino, 
cantuccio.  . . 

Sete , f.  1.  canto , cantone , cantonata , an- 
, ghie,  febarfe  gefe,  canto  vivo,  ber 
«WttUtm , cantonata , angolo , canto  del- 
le muraglie,  rinet  ©tritar,  canto,  capò, 

. volta  di  Arada.  etnen  in  aflrn  gefen  fu* 
(ben , cercare  da  per  tutto,  rotti)  grfen 
bai,  f.  ecfig;  mi  brep,  uiet  gtfen  boi* 
triangolare,  auadrangolare,  quadro,  qua- 
drato. eine  Heine  gcf e geben , andare, 
tire  un.  piccolo  tratto  , una  piccola  cam- 
minata. non  alien  (gtftn  unb  ®nbcn , per 
ogni  lato,  d’ ogni  parte,  da  tutte  le  parti, . 
dapertutto.  bit  uiee  gefen  ber  ©elt,  I 
quattro  punti  cardinali  del  mondo,  bunt 
ùbtr  get  geben , andar  lotto  Copra , foz- 
-zopra.  1 - ■ • • ...  •-  • i . .V 

grfel,  f.  gfef. 

gelee , f.  C ghianda.  Wrint , ghianduzza, 
ghindacela.  rotti  gtfern  trttgt , ghian-. 
di  loro;  che  porta  ghiande,  bic  ©cbrodne 
in  Me  gtfern  terfben,  mandar  i porci  al- 
le ghiande.  II.  gefern,  ittioeten,  fiori, 
uno  de’  Temi  delle  carte  di  giuocare.  A 
grferlefe , f.  f.  la  raccolta  delle  ghiande, 
gcfermttft,  f.  f.  r ingranare  t porci  colle 
rCliianaa.  . ■ ■ l j , 

©affile , f.  f.  lima  canteruta.  ,, 
g(f  baul , f.  n,  cala  di  canto  ; che  la  capo 
di  due  Aride. 

gcffg,  adj,  canteruto;  «antonuto;  che  ha 
canti;  angololo. 

grfpfeilee,  fi  m.  pilaAro  angolare,  chela 
• canto.  .-.  - ; 

gcffdule,  f.  f.  colonna  di  cantone, 
gdfcbttff , fi  m.  fianco  del  cantone, 
gtfl'pttrrn,  f.  m.  Elettile,  o fia  diagonale  dal 
tetto. 


grfWnbet,  f.  m.  Aipite  laterale  d’ un  tettò, 

&c. 

©(flirta  i f.  m.  pietra  angolare  ; cantone. 

C;cfu<  gbnjìud , ter  fefle  gctjlcin,  Gìofù 

CrìAo  lermo  cintone  ili  pietra.  • •' 

grfjttbn , f.  m.  dentò  canino,  bf e grfjdbrte 
bee^feebe,  lagiuoli.  ber  £unbc,  guar- 

’die,  •• 

gclccttfer,  adj.  eèlectico,  filofolo , che 
lenza  attenerli  a un  particolare  fiAema, 
fcegiie  le  opinioni  più  verifimili. 

©Cliptif , f.  1.  Ecclittica. 
gciiptifcb,  adj.  ecclittlco,  < 

©bel , adj.  ( uotteeflicb  ) nobile,  eccellente, 
ilhtftre,  g ramilo  1 0 , ragguardevole;  di 
[ grati  conto,  etn  ebler  §txt.  gentiluomo, 
tin  eblce  (auogctefdjter , berùbmtee) 
ffilann,  uomo  iiiuttre.  ein  ebiee,  EPot* 
teejlicber)  0)1  cmn,'  uomo  eccellente,  di 
maniere  nobili,  d’un  penfar  nobile,  bte 
gblen  bei  isoltl,  i.  principali , i grandi 
dei  popolo,  etici  Dbft,  eblcòtrine,  trut- 
te nobili,  pietre  preziofe.  cble  Dcnfunfllz 
' ort,  etneo  tbeteagen,  tc.  nooiie  modo  ut 
penlare,  di  t rat.  a re  ; maniere  gentili, 
un  portamento  nobile,  gentilelco,  leg- 
giadro, &c.  eble  ©(bKibflrt,  Alle  no- 
bile, grandioio,  tubi  ime.  f.  n.  bai 

gbfe  tm  Iiiuottucf , in  ©cbónen  Sùnfien/ 
nobilita,  lùblimiti,  grandioiiti.  ilH 
ttttgcn , gentilezza,  nobiltà,  grandiolità, 
fpleudidezza.  in  ©flCbcn  Pòli  IBfrtb/  ec- 
cellenza. etroad  gbici  an  ficb  boben,  ef- 
fere  perlona  di  nobili  maniere,  di  bel 
tratto,  bit  Cblcn  2b(iff/  bai  ^(CJ,  !C.  le 
parti  nobili,  it.  adv.  nobilmente;  egre- 
giamente ; alla  nobile  ; magnificamente  ; 
eccellati) ente;  (jdendidamente.  ebd  ben* 
fm,  bdnbcln,  1C.  penlare,  operare,  &c. 
nobilmente,  cblcr  Jpcrr  * (Jltel  bdcgcrli* 
tf)Ct  OJctfoncn  ) fignore  ! gbclgctobriicc 
jpttt!  lUuAre  fignore.  2BoblCbClgCbobr» 
.ner,  ^otJXbcigrbabfncr,  molto  iUuftre. 
gbelbamc,  f.  f.  dama  nobile. 
gb(lf(«u , f.  r.  gentildonna  ; donna  nobile- 
gbelgi'llcin , fi  n,  pietre  preziole  ; pietre 
fine;  gemme;  gioje. 

gbclbof,  firn,  (bit  gbclbòfc)  cafa,  car- 
tello d' un  gentiluomo, 
gbclfnabe,  fi  m.  paggio, 
lètdtucfbt,  fi  m,  fcudiere. 
ebcBcutc,  fi  pi.  di  <£t>cimann,  gentiluo- 
-mini,  cavalieri. 

ifbdHlttnn,  r.  m.  (bic  (fbcUcUte)  gentiluo- 
mo, cavaliere,  «in  gtoger,  gentilotto; 
gentiluomo  di  grande  autorità,  ber  llicbt 
falci  fagen  tulli,  gentiluomo  per  procura- 
1 tore. 

(tbdmdnnifcb , adj.  di  gentiluomo;  nobi- 
, le;  cavallerelco;  generofo.  it.  prov 

. txcfptciben  ili  cbiimdnnifcb,  unb  bàltcn 
bductifcb,  altro  e promettere,  altre  è 
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, attender*,  adv.  da  gentiluomo;  nobil- 
mente , &c. 

Sbelmutb,  C m.  nobiltà  d'animo;  gene- 

rofità. 

gbelmùtblg,  adì.  d'animo  nobile;  gene- 
rofo.  rt  ift  nicbtcbelmiitblg,  ftifcjuracbcn, 
un'  anima  nobile , grande , un  gran  cuo- 
re ha  a vile,  prende  a vile,  non  cura  di 
vendicarli,  it.  adv.  con  animo  nobile; 
nobilmente,  gcnerolamente , &c. 

gtcìmàlbiofrit , £ f.  f.  (ìbelmutb. 
érbcllirin , i. m.  pietra preziofa ; pietraiine; 
gemma;  gioja, giojello.  ilrincr,  giojetta. 
mit  (ftelticincn  befani,  brfrjt,  ingem- 
mare;  adornar  con  gemme;  ingemmato, 
gemmato,  tempettato  di  gioje.  rso  man 
(rbtlftrine  finbrt,  gemmajo;  miniera  di 
gioje. 

ff brìi , £ n.  Paradifo  terreftre. 

(ÌMct,  f.  n.  Editto;  Ordine  del  Principe, 
(Jbition,  r.  f.  edizione.  . 

^ifcct , r.  ni.  itfirtung , f.  ffffcctcn , beni 
mobili  ; roba  ; mercanzie. 
gfflMb,  f.  n.  Chic  gtflbtber)  fpiraglio  in  fu 
la  coverta  del  violino , latto  in  forma 
della  lettera  f. 

Qftet,  f.  m.  f.  ’ilfter. 

<£se,  f.  f.  erpice. 

(rtffbfllfcti  / f.  ni.  uno  de  travicelli  * in  cui 
fono  fermati  i rebbi  dell'erpice, 
gc.ef,  f.  Qàluteget,  «glutigrl. 
tìjtn,  V.  a.  erpicare;  maneggiare,  fpia- 
nar  coll’  erpice,  fubft.  bai  fiflfH , l’ erpi- 
care. 1 

®j)cr , f.  m.  colui  che  erpica  la  terra. 

(£gr fctirr.e , f.  f.  una  di  quelle  traverfe, 
che  legano  i travicelli  dell' erpice. 
Citejillfen , f.  m.  rebbio  dell’  erpice, 
(fgoiimlli,  f.  egoismo  ; amor  proprio; 

Audio  del  proprio  comodo. 

Cftoffi,  f.  m.  egoifta  ; uomo  intereilato,  date 
in  preda  all’ amor  proprio. 

«gtjpten,  £ n.  l’Egitto.  . 

CgDPtier,  f.  m.  Egizio;  abitante  d’E- 
gitto. 

®8nptif3>,  adj.  egiziaco;  egittico;  d’E- 
gitto. 

€!*>  adv.  prima  di . . . prima  che , avanti 
che.  ebe  i<b  Ibi»  fab , JJrima  di  vederlo, 
prima  che  lo  vedetti.  (tati,  litbee,  piut- 
tofto,  più  torto,  (ber  (compar.  non  ebe) 
più  torto,’ più  predo,  più  a buon  ora.  jf 
tbtr,  je  beffar,  più  predo,  meglio  è.  tbut 
ti  \t  (ber  j t litbrr,  fatelo  quanto  più 
predo  potete,  cbfft  (fuperL  non  fbO 
ebefler  £agen , quanto  prima,  am  ebeffrn, 
più  pretto  che  (ìa  portìbile.  ebe,  ttytTr 
ftatt  rbrtxm,  «ormati , 0 ber  ri  iftnitbt  bai 
rrilemal  ; rr  bat  niobi  ebe  etnen  Sucatrn 
an  tinen  «irmtn  grgcbrn,  tempo  fù,  che 
diede  un  zecchino  a poveri.  roeifi  n>op{ 

eber , bai  fio  mlt  ciac  folibe  pnilere  Siine 


gemacbt  babrn,  non  è la  prima  vetta, 
eh’  ella  mi  inoltra  il  vifo  brulico. 

«*.,££  matrimonio,  maritaggio , conjogio. 
beimi  iebe  £be,  matrimonio  clandertino.  in 
ben  (gtanb  ber  i£bc  trrten,  maritarli,  f.  uec» 
ebligcn,  beuratbm.  ble  libr  brr.Dcn, 
commettere  un  adulterio,  fine  perfori  tur 
Sbe  nebmen , iporttre  uno,  ouna,  Ipo- 
farli  con  — in  ber  (Ebe  iebrn , edere  ma- 
ritate. auf(er  ber  Sbelrbrn,  effere  fcapoio. 
jur  jicciten , jt.  (Ebe  febreiien , convolate, 
o pattare  a feconde  nozze,  &c.  ,tt tnbft 
aui  ter  «firn,  jiacitcn  tgi?e , figliuoli  del 
primo , del  fecondo  letto , o matrimonio, 
bit  2bc  «olijiebcn,  condì  inare  il  matti-, 
monio.  . . . 

ISbrbanb , f.  n.  vincolo,  nodo  maritale; 

nodo  coniugale.  *1 , 

€bcbtrcbuna f.  f.  patti  matrimoniali. 
<£bebrtt,  fin.  letto,  o toro  geniale;  il  ta- 
lamo. baé  (ibebrtt  brflecfen , macchiar 
l’altrtii  talamo.  ■ >'  • > 

Sbebrccbm , v.n.  adulterare;  commettere 
adulterio. 

Sbebrrcbcr,  f.  m.  adultero;  adulteratore, 
éprbrccbrrfn , n f.  adultera;  donna  adul- 
tera , che  ha  commetta  adulterio. 
(Sbebrecbcriftb , adj.  adultero  ; adulterofo; 

che  commette  adulterio. 

Cbebrucb,  *•  ra*  adulterio,  adultero,  avol- 
terio.  In  ebebrucb  et|rugt,  adulterino; 
nato  d’adulterio;  fourio. 
fibebùnbnW , f.  n.  f.  èbecontraet. 
(£beconteact,  f.  m.  contratto  di  matrimo- 
nio. 

®>ebcm,  1 adv.  altrevoite  ; già  ; a’  tem- 
Cbrbeffat,  / pi  andati  ; a tempi  pattati. 
Sbefrau , f.  f.  moglie  ; donna  congiunta  in 
matrimonio. 

(Ebeftrlebe,  £ f-  pace,  armonia,  unione 
coniugale. 

dbegabe , f.  f.  la  dote  per  cagion  di  matri- 
monio. 

(Ebe gatte,  f.  m.  conforte,  marito,  fpofo. 
libcgattin,  f.  f.  confane,  compagna,  mo- 
glie. 

ebfgemabl,  (2begemablfn,  f.  gbaotiabl,  ic. 
gbegenofj , gbegrnofita , f.  Sbgcmabl,  tt. 
«beaeriebt , f.  n.  Tribunale  delle  caufe  ma- 
trimoniali; conciftoro. 
gbegrjiern , adv.  ieri  l’altro;  avant’ieri. 
<£pepaften , £ piar,  caufa  o impedimento 
legittimo. 

lift,  £ m.  fervo,  o ferva, 
ett,  £ m.  marito. 

trùpel,  £ m.  marito  ftenuato,  fner- 
vato. 

Sbtlei^itb,  adj.  legittimo;  madornale; 

nato  di  legittimo  matrimonio. 

(tbeleutc,  f.  pi.  conjugi;  marito  a moglie; 
Borione  maritate. 

«beli*. 
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©eitcb,  adj.  coniugale,  congiogaie,  ma- 
ritale, matrimoniale.  (Relitte  Atnbrr, 
figli  legittimi,  nati  di  legittimo  matrimo- 
t bìo.  (belile  'i'flttbt,  libepfliebt.  ebelicb 
reerben , conti.iere , o contrar  matrimo- 
nio, Sic.  it.  adv.  a maniera  di  marito  e 
moglie.  d)did>  betjtDObnen,  rendere  il  de- 
biro  ; tifare,  abitare  con  Tua  moglie. 
CbdicjKn , ».  a.  fpofara.  1 
JUftlOi,  adj.  celibe;  fcapolo ; ebe  non  è 
congiunto  in  matrimonio,  ber  tfydofc 
©tanb  , vita  celibe  ; celibato. 
fcixmablS,  f.  ebebeffen. 
èpemann , r.  m.  marito;  conforta,  fpofo. 
(Jpcmdnalftb , adj.  maritale  ; di  marito,  it. 

. adv.  da  marito;  a guida  di  marito, 
libenber , f ebe , adv. 
tl'cpuar,  f.  n.  coppia:  marito  e moglie. 
£bcpactm,  f.  pi.  patti  di  matrimonio. 
gbcpHiibt , f.  f.  il  debito  cengiugale. 

Qi)et , adv.  più  predo,  più  rodo.  eb«  fter» 
ben,  al<—  piuttado morire,  che  — più 
predo;  anzi;  innanzi,  f.  (ìbc. 

n , adj.  eneo  ; di  bronzo  ; di  metallo, 
fberne  SlflUt,  figura  di  bronzo,  fig.  dne 
(berne  ©tini  baben,  avere  una  faccia  di 
bronzo , edere  sfacciato , sfrontato,  ber 
: (berne  £)»nnet,  U rimbobo  delle  canno- 
nate. 

Cbdttbr,  f.  f.  canfa  matrimoniale. 
fibefdjJb,  f.  m.  il  confane,  e la  conforte. 
...dote.  > j 

Sbeftbdbung,  f.  f.  divorzia;  feparazione 
tra  manto  e moglie.,  diflolnzione  dal 
matrimonio,  auf  bte  fbefebeibung  fiagen, 
Cercare  il  divorzio  davanti  al  tribunale. 
Cbefegen,  f.  m.(jtinbct)  prole;  figliuoli, &c. 
<fl)t'rtanb , f.  m.  lo  dato  matrimoniale;  il 
, matrimonio. 

Cbeiìe,  fuperL  voli  ebe,  f. 
gbeftcni,  adv.  quailtnprima;  al  più  predo. 
(È  beli  enee , f.  f.  la  dote  per  cagion  del  ma- 
trimonio; danari  dotali, 

Gbetfifter,  f.  m.  bcc  bie  &(  einfest,  indi- 
-•  tutore  del  matrimonio,  ber  (fben  (liftet, 
mezzano  , cozzone  di  matrimoni  ; colui 
die  maneggia,  tratta  matrimoni. 
Cbefuftung,  f.  f.  (CinfeBunn  ber  (ibe,  in- 
dituzione  dei  matrimonio,  it  libevee» 
teflfl,  f. 

Cbetctifcl,  f.  m.  feminator  di  djfcordia.  di 
zizzania,  commettimale  tra  marito  e 
moglie;  colui  che  difturba  la  pace  de’ 
matrimoni.  Si c. 

Cbetrcuc,  il  f.  fede  coniugale,  matrimo- 
, nlale. 

Cbeoceblnbung , f.  f.  alleanza  ; fpofalizio, 
nozze,  ite. 

€be»celfbni§ , f.  n.  f.  ©erIJbniS. 
(cbci’crfptccben , f.  n.  \ proceda  di  ma- 
isbcverfprccbung,  f.  f.  / trimonio. 
ffbeveettflg,  f.  m.  contratto  di  matrimonio. 


gbevoilt,  f.  m.  f.  dutefor. 

(Ébemeib , f.  n.  moglie  ; donna  maritata, 
ttbgenuibi/  f.m.  marito,  fpofo , conforte. 
(ibgeniflblin  , f.  f.  moglie,  lpoii,  conforto. 

ifWicb,  f.  ebdieb- 

ébe,  f.  in.  (gen.  unb  dat.  (ibren,  plur. 
(tben)  fn&ailjeicgm,  titolo,  che  vale 
alquanto  meno  di  quel  difignore,  e fi 
direbbe  in  italiano  madro,  fer. 

Cbdar , adj.  ber  libre  unb  £u»enb  genidf, 
unelto,  onorato,  virtuofo,  convenevole, 
decente,  confacevole,  dicevole,  it  cb(f 
bare  ©eburt , ©tanb,  nafeita,  condizio- 
ne oneda.  ebrbare  Sumilie,  famiglia  ono- 
rata. it.  ebrbare  beute , perfone  onorate, 
onede.  rbrrarrr  ^ùngling , giovane  ben 
nato,  ben  allevato,  onedo.  ebrbaref 
gtaurnjimnier , donna,  o donzella,  ora- 
gazza  oneda,  onorata,  civile,  modeda, 
vereconda.  e(n  febr  ebrbare«  Vlnfeben,  un 
ederiore  molto  onedo,  un’aria  di  gran 
decenza,  it.  rbn'ani , f.  it.  adv.  oneda- 
mente;  onoratamente,  decentemente, 
convenevolmente,  dicevolmente,  difere- 
tamente,  ite.  fflidtXben , bie  febr  Cbrbtit 
tbut,  ragazza  che  fa  la  modedina.  ’ 
Sbrburfclt , f.  f.  oneftà  ; convenienza,  de- 
cenza; ciò  che  è onedo,  convenevole; 
convenevolezaa  ; coli  ornatezza  ; tnode- 
1;  dia.  pudore,  pudicizia,  bit  (ibrbortett 
fiebt  alien  ®ìr nffbcn  ivobi  an , onedù  da 
bene  in  fino  in  cliiadb. 

Sbrbarltcb,  adv.  oneftamente,  &c.  f.  cbrfcar. 
fEbrbt’HlcrbC,  f.  f.  defiderio,  vaghezza  d’o- 
nore. 

(ibrbrgierig,  adj.  defiderofo,  vago  d’ono- 
re, Sic. 

libre , f.  f.  onore , rìfpetto , onoranza,  (Etto 
reantbun,  erweifrn,  fare,  rendere,  por. 
tar  onore  a qualcheduno,  prov.  (££(( 
brm  i£brc  flrbùbft , ogni  Santo  vuol  la 
Tua  candela,  4c.  )ur  libre,  d’onore;  per 
onore;  ad  onore,  fleinr  libre,  ono- 
retto.  ficb  ritte  libre  morati*  macheti,  (teb 
, enea»  fùr  cine  libre  fcbdtjtn , recarfi  ad 
onore;  pregiarli  di  qualche  cofa  — dite 
womil  clnlcflen,  |i<b  libre  maeben,  farli 
onore  di  qualche  cofa.  ritieni  libre  ma* 
«ben  , fare  onore  a uno.  Wott  bie  libre 
peben , dare  la  gloria,  la  lode  a Dio.  bir, 
ibm  |U  liberti,  a tuo,  a dio  onore.  Ino- 
nor  di  te,  di  lui.  emtm  alle  libre  unb  Eie» 
be  antbun , fare  onore , fare  ad  alcuno 
accoglienze  molto  onede,  molte  cortefie. 
CfittlicberSffioblfKinb)  librrn  baiber  et» 
rea 6 Ibun,  fare checchefiia  per  non  offen- 
dere il  decoro.  3br  ’Bcrt  in  ®bren , fai- 
vo  l’onore,  l'alvo  il  refpetto  dovuto  alla 
fue  parole,  uiit  (ibren  ju  melben,  falva 
venia;  enn  riverenza,  con  rifpetto  paf- 
hmdo.  (in  .HUé  in  (ibren , bacio  inno- 
cente , cucito,  lutila  in  (ibren  fcpn , di- 
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venirli  oneftaménte.  (^UnsffdulictW  Un» 
fluiti)  clnft  91erfon-  iprt  (?1)«  rottoci», 

togliere  l’ onore  a una  fanciulla , violarla, 
fvergognarla.  -*•  in  gbffO  ^Qltm,  aver  in 
conto,  ftimàre.  bit  Irete  <JÈt>CC , onori, 
cerimonie  funebri;  gli  ultimi  ofiequi, 

> . onori,  che  ti  rendono  a’ morti,  ad  un 
cadavere.  (Wubm,  ’ftnfcbcn)  onore,  giu- 
ria  , fama  , riputazione,  tu  flcoficc  iiytC 
#eb<n  , elfere  in  gran  reputazione , cré- 
dito , molto  accreditato.  QUf  (Èbff  bflltttl, 
effere  gelofo  della  fua  reputazione , ede- 
re uomo  d' onere.  OlIjUfcbr  fluf  «£&te  boi* 
tcn , (lare  in  fiali’  onorevole.  (ib« 
rtn , aliti  unlobren , chi  perde  onore  e 
fama , perde  la  vita,  et  bftrift  infine  gb« 
tC,  vi  va  del  mio  onore,  bei)  bici» 

boi*  conferva*  la  Tua  reputazione.  bep 

meiner  &>ee,  a fede  mia  , per  mia  buo- 
na fe,  da  uomo  d’onore,  bif  (Ébrf  Ukftbnei» 
ben,  levar  l'onore;  difonorare.dtc.  ibif» 
bftJU  (Èbttn  bringfn , riparare  l’onore 
fmarrito.  in  gbren  gebenfen,  fare  onore- 
vol  menzione  di  alcuno,  mit  (Èbfi.'n  bff» 
' auifommen , ufeire  a onore  ; condurre  a 
fine  l’imprefa  onorévolmente.  (gbfCtl» 

ftfilen)  ju  groSfn fibre*  gflongcn,  afcen- 

dere,  l’alire,  montare  al  colmo  degli  ono- 
ri. nodi  fibren  traeteti,  ambire  gii  onori; 
brogliare,  far  broglio.  JufibffU  ioinmen, 
« arrivare,  giugnere  agli  onori,  alla  di- 
gnità , a’  polli  onorevoli.  JU  fibrtn  bfin» 
gcn,  ftbfbtn,  follevare,  innalzare  ad 
onori,  a di  unità,  a gradi.  (,'BofSUg)  man 
mu§  bem  Sraucmlmmcr  bie  fibre  laffcn, 

convlen  cedere  la  mano,  la  precedenza, 
la  maggioranza  alle  donne. 

gbren , v.  a.  onorare;  riverire;  fare  o 
render  onore;  rifpettare. 
fibetnamt,  f.  n.  «Serenitene,  f. 
épetnbejfigung , f.  f.  dimollrazione  d ono- 
re, d’onoranza;  onore;  atto  di  civiltà; 
cirimonia;  accoglienze. 

®b«nbilb,  f.  n.  immagine  d’onore,  per 
onore. 

ebrcnbogfn,  fi  n,  f.  fibrenpforte. 
gbrcnbfntmab! , fi  n.  monumento  tfo- 
nore.  ... 

fibrcnbicb , f.  m.  f.  (gbrinfcbdnbfr. 

(tbrr nbicilfl , f.  m.  olfequio , offervanz». 
einrm  ben  fetjren  fibrcnbifnft  «mctfen, 

predare  ad  alcuno  gli  ultimi  offequ). 
fibtenetfldrunfl , fi  fi  riparazione  d’ onore, 
flnem  (bl$C  ‘tun , far  riparazione  d o- 
nore.  ....  - 

®bmifan , f.  m.  occorrenza  di  feda , o Ib- 
lennità  del  principe,  a cui  debbono  inter- 
venire i valfalli  , per  accrefcere  il  ludrO 
della  corte. 

fibrenfnt,  adj.  f.  gbrtmeg. 
fibrengfbùbf,  fi  fi  diritti  onorifici. 
«brenflcMffffnié  / fi  memoria,  ricordo 
onorevole  » monumento  ononnoo. 


fibrcnqcblcbt,  firn.  poema  per  dnoré;  coni- 
ponitnento  poetico  in  onore  di  qualche- 
duno.   

gbtfnfttprdnB , f.  n.  pompa , magnificenza 
per  far  onore  a qualcheduno. 

Qbrfngerltbt , f.  n.  tribunale , da  cui  fi  de- 
cidono le  caufe,  che  toccano  l’onore  de* 
nobili. 

fibrcngctcbfnf , f.  n.  dono,  regalò  folifb 
farft  dalle  città  Imperiali  libere  alle  peP- 
. folte  prlncipefche , che  vi  padano. 
Sbrcnglptfl . f.  m.  il  colmo  d’onore,  il 
fornaio,  l’auge,  l’altezza  della  gloria, 
(èbcenbanbel , f.  m;  affare  d’ onore,  < 
lìbrmbolb,  f £erolb. 

(fbrcntlrib , f.  n.  vellimento,  vede  orrevo- 
le; abito  di  cerimonia,  abito  fedivo, 
g brenfranj , r.  m.  ghirlanda  d’onore,  di 
gloria. 

fil'trnfroilt , f.  f.  corona  d’onore,  di  gio- 
ii ria.  ’ - ” * ■ • 

fibrenlicb  > f.  n.  canzona  in  onor  di  alcu- 
no. 

ebrcnllnif , f.  f.  in  ber  (ìbicematir,  linei, 
lineamento  d’onore. 

fibrtnlobn,  f.  m.  guiderdone,  premio  del- 
la virtù. 

<Cbf«nlùflf , C f-  bugia,  menzogna  fatta  per 
confervare  il  fuo  o l’altrui  onore, 
gbrtnmai , fi  n.  SOlonUmrnt,  monumenta 
d’onore,  it.  QJaftmaty , banchetto,  pado, 
convito  apparecchiato  in  onora  di  alcu- 
no. 

gbftnmann,  fi  m.  uomo  d’onore;  gran 
galantuomo,  dee. 

(rbrcmnui'lf,  fi  fi  mufica  per  onore, 
gbtmnabme,  fi  m.  f.  fib«ntitel. 
fibrrnpfennig,  fi  m,  medaglia  coniata  lo 
onore  di  alcuno,  it.  danaro  rifparmiato, 
per  fervirfene  nelle  occorrenze  non  pre- 
vedute, 

fibeenofortev  fi  fi  arcotriotnfale. 
fibrcnprcii , fi  m.  fin  .scout,  veronica, 
fibreiirdubet , fi  m.  f.  fibrctifcbdubec. 
gbtentfbf,  fi  fi  aringa,  diceria  fatta  in  ono- 
re di  alcuno. 

<2b«nrcid> , adj.  dn  njciblltbrr  lift! » one- 
da,  onorata,  bit  fibr « unb  Jugenbreltfre 
auuafrau , grau  ' lunciulla , donna  one- 
(la,  onorata. 

fibrenreibf , fi  fi  fronte  dello  feudo  genti- 
lizio colle  pezie  onorevoli, 
gbffntotf,  fi  m.  roba,  abito  fedivo, 
gbrenffttung,  fi  fi  apologia, 
gbttnnibrig,  adj.  che  pregiudica,  offende 
l’onore;  che  reca  nocumento  all’onore, 
alla  fama,  alla  riputazione;  diffamante; 
diffamatorio;  ignominiofo  ; vitupererò. 
&C.  adv.  ebrfnrtlbngft  -lBcifc , in  una 
maniera  diffamante;  ignominiofamente, 
&c. 

gljrcilfacbe , fi  fi  cofa , negozio,  affare  d’e- 
non- , concernente  li  decoro. 
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ft«nfJu[« , f.  f.  colonna  innalzata  in  ono- 
re di  qualcheduno. 

€fcrfnf<tdnbfr , f.  m.  calonniatore  ; male- 
dico; lingua  maledica;  maldicente;  (par- 
latore; biafìmatore  ; colui  che  offende 
l’altrui  reputazione. 

fbrtnfdjtib,  f.  m.  ((rbrrnfààfTO  fparo 
di  archibugio,  d’un  pezzo  d’  artiglieria, 
fatto  in  onore  altrui. 

€(>Knfl8<  f.  m.  il  pollo,  il  luogo  d’onore; 
il  primo  luogo. 

Gbrcntfflffcl,  f.  f.  grado,  pollo  d’ onore. 

®)rcn|lanb,  f.  m.  (lato  onorevole;  rango, 
carattere. 

ffbfCUSfDf  » £ f-  P°®°  d‘  onore  ; porto  ono- 
revole ; onore  ; dignità  ; carica  ; grado 
Impiego,  uffizio,  tlnr  (Zbrenittttf  gebtit, 
conferir  grado  di  dignità;  promuovere, 
avanzare,  innalzare  a porto  d’onore,  it. 
fronte  dello  feudo  gentilizio  colle  pezze 
onorevoli. 

CbmHitflfe,  f.  f.  pena  infame,  congiunta 
coll'infamia  difonorante. 

€brenfl(lrf , f.  n.  in  ®aprn , pezza  onore- 
vole nella  fronte  delle  feudo. 

Srcnltufc , f.  f.  f.  gbtcnfioffd. 

rftltag , f.  m.  feda  fatta  in  onore  di 
qualcheduno.  |dnetl  t>od)JCÌt!iilKn  libretti 
tfljt  bfgcbftl  , celebrare  le  nozze , far  fe- 
lle nuziali. 

ffbrentitrl , f.  m.  titolo  d'onore;  titolo 
onorevole. 

Cbrflrtrunl,  f.  m.  brindili  cheli  fa  in  onore 
di  alcuno,  cincn  (rbrcntrunf  tbuit , far 
brindlrt  in  onore  altrui. 

€bftnt)f(l,  idi.  (Tit.)  onorato,  it.  fig.  e 
prov.  niebt  flit  rbmiUflt  (coti , non  ellere 
leale,  o netta  farina;  non  eITcr  farina 
da  cialde;  non  elfere  interamente  fcliiet- 
to,  nè  lineerò,  o innocente;  dare  fa- 
cilmente In  qual  lì  fta  mancamento,  o 
prendere,  imoadronirli  facilmente  d'ngni 
cofa  che  capiti  alle  mani.  birfcS  5Jldb<t'fn 
i|f  niebt  fo  dar  rbrenucft , quella  ragazza 
è tenera  dì  calcagna,  non  è ritrofa  a far 
cortelia  della  propria  perfona,  &c. 
®b«nnjcin , f.  m.  regalo  di  vino , che  nel- 
le città  imperiali  libere  lì  fa  a perfoDe 
principerche,  che  vi  fon  di  parteggio. 
St>rcnn'ort , f.  n.  parola  di  cortelia,  di 
complimento,  dn  (ìbttnmort  i|l  f(in 
(frn|ht>ort,  i complimenti  fperto  fono  vo- 
ti di  fenfo,  non  fono  altro  che  parole  vo- 
te di  fenfo. 

ffbrtnjdcbm , f.  n.  fegno,  dirtintivo,  con- 
trartegno  d’onore;  dirtintivo  onorifico. 
€brtr6ictbid , »dj.  rifpettofo;  riverente; 
ortequiofb.  adv.  rifpettofamente  ; con  ri- 
fpetto;  riverentemente,  offequiofamen- 
te.  rbrcrbirtblfl  griHen , riverire. 
(PI'rrrbfftMgleitA  f.  f-  riverenza , rlfpetto, 
(Sbrffbittbung,  / venerazione  ; offervan- 


za,  offeqnio.  gbrrtblftbun,}  Bfjtigftt, 
ortequiare,  riverire. 

(EbrfUrtbt,  f-  f-  timor  riverenziale;  vene- 
razione, riverenza. 

(fbrgeiB,  f.  m.  ambizione;  boria;  broglio. 

adi-  ambiziofo;  boriofo.  adr, 
ambiziofamente ; fadofamente,  con  va- 
nità, 0 fallo,  o boria. 

gbrlicb,  adj-  onefto,  onorato.  cWQtf 
jpanbrotrf,  profeflione,  mertiere  onerto. 
dn  cbtlubrt  'Hiiinn , onert’uomo;  uomo 
dabbene,  galantuomo;  uomo  onorato, 
(per  ironia)  becco.  1$  ftfntbrc  ti  dio  eia 
ebdieber  ?j}iir.n , lo  giuro  da  uomo  ono- 
rato. Don  rbdlcbcn  Iritcrn  gcbobrcn , na- 
to di  genitori  onerti.  cbrlicb  rodjjrt  am 
Idngflen , l’oneilà  è la  bafe  d’ una  dure- 
vole profperità.  ebrlltj)  macbm , legitti- 
mare. (gnfebnltcb,  betrdtfctlicb)  bue  bat 
mir  toa«  fbrlt4»C«  gtfoftct , ciò  mi  Ita  ca- 
gionato una  Ipefa  conliderabile.  efn  ebra 
iidjtd  Jpfurgtf?6gut , dote  corpicua , cortlì- 
derabiie.  « bat  roaà  cbrlicbf*  in  frittemi  ebeti 
gefcbmifrt,  quell’  uomo  ha  fporcato  di  mol- 
ta carta  a’ Tuoi  giorni,  it.  onertameiite. 
onoratamente,  con  onertà;  con  onora- 
tezza. fbriicb  bejoblcn  , pagare  puntual- 
mente, onoratamente,  ebrlitb  bienni, 
fervire  fedelmente,  onoratamente,  ebr* 
(icb  U mg  ebeti , trattare,  operare  con  one- 
ftà,  lealmente,  onoratamente,  alia  buo- 
na , di  buona  fede. 

<£bdi<bfeit , f.  f.  onertà;  buona  fede;  leal- 
tà. prov.  mlt€br!f(bfftt  fommt  mon  nfcbt 
tlteit,  chi  non  ruba,  non  fa  roba.  it.  tbr* 
liibfelt  Olii  ^inffllt,  bonarietà,  dabbe. 

raggine,  &c. 

Sbtitcbe , f.  f.  f.  Ubrbrgierbf. 

(jbrlicbcnb,  adj.  amante  d'onore;  che  ama 
il  proprio  onore,  la  fui  riptttaziona. 
ebeliebcnber  ®lpnn , uomo  d’ onore. 
\TbdoS,  adj . infame,  difonerto,  indegno,  fordi- 
do.  vituperofo,  vergognortj.  eill  ebrlofeà  f tt 
ben  ftibrro,  menare  una  vita  obbrobriofa, 
difonefra.  dtlC  ebriofe  ìbflt,  azione  infame, 
vergognofa.  it.  adv.  in  modo  infame  ; 
difoneltameme,  difonorevolmente;  ver- 
gognofamente , vitu  perorameli  te,  &c. 
gbdoiìnrcit , f.  f.  infamia,  difòtieflà,  difo- 
nertade;  vergogna,  vitupero,  obbro- 
brio. 

(ibriditi»  «dj.  onorato,  onorevole,  onorifi- 
co, orrevole,  it.  adv.  onorevolmente, 
onoratamente.  \ 

(Jbrfamftit,  f.  f.  onorevolezza,  onoranza, 
onertà. 

<?hrfcbaD , f.  m.  f.  lebnfmaàce. 

- Sbtfucbt,  f.  f.  ambizione,  cupidigia,  0 la 
brama  ardente  d’onore. 

«brfilcbtig , adj.  ambiziofo , affai  Bramofo, 
vago  d’onore,  appallìonato  per  )’ onore, 
d'onore. 
li  » 


• — 276  — eib# 


g$r»ergflTfB ; adj.  non  curante  il  proprio 
onore;  perfido,  fcellerato,  difcolo;  che 
fcorre  la  cavallina  ; sfrenato  disleale  « 
sleale,  fellone,  adv.  cbrucrgciTeilcr  itici» 
fc,  disiealmente,  difonuratameiue,  vita- 
perofamente.  &c, 

€t)fi>cr0ClTcn|)rit , f.  f.  trafcuranza  della 
propria  riputazione,  difoncdà,  dislealtà, 
Jcelleraiezza,  perfidia. 

Utdrodrben » fi  *■  (Zitti  bep  ©eljllicben) 
Riverenza.  gut<  gbnoàtbfD  , voftra  ri- 
1 verenza,  in  ben  jìlòftem , vollra  pater- 
nità riverenda.  — „ 

4£&rrmlrDtg , adj.  Venerabile,  venercvole, 
venerando;  degno  di  venerazione;  de- 
gno di rifpetto;  facro;  rifpettabile.  (Tit.) 
reverendo.  iBo&lcf'tn'ÙrDfg , molto  re- 
verendo. ji  otbroobltbrroutOig , fyotytfyu 
WÙrtig,  reverendiflimo. 
gbninlrtiafelt , f.  f.  venerabilità. 

«ìm,  r.  f.  \ rr 

«lombaum,  firn ./ 

gibiftb,  f.  n.  malvavifco;  bifmalva;  mal- 
va; altea,  ©albe  itoti  gibi|<b»UtjeI, 
dialtea.  > 

gibifcbbauffl , f.  tn.  f.  Quitfifcenbaum. 
gì#,  gicbt,  f.  f.  (bie  vfltioluns  bei  gir 

ebeti O Gazatura  de'  vali  dt  liquore;  ag- 
gioffaiiiento de'  pefi.  bie  glebe  uernebmen, 
' * lizzare  un  vaio,  bat!  ccdjte  brt 

(Sridge,  rtaza.  bei  QbentidRfl,  gioito  pelo. 
It.  f.  gitbenmafi.  bie  gitbe  in  ben  ’àlùb» 
icn , la  giuda  altezza  dell'acqua,  che  fa 
girare  la  ruota  del  mulino. 

£i$apffl,  fi  m.  noce  di  galla, 
giebbaum , fi  m.  à quercia,  junge  giebe, 
g idje,  ('.  fi  / querciuolo.  giebe  bc< 
gJlaÉeà  unb  ®eroiiWc«>  f.  g:cb.  bie  gitbe 
voenebmen,  ftazare  un  vaio;  agguatare 
1 i peli. 

<£icbci , fi  fi  ghianda,  bie  <54>n>cinc  jn  bie 
<£f4>dn  trcibetl , guidare  i porci  al  palco- 
io  delle  ghiande,  palcergll  di  ghiande, 
mit  giebem,  in  ffiapen,  ghiandato.  it. 
QUI  mdtllllicjien  ©licb , ghianda  ; fava. 
gitb.Ifòeinig,  ajj.  & adv.  in  forma  di 
ghianda;  Tatto  a foggia  di  ghianda;  a 
guifa  di  ghianda. 

giarde , fi.  f.  f.  gicbllab.  SKuilereHe. 

(Éicbelnidft,  f.  f.  palcolo  di  ghiande,  per 
iugraliare  i porci,  ingralTamento  de’por- 
• ci  per  mezzo  dellegluande. 
gicbelKbrocin,  fin.  porco,  che  gode  del 
palcolo  delle  ghiande, 
gftben , v.  a.  dazarc;  confrontare  la  capa- 
cità de' vali,  ipefi,  e qual  fida  mifura 
colle  moltre.  o con  gli  fcampoli  appro- 
vaci dal  pubblico,  bob  g ieben  , Itazaiura. 
gkben.adj.  di  quercia,  di  iegnodi  quercia. 
(Éìcbenboli , f.  n.  legno  di  quercia, 
abcuicbroituim  , f.  ni.  agarico. 


gidjfnroatb , fi.  m.  querceto. 

(sicure , gid&net,  r.  m.  f.  gicbmeiffer. 
gitbiaft , fi  n.  botte  die  ferve  di  modello 
onde  dazare  le  altre.  , 
gicbgcbùbt , fi  f.  Ta  paga  che  fi  dì  allo  da- 
zatore. 

gidWunb,  fi.m.  querceto  in  qn  luogo  baf- 
fu, 

gicNjcrr , fi  ni.  colui,  che  fiovrantende  a‘ 
peli , e mifiure  del  pubblico.  ; 

Bùbboli,  fi  m-  querceto,  bofeo  di  quercie. 

.IldSUfU)  r-h-  rC0,,tt0l°-  , 

giornali,  fin.  daza;  modra;  fcampolo, 
fcampoletto,  bozza  de'  pefi. 

, gitbnioiier,  fi.  m.  flazatore, 

. (Èicbpfabl  »fi  m.  palo  ficcato  nell’acqua  d'un 
mulino  a grano,  col  fogno  dell'altezza 
legale  di  quella. 

gi<b|iab,  fi.  in.  modra  legale  di  braccio, 
giebunfi , fi.  f.  dazzatura. 

(ìicbiuulb,  f.  m.  bofeo  di  quercie;  querce- 
to. 

gib , firn,  giuramento;  fiigramento.  b»t 
gib  bet  Zteue,  giuramento  di  fedeltà,  fili 
Iriblicbcr,  f&rperlicber  gib,  giuramento 
folcirne  fatto  in  perfona.  fin  gelcbrtgr, 
ober  weftabtrr  gib , giuramento , di  cui 
la  formula  da  un  altro  viene  pronunciata, 
einctl  gib  ablrgrn,  fare  giuramento,  giu- 
rare. rinen  falfcbcn  gibtbun,  ipergnuv  > 

re,  fare  giuramento  falfo , fare  fpergiit- 
ro.  rinen  anf  ben  gib  treiben , proporre 
il  giuramento  ad  alcuno,  ei  OUf  eineà  gib 
anfomilicn  lalTen , rapportarli , 0 dare  al 
glurainemo  di  qualcheduno. 

CiDam  , fi.  m.  genero, 
gibbrud),  f.  ni.  rottura,  violazione  del 
giurai  mento. 

g.Oeràtbifl/  a('i-  fipergiuro;  che  viola  il 
giuramento.  clbbriìtblfl  TOCeben , violare 
il  fuo  giuramento;  venir  meno  del  giura- 
mento. rubli,  rin  gibbràc&iger,  violatore, 
tnancator  del  giuramento, 
gibbùrgfòaft , I.  f.  cauzione  giuratoria, 
gibctbic,  fi  fi  lucertola,  lueerta, 
gibct , fi  m.  f.  gibctganS.  ' 

gibcrbunctl,  plur.  num.  piume  mollimme 
il’un’occa  felvatica  d' Islanda,  e della 
Groenlanda.  . 

gtbeegcmi , fi.  fi  occa  (elvetica  dell’ Islanda 
e di  Groenlanda  di  piume  moliiffime. 
gibrifetmel , fi  fi  formula  di  giuramento, 
glbcbpliid)» , fi  fi  dovere , obbligo  confer- 
mato con  ginratneoto.  , 

gibgrnoti , f.  m.  confederato  per  giuramen- 
to. < 

gibgenoiTcnfdjaft,  fi.  f.  confederazione  fat- 
ta con  giuramento,  it.  bit  ©tbiotiberi* 
fette.  Cantoni  confederati  degli  :iiviz- 
zeri.  1 . \ 

gibgciieffifcb,  adj.  colui,  5 quel  paefie,  eh’ è 
partecipe  deila  eonfederazione  fvizzera. 
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it.  tot  eibflenoffifdje  SX«ét,  giudizio  d’ar- 
bitri leciti  da'  cantoni  frizzori  per  deci- 
dere alcuna  lite  vertente  tra  loro. 

<£tbli$,  adj.  giurato;  confermato  con  giu- 
ramento. eiblùber  ©crtrag,  contratto 
giurato,  ciblicbe  Jdfdfte , prometta  giura- 
ta. adv.  giurautemente;  giuratamente. 
feti  fann  té  ciblkb  r.tbeuem,  io  potrei 
prenderne  giuramento;  10  fon  pronto  ^ 
conformarlo  con  giuramento. 

^it'i'ditvUr,  f.  in.  fagramento.  giuramento, 
mit  rinem  (gibftbiour  betbeuern,  confer- 
mare con  giuramento.  Curdi  cincn  lìib» 
fcbrtiur  Drrgflicbten , artritigere,  obbliga- 
re con  fagramento.  fdirectlicbc  t?lb|(bn>Ùre 
tbun  t fagramentare. 

^iitr , f.  m.  zelo;  fervore;  affetto,  vee- 
menza, ardore,  calore,  unbeionnencr 
(fifcr,  zelo  indifereto,  imprudente,  fai-; 
fo , cieco,  gifee  fùr  ben  .Dienti  ©otttf , 
il  zelo  per  lo  fervigio  di  Clio,'  gifet  file 
fein  ober  anberer  felici,  ic.  zelo,  affetto, 
amore;  immolo  dell'altrui,  o del  pro- 
prio bene,  onore,  <jtc.  crniKtcbe , forflfdU 
tfge  (gcinùbung,  impegno,  diligenza, 
folleci' udine.  eine  ©adii;  mit  gifer  berrei» 
ben,  maneggiare,  trattare  con  impegno, 

it.  UnipiUc , 3orn  » f- 

Ciferec,-f.  m.  zelatore,  zelante. 

Cifcrig,  adj.  zelofn,  zelante;  che  ha  zelo. 
Tebe  etfcrig , zclantillimo,  zelofiflimo.  it, 
diligente,  follecito,  lavoriofo.  it.  inbrùn» 
ftig,  f.  adv.  zelantemente,  zelofamente; 
con  zelo;  caldamente,  vivamente,  con 
impegno,  premura. 

ijifern,  v.  n.  zelare;  aver  zelo,  citi  ÌJre» 
biger , ber  rofber  bte  Batter  geiyattig  eifert, 
predicatore,  che  tuona  dal  pulpito,  che 
in.*ifce  con  molio  zelo  contro  de' vizi. 

Ciferiuefit.  f.  f.  gelolia,  martello,  glferfuc&t 
ertb  (feo , dar  martello,  gelolia  ; dar  mo- 
tivo di  gelo/ìa. 

€iferfùcbtig , adj.  gelofo.  il  ber  rimai , di 

' qualche  cofa.  febr,  gelofaccio;  gelolifiì- 
ino.  cifcrfilcbtirt  fwn  , effer  gelofo  ; por- 
tar gelolia;  aver  martella  in  capo,  ede- 
re travagliato  da  gelofìa  ; edere  animar- 
tellato. eiferfùeblia  madie"/  ingeioiìre; 
dar  gelofìa.  ci  roerben,  ingelofire,  pi- 

J’Iiar  gelolia,  divenir  gelofo.  adv,  geio- 
amente, 

Stfrtrln  , f.  f.  zelatrice  ; zelante. 

Kifrig,  f.  tiferig. 

tfigcn,  adj.  proprio,  propio,  fuo.  eigenci 
©ermògen,  beni  proprj.  nid>t*  cigenc* 
ba ben , vivere  fenza  proprio,  non  aver 
niente  di  proprio,  citi  (igeneS  f?au4  bd> 
ben , aver  una  cafa  in  proprio  o da  fé. 
prov.  eiflcne;  £>cctb  tft  ©olbcd  roertb, 
l'aver  cafa  propria,  b un  gran  bene,  (in 
frcoeS , ctgeneg  ©ut , allodio,  podedìone 
allodiale,  fein  cigrner  #crr  feon  - edere 
padrona  di  té  dello , non  dipendere  da 


veruno,  mit  ritener  $anb , di  proprio 
pugno,  mit  meinen  eigenen  SUigen , to' 
miei  propri  occhi,  auf  feincn  eigenen  t’eib 
baiteli,  tenere,  trattenere  fui  proprio  cor- 
po. (n>aó  einc  gigenfebaft  ift)  propio, 
proprio , difiimivo.  Die  ©cracgung  tft  ben 
i^biecen  eigen,  il  moto  è proprio  degli 
ammali,  biefe  Wcioobnl;c,t  ili  Dir  allenici» 
gen  , quello  coftume  è propia  di  te.  ec 

(prudi  ci  nnt  Dem  ibm  eigenen  ©tolte , lo 

dille  coll' orgoglio  di  lui  proprio,  (bffon» 
ber)  (ingoiare,  didimo,  fepar.ito.  jeman» 
pen  ein  ti.uurf  3immer  cinrdumen , con- 
cedere ad  alcuno  una  danza  feparata,  di- 
dima. cincn  eigenen  ©otben  febirfen , 
mandare  un  melfaggiere  efpredo,  un 
efpredo.  Die  ©a<K  pat  uifl  elgenri , la 
gofa  ha  molte  fìngolarità , ha  del  ringo- 
iare di  molto.  e<  ij}  badi  febr  eigen, Daè  tc. 
è cofa  (ingoiare,  che — Qgenau,  accu* 
rat)  id>  roci§  c<  febr  figen,  ne  ho  «latta, 
piena  notizia.  Uebcl,  fo  cinem  ibeile, 
©liebe  eigen,  idiopatia,  it.  proprio,  me- 
defimo , metto.  tei)  fùbtc  3bncn  bif  eiflc» 
nen  ’JBorte  an,  io  vi  riferito  le  proprie, 
leprecife,  l'idede  parole.  ( ciflenfinnig, 
rcunberlitb)  bizzarro,  ringoiare,  capric- 
ciolo  . bisbetico,  fantadico.  Dee  JU  eigen 
in  ;einen  ©aeben  ift,  uomo  troppo  efatto, 
troppo  regolato. 

<?igenM , adv.  f.  eigen*. 

(Sigcnbdnfcl , f.  m.  perfuntuofità  , prefun- 
zione, &c.  f.  Dùnfcl.  ber  einen  f (cincn 
a igcubùilfcl  bat , prcfontuofelia , prefun- 
tuofetto  ; arrogaatuccio.  auf,  mit  (£igen» 
bdnfel , profuntuofaoiente , preiuntnofa- 
metite. 

(gigenen,  eignen , v.  a.  (veraitet  ) appro- 
' priare,  attribuire,  far  proprio,  v.  n.  «fa 
fere  proprio;  it. convenite,  appartenere, 
gigengcridit , f.  n.  f.  ©runbgerfd)t. 
gigenbdnbig,  *di.  di  propria  m»no;  di  prò. 

■ urip  pugno,  cigcnbìnbig  ùbergebep,  con- 
fegnare  di  propria  mano , colle  proprie 
mani.  Da*  iti  meitu  cigcnbdnblgc  Guit* 
tung,' quella  ricevuta  g di  mio  proprio  1 
pugno.  ìi,  roaé  ber  ©etfallcc  cigcnbJubfg 
gefrbriebcn , autografi);  originale;  che  è 
fetido  di  propria  pugno  dell' Autore, 

giflenbafi,  Cm.  fcinec  fclbft,  odio  pro- 
pria. 

gigenbeit,  f.  f-  fingoUritA.  it,  troppa  efa- 
tezza;  fovercliia  accuratezza, 
gigcillicbe,  f.  f.  amor  proprio,  f, ©cibila 
Itcbc. 

^igenlbb,  f.  D.  lode  propria;  lode,  vanto 
di  fe  ileifo;  vanagloria,  tfigenlob  llinft, 
la  lodo  dà  male  in  bocca  propria, 
ffigcnmadlt,  f.  f.  propria  autorità,  pote- 
di;  poterti  arbitraria,  alìoluta;  derpo- 
tifmo. 

eigcnmdtbtfg,  adj.  che  opera  di  propria 
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, poterti , autorità;  defpotico.  ad/,  di 
propria  autorità;  defpoticamentc,  fovra- 
namente. 

©gennuB,  f.  m.  proprio  intereffe,  utile, 
vantaggio,  it.  amore , dudio  del  proprio 
utile,  er  Hmt  allc4  au 4 gigennu? , egli 
non  fa  nulla , che  per  amor  del  proprio 
intereffe.  ©gmnub  jur  'ìlbfKtrt  bo< 
ben  , tendere  al  proprio  utile. 

©gennitBfg,  adj.  intereffato.  cin  eigenmÌBl» 
fife  Sfcenfcb  , uomo  intereffato , dato  in 
preda  al  Tuo  utile,  comodo,  it.  (igennù* 

Ciac  £ifbt/  grbmniigldt,  amore  inter- 
effato i pietà  pelota.  adv.  inteft  data- 
mente ; con  intereffe;  per,  motivo  d’ in- 
tereffe. 

<£  Ptennùff iftfcit , f.  f.  amor  del  guadagno, 
del  proprio  intereffe  ; l’ artarco  a-  proprj 
intereffi  , al  proprio  vantaggio. 

gigenracbc  , f.  f.  propria  vendetta. 

gigentubm , f.  m.  f.  gfgenlob. 

Ctgen4,  adv.  propriamente,  propio,  pro- 
prio, ePpreffamente.  burcb  dnen  Cigrné  ab» 
gcfcbkttcn  ®0tbcn , con  un  n;effaggiero 
ePpreffamente  Ppedito.  bi(  5tOU  ift  etgen4 
fùr  ibi)  erfebaffen,  quella  donna  è propio 
fatta  per  lui. 

Cigenftboft , f.  f.  ber  (Werodcbie,  ic.  proprie- 
tà ; propielà;  qualità  propria  e naturale, 

0 particolare  di  una  cofa;  natura;  indole, 
effenza.  fine  rodentitebe,  proprietà  effen- 

' siale.  it. qualità,  dote,  parte,  (in  CDletlltb 
»on  wortrcfl  djcn  gigenfebaften , uomo  di 
qualità  eccellenti,  (t  bfftfit  bic  nòtbtgcn 
gigenfebaften  cine ff  guten  Scibberrn,  egli 

1 fornito  di  tutte  le  qualità,  di  tutte  le 
arti  neceffarie  a un  buon  Capitano,  it. 

ie  ©genféoftén  cinta  jeben  @ubjeet4, 

attributo;  condizione;  proprietà;  quali- 
tà ; ciò , che  è proprio , e particolare  ad 
ogni  foggetto.  bit  gbttlieben  gigenfebaften, 
gli  attributi  d'iddio  , o divini. 

gt  Cltfinn  , f.  m.  ollinatezza  , caparbietà, 
caparbieria,  caponaggine,  caponeria,  du- 
rezza, pertinacia,  tinca  gigenjtnn  bre» 
(ben,  ifeaponire,  chiarire,  sgarare.  sgar- 
rire uno.  cr  (fi  cin  teebter  gigenimn , è 
più  caparbio,  che  un  alino,  che  un  mulo 
Cigenfinnfg,  adj.  caparbio,  oftinato,  per- 
tinace., incaponito,  incapato,  iniettato, 
adv.  offinatamente , pertinacemente.  t\t 
fienfinnig  baraufbefreben,  incaponirli,  in- 
caparli. incappi  Ieri r fi  , imeffarfi  di  qual- 
che cofa;  volerla  ad  ogni  modo. 

gt.er.ftnnigfelt,  f.  f.  f.  gigenffnn. 
giger.fbdtfg,  adj.  f.  rigenmdcbtlg. 

Ctpcnlhum , f. m.  proprietà,  propietà;  do- 
minio, padronanza.  in  febenfaeben , ba4 
obfrfij  gigcntbitm . dominio  diretto,  bdf 
notere,  ba4  nudare  glgcntbum,  dominio 
utile,  toieber  in  ba<  gigentbum  treten, 
rientrar#  nella  proprietà , nel  poffeffo 
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d’dn  podere,  dee.  ttdtrrflc&rf  glgenffiltm, 
patrimonio;  poffeffione;  eredità;  bene 
proprio,  fein  gigentbum  mebrbaben,  non 
aver  più  niente  di  proprio;  efferfi  fpro- 
priato.  rttoaà  jum  èigcntbum  betommen, 
ottenere  alcuna  cofa  in  proprio. 

8 igentbiimcr , f.  m.  proprietario,  propie- 
tario;  padrone. 

gtpcnlbàtntrln,  f. f.  proprietaria,  padrona. 

gigrntbiimlieb , adj.  proprio;  Tuo.  etnia 4 
CigcntbùmltCb  bcftgcn , poffedere  sua  cofa 
in  proprio,  rigrntbùmiieb  ùbergeben , ce- 
dere in  proprio.  nicbt4  etgcntbilmliebri 
bflbcn,  non  aver  niente  di  proprio,  cigni* 
tb'àmlicbct  Clìabmc,  nome  proprio.  bò4  i|l 
ibm  (tgcntbùmlld) , quello  è coftume  Ino 
proprio,  un  penfar  di  lui  proprio,  da 
ibm  cigcntbùmiicbcc  ©teij,  orgoglio  di  - 
lui  proprio.  bicf(  ©abe  ijl  ibm  ganj  elgen* 
tblimlt^lr  ober  (igen,  quella  e una  dote 
tutta  di  lui  propria,  it  proprio,  naturale, 
connaturale,  bic  ffàcrcegung  ift  b(H  Ibit» 
rcn  (igcntbfimiicb , il  moto  progreffìvo  è 
proprio  degli  animali,  ènatnrale,  conna- 
turale agli  animali. 

8igcntbùnilicbfeit,  f.  f.  proprietà;  pro- 
pietà; qualità  propria  e naturale,  opar- 
titolare  di  una  cofa. 
glqrntbum'berr,  f.  gigfntbfimrr. 
8ig(Rtbam4cc(bt,  f.  m.  dritto,  ragion  di 
proprietà. 

gigentlieb,  ^j.  proprio,  bfc  riqentiicbe  35c* 
bcutung  b((  >Sb(t((,  il  lignificato  pro- 
prio delle  parole,  (ber  iBubebrit  naeb ) 
cigcntlicb  bufi  bu  mtcb  binterqangcn , per 

dire  il  vero , mi  hai  ingannato,  (geniti!, 

genau,  ) ieb fann  ef  fo  eigcnttieb  nkbt  fagen, 
non  poffo  dirlo  con  certezza , precifa- 
mente.  ( ntebt  wrblàmt  ) eigentliep  reben, 
parlar  propriamente , efprimerli  con  vo- 
caboli proprj,  con  proprietà,  eigentlicb  jU 
reben , propriamente  parlando  ; a parlar 
giallamente , con  proprietà.  bg4  (igent* 
liete  (i'irircbcnlanb , la  grecia  propria, 
(mabr)  b(4  «Berfaffcrd  eigentifebe  iReo» 
nung,  il  vere  fenfo  dell'autore.  b(C  tu 
gentltebe  3iiinobee , il  vero  cinabro, 
gigenroillen , f.  jn.  f.  gigenfinn. 
gigcntwHig , adj.  f.  gigenfinnig. 
giqnen,  f.  gigdirn. 
gilanb,  f.  n.  (giitfnber)  troia. 

gite,  f.  f.  fretta;  foilecitudine , prodezza, 
gli  bòben,  aver  gran  fretta,  gran  furia. 
c4  bflt  teine  ©le,  non  c'è  premura;  non 
preme,  adv.  in  gii , (n  flBrr  gii , in  fret- 
ta , a fretta , con  fretta  ; frettolofamente  ; 
in  furia  ; in  caccia  e in  furia, 
giltn  , v.  n.  affrettarli;  aver  fretta,  (r  (flet 
nacb  ber ©tabt , ha  fretta,  s'affretta,  per 
andare,  per  ritornare  in  città,  va  con 
fretta,  frettolofamente  in  città,  jurficf, 
bavoncflrn,  ritornare,  andarfene  in  fretta, 
cilet;  et  bat  ju  febt  geeilet,  affrettatevi; 
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, fctt  predo  tacciatevi  ; egli  **  g dato 
troppa  fretta,  è dato  troppo  follecito. 
gfrooltlg  film,  aver  più  fretta  che  chi 
niuor  di  notte,  prov.  tllf  mitMfilf,  filen 
Jbut  (fin  gUt,  pigi)  piano  lì  va  ben  ratto; 
pado  a palio  lì  va  louuno;  chi  erra  in 
fretta,  a bell'agio  f\  pente J la  cagna 
frettolofa  fa  i catelliui  ciechi. 

Ciitnb  , adj.  f.  (ilt9. 

(ÈiU’tlbé,  adv,  frettolofameme , &c.  f,  fllifl, 
m gii. 

(fili',  adj.  n.  andicl.  fine  gilfe,  un  undici. 
gllf.'Cf , f,  n.  endecagono. 

fllff :fig,  adj.  che  ha  ondici  lati  ; endecagono, 
llj'crti.fl,  ad),  frcttolofo,  follecito.  adv. 
irettulofameme;  affrettatamente;  preci- 
pitofamentc;  in  furia  in  fretta;  preci- 
pitatamente; abbandonatamente;  pre- 
murolàmente , In: Ioniamente. 

Cilfortig’rit , f.  f.  (retta  ; affrettamento, 
follecitudine,  predezza , celerità,  pre. 
mura. 

Cilffdtti,  adj.  undici  volte  raddoppiato,  un- 
dici volte  tanto. 

filfjdfrig,  ad),  di  undici  anni. 

firmai , adv.  undici  volte. 

<£tlhO!bifl,  ad  en  Itcalillabo  ; undicìlillabo; 
di  undici  I liabe. 

Cilftdflig,  adì.  di  undici  giorni. 

«ìlftf,  adj.  undecimo.  JUin  filftm,  f.  riffa 
tené. 

€;lftc(,  f.  n.  l’ undecimo,  o l’ undecima 
parte. 

©tlftené,  adv.  in  undecimo  luogo. 
Alitene®,  ad),  di  undici  tòrte. 
gil!tl)alb,  ad),  indeclin.  dieci  e mezzo, 
«llflbfil , f.  m.  f.  gilfftl. 

(Eiijioilig,  ad),  di  undici  dila  (di  mi  fura), 
gillg,  a4j. , frettnlnfo  , follecito,  nfmu- 
rofo.  adv.  ei||g,  filigjf,  frettoloO]  mente  ; 
frettolofilfìinamente,  in  fratta,  a fretta, 
in  fretta  e in  furia , in  grandiflima  fretta; 
timer,  f,  m.  }um  HJaflcr,  ic.  fetchia, 
fccchione.  fin  grofifr,  fecchione-  Seucr» 
rlmer , f.  e<  rcgiiffati  rocnneémitgimcrn 

gòffe,  piove  a bigonce,  vieti  giù  la  piog- 
gia a lecchie.  an.  MaffmdDcrn , cappel- 
letto. cin  jùfilger  £Hnge,  anfora; 
barile. 

timerig,  adj.  aggiunto  d'unvafo,  che  cape 
un  barile,  ein  olrrrtmctigeé  gag,  botte 
che  cape  quattro  barili, 
timrrtunf},  f.  f.  quella  parte  dell’ idraulica, 
ove  s’ infogna  ql  cavar  l’acqua  con  una 
o due  Pecchie. 

€(ji , adj.  n.  uno.  fin  SRann , fine  Jrau, 
un  uomo , una  donna,  cfné , jroci) , Orti), 
uno,  due,  tre,  quattro,  dee.  f.  uno.  fé 
aiuy  fine  £iné  baju  , bifogna  aggiugnervi 
un  uno.  it.  fé  hi  fin  Watt,  dn  ©laube, 
Dio  è udo,  unico,  folo.  la  fede  è una, 
dtc.  mit  einem  Marte , in  una  parola, 
(coir  articola}  (et  noe  (a<bt,  ber  antere 


mrint,  l’uno  ride,  0 l'altro  piange,  ber 
fine  uon  bfn  jircqcn , l’ uno  de'  duo. 
(iftelTo,  medefìmo)  j|t  bab.m eine  vranf» 
peit,  hanno  l'ilìelfa  malattia,  jtc  jinb  non 
finer  <Sfò§e,  fono  della  medeiima  gran» 
dezza.  (treld)  fin)  quale,  di  qug.1  Torta, 
che.  nifi*  fine  VUlì!  che  piacere!  qual 
divertimento  ! IDf Kb  ftnm  gUtfn  À fllifl  bali 
bu  grtban  , che  buona  prefa , che  tu  hai 
fatto!  (unfltfJbr)  incirca,  tt  tomnit  auf 
fin  jfbèn  ìbalcr  nidi»  an,  non  m' im- 
porta, d:  l'pendervi  una  decina  di  feudi, 
fin  £aqer  uitr,  einfiilenrr  brtp,  efntDiei» 
Imrr  fl.'fct , circa  quattro  giorni,  circa  tro 
braccia,  otto  miglia  incirca,  unier  finrr, 
uno  della  noitra  coudizione,  un  nnftro 
pari.  (£iné)  unaperfona,  qualcheduno, 
rneun  futi  riné  im  £aufe  Piaget,  fe  qual- 
cheduno di  cala  li  lamenta,  auf  beni  Mùfi 
fel , alfa,  jroa  ginfen , ambaffi.  mo  einé 
iji , fìnbft  p*  ou<b  bai  anberc , dov'  è la 
buca  è il  granchio,  it.  finé  unti  onberf, 
l' un  dopo  l’altro;  alternativamente,  dtc. 
fé  iù  alleé  finé,  egli  è mtf  uno,  non  im- 
porta. in  finé  brtngtn,  recar  in  uno; 
unificare;  ridurre  in  unità,  In  una  fola 
cofa;  congiugnere;  riunire,  liielf  Matte 
in  finé  bringen,  recare  molto  parole  in 
una;  conchiudere,  rilìringere  un  ragio- 
namene. einéroerben,  unificarfi;  tiuiz- 
zarfi.  fig.  accordarli;  convenire;  paffar. 
Tela  d’accordo;  conconiare,  ft  fat  mlt 
finé  anucMiiflt,  me  l’ Ita  accoccata , ma 
1'  ha  attaccata  ; mi  ha  corbellato , mi  ha 
ingannato,  m'  Ita  venduto  palìinache, 

. finé  fùré  altere  nebmen,  prender  l’un 
per  l’altro,  ciné  iné  antere  aercvbntt, 
l’utio  per  l'altro;  uno  fu  l’altro,  mit 
tooDcn  finé  trinfrn , tiné  fpkirn , bevja- 
. ruo.  giuchiamo  un  poco,  elnrt  ta,  ter 
antere  tcrt , chi  quà , chi  là.  it.  uno, 
qualcheduno,  alcuno.  Ibfnn  tiné  einef 
bòrtf , fe  alcuno  ri  fentifie.  it.  5}ìan , al- 
tri ; uno.'  menn  e*  • ciuct  fo  macbtr , fo 
altri , fe  uno  faceffe  cosi,  in  ritieni  fart, 
di  continuo , lenza  interrogione.  » 
(finarfrrn , V,  a.  tcn  9Rt|l , mettere  fotter- 
rg  il  concime,  foli’ aratolo. 

« 

ginanbcr,  adv.  l'un  l'altro;  fcarobievel- 
mcnte,  reciprocamente,  vicendevolmen- 
te, mutuamente.  ffcunbfr  bfifen,  aiutarli 
l’un  l’altro;  porgerli  fcambrcvole  ajino. 
(ifbcn,  amarli  i’tiu  l'altro,  fcambievoi- 
mente,  o d’amor  reciproco,  mutuo, 
lùffcn , baciarli  vicendevolmente,  a vi» 
cernia,  l'un  l’altro;  darfi  fcambieroll 
baci,  fttllagen,  batterti,  percnoterfi  In- 
fteme.  an  etaanber  binttn,  Irgare  in- 
fieme.  fio§fn,  urtarfi  l’un  altro;  feon- 
trarli.  antmorten,  rifponderft  a vicenda, 
qn  cinantcr  roobnen,  abitar  vicinò,  con- 
tiguo. oneinanber  grdnjcn,  confinare. 
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«ufeVanber  nebcn , »on  elnrr  ©efclf®aft, 

'fepararfi.  u.'n  juitrnimengeffigtrn  -Oinom, 
fcommctterfi , (comporfì , difcioglerfi. 
«uMtlonber  [auf’ll,  fìiegcn , sbaragliarli, 
sbarattai  (i , dilperderll.  au<fin:.nbft  trcf» 
ben,  sbaragliare,  sbarattale , difperdere. 
mlt  einem  ous  einanber  fomtntn,  sbri- 
garli. aflcd  bur®  einanber  roerfrn , met- 
tere ogni  cofa  alla  r i n tu  fa  , confondere  le 
cofe.  allfé  mit  einanber , tutto  infieme. 
ncbcn  einanber,  vicini  l’un  all’altro.  It. 
DOd)  einunbtr , a vicenda;  l’uno  dopo 
l’altro;  alternativamente;  furceflìva- 
mente,  na®  einanber  (unau<gefeM)  ma» 
®rt) , far  la  campana  d’ un  pezzo;  finire 
un  Ino  fatto'  fenza  iniermiflione.  brei) 
Iflgt  an  einanber,  tre  giorni  di  fegutto, 
di  continuo,  na®  tlnjnber  fclgrnb , Vc- 
ceflìvo.  bintcr  einanber,  l’ un  dietro  all’ 
altro;  alia  sfilata. 

©n.lrnbtrn,  v.  a.  raccogliere;  far  la  rac- 
colta. 

©nnidjtrr  , v.  a.  incenerire;  incenerare; 
ifparget  di  cenere;  gettar  cenere  fopra 
una  cofa.  cine  tìtdbt,  incenerile,  ri- 
durre in  cenere,  mettere,  mandare  a 
fuoco  una  città,  difhuggerla  , &c.  bd< 
©arn  eindfebern , dare  il  ranno  al  lino 
filato  be#  ben  ©tlrbcrn , £dutr  eindf®rm, 
macerare  le  pelli  con  calcina  e cenere. 

©n.licberung , f.  f.  riduzione  in  cenere;  in- 
cendiamqnto , combuftinne,  Scc. 

Cinatbmen , V.  a.  refpirare,  imbevere 
l’aria. 

Cintali , V.  a.  mit  6®efbcn>affer , inta- 
gliare ad  acqua  forte. 

Cin  ug  g,  adj.  cieco  d' un  occhio,  f.  cine 
è.iidugige,  cieca  da  un  occhio. 

Cfnbadcn,  \ v.t.  abballare,  imballare'; 

©intiiBircn,  / far  balle;  inviluppare; 
involgere,  legare  In  balla. 

Inballfrer,  f.  m.  colui  che  fa  le  balle, 
ilìbclltrung , f f.  lo  imballare;  e l’in- 
voglia o rinvoltila  iu  cui  ii  legai!  le  mer- 
canzie. 

Cinbalfamiccn,  V.  a.  imbalfamare,  im- 
buì fi  ni  a re. 

Cinballdinirtinfl,  f.  f.  In  imbalfamare. 

Clilbanb,  f.  m.  (gfnbdnbe)  legatura  d’ un 
libro. 

©nbanfen,  v.  a.  ba#  ©ctrcfbe,  (tirare  1 
covoni  delle  biade  nelle  rimefle  dell’  aja, 
nella  capanna. 

©ribattei  , v.n.  annidarli,  parlandoli  delle 
pecchie. 

©nt'Cifirn,  v.  a.  addentare;  prendere,  pi- 
gliare, ftrigner  co’  denti;  dar  di  dente, 
mordere  in  una  enfi,  bie  3(®nf  , fippm, 
filignere,  fetrar  i denti,  morder  le  lab- 
bra. »en  9/dbern , in  anberr , imboccare, 
ben  KcfcMflen , frizzare,  dolere. 

Chtbrtyn,  v.  a.  metterei  in  iin  liquorecor- 
toitvo,  glrtf®  in  «rtig  marinare  la  carne. 


mettere  la  carne  in  aceto.  rfn* 

beificn,  intagliare  lettere  con  acqua 
' forte. 

(jtnbefommen , v.  a.  f.  bcfommrn.  ber  gcinb 
hot  bit  (Stabt  einbetommen , il  nemico  &’ 
è impadronito  della  città. 

©nbfticbten;,  v.  a.  f.  bcri®tcn , ©rrl®t 
eriìatten. 

(Sinbettdn , a.  raccogliere  accattando,' 
mendicando;  accattare.  (fi®)  Introdurli,’ 
farft  ricevere  mendicando,  vivamente 
pregando,  fi®  in  c(n  ?lmt  rinbctrcln , ot j 
«nere  un  impiego  con  preghi  importuni, 
©nbiepen,  \ V.  a.  curvare,  incurvare,1 
©nbCUgen,  / piegar  in  dentro  ; ripiegare.’ 
cineii  9ìagrl,  ribadire,  cine  einpeboficne 
9tafe , nafo  aquilino,  eingebogenei  Uftr, 
lido  finuofo. 

©nbilben,  (fìtti)  n.p.  immaginarli;  figu- 
rarli ; Idearli  ; rapprefentarli  ; fingere  col 
penfiero,  coll’Immaginazione.  ioa6  fitti 
etnbilben  Idft,  immaginabile;  che  fi  può 
immaginare,  ideare.  obnc©mnb,  imma- 
ginarfi,  prefumere,  figurar  fi;  darli  a 
credere  ; pervaderli,  fi®  Ctroad  fteif  Unb 
feft  einbilben,  efferli  cacciato  in  capo.- 
fi®  vici,  allacciarfela;  prefumere;  aver 
grande  opinione  di  fe  ftelfo;  reputarli, 
fpacciarli d’alfai ; tenere,  avergran  fava; 
alzar  le  coma;  grolTeggiare.  bjranf barili 
bu  bit  ni®14  einbilben,  non  hai  ragione, 
di  fartene  bello , d’ iiifuperbiriie,  di  pavo- 
neggiartene , di  compiacertene,  riti  fin* 
fleti.beter  9)?enf®,  uomo  prefuntuofo, 
boriofo.  slauben , immaginare;  credere; 
pervaderli. 

ginbilberlf®A  adj.  prefuntuofo,  profun-1 
(EitlbilTlf®,  / tuofo,  burbanzofo,  ven- 
t otta  arrogante,  grandiofo,  albagiofo, 
boriofo. 

©nbilbung,  f.  f.  Immaginazione,  imagi- 
nazione,  fantafia.  prov.  bie  ©nbilbuna 
tljUt  bici,  l’immaginazione  fida  fa  talorjr 
cafo.  Me  ginbllbung  ma®t  ci  ni®t  aul, 
immaginazione  nonfacafo.  It.  ber  .Stante, 
Kci®e,  in  ber  Sinbilbung,  ammalato,  o 
ricco  immaginario;  che  s’ immagina  d’ef- 
fer  infermo,  o ricco,  fine  falf®r,  fine 
blofie  ginbilbung,  chimera,  plittri;  idea 
mal  Vndata;  prevenzione.  it)Unbfrli®c(jr(n* 
bllbung,  capriccio,  giuoco  di  fantafia, 
fantafia,  (irai  aganza;  idea  finita,  capric- 
ciofa.  fi®  gllctbanb  ndrrif®e  ©nbilbungrtt 
ma®rn,  fantàfiictrp , vaneggiare,  grofic 
Ètnbilbung  non  fi®  felbft , f.  Sfiniti, 
©genbfinfel.  it.  fur  ginbilbungMratt,  f, 
ginbilbungsfrflft,  f.  f.  rimmaginativa ; la 
virtù,  la  potenza  immaginativa;  fantafia. 
8inbiibung4roeife , adv.  immaginariamen- 
te ; per  via  d’ immaginazione;  immagi- 
nevolmente. 

ginbinben,  v.t.  (irreg.  von  binben)  e/n 
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©1K&,  legare  un  libro.  fn  *fla|ipe  tt.  incar- 

- ione,  alla  ruftica,  in  cartapecora,  in 

• coojo.  it.  t>aé  ,uorn  in  ©arben,  amman. 
nare,  accovonare,  it.  tflatbrnuClb , re. 
galar?  il  figlioccio  al  di  lui  battelitno.  bit 
patire,  intrecciar  cen  naftro  i capegll, 
fig.  cinfcbdrftn , f.  einem  et  mai  aufS  fc* 
ben  , raccomtnandare , Ingiugnereelpref- 
famente,  vivamente,  energicamente  il 
titillerò,  &c.  Pie  ©egei/  imbrogliar?  le 
vele. 

©mbinbung,  r.  f.  il  legare  1 libri.  &c. 

(gmb.afen,  v.  a.  irreg.  utn  blofen,  foflfìar* 
dentro;  infpirare.  fig.  einem,  ma*  tributi 
foli,  Cinbldlfll,  loffiare  negli  orecchi  ad 
alcuno,  inftnuare,  infpirare.  (beilltifib 

Dorfagen)  fuggerire.  bardi  ba$  ibiafen 
urmoerfen,  gettar  giù  soffiando,  col 
foffio. 

Cfnbldfrr , f.  m.  colui  che  infpira,  Infinua, 
che  loffia  altrui  negli  orecchi,  it.  fugge- 
ritore. 

©inblafung , f.  f.  il  foffiare  dentro  in  chec. 
chedia , infpirazione.  fig.  fuggellione, 
fuggerimentn , mitigazione,  Sic. 

®nbldttetig,  adj.  monopetalo,  cinbldtterige 
©lume,  fiore  monopetalo;  fiore  d’una 
foglia  fola. 

CinbUuen,  v.  a.  infegnare , fare  appren- 
dere a forza  di  baftonate,  colla  sferza  in 
matto. 

Cfnb&cfcln,  v.  a.  Talare,  mettere  la  carne 
nella  falamoja. 

€inbotcn , v.  a.  forare , bucare  dentro. 

Cinbffibcn  , V.  a.  (irreg.  Don  br«ben)  rom- 
pere; infragnere;  sfondare , atterrare, 
abbattere,  affondare,  fpezzare.  v.n.  Don 
2)(«ben , fcailinare,  sfondare,'  rompere 
le  porte,  le  mura,  in  tin  lanb,  far  irru- 
zione , inveitone , Incurlione  licite  terre 
nemiche;  fcorrerele,  farvi Icorrerie,  for- 
prenderle.  in  «in  ©dta'll.'n , !C.  dar  nel 
mezzo,  e disfare,  fperperare,  feonfig- 
gere;  sbaragliare;  rompere,  disfare  1 
bataglioni,  le  fchiere.  bif  Werkbtf  Cortei 
brccbrn  fin,  i calighi  di  Dio  s'avvicina- 
no, fovrallanno,  fono  vicini  a' colpire, 
fono  imminenti,  bit  Slflipt  (tricot  dn , la 
notte  a’avvidna;  fi  fa  notte,  bit  àtdlte 
briept  cin,  il  freddo  dell'inverno  fi  fa 
fentire. 

ginbrecbctib , part.  non  tinbrcdjtn,  f.  adj. 
mii  cinbrctbcnbff  Ttactt , all'entrare,  fui 
far  della  notte. 

Cinbrectmng , f.  f.  fi  affinamento,  rompi- 
mento, rottura,  atterramento  delle  por- 
te , &c.  f.  (£inbru($. 

ginbrrnnrn,  V.a.  imprimere,  improntare, 
fegnare,  marchiare  con  ferro  rovente, 
infocato.  ®irbl  einbrennen,  friggere  la 
farina  nel  burro,  bob  guitte  flit  faé  ©irb 
einbrennen , mefeolax  la  biada  colf  acqua 


bollente,  ffn  $Befnfag  einbrennen,  fiiffu- 
micare  una  botte. 

ginbftlinung,  f.  f.  l'improntare  con  ferro 
■ rovente,  f.  ©inbrtnni'n.  tei  5Ptinfa§rt, 
il  fuffiitnicamento,  fiifiumigio  delia  botte, 
(finbrmgrn,  v.  a.  (irreg.  non  brinarti)  bie 
gclbfcùcbte , trafportai  e le  biade  da'  campi 
nelle  capanne,  nelle . rimelfe  delle  aje; 
foombrare  i campi  delle  biade.  DOf  ©e» 
rw^t,  fare  entrare  negli  atti.  (Srlbtr,  in 
' bit  <£rbf(bafmnj|Tc , mettere  in  mafia  d* 
nn’  eredità  una  qualche  fonnna.  etnia*  in 
rinf  Scbf , ©<t>ri|l , inferire  ; far  entra- 
re; porre,  metter  dentro  ; tramelcolare; 
aggiugnere.  ©effe,  ic.  mtt  cin&rlnficit, 
inferire,  infilzare,  tfopporre,  frammet- 
tere verfi,  &c.  $curaib*AUt,  recar  in 
dote;  portar  feco  in  cala  del  marito,  ©ins 
gfbrflcttfé , mobili  o beni  flabiii,  che  una 
donna  poRa  fico  in  cala  del  marito. 
b'H,  ©ortbfii , rendere;  fruttare;  por- 
tare, produrre,  dare  frutto,  utile.  >amt, 
bfl3  Dici  rinbringt,  impiego  di  gran  ren- 
dita. bcn6diabrn,  ben  ìlei tueriuii . niiebcr 
finbrlngfn,  1C.  riparare,  compenfare,  ri-' 
farcire  il  danno;  riparare  la  perdita  del 
tempo,  bit  ©radutimi*,  ripai  are  ciò  eh* 
fi  è traiafiiato.  etnen  ©efelidi  finbringfn, 
ricomandare  un  garzone  all'  maftro  d“  al- 
cun* arie  nelle  dovute  formule,  ghirbe 
tlnbringcn,  menare  i ladri  alle  carceri, 
in  prigione. 

©nbrtngtn , fin.  \ introducimento;  l’in- 
^fnbringung,  fi  fi/  trodurre;  il  mettere 
dentro,  il  portare,  condurre  dentro  In 
nn  luogo;  lntromeffione.  it.  bfl*  (#ilibrin» 
gtn  einrr  goiu,  f.  rinbringrn.  ir.  tètubrfn* 
gung  bfg  ©crlufic*,  riparazione,  com- 
penfa,  compenfazione,  rifarcimento  del- 
le perdite , &c,  f.  ©fnbringen. 

Cinbrocfcn,  V.  a.  sbriciolare;  ridurre  in 
bricioli  il  pane  per  far  la  zuppa,  prov. 
mcr  fingcbred  bai,  mag  ei  ausefien , chi 
ha  fatto  il  inale  ne  faccia  la  pendenza, 
ne  porterà  la  pena  , o le  pene,  oft  ni ù (It’B 
bie  Jtiiibrr  cunSclIcn,  mas  biegitern  ein* 
gebeoft  babai , tal  pera,  o tale  uva  man- 
gia il  padre , che  al  figliuolo  allega  i 
denti. 

€'nbru<b , fi  m.  (©inbrùcbO  frattura,  rot- 
tura, rompimento,  atterramento,  fcaffi- 
namento,  delle  pone,  &c.  in  gciube* 
banb,  irruzione,  invafioue.  fig.  beo  tìill» 
brucb  ber  Wcfabf,  K.  all’ avvicinamento 
de’  pencoli , &c.  it.  mlt  ©inbrudj  tee 
Oìa^t,  all'entrare,  fui  far  della  notte; 
al  cader  del  giorno,  fu  l'imbrunir  del 
giorno. 

Cinbrùbftl , V.  a.  JOdftbe , mettere  I panni 
fudici  nel  ranno,  guitte  fùr4'2)icb , met- 
tere dell’  acqua  bollente  fu  la  idada  delle 

beftie.  , ' 1 


I 
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Cflibufe , f.  f.  fcapito , difcapito , difavan- 
20  , fcapitamento  , danno , perdita,  gin» 
fcufef  mediai , uerurfacbrn , dare  (capito  ; 
far  fcapitare.  mit  giiibufif  perlaufcn,  dar* 
fcapito;  vendere  con  lfcapito. 
tflnbufien,  v.  a.  (capitare;  decapitare; 
diravaii2ire;  difacquiftare;  andarne  col 
peggio  ; metterci  del  fuo  ; perdere,  et 
bat  rotit  mette  Nabeo  ciogcbiift , aK  uer» 
ìicnt,  gercennen , egli  ci  ha  fcapitato  di 
molto;  egli  ha  Fatto  l’avanzo  dei  groAb 
Cattaui,  del  Cibacta,  del  Cazzotta,  che 
bruciava  il  panno  di  Spagna  per  far  ce- 
nere morbidofa;  dov’egli  ricredeva  avan- 
zare. baé  l'cbai , Wrfldd,  perdere  la  vita, 
la  villa. . in  ber  i&dnacbt  vici  clnbùfitn, 
perdere  molta  gente  nella  battaglia. 
€lt:CO§fnn , v.  a.  incallire , riscuotere, 
giiiciiflrcr , f.  m.  rircotitore.  , 

glucafiirung,  f.  f.  l' incaifn;  rircoflìone. 
ginbdcbtig,  adj.  (licraltet)  colui,  ebefi 
ricorda. 

ginbsmmcn,  V.  a.  rinrerrare,  fermare, 
comprendere  nell’  argine. 

Cinbdmpfm,  V.  a.  ctnrn'iìogct,  mettere  un  uc- 
cello ali’  ol'curo. 

Cintridk'n , ».  a.  rln  ©tù<f  banbfà,.  rifcta- 
gare  un  paere  paludofo  por  mezzo  d'ar- 
ginature. , 

Cinbcutig,  adj.  univoco;  che  ha,  che  am- 
mette un  fenfo  folo. 
gilibcutigicil , f.  f.  uni  vocazione, 
giubmacn,  V.  a.  (irreg.  non  bingtn)  rin- 
chiudere, comprendere  nell’accordo,  nel 
mercato. 

Cir.bingUllg , f.  f.  il  comprendere  una  cofa 
nella  convenzione , nell’accordo, 
giuborren,  (.  ncrborrcn.  it.  impiccolire, 

fvamre  feccandofi. 

ginborrung , f.  'l'crborrung. 

Cinbrdllflftl , v.  a.  (livare , calcare  dentro, 
(flit)  intruderfi ; Introdurli,  entrare,  o 
ficcarli  dove  non  fi  dovrebbe;  ingerirli, 
intermctterfi  con  importunità. 
Cinbrdngunfl , f.  f.  penetrazione,  penetra- 
mento violente. 

Citlbet'ben  i v.  a.  far  entrare , metter  den- 
tro una  cofa  in  un'  altra,  attorcendola, 
voltandola. 

ginbrinnen,  V.  n,  penetrare;  internarli; 
entrare  addentro  ; infinuarfi.  irié  5(cifd), 
penetrar  addentro  nella  carne,  it.  in  fin 
tanb,  entrare  con  violenza  , farinvafione, 
irruzione  in  un  paefè.  it.  fig.  in  efflt 
©OCbf,  'JBlffcnfcboft , penetrare  nel  fondo 
d’un  affare;  internarli;  andar  molto  in- 
nanzi in  qualche  fetenza,  fein  ®c!troeifcr 
Iti  ic  tiefet  eingrbrungen , verun  Filofofo 
penetrò  tant’ oltre,  andò  mai  tanto  in- 
nanzi nella  cognizion  deile  cofe.  in  bit 
gllluilft , penetrar  negli  arcani  dell’  av- 
venire; prevederli,  antivederli,  (fidi) 
(.  einbtiingen. 


ginbrurf,  I ta.  Impregnane,  impronta,  bai 
inudjé  nimmt  alle  gtnbràcfe  an,  lacera 
riceve  tutte  le  impreflioni.  fig.  inf  Qjc» 
tnùtb , imprefiìoue,  ciò  che  fi  torma', 
l’imprime  nello  fpuito.  tiefet  ginbtutf, 
alta  Impresone  lai»  tata  da  checcheflia 
nel  capo  dì  una  perfona.  yen  ulli'li  gin» 
brùtfen  frrp , d'fimpreifionato.  ginbtutf 
mueben , far  iropreflione;  far  colpo;  lar 
breccia;  pervadere.  ntfli)  et  fflgt,  madie 
ginbrucf,  ogni  cola  eh’  egli  dice,  è di 
pelò. 

ginbeuefen.ì  v.a.  tineSigur,  imprimere; 
gfnbtilcfen, / improntare;  (lampare,  it. 
premere,  illvare,  calcare,  Itrignere, 
riilrignere  dentro.  fi|t  in  fin  tócfJè, 
rillrlgnere  fortifiìmamente  una  cola  in 
un  vafo.  ben  £nt,  calcare  il  capello  in 
capo.  it.  eincn  Sbobcn  mit  feinee  loft,  far 
dar  giù  ; abbuffil  e il  granaio  col  pedi, 

elnem  iliogel  ben  flopf  cinbrucfen , fchiac- 
ciare  la  teda  ad  un  uccello,  fig.  einped» 
gcn , f.  .liupffriìidje  einbrucfm,  (lampara 
rami  fra  il  tefto  d’un  libro, 
ginbeùcfung , f.  f.  elitre  Sigile , impronta- 
memo;  l’improntai  e:  imprefiione.  it. 

ginprefiung,  ftivamemo,  driguimento,  &c. 
ginbupfen,  v.  a.  f.  rintùpfen. 
ginebenen,  v,  a.  appianare,  fpianace,  ag, 
guagliare,  pareggiare,  unir*, 
ginebenung,  f.  f.  Ipianamento,  fpiana- 
aione,  pareggiamento, 
ginegen  , V.  a.  pattar  coll’  erpice  fopra  le 
fetnenti  per  coprirle. 

ginet , f.  fin.  it.  f.  m.  numera , che  rap, 
preferita  più  o meno  unità  « nel  conteg- 
gio retrogrado  precede  immediatamente 
il  numero,  che  rapprefenta  le  decine., 
ginet(ft) , adj.  dello,  ideilo;  dell’  idefTo 
genere;  della  medefima.  Ideila  fpezie. 
fona,  razza,  forma,  &c.  c<  i#  dnrrlen, 
è l' ideilo,  ridona  cofa,  la  medefima 
cofa.  ttomer  tinetlep  fogen , ridir  tempre 
rifletto;  ritornare  fu  una  medefima  cofa  ; 
rinfrancefcare;  ripetere,  it.  uon  einerlro 
S&cgrif,  identico,  unter  cinetico  SSegrif 
bringen,  identificare;  comprendere  fono 
un’  i ite  Ha  idea,  einerlro  roctben , identifi- 

carfì;  immedefimarfi  ; farfi  una  A offa 
cofa  con  un’  altra. 

ginerletlbfit , f.  f.  medefimezza  ; identità, 
ginernbten , f.  cindrubtrn. 

gillfatb,  adj.  femplice;  ifeempio;  non 
compndo  ; che  non  ha  miilione.  einfatl) 
tnacben , ridurre  al  lemplice;  rendere 
mrn  compollo.  toa<  bopprlt  lifflt,  fd op- 
pia re  , feempiare.  it.  efnfad)t  Còròfif , mo- 
nomio. it.  einfaebe  fjanbiung  im  Sdiau» 
fpiel,  azione  femplice.  cinfiicbeWcireiffen, 
narcifiì  feempi.  einfncbeé  ^bier,  birra  tenue, 
debole.it.  Cbne  Jderbr,  fchietto  ; lènza  orna- 
menti. cinffltbtMÌIfibfC.  abito  lifeto,  bianche- 
ria ltfcia,  &c.  adv..  feinplicemente.  et  gelpt 
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Itnj  f infati), egli  è veftito  femplicemen  te.  td 
•ani  rinfa4>  crjdblrn,  narrare  la  cofa  na- 
turalmente, fempliceiuente  coni'  ella  ftà. 

Cinfatfcbrit , r.  f.  femplicità;  queliti  di  ciò 
che  non  è comporto. 

©nfdbdn,  v.  a.  infilare;  infilzare,  it.  fig. 

« retti  oter  (d)tf<bt , incamminare , av- 
viare, indirizzare  bene  0 male  una  cofa; 
dare  buono  o cattivo  avviamento  ad  un 
affare,  dirigerlo. 

©nfdbduna,  f.  f.  l’infilare;  l'infilzare,  it. 
fig.  avviamento,  incamminamento. 

finfabren,  v.  ».  (irreg.  uon  fabrrn)  ®r< 
Irrite,  ffiaaren,  condurre,  trafportare, 
portare  in  vettura  grano,  derrate  in  un 
luogo,  it.  bai  ivrtrdbr  in  hit  <£d)cunr, 
condurrete  biade  nel  granaio,  nel'a  ca- 
panna. it.  v.  n.  iti  ben  toiatfet , feendere, 
difeendere,  calare  nella  miniera,  incinta 
Sanai,  imbeccare  un  canale,  &c. 

Cinfabrt,  f.  f.  porta  da  entrare  con  vetture  ; 
entrata,  e l'entrare  in  vettura,  o in  na- 
viglio. In  efne  3$ao  , IC.  bocca  di  una  baja, 
d' un  porto,  in  ben  ©ebadjt , dilcel'a  , dif- 
cendimento,  calata  de'  minatori  nella 
miniera. 

C infall,  firn.  (bit  ginfdlIO  WnlhiM,  f. 

In  tin  Janb , invafione,  irruzione,  (cor- 
reria, correria  nelle  terre  nemiche,  ber 
©nfall  bté  ti<btd  In  ein  2imnirr , inci- 
denza del  lume , de’  raggi,  ber  ©nfaHd, 
minici,  angolo  d’ incidenza.  (Ucbónlt, 
fantafia,  idea,  capriccio;  penfiero.  auf 
ben  ©nfall  bringrn , far  nascere  il  pen- 
derò, dertar  l'idea,  artiJer  ©nfafl,  con- 
cetto leggiadro,  fantafia  ingegnofa,  bella 
invenzione;  bel  trovato,  ein  rDtgtgtr, 
lufliatr  (ginfall , concetto , concettane  ; 
arguzia;  motto;  detto  arguto;  piacevo- 
lezza; vivezza;  facezia,  ber  Ibi&igc  ©n» 
fdUe  uorbdngt,  concettizzante.  luunbm 
iiebe  ©nfdde,  fantarte,  idee  rtraue,  cap- 
pricciofe  ; ghiribizzi,  arzigogoli,  grilli,  Sic. 

Cinfadcn,  v.n.  (irreg.  uon  faBcn)  uon  ©e» 
bd llbi'lt , rovinare;  cadereinmvina.it. 
einOnfen,  f.  In  ber  entrare,  bier  mu§ 
ber  35a§,  mù(Trn  bie  lOalbbòrner  etnfallcn, 
qui  entra  il  baffo,  entrano  i corni,  uon  ben 
©trcblcn  beé  licbtd,  cadere,  percuotere,  fe- 
rire. ber  $unft  in  etnem  ©pirgd , mo  bai 
fiebt  einfdllt,  il  punto  dello  fpecchlo,  ove 
cade , percuote , ferifee  (1  lume.  bad  fin» 
fallente  titbt,  il  lume,  il  raggio  Inciden- 
te. tingefallene  imam,  occhi  affoffatì, 
incavati,  affondati,  bie  ’Jluaen  faOen  ein, 
gli  occhi  s' affollano , s'affondano,  finge, 
f aliene  C&arfen  , guance  fcame , affonda- 
te , incavate,  in  ein  Panb , far  incurfio- 
ne,  invafione,  irruzione,  (correria  in 
' un  paefe;  entrare  nelle  terre  nemiche 
per  predare,  fatcheggiare;  far  feorrerie. 
ir.  venire,  giugnere,  fopraggiugnere, 
accadere,  fuccedtre , capitare,  ed  ficl  ein 


®fnf 

©turm , efne  ìbmrung  efn,  venne, 
foppraggiunfe  una  temperta,  una  care- 
rtia,  die.  btc  9ìd(bt  fdllt  fili /fi  fa  notte, 
s’avviciua  lanette, &c.  it.  entrare,  ca- 
der In  mente,  in  penfiero;  pararti  di- 
nanzi una  cofa  ; venire  in  fantafia  , ap- 
prcfcntarli,  prefentarfi  alla  mente,  fo  oft 
infr  einfilOt , ogni  volta  che  mi  viene  in 
mente , che  mi  cade  nell'  animo , che  mi 
fo  a penfare,  &c.  lofftn  fìe  fltb  tltcbt  fina 
faflen , non  vi  diate  a penlare ; non  vi 
vada  per  l’animo,  ber  9ìabmc  fdHt  mit 
niebt  (in,  quel  nome  non  mi  torna  a 
mente,  alla  memoria. 

©nfalt,  f.  f.  unfcbulb,  femplicità,  inge- 
nuità, candore,  innocenza , femplicez-» 
za,  fclnettezza.  in  ben  ìherfen  ber  .si unti 
Unb  bed  dBibcd,  femplicità,  naturalezza. 
SBIonfid  bfd  ffletftanbed,  ber  (rrfabrung, 
j femplicità;  inefperienz* , feempiataggi- 
ne,  feerrpiaggine , dabbenaggine, 
©nfditdn , v.  a.  far  pieghe  rtrette,  ridur- 
re, raccogliere  in  pieghe  rtrette.  'JUana 
fdxttcn  dnidltelll,  far  piega  rtretta  a'inani- 
ch  ini. 

©militili,  adj.  unpcfilnifelt , femplice, 
fchietto,  naturale,  obnt  falftb,  femplice, 
fchietto,  ingenuo,  honario,  difinfinto, 
innocente,  lenza  malizia,  it.  alberi!, ir. 
femplice,  feinpl iciotto , feempio,  balor- 
do, gaglioffo,  foro,  inefperto,  fantoc- 
cio, bambo,  midollouaccio,  grofferello, 
awanotto,  bergolo,  piccione,  nuoto 
pefee,  tambellone,  dolcione  , bietolone, 
befeio , feempiato.  ein  dnfdltigrr  Seri, 
minchione;  coglione,  coglia , coi  bello- 
ne. ctiuad,  dn  bipebrn  einfdltig,  fempli- 
cetto,  femplicello.  dnfdltige  .ftlribung, 
un  vertir  feiocco,  godo,  dllfdltigc  ftutlb» 
luna,  feioccaggiue,  corbelleria,  coglio- 
neria, azione  da  minchione,  einfdltig 
feon , effer  battezzato  in  domenica.  Sic. 
ibr  fci)b  einfdltig , iucnn  ibr  gtaubrt , voi 
fiete  ben  buono,  ben  femplice  di  credere, 
&c.  Hr  ©nfdltigf,  quella  fempliciotta. 
Sic.  ficb  rillfdlHfl  llcOen , fare  il  gettone; 
far  il  nefeio;  far  l'Indiano;  far  il  listini  ; 

. far  l’ addormentato;  far  lagatta  morta, 
o la  gatta  di  Mafino;  far  calandrino,  o 
il  graffo  legnaiuolo,  rr  tbut  rinfdltifl, 
egli  è come  la  gatta  di  Mafino,  che  chiu- 
deva gli  occhi  per  oon  veder  paffare  l 
topi.  adv.  ungminfirlt,  femplicemente, 
feti  lettamente,  al  naturale,  e fin?  falfcb, 
femplicemente  ; alla  buona;  finceramen- 
te,  bonariamente, fcbietumente.  olbrm, 
goffamente,  fdoccamente , inettamente, 
fcimunitamente. 

©nfdltiflleit , f.  ©nfalt. 

©Qfaltdpinftl,  f.  m.  femptlciacdo,  fempli- 
cione,  babbnaffo,  mocceca,  mldollonac- 
cio,  babbaccione,  mazzamarrone,  in- 
vaiacelo, moccicone,  alìoccaccio.  Icone- 
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*»,'  pafcìbietola , barbagianni,  nitori» 
grappolo;  godo,  pippione;  baggeo, 
inlènfato;  coglione,  minchione,  corbel- 
lone. 

©Illfaljrn,  ».  a.  iniettare;  incattrare;  con- 
•geguare,  commettere;  intaccare. 

©Infaljlina , f.  f.  commeffura  , commetti- 
tura, intaccatura,  biegleidl  Urtb  cben 
<|i , coimnefTo  o intaccatura  al  pari. 

©infangen,  ».  a.  (irreg.  oonfatigen,)  lau* 
ben,  prendere  de' colombi,  &c. 

©innlrbig  , ad),  d' un  colar  Colo. 

©tllfuiibanb,  fi  n.  orlo;  fettucoia,  nattro; 
merletto,  balzana  da  orlare,  da  Tre. 
giare. 

©infaiTen,  ».  a.  rlnrn  DCocf  mlt  95anb,tc. 
orlare,  fregiare,  circondare,  guernire. 
nvt  OTaucrn , ©rdben,  Sdunen,  mura- 
re, adottare,  (iepare,  cignere_,  circon- 
dare, chiudere,  attorniar  di  mura,  di 
fotti,  di  fiepi.  mit tStrlnrn,  Jiegcln,  jue 
gcÙK.fnt , incamiciare,  rincalzare,  for- 
tificare, munire,  mit  3?al)nicn,  Incorni- 
ciar un  quadro , un' immagine.  efngefafì» 
ted  ®ilb,  ritratto  incorniciato,  ©teine  in. 
©Olb,  ©llber, te.  incattrare;  incartare, 
incartonare,  ©etreibe , 95tcr , 2Beln  ein» 
faiTt'n  , inforcare  i grani , imbottare  la 
birra , il  vino. 

Cinfaflting/  f.  f.  mit  95anb,ic.  orlatura; 
'l'orlare,  e l’orlo  ftcrto;  fregiatura,  fre- 
gio, guaniimento  ; guarnizione,  <Stc.  (m 
S8au,  orlo,  rifalto,  cornice.  einc49Brun> 
Iten,  fponJa;  l’orlo  del  pozzo,  ber  Wid» 
ben , SBoiiruen  mit  OTauern , ringtlza- 
mento,  rinforzo,  it.  ber  Scmflnten'in 
jaftcn,  incartonatura,  Incaftratura.  brc 
tbiiren,  Scnfrcr,  Marnine,  intoiajatura 
o ornamenti  delle  porte,  fineftre  e cam- 
mini ; btirtola  della  porta,  ber  ©artcnbee» 
te,  caffette  intorno  a quadretti,  o ajuo. 
le  de' giardini. 

Vtnfrbmen , v.  a.  im  Sorttroefen,  menare  i 

f torci  alpafcolo  delle  ghiande  col  confen- 
o del  padrone  del  bofcoi 
©infetidì,  v.  a.  intagliare,  far  intaccature 
colla  lima. 

©fnfciieln,  v.  a.  incatenare;  impattojare; 

mettere  in  ceppi,  in  lerri. 
fcmfeildttcn , ».  a.  umettare,  inumidire, 

immolare.  - . 

©inffUdjtung,  f.  f.  umettazione,  immolla- 
mento, &c. 

©infinCen,  (futO  'freg.  non  finbcn,  tro- 
varft , ritrovare  , portarfi  in  qualche  luo- 
go ; trovarli  prefeute  ; intervenire, 
©mflecbtcn,  v.  a.  (irreg.  uon  flfdjtcn,)  ba4 
.Èaar,  intrecciare;  unire  in  treccia,  im 
Slrdtten  mit  cmocriciBen , intrecciare. 
Ardine,  IJVerlen  in  bie  £aarc  einilevttten, 
intrecciare  ai  capelli  perle,  ferii,  ghir- 
lande. tìg  <?frHcn,  tWeralftl,  le.  tntrec- 
eiare  ; infilzare;  inteflere.  fig.  fillCll  in  eill 


©ftBretben,  Intrigare,  comprender», av- 
viluppare alcuno  in  un’acctifa.  fida  in 
fbdnbel,  impardarli,  impegnarfi,  intri- 
garli . ingombrarli , cacciarli  in  più  affa- 
ri. ber  fi<b  in  aUed  cinflitbt,  chi  li  ficca 
da  per  tutto , chi  vuol  aver  le  mani  in 
ogni  patta  ; faccendone. 

©inflrcbfung,  fi  f.  intrecciamento , intrec- 
ciatura. 

©indeifeben,  V.  a.  rivertiredi  carne,  incar- 
nare; del  verbo  tedefeo  fi  ufi»  folament» 
il  part.  eingrflrifcbt,  incarnato,  ein  cinge» 
fleifcbfer  leufcl , un  diavolo  incarnato. 

©inflirfen,  V.  a.  ®orte, lf.  inferire,  tra- 
‘ mefcolare  mal  a propofito,  ficcare  parole, 
e fintili,  ein  ’IQcrt  rn  ben  33crò , porre, 
cacciar  qualche  parola  per  riempimento, 
per  ripieno;  riempiere  un  verfodi  paro, 
le  fuperfltie.  (fidi)  caeciarfi;  ficcarfi; 
introdurli,  et  girft  fid)  liberali  ein,  fi  fie^, 
ca  da  per  tutto. 

©fnfliriien , ».  n.  irreg.  von  fliegen  , volar» 
dentro,  entrar  volando, 

©illflicirn , V.  n.  sboccare , fgorgare,  met- 
ter capo,  ein  ®ort,  eine  ©laufel  einflief* 
fen  IfllTen,  inferire  una  paruja,  una  clan- 
fu  la,  &c.  cima#  menfge*  mit  cin(lie6en  laf» 
fen , toccare  , parlare . incidentemente  ; 
accennare , far  motto. 

©InjlBgen,  v.  a.  Miliare;  infondere,  in- 
trodurre, far  entrare  a ftilla  a ftilla.  fig. 
glebe,  iC.  infpirare,  infondere  amore, 
&c.  fcbdb!Kt>e  Bc&rrn,  lt*ttillare,  inftnua- 
re,  Care  imbevere  pernizio.fe dottrine,  mal- 
finte. 

©inflBéling,  fi  fi  l’ Miliare;  l'infondere 
a ftilla  a dilla,  fig.  infrazione  ; i’infpi- 
rare  amore,  Scc. 

©indilli , fi  m.  citici  Slufleé  in«  ®lret , im- 
boccatura. shocco;  bocca,  foce,  ber  ©C» 
ftirne / influenza,  Muffo,  jnfluvio.  ffg. 
influenza.  ©influii  baBen , influire,  ave- 
re Muffo,  bee  ft-mbel  .tjat  eincn  groflen 
©influfl  in  baS  ©tócf  ber  ©taaten , il 

commercio  influiCce  molto.  Ita  un" gran- 
de Muffo  nella  proferiti  degli  ftàtl.  et 
t>at  meleti  ©inffufl  Bcp  $ofe,  può,  yale 
molto  in  corte. 

♦©infolglid) , fi  fpffltfcfc- 

©inferbetn,  v.  a.  rifeuotere,  efigere  i cre- 
diti , &c.  . 4 ' 

©inferbetet,  fi  m.  rifeotitore;  collettore, 
cfattore. 

©inforbetung , fi  fi  rifeotimento,  rifcoflìoue, 
rifeoffa  ; efaz.ione. 

©infBtmig,  adj.  uniforme.  aQju  cinfòrmigei 
®eef,  opera  poco  variata,  poco  vag». 
a tv.  uniformemente. 

©infBrmtgfeit,  fi  fi  uniformità;  mancanza 

di  varietà. 

©tnfreffen , V.  a.  irreg.  uon  feegen , entrare, 
penetrare  mangiando,  rodendo,  confu- 
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bianda.  bai  ©(bribrtofliler  frigt  in  blrSIe* 
tollerili,  Tacq  ui  forte  rode,  confutila  i 
metalli,  «gudjitabcn  non  bcm  i3<b«ibe» 
rofllTcr  einfrelTeu  lilffcil , intagliare  lettere 
coll’  acqua  forte.  QtUUb  einfteffctl,  in- 
ghiottire la  polvere,  vielen  'lierbruG  ein* 
freddi , tranguggiare,  fopportare  molti 
difguftj. 

ginfrepen,  v.rec.  fi$  In  rinegamilie,  im- 
paremar/ì. 

ginfricren , v.  n.  (ìrreg.  uon  frieren)  ge- 
larli, agghiacciare,  agghiacciarfi  l'acqua 
nelle  docce  > ne’  vali, 
ginfeierung,  f.  f.  agghiacciamento,  &c. 

glnfùsen" } V’ a’  incaf,rare'  congegnare, 
(f  uifùgung , f.  f.  incaflro  , incaftratura. 
(ciut'ubcc , f.  f-  frember  Baàren , il  portar 
iu  un  paele  le  derrate  Armiere  ; impor- 
tazione. bit  gin < Unb'lAiefUbr,  T impor- 
tazione e l’elportazlone  ; il  portar  dentro 
e fuori  le  derrate  Araniere. 
glnfilbtCH/  v.a.  introdurre;  mettere;  con» 
durre  dentro.  ®ctreibe,  trafportare  le 
biade  nelle  capanne  ; sgombrare  le  biade 
da’  campi,  feembe  Baarcn , portar  in  un 
paefe  derrate  liraniere.  cincn  bep  Jjofe, 
introdurre,  preièutare , produrre,  far 
conofcere  alcuno  alla  Corte,  in  (in  Vinti, 
mettere  in  poifeiro  d’un  impiego,  cincn 
J)icb  einfùbren,  catturare,  menare  in 
prigione,  rebenb , introdurre  a favellare  ; 
far  favellare,  far  parlare  in  dialogo,  (ine 
©eroobnbeit , introdurre;  metter  in  voga, 
in  ufo.  c#  ift  cingefùbrt,  è ufanza  rice- 
vuta, ftabiliia,  che  &c.  eingcflibrtei  SXtttt, 
diritto  poli  tiro,  «ine  Olcbcniart,  confa- 
«rare,  Itauilire,  fidare  un  modo  di  par- 
lare. 

ginfùbref,  f.  m.  introduttore,  introduci- 
.■  tore. 

ginfiibretin , f.  f.  Introduttrice. 
ginfùbrung,  f.  f.  introduzione,  introdu- 
cimela». frember  Beine,  l’introduzione 
de’  vini  forefiieri.  cine  ®Clt>obnb<lt/  in- 
troduzione d’un’ ufanza,  d’unaconfue- 
tudine, 

ginfiilien,  *.a.  Invafare;  invafellare;  ver- 
lato;  Infondere;  mettere  nel  vafo.  inein 
gag,  imbottare;  metter  nella  botte. 
ginfùOung,  f.‘ f.  T infondere,  il  mettere  In 

Vttl'o. 

gtnfàfcig,  »dj.  d’un  fol  piede. 
gmgaO0>  f-  ni.  (bie  ginildiw)  Ort,  entra- 
ta, iugrell'n,  adito,  f$|r(btrr,  entratac- 
ela. ba«  gingcljen,  l'entrare,  entrata, in- 
greffo.  glngatlfl  buben,  aver  l'entrata, 
T accedo,  bell  Cgitlfianfl  bej0l)!cn,  pagar 

Cr  l'entrata,  alle  ttingdmjt  mit  Éruppen 
feeen , guarnire,  munire  tutti  I pedi 
con  truppe,  it.  mit  gingang  Cc$  SDiottord, 

■ all' entrare  del  mefe.  ber  lÈinf.ang  riiirt 
jumbbir,  prologo.  ciucc  ìWU|l!,  preludio. 


tineV  Sbraciati,  i preliminari  d’un  traf- 
tato,  einei  Sbuchi,  proemio,  rinef  ìlre* 
bigi,  Kebe,  efordio.  bcnQiiuaang  inatbcn, 
efordire.  ginger, g 6ep  ber  Ufirffe,  iutroiro. 
, ber  ®clber,  incallo,  rito  borio,  adv.  gin* 
gang#  eriudbnt,  menzionato  da  principio, 
ginganginicifc , adv.  proemialmente  ; per 
via  di  proemio,  d' efordio. 

BingangdjoU,  f.  m.  introito;  gabella,  da- 
zio, diritto  d’entrata. 

(Eingcbcn , v,  a.  Virjneo  , dare , far  pren- 
dere medicina,  cincin  ®ifr  ringe&rn  «-dar 
veleno,  invelenare.  it.  eincQupitf,  pre- 
Jemare  un  memoriale.  fcf>rift(i<t>  IfinC 
^8cwci|e,  produrre;  dare;  prefeiUar  lo 
. Tue  ragioni  iu  ifcritto.  fine  .Vt'iagc,  pre- 
fentarc  un  libello,  cilic  Bo&nung,  cincn 
9Jlai},  cedere,  dare  il  dio  luogo,  la  dia 
cafa  ad  alcuno,  in  ben  tiinn  lìchen , in- 
fpirare;  infondere;  mettere  in  copre. 

- einem  cin  ‘Dorbatxn,  iugceiìre*  infi. 
nuare.  tua»  cincr  fagcn  foli,  ruggerire 
ciò  che  fi  ha  da  dire  ; metter  le  parole  in 
bocca;  imbeccare,  imboccare;  ainmaef- 
trare,  infiruir  di  nalcofto  di  ciò  che  fi 
dee  dire.  blo§  burcb  anbcrcc  (fingcbCB  re* 
ben,  favellare  come  gli  fplritati,  favel- 
lare per  bocca  d’altri,  poti  ®otr  cillgcgc* 
bcncBifTcnftbaft,  feienza  infura, 
gfngrbrr,  f.  m.  infpiratore, 
gingebrrin,  f.  f.  infpiratrlce. 


gingebilbet , part.  f.  einbilbrn,  immagina, 
rio;  imaginario,  finto,  eingcbilbcted £)ing, 
«fiere  imaginario,  chimerico,  vano;  ente 
di  ragione,  it.  einbltoijcj» , f. 
dtngcbtnbc,  f.  n.  dono,  donativo  che  fi  fa 
al  figlioccio  al  di  fui  battelìmo. 
(Eingebobccn , adj.  unigenito,  Uuigeno.  ber 
eingebobrne  (St>bn  ©ottei,  l’unigenito; 
il  figliuolo  d’iddìo,  bertml'anbcgcbobrcn, 
nativo,  naturale  del  paefe. 

gingcbracfltei , r.  n.  mobili  o beni  (labili, 
die  una  donna  porta  feco  in  cafa  dei  ma- 
rito; beni  dotali,  dote;  corredo. 


©ingebung,  t.  f.  cincr  ©ittfc&rift,  prefen- 
tazione,  prefentagione  d’un  memoriale, 
&c.  bai  Dicbrn  in  bic  ©cbanfrit , fugg». 
Hmento,  fuggeftione.  fibttlicbc  giflgebUllg* 
infpirazione  divina,  di  Dio.  gingcbungctl 
pon  ©Ott  jwbcn,  ricevere  ifpirazioni  dai 
cielo. 

ginpebenf,  adj.  indéclin.  ricordevole;  ri- 
membrante; che  fi  ricorda;  ricordatore; 
che  tiene  a mente  ; che  tiene  memoria, 
o conto  d’ nn  benefizio  fcp  metner  cinge* 
benf , ricordati  di  me. 

©ingefallen , part.  von  cinfaOcn , f.  von  ©e* 

bdUbcn,  rovinato;  diroccato;  caduto  iu 
rovina,  bdgrr,  fiuunto,  affilato , fcarno, 
fieli uato,  attenuato.  ciliiicfallcnri  ©rficht, 
volto  , vife  affilato , aliamo  , macifenre, 
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ansimo  finacfoflent  iiufltn  fiati fn , aver 
gli  ordii  affollati , affondati,  incavati. 
citiffrfaBcne  ©cittn,  Oùnnrn,  fianchi  in- 
cavati. 

*lnsc  att,  part.  uon  rittfalfen , orlato,  fre- 
giato. circondato;  guarnito,  &c.  in  ÌB(U 
Ben»  bordato.  ■ 

(iinacilcifdjt , part.  rinnrflciftfiffr  Ituftl, 
diavolo  in  carne , diavolo  incarnato, 
flnaehcn,  V.  n.  (irreg.  f.  flfhen)  entrare; 
andar  dentro,  eln*  unb  au<ucbtn , entra- 
re e ulcire.  tuo  au«<  unb  eiugebtn,  baz- 
zicare in  una  cala,  frequentarla;  aver 
l’ ingreffo , l’adito  libero  in  qualche  luo- 
go eln  eingtbenbft  'IDinftl,  angolo  rien- 
trante. «moebenbe  ìfiaatcn , mercanzie 
che  d'altronde  entrano  nel  pacfe.  ber 
Orato  grfict  ftfitoer  auO  unb  ein  < fi  dura 
fatica , di  far  entrare  la  fpada  nel  loderò, 
• di  cavamelo,  ti  flffict  ficp  ibm  ju  eincm 

Cfire  fin,  unb  jum  onbtrn  fimau«,  è 
furda  all’  ammonizioni  ; non  le  cura  ; 

• non  vi  porge  orecchi  bit  ©prctcfitn  flfbtn 
ibm  fiart  «in , ha  Poco  talento  per  le  -lin- 
gue, biffar  «punft  «Itng  ifint  xfinxr  em, 
durò  fatica,  a piegarli,  ad  accordare 
quello  punto,  tuffi , i*elcbe<  eingefit,  ttn» 
Iduft,  panno  che  bagnandolo  fi  riftrigne. 

bit  ©cfiulben,  3in^tn  «tfitn  ticfitig  fin, 

i debiti,  i redditi,  grintereffì  firn  pagati 
regolarmente.  uon  ©ffidubtn,  andar  in 
ruina;  cafcare;  venir  giù;  venir  meno; 
mancate;  perire!  rovinare  non  I ®t> 
iBdcbftn,  Inaridire;  diroccarli;  alidirfi; 
morir*,  uon  Merton  btrSunft,ic.  con- 
fumarli,  mancare;  eilinguerfi,  fpegnerfi; 
venir  meno  a poco  a poco,  uon  WfbrflU» 
A(n,  ceffare,  finire,  mancare  un  ufan- 
ia  V.  a.  eifitlgtfitn,  confentire;  aderi- 
re permettere , dar  mano  a checcheflia  ; 
accenfentirvi;  approvare;  aggradire; 
effer  d'accordo,  ti  niffit  ftnpefitn,  dar 
cartacce;  non  aderire,  dir  di  no;  non 
volere  acconfentire. 

Cinaritat , part.  uon  dnltgtn , f-  non  5) oli* 

flrbfitf n , intarfiato  ; lavorato  di  tarfia. 
fiilflflcfltf  *rbeit , tarfia;  imarfiatiira  ; 
lavoro  , opera  di  commeffo.  ^tfcnorbeit/ 
lavoro  damaschino,  it.  cinfiflcfltc  Srùcfitf, 
frutte,  uve  acconce,  accomodate  nell 
aceto, 

einatmacfit,  p»«.  confettato,  tingemtìcfite 
giiiflt » sWonbeln , noci , mandorle  con- 
fettate. ® inaetnacfitf 5 , confezione;  con- 
fettura! conferva,  it.  (fig.  e fam.)  rm« 
armadltct  <Jl«t,  fiocco  marcio;  fcoc- 
chifiimo;  pazzo,  pizzarello,  matto  di 
prima  riga , &c. 

finaemuttimt,  part.  imbaccucato,  imbava- 

®inatnommtn , part.  uon  eintkfimen,  f.  non 
fflOfUrtfitilfO/  preoocupato , prevenuto, 


Impreffìonato.  frfir , preocciipatiflìme. 
uon  tintr  fDleonung,  ftfitt,  prevenhto, 
infarinato , imbevuto  d'  un'  opinione, 
d' una  dottrina,  uon  fieibtnfcfiflft,  birbe, 
appoffionato , impaffìonato,  paffionato; 
amorolo  ; innamorato;  invaghito;  prefo; 
accefo  , infiammato;  accecato,  otrafpor- 
tato  dalla  pallione.  fflr  tinrn  obtr  etiodd 
Cingfnommtn  lUtrben,  effere  preoccu- 
pato d'una  perfona;  prevenuto  per 
qualcheduno,  o per  qualche  cnfa;  in- 
vaghirli ; imbettonarfi  ; incapparli  ; iu- 
capriccirfi  ; appaffìonarii.  ber  flit  |icb  fflbff 
«infltnomnirn , Invaghito  di  fe  fteffo; 
bellimbufto  ; vagglieggino;  uomo  che  Ila 
Tu  la  lindura;  innamorato  di  fe  fteffo; 
oprefuntuofo,  boriofo,  vauitofo.&c. 
Singrnommttififit,  f.  f.  preoccupazione; 
prevenzione;  pregiudizio  Ilabilito.;  ap- 
paHionamento , appaffionatezza. 
®ingtpfatrt,  part.  incorporato  in  una  Pa- 
rocchia;  dipendente  d’una  chiefa  pa- 
rocclilale , parocchiano.  - 

Singrridjtf,  I,  il.  ingegno  delle  chiave. 
tÈingtfaljtn,  part.  falato,  ringcfaUen  Sltiftfi, 
filiamo,  fai  urne  ; carne  lalata. 

8ill4efcfiaittt , part.  inferito,  inferto;  ag- 
giunto. finflcitfiflitftct  lag , f.  ©tfioittflfl, 
®ingefcfi!e|ftn , part.  uon  einfefilietien , f. 
incniufo,  inclufo,  rincliiufo,  rinferrato. 
mit  Obcr  niefit,  coinprefo,  uon  com- 
prefo.  adv.  inclufivamente. 
ginflficfinittcnto,  f.  n.  ammorfeUato. 
©ingefcfiobrn , part.  uon  tinfifiitbtn , f.  in- 
lerito,  inferto,  aggiunto. 

®injtf<firdnft,  part.  limitato,  n tiretto, Scc. 

K.  adv.  limitatamente. 

Uingfltbrdnftfiflt,  f.  f.  limitazione  ; l’.effer* 
limitato,  Scc. 

©illgtfriTtn,  adj.  Ilabilito;  abitante, 
©ingtftdlibnij , f.  n.  coufeflione.  f.  ®e» 
IMnbnifi. 

Cingeiiefit  n , v.  a.  (irreg.  uon  geftffitn) 
confortare;  riconofcere.  it.  eintJumcil, 
JUgebtn  , concedere  , accordare. 
®ingtibcibt,  fin.  Vifcere,  ittteflini , in- 
teriora. ju  ben  fiingtictfbtn  gcfibrig , in- 
tefiinale.  fig.  bi«  ©ingcmcibc  btt  ®cb«, 
ie  vifcere  della  terra. 

(tinge, lafint,  adj.-  indentato  ; incaflrato  ; in- 
taccato a dente. 

gingejogen,  part.  uon  finjiefien,  f.  adj.  ci- 
tirato;  lhlitario;  che  frequenta  poco  le 
compagnie,  fingfjogenft  fóìtnfcfi , uoni». 
ritirato,  fontano.  Die  niefit  fi’fic  «ingt 
jogen  ijt,  donna  poco  ritirata  ; che  vive 
poco  da  fe.  it.  eingfJOgetlfJ  l’fben,  vita 
ritirata  ; vita  Solitària , appartata  , e re- 
golata. it.  adv.  ritiratamente;  con  riti- 
- rarezza.  j 

Singfjogtnficit,  fi  f.  ritiratezza;  vita  riti- 
rata,  Solitaria,  e regalata. 
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KfliifSrtJ ) ».  a.  infondere;  rerfare,  mét- 
tere in  un  vafo;  invafare,  it.  tropfen* 
TOfiS , infondere  a Itili»  a dilla;  indo- 
rare; dilla  re.  etnia»  mit  9?leb , mit©ppg, 
impiombare;  ingeffare. 

CinflitGung,  f.  fi  l’ infondere;  11  verfar* 
dentro. 

Cinglricben,  ».  a.  uguagliare,  pareggiare, 
fpianare,  &c. 

ffaurabet»,  v.  a.  Oreg-  «mi  frsben)  efn* 
fcb-tren , octgrabcn , f.  einen  ^'fojhrn  fin* 
«rabrn , fermare  un  palo  ili  terra.  ■ fi$ 
big  an  ben  jpal»  eingraben  (non  Sgela» 
grrcrn)  trincerarli,  eingraben,  (in  bit 
èrbe  grabfn)  (cavare,  incavare,  gigurttl, 
in  Jiupfcc  , tf.  intagliare  ; fcolpire  ; inci- 
dere. tìg.  ingoffi,  fcolpire,  imprimer» 
altamente  una  cofa  nei  cuore. 

«ingnbnng,  f.  f.  ©ergrobnng,  f.  etnia»  ju 
' fu4>en,  fcavamento , òcc.  in  €rjt,  iC. 

inragliamento,  intagliatura, 
tfingreifen , v.  n.  ( irreg.  uon  greffen  ) oou  » 
3abnedbern,  incadrare,  entrare,  incar- 
tonare. biefe  gioco  SKdbee  greifen  gut  dn, 

quelle  due  ruote  incaltrano  bene  l'una 
• coll’  altra,  bie  3dbne  be»  Sabeg  ftnb  «u 
futi , fte  fbnncn  nicbt  dngrdfen , i denti 
della  ruota  fono  troppo  corti , non  entra- 
no , noD  incaltrano.  in  bff  3dgerrp , bCC 
Viridi  bai  ringrgriffen , il  cervo  ha 
dampato  le  die  pedate  .didintamente  in 
terra,  in  ObcrOeutfcblUllb  fi»  gingrif 
tb«n , f.  iginaclff. 

fFingreiflg,  adj.  im  Serftnxfen,  aggiunto 
d’albero  delti  groffezza  d' una  fpanna. 
■Cingrif  , f.  m.  ufurpazione  ; violenza.  (£in* 
grlf  ttjun , ufurpare , altargarfi  troppo; 
intaccare,  offendere,  violare  i diritti  altrui 
— it.  ber  (iinartf  bce3<H>ne  fine»  lamro* 
rabtg,  incadratura,  incadonatura. 
<?inguS,  f.  m.  infulìone. 

€imM(f»n,  v.  a.  affondare,  abbattere,  at- 
terrare , rompere  colle  zappe , coll’  afcia, 
o fimi  le.  > ' 

<?inbditt(n , ».  ».  attaccare,  affibbiare; 

congiugnere  con  ganghero. 

Cinbdftf 11 , ».  a.  cucire , lègare  dentro. 
<£fnbdgen , v.  a.  chiudere  con  una  depe, 
con  una  fratta,  liepare. 
ginbvifrln , v.  a.  attaccare , affibbiare  con 
fermaglio  o fibbiaglio  , o ganghero , &c. 
fidi  einbtlfeln,  non  Jiagcn,  attaccarficoll’ 
unghie;  ficcar  l’ unghie,  in*  f?lcifct) , in- 
carnare l' unghie,  decade  nella  carne, 
(finbefrn , v.  a.  afferrare,  fermare  coll' 
uncino,  col  rampicone, 

Sinbdllig,  f.  einbellig. 

<|fnb<i(t,  f.  m.  ritegno,  riparo , impedi- 
mento, oppodzione  i odacolo.  filler  ©a* 
die  £inbalt  tbun  , ritenere,  fermare, 
impacciare,  impedire,  trattenere,  ar- 
redar* l' effetto , U curio , 1 progredì  d’u- 


rta  cofa.  finte  ^effott , contenete,  frat-' 
tenere,  impedire,  ritenere,  fermo  re,  ar- 
redare  alcuno;  frenare,  metter  freno.  > 

€taMtcn,  ».  n.  irreg.  uon  baiten,  reifar 
di  fare,  ferinard;  defidere.  it.  mlt  bee 

*'  gablunè,  rilpondere  al  pagamento,  al 
cento,  all’interc-ffe , o limile  ; pagare  al 
tempo  debito , e pattuito.  It.  celiare  di 
pagare,  «lidit  elnboltfn , non  pagar  alla 
{cadenza  ; redar  debitore , &c.  v.  a.  ri- 
tenere, fermare  checcheffia  nel  fuo  moto, 
fig.  feine  SBt'gierben , por  freno  alle  paf. 
doni,  donarle. 

€inbunbeln , ».  a,  SBaarrn , comperare, 
etmaglflit,  comprendere,  pattuire  alcuna 
cofa  nella  compra , net  mercato,  it.  Itti 
fjunbcl  uerlieeen , difavahzare;  metterci 
del  fuo;  perdere  del  capitale;  fcapitare 
nel  traffico.  £au»  unb  $o f einbanbeln, 
fpiantarfi,  impoverire,  rovinarli  col  traf- 
fico. 

Cinbdnbig,  adj.  monto,  meno,  mance, 

1 moncherino  ; moncone. 

Slnbdnblgen , v.  a.  porre  in  mano  altrui  ; 
dar  nelle  mani;  confegnare;  rimettere, 
recare;  raffegnare. 

ginbdnbigung , f.  f.  confegnazione  ; il  con*, 
fegnare  una  lettera,  &c.  prefenu.  ione. 

ginbdnacn , v.  a.  ^bàren,  Scniler,  ic. 
ingangherare;  mettere  ne’ganglieri ; at- 
taccare, dipendere,  appiccare  a un  mi- 
cino o limile,  al  di  dentro  d'nna  cofa. 
if.  bflg  , incocciar*. 

Slnbdngig,  adj.  che  pende  da  una  fola 
parte,  ein  einbdndigc»  Socb , tetto  a pul- 
pito. 

tfintwudien,  ».  ».  infpirare;  inlìnuare,  far 
entrare,  introdurre  eoi  foffio.  it.  fine 
bbff  tuft , refpirare  un’  aria  corrotta, 
&c. 

einbauen , ».  a.  £bùren , genita:,  ir.  fpez- 
zare,  abbattere,  rompere,  fracaffare, 
&c.  coll’ afcia,  o limili  una  porta, ice.  ' 
in  ber1  Seinb,  dar  addoffo  al  nemico  col- 
la fpada  alla  mano.  it.  Jiguren  in  ©tein* 
fcolpire,  incidere,  intagliare  in  pietre, 
beo  ben  gieiftbern,  tagliar  la  carne  per 
fatarla,  per  metterla  nella  falamoii.  fig. 
jemanben  elnbauen,  jemanben  ing©al| 
Cinbauen,  tagliar  le  calze,  tagliar  le  le. 
gite  addoffo  a chicelieflia;  fparlarne.  ‘ 

Sinbauij) , adj.  da  fegare  una  fola  volta, 
finbauige  SBiffén , praterie  da  far  fieno 
una  fola  volta, 

«hibebcn , ».  a.  irreg.  uon  brben , alzar» 
per  mettere  dentro.  (Ine  ìbdtf  einbfbcn, 
ingangherare  l’ufcio. 

®lnbeilen,  V.  a.  fine  Sllgrf,  IC.  faldare  una 
ferita,  una  piaga,  Tenta  cavarne  la  palla, 
o limile. 

«inbeften , f.  «inbdften. 

(Éinbcintifcb  < adj.  im  Sonbe  «ebobren,  nati- 
vo;  patrio  -,  uuetuo  ; dvuiellicu,  dimefljy 
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co.  tinbtfmir*»  Stiffl,  It.  guerra  o di-  einbàttung,  f.  f.  velamento,  coprimento, 

fcordia  inteftina,  dimefiica.  inviluppamento,  &c. 

(ginOcit,  f.f.  unità;  identità, inedefimezza;  (Einiagcn,  V.  a.  gurti'i,  ©i&rccttn,  roet- 
. atomo,  monade;  iudivifibilità,  fempli-  ter  terrore;  metter  in  allarmi;  dar  l’al- 
£jtj(  tarmi;  dar  paura,  atterrire;  intimorire; 

ginbcigtll,  v.  a.  ribaldare  ; fcaidare  la  impaurire»  sbigottire , l'paveutare;  difa- 
! ftanza;  far  fuoco.  ninnare, &c.  cinctl  £unb  tlnjagtn , adde- 

ginbril)i-r,  f.  m.  fcaldatore;  colui  che  fcal-  Arare  un  cane  alla  caccia. 

' da  le  ilauze,  «inid^rig,  adj.  d’ un  anno. 

'Einbei?un»,  f.f.  fcaldamento;  lo fcaldard.  tfinig,  adj.  concorde;  d'accordo;  unani- 
glnpclfen,  v.  a.  irr«g.  non  btlftn , iui  jjcr»  me.  claig  mie  £unb  uub  sapen,  amici 
fggcn , fuggerire.  ber  cinbilft , ginbetfet,  come  cani , e gatti,  eitifg  fepn,  efler  con- 

fuggtriture.  it.  tic  tm  ^rteinporiren, !(.  corde,  accordarli,  concordare;  efler  d’ac- 

Cinpeifen,  buriafli;  coloro  che  rammen-  cordo;  reftar  d’accordo  ; paifarfela  d’ac- 
’ tauo,  e dileguano  a’provifanti, &c.  cordo;  convenire;  confentire;  efler  del 

ftinbeiltg  , adj.  & adv.  tutti  d’accordo;  di  medefitno  feti  amento;  effere  in  armonia, 
commi  confenfo,  parere,  volontà;  una-  . &c.  fini,)  merben,  convenire;  accordarfi, 
nimamente,  concordemente,  mit  cinpc&i<  paffarléla  d’ accordo,  nl*t  einig  IDit  tintiti 
nrr  ©timntf , ad  una  voce.  fcptl , non  effere  chiaro  con  uno , efler 

eiapelliafcit,  f.  f.  comun  affenfo,  parere,  groflo,  aver  collera  feco.  beute  Utltrt 
volontà,  confentimento ; accordo;  unio-  fi*  eillig  nuupcn,  accordare,  metter 
ne;  unanime  parere.  d’accordo  due  rerfone;  accomodare,  it. 

(ginbemmen , v.a.  incatenar  le  ruote  d‘ una  mit  fi*  felbd  mcpt  einig  fepn,  ilar  per-  - 

vettura  nel  calar  giù  da  una  ftrada  erta.  pleflo  Ija  fe;  ellcr  ili  fofpcfo;  efler  irre- 

’glnbrnftn,  f. einpdngen.  , . folmo;  ondeggiare.  it.efnjig,  f.  it.  einig  / 

’Qfinbet,  adv.  (va  anneflo al  verbo  gefcen)  Ira  Siieien,  (uon  ber  a3cepctmgfeit)  con- 

einbergepen , incedere,  camminare  con  fuftanziale.  fin  tinlijrt  ìlBfffn,  foitaiiza, 

" pompa,  fililo raniente , con  gravità,  ftoij  di  cui  tutte  le  parti  concorrono  a produr- 

tmbetnebrn  # andar  pettoruto  ; ingalluz-  re  gii  effetti  naturali  di  effa. 

• zarfi.  Ciniger,  adj.  qualche;  alcuno;  qualche- 

Cinpefl’en,  V.a.  addeftrarealla  cacciaicani.  duno.  einiger  porn,  einigeà  Uebel,  ìc. 

«inpeuern , f,  einmietpen.  qualche  ira , qualche  male.  Sic.  et  i#  ri» 

Cinbcutatben , v.  a.  imparentarfi  con  una  mge  tocbroierfgfeit  bdbcp,  v eqvalclie  dtf- 
cadt,  o famiglia.  Acuità,  un  poco  di  dilHcoltà.  cinigie  ©f» 

Cinbobicn,  v.  a.  eincn  untctipege«,  arriva*  minn,  ©*abt,ic.  qualche  poco,  alcun 

re  uno;  ragginguerlo  camminando,  cor-  poco,  un  poco  di  guadagno,  di  perdita, 

rendo,  iig. tm l'ttnen  einpopien,  arrivare,  eimgf,  alcuni;  parecchi,  clnlge  Iflge, 

uguagliare  altri  inegli  ftudj.  tinen  ntit  qualclie  giorno  ; alcuni  giorni,  it.  fàr  fin» 

©eptdngt,  andar  feflofamente  incontro  ; |I8/  f. 

‘ accogliere,,  ricevere  con  pompa,  con  gilligerniilBCn,  adv.  In  qualche  maniera, 
gran  treno,  con  grande  apparato,  riti  in  qualclie  modo. 

Uttbeil,  chièdere,  dimandare  una  fen-  . (Èinigfcit,  f.  f.  unione,  accordo;  armonia; 

' tenza,  una  decilione giuridica,  bit  ©timi  lega;  pace,  m liinigffit  Ifbtn,  vivere 

mtn  cinpchlcn,  raccogliere  i voti,  i d’ accordo , In  pace , con  pace , in  buona 

fuffraggi.  ojacbricbtcn  tinpoblcn , infor-  unione,  di  buon  accordo,  con  buona  ar- 

' *iarfi.  im  gorilmcfcn,  cincn2D(ffb£inpop»  monia.  it.  bit  Sinlg'fit  btè  'li3efcnè  in 

Uh , migrare  un  bofeo.  ©Ott,  confuftanzialità.  in  ginigtlit  btl 

(giiiboblung,  f.  f.  tinte  ftefon , accoglien-  Stìrfrn* , confnftanzialmente.  ' 
n,  l’andar  feftofameme  incontro, &c.  f.  ginftnpftn,  f.  (mpftn. 
finboblen.  (Èinimpfung , f.  ^mpfitng. 

6lnbcrn,  r.  n.  liocorno;  unicorno,  fui  <?tnfal*rn,\  v.a.  calcinjtre;  metterà  In 
4iMte,  liocorno  marino.  gint.ilfrn,  / calcina,  baé  ©outnenforn, 

IFlnbbrnia.  adì.  unicoruuto;  che  ha  un  fol  dar  la  calcina  al  grano  per  feminarlo. 

K 'corno.  (finhiutn , v.  a.  (fig.)  rintm  ctroal,  fml- 

ginbufiì,  *dj.  fornito  d’unghia  unita,  co-  nuzzar  i bocconi , cacciare,  o far  entra- 
rne i cavalli , e gli  afini.  1 re  una  cofa  in  capo  a uno  ; imbeccare. 

CiubiiKcn , a.  velare,  inviluppare.ee-  ginfauf,  f.f.  compra,  finer  ìUSaatt,  (it 
prire,  vefiire,  Imbavagliare;  imbacuc-  n'itbtr  JU  vetfaufen,  incetta. 

‘ care.  fig.  mafchorare,  inviluppare,  na-  gintaufen,  v.  a.  comprare,  jum  ©trfauft, 
feondere,  celare,  coprire,  velare;  par-  incettare;  fare  Incetta,  in  bit  ffiirtp» 

lar  folto 'metafora,  (fi*)  avvolgerfi,  f*aft,  fpendere;  comprare,  provvedere 

invilupparfi  ue' panni,  o fimile.  il  vitto,  flit  btn  i»mltr  tinffluftn,  far 

prò- 
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provilìone  per  l'inverno,  ficb  in  fin  £o» 
fpit.'l,  !C.  commetterli  in  un  ofpiule,  in 
nn  immillerò,  o qualche  altro  luogo  pio. 
giiltdufcr,  f.  m.  compratore,  incettatore. 
_gi.".ftufrtcbniruj-.  f.  f.  conto  di  compra, 
"ginftlaiuag,  f.  I.  cotnpramento ; incetta; 
il  comprare. 

gillfcblf,  t f.  ginffbfung,  canale  di  tego- 
le incavate  fra  due  tetti  contigui, 
gillfcblctl  / v.  a.  fcaualare,  incavare  a gui- 
fa  di  canale.  tic.0<l$cr,  mettere  Ira  due 
tetti  contigui  un  canale  di  tegule  incava- 
te. eine  ©dulf  citlreljlcn , fcanalare  una 
colonna. 

Cinfcbilìein,  f.  m.  tegola  fcanalata , incavata, 
gillfcbiunil , f.  f.  fcanalatura,  incavatura 
a guila  di  cattale. 

ginfebr,  f.  f.  albergo,  alloggio;  ofteria, 
dove  i viandanti  li  lertnano.  ir,  il  fermar- 
fì  in  uh  albergo,  in. qualche  cafa  per 
darvi  poco. 

€inM>rcn,  V.  n.  andar  ad  alloggiare;  fer- 
marli , .in  citarli  in  un'  ofteria , o in  cafa 
di  elieceheflia. 

ginfebrun.;,  f.  f.  albergamento  ; il  fermarli 
in  un' ofteria. 

ginfeiien,  v.  a.  inzeppare,  zeppare,  fer- 
mare , ftivare  con  zeppe , con  biette, 
éintcrbctl , v.  a.  intaccare,  intagliare;  far 
una  tacca  o intaccatura,  bu i Sleifip , far 
tagli,  o sfregi  folla  carne, 
gillfcrbunfl , f.  f.  intaccatura;  il  far  tacca; 
l’intaccare. 

ginferfern,  V.  a.  incarcerare;  mettere, 
rinchiudere,  rinferrarein prigione  fegre- 
ta , ofeura. 

gillfcrfctung , f.  f.  incarcerazione;  incar- 
ceragione;  il  rinchiudere  in  prigione 
Arena. 

gillffttefn , v.  a.  fermare,  arredare  in  un 
anello  di  ferro,  ò-c. 

gmfettcn,  V.  a.  catenare;  incatenare; 
metter  in  catena. 

ginfiubfibaft,  f.  f.  in  ben  SJccbtcn,  ugua- 
glianza di  retaggio  fra  figliuoli  di  diver- 
rò matrimonio. 

ginfittfn , v.  a.  fermare  con  colla,  con 
glutine  ; incollare. 

ginfldgcn,  v.  a.  Clllf  ©tbulb , ottenere  la  pa- 
ga d'alcun  debito  per  fentenza  del  giudice. 
(Findiliifi,  f-  m.  unifono. 
ginflcbfn,  \ v.  a.  incollare,  attaccar  den- 
ginflcibfn,  / tro,  fermare  con  colla, 
ginfltfbfn,  v.  a.  aSóndif,  5ìon»fn,  dar 
l’abito  religiofo.  ctrtflcMctbct  rccrtcn , ri- 
cevere, pigliar  l'abito;  entrare  in  Reli- 
gione ; veftir  l’ abito  religiofo.  (non  Sedurli 
flucb)  prendere  il  velo;  monacarfi;  farli 
monaca,  fig.  etiuds  fiut  cinflciOril , cinju» 
tifiteli  rubini , mettere  un  affare  in  un 
beH'afpetto.prerentarlo  dal  lato  favorevole. 
CìnCfibung,  f.  f.  il  prendere,  il  vefurt 


l'abito  religiofo;  veftizione.  (non  JfQllcn 
OUCb)  monacazione,  it.  Sgflcbnutw,  f 
fig.  cinfleibcn , f.  q 

gjarlfilieni,  v.  a.  f.  Cinfleibcn. 
ginflcmmcn,  V.  a.  ftrignere,  comprimere, 
ferrare  lortemente  fra  l'una  cofa  e l'al- 
tra. 

ginflinfftl,  v.  ».  chiudere,  ferrare  col  fa- 
lifcendo.  \ 

ginflopttll , v.  a.  cacciar  entro  percuote». 

_ do.  tig.  infegnare  colla  sferza  in  mano. 
ginfnàtCìl,  v.  a.  impaliate;  rimenarla 
palla. 

gillflWitUlig,  f.  f.  impaftamento,  impana- 
tura, l' inipaùare. 

ginfncbcln  , V.  a.  incavicchiare,  fermare 
col  cavicchio, 

ginfniefen,  v.  ».  non  Bttffjcn,  ic.  febiama- 
re.  fili  gp  , fine  9ÌU§,  li',  fchiacciare  un 
uovo,  una  noce. 

(EfnfnùpiVn,  v.  a.  aggruppare  ; annodare; 

Arigner  per  entro  con  nodo. 

®Ìufoi()eil,  v.  n.  confninarfì , diminuire,1 
fpcllarlì,  condenl'arfi  bollendo,  fingrfocbt, 
coufumato  al  fuoco;  confumato,  condeo- 
fato,  fpeflato  bollendo  aliai,  it.  v.a.  con- 
funiare,  condenfare  al  fuoco, 
ginfocbung,  f.  f.  il  confumare,  il  conden- 
fare  i liquori  al  fuoco. 

giufommen,  v.  n.  trreg.  non  fommen,  mlt' 
Cinte  Sflittl'iftrift,  prel'entar  un  memoria- 
le. fd)riftli4),  produrre,  prel'entare  le 
fue  ragioni  interino;  portare,  indiriz- 
zar le  fue  iftanze  tu  giudizio.  nocfimabW 
ruibet  fin  llribcil,  chiedere  reviiione 
d’una  fentenza.  toibff  etne  ifjfrocbliunp, 
pioteftaie,  far  una  protetta  contro  una 
ordinanza,  &c.  iDt'flfn  bft  llngùltigfrlt, 
Wfgtn  ber  Unfoflcn  unb  bei  ©cbubcnV 
proteftar  di  nullità,  d’ Incompetenza  ; 
protcùar  tutte  le  Ipele,  danni  e imertfli. 
UcniSclb,  ellere  rifcoAb,  rifeuoterfi  da- 
naro. ci  i(F  fcin  Wfib  ciupcfommcn , non 
fi  è rifcolfo  danaro,  (n  bic  ©ftUllten  foni» 
mcn,  venire  in  penderò,  in  mente,  in 
bit  ’lCiccbcn  fonuncn,  partorire.  auit  unb 
f intonimeli,  entrare  ed  ulcire. 
ginfommen,  f.  n.  rendita,  entrata,  red- 
dito. fin  ebrlifbfóginfominfnbaben,  ave- 
redi  che  Vivere  onellainente,  comoda- 
mente. fr  biit  tuiuenb  Jbulef  ginfom» 
infili,  ha  la  rendita  di  rotile  uberi;  ha  ' 
mille  talleri  di  rendita, 
ginfòpfrl,  adj.  che  iia  un  fol  capo, 
ginfrtìiiifn , v.  a.  bie  ©aaren , fparare  ; 

chiuder  bottega,  it.  ( fam. ) cintdllfcil, f. 
gilltrf  i|Vn  , V.a.  buéifiiilb,  cingere,  attor- 
niare una  macchia,  ove  fi  nafeonde  una 
Aera. 

ginfriccbcn,  v.  n.  irreg.  »on  frirebm  ; aué* 
unb  finfriribrn , entrare  ed  udire  carpo- 
ne . carpando.  in6  ffiffdngnit  ipanbfrn, 
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andare  in  prigione,  effere  riporto  nelle 
bnjoi'e.  einfibrtimjjfcn , f.  ber  uor 
pan)  ctngcfcov&tn , uomo  raggrinzato, 
raggricchiato.  , 

® infrùmmen , v.  a.  curvare,  incurvar# in 
dentro, 

(ginfcùmmung , f.  f.  incurvatura. 

(f inflìttile , plur.  num.  entrata,  rendita, 
fcbledite,  periti  se, ’rendituzza.  ber  gutf 
ginfilìlìtr  (tal,  che  ha  buone  entrate; 
ricco.  JufdfligfginWnftf,  rendite  caruali, 
Cintateti , v.  a.  irreg.  non  [aben , itóoafcn 
' in  cin  ©ibiff,  imbarcare,  mettere,  por- 
re le  mercanzie  nella  nave)  caricarne  la 
nave,  fin*  Unti  authtbcn,  caricare,  e 
fcaricare  la  nave,  gebòfig,  collocare,  di» 
fporre  come  conviene  il  carico  d’  una  na- 
ve. tnttltircn,  invitare;  far  invito;  con- 
vitare, *ig.  invitare;  incitare,  invoglia- 
re, &c.  • 

Cinlabir,  f.  m.  bfr  ©tbtife  cinlabft,  im- 
barcatore; caricatore  di  bartimeiiti,  it, 
ber  invltirt,  invitatore, 

(Einlabceln , f.  f.  invitatricé. 

fjjinlabuns,  f.  f.  ber  iBaatett  in  ©(biffe; 

imbarco,  imbarcamcuco,  la  collocazione, 
dlIpoAzione,  0 ordine  delle  mercanzie  in 
unbartimentò;  il  caricar  navi,  battelli, 
Sic.  gfmiitatiMI , invito,  invitazione,  in- 
vitamente , invitata. 

felnlabungltricf , f.  m.  \ lettera  d'in- 
CitiIabunsiKbteiben,  f;  n ./  viro;  lettera 

invitatoria. 

(glnlabunglfdjclft , f.  f.  programma, 
ginlagt , f.  f.  in  cin  ©piti,  la  porta,  (n  ri» 
nc  £anbluns , la  meda,  ber  sanse  gonM, 
fondo,  tn  dne  botitele , la  porta,  (fin» 
fcblUB  etnei  CBttefS , l'accbiufa,  l’ taciuta, 
ginldnbifó) , f.  tnWnbiicb. 

IsittUnscn,  v.  a.  f.  eintefeben.  v.  n.  f.  eina 
treffen. 

ginlaS,  f.  m.  In  ben  Jbercn , l’entratas 

licenza  di  palfare,  d'entrare  e d'ufcir 
la  fera  per  le  porte  d’ una  cittì,  cin  fleft 
, nei  9?ebcntbcr  fdr  bit  gujSsdnfler>  fpor* 

tello. 

Cinlaffen,  v.  a.  irreg.  ben  IflfTcn , tarpaf- 
fare,  dar  l’entrata;  lafdar  entrare,  mit 

aBtllcn  ini  3>mnier,  fné  £aud  cinlalTen, 

Intromettere  nella  ftanza , in  cara.  ( per* 
ftnfen)  affondare,  mettere  a fondo,  bai 
Sucb  tlnfalfrn  , tìrtringere  il  panno , col 
bagnarlo,  bai  ®afier  In  rinen  £ef<b,ic. 
rimettere,  tarfeorrere,  entrare  l’acqua  in 
una  pefchltra.  n.  p.  fic$  njorauf,  taipe- 
guarii  in  qualche  cofa  ; imbarcarli  ; in- 
tricarli ; entrare , prender  parte  0 inter» 
effe  in  un  aliare;  entrar  a parte;  entrar 
a trattare;  mettere,  0 porre  le  mani  in 
parta.  f|d>  JU  litf,  andar  troppo  innanzi 
in  un  aliare,  imprgnarvifì  grandemente, 
fi<b  unbcbacbtfam  , imbarcarli,  o entrar 
in  mare  fenza  bifeotto  ; chi  va  a cacci* 
I , " ' 
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fenza  cani , torna- a cala  fenza  lepri,  lof 
bicp  barauf  tlilbt  cin,  non  vi  acconfenti- 
re,  non  vi  predar  mano,  non  vi  entrare 
a parte,  auf  fol4>e  grasen  labe  icb  mi# 
niebt  Cin  , non  rtfpondo  a limili  domai)» 
de;  non  vi  predo  orecchio,  flcb  iné©pic[, 
entrar  in  giuoco.  ìt.  ficb  OUf  dnc  flcnaul 
ilntccfucbuns,  auf  bic  Umihfnbe,  difa-n- 

derc  ad  un  dame,  o dlfcutlione  minuta, 
fl<i)  in  eincn  jSricg , intraprendete  una 
guerra,  prendervi  parte,  ftcb  ntit  Cintiti 
in  greUtlbfcbaft,  in  Jpdnbcl,  entrar  In  le- 
ga d’amicizia,  d’interelìé  con  alcuno, 
man  tnufc  ftcb  niebt  mit  bem  (Scftnbe  cin# 
lafTcn , non  bifogna  dimefticarfi  colla  fer- 
vitii,  co’ fervidori.  |ìcb  ilt  cjn  (Sefprdcb, 
entrar  tn  difeorfo,  in  materia  con  alcu-’ 
no.  (teb  in  cincn  fjjroceli , entrar  in  lite, 
cominciar  mia  lite  contro  alcuno.  i$  [a([c 
micb  mit  tbm  niebt  cin , non  voglio  avero 
a fare  con  lui.  . 

CiiiIafJUns,  f.  f.  in  cin  ©cfcbdft,  impegno; 
l'impegnarli  in  un  affare,  l’ ingerirli, 
l’ intrigarfi.  bep  SJroccITcn,  introduzione 
d’un  iltanza;  principio,  cominciamen- 
w di  11»,  f.  ginlaffcn. 

Citllauf,  f.  m.  bcc  ©(biffe,  ingreffo  nel 
porto;  l' approdare. 

glnlaufcn,  v.n.  irreg.  uonlaufcn,  in  #afcn, 

entrare  in  porto;  Venire  a porto  ; approda- 
re ; prendere,  o pigliar  porto,  sirttflicb,  en- 
trare, giugnere  felicemente  nei  porto  ; ve- 
nire a buon  porto,  (ailfointllcn)' arrivare  ; 
giugnere , capitare,  ci  laufen  uìacbriibti’n 
fin,  giungono  avvjf),  capitai) o lettere,  bie 
ginfen  laufen  ricbtig  citi , gl’intcreflì  fon 
pagati  a tempo,  regolarmente,  it.  riftri- 
gnerft  ; raccorciarli , fcorciarli.  bili  Tu<S) 
Iduft  Citi,  il  panno  li  riftrigne  bagnando- 
lo. (von  ^cnsflen)  montare  liberamente 
la  cavalla,  v.a.  bic  ©WubfflCt  [OUfcn  ibm 
balb  bai  jjaud  dn,  egli  è grandemente 
molertato  in  cafa  da’ creditori;  i credito- 
ri non  lo  lafciano  in  pace , lo  incalzano, 
dee. 

CfnlaufUnft , r.  f.  ini  #afen,  riAgreffo  nel 

porto;  l'approdare;  il  pigliar  porto,  &c. 

(finlaugen,  v.  *.  mettere  .nel  ranno,  nella 
lifeiva. 

©intautrn,\  v.  a.  baé  Self,  tc.  fonare  a 

(ZinidutCil,/  Fella,  a Vefpro,  alla  Predi- 
ca. bic  SOffffe , annunziar  col  Tuono  di 
campana  la  Fiera , il  principio  della  Fie- 
ra. 

feiniegen , v.a.  mettere,  porre  dentro. 
j?olj  clnlcflcn,  mettere  delle  legne  nel 
forno,  getter  einlcgcn,  appicciare  il  fuo-, 
co  a una  cafa.  ©cfb,  mettere  del  dana- 

. rO  nel  boifolo  di  chi  accatta.  ©toefftRb» 
éetinsc  cinlcflcn,  mettere  il  merluzzo 
nell’acqua,  per  renderlo  morbido,  diffa- 
lare  l'aringa  nell’acqua,  ©itrfcn,  accon- 
ciare Bell' aceto  cetriuoU , mettergli  in 
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conferva.  SRcScn  finteaen,  piantar  ma- 

gliuoli. So  dateti  jut  u&ffaijunfl  einleaen, 

preiidiure  lina  città,  guarnire  una  cittì 
con  truppe,  ©olbaten  bro  irnunbrn , in- 
quartierarc  Idldati  in  cala  di  qualchedu- 
no. Iidj  Jiàt'in , mettere  vino , o limile  in 
cantina  per  proprio  ufo,  farne  prowi- 
fione,  provvedertene.  in  bif  lotterie,  met- 
tere al  lotto.  bif  ©aure , fparare;  chiu- 
dere bottega,  it.  viifen,  ©tabi  fiat 
©Dlb  Obff  trMlber,  damalchinare.  mit 
fltìibt’n  tgtdrfen,  iucrofiare.  foghorrStei» 
nr  in  tnarmorne  loffio  einleaen , com- 
mettere pietre  dure,  far  lavori  di  pietre 
comiueffe.  nnt  Otterlft)  £>0IJ,  intubare  ; la- 
vorar di  tarila,  it.  fincn  5|}f(tl,^hc  occare, 
metter  nella  cocca  una  freccia,  f ineS.'.rbittf, 
Intercedere  per  alcuno,  fin  Mit  ©Ort  fili* 
Ifflcn,  fare  alcun  buon  officio  per  chi- 
chlilia.  iDOtnU  i£f)rf , © (bimbe,  fa rft  ono- 
re , o difonore  ; riportar  gloria , o f'cor- 
no  da  un’azione,  un  ®ffflbtUie  , (iti)  tri 
etnem  ©ctlrge  tinlfgcn  , aprile  le  minie- 
re , cominciare  a lavorarle.  uonben  Jiflabj 
tmubfit , non  voler  più  dare  in  guinza- 
glio. ( in  feincn  ilnmciTunaen , fui  ©toli 

• nacbAcbrn)  calar  lo  vele;  celiare  di  pre- 
tendere; lal'ciarfi  ferrare;  appiacevolire; 
raumUiarii.  fieffgtcin,  la  Tua  bellezza 

,'fe  ne  va,  fi  perde,  feu  fugge. 

€inle6int|fcr,  f.  n.  coltello  a molla. 

CmlMUUO,  f,  f.  il  metter  dentro;  raccon- 
ciale in  checchellìa.  mit  •Diarmor,  jc.  in- 
doli uncino  ; lavoro  di  pietre  coimncfie, 

mit  (Solb,  Siibcr  in  0t«t(,  ic.  ornamen- 
to daiuafcliino. 

Cinlfitncn,  v.  ».  incollare,  fermare  con 
colla. 

ffinlcitm , v.  a.  introdurre;  Incamminare; 
iuftradare;  avviare,  indirizzare;  dirig- 
ere; dar  avviamento,  cine  ©Ocfcf  "Ol)t 
fini  citai,  incamminare,  avviare  bene  un 

5 affare. 

ClnlcitUna , r.  f.  in  Wcfc&dftcn , incammi- 

name;ito,  avviamento,  indirizzo,  in- 
vdsmeuto  , difpofizione.  fn  bte  fjll'oftf,  lf. 
introduzione  alla  tifica,  alla  geografia, 
dtc. 

Cinlrntrn,  v.  a.  & n.  voltare,  volgere, 
piegare,  rimettere  nella  politura,  nella 
firada  dovuta,  bit  l'ferbf  finlcnfrn,  ri- 
metterei cavalli  nella  firada,  fin  lierrenf» 
ttf  ®cin  tmeber  einlenfen,  rimettere  un 
olfo  slogato,  v.  n.  rimetterli,  volgcrfi, 
piegare  nel  (ito  dovuto,  fig.  (flnbrr<  re» 
ben  ~)  riprenderli , correggerli , ritrattar- 
li; (cambiare  i dadi,  0 le  carte,  ridire 
in  altro  modo  quello,  che  fi  è detto  altra 

* volta,  o fupprimere,  tacer  ciò  che  s’era 
apparecchiato  di  dire,  (mieter  Ottf  bit 
$HUVtfd<tc  femmen)  ritornare  al  propo- 
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fito.  ( fub  bfffftn  ) correggerli  ; ritorna- 
re alia  firada  delia  virtù;  mutar  colf  li- 
mi. 

gin!f(en , v.  a.  ben  ben  SSBcbcrn , ordinare 
le  fila  dell’orditura. 

Sinleudlten,  v.  n.  (fig  ) elfer chiaro,  mi- 
dente  ; femhrar  chiaro , manifefir, , 1- 

' dente;  convincere,  ©enn  be  rufie 
®rfmbc  ntcbt  rimeuebifu . fé  le  » ì:  ra- 
gioni non  ti  leinbrano  ciliare;  fe  noti  ti  j 
convincono, 

gillicucbtcr.b  . adj.  lumijiofo,  chiaro,  evi- 
dente, manifeiio;  lampante,  einlcutbtfilb 
mflifccn,  finn,  dilucidale;  ef|jorri‘  111. a 1 o- 
fa  in  tutto  il  lùo  lume;  rei  dare  lumino- 
io,  elidente,  chiaro  come  la  luce  Ac. 
finlfUCbt  ubet  fSeiueiì,  argomento  evi- 
dente, luminofo , palpabile,  convincen- 
te. 

ginliefern,  V.  a.  confegnare,  rimettere, 
C'iftr.-ibf  einlicfcm , portar  biade  ne’ ma- 
, gazami.  1 • 

gillliffcrunn,  f.  f.  confegnazione. 
gltlioilircri,  y.  a.  alloggiare,  mettere  in  al- 
loggio. C fitti)  prendere  alloggio;  allog- 
giare , albergare. 

ff  Inlocben , v.  a.  6f o ben  3imnicrlcutcn, 

bucare,  forare,  fare  una  buca. 

(Jlnlbftn,  v.  a.  fin  Sifiinb,  rifeumere,  riti- 
rar un  pegno,  fin  th'rpfifnbftc*  0' Ut , dis- 
impegnare una  pofl'eflione  ; riacquiftarne 
ii  pofieflo,  pagando  la  Ibuinia,  per  cui 
c fi  è impegnata. 

(ìlplbftina,  f.  f.  rifeoflìone  di  pegno;  il  ri- 
fcuoterlo,  il  difimpegiiaflo. 

(Èinlbtbcn,  V.  a.  laldare;  fermare  con  me- 
tallo liquefatto, 

fiinnidSS,  fin.  feemo  de' grani  cagionato 
dalla  li  cchezza  ne’  granaj,  e da  varie 
altre  cagioni.  , 

dinilUlCbm , V.  a.  mettere,  porre,  collo- 
care dentro.  bic@(bnaHen,  metter  le  fib- 
bie; affibbiare.  (cinwicfcin  ) fn  fin  5Jìw 
Cf et , raccorre  , racchiudere  in  un  invol- 
to; imballale,  grmfctf  mit  3licfft,  con- 
fettare; far  confezione  ; meliere  in  con- 
ferva. (?(nflcinacbtts,  f.  Slfifcb  elmiio» 
tfccn,  fare  fiuffato,  tioff , temperare  la 
calcina  coll’acqua.  ®6rtc( , Còppi,  im- 
pafiare,  intridere  il  geflo,  0 lo  firalto. 
lem , impafiare,  intridere,  far  la  palla, 
(gimnachung , fi  f.  il  metiere  dentro,  bei 
Dtftf»,  il  far  confezione,  &c.  f.  Cilimaa 
(ben. 

®inmdbbf9  , adj.  Ha  far  fieno  una  fola  vol- 
ta , aggiunto  di  praterie. 

Uinmablien , V.  a.  rifeuotere  i debiti , eli. 
gendogli. 

(E’illinabmma , fi  fi  efazione,  rifeuotimento 
de’ debiti. 

(Einmaf,  adv.  una  volta;  una  fiata,  nocb 
(inmal,  ancor  una  volta;  un’altra  voltg. 

S» 
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boi  (Jinmat  fin#»  la  tavola  pitagorica, 
riunial  fini  iti  fin»,  una  >ia  uno  la  uno. 
mcbr  ili#  finmal , più  d' un»  volta.  auf 
ninnai,  in  una  volta  ; a un  tratto;  alla 
««ita.;  infieme.  einfl'ilaóauf  cinnial  au#t 
trinfcn , votare  un  bicch.ere  in  un  trat- 
to. eì  fiele;)  il'rct  firtc.i  auf  cimnal.  fette 
di  loro  caddero  a un  colpo,  3n'iflill(te 
teet-ffn  auf  cimnal  flebubren,  i gemelli 
nafeono  a un  parto,  auf  ci., nidi.  f.  fogleiib, 
plòglicb.  cr  mqg  cinmal  fcir.e  alte  <?cbrci6* 
art  dn. crii , muti  una  volta  quel  fao  an- 
tico ftile.  fafle  tnir  ciiunal , Uni'  mir  dr» 
mal  beo  WcfaBcn . dimmi  un  po’;  fammi 
un  poco  quello  piacere.  ciRmal  flit  alle» 
mal,  fin»  fùv  aUemal,  una  volta  per 
Tempre,  mi  einm.il  flfidiclifu  ili,  Idfcr  fid) 
niebt  Jllbern , cola  fatta  capo  lia.  ci  ift 
nun  cimnal  aefcbrljcn , il  dado  è tratto. 
t>a  bu  c»  cimnal  bali,  fu  fannji  bu  t#  be« 
balten , giacché  lo  hai,  lo  puoi  tenere, 
fin  cbec  M anbercmal , qualche  volta, 
una  volta,  cimnal  reben  fic  fa»  «nb  ba< 
anbrrcmal  antcré , ora  parla  cofì , ora  in 
altro  modo,  finmal  ùber  baa  anberc,  rei- 
teratamente , per  più  riprele.  ti  mar  citi» 
mal  ciit  ùKann,  già  iù  un  uomo,  icb  piena 
filiinat  in  ben  ©alb,  un  giorno  m' in- 
camminai al  bolco.  icb  bme  ibn  cimnal 
mieter  SU  Itben  , fpeto,  di  rivederlo  un 
giorno.  Umilili  bu  enbiicb  cimnal,  vieni 
finalmente?  bète;’.  |)C  Cii.mal,  Tentai  tuie 
foflte  icb  e#  uccfianbcn  babrn  ; icb  babe  ci 
niebt  cfnmal  flebàrt,  come  vuole  ch’io 
rabbia  intero,  fé  nè  pure  l’ ho  fornito, 
et  tufrb  mcbt  einmal  eotb,  nè  pure,  nè 
anco  armilìfce.  Icb  «IntU’if  ttiub#  niebt 
finmal  nifbe,  non  mene  ricordo  nemme- 
no' più. 

Ginmalcin#,  f.  n.  le  libreitine,  tavola  Pit- 
tagorica, 

(Einmatig,  adj.  d’ una  volta}  fatto,  o ac- 
caduto una  fola  volta. 

ginmacfcbieccn , v.  II.  entrare  marciando 
come  i foidati. 

Sinmauern , V.  a.  murare;  chiudere,  met- 
tere, piantare  in  un  muro. 

(Elmticngen , v.  a.  tramifdiiare;  frammi- 
fchiare,  fraraefeoiare,  frammettere,  frap- 
porre, mefcolare.  5Jtrfc  ili  ble^cbr, 
frammettere , infilzare . inlerire.  frap- 
porre. fig.  fitb  In  rdnbcl,  intricarli , im- 
pacciarli, ingerirli;  cacciar  il  nafo;  in- 
truderli ; ficcarli,  &c.  ftdx  in  alle#  etn» 
mcnaer. , metter  le  inani  in  ogni  iutrifo  ; 
ingerirli  in  ogni  cufa. 

(Sinmenaung , C f.  mefcolanza,  il  fram- 
tnefcolare. 

(finmeffen , V.  a.  irreg.  uon  rneffen , mette- 
re ciiecclieffia  in  alcun  vaio,  mifurando- 
la  prima.  |ida  ciinncfltll , lcemaie,  dimi- 
nuirli uufuraudo. 


• ’ * 

©imniftbcn , v.  a.  jcmanben  ober  fleti,  pi- 
gliare in  affitto,  affittare,  fermare  una 
cala,  un  alloggio,  per  un  altro,  o porle, 
(vinillirtbung  , f.  f.  appigionamento;  il  pi- 
gliar in  affitto  un  alloggio. 

gitiniiftbeo,  f.  cfnmengen. 
éinniilvbung,  f.  iiiiitr.cn siuna. 
ginmiinjcn,  v.  a.  ©elb,  ©ilbcc,  coniare, 
ridurre  in  moneta  l'oro,  l’argento.  . 
(rinillùtl.vUng  , f.  f.  riduzione  dell’aigento, 

0 dell' oro  in  moneta. 

(è'nmutb,  f.  f.  f.  (sinmùtbtgfcit. 
tó.nmùrbig,  adj.  unanime,  concorde,  it. 

adv.  unanimamente,  coucordevolmente. 
SinmiltbiPcit,  f.  f.  unanimità,  concor- 
dia. 

glnmutnmcn , v.  a.  imbacuccare,  imba- 
vagliare, camuffare,  incappucciare,  in- 
capperucciare , inviluppare. 
giMUibv'n,  ».  ».  cucire  dentro  ; mettere 
dentro,  o adattare  con  punti  dì  ago.  fine 
Stiibcrnibeberin  tinndbnt , infaccare  una 
donna  infanticida,  per  annegarla.  SBIur 
nien  1C.  ftnndbcn,  ricamare  di  fiori,  fin» 
gcn..bete  viete  it , ricamo  , lavoro  vii  rica- 
mo. (engfr  niben)  riiirignere  un  velli- 
to  con  punti  d’ ago. 

glnnabung,  f.  f.  il  mettere  dentro,  il  con- 
giugnere o il  riltringeró  con  punti  di 
ago. 

ginnabnif,  f.  f.  (ginfùnfte)  entrata,  ren- 
dita. gute  Slnnabme  babrn,  aver  buone 
entrate.  (©Clbeinnflt;me)  rifeofiione  di 
danaro,  babrn  fie  beute  gute  Einnabme 
gebabt?  ha  ella  toccato  oggi  molto  da- 
naro? in  bic  gimiabme  obet  ’Huégabe 
brlngen»  regi  fi  rare  un  articolo  d’entrata 
o d’ufcita,  di  ricevuto,  o di  fpefo;  fcri- 
vere  a conto  di  fpefa  o di  recevuta.  ( bet  \ 
Drt  tuo  ©elb  cingenCmnicn  ruirb)  calla, 
bie  ©teucri  innabme,  ’ilcciJeinnabmf , I* 

caffade'daz),  delle  gabelle.  ©Innabtne 
ciner  ifcilung,  prefa  di  fortezza,  & c. 
ginnablliebutb,  f.  m.  libro  dell’ entrate, 
giunebntcn,  ».  a.  irreg.  uon  ntbmen, 

5)la$,  occupare;  ingombrare  fpazio;  te- 
ner luogo,  feinen  i'Iao,  ©tclic,  occupa- 
re , tenere  il  fuo  luogo,  ©tdbtf  » Stftun» 
gen,  if.  occupare,  prendere,  pigliare, 
torre,  efpugnare  piazze;  impadronirli 
di  città , fortezze,  mit  Hùrmenbrt  #anb, 
prendere  d'alTalto.  ùyefaBUnfl  einnebinen, 
ricevere  prefidio, guarnigione,  ber  itìfitt 
nimmt  ben  £opf  fin,  il  vino  affale,  in- 
vafa , aggrava  la  tetta.  ba6  3Jicct  nimmt 
alle  glùfieein,  il  mare  raccoglie,  riceve 
tutti  i fiumi.  Cinen  in  fetn  f?au< , rice- 
vere. accogliere;  ricoverare  incafa;  al- 
bergare, alloggiare,  ite.  in  cine  ©fieli» 
ftbaft»  ammettere,  ricevere,  affo-, 
dare,  aggregare,  ©elb  fur  ìftaarcn 
Uj'cn , toccare  danari,  avere  fpaccie. 
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1C.  ricever»,  rifcuotcre,  in- 
csffare  dazj,  &c.  ’llrjncp,  ©pcife,  pi- 
gliare, prendere  cibo,  medicamenti,  bai 
fritbihicf,  tic  ©aljijcit  cinml-men , far 
collezione , pranfare.  tic  @fgd  einnef)> 
nirr. , raccogliere,  ritirare  le  vele.  Me 
Siiti  lite,  ritirare  in  cafa  i pannilini  d’im- 
bucato,  efpoiti  all’aria , per  prolciugarfi. 
(gracbcireben , bittcte  33ortmìtfc  cinncb» 
me  a , tollerare,  fotfrire  parole  pungenti. 
Invettive.  fige  einc’j'erfon , Da»  Cvai'.iìtb/ 
preoccupare;  prevenire;  preoccuparlo 
fpirito  di  alcuno;  guadagnare;  cattivarli 
1* alletto;  tmimiarfi  ueH'amtcizia  di  al* 
cono,  (vrrlicbt  tnacbcn)  invaghire,  in- 
namorare. (Kb  einnefimen  loffen,  lardarli 
preoccupar  da  pallione;  imbertonarli, 
ltlcapricCirlì  ; incapparli,  appaflionarli ; 
invaghirli;  cacciarli  nel  capo,  fiorarli  in 
nino,  e icicbt  eitijumbmen  feon , elfere 
pomo  dt  prima  mipveflione.  vom  ®rffaui 
neri , Sicrumnbcrunfl , »om  (gibii'ds, 
©d)rf.1cn,tc.  cintimoinmen  feon , eiVere 
lopraffatto  dallo  liupore;  efier  iorprefo 
da  maraviglia  ; effer  prefo,  penetrato, 
commolfa  da  doipre.  &c.  f,  (inptnom* 
tnrn. 

dnncbmmb,  part.  inlìnuante,  lufingliieie, 
lufmghiero , attrattivo;  gradevole;  che 
piace,  diietta;  graziofo;  atpabile.  citi» 
ncbnieilber  SWcnfcb,  nomo  entrante,  gar- 
bato, graditilo;  perfona,  die  con  ma- 
niera e ga'anterla  s' introduce  apprdla 
chi  che  lia.  etnncbmenbri  ìC>ci'en,  belle 
maniere,  modi  cor  teli , gentili , &c. 

einnebmer , f,  m.  ricevitore;  calftere. 

gmnclpraerb.enft,  f.  m.  impiego,  uffizio, 
carica  di  caffierr, 

(Jinnrbnicriu , f.  f.  ricevitrice. 

Cfnncbibcrdrcm , f.  f.  moglie  del  ricevi- 
tore , del  cafliere. 

glnnebmung,  f.  f.  ber  3bDr , ir.  rifeoffione, 
tfazione.  in  einc®efeìlf<fcaft,  ricevimento, 
ricezione,  pinci  Hiobcà,  occupazione, 
it  gombramento  d'  un  luogo,  rtnrr  ©labi, 
g, ftung , prela  di  città,  di  fortezza; 
conquida. 

Qinneiicin,  V.  a.  allacciare;  legare  colle 
Aringhe. 

ginmecn , f.  elnfeucbtcn. 

litnntrtbcn,  v.  a.  fermare  con  un  chiodo 
ribadito. 

ginniffen.  einnfiMn,  (ffcb)  annidarli.  4Icb 
beo  jcmanben  dnnirtdn , Infinuarlì,  in- 
trodurli a poco  a poco  in  cafà  altrui.  fl(b 
In  rinem  DrtC,  annidarli,  cacciarli  in. 
alcun  luogo. 

(ginnMbiflcn , v.  a.  sforzare,  toftrignere  a 
inghiottire  medicamenti , o altra  cofa. 

ginlbe,  f.  f.  deferto,  folitudine,  luogo  de- 
ferto; eremo. 

Cinòblcn,  v-  *-  inoliare;  ugner  con  olio. 


glnpacfcn , v.  a.  affardellare;  far  fardello, 
fagotto,  piego,  involto,  in  SVJIcn , im- 
ballare. in  ’i'apicr , Incartare,  involtar* 
In  carta.  ini£trob,  impagliare.  in.Riflcn, 
incartare;  adattare,  acconciar  nelle ealfe. 
in  ben  lÀbllOPl'atf . imbifacciare;  metter 
le  robbe  nella  bifaccia.  non  àtrdbniern, 
fparare,  sgombrare  le  mercanzie  , rimet- 
tere le  mercanzie  nelle  caffè,  fig.  auf» 
bJrcn  jubanbcln,  ben  Snben  jufdjlteijen, 
chiuder  bottega.  (ìg.  in  eitur  esatte,  fra 
£anbel  nitbt  fort'cmmcn,  rimanerli  in 
bianco,  rertar  in  allo,  far  fallimento.  &c. 
gfnpocfd,  f.  m.  colui  che  affardella,  &c. 
feinpflcfung,  f.  f.  l’ affardellare  ; il  far  far- 
dello, &c. 

ginpapprn,  V.  a.  fermare  con  colla,  in- 
collare. 

glnpurtbicren,  v.  a.  frembe  ©aarcn,  in- 
trodurre furtivamente  mercanzie  lorellie- 
re , far  contrabbando. 

ginpaffcn,  »•  a.  incaftrare  checcheflia  in  un 
foro , imboccare,  v,  n.  incaflrarli , im- 
boccarli; entrare;  riempiere  un’ aper- 
tura. ber  lìcci  poft  niebt  cfn.  il  ptuolo 
non  entra  nella  buca;  uon  la  riempie; 
non  s’ incallra.  v.  n.  combaciare. 
(SiupaiTiing , C f.  incaftro , incallratara, 
l’ imboc  care , 1‘  incarti  are. 

(finpfdbkn,  V.  a.  palare;  impalizzare, 
palificare,  lleccon.iie;  ficcar  intorno  pali; 
attorniare,  circondare,  chiudere  con 
pali. 

<rinpfilb!un9,  f.  f.  palata;  palificata,  pa- 
ludata. 

(rinprarven , V.  a.  incorporare  in  una  Paro 

cltia, 

ginpfianjcn,  v.  a.  pianure;  porre,  ficcare 
in  terra,  fig.  tin  fingcppiMUftr  , odio 
radicato,  invecchiato,  von  Statue  CtnfiC* 
pjanìt,  connatuiae.  innato, 
ginpiìanjuna . t f.  piantagione;  il  pian- 
tare  , il  porre  deutio. 

(£inpfld(rcpn  , V.  a.  fermare  con  un  laftrico 
d"  intorno.  , ,_ 

ginpSMcn,  V.  a.  fermare  con  eavtglj,  con 
-,  zeppe,’  incavigliare,  inzeppare. 
ffilipSóacn»  v.  a.  coprire  , far  entrare  coll’ 
aratolo. 

(viapfropfen , V.  a.  anneftare,  innertare, 
inlertre. 

^ilìpfropftinS  e C f-  inneftamento , inneffa- 
gione. 

(finpivten,  V.  a.  fermare  dente»  con  pece. 
Ijindaubcvn,  ».  a.  rinem  divai.  metter» 
alcuna  cofa  in  capo  a qualcheduno  coll» 
chiacchiere,  it.  lar  addormentare  uno 
colle  dance. 

ffinpòfein , ».  *.  f.  cinbbcfrtn. 

(ftnprdficn,  v.  a.  imprimere;  improntare, 
fig.  cimai  ini  reti.  Ini  Oìebact:m&,  im- 
primere, fcolpire  altamente  una  cofa  nel 
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onore,  nella  memoria,  n.  p.  imprimerli, 
fermarli  ima  cofa  nella  memoria,  (fin» 
fdldl'fctl  ) raccomandare  caldamente  ; in- 
culcare, 

Sincriguna,  f.  f.  improntamcnto,  1‘ im- 
prontare, impresone. 

Cinpr.’fMtn,  V.  a.  perfnadere  alcuno  con 
nui'ti , 0 con  cllìcacl  ragionamenti. 

©npr  (Teli/  v.  a.  ftrignere,  comprimere 
collo  Iteicoio.  it.  Tei  raro,  calcare,  ftiva- 
re.  premere,  ftrignere  dentro  a chee- 
c'  effVi.  in  cincr  Autfdj;  ciiigcprcÉf  figcn, 
edere  (tirato  in  una  carrozza. 

Éilìptcffting,  f.  f.  compreftione  .fatta  collo 
(irettojo.  it.  ftrlgnimcnto  , riftrignimento, 
lo  ftirare  dentro  a checclieftìa. 

StflptlbcM,  v.  a.  tic  Aitare,  incipriare! 
capelli. 

Cmpumpcn,  e.  a.  verfare,  fcliizzare dentro 
colla  tromba. 

(riìiquartircn,  V.  a.  alloggiare;  dar  allog- 
gio, mettere  in  alloggio,  dar  quartiere, 
inquartierare.  acqnartierare.  Cftdj)  pren- 
dere alloggio;  acquartierarli;  pigliar 
quartiere. 

Citiqr.artirting,  fi  f.  alloggiamento;  allog- 
gio. bic  Sinqtiarrirungiliilc  madjcn,  iar 
la  Ulta  delle  truppe,  che  debbono  edere 
alloggiate. 

Cinquenni,  ».  a.  inzuppare,  mettere  al- 
cuna cofa  in  un  liquido,  per  farla  rigon- 
fiare. 

Cinquctfdirn , V.  a.  fchiacciare,  ammac- 
care da  un  lato.  > 

Cinrommcln,  V.  a.  affondare  colla  berta, 
coll;!  becca,  col  battipalo. 

Cfiwanimclung,  f.  f.  l’affondar  colla  berta. 
(Finratbcn , f.  anratfxrn. 

Ctnrdumrn , ».  a.  mettere,  porre  cliec- 
chellia  nel  luogo  dovuto,  bit  IDìbbcln, 
difporre,  mettere  in  ordine  i mobili  m 
una  cafa,  in  cui  fi  va  ad  abitare,  it.  dar, 
«oncndere  luogo,  jemanben  cinen  BJlaB, 
«ine  ©tube,  dare,  abbandonare,  cedere, 
tafeiar  occupare,  bic  tiernebmfte  (Strile, 
dar  il  luogo  d’onore;  cedere  il  primo 
pofto.  (grcDfjdt/  3ìacb(icbt  betftattcn  ) er 
fdumet  feincn  .glnbern  fiat  ju  pitici  ein, 
ufa  troppo  indulgenza,  connivenza  ver  fi» 
i fuoi  figliuoli,  cinen  ©d$ , rlconofcer 
■«ero;  concedere;  convenire;  fi  ntcfct 
einfdumcn,  non  effer  d’accordo;  difere- 
pare,  difeordare",  &c.  it.  (fingeftc&en) 
confeffare. 

(Jitustumung , fi  fi  ber  ®l6befn , il  mettere 
in  ordine  i mobili  in  unacafa,  in  cui  fi  va 
ad  abitare,  eincé  finger , celfione  d’ un 
luogo  »,  Sic.  ( ■'lierftattiinq  ber  9?c<bfi<tt) 
Indulgenza,  connivenza. (Acefali)  ronfen- 
timenio,  approvazione.  (tSefìdnbnté  1 
confeftioiie.  (©crfliiltuiig cinef  Sfritti} 
cuareffionc  d’alctm  diritto,  privilegio. 


Cinredjncn,  r.  a.  comprendere,  far  entra- 
re in  un  conto,  in  una  partita,  cinge* 
rcchnct , comprefo  nel  conto. 

(Jinrcbe,  f.  f.  contradizione,  replica^  ohne 
Olle  Sinrebc , lenza  replica,  (einc  i£mrebe 
ucrtragetl  fénnen,  non  voler  repliche, 
non  poter  (offrire,  cheficontradica.  Sin»  f 
rebe  itiibet  bie  jòeurgtb  tfiun,  fare  illanza 
contro  il  matrimonio  di  alcuna  perfbna. 

Sinrcben , v.’a.  perfnadere;  ìftigare;  far 
credere,  einem  -Mutbcinrebcn,  tarauimo, 
confortare,  incoraggiare,  jld)  tlidlti  cin» 
teben  laffen,  non  dar  retta  a chiccheflia  ; 
tirar  dietro  all’ afino  Tuo;  effere,  o far 
la  forrriica,  o il  fonnlcon  del  (orbo;  non 
lafciarlì  dire,  e tirar  innanzi,  &c.  v.  n. 

C In  ble  9Cebe  faUen)  interrompere  il  dif- 
corfo.  ( miberipeecten ) contraddire,  re- 
plicare. 

glnrcibcn,  ».  a.  (irreg.  »on  reiben)  infi- 
nuare,  introdurre,  far  entrare  fregando, 
ftroppicciando. 

Sinrcibung , fi  infinuazione,  introdu- 
zione per  via  di  fregagione,  di  ftroppic- 
ciamento. 

(Zinreiibm , ».  a.  prefentare  , produrre,  citi 
CBittfcbrcibcn , (fine  ’JiClUCife , prefentare 
un  memoriale;  produrre,  prefentar  ,le 
fue  ragioni  in  ifcritto. 

Slnrcicbunn , fi  fi  Dee  'griffe , re.  prefen- 
tazione , prefentagione  delle  lettere, 
de’  memoriali,  &c.  ber  95cn>ci|’c , elibi- 
sione,  prefentagione.  ben  l'drtbfDfil  bic 
ginrcictmng  ber  (Stt>rtften  nufcrlcgcn,  or- 
dinare , imporre  alle  parti  litiganti  la 
efibizione  dello  fcritture  fra  un  certo 
tempo. 

ginreifen,  ».  a.  irreg.  UDII  rd6cn  C elnftl 
SXifi  in  CtnKlS  ma(ben)  ftracciare,  fare 
uno  (traccio,  sfendere.  (Rcbdubf,  minare, 
abbattere,  disfare,  diroccare , , dlllrug- 
gere,  rovefeiare,  (murare,  gittar  por 
terra,  demolire,  (pianare,  atterrare, 
«ine  Ó5UbC,  disfare  un  cafotto.  v.  n. 

•eincn  Siiti  betonimeli)  Sfaccia rfi , sfen- 
erlì.  (ftd)aiiib*ritcn,  Qietjfafl  geroinnen, 
in  Còebraucb  fonimeli  »on  bbfen  ©ingen) 

dilatarft  maggiormente,  prender  voga, 
effere  in  voga;  aver  piede;  invalorire; 
prender  vigore,  bif  5'!l'ifttacf)t , gUC())t, 
l'ciì,  ie.  i|i  beo  ber  Jlrmet  cingeriffen , la 
difeordia,  ìa  diffeniione,  ha  divilo  l’efer- 
ciio;  »’  i entrala  la  paura;  la  pelle  vi 
fa  ftrage,  eingeriffcnc  t’aftcr , liebcl , »izj, 
mali  radicati , inveterati , invecchiati. 

gintfifict , fi  m.  disfacitore , diftruggitore. 

(tinr«i§ung,  fi  fi  demolizione,  abbattimen- 
to , rovina,  f.  cinceffion. 

ginreiten , ».  n.  irreg.  non  reiteri , entrare 
a cavallo,  v.  a.  cinen  gaun.IC.  abbat- 
tere, disfare  a «avallo' una  fiepe,  o fi- 
Kile.  * 
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©iflrenfen  , ».  ».  rimettere  ciò  che  fi  è slo- 
• gato. 

©intrnnen,  v.  a.  c(ne  Zbiiu,  sfondare, 
atterrare,  rompere  una  porta,  in  corren- 
do con  violenza  contro  ad  ella.  f|<$  ferì 
.SoptV  romperli  la  tefta,  urtando  con- 
tro — 

©inticbtcn,  V.  a.  dn  ©Heb,  rimettere  un 
offo  slogato,  (in  Drbnunn  beingen)  dif- 
porre,  acconciare,  allcttare,  adattare, 
accomodare  ; addirizzare  ; metter  in  or- 
dine, in  afletto,  in  fcfto;  aggiufiare, 
ordinare  ; porre  in  buon  ordine  ; regolare, 
feine  ©aefen,  regolar  le  fue  faccende, 
metterle  in  buon  ordine , in  buona  fiato, 
niobi  dngrricbtct , ordinato,  ben  intcJb, 
ben  aggi'uftato,  ben  fatto,  Sic.  globi  citi» 
dcrict>tctc<  9) aué , :c.  cafa  bene  Compar- 
tita ; quartieri  ben  difirlbuiti  ; economia 
ben  regolata,  (jcb  iin  £aufe,  acconciarfi  ; 
accomodarli  bene  in  cafa.  procacciai  i 
mqbili  neceflarj.  feinc  iHuiflabctl,  regolar 
le  fpeiè  ; regolarli,  e ine  ©cfciacbtorbiiuna 
ciliricbtcn,  mettere  Pefercito  iu  ordine  di 
battaglia. 

f fnritbtung , f.  f.  etnei  ©I ittici,  il  rimet- 
tere un  offo  slogato.  («noebnung)  accon- 
ciamento, difpofizione,  difpoiiimento, 
affettamento.,  affetto,  ordine,  aggiufta- 
mento,  accomodamento,  accordatura; 
collocazione,  compartimento,  binazione  ; 
regolamento,  bie  èinricbtunq  einer  f/flui» 
(oltuns , regolamento  dell' economia,  it. 
i corredi  d'una  cafa.  rineff  .Sricfjébceré, 
difpofizione  d’ un  efercito.  all  ben  ©cbiòft 
firn,  ingegno. 

Cinricgdn , V.  a.  ferrare  colla,  (franga, 
iprangare. 

finn»,  f.  m.  entrata,  ingreffo  a cavallo. 

©forimi,  V.  a.  stendere,  fare  un  teffo, 
una  feffura. 

©inroffen , V.  n.  raffermar!»,  Carli  forte, 
rinforzarli,  ficcarli  più  forte  dentro,  per 
fa  ruggine. 

©inrùifrn,  ».  a.  rimai  in  eine©cbrift,  in- 
ferire, far  entrare,  un  ©ebrei ben , laf- 
dare  qualche  fpazio  a principio  della 
linea,  v.  n.  wn  ©Plbflten,  entrare  in  un 
paefe.  in  efori  ©felle,  fuccedere,  fotten- 
trarc  in  luogo  di  alcuno. 

finniefung,  f.  f.  etnee  Wanbalofle  fn  ben 
SCcjrt,  inferzioue,  i’inferire  d’una  nota 
marginale  nel  tefto.  ber  £rup»en , l’ en- 
trata, ingreffo  delle  troppe  in  qualche 
luogo,  ii.  iti  etnei  ©felle , fucceijione.  in 
Cin  Slmt , entrata,  ingreffo  nell’ impiega 
d' un  altro.  . 

©forilljren  , v.  a.  frammìfehiare  ; rimefeo, 
lare.  5Uebl  dnrùbren,  frammitehiare  fa- 
rina col.  brodo,  col  burro.  ©per,  mifebia- 
re  uo»a  con  checcheflta. 
nrùbruna,  f.  f.  meteqlaraento,  mifchian- 
za  di  piu  cote. 


Cini,  f.  f.  un  uno.  it.  rrtcfc  eini  bob'  tc$ 
elicti  ' JU  fagen,  ancor'  una  cofa  lio  da 
. dirvi,  cini  Ini  anbece  gerecbnct,  a colia 
eguali;  uno  portando  P altro;  un  per 
l’altro,  f.  ein. 

©infidi f.  !f.  feminazione,  feminatura, 
fementa;  c il  tempo,  la  Ragione  della 
feminatura. 

Cinfaefen,,  V.  a.  inlaccare  ; mettere  in 

facco. 

©infaefunft,  f.  fi  P in  Ciccare;  il  mettere  in 
facco. 

finfdcn , ».  a.  femlnare,  fempntare. 
illfacien,  V.  a.  foggerire,  l'olfiare. 
Cinfdpen,  ».  a.  intaccare  colla  f*ga. 
©injalbcn,  V.  a.  imbaliìmarc,  battimare, 
fig.  e faro,  infudiciaro,  imbrodolare,  im- 
brattare, inipiartrare.  er  ftcb  fibin 
dnacfatbt,  egli  a'  è imbrodolata,  Scc. 
©itlfalbung,  fi  f.  lo  imbalfimare. 
léinfaljca,  ».  a.  infalare , in  Taleggi  a re; 
Talare;  afperger  di  Tale  clieccheflra  per 
coiiferva,rlo.  ©cbrccinepeifcb , tuffa  bare ; 
far  mifalta. 

Cinfaljet,  f.  m.  colui  che  fai». 

Cinfaljfaj,  fin,  bacile,  vafo  da  infaleg. 
giare. 

©Infaljung , fi  f.  infalatnra , lo  Infalare. 
©ipfcUll , adj.  ber  flit  flcb  lebt,  folitarioj 
che  fogge  la  compagnia,  non  Dtrtcrn, 
folitario,  deferta,  ermo,  folingo,  appar- 
tato. dnfainc  ©tabi,  cittì  dubitata, 
fpopoiata , deferta,  elnfamrr  Jlufent&alt, 
ritiro;  folitudlne  ; abitazione  Po  I ita  ria . 
etnfame  fftatfct,  notte  fontana,  (unueea 
bfurutbct)  fcapolp,  celi.be,  n,dg,  fòlitaria- 
mente. 

Cinfamfcit,  fi  fi  folitudlne,  ritiratezza,  it, 
luogo  folitario,  folingo;  deferto';  ritiro. 
Clnfamtudn , ».  a.  raccogliere;  raccorre; 
SnVbte , far  la  raccolta,  ben  mie  in , vin- 
demmiare.  ©teuern  , rifeuotere , efigere 
i dazi.  ’MtllOfcn  , accattare,  , 

©Infammler,  C m.  raccoglitore;  colui  che 
raccoglie,  collettore,  rffeootitore,  efat- 
tore;  accattatore. 

Sfotumraluilfl , fi  fi  raccoglimento,  ber 
gnllbte,  raccolta.  beiSBcini,  vlndem- 
ia,  ber  SMmofcn,  accatto,  collctta,  ber 
trurrn,  efazione. 

©infas,  fi  m.  ini  ©pici,  la  polla,  it.  f.  ©In» 
(agc.  Ducateli  ini  ©Infoile  roveri , peli  re 
( zecchini  a.  groppi,  ©infoi)  won  ©djadi» 
tela,  ©ctkiffdn , ic.  mazzo  di  fcatole,  di 
pialti , gli  uni  porti  negli  altri. 

©infauen,  ».  a,  interzare,  j infudiciare, 
fporcare,  Sic. 

©infducrn,  ».  a.  mettere] dentro  il  lievito, 
far  levitare.  • 

giiifaufen , f.  {jinelnfaufen, 

©infanaen , ».  a.  irreg.  ucn  faunen,  foccU- 
re , nicchiare  ; imbevere . attrarre  ; im- 
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beverfi;  inzupparli,  fig.  et  bdt  ti  mit 
ber  fOtuttcrrailcb  eingefogen,  egli  l’ha 
Cucchiaia  col  latte. 

(Jim.lUJUng,  T.  f.  fuccia mento , fucchia- 
mento. 

ClnfJumcn,  »,  a.  orlare;  far  l’orlo. 
€ill|dumung , f.  f.  orlatura;  l’orlare. 
<£Ì;:(dU|'eln , ».  a.  addormentare,  conciliar 
fonilo  iibflando. 

Cinfcbalig,  adj.  univalvo,  parlando  delle 
condiiglie. 

®infd>aUcn , ».  a.  Inferire;  frammettere, 
intercalare;  metter  dentro,  cium  £ag, 
intercalare,  aggiugnere  un  giorno  al 
mele  di  Febbraio  negli  anni  Infertili.  brr 
£aa,  brr  eingeid)  ilfet  roirb,  giorno inter- 
. calare. 

(Sin l’cbal luna , fi  f.  inforimemo,  infcrzione; 
frammeflo;  frapponimento.  cinrà  Iflgd, 
addizioned'  un  giorno  al  metodi  Febbrajo 
negli  anni  bitortili. 

Cnfibdrfcn , ».  a.  inculcare;  ripeter  ro- 
vente; imprimere,  it.  bringiicb  empfcbicn, 
raccommandare,  efortarc,  conligliare 
inculcatameute,  caldamente,  premuro- 
famente,  inftantemente. 

Sinkbdrfung , f.  f.  lo  inculcare;  eforta- 
zione;  il  raccommandar  preinurofo,  rei- 
terato. ( 

ffinfcbarren,  ».  ».  in  biclrrbe,  fotterrare; 
nafconder  fotterra.  fcaé  gcUCt,  coprire  il 
fuoco  colla  cenere. 

(Einfdjaminfl , f.  f.  il  fotterrare;  totterra- 
mento. 

€fnfd>attig,  adj.  in  brr  (gcogtupble , «te- 
rofcio. 

ginfibccrfg,  adj.  f.  einfcbùrlg. 

6t:lf<benfen,  V.  ».  verfare  dentro.  Sflein, 

• Ait’ffc  , if.  mefcere;  verfar  del  »ino  in  un 
bicchiere,  il  caffè  nelle  tazze,  per  dare  a 
bere.  prò»,  rrincn  ’JPrin  rinfcbrnfen, 
acculare,  o confeifar  la  ronfa  giuda;  dir 
la  cola  per  l’ appunto,  o coin'  ella  HA.  et 
1I1U8  uort'bmcinfdvnfen  , egli  deve  ceder- 
gli la  palma;  è inferiore  a lui. 
Ciilhbrnfce , f.  m.  mefcitore,  colui  che 
veifa  liquori  in  up  bicchiere,  Are. 
ffiofchcilittng , f.,f.  verfamento;  il  verfar 
liquori  in  un  bicchiere,  Atc. 

®mfd)itbtia,  adj.  d’un  folo  Arato,  d'una 
fola  falda. 

€illkhi<fcn , ».  a.  inviare;  mandare,  ri- 
mettere, tramettere. 

(finfdbi'iung,  f.  f.  fpedizioite;  il  rimettere, 
Are. 

GEnifcbirben , v.  a.  irreg.  non  fctlcben , in- 
ferire; introdurre;  ficr.ire , metter  den- 
tro; frapporre,  frammettere;  far  entra- 
re. finto  Idg  . intercalare  un  giorno  nel 
moto  di  fi  bbrajo  d’ un  anno  blffeftile.  cinge; 
ferirne  (Speifen , p’jr.'i  frammeffi.  cint 
(ifaufet,  iteri , inferme  una  ciaufula, 


una  parola,  In  fin  2Dort  eingefibobfnc 
SBucbliobcn,  ober(St)Ibe , aggiuguinmezzo. 
fine  undcbte  (Stelle  rfnfcbiebcn,  inerire 
i fentimenti  altrui  nel  telfo.  fin  frtlfcbci 
leffament  einfebieben , foiiituire  un  teih- 
mentq  falfo.  fin  eingeicbebencd  &inb, 
I filamenti  figlio,  telìamento fuppofitizio. 
®rob,  infornare;  mettere  in  forno.  ber 
in  cin  9tmt  eingefeboben  roorben , intrufo. 
ginfdlitbffl,  f.  n.  cofa  inferita;  frammelib. 
(SinfibtfbUUB , f.  f.  F inferire;  il  franuuet- 
tere.  in  35acfofcn , lo  infornare,  erncA 
56u(bfrabenj,  ie.  inferzione.  it.  (T.  Artr.) 
cembolifmo,  embolifma,  cemboliftna. 
ginfebieben,  ».a.  irreg.  uon  fcbtcéen.  \brob, 
infornare,  fcbiecbto}  (Sclb,  framinifchiaro 
moneta  cattiva  contando  il  danaro,  mit 
einenivSfUergcmcbr,  abbattere,  atterrare 
a colpi  di  cannone.  Are.  im  'JUtben,  tra- 
mare ; riempier  la  tela  colla  trama,  v.  n. 
eillflrtrjcn , cadere,  abbatierfi  rovinoto- 
mente,  con  impeto  un  muro.  Are.  it.  (i<b 
fini'djtfjif n , efercitarfi  nel  tiro  d’un  ar- 
chibugio. ft(b  beo  cincm,  guadagnarli 
l’animo,  cattivarli  l' affetto  di  alcuno, 
inlinuarfi  deliramente  nella  di  lui  amici- 
zia. ce  bat  jicb  bet)  it>tn  cingcfcbofffn , e- 
gli  ha  dato  la  zampa  della  botta;  egli 
s’  c impadronito  della  fua  grazia.  Are. 

<i infibiefung , f.  f.  lo  abbattu'e,  l'atterrare 
con  cannonate , Are.  f.  £infctic|c:i. 
(Èinfcbiffcn  » entrare  colia  n^ve.  fn  ben  $0» 
fen  cinfcbi  jfcil , entrare  in  porto,  v.  a. 
imbarcare,  metter  nella  nave.  it.  n.  p. 
imbarcarli;  entrar  nella  nave. 

(Tinid)iffcr,  f.  m.  imbarcatore;  colui  che 
imbarca. 

ginkbmung,  f.  f.  imbarco;  imbarcamento. 
ginfcbiercn,  f.  anfcbirrcn. 

(ginjcbireuug,  f.  'liujibierung. 

Irinfcbiacbtfil , V.  a.  ammazzare  beffi.- ime, 
per  fare  annua  provviuone  di  carne  in 
caia  propria. 

@infdtlaf«n , V.  11.  addormentarli  : addor- 
mite, addormirti,  affonnare;  alfonnarfi  ; 
prender  Tonno  ; lafciarfì  vincerdal  fonilo  ; 
e'tor  fopraflatto,  Jorprefo  dal  fonilo,  fig. 
addormentarli  ; annegghittirli  ; infingar- 
dii li.  fig.  cimai  cinfdjiafcn  lailcn,  lalciar 
dormire  un  affare.  it.  uon  (Sliebcrtl , in» 
tormentire,  intornientirfi , intermentire, 
indolenzire , intirizzire,  ^ 
®fni<bldfem , V.  ».  addormentare;  afloa- 
nare;  infonnare;  conciliare,  iiidur fon- 
ilo; fopire.  fig.  jemanben,  addormentare; 
tener  a bada  ; frallenere. 
gfflfcbfdfminG , f.  f.  addormentamento; 
l’ addormentare  ; l’ affonnare,  Atc.  it.  fig. 
promelfe  ingannevoli;  futterfugio,  Atc. 
(finfcblafUBg , f.  f.  addormentamento;  l’ad- 
dornientarfi. 

glnfcblag,  f.  m.  bei)  ben  fiBebem,  trama. 
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Wbie£nnb,  ine  SBefldtigung  dneiSJcr» 
plci.ti , impali^ amento.  Ulllfcbidg,  in- 
voglio, invoglia,  involto,  coperta,  rin- 
voltura.  im  71J1) tn , X.  ripiegatura,  it. 
itn  iBda , concia  del  vino.  ( Stati)  ) av- 
vilo, configlio,  fuggeftione.  biofi  burcb 
dnberer  (SillftbMgf  bd»bdn,  operar  fola- 
mente  per  l’altrui  impullo,  oliiggefflone. 

tttnfdjiagm,  v.  a.  (irreg.  yon  fcbldgcn) 

' Sitigli,  ficcare,  conficcare,  cacciar  den- 
tro. ^flitilc , affondar  pali,  bep  ben  233 f» 
btrn,  ben  ©ntrag  dnftblagen,  mettere 
la  trama  nella  tela,  elnem  bie  2BifTcn« 
febaften einfcbiagtn  rooDen,  voler infegnar 
le  feienze  a forza  di  ballonate,  (éper  etile 
{(bldflfn,  romper  le  uova  per  friggerle 
nel  tegame,  ©ftfdbf  cinfc&lagcn , infac- 
care  il  grano  colla  pala.  , raccorre, 
mettere  le  legno  in  caraffe,  j^iircn,  sfon- 
dare, affondare,  abbattere,  atterrare, 
fpezzare  le  porte,  die.  bit  gcnffer,  rom- 
pere} lpezzar  gl’invetriati,  ben  Àopf, 
rompere  la  teda,  ben  23 0 ben  im  5fl§, 
sfondar  la  botte.  Sfingee , affondare, 
fcavare  concimando,  dn  2Hi|tbfCt , log* 
grottare.  ili  Dldbtcrep,  1C.  ripiegare,  rim- 
boccare. it.  rillrigtiere  un  veffito.  .(fin» 
witffln)  involgere;  rinvolgere;  rinvol- 
tare; Inviluppare  in  carta,  die.  Imballare, 
in  iStrob,  impagliare;  coprir  di  paglia; 
avvolgere  di  paglia,  <$«>d(bfe  mit  Glebe, 
ricoricare  , ricorcare , coprir  di , terra  le 
piante,  per  difenderle  dal  freddo,  die. 
£0dn einfdjlQgcn  , conciare,  dar  la  concia 
al  vino,  bicjjanb,  impalmare.  bfP  ©ergici* 
(ben  elnfcbldgen, impalmarli,  congiungere 
palma  con  palma  in  fegnodi  pròmsffa.  beili 
jpfecbe  ben  5uQ  cinfcbiagen , fafeiare  il 
piede  del  cavallo  con  un  impiaffro. 
©<b tutine  einfcblagen , menare  t porci  al 
pafcolo  della  ghiande,  fig.  dnen  ©leg, 
ein  ©ìittel , preudore  un  efpediente,  una 
via,  una  ftrada;  appigliarli  a un  partito, 
ben  recbten  illeg prendere  le  mifure  op- 
portune. ben  2Beg  ber  baftet  tinfcblagen, 
darli  a una  vita  fcellerata.  v.  n.  uom 
Sbetteefieabl , cadere  dal  cielo  il  fulmine, 
la  faetta.  ti  bai  eingefcblQgcn , il  fulmine 
è caduto,  ti  fcbldgt  fa(ì  olleinal  In  biefen 
Ibntnt  ein,  il  fulmine  tocca  quafi  Tempre 
fu  quel  campanile,  lo  colpifce  Tempre. 
( amandoti  JU  graben)  cominciare  a fca- 
vare. bier  ftblagtn  uidc  Umfldnbc  mit  dn, 
qui  fi  combinano  molte  circonffanze.  fig. 
gut  ober  ni<bt  einfcbldgcn , prendere  una 
buona,  o una  mala  piega  ; d^rfi  , volgerli 
al  bene , dee.  Còffinbe , bdé  gUt  finfdjMgt, 
fervidori  che  s’adattano  bene  al  fervizio, 
che  fanno  per  uno.  bdtf  l'ferb  i|i  gut  ein* 
gcfcbldrtcn,  quel  cavallo  è divenuto  buono, 
s’  è Tatto  buono,  bie  garten  fcblagen  ein, 
i colori  rientrano  nella  tela.  bie2Mattertl, 
bit  .sudile , ic.  fiblagcn  da,  il  vajuolo,  la 


tigna  rientra,  it.  bai  fefjfdfft  in  Me  Ibrca 
gie,  1C.  ein,  quella  cofa  riguarda,  fpetta, 
s’appartiene  alla  Teologia,  bai  IchMgt 
niibt  in  mein  ga<b  dn,  quella  cola  noti 
è di  mia  competenza,  non  è della  mia 
sfera,  non  appartiene  al  mio  meftiere. 
bdbtn  dnftbidgenbe  «Oldtenen , , materie 
appartenenti  a — 

©nfàldger,  f.  m.  im  ©rrgtaue,  uno  di 
coloro , che  fcavando  aprono  una  miniera, 
it.  colui,  che  colla  paia  infacca  il  grano, 
ginfcbldgung , f.  f.  jcrfcbldgung,  rompi- 
mento , atterramento,  tei  ^dcbctli,  sfon- 
damento. bCtiPfdblC,  l’affondar  pali,  iti 
Xucb,  il  rinvolgere,  die.  f.  tìinfcbldg- 
ginfcbleicbeu,  v.  ir.  di  n.  p.  irreg.  uon 
Icbleitben,  ffmentrare;  entrare  di  naf- 
coffo,  di  (oppiano.  in cin  £dtt»,  cacciarli, 
ficcarli , introdurfi  in  una  cafa.  it.  fotten- 
trare  ; introdurfi  a poco  a poco,  ti  n’Ut» 
brn  uidc  in  bie.Siiric  eingcfttlidicncSOlfJ* 
brdutbf  dbgtfcbdft,  molti  ahuli  fi  levarono 
fottentrati  nella  Chiefa  di  Dio. 
©nfcblcicbung,  f.  f.  fbttentrainento,  fot- 
tenti  azione  ; il  fottentrare  ; il  cacciarli, 
il  ficcarfi  nafcoffamrnte , &c. 

®inf<bldfen,  V.  a.  txrbotrnc  fJT'ddren , in- 
trodurre mercanzie  proibite  furtivamente. 

€inf<blcpp«n,  v.  a.  f.  dnfcbldfcn. 
ginftblicécn , V,  n.  irreg.  non  Mdfffcn,  fer- 
rare. bai  ©cbloft  fcblietit  nidjt  recbt 
fin,  U ferratura  non  lerra  bene,  non 
ftrigne.  v.a.  bdé©<b!o9,  ferrar,  chiudere 
bene.  fcb(il§ftbdi©Cblo68d>értgdn , fer- 
rate , chiudete  bene , fate  che  la  ferratura 
Aringa  bene — ferrardentro  ; rinferrare;  ri- 
ferrare ; rinchiudere,  racchiudere;  chiu- 
dere , inchiudere , richiudere.  ( fer- 
rarfi  dentro,  chiuderli  in  cafa.  it.  dnen 
@efdngcncn  lllgrr , riferrare,  ffrignere 
maggiormente  un  prigioniero,  ini  £ofl* 
gUCbtbdUd,  mettere  ail'ofpedal  de’ paz- 
zi , chiudere  in  ima  cafa  di  correzione, 
dnen  in.Viet  t&dnbe,  chiudere  tino  fra 
quattro  mura;  imprigionarlo.  ftrf>  ini 
Alollcr,  chiuderli,  ferrarli  in  un  Chiof- 
tro:  farfi  rei igiofo  clauftraie.  it.  cincn 

Sgvtff,  chiudere,  ferrare,  •rinchiudere, 
mettere  una  lettera  in  un'altra,  ber  fin» 
gcfcbtoffrne  ©rief,  la  lettera  qui  indura, 
acchiufa.  rine  ©teOe  jmlfiben  jtucp  Alani» 
mcrn , mettere  in  parenteii  ; racchiudere 
fra  due  lunette,  cine  fii'lìtlrtg , IJMdB , in- 
veffire,  ffrignere  d'affedio  una  fortezza, 
uem  gdnb  dngrftblelTcne  ©cfapuna , pre- 
lidio molto  rlftretto  da!  nemico,  (entbdl* 
ten)  rinferrare,  racchiudere,  contenere, 
it.  cin  ©tilcf  fanb , dn  Wut , ir.  in  fin 
ditterei  cinfcblicéen , chiudere,  ferrare, 
comprendere;  aggiugnere,  unire  un  ter- 
reno ad  un  altro.  (umgeben)  chiudere; 
cignere,  attorniare,  mit  ììdUcrn,  QSrd» 
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Ben , !{.  murare , chiudere , attorniar  di 
' mura,  iti  folli,  dee.  Die  93or|Mbtc  in  bie 
©tabt,  chiudere  i borghi,  attorniarli  di 
mura.  Aggrandire  la  Città  col  mettere  i 
borghi  noi  fuo  ricinto,  fm  Jricben  mit 
finftbiitfcn,  comprender?  nel  trattato  di 
pace,  jemanben  in  fein  Wcbctb  cinfcblic&en, 
pregare  per  uno  , ricordarfi  di  uno  nelle 
lite  preghiere,  in  bP«  .feircbciwl'ctb,  rac- 
comandare qualcheduno  alle  preghiere,de’ 

Fedeli,  ade.  citiriefcbloffcn , mititinfcblué/ 
inelufivamenie. 

SillfcblirSunfl  , f.  f.  rinchiudimento , U rin- 
chiudere, chiudimento,  & c.  eineé  l'IaBté, 
l’invi  (lire,  attedio,  bloccata,  bloccatura. 

mit  (ginf(6iic§unfl , mit  ttinfebiufi/  inclu* 

fivamente. 

(EinfchlirScnb , part.'  che  rinchiude.  Sic.  (in* 
febiicgctlbct  ©eife,  incluiivainente. 
€in(d3linflrn , f.  ucrfcblinncn. 

«infcbiimuinfl , f.  «ZJcrfcJjlingunfl. 
(srinftbiudfcn,  v.  a.  inghiottire,  trangu- 
giare; ingojare,  &c.  f.  ucrfd)(urfcn. 
Cinfcblucfung , f.  f.  inghiottimento,  de- 
glutizione, 

€inf(blummcrn  / a.  addormentarli  leg- 
giermente; velar  l'occhio;  effer  fopra» 
prefo  dal  Tonno;  lafciarfi  vincer  dal 
fonno. 

Cinfcblùpftn , ».  n.  entrare  di  nafcoAo  in 
' qualche  luogo. 

(finilbttirfen , V.  a.  ccntellare,  forfare. 
Ctnftblufi , f.  m.  in  ©cbtiftcn,  parentefi. 
citici  $Sriefi,  l’accliiufa,  la  inclufa;  la 
lettera  qui  inclufa , acchiudi.  1 
(Einfcblujiitif i|C , adj.  inclufivamente. 
Èinhtnicid>cln,  ( fi  ci) ) n.  p.  infinuarii  con 
luiinghe  nell*  affetto  di  alcuno , catti- 
varli, procacciarti  con  adulazione  la  tua 
benevolenza;  prendere,  pigliar  con  lu- 
finghe,  cercar  i mezzi  di  guadagnar  A 
qualcheduno;  piaggiarlo , étc. 
Cinfibmctcbclung,  f.  f.  lufinghe,  carezze 
per  cattivarti  alcuno,  piagenteria,  &c. 
€lnicfcmcifien , v.  a.  (irreg.  uon  ftbmefécn) 
rompere,  tpezzare,  Mitragliere,  affon- 
dare, dibattere,  &c.  btc  geufter,  1C. 
fpozzare , rompere  gl’  invetriati , i vetri. 
Cinfcbmcljcn,  v.  a.  fondere,  flruggere,  li- 
' quotare,  rifondere,  v.  n.  fermare,  di- 
minniriì,  effendo  liquefatto, 
fflnfrbmclltmg,  f.  f.  Il  ruggì  mento;  fufione, 
il  fondere,  rifondere. 

(finfctmtichn,  V.  a.  llciriibdtrr , mettere 
a caldo  I ferri  a’  piedi  de'  malfattori. 
Éinftf  micrcn  , V.  a.  introdurre,  fare  entrare 
il  graffo , l'unguento,  fregando,  ilrjnct) 
aufeinen  franteti  £bfii»  embroccare.  be» 
fcbmtiecn,  imbrattard’itntume,  di  graffo; 
infudiciare;  inipiaftrare,  fporcare,  tinge- 
re, inzavardare.  Jtc. 

©nf4»micrutlfl  / f.  f.  il  fregare  con  untume. 


con  graffo,  einer  dnneo  auf  franfe  Zbeitt, 
embroccazion? , embrocca.  (?BcKbmU* 
Jttng)  imbrattamrmo  , l'infudicjare.  Sic. 
©infibnuigcn , v. a.  infudiciare  affatto;  Im- 
brattare In  ogni  parte. 
ginfctmaOcn , v.  ».  aifibbiare;  fibbiare. 
ginfebneiben , v.  a.  (irreg.  uon  fcbnriben) 
ginftnnitte  maeben,  incidere,  tagliare, 
tagliuzzare;  ' ìncifchiare;  fare  incifioni, 
tagli.  Sgrob  sur  ©lippe,  affettare  il  pane, 
per  metterlo  nella  zuppa,  tagliar  a pic- 
cole fette.  SigUrcn  in  »0ij  intagliare 
figure  in  h?g»o.  ben  goftbeben  einfdjnci» 
ben  / inca Arare  il  fondo  della  botte,  v.jn. 
non  fpibigen  ©acfccn,  entrare , penetrare, 
internarli,  parlandoti  di  cote  taglienti. 
SinfQncibig  , adj.  d' un  tol  taglio  ; che  ha 
il  taglio  da  una  banda  fola, 
ginfetmitt,  f.  tn.  incifione,  taglio,  tacca,  it. 
in  papier / 1C.  taglio,  fraAaglio;  rita- 
glio. 

grafibnittmeflcr,  f.  m.  ber  ©unbdrjU/ 
biAori;  gammauttc, 

Cinfcbnupfen , v.  a.  trarre  nel  nato  gol 
fiato. 

SinfdbnArm/  v.  a.  allacciare;  legare,  o 
ftrignere  con  Aringa,  o lacciuolo,  (in 
Srnuenjimmer  cinftbndren,  allacciare  il 
buA»  d'utia  donna,  ficb  fim'cbmken,  ai- 
lacciarfi  il  buAo.  'Jericn , .SoraOcn , in- 
filare, infilzare  prole,  coralli,  ein  JJadrt 
©aarcn  mit  CBinbfaben,  legare  un  in- 
volto con  fpago. 

®infd)òpfen , V.  a.  ©affer , te.  attignere, 
cavare,  tirar  acqua,  per  metterla  iu  un 
vaio  più  grande. 

ffinfcbbpfung,  f.  f.  altignimento,  r atti- 
gnere. 

ginfcbrdnfen / v.  a,  limitare,  riArignore, 
riAringore;  riferrare,  terminare,  circon- 
fcrivere,  por  limiti,  fig.  etnen  0OB , bie 
©eitalt.  1C.  limitare , riilriguere , riltrin- 
gere  lina  propofizione,  il  potere  di  al- 
cuno. bie  ©donerei)  fdjtdnft  ben  ©ertfanb 
ein,  la  fchiavitù  riArigne  lo  fpjrito,  le 
idee,  feine  SSegicrben,  ©nnfi$e,  tc.  li- 
mitare, temperare,  por  limiti,  por  freno 
alle  tue  pafponi , defiderj.  auf  eine  ile» 
roifTe  3cit , auf  bai  'nothiucnbiùc , auf  gè» 
rciffe  25crfonen  cinfibrdnfcn , riAringefe, 
limitare  a un  certo  tempo,  al  puro  ue- 
. ceffario , a certe  portone,  eine  cinflt» 
fibrdnftc  Wftoalt  » nn  potere  Jimitato.  bie 
9!u*fldficn  einfcbnJllfrn , rirecare,  dimi- 
nuire le  fpefe.  .(ìttf))  riArignerfi.  cr 
fcbrdntt  ftd)  ein,  .fi  riArigne  nello  fptu- 
dcre.  utn  miti)  cnnrr  finjufibriinfen , ira 
Dftbrn , .per  liArignermi , per  chiudermi 
fra  .limiti  più  riti  retti,  non  farò  parola 
che  di  — per  dirla  in  breve,  in  compen- 
dio. * 

(cinfcbrdntcnb  , part.  limitativo;  che  liuif- 
ta;  reftrettivo,  riArettivo. 
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ffnfórinhmfl , f.'f.  t ber  Jtftrprr , rìffrìgni- 
mento,  limitazione,  circonfcrizione, 
circonfcrivimento.  bcc  ©dBt , !Xcd)tf,  1C. 
reftriziono,  limitazione,  eccettuatone, 
modificazione,  bei  SlufroanM,  bCf  9Un» 
ttn,  riduzione,  feeraamento , fminni- 
incrito , il  riftrigner  le  fpefe,  &c.  mltbct 
<f tnfcbnlnfimfl , colla  reftrizione,  colla 
modificazione. 

gitlf®rauben , v.  a.  commettere,  ftrignere, 
fermare  colla  vite,  ferrare  a vite, 
flfnfdjtaabunfl , f.  f.  Il  commettere , ferma- 
re, ftrignere  colla  vite,  il  ferrare  a vite. 
Cinf®ccibcgclb , f,  n.  ciò  che  lì  paga  per 
lo  fcrivere  a libro,  a regiftro. 
©inf®ccibcn,  v.  a.  irreg.  non  f®reibcn , fo- 
gnare, fcrivere,  regiftrare.  cinc  'JJcrfott, 
fcrivere  il  nomedi  alcuno  in  un  Regiftro, 
fitti  cmftbrtibCD , fognare  il  fuo  nome. 
einf®rcfbcn  (affen , farli  fcriver  al 
egiftro  o libro  degli  Rudenti, &c. 
©lnf®reibcr,  f.  m.  regiftratore;  colui  che 
feri  ve  a libro,  ire. 

gfnf®rcibun4  , f.  f.  reglftraziono , regiftra- 
tura.;  lo  fcrivere  a libro , a regiftro. 
ginf®rci)fn » v.  a.  buccinare  nell' orécchie; 

gridar  forte  all' orecchie. 

£Ìnf®rotril , v.  a.  mettere,  riporre,  cala- 
re in  cantina  il  vino,  &c. 
ginf®rofun(l,  f.  f.  lo  mettere  in  cantina. 
£inf®rumpfcn,  v.  n.  raggrinzarfi  ; raggric- 
chiarfi;  riftrignerfi;  aggranchiarli;  feor- 
ciarli;  ritirarli;  rattrappare;  rattrappi- 
re. ba«  Zu®  im  SBaffec  cinf®tumi)fcn 
laiTcn,  riftriguero  il  panno,  ammollan- 
dolo. einiieft^tumpft , raggrinzato,  rag- 
gricchlato. 

CitlpilfUnipfung,  f.  f.  raggrinzamento  del- 
le vilcere;  &c.  increlpatura , Incrcfpa- 
mento,  raggriccliiamento , rattrappatu- 
ra. 

giilf®ub,  f.  m.  il  frammeffo,  la  foftituzio- 
ne.  f.  cinfebiebuna. 

ginfdnirig,  adj.  volt  ©®i)fcn,  da  tofare  una 
fola  volta  l'anno,  aggiunto  delle  pecore. 
cinf®ùr(grf  ©(taf,  perora,  da  tofare  una 
foia  volta,  cinfcbàrlpc  ©olle,  lana  di  pe- 
cora, tofata  mia  fola  volta  l'anno. 

©infettili,  f.  o,  bct)  ben  ©ebern , trama ; 
le  (ila  da  riempier  la  tela,  ginfc&ufc  IbUtl, 
in  cinc  mettere  in  mafia  d’un’ 

eredità,  &c.  una  qualche  fomma. 
©Infctiuftcrn  > v.  a.  Capitare , difa vanzare  ; 
metterci  del  fuo;  andarne  col  peggio; 
perdere  nel  traffico,  cr  bflt  bep  biefee  ©0* 
cfcc  100  Xbdlcr  cinpcfcbulccrt , d ha  fcapi- 
pitato  cento  ralleri.  CC  f®ufirrt  jdbrii® 
fin , ci  mette  ogni  anno  del  fuo.  cr  bflt 
CÌUgcf®ufirrt,  egli  ha  fatto  l’avanzo  del 
groflo  Cattaui,  &c.  va  in  rovina. 
Cinfviuittrn , v.a.  infondere;  verfare,  met- 
tere dentro,  cincin  ciltcn  £ront , Infon- 


dere, infiillare;  far  prender  qdhfi  por 
forza  una  pozione. 

ffinfcbrodrjcn , V.  a.  coprire  di  nero , di 
tinta  nera;  annerare,  fig.  infudiciaro, 
fporcare  panni  lini,  Are.  nerbotbene  ©aac 
ccn  cinfchmdrjsn,  introdurre  roba  di  con* 
trabbando. 

gin|®iuaBen,  f.  auff®rooBen.  it.  bu  fottft 
mie  ni®t*  einf®it).i8eii,  tu  puoi  zufioia- 
re;  tu  puoi  dir  quel,  che  tu  vuoi,  ch’ia 
non  ne  vo'far  niente,  fui)  , bei)  jcmanbca 
CÌnf®lt)0Bcn , mctterfi  in  grazia  di  alcuna 
colie  ciancc. 

ginfcjincn,  V.  a.  benedire;  dar  la  benedi- 
zione. cium  ©terbenben,  raccommand*- 
re  l'anima  d'un  moribondo,  citi  ®aac 
®crloblC,  dar  la  benedizione  nuziale, 
t'oncincr  3B6®necin,  fi®  einfeanen  laf*  1 
fen,  andare,  entrare  in  fauto.  cinc  ©6®# 
ncrin  cinfcqncn,  metter*  in  fanto.una  par- 
toriente. Àinbcc  cinfegnen , confermare  I 
giovani.  Cfrrob  unb  ©cin  einfegnen,  tm 
Slbcnbmabte,  confrerare. 

ginfegnung,  f.  f.  benedizione,  cilici  ©tee* 
beliteli , raccomandazione  Meli' anima 
d'un  moribondo,  bec  5krl0btm , bene- 
dizione nuziale,  cinec  ®6®nerin , il 
mettere  in  fanto.  bicdtinber,  conferma- 
zione. beó®rcbe$  unb  ©cin*,  iro’Ubenb» 
indille , confecrazione. 

ginfebm,  v.  a.  irreg.  non  febea,  veder», 
conofcere , riconofcere  , feorgere , accor- 
gerli ; avvederli,  id)  fal)e  niobi  cin , bajl 
cr  mie  ni®t  ©ort  baltcn  itmrbe,  io  vid- 
dl  benifiìmo,  m'accorfi  ch'egli  mi  man- 
cherebbe di  parola,  etimi  brulli®  cime* 
ben,  conofcere  I!  ralabron  nel  fiafeo;  aver 
aperti  gli  occhi;  veder  chiaro  in  chec- 
cheflia.  jcinanbeB  9ibfi®t  cfnfcbcn,  f.  mct* 
fen.  ben  ©inn , cine*  Oicbanlcn  cinfrberì, 
entrar  nella  mente  , attignere  l’intendi- 
mento d’ un  autore;  intendere,  capire, 
penetrar  il  fenfo,  il  penderò  di  alcuno, 
bie  ©flbrbcit,  arrivare  la  verità,  et  fillin 
tè  ni®t  clnfebcn  , egli  non  )'  intendereb- 
be in  mille  anni,&c. 

ginfebm , f.  n.  ffinft®! , f.  it.  cin  ginfebm 

bdben  , riconofeero , ravvili  re , feopriro , 
un  difordine,  un'ingiuftizia,  e riparar- 
vi , rimediarvi. 

ginfebenb,  p*rt.  pervicace,  penetrativo, 
&c. 

ginfrifen,  v.  a.  infaponaro;  impiaftrare  di 
Capone,  &c. 

ginfciftinfl,  C f.  faponata;  l'infaponata  ; 

1*  infaponare. 

ginfeitni,  adj.  clic  ha  un  fol  lato,  cincin* 
feitifteé  Sa® , tetto  che  pende  da  una  fo- 
la banda,  cinfcitigct  gontract,  contratto 
obbligante  foltanto  una  delle  due  parti 
contraenti,  cinc  @0®C  Cinfeitig  bebanbeln, 
trattare  un  affare,  Tenia  confultaa»  l’al- 
tra parte,  iutcreffiita. 
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€infdtlpfclt,  f.  T.  qualità  di  ciò,  che  ha  un 
fol  lati)  ; o che  obbliga  una  Pala  parte, 
®infi'!lbcn,  v.  a.  inviare  , tramettere,  ri- 
inett'/re,  confrgnare. 

Cinimbung , f.  f.  fpedizione,  confegnazio- 
ne. 

Cinjenfen,  v.  a.  in  cine  «rute,  calare, 

aditnare,  affondare  , mandare  a fondo, 
im  SBaifcr,  immergere,  fommergere, 
tuffare,  arruffare,  dare  il  tuffo,  ciuf  i'Ct» 
tf>e  cinfcnfen,  fotterrare,  lepelire  un 
morto.  Jitbcn  dnfcnfrn,  piantar  magliuoli. 
Clufrntung,  f.  t.‘  il  calare,  l’affondare; 
]' immersone,  ii  tuffo,  [’ attutiate,  f.  (£ln» 
frnfcn. 

€infcr,  f.m.  il  numero  uno. 
ftim'fSflì , v.  a.  mettere , collocare  dentro, 
'ini U me  in  .Vtoften , incalfare  aranci,  me- 
lagrani. fatteti.'  Sdutte , mettere,  adatta- 
re denti  poiticci.  'JiJuinr , ©cnnJtbfd 
mettere,  chiudere,  riporre  nella  (itila, 
©cbci&en , incath-ar  vetri,  eincn  .Demani, 
incaltonare  un  diamame.  tnf  ©pici,  in 
bte  lotterie,  metter  fuori  al  giuoco;  met- 
tere ai  lotto,  jum  JJfanb,  dare,  mettere 
in  pegno;  impegnare, &r.  (tierpaften) 
mettere  in  chiiifa;  imprigionare;  ingab- 
biare, incarcerare,  etnen  fBoflfl,  ingab- 
biare, mettere  ingabbia  l'uccello.  S&rob, 
inforuare  il  pane.  Qà  (unteti,  ìC.  metterò 
fiori  ne'vafi.  fin  ©tilef  XtKb,  mettervi 
una  pezza,  rappezzare,  ©linfe,  .HOpflUi 
ncn  , metterò  occlie , capponi  nella  dia. 
bit  .tnutien  (infetta,  incarnare  le  unghie. 
Cftiftcn)  inltituire,  iftuùirej  dar  prin- 
cipio ; liabdire,  fondare,  flntll  JUni  (£« 
ben,  imlituip  uno  «redo;  lafciar  a uno 
l’eredità,  in  fin  ^imt,  dare,  conferire 
un  impiago,  introdurre  in  una  carica, 
tincn  x&ifcèof  / intronizzare;  mettere  in 
trono,  oa  cinef  onbern  (sorelle , foftituire, 
fu  (tini  ire  ; furrogare;  mettere  In  luogo 
d'un  altro,  in  ben  BOripcn  ©tanb,  rein- 
tegrare; rimettere;  redimire;  ridabili- 
re  nel  primo  dato,  loiebcr  ili  eln  $lmt,!c. 
riabilitare,  (iib  rtnfefk'n , montare,  porli 
a federe  in  una  carrozza.  » 

(finfcBcr,  f.  in.  ©ti dee , inditutore,  jditu- 
tore , fondatore;  giuocatore  del  Lotto, 
ginfeiilitiii , -f.  ©cbling. 
tr  in  febeo  fé,  f.  f.  (T.  d'Archit.)  rofone. 

£ill  fettina , f.  f.  il  mettere,  lo  collocare 
denti  » ; V incaffare  alberi,  &c.  In  cin  Slmt, 
introduzione  al  poffeffo  d'un  uffizio,  cilici 
àJMfcbofó,  huroniezazione.  in  ben  uorigeu 
©tanb , , in  bie  alte  Oetecbtfame,  reime. 
grazione,  o rintegrazione;  riabilitazio- 
ne. ©tiftung  , idituzione  , indituzione, 
fondazione,  dabilimento.  JUW  (frben, 
idituzione,  istituzione  d'un  erede,  an 
be<  anbern  ©tcQe , futtituzione , foditu- 
zione;  fiirrogamento , furrogazione. 
Slnfldjt , f.  f.  perfpicacla , perfpicacità  ; 


penetrazione , acume  d’ ingegne  ; cogni- 
zione, intelletto,  et  bat  rcen(g  ®fnflcbt  ** 
bfe©debe,  ne  Ita  poca  cognizione , fe  n* 
intende  poco,  cin  iSlann  uen  tiielen  gin* 
fiditeli,  nomo  di  molte  cognizioni,  eftl 
Wlann  noli  tlcfer  (gfnficbt,  uomo  di  gran 
penetrazione,  di  profondo  fapere. 
gì  fubtflicU,  ad),  penetrativo;  pieno  di 
cognizione;  illuminato;  pervicace,  gìu- 
diciofo,  &c.  adv.  perfpicacemente, &c. 
ginl'ttfern , V.  n.  imbeverli,  inzupparli, 
profeiugarfi  a poco  a poco. 
gin|icbelcp,  f.  f.  eremo,  romitojo , eremi- 
taggio. 

glnfnbea , r.  a.  confumare,  diminuire  per 
foverclna  bollitura,  v,  n.  coufumarfi, 
feeroare  bolicndo. 

Stnfiebiet,  f.m.  folltario,  eremita,  romi- 
to, anacoreta,  cin  bbfet,  romitaccio.  (in 
fletncr,  romitello,  ronmonzolo. 
€in|ìcblereii , f.  (finfiebelep. 

(finjieb  ertfcb , atlj.  eremitico,  romito,  fo- 
litario,  diferto.  cin  ciniicblcrifcbcé  l'cbcn 
futjrcn,  vivere  da  romito,  adv.  in  modo 
eremitica;  da  tornito, &c. 
ginfirgcln,  v.  a.  chiudere  in  una  lettera 
fìgtllata,  in  un  involto  fìgillato. 
(nnftlblg,  adj.  f.  cinfo'.bff). 

£mfingen,  v.  a.  irreg.  uon  fingen.  bie  .Sin* 
ber,  far  addormentar  i bambini  coti  una 
cantilena;  far  la  ninnananna,  cincin  ei* 
ne  'Urie  eitlfmgen , infegnare  ad  alcuno 
un  aria,  tacendola  cantare  l'ovente. 
Infinteli , v.  n.  irreg.  non  finicn , fpro. 
fondarli  ; affondare , profondare  ; fobbif- 
farfi.-  icrraffe , bie  cinjmft,  alzata  di 
terra,  che fprofonda , che  dà  giù.  cinge* 
lUnlenes  (ì'cbrcicb,  frana;  fobbiffo. 
Sinfinfung  , f.  f.  fprofondameuto  , (obbiffo, 
fobbiffamemo , sfondamento  ; frana, 
fronlcendimento. 

gillfinen,  V.  n.  irreg.  uon  ftben.  andare  a 
menarli,  a federe  dentro,  in  carrozza,  it. 
abitare,  Itabilirfi  in  qualche  luogo,  ein 
® ingi’fcffcnet,  abitante,  ilabilito  in  qualche 
luogo. 

gllll'lfitg,  adj.  aggiunto  di  carrozza,  oca- 
ielle  a un  fol  luogo. 

giniéblip,  adj.  di  un  futilo.  cfnfòblige  ©c{>U* 
bc , Icarpe  di  un  Idolo. 

(rinóinolf  > adv.  una  volta  ; un  giorno, 
ginfpannen,  V.  a.  attaccar  1 cavalli  alla 
carrozza,  &c.  it.  in  ben  iRdbweU,  Intela- 
iare; mettere,  diffendere  nel  telajo.  fc. 
bie  ©enne  tm  ‘•Bogi’n , incoccare  ; metter 
nella  cocca. 

©nfpannutifl,  f-  f.  ber  ?ferbe,  l’attaccar 
i cavalli,  buoi,  in  ben  SKdljmcn  , r inte- 
laiare ; il  metter  nel  telajo. 

(flmjdnnig,  adj.  aggiunto  di  vettura  tira- 
ta da  un  fol  cavallo, 

ginfpeicbcn,  V.  a.  einSKab,  commettere, 
incafirar  i razzi  nel  mozzo. 
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tinfpcrrfrt , V.  a.  ferrar  dentro  ; inferrare; 
rinferr.tre;  racchiudere,  rinchiudere, 
chiudere  ffreitamcnte.  bie©pciien>  feitl 
©clb,  gènere  fotto chiave  le  vivande,  te- 
ner ferrati  i danari,  in  ein  dìlpflcr,  chiu- 
dere, ferrarci  in  un  cilindro,  it.  bit  ì>ò» 
0d,  mettere  gli  uccelli  in  chiufa,  o in- 
gabbiarli. ini  ffit'nillflni§,  mettere  in 
chiul'a  ; imprigionare;  chiuder  fra  quat- 
tro mura.  Pine  (Slflbt  cmipmctl , blocca- 
| re  una  città,  teine  jUlfertC.  f-fjt  eitt&C» 
fprrrt  batteri , tenere  i fuoi  figliuoli  riti- 
rati, fotto  rigorofa  difeipliua.  ccnflcfpecrt 
Icbcil,  vivere  ritirato.  1 

©inipcreunq,  f.  f.  il  chiudere,  Jo  ferrare 
dentro  ftrettamente.  Sic.  ■ -> 

©infittimeli , V.  a.  irreg.  non  fpfnntn.  uni- 
re, mefcolare  qualfnia  altra  materia  con 
quella  clic  fi  fila,  frante  mit.emipinnen, 
in  ben  giachi,  unire  peli  al  lino,  nel 
filarlo,  fidi  rinfpiniicn , mie  bit  ©cibata 
IPtlrmcr  , racchiuderli  nel  bozzolo , fa- 
cendo feta. 

Cinfprctbcn,  v.a.  irreg.  uon  iprcdxfl.  tfiJiith» 
r.illìcu rare  con  parole;  rincorare;  ricon- 
fortare; incoraggiare,  dar  animo, &c. 
V.  11.  (©infprud)  tbun)  contraddire  giu- 
ridicamente fare  indanza,  protestare 
'•  cotitro.  ( ccfudvn)  dar  vllita,  pali  andò, 
pft.rno  Cinfprcvhcn,  bazzicare,  ufare, 
praticare  fpeifu  in  un  luogo,  frequentar- 

ginfptcrgcn,  v.  a.  2Bdfó>MC.  rpruzzare; 
fprazzare , afpergere  d' acqua  ; bagnar 
leggiermente,  gleifth  mit  ©al},  afperge- 
re la  carne  di  Tale  ; fatarla.  ihÙCCIl  fin; 
{prcnacn , f.  cintruncn. 

©hliprcngUllt),  f.  f.  fprazzamento , /pr uz- 
zo ; afperfione;  fprazzo;  fpargimento 
di  materia  liquida  in  minute  gocciole  in 
checchcflia.  ber  Ibilrc , rompimento , at- 
terramento d'uua  porta. 

©Infprtngcn , v.  n.  irreg.  non  fprinorn.  fal- 
lar dentro,  fig.  bic  gtber  ro  Q niebt  eia* 
fpringcn,  la  molla  non  giuocat  non  fa 
giuoco,  non  fcatta,  non  fcocca.  v.  a. 
sfondare  con  un  falco. 

©infpribcn , v.  a.  in  cine  ffiunbr,  fchizzet- 
tare,  feiringare  una  piaga;  fare  iniezio- 
ni. 

©infarinino , f.  f.  iniezione;  io  fchizzetta- 
re  ; febizzetto. 

ditlicrud),  f.  m.  oppofìzione,  proteda  che 
li  fa  contro  un  contratto  di  vendita,  dì 
matrimonio,  &c. 

©in|l,  adv,  un  giorno,  una  volta,  un 
tempo.  ; - 

©inffdÓcn,  v.  a.  mettere  nella  dalla;  dare 
dalla.  cinflfllaPt,  medo,  ritirato  nella 
dalla. 

©influllung , f.  f.  il  mettere  nella  dalla. 

© illfidmmifl , adj.  d' uh  lei  ludo,  d’un  foio 
qeppo. 


(finfUrnipfrn,  V.  a.  calcare,  conculcare  for- 
temente; divare,  cacciar  dentro  to' pie- 
di, oi  altro  dromento.  lì'rbrttcb , mazae- 
rangare;  battere,  percuotere  con  maz- 
zeranga un  terreno  bilobo. 

©infiflnb , f.  ni.  il  prendere  pofTeffo  d' una 
cai ira.  it.  il  diritto  d'entrare  nelle  ragio- 
ni dei  compratore,  di  elcluderlo  dal  con- 
feguimenfo  del  a ci  fa  comprata,  pagan- 
do la  lomina  dipelata. 

©imlaf.bfgt'lb , f.  n.  ciò  che  fi  paga  in  fu 
l' entrate  in  un  impiego. 

©ili|ianbirc<ht,  f.  n.  il  diritto  d’efcludcre 
il  compratore  dal  conleguimcitto  della 
cofa  comprata,  pagando  la  fontina  fti- 
pulata.  . ■ " , . . 

©idltdnfcrn,  v.  a,  apprettare , riempiere  di 
pqzzo.  , 

(£ill|lc0cn , V.  a.  irreg.  non  ficchen , pian- 
tare , mettere,  o cacciar  una  cofa  appun- 
tata in  un'altra,  jich  cium  SJaflCl  in  gUg, 
emen  ©piittcr  in  bic  franb  cimlcc&tn, 
cacdarfì  nel  pieda  un  chiodo,  una  Icheg- 
gia,  ttiappa  nella  inano.  giflUrcn  in  dittai, 
intagliare,  &c. 

Éinitccfcil,  v.  a.  ficcare,  piantare;  mette- 
re o cacciar  dentro.  bdó  ©db,  !C.  intbor- 
fare;  intalcare;  mettere  in  tafea.  it.  bCIt 
IDcgcU , rimettere  la  fpada  nel  loderò.  In 
bit  ©4>CtbC , inguauiare;  porre  nella 
guaina,  (uerhaftcn)  imprigionare;  in- 
gabbiare. it.  fig.  e fnm.  rincn  ©chfmpf, 
Obtfcigc,  IC.  bere,  folfrire,  fopportar  pa- 
zientemente un  affronto,  ouiìmularlo, 
ricevere  uno  fcbloffa,  • non  nfentirfene. 


©iniìccfung,  f.  f.  ficcamento,  ficcatura;  il 
ficcare,,  mettere,  cacciare  un  cola  nell’ 
altra. 

©Inlìchcn,  »,  n.  irreg.  non  lichen,  in  cinrn 
iMcilft,  entrare  in  impiego,  in  fervizio, 
in  citte  Se;} , in  bic  CCiietyc , ic.  metterfi, 
entrare  in  dozzina  , iti  una  cala  appigio- 
nata. in  eincn  frauf  mit  cinftchcn,  entra- 
re a parte  di  una  vendita,  fdr  diedi  fin»' 
ficheti , entrar  roalevadore.  in  eilicn&auf 
rinilcbcn,  entrare  nelle  ragioni  del  com- 
pratore, pagando  la  fontina  ftipnlata.  f. 

trinilsnb  ectn  ©oib  ouf  ber  20uge,  ffar 
in  bilancia. 


©infichlcn,  ( \\<S)  ) irreg.  von  fiehien.  entrar 

furtivamente,  ite. 

fiinficioen , ».  n.  irreg.  «on  ffdgcn.  fn  ein 
.ftaui.  fcalare  ; falire  , montare  con  fca- 
le  in  una  cala,  in  fiBaflen , montar*  nel- 
la carrozza.  ini©<hiff,  entrar  uella  na- 
ve; imbarcarli  fopra  un  vafcello. 
©inftrffluna,  f.  f.  momara,  falita,  lo  6 lire, 
montare  in  una  cafa,  &c. 

©tnflcUen , r.  a.  ìDaaren  beo  jemanben,  de- 
politale , mettere  in  depo/ìto.  friibnrr, 
©linfe, IC.  mettere  nella  dia,  per  ingraf- 
fare.  cin  ©cfcWfte,  efne  ftrbeit , trala- 
fviare;  iòpralìcdere , intermettere,  f«. 
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fpendere;  ceDar  di  fare  qualche cofa;  ri- 
mettere ad  altro  tempo ; abbandonare; 
lafciar  di  proleguirc.  ben  "TOlOrKtJ,  fofpen- 
dere  la  marcia,  cine  SXcifc,  mutar  propo- 
sto circji  un  viaggio  che  fi  voleva  intra- 
pcmlerc.  ficb  ITO  cinftcBcn  , trovarli , ri- 
trnvarfi;  condurfi,  portarfi  in  qualche 
luogo;  affiderei  apprefemarfi  ; compari- 
re. ftd>  mieter  cinfieOcn,  ricomparire, 
ritornare. 

WinikUung,  f.  f.  finti  ©cftbdftrd , intrala- 
1 feiamento,  «nazione;  interruzione,  fo- 
rpeniìone,  dilazione. 

Cinftcni , f.  timi. 

^iutliden , v.  ».  ricamare, 
feiniiicltn , f.  ®e(lie!fn. 

(giniffinineii , v.  n.  confidare , confuonare, 
concertare;  unire,  accordare  la  fiia  voce 
al  canto  altrui,  fig.  poh  ©emùtbnn,  K. 
acculiteli  tire , accordar  fi;  concordare; 
convenire;  andar  d’accordo;  effer  del 
medefimo  leiitimento,  dell' ifieflfo parere; 
1 concorrere  nel  medefimo  fornimento; 

rifpondere,  cbrrifpondere,  &c. 
ttiljjltniinig , ad),  d’una  fola  voce.  fig.  con- 
fonante,  confono,  accordante;  unifonne; 
concorde , concordevole , torrif|)ondeme, 
congruo,  conforme;  Che  è d’ accordo,  &c. 

dniHmmfgftmt,  f.  tinfininttn—  inftincn 
S&tqritfcn , incontrarli  nell’  idee.  adv. 
concordemente,  concordevolmente ; tutti 
d’ accordo;  a pien,  voti;  dì  cornuti  con- 
fenfo.  e gradimento. 

Wnfliminirtffit,  f.  f.  confonanza,  concento, 

. accordo , accordamento;  accorda  11  za,  ar- 
monia. fig.  armonia,  limmetrla,  accor-1 
do,  convenienza,  concordanza,  confor- 
mità, proporzione;  corrifpoudeuza , f. 
Htbcrtinilimmuiifl. 
einiiùnnuina , f.  ginfHmmfefdt. 
ginflopfcn , v.  a.  metter  dentro  ffivando, 
calcando,  ffivar  dentro,  efnt  SJftift  Sabdf/ 
empir  di  tabacco  una  pipa. 

(Eimioficn , V.  a.  (ìrreg.  ticnlio&ftl)  fpigner 
dentro;  ficcare,  cacciar  dentro  a viva 
forza,  belli  Sai  ben  SBofcttl,  sfondar  una 
b«|te,  &c.  bit  «Olfllieril,  abbattere  |e 
mura,  bai  BJuloft,  ©uttee,  it.  ctniìogcn, 
raifodnre  la  polvere  nello  fchioppo,  il 
burro  in  un  vafo  pigiandolo  con  qualfifìa 
finimento,  fidi  ben  Àopf,  romperfi,  fpez- 
zarli  il  capo,  ciuf  iìllnflt,  montare  una 
lama;  metterla  a cavallo. 

CinftnMtn,  v.  n.  raggiare,  radiare  dentro  f 
mandar  dentro  i raggi, 
ginftrcidicii , v.  a.  (irreg.  non  ftrficbtn) 
®rrt)  ben  Siltbern,  imboccare,  imbec- 
care, mettere,  introdurre  la  pappa  in 
bocca  a’ bambini.  ®i6rtel,  Jtdlt  infine 
SDldUft,  rlmpalmare;  coprir  di  fmalto. 
©rlb,  Imborfare,  intafeare;  cavare,  ri- 
trarre danari,  bui  sanie  ,©f!b  im  ©piti, 


vincer  tutto  il  danaro  che  è fui  gluoao. 
far  piazza  pulita,  fig.  cintm  etnia'-  fin* 
(Irttcbfn , legartela  al  dito  , tener  bene  a 
mente  il  torto  ricevuto,  tinnii  bif  'Da£* 
ftn , li',  cavare  altrui  il  ruzzo  di  capo,  &c. 
finem  bit  SXebcn,  far  pentire  delle  cOfo 
dette. 

(cinffrrufn,  v.  a.  «Mcbl,  $ufiifr,  fpargére, 
fpaudere,  mettere  dentro  farina,  0 pol- 
vere; afpergore.  bem  >Bieb  ©troll  if. 
mettere  lotto  le  iieftie  paglia,  fieno. 
«Uniteti,  K.  JUr  ©cbònbcit , Infiorare; 
tempefiare  di  fiori,  di  gemme,  <J:c.  fig. 
mifcbiarc,  mefcolare,  infilzare,  &c. 
<Eiu(Jrtllung , f.  f.  lofpargere,  il  metterò 
dentro,  &c.  f.  tinftttucn. 

Cinifticfcn,  v.  1.  ®iumen,  ic.  far  fiori,  e 
'(indir ne’  lavori  di;maglie. 

(finffiirffn,  v.  a.  mettere  delie  pezze  dentro* 
rappezzare.  ' 

(Élnftùrnicn,  V.  a.  auf  tintn,  andare,  darò 
addoffo  ad  uno;  in  Porgere  contro  qual- 
cheduno ; importunare. 

Sinfturj , f.  ni.  caduta  rovjnoGi,  preclpi- 
tofi*  ; ruina  , rovilianiertto  di  edifici  ; fob- 
biffo  di  terreno.  Sclftn,  ©fbdubt,  bit 
ben  ifinftuti  broben , rupi  che  minacciati 
di  reofeendere,  edifizj  che  minacciati» 
rovina. 

Sin|iAr)rn,  v.  n.  precipitarli,  precipitare} 
rovinare  giù;  cader  rovinofamente.  pre- 
cipitofameiite , profondare,  come  cam- 
panili, &c. 

Slnihvtilcn  , adv.  intanto , pertanto  , Scc. 
©inflitte In , v.  a.  infudiciare,  inzavardare, 
imbrodolare,  imbrattare,  fporcare,  ile. 
it.  n.  p.  inzavardarli,  &c. 

(?infl)lbig , ad),  nionolillabo. 

(Èintdglg,  adj,  d’un  giorno;  d’un  fol’ 
giorno;  effimero,  dntdgig  Sicbtr,  3nfeft, 
febbre,  infetto  effimero. 

gintautfcen,  v.  a.  ini  5Ba(Tff»  tuffare,  at- 
tuffare;  dare  un  tuffo;  immergere;  fic- 
car fott’  acqua,  bai  «rob  in  bif  iftrùl )t, 
intingerei!  pan  nella  l'alfa.  (|ìdj)  tufi'arfi; 
attuffarfi  nell'acqua. 

(Sintaudiung,  f.  f.  tuffainento,  tuffo,  at- 
tuffamento , attufiàtura  , immerfione. 
Cintaufcfccn , V.  a.  barattare;  far  baratto, 
cambiar  cofa  a cofa.  fin  $atli  fleqf  n finctl 
©nrten  fintaufeben,  barattare  una  caia  a 
un  giardino. 

(Sinratlfcbung  , f.  f.  barattamento  ; baratto, 
éintcic&tn,  v.  a.  f.  finbfid'cn. 

©intflfteii , V.  a.  bai  ?0ìeb(  * impaftare  la 
farina. 

(Sinthciirn*  v.  a.  dividere;  difirlbuire, 
fpartire,  feompartire,  ripartire;  ordi- 
nare, difporre.  nocbmali,  rofeber,  fud- 
dividere,  fottodividcre.  in  .ftlaflcn,  ©fé 
fcblccfctfr,  cintbcilcn , claffificare.  etnen 
Sidri/  dividerà  un  circola  in  gradi,  bit 


Cflrr,  Untale , fare  il  cadilo,  caia  (lare, 
accatallare,  ripartir  la  taflaj  fare  imporla. 
bfl<  ©rintge  roofil,  regolarti  nello  fpen- 
dere;  qv  furarli.  prov.  ringribctlt  i|l bcflit 
flf?  RCbarót,  chi  li  mifura  la  dura. 
Cintbrilcr,  f.  m,  partitore;  colui  che  fa  le 
parti. 

■Cintbeilig,  adj.  d’ una  fola  parte;  che  ha 
una  fola  parte. 

(ElntbrillWg , C f.  dividono,  fpartizione, 
partizione,  diilribuzione,  ripartigipne, 
ripartiinento.  bf4  0{fi|bC<  t partizione, 
dlvilione  dèlio  feudo.  ber  'ffupagtn , ca- 
tafto;  partimento,  diflribuzlone  delle 
gravezze;  ripartimanto  della  talfa.  it. 
vcrfcfciebcnrr  gigurcn , compartimento, 
diftribuzioné , fpartimento. 

Wntbun,  v. a.  (irreg. von tbun,)  rinfperrrn 
bui  Qòiti) , mettere,  nella  dalla,  cinctt 
iDieb,  imprigionare.  'JBaarcil,  depuiuare 
le  merci,  flit)  'Utili,  provvederfi,  far  la 
fuà  provvilione  di  vùio. 

£intònig,  adj.  monotono. 

€int6nigff it,  f.  f.  monotonia,  fig.  im  ©til,  !f. 

monotonia  ; uniformità  Qucchevole. 
<2ltUlùdjt , f.  f.  concordia;  conformità  di 
voleri;  accordo,  Unione;  volontà  uni- 
forme. fctr  ©dii  ber  tfintracbt,  Tpirito  di 
concordi»,  d'unione,  in  gintracbt  (cben, 
vivere  in  pace,  iu  concordia,  in  buona 
armonia. 

<fintrJ,btig,  adj.  concorde;  unanime;  d’ac» 
cordo.  It.  adv.  concordemente;  con- 
cordevolmentc;  d’accordo;  con  buona 
unione,  in  pace,  in  buona  armonia. 
Cintr-g , f.  m,  (Sinfcbug , trama  ; fila  da 
riempier  la  tela,  ftplecbttt  gctlfl  torgen 
nn.llcu'hcn  Ifintragi,  cattiva  qualità d’una 
(lolla  die  procade  dalla  divertirà  delle 
trame.  %)ibtbrll,  pregiudizio,  danno, 
torto.  (gintrflg  tbun  , pregiudicare,  no- 
cere,  attaccare,  arrecar  pregiudizio;  far 
danno  , torto.  bui  ®CfC0en , bcu  'litici,  1C. 
derogare;  togliere,  o diminuire  l'auto- 
rità delle  leggi  ; far  torto  o difonore  alla 
nobiltà.  iofl«  ben  fflefeeen , bem  ilbri,  le. 
eintrag  tbut,  derogatorio;  derogante; 
che  deroga. 

gfntragen,  v.  a.  (Irreg.  non  (ragni,)  por- 
tare, adunare  in  cala.  1Cn(fer,  provve- 
derli dell'  acqua  necelfarra  per  la  cala. 
bictRlcncn  tragcn  cin,  le  pecchie  portano 
cera  e miele  ne‘  loro  alveari,  bic  jij>amjlcr 
tragcn  Cin,  i topi  di  campagna  raccolgono 
grani  ne'  loro  buchi,  bep  ben  ’IBebcrn, 
mettere  la  trama,  in  fin  ’7iU<b , frrivere, 
notare,  fegnaro  in  tui  libro,  in  un  gior- 
nale. in  bic  «&ùct>et  cinte  £anblung,  met- 
tere a regillro;  accendere  una  partita  in 
conto;  notarla  a libro,  mettere,  fcri- 
v*re  a libro , deferi vere  ; paiiar  le  par- 


— (£  i It  ( 

tite;  regidrar  un  articolo;  Tcrìvere  a 
cento,  v.  n.  (©riolnn  bringen)  renderé; 
fruttare;  portare,  produrre  internile, 
utile,  cin  (bUt , bd$  uirl  tm;  * t,  podere 
che  rende  affai , che  è di  buona  rendita, 
&c. 

<?intrdg[f($,  adj.  lucrativo,  Iucrofo,  uti-  ’ 
le;  profittevole,  fruttuofo , vanrag- 
giofo.  febr  Cintrdgliib  , di  gran  rendita; 
che  rende  affai;  molto  iucrofo.  Sic. 

Èjntragung  , f.  f.  ber  ^anificr,  ginrifm,  ir. 
il  portar  dentro}  il  raccogliere,  lo  met- 
tere  inlieme  grani , Sic.  in  un  buco  , Set. 
ber  (gumme,  il  notare  al  libro,  la  tnen- 
zioné  d'una  fomma  di  danaro;  regiftra- 
zione.  Sic. 

gintrampeln,  v.  a.  battere,  calpeftare, 
allodur  co’  piedi. 

Cintrdlltcn , v.  a.  inzuppare,  ammollare;' 
immollare;  tur  imbevere,  in  ber  (Ebcmtc, 
feiogliere  un  metallo  nel  piombo  lique- 
fatto.  fig,  dnem  etiuili  filltrdntcn , ven- 
dicarli d'un  torto  ricevuto,  vendicare  un’ 
ingiuria,  vendicarli  con  uno. 

Cintrdntung,  f.  f.  Inzuppamento,  l’in- 
Zuppare,  Sic.  io  ber  (ìbemle,  dirdogli. 
mento  d'un  metallo  nel  piombo  lique- 
fatto. 

(rjjitrduff In , f.  rintrbpfcln. 
tfintrcffen,  v.  n.  (irreg.  uon  frrffcn,)  ano 
follimeli,  giugnere,  arrivare,  venire, 
bif  9ìecbnung  / bd«  ©ribtriftrin,  il  conto 
batte,  torna;  il  danaro  torna.  pon  fiXadg, 
tornare;  dar  bene,  iicbfig cintrcffcn , mie 
man  gefagt , K.  rifeontrare  ; tornare  ap- 
punto la  cofa  coinè  li  diceva,  o penfava. 
uon  Irdimim,  rlnvertire;  riufeir  vero. 

bic  airopbcjcibHngcn  finì»  eingdroffcn , le 

profezie  fi  fono  verificate,  ite. 

gintrcifung,  f.  f.  f.  4tnfur.fr. 
gintreiben,  v.  a.  (irreg.  pon  trrlbcn,)  bai 
ricondurre,  rimenare  il  beduine, 
le  pecore  alla  dalla,  etntn  -fieli,  cincn 
yfdpl/  cacciar  dentro  una  zeppa,  un 
palo.  ©<bulbcn , 'Hbgabrn,  eligere,  ri- 
chiedere, ri leuotere  debili,  impolizioni. 
ber  (jcmnobrt  glnfùnftr  rinttribr,  rìfeo- 
htore  dell’ altrui  entrare,  fig.  Ili  it'ffor  Irti 
unb  ©rdnben  in  bic  (enge  trriben,  met- 
tere, ridurre  alle  drerte;  metter  In  Tacco  ; 
ilrignere  o convincere  altrui;  far  ammu- 
tolire; confondere. 

eintrribcr,  f.  m.  ber  ©cbulben,  ©rfdde, 
rifcotitorc,  efattore,  collettore, 

eintrribung,  f.  f.  ben  ©rebrJ,  l)  condurr», 
ricondurre  bediami  alle  dalie,  mtt©tdn» 

Odi  < il  ridurre  alle  ftrette  con  ragioni 
couviucenti.  ber  ©c&ulbcn , ©ridile.  rif- 
cor. mento , tifeoffione  , «fazione. 

«Intrdm,  V.  a.  calpeftare,  calcare,  raf- 
iodare,  divare  calpedando.  bug  federe 
*fbr«i(b,  calpeftare,  aftodare  co'  piedi 
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il  terreno  Cmoffo.  (infili  tbifC  6(11  Sopf, 
fchiacciare.  infrapuer  co’  piedi  la  teda 
ad  un  a *.i.ile.  pie  £6ir(,  sfondare  la 
portico  ( .idi.  fi*  (incnOiugd,  cacciarfi 
nel  piede  un  chiodo  che  era  per  la  Itrada. 
v.  n.  entrare;  porre,  mettere  dentro  il 
piede,  roirniollcn  l>icr eintreten , entriamo 
qui  in  cafa.  In  citi  '3lmt,  entrar  in  im- 
piego , in  carica.  in  Die  gcàfiern  Orben, 
entrare  in  facris.  in  ben  ijk'lilj , entrar 
in  tenuta , in  poffelfione  ; entrar  poffef- 
fore  d’ un’ eredità,  &c.  in  fe.n  iroanitgftc! 
3af)t , entrar  nel  ventèlimo  anno,  in  (ine 
Oabrrjeit,  entrare  in  unà  Ragione.  6(t 
Stài). ina  triti  (in,  cominciala  primavera, 
mena  bua  ncue  tictac  (intritt,  full’ entrare 
del  novilunio. 

SiutrCUilg,  r.  f.  calcamento,  calcatura; 
pigiatura;  il  ralTodamento  che  li  là  cal- 
peitando  — it.  lo  sfondare  d’ una  porta  e 
fintile  co’  piedi  — f.  cintretiii.  il  calcare, 
il  pedare , raggravar  co’  piedi;  lopeftar 
fotto  i piedi. 

Cintricbtcrn , V.  a.  introdurre,  mettere 
dentro  con  imbuto,  it.  lìg.  cincin  etnia!, 
cacciare , fare  entrar  una  cofa  in  capo  a 
tino;  fargliela  ben  intendere,  inculcar- 
gliela.  - , 

Smtricfen,  f.  cmtrbpfcln. 

Sintrinfen , f.  bincintrinfcn. 

Ctntrirt,  f.  m.  emrata;  ingreffo.  ben  Sin» 
triti  perftatten,  darel’entrata;  concedere 
l’ ingreffo.  fig.  ingreffo;  principio,  in 
«inen  Dicnfi , l’entrare  nel  fervizio,  in 
un  impiego,  niit  Shiirilt  Dee  3Jj(fct,  all’ 
entrare,  fui  far  della  notte,  mit  Smtrttt 
b(! ’IBiDtcr!,  all'entrare,  al  principio 
dell’  Inverno.  De!  ’Ulonat!,  all'  entrare 
del  mefe. 

Sintrocfnen , v.  n.  feccare  ; diffeccarfi  ; in- 
aridire, profciugarlì.  it.  accorciarfi,  rien- 
trare feccando. 

Cintrocfnunfl»  f.  f.  diffeccamento , efficca- 
zione , accorciamento  di  cofa  profeiu- 
gata. 

Sintrbpfeln,  V.a.  inftillare;  Infondere,  in- 

' trodurre  a dilla  a ftilla,  a goccia  a 

goccia. 

Citìtunfen,  T.  a.  intignerei  tuffar  leggier- 
mente in  cofa  liquida  checcheflia.  ba! 
«Brob  in  bie  «y»cùt>c  / in  metebe  Socr,  in- 
tignere  il  pane  nella  falfa,  nelle  uova 
affogate. 

«intùtfeben,  f.  eintunfen. 

Sihtierlcibbar , adj.  Incorporabile  ; da  po- 
terfi  Incorporare. 

Sinuerfciben , V.  a.  incorporare;  unire,  je» 
manben  eincra  SoBegio,  etnee  gelebrten 
Oieicllfcbaft , unire,  incorporare  a un 
collegio,  affidare  all’  accademia,  ©iter 
beni  8i|CUtf  > incorporare , o far  incorporo 
di  beiti  a beneficio  del  fido. 


Sinuerlcibung , f.  f.  incorporazione,  in- 
corporamento , l’incorporare  ; riunione, 
unione,  incorporo. 

Sinverffdnbnit/  f.n.  intelligenza,  accordo. 
iU  Peteùgen colluiione,  inganno  concer- 
tato. f.  XicciMnbniU. 

Sincerile  ben,  (ficbtniticmanben)  irrtg.  uon 
lietiteben,  aver  intelligenza,  intender- 
feu  con  uno.  iuui  3ìa(bt|>«i(  anberer, 
colludere. 

Sinutecen , V.  a.  ridurre  in  quadrato.  . 

Sinicacbfen,  v.  n.  (irreg.  uon  roacbitn,) 
crefeere  addentro  ; appigliarli,  it.  unirti, 
fermarli  in  un  albero , in  una  pianta  col 
crefeere  di  effa. 

Simngge , f.  f.  feemo  di  roba , cagionato 
dal  pelarla. 

Simuagcn,  v.  a.  mettere  in  qualfìfia  vafo 
una  cofa,  dopo  averla  pefata.  |id)  fin» 
rodflfn,  feemare,  divenir  meno  coll’ ef- 
fere  pefato.  e!  rodgt  fi aflemal  etnia! 
fin , roba  pefata  Tempre  feema. 

Sinmanb , f.  m.  Sinrourf,  eccezione  ; obie- 
zione.  (iBoemanb)  feufa,  pretefto. 

SillltiartS,  adv.  in  dentro. 

Sinrodijitn,  V.  a.  di!  ©totffjftb , macerare, 
immollare;  mettere  in  molle;  teucre  in 
molle,  nell’acqua,  bte gillTec , metter  in 
acqua  le  botti.  Da!  gleiibb , ©aUBeilcb, 
Bctmge,  metter  in  molle  le  carni,  dif- 
lalare  le  prowilioni  falate,  aringhe. 

SinmdlTcrung , f.  f.  macerazione,  atnmol- 
lamento,  immollamento.  De!  ©atiBeifibeJ, 
il  dilfalare. 

Sinnieben,  V.a.  inteffere;  Intrecciare,  in- 
filare  teffendo;  ricamar  un  tefl'uto.  it. 
fig.  imefferè,  intrecciare,  infilzare,  &c. 

Slmucbung,  f.  f.  l' intrecciare,  l’iiiiilare 
teffendo. 

Sinroedjfeln , v.  a.  cambiare  monete,  Ac. 

Stnn>ccbtlling,  f.  f.  cambio,  il  cambiare 
monete , &c. 

Stnrocbcn,  V.  a.  gettar  giti  foffiando. 

SintOficben , V.  a.  immollare,  ammollare; 
tuffare,  inzuppare.  Die  Srbe,  uom  Dte» 
gen,  ammollare;  far  molle  la  terra, 
burcb  unb  burcb  eingeweicbt , tutto  in- 
zuppato, o molle  d'acqua.  Srdutcr, 
mettere  in  infufione. 

Sinmdtbunfl,  f.  f.  immollamento,  ammol- 
lamento , bagnamento,  &c. 

Sintvetbcn , V.a.  confagrare,  confacrare, 
benedire,  (ine  .ftircbc,  dedicare  una 
chiefa.  luin  'Btfcbof,  ium  'J'riciler,  ic.  coti- 
fecrare  vefeovo,  ordinare  facerdote.  ini- 
ziare a’  riti,  a’  mifferj  della  religione, 
(fam.)  einjHeib,  citi  .pau!,  te.  veftire 
un  abito  per  la  prima  volta;  cominciar* 
ad  abitare  una  nuova  cafa. 

Sintoctbling , f.  f.  confecrazione  ; conte - 
crazione  d' un  velcovo,  dee.  ber  ©io» 

dea. 
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<f<n,K.  benedizione.  fine?  lircfte , de- 
dica, dedicazhuie  d' un  tempio,  d’una 
chicià.  in  bit  tollerici!  beo  ben  £dben, 
iniziazione. 

Sinr.'Cifcn,  V.  ».  introdurre,  ftabilire,  met- 
tere nel  poffeffo  d'un  uffizio,  & c. 

gimoca'unfl,  I.  f.  Ihbilimento  ili  pofleflo 
, d’nr.a  carica,  &c. 

gimeencen , v.  a.  ( ©intortrfe  maeben  ) ob- 
biettare, obiettare,  opporre;  far  un’ 
,f»  * obbiezione,  un’  oppofizione.  (ttortuci)» 
ben)  fculùrfi  fotto  qualche  preteso; 
fingere;  allegar  per  pretelle.  «Ut  niitltd 
fingen>.ìilbt , non  più  ragioni;  non  tante 
fculè,  &c. 

einiucfibuiifl,  r.  f.  (ginrourf,  f.  it.  ©or» 
roanb,  f. 

gimeerfen,  v.  a.  (irreg.  pon  roerfen  ) get- 
tar dentro  pietre,  bombe,  &c.  blC  Seti» 
(jet , !C.  Ipezzare,  rompere  con  pietre 

, l'invetriate.  Ctn  £aud  lf.  gettar  giù.  ab- 
battere. eitnmfc  indebiti,  obiettare; 

opporre. 

gimoirffiil , v.  a.  inviluppare;  avviluppa- 
re; involgere,  rinvolgere,  rinvoltare, 

in  SjSópii'r,  incartare;  rinvoltare  in  carta, 
in  tini  i)£te,  incartocciare,  in  ©Kob, 
- impagliare;  avvolgere  di  paglia,  ein 

• &inb,  fafciare;  acconciar  nelle  falce, 

(fl.t)  invilupparli,  ammantarli,  fidi)  tllit 
èrm  .Hopf,  imbacuccarfi , camuffarli. 

gimeirfdunfl , f.  f.  iuviluppatnento , l' in- 
viluppate, &c. 

©illtptcgen,  v.  a.  (irreg.  »on  roifgcn)  f. 
timodiicn. 

©intuirseli,  V.  a.  far  addormentar  i bam- 
bini con^ cullargli,  mit  ©cfang , ninnare; 
far  la  ninna  nanna. 

©imoiliipen , V.  a.  confentire,  acconfentire, 
approvare,  rcer  fcbroeigt,  luidiiiet  cin, 
chi  tace,  acconfeilte. 

(tiniuiiiigcnb,  part.  acconfenziente,  confen- 
ztente  ; accettante. 

Ciniuillifiung,  fi  I.  confenfo,  alTenfo,  con- 
fetititncnto,  accpnfentimcnto,  accordo, 
aficnfione,  approvazione. 

©inroinbrlll , v.  a.  fafciare;  acconciar  un 
bambino  ne’  pannilini,  nelle  fafee. 
gimoinben,  f.  umtuinben. 

©inwintcrn,  ».  a.  bad  ©ieb,  nutrire  il 
beiliame  fin  full' entrare  dell’inverno. 

(Sinroirfen , v.  a.  imeBere , &c.  f.  einmd'en. 
it.  rinc  SBfrfung  tvornuf  tbun , operare  ; 
influire;  fare  o produrre  un  «fletto  in 
una  cofa. 

Cfnrctrfrnb,  part.  Inteflente;  che  intefle. 
it.  influente;  che  opera,  che  fa  effetto 
in  alcuna  cofa. 

H inroirfung , f.  f.  inteflìtura,  inteffimemo. 
it.  influito,  concorrimento  ; operazione, 
effetto  che  fi  fa  io  checcheflia. 
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tsmmittcrn , ».  n.  uom  grj,  impregnarfi 
di  l'oftanza  metallica  per  via  dell'  evapo-  • 
razioni  fo.terranee.  eingeroittrrtef  trrj, 
pietra,  o quallilta  minerale  impregnato 
di  foitanza  metallica  da’  vapori  lbtter- 
ranei. 

glnroobncnb , part.  inabitante,  bit  citi» 
wobìieiibe  ©tube  ©otte*,  grazia  in- 
astante. 

©intuobner,  fi  m.  abitante;  abitatore,  ouf 
brm  l'anbf,  coloni,  abitanti  di  campa-  , 
gnu.  etnee  3nfel , ifolani.  in  ber  ©tabi, 
abitami  della  città,  in  ben  glecfen,  ©or* 
(lilbteil , abitanti  di  borgo , borghigiani, 
cine  (Stabt,  ein  i'unb  m.t  ©inuiobncrn 
uerfeben , popolare  una  città,  un  paefe. 
©inroobnrrtn  , f.  f.  abitatrice,  abitante. 
©intuor);iUiinére£bt,  f.  n.  gius  d’abitazione, 
di  domicilio. 

©innnibien , ( ) fconvolgere  il  terreno 
col  grugno,  o colie  zampe,  per  nafeon- 
derviii. 

giniDUtf,  fi  m.  (bie  ginroilrfe)  obiezione, 
oppofizione.  glntuùrfc  inacetì , far  obie- 
zioni , oppolìzioni. 

©inrourjfln , V.  n.  radicare;  fare,  prender 
radice  ; barbicare , abbarbicare  ; appi- 
gliarli, attaccarli , allignare;  avventare, 
fig.  radicarli,,  inveterare;  invecchiare, 
&c.  cinaeroucjelte  birbe , jpafi,  licbd,  ©e* 
IVObnbeiti  amore,  odio  radicato , inve- 
terato ; male  inveterato;  ufanza  invete- 
rata, antica;  ulcera  inveterata, 
©inrourjclung,  f.  f.  barbicamento,  ahbar- 
bicamento;  radicazione;  il  metter  ra- 
dice; appigliameuto. 

gir.jJblcn , v.  a.  contar» , noverare  alcuna 
cofa  in  mettendola  dentro  a dieccheflia. 
gittjabtun,  ».  a.  lncafirare,  intaccare  a 
dente. 

©injalmung,  fi  fi  intaccatura  a dente;  in- 
dentatura. 

©injdngeln,  V.  a.  afferrare,  fermare  colle 
tanaglie. 

©injapfen,  v.  a.  ©ire,  te.  in  ein  ©rfdfi, 
cavar  dalla  botte  vino,  o limile  in  alcun 
vafo.  it.  ben  ben  ftoljarbcitcrn,  intac- 
care , incalvare  a dente  in  terzo  ; far  in- 
taccature a dente  in  terzo,  jnxt)  giei$ 
(laide  ©tùden  #ol|,  iniettare,  mi  ©cbiffd* 
bau,  appurellare. 

ginjapfung , fi  fi  in$o(jarbclt,  intaccatura 
a dente  in  terzo,  o Ila  a mafcliio  e femmina.' 
im  8cbiffbau , la  parellatura,  la  parella, 
©injdumcn,  f.  auijdumen. 

©tnjduiicn,  V.  a.  afliepare;  citindere,  at- 
torniare. circondare  di  iiepi.  eiugejduntec 
QHfll),  ©arten,  orto  afliepato,  o iia  cinto 
5’  una  chiudenda. 

©injdunung,  f.  fi  fiepe;  chiudenda;  orto 
afliepato, 
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gintcbrtn , ».  n.  doii  <ììl§Uie«  ©iiwn,  con- 
fòinarfi , divenir  meno,  fcemare,  per 
\'  evaporazione. 

gftUCidmcn  - »•  »■  difegnnro  dentro  — fig. 
iti  ein  S£l!,b,  fcrivere  a litro,  notare, 
fegnare,  regiftrarc. 

gintein,  adì  iblo.  particolare,  fepa rato, 
fcotnpagnato , difpa|ato.  (tinfiKb)  Tilt 
cimclner  'Slenf# , un  uomo  fido,  mia 
Derfnna  fola.  ciuf  finitine  Subitati} , in- 
dividuo. ffrcBlTebcnb)  tin  riujclnes  £atiJ, 
cafa  i folata,  cilljflnc  , numero  letn- 
plice , fcompafiimo , fcempio.  CtnjflnfS 
©et),  danari rpiccioli.  adv.  anno  a mio, 
a un  per  uno,  alla  sfilata,  alla  Ipiccio- 
lata.  eiuifln  Dintee  einanber  grbtn , an- 
elare un  dietro  l’altro  ; sfilare;  andaralle 
sfilata,  it.  a minuto;  a ritaglio  ; (partita*- 
mente,  etnjcln  fauftn  mtb  ticrfauren, 
comprare , vendere  a minuto  » a ritaglio. 

ffinjicbrn,  v.  a.  (irrég.  uon  sirbtn)  rln» 
unirti  jicDtn,  ritirare;  tirare  in  dentro 
ben  HtDcm,  bicCutt,  pigliar  fiato,  tirar* 
indentro,  ritirare  il  fiato,  il  relpiro, 
refpirar  l'ari»,  la  nebbia,  bell  «ftm  , rì- 
/tirare,  piegare  il  braccio,  etnei!  sabfn, 
Ballai:  il  filo  nel  foro  d'  un  ago,  !cc.  in- 
filare un  ago.  ein  5?>flnb.  infilzare  mi  nar- 
tro  it  bei  ©(bioaittin  jiebt  ba6  'lóSaOci  ein, 
la  fpuenaafTorbe,  imbeve,  attrae  l’acqua, 
/-.ubi  imbere,  imbevere;  Imbeverli,  m- 

ziipparii.  bu*  cebi  b it  fleb  m*  tu#  ein. 

aeiwen,  l’olio  s’ è imbevuto  dal  panno. 
$<b  etniieben,  riftriiigerfi  nelle  fpefe. 
©cibet,  ritirato  danari  , rircoterh  feù. 
ter,  conficcare  ; applicar  al  fuco.  armtrt, 
Oeben,  fupprimere  cariche,  Ordini. 
Xrnrten , riformare  milizie,  ridurle, 
formarle*,  diminuirle,  licenziarle.  bit 
SBefolbUttfl,  (lenuare,  diminuire  , rcema- 
re  &c.  un  affegnamento , un  ftipendio, 
o troncarlo,  toglierlo,  fritte  $«U<bnltung, 
rifondare  lel^efe,  Remarle  . diminuir  e,  _ 
prov.  vulg.  bie  ffelfe  tinjic&ct] i,  »PPi«- 

cevolire;  lafciarfi  ferrare  . &c  bfe  @C«(, 
ferrare  te  vele,  CtlgCt,  f#m<Wcf  tnflCben, 
ftngnere,  r.ftrignere;  rappiccinire  m 
larghezza,  o accorciare,  fcorciare.  gc« 
fdnfllicb . catturare,  imprigionare,  arre- 
nare. grftmbigun-A , pren- 

dere informazione;  informarfi,  P'KÌiar 

lineila  ; pigliar  notizia.  v n.  in  fine 
Pt.'bt  m't  iirocbt  eintieben,  fare  enfia- 
ta- entrare  con  folemfita.  tn  ein  IbQUé, 
andar  ad  abitare,  ad  alloggiare  in  una 

®Srbun«;  r.  f.  il  tira;eJn*.tmr;rrfp1: 

tirare;  ntrramefito.  ufi  Wtm* , relpi- 

' " f ione,  ber  geucbttofeiten,  in.bev.memo, 

aflorOiir.ento  ; inzuppamento;  fuccia- 

mento.  mi  ©etfftticn,  fcerengern,  nrtn- 

gufinento , accorciamento , &c.  it.  6M 


(gùter,  tonfifcaiione.  it.  ber  ©cbuftrn, 
il  ritirar  de’ danai  i;  rifeoffione,  cfazione 
de’  crediti,  ber  ì'erfotien , Zruppcu,  ic. 
riduzione,  Tcemainento,  &c.  etnei  '.'mitri. 
Orbene, .fiuppreilione  d’  una  carica,  d'pn 
Ordine,  c limili.  . 

<Eiu)it) , adj.  unico,  foio.  cinjiger  ©obn, 
tfrbe,  figliuol  unico;  unico  erode,  melile 
ein>igc  (gorge,  r unica  mia  cura,  bai  ift 
bai  cinjigc,  mai  i<b  weriange,  quell’  è 

la  fui»,  l’unica  cofa,  che  deftdero.  rig. 
unico;  foto;  (ingoiare,  bft  einjiqe  5kb* 
ner,  1C.  feinct  3c:t , r unico  oratore,  &c. 
ber  cinjigc  in  kiner  iirt,  uomo  unico, 
fing  ilare  nella  fua  fpecie.  adv.  citi jig  Utlb 
allcm , unicamente;  fidamente.' 

èimiiitfln , v.  a.  favellare  , bisbigliare  all’ 
orecchio  ; zufolare , fotììare  negli  oreccht 
a mio. 

(Cmjcflig,  adj.  d’un  fol  dito,  parlandofi  di 
tnifura. 

®ln}UCbt,,f.  f.  iiniuctlt,  chiavi*»,  foglia, 
fmallitojo. 

ginjug , f.  m.  in  eine  ©tabi , entrata,  bei» 
(cingila  baitcn,  fare  r entrata;  entrar 
foleimemente.  it.  betjm  ginjug  in  eine 

2Bobi;tmg,  nell’ entrar  ad  alloggiare,  ad 
abitare  in  una  cara  , &c.  nell’ occuparla, 
nel  prenderne  pofTeffo. 

g nju«<r(binau<,  Cm.  regalo,  feda,  pran- 
zo che  li  di  nell’  occupare  un  alloggio, 
nel  prender  poifeffo  d'uria  cafa,  d'uit 
podere , &c. 

(ctngtBdiigen , ».  a.  Incafiraro  per  forza;  far 
entrare  per  forza;  (livare,  zeppare,  CiU» 
fammenjwdngen)  flrignere,  direlaftret- 
ta.  fig.  racchiudere. 

ginjroingrn,  ».  a.  (irreg.  »on  jmingen) 
fare  altrui  inghiottire  per  forza,  mal- 
grado fuo. 

gié,  f.  n.  ghiaccio,  diaccio;  gelo;  gelata, 
ouf*  <£U  befcbfdgen,  ferrare  li  diaccio. 
ÌU  gii  rotrbni , ftlcrcn , ghiacciare  ; di- 
venir ghiaccio  ; agghiacciarfi.  non  ‘•Dicn* 
ftfccn  , agghiadare,  ti  (jdt  biffe  (21* 

gefroren , ha  gelato  , ha  fatto  ghiaccio  lia 
notte,  bic  3c(t,  ba  ti  gi<  fricrt , gelici- 
dio. bic  jpaare  roaren  ibm  ju  gi*  gefroren, 
la  gelata  avea  rapprefo  le  chiome,  bd* 
gii  tru4t , il  ghiaccio  regge,  bd*  gi* 
bri#! , gebt  duf  finmal , i ghiacci  fi  fciol- 
gono  tutto  a un  tratto,  ber  Stufi  grbt  init 
gì i,  il  fiume  poTta  diacciuoli.  auf  betlt 
giD  fabren , feorrere  il  ghiaccio,  sdruc- 
ciolarfi  fui  ghiaccio,  fig.  bd*  gi*  btecfcen, 
aprire  la  llrada,  appianare  la  ftrada,  far 
firada. 

(Jiéaibat,  f.  m.  f.  Arojiallactidt. 

giódlabaftcr,  f.  m.  alabaftro  raffomigliante 
al  ghiaccio. 

godute,  f.  f.  fpecie  di  mergo  grande,  bian- 
co • nero. 
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Bipartiti , ad),  di  qualità  di  ghiaccio;  ghiac- 
ci fco , ghinee. ufo. 

É!à.u')il , l'.l.  fd'.ucciolo  ; (inficia  fatta  ini 
j incito  per  Idnicciolarvili.  - 

tri- C Jntc , fi  I.  pi.  banchi  «li  giiiaccio. 

Bit,  :amn , C m.  XMe  BiSbaumO  f.  Si#* 

i'r  : er. 

Biéi'tibcr,  T.  m.  boccale  di  ghiaccio,  per 
rinfrelcurvi  il  vino. 

Bis&cm,  fi  n.  f.  £iiftbdn. 

tjicbcu,  f.  m.  (bie  (S$b6cfc>  f. BiSbrecber. 

IttSPcrgC,  f.  in.  pi.  diacci  perpetui;  mon- 
tagne 0 cumuli  di  ghiaccio  eh»  fono  in 
divertì  luoghi  della  Savoia,  del  Delfiiuio 
e nel 'plefe  degli  Svizzeri. 

(tiibrctlk't , f.  ni.  pi.  travi,  pali  appog- 
giati a’  ponti  ne’  fiumi  contro  i diac- 
ciali. 1 . 

Citbrucf)/  f.  m.  l'iniprovvifo  tìrioglimento 
d’im  fiume  eh’  è fia«o  gran  tempo  di  ac- 
etato. ter  oinfjiig  bc#  i£i$brud?e$,  il  mo- 
mento  111  cui  un  fiume  diacciato  comincia 
a difeiorii. 

Bisdjcil,  r.  11.  dim.  di  (ri feti , ferruzzo, 
k rrolino , ferretto  ; piccolo  ferro. 

BilCfl,  v.  a.  rompere,  aprire,  fpezzare, 
fciorre  il  diaccio. 

£l|cn,  fi  n.  ferro,  alt  gifen,  ferraccio,  o 
ferro  vecchio;  sferra,  ber  Itlit  diteti (£Ì|Cll 
(jailbcit,  feriavecchio,  it.  prov,  e tìg. 
man  111116  b«i<j  Biffa  fdimitbcn , turi!  ri 
U'JriTl  i|ì,  bilpgna  battere  il  feiro,  men- 
tre eh’  egli  e’  caldo,  it.  prov.  ,9?otl?brlci)t 
gitoli  1*  necellìtJ  non  ita  legge,  it.  non 
(Eden  tom,  cine  eifrm'eite  9iutur  h-.ucn, 
eifer  di  ferro,  jeinanbcn  bcddnbio  f'i  ben 
gil'en  lie«l?n , offervare,  fpiare  nitri  i 
palli  di  alcuno;  aver  l'occhio  addoifo  ad 
alcuno;  dar  cogli  occhi  addollo  ad  alcuno, 
fig.  e fam.  imiucr  in  gifen  lichen , bato- 
li-re, .tenzonare,  altercare  comintia- 
mente,  e con  tutto  calore,  (feufcifcri) 
ferro,  beiti  95ferbe  bie  gifen  obbretben, 
sferrare  un  cavallo,  citi  flitob  leictlldficn, 
ferrare  un  cavallo,  bit  Biifa  ueclieren, 
sferrarli , perdere  i ferri,  dllrrlfa  iièetf» 
jenac  aud  ir  feti , ferri  bie  Bufa  ber  Q3ilbs 
h, mer,  (carpelli.  (liimboS  bec  ©db,  unb 

©i(bcrflrbctcr)  ancudinuzza , taif.  no, 
taifeli'tto  degli  orefici  e argentieri,  bai 
SBei’iinifdiC' (è'.féll , trappola  da  prendere 
le  volpe,  ((sifeene  ferri,  jernanben 

in  bie  Bilfa  Kbinicben  . mettere  ne’  (erri, 
it.  poet.  0old>,  1C.  ferro;  acciaio,  pu- 
gnale, &c.  ibrcnni  tfiiigel*  3J;.:ttcifen, 
f 

©fenaber,  f.  f.  vena,  filone  di  ferro. 

(Èilfnarbcit,  f.  f.  lavoro  di  ferro. 

Bifennrbcftet,  f.  m.  lavoratore  in  ferro; 
colui  che  lavora  di  ferro. 

Sfjfaartttf,  adj.  ferrigno:  ferrugiguo,  fer- 
rugiuofo  ; che  tlen  di  ferro. 


BifenarjllfO , fi  f.  medicina,  in  cui  entra 

ferro , 0 ruggine.  ' 

-(siicnbatim  , i.  m,  albero  affricano  , di  cui 
ii  legno  è duro  quanto  il  ferro,  detti,  «la 
Linneo  (ideroxjlon. 

gitcnbcrgmtrf,  f.  u.  ferriera;  ca-. a del 
ferro. 

Bifenicfàfafl,  r.  m.  guarnimcnto  di  fer- 
ro; il  ferro  o ferramento  d un  valcei- 
lo , &c. 

Bifcllblcct),  f.  n.  lamiera,  lama,  piatirà  di 

ferro. 

©iifllbiùtbc,  fi  f.  fpecie  di  flalattite,  che 
Ipeiio  ritrovali  fu’  minerali  ierrigui. 
gitolbrflbt , fini,  fil  di  lerro. 
gifcnbcUl'e,  fi  f.  minera.e  ferrigno  cri/lal- 
iizznto. 

BifrilirbC,  fi  f.  terra  ferrigna,  pregna  di 
ferro. 

Sifencrj,  fin.  minerale  ferrigno,  pregno 

di  ferro. 

gifafarbc , fi  fi  color  di  ferro. 

(tlICnfurtifl , adj.  dei  color  del  ferro, 
(fnenfeil,  fi  11.  limatura  di  ferro. 

(SilCnfc'lf , adj.  lodo,  duro  come  ferro;  fer- 
rigno. it.  CtlVilKli  fenn,  elièr  di  ferro. 
CiftnfrltiT  ijlcnld) , uomo  I- , ugno , uo- 
mo di  buon  nervo,  robulio»  di  robinia 
fanitA,  Sic. 

Sifenfitcf , fi  m.  macchia  rolfa  come  ferro, 
rubigine,  ruggine. 

SifcnfluB,  Cui.  f tiifenbliitbe. 

(È.fcnficiTfr , fivm,  maiigiaierro;  fpacca- 
nionti  ; ammazzali  i.o  ; fglierro;  fpac- 
cone,  (marginilo,  tagliacaniolii,  &c, 
(Siftllfuilfr , f fi  fcimilla  «iie  li  itacca  dal 
ferro  ro  ente,  qualora  fi  batte. 

® ifciiflang , fi  ni.  vena  di  ferro  nelle  mi- 
niere. 


(èiffr.uit'BCC,  fi  m.  fonditore  d’arnetì  di 
ferro.  - 

litolalimmer,  } f’ m’  »i«  v 

(ÉitolgrilU,  ad),  bigio  del  color  del  ferro. 

B iinoroupc,  fi  f.  |.  ut;o!i'ranim. 
linenorube,  fi  f.  f.  6iiVnitì)«i«i)C. 

(ìnr.lbdltilJ , adj.  pregno  di  lerro. 
Bifctlbflmmcr , fini,  lerrera;  magona, 
(ttfenb.ìlibcl , fi  m.  cranico  di  lerro,  o d'ar. 
neii  ili  ferro. 

Biirnb'hlCKt , firn,  mercatante  di  ferro; 
o d arneli  di  lerro. 

Bftolbact,  adj.  duro  come  ferro,  it.  f.  Biffila 
fra  Ut. 

Bncnboij,  fi  n.  f.  Bifcnbaum. 

B itoli,  il  tdjcn , fin.  in  tlfiifippcn,  vajo. 
Blieniudtc , fil.  Ieri  iera  ; fucina  di  ferro, 
(incidali , fi  m.  ferro  raicinato. 

(è.fctdicfi , f.  m.  felce  feri  ijfna. 
gifcnfcain,  fi  m.  f.  Bitoibarbcl. 
Bncnfrdnier , fi  m fi  Bitcìiftónbler. 
(Cifcufraut,  fin.  verbena;  erba  colombina 
U a t* 
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Siffnfrpflalk , plur.  nani.  Cri  Halli , che 
s'ottengono  fciogliendo  il  ferro  negli 
«cidi. 

eifcnfi'itr,  f.  m.\  glutine  da  faldare  fer- 
<rii<nfùtt(,  f.  f.  / ri. 

C'ifcnfudjcn , f.  m.  cialda,  cialdetta.  gifcn» 
fUC&mbCCter , cialdonaio;  che  la  cialde, 
e cialdoni. 

(Èlfenlabcn , f.  m.  magona. 

(fifrnmal,  f.  n.  macchia  di  color  di  ferro. 
feilVnniillij,  adj,  che  ha  macchie  di  color 
di  ferro. 

giftnmami , f.  m.  mica  nera  di  ferro,  f. 
tftfcnfcijmdtjt. 

gifcnmartt,  f.  m.  mercato  del  ferro,  de' 
ferri,  de'  ferramenti. 

(Sifenmintr,  f.  f.  minerale  di  ferro. 
(Sil'enodicr , f.  m.  ocra  di  ferro,  ferrigna. 
(Sifciìofcn,  f.  m.  forno  da  fciogliere  il  ferro, 
(rh'nipìattc  < f.  f.  piali ra  di  ferro. 

Cifenprchc,  f,  f.  laprovadel  ferro  rovente, 
già  ufata  ne'  mezzi  tempi. 

£lfrnral>m  , f.  m.  mica  talcofa  di  ferro,  del 
color  roffo  feltro. 

®i|‘rnral;inig,  adj.  mefcolatodi  mica  talcofa 
ferrigna.  ' 

(?ifc'nrofr,  f.  m.  ruggine  del  ferro, 
©ifcnjjfran , f.  m.  croco  di  marte. 

(Èifcnfall,  f.  n.  fale  di  marte;  vitriolo  dì 
marte. 

gifrnfanb , f.  m.  rena  ferrigna , pregna  di 
ferro. 

Cifcnfitacfet , f.  m.  cava  del  ferro. 

(Eiffnfcbi4)t , f.  f.  quella  quantità  di  ferro, 
che  fondeli  a una  volta  nel  forno. 
6iltnfd)immcl , f.  m.  cavallo  di  mantello 
ferrigno  , mefcolato  di  bianco, 
(riffni'dilatfcn , C f.  pi.  rofticri;  feoria. 
(Sifeni'cblag,  f.  m.  (caglia  di  ferro,  it.  il 
diritto  elclufivo,  di  fare  il  tratheo  di  ar- 
nefi  di  ferro,  ben  gifMlftbliMbabrn,  avere 
il  diritto  efclulivo  di  vendere  arneli  di 
ferro;  averne  il  monopolio  privileggiato. 
(Eifenfcbmib , f.  m.  ferratore;  fabbro. 
gifenféllS , f.  m.  minerale  di  fembianza 
ferrigna  fcarfo  però  di  ferro,  it.  minerale 
pregno  di  ferro. 

SifenjtyAfig,  adj.  pregno  di  ferro  , ferri- 
gno ; fomigliante  al  ferro,  ti |’cnf4)ii6iget 
©anb,  rena  ferrigna. 

gifcnfilnu Jrjt , f.  f.  mica  ferrigna  di  color 
nericcio,  it.  tinta  nera  fatta  di  ferro. 
'CifcnK&iecif,  f.  m.  f.  Siicnfllimmer. 
giieniodnc , f.  f.  pi.  limatura  di  ferro, 
©ifcnfrcin , f.  m.\  pietra,  minerale,  vena 
gifenlillfe,  f.  f.  / di  ferro. 

(Stfftimrup , f.  m.  feiroppo  di  marte. 
ffifeiitinftur,  f.  f.  tintura  di  marte. 
(gn'rnoitrlol,  f.  m.  vitriolo  di  marte. 

(Silenti) ilare,  f.  f.  merci  di  ferro;  ferri,  fer- 
ramenti. filine,  mercatiztuole  dì  ferro, 
ififemuailee,  Cu.  acqua  ferrata. 
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(Sifcniperf,  f.  II.  ferramento;  ferri;  snidi 
o Itrumenti  di  ferro,  it.  ferreria. 
(silVniwurj , f.  f.  centaurea  fcabiofa. 

ISlfcrn,  adj.  ferreo;  di  ferro,  eifcrn  ©Cfil§, 
vaio  di  ferro,  eifernee  ixinp,  !C.  anello, 
&c.  di  ferro,  poet.  bai  elfctne  Jeitfllter, 
l’età,  il  fecolo  del  ferro,  fig.  cin  eiftrn 
9}t rj  bflben  , aver  UII  cuore  di  ferro , di 
fmalto,  di  marmo,  &v.  fifetOCC  QSticf, 
lettera  moratoria,  riicrneó  ilici),  :e. 
bclftame,  o altro,  clic  il  (àttajiiolo  deve 
redimire  al  padrone,  paffuto  il  fitto. 

(?if  gatta,  f.  (siebrud). 

(Sió'irau , adj.  canutilfimo;  tutto  bianco 
per  vecchiezza. 

Slvgrube,  f.  f.  diacciaja  ; ghiacciaja;  con- 
ferva della  neve,  e del  ghiaccio, 
(fió.uittel,  f.  m.  f.  (fifone. 

(£i|ì4)t,  adj.  ghiacciofo,  f.  fltfcoren. 

ISiófalt,  adj.  gelato;  ireddiiliino  ; freddo 
come  ghiaccio,  eipfaltrr  frBillb,  vento 
gelato , frcJdiifiino.  icb  6in  ttifall , io 
fon  gelato,  ti  mltb  Itlit  eiófalt,  mi  ven- 
gono i ('udori  freddi , &c. 

SiPtnccr , f.  n.  mar  glaciale,  gelato,  di- 
acciato. 

(Siópfdbl,  f.  m.  palo  oppofto  a’  diacci uoll 
ne’  fiumi.  , 

Gii, (tua  t f.  m.  macchina  fimile  all’  aratolo, 
per  rompere  il  ghiaccio  d’  un  canale. 
Siùl'cboDe,  f.  f.  diaccinolo;  pezzo  di  ghi- 
accio. (jjiéftboUcn  , banchi  di  ghiaccio. 
CiSKlmbc,  f.  m.  f.  ©d)[ittf4>ul>f- 
tiiiporn , f.  pi.  ramponi,  ferri  da  gliiac. 
ciò. 

€ié»O0tl,  f.m.  alcione. 

Gjigjacfe,  f.  f.  \ ghiaccinolo;  diacaiuolo; 
Ciéjflpfe,  f.  m.  / umore  che  agghiaccia 
nel  grondare. 

Sifone,  f.  f.  zona  glaciale. 

(£ltd,  adj.  unnùf},  vano,  inutile,  infrut- 
tuofo,  fuperlluo.  ritte  jJBottt,  parole 
vane,  ozlofe.  urt0linglicb , frale,  palTag- 
giero,  vano,  caduco,  tran  litorio.  obtlC 
Wrunb , vano,  frivolo,  leggieri,  chime- 
rico. eitfe  JJofnungrn , IC.  fperanze  vane, 
aeree,  chimeriche,  Hifuniiienti  ; difcorlt 
vani , &c.  eitlt  ©aebe , cofa  in  aria,  auf 
eitle  frBortc  baucn , fondarli  in  aria,  frolla 
vano,  vanagloriofo,  boriofo,  grandiofo, 
ventofo,  burbanzofo,  albagiofo,  gonfio, 
arrogante,  ritlcr  SKubm , vanagloria, 
burbanza,  grandigia,  orgoglio,  albagia, 
it.  femplice,  puro  , mero  , pretto , fchiet- 
to.  ritrl  ®rob  efren,  mangiar  il  pane 
femplice.  bai  Sleiftb  «itti  effCD , mangiar 
la  carne  fenza  pane,  (t  ifr  citelCòift,  egli 
è puro , i pretto  veleno,  ritrl  3VttCln), 
pretta  mendicità , viltà , &c.  adv.  pere 
gcbcnS , f.  ritrl  reben , favellar  in  aria, 
it.  frolj,  vanamente;  con  vanità;  pro- 
fumuolameute , Sic. 
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(Eitelffit,  f.  f.  linotunb,  vanità.  t>ic  ffitdi 
(citai  ber  'ivìett  ucrad)tcn , deprezzare 

. le  vanità  del  mondo.  ©tot),  vanità; 
fuperbia;  gonfiamento,  boria,  grandi- 
gia, albagia. 

(£iter , f.  n.  marcia,  marciume,  puzza; 
poltema.  blutfgcé , Panie  ; marcia  fan- 
guinolente.  ucncrucbfS , virulenza;  mar- 
cia, marciume  velenofo.  . (£itcr  jcifCll, 
f.  citern. 

(EitflbeUlf,  f.  f.  tumore  marciofo,  pieno 
di  marcia  ; a Tee  fio , apofiema  fuppurata  ; 
vomica. 

(jitcrfliiB , f.  m.  fluffo  di  marcia. 

(Eiterjlùfiig , adì.  f.  citetig. 

6itcncbt,\  adj.  marciolo,  faniofo;  pieno 

Èitctig,  / di  marcia,  di  fanie;  virulen- 
to ; apoltemofo , apofiemato, 

(Siterà , v.  11.  fuppurare;  venir  a fuppura- 
zione  ; marcire;  far  capo,  o poltema  ; 
formarli  un  ali-elfo;  ini  portemi  re. 

Sitcrnb,  part.  fuppuraiuc,  ridotto  a fup- 
purazione;  marciolo.  f.  citcrift. 

(ritreneflcl,  f.  f.  ortica. 

(Sitrrllorf , f.  tn.  radice  dell’  aportema,  dell1 
afeeffo. 

(Eitcrung,  f.  f.  apoftemazione ; fupputu- 
zione,  fuppurameuto;  maturazione  di 
tumore;  ulceragione. 

€itrrjict>fnD,  adj.  fuppurativo,  matura- 
tilo. 

(Sfel , f.  m.  naufea,  difgurto,  fvog;liatezza. 
bft  (Sfcl  fjflt , inappetente,  difguftato, 
iVogiiato , &c.  «Jlrigung  jum  grbtftbfn, 
voglia  di  recere,  cincni  (Etcì  wcrttrfoc^en, 
far  venire  la  voglia  di  recere.  JUITl  (?fCl 
ipcrben , naufeare;  fare,  indurre  naulèa, 
muovere  a naufea,  aftomaco;  fvogliare; 
far  venire  a noja;  far  perdere  l'appetito, 
ilgnrto;  rirtuccare;  riufeir  carne  graffa, 
fig.  ripugnanza,  avverinone,  alienazio- 
ne, fartidio.  <Efr|  erofefen , k.  difgufta- 
rc;  difpiacere;  generar  lartidio;  ftnma- 
care  ; lare  rtomaco  ; far  venire  a noia  ; 
inlaftidire;  annojare;  infradiciare,  atte- 
diare , rtuccare , feccare,  Stc.  cinfll  (ifcl 
h'fommen , cincin  »um  Iffcl  raerben , ve- 
nire a rtomaco;  dilguftarli  ; venir  a noja, 
prender  in  averlionc , in  odio. 

(Elei,  adj.  cfcHlflft , [.  k.  fchizzinofo , dif- 
ficile, &c.  cfcl  tfjllin,  far  lo  fvogliato,  il 
delicato,  bic  febt  Ctrl  f^Ut , donna  fmor- 
fiofa,  delicata,  preziofa;  fchìfa  ’1  poco, 
ber  gdC  nati  cfcl  i|f,  di  buon  umore,  di 
buon  appetito. 

(Efdbdft,  adj.  rtomaclievnle  ; (lomarolo, 
naufea- ite,  naufeofo,  fartidiofo,  fripito, 
fdolcii  ato.  fig.  (tacche,  ole , ftomache- 
vole,  fartidiofo,  feipito,  increfcevole. 
adv.  ilomachevolmente , (piacevolmente, 
&c. 

(Efelbaftigfcit,  f.  f.  uo»  gatfccn , (tacche- 


volezza,  fchifilta;  rtomacaggine;  nau- 
fea, feipitezza,  tic.  it.  uon -jicrfoncn , bfe 
febr  cfcl  flllb,  fcliifezza,  fchrfiltd,  deli- 
catezza ; foverebia  fquifitezza  di  gurto. 
<£fclicl?t,  cfclig,  f.  cfcliwft.  fine  efelide  ©a# 
ebe,  tUcctidjtUllg,  cofa,  affare  delicato, 
fcabrofo. 

(Efcln,  v.  n.  naufeare;  avere  naufea;  ef- 
fere  ftomacato , avere  a fcliifo;  venir» 
a noja;  effere  fvogliato,  difguftato,  &c. 
ci  cfclt  mici)  noe  tuefer  ©peife,  quefto 
cibo  mi  viene  a noja,  a rtomaco,  &c. 
(rfciTuijnie,  f.  ®pipnal;mr. 

(SEliptif,  C f.  ecclittica. 

(EilCgC , f.  f.  ecloga;  canzone  paftorale, 
(riaiiicitdt,  f.  f.  elai'ticità. 

(fioliifcj),  adì.  datino. 

(Elbe  , f.  f.  Elba,  fiume. 

liiKuUc,  £ f.  f.  Sitili. 

Cjibling,  f.  m„  forta  d’uva  groffa,  acquofa, 

islbpficn,  f.  m.  f.  (gHcnbogcn. 

(S ibv  rii? , f.  eiriec. 

eicltricirtt,  C f.  elettricità;  virtù  elet- 
trica. 

glcftcifd),  adj.  erettrico. 

(Éieltfijirctl , v.  a.  elettrizzare;  comunica- 
re ia  virtù  elettrica,  (ficb)  elettrizzarli. 
€lcittl|ìrmafd)inc  , C f.  macchina  elettrica. 

ffieffliit,  f.  (ètcpbant. 

èifflanj,  f.  f.  eleganza,  eleganzia,  puli- 
tezza. 

(Eiegtillt,  adj.  elegante;  ornato;  pulito, 
adorno  di  grazia,  e di  beltà;  avvenente^ 
delicato,  &c. 

(Elegie,  f.  f.  elegia,  ^'cgicnfcbccibcp  1 £>iq)r 

ter,  elegiaco;  Icrittor  d’ elegie, 
elegiaci) , adj.  elegiaco.  clC9Ìif4)C  93ctfC/ 
verfi  elegiaci» 

glement , f.  n.  elemento,  aui  gfementett 
bciiriycnb , elemeutato;  comporto  degli 
elementi,  cin  (Eicment,  ein  fànftrt  SIC» 

mcnt  fcptl>  oliere  nn  elemento,  o il 
quinto  elemento.  bCt  E'pf  i|i  fein  (Elemcr.f, 
la  corte  è fuo  elemento.  (’JinffltljlrgrunDC 
filler  ’IBtlIcilfibgfO  gli 'elementi  d|nna 
fc lenza.  >jrt  fine?  5JJ00  v Oòotttf 

(Elcmcnt,  bcom  (Elementi  per  bacco! 
colpetto  di  bacco! 

(Elciticntae,  adj.  f.  cicmcntarifcb. 
(vlcimiltncbud),  f.  n.  libro  elementare, 
glcmrntaril'cb  / adj.  elemcmare,  elemen- 
tario. 

(EictucnWgflnfl , f.  m.  (!E!cmcnt<adngO 

cava  delle  nliuiere,  ftarfa  di  metalli, 
per  quanto  lia  ricca  d'altri  minerali. 

(rlcmcntflcin , f.  m.  f.  Opel. 

(Elcnb,  f.  11.  fin  2{licr,  alce;  la  gran- 
beilia. 

glcnb,  f.  n.  unaliltflicbcrjnftflnb,  ic.  mi- 

feria  ; calanuta  ; infelicità;  indigenza; 
povertà  eftrema.  fcljr  grog.  ■ (Elcnb.  fom- 
ma.  infinita  miferta;  abitfo  di  miferia. 
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di  disgrazia.  it.  tinnematf),  fniferiaj 

pena;  Hanno;  travaglio;  noja  ; impac- 
cio ; diiagio.  u.  man  i|ì  nic  mit  iriitcm 
Su:> jufriebfn,  unb  barin  flnffcrt  fid) 
ca5  nirii>(t>ii(i)f  (fltnb  am  mctfrcn , noi 
■ iioo  lim  o1  mai  contenti  dei  nuftro  flato,/ 
nuli.»  v’iia  dn;  dimoflri  maggioro  ente  la 
miicria  deir  uon.o.  it.  ine  (flcnb  fd)  cfcn, 
jaiiin , mandar  in  efilio ; efiliare;  sban- 
dile; sbandeggiare,  inaienti  gfjien,  an- 
dari in  fillio. 

«Siene,  artj.  fl:nifrl((|,  mlferabite;  mifero, 
iiiltlice  , disgraziato,  calamitofo,  fvemu- 
rato , dolente,  indigente,  tnelcbino,  bi- 
*g  om.  la  ut.  jnl;  ber  (gtcnten  frbarmfn, 
aver  pie;à  de’  ìmlerabili . de'  bifognofi. 
ft.'l)  delie  Ctl’Clfen , Remare  avi-ere,  me- 
nare una  vita  dentata  ; vivere  di  lima- 

tuia.  (gcncctHi#)  fin  altrr  flcnbnr 

Stianti,  mi  veci  Ino  decrepito,  squar- 
quoio, calcatoio , cagionofo , pien  di  ma- 
lanni , pirli  di  magngne.  (gcplagt)  tr>* 
boiato.  (voli  ©cbntfrjcn,  fraurig)  dolo- 
Tofo.  trillo,  milero.  er  1,'ilt  tiri  elenbeé 
Cube  gCdommen  , egli  ha  fatto  nn  mifero, 
1HI  trillo  fine,  (febtccbt)  mifero,  dappo- 
co; vile;  fpreggevolc , cattivo;  che  miu 
va!  nulla.  flttlbefi  ®rcb  , fifllbet  ìtófitl, 
pane,  vinocattivo,  mefebino,  fcelli  rato, 
f (ctlbf  l?ntld>Blbt(imia , fiuta  frivola,  fin 
clfllbrr  'fiutar,  un  mifero,  un  povero 
Auw e;  un  Autore  friannito,  caitivo, 
da  nulla,  dtilbc  ttriinbe , cattive  ragioni, 
«tracciate  ragioni,  dctlbc  iirbfit,  lavoro 
(concio,  mefiliiiio,  gretto , <Stc.  idi  fiabe 
nut  jrocp  firnbt  SJftrbt  ; er  bat  nur  ctocn 
fimbfn  O^rblctltM,  io  non  ho  clic  due 
cattivi  cavalli  ; egli  ha  appena  un  fervi- 
dorc.  (per  difpr.  ) vile,  fpregevole,  mi- 
Jcrabilc,  fcarfo,  piccoliflìmo.  emetenfier 
93auer  rciQ  btfcblen , un  roHerabile  vil- 
lano vuol  comandare,  uni  Jll'CBrr  etenbfll 
0>rofct>en  njillcn  urrfauft  btr  ©cibar  frin 
febei! , per  due  grofli  miferabili  it  rid- 
dato vende  la  fua  vita,  elfnb  flliéfcben, 
eflere  firmino,  macilento,  erte nuato, &c. 
adv.  miferamente,  miferabilmente,  pedi- 
Diamente,  &c. 

dfnbiglitb,  adv.  miferabilmente,  ite. 
<?IfnbébflUt , f.  f.  pelle  d'alce. 

<?lcnb«fluue,  f.  f.  unghia  d'alce. 

(Jlepfiflnt,  f.  m.  elefante;  liofante.  it.  prov. 
au*  ber  OTùtfe  fincn  fflepbontfn  ntatfrn, 

far  d'una  mofea  un  elefante,  im  ©epoct, 
re eco. 

<![fppa!ltcncrbf11 , f.  m.  ordine  cavallerefco 
dell’  elefante  nella  Danimarca. 
©Irph'.'cMfnpopier,  f.  n.  forta  di  eartn  fran- 
cele  co!  legno  d’ un  elefante,  di  fefto 
affai  gr.iii<le,  c forte,  di  cui  la  rifma 
deve  pelare  gc  libbre. 

Siccbantcnniiifl,  f.  m.  tromba;  probo- 
feide. 


(f Ifpbantfnjabl» , r.  m.  dente  di  flofànte. 
(glfpbantin,  f.  f.  liofanteffa,  leofantefl». 

€ rebantifd) , adj.  elefantino. 

Iglfcnbrin , f.  *clfenbcin. 

iClnabetb,  nani,  propr.  di  donna,  F.lifabetta. 

dimiuut.  l’ic^djcn , Lifctta. 

(glijjon,  f,  f.  eliiione;  accorciamento  di 
lettera. 

g'irir,  f.  n.  eli  lì  re  ; elilìrvite. 
felle,  f.  f.  braccio,  bicflcmcinc  (?He , bracci» 
da  panno,  bit1  felle,  bit  iPìfiltlI  junietTett» 
braccio  da  terra,  fin  £>ia«§  Peti  1 gnilCinCO 
felle n , pailetto,  uen  Pier  felle» , canna. 
}IPt'P  ir flftl  £utb , !f.  due  braccia  di  pan- 
no, Sic.  prov.  e fig.  bic  i?Oìcnfcben  rwrbcn 
nldjt  naà>  ber  glie  gemeffen,  gli  uomini 
non  fi  mifuratio  a braccia,  it.  prov.  an« 
bere  naib  frititr  gite  abmeffen , mifnrar 
gli  altri  colla  ina  canna  o col  fno  paf- 
fetto. 

gllcilboflfn,  f.  m.  cubito,  gomito,  gom- 
bito.  fin  ©tofr  mit  bem  fellenboaen  , go- 
miiata.  baé  perbfrf  feHciibpocrtbcin , go- 
I.  mito,  ba*  obtre,  trtecrano.  feikubPiiene 
mdu<(bfn,  mttficulo  cubitale, 
fencilbreit,  adj.  lato,  largo  un  braccio, 
felicngrof,  adj.  grande  un  braccio, 
fellctlbod),  adj.  alto  un  bracci», 
felier.mas , f.  n.  la  indura  a bracci»,  a 
canna.  ' 

©neiitief,  adj.  profondo  un  braccio. 
SUcniueiS,  adv.  a braccia.  £ueb  fellcmetil 
Vfftailfen  , vendere  del  panno  a braccia, 
(Eiler , f.  (Eri*, 
fellipfr,  f.  f.  elliffì. 
ifliiptiftb,  ad),  ellittico. 

IjleiliC,  f.  f.  pelce  di  fiume,  della  fpeci» 
del  carpione,  ma  più  piccolo,  detto  da 
Linneo  cyprinus  phoxiuus. 

fel* , f.  (fife, 
feifebeet,  f.  f.  Torba, 
fe'fcbecrbautn , f.  tu.  forbo. 
lille,  f.  f.  cheppia,  taccia, 
felfter,  f.  f.  pica,  gazza,  garzerà,  prov. 
mie  cine  feijtrr  ftyiMgcii/  cinguettare, 

tacamellarr  aliai. 

feltrrn,  f.  'Jlelteen. 
gltiiS,  f.  3ltié. 

(Elpfcifrt,  ad:,  tic  eipfrifcfccn  gelber,  campi 
, elifi  ; gli  clifj. 

Slpftum,  f.  n.  Elifio;  campi  clifj;  gii 
eliff. 

gmait,  f.  m.  f frane.  ) fioatto. 

(Èmailarbeft , f.  f.  fmaltatura , fmalto  la- 
voro di  fmaltu. 

©mcilarbeirer,  \ f.  m.  fmaitìfta,  fmalti- 

gmaiaeur,  / tore. 

(gniailliren,  V.  a.  fmaltare;  coprir  di  fmal- 

to, lavorare  di  fmalto. 

(flliailliefunl'r,  f.  f-  Vane  dello  flnaltare. 
gmbflUOfif,  f.  f.  (frane.)  lo  imballare;  e 
l’ invoglia  0 rinvoltura  in  cui  fi  legan  le 
mercanzie.  ' 
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Cmbaflfccn,  v.  a.  abballare,  imballare, 
(full' lem  , f.  n.  emWeuia. 

(rinbitmatiicj),  adj.  emblematico, 
gmcrituà,  f.  m.  (lat.)  die  liafervito;  che 
ha  il  Tuo  congedo;  che  ita  meritato  il  ri* 
polo  e gli  Itipendj. 

(fimnrnj,  f.  f.  (Tit.)  Eminenza, 
fejmmeriing , l'.  m.  rigogolo, 
éuipfabcn,  f.  «tipfongcn. 

(Eilipiaitq,  f.  in.  ricevuta,  ricevimento, 
ben  lìmpfang  «fljcigcn,  accufar  la  rice- 
vuta. cine  ècBfctwft  io  i£mpfang  nebmen, 
raccogliere,  ricevere  un’  eredità,  &c. 
('’lllfiubmc)  accoglienza,  ricevimento.- 
€itipfangcn , v.  a.  imperf.  td)  cmpjifnfl, 
pnrt.  cmpfnnflen.  ®rlr'MC.  ricever,  aver 
lettere,  un  p.ego,  ire.  bit  (?rbe  Cinpfdngt 
bic  feÈinflAlTc  Udii  .viminei,  la  terra  ricevo 
le  influenze  dal  Ciehi.  Sìcrpcblinp  ber 
Sùtibf  cmpf.mgcn , ottenere  il  perdono 
de'  peccati,  bit  tjciligc  Zgitft , ricevere  il 
battefmio.  tringrbUììfiCnofn  ®0tt , avere 
ispirazioni  celefti.  cin  fcljcn  cmpfcinirn, 
effere  infeudato,  ricevere  l'inveflitura 
d’un  feudo.  Dkrfoncn  root)( . ricevere, 
accogliere  bene;  ufzr  cortefia  ; Tar  buo- 
na , far  grata  accoglienza  alle  perlone. 
bte  geinbe  fmb  mit  .Scmenen  cmpfnniifn 
roerben,  i nemici  fono  flati  ricevuti  a 
cannonate,  tincé  95cfeWc  , ’llllftrdnc,  ri- 
cever gli  ordini,  le  cominiflìoni  di  uno. 
butti)  ben  SBcpMHaf,  concepire , conce- 
pere. 

gmpfilnger,  f.  m.  ricevitore;  colui  che  ri- 
ceve mercanzie,  &c. 

Cllipfilngltd),  adj.  fufccttibile  ; fufcettWo  ; 

capace  de  ricevere;  atto,  capace  a ù- 
• cevere.  it.  ©ne,  Stelle,  ZtXt , ber  man* 
eterico  ?8ebcutung  rmpfdnglicb  , proprfi- 

zione,  palio,  o teflo  fufceltibile  di  pivi 
lignificati , o che  ammette  più  lignificati, 
interpretazioni  direi  Te. 
flTtpfdnglifbfcit,  f.  f.  fufcettibilità. 
fefmpfdngnili , f.  f.  concezione,  concopi, 
mento.  CijìflCid  €r,iptilngtJf§ , la  concezione 
di  Maria  vergine,  btc  llilbcfccftc  fej utpfdng* 
Riè  Sllarid  , l’Immacolata  concezione, 
gmpfangfcbcin , £ m.  ricevuta;  confcfllone 
che  fi  fa  per  via  di  Scrittura,  d'aver  ri. 
ovata;  quittanza. 

(Smpfangung , f.  f.  f.  (Jmpfrmg. 
ètfipfitt,  f.  m.  (.  (fjmpfcbiung. 
fernipfi'Ucn  , V.  a.  imperf.  i<b  cmpfa()f,  party 
empfcbltn.  raccomandare,  btc  ì'Crftbmie; 
genl'rit,  raccomandare  H fegreto.  einem 
bie  lugenb , ic.  ctnpfcblcn , efonarealla 
virtù,  in  Cined  ©d)U$,  raccomandare 
alla  protezione  , al  patrocinio  di  alcuno. 

fid>  butti)  Sugcnbcn  unb,  SNiffcnfdwftcn 

cmpfcblen , renderli  commendabile  per 
le  virtù  o feienze,  fegnalarli,  difliiv- 
guerfi.  )»cb  ©OR,  ben  JjcUige»,  racco- 
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mandarli  a Dio,  ai  Santi,  fid)  aHef  OTcft, 
Oflen  yeiligen,  raccomandarli  a tutti  f 
Santi  del  l’aradifo.  ji(j)  einem , racco- 
mandarfi  ; dare,  o mandare  !alu;e.  crii» 
pfcblcn  ©ie  nud?  il>m,  ditegli  di’  io  me 
gli  raccomando,  che  alle  di  lui  buone 
grazie  mi  raccomando.  (•Hbfdjicb  Ocbnicn) 

icb  muj  ml<b  Obntn  cmpfcblcn , biiògna 

che  le  dica  addio;  bifogna  andarmene, 

3v1i  empfebie  mi(b  ibnen  firn  roeggeben) 

addio;  fervo  umiliilìmo  ; le  fon  fervo, 
ginpfeblendiuùrbigr-  adj.  commendabile; 
ragguardevole,  filmabile,  apprezzabile, 
cnnliderabile. 

gnipfeblung,  f.  f.  raccomandazione,  rac- 
coniandagione , raccomandameuto,  ac* 
comandigia,  it,  feine  (Jilipfcblung  , o fri» 
nen  fe^mpfcbl  imicfccn,.  o nindpen  laITcn, 

prefentar  i Tuoi  rifpetd  ; raccomandare; 
lare,  o mandar  tallite)  mandar  a filmate, 
a far  complimenti. 

gmpfd'tungrbricf,  f.  m.  à letteradi  ra,c- 
(Jinpfcbl’jngìfdJrctocn,  t.n.f  comandarlo, 
ne;  lettera  commendatizia. 

trmrfcblungSroitrbig  > f.  cmpfctficndieùrMg. 

§inv|tl'ibbor , adj.  feniirivo , fenfivo,  fen. 
■ fato,  che  ha  fenfo.  it.  fenflbile , atto  a 
comprenderfi  da’  fenfl.  adv.  fenfibilmen- 
td,  fenflbile  mente , fènfatameiUe. 
(Jnipnnbclcp , f.  f.  affettata,  foverchia  fon- 
Abilità  ; ftudiata,  fmorfiofa  tenerezza, 
^mpjinbctn , v.  n.  affettare  fenfibilitàj 
moflrar  foverchia  tenerezza, 
gmpjtltbfll , v.  a.  imperf.  itfc  cmpfanb, 
pare,  cinpfunbcn , fentire,  pi  ovarv.  .Vìiili 

tr,  grò  d Appficbmcrjfn ,.  cine  ©cotuccfe 
In  Wlicbcni,  fentire,  provar  freddo; 
efler  travagliato  ila  uu  gran  dolore  di 
capo,  fentire  una  gravezza  nelle  braccia, 
&c.  it.  StCUbc  , K.  fornire , provare  pi») 
cere , &c.  eflcre  immprfo  nella  gioia, 
Icbl’ilff,,  feutic  vivamente;  «(Terne  viva, 
mente  comtnoflb.  citi  llcbt’I , ® 't,  j*n. 
ti  rii  di  qualche  male,  o bene,  rifentirne 
gli  effetti,  CtlDCld  cmpfUllbcn  bflbcn  avere 
provato,  fpcrimentato , patito  Pentito, 

it.  et  ùbcl  cqtpfinbcn,  £ ntbmcn. 
®nipfìnb(fr,  f.  m.  affettatorc  di  fenfibmta; 
colui  che  fa  moftra  <lj  foverchia  tene, 
rezza. 

SinpfinMf»,  f.  Cmpjìnbric». 

feèmpftubltdj , adj.  fenflbile;  vivo,  uom 
©djtRcrj,  Wifuergnilgcn,  ic.  dolore,  dir. 
piacere  renftbile , vivo,  'acino,  petre- 
tranre , dee,  che  riefee  molto  disguftofo, 
o gradito.  cmpfìnblid)c  Dìcbcn,  parole 
pungenti,  it.  empjìiibfcm , f.  it.  ber  Ici4>t 
ctingà  flbri  niinmt,  fènfibile,  fenfitivo, 
delicato,  gelofo.  cc  ili  fcfyr  cnipfitibUib, 
egli  è molto  fenflbile,  delicato,  iihizzi- 
nofo;  fi  formalizza;  fi  reca  ogni  c fi  in 
cattiva  parte,  adv.  vivamente;  dolorofa- 
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mente.  cmpfjnbUc^)  pendei  rcerben , efler 
vivamente  cominolTo;  cfTcre  vivamente 
trapunto,  penetrato  nel  vivo. 

®mp(lllD[ic{)frit,  f.  f.  fenfibilità,  delica- 
tezza. 

Cmpfinbfara  , adj.  fenfibile , fenfitivo , di- 
licato,  (nel  morale,)  fenfibile  a’  mali 
altrui;  fenfibile,  grato  all’ amicizia,  all’ 
affetto,  cln  empfinbiflmed  £rrj  twbcn, 
avere  un  cuor  fenfibile,  affettuofo,  ge- 
nero , amorevole  ; effer  capace  di  fen- 
timenti  nobili,  gloriò  cmpfì;;bfamc3tcifcti, 
i viaggi  fentimemali  di  Yorik.  adv.  vi- 
vamentcj  eoo  fenfibilità;  teneramente, 
affettuofamente,  &c. 

€rtipflllfiiamlcit , f.  f.  fenfibilità;  tenerez- 
za; fenlo  d’umanità. 

©npffr.btinfl,  r.  f.  bue*  bit  ©inne , Tenta- 
zione , Pentimento , fenfo.  « f)at  feint 
empfiiibmifl  im  acme,  ic.  non  v’  è più 
Pentimento,  Pento  nel  Può  braccio,  er  (icflt 
O^ne  (EllU'fmi'U'ig , giace  tramortito;  è 
fenza  Pentimento,  (cine  If  lllpittibuilfl  pon 
ttlOitS  beten , non  a er  PenPazione  di 
naiebe  colà,  tfmpfmbung  non  (£i)tt, 
iebe,  34rt!iit)(cit,  !C.  Pentimento,  (li- 
molo d’onore,  d’affetto,  di  tenerezza, 
d’odio,  Sic.  natóriicije  (Empftubunfien, 

, Pentimenti  naturali,  bicfet  Welter  bflt  alle 
(Empfinbunucn  ucriobrcn,  q«el  padre  ha 
perduti  tutti  i Pentimenti  della  natura; 
non  Ita  verun  letafo  d’umanità,  inttcrlicbc 
(Empfttlbung,  Pentimento  interno,  it.  gin» 
pfmbungéfnjft,  f. 

€mp(inbungj(raft,  f.  f.  Penfitiva:  facoltà 
di  comprendere  per  mezzo  de’  fenfi.  ba» 
mit  bcgaBt , fenfitivo. 
gmcffnbungàloS,  adj.  f.  fà^Doé. 
(Empfinbunflànott , adj.  pieno  di  Pentimento, 
©mobilie,  f.  f.  dolali. 

€!mpbatifcb,  adj.  enfatico,  it.  adv.  enfati- 
camente, con  enfafi. 

©moirlfer,  P.  m.  medico  empirico. 
(Euipirifmild,  P.  m.  empirifmo. 

Cmpor,  adv.  in  alto;  a monte;  fù  . inlù, 
allo  ’nfù.  empot  blcibtn , btben , fcbrolm» 
me  n , tc.  f. 

Cmpor  blcibtn,  v.  n.  auf  fcnn  QBaffcr, 
galleggiare;  Ilare,  rodare  a galla,  it.  fig. 
mantenerli  nel  filo  decoro , redare , con- 
fervarfi  negli  onori,  nelle  dovizie,  &c. 
gmpor  brinjm , v.  a.  innalzare;  promuo- 
vere, avanzare;  Tollerare  agli  onori; 
colmar  d'onori,  di  ricchezze.  Sic.  bie 
Jtùnftc,  It.  far  fiorire;  mettere  in  florido 
dato,  avanzare  le  arti.  Sic. 
ffmpòrcn , v.  a.  ribellare,  Pollevare,  'am- 
mutinare. fig.  cincn  rotbee  f icb,  provo- 
care ; efaPperare , eccitare , commuo- 
vere,  muovere  a fdegno.  ( ficft  ) folle- 
varii,;  ribellarli,  fig.  bu»  g’cifct»  cmpbrtficb 
ntibcr  ben  ®eij} , la  carne  fi  ribella  con- 
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tro  lo  Ppirito;  la  carne  è rubella , è con- 
traria allo  fpirito. 

(Empórct,  f.m.  ribelle,  ribello,  ribellante, 
fediziofo.  , 

(tmpor  bflltcn,  V.  a.  tener  In  alto;  tenere 
Poi  levato,  alzato. 

gmpor  beben , v.  a.  levar  in  alto;  inalza- 
re; levar  sù;  follevare,  (febrloten)  in- 
nalzare, o magnificar  con  parole;  ePal- 
tarc  fino  al  cielo,  &c. 

®mpbrifd><  adj.  ribelle,  ribello,  turbo- 
lento , fediziofo. 

(Emporfircbt , f.  f.  f.  HJorlircbc. 

gmptt  (pinmen , V.  a.  im  >ìtia(T«,  emer- 
gere; venire,  tornar  a galla,  fig.  venire 
in  grado,  in  ricchezza , profperare;  cf- 
fere  Pollevato  agli  onori;  ingrandirli, 

gnipor  ruflcn , f.  empot  lìchen. 

(jmpor  recfen , v.  a.  porgere  in  alto. 

(Emporfcbeuut , f.  f.  i piani  fuperiori  d’un 

c granaio. 

gllipor  Kbioimmen,  v.n.  galleggiare;  dare 

a galla. 

(rmpcr  fcbioinpen  , V.  a.  lanciare,  vibrare 
in  alto,  allo’  infìt.  it.  n.  p.  pon  fSÓACln, 
Innalzarti,  levarli  fu,  prender  un  volo 
molto  alto.  it.  fig.  innalzarli  a onore,  e 
riputazione;  aggrandirli;  levarli  niolt’ 
alto  a volo;  jnnalzard,  nfcenJeie  al 
colino  degli  onori,  o ijclla  fortuna,  Sic. 
er  b<it  fui)  aufcinmal  emper  flcfebiwinfleR, 

egli  e pervenuto  a balzo,  di  primo  volo 
a fontina  dignità  , &r.  fùt)  mit  fcint'lll 
©fili,  mit  feitien  ©ebanfen,  follevarfi, 
alzarli;  dar  cartiera,  lafciar  libero  il 
varco  allo  Ppirito,  alla  penna,  fi  A JU 
bodj  empor  Mmiitiacn,  im  Sìeben,  nfeir 
del  feminato;  andare  Tulle  cinte  degli  al- 
beri , andar  fu  le  nubi. 

(Empor  fteben,  V.  n.  dar  alto,  dar  ritto  fu. 
non  f) 0 1, C n Dectern , edere,  dar  a cava- 
liere; foprailare;  lignoreggiare;  do- 
minare. ritieni  bic  jjuarc,  rizzarli,  »•- 
rizzarli,  iollevarfi  i peli,  o i capegli  In 
capo,  Pili  capo, 

(Empor  lltigcn,  V.  n.  montare,  Patire, 
accendere  in  alto.  fig.  citi p OC  fonimeli,  f. 
ffntpor  trdflcn  , V.  a.  portar  in  alto,  Polle- 
vato.  ben  .ttopf,  portar  la  tefta  alta,  drit- 
ta. fig.  t&dumc , bit  ti;  re  ©fpfel  (oib  enu 
por  traflcn  , alberi  che  Pollevauo  le  cime 
fin  alle  nubi. 

(Empor  macbfen,  r.  n.  crefcere  in  alto;  in- 
grandire. 

(jmpcr  lUoDcn , v.n.  volere  innalzarli,  fig. 
tentare  d’ ingrandirli . di  venire  in  grado; 
ambire  onori,  dignità.  Sic. 

(Emobrunfl,  f.  f.  ribellione,  Pedizione,  fol- 
ievazione.  fig.  la  ribellione  de’  Perii, 
delle  pafiioni. 

(Profili . adj.  Polledto,  diligente.  Pedule, 
affidilo,  applicato,  adv.  Pollecitamenre, 
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follicitamente,  diligentemente,  ailìdua- 
memc,  applicatamente, 
ìmfigfeit,  r.  f.  follecitudine;  diligenza, 
afiiduità;  redulità.  , 
ìmulftan  , r.  f.  emulfìnne. 
trr.coclopobic , f.  f.  enciclopedia, 
ìia'nclopcblf* , adj.  enciclopedico. 
ìllbab|’i*t , f.  f.  final  intenzione, 
ìllbbat , ad),  terminabile;  che  fi  può  ter- 
minare, finire. 

ìnbbef*cib , f.  n.  giudizio  defiinitivo. 
ìr.bl'tldllìabe,  f.  m.  lettera  finale,  ultima, 
ìnbe,  f.  n.  òaé  dujTcrftc , termine,  capo, 
eftremità.  flin  ìnbe  beò  Ssrfé,  beò 
£if*eé,  IC.  all’  eliremitù  del  villaggio, 
della  tavola,  an  bcpbcn  ìnbeti  mit  ìifcn 
bcKblagcncr  ©tocf , battone  ferrato  da’ 
due  capi,  baé  ìnbe  ber  ©trafe,  capo 
d’una  via.  be$  ©cbnabelé,  tt.  l’eliremitì 
del  becco,  dell’ unghie,  ber  gfftflcl , fum- 
inoli; ertremità  dell’  ali.  #m  6iri*8C» 
me*»  l’eftreinità  d’un  corno  di  cervo, 
am  ìnbc  ber  Ìft3clt,  in  capo  al  mondo, 
non  cincin  ìt;be  jum  anbern , da  un  capo 

all’altro;  dall’  una  all’  altra  eftremità. 
bicr  fiat  bff  ìl'alb  Ctn  ìtibr,  qui  termina 
il  hofeo.  bic  ©tabi  inurbo  an  brep  ìnben 
tcitùrmrt , la  città  fiù  aifaliui  da  tre  lati, 
etnia*  am  re*tcn  ìnbe  angreifen,  fare 
una  cofa  per  il  veifo;  pigliare  il  verfo 
d’  una  cofa  o in  una  cofa , pigliare  una 
cofa  per  il  Tuo  verfo.  bai  ìnbe , (ìl’b*cn 
tinti  l’i*teJ , moccolo,  fein  ìnbc  nebmen, 
non  finir  mai.  ber  ©alb  nininit  fein 
(fnbc,  il  bofeonon  finifee  più,  mai.  cine 
©tbraube  Obnt  ìnbe,  vite  perpetua,  it. 
»on  ber  g?aucr,  il  fine,  il  termine,  cinct 
Jlcebiiit,  il  fine,  l'ultima  parte  d’una 
preJica , &c.  alice  SingC , il  fine , il  ter- 
mine di  tutte  le  cofe.  prov.  ìnbc  gut. 
Olici  fitlt,  il  fine  corona  l’opera,  bit  ,5tps 
niébic  ili  iti  (ìnbc,  è finita  la  commedia, 
bit  i’U)i  fjilt  ctn  (rubo , ceco  terminato  lo 
fpafio.  bai]  Sdentai  bitte  fein  ìnbc , il 
chiafin  non  finiva  mal.  bic  ìnben,  bic 
ber  -Binjcr  am  SDciuftocf  Idst , tuenn  cr 
fic  bcKbncibct , capi.  ju  (rt'.bc  gebrn,  brin» 
peti , venir  a fine;  finire;  venir  meno; 
ceifare.  condurre,  mandar  a finire;  ter- 
minare, &c.  beni  £>fng,  bcin  ©pici,  cin 
(ìnbc  mattai,  finirla;  finir  la  lefta ; por 
fine  a checchedia  ; venir  alla  conclulìone. 
man  f.mn  mit  ibm  nitbt  tu  ìnbe  fem» 
ntcn , non  fi  può  conchiudere  niente  con 
lui.  baó  «ìnbc  bc<  dtriepe*  ifi  unpcmib, 
l’evento  della  gnerra  è incerto  — bai 
ìnbc  cincr  gemilfen  3eit , capo,  am  ìnbc 
ber  iitocbe  gcf*trbet  bic  ^Bctoblunp,  in 
capo  della  fettimana  fi  dà  la  paga.  rbc< 
bem  rauche  am  (rnbc  cine*  itben  ijabr» 
bunbcrtd  bj6  Subildtim  gefrnrrt,  ogni 
capo  di  cent'anni  già  fu  celebratoli  giub- 
bileo.  ber  iCtlt  ìnbc , finimondo;  con- 


fumazione  del  mondo,  ré  frtlten  ber  S5?e(t 
ìnbc  na&C  JU  feon,  pareva  che  luffe  ve- 
nuto finimondo;  che  fofiìmo  arrivati  a 
finimondo,  ber  job,  fine;  morte;  ter- 
mine della  vita,  ci  pcbt  mit  ibm  jum 
ìnbc,  egli  fta-in  fine;  è vicino  a morire; 

1 s’avvia  per  le  porto , &c.  cin  (*6nei, 
f*liuimc5  ìnbc  nebrnen,  far  bei  fine; 
far  cyttivo  fine,  fine  tragico,  adv.  ani 
ìnbe,  in  fine,  &c.  f.cnbiitb.  am  ìnbc, 
racnn  man»  am  ìnbe  bejtebt , al  fine  del 
conto,  dopotutto,  ju  bem  ìnbe,  per- 
ciò; e però;  per  tal  motivo,  JU  mai 
ìnbe?  a qual  fine?  a che  prò?  a che 
fine?  JU  bem  ìnbe  bali,  a fine,  affinché, 
&c.  in  eden  ìtfen  unb  ìnben,  da  ptr- 
tntto;  in  ogni  luogo. 

ìnben,  v.  ».  f.  enbigen  (fi*)  non  5Bfr» 
tcrn , terminare;  aver  la  terminazione, 
ìnbipcn,  v.  a.  finire;  terminare;  mandar 
afille;  conchiudere;  compire;  fornire. 
Ci  ili  nbilip  geenbipet , ciò  è fatto  e ter- 
, minato  di  timo  punto,  natb  rteenbfgtttn 
©etteibienft,  dopo  terminati  i divini 
uffizj.  fein Seben  enbigcn , morire,  finire, 
mancare;  terminare  la  vita,  cium  ©tccit 
etlblgen , impor,  por  fine  a una  lite, 
einc  Nrbcit,  compire,  finire,  un  lavoro, 
dare  compimento;  dar  l’ ultima  mano, 
cincn  Crocci),  ultimare  mia  caufa , la 
Temenza,  ben  2anj,  bad  ©pici  enbigrn, 
finirla  . finir  la  l'erta,  fi*  cubiqcn  , finire, 
terminare,  ceifare,  avor  tino,  bicr  cnbi» 
get  fi*  bai  SBu*,  ber  «Eia*,  qui  finifee, 
termina  il  libro,  il  hol'co.  bai  ìiàori  cu» 
bipct  fi*  in  0,  la  parola  termina  in  o. 
ìnbipUllp , f.  f.  finimento;  il  finire;  con- 
clufione;  compimento,  fine,  perfezione, 
confùmazione.  cinti  2L:Pcf»,  termina- 
zione. 

ìnbiuicn,  f.  f.  endivia,  indivia, 
ìilbli* , ad),  finito,  limitato,  rirtretto, 
circofcritto.  cin  cnbiid'.d  •ÌJctcn , un 
ente  finito,  bifinnéìnbe,  fi»»>.  cnbiitbc 
Unbuàfcrtififeit,  ic.  impenitenza  prrie- 
veranza  finale.  mblicfrcr  ìnffvbltlÉ,  ul- 
tima ril'oluzioiie. 

ìnbli*,  adv.  finalmente;  in  fin»;  alla 
fine;  in  fomnia;  in  ultimo  luogo,  it. 
(fam.)  cnbli*  unb  cnblith,  ,al;z  fin 
delle  fini;  alla  lunga;  a lungo  andare, 
Sic. 

ìtiMi*feit,  f.  f.  finità;  limitazione,  &c. 
ìltblcd,  adj.  infinito,  illimitato.,  intermi- 
nato, interminabile, 
ìnbccim , f.  m.  verfo  finale, 
ìnbilbaft,  f.  f.  fine,  termine,  mai  feitic 
ìnb|*flft  crrcicbt  fiat,  clic  è condotto  a 
line,  a perfezione:  terminato,  finito, 
ìnbfplbr,  f.  f.  la  finale;  l’ultima  lillaba 
d’ima  paiola. 

ìnbnnp,  I.  f.  Cincé  lBottf,  delinenza,  ter- 
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infrazione.  bif  crflc , bit  JlUflltf  lf.  ®n» 
butlg  in  b«  Stclination , il  Nominativo, 
Genitivo,  &c. 

Cnburl'flcije , f.  f.  caufa  finale,  principale, 
primaria. 

(Etlfcurtbcil , f.  m.  fentenzi  diffinitiva.  sum 
(Tnburtbcil , diftinitament* , in  giudizio 
ditiinitivo. 

(ìnbjil'fcf,  fi  m,  fcopo , fine,  mira,  d;- 
legno  ; cagione  , final  intenzione,  friniti 
<£litjlitfif  macheti,  arrivare  a’  (noi  fini; 
venir  a capo,  jum  £nb;,1t>ccf  fiflben,  aver  ' 
per  ifcopo , per  oggetto  ; aver  in  mira, 
■&c. 

Cncrflic,  f.  r.  energia,  f.  Slìiicfcbrucf. 
(Encrgiitb,  adj.  fi  noibbrilcflicfi. 

(rncmirtn,  f.  cntfr'iftcn. 

Cng,  adj.  (fretto,  augnilo,  piccolo.  JU 
engc$  .Vlfib,  abito  troppo  ftretto.  biffe* 
Kltib  ift  rate  SU  eng',  »;neft*  abito  mi  Uri  11- 
ge.  Mget  maeben , riftrignere  ; far  più 
ftretto.  cine  engc  gtafebe , fiafco  di  collo 
ftretto.  ibnt  i|t  bit  gemse  2SeIt  ju  enge, 
non  gli  ballerebbe  un  mondo  intiero; 
suderebbe  oltre  i confini  del  mondo,  citi 
tngci  ©ii‘t><  crivello  a fori  (fretti.  riti 
engrf  ftrioifFen,  cofcienza  llretta,  deli- 
cata. ci  ili  ntir  fo  enge  tinti  jpctj,  fento 
una  grande  opprelTìone,  flrettezza  di  cuo- 
re, una  grande  angofeia.  ber  cngcrcSillS» 
ftbufi,  1’  adunanza  più  rillretta  degli 
fiati,  engrr  Od,  ctige  ^ilffe,  firmo; 
luogo  angulio,  o paflo  ftretto;  ftrette, 

. gole,  fauci;  anguille  de’  palli;  forre; 
bocche,  im  engften  'lìafronb , nel  figniii- 
cato  più  riftretto  adv.  ftrettamenie;  in 
luogo  ri  (fretto,  eng  bchfummen  , filetto; 
unito , ferrato  inlieme.  SU  fnflC  bCD  SiKbC 
fiacn , federe  troppo  ferrati , troppo  fitti 
a tavola,  jfmanbencngceiiifpcrrcn,  chiu- 
dere in  luogo  ri  il  retto,  -blc  Sruppin  tuge 
jUI.tmtr.cn  j eben,  riltringere,  coliceli-’ 

. tiare  le  truppe,  fibreibet  ertCiCC , feri  ve  te 
più  fitto,  meii  largo. 

gnfi.ll,  fi  m.  cln  Atout,  fummolterno ; 

coridalio. 

Cllfd'CiijHfi/  adj.  aftinatico,  bolfo,  anelofo, 
iilenoló . infrollito. 

gtlfibrùliicfct',  fi  f.  ftrettezzadi  petto';  bof- 
liiggine;  aftna,  alima,  aniima,  infrol- 
lirne irto  ; difpnca;  difiicnltì  di  rcfpiro. 

gnoe»  fi  fi  (finitezza,  llrcttura;  angnflia. 
ctigcr  Crt,  ftretto;  luogoaugufto.  njiccr* 
enge , f.  it.  jit'ifibcn  jiren  i&ecgcn , :c.  ftret- 
turadi  montagne;  filetta;  imbocc.ttura, 
&c.  bit  Suge  beo  (Ealaió,  palio  di  Cabis. 
in  bit  èngc  treibeil , dare  la  ftretta  ; llri- 
gnere,  ferrare  in  luogo  donde  non  fi 
polla  fuggire,  fig.  mettere,  ridurre  alle 
ftrette;  tener  uno,  averlo  in  guifa  eh’ 
egli  non  polTa  trovar  futterfugl  ; ferrare 
il  bado,  o i badi,  o i panili  addotto; 
Origliere  fral’ufcio  e'imuro.  in  berlì'tlge 


fcpn,  ettere  alle  ftrette,  Se c.  adv.  fn  btP 
Suge,  allo  tiretto;  in  luogo  rillretto. 
fig.  alle  ftrette. 

Sllgcl,  fi  m.  angelo,  angiolo;  fpirito  an- 
gelico. eingutee,  angelo  buono,  bbfer, 
angelo  cattivo,  demonio,  diavolo,  moli# 

- febué  ìBefen , «cbnlicbfctt nilt efnrm  £ngr(, 
angrlichezza.  it.  fig.  fin  (jtlgcl , angelo; 
di  coftumi  angelici,  fie  ift  cin  Sngel,  an- 
gela di  coftumi  ; ella  è un’  angela,  it.  jtr 
litigi  mie  cui  (Èngcl,  ella  canta  come  un 
angelo. 

(Èng.'ibri'b , fi  ».  la  manna,  che  iddio 
mandò  agli  ll'draeliti  nel  deferto. 

Sllgcllhctl,  fin.  angeletto,  angioletto,  an-  - 
giolino,  angelticcio,  angeletta,  angio- 
letta , angiolella. 

Sugclcboi,  fi  n.  il  Coro  degli  Angeli. 

(Éngelcin,  fi  (fugclchcn. 

(ingrlfiftb,  firn,  (quadro,  pefee  dell’oceano, 
detto  da  Linneo  fqualus  fquatina. 

©ngClglcKb , adj.  angelicato,  angelefco, 
angelico. 

gngrlianb,  nom.  propr.  di  paefe.  f.  £«g»  » 

lanb. 

Sngclrcin  , adj.  puro,  Tanto  come  un  angolo. 

Sngelfait,  fi  fi  angelichezza;  maniera, 
eollume  -d’ Angelo. 

£ligclf(l)acircn , fi  fi  pi.  legióni  ; fchiere  an- 
geliche o d’ Angioli. 

(Èngclfcbbn , adj.  bello  come  un  angelo. 

£ligdj(tuli , fi  ni.  protezione  angelica. 

Sngcttùfj , fi  11.  fin  .Vraut,  polipodio. 

fcngeiiuurj,  fi  f.  angelica. 

Sngcriing,  firn,  verme,  che  ilafc»  nella 
pelle  del  beftiame  bovino,  die  poi  fi  con- 
verte in  una  mofea  detta  affilio,  it.  quei 
fori,  che  lalciaiio  l’ attilli  nelle  pelli  bo- 
vine. it.  certi  barbi , che  nafeono  nel 
ventricolo  de’  cavalli,  it.  zuccajuoia,  . 
grillotalpa,  fi  (jrbgnllc. 

(fmibdljìg,  adj.  clic  ha  il  collo  firetto.  cn<l« 
bdljlflff  fficfdS,  vafo  llrozzato.  eim'é  mit 
roane  2Mllbtmg , vafo  col  collo  ftrozza- 

t0|O. 

Sngfimb,  fi  n.  r Inghilterra. 

(ÈnfiU’.ntcr , fi  m.  Inglefe."  »on  SJfctben,  - 
cavallo  d’Inghilterra. 

Sliglùubctn , v.  a.  Cin  IJJfcrb , frodare  un 
cavallo,  tagliare  la  coda  al  cavallo,  per 
renderlo  iomigliante  a' quelli  d’ingliil-*' 
terra. 

(Jne.Ulnbil'fb , adj.  inglefe;  d’Inghilterra. 

Snidiicb , adj.  brm  ijngcl  tfgcn , angelico, 
bit  cuglifcfec  torup,  la  làltitazione  ange- 
lica; l’Avemmaria,  fig.  angelico  ; d’ange- 
lo ; eccellente,  &c.  adv.  angelicamente; 
divinamente;  a maraviglia,  per  ectelJ-, 
lenza. 

fljtiuiirii,  adj.  fngldnbifib,  f.  bic  ongtifvlje 
.Cliché,  la  chiela  anglicana,  fll.iiicht  ’Srt 
Su  «Un,  anglicifiuo.  tngliftbc òlruufbut, 


(?nfe  — 

rachitide,  ber  cnaliicbt  £afcn,  on  ben 

llhrcn  < fcappamento. 

(?nfd  , f.  m.  nipote;  nipotino, 
tfnfctin,  f.  f.  nipote;  nipotini. 

(gitomi , adj.  enorme,  imifurato,  &c.  it. 
adv.  enormemente, 

fcnerimtdt,  f.  f.  enormità,  &c.  f.  licbcr» 

mòst-deit. 

<£l:t  beni,  f.  f.  privare,  fpogliare  della 
nobiltà;  digradare  un  nobile,  it.  n.  p. 
(Iig.)  derogare,  far  difotiore  alla  nobil- 
tà; operare  in  maniera  indegna  della 
nobilezza,  della  chiarezza  di  l'angue.  bò$ 
tflllfC  flltòbelt  bie  ©Ctlf,  il  vizio  digrada, 
d lonora  l’anima. 

jff ntabf lung , f.  f.  privazione  della  nobi- 
lezza , &c.  i 

(Sntdbern,  v.  a.  togliere,  levare  le  vene, 
i nervi  dalla  carne. 

(rntarten,  V.  n.  degenerare. 

(rntdiim,  v.  a.  diramare;  fpiccare,  tron- 
car i rami. 

gtlt.Ulfrnj,  (flCb)  n.  p.  fpogliarfi  volon- 
ta riamente  di  checchellia  ; privarfcne, 
allenerlene;  riminziarvi , rpropr.ariene. 
gntdusrtung,  f.  f.  fpogliazìòne,  pri,  azione 
volontaria  di  clieccheflia  ; rinunzia,  fpro- 
■priazione.  , 

(Èntbcbccn , v.  n.  mancarne,  refiarne,  ef  - 
Terne  privo;  adenerfi;  dar  Tenza.  id 
fanti  bit  Qitftllfdjjft  ciitbcbmi , io  poffo 
far  a meno  d’andar  in  cotiverfazione.  id) 

fonti  ber  feetyen  l’uft  nidit  tnlbcbren , non 
pollo  dar  Trnz'  aria  libera. 

€ntbtl?tlKb,  ad),  non  necelTario  ; fnverchio, 
foverchiante , fuperfluo;  di  che  li  può  iar 
ameno;  inutile;  non  indifpcnfabile.  et 
III  enrbcbrlitb , li  può  dar  lenza  di  quello; 
non. è cofa  necelfaria. 

(fntbrbrlictrteit,  f.  f.  fuperfluità,  foverchi- 
anza  ; inutilità. 

(Èntbi'btUllg , T.  f.  privazione;  manranza. 
(CTtbiftbm,  v.  a.  ( irreg.  yen  bietben)  fei» 
nell  ©tu6»  dare  o mandare  Carote;  falu- 
tare;  mandar  a lalntare.  (cinanben  ,|U 
flCb  tntbtftben , comandare,  dar  ordine 
ad  alcuno,  che  venga,  che  s’apprefemi. 
ficb  tntbfetben  jutn  ijù&rcr  tc.  otterirliper 
guida,  per  lervitore. 

6 ti  .elhunn , C.  f.  h'é  pàruiTe#,  il  dare  o 

mandare  lólnie.  (ju  |lrf)  ) chiamata, 
gntbiuben,  v.  a.  (irreg.  non  bittbrn)  won 
beni  (dettile,  non  ber  Ì'fliìbt  ;c.  difpen- 

fare;  feiogliere  dell’  obbligo  della  legge, 
«ber  ràìcth  entrunben  ieon,  effe-re  pailato 
aii  aitra  vita,  non  tdwanaer»  SCcibcrn, 
tntbunbeil  metbtn . l’giavarfi,  alleviarci 
d’uu  bambino;  partorire. 

(g  .tb.nbuiifl,  l,  f.  nner  idrcatiflern  iicrfon, 

■ Cgravidaliza ; parto;  il  partorire,  glùcfi 
lidie , parto  teine,  fortunato. 

(Eitbldttfrn , v.  a.  sfogliale , levare  le  fo- 
glie. ben  iièeillliort/  Ipampauare. 
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gnfblbbtn , (fStb)  ardire,  prender  l’ardi- 
re; non  aver  roflbre,  non  vergognarli 
di  far  clieccbcfiìa. 

ffhtblbbcn,  v.  a.  denudare;  fondare;  nu- 
dare; ignudare;  fpogliare;  feoprire.  ficp 
ben  $ltm,  sbracciarli,  ben  .sóali,  bie 
dirtlft,  K.  fcollare,  fuudare,  feoprir  il 
collo,  il  Ceno;  lalciar  vedere  ; moitrare. 
ben  Quieti  unebtbat,  fpettorarli,  l'petto- 
rezzarli,  o Icoprirh  imniodehamente.  lllit 
entblbftcr  CBruii , • fpettoraiameme  ; col 
pe  to  feoperto.  tt>t  l'oUt  nielli  jo  mtblérr 
flcbctl , non  voglio  che  andiate  tanto  Ico- 
perta.  bi’S 3J6tfct^cn  bcriiuben,  denudare; 
fpogliare;  sfornire;  privare;  ('provve- 
dere. eincn  ’l'IflB,  fguernire,  (provve- 
dere, sfornire  una  piazza,  citi  l'anb  ben 
SSilboret,  diftruggere , difettare  un  paefo 
di  cacciagione,  ein  l'anb  uonérimoobnecn, 
fpopolare;  direnare  un  pai  le.  (fidi) 
fpogliarfi  , fpropiarfi;  privarli;  darefiuo 
a difaginrlì,  &c.  • 

(fntblbgt,  pari. 'nudo,  ignudo,  feoperto, 
iveftito.  mit  entblbfiftc  >brtiiì , fpetto- 
rezzato,  &e.  fig.  sfornito,  fprovveduto, 
fguermto;  Ipog listo,  (provvido,  privo; 
mancante  di  checchellia.  yen  «lire  jjn'ilfe 
entb;6§l,  privo  d'ogni  aiuto,  li’ ogni  (de- 
cer io. 

SntblòtìUnfl , f.  f.  feoprimento  ; lo  feopri- 
re;  lo  fpogliare  ignudo;  nudità,  fttKà 
àfnecbrnb,  feoprimento  d' un  olfo.  it.  fig. 
privazione,  Ipogliamcnto,  Ipoghazione; 
mancanza;  fpropiazione ; lo  Ipoghare, 
e lo  fpogliarf)  deile  cole  uecelfarie. 
fflUblòbrn,  y.  11.  perire  nei  lìore. 
èntbr.W.nt,  part.  inhammato,  accefo,  Sic. 

f.  cntbrrnnen.  ' - 

gntbrecbcn , ( ftd)  ) n.  p-  (irreg.  yon  br« 
ct’ftl ) contenerli { ritenerci;  afttticrfi, 
ftar  lenza,  td>  fami  m:cb  beiner  cnt* 
brribfd»  non  pollo  fiar  feuza  di  te,  fama 
fami  Kb  mich  ber  Il;rJr.c:;imr.\-rd;r:i, 
ena  mi  pollo  conietuu'  dalle  lacrime,  idi 
ami  midi  nidi!  rntbrrd'rn , btc  j;i  (agcn, 
non  polfo  far  a meno,  di  dirli. 

(gntbrrmten,  v.  n.  (irreg,  yen  trennen ) 
accenderli;  infiammarli,  allocarli;  yor 
tifbc,  in  tif6e,  bordoni  cmbrtnnrn,  ar. 
dere  d’amore,  di  collera.  Sic. 

eiitbunbf» , f.  rntbiiibrn. 
gntbùrbfn,  v.  a.  fgravare,  disgravare, 
disgrevare,  difcaricare;  alleggerire;  al- 
leviare; liberare,  fgravare  da  un  pelò, 
fidi  disgravai^ , lgravarfi,  alleggerirli, 
&c. 

Sntbdtbung,  f.  f.  disgravamento,  (grava- 
mento, alleggerimento;  francamente, 
il  disgravare,  &c. 

(Jntcbcn,  f.  f.  ani trocco , anitroccolo,  ani- 
trino,  amtrma,  am  traccio,  anitrolla, 
auatrella. 
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Cdtbccfcn , V.  a.  roaìjcndjmfn , fcorgere, 
froprire;  accorgerli,  ravviare,  jefit  cnt» 
bccfc  icf)  bit  ©piBC  M StHinnri,  ora 
feorgo  la  cima  della  torre,  noie  t'dnber 
flltbccfcn,  feoprire,  ritrovare  paefi  nuo- 
vi.  mai  man  beiintieb  biclt,  parlare  ; 
feoprire;  fvelare;  manifeftare , dicliiara- 
re.  bai  ©fbeimni#  rocoon , feoprire , fve- 
lare il  tniftero,  il  fegreto  di  qualche  ma- 
neggio; (coprir  gli  altari,  fig.  cr  batibm 
(citi  ftaniti  £ era  cntbccft , gli  Ita  fcopcrto, 
fvtlato,  modrnto  il  filo  cuore  tal  quale 
egli  è;  gli  ha  inoltrato  ignudo  il  fuo 
cuore,  ficb  cincin  cntbccfcn  , feoprirfi  ad 
alcuno;  al  largirli  con  uno. 

Cntt)«fer,  f.  m.  feopritore;  colui  che  feo- 
pre , palela , o ritrova , &c. 

<£ntbccfung , f.  f.  iSiibrncbmunfl , feorgi- 

mcnto,  ravvifamento , accorgimento. 
Dffcnbabrung , palefamento,  manifeda- 
zlone,  rivelazione.  IICUCC  Mtlbcc  !C.  feo- 
primento , feoperta  di  paeli  nuovi.  Sic. 
ncue  Cfnttecfungcn  maeben , feoprire  nuo- 
vi paefi.  in  bet  Sbbfif,  ic.  feoperta,  ri- 
trovato, invenzione. 

<£nte,  f.  f.  anatra,  anitra  ; germano,  jflbmc, 
anatra  domedicu.  jungC  ipilbc,  anitrocco, 
anitroccolo  falvatico. 

Cntcbrcn , v.  a.  difonorare;  difonedare, 
ifvergognare;  infamare;  fvergognare. 
cinc  .juniifriiu,  defiorare,  disfiorare, 
violare,  viziare,  duprare  una  fanciulla, 
ben  Oìilbmen  WottcS , difonorare  il  nome 
di  Dio. 

Cntcbccnb,  part.  difonorevolc;  difono- 
rante. 

®ntcbrunfl , f.  f.  difonoramento , difono- 
ranza , difonorc;  obbrobrio,  vergogna, 
entenrt),  f.  n.  uovo  d’anitra. 

(nitcntratril  , f.  m.  anitra  arroflita. 
fentenfanfl,  f.  m.  (.  (rntcnjafib,  e gntcn» 
bètte. 

Untcnfcbcr,  f.  f.  piuma  d’anatra, 
(gr.tcnbimé , f.  in.  \ capanuccio  fatto  in  un 
fe  ntrn butte , f.  f.  / padulc  per  la  caccia 
dell’  anatre. 

f ntCliit-flb , f.  f.  caccia  d’anatre. 

(rt'.tcujilqcr , f.  tn.  cacciatore  d’anatre;  che 
va  alla  caccia  dell'  anatre. 

(Er.tcnfcbniflUi,  f.  m.  regalo,  pranzo  che  fi 
fa  con  anitre  arr'oltite. 
gntcp'fbnobd , f.  m.  becco  d'anitra. 
gntCIlfdjroì , f.  ra.  migliarola  per  la  caccia 
dell’  anatre. 

(j:ntcnflé(jer , f.  m.  uccello  da  rapina  che 
inlìdia  alle  anitre. 

Cntcnmdrttt,  f.  m.  colui  che  ha  cura  dell' 
anatre.  • 

Ctltcrbcn , V.  a.  d ifrred  ilare , diferedare; 
diredare;  privare  dell’ eredità  ; diredi- 
tarc,  efereditare. 

Gntcrbt , part.  diredato,  diferedato,  dif- 
ettile, &c" 


gntcrfctlna,  f.  f.  diferedazione;  privazio- 
ne dell’eredità.  unrccbtina§igc , inoffi. 

Ciolità. 

(gntcrbdfC/  f.  m.  ferro  di  brulotto;  grap- 
pino  a mano. 

€ntrricb/  f.  m.  il  marchio  dell’  anitra. 

tntctn,  V.  a.  abbordare,  attaccare,  urta- 
re, uncinare,  aggrappare;  arrembare; 
venire  ali’  arrembaggio. 

£ntcrn , f.  n.  arrembaggio;  l’arrembare; 
abbordo,  urto  delle  navi  nell'  abborda- 
re , nell' accollarli. 

(Entfdbrcn , v.  n.  ( irreg.  non  fabren,)  fcap- 
pare,  all' improvvidi,  balzare  via.  bit 
Wft  cntfubr  bem  ©tfel,  l’afcia  balzò  dal 
manico,  tee  giicb  cntfubr  mie  untcr  ben 
fpdnbcn,  il  pelce  frappò  folto  le  mie 
mani,  cincin  fin  5Bort,  fuggire,  ufeire, 
frappar  di  borea,  lafciarfi  fuggire,  0 ufeir 
di  bocca  qualche  parola, 

Èntfallcn,  v.  n.  (irreg,  uonfaHcn)  plbblitfi 
UUP  ber  $anb  falien,  ufeire,  cadere  dalle 
mani,  tior  ©c&ri<fcn  entfìel  ibm  ber  £>f> 
geli,  dallo  fpavento  la  fpada  gli  cadde 
.dalla  mano,  gli  ufcì  di  mano,  plbplid) 
ucrlicrcn,  fabren  laffcn,  cè  tfl  tiiit  in  ber 
£tòc  citi  2Bort  cntfallcn  , f.  cntmbecn.  cé 
cntficl  ibm  bff  fOlUtb  / egli  cadde  d’ ani- 
mo, gli  mggi  l’animo,  tù sbigottito,  quf 
bem  bòcbacbtniff  follia,  fuggire  o ufeir 
della  memoria;  radere  della  memoria, 
odi  mente;  ufeir  di  mente. 

gntfaltcn , v.  a.  dispianare,  disfare,  torre 
le  pieghe,  ftdj)  cntfaitcn,  disfarli  le  pie- 
ghe. bit  SS ofe n cntfoltdn  ficb»  sbocciano 
le  rofe.  bif  93ò|)cl  Clltfdltcn  tbre  glùgfl* 
gli  uccelli  ('piegano  l’ ali.  fig.  frin  Jpecj 
fntfaltrn,  fpiega re  gl’  intimi  fornimenti 
deli’  animo. 

Sntfdrbcn,  V.  a.  fcolorire,  fcolorare,  dif- 
rolorare;  ftignere;  far  perdere  il  colore  ; 
tnr  via  il  colore,  (fup)  ucriarbcn,  f. 

(fntfdrbt,  pare,  fcolorito;  che  ha  fmarrito 
il  fuo  colore. 

(run'iSrbuHH , f.  f.  difcolorazione,  difeo- 
loramento,  fcoloramento , fcolorimeu- 
t»;  fmarri mimo,  mancanza  di  colore, 
<Vc. 

gntfrrncn,  V.  a.  allontanare,  slontanare, 
feoftare.  rimuovere,  feparare,  dilunga- 
re, fviarc.  (fldj)  allontanarli , fluitarli, 
dilungarli , &c.  ficb  Win  llfer , ober  voi k 
cincin  ©(biffe/  allargarli  ; fondarli  dal 
lido,  Aie.  hg.  fid)  voti  fdner 'ilflicbl/ ic. 
allontanarli , frollarli  dal  dovere,  bile. 

€Mfcmt/» part.  allontanato;  lontano,  re- 
moto, dittante,  di l'codo,  cntfccntc  l’Jnr 
bCC , .3cftcn , paed , tempi  lontani , re- 
moti. bit  rntfccntcn  llrfiubcn , le  caufe  o 
cagioni  rimote.  Lungi  da — in  vece  di  — 
in  luogo  di  — cc  ili  n>rit  entfernt,  boff 
CC  (4  rbun  fobie,  egli  è aliai  lungi  dal 
fare,  &c.  Unii  CUtfccllt  ibi!  bcklbwrn  9 U 
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rooHen , bat  et  ibn  fogar  vcrtbciblget, 

tanto  è lungi , lenitali",  dall’  averlo  voluto 
offendere,  die  lo  Ita  anzi  diffefo.  von 
ber  ìiìabrbcit  fetjr  entfernt  feon,  eifcr 
molto  lungi  dal  vero.  abgcnrigt,  alieno 
da  una  cola. 

Sntfernung,  f.  f.  allontanamento,  allon- 
tananza;  rinwzione,  dilcortamcnto.  'Hb.- 
ItanC , lontananza;  dillanza.  cincó  Via» 
ncten  non  ber  ©onnr,  allontanaineuto, 
o ha  lontananza  apparente  d’  un  pianeta 
dal  Iole,  in  bee  lintfrrnunj , in  lontananza. 

SlitfrlTcIn,  V.  a.  fcatenaie;  trarre  di  ca- 
tena; Iciorre  altrui  ia  catena,  fig.  Khe- 
rare  dalla  lervitù,  ite.  (flil))  Scatenarli, 
&c.  ng.  l'ut  udii  tal  >licrurtbdicn  rntfcf* 
felli,  dirciorli,  slacciarli  da’  prcgiudicj. 

(Èntn'élung , f.  f.  Icatenamemo  ; lo  feate- 
nare,  e lo  fcatcuarfì;  liberazione  da’ 
ferri , dalla  fchiavitù. 

€ntfì:'bert,  ad),  fpentiato,  fenza  piume. 

(riltliiil'ct'eri , v.  a.  Scarnare , fpolpare  ; le- 
var la  polpa. 

(rnijìtegen , v.  n.  Qrre5-  fi(rgen)  volar 
via;  involarli;  Calvari!,  frappare  volan- 
do. ber  tótein  i|ì  ber  jjanb  cntflogen,  il 

farto  è ulcito  di  uiano. 

(fntllicbcn,  V.  11.  (irreg.  Don  flieben)  fug- 
girtene; fuggire-;  fcappare,  Stivarli. 

(Sntfliebenb,  part.  fcappante,  chefcappa,  li 
Calva , &c. 

gntflicbung/  f.  f.  fuga,  fuggimento,  fcam- 
paiuento,  (campo. 

gnlfllcsen , V.  11.  irreg.  uon  fliefcn , allon- 
tanarli Scorrendo,  fig.  cine  £i>rdiie  entfloj 
feinem  'Suge,  gli  frappo  dall’ occhio  una 
lacrima. 

(Pntfremben,  V.  a.  allontanare,  alienare, 
fraftornare.  einem  ctiuaS  entfremben/  in- 
volare, rubare. 

Cntfrembung,  f.  f.  alienazione,  allonta- 
na mento.  it.  rubainento. 

(Jntf.ibtrn,  v.  a.  ein  -Dlàtcbrn,  ic.  rapire, 
togliere  una  donzella,  ite. 

gntfilbrrr,  f.  m.  rattore,  rapitore,  rapi- 
natore. 

gntfiibrung,  f.  f.  ratto,  rapimento,  rat- 
tura  d’una  donna;  ratto  di  forza,  di 
violenza,  o di  feduzione. 

gnfgangcn , part.  Ccappato,  &c.  f.  entgeben. 

(jntgegen,  praep.  ( '"èegegnung  ) incontro, 
beiti  iBinte  entgegen  geben,  andare  in- 
contro al  vento,  cincin  ®cnf(ben  entge* 
gcn  geben,  andare  incontro  ad  alcun  uo- 
mo. (gegenrtbcr)  a,  di  rimpetto , in  fac- 
cia. a rincontro,  incontro,  (jjnglanb  liegt 
granirci^  entgegen,  l'Inghilterra  è porta 
incontro,  in  l'accia  alla  Francia,  itp  fufj 
bem  frantoi  entgegen  , Cedevo  in  faccia, 
a rincontro  al  inalato.  ( 'lBiberfcOUng  ) 
centra,  contro.  elnc<  iScfebl  entgegen 
banbefn,  agire  contro  il  divieto  di  al- 
cuno. beni  ©ttobmc  entgegen  / centro  U 


torrente,  (filr  bfig  aJj.JtmM'fcer)  oppefflo, 
contrario,  ripugnante,  bet  'IB.lbtbeit,  K. 
gerob  entgegen , diametralmente  oppofto, 
contrario  alla  verità,  iStc.  Oicinùlber  bie 
einunber  ganj  entgegen  finb,  genj,  ca- 
ratteri^autipatici , contrari,  opporti , ri- 
pugnanti* einanbrr  entgegen  fcpn , con- 
trariare; opporli;  ripugnare;  autipatiz- 
zare.  einem  in  feinem  ìBorbaben , attra- 
verfare  i difegni  di  alcuno  ; effer  contra- 
rio , contraiUro.  ben  iUinb  gerob  entge* 
gcn  bdben,  ini  @cb  1 ifen , aver  vento  con- 
trario , elfere  Cotto  vento  ; aver  il  vento 
a fvantaggio,  in  disfavore,  it.  entgegen 
fabren , geben , fommen , ic.  v.  più  Cotto, 
(rnrgegen  bringen,  v.  a.  portare  incontro; 
apprefentare. 

Cntgcgen  fabren , v.  n.  andar  in  vettura 
all*  incontro. 

entgegen  geben,  v.  il.  andar  all’incontro  ; 
farli  incontro,  fig.  tlorbeugen,  opporli; 
ovviare,  iig.  cine»  ÌDcrlangen,  preveuiro 
il  deliderio  di  qualcheduno, 
eiitgegengcfebt,  part,  opporto,  contrap- 
pollo, 

£ntgctien  fonmicn,  v.  n.  venire  tir  iu* 
contro. 

entgegen  retiteli,  V.  a.  andar  a cavallo  all' 
incontro. 

entgegenfebreitenb,  part.  (In  SBappen,) 

conira  - palfante, 

entgegen  feben ,;  v.  n.  (fig.)  ber  3eft,  noi» 
veder  l’ora;  effer  impaziente  di  veder 
gmgiiere  il  tempo,  Sic. 
entgegonfetstn , v.  a.  opporre,  contrap. 
porre , die. 

entgcgrnfe&ung,  f.  Cntgegenjieflung. 
enigcgetl  lìchen , v.  n.  Ilare  all’  incontro, 
di  rincontro,  a,  di  rimpetto,  in  faccia, 
dalla  parte  oppoita. 

entgegcnftcbenb , part.  awerfo,  opporto; 
coutrappollo;  che  fta  all’incontro,  Sic. 
ber  cntgcgcnliebcnbc  £ori}ont,  .orizzonta 
opporto. 

entgcgcnftrBfn,  V.  a.  opporre,  contrap- 
porre; porre  all’  incontro,  cintili  cilie 
$t'rfon , opporre  altrui  una  perfora , che 
porta  (fargli  appetto,  fargli  teda;  met- 
' tere  a fronte,  (ficb)  opporli,  contrap. 
porfi. 

Sntgcgcnflcllling , f.  f.  contrappofizionc, 
contrapponimento , oppofizione 
gntgegendoFtn , V.  a.  fpingere,  fpignere 
all’  incontro,  v.  11.  imbatterci,  venire, 
dare  all’  incontro,  Sic. 
gntgeben,  v.  n.  (irreg.  von  geben,)  cinte 
fficfubr,  fcampare;  fuggire;  falvarfi, 
fchivare;  liberarli;  uftir  da  un  pericolo, 
cr  fann  bem  Walgen  nicfcr  entgeben , egli 
non  può  fuggire  dalle  mani  del  boja.  et 
ili  ber  òtientlicbcn  ©troie  entgangen,  i 

fcappato  dalle  mani  della  giurtizia.  ec 

fann  bem  tìórrisbtc  ifocllcf  niebt  entgeben* 
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non  potrà  fottrarfi  al  giudizio  di  Dio.  im 
©^llaie  ift  ibm ber ©aame  euttur.fltn,  gii  è 
(cappato  il  i>ine  nel  Tonno,  b'C  Oàelcgcni 
|){it  cntincbcn  laiTcn,  lal'ciàr  fuggir,  frap- 
pare dalle  inani,  1' occafione.  bvlé  fonti 
ibm  mcbt  entgc&en , quella  cufa  non  gli 
puu  l'uggire,  n venir  meno,  non  gli  può 
fallare.  Èie  Atoft  bem  ©pirittlé , perdere 
o linarrire  la  forza;  fvanire;  indebolirli; 
andar  a male,  eilirr  perfori  bic  Ardite, 
venir  meno,  fcadere  le  forze,  il  vigore; 
affralirli,  &c. 

GnMCbmifl,  r.  r.  fuga,  frappata,  fuggita; 
Calvezza,  falvamento,  ber  ArdftC,  fniar- 
rnnento,  fcadimento,  feemamento  di  for- 
ze, di  vigore,  &c. 

Gntgdb,  f.  "■  ricompenPa.  obne  Qjntgclb, 
leu .'u  pagamento;  gratuitamente;  gra- 
ziofamente;  per  grazia;  gratis. 

Cu:  liciteli,  v.  n.  (ureg.  v»n  fldtcn)  ti  ent» 
geden,  o entneitcn  miiflen,  pagare  il  fio, 
portar  la  pena,  fùc  antere,  pagare  per 
tutti,  pagare  per  gli  altri;  pagare  i lumi 
e i dadi,  bu  joUft  inir  escntpeltcn , mela 
pagherai,  ti  cinem  migriteli  laffcn,  far 
altrui  portar  la  pena  ; far  fentir  ad  un 
altro  gli  effetti  della  noTtra  collera. 

Cntgliimnen , v.  n.  (irreg.  »°n  slimmen) 
accenderli . infuocarli,  prendere  luoco. 

(Filtfl.irtrn  , v.  a.  feignere,  dtfeignere. 

enfboaten,  V.  a.  (pelare,  pelare. 

(tntwi’tern , V.  a.  levar  il  capeftro , feior- 
|o.  (jift;)  fcapeltrarfi,  levarli  il  capeftro, 
fciorio. 

Cntbalten , ».  a.  (irreg.  “ol1  f ) con- 

teuere  ; capire  ; comprendere  ; racchiu- 
dere. bits  gOB  cntbdlt  60  glafcbrn,  la 
botte  cape,  contiene  fellanta  tìalchi;  è 
capace  di  — »i  entrano  60  fiafrhi.  it. 
biefeó  «fi  ti  di  enti)  tilt  bie  panie  tebre  beé 
Sitato , qnefto  libro  contiene,  comprende, 
abbraccia,  racchiude  tutta  la  dottrina  di 
Platone,  it.  non  53cfeblcn , SBciefen , te. 
contenere  ; portare  ; ordinare.  ( ft<b  ) 
contenerli;  ritenerli;  moderarfi;  aftener- 
fi  ; trattenerfi.  cr  tann  ficb  teé  ©pielcné, 
JatbcnB  nidlt  Clltbalten,  egli  non  s’aller- 
rà  mai  di  giuocare  ; egli  non  può  tener 
le  rifa,  non  può  contenerti  di  ridere,  fi# 

bcS  -Beineni  nidi!  entbalten  fònnen,  ri- 
tenere le  lacrime,  fltb  fintt  ì'trfrn  enti 
balten , fcanfare , fuggire  il  commercio 
di  alcuno,  beé  3erné , frenar  la  collera, 
ftcb  btè  ©etné  entbalten,  effere  aftemio. 

(Jntbaltettb  , pari-  continente , contenente. 

buééntbaltcnbc  ift  flrbbet  ali  ber  (Jubalt, 

il  contenente  è maggiore  del  contenuto. 

entbaltfam , *dj.  inSpciéunb  Jranf,  atti- 
nente, aftegnente  ; temperante,  fobrio, 
moderato,  in  Sleifibtiluft , contenente, 
caffo,  adv.  continentealeute;  con  conti- 
nenza, òtc. 
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(Entbaltfamfcit , f.  f.  continenza,  continen» 
zia,  aftinenza,  .moderazione. 

€ntbaltttn<l , I.  f.  contenimento,  contenen- 
za , aftinenza.  . 

gntburtcìl,  v.  a.  torre,  levare  la  durezza; 

rendere  morbido , molle, 

Cntbauptro , v.  a.  decapitare,  decollare} 
mozzar  il  capo;  tagliaria  tefta.  eitthdUp» 
tft,  decapitato. 

(Èut&uiptung,  f.  f.  decaprazione;  tronca- 
mento del  capo,  bie  (gntkaupttMA  iobaiu 
rnó  beé  tdltfceé , decollazione  di  S.  Gio- 
vanni Batti  fra. 

(Èntfcbcn,  v.  a.  irreg.  »pn  beben-  f.  jeittctrii 
ben  cincr  fcsacbe  entbeben,  befiVc,  ùber» 
bepen,  f. 

Sntbcu.icn , V.  a.  difagrare,  profanare; 
violare  le  cofe  fagre  ; render  profano. 

ben  tg.ibbatb,  ben  Jìamen  (^ottcé,  bie 
.«ircbetl,  profanare  il  faharo . il  nome  di 
dio , le  cliiefe.  butd)  aeiualttbdtiac#  sRlutv 
«er.qielfen  roirb  bie  .iUrcbe  cmbciiì'iet,  la 

cliiefa  vièti  difagiata,  pollina  da  violenta 
effulione  di  laugue. 

Cntbeiligcr,  f.  m.  profanatore;  violatore 
di  colè  fagre. 

gntbeilffllMg , f.  f.  profanazione,  profani- 
tà; violazione  delie  cole  fagtv. 

Cntblifcn,  v.  a.  cavar  1‘  unghie  a’ cavalli, 
e limili. 

(ÈDtbiiUcil , v.  a.  fvelare;  feoprire,  fvilup- 
pare. 

gntbftlicn,  v.  a.  fgnfciare;  cavar  del  gu- 
feio. 

giitbitftaéltiué,  f.  m.  emufiafino;  furore; 
Ibllevazioue , ecceffo  di  niente,  bet  Jiib* 
ter,  tt.  eftro;  entuliafmo;  fai  or  poetico, 
gntbufiaft,  f.  m.  entuliafta. 
gutbuftafterrp , f.  f.  fanatifmo;  entuliafmo. 
gntbui'ialtn'd) , adj.  entufia aico.  it.  ad».,  in 
modo  entufiallico  ; con  entufiafmo. 

gntian,  f.  m.  f.  énsion. 

®ntÌ0i‘bcn , ».  a.  levare  il  giogo, 
(gntiunflfern  , V.  a.  fverginare,  disfiorare 
una  donzella. 

(Èntfoppcn,  v.  a.  bie  iKaububael,  difcappel- 
larc.| 

CnttlctOcd,  v.  a.  rveftire,  fpogliare,  dive, 
(lire  ; cavar  i veli  unenti  di  dodo.  ( fldp  ) 
fveftirfi , fpogliarlì. 

gntfleibung,  I.  f.  fpogliazione;  lo  fveftire. 
gntfemmm,  ».  n.  irreg,  poti  fommen. 
fniepfommen)  fmarrirfi,  perderli,  ber 
jjunb  ift  mie  entfommen,  il  mio  cane  fi 
è perfo,  rinarrito.  (bacon  fommen,  ftd) 
retteli,)  foRgire,  fcampare,  falvaiii.  aui 
einct  ttefaijr , ufeire,  liberarfi  da  un  pe- 
ricolo. auù  bem  ©efftngnilTe , fuggire  dal- 
la carcere. 

gntfrJffen , »,  a.  enervare,  fnervare,  fpof- 
fare,  indebolire;  affrabre;  abbattere,  op- 
primere^ fminuire,  torre,  far  perdere 
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le  forzo , il  vigore,  fig.  bit  ©cbreibart, 
fnervare,  affievolire,  infiacchire  lo  flile. 
brìi  OJÌUtl) difanimare , fconfortave,  sbi- 
gottire; abbattere  il  coraggio.  bùóìanb, 
f.  ttufiattgen. 

(Elltieihtunfl  . f.  f.  diininuimento  di  forze; 
dcbiluaincnto infraliinento , debilitazio- 
ne; abbattimento  delle  forze, 
glltfuppcln,  v.  a.  bit  jjlillbe,  fguinzaglia- 
re,  feiorre  i bracchi;  feompagnare,  di- 
ftaccare,  reparare , fctogliere  1 cani  o fia 
cavalli  accodati,  fubii.  io  feiogliere,  ildi- 
fiaccare  i cani. 

entldllrn,  V.  a.  (voce  poet.)  togliere  ba- 
ciando. tic  Xb^nen  bem  ilUtiC , profeiu- 
gar  ie  lacrime  co’  bacj. 
glltldbcn,  v.  a.  (irreg.  wm  Idben  f.)  fgra- 
vare,,  (caricare,  alleviare,  alleggerire, 
cititi!  cin<6  -'laftcafié/  tc.  liberare,  difiin- 
pegtiare;  alleviar  da  un  carico,  fub  fernet 
beò  ilufttass,  foddisfare  al  fuo 
dovere,  all’  incarico  prefo;  adempirlo. 

fein  ©eròi|7en  Mtlabcn,  fgravare  la  co- 

fcienza. 

€utl/>lin.j,  f.  f.  fcarico,  fcaricamento , al- 
leviamento. 

<?ntU>r»cn , v.  a.  finafeherare;  levar  lama- 
fchera.  fig.  fmafclierare;  fpoprire  ; appa- 
lefare;  tor  la  mafcliera;  metter  in  chia- 
ro. (fi eh)  fmafcherarfi. 

Gfntlavvt,  part.  Tmafcherato.&c. 
Cr.tldaiUll* , f.  f.  lo  Imafchevare. 
ffntiaiTrn,  v.  a.  (irreg.  von  laffcn,  f.)  ri» 
ncn  feinee  SMenftC,  licenziare,  accommia- 
tare, congedare;  dar  commiato,  fernet 
©erfprccbrni,  difimpegnare  dalla  promef- 
fa.  brf  'llttcftoé , rilaiciare , riialfare , li- 
berare; tprigionare;  mettere  in  libertà 
un  prigionièro;  far  ufeir  di  prigione, 
(tilt  ber  tnltcrlicbcn  ©cavale , emancipare, 
manceppare,  emanceppare.  etnen  Isfia» 
lieti,  rendere  la  libertà  allo  fchiavo. 
®nt(oiTunp , f.  f.  ber  fienile,  licenziamen- 
to; commiato,  congedo;  licenza  d’ ab- 
bandonare, di  deporre  una  carica,  rtlted 
©efattgenett,  rprigioiiamenlo  ; rilaiiio, 
liberazione  dal  carcere,  roiber  bit  ©ntlafr 
funp  einet  93erbaftctrn  rtnfommcn,  fie  bin» 
brm,  ftaggire  in  prigione  alcuno,  ber 
birfet  tbut,  ftaggitore.  ©nttoffuna  au< 
v ber  wdterlfeben  ©eroait,  emancipazione, 
manceppazione. 

SltttoliVn,  \ v.  a.  disgravare;  torre  il 
CntldtHfttR,  / poto;  fcaricare.  difcarica- 
re;  alleggerire;  alleviare,  fgravare  da 
tfn  pelo. 

€ntla|iunfl,  \ fi  f.  (carico,  difearico,  fgre- 
<fr  ilffigunfl,  / vio;  diiimpegno. 
Cntlaubtn  , V.  a.  sfrondare;  levarle  fron- 
de; bracare,  sfogliare. 

(Enttoufen,  v.  n.  Qirreg.  non  (aofen)  fug- 
gir via,  fuggirli;  fcappare;  dflèrtarc; 
fuiucciare;  sloggiare;  lar  fagotto;  ab- 
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* bruciar  1*  afnggiamento,  &c.  brr  beili 
OiitlgCTl  cntlitufen  , uom  fuggito  dalle  ma- 
ni dei  boja.  it.  bai  fann  unii  mcfct  entlau» 
feti , f.  cntncben. 

• S’iitldufcn,  pari,  fuggitivo;  che  è fuggito, 

frappato,  &c.  cut  cntlaufctter  Sttoiie, 
fchiavo  foggi  ti  vo. 

gnriaufung,  f.  f.  (cappata,  fuggita,  fuga. 

(Etlticbiiien , v.  a.  fcaricare,  liberare,  dif- 
impegnare;  alleviar  da  uncarico.  jetnane 
ben  teiner  SBatlbe , levare  da’  ceppi , fca- 
tenare,  fpezzare  le  catene  di — feioglie- 
re da’  legami,  fein  £crj , fgravare,  dar 
sfogo  al  cuo^g.  jentanb  fciner  3uf«fle,  di*, 
fmipegnare  alcuno  della  fede  data,  fein 
©croi lieti , fcaricare,  fgravar  la  cofcien- 
za;  foddisfarla;  far  alcuna  cofa  a Icari* 
co,  0 Igravio  della  co|cienza.  it.  ftcf)  yon 
©Cbulben , francarli  i liberarfi  da’ debi- 
ti. &c.  it.  ftcb  feiner  }>|l:Cbt,  adempire 
all’  obbligo  che  ci  corre;  far  il  noflro  de- 
bito. fitì>  feiner Sufage,  dilimpegnarfi  del- 
la piomefla  fatta,  della  parola  data. 

Gntlcbti'.unfl,  f.  f.  fgravio,  fcarico;  libera- 
zione da  un  pefo.  uoit  efner  Sufagr,  dis- 
impegno. it.  bei  ©troiffent,  karico,  fgra- 
vio  deila  cofcienza. 

(flltlcsen,  adj.  difeofto,  remoto,  lontano; 
ditlantc;  fuor  dì  mano. 

gnUtftcnbrit , f.  f.  diftanza , lontananza; 
feomodo  di  luogo. 

(Entleblten,  V.  a.  prendere,  torre,  riceve- 
re in  premito,  fig.  CMlCé  Slamcn,  ir.  fer- 
virfi , valerli  del  nome,  credito  altrui, 
mit  entle/mten  feacbcn  prangcn,  farfi  bol- 
lo colla  roba  altrui, 

gntlebner,  f.  m.  colui  che  prende  in  pref. 
tito. 

(Entlebnt , pari,  prefo , o tolto  in  preftito. 
Sic.  fig.  che  non  è naturale;  prefo,  o 
tolto  in  preftito , 0 a prcftanza. 

(Entlctxiunfl , f.  f.  il  prendere  iu  preftito  o 
a preltanza. 

(ElUlctbrn,  v.  a.  nccidere  un  uomo,  torgll 
la  vita;  fvenarlo.  (|'icfc)  ucciderli  da  fé 

fteiro. 

Sntlribuns , f.  f.  omicidio;  uccifion  d'uo- 
mo. feiner  felbft,  f.  ©elbllnicrb. 

gmleibtn,  v.  a.  (irreg.  voti  (eiben)  f.  ent* 
lebntn. 

Sntloefrn,  v.  a.  cavare,  ricavare,  trar fuo- 
ri, fare  ufeire  con  allettamenti,  bem  ilufie 
Xbtdnen  entlecfen,  trar  lacrime  d. .gli  oc- 
chi; muovere  a piamo,  fin  ©ebeim» 
nié , cavare , ripefeare  un  fegreto  da  al- 
cuno. bie  jjaare,  disfare  i ricci 

®ntmanncn , V.  a.  cali  rare  un  nomo;  mu- 
tilarlo, torgli  la  mal’chiezza. 

(Entinannung,  f.  fi  caftratura;  il  adirerò 
gli  uomini. 

Sntmjllcn , V.  a.  difarborare  ; 1’  abbattere, 
rompere  1’  albero  d’  una  nave. 

gntmaijund > fi  fi  il  diforboraro. 
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entmdstn , V.  a.  torre  la  milza. 

Sntliefccfn , v.  a.  disgombrare  della  neb- 
bia , disnebbiare. 

gntncbmcn,  v.  a.  (irreg.  usn  ncbtncn)  f. 
mtliebtll.  ben  QSttcan,  valerli , prevaler- 
ci dell'  importo. 

Cntnebnmnq,  1'.  f.  bcS  4&ctrofi5 , il  valerfi 
deli’  importo,  &C.  v , 
dntncmn,  V.  a.  enervare;  tagliarei  nervi. 

it.  met.  enervare  ; fpolTare , &c. 
<gntobni?cn,  v.  a.  (voce  antica)  ficb  tincr 
@act)C , privarli  di  alcuna  cola,  cntofylib 

flct  fcpn  è ltar  fenza. 

Cntoilaflc , f.  f.  ( frane.)  tela  rada  e per  lo 
più  fatta  a maglie  che  ferve  a guarnizio- 
ni d’  abiti , c di  ornamenti  donnefehi. 
(Entpflllicrn  , v.  a.  levare,  torre,  cavare  d' 
indoilo  la  corazza. 

antpaarcn  , V.  a.  difpajare;  feompagnare. 
gntpaanins  < r.  f.  il  difpajare,  &c. 
entratbfn , f.  tnrbfbrtn. 

<EntrJthie!n , v.  a.  dilucidare , fchiarlre, 
fnodare,  fviluppare  una  cofa  enimmati- 
ca , allrufa  . &c.  1 

Cntrci&cn,  V.  a.  (irreg.  Don  rcificn  ) torre 
di  mano;  levar  via;  cavare,  fottrarre 
con  violenza!  involare,  rapire,  fig.  beai 
Pallet,  ber  hiberlicfetelt,  ritirare,  far  de- 
fiftere  dal  vizio,  dalie  difiolutezzc,  Sic. 
beni  Itnglùcf,  bem  «Uerbcrben,  liberare, 
falvare,  campare,  cavare,  trarre  da  un 
abiflo  di  disgrazia,  da  una  Comma  fven- 
tura,  dalla  perdizione,  (fleti)  cavarli,  li- 
berarci, lottrarfì , falvarli  da  cliecchelfia; 
fare  sforzo  di  prevenir  la  propria  rovina, 
&c. 

<tntrei§tmp,  f.;f.  llrappamento,  fottraimen- 
to;  il  fottrarre,  il  cavare  con  qualche 
violenza.  • 

Cntrcpenfur,  f.  f.  (frane.)  f.  Untcrncb» 
m«.  . , , - 

Cntricbtcn,  V.  a.  pagare,  nmborfare,  reT- 
tituir  una  fomma  di  danaro , gl'  interem. 
tin  SJpltal,  pagare  un  capitale  bffl 1 3oD, 
pagare  il  dazio,  la  gabella,  bit  ©tbulb, 
pagare,  foddisfare  il  debito, 
gntricbtunfl,  c.  f.  pagamento,  rimborfo.i 
rimboriazione. 

€ntricgf(n , V.  a.  ritirare , levare  la  fran- 
ga ; aprire , differrare. 

Cntrinnen,  v.  n.  (irreg.  non  tinntn)  fcam- 
pare , fcappare  da  un  pericolo  ; fcnivarfi, 
fuggire. 

Stltrinnunfl,  f.f.  feampamento;  falvamen- 
to;  Calvezza  ; il  liberar^  da  un  gran  pe- 

(gntroilcn,  v.  n.  feorrere  rotolandoli  giù, 
voltoloni. 

Sntrilcfcn,  V.  a.  rimuovere,  lcoltare»  fot- 
trarre; levar  dinanzi. 

Sntrùflcn,  v.  a.  grandemente  adirare.  Ir- 
ritare; far  venir  la  rabbia#  «e.  UWJ 


dar  in  efeandefeenza;  dar  ne’  lumi;  cor- 
rucciarli  ; fcorruhbìarfi  ; accenderli  d’  i- 
ra;  inliammarCi  perisflegno;  invelenirli  J 
arrovellare;  acciappinare;  arrabbiare; 
andar  Culle  furie;  montare,  entrare,  an- 
dar in  rabbia,  in  furore,  in  collera;  im- 
beftialire;  fallare  in  collera,  inalberarli. 
Sic.  ber  fitti  cntriìttet,  elcandefcente;  che 
dì  in  efcandelcenza  ; corrucciato  ; feor- 
rubbiato,  Sic. 

(Jntriiftung , f.  f.  efeandefeenza,  efeande- 
feenzia;  corruccio;  furore;  imputo  di 
collera.  Sic.  \ 

(Jlltfaijeil , v.  a.  rinunziare;  abbandonare} 
ial'ciare,  rifiutare,  ripudiare,  jcintl!  ’Xn# 
fprmbcn , rinunziare,  cedere  le  Cuc  ra- 
gioni. alimi  Igtgcntfeum,  fpropriarfi;  ri- 
nunziare; abbandonare  ogni  cola,  etnee 
SltDfréion , !C.  abbandonar  una  profeflio- 
nu , la  l’oelia , ripudiarla,  ber  SBelt,  ben  . 
53crtinih,ei! , ritirarli  dal  mondo;  lulcia- 
rc,  abbandonare  il  commercio  del  mon- 
do; annegare  ogni  diletto  e confutazione 
mondana  ; dir  addio  al  mondo , ai  piace- 
ri , &c.  rinunziare  a’  diletti  del  lecolo  ; 
voltar  le  Ipalle  a’ piaceri,  entfagctl bu  bem 
Jcufel'f  (in  ber  Éaufformrl)  riuunzì  al 
diavolo  V frinem  ìaufbunb/  sbattezzarfi, 
rinnegare  il  battelimo.  btmlfbriltontbum, 
rinnegare  Criflo.  ficb  fcli'lt#  rinunziarea 
fe  dello. 

(tntfdgUllg,  f.f.  rinunzia;  rinunziazione; 
rinunziamento;  rinnegamento. 

trntfaB , il  m.  foccorfo,  che  fi  dà  ad  una 
piazza  affediata  ; liberazione  dall’  alfe- 
dio. 

(gntfcbdbiflm , v.  a.  compenfare,  rifarcire, 
riparare  il  danno;  rifar  de’  danni;  in- 
dennizzare. (fidi)  indennnizzarfi ; rin- 
francarli ; rifarli  de’  danni  l'offerti. 

gntfdJdbiguna,  f.  f.  compenfo;  riparazione 
del  danno;  compenfazione,  couipenfa- 
mento,  rifarcimento  di  danno;  ìndcn- 
nizzazione. 

gntfebeiben , V.  a.  ( irreg.  uon  ft$cibcn  ) de- 
cidere, deliberare;  determinare,  rifol- 
vcre , giudicare,  terminare;  por  fine; 
diflinire,  definire,  eintn  ©trtit , tc.  de- 
cidere una  iprifiione,  Sic.  giudicarla,  ri- 
forverla.  bit|tr  Za»  cntftjjcibct  mein  Un» 
gltiif  OUf  (limite,  quello  giorno  decide  la 
mia  forte  infelice,  brcult , decidere  ardi- 
tamente, con  troppa  franchezza;  ab- 
borracciare. fitti  ùber  ctioaé  enticbcibtn. 
prender  firma  rifoluzione,  prender  par- 
tito ricifo.  alì  ©tbitbérttbttr , arbitrare; 
giudicar  come  arbitro,  ci  bài  ©lùtf  tilt» 
febeiben  lafftll,  lafclar  che  il  cafo,  la  for- 
te decida , 0 determini  ; determinarli  al 
cafo. 

gntftbcibcnb,  peri,  dedfivo.  ouf  tinc  cnt» 

ftbribcnbe 
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entf 


-521  ■»-  enti* 


• Wfiòetlbe  ’tlrt,  decifivamenre;  in  modo 
dedfivo. 

fclt|'c«fiblin8 , f.  f.  dpcifione;  temenza.  ti» 
nei  €ifc;eb?rkbtfr#,  arbitrio  ; arbitrato. 

feffe  «ntfcbdbunc,  mai  man  t(?un  min, 

• partito  rfcil'o,  enrfcbnbungfgrunb,  ra- 
gione , argomento  decifivo. 

Cnticbcibcr,  P.  m.  decitore;  colui  che  de- 
cide. 

CntfC&ifNn,  part.  deciro,  &c.  fin  ©ialiti 
eon  ent  chirèdiem  (fbfirafter,  uom  fermo, 
d’un  carattere  invariabile. 

iRnttolafen , v.  n.  (ìrreg.  fon  ftbfafrn)  tf- 
rotmaiv;  affonnarfi;  lafciarfi  vincere  dai 
fbnno.  fig.  fpiràre,  morire,  di  morte 
naturale. 

VntftbMgm , n.  p.  (itreg.  noti  Wat 

gtn)  6tr  ©orjtn , tt.  rimuovere,  allon- 
tanare, cacciare  da  (b  I penlìeri,  le  cure, 
&C.  bf f ©cfcbdftt , abbandonare  gli  affa- 

• ri  , riiirarfene.  (icb  rfned  Ort«,  etnee  ©c« 

• fcBftbflft , iftenerfi  d’  andar  pii  iit  qual- 
che luogo;  sfuggire,  (cantare.  fchivare 
qualche  Compagnia,  feoftarfene , ritirar- 
tene, fepararfene. 

UntfcblagUlig,  t.  r.  allontanamento,  tcbl- 
v amento,  tcoilamento ; lo  fcacciare,  l’al- 
lontanar da; re  gli  affanni,  cure,  &c. 

Cntlt&Ieitben , v.  n.  (irteg.  non  fcjlcltbcn) 
ritirarti , andartene  di  nafeofto. 

ttnt(4>Iejecn , v.  a.  alzar  il  velo  ; ’ tor  via  il 
velo.  • 

Cntidilruetunfl , t.  t.  il  torre  il  velo. 
«ntftblifSfit , (fófr)  n.p.  Orreg.  pori  rjltié» 

FfrO  rifolverfi;  determinarti;  (lafuirei, 
tifolvere;  deliberare;  deciderti  per  una'’ 
cota;  appigliarti  ad  un  partito,  erbai  Nii 
ff|l  enth+loften , egli  hi  pigliato  partito - 
licito  ; ha  fermato  il  chiodo,  &c.  enti 
fd>IOfTcn  fenn,  4vér  rifoluto  ; offerti  deter- 
minato; aver  prefo  partito. 

Cnlftblifllung,  f.  f.  rifoluzione,  refoiuzìd- 
ne,  determinazione,  partito;  diliberai 
‘iiorte-.  ' ' 

Cntf^foOen , pdrt.  f.  entf^Iiefcn.  cin  enf» 
ftblofiencr  ©Jenfch , uomo  pronto,  defei*- 
minato , bravo  ; uomo  ritehito , n ri- 
foiuziono.  cnh'i)lafifiif2bar,  mitcnt'cflef» 
Itner  ffRIne»  àzioue  ardita;  In  fembiantp 
da  ritoluto,  da  bravo,  prode,  adv.  rifo- 
lutamente;  fermamente,  arditamente, 
corraggiotamente , vigoroiamente,  cort 
franchezza,  bravura. 

CRlf^lofTenbelt,  t.  f.  rifblnzione;  prontez- 
za nelle  determinazioni;  bravura,  pro- 
dezza; fermezza  d'animo,  er  flarb  nifi 
greger  (?ntfct)[of|'rnb(it  » morì  con  gran 
fermezza  d’animo. 

CntftWuminrtn , ▼.  n.  f.  entfitlafen. 

ttlltfiblftpftn , r.  n.  tguizzare,  teappare,  o 
fchizzar  via;  sdrucciolar  via;  fuggir  di 
‘'~no.  tcimlfc^  baaon  geben,  furarti  da 


luogo,  sfuggire;  tparlre}  andartene  in? 
fahirato  cHpue, 

«lltfcblug,  f .,n.  (gntfchlujf ) riduzione, 
detei nunazione,  partito.  CtllCn  ltl<tfti)[U§ 
faften,  Tare  una  rlftluzlone;  pigliar  un 
pattilo;  ri  Polverìi , &c.  beo  feinem  trnr. 
fcblnj  Kelben,  periìllere  nella  tua  risolu- 
zione ; aver  fermo,  ofiffo  il  chiodo;  tener 

lhlr  rÌKMo-  «fflnnjufrinein 
(rntKtJlujfe  fommm  / non  può  detenni» 

emffbmcltjltln,  v.  ».  tettrarre,  levare  con 
luhngne.  * 

fctffóWlbtgen,  v.  »,  teufare,  (corpare  tea. 
giouare,  cinturare,  giultificare.  (cin  ffic. 
troflrn,  feufare,  giullificare  la  tua  con- 
' <,'>tia;  Caronte  flnfubren,  martini  man 
etiuatf  nicht  tbun,  bic  (tinlabuna  indir  in» 
nrtmen  fann;  bfe  eingtWrnen  Xbu" 

Nf  n fa,  B'1  innati  fi  teutano 

m'.tr?ctlw'rar!  ^nt'  mit  frinrn  ©rfcfidftcn 
.tmfcbulMjrn,  tentarti  con  Offe  diTffe„' 
immalato  . affaccendato , còl  protetto  di 
malattia,  di  faccende.  rnfTtfculbiflfii  fle 
Icuf.te  tni,  abbiatemi  per ffi hsfif- 
l°-  frtntfcbulblflte  ficb,  bai  pc  nitft  foni» 
toen  fbnnte , fi  teufò  dal  venire,  fa  cui» 
fd?nft;pcn  UlTrn , mandar  fe  rJefcufe 
nat  iv  tntfcbulbifltn  tft,  Icirfiib.u,,' ffi 
rubile  ; degno,  meritsvqle  di  tuifa  mai 
nubi  ju  rntftbulbfgcn  tft,  inefcufabiiè  auf  ' 
mente11  .©«Ift,  fcu&bi“! 

entltbUlbiBlnftoflrbig,  adj.  degno,  meri- 

tevole di  (cufa  ; tcufabile. 

©ntfcbuibiacr,  r.  m.  tcntaforfe'  ■ ' 
(Entfburb-aung,  t.  f.  ftur«,  róttaziofig;  ju 
(colpa.  ftCf  Heine,  efcUfaiioncHla.  fine 
•pornmnbfibaft  otrr  foni!  ein  >2imf  nilbt 
Qn,uncbmrn,  dilcolpa,  tgravio.  ei  f ,•[)({ 
n‘f  fln  efrtfcbuibfflunacn , non  gii 

mancano  mai  feufe.  6 

£nt|(|>ilttcn , (fi«b)  o.  p.  non  ficb  ofbftt 
Àni  man  Im  ®ageti,  irti  Pri»ir  bat,  alle- 
viare, ftarteare  lo  fttlmado.  il  ventre,  fig, 
fctìpriC,  moftr»re , fai-  vedere  il  fub  CuO- 
wnndo,  ignudo-;  palpiate , taanifeilire. 

eptlàwBrt,  v.  n.  ( irrtg."  poti  Wiwicn) 
poffare,  traboccare  pen  dere  gonfio  bem 

UfCnint^,B°“Cn  6i<  ®Wi«»  tonde  rU 
gonfiò  traboccavano,  pacavano  il  lido 

*nmmlì"ft?vnrV'  "•  ^lrrp*-  u°n 
rnm)  falvarfì  a nuoto.  ^ 

®nti(bn)lngfii , irreg.  non  fcfe'iunjien , Cflsf>1 

Vo|to*rfi ’ .K  ,erfi'  Recarli  alzando  U 

®nt|tdlen,  v.  ».  diùnlmare;  uccidere, 
Slltferlt,  part.  ditanimatn,  morto 

enfSicm  Cirret'  Vtn  f.  M 
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fntfeeBat,  «dj.  foccorrevnle  ; che  può 
ricevere  foccorfo,  parlandoli  di  Piazze. 
(gntfcBcn , v.  a.  cine  geiiung,  l'occorrere, 
una  Piazza;  liberarla  dall’  affedio.  it.  età 
nen  frine*  «mt*  entfceen,  deporre;  di- 
fautorare,  &c. 

(Bntfeem.  (fi®)  n.  p.  inorridire,  atter- 
rirfi . fbigottirfi;  tettare  attonito,  for- 
preìò  grandemente;  effere  foprafatto  da 
terrore,  da  orrore;  raccapricciarfi. 
gntfecen , C n.  orrore , terrore,  raccapric- 
cio, Ipavento,  sbigottimento, 

®ntfe§!i®,  ad),  orribile,  orrido;  orrendo, 
terribile,  fpaventevole;  fpaventofo.  du» 
ferii,  fmifurato , fpaventevole,  ecccdivo. 

• fiero,  eKrbitante,  &c.  adv.  orrendamen- 
te, orribilmente,  fpaventofamente,  gran- 
duli inamente , portentofamente. 

gntfcquna , f.  f.  f.  (Éntfag.  ~ 

lÈntfiegeln , V.  a,  diffuggellare;  difligillare , 
torre  il  fuggello. 

gntfirgelung,  f.  f.  il  diffngge  ilare. 
®ntjìlbcrn,  V.  a.  torre  l’argento  dalle  cor» 
inargentate.  L . : 

gntflnftn,  v.  n.  (irreg.  von  finten)  ft»- 
ftarfi , ftaccarfi  calando , cadendo  giu. 

gntfinnen , (flit)  n.  p..  (irreg.  von  jinnen) 

rammentarli , ricordarli  ; tornar  a men- 
te, alla  memoria;  richiamar  alla  memo- 
"rii*  l. 

gntfpinnrn,  v.  a.  (irreg.  von  fpinnen)  Sricg; 

©erfdlrobrunj,  ic.  produrre  cagionare, 
farnaftere  una  guefra  , una  lite;  tTantf. 
re,  macchinare  un  tradimento,  (fi®)  v. 

ri.  jtrizfl,  ©erf^roòrung.  Svilir  if-  tr«* 

marfì , macchinarli , ilafcere , formarti, 
follevarfi,  forgere  uni  dilfenftone;  con- 
giura, guerra;  effere  cagionato,  prodot- 
to per  maneggio  ftcrcto,  Scc.  barati*  enti 
fpann  fi®  ein  frOccg,  indi  tacque  un 
proceffo.  Ulti  lite.  bfl<  W fi®  aM  von 

cu®  entfponntn,  tutto  ciò  fi  deve  Ivo. 

fittfprr®cn^».  ri.  (irreg.  tian  fp«®cri^ 
corrifpondere.  oHcf  cntfpri®t  unfetn2Dàn< 
f®en,  ógni  cofa  corrifponde  a noftn 
voti,  allè  noffre  brame,  ber  ©ripartii lift/ 
ber  £>ofnung  ber  ’IBrlt , corri  fondere, 
foddisfare  all’ afpettatione.  alla  Iperan-  , 
za  dH  pubblico.  DicUft^rfc^urtft  cntfprictit 
bem  Originale,  la  traduzione  è conforme, 
corrifponde  all’  originale,  ber  lUtel  bC* 

«Su**  entlprieftt brm (jnbaltr  m®t , liti- 

Iole  non  corrifponde,  non  e confentaneo 
al  contenuto  del  libro,  fetn  «tlilef,  @®tcf» 

SI  entfpra®  tem  ®egrif,  ben  man  von  ®m 
ittr,  il  fuo  dettino , la  di  lui  forte  ha 
corrifpofto  all’  idea  che  fi  aveva  della  fua 

«nn’prcdunb,  part.  corrilpoudente;  confor- 
me ; che  corrifponde  a voti , otc. 

(tntfprh’fcn , v.  n.  (irreg.  von  fprleuen)  uon 
ibllanien,  pullulai»,  germogliar»,  v»ntr 


fuora  germogliando.  POH  ©Cf®fe<btfrn, 

trarre  l’  origine  ; difendere  ; effer  dii- 
cendcnte;  ufeire,  venire. 

gntfprinoen,  v.  n.  (irreg.  von  fptlngrn) 
nafeere,  avere  origine.  Von  ©erodfTern, 
fcaturire,  nafeere,  fgorgare,  lurgere; 
aver  la  forgente,  originare  ; prender  ori- 
gine. biefre  ®a®  cntfpringt  bicr  In  ber 
9ìi®C , quello  rulccllo  featurifee,  uafe» 
qui  vicino,  figi  9ÌUcim , 0®abrn , Un» 
bell,  ic.  ivorau*  cntfpringen,  fcaturire, 
nafeere,  derivare,  procedere,  avvenire; 
trarre  origine  ; provenire;  emanare;  ve- 
nire , rifiatare  vantaggio,  comodo,  dan- 
no, calamità,  &c.  quó  belnen  ilugen,  » 
S®  Jne,  cntfpringt  birg(animc,bie  mi®  ver* 
Jd;rt,  da  tuoi  be’ Itimi  muove  la  fiamma, 
die  mi  llrugge.  vòn  ©ef®Ie®tcm,  trarre 
origine,  nafeere,  difendere.  von,f)elben 
’ ctltfprungcn , diftendente  d’  eroi,  baven 
fprillgtn,  fuggir,  fmncciare,  frignare; 
frappare,  quo  bem  £loftet  cntfpringen, 
apoltatare  , deporre  1’  abito  religiofo, 
frappare  dal  monattero  ; sfratarli. 

Qfntfpringung,  f.  f.  bai  Davonfpringen,  fcap- 
pata,  fuggita.  fig.  gntficbung,.  f.  f. 

Cntfprolfcn,  part.  difeefo,  procreato,  ufei- 
to . nato.  ■)' 

Cntfiaitcn,  V.  a.  difformare;  torre,  guaf-* 
tar  la  figura,  la  forma;  sfigurare;  dis- 
figurare, fvifare. 

gntfialtrt,  part.  disformato,  difforme,  de- 
forme, contraffatto;  goafto  di  forma,  citi 
cntftaltetcc  SDtcnf®,  uomo  sfigurato,  pal- 
lido , fmorto , fmunto,  dlfcolorito,  &c. 

gntdaltung,  f.  f.  disformameuto  ; il  disfor- 
mare; deformazione. 

gntficbcn,  V.  n.  (irreg.  von  Ikbcn)  nafte- 
re;  avvenire;  pigliare,  o trarre  origine; 
formarli,  effer  cagionato , o prodotto; 
derivare,  aver  principio,  ti . entflebt  citi 
©cn’lttcc,  fi  forma,  fi  leva  un  tempora-? 
le.  bic  HUoltcn  entlieben  au*  Dùnficn , le 
"nubi  nafeono,  fi  formano  da’  vapori,  ti 

cntftanb  einc  gro§e  gcucrjbrunfi  , eia  , 

grolle r ®inb,  :c.  nacque,  fi  fufeitò  un  gran- 
de incendio, un  gran  vento,  una  tempetta. 
félce  ©ebanfrn  cntflcben  in  mclncr  ©cele, 
dolci  peniteli  dentro  ali’  alma  muovermi 
Tento.  au*  cincm  beQcn  unb  lebenben  gife 
cntjlcbet  meine  ©lut,  d’  un  bel  chiaro  • 
pulito»  vivoghiaccio  muove  lamia  fiam- 
ma. ber  Stufi  Clitflebt  bicr,  il  fiume  nafta 
qui.  ti  enttfanben  vom  grbbcbcn  (jnfeln, 
tuo  1C.  il  terremoto  fece  lurgere , o appa- 
rir dell’  ifole  in  certi  luoghi,  ove,  atti. 
barau<  cntftc[>t  alle*  Unglicf , da  ciò  de. 
rivano,  provvengono,  tutti  i’mali  , tut- 
te le  disgrazie,  barati*  tann  grvfirr  ®cr» 
ba®t  entlieben , quella  cofa  può  far  na-  • 
(cere,  può  effere  cagione  di  gran  follet- 
ti. mangetn,  feblcn,  mancare,  ba*  tana 
bit  ni®t  entlieben,  quello  non  ti  può  »an- 


etltf 
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we.  bfr?  che  ti  mino  ? 

W>  «erbe  bit  mit  meinem  Mutbe  nicfct  mt< 
Ircpcn , non  mancherò  di  afiiderti  di 
giovarti  co’  miei  configlj.  v 

(tnttffbcnb,  part.  nafeente;  che  piglia  ori- 
gine; che  é prodotto,  cagionato,  it  de- 
lavante , procedente , provveniente,  &c. 
entlhpunfl,  f.  f,  nafeita,  nafeimento,  co- 
mmciainento,  principio,  origine,  la  man- 
canza. in  tfmiìcbung  bei  -SatprS,  in  mau- 
canxa  di  conliglio. 

Cntftcbungóarr , f.  f.  maniera,  modo  di  na- 
scere, d’  e fiere  prodotto,  it. 

Iftitilclgtn,  v.  n.  (irreg.  non  ftclgen)  fot- 
uarh,  torli  via,  levarft,  iajendo.  brm 
aScn  cntfteiflrn,  urrà  del  mare  , falendo 
il  lido. 

«ntiìcjrà,  v.  a.  sfigurare,  dee.  f.  tniftalttn. 
fcntlteUung , r.  f.  f.  gntiJaltung. 

€lil|ìt0ntfn  , v.  n.  abbondantemente  fcatu- 
rire,  Igorgare ; venire  giù  a torrente  da 
— ti  entfiròmen  mit  éittrrc  tprdncn, 
piovonmi  amare  lagrime  dal  vifo. 
€nt|ùnbtgtn,  v,  a.  togliere  la  colpa,  e mac- 
chia del  peccato;  elpiare;  purgare  di 
quella  macchia,  che  induce  nell’  anima 
il  peccato,  Ir 

fntfnnbtpunfl , f.  f.  dtfcolpa,  difcolpamen. 
to,  fpurgazione,  fpurgamento  di  pecca- 
to ; efpiazione, 

Cnttpronrn,  v.a.  detronizzare,  privare  del 

trono,  dal  regno. 

€ntilbrlflen,  v.  a.  cntóbrtgrt  ftptt,  difpen. 
farfi  » e Acre  difpenfato,  fare  a meno,  tu 
tornirei!  ber  iClùpe  entùbriget  fnin , pote- 
vi fare  a meno  di  darti  quello  incomodo, 
ni®t  rntùbriflct  (con  r non 
pollo  Icaniare  queir  incomodo,  non  pollo 
far  a meno,  non  poflb  dirpenfarmeue 
CnipMfern,  v.  a.  fpOpolare,  difabitare,  di- 
fertar  un  paefe, 

gntrJlfcruna  / f,  f,  fpopolarione  ; lo  fpoco. 

lare.  1 r 

«ntwacbftn  , v.  n (irreg.  vnn  oflthfrn) 
beili  ilribt,  crefcere  di  .datura,  ficcliè 
nna  vede  più  non  campeggia  bene  in- 
dofio a uno  ; e fiere  troppo  ftretto , trop- 
po corto  un  vefiimento  ad  uno  che  è ere-, 
fciuto  di  datura,  it.  fig.  ber  «Utile,  btt' 
gutpt,  fallar  la  granata;  udrà  di  dotto  la 
cudodia  del  maedro,  &c. 

Cntroflffncn , v.  a.  difarmare;  tor  via  Par. 
mi , fpogliar  dell'  armi,  ben  gorn  ente 
roaffnen,  addolcire,  calmare  la  collera.  ' 
®ntltw|fnung,  f.  f.  dlfarmamento  ; il  diiir. 

mare.  - 

^ntircbcr,  conj.o.  ntlrorber  tobt  ober  Ititm 
Otf],  o rivo  0 morto. 

«ntiwbren,  f fitti)  difenderli;  disfarli.  (A 
fanti  m(<b  fcfnrr  niebt  entioebrtn  , non 
poffo  difendermi , liberarmi  da  lai,  non 
polle  disfarmene. 


Enti» 


gntmràbung,  r.  f.  rUgf,  rc,pp4ta 

'av 

«mwnbung,  r.  f.  didrazione,  foràaimen. 
nib’?!ento  • furto. 

vrtltlbttfrn , V,  a.  (irreg.  non  ntcrfrn’l  ah 
bozzare;  adombrare  ; delibare  1'’ 
mdlbe,  etnr  gelefjete  airbrl t,  abbizz®* 

elnelaSh^»/  un  opera  1 brne  1’  abbozzo 
fine  ®cbnft,  didendere,  o fare  la  minu- 
, o bozza  d una  fcrittura.  it.  citi 
babtn,  di  degnare,  macchinare;  firmai 
o difporre  tu  faa  mente;  formar  il  ur„ 
Retto;  intavolare  qualche  impVefa  P£ù 

^io^ir"^1  Sdegnare, 

«ntiwfrr,  f.  m.  abbozzature,  adombra. 
CntlBtrfung,  f.  f.  abbozzamento  .hu 

drigare,  difnodare;  feiorre,  fpiegaro- 

KS’fc &p* 

(fntlDilctm , v.  n.  frappare.  fcamhir*»*  r 

gntrelfcbung,  f.  f.  frappata,  fuggita-  re. 
pente  partita.  ““*>  re. 

«ntlbobnrn , v n,  fvezzartì,  disvezzarli 

iarawsiw-  *”  **».  ss 

«Mi  ««li. 

fpoppare,  slattare,  divezzare.  t njC,ne' 
entmbbnt,  part.  difalfuefatto , disvezzato 

. ..SS 

s > 


entro  , **  ^4  — 


énfrobbnung,  f.  f.  diftvezzamentò , difu- 
ianZa,  dilufo;  diffueciiduie.  it.  divezza- 
rueuto,  slattamento  d’tiu  bambino. 
Clititurfen  / part.  abbozzato , adombrato, 
&c.  baib,  abbozzaticcio;  boa  interamen- 
te abbozzato. 

ClUtvUrf,  f.  m.  abbozzo,  abbozzamento, 
abbozzatura,  bozza,  bozzetto,  fcliizzo, 
er(h-r  ©ntiourf  »om©fmdlbc,  prillo  con- 
cetto , fchizzo.  !t.  non  riner  ©cbrfft,  boz- 
za di  fcritttira;  minuta,  citici 'Jlland,  pro- 
getto, di'egno,  idea,  propofito. 
Cntltlurifln , V.  c.  fradicare . fvillere. 
©ntjflll  berli , v.  a.  torre,  levar  1' incantò, 
la  malia,  disiar  l' intanto  fimo. 
fntUuberung , f.  f.  il  torre  1'  incaiiteflmo, 

, la  malia. 

Cntjdumen,  f,  ctijdumfn, 

gntjduiun,  V.  ».  ©rre  le  fìepl. 

©Utjicficn  , e.  a.  (irreg.  non  li f ben)  fottrar- 
re,  forvia;  levare,  ritirare,  ©ott  cntjier 
hft  itine  ©nilbt,  iddio  Cottrae,  ritira  le 
fue  grazie.  cimili  non  bcc  ©peife  fintrn 
Sranfctr,  Tremare,  diminuir  il  cibo  a un 
ammalato,  bfll  ©ùrgerti  bit  Sffobrung, 
bcm  'JJferbe  bai  Jutter , togliere,  ferma- 
re ai  cittadini  11  foAeptanirm?,  il  modo 
di  vivere,  ai  cavalli  la  biada.  (ji<b)  ber 
#dttr!i<ben  ©e:ml|t , lortrarli  alla  patria 
poterti.  btn  ©tfibdften,  ber  Mrbelt,  boi 
©orgetl,  fchivare,  fcanure  le  faccende, 
il  lavoro,  le  cure,  tc  bdt  fleb  ber  >IDc(l 
enfjc jen , egli  s’  è appartato , s'  è ritira* 
to  dal  mondo , Ac.  ||èb  fine  ©òche , pri- 
varli , aftenerfi.  ein  ©cfjboll,  ber  l’icb  fe(ì 
He  Sìotbburft  entjiebt , uomo  avaro , (or* 
dido , che  li  priva  perBno  del  ticceila- 
rio. 

f ntlii'b'.mg , f.  i.  fottraztonb,  filtrazione, 
fottraimento,  privazione,  icemamento, 
&c. 

Cntjlffcrn,  v.  a.  dicifrare,  dlciferafe;  di» 
chiarar  la  cifera:  it  fig.  fviluppare;  dl- 
cifenre;  fpiartare;  penetrar  addentro. 
€ntj!if«rer,  C m.  dicllracore , deci  l'era* 
tore. 

tfntji'ffcruna  > t.  fi  (piegatone,  dichiara» 
zi»n  della  cifera,  e L’atto  del  diciferare. 
®nt|ù(fcn,  V.  a.  rapire,  incantare;  fir  ad* 
dar  in  ertafi;  fare  firabHire:  rapir  d’am» 
mirazione,  di  ftupore;  cagiortar  gran  di* 
letto,  bii  ®tif#  bot  ml!b  pan»  enfjrtrft, 
la  niufica  m’  ha  iticantató.  blé  ©cbònbfit 
bei  SDldbcbeni  entjtlit  einfn  iebtrt,  la  bel» 
lezza  di  quella  ragazza  rapide.  Incanta 
ognuno.  ìpaii.’uJ  roiirbe  6U  in  ben  brittert 
Rimmel  enUùrft,  Paolo  fu  rapito  nel  terzo 
cielo,  Im  ©efft  entjftrft  merben  r «Aere 
rapito  In  ifpirito;  andare  in  ertili.  eoe 
glebe  aepcn  cticaé  entldcft  merbeir,  imber* 
tonarfi,  affatturarli  di  qualche  cofa;  ef* 
hri  affochilo  d’amore. 


(f nt»d(fenb  » .pari.  Hupendo,  maravlgliofo, 
mirabile,  belhflimo;  che  incanta. 
Entjùtft,  adj.  eftitico,  rapito  in  offafì; 
ftordito  per  lo  rtupor».  wrirrUbM,  cful-* 
tante,  ebbro  di  gicja  ; immerfo  nella  gio- 
ja.  Mtjùcft  rorrben , divenir,  etottico  ; ef- 
ftr  rapito;  andar  fuori  di  fe  per  lo  toi- 
pore,  drc.  gan;  entjùdt  tbun,  #or  birbe, 
far-il  cafeamorto. 

filitjùcfung , f.  f.  ertafi;  rapimento;  ratto; 
uifcita  fuor  de’  fenfi.  In  dntjilrfung  gera* 
tbtn  , andar  in  eftafi  , Se c. 

©ntjùnbbar,  adj.  infiammabili,  accendibi- 
le, accenfibile. 

€nt)llnbbarf(lt,  f.  f.  qualità  di  dò  eh’  è in- 
fiammabile, infiammabilità,  capaciti  d’ 
accenderli. 

©ntjùnbfn , V,  a.  infiammare,  affìammarej 
accendere;  infocare,  (ficb)  infiammarfi, 
accenderfi,  infocali! , prender  fuocò, 
©ntjùnbcnb,  part  irai  litui  imbuii#  imxòf* 
per  nuche,  infiammati  vo , infiammato- 
rio. 

©nifùnbet,  part.  infiammato,  accefo,  Sic-. 
im  ©c(ii$tr , accefo  in  faccia,  ein  nscnlg, 
infiammateilo;  . 

©ntjiinMub,  adj.  f.  ent}'mb6ar. 

©utjùnbung , f.  f.  accendlmento , , accenfio» 
ne  ; infiammazione.  gntjùnbungéfìcbfr, 
febbre  infiammatoria. 

©tltnocp,  adv.  in  due;  rotto,  fpezzgto, 
infranto,  dee.  entimcp  brrcbrn,  maeben, 
rcijftt,  ftfgrn,  fcbtagen,  fcbneibrn , zc- 
rompere,  fpezzare,  (tracciare,  disfare, 
legare,  tagliare,  tic.  in  due,  o fu  in 
più  parti,  bn*  ©dn,  ber  ©totf  fft  rnt» 
ètte# , è rotta  la  gambi , la  mazza,  bòi 
JUeib,  Ò rotto , (tracciato  il  vedilo,  bai 
©cbiff , ò logora , sdrucdta  la  nave,  enti 
|ror»  geben,  romperli,  Aracciarfi,  zdruc- 
ctrfi. 

£nt»ton>en,  v.  n.  difufltre;  metter  in  dif» 
cordia,  in  diflenficne;  femlnar  la  difeor* 

( dia,  la  zizzania,  drc.  ( fìcb  ) fepararfi» 
rpartirfi  ; far  rottura  d’  amicizia  > &c. 
SntJtoebUng , r.  f.  difnnione , difltnfionet 
difcordla. 

Shjtfln , r.  f.  genziana, 

Cpflfte,  T.  f.  epatta. 

©i'btU , f.  m,  ederl , ellera , edra.  Vòlt 
gpbeu , ederacea.  t»n  «pbru , ober  mit 
©pbeu  bebfdt,  ederofo. 

©DbeubUtt,  f.  n.  foglia  ederacea. 
©Pbeufrani,  r.  f,  ghirlanda  ederacea. 

(fpbcrrn,  f.  m.  plur.  Kfforl.  ©pbonoùtbe, 
Efforerla. 

èbicur,  epicuree,  f.  f.  ©plfur.  w. 
epicuriU,  f.  epifurifeb- 
epibetnie,  f.  f.  epidemia. 

©pibemifcp,  adj.  epidemico. 

©pigromm,  f.  n.  epigrammi. 

§pi j»«mmutlfcb , adj.  apigranunatlta» 


«pia 
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Cplgrammoiift,  £ m.  «plgraramatlda;  epi- 

grammaurio. 

«Rie,  f.  f,  la  poefia  epica,  eroica- 

Spifct,  f.  m.  poeta  epico, 

(fplfup,  f.  ni.  Epicuro,  • 

<f  pifuttt , f.  m.  Epicureo  ; Fllofafo  fegut- 
ce  d'  Epicuro,,  >2CollÙftl(lM , Epicureo  J 
voluttuofo. 

<Eptflirif4> , adj.  epicureo. 

" pfìe,  l'.’f.  epilcflia , malcaduco,  tire. 

Dtffcfc , adj.  d’epileffìa;  che  appartie- 
ne all'  epilei!ìa.  ber  rpitrptifti)  i(ì , epilet- 
tico; che  patitile  d’epilejfia. 

©piiOfl,  £ rn.  epilogo,  epilogazione , Sic. 
(Epiicp,  ad),  epico,  eroico. 

Cpiioòt,  r.  f.  cpifodio.  1 ■ 

©piriti,  f.  f.  epiftola.  it.  (fam.)  tintili  bit 
gpifttf  itftn,  feiacquaro  un  bucato,  ri- 
ftiacquare  il  capo  ad  alcuno,  cantare  il 
vefpro  ad  alfuno , Sic. 

Cpitapb,  fc  n.  epitafio,  epitaffio;  fopralcrit- 
to  o infcrizione  l'opra  un  fcpolcro. 

©ppebe,  r.  f.  epoca.  4Bo!f  matiit  «potbt  in 
ber  Q'cfcbkbte  ber  'jJblIofopbie,  Wolfio  fa 
epoca  nella  ftoria  della  filofofia. 

©d'PCf,  1*.  f.  Epopeia. 

€ppi4),  £ m.  ippofeiino.  Torta  d'appio. 
Cqtlipoge,  f.  f.  Q frane. ) equipaggio;  tre- 
no, arredo,  tr  (M  tint  fqmpage,  egli 
tien  carrozza.  * 

©quipircn,  v.  a.  arredare,  corredare,  for- 
nire, acconciare-  (ji4)  metterti  in  ar- 
nefe , die. 

©quipùt/  pari,  arredato.  Set.  tpe$(  ebet 
ictlccbl  cquipirt  ftpn,  cffere'bene,  a ma- 
le in  arnefi, 

©qulualcilt,  f.  n.  l' equivalente. 

Cri  pron.  egli:  ai;  e’;  effo;  quegli,  • 
qiiertì.  tr  Idbff,  egli  fleffo,  quello  mede-' 
timo,  et  18  et  fritti,  gli  è deffo.  iti  et 
ein  £r  obtr  citi  ©jf?  è marchio,  o fem--' 
mina?  (ad  cinedi  SBcbitnltn)  »a<  macfct 
tv  bfl  ? che  fate,  voi  qui  ? 

©ruitdi’ii , ▼.  ri.  St  h.  'Ri mire,  giudicare, 
penfare,  credere,  predirne  re.  fupporre, 
reputare;  effer  di  parere,  Sic.  mali  bai 

nlcbt , i4>  b«6c  rrrti)i  fAr  catbfam  etatttct, 
non  ti  à ftitnato,  che  (ode  «fpediente,  dee. 
io  non  ho  giudicato  a proponto.  ©ic  Tòrta 
otn  ititi)!  cracbten,,  :c.  yoi  ben  v‘  imma- 
ginate, vi  figurate.,  potete  comprendere, 
eh’  egli  non  no  fu  malto  contento.  £ n, 
parere,  avifo.  mtincé  grattimi , per 
; quanto  pare  a me;  per  mia  avviti) ; fe- 
condo eh’  iotiimo;  fecondo  me,  tire, 
©racfrrn,  V.  a.  guadagnarti  tji  arare, 
©ranqcln , v.  a.  guadagnarti  a pefeare  cui- 
* la  lehzm  ' ■*  • 

Cranftro , e.  a.  bufeare;  badarti;  procac- 
ciarti, guidagnarfl'indudrioftmente,  con 
fatica , Sic. 

Clflrbritcn,  v.  a.  guadagnarti , acquisirti 


a lavorar*,  ftin  ®rt>b',  campare  eql  fbe 
lavora. 

graniteli , v.  n.  f.  ucrarmcn. 

©rdugencn , f.  erdgtrcn. 
grdutinij,  f.  getipnlf. 

(Srbarfw,  tiro.  campo  ereditato,  eredi- 
tarlo. 

grbumr,  f.  n.  carica  ereditaria,  bfl  f}.  Kb* 
Ulifcbtn  zSKeidX,  carica  perpetua  di 
■ Vicario  di  alcun  degli  Elettot  i in  certe 
incombente  (Iella  torte  imperiale. 
ClbQbd , f.  m.  nobiltà , nobilezza  di  nafei- 
ta , di  faugue. 

grbarmcn , C riti)  ) "■  P-  *ver  P,et4  » 

pietolirfi;  muoverli  a pietà;  effer  moffq 
a pietà . effer  commodo  da  pietà,  erbata 
Utt  tutti  uirtntr , abbiate  pietà  di  roej 
v.  a.  tr  erborati  miti) , egli  mi  fa  pietà; 
mi  muove  a pietà,  m" inrpiotolifcu , mi 
lacera  l'anima  per  cqmpaflioue,  Sic.  bq< 
iti  unii  trbarmen , Acofa  da  far  pietà.  ■ 
grbarmen,  f.  n.  pietà',  mifericordig.  llllt 
frbatmen  anfeben,  guardare  pietofifC- 
niamcnte,  con  occhia  di  pietà.  )UtO  £f< 
baratti,  da  far  pietà;  d»  muovere  a 

Èietà.  &q.  tr  (ti>rt!)t,  rdfonirt  jum  tu 
Jrmtn,  f.  Ttbdtfntitfe.  ‘ . " 
frbaratnilUÙrbta , adj.  degno  di  piotai , di 
mifcricurdia  ; tompiaffìonevole,  miferà- 
bilé . Sic,  ' > ‘ ' 

jtrbarmcr , f.  m.  colui  che  ha  pietà , cem- 
prfdanè.  ■ 1 

Srbdmilict),  adj.  comp^dìouevole;  mlfe- 
''rabiie,  mlfera.  fd  r |'ti)lf!bt,  ' pe(Cmo, 
mllero,  yiliffimp.  Sic.  tt.'eav.  tiietofa., 
mente  ; dg  muovere  a pietà;  corrtpadjo- 
ucvolmente.  miléramente,'  miièrgbil- 
inente.'  tt  Kbrtgt  crbdrmiicb  ■,  egli  grida 
mifericordia;  8cc.  ttBicmlltil  tbUtt  , Qllfa 
ftben  , farli  compatire  ; far  il  mefehino  ; 
far  un  vìfo  (ti  compadiAne.  ftbr  f^ICC^I, 
miferamente , fpreggevolinente,  pelli- 

Jnamenté.  tr  wfonirf  trbilrUJliti) , egli 
agiona  in  modo  che  fa  ‘piétà,  che  fa 
compidìon'ej  etti  ragiona  còme  uno’ ni-' 

, vale,  graùfam,  fplewumentc.'ticraìnen- 
te.  Set.  trbdtmli(b  SrAgctn,  faricgr  di 
badonate  ; bidonare  di  mala , di  fantq 
maniera;'  acconciar  male  con  pèrcoffe, 
tire.  ' * 

©fbarmnll,  ì £ f.  pietà,  mifericordia, 
érbaonunfl,  f compidione. 

^rbatmungànall , *dj.  pieno  di  pietà  ; pie- 
T toddìmo  ; ' mifericoidiofo. 

Crbaraungàroùrbiti , 0 crfurmtndrcArbta. 
Étbaucn',  »•  a.  ciotti  Uoflpef,  tc.  ùbbrl- 
1 tare',  edificare  , c«>ftruire , alzare . o er- 
gere un  tempio , un  grande  edilizio,  tint 
©tabi,  fondare,  una  città.  (ÌQ  Jpaui, 
fabbricare  una  cafa.  mfbr  cinrnpcn  , alti 
erbatico  , ditiruggerc  in  vece  di  edificare, 
antere  burti)  Srimmigftit,  ic.  edifiearq; 
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Impreflìonnr  bene;  dar  buon  efempio, 
(li«b)  edificarli;  prender  buon  efempio. 

Crbaiice , f.  m.  edificatore,  fondatore. 

Crbaurrin,  fi  f.  edificatrice,  fondatrice. 

Crbaulicb,  adj.  edificante;  edificatorio J 
eleni  piare;  di  buon  efempio.  adv.  in 
modo  edificante. 

flftbatlUIJg , f.  f.  edificazione , fondazione, 
fig.  edificazione;  buon  efempio. 

fobbann«b«rr,  f.  m.  gonfaloniere  eredi, 
torio. 

«rbbcmnrrberrnamt,  f.  n.  gonfaionieratn 
ereditario,  carica  ereditaria  di  gonfalo- 
niere. 

(Etbbmntff , f.  m.  chi  ha  una  carica  eredi- 
tarla di  corte. 

Grbbcgtlibnlji , f.  n.  fepoitura  ereditaria. 
Crbbeftanb,  f.  m.  f.  (Erbpacbt  , 

(Srtbfetlft , f.  m.  impiego  ereditario. 

(Erbe,  fi  m.  credo;  .fucceffore.  Cinen  gUItt 
(Erbttl  ClnfcBen , coRituire,  nominare 
erede,  fefn  SOrrtnògen  fommt  an  lacbtnbe 

• Gròtti,  i Tuoi  beni  paffano  nelle  mani  di 
eredi,  che  fi  ridono  della  fua  parfimonia. 
« ift  obnt  t£fbcn  gfRcròtll , è morto  fenza 
prole,  fenfa  fuccellione.  fig.  (Erbe  uon 
ben  Jugtnbcn  ober  l'aflcrn  feinci  >Batcri, 
ftince  (Borfobren,  crede  deile  virtù , o 
de’.vizj  di  Ino  padre,  de’  Tuoi  maggiori. 

€rbf  , f.  n.  retaggio  ; eredità. 

Crbebcn , V.  n.  tremare. 

Gròfbung,  f.  fi  tremore,  tremito. 

(Erbei§rn , v.  ».  ( irreg.  uon  beigtn)  tobt< 
bei  jrn  , uccidere , ammazzare  col  morfo. 
bUrcbbeljifn,  rompere,  troncare  co' denti, 
fo  batte*  >8rob bai  nfcbt  su  crbcijcn, 

patte  duro,  che  non  fi  può  rompere,  in- 
fragnere  co'  denti. 

Gtbtn,  v.  a.  ereditare,  redare.  v.  n.  fuc- 
oedere  nell’  eredità;  divenir  erede;  ve- 
nir* all’  eredità,  fig.  bit  £ugtnb,  unb 
®ùtcr  feinci  (Dateti,  ben  Subin  feinee 
SBbafn»  eifere  o entrar  erede  delle  virtù 
e de’  beni  del  genitore,  della  gloria  de- 
gli antenati.  jemanben  ctbcn , eifere  erede 
di  alcuno,  reer  Ctbt  ibn , chi  è Tuo  erede? 
(jemanben  jum  (Erbe  baben)  ber  Zobte 
«bt  ben  tebenbiflen,  i vivi  fono  gii  eredi 
de’  morti,  (ali  cin  (grbgut  ju  ìbtilt  rocr» 
ben)  bfe  ©flltr  rrben  auf  <bn • 1 btni 
panano  in.  Ini,  gii  pervengono  per  retag- 
gio. crov.  biebifebe  2lrt  trbet  ini  Cóe» 
fcbleffit,  il  vizio  di  rubare  paffa  da  padre 
in  figlio,  aund  ertet  niebt,  l’arte  non 
s’ acquaia  per  eredità.  £>trrn  (Sunft  erbet 
nfcbt,  li  favore  de’  grandi  non  fi  divolve 
da  padre  in  figlio,  biffe  .Srantbflt  .trbft, 
quzfia  malattia  s'  attacca. 

®tbctben,  v.  a.  ottenere,  confegnire,  ac- 

* quiftare  da  Dio  co’  preghi,  ‘ colie  pre. 
ghiere. 

Gròrttfln , v.  a.  fefn  55ròb , mendicare,  ac- 
canare il  pane,  It.  mendicare;  ricercare. 


procacciar#.  ’ Job , gmpfrbfunq , mendi- 
car lodi , applaufi  , una  raccomandazio- 
ne, &c.  tinto  JHtnft  erbctteln , ottenere  ( 
un  impiego  con  preghi  importuni. 
Gròettelung , f.  f.  mendicazioue,  mendi- 
canza;  ricerca  Remata. 

(Erbcuten  , v.a.  riportare,  acqtiifiare,  gua- 
dagnare in  preda  ; prendere  a’  nemici  ; 
predare;  far  bottino,  preda  di  cbec- 
clieflia.  fròftltctfi  Scbffr,  nave  predata, 
o prefo  a'  nemici. 

«rbfdb  ig,  adj.  abile,  capace,  idoneo  a 
fuccedere  nell’eredità,  ad  ereditare. 
(Erbfdbtgfcit , fi  fi  idoneità,  capacità  a fuc- 
cedere nell’  eredità. 

(Erbfatt , fi  m.  cafo  d’  eredità , di  fuccef- 
fione. 

Gtbfdllig,  adj.  acquiflato,  caduto,  venuto, 
devoluto  per  ragion  d'eredità. 

Gtbfcbltr,  fi  m.  fallo , difetto,  mancanza, 
magagna  ereditaria. 

(Erbfeinb,  fi  m.  nemico  giurato,  capita- 
le, dtc.  ber  ®rtfe(nb  bee  Gbtiften,  il 

nemico  giurato  del  nome  Criftiano. 
(Erbfeinbf$aft , fi  fi  inimicizia,  tumidi 
giurata,  ereditaria,  capitale. 

Gròfolgt , fi  fi  fucceffione  ab  imeftato.  jut 
£rbfo(qt  fommttt , fuccedere  nell'eredità 
del  padre,  o del  parente  profilino. 
Cròfolgiotbnung,  fi  fi  ordine  di  fuccefilon* 
nell’  eredità. 

Grtfolgirccbt,  fin.  diritto  di  fuccedere  ab 
JnteRato. 

grbfrau,  fi  fi  padrona,  (ignora  d’ un  feudo. 
Gtbfllrft,  f.  m.  principe  ereditario. 
GfbflitftentbUm , fin.  principato  ereditario, 
Grògang , fi  m.  fi  (Erbfolgt. 

Grbgtfb , fi  n.  capitale  avuto  per  eredità, 
(Etbgrnog,  firn,  compagno,  conforto  nell* 
eredità;  coerede. 

(Erbgcnogin,  fi  f.  compagna  nell’eredità} 
coerede. 

Grògetecbtigleir,  fi  f.  fi  ®rbr«bt. 

Gtbgtticbt , fi  n.  glusdicenza  ereditaria. 
Grbgcricbtibarftlt,  fi  fi  giurisdizione  ere. 
ditaria. 

Grbgtrfcbtbbfff  / fi  m.  padrone  di  alcuna 
giurisdizione  ereditaria. 

Grògtft§tn , adj.  proprietario  de’  beni  Ra- 
bili.  • 

Gtbgrinb , fi  m.  fpeele  di  tigna , fuila  co- 
tenna del  capo,  difficile  a guarire.  ■ i 
Gtbgtunb , fi  m.  fondo  proprio,  allodiale  ; 
allodio. 

Grbgulbtn,  fi  «bjugigtlb.  . 

Grògut , fi  n.  fi  Grbgrunb. 
gtbbftt,  fi  m.  Padrone,  Signore  eredi- 
tario.  , , 

(gròbof  » fi  m.  ▼ili* » o podere  ereditario. 
fltrbhuIbigUllg , fi  fi  omaggio,  che 'fi  preRa 
al  lignote  diretto  odia  territoriale  d’ alcun 
fondo. 
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frtiagft  / t f.  diritto  ereditarlo  della  caccia, 
orbiti,  f.  f.  erede,  creda, 
tfrbirtbcn,  (fitti)  n.p.  (irreg.  wnblctbm,) 
1 efibirli,  offerirli , profferirli. 

ftWrtftmg/'r  V.  } efibizione,  offerta. 
«rbicttiiB,  f.  erbbtlg. 

iirbittcn,  ».  a.  burdj  fclttm  rrbattro , otte- 
nere  pregando,  fuppllcando,  follecitando. 
JU  crrrflé  blttcn , pregare,  invitare.  gfU* 

dm  tu  riner  jfanMung  crbfttcn , trtu 
tacite grugni,  pregare,  invitare  alcuni,  a 
trovarli  prefenti  ad  alcun  atto,  a confer- 
marlo colla  loro  teftimonianza.  crbribctlt 
Seuflrn,  teAimoni  pregati,  burcb  uffici 
SMttcn  rooju  btrcbcn , flettere',  piegare, 
pervadere,  ridurre  con  preghi.  jt$  era 
bfttrn  laffrn , lafciarfi  volgere  da’ preghi] 
arrenderli , piegarli , cedere  all’  altrui 
preghiere. 

frbifttm , r.  a.  efacerbare,  inagrire,  ofaf- 
perare;  Irritare.  erbittcrt  ««ben,  in- 
acerbarli , Inagrirli  ; invelenirli, 
fifrbitterung,  f.'  f.  efafpe  ramento , efafpe- 
razione , efacerbamento , efacerbazione  ; 
irritazione;  anlmolìtik,  Aizza,  rabbia. 
Crbitt(i$,  adj.  eforabile;  flelfibile,, arren- 
devole a’  preghi. 

Crbfdmmrm , f.  m.  Ciamberlano  eredi- 
tario. ffrbfdmtnerrr  brt  (>■  StSmifcJicn 
SKtf (pi,  ciamberlano  perpetuo  del  S.  R. 
Impero,  che  fa  le  veci  dell’  Arclciamber- 
lano. 

tfrbfammcrttiflr&fltcr,  f.  Orbititi rtultcr. 
€rbftiuf , r.  m.  f.  «bjug , «Rac&fcuer. 
CrMbmg , f.  m.  Re  ereditario. 

£rb!òntgrd(t> , f.  n.  reamo  ereditario. 

T'IST*''}  ^-f-erbftbtnft. 

Srblflnb,  f.  n.  paefe  ereditario. 

Crbiaffrn , v.  u.  impallidire  ; divenir  pal- 
lido, fmorto.  fig.  fplrare,  morire,  t&c. 
crblajt,  impallidito,  it.  crblabttr  ?dcb< 
nam , corpo  morto. 

Cfblaffer,  >•  m.  colui  che  lalcia  un'  ere- 
dità ; teliatore. 

Crblnfiltng , f.  f.  lo  impallidire , &c.  it.  lo 
fpirare;  la  morte. 

CtHflffUngdrètfrt,  f.  n.  il  diritto,  la  facoltà 
di  difporre  liberamente  de'  Tuoi  beni. 
{rblfl;tn  t f.  h.  feudo  da  paffarc  tanto  nelle 
femmine,  che  ne'  mafehi.  f.  $anNfbcn. 
Crblcbtnrcaure,  f.  f.  danaro  che  dall'erede 
d'  un’  cpflteufì  o d'  un  lirello  pagali  al 
' padrone  diretto. 

(Erblcitbm , v.  n.  imp.  Itb  erbticb , pari.  fr« 

• Micbrn , f.  «Maffeo. 

Srbltcb,  adì.  ereditario,  ereditovole.  fig. 

• erbltcbcb  Ucbfl,  male  ereditario,  adv.  per 
gius,  per  diritto  di  fucceflìone,  di  ere- 
dità. 

drblicfcn , v.  a.  feorgere,  feoprire;  pavriP 
Sue,  vedere. '■  • 


(ErMIcfatlg , f.  f.  lo  feorgere;  villa,  veduta, 
(grblbbcn,  (flit»)  n-  P>  effere  timido,  ver- 
gognarli , arroflire. 

£rblt>6,  adj.  fenza  eredi,  privo  di  figliuoli, 
orbo.  it.  privo  d'eredità,  rincn  rrblcà 
matbtn,  privare  d'eredità,  diferedare, 
eferedare.  uon  @a$cn,  «blofe  ®ùter, 
beni  privi  d’erede. 

Crbloflgfeit,  f.  f.  mancanza  d'eredi,  it, 
privazione  d'eredità, 
grblofunfl , f.  f.  f.  Wdbfrrccbt. 

Ctbmangcl,  f.  m.  difetto  ereditario. 
Ctfimarfibair,  f.  m.  Marefoiallo  ereditario. 

bel  S).  K.  9tf  (({><  , del  S.  R.  Impero, 
(frbncbmrr,  f.  m.  colui  che  entra  nella 
poffelfionp  d’  un'  erediti, 
grbnebmunj , f.  f.  lo  entrar  «1  poffeffo 

* d'  un'  eredità;  il  raccoglierla. 

Srborgtn,  v.  a.  prendere  in  predite.  fig. 

farfi  bello,  fare  ufo,  yalerftdi  cofa  altrui, 
ftrborflf , pare,  tolto , 0 prefo  In  preltito  ; 

* che  non  è naturale,  che  non  è del  pro- 
prio. 

grborflUDg , f.  f.  |l  prender  in  preftito  ; « 

' valer!»  di  cofa  altrui, 
grbolen,  (jicf>)  n.p.  Imbrurchìrft ; pigliar 
il  grillo,  imbronciare;  ftizzirli,  lcor- 
rnbbiarfì;  imbeflialire  ; andar  in  beltia, 
in  collera,  montar  in  ira,  in  furore,  en- 
trar In  rabbia,  difpettariì;  venir  in  bef- 
tia;  prendere  Aizza  ; acciapplnare,  ine 
velenìrfi,  arrovellarfi  ; diacciar  com’  un 
picchio;  arrabbiare,  &c.  v.  a.  far  fai.- 
tare,  o montar  il  grillo  a uno,  farpreu- 
dere  Aizza,  Sic. 

€rbo6t,  pari,  imbrufrliito,  Aizzlta,  Aiz- 
zato, incollerito,  Infuriato,  indiavolato, 
fpirkato,  beAiale,  Imperverfante;  demo- 
niaco; crucciofo,  imbronciato.  Sic. 
€rbbtb<8»  »dj.  pronto,  parato,  rrbòtMg 
'■  fcpn,  ofleririi;  edere  pronto,  a fervire 
4 altrui  in  chec^helda.  ;. 

CrbpcuM,  f.  m.  enfiteulì;  livello,  iti  €rb* 
pac^r  gfbcn,  dare  in  eiifiteuA,  allivella- 
re. it.  l' annuo  ceufo  o cànone , che  paga 
il  poffeffore  d’  un  enfiteulì. 

®rbpacbt«,  f.  m.  enfiteutlearin,  livellario, 
cenfuàrio.  ' 

(grbpflcbtlicb , *dj.  enfiteutìc*. 
èropanitcrljttr f.  fftbbatinfrbprr. 
tfrbpfllcbt,  f.  f.  f.  gfb&ttibigung,  It.  dovere 
d'.up  vaffatlo  inverfo  il  fuo  padrone, 
©rbpoftmriftct , f.  m.  maeftro  di  pofla  ere- 
! ditario.  beg  S.  SKricbé,  del  S.  R.  Im- 
pero. 

erbprinj  > f.  m.  Principe  ereditario. 
Crbptinjcbin,  f.  f.  l^incipelfa  ereditaria, 
ffrbrrccj , f,  m.  f.  €rfwrj!ei<b. 
grbtctbtn , v.  a.  Ibfltcn,  ®<brdnfe,  i(. 
fpezzare,  rompere,  infragnere,  abbat- 
tere porte;  aprire  con  violenza  armadj 
ite.  rinm  aprire,  dillìgillare  una 
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tra.  (fidi)  vomitare;  farsetto;  ro- 
! , fltc.  f.n.  rompimento,  frattura. 


lettera 
cere 

rottura;  lo  aprir  violentemente,  ba< 
©pfDtlt,  vomito, 
ffrbtedlff , f.  m.  rompiture  ; colui  che  rom- 
pe , fpezza  porte , ite. 

Rrbrrcbt,  t.  n.  gius,  diritto,  ragion  d'  e- 
rediiA.  ÌBfrnibAt  bri  grbrecbH,  per  ra- 
gion di  erediti.  ' v 

ÉrbrKtmng,  f.  f.  f.  rrbrrcbnt. 

> £r  br  l'piftcr , f.  n.  libro  , in  cu;  fon  fcritti  i 
fondi,  ed  i proprietari , co*  dazj  da  pagarli 
annualmente. 

^rbrricb . f.  n.  regno  ereditario. 

^rbricjptcr,  f.  m.  giudice  ereditarlo. 

^rbfas , f.  (rrbhrrr. 

€rbf4;cttbt,  (lErbMilcbtt)  f.  m,  la  piCl 
profonda  cava  delle  miniere, 
fgrbfibobcn,  f.  m.  magagna,  difetto  ere- 
ditario. ' - " • 

€rbfdwft,  f.  f.  erediti,  retaggio,  fnccef- 
fione  .0 

Ctblcbilgmdffrr  , r.  m.  Tr foriere  ereditario. 

bc#  £.  9(.  9idd)é , del  S.  R.  Impero. 
£rb<<brll . f.  n.  pifellètto. 

UrbtdlClìfr  ; f.  m.  Coppiere  ereditario,  bei 
fi.  9L  !KrM)è,  del  S.  R.  Impero. 
Crbl'dienfe,  f.  f.  taverna  ereditarla. 
Crb'cbleifbfr , f m.  colui  chp  cerca  d*ac- 
quif-arfi , di  cavare  artifìziofamente  de* 
eetaggj. 

€rbf(bb«,  f.  m.  dazio  de*  fondi,  de’  beni 
liabili. 

Ctbfibulb,  f.  f.  debito,  attaccato  ai  beni 
ereditati. 

CrbfìbuR,  f.  m.  gccomandagione,  acco- 
mandigia.  1 

€rbfc,  f.  f.  pifello.  3urfrr  -•  jtlcfirr  < Srrbfe,  tt. 

Crbfrnatfrr , f.  m.  campo  feminato  a pi- 
felli. 

Ci'bfrnboum , f.  m.  albero  della  libiria,  i 
cui  frutti  fomigliano  a pifelli , detto  da 
Linneo  Robinia  caragana. 

Crbfcnbnibc,  f.  f.  LI  fa  fatta  con  pifelli 
cotti  e fpremuti.  • „ 

Crbfcnfclb , f.  n.  pifellajo  ; campo  feminato 
a pifelli. 

Crl'jenbùlfe,  f.  f.  baccello  dì  pifello. 
€tbfrnfrttc,  f.  f.  catena  d'oro,  o d’ar- 
gento fatta  con  grani  in  forma  di  pifelli. 
Crbfcnmebl»  £ ».  farina  di  pifelli. 
(SrbiVufafl , f.  m.  fugo  di  pifelli. 

<2rb|rnfldn , f.  m.  fifolite;  ilalattite  ebe  ba 
la  figura  del  pifello. 

<Srbfrn|lrcm<t>,  £ m.  frutice  con  frutti  fomi- 
gllanti  al  pifello,  detto  da  Linneo  Ro- 
binia fruteìcens. 

ffrbfenffrob , f.  n.  gambi  de*  pifelli  fvclti, 
e lecchi. 

tfrr 'ifuppr , f.  f.  zuppa,  0 mineftra  latta 
col  ' ico  di  pifelli. 

(frbfn-ct,  £ m.  teflatore. 


grbfsnbmma,  £ f.  divisone,  fparttmento 

' di  erediti. 

®rblìflflt , (.  m.  Rato  ereditario, 
étbltrcit,  £ m.  litigio  per  cagion  d’ere- 
dità. I 

Crbàùcf  t C n.  cofa  avuta  per  eredità.  ,< 
(Erbfùnbt,  £ f.  peccato  originale. 

^rbtbfll/  £ n.  patrimonio;  beni  paterni j 
eredità  patema , o materna,  baà  iildter» 
lidie,  tmitttrlitbe.  patrimonio  paterno; 
patrimonio  materno,  oom  grbtbril , pa- 
trimoniale; di  patrimonio;  derivante  da 
patrimonio. 

Crbcbcilung , £ f.  divilione  d’una  eredità.  ' 
érbtbùrbùtcr,  f.  m.  portiere  ereditario  di 
alcuna  oorte  ; idei  S.  R.  Impero. 

®PbtOfbItf/  £ £ figli*  erede  universe. 
ifrttrud)fef , f.  m.  dapifero  ereditario  di 
alcuna  corte.  bf<  £.  0L  Dicltjfà , del  S.  R. 
Imperò.  ’ * 

frbtuttcnb  , £ £ virtù  ereditaria. 

r&fl&cl,  £ n.  male  ereditario. 
(?rbvdrbrùb;runfl,  f.  f.  accordo,  conven- 
zione di  reciproca  eredità  tra  Principi^ 
tra  gran  Perfonaggi. 

ff rbut tfllf (<t> , I.  m.  convenzione  , patto  di 
eredità,  * 

Crbi'crcinfflUltO , £ C unione  d’ eredità. 

frbDCfmdcbtnlfi,  f.n.  legato. 

tbuerpjcblet , f.  m.  allivellatore. 

®rbi'crttag , £ m.  f.  (Èrbuctglcld). 

(|rbocgt,  £ m.  avvocato;  protettore  per- 
petuo. 

StbvorfdWldbtr , f.  m.  fbolco  ereditario  di, 
alcuna  corte. 

(grbllni  , f.  m.  cànone  di  fondo  enfiteutico. 
(ErbjinéàUt , f.  n.  enfiteufi,  libello. 
®rblinff»err,  f.  m.  cenfualillg,  appodtatoro. 
(grbsinèraonn,  f.  m.  f.  grbpacbtef. 

(Srbacbfc,  f.  f,  affi;  della  terra. 

8rbflrf,  £ f.  fpecie  di  terra. 
firbartiA,  ad),  fomigliante  alla  terra,  i*. 
preguo  di  terra,  etbattigtà ’ISafTt» , acqua 
pregna  di  terra. 

^tbapfel, f.  m.tartuffo bianco; patata;  poro* 
di  tèrra. 

(Ert'btlbn , f.  f.  orbe,  orbita  della  terra. 
(ErbbAff,  £ m.  terra  preffo  i poeti, 
drbbfbrn,  f.n.  tremuoto;  tremoto;  ter- 
remuoto,  terremoto. 

(grb'.'rcrboum , £ m.  fpecie  di  corbezzolo 
co’  frutti  fomigliami  alla  fragola,  detto' 
da  Linneo  arbutua  unedo.  -, 

ffrbbrcrc,  f.  f.  fravola,  fragola. 

(Erb&rrtflcr , f.  m.  fpecie  di  trifoglio,  detto 
d i Linneo  trifolium  fragiferum. 
Srbbccrfjft , £ ni.  fugo , o fcilivcco  di  fra- 
. g°'e-  - J 

(grbbrcrilAUbe,  £ £ la  pian»  delle  .frago- 
le; fragaria. 

gtbbfftbttibcr,  £ m.  Geografo. 
£r(.b:l<brctp«rifsb,  adj.  geografico.  -, 

£rbb(|'4)rdbUR9 , £ £ Geografia.  , . i~ 
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§rbb«robner , f.  m.  abitatore,  della  terra.  8rbm  , adj.  terreo,  terreno,  terreftre. 

fruirne,  fi  f.  tarmilo  bianco;  parata.  grbmgc,  f.  f.  irtmo ; lingua  dì  terra  tra 

rbbebrn , fi  m.  bie  (Erbe , la  terra,  fig.  due  mari. 
v rr  monte  ben  ©rbboben  brberrfc&cn , egli  erbcnarlb , fi  n.  fi  ©rbjinf. 

»ole»a  foggiogare  tutta  la  terra,  (fo  frm  ©rbenftt»,  v.  a.  ( irreg.  non  bftlfen)  ideare, 
pian  ibn  bantt)  ruolo,  auf  ben ©rbboben  imaginare,  inventare,  trovare, 
ircrfen,  gettare,  diftendere  al  fuolo.  ®rbenflid> , adj.  immaginabile  ; che  fi  può 
(fcr bteià),  terra,  terreno,  «n  Idmiftrr,  immaginare,  ideare, 
fetta  K.  terreno  limacciofo,  graffo,  &c,  (Jrbenfloi,  f.  m,  zolla,  gleba;  pezzo  di 
brr  ni$t  rocrtb  fft , bai  i(m  btr  lErbbcbcn  terra  (laccata, 
triigt,  uomo  oltramalvagio  ; che  non  ©rbcpbttl , f.  m.  ellera  terreftre. 
merita  che  la  terra  lo  porti  ; pelò  Inutile  (Erberfcbùtterimo , f.  f.  frolla , crollo  di  lar- 
della terra.  t ' ra;  terremoto,  8td. 

frbbobrtr , f.  m,  foraterra.  grbfabl , adì.  color  di  terra  fecca.  fin  ffb< 

Crbbranb,  f,  m.  incendio  fotterraneo  della  faijled  Pirjlibt,  volto  internato',  fqualll- 
torba  ■ a di  carboni  follili.  do . cadaverofo. 


(frbbrcitt,  f.  f.  larghezza  della  terra. 

(trbbiirger,  f.  m.  tpoet,  ) uomo. 

Ctbbamm , f.  m.  argine  di  terra  ; alzata  0 
rialto  di  terra. 

jfrbbobm,  f.  f.  laccio,  porto  m terra,  per 
prendere  gli  uccelli. 

ftbr,  f.  f.  ba«  (flerornt,  terra.  )u  grtx 
rortbrn , cangia rfi  in  terra,  farli  terra, 
bcom  ©aliai  roit  (Erbe  flbajieben,  in- 
terra  re,  interriarp.  tbbnigetf.  (Erbt, terra 
graffa,  argillofa.  «afcbtebcne  (irbarttn) 
(Erbai,  varie  terre.  alle  ©rben  finb  pru 
urrbrmnlicb , tutte  le  terre  fono  incom- 
berti bili,  biffe  erbe  tauat  nicbt  ju  ?5iu< 
mai,  quella  terra  non  è da  fiori.  ;jial!« 
erbe,  ©opftrbe,  ^oecrflanitCe  ir.  f.  ®rb< 
rtitb/  ®obrn,  terreno,  fuoio,  terra. 

Èbtr  (Erbe  aerflraben , metter  fotterra; 
tterrare.  fitb  in  bie  gtbe  uerteiecben, 
.<  nafennderfi  fotte  terra-  auf  bie  ®rbe  falle n, 
rctrfen,  andar  per  terra,  cader  a terra; 
gittarfi  a terra  o per  terra:  atterrare, 
mandare  interra,  gittate  a terra;  difen- 
dere a terra , al  fuolo.  auf  ber  (Erbe  fcfclaa 
fen,  dormir  Tulli  terra,  per  terra,  fui 
pavimento.  JUt  ®rbe  fccjtQtten , portar  a 
leppellh-e,  &c.  fig.  tlnrn  unte*  bic  (Erbe 
bringen,  condurre  alla  fepoltura.  berbfllb 
Cle  (Erbe  tauen  tulrb , che  piatifce  co* 
cimeterj;  che  ha  la  bocca  folla  bara,  bie 
(Erbe  alf  ein  Ibeil  ber  ©eli , terra;  globo 
terreftre.  ©ott  ftbuf  Rimmel  unb  Èrbe, 
iddio  creò  il  cielo  e la  terra,  bie  ©rbe  be< 
IMgt  ({(bum  ibrr ‘.’lcbfe , la  terra  fi  muove1 
intorno  alle  Tua  alfe,  bie  ®tbe,  bie  ©iter, 
unb  ffirrgnfigen  bee  grbe,  terra;  beni  k 
diletti  della  terra,  della  vita  prefente. 
SBobnung , ©tube  auf  ber  (Erbe , appar- 
tamento terreno  ; ' quartiere  a terreno , a 
pian  di  terra  ; danza  terrena.  (Erbe  att 
ben  O&aummurjeln , zolla;  pane,  unter 
ber  (Erbe , fotterra  ; fra  le  due  terre , tra 
aerra  e terra,  bif  ©parati  fdMtribet  man 
unter  bee  (Erbe  ab , gli  fparagl  fi  riddano 
fra  le  due  terre,  tra  terra  e terra. 
Crbeitbbom , f.  n.  feoiattois  di  Carolina, 
ahe  «'annida  in  taira.  .3  - 


(Eebfall,  f.  m.  non  ber  Bnbòbe  cinci  Merari, 
frana;  feorcendimentQ.  tnbieZirfe,  fub- 
biffo  , fubiffo,  sfondamento,  affoniUraen- 
to  di  terra. 

©rbfarbe , f.  f.  color  di  terra. 

|rr££}  *dÌ'  ^ *»l°r  di  terra. 

©rbfnne,  f.  f.  Apogeo. 

(Eebfeuer , f.  n.  fuoco  fotterraneo. 

©tblldcbe , f.  f.  il  piano , la  fuperficie  della 
urrà;  piana  terra. 

(Erbflacbé .firn.  amianto. 

Crbjltb/  f-én.  pulce  di  terra,  mordelta. 
(Erbfl&É . r.  n.  f.  Crblagc. 

©ebfrutbt,  f f.  frutte  della  terra.  (Erbe 
ftiufjte,  frutti  della  terra, 
jfr baciti , f.  m.  fpirito , demonio , famafma 
invifibiie,  che  fi  fuppone  abiiaute  nella 
terra. 

(Erbgrftbmatf , f.  m.  fapurdi  terra. 
(Erbgciudcb#,  f n.  pianta  dèlia  terra, 
©tbgtidiòpf,  f n.  creatura  terrertre. 
(Erbqt'i'ùrm , f n.  vermi,  vermicelli,  ver- 
•'  micctaoli  della  terra  ; baccherozzoli  ter- 
rertrl. 

(Erborile,  f.  f.  grillotalpa,  zuccajuela. 
©rbilùrtfi,  f.  in.  zona  della  terra. 

(Erbbarl  , f.  n.  aihpelite;  alV*Jto,  asfalto, 
bitume.  •• 

grbbanfm,  r.  m.  mucchio,  cumulo,  mon- 
te di  terra. 

©rbbbblè»  f fi  caverna,  fpelonca,  antro, 
©rbiibtrn,  r.  a.  fingere,'  imagfunré,  in- 
ventare, controvire.  filorn , ritrovar, 
inventar,  fabbricare  bugie , dee.  it.  otte- 
nere; àcqulftare  poetando:  il  |flt  fidi  da 

nrn  Otcbrn  SJlubm  rrbitbtrt,  ha  acqui  flato 
uira  gran  reputazione  colle  Tue  poche, 
©rbicbtrr,  firn,  fingitore;  fingente; '.fab- 
bro, inventore,  fabbricatore,  che  inventa 
cofe  falfe. 

Srbicbta,  pari,  fafftb,  finto.  Imagirate, 
' Invernato , controvato  ; falfo,  chimerico, 
aeree,  infufiiftente,  Stc.  nur  fo  anflrnom» 
mrn,  fittizio,  finto,  laniginario.  <rMcb« 
Irle  iSlilnje  , moneta  imaginaria.  unte? 
rtnrm  crtftbletrn  gialrnint  rdfeu,  eia*- 
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(tiare  fotta  un  nome  finto,  «de.  erbate» 
ter  '13 fife , fintamente,  fittiziamente. 
grbidltUnd,  f.  f.  finzione,  fizloue,  fingi- 
mento; chimera;  favola,  menzogna, 
bugia. 

gtbig,  adj.  non  Urbe,  terreo,  terreftre, 
terreftro.  rrbifit  ©cfdjflffenbtit,  «biflt 
StJCilc , qualità  terreftre  ; terreftreità.  tu 
bidet  C'àtrncb , odor  di  terra , terreo,  tfv 
biaer  Wcfcbmacf , f.  grbdcfómatf. 
gtblflftft,  f.  f.  terreftreità,  terreftrità,  ter- 
refìriiade. 

Crbinfclt , f.  n.  entomo,  Infetto  terreftre. 
grbinfcftcn,  entomata,  entomati,  infetti 
terreftrL  . " 

grbftefcr,  f.  f.  efn  Sraut,  iva. 
grbflofc,  f.  m.  zolla. 

grbfluft,  f.  f.  (grbffflftO  fpaccatura  ; 

feffura  nella  terra.  • . . • ■ 

grbf  oblc , f.  f.  carbone  di  terra, 
grbfòrpct,  f.  m.  corpo  compofte  di  terra, 
grbfrctf,  f.  m.  f.  (Etbgtide. 
grbfrdà,-  f.  m.  bit  gebe,  il  globo  della 
terra  ; la  terra. 

grbflidtl,  f.f.  Il  globo  della  terra.  »on grj, 
Stoppe , ic.  globo  artificiale  terracqueo. 
CrMunbt  ; r.  f.  geografia.  j 

IrtEgcV/f/n.}  «rato  di  terra.  ^ 

gr&matlbel,  f.  f.  cipero,  clppero. 
ètbnidnnd)fn , f.  n.  f.  grbflcf#.  • '1 

grNnaffe,  f.  f.  malfa  terrofa,  terreftre. 
grbmaft , f.  f.  pafcolo  di  vermini  di  terra, 
• per  i porci. 

grbmaui , f.  f.  \ cin  fficrodcbf , f.  grb< 
gtbmdudcfifn , f.  n.  / nu§. 
grbmtfier,  f.  m.  geometra,  geometro. 
gtbmc§fuilft,  f.  f.  geometria, 
ètbmrtlùnftlicb , adj.  geometrico;  geo- 
metro,  it.  adv.  geometricamente, 
grbmcfiiind , f.  f.  mlfuramento  della  terra, 
del  terreno.  ~ . 4 '•) 

gtbmilftl,  f-  m.  vifchio,  pania  terreftre, 
prodotto  dell’  america  fettentrionale. 
grbmoltcn,  f-  n.  cin  Atout#  aftragalo, 
Torta  di  pianta.  ' i ' ' 

gitbmoofj,  f.  n.  licopodio, 
gtbm orici,  f.  f.  f.  ecùffcl. 

grblldbc , f.  f.  perigeo, 
icbnui , f.  f.  catapuzza, 
gfbntbct,  f.  m,  nebbia,  che  puopre.la 
terra.  1 .il .....  i ' 

grbocbfc,  f.  m.  fcara (aggio  ftercorario. , 
gcbp«b,  f.  n.  f.  grbbarj.  ~ • (-i 
grbòbl,  f.  m.  f.  ©trdbbl. 
grbpfau,  C m.  f.  grbcpbcll.  ,1 

gtbpol,  f.  m.  polo  della  tqjrra. 
gcbrdndtn , ,v.  a.  opprimere.,  ammazzare 
colla  calca,  colla  folla,  crbcdngt  oerben, 
•fiere  oppreffo,.  uccifo, dalla  calca,  dglla 
. folla.  r 

gcìscflucf) , f.  m,  fummofterno,  coridelio. 


grbm'cb,  f.  n.  terra,  terreno , fuolo.  naffrfg 
bùtred,  tc.  terreno  umido,  sfruttato, 
arido,,  Sic.  *■  * 

grbreilten , ( fi<&)  f.  ertobnen. 
grbeit,  f.  m.  le  fio,  feffura,  fpaccatura 
della  terra.  ’ 

grbtoflcln,  V.  a.  ftrozzare,  ftrangolare, 
foffogare,  foffocare  , affogare,  bet  ttbtof» 
frlt,  ftrangolatore. 

grbro§lunfl,  f.f.  ftrangolo,  ftrozzatura. 
Aizzamento , lo  ftrangolare. 

Crb(dcfcn , v.  a.  uccider  premendo  , pi- 
giando, ftrignendo  ; ftrignere  ; foffocare. 
cfn  dtinb  tm  ©et)  ! afe  rrbrtWcn , foffocare 
un  bambino  nel  Tonno,  it.  bic  fCUte  re# 
brflefen  balbbarum,  la  gente  s'am- 
mazza nella  calca. 

grbcucfmid',  f.  f.  uccifione  per  troppo  Uri» 
i gnere;  fuff  orazione, 
grbfaft,  f.  m.  (grbfdftr)  figo  della  terra, 
grbfcbnccfc,  f.  f.  lumaca;  lumacone  ignudo. 
grbftpoBc,  f.f.  zolla,  gleba, 
gtbfc^roamm,  f.  m.  (grbfóicdmme)  funge 
H terreftre.  ■ * • 
ffirbfplnne,  f.  f.  feiangio. 
érbfpinncnfcaut,  f.  n.  enterico,  feiangio. 
grbfpfac , f.  f.  f.  t'anbipigc. 

«Ct (tot,  f.  m.  (coffa  di  terra.  / 

€rbftri<t»,  f-  m.  zona,  bicfaltctl,  blC  fica 
*>  mdfiidtcn  gcbftttcbc,  zone  frigide,  tem- 
perate. ber  t»cl§t  glbfttlcb , zona  torrida, 
grbtbfitung,  f.  f.  geodefia.  ' ' ' 
gibtoffcl,  f.  grbapfcl.’ 
grbtlfbcn , v. a.  tollerare,  fopportare, com- 
portare, fofferire,  foffrire. 
gcbulblirid  / £ f.  foflerenza,  fofferlmento, 
r tolleranza. 

grbummen,  erburften,  f.  uctbummcn,  »cr* 

* burflen. 

gtbroaB,  f.  m.  terrapieno;  terratoj  ripar# 

- fatto  di  terra. 

gtbioinbe,  f.  £ in  ber  ©lec&anit,  argano. 

elnjtraut,  linaria;  ofiride. 
grbrourm  , f.  m.  verme  della  terra;  lom- 
brico  ; baco  che  nafte  nella  terra. 
®cbjirfc(,  f.  rn.  circolo,  cerchio,  che 

- 5’  immaginano  cingerò  il  globo  tewao 

■ queo.  ■-  ' 

gtbjone , f.  f.  f-  <?tb(tricb- 
grbjutlflc,  f.  f.  lingua  di  terra. 
gtCCtlon,  f.  f.  erezione, 
greiften,  ( fitti)  n.  p.  Cfìct)  crjilrnrn)  fde- 
. gnarfi  fortemente;  prendere  fdegno; 

feorrubbiarfi  ; entrar  in  collera.  Sic.  •• 
greiferund > f. ff.  corruccio;  violenta  indi- 
gnazione; gran  disdegno, 
greidnen,  ( ftcb)  V.a.  accadere;  avvenire; 

« occorrere;  darfi.  venir  llcafo;  addiveni- 
re. ti  crctdnetefUb,  bat—  awenneche} 
accadde  che.  tecnn  ficb  ber  gali  crrlgnct, 
dandoli  il  cafov  venendoli  caffi;  Tacce, 
(fendo  ; fé  accade:  n*nn  ft$  bit -tdclefien# 
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tilt  cretonni  Irctrb,  incontrandoli,  pre- 

lentandofi  I’  occafione. 


lutandoli  I’  occafione. 

©rcignff,  \ f.  f.  emergenza,  occorrenza; 
trcignung,  / avvenimento , incontro,  ca- 
fo,  occafione. 


Cretini , v.  a.  arrivare , raggiugnere  ano 
nel  camminargli  prettamente  dietro. 
Cremi t,  f.  gfnflcMtt. 

Cremi  lag:,  f.  (ginfiebleo. 

Cretini  t v.  a.  acquiftare  per  mezzo  di  ere» 

• diti  ; ereditare  ; entrare  erede.  Don  ®t< 
tern  tterbtcé  ©Ut,  beni  ereditati  da'  pro- 
pri genitori. 

Crfflbtcn,  v.  a.  (irreg.  f.  fatteti)  butti)  Sftt» 

ritpt,  JC.  fapere,  rifapere,  aver  avvifo, 
■ver  notizia  ; edere  informato  ; aver  ap- 
prefo,  0 ricevuto  una  nuova,  un  fegre- 
to,  &c.  da  qualcheduno.  Don  njcin  babtll 
fit  té  trfabrtn?  da  chi  avete  Caputo  que- 
llo? u.  I4>  bobf  nwé  Don  Obntn  crfobrtn, 
io  fo  qualche  cofa  de'  fatti  o de’  cali  vo- 
(bri.  t'br  fotlet  cé  febon  erfabtcn , mit  rocm 
ibt  JU  tpun  bdbt , vi  farò  conofeere  con 
chi  avete  a trattare,  ré  aué  (èrfabrting 
miflcn,  provare;  efperimentare ; far  pro- 
va , fperienza.  tt  tat  Dltlt  ©fbttrodrlig» 
teitcn  crfjbrtn  , ha  provato  molte  awer- 
fitf.  prov.  rotr  cé  etfabren  l>at , tutto  cé 
flm  btlien , chi  vien  dalla  folla,  fa  che 
cofa  è morte,  ber  mandaci  in  ber  ffielt  tre 
fabrtnbdt,  che  ha  pifclato  in  più  d’una 
neve  ; che  ha  feopato  più  d’ un  cero  ; che 
è molto  pratico  del  mondo,  it.  bucd>  baé 
fflbttn  geroinnen,  acquiftare  vettureggi- 
ando. et  bdt  jtcb  Diti  ®e!b  trfabrtn , ha 
accumulato  danaro  vettureggiando,  fa- 
cendo il  vetturino,  it.  raggiugnere  colla 
• vettura.  • , : . s:  , . v.  - ; 

Ctfabeen , adj.  fperimeutato , | efperimen- 
tato;  che  ha  fperienza;  fperto,  verfato, 
pratico,  perito,  cfn  t»fobmtr®lann,  pra- 
ticone; uomo  pratico,  fperimentato.  fin 
trfabmtr  ©olbat,  faldato  eleni  tato.  adv. 
efperientemente , efperimentai  mente,  e. 
fpertamente , &c.  ' 

CrfjbrcnbdtA  f.  f.  fperienza,  efperienza; 
Crfaprnifi,  / pratica,  cognizione. 
®tfflprung,  f.  f.  efperienza,  fperienza, 
pratica,  dnt  fltint,  efperienzuccia.  fin 
SDlann  Don  grotte  Crfabrung,  nomo  di 
molta  fperienza,  affai  pratico,  grfabrung 

fiflbtn,  aver  efperienza.  radè  fi(b  flUf  <$Xt 
flbeung  grùnbet,  efperimen  tale,  fperi- 
mentale.  aué  Crfabtung , abefperto  ; per 
efperienza.  etntaé  in  Crfabtung  bringcn, 
f.  trfabrtn  but4)  Skricbt. 

©rfafftn , r.  a.  abbracciare  ; ftrlgnere, 
prendere  con  mano,  colle  braccia.  n!4>t 
aQté  ttfaffcn  finnen , non  poter  abbrac- 
ciare tutto.  • 

<£rfc4)tcn,  V.  a.  (irreg.  Don  fttbltn)  gua- 
dagnare, ottenere,  riportare,  acquiftare 
per  vi a di  zuffa,  di  contrailo,  &c.  ben 


©Ifg , riportar  la  vittoria  ; effer  vittorie- 
fo.  it.  Don  $anbro«fépurfcbtn,  M etroa* , 
procacciarli  accattando  ; acquiftare  qual- 
che cofa  coll’  andare  alla  bufea , all’  ac- 
catto, parlandoli  de'  poveri  artigianelli, 
Crftnben , V.  a.  inventare  ; ritrovare , feo- 
prire.  ©4)»atj  crfanb  baé  @4h'c§puIdcc, 
Schwarz  inventò  la  polvere  da  fciiioppo. 
f llgtn  crfinben , inventare , ritrovare  bu- 
gie. bit  ©ernunft  crfinbet  neuc  tSOabtbfi» 
ttn  bur4>©cb(ù§e,  la  ragione  fcuopre  nuove 
verità  per  la  via  della  dimbftrazione. 
(Erfinbft,  f.  «n.  inventore,  inventatore,  tfn 
<-  fftnbct,  inventatorello. 

®rfinbetin,  f.  f.  Inventrice,  inventatrice.- 
{frfinbfam,  adj.  ingegnofo;  che  ha  facile 
l'inventiva;  Inventivo. 

(Srfiubfamfeit,  f.  f.  inventiva;  invenzione; 
ingegno,  induftria. 

grfìnbung,  f.  f.  invenzione,  ritrovato,  tro- 
- vato-,  ritrovamento,  fine  f itine , inven- 
zionciua.  aué  cigcnet  (jrftnbung  arbeltcn, 
lavorar  d’  invenzione,  it.  (Èrflnbungé* 
fraft,  f.  • • 

Crfinbungéfraft , f.  f.  1»  facoltà  inventiva  ; 
la  facoltà  d'  inventare  ; ingegno,  citi 
®!ann  Don  gro&et  gtfinbung,  obet  grffns 
bungétraft,  uomo  molto  ingeguofo,  di 
grande  ingegno. 

Crftnbungémrift)  adv.  inventatamente,  con 
Invenzione. 

<Erflf4>en,  V.  a.  (fam.)  pefeare,  ripefeare, 
• cavare.  iDt  fwbt  tbt  baé  er#f4>t?  dove 
, avete  pettata  quella  cofa  ? 

£t|ebtn , v.  a.  ottenere  fupplicando,  con 
molti  preghi. 

Crfobtrlicb , ctfobttn,  f.  erfotber[l<$,  jc. 
grfobeento,  f.  grforbtrnto. 
grfolg , f.  m.  feguito,  evento;  fucceffo, 
. riufeita,  effetto,  riufeimemo,  termine. 

guttf  ffrfolg,  buon  fucceffo,  buona  riufeita. 
grfolgcn»  V.  n.  fuccedere;  avvenire,  ave- 
..  re  effetto,  ivaé  iDtitct  erfofgtn  mirò , ciò 
che  fuccederà  in  avvenire,  in  appreffo. 

auf  fcfn  Cttfprtcbtn  ifl  nidjtd  ctfoigt,  la 

fua  promeffa  non  ha  avuto  effetto,  non 
è fiata  accompita.  bit  )abiung  ili  nidjt 
Ctfoigt,  il  pagamento  non  è feguito.  |)tcr» 
auf  erfolgte  ein  grofté  ©tiflf4>roetoen,  in- 
di feguì,  fucceffe,  un  gran  fìlenzio. 
gtforbtrlidb / adj.  dovuto,  convenevole,  ri- 
1 chiedo,  proprio.  Sic.  tt  bai  baé  ttforbtt* 
liete  «Iter,  ble  orforbttilct c n glgenfcbaf» 
ttn,  egli  ha  l'età,  le  qualità  richiede, 
proprie,  convenevoli,  rnc  fi  convengo- 
no , che  fi  richieggono , che  fon  neceffa- 
rie,  Sic.  baju  ijt  Ditl®elbtrforbfr[icb,  ciò 
richiede  molti  danari,  gran  fpefa;  ci 
vuole  gran  fpefa.  •>  . 

frfotbttn,  v.  a.  richiedere,  efigere,  ro- 
r lere.  ble  ©ad)t  ctforbert  té  fo , le  cìrcon- 
ftanze  dell'  affare  vogliati  colli'  té  rotti) 
Diti  SUi#  baw  trfotbert,  vi  vuole,  vi  fi 
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richiede  gran  diligenza.  et  erfortrr te  tic 
tftotfi , fiati  it.  la  neceflitì  richiedeva,  vo- 
leva, efigeva  che,  Stc. 

Crfcrficrnif,  \ f.  f.  efigenza,  occorrenza, 
Crfcrfirtunfl,  f biroghe.  nacfi  ©rfotfiernifi 
' ficr  Uinitdllfir . fecondo  che  il  cefo,  il 
tempo , gli  affari  richieggono. 

Cr  fondi  bar,  ad),  indagabile;  che  fi  può  in- 
' dogare , inveii igare. 

CrfarKbm,  V.  a.  Indagare,  fnveftigare, 

' eliminare,  terminare,  fcandagliare , ri- 
cercare, rintracciare,  file  Urfa6en  einrd 
Sinfled  Crforfibcn  , inveftigare,  Termina- 
re le  caule  di  alcuna  cofa.  cinti  Vùrnuitfi 
erforfeben , tartare,  esplorare  l'animo 
di  alcuno,  cfncd  Xfi'Jll  Utili  t affen,  fpisre, 
ritracciare  i fatti  altrui,  andarne  in  trac- 
cia. fein  ©Crolficn,  efamlnare  lacofcienza. 
file  Siefc  bei  OJlrrrd  erfotfcben,  fcanda- 
gliarc-  la  profondità  del  mare,  bit  qèttlicficn 
©criifite  iu  crforfcfien , (finirne  fictn  ®irn« 
((firn  nltfit  jU,  non  tocca  'all1  uomo  lo 
fcandagliare  la  profondità,  gli  abbifC  de’ 
ciudizj  di  Di®-  ©oli  errorjcbct  fiic  frenrn 
ber  >:Olrnf(ficn  , Iddio  è fcrutatore  de’  cuo- 
ri degli  uomini.  It.  ritrovare  inveftigan- 
do , Terminando. 

ftrfcrófifr,  f,  m.  indagatore,  invertigatore, 
ricercatore,  inqnifitore.  ‘ 

©tfrrfcfietfn , f.  f.  inveftigatrice;  ricerca- 
trice. 

Crf'rfifiliefi,  f.  etforftfifiar. 

Cfi'ort'cfiung,  f.  f.  indagazione , Inveftiga- 
ziune;  diligente  ricerca,  perqui Azione; 
ricercamento  ; fcrutlnio,  (eruttino  ; efame. 
#ffru(icn  , v.  a.  trovare,  feoprire  col  chie- 
der notizia,  col  dimandare  di  chpcchqffÙL 
iefi  Tabe  ifin  nitfct  etfragcn  (finnen,  non 
mi  fi  riufeito  di  (coprire  i;v  fua  dimora. 

£rf raduni? , f.  f.  il  trovare  checcheflì*  col 
dimandare,  col  chieder  notizia. 

Jfrfrttfirn,  (fi (fi)  n.  p.  imbaldanzire,  effe- 
re  Infoiente,  arrogante  , buibanzofo, 
sfrenato , audace , temerario  a legno  di 
fare,  di  dire;  aver  l'audacia,  l'arro- 
ganza, la  sfacciataggine  di  — it.  adv. 
trfrrcfitrr  UPeife,  ìnfdicntemente,  baidan- 
zofamente.  &a. 

Crfi'Ctiril , V.  a.  rallegrare  ; allegrare  ; ap- 
piacere,  dar  diletto,  ber  ffiein  crfreut  fifld 
Jicrj,  il  vino  rallegra  il  cuore,  fimi  cu 
frrutmicfi,  me  ne  rallegro,  ((ufi)  ralle- 
grarA,  avere,  provar  piacere;  pigliarli 
gufto,  diletto,  gioire,  godere,  (ufi  ùfirt 
onfccrcr  Unfdùtf  erftcuen , godere,  pigli- 
arli gufto  dell'  altrui  disgrazia,  icficrfrclie 
mi(fi  fiorùber , ne  godo  , me  ne  godo  ; 
me  ne  rallegro,  fig.  fit  bt'l'lBOl  , genici» 
frn , godere , gioire,  et  mirti  ftd)  (cinti 
©iùcf»  niefit  (auge  tu  ecfrrucn  fiafien,  non 
goderà  gran  tempo  delia  Tua  fortuna. 
Cffrcullcfi,  adj.  rallegrante;  allegro;  ral- 


legratore, giocondo,  piacevate,  liete. 

dilettevole, 

Crftrfen  ,•  f,  crfieuratfien. 

(grfricrcn,  v.  n.  (irreg.  uon  friercn)  nei» 
Steli  fiUKfifirtinacn  mrtficji,  abbrlvidare, 
aflìderare,  aflìdeiarfi,  gelare,  agghiada- 
re. uon  Stoft  (Ictfien , morir  gelato , mo- 
rir d'  freddo.  c<  tfl  ù>  (alt  in  fiicfcr  ©tu» 
fcc,  fiafi  man  fiale  crfrlcrt,  quella  ftanza 
fi  cosi  fredda  che  vi  li  gela , vi,  A diaccia, 
vi  A agghiada , vi  fi  muore  di  freddo,  re 
fiat  (ufi  fiic  Sù pc  erfroten,  efier  fiic  54é« 
fìnb  ifim  erfroren , gli  ifino  guadi  dal 
gelo  i piedi,  ecfecrKie  ©liebct,  membri 
guadi  dai  gelo.  i<fi  fiin  flanj  trfro» 
ren>  gelo,  agghiado,  muojo  di  fred- 
do. fiic  ©cinjlkfe  fini)  rrfrorcn , il  fred- 
do ha  riavfo  le  viti,  Ita  dato  li  rtretta  al- 
le viti;  le  viti  fon  ciarle  dal  freddo,  fiic 
©dumt  erfrirren  , gii  alberi  patitiono 
danno  per  la  gelati. 

£rfr(crung,  f.f.  aggliiadaroento;  gelamen- 
to; il  morir  di  freddo.  it.  .ber  ©HUIJlf, 
danno  patito  dagli  alberi  per  la  gelata,  a 
fia  gelicidio,  fict  ©luX.'n , !f.  danno  che 
fa  il  gelo,  la  bruma,  il  freddo,  allorché 
riarde  i Aori,  le  gomme.  &c. 

grfrifcfien,  v.  a.  ftit'cfi,  (ùfil  maefien,  rln- 
fefeare,  refrigerare,  rifrigerare,  if.  fiat 
©lui,  rinfrefeare  il  lingue,  it.  crquicfea, 
rinfrefeare;  ri  ilo  rare  ; ricreare,  it.  fin 
SBaarcnlager , K-  rinfrefeare,  rifornire, 
riprovvedere.  (ficfi)  rini’refearfi  ; pren- 
der rinftefeo.  > 

itfrtKfimfi,  part.  rinfrefeante,  rlnfrefca- 
tivo,  refrigerativo,  rifrigerativo , rifri- 
gera to  rio.  » ’ \ 

^rfrifcfiung , r.  f.  rinfrefeo,  rlnfreìcamen- 
to.  fig.  rinfre reamente , rirtoro.  ifriri» 
friufiundlguftcticr,  quartiere  di  rinlrefco. 
(Erfrifi fiùngen , r-nfrefchi  ; rinfrcfcqmen- 
ti;  regalo  di  comeftibili.  lion  SBdJrcn, 
rinlrefco,  riulrufcainemo;  nuovo  prov- 
vedimento dì  mercanzie.  Urfrlfcfiunjl# 
mittel,  rinfrefeante  ; rimedio  rifrigerativo. 
Crfrorm,  part.  morto  di  freddo,  it.  ( peg 
cfag.)  gelato  di  freddo;  aflìderato , ag- 
ghiadato, 1.  rrfrierén. 

(Zrfùiifiar,  adj.  adempibile;  che  può  ad- 
etnplerfi. 

£rftillrn,  V.  a.  colmare,  empiere,  riem- 
> piere.  fig.  mit  ©crounfierung,  Surcfit,  K. 
empiere,  riempiere  d'  ammirazione,  di  - 
timore,  &c.  Ullt  jjoffnung,  1C.  Ctfiilit, 
teerfien , empierli  di  (perauza , &c.  teine 
fbffidjt,  fein  ©crfprtvficn,  K.  empiere, 
adempiere  il  fuo  dovere,  le  prontefliaj 
foddisfar  la  promcjla;  mantener  la  paro- 
la. fiic  ©elilfibt,  l'oddist'aie,  adempiere 
il  voto,  fein  jaflcrocrt , compiere , finire 
la  giornata,  dar  compimento  all’opera, 
tir  i'ropbfjfOUnscn  finii  erfilllt,  le  profe. 

! gie  A fono  adempite;  fi  fono  verificate. 


et  fit  — 

fai  Offe*,  offervat  la  legge,  1 precetti, 
i comandamenti, 
tftfùUcr,  f.  m.  adempitore, 
ifrf.iflt,  part.  colmato,  colmo,  empiuto, 
pièno,  ripieno,  fig.  adempito,  foddls- 
fatto, 

CrfùBuag,  f.  f.  empimento,  fig.  adempi- 
mento; Compimento;  il  foddlsfare  ai  do- 
veri. in  Ifr  fii  Cu  lì#  gfbai , adempirli, 
verificarli.  »ur  (EtfuBung  ttingtn,  adem- 
pire, verificare. 

frfldnjtn , v.  a.  fupplirè  ; compiere,  tinti» 
Autor,  fupplirè  un  Autore;  i difetti  d’un 
libro,  le  lagune  d'un  codice. 

Érgdniunfl , f,  f.  fupplimento , compimen- 
to. 

®riuttfrn , v,  a.  bufcaie  ; ottenere  con  in- 
dulto». roo  babtt.  ibr  bnd  «gattrtt , ove 
avete  bufata  quella  cofa?  it.  ettlt  $>ct* 
fon,  fcoprire,  trovare  qualcheduno, 
fctgcben,  (fi®)  n.  p.  (firreg.  oongebin) 
renderli,  arrenderli  ; cedere  ; darli,  coti- 
feffarfi  vinto,  fidi  auf  ®nabc  uno  lingua* 
bt , arrenderli,  renderfi,  o darli  a dllcra- 
aJoiie.  fi®  belli  ìtUftl,  darfi  al  diavolo, 
bit  nimmt,  ewicbt  ji®,  donna  che  pren- 
. He,  li  vendo.  ji4)  beni  ffiiBen  Wottcf,  raf- 
fegnarfi  , conformarli , uniformarli  alla 
volontà  di  Dio;  rimetterli  nelle  mani  di 
Dio.  man  muli  fieli  bartin  rtptbtn , bifo- 
gna  rimetterli,  it.  flit»  btm  ©tubircn,  tf. 
addarli,  applicarli  con  Calore,  darli  del 
tutto  agli  Audj , Atc,  fi®  benfaffern,  btm 
©piti,  1 1.  dar/i  à Vi^ì,  al  giuoco,  a* 
piaceri , &c.  attaccarvi/i  eoo  troppo  af- 
fetto ; alfezionarvifi  di  roverchict.  fi®  bf  IH 
fflttìSiflttana , infingardarfi.  Impoltronirli; 
darfi  all  ozio,  fi®  feintn  fflflttt,  darli  in 
preda  alle  proprie  pafTìom;  àbbandonàr- 
vifi;  Ufciarii  andare  fenza  ritegno.  ficO 
ergeteti , feguire,  venirfi  in  chiaro,  bfl» 
ber  ecflicbt  ti  fi®,  indi  fiegue;  indi  lì 
viene  in  chiaro. 

fctgrbrn,  adj.  tinte  petroli,  dato;  affazio- 
nato]  pronto  al  fervizio  di  alcuno,  devo- 
to a qualcheduno,  trgcbtntr  Siena,  feri 
vo  divoto,  einem  CtflCbfn  fan,  effe  re  af* 
„ Sezionato  ad  alcuno,  portarlo  ih  palma 
di  mano,  tintf  @ùd;C , dato,  dedito; 
abbandonato  , tutto  inténfO  a qualche  co- 

fa.  btm  Tzunf,ffl<in,  ©piti,  ben  ©tubici» 

«•flebo»  fan,  lf.  effere  dato,  inclinato 
al  vino,  al  giuoco,  alle  donne;  aver  l* 
attacco,  paflìoh*  al  giuoco,  allo  Audio, 

. &c. 

frptbenbtit , f f.  tfdrft  Sitiqunfl , attacco, 
attaccamento,  affetto,  padione,  Inclina, 
alone;  divozione;  óffétjuio  , offervanza) 
Mfpettofo  affetto,  I®  bill  tllit  aBtt  ®rflf» 
benpeit,  It.  io  fonò  con  tutto  i’offeqiiio 
flte. 

^rpebenfi,  adv.  divotiflimo,  oITcquiofilfi- 
mo,  etfltbtnSrt  Siena , divotiflimo  far- 
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Vldore.  ad»,  offequiofamonte,  divota- 
mente,  i®  banft  3fnien  ergebenj},  Vi  rin- 
grazio diAintament* , Acc. 

(Jrgtbunn,  f.  f,  tinta  BHabct,  ir.  arrendi- 
mentò;  refa;  P arrenderà.  In  ben  SDlOt!» 
©olici , raffegnazione,  conformità  alla 
. volontà  di  Dio. 

Safari»,  v.  n.  (Irreg.  tmn  fltfjcn')  fin  5Bt» 
febl,  effere  pubblicata,  pubblicarli  li  a" 
ordinanza,  &c.  tintn  S&tfcbl  traefitn  fnf» 
ftn , emanare  un  decreto,  pubblicare,  da- 
te uri*  Ordinanza.  Siannbftjiflfrit  flit 
KtCbt  erfltbtn  lolfen  , preferir#  mifericbr- 
dia  a giultizia.  il.  ci  tolti  cln  f®n>crrd 
llrtbcll  libar  bit  uctfiocftcn  ©ùnber  etiti 
ben,  1 peccatori  induriti  faranno  fottopo- 
Ai  a un  fevaro  giudizio , Afe.  mie  njirJ 
mia  eraeben?  che  farà  di  me?  ed  ittirb 
, lÈO»  f®lilt)in  erfltbtn,  gliene  fuccederà 
male,  gliene  capiterà  male,  Are.  ti  |fl 
Kjanfitn,  mit  là)  (tfagt  babe,  è awenu- 
- [O  quel  che  ilo  detto,  etlpfld  ùbft  ft®  erge» 
ben  InfTtn,  tollerate,  foftrint  con  pazi- 
enza. j®  rotfl  ben  ©®abtn  ilber  mi®  tu 
fleben  lafTen , porterò  io  il  danno;  pa- 
. gherò  11  fio  dell’  altrui  negligenza. 
Crfldben,  v.  a.  acquiAarfi,  procacciarli 
avarizzando , per  avarizia, 

«tfltbtn,  crotCHcb,  ®t(fali®frit,  it.  f.  tu 
flbfien,  traili®,  :s. 

OErflleblfl,  adj.  ricco,  copiofo,  crefcevolej 
utile;  che  rende  affai,  bad  jtom  l(J  fa* 
trgleblfl,  Il  grano  rende  molta  farina, 
elne  trglrtlgt  ùntile,  una  cnpiofa  forgeu- 
te,  nna  ricca  vena  d'acqua,  traicbfad 
©ergroerfe,  miniere  ricche 
ffrglcbiflfclt,  f.f.  elned  ©trflrcrrf»,  riccliez-  \ 
za  di  mluiera , Aec. 

Ctflledtn,  V.  a.  (Irreg.  non  flirt en)  diffonderei 
verfaré,  fbandère,  Ipargere.  (fi®)  n.  p. 
ben  ©tlbdlTcrn , fgorgare  ; ftraboctare, 
traboccare,  dilagare;  l^anderli,  bid 
SBdfTcr  trgelTen  fi®  fiber  bie  getter,  r ac-' 
que  allagarono , dilagarono , inondarono 
J campi , Are.  uon  ©dften , POH  blf 
©alle,  Aravafare,  fpanderfi,  diffondarfi. 
Are.  gli  Umoti , la  bile.  it.  uon  Sldifen  in 
anbere,  fcarìcarfi;  metter  foce,  pie  jlilft 
ergieben  fi®  ind  ®lttr,  i fiumi  sboccano, 
metton  foce,  matton  capo  nél  mare, 
itflitfiung,  f.  f.  ber  WrrodlTrr,  Igorgamen- 
to , fpandimento  , traboctd,  sbocco,  fi- 
hocco,  bei  ©dfit,  ber  ©alle,  Arma- 
mento, fpandimento,  IpargimentO,  d 4 
umori,  di  bile,  di  fiele. 

#rflè(jcn,  v.  a.  dilettare } ricreare;  dardi- 
letto,  piacere;  aggUAare;  divertire,  fi® 
Ivordn,  dilettarli,  compiacerli,  effer  va- 
go, o amante!  di  — 

©rfl6?ttlb,ì  adj.  dilettevole,  dilettabila- 
iìrflbblt®,/  dilettafo,  ricreativo. 
®rflJc(i®fclt,\  f.  f.  ricreazione,  diverti- 
ISrflbgnng,  J manto,  dUattauient,  di- 
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lettamente , diletto,  dilettane» ; piace- 
re; gufto;  diporto,  follievo.  bie  (£Cgb« 
Eur.fréfitunbe,  l'ora  della  ricreazione. 
(Ergcabcn,  ».  a.  (irreg.  uon  grabrn)  arrl- 
‘ vare,  ottenere  Tcavando. 

Crgrdlicn,  v.  n.  incanutire. 

<£rgtciten,  V.  a.  afferrare;  impugnare; 
grancire,  aggrancire,  ghermire.  broM 
t^cfccpf,  acciuffare,  beo  ber  ©cbnauijr, 
' acceffare.  mit  ben  jtlauen , abbrancare, 
mit  einem  frummen  $D«firugc,  agrap- 
pare,  aggrampare.  bic  ’lBaffetl,  prender 
(‘armi,  dar  di  inano  all’  attui,  elnen  OUf 
frifcfier  £bat,  f.  ertoepen.  it.  im  Ofcbftabi 
trgriffen  rnerben , effer  colto  fui  furto,  bic 

B,  pigliar  la  fuga , f.  (lichen,  bie  (Se« 
tit,  afferrar  l’occafione;  prender, 
la,  profittarne;  coglie.e  il  punto,  il 
tempo,  tin  «Olititi,  appigliarli  a un  par- 
tito ;•  prendere  on  mezzo,  un  efpedlen- 
te.  bie  dufierlien  (Dltltel , attaccarli  a’  ra* 
foj . alle  funi  del  cielo , &c.  niebt  inebe 
ruiffen,  roaé  man  etgteifen  fon,  non  Sa- 
per più  a qual  partito  appigliarli,  &c. 
it.  eincn  ©tanb,  cine  $rofrbion,  pren- 
dere. eleggere,  fcegliere,  abbracciare 
uno  fiato,  una  profefiione,  appigliarvi^. 

boi  geuee  ergrtf  ein  £auó , il  fuoco  s* 
attaccò,  s’appicciò  a una  caia,  &c.  uon 
©(brneej,  gurebt,  non  einem  Uebel  cr* 
s griffen  tuetben,  effer  prefo  da  dolore,  da 
paura;  effer  preCo , forprefo,  attaccato, 
foprafatto , da  qualche  male. 

©tgreifung , r.  f.  afferramento , pìgliamen- 
to,  prendimento;  il  prendere;  il  dar  di 
piglio,  &c.  bet  OBaffcn , il  prender  l’ar- 

rgrimmen , ».  n.  infuriare,  infuriarli, 
corrucciarfi ; accenderfi  d’  ira;  pigliar 
grandiffìmo  fuoco  ; entrar  in  rabbia; 

; montar  in  furore,  &c. 

Crfltimmunfl,  f.  f.  fcorruccio,  furia,  fu- 
rore.  . 

Crfltimmt,  part.  infuriato,  funofo,  Ima- 
niante,  inluriatiffirao.  it.fig.baéergrimm» 

■ fc  djfeec , mare  fremente,  che  freme,  che 
imperverfo,  &c. 

ffrgt&bern,  f.  ocrgróbern. 

Crgrùbeln,  ».  a.  ritrovare,  rcopnre,  ve- 
nire in  chiaro  affottigliando , fottilizzan- 
do,  ghiribizzando,  lambicandofi,  ftillan- 
dofi  il  cervello.  , 

franmben , ».  a.  fcandagliare  ; Tare  fcan- 
daglio.  Fg.  approfondire,  approfondare; 
penetrar,  a fondo;  internarli,  bit  Uefa» 
<trn  ber  JMnac  ju  ergrùnben  (ucbm,  efa- 

minare  a fondo  le  cagioni  delle  cote.  W0t< 

tei  (ScbcimmITc  finb  niebt  ju  erarimbm, 
i fegreti  di  dio  fono  impenetrabili , non 
poffono  approfondarli. 

(f  tprùnbung , f.  f.  l’approfondare;  profon- 
da ricerca,  fpeculazione,  efamina,  dii- 
ealfione.  4cc. 


®rCU§,  f.  m.  f.  (Srgtcfung. 

(Érbabtn,  adj.  elevato,  follevato;  alto,  ibb. 
lime,  eccelfo,  eminente,  citte  rrba&ene 
SStuif,  petto  rilevato,  rttoaé  ctbabenei 
auf  ber  jpaut , tubercolo,  erbcibcnct  òrt, 
luogo  rilevato,  eminente;  altezza;  emi- 
nenza; elevatezza,  ebbene  gtimr,  figu- 
ra di  rilievo,  rilevo,  ganj , balbettatene 
iltbeit,  opera,  lavoro  di  tutto  rilievo, 
di  mezzo  rilievo,  «g.  uornebm,  ùterlcgcn,. 
eminente,  elevato,  eccelfo;  eccellente/ 
fopravanzante.  ritien  etbabrncn  ffirijf  ba* 
ben,  aver  fublime,  nobile,  elevato  in- 
gegno. ein  erbabrnee  (Scbanfe , nen  fiero, 
i idea  fublime,  alta,  nobile.  ecbapcnr'Dla* 
terie,  ©cbrclbatt,  materia,  mie  fublime. 
fnbft.  ba«  grbabenc,  il  fnblime.  it.  adv. 
fublimemente , altamente,  rilevatamen- 
te, &c. 

Stbabenbflt , t.  t.  bei  grbbobcné , eminen- 
za, elevatezza,  altura.  bet95tu(l,  rile- 
vatezza.  ber  Jpaut,  tubercolo,  ©orteefi 
liebfrit  , llebrrleflenj>fit,  eccellenza,  fu- 

Seriorità,  nobiltà,  elevatezza  d’ingegno 
tc.  ber  ©ebrcibdrt,  elevatezza,  fublimi- 
tà  di  ftile.  ber  (Scfinnungcn,  bei  ®lutbri, 
altezza,  grandezza,  nobiltà  d’animo,  di 
coraggio. 

(Erbaltbar,  adj.  confervabile.  it.  rrtongSar,  f. 
Crbalten , ».  a.  ( irreg.  von  balten  ) efne 
baft , bie  fallen  rulli , fofienerc , reggere , 
rapportare  un  pefo.  mai  ficb  cntfernea 
lUtfl,  trattenere,  fermare.  ®c(b,  bgriefe, 
Sfiacbrltbt , ricevere  danari , lettere,  nuo- 
ve , ordini , &c.  um  tuoi  man  blttet , ficb 
bfmflbrt,  impetrare,  ottenere;  confe- 
guire  quel  che  fi  defidcra.  cln  Uttbflf, 
ottenere  una  fentenza.  eine  lire  mie, 
ottenere,  guadagnare,  acquietare  un  pre-  ’ 
mio.  ben  ©icg  etbdltcn,  riportar  la  vitto- 
ria. Stfcutr , far  bottino,  auj  ben  SWtner 
talien  SOtctaH  erbflftrn , acquiffare , rica- 
vare metallo  da’  minerali,  ci  1 fi  mit  gU« 
tem  nl<bti  uon  ibm  ju  etbaltcn , non  fi# 
n’ottiene  nulla,  non  C effettua  nulla  col- 
le buone,  beo  ®brm  erbalten , foftenere, 
mantenere  l’onore,  uor  bem  geucr,  UOC 
ben  Oieben  etiuai  etballen , falvare  dall* 
mani  de’  ladri , dal  fuoco,  in  gutem  ©tanb, 
confervare,  mantenere  in  buono  fiato, 
bie  grcunbfcbaft , tc.  coltivare  i’ amicizia, 
&c.  feine  3?ccbte,  grctlbcit,  confervare, 
mantenere , difendere , foftenere.  bei  f e» 
ben,  confervare,  foftener  la  vita,  crndb* 
ten,  mantenere;  fofientare,  nudrire; 
far  le  fpefe  ; alimentare.  (£bre  crbdlt  bie 
strinile,  gli  onori  foftengono  l’arte,  in 
Slefpeft,  111  gurebt , tener  in  rifpetto,  in 
timore,  in  llcbnng,  tener  in  elercizio. 
ficb  eebalten , niebt  fallen , foftenerfi  in 
piedi,  o tulle  gambe;  reggerli;  tenerli 
fu.  ficb  in  gutem  ©tanb,  ficb  frifeb,  mun# 
ter,  confervarli,  mantenerli,  tenerti  in 
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buono  flato;  mantenerli!  confervarfi  be- 
ne, fu  buona  fanità.  f«h  vom  ©ingoi, 
©plnnen,  guadagnarli  il  vitto,  o la  vita 
a cantare , a filare  , &c. 

Crbalter , fi  ni.  confervatore;  mantenito- 
re, protettore,  difenfore. 

Crbtìlterm,  f.  f.  confervatrice. 

(trbaltung,  r.  f.  ffncr  Soft,  follenimento, 
Tofiegno.  beiTen  rou4  fi entfernen  rciH, 
trattenimento,  il  fermare,  vor  beiti  ©era 
'tortai,  falvamento.  Untcrb'iit,  conierà 
«azione,  confervagione , confervamento  ; 
mantenimento,  fn  ©eflB,  mantenimento 
in  poffeffo.  etnee  ©itti , impetrazione, 
impetragione.  £ouJ  jur  grbdltung  fltmet 
'l'crfonen , confervatorio. 

®rbonbe(n,  v.  a.  acqui  Dare  comprando,  ó 
barattando,  it.  guadagnare,  acquifiar» 
col  traifico  o patteggiando,  prezzolan- 
do. 

CtMngen,  f.  rr&eofrn. 

Ifrbartcn,  v.  n.  indurare,  indurire,  dive- 
nir duro,  aflòdarfi,  divenir  fodo.  i 
ffrWrtcn,  v,  a.  dimoftrare,  provare  con 
forti  ragioni  ; avverare. 

Cebdefung,  f.  f.  provazione,  provamento} 
avveramento. 

grbflfcbcn,'  v.  a.  chiappare,  acchiappare, 
ghermire,  grancire,  auncicare,  &c.  burcb 
tifi,  Sieié,  attrappire;  buscare,  etnia*, 
f dnen  Wfiuinn’)  ju  ertofeben  fucfjen , an- 
dare in  bulca,  bucacchiare,  andare  bu- 
cando. itti  boto  ein  Jrlnfgelb  erbaftbt, 
ho  bufeata  una  mancia,  eillc  ©etite , ein 
siint  >C.  erbflltben , bufeare una  preda,  un 
impiego,  ben  Seinb  etbafeben,  attrappa- 
re  il  nemico. 

frbeton,  v.  a.  (irfeg.  een  ^eton)  etrcai 
•'fcbwerrf,  follevare,  alzare,  follalzarej 

• levar  fu.  ble  Stimine,  bie  ©ebreibart, 
alzar  la  voce;  follevar  lo  Itile,  fig.  frin 
fitti  JU  ©ott,  alzare,  innalzare,  folle- 
var Il  cuore,  lo  fpirito,  l'anima  verfo 

• Dio.  fig.  ju  SBftrben,  te.  innalzare  ; pro- 
muovere; follevare,  er  [lieto  feine  Ceti 
rcantoen  ju  erbeben , cerca  di  promuove- 
re, avanzare , i fooi  parenti,  mft  So6,  in- 
nalzar con  lodi;  eftolleee;  efaltare;  ma- 
gnificare; aggrandire}  celebrare,  van- 
tare, decantare,  Me  ni  $tmmel,  mette- 
re in  cielo  , &c.  Sllagtn,  ©efetoep  erto» 
ben , metter  querele , brida  ; dolerli  al- 
tamente. ®t(b , ©teuetn  rrbrbcn,  rifeuo- 
tere  danaro,  dazi,  rine  Sorto,  clnr  $ar< 
ttoe  be*  ©cmdlbri  rrtoben,  far  campeg- 
giare un  colore,  una  parie  del  quadro, 
fficb)  fi<b  ri»  ©turm,  ber  ©toub,  ic. 

follevarli  una  tempefta,  la  polvere,  fjcb 
fin  ©eflffter,  ir.  nafeere  un  bisbiglio, 
toc.  fig.  ftolj  rorrbrn , levare  il  capo  ; le- 
varli in  fuperbia  , dar  troppa  carriera  al- 
la propria  ambizione;  levare  la  creda  ; 
Infuperbirfi,  &c.  |Ì4>  IDObtn,  condurli. 


renderli , portarli , tramortirli  In  qual- 
che luogo,  parlandoli  di  gran  perfonae- 
gi. 

Srbebflcb , *dj.  di  rilievo;  rilevante;  im- 
portante. cinr  feto  trbebiicbr  @o<be,  affa, 
re  di  gran  rilievo , di  grande  importan- 
za, di  gran  conto;  che  rileva,  importa 
affai.  r 

«rtoblicbfrit,  f.  fi  pero,  momento,  rilievo, 
importanza.  ' • 

ttotobting,  fi  fi  elevazione,  elevamento, 
ber  tanjr,  alzata  di  lancia,  ber  jjoftie, 
elevazione  deU’oftia.  JUmZbronr,  innal- 
zamemo  al  trono;  affunzione;  efalt». 
alone,  jur  pdKHfcbm  fflùrto,  elevaziu. 
ne,  efaltazione , editamente  al  Pontifi- 
cato. fig.  ju  GtoentoUcn  , avanzamento, 
elevazione  , efaltazione , elevamento. 
Voltamento.  it.  brr  ©cric  ju  ©Ott,  ele- 
vazione, innalzamento  doli*  anima  verfia 
Dio.  — Jobftatobtinj,  fi 

«rtowm , V.  a.  eligere,  richiedere,  di- 
mandare. bit  UmiMnbr  trtolfitoif  ti  lo, 
cosi  lo  richiedono  le  circonftanze. 
(frbritem,  v.  a.  rafferenare,  afferenare; 
far  chiaro  e fei  eno.  nt)titctc  beiti  ©cflcto, 
rafferena  11  volto,  io  fguardo,  le  ciglia 
n.  p rafierenarfi;  fchiarirfi.  bai  ©etttr 
rrtofttrt  fi(b , l’aria  rafferena,  fi  riichia- 
ra.  fig.  afferenare;  tranquillare,  tonfo- 
lare  ; rafferenarfi , riconfortarli, 
grbcltftunfl,  fi  fi  rafferenamento,  rifcbla- 
ramento.  fig.  conforto,  follievo,  confo», 
lozione , &c. 

«rtolseti,  v.  ».  ein  glmmer,  ben  Dfen,  ri- 
baldare affatto  il  forno,  la  ftanza.  ’ 
(SrbeOen,  v.  n.  apparire;  efler  mani  fello.,' 
certo,  chiaro,  evidente;  cenflare.  v.  a. 
bhiarire , rlfchiarare , far  chiaro,  bm 
3ucfet  crbeBen,  depurare,  fchlarire  1» 
zucchero. 

/Ertonfcn,  (fi<b)  n.  p.  Impiccarli;  attac- 
carli a un  laccio. 

(frtoticbeln , V.  a.  acquiftare,  ottenere  coi» 
ipocrifia,  con  fare  l’ipocrlto,  facendo  li» 
rpigoliftro,  il  picchiapetto,  il  colio  torto, 
lo  graffiafanto , &c. 

®ftouratben,  v.  a.  acquiftare,  conleguir* 
per  via  di  matrimonio. 
erbitoHj  T-  »•  fcaldare,  ribaldare,  infuo- 
care. bjé  ©lut,  Me  ©qOc , fcaldare,  in- 
fiammare, acceudere  il  lìngue,  labile, 
(fidi;  ribaldarli,  fcaldarfi 'grandemente 
fig.  entrare,  montare  io  collera,  pren- 
der  fuoco.  * 

«rWtoDb,  P*rt.  ribaldante,  riOaldativo. 
grbieurtfl,  fi  fi  rifcaldamento , ribalda- 
2ione. 

«rboben,  part.  non  erbeben,  innalzato,  al- 
zato , follevato.  ' 

grb&ben,  v.a.  accrefcere l’altezza,  far  più 
alto  ; ingrandire.  fln©ebdube,  acerete- 
t$  r altezza  d’an  edilizio*  ingrandirlo. 
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ffnd  SScWbUna,  aumentare  11  fatarlo, 
fine  Saróe,  far  campeggiare,  rifaltare 
un  colore.  bfnOMonj,  accrefcete  II  lullro  ; ' 
luflrarc  maggiormente,  fctn  ÌOll  ber3n* 
frumcntr,  aliare  il  Tuono  d’  uno  Aromen- 
to,  btn  gitelo,  accrefcere,  crefcere,  au- 
mentare il  prezzo.  baé  ®clb,  bit  Sibilila 
ben,  aumentare  il  valore  delle  mo- 
nete, le  impofìzionl.  fig.  brn  ©lutb;  rin- 
‘ corare,  inanimire,  dar  animo,  incorag- 
giare, &c.  it.  fig.  bai  linfrtxn,  bic©cbbn» 
''heit,  lllufirare  j far  rifaltare:  dar  rifalto, 

' lullro,  rilievo,  fplcco;  abbellire;  crescer 
bellezza,  lultro,  pregio,  bfli  fflctbien# 
cinte  Jbat,  illuflrare. 

®»btbunfl,  *•  f-  alzamento,  rialzamento, 
elevazione!  efaltazione.  StruetrbJbUIIg. 

' f.  brr  «DìctaUe , affinamento , purificazio- 
ne. cinti  flUIKtrn,  efaltazione  d’  un  Pia- 
neta. ber  Sibpaben,  brr  ffreift,  k.  au- 
memo  deli’  impofìzionl,  del  praczo,  &c. 

trboblrn,  (ficb)  frifeben  *W»  Ml«» 

refpirare,  pigliare,  raccòrrò,  riavere  il 
fiato,  uon  iuaufbrit , riaverli;  riltabilir- 
fi;  pigi  ar  vigore;  ricuperar  le  forze,  H 
vigore  , la  fattili  ; rlmetterfi  io  vigore. 

feit  biffem  Sane  bai  et  ficb  niebt  reiebet  cr* 

boblt , da  quella  fua  caduta  in  poi , egli 
non  fi  è fimeffo  piti , non  Ita  mai  più  a- 
Vuto  bene  ; egli  è fiato  Tempre  infermte- 
tlo.  non  cincr  Obnniacbt,  rlaverfi,  rin- 
venire da  alcun  deliquio;  tornare,  o ri- 
tornare in  fe  ; ricuperar  gli  fpiriti,  i Tan- 
fi rinarriti,  ficb  non  fcincc  Surcbt,  Untube, 

2C.  ripigliare  coraggio»  Scc.  • rimetterfi 
dalla  paura,  dall'  agitazione;  tornare  in 
ea'ma,  rafiicutarfi,  raccertarli,  &c.  c» 

• bnt  ftd)  no*  niebt  ccboblt,  uon  fefncc  SKci» 

• fé , non  fritum,  UnfaD , «gli  non  ù ancora 
ben  ripofato  dalle  fue  fatiche,  non  a’  è 
peranco  riavuto.  (1$  VOtn  ©CtlU|l,  rirta- 
billrfi,  rifarfi  d'una  perdita;  riflorarfi  d'. 
alcun  danno  fofferto,  ricuperare  il  per- 
duto; rimpennarfi;  rimetterfi  in  buono 

fiato.  (i(b  an  cincr  35etfon,  bbet  ©acbf  or» 
bobtcn  , atlenerfi,  appigliarfi  ad  una  per- 
' fon<  , o cofa,  per  rifarfi  d'  alcun  danno 
fofferto.  fido  uon  ber  «rbeit,  folleyarfi) 

ftreiider  riftoro  : prendere  urt  po  di  Ril- 
ievo, ripofarfi  alquanto;  refpirare;  ria 
trearfi.  (Ì4>  fJTatM,  prendere  con  figlio; 
configliarfi  ; chieder  il  parere  di  alcuno  ; 
confnitare.  ficb  erboblcn , non  Wflaniett 
■ unb  Jbif«»<  / bit  <nt  iBacb<tbum  .uirilcf» 

‘ flcMifbcn,  ufeir  di  (lento,  sbozzacchire. 

trboblung,  r.  f.  uon  Jtranfbdt,  @cbrcicb</ 

ricoveramento , ricuperamento  della  fa- 
lliti, delle  forze,  bon  Qltbcif,  ftotb,  ri- 
ftoro, rlftorazlone , conforto,  follievo, 
rlpofo,  ricreazione,  follazzó.  fine  tifine, 
Ciftorazioncella.  uon  ©cbflbcn , rifeatto  | 
riparazione,  rifacimento  d'un  danno,  • 


una  perdita  fofferta.  bif  ffrboMuttg  bef 
fflcrfuberrr  uon  cir.anbcc,  ncorfo  che  gii 
affìcuratori  hanno  l'uuo  fopra  dell'  altro 
fecondo  la  loro  data. 

(ErbÒCCn , y.  ».  cine  ®iltr , efaudire  ; udi- 
re; accondlfcendare  ; piegarli  alle  pre- 
ghiere di  alcuno,  ctbbrt  toerben,  córre 
efaudito.  ci  ift  RÌ(bt  CCbòrt,  è caffi  inau- 
dita. &c. 

<Erb6rrr>  f.  m.  efauditore;  che  effiudifee. 

tfrt''rlicb,  adj.  da  edere  efaudito;  degno, 
d'  effeie  efaudito.  adv.  crbòrlitb  brten, 
edere  efaudito  ; orare,  pregare  in  manie- 
ra da  edere  efaudito. 

(Erb&rung.,  f.  f.  e fa  udì  mento , efaudizionel 
l' efaudire. 

(Elbbcungiisùrblg,  adj.  degno  d' edere  efau- 
dito. 

Srbnngccn , V.  a.  morire  di  fame,  ficb  tti 
bunkera  , uccìderli , non  pigliando  cibo. 

grjaqcn,  v.  a.  acqui  (lare,  prendere,  co- 
gliere alia  caccia,  fig.  bob  , Dèubm , ®ea 
roinn  rejagen,  uccellare  alili  lode,  al  guac 
degno;  procacciarlo  con  ogni  induitria, 
defiderarto  avidamente. 

®rlnnetlid) , adj,  (con  fron  ) ricordarti, 
rammemorarli;  ridurfi  a memoria;  ram- 
mentare, &c.  bic  ©acbc'ifi  mie  ne<b  suf 
tcobl  tcinncclicb,  me  ne  rimembro,  me 
ne  ricordo  beniffìmo. 

grinnera > v.  a.  rammemorare;  ricordare) 
ridurre,  richiamare  alla  memoria.  CCÌ0< 
ncrt  midj  bacon , ricordatemene,  birfirt 
tlmtlanb  crinncrt  micb  an  bfc  derigen  Sci* 
trn.  quella  circoufianza  mi  riduce  a men- 
te i tempi  paiTati.  ctioaii  ecfnnccn,  crrodb» 
nn,  rammemorare,  rammentare,  ri- 
toccare, mentovare,  far  menzione.  ftn4 > 
jncc  rtmai  ju  ccinncrn  baben , centrare, 
blu  il  ma  re  ogni  cofa;  trovar  a ridire  a 
ogni  cofa,  trovare  un  pelo  nell’  uor». 
btcfeó  elnjiac  tota  icb  nocp  ccinncrn,  no- 
terò, aggiungerò  foltanto  quello,  c!qcn  an 
bielSntcìcbtung  fcinrrObliegtinbelt  cclnners, 
(jlatt  mabnen)  efigere  da  alcuni*  Uadem- 
imento  del  luo  dovere,  il  pagamento  del 
ebito.  (ficb)  ricordarli,  raccordarli) 
ri fo v venirli  ; rammentarli;  rimembrarli, 
tornar  a mente,  a memoria,  rammemo- 
rarli. icb  erinnere  micb#,  me  ne  ricord*, 
i».  ftcb  cincr  'IGobltbat  erinnern , ricor- 
darli ; teneramente,  confervar  la  memo- 
ria de’  beneficj.  fo  itici  id>  micb  erinnece, 
per  quanto  mi  ricordo,  feb  rotili  micb  bft 

racbc  niebt  mcbt  ju  crtnnern,  la  ceffi  mi 

ufeita  di  mente,  non  mi  torna  più  [a 
memoria;  non  ne  he  più  idea. 
Ctinncrung,  f.  f.  ricordanza,  memoria, 
Caccordazlone  , rimembranza , raccorda- 
mene), reminifeenza,  rammentamento, 
ricordazlone , idea,  rtniod  in  (icinncrung 
bringcn,  rammoutar*,  ridurre,  richia- 
' . max* 
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mare  alla  memoria  ; far  ricordo.  ©rmnb» 
mini,  “UJacnunn,  awifo;  avvertimento, 
alle  meine  ©rinnerumicn  baben  nic&té  «e* 
fmcbtct , tutti  i miei  avvertimenti  fono 
fiati  inutili,  fen/.a  frutto.  (Olitici  Uni  JU 
ccinnern)  ricordo,  jcmanben  cine  (rcinnr* 
runa  peben , dare  mi  ricordo. 
fgrinncrunjéfcHr,  f.  pi.  Fede  rauimemóra- 
trici,  commemorative. 

©rlnnerungòfraft,  f.  f.  \ reminifeenza, 
<f  rinnetunaòucrmèaòn,  f.  n.  / reminifeen- 
zia;  facoltà , potenza  di  ritornarli  le  cofe 
nella  memoria, 

Crtnncrunfl* jcicbtn  , f.  n.  ricordo , memo- 
ria. 

grfaltcn , V.  n.  raffreddare,  affreddare, 
raffreddarfi  ; divenir  freddo,  it.  fig.  a.  St 
n.  voti  ter  Siete  , 1C.  raffreddare,  allen- 
tare, mìnttire,  feemar  il  fervore,  l’amo- 
■ re,  la  pattinile,  lo  zelo,  Sic.  raffreddar- 
fi; rilaffarfi;  venir  meno,  rallentarli. 

feine  Jrcunbe  niarcn  ertaltet,  aber  biffe 
gute  S&orfibaft  bar  fie  roieber  rnodrmt,  i 
di  lui  amici  fi  erano  raffreddati,  ma  que- 
lla buona  nuora  gii  Ita  tini  animati. 
CrMlten,  (fido  n.  p.  raffreddarti,  rinfred- 
darfì,  infreddare;  pigliar  un’  infredda- 
datttra;  un  raffreddore,  un'  infredda- 
gio»e.  rornn  man  aiiOttu  fgabr  <6mmt, 
barf  man  ji4>  niebt  erMlten,  all’  ufeir  del 

bagno  conviene , che  l’uomo  fi  guardi  di 
non  coglier  freddo. 

€rfdltenb , pati,  infreddativo , raffreddan- 
te; che  induce  raffreddore. 

<JtfilltU:li , f.  f.  raffreddamento,  rinfrefea- 
mrtito.  fig.  raffreddamento;  diminuzio- 
ne d’  affetto  , di  calore  delle  palììonl; 
freddezza,  lentezza,  in  00ttli<bcn  ®d» 
«forti  , raffreddamento  nelle  cofe  divine, 
(grf  dittino,  f f.  raffreddamento.  beò  $Ja» 
geni  , raffreddati: ento  dello  fiomaco. 
©djnupfcn , infreddatura,  raffreddore, 
infreddagione. 

CrMmpfcil,  v.  a.  acqutfiare,  ottenere  com- 
battendo, pugnando,  fig.  (Operando  mol- 
ti ofiacoli. 

©danni  , part.  eon  erfennen , riconofciuto, 
conolcluto. 

©rfatflen , V.  a.  acquillare  avarizzando,  af- 
fottigliando , Si c. 

grfviU’cn , v.  a.  fattfen , comprar*.  <J3ctfo» 
ncn,  rifeattare,  redimere.  JcUjjen , fub- 
ornare  teftimom  prezzolati,  prezzola- 
re tefllmotri.  iEfrbcr,  prezzolare  attaf- 
fini.  eetaufte  3cupen,  l'oorcbner,  ipane* 
girifti,  teAimoni  venduti,  prezzolati. 
<?rfdu|ll(ib , *di-  voti -finfen,  redimibile, 
©rfaufuno , f.  f.  ber  ©rfangenen,  ic.  rifeat- 
to,  ricatto,  redenzione,  it.  cintò 'ptnfeò, 
©cbaltcò,  liberazione  da  un  confo,  da 
uua  penlion*  col  pagare  una  certa  lem- 
ma. 


ffrfrtfen,  (jicb)  f.  crfùtinen. 

ifrfcnnb.it,  adj.  ricouofribiie;  facile  a ri- 
conoicerc,  a ratfigurare. 

grftnticn,  v.  a.  (irreg.  non  fennen)  co- 
nofeere,  aver  qualfìlia  cognizione,  oidea. 
tic  £>ciben  frf.umtcn  ©ott  auf  clnc  febe 
vcnvotccnc  Siri,  i gentili  conobbero  iddio 
in  modo  alfai  confufo,  ne  ebbero  un’idea 
con  fu  fa.  cincin  rtioaò  ju  erfennen  pebcit, 
far  intendere,  conofcere;  comunicare, 
dare  l'idea  dicbecchelfia.  (cine  tiare  ìlare 
(Irilling  iiail  Ctnwò  hapen')  riconol'cero; 
raffigurare;  ravvifare,  uiftinguere.  icj 
erfannt’  ibn  foglcicb,  io  il  riconobbi  a pri- 
ma giunta.  Sic.  idj  erfenne  ben  Sfiautn 
an  feinen  ileffcn , ben  OJictii'cbcn  an  fei* 
ncn  OfcfU'btòjùflCn  , riconofco,  raffiguro 
l’albero  a l'uoi  rami,  l'uomo  alle  fattezze, 

(mit  cincin  Urtbcilc  etimi»  erfennen)  ri- 
conofcere  per  un  tale.  it.  eincnfùc  fcinetl 
©obn,  eincn  Sùrjfrn  fùr  baò  Oberbaupt, 
riconofeere  uno  per  fu*  figliuolo,  un 
principe  per  fovrano.  er  crfennct  u'fbee 
9iicbtcr  nodi  tBorpefestc;  ce  crfennct  (fin 
anbereò  ©ffeg  alò  1C.  egli  non  rico- 
nofee  nè  giudice , nè  fuperiore  ; non  ri» 
conofce  altra  legge,  Sic.  (erfennen  mit 
©iniluft  auf  ben  ÙiliBen)  riconofeere.  re- 
Aar  perfuafo.  et  crfennct  fcitie  ©ùiibrn, 
fem  tinrccbt,  ricon»fce  i fuoi  peccati,  il  tor- 
to, &c.  fé  ne  riconofce,  fe  ne  ravvede, 
(mit  5)anf)  riconofeere;  molli arli  gra- 
to , Sic.  eincn  2)fen|t,  riconofeere  un  fer- 
vigio.  bit  iCoblibaten  rcerben  nid)t  er* 
fannt  , i benefici  non  fono  riconofciuti. 
(urtbci(en)  giudicare,  filmare,  teb  ce» 
tenne  cò  (tic  unbillig,  la  fiimo,  giudico, 
cofa  ingiufia.  in  cince  ©adie  ertomeli* 
decidere  una  caufa.  it.  tilt  ’HJcib , cono- 
feer  carnalmente , o d’amore. 

©rfenntlicb,  adi.  riconofeente , grato,  er* 
fcnnfftib  flit  etiooò  fepn , efiere  ricono- 
fecnte  di  alcuna  cofa;  dimoftrar  ricono- 
feenza. 

©cfenntlfe&fcit , f.  f.  riconofcenza,  gratitu- 
dine. file  ^elobnunp  , ricompenfa,  ri- 
cognizione, contraccambio. 

Stfeuntnlfi/  f.  f.  cognizione,  conofcenza, 
idea,  nozione,  percezione,  cine  bunfte, 
tiare,  beutiiebe,  unbeutiicbe,  vrcroorrene 
©rtcnntni§,  cognizione,  idea  ofeura, 
chiara,  diftima,  confufa.  bic  anfcbaucnbe 
' (fcf  mutilili , cognizione  intuitiva  — l£t* 
tenntni§  feincr  ©rtr.be,  beò  llnrcebtò,  rav- 
vedimento , riconofcenza  de’  Tuoi  falli, 
del  torto,  jut  ©rfcnntnifc  fommen , rav- 
vederli. rieonofcerli de’  fuoi  falli,  ©efmnt* 
ni§(Urtbeit)  f.  n.  giudizio,  decifione,  fen- 
tenza.  bit  ©trafefofl  nad)  bem  ©rfcnntnij 
ber  SXicbtcr  acmilbect  tverben,  la  pena  farà 
mitigata  conforme  la  derilione  de’  giudici. 
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©rfennung , r.  f.  fflr  felnen  $errn , ricogni- 
zione , il  riconofcerc  alcuno  per  Signore. 
(Eefer,  f.m.  fporto. 

(Érfiefen,  V.  a.  trafcegliere,  eleggere, 
etfiejung , f.  f.  elezione,  eleggimenco. 
tErfiaibar,  adj.  Innegabile , efpicabile;  thè 
può  (piegarli. 

(grfldren , v.  a.  beutlicb  macben , dichiara- 
re , fpiegare  , efplicare , difnodare , di- 
fpianare,  fvilluppare,  fciogliere,  ifchia- 
rire.  finn»  SlUtor,  fpiegare,  interpreta- 
re un  Autore,  it.  bcidtWt  Biadali , di- 
chiarare; fpiegare,  el'uorre,  manifeftare, 
palefare , appalefare.  |einen  31tt)tCd9,  di- 
chiarare, efporre,  manileftar  la  fuacom- 
millione.  frine  tirfcr  crflilrcn,  manifefta- 
rc,  palefare  il  Tuo  amore,  dichiararli  aman- 
te. it.  jum  ©entrai,  juui  Jlbgrfanbten, 

dichiarare  un  Generale,  un  Ambafciado- 
re.  in  bieiHdjt  crfMrcn,  f.  Sicfct.  ben.£rleg 
crfhlren , dichiarar  la  guerra,  (fitti)  fpie- 
garli,  dichiararli , efplicarfi;  manifeftar 
dichiarando;  chiarire,  fitti  entbecfen,  di- 
chiararli, mamfeliarfi,  appaiefarti;  feo- 
prirli.  ftd)  fiir  tincn , dichiararti  in  favo- 
re. o del  partito  di  alcuno,  fitti  alfSetnb, 
dichiararti  appertamente  nemico;  alzare, 
inalberar  la  bandiera  0 ftendardo  contra 
«li  alcuno. 

©tfldrtnb,  part.  efplùcativo,  dichiarativo* 
dichiarante;  fpiegantei  efponente. 
(fttldl'tr,  f.  m.  efplicatore,  cfpofitore,  in- 
terpretatore, &c. 

©rtldrlift),  f.  erfldrbar. 

©rfldrung , f.  f.  bri  iDunfeln , fpiegaztone, 
dichiarazione,  efplicazioue , {piegamén- 
to, feinarimemo , interpretazione,  l'olu- 
zione,  efpofizione,  fpotizione,  fponl- 
mento , manifeitazione.  tinti  ’JiUtOté,  1C. 
fpiegazioue  d' un  autore,  &c.  sgcfannt» 
tnatbung,  dichiarazione,  dichiaramento. 
.^.rtcsderftcJctina , f. 

(JefldtungSaCte , f.  f.  atto  declaratorio. 
(grfl<lrun««fct)rift,  f.  fy  fcrittur:l  declarato- 
ria. 

©rtlttftn  , v.  n.  badare,  effe  re  abbaftan- 
za,  (ufficiente. 

trfiecflid»,  adj.  baiievole,  fufficìente. 
grilcttcm,  V.  a.  arrivare  rampicando.  ben 
©ipftl  tinti  58aum<  erflcttcrn  , arrivare 
alla  cima  d'un  albero  rampicando;  ram- 
picarfi  in  fu  la  cima  d’un  albero. 
(ErfUmmcn , ».  a.  f.  erflctttrn.  . 

©tflingen,  v.  n.  (irreg.  «on  fltngen)  rifo- 
nare.  bau  ganie  £au6  erflang  nonberlWuf 
fit,  tutta  la  cali»  rifonava  della  mufica, 
SErflopftn,  ».  a.  deilare,  o far  ufeire , o 
farli  aprire  a forza  di  bulTare. 

CrflSgttn . v.  a.  feoprire,  trovare  raffinan- 
do, aiTottigliandoJ  cavar  la  quintell'en- 
za,  &c. 

trtf oeben , v.  a.  nittit  )u  ertoceli  few,  «1* 


(trbfrn,  lf.  non  effer  cottojo;  edere  di 
dirticililfima  cocitura, 
ffrfortn,  adj.  fcelto,  prefeelto,  eletto, 
(rifranteli , v.  n.  ammalare,  infermarft; 

cader  malata,  cadere  infermo. 

Crfcancn , f.  ttfcbattcn. 

(Érftfegm,  v.  a.  acquiftarfi , guadagnare 
guerreggiando,  per  via  dell’  armi. 
®rtn'tnimtlt,  v.  n.  Incurvarli,  divenir  curvo. 
(Erfiijjlm,  (jicb)  n.  p.  rinfrefearfi.  raflred- 
. darfi. 

€tf ilbnt n , (fjf&)  n.  p.  ardire;  aver  l’ar- 
dire , aver  faccia  ; torli  la  licenza  ; pren- 
derli, o arrogarli  la  libertà,  &c.  tuie 
fami  tr  ficb  ccfùfmen,  jnm  ©crftbttn  ju 
fonimeli  / con  che  fronte  ardifee  egli  di 
prefentarfi , &c.  roirb  er  ft<&  I00t)£  erfùf)» 
nell  unb  l'Ogen?  K.  avrà  egli  la  sfronta- 
tezza, la  temerità,  la  sfacciataggine  di 
dire,  &c.  farà  egli  ardito,  temerario  a 
fogno  di,  &c.  etfllbnter  ‘Skife,  ardita- 
mente, sfacciatamente,  &c. 

(rrfjtmung,  f.f,  ardire;  arditezza;  ii pren- 
der la  licenza,.  I’  ardire  di  — 
€rfunbigtn,  (fido  n.  p.  informarti,  pren- 
der informazione,  cognizione,  notizia} 
pigliar  notizia  di  qualche  cofa;  chiedere 
nuove;  inveftigare,  indagare.  ftcf>  filici 
faubcà  crtunbigcn , informarti,  prendere 
cognizione  d’unpaefe;  efplorarc  un  pae- 
fe. 

(Etfunbigtr,  f.  m.  colui  che  s’informa;  in- 
dagatore, efpforatore,  &c. 

Srfurbigung,  f.  £,  informazione,  ricerca, 
richieda , &c. 

grfùnflcln,  V.  a.  lire,  produrre  con  arte, 
artifiziofamentc,  aflbttigliando , (Hllaii- 
dofi  il  cervello. 

SrfftnHelt,  part.  fatto  con  arte,  artifiziofa- 
roente;  artifiziofo,  artificiale,  artifizia- 
to.  fine  erfùnflrlte  gcbònfxit,  bellezza 
artlfiziofa.  crfdnilcltc  ©ettdnfe,  liquori, 
bevande  artifiziate.  auf  eine  ecfùnliclte 
SBeife,  adv.  arnfiziofamente,  artificial- 
mente, artifizlata  niente. 

(ErMnfrrlung,  fi  f.  artificio,  artifizio;  artl- 
ficiofità. 

(Èri,  f.  f.  alno,  ontano. 

(Èrlaben , f.  labcn. 

(EClabmen,  V.  n.  azzoppare;  divenire  zop- 
po. 

(Èrlangbar,  adj.  confeguiblle,  ottenibile, 
acquiftabile,  impetrabile. 

(Erlangen,  ».  a.  (mit  bem  Arni)  arrivare. 

, id)  fanti  ben  $l|t  nlcfjt  eelangen , non  pof- 
fo  arrivare  il  ramo,  ( flit)  einem  ®egcn» 
fianb  nJbern)  raggingnere,  arrivare, 
pervenire,  rinrn  im  baufen  eelangen,  rag- 
giugnere  uno,  correndo.  Daè,  Sruee  er» 
langte  bie  biette,  il  fuoco  pervenne,  s* 
appicciò  alia  cliieTa.  ( butef)  %emÙ|)Ung  ) 
acqui  ilare,  confeguire  ; ottenere,  burtp 
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Slcifc  t'klcé  ©etmfgen  refangen,  ’acqui- 
ftare  molti  beni  di  fortuna  , arricchire 
coll'  induftria.  fdncn  Jractf  crlangen,  per- 
venire  al  Inoline,  confeguirlo,  ottener, 
lo.  cintò  ©unii,  metterli  in  grazia,  ot- 
tenere il  favore  di  alcuno,  renderfelo  fa- 
vorevole,  amico,  (blu#  ©itten)  impe- 
trare, ottenere. 

CrW.ngctlt , v.  a.  allungare,  sluugare;  far 
più  lungo;  rallungare.  cineSOlauc»,  eincn 
©anfl,  IC.  difendere,  allungare  un  mu- 
ro, allungare,  portar  più  innanzi  un 
viale,  una  trincea,  &c.  bu<  l'Cbtn  eeidjl* 
«etn,  prolungare  la  vita.  f.  uethlngeen. 
(fridngcrnna;  f.  f.  allungameuto,  aggiun- 
ta; proiungamento , dilazione, 
©rMiqiuna,  f.  f.  confeguimento , impetra- 
zinne , acquifto. 

(ìtiiip,  f.  in.  rilafcio,  ceflìone,  quitanza, 
rinielfione.  an  ’jjtcfò,  an  ©ttlieen,  ri- 
baffo del  prezzo,  diminuzione,  rilafcio  de’ 

dazi,  (eibcigcner  Untcrtbanen,  oter  ber 
SBcltjeijliitben,  tic  in  anbere  ©etiche  obec 
Siòcct'm  jicben,  diinilfìone;  licenza, 
grfaibricf , f.  m.  rem  ilio  ria  ; o referitto  di 
grazia,  di  perdono,  ber  ©etjHKbcn , bic  in 
anb.'rcDibcefcn  lichen,  lettere  dimifforiall. 
©ela'fcn,  ».  a.  (irreg.  uon  laifcn)  cinen 
©efebi,  emanare,  pubblicare  un  ordine, 
decreto,  tincn  tee  Spfiidbt,  bei  ffibei,  obee 
«inem  bit  l'fiicbt  » ben  ifib  crlaiTen , riia- 
feiare,  rimettere  l'obbligo,  il  giuramen- 
to. bie  ©ùnben,  condonare,  perdonare 
1 falli,  peccati;  nrofeiorre,  affolvere  da’ 
peccati,  bie  Gcbulbcn,  filale  iare,  rimitrere, 
far  grazia,  condouare.nmi  non  bf  n 51 1 eden» 
flefepen  Dorgefcbricben  t fi, concedo  re  Jli  pcn- 
fa,  difpenlare.  cinem  Me  guflen.  bui  brep» 
moline  liufgebet  it.  fe|ofTen,difpcnfarecon 
uno  nel  digiuno,  nelle  denunzie;  con- 
cedere la  dlfpenfa  de!  digiuno,  cinen  fei» 
nee  IDieniìe,  f.  entlaiTui. 

Celafdcbr  , n.  il  glubbileo  degli  ebrei,  it. 
il  fettimo  anno , in  cui  per  la  legge  di 
Mole  furono  rilafciati  i debiti  degli  ebrei. 
<?e Idfilicb,  adj.  rem  irti  bile;  perdonabile, 
fcufabile;  compatibile;  degno  di  perdo- 
no. rrlilélkbe  C Idriche  ) ©ùnben , pecca- 
ti  vaniali. 

©rloffunfl,  f.  f.  ber  ©flnbe,  remiffìone,  ri- 
meflìone,  perdono,  perdonanza,  venia, 
dncc  ©ibulb,  condonazione,  rilafcio, 
remiffìone  d’  un  dobito  , quitanza.  ber 
©feueen,  rilafcio  de'  dazj.  einrr  «Strofe, 
affoluzione  dalla  pena,  condonazione,  re- 
miffìone  della  pena,  cince  Aircbenpflilbt, 
difpenfa.  cintò  ©camtcn,  dimillione.  urn 
Teine  grlafTung  bitten,  chiedere  la  fua  di- 
mifììone. 

€rlOllben,  V.  a.  permettere,  concedere, 
dar  licenza , facoltà,  poterti  ; acconfenti- 

re.  erlaubcn  ©ir,  boli  icb  Obnen  fate, 


permettetemi , la fci.it e eh’  io  dica,  bt'e 
ffiefebe  etlaubcn  e»  niebt,  le  leggi  non  lo 
permettono,  meinc  ©djtnodbfjctt  erluubt 
mir  niebt,  elne  fo  ftatfe  ©eroegung  ;u 
ma  ebeti , la  mia  debolezza  nou  follie  un 
moto  cofl  violento,  non  regge  a — metili 
Slrmutb  evlaubt  e»  niebt , la  mia  povertà 
non  lo  comporta,  jjcb  erlaubcn  JU  — ar- 
rogarli, allumerà,  prenderli  la  libertà, 
la  facoltà  di  — ficb  alitò  eefauben,  farli 
lecito  tutto  quei  che  (i  vuole,  cinem  ben 
■ffiein  , 1C.  permettere  l'ufo  del  vino,  &c. 

£(Iaubni§,  (.  f.  permiffìone,  cenceffìone; 
licenza,  facoltà,  poteflà  di  fare,  di  di-  . 
re.  Sic.  mit  ibrer  èciaubniji,  con  voftra 
licenza , colla  voitra  permillione.  ©rlaub» 
ni§loelfc,  permilìivameme;  con  permif- 
iìone.' 

GridUbt,  part.  permeffo,  lecito. 

Ctlaucbt,  adj.  (voce  antica)  illurtre.  1 
moderni  la  danno  qual  titolo  a’ Conti  dell* 
Impero. 

(Jrlaurrn,  v.a.  ottenere,  confeguireafpet- 
tando,  attendendo,  ftando  alla  porta,  ap- 
portando checcheffìa.  cine  JJerfon  , coglie- 
re alla  callaja , al  varco,  bie  ©Clegenbelt, 
cogliere  l’occafione.  eincn  2)ien|t,  otte- 
nere un  impiego,  dopò  avere  a/pettato 
lungamente. 

Crlaufcn,  v.a.  (irreg.  »on  laufcn,)  rag- 
giugnere,  arrivare  uno  nel  corrergli  die- 
tro. prov.  cinen  rcifen  Cieb  erlduft  ein 
binfenbee  @4)erge , da  ultimo  è bel  tem- 
po; tonto  va,  o torna  la  gatta  al  lardo, 
ch'ella  vi  lafcia  la  zampa  o lo  zampino, 
ein  'Mmt  crlaufen,  buffare,  affeguire  un 
impiego. 

grluuftbcn,  f.  bclaufcben. 

Sriautcrn  , V.a.  fpiegare,  dilucidare,  fchia- 
rire;  rendere  chiaro,  agevole,  piano, 
mit  ©epfpicffn , efemplificare. 

Seldllterung,  f.  f.  dichiarazione,  illuftra- 
zinne,  amplificazione,  fpiegazione,  «Scc. 
mit  ©Cbfpielen,  efempliiicazione.  • 

Cele , f.  (iti 

©rlel'cn,  V.a.  campare,  vivere  tanto,  eh* 
— ©ott  (alle  micb  biefti  ffilflcf  eeleben, 
iddio  mi  laici  campare,  vivere  tanto,  che 
goda  quella  fortuna.  icb  roerbe  té  niebt 
eeleben,  non  ci  farò  più;  non  camperò 
tanto;  non  arriverei  a quell'  età.  icb  bdbe 
ItiriC  Ariege  etlebt,  a tempi,  a giorni 
miei , in  vita  mia  fono  fucceduie  molta 
guerre,  icb  babe  uiclc  Dtangfalc  etlebt, 
la  vita  mia  è fiata  amareggiata  da  molte 
calamità,  icb  bobe  biefen  3l|foB  erlebt, 
querto  calo  arrivato  a'  giorni  miei,  et 
bat  buò  funfii-ifte  3abr  erlebt , è arrivato, 
giunto  agii  anni  cinquanta.  Sccubean  fri» 
ncn  .iiinbern , veder  profperare,  avan- 
zarli in  felicità  i propri  figliuoli;  eiler 
felice  nella  fua  prole,  g(ùcf  litbe  £age,  re. 
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der  giorni  felici.  yifl  Ungffttf , provare, 
, dorare , fopporure  molte  disgrazie  ; ef- 
fere  el'poiìo  a moki  di&itri,  &c. 

Srlebtgen , v.  a.  (gravare;  liberare,  rinct 
23erri#tung , ber  ©orgen , f.  cntlcbijon. 
non  8cmtem  ?c.  er(ebi>ict  rcerben , erir» 
biget  (c«n , venire  a vacare , vacare , ef- 
fere  vacante,  menu  bùS'ìimt  nòto  crlcWtìft 
reerben  , quando  1’  impiego  vacherà , o 
farà  vacante. 

ffrlcbiget,  pan.  oan  Xnntcrn,  vacante, va- 
cato. eln  rrtcblgtcrì&ron . trono  vacante, 
do  erlcbfikeó  t*cj>cn , fendo  vacato,  tnenn 
ber  ì'dbitliiJje,  obet  sSif#ó|lt4>c  @tul;l 
Crlfbijtt  ili,  fede  vacante,  ein  ertebigteb 
5?aU6,  Quàrtier,  caia  vacante,  vota, 
evacuata;  fpigionata. 

tfrlcbigung , f.  f.  non  ©orgcti»  PaiT,  sgra- 
vio. bc*  £brenS,  cine*  SiimeS,  vacanza; 
vacazione,  ciner  SejìUUg,  evacuazione 
d’ una  piazza. 

drlegen,  v.  a.  elne  Strofe , ©elbbufie,  pa- 
gare  una  multa , un’  ammenda,  fclncu 
geinb,  far  giacer  morto;  diftendere  per 
terra,  gittar  sterra,  ammazzare,  ucci- 
dere il  nemico , dargli  morte,  it.  bici  ©Ub, 
uccidere , ammazzare  di  molta  caccia- 
gione, farne  lira;','’,  &c. 

Celestina,  f.  f.  cince  strofe,  pagamento 
d’ un’ammenda,  fines  Seinbcf,  ic.  ucci- 
itone  del  nimico,  d’ una  fiera, 

<£rlci#tcrn , V.  a.  alleggerire,  alleviare, 
alleggiare,  sgravare,  disgravare,  raHe- 
viare.  ein  ©ifcijf,  alleggerir  un  vafcello, 
fgravarc  una  nave  col  far  getto,  ben 
Sopf,  bie  cufi , alleviare,  (caricare  H 
capo,  il  petto,  tig.  einein  bob  Ungctna#, 
alleggerire,  alleviare,  mitigare  i difagi ; 
follevare,  porger  foilievo;  ricreare  ns* 
travagli,  fein  ©emiffen  crlci#tern,  sgra- 
vare la  coicienza.  bcgueni  nnicfeen , faci- 
litare, agevolare,  render  facile,  agevole, 
finem  beh  ©es)  su  fclncc  *!lbficbt,  agevo- 
lare altrui  la  via  onde  tonfoguir  il  fuo 
intento,  fi#  ectcicbtern  / sgravare  il  corpo, 
fare  i fttoi  Infogni. 

©e(ei#tert , part.  alleggerito,  alleviato; 

agevolato,  facilitato,  &c. 

©rleicbterung,  f.  f.  berfait,  sgravio,  alleg- 
gerimento , alloggiamento,  alleviantenro. 
it.  ber  ftinbemise.  agevolamento;  it  fa- 
cilitare. it.  fig.  ber  ■ìlrbrif , berDìotb,  k. 
alieggiamento  ; alleviamento,  folleva- 
mento,  foliievo. 

(jrlciben,  V.  a.  (irreg.  uonUibCn)  Appor- 
tare, foflrire,  fofferlre,  qatire.  erlittenct 
©#abtn,  danno,  perdita  Taffettà,  bit 
Adite  ift  nkbt  su  erlciben,i  1 freddo  è ln- 
foffribtle,  jufopportabije. 
fPrletblid) , adj.  1".  cctcdfilidj. 

(frlcibung , f.  f.  fofieriniento  ; il  fofferire 
danno , &c. 


grten,  adj.  d’alno,  d’ ontano,  ertene* 
.C?o(S < legno  d’ontano. 

©riempali),  f.  m,  ontaneti, 
tfrlernbat,  ailj.  apprendevole,  apprenfi- 
bile;  atto  ad  apprenderfi. 

(Srlcrnen,  v.  a.  apprendere,  imparare, 
apparare;  imprendete;  (Indiare,  ber 
etnia*  erlernct,  a prenditore  ; appren- 
dente'. 

©flrrmtng*  f.  f.  apprendimento,  apprett- 
iione,  l'apprendere;  Audio , lo  (indiare. 
€r!cfe n , v.  a.  ( irreg.  «011  ItfCU,)  eleggere, 
fecgliere. 

©defungi  f.  f.  elezione,  feelta,  fccgli- 
mento. 

grlciubten,  V.  a.  illuminare,  alluminare, 
lìeuebrafe;  Tcltiarire;  dar  luce  o fplen- 
dore.  bie  ©onne  er!cu#tct  bie  ©clt,  il 

fole  illumina  il  mondo,  ein  'SlmiJlCt 
lru#tcn,  (chiarire  una  danza , farvi  lume, 
bie  Uuramcc  i(l  su  fehr  crlcu#tct,  V è 
troppo  lume  nella  cantera,  elite  ©tabt,  !C. 
illuminare  una  città,  ulta  cala.  fig.  ben 
SJerffunb,  illuminare;  illttilrare;  rifehia- 
rar  la  mente;  (velare J’far  chiaro;  torre 
l’Ignoranza.  ' 

©rliU#tC!lb,  part.  illuminante,  illumina- 
tivo. 

©r!CU(f)tcr,  f.  m.  illuminatore. 

©rjiUvbterin  , f.  f.  illuminatrice. 
fcclcu#tct,  .part.  illuminato;  ben  chiaro, 
ben  illuminato,  fig.  eliferlcucbtetet  ffiìartn, 
uomo  lchiarito  , illuminato,  dotto,  it.  bie 
©effe  ber  ©ricu#teten  , Setta  degli  illu- 
minati. 

©rliegen,  v.  h.  (irreg.  non  (iegen,)  untcr 
ber  lati,  ben  ©rftbilfren , !C.  foggiacer»; 
fnccontbere , cader  fotto  ; effere  oppreifo, 
aggravato  da  un  pefo,  efler  vinto,  op- 
preifo  dal  pefo  degli  affari , ,dal  dolore, 
©ciiftiting , f.  f.  untcr  ber  t'afl , oppredìone, 
t’elfere  oppreffo  dal  pefo  degli  affari, &c. 
griilìcn  , v. a.  acquifere,  guadagnare,  con 
alhizia,  con  arte;  bufcarc,  beccare,  bec- 
car fu , beccarli  Tu.  id)  f>a6e  mir  etnen 
Slbalcr  ecifiiet,  mi  fono  beccato  fu,  ho 
beccato,  ho  bufeato  un  tallero, 

©rlittnng , f.  f.  l’ acquillare  con  aftuzia  ; 

acquifio  artifiziofo  , ingannevole,  &c. 
Srlogen,  adj.  falfo,  finto,  bugiardamente 
ritrovato,  inventato,  e*  ifj  cclogcu,  è 
falfo  ; è una  bugia. 

©rlèfcfjbar,  adj.  eftinguibile  ; cho  fi  pii® 
eflìnguera. 

©rlóldfcn,  v.  a.  fpegnere,  eftingttere, 
futorzare,  ammorzare.  Seuer , 5Branb, 
f#  nicbtsu  eribfcbfn, 'fuoco,  incendio  che 
non  fi  può  eftinguere.  v.  n.  irreg.  praefà 
tu  ctliiàljfil»  cr  erliffbt.  imperf.  leb  ec* 
lofd),  ie.  part.  crlofcpen.  ellinguerfi,  fpe- 
gnerfi , fmorzarfi.  fig.  «Oli  ©djeiften 
obfr  'Tvucbltaben  , confumarfi;  i caratteri 
son  cunlumati , fi  fono  fpènti.  non  cincin 
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fèrftplrcbtf , mancare,  fpegnerfr , efiin- 
gutrfi.  D«i  SlilDcnffn  , fpognerfi  la  me- 
moria, andare  in  o’oblio. 

®rIy$Utlg,  f.  f.  eftinzlone,  fprgnimento, 
ammortamento,  tìg.  eftinzione;  manca* 
mento  ; ceffazion  (otalp.  * 

_ gtlòfoi , v,  a.  redimere,  rircattare,  libe- 
rare ; ricomperare. 

(Erlcfcr,  fi  m.  redentore, 
fedèfet,  part.  redento,  rifcattato. 
(rrlbfung,  f.  f.  bucci)  unfern  Jpdlanb,  re- 
denzione. it.  ber  pefangCRtn  l£brittcn,  re- 
denzione; rìfiatlo  , ricompi  rainento. 
bai  (Érlófungiroccb,  l'opera  della  reden- 
zione. 

®riuftigcn,  v.  a.  follazzare , ricreare,  di- 
vertire. (11$)  Ionizzarli,  traftullarfi, 
divertirli,  fpartarfi,  dipurtarft  di  qual- 
che cola. 

Crluftiftung , r.  f.  follazzo,  traftullo , ri- 
creazione, divertimento, 
grimi  pnctl,  V.  a.  ammonire,  elortarc,  con- 
fortare. 

Crmabncnb  > part.  cfortativo;  efortatorio. 
(ÉrinofclKr,  f.  m.  efnrtatore. 

(irmapnerin,  f.  f.  cfortatrice. 

{frmapnuilg , f.  f.  ammonizione,  clona- 
zione, conforto,  confortamento,  1’  dot- 
tare. fine  Udnc , efortazloncella. 
grmapmingibricf , f.  f.  lettera  efortativa. 
Crmangdn , v.  n.  mancare  ; traiafeiare  ; 
lafciare,  refi.ir  di  fa. e.  icb  rocrbc  Ciati 
nlcpr*  ermangdn  laii'cn,  non  vi  lafierò 
, mancar  nulla,  ci  erninngdn  mie  blc  &nif« 
U,  obrr  ti  crmanadt  mie  an  .trdftcn, 

mi  mancano  le  forze,  ari  mie  foli  Cè  nict't 
cemangcln,  io  da  parte  mia  non  man- 
cherò . non  tralafcer» , d' ajutare , di  con- 
tribuire. tep  pabe  nùbt  ermangdn  melica/ 
lpr.cn  rnrinc  Jlufmartung  su  ma$cn,  (non 

lio  voluto  (nancare,  di  prefentarle  i miei 
olfeqnj.  icp  n'trbr  ni$t  ermangdn  piasti/ 
gepen , non  mancherò  d'audarvi. 
Èrmangclung , f.  r.  mancanza , manca- 
mento, difetto.  tnSrinangciungr  in  man- 
canza , in  difetto,  aui  (i-rmangelung  ber 
Oìclcgcnpeit,  lf.  per  mancanza  d'occaliu- 
ne,  di  danaro,  &c. 

ffrnianncn,  (|ì$)  farli  animo,  prender 
cuore;  riconfortarli  ; riaver  il  coraggio. 
Srmannung , f.  f.  coraggio,  animo,  vigore, 
ardimento;  confortamento,  riconforto, 
(ftmoltcn,  v.  n.  illanguidire;  languire, 
(Venire;  venir  meno  di  forze;  divenir 
languido , perder  le  forze , il  vigore.  8g, 
illanguidire;  (ceniate;  venir  meno.  btC 
9 rat  ut'  ili  ermuttct,  la  natura  è illan- 
guidita. 

?tma(tung,  f.  f.  languidezza,  languiùore. 
lallazione;  rifinimento  di  forze;  debo- 
lezza ; accafeiamento. 

(Erme!,  f.  m.  manica,  gveff,  roelte  ®rmct 
* maniconi;  nutmcc-ie ; ntanimeae. 


(Èrmdfdmttf,  f.  m.  an  ber  Cifri/  Incavo, 

giro  delia  manica. 

(ErmoTcn,  v.  a.  ( irreg.  tun  meITcn,)  file 
meffen,  mifurare.  bic  abipe  bc*  ibimmelé 
111  niept  su  mnciTctl,  non  li  pud  mifurare 
l' altezza  del  «ielu.  fd)dpcn , bcurtbcilcn, 
giudicare,  valutar?,  bai  (Serbrcdicn  na$ 
bem  (ScpObril  ermefien,  giudicate  la  gra- 
vezza del  fallo  fecondo  il  danno  che  ha 
recato,  meincm  (Ermeffcit  nacp , a mio 
arere,  a mio  giudizio,  obncplttbn,  fchfic» 
cn.  baraui  fanti  man  feine  l’icbc  emefr 

(f n , indi  fi  può  concludere,  conghUttu- 
rare,  quanto  ami.  cra$tril,  bafùr  lui/ 
tcn.  mie  pabcii  ber  SÌBtpburft  ju  |cpn 

eratPtCt , abbiamo  ftimato  necelfari».  bt* 

greifen,  vorfidlen.  fcpfann  ni$t  crmHTcn, 

mi  Ct  macbt , non  pollo  comprendere 
figurarmi  ciò  che  fa.  ffmai  bep  fltp  fflbjl 
crmclfcn,  penlare,  riflettere. 

(Jrmefltd)/  adj.  mìfurabile.  fig.  compren- 
libile,  intelligibile,  &c. 

griliorbcn',  v.  a.  trucidare;  (Pannare,  am- 
mazzare; uccidere  crudelmente. 

(Ermorbung,  f.  f.  ammazzamento;  crudele 
uccifione. 

Cfrnn'lbetl , v.  a.  fiancare,  faticare,  firac- 
ca'e,  tartare,  affralire,  allattare,  sfia- 
tare, &c.  dnei  WcbUlt,  fiancar  la  pa- 
zienza di  alcuno,  fig.  dar  noja,  venire  a 
noja,  dar  fattidio,  mfaftidire,  annoiare, 
filiera  re,  (Urtate,  attediare;  infradiciare, 
riftuccare;  feccare.  (flcp)  fiancarli,  at- 
faticarfi,  faticare;  durar  fatica,  penare, 

, /tentare,  fig.  fiancarli,  annojarfi,  atte- 
diarli, Infaftidirlì,  &c. 

(Ermiibcnb,  part.  faticofo,  penofo,  diffi- 
cile; ftanclievole  ; clic  affatica,  ite.  it. 
fig.  ftucchcvolc,  increfcevole , pioleflo, 
nojofo,  faftidiofo,  amiojante,  leccante, 
&c. 

Crmòbting,  f.  f.  ftancamento,  firjccamet»- 
to,  fatica,  ftancliezaa.  fig.  a nnoj  amento, 
increfeimento , noia. 

(trmuntern,  v.  a.  cincn  uom  ©cplaf»  »»n 
ber  ècplaffticpf  / detta  pò,  fvegliare,  rif- 
vegliare;  defiare,  rifiuotere  dalla  fonno- 
lcnza,  dalla  letargia.  (|Kp)  dettarli,  rif- 
vegliarli,  rifeuoterfi.  Die  ['ebfilSgdficr, 
confortare,  rinvigorire  gli  fpiriti.  fig. 
munter,  (ebbaft  ma$rn , ravvivare,  ral- 
legrare; dar  brio,  vivacità,  fig.  dticri  JU 
ttuw» , infiammare,  eccitare,  invogliare, 
accendere , commuovere,  confortare, 
animare,  invaghire;  indurre  a elice* 
cheilia, 

(rrniuntcrung , f.  f.  uom  ©tblaf , rifveglia- 
mento  — brr  JrbcnSadllcr,  rinvigori- 
mento, conforto,  riconforto.  einc(  tttt* 

tcrgcùplogrnen  (Vnnùtpi , ravvivamelo, 
confortamento,  conforto,  foUicro.  ja 
diva*  / eccitamento. 
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Crndbttn / ».  a.  nutrire,  nudrire,  nodrire, 
nutricare,  alimentare,  Tortentare, mante- 
nere. (ji(f>)  nutrirli,  alimentarli,  man- 
tenerli, guadagnar  la  vita,  filando,  &c. 
f.  ndbrcn. 

(grnilbrcr,  fi  m.  nutricatore. 

Grmfbrtrin , fi  fi  nutricntrice. 

GrmHirutig,  fi  fi  bcii'cibrt,  btr  ^flanirn, 
nutricamento , nutrimento,  nutricazione 
nutrizione.  UntCC^Ott , alimentamento, 
foftentirmento. 

<f rnbe , fi  fi  melile , raccolta.  (Jrnbejcit,  f. 
érnbcn , V.  a.  mietere,  raccogliere;  far  la 
raccolta,  fig.  poet.  palmeti  unb  l'orbccrn, 
mieter  palme  e allori. 

Grnbcr,  fi  m.  mietitore, 
tfrnbcrtll . f.  f.  mietitrice. 

Krnbfrecttcr , fi  fi  tempo  buono  per  la  rac- 
colta. 

Crrntrjeit . fi  fi  il  tempo  della  raccolta,  del- 
la meffe;  la  mietitura. 

Smentirti,  V.  a.  nominare,  fcegltere,  def- 
titrare.  cr  crnenntc  ibn  jum  92ad>foIoer 
bcàSìciCffo»  egli  il  nominò,  il  dichiarò, 

10  elelTe  per  fuo  fuccelfore  all’  Impero. 

|U  ditelli  ’JInit , nominare  ad  un  impiego, 
ju  einem  'flint  cmennrt , defignato.  ben 
Jaa  crnennen,  tuo  bic  fireitenhen  ì'ar» 
tbeoen  por  (Script  fridjtincn  foUrn , ag- 
giornare le  parti,  eimrn  Za  ju  etroafi  er» 
nrnncn , determinare,  filiate,  affigliare 

11  giorno,  aggiornare. 

Grncnntr,  fi  ni.  colui,  che  ha  la  nomina, 

che  ha  gius  di  nominare. 

€rnennunn,  fi  fi  nominazione,  nomina. 
beéZaflt'd,  determinazione,  afieguazione 
del  giorno,  l’aggiornare, 
grnninunsérecbt,  fi  fi  gius  di  nominare; 

nomina,  nominazione. 

(frneurn,  \ V.  a.  rinnovare,  rinovare, 
Grncucrn,  / rinnovellare,  rittovellare. 
bit  Wnabc  Cititi  (ibridi  etneuert  ben  Sttrns 
fiben , la  grazia  di  Gefìt  Criiio  rinnova 
l’uomo,  bic  judfte,  riftorare  le  forze, 
riprender  vigore,  eintn  £raftat , etnen 
3)roce§,  rinnovellare;  ricominciare;  rìn- 
frefeare  un  trattato,  un  procelio,  una 
lite,  ben  Sinflrtf,  ritornare  all’  attacco, 
rinnovarlo,  ite.  ein  Gbift,  rimiovellart, 
rinovaro  un  editto,  ben  ©tbmerj , bai 
Slnbenien,  rinnovare,  rinfrefeare  il  male, 
la  memoria.  ( ficb  ) rinnovarli  ; rinno- 
vellarfi;  ricominciare;  rifarli  da  capo. 
<?rneuernb,  pare,  rinnovante;  che  rinnova, 
tgrncuerrr , fi  m.  rinnovatore;  rinnovella- 
tore;  ri  doratore. 

Grncutrunf) , fi  fi  rinnovellamento , rinno. 
vamento,  rinnovazione,  ber  (Stlùbbe  ; bei 
innern  SSBenfcben , rinnovazione  de’  voti  ; 
rinovazione  dell’  uomo  interiore  per  via 
della  grazia,  ber  AUtlfte,  riftoro. 

Crnfebern,  \ V.  a.  abbalfare;  'avallare; 
Grnirbcigen,  / mandar  giù,  calare,  ben 
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55rei<,  abballare,  calare,  diminuire,  fee- 
mare  il  prezzo,  fig.  deprimere , abbaia- 
re, umiliare,  rintuzzare,  avvilire,  v.  r. 
abbaflnrfi,  umilrarfi.  rcer  fidi  emiebriflct, 
ber  foli  erbibet  roerben , chi  fi  umilia,  fari 
efaltato.  ficb  unter  foine  itulrbe  erniibria 
gtn , avvilirli.  3rfu<  Gbri|iu«  erniebrigte 
ficb  ftlbft , Gefù  Crifto  s'annientò,  s’an- 
nichilò fe  fieffo. 

Stniebrigmb,  pari,  che  abbaila;  umiliante. 
dnr;crnicbri0rntc£iinblunfl,  azione  umi- 
liante, vile,  che  avvìi ifee. 

Smiebrigung,  fi  fi  abbaiamento;  diminu- 
zione. fig.  abballair.ento , deprelfione, 
futnmiflione,  umiliazione;  ‘avvilimento, 
battezza. 

Grnfi,  fi  m.  (reabre,  fede  ©efinnung) 

feri  età  , confi  dcrazione  ; fodezza  , gra- 
vità. mit  G rn(l  reoran  benfen,  penfarvi 
con  ferieti,  in  Gmii  tfben,  parlare  da 
fenno,  conferirti,  fulferjp.  i<b  foge  cUd) 
in  Grnfi,  vt  dico  da  vero;  quel  che  vi 
dico,  non  è da  burla,  da  giuoco,  ci  ili 
mein  nwbrer,  nitin  ganjcr  Grnfi,  non 
burlo;  dico  da  vero.  !n(i  Ulti  ben  £tbrr| 
brpfoit  freon,  unb  in  Grufi  reben,’  lafcia- 

mo  la  burla  e voghiamo  in  fui  fedo.  GtiS 
©(beri  tplrb  oft  Grnfi , la  burla  fpeifo 
finifee  tn  fui  fedo,  ti  Hilrb  Gtr.fi , l’alfare 
diventa  Torio,  fi  fa  ferio;  ciò  palla  la 
burla,  adv.  fin  Grnfi , In  aUtm  Grnfi,  d* 
fenno,  da  vero,  d/ddovero;  fedamente, j 
fui  fedo,  ini  uànigcn  Grnfi,  daddoveriflì- 
mo.  ti  in  Grnfi  uerfieben , prender  per 
veia  una  cofa  detta  per  giuoco,  ci  fùe 
Grnfi  balten,  annebmen,  it.  prendere 
una  colà  fui  ferio;  averftne  per  offt-fo. 

( trifer , 5Petriebfomfcit)  calore  , premu- 
ra, applicazione,  alfìduità.  ci  tft  il'llt  bc# 
btr  Jirbdt  felli  rccbtcr  Grnfi , non  è allì- 
duo  nel  lavoro,  non  vi  li  applica  con  ca- 
lore. mit  Grn|f  etmai  bctreibcil , maneg- 
giare un  aliai  e con  premura,  follecitarlo. 
((?<bdrfr,  ètrenf.beit)  rigore,  feverità. 
menn  bu  nid)t  in  Wùte  folaft,  fo  mufc  it& 
Grilli  brandirti , fe  non  obbedirci  colle 
buone,  bifognerù  tifar  rigore. 

Grnfi , adj.  f.  Gtnilbaft. 

Grnftbafo , adì.  feria,  feriofo,  grave,  citi 
trn fi f- after  COiann,  uomo  ferio,  grave, 
contegnofo,  autorevole,  maefiofo.  cmfi» 
berte  tSeberben , ’Jlnfrbcn , '11'orrr , con- 
tegno, afpetto,  parole  ferie,  gravi,  con- 
fiderate,  alfentite.  ern|ibfl'tc&  Còinpfoid, 
opera  feria,  ©cbaufpidtr , ber  im  Grniì» 
bafrtn  fiarf  eber  untaualiebift,  attore  che 
è buono  , 0 die  non  vai  nulla  per  le  parti 
ferie , di  carattere,  adv.  gtfopt , _ feria- 
mente;  ferìofamente,  'on  ferirti , con 
gravità,  confideratamente.  rrnjthaft  Olfos 
feben , far  il  vifo  ferio,  (far  fui  forio,  fui 
grave,  fifgtn  dntn1,  (far  foiier.uto  con 
ano.  it.  cr.  bat  micb  ccndbaft  iinpfanficn, 
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m‘ ha’  accolto  freddamente,  con  ferietà.  gròftftn,  v.  ».  dìfeutere,  difeuffare.  e(V- 
pfrne  ®<frcy , emftbaft  rebetl , parlare  minare , ventilare  ; mettere  in  cliiiro  ; 
in  fai  feriof  da  retino;  dir  da  felino  , dà  confiderar  fotrilmente,  dilucidare, 
vero,  ferioCimente.  it.  et'irifl,  caldamen-  Qrròrtcrunft,  C f.  difeudione,  dilucidazione, 
te,  premurofàmente,  applicatamente,  fine  dichiarazione,  fpiegazione. 

©Offre  crndfroft  betrftwn  « trattar  un  af-  grpfM  fieri , v.  a.  acqui  ila  re , guadagnare 
fare  pretniirolamente,  qon  calore,  con  coll’ aratolo,  arando,  lavorando  la  terra. 
Impegno.  grpicfrt,  adj.  auf  fiala/ , attaccato  con  ca- 

frnftfraftia,  £ rrnftfraft.  • loro;  dato;  intenfo,  intento;  avido,  bra- 

Sflbafrlgfeit,Cf.  ferietà, gravità,  contegno.  molo,  ouf  fittrllcbrit,  intento,  attaccato 
ÌHicfr,  adj.  premnrofo,  fervido;  fervo-  al  lavoro,  ouf  ben  SXuub,  avido  delLt 

rofo,  aflìduo  , applicato,  cin  etnftlicfre/  preda,  erpiefrt  roerben  , attaccarfi,  atfez- 

©ebftfr,  preghiera  fervorofa.  adv.  pre-  zionard  a qualche  cofa. 
murofamente,  caldamente,  con  premura,  grpkfrtfrtit#  f.  f.  avidità,  brama  ardente, 

. con  calore , fervorofamente  , applicata-  attaccamento, 
mente,  arduamente.  crniilicbbitten , bf»  ®rp!dffcn,  v.  a.  guadagnarli,  acquidari» 
treiben,  pregare  jliantamente , fervida-  a grande  dento,  con  grandiflima  fatica. 


mente,  con  tutto  l’animo,  trattare  con 
premura,  con  calore,  it.  rigorofo,  feve- 
ro.  ein  ernitllffrcr  ìbefefrf , un  ordine  ri- 
gorefo  , fevero.  adv.  rigorofameute,  fb- 
veramente.  trnftllcfr  UCtbietfrcn  , proibire 
feveramente.  *•  * 

Croberer,  C m.  conquidatore. 

(Éroberiitfr,  [adj.  che  li  può  conquidare. 
Crobern,  v.  a.  conquidare,  acquidare; 

bdnber,  conquidare  province,  & c. 
C'robming,  f.  t conquida,  conquido,  iìg. 
btr  fperjen,  conquida  de' cuori,  bit 
eberungen  maefrt , conqinftutrìce. 

• ©rebrerin  , f.  f.  conquidatrice. 

©tòffnen,  v.  a.  aprire,  tppi  ein©cfrlof  frat, 

■ difl'errare,  diferrare,  (chiudere,  etntn 
SSrief,  didgiilare,  difugellare.  ein  ©<frl0§ 
mit  Oicroalt , forzare  una  ferratura.  Iìg. 
aprire;  cominciare;  dar  principio,  bic 
faufgrnbcn  Ct&fnqn,  aprire  le  trinciere. 

. <wtc  (cfrbne  l'aufbafrn,  bie  (Seriffrtibéfc,  tc. 
erólfnen,  aprire  un  bel  campo,  i Tribu- 
nali , &c.  rjnen  neucn  SMtocg,  proporr» 
un  nuovo  mezzo,  un  nuovo  cfpedteme. 
ci>  cròffnet  ftffr  frier  fine  ftfròne  teelegen» 
freit,  eeco  una  buona  apertura,  una 
buona  ocoafione.  bem  Stinbt  baó  Cflnfr, 
bie  ©tabi,  facilitare  al  nemico  l’irru- 
ione,  1* ingredb.  bic  ®ei^C,  etnen  ge» 
dgtrtt  ilBfllb,  concedere  l'ulb  libero  de’ 
p.a  fedii , d’ im  hofeo , accomunare  i paf- 
colr,  il  bolco.  etnen  ibflfl , dar  principio 
al  ballo,  cine  ©d)Ulc,  aprire  lina  fcuoja. 
ba<  Jefrcn  id  eròfnet,  il  feudo  è ricaduto, 
/caduto , al  padrone  diretto,  al  principe, 
fin  Oiffrfimnl§,  fvelare  , manifedarc  un 
fegreto.  ficfr  einem,  allargarli  con  uno  ; 
fcoprirfegll. 

©ròffiictrb,  part.  bie  (Sefdfe  im  .?6rpcr,  ape, 
ritivo,  apertivo,  apritivo,  deoftruente. 
Cròffnung,  f.  f.  aprimento,  aprizione, 
apertura,  apritura.  fig.  apertura,  irà-,' 
gretto,  incominciamento.  ber  ©friffrté» 
frbfc  , apertura  de’  Tribunali;  nuovo  in- 
greiTo.  caie/  VcfrenS,  devoluzione , rica- 
dimentu. 


ftematiflimamente. 

grpteflen,  V.  a.  torre  per  forza,  rapire; 
drappare;  edorquere;  angariare;  far 
foprufi,  angherie.  ®clb,  ein  ©cfreimnig 
won  einem  ftptejTen,  cavar  danari  , un 
fegretò  colle  tanaglie,  ein  ©fftdnbniB  OUf 
ber  tortur , far  coiifefiare  un  delitto  a 
forza  di  tormenti. 

(Seprclfcc,  f.  m.  angariatore;  concufliona- 
rio , cavalocchio. 

erprclTung,  f.  f.  edorlìone;  efazipn  vio- 
lenta; angheria;  a valila;  fuprufo;  m*- 
latolca;  levaldina;  eipilazione. 

Crquctjcfren,  V.  a.  fchiacciare;  uccidere, 
guadare  amaccando , diacciando, 
gtqufrfen,  V.  a.  ricreare;  confortare,  ri- 
’ confortare,  rvnfrefcare,  rifocillare,  ri  Ino- 
rare , rinvigorire,  ber  ©ffrlflf  frut  dliffr 
recfrt  erqflicft , il  fon  no  mi  ha  ridorato, 
bec  SKegcft  erquicft  bie  Oiemdcfrfe.  la  piog- 
gia ri  n vigori  Ice , ravviva  lo  piante,  ng. 
ricreare,  riconfortare;  calmar  l’affanno; 
confolare,  follevare;  porger  follievo,&c. 
(flffr)  ricrearli;  riiìorarli;  pigliar  rido- 
ro; ripigliar  conforto;  ibi  levarli , dee. 
(Jrquitfcnb,  paft.  ricreativo,  ridorante, 
ridorativo,  (.  erquiefen.  ben  3Hagfn  rr» 
quiefenber  Sterni,  bevanda  ricreatrice 
df Ilo  ftomacQ. 

Ctviuicfung#  f.’ f.  ricreazione,  conforto, 
'ridoro,  &c.  eitleflcine,  ricreazioEcelia, 
ricriazìoncclla. 

©rwtfren,  v.  a.  C'ff5-  «»n«tfrfn.>  indo- 

vinare»  conghietturare.  cin  rautpicl/  icio» 
glicre  un  indovinello , indovinarne  ;l  Icn- 
Umcntm  Cinti  ©efranfen,  indovinar  l’al- 
trui penderò.  baf  ùbrige  {ònnen  ©ic  er« 
ratfren,  indovinate,  figuratevi  il  redo, 
conghletturate  del  redo. 

Crratfrung,  f.  f.  indovinaraento..  Indovina^ 
zionc;  l’indovinar  L’altrui  penderò,  &c. 
grrccfrten,  V.  a.  acquidare  piatendo  ; ot- 
tenere per  le  vie  di  diritto.,  di  giuftizia. 
gereaen , ir.  a.  follevare,  fommuovere,  ec-  i 
«■tare,  commuovere,  eintn  ©tutm , foi- 
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lavare  una  temprfra.  bct  ©inb WCflct  trn 

©tau&,  il  vento  alza,  folleva  la  polvere,  (in 
- ©elcfcbtcc  cmorn , eccitar  le  rifa,  '.’lffrftr, 
muovere  gli  afletei,  citte  f'cibi'nlcb«ft,  ec* 
citare,  accemlere  una  pa/Iìone,  9)iitlt'itv 
muovere  a compalfione,  impietosire,  (in 
édrtlicbeà  ©enimiarn  In  (inem,  fòllucrhe- 
rareuno.  cincn  'ilufiianb,  3onf , £<Jnbe(, 
follevare  il  popolo;  eccitare,  far  nafeere 
una  fciiizione,  una  riffa  ; di-dare.  fu fci- 
tarc,  far  forgerc,  far  nafeere  briglie, 
liti,  &c.  fico  (rifflcn , follevarfi,  nafeere. 
®r((ger,  f.  m.  fommovitore,  deftatore, 
follevatore,  fufeitatore,  incitatore, 
(rrcgllltg,  f.  I.  ber  ©.ifte,  emozione,  agi- 
tazione, movimento  d’umori,  berfìlftccte, 
commozione,  mozione;  eccitamento, ec- 
citazione; movimento  degli  alletti,  bel’ 
Si'dkn , commozione,  follevamento dell’ 
onde,  circi  JtìllfS , i(.  fufeitamento  di 
contcfe,  Sic. 

"l?rrcic()cn , V.  a.  cine  (Badie,  arrivare  una 
cola;  raggiugnere.  tWtS  man  nid,'t  crrci s 
(ben  (finn,  cofa  che  è fuor  di  mano,  (in 
(ICiL'ifiri  31(ter,  arrivare  a una  certa  età. 
ce  (hit  feitt  j team '(ìlici  3abr  ciecubt,  egli 
è arrivato  all’  età  di-  vent'  anni.  fig.  ghi- 
gnerà , arrivare , pervenire,  feinen  £nfc* 
iiuccf , arrivare  a’  fuoi  fini;  ottenere, 
confeguire  il  fuo  intento,  riulcire;  venir 
a capo,  mit  bem  ©crfiunbe  ccccidlcn , ca- 
pire, comprendere,  arrivare  coll' intel- 
letto. Jacitui  roirb  nid)t  »en  alien  £e(crn 
crccicbt.  Tacito  non  è intefo  da  tutti,  it. 
plcidicn,  uggii agiiare.  (in  ìBitTcnfcbaftcn 
mirb  cr  ibn  nie  crceicbrti,  non  l’uggua- 
glierà  mai  nelle  feienze. 

@rrcicl)ling , f.  f.  lo  arrivare  una  cofa.  Sic. 
(rimimi , f.  erfoufen. 

(frrcttcn,  v.  a.  fai  vare,  fcampare,  cam- 
pare, liberare;  (òttrarre  da  un  gran  pe- 
, ricolo , f.  rettrn. 

©rrrttct,  f.  m.  falvatore,  liberatore, 
ferrcttung,  f.  f.  fulvamente,  confervgzione, 
i falvezza.  x ■ 

€rcicbtcn,  V.  a.  ergere , innalzare , rizzare. 

cincn  ìempcl,  ©ilbnifle,  ©dulen,  er- 
v gere  un  tempio,  fimulacri,  una  fiatila, 
Sic.  (in  ©ebaffot,  alzare  un  palco,  it. 
©dmlcn,  ftabilire,  fondare  fcnole.  Sic. 
ritren  ©ertrag , cin  ©inbnffi , far  patto, 
'pattuire,  far  lega  con  uno.  Smmbfdpaft 
miteinem,  legare,  fare,  flrignere  ami- 
cizia con  alcuno. 

©rricbter,  f.  m.  fondatore,  f.  ©tifter. 
(gcciétung,  f.  f.  etnei  ©tenumcnti,  tc. 
erezione  d’un  monumento,  &c.  cince 
©dulie,  tC.  ftabilimento,  fondazione, 
indituzione,  ncucc  Slcmter,  creazione, 
flabilimento  di  cariche.  Sic. 

(frringcn,  V.  a.  acquiftare,  guadagnare, 
riportare  quali  lottando,  cioè  acquiferi!, 


riportare  con  grandiflima  applicazione. 

Sic.  : 

Èccctbcn,  v,  n.  ùbrr  etnwS , rodi  re , ar- 
m (fa re  di  qualche  cofa.  i;b  erròtbe,  menti 
icb  baran  benfe,  arrolfifco  jn  penfarlo.' 
CrrMbUtlg,  f.  f.  arrottìmeuto , rodere,  eru- 
befeenza,  vergogun.  ,.l 

errufen , V.  a.  chiamare  alcuno  finché 
tenta  t farli  feutire  da  uno  a forza  di 
chiamarlo. 

Srrungcnfdboft , f.  f.  beni  acquiftati  colla 

propria  indullria.  . 

gridttigcn,  v.  a.  affaziare,  faziare,  fatol- 

lare , &c.  f.  fdttigcn.  , 1 . ! 

grflttigung  , f.  f.  faziamento,  fatollamento. 
Sazietà,  f.  ©dttigllng. 

©Cfdttlid),  ad),  faziabile,  fazievolej  che 
fi  iàzia.  (per  lo  più  colla  neg.  unct  fétta 

II*,)  f-  „ , 

gcidg , f.  m.  reftituzione.  }um  grfalj  Mine 
gcn  , obbligare,  collrignere  alla  reftitu- 
zione.  cincin  (ìcfap  tbutl,  compenfare,  * 
bonificare  il  danno  ad  alcuno,  indenniz- 
zare alcuno.  , 1 

grftlllfcn , v.  n.  ( irreg.  uon  fflUfCII,)  affo- 
garli, annegarli,  il)  ©CbCCJ,  andare  », 
far  la  cena  alle  ranocchie,  o a’ pefei. 
prov.  mcr  in  ©cfabr  iti  ju  cefanfm,  ibdlt.; 
jld)  an  alici  all,  chi  affoga,  s’ appicche- 
rebbe, s’ attacdiercbbe  a’ rafoj , o alle 
funi  del  cielo,  ber  ©aatitc , bai  ©etreibe 
ili  crfoffen  , la  fomenta,  le  biade  fi  fonai 
guade  dall’  allagamento,  fig.  ini  ©era 
gnflgcn,  iff'OlJiiften  crfoffen  Kbii , effere 
immerto  ne’  piaceri,  &c. 
gcfdufcn,  V.  a.  annegale,  affogare,  (ftd)) 
annegarfi,  affogarli  da  fe  dello, 
grfaufung , f.  f.  annegamento,  fomiWer- 
fione. 

grfeboben,  v.  a.  accumulare,  acquidare,  * 
metter  inficine  per  rifparniio  ecceffivo, 

&c.  alici  mai  cr  crfcblnbcn  unb  erfcbalm 
fanti , tutto  quel  che  può  acqùidare,  gua- 
dagnare, colla  fua  fpiloreeria,  dando  a 
ftccchetto , &c.  ‘ 

(ÈrfdMtbfm , V.  c.  -cquidare  con  vii  traf- 
fico , facendo  il  rivendugliolo. 
grf^afTen,  v.  a.  (irreg.  »on  ftbajfcn,) 
creare  ; cavar  del  nulla. 

(Fcfdjaffunfl , f.  f.  creazione. 

(vridiallen,  v.  n.  imp.  icb  ecfcboHete,  icb  fi» 
febofi.  pari.  etlcboHen.  rlfuonare;  rim- 
bomlwre,  intronare,  fig.  rimbombare; 
rifuonare;  farli  fentire.  feitt  tob , fritte 
Ibafcn  ccfcbaOten  allcnlbalbcn , fein  ftubtu 
erfebaflet  in  gan}  Europa,  ogni  cofa  rim-  r 
bombava,  rifonava  del  grido  delle  fu* 
lodi , delle  fu*  geda  ; tutta  l’ Europa 
rimbomba,  rifuena,  è piena  del  fuono 
delie  fue  lodi , Sic.  ci  i8  cin  ©CCÙlbt  era 
fcboQcn , fi  è fparfa,  divulgata  la  fama, 
la  voce. 
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Crfàallfnb,  part.  rifonante,  rimbombante, 
(frfilwliting,  f.  f.  rifonanza,  rimbombo. 
Ceicbeinen,  v.  n.  (irreg.  pon  fcbeinen,) 
|'l4)tbar  tOfrbcft,  apparire;  farfi  vedere, 
apprcfentarli,  compa-ire;  prelcntarfi  alla 
villa  altrui;  venir  fuori;  moftiarfi.  cs>  ili 
«in  Momct  crfcbienen , ci  i|ì  fin  fcbbne* 
*F>Ud>  erfctlfncil , ècomparfauna  cometa; 
fi  è dato  alla  luce,  o alle  fiampe,  è fiato 
pubblicato  un  bel  libro,  cincin  fin  (Ses 
fpcnft,  apparire,  comparire  altrui  uno 
fpettro.  por  fincnt , comparire;  prefen- 
tarfi;  apprefentatC  ; condurli  alla  pre- 
frnza.  bei)  cincr  ftotbwif , tt.  Intervenire 
alle  nozze,  &c.  por  ©etici)!,  comparire  ; 
rapprefeutarfi  in  giudizio  ; apprefi  inai  li 
alla  ragione,  fui}.  fcU'H  Infidi , farli  ve- 
dere, comparire  nel  pubblico,  fedititeli 
tu  nicol,  fo  it'rlumpt  qui  ber  ©afre 
jU  «l'cbcinen  i non  ti  vergogni , di  com- 
parire , di  farti  veder*  con  quelli  ftracci 
er  le  (tracie?  ( l'oct. ) enblicb  rricbcillt 
Ct  cit'trfltcbf  ÌQg,  fpunta  finalmente 
quel  giorno  felice,  it.  bcutlicb  lucri  en, 

. divenir  chiaro,  confiate, apparire,  effere 
manifefto,  barau*  crfcbclnt , ba§,  tc.  indi 
conila,  apparifee,  &c. 

€1  Kbcinuntl , f.  f.  apparizione,  apparimene 
to,  apparita,  bit  ©rfcbcimmacn  ber  'l'ros 
pbetcnl,  le  apparizioni,  le  viiioni  dei  Pro- 
feti. ber  iriditi  , apparimento  de’  morti, 
din  Rimine!»  in  btriuft,  fenomeno,  me- 
teora. fig.  vlfroni;  immaginazioni;  citi- 
mere,  ber  Ùcrfcbeitltingcn  bat,  vilìonario, 
vaneggiarne,  fanatico,  filler  ?}3ccfon  UOC 
©eticot,  comparigione;  comparizione, 
erfdjfinuns  riner  'ÌJcrioii  in  cutter  obet 
fdjlcebter  .UftibutiQ,  tc.  comparla.  boóSejt 
ber  grfcbcmuoe  (lefu  (ìbridi/  Epifania, 
(gtf.bifficn,  v,  a.  (irreg.  yen  febieeen,)  uc- 
cidere con  arma  da  fuoco,  o con  freccia, 
ciucci  ©elbaten  tveurti  'lùtcrccben,  palfar 
per  l’armi;  arcÌ!Ìbu!are. 

Cl'KlHllbcn,  4.  a.  (irreg.  »on  fdiinten,) 
acquiltare,  guadagnare,  metter  infieme 
coll'  ifcorticare,  col  far  pagar  molto,  o 
col  vendere  troppo  caro;  acquiflarfì, 'ca- 
vare, accumulare  malamente , ingiufia- 
mente,  Sic, 

Ctl'diiiiiTcn , v.  n.  allentarli,  rilavarli  per 
troppa  tendone,  fig.  rallentarli,  rilavar- 
li; alienare;  Tremare,  venir  meno,  in- 
d abolire. 

Srfdtlilgtinil,  f.  f.  relalfazione,  allenta- 
mento per  troppa  tendone,  fig.  rilafla- 
mento , rilalfatezza , &c. 

Criebluacn,  v.  a.  ( irreg.  »on  fcblanen,)  mie 
cincr  Àmie,  tt.  accoppare;  ammazzare; 
far  morire  fotte  il  baftone,  Sic.  it.  ci  pel 
ibm  ein  Sitaci  nuf  ben.Sopf,  unb  crfcblufl 
ibn  ; er  Ili  uoinDonncr  crfcblaflen  rootben, 
gli  cadde  un  embrice  fui  capo  e l'uccife; 
egli  è fiato  uccifo  dal  fulmine. 


grftbliiaung/  f.  f.  ammazzamento;  l’ac- 
coppare, l' ammazzare , Sic. 

®n'cf>(cicben , v.  a.  (irreg.  poti  fcbfeltben  ) 
tintn  Dicb , fin  21?i(b  » IC.  forprendere, 
cogliere  all'  improvvidi , acchiappare, 
attrappare.  burcb  tifi  fcbalten , Impetra- 
re,  obtenere  in  modo  orrettizio,  o fur- 
rettizio;  ingiufiametite,  illegittimamente 
confeguire,  forprendere,  cavare,  otte- 
nere per  le  vie  obblique,  torte,  &c. 

erùblfiibunfl,  f.  f.  eiuei  Diete*  / 1 c.  for- 
prefa.'  burcb  93erfcbn't i‘Utti|)  cine*  roefent» 
lichen  gunite* , orrezione.  burcb  Slnbrin* 
PUIIA  cine*  fQlfcben,  furrezione;  l'orpre- 
fa.  in  ber  tUbilofopIjit , ber  Scbler  bettbin» 
fiblcicbunfl  / vizio  di  furrezione. 

etfcblicbfll,  part.  forprefo,  colto  all’  im- 
provvidi, attrappato.  buteb  dettila  CC» 
billten , orrettizio,  e furrettizio.  ein  cr* 
fcltlicbcnec  ^ficfcbl , ordine  Turrettizio.  in 
ber  «l'bilofpbie,  ein  tefcblicbcner  ©a?,  pro- 
pofizione  fondata  fopra  efperienze  lailé, 
fittizie,  adv.  crfcblidjcner  UBeife,  in  mo- 
do orrettizio  , e furreitiziatnente , inmo- 
do furrettizio. 

gncv'mcicbeln , v.  a.  cavare,  ottenere,  con- 
feguire, ricevere,  tirare  con  Infingile, 
con  adulazione , con  parole , maniere  lu- 

• fin  ghiere. 

fcrfcDnappm  » r.  a.  mie  ber  j?unb,  arcefia- 

re,  abboccare,  imbeccare,  azzannare, 
fig.  accliiappare , attrappare,  forprende- 
rc;  grancire,  bufeare,  ghermire,  accaf- 
fare,  aggrnncire;  cogliere,  cavare  ai  ti— 
fiziotàmente,  de.  iti)  bobe  beute  3 IbQ^ 
Icr  «fcbnappt,  lio  bufeato  oggi  ve  talleri, 
bic  jpufacctt  baben  rinenSpion  encbnappt, 
gli  ulfari  lutino  attrappato  una  fpia.  ein 
émt  cti'ibnappctl , ottenere  un  impiego 
per  vie  torte,  ed  obblique. 

(Jrfcbcpfbar,  adj.  efauribiie,  che  può  vo- 
tarli. 

gtfclji'pfen,  v.  a.  efaurire,  votare,  fgoccio- 
lare.  bic  .ftrdftC,  rifinire;  fiicrvare,  fpof. 
fine,  affievolire,  affragnere,  fiaccare,  di- 
lombare,  fgagliardare , fmugnere.  ter 
.Urica  bat  baó  banb  rrfd'épft , la  guerra 
ha  impoverito  il  paefe.  fein  giinjfl»  2ìcr> 
lllbiicn  ili  eiicbópft/  fono  confumati  tutti 
i fuoi 'averi,  cine*  '©cttlib  crfcbcpfctl, 
firaccare  la  pazienza  di  alcuno,  (flib  crv 
fciiócfen  (alle*  fagcn , mai  man  van  einer 
©adir  roeig  ober  farcii  nuli)  fgoccioiaro 
il  barletto,  barbuto,  I’ 01  duolo,  l' orcio- 
lino. cinc  daterie  crf$ipfcn , efaurirt  la 
materia,  un  foggetto. 

ffrfcbórflidi , f.  cricbfcpfbar. 

(ErfCbbpft/  part.  efaufio.  Sic.  flanj,  »MIiq 
trfcbòpft , efauftiffimo.  an  .SrJften , efau- 
fio  di  forze,  rifinito,  fmunto,  munto, 
fnervato. 

SrKbòpfunq , f.  f.  ter  .Cnlfte,  rifinimonto, 
iadebollmento , fiacchezza,  burcb  Stcbcit 
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fltlfnsflnb,  diflipazione,  votamento. 
Ctfcbtecff n / v.  a.  fpaventare,  atterrire; 
dare  fpavento , terrore;  impaurire,  im- 
paurare; sbigottire,  fpaurire;  metter 
terrore;  allarmare;  intimorire,  v.  n. 
praef.  bu  rrfcbriefif , cr  crfcbrfrft.  imp. 
ftb  erfebraef.  part,  crfdjrorfcn.  fpavemar- 
fi,  pigliar  (pavento,  atterrirli,  sbigottir- 
li, inorridire. 

Cffcprtcfett,  v.  a.  fpavento,  rpavea lamen- 
to , f.  <£rfcj>t«fni9.  ' ' * 

Crftbrccf li<4> , ad|.  fpaventevoie,  orribile, 
orrendo,  orrido,  fpavemofb , impauran- 
te, terribile,  tremendo,  fig.  Arano,  ter- 
ribile, jpaVentevole,  l’ero,  Araordina- 
rio , ftnifurato , eforbitante  , eccedente, 
&c.  it.  cr  1(1  fin  frfdjrcrflidxr  'Dìcnfcb» 
egli  è un  terrìbil  uomo,  un  uomo  Araor- 
dinario. ad».  fpaventevoimente,  terri- 
bilmente, orrendamente,  orribilmente, 
dpaventofamente.  it.  flbcrOUS,  fcl)t,  fmi- 
Ciratamente,  fpaventevoimente,  ecceflì- 
vamente.  eccedentemente,  &c. 
€rfci)rtt!ii({)fcit , r.  f.  terribilità  ; orribilità, 
eihr*  fflcrbt«f>cn< , ir.  orrore,  enormi- 
tà , gravezza  d'un  delitto;  fierezza,  cru- 
deltà de’  fiipplicj. 

Crfcbrt'<fni§,  f.  f.  fpavenèo,  terrore,  pau- 
ra, fpaventamenlo;  atterrimento.  * 
Crfdjrccfunfl,  f.  f.  fpaventazione,  fpaven- 
tamento , lo  fpaventare , &c. 

(trfcbrcibrn,  ».  a.  (irreg.  voo  fdjreibcn) 
acqulftare , guadagnare  fcrivendo. 
Cvfc(>c:pci1 , v.  a.  (irreg.  non  forcarti)  ar- 
rivare uno  colle  grida  ; farli  fentlre  colle 
grida  da  qualcheduno,  it.  ottenere  gri- 
dando, piangendo  come  fanno  i bam- 
bini. 

Crubtrocfcn  > part.  fpaventato,  sbaldanzito, 
atterrito,  &c.  ijrftig  crftbtotfcn,  atteri i- 
tiliìmo,  &c. 

Cridjrorfenbcit,  f.  f.  timore,  tiraidazza, 

fpavento. 

Crfcbùttein,  v,  a.  .dettare,  fvegliar  fcuo- 

tendo. 

f rfdjlltrcm V.  a.  fcuotere,  fmuovere, 
crollare,  conquaifare.  fig.  bai  jpcri , bl£ 
Gl  nbbaftigfcit  crfcinlttcrn,  commuovere, 
fcuotere  il  cuore,  piegare,  fcuotere  la 
fermezza , la  coflanza  di  alcuno. 
Crfcbilttcrilnii , f.-f.  conquaffo,  feofia.  crol- 
lo, crollaniento,  fquotimento , fenoti- 
pi ento. 

Crfcbircrrn,  V.  a.  aggravare;  render  piti 
grave,  bif  Soft,  accrefeere,  aumentare  II 
pefo.  ba*  Urbe!,  aggravar  il  male,  ina- 
fprirlo,  aumentarlo,  farlo  maggiore. 
Cridnvctcnb , part.  aggravante. 

<?rfimv'crni»,  ì f.  f.  aggravamento,  au- 
Crfcbrocrung,  / mento , accrcfcimento  del 
pefo;  aggiunto  di  male,  o di  dolore. 
Cridjminflcn , v.  a.  (irreg.  non  fcbrofnflrn) 
arrivare  col  volo.  it.  baAare,  effere  ba- 


Aante  a fomministrare,  a procacciare, 
a provvedere,  a fornire,  ber  fnnn  bit  Un* 
foffen  niebt  rrftbivingcn  , egli  non  può 
follenere , fornire  le  fpefe  ; le  fpefe  paf- 
fano  le  Aie  forze,  cr  fflnn  nicfct  fo  »ld  CC* 
fc&roingen , a(4  cr  ju  fcinrtn  Unterete 
bruudjt,  non  può  guadagnar  tanto,  che 
bafii  a mantenerli. 

SrftblVinglid) , adj.  che  fi  può  iomminlAra- 
re,  provvedere;  a che  altri  può  badare. 
(Jrfcben,  ».  a.  (irreg.  non  fcb«0  mit  bem 
©cfictit  erreitben,  rrfmnrn,  arrivare  coli, 
occhio;  ravvifare,  feorgere,  diAinguere’ 
fig.  conofcerc,  comprendere,  cogliere, 
ricavare,  raccòrrò,  rilevare,  conchiude- 
re, inferire,  dedurre,  fo  Dici  ià)  0U<  fri» 
nem  S&ticfc  cefcìlcn , per  quanto  ho  po- 
tuto ricavare,  rilevare  dalla  fua  lettera, 
barati*  ift  ju  rrfeben,  da  ciò  fi  può  giu- 
dicare, &c.  frine  3fit,  bie  recate  ©eie* 
fienbcit,  cogliere  il  punto,  il  tempo; 
prendere  il  fuo  tempo;  dar  alla  palla 
quand’  ella  balza,  roa*  b^ff  bu  bid)  all  ibllt 
ctfcbcn?  che  ha  egli  di  buono  , che  tante» 
ti  alletti?  rrmdblcn,  au*ctfcj)cn,  dodi» 
uare,  prefcegiicre.  cr  mar  baju  crifhm, 
egli  era  deftinato,  il  fuodeAino  era  che  — 

Crfrlfm,  part.  ufneatto;  acquiAato  per  u-' 
fcapione.  it.  fùr  erpichi,  f. 

Crfcfibar,  adj.  reparabile,  riparabile;  che 
può  e (Ter  reAituito,  riAabilito,  riporto 
nel  primo  Aato. 

Ctfcbcn r v.  a.  riAituire,  rendere;  ripara- 
re. bie  Ardite , riparare,  riAorare  le  for- 
zo, ri Aahilirii.  ben  Glabri!,  ®Ct(U|},  ri- 
parare, rilàrcire,  compenfaro  il  danno, 
le  perdite  ; indennizzare  uno.  fine*  ©Ielle, 
rimpiazzare,  it.  fupplire.  mattgelllbe 
©teflcn  in  rinrm  fluror  rrfeisen , fuppli- 
re  i luoghi  mancanti  e difettofi,  i difetti, 
le  mancanze,  le  lagune. 

Crfrtcr , f.  m.  reftltutoro;  riparatore. 

rfeMicb/  f.  crfrC'bar. 

rfeèunfl,  f.  f.  redi  turione;  riparazione, 
be*  ©cbflbctl*,  riparazione  del  danno,  ri- 
fiorimento, compenfazione,  compenfa- 
mento , compuufa. 

Crfeuf jen , V.  a.  ottenere  con  gemiti  e fo- 
fpiri.  it.  nati)  etmas  frufjrn,  fofpirare; 
defideraro  vivamente,  bramare  con  gran 
calore;  afpirare.  bit  fcbòttf , Utlb  Don  tb* 
nrn  erfeufjte  Wlicffrliafeit,  ia  beila,  e da 
loro  lofpirata  felicità,  ben  lana  crfcufjlrn 
Srtrbon  befommen , ottenere  la  pace  fof- 
piratiflima. 

Criicbtiid)/  *dj.  chiaro,  manifedo,  barali* 
ifi  crficbtllcbr  indi  è raaniioAo;  inde  fi 
Vienna  conofcere,  &c. 

Crfieflen,  v.  a.  acquidare,  guadagnare,  ri- 
portare per  mezzo  delia  vittoria,  colla 
vittoria. 

Ccfinflcn,  V.  a.  (irreg.  non  fingen)  guada- 
gnai a cantare,  fetn  ®rob , guadaguurfi 
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ii  vitto,  o la  vita  a cantar*,  campar  del 
moflier  di  catture. 

Crflnfen,  v.  a.  (irreg.  pon  ftnfcn)  fm  Sfterg* 
batte , incontrare,  ritrovare  Icavando  in 
giù  nelle  miniere. 

Ctjinncn,  v.  a.  (irreg.  tton  fìnncn)  f.  tti 
bcnfen. 

Crfmnltcb , adj.  f.  erbenflicb. 

C finnung , f.  erbrnfung. 

<£r|i$en,  v.  a.  (irreg.  pori  fibcn)  etnDC«t»t, 
ulucaplre;  acquietare,  far  fuo  in  vigore 
di  pacifico  pofleffo.erfcffcn  frun,  f.  erpic^t. 
€»ù?uncì,  fi  fi  ul'ucapione;  preferizione. 
gri'cffrn , part.  annegato,  3tc.  fig.  in  93cr» 
gnùgen,  in  ■JBoflÙjlcn,  immerfo  ne’  pia- 
ceri; Interamente  dato  a'  piaceri,  alla 
libidine. 

€rfonnen,  i art.  imaginato,  finto,  f.  erfinnen. 
Crforgtn , V.  a.  acquiftare,  ottenere,  dan- 
doli impaccio  e penfiero. 

#tfpOren , V.  a.  rifparmiare  ; fparagnare. 
fig.  bit  SOlll^e , ic.  rifpiarmare  la  fatica, 
efimerfi  dell’  incomodo,  fie  fonntcn  biefe 
SDìÙbf  erfparcn,  poteva  fare  a meno  ; po- 
teva rifparmiar  quella  fatica,  it.  acquie- 
tare, mettere  iniisnie , accumulare  fpa- 
ragnando.  er  fiat  ftcb  cin  grobei  Sapital 
rrfpart , fi  ò fparagnato,  ha  meffo  infie- 
aic  un  groffo  capitale,  fparagnando.  Vi- 
vendo con  parfimonia  , a demo. 
<Srfparni§,  \ fi  f.  rifparmio.  jur  (frfparnii 
tfrfpatung,  / ber  3elt , per  rilparmio  di 
tempo. 

Unpifltn,  v.  a.  guadagnarfi  a gitiocare. 
fi  «6  feintn  Ull  terbi  It,  guadagnarfi  gio- 
cando quanto  balia  per  mantenerli,  mtt 
©rigeli , IC.  acquiftarfi  a fonare  del  vio- 
lino, dee, 

Crfplnnm,  V.  a.  guadagnarfi  a filare,  fein 
©tob,  guadagnarfi  il  vitto,  o la  vita  a 
filare,  campar  del  filato. 
ffrlpritÉm,  V.  n.  (irreg.  pon  fpricicn)  con- 
ferire; dar  giovamento,  giovare,  elfere 
utile,  proficuo. 

(Erfprlefilicb , adj.  giovevole;  vamaggiofo, 
utile,  proficuo. 

©rfprielilfdifett,  fi  fi  utilità,  vantaggio.  Sic. 
©rii,  adv.  (perbrr)  prima;  primieramen- 
te, precedentemente,  innanzi,  erti  iriQ 
teb  ei  Dicinrr  flutter  fagrn,  prima  lo  di- 
rò alla  mia  madre  (anfdnoliib,  |Uet|i  ) 
da  prima,  in  fui  principio,  fui  bel  prin- 
cipio. tr  batte  «il  rocnifl,  aber  nadjbrr 
IPUrbe  er  relcb,  fui  principio  non  ebbe 
nulla;  poi  arriccili,  (niebt  eber  Olé  jeflt, 
nur  erti  jc(}t)  or  ora,  non  prima  d’ora, 
in  quello  momento.  « ili  «|i  aufgcflan* 
ber,,  non  fi  è levato  prima  d’ora»,  s’  è 
levato  or  ora,  in  quello  momento,  jcljt 
merle  ictj  r4  crii,  ora  comincio  ad  accor- 
germene. nu:i  antiporte  itb  bir  crii,  non 
prima  d’ora  ti  rispondo,  erfl  liberà  (Jabr, 
liberi  3dbr  crii,  non  prima  dell’  anno 


venturo,  er#  mergrn,  morgrn  etfl,  no* 
prima  di  domani,  erft  atóbrnn , alfbenn 
crii,  foltanto  allora,  non  prima  d'  allo- 
ra. (niebt  lliCbr  alf)  non  più  di  — fie  ili 
erft  fecbójfbn  ijob*  Alt , non  ha  più  di  Te- 
dici anni,  (niebt  rcciter  aio)  fte  finb  erft 
JU  beipiig,  non  hanno  oltrepaffata  la  città 
di  Llpfia.  aDererfi , lignifica  lo  slello  che 
erft,  (modi  di  direi  bu  folltrlt  ibn  erft 
fingen  b&ten  ; ba  ipùrfcr  er  bie  erti  gefaBen, 
fe  lo  Cernirete  ancora  cantare,  allora  fi, 
che  vi  piacerà  davvero,  role  teerbc  teb  tbn 
erft  tieben , reenn  ld)  ibn  von  Slngcficbt  fe* 

S!  quanto  l’amerò  io  di  più,  qualora 
vedrò  a faccia  a faccia  ! jcljt  rctlrbc  CC 
erft  rccbt  bi?fg , ora  prefe  fuoco  davvero, 
grftanben , part.  f.  crflcben. 

©rftarren,  v.  n.  irrigidire,  intirizzire,  in- 
termentire,  intormentire,  imermentirfi, 
indolenzire.  POH  Sdite,  agghiacciarli; 
agghiadare,  intormentirli,  alliderarfi  del 
freddo;  intirizzire;  morir  di  ghiado,  bie 
ginger  crftarrtn  per  Sdite,  le  dita  ag- 
granchiano di  freddo,  per  (jebrerfen , in- 
tirizzire di  fpavento;  depilarli,  fto- 
pire. 

®r(f<irrt, part.  intormentito;  intirizzito,  ri- 
gido, indolenzito,  inrigidito,  <Src.  poti 
Sdite,  affiderato.  crftarrte  JjdnbC,  aver 
le  mani  intirizzite,  indolenzite,  aifide- 
rate,  aggranchiate  di  Ireddo. 

©rfiarrung,  fi  f.  intirizzimento,  intirizza- 
mente,  agghladamento , alfiderazioue, 
flupore,  intormentimento,  por  Sdite,  in- 
tirizzimento di  freddo.  UOt:  ©vtircef  Ctl,  (lu- 
po re, 

(frilattcn , V.  a.  compenfare,  rimborfare; 
pagare;  rellituire.  ben  ©ebùben,  com- 
perare, rifare  il  danno,  bie  iltlfoflcn, 
riml  orlare  le  fpefe.  Qpt'ricbt,  far  il  rap- 
porto, la  relazione  d'una  caufa  ; rappor- 
tare ; riferire,  ber  5&eti(bt  crftattrt,  rela- 
tore d’  una  caufa. 

(Mattili,  adj.  f.  erfillii. 
grfiattung , r-  fi  brt  «iabend , compenfa- 
zione,  rifacimento  del  danno,  bcr(?cbulb, 
rimbnrfaziouc  ; rimborfo;  pagamento, 
ber  llllfoticn,  rimborfo  delle  fpefe.  (;S 
©cftoblrncn , reilituzione.  cinti  ’Jarricbt», 
efpofizione,  relazione  d'una  caufa. 
©rftauncn,  V.  a.  ftupire,  ftupefarfi,  em- 
pierli di  (iupore  ; rimanere , reflare  at- 
tonito , forprefo.  gani  erftounrn,  rellare 
attonito,  forprefo  grandemente,  cafcare 
il  fiato, le  budella,  le  braccia;  andar  fuor 
di  fe  per  lo  fluporej  trafecolare;  ftra- 
bilire. 

(frftaunen,  f.  n.  f.  ©rftaunung. 

(frftaunrnb,  1 adj.  ilupendo  , for- 

(ErflauncnàiPÙrbig,  > prendente;  m araci - 
grftaunfitb,  J gliofo,  flraordinarto. 

erftatinticb  , adv.  ftupendamente,  ftraor- 
djnai  lamento. 


(Srfe  — 348  — (Hrft 


Crjtaunt,  part.  flupefatto  ; attonito,  ftordi- 
to,  ftupìiiito.  (ianj  erftaunt  feen,  edere 
grandemente  attonito,  forprefo;  effere 
foprafatto  dallo  ftppore  ; elfer  (órprefo 
da  maraviglia. 

Ctftaitmnis,  f.  f.  ftnpore,  forprefa,  sba- 
lordimento. (n  t£niaanun(i  febei! , rtupe- 
fare  ; l'orpremlere  ; ftordire;  far  rima- 
nere attonito;  empiere  di  ftupore;  reca- 
re, cagionar  flupore;  fare  ftrabilire,  tra- 
fecolare. 

Certe,  adj.  in  ber  Drbnung  ber  3cit,  pri- 
mo, primiero.  ai!  9ì3ùrbe,  Oli  ’lDcrtb, 
principale,  primajo,  primario,  più  ri- 
guardevole. ivo}  noe  aBcn  IMngcn  ent» 
jlanbcn  ili,  primordiale,  primitivo,  bit 
erftcn  Hrfacben,  le  caufe  primitive,  pri- 
mordiali, &c.  bir  erfie  SDelt,  bie  erften 
fflìenfdjen,  bie  celle  Aircbc,  il  mondo  pri- 
mitivo, gli  uomini  primitivi,  la  chicla 
primitiva,  ber  etile  lag  beò  3abtc4,  il 
capo  d’anno,  ber  erfte  einer  ®cfcllfd)aft, 
etnee  'Banbc,  il  capo,  ber  erfte  Cdngcr, 
bie  ctfte  ©dngerinn  in  einer  Dper,  il  pri- 
mo uomo,  la  prima  donna,  ber  Celle  ini 
©piele,  il  primo  a giuocare.  baJ  trite 
mal,  la  prima  volta,  ber  crftc  (Scalai,  bie 
erfte  3ugcttb  , il  primo  fonno,  prima  gio- 
vanezza, Sic,  erilcc  ffKiniftcr , Primo  Mi- 
nirtro.  (uorig)  primo,  primiero,  prifti- 
no.  <•«  ift  alle*  fi)  feincn  ctften  ©tanb  ger 

fedir  tutte  le  cufe  fono  riflabilite  nel  lo- 
ro primo  flato,  citi  crfter  3lcrfucb , primo 
faggio  > prima  prova  ; principio  ; comin- 
ciamcnto.  Aintce  crfter  £bc , Agli  del 
primo  letto,  gebt  niir  ba<  erfte  baS  befte, 
dateoil  ilprimo.chevi  verri!  alle  mani,  iib 

wiH  ibn  an  ben  crften  ben  beftt  n neri  amen,  lo 
venderò  al  primo , che  incontrerò,  rote 
bis  erfte  -ICort  bat,  bat  nucb  bai  gréfte 
Dieebt,  ! più  potenti  la  vincono  Tempre, 
adv.  primo,  primieramente;  in  primo 
luogo.  Sic.  bit  febipaebrn  iiefte  brccbcn 
flnt  erftcn  ab,  i rami  teneri  Tono  i primi, 
a fchianiarfi.  tocr  am  crften  fommt,  chi 
viene  prima;  chi  è il  primo  a venire. 

gieb  ibm  am  erftcn  |u  trinfen,  dagli  a be- 
re prima  di  tutti,  ba  ift  am  erften  bureb» 
Jtlfotrmen,  qui  fi  palfa  meglio  che  altro- 
ve. bie  ©cbclmcn  bctrflgcn  uné  am  crften, 
iccnn  fie  cb'  Iid)  febefnen,  i birboni  c' in- 
gannano più  facilmente,  quando  hanno 
1'  aria  di  galantuomini. 

fflftcctcn,  v.  a.  irreg.  uotlftccbcn,  uccide- 
re con  fpadacciate , coltellate,  &c.  tra- 
figgere. mlt  bem  £>olcb,  dilettare;  ncci- 

. dere  con  iftillettate,  con  pugnalate,  fig. 
cincn  fati  mit  ben  -Jlugen , mangiarfi  uno 
cogli  occhi;  non  iftaccar  gli  occhi  d’ ad- 
dogo a uno,  &c. 

Crftcbcn,  V.  li.  irreg.  non  ftebrn,  riforgere. 
tfbriftuj  Ift  eeftanbcn,  Crillo  è riforto,  rl- 
fufeitato.  v.  a.  comprare  all'  incauto.  - 


ffrftcbung , f.  f.  compra  all’  incanto. 
Igrftcigen,  v.  a.  irreg.  non  fteigen,  eine* 
5ìera,  falire.  montare  una  montagna, 
mitl’eitcrn,  fealare. 

CtftciflUng,  f.  f.  ciuci  ’Ticrgi,  falita,  mon- 
tata; alcendimento;  l'atto  del  montare, 
mit  l'citern , folata. 

©rften4,  primieramente,  In  primo  luogo, 
(érftce , f.  <?rfte. 

Crrtcrtcn , v.  a.  irreg.  non  ftetbcn,  morire, 
fplrare,  ce  bat  itid)t  rtftetben  fònnen,  egli 
non  ha  potuto  morire;  è flato  lungamen- 
te iu  agonia  di  morte,  ecfterbcnc  ©lieber» 
membri  tramortiti,  fig.  crftorlcnc  licbc, 
amore  raffreddato,  fpento.  ver  ©ebmcrj 
erft.irbcn  ibm  Die  >If>erte  auf  ber  ;3uiwe< 
il  dolor  troncò  il  Ilio  dire,  gli  ruppe  la 
parola  iu  bocca,  icb  cefterbC  ii>C  tuberia» 
mcr  iMenec  (in  ^sriefen}  farò  fempr* 
finché  vivo,  il  Aio  divotiilimo  fervo. 
Crflgcbdfcerrin , f.  f.  donna  che  partorife* 
la  prima  volta. 

Cfltgebobren , adj.  primogenito.;  anzinato. 
ilibfl.  bee  (£riritebt'i;cne , il  primogenito; 
il  figlio  maggiore. 

©tftgcburt,  f.  t.  primogenitura.  grfigcbUttfa 
cetbt,  maggiorato,  primogenitura, 
Crftgefcbaffcnec , f.  m.  Protoplnfle. 
tfrftlcfcn,  v.  a.  Affocare,  foffogare;  far 
perdere  il  refpiro;  fu  (foca  re  ; affogare, 
fig.  bit  tSegicrben , Ipegnere , reprimere, 
domare , &c.  le  pamoni.  bie  (tfcunjftnf» 
biffe,  cercar-  di  Affogare  i rimorfi.  v.  n. 
* er  etilici t , egli  affoga;  egli  i preffo  a 
perdere  il  refpiro.  ber  ©adipe  ftfticft  il!! 
grofic,  ini  Itìaffcc,  il  gelo,  r acqua  fuf- 
foca  il  feme.  fig.  veriaet'cn  balb  etitiefen, 
fmafcellarli , sbellicarli  dalle  rifa;  ridere 
fmoderatamomc. 

®tfticf enb , part.  che  affoga  ; che  fuffoga  ; 
che  toglie  il  refpiro;  Affogante,  fuho- 
gante. 

(Erftiift,  part.  Affogato,  &c.  it.  er|r.cfte4 
gleifd),  glcifcb  tulli  grfticften,  carni  Af- 
focate; carne  d’animale  foffocato. 
Crfttefting , r.  f.  foffocamento , fuffocazio- 
ne  ; allogamento , foffogamento , affoca- 
mtiito. 

Crrtlicb,  adv.  prima,  primamente,  pri- 
mieramente ; da  prima,  in  principio,  / 
grftlinq , f.  m.  primizia,  e premizia.  bie 
ètlilinge  non  Jtrftcbtcn,  primizie,  premi- 
zie;  primi  frutti;  novellile  prima 
flagione  di  alcuna  cola,  bie  (?rftiinge 
fìnb  immer  tbeuer,  le  novellale  fon 

Tempre  più  care.  fig.  primizie;  le  prime 
cofe  in  qualunque  genere. 

?rftrebcn  , V.  a.  acquiflare  . ottenere  affa- 
ticandoli, induflriandofi. 

?tftreefcil,  (fi<b)n-  P-  flenderfi,  inoltrarfi,  al- 
largarfì,  durare,  erftrccft  peb  bi4 

anbieillpen,  l’Italia ftendcf%  corre,  dura 
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lino  all’Alpi.  ftcf>  von  DfJcn  nac&,  o gen  ®f* 
|}en,  fìenderlì  o correre  da  Levante  a 
Ponente.  fig.  frin  Sinfcbcn  er|lrecft  ftc^) 
ntibt  rccit , la  Aia  autorità,  potenza  non 
va  molto  innanzi;  egli  non  Ita  voce  in 
Capitolo,  mclnc  jirdftr  crilrecfm  fic|>  ntc&t 
fo  rcett,  le  mie  forze  non  arrivano  a tan- 
to. fu  redi  erffrecf C fitj  meta  ©crfìanb 
ntvijt,  fin  là  non  arriva  il  mio  intelletto, 
tuie  fad)  crltrccft  ficfc  tic  ©utnme , quan- 
to importa  la  fomma? 

4Pt|irrcfun8 , fi  f.  eftenfione,  allargamento, 
diretteli , v.  a.  irreg.  poti  ftreiten , acqui- 
etarli, guadagnare,  ottenere  con  litigi. 

Sic.  guerreggiando. 

€rflummen,  f.  uerftuuimen. 

(trftmifcn,  adj.  (pop.)  boi  ifl  erfiunfen 
Unb  crhwn,  è una  cofa  falliilìma;  è una 
bugia  foleimilfiuia , dee.  tnemilci  per  la 
gola,  per  la  firozza, 
àfrjiùrnten,  V.  a.  prendere  per  aflfalto. 
(£riud;cn , V.  a.  richiedere , riaercare  ; pre- 
gare di  qualche  cofin 

£nìicf>uilij,  f.  f.  riferii*  richieda,  doman- 
da , preghiera. 

Crtdlljen,  V.  a.  ottenere,  confeguìre  bal- 
lando. cr  tot  (ìd)  fin  gtcbcc  crtunjt,  dal 
troppo  ballare  gli  è venuta  la  febbre. 
(Èrti)|>pen/  v-  a.  cogliere,  forprendere,  ac- 
chiappare. tinrn  nuf  fctfdjer  £bat,  Ap- 
prendere; cogliere  All  fatto,  bo  jjab’  icf) 
cud)  rrtappt , io  vi  ci  colgo. 

©tlapputlg,  fi  f.  forprefa;  il  cogliere  fui 
fatto. 

(Jrtbciien , ».  a.  conferire,  communicare, 
compartire,  dare.  3?rtd)vid)t,  daravvifo; 
far  confapevole  , &c.  Òbefeble,  dar  ordi- 
ni; ordinare.  dntmouitrùchicbeiiS&cfebl, 
far  un  comando  efprelfo  ; incaricare  e- 
fpreA'amente.  tluftl'0|i,  dar  commiflione 
o incombenza  ; commettere.  àleintff, 
conferire,  dare  altrui  cariche,  dignità, 
&c. 

<?rti;eUun<i , f.  f.  ter  Uctntcr,  ic.  collazio- 
ne; il  conferire,  il  dare  cariche,  &c. 
<?rt6bten , f.  tbbtm. 

©rtèbtung , f.  Sébtung. 

értóncn,  V.  a.  rifonare,  rintronare,  f.  Cft 

Abollen. 

gttbnenfc,  part.  rifonante,  che  rintrona, 
grtónung  , f.  f.  rilonanza  ; rimbombo. 

(jrttaa , f.  m.  rendita,  provento,  il  frutto 
d’ una  carica,  d’ un  podere,  Se c.  lenti 
Kilt  i|f  non  beflern  grttag , quel  podere 
è di  miglior  rendita. 

Jettagcn,  v.  a.  irreg.  pon  tragcn,  portare, 
fopportare,  foftencre.  reggere,  ci  tft  JU 
fcbn'fr, 'rr  fann  té  nf<br  ertragtn,  cioè 
troppo  pefante,  non  lo  può  foftenere,  dee. 
fopportare;  comportare,  fofA-rire.  Cd  nilt 
OiebUlb,  ganj  gcbtllbig  , Apportare  pa- 
zientemente; portare,  o pigliare  alcuna 
colà  iti  fama  pace;  fofirirla»  tollerarla 


— (Erwà 

con  pazienza,  &c.  cr  fann  btc  SoCten 
nidlt  crtragcn  , npn  può  fopportare  le 

fpefe. 

grtrdglid)/  ad),  fopportahile , fopportevo. 

' le,  comportevole;  tollerabile,  adv.  tol- 
lerabilmente; comportovolmcnte. 
(Ectrdglldlfcit,  f.  f.  qualità  di  ciò  che  A può 
fopportare,  tollerare. 

Crtragung,  f.  f.  fopportamento , fopporta- 
zione,  il  fopportare,  tolleranza. 
(Ertrdllfcn,  v.  a.  annegare,  f.  «rfdufctj. 
(trtrdlinifn,  v.  a.  formare  nel  fogno,  fo- 
gnare. crtrdumte  SMlbtr,  Sifiebtbùmer, 
immagini,  ricchezze  fognate. 

®rttftcn,  V.  a.  (irreg.  non  trftcn)  uccide- 
re calpeftaudo;  fchiacciare  co’  piedi, 
ffrtrinlen , v,  n.  f.  erfaufen.  eetrunfene  5 ti» 
ber,  campi  allagati,  inondati. 

©ttrogen»  v.  a.  cavare,  ottenere  bravan- 
do, minacciando  imperiolamente;  bifon- 
chiando,  bofonchiando , borbottando, 
(fnibrigen , V.  a.  avanzare;  mettere  in 
avanzo;  acquiAare;  rifparmiare.  er  f>Ot 
pur  ntdftd  crùtrigct,  egli  non  ha  avanza- 
to nulla;  egli  lia  avanzato  il  più  fuor  del 
Ietto. 

(Sfùbiigung , T.  f.  avanzo,  rifparmio.  , 
(Èffe,  f.  f.  fin  .Vitali t,  ervo,  vcggiolo,  le- 
ro,  orobo,  capogirlo,  rubiglia,  moco. 
(Errcadlfn , v.  n.  fvcgliarfi;  dcAarfi.  ufi» 
ritieni  fùf cn  <Sd)(af  enuotben , dcAarfi  <l' 
un  Iònno  dolce,  faporito.  ff  ifj  uotl  ffincr 
gd>lilf|ud)t  eri»ad)t,  egli  s’  è deftato,  eg- 
li è lortu  dalla  Aia  loimolenza,  dalla  Aia 
letargia.  pIÒBlicb  frtbfltjcn,  deAarA,  ri- 
fcuoierfi  dal  fonilo  all’  improvvifo,  fig. 
von  beni  Icbc  crniOibcn,  rifufcitare.  frta 
«ntiffen  fficacbt,  A defta,  fi  rifveglia  la 
di  lui  cofcienza.  frinc  ©Wubiget  eriuocbtn, 
i Cuoi  creditori  cominciano  ad  efagitar- 
lo. 

fgtmficbfcn , ».  n.  ( irreg.  fon  It'flcbfm)  cre- 
feere.  fon  ®lcnfd)cn,  crefcere,  venire  in- 
nanzi, venir  fu;  giuguere  all’  adolefcen- 
za.  fig.  fuccedere,  procedere,  provve- 
nire,  rifultare,  derivate,  nafcHe.  ci 
fann  «iti  ©eboben , SlaUftbtll  baroni  cu 
il'OCbfm , da  ciò  può  fuccedere  un  gran 
danno,  dee. 

Srroacbjcn , part.  crefciuto,  adulto,  bef 
fchoii  jicmliib  critacbffn,  crefciuroccio; 
alquanto  crefciuto;  fatto  grandicello; 
grandicciuolo.  fin  ttrooibienfr  SDltnfvb, 
uomo  fatto. 

©riootbffnb , part.  pon  roocbfen , f.  fig.  tu 
roaibfcnbtr  ©ebabf , danno  emergente. 
SflBOtbling,  f.  f.  lo  fvegliarfi;  rifvegiia- 
mento. 

grmdotn,  ».  à.  peAire,  ponderare,  com- 
pafi'are;  confiderare;  ni i furar  col  difeor- 
f«;  eiàminare;  dilaminare.  |Vbr  grnou. 
Olici  ftredflcn , pefar  col  pelo  del  fantua- 
rio , pelar  con  tutto  rigore  ; far  ogni  co. 
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è * 

Ca  con  pefo  e inibirà  , colle  fede,  o colla 
bilancia  in  mano,  ronin  mmi  allcé  cr< 
rodai,  a bilanciare,  o contrappelare  ogni 
cola  ; ogni  cola  ben  confiderata. 

®ni'dqunq , f.  f.  attenta  confiderazione; 
efame  ; efatta  ricerca  , meditazione. 

(grrodblbar,  adj.  eligibile,  eleggibile. 

Crrod^lett,  V.  a.  eleggere;  fcegliere,  feer- 
re,  trafeegliere.  jum  frrodblftl, 

eleggere  re,  a re.  jum  grfunbf  crrod&» 

Icn , fcegliere  per  amico. 

Cril'dblcr,  f.  m.  elezionario,  elettore. 

Crrod&lunfl , f.  f.  elezione,  eleggimento, 
fcelta. 

(Errodbncn , ▼.  a.  menzionare , menzonare, 
mentovare. 

®rrodbnt,  part.  menzionato,  mentovato. 

(Jrroùbnung , f.  f.  menzione,  commemora- 
zione ; memoria. 

gn'-'drmrn , V.  a.  Scaldare;  rifcaldare.  bit 
(grbc,  rifcaldare  la  terra.  fi<t  ntcbt  CU 
rodrmen  tònnen  , non  poterli  rifcalda- 
re. 

Crrodrmung , f.  f.  rifcaldamento,  ravviva- 
mento. 

Crroartcn , V.  a.  afpettare;  attendere,  man 
crroarfrt  (te  fc&an  lange , già  è gran  tem- 
po che  Rete  afpetrato.  boi  getnb  ffltcn 
gu$f$  errodrtrn  , afpettar  il  nemico  a piè 
fermo!  fcljr  febnltib,  afpettare  a gloria; 
afpettare  con  grandilTìmo  deiiderio.  vili 
m Ut  ben , bofftn  , afpettarfi  , fperare  ; 
proinetterfi.  gro§e  £)ingc  lion  fitlflU  Ctt 
roattcn , prometterli  cofe  grandi  di  alcu- 
no. idj  eneartrte  fo  cin  .Kompliment  niebt 
non  Jlbnett,  non  mi  afpcttavo  a un  fimil 
complimento  da  voi.  btf  ©flvgrnbeit,  bfn 
gfitpuntt  ccroartcn,  prov.  afpettare  il 
porco  alla  quercia,  ti  nlcbt  crroortm  fèti» 
ntn,  non  veder  l’ora,  o parere  un’ora, 
o parer  cent’  anni , &c. 

grroartung , f.  f.  baè  SBartcn , agitamen- 
to, afpettagione  ; lo  afpettare.  btf  j?of» 
mina,  efpettazione , afpettazione , a- 
fpeteamento,  afpettativa;  fperanza  di 
buona  riufeita;  deiiderio.  rotbcr  flUcr  ®r» 
roartuna,  contro  r afpettazione  di  tutti, 
ttncè  ff rroartttna  crfilllcn,  foddisfare  le 
fperanze  di  alcuno,  adv.  in  (?rn'<>rtung, 
in  afpettazione  , in  attenzione  di  clic, 

&c. 

ffrirccfcn,  v.  a.  noni  ©<b!aff»  fvegiiarc, 
rifvegliare , dettare;  rompere  altrui  il 
fonno.  t>on£obttn,  richiamar  alla  vira; 
rifufeitare.  fpcopbeten  ic,  crroccfrn , fufei- 
tare;  far  nafeere  profeti,  &c.  it.  ft’ineè 

®rubcrc  ©aamen , in  ber  ©tbrift . fufei- 
tar  il  feme  al  fratei  fuo.  fig.  jut  £llgtnb, 

1C.  eccitare,  fvegliare,  dcliare,  fufeitare, 
infiammare,  commuovere,  accendere, 
confortare;  pugnere;  provocare;  ftiino- 
lare,  invitare  alla  virtù;  invogliare,  ge- 
nerar brama,  invaghire  della  virtù,  Stc. 
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tuli  frnjfff ón , accender  la  voglia;  buz- 
zicare- l’appetito,  &c.  ba$  fann  grofien 
©erbac^t  ccroccfrn,  quella  cofa  può  far 
nafeere  de’  gran  fofpetti  , de’  fcrupoli. 
biffe  ©PCiffU  etroccfcn  Sucft,  quelle  vi- 
vande cagionano  fete. 

®rroerffn:,\  adj.  eccitativo,  commotivo, 
©rrofcflicb, / moiente;  edificatorio,  Stc. 
tfrroctfunfl,  f.  f.  deliamente;  rifvegliamen- 
to;  il  dettare , &c.  fig,  eccitamento,  ec- 
citazione, &c. 

©rrocbntn , f.  errodbnen. 
irrrocimung , f.  Srrodbnuna. 

(Jrroebretl , (fltbj  n.  p.  difenderli,  repa- 
rarli, prefervarfi.  fitb  ber  OJIdcfrn,  1C. 
tlicbt  enoebren  fònnen  , non  poterfi  difen- 
dere, riparare  dalle  zanzare,  Set. 
®rroei(ben,  v.  a.  ammollare;  ammollire; 
mollificare;  intenerire;  ammorbidare, 
far  divenir  tenero;  rawincidire.  bit  ©r * 
bf,  ammollare;  far  molle  la  terra,  ben 
bei 6 enueieben,  ammollar  il  ventre,  it. 
fig.  intenerire;  muover  a compalliane, 
folluccherare.  r.  mdcbt  roctbfn  , intene- 
rirli; commuovi  rii  per  affetto  di  tene- 
rezza. (icb  crrocifbèn , ammorbidirli , in- 
tenerirli, Se  c. 

grroeicbcnb,  part.  ammollativo,  ammol- 
litivo;  ammolliente;  rammorbidativo. 
fin  crrodcbcnbcè  Slitte!,  UII  emolliente; 
ammolliente  ; rimedio  mollificativo.  fig. 
che  intenerìfee;  che  follncchera;  che 
muove  a compaffionc  ; compafiionevole. 
Crrocicbung,  f.  f.  mollificamemo,  mollili- 
cazione.  fig.  tenerezza,  compallione. 
Corrodili n,  v.  a.  ottenere  col  pianto,  colle 
lacrime. 

grrociè,  f.  m.  verificazione,  prova,  di- 
modrazione. 
grrorièbar,  f.  erroefèllcb. 

©rrceifen,  v.  a.  (irreg.  non  roeiffn)  bar» 
tbun , verificare;  dimoftrar;  avverare; 
confermare;  provare;  modi-aie;  far  ve- 
dere; far  conofcere.  rtroaè  bdnbflrtiflicb» 
rendere  palpabile  una  verità,  dimottra- 
re  ad  evidenza  ; far  toccare  con  mano, 
it.  ^bfltcbfcirtn , ©frooacilbcit,  If.  far  fi- 
nezze , cortefie . &c.  Sicn|f , predar  fer- 
vìgio;  far  buoni  uffici.  l$t)CC,  fare,  ren- 
dere onore  a uno.  bit  leste  (fbrf  finetlt 
grfUIlb,  render  gli  ultimi  oflèquj , uffi- 
zi a un  amico,  cincin  fin  alfiitf»,  ren- 
der la  pariglia,  & c.  bic  fbflicbe  'l’flitbt, 
rendere  il  debito.  f|d)  liebreicb,  grofimil» 
tbfg,  banfbar,  bcbfrjt,  ic.  modrarfi,  di- 
modrarfi , farli  vedero  uomo  amorofo, 
generofo,  grato.  Sic.  dar  prove  d’uma- 
nità, di  generofità,  Stc. 

©rn;fi5Ikb,  ad)-  dimodrabile;  che  fi  pui 
1 dimodrare  ; odenfibile.  ftroaS  tnefièiictl 
tnacbfn  dimoftrar  vero;  verificare,  &c. 
Crroeifung , f.  f.  dimodrazione,  verifica- 
zione; il  dimodrare,  il  verificare,  &c. 
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©ftMiftrtr , f.  m.  allargatore. 

(rni'Citern , v.  a.  allargare , slargare , am- 
pliare; far  più  largo;  dilatare.  cintn 
SXocf,  allargare  ima  verte,  &c.  fine 
ffiunbt , allargare,  dilatare,  slargare, 
ampliare  una  piaga.  bit  ùliarticrc,  di- 
ftendere,  allargare  i quartieri,  it.  fldj, 
obcr  cium  (Sorteti,  K.  allargarrt;  ingran- 
dirli; accrefcere,  dirtrndere,  ampliare, 
un  giardino , una  poffefiìone , &c.  tic 
©rcfljm  tinrf  ©filati,  dirtendere,  am- 
pliare, allontanare,  allargare  i limiti  d’ 
uno  ftato.  (ine  SDìatoric  , amplificare. 

, ( jlif) ) aliargarfi;  slargarli;  ampliarli; 
dilatarli;  dirteudcrli. 

©rrotifcrilb,,  part.  che  allarga , &c.  it.  in 
Ditbcn,  amplificativo,  ampliativo;  che 
accrefre. 

©troeitcrung,  f.  f.  allargamento;  ingran- 
dimento per  largo,  tint  (Icint,  allarga- 
tina;  piccolo  allargamento,  it.  titlfr  'Kfl; 
ferie , amplificazione, 

©ciceri),  f.  m.  acquirto,  guadagno. 

©riocrbcn,  v.  a.  (irreg.  con  iwerben  ) ac- 
quetare ; far  acquirto  ; guadagnare,  fein 
%Srob  mit  iSpinnen,  ic.  acquirtarfi,  gua- 
dagnarli il  vitto,  o lavila  a filare.  Sic. 
SKu&m,  fot , far  acquirto  di  gloria,  di 
lede. 

©nverbft,  f.  m.  acquirtatore. 

©rinetbcrin,  f.  f.  acquirtatrice. 

©rmcrblltb  , adj.  acqui ('tubile,  acqui  fievo- 
le ; che  può  acquirtarfi. 

©troftbung,  f.  f.  acqueamente;  acquirto. 
©tmiebern,  v.  n.  corrifpondere;  contrac- 
cambiare; rendere  la  pariglia,  0 il  con- 
traccambio. antmorten , replicare;  ri- 
fpondere. 

©r miei: mina , f.  f.  corrifpóndezza,  fcam- 
bievolezza;  contraccambio,  ricotnpenfa; 
la  pariglia,  in  grmicbtrung  auf  2)ero  an« 
aenebn.eS,  rifpondendo,  o in  rifporta  al- 
la favorita  volt ra. 

©nuinben,  v.  a.  irreg.  con  minbcn.  ( fidi) 
f.  untmeinben.  it.  procacciare,  guada- 
gnare, acquetare  con  induftria,  e fatica. 

. er  tann  nkpt  fo  vici  rrminben,  alt  cc  ver» 
tbut,  non  può  guadagnar  tanto -che  ba- 
iti alle  file  fpefe.  fig.  effettuare.  Id)  fanti 
mit  cBcn  melncn  grmabnungcn  niente  beo 
ibm  crmltlben , tutti  i miei  avvertimenti 
non  effettuano  nulla  in  lui , non  hanno 
vermi  effetto,  v.  n.  (in  ben  jxantcttcccn ) 
ti  an  rwbti  erteinben  lafien,  non  lardar 
mancar  nulla. 

©rmifAen v.  a.  cogliere;  raggiugtiere; 
acchiappare,  chiappare,  ghermire;  ar- 
raffare, f.  mappe». 

©rtooracn,  v.  n.  f.  crfticfcn. 

©rn>ud;ern,  v.  a.  acquiftare,  guadagnare 
uliireggiando,  con  ulure. 

©rrofinfcbt , adj.  defiderato,  afpettatirtimo  ; 
deiiderabile,  dclìdarerol*  ; profpcro,  prò- 


fperevole,  fecondo,  Sic.  rnoùnfc&tet  Sorta 
gong,  ottimo  fucceffo,  profpero  evento, 
buonilfima  riufeita.  adv.  deCderautnon- 
te  ; fecondo  il  defiderio.  bem  allei  ttt 
toùnfcbt  gebt/  cui  ogni  colà  riefee  a fe- 
conda; che  ha  il  vento  in  poppa,  &c. 
©en'ùrgen , V.  a.  rtrangoiare , ftrozzare,  af- 
fogare, foffogare,  fgozzare , fcannaré, 
uccidere,  fitc.  v.n.  morire  affogata,  fof- 
fogato  ; affogare,  e fiere  foffogato.  fcaj  bit 
cctuùrgleft  ! che  affoghi , che  crepi  ! 
©rioiirger,  f.  m.  flrangolatore, 

©rmùrgung/  f.  f.  Itrangolo,  ftrozzamentrw 

®rj , f.  n.  gtbe  — cbtr  ©fetnarf , bie 
taB  obee^albmetaBentbdlf,  miniera,  mi- 
nerai». eine  SDlife&ung  mebretet  «OletaBe, 
bronzo,  it.  fùr  ©locftnfptfft , f. 

©ri»  arci;  In  fupremo  grado,  &c.  ©Cibi» 
l4>of , ©rjbiitbum,  ic.  ©rjfcbelm  / f. 
©rjdtcr,  f.  f.  vena  di  metallo;  miniera, 
©rìtlblbar,  ad),  da  poterli  raccontare,  che 
A può  narrare. 

©rjdblen , V.  a.  raccontare,  contare,  nar- 
rare, riferire,  ridire,  ragguagliare;  far 
un  racconto. 

©rjdbltnb , part.  narrante, 
©tidblrtliroilrbig,  adj.  raccontabile;  degno 
d' e Ber  raccontato. 

grjdblcr,  f.  m.  narratore,  raccontatore, 
dicitore,  novellatore. 

®f  jdblcrin  , A f.  narratrice , contatrice. 
®rjdb(rrifc|>,  narrativo,  narratorio. 
©rjdblung,  f.  f.  narrazione,  narramento, 
racconto  , raccontamento  , ragguaglio, 
fpofizion  d’ un  fatto;  relazione, 
gr  jdblungirottfe , adj.  in  modo  narrativo; 

a guifa  di  narrazione,  &c. 

©rèamt,  f.  n.  (bit  ©ridmtrr)  arcicarica,  e 
carica  maggiore  del  S.  R.  Impero  unita 
alla  dignità  degli  Elettori  che  l’efercita- 
no  per  mezzo  de'  loro  Vicarj  perpetui  o 
fia  ereditarj.  p.  e.  la  carica  d’ Arcicancel- 
liere. 

grjart,  f.  f.  qualfifia  fpeciedl  miniera,  mi- 
nerale. 

©ràCUlgf , f.  n.  particella  di  metallo,  fpar- 
fa  nelle  miniere,  o fia  ne‘  minerali  in  fi- 
gura di  punto. 

©rjbaiget,  f.  m.  f.  ©rjfcbldgtr. 
gtjbanneramf,  f.  n.  carica  di  Arcigonfalo- 
niere  del  S.  R.  Impero. 

©rjbdrtnbduttr , f.  m.  arcipoltrone. 
®tjbtiigt(,  f.  ©rjlùmmtl. 

©rU'ticbtiéer,  f.  m.  arcadore,  busbaccone 
folennifiìmo  , &c. 

©tibftrùgft,  f.  m.  folenne,  grandiflìmo  in- 
gannatore, &c.  ' 

©rjbifibof , f.  m.  Arcivefcovo,  Arcivefco, 
Metropolita. 

grjbi|'d)è(Iicb  , adj.  Arciveltovale , Arcive- 
fcovile.  erjbif^bBifbc  'IPcbnung,  palazzo 
Arcivefcovile , Arcivefcovado. 
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©rjbWHlunt , fi  n.  Arcivefcovado. 

©tjblUtnc,  r.  f.  (fior  di  miniera)  aggiunto 
dello  fpato,  qual  nunzio  di  miniera  vi- 
cina. 

®r}66fl,  adj.  ftramalvagio,  pelfimo,  catti- 
viflìmo,  rcelleratiffimo , iniquiffimo,  &c. 
©rjbófm’idjt , f.  m.  uomo  fceUerntilfimoì 
uom  facinorofifiimo  ; diavolo  fcatenato  ; 
anima  nera,  macchiata  di  fcelleratezze, 

1 &c. 

©rjbrutp  / T.  m.  cava  di  miniere. 

©rjbubc,  fi  m.  pelfimo  mariuolo,  &c. 
©rjbicptcr,  fi  m.  arclpoeta. 

©cibiìttriftp , adj.  arcipoetichiflìtno. 

©libico , f.  m.  grandiflìmo  ladrone  ; ladro 
di  profeilioue. 

©rjbumm,  adj.  ftupidilfimo.  ctjounimec 
Àicvl , afinaccio,  ftivaiaccio,  balordaccio; 
gran  coglione,  &c. 

©ritHIinmpfit,  f.  fi  ftupidità  craflìffima,  &c. 
©Cjbrrtfc,  f.  f.  miniera  rivefttta  di  criltalli. 
©r jcifltn  , v.  a.  dimoftrare , fare  conofcere, 
co'  fatti.  Olcnfte,  preftare,  far  buoni  uf- 
fizj.  crjcii‘C  mlr  ben  2>ien|ì , fammi  il 
fervizio.  ficp  bnnfbar , groÉmiltptg , mo- 
ftrarfi  grato  ; nioltrar  gratitudine,  gcne- 
rofiti,  &c. 

©rjeigunfl,  f.  r.  ber  fiche,  te.  dimoftrazio- 

' ne,  teitimonianza  d'amore,  occ. 

©rjen,  adj.  di  bronzo,  bronzino. 

©rjcngcf,  f.  m.  Arcangelo. 

©rjcngeliourj,  r.  r.  Angelica;  arcangell- 
ca. 

©rìCUgen,  v.  a.  generare;  ingenerare;  pro- 
creare figliuoli,  uirlf  Sinbcr  erjettaen,  elle- 
re  padre  di  molti  figliuoli.  oon&bliiben  'lieta 
tetti  rrjcugt  few,  elfere  nato  di  genitori  no- 
bili. mit  fri  nrr  grauSinbcc  f tjcugcn,  avere, 
acquifere  figliuoli,  prole  dittiamogli».  Dte 

mit  tre  celiai  grati  eticugten  Sinbcr,  i figli- 
uoli del  primo  letto.  Sibam  erjcugte  ilbel, 
Adamo  generò,  ingenerò  Abelle,  bic  ©rbC 
«JCUgft  grflcfcte , la  terra  genera,  pro- 
duce frutti,  id?  bobe  bfcfcn  SRofcntfcrf,  Dio 
fc  diurne  ic.  fcibil  crjctiflrt , i»  ItelTo  ho 
allevato,  coltivato,  quello  rofajo,  quello 

fiore,  m ©olb  crjcuflt  fitti  in  ber  ©ebe, 
l’oro  fi  forma  nelle  vifeere  della  terra, 
fig.  bbfe  «fbanteil,  1C.  generare;  produr- 
re; indurre;  farnalcere;  far  venire;  ci- 
fer  cagióne. 

©rjcugcnb,  part.  generante;  produttivo. 
©ClCtlflet,  f.  m.  generatore,  genitore, 
tfrjcuaerin,  f.  f.  generatrice  , genitrice, 
©rteugunfl , fi  f.  ingetierazione,  genera- 
zione; produzione,  formazione, 
Pricugunfl«fvft,  fi  fi  facoltì  generativa, 
©rifalli;  adj.  pigriflimo,  n^gluttolillimo, 
&c.  ' . . , 

©rifaulpcit,  f.  f.  fomraa  pigrizia,  infingar- 
daggine , &c.  s 

• (?vjfaulcnjcr,  f.  m.  arcifcioperaummo,  ace. 


(frjfigur,  f.  f.  figura  di  bronzo. 

©rjflcgrl , f.  m.  villanzone,  zoticone  in  fu- 
premo  grado. 

©rjfteffer,  f.m.  folcirne  mangiatore;  gran- 
dilfimo  mangione,  divoratore,  pappac- 
chione. 

©tjgillant,  adi.  moltiilìmo  galante;  galan- 
tiilìmo,  garbatiflimo , &c.  , 

grlflang,  f.  n.  filone  della  miniera, 
©tjiimintr,  f.  m.  peflimo  giuocator  di  van- 
taggio. 

©rjgcbirgc,  f.  n.  montagna  delle  miniere. 
®t5fiCÌjbalé , f.  m.  avaraccio  ; avaronaccio, 
avarone;  fpilorcio;  che  non  darebbe  un 
puntai  di  (Iriiiga,  &c. 
grjgirf'tr,  f.  m.  fonditore  di  bronzo. 
©rlgcttloO,  adj.  empiiflimo,  feci  lei  . itilfi  ino, 

& c. 

©r.ignlbcr,  f.  m.  cavatore  di  miniera. 
©rjgriUe,  fi  fi  grillo,  fantafia,  ghiribizzo 
fti-vagantiffimo.  VOI!  ^crfonctl,  gran- 
Sittimo  cacapcnlieri , &c. 

©r.ìgrubc,  f.  f.  miniera. 

©rìDalbC,  fi  fi  mucchio  di  miniere  fcava- 
te. 

grsbaltlg , adj,  pregno  di  metallo, 

©ribolli,  f.  in.  non  Ocftcrreicp,  l’Aogufta 
Caia  degli  Arciduchi  d’ Aulirla. 

©rjhcrjog,  f.  m.  Arciduca. 

©rjberjogln,  f.  f.  Arciduchcfla. 

©rjbcrjOftlidj , api.  Arciducale, 
©tjbcrsegtbum,  fi  n.  Arciducato, 
©rtbcuctllct,  f.  m.  grandiflìmo  ipocritone, 
dtc.  . 

grjpeiKptcrin,  f.  f.  bacohettona  dichiara- 
ta. 

©rjbcucpclci),  f.  f.  grandiifima  bacchettone- 
ria  , ipocriiìa. 

©ripete,  C f.  grandiflìma  ftregaccia,  ftre- 
gona. 

grìbcjrcnmcillcr,  r.  m.  grandiflìmo  ftrego- 
ne. 

©rjpurc,  fi  fi  puttanaccia;  peflìma  cagnac- 
cia,  vacconaccia,  bagafeia. 

©rjbutcr,  fi  m.  grandiflìmo  puttaniere, 
fornicatore.  . 

©esieben,  v.  a.  (irreg.  non  jieben)  fin 
Sinb,  allevare,  nudrire  un  fanciullo,  fig. 
allevare;  educare;  cofiumare,  difcipli- 
nare;  formate,  iftruire.  fld>  an  cincin 
BICI  ©btc  erjifbcn , farli,  acquetarli  mol- 
to onore  con  allevare  alcuno,  (iron.) 
ibr  bobet  rcaé  fipbncl  an  ibm  ctjogcn,  voi 
avete  fatto  un  bell’  allievo. 

©fjicbcr , fi  m.  educatore  ; precettore, 
©rjicbfrin,  fi  fi  colei  che  educa;  allevan- 
te; allevatrice. 

©rjfcbnnfl , fi  fi  educazione,  allevamento, 
allevatore,  cine  fcplccbte,  allcvaturaccia. 
©rjicbung  gebt  rtbee  ffìatur,  l'educazio- 
ne vince  , fupera  la  natura.  « P«t  teme 
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<Sr sff (jung , è (lato  mal  educato , è mal 
coturnato. 

grjiclcn , V.  a.  tfinbcr , generare , procre- 
ar figliuoli,  marcite , coltivare  II  grano. 
Vflansrn,  ??UUI11C,  allevare  piante,  al- 
beri. it.  mirare , aver  la  mira  ; prender 
di  mira.  it.  dar  nel  Teguo,  colpire  ilber- 
aaglio.  fig.  confoguire  l’interno. 

(Èr  uttfrn  , V.  n.  tremare  ; aver  gran  pau- 
ra; inorridire. 

grjlttcrilb , part.  tremante;  che  trema; 

grandemente  impaurito, 
grjittrrung , f.  f.  tremore;  gran  paura. 
GrjMmtntrCC,  f.  m.  Arciciambellano. 
grjfdnjlfr,  r.  m.  Arcicancelliere. 

(ìrjfurj , adj.  ecceffivamente  fpilorcio, 
ire. 

€rjtr?« , f.  m.  erefiarca  ; capo , fondate  - 
re  di  fotta  eretica. 

<2r}fliailfer,  \ f.  mi  caccaltecchi , pillacche- 
(Erifllicfcr,  / ra,  mignatta,  pitocco,  pie- 
caro  all'  ultimo  legno  , in  fuperlativo 
grado. 

grjf opf|;dnflCr , f.  ra.  un  bacchettone  di- 
chiarato. v 

(f rjtlilgc , f.  f.  bngione  ; bugia  folennifiìma, 
St c.  (frjliltìcn  mai^cn,  arcimentire;  dir 
delle  bugie  fiaccate,  tonde, ,&c.  eiler  di 
faccia  invetriata. 

gr'lùgncr,  f.  m.  mentitore  arcifolenne,  in 
fupremo  grado;  bngiardaccio;  menzo- 
gnero per  la  vita;  che  è più  bugiardo  che 
un  grillo. 

€r|Iùmnie( , f.  m.  alloccaccio,  balordac- 
cio,  grandiiTimo  moccicone,  carciofo, 
&c. 

grSmarfdiaD,  f.  m.  Arcimarefciallo. 
(rrjmuttcr,  f.  f.  matrice  di  metallo, 
grjliarr,  f.  m.  arcipazzo;  fciocco  marcio, 
Are. 

grsplapperer,  \ f.  m.  ciarlone , ciarlatore, 
grjplflilberrr,/  ciarliero,  anfanatore  in 

fupreuio  grado. 

Grjpoffoniiucbcr,  f.  m.  arcigiullare;  giul- 
lare facetiffimo. 

gripraler,  f.  m.  millantatore  arcifolenne, 
in  fupremo  grado;  arcifanfano,  &c. 
grjpralrtfl) , f.  f.  millanterìa  arcifolenne, 
Grjprfcff  er , f.  m.  Arciprete, 
grjpfieitcrlicb , adj.  arcipretale,  arcipres- 
biterale. 

gr  jprirfferttium , f.  n.  Arci  pretato, 
grsorfor,  f.  m.  Gran  Maefiro  de'  Cavalieri 
Tempieri. 

grjrcicp , f.  n.  f.  fPtineratrficb. 

Crjrcicp,  adj.  rrict)  an  grj,  ricco,  abbon- 
dante di  miniere,  di  materia  delle  mi- 
niere. it.  fctir  rfit$  , arciricchiiiìmo  ; 
ftraricco.  i 

grirudjlod , adj.  facinorofiflimo , nefandif- 
fimo,  Sic. 

CtJldufei , f.  m.  bevitore  ercifolenne,  &c. 


grjftbdrfercr , f.  m.  celiatore,  burlone  in 
fupremo  giado,  &c. 

gcjfibolf,  f.  m.  furbo  in  chermifi,  in  eftre- 
mo  grado  ; putta  Icodata , &c. 
grjfcbaHmeiikr , f.  m.  Arciteforiere  .dell’ 
Impero. 

gtjl'chflm,  f.  m.  arcibriccone;  barone  ar- 
cifolenne, in  fupremo  grado, 
gr Jlctyfllt , f.  m.  Gran  Coppiere  dell’  Im- 

pei  b. 

grjf$ld0<r,  f.  In.  fpadaccino  di  profeflìo- 
ne  ; lìnargiaffo  lolenne , &c, 
grSKjuifutyd  , f.  m.  pedante  arcifolenne, 
ire. 

grjfcburk , f.  m.  baronaccio , furfantacelo, 
ite. 

gnfibmdbft,  f.  m.  ciarlone  arcifolenne. 
(?rif4>tw:l8Cf , f.  m.  ghiottone  arcifolenne. 
(jrjfpickr,  f.  m.  giuocatorone ; giocatore 
di  profefiìone.  « tir  fin  jrjfpicler,  e’ 
giocherebbe  in  fu’  pettini  da  lino. 
jrjl'pibbUbc,  f.  m.  grami  i(Timo  ladrone,  &c. 
grjfpèttcr,  f m.  beffeggiatore,  motieggia- 
tore  arcifolenne.  ' 

grjftift,  f.  n.  chiefa  metropolitana,  arci* 
vefoovile. 

grjfluft,  f.  f.  miniera,  minerale, 
gfjt,  f.  n.  f.  grj. 

grjlòlpd,  f.  m.  alloccaccio,  babaccio,  fcloc- 
cone,  iguorantaccio,  &c.  goffone  in  fu» 
premo  grado,  Aie. 

jritructJfcl),  f.  m.  Gran  Scalco  dpll’  Impe. 
ro. 

gtjilrncn,  V.  a.  adirare;  muovere  ad  ira; 
far  prendere  ira;  far  andar  in  collera; 
fdegnare;  muovere  a fdegno ; provvoca- 
re  a fdegno;  effondere , buzzicare,  ir- 
ritare. ©ott  crjùrnch,  offendere  Dio; 
peccare,  (ji(b)  adirarfi;  incollerirli;  an- 
dar in  collera , &c. 

grjAcnt,  part.  adirato,  irato,  fdegnaio. 
b6<bil  rrjiirnt , adiratiffimo.  adv.  rrjilrn# 
ter  iDtiff , adiratamente;  iratameme. 
grjìirnunfl  , f.  f.  adiramento  ; 1’  adirarfi, 
collera,  fdegno. 

grjuatcr,  f.  n.  (bit  grjwdkr)  Patriarca; 
uno  de’  primi  Padri. 

grmrfùbrcr , f.  m.  grandi (Timo,  peffimo 
redattore;  corruttore,  impoflore  in  fu- 
premo grado. 

GtjUfrlcumbcr , f.  m.  calunniatore,  (parla- 
tore, detrattore,  fulurrone  arcifolenne, 
in  fuperlativo  grado, 
grjDooel,  f.  grjfib.-lf. 
grtroanb,  f.  f.  fm95cr&&dik,  pezzogrande 
di  miniera. 

grjminffrn,  v.  a.  (irreg.  uon  Jio'nfltn,) 
ttiua4  urli f inerti , cavare,  ottenere,  con- 
ferire forzatamente  , a forza  , a marcia 
forza,  a marcio  difpetto  alcuna  cofa  da 
uno;  fpuntarla;  far  lare  altrui  per  forza 
eiò  che  fi  vuole;  tenergli  il  pugnale  fola 
? 
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{gola,'  &c.  (in  «rftdnbniS  eoi  ber  Heller, 
far  cqnfelfare  un  delitto  a forza  di  tor- 
menti. Cfn  ©Intaniti,  ftiracchiare  or.» 
fnnilitudine.  ci  eritrinflcn  roollen»  voler 
forzare  la  natura;  voler  far  più  che  non 
fi  può. 

©tjroingung , f.  f.  sforzamento;  violenza; 

confeguimento  per  fona.. 

©rsteticbeter , f.  m.  grandiflimo  ufqrajo. 
©tjnmcbereB , f.  fi  grandiffimo,  eforbitante 
ufureggiamento.  , - , 

UtJSauMrti',  f>  tn.  grandiffimo  mago,  flre- 
gone.  ...  , 

grjjiinbcrfu , f.  f.  pelfima  maga , fatnc- 
chiera.  ....... 

, (co’ verbi  imperf.  ) ci  il:  nMbtfl , ft 
i|}  iBobr  ; d fdmeot , ti  bcrncit , ti  rcirb 

fpdt,  IC.  egli  è duopo.  egii  è neceffario. 
egli  è vero,  ( obct  blo|)  è duopo  , fa  di 
bifognó,  nevica,  tuona,  àie.  Ci  loirb  fpdt, 
l’ora  vien  tarda,  ti  fra^t  |l(t) , fi  tratta. 
ti  tft  ju  ttnfTcn,  è da  fapere  ; refta  a fa- 

Eere.  ci  fé»  benn  DaS,.  fe  non  che;  a 
iene  che  — it.  tei.  Il,  lo.  fi(  finb  ftaiu 
gttucicn , unb  finb  ei  notb , effi  fono  fiati 
fonmalati , e lo  fono  ancora.  i(&  ieiO  Ci 
niCbt , fiiaUb’  Ci  ni$t , ic.  non  lo  voglio, 
non  lo  credo,  &c.  ict>  bin  eé,  ber,  leit 
finb  ci,  bit,  fon’  io  che  — fiamo  noi 
che  — ci  crfreutt  mirti,  d reuct  'mieti, 
me  ne  rillegro;  me  ne  pento  — ci  Irte 
berdictifer,  Viva  l'imperatore.  cé  fpicie 
njfr  bfl  niifl , giuochi  chi  vuole,  d flcpft 
iemanb,  picchia  qualcheduno,  ci  iji  cin 

SDiann , è un  uomo.  cifmbOWniicr,  fimo 
uomini  — e(  ift  fein  giurò  dtinb,  rotlrtiri 
nfctH  gcborrtlt , non  è buono  quel  bam- 
bino, che  non  obbeditelo.  bJ»  i(i  Ci  fben, 

' mai  id)  «ili , quello  per  l’appunto  è quel 
che  voglio  — (i  mit  ritieni  fu  tbun  bobm, 
averla  con  uno.  c6  mit  tinnii  Qutncbnun, 
attaccarla  con  uno. 

«fauibdnbt,  f-  pi.  mani  pelote. 

©fcabet , fi  T.  (quadra. 

<ffcnbtcn , f.  fi  fquadrone. 

(Sfrt),  fi  fi  fi01,1*  di  pefee  d acqua  dolce  ( 
temofo.  , 

®fcbcn , fi  n.  dimln'ùt.  Don  SS/  fi 
Vfdse , fi  fi  fraffino. 

Jicfetn,  adj.  fraflìneo;  di  fraUTnO. 

fiJenbaum , fi  m.  fi  gfrtie. 

febenroaib , fi  rn,  fraffineto.  _ 

€irtmiur>,  fi  fi.  fraffinella;  ginocchietto, 

, dittamo  bianco. 

fffeotte , fi  fi  (frane.)  teoria;  guida, 
gfcortirtn,  V.  a.  feorure;  accompagnare 
per  ficurezza. 

Cfrt,  I.  tal.  alino,  duco,  miccio,  fltofter, 
alinone , aftnaccio.  (in  flfinct,  afinino, 
afinetto.  funger  ©fri,  afinello;  puledro 
ufinìno.  mie  ehi'  <SfeI  fCQKtfll,  armeggia- 
re ; ragliare.  Jlir  tgdjflnbt  flllf  btm  ©fel 
Serumjefft&tt  rocrttn,  ondar  foli’ olino. 


prov.  et  fcblJgt  ouf  btn  <5ad,  unbmrtmt 
ben  li  iti,  chi  non  può  dare  all’ afino  dò 
al  ballo,  einem  «fel  ben  Sopf  wafeben» 
lavare  ii  capo  all’  afino,  mcr  fliebt  beni 
CfcléilMgai  .Sucbcn?  l’ orzo  non  è fatto 
per  gli  aiini.  nife  ein  Sfef  arbeiren  mi'tfTrn, 
elferc  l’afino;  durar  fatiche  da  alino,  (in 
©fri  frigi  ben  anbrrn  cin  bmigoljr , la  pa- 
della dice  al  pajuulo  fatti  in  là  che  tu  mi 

tigni,  ficb  «om  f.fetb  auf  ben  ©fel  feijen, 
fi  ififotb , fig.  ein  ©fel , bummee  ffScnfcf, 
pezzo  d’ alino,  alino,  afinaccio,  goffune, 
ignorante,  eia  grobet  ©fel,  alinone,  junl 
(èfcjtuerbcn,  afintre,  inafinire.  eitiniilbcp 
©fel,  'idalbcfri,  alino  falvatico.  ber  <rfef 
he»  ben  ©olbaten , cavalletto,  it.  ein  3n* 
feft , f.  «gei. 

©felibro,  \ fi  n.  afinino,  afinetto,  ali» 
(éfeteiU-  J nello. 

©fclcOv  fi  fi  afinerla,  afinità , a fin  aggine, 
gjelboft,  adj.  afìnefco,  afuiile,  goffo,  zo- 
tico , Sic.  adv,  ali  liticamente  ; goffa- 
mente. 

tEfdiii,  fi  fi  afìna,  miccia,  junge,  alìnella*. 
©tela , v.  n.  effer  l'alino;  durar  fatiche  da 
afino;  ammazzarti  a lavorare;  ftrappaz- 
zarli , affaticarli  fenza  difcrezlone.  it.  fare 
qualche  Ipropofito  groffolano  in  cote,  che 
li  pretende  di  fapere,  v.  a.  dar  dell’ afino 
a uno.  ((  cicli  mirti  ; mi  dò  dell’  afino.  ( 
©fclrruter , fi  m.  colui  che  va  full’  afino, 
©fdéfllbeljj,  fi  fi  lavoro  afìnefco;  grandi  f- 
finta  fatica. 

©fclbdft,  fi  fi  maniera  afinetea;  afinerla. 
fftetebrrttfc,  fi  fi  fig.  (Ponte  degli  nfinl  ) 
difficoltà,  che  può  dare  impaccio  agl’ 
ignoranti,  come  farebbe  fi  quinto  teore- 
ma d’Kuclidc , folito  chiamarli  Ponte  de- 
gli «(ini.  rifpolla  de’ goffi;  rifpofta trita* 
battuta  t ribattuta. 

©teléfleifcft , fi  n.  carne  afinina. 

©leMfóIIen , fi  n.  puledre  afinino. 

©felffurj,  fim.  ein  Sraut,  fi  ®egebi(W» 
ft. peto,  coreggia d’ afillo,  prov.  mcr uotd 
btoben  (firbt,  bem  fofl  man  mit  © (eli* 
fiirjcn  ju  ©robe  [Suten,  di  minacce  non 
temere , di  promefle  non  godere. 
efeWgefrtteeO/  fin-  ra«lio  d’ afino;  ragghio, 
©feiépaupt,  fi  n.  iu  bet  ©(Siffabrt,  cappel- 
letto. 

©iclbbaut,  fi  fi  pelle  afinine;  pelle  d’ a- 

fillO. 

©felifbeu , fi  n.  cedrangola , trifoglio, 
efclitwf,  fi  m.  unghia  d’ alino. 

©telifCpf , f.  m.  teda  d’ afino;  capo  afinino. 
fig.  pezzo  d’afino.afinaccio,  alinone,  fti- 
valaccio,  ignorali  taccio. 

©felblabung , fi  fi  la  Toma , la  carica  d’ nn 
afino. 

©fcfomilrt) , fi  fi  latte  d’  afìna.  «In  .ftraut, 
el'ula;  apocino.  , . w 

©felbobr,  .fin,  orecchio  afìnefco,  d' afino. 
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fig.  canto  ripiegato  d una  pagina,  ritieni 
(vjrlPi'fiicn  amii-ten . fare  ad  alcuno  le 
corna  colle  dita. 

Cltlérdrfcn  . f.  m.  fcliiena  d‘  afino.  IL  fig. 
iti  ite  ®ilt;flt:if{ , fchiena  d’ afino. 

Slrltrciber , f.  tr.  afinajo;  mulattiere, 

<£$pilricttf , f.  f.  fpecie  di  trifoglio  con  ba- 
cc ili  fomigiiauti  a quei  delle vece.  detta 
da  Linneo  Hedylarum  Onobrj  cliis. 

ffpr^f.  f.  f.  'ilice,  alberello,  tremula,  al* 
itero,  albcrelia. 

Sfpfit,  adj.  di  tremula;  di  legno  di  tre- 
mula, Scc. 

Cfpcnbaum,  f.  m.  f.  gfpr. 

SlPmholi,  f.  n.  legno  di  tremula,  d’al- 
borella. 

Stpctllailb,  f.  f.  fronde,  foglie  di  tremula, 
tuie  rin  fiipcnlaub  litteru , tremare  a 
verga  a verga,  o come  una  foglia;  tre- 
mar come  una  verga;  come  una  bubbola; 
bubbolare,  uor  jurebt , tremare  i pip- 
piouiad  alcuno;  tremar  come  una  verga; 
aver  gran  paura. 

Sfptiill'dlb , f.  ni.  albereta,  albereto. 

f.  n.  «sl'en , f.  -ili  — an  b«  iffiaagf, 
- gancio  della  bilancia, 

CStar,  ad),  mangereccio;  da  mangiare; 
buono  a mangiare;  mangiativo,  tptarc 

OlUftC,  COUR'ltlblli. 

(tlTr , f.  f.  fucina  di  fabbro,  it.  cammino; 
gola  del  cammino,  ùber  beili  Dccfet',  rocca 
dei  cammino;  fummajuolo. 

SITdi,  v.  a.  praef.  bu  i|Tr|l<  rr  flirt,  l#f- 
iinperf.  idi  a(j.  pari,  flCjU'lfrn.  imperai.  16. 
mangiare,  magnare,  manucare;  prender 
cibo,  tibarft.  ju  ù ittdg  obrr  JU  'iil'frb, 
definare  o cenare,  bflé  tflffpctprob  , me- 
rendarc.  bai  Srùbllùd , fciolvere,  afciol- 
vere,  auf  bfpbni  ©acfctl , macinare  a due 
palmenti,  isflcfcr  C|Tc’n,  dar  il  portante 
a’ denti;  sbattere  il  denté,  &c.  (in  biga 
(ben  in  (fj(,  mangiare  in  pugno,  ciuci 
^rc'b  fffftl , ellere  mantenuto  da  alcuno, 
leb  babe  beute  notb  iiidit#  grpejfcn,  fono 
digiuno  ancora.  jt(b  fati  effeu,  faziarfi, 
cavarli  la  fame;  slamarli,  rflftl , bug  bit 
®ctl(b  btrfirtl  lllòcbte»  mangiare  a crepa- 
pelle, acrepacorpo,  a crepapancia,  effen, 
cbne  ju  fetgen,  mo  c<  brrfotnmt,  man- 
giare col  capo  nel  lacco. 

Sfitti,  f.  n.  mangiamento;  il  mangiare. 
©Pfijf,  mangiare,  vivanda , cibo;  ali- 
mento; pranfo,  ocena;  convito,  jcmcnb 
junt  (Sfidi  rfulabcn , invitare  a pranfo, 
a cena;  convitare,  it.  ©etichi,  piatto, 
fin  ucrbccftcé  (Sfidi , piatto  coperto,  fig. 
cofa  fegretamente  concertata,  Sfidi  UUb 
Irfnfdi  rrbdlt  ben  fetb,  la  bocca  ne  porta 
le  gambe. 

Sffdlb , part.mangiante;  che  mangia,  fin 
tffrnbdt  SPfanb,  beltia,  animale  dato  In 
pegno. 


llSSw,}  nm-  rFal!»“™»i«». 
SlFcnflingr , f.  f.  ftuzzicatojo  di  fuoco  nelle 
fucine  de’  fabbri. 

ffiTcnijfit,  f.  f.  era  di  pranzo,  di  cena. 
Sffdlj,  f.  f.  eflenza;  eltratto 
SfiVr,  f.  ni.  mangiatore,  fili  (farfer  gran 
mangiatore,  citi  |vl>lccblrr(£iffr,  chi  man- 
* già  poco,  chi  maiigiacouie  un  cardellino  „ 
uiflf  STfcr  JU  jl>uU|e  baben,  avere  a man- 
tenere  molte  bocche. 

Sfiditi,  adj.  a i|ì  Jmir  nirbt  eiTcrlkb,  io 
fono  l'vogliato,  ho  una  grand’  inappeten- 
za , non  ho  alcuna  veglia  di  mangiare. 
®§  g,f.  m.  aceto,  vinagro.  mit  Supina* 
(ben,  acetare;  condire  con  aceto,  mit 
Sfci3  pfmadlt,  inacetato  ; condito  con 
aceto.  |ì(b  mit  g&tp  maftben.  rcibcn , in. 
acetarfi;  fprnz.zarfi  d’aceto,  lavarfi  d’ a- 
ceto,  (ftiip  mit  >lX>afTcr  urrmlfit,  "(fiera  - 
*0.  JU  Sfit0  Wfrbrn,  acethe,  inacetire; 
divenire  aceto,  ber  (Mrffff  Sjiig , acetode’ 
l'ette  ladri. 

Sjjiflbrdtai , f.  ni.  carne  macerata  e arrofti- 
ta  coll’  aceto. 

€6tat’rauer,  f.  m.  colui  che  fa  l'accio;  fa. 
citor  dell’  aceto. 

gF  f.brùbe,  f.  f.  f.  Sfifitunff. 

Stipi' (i > f.  n.  botte  per  l’aceto. 
Stdif’IKbfn,  f.n.  barile,  botticella  per 

l’ aceto. 

Siigli! fCbc*  f.  f.  fiafeo  ptr  l’aceto, 
éjipildfcbgcn,  f.  n.  caraffa  per  l’aceto. 
SiwfljrCU,  f.  f.  donna  che  venda  aceto, 
gsifiptfdli  - f.n.  vaio  per  l'aceto. 
gBtjiiift'UCb  » f.  m.  odor  d'aceto. 
(TbigftcHbmacf , f.  ni.  fapor  d'aceto, 
gti'iàlaj , i:  n.  f.  gtfaiidfdjficn. 
gf.iabattbcl,  f.  m.  tratheo  d'aceto. 
S'isAdllblfr,  f.  m.  colui  che  vende  f’  aceto. 
St'iufrUfl , f.  m.  orciuolo  per  l’aceto. 
Spiantanti  , f.  m.  uomo  che  vende  aceto 
per  la  città , &c. 

©itflnirtb  / f.  rn.  odimele.  , 

gjjiflfaufr,  adj.  acetofo;  acetofiflìmo;  agro 
come  l' aceto. 

Sufttdurr , f.  f.  agrezza , acrimonia  fimile 
a quella  dell'  aceto, 
giuptunff , f.  f.  intingolo  con  aceto. 
Sjifrdutfr , f.  pi.  erbe  mangerecce. 

Soffri , f.  m.  cuccluajo  col  quale  fi  piglia 
il  cibo. 

SfilUft,  f.  f.  appetito  di  mangiare. 

(fpfaal  r f.  m.  l'ala . o falone  da  mangiare. 

in  ben  .(Ubftftn , rifeuorio. 
fff  tiffb  , f.  m.  mcnla.  tavola  da  mangiare, 
(ime aure , f.  f.  comeltibile;  cibo;  provvi- 
fiont  da  bocca. 

Sllritb  » f.  n.  battuto , fuole , pavimento 
delle  terrazze  . o del  pian  terreno,  pavi- 
mento fotto  t palchi.  Sic. 

Stage , f-  f.  ( frane.  ) piano,  f.  ©todrotrt. 

. 3 » 
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glbif,  f.  f.  Elica,  morale, 
gtifcttr,  T.  f.  etichetta. 
gtli*e,  pron.  alenili,  qualcuni,  parecchi, 
etli4>e  bejabeten  ré , ctlidre  leugneten  fé, 
alcuni  raffermarono,  alenili  io  negaro. 
no;  altri  raffermarono,  altri  lo  nega- 
rono. ctlicbc  mrinrr  gretinbr , alcuni  de’ 
miei  amici;  parecclij  miei  amici,  ctli*e 
mcnige  ilepfel , alcune  poche  n.ele.  ibfcf 
ftli*e,  unfcttr  etli*c,  alcuni  di  loro, 
alcuni  di  noi.  fé  marcii  ftlicbe  fenili 
SJftrbe  ba  ; eé  (inb  ctli*e  fecbjlg  Sabre, 
v'  avea  circa  cinquanta  cavalli  ; egli  ha 
uq  feflànt’  anni. 

gtti*  , 1’.  m>  ftltti*  , ebbio , ebulo. 

<£tui , f.  n.  ( frane.  ) a fiuccio. 

(etnia , f.  etman. 

gtroann,  adv.  (ju  irgenb  cinec  3tit|)  mai, 
in  alcun  tempo,  menn  bit  etnia  cmfallcn 
follte,  fe  tl  venide  mai  in  penfiero.  ( jlT: 
fàUigetrocife,  melici*!)  menn  etnia  j e» 
Oianb  fommen  follte,  cafo  che  venlffe  al- 
cuno; fe  mai  veniffe  alcuno?  1(1  et  etnia 
cfoitimen,  è egli  forfè  venuto?  e»  tlflt 
i*  etnia  belfibiflet,  forfè  ti  ha  offel'o. 
(ungefdbt)  blefflloral  fott  etnia  bicfefcpn, 
la  morale  a un  bell'  incirca  farà  quella, 
etman  bunbett  <5ù*cr,  circa  cento  libri, 
gtmanig»  adj,  cafuale,  die  può  effe  re  a 
cafo , &c. 

Ctmaé,  peon.  qualche  cofa.  etmaé  glltcé,  !(. 
qualche  sofà  di  buono , di  bello  <Scc,  cofa 
buona,  colà  bella,  cofa  vera , &c.  non 
etmaé,  di  qualche  cofa;  d'alcuna  cofa. 
prov.  beffet  ftnwé  alé  nicbté , è meglio 
tale,  e quale,  che  fenza  nulla  ftare;  è 
meglio  qualche  cofa,  che  niente,  [octroaé 
reijenbeé , gcfdUiacé  on  |ì*  baben , avere 
un  certo  non  fo  che , un  non  fo  che  di 
vezzofo,  &c.  man  muft  f»  ftroaé  ni*t 
tbun,  non  convien  fare  una  fimil  cofa, 
nna  tal  cofa.  (nidlté)  niente,  nulla, 
roilft  bu  etmaé  ? braucbeti  fte  eticoé?  fott» 
geben,  obne etmaé  jufagen,  vuoi  niente? 
vi  occorre  niente , avete  bifogno  di  nulla? 
andarfene  fenza  dir  nulla,  etmaé  ©Cib, 
SBrcb , !C.  qualche  poco , alcun  poco , ali- 
quanto,  una  piccola  quantità  di  danaro, 
di  pane , &c.  etmaé  ©crmbflcn , alquanti 
beni,  icb  bobe  feinen  @anb  mebe , geben 
jle  mie  etmaé  von  iberni  , io  non  ho  più 
polvere,  datemene  alquanto,  un  pochet- 
te, un  tantino  della  voflra.  etmaé  fattene, 
alquanto , un  poco  acido,  etmaé  ;u  feto, 
un  po'  troppo  liberamente,  etmaé  anbeteé, 
altra  cofa,  altro,  baé  ift  etmaé  anbereé, 
quefl'  c un’  altra  cofa.  roif  roollen  non 
ftroaé  anberm  fprctfwn, parliamo  d’ altro,  eh 
roaé  gani  anbereé,  tutt’  altro,  (ftatt  nlcbt  me» 
nig)ee  bat  etmaé  gefetnt,  unb  roirb  fepn®  lùtf 
tnacben,  la  il  fatto  fuo,  e farà  fortuna,  et 
giti  ftroaé  bri)  jpefe,  è in  buon  credito  alla 
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corte,  baé  roiQ  «bau  etmaé  fagen , quello 
non  vuol  dir  poco. 

(rtomolcgie,  f.  f.  Etimologia;  origine  d'un 
vocabolo. 

gtpmologii'*»  adj.  etimologico, 
irtpmofogiil,  f.  m.  Etimologi  ria. 
vi'C  e il , v.  a.  intagliare  ad  acqua  forte. 
(Épnnbfl,  f.  f.  duetto  d’ acciaio  temperato, 
con  coi  fi  difegna  fopra  la  vernice  nell' 
intagliare  coll'acqua  forte. 

SbPUlver,  f.  n,  polvere  corrofiva , rodente, 
(rtìiuafict , f.  n.  acqua  forte. 

(SÙ*,  pron.  (dat.  eacc.  ) a voi;  vi;  voi. 
menn  fé  CU*  beltefct,  fe  a voi  aggrada; 
fe  vi  piace,  i*  roili  fte  eu*  geben,  ve  li 
darò,  eu*  JU  f'iebe,  per  amor  voftroj 
in  favor  voftro.  eln  Sreunb  UOU  eu*,  un 
voftro  amico,  (*  bef.'mimere  mi*  nf*t 
Um  CU*,  io  non  entro  ne’  fatti  vollri. 
(ruer,  euerer,  eutee,  genit.  uon  Ibr.  dì 
voi.  follte  i*  eurer  oergejfen  ibnnen?  pò- 
irei  io  fondarmi  di  voi.  fuer  einer,  uno 
di  voi.  , 

(Suee , pron.  voftro.  euet  fBater,  euet  fe» 
ben,  voftro  padre,  la  voflra  vita,  unfeec 
©fiinbe,  unb  cure,  le  noftre  ragioni , e 
le  voftre.  er  bat  fclnc  unb  cure  ©ùtbrt 
genommen , egli  ha  tolti  i Tuoi  libri , e i 
voftri.  cuetcé  ©lei*cn , voftro  pari,  mele 
eucveé  ®!ei*en , molti  voftri  pari,  (?ucre 
Ataiffb((*c  iOìajertdt , euere  gfcellenj,  »o- 
Itra  maeftà  imperiale,  voflra  eccellenza, 
eueeer  ®rcc3ety  ©efebi,  il  comando  d( 
voftra  eccellenza,  baé  £>aué  ift  cuce, 
quella  cafa  è voftra.  biefeé  ift  nidjt  mein 
Sut,  fonbern  euerer,  quello  non  è il  mio 
cappello,  ma  il  voftro. 
éuecig,  adj.  il  voftro;  di  voi.  bie  gUCrigM, 
i voftri  ; i voftri  parenti.  Sic. 
gucrntbalbcn,')  adv,  per  voftra  cagione; 
iClterntmcgen,  l per  caufa  voftra;  per 
guertbalben,  ( amor  voftro;  In  favor 
(ruertroegen,  j voftro,  Scc. 
guertroiflcn , adv.  um  eucrtroillen,  per 
voftra  cagione,  &C. 

<?u(c , f.  f.  rivetta,  nottola,  gufo, 
gurig , f.  euertg. 

(Europa  , f-  n.  l’ Europa. 
gUropdee , f.  m.  un  Europeo, 
guropiif*,  ad|.  Europeo;  d’Europa, 
guter , f.  n.  poccia , poppa,  tetta,  tettola. 

jtubrtlter,  le  tette  di  vacca, 
gvacuation,  T.  f.  evacuazione, 
gvacuant,  adj.  evacuante,  evacuativo, 
gvacuiren,  v.  a.  evacuare;  efpeilere;  man- 
dar fuori. 

gpangellf*,  adj.  evangelico;  vwgelic*. 

adv.  evangelicamente, 
guangellll , f.  f.  Evangelifta,  Vangelifta. 
guanflelium , f.  n.  Vangelo,  Evangeli*. 
Vangeiio.  baé  goangelium  prebigen, 
evangelizzare;  vaugi  lizzare  ; predicar  il 
Vangelo. 
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Sl'fntUfll , adj.  eventuale;  calnale. 

Smifi,  adj.  eterno;  eternale  ; che  non  Ita 
Principio  nè  fine,  ter  Smise , l’Eterno, 
tic  cmiflc  aOonnc , ter  eroige  £ob , la  glo- 
ria,  la  morte  eterna,  che  non  avrà  fine, 
(fetr  lana,)  eterno,  perpetuo,  lunghif- 
fnno , interminabile,  lenza  fine,  rivigCC 
gricte,  pace  perpetua,  emigri  Oiefdnonip, 
prigione  finale,  perpetua,  a vita,  ficjj  ci» 
nell  croigcnSKutm  Itiacjjcn,  eternare,  per- 
petuare il  fuo  nome,  eternarli,  perpe- 
tuarli. (per  efagerazioiu;)  bòre  flUf  niit 
temem  ctuigcn  ?anfen,  delifti  finalmente 
dal  tuo  continuo  litigare,  mai  fann  ibtjl 
fein  cmifl  langctJ  6«tlafcn  belfen?  che  gli 
può  giovare  quel  Tuo  dormir  lungliifiimo. 
l<t»eig  von  brince  cmigen  grepbeit,  non 
patine  più  della  libertà,  che  non  cedi  di 
vantare,  adv.  ottlC  SMfOlltf  Ullt>  Sllbr, 
eternamente;  ab  eterno,  otne  Ènte, 
eternamente;  fenipitcrnainente , in  per-' 
retuo;  in  fempiterno;  eternalmente; 
perpetuamente;  lenza  mai  aver  fine,  itti» 
mcc , continuamente;  incefiantemente  ; 
tèmpre  mai.  cr  ift  ouf  rroig  brd  banbed 
uerroiefen  roorben,  è fiato  dannato  a un 
perpetuo  cfiiio.  er  gfaubt  bod  Croia  niebt, 
non  lo  crederà  in  ièmpiterno. 

(froigfeit,  f.  f.  eternità.  bicSroigfeltSotted, 
l’eternità  di  Dio.  (gortbaUCC  obnc  Unte) 
bed  (9eiilcd,lf.  eternità,  perpetuità,  per- 
petualità  dell’  anima,  delle  pene  infer- 
nali.beiti  grcunb  befinbet  ficb  Bcccirs  in 
rei’  (rroifcfnt,  il  tuo  amico  gi.«  G trova 
nell’atro  mondo,  fctlgf,  unfctiae,  eicr- 
nità  beata,  fventutata , &c.  cinc 
lorde  peit,  eternità;  triipo  lunghiftimo. 
brri)  £age  ucrmifc  1$  ifin  ftben  ; roelibc 
àtldlcnbc  Uroififcil!  già  tre  giorni  manca  ; 
che  eternità  tormentolà!  ( SXcbcndflrfriO 
boà  tbue  kj?  InSroigfeitnld’t,  non  io  tarò 
mai  iu  eterno,  in  fempiterno.  baà  bàite 
i<b  in  ifroldfclt  ni<bt  gcalonbt , non  r avrei 
maicreduto.  kbfonnln  froigfeit  nitbr  te» 
flteifen , ■ non  poflb  punto  comprendere, 
lien  Srofflfeit  su  (rroiilfcit,  eternamente  ; 
de'  fecoli  ne’  recoli,  uen  Stefgfcit  bet , ab 
«terno,  in  Sroigfrit,  in  eterno,  in  Tem- 
pi terno. 

Sroiglicb,  adv.  eternamente , Sic.  fi  froift- 

Cjtofrupto,  adv.  exabrupto;  efabrutto; 
d’ improvvidi. 

Sfiomen , f.  n.  efame.  bad  getlcfctlfc&e  fra» 
men  OUdfteben,  effer  porto  all’ efame.  (io 
ben  @<bulen)  efame,  cimento,  ini  irru» 
men  tefieben , reggere  al  cimento , ferii 
onore  nell’ efame.  fpddlsfar*  alle  doman- 
de, 

Cjuiminator,  f.  m.  efaminatore. 

Cpord) , f.  m,  Efarco. 

Sfurcb.it,  fi  n.  Efarcato. 

^jrccQcng , f.  f.  Eccellenza. 

Steriliteti,  v.n.  eccellere;  eccedere;  «fiere 


eccellente;  vantaggiare;  vincere  in  pre- 
gio , in  bellezza , &c. 

(Fjrrption , |f,  f.  eccezione^ 

Sf CC§,  fi  m.  eccelfo  ; offeia,  oltraggio,  in- 
fulto.  it.  llebcrmofl§,  f. 

(ri'ctpiren , v.  a.  dare,  o oppor  eccezione. 

(Ejcrcment,  f.  m.  eferemento,  fcremento, 
feccia. 

Sfecution,  f.  f.  geri<bt(ic&f,  militaticele, 
efectizion  giudiziaria  ; efecuzion  militare, 
it.  ber  ouf  Sfecution  lirgt,  guardia  o iol- 
date  alfe  fpefe;  alloggio  militare. 

Sfceutiren,  v.  a.  einen  llebrltbdur,  giuf. 
tiziare.  militorifeb,  far  un’ efecuzion  mi- 
litare, archibugiare. 

(rtecutor,  f.  m.  efecutore;  efeguitore,  mi- 
ni firn.  eined  2ejlamentd,  efifeutore  tefla- 
mcntario. 

Sfrcutorijd),  adj.  efecutorio. 

Sfecutortum,  f.  n.  efecutorio;  mandato 
elècutiyo. 

SfCgetifcb , adj.  exegetico,  efegetico,  nar- 
rativo. 

gfcmplar,  fio.  brotenSpiucbbrudern,  .l'ori- 
ginale,  il  qiaiiofcritto.  t-ep  ben  95tldj< 
bdliblecn , efemplare,  copia. 

SfClliplorifct) , adj.  efemplare;  che  può  fer- 
vire  d’  «fempio.  einen  erempìaiifcben 
àConbel  fùbreil,  menare  UDa  vita  efem- 
plare.  adv.  efemplaremente  ; con  efem- 
plarità  epeniplfltiflb  firafen,  «alligare,' 
punire  efemplarmente. 

Src<|iiircn,  v.  a.  militorijd) , far  un’.efe- 
Cuzien  militare,  Sci;,  it.  fig.  e ’fam.  in- 
calzare, ftrigntre  Un  debitore,  &c. 

gpcbUiree,  firn,  ('fattore;  rifeotitor  del 
pubblico. 

Smelerò,  v.  a.  non  ©cibateti , far  gli 
efercizj. 

(frcccitia,  fi  plur.  Uebungcn,  f.  it,  fili 
^ebùier,  compofizioni,  temi. 

Sf  rr.cilien , fi  pi.  ber  ©clboleit , gli  efier- 
cii)  militari  ; evoluzioni.  gfCffiticiuntfe 
(le C , Macftro  degli  efercizj. 

Sfercitium,  fin.  fùt  ©cbùler , tema;  o 
traduzione  da  ferii  dallo  fcolaro.  milito» 
fijcbed,  efimizio  militare. 

Sfiiitim,  fi  n.  efilio,  eliglio. 

Sfilimi»  v.  a.  efiliare;  mandar  in  efiiio, 
bandire,  porre  in  bando. 

Splfienj,  f.  f.  efiftenza;  l’ edere  in  atto. 

Sfidimi,  v.  n.  efifiere;  effete. 

Sriltieenb,  pari. enfiente;  che  efifte. 

Srorcijjren,  v.  a.  eforci.zzare  ; far  gli  efor- 
cìfml. 

Sroreifmud , fi  m.  efioreifmo,  feongiuro. 

Storci#,  fi  m.  cfiorcifia. 

Sfpeetont , fi  m,  afpettame  ; che  è in  af- 
pettativg. 

Cppccton j , fi  f.  «fpettativa  , efpettativa. 

SfPCCtoriren , V.  a.  mandar  fuori  dal  petto, 
fvrlarfi , fvelare  i più  Intimi  fentlmenti 
del  cuore. 
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ffrotbirtn  , v.  a.  fpedire  ; fpacciare  ; dif- 

pacciare. 

(Erprfctt . f.  ucrridjtram, 

€g  '•Wrii'll , f.  f.  fpedizione;  fpaccio.it. 
mtiitartirbc,  fpedi-ùone  militare,  it.  bit 
grcrMiou,  o ^vpfjitiont'ftuber  uffizio. 

«re  rri.HCdt , f.  n.  (perimento . fperienza, 
prova  Spperiltlcnt'natiKt , ell>erimenta- 
tur»  ; fperimentatore. 

«pprtimtlliJl , adì.  el'perimentale;  fpcrr- 
memai".  Srptrfmmtal  ; T-hoftf , i'bitofo» 
pb'f . «fica.  Filofofia  cfpcrinientale, 

<£f  ptrtmflltircn  • v.  a.  fpeiimentare;  pro- 
vare, tare  fperienza  o prova. 

Sl'POItnt . f.  in.  (T.  d’Aitt. ) efpon<"ite. 
Sfronentiat , adj.  efponenziale.  gfponm» 
tiai  > Cfrbjtm , grandezze  efponenziali. 

Sf  prcfTft , f.  m.  un  elprrtfo  ; una  perfona 
mandata  a pofia  per  una  cofa, 

(EyrrofelTP  , adv.  exprofello;  pienamente; 
er  profcflione.  fprrfcSo  Dot)  Ctrt'M  bfln« 
fin,  trattare  di  alcuna  materia  expro- 
fefto. 

Crtcm potai,  adj.  eftemporalc;  eftempnra- 
nto.  Srtrmporal  » Briu.bt,  improfvifata ; 
poena  eltemporanea , .fatta  all'  ipiprov- 
vifo.  c. 

«gtcmporf,  adv.  (lat.  ) che  è fatto  all'im- 
prorvifó.  cpttmpore  bilbttn,  improv- 
vifare. 

Cptfiriportrcn , v.  a.  improwifare  ; com- 
porre, cantare  all" improvvifi  in  rima. 
«fMn potili , f.  in.  improvvilatore , im- 
provvifantc;  provvifante. 
ffftra,  (lat.)  ber,  bit  tetra  gobt , marito 
che  amoreggia  altre  donne,  che  viola  la 
fede  ; donna  che  fa  le  fufa  torte, 
ffptt JCt,  f.  m.  e (tratto. 

Srtraction , f.  f.  eftrazione.  uon  f$l«$ttr 
S rttaction  , di  vile  eitrazione. 

<?rtrafdn,  adj.  fopraffine;  finiflìmo. 

Srtrafldb , f.  n.  danaro  per  i minuti  pia- 
ceri. 

Crttabittn,  V.  a.  ritrarre;  cavare;  fare 
ritratto. 

«ptrafoftfn , f.  pi.  fpefe  eltraordtnarie. 
tìtptrapoit,  f.  f.  porta  rtraordinaria. 
gptrarrctmunfi,  f.  f.  conto  ftraordiiiario. 
(Èrttauafation,  f.  f.  ftravafamento, 
Crftauaftttn , (ftotO  V.  r.  rtravafarfi,  ftra- 
venarfì.  crtraoaftrtrtiSlUt,  fangue  ftra- 
vafato , ftravenato. 

«rtrrmitdt,  f.  f.  eftremitii.  twist  Spiremi» 
tdt  am  ©cfcrnftl  btt  l'fcrbe,  balzana. 
|}fcrb  mft  roti&cn  «rtrtmitdttn,  cavallo 
balzano. 

ffpulant,  f.  in.  efulet  editato. 

Spulimi , v.  n.  efiliare;  Ilare  in  eiilio. 
v.  a.  mandare  in  ertilo,  dar  * bando, 
bandire. 

So , interj.  deh  * oh  ! eh  ! co  rete  nWcfiidj 
Fin  ioti  ! oh  felice  me!  et),  aie  fctcfi,  oh. 
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che  bella  corta!  to  iof)  bebautt  fir,  eh 
quanto  vi  compatifco.  eo,  tbun  fic  mir 
ci  jU  i!ict>r  , deh , fatelo  per  ainor  mio. 
tp  nidi!  Èod) , oibò.  tp , id)  mu§  ìuiflbn, 
nxtr  ibf  fepb  eli,  bifogna  fapere,  chi  voi 
liete,  co , ber  gelerete  iOlann  ! ve’  il  dot- 
tore! cp  licbct,  di  grazia. 

So,  f.  n.  (btc  Suct)  uovo,  cin  friftbrf  Su, 
uovo  frefeo.  gcuvienc,  batte,  loeiobc,  ìum 
Irinfcn,  nlcbt  reobt  batte,  unb niobi  rc«t>t 
iDoiobc , ucriobtcnc,  sciente  èper,  uova 
cotte,  lode,  tenere,  da  bere,  bazzotte, 
affogate,  affrittellate.  gccóbttC  «per,  f. 
gocrrùbr.  fattici , taubes  So,  uovo  iì*n- 
tio;  uovo  (cerno,  prov.  |i  !)  uni  ungcicpte 
Sntt  befummem,  darli  gl' Impicci  del 
rollo;  far  il  faccendiere,  il  faccendone, 

dee.  cin  S»  nut  tinem  tu  frbdien'babrn, 
aver  un  cacio  in  gola  altrui;  avergli  da 
rimproverare  alcuna  cofa'.  inimct  (TOCt 
Uttb  JlUnilt  baben,  avere  nova,  e pip- 
pioni,  cr  aebet  mie  auf  Soctn,  fig.  va 
guardingo,  fo  Jbnlid)  tote  dii  go  beni  on* 
borii , più  uguale  che  un  uovo  all'  altro, 
et  iti  fceitdnbtq  mie  aui  bem  So  aefcbdlet, 
va  Tempre  pulito,  attillato.  ;m  ®0U,  uo- 
volo;  cimazio. 

SOvben  , f.  11.  uovietno  ; piccolo  uovo. 

Sl'bctftr,  f.  n.  tuorlo;  roffo  d'uovo. 

Soerblumc,  f.  f.  macerone;  fmirnio. 

Sotrfrau , f.  f.  colei  che  vende  uova. 

Sorrgelb , f.  n.  giallo  d' uovo.  f.  gpctbettfr. 

Sorrgcrdf,  f.  f.  mineftra  d'uova  sbattute 
in  modo,  che  foroigliano  a granelli 
d' orzd. 

Sortiilfe , f.  m.  vivanda  fatta  d’ uova  e latte, 
foniigliarile  al  latte  cagliato. 

SpirMar,  f.  n.  la  chiara  d'uovo. 

Socrfmten , obne  •'Jlrb' , f.  *.  frittata, 
peictduovo.  Sorrfutbcn  mit  curai  debiti» 
feti  baruntcr  aeflbniltcn , frittata  in  zoc- 
coli, cogli  zoccoli.  Shrrfucbtn  won  -OTebl 
unb  Sltcrtl , migliaccio  d’ uova  e farina, 
goerdnie,  f.  f.  f.  Oi>al<finie. 

Snctmann , f.  m.  colui  che  vende  uova. 

Socrndpfibrn , f.  n.  uovaruolo , fcodellino. 

Sprribi,  rt  n.  olio  di  tuorlo  d’uovo. 

Soerrùbr , tu.  vivanda  d’uova  condite  di 
burro,  e dibattute  nella  padella  mentre 
fi  friggono.  t 

gt>rrfd;aie,  f.  f.  gufeio  d'uovo. 

Speeiloef,  f.  m.  ovaja.  gperiJotf «Sanai, 
ovidutto. 

Sperfuppe,  f.  f.  mineftra  con  uovaaffogate, 
o dibattute. 

Soffimi#,  adj.  ovale,  ovato. 

Sozunb , ad),  tondo  come  nn  uovo. 

Soianb  • fi  n.  ifola. 

Srldnbcr,  f.  m.  ifolano;  abitanti  .d’^uti* 
ifola. 

Someifi,  fi  n.  bianco  dell' novo;  .albume; 
chiara  d' uovo. 


359 


8-' 


, f.  f.  fàvola,  ein t WeÓ)tt , favo- 
lacela. fine  lcf)cretct>< , apologo  ; favola. 
» gabelli  crjd^lcn , favoleggiare  ; raccontar 
favole,  cine  jcb.tr  erbiebreU  SrjdMuno,  fa- 
vola, Gnzione.  tKdbrd;«l,  favola,  fola; 
racconto  d>  buona  donna , di  veccbierella; 
cantafavola;  baia;  bazzecola  4c. 
gabelliteli,  f.  n.  Tavoletta,  favoluccia,  fa- 
volnzza. 

gabelbUbtee , £ m.  favoleggiatore  ; com- 
pofitore  di  favole. 

gabclcrfinbcr , f.  pi.  inveptor  di  favole. 
Sabclcri'ljlt'r , f.  m.  raccontator  di  favole. 
Sabclcrjtlbiung.  f.  f.  favolcggianiemo;  par* 
ramento  di  favole. 

gabcibaft , adj.  favolofo;  che  ba  della  fa- 
vola; fiuto,  imagi nato,  bit  fal'Clbaften 
3citen  bei  llltertbumi,  tempi  favòlófi. 
it.  adv.  favolofamente  ; fintamente  ; con 
modo  favolofo. 

gabelbani,  f. m.  Tavolone;  favolatore,  pip- 
pione,  novellatore,  cianciatore;  cica- 
lone; favoleggiatore;  dicitore  di  bazze- 
cole, dtc. 

gabrlift , f.  gabulifl.  • ,.  • 

gabdtunbc , f.  f.  Mitologia, 
g.lfdfunbigcr  , f.  m.  Mitologo, 
gobcllrbre , f.  gabettunte. 
gabdlfbtrr , f.  gabelfunbljer. 
gabdmacber  , C m.  facitore , compofitor 
di  favole;  favoleggiatore;  favolane,  fa- 
volatore. i-  , r 

Sflbdn,  x ■ «•  blcbicn,  f.  it.  fabdboftci 
geug  erjdfllen,  favolare;  favoleggiare; 

, raccontar  favole,  novelle  ; dir  teine-, 
chezze;  narrar  cantafavole,  bazzecole; 
contar  baje;  contar  delle  belle,  delle 
grolle,  &c.  fantaflcrcn , roabnjinnifl  rtbctv 
delirare,  vaneggiare,  farneticale,  an- 
fanare a Pecco. 

go&elpjcrb,  f.  n.  cavallo  favolofo. 
gabdfebreiber , f.  m.  fcrittore  di  favole; 
favoleggiatore. 

, f.  ri.  animale  favolofo. 
gabclrorrf , f.  n.  favoieggiamento;  cofe  fa- 
voloif. 

gabridren,  V.  a.  JfUflC,  fabbricare,  lavo- 
rare. 

gabridrung f.  f.  fabbricazione;  manifat- 
tura, fabbrica. 

gabrif,  f.-L  fabbrica;  manifattura,  fig, 
boi  ili  citi  fDìd&rttcn  au«  friner  gflbfif, 
aueft’  è una  favola  di  fua  invenzione, 
gabrif ant,  f.  m.  fabbricante,  fabbricatole, 
manifattore. 

gabrif cpblcb,  f.  n.  piombo,  contraffegnq 


della  fabbrica , o de’  lavori  in  e£Ta  fab» 
bricatl. 

gabtilieren , v.  n.  f.  fabdn. 

Sabulift , f.  m.  favoleggiatore  ; fcrittore  di 

' favole.  ’ •'  i 

Sacb , adj.  che  non  fi  ufa  fe  non  unito  alle 
voci  numerati , p.  e.  «infatti , Jtotnfatb, 
buiibcrtfatb,  tmfenbfad)  ic.  femplìce, 
doppio,  centuplo,  mille  volte  tanto, dee, 

r iti  uidfacf),  f. 

gatti,  f.  n.  ( bir  gdtbet  ) in  ©cfirdnfcn,  k. 

’ caffeitino;' ripoftiglio;  caffetta.  i>etiTi ( t ebei 
gatti,  ripoftiglio,  nafcondiglio , afeofa- 
glia , biftamo,  bugigattolo,  gdtbcr  ini 
Wclllrn , cellule.  In  rinct  bMjcmrn  4Pnnb, 
IJiartirr.ento , quadro  della  parete , che 
fi  riempie  di  pietre  e calceftruzzo.  eitl 

^>cnid  in  i>att>  unbgatb  crbaltcn,  man- 

• tenere  una  cafa  nella  fabbrica  , far  le 
fpefe  de’  riftauramenti  d-  una  cafa.  iDCbCt 
riatti  nc.-b  gatti  baben,  Viver  come  un 
zlngano;  effer  vagabondo,  errante.  UQ< 
ter  riatb  tmb  Satb  iepn , effe  re  a coperto, 
in  ficuro . fn  l'alvo,  fig.  dalle , genere, 
fpecie.  baé  qcbbrt  fn  fin  anbered  gatti, 
quell'  è d'un  altrg  elafTe,  d’  un  altro 
genere,  d’  altra  fpecie.  it.  incombenza, 
uffizio.  bo«  qcbbtt  nittil  iu  mdnrm  gatb, 
quello  non  è di  mia  incombenza , non 
s'appartiene  al  mio  uffizio,  it.  ffiifftn* 
ftfcaft,  .tiunft,  yrofrflon,  facoltà,  ftudio, 
arte,  profeffione.  ba»  ftbldflt  nlttlt  in 
mtin gatti,  in? tbetifoqiftbe gatti,  tc.  quella 
non  fpetta  alla  facoltà  di  cui  fn  orofef- 
ftóne , noti  è dell'  arte  mia  , non  è il  mia 
forte;  è fuori  della  mia  sfera , non  s’ap- 
partiene  alta  teologia,  fin  fStann  ber  in 
(cincin  Satbe  ftorf  <fr , fidi  fùblt , uomo, 
di#  fa  H fitto  fuo  ; che  iì  fente  forte  in 
quatlifìa  cor».  < 

gadjboqcn , f.  m.  arco,  pretto  dcappeltoj, 
e panuajuoli. 

gatbc,  f.  f.  il  battere  la  lana  a corda, 
gdcbel , f.  gdtbcr. 

gdtfceta,  v.  a.  far  vento  , ventolare . fven. 

..  tolarc. 

gatben,  v.  a.  Me  ©olle,  bai  £aar,  bat- 
tere a corda,  it,  ventolare , lar  vento, 
gatber , f.  m.  battitore  a corda, 
gdeter,  f.  m.  ventaglio,  ber  (ritbt  tiufeeM, 
ventaglio  che  agevolmente  fi  fpiega,  age- 
vole. - 

3<itecma<$«,  C <p.  colui  che  fa  t venta, 
gli. 

8d<b«n , v.  a.  ventolare  ; far  aria } far 
vento;  muover  f aria eql  ventaglio,  (fttbìl 
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v.r.  fventolarfi,  ventolarfi,  farli  vento  col 

ventaglio. 

gdci)er|tab , f.  m.  tttdca  di  ventaglio. 

gdcblein,  f.  .gdc&elcfcfn. 

gdtt>ricl)en,  f.  n.  calettino;  piccolo  ripof- 

tiglio. 

gdticrdjen,  f.  11.  ventagliolino. 
gdcpcrialtct , f.  m.  farfalla , le  cui  ale  fa- 
migliano al  ventaglio,  detto  da  Linneo 
Pterophorus. 

Jv.ctjljolj , f.  n.  pezzi  di  legno  da  riempiere 
gli  fpartimenti  d’  una  parete, 
gdebfer,  f.  m.  »on  icbee  KJflatije,  propaggi- 
ne. ttOtll  QBeiBftocf , magliuolo,  fermen- 
to. 

gadlt'fd),  f.  m.  tavola,  in  cui  i cappella;  o 
pannaiuoli  battono  la  lana  a corda. 
garf)n>fi|‘c,  adv.  a guifa  di  callettini,  di 
riponigli;  a fpartimenti, 
gacb'um,  f.  m.  ini  *Sau. , gli  fpartimenti 
d’ una  parete,  ripieni  ili  calcestruzzo  e 
legname. 

Jacit , f.  n.  fomma  totale,  (ad  Sacit  ma» 
ebeti , fommare  ; raccorre  i numeri, 
garfball,  \ f.  in.  palla  leiina,  o palla  di 
gacfebr.il.  / lefina.  fig.  e fam.  gacfbaU  mit 
Citimi  fpiclen , far  alla  palla  d'uno;  pal- 
leggiarlo ; trabalzarlo  ; ftrappazzarlo, 
minchionarlo,  Tic. 

gatfc; , f.  f . torchio,  face;  torcia,  fiacco- 
la. einc  ftarfe,  torchiaccio,  fkinr,  bènne, 
torchietto,  torcetto;  Taccila,  facellina. 
fig.  e poet.  bie  Jap  > ShJcbtfadtl,  biC 
©onne,  ber  ©ionb,  bie  £tiep£facfe( , la 
fece  del  giorno,  della  notte,  della  guer- 
ra. » . ' . - 

garfcljaab,  f.  f.  caccia  a frugnuole.  auf  bie 
gatfeiiagb  fleben  , andare  a frugnuolo, 
gacfciniatbct,  f.  m.  facitor  di  torchi,  di  fa- 
ci, &c. 

garfdn , v.  n.  ventolare,  fventolare,  come 
fa  la  fiamma  all'aria,  mit  beni  lieti  ber» 
uni  facfeln,  andare,  girare  attonio  colla 
candela  accefa.  flit  jaubern»  traccheggia- 
re, temporeggiare,  dar  fieno  a oche,  ba- 
loccare, (lare  a bada,  cr  forfeit  llicbt. 
•«H  non  è uomo  da  (lare  a balocco  ; egli 
non  vuol  baie.  it.  in  pi  ov.  bicr  ift  llicbt 
SU  farfcln , e'  non  è tempo  di  dar  fieno 
a oche  ; qui  noit  è da  baloccare , da  Dar 
a bada. 

gacfeltanj,  f.  m.  (bie  tdnje  ) ballo  nuzia- 
le de'  principi,  mentre  al  chiarore  di  fa- 
ci vanno  al  talamo, 
gatfcltrdger , f.  m.  portator  di  torchio, 
garfrn,  '.  a.  pigliare,  prendere,  ricevere, 
cogliere  al  balzo  ima  palla  r Sic. 
goetion,  f.  f.  fazione,  partito,  cabala, 
gactionifl,  f.  m.  capo  di  parti;  fhziofo. 
Factor,  f.  m.  Fattore,  Agente. 

Sartore!) , f.  f.  fattoria  ; miniftero  del  fatto- 
re. in  ber  c#inbifó>en  £ompognle,  Fatto- 


ria, Banco  do’  Fattori  delle' Compagni» 
di  commercio  nell'  Indie  Orientali. 
g«ctom)i)<mMimfl,  f.  f.  commercio,  nego- 
zio che  fi  fa  per  mezzo  di  fattore. 
gactPtum , C n.  faccendiere,  appaltone,  fer 
faccenda;  meftolone.  bai  gaetotum  bri) 
jrmanben  frpn,  fervire  uno  di  coppa.  • 
di  coltello. 

gactur , f.  f.  conto  di  mercanzie  comprate 
dai  fattore  di  (altro  mercante, 
gacturburf) , f.  n.  ti  libro  del  fattore, 
gacultdt,  f.  f.  la  Facoltà;  il  Corpo  de’ 
Dottori,  Profettorl , «Stc. 
gacultift , f.  m.  Membro,  Dottore,  Profef.  ' 
fore  della  Facoltà. 

gdbdlcn,  f.  n.  filetto;  filuzzo;  filo,  fila- 
mento rottile. 

dbrln , f.  einfdbcln.  fìcfc  fdbrln , sfilarli, 
aben,  f.  m.  filo,  filetto,  etn  fribencr, rcole 
Tener  gaben,  filo  di  feta,  di  lana,  cinga» 
ben  .Sroirn,  filo  di  relè,  eincn  geotcn,  fri» 
nen' gaben  fpfnnen/  filar  grotto,  rottile, 
ein  fein,  grob  gefponnenrr  gaben,  filato 
fine,  grotto,  gaben  von  fianf,  in  fl'flan» 
jen,  filo,  filamento,  it.  (fin  teben  fcdngt 
nuc  an  cincin  gaben,  la  fua  vita  non  s’at- 
tiene che  a un  dcbol  filo,  nad)  bem  ga< 
ben  febneiben,  tagliar  a diritto  filo,  per 
diritto.  ;u  gaben  Mrtaficn , imbattire  ; ab- 
bozzare con  punti  grofli.  teinen  treilJCU 
gaben  (laben,  ettere  ammollato,  bagnato 
da  caco  a’  piedi,  ein  fdngcnmaaS  ini  ©rea 
roefen,  tefa,  o fia  mifura  di  6 piedi,  im 
gorflirefen,  catatta.  ein  gaben  £olj,  ca- 
t-fta  di  legno,  #o!s  in  gaben  (cscn , su 
gaben  fdjiagcn,  accataftaie  le  legne,  met- 
te! e le  legne  in  catafle.  '■ 
gabenglfieb,  adv.  a filo,;  a dirittura,  faben» 
gl  citi)  fchneiben  , tagliare  a dirittojfilo, 
per  diritto. 

gaben t)0lS  » f-  n.  legne , che  fi  vendono  a 
ratatta. 

gabenfraiit,  f.  n.  filaggine. 
gabennarfrnb , adj.  ignudo  affatto, 
gabennubcln,  f.  pi.  vermicelli, 
gabenrrcbt,  adj.  f.  gabrnglcid). 
gabenfdkinfg,  adj.  che  tra  filo  e filo  tra- 
, manda  il  lume,  aggiunto  di  panno  trop- 
po tenue, 

gabcnfUber,  f.  n.  argento  filato,  it.  argen- 
to che  fi  ricava  da  galoni  abbruciati, 
gabenroeid,  adv.  a filo  a filo;  filo  per  filo; 

a filo.  , 

gabennmrm,  f.  m.  Dricunculo. 
gaben»  3'mcca,  f.  f.  iucca  filamentofa , pianta 
delia  Virginia. 

giibifl , adj.  filamentofo  ; che  ha  filamenti  ; 
filofo.  einfdbfg,  sipcpfdbfg , brehfdbig,  bep 
ben  'IDebecn,  a un  capo,  a due  capi,  a 
tre  capi , cioè  a due , a tre  fila. 

fdbletn,  f.  gdbc&en.  » . 
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ffflfiot  / f.  m.  fagotto , Torta  di  ftrumento 

da  fiato. 

Jogotift,  f.  m.  foDator  di  fagotto, 
gote  , T.  f.  bt'O  bm  ^dfletn,  cagna.  it.  fem- 
mina tra  tutti  i quadrupedi  rapaci. 
Sabctitilbtn,  f.  m.  f.  ©iibfanfl. 

§aben,  ».  a.  (oeraltet)  fangen , faffen. 

gdturl , adì.  capace,  atto,  idoneo,  aiuto,  fd; 
b:fl  machen , rendere  abile,  capace,  abi- 
litare. guter,  feblimmer  glnbrùcfe , cbler 
©cfinnungen,  ir.  fdbifl,  capace,  furcetti- 
biledi  buone, di  cattive  imprcITioni.di  Terni- 
menti  nobili,  jcmunb  einefl  9mttó fdbig ma» 
(ben,  roenn  et  filr  unfdbifl  erfldrt  roar, 
abilitare,  riabilitare,  ju  «Uctll  (gutenunb 
bòfen  ) fdbifl  feon , efteré  capace  di  tutto, 
effere  uomo  da  intraprendere  tutto,  et  ift 
fdbifl  3,'dbfl , forbirai  ìu  mctben , può  ef- 
fere  eletto  papa,  cardinale,  citi  llnindtTs 
blflcr  ift  uicbt  fdbig,  citi  2cftamcnt  jutna» 
(brìi,  i minorenni  non  polYono  far  tefta- 
mento.  fin  bri  fiìatbi  fdbiard  Crrfcblrcbt, 
famiglia  fenatoria.  fin  fdbiflCt  .Sopf,  uo- 
mo capace,  di  talento,  fin  fdbiflcrÀnafce, 
ragazzo  di  talento.  — « ift  ber  ©ptacbe 
no<b  niebt  fdbifl,  (beffer  mdtbtifl)  non  è 
• ancor  pratico  della  lingua. 

Sdbiflfrit,  f.  f.  capacità,  idoneità,  abilità, 
talento,  fufficienza.  nacb  feiner  gdbifllett, 
fecondo  la  fua  capacità,  gdbtflfeit  ju  bif» 
fem  Obcr  jrnem  babftl , aver  capacità,  ta- 
lento, per  la  tale  e per  la  tal  altra  cofa. 
tin  SUìrnfcb  non  utefer  Sdbhìfeit,  uomo  di 
molta  capacità , di  buon  talento. 

8db(,  adj.  fulvo;  leonato,  lionato, 
gdbncbcn,  f.  n.  banderuola,  pannoncello; 
piccola  bandiera  , infegna  ; ftendardo, 
veflillo  piccolino, 
gdbr.bcicb,  f.  m.  f.  Sdbnricb. 
fcbnr,  f.  f.  beo  ben  Jrttppcn,  bandiera, 
ftendardo;  infegna;  vcflilio.  Jur  Jierbe, 
banderuola  , pennoncello.  beo  35rO(cWon, 
gonfalone;  bandiera, ftendardo.  aufXbàr» 
Itltn,  1C.  banderuola  di  campanile,  prov. 
jerfrete  gabnc  mocbt  beni  Arieger  ©bre, 
bandiera  vecchia  fa  onore  al  capitano, 
bif  Sflbllf  fcbroinacn , pai  lare  la  bandiera; 
giuocare  di  bandiera.  biegabne  aufftecfen, 
iantare,  inalberare  la  bandiera,  bif 
abne  toebm  eber  flicgen  lalfen , fplegare 
la  bandiera,  mit  flifgcnbfn  gabnen,  colle 
bandiere  fpiegate. 

gabnjunfrr , T.  m.  colui  che  porta  la  ban- 
diera in  luogo  dell'  Alfiere  ; portaften- 
dardo. 

gflbnenffbrn,  f.  n.  feudo  vefnilare , la  cui 
inveftitura  fi  fa  porgendo  al  feudataria 
un  vedìllo. 

gabnrnfcbmlbt , T.  m.  ManiTcalco  d'  una 
Compagnia  di  Cavalleria,  d'uno  fqua- 
drone. 

gffbncnfianfle,  f.  f.  l’afta  della  bandiera. 


gflbnentrdger,  f.  m.  cohii  che  porta  la  ban- 
diera uelle  Procedioni , &c. 
gdbrtricb  » T.  m.  alfiere, 
gabr,  f.  f.  (uerattet)  f.  ©efnbr. 
gdbre  , f.  f.  barca  da  traghettare  fiumi  ; 
chiatta;  barchetta,  battello,  burchiello. 
mit  bff  gdbre  ùtrrfcBcn , partir  nn  fiume 
in  barchetta.  OUtb  ber  Ort,  11)0  man  Ùbft* 
fdbrt , barca  ; porto  de’  navicelli, 
gnbren,  v.  a.  praet.  bu  fdbrft,  et.fdbtt. 
imperi,  icb  fubr.  pari,  gcfabrrn.  auf  ri* 
ncrn  CEDaflen  jjolj,  ic.  vettureggiare; 
portare  ; trafportare  con  carro , o carret- 
ta . a vettura,  in  fintili  ©(biffe,  condur- 
re, trasportare  in  barca,  paracqua,  per 
mare,  fine  SPetfon  in  bCt  àtutfebe,  con- 
durre, portare,  menare  in  carrozza  una 
perfona.  idi  einen  Ori,  portate,  trafpor- 
tare, condurre  da  un  luogo  all’  altro, 
(abren , ben  5Beg  fùt>reti , leitcn , carreg- 
giare; guidare  il  carro,  non  .fcutiibm, 
andare,  ftarc  a cafterta  ; condune  i ca- 
valli. ber  SutfCbcc  fdbrt  (JUt,  il  cocchiere 
fa  ben  reggere  i cavalli,  tper  fdbrt  un<? 
chi  ci  conduce?  f^olj  fabren,  condurre 
legne  in  città.  «Dltft  faprcn,  condurre  il 
concime  in  fu  (campi,  v.  n.  mttbcrjpailb 
bin  Unb  bft  fabren,  gefticulare  colle  ma- 
ni ; menar  le  mani  qua  e là.  atlf  cincin 
2Dflflcn , in  clntni  ©(biffe,  andare,  paf- 
fare  in  vèttura,  in  carrozza,  nella  nave, 
&c.  mit  ber  fjjoft,  andar  per  la  pofta. 
atlf  bem  KBaffer , andar  con  nave  per  ac- 
qua; andar  fui  mare,  &c.  bit  ©(biffe 
fubren  mit  uollen  ©caeln,  l vaicela  an- 
davano a piene  vele,  nacb  ciner  ©eflcnb 
ju,  nacb  OJerben,  ©Abeti,  far  rotta;  htr 
vela,  fare  ftrada  verfo  il  Norie,  &c.  aiti 
Ufet,  an  tee  ^nfte  binfabren,  corteggia- 
re, andar  lungo  il  lido;  andar  radendo 
i lidi;  feorrere  lungo  la  coflar  anbòJfatlb 
fabren,  approdare,  venire  a riva,  auf 
ben  Còtunb  fabren,  ( non  ©d;  ffen)  arre- 
nare, dare  in  lecco,  gfu(t  ab  fabren,  an- 
dar a feconda  della  corrente  del  fiume, 
ùbet  eine  ®ràtfe,  einen  Stufi,  poffare  un 
onte  in  vettura;  pattare,  valicare  un 
urne,  tlber  fine  .fi lippe  , pattare  uno  feo- 
glio , 0 fopra  uno  fcoglio.  et  fam  mit  vice 
ff'ferben  in  bie  ©tabt  gefafiren , entrò  in 
città  con  un  tiro  a quattro,  ©cbfitten  fab» 
ren , andare  in  slitta,  fpagieren  fabren, 
andare  a fpaflo  in  carrozza,  in  calefTe,  in 
vettura,  patteggiare  in  carrozza.  irrefab» 
reti,  fmarrire  la  ftrada  in  carrozza,  in 
vettura,  auf  ©<blittf(buben  fabren,  Cor- 
rere il  ghiaccio  con  calzari  di  ferro,  in 
bie  #&b«  fabren,  roie®taub,  grurr,  ir. 
falire,  alzarli,  follcvarfi,  levarli  fò.  Por 
©(bretfen  uom  ©tubi,  k.  balzar  fò  dal- 
la Tedia,  ber  bòff  «tifi  ift  fu  ibn  gffabrtn, 
i indemoniato,  il  diavolo  gli  è entrato 
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in  corpo.  \'or©(bri'(frn  jufammcn  fabrtn, 
inorridire,  raccapricciarli.  (ifll  jvlniflld, 
falire  al  cielo,  in  bie  jjbfir  , fcendere,  di- 
fendere nell’  inferno,  in  brìi  ©fbJCbt, 
difcendere,  calare  nella  miniera.  Stilli 
£rtlfr(,  andar  a cafa  del  diavoio;  effere 
dannato,  mlt  brr  £«nb  ip  bie  Za[ d)e,  tc. 
cacciare , portar  la  mano  in  tafca  , in  fe- 
ro , Sic.  mlt  ber  J!»anb  nati»  beni  Scflen, 
pacb  beni  $>Ut,  tacciar  mano  alla  fpada, 
&c.  auf  eincn  loi  fabrtn , gettarfi , fra- 

gliarfi  , avventarli  addotto  a uno.  BUé  Ct< 
n’fld  Metalli,  fcappare,  balzar  fuora,  for- 
tire,  ufeire  con  impeto,  vom  9T>n<Tfr, 
fchizzarr,  fprizzare  fuora.  brr  OpiltB  fabrt 
Otiti  ben  iltDlfcn,  il  lampo  feoppia  dalle 
nuvole,  bre  iDcfien  fd^rt  leicbt  aué  ber 
©ebeibe,  la  fpada  efee  facilmente  dalla 
uair.a.  atlS  ber  #anb,  feorrere,  fuggir 
i mano,  ber  ©piejj  fubr  on  bic  SC-anb, 
l’afta  andò,  diede,  feri  nel  muro,  bie  flft 
ili  aué  bem  ©fiele  flefabren,  )' accetta  u- 
fcì  del  manico,  ber  ©trlcf  fubr  mir  oud 
ber  £anb , la  fune  m' ilici , mi  fcappò  di 
mano,  ftjnen  babin  , paffar  veloce  J tra- 
feorrer  con  rapidità , &c.  aué  ber  jòaut 
fabrtn,  non  potere  ftar  nella  pelle;  non 
capire  in  fe  fteffo,  o nella  pelle;  ufeir 
de’  gangheri,  cincin  Ùbfré  ®lau(,  rifpon- 
dere  afpramente,  ruvidamente,  gut  obrr 
WiccOt  babep  fflbren , incoglierne  bene  o 
male  a uno;  incontrare,  trovarli  bene  0 
male . &c.  in  bit  SRafe , in  £alé  .fabrtn, 
mie  ©enf,  dare  nel  nafo,  foRogsre  come 
la  moftarda  forte,  rinem  burcp  ben  ©inn 
fflbrrn , opporli  francamente  ai  capricci 
di  alcuno.  fatMTCR  (affen,  rilal'ciare,  la- 
rdar andare,  abbandonare  cjù  che  fi  è 
prefo,  aflerrato  con  mano , o co’  denti, 
rinrn  fabrtn  la(Tm , trarre  un  peto,  < fig. 
cin  SBotbabrn,  defifteredal  propofno;  la- 
ciar  andare;  noti  profeguire.  cinr  tDlCis 
nung , «in  Untrrnrbmrn,  cambiarli  d’opi- 
nione; cedere,  ri  tirar  fi  , deli  fiere,  cef- 
fare,  rinunziare,  abbandonare,  torli  giù 
da  checrheffia.  ritrai  van  frlner  Sorbe» 
rung  fabrm  laffrn,  Infoiar  andare  qualche 
cofa  ; non  iftar  fui  tirato.  Ia§  brinci:  ©le* 
nrr  in  Sricbrn  fabrtn,  lafcìa  che  il  tuo 
fervo  muoia  in  pace,  tlnt  gutt  ©tffgtn* 
brit  fabren  (afirn,  lafciarfi  fcappar  di  ma- 
ao  un’  occalione  opportuna. 

gabrrn , f.  n.  vettura , condotta , il  carreg- 
giare, il  vettureggiare,  tr  WCrftefct  bflé 
Sflbrrn  nldjt , egli  non  s'  intende  della 
vettura,  bai  gabeen  ili  mtr  tirber  ali  bai 
gtrutrn , mi  piace  più  l’ andare  in  vettu- 
ra, che  a cavallo. 

Sabrmb,  part.  che  va  in  vettura,  in  cari  ozza, 
in  nave,  &c.  bit  fafltenbc  la  pofta  ; il 
carro  di  polla,  fabrenbe  i^abr,  mobili; 
beni  mobili,  fabrenbec  ©ettler,  iOlufi» 


fant,  IC.  mendico,  mnfico  vagabondo,' 
fabrrnbet  SSilttr  , Cavalier  errante, 
gdbwlb,  f.  n.  nolo,  naulo,  navolo  del 
barcaiuolo,  0 navicellaio  per  varcare  un 
fiume;  ciò  che  fi  paga  al  portolano, 
gabrpelrié,  f.  n.  rotaia  de’  carri,  &c. 
gdbrgcrctttigfrtt,  f.  f.  il  diritto,  di  tenere 
una  barchetta,  per  tragittare  un  fiume,’ 
Sfibriti , adj.  im  geflhuefm,  crefciuto  ad  un’ 
altezza , da  non  poterne  più  arrivar  la 
cin. a gli  animali  bovini, 

Sabrldf.ig,  sdi.  trafturato,  negligente,  ac- 
cidiofo,  fvogliato.  adv,  irafcuratameilte, 
negligentemente,  accidiofamontc  , pi- 
gramente, neghiitolamente , freddamen- 
te. 

gcbrldfiigfeit,  f.  f.  trafeuraggine,  negligen- 
za,  accidia,  fvogliataggiiiVi. 

Sabrlcbrn,  C n.  feudo  dotato  di  cenft,  che  non 
ellendo  pagati  ne’  termini  predili,  crefco- 
no  a mifura  del  tempo, 
gdbrmann,  f.  in.  barcaiuolo,  portolano, 
porlulano. 

gabrntfc , f.  f.  mobili , arnefi  , mallenzie, 
bagaglie. 

gabrrcebt,  f.n.  f.  ©tranbr«&t. 
gdbrfcbilf,  f.  n.  navicello,  barchetta,  che 
ferve  a traggittare  un  fiume. 
gdbrfeil , f.  n.  corda  che  regge  la  bar- 
chetta da  palliare  un  fiume. 

gabrt,  f.  f.  paleggio,  andata,  pattata, 
T tranfito,  trapallo;  via,  ftrada,  cammi- 
no che  fi  fa  in  vettura,  0 in  naviglio. 
Ùbrr  cin  5Bfl|Tcr  t tragetto , tragitto,  flttf 
bemSDìCCt,  viaggio,  traveda,  tragetto, 
fine  gal;rt  mobili  ma*cn , far  rotta  ; na- 
vigare per  una  corta  data.  Me  Sabre  dn» 
bcrn  , far  falfa  rotta,  gabrt , bic  cin 
©Cbiff  in  Z4  ©tunben  gcmaebt , il  ' ani- 
mino , la  dlftanza  che  una  nave  ha  tra- 
feorfo  in  24  01  e.  gabrt  an  ben  Stlften  bili, 
cabotaggio,  jnjifdvn  jroep  ©anbbdnfcn, 
paffo  fra  due  banchi  di  labbia,  auf  glùf» 
fen  beo  feiebtrn  fJudiTcrn , calione.  in  ©e# 

a,  vig,  firada  fatta  in  un  bofeo.  in 
ittrb:  urb  3)lailipiel , fegno.  auf  bie 
gabrt femmen,  !C.  metterli  o porfi  a re- 
gno di  palliare,  it.  Gg.  e fam.  intuire  auf 
Jet  gabtt  feon,  andar  continuamente  at- 
torno; andartene  in  gite;  andare  a fpa- 

rabicco.  it.  fo  »id  man  auf  cinmal  fabren 
fanti . carico,  in  ber  Sutfcbc,  carezza- 
ta. auf  brut  iarrn,  carrettata,  it.  file 
£ra<bt , portata , carico,  cine  gabrt  ffiaf» 
ftrr , una  portata  di  acqua.  _ k 

gdbrtr,  f.f.  be? at'Ofen  ®ilbc<,  orma, ftra- 
da, traccia,  fatte  delle  fiere.  )U  gabrtm 
fommen,  trovare  il  Cito,  bie  gdhrte  an» 
nebmen,  auf  ber  gdbrtr  natbfueben,  or- 
mare. bie  gdbrte  iteriieren , finarrir  la 
traccia;  perder  il  fito.  bie  eeeth* gdbrte 
verfcblut,  sbagliar  ia  ftrada  della  fiera; 
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iglùr  il  cambio,  mirtee'  #uf  bie  recate 
fibrte  fommen,  rimetterfi  Tulle  fatte.  ei« 
ne  gdbrtc  bei  Sfibri  tm  ó)icfig  ober  Mai* 
bCf  viottoli  della  fiera  nella  macchia,  o 
ne!  borco. 

gdbrlCllIaUtA  adj.  aggiunto  di  bracco,  che 
gdbrtlatlt,  / ha  il  vizio  d’abbaiare  fco- 
perta  la  traccia  della  fiera. 
gdb'.'flt’refi)t , adj.  pratico  di  conofcere  ie 
fatte  delle  fiero. 

gobrtmaaé,  f.  n.  auf  ber  @ee,  mifuratore, 
finimento  da  mifurare  la  lirada  che  fa 
una  nave. 

abtivaffrr , f.  n.  canale, 
aormcg , f.  m.  firada  caleffabile;  carreg- 
giata;  firada  battuta,  e frequentata  da 
carri. 

gabeminb , f.  m.  vento  favorevole,  profpe- 
ro  a chi  naviga. 

gabrirug,  f.  n.  naviglio,  vafcello,  legno, 
battimento,  navilio,  barca,  nave,  tifi 
leicfctcé,  ficinef,  piccol  naviglio,  picco- 
lo ballimento;  legnetto,  battello,  bar- 
chetta, lancetta,  fcialuppa,  navicella, 

' fchifo  , palifcalmo  , &c. 
gofcrìini , f.  m.  cenfo  , che  crefce  a mifura 
del  tempo , che  fi  manca  di  pagarlo. 
guhrU'il  , f.  m.  dazio  che  fi  paga  nel  luogo, 
ove  fi  patta  un  fiume  in  navicello, 
gaicnce,  f.  f.  (frane.)  majolica. 
gflifcb,  gaìfdttunb,  gaifdttdmur,  f, ©cfcroeié, 
C'4)n.’f;itbunb,  ©fiirocibfcbnur. 
gaim,  gflimrn,  f.  gclun,  gebmen. 
gflftcn , f.  gajrcn. 

galant,  f.  m.  (ucraltct)  Diavolo,  demo- 
nio. 

gfllb,  adj.  f.  felli,  it.  fmorto,  pallido,  par- 
landoli de’  colori,  cip  falbei  SRetb,  ©eùn, 
rofùi,  verde  fmorto,  pallido,  ein  falbei 
5'fcrb,  f.  galbe. ’prov.  ben  falben  j>eng|l, 
eber  beli  gaibcn  itreicben,  hfclar  altrui 
. la  coda,  piaggiarlo,  ungere  gli  Rivali, 
gaibc,  f.  m.  & f.  non  SJferbcn,  cavallo  fal- 
bo. 

galle!,  f.  f.  balzana;  guarnizione,  mitgdb 
bel  befcHcn , f.  fnlbeliren. 
gdlbel,  f.  gelbel. 

galbeliten , V.  a.  ornare,  guarnire  con  bal- 
zane; gucrnire,  fregiare  di  balzana, 
galbicbf , >dj.  che  dà  nel  color  lionato,  eftt 
fo(bid)teS  'JJferb,  cavallo  falbetto,  che  dà 
nel  falbo. 

gaken , v.  a.  f.  geigen. 
golf,  r.  m.  falco,  falcone,  ein  fleiner,  fal- 
concello,  falconetto,  ber  eble  golf,  fai- 
con  gentile,  mit  beiti  gaifen  jagen,  fal- 
conare; andar  a caccia  col  falcone,  fig. 
falco  , uomo  lefio  , ed  accorto,  nife  ein 
/ golf  fpannen,  ftar  coll’  occhio  tefo,  fiar 
coll’  occhio  alla  penna , &c.  cine  5lrt  bri 
graben  ©eftbùBri , falco , falconetto, 
gallatine,  f.  f.  f.  galfonctt. 


gaifenaugen , f.  pi.  occhi  di  falcone,  fig. 
tur jugen , f. 

galfenbeire , f.  f.  f.  galfenjagb. 
galteneulc,  f.  f.  nottola  col  becco  di  falco- 
ne. 

galfengeff&tlbr , f.  n.  geto;  carregg.uòlo 
che  s’ adatta  al  piè  del  falcone, 
galtenbaube , f.  f.  cappello  del  falcone, 
galfenjagb,  f.  f.  la  uccia  del  falcane, 
galfenier,  f.  m.  falconiere,  galfeniertoftbe, 
tafra  de’  falconieri, 
galfenicrtunjf,  f.  f.  falconeria, 
galfeitfappe,,  f.  f.  f.  galfenbaube. 
galfennieiftcr , f.  m.  gran  falconiere;  fal- 
conar maggiore. 

galfcnreebt , l.  11.  diritto  del  falcone. 
galfenfibeOe , f.  f.  fonagho  del  falcone, 

galfcnfebub  , r-  m.  f.  galfcngeftbùbe. 

galfenftange , f.  f.  pertica  con  un  braccio, 
in  cui  fiedo  il  falcone  ammaefirato. 
galfcniloG,  f.  m.  rete  attaccato  ad  una  per- 
tica alta  , -per  prender-  il  falcone, 
galfcnfdttoan j , f.  in.  coda  del  falcone, 
galfncrrt),  f.  f.  falconerìa, 
jlfncit,  f.  galfonctt. 

Olfenett,  f.  n.  falconetto;  falcone,  gota 
f or.ett  . .Uugcl , (ìc&ujj,  palla,  colpo  di 
falconetto. 

gali,  f.  m.  (bie  gilHc)  caduta,  cadimento- 
mit  beni  .fcopfe  uotaui,  capitombolo,  ci» 
nei  ©ebdubci,  IC.  rovina,  mina,  ruina- 
mento.  cinti  ©angci , cincr  gldcfcc,  de- 
clivio , pendio,  bei  ©atteri , caduta,  bei 
Duetffìibfti  itti  ®ctterglafe,  abbattamen- 
to.  grofrir,  gefdbrlkber  gali,  cadiraen- 

taccio;  cattiva  caduta,  flcinte,  c.uiutel- 
la.  fig.  dilgrazia,  rovina,  abbattali-, cn- 
to,  caduta,  fveiitum,  infortunio,  feinem 
galle  na(>C  feon,  camminare  full’  orlo  del 
precipizio;  elfcr  fui  pendio  di  lue  fortu- 
na. cinen  ju  gali  btingcu , gettar  a baffo, 
abbattere , rovinare  qualcheduno,  citi 
ffildbfiien  tu  gali  brinato  , corrompere, 
feJnrre  una  zitella;  fverglnarla , ingra- 
vidarla. fie  ift  tu  gali  aefatmlien , -pic-lhi 
zitella  ha  fatto  fallo,  a’  è lafciata  fedur- 
re.  <5tc.  prov.  £ofi>mutb  gebet  par  beiti 
galle,  all’  orgoglio  è vicina  la  rovina, 
ber  gali  bri  Kbinifcben  Seffiri,  la  deca- 
denza dell’  impero  Romano,  fig.  (&fin* 
be)  caduta,  fallo,  peccato,  prov.  ber 
SucffaU  ifi  fdjlimmer  ali  ber  gaQ,  la  ri- 
caduta è peggio  della  caduta,  ber  gaO  e(< 
nei  0<baufpie!$ , cattiva  riufeit».  ber  gali 
Cinti  lebeni , ricadimcnto,  ricaduta.  Sca- 
dimento, devoluzione  del  feudo  al  pa- 
dron  diretto,  bai  ©Ut  ftebet  auf  beili  galle, 
la  tenuta  è in  procinto  di  ricadere  al  prin- 
cipe. bai  Ecbcn  ili  tu  galle  gefemmen,  il 

feudo  è ricaduto,  fi  è Mlvoluto  al  padron 
diretto,  f -ItlfaD)  calo,  accidente,  &c- 
(QJprgang^  cafo;  fatto.  (fi>  brftnbc  mieti 
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in  tetri  JfoB , JC.  mi  trovo  nel  calo,  fid) 
ouf  Olle  Siile  iicfajt  Ijalten,  apparecchiar- 
li a tutti  i cali , a ogni  evento,  meliti  |id) 
ter  SaQ  bcglebt , dandofì  il  cafo;  occor- 
rendo, in  occorrenza,  id)  fclje  ben  goO, 
ongo  il  cafo,  pollo  il  cafo.  iti  bicicli! 
Oli , in  quello  eafo.  iin  goH  ber  9ìotb, 
in  cafo  di  bifogno.  im  Soli  bufi,  cafo  che, 
in  cafo  che,  in  ogni  cafo  che.  auf  alien 
San,  in  ogni  cafo;  in  ogni  evento,  chec- 
ché avvenga  — gali,  f.  SaOroilbpret. 

gaDbaum , f.  m.  sbarra  di  grolle  travi. 

BuObrct,  f.  n.  impolla  d’una  cateratta;  ca- 
teratta. 

gaObrùde,  f.  f.  ponte  levatoio. 

galle,  f.  f,  trappola;  trabocchetto,  traboc- 
chello. eine  Heine,  trappoleria,  fig.  trap- 
pola, cavalletto,  infìdia,  agguato,  lac- 
cio, bindolo.  Sic.  gailen  ftcflril , far  trap- 
pole, far  trabocchetti;  tendere  infidie, 
agguati,  &c.  in  tir  galle  flttcn,  dar  nel- 
la trappola , nella  ragna  ; incorrere  nell’ 
agguato,  in  bic  galle  ioifen,  Jiebcn,  trap- 
polare; far  dare  nella  trappola;  coglie- 
re, 0 giugnere  alla  fchiacciai  abbindo- 
lare, abburattare,  Sic.  blC  fcbie§cnbc gfl(> 
le  in  rinem  ©cfciofic,  la  (lunghetta  d' una 
ferratura. 

gdllcn , v.  a.  Sedurne , abbattere , atterra- 
re; giuare , mandar  a terra,  tagliare 
alberi,  bofehi.  bll5  gdllm  bet  ftbtjrr,  ra- 
gliamento, taglio  d'alberi,  di  bofehi. 
SESilb  fdilni , uccidere  ; fare  ftrage  di  cac- 
ciagione. ben'SnfcrfiMen,  gettar  l’ancora, 
cincn  ©tf)ad)t  fdflcn,  cavar  piti  in  giù  nel- 
le miniare.  iBflfTfr  fdllcn , Itn  balie, 
cavar,  frailonare  l’acqua  dalle  miniere, 
cine  (jkrpenblftilarlinlc  fdOcn,  trarre  una 

linea  perpendicolare  da  un  dato  punto 

all’  In  giù.  cin  Hrtl.cil  fdtten,  ald  SKidjtcr, 
profferire,  pronunziare,  o dar  una  fen- 
tenza;  giudicare;  fentenziare;  decidere 
la  lite,  (riti  llrtbcil  rootfibcr , portar  giu- 
dizio, far  giudici»  ; dar  il  fuo  giudizio, 
il  fuo  parere,  giudicare  di  alcuno  cofa. 

gollcn,  V.  n.  praef.  bU  fdflft,  er  fdflt.  im- 
rerf.  id)  (lei.  part.  gefaOen.  cadere , caf- 
care.  urn  fdnprrcr  foli , rovinare , mina- 
re. mlt  (Sarai! , piombare,  mft  bem  .So» 
pfr  uoraué , tornare,  tombolare.  bie\Jpdu» 
fcr  firltn  ilbrr  ben  Jóaufen,  le  cafe  rovi- 
narono. fHegcn,  jbagri,  cader  pioggia, 
acqua,  grandine,  bfe  (Rdume  loffrn  fdjon 
bfe  diottre  fallrn , gli  alberi  già  fi  fpo- 
gliano  delle  foglie,  in  cine  Sranfbeit  fai» 
Jen , cadere  infermo;  cader  malato;  in- 
fermarli. tobt  jur  (frbr  faOen,  cadere 
morto,  fibre  cincn  ©tein  faOen,  cadere  in- 
ciampando in  un  faffo.  in  Dbnmad)t,  ca- 
dere in  deliquio;  fvenire.  in  iBobntPÓJ, 
Impazzare,  prov.  ble  jpofnutlfl  ift  mie  in 
beh  ifirunnen  prfaden , f.  ©runnen.  mit 
ber  Ifcftc  ini  £aué  faOen,  dar  notizia  di 


alcuna  cofa  ftnza  avvertenza,  precipitare 
un  affare  per  la  poca  diferezione.  auf  bit 
Olà l'e  1C.  faiicn,  percuotere  il  nafo  caden- 
do, mit  bem  .fiopfe  an  bie  iffianb  faOen, 

percuotere  il  capo  contro  il  muro,  dar 
del  capo  nel  muro  cadendo.  (id)  ben  &opf 
JC.  rounb  fanen,  ferire,  sgraffiare,  graf- 
fiare, fcamare,  fcalfire,  ammaccare  la 
tella  cadendo,  fidf  tobt  faOen , morir  ca- 
dendo. ficb  £6d;ce  in  ben  Jiopf  fall jn,  rom- 
perfi  la  teda  cadendo,  ben  'fieni  0 li é brm 
(Sciente  taden,  slogarli  un  braccio  ca- 
dendo. bai  £LU«f|ìlber  fdOt  im©a»meter, 
il  mercurio  s’ abbuffa  uel  barometro,  bet 
Olebcl  fdflt,  la  nebbia  fi  dilegua,  ci  I# 
tbtn  boa  Jtdpfdjrn  gcfnllcn , gli  è cafcata 
l’ugola,  prov.  ber  iMpfel  fiOt  nicfct  rocit 
liom  0. tamme,  chi  di  gallina  nafee,  con- 
vieti  che  razzoli,  (abnebmen)  calare, 
decrefcerc;  feemare,  confumare,  dimi- 
minuire.  bai  *Baf[cr  fdflt , Tacque  del 
fiume  già  calano , fremano,  bai  HUccr 
ftdflt  unb  fdllt  sivctjma!  bc»  Zapi , il  ma- 
re crcfce  e cala  due  volte  il  giorno,  ber 
ffircti  fieifit  unb  fdlit , il  prezzo  aumenta 
e feema.  bie  ©timme,  ben  Ioti  fallrn 
laifen,  abbaffare  la  voce,  cincn  faflcn 
lafTen , lardare  uno  In  naffo,  abbando- 
nare nel  bifogno.  nic&t  am  t'reifc  faQcn 
laifen , ftare  alla  prima  domanda , dar 
fui  tirato , non  rilalciar  nulla  del  prezzo 
chiedo,  fig.  cadere  , decadere  ; andare  in 
decadenza  ; feemar  di  grandezza  ; Icadr- 
re  ; mancare  ; venir  meno  ; cafcare  in 
digredito,  Sic.  bai  jJanbelStjaud  fdOt, 
quella  cafa  va  in  decadenza;  è vicina  a 
fallire,  è fui  punto  di  far  fallimento,  in 
(Peracbtnng , in  llnanabe,  cadere  nel  di- 
fprezzo,  nella  difgrazia.  ben  tinem  ili 
Itnpnabr  fallrn,  cadere,  o venire  in  dif- 
grazia d’altrui  ; cadérgli  di  grazia,  cader 
deli’  amore,  di  dima,  di  grazia  ad  alcu- 
no. ben  sfiiutb,  bie  Sofnunq  fallen  (affai, 
sbigottirli,  perderli,  cadered'an  imo,  di  fpr- 
ranza.  (l'finbiflCn)  cadere  in  fallo,  in  colpa  ; 
mancare;  peccare,  ber  (Scredile  fdlit  |ìe» 
tenibili,  il  giudo  cade  lette  volte.  ( ucr» 

nicbtct  inerbai)  in  ibm  fief  tinfcre  ftof» 
nunfl,  con  lui  cadde,  frani  la  ndllra 
fperanza.  (fterben)  e*  ift  ibm  fein  befted 
BJferb  gefaacn  , gli  è morto  il  miglior  ca- 
vallo. uicled  'Idei)  ift  an  btefet  ©euebe  re» 
fallen , molte  bedic  fon  morte  di  queda 
epidemia,  ber  j£»e(b  fiel  in  bem  Ircifen, 
' l’eroe  perfe  la  vita  in  quella  battaglia, 
burebd  ©dm>ert  faOen,  morir  tradito  col- 
la fpacta.  ini  Jdcbrrió&e , ini  ©tbmfilfiifle, 
• jc.  dare  nel  ridicolo,  &c.  dar  nell’  am- 
pollofo.  iné  rotbe,  gufine,  ir.  pendere; 
piegare,  dare,  tirare,  nel  rodo  &c.  ac- 
codarti a qualche  colore,  cinrm  um  brn 
£>a«  fallen,  gettarli  al  collo  di  alcuno, 
auf  bie  Xnie  faOen , gettarfi  ginocchioni. 
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bruì  JJfertK  fn  Mn  3ùgfl  fcllcn,  «(ferrare 
la  briglia  del  cavallo,  ritieni  JU  gulie,  ili 
{filini  foOcn  , gettarCi  a'  piedi  di  alcuno. 
m:t  ®rfiicrb<  auf  rtaxK  fdflcn,  gettarli  in 
una  tuia,  ad  una  colà;  applicarvili.  libre 
rtnwò  ber  faOen.  geturfi  a una  cola,  dar- 
ri a Tare  una  cofa  con  ardore,  ùbcr  cinta 
$Ctr  fallrn , cadere  0 dar  addotto  a uno, 
&c.  finem  JUt  Ja|},  incomodare,  fcomo- 
dare,  importunare,  &c.  biefeé  ©ut  fdBt 
«Uf  Drn  'liciteli™ , quella  terra  cade,  toc- 
ca in  Torte  al  maggiore,  uon  rinem  auf 
ben  (inbern,  cadere,  venir*,  pattare, 
trappaffare  d’  uno  in  altro;  cambiar  di 
mano,  ci  fft  in  aule  >rdnt>e  gcfaBen,  ciò  è 
caduto  in  buone  mani,  ben  gcillbcn  in  bit 
tinte , in  rinrn  vinti  rM  It , ir.  cader  in 
mano,  in  potere,  cader  fra  le  mani;  ca- 
dere, venire,  dare  nell’  ImboTcata,  &c. 

tic  3ab(un« , brr  £ermin  fdBt  auf  Cile™, 
il  pagamento , il  termine  Tcade , cade  a 
Pasqua,  baò  grft  fdOt  auf  ben  éonntaa, 
la  feda  cade  nella  domenica,  man  fdBt  in 
©tcafr , %'  incorre  in  ammenda,  ber  'Ser* 
|U|1,  Die  ©Cbulb,  flint  auf  ibn,  la  perdi- 
ta, la  colpa  cade,  o ricade  Copra  di  lui, 
torna  a (vantaggio  a rimprovero  di  lui.  in 
bit  «Ufi™  fan™ , dar  negli  occhi,  in  bit 
©fune,  cader  Cotto  i Centi;  e (Ter  cola  Ten- 
ibile , &c.  auf  bit  ©rbanfrn  fallrn,  cader 
nell’  animo , nel  penliero.  auf  rinrn  fai» 
kn , Cofpettare , prender  fofpetto  di  al- 
cuno. auò  btm  tìinnr  faflcn,  cadere  di 
memoria*,  di  mente,  auf  ctmdò  fallcn,  ve- 
nire in  mente,  ricordarci,  inò  ©erciitt 
fallrn , penare  affai,  uon  glùffcn  unb  an* 
bere  inò  'Slcer,  sboccare;  metter  foce, 
(caricarli  ; metter  capo,  uon  rintm  aufò 
anbrrr,  im  FKcOen , Calcar  di  palo  in  fra- 
fca.  inimer  luiebrr  a uf  d uorige,  armeg- 
giare; annafpare;  ridir  Tempre  l’ifteffo; 
tornar  Culle  medelìme.  cinem  immer  inò 
®ort,  romper  a ogni  tratto  le  parole  in 
bocca  a uno.  fn  rin  fanb , far  invaiione, 
entrare  con  violenza  in  un  paeCe.  brm 
grinte  in  bit  SSagage,  in  bit  glanft  fai» 
(rn,  attaccare  il  bagaglio,  il  fianco  del 
nemico,  rinem  in  bfc  vaare  fallrn,  azzuf- 
farli, venire  alle  mani  con  uno,  rinem 
anbtrn  In  fein  3Imt  fallrn,  ingerirci  nell’ 
incombenze  altrui,  elntm  in  btn  .Souf 
fallcn,  guadare  1’  altrui  trattato  di  com- 
pra. bit  ©ónci  fallrn  auf  ba4  Staff , gli 
uccelli  fi  gettano  Cu’  cadaveri,  brr  Salir 
fdBt  in  rin  frrmbrt  banb,  il  falcone  fi 
CmarriCce.  baò  ’JCilborrt  fdBt  ùber  brn 
©raben , la  fiera  Calta  il  foffo.  baò  l'tcgt 
fdBt  burcb  baò  genttrr  in  bir  Sonimee , il 
lume  entra  nella  camera  per  la  fìneftra. 
Cbdnflrn)  cadere,  pendere.  Me  jjOOrt 
firlcn  auf  fritte  ©cbultcrn,  gli  cadevano 
i.Mpegli  in  fa  le  fpafie.  rin  3lP<t , jUrlb, 


- Sali 

bai  nf$t  fiUt  fdtlt,  abito  che  fa  cattive 
pieghe,  che  non  campeggia,  non  idi 
bene,  che  ha  cattiva  grazia,  che  torna 
male  m doffo.  cintili  Me  .Slcibctuom  Urite, 
cafcare  altrui  le  redimenta  di  doffo  ; effer 
mal  in  arnefe,  &c.  rfnrm  Ctroaff  leitfct, 
fcbll'cr , riufeire,  divenire,  effer  tacile, 

0 difficile , &c.  far  con  facilità,  o den- 
- tare  a fare  alcuna  cofa , farla  con  diffi- 
colti baò  ©eb™,  9icb™,tc.  fdBt  ibm 
fcbmdr,  egli  dura  fatica  a camminare,  &c. 
ju  cinrm  fall™  , abbracciare  il  partito  di 
alcuno,  (grbobren,  firjrugt  toerben)  uott 
fdiSmcn  Ufferbcn  faflcn  fdjbne  gùUcn , da 
bei  cavalli  nafeono  be’  puledri,  pror.  roo 
brr  vafefdflt,  baili  tram  lirbjien,  ognuno 
ama  il  luogo  della  Tua  nafciii.  in  btltl 
tanbr  fdBt  gutr  2BpBc,  in  quel  paefe  li 
fa  buona  lana,  quel  paefe  produce  buona 
lana.  b™3om,  jjpcbniurb  faBrn  lalTrn, 
calmarli  la  collera;  cadere  a uno  l'orgo- 
glio, abbaffare  l’orgoglio,  bit  ©CgCl  fai» 
Un  laffen , abbaffare  le  vele. 
gaBrn,  C.  n.  cadimento,  caduta;  il  ca- 
dere. brò  faubrs  , il  cader  delle  fogli*, 
baò  ©teifirn  unb  gaBrn  ter  ©tlmmr,  btd 
?0ìecrò , il  credere  e il  calare  della  voce, 
della  marea,  teff  SBrttrrfilaftò  , il  falire 
e l’abbaifarfi  del  barometro, 
gaflenb , part.  cadente,  rafeante;  che  cade, 
bic  faBrnbr  ©UCbt,  epileffia,  malciduco; 
mal  maedro , &c.  fig.  roaò  (ftigenb  unb 
faBrnb  tir , dò  che  crefce  e cala , che  va 
credendo  edecrelcendo  alternativamente, 
gallfrttifi,  ad;,  pronto,  vicino  a cadere, 
fui  punto  di  cadere  ; cadevole , caduco. 
SalWttrr , f.  n.  faracinefca,  feracinefca. 
SaBgUt,  f.  n.  tenuta  caduca,  conceduta  dal 
podron  diretto  a vita  durante. 
gaBbut,  f.  m.  cercine. 
gdBifi,  adj.  fcaduto,  parlandoci  del  termine 
d’ alcun  pagamento. 

Saffimcnt,  r.  n.  fallimento; 'il  far  punto. 
§a dir™ , v.  n.  fallire  ; far  fallimento. 
gaBit,  adj.  fallito;  fallitore. 
gallflappe,  f.  f.  trabocchetto  ; cateratta. 
gaBlabtn,  f.  m.  impofht  di  finefire  in  al- 
cune botteghe. 

gaBUbm , r.  n.  f.  gallfiot. 
gallmflfc,  f.  f.  f.  gaBbut. 
galinee,  f.  n,  jum  ©ogclfang,  paretella. 
gaBpfabl,  f.  m.  f.  gaBbaum. 
gallò,  adv.  caffi  che;  in  caffi  che;  fnppoffó 
che.  fallò  tò  rodrc  fo,  caffi  che  ciò  folle  co  il. 
gaBliricf , f.  m.  Uccio , calappio , trappola, 
fig.  laccio,  trappola,  lacciuolo,  inlìdia, 
agguato,  gaflfmdr  irg™,  tendere  lacci, 
lacciuoli,  agguati,  &c. 
gaBiucbt,  T.  fi  epileffia,  malcaduco. 
gaBtbor,  fi  n.  f.  gaflgattrr. 
gaBt$ùr$rn,  fi  n.  an  rinrm  $ùubrnf$(agr, 
obrr  an  rinrr  gaBt,  mmn  eò  uon  obtn 
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ptrnb  Mlft>  caterattola.  non  einrm  6totf«i 
atti  ino  aiìbece  ju  lottimeli , bit  Dcf<  - 
min,.,  piccola  botola,  tic  Allappo,  cate- 
ratte la. 

JoIUbi'ipe , f.  f.  ùt>cr  cincm  .Seder , ùtee  ben 
Oeinungrn,  burcli  roelebe  man  in  ben 
oberiteli  SJebrn  ber  .'òduicr  fteigt,  cate- 
ratta. bie  Ocinwig  fclHÌ,  botola. 

ScP.tifct , T.  n.  alle  mobile,  mailiettata  a' 
banchi  de'  Mercanti  per  alzarla  o abbal- 
larla. 

gdlitir.fl,  f.  f.  ber  ©duine,  ragliamento, 
atterramento  d'alberi. 

gcllmilbbtct,  f.  n.  cacciaggione  di  fiere 
morte,  di  morte  naturale,  o dot piate. 

Saltar,  f.  m.  falfario,  falfatore. 

gaifeb,  f.  11.  unb  ni.  ('Man gei,  gcblrt) 
diletto,  magagna,  vizio,  man  bat  teinen 
gaifeb  ober  ©crbacbt  an  brn  ©ebaafen  ge* 
flinbrn , non  lì  è trovata  nelle  pecore 
magagna,  nè  fofpetto  alcuno  di  elfa 
(Hniuabrbeit,  ©ctruu)  malizia,  falliti, 
inganni),  finzione, doppiezza,  rln  vDIcncb, 
in  tuelcbem  fein  gaifeb  iti,  uomo  difin- 

finti),  innocente,  fcmplice,  fchietto  ; di 
Iperinientata  probità;  ; che  opera  fenza 
finzione;  che  tratta  fchiettamcnte,  l'etn- 
piicemente.  chnegalicb,  lenza  malizia, 
fchiettamcDte,  difinfintaineiue,  fenza 
diffìmulazioue. 

Jaildl,  od),  (nitbt  mabO  faìfo,  non  vero; 
fallace , erroneo , menzognero,  brr  faltcb 
cebet , fatidico  , menzognero  , bugiardo, 
falfcb  rrbnt , dire  il  fallò,  mentire,  brr 
falfcb  Itbicèrt,  pergiuro,  falfcb  fcbtvóren, 
far  giuramento  fallo,  fpergiurare.  (ben 
Slifldn  brr  .Suttft  juntiècrj  Regolato, 
contrario  alle  regole,  falfo.  cine  falicfie 
auéfpra;bc  , pronuncia  falfa , fregolata  ; 
tm  fal'd'Ct  Xon  , tuono  falfo,  difeordan- 
te,  diifonanza.  jfllfd)C  ©itile,  corda  falfa. 
falfcb  fsr.im,  donare,  difeordare.  eln fai» 
febei  ©ebritt  (in  Xanjcn,  paflb  falfo;  fai» 
febeo  lldjt  in  ber  Mabierep,  lume  falfo. 
foifeber  ©crminftfcblufi,'  paralogìfmo. 
(undebt,  naebarmaebt,  verfdlfcbt,)  con- 

■ iratfjtto , artifiziato,  falfo,  finto,  adul- 
terato. fuppodo,  mentito,  faifato, 
falfificato,  alterato,  falfcber  Minjct,  fal- 
latine di  moneta,  ber  falfcb?  £)cmetelu<, 
il  fuppodo  , mentito  Demetrio,  feudode- 
mctrio  ; cin  fcilfcbct  ff.’ropbft,  feudopro- 
fetsu  falfcb?  Mùnte , moneta  falfa,  adul- 
terata, avolterlna  ; tin  falfcber  ©cblùÉri, 
chiave  contraffatta,  falfcbei  t>0at , , feti* 
fdirr  ©art,  capegli  podicci;  barba  por- 
ticela. falfdie  liìirfti,  dadi  di  vantaggio, 
falli;  mit  falfcbtn  'TOilrfeln  fpfrlrn  , met- 
tere dadi  falli  ; falfcber  ©ebanfe,  concet- 
tino. foffc&ed  ©otb,  oro  falfo;  falfcber 
©tein . pietra  falfa.  falfcbe  grtmmiftfrit, 
ipocrifia.  falfebr  ©emutb,  umiltà  finta, 
ipocrita,  fimulata,  mentita,  fin  faijcbri 


fjrrj , cuore  infido,  rin  falfcber  £>nnb, 
can  traditore,  falfd.rr  greiinb,  antico  falfo, 
finto,  ein  falfcber  Mrnicb,  uomo  fimo, 
fimulato.  rin  falfcbrt  ©iegrl,  fuggelio 
contraffatto,  einfaifebeé  £ettanient , teila- 
mento  fuppodo.  falfcbe  llrfURbrn  ,■  docu-  ( 
menti  fuppodi,  apocrifi,  riti  fnffjjre 
©pielrr,  marinolo,  giuocator  di  vantag- 
gio. falfcb  fpielen,  mariolare.  falicber 
©pruttfl  , £ritt;  faifebed  ©erfabren,  rim- 
balzo in  fallo;  sdrucciolo;  operazione 
imprudente,  einen  faifeben  2ritt  tbun, 
porre  il  piede  in  fallo,  it.  f.  n.  bai  'IGabre 
vom  galfcbcn  unterfebeiben,  didinguere  il 
vero  dal  falfo.  adv.  falfo;  falfamente. 
falfcb  bbren,  traudite,  falfcb  frben,  tra- 
vedete, avere  le  traveggole,  macfcen, 
baé  jrntanb  falfcb  f-be,  far  venire  le  tra- 
veggole. falfcb  urrlirbm,  intendere  una 
cola  per  l’altra,  sbagliare,  fcambiare,  - 
prendere  sbaglio,  falfcb  lienen , «on  ©tri» 
nell,  ©altrn,  potare  in  falfo;  edere  in 
falfo. 

gdifeben,  v.  a.  falfare,  falfificare , falfeg- 
giare,  adulterare,  eme  èlrjntD,  fallifi- 
care,  adulterare,  fofidicare,  corrom- 
pere un  rimedio,  bai  ©db,  alterar  la  I 
moneta. 

SJlf<b?t , f.  m.  falfatore,  falfario,  faldfi- 
catore. 

galfcbtìf fintlf , adj.  che  ha  fentìmend  falfi  ; 
doppio,  fimulato,  tee. 
alfcbgltlubfd,  adj.  eterodoffo. 

Olfcbbcit,  f.f.  falliti,  fatfezza;  doppiezza, 
malizia,  ipocrifia,  5rc. 

gdifcbiicb,  adv.  falfamente;  con  falfità. 

gdifcbunn,  f.f.  faldficazione , faUìficauten- 
to , adulterazione. 

galfrttlimme,  f.  f.ì  faifetto;  piccola  voce 

goifett , f.  n.  / acuta  più  di  teda,  che 
di  petto,  f.  giffcl. 

galflim  , f.  n.  (lat.ì  falfo,  delitto  di  falfo, 
di  falfità,  del  falfario.  commettere  un 
falfo. 

gdltcbcn , f.  n.  pieghetta , piegolino pic- 
cola crefpa. 

galle,  f.f.  piega,  crefpa,  increfpatura; 
piegatura.  Salteri  in  ber  jjaut,  grinza, 
crefpa , ruga,  galle  in  ben  ©cbbtìcn  einefi 
jUrifccè,  falda;  piega,  in  galtcn  iegen, 
f.  filltein.  , 

gditrfn , ».  a.  increfpare  , accrefpare  ; far 
pieghette,  piccole  crefpe;  ridurre  in 
crefpe.  flefdftclt,  increfpato,  faldellato. 

gttlten  , V.  a.  Increfpare  , accrefpare  ; pie- 
gare; far  crefpe  o pieghe;  ridurre  in 
crefpe.  bie  ©tiene  falten , f.  runje in.  bie 
bdnbe,  gingner  le  mani,  mit  tjefaltrtdl 
bdnbrn,  a mani  giunte,  n.  p.  increfpard, 
piegarli. 

gaiter,  f.  m.  farfalla,  padiglione,  papi-  , 
lioue,  parpaglione. 
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gfiftig,  ad;.  incre'pafo,  acereta»;  faldata; 

(■  eno  di  crefpe  , di  pieghe, 
galtlliig,  f.  f.  increfpatura , piegatura,  in- 
crelpamento. 

gali,  r.  m.  tinc  Sitine,  chic,  foo.t, 
gaffe , fcatialjtura  , incavatura,  canale, 
incaftro,  piega,  ini  Qjcuicrte , intaglio  a 
quadrello,  o ad  ugnatura,  (in  tuinflldjter, 
incavo  angolare,  a coda  di  rondine,  bie 

galK  an  ben  ©dulen , an  etnrm  «&ù#fen» 
f#afte,  fcauaUtura.  in  b«n  dJapicee  b(i) 
ben  'YiutbWnbcru , piega  d’un  foglio,  beo 
ben  £if#ern,  incaftro;  im  gaife  jura 
«ftoben , caprnggine. 
gal* , fi  f.  f.  «Polir, 
gol’bcin,  f.  □.  ftecca  da  piegare, 
gdlicifcn  , f.  n.  fcarpello  de’  concipelli, 
gai  itti,  ».».  piegare;  fcanalare,  incavare, 
incaftrare.  ben  «Potei!  im  got'C , caprug- 
ginare.  einen  «Sogen  SJopicr,  cine»  «iórief, 

, piegare  un  foglio  di  carta,  una  lettera; 

f.  einfaljcn. 

olirti , v.  n.  fi#  begatten , f.  boljrn. 

Oiìbobel,  f.  m.  incorzatojo.  6(1)  ben  «Pitti 
#crn,  zinatojo. 

goliig,  adì.  piegato,  pieno  di  pieghe;  fca- 
naiat»,  incavato  ;i  intagliato  a capruggini. 

SoijmeiTec,  f.m.  f.  goljciicti. 

0(;ung,  r.  *f.  ber  «Sogen,  piegamento, 
piegatura  de' fogli;  il  piegarli,  it.  (fili* 
latitino,  fi 

gamilidr,  adj.  famigliare,  &c.  f.  vertrout. 
olliu  famffidttbtm,  addlmefticarfi  troppo, 
farfi  di  cafa  più  che  la  feopa  ; affratellarli. 

gomiiiocitdt,  ).  ©ertrauli#fcit. 
gomiiic,  r.  f.  famiglia,  bfld  fi>00pt  ber  gfla 
milic,  capodi  famiglia,  di  cafa.  in  biefrm 
^oufe  roebntn  fr#«  gomifien , quella  cnfa- 
è abitata  da  fei  famiglie,  it.  prole,  fi-* 
. gliuoli;  (ine  ftoefe  gdmltie  babrn,  aver 
molra  prole,  molti  figliuoli,  mie  ftarf  ifl 
ibrr  gamllie,  quanti  figliuoli  ha  ella? 
#ff#lr#t , famiglia,  cafa,  carata,  Ac. 
con  fiutrr  gamilie  feon , effer  di  buona 
famiglia. 

fomilirnout,  f.  n.  (ffinter)  fidecommiifo. 
annlienftàcf , f.  n.  gioiello , o quallifìa  al- 
tra cofa  prerio  fa  , propria  d’ una  fami- 
glia , ed  inalienabile, 
gonatifer,  f.  m.  fanatico,  vifionario. 
gonotif# , ad),  fauatico. 
onotióniuff , f.  in.  fanatifmo. 
ano,  f.m.  prefa,  caccia,  perca  ; einen 
Allten  gotto  tbnn , fare  una  buona  preda  ; 
SBdtemang,  ©ogelfang,  tc.  cacca  d'orfi, 
d’uccelli,  Ac.  dall'ano,  l‘Od)diono,  1*. 
pelea  d’ anguille,  di  fermone;  £bunn< 
fif#fong,  Tonnara,  (ble  3dbne  einrt 
JKaubtbieed,  ober  bie  .uen  elned  S?'"iba 
«Oiieló  ) le  zanne  degù  animali  rapaci, 
gli  artiglj  d’ uccelli  rapaci,  (ber (Stilb mlt 
beni  Éiiri#fdnoer  ben  ben  ^idoern  ) colpo 
di  fpiedo,  di  coltello  da  caccia;  (luti 


Siiti  ben  gang  ffeben , bem  ralfben  ©#»elrt 
etnen  Sono  flcbrn , dare  un  colpo  di  fpiedo 
al  cinghiale,  infilzarlo,  (ber  «3#  (irted 
yrnibeó  beo  ben  (fdacrn)  morfo,  prefa  di 

bracco. 

gonflrboil , f.  m.  palla  da  giucarne  colle 
mani  difarmate, 

gonocoelb , f.  11,  mancia  di  cacaiatore  per 
la  prefa  fatta, 

goiiiieifcnr  f.  n.  fpiedo  da  infilzare  cignali, 
o lupi  alla  caccia. 

goiioen , v,  a.  praef.  bu  fdnoff , er  Mngt. 
imperf.  i#  fieno-  part.  gefonoen,  (einen 
gliebenbenj  prendere,  arreftare,  farpri- 
gione.  (bflf#en)  prendere,  acchiappare, 
&c.  einen  ftìutt , einen  globi  fangen , pren- 
dere la  palla,  una  pulce,  fltlf  betti  recbtcn 
Ortc  fieben , ben  «Sali  iti  fongen , efTer» 
in  palla.  Cdriffen  fangen,  f.  brille,  mitben 
gdbncn  l'oagen , addentare,  acchiappare 
co’  denti,  col  tnorlo.  (burtb  lift  unb 
©erfteuge)  ©acbteln,  fer#en,  :c.  gif#e, 
prender  delle  quaglie,  &c.  prendere  pefei. 
in  eincr  ©#linge,  galle,  pigliare,  co- 
glieraal  laccio,  0 calappio;  ingalappiare. 
©bori  auf  ber  Senne  mlt  einem  (bopneia 
ten  J gflHnelj  fangen , prendere  u «celli  ai 
paretajo,  o colle  paretene,  fig.  pigliare 
uno  in  parole,  einen  mit  feinen  eigenen 
, SDortcn , convincere  uno  co’  Tuoi  proprj 
detti,  fi#  felbft  mlt  feinen  eigenen  «aiorten 
fongen,  infilzarti  da  fe  fletto.  fig.  (bc» 
r ildctl ) cogliere,  o giugnere  alla  fchiac- 
ciaj  ingannare,  &c.  prov.  Ci  mio  man* 
#er  fongen  unb  mirb  felbft  gefangen , tal 
penfa  prendere  che  i prefo.  (r  mirb  fi# 

. fongen  (Offen , egli  vi  rimarrà  colto,  prefo, 
darà  nella  trappola  ; fi  lafcerà  prendere 
[ o chiappiare  al  boccone,  non  £ un  ben, 
ita»  man  ibnen  binwirft,  abboccare,  ac- 
cettar», azzannare;  imboccare,  geiiec 
fangen,  pigliar  fuoco;  infiammarfi , Ac. 
uon  ®#ic§gemebr,  levar  fuoco  ; prender 
fuoco,  fi#  fongen,  uom  2Blnbe,  (infer- 
rarli , chiuderli , non  trovar  ufeita , par- 
landofi  del  vento,  ein  20tfbf#rocln  fangen, 
infilzare  un  cignale  collo  fpiedo. 
gdnger,  f.m.  fXotten • ©ogelfdngrr , pren- 
ditore , cacciatore  di  topi  ; uccellatore, 
gangmeifet,  fi  m.  coltello  da  caccia, 
gaiigftocf , fi  m.  afte  de’  sgherri  armata  in 
cima  di  ferro  falcato. 

ganguogel,  fi  m.  uccello  da  prefa,  da  cac- 
cia. 

gangàflbn , r.  ni.  Zanna, 
gantafeo , fi  gantafte. 

gantafie,  fi  fi  (SinbilbungdFrafl)  fantafia; 
immaginativa,  fleitie  cingef#riln(te  gantoe 
(le.  fantafiuccia.  («5ilb  in  ber  ©cele)  fanta- 
iima , fantafia  , penfiero,  opinione  Ac. 
(munbeeli#e  ©Drftelluna)  fantafia,  ca- 
priccio, immaginazione;  ftravagauza; 
idea,  invenzione  capneciofa,  (irati a; 
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vlfione,  fantafima,  ghiribizzo,  &c.  efne 
garftige  gantaftr,  fantafiaccia.  (beo  ben 
tOlfllrm)  fantafìa  ; quadro,  difegno  fatto 
a capriccio,  nati)  gantafie  malen , dipi- 
nere di  fantaiìa , d’ immaginazione,  ( fn 
« fantafia;  componimento  di 

fantafìa.  bie  gante  firn  ber  ©ìaler  unb 
Sonfùnfrler  rm'ifTcn  nfcbt  na<6  ben  ftrengen 
SKegeln  bnirtbfilt  tperben  , le  famafie  de’ 
pittori  e murici  non  debbono  effrre  giudi- 
cate fecondo  le  regole  Tevere  della  cri- 
tica. icmanb  in  friner  gantafie  ftóbren, 
rompere  la  fantafìa  ad  alcuno,  gantafien 
babeti , girare  de'  capricci , delle  fantafìe, 
delle  cofe  fantafìiche  per  il  capo,  Tanta- 
fticare , ghiribizzare;  (nelle  malattie) 
delirare. 

gantafiercn,  v.  n.  ficb  aDerlep  2Jor|lenungen 
tnaCben , fantafticare;  ghiribizzare,  mu- 
linare, girandolare,  im  biP'ACn  girber, 
vaneggiare,  farneticare,  delirare,  fpro- 
pofitare ; dire,  o fare  cofe  (conce,  in 
ffliuflf,  ®ìalrreO*  fonare,  dipignere  di 
capriccio,  di  fantafìa. 

Santoli,  f.  m.  fantaiiicatore ; uomo  fantaf- 
tlco,  bizzarro,  capricciofo,  lunatico, 
aromatico  , fecciofo , Aravagante , falo- 
tico , bisbetico,  cr  f|i  efn  rrdjtrr  gantaft, 
egli  è un  uomo  più  lunatico  che  i gran- 
chi; è un  uomo  da  appiccargli  alla  teda 
un  appigionali  ; è un  cervellone,  un  cer- 
vel  balzano,  fpirito  vifionario,  &c. 

gflnt  aiterei) , f.  f.  fantafticherfa , fantafti- 
caggine,  fìr.iv.i ganza , faloticheria  ; ghi- 
ribizzo , arzigogolo  , bizzarria  ; voglie, 
idee  Arane,  capricciofe. 

Scmtaftifcb,  adj.  non  ©aeben , (antartico, 
Immaginario,  chimerico,  aereo,  rtrano, 
ertranio,  rtravagante  &c.  udii  3?crfonen, 
(antartico,  bizzarro,  capricciofo,  aroma- 
tico, lunatico,  fi  lotico , fecciofo,  ftra- 
vagante. fantafhl'djc*  5Pefen,  f.  ganta* 
(terrò,  adv.  fantafticamente ; faftidiofa- 
mente;  per  capriccio;  capricciofamen- 
te. 

gdebe^en , f.  n.  coloretto. 

Sorbe , f.  f.  colore,  cine  garftige,  coloracelo, 
lei  ette , coloretto.  SRalerfarbe , colore, 
mineralffctte  garben,  colori  minerali; 
OeMfarbe,  (rtbfarbe  ic.  f.  bie  garben 
tnifdjien.  temperare  I colori.  Jwlbe  gorbe, 
mezzatinta,  f.  IRitteifatbc , prov.  erur* 
tbeilt  tuie  tee  SSIinbe  »on  ber  gatbe,  giu. 
dica  come  il  cieco  de*  colori,  bie  garben 
aufteagen , colorire,  bie  gatben  reiben, 
macinare  i colori.  ®eftct)t(farbe , colore, 
o colorito  del  volto,  bie  gatbe  ber  iPferbe 
unb  fafftbiere , mantello,  bem  (Praten, 
einrr  paffete  ic.  bie  braunrotbe  gerbe  ge* 
ben,  rofoiare ; bem  5Belne  eine  gutegar» 
he  geben , conciare  il  vino , dar  la  concia 
alvino,  bit  gatte  uerlietcn , fcoiorirfi, 
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- garb 

(colorarli  ; bicgatbebcnrbmen,  (colorare, 
bte  garbc  (ini  Qjciicbte)  dnbern,  mutar 
colore,  fig.  immer  in  emer  gatbe  finaen, 
(in  ber  ittuftf)  cantare  lenza  mai  rin- 
forzare il  tuono,  einem  bófctt  Srrb.’ben 
eine  fdjbne  garbe  geben , dare  un  l>e|  co- 
lore a un  malvaggio  intento  , colorarlo, 
einer  @a>bc  eine  garbe,  cin  gdrbcfcen 
anftrei^en  , dare,  porre  colore  a cliec- 
cheflìa , mettere  una  cofa  folto  buon 
afpetto.  bit  garbe  in  Aaetcn , leme.  gare 
be  befennen,  dar  colore;  rifpondere. 
Aartrn  uon  einer  garbc,  cartedeli’  ìfteflb 
feme.  in  ber  gdrbcrep,  tintura,  tinta. 
Jud)  in  bie  garbe  , dar  a tingere  panno, 
&c.  bie  garbe  grbet  au»,  il  colore  fì  ftt- 
gne.  in  ber  trufferei),  inchioftro  da 
ftampa.  bie  jboffaebe,  f.  beo  ben  (fdgerq 
unb  Mòcbcn , fangue.  mit  iebenbigcn  gar* 
ben  abmalen,  dipignere,  rapprefrntar 
vivamente , al  vivo,  bie  garbe  baiten, 
mantenere  il  colore,  fig.  ber,  bie  nicjlt 
garbe  bdit,  che  manca  fede,  di  fede; 
perfona  disleale,  infedele;  mancatore  di 
fede;  che  fallifce  la  fede  di  chi  che  fìa. 
Karbrbrct,  f.  n.  ber  SRafct,  tavolozza, 
garbebaud,  f.  n.  tinta, 
gdrbeboli,  f.  n.  legno  da  tingere;  legno  di 
campeggio. 

gdrbefciTri,  f.  m.  vagello;  tino,  caldaja  de’ 
tintori. 

gdrbrfeout,  f.  n.  f.  gdrberritbe. 
gdrbcfunjì , f.  gdrbcrfunft. 
gdrbeldppthcn , f.  ©cbminfldpptbcn. 
gdrben,  v.  a.  (eine  garbe  geben)  colorire; 

colorare;  dar  colore;  tignerò,  ber  ((nbig 
. fdrbt  blau , bet  ffirùnfpan  grùn , r Indaco 
dà  un  color  tra  turchino  e azzurro,  il 
verderame  un  color  verde.  4Ba(bd  fdrben, 
colorare,  colorire  la  cera.  Arcibe  fdrbt 
bie  jpdnbe  ireifi,  la  creta  tigne  le  mani 
di  bianco , imbianca  le  mani,  bdé  iticb 
fdcbt , il  panno  li  ftigne , perde  il  colore 
ne  tigne  le  mani,  &c.  Jeugc , Jildiet  fde» 
ben,  tignerò  panni.  Aupfer  fdrbt  bai 
©tbeiberoaffer  blau,  il  rame  tigne  l’ac- 
qua forte  di  turchino,  gefdrbtcé  ®aller, 
acqua  tinta,  ficb  fdrben,  tignerfi,  pigliar 
colore,  bie  Speintraubcn , tc.  fdrben  fub, 
l’uve,  le  ciliege,  Sic.  cominciano  a rof- 
feggiare,  ad  invaiare,  a maturare,  it.  .bie 
S) irftbe  fdrben  fidi , i cervi  rimettono  il 
pelo , fi  rivedono  di  nuovo  pel»,  fig.  ge* 
fdrbte  greunbftbaft , amicizia  finta,  v.  n. 
beo  ben  Jtdgern  ; ber  jpirftb  fdrbt  |ì<$>  be* 
3abtd  brenmal,  il  cervo  rinnuova,  ri- 
mette il  pelo  tre  volte  I*  anno.  it.  ^cuge, 
£ùàrr,  tignere,  tingere  panni,  &c. 
Jud)  in  51- di  e grfdrbt,  panno  tinto  in  la- 
na. it.  bad  5Ba(fer  roomit  fdtben,  tinge- 
re, tignerà,  colorare  1’  acqua.  Sic. 

, garben* 
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garbcnbrttfmng , f.  f.  beo  bm  ^afern,  tem- 
peramento, accozzamento  de’ coleri. 
8fltbe:i>(£lai'ter,  i.  nò.  Bòonaccordo  di  co- 
lori, inventato  dalP.Caftel  per  dimoftra- 
re  1’  armonia  de1  colori  , famigliamo  a 
1 quella  de’ tuoni. 

gilrbcnb,  part.  colorante;  che  dà  tolore, 
che  tigne. 

larbcitfcll , f.  n.  *^>eJle  tinta , colorita, 
garbcnsebutifi,  f.  f.  in  ber  (Olatrrcj,  colo- 
rito. 

garbenixwbei,  f.  m.  traffico  di  colori, 
atbcnbdnbler,  f.  m.  mercante  di  colori, 
arbcnfdddjen , f.  n.  cadmino  da  colori, 
garbenlenner,  f.  m.  conol'citore  di  coioti, 
garbciimeficr , -f.  n.  f.  ©potei, 
giirbcmnifdjiinfl,  f.  f.  f.  garbcnbr«t>ung. 
garbfnmufcDtl , f.  f.  conchiglia  da  colori, 
gaebcnpillocr,  f.  n.  polvere  da  fchioppo, 
che  vertendo  accela , forma  varj  colori, 
garbenrribrn , f.  11.  macinamento,  il  ma- 
cinare colori. 

garbateci  ber , T.  m.  macinatore;  Colui  che 
macina  colori. 

gatbcniUin,  f.  n.  macinello,  tnacinatore; 

pietra  da  macinar  colori. 

8dtbrnirift,.f.  n.  padello;  roccliietto  di  co- 
lor raflbrtato. 

gorfcenttrai;!,  f.  m.  raggio  colorito  del  fo- 
le. 

(irbentuct) , f.  n.  pannò  colorito, 
acceofen,  f.  m.  forno  de’  tintori, 
drbepfritmrn,  f.  n..  f.  gdrbtrblumf. 
drber , f.  m.  tintore. 

Ìdrbcrbaum,  f.  m.  fomafeo. 
drberbiamc,  f.  f.  giheftra  tintoria, 
nr terbi' , f.  f.  terra  colorita , da  colore, 
drbcrefl,  f.  f.  baSgurben,  tinta;  tintura, 
bte  .Stilili  JU  filtben  , tintoria;  l'arte  del 
* tintme.  bic  ©(tér.filrbcrcp,  f.  bte  gemei* 

Jic,  la  tintoria  di  pezza,  bie  ii3cif|iatt, 
a tintoria,  tinta. 

gdrbctfarbe , f.  f.  colore  da  tintòri, 
gdrtcrecfell , f.  m.  garzone  del  tintore. 
gdtbcrl;anfcivecf , f.  n.  mediére,  arte  di  fina 
toro. 

Sdrbtclfcb , adj.  tintorio;  fpettante  a tin- 
tore. 

gdcbccfeffel,  f.  gdrbfcfTcì. 

Sdrbcvlraut,  f.  n.  ancufa  tintoria. 
Sdrtctfun(l , f.  f.  l’arte  tintoria;  la  tinto- 
ria. 

Sdrbcrmoog,  f.  n.  orlcellb: 
gdrberrbibe ,.  f.  f.  lobbia,  bamit  fdtbcti/  ar- 
robbiare;  tigner  con  robbla. 
Sdrbcefcbflttc,  f.  f.  doratola. 

Sdrbertoetb , f.  m.  f.  aiieib. 

gaebeteit , f.  f.  dagiotte.  In  cui  le  fiere  ritta 

minvano  il  pelo. 

8arbejetl0 , f.  n.  materiali  da  tignarne  ; it, 
tutto  ciò  che  deve  tignarli, 

• ' ' \ a,  i 


^arbfg,  adj.  colorato,  colorito;  di  coiore; 

ciò  che  noh  è nè  nero  nè  b.anco. 
gnree,  f.  gnclif. 

garbcl,  f.  n.  collo,  faidello  di  panni,  di  brac- 
cia togo. 

Rarìnjutfer,}  f m-  iucchero  rottame- 
gare,  f,  in.  toro,  tauro. 
gnvcufraUt,  fi  n.  felce.  Xeinfarrn,  tanace. 
to,  aunafia. 

gar§e , f.  f.  (l'arce)  farfa. 
garjen,  v.  n.  fpettezzarè;  feoreggiarej 
frullare  £ fpefi'eggiar  le  pela  ; tirar  co- 
regge; trar  peti.  it.  bai  garjen,  f.  Oie» 
far}. 

garji’c,  fini.  petardo;  che  tira  fleti , co- 
regge. 

Safan.  f.  m.  fagiano,  junqrr,  faglanotto. 
gafancilbelflc,  f.  f.  caccia  de’  fagiani, 
gai'ancnbcller,  f.  m.  f gafanenbunb. 
gafancnaartcn,  f.  m.  parco  di  fagiani, 
gafanenbunb , r.  m.  veltro  piccolo,  da  fare 
inalberare  i fagiani. 

gafanrnjthjcr,  f.  in.  cacciator  de*  fagiani, 
gofanenmdiber,  fi  m.  direttore,  capo  della 

fagiahia. 

gafanrnrvdrtbr,  f.  m.  cudode  de’  fagiani, 
gafancnjminitr , f.  m.  parco  chiudi  de’  f*. 
giani. 

gai'anupafl,  f.  m.  f.  gafah. 
gadncrff , r.  f.  rugatila;  arte  di  allevare* 
nutrire  i fagiani. 

- gafaild) , f 11.  uovo  di  fagiana, 
gafanl'ober,  f.  f.  piuma  di  fagiano. 

. gnfaiil;cnnc,  f.  f.  fagiana. 
gCScbftl,  f.  n.  filettino;  fottilifiìmò  filet- 
to. , 

gafecé,  f.  pi.  (lat.)fadi;  fafeio  di  verghe, 
gafcfc,  f.  m.  ben  ben  ©erbcrn  unb  l'ebeft 
bdllbfrrn,  pezza  di  cuoio  da  fnolo,  larga, 
ttn  braccio  , e lunga  due  braccia.  It.  f. 
©djinamm. 

godbe.  Sàl4>fz  f-  f-  forra  di  budo  dèlie 

donne. 

gadben , f.  fcbreeifw. 
gofebinf,  f.  fi  fafeina;  fadello  da  empir 
folli  o fai-  ripari, 
afcblnemoerf,  f.  n.  faleinats. 
afdttllgi  f f.  carnovale;  carnevale,  cara 
nafciale.  . - 

gaicbmmerf , f.  gafcbincnrcctf. 
gafr , f.  f.  filamento;  filetto,  fm  gieifcfc,  fi- 
lamento, tiglio,  gafrrn  cn  ®urjr(n.  ca- 
pellan'enfo  , 0 capellaiura  delle  barba 
delle  piante;  barbe,  mi  }rtri|ftncm  jc* 
ÌUd>  ì te  filacrica. 

gafd,  f.  m.  &■  r.  f'it  S>rat  , f.  it.  figiìat#- 
ra,  razza  del  beltiame.  Viti  £htcr  jur  .sa* 
fef  gfbrn  Ia(ffn,  allevare  ima  bedia  per 
farne  razza , figliatura  fin  C5(bit>ftn  POH 

fiuta  gaffi,  porco  di  buona  razza,  etneo 
Il  fl  v— 
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guten  Safri  voti  Diefie  baben,  aver  buo- 
na figliatura!  buona  razza  di  battiamo. 


f.  f.  fagiuoio.  f,  ©tfiminfbafine. 


gflleie,  \ 
gflfeóle,  / 
gafriec , f.  m.  f.  gafcibatti. 
gflfrlfV,  f.  f.  avventaiavgine;  evaporarlo* 
ne;  leggerezza  di  cervello;  i'conlidera- 
tezza  nell’  operare. 

Joielgelb , f.  11.  paga  die  fi  dii  al  padrone 
dello  llallone,  per  aver  montata  una  ca- 
valla. 

gaie  liaft,  adj,  f.  fajig. 
gafelfianS , f.  m.  farfallino;  frale-netto;  ave 
ventato,  awentatello;  cervellino;  cervel 
di  gatta;  frittella,  farfalla;  faltànfeccia; 
civettino;  cervel  d’oca;  uom  leggieri. 

gflfelWnJt&tn  r f-  »•  fnUchettlnoj  avventa- 
tello;  cervellino»  farfallino. 
gafflben9|ì , f.  in.  (tallone, 
gflftlifl,  adj.  I fflfig. 

gflfcln,  v.  n.  figliare,  partorire,  Tar  fi- 
glinoli, far  razza,  parlando  delle  heftie. 
tic  (Sau  tilt  gcfnfrlt,  la  troia  Ita  figliato, 
prov.  Ulirccbt  fafflt  nictt , quel  che  vien 
di|rnfia  raffa,  fene  va  di  bulla  in  buffa; 
del  male  acqiiiftato  fene  va  poco  innanzi. 
— feitbtfinuifl  benfen  ober  fiunbrln,  far 
la  farfallina  ; efiere  avventato , fventato, 

' ’ (cervellata;  operare  lenza  coniidcrazio* 
ne,  alla  balorda;  fvaporarfi,  evaporarli; 
avere  il  cervallo  fopra  la  berretta,  voti 
Jtranfcn  , delirare,  freneticare , farneti- 
care. it.  v.  a.  f.  fofen. 

gafclod)ó  , f.  m,  toro  da  coprir  lé  vacche  d' 
una  màudra. 

gafcll'ibiocin,  f.  n.  porco  da  far  razza, 
gafelàiefi  » f-  n-  beffiame  delimato  illa  figli- 
atura, a farne  razza. 

gafrn , V.  a.  sfilacciare.  fl;fi  fjfcn , Sfilac* 
ciarli , far  le  filacele». 

Sflfcn-,  f.  m.  f.  gflff.  . 

gafftwatfenb , adj.  tutt’  ignudo;  igtiudnu* 
mo  ; ignudo  nato. 

gafer , f.  f.  f.  gafe. 
gafreig,  adj.  f.  fa  ligi 
gafern , *.  a.  f.  faftn. 

gaflg,  ari),  filamentof*;  èhe  ha  filamenti, 
faflgc  ffiurjdn , radici  capellute,  barbu- 
te. veni  Xucfie  «tu  ©ànitre,  ir.  sfiiacci- 
" : tato. 

gai,  f.  n.  (bie  gdffer)  ein  iebeS  Wefdb, 
vcraltct)  raro,  ein  Xòpftr  c0jait>t,  (In 
gab  »0  ebren  unb  tu  Unefiren  tu  mattini, 

il  vafellaio  lia  la  podoftà  di  fard’ una  me- 
delima  muffa  ut)  vafoad  onore,  e un  altro 
■ diruttore.  Indi  derivano  t nomi  com- 
porti tjtuttcrfaé , Cintmfal,  ©aljfa«, 
k.  — (in  <Srfd& , baé  au*  .Dauben  unb 
. Rrifen  brftcfiet , barile,  botte,  doglie, 
iòtittcl»  tirine* , mezza  botte,  piccola 
botte,  ftarfr* , botte  groffa.  gai,  nur  mit 
(forni  óècben,  botte  aperta,  (palancata, 
«fondata,  (in  gag  ÌU  aBttKg , Wfcuficrt 


tu  ringefaHencn  ffiaoren , bariglione,  ein 
©rinfa|j>  botte  da  vino,  ein  ga$  ©ein, 
botte  di  vino,  (in  gag  binben , ccrcliiar* 
una  botte,  btc  ©cui  fcbmrcft  nacb  bem 
ga§(,  il  vino  fa  della  botte,  prov.  bem 
gaffe  b(n  tBcben  au<(to6en,  guaffare  un 
affare,  un  negozio,  ri  tft  noefi  llùfit  in 
beni  gaffe,  barinn  ti  gùbren  foli,  la  cofa 
è amor  loggetta  a molto  difficolti,  cr  bai 
notb  elida»  beo  mir  im  gaffe , egli  ha  a 
pendermi  «licori  conto  d’  un  torto  fatto- 
mi. rin  teff  immteé  SOlaat  : ein  gab  ©ein, 
una  botte  di  vino,  che  nella  Saffoiiia  ca» 
pi-  5 barili  di  Firenze  incirca,  e altrove 
piò  0 meno. 

gafjbe , f.  f.  facciata;  profpetto;  faccia  e 
fronte  d'edificio. 

gafeaUib,  f-  un.  pancia  della  botte. 

Sasbinber,  f-  tu.  bottaio. 

gafibeben,  li  m,  fondo  della  botte. 

gUSCbeil , f.  n.  botticello,  bo-.ticine;  botti- 
cella, barile,  bariletto,  carratello.  (in 
gd&cfccn  Ori,  ©enf,  barile  d’ loglio , di 
letiapa,  &c. 

RaÉbaubc,  f.  f.  doga  di  botte, 
gave,  f-  f.  f.  gì  (Tabe. 

isdBri,  f.  gdfcben. 

Soffrii,  v.  a.  in  ficb  aufne&rtten,  eapiire; 
capere;  ricevere  in  fé;  tenere;  conte- 
nere; comprendere,  ipd*  £iltimel  unb 
(Èrbe  in  ficb  faÉt , ciò  che  cape , contiene 
il  cielo  e la  terra,  5ad  3immee  (unti  fO 
«itele  Wdffc  nlcfct  faffen,  la  ffanza  non  ca- 
pe tanta  gente,  non  è capace  di  tante 
pedone,  fig.  ^emanben  beo  feirtem  ©ori 
te  faffen,  pigliare  uno  in  parola,  Rimana 
ben  ben  feiner  ©cfiiodcfie  faffen,  fervirfl 
della  debolezza  di  urto,  per  arrivare  a 
fuoi  fini;  pigliare,  cogliere  uno  nel  fuo 
debole,  etnia*,  fidi,  furi  faffen,  abbre- 
viare il  difeorfo,  riftrignerli.  dirlo  In  bre- 
ve. etica*  In  bie  fluflen  faffen , adocchia- 
re, affilare  una  colà,  affilarli  in  una  co- 
fa , adocchiare,  einen  jpafen  faffen,  pi- 
gliare, coglieredi  mira  una  lepre.  jUJferz 
jen  faffen,  prenderà  a cuore—  (mit  betti 
fllerfianbe  ) comprendere,  apprendere; 
capite,  intendere,  er  fiat  e*  gefcfirolnbt 
«efabt,  lo  ha  comprefo  lubi to , di  volo, 
bai  t|l  mie  ìu  fil-cb , iefi  fann  ci  ntefit  faf» 
fen  , queffo  forpaffa  il  mio  intelletto,  non 
porto  comprenderlo,  capirlo,  ftd)  faffen, 
ritornare  a fé,  in  fe  ; calmarli,  acchetarli, 
moderarli,  contenerli.  (Idi  uor  greuben  It. 
n<4>t  fùffen  fbnncn , non  capire  in  (le  ftef- 
fo , non  poterli  contenere  per  foverchla 
allegrezza,  ’o  per  altri  alterazione,  fjtfi 
In  Còebulb,  portar»  0 pigliare  alcun*  co- 
là in  (anta  pazirnra  ; fallartela  con  pazi- 
enza. id)  fiabe  ber  (Éiiifumfrit  uoniutben, 
ni  ufi  ju  faffen,  ho  hifogno  della  folttudi- 
ne , per  raccogliermi,  jub  gefcl#t  malfidi, 
apparecchiarli,  fflfi  gefafit  fiaifen  , fiar 
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pronto,  auf  rtHJOtJ 6f fa§t fcpn,  effere  pron- 
to, apparecchiato.  cincn  2?orfOP  , conce- 
pire, formare  un  difegno;  difegnare; 
prpporfi.  cinrn  (gMfc&Iub,  prender  una 
riloluzione;  determinarli.  >Dtut(>,  farli 
animo,  &c,  ( trgrcifen  ) impugnare; 
prendere,  pigliare,  ^afferrar  eoa  mano. 
Otit  ritieni  Jpiicfco  / dard'unclco;  unci- 
nare,. uncicare,  grancire,  aggrancire, 
•««rampare  btO  btm  getopfe  ftìfirn,  ac- 
. Te;.  «twntcr  beo  ben  ftaarcn, 
olifc'  knjtn  $alfe , aggavignare. 
nilt  ben  Jdpncn,  addentare,  nitt  t)cn .Strale 
Idi,  abbrancare  ; aggliermigtiare;  glnr- 
mir  colle  branche;  pigliar  colli  artigli, 
ttntn  Ulti  bfTt  £>al<,  rtrignere  colle  brac- 
cia, awinchiare  il  collo,  rincn  bruni  ira» 
gen,  ic.  preifder  uno  pel  collaretto,  pi- 
gliarlo pel  collare,  auf  Dir  tìcbaufd  fai» 
trn,  coglierà  fu  la  pala,  fo  ulti  ty'tffre, 

©ala,  ir.  man  imtbtn6pi|m  ber  ginger 
ffllirn  fatili,  pizzico  di  pepe,  di  Tale,  &c. 
ng.  rlnrn  furj  faffen,  mettere  alle  (frette, 
ftrignere  fra  1'ufcio,  e’I  muro.  Me  ftun» 
« baben  ba»  tìcbrccin  gcfajt,  i cani  han- 
no acciuffino  il  cinghiale,  rlnrn  SPlcnftbrn 
lu.»cn '•  H>n  JU  arrrtirrn  , mettere  le  mani 

litt 3d  "no-  ®«W»  Aorn,  ir.  in  et» 
Wfl»  fUfTen,  mattere  farina,  grano,  &c.  in  un 
io  « '•  1 ©acf , intaccare.  in  citi 

gag,  iniiiottare.  bai  Grtrcibc  in  einen  an« 
ortn  Igacf , tramutar  il  grano  da  un  fac- 
roa  un  altro.  Scmantrn,  tìrchie,  inca- 
diiman*,  gioje. 

[agbabn,  f.  n,  cannella  della  botte. 
jUWOlJ,  f.  n.  legname  da  botti. 

■ashcb,  adj.  agevole,  facile  a comprende- 
r^f/i  ic*p“ie;  intetlìgibile  ; chiaro.  , fchr 
* t'Sf  / Papabile,  intelligibilmente,  Se c. 
gaBlKbftit , f.  f.  agevolezza , facilità  di  ef- 
Tere  rapito,  &c. 

8a$0n,  f.  f,  f frane,  fa^on)  foggia,  manie- 
mera  , modo,  ber  ilici  gajpn  ma<t>t,  che 
Ita  troppo  fu  le  cirimonie;  che  fa  di  moi- 
“ cirimonie,  (bai  >Ka4rr|o()n)  fattura, 
fattura'  6ie  ®a®on  bcJd!>l«n , pagare  la 

Safennirrn  , V.  a.  affazzonare,  raffazzona- 
re»  aflfufolare,  &c. 

2®fbcfJ  ' *•  n-  pece,  da  impeciare  botti. 
oQBfnf , r.  ni.  cerchio  di  botte. 
ofl§fpunb/  f.  m.  turacciolo,  cocchiume  di 
botte. 

3a.jji.tng,  *•  rincg  tìtriné , la  legatura, 
1 incartonatura,  cinró  @toDen«  , armadu- 
rad  unacavadi  miniere.  br<35icre<,ic.  im- 
bottamentn,  imbottatura,  fig.  voti  55er« 
foncn,  contegno;  pienezza  di  fenno; 
prefenza  di  fpirito.  aut  bft  gaffunp*fom.- 
men  , perder  la  tramontana  ; fmarrirfi  ; 

lc™rUrfY-  «u<  ber  gaiTung 

brtqgtn,  far  perdere  U tramontana; 


fconcertare;  confondere,  atlé  frfnrr  gaf* 
fuiig  grbracpt,  impacciato , imbrogliato. 

1 £.Qr‘ful0'  torprefo,  feon cenato,  ber  itine 
gafTung  ju  nebmen  roti»,  che  non  fa  er- 
lere  in  contegno.  jn  feiner  gafTung  bici» 
btn,  mortrar  fermezza,  non  perderli, 
non  confonderli. 

gflgrocrf,  f.  n.  bottume;  quantità  di  botti 
gali,  adv.  quafi  preffo;  preffoche;  p«o 
meno,  et  M faff  acbt  lM>r , è vicino  alle 
otto,  er  i(J  fati  funfiig^abr  flit,  è vicino 
a cinquant  anni,  «ir  icarctl  fa*  am  2*0* 
Plf,  fummo  preffoche  .alla  porta,  vicini 
alla  porta.  ||r  linOfalialIc  tebt,  fono  quafi 
tutu  moni,  tali  giaubf  1$  et  niebt,  quafi 
non  lo  credo.  «4»  bln  fofl  geffwben,  poco 
manco  eh  10  non  morifli.  faffrofe,  quali 
come.  9 ^ . 

gaffen,  v.  n biegebotene  goffra  baiten,  of- 
fervare  il  digiuno,  digiunare,  beo  óllaO 
ftr  Utlb  5>rob  iaften , digiunare  in  parie  e 

Zn, QL'cr  °T'r  Ifli-t , fa» 
ttet  nicol,  chi  fpiluzzica , non  digiuna 
ber,  ble  ulel  fatto,  gran  digiunato*,  di’ 
ginnatrice.  mcbt  eden , digiunare,  ftar 
“angiare.  ben  ganjen  lag 
taitctl,  (far  digiuno,  digiunare,  non  man- 
giare, non,  gurtar  niente  per  tutta  la  gior- 
?*'*•  Pf°.T; . faficn  ift  fc(n  *rob 
fparen , il  digiuno  genera  fame.  it.  afto- 
nerli  dalla  carne,  mangiar  magro, 
gaffen,  f.  n digiuno;  aftinenza.  fin  febr 
rtrenceé  Saffen  beobacbtrn,  i«r  un  digiuno 
rigoroliliiniu. 

gaften  , f.  f.  ( wlerjigUglge  gafien  ) 
digiuno  quarefimale,  quarefima.  bie 
gaffen  b'.ljten,  far  quareiima.  Me  pani 
je  sailen  binburcb , per  tutto  il  cotfo  del- 
la quareiima.  it.  filr  tic  gaiienieit,  qua- 
refima,  tempo  quarefimale. 

ftlblumT'  C f'  Prim“la  veri!‘ 
gajleiiprrbiger , f.  m.  che  predica  la  quaro- 
fima,  0 un  quarefimale;  Predicatore  di 
quareiima. 

galienpriblgt,  f.  f.  Predica  di  quareiima. 
ri„nt  ^lArirbene  obrrgfbrucfte  ©ammiung 
ailet  gaffenprebiflten , quarefimale. 
garicnfomitap  g f.  m.  Domenica  di  quarefi- 
ma.  bff  rrjf,  la  prima  Domenica  di  qua- 
reiima. * ^ 

Jflftf nfpc ffc t f.  f.  cibo  quarfragefimale,  qua-  ' 
rehir.ale  ejalf/niPfifc  rfTcn,  mangiar  ci- 
bi quarenmali  \ far  magro;  afttnerfl  dal- 
la  carne. 

^refim^lé  ^ ^ ^u*re^ni*  » il  tempo  qua» 

gafjnacbt , f.  r.  b«  f(M(  $ag  »or  ber  Mai, 

l ultimo  giorno  del  carnevale,  bit  3fjt 
Abnlgcn , bt<  «fcbftmittiup, 
eptn  obrr  ba<  ffarnapai,  carnovale,  c»r- 

”*i*a  - car- 


f 
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nafcialare,  cartiefcialarc , fcarnafcialare; 
farcarnovale.  bit  (cf?t«n  2Taac  t>0U0n»  gior- 
ni carnafcialefchi  o dii  graffo,  tei  jion» 
ncrftig  noe  ga|lr,a<br  cotr  ber  fette  Som 
neritag , berlingaccio,  ber  £>onncr|taa  uor 
beni  fetten  ©onnerfiag , berlingaccino, 
berlmgacciuoio.  bit  grc§f  3flflno*t  tbtr 
bie  alte  Sflrtnac&t,  M prima  domenica  del- 
la quarefima.  bie  jjrrrnfaifnacbt , bie 
fPfaffenfalhlflcbt,  la  domenica  del  carno- 
vale , odia  £|lo  inibì. 


Saftndtttlicb , adj.  carnovalefco;  ranlacia- 
lefco,  carnefciaieico,  carnevalefco;  di 
carnovale. 


gaiinaibtilllji , fi  f.  diletto,  piacere  carno- 
valefco;  paffatempi  di  carnovale, 


gaiìnacbtincirr , f.  m.  colui,  che  nelle  bri- 
gate allegre  fi  verte  d'  arlecchino  negli 
ultimi  giorni  del  carnovale. 

JailnacbtfOtb^ , f.  ni.  bue  che  fi  fa  parteg- 
giare per  ia  città  il  di  di  berlingacelo) 
&c. 

gartnadbiéfétttaué , f.  m,  banchetto,  convi- 
to,  parto  di  carnovale. 

SafinacMéfpiei,  f,  il*  commedia  carnefcla- 
lefca  — divertimento , fpettacoio  carne- 
valefco. 

Satfnac&tétag  , r.  rn.  giotnb  carnercialefco; 
gafttag,  f.  m.  giorno  di  digiuno,  giorno 
magro.  gcBotcncr  Seifttafl/  digiuno  di  pre- 
cetto. 

Salai,  adj.  Unghie!  Bringcnb,  funerto,  trillo, 
nero,  infaufto.  fin  fatùlrrlue,  giorno  infatti 
fio,  nero,  atro,  funerto.  citi  fcfillet  rUìcfifd)  ; 
fé  t({  etroa<  fotateé , nom  nojnfo,  incre- 
fcevolc,  faftidiol'o;  ella  è enfa  fpiacevole, 
. nojevole,  crudele,  &c.  adv.  ffltaltt  28fi< 
fe,  infelicemente;  perniala  forte: 

Satalirn,  f.  f.  in  ben  tXrtbten,  il  di  peren- 
torio, fatale. 

gataliérmié,  f,  m.  fatalifmo. 
gatalift,  f.  m.  chi  foliicnc  il  fato  di  Mao- 
metto, o diSpiriofa. 

Sutalitdb,  r.  f.  Ungili cféfnfl,  disgrazia,  fven- 
tura , &c.  it.  fato  nel  fenfo  di  Maometto, 
0 di  Spiuofa,  f.  Sataliéniiié, 
gatuni , f.  n.  CUtO  iato,  dertino. 
gau(,  adj.  wcrfmilt,  marcio,  marcite,  pu- 
trefatto , fradicio , fracido,  corrotto,  guai 
fin.  fauicr  oipfct,  mela  guada,  ein  faulef 
ablt,  dente  guafto.  faulté  StUfl,  putrì, 
urne',  putrldame.  fati!  vieiberl , fcbtne* 
ffen,  faper  di  màrcio,  di  guaflo,  di  muf- 
fato. foul  £olj,  legno  marcio,  tarlato. 
Intarlato,  càrloih.  fauleé  <£l},  uòvo  ftan- 
tio.  faul  itti  Peibc  > chi  ha  gl'  inteftini,  é 
)•  ftomacb  infiammati,  fatti  nifldjen»  pui 
trufare,  corrompere  , guSrtare.f  au[  meri 

hen,  f.  faulti»  fauleé  girBtf/  ftblir# 


putrida,  prov.  baé  fìnb  fauieSifcbr,  que- 
lle fono  ragioni  (tracciate,  frivole,  fono 
feufe  vane.  Tono  futterfugi,  o gatta  ci 
cova. 

Saul,  adj.  trdp , pigro,  infingardo,  ne- 
ghittofo;  accidipfo,  poltrone,  tardo,  len- 
to; melenfo;  fvogliato.  fauler  tBctlgel, 
©cbliltgtl,  poltronaccioj  un'  oca  impi- 
ftojata , &c.  faul  tuerben,  fi*  auf  bie  fau, 
le  ©efte  Itjen,  Impigrire}  divenir  pigro, 
infingardo;  ihfingardire;  impoltronirli, 
infingardirli,  anneghittire,  anneghittirli  ; 
darli  all'  ozio,  faul  macheti,  impigrire; 
infingardire;  far  divenir  pigro,  &c.  felle 
fattler  tìcmpfeiicn  fetjn , aver  l’oiro  del 
poltrone;  effer  di  natura  pigro,  infin- 
gardo. er,  ni*tfaul,  rrgrif  ben  ©egro, 
egli  punto  tardando  mi  Te  mano  alla  fpa- 
da  — it.  fùr  fcbldfrtg,  f.  adv.  pigramen- 
te, Infingardamente;  neghittofameitte, 
accidiolamcme,  Are. 

SauÌNtim,  f.  m.  viburno,  briònia. 

SdUlbctt,  \ f.  n.  tettuccio , ~ letticciuo- 

SaUiBcttc&tn,  / lo. 

Salile,  f.  f.  putredine,  putrefazióne,  cor- 
ruzione. ber  jtncìbcn,  carie,,  tarlo  dell’ 
oda, 

Sauietl,  v,  n,  imputridire,  purridirfi,  pu- 
trefarli, marcire,  infracidare,  corrom- 
perli. i 

Sauhrjen,  V.  11.  poltroneggiare;  poltrire; 
(far  oziofo;  impoltronire;  infingardirli; 
filarli;  acculattar  le  panche;  fuggir  la.' 
fatica;  perdere  il  tempo;  vivere  poltro- 
nsfeamente  in  ozio , Sic. 

gaulcnji’t,  firn,  poltrone,  poltrotuccio, 
p . Arancione  ; feioperato,  infingardo,  pcr- 
joné,  perdigiorno,  sfaccendato;  fuggi- 
fatica ; infingardaccio.  riti  fleiner , poi- 
tron  cello: 

Sautenjerci),  fi  f.  poltroneria,  infingardag- 
gine , infingarderia , infingardla,  pigri- 
zia;  . 

Saulcnjrtltl/  fi  f.  femmina  actidiora,  in- 
fingarda, frioperata,  sfaccendata;  mon- 
ne. Icoccàlfufo  ; donna  mal  vaga  di  lavo- 
rare. 

Sflulflljctifcb,  adj.  poltronefco;  heghittofo, 
infingardo,  it.  adv.  poltronefcamente  ; 
neghittofamème  ; con  maniera  poltro- 

. netta; 

Sauinc6cf,  f.  n.  febbre  pùtrida. 

guultkrfig,  adj.  macchiato  di  patecchie  per' 
febbre  putrida. 

gOUlfuf , fin.  Bràdipo,  animale  americano, 
co'  piedi  d' innanzi  più  lunghi  di  que' di 
didiro,  tanto  lento  e pigiò,  che  in  un 
giorno  non  fi  più  di  cinquanta  partì. 

gaulbrft,  fi  fi  pigrizia,  infingardla,  infin-  v 
gai'daggiue , accidia,  negligenza,  dappo- 
caggine , tràltufaggine,  lehtenza,  fvogli- 
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atezza , fvoliataggine.  Qui  gaufbfit,  per 
pigrizia. 

Saul  matte,  f.  fi  pezzo  di  ftoja  da  repulirvi 
le  (carpe  avanti  d’  entrare  net  apparta- 
mento delle  danze, 

gdulnlfc,  f.  f.  putrefazione,  putrefcenza, 
putridezza,  infracìdameirto,  todé  gdlllniti 
fcat,  putreditiolò;  , che  ha  putredine, 
gdulnif  madjenb,  putrefattivo.  ber  gdu(« 
ni*  unteriporten , putrefattevole,  corrut- 
tibile. 

gaiilt^ier,  r.  n.  Torta  d'animale  quadrupe- 
de, eftrcmain etite  pigro,  de'  puffi  cal- 
diffimi,  della  grandezza  d' un  gatto,  mol- 
to pelofo,  che  vive  da  frondi  degli  alberi, 
ove  ama  potarli. 

gdulung,  f.  f.  infradiciatnento,  ammarci- 
mento,  &c.  f.  gdulni§. 
gaum , f.  m.  f.  ©<baum.  , 
gdumen , f.  fdbdumep. 
gaumklù,  f.  f.  \ f.  ©(baumieDe, 
gaumfbffel,  f.  m.  / ©tfcaumltffcl. 
gautt,  f.  n.  Fauno;  Divinità  de’  campi, 
gauft,  f.  f.  pugno,  bie  eeba.Dte  Saall,  pu- 
gno chiufi},  ferrato,  in  bit  gauft  ntbmcn, 
impugnare,  cine  gauft  maeben,  fermar  la 
mano.  fig.  cincm  eine  gauft  roacben,  mo- 
ftrar  ad  alcuno  le  pugna,  minacciare  al- 
zando un  pugno,  in  ter  gatlft  baiteli,  te- 
nere in  pugno  ; tenere  colla  ipanO  chiù- 
la.  mit  gdufitn  flblJften , dar  de’  pugni, 
mit  ber  gauft  inf  ttcflcbt  fcblaaen , dar  un 
pugno  nel  vifo;  dar  un  grifone,  auf  trr 
gauft  licaen,  »en  fferben,  contraltare 
alla  mano;  pefarc;  elfer  grave  alla  ma- 
no ; appoggiai  fui  morfo.  — fùr  jj>ailb» 
bic  Slrbeit  ftcfat  ibw  von  ber  gauft , ha  le 
mani  fpedite  ne’  fuoi  lavori  , lavora  fpe- 
ditamente.  mit  beni  JXflcn  in  brr  gcufl, 
colla  fpada  in  mano,  con  mau?  armata, 
cinc  ®tabt  zrjt  bem  Offlcn  in  ber  gauft 
Ctobern,  prendere  una  città  d'jffalto.  (in 
ftjferb  auf  beni  ©diritte  alcicb  v»n  ber  gauft 
fn  ben  ©alopp  anfbcenaen  (alien,  far  che 
i)  cavallo  immediatamente  efea  di  palio, 
per  galoppare  auf  frCfCr  gauft,  colia  fo- 
la forza  della  mano.  prov.  in  bie  gauft, 
in  baf  gduficfccn  ladjen , gioire  maligna- 
mente deli’  altrui  disgrazia,  prov.  baf 
reimt  fidj  tuie  bic  gauft  auff  %ugc , che 
ba  dq  far  la  luna  co’  granelli  ? paragonar 
U luna  a'  granchi- 

gduft#rn,  f.  n.  piccolo  pugno,  prov.  (né 
T gduftcben  (adjen , f.  gauft. 
gauftb irti , f.  f.  forta  di  pera , delia  grof- 
fezza  d' un  pugno,  fig.  pugni  che  fi  dan- 
no a uno.  *■  ' i 

Jauftbftf,  ad).  grofTo  come  il  pugno,  prov, 
tf  fauftbid  binter  benObrenpaben,  eifere 
bagnato  e cimato. 

gduftei,  f.  ni.  im  tficrflbau,  maglio  di  fcr- 


gquffgefecbt , f.  m.  combattimento,  zuffa, 
conflitto  a’  pugni,  con  percoffe  di  pu- 
gno. 

gauftbttlfltttCf / f.  m.  martello,  atto  a ma- 
neggiarli colle  mani.  it.  affa  armata  di 
ferro,  a foggia  di  martello, 
gduftlinfl,  f.  m.  im  S&erabailC,  pietra  , da 
potere  impugnarli,  it.  quanto  che  ricuo- 
pre  la  mano  fino  alle  dita.  — im  Dbcrr 
truffarti,  bafione.  it.  terzeruoloj  pillo- 
la. 

gaufiwbt,  f.  n.  diritto  del  più  forte, 
gauftrobf,  fi  n.  f.  Eerjctoi,  fiftolc. 
gauftftblafl,  fi  m.  colpo  di  pugno;  pugno; 
percofla  col  pugno  ; cazzotto , punzone  ; 
(grugno,  fgrugnone,  fgrugnata.  gauft* 
fcbldfle  fleben,  cazzottare; . dar  de’  caz- 
zotti. anbcn£a(f,  fergozzone. 
gauftftoft,  fi  m.  (gaufift&fiO  frugoae  ; pu- 
gno dato  di  punta. 

gauoriftrm , v . a.  favorire , favoreggiare, 
favorare;  fecondare,  dee. 
gavorit,  fi  m.  favorito,  f.  BùnfUInfl,  Dicbs 
(in*. 

gauoriiéen , fi  n.  riccio  pofticcio  di  capel- 
li, de’  quali  già  fi  fervi rono  le  donne, 
garcn , fi  pi.  buffonnerie,  piacevolezze,  e 
atteggiamenti  ridicoli,  gapenuidcber,  buf- 
fone, arrechino , dee. 
gcbricitant,  firn,  felicitante;  febbrican- 
te;  tormentato  da  febbre, 
gebruar,  fi  m.  Febbrpjo. 
geebet,  f.  gdeber. 
gecurrn , f.  fdcbrrit. 
gcmier,  fi  m.  propaggine, 
grcbtart , fi  fi  maniefa  di  f^r  d‘  armi , di 
fchermirii. 

gnbtbcbcn,  fi  m.  fida  d’arme,  f.  ge<bt< 
fibule. 

gecbtbcfltn , fi  m.  f.  SKapler. 

gftbtcn,  V.  a.  praes.  bu  fìcbft , et  fitbt.  im- 
• perf.'  i<b  focfct.  pan.  pcfcd^tcn.  mit  bem 
Siapicr,  !C.  rchermirti;  tirar  di  fpada; 
giucar  di  fchcrma  ; far  d' armi,  Cinlfebbobct 
«ori  gctbten , armeggiatore.  roibft  ben 
getnb , combattere;  pugnare;  azzuffarli. 

bie  ©blbattn  fccbtcn  tuie  bic  t ùnteti,  i fol- 
- . dati  combatterono  tome  tanti  leoni.  JU 
gujc,  JU  QJfccbc  fedltcn,  combattere  a Die- 
di, a cavallo,  fig.  mit  bem  ©ebatten  t«b' 
|en , difputare  dell’  ombra  dell’  alino, 
fi*.  di.fputare;  imifiionegg:^ re;  conten- 
dere, contraffare , dtc.  nìit  ben  fednben, 
fntuifben,  geftire,  gefteggiare affai;  at- 
teggiare; dimenar  le  mairi  favellando, 
fccbtcn  geben  , non  ranbmertfburf^m, 
fnr  f accatto , andar  all' accatto  , mendi- 
care, parla.ndofi  de’  povgn  artigianelli, 
baf  gecbten,  fi  n.  fchermaA  fcliermo,  lo 
filiermire. 

Setter,  fi  m,  fcliermidore , fchermito- 
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re  ; che  fa  1'  arte  iella  fcherma  ; tiratar 
di  fpada.  dtlopffrdjtrr,  Sbicrfccbter,  f. 

fd>UT(ianp , f.  m.  affatto  di  fch.  rrnìdore. 
cdJterifd),  ad],  A adv.  a maniera,  a mo- 
do di  fchermidore. 

gccbtfrlobn,  f.  n.  falario  dello  frhermido- 
re. 

gccfcterfprunfl , f.  m.  Paltò  di  fchermidore. 
Scettri lìicift) , f.  m.  colpo , ftratagemma  di 
fchermidore. 

ScittUllft,  f.  f.  la  fcherma,  I’  arte  della 
fcherma. 

getbtflllittlicb , adj.  A adv.  fecondo  1*  arte 
della  fcherma. 

Scettmeiftcc,  f.  m.  maeftro  di  fcherma. 
SrÀtplilG,  f.  m.\  fcherma.  in  tic  gC(bt» 
geebticbulr,  f.  f.  / fibule,  ouf  ben  gribt» 
bobrn  «ehm  ; gribrfcbulr  boltcn , impara- 
re la  fcherma;  internare  la  fcherma.  il. 
luogo  dora  s'  infegne  la  fcherma. 
gdbfflbAICr , f.  m.  colui  che  impara  la 
fclterma. 

Srrbtfptclc,  f.  plur.  giuochi  de’  gladiatori. 
Are.  g'uochi  d'armeggeria. 
gccbtiibmtjl , f.  f.  efei cizio  di  fcherma , di 
iar  d'arme. 

grber,  f.  f.  bee  ©idei,  penna,  piuma. 
(Itine,  pennuccia,  pennetta,  pennuzza. 
eine  fiblecbtr,  pennaccia.  obnc  gebrrn, 
(pennato;  fpennacchiato ; fenza  piume  ; 
(piumato,  bfc  gebrrn , (poetifd))  i vanni, 
bie  g.'bern  petlicten , fpennace;  fpennar- 
(i;  perder  le  penne,  prov.  fedóne  gebrrn 
matbrn  febbne  33bgtl , i panili  rifanno  le 
ftanghe.  mit  feemben  gebern  (liegrn , fi<b 
mit  f rem  firn  gebern  fcbmócfetr,  farfi  bel- 
lo  di  quel  d’altri,  ee  miB  fltrarn , ebe  ibm 
bic  gebern  peroacbfen  fmb , tetrta  colè,  che 
forpaflauo  le  fue  forze,  pici  geberleieni 
mccben , (lare  a dondolarfi.  rorr  uirl  ge« 
bcelefcnf  macbt,  roirb  mit  nicbtd  fecttg, 
chi  guarda  a ogni  penna,  non  fa  mai  let- 
to — in  ben  gebern  lieorn,  effere  nel  let- 
to. grber  jUm  Scbreibcn,  penna  da  fcri- 
vere.  geber  «od  Z)(nlt,  pennata.  . fo  viri 
man  bamit  ftbrctben  (ann,  impennata, 
fine  gebcc  f<tm«bcn , temperare  una  pen- 
na. mit  ber  geber  cttva<  aulilrcieben , dar 
di  penna,  cancellare,  bie  gebcc  ergreifen, 
cnfrBen,  dardi  mano  alla  penna;  pren- 
der la  penna  per  ifcrivere.  aOcf  , toaé  au< 
fernet  geber  jlieft,  tft  uoetreflicb,  tutto 
. ciò  che  efee  della  Tua  penna,  è ammira- 
bile. ein  ffttann  non  bet  geber , uomo  di 
penna,  mai  man  mit  ber  grbrr  ucrbient, 
quel  che  fa  la  penna.  ftcb  mit  ber  geber 
ndbren  , vivere  di  quei  che  fa  la  penna, 
eln  ®crb  unter  ber  grbrr  baben , effere 
occupato  d’  un  lavoro  letterario,  rinati 
rtmai  in  bic  geber  fngrn,  dettare  chec- 
cheilìa  a uno.  einc  briiienbr  gebrr , penna 
mordace,  fatirica.  ©c(b*èulbcr>!5Mct'» 
JC.  geber,  penna  d'oro,  d'  agemo,  di 


piombo , Ac.  geber  auf  bem  jjut , pen- 
na; pennacchio,  grbrr  in  trr  Ul>r,  ini 
©rhU'ffe,  ic.  molla,  bto  ben  ijdarrn,  co», 
da  de’  cervi , delle  lepri,  it.  lo  ipiedo,  da 
infilzare  i cignali  alla  caccia, 
gebrralaun,  f.  m.  allume  di  piuma, 
gebcranfrbufc , f.  m.  im  SBergbJUC,  minera- 
le coperto  al  di  fuora  di  parti  metalliclie 
in  forma  di  piume. 

gfberail'flì , f.  m.  asbeflo  coperto  di  crifial- 
li  bianchi  in  forma  di  piume. 
gcbcrtaH,  T.  m.  volante, 
gebrrbrfen,  f.  ni.  mazzo  di  piume, 
gcbrrbctt,  f.  m.  coltrice;  arnefe  da  Ietto 
ripieno  di  piume. 

eberbctttjien , f.  m.  coftricctta,  coltricinx 
cbcrblicbie , f.  f.  f.  gebrtrobr. 
rbcrblifeb,  f.  m.  pennacchio,  penna,  mit 
tinein  gcbrrbltfcb,  impennacchiato;  or- 
nato di  pennacchi. 

gebcrbùfcbiicn,  f.  m.  pennacchino,  pcnnac- 
chinolo,  fpennaccluetto.  > 

geberfctbtee , f.  m.  (ig.  piatìtorc;  litigiofo, 
parlandoli  d’avvocati,  e letterati. 
gebt’rfuG,  f.  m.  Don  lailbm,  piccione  cal- 
zato. 

geberpefedit , f.  n.  f.  gcbrrfriffl. 
gebcrbdnbler,  f.  m.  pennajuolo;  colui  che 
vende  penne,  piume. 

Sfberbflrt,  ari),  eia  dico. 

CberbarA,  f.  n.  Gomma  eflremamente  cla- 
nica d’  ut»’  albero  dell’ America  meridio- 
nale, e dell’  Alia,  detto  Cacutchovo. 

5cbcrl>ciuó , f.  n.  f.  grbrrfaifen. 
cbrrbllt , f.  n.  cappello  impennacchiato, 
ornato  di  piume. 

grbcrtp,  adj.  pennuto , piumnfo , piumato  ; 

pieno , copèrto  di  penne , di  piume, 
grbtrfaftrn,  f.  m.  in  liberti,  bariletta,  o 
barile  del  tamburo;  tamburo, 
gebcrftel , f.  f.  penna  non  temperata  ; can- 
noncino di  pernia. 

gfbcrtcùft , f.  f.  forza  elaftica  ; forza  d( 
molla. 

gebertrieq , f.  m.  ( fig.  ) conterà , difputa, 
eontrafto  che  fi  fa  in  ifcritto;  guerra 
lefteraria. 

grbcrfiiffm , f.  n.  piumaccio;  cufciuo  pie- 
no di  piume. 

grtrtlappcn,  plur.  num.  br»  ben  3dficrn, 
fuuicclli  con  penne  attaccate,  colle  quali 
fi  cingonQ  ibofchi,  per  fpa macchio  delle 
fiere. 

gebcrltcfet,  f.  m.  termine  didifprezzo,  per 
dinotare  uu  cattivo  autore  di  libri;  ca- 
ca penfìeri. 

gtbcrlficbt,  adj.  leggiere,  lieve  come  una 
piuma,  fig.  eS  it  fcbcrlcicbt,  è come  bere 
un  uovo;  è cofa  facilifiìma  a farfi. 
gf betrU'fcn , f.  n.  ferita  di  piume,  fig.  Diri 

gcberlefrné  macbcn , f.  grber. 
grbcrlos  , adj.  fpennato  , fpimnato.  Ac. 
gebermarft , f.  ni.  mercato  delle  piume. 
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gebetmehifl , f.  f.  f.  Carpini. 

| itMrnfefTcr , f.  n.  temperino,  (emperatojo. 
\ ebermuff , f.  m,  manicotto  di  piume, 

! 'rtarmagt/  f.  f.  berretta  di  piume, 
i itbewi , r.  n.  ufeire,  perderli  delle  coltrici 
le  piume,  fjcfc  febern , f.  maufen. 

Sf Gemelle,  (.  (*  Porta  di  garofano  falvatico. 

di  tto  da  Linneo  D.anthtts  plumarius. 
gebcrrcili,  f.  n,  f.  gtfifjfcber. 
iSebcrrpbr,  1.  a.  pctmajuolo;  calamaio, 
ijebcrfqlj , f.  n.  Porta  rara  di  Pale  di  pietra 
della  Polonia , conluiemc  in  criftallt  affai 
Pottili,  Pomiglianti  alle  piume. 

SKffif'}  fceita  delle  piume. 

ScbiTftblifber,  P.  m.  colui  che  Pceglie  le 
piume. 

Sfberftblicfcrin , P.  f.  colei  che  Pceglie  le 
piume. 

. 8rterfcbmù(ftr,  P.  m.  celti!  che  dipigtte  le 
piume , e i pennacchi, 
gìbci'fdpmùcfcrt'b,  P.  I.  l’arte  di  colorire,  o 
lia  tignerò  le  piume. 

Scbfrfitmitt,  P.  m.  taglio  della  penna. 
Scbcvfqtùt , P.  in.  cacciator  d’  uccellame 
falvatico. 

Stterfpalt,  P.  m.  felPo  della  penna, 
geberfpatb,  P.m.  Ppato  coperto  di  criftalli  fot- 
fili  ; Ppato  di  piuma. 

Srtfffpicl,  P.  n.  f.  Sibffldpptn.  it.ale  d’uc- 
celli , per  richiamare  il  falcone.  aucf)  file 
galfenbcibe,  f. 

Seberfpule , P.  (.  grolla  penna  dell’  ali  d'un’ 
uccello  che  Perve  per  ilcrtvere. 

ftìxrtìaub , P.  m.  penne  matte, 
ebctftdubcr , P.m.  penna)  itolo;  colui  che 
vende  le  piume.  , "• 

gfbcrftllBcr,  P.m.  bellimhufto , farfallino, 
zerbinotto  che  porta  piume  al  cappello. 
Xebcrubr , C f.  orinolo  a molla. 

Bfbervlcbv  f.  n.  pollame,  gcbi'ruictimarft, 
polleria,  ber  mit  gebemieb  botibelt , p»l- 
tajuolo,  pnllajo,  pollinaro. 

SebcriMOfle , f.  f.  ftadera  a molla, 
gcberipriler,  f.  m.  f.  Sebetfttmu'irfrr. 
gcbcrrotifì , f,  n.  f.  gcberalaun.  it.  5<bct» 
fpatb,  f. 

Sfbcrroilbpret , C n.  fàlvjggiiia;  uccellame 
- falvatico.  - 

Slberjefcbnung  » f,  P.  difegno  a penna, 
gebcrìirtcl,  P m.  feda,  fede,  compa/To  a 
molla. 

Jfc , P.  P.  fata.  ' , 

gernindbrttirn,  C f-  conto,  favola,  novella 
di  fata. 

Sferri),  f.  f.  regno  delle  fate;  mitologia 
delle  Paté;  ftorla  PavoloPa  delle  Paté. 

StgC,  P.  f.  nettatojo;  ftromento,  arnePe  da 
nettare. 

Segefcuct,  f.  Jcgfeurr. 

Scucfraut,  P.  n.  f.  Xannenfraut. 
fcacn  , v,  a.  Ipazzare  ; nettare , sbrattare, 
purgare,  mlt  bem  , fcopare.  ben 


5amirt,  Ppazzare  il  cammino,  finen 
95rimnen,  ’Jlbtritt,  nettare,  votare  un 
pozzo,  un  ceffo,  met.  nettare,  Ppazzare, 
evacuare,  fgombrare,  votare,  bell  ®CU» 
tc(,  votar  la  borfa.  Dfcifter  in  'Beliteli 
fe lieti , maeftro  di  votar  borfe.  di  Pvemar 
falvadanaj.  fig,  cuicn  feiieti , (einen  bar» 
ttn  'Bermeli  geben)  pettinare  tino,  rifeia 
cquare  il  capo  a qualcheduno,  bai  l'fltlb 
. ben  'JMlibern , ?f.  nettare,  fgombrare, 
purgare  il  paefe  dà’  ladri,  tStc  bm  ftòr» 
per,  purgare,  evacuare  il  corpo, 
gfgrr,  P.m.  colui  che  fpazza , netta,  &c. 
juminen  < fBrunncn  t 'ibtrittfeqer , fpaz- 
zacatnmino;  votapozzo;  votaceffo,  n.et- 
tacelli. 

geccrrtf't , P.  n.  diritto  di  votare  uu  canale, 
un  forf.uo. 

gfllfruer , f.  n.  purgatorio. 

gf.ibabcr,  \ f.  m.  cencio  da  Ppazzare,  da 

geglappcn,/  nettare,  dee. 

Staffi , I.  n.  f.  S. ebrig. 

gegUllg , f.  f.  fpazzamento,  nettamento, 
purgamento,  lo  Ppazzare,  il  votare,  ite. 
Sw*,  r.  f.  ( vece  amica)  pftlliti ; atto  di 
nemico,  sndamento,  provocazione;  di- 
cltiarazion  di  guerra.  , 

gfbìh’briff,  f.  m.  lettera,  cartello  di  dis- 
fida, che  gli  antichi  u fa  vano  mandare  a’ 
nemici. 

gebe,  r.  f.  bri)  ben  Mrftbncrn,  vajo. 
SfPbdnMcr,  p.m.  pellirriere,  pelilcciajo. 
RebpaubC,.  P.  f.  cuffia  pelHcctat».  1 
geb! , ( particola  tifata  coti  alcuni  verbi  e 
nomi,  e vaio)  Iq  fallo,  fnfalPo;  invano, 
indarno,  gebilMtté,  fcblKtiOdcn , feltro 
tcn,  gcbltritt,  f. 

gfbl,  f.  m.  difetto,  menda,  pecca,  ma- 
gagna; Palio,  mancanza,  citi  famm  ba 
finn  Sebi  an  ift,  agnello  fenza  magagna, 
f.  SHlIrr. 

geblbflt,  ad),  fallibile;  fbggctto  ad  errare  ; 

che  può  ingannarli , prendere  errore. 
Jfblbartrlt,  f.  f.’ fallibilità;  il  poter  fai- 
lare. 

gcblbitte,  f.  f.  preghiera  vana;  richieda 
ricufata,  non  efaudita;  Hfiuto.  fine  gc^f# 
bitte  tbun,  aver  un  rifiuto  ; elferc  ricu- 
fato , lièti  edere  efaudito.  [JlTm  fir  Itllcb 
ffine  Scblbitte  tbun,  non  faccia  che  le 
ntie  preghiere  Piano  vane  ; non  laPci  an- 
dare a votò  le  mie  preghiere;  non  mi  j 
dia  un  rifiuto. 

fcblbftten,  v.  a.  pregare,  chiedere  in  va- 
no, inutilmente;  avere  un  ri  fiuto, 
gcblblatt,  f.  n.  in  Xactcn , carta  falPa, 
inutile. 

Sfblen»  r-  n.  (nidjt  treffen)  non  cogliere; 
fallare,  fallire  il  colpo,  bet  beile  vtdget 
fcblt  mancbeémal,  anche  il  miglior  cac- 
ciatore Palla  talvolta,  tira  in  fallo,  bef 
retteti  ®ege<  feblen,  fallire, Tmarrlre 
la  via.  (in  Sebi»  faHen)  Yaiiire,  fallare. 
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mancare;  errare,  far  mancamento  ; di- 
fettare; cader  in  fallo;  commetter  fallo. 
ti  Li'.n  ber  'iVlte  fisico , 1 più  perfetti 
fono  foggetti  a fulli-e,  a errare,  toit  fcb» 
ter;  ode,  e’  non  c’  è uovo  die  non  guaz- 
zi; ciascun  falla;  chi  fa  falla,  e chi  non 
fa  sfarfalla,  gróblitb  frtHen,  fpropofitare, 
commettere,  tare  de’  fpropofìti  ; to  bct 
fil.f  Seaet  Kblettj  peccare  contro  la  re- 
gi la.  tralgredire  una  regola.  (fì$itren) 
fallire,  errare,  iiigannarfì  ; prender  er- 
rore, sbaglio,  abbaglio,  sbagliare, (cam- 
biare. cr  b't  um  5 Cialde  arfcblt,  ha 
probo  sbaglio , Ira  sbagliato  di  cinque  anni, 
(fffhftbljflen)  mancare,  andare  a voto  ; 
d fann  ibrn  niebt  frbtrn,  non  gli  può 
mancare;  flint  ipofnunAen  merben  ti; in 
gcroiS  fcblcn , le  lire  fpcranze  gli  anda- 
ranno  a voto;  farà  fruii rato  delle  fue 
fperanze  ( abiuefcnb  fcpn)  mancare;  e< 
fcb(ninocj)brei)  uon  bcnttdftcn,  mancano, 
tre  de1  convitai»,  bai  fcbltC  nodi  JU  mcù 
tieni  Unglùcf  , quello  mancava  ancora  alla 
mia  difgrazia;  ti  febien  jfbn  ì&flltt  An 
vtr  ©Uininc,  dieci  talleri  mancano  alla 
foinma;  la  fomina  manca  di  dieci  talleri; 
mancano  dieci  talleri  per  fare  la  fom- 
ma.  ( mangcln  ) fallire,  mancare; 
finire;  venir  meno;  terminare;  aver 
mancanza,  patir  difagio  d’una,  cofa.  eS 
ftfilt  ibnt  gii  ©elb,  an  aUem  ; es  roirb 
Ulti!  an  nicbti  fcblcn,  gli  mancano  i da- 
nari, gli  manca  tutto;  non  gli  mancherà 
nulla,  ti  frfjft  uni  fln  ni^té,  nulla  ci 
manca  ; non  abbiamo  mancanza  d’ alcuna 
cola,  bit  .fcriift,  ©Urte  fcblt,  la  forza  man- 
c*-  ti  an  nicbtó  fcblen  laffcn , non  lafciar 
mancare  nulla;  dar  tutto  il  bifognevole, 
o fare  il  poffibile.  ( Unuonfommcnbcit 
empftnbcn  ) ma*  fcblt  rudi?  che  male 
avete?  come  vi  Tentile  male?  che  vi  fen- 
tite  ? mai  fcblt  ibnen  ani  Sluge , che  male 
avete  all’occhio?  ina*  fci)lt  ibnen  (beo 
cincin  Zrcurigcn ) che  avete?  che  cofa 
affligge,  vi  conturba?  (nidjt  gcnugboi 
KOll, ) mancare;  non  eifere  a diffidenza. 
ti  bat  ibm  fo  pici  fm  SScutcì  gcfcblt , ha 
trovato  mancare  tanto,  ha  trovato  la 
borfa  mancante  di  — o con  tanto  di 
•neno.  julcgcn  RIA*  fcbft,  fornire,  fup- 
plire  ciò  che  manca.  c*  fcbltC  ni(bt*  luci; 
ter,  non  mancava  più  altro,  ber  feblte 
tiocb,  s’  e’  non  veniva,  il  pan  mnfTava. 
ti  feblte  niebt  pici,  fo  rodrc  cr  grfallcn, 
poco  mancò , eh’  egli  non  cadde;  fu  fui 
punto,  di  cadere;  per  poco  egli  farebbe 
caduto,  meitgrfcblt,  bab  cr  nii<b  fcbuidbcn 
fonte,  focrtrr  1111$  oiclmcbr,  ben  lungi 
aal  hiafimarmi , egli  mi  colma  di  lodi, 
on  mir  fcblt  et  niebt,  tuirb  tS nictt  fcblcn, 
uà  me  non  manca , da  me  non  man- 
cherà. 

Stblctlb , part.  mancante  ; che  manca. 


gebfer , f m.  (m  ©pielc,  fallo,  nel  gino- 
co.&c.  In  -Bcrfcn , fallo,  errore;  Ipro* 
polito  l mancamento,  difetto,  greber, 
erroraccio,  cincn  groben  gcblcr  111# 
Cben,  far  un  errore  grolToiano,  &i. 
cintfeiner,  erroretto,  erroruzzo.  ©prat}» 
fcblct , f.  idi  ©■'breiben,  fcorrezione;  «- 
ror  di  fcrittura.  vom  ’JIbldltClbcr,  eri  or 
di  copifta,  o di  (critturale.  ini  J)rucf, 
error  di  (lampa;  errata,  (©cbrcdhn) 
magagna,  difetto,  vizio,  c i nell  ScblCC  AHI 
SillftC  bflben,  avere  un  difetto  all' occhio, 
et  bdt  uidc  gc'btcr  All  fi<b,  C pieno  ci 
magagne,  prov.  mie  baben  ode  unfrre 
$»t(cf,  ognuno  ha  il  Tuo  impiccato  all' 
ufeio;  e’  non  c’  è uovo  ette  non  guazzi 
ttibef  bic  ÌJflilbt,  fallo,  errore , manca- 
mento ; colpa,  peccato,  trasgrellione. 
cr  bat  ben  Sfbtcr  an  fttb , tati  cr  trinft, 
ha  il  vizio,  di  ber  troppo.  ni«bt  IP'fbCf 
ben  uoriqcn  gcblcr  maeben,  far  come  T 
alino , che  dove  inciampa  una  volta,  più 
non  vi  parta. 

Scblcrbuft,  adj.  viziofo,  viziato,  difettalo, 
dilcttuofo,  manchevole;  pieno  d’errori, 
o falli;  feorretto.  |Vbc  fcblcrbaftc  ©ibrift, 
fcrittura  feorrettiflima.  frblcrbflftC  Siti  JU 
reben,  foggia,  modo  di  parlare  viziofo. 
fcblcrbaftc  ìlfcrbc,  K.  cavalti,  ficc.  viziofi, 
inviziati , dite  ttuoii.  adv.  viziolàmente, 
feorrettamente,  difettuofainente,  imper- 
fettamente.  fcblcrbuft  ftbreiben  , fcrivere 
feorrettamente. 

ScblgAnO , f.  m.  andata , camminata  in  fa!* 
lo,  inutile.  53crirmng,  fmarrimento  di, 
rtrada  ; filamento. 

3cM(icbcn,  v.  a.  fine  yerfon , obe?  ©Atbc, 
andare  in  fallo,  invano  per  uno,  o per 
alcuna  cofa;  non  trovarla;  gettar  via  i 
fuoi  patii.  V.  II.  irre  flt'bcn , fmarrire, 
sbagliare,  fcamhiaro,  fallir  la  firada  ; 
ufeir  di  (brada,  file.  fig.  e fain.  fid) irretì, 
pigliar  nji  granchio;  sbagliarla,  fare  un 
buco  nell'  acqua. 

Scbffltcifcn,  v.  a.  tartare,  toccare,  flendoc 
la  mano  in  fallo  , a voto  ; fallire  la  pre* 
fa.  it.  prendere,  arcliiappare  una  cofa  itg 
ifcainbio  d'  un'  altra. 

ScblBtiff,  f.  m.  prefa  fallita  ; sbaglio  della 
mano,  fcambio  fatto  nel  prendere,  nel 
tartare,  &c. 

Scblbtìucn , v.  a.  fallire  il  colpo,  che  fi  dà 
colla  fpada,  0 limili;  ferire  in  fallo. 

Jcblbicb , f.  in.  colpo,  percorta  con  ifpada, 
&c.  in  fallo, 

cblfArtcn , f.  pi.  carte  falfe , inutili, 
eb  Ir  ebeti , v.  n.  sbagliare  nel  difeorfo. 
cblrciten,  V.  n.  fallir  la  rtrada,  parlando 
di  chi  va  a cavallo. 

Scblfcbtcfctl,  v.  a.  mancare,  fallire  il  col- 
po, che  lì  fà  con  arme  da  fuoco;  non 
imberciare;  non  cogliere  ; tirar  fuor  del 
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fegne.  mit  ber  SrmbrUlf,  sbaleftrare. 
fig.  e Tarn.  Tallire  ; non  rinfcire  ; venir 
meuo.  cr  tat  feblflrfctoiTcn , egli  ha  dato 
del  culo  in  un  cavicchio,  &c. 

Ji'bll'ctlafl  , f.  m.  colpo  in  fallo,  dato  eoa 
battone.,  colla  mano. 

Jcblfftaaftcn,  v.  n.  (irreg.  non  fdjlagcn) 
percuotere  in  Tallo;  Tallire,  mancare  il 
colpo;  fparare  uri  colpo  in  fallo;  non 
colpire,  fig.  non  riuTcire;  mancare,  fal- 
lire il  colpo;  venirmene;  ber  bianco; 
redare  al  fallimento;  tornare,  venire, 
o andare  colle  trombe  nel  Tacco;  trovarli, 
o rimaner  col  culo  in  mano;  non  con- 
chiudcre;  noti  dare  in  nulla,  &c.  ci  ift 
jljrrt  fd)[;KfibIagcn,  egli  ha  Tallito  il  col- 
po; Ita  Tatto  un  buco  nell'  acqua;  ha 
fatto  acqua  da  occhi;  il  Tuo  diTegno  è an- 
dato a vuoto;  egl;  l'ha  sbagliata  a gran 
partito,  balb  (jdttr  ci  i&ra  icblflcttblagen, 
mancò  poco  che  non  gli  Talliflfe,  Se c. 
ScblftblUfi,  f.  m.  paralngiftno. 
grbKbUf , f.  m.  tiro,  colpo  in  fallo,  colpo 
Tallito , mancato,  che  Ti  dà  con  arme  da 
fuoco. 

JrfclicbCtt,  v.  a.  ( irreg.  poti  fetali)  tr*’r* 

vedere. 

StbltàtUibCtl , v.  a.  tagliare  in  fallo, 
gcblfcbmtt,  T.  m.  taglio  falfo,  taglio  In 

' fallo. 

geblfprmgen , ».  n.  (irreg.  non  fpcingtn  ) 
fallare  in  Tallo  ; far  un  falto  falfo. 
gcblfpcung,  f.  f.  falto  falfo;  falto  in  fallo, 
vom  3&all,  rimbalzo  in  fallo, 
chili t>6 , f.  m.  botta , percoffa  in  fallo, 
cblfto&cn,  v.  a.  (irreg.  tion  lìof'Cn ) fpi- 
1 gnere,  urtare  in  fallo,  fm  SBilliarb,  sba- 
gliare la  bigba. 

gchlftrctch/  f-  m.  f-  gehlfchlag. 

gchltrctcn,  V.  n.  (irreg.  non  tretm)  met- 
tere, porre  il  piede  in  fallo;  far  un  palio 
falfo;  inciampare. 

gcbltritt,  f.  m.  fdrucciolo;  palfo  falfo;  in- 
• ciampo.  Cincn  gchltrltt  thutl,  far  un 
palio  falfo.  fig.  fallo;  errore;  manca- 
mento; operazione  imprudente,  fig.  fare 
un  palfo  falfo;  pigliar  male  le  foe  ml- 
fure;  pigliar  errore;  mancare;  sbagliar- 
la , dee.  ba<  indi' (ben  bar  cincn  gchltrltt 
gettati,  quella  donzella  ha  fatto  fallo. 
Ita  mancato  al  proprio  onore. 
Jehlmcrfen,  v.  a.  (irreg.  unn  roerfen)  get- 
tare  hi  fallo. 

gcbljiclcn  , v.  n.  prendere  la  mira  falfa, 
mirare  in  fallo,  fcambiare  la  mira. 

Sebltl , f.  f.  paliura,  pafcolo  delle  ghiande, 
it.  il  diritto  del  pafcolo  delle  ghiande, 
bfc  ©(tracine  in  bic  Sebm  treiben , me- 
nare i porci  al  pafcolo  delle  ghiande, 
gchm , C f.  \ (voce  antica)  giudi- 

gibtnMna , f.  n.  / zio  criminale.  it.  1’ 
orrendo’  tribunale  dell'  inquifizione  di 
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ehmen , ».  a.  f.  einfrbmen. 
cbntgelb , f.  n.  ciò  che  pagali  al  proprie- 
tario d'una  forefta,  per  aver  la  licenza 
di  condurvi  i porci  alla  paftura.  delle 
ghiande , &c. 

Sehmgeelcbt , f.  n.  f.  gebm. 

Schmniahl , f.  n.  marchio  de*  porci , che  lì 
menano  al  pafcolo  delle  ghiande. 

Scile!,  r.  m.  bri)  ben  Jlfctbai,  f.  grife!. 
gelee,  f.  gctjcr. 
geiecn , f.  fcocen. 

geifrt,  f.  m.  unb  f.  Beo  ben  SJfcrbcn,  gan- 
gole, le  quali  nafeono  intra  il  capo  e il 
collo  fotto  ciafcuna  parte  delle  mafcelle 
del  cavallo,  it.  vivole , cioè  malattia  de’ 
cavalli,  che  nafee  dal  finito  di  reuma, 
onde  le  dette  gangole  fi  rigonfiano, 
geifelabcr,  f.  f.  vena  fono  la  lingua  de' ca- 
valli, che  fi  Tuoi  aprire,  quando  ’patif- 
cono  le  vivole. 

geifl,  ad),  timido,  codardo,  di  poco  ani- 
mo, di  poco  cuore;  paurofo.  cr  Ili  cine 
fritte  iDlemine,  egli  è un  gran  poltrone, 
un  vigliacco;  feig  racrben,  cagliare;  sbi- 
gottirli; perderfi,  mancare  d'animo;  dif- 
animarfì , abbiofeiarfi , kc.  (ut  nid'f  fcljj 
finben  laffctl , non  cagliare  ; mottrarfi  ar- 
dito, e ronza  paura;  mnfirar  i denti,  im 
sgerabau  fa  Diri  aW  ractcb , aiùebe,  f. 
cfBblatter , f.  f.  f.  gcigmarjc- 

eigbobne , f.  f.  lupino, 
cigc , f.  f.  fico,  bie  eeftcn  gctflcn , fico  fiore. 
i\b(e4>te , ficaccio.  baé  gleiftb  an  ben  gei» 
gcn , la  polpa  del  fico,  cinem  bic  gclflcn 
rarifen,  far  le  fiche,  far  là  fica  ad  uno; 
mit  briben  Jódnben , alzar  le  mani  con 
amendue  le  fiche,  far  due  fiche  infaceta; 
oft,  far  cento  fiche  in  faccia, 
gcigcnbatim  , f.  m.  fico,  figo;  albero  che 
produce  fichi,  riti  rciltcc , caprifico  ; fico 
falvaticn. 

Srigcnblfltt , f.  n.  foglia  di  fico. 
gcigcnbroiTcl , f.  f.  beccafico. 

S’rigcnqartcn,  f.  m.  ficheto,  fichereto. 
gciftcnbolj,  f.  n.  legno  di  fico. 

Rciflcnf sto , f.  m.  paniera , cello  da  fichi, 
gciticnfience , f.  n.  granelli  di  fico. 

Sciai  nfrdmce,  f.  ni.  mercante  di  fichi. 
Sctgcnfutbcn , f.  m.  pan  ficaio, 
gciàbrit,  f.  f.  timidezza,  dappocaggine, 
poltroneria,  Are. 

5elaiD;ir;c , f.  f.  fico  ; crede  ; tattert. 

. griflroaeicnirflUt , f.  n.  celidonia;  tormen- 
tùia. 

geli,  ad),  venale;  vendereccio;  da  ven- 
derli. .torn,  0bft,K.  fciltaben,  avere 
à vendere , vendere  grano , frutte , Are. 
(rii  birten,  offrire  a vendere’  quilfilia 
gora  ; mrin  ©arten  Ili  mit  nicfct  fri! , non 

fono  iutgnzienato  di  vendere  il  mio  giar- 
dino ; Ili  mia  niebt  um  vieteA.  ©db  (rii. 


aon  Io  venderei  a qualfifta  prezzo,  tym 
ift  allcd  fril , non  ha  cofa , che  non  ven- 
derebbe, tutti  i lutai  averi  fono  venali, 
da  venderli,  fig.  cine  frilf  ©fftr,  uomo 
venale,  vendereccio,  mercenario.  100 
man  SBaatcn  feti  bai,  mercato,  piazza 
dove  fi  la  vendita  dello  mercanzie,  o 
grafie. 

Selle , f.  f.  lima.  (Itine,  litmtzza;  piccola 
lima,  lluinmc  3eilf , lima  lorda,  fanfte, 
{atte,  lima  dolce,  balbe,  vieredige,  brtt)> 
fettine,  ru:ìbe  getlcn , lime  mezze,  qua- 
drello o quadrilatere , triangolari,  tonde 
o da  Itraforo.  l>albcunbc , lime  a foglia 
di  falvia, 

cflcn , v.  a.  T-  feftfc&en. 

Ciltn,  v.  a.  limare  i aflTottigliare,  o pulir 
colla  lima.  f.  n.  baf  Scilcn,  limatura; 
il  limare,  bit  ©idtte  »om  Srilcn , il  lifeio, 
il  pulimento  della  lima, 
gtilenbaurr,  f.  m.  facitore,  tagliatore  di 
lime. 

filidjt , f.  n.  f.  Stilfpdnt. 
cilffbcn,  v.a.  chiedere  il  prezzo,  it.  offeri- 
re a vendere,  it.  trattare  del  prezzo,  far 
il  mercato , mercature. 

Jcllfibung,  f.  f.  lo  chiedere  il  prezzo,  l’ of- 
frire alla  vendita;  il  mercato.  Il  mer- 
caiare,  il  trattare  del  prezzo. 

JjrillPdnf,  f.  pl.\  limatura,  »on  ©olb,  ca- 
jfctlftaub,  f.  m./  Ila. 
riillocf , f.  m.  morfa  da  limare, 
cime,  r.  ni.  POH  £tu,  ©ftreibt,  mucchio, 
catafia  ,'  colmo  di  fieno , di  biade,  in  gei* 
tlien  ftBcn,  acca  tartare , ammucchiare; 
far  catada,  mucchio  di  fieno,  o di  biade 
In  covoni. 

gcln,  adj.  fino;  fonile,  minuto,  delicato, 
gentile,  ùbfraué  fein,  fopraffino;  finiflt- 
mo.  frinir  ©ercàrje,  fpezierie  fine.  }U 
frine ©ucbilaben , tm  ©areiben , caratteri 
troppo  minuti.  (nw<  Icictjr  eiubrinat  ) 
flottile,  acuto,  penetrante,  feintt  ©ift, 
veleno  Toltile , potente.  fctntiJ  ©db,  ©t(» 
ber,  oro,  argento  fino;  di  tutta  borni. 

(rnaf  fin  qutrf  duITcrei  Hnfcbtn  fiat)  di 

/ufficiente  bellezza,  di  buona,  bella  ap- 
parenza; cin  fciner©arten,  bel  giardino; 
tin  frincr  .Knabe,  bel  ragazzo,  (remlltb, 
IPobl  SCflcibot)  netto,  pulito,  proprio, 
cr  trdflt  f i<b  patti  fein , vede  pulito,  (ben 
©cbùrfnijcn  granili)  fufficiente,  compe- 
tente ; cr  bai  cin  femef  JUiffommen , Ha 
«ina  rendita  diffidente.  fie  bai  fin  fclnef 

Jieuratbófltlt,  à competentemente  dotata. 

ben  puten  ©ftten  flemdjì  gentile,  cor. 
tefe,  ben  coffumato  &c.  (I&blttb,  rùbnj» 
lltb)  lodevole,  comendabile;  bai  iti  fein 
feiner  ©trricb , queiv  azione  non  è lode- 
vole. (priUrricb)  ir.  fino,  delicato,  ar- 
guto,  fpiritofo,  ingegnofo,  Tquifito,  rot- 
tile, acuto.  fcintrCerlianb,  ingegno  rot- 
tile, acuto,  rinfeinef  ©cbòr,  Sitine  babrn, 


aver  l’udito  fino;  aver  l’orecchio , l’u- 
dito fonile,  fino,  (fdtfau , lifitfl)  accorto, 
fine,  fonile,  defilo,  fagace,  afiuto,  fcal- 

• tro,  maliziofo.  ctnjadftin,  furbetto,  mg- 
liziofetto.  adv.  finemente,  finamente, 
delicatamente,  fottilmente,  acutamente 
— bellamente  — pulitamente,  propria- 
mente, nitidamente  — fufficientemente, 
competentemente  — gentilmente,  cor- 
tefemente  — lodevolmente  — accorta- 
mente, afiutamentc,  fsgacemente;  con 
finezza,  (fam.)  icnb  fein  , fiate 
ben  attento;  fomm  Kln  balb mieter , ri- 
torna ben  predo  ; friil  Pertrdqlicb  Olii  eiil» 
anbrr  leben,  vivere  ben  d’accordo. 

Srinb,  adv.  (con  i verbi  fegn,  torrbnO 
einem  Seir.b  fenn,  werbrn,  odiare  uno; 
pigliare  in  odio  alcuno,  edere,  diventar 
nemico  di  alcuno. 

Seinb , f.  in.  nemico;  nimico,  inimico,  eift 
abflefaatre,  ftcfcbroocucr  gcinb , nemico 
giurato.  lobtfrinb,  f.  ficb  efnen  jum 
Srinb  macbrn , inimicarli  uno,  farfelo 
inimico,  rr  matti!  fitb  bic  gaiijefflelt  jum 
Scinbe,  s’inimica  a tutto  il  mondo,  li 
fa  odiare  da  tutto  il  mondo,  ficb  f'ìt  fine* 
Jflnb  erfldren,  dichiararli  nimico  di  al- 
cuno. ffliaupel  unb  Slrmutb  ftnb  gein&e 
ber  menfcbildirn  ©idef friigfrft , mancanza 
e povertà  fono  nemiche  della  felicità  u- 
mana.  bft  bòff  Srinb,  il  nemico;  il  mali- 
gno fpirito  , dtc. 

Srintin,  f.  f.  nemica,  nimica,  inimica. 

grinbiftb,  adj.  nemico,  nimico,  feinbllttl 
roiber  jemanb  gefinnt  fepn , edere  nimico 
di  alcuno;  aver  rancore,  o maltalento 
contra  uno;  feinbiid)  banbeln , operare 
da  nimico,  diniofirare  maltalento  contra 
uno.  ba«  feinblicbc  Janb,  jjerr,  ic.  il 
parie  nemico,  le  terre  nemiche;  l'ar- 
mata awerlaria , &c.  feinbliebe  2ìblfer, 
popoli  nimici.  poet.  baé  frinblfebc  Wf» 
fctirf,K.  la  nemica,  l’ a werfa  fortuna; 
le  nemiche  delle  , l’avverfo  dedino.  adv. 
nemichcvolmcntc  , ofti  finente;  da  nemi- 
co. 

SrinOfibaft , 1.  f.  inimicizia;  nimicizia,  ni- 
mifià,  difamiftà;  amarezze,  malevolen- 
za , avverfionr.  Scinbjebaft  uiiter  Steun* 
ben  ftifbm , fi  niinare  zizzania  tra  gli 
amici;  Seinbfcboft  luiber  jenunb  t>cf!cn, 
nutrire,  covare  odio,  nimicizia  contra 
qualcheduno,  untet  ben  Ibicetn  , ©e* 
irdcbffn  , inimicizia,  nimicizia;  antipa- 
tia ; ripugnanza , awerlione. 

Seinbfcbaftliib , adj.  inimichevole,  inimico, 
nemico,  avverto;  tppodo,  antipatico. 
Sic.  adv.  inimichevolmente;  da  nimico; 
con  inimicizia. 

Srinbl'riig,  adj.  nemico,  nimico;  inimico, 
odile , nemichevole.  poet.  feinbfelifted 
©Cfdjirf,  f.  frinblicb-  It.  adv.  ofiilmente; 
nemiclievolmeute  ; da  nemico. 
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SfirìWfti'tfcit / f.  f.  avverfioné;  inimicizia; 
odio.  ic.  offilità;  atto  da  nemico. 

■ Siine,  r.  f.  f.  geinbeit. 

Srir.bdt,  r.  f.  M lutici,  '.ber  feinroanfi  te. 
finezza  ; fottigliezza,  fottilezza.  bei  Wo(> 
bei,  finezza  dell' oro.  ber  l ebeti  iati, 
gentilezza,  pulitezza,  corteiia,  compi- 
tezza. bei  Wefifcmacji , delicatezza  del 
gurto.  bei  2*er|lanbci,  acutezza,  foni- 
gliezzad' ingegno,  cinrr  Srbcit,  if.  deli- 
catezza, fqttiiitezza,  gentilezza,  Sic.  bit 
geinbeiten  ber  ©praebe,  le  delicatezze, 
la  gentilezza,  l'eleganza  della  lingua, 
grintcrnii),  adj.  di  granelli  lottili. 

$dff,  adj.  graffo,  ingraffato,  bit ©cbmdnr 
finb  frift,  1 cinghiali  fono  graffi,  ber  febt 
feilìld,  graffo  bracato  ; graffo  affai;  graf- 
fiffinto.  ber  feiftr  Donnerftag,  giovedì 
graffo. 

gelfte,  f.  f.  graffezza.  ber  £irf$,  bie  ©au 
ift  in  ber  gride , i cervi , i cinghiali  fono 
graffi. 

getlten , V.  a.  ingraffare.  v.  n.  ingraffare, 
ingiaffarfi,  parlandoli  delle  beftie. 
griliiajcn , f.  n.  caccia  de'  cervi  nella  fta- 
gione , che  fono  nel  colmo  della  graffez- 
za.  , 

gcljiiafeit,  f.  f.  graffezza. 
geidJlit , f.  f.  Cagione , in  coi  i cervi  fono 
nel  colmo  della  graffezza. 
grltel , f.  m.  velpa. 

jfdb,  f-  n.  campo,  blr  gelber,  i campi,  la 
campagna.  fecoeJ  gelo , campagne  rafa. 
gelber  foufen,  comprare  campi,  bai  gelb 
bùngm,  concimare  i campi,  pebauetcgelr 
ber , campi  lavorati,  ùber  ge:b  grfcen, 
fabretl,  fare  un  viaggio  fuori  del  terri- 
torio del  luogo,  ove  uno  dimora;  Atre 
un  viaggett'o  ; ilbtr  gelb  feon , effere  fuori 
del  paele.  bic  (f  ll)fdi|d>en  gelber , i campi 
ellsj.  ini  gelb  rtlefen , ju  gelbe  gebeti,  an- 
dare, ufeire  in  campagna;  tener, campo, 
campeggiare,  bai  gelb  bruiteli,  ridar 
padrone  del  campo  di  battaglia  ; riportar 
la  vittoria  ; disfare  il  nimico,  Sic.  bai  gelb 
rdumrn , cedere  il  campo.  )U  gelb  f®la» 
pen , batter  la  marcia,  prov.  no$  in  irei* 
(CHI  gelbe  feon , effer  più  lontano  da  al- 
cuna cofa,  che  non  igennajo  dalle  more. 
ci  td  nobb  in  iveitrm  gelbe , ob  er  fie  net» 
Rten  tuirb,  egli  è ancora  affai  lungi  dal 
prenderla,  dallo  fporfarla.  fig.  btf  ©atbc, 
beeen  man  ver  anbern  fnnbiti  id  ; bof  ift 
fein  gelb  niebt,  quello  non  è il  fuo  forte. 
(9iaum , fo  mft  bem  ©ebrobr  ju  ùber» 
feben)  portata  d'nn  canocchiale,  fig. 
cpmpo,  foggetto,  occaffone,  comodo, 
materia,  ein  ftbinef  gelb  efòffnen , aprir 
un  bel  campo , una  bella  carriera.  )utn 
5Utlipfen,  X)UCB,  campo;  lleccato.  JU 
fOlalerej,  te.  campo,  im  JBappenfcbtlb, 
campo  dello  feudo,  im  ©rtt,  ©$0®» 
btet,  fcacco  dello  fcacchiere.  aufefnem 


beaeBeiteten  ©fein , faccia  d' una  pietra, 
tn  Jbùren , tc.  quadrello,  iioifihen  jtoccn 
Spaiteli,  tramezzo,  fpartimento;  il  mez- 
zo frz  due  travi, 
gelbaltar,  f.  m.  altare  portatile, 
gefbameife,  f.  f.  formica  cantpagntiola. 
gclbapctljcfe , f.  f.  fpezteria  portatile,  da 
campagna,  militare, 
gelbarbdt,  f.  f.  il  lavorcccio  della  terra, 
gt'lbacbciter,  f.  m.  lavoratore,  coltivatore, 
agricoltore. 

gflbart,  f.  f.  divifìone  de’  campi,  in  mag- 
gefe  , ed  in  campi  feminati. 
gelbartidcnr,  f.  f.  artiglieria  da  campagna, 
gelbarit,  f.  m.  Medico  dell’  efercito. 
gt’lbbùcfet,  f.  m.  fornaio  dell’ efercito. 
gelbbattceie,  f.  f.  batteria  da  campagna. 
gelbbCU,  f.  m.  agricoltura,  bifolcheria,  &c. 
ben  gdbbau  treiben  , efercitar  l’agricol- 
tura. 

gelbbflttrr,  f.  m.  lavoratore,  coltivatore-, 
agricoltore. 

gclbbaufund»  f.  f-  l'arte  di  coltivare,  di 
lavorare  i campi , la  terra  ; 1'  arte  deli’ 
agricoltura. 

Sdbbaum,  f.  f.  albero  di  campagna, 
gclbbctt,  f.  n.  letto  da  campagna , porta- 
tile. 

gdbbcpfufi , f.  m.  artemifia  campeffre. 
gclbbinbf , f.  f.  ciarpa  ; benda , cintura, 
che  portano  gli  Uffiziali. 
gdbbinft,  f.  f.  giunco  campeffre. 
gdbbirnb,  f.  r.  pera  falvatica. 
gdbblume , f.  f.  fior  de’  campi  ; fior  cam- 
peftre. 

ScibbOhnf,  f.  f.  groffa  fava, 
gdbbrntft , f.  f.  Arato  di  travi  da  piffare 
un  foifo  nella  campagna, 
gdbbruffrerbrc , f.  f.  (glacis)  fpalto,  fpia- 
nata. 

gdbbufd) , f.  m.  macchia  folitaria , bofehet- 
to  in  mezzo  alla  campagna, 
gdbrafjr,  f.  f.  Caffi  militare  da  campagna, 
gdbcbctl,  f.  n.  campiceli;  campiccitiolo, 
camperello. 

gclbtburutgué,  f.  m.  chirurgo  militare. 
grlbcidJbtit , f.  f.  f.  $inblduftc. 
gflbccnflfiorium,  f.  n.  Concifforo  militare, 
acni  fono  fottopofti  i Cappellani  de’ Keg- 
gimenti , ed  i foldati  in  caufe  ecclefiafti- 
che. 

gclbroptrlfc,  f.  f.  Iva. 
gt’lbbfflcn , f.  m.  fnada militare,  da  guerra, 
gdbbirb,  f.  m.  lanro  de' frutti  di  campagna, 
gdbbicbcrco , f.  f.  furto , ladrocinio  di  frutti 
della  campagna. 

Jdbbirnftbiirfdt,  f.  f.  ferritù,  gravezza,  at- 
taccata ai  campi  d’  una  tenuta,  p.  e.  il 
naftolo  coipune , acquedotti , ftrade  pub- 
bliche, e limili  gravezze, 
gdbrtutan , f.  m.  genziana  campeffre. 
gdbCQUipagf,  f.  f.  equipaggio,  treno,  ar- 
redo  da  campo , da  campagna. 
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$e(bttbede,  C f.  fotti  tta  a vari  campi. 
Jr'Mrl,  r.  m.  f.  roaltffrt. 
gclbflafcbc  r f.  f.  fial’co  che  ufino  i foldati  in 
campagna. 

Sflbflucbt,  f.  f.  (voce  antica)  diferzione 
de' foldati.  ber  grlb|Tllq)tifle , il  difertore. 
gelbflutb , f.  f.  inondazione  di  campagna.  ^ 
grlbfruèt,  f.t  frutto  campeftre  ; frutto  de' 
campi. 

gclbgarbe,  f.  f.  cin  firaut,  achillea, 

gflbflcflùflel , f.  n.  uccellame  di  campagna, 
geltucbdge,  f.n.  bandita  della  cacciaggione 
di  campagna. 

8elb<ci|l,  f.  m.  femideo  della  campagna, 
quali  erano  i Satiri, 

gclbgrtdty,  f.  n.  arnefi,  malferme  da  cam- 
po; bagaglie. 

gcibflercc&t,  adj.  beo  ben^fdgern,  pratico 
'della  caccia  di  campagna, 
gcibaeritbt,  f.n.  giudizio,  che  decide  gli 
affari  appartenenti  alla  campagna, 
gelbgcftbreo , fi  n.  grido,  fegno  In  guerra, 
gclbgrmdetld,  f.n.  piantacampereccia,  cam- 
peftre. 

gfibglocfc,  f.  f.  (termine  furbefeo)  la  for- 
ca. cin  £rbppel  in  ber  grojjen  gdbgtocfe 
merben,  effer*  impiccato, 
gflbgrtt , f.  m.  iddio  de’  campi  ; faupo.  bic 
gflbflbttrr,  le  diviniti  campeftri. 
gclbgraben,  fi  m.  foffa,  folfato  ne'  campi. 
Relbjìrdfercg , f.  f.  il  recare  l' erbe  de' campi, 
gelbgrille,  fi  f.  grillo  di  campagna. 
gflbflUt,  f.n.  campo,  campagna,  poflef- 
fione , tenuta,  er  ift  ccict>  un  geibtiùtern, 
egli  b ricco  di  campagne,  egli  ha  molti 
campi , gran  tenute,  &c. 
geibbertb , f.  m.  aja  da  prendere  gli  uccelli, 
in  campagna. 

Rclbbtimc,  f f.  grillo  che  vive  ne’  campi, 
gribberr , f.  m.  Capitano;  Generale,  Con- 
dottier  d'efercito.  ber  abcriic  Sclbberr, 

GeneralilTimo. 

grlbbolj  i fi  n.  bofeo  cinto  da  campi. 
gtlbboTpitfll , f n.  (.bit  £ofpitd(cr)  Ofpe- 
dale  militare  da  campagna.  ' 
gdbbubn , f.  n.  (lama  , pernice, 
gftbbiitcr,  f. m.  guardiano  de* campi,  delle 
biade  d’  un  campo. 

gelbbi'itte,  f.  f.  capanna  di  campagna, 
gelbidger,  f.  m.  cacciator  delle  fiere  minute 
di  campagna,  it.  cacciator  nel  feryizio 
militare. 

gcIblcUcr , fi  m.  cantina  fatta  nel  canapo, 
geìbfriuit,  f.n.  erba  campereccia;  erba 
che  crefce  ne’  campi,  it.  'JBeiifràut  Im 
gtlbe , cavoli  bianclù,  piantati  ne’ campi, 
gcibfùmmrl,  £ m.  carvi, 
gelblflfler,  f m.  campo;  il  campeggiare. 
geIMcrcbe»  f-  f.  allodola  mattolina,  pctra- 
gnola , corriera.  - 

gelblilic,  C f.  giglio  de*  campi;  giglio  fal- 
vatice. 


gcfbmarfdjall , f.  m.  Marefdallo  di  Campo, 
GeneralilTimo. 

gclbmaui,  f.  f.  forcio,  topo  di  campagna, 
gclbtnriftn  , f.  n.  ii  mifurare  i.campl,  iter- 
reni  ; agrimenfura. 

gtlbincffer,  f.  m.  agrimenfore  ; mifura- 
tore. 

gcffmeéfuitff , f.  f.  l’arte  di  mifurare  1 pam- 

SU  l’ agrimenfura. 
itncfTUng , f.  f.  agrimenfura. 
grlbmuflt,  fi  m.  mnlica  militare, 
gtlbllflcpbar , f.  m.  vicino,  1 di  cui  campi 
fono  contigui  a’  noffri. 
gtlbnompbc,  f f.  Ninfa  campereccia, 
gclbcbcrilc,  f.  m.  f.  gcibbauplmann. 
JJclbpoleg,  C m.  fermolllno  de'  campi, 
gclbpojtamr,  f.  ni  Uliizlo  delle  porte  per 
comodo  d’un  efercito. 
gcibpoflcn , f.  m.  pollo  occupato  da  un  cor- 
po difiaccato  di  foldati,  per  la  lìcurezza 
dell'  efercito. 

gclbprebigrr , f.  m.  cappellano  d’  un  Reg- 
gimento. 

gribtribt/  fu.  diritti,  di  cui  godono  i 
campi. 

gclbrtgiment,  f.n.  reggimento  di  campar 
gna. 

grlbrofe,  f.  f.  rofa  campereccia;  rofa  de’ 
campi;  rofa  falyatica. 
gdbrbfcScn , fi  n.  anemone, 
gelbrutbc,  f.  f.  verga  d' agrimenfore. 
gclbldfran,  f.  ra.  cartamo;  zafferano  far.a- 
■ clnelco.  > 

grlbtcbanjc,  f.  f.  fortino. 
gcfbidJfiDung,  f.  f.  confine,  termine  di  cam- 
pagna. ' 

fflb lìcer,  \ f m.  Chirurgo  d’una  Com- 
eibfifcrcr,  / pagnia.  Kcgimcnté  : gcl&s 

febeer , Chirurgo  maggiore,  ir.  chirurgo, 
barbiere , nella  SalVonia  inferiore. 
Scibficucbr , f.  f.  fpauracchlo , rpaventac- 
eh  io  che 'fi  pone  ne*  campi. 

Scibfilacbt , f.  f.  battaglia  campale. 
Sclbfiiange,  f.  f.  fi-rpe,  ferpeirte,  bircia 
campagtntola.  31rt  ©din?,  colubri- 
na. 

Selbfinepfc,  fi  f.  beccaccino. 

Selbfibn,  adj.  (in  5l(dcrfaifcn)  bello  in 
lontananza. 

SclbfiPtcn,  plnr.  num.  pifelli  di  campa- 
gna. 

Sc.bfiupprn,  f.  m.  capatina  da  dar  tueve- 
ro  alle  biade. 

Seffififi,  f ni.  guardiano,  guardia  de’ 
campi. 

gcOl'iroamm,  f.  m.  (Sclbfitcìlrunc)  fun- 
go. 

Sclbfofbflt,  f m.  foldato  da  campagna, 
gelbfllìcfcn , f pi.  cannoni  da  campagna, 
gcìbltllbl , f.  m.  feggiola  che  fi  ripiega  ; 
feggiola  pieghevole,  ber  rjhffdjóffe  tn  ben 
Sit'iben,  faldifiorio,  faldiftoro. 

Selbfucbt,  f.  f.  f.  9l*iéfae. 


I 


$ttb  — 381*  — 3<nff 


SflbtouEf , f.  f.  piccione,  colombo  campa» 

S nuolo, 

gelbtcUfcl , T.  m,  fauno. 
gclbtrompcte,  f.  f.  tromba,  trombetta  mi- 
litare; 

Sdbtrompeter,  f.  m.  trombetta, 
gelbroarbt,  f.  f.  guardia  avanzata, 
gelbroacfcmcifler,  f.  m.  Sergente  generale  di 
battaglia. 

Jclbntfilfcr,  f.  n.  acqua  vegnente  da’  cam- 
pi. . 

SciblDCbel,  fi  m.  fergente.  ^ 
geliiuefl  r fi  m.  traveda , travetto , scor- 
cia io  ja,  viottola,  via  pei  mezzo  de’ cam- 
pi. 

getbrocgeé  , fi  n.  fUdio.  jnjatijifl  gclbroegci, 

, venti  dadj.  . , • - 

gcib?ci<pitt,  f.  f.  fiocco,  nappa,  che  i fol- 
dati  portano  al  cappello. 

ScIDjeUflmcider,  *•  “•  General  dell’  Arti- 
. glieria; , , ■ » 

gclblllfl f.  m.  campagna  ; fpedizione. 
elbjrolebet,  fi.  f.  omitogaio, 

ClflC,  f.  f.  aratura  delle  doppie,  ovvero 
leucite,  bic  Scine  un  einem  ’iliagentob,  vol- 
ga. gavello,  quarto  d‘ una  ruota, 
gclflen , v,  a.  arare  le  doppie,  ovvero  le 
fecche. 

gclflcnbaucr,  f.  in.  colui  che  fa  le  volge  del- 
le ruote. 

Sdì,  fin.  pelle,  flotti,  10M  geli,  pelle 
concia  ; pelle  in  carne,  fìg.  cincin  boi  geli 
ftber  ble  Obren  jicpen,  fcorticare  uno» 
finugnerlo,  fpogliarlo  d’ogitl  cola,  &c. 
einem  boi  geli  auifliluben,  bidonare.  gdl 
Irti  'lluat,  ugna  dell’  occhio,  cateratta,  hg. 
ein  lòbetlicbel  gett,  bildracca. 
gcflbceeitcr,  fi  m.  couciator  di  pelli. 
geUbdnbiet , f.  m.  mercante  di  pelli;  pel- 
licciaio. 

geOrifm,  f.  n.  valigia,  bo!g:a,  borfa.  boi 
gdleifen  jurecbt  ttiacpen,  preparare,  ap- 
parecchiar ia  valigia:  far  fardello, 
gefirié,  f.  m.  ein  Sraut,  alcea. 
SelIfcbmiBrr , fi  m.  tintore  di  pelli , e cuoj. 
geflfCptlrlinfl , f.  m.  pelle  di  pecora  tofata. 
gelonic,  f.  f.  fellonia,  ribellione, 
gclouque,  f.  f.  (fratijb(if$)  Feluca, 

geli,  \ fi  m.  rupe,  rocca,  malTo,  balza, 
gelfrrt,  / Scoglio,  non  einem  .r’clfen  pile» 
jen , trarupare , traripare  ; buttare , o 
gettare,  0 precipitar  da  Una  rupe,  da  una 
. balza. 

geiftnbeiri,  fi  n.  ©cfìhifbeln. 
gelienbeufult , f.  m.  artemifia  rupedre. 
gcltfnbocf > fi  m.  daino,  rtipicap'-a. 
gelfenfleutlb;  fi  m.  fondo  di  rocca,  di  ru- 

gejfenpart,  adj.  fig.  felfenputtef  jjerj,  f. 
gelfenpcrj. 

Selfcnberj,  fin.  fig.  cuor  di  macigno»  di 
ftaalto  ; v licere  di  ferro. 


gdfenf!urt , f.  f.V  caverna;  fpelonca,  an- 
gclirneij,  fi  m.  / Uro,  fpeco  in  una  ru- 
pe- .... 

gel|enrO|e,  f.  f.  cidio}  imbretana,  rimbren- 
tana , imbretina. 

gctfcTlfcbroalbe , f.  f.  rondine  piccola  di  va- 
riò colore  della  coda  di  Coromandel,  che 
■ annidafi  nelle  rupi,  e forma  Un  nido,  il 
, quale  ai  ghiotti  ferve  di  cibo  delicato, 
geli'enftctn,  f.  m.  f.  gtfódcin. 
gelfeiitaube,  f.  f.  colombo  , colomba  rn- 
picola, 

gelfcmodnb,  fi  fi  rupe  perpi  odicolare,  che 
s’ alza  perpendicolarmente , o a perpen- 
dicolo: 

gelfcnnjcrJ;  fi  n.  im  CSerflboue,  rottame  di 
pietre  ; onde  fi.  fono  cavate  le  miniere, 
gf Ifenjttfle , fi  f.  f.  gelfenbocf. 
grifi  «pt;  adj,  foroigliaute  a rupi,  a balze, 

Sellili,  adj.  dirupato;  pieno  di  rupi,  di 
balze. 

geltflippe  t fi  f.  punta  emlhente  d’  una  ru- 
pe. ' „ 

gflfliein,  fi  m.  macigno,  pietra  macigna. 
gdude , fi  f.  feluca, 
genep,  fi  m.  ein  Crauti  panico, 
gincbel,  fi  m.  finocchio.  gencMàpftl,  fort» 
di  mola  che  ha  il  gudo  del  finocchio, 
genetici , art  SBrantrcein  acquavite  di 
finocchi»,  genetici,  bee  Sanie,  Sementa 
di  firlocchio  ; finocchio: 
gcncpelpolj  ; fi  n.  f.  saflafraf. 

B/fifi)  camp°  paiudor°' 

gender»  fili,  finedra,  etoflroicS»  finedrtj- 
ne.  f (etnei,  fineftrella,  fiuedrello,  fine- 
dretto,  finedrino,  &c.  ani  gender  treten, 
affacciarti  alla  finedra.  jum  genftec  pili* 
audieben , guardare  per  la  finedra,  eitt 
gender  mtt  einem  ©itter,  finedra  Ingra- 
ticolata, mit  elfernen  Stdben,  finedra 
ferrata,  mie  aniirdcti  (teboflenctl  ©tdben, 
•finedra  inginocchiata,  fig.  atti  bopen  gen» 
dem  fepen,  andare  col  capo  alto,  fefl» 
©elb  ttim  gender  pitmuJ  merfen,  buttar 
Via  il  danaro , (penderlo  male,  bie  Scile 
einci  £aufei,  »o  bie  gender  finto , bie 
3Ielb<  gender,  fenedrato.  gender,  Def» 
nttnflen,  tìnedre;  vani;  fipiragli.  imSfla 
die,  abbaino,  finedra  Copra  tetto,  getta 
dee,  bai  man  hiept  aufmacben  fann,  in- 
vetriata. bie  flrolen  genjfec  in  .Sirtpen, 

1C.  Vetriere»  o vetrate  delle  chiede,  an 
jtutftpcn,  cridallo. 

genderbtftpiag,  fi  m.  (gcnderbcfcpWfle)  ma- 
ftietti,  madiettatura,  gangheri  delle  fi- 
nedre. 

gtnderbleo,  fi  n.  piombo  di  finedre,  di  ve-  s 
tri. 

gtnftertpen  » fi  n.  dim.  di  gender , f. 
grrtdcrelfen,  fi  n.  ferri  della  finedra. 
gotdrrflilflcl , fi  m.  battitoio  della  fineflra, 
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genflerfutter , f.  n.  fodera  dello  ftipìte  del» 

io  fineft'ra. 

gemi crgitter , f.  n.  gelofia;  ingraticolato, 
graticola  di  leRno. 

gcnftcH'fll'pf . f.  >».  ganghero  dell’  Impella, 
del  telaio  d’una  fineilra. 
geniìcnobtn , f.  in.  importa  di  fuori;  para» 
vento. 

gcnftcrn , v.  n.  Me  geiicbte  frrion  im  gerì* 
(Jet  jU  erblitfen  furbcn,  andare  a fineflra- 
re.  v.  a.  mettere  le  fineftre  In  una  cofa. 
it.  fig.  jematibcn  fenftern , autfeiifiern, 

dare  mia  rififtacqnata  ad  uno. 
gcnilett.ibnu’ , f.  hi.  telaio  dell’  Invetriata. 

non  S'cpiet  pbcc  tfinroanb , Impannau. 
S«n(lctfJ)i’tbrn , f.  f.  vetro  delle  fineftre. 
genilemibct,  f.  m.  paletto  delle  fineftre. 
gcnit«|:icfc  / f.  f.  impoftatura  delle  fineC. 

gcilliccmcrf , f.  n.  il  fineftrato;  le  fineftre 
d' un  edilizio,  e l'ordine,  la  difpofizio- 
ne , 0 compartimento  delle  fineftre. 
Sinuati , r.  n.  (iti  Stani/  fiengreco,  fie- 
nogreco. 

gtrcb,  f.  in.  vapore  di  parti  fulfuree  e fali- 
ne, nelle  cave  delle  miniere.  It.  f. 

gerirti , piur.  miro,  in  ©cbulen,  (EoBcglcn, 

un  giorno  di  vacanza , un  d)  feriato  ; va- 
canze. inWrricljt,  vacanze}  ferie.  Siero* 
btfetien,  ferie  autunnali. 

Strici,  f.  n.  porcello,  porchetto,  porcel- 
letto,  porcellino,  porccllotto.  fouiflgtr* 
ftl  cinc  (gau  wirft , ventrata  d'  una  fcro- 
fa.  . 

gctfelli , n.  figliare,  partorire,  parlan- 
do de’  porci. 

gcmitntation'»  f OMbrung. 
gcrmcntiren,  f.  flJlpren. 
grrn,  adj.  lontano,  difenfto.  ftmc  ©CgCtlb, 
contrada  lontana,  remota , dittante,  pad 
ftt)  fcvn , Dio  noi  voglia,  Dio  mi  guardi} 
oibó.  adv.  uon ferii , da  lungi,  da  lonta- 
no. in  fo  fcvn , al*,  in  quanto  che.  tip 
bftracbte  ben  OTrnfdKtl , in  fo  fprn  al*  et 
53rrnunft  bat,  confiderò  l’uomo  in  quan- 
to olie  egli  è dotato  di  ragione,  in  mie 
fttn,  fino  a qual  fegno,  fin  dove.  i<b 
n>ei?  niebt  in  mie  fcrn , cbtr  mie  fern  i<b 
tbm  traile»  bart , non  fo  fin  a qual  tigno 
io  gii  pnlTa  dar  fede.  conj.  mefepn,  fe  e ve- 
ro che } fuppol'to  die  ; purché, 
gcrnambucfbolj,  r.  tn.  legno  di  fernambu- 
co. . _ 

Strnr,  f.  f.  lontananza,  diftanza.  in  ©IO» 
letto , lontananza . sfondato  ; veduta  che 
moftra  gran  lontananza,  in  bft  geme,  in 
lontananza;  da  lungi,  da  lontano,  bo* 

fann  in  bet  geme  niebt  bauern , ciò  non 
può  durare  alla  lunga, 
gernen,  v.  n.  flt  fernet  febbn,  ella  pare  bel- 
la in  lontananza,  da  lungi,  &c-  (•  itivi 
f<bbn. 


gemer,  adj.  nlterlore;  continuato,  alle  fef* 
nere  ilnfprfltbt , Ogniprctenfione,  diman- 
da ulteriore,  pofteriore.  itb  cmpfeb'e  nii4> 
su  Ceto  fetnern  greunbfcbaft , ir.  mi  rac- 
comando alia  continuazione  della  Voftra 
amicizia,  dee.  continuatemi,  confervate- 
mi  il  voftro  affetto,  dee. 
gemer,  adv.  d’or  innanzi;  nell’  avvenire; 
piu,  di  vantaggio;  di  piò.  tommm  fìe 
fenice  niebt  in  meln  £auó,  per  l’avveni- 
re non  torni  piò  in  cafa  mia.  Itb  «erbe 
bid)  nitbt  fernet  feben,  non  ti  rivedrò  piti, 
biriben  fjc  mie  ferner  artopAm , continua- 
temi la  voftra  benevolenza,  dee.  meni! 
ibr  e*  ferner  fo  macbt,  fe  così  tirate  in- 
nanzi; fe  feguitate  a fare  cosi;  fe  non 
muterete  fifteina.  meitrr,  ùtrrbie*  , inol- 
tre; di  piò.  et  faste  ferner,  diffe  inoltre, 
fernet  ift  su  miffen,  di  piò,  oltre  di  ciò  « 
da  faperfi. 

getnerbin , adv.  d’or  Innanzi}  da  quind 
innanzi;  nell’  avvenire, 
gernermeit , adv.  ulteriormente  ; in  oltre, 
gemtrmeitlft , adj.  Ulteriore  ; pofteriore. 
gemala* , f.  n.  occhiale,  canocchiale,  can- 
nocchiale. 

gtrnifl,  ad;,  dell’  anno  paffato.  fernfget 
tffieill , vino  dell’  anno  paffato. 
getniS , f.  tu.  f.  gimif. 
getnrcbr,  f.  n.  f.  gemala*, 
gemiicbtifl ad),  colui  che  vede  le  cofe  lon- 
tane didimamente. 

gerfe,  f.  f.  calcagno,  it.  fig.  rinrm  auf  ben 
gerfeil  nacbfclsm , effere  alle  Italie,  in- 
calzare; codiare;  infeguire.  er  lierldft 
[Kb  auf  felne  gerfm,  egli  fi  fida  alle  gam- 
be. prov.  gerfmatib  aeben , voltar  le 
calcagna;  moftrare  i!  calcagno}  dar  del- 
le calcagna;  calcagnare;  gincar  di  cal- 
cagna; darla  a gambe;  battetela,  &e. 
et  fiat  gerfcngelb  geben  imlffen,  fe  gli  fon 
fatte  moftrar  le  calcagna.'  it.  einc  getjie, 
|un«e  Sub,  giovenca. 

gerfenbein , f.  n.  tallone , offo  del  calca- 
gno. 

gtefmflecbfe , f.  f.  la  corda  magna;  il  ten- 
dine  d’ Achille. 

gerfcngclb,  f.  n.  che  fi  ula  foltanto  nella 
frafe  famigliare,  gerfcngclb  geben,  f.  ger# 
fe. 

gertfg,  adj.  ( uodenbet)  terminato,  fatto, 
finito,  fpedito , compito,  ma*  gans  fertig 
t(1 , ciò  che  è fatto  e terminato  di  tutto 
punto,  finb  meinc®cbube  fertfg  ’ì  fdn  fat- 
te, terminatele  mie  fbarpe V fertig  nia« 
(ben,  eine  Slrbeit,  terminare,  finire, 
compire,  fornire;  mandar  a fine;  dar 
compimento,  fcbleunig,  fpediro;  (faccia- 
re;  dar  fine  con  preftrzza.  finbfle  fertfg? 
avete  terminato  !1  Icb  miltbe  nfe  fertig  mrr* 
ben,  menn  icb  alle*  ersdblen  mente,  non 
finirei  mai,  fo  voltili  raccostar  tutto. 
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(bercit)  pronto,  predo,  difpodo.  in  or- 
dine, in  punto,  ju  flUnn  fertili  fepn,  el- 
itre pronto,  apparechiato,  difpolto  ad 
ogni  cor»,  fub  jut  Sìeifc  :c.  [ertiti  ntdihen, 

apparecchiarli,  prepararli  a)  viaggio,  ite. 
metterli  in  ordine,  in  illato  di  lare  un 
viaggio,  elne  ©aebe  fertig  matben,  in 
©tanb  fcpen , acconciare,  appare tediare, 
difporre , ajleftire,  &c.  fini)  lìe  ferii#  ì 
liete  in  ordine?  niarfebfretig , friirlfertig, 
reifrfrrtig,  f.  fig.  mit  rinem  fectig  rote» 
ten,  venir  a capo  di  domar  alcuno;  met- 
terlo al  dovere;  ridurlo,  condurlo  a quel 
che  fi  vuole,  man  fann  tvicjit  mix  ibm  fer» 
tig  rnerben,  con  lui  bifogna  Tempre,  clì'er 
da  capo.  fig.  eincn  fertig  madidi , rifini- 
rei conciar  male;  ridurre  in  cattivo  fia- 
to; rovinare  affatto,  er  ;k  mit  feinem  iter» 
mbgen  fertig,  egli  a rifinito;  è ridotto  a 
mal  tenniiif  ; egli  è mal  condotto,  è per 
le  fratte , è rovinato,  uon  cmem  j ninfe» 
nen , egU  j’  è acconciato  pel  dì  delle  fa- 
lle. (nullig,  geiltifit)  pronto,  facile,  fer» 
tig,  unfctn  Seinbrn  tu  uetjeiben,  fault 
• perdonare  a’ nimici.  Cburtig)  pronto, 
predo.  Inedito,  ite.  cine  ferllge  Jpanb 
paben,  aver  la  mano  Ipedita.  fine  fertt* 
PC  3ui)ge , lingua  fpedita,  fciolta , libera, 
ffetige  Wntrocrten , pronte  rifpofre.  adv. 
prontamente,  fpt  diramente , facilmente, 
fertig  le  firn , rebcn>  leggere  fpeditameu- 
te  ; parlare  fcioltamente. 

gCrtfflen , r.  a.  compire;  finire,  fare  nn 
lavoro,  it.  etnen  OSotbcB  fertigrn , fpedi- 
re  un  meffaggiere. 

gtrtlgfeft,  f.  f.  prontezza,  fprditezza,  leg- 
gerezza, faciliti,  ber  j)anb,  fpeditezza 
di  mano.  ber3wi0</  Icioltezza,  fpedi- 
tezza , prodezza  di  lingua,  buteb  roirber» 
bolte  *anb(ungen , abito , abitudine,  ber 
cfnr  gertigfrit  erlangt  fiat,  abituato,  pra- 

tito-.  • • - • » ■ 

jertigung , f.  2»erfertigung. 

gcffel,  f.  m.  & f.  legaci  io,  legacela,  legac- 
ciolo. fig.  e poet.  geffcln,  ceppi;  ritorte t 
vincoli;  catene;  fchiavitil.  cinem  grfjel 
«nlegfn , eincn  In  gcffd  ublogcn  ober  le 
gcn , mettere  Uno  ne’  coppi.  cinsi  geliti 
tragen,  edere  fchiavo  di  alcuno,  fig.  bit 
gefreln  bet  £itbc  roaten  mfr  augenebnier, 
Bit  bit  grcpbcit , it  giogo , c le  catene  e 
1 ceppi  eran  più  dolci  che  l’andare  fcTol- 
to.  btin  eccitante  Sedei  flnlctirn , mette- 
re le  pafloie  ali’  inttiletto.  id;  gebe  mie 
in  gelida , mi  pare  edere  nelle  padoie. 
ber  ge|Tet  am  gufi  bet  Jlfrrbe,  padoja» 
paduraie.  it.  quell»  parte  del  più  predo, 
la  corona,  ove  fi  lega  la  padoja. 

Sedfln,  v.  a.  legare,  vincolare;  incatena- 
re ; legare  con  catena . mettere  in  Ceppi, 
fig.  incarenar  i cuori;  cattivar  amore, 
tic  £4>ìnbrft,  ratine  mi$  frdelt,  la  b*l- 


t.ì  che  m’incatena,  che  ha  refo  fervo  il 
mio  cuore,  &c.  efn  $)ferb,  impadojare  il 
cavallo;  metter  le  paltoje  al  cavallo. 

ScfielUWÌ , f.  f.  incatenatura ,'  legamento 
con  catena,  fig.  fchiavitil  „ ibggezlone. 

gedciniunb,  adj.  uon  ?lferben,  feortleato, 
piagato,  tento  nella  padoja. 

Sdì#  f-  n.  (coll1  e aperta)  feda;  giorno 
di  feda,  giorno  fedivo.  b4eé,  leftai'olen- 
ne.  'Hpoftdfrft,  ’lDeonatbtlfeft , ìc.  feda 
d’un  apodolo,  del  mtaie.  ein  gtbotbenrf 
geli,  feda  comandata,  ein  grft  (gcpcrtog) 
baiteli,  celebrare  una  feda.  it.  guardar 
la  leda,  adenerfi  dal  lavorare,  ein  gejl 
Wtiegcn,  trasferire  una  feda  in  nn  altro 
giorno,  prov.  ti  i|l  nldjt  atte  tate  geli, 
ogni  dì  non  è feda.  (ÒffentliCbe  tuft)  fe- 
da; ipettacolo.  ein  fleineC , feiticcmola. 
fin  {Witcn,  follare,  folleggiare.  fin 
lutiteli  uon  acpt  Zaoen  anfteUcn , feda,  e, 
felteg giare  otto  giorni,  fi-in  gc|l  mit  je» 
manben  baben,  tradullarfi,  giocondarii, 
divertii^  con  uno  — ein  ©<&mau<,  fedi- 
no,  banchetto. 


geli,  adj  (coll* e cliìufa)  (nbbt forfè»,  nicbC 
roanfenb)  fermo,  faldo,  fido,  fodo,  im- 
moto , immobile , dabile;  ficuro.  feft  bau 
len,  tener  fodo,  forte,  feft  (letica , dar 
faldo.  feft  flben,  jl)  Vferbe,  effere  fermo 
in  fella,  in  fu  gli  arcioni.  fe(l  auftreten» 
andare  con  pie  fermo , ficuro.  bai  ®Ia< 

Stll  balten , tener  fermo  il  bicchiere,  ble 
‘bùtt  feti  jnmacbfn , ftrraf  bene  l'ufcio- 
ficb  fcil  an  bie  $?auec  anbaileli,  ftringerfi 
ai  muro,  ficb  feft  au  ben^aum  anbaitcn, 
attenerli  dettamente  all'  albero,  bie  yBol» 

tinca  fcbiit§rn  (•$  feft  anemanbec,  i fi»u 
dati  fi  ferrano,  danno  ferrati,  fig.  cine 
felle  Jpcmb , mano  feruta,  bie  feffe  Jòùnb 
beo  einee  >Baace  cinfùbeen , erbalten,  in- 
trodurre , dabillre,  mantenere  un  prezzo 
fermo,  n't’gcn  bc«  55cbenS  felnen  feften 
Zritt  bdben  , non  poter  fermare  fi  pie- 
de  — ri  il  fritte  95l(cf , guardo  fermo , fi- 
curo, franco,  riddato,  b.-e  grepbdt  bea 
Vaut't  ; eineh  Dieb  fejl  ma*en , catturare, 
arredare  un  ladro.  ||tb  fé»  effen,  trinfrn, 
in'cliiódarfi , edere  inchiodato  in  un  ode- 
ria , non  poterne  ulcire , a cagione  de’ 
’ debiti , che  vi  fi  fono  fatti,  beftdnbig,  da- 
bile. eine  felle  ìliobnung  an  elnem  Cete 
ll.lbcn,  avere  dimora  fi  abili,  èfferfi  de- 
bilito in  un  luogo.  fi<b  an  eincin  Otte  feft 
feren , dabilirfi  in  un  luogo.  fi(b  feft  fe, 
ben,  uon  rinem  jìricofbter,  fort.ficarfi 
in  un  luogo.  ftanMjaft,  fermo,  forte,  fal- 
i°.  collante,,  dabile,  8cc.  einen  felini 
(Entfcblufi  faffen,  prendere  Una  Ferma  ri- 
roiutione.  feft  cuf  timi  befteben,  irne, 
ftarfi , incaparfi , di  «lama  Cofa.  feft  ba* 
ben  bkiben,  teuer  fodo;  durare;  aver 
lìflo  * fermo  il  chiodo,  fteif  nnb  feft  bu 
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bauptrn,  fodenere  frimamente,  franca* 
mente.  fcft  auf  rtri'Ci  baltcn,  effere  ge- 
lolkir.enie,  religlofainente  intento  all’  of- 
fervanza  di  alcuna  cofa,  — fe|l,  unocrt 
iMtnbb.'t»  fatato,  invulnerabile,  cintft 
fili  ma>cn»  fatare,  rendere  invulnera* 
bile  — ein  fcffcr  ©ihlaf , Tonno  profondo, 
•in»  — feti  in  tin«  Àunft  ober  ©iflcn» 

fujaft,  forte,  pratico,  impratichito,  fon- 
dato. |icb  fu  clncr  .sì  un  il  feff  fc^tn,  fon- 
darli nell’  arte,  impratlcliirfene.  — feti, 
legittimi:  b(e  ,3cit  feff  feffen , determina- 
re, fidare  il  tempo,  aggiornare  — fe|l 
fcincn  innern  £bci(cn  no*,  fodo,  faido, 
durevole,  cln  feffe»  (.bcbdubc,  edilìzio  fal- 
t do.  filiti  ijolj , legno  fodo.  feftet  £««, 

' felle» ’àjfob , pafta  loda,  pane  fodo.  ein 
felle»  £ud>,  panno  Imo,  fodo.  fc|ir»£rb< 
reieb,  terreno  lodo,  ein  feffet  tòrcer,  cor- 
po fono.  ba»  feftei-.nb,  terra  (erma;  con- 
-ti  nenie  — Kit,  cobuft,  forte,  vigorofo, 

falda  — Befciii  irt  : ein  fe(ler  Ort , ein  fe< 
(lei  i’ifUT,  piazza  forte,  campo  fortifica- 
to. feti  ITKlJtcn,  fortificare;  fermare; 
aifodare,  rendere  fermo,  lodo,  futuro, 
■ durevole,  etc.  adv.  fermo,  fermamente, 
fodo,  fodamenfe,  fald  unente,  fortemen- 
te, durevolmente,  & c.  &c.  • 

Jdlulieiib , f.  ro.  vigilia  d’una  feda. 
gef;e,  f.  f.  bc»  $unmcl<,  Firmamento. 
8f|ì9cfc||t,  pdrt.  Sibililo,  fiffo , determina- 
to. 

Sriibaftung,  f.  f.  mantenimento  fiatile  de' 
patti,  &c. 

Scjiigfrit,  f.  f.  fodezza,  fermezza,  faldez- 
za,  foliditi,  (labilità.  it.  fig.  fermezza, 
codanza,  (labilità,  immutabilità,  for- 
ti. 

Brilivitdt,  f.  f.  feda,  fpcttacolo,  folenni- 
tà. 

geftflfib,  f.  m.  abito  da  dì  delle  fefie;  t-e* 
dito,  panni  da  leda,  da  gala. 

Setifici) , adi.  fedivo;  federeccio,  folenne. 
it.  (prddjtigd  fplendido,  pompofo, magni- 
fico. Citi  fri! liete»  ’ilufjufl,  vedito  fplen- 
dido. adv.  teftivamente  ; folennemcnte  ; 
cori  feda. 

Sfeiilitb,  f.  n.  cantico,  canzona  da  feda. 
3r|lcti , f.  m.  fedone,  f.  gru^tfdmur. 
Seffpreblgcf,  f.  iti.  Predicator  di  Fede. 
Jfetiercbliit,  f.  f.  predica  di  Feda. 
Scfhetstlng,  f.  f.  (tabllimemo,  determina- 
zione. 

cfitiifl,  f.  m.  f.  georrtag. 

„e|lrd8licb,  «di.  de*  dì  delle  fede;  fedivo, 
geliunfl,  f.  f.  fortezza;  rocca;  badila,  for- 
tificazione. f teine,  fortino,  cadclletto. 
SfflunaSbOU,  f.  m.  fortificazione;  1’  archi- 
tettura militare,  fca»  S&efrffigflt,  fortifi- 
cazione , fortificamento. 

5fftun«érectf , C ri.  fortificazione,  riparo, 
gett,  adj.  (WOblfcCmiJliet)  graffo,  pingue, 


liemlii,  etnia»  fett,  grafforcio,  gra dot- 
to; graffette,  graffettinò.  ( gett  babf nb  ) 
graffo;  f'tte»  gleifct» , carne  graffa,  ollrr» 
Irò  Sette»,  graduine,  ein  fette»  Deb»,  ir. 
bue  ingranato,  fett  tliadjen  , n*i»trn , in- 
granare. bu»  Jett  brnebmrn,  digradare, 
fette»  tonb,  terreno,  paelé  grado,  fer- 
tile, ricco,  abbondante,  lerace.  ein  feto 
te»  flint  , carica  pingue,  die  rende  bene, 
eine  fette  grbfcbJft,  pingue  eredirà.  fubd. 
i<t  tVÌU  Sette»,  io  voglio  del  graffo,  fig. 
Jemanbrn  mit  tetnem  eigenen  Sette  betrt, 
pftn , pagare  uno  colle  Tue  proprie  fof- 
tanze  — beo  ben  ®«blf»n,  ein  rdtbet 
Ninfei,  colorito  carico,  auf  eine  fette  ma, 
file»  arbeiten,  caricare  il  pennello,  il  bu- 
lino. adv.  gradinante,  fig.  frtt  lebfn, 
dar  in  Ini  grado;  viver  lautamente. 

Sett,  f.  n.  graffo,  gradarne,  fig,  ba»  Sett 
im  «rbretcb,  il  grado  della  terra;  Rraf- 
fume  del  terreno,  ba»  gett  non  ber  Oh'ild), 
tc.  il  fiore  del  latte,  ffte.  fig.  ba»  beffe, 
il  fiore,  il  midollo,  il  meglio  d’una  co* 
fa.  ba»  gett  abfdjòpfen , portarne  via  il 
fiore,  ti  meglio  d’una  cofa. 

Settammet,  f.  f.  ortolano. 

Settbaucb , f.  m.  grafia  rancia, 
gettbarm , f.  m.  { grttbdrme)  f.  «rietbilrtn. 
Sette , f.  f.  in  ber  ^auftmff , comignolo, 
gettfeber,  f.  f.  penna  in  fui  codione  dell’ 
uccello.' 

gcttffetfrn,  f.  m.  macchia  di  graffo, 
grtticbt,  adj.  fomigliante  al  grado  ; graffò, 
ber  jalfffcin  iff  fcrtitbt , il  talco  è graffo 
a toccarlo. 

grttig,  adj.  unto,  febt  fettig,  bifunto. 
Retrigfcit,  f.  f.  untume.  • 
gettftam , f.  m.  bottega  del  pizzicagnolo, 
/it.  gettrooare,  f. 

grttframer,  f.  m.  pizzicagnolo;  colui  che 
vende  lardo , Sic.  . s 

gettftfhtanj , f.  m.  coda  graffa  delle  pecore 
d' Arabia. 

grtttbon,  f.  m.  terra  de’  folloni, 
gettroaare , f.f.  gralce  da'  pizzicagnoli  come 
lardo,  Talamo,  &c. 

gepen,  f.  m.  pezzo,  pezzetto,  brano,  fet- 
ta; ftrambello,  cencio,  ffraccio.  fin  gc« 
ijen  ©cblnfrn,  ®rtb,  tc.  fetta  di  profeim- 
to.di  pane.  winSUtb,  Sleibern,  fframbel- 
lo,  ffraccio.  ein  alter  lumpiget  gcecn, 
cencio,  in  ge$en  febneiben  baucn,  rcigrn, 
tagliare  in  brani,  in  fette,  sbranare,  af- 
fettare. »en  Zùcfccrn,  Sleibetn,  ftram* 
bel  lare,  ffracciare. 
gcr.cn , v.  a.  f.  jerfeben. 
getltbt  » adj.  umido,  umidetto.  it.  adv. 

feuefot  legen  , mettere  in  luogo  umido, 
getlffltcn,  v.  a.  f.  bcfcutbten.  V.  n.  gemere, 
farli  Umido,  mandar  fuori  un  umidore, 
bie  ®unbe  feti«blct,  la  biaga  geme  — beo 
• ■ ben 
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brn  Sfdfltrn,  orinare,  fhllare,  parlali* 
dofi  delle  fiere. 

geucbtglirb  , f.  n.  membro  geniale  del  cer- 
vo, termine  de’  cacciatori, 
gcutfjtigfcit , f.  f.  umidità,  umidezza,  umi- 
dore. im  ilUflr,  umore  criftaltino. 
getter,  f.  n.  fuoco;  elemento  del  fuoco, 
grofctfi,  focone,  fjcfttgrf,  (larf ti  getter, 
in  ber  ©tbribcfunfl,  fuoco  di  lione.  sunft» 
feurr,  fuoco  lavorato,  fuoco  artifiziato. 
etn  fangfamcl,  fdproacbef  grtier,  fuoco 
lento,  gcuer,  builfcuer,  fuochi,  falò, 
geuer  fltijùnbrn , far  fuoco,  gcuer  fangen, 
pigliar  fuoco,  auct)  figfirlicb  file  jornlg 
ttcrbrii;  mit  geucr  uertmiiten,  mettere 
s fuoco  e fiamma,  bie  ©peifen  ano  gcuer 
fefien,  porre  le  vivande  al  fuoco,  prov. 
gcuer  in<  Orbi  gicjcn,  auélbt'tbrn  troBen, 
(bte  ©adir  urper  macheti)  giugnere,  o 
metter  legne  al  fuoco  ; fpegnere  il  fuo- 
co colla  ftoppa.  gcuer  gfben,  dare  fuoco 
al  fucile  , al  cannone  &c.  gcuer  anlegen, 
f.  anlegen;  bai  getter  gebet  auf , il  fuoco 
fi  fpegne  — Q3rartb , fuoco,  incendio  — 
bai  geuer,  bai  beillge  geucr,  f.  Diotblauf, 
3lntoniu6fcuer,9fot'c,  f.  ir.  f.  bie  gcurrf rane* 
beit  — bai  geuer  uom  SJfriftr,  u.  b.  g. 
bruciore,  frizzo,  pizzicore;  gti||igerWe< 
trdnfc,  fuoco,  bai  croige  geucr,  il  fuoco 
eterno,  dell’ inferno  ; le  fiamme  eterne  — 
©cfcuit,  fa  Iva,  fuoco,  bie  AauaHerie  ftanb 
bai  mie  geuer  niebt  aui,  la  cavalleria 
non  foflenne  il  primo  fuoco,  Tip.  ©latlj, 
fuoco,  brio,  fplenrlore.  fig.  uon  l'eibrK* 
fdjaften  , fuoco,  affetto;  pafliune;  appe- 
tito amorofo;  ardor  di  collera,  d’ira, 
Ac.  bai  gruer  ber  ^imetratbt,  »e.  ruoco 
della  difeordia,  della  fedizione,  &r.  lvb< 
baftigfcit , fuoco,  vivacità,  brio,  cinem 
burchi  geuer  laufen,  far  tutto  il  poiiibile 
per  render  fervizio. 

geucranifatt,  f.  f.  regolamento  per  gl’  In- 
cendi. 

geurrorbeit,  f.  f.  lavoro  che  fi  fa  coll’  aju- 
to  del  fuoco. 

geuerbafe , f.  f.  f.  'Tate. 
geucrbaSen , f.  m.  f.  geurrfuget. 
geucrbefrdnbitl , »dj.  che  refilie  al  fuoco, 
grucrblattern , f.  Tlacbtblattcrn. 
geurrboef , f.  m.  f.  Qiranbbocf. 
gcurrbranb,  f.  m.  tizzone, 
gcucrcbm,  f.  n.  dim.  focherello,  focoli- 
no. 

gf  ucrcimrr , f.  m.  fecchione  di  vetrice  o di 
cuojo  per  gl’  incendj. 
geuerefTe , f.  f.  gola  del  cammino, 
geucrfangcnb , adj.  che  pigila  fuoco;  in- 
fiammabile. 

gructfarbe,  fi  f.  aifocato;  color  di  fuoco, 
gcuerfeil , adj.  f.  gcucrbcfWnbfg. 
geucr/iamnie,  f.  f.  fiamma. 

I » 


geuerffafcbr , f.  f.  boccia  da  fuoco , ufata  in 
guerra. 

gruerfunfe,  fij’f.  fdntilia,  che  efee  del 
fuoco. 

gturrfltfcbrri) , f.  n.  grido,  da  annunziare 
un  incendio. 

gcucrgrmebr,  fi  n.  armi,  bocche  da  fuoco, 
gcurrgirfr , fi  fi  caldanino. 
gcurrglocfe,  fi  fi  f.  ©turmgforfe. 
gruergott,  fi  m.  il  Dio  del  fuoco,  Vulcano, 
geurrbacfm,  fi  m.  pertica  con  rampiconi 
di  ferro  per  gl’ incendj.  jum  Jlnfcbùrcn, 

attizzatoio. 

gcuerbrtrb,  fi  n.  focolare;  luogo,  dove 
s’accende  il  fuoco, 
geuerbitnmrf , fi  m.  cielo  empireo, 
geutrbofj,  fi  n.  f.  55rrnnbofj. 
gcucrig , ad).  n>a«  aue  geucr  bcjfebt,  igneo } 
che  è di  fuoco,  che  ha  qualità  di  fuoco, 
tin  feUCtigcP  Suftjrftbcn,  meteora  ignea, 
gnnj  fruerifl,  tutto  di  fuoco,  brrnncnb, 
glrtcnb,  focofo,  infocato,  accefo,  arden- 
te, caldo,  cocente,  rovente.  Infiamma- 
to. fig.  non  ®?ctlfdbcn , Jlferben , ic.  ar- 
dente, focoTo,  follecito , rividimo,  atti- 
1 viffimo.  feurrigr  3fugrn,  occhio  di  fuoco, 
di  bragia,  feuerifl  im  ©efiebt,  accefo  in 
faccia,  etroaé  feuectg,  focorerto.  uon  SBe* 
gierben,  (fifet,  ir.  arderne,  violento, 
gagliardo,  cVc.  ben  feuceigften  J)anf  ubi 
llattcn,  ringraziare  con  tutto  il  cuore, 
adv.  (fig.)  rocofamente,  ardentemente, 
iufiammatameme,  caldamente;  con  gran- 
de ardore.' 

gruerfifte,  fi  fi  caifettone  ripieno  di  polve- 
re, e mitraglia,  che  fi  ufa  ne’  vafcelll 
di  guerra,  a danno  de’  nemioi,  qualora 
vengono  a bordo. 

geuccfnauel,  fin.  f.  geuerfugel. 
geucrfbrpcr,  fi  m.  corpo  di  fooco. 
geurrfranfbrlt , fi  f.  bel  DiinbivrM,  in- 
fiammazióne del  fangue.  ber  Slfcrbr,  atro- 
fia de’  cavàlli, 

getierfugel,  fi  fi  palla  infocata, 
grurrfunif , fi  fi  pirotecnia, 
gcuerfiìnftlid),  adj.  pirotecnico, 
geucridrm , fi  m.  le  grida,  ed  i fiegnl,  ohe 
annunziano  un  incendio,  grucrldrm  j$[a* 
grn  , battere  al  fuoco, 
gtucrlcln , f.  gcucrcbcn. 
grurrlcitrr , fi  fi  ficaia  per  gl’  incendj. 
gemrtnal,  fi  n.  macchia  rolla, 
gcurrmaicbinr,  fi  fi  tromba  da  alzar  1’  ac- 
qua per  mezzo  de’  vapori , in  cui  vieta 
fciolta  l’acqua  mediante  il  fuoco, 
geuermauer,  geucrmduer,  f.  geucreflt. 
geprrmriTrr,  fi  m.  pirometro. 

,Ìeuerm6rfer,  fi  m.  morta jo. 
geuern,  v.  a.  in  Dcfcn,  dar  fuoco;  fer  fuo- 
co. bcftig,  far  un  fuoco  di  lione,  un  fino* 

«o^llmrduiimo.  (ire  feurrt  man  torf. 
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qui  fi  brucia  la  torba,  fi  fa  fuoco  colla 
torba,  ben  'H'ein  feucrtl,  dare  il  zolfo  al 
vino.  gcuern,  tei)  crii  ©oibuten,  far  fuo- 
co; fai  una  falva.  |Wrf , far  un  fuoco  ri- 
vo. auf  ben  gcmb,  caricare;  dar  la  ca- 
rica al  nimico,  v.  n.  ber  <»taM  feuert 
niebt,  l’acciajo  non  dà  fuoco,  bit  iuun: 
bt  feuect  crf4>rccHid),  la  piaga  frizza  ter- 
ribilmente. boà  tScfiibt  ic.  feuert  ibm,  ha 
il  volto accefo,  infocato;  gli  arde  11  vol- 


to. 

gcucrofen,  f.  m.  fornace  con  entrovl  fuò- 
co. 

gcucroebnung , f.  f.  ordine,  regolamento 
per  gl’  incendj. 
geticrpranne , f.  fi  braciere, 
gcticrpldtte,  f.  f.  frontone, 
geuerprobe , fi  f.  la  prova  del  fuoco , del 
ferro  infocato. 


\ 


geticreab , f.  f,  girandola;  ruota  comporta 
di  fuochi  lavorati,  che  gira, 
geucrregcn , f.  m.  pioggia  di  fuoco, 
geuerrobr,  f.  n.  arma,  bocca  da  fuoco, 
geuerrotb,  adj.  rolfo  come  il  fuoco;  affo- 
cato. er  ;t)urbe  feueerotb , tutto  il  Tangue 
gli  venne  fu  la  faccia;  diventò  tutto  rof- 
fo. 

geucrfdutc,  f.  f.  cblonna  di  fuoco. 
geuerSbrunjt , f.  f.  incendio,  combuftione, 
fuoco. 

geuerfebabe»  f.  m.  danno,  perdita  cagiona- 
ta da  fuoco , da  incendi». 
geiterfcbaUiCl,  f.  f.  pila,  paletta  da  pren- 
dere la  bragia,  &c, 

gcucrfcbcin , f.  m.  lume,  fplendorc,  baglio- 
re di  fuoco. 

geucrfcbrU  > adj.  che  temo  il  fuoco, 
grucricbirm,  f.  m.  parafuoco. 
gcucrifltfabr,\  f.  f.  incendio,  fuoco,  ir» 
geucrfnotb,  / gcUcrfnotb . negl’  incen- 
di ; ne’  Cafi  d’  incendio,  di  fuoco, 
$«icrf<br6trr  , f-  m.  fcarafaggio. 
gfucrfpcptnb , adj.  Ignivomo;  che  getti 
fuoco. 

giuerforiue , f.  f.  tromba  per  gl’  incendj. 
gCUtritdtte,  f.  f.  fuoco , focolare;  cab. 
gcucrlicin , f.  f.  pietra  focaja. 
geuctriiral , f.  m.  raggio  di  fuoco, 
geiteritiibeben,  f.  n.  f.  gcuergiecff. 
geucrtburnt , f,  m.  faro  ; torre  con  uh  la- 
nate per  comodo  de’  naviganti. 
grUertopf,  f.  m.  fcaldino , caldanino. 
geuccting,  f.  f.  il  far  fuoco,  it.  legneda 
fuoco , materiale  da  mantenére  il  fuoco, 
bicr  iti  bie  gcuttuna  tbtuct,  qui  le  legna 

fune  care.  . 

geucrroncbe , f.  f.  guardia  per  gl  incendj. 
gcurrroiSctffcr,  r.  rn.  guardia  per  gl  tnceit- 


Ìeuertuarte , fi  fi  fi  Seuertburm. 
eurrii'Ctf , fi  n.  luoco  artificiale , artiKail- 


- to,  lavorate. 


gcltctn'frfcr , fi  m.  ingegnere;  fadtordj 

fuochi  artifiziali. 

gcucrrocrftrfunilA  fi  f.  pirotecnia,  it.  f. 
gcuccreeriufunil,  / Oiei'cbiiijfuniì. 

gfUCmiOlf,  fi  m.  le  fiamme  die  talora  im- 
petitoiametite  cleono  dal  forno, 
geuerjiiliae , f.  f.  molle  o molli  da  rattizza- 
re il  fuoco. 

geuetjciebcn , fi  rt.  meteora  ignea,  il.  fegno 
che  li  dà  per  mezzo  del  fuoco, 
gcucrjcug  / fi  f.  battifuoco  ; fucile , focile. 
Storia,  f.  ftuerigi 

gcurigftit,  fi  fi  fuoco,  ardore;  grande  vi- 
vacità, &c. 
gept , fi  fi  fi  gec. 

gcuer , fi  fi  ripolo,  ceffazione  dal  lavoro  — 
celebrazione  d'una  feda, 
gcpcril ticnb,  fi  ni.  ceffazion  dal  lavoro. 
Sepcrabttlb  lliucbcn,  finir  di  lavorare;  la- 
rdar il  lavoro , &c.  prov.  uielc  iòdllbe 
muiben  ba.'b  genccabenb  , molte  mani 

fpicciano  prefio  il  lavoro, 
grqcrabcnbsarbcit , fi  fi  lavoro  fatto  dall* 
artigiano  nelle  ore  di  ripofo. 
gtpcriilbe , fi  11.  anno  fettimo  degli  Ebrei, 
in  cui  lafciavano  ripolare  il  terieno. 
gepcrflcib , fili,  veftlmento  fedivo;  panni 
da  feda;  panni  felierecci,  da  gala, 
gcucrliel),  adj.  folenne.  feurrlieber  lag;  di 
folcirne  ; giorno  fefnvo;  giorno  di  folen- 
nità.  fencrlicbe  xSfi.ebung,  folcnnizzazio- 
ne.  elnen  lag  fctjerffcb  brgebrn,  rolenniz- 
zare,  feftare,  celebrare  un  giorno.  |'n)j 
crlie&el  ©elùbbe,  voto  fok-nne  — mit 
|)rttnf,  folenne;  pompofo.  fòrinltd), 
folenne.  autentico.  aU6bràct[f(t>,  cfpreffo, 
chiaro  e lampante,  adv.  (biennemente; 
con  grande  apparato , efpreffamcnte.  - 
Seijertiibfelt , fi  fi  folenhità;  pompa,  ap- 
parato, magnificenza. 

get)ern,  V.  a.  citi  gefi,  fedare;  fedeggiare; 
folenniazare;  celebrare  una  feda,  bett 
©abbat , fefteggiare  il  giorno  del  Sabato, 
rin  ©cburt«fe|t,  eln  Jjocbjeitfeft,  celebra- 
re il  giorno  natalizio , le  nozze,  v.  n. 
niebt  arbeitrn,  non  lavorare;  lafdar  di 
lavorare;  adenerfi  dal  lavoro,  bit  Stilb* 
(C,  bie  Slùnje  feuert,  il  molino  non  ma- 
cina ; non  fi  lavora  in  zecca,  er  fann  gac 
niebt  feoern , non  può  dar  lenza  lavora- 
re; non  può  fiar  colle  mani  alle  cintole. 
bU  i(l  nictt  Jll  feuefll,  non  è tempo  di 
baloccare,  ber  Xcutel  feuert  niebt,  il  dia- 
volo non  rtà  a bada. 

gcuerrfunbe,  fi  fi  ora  di  ripofo  per  i lavo- 
ranti. etnia*  in  ben  geueeftunben  urrricb» 
tcn , fare  alcun  lavoro  nelle  ore  di  ripo- 
fo. 

geuertag,  r.  m.  giorno  fedivo  ; giorno  di  fe- 
da. tu  ben  ffieeiebtcn,  f.  gerien.  Sepe»# 
taàiflelb , f.  geiìtleit. 
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gtOCrt’aliift , adj.  feftereccio,  fedivo;  de’ 

dì  delie  fede. 

gromma  , f.  f.  Cinti  Sciìti , celebrazion  d’ 

una  fella. 

gtl'Cl , f.  f.  la  croce  fama;  la  tavola;  la 
tavoletta  dell’  Abbici. 

giber,  f.  f.  fibra,  tuoi  gibem  (ut,  fibro- 
fo. 

gidjtf,  f.  f.  pino.  prov.  jcmanben  bintcr 
bit  Sid)te  fùbrett,  trappolare,  gabbare, 
mettere  in  mezzo,  menare  per  il  uafo, 
&c. 

girbtcn  , adj.  di  pino, 
gicbtcnapfel , f.  m.  ( glc&tcndpfd  ) f,  gic&< 
tenjaccn. 

gkbtcnbauin , f.  m.  pino, 
gicbtcnbarj , fi  in.  raggia  di  pino, 
giil'tcnbolj,  fi  n.  legno  di  pino, 
gichtcnnup , fi  fi  pina. 
gitbtcniBòlb , fini,  pinete,  pineta. 
RicblCiUapfcn , fi  m.  pinocchio,  pina, 
gicft  , fi.  f.  tafchìno , fiaccoccia , tasca, 
gicfen , v.  a.  vergheggiare;  percuotere 
con  verghe. 

gicffdtfrn  , v.  n,  andare  alato  , andare  alo- 
ne ; andare  a zonzo , vagellare,  lig.  far 
delle  baronate,  birbonerie,  trufferie,  ri- 
tiri. ; 

gieffaefer,  firn,  baroncello,  birboncello, 
raggiratore, 

gicffaiufeo»  fi  fi  trufferia,  rigiri;  barona- 
ta, birboneria. 

tifiti fìbie,  fi  fi  f.  ,3toicf miibtc.  ’ 

IbccommlS,  firn,  iedecommeffo,  fide- 
commifib.  , . . 

gibcCCIIjmilTdC  , firn,  fedecununedario , fi- 
decummiffario. 

gibit'tlé , fi  m.  pezzetto  di  carta  per  accen- 
der la  pipa. 

gieber,  fin.  febbre,  cill  fiatiti , febbrone; 
febbricone;  febbre  da  cavallo.  flettiti, 
lebbretta,  febbrettuc.  i» , febbrettucciac- 
cia,  febbricella,  febbriciattola,  febbrici- 
na , febbriccitiola.  etri  cidjfbrctlt>e3  gie» 
ber,  febbre  etica,  pblifcbca  Bieber,  feb- 
bre tifica.  nfl^Iaflcnbci  ober  dBrtl'fcIfie» 
ber,  febbre  intermittente,  etn  anbcden» 
bei  gieber,  febbre  continua.  bai  (lieigr 
gieber,  gntb'mbuitBéficber,  febbre  arden- 
te, acuta,  infiammatoria.  ba-J  fatile  gieber, 
febbre  putrida,  ein  bb<artl|ief  gieber,  feb- 
bre maligna.  Cab  falle  gieber , ober 
( fcbfeebtbin  ) bai  gieber , la  febbre.  bai 
Maliche,  brepMaige , vietldgise  gieber, 
febbre  quotidiana,  terzana,  quartana, 
bai  gieber  babrn , aver  la  febbre , febbri- 
citare, febbricare,  eiioirfdcb  babrn,  ede- 
re comprerò,  travagliato,  affaldo  dalla 
febbre;  avere  nn  accedo  di  febbre, 
girterarsne*,  f.  fi  f.  gicbertnittel. 
girbcrctocn,  fin.  febbricina,  febbricella, 
febbriciattola j lebbretta,  febb rozza. 


girberfrotì,  fi  m.  freddo  febbrile,  brivido, 
giebftbaft,  adj.  febbrile,  fi imigliante  a feb- 
bre- jkoerbafte  »tBc , calor  febbri)», 
gieberbior,  fi  fi  calor  febbrile;  ardor’di 
febbre. 

8lebcril4)/\  adj.  febbrile;  che  indica  la 
gibrncb,  / fi  bbre.  lìebrrifcbcr  (Scbaurr, 

brividi  febbrili. 

girti mnafcric,  I.  fi  materia  peccante,  ca- 
gione deila  febbre. 

gicbcrmittrl,  fi  n.  febbrifugo;  rimedio 
buono  a cacciar  la  febbre, 
giecerpajient,  fi  in.  febbrofo,  febbricofo; 

febbricitante;  che  ha  febbre, 
gieberrinbr , f.  fi  la  china, 
gieberfebaurr,  firn,  brivido;  ribrezzo  di 
febbre. 

gifbcrtafl , fi  m.  giorno  della  febbre,  gior- 
no rattivo. 

gitbcrutl'acbt , fi  fi  cagion  febbrile. 
Jcicpcriuirfung,  fi  fi  effetto  febbrile,  di  feb- 
bre. 

glcbcrjcicfccn,  fi  fi  indizio,  fegno  febbrile, 
&c. 

giebcl,  fi  fi  cattivo  violino,  it.  arnefe  di 
legno,  fomtgliante  al  violino,  che  per 
fcherno  fi  attacca  alle  perfone,  mede  al- 
la berlina,  onde  il  prov.  jcnianbcn  (n 
bic  gicbrl  fpannen , mettere  uno  alla  ber. 
lina. 

gicbdbagen , fi  m.  archetto , plettro. 

SieOdn , v.  n.  muovere  qui  e lì  un  arnefe 
a guifa  di  foga  — ftblecbt  'ììioiin  fpitlcn, 
fegare;  fonar  male  il  viulino. 
giebermeiTet,  fi  n:  tanaglietta  de’  vetraj, 
ita  pareggiare.!  vetri. 

gicbrrn,  v.  a.,  bei)  brìi  iSlafecn,  pareggiare 
i vetri  colla  tanagliata  — mitgebern  urt* 
feben,  impennare,  eincn  ’ÌJf.il  fìrbcrn, 
impennare  una  faetta.  Me  ^anatriteli  <U 
ncé  glitfleli,  impennare  i falterelli.  tilt 
febbn  flepebMei  rallini,  gallina  vagamen- 
te pennuta.  bii  ®ett«  ftebcen,  empiere 
le  coltrici  di.  penne,  V 
gicblrr,  fi  m.  cattivo  fonator  di  violino. 
Siguc,  fi  fi  figura,  {ine  bdfilube,  figurac. 
eia.  fleine,  figurina,  eine  grolle,  fibbnc, 
aule  gigur  inalbai  ober  fplelen  , far  una 
gran  figura;  far  bella  figura;  far  buona 
figura. 

Stouraigeiang , fi  m.  canto  figurato, 
gigdreben,  f.  n.  figurina;  figuretta,  figa, 
rettimi. 

gigurirt,  adj.  figurato,  figliarle  (^etne, 

pietre  figurate. 

giiiiitliib , adj.  figurato;  metaforico,  adv. 

figuratamente  ; metaforicamente, 
gilct,  (gi(ee)  f.  n.  velo  di  refe  fottìi*, 
gilial,  fi  n,  figlia;  chiefa  dipendente  da 
un’  altra. 

gilialfcbaft , fi  fi  dipendenza , o fiiiazion  d’ 
una  chiefa, 

‘ «6  b » 


gitlzed  by  Google 


fitlrirtn , v.  ».  feltrare , colare, 
jilttlrfacf,  fi  m.  filtro,  feltro;  colacajo  di 
feltro.  • ■ 

glltrirung,  f.  f.  feltrtiioné,  filtro, 
gii},  f.m.  feltro.  Irittytr,  feltrelio.  fcpfeCO* 
t et  j)ut , cappellaccio,  cattivo  cappello, 
fig.  citttnglli  iicbcn,  far  un  cappellaccio 
o cappello  a uno;  fargli  un  bel  rabbuilo, 
una  gridata  in  capo , Sic.  citi  gii}  in  ben 
ftaaren , nodo , intreccio  di  capelli.  — 
Snicfcr,  f. 

giljarbeit,  f.  f.  lavoro  di  feltro. 

SilArn,  V.  a.  feltrare,  fig.  far  un  (bienne 
rabbuffo  , &c.  baé  gllsfll , il  feltrare, 
giljbut,  f.  m.  (gibbute)  capello  di  fel- 
tro, 

giljig,  adj.  fptlorcio,  tenace;  fordido,  guit- 
to; tigrtainica;  pii  una  cordiale,  adv. 
l'ordidamente  , tenacemente , &c. 


giljigleit,  r.  f.  f.  .vntcfrrcD. 

giljtCOUt , r.  n.  cufcnta.  f.  g(flt66ffflUt. 
giuiaui,  r.  f.  (giléldufe)  piattola;  piat- 


tone. 


gi(|inad)cr,  fi  m.  facitor  di  feltro, 
gllàmantel,  fi  m.  feltro;  mantello  fatto  di 
- feltro.  > 

gillparucfe , fi  fi  parrucca  di  feltro, 
gillicbube,  fi  pi-  (carpe  di  feltro, 
giljfticftl , fi  pi.  fiivali  di  feltro, 
gillltrùmpfe,  fi  pi.  calze  di  feltro, 
giljtafef , fi  fi  pezza  per  iinbaftire. 
gi(}R)Crt,  fi  n.  feltri;  lavori  di  feltro, 
gimmtl,  firn,  canapa  del  fello  femminile 
— im  SRergbau,  bietta  di  ferro,  per  fpac- 
care  i falfi  nelle  cave  delle  miniere, 
gfnai,  adj.  finale,  ultimo,  fin.  il  fine  d* 
un  affare. 


ginalftbrfe,  fi.  pi.  vafi,  fiori 

ginanjbcbicntct,  fi  m.  laziale  deile  Fi- 
nanze. 

ginanjen,  fi  pi.  Finanze,  rendite  delfrin- 

cipe. 

ginanlirr,  fi  m.  Finanziere, 
ginanjfammrr,  fi  fi  Camera  delle  Finan- 

ginansmlnillcr,  fi  m.  Miniflro  delle  Finan- 

ginansratt),  fin.  Configliere  delle  Finan. 

ze.-  . 

ginanjipefrn , fi  n.  affari  concernenti  le  fi- 
nanze. folcbrt  l'erftfbrn,  faper  I arte  di 
dirigere  gli  affari  delle  rendite  del  Prin- 
cipe, &c. 

glnanjimiTenicbaft,  t-f-  l’arte  di  dirigere 
le  regie  rendite,  1'  entrate  del  Principe, 
ginbtlbaui,  fi  n.  1’ credale  de’ bambini, 
degli  iunocenti , de’  fanciulli  efpoili. 
ginbelflnb  , fi  n.  fanciullo  efpOfto. 
gì n ben , v.  a.  (imp.  (4  fanb.  pari,  prfum 
ben)  cine  leelorne  ober  gefudjfe  ©actx, 

trovare , ri  rovare  ; rinvenire,  prov.  iute 
fudjet,  ber  finte t,  chi  cerca,  trova,  file 


bai  ©db  ifi  ti  gcfunbcn , fff  ti  fo  puf  al* 
gejunbrn,  l’avete  avute  per  poco,  per 
nulla,  per  un  tocco  di  pane,  bai  roar  flit 
ibn  fin  gefunbencé  greffen , quell’  era  ac- 
qua per  il  fuo  mulino  — antriffen,  abbat- 
tevi , incontrarli , avvenirli  in  checchef- 
fia.  fig.  fleipabe  roerben , entbeefen , feor- 
gere,  accorgerli,  (coprire,  trovare,  td> 
fiabe  in  finn  vici  gurcó , feopro , (borgo  in 
lui  molte  belle  qualità.  — cmpfinben,  filfir 
Itn,  fentire.  iefi  finbe  beute  feinen  *eruf 
in  mlt,  bafiin  su  geben,  non  mi  tento 
difpollo,  di  andarvi,  ià)  finbe  fein  Sieri 
gnùgen  baran,  non  uè  ho,  non  ne  Tento 
piacere  alcuno  — crfcmien,  trovare,  co- 
norcere.  fé  fanb  fidi , li  trovò  ; fi  rico- 
nobbe che — bafdt  baìten,  trovar»,  giu- 
dicare. credere,  reputare,  (limare.  i4> 
finbe  flC  fd>6n,  la  trovo,  la  giudico  bella. 

febermann  fanb  ben  ©onoanb  (dcbcrlicb, 

non  vi  fu  nelfuno,  che  non  reputaffe  ridi- 
colo il  fuo  pretefto.  — SRItleiben , iBctgf» 
bunq,  trovare  pietà,  perdono,  ficb  inai» 
leé  finben,  accomodarli  a tutto,  fi 4)  in 
rinen  , andare  a'  verli  a uno  ; fecondarlo, 
ficb  barein  finben,  bie  ©rdnbc  einfeben, 
ritrovare,  o ravviare  il  bandolo;  trovar 
l’agevol  bordo,  il  filo.  Se  e.  barriti  bab’ 
(d)  micb  nie  finben  fònnen,  ecco  il  nodo 
che  non  è potuto  mai  paffare  al  mio  pet- 
tine. er  fann  fidi  aué  nicbté  finben,  egli  ò 
un’  ocaimpaftojata;  egli  affogherebbe  ne’ 
mocci , alla  particciuola , in  un  . bicchier 
d’ acqua. 

ginbrr,  fi  m.  trovatore,  von  jpunbcn,  brac- 
co da  feguito. 

gtnbia,  adj.  im  SSeegbaue,  finbig  mae&m, 

feoprire,  ritrovare. 

ginbling,  fi  m.  fanciullo  efpoflo. 

ginbunfl,  fi  f.  trovamento,  ritrovamento. 

ginger,  f.  m.  dito,  bit  tifine,  il  dito  mi- 
gnolo. einen  ginger  bceit,  largo  un  dito, 
fig.  bai  ifi  ©Otteé  glngtr , in  queflo  fi 
morirà  il  divin  potere,  mit  bem  ginger 
roeifen , additare;  moflrar  col  dito,  mit 
gingern  auf  cinen  tveijen , moflrar  uno  a 
dito,  etmaé  an  ben  gingern  betfagen  fòn» 
nen , aver  una  cofa  la  le  dita , o fu  le 
punte  deliedita,  cincin  auf  bif  gingrt  fio» 
pfen,  dar  Tulle  dita;  riprendere,  rim- 
proverare. an  ben  glngecn  abfdbfen,  con- 
tar Tulle  dita.  fig.  e*  fid>  an  gingern  ab» 
Jdbten  fònnen,  veder  chiaro,  evidente- 
mente. SOerfianb  in  gfngrrn  baben , faper 
giuocar  di  mano;  effer  deliro  di  mano, 
feinen  ginger  ergen , effere  un  poltrone, 
tic  ginger  barnacb  lecfen,  leccarfene  le 
*t».  man  fann  ibn  uni  cinen  ginger  ber» 
uni  tbicfrln , egli  è pieghevole  a tutto, 
cincin  auf  bie  ginger  iè ben , aver  cura  al- 
le mani,  aver  gli  occhi  alle  mani  di  al- 
«uno.  langc  Sifiget  macheti,  ober  bit  Sin, 
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ttt  llrtfn  tflfTen , aver  le  mani  fatte  a 
«mcino.  bai  fiabe  f<b  nirflt  aui  ben  giniitrn 
gcfcflen,  non  me  la  fono  cavata  del  capò, 
mcin  fleintr  ginger  Imi  mia  ti  flcfapt.  io 
ho  il  diavolo  nell!  ampolla!  bureb  bicgin» 
ttt  fct>en , ferrare  un  occhio,  aver  con- 
nivenza; ber  grolfo,  non  la  guardar  co- 
si nel  rottile,  ben  ginger  auf  ben  ®lunb 
(egrn,  tener  fecreta  una  cola,  tener  du- 
ro. fi#  bit  ginger  «erbrenrtcn , incontrar 
male,  incogliere  inale.  roenn  ntgn  ibnt 
einen  ginger  glebt,  fo  roifl  er  gleicb  bie 
ganje  jpanb,  non  ii  contenta  di  poco. 
Rir.gerbcine,  f.  pi.  falange, 
gingcrbut , f.  m.  ditale;  anello  da  cucire, 
ginnrrbutfraut,  di  gi  tei  lo. 
giilgerluppe,  f.  f.  polpallrello. 
gingerling,  r.  m.  un  pezzo  di  cuoio  cucito 
intorno  al  dito  infermo, 
gingern,  V.  n.  an  ctiuaS,  tartare,  tarteg- 
giare,  palpare;  toccare,  maneggiare 
fpello.  II.  muovere  le  dita , fuouare  col- 
le dita.  prov.  « fanti  roobt  geigen,  aber 
niebt  fingerà , fé  n'  intende  poco;  non 
fa  più  U. 

Jingeririg,  f.  f,  additamento , cenno,  ben 
gingerjelfl  auf  etroaé  geben , dar  cenno, 
accennare. 

ginf , f.  m.  fringuello. 
ginfrnf>abicbt,  f.  m.  laniere, 
ginfmrittrr,  f.  m.  fmargiaffo,  fpaccone. 
ginne , f.  f.  lebbra  de’  porci,  ginnrn  an  ber 
©tirar  ber  2Renf4ien , pullulo,  bolle  che 
vengono  intorno  alla  fronte,  (e  pop.) 
bottoncini,  bitorzoiettl  che  fpuntano  fui 
volto.  — Òie©pii}e,  ber  ©ipfel  tinti  18tr» 
flti,  punta,  cima  d’  un  monte  — cine 
jrocifc,  f.  — bie  fieiftbige  glofftbrr  rii 
ne#  grofen  gife iti,  pinna, 
ginnig,  ad),  lebbrofo.  rin  ffifnig  ©ebrotin, 
porco  lebbrofo.  citi  ffnnfg  Cóeftcht , vifo 
pieno  di  purtule,  di  bolle,  volte  bitorzo- 
luto. 

ginfltr,  adj.  ganj  obne  Ciefjt , tenebrofo, 
ofeuro.  btmfel,  triibr,  caliginofo,  atro, 
bujo , fofeo.  tm  finftern  fi  ben  , eflere  fen- 
• ta  lume.  prov.  (m  ginfirrn  ili  gut  mau» 
fen,  chi  fa  male,  odia  la  luce,  fìnilcr  roer» 
ben,  abbujarfi,  imbrunirli  il  ciclo,  farli 
buio , notte  — fingere  gmftrrfdleibtn,  ve- 
tri appannati,  bit  finflrrn  ;?rftrn  in  ber 
©efcbicbtcj  i tempi  ofeuri,  tenebrofi  del- 
la rtoria.  im  ginfirrn  toanbeln,  camminar 
nelle  tenebre,  fig.  torbido,  cupo,  ma- 
linconofe.  finfirr  auifeben,  far  il  vìOj 
bruito;  farii'  vifo  dell’ armi;  far  cipi- 
glio. 

flnfierllngi , adv.  (Obertruffà)  al  bujo, 
nelle  tenebre. 

ginfirrn ifi,  f.  f.  tenebre;  bujo;  feurità; 
ofennti,  tenebrofitì,  bujore.  fig.  bit 
ginfternii  ber  abgbttrret),  ber  Q finte,  ber 


grifen , }C.  tenebre  dell*  Idolatria,  del 
peccato;  bujo,  ofcuritfi  de'  tempi,  &c. 
in  ber  autonomie , ecliffe. 
gintr , f.  f.  im  gecbten,  finta,  fig.  finzione, 
fallo  pretefto , &c.  bai  ftnb  gintrn , fono 
cofe inventate;  fono  rigiri;  gatta  ci  co- 
va, &c.  ginten  ma<ben,  f*r  finzioni; 
inventare,  imaginare  cofe  falfe,  Se c. 
gipi,  f.  m.  buffetto, 
gipfrn , v.  ».  dar  buffetti, 
giriti , adj.  rr  iti  fìtm  iu  frincr  ©acbr,  egli 
è un  uom  valente,  ben  verfato  nella  fua 
profeflione. 

girmammt,  f.  n.  firmamento, 
girmela , v.  a.  crefimare;  dar  la  erefima, 
la  confermazione. 

girmrluilg,  f.  f.  confirmaypne,  erefima. 
giemen,  f.  prmclrt. 

girmlrt,  f.  m.  crefimante,  crefimatore. 
girn,  adì.  (Obrrbeutftb)  dell’anno  parta- 
lo. girner  iOeirt , vino  dell'  anno  paffz- 
to.  ju'fp  ftrner,  brep  ftrner  ©«in,  Wn* 
di  due,  di  tre  anni,  gimrr  ffifin,  girne» 
twin,  vino  che  ha  degli  anni, 
girntr,  f.  m.  f.  ©(ctfcbcr. 
girnewein , f,  m.  f.  girn. 
girnibbaiim,  f.  m.  aibero  dell’  America  fet- 
tcntrionale,  e del  Giapone,  la  cui. ragia 
ferve  di  lacca, 
girnib,  f.  m.  vernice, 
gtrnilfen,  V.  a.  vernicare,  veniclare,  in- 
vernicare. 

girile,  f.  f.  colmo,  comignolo,  lt,  cima  di 
1 monte. 

ginlcnrrj,  f.  n,  miniere  che  fi  trovano  nel- 
le parti  fuperiori  d’  una  montagna, 
girflcniltin , f.  m.  fotta  di  lavagna,  colla 
aitale  fi  cuopre  il  comignolo  d’  un  tetto, 
girfltnrotifc , adv.  ini  <8ctfibaue,  nelle  par- 
ti lupcriorl  d’un  monte, 
girfltnjirflel , f.  f.  f.  ^ obUiWl. 
gilVaf,  firn.  fifcale.  fXcicbSfìfcal , fifca'e 
Imperiale. 

gifd),  f.  m.  pefce.  elngrofcr,  pefcione. 
psfciaccio.  prov.  mie  citi  gifd)  im  ’lOaifce 
fcpn , effer  lario  e frelco  come  un  pelcè 
bit  fltoben  gifebe  freffen  bir  firmili,  il 
pefce  groffer  inghiottirti)  11  minuto,  o di- 
vora il  piccolo,  fig.  fetale  giftbr,  f.  faul. 
bai  »immrléjci«bcn,  i porti,  it.  la  .parte 
del  niaflietto,  nafeurta  nel  legname  d’u- 
ria porta. 

gifebaar , fi  m.  aghirone,  airone,  aricme. 
gifcbanerl,  f.  f.  gmo.  v 
glfc^banb,  f.  n.  mali  ietto,  nafeofto  nel  le- 
gname d’ una  porta, 
girtbbdrn , f.  m.  f.  gifcbbamtn. 
girttbein  , f.  n,  orto  di  baleni, 
gijcbbrinrm,  adj.  d’orto  di  balena, 
gffcbbrinrotf , f.  m.  guardinfante, 
gijcbbtftbrclbunfl,  f.  f.  deferizione  de  pe- 
lei.  ' . 
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StfcSbcftfcrribcr , r.  m.  Tcrittore  della  ftoria 

de’  pefci. 

Sifd'biaft , f.  f.  notatojo;  vefcica,  velcl- 
chetia  di  pel'ce. 

Sifrbrrut,  f.  f.  pefciolini,  perdateli!,  ava- 
notti.  > 

Siftbt,  f.  f.  l’efiremità  d’un  trafiletto,  na- 
l'cofta  nel  legnante,  in  bai  ©ibiffcn,  boc- 
caporti c madre  degli  alberi. 

JfiKbdn  > v.  n.  f.  Siicbciijcn. 
giube!!,  v.  a.  pelcare.  Jkr'cn , .fierallcn 
ftfcb.-it,  pefeare  perle,  coralli,  cincn  Xcid) 
fiftijen , cavarei  pefci  da  una  pelchiera. 
fig.  buleate  et  élaubt  bicr  mai  su  (Sfarti, 
crede  di  bufear  qualche  cofa.  prov.  im 
Jnìt'fn  (Ìfd)Ctl,  pefeare  nel  torbido, 
gifcbrnjcn,  v.  n.  noci)  gifeben  fetmietfen, 
ober  rietben , fapere  di  pefee.  , 
gifeber,  f.  m.  peccatore,  .cin  armrr,  pe- 
fcatorello. 

gifcfcrrci)  t f.  f.  pefea  , pefeagione , il  pc- 
ftare,  tur  gif^crcr;  flcbétifl,  pelcareccio, 
pefcaiorio. 

gifcbctfiMt,  f.  m.  falcone  peccatore, 
gii'hcrprtrn,  f.  n.  f.  gtfd'cnifp. 
gifcbCtbattr , f.  f.  luogo  alla  ripa  d'un  fiu- 
me dove  una  barca  pelchereccia  conferva 
del  pelce. 

gifeberin  , f.  f.  pefcatrice. 
gifdieriid),  adj.  pefchereccio.  adv.  a ma- 
niera de’  pefeatori. 

gifcbtrtabn  , f.  m.  barca  pefcliereccia. 
giffhcrncli,  f.  n.  rete  pelchereccia;  reteda 
p-feare. 

gild  crrinfl , f.  m.  l’anello  del  pefeatore;  il 
ligillo  pontificio. 

ifcbccrutbc  » f.  f-  verga  pefchereccia. 
ifcbcrtirwen , f.  n.  Corta  d’  eferdzio  per 
foilazzo  de’  pefeatori,  che  fi  fa  coll’  at- 
taccar un’  oca  a una  corda  Covra  un  fiu- 
me, e ch’efli  vanno  sbranare,  &c. 
gifcbrrscufl,  C.  n.  arnefi,  finimenti  pefche- 
recci. 

gifd'fnnfl , f.  ni.  peCca  ; pefeagione  ; il  pi- 
gliar pefci.  reai  man  gcfifc&t , pefea  ; ciò 
che  fi  è pefeato. 

gifdjiV.Kcbfii , C.  n.  tinozza  da  mettervi  den- 
tro de’  pefci. 

giftbfrcffcr , f.  m.  coliti  che  non  fi  ciba  d’al- 
tro fuorché  di  pefci. 

8i(d)gallr , f.  f.  fiel  di  pefee. 
fifebaarn,  f.  gifcbne». 

gifcbgm , f.  n.  pefciolino , pefeetto , pe- 
fciarello,  pefciatello,  pefciuolo. 
giftbarrdtt) , f.  ni.  arredi  per  la  pefea. 
giftpbdltcr,  C m.  pefcaja,  vivajo,  pefchie- 
ra,  ferbatojo.  cin  flcinrr,  vivajetto. 
gtfcbbamrn,  f.  m.  ritrecine;  ftrafeino,  o 
giacchio  da  pefea,  &c. 
gifcbbanbti , f.  ni.  traffico  di  pefci. 
gif(t)i;dnblet,  f.  m.  pefciajuolo;  pefeiven- 
dolo. 

StfcbbanMtrin,  f.  f.  pefcajuola,  pefcivendola. 


gifebbaui , f.  n.  ferbatoi  d'acque  da  tenervi 
dentro  i pefci  — caretta  da  conferrare 
gii  uteri lìl  1 e finimenti  pefcherecci. 
giidlbiiut,  f.  f.  pelle  di  pefee. 
giicbiibt,  ad},  fomigliante  al  pefee;  (in 
fptbicbttr  Còrni (b  , odor  di  pefee. 

Sliibfufren , f.  m.  tinozza  da  confervarvi  il 
pefee. 

gifd)!riTi’(  / <"•  ni.  navicella , pajuolo  da 

pefee. 

gtfcbfiffrr,  f.  m.  branchia, 
g; ftl'fòbcr , f.  m.  efea,  oleato  da  pefee. 
Sifib’epf,  f m.  capo,  teda  di  pefee. 
gif.!;torb,  f.  m.  coltella,  paniere  in  cui  fi 
portano  i pefci  alla  pefchoria. 

gifcefòrncr , pliir.num.  f.  £r!lfbrncr. 
SiiiCfrdmcr,  f.  m.  f.  gifcbbdnMrr. 
guibhinrt,  f.  f.  pefcheria;  l'arte  di  pefeare. 
gifcblflff,  f.  f.  falamoja  di  peleev 
gflélritt) , f.  f.  fregolo;  uova  di  pefci,  get- 
tate nel  fregolo, 
gifcblrim,  f.  m.  f.  jpaufrnbtaff, 
gtffblrin , f.  gtfctjflcn. 

gj|J;;narft,  f.  ni.  pefcheria;  luogo  dove  fi 
votole  il  pel'ce. 

g 'vbmilib , f.  f.  latte  di  pefee. 
gilftncbi  f-  n.  rete  d 1 pefee,  e da  pefeare, 
giiibobr,  f.  n.  f.  gifcbficfrr, 
gffdicttcr,  I.  f.  lontra, 
gifcbpinftl > f.  ni.  pennello  eoo  pelo  di 
lontre. 

Svdirciib , adj.  abbondante  di  pefci. 
gifcbrcilirr,  f.  ni.  f.  SKrtbcr. 
giicbrcufr,  f.  f.  bertovello,  rida. 
SUibrogcn,  f.  m.  uova  di  pefci. 
gtfcbioB,  f.  m.  pefciolini  da  popolar  una 
pefthiera. 

gifcbftbltfrr , f.  m.  lavagna  con  fignre  im- 

prelfo  di  pelei. 

girffifcbuppc , f.  f.  f.  ©tbuppe. 
gilVbf(breanS , f.  m.  coda  de’ pefci.  it.  mft 
cincin  S'fjc&ftbrcanj , refe  bit  ©prcncn, 

marinato. 

gifcbfpdfc , f.  f.  cibo,  piattodipefci.it.il 
mangiar  magro  ne’  giorni  di  digiuno. 
Jlfcbltccbcn  , f.  11.  pefea  con  pertiche  appun- 
tate di  ferro. 

Jifcbtafi,  f.  m.  £afl  jum  gifcbrn,  giorno  di 
pefea,  da  pefea.  reo  mangifeb  (flirt,  gior- 
no in  cui  fi  mangia  pefee. 

5tfd;tricb,  f.  ni.  pefchiera,  pefeina. 
glfcbtbron , r.  m.  olio,  craffii  di  pefee. 
Sucbtrampr,  r.  f.  pertica,  da  faro  levare  l 
pefci  da’  nafcondigli  de’  fiumi. 

Siftbtroa , f.  m.  truogo  da  confervarvi  i 
pefci. 

glfdrerrfauf,  f.  m.  vendita  di  pefci. 
Jifuireatbr,  f-  f (■  ’IBatbr. 

Slfcbreclb , f-  n.  pefcivendola,  pefcajuola.' 
Slfcbretibr,  f.  f.  ricettacolo,  ricetto  de’ pefci, 
fatto  ad  arte  in  un  fiume. 


1 
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xifànefber,  r.  m.  f.  giffbtfict. 

Sif(6nirt(>ft£aft , f.  f.  quella  parte  dell’  eco- 
noma, che  ha  cura  delle  pefchiere. 
gifdjitug,  f.  □.  gli  utenfili  neceffari  alla 
pelea. 

Sifd)}<g  > f.  m.  pefeata;  tratta  di  pelea; 
retata. 

JifCU i,  f.  m.  Fifco,  camera,  it.  ilfifco;  gli 
Utfìziali  del  fifco. 

Stfperr. , t.  a.  f.  fliftern. 
gii} , f.  ni.  vefeia. 

8 iftrt , f.-f.  fi  dola,  cinc  gi|M  roerben , in- 
fidolire;  infiltolirli  ; convertirlj  in  fidola. 
in  ter  àsufif,  lalfetto , burcb  tir  Siftel 
flDgen,  cantare  il  falfetto. 
glliel ((follia,  f.  1.  cafiia  fidola. 
jillcn,  v.  n.  far  una  vefeia. 
giiicr,  f.  m.  che  fa  vefeie. 
gillulircn,  ».  n.  cantare  il  falfetto. 
ftfiulb*,  ad),  infidolito;  che  è della  natura 
della  fidola. 

JitfdjCl,  f.  f.  Urt  lortttr,  ftiratura  delle  funi. 
gitfdjclD,  ».  a.  (Impicciare;  offendere  dro- 
picciando,  (tirando,  ©crtccitcc , darla 
fune  a un  delinquente, 
glttict,  f.  m.  ala.  poet.  (tuf  ben  Sfffitfcen 
ter  ÌPinbe,  fu  l'ale  de’ venti,  die.  fig. 
im  gemclnrn  Sebcn , min  bitb  ben  bem 
Sttitb  nebmen»  unb  sur  Jljflrc  binau* 
Itrrfen  , ti  piglierò  pel  ciufietto , e ti  fca- 
gierò  fuor  dell’  ufeio. 

Riebinb,  f.  n.\  filo,  che  in  fui  nafpo  ferve  a 
Jite.f.  f..  / dillinguere  le  parti  d'  una 

maaffa.  it.  piega,  grinza,  ruga,  giteti  In 
bie  Stiro  ffiacben,  aggrinzare,  increspare 
la  (‘onte. 

giljcn , v.  a.  ®atn,  didingnere  le  parti 
d’  uia  mataffa  volgendovi  un  filo  attorno 
In  fil  nalpo.  etreoé  )ufammenfiben,  f. 
tieep^en  — {xrauéfìecn , auteinanber  (ÌBcn, 
trar  fuora  filo  per  filo  — bie  ©tirnf, 
Elafe,  increfpar  la  (ronte;  arricciare  il 
nafo. 

gip,  alj.  fiffo.  fìjrec  Ifliinft,  punto  fiffo, 
detertoinato.  fip-eff  Sa!},  fale  fillo.  par» 
tig,  (erto,  (nello,  pronto,  agile,  &c. 
(ir  unb  fertifl  }uc  Stòrti  fe  feon , dare  full’ 
ale;  dar  iti  punto  di  partirli,  adv.  feda- 
mente, agilmente,  fnellameme. 
flrircn,  V.  a.  fiffare.  ben 'JltrflIC , fidare 
il  mercurio,  cinen  Spiritm , affodar  uno 
fpirlto. 

gi/irung,  f.  f.  In  ber  (Piemie,  filiazione. 
gUfteme,  f.  pi.  delie  fiffe. 
glabbf,  f.  f.  (term.  di  difprezzo)  bocca 
etile  labbra  geode,  pendenti  in  giò  ; boc- 
caccia, ceffo,  mufo.  bie  giubbe  bdngcn 
lùfen , dorcere  il  mufo , fare  il  cipiglio, 
far  ceffo,  jcmanben  «uf  bie  glabbe  fajla* 
geo,  dar  nel  mufo,  dare  un  ceffone. 
Siati},  adj.  piano,  piatto,  fpianato,  fchiac- 
ciat».  fiacb  matben,  appianare,  fiatici 
Vani,  paefe  pb*no|  paefe  in  pianura. 


flached  Wefidit,  vifo  piatto,  fchiacciato. 
jlatbee  Dcabt , filo  diacciato  , appiattato; 
bie  ilacbe  jtlinge  beé  Oegenf , il  piano 
della  fpada  ; mit  ber  fladjrti  Stinge  frenai, 
cogliere  dì  piatto.  fCblagen,  piattonare, 
ber  bbffel  ili  JU  flatb»  il  cucchiaio  è poco 
fondo,  eine  fUltòf  @<t>ùfifl , piatto , pia- 
talo ; (lacljc  $Agrl,  colline  baffe.  ba< 
5Baffee  i|l  flati),  r acqua  è baffa , noni 
fonda  ; fJatl?c5  Sd?niBmfrf , baffo  rilievo, 
mezzo  rilievo;  fjad)e  Sticfeeep , ricamo 
diacciato,  cfn  fìcicbef  gabrjeug,  piatta, 
flatbcs  ^aar,-  capegii  didefi.  flacbrr  5Bin» 
(fi,  flildjr  gigue , angolo  piano;  figura 
piana,  btc  fh’.tbe  £anb , palma,  bfe  (fobie 
Satlb , vola,  il  concavo  della  mano.  fig. 
fin  ilacbeé  Urtbcil,  giudizio  poco  fondato, 
debole,  da  poco. 

Sldcbe , f.  f.  bfè  <?rb6obro<,  piano,  pianu- 
ra; eined  WfbifflC*,  baffezza  d’unatnon- 
' tagna ; b<r.<?anb,  palma;  bifgldcbf  fine* 
ii  èrpete , le  parti  piane,  la  fuperficie 
piaua;  bed  Segni*,  cine*  £lneal*,  il  pia- 
no della  fpada,  delia  regola;  mit  ber  Se» 
genfldcbe  ftblagen , dar  colpi  di  piatto, 
piattonare  — in  ifllatbcmatlf  unb  Sftn» 
firn,  fuperfirie,  «denlione,  eine crbftbcnc 
glild)C,  fuperficie  rilevata,  tunbet bitume, 
(rumine,  boblf,  fuperficie  convella,  cur- 

, va,  cava  &c. 

gldtòcln,  v.  a.  ben  Slcmpencm,  unb  3inn» 
git^crn,  cefcllare,  fregiar  leggermente  i 
lavori  di  dagno,  odi  iatta,  farvi  fregi 
gol  cefello. 

gldc&rn , v.  a.  diacciare , appianare  ; far 
piatto. 

gldtbrnmafì , f.  n.  ftrumtnto  da  mifurare 
la  .fuperficie  piana;  inibirà  di  qualfifia 
fuperficie.  ber  ibctl  ber  (Sfomrtrle , ber 
m>m  SMtbenmafi  banbeit,  planometrla. 

Sldtbfnjabl , f.  f.  ninnerò  piano. 

> 


Ijlacbfuti , f.  rn. 
SlatjtYléfg,  adj. 


palmipede;  che  ha  un 
piè  piano  come  Pache. 
Slaébieb,  f.  m.  piattonata. 

Slacbbilfig,  ad),  che  ha  l’unghia,  il  corno 
fcniacciato. 

Slacbmaltr,  f.  m.  intonacatore,  fhe  dipi- 
gue  le  pareti  fenza  cliiarofcuro. 
51a(bmei§cl,  f.  m.  fcarpello  piano, 
glatbndflg,  adj.  che  ha  U nafo  fchiacciato.  ‘ 
Slactfe  , f.  m.  lino,  itjilber , lituria  , ofiride.' 
unuerbrernilicbec  Slotb*,  amianto,  aa- 
bedo.  ' 

glacbiSaber,  f.  f.  f.  Sldtbfe. 

Slatbóacfrt , f.  m.  terra  fcmlnata  di  lino. 
SlacbdArbeit , f.  f.  lavora  da  apparecclifare 
il  lino.  ' • 

giatbdarbeiter , f.  m.  lavoratore  In  lino, 
glattfeb.art,  f.  m.  prima  burba;  lanugine. 

frbr  jungee  ®lenfd),  sbarbatello. 
glatb»bldutl,  f.  m.  pedone, da  batter*  fi 
lino. 
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gfartf  Mille,  f.  fi  fior  di  Uno.  8(a$IMAt« 

furbe,  gridellino, 
glacJiiSbrcdbe,  f.  f.  maciulla. 

IfacpSborfe , f.  fi  pennecchio  di  lino. 

ladjst'otter , f.  fi  etn  Cóetudcb» , alilfo, 

UfvOfe , f.  f.  tendine;  nervo, 
lactofeitifl , ad),  che  ha  i fianchi,  i canti 
balli,  piani,  piatti. 

gfacbfen,  adj.  lino,  di  lino,  fldtfcfenel  ®arn, 
filo  di  lino. 

Sfixbéfarbt,  f.  f.  gridellino, 
giatpisfeib,  f.  n.  f.  giadjvarfer. 

Sfadjfflnfe,  fi  f.  fanello. 

SlflCj)6l)aflt , fi  fi  pelo  vano;  bordone,  la- 
nugine. aufbtni  Àopfc,  capelli  biondi, 
fofiici,  quanto  il  lino,  che  fi  dice  anche 
g!o4>6fopf,  f. 

SfacbsbJnbei,  fi  m.  traffico  di  lino. 
Sfacj)<bdnb(er , fi  in.  mercante  di  lino;  che 
vende  (Mafia  di  lino. 

f-  fi  pettine  da  raffinar  il  lino. 
Idem  adj.  tendinofo,  nervofo. 
fad>»ropf,  fi  m.  f.  Slacfctbaar. 
lacbéfraut,  fin.  cufcuta,  cufcute,  caffuta; 
lino  di  lepre,  it.  elatine. 
gfatb? fanb , fi  n.  terreno  fieminato  a lino, 
o che  produce  lino. 

SlflcbdrOUfr,  fi  fi  finimento  fornito  di  pet- 
tini di  ferro  da  fiaccare  i bottoni  da' 
gambi  del  lino. 

gfatfefreifte , fi  fi  manata,  manciata  di  lino 
pettinato.  , 

gfadjdriffef,  fi  fi.f.  gladidraufe. 

Siartldr&fie , fi  fi  maceratura  del  lino,  il  luo- 
go ne' fiumi,  ove  fi  macera  il  lino.  it. 
il  tempo,  quando  il  lino  fi  macera, 
gfac&jfjamcil , fi  m.  Tema  di  lino,  linfdme. 
giodrèfeibe , fi  fi  cufcuta.  f.  glacbSfraut. 
SltKbSftttlfltl , fi  n.  gambo  di  lido. 
Slacbéiperg,  fi  n.  (loppa  di  lino, 
giochimi , fi  n.  in  ber  ©aulunff , tetto 
coperto  d'embrici, 
lacfcjicgfl,  firn,  embrice, 
latf , fi  m.  im  ©cbiffbaue , carena, 
faefert/  \ V.  n.  aggirarfi , andarli  aggi- 
fatfern,/  rando,  awolgerfi.  roo  (ladre# 
buberum,  dove  ti  vai  aggirando?  non 
ber  Sfamine,  ba*  l'idjt,  bit  Slamine  fio» 
efert,  il  lume,  la  fiamma  (Ventola,  guiz- 
za. 

facon , fi  n.  fi  frane.  ) boccetta. 

(aben,  fi  m.  focaccia,  ftonigflaben , ©ut* 
terflabm , f.  it  Subflabcn , f. 
gfabenfrìeg , firn,  denominazione  fatirica 
d’ una  guerra,  accaduta  nel  1543  tra  Giov. 
Federigo,  Elettore  di  SafTonia  ed  il  Duca 
Maurizio,  a cagione  del  Vefcovato  di 
Wurzen,  alla  quale  eUendofi  pollo  fine 
nella  vigilia  di  pasqua , i foldati  da  ogni 
partp  furono  regalati  di  focacce, 
gltìbcr , fi  fi  marezzo , o vene  in  alcuna 
forta  di  legnami , e di  pietre. 

8!nbrrboU>  fi  n,  legno  marezzato , venato. 


it.  varia  Torta  di  alberi  di  legno  mirar* 
zato. 

glabcrig , adj.  venato,  marezzato. 
late,  fi  fi  terreno  baffo,  paludofo.  • 
idpge , fi  fi  bandiera,  flicgcnbe , la  ban- 
diera in  derno,  bit  ìglafigc  (freieben,  ca- 
lare, abbaffare  la  bandiera,  fic  aufjkcfetl, 
me  ben  iafTcn , iffare  la  bandiera  in  derno  ; 
inalberar  la  bandiera,  alzarla, 
glaflqencfficier , fi  m.  ufliziale  di  vafcell» 
da  guerra,  che  ha  il  diritto  di  (piegar  fua 
propria  bandiera , p.  e.  l’ammiraglio,  ii 
contrammiraglio,  ed  il  fchout  by  nacht. 
glapacnltbiff , fi  n.  vafcello  di  akan  uffi- 
ztale,  clic  ha  il  diritto  di  (piegar  Tua  pro- 
pria bandiera. 

glagqcnftangc , fi  fi  alla  di  bandiera. 
Slaqticnflotf,  fi  m.  (pillane  da  vena, 
glamdnbcr,  fi  ni.  Fiamingo. 

Slame , fi  fi  lancetta  da  trar  (angue  a’  ca- 
valli. 

gldmil®,  adj.  della  provincia  di  Fiandra  — 
(lam.)  arcigno,  brufeo , rigido,  difpet* 
tofo . fi  binili®. 

gldntmcben , fi  n.  fiammella,  fiammetts, 
fìammiceiia,  fiaminolina. 

Slomme,  fi  fi  fiamma, 
gfanunen , v.  n.  fiammeggiare;  far  fia ri- 
ma ; avvampare;  menar  vampo,  v.  a. 
rrupfte  (Sdnic,  it.  abbruiliare.  Jalflf 
ammen,  milffcrn,  iullrare  i drappi,  le 
tele  a onde,  a fiamma, 
glammrnb,  part.  fiammante,  fìamneg- 
giante,  avvampante, 
glainmenfcuer,  fi  n.  fuoco  di  fiamma 
glamnienilrem,  fi  m.  torrente  di  fuo<o,  di 
fiamme. 

S(ammj®t,  adj.  fiammeggiante.  in*Dfa(e* 
reo , ondeggiante,  uon  3eUg  , drappo  a 
fiamma , o fiammato , a onda, 
gianfe , fi  fi  fianco,  bit  Sfantcn  beden , co- 
prire i fianchi, 

gfanlen,  fi  m.  un  gran  pezzo  ci  pane, 
carne,  e cofe  filmili. 

gfanfiren , v.  n.  aggirarfi , andare  attorno, 
a zonzo  &c. 

gfarben,  firn,  (vocebaffa)  fetta  grande 
di  checcheffia.  cfn  Sfatteti  ©rob,  Gpecf, 
fetta  grande  di  pane,  di  lardo  &c. 
gfaf®e,  fi  fi  éum2£ein;  fiafeo,  bottiglia, 
inni  JMitilIirten  , su  liqueuré , boccia  ; 
ampolla,  mit  cincm  engen  #alfe,  uib 
gufce,  unb  bitfen  ©auebe,  guaftada.  «- 
rafia,  fltofe,  fiafeone.  ben  ìlici  n gfa|\1jTl* 
roefd  ba  unb  bcrt  faufen,  fiafrheggiire. 
mir  SBaffer  jum  ©efccn , boccia  di  cri- 
ftallo. 

giai’djmfutter,  fi  m.  cambretta  da  traf- 
porto, 

glafcbrnjug,  firn,  polifpafto,  taglia, 
gldicbflcn , fi  n.  fìafchetto,  fìafchtttino, 
bottiglietta  ; boccetta,  ampolletta.,  bom- 
boletta, carafUno. 
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giafcfcinctt , f.  n.  zufola , zufolino. 
glaf#ncr,  f.  m.  artigiano,  che  fa  bocce  di 
latta. 

glafcr , f.  f.  f.  glaba, 
giaietto,  adj,  f.  glaberig.  fm SBergbauc,  fo- 
do , l'aldo  , difficile  a fpaccare. 
glatfÀe , f.  f.  gran  pezzo  di  cofa  molle, 
voli  illtoltuirf,  gran  bioccolo  di  catarro, 
che  li  fputa;  faria!  lune,  fornace  Ilio, 
glattcrgeijl , f.  m.  farfallino;  che  ha  un 
cervello  clic  vola;  un  uom  die  piglia  gli 
uccellini;  uom  volubile,  leggieri,  girel- 
lato, poca  levatura, 
glattcrbaft,  1 ad).  girellato,  leggieri , leg- 
glatteri#t,  j>  giere,  volubile,  corrilio, 
giattcrto,  J bergolo,  farfallino,  volan- 
te, avventato;  diliratto. 
gtattcrbaftiflfeit,  f.  f.  leggerezza,  volubilità, 
incoftanza. 

glaUrrbdriri , adj.  morbido,  foffice,  par- 
landoli della  lana. 

glattcrfobl,  f.  ni.  ogni  Torta  di  cavolo,  le 
cui  foglie  non  fi  ferrano. 

Sfotterti , v.  n.  fvolazzare.  it.  uon  jjoo» 
rrn , IC.  ondeggiare,  fvolazzare.  in  bef 
ì'ilft,  fvolazzare  per  l’aria;  efiere  agi- 
tato dal  vento.  bad  glattrm , fvolazza- 
meino  ; lo  fvolazzare.  bcrumjlattcrn , f. 
glattcrnb,  patt.  fv  ola  zzante  ; che  fvolazza. 
gliltà,  f.  ni.  (vocebafia)  porcaccio,  uomo 
fordidiflìmo;  villanacclo,  alinone, 
glau,  adj.  j(nirbcriilctjlfcb)  debole,  Ner- 
vato, fpolfato.  bei)  ben  V'iafcrn , morbido, 
paliofo;  maniera  morbida,  paliofa. 
glaum,  V.  a.  (fam.)  rifciacquare , lavare, 
glaum,  f.  m.  \ peluria  de’ vo- 

glaumfcbnn,  plur.  num./  latiti,  ovvero 
le  piume  più  morbide  ; penna  matta  ; 
ca  bigine.  , 

gialli#,  f.  m.  j>aarc,  cerfuglione;  ciocca 
di  capegli. 

gle#fe,  f.  f.  f.  gld*fb. 
glctbiìo,  «db  f-  fluito- 

gic#tc,  f.  f.  non  J^aarrn , treccia,  aué 
iKutbdl  ftfflod;trn , graticcio,  caniccio, 
llcbcl  allf  ber  #a Ut,  empetiggine,  ferpi- 
gine , fuoco  falvatico.  it.  cine  Siri  bei 
’Jlftetmoofeà , fegatella. 
glc#ten , v.  a.  C praef.  bu  flidiff , et  |!l#t, 
imperf.  i#  ffbcbt,  part.  gr|le#ten)  trec- 
ciare; intrecciare;  ridurre,  unire  in  trec- 
cia. bie  Jpaare  jlcdjtcìl , intrecciare  i ca- 
pelli. eincn  3opf  rtcdjtcn , fare  una  trec- 
cia. ein  fcibcncé  SBanb  in  bie  f>aarc  flc#, 
ten,  intrecciare,  inteflere  a' capelli  un 
■altro  di  feta.  jttdnjf  |le#tcn,  teltore 
ghirlande,  frobeu  uni  ben  $auni  (ledjtrn, 
avvinghiare  I’  edera  all’albero,  bie  31e|ic  in 
clnanbee,  intrecciare,  nieit  ge|io#tene 
Jlbrbe,  cede  inteifute  largamente,  eincn 
cufà  9iab , mettere  un  arrotato  in  fu  la 
ruota. 


gir#tung,  f.  f.  intrecciamento , fntreeeli. 
tura  ; lo  intrecciare. 

gierbtroelDc , f.  f.  ber  ®aum,  vinco,  cine 
Sfutbe  ba#on,  vimine,  vermena,  vinco, 
gltrf , f.  m.  Drt,  Stelle,  luogo.  ni#t  uom 
glerfe  gè  ben , non  muoverfi.  ben  re#ren 
glecf  treffeil , dar  nel  fegno,darneI 
punto  in  bianco.  ni#t  uom  glecfe 
f ommen  , camminare  troppo  adagio, 
crfommt  mit  ni#t<  uom  glecfe,  non  cava 
le  mani  di  checcheffia  ; è un’  occa  im- 
pafiojata,  un  bandalone.  ein  giccf  tanbei, 
mi  pezzo  di  terreno,  ei  ifl  no#  ein  fiUter 
giftìf  baciti , vi  ha  ancora  un  buon  pezzo, 
per  arrivarvi  — eincn  glecf  atlffc&cn, 
mettere  una  toppa,  pezza  , rappezzare; 
OUf  bie  ©#l#C , mettere  tacconi,  prov. 
brn  glecf  neben  ba»  bocb  fcijcn , pigliare 
un  granchio  a fecco.  ein  glecf  JU  etnee 
^aube,  pezza  da  cuffia  — glrcfc  in  ben 
&ù#en,  trippe. 

giecfein,  v.  a.  bie<5#t#C,  mettere  tacconi 
in  fu  le  fcarpe.  brt>  ben  3dflcrn , tirare  al 
berfaglio,  per  efernzio. 

glrcfrn , f.  m.  borgo  ; ein  siìarftfletfen , f. 
©#tlltl,l,  macchia,  tacca,  ben  ben (tornati, 
geni  ’JBcibern,  chiofe,  danajo,  chiazze, 
buiite  glecfcn  attf  bcnìicflcrn,  ìc.  mac- 
chie; punzecchiature,  fn  ber  Sonni? 
macole , macchie  del  fole  — bte  glccfen, 
f.  ®dfern.  fig.  .pbne  glecfcn,  lènza  mac- 
chia, fenza  tacca,  lenza  magagna,  ci  ned 
Sfamcn  giecfcn  anbdngen,  macchiare  la 

reputazione  di  alcuno. 
g(ccf#rn,  f.  m.  macchietta,  uon  ^CUA? 
pezzolino,  pezzetto,  piccola  toppa,  &c. 
fam.  baé  re#te  gi«f#cn  treffen,  dar  nel 
brocco,  nel  fogno;  imbroccare;  [trovare 
il  taglio,  il  filo,  &c.  , 

glecfcn , v.  n.  infudiciare,  macchiare,  gar» 
bc- Die  flccf t , colore  che  s'infudicia,  fa. 
elle  a infudiciare  — ein  roei(icJ  Jlfcrb 
f#n>ar|  gedrift,  cavallo  bianco,  marchia, 
to,  punzecchiato  di  nero — bie  SlbfdBe 
ber  ©if'tlbe  flccfen,  mettere  tacconi  in  fu 
le  fcarpe.  bie  9irbeit  flrcft  ni#t , quel  la- 
voro nop  va  avanti,  Sic. , 
glerffiebet , f.  11.  febbre  petecchiale, 
giecfig,  *dj.  macchiato;  maccliiofo;  pienrt 
di  macchie;  maculato,  (ferfig  mseben, 
macchiare,  maculare,  flccfiget  )?unb, 
cane  biliotato,  laccato,  brinato,  fcreszia- 
to , &c. 

tecffugei , f.  f.  palla  da  cavar  le  macchie. 
[ecftud|#er,  f.  m.  cavamacchie. 

Icbermaito , f.  f.  pipidrel  lo , natola, 
giebermif#,  f.  m.  ala  d’oche  per  Spazzo- 
lare. 

Sicari,  f.  m.  Kum  3rcf#en , trebbia  , coreg- 
giato.  arober  Siiti,  villanacclo,  gonzo, 
zoticone,  tanghero. 

Slegelep , f.  f.  rulf icaggine , villania , rnfti- 
chezza;  atti  villani,  {conci,  Si c. 
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gteaelbaft , ad;,  zotico,  rozzo.,  groffoiano, 
gonzo,  tanghero , goffo,  fconcio.  adv. 
zoticamente,  groffolanamente,  goffa- 
mente. 

S'icgelfdppe , f.  f.  goniina;  cnojo  con  cui 
fi  congiunge  la  vetta  del  coreggiato  col 
manico. 

girgiccfrieg , f.  m.  guerra  de' contadini,  ar- 
mati di  co  reggi  mi , che  nel  tata  l'otto  la 
condotta  dei  Conte  Guntero  di  Schwar- 
zenburg  affalirono  i paefì  del  landgravio 
di  Turingia. 
gienma,  f.  f.  flemma. 

Sti'Atliatifty  / adj.  flemmatico, 
glcben,  v.  n.  fiipplicare  ; pregar  calda- 
mente, iffantilhmamente,  con  fommif- 
fione;  fcongiurare. 

glrbrntllcb  » adj.  flebcntlidje  Wtte,  fup- 
plica,  preghiera  caldiflìnia , iffantiflìma; 
{congiuro,  it.  adv.  caldillìmamemc;  fer- 
ventemente. 

glcifcb , f.  n.  carne,  roai  Jrctfcben  geli  Unb 
gleifd)  Ifl,  intercutaneo,  bflé  glciftt)  flit 
ben  jòduten,  carniccio.  bad  glriftjp  non 
ben  .fcnpc&en  abgefonbert,  polpa,  bai 
gleifeb  non  einem  Anodini  abfpnbern, 
fpolpare  l’offo.  poti  g(eifd)  faDen,  Iber- 
nare; fpolparfi,  &c.  roieber  jU  gleifd) 
fommen,  rimetterfi  in  carne.  gut  beo 
gleifd)  fenn , eflcre  in  carne,  bai  biffe 
gici  ff)  an  ben  iffiaben,  polpa,  polpaccio, 
notiti  gicifd)»  in  IDunben,  carni  morte, 
bai  ©ori  roatb  g(cifd),  il  Verbo  s‘  è in- 
carnato , ha  prefo  carne  umana , ha  af- 
fluito l’umanità,  bai  gleifd),  ber  irbifebe 
SDlenfiÌ! , la  carne;  Tuoni  terremo,  ed 
animale,  tur  gpeife , carne,  glcifìbfpcife, 
Cfic  uon  goftenipeifen  ju  untcefcbeiben) 
cibo  carnile  ; graffo,  aficriei) gii’ifff)  bepfani* 
mcn,  carname.  uomDvinbe,  ©ffiaaf,  carne 
groffa  ; carne  di  beccheria.  aUcrbatlb 
gleifd),  carnaggio;  ogni  carne  da  man- 
giare. feljr  fd)le®tci  , carnaccia.  ftifffiei, 
eingefaùcnei , gredueberted , gefottcncd, 
flcbrateneS  gleifeb,  canie  frefea,  falata, 
carnefecca,  affumicata,  Iella,  arroftita. 
onerici)  gefaljcncd,  ali  ©cbinfcn , ©ilr» 
#e,  ic.  faiame.  gebdmpftcl , auf  cincin 
Soft  fibrate  tifi  gleifeb,  ftufato , bragiola. 
mai  gicifd)  fci§t,  von  £bi«en , carnivoro, 
von  gleifd)  leben , mie  ber  3BoIf,  viver 
di  carname,  am  Dbftc,  polpa,  bei)  ben 
ffllalern , carnagione;  ber  ©ffienfel  i(ì 
non  fffibnem  glcifdfc , la  cofcia  è di  bella 
carnagione. 

Icifdjaber,  f.  f.  vena  mufcola. 

(ri[$b&  f.pl.>  macello;  beccher,i- 
gleifebbaum,  f.  m.  (gleifcbbdumc)  pertica 
nel  camino  della  cucina  per  attaccarvi  la 
carne  da  affumicarti. 

glcifibbeule,  f.  f.  iunior  carnofo  ; carnofità. 


glrtfcbbràbe , ‘f.  f.  brodo,  fette,  'magete 
' gleiffbbtnbe , brodograffo,  lungo, 
gfeildibrud) , I*.  m.  farcocele;  ernia  carno- 
fa  ; tumor  carnofo  dello  fcroto. 
gleilfber,  f.  m.  beccajo,  macetlajo,  buc- 
cierc. 

gleifdiecin,  f.  f.  beccaja;  la  moglie  del  ma- 
cellaio. 

gleifcbcrfnecbt , f.  m.  garzone  di  beccajo. 
glciftbern,  adj.  carneo,  carnicino;  di 
carne. 

gleiltbciiuft , f.  f.  appetito , piacer  carnale, 
o della  carne;  diletti  carnali,  luffuria; 
concupilcenza  carnale, 
gleijfficéioctf , f.  n.  copula  carnale,  o della 
carne  ; il  peccato  carnale, 
glcifcbfarbf,  f.  f.  color  di  carne  ; carna- 
gione. 

gleifd)farben,l  adj.  incarnatino;  bramati- 
glciffbfarbifl,  ( no  ; carnicino,  di  color  di 
carne. 

flffife}  f-  Srcifcferr- 

lieif^fceffénb,}  adi'  c»rnivoro- 
gleifcbiccffer , f.  m.  che  mangia  di  molM 
carne;  ghiotto  della  carne, 
glcifcbgabel,  f.  f.  forchetta  da' cucina. 
g(cifd)gcmdcbd , f.  n.  eferefeenza  carnofa  ; 
condiloma;  farcoma.  am3?abcl,  farcon- 
falo.  fn  ber  Diate,  polipo,  in  ber  mdnn* 
lidocil  Sutbc,  carnolìtà. 
gir ifcbbaf di , f.  m.  uncino  per  appiccarvi 
la  carne. 

glfifcbbaltung,  f.  f.  beo  ben  5Mern , car- 
nagione, cioè  la  maniera  di  dipignero 
T ignudo. 

ieifcbbilutcben , f.  n.  pannicolo. 

Icifcbiff't,  adj.  fumigliante  alla  carne; 
carnofo  — uom  ObftC,  polputo,  bie  tìei» 
febiffiten  £bei!c  un  bcn£dutcn,  carniccio, 
gleiftbig,  adj.  Olii  gicifd)  ecifcbenb , carneo, 
carnile;  uoO  gleueb,  gleifd)  babe!,b , car- 
nofo , carnacciofo  , carnacciuto , carnuto, 
ein  fteiftbigcd  Aalb,  vitella  carnuta;  fteig 
fdiige  ìSangcn , guance  carnute,  polpute, 
polpacciute,  pnlpofe.  fucine  mit  flcìfdll* 
gen  fffiaben , gambe  polpacciute,  rtioad 
fleifffiig,  carnofetto. 

gleifdngfm , f.  f.  carnofità  ; ripienezza  di 
carne  ; polpofità. 

g(cifd)Iid) , adj.  carnale,  febt |lcifd>lid>,  car- 
naiaccio. ber  ftcifdiltcbc  ©lenfcb,  l'uom 
carnale;  l'uom  fenfuale.  ein  fleifeblieber 
fOtenfd),  uomo  luffuriofo.  (Ieifcbricbc©fln» 
be,  peccato  carnale,  it.  adv.  carnalnien- 
te,  carnalemente,  luffuriofamente. 
glcifdilWeit,  f.  f.  carnalità  ; concupifcen- 
za  carnale;  luffuria. 
gleifdjlaie,  f.  f.  falamoja. 
gleiftblappen,  f.  m.  f.  SDìuffrt. 
gieiftbleine , f.  m.  (ein  bittcred  Sunniti) 
farcocolia. 
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gffifcbltiabc , f.  f.  marmeggia. 

Slcifcbmarft , f.  m.  becdierfa;  luogo  dovre 
fi  vende  la  carne. 

•glcifdmiOUl , f.  n.  ghiotto  della  carne, 
glf ifCbmcfTcr , f.  n.  coltello  da  carne, 
sifirjjoatttte,  f.  f.  pafticrin  ,li  carile. 

jj(ei|'ci)fcbarren,  Cui.  f.  glciftbbanl. 
glcifrbfcbdKCT , f.  m.  ftimatore  della  carne 
in  Cui  mercato, 
gleifdffclte  < f.  f.  carniccio, 
gkifdlfpenc , C f.  cibo  carnile,  vivanda  di 
carne. 

glcifd) (tener,  C f.  taffa  della  carne  delle 
beftie  macellate. 

gleifcbfuppe,  f.  f.  zupp*,  minelìra  di  bro- 
do. 

glcifrbtafl,  C m.  giorno  di  graffo;  giorno 
in  cui  mangiali  carne, 
g Irifcfetafr , f.  f.  la  (lima,  dichiarazione  del 
prezzo  della  rame, 

Irifc!) tarile,  C pi.  parti  camole;  polpa, 
(rifótopf,  f.  m.  ramino,  maruiita  da  cuo- 
cer la  carne, 
gleifcljn'aarc , f.  f.  carnaggio,  in  quanto  fi 
vende,  gCfalJCM,  falame. 
glcifcftircrf , f.  n.  carnaggio;  It.  vivanda  di 
, carne. 

glcffàirUcM , f.  m.  crefcimento,  crefcenza 
della  carne,  ben  gleifd'iuuebd  betòrbernb, 
incaniativo;  che  fa  nafeere , chefacrefcer 
la  carne. 

glctfcbrotmbe,  f.  f.  piaga,  ferita,  fquarclo 
nella  carne. 

glrffticit , f f.  tempo  in  cui  fi  può  man- 
giar carne. 

gleife,  f,  m.  diligenza,  induftria , Audio, 
applicazione,  applicatezza,  afiìduità,  fe- 
dii liti  — attenzione,  cura,  efattezga, 
accuratezza.  olUn  glcifi  ani  ctrofló  roen» 
ben,  porre  ogni  tuo  Audio  in  qualche 
cofa.  ber  iii’.baitcnbe  glrii)  ùberroinbet 
audi  bc»  ©lùrfcd  Ungimi! , buono  (ìndio 
rompe,  o vince  rea  fortuna  — 'Perla?, 
Porbcbacbt:  mit  girili,  * hello  ftudio;  a 
pofta,  a bella  pofta,  a bei  diletto,  ei  mit 
glei§  fogen  eber  tbun,  dire,  o fareap- 
poftatamente,  a pofta,  a bella  pofta,  &c. 
qualche  cofa. 

gicièia,  »dj.  ftndiofo,  fedulo,  laboriofo, 
affìduo,  diligente,  induftriofo  — forgfdl» 
tig,  aufmcrtiam , follecito,  attento,  e. 
fatto,  accurato,  fleifctge  SBefudbc,  vifite 
. affidue,  frequenti,  tin  (leifiigcd  ©tllcf, 
lavoro  finito  , efatto.  adv,  diligentemen- 
te, attentamente,  ftudiofamente,  accu- 
ratamente, efattameme.  rinen  Jlrebiger 
fkifcig  bbren,  effcr  aftìduo,  frequente  alle 
prediche  d‘  un  predicatore,  flcb  (leigfg  an 
tinrm  Otte  cinfinben,  frequentare  un 
luogo,  bazzicare,  ufare,  in  un  luogo. 
flrt§ig  fpQBfcren  geben , andare  rovente  à 

fpaffo. 


glennen , v.  n.  non  JKnbeen , far  greppo, 
aggrinzar  la  bocca;  piangere,  it.  irri- 
dere. 

glrnfen , ▼.  n.  f.  flcnncn  — v.  a.  beo  brm 
■ILiaDfìlcbfanpf,  affettare,  tagliare  in  fette 
il  graffo  della  balena. 

glcnólwb,  f.  m.  la  buca  nel  piano  della' 
nave,  per  dove  fi  gettano  nella  carena 
i pezzi  affettati  della  balena, 
gtctbc,  f.  f.  quella  quantità  di  lana,  che  in 
una  volta  fi  mette  in  fililo  fcardaffo,  per 
cardarla,  it.  falda  fcardaffata  di  lana, 
gletfdjcn,  v.  a.  breitfcblagen , diffondere, 
allargare,  dilatare.  PIctaile,  wclebe  ftrb 
untec  beni  jpammec  fletfd>cn  laffen , me- 
talli, che  fi  diltendono  lotto  i colpi  del 
martello  — bie  Sitine  fletfiten  , digrignare 
i denti , ringhiare , ftrider  co'  denti.  fi;? 
bill  fletfcben , fdrajarfi  ; porli  ;a  giacere, 
o a federe  poltronefcamente.  " 

gleuen,  f.  (lauen. 

gleurette,  f.  f.  (frane.)  paroline  dolci, 
amorofe;  vezzi;  piacevolezze  galanti, 
glcutbe , f.  f.  f.  gletbe.  it.  f ghltc. 
gltbctb,  f n.  forta  di  bacca  larga,  con  un 
fol  albero , di  cui  fi  fervono  gl’  ingleft 
nella  pefea  delle  aringhe, 
glicfarbcit,  f.  f.  lavoro  acciabbatato , f.g[l« 
(lerci),  gficfnjcrf. 

gliefen , v.  a.  rappezzare , rattoppare,  rac- 
cenciare, metter  delle  toppe;  rabber- 
ciare. fùr  audbeffern  , racconciare,  raflet- 
tare,  rifare,  baé  Dacb  fltcfcn , raccon- 
ciare, rifare  il  tetto,  prov.  im  ©tanbe 
ber  geflirftcn  ipofen  leben,  effere  ammo- 
gliato. ba$  gliefen  , rappezzamento,  &c. 
gfirfcr,  f.  ni.  rappezzatone,  conciacal- 
zette. 

gliefetep , C f.  rappezzamento  , racconcia- 
mento, ratacconamento. 
glieìerfn,  f.  f.  rappezzatrice,  racconcia- 
trice. 

glicferlobn , c n.  ciò  che  fi  paga  per  rap- 
pezzare, &c. 

glkillecf , f.  m.  toppa;  pezzuolo  da  rap- 
pezzare. 

gliele, and , f.  f.  (glicfgdnfe)  mezza  oca  af- 
rumata,  affumicata. 

glicfbaring,  C m.  aringa  affumicata,  f. 
(Speri  btìcfling. 

glirllappen,  f.  n.  brano,  (traccio  da  rap- 
pezzare. 

glfrfllcin , f.  m.  taffello;  pezzo  di  pietra 
che  fi  caccia  nelle  crepature , &c.  i 
gllrfmetl , C m.  opera , lavoro  acciabbata- 
to; (Impazzato,  imperfetto. 
gticfn'Ort,  f.  n.  parola  da  riempiere  il  verfo, 
che  ferve  di  riempimento. 

(ièber,  f.  éoblunbcr. 
liebetbaum , f.  m.  f.  £>ob(unber6awn. 
liegt,  C f.  mofea,  gro§e,  mofeone,  mo- 
feonaccio.  ([(ine,  mofconcello,  mofehetta, 
mofeherino.  Sic.  gliegenfcblWtm , mo. 


■$liè  — 396  — • Site 


fcajo.  fbanifibeSliegc,  cantarella,  cante- 
rella. fpanifcbe  glicgen  feceti,’ applicar  un 
vefcicatorio.  prov.  ben  bic  giicge  on  ber 
53flnb  irtet/  uomo  fchizzinofo,  aroma- 
tico, ritrofo.  prov.  ani  einrr  gliegceinen 
(rlcpbantcn  maeben  , far  d' una  mofea  un 
elefante,  am  ’flnfcr,  marre,  uncini,  raffi 
dell’  ancora,  am  ©cbii’Sgfniebre,  mira, 
glicgen,  V.  n.  imperf.  icbflog,  part.  geflo» 
gcn.  volare,  fig.  fcbnefl  [atlfeil,  volare; 
andar  di  volo,  correre  velocemente;  an- 
dar con  grande  velociti,  bieìflfcile,  IC. 
flogen,  le  faette,  &c.  volavano,  in  bie 
i'ilft,  volare  in  aria;  fallare  in  aria;  ef- 
fe re  fcagliato  in  aria,  ber  ©triti  (log  in 
tati  Jenfter , la  pietra  balzò,  andò  nella 
fin  e lira  ; bai  $ulvi*rmaaajin  fleg  in  bic 
l'uft,  il  magazzino  della  polvere  fù  get- 
tato,. fallò  in  aria  — bic  gasile  fliegen 
lalTen , fpiegare  la  bandiera  ; bie  jpaare 
fliegen  iaffen , fciogllere  i capelli , andare 
co’  capelli  fdoltì.  prov.  e fig.  ju  bedj 
fliegen  ibottcn , fliegen  rooBcn , eljc  einein 
'bie  Siùgel  geroutbfen  finb,  volere  volar 
troppo  alto;  imparla  troppo  alta, 
gliegenb,  part.  volante,  fliegenbe  gabne, 
SSrùcfe»  SBldtter,  bandiera  l’piegata, 
ponte  volante,  carte  volanti,  fliegenbrf 
fager,  eampo  volante,  ©eroanb  in  ®?a(e/ 
TCP,  lyolazzo;  panneggiamento  fvelta, 
che  fvnlazza;  £aar,  capegli  difperfì, 
fparfì.  fliegenbe  jpife , calor  momentaneo, 
aifaggiere;  caldo  che  va  eviene,  citte 
iegenbc  Blnbacbt,  devozione  paflaggiera, 
fliegenbeg  ©erùcbt , nuova  vaga,  indeter- 
minata, &c. 

gliegenbaum , f.  m.  olmo  campeflre. 
Slicgcnbtecf , f.  m.  cacatura  di  mofclie. 
gliegenfilrfl , f.  m.  Principe  delle  moiette, 
denominazione  fatirica  del  diavolo. 

gliegcngefetmieU,  f.  n.  f.  gltcgenbreef. 
Sliegengift,  f.  n.  arfenico  futili mato  e fciol- 
to  nell’  acqua,  die  uccide  le  niofche. 
gliegenflappe,  \ f.  f.  cacdamofche , am- 
glienendfltfcbc,/  mazzamofehe. 
gliegetinefl,  f.  n.  rete  o copertina  da  cac- 
ciar le  mofclte  a’  cavalli,  umé  (Bette, 
zanzariere, 

gliegcnfttmdpper , f.  m.  occhio  di  bue. 
gliegenfcbranf,  f.  m.  mofcajuoia. 
gliegenfcbiearm , f.  m.  mofeajo. 
gliegenfpiefer,  gliegenfle^er,  f.  m.  f.  glie» 
genfdbndpper. 

gliegenflefn , f.  mi  f.  gliepenptft. 
gliegenpogel , f.  m.  f.  gliegenftjtndppcr. 
giiegcnmebei , f.  m.  ventaglio,  ventola  da 
mofche;  paramofclie. 

gliebrn,  V.  n.  (imperf.  i(b  flob,  part.  gei 
floben)  fuggire;  darti  alla  fuga;  pigliar 
La  fuga  ; dare , voltar  le  fpalle  ; alzare  i 
mazzi;  inoltrare  il  calcagno;  andar  via 
di  vela  ; fcappare , &c.  bie  ?eit  flit’bct, 
il  tempo  fugge,  vola,  corre,  dee.  it.v.a. 


fuggire;  sfuggire;  fcanfare;  frhivare; 
fcampare.  bie  ©elegenbcit,  IC.  fuggir 
P occafìone.  eincS  ©egenroart  flieben, 
fcaalare  la  prefenza , i’  incontro  di  al- 
cuno. 

gUffeenb,  part.  fuggente,  che  fugge.  prov. 
einem  fllebcnben  geinbe  muf  man  cine 
golbene  ®iùcfc  bauen,  al  nemico  il  ponte 
d’  oro , o d’  argento. 

gliefe,  fi  f.  ladra! 

glicf,  f.-n.  vello.  bq<  golbene  glicf,  vello, 
tofone  d’oro;  ber  Drben  ucm  golbenen 
gliefe,  l’ordine  del  tofon  d’ oro. 

glicfblattern , plur.  uum.  vainolo  efulcera- 
«>• 

gltefen,  V.  n.  (imperf.  (4)  flof  , part.  ge» 
floflcn  ) mie  cin  iitacb  ober  gluf , fenrrere. 
flùfig , fein  fefter  .librate  fepn , fluire,,  ef- 
fere  corpo  fluido , liquido  ; tropicnrocifc, 
ftillare,  gocciolare,  bur<b  eincn  gil<i  ebee 
be*g(c«bcn,  colare;  yen  ber  &a<bdnne, 
grondare;  non  jcri'cbmoljencm  ’IBacbS, 
ibleo , !C.  edere  difciolto , liquefatto  — 
ber  gititi  flieft  beo  ber  ©tabi  uorbco,  il 

fiume  feorre  d* appretto  la  città,  bagna 
le  mura  della  città,  ber  gluf  flicM  mi 
CDleer  , il  fiume  fhocca,  fi  getta  nel  mare  f 
ber  ©tbrocif  flof  ibnt  wom  ©cficbtc,  bai 
©Iut  aud  ber  >I0unbe,  il  fudore  gron- 
dava dal  volto,  il  fangue  grondava  dalla 
ferita,  bie  £)intc  miU  nfcbt  fliefen,  l’in- 
chioltro  non  feorre.  fig.  tanb , tuo  ®ìilc{l 
unb  ftonig  fleuft,  terra  Icorrente  di  latte 
e di  miele,  uon  BJesiobcn , tPcrfen,  effer 
("onoro  , armonioio  — flattfolgen,  riful- 
tare , feguire.  baratlé  flieft , quindi  no 
fegue , die  — da  ciò  fi  può  arguire  , &c, 
— ’HlafTee,  ie.  pon  ficb  gcbeit,  vcrfnre, 
rendere  acqua  e fintili.  bi<  *KM)re  flieft 
niebt  mebr , la  doccia  non  rende  piò  ac- 
qua. bai  Bluge  flieft  wen  ÀbeBnen , l’ oc- 
chio *erfa  lacrime  — bOO  Rapite  flieft, 
la  carta  fuga. 

gliefenb,  part.  non  fliefen,  f.  fliefenbefl 
ailafler , acqua  corrente  ; fliefctlbcé  Bietb, 
©clb,  pece,  oro  liquefatto,  fciolto,  co- 
lante , feorrente.  fig.  non  SBerfen , ber 
©ebreibaet , fluido,  fonoro,  armoniofo, 
andante;  fciolto;  agevole;  naturale,  fa- 
cile. in  ben  Mlbenben  .Stinftcn,  .dolce, 
fliefenbe  llmrife  an  roeiblitben  xiepern, 

contorni  dolci  nelle  figure  delle  femmine  ; 

eln  flfefcnber  ©cbnitt  be»  ben  .uupferfte* 
ebern , bulino  facile  c naturale  — fliefenbe 
ilugen,  f.  triefenb;  ein  fliefenbeé  ©e« 
fÀmile,  ulcera  marciofa,  grondante  di 
marcia  ; fliefenbei  fllapier,  carta  fugante, 
adv.  rfhdantemento ; chiaramente;  lin- 
damente; con  facilità,  con  grazia,  con 
(indura;  naturalmente,  facilmente. 

gliefgolb , f.  n.  f.  5EBaf<bfloIb. 

gliefpapiet , f.  n.  f.  l'òKftpapter. 

gfiefung , f.  f.  beffet,  gluf,  f. 
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glicflroaffrr , r.  n.  facqua  corrente  ; acqua 
viva,  in  ter  anatomie  , linfa. 

glicia'aiTcrqana , f.  m.  ( t)ie  gluimqflergdngO 

in  ter  iinatamie,  vaio  linfatico. 

Slitte , f.  f.  lancetta  da  cav,ar  fangue  a’  ca- 
valli. 

Sliinmen,  v.  n.  f.  flfmmrrn. 

Sltmmer,  f.  m.  im  a&afibaur,  f.  ®(immer. 
glimmcm,  V,  n.  fcintlllare,  sfavillare; 
corrufcare,  sfolgorare,  ber  . èimmtl  flim» 
mert  un  bellen  iibenben , egli  è un  feren 
che  fmaglia;  bcrBcln  flimmat  im®Iofc, 
il  vino  fmaglia  nel  bicchiere. 

Slinbcr,  f.m.  f.  Siitttr. 
glint,  adj.  ledo,  fvelto;  difinvolto;  def- 
tro;  fucilo;  fpedito;  fciolto  di  membra; 
vigorofo,  gajo,  briofo,  Sic.  adv.  letta- 
mente,  &c. 

funtori, } * »<“>*«»• 

glinfrtierj , f.  n.  f.  Slitterai, 
glinibeit,  f.  f.  deftrezza ; leggierezza  e 
difpoftezza  di  corpo , diiinvoltura , 8cc. 
{Unte,  f.  f.  fucile,  archibufo,  archibugio, 

fchioppo. 

Slintrnfolbcn , f.  m.  calcio  d’  archibufo. 
glintenfcjiloé,  f.  n.  (bie  Slintenft&Iòlja) 
focile. 

glitltcnfcbub,  f.  m.  guaina  di  cuojo,  da  met- 
tervi il  fucile  de’  corazzieri,  e dragoni, 
glfntenfcbug , f.m.  tiro,  colpo  di  fchioppo; 
archibugiata,  fchiopettata.  citi  glinteil» 
fcbu§  ipeit,  tiro  di  fchioppo. 

Sltntenfibilil , f.  m.  archibuliere. 

Slintenfictn , f.  m.  pietra  da  fucile, 
giintcnftob,  f.m.  colpo,  percolfa  data  col 
calcio  di  fchioppo, 

gllftern,  v.  11.  bisbigliare;  pispigliare, bor- 
bottare; parlottare;  fafurrare;  favel- 
lar pian  piano,  ini  Obr,  favellar  all’ 
orecchio. 

gliflaa,  f.  m.  bisbigliatore, 
glitter,  f.  m.  laminette  o drifcioh'ne  d’or- 
pello. von©il6rr,  canutiglia,  in  Brrfcn 
trt  ©citici,  concettini,  concetti;  inezie; 
ornamenti  vani,  fupertlui. 

{(ittcrcfen,  f.  pi.  f.  Slitta;  mit  flefnrn 
runben  JJIdttcbcn,  bilancini;  bifanti. 
Slittcrgotb,  f.  n.  orpello. 

Jjlitterftadt , f.m.  ornamento  di  ftrifciolini 
d’orpello;  ornamento  orpellato,  vano, 
frivolo. 

Siittcrroocbc,  f.  f.  la  prima  fettimana  dopo 
je  nozze  ; le  primizie  de*  diletti  con- 
iugali. 

glisbogcn,  f.  m.  arco  da  faettare. 
gtafafcbe , f.  f.  f.  l’cbrrafdjr. 
gloifblumc,  f.  f.  giacca,  iacea. 

Slbcfibcn,  f.  n.  fiocchetto,  bioccoletto. 
gloifc,  f.  f.  "I  fiocco,  fiocca,  bioccolo, 
|I»ctrn , f.  m.  / non  ©tfcnce  , fiocco  di 
neve,  di  lana,  ben  $aatcn,  ciocca,  gip» 


tfcnrocifc,  a fiocca  a fiocca,  uon  jjaarcn, 
a ciocca  a ciocca. 

glocfcn,  v.  a.  convertire  in  bioccoli,  in  fi- 
occhi, battendo,  o in  altra  guifa.  v.  m 
in  gierfcn  nicbcrfallcn,  uom  (gcbnec,  fi- 
occare. té  flotft,  la  neve  fiocca  , la  neve 
vieti  giu  a fiocca  a fiocca;  nevica,  it.  fùr 
glacfrn,  glacfan,  f. 

SlafcnMuine,  f.  f.\  . „ , 

Siocfenfraut , f.  n.  / ^ Slotfblumc. 
glrtfcr,  f.  m.  battilano, 
glodfcbcr,  C i.  f.  gfaumfcbcr. 
gioeffeuer,  f.  n.  fiammata;  fuoco,  che  per 
quanto  s'  alzi  in  fiamma,  prefio  fi  ipc- 
glie. 

glPtficfct,  adj.  fomigiiante  a fiocchi,  a mo- 
do di  Boccili  di  neve,  o di  lana,  (locficbte 
J5>flflK , capelli  a ciocchi. 

{iorfig,  adj.  Boccolo;  che  ha  fiocchi,  bioc- 
coli. 


glocffcibe,  f.  f.  borra  di  feta;  feta  flofeia; 

capitone,  f.  glorctfcibr. 
glod  .volle,  f.  f.  borra  di  lana, 
glob,  r.  m.  pulce,  prov.  cinenglef)  fn<Obt 
fedeli,  pia  fricflen , mettere,  o entrare 
una  pulce  nell’  orecchio, 
glbbolant,  f.  m.  f.  giòbfraut.  , 
glibbeutcl,  f.m.  (per  deprezzo)  uomo,  o 
animale  pien  di  pulci, 
globbij,  f.  m.  puntura,  beccata  di  pnici, 
glL'betl,  V.  a.  fpulciare  ; tor  le  pulci, 
glfrbfane,  f.  f.  ar  iiele  iu  forma  di  tubo  bn- 
clierato , da  prendere  le  pulci  con  alcuna 
cofa  vifeofa  dolce. 

gli'btruut,  f.  n.  conizza,  piombaggine, 
glcbliiumc,  f.  m.  pfilio,  filio,  pulicaria. 
glPbr,  f.  m.  tocca,  velo,  ju  jjatiben,  ve. 

lo  lifcio.  jut  ì catta,  velo  da  lutto, 
globrarbeit,  f.  f.  lavoro  di  tocca,  di  velo 
lifcio. 

glPbtarbcittr,  f.  m.  colui  che  lavora,  fab- 
brica tocca,  velo  lifcio. 
glPbfbanb,  f.  n.  naftro  lavorato  a foggia  di 
velo  lifcio. 

globrbinbe,  f.  f.  benda,  fafeia  di  velo  li- 
feto. 

globrbaubf , f.  f.  fculfìa  dì  velo  lifcio. 
glofirfappe,  f.  f.  cappuccio  di  velo  lifcio. 
glPbrfcbiìrjc , f.  f.  grembiule  di  velo  lifcio, 
di  tocca. 

giobrmeba,  f,  m.  tenitore  di  tocca,  di  ve- 
lo lifcio. 

glor , f.  m.  brp  brn  gdrtern , f.  ©aflpr. 
Slot,  f.  m.  9&lilj>|cit,  il  fiorire;  fiore,  fig. 
in  glor  frpn,  effere  in  fiore,  in  credito; 
fiorire. 

Slcrampr  , f.  m.  amaranto  , fiore. 
ffiPrrn,  f.  m,  fiorino,  moneta,  f.  ©uibcn. 
glerrntiner , f.  m.  un  Fiorentino, 
glorcntinifcb,  adj.  fiorentino;  di  Firenze, 
adv.  fiorentinamente, 
gioecnj,  f.  n.  Firenze,  Fiorenza, 

SlPftt,  f.  m.  fioretto. 
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glorcttont , T.  n.  n a Tiro  di  fioretto, 
glorctfribe,  fi  f.  fioretto;  borra  di  fett,  fe- 
ta  (tracciata , capitone, 
gforetfctben,  arfj.  di  fioretto, 
glorrtt , fi  n.  f.  flizrjicr. 
gloriren,  v.  ti.  fiorire;  effere  in  fiore,  in 
credito. 

glorilfiMt , adj.  florido  ; che  è in  gran  .cre- 
dito. 

glorkinmanb , fi  f-  tela  bambagina  di  filo 
alquanto  rado  e fìnllfimo,  che  li  fa  nella 
Svevia. 

glotfaffrau,  f.  m.  f.  tòajlor. 

Rio»,  f.  m.  bcffcr  SióBC,  f.  • 

giocar,  adj.  vongluyfn,  che  può  trafci- 
nar  legnami  Temiti , 0 foftener  a galla  fo- 
deri , o zattere. 

glO;;brarff , f.  f.  ponte  comporto  in  forma 
di  zattera,  e zattera  die  ferve  di  ponte, 
gioite,  (roit  cincin  latiftcn  0)  f.  RIofefeber. 
it.  fugherò  attaccato  alle  reti  de’  pefca- 
tori. 

glòSC,  f.  f.  il  condor  legnami  a feconda 
dell’  acqua,  it.  zatta , zattera , fodero, 
g.óftcn,  v.  a.  gettar  legnami  in  un  fiume, 
perchè  fieno  portati  n feconda,  fiati  Citi» 
fliijen  — tic  dsilct)  flò&cn,  torre,  levare 
il  fior  dal  latte. 

gii  Wt,  f.  m.  foderatore;  colui  che  guida, 
che  conduce  per  l fiumi  i foderi  di  legna- 
me. 

glorici  et , f.  f.  ala , aletta . pinna  de  pelei. 

niit  RloSfcbcrn , in  ©appetì,  alenato, 
gioiellati,  f.  n.  hofeo,  ove  fi  tagliano  i 
legnami  da  condurli  a feconda  dell-  ac. 

Ajua. 

glOMCred'tii  , f.  f.  diritto,  di  trasportar 
i legnami  a feconda  d’^n  fiume. 
g(6fii> QCfcn#  f.  m.  pertica  armata  d’  uncino, 
per  promuovere  il  paffrggio  de’  legnami, 
che  fi  trasportano  a feconda  d’nn  fiume. 
glDRbanbcl,  f.  in.  traffico  di  legnami  da 
fuòco,  oda  fabbrica,  che  fi  trasportano 
a feconda  d'un  fiume. 
gloFblcb,  f.  m.  f.  gloffle&au. 
glcébolj.x  f.  n.  legnami  condotti  a feepn, 
gitoli,  / da  dell'  acqua; 

SlcCinfpcctcr  / f.  m.  colui  che  ha  infpezione 
lopra  i legnami  condotti  a feconda  dell’ 
acqua. 

glcjjftbcit,  fin.  pezzo  di  legno , trasporta- 
to a feconda  d’un  fiume, 
glofj.icrtealtcì , fi  m.  amminlrtratore,  che 
ha  cura  de’  legni  condotti  per  i fiumi. 
Rietina,  fi  f.  f.  glófc. 
glèT’in't,  fi  fi  tempo,  in  cut  fi  gettano  le- 
gnami in  un  fi  urne,  acciò  la  corrente  gli 
trafeini,  e gli  porti  dove  fi  defidera. 
Riètiben,  fi  n.  piccolo  flauto;  flautino. 
Riffe,  fi  fi  flauto,  it.  f.SUte. 
glftcn,  V.  n.  fonare  il  flauto,  fam.  flbten 
geben , fuggire,  it.  perderli , andare  in 
perdizione . andar  a male , fcc.  * 
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Rlòtcmnacbcr , fi  m.  faeltordi  flauti, 
glftrnfpielct: , f.  in.  fonator  di  flauto. 
RlfrcnjUfl , fi  m.  tafle  degli  organi  che  imi. 
ta  il  Inolio  de’  flauti. 

Rlctt,  adj.  WOnStiiffcn,  flott  fcpn , «Ter» 
agalla;  galieggiare.  nilfir  flott  |Cì)n,  toc- 
car fondo,  fleti  matben,  fcagliare  un  ba- 
flimemo , metterlo  a galla  , farlo  galleg- 
giare. lig.  e lam.  fleti  lebcil , vivere  lau- 
tamente, far  vita  magna,  lieta;  far  tem- 
perie ; gozzovigliare,  tiare  in  gozzovi- 
glia, Sic, 

gioite,  fi  f.  flotta;  armata  di  mare,  o na. 

vale. 

gictriflr,  r.  r.  pìccola  flotta. 
gli'B,  f.  in.  filone,  o Arato  orizzontale  di 
una  determinata  fpecie  di  terra,  0 pie- 
tre. 

gI6l)er|,f.  n.  miniera  ritrovatane’ filoni  oriz- 
zontali di  terra  , 0 di  pietre.  ' 
glól-qrbirtlr,  fi  n.  montagna  comporta  di 
filoni  orizzontali  di  pietre,  o terra, 
giti  Alitar,  \ fi  fi  filone,  filato  orizzonta- 
glèlijdticbt,  / le,  o quali  orizzontale  di 
pietre,  o terra. 

glblimeife,  adv.  a filoni,  a (irati  orizzonta- 
li. 

glucb,  fim.  (bit  Rlilcbr)  imprecazione,  male- 
dizione. Coati  bai  ben  Riu<b  gcg.bcn,  Dio 
ha  dato  la  Tua  maledizione.  eli  (irgt 
ber  gludt  barauf,  auf  biffini  Jpaufe,  v è 
la  maledizione  in  qtieU’  affare,  in  quella 
cafa.  et)  i|t  aia  menu  ber  Rlutb  barauf  Iti* 

pr , v'  è la  maledizione  addnlfo.  libere,'* 
lidjc  Rlùibr  ti;un,  far  delle  terribili  im- 
precazioni. 

glUCten,  V.  n.  maledire,  imprecare,  defi- 
derar  male;  far  delle  imprecazioni;  can- 
tare i paternoftri  della  bertuccia  ; dire  I’ 
orazione  della  bertuccia.  ucrl'.Uifct  ICO,  bet 
bir  fluebt,  maledetto  li  a , chi  ti  maledi- 
ce. cinem  ben  £eufel  obrr  alké  Uebel  an 
bén  jjaia  flueben,  lare  mille  iniprecazjo. 
ni  a qualcheduno.  — flueben  llllb  feb  obren, 
beftemmiare.  cr  flllCbt , ba§  |id)  bi(  (Èrbe 
auftbuu  mbditc,  befiemmia  l'eterna 
ierarchia,  bertemmiare  Iddio  e la  Ma- 
dre. 

gludjer , fi  m.  bertemmlatore. 
giuebrrin  , fi  fi  befiiammiatrice. 

Rlud't , fi  fi  fuga,  fuggita,  tic  glurfit  neb* 
mcn,  rrpreifen,  andare  in  ruga,  pigliar 
la  fuga  ; darla  a gambe;  andare  in  cac- 
cia , &c.  fdtlclintfic  gfucfct , fpule*to.  f(d) 
auf  bir  Rludtt  maeben,  bepeben , metterli 
in  fuga , andarfi  con  dio , pigliartela  per 
un  gherone.  f«b  nlit  brr  Rlud't  rcttm, 
falvarfi  colla  fuga,  ben  Rrinb  in  bieRlucbt 
fcfililjini,  ttoniìggere,  disfare  il  nimico, 
dare  fionfitta  al  nimico  — fùt  (gii,  Wc* 
fcbmlnbiatrit , fretta , volo,  id)  fiabe  iba  - 
nur  auf  ber  Rlucbt  ecfcbcn,  lo  vidi  di  vo- 
la, in  fretta,  di  pallbgio  — brr  ©pirla 
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raum  sur  iBeroegmig  einrd  mecbiinifitcn 
©rùcfé,  sfogo — in  ber  'Caufuml,  ciò 
giu4>t«inimer , gcniict,  ic.  fuga  di  ftau- 

ze , di  hneftre. 

Slùct>trn , v.  n.  fuggire;  darfi  alla  fuga, 
fpulezzare,  f.  fliftjcn.  sur  ©idjerbcit  irci 
5>in,  rifuggire;  ricoverarli;  ripararli; 
r orar  fi,  o ritirarfi  in  luogo  di  fìcurezza; 
metterli  o porli  in  licuro.  v.  a.  mettere, 
porre  in  licuro , in  ùlvo. 

Jlùditifl,  ad),  fuggitivo,  fuggiticelo,  fug- 
giafeo.  poet.  ba6  flnc&tigc  ìliiaiTcr , l’on- 
da fuggitiva,  fugace,  trafcorrevole.  fig. 
Icicbiimnig , leggieri,  leggiere,  Infiabile, 
volubile;  banderuola  da  campanile,  &c» 
«crgdnftlict) , f.  burtig,  fvelto.  ledo,  fuci- 
lo, corrente,  fpedito,  &c.  cine  flùcbtipc 
£anb  hi  ben , aver  la  mano  fpedita,  fu  io  1 - 
W,  leggiere,  eln  flùt&tipcr  pillici,  pen- 
nello leggiere,  eine  flùcbtigc  3etft>nunci, 
dileguo  fatto  alla  sfuggita.  fhiibtUcé  ©dii, 
fai  volatile,  flùcbtig  macbcil , volatilizza- 
re. adv.  di  volo,  così  di  fuga;  alla  sfug- 
gita. et  dùcbtig  binmaeben , abborraccia- 
re, &c.  etwaS  (Lkbtig  blnfltreiben,  fcrì- 
verr,  così  come  la  penna  getta,  jli'icbtn} 
rorrbrn,  fuggire,  &c.  ©cbulben  balbtn, 
dare  un  canto  in  pagamento. 

flù<btigfcit,  f.  f.  im  lichen,  ìc.  agilità,  leg» 
gierezza,  faciliti,  fpeditezza.  fig.  beS 
WeimlthS,  leggerezza,  volubilità,  ber  iti 
bifdjen  .Dingt , iuftabilità,  incoltanza. 
ber  ©alje , ic.  volatilità,  bei)  $infeU, 
Wratftidjrlé,  leggerezza  del  pennello, 
dei  bulino. 

Sliicfctling , f.  n.  fuggitivo;  difertore;  'ern- 
ie, efulante;  Muggito,  rifugiato,  bie 

• graniti!  iiYcn  glùctrimgc,  ( refugìds  ) i 
rifugiati  di  Francia,  uiele  franjé|ifd>c  5Ke< 
forni  irte  leben  |ìPtal«gldd>tHnnc  uiDeutfcbi 
lanb , molti  francefi  riformati  vivono  da 
efuli  nella  Germania,  bie  glùcttlfnge  ucil 
ber  '2lrmce,  i difertori.  fig.  uom  leggie- 
ri , un  farfallino;  che  ha  un  cervello  che 
vola,  Sic. 

glùcf,  adj.  von  jungen  ©Jgein,'  pennuto 
abbaflanza,  per  fnidiare.  fig.  (perifeher- 
zo)  fie  i|l  (luci , ella  è da  marito,  è ma- 
tura al  maritaggio, 

fiuti,  f.  m.  volo,  volata;  il  volare,  bei 
Stufi  bed  3ltbbu$nd  ili  nitfct  lana,  il  volo 
deila  pernice  non  è lungo,  im  glUP  l'chifi 
fcrn,  failpcn,  tirare  al  volo;  prendere, 
cogliere  al  volo,  ein  glug  ®icnrn,  feia- 
me  — ein  glug  Scbbùbner,  te.  branco, 
brigata  di  pernici , di  ftanie  dite,  uno 
dormo  d’uccelli. 

flùgtl,  f.  m.  ala.  premer,  liQrfcr,  aiaccia, 
flrinet,  aletta,  poet.  auf  brn  glùgtln  bee 
SDinbe,  brr3eit,  fu  l’ale  de’  venti,  de’ 
seffiri,  del  tempo,  bie  glugrl  audbrcitcn, 
fpiegare  l’ ali.  bie  glùgrl  Khmtngcn , bat- 
tere ,r  ali.  fig.  bie  Slrigelj  bdngrn  laflrn, 


effere  accigliato,  metto,  malinconico, 
glùgrl  belommen,  improfpcrire , andare 
di  bene  in  meglio,  venire  in  auge,  in 
ricchezza,  in  credito,  ficb  bic  glùgcl  net* 
brenne!),  bruciarli  ledila,  portar  la  pe- 
na della  fua  curiolìtà.  jemanben  bep  beni 
glùgcl  ncl-nien  unb  jur  Unite  bfnaui  fùb» 
rcn,  i.  gittfeb.  prov.  einem  bie  giùgclbe» 
fdjneitcìl , trapare,  mozzar  l’ali  ad  al- 
cuno; fcorciarglieie.  un  'ISInbmùf'leil , 1‘ 
ali  d’  un  molino  da  vento,  an  ©ebduben,  , 
aia , braccio  d’  una  fabbrica,  non  ber  'Ut» 

< mee , ala  , corno  d’  un  efercito.  an  £bfl* 
ren,  battente,  battitojo;  impofta  d' uf- 
cio,  o di  fineftra , &c.  bte  glùgcl  all  gcn* 
(lem,  le  impofte  delle  fineftre.  ber  glùs 
pel,  iperailf  man  fpiclt,  gravicembalo, 
latto  in  forma  d’  ala.  bic  glùgcl  an  jtin» 
benèfici),  ftrifee  di  panno,  o d’altro  che, 
s'attaccano  dietro  al  gonnellino  de’bam- 
bini, 

gltipell'crn , f.  n.  (— £&tner)  f.  Sagbboro 
— Cine  illrt  (ÌOllltlVlfe  , conchiglia  ala- 
ta. 

gtùpelflelb,  f.  n.  ber  iinber,  ."gonnellino 
con  llrifce  di  panno  o d’altro,  attaccate 
dietro. 

glàpelmann,  f.  m.  capo;  il  primo  d‘ una 
fila;  capofila. 

gltipeln,  v.  a.  f.  beflùgeln»  non  ne  ufandofl 
altro,  che  il  part.  pcflùpclt,  alato,  bep 
ben  ;Tdflftn,  colpire  r uccello  in  un’  ala. 
glùgelott,  r.  m.  ini  ^Strabilile,  vena  late- 
rale nelle  cave  delle  miniere, 
glùpefpferb , £ n.  Pegafo. 
glùpelfcbraubt,  r.  f.  ben  ben  SKctaHarbeitcrn, 

madrevite  a due  manichi, 
glàcclfpibr,  f.  f.  fommolo;  punta,  eftre- 
miti  dell’  ala. 

glùprhccrl,  f.  ti.  uccellame, 
glupbafer,  f.  m.  avena  fatua. 
flugUxb,  f.  n.  am  laubeuóblag,  cateratta, 
baca  fatta  nelle  colombaje, 

lupmcbl , f.  n.  f.  ©taubmefcl. 
lupe,  adv.  immantinente,  incontanente; 
fuhito , fenza  indugio. 

gllluidcb,  f.  m.  polvere  arenofa,  che  fa- 
cilmente fi  follerà  in  aria  dal  vento, 
glur,  f.  f.  campagna,  febòne  glureil,  belle 
campagne , pianure.  It.  f.  gelbmorf.  ir. 
il  pian  terreno  d’una  cafa. 

SlurjebeibUng,  f.  f.  i limiti  della  campa- 
gna. 

gluraanp,  f.  m.  vifita  folenne  de’  limiti  del- 
ia campagna. 

gluricbùn,  f.  iti.  guardiano  delle  vigne, 
delle  campagne, 
glurftein,  f.  m.  f.  ffljarfflefn. 
gius,  f.  m.  (glùfTc)  fiume,  fiumana,  ri- 
viera. glub  Ab  faoren,  andar  a feconda 
d'  un  fiume,  giù  per  la  corrente  del  fiu- 
me. bau  glitfien , fluivo,  corfo,  colamen- 
to. i&lut|lufi,  fluirò  di  fangue.  ©ptitbel* 
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(lujì,  falivazione.  ©aaitienfluij , ©ti’cf» 
(lug , f.  ber  roeiblicbe  Jìufi,  h°ri.  i»efe, 

medino,  purghe,  marchefe.  ber  lorige 
lluore  bianco,  purghe  bianche,  go- 
norrea <i  Ile  limine  — SlU§,  Obtt  ©tOs 

cfung  ter  l'alaincn  Seucbtigfciten  im  tbierfs 
fdjen  jtbrper,  dudione.  btr  febarfe  giu§, 
reumacifmo , rema,  reuma,  artetica,  ber 
mit  febarfen  gliiifen  belaben  ift , tematico, 
reumatico,  ber  fdjieimigc  Siu6  auf  bre 
©tuli , catarro  — uoil  tSietOlIen , bilione 
— jebe  gefilrbte  ©patbart , fpato  colorito, 
fluirò  — òtòvper,  ber  burd)  bfe  ©d>mcl» 
junfl  entitatiben , mie  bie  falfeben  Sbellici» 
ne,  palla.  dCubmjlufi.  ©'.naeagbflup,  f.  im 
^attempiti  » fruffo,  frulli. 

Sluiibarpc , f.  f.  f-  'Jiarbe. 

SIuìiL'Ctt , f.  II.  letto,  canale,  fondo  del 
fiume.  * 

Slilfcben,  f.  n.  fitimetto,  fiumicello,  fiu- 
micino,  fiumiciattolo. 

gluftecbc,  f.  f.  (.  «lafurerbe. 

SluifaB/f.  rn.  (.glugl'dlle)  caduta  d’ un  fiume, 
siufifjcber , f.  in.  febbre  catarrale. 
gluifil'4>,  f.,m.  pelile  fìumatico,  fiumale, 
di  fiume. 

Sluèftatte,  f.  f.  beo  ben  $f«bcn,  galla; 

forta  di  male  de'  cavalli. 

SlUBgOtt,  f.  m.  (Smetter)  divinità  pro- 
tettrice d'un  fiume,  dipinta  in  forma  d' 
uomo  coli  un'urna,  che  verfa  l'acqua. 
Slufurabcn , f.  m.  canale  del  fiume, 
gltlbia  , adj.  n>ai  fein  felice  àiòrpee  ili, 
db  luft,  Setter , ©after,  :c.  fluido,  li- 
quido,  diluibile,  roa»  tuirfftcj»  llieèt,  cor- 
rente — gcicbmeljen , liquido  , liquefat- 
to, fciolto.  fig.  liùèiflf  9Jli<lauter , cm,- 
fon ariti  liquide  — mit  glùffen  bebflftct, 
Tematico,  reumatico;  Paggetto  a ilulfio- 
ni  — ftiibiger  t'cib,  ventre  lubrico,  fluf- 
fibile , fciolto  — gitllTc  peruriutbenb,  fiiif» 
flgeS  UBetter . tempo,  che  cagioua  reu- 
matifmi,  fludioni. 

gluèiflfcit,  f.  f.  fluidità,  fluidezza,  liqui- 
dezza , liquidità. 

Slllèfarpfen,  r.  m.  carpione  fiumatico. 
glufmufdjrf,  f.  f.  conchiglia  di  fiume, 
glujmpmpbe,  f.  f.  Ninfa  di  fiume;  Naja- 
de. 

gfufipfctb,  fi  m.  f.  9lilpferb. 

Slufcpulucr,  f.  n.  flemtnagogo  ; polvere 
buona  per  le  fluflìoiii,  che  purga  la  pi- 
tuita. 

gltléraucb,  f.  rn.  fuffumigio;  odore  buono 
per  lo  fludioni.  •>  • 

gluèfanb,  r.  rn.  rena  di  fiume, 
gluffebiff,  f.  n.  battello,  naviglio  per  andar 
fu  i fiumi. 

glllffpfltlj , f.  m.  fpato , che  fi  liquefa  nel 

fuoco. 

gluèftcin , f.  rn.  ciottolo  di  fiume,  it,  pie- 
tra, che  agevola  la  fufìoiM  de'  metalli, 


e minerali. 

gtuttobucf,  f.  m.  tabacco  buono  per  le  Tufi, 

fioui. 

glllfiicufel,  f.  m.  folaga  nera, 
gitlpinaffer,  f.  u.  acqua  fiumale,  fiumati- 
ca. 

glùflcrn , f.  ftifrern. 

glilte , f.  f.  forra  di  nave  mercantile  con  tre 
alberi,  it.  f.  glibot. 

gititi),  f.  f.  bei  ®leert,  ridulfo,  redufio; 
marca,  gbbe  Unb  SlUtb,  duifo  e ridudb. 
— ‘IBoge,  ’JCrllC)  onda,  fiotto,  fiutto, 
roveicio  d’acqua,  del  mare  agitato,  ftar* 
ftt  t-òtrom , torrente  impetuol'o;  rove- 
feio  d'acqua , &c.  it.  inondazione,  dilu- 
vio. ©ùllbflutb , ®fl|frrjlutb  , f. 

Slutbcn , v.  n.  edere  ridulfo  di  mare,  ede- 
re marea, 

gilllbbafrn,  f.  m.  porto  di  mare,  che  non 
li  può  entrare  fuorché  col  fiotto  della  ma- 
rca. 

gltltbippcf,  f.  n.  gli  amefi,  da  cavar  da’ 
fiumi  i granelli  d'oro  o d’altro  metallo 
pregevole. 

glutbleit,  f.  f.  tempo  dal  dudo  e ridulfo, 
della  marca. 

Sccfc . f.  1.  il  trinchetto,  it.  fpecie  di  .airo- 
ne di  vario  colore. 

Sedinoli,  f.  m.  gotfmari  ©egei,  vela  di 
gabbia;  le  gabbie. 

gorlnvift,  f.  ni.  albero  di  trinchetto,  gorf, 
mali»  ©egei,  il  trinchetto,  goiimafuaur, 
contro. 

goefraa , f.  1.  antenna  del  trinchetto, 
gocifrcgct,  f.  n.  trinchetto. 

Sccflbatlb , f.  1.  le  contre. 

Sobcrtr.ccbt,  f.  m.  ineifo , birro,  che  dà  !• 
citazioni. 

gebrrn,  f.  fcrbcrti , «or  (Sreicbt,  citare, 
chiamar  in  giudizio. 

goberung,  f.  goeberung. 

Srbcrjrttcl , f.  m.  polizzetta  di  citazione, 
goblen , V.  11.  figliare,  f.  fùUcTI. 
gotico,  f.  n.  f.  SùUcn. 
gòbn , f.  f.  f.  ©ùbipìnb. 
gobbe,  f.  f.  f.  Serene. 

Ì$ré'}  r f'  pino’  aibero- 

golije,  /.  1.  Sìtibe,  ferie,  eine  Solgt  non  r» 
^upfetflicben , ferie  di  dodici  (lampe,  bee 
.Saifer  in  fOlùnjen , una  ferie  d' impera- 
tori in  medaglie  — bie  gortbaurc,  gort» 
feSling,  continuazione,  profeguimento 
— 95eoicitung  non  Bkrfonen  unb  rodi  no# 
fommt , feguito  — ber  Srfolg,  fuc- 
celfo  efito,  confeguenza.  bai  fanti 
félimme  Solgen  baben,  quella  cofa  può 
avere  un  dito  infelice,  può  produrre 
cattive  confeguenze. , obne  golge,  fenze 
confeguenza;  da  non  fame  conto,  bie 
golpe  forfeit,  tempo,  fuccedìone,  pro- 

greflb  di  tempo,  bie  golge  niirb  ei  lebren. 
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H tempo  l' inlegnerà.  ©<f)[U§,  confegnen- 
21,  conclufione.  fine  gotge  QUI  ftlOflà 
jictjrn , tirar  la  confeguenza  da  alcuna 
cola , dalle  premette , concluder*,  it.  )U 
golgt  , in  feguito , in  conreguenza  ; fe- 
condo. ju  golflt  ©anjiger  «griffe,  ob« 
©anjigft  «griffe  Ju  folge,  fecondo  alcu- 
ne lettere  arme  di  Danzica.  in  bft  golge, 
in  feguito,  in  progreffo;  in  apprerto,  in 
avvenire,  golfie  (riffe n , ubbidire,  fecon- 
dare , &c.  ju  Solar  ibrcl  SBcfcbl* , ibrem 
©efcble  JU  golpe,  per  ubbidire  a’  coman- 
di di  V.  S.  meiticm  SJerfpreeben  ju  golpe, 
per  adempire  le  mie  promelfe  — bit  «Ber» 
bin&ltcgfett  felnttn  #trrn  ju  folgen,  obbli- 
' go  di  feguire  0 accompagnare  il  padrone 
in  alcuna  imprefa , p.  e.  alla  caccia , in 
guerra,  &c.  f.  (jagbborn,  ^eeteifolge, 
k.  te. 

golgm , ».  n.  binlrtbetgcbrn , feguitare  ; 
(eguire;  andar  dietro,  accompagnare, 
corteggiare,  far  coda,  codazzo,  ber  Celibe 
folgen , accompagnar  1*  efeguie.  ber  ganje 
£of  folgtc  bem  giirflcn , tutta  la  corte  ac- 
compagnò , corteggiò  il  prìncipe , gli  fe- 
ce codazzo  — ber  3fit  flfltb,  feguire,  fuc- 
cedere.  ouf  «Kegen  folgt  ©onnrnftbeln, 
al  ciei  nuvolofo  fuccede  un  bel  fereno, 
alla  tempera  fuccede  la  calma,  ein  lln» 

• glùcf  folgte  auf  bai  anbere,  venne  una 
disgrazia  dopo  |’  altra  — fttl  IHltlte  folgen, 
fucccdere  nell’  impiego.  In  finfi  (Strile, 
fubeurrare  in  luogo  altrui,  fig.  ber  Su* 
geni),  ICbrc,  feincn  «Borfabrm , te.  bat- 
tere la  grada,  il  fenderò  della  virtù,  del- 
la gloria;  feguir  le  tracce  de’  fuoi  mag- 
giori; camminar  per  la  via  della  virtù, 

■ &c.  filler  Ccbre , «Oleunuilg , feguire,  ab- 
bracciare una  dottrina,  &c.  citimi  in  Còt» 
bantcn , gir  attento  al  dìfeorfo,  al  ra- 
gionamento di  alcuno  ; feguirlo  col  la  men- 
te, coll’  attenzione,  riner  (Sacbe,  ber 
' fDlofcf,  K.  feguitare;  conformarli;  ap- 
pigliarli a qualche  cofa,  feguir  la  moda, 
l’ufo,  &c.  ber  «Borftbrift,  bem  gpangr» 
lio , offervar  la  regola  ; efegulr  I confi- 
glj  del  Vangelo , praticare  , offervar  il 
Vangelo,  folgen,  abfol.  ubbidire.  bai  Slnb 
tt»iH  nfd)t  folgen , quel  ragazzo  non  vuol 
ubbidire;  è caparbio,  morotll  folgen,  fe- 
guire; nafeere,  provvenire.  baraulfolgt, 
quindi  ne  fegue,  ne  avviene  che  — 
Solgenb,  pari.  Tegnente;  che  fegue.  folgen» 
ber  ©eflalt , folaenbee  ffllafrn , nel  modo, 
nella  maniera  che  fegue.  bit  folgenbc  2Co« 
<bf,  la  prodi  ma  fettimana,  la  fettimana 
ventura , la  fettimana  che  viene, 
golgrnbl , adv.  f.  folglltj. 

BOlgerfO,  f.  f.  il  tirar  confeguenze  falfe  — 
it.  confeguenza  , conclufione  falfa. 
Jolgern,  v.  n.  inferire;  conchiudere;  ar- 
guire; dedurre;  cavar*,  tirar*  una  con- 
feguenza. 


gofgerung,  f.  f.  confeguenza,  conclufion*. 

in  ber  i'ofiit , corollario, 
golgejeit,  f.  f.  tempo  che  viene;  p avve- 
nire. 

golglicb,  «dv.  confeguentemente;  per  con- 
feguenza, in  confeguenza;  in  feguito; 
perciò;  dunque. 

golgfam,  adj.  docile,  addottrinevole , di- 
fciplinevole,  pieghevole,  arrendevole, 
ubbidiente,  adv.  con  docilità;  di  buona 
voglia , volentieri , Sic. 
golpfamfcit,  f.  f.  docilità,  oflequio , arren- 
devolezza , fommedione,  obbedienza, 
goliant,  f.  m.  libro  in  folio,  0 in  foglio, 
gelic,  f.  f.  foglia  fottile  di  metallo.  It  quel, 
la  foglia  che  li  mette  nel  cartone  per  fon- 
do alle  gioje. 

golfo , f.  n. -in  golfo,  in  folio,  fig.  latrili 
golio,  fdocco  marcio.  Sic. 
golf  berte,  f.  f.  ribes  ialvadco,  uva  de* 
frati. 

gol tft,  f.  f.  tortura;  ecuteo,  fregila  ; cor- 
da, colia,  auf  bir  goder  fpannrn,  brin» 
gen , porre  alla  tortura,  fig.  Starter , f. 
goltrrbaqf , f.  f.  tormento;  ftrumento  da 
dare  la  tortura,  non  ben  «Kdttprrrn,  ca- 
valletto, eculeo. 

golterer , f.  ^einigrr. 

goltecfammrr,  f.  f.  ftanaa,  luogo,  ove  I 
rei  fi  mettono  alla  tortura, 
goltem,  v.  a.  torturare;  dar  la  tortura; 
porre  alla  tortura,  fig.  crucciare,  tor- 
mentare, lira  tiare,  martoriare, 
golterfril,  f.  n.  corda,  da  dirtendere  le  giun- 
ture ai  rei  in  fu  la  tortura.  (Jcmdnbfn 
an  bai  golterfeil  fcblagen,  porre,  mette- 
re alla  tortura. 

golterfhibe,  f.  f.  f.  golterfammer. 
gomentatiotl,  f.  f.  fomentazione,  bagnuo- 
lo. 

gomentlren,  v.  a.  fomentare,  applicare  il 
fomento. 

gbnig , f.  genCb- 

gontdnr,  f.  f.  (grani,  fonteine)  fontana, 
gonfimeli , f.  n.  fontanella , cauterio , rot- 
torio. ei  fe$en , cauterizzare;  far  caute- 
rio, aprirecol  fuoco  vivo,  o con  materia 
cauftica  una  fontanella  in  qualche  parte 
del  corpo. 

gontancOmciffn,  f.  n.  bottone  da  canta- 
rlo. 

gomancacnpdafttr,  f.  n.  impiartro  da  cau. 

tarlo. 

gontanrDenfteln,  f.  m.  pietra  cauftica,  da 
aprir  fontanella. 

goppen,  *•  *-  cuculiare,  mpcciare,  mot- 
teggiare , coglionare  ; dare  delle  coglio- 
nature; beffare,  corbellare,  (coccoveg- 
giare,  cocchiumare,  bergolioare,  ber- 
teggiare, dar  la  fojà,  la  baja,  la  qua- 
dra ; farli  berte  di  qualcheduno , &c. 
goppcr,  f.  m.  corbellatore , coglionatore, 
<£  c 
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minchionatore,  fchernitore,  berteggia- 
tore,  beffardo,  dileggiatore. 

Sopperii),  f.  f.  coglionatura,  corbellatura, 
miuchionatura  , dileggiamento , baja, 

Iclierno,  beffa,  &c. 

Sòrdjltng,  f.  m.  Torta  di  fungo  fa  por  ito, 
detto  da  Linneo , Agarici  delfciofus, 

gbrb.rcr,  fi  'Tbct'bcbercr. 

Sorbirei , f.  in.  pretendente,  pretenfore; 
che  elige , &c. 

gòrber,  gòrbcrbitl»  ( Obcrtcutfct)  ) ad»,  f. 
fcrnerbin. 

Sotbcrgcb^tir,  f.  f.  mancia , che  fi  deve  pa« 
gare  ai  meffo,  che  porta  la  citazione. 

Sbrbecllcb , adj.  ( Obertcutfcb  ) promovente, 
ajutevole,  favorevole,  &c. 

Sòtbrrn , v.  a.  ben  gortoang , bai  «Bcflc  bc» 
forgen,  promuovere,  agevolare  — por» 
«del» , metter  britiien , condurre  più  ol- 
tre,  follecitare,  promuovere  il  tras;vor- 
to  — befcbleuniticn , follecitar»,  fpedire, 
sbrigale,  fpaiciarej  accelerare;  affretta- 
re. ( fiib  ) foliecitarfi  a fare,  f&rbert  cuci)/ 

, . fpicciatevi,  sbrigatevi,  fpacciatevi ; fate 
.pretto, 

Jorbcrtl,  v.  a,  chiedere,  domandare,  efi- 
gere,  pretendere,  cr  bitt  tliditi  uon  mit 
ili  forbern,  non  ha  da  pretendere  cofa 
alcuna  da  me.  tuie  nifi  bdbet  il;t  nocb  SII 
forbern?  quanto  avanzate?'  JU  SU» 
fammen  forbern,  convocare;  chiamare  a 
le.  einen  uot  ©eriebt,  citare,  chiamare 
In  giudizio,  «or  bie  .ftiinflc  forbern,  sfida- 
re a duello,  jucùvf  forbern , richiedere, 
richiamare  — fiate  «forbern,  f. 
òrbecniji,  f.  f.  f.  gtrbecmw. 
brbeefam,  adj.  f.  fbrberlub.  it.  follecito, 
pronto,  pretto,  adv.  favorevolmente,  util- 
mente, Site.  it.  foilecitamente , pretta- 
mente, fpeditamente. 

SorbftjjmiJ,  ad»,  vantaggiofiffimamente, 
con  lommo  vantaggio,  it.  follecitiftima- 
meute,  fpacciatiSiinainente;  quanto  pri- 
ma ,.  &c. 

S&rbCCUIlfl,  f.  f.  promozione,  promuovi- 
mento;  avanzamento — pronta  Ipedizio- 
ue  riguardo  al  trasporto  — elpedizione; 
pronta  efecuzione  d’  una  cofa.  ben  ben 
Jjdnbtuertern  , bie  febee,  ammaeftramen- 
to  — bie  oeoprocbene  'drbett , lavoro  pro- 
mclfo. 

Jorberung,  f.  f.  domanda,  richieda,  pre- 
tculionc.  ©ibulb,  credito;  debito  attivo. 

Sbrberuilfidbrief , f.  m.  lettera  di  alcun  ma- 
gittrato  fcritta  ad  un  altro  Tuo  pari , in 
cui  ricomanda  la  Ipedizione  d’ un  affare. 
Swberuniibfob , f.  m.  bep  ben  ìBettiorifen, 
poffulato. 

Sorelle , f.  fi  trota.  , 

gorelienbatb»  fi  m.  rufoello  hi  cui  fi  trova- 
no trote. 

SoreUcnriibicS.ben,  f.  n.  fpecie  di  rafianello 
con  macchie  rotte. 


SoreQenfaDat , fi  m.  fpecie  di  lattuga , mac- 
chiata di  roflo.  • - 

gonn,  f.  f.  ©citati,  forma,  (n  ber  l'btlcfo» 
pbir , forma,  bit  gorm  giebt  ber  ©aie  ibr 
iiìefen , la  forma  dà  1‘  elfere  alle  colè. 
SUITI  jput,  loggia,  forma  da  cappello, 
it.  ber  .ùruclet,  forma,  suiti  fflacbS , ir. 
Bic'Écn , forma,  ftampa.  in  bie  Bonn 
gieèen , gettare  in  forma,  fig.  eine  © jd)f 
in  fine  anbcrc  gorm  gieben  , rifondere 
una  cofa,  darle  un  altra  forma,  gorill  non 
©iva,  unii  £rbf  su  inctatlenen  gigurrn, 
anima,  gocilt  SU  ©ipj»  XbonfigUtfn,  cavo, 
forma  nella  quale  li  gettano,  o fi  formano 
le  figure  di  golfo,  odi  terra.  jum  j'O» 
Pier,'  forma  da  carta,  ilrt  Unb  ’llìelff, 
foggia,  forma,  maniera,  modo,  nubi 
nacb  ber  geiubbnlicben  gemi  ucrfabren, 
. procedere  in  altra  forma,  in  maniera  in- 
fittita. ub  fann  bie  ©aebe  auf  bit  'tifi,  tuli; 
bu  militi,  nid)t  billtgcn,  non  pollo  ap- 
provare la  cofa  in  quella  forma  che  tu 
vuoi. 

gonnalien,  f.  pi.  le  formalità,  le  cirimo- 
nie prefcritte.  fin  Jefiament  mit  brn  (tea 
bbrigen  gormalien  cròfnen,  aprire  un  te- 
ttamento  colle  dovute  formalità.  « murbf 
mit  atlrn  gormatieu  cmpfangen,  fu  accol- 
to con  tutte  le  cerimonie  prefcritte. 
gormaliliren , ( ficb  ) 11.  p.  formalizzarfi; 

offenderli  ; averli  a male, 
gormalfli,  fi  m.  formali  Ita;  che  fin  troppo 
filile  formalità,  o cirimoniofo,  &c. 
gormalftdt,  fi  f.  formalità, 
gormat,  f.  n.  la  forma,  il  formato  d'un 
libro,  e delle  pagiue. 
ornici,  fi  f.  formula,  forinola, 
ormen,  V.  a.  gorm  gebeu,  formare;  dar 
forma;  comporre,  &c.  fòt  abformm, 
modellare;  far  modelli, 
gormrrj , fi  n.  miniera , che  più  della  me- 
tà è compoffa  d’ argento, 
gormbammer,  f.  m.  martello  pefante , da 
appianare  l’ oro  in  foglie , in  lame  fot- 
tìi!. 

gormircn,  v.  a.  formare,  fare,  ordinare, 
ttiCporre . comporre,  fine  ?5flagcrung, 
formar  un  affedio.  bie  ©olbaten  fotmircn 
(Kb,  i faldati  fi  fchierano , fi  mettono  in 
ordinanza.  , 

gormlfUDfl , fi  F.  formazione , formamento. 
ber  ©olbatfn , fchieramento , il  mettere 
in  ordinanza. 

gonnfunit , fi  f.  proplaitica;  l'arte  di  far 
modelli  di  creta. 

gbrrnlicb,  adj.  gebòrig  gfftoltft,  ben  forma- 
to,  ben  proporzionato,  fine  fbrmllcbc  Dia» 
feT  nato  ben  proporzionato — mit  ben 
igebbtigen  gonnalien , fatto  colle  dovute 
formalità,  o cerimonie;  folennc  — aué» 
brùcfli<b,  formale,  precifo  , «('pretto, 
determinato,  in  ©fci^ttbfiieben,  autentico, 
fin  fÓrrnltcfitCT  ©ebltlà,  argomento  in  forma. 
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r a J».  precifamente  ; con  forni  ali  parole. 

in  ìHctca,  con  formula  autentica,  &c. 
gòrmlitfcffit , f.  f.  in  ’Ucten,  formula  auten- 
tica; ffilennità;  formalità,  ft'roportton, 
proporzione  ; debita  forma , foggia,  &c. 
goruitabmc,  f.  f.  ber  Drurfcr,  teiajo. 
gormfcbnciìcc , f.  m.  intagliatore,  incifore 
di  forine. 

germictnetbimg,  f.  f.\  l' intaglio  di  for- 
gormictmitt , f.  m.  / me. 
germul,  f.  Semiti, 
gormillflr,  f.  n.  tormolario,  formula, 
gormularbutfc,  f.  n.  formulario,  formola- 
rio. 

gornirofteit,  f.  f.  lavoro,  opera  di  com- 
melfo  ; tarfia. 

gornirflrbdtcr,  f.  m.  artefice  di  lavori  di 
commelfo;  ebaniila,  flipettajo. 
gemiteli,  V.  a.  far  lavoro  di  commeflo; 

intarlare;  lavorar  di  tarsia, 
gorfcbrln,  ».  n.  bei)  cincin,  cercare  di  trar- 
re un  fegreto  da  alcuno,  nodi  etKCli,  rin- 
tracciare alcuna  cola , andarne  in  trac- 
cia diligentemente,  far  diligenza  per  1- 
fcoprire  cbecchellia. 

gnrft&rn,  v.  a.  in  ber  Sftatur,  k.  indaga- 
re, inveftigare,  cercare,  ofiervare,  efa- 
minare.  ».  n.  beo  eincm,  toccare  il  pol- 
fo,  toccare  un  tallo;  cercar  di  fcovare  il 
fentimento  di  alcuno.  * 
gorfcbcnb,  part.  che  indaga;  inveftigatore, 
dee. 

gotfeber,  f.  m.  indagatore,  invescatore, 
ricercatore,  olfervatore.  ^luturforfcbee, 
Indagatore,  olfervatore  della  nanna, 
goritbung,  f.  f.  inveftigazione , iintagazio- 
ne,  ricerca,  olfervazione , ei'ame. 
gwft,  f.  m.\  colino,  comignolo;  la  più 
gÓr|ie , f.  t.f  alta  parte  d’ un  tetto,  d'un 
edificio. 

gorft,  f.  m.  (bit  gbeile)  ìDfllb,  forefta, 
felva,  bofeo,  bofcaglia.  it.  fpecie  di  drap- 
po di  feta , o di  lana. 

gorftamt,  f.  11.  Tribunale  de’  Giudici  de’ 
bofehi  e forefte.  it.  impiego  concernente 
i bolchi.  , 1 

gorfibunn,  f.  m.  il  diritto  di  coftrignere  gli 
abitanti  d’alcun  luogo,  a fervirii  de’  le- 
gnami d’  un  certo  bofeo. 
gerilbrbirntcr,  f.  m.  Ufficiale  de’  bofehi  e 
forefte. 

gbrjìcr,  f.  m.  bofcajuolo,  guardabofehi. 
gbrftrrbirnjl , f.  m.  impiego,  fervici 0 di 
bofcajuolo. 

gorftbino , f.  n.  giudizio  che  decide  le  califfi 
concernenti  alcuna  forefta. 

gbrftert!) , f.  f,  forefta  o bofeo  foggetto  a un 
bofcajuolo,  e la  caffi  Idei  bofcajuolo. 
gorfttodcb , adj.  f.  forftl(d). 
gorftutbùbc , f.  f.  diritto,  che,  fi  paga  al 
guardabofehi. 


gorftflrrilinne,  f.  n.  campi  o praterie  dibo- 
feste,  cui  gode  il  guardabofehi., 
gerftgrrecbt , adj.  pratico  del  governo  da’ 

bolchi. 

gorftsericbt,  f.  n.  f.  gorftbinfl. 
gorjtgcfcj',  f.  n.  legge  concernente  i bo- 
fehi. 

gocftfleaf , f.  m.  f.  TBalbaraf. 

gotlttirilnjt,  f.  f.  i limiti -d*  una  forefta. 
gorfrònuS,  f.  n.  (—  bdufer)  cafa  del  bo- 
ffidjuolo. 

gorlìbrrr , f.  m.  padrone  della  forefta 
Sor|ib«rf<$><lfl,  f.  f.  dominio  della  forefta. 
goriìblltj),  f.  f.  lacuftodia,  guardia  de' bo- 
fehi. 

gorllfnccbt,  f.  m.  fante  del  bofcajuolo. 
gorfltcbrn , 1:  n.  bofeo  dato  in  feudo. 
Sondici),  adj.  concernente  i bofehi,  che 
appartiene  a’ bofehi. 

gorftmann,  f.  m.  (gorftmdnnrr)  uomo  pra- 
tico del  governo  delle  forefto. 
gorftiml&iiJ,  adj.  conforme  alle  leggi  del  go- 
verno de'  bolchi. 

SorftiTlf ifter , f.  m.  Maeftro  de’ bofehi  e fo- 
refte,  capo  de’ guardabofehi. 
gsrftorbnunjj,  f.  f.  regolamento  concernen- 
te i bofehi. 

gonirctbt,  f,  n.  gius  fu  i bofehi,  fu  le  fo- 
refte. 

gotllrcuicr , f.  n.  Diftretto  d’  una  forefta,  a 
cui  fovrantende  un  guardabofeo. 
gorilfacbe , f.  f.  cauta- concernente  alcuna 

forefta. 

gorfifcbrcibcc , f.  m.  colui  che  tiene  regiftro 
degli  affari  fpettanti  a’  bofehi  di  l'uà  giu-, 
riedizione. 

gorftftcin , f.  m.  doccia  del  comignolo, 
gorftang,  f.  f.  bofeo,  forefta. 

gorflorrtMlttr,  f.  m.  infpettore  vicario  del 
bolchi , delle  forefte. 

gorftltX'ltn , f.  n,  governo  economico  e fili- 
co  de’  bofehi. 

gotftjicflcl,  f.  n.  tegolo , regolino  del  comi- 
gnolo. 

gort,  f.  n.  fortezza,  fortino;  caftello. 
goti,  adv.  via.  fortuiti,  fortjagfq,  f.  an- 
dar via,  &C.  er  mio  «lei#  fort,  egli  ha 
il  piè  nella  ftaffa;  ftà  full’  ale,  ftà  inpro- 
cinto , ut  punto  di  partire,  fnbcm  et  fort 
aefit,  in  atto  di  partire,  rr  t(ì  fort,  egli 
è partito,  ffi  n’  è andato.  Me  ’jjfrrbf  mola 
Irti  fort,  i cavalli  fono  alle  mofffi  fig  et 
muti  fort,  uon  franteti,  egli  è via  li,  o 
a confitemmi,  o al  pollo  pefto,  &c.  frfn 
Wrli  ift  fort , i fuoi  danari  fc  ne  fon  Iti, 
andati , fuggiti,  r»  Ift  aflrf  fort,  ogni  co- 
fa  è andata  a male , in  rovina , 4c  ti 
«in  mlt  ber  ©oche  niebt  fort,  quella  colà 
non  va  innanzi , non  va  a feconda  de" 
fuoi  delideri , delle  Aie  mire,  immer, 
continuamente,  tempre , da)  continuo 
(Sta 
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no*  Immrr-fort  f*tafcn,  continuare  a 
dormire,  foct  arbeiten,  k.  f.  ft'cnn  có  fo 
fort  gcbt,  alla  lunga;  a lungo  andare, 
unì)  fo  fort,  eccetera,  it.  imerj.  tttflJU» 
jagrn , fort  ! fort  mit  cu*,  ibr  -Diche,  it>r 
SExJrcnMuter , .fort  jum  Jcufcl!  »«  la- 
drt,  via  poltroni,  via  col  diavolo!  — JU 
trcibcn,  fort,  fort!  via.  via!  avanti! 

Jortan,  adv.  per  l'avvenire,  da  ora  in- 
nanzi. 

gortarbeitcn,  v.  a.  feguir  a lavorare;  con- 
tinuare il  lavoro. 

SoctbJU,  r.  m.  im  ^crgVaMf,  profeguimen- 
to  dello  fcavo  delle  miniere.. 

gortbauen,  v.  n.  continuare,  proli-giure 
la  fabbrica,  un’  edifizio. 

gortbflunif n , v.  n.  bri)  brn  3flficrn , laltare 
d* un  albero  all*  altro,  d*  albero  in  albe- 
ro , parlando  degli  fcoiattoli , gatti  • li- 
mili. 

gorlbcwtfluna , f.  f.  moto  progredivo. 

Sortborgcil , V.  a.  continuare,  prorpguire, 
feguir  a chiedere,  o ricevere  in  predilo. 

5ortbraud)rn , v.  a.  continuare  a ufarc;  ad- 
operare  continuamente. 

Sortbriliucn , V.  a.  portare,  condur  via, 
trafportare  ; fare  andar  via.  cilt  tew'tf, 
fare  andare  la  nave  a forza  da’  remi, 
fpjlonjcn,  allevare  piante  — dnen  fon» 
brlngcn,  avanzare,  promuovere,  porta- 
re in  palma 'di  mano,  galleggiare  uno 
— Suini  tringt  liberali  fort , un  buon  ar- 
tida  camp*  da  per  tutto»  jt$  fortorlflfltn/ 
procacciarti  il  bifognevol*,  guadagnarli  la 
vita,  iuduftriarli  per  campare. 

Sortbringung,  f.  f.  trattazione,  trafpor- 
to.  , 

gottbuuer , f.  f.  duraziotie;  continuazione. 

gortbUUcm,  V.  n.  durare,  continuare  fem- 
pre,  fulliftere,  non  celiare. 

Sortbaucrtlb,  part.  permanente;  che  furti* 
fle,  che  dura  tempre,  it.  continuo.  Die 
fortbaucrnbcn  Sricgfunrubrn , I continui 
difturbi  della  guerra. 

gortcilen,  v.a.  partirti , andar  via  frettolo- 
fameme.  accelerare  il  paltò,  it.  affretta- 


te la  partenza. 

Sertfabren,  ».  a.  (irreg.  uon  fatteti)  traf- 
portare,  portar  via,  condur  via  in  vet- 
tura ».  n.  ab  < ober  roritcr  fahren , par- 
tirli , andar  via . o paifar  oltre . andar 
avanti  in  vettura,  mit  etiuaé  fortfabrtlt, 
roa«  man  uor  twt,  continuare;  fe- 
euire  ; profoguire;  andar  innanzi;  tirar 
innanzi;  andar  avanti  ; perfiftere  faceti 

he  nur  fort,  profeguite.  ««teff  bu, 
fubr  rr  fori , tuie  f£b*  f*  òt*  fe  !*■ 

pedi,  egli  continuò  a dire,  quanto  tamo. 
gorttlleflcn , v.  n.  ( irreg  uon  flicflcn)  volir 

via,  andartene  via  a volo;  levarli  a volo. 
gortlticSrn,  V.  II.  (irreg.  uon  liu-ficn)  (cor- 
rere via  ; dileguarli  > cmitinuare  a feorrere. 


gortfùbrcn , V.  a.  condurre,  menarvi*. 
Cine  Vinte,  ©laure,  tc.  continuare,  pro- 
lungare, allungar.;  diffondere  una  linea, 
un  muro,  &c.  CtnCtl  tótabtn,  diflendere, 
portar  innanzi  un  canale,  fritte  brbcuéart, 
continuare , profegoire  la  tua  maniera  di 
vivere,  non  delifferne,  &c.  ben  JtNCg, 
continuare,  prolcguire  la  guerra. 

gottfdbrunfl,  f.  f.  trai'porto;  il  condur  via. 
it.  eineS  *aue< , te.  continuazione  d’  un 
edificio,  &c.  . 

gcrt.taitq,  f.  m.  f.  3ortf*ritt  ( JDadtStbum, 
griofitctung)  progrelfo  , incremento, 
avanzamento,  ber  Slnfang , Sortgang  unb 
bai  iÈnbc,  il  principio,  il  progrelfo  e'1 
fine.  Sortgang  macbeil,  far  de'  progrein 
in  &c.  ((Vichltlguilg  jur  fflirf li*fcit  ) ef- 
fezione,  effetto.  Die  t5a*c  batte  teinen  jott» 
gang,  la  cofa  non  andò  innanzi,  non  li 
effettuò,  non  forti  l’effetto.  (Sortbauer) 
profeguimetito,  continuazione,  durazio- 
ne.  guten  Sortgang  beben,  avere  buon 
fucceffo  , buona  riufeita  ; riufeir  bene , a 
buon  termine. 

gortgcbrn  , V.  a.  continuare,  feguirea  dare. 

gortgeben,  V.  n.  (irreg.  uon  geben)  andar 
via;  andarfene;  partirli;  avviarli;  in- 
camminarli; metterli  in  cammino,  o in 
iffrad.i;  pigliar  le  morte,  iweitcr,  inol- 
trarli; andar  piò  avanti,  più  innanzi; 
portarli  più  avanti  ; avanzarli,  nun  gchft 
e i furi,  ora  li  parte,  li  entra  in  viaggio, 
atlé  gurebt,  {punii*,  andar  via  per  ti- 
more; sloggiare;  ritirai  fi;  abbrucciar 
gli  alloggiamenti;  fparire.  prov.  tuie  Citi 
begOlTeilcr  £>unb , metterfi  la  coda  tra  le 
gambe;  tornartene vergognofo,  feornato, 
colle  trombe  nel  Tacco.  feinCobn  gfbtfort, 
|a  fua  paga  corre  Tempre,  inbrf)  grbrt  bit 
Slrbeit  fort,  frattanto  fi  continuano  i la- 
vori, fi  continua  a lavorare,  il  lavoro 
va  innanzi,  bic  Kcifc  grbet  no*  fort,  il 
viaggio  va  innanzi , farà  effettuato.  Die 
*o*}cit  i|l  ni*t  fortgrgangcn , le  nozze 
non  hanno  ferrico  effetto  — bit  llbt  gebtt 
no*  tnimct  fort , 1’  oriuolo  continua  d 

andare , va  di  continuo,  ba<  fann  ni*t 
immer  fo  fort  geben  , ciò  non  può  durar 
alla  lunga;  non  può  più  durar  lungamen- 
te. ni*t<  «cbt  unrnbli*  fort , non  fi  dì 

procedo  in  infinito. 

Jorlgebmb , part.  che  va  vta,  &c.  che  par- 
te. fine  fortgrbmbe  linfe,  SKeibe , linea, 
ferie  continuata,  continua.,  f.  fortgeben. 

Jortglimmcn,  ».  n.  (irreg.  uon  giimmen) 
continuare  a ardere  folto  le  ceneri. 

gortbanbrln,  ».  n.  proleguir  il  negozio,  il 
traffico.  . 

gortbeben,  ».  a.  (Irreg.  uon  brben)  portar 
innanzi  alcuna  cofa  alz.vidoia  , feffenen- 
dolu. 

gortttlfrn,  v.a.  (irreg.  uon  btlfen)aju- 
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tar  ano  a partirli , a ritirarli  da  un  Un- 
go. a fai varfi , a fuggirtene,  cincin  Silfi, 
mcn  foetbclfcn,  faftenere , aiutare  uno 
zoppo  nel  camminare,  cinem  SvCifmben, 
dare  un  viatico  a un  viandante,  fornir- 
gli lelpete  per  continuare  il  viaggio,  fig. 
avanzare;  ajutgre,  foccorrere ; foffene- 
re,  (palleggiare,  dar  appoggio;  procu- 
rar de'  vantaggi , & c.  ficfi  foctbelfen,  in- 
donnarli a campare,  guadagnarli  la  vita. 

gortfiitl , adv.  d’ora  in  poi;  da  quinci  in- 
nanzi; in  avvenire. 

gortfitnfeil , v.  n,  zoppicar  via  ; andar  via 
zoppiconi. 

gort'agcn,  v.  a.  cacciare  via;  fcacciare; 
mandar  al  diavolo;  mandar  di  lì  da’ 
monti. 

gortfommen,  v.  n.  (irreg.  non  fornitici!  ì 
f.  cntìonuncn,  andar  via;  partirli,  tifi 
fanti  nicbt  fortfommcn,  non  polfo  (lac- 
carmi , non  pollo  venir  a capo  d’  andar 

via.  it.  -illese,  wo  nicbt  fort.iufommci», 
ftrade  impraticabili,  von  ©CmJit'fen  , ve- 
nir Innanzi;  venir  bene;  provare;  ale- 
ficare;  provenir  bene;  attecchire;  alliT 
gnare.  fig.  uon  'ìOleniCficn , andar  innan- 
zi; avanzarfi;  profperare;  far  progredì; 
riufeir  bene,  0 tir  buona  rinfeita  nel 
mondo;  mantenerft  onoratamente,  fufli- 
(lere.  Sic.  fubil.  mantenimento,  fufii- 
ftenza.  feiil  gortfommen  finben,  trovar 
la  Tua  fuiKllenza , di  che  mantenerli. 

gortfbnnen,  v.  n.  (irreg.  non  fònnen)  po- 
ter andare  via , o aver  la  liberti  di  par- 
tirti da  un  luogo,  poterlo  abbandonare, 
0 non  effere  impedito  d'  andartene , o 
aver  forza  ballante  di  camminare,  uer 
bitter , tC.  llicfitmcbr,  non  poterne  più; 
effere  rifinito  ; affralito , &c. 

gortfriccfirn , v.  n.  (irreg.  non  friec&m) 

(trafcicarfi , ilrafcinarfi  via';  o innanzi. 

gortfrieflcu , v.  a.  ben  Sricg  fortfcucn,  con- 
tinuar la  guerra  ; feguir  a guerreggiare, 
it.  metter  befommen , continuare  ^ rice- 
vere , ad  avere  cheecheflìa. 

gorthlffcn  , v.  a.  ( irreg.  uon  (affino  larda- 
re andar  via;  non  fermare,  non  tratte- 
nere. 

gortiatifcn,  V.  n.  (irreg.  uon  loufen)  cor- 
rere via;  darli,  prendere  a correre;  ti- 
rar via;  fuggire. 

gortiaufenb , part.  che  corre  via,  Sic.  fig. 
obnc  JtuifdKnruum , continuo , continua- 
to , non  interrotto,  bit  forttaufmbr  ©c, 
rcegung  ber  'Diane  ten,  l’ordine  progreffi- 
vo  de’  Pianeti. 

ortlrbcn , continuare  la  vita , a vivere, 
brticrncn,  v.  a.  continuare,  profeguire, 
feguire  ad  imparare. 

gortlefen,  V.  a.  (irreg.  uon  Icfcn)  tirare 
innanzi,  continuare,  feguire  a leggere, 
fefw  ftc  fon , tirata  innanzi  ia  voilra  le- 
siona. 


gortmOifien,  V.  a.  profegoire,  feguire  a 
fare.  v.  11,  m.icfien  |ìf  fort,  fpicciatevi, 
sbrigatevi  ; fate  pretto,  ftcb  fortmacfictl, 
ritirarti,  allontanarfi ; far  fagotto;  frap- 
par via,  icc. 

gottmarfJ) , i.  m.  partenza  delle  truppe, 
gortmarfefeiren , V.  n.  incamminarli;  co- 
minciar a marciare,  dee. 
gortpacfctl,  (ficfi)  11.  p.  ritirarft,  &c.  pa« 
efet  elidi  fort,  ritiratevi,  frollatevi,  al- 
lontanatevi; andate  via  di  qui;  levatevi 
d’ innanzi. 

gortpflanjcn , V.  a.  (Bdume,  trapiantare; 
trapiantare,  ber  ©attung  naefi  oermefiren, 
propagate,  fig.  propagare,  dilatare,  am- 
pliare, fpandere,  allargare,  feirten  9illl>nt 
auf  bit  SÌCìCblUCit,  trafmettere,  far  palla- 
re , tramandare,  trasfondere  il  fuo  no- 
me, la  fua  fama  alla  pollerità.  |id)  fort, 
Plìailjcn,  propagarli,  burefi  bit’  peugting, 
perpetuarli,  confervarfi  per  via  di  gene- 
razione. Uon  Sicfit  unb  ©djail , propagar- 
fì  ; andarft  propagando, 
gcrtpflanjcr,  f.  ra.  propagatore, 
gortpflanjimg,  f.  f-  ber  ©credcfife,  trispian- 
tamento.  burcb  bic  3«UffUng  # propa- 
gazione; moltiplicazione  per  la  genera- 
zione. fig.  bei  ©latlbmd,  la  propaga- 
zione della  fede.  ir.  beò  l'icfitd  unbtìibdi* 
led,  propagazione  della  luce,  e del  fuo- 
no. 

goetpnlgeln , V.  a.  cacciar  via  • baffonate, 
gertreben,  V.  n.  feguir  a parlare,  &C. 
gertreifen , v.  n.  partirli  ; continuare  it 
viaggio, 

gortreifien,  v.  a.  (irreg. uon reiben)  tirare, 
t.arvia;  portar,  cendurvla,  con  violen- 
za; ftrafciiiare.  bec  ©troni  tttfj  bad  ®C» 
bdube  mit, ficfi  fort,  il  torrente  porti  via 
l'edilìzio.’ fig.  bie  Scfibnfirit  fined  ©egeo» 
fianfied  reifct  un»  tu  btffen  SSctracltunff 
fort,  la  bellezza  d'un  oggetto  ci  rapifee, 
ci  trae,  ci  conduce  malgrado  noi  glia  me- 
ditazione di  fffo. 

gortreiten,  v.  n.  (irreg.  uon  rcitcn)  r*r' 
tirlì , andarfrne  a cavallo, 
gorlroilen,  V.  a.  voltolare,  rotolare  ria; 
far  andar  innanzi  rotoloni.  f(,1)  fortrclleit, 
voltolarli  iunanzl  ; andar  untanti  volto- 
loni. 

gortrùcfcn,  ».  a.  muovere,  rimuovere; 
tor  via  di  fuo  luogo,  frodare,  v.  u.  feo- 
ftarfi  , rimuoverfi  ; andar  innanzi,  avan- 
zare; portarfi  più  avanti, 
gortrufiern,  v.  n.  andar  avanti  a forza  di 
remi. 

gortnitfcfitn , V.n.  fdrucciolarfi  via  fui  cu- 
lo. 

gortfafi,  f.  m.  (ta  ber  «notomir  ; apofifì, 
gertiefiaffen , v.  a.  trafportare , traslerire  ; 
ftraportare  ; condurre  , portar  via.  road 
rincn  bei^rocret , mandar  via,  cacciati. 
Sic. 
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Sortfòirffll , v.  a.  mandar  via,  fpedire.  ab» 
banfcn  , fin  Gitfinb,  rimandare;  mandar 
via;  licenziare,  fig.  (ìcmanbcn  ntit  finct 
langfll  91aff  fortKt)icfcn  , rimandare  uno 
(cornato , colle  trombe  nel  Tacco. 
5ortfd)icbcn , v.  a.  (irreg.  uon  fcbteben)  fpi- 
gnere,  fpingere  innanzi  ; mtidvere,  fmno- 
vere,  frollare,  a forza  di  fpinte. 

Joftfdjtfffn , v.  n.  partirli,  andar  via  ili 
nave.  v.  a.'  trafportare,  portar  via  con 
nave. 

gertfdbiagen , v,  a.  (irreg.  uon  fàiagfii) 
cacciar  via  a baronate,  o cacciar  innan- 
zi percoteildo.  • 

gortfdilcidien , v.  n.  (irreg.  non  fcbfeitbrn) 

( ilei) ) andar  via,  patirli  di  nafcolio; 
fparire. 

gcrtfcblcifen,  ì V.  a.  trafeinare , ftrafei- 
gorti(l)lcppcn>  / uar  via;  condurre  feco 
a forza. 

gortfcblùpfcn , v.  n.  fdrucciolar  via.  it.  fori» 
fcMcicbcn , f. 

gortftbreiben , v.  n.  (ineg.  eon  ftfcrcibrn) 
continuare,  feguir  a fcrivere 
gortfdweitfn , v.  n.  (irreg.  uon  febrriten) 
avanzare  il  paifo  ; porre,  mettere  innan- 
zi il  piede;  Tarli  innanzi,  fig.  paffar  ol- 
tre ; andar  innanzi,  non  cintiti  rape»  jum 
onbtrn  focticbrcitcn , pattare  da  un  vizio 
all' altro.  fub<>.  bai  gortfcfjrdtrn  ber  %tytt 
re,  il  moto  progredivo  degli  animali, 
gwrtftfjritt,  f.  m.  progreffo,  avanzamento; 
l'andare  innanzi,  fìg.  progreffo,  incre- 
mento, avanzamento,  grofcf  gortfebritte 
mntbfn,  far  de’  gran  progredì;  andar 
molto  innanzi,  Sic. 

gottfcbroaBcn , v.  n.  non  ceffare , non  mol- 
lare , non  finir  di  cicalare, 
gortfdjimtmmen,  ▼.  n.  andar  via,  andate- 
ne a nuoto;  cifer  portato  via  dalla  cor- 
rente. 

gortiepein,  v.  n.  andar  via  a vela;  dare,' 
commettere  le  vele  a’ venti, 
gortfenben , f.  m.  (irreg.  »on  fftlbcn)  man- 
dar via,  fpedire. 

gortffPcn,  y.  a.  continuare,  continovare, 
profeguire , feguitare.  eincn  1).'roff§,  pro- 
fegnir  una  lite,  fdnm  gtl i,  non  porre 
innanzi  il  piede;  dar  immobile,  non 
muoverli  da  un  luogo,  dnt  fUflanje  forti 
fegen,  trafpianrare.  ctntn  (gtctn  im  '?>ref< 
fpìfie , muovere  una  pedina,  finen  ©etili 
Ire  in  ber  ©c$Ufc , promuovere  io  fcolare 
ad  una  claffe  fuperiore. 
gortfeger , f.  m.  continuatore, 
gortfe nunp , f.  f.  continuazione  degli  An- 
nali, d’una  guerra,  &c.  gortfffiung  fi» 
Iter  Vflanif,  traspiantamento,  ftncó  ©frinó 
iin  Qiretfpidf,  moifa  d’ una  pedina.  rtflcA 
©dnìirtó  in  eiue  bbbfre  Stoffe,  avanza- 
mento, promozione  ad  una  clafTe  fupe- 
r!ore. 


gertfirfern,  V.  n.  penetrare  più  a dentro 
Cullando , gocciolando. 

gortfinpcn,  v.  n.  (irreg.  uon  iiitgtn)  con. 
tinuare  a cantare,  profegnire  il  canto. 

gortfpirien,  V.n.  feguir  a giuncare,  ob  man 
gititi  l'triiftt , feguir  a giuocare  perden- 
do; oftinarfi  nel  giuoco;  contraltare  con. 
tro  la  cattiva  forte. 

gortftccfcn , v.  a.  mettere,  ficcare  il  chio- 
do, il  piuolo  o limile  in  un  altro  buco. 

gortltfHen,  V.  a.  trafporre,  mettere  in  al- 
tro luogo,  bit  Ubr,  avanzare,  o far  a- 
vanzar  1’  oriuolo  ; avanzar  1’  ago  dell' 
oriuoio. 

goriftofen , a.  ( irreg.  pon  ItoScn  ) fpin- 
gere, fpignere  innanzi;  mandare,  far 
andar  avanti  con  urti,  fitteti  Hi  it  bttl  glifi 
feti,  cacciar  via  a calci,  it.  feguire,  con- 
tinuare a dar  fpinte. 

gorttrpgeu,  V.  a.  portar  via;  trafportar  al- 
trove. 

gorttrauent , V.n.  continuare  il  lutto;  fe- 
gnir  a portar  bruno. 

gorttrdbcn,  v.  a.  (irreg.  peri  treiben)  fpl- 
gnere,  fofpignere.  mandare,  cacciare, 
portare  innanzi,  baó  ^ifb,  condurre, 
menar  via,  prendere,  togliere  il  bcilii*- 
me. -fig.  fine  ©oche,  SJrefttion , profe- 
guire, feguire,  continuare  ona  cofa  in- 
cominciata ; andare  innanzi  ; feguiT  a 
efercitar  un’  arte,  &c.  re  din  ibf  cólo  fotti 
tffibet,  fe  tirate  coli  avanti,  &c. 
gorttreibung , f.  f.  io  fpingere,  mandare, 
cacciare  innanzi,  fig.  profegnimcnto, 
continuazione. 

gortroHtn,  (fidi)  n.p.  metterli,  cacciarfi  la  via 
tra  gambe,  trolic  bid).  fort , vattene. 
gortitKicf)ffn , v.n.  (irreg.  pon  roacfjfen) 
andar  evefeendo  ; venire  innanzi , &c- 
gortiudbrm , ».  n.  durare , continuare,  non 
ceffare.  \ 

gortmdbrunfl,  f.  f.  durazione,  continuità, 
continuazione. 

gortroaOen , v.  n,  camminare  innanzi,  pto- 
fegnire  ii  fuo  cammino , viaggio, 
gorttrdlien , v.  a.  rotolare , voltolar  via  ; 

far  andar  innanzi  voltoloni, 
gertrodigung , f.  f.  rivolgimento;  fi  voltolar 
via. 

gottnWHlbfin,  \ v.  n.  avviarli,  incaminarfi, 
gortrcanbern,/  metterfi  in  viaggio,  in 
pelegrinaggio  -v-  continovare  il  viaggio, 
il  pelegrinaggio  — it.  trafmigrare. 
gortioanbtrung  , r.  f.  partenza  ; profegui- 
mento  d’  un  viaggio  — trafmigrazione. 
gornpfbfU , v.  a.  portar  via  foffiando  — 
v.  n.  continuare  a foifiare,  a far  vento, 
gottrocifen,  v.  a.  f.  abrocifen. 
gurtmifeben , v.  n.  frappare , fuggir  vìa  ; 

partirfi  di  foppiatto;  fparire. 
gortrooOcn , v.  n.  volerfene  andare , par- 
tire. 


/ 
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SettlWlfJeln , V.  n.  radicare  piò  a de»  tre, 
dilatare,  fpanderele  radici — continuare’ 
a radicare,  a mettere  cadici,  ad  abbar- 
bicare. 

JprtjiclKI»/  *■  »■  (ìireg.uoniirbm)  tirare, 
trar  via.  v.  n.  tirar  via;  andarfenc,  av- 
e ifiarfi , come  1’  «farcito . &c.  roit.1  bicjllfl* 
vèlici,  trapaffare,  paffare.  uon  2R(llid?en 
UtlD  336lfcrn , immigrare,.  andare  ad 
abitare  in  altro  luogo  — legnile  a tirare. 
SortjUii,  f.  ni.  partenza,  moda  dell’  efer- 
cito,  ber  iS&dcI,  trapatto,  palfaggio  de- 
gli accolli,  ber  iOiwfcbett , unb  dj&lfct, 

trafmigraziene. 
òrici,  f.  un.  f. 

opti,  r,, il.  (bie  Saliteti)  follile,  mine- 
raie. 

Soiirìlgt,  f.  f.  (frane.)  foraggio, 
gomaairen,  v.  u.  (frane.)  foraggiare;  an- 
dare a foraggio. 

Rouragicr,  f.  m.  foraggiere, 

Scucier , f.  Jurlcr. 
gotirnicren,  f.  gurnlrecn, 
gracbt,  f-  fi  f oblino  etnei  SBagenf , carret- 
tata, carico , cincé  ©ifliff)  / carico.  HJafl» 
reti,  roba,  merci  da  vettureggiare,  da 
trafportare  in  nave  . ber  fohn  fùr  cine 
Su()rC(,  vettura  porto;  ©tfciff-fcacbt, 
nolo,  bi»  gratti  bcjablcn  , pagare  la  vet- 
tura, il  porto,  il  nolo.  }ebn£balccgracbt, 
dicci  talleri  di  vettura , di  porto  , di  nolo, 
Stotbtbor,  adj.  trafportabile , vettureggia- 
bile,  da  vettureggiare, 
gcatbtbrici , f.  m.  lettera  di  vettura, 
grattini,  V.a.  trafportare,  o fpedire merci 
in  vettura,  o nave.  - 
graibter , f.  m.  fpeditore. 
gratbtfubrmann,  (bicgrailitfu&cleute)  f.m. 

vetturiere,  vetturino, 
gtacbtfidb,  f.  n.  vettura,  porto;  nolo, 
gradtiiut,  (gracbt0ii ter)  roba  trafportata 
in  vettura,  o nave. 

grorfctfabn,  f.m.  (-ridane)  barca  da 
trafporto. 

grJcbtfcfciff,  f n.  vafcello  da  carico;  nave 
da  irafporto. 

gr.’.tbtnwitrn,  f.  n,  vettura;  carro  da  vet- 
tureggiar merci. 

graditjrKtl,  f.-m.  f.  gracjtbrfef. 
grati , f.  m.  frac.  Corta  di  fopravveliadi 
panno  grotto  all’  tnglefe. 
gractur, T.f.  injtnodicn,  frattura,  ©cfcrift, 
carattere  gotico,  grotto,  iirt  fittcm,  tetto 
d' Aldo. 

gMCturfrbfr , f f.  penna  da  fcrivere  in 
grotti  caratteri. 

gructurfdlrift , fi  f.  frittura  in  carattere 
gotico,  grotto. 

granami,  f,n.  f.  Sfbbrrfcomptoir. 

Staile , f f.  domanda , interrogazione  ; 
quelito.  Heine,  interrogazioncella.  gra» 
flcntbun,  far  domande,  quittioni.  moti 
libre  mai»  ftrcitct,  quifti»»e , quettione. 


eifft,  ci  If!  nl<tt  bie  gtflBf < ritratta; 
non  fi  tratta.  f{  iff  nocb  ble  grage , cb,  lC. 
è incerto  ancora , farebbe  da  mettere  an- 
cora io  chiaro , fe,  &c.  bie  prfnlitbe  gra» 
8C,  tortura;  corda,  auf  bie  pcinitc&c  geo» 
eerfrnnen,  condannare  alla  tortura;  auf 
te  peinliebe  Stage  fommert,  edere  pofto 
alia  tortura. 

grandi , v.  a.  domandare,  dimandare,  in- 
terrogare; ricercare,  rum  fragri  t^r  ? a 
chi  domandate?  natb  treni  fraget 
di  chi  domandate?  fmmee  ftagen,  far 
mille  Interrogazioni  ; annoiare  colle  mol- 
te dimande.  prnv.  ipir  ntati  fragt , roirb 
1 man  berid)tct,'  tal  l'interrogazione,  tal 
la  rifpotta.  ci  fratlt  fili)  eb,  li  tratta  di 
Capere,  nad)  bem  jjtcife,  .naef>  betn  9ia> 
jnen  re.  fraaen , domandare  il  prezzo , il 
nome , del  prezzo , del  nomo,  nad)  alleni 
frapen,  domandar  d’ ogni  cofa , rttere 
curiofo  di  Caper  tutto;  froge  betnen  $3a  ter 
barttm  , domandane  il  tuo  padre,  fig.  CP 
fraqt  nlcbts  barnad),  non  gliene  cale; 
non  fe  ne  prende  penfìero  ; non  fe  ne 
cura;  egli  le  la  ride,  non  vi  bada,  8cc. 
et  fragt  nac$  9ìicm«nben,  non  fi  cura 
a’ altri;  non  ha  ricetto  di  perfona  al- 
cuna; et  fragt  nicbtS  nad)  beni  Wclbr,  non 
fa  conto  del  danaro,  er  fragt  viri  barnad», 
non  gliene  cale,  er  frattt  ben  ijenfer  bar» 
nach,  fe  la  ride;  non  fe  ne  cura  un  fica- 
peinliib  fragcn,  mettere  alla  tortura,  per 
far  confettare,  gcrtdttlicb  fraflen , efami- 
nare  gHidicialmentc  — (tl  flCifbrtm  ©tt» 
(ben , eliminare. 

granenti,  part.  interrogante,  Ac. 
grattr punft , C m.  \ in  ben  OtrcJjten , pun- 
.gragefiiUf , fi  n.  ; to,  articolo,  da  eli- 
minarne l’inquifito. 

graacircilf , f.  t.  metodo  di  infegnare  par 
domande  e rifpofte. 

gtapenxiife,  adv.  Interrogativamente,  a 
modo  di  domanda. 

grageruort,  ì f.  n.  particella  interra- 
grafleroérttbcn,  / gatWa. 
gtatu'jeitben/  f,n.  (V)  punta  interroga- 
tivo. 

gcdflment , f.  n.  frammento, 
granciitaner,  f.  m.  Krancqfcana. 
grane» , adj.  franco  di  porto, 
grant,  adì.  (fam.)  c»  frani  unb  frepfagcn, 
dir  la  infogna  francamente,  apertamen- 
te; dirla  a lettere  di  ttatola,  o di  fpe- 
ziale,  od’ appigionali;  parlar  fenza  bar- 
bazzale, Ac.  yen  ©duttCB,  K.  franco  e 
libero d' ogni  debito,  carico,  fcrv(zio,  Ac. 

granfe , f.  m.  cince  bet  cbemahgcn  gttmfen, 
franco , plur.  franchi. 

granfen,  1 f.  n.  franeouia,  paefe 

granfrnlanb,  / della  germanio, 
granfempein  , f.  m.  vino  della  franconla. 
gtanfiren , V.  a.  francare  k lettere , af- 
francarle. 
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SrdnHfA,  adj.  'della  franconia.  ber  grdtlfi-' 
fdj>e  .SreiJ,  il  circolo  della  franconia. 
grantreieb,  f.  n.  la  Francia, 
granfe,  r.  f.  gercirfte,  frangia,  mttgronfrn 
■ beftfien,  frangiare,  guarnire,  ornare  di 
frange  — Me  an  cinem  «troebe  gelaffrnen 
Srobbeln,  cerro  — Me  berabbangenben 
gaben  einrt  jerriffenen  Aleibci,  (per 
ifcherzo,)  lefilaccica. 
gronfubt , adj.  fomigliante  a frange, 
granflg , adj.  guarnito  di  frange.  v 
grani,  nono,  propr.  Francefco,  Cecco  ; grdnj» 
(ben,  Dim.  Francefchino,  Cecchino, 
granjbanb,  f.  m.  legatura  alla  francete, 
fn  gtanj&Onb  gebunbm,  legato  alla  fran- 
cete. 

franjbaum , f.  m.  f.  3mergbaum. 
raaibrob , f.  n.  pan  bianco  di  feorza  ta- 
rchiata. 

granje , f.  m.  f.  granjofr. 
grame,  f.  f.  f.  granfe.  » 

granjfabrcr , f.  tn.  nave  mercantile  della 
nazion  francete. 

granjtgelb,  f.  n.  moneta  di  Francia, 
granjgolb,  f.  n.  foglia,  o lama  d’orod’un 
giallo  più  chiaro,  a cagion  dell’argento 
mefcolatovi. 

graniguibtn , f.  m.  fiorino  di  francia. 
granjmann,  f.m.  (granjmdnner)  (fcherz.) 
un  Francete. 

gtanjobft , f.  n.  fratte  d'alberi  di  Francia, 
francefcbe. 

granjofe,  f.  m.  Francete. 

(ranjofen,  f.  pi.  morbo  gallico;  mal  fran- 
cete; fifilide;  malceltico;  lue  venerea, 
ber  bie  granjofen  tócbtfg  b«t,  infran- 
ciofato  fin  fu  gli  occhi.  'Diittfl  roibet 
b(e  granjofen , rimedio  per  il  mal  fran- 
cete. 

granjofcnbofj , f.  n.  legno  ; legno  Tanto, 
granjbflg,  adj.  infranciofcto;  che  è fracido 
di  mal  venereo. 

Sgranjbfin,  f.  f.  nna  Francete, 
granjòfifcb,  adj.  Francete,  Franzefe;  d^ 
Francia,  eine  franj&fifcbe  gnbung  geben, 
dar  una  definenza  francete;  franceteg- 
giare.  franjèfifdjc  Bttcn  annebmen , pren- 
der le  maniere  francefi.  adv,  francefca- 
mente;  alla  francete, 
fftanjmein , f.  m.  vino  di  Trancia. 
gra§,  f.m.  fn^mwben,  carie;  putrefa- 
zione dell’  offa,  fteigung  jum  greèen, 
golofia,  golofità.  bem  grafie  ergeben, 
ghiotto,  ghiottone,  golofo,  leccardo, 
luteo  — Slabrnng  ber  Ibfere,  cibo,  paf- 
eoio  delle  beflie.  auf  ben  grafi  audgeben, 
andare  a cercare  il  Tuo  pafcolo,  andare 
a sfamarli  — (modo  baffo)  riti  gtltCt 
grufi , boccon  delicato , buon  parto  ; rfn 
unrrfdtUitber  grafi,  ghiottone infaxiabile. 
frdfiig , f.  gefrdfilg. 
frdfiigfcft,  f.  ©rfrdfitgfrtt. 


grafi,  f. m.  ragazzaccio;  giovine  fcipeT- 
trato. 

grafie,  f.  f.  frsfche,  frafcherle,  fciocchez- 
ze;  bicchiaccliie , bazzecole,  cantafavole, 
fanfaluche  , feederte , ciuffole , Src.  gra» 
firn  maeben,  frafeheggiare,  buffare,  frot- 
tolare,  buffoneggiare;  Sic.  grafie»  CW 
jdbten,  raccontar  favole  , fanfaluche. 

grasengeficbt , r.  n.  mafeherone;  vite  da 
cembali;  ceffo  brutto,  vite  cagnazzo; 
figurina  da  fontane  ; bertuccione  ; brutte 
quanto  la  beffana.  fin  alte*  grafiengcjtcbf, 
brutta  per  fel  beffane  ; ancroja  ; vecchi» 
grìnzofa. 

grafienbaft,  adj.  buffonefeo,  ftravagante, 
ridicolo,  ftrambo,  fconcio.  it.  adv.  buf- 
fonefeamente , ftra vagantemente,  /con- 
ciamente , &c. 

graficnmac&rr,  £m.  feedato,  buffone,  zan-  . 
ni. 

grafilopf,  f.m.  feedone;  mafeherone;  figu- 
ra di  fontana;  teda  maedanghera , che 
fi  mette  alle  fontane,  &c. 

grau,  f.f.  tin  ucrbrucalbctcd granrniimmtr, 
moglie;  (bbflitbrt)  conforte;  (im gemei» 
nen  £ebea  feltrn)  donna;  (ucraltct) 
femmina,  dnt  grau  ntbmrn,  pren- 
der moglie;  ammogliarfi.  alte  grau, 
vecchia;  donna  vecchia.  (afd  SbeeniVOtt) 
Pignora,  madama,  donna,  (alt)  ma- 
donna, monna,  (grblftmbr  grau')  Sig- 
nora, Padrona.  Qn  ben  dubiterò)  gran 
sharia,  grau  (tiara.  Donna  Maria, 
Donna  Clara;  fcbrrciJrbifie  grau,  reve« 
renda  madre;  bit  ftosbnnlrbige  grau  ’Heb* 
tigintl , la  Reverendirtìma  madre  Badeffa 
— bie  grau  im  fau [e,  (in  ’llnfcbting  brr 
sgebienten)  padrona,  fte  ift  grnu  in» 
fiauft , ella  è la  padrona  di  calli,  bit 
SRagb  roiO  bit  grau  fpiclen,  la  ferva  vuol 
, far  la  padrona,  o da  padioua.  liniere 
Urbe  grau,  NoftraDama,  Noftra  Doima  ; 
la  Madonna,  la  Santirtìma  Vergine,  bie 
fluge  grau  fragen,  confultarel’  indovina, 
la  divinatrice. 

fraurnbab,  f.  n.  ,f.  ©laricnbab. 
raurnbilb,  f.  n.  immagine  della  Madonna, 
madonna. 

graurnbrubrr,  f.  m.  cognato, 
grauenbiftrl , f.  f.  fplna  alba, 
graurnei i,  \ f.  n.  pietra  fpecolare  ; tal- 
grauenglad,  / co. 

graurntiaar,  f.  n.  rin  Sraut,  capelvenere; 
adiamo. 

grauentlrib , f.  n.  abito  da  donna  ; veftito, 
abito  donnefeo. 

graumtlofler,  f.  n.  monaftero,  convento 
di  Religiofe. 

graucnliebc , C f.  amore  donnefeo. 
graurnlift,  f.  f.  f.  SBcfbrrlift. 
grauenmiUb , f.  f.  latte  di  donna, 
grauenmùnjr,  f.  f.  mena;  erba  Sant» 
Maria. 
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grautnnflbrl , r.  m.  ein  traut,  umbilicus 

veneris,  o fia  ombelico  di  venere, 
graucnpue,  \ f.  m.  ornamento  donnef- 
Staucnfcbmucf,  / co  ; ogni  fotta  d’ orna- 
menti donn  efebi. 

graurnKbnci&rr,  f.  m.  .farto  da  donna. 
Sraucnfqiuiirr , f.  m.  calzolaio  da  donna, 
graucndtcutr , plur.  num.  donne  di  bada 

condizione. 

graucndpcrfon , f.  f.  femmina,  dònna  di 
baila  condizione. 

{rauenfpiri,  f.  m.  ein  Sraut,  edifaro. 
rdUfnftaot,  f.  m.  ornamento,  abbiglia, 
mento,  acconciamento  donnefeo;  orna- 
menti da  donna. 

gtaticnflanb  , ' f.  m.  listo,  condizione  di 
donna  maritata  — luogo  della  chiefa 
desinato  alle  donne.  -- 

grauentag,  f.  m.  feda  della  madonna —• 
annunciazione,  feftività  dell' annunzia- 
zione. 

grauentaube,  f.  f.  f.  Jurfcitaubc. 
graucntJufc , f.  f.  f.  Slotfctaufe. 
grailrtlUOlf,  f.  n.  quantità  di  donne.it. 

felfo  femminile  (voce  bada), 
gratti-njimmcr  , f.  n.  (anticamente,  gine- 
ceo,  femminier»)  — bai  rDfiblicbc  ®« 
fcblcttt,  le  donne;  il  bel  fedo  — fine 
3Jrrfon  roefbficfccn  ©efcblcctjtd  tton  gutem 
©tanbc,  (ignora,  donna,  bai  graucn» 
Jtmmrr  bcbicncn,  dameggiare;  corteg- 
giare, amoreggiar  le  donne,  citi  |unqei,  !C. 
fignoriua , donna  giovane, 
gtdulfln,  f.  n.  Si  f.  damigella;  donzella 
nobile,  rtn  iDMnnlrin  uno  gnlulcin,  un 
marchio  e una  femmina. 

JfrdulringctKbtigfrit , f.  f.  in  ben  Srtbten, 

i diritti  e privilegi  delle  dame  vedoreper 
rapporto  a’  beni  de’  loro  mariti, 
grdulrinftrucr , f.  f.  corredo  di  principeda, 
in  quanto  vi  debbono  contribuire  i (rid- 
diti. 

rduliet),  adj.  f.  redMIcfc. 
rccb , adj.  temerario,  audace;  impuden- 
te, sfacciato,  tracotato,  infoiente,  liber- 
tino , lice nziofo.  adv.  temerariamente, 
audacemente;  impudentemente,  infoleu- 
temente,  &c. 

8«ct>b«it,  f.  f.  temerità,  audacia;  infolen- 
za;  impudenza,  tracotanza,  sfacciatag- 
gine, audacia,  temerità, 
gregarie,  f.  f.  fregata,  ciac  Uf4tC,  fregata 
leggiera. 

gremb , adj.  foradiero , dnniero,  edraneo, 
edranio,  edrano;  fubd.  cin  grember, 
forediere , draniero , edraneo.  grcinbc 
iSajrcn , merci  forediere;  frrmpt  ®f» 
rcdcbfc , piante  forediere , efotlche.  bad 
Cìuartier  ber  gremben  in  ben  Alòilcm,  k. 
forederia.  niebt  uom  Jpanfc , reer  jum 
©cfutjie  fommt,  foreftiero;  reir  baben 
brute  grembe,  abbiamo  foredierv  (in 
(rembdr  jjunb  ( ber  ni<bt  jum  $aufr  gr» 


bbrt)  can  forediere  — fretnb  tbun,  dare 
in  fui  grave,  niebt  non  ber  gamilic , ic. 
drano.  ed  ifi  nirmanb  frembtd  ba , fono 
tutti  amici  di  Cafa,  di  nodra,  di  vodra, 
di  mia  conofcenza.  niebt  sur  ©aebe, 
edraneo,  ftraniero,  alieno,  eterogeneo 

— frrmbrd  jpaar,  capelli  portieri  — frein* 
b(d  «Ut,  l'altrui;  ciò  che  ad  altrui  ap- 
partiene. fi<b  in  frctnbc  Jpdnbel  mtftben, 
mifchiarft , impacciarli , prenderli  briga 
di  cofe  che  non  ci  toccano.  Sic.  infrtltlbe 
#dnbe  tommen,  palTare  in  mani  aliene; 
in  rin  frembed  ìlmt  grrifen , ingerirti  nell' 
incombenze  altrui  ; porre  o mettere  la 
falce  nella  mede  altrui  — unMannt,  felt» 
fam,  feonofeiuto,  Arano,  tiuovp,  inufi' 
tato  ; bod  (Il  mir  gans  fremb , queda  cofa 
mi  è affatto  nuova,  fconOfciuta»  ftrina; 
bad  fommt  mlt  fremb  vor , mi  par  (brano, 
cofa  lincia;  mi  giugno  nuovo,  rin  grem» 
ber,  jemanb  frembed,  perfona feonofeiuta 

— fremb  in  cincr  ©acb<,  novìzi^  in 
checcheflia , poco  pratico , nuovo , inef- 
perto  di  — 

grrmbnrtig,  adj.  eterogeneo;  frembartige 
geiubtigfritcn , umori  eterogenei, 
grembartigffit , f.  f.  eterogeneità;  f edere 
eterogeneo. 

grembi , f.  f.  paefi  foredieri.  in  bi(  grembe 
pebrn , andar  a vedere  i paefi  foredieri  ; 
fpatriarfi  ; In  ber  grembe  feon,  Vivere 
fuori  della  patria  ; aud  ber  grembe  toni» 
men,  ripatritre,  ripatriarli. 
rembcnflube,  f.  f.  forederia. 
rembling , f.  m.  draniero;  forediere;  av. 
ventticcio.  fig.  in  eincr  ©Otte,  edere  in- 
efperto , poco  pratico,  rin  grrmbliog  feon, 
poco  informato  di  qualche  c«6.  ' 

grcmbllngdrccbt,  f.  n.  diritto  che  ha  il  prin- 
cipe fovra  i beni  d’ un  forediere  non  na- 
turalizzato, che  muore  ne’  Tuoi  paefi; 
allunaggio,  il  diritto  d’albinaggio- 
gtrquent,  adj.  frequentato;  dove  capita  di 
inolia  gente. 

grequentirm , T.  a.  frequentare;  vifìtar  ro- 
vente, praticare,  bazzicare, 
gredeo,  adj.  gredeo  malcn,  dipignere  a 
frefeo.  grtdcomaltrcp , pittura  a frefeo. 
gtcdcomalee , pittore  a irefco. 
rrjibrgltrbe , f.  I.  f.  «rfrdfligfrlt. 
reffe,  f.  f.  ceffo,  mufo,  modaccio.  in  bic 
greffe  ftbidgen , dar  nel  ceffo , fui  muro, 
dare  una  ceffata , una  modicciata , dar  un 
fferidimo  modarcione.  Sic. 
greffen,  V.  a.  praef.  bu  frfftt,  erfrijt. 
imperf.  feb  fra#  , Imperar.  fri# , pari,  gr* 
freffen.  uon  ja>men  ibieren , mangiare  ; 
confumare,  bit  SSRdufc  pobra  ben  Jtdfe  gr» 
freffrn  , i topi  hanno  confumato  il  cacio, 
uon  SXMlttbtmn,  divorare;  uon  cincm 
reflbrn  ibiere  gefreffen  reerben,  edere  di- 
votato  da  un  bedia  feroce  — begirrig 
f reflui,  ingojare , ingojarii  checcheflia  — . 
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fàr  unmdfHp  effen,  non  50}enM>en , man- 
giare, divorare;  diluviare;  mangiare 
ffrabocclu-volmcnte,  ('conciamente;  man- 
giar coll'  imbuto  ; pacchiare,  pappare; 
mangiar  a crepapelle  ; sbafoffiare  ; (guaz- 
zare. fccffen  uuh  faufttt,  .crapulare, 
crapulare,  efTrre  dedito  alla  crapula 
• prov.  fn§  TiOflt'l , Cbft  |ìie&  / vincere , o 
morire,  fig.  ber  Dfen  fritt  otri  Jpoljic  il 
forno  tonluma  molta  legna;  ber  3to|ì  frtpt 
bflólÈifen,  la  ruggine  confimi» , corrode 
. il  ferro;  ci  fript  ibu  ber  9ìeib,  l’invidia 
lo  rude;  ber  ilrebo  fript  uhi  uff»,  U can- 
. ero  fi  dilata , fi  fpande.  finn,  fine»  freffen 
njollcn,  tnangiarfi  uno;  fopralarlo  con 
bravate;  fargli  un  roteane  rabbuffi»,  ben 
Su'CirUfi  Jt.  m |ì<t)  freffeo  / tranguggiare, 
tranghiottire  il  dtsgufto,  raffronto,  il  do- 
lore; rodere  il  freno;  dilli  nudare  , fiere 
un’  ingiuria,  ben  tJìarrn  iman  pefrciTen 
baben , f.  Qìarr.  et  Ultft , er  (jflt  bie  ’Jitcié» 
jcit  «Udii  /lefceffen,  egli  fi  crede  un  ialo- 
tnone;  egli  crede  che  tutta  la  faviezza 
fta  riporta  nel  di  lui  capo. 

Srtffen , C n.  il  mangiare,  il  divoramento, 

&c.  tir  9Jabruna,  ©peii'e,  file  bie  Ibiere, 

ilvpafto,  calcolo,  cibo  delle  beftie.  cfn 
elertbf^  Srcffcn , un  mangiar  da  cani, 
peftìmocibo;  vivanda  peffima.  baòRrefieft 
unb  ©oufen».  crapula,  crapula,  arapulo- 
firj , bem  Soffrii  unb  éaufen  erueben 
fri)»/  effere  dedito  alla  crapula,  prov. 
bùi  ili  ibm  cin  gtfimbrntf  Steficn,  i ac- 
qua per  il  Tuo  mulino. 

Jrcffenb  , , part.  divorante  ; che  mangia  fo- 
verclMamente.  tuie  ber  SKoft,  ir.  corro- 
dente; croiivo,  corrosivo;  clic  mangia, 
confuma,  &c.  citi  frejfcnbcc  ©4>dben, 
. ulcere,  poitema  maligno,  di  materia 
corrofiva. 

greiTtr,  f.  m,  crapulone,, mangione;  dilu- 
vine, diluviatore,  pacchione,  ghiotto- 
ne, pappacchione M pappatore,  divora- 
tore ; gola  difabitata. 

. jrcfTm’l) , f.  f.  crapula  , crapola  , crapule- 
fit.ì,  gololùà,  ghiottornia  — citi  ©(fyniau! 
; in  ben  niebriflcn  ©prcebartcn , pappata, 
mangiata;  firavizzn.  cr  muj  ben  elicli 
greiTfrcikd  fi'»» , egli  fi  trova  a tuui  (Ira- 
vizi.  cr  ttrrftcbet  jkb  «ut  auf  bie  SteiTeee», 

è ben  ammarftrato  uella  pappatoria. 
SrtITcrin,  r.  f.  pappaccluona,  fmodcrata 
mangiatrrce,  &c. 

Stefiftebrr,  (.  «.  fame  canina;  buiimo. 

S»ei  «detto , a<lj.  f.  Sedato,  flefedgia- 
Srei'Alocf c , jf.  f-  (modo  baffo)  il  Tuono  di 
campana,  di  campanella,  die  indica 
l’ora  di  pranzo,  o di  cena. 

SrcÉfrat.fbfit,  f.  f.  f.  Isrcfiftcber , £ei$un* 

flcr- 

greinuul,  f.  n.  mangione,  pacchione; 

ghiottone  ; bocca  affamata,  f.  getter. 
Sttf  r.dpfebctl , f.  n.  beccatoio. 


Srcfrrbf,  f.f.  cordialgla  de' cavalli,  «ha 
nafee  dal  mangiar  troppo. 

Stearine , r.  f.  f.  g.tblipiBc. 

Srrbiucbt,  f.  f.  buiiino. 
grcfttrofl,  f.  m.  truogolo  per  il  mangiare.' 
grcfdtninfi,  f.  m.  divoratore,  &c.  f.  gref» 
uiaul. 

Srcltfbcn , f.  n.  furetto. 

Srftter,  f.  m.  f.  Sufcber. 

Srcube,  f.f.  gioja,  diletto,  giubilo,  con- 
tento,  contentezza,  giocondità  ; bit  fi($ 
atlf  bew KcfKbtr  jriget , allegrezza,  alle- 
-a.gria»  letizia;  iti  glieli  Còcbebtbcn , fella, 
eftmaziono,  galloria,  fritte  ifèrruBc  an 
thra»  f>Cl6rn , dilettare,  trartullarfi , pi- 
ti girarli  gufto,  diletto,  grcubc  ùber  etrood 
, : tmpfilìben , rallegrarli,  gioire,  godere 
di  ...  nrc§e  firrtibe  ùfcct  crroa<  bcjcugen, 
_ elultatc,  (are  gran  fella  di  alcuna  cofa. 

. memi  ii>c  bic  Srcube  (U'fcben  bdttct,  fé 
averte  veduta  la  l'erta;  jcm.inben  init 
Sreuben  eilipfomicn , accogliere  uno  con 
feda,  fargli  feda,  tioc  Srcubc  ipcincB, 
piangere  di  contentezza.  |Ub  fine  Srctlbe 
iBCraué  ma«l;ea,  provar,  fentir  piacere, 
aver  diletto  di  alcuna  cofa;  feine  Scculjc 
an  CtlPiib  febetl , vedere  checchrllia  con 
diletto,  et  tn'ipftc  per  Sccub;,  fere  sigiati 
gaioria,  che  non  gli  toccava  il  cui  la  ca- 
micia. frerrtid)  unb  in  Sreubcn  ieben,  vi- 
vere in  feda  e nigioja,  o giorno;  menar 
vita  gioconda  e lieta. 

JrcubenDrjcufuinfl , f.  f.  dihioftrazlone  di 
gioja;  legno  d'allegrezza,  jur  Sftubeit» 
beituflung,  in  fegno  di  gioja,  di  giubilo, 
&c. 

Steutenfr'fl , f.  n.  feda  di  gioja,  d’alla- 
greazà. 

Steubenfcuee,  fi  piar,  fuochi  d'allegrezza; 
falò,  fic  lùr, betel)  ùber  bie  Sìicbedapc  ber 
gclnbc  ?afl  ur.b  Sìacbt  vide  greubenfeuec 

an , fecero  della  fcotifiua  de'  nemici 
molti  falò  il  di  e la  notte. 

Sreubenjiefebrcp , f.  f.  grido  di  gioja,  d'aiio- 
grezza,  in  cin  grcnbtnsef4)rcp  ausbrccbcn, 
prorompere  in  grida,  ite  voci  di  giubilo, 
di  allegrezza. 

Srciibenicbcn,  F.  u.  vita  gioconda,  lieta; 
allegra , &c. 

StCUbenfiebec , f.  pt.  canzoni  di  gioja,  &c. 
Stellimi.  S,  ndj.  feontento,  mal  coutento, 
privo  di  gioja,  tfi  contento,  &t.  fcoulo- 
lato. 

Srcubcnnidbvbcn , f. m.  meretrice,  puttana, 
fgttaldrina  , putta. 

Srcubcnmcìbf,  r.  m.  banchetto,  convito 
d'allegrezza,  &c. 

Srcubenpferb , f.  n.  f.  Sraucrpferb. 
Scrubcnrctcb , adj.  abbondante  di  gioja, 
d'allegrezza;  lieto,  fertevole , &c. 
Seeubcni'cbtc§cn , f.  n.\  tiri  con  arme  da 
gccut'ci>fdjft§c , f.  pi.  / fuoco  in  feguo  di 
gioja,  d’allegrezza. 


Bretlbenfprunfl , f.  f.  falto  d’ allegrezza , di 
gioia;  eluizione. 

Sreubcnftòcct,  I'.  m.  guaftafefte. 

Stcubentag,  f.  m.  giorno  d’allegrezza.  Sic. 

fcccubentbnln.n,  f.  pi.  lagrime  di  gioja. 

grcubcnuoQ,  adj.  pieno  di  gioja,  d’ alle- 
grezza. 

grrubcnjckfctn / f.  n.  feguo  di  gioja,  d’al- 
legrezza. 

gfCUbtlljeit,  f.  f.  tempo  di  gioja,  d’alle- 
grezza. 

greubifl,  adj.  ftMitfr,  (Rettoli,  lieto,  fran- 
co, animofo,  impavido,  ficuro.  adv. 
lietamente;  con  animo  lieto;  animnla- 
mente,  allegramente,  fteubig  JUin  Icbt 
gcfccn , incontrar  la  morte  con  animo 
lieto,  animofamente. 

gf.Ubigttit,  fr  f.  tìducia,  franchezza , fer- 
mezza, animoiìtà,  ficurezza. 

greve! , f.  m.  infolenza , temerità , proter- 
via, protervità,  arroganza,  audacia; 
petulanza  — it.  foperehieria , contume- 
lia , oltraggio,  onta,  foprufo,  ftrazio, 
torto,  villania,  Sreuel  an  j.-manben  6c> 
gcbtn , fopercluare , oltraggiare , fare 
foperehieria,  oltraggio,. ite.  in  beitìgrn 
©aeben,  irreligiolità , empietà, 
rentier , f.  n>.  f.  «reuler. 
revelbaft , adj.  protervo,  infoiente,  petu- 
lante, audace,  temerario,  in  beitlgcn 
IDinpen , irreligiofo , fcellerato , empio, 
adv.  fccvcntlicb.  f. 

grei'fln , v.  n.  iufolentire,  edere  protervo, 
temerario,  it.  Coperchiare,  oltraggiare, 
fare  onta,  oltraggio,  foperehieria,  &c. 
efporfi  temerariamente  a cofe  arrirchie- 
voli  ; arrifchiarli  imprudentemente,  au- 
dacemente. frcveltnicbt  fo,  d fbnnt'cucb 
' gcrcucn , non  fiate  temerario , audace  a 
legno  di  far  quella  cofa,  perchè  ve  n'  a- 
vrehe  a pentire.  n)itbtilifl«ni)iilgcn,  dire 
o far  cofe  irreligiofe,  empie,  fcellerate, 
pigliarli  giuoco,  abufare  di  cofe  facre. 

gra'dlbat , f.  f.  azione  temeraria,  audace, 
&c.  f.  greve!. 

grcjrntlicb/  adv.  protervamente,  infolen- 
temente , temerariamente , petulante- 
mente, audacemente.  it.  oltraggiofamen- 
te,  contunieliofainente , fopercliievol- 
mente.  it.  irreligiofamente,  empiamente. 

grevi» , f.  m.  uomo  infoiente,  temerario, 
protervo,  arrogante,  audace,  petulante 
— oltraggiatore,  uomo  oltraggialo  , fo- 
perchievole,  foperchiante  dee.  — uomo 
irreligiofo,  empio  — fcellerato;  che  fi 
mette  temerariamente  a cofe  pericolofe. 

grcuen,  ((icb  Ùberctmai)  n.p.  rallegrarli; 
provar  piacere , diletto  di  qualche  cofa. 
i(b  fcrut  micb  batàber,  io  me  ne  ralle- 
gro , me  ne  coufolo.  ti  frCUCt  mid)  ItlIfC» 
nicin,  ho  ibmmo  piacere,  mi  rallegro 
in6nitamente  di  — fidi  tinte  ©aebeftcuen, 
gioire,  goderfi  di  qualche  colà  — (i$auf 


ftmab  frrum , ftruggerfi  di  ottenere  . ve- 
dere, abbracciare  &c.  afpettarc  chec- 
clielTìa  defiderofa^iente. 

gtctinb,  f.  m.  bccunéliebt,  amico,  frbe 
gute  Sreunbe  fcijll , eifere  amicillimi,  ef- 
fere  ftretti  amici;  aver  ftretta  amicizia; 
efftr  pane  e cacio,  greunb  tlll  OUùcf» 
amico  da  bonaccia.  ('Ictnjfltlbti’t  ) paren- 
te; nabctSrcunb,  parente  Tiretto;  ’iiltlW» 
frrtlllb,  conlàiigiiineo  (Wclicbtte)  amico-, 
drudo,  amarne.  (ciuelpetioniliit  beriltan 
butrd)  vcrtrautrn  Urirurr  verbunben  ili) 

famigliare,  domeftico,  intrmfeco,  inti- 
mo. (un ter  ben  .Vaufleuten  j corrifpon- 
deme.  (_  citi  >^>cfamitcr  ) conofeeme.  onte 
gremite  etti  H(b  baben , avere  in  cafa  un 
invito,  una  converfazione  d' amici  e co- 
nofeenti.  (cine  unbelannte  rberftn,  bie 
man  vrrtraulkb  anrebrt)  amico!  ditemi 
di  grazia,  fig.  ict)  bin  felli  grennb  non 
Vlelem  Siebcn , non  amo  le  ciarle,  non 
tri  diletto  di  chiacchiere  ; etili  (in  gcetlllb 
vom  ©pitie , ama  il  giuoco,  bit  Oìadit  ift 
eine  greunbinn  bee  £)icbe,  la  notte  è de’ 
ladri  aurica. 

Sfeunbeil,  v.  ».  farli  amico,  verbochenon 
fi  ufa  fuorché  nel  participio  gefretiubft, 
in  luogo  di  befretinbrt,  f.  e ne’  proverbj; 
barre  SBorte  frrunbcn  nitbt,  il  parlar 
mordace  non  è atto  a conciliare  I’  altrui 
amicizia;  bie  SBabrbclt  veben  lautcnoobl  ; 
aber  freunbet  ùbei,  la  verità  è madre 
dell’  odio. 

grtttnbin,  f.  f.  amica—  parente,  f.gretmb. 

grcunbltd),  adj.  amorevole,  benigno,  mu- 
co, manfueto,  cortefe,  graziofo,  affa- 
bile, civile,  trattabile,  freunblid)  Wcficbt, 
vifo  lieto,  ridente,  graziofo,  piacevole, 
freunblid)  UUJfelvn  , fare,  mnflrar  buon 
vifo.  etn  frcunblid.'có  Weficbt  maeben,  r/rnn 
jeuianb  umreunblfcb  anégeieben,  radere- 
nare  il  viiò,  la  fronte,  il  ciglio;  fretinb» 
lidie  iKebcn  , 'IBoetr,  parole  dolci,  amo- 
revoli; paroline,  parnl'ucze,  foje,  cac- 
cabaldole; mlt  freunblitbcn  dCcrten  ein* 
junebmen  fud'cn , far  le  paroline  o paro- 
lozzc,  dar  foje  e caccabaldole  ; (r.’tirblid) 
tbun.  Od)  fteSen,  Regen  jemanben,  acca- 
rezzare, blandire,  vezzeggiare,  lulin- 
gare,  dar  la  foja,  careggiare,  far  vezzi, 
lifciare,  plagiare,  far  moine;  ein  freunbz 
Iid>cc  &unb  , can  fefiofo.  tre  vunb  tbut 
freunblid)  «eocn  bicicniaen  bie  ce  (ennt, 
il  cane  fa  feda  a chi  conofcc  ; ein  freunbs 
licbcr  ©ru§,  faluto  amichevole  — fig.  ein 
freunbìidjef  -lOettce , tempo  Careno,  chia- 
ro — feeunbltibc  $5ergartcn,  miniere,  mi- 
nerali vantaggini] , lucrativi , che  pro- 
nietmno  buon  guadagno,  bìr  frcunbfidxn 
©terne,  le  delle  amiche,  adv.  amiche- 
volmente, cortcfemente , ainnrevolmen- 

, te,  affabilmente , graziofamente,  &c.  C< 

fiellt  jub  matinee  fceunbiitb,  ber  ben 
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©cbrlm  (n  «Jlatfrn  bat , tal  ti  ride  in 
bocca,  die  dietro  te  l’accocca. 

gfrunblicbfcit,  f.  f.  affabilità,  granoliti!, 
amorevolezza,  benignità,  piacevolezza, 
trattabilità,  agevolezza, cortefia.  fibniftcb» 
Irride  greunblicbffit,  moine,  vezzi, 
amorevolezzina,  caccabaldole,  feda, &c. 

JrcunMoi,  adj.  privo  d'amici;  fenz’aniici. 

Srrunbfcjlflft , r.  1.  amicizia,  amili .1.  tt>un 
©ir  inir  btc  gecunbfcbaft,  unb  — fatemi 

il  favore,  41  piacere,  il  fervizio  di  — 
©criuanbtfcliaft , il  parentado  ; tutti  i pa- 
renti. ©cfanntftbaft , familiarità,  dome- 
ftichezza , intrìnfechezza. 

grruilbfcbaftlicb , adj.  amicabile,  amiche- 
vole; da  amico,  adv.  amicamente; 
amichevolmente. 

8rcunbfd)afré|Wcf , f.  n.  fervizio  da  amico, 
firon.)  dilfervigio;  cattivo  uffìzio. 

grco,  adf.  ber  mJbicn  fann , libero;  che  è 
jn  libertà,  non  |ì(t>  ftl6# , ebne  3»ang, 
fpontaneo  ; riri  ftcorà  fBerfprecbeti , pro- 
meffa  fpontanca,  libera,  etivaó  von  freocit 
©tùcfmtbun,  fare,  agire fpontaneamen- 
te  — fero  von  ©orurtbciirn , fpregiudi- 
cato,  diiinvolto  — freo  fùr  offtnhcr.iig, 
frromdtbià > franco,  aperto,  lineerò  — 
fret)  von  dnafllicbtr  ©eo&adttung  btr  SXr* 
pelli  ber  .Sumi,  naturale,  fciolto,  libero, 
facile',  cinc freno llcberfepunfl , traduzione 
libera  ; cinr  fr«e  @4)rdbart , un  dire 
fciolto,  facile , naturale  ; fin  freoer  Ninfei, 
pennello  bravo,  franco,  facile  — frrp 

von  ben  ©efef-r  n ber  <£brr,  bei  ©oblftan* 

bei,  licenziofo,  fca  pelirato,  di  (colo,  dif- 

foiuto  — unabWngig,  frenrn  ©tanbet, 
nidjt  gefanacn , libero;  frenr  ©tdbte, 
©faateil,  città  libere,  repubbliche — riti 
frroré  ©ut,  allodio  — ungeitvunacn  In 
©rberben , fciolto,  agile,  difinvolto  — 
fren  von  ©infcbtdnfunfl , libero  , aperto  ; 
rin  freoer  fptae , frenr  Puff . piazza , aria 
aperta,  libera,  ind  gt«e  pereti , ufeire 
all’ aperto,  all'aria,  prendere  aria;  Un* 
ter  frenem  Rimmel,  a cielo  aperto,  allo 
feoperto  — fren  von  ber  «»erùf>run«  ans 
berer  -ftbrper.  folitario,  folingo.  ifolato; 
ber  T'fltim  ftebet  fren,  l’albero  (là  ifolato 
— freo  von  T>erbinbuna , libero,  difim- 
pegnato,  fciolto  — < freo  von  ber  ©trofe, 
proiciolto , impune  — frcrj  von  ffiefrcrn, 
privilegiato,  difpenfato;  von  Sluflagen, 
immune  , efente  — frrn  von  ©efdjdftcn, 
difoccupato,  sfaccendato  ; fine  frenr  ©tUH* 
bc  , ozio , ora  difoceupata , libera  ; ri- 
pofo  — fren  uor  brm  ©dnific , f.  @<bu&< 
fren  — fren  von ©efabr , fievro,  coperto; 
rin  freoer  ©eleite,  falvo  condotto,  feorta 
(icura  ; ben  SMcfen  fren  babcn , non  avere 
da  temere  alle  fpalle  — ber  freon  .Uoft, 
feeoe  ©obtuing  IC.  bat , fpefato  di  tavola, 
di  quartiere  &c.  ber  allei  freo  bat,  fpefato 
di  tutto;  fren  boltrn,  fpefarc,  dar  le 
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fpefe  — frene  Bcrfr , verfi  fciolti  — frenr 
itùnilc,  arti  liberali,  frencn  ijinfac-  ma* 
(ben  ini  ©pirien,  far  a falcare  la  polla; 
, felnen  (f infa$ frcpmacbm , falvare  la pofta. 
r<  flcbct  ibnen  freo,  dà  in  voftra  balia, 
in  voftra  libertà,  ber  eacbe  ibren  frrurn 
bauflaffen,  lafciare  un  corfo.  libero  allo 
cofe.  aui  frcperjjanb  iricbnrn,  difeginaro 
con  franchezza,  con  mano  franca,  fciolta, 
ovvero  diregnare  di  l'uo  capo,  di  propria 
invenzione  — fin  ©ut  frrn  matben , dir. 
impegnare  una  cafa,  liberarla  da’  debiti; 
bie  litaaren  freo  maeben,  fgibeilare  lo 
merci  ; uiftn  £erj  fft  nlcbt  niebr  fren , il 
mio  cuore  è impegnato  — freprr  45iflf» 
lihero  arbitrio  — auf  frrner  ©trofie , dllf 
frencttl  iOiarft,  )C.  in  piena  ftrada,  in 
pieno  mercato;  in  mezzo  alla  llrada,  al 
mercato , A-c.  freoer  ©aum , niebt  am 
©palirr,  albero  d'aria,  auf  frrpen  Sub 
ftcBen , mettere  in  libertà  ; fprigionare. 
frrn  mft  jtbrrmann  umgcbrn,  trattare 
ognuno  con  difinvoltura,  con  franchez- 
za — 

grro,  «dv.  pbne  3ntanfl,  liberamente,  fpon- 
taneamente  ; francamente , fcluettamen- 
te;  alla  libera,  fren  (ebrn,  vivere  a Tuo 
capriccio , fenza  dipender  da  alcuno, 
fren  «ben  , parlare  liberamente , fine*  ra- 
mente , fchiettanientc.  ebnt  fKùrfflcht, 
liberamente;  fenza  rifpctto;  fenza  alcun 
riguarda;  fpiattcl  latamente  ; fenza  bar- 
bazzale, arditamente;  a fronte  aperta; 
apertamente;  a faccia  fvelata,  &r.  a fluì 
frtn  Icbrn,  Vivere  troppo  alla  libera;  me- 
nar una  vita  licenziofa.  frrp  mit  jeber* 
mann  umgebm,  trattare  ognuno  con  difin- 
voltura , con  franchezza  — HOaare , bit 
frrn  geljt,  merci  franche  di  dazio,  che 
paffeno  lènza  pagar  dazio,  it.  frrn  baiteli* 
laffcn , macheti , ic.  f. 
rrpbataiBon , f.  n.  battaglion  franco, 
rmbtutrr,  f.  m.  avventuriere,  veuturie- 
re;  faldato  di  fortuna,  in  Emerita,  fili, 
buftiere. 

grcobrlef,  f.  m.  lettera,  patente  di  fran* 
chigia,  d’immunità,  &c. 
grenbàrfcbr , f.  f.  caccia  libera. 
grciKOtnpagnic,  f.  f.  Compagnia  franca, 
greocorpi , f.  n.  corpo  franco, 
gtcnbmfrr , f.  m.  incredulo;  fpirito  forte, 
greobenferet) , f.  f.  incredulità  , empietà,  ir- 
religioiìtà, 

greoeigen,  adj.  von  ©ùtrtn,  libero,  allo- 
diale. 

grcoen  , V.  a.  eftmere , efentare , privile- 
giare. efnr  grfrrortc  iWanufoctur,  mani- 
fattura privilegiata,  rin  WefrcntfT,  lancia 
fpezzata , foldato  efentato  dì  iar  la  fenti- 
nella. 

grrotn , v.  a.  fpofare.  v.  n.  ammogiiarfì,  e 
maritarli;  prender  moglie,  ,e  prender 
marito,  um  fin  OJidbibfn  freoen,  vaghrg- 
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.giare,  ganzare  «ma  ragazza  con  inten- 
zione di  fpofarla.  nati)  (Sette  ftepen,  cer- 
care uno  Ipold  o una  fpofa  ricca,  in  (in 
(Sefttlettt  frtrpen , imparentarli  con.  fig. 

Ulti  etmaó , adoperarli  per  ottonere  alcu- 
na cofa,-afpirarvi,  efferne  vago. 

Jrepcr,  r.  m.  ganzo,  vagheggiatore , aman- 
te, amico,  innamorato,  con  intenzione 
di  fpofare  la  donna  amata,  auf  greperd 
giBcn  flebf  n , effere  intenzionato  di  fpo- 
làrfi  » cercar  moglie. 

Serpere? , r.  f.  vagheggeria;  vagheggia- 
mento; l’andare  in  cerca  di  fpofa,  di  mo- 
glie. 

Srrperémann,  f.  m.  f.  grrper.  it.  colui  che 
chiede  in  matrimonio  per  altri,  o che  fi 
dà  briga  di  far  matrimoni, 
repfeau , f.  grepberrtn. 

(epiìfbig,  adj.  liberale;  fptendido,  largo, 
cortele,  gcnerofo.  frci)i)(bli|  fepn,  ufar 
liberalità  ; largheggiare,  mtt  ©l'rten , IC. 
rovinarli  in  parole;  efler  prodigo  di  pa- 
role, abbondare  in  complimenti,  in  ce- 
rimonie.- adv.  liberalmente,  largamente, 
nobilmente,  fpleudidamente. 

Stco.iebigfcit , f.  f.  liberalità,  largità,  lar- 
ghezza, fplendidezza  ; génerofuà,  corte- 
ila. 

grrPilcborrn,  ad),  ingenuo  ; libero  dalla  Tua 
natività. 

grepfleift , f.  m.  incredulo , fpirito  forte. 

3rci)ivri|tcr.'0 , f.  f.  incredulità,  irreligione, 
empietà,  profanità. 

grrjlgciiierifcb,  adj.  empio,  profano,  irre- 
ligiofo.  adv.  irreligiofameute  ; da  incre- 
dulo. 

ireoflclaffen , adj.  affrancato , &c.  brp  ben 
SRomern , SrcoflrtafTenct,  greogeiaifene, 
liberto , o liberta  ; fchiavo  o fchiava  fat- 
ta libera.  , 

grcogei'cbenf , f.  f.  dono  gratuito. 

SrepflcfprorbM , pari,  alfolto,  profciolto. 

grepgut,  f.  n.  (bit  greogilter)  allodio; 
bene  allodiale,  it.  merci  franche  di  ga- 
bella. 

grrpbafm , f.  m.  ( grrpbdfm)  porto  franco. 

greobaitcn,  V.  a.  fpefare  ; dare  o far  la 
fpefa. 

SrfPtwltung , f.  f.  lo  fpefare;  il  dare  altrui 
la  fpefa. 

grrobflUé,  f-  n.  cafa  libera;  privilegiata; 
che  ha  franchigia. 

grrpbeit,  1.  f.  io  ber  Sflabl , libertà,  libe- 
ro arbitrio.  Unnbbdngigfrit,  libertà,  in- 
dipendenza. prov.  grcobrit  ift  etmé  rb« 

1(9,  libertà  e pan  còtto.  b(e  grrpbeit 
ftbetlfrn  , dare  la  libertà , 0 mettere  in 
libertà  nno  fchiavo.  eincn  ©ogci , einert 
fflrfangrnrn  in  grrpbeit  fetidi , rendere  la 
libertà  alt’  uccello,  fgabbiarlo,  fprigid- 
nare,  cavar  di  prigione  un  catturato.  bi( 

(Pbd't  ber  sin  ber  ©Otte»,  la  libertà  de' 

Jiuoii  di  iiio.  tinti  ranbif,  »t.  libertà. 
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£crricHrr  ter  grrpbeit,  sfioratore  della 
libertà,  grrpbeit  uon  ’-ilbgaben,  imnchi- 
gia,  immunità,  efenzione.  fùr  grepiMtte, 
alilo,  franchigia,  grrpbeit  in  ©rberben, 
im  llmgangr,  fciolte/.za,  diiinvolcura. 
«iaibt  (tii<ab;u  tbun,  facoltà,  balia.  bug 
ftrbct  in  feinrr  grrpbeit,  è in  lua  balia, 
im  'Jiebcn  unb  làcbmbcn,  franchezza,  fin- 
cerità.  grcpbrit  uon  2Jorurtbtiicn,  itit 
bvnfttajtrn , fpregiudicatezza  , difinvol- 
tura,  indiiferenza.  grrpbtit  bri  i))infr(J, 
fcioltezza,  leggerezza,  naturalezza  del 
pennello,  ©treiffenbfrrpbrit,  libertà  di 
cofcìenza.  ©mniigfeit,  libertà;  licenza, 
ardire,  fìcp  grcpbritrn  peraugnebuien, 
prenderfì  delle  licenze,  delle  libertà; 
ufare  con  foverchia  familiarità.  ©fimitbS* 
frepbrit,  libertà  di  mente,  befonbere  grep* 
peit,  Dìccbte,  fflorjug,  vjriaubniji,  privi- 
legio,  efenzione,  prerogativa,  immuni- 
tà, libertà,  facoltà,  licenza,  perinif- 
ftone,  privilegio,  ber  rinr  grrpbeit 
geniejst , privilegiato  ; che  ha , che  gode 
d’un  privilegio,  bic&tcrifcbe  grepprit,  U- 
ccuza  poetica, 
grrpbritfbrirf,  f.  grrpbrirf. 
grropritfort,  f.  tn.  in  anjepu.tg  ber  Stbgaz 
ben , luogo  di  franchigia. 
griPberr,  f.  m.  Barone, 
grnbrrrin , f.  f.  Barona , Baroneffa. 
gl'ipbcri’iicb,  adj.  di  Barone;  barotttvole, 
barone tto.  it.  adv.  baionevoimeutc;  a 
modo  di  Barone  ; barunefcamenie. 
grcpbrrrfcbdft,  f.  f.  Baronia, 
grrpbcf,  f.  m.  villa,  podere  franco,  libe- 
ro d’  aggravi  di  fervttù 
grrnj.'.br,  f.  n.  anno  di  franchigia, 
grrpinn,  f.  f.  Baroneffa, 
grrpfolt,  f.  f.  vitto  fpefato,  franco,  gra- 
tuito. 

greplaflen , v.  a.  tlnm  ©fiaurn,  affranca- 
re; donare  la  libertà;  liberare  dalia  lèr- 
vitù  ; manomettere.  au<  bem  iirrrjj,  met- 
tere in  .libertà;  fprigiunare. 
greplaffung,  f.  f.  aus  ber  Snetptfcbflft,  il 
donare  la  libertà  ; liberazione  da  ferviti!  ; 
lo  affrancare  ; nianomiilione.  auàbcm  >,Ur* 
rrft,  Iprigiouamemo;  liberazione  dal  c'ar. 
cere. 

grcpidut,  adj.  ppn  3agbbUnbrn , aggiunto 
di  bracco,  che  ha  il  vizio  di  abbaiare  pri- 
ma die  conviene. 

grtplrbrn,  f. n.  feudo  franco,  efonte  d’ag- 
’gravj  del  vaffallaggio. 
gtri/liib,  ad»,  certo,  certamente,  vera- 
mente. ja  frtplitt,  fi  certo,  fi  davvero; 
veramente  li.  « i|t  freplicb  Ulti  frin  ite» 
migen  (ìcfommeil , aber  rr  far  t tirar  gr< 
Irmt,  è vero,  die  ha  perduto!  tuoi  ave- 
ri, ma  è nomo  che  la. 
grrpilUKpen , v.  a.  far  franco;  affrancar*, 
fiancare,  liberare;  eternare,  elimere. 
&Baartll,  fgabeilare  1*  mercanzie. 
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greimiflcbunfl , ' f.  f.  francagione , franca- 
mento,  efeuzione,  liberazione,  Io  (ga- 
bellare le  merci. 

gtcpmarft,  fini.  fiera  franca,  mercato 

franco. 

grriillldlirrr,  f.  m.  Frannialfone;  libero 
Muratore. 

grcpmduercn , \ f.  f.  I*  ordine , la  Com- 

grcomducrftboft,  / pagaia  de’  Franmaffo- 
ni. 

grcnmótb((l,  adj.  ingenuo,  aperto,  franco, 
Ichietto;  intrepido;  animoro,  coraggio- 
fo.  adv.  ingenuamente,  apertamente, 
francamente;  con  franchezza  d’animo; 
antmofainente,  feti  iettameli  te,  apertamen- 
te .rifolmamente  ; a fronte  aperta  , &c. 
grepmùtbiòfeit,  f.  f.  ingenuità,  franchez- 
za, febicttezza ; intrepidezza,  coraggio, 
grcpparttjtc , f.  f.  banda  di  volontarj,  di  mi- 
lizie non  affoldate. 

greppi,  f.  m.  (bie  grcppdffe)  paffaporto; 
bullette  di  franchigia. 

gtetjfamfraut , f.  n.  erba  delle  ferite;  gia- 
cca, jacea. 

gtepfOC , f.  m.  poifefTore  d’  un  allodio , d’ 
una  tenuta  franca. 

gccpfd)ic§cn , f.  n.  il  privilegio,  unito  ara- 
rj  vantaggi , di  tirare  a un  uccello  di  le- 
gno, 0 a un  bcrzaglio,  ufato  in  varie 
città  della  Germania. 

gtftlfcbiip,  fini,  franco  arderò,  pi.  bit  greti» 
fcbùecil  . I franchi  arcieri, 
grnifprecben , v.  a.  (irreg.  pen  fprcdjcn, f.) 
dichiarar  libero;  far  franco,  etnett  ’UtlsK» 
ftbUIDffltcn , prorciorre,  affolverc.  non 
beiti , Wfld  fleboten  i(t , dar  licenza  ; dtf- 
penfare. 

grctifprccbung , fi  fi  uon  ffiebot,  licenza; 
efenzionc  da  qualche  carico;  difpeufa; 
difpenfiigione.  l'pftdblllllfl , f. 
greptìoat,  fi  m.  Stato  libero, 
grcmìabt,  fi  fi  Città  libera,  bet)  ben  diteti  $c: 
fctdcrn  , città  d’ afilo , di  rifugio , per  i 
malfattori. 

gretlftóttc,  fi  f.  afilo;  franchigia;  luogo  di 
lìcurezza;  rifugio,  ricovero, 
grcnflcllc , f.  fi  piazza,  pollo,  luogo  paga- 
to in  un  Collegio,  per  lo  mantenimento 
d’uno  fcolaie  povero. 

StcnllcBfn , V.  a.  filini  $VlU  , rendere  fo- 
lata una  fabbrica,  colonna,  fig.  cò  Cintiti, 
lafciar  uno  padrone,  dargli  libera  volon- 
tà, arbitrio  di  far  la  tal  cofa , dtc. 

grenfrellunq , fi  fi  cinte  ©aebe  In  cinti  ’IBii» 

(«1»  il  dare  altrui  libera  volontà,  arbi- 
trio, facoltà  di  fare  ciò  che  vuole. 
grepflnnbC,  fi  f.  ora  libera,  ora  d’ozio,  di 
ripofo. 

Stenta* , fi  m.  Venerdì,  bet  |ìiHt  gmjtafl, 
btt  ffbarfrtntaa . venerdì  famo. 

StenMfliiì , ad),  del  venerdì, 

grtQtb,  fi  f.  fiati  gfcpbeit,  f.  ìt.  fòt  greti» 


teep,  f.  atif  bit  grcnlb  flcbtn,  cercar 
glie,  andare  in  cecca  di  moglie, 
grentbaf,  f.  m.  f.  grepbcf. 
greti  tifò , fi  m.  menfa,  vitto  franco, 
gttptteppc , fi  fi  in  btr  «Saufunfi,  fiala  po- 
lla alio  feoperto. 

germina,  fi  fi  alilo  — diilretto  efeute  della 
giurisdizione  ordinaria, 
rcounasrccbt , fi  n.  il  diritto  d’ afilo, 
uproafift,  fin.  fiume  o lago  di  pefeagione 
libera. 

Stcpii’trbft , fi  m.  colui , che  chiede  per 
altri  in  matrimonio  ; che  fi  dà  briga  di  far 
matrimonj  ; mezzano  di  matrimonio, 
grcorocrbcrinn , fi  f.  paraninfa. 
gceproiUij),  adj.  volontario,  libero,  fpon- 
taneo.  fretiwilligrt  ©eftbenf,  f.  grette» 
febenf,  it.  adv.  volontariamente,  fpon- 
taneainente  ; di  grado  ; di  proprio  vole- 
re, di  fpontanea  volontà, 
gttnwilliilcc,  fi  m.  foldato  volontario;  av- 
venturiere, 

grcpmiiligffit,  fi  fi  fpontanea  volontà,  pro- 
prio volerei  fpontaneità, 
grcpjfttcl  , f.  m.  polizza  di  franchigia; 
bolletta  di  tranfito;  polizzino  per  con- 
traffegno  di  licenza  di  portar  le  merci. 
ticaiTcc,  fi  fi  fncaifea;  manicaretto, 
ricali ircn  , V,  a.  far  una  fricaffea , un  ma- 
nicaretto. 

gfiction,  fi  f.  fregamento,  fregagione, 
(Iropicciamento. 

grictbrin^cnb,  adj.  pacifero;  che  porta, 
ohe  reca  la  pace. 

gricbtriiibifl,  adj.  f.  grirbtnòbrfobffl. 

griebe,  fi  m.  pace,  gricbf  fcblicficn , fare 
pace,  conchiudere  ia  pace,  ben  gtiebctl 
baitcn,  ferrare  la  pace.  rtlCf  ben  .KriCil 
nidit  cmpfunbcn  bat,  fennt  ben  'Berti) 
beò  gricbdlò  niebt , non  conofce  la  pace  e 
non  la  ftima,  chi  provato  non  ha  la  guer- 
ra prima,  ber  !iilcfìpbitliid)c  grfrbe,  'a 
pace  di  Veflfalia,  Si c.  òffe  flidlc  SXube 
unb  ©idirrbeit,  pace,  tranquillità,  ficur- 
tà  pubblica,  vrintt5ft.tr  ini  Jpaufe,  timer 
f rtuatlcutrn , pace,  concordia,  tranquil- 
lità , unione , armonia,  griebt’l>  mit  few 
ncn  5focbbarn  (wben,  vivere  in  pace  con 
i Tuoi  vicini,  ben  grfeben  im  £a«fe  itòb» 
ren,  turbare  la  pace  di  cafa,  feminar 
zizzania  tra  una  famiglia,  um  beò  Scie» 
benò  roillen  |ìcb  manebeò  flefaltcn  laiTcn, 
dar  del  buon  per  la  pace,  mitfrfnem  grill» 
bc  gricte  madien,  dar  la  pace  al  nimico,  ri- 
conciliarli, rientrare  in  grazia,  far  pace 
con  uno.  nlcbtò  uom  grieben  roiffen  tori* 
feit , non  voler  nè  pace , nè  tregua  ; non 
dar  pace  ad  un  cane.  prov.  griebe  rr« 
ndbrt,  Unfricbe  uecicbrt . la  concordia  fa 
crefcere  le  cofe,  e la  difeerdia  le  dillrug- 
ge.  grieben  liiftcn  , metter  la  pace  ; pa- 
ci are,  pacificare,  dee.  ber  innnc,  ©ce» 
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Itnfrifbt,  pace,  tranquillità,  fercnità 
dell’  anima,  mit  gricfccn  (affcil , lafciar 
in  pace;  non  inquietare,  non  impurtu- 
' bar  alcuno,  ftcj)  ju  grictcn  gtbcn,  darli 
pace,  quietarli,  in  Sfitrbm  IfbM,  vivere 
in  (anta  pace,  ber  gricfct  |CI)  mtt  cucb,  dio 
vi  dia  pace. 

gricfctucijot , f.  n.  ordine,  comando,  di  vi- 
vere in  pace  con  chi  fi  lìa. 
griebcfauf,  fi  m.  in  ben  DCccbten,  compra 
a (tralcio;  (tralcio,  transazione;  contrat- 
to, in  cui  (i  dà  del  buon  per  la  pace, 
griebdo»,  adj.  por  Aliterò  fo  «lei  alà  ibacfs 

fti'0,  f.  — litigiol'o,  brigol'o,  riuttolo, 
riffofe. 

griebrnébett,  f.  m.  me  (raggiere,  nunzio  di 
pace. 

grtc£»en*brcd?cr , f.  m.  unter  ben  jtricflfflb* 
renben  gitrjlcn,  aggreflore  — (Stórcer  ber 
Siubf,  perturbator  della  pace,  della 

quiete. 

ricfccnéttucb,  r.  f.  rottura  di  pace. 
ricbcnàbntd)(g , adj.  odile,  nemico,  adv. 
edilmente,  da  aggreflore, 
gricbcnécotlgtcb , f.  m.  congreifo  di  pace, 
.gtifbcnécnflfl,  r.  m.  Angelo  di  pace,  0 del- 
la pace. 

grifbmàfilrft-,  f.  m.  r Angelo  della  pace; 

X oiìro  Signore. 

gncbnifjibttm,  f.  f.  la  Dea  pace. 
gricbcnébanMlinfl,  fi  f.  negoziazione,  trat- 
tato di  pace. 

gticbenóbtrolb/  f.  m.  araldo;  nunzio  di 
pace. 

griebensinffrument,  f.  n..  (flrumento,  do- 
cumento autentico  del  trattato  di  pace, 
gricbcnéfuji,  r.  m.  il  bacio  di  pace,  la  pa- 
ce. cinem  ben  grirbrnéful  geben , donare, 
dar  ia  pace  ad  alcuno,  unter  ber  OJìtfft, 
pace. 

rufcnrfd)(U§,  f.  ni.  conclufione  di  pace, 
ritbenàftab,  f.  m.  caduceo. 

Seiebenàftlfter,  r.  m.  paciere,  paciaro ; pa- 
cificatore; mezzano  della  pace. 
griebené(lifterin,  f.  f.  paciera;  mezzana  di 
pace. 

griebenàjtfftunfi,  r.  f.  pacificamento  ; lo  ap- 
partar ledillenfioni. 

grirbniéltòrtr , f.  m.  turbatore,  perturba- 
tore della  pace;  feirtinator  di  zizzania; 
accattabrighe;  commettimale;  che  è una 
mala  zeppa;  che  è ufo  mettere  zeppe, 

&c. 

gri(brnàftbruni) , f.  f.  turbamento  di  pace, 
grfcbenstroctut , f.  m.  trattato  di  pace. 
gurttticuoriVbMtlf , f.  pi.  propofizioni  di 
pace. 

ricbfttéjell,  f.  f.  tempo  di  pace, 
rirtfcrtjfl , adj.  pacifico,  tranquillo,  cheto, 
adv.  pacificamente. 

grirbfcrtigfrtt,  f.  I.  placidezza;  amor  di 
pace. 

JtitNkb,  adj.  pacifico,  placido,  dolce,  ab. 
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bonacciato,  manfueto.  adv.  pacificamen- 
te, tranquillamente,  fricblill)  Icbfn,  vi- 
vere in  pace,  in  buona  armonia,  ficc. 
grirflicbcilb,  adj.  che  ama  ia  pace;  ama- 
tor  ili  pace  ; pacifico, 
grtrbfam,  adj.  f.  fricblicb. 
gricbfitmfi'it,  fi  f.  placidezza,  manfiuetudi- 
ne  ; amor  di  pace. 

grteren,  ».  n.  imperf.  (cb  fror.  part.  gcfroa 
rcn.  aver  freddo,  id)  fritte,  C6  fcicrt  ntid> 
ttfCbettflicf),  ho  freddo;  muojo  di  freddo; 
fon  gelato,  té  fritti  mid)  «ti  fjdnbt  unt> 
gusc,  mi  gelano  le  mani  e i piedi,  ge- 
larli; agghiacciarli;  ghiacciare;  diaccia- 
re. fé  fritti;  cé  hot  febt  ùtfrotcn , diac- 
cia; è diacciato  forte , ha  fat;o  ghiacno. 
baé  'Uìaffct  fritti,  l’acqua  fi  gela,  a’ ag- 
ghiaccia. ber  giufj  iit  gtftorcn,  il  fiume  i 
diacciato. 

gclté,  f.  ni.  Trifa,  rovefeio;  fpezie  di  pan-  1 
no  lano.  (ni  SBflll,  frogio. 
griffe,  f.  m.  (griféldnbcr)  frigione. 
gtttfcl , firn.  bftlBi’iBe,  febbre  miliare, 
brt  toljic,  febbre  fcarlattina.  bff  ’Xllé* 
feblag , petecchie,  tr  bai  btn  Sritiel , egli 
lia  ia  febbre  petecchiale,  ha  le  petec- 
chie. 

gricéjiicft , f.  f.  giiibbettino,  farfetto  di  fri- 
fa  , di  rovelcio. 

grlcflfcb,  adj.  nato,  o fatto  nella  Krifia. 
grlrfifcbfé  ipfetb,  f.  gri.'  ldnbcr.  grififebee 
Mtiitft  in  btt  Àricgébdufunjì,  cavallo, 
gritéliinb,  f.  n.  Frifm,  paefe  del  circolo  di 
Weftlaiia. 

gfltéldnbtt,  fi  m.  frigione,  nato  nella  Fri- 
(ia.  ’Jlfl  fbfetbt , frigione,  frifone. 
gritérocf,  fi  m.  abito  di  rovelcio.  btt  2Bfia 
ber,  gonnella  di  rovefeio. 
grifeb,  adj.  (fùbO  frefeo.  ctroaé  ftifd),  fre- 
fclietto,  ftifcbt  Vllft  fcbòpfen , prendere  il 
(refeo,  &c.  ft ifcfjct  jlatltt  'IDinb , vento 
frefeo , gagliardo,  (nell,  1C.)  frefeo  J nuo- 
vo, recente,  novello;  di  poco  tempo, 
frifeb  ?5ro6,  pan  frefeo.  fig.  bit  iU?unb< 
ili  nocp  ftifcb , la  piaga  è ancor  Irefea. 
ftifcbt  -Bebitbatf n , benefizj  frefebì,  re- 
centi. et  boi  té  im  frifeb tn  iinbenfen,  egli 
ne  Ita  la  memoria  frefea.  auf  friRcbcr  £bat, 
fui  fatto;  in  fragranti,  (ouéqcntbl)  IVc- 
fco  ; ripofato.  ftifcbfé  'Boli,  gente  Irefea  ; 
foldatelca  non  alTaticata.  ftifcbt  Hftrbe, 
3!<l<lbblinbc,  cavalli  frefehi,  cavalli  di  ri- 
cambio , mute  di  rinfrel'co , di  ricambio, 
(munte»)  ft  ift  nocb  frifeb,  egli  è ancor 
vegeto,  frefeo,  rigogliofo,  gagliarda, 
ftifcbrt  2Cti6 , donna  frefeozza  . frcfcoc- 
cia,  fchiattona,  rigogliofa,  atticciata. 
« ili  ftifcb  unb  acfunb , egli  è fauo  e fai. 
vo.  ftifcbt  (Stficbtéfutbc,  vifo  frelco,  co- 
lorito, vivace,  bee  cine  feifebe  Wtftcblé* 
fatte  boi  > frafcolb.  ftifcbt t fOlutb  , co- 
raggio, ntcbt  uctirtlft,  nicbl  mmobert, 
nicbifaul,  ic.  frefeo.  ftifcbt  xKi'itn , roie 
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frefche.  frifc&e  ffnrt,  uova  frefche.  fri» 
Mici  Slcifcb,  carne  frefca.  ftifibt  ’llufiecn, 
ofirichc  frefclie.  frilcbc  Stinge  , aringhe 
Talare  di  frefeo.  frifcfec  ’lBaaren  -merci 
poco  fa  arrivate,  nuove,  novelle.  fnf®Ct 
ÌPfnt , in  ber  l&tnffabrt , vento  gagliar- 
do, favorevole  di  poppa,  Citi  ffifCvC# 

©piti  intKpcn , ftifi&e  Sactcn  grben , far 

monte  ; andar  a monte.  POH  fetfcpeni 
trn  flcbrn , rifar  carte,  adv.  un  grtfcpcn, 
fui  frefeo  ; fu  l’ ora  frefca  ; con  aria  fre- 
fca. etica#  frifeb  li-arn,  mettere  in  luogo 
frefeo.  ftlfeb  grmacpt , angcfommtn,  ic. 
fatto,  giunto  di  frefeo,  novellamente, 
pV  anzi , poco  fa,  poco  avanti,  frtfcp 
fltfocbte  ©Pfifcn , vivande  cotte  di  frefeo. 
tion  frifdjrin , di  bel  nuovo,  nuovamen- 
te. fig.  friid'  bacon  gct»en-  *ndare,  [«re 
di  buone  gambe,  frtfd)  POH  (fatteli  gcpctl, 
andare  fpeditamente , fpicclarfi  le  cofe, 
andare  a feconda,  ficb  ftild)  onjicbtn»  **■ 
ftirfi  prettamente.  frifeb  binleretnanbcr 
RXgfdjrtibfn  ; fcrivere  Ipeditamente.  friicp, 
animo;  fu  fu,  coraggio;  fermo.  fCylAgCt 

BJU , date , battete  forte. 

cp,  f.n.  im  >»etljbaue,  piombo  pret- 
' to,  vero,  genuino.  , 

Sriftbe,  f-  f.  frerco;  frefehezza,  frefeura , 
freddo  che  piace;  freddo  che  ricrea.  ber 
fJMumrn , ■JKangcn,  tc.  fa  frefehezza  de 
fiori,  delle  guz  .ee,  della  cera,  della  car- 
naggione. 

Jfrifaxiftn,  f.  n.  ferro  depurato,  pretto, 
ffrifcbrn , v.  a.  tubi  mad?cn , (■  crfet  febeo. 
bn>  ben  adgrrn , 0<b  Mfeben,  bevere,  ab- 
beverarli, rinfrefearfi  colla  bevanda.  Pie 
*unbf,  tc.  frifibcn,  purgare!  cani,  da- 
re una  purga  a’  cani,  non  tmiben  toibroeb 
nrn,  partorire,  figliare,  parlandoli  do 

cignali.  . ,,  . , 

Srifdtling , f.  m.  porchette  di  cignale 
Srildjmcif , adì.  con  aubcn,  C vacca)  che 
ha, figliato  di  frefeo.  onde  ha  buon  latte, 
Rrifcbuna,  f.  f.  rinfrefeamento.  bei)  ben  ,<d> 
artn , abbeveramento  de’  bracchi , e del. 
le  fiere  — purga,  purganza  de’ cani  pref. 
fo  i cacciatori. 

Srifeur,  f.  m.  parrucchiere. 

Rrifcurin,  f.  fi  acconciatr.ce;  conciatene. 
Rriftrcn,  V.  a.  bfe  £>aare , arricciare,  in- 
crefpare,  innanellare  ; fare  i ricci,  gflnj 
fitta,  innanellare  fitto;  far  ricci  minuti 
e folti.  Scugc,  arricciare  i panni,  fin 
Rroucnftcib , ornare,  guarnire  un  abito 
da  donna  con  bigherini,  rifeontri , garze, 
balzane,  o fimili. 

ilìtZ:  (fin^briìhnmtcr  3eitraum)  ter- 
mine, tempo  prefitto.  «ne  anfeeen, 

I porfdjreiben , dare,  prefiggere  un  termi- 
ne, Srilhveifc,  Srllfnnwife  bctablen,  pa- 
gaie  in  diverfì  ttrmiui.  t>i(  VCfltfn* 


gerii,  allungare,  prorogare  il  Vimine. 
CCerUngmina  ber  bcffiminten  gcit)  di- 
lazione; indugio,  tempo,  prolungazione, 
proroga,  prorogazione  del  termine,  del 
tempo  dato,  idj  grbc  bir  nodi  acbt  £age 
Stili , ti  accordo  altri  otto  giorni  di  tem- 
po — Srift  jur  3o(>lung,  comporto,  in 
3<tbrc#  Scili,  nello  fpazio,  nel  corfo,  a 
capo  d;un  anno. 

Stilfcn,  V.  a.  C auffcble ben ) differire,  accor- 
dare dilazione,  eitie  ©adir,  ben  <£ib  fri t 
ften,  differire  una  cofa,  un  giuramento. 
( Pcridngem)  prorogare,  prolungare,  con- 
tinuare. baé  iebetl,  prolungare,  coufer- 
var  la  vita. 

Seiftung,  f.  f.  prorogazione,  prolungazio- 
ne, dilazione.  te#  tVbcn# , la  prolunga- 
zione, confervazione  deila  vita. 

grifue,  f.  f.  ba#  grifirco  ber  #aace,  l’ in- 
nanellare, l’incrcfpare,  l’arricciamento 
de’  capegli.  bai  frlfirte  #aae,  riedaja; 
innaucllamcnto , increfpatura  de*  capegli  ; 
1’  acconciatura  di  capo,  auf  gcuucilf lei* 
brrn,  guarnizione  di  bigherini,  garze, 
rifeontri , o fimili  ; vezzi , ornamenti, 
guarnizioni  fu  gli  abiti  da  donna. 

Sritte , f.  f.  ©laifritte , fritta, 
gcob , ad),  allegro , contento , lieto.  {<f>  bill 
frob,  bai)  1C.  mi  rallegro,  provo  conten- 
to, piacere  di,  &c.  feitlfé  ©friTl&gcni 
nicitt  frol)  toerben , non  godere,  non  gioi- 
re, non  valerfi  del  fuo,  non  pigliarfene 
diletto,  feobeifieb,  fwbe  9ìa<briebt,  tc. 
canzona , nuova  lieta , allegra  , &c. 
gréblicb/  adj.  allegro,  giocondo,  giojofo, 
lieto,  contento,  gajo,  lettolo,  fallante, 
frbblilb  fe#n , giocondare,  gioire,  ralle- 
grarci ; effer  lieto,  allegro,  di  buon  umo- 
re. ùberaui  frbbtidj  l'can,  far  galloria, 
galloriare  , galluzzare , ringaltuzzare. 
Con  ©acfletl , lieto,  feftevole,  giocondo, 
allegro,  gradevole,  dilettevole,  eine  frbb* 
liebt  ©otbfcbaft , lieto  annunzio,  adv. 
giojofamente , allegramente , lietamente, 
feftevolmente,  giocondamente, 
gt&blidlfcit,  f.  f.  letizia,  gajezza , allegrez- 
za, gioia,  giulività,  giubilo,  contento, 
allegria,  fella,  giovialità,  giocondità, 
flrojjf  grbbiitbfcit  , galloria, 
grobloefen , v.  n.  g*Uuz*are,  ringalluzza- 
re , galloriare , far  galloria , gongolare, 
trionlare , menar  fella;  efulttre.  prov. 
man  mufc  niebt  uor  ber  3clt  feobtoefen, 
non  convien  cantare  il  trionfo  prima  del- 
la vittoria,  ba#  Sroblodcn l.  n.  gallo- 
ria , eruttazione , leda , &c.' 

Sroblocfctlb,  part.  eful tante;  fedofo,  gal- 
luzzante , &c.  , 

Srobn,  adj.  (voce  anUca)  Cacrolanto;  ce- 
lebre; magnifico;  pubblico;  appartenen- 
te al  principe,  al  padrone. 

Smtmairae,  < n.  l’ aitar  maggiora.  ^ 
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fcrobnartfit,  f.  f.  lavoro  di  ferviti  dorato 

al  principe. 

gteb.icar,  adj.  foggetto  alla  ferviti, 
grci.incicnft,  aito  ui  fervitù,  dovuto  al  prin- 
cipe. fig.  lanca  gratuita  a prò  de’  gran* 

di. 

grcbntA  f.  f.  fervitù;  lavoro  di  fervi- 
gròluic,/  tù. 

StùbllCll , v.  n.  lavorare  a titolo  di  fervitù  ; 
preiiare  fervitù.  fig.  faticare  per  altri 
fensa  profitto. 

gròblicr,  f.  m.  lavorante  a titolo  di  fervitù. 
grobncrn&tct  / f.  m.  mietitore  a titolo  di 

fervitù. 

grobnfilltm,  plur.  nnm.  il  digiuno  de’  quat- 
trotempi. 

grobnfeft f , f.  f.  pubbliche  prigioni, 
grobnfubrc , f.  f.  fervitù  che  fi  pretta  colla 


vettura. 

gtobngclb , f.  n.  danaro  , che  fi  paga  per 
rifcattarfi  da  un  atto  di  fervitù. 
grobnfrcp,  ad),  libero  di  lervitù. 
grcbugut,  f.  n.  tenuta,  foggetta  alia  fer- 
vitù. 

grobnberr,  f.  ni.  padrone,  che  ha  il  dirit- 
to di  chiedere  fervici  a titolo  di  fervitù. 
grobnlcicbnoni , f.  m.  corpus  Cri  ili  • corpus 
Uomini. 


grof>n!cict>nani5feil , f.  n.  feda  del  corpus 
domini,  del  corpus  criiU,  del  fautillimo 
fagraniento. 

gcobntau , f.  no.  giorno  da  lavorare  a titolo 
di  fervitù. 

gromm,  adj.  pio,  divoto,  timorato,  reli- 
giofio.  non  (jucbcn,  pio,  divoto,  finito, 
funft,  mctt  roilb,  dolce,  abbonacciato, 
quieto,  pacifico,  fremmcò  *))ferù,  caval- 
lo manfueto.  (tomaie  ùtfnbct,  figliuoli 
morigerati , buoni , ben  cofiumati , ubbi- 
dienti. frommcr  ©otti  dio  buono  ! (in 
fronimrt -VCtr,  padrone  buono,  benigno, 
caritatevole,  ic.  adv.  piamente;  religio- 
famente,  famamente. 

gròtti  inciti , v.  n.  allettar  pietà  , divozione. 

gtommen,  V.  n.  effer .profittevole,  utile, 
giovare. 


Sròmtnigfcit,  f.  f.  pietà,  religione,  divo- 
zione. 

gròmmlcp,  f.  f.  affettata,  ftudiata  pietà; 
bacchettoneria. 

gròmmlinfl , f.  m.  che  affetta  pietà;  bac- 
chettone, chiefolaftro,  torcicollo,  f.^cutblcr. 
gron , 0.  f.  f.  f.  gtòbn. 
grontc,  f.  f.  tinti  ©tbdubtà , fronte,  fron- 
tiera, facciata.  Drr  lltmtt , fronte,  fron- 
tiera, faccia  d’  un  efercito.  ptgtn  btn 
gctnb  grontt  macbcn , edere  > fronte,  in 
faccia , a rincontro  al  nemico, 
gtontifpitj,  f.  n.'  fronti Ipizio,  frontcfpizio. 
grofcfc , f.  m.  ( bit  griffe  ) rana , ranella  ; 
ranocchia,  ranecchio.  ber  grofeb  < unb 
CSWufctricg,  bavocomiomachia.  untcr  btr 


3ung(  ber  flftrbt  unb  bri  9(inb»lcbrf,  ra- 
nella. uebel  im  OJlauI  ber  SJfrrbc,  lam. 
palio,  beo  ben  'Bòttgetn,  la  cima  delle 
doghe,  dui  ■BiclinbOflen,  la  vite,  dell'arco. 
gròicù^Xn,  f.  11.  ranuzza;  ranella, 
gtòiqjen,  v.  n.  prendere,  pefeare  ranoc- 
chie. 

gtoicbiJcbe , f.  f.  pantano  pieno  di  rane, 
grcfcblcicb t f.  m.  fregolo  di  rane,  di  ra- 
nocchi. 

groit,  f.  m.  gelo,  gelata,  gielata,  diaccio, 
ghiaccio,  an  'Sdumeil , gelicidio  degli  al- 
beri. (rmpftnbuny  ber  Ridite,  freddo,  groft 
Icibeil,  fotirir,  aver  freddo,  jicb  por  beni 
greti  ueraMbren,  guardarli  dal  freddo, 
ber  groft  in  ben  gùjtn  ober  jjdnben , pe- 
dignone.  rin  "Pilaflcr  fùr  ben  groft,  im- 
piaftro  per  i pedignoni.  in  ben  groft  boba 
ren,  forare  la  terra  gelata,  biejjeit  uxnn 
ber  groft  anfdngt,  gelicidio.  — fig.  in 
ben  fvbòùcn  ftSilTenf^aftcn , ftUe  gonfio, 
d’ iiilulfa  fublinmà. 
gtoftbrulc,  f.  f.  pedignone. 
groiibobrer , f.  m.  fucchio  da  bucare  la  ter. 
ra  gelata. 

grbfti’In,  v.  n.  gelare,  diacciare  leggier- 
mente, in  fuperficie,  alquanto,  ti  jcòfttlt 
mici),  ho  un  poco  freddo, 
groftifl, adì. fall,  freddo.  ) r - ù t lì  eé  '2Bettec,  tem- 
po ireddo.U  ic#t  .Slitte  ju  erapftnben,  freddo, 
lofo,  freddofo.  fig  froftige  CDline , froftlge 
S&tgtgnung,  afpetto,  alia  fredda,  aria 
d’ indifferenza,  accoglienza  fredda,  frqe 
fiijtt  StriMlcr,  orator  freddo,  che  non 
muove,  frofttgc  vftbreibart,  ftile  freddo, 
fenza  affetti,  frotfigti  gtug , freddure, 
inezie,  dee.  adv.  froftlg  empfangen , k. 
accogliere  freddamente,  con  aria  auflt- 
ra  ; far  accoglienza  fredda, 
gròftier,  \ f.  m.  uomo  freddolofo , freddo, 
grfftlinfl,/  fi»,  molto  fenfibile  al  freddo, 
gtoftiocttcr , f.  n.  gelicidio, 
grottiren , v.  a.  frugare , flropicciare. 
grottirtud) , C n.  panno  da  fregare, 
grottirung,  f.  f.  fregagione, 
grutbt,  f.  f.  (bfc  grùcbtc  palici  roai  b(t®f» 
bc  lurOìflbrung  beruocbringt,  frutto,  prò. 
dotto  della  terra,  (bai  ©ttrtibc)  biade. 
bi(  grutbt  lìd'Ct  l'cbòn,  le  biade  ftauno  be. 
ne.  (Obli)  frutta . frutte,  ftòiumen  unb 
grùcbtc  mablen , dipiguere  fiori  e frutte, 
(in  .Urani  von  gnicbttn  , ghirlanda  di 
frotte,  grùtbte  CnmPtbtn,  condire  frutte, 
bie  ftften  grilcbte  ucm  3abrt,  primizie, 
in COlutterlcibe,  prole:  feto,  unauàgrbit* 
bete , embrione;  feto  informe,  bit  g(U(bt 
abtrrikn  , procurare  l’aborto,  cine  un» 
Jtitigt  gtutbt  Iltbilren,  abortire,  feen- 
ciarfi.fìg.  bicgrùcbtt  tinti  Sopitali,  I frut- 
ti, le  rendite,  gl’intereffi  d’  un  capitale, 
(©ortlkil,  ©citili!!)  frutto;  giovamen- 
to; utile,  profitto,  vantaggio,  lucro, 

s>b  « 
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(SoFge,  ©iefUltfO  frutto,  effetto;  prò- 
detto,  bai  ((}  bic  etile  gruebt  fefnri!  Sfet§e #, 
queft’  è la  primizia  della  Tua  lndudria. 
de’  Cuoi  ftudj. 

Sru<t)taft,  f.  m.  ( — d|1f  ) ramo  frutti- 
fero. 

rudjtauflt,  f.  n.  f.  grutbtfncfpe. 
rucptbafg,  f.  m.  ( — WIge)  foilicola. 
rutjttbanb,  f.  n.  (—  Mnber)  f.  gruibb* 
febnur. 

gruttotbor,  adj.  oen  grbt  unb  «Pdiimen, 
fruttifero  — mai  viete  grùtbte  bringt, 
fertile,  fecondo,  ferace,  fruituofo.  non 
ìbtercn,  fecondo,  fruditbar  maeben,  render 
fecondo;  fecondare,  non  ber  (frbf  dllcin, 
fertilizzare,  uon  ber  iffidrme , »om  jKe» 
pen , pioggia  feconda,  calore  fecondo, 
che  fertilizza,  che  feconda,  clll  frUcfctba* 
r ri  (Jahr,  anno  fenile,  fig.  frucbtbacec 
£opf,  ingegno  fecondo,  ferace,  fertile, 
frucbtbar  a»  irtfìnbungcn , fecondo,  fer- 
tile d’  invenzioni,  fig.  frutbtbarc  <Kate< 
rie,  foggetto,  materia  feconda,  che  fom- 
minidra  fcran  copia  di  dire.  — ftatt  rricb, 
ricco,  cepìofo,  abbondante,  adv.  fertil- 
mente, fertilemsme,  copiofamente. 

frucbtbarfrit,  f.  f.  fertilità,  fertilezza,  fe- 
condità, feracità,  abbondanza,  fig.  fer- 
tilità, fecondità  d’ingegno. 

grmttbaum,  f.  m.  (—  Manu)  albero 
fruttifero. 

grutbtbcbcn , f.  m.  ( — bóbtn  ) granaio. 

§ rucptbrinptnb , adj.  fruttifero,  fruttifico, 
fruttificante;  che  porta  frutto. 

Srrtctltctlen , f.  n.  frutticeli*;  frutterei  la.  fig. 
ein  fcjbnri  grichtiten , un  bel  ceffo. 

Scartiteli,  v.  n.  fruttare;  fruttificare;  fare 
o render  frutto,  fig.  fruttare;  far  frutto; 
giovare;  produrre;  profittare,  bif  <?r» 
mabnungrn  fru<t)tcn  nid»t,  le  elbruzioni 
non  fanno  frutto,  non  giovano. 

SriKbtacbitart/  f.  n.  on  brn  ì'tlanjcn , peri- 
carpio. 

gtucbtabrtin,  f.  f.  la  Dea  Cerere  ; la  De* 
de’  frutti. 

gruditborn , f.  gùDborn. 

grucbtfnofpc , f.  f.  occhio , gemma. 

Kcfttfnoten , f.  m.  ovaio,  germe. 

(btfotb,  f.  m.  ( — tórbe)  cella,  cello 
di  frutte. 

gruibtfórb<brn , f.  n.  ceiiino,  cesella,  di 
1 frutte. 

grucbtfranj,  f.  m.  (—  frdnjc)  f.  gruebt* 
febnur. 

Srùditlcln , f.  n.  f.  Sfùcbtcbm. 
grucbUOÓ , ad),  infruttuofo,  Aerile,  infrut- 
tifero; che  non  fa  frutto;  infruttuofo; 
inutile;  infruttifero,  difutile,  ingrato, 
adv.  infruttuofamente;  fenzaprò;  fenz* 
frutto. 

gcucbtloiiftfeit , f.  f.  difutilità,  inutilità; 

mancanza  di  frutto,  di  profitto. 
StUCbtUianilCi , f.  m.  mancanza  di  biade. 


gi-urbtnic§ung,\  f.  f.  ufofrutto,  ufufhit- 
gruclHnubung,  / to. 

giucbtrcicb,  adj.  ricco,  copiofo,  abbondan- 
te di  frutto. 

grucbticbour,  f.  f.  (—  fcbnùre)  in  bcr^au# 

flir.fi,  fellone. 

grucpiK'brumpf , f.  m.  feemo,  diminnlmen- 
tu  delle  biade  ne'  grana)  cagionato  dal 
prosciugamento. 

Stud)t|lùcf , f.  n.  quadro,  pittura  di  frutte. 
gru<btlt'c(lc,  f.  f.  lanugine,  che  involve  i 
granelli  del  Teme  di  parecchie  piante.  . 
grucbtjinfcn , plur.  num.  biade  date  per 
cenlo. 

Stilb,  adj.  mattutino;  che  fi  fa  la  mattina, 
di  Ihioii  mattino,  Pie  frùbe  SUorfirnfonnr, 
11  ibi  mattutino.  grùbarbfit,  grùbgebrt, 
]p.  f.  adv.  la  mattina;  di  buon  mattino, 
per  tempo,  a buon’ora,  frùb  Por  Joi 
flc,  innanzi  giorno,  febrfrùb,  ad  affai 
buon’  ora;  fiar  ili  frùb,  a troppo  buon’ 
ora.  bruir  frùb,  quella  mattina.  Affimi 
frùb,  ieri  mattina,  grùb  unb  'JlbcnM, 
mauina  e fera,  icb  rorrbf  cintnal  frùb  JU 
3bntn  fommen,  una  mattina  verrò  da 
voi.  iin  WcgfnfdOC  bri  fpdt,  di  buon’  ora, 
predo,  &c.  frilb  }U  85fttc  gehm,  andare 
di  buon’  ora  al  letto,  fin  alljutrùbrr  Job, 
morte  prematura,  frùb  pfbobtne  Sittócr, 
figliuoli  nati  innanzi  il  tempo,  fin  alliU» 
frtibre  ‘Bcrflanb , ingegno  precoce,  frubf 
5>lumen,  frùbei  Obli , fiori,  frutti  pri- 
maticci. ju  frùbe  fommen,  venire  troppo 
predo,  ein  anjufrùbct  ©intrr,  verno 
primaticcio,  ri  ili  nocb  frùb  im  3abrc, 
la  dagione  è poco  avanzata,  prov.  bU 

must  frùb  flufiieben,  retnn  bu  fbn  bint tu 
geben  roiBlì,  egli  è un  golpone;  egli  fa 
menar  i’  ocche  a bere  ; egli  ò bagnato  e 
cimato;  quando  il  tuo  diavolo  nacque,  il 
fuo  andava  ritto  alla  panca. 

Stùbapfcl , firn.  ( — dpfel)  mela  prima- 
ticcia. 

gnibarbfit,  f.  f.  lavoro  mattutino. 

Stàbbio! , f.  f.  pera  primaticcia, 
grnbl'lumf , f.  f.  fiore  primaticcio. 

Srùbf , f.  f.  la  mattina;  tempo  mattutino, 
in  allrt  grùbf  / moltiffimo  per  tempo  ; 
all'  alba . <5rc. 

Srùbfrucbt,  f.  f.  frutto  primaticcio, 
grùbaebet,  f.  n.  preghiera,  orazione  mat- 
tutina. 

riibflfburt , f.  f.  aborto, 
rùbiabr,  f.  m.  la  primavera;  la  nuova, 
la  bella  dagione.  • 

Srùbftrfcbfn , f.  pi.  ciliegie  primaticce. 
griUtlug , adj.  d’ ingegno  precoce, 
jfriii'fort,  f.  f.  f.  gvùbitùcf. 
grùblinq,  f.  m.  primavera,  fig.  bfr  grùb« 
lina  bri  trbfflf , la  primavera  dell’  età, 
il  fior  degli  anni  — fin  Ib'fr'  roeldjei 
balb  nacl)  bem  Anfana  bei  3abri,  ober 
frùbrr  ali  uubcrt,  gebobrm  rolrb,  parto 
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primaticcio,  primizia,  bit  Sràblinfle  (non 
l'JmilH'nO,  le  primizie  degli  agnelli  — 
it.  pi  ole  nata  innanzi  al  tempo  convène- 
vole  per  natura  0 per  le  leggi, 

Scùblingfi  lumen,  f.  pi.  fiori  di  primavera. 
8rù()!ingéfr«lutfr,  f.  pi.  erbe  di  primavera. 
3rùbling£fur,  r.  f.  cura  di  primavera;  ri- 
medi ebe  fi  prendono  di  primavera. 
5ifil>!inj$!nft,  I'.  f.  aria  di  primavera. 
Srùf)(tnfl>IU|l,  fi  fi  divertimento,  lolla  zzo 
di  primavera. 

Jfr.ibli.'lflStbou,  fi  fi  rugiada  di  primavera. 
8rfipUn|l<lDCtt((,  fi  fi  tempo  di  primavera, 
gràjilinijfsrit , fi  fi  , la  nuova  Ragione  ; il 
tempo  di  primavera. 

Srùbincfic,  f.  f.  Mefia  della  mattina, 
grùbmetten,  fi  pi.  il  mattutino, 
gtàbmorqcni,  adv.  la  mattina  di  buon'ora; 
aliai  per  tempo. 

fi  u.  frutte  primaticce,  come  pe- 
re, Àc. 

SrùbprrMgC , fi  fi  predica  di  mattina. 
Srfikrcgcn , fi  m,  pioggia  mattutina, 
grùbreifc,  fi  f.  anticipazione  della  matu- 
rità delle  frutte, 

Sróildat,  f.  f.  tementi  primaticce;  grani 
feuiiiiati  per  tempo.  SrdbfUdt  > ^Cit,  tem- 
po, Ragione  da  luminare  i frutti  prima- 
ticci. 

SrùbrpnrìC , fi  f.  fole  mattutino. 

Srùpjtùcf,  fi  n.  colazione,  colezione,  afciol- 
vere , feiacquadeuti. 

Srùbjlìcfcn,  v.  11.  afdolvere;  far  colazio- 
ne , o colezione. 

gnU'ftunbf,  fi  fi  ora  mattutina,  tic  5rùf>* 
* ItunDcn,  le  ore  mattutine  ; la  mattina- 
ta. 

grùbjfitio,  adj.  primaticcio,  precoce,  ma- 
turo a buon'  01*.  frùbjeitlfie  Sirfibm,  tf. 
ciliegie,  4c.  primaticci,  fig.  frdb.Wtiiier 
•Sopì  t 2?ftlJ(inb,  ingegno  precoce,  pre- 
maturo. adv.  ju  fràl.'jdti;),  prematura- 
mente; avauti  tempo, 
gfùbidliflfci:,  fi1'  ber  grùcbtr,  precocità, 
maturità  anticipata,  1'  edere  primatic- 
cio. , , ‘ 

gucjé, firn. volpe, golpe.  ( bit gùcbfe)trp  brn 
3<J|ern,  ber  guebf  traoct,  la  volpe  cor- 
re. ter  Sucb$  rollrt,  la  volpe  è in  amore, 
bcngutbfl  uiiiruudicn, levare,  far  sbucare 
la  volpe  della  fu»  tana  col  fumo,  benguebd 
prette n , uccidere  una  volpe  facendolo 
balzare  in  aria  con  un  panno  lino,  fig. 
ein  altee,  cfn  (cblaurr  guebf,  golpone, 
volpone,  volpe  vecchia;  bagnato  e ci- 
mato; putta  (iodata,  prov.  ber  gticbf 
roelft  mette  alf  citi  f?ocf> , e'  fi  va  per  più 
ftrade  a Roma.  jùdjfemnfi  man  niltgild» 
fcn  fangen , l'un  diavolo  caccia  I'  altro, 
ben  SUibójibloanj  (irnibcn  , piaggiare,  far 
moine,  lifciar  la  coda,  ugnere  gli  Rivali. 

A alte  griffe  teerben  0^41  gcfangtii,  anche 


delle  volpi  fi  piglia,  brm  guelfe  befifctrn, 
dire  i proprj  fecreti  a un  nemico,  (it  |inb 
fuucr,  fa;ttc  ber  5ud«,  egli  fa  come  la 
volpe  faceva  dell'  uve.  im  >£erabatir,  ben 
gudjf  l'cbleppen , «fiere  pigro  nel  lavora- 
re, ben  gui^  mitbfinaen,  rubare  mine- 
rali , parlandoli  di  chi  lavora  nelle  cave 
delle  miniere , — ftatt  SKau<t>lPtrf  pon 
gutbien , pelle  di  volpe,  eintn  Morf  mie 
guebf,  mit  gùcbfen  fùttrrn,  federare  di 
pelle  di  volpe  — ein  -bufateti,  zecchino. 
gà<t>|e  bflbv’n,  avere  de'  zecchini  — ein 
nru  angetommenet  ©tubrnt  auf  Uniuer* 
(nateli , baggiano;  nuovo  pefee.  — fin 
guefei,  WOll  ifjferben , cavallo  Tauro, 
guibraffc , f.  111.  feunmia  di  pelo  rollicelo. 
gu;t)4umber,\  r _ , 

guaéambra,  / f' m-  *mb™  aen- 
guebiartifl,  adj,  volpigno;  volpino;  che  ha 
della  volpe. 

gtlibòbdlij , fi  m.  pelle  di  volpe,  prov.  ben 
Sucfcfbalg  an  tic  tòioenbaut  neben,  unire, 
congiugnere  l’aduzia  alla  forza. 
gUvbrbdU,  firn.  ( — bdue)  tana  di  volpe, 
volpaja,  nel  gergo  de' cacciatori. 
gud)(cn , v.  a.  (parola  ofeena)  fottere,  chia- 
vare. 

gutbfbelltti , fi  n.  mugolamento,  gagnolio 

delie  volpi. 

gàit>6d)en,  fi  n.  volpicino;  volpetta,  voi- 

picei  la. 

gUcbfeifin , fin.  tagliuola;  trappola;  trab. 

bocclietto  per  prender  le  volpi, 
gicbjclnidnwben,  fi  n.  fpecie  di  feimmia 
colla  fella  di  volpe  nera  e bianca,  e col- 
ia coda  lunga  cerchiata  di  bianco,  detta 
Maucauco. 

gàtfifi'ln , V.  11.  beo  ben  3dgeen , andare  al- 
la caccia  delle  volpi  — Pentire  di  volpe, 
v.  a.  canzonare,  dileggiare  uno;  pigliar- 
ci giuoco  di  alcuno. 

guttól'ilnger , fi  m.  colui  che  ha  cura  di 
prendere  ie  volpi. 
gncbéfi’U,  fin.  pelle  di  volpe. 

Sud).'’ [\tt , f.  n.  grado  di  volpe. 
gli4)fbàUt,  fi  fi  pelle  volpigna;  pelle  di 
volpe. 

gUCttóQÒble,  fi  f.  volpaja;  tana  df  volpe, 
gutbéjagb , fi  fi  la  caccia  delie  volpi, 
gùtptìnn , fi  fi  volpe  femmina. 
gucbll<t)t,  adj.  di  color,  odi  odor  volpi- 
gno. taf  feelb  jiebet  iucbiicbt  auf,  quella 
moneta  dà  nel  color  di  rame, 
gucbiiocb , fi  n.( — ibebrr)  f.  gut&fb&blf  — 
im  Skcgbaue,  gutbflMbcc  matben,  bu- 
cacchiare, far  degli  fcavi  quà  e là  contro 
le  regole  della  Icienza  dello  miniere, 
gucbflunge,  f.  f.  polmone  di  volpe, 
guibfmiif,  fi  m.  Aereo  di  volpe, 
gudjfòbl,  fi  n.  olio  di  volpe, 
gliibspelf,  f.  in.  pelliccia,  pelle  di  volpe. 
ÌJJeli  mit  guib*  gefùttcrt,  manto  federa- 
4)  b a 
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to  di  pelli  di  volpe;  pelliccia  di  volpe, 
fig.  ben  SucbApelJ  anjict>ni,  ufare  arti 
volpigne.  f 

Judjiprcllcn,  f.  n.  il  trabalzare  delle  volpi 
fopra  un  panno  lino  per  divertimento. 
SlKb’fOtb/  ad),  roffillimo.  fUC^PtljeS Jfdflr, 
peli , capegli  roililììmi. 

Iucb5Kl)c<ft' , f.  m.  cavallo  bianco  macchia* 
to  di  rolTo. 

5ucb5fd)rounj , f.  m.  (bit  Sud>éf4>n>dnge "> 
coda  di  volpe  — cip  .grflllt,  panico, 
coda  di  volpe,  iìg.  bai  Sucbsicbrodn) 
(irti  firn , liiciare  altrui  la  coda,  f.  fu$£> 

f<fcn.'dn»en. 

Ju<b?|ibn>dnjeij*  v.  n.  piacentare,  piagen- 
tare,  liiciar  la  coda,  piaggiare,  ugnere 
gii  Itivali,  palpare,  grattar  le  orecchie, 
a danno  altrui. 

gUCb^fctUDJntfr,  f.  m.  adulatore,  lufinga- 
tore,  lodatore,  piagenticre,  che  cerca 
I'  altra!  danno. 

Sud)»fch nomerei) , r.  f.  placenteria;  lifcia- 
mento,  piagenteria,  piaggiamene’,  fo- 
ia . accarezzamento  , vezzeggiamento, 
iufingheria  ; caccabaldole. 
Sud>irfct>:U(lndertf<ct> , adj.  & adv.  di  piacen- 
tiere;  da  piacentiere;  con  piaccnteria, 
&c. 

Suibdfl&rofif,  f.  m,  coda  di  volpe,  it.  Torta 
di  parrucca  con  ricci  lunghi  di  dietro. 
Sud'flfbiurttcr , f.  f.  (parola  o leena}  fem- 
mina dilloluta , Infilinola. 

Sucbsiuffit , f.  f.  alopecia,  alopezia;  tigna. 
glltMtraube  , f.  f.  Torta  di  vite  co’  pampini 
addentellati,  o a Tega, 
gudjtfl , T.  f.  Tpada  di  lama  piatta  e larga 
— Scbldg  mft  ber  guitti,  piattonata, 
finem  Die  Sudaci  0cbrn , f.  fuàteln.  bie 
gucbtcl  bcfomtncn  , toccare  delle  piatto- 
nate , elfcre  piattonato, 
gmbttlf linee , T.  f.  lama  di  Tpada , piatta  e 
larga , ferì  za  taglio, 
gutbtrin , v.  a.  piattonare, 
gubcr,  T.  n.  carrettata;  carrata;  carro,  tilt 
gubrr  t?trob , K.  un  carro  di  paglia,  &c. 
mlTtira  grolla  di  vino,  che  varia  ne'  di- 
vertì parli,  e importa  circa  ao  barili  di 
Tofcana,  odia  di  Livorno. 
gubTtg f adj.  aggiorno  di  botte,  che  con- 
tiene circa  23  barili  di  vino.  it.  di  albe- 
ro , die  eh  ede  quattro  bovi,  per  edere 
trafporuto  altrove. 

8ug,  f.  m.  diritto,  ragione,  autorità.  Itili 
aDcm  giiii  unb  9fe<bt,  con  tutta  giuftizia  ; 
con  ogni  diritto  e ragione. 

Suge,  f.  f.  giuntura,  commeflura,  com- 
mettitura. inStelnen,  tn£ol|, conven- 
to, commelTura,  commettitura,  bieSugffl 
»<Tf4>niirrtn,  mit  Adii , riempiere  i con- 
venti delle  pietre  con  calcina,  bit  gUflC 
<tn  ben  pjubrn , ben  gafjboben  tu  befrfff» 
gen , capruggbie.  — Suge  in  ber  OTufif, 
fuga. 


guflen , v.  a.  commettere  ; - combaciare  ; 
finire,  bit  Sgretft  fillb  flcfuflt,  T adì  fi- 
no commede,  o combaciate.  SKbijrtn  in 
(inanber  fugen,  commettere,  incartrar-, 
congegnare  un  tubo  dentro  l’altro;  imboc- 
care. ben  goll-obcn  in  bit  iDauben  fugen/ 
caprugginare. 

gApcn,  v.  a.  ordinare,  dlfporre,  Ite.  bff 
Allunici  bai  c<  fo  gcfòflt,  così  i'  ha  volu- 
to, l'ha  permeilo  Dio.  ttir  fugai  bfcrmit 

• Iti  reiffen,  fi  fa  faper.e,  fi  dà  awifo,  che 
— ble  ’ìCorfC , coftruire  le  parole,  in  Ciri* 
anbi-r  fùaen , f.  ftigrn.  fi<$  in  ctroaé  fAgcn, 
accommodarfi  , piegarli,  ailattarfi  a cliec- 
cheliia,  alle  circoftanze  — ti  filgte  ftdj,  , 
baS  — accadde  dia;  avvenne  che  — ndlb* 
betn  fili)?  flìgen  n>irb,  fecondo  le  occor- 
renze  ; fecondo  che  lo  cofe  (iranno  dif* 
polle.  btnjUfigOI,  aggiungere. 

gùglitb,  apj.  adattato,  opportuno,  com- 
modo, proprio,  confacevole;  ragionevo- 
le, legittimo,  gi ufio.  cine  fùglicfce  Htfai 
tbf,  giuda  ragione,  adv.  in  acconcio  mo- 
do ; commodamente.  ®ie  fbnnOl  ti  fili» 

(icb  tbun , lo  potete  far  facilmente , ‘ fen- 
za  difficolti  — ragionevolmente,  con  ra- 
gione, giufiamente,  fenza  far  torto  a 
nelfuno, 

SApifiblcit,  f.  f.  congruenza,  adattabili!.), 
agevolezza;  opportunità,  cammodo,  de- 
lti 0. 

Sllgicd,  adj.  ingiufto,  iniquo,  Irragione, 
vele.  adv.  fenza  ragione,  inglufiameme. 

JuglcfigWt,  f.  f.  irragioncvolezza , ingiu- 

ftizia. 

gtlgfam  , adj.  f.  fùgli*. 

Sùuting , f.  f.  bet  fficrtc , cofimzione.  fine 
gùgung  uon  Wott,  ber  ©oejidit,  direzio- 
ne,  ordine  della  Provvidenza,  bit  SA* 
gllllgcn  ©Dttfl,  le  difpofizioni  di  Dio. 
baé  ili  cine  gùgung  uon  ©ett,  quefta  A 
una  Provvidenza  del  Cielo. 

JAgroott,  f.  n.  congiunzione;  particola 
congiuntiva. 

gAblbdf , adj.  fdfclg  JU  fùbftn  > fenfitivo, 
fenfibile.  fin  fAbibdfrt  Jfccj , cuor  ftnfi- 
bile  , fenfitivo , tenero , agevole  a effere 
commoffo  — redi  gcfùblt  ItJCtbtn  fanti/ 
fenfibile,  palpabile;  che  fi  può  toccare. 

JAblfn , v.  a.  tartare,  toccare.  cfium,tran* 
fai  an  ben  $uld,  obrr  ben  $ule  fAbifn, 
tartare,  toccare  il  polfo  al  malato,  fig. 
einon  onf  ben  5afjn  fi'iblrn,  tartare  l’ani- 
mo di  alcuno,  purd'  bdl  CBerùbrcn  gerodbi 
merben,  fentlr»,  feorgere,  trovare  col 
tafto.  cmrfinten  , fentire,  rifentire,  pro- 
vare. p.  e.  dolore,' piacere,  &c.  prov. 

tuee  nlcbt  bfren  roiS,  muf  fAbien,  chi 

non  vuol  far  colle  buone,  bifiigna  che 
faccia  colle  cattive  — irnipfìllbung  bdben, 
lebbdft  empfinbcn  ; er  fùblt  blc  @<bfdge 
nidjt,  non  fa  cafo,  non  cura  le  bartmia- 
t*-.  rr  fùblt  flint  Sibnnb»  mcbr,  ba  fatto 
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i il  callo  a*  vituperi  — v.  n.  Smpfinbung 
bflbrn,  fentire , fentirfi,  rifentiiM , aver 
fentimento , l'ufo  de’  fenfi  — fidi  fi|?(en, 
feincnSuftanb  mctfcn,  fentirfi;  accorger- 
ti; riconolcerfi  ; avvederli  dello  fiato  in 
cui  fi  4.  bué  tJJtdbcben  fJnftt  fi<b  an  tn 
fiWttt , quella  vitella  comincia  a fentirfi. 
fig.  er  fitti  fi  et,  egli  fi  conotee;  egli  fq 
«uel  che  può.  cr  foli  ti  fCÌJDH  fitlftl,  egli 
fe  ne  feutirù. 

gitltPtD,  f.  n.  (tic  SfttttòmeO  antenna 
degl'  infetti. 

Sittlraft,  f.  f.  virtù  fenfiriva. 

gùl)llo5 , adj.  privo  di  fentimento,  di  fen- 
fo;  infenfibile}  che  non  ha  fentimento} 
indolente. 

giibUofigfcU,  fi  fi  infenfibilità , indolenza} 
Stupidità , ftupidezza. 

Sitrtanb , f.  m.  ( — bdnbeO  f.  ScftBanD- 

guhrc,  fi  f.  vettura,  carrozza,  calette,  o 
altro,  comodo  di  viaggiare,  o di  trafpor- 
tare  alcuna  roba,  citte  gubt<  tfiìcttcn,  or- 
dinare, noleggiare  una  vettura,  fin  ca- 
lette, &c.  — bit  JJanblunfl  be4  Scsljt'cnS, 
vettura,  tic  ^uinern  battìi  lecbS  Su&rtn 
petban,  i contadini  hanno  fatto  fei  vet- 
ture — citi  Slitte / earrettqta,  carrozza- 
ta, carico,  cine  Subre  $olJ,  carrettata 
di  legno  — gubtlobn,  vettura,  nolo, 
tic  Subre  bejablcn,  pagare  la  vettura,  il 
nolo, 

fùbren,  v.  a.  €0I«nfd>en  unb  Zbiere,  con- 
durre, menare,  guidare;  effere  frotta ; 
accompagnare,  cine  -Datile,  condurre,  ac- 
compagnare una  Dama,  vici  ScUte  Ulit 
flit,  condurre  feco;  farli  accompagnare; 
farfi  feguire.  tflerfonen,  ©iter  ùbet  elnen 
g(tl§  fùbren , traghettare  per  un  fiume, 
eincn  «Blinben  fùbeen,  guidar»  nn  cieco. 
leBtofe  ©deben  , condurre , portare , traf- 
portare.  ben  ®agen  fiìbrctl , Carreggiare, 
guidare  il  carro,  ba4  Sfubet , governare 
il  timone,  cinctl  ©trrid)  fùbren,  menare 
un  colpo,  bet  2Binb  fùbti  ben  ©taub  in 
bic  tuff,  il  vento  leva , follevq  la  polve- 
re. eincn  gaun  uni  einen  ©aften,  cine 
Siiauer  um  tic  ©tabi  fùbeen,  cingere  di 
fiepe,  Appare  nn  orto , cignere  di  mura, 
murare  una  cittì,  bic  l'auf(trabtn  bi4  an 
bie  (Tonttefcatpe  fùfjten,  condurre  le  trin- 

' ciere  fino  alla  controjcarpa  — bet  S!u6 
fùbrt  ©anb,  6i4,  «.  il  fiume  porta  diac- 
ciuoli  ; porta , ftrafeina , mena  ghiaja, 

&c.  Sffics,  bet  mobin  fùbrt,  firada  che 
conduce  al  tal  luogo,  fùbren  ftC  litici}  ju 
biefern  ®iinifkr,  conducetemi,  introdu- 
cetemi daquelMinifiro.  jur©cblacbtb<mf, 
condurre  al  macello.  £tuppen,  condurre, 
comandare , guidare  truppe  ; capitanare. 
in<  ÌDerbctbtn  filbten,  condurre  in  mina, 
iullafirico,  minare,  ben£nnj,  ben Ditibcn 
fùbren , aprire,  guidare  il  bailo,  menare 
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la  danza,  ten  Jact,  battere  il  tempo,  far 
la  battuta,  eincn  ©<1U,  diriggerenna  fab- 
brica. bie  ©a<be  ber  ©abrbeit  unb  ber 
SKelifllon  fùbren,  difendere  la  caufa  della 
Religione  e della  verità.  Cine  3ntrfgue, 
condurre,  maneggiare  una  trama,  bie 
aBirtbMWft , £anblung,  ie.  condurre, 
diriggere  ; aver  foprintendenza  ; aver  il 
governo , la  cura  , la  direzione  ; tratta- 
re; regolare;  maneggiare,  einen  frecci!/ 
jpanbei,  menare,  trattare,  regolare, 
condurre;  aver  la  direzione  d‘ un  aflare. 
ein  frommc4,  bùie*  feben,  menar  una 
vita  fanta,  o onefia,  o Icandalofa.  fdilect» 
te  Keben , tener  ragionamenti  impruden- 
ti, &c.  bai  ’Sìort,  parlare,  favellare, 
aringare  a nome  d’una  compagnia,  4tc. 
eroge  .Slagen,  menar  gran  duolo,  gran 
doglienza  di  alcuna  cofa.  feinUmt,  fei» 
ncn  ©tanb  flebbrig,  efercitare  degnamen- 
te il  fuo  uffizio;  fofteneje  il  decoro,  bie 
.fiaflc , tenere  la  catta,  bie  SBùcber , tene- 
re i libri,  ©elb  Beo  ficb  fùbren,  aver  da- 
naro indotto.  2DaQren  , avere  a vendere, 
tenere , trafficare  certe  mercanzie.  ma4 
fùbren  bie  iùrlcn  far  ©etvebr?  qual  Torta 
d’armi  ufano  i turchi?  ©cbilb  Unb  yelni 
fùbren , ufare  feudo  e elmo,  it.  .Urica, 
far  guerra;  guerreggiare,  einen fjliibtncn, 
einen  litei  fùbren,  aver  nome,  titolo, 
eincn  IJlbler  irn  UBapeil,  avere  un’  aquila 
per  arme,  cln  citjene4  5Bapen  fùbren , far 
arme.  fig.  ettvaf  ini  ©cbtlbe  fùbren,  or- 
dire, macchinare  qualche  trama,  o ave- 
re la  mira,  il  difegno.  elnc4  Slfamen  itti 
®unbc  fùbren,  rammentar  fpeffo  il  no- 
me di  alcuno,  einen  5)ifcur<  fùbren,  te- 
nere un  difeorfo  , ragionamento,  einc  flf< 
tviffe  ©pracbt  fùbren  , ufare,  tenere  un 
certo  linguaggio,  einc  tvibrige  SDlconun«, 
ettere  di  fentimento  contrario.  eincrieQ 
JRcben  fùbren , accqrdarfi  nelle  teftimo- 
nianze.  ben  QJtnfrl , bic  geber  recbt  fùb# 
ren,  maneggiar  bene  le  armi;  maneg- 
giare , adoperare , fervirii  bene  del  pen- 
nella, della  penna,  &c.  In  ©erfud/Ung, 
Srtbum , indurre  in  tentazione,  errore, 
cincm  etma«  ju  ©emùtbe , dar  a confide- 

rare;  rapprefentare;  far  riflettere,  &c. 

prov.  einen  auf  fca4  614  fùbren,  btntcr 
ba4  mt  fùbren,  um  bie  gicbte  fùbren, 
mettere  in  mezzo,  gabbare;  far  veder» 
lucciole  per  lanterne , &c.  Cine  jufrit'bcnc, 
tinsufrtcbenc  6be  fùbren,  vivere  in  un 
matrimonio  felice , difgraziato. 

gùbret,  fi.  m.  conduttore;  conducitore} 
menatore,  guida. 

Sùbredn,  fi.  f.  conduttrice;  menatrice. 

gnbrflelcaenbeit , fi.  f,  vettura;  occafionedl 
vetture. 

Subrfnecbt,  fi  m.  fervo  di  carrettiere. 

Snbtleute,  fi  pi.  carrettieri,  carrettai. 
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gubrfpfcn , f.  m.  vettura,  nolo,  condotta; 
poeto;  qurl  elio  fi  di  per  mercede  al  vet- 
turino, &c. 

gubnilfltin,  r.  m.  carrettiere,  carreltajo; 
vetturale,  cin  ©tfrnbt|b,  boote;  arfuro. 

’gubrmannPfnecfct,  f.  guptftitdit. 

Scruna,  f.  f.  condncimento,  condotta, 
guida,  feorta.  cilici  SBftt*,  dirczioe, 
economia.  ber  ©efdldftc , governo,  con- 
dotta, maneggio,  cura,  amminilirazio- 
ne,  provvedimento,  bit  flbttluj*  gù[>ruD8, 
1®  vie  della  iV«# evidenzi. 

gnomica , r.  m.  f.  gabtrorg. 

gubrmcrf,  f.  n.  carreggio,  carriaggio,  gufi» 
re,  vettura. 

gùBbanb , f.  n.  (bfc  gùHbdnbrt)  beo  brn 
©fbloSctn,  band-lla. 

JtìDe , f.  i.  bai  ’SoQfepn , ripienezza , col- 
matura, ridondanza , fovrabbotidanza. 
tic  galle  fdiabct  bem  ffllaaon , la  ripienez- 
za guaita  lo  domaco.  fig.  Me  gilOe  bei 
■fcfrjcnS,  la  fovrabbondanza  . l’eluboran- 
aa  del  cuore.  « (Kit  *>£lb  bie  gùllf, 
ha  danaio  in  abbondanza  — Me 
gfiDc  ber  «ottbrit  mcbiitc  leibbaftiq  in 
itprìtfo  t 13  plenitndine  delia  Divinità 
abitava  corporalmente  in  Gefil  Grido,  in 
bet  (’fùUf  bcr  ^frt,  nella  plenitudine  de’ 
tempi,  bie  ijiiillr  unb  gilde  baben,  averne 
a fufone , a ribocco,  a bi/effe,  a diluvio, 
a gran  dovizia,  a mieta,  a carra,  in  ab- 
bondanza, In  gran  copia,  nuotar  nel- 
la roba , aver  un  fubbilTo , &r.  bdSiniiflC, 
jepmft  rtWOd  auiflcwnt  tutrb,  ripieno,  bie 
Suue  rincr  acbratmrn  ®ané , il  ripieno 
di  oca  arrodita.  im  ©laiictil'ttf , ripie- 
no, getto,  it.  ftatt  giiDroein , f. 

StlUrn,  f.  n.  ptiiedro,  puledro,  cin  gi51Tm, 
roeidica  bic  jtwtti  «firn  Jdbnc  anitricB» 
Pflr,  puledro  di  primo  morfo.  rvtfcftef  un* 
tcn  linfe  eben  imccn  anbcrc  Sdirne  betoni» 
fnen  pat,  puledro  di  fecondo  morfo. 

Bulini,  v.  a.  empiere,  riempiere,  riempi- 
re. bid  obm  an,  colmare;  empir  a tra- 
bocco. einen  ©raben,  colmare  un  foffo, 
un  vuoto,  in  einen  ©acf,  infocare.  in 
rm  gag , imbottare,  in  bic  glafdjrn , in- 
fiafeare;  mettere  ne’  fiaCchi.  ftrf)  ben 
«aua>  eoli  ftiBen , riempirli;  impinzariì, 
otr.  bad  Sfeirr  fiiflen , imbottare  la  birra, 
tfnen  e^roamm  mit  e§(fl  fùllcn , imbe- 
vere  la  fpongia  d'  aceto.  a'Jt  bem  gjfie 
ffiDfn,  cavar  dalla  botte,  (n  òfRjtùtbfn, 
fine  Pan<,  cine  laube  fAHen,  mettere 
Dn„r' c,eno  ne^'  oca  • nei  piccione  da  ar- 
rodirfi  — r.  n.  fin  gitBcn  mctfen,  figlia- 
, re,  partorire,  parlandofi  de’ cavalli,  cam- 
melli e afijii. 

SÙBcnfiuttc , f.  f.  cavalla  o afina,  che  allat- 
ta un  poledro. 

f'ra'  f.  m$> 


pBererbe,  } r- f-  terr®  de’  f”ll8n!- 
SAHerep,  \.  f.  f.  ©óDcrap. 
giiflljaar,  f.  n.  pelo  per  riempier  cbecchef- 
fia  ; borra  , cimaiara. 

giiBborn , f.  n,  cenmcopia  ; corno  d’  ab- 
bondanza. 

gùllniURb,  f.  m.  fondamento  d'  un  edilìzio, 
gÙBiel , f.  n.  (voce  bada)  ripiene,  riem- 
pimento ne’  piccioni,  &c. 
gdljitcinc,  f.  pi.  pietre  da  riempir  i conven- 
ti; getto,  ripieno. 

gilUuitg,  f.  f.  empimento,  empitura,  riem- 
pimento, riempitura;  il  riempiere.  SllIU 
fitine,  f. 

gùBmrin,  f.  m.  vino  da  riempirle  botti,  o 
altri  vafi  che  voglionfi  empire;  ripieno. 
gilBlDOrt,  f.  11.  parola  efplettva,  riempiti- 
va, meda  per  ripieno  ; ripieno. 
gliBnjcrttpca , f.  n.  particella  riempitiva, 
gulminircn,  v.  n.  auf  einen,  fulminare ; 
sbuffare;  tempedare,  rcorrubbiarh;  adi- 
rarli , alterarli  fuor  di  mifura.  t 
guRition  , i.  f.  funzione,  raiuidero. 
gunb,  f.  m.  (bic  giube)  bai  gir.bm,  tro- 
vamento,  il  trovare  a rati.  eùlCil  ftpòncit 
guilb  tbun , trovare  una  bella  cofa  — bie 
flcfuilbcnc  ©ad!;’,  cofa  trovata,  et  freuet 
fidi  ùber  friniti  gimb , fi  rallegra  della 
cola  trovata,  fig.  ftjtt  ®rfìnbtlRft , glUbf* 
(fUilg,  Pie  cntbccfte  ©iicfcc,  trovato,  in- 
venzione, fcopcrta.  ba3  i|t  fffll  rcucr 
gunb,  non  è nuova  invenzione.  bo6  j (J 
eln  fcbbnrr  gnnb , i un  bel  trovato,  pijnt» 
fdJtnfdnbc,  invenzioni  umane,  auf  einen 
gunb  bfbadlt  ftTn,  cercare,  dudiare  mez- 
zi^ opportuni.  prov.  neite  ff-crrn , nc(ie 
glinbf,  nuovi  principi  nuove  leggi, 
gunbdinent,  f.  n.  fondamento,  figiìflttmnb, 
©ritnb. 

gunfcamfMflt,  adj.  fondamentale,  effenziaie. 

gunbamentalacfeb,  f.  ©runtflffe?. 

- gunbatien , f.  ©tiftunfl. 
gunbfltubc , f.  f.  im^crubanr,  cava,  che- 
fi  è trovata  ricca  de!  minerale  ricercato, 
bit  gunbftrtlbe  cntblb§en,  aprire  ona  cava 
di  miniere. 

guilbr.rrtbncr , f.  m.  proprietario  d’ una  ca- 
va ricco  di  miniere,  it.  chi  fi  occupa  del- 
la  metallurgia. 

gùnbfa,  adj.  im  sjScrfibauc , fin  fJnbiaer 
Wanp,  cava  ricca  di  miniere.  elRCR  l'iang 1 
fÙRbl’8  mattini»  ftoprire  una  vena  di  mi- 
nerali. 

gt)ilbrf<t)t,  f.  n.  diritto,  o privilegio  di  chi  fd  il 
primo  afeoprire,  0 a aprire  una  miniera. 
gmibrt(iifter,\  r_  . 
gunbjettfl,  / f’ ni-  “intano. 

' gùnf  / *‘li.  cinque,  grrt  uon  5 (Jabrcn,  In- 
filo; fpazio  di  cinque  anni,  cinquennio, 
Quinquennio.  3at>[  non  gùnfni,  cinqui- 
na. f.inf  tnammrm  im  l'otto,  cinquina, 
blf  fùnf  ’Sùtbcr  itJlofji,  Pentateuco,  prov. 
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filnf  ftcrab  fepn  laffcn,  lardar  andare  dar, 
o tre  pani  per  coppia;  lafciar  andare  1* 
acqua  alla  china;  bere  grotto;  non  la 
guardar  molto  nel  rottile,  feine  funi'  (Sitti 
Of  no<b  bepfammen  bnben,  non  aver  per- 
fo  i fenfi;  avere  ancora  quattro  dita  di 
fronte,  di  cervello,  ci  fut  gùnfe  flef cblfl» 
gcn,  fono  fonate  le  cinque  (ore),  rr  fann 
nitbt  f linfe  jdhlcn , non  fa  quanti  piedi 
entrino  in  uno  iìivalp;  non  fa  quanto- di- 
ta fi  abbia  nelle  inani;  non  fa  quel  che  fi 
pefchij  egli  è un  cerinolo,  un  chiappo- 
luio,  un  chicchi  btchicchi,  &c.  filnf  prò 
cent,  cinque  per  cento,  fine  jjfit 
fùnf  (ìa’ortn , quinquennio,  cinquennio. 
Sùniteinig,  adj.  che  ha  cinque  gambe. 
Sùfifbiittt , f.  n.  cinquefoglie. 

Bilnfe,  f.  f.  un  ciuque.  jroo  Jilnfen,  In 
ii3ùrff(n , cinquini.  t 
Jilm'ftf , f.  m.  un  pentagono,  0 pcntan- 
golo, 

Sùnfccfig , adj.  pentangolo,  pentagono, 
quinquangòlo. 

JùitlVIIig,  adj.  di  cinqne  braccia,  di  mi- 

• fura. 

ilnfer,  f.  m.  il  cinque. 

(inferir? , adj.  cinque  forte;  di  cinque 

• fon».  ' ■ • " . 

8'inffa4>,  ì adj.  quintuplo.  fùnff(K&  roif» 
giinffdltil,  / bfrgrben , rendere  il  quintu- 
plo. fdnffdct  legrn,  piegare,  doppiare 
cinque- volte. 

Si'mffìnflcrfraut,  f.  n.  pentafilo;  cinquefo- 
glie,  \ 

ÙnffÙfig , ad),  che  ha  cinque  piedi, 
ùntbett,  f.  in.  «no  del  magri  (iato  de'  cin- 
que. 

SùnfbunbCtt,  adj.  cinquecento,  ber  glint'» 
bunbertffl,  clnquecentelìmo. 

Sùnfjdbrig  t adj-  di  ciuque  anni,  mai  fùnf 
, bflUtrt/  tf.  quinquennale, 
gflnfmat,  adv.  cinque  volte,  fùufmal  jefeot 
macht  flinfjig,  cinque  Via  dieci  fa  cin- 
quanta. ...... 

glìntmaiij , adj.  reiterato  cinque  volte, 
ùnfmonatiitb,  adj.  di  cinque  meli. 
Ùllì'pfùnbig,  ad),  di  cinque  libbre, 
ùufrubetig,  adj.  con  cinque  ordini  di  re- 
mi. 

gilnfvubetftfcitf,  f.  n.  quinquereme,  cin- 
quereme. 

Stilli  tei!  ig,  adj.  di  cinqne  lati, 
gùnfilrabi,  ( "«•  «Ine  ilrt  ©eeftctne , ailro- 
, pettine. 

gilr.’t  Jfilg , adj.  di  cinque  giorni.  bfl<  filnf» 

» tdgiflC  gieber , la  febbre  quintana, 
glint  te,  adj,  quinto,  bai  fùnfte  'TlUtb  $lo» 
flé,  Deuteronomio,  jum  fùnften,  fùnf» 
ttnS,  f.  jum  fùnften  totale , per  la  quin- 
ta volta,  ftlb  fùnfte  lomtnrn , veniro  con 
quattro  altri,  in  compagnia  di  quattro 
«Uri  ; venire  in  cinque. 


gùnftebflib , Sinftbalb,  adj.  tndeclin.  quat- 
tro c mezzo,  fùnftebalb  loge,  3abrr, 
quattro  anni , giorni  e mezzo, 
lùnftei,  f.  11.  un  quinto,  la  quinta  parte, 
gùnfttnd,  Pdv.  in  quinto  luogo, 
glinfieben,  adj.  quindici. 

Sunfjcbtntcf , f.  n.  quindecagono, 
gunfirblltr , f.  m.  quindicina  — it.  moneta 
di  15  uraniani. 

gunfjebent,  adj.  quindicefimo,  quindeci- 
mo,  decimo  quinto;  quintodedmo.  ber 
gunfjcbnte,  int  OJIonatbc,  i quindici,  il 
dì  quindici  della  luna,  del  mele,  reir  ba» 
ben  brute  ben  funfsrbnttn,  abbiamo  iqum-  ' 
dici,  iìdmo  ai  quindici  del  mefe.  3Deimdr 
ben  is  3u(iu(,  Weimar  15  Luglio. 

fSSbrit,}  f'  "•  t>uindicer,ma  P*rte- 

gunfjig,  adj.  cinquanta,  gabl  Ul>n  funflfg» 
cinquantina,  rr  Ift  In  bit  fttnfjff),  egli  è 
ai  cinquanta  ; egli  ha  cinquant’  anni, 
gunjjtfnrr,  f.  m.  uomo  quinquagenario,  it. 

- vino  di  cinquant*  anni, 

Junflforrlcp , adj.  cinquanta  forte,  di  cin- 
quanta forte. 

Sunfjigjtfbrtg,  adj.  di  cinquant’  anni,  quin- 
quagenario. 

5uniji(i|?e , adj.  cinquantefimo.  ber  funfjiq» 

Ile  -àiitnn.  Ogni  cinquantefimo  uomo;  «no 
di  cinquanta. 

gunfjiqtbril , f.  n.  la  cinquantefima  parte. 
Stingi!,  f.  m.  fungite.  1 
gùnftben,  f.  n.  fclntillctta , fcintillozza, 
favilluzza,  favilletta.  fig.  fcintillctta,  fa- 
villuzza;  qoalce  poehetto.  - ' 
guitte.  f.  f.  fcintiiia,  favilla,  mit  gunfrn, 
im  'iBappen,  sfavillato.  <i  Ififrln  gunfen 
gcuet  im  jjgufc,  non  v’  è punto  di  fuoco 
in  cali.  fig.  fcintiiia , favilla  di  ragione, 
di  coraggio,  &c. 

gurttrln,  v.  n.  fcintiiia  re,  sfavillare,  bril- 
lare, fplendere. 

guittdn,  f.  11.  fcintillamento,  fcintillazione. 
gUlttcillb , pari,  fcintillante,  brillante,  sfa- 
villante. . • • 

Sunfclnru,  adj.  nuovo  di  zecca;  fatto  di 
frefeo.  ' * . • •' 

guntcn,  C m.  f.  gunle. 
gùr,  praep.  (roegm)  per.  filr  Ibre  Sin  ber, 
pe'  loro  figliuoli,  btefe  bcpbrn  fmb  far  etn# 
anbee  grmacbt,  que’  due  fon  fatti  (uno 
per  I altro.  fùr  bit  3ù-Unft  fotfren  , aver 
cura  dell’  avvenire.  Jtli  ÌUbtUtlg  fùr  bi(b« 
per  riguardo  di  te.  iti)  littctc  fùr  bid).  tre- 
mo per  te.  ($eftimmung,  SPefig)  fùr 
einc  beffare  Jclt  Qufbclwltcn , fervore  a un 
miglior  tempo,  tt  but  tfnfged  fflcrmbgen 
fùr  fl<b/  Ila  del  proprio,  ha  alcuni  beni 

di  proprio.  ba<  birba  iti*  icb  fùr  niid),  quel 

(lo  tengo  per  me.  fig.  terrò  fegreta  la  t*- 

cofa.  ( ^Jrrgleltbtmg ) in  fDcrglricb , pefi 
rifpetto  ; riguardo  ; a proporzione.  biC 
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J bùre  fft  flit  ta<  faui  su  lieta , l' nfcio  è 
troppo  fuetto  rifpetto  alla  cafa.  bai  i(l 
fùt  fcincn  ©ftdanb  su  fcin , ciò  è troppo 
lottile  per  il  di  lui  ingegno.  (lidtO  per} 
Invece,  in  luogo  di  — et  bient  far  i(>n, 
egli  fa  il  fervizio  per  il  tale,  in  luogo  del 
luogo,  fiir  rincn  bciaplcn,  pagar  per  uno, 
a (carico  altrui,  fùc  eincn  fpielcn , gino- 
car  per  un  altro;  tener  Umano  di  un  al- 
tro. te  (jat  bai  5&ud>  fùr  rincn  Zbaler  t'cct 
(auft,  ha  venduto  il  libro  per  un  tallero, 
ein  éaué  far  eincn  ©atleti  cintaufdJen, 
permutare,  cambiare  una  cala  con  .un 
giardino;  dare  un  giardino  in  ifcambio 
d' una  cali»,  ifi  bai  ber  ©ani  fùr  metne 
fClùbe?  è quello  il  guiderdone  delle  mie 
I fatiche?  file  cttvaé  banfetl,  ringraziare 
di  qualche  cofa.  flit  rimai  bùien  mùffrn, 
pagare  il  fio  di.  (loie,  ali)  per;  come; 
In  luogo  di  — (te  oafccn  iWi  far  lobi  tic» 
fleti  laiTcn , lo  hanno  la  Telato  per  morto 
fui  campo,  fùc  rocn  baltfl»  ile  midi?  per 
chi  mi  prendete,  voi  ? et  Nili  fùc  rincn 
fltBRtn  Mann  gebatten  metbtn,  vuol  elle» 
re  (limato  uomo  grande,  vuol  paflareper 
uomo  grande,  ià)  pali;  fi  fùr  tnrinr 
lo  credo  mio  dovere.  fidi  fùt  etileni  ©bel* 
tnann  auigtbcn , fpacciarfi  per  nobile,  et 
fiat  mir  té  fùt  gans  gcmf§  crjdblt , me  r 
ha  detto  per  cofa  ccrti/Iìma.  ( i&egÙOfIi< 
gang  ) per  ; in  favore,  allf  |lnb  fùt  fU(bv 
tutti  fono  in  favor  voflro.  ( ttdbet  ) per. 
hai  i(l  gli!  fùti  gieber,  quello  rimedio  è 
buono,  o giova  perle  febbri,  o contro  le 
febbri,  ci  Tdfit  fi <i)  fùt  unb  rtslbet  bit  ©acfie 
fpre d?en , in  quello  affare  v’  è il  Tuo  prò 
e contra.  icp  (aim  nicbti  bafùr,  non  è 
colpa  mia.  (fùr  mieti,  !C.  ) per  nte; 
quanto  a me,  &c.  per  ciò  che  a me  s’ 
appartiene.  ( fùt  li  (fi)  da  fé , da  per  fe  ; 
feparatamentc,  bit  umiertrilglkben  folltcn 
fùr  fidi  bfetbert,  i riottolì  dovrebbero  ro- 
llar da  per  loro,  et  Itti  flftle  unb  einfam 
fùt  fidi,  egli  vive  da  fe  folitario  e tran- 
quillo. tr  fùt  flint  fperfon  billigel  ci  nitbt, 
egli  per  la  parte  fna  non  l’approva,  (an 
linb  fùt  fidi  bctradltct.)  confideratala  co- 
fa  in  fe.  bit  biche,  bit  fùt  fidi  cin  «erjeb» 
ftnbcé  Scuce  fft,  l’amore,  il  quale  di  fua 
natura  è un  fuoco,  che  confuma.  fùti 
etftc,  fùr  bai  Jrodtc,  it.  primieramente, 
in  primo  luogo , in  fecondo  luogo , ite. 
— Marni  fùr  Mann,  l’uno  dopo  l’altro, 
©tùcf  fùr  ©tùcf , minutamente , a minu- 
to. gufi  fùrguf,  ©dirittfùr  ©diritt,  a 
ogni  pafTo.  lag  fùr  lag,  ogni  giorno,  che 
Iddio  dà  — |<p  inèrte  firn  jjenftt  rofffen, 
per  dio  barcone,  vorrei  pur  fapere.  fùt 
meta  feben  idi  ibn  flttn  fcnntri  mb» 
gtn,  avrei  avuto  gullo  grandiffimo  di 
conofccrlo  — fùt  unb  fùt , Tempre  ; In 
eterno. 


gùrbilb,  f.  n.  tipo,  (imbolo, 
gùtbilblùb , adj.  tipico;  allegorico,  figura- 
tivo. 

gùtbitte,  f.  f.  intercellìonp;  priego.  gùtr 
blftcn  bcr.SIrcbc,  fùt  bit  Jcbtcn,  fnflragl 
della  Chiefa. 

Sùrbitfcn,  V.  n,  intercedere  ; pregare , fol- 
Icdtare  per  uno;  interporli,  &c. 
gùtbitter , f.  m.  intercederne , mediatore; 
gùrbittcrin,  f.  f.  Interceditrice, 
gùrbittlicb  t adj.  Se  adv.  a modo  d’ intercef- 
fione. 

Sarcfje , f.  f.  talco,  bai  rtpabene  (Jrtrritfr 
gtntfdben  jroo  gurdicn,  porca,  aiuola,  Kcii  . 
Ut  gutdie  , talchello  , folchet to.  gtirt^cu 
iicbrn , folcare , afiolcare  ; far  folcili, 
gureben , v.  a.  folcare , alTolcare,  far  tal- 
chi. fig.  grinzare  la  fronte, 
gutcbcnrocife , adv.  a talchi, 
guttbl,  f.  f.  timore,  paura,  tema,  temen- 
za , battitaffia , apprenfione , fgomenta- 
mento.  fncdltifdlC  gurffct,  timor  fervtle. 
tinblidic  gUtdjl,  titnor  riverenziale,  fi- 
gliale. gurdlt  Ctniagtn,  incutere  timore, 
far  paura,  aui  Surcfat / per  timore,  per 
paura.  . 

glird)tbat,  adj.  formidabile,  fpaventofo, 
tremendo  , fpaventevole  , ridottevole, 
ridottabile. 

SucdJtbarfcit,  f.  f.  terribilità,  orribilità,  1* 
citar  formidabile,  ridottabile.  Sic. 
Sùtcbtru,  v.  a.  temere;  paventare;  aver 
paura.  ©ott,  fclnc  gltctn,  K.  temer 
Dio,  rifpettar  1 Genitori,  ite.  — v.  n, 
aver  paura  ; temere  ; aver  timore.  (ficb) 
temere;  aver  timore,  paura;  paventare. 

fig.  et  fùreptet  fidi  uor  feinem  ©datfetv 

egli  fi  fa  paura  coll’  ombra.  ftep  fctacé  ft< 
beili  fùrepten,  temere  di  Tua  vita,  teme- 
re di  perdere  la  vita,  ber  ©ùnte,  temere 
il  peccato;  guardarli  di  contaminare  la 
cofcienza. 

gùrcptctiicp  / adj.  fpaventevole,  orribile» 
fpaventofo.  it.  adv.  fpaventevolmente» 
terribilmente,  Sic. 

gùrcbtcrlicplelt,  f.  f.  orrore,  orribilità,  fpa- 
vento. 

gurdltlei,  adj.  fenza  tema,  fenza  paura, 
coraggiofo  , Si c. 

Surdltfam,  adj.  paurofo,  timorofo,  fpau- 
rolo,  paventofo,  timido.  It.  adv.  timi- 
damente, paurofamente,  titnorofamente, 
paventofamente. 

gurtptfatnfeil,  f.  f,  timidezza,  timidità,  ti- 
more, , 

gutie,  f.  f.  Furia,  efn  febt  bòfei  ©eib,  fu- 
ria , megera,  donna  indiavolata,  in  gurfC 
geratpen , f.  ®utb. 

Surfer / f.  m.  foriere,  foriere,  furierò, 
guriftfcpùl),  f.  m.  ajuto  del  furiere, 
jjùtlieb , adv.  col  verbo  nepnien,  mlt  cimai 
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fùrliei  nebmnt  , contener  fi  di  qualche 
cola,  giacché  non  fe  ne  puòavere  di  più, 
o di  meglio. 

Rite,  f.  n.  ben  ben  Jtfcbletn , taffello. 
ictcn,  v.  a.  taifeiiare.  eine  fumicete 
«Itbcit , lavoro  tattellato. 
gùrfprocbc , f.  gùcblttc. 
gùrfprecbcn,  f.  fùrbitten. 

gùrfpcetbcr,  r.  m.  intercettore  ; intercedi» 
tore  ; patrocinatore;  avvocato, 
gùrfpttcbmn , f.  f.  interceditrice, 
gùrfprucb,  r.  m.  (.giirbittc. 
gtlid,  f.  m.  Principe,  ber  iticbt  »iel  (Srrcfllt 
bflt,  Principotto,  principino. 

Jùrftcn,  v.  a.  innalzare  alla  dignità  di 
principe.  Di  quefto  verbo  ii  ufa  Ibltanto 
il  part.  flefùrjlet,  I innalzato  alla  dignità 
di  principe;  ein  gcfùrftcter  Slbt,  abbate 
principe. 

S'jrftcnbflnf , -f.  f.  Tede,  luogo  de’ princìpi 
. nella  dieta,  o adunanza  degli  ftati  deli' 
Impero. 

Sflrftcnbritf , f.  m.  diploma,  con  cui  alpun 
perfonaggio  vien  infìgnito  del  carattere 
di  principe. 

gùtltcìlbut,  f.  m.  ( — bùtf)  cappello  da 
principe,  principefco,  adorno  d'ermel- 
lino. 

gftriìcnfronc , f,  f.  corona  da  principe. 
gùr|ìenmilfi:fl , adj.  principefco,  da  prin- 
cipe. 

gùrficncotb,  f.  m.  collegio  de'  principi 
dell’  impero  nella  dieta  imperiale, 
gùrilcnrecbt , f.  n.  il  diritto  di  giudicare  le 
caule  de'  principi  dell'  impero,  iu  il  pri- 
vilegio, de’  principi  dell'  impero,  dinon 
ettere  giudicati  fe  non  dall'  imperatore, 
e da’  pari  loro. 

gùrfrcnruf,  r.  m.  ben  ber  3apb,  fegno,  che 
i cacciolori  danno  al  principe  col  corno 
da  caccia. 

SAriicnfdlUlr,  f.  f.  Ginnafio  illuftre. 
gùrftenflB , f.  m.  Refidenza  d'un  Principe. 

gùrftcnftanb,  f.  m.  ( (idnbr)  dignità, 

carattere  di  principe,  fn  ben  g irftenftanb 
erl;eben , innalzare  alla  dignità  di  prin- 
cipe, infìgnire  del  carattere  di  principe 
— il  complotto  di  tutti  i principi  dell'im- 
pero, od’ alcun  circolo  dell’impero, 
gùtffentaq , f.  m.  dieta  di  tutti  I principi, 
o di  una  parte  de'  principi  dell'impero, 
gilrjtentbum , f.  n.  (gùrllentbùmcr)  Prin- 
cipato. 

gftrlttn , f.  f.  Principctta. 

Sùrfilid),  adj.  principefco,  di  Principe; 
del  Principe  ; da  Principe,  fùtfllidje  XtU 
pelle,  la  Cappella,  del  Principe,  prov. 
fùrfHid)  Icben,  vivere  da  Principe,  fplen- 
didamente. 

?urt,  f.  f.  guado,  rado,  guazzo, 
ùrttxtbr , adv.  per  verità;  in  verità,  ve- 
ramente. 

gùriounb,  f.  Sìornxinb. 


gùrmfe , f.  formiti. 

gùrroort,  f.  n.  (g  .'.emétter)  f.  gfltfpratbc. 
in  bet  Orommatit,  pronome. 

gurj , f.  m.  peto , coreggia,  tinetl  gurj 
Iflffen,  tirare,  trarre  nna  coreggia,  un 
peto.  • 

gueien,  V.  n.  Rameggiare,  tirar  coreggie, 
peta. 

gufel , f.  m.  Acquavite  cattiva , della  più 
batta  Torta. 

gufetn,  v.  n.  bere  dell’  acquavite  cattiva. 

gùjllier,  f.  m.  archibuiìere , Tchioppettiere. 

Sun,  T.  m.  (bit  gùfie)  piede,  piè;  cm$ 
off  fùc  xttctn , gamba.  mitpleicbengùficn, 
a piè  situiti  ; a piè  pari,  tfebenben  gufied, 
in  Tu  due  piedi,  cr  bat  lange  frincn  gufi 
in  blefi’i  £auè  (H’feBt,  è gran  tempo  che 
non  ha  pollo  piede  in  quella  cafa.  fld)  eia 
nem  «u  gùficn  rcerfen,  einem  ju  Sofie 
f.'.Ucn , gettarfi  a'  piedi  di  alcuno;  put  JU 
Stipe  (con,  aver  buona  gamba;  «iti  gblbilt 
JU  gufie,  fante.  Ridato  a piè;  JU  gufi* 
bicncn  , Tervire  nella  fanteria,  o in  fan- 
teria. cinem  ouf  beni  gufic  nodJfoloen, 

oliere  alle  fpalle  di  alcuno,  infejjuire per 
la  pefta  ; incalciare,  incalzare,  ll.itt  llluft 
bai  ©lùrf  nuf  bem  gufic  ned),  tiene  la 
fortuna  pel  ciuffetto.  gufi  fjr  gufi,  a 
patto  a patto,  trrcfeilen  gùfie* , a piè 
afeiutto;  etmaé  mit  gùfien  trelcti,  cal- 
• portare  ; (Bcbu&e  an  ben  gùfien  baben, 
ettere  calzato;  teine  iBdlUlie  Oli  bengtlfit'lt 
baben,  edere Tcalzo.  er  tana  («um  bie 
gùfie  aufbeben , a pena  mette  piede  in- 
nanzi piede,  fedeli  gufi  faiTen,  pigliare, 
prendere,  aver  piè,  o piede  in  checchef- 
iìa.  Mi  3orn  mit  ben  gùfien  flampfen, 
battere  i piedi  ; mit  ben  gùfien  ftoffen,  dar 
de’  piedi;  etnia*  unfcr  Die  gùfie  treten, 
»cra;bten,  calpeftare,  meeterfì  fotte  i 
piedi  alcuna  cofa  ; (td)  auf  ble  gùfie  ma* 
<ben  , metterfì  la  via  tra'  piedi , cacciar 
la  via  tra  gambe  — einem  gùfie  mach'rt, 
obbligare,  sforzare  mio  a darla  a gambe, 
a fuggire  ; ft<b  mit  jpdnben  unb  gùfieti 
mebren,  riluttare,  contrattare  a tutta 
poff.i ; bie  tìacbc  fiat  f;anb  unb  gufi,  la 
cofa  è fatta  a dovere,  con  giudizio;  felini 
guitta , » piè  fermo  ; et  lìefjt  fcfton  mit 
einem  gufi  im  Ofirabc , egli  iia  già  un  pie- 
de nella  fotta,  uom  £opf  bió  auf  bie  gùfie, 
da  capo  •’  piedi.  JU  gufi,  a piede;  ip- 
plede;  a piedi;  appiè;  co*  proprj  pi-di. 
OUf  einen  flUtcn  gufi  fcljcn , regolar  bone 
alcun  inttituto.  einem  auf  bie  gùfie  belfcn, 
rimettere  uno  iu  buon  ettere.  auf  frcpeit 
gufi  fcBen,  mettere  in  libertà;  fprigio- 
nare,&c.  gufibolten,  tener  il  piede  al 
fegno.  einem  etnia*  untcrn  gufi  fleben, 
fuggerire;  ammaettrare,  Inttruir  di  ita- 
feofei  di  cièche  fi  dee  dire,  &c.  oufcutcn 
gufie  lìchen,  profperare.  auf  einen  iiuten 
gufi  mit  cinonber  (ebeti , vivere  jn  buona 
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armonia,  auf  ci  netti  «rofen  Su  6 [cbfn,  vi. 
vere  fplrndidamente;  bic  (gacbe  auf ben 
illten  SUB  fcteil , rimettere  la  cofa  nello 
flato  primiero.  ber  guf  eineé  ^erpeti,  fòt» 
bdubte,  1C.  piede,  piè,  falda  d’ una  mon- 
tagna; piede,  baie,  foftegno  d’ un  edi- 
fiaio,  d’un  mirro,  &c.  ucn  ©duien,  pie. 
defluito  ; dado  ; acroteri o.  art  Scrdtbe, 
iede;  foftegno;  bafe.  ambtutetcr,  p:è 
’ un  candeliere,  atti  (Stubi , i piedi  d’una 
feggiola.  atti  93ctt,  i piedi  d'un  letto,  in 
ffierfen,  piè,  piede,  etn gufi,  2irt Djìaaft, 
iede;  mifura  di  dodici  pollici,  n.icb  bem 
U6  , OUf  beili  guf , a ragione  ; a pro- 
porzione ; a ragguaglio,  it.  valore  della 
moneta. 

Sllfauqel , f.  f.  tribolo. 

gllfbjb,  fi  n.  bagno  de’  piedi  ; pediluvio. 

gufbanf,  f.  f.  f.  gufftermcl. 
gufbicflf,  f.  f.  collo  del  piede, 
gufbilb,  f.  n.  flatua  pedeflre,  o fia  a piedi, 
gufblatt,  f.  n.  metatarli. 
gufboben,  f.  m.  (bie  5ufbòben)  pavi- 
mento. 

giifbreit,  adj.  largo  un  piede, 
gufbret,  f.  n.  am  «Brtt,  piè  del  letto, 
giiffbcn,  fi  u.  pedino,  piedino,  pedicello, 
gtlfòifnil,  f.  m.  fervizio,  o ferviti!  che  fi 
preda  appiede. 

gllÉfifen,  f.  pi.  becDinTtebdtcr , ferri,  cep- 
pi , che  fi  mettono  a’  piè  de’  malfattori. 

it.  gufanael,  f. 

gilftln,  v.  n.  giuocolare  co’  piedi. 
feUBcn,  v.  n.  fermare  il  piede,  mettere  piè 
fermo  in  checchcllia.  fig.  atlf  etica*  fu  firn, 
fidarli  di  ijua Iciie  cofa,  farne  capitale. 
Suùfatl  a fim.  cinrn  guf  fall  tbun,  pro- 
filarli, proftenderfi,  profterneriì  davanti 
ad  alcuno;  gettarglilì  a' [aedi;  metterli 
inginocchioni  innanzi  a uno. 
gUffdOig,  adj.  proftefo  a piedi  ; proftrato; 
inginocchioue , iuginocchioiii, 

goffritene , fi  fi  f.  gufbirn#. 
glteilrtiipcr , firn,  pedone,  er  i(l  dn  puter 
gunflilnAcr,  egli  è un  buon  pedone;  egli 
ha  buona  gamba,  ftatt  ^Ynfantcrifl,  fante, 
foldato  a piede,  ffirfl  fùt  guffldngcr,  auf 
©niefen,  ìc.  marciapiede, 
gufatemi,  fi  n.  giuntura  del  piede, 
gufpcfimfe,  fi  n.  cornice  del  piedeftallo. 
guf  viriteli , fi  n.  an  tìJuIcn , piedeflallo. 
cince  ®tlbfiult,  fine*  ubrpebdufei,  tc. 
bare,  bufa,  bafameuto,  imbafamciuo; 
foftegno. 

Ufpitet,  fi  fi  podagra, 
uiibotcr , f,  ni.  ftraccioda  nettar  lefcarpe, 
fig.  cine*  gufbabft  feon  , effer  condan- 
nato a fare  qualflfia  baffo  fervizio  predo 
alcuno. 

guflnctet,  fim.  3nfanteei|t,  fante,  ùm- 

tacciuo , pedone.  , 
guffranlbeit , fi  fi  malattia  de’  piedi, 
gufhlf , fi  m.  bacio  de’  piedi. 


gufifiiffrn , fi  n.  baciamento  de’ piedi;  il 
b aiar  baffo. 

gùflinfl , fi  m.  pedule,  fcappino. 
gufmaaf,  fi  m.  mifura  a piede,  it.  mifura 
del  piede,  che  prende  il  farto,  par  far 
fcarpe.  • , 

gufpfab , fi  m.  f.  gufiprq. 

Sufpunft,  firn,  inber’flftronomie.  Nadir, 
gufiate , fi  m.  facco  da’  piedi.  Tacco  da 
mettervi  dentro  i piedi, 
gufivi) lime!,  fi  m.  predella,  (gabello. 

SuffcoeBc,  f.  f.  f.  gufeifen. 

gufiorte,  fi  fi  pedale,  fcappino. 
gufitele , fi  f.  pianta  de’  piedi,  guffjiCIt» 
I miètei,  mute uln  plantare, 
gufitene  , fi  f.  orma  , pedata,  auf  ber  guf» 
fpur  tiatefutem , ormare, 
gufllcifl,  fi  m.  fentiero,  calle,  viottolo, 
gufiteli,  firn,  (bic  gufflòfe)  calcio;  pe- 
data. 

gufftapft,  fi  m.  pedata,  veftigio,  traccia, 
orma.  fig.  in  cinte  guffiapfen  treffn , fe- 
guitare  le  pedate  di  alcuno  ; premere  le 
veftigia,  feguir  le  pedate,  le  tracce, 
camminar  fu  l’orme  di  alcuno,-  battere 
. l’ ideila  flrada. 

gufllrief , firn,  laccio,  lacciuolo,  calappio, 
calappio,  trappola. 

guftritt,  fi  m.  guiftof , pedata,  calcio,  fi» 
nem  finen  gufiti»  geben , dare  un  calcio, 
bai  Zreten  iin  fòt  ben , paffo.  ftatt  guf* 
fpur , f.  — worouf  uian  tei» , ber  £ritt, 
an  bitllretbfflbanf , pedana,  am  iffieber» 
(tubi,  calcola,  calcolc;  am  £tj(be,  pe, 
dona.  it.  #att  gufitedmte,  f. 
gufvolt,  fi  II.  (gllfuèlfer)  fantaccini.,  pe- 
doni; foldati  a piedi;  foldatefca  a piedi  ; 
fanteria;  pedonagli,  pedonaggio. 
gtlfiudcmer,  fi  m.  aniefe  da  fcaldar  i pie- 
di, . 

guf  ipdfcftfn , fi  n.  lavamento  de’  piedi, 
gufroaficr,  fi  n.  acqua  da  lavar  i piedi, 
gufmefl  , fi  n.  fentiero.  it.  auf  SBrdcfen  Ulte 
(Strafeli , marciapiede. 
gu6rDfrt,  fin.  calzatura,  calzamento,  tutto 
ciò  che  fi  richiede  per  veftire  te  gambe  e 
i piedi,  it.  im  (Sterri*,  i piedi , legante*, 
fin  Butte  guf  mete  baben,  aver  buon» 
gamba. 

Suf  mutiti , fi  fi  tarfo. 
gufjebe , fi  fi  dito  del  piede,  bit  Btsfe,  dito 
groflo  del  piede. 

gutter,  fin.  ftatt  guftftafi  f.  In  JUtibern, 
fodero,  fodera;  foppanno.  bai  gutter 
auitrcnntn , feudre  la  fodera,  guttrr  an 
gemimi , unb  Ebifl'n , fodera  degli  ilf- 
piti, delle  fineflre,  delle  porte,  uon  fòolb 
pbcr  ©Ilbfr  in  Oofen,  federa  d’oro  o 
d'argento,  &c.  che  fi  mette  in  una  fca- 
tola. 

gutter,  fi  n.  file  ©lenftem  unb  ©teb,  cibo, 

mangiare,  palio,  nutrimento,  alimento; 
fodero,  viveri,  vettovaglia,  bai  gutter 


$utt.  — 427  — ®abc 


Jitfct  ititi,  infolemifce  per  lo  Ih  re  troppo 
bene.  ffir  bai  Ulitb,  foraggio,  pafcolo, 
pallura , biada,  beiti  ®ifl)f  bai  guttcr  gt< 
ben,  dar  1»  biada  ai  beffiamo  bovino  e 
cavallino,  tin  Jbier  ìm  guttcr  batten, 
mantenere  una  beflia.  citi  gutter,  fo  vici 
fin  ^Jferb , i,c.  auf  emmal  befbmmt , ;pro- 
fenda,  in  rinfili  guttff  rtlfcn,  far  un 
viaggio  feiua  pafeere. 

Butterai,  f.  n.  ju  aflrn  Singen,  cuftodia, 
guaina , fodero.  jU  HBcrtiCUflCll  UDII 
tali , aliuccio , ferriera , guaina.  jur  ®a« 
bel,  furchettiera.  £ut<  .ftamm  iguttcroi, 
cappelliera;  petliniera.  gutteral  jueinem 
<5ud>C,  cultodia  d’ un  libro. 

gotttrbanf , f.  f.  f.  jpdtfrrlir.pibant. 
gutterboben,  f.  m.  (— bebrnì  danza  a 
1 tetto , per  confervare  i foraggi, 
guttrrrolr,  f.  f.  \ sfafeiatura , o sfaccia-' 
guitrrbrrt,  f.  n.  / tura, 
gutterbrep , f.  m.  in  ben  SMcnenftócfen, 

'materia  vifeofa  di  color  biancaftro , e 
lucrante,  che  nelle  celle  delle  pecchie 
ferve  di  nutrimento  a cacchioni, 
guttergclb , f.  n.  danaro  per  il  manteni- 
mento d’ alcuna  beili  a. 
gnttcrfirai , f.  n.  erba  da  pafcolo. 
gurterbemb , f.  u.  cammicciuola , farfetto, 
imbottito. 

gutterbonifl , -f.  n.  mele  da  nutrire  le  pec- 
chie in  tempo  d' inverno. 
gAtterii),  adj.  aggiunto  di  lana  difetto  fa  a 
cagione  di  cattivo  pafcolo. 
gutterfaften,  f.  m.  caffone  della  biada  per 
le  beitie. 


guttertliDfle,  f.  f.  coltello  da  tritar  la  pa- 
glia. 

guttrrtnecjjt,  f.  m.  fervo,  che  unicamente 
bada  a dar  la  biada  a’  cavalli. 

Suttcrleinroanb  , f.  f.  tela  da  fodera, 
gutrennaeber,  f.  m.  tenitore  di  panni  da 
fodera. 

guttermaucr,  f.f.  rincalzamento,  rinforzo. 

in  itttunnen , incamiciatura.  , 
gù treni , v.  a.  bai  ®icb,  dar  la  biada,  il 
fieno  ola  paglia  albefiiame.  fincn®Ogel, 
dar  a mangiare  a un  uccello,  cinen  |U mieti  , 
23ogd,  imbeccare,  dar  l’ imbeccata,  v.n. 
efferc  pafcolo , fervir  di  nutrimeiuo.  .Site 
fùttert  juit,  il  trifoglio  è un  buon  pafcolo. 
i».  V.  a.  Sleibcr  fllttern,  foderare,  fnp- 
pannare.  eine  Sugrl,  che  man  Oc  labet, 
rivefìir  la  palla  di  carta,  odUunjopiima 
di  caricarne  l’ archibugio. 

guttrrfflff,  f.  m.  ( fdefe)  facco  della 

biada , del  foraggio. 

guttcrfctinciber,  f.  n.  colui  che  trita  la  pa- 
glia. 

gutterfebroinge,  r.  f.  colo. 

guttcrtucf),  f. -n.  bajetta , fodera,  foppati- 

no. 

gùtfcrung,  f.  f.  bcé  ©iebef,  il  cibare,  il 
nutrire  gli  animali,  it.  il  foraggio,  la 
vettovaglia,  la  panura.  auf  gùttCCUng 
au«|iebcn , foraggiare, 
guttrrroonnc , f.  f.  f.  gutterfdjii'inae. 
gUttrrjfUi) , f,  n.  foppannu  ; panno  da  fo- 
dero. 


, f.  f.  dono,  gratificazione,  dona- 
tivo. ©aben  uenólort,  non  ber  Sflatur,  ic. 
doni,  grazie,  favori  del  Ciclo,  della  na- 
tura , oic,  bit  ©abe  ber  Scufcbbeit,  bré 
©laubrni,  il  dono  della  caditi,  della 
fede,  ftatt  'Hlmofrn,  lemofin»,  cariti; 
elncm  igcttler  cinc  ©abe  geben,  far  la 
carità  a un  povero;  feinc  ©abcn  aut  an» 
fcflcn , far  lemofma  ai  più  meritevoli. 
®abc  ju  rtroaJ,  ©efdltrflitbfrit,  dono, 
dote,  talento.  fcine®obrn  braueben,  urr» 
flraben,  far  valere,  non  coltivare,  na- 
scondere i fuoi  talenti,  et  bat  bit  ffiabr  JU 
rrbCQ,  egli  ha  il  dono  della  parola,  flC 
bat  bit  ©abe  JU  meincn , effa  ha  le  lagri- 
me in  tafea.  abufiv.  et  bat  btC  ©abe  fld> 
bn;  jebermann  vrrbaft  ju  macfccn , egli  ha 


la  forte',  il  dono  di  farli  -odiare , di  gia- 
cere a tutti.  (Strurrn  unbO'abrn,  taglie; 
gravezze;  itnpolizioni. 

©abrl , f.  f.  forca,  it.  tutto  ciò , eh'  è for- 
cuto. jum  effe»/  forchetta,  forcina,  etite 
grate,  forchettone,  bit  ©atri  ciuci  Calimi 
Olir*,  forcina,  ramo  biforcuto,  bri)  ben 
3agrtn , la  cima  biforcuta  delle  corna 
d'un  cervo,  tlnc  ©abtl  U00  jjolj,  bifor- 
co, forcina,  forchetta,  mit  btr  ©abrl 
OUffalTcn,  inforcare;  prendere  colla  forca, 
o forchetta.  ., 

©Qbclfornt,  f.f.  forma  di  forca, 
©abclfbrmta , adj.  che  ha  forma  di  forca, 
forcuto,  forcato,  fortelhlto,  biforcato, 
biforcuto. 
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©flbeff&rmfgfeif,  f.  f.  blforcamentò  ; forcu- 
tezza;  l’ eifere  famigliarne  alla  forca, 
©abelbeft,  Il  n.  manico  di  forchetta. 
©Obrlbirfdj),  f.  m.  cervo  colle  corna  biforcute, 
©cbclbolj,  f.  n.  biforco;  forcina;  legno 
biforcato. 

Wabellreuj,  f.  n.  in  SBnppen , pergola, 
©abcfn  » v.  a.  inforcare. 

©Ubfiftjicibe , f.  f.  forchettiera;  guaina  per 
la  forchetta. 

©abelftut),  f.  tn.  colpo,  percoffa  data  colla 
forca,  o forchetta. 

©fibrillici , f.  m.  manico  di  forca. 

©abelDPlI,  f.  f.  forcata,  forcateli, 
ffiabrljinf,  f.  m.  rebbio. 

©ibclcfccn,  f.  n.  forcella,  forccl letta,  far-/ 
cellino , iforcuzza.  fln  iffieinrcbcn  , vitic- 
cio, vignuolo. 

©ablicbt,  adj.  forcuto,  forcato,  forcelluto, 
biforcuto,  it.  adv.  forcatamente;  a guifa 
di  forca. 

ffiacb,  adj.  f.  l'Jbr. 

©Uff erti , v.  n.  fchiamazzare.  prov.  rtitnn 
tic  Senne  gelcgt,  gacfertfie,  la  gallina, 
che  fchlamazza,  è quella,  che  ha  fatto 
l’uovo,  bai  Gacfcrnbcr  Sùncr,  lo  fchia- 
mazzo  delle  galline. 

©flffcn , v.  n.  guardar  fifo  fifo  cogli  ocelli 
fpalancati. 

©ùb,  adj.  f.  jdbe. 

©die,  f.  f.  f.  3fftr. 

Oidblinfl»  adj.  f.  pligll#. 

©dimoile,  f.  m.  f.  Caulaffe. 

©dbnen,  f.  n.  sbadigliare,  svavigliare. 
Cifibncn,  f-  n.  sbadigliamento,  sbadiglio, 
sbavigliamento , sbaviglio. 

©dbnenb,  part.  sbadigliarne;  sbavigliante; 
che  sbadiglia. 

©dbnet , f.  m.  colui  che  sbadiglia, 
©dbnfudbt,  f.  f.  ofeedine, 

©libre , f.  f.  fermentazione. 

©dbtcn , v.n.‘ fermentare,  farmentare,  le. 

vitare.  rooS  ftdbreri  tann , fermentativo. 
Gdhrcnb,  part.  che  fermenta. 

©dbrunfl  , r.  f-  fermentazione,  fig.  bollore, 
agitazione,  diiTenfione. 

©dbjorn , f.  3db»om. 

©dbucrnig,  f.  idbiornffl. - 
Gaffcn , f.  gaefern. 

©ala,  f.  f.  gala;  feda  di  corte;  sfoggio, 
©aia  dlff^en,  far  gala,  eifere  in  gala, 
fare  sfoggi  > sfoggiare. 

©alafleib , f.  n.  abito  di  gala. 

©aian , f.  m.  amante , ganzo , drudo , va- 
go , zerbino. 

©olanbcr,  f.  m.  f.  Sefbclertbe. 

©alant,  adj.  galante,  garbato,  pulito, 
gentile,  bft  fdpr  flarant  ift,  che  amoreg- 
gia, che  fa  il  galante , ij  bello,  il  zer- 
bino , I*  attillato,  adv.  galantemente  ; 
con  galanteria;  compitamente;  garbata- 
mente  , &c. 

Galanterie , f.  f.  galanteria,  pulitezza,  ci- 


viltà, cortefìa;  azione,  tratto  di  galan- 
teria. Galanterie!  Sdnblec , mercante  di' 
galanterie;  che  traffica  di  mercanzie  dt 
moda.  Galanterie r.^ranlbeit,  male  ve- 
nereo. ©alantecicfibioeilet,  donna  da  par- 
tito,  &c.  ©alantcrien.  mercanzie  di  moda, 
©alantiftren.  V.  a.  vagheggiare;  farii  ga- 
lante; far  all’  amore;  far  il  bello,  l’ at- 
tillato. 

©aldtag,  r.m.  ( tdge)  giornodiGala. 

Ga(ea§e,  f.  f.  Galeazza. 

©alee,  f.  ©altere.  Galee > SBebienter , ufi- 
zial  di  galera. 

©altere,  f.  f.  galera,  galèa.  auf  bic  ©a» 
lecre  fammeli , andare  a baftonar  i pelei  ; 
andare  in  galera,  aufbit  ©alette  |4)icfenf  * 
mandare  in  galera. 

©aicercnfflauc,  f.  m.  galeotto;  forzato, 
©alertcnilrafe , r.  f,  la  galèa;  la  pena  della 
galèa,  deiremo. 

©alecrubet,  f.  n.  palamento,  o remiggio 
d’ una  galera. 

©alecfeflcl , f.  n.  maral, ilio. 

©altane , f.  f.  f.  ©aleabe. 

Goltot,  f.  m.  Galeotto.  • 

©aleote,  f.  f.  Galeotta,  piccola  galera d’un 
fol  albero. 

©alerie,  f.  ©aflerte. 

©dlfcrn,  v.  n,  ftridere,  gridare  in  mode 
difpiacevole. 

©alfldnt , f.  f.  galanga. 

©algen , f.  m.  forca . le  forche , patibolo. 
(lm,®tbcrj)  lotto  a tre  colonne,  juin 
©algen  gefùbrt  iccrben,  ini  ©ebeti,  an- 
dare a fare  un  ballo  in  campo  azzurro, 
on  ben  ©algen  f ommen , eifere  impiccate 
per  la  gola,  jum  ©algen  uerurtbeilt  taer» 
ben  , eifere  condannato  alle  forche,  beili 
©algen  entgeben,  campare  dalle  forche, 
efnehi  ©algen  nnb  9iab  trflnfcbcn,  man- 
dare , raccomandare , cacciare  alle  for- 
che, alle  beate  forche,  fidi  an  ©Qlgen 
bringtn,  filar  la  fila  corda  ; filarfi  un  lac- 
cio. prov.  roai  an  ©algen  gebàtr,  erfduft 
nivJjt , la  forca  non  perde  il  fuo  diritto, 
rcorauf  ber  ©algen  ftebt,  caf»  da  forca, 
degno  di  forca. 

©algenberg , f.  m.  colle  o monte  in  cui  ili 
la  forca. 


©algenbicb , f.  m.  f.  Galgenfcbroengcl. 
Gafgcnfeift,  f.  f.  breve  indugio  di  pena,  • 
di  difagio  inevitabile. 


©algenmdnndbcnA  f n 
R/  / 


©àigènindtinkfii,  f ' Wtaun-  j 
©algcnminc,  f.  f.  vifo  di  forca;  faccia  da 
impiccato, 


f.  m.  forcar  pezzo  di 
forca,  avanzo  di  for-- 
ca,  impìccatojo,  im- 
.,  piccatcllo,  impiccato; 
capeftro,  caprcllro,  capreftuolo,  cavez- 
za, cavezzuola;  giuffizia,  gogna;  fcara- 
paforca;  manigoldo,  furfante,  &c. 


©algcnfcbclm, 
©algenftbiwngel, 
©algenjlrirf, 
©algcmiogcl, 


I 
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@fl!(matfa<,  f.  n.  (frane.)  cicaleccio,  ci- 
calata; filastrocca,  filaitroccola  di  cofe 
infenfate. 

©aliottf,  f.  f.  galeotta. 

©alla,  ic.  f.  ©alalie. 

©OBflpfcl,  f.,m.  noce  di  galla;  galla;  gal- 
lozza. 

©alle,  f.  f.  fele,  fiele,  bile,  collera,  fig. 
fiele  ; odio,  amarezza;  rancore,  bit 
fdjmarjc  ©alle,  atrabile.  n>a<  Die  ©alle 
• entbdlt,  biliario.  laute»  ©ift  unti  ©alle 
baben,  vivere  nell’ amaritudine;  pafeerfi 
di  fiele,  bie  ©alle  Uuft  ibm  ùbee,  gii  fi 
accende  la  bile;  gli  monta,  Pale,  il  mo- 
feberino  fui  nafo.  etile  ©alle  am  ©cbenlcl 
ober  jpuf  berì|)fetbe,  galla;  porro ,•  bitor- 
zolo. au  ber  j unge  ber  ì'ferbe,  barbone 
— (lati  Sdu(ni§ , putredine  — auf  ben 
Sedera,  acquitrino,  vena  d’acqua. 

©alien  , v.  a.  bie  ©cibc , bagnare  la  feta 
bell’  acqua  di  galle,  it.  cavar  il  fiele  dal 
pel'ce.  V.  n.  bei)  ben  Sdgrrtl , urinare, 
©dtten , v.  n.  rifunnarc,  rimbombare,  rin- 
tronare, echeggiare,  bad  fjanje  vaui  Odi» 
Icte  von  feinrm  ©tfebreo,  tutta  la  cafa 
rifuonava  delle  fue  grida,  bie  Dbeeil  gd!» 
lei)  mie , mi  rintronano  l' orecchie. 
©alU'nbittrr,  adj.  amaro  come  fiele, 
©aflcnblafe,  f.  f.  vefdca  biliarii. 
©allcnfìebcr , febbre  binaria. 

©dllcngving , f.  m.  meato  biliario. 
©aHengefild,  r.  n.  vafo  binario. 

©ail.Til'ncht , f.  f.  itterizia;  atrabile. 
©aDcufi'Kbtin , adj.  foggetto  all’  itterìzia, 
all’atra  bile,  alla  collera,  biliefo. 

©ad. rie,  f.  f.  iu  ©itbern,  te.  galleria; 
loggia.  fct>maler©anq  ju  ttieleti  Simmecn, 
andito,  androne,  corridoio. 

©oOerte,  f. f.  gelatina,  gielatina.  im^fian» 
éenrdib,  tremella. 

©alirrtartia,  WaUcrtlg,  adj.  gelatinofo. 
©odia',  adj.  biliofo,  collerico.  iua<  nacb 
©alle  fcbrnrft , che  fa  di  fiele, 

©ailion , f.  n.  in  grofien  ©cbiffen , prora. 
©aDione , f.  f.  gallione , forte  di  nave  da 
guerra  in  IfpigrRk. 

©aHiBenftcin,  f*  n.  vitriuolo  bianco. 
©a0o$,  fin.  ( — licite)  pertugio  nel  cam- 
panile per  dar  sfogo  al  fuono  delle  cam- 
pana. * 

©allofcbe,  ©altufcbe,  fi  fi  zoccolo,  galloc- 
cia. 

©aflfucbt,  f.  ©allenfuebt. 

©almco,  fi  fi  gialla  mina,  pietra  calami- 
naria , o calaminare  ; zellamina, 

©alone , fi  fi  f.  Sreffr. 

©alonofrcn,  v.  a.  gallonare;  guarnir  di 
galloni,  ber  gaOonirt  gebt , uomocon  abiti 
, gallonati. 

(galop,  fi  m.  galoppo,  gualoppo.  in  ©alop 
ftCbtn , andare  di  galoppo. 

©alopiren,  v.  n.  galoppare;  gualoppare; 
andar  di  galoppo,  gaiopfteo  lafien,  tir 
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galoppare;  far  prendere  il  galoppo,  far 
andare  di  galoppo,  bob  ©alopiren,  il  ga- 
loppare, galoppata. 

©Jlic,  fi  fi  f.  Slucfe,  ©dmaefe. 

Galfirig,  adj.  f.  eanjig. 

©dir,  (unirucbtbar)  f.  gelt. 

©dite,  citi  ffirfj»,  f.  ©elle. 

©amanber , fi  m.  \ calamandrea,  camae- 
©amanbcrlein,  fi  n.  / drìo , caiatnandrlna, 
querciuola. 

©amaftben , fi  pi.  uofa. 

©anufiie,  fi  pi.  ganafeia  del  cavallo. 

©or, erbe , f.  m.  coerede, 

©ang , fi  m.  ( bie  ©Unge  ) Set  gu  gr&en, 
andatura,  andamento;  portamento, palfu. 
fig.  auf  rined  ©tinge  acjit  baben , ricer- 
care , riotracrìare  gli  andamenti  di  uno. 

. bai  i|t  fein  ©ang  rttbt,  non  Tuoi  andare, 
bazzicare  in  quel  luogo,  einen  Gatta,  pici 
©tinge  tbun,  fare  una  gita,  un’  andata; 
far  più  gite  ; andar  e tornar  più  volto, 
tinnì  fleinrn  ©anj)  tbun,  far  una  piccola 
gita,  beni  Srjtc  feto»  ©doge  bcjablen,  pa- 
gare le  vifite  del  medico.  GdngC  in  (Jrr» 
gdrten,JC.  giri  c rigiri;  ferpeggiamenti. 
tig.  via,  corfo,  modo  delle  faccende,  bie 
©atbc  i|}  gut  im  ©ang,  quell»  Accenda 
va  bene  innanzi;  è già  bene  incammina- 
ta. in  Gang  bringcn , mettere  in  moto  ; 
avviare,  eine  OJicbe , cine  SBaaee  In  ben 
©ang  brillgen,  mettere  in  voga,  intro- 
durre una  moda,  mettere  in  credito  una 
mercanzia,  im  Gange  fcptl,  elTere  in 
moto,  in  azione,  in  efercizio.  ber  ®acbe 
ibcrn  Gang  ladra,  lardare  andare  le  cole, 
come  vanno,  bie  ©acbe  gcrolnnt  einen 
gan  j anbera  Gang , r afTare  prende  un 
altro  afpetto.  ©ang  neben  vieltn  3<m» 
mera , andito,  androne;  corridore,  cor- 
ridoio. jum  ©pajicren , viale,  giùnte 
Gang  in  ©drten,  pergola,  pergoletto, 
pergolato,  Gdnge  in  ©tblffen,  balconi, 
gallerie.  Gang  ju  ben  ©tuben  in  ©tbiffen, 
corridore  di  paleggio.  offrner  geroblbti» 
©ang,  portico,  arcale,  in  fiBcrgiuert» 
traccia  o vena  delia  miniera  ; filone.  btP 
flù&fgtn  Zteilc  fm  Sórger,  condotto,  ca. 
naie;  meato,  lnt©(ba(b,  la  marcia,  lo 
mofTe.  In  ber  ©(braube,  pani  d’ una  vite, 
non  ©peifrn,  meff».  ber  erfte  ©ang,  an- 
tipafto.  agilblc  mit  brep,  :c.  ©dngen, 
molino  coti  tre  o piti  macini,  tee  Ctftt, 
anbere  ©ang  nom  fOtebl,  la  prima,  la  fe- 
conda ftacciata.  einen  ©ang  raacben , ini 
Ùttbttn , farairalto;  giuocar  d'armi,  fri t 
tien  ©ang  gebra  , andar  per  la  fua  ilrada  ; 
andar  po’  fatti  Tuoi  ; ritirarli. 

©dng,  adj.  gdng  unb  gebe  fepn,  non  ©tlb, 
correre  un  tal  danaro;  avere  corfo.  ufo, 
fpaccio. 

©angbar,  adj.  non  G»!b,  corrente;  che  ha 
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coiTo.  fiancare  3Paa«  , mercanzia  di  fa- 
cile fmercìo  ; che  ha  fpaccio.  qanflbare 
^roteile,  liti  pendenti,  rin  (Uinobarec 
ìl-i'S,  fi  rad  a battuta,  praticabile;  fre- 
quente, frequentata,  praticata, 
©cmjjbarfcit,  f.  f.  berfflanje,  ìBaare,  cor- 
fo,  voga,  fpaccio,  efito.  ber  gtraSe, 

Sraticabilità,  comodità;  frequenza, 
ngelbanb,  f.  n.  ( fcdnbtr)  ftrifee 

di  panno  , che  *' attaccano  dietro  al  gon- 
nellino de’  bambini  per  fofttnergli  iti  piè 
quando  cominciano  a caulinare. 

(SdltfiCln,  v.  a.  guidare,  condurre,  me- 
nare un  bambino,  quando  cominciai 
camminare. 

Oidngfldjcn,  f.  n.  piccola  gita,  giratina;  an- 
notino; palfaggio  filetto,  viottolo. 
C'SlniiriiBfliun , f m.  celtino  con  rotelle  di 
fotte,  nel  quale  i bambini  imparano  ad 

andare. 

©mpcrj,  f.  n.  minerale,  che  fi  fcava  a 

filoni. 


C'vi.!ld>'ic6irflf , fin.  monte  primitivo,  pre- 
gno di  miniere  a filoni. 

} ad>- f-  *anfl5<ir- 


tv.:  in  ni.,  ad),  f.  gansbat—  beo  ben  jilgcrn, 
citi  •; Jilftipec  .'>uub,  bracco  fnello,  vifpo 


nei  caulinare. 


fi  univi»,  fi  11.  f.  Itclrab. 
t v q.r'dùóel,  fi  fi  piatto  grande,  nel  quale 
li  portano  in  tavola  le  vivande. 

© iqqioetfr,  ad.,,  im  93crsbaue,  a filoni. 

O n .iiiod  c,  fi  f.  f.  $ktu)c<j>e. 

C'-.ilfcr , fi  in.  f.  @pir.nc. 

©Curii , fi  fi  (.ir v ninfe)  oca.  (irose , ocone. 
prov.  \U3ei  tee  unb  ©date  inaeben  ©eicbnar» 
ter,  ove  fon  femmine,  e oche,  non  vi 

( firn  parole  poche,  fig.  cine  bmiimc  ©and, 

nuovo  puolino;  nuovo  pefee;  cerve)  d'o- 
ca; rhe  ha  meno  cervello  quanto  un’oca, 
einc  igniti,  gticf  eegoffen  ©ifcit,  fer- 
raccia. 

©dndflUgen , fi  p).  im  ©rucf , virgolette. 
©d:tv4)cn,  fi  n.  papero;  paperino;  oca 

. giovane. 

©dr.fcbiume,  fi  f.  margherittina,  pratel- 

llna. 

©dilfeblffel,  fi  fi  grifpignolo,  cicerbita. 

© (Infette  rf,  fi  n.  merda  d'oca,  ùber  ben 
©dnfcbrcef f'ibrcn . uccellare,  coglionare, 
piantarla  a uno  , &c. 

Wdnfefebern , fi  pi.  penne  d,’  oca. 
©dnfcihlqei , fi  m.  ala  d’ oca. 

©dniefné,  firn.  ( filftt)  eln  .Srauf, 

piè  d’oca. 

©dntrMfròfe , fi  n.  f.  ©dnfcfiein. 

©dnfebaut,  fi  fi  c bdute)  pelled’oca. 

it.  Pg.  bie  ftatit  beS  nienicblicben  èrpeti, 
tuenn  fie  brn  ber  Mite  raub  ntfrb,  pelle 
d’ ocra,  elnetn  bie  ©defebaut  auffaufen, 
rizzarft  i bordoni;  raccapricciarli;  arric- 
ciarli , lollevarfi  i peli  a uno , ócc. 


©dnfebirt , fi  m.  guardiano  d’ oche, 
©dnicbirttn , fi  f.  guardiana  d’oche, 
©dnfcficl,  fi  f.  penna'maefìra  dell'oca, 
©anfeflcin,  fin.  frattaglie  dell’ocb*. 
©dnfcfcbl,  fi  m.  f.  Oidnftbiftrl. 

©dnfelinct,  fi  m.  linimento  chirurgico,  da 
cavare  i calcoli  dalla  veicka. 
OMmrpapprfr  fi  f.  malva  di  foglia  tonda.  ' 
©dniVpirffcr,  fi  m.  f.  ©dnfcfirm. 

Còdnicrlcb, \ fi  m.  mafehio  dell’  oca,  eia 
«anfert,  / dtraut,  bodemiiia. 
©dnieftbmalj,  fin.  graffo  d’  oca. 
©dnicidtntarj , fi  n.  fi  ©dnfcflein. 

Wdnfcfplel , fin.  giuoco  dell’oca. 

©dnh’fjflll , fi  m.  dalla  dell’ oche, 
©dnfcfieirtf,  fi  fi  dia,  dove  fi  tengonp  le 
oche  per  ©gradarle. 
ftJnfcrccin , fi  m.  in  ©<brrj,  acqua. 

©ant,  fi  tu.  fubailazione ; vendita  all’in- 
canto. 

©ailtcn,  firn,  berlina,  gogna. 

©ani battè,  fi  n.  cafa  dell’  incanto, 
©anrrcdjt,  fi  n.  diritto,  gius  d’ incanto, 
di  iubadazioue. 

©ani,  adj.  ( un»e  rtfljt , unfebabbaft)  in- 
tero, intiero,  f»ido.  ein  sanità  Sftrtb; 
Cine  Banje  Stunbe,  un  pane  intero;  un’ 
ora  intera,  baè  ©ia$  i|f  ned)  pani,  ilblc- 
cliiere  è faldo  ancora,  non  fi  e rotto,  bie 
Sfotter  l’inb  sani,  i* invetriate  fono  falde, 
bui  Qiucb  ili  nidtt  tnebr  sani , il  libro  non 
è intero,  fam.  Citt  SflRJcr  SJìflnn,  cine 
Sanie  Stau,  un  uomo  di  garbo  ; un  va- 
lentuomo ; donna  di  garbo,  fin  janjcr 
Jbalft,  un  tallero  Ìli  fpecie.  aan!C$©Clb, 
moneta  grolla,  sanjcr  Jaeger , pepe  non 
pedata.  Intiero,  pieno,  ein  ganjfi  SBrob 
Iterjcbren , confumare  tutto  un  pane , un 
pane  intiero,  (alle  Jbciie  ber  gatte,) 
tutto,  bie  sanse  JGelt,  sanie  ©rbc,  runa 
l’imiverfo,  tutta  la  terra,  feinen  gan»«l' 
Siei§  amuenbrn;  ven  sanjem  ©cr;rn  lie# 
ben , impiegare  tutta  la  Tua  indurti:», 
tutto  il  Tuo  potere;  amare  di  tutto  cuore, 
fie  baben  meinen  panjm  iSepfali , ella  ha 
il  mio  pieno  confenfo  ; rè  gicbt  gdnje 
®6lftr,  roeitbe  1C.  avvi  delle  nazioni  in- 
tiere, che  &c.  e«  peben  sanie  JDocbeu  bin, 
padano  delle  fettimane  intiere,  fi  n.  bd< 
©anie,  il  tutto,  il  totale;  la  totalità;  la 
fomma  Intera,  rill  Wanjeè  tbeilcil , divi- 
dere un  tutto,  d jinb  febbne  gtùtfen  in 
btefem  SPau , aber  bai  ©an|e  taust  nicbtè, 
vi  lóno  belli  pezzi  in  quella  fabbrica,  ma 
l’ indente,  il  tutto  non  vai  nulla.  im©an* 
jen,  generalmente,  univerfalmente.  una 
fer  irben  tft  ira  ©amen  senommen , er* 
rodnfcblith,  lavica  umana  generalmento 
parlando  t*  defiderabile.  im  ©Onjen  foufen, 
comprare  in  grodo,  all’  ingrodo.  sani, 
unaetbetlt,  tutto  d’un  pezzo,  tutto  uni- 
to; di  fognilo.  adv.  tutto,  totalmente, 
ai  tutto,  iu  ogni  modo,  del  tutto,  in  tutto. 
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per  tutto,  intieramente;  appieno;  Cernì 
reftrizione.  er  Jwt  mitb  gauj  ucrlaifen,  mi 
ha  abbandonato  intieramente,  del  tutto, 
&c.  itfc  ta^e  bit  ti  panj  rjfenbar,  tutto 
aperto  te  io  dico.  gotlj  Unr.'lflfllb , al  tutto 
ignorante,  rtitrocfct1  panj  ober  juni  ìbeii, 
o in  tutto , o ili  parte,  bai  filili  gatti 
bur(bfu$(n,  ricercar  la  caia  per  tutte. 
Satin  flcmdìlicb , con  tutto  il  comodo, 
pan;  niobi,  panj  fttiDt§ , beniflimo.  cer- 
tiflitno.  pan}  t)trf4>itbtn , affatto diflereù- 
te,  dlveriiffimo.  panj  (tlllt , galli  trift» 
flanj  tacbte , ad  alta  voce , o con  voce 
fommpfia;  adagio  adagio,  panj  £crj, 
flanj  ©elfi,  tutto  cuore,  tutto  fpirlto; 
pien  di  cuore,  pieno  di  fpirito.  |ìe  iff  flanj 
SlUg  unb  DtlC,  offa  è tutta  occhio  e tutta 
orecchie,  panj  unb  par , dei  tutto  ; intutto 
e pertutto ; in  ogni  modo,  interamente; 
pienamente;  affatto  affatto,  gali J tinb par 
. tlid'ti , niente  affatto,  nulla  del  tutto; 
affolmamente  nulla,  flanj  tlub  par  nubi, 
iti  niun  modo;  punto  punto. 

©dnjlitb,  adj.  totale,  intero,  pieno,  per- 
fetto, affoluto.  ber  flSnjiitbe  llnterpanp, 
totale  rovina,  (n  btr  gdn  jlicbcn  ©?c»niing, 
con  piena  perfuaiìone.  fine  gdnjlicbt  5ier 
feirbifllinfl,- piena,  perfetta  foddisfazione. 
póliigc  trntbaltunp , ir.  affluenza , &c. 
totale,  intera,  ailoluta.  adv.  interamen- 
te, totalmente,  affatto;  del  tutto;  pie- 
namente, compiutamente,  perfettamen- 
te, onninamente,  afìòlutamente. 

ffiandpcgei,  f.  m.  (—  ufcflcl  ) f.  Jìrammfé» 
noeti. 

©ar , adj.  concio  ; perfetto , aggi  affato  a 
dovere,  gare»  gifen , Jlupfcr , ®alj,  fer- 
ro , rame.  Tale  perfetto , condotto  a per- 
fezione, purificato  abbaftauza.  parto  fc» 
ber,  pelle  concia,  conciata,  bdf  l'cbct 
par  maeben , conciar  le  pelli  o lo  cuoja. 
it.  ©ebaafftUe , mettere  in  crufca.  non 
©prtfen,  cotto,  baib  par,  cotticelo.  baO 
Slcifcb  (fi  par , la  carne  è cotta  abbaftan- 
za. 

©ar,  adv,  Uatt  fldnjlicb  ; flanj  unb  aar,  in- 
teramente, compiutamente,  perfettamen- 
te, totalmente,  affatto  del  tutto,  ti  ftnb 
niefet  par  jefen  ’lOocbcn , non  fono  del  tut- 
to dieci  fettimane , non  fono  compite  an- 
cora dieci  fettimane.  ti  fìnti  nidlt  par  Jf> 
ben  Jbaler,  non  fono  dieci  taileri'intierj, 
compiti,  panj  unb  gar  rerborben,  guaffo 
affatto,  totalmente,  &c.  teb  (tabe  par 
nidjts  befommen,  non  ho  avuto  niente 
affatto,  rr  i|l  gar  niebt  grog , par  iiicbt 
rri*  > icbòn,  1C.  non  è punto  grande,  ric- 
co, beilo,  Sic.  gar  ni(ht  viti,  pochiifimo. 
baju  fltbòrct  par  teine  lapferfcit,  non  ci 
vuol  punto  bravura,  par  feltro , rariflì- 
mamente.  par  fltnaU , efattiffimamente. 
gar  arm,  poveriflìmo.  par  febr,  gar 
vM,  grandemente;  affai;  moltiffìmo. 
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gar  gii  rotnifl,  troppo  poco,  aar  ju  t»it(, 
troppo,  di  laveremo,  foverchiameite. 

Ci  i|t  nidlt  par  Jll  lar.p,  non  ò molto  tem- 
po; poco  fa;  non  è guari,  nur  gar  JU 
niobi,  pur  troppo  — t6  ift  nubi  par  fin 
Satlbertr,  forfechè  è uno  ftrrgone.  t>|| 
iman  tuieb  par  unterricbfen , mi  vuoi  fino 
fare  il  dottore,  fie  bal'cn  ibin  niebt , ja  fie 
fiblUptn  Itm  fo  par,  non  latitarono,  an- 
1 zi  lo  hafton.-.rono.  fte  gitnpcn  mie  nùbt 
por  beni  ©r  fi  etite  nirg;  fic  binbcrtfit  mict> 
fo  par  ttn  ©eben,  non  mi  (i  partir.™  odi- 
nanzi  al  volto,  anzi  impedivano  il  mio 
cammino. 

©arant,  f.  m.  (frane.)  mallevadore,  ficur- 

tù , Sic. 

©aranrie,  f.  f.  (frane.)  malleveria,  fienr- 
ti,  cauzione.  * 

©orantin,  f.  f.  inallevadriee  d’ un  trattato, 
©aratltirrn,  V.  a.  guarentire,  mallevare, 
©arati» , f.  n.  ultimo  colpo,  tracollo;  ro- 
vina totale,  intera;  efterminio’;  diffru* 
zione  totale;  fine,  einem  bao  ©arati* 
madltn,  mettere  ili  efierminio,  in  fondo,  / 
in  cffrenia  calamità  ; rovinare  affatto  af- 
fatto; mandar  in  malora,  &c.  finire  <T 
ucciderlo,  dargfi  i’  ultmo  colpo,  i*  ulti- 
mo tracollo.,  xranfheit,  bit  baib  bad 
©araué  macl't  , malattia  che  v*  uccide 
prefio,  che  vi  fpaccia  per  le  pofte  ail’  al- 
tro mondo. 

©arbe,  f.  f.  covone,  tifine,  covoncejio. 
bit  Warben  binben  , accovonare,  ar.iman- 
nare  ; far  i covoni,  cin  fi raul,  millefoglie, 
©arbcimiblf , f.  f.  mulino  da  sbuciare  fot- 
tanto  il  grano.  i 

©drben , v.  a.  conciare  le  pelli , le  cuoia, 
ben  ben ®le tallarbeitcrn , polire,  brunire, 
luftrare  il  metallo  — it.  sbuciare  folian- 
to  il  grano  nel  mulinò,  fig.  baftonare  uno. 
©avbrnbanb,  f.  n.  ( — bdnoer,  iegaipede* 
covoni. 

©drber,  f.  m.  concipelli,  acconciatore, 
conciatore. 

©drbereo , r.  fi  meffiere  di  conciapelli.  it. 
bottega  di  conciatore. 

©arbenbinber,  fi  m.  colui  che  accovona; 
facitor  de’  covóni. 

©arbe , fi  f.  Guardia , 0 Guardia  del  Cor- 
po. @(bnicfl?er«©arbe,  Lanzi,  la  Guar- 
dia Svizzera,  ein  (Soibat  non  ber  ©arbe, 
guardia,  fioldato  della  guardia,  bie  abell» 

<bc  ©orbe , guardia  nobile,  bie  Sluantgar* 
br,  vanguardia.  Jirrfcrgarbc , retroguar- 
dia. auf  ber  ©arbe  berumlaufcn,  «ridar 
mendicando,  auf  ber  ©arbe  betreten  mer* 
brn  , effere  colto  in  fui  cercar  lemofine. 
Quelli  modi  di  dire  fono  derivati  dall'  an- 
tico verbo , che  fiegue. 

©arben,  v.  n.  (pera (fet)  accattare,  anda- 
re all’  accato , mendicare. 

©arberobe,  fi  fi  guardaroba. 

©arbinc,  fi  f.  cortina,  bendinelia.  um4 
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$5ett,  cortina  di  letto;  cortinaggio.  ©ar> 
tnnritlgc,  campanelle.  ©arbili|iat> , verga 
di  ferro. 

©arbiVcròljl , f.  n.  olio  del  lago  di  garda. 

f.  ©arjcrò&l. 

©are,  f.  f.  accomplmento,  perfezione,  bai 
iìtipfee  cchdlt  l'ctne  ©are,  roenn  c<  willig 
geveilliflt  rntrb,  il  rame  acuuifta  la  fua 
perfezione  , qualora  vien  depurato  nel 
fuoco,  bit  ©ore  ber  .'jjlltc , concia  delie 
pelli,  rinc  (vare  $dutc,  beo  bea  ©tifi» 
fldrbcrn,  il  numero  di  24  pelli,  cheli 
conciano  in  una  volta,  it.  il  concime  da 
ingraffare  i campi. 

©arcuile , f.  f.  (T.  francefe)  conigliera,  it. 
f.  ftll'dliUCibe. 

©arce. , I.  n.  metallo  parificato  nel  fuoco, 
©arili;;,  f.  m.  f.  ©aritele. 

©a.'locb , f.  m.  paflicciere. 

©atfi'icbr,  f.  f.  pafticceria. 

©nrlupfer,  f.  11.  rame  depurato  nel  fuoco, 
©armoiibfibrft,  f.  f.  Garamone. 

©ari;,  f.  n.  filato,  fili,  di  lino,  di  canapa 
— 'ìtèclien»  ìàeiben  > ©arn , filato  di  lana, 
di  reta.  9ìei>,  rete,  bui  ©arn  auiiiciien, 
porre  ia  rete.  fig.  tittem  liti  ©arn  Mfbcn, 
entrare  nella  trappola  d’  alcuno,  lalciarft 

ingannale,  itmunbcn  tm  ffiarne  bdben, 
avere  in  Ina  balia  alcuno,  rinrn  au<  bem 
©etile  loiicn , lafciarfi  frappare  dalie 
mani,  ani  bem  Warne  geben,  fcaiap- 
piare;  ulcir  del  calappio. 

©atncle,  f.  f.  graudiiolino  di  mare  d’  ot- 
timo giifto. 

©arnircn,  v.  a.  guarnire,  fornire,  fregia- 
re. &c. 

©atnifon,  r.  f.  guarnigione,  prefidio. 
©arnitur,  f.  f.  guarnitura,  guarnizione, 
giicrnizione,  fornimento. 

©crtlfiuul,  f.  m.  gomitolo  di  filamenti  di 
lana,  Sic. 

©criiroillbc , f.  f.  afpo,  guindolo,  arcolajo 
da  dipanare  il  lilato. 

©jril.p,  ad|.  bCKhmuBt,  fudicio,  fporco, 
foidtdo.  untici!, ilici . brutto,  malfatto, 
difawenente , fpiacevole,  laido,  sforma- 
to, contraffatto.  utic()rbar,  brutto,  tur- 
pe, fconcio,  fporco,  trilio,  cattivo,  di- 
fon e.io  , Sic.  qanìifud  Jetlft,  (porcheria; 
bruttezza,  laidezza,  adv.  bruttamente, 
fconciamente , (porcamente , fondamen- 
te, iCconvenevolmente.  vitti perofamente, 
lordamente,  rozzamente,  &c. 
Vaeffiiìlctt,  f.  f.  f.  Jptìélicbfcit. 

©dttefeen,  f.  n.  giardinetto;  piccol  giardi- 
netto; orticello,  orticino. 

©actcn , v.  a.  f.  ©arben. 

©atten,  f.  m.  ( ©drten)  jurTufl,  giardi- 
no. ju  JCùcfjcnfrdutcrn , oho.  prov.  bfc 
fglumc  Ift  niefat  in  beintm  ©arten  seniacbj 

fri),  quella  non  è erba  del  tuo  orto,  mai  in 
©detcn  sejcacn  i»irb,ortenfe.  i4)lecfctcr©ar> 
fra,  ortaccio,  gnudinaccio. 


©artenampfer,  f.  m.  acetofa. 

©actcncrbcit , f.  f.  lavoro  de*  giardini, 
©actrnbtiu  , f.  ni.  cultura  , coltivamenlo 
de' giardini,  it.  f..©artrnlunfl. 

©artcnbcct,  f.  n.  ajuola  , quadro,  fpartw 
mento  de'  giardini. 

©artcnblume,  f.  f.  fior  di  giardino;  fioro 
che  li  coltiva  ne'  giardini. 

©artetibucb,  f.  m.  (—  bitter)  libro  cho 
tratta  del  giardinaggio. 

©artcncicbcric,  f.  f.  cicoria  ortenfe. 
©artenfreunb,  f.m.  colui  che  lì  diletta  mol- 
to de' giardini. 

©artcnfricbtc , f.  pi.  frutti  de' giardini, 
©attengdnfie,  f.  pi.  viali  de' giardini, 
©actcngcrdti),  f.  n.  mentili  da  giardino, 
©artcìitieiodcv* , f.  n.  pianta  ortenfe. 
©artenbaud,  fin.  ( — bdufcr)  calino  di 
giardino. 

©artcnbcil,  fi  n.  Santolino. 

©artenbùtee,  fi  m.  guardiano,  cn (lode  da' 

giardini. 

©drtenfraut,  fi  n.  (—  frdutrr)  ortaggio, 
erbaggio;  camangiare. 

Watti'nfrcfTc , fi  fi  agretto,  cerconccllo,  na- 
fturzio,  crefcione  ortenfe. 

©artenfunft,  fi  f.  Parte  di  coitivare  i giar- 
dini , giardinaggio. 

©artctliaubc , fi  f.  pergola , pergolato.  . 
©urtenluft,  fi  fi  diletto,  piacere  de’  giar- 
dini. 

©crtenmailfi*,  fi  fi  muro  dei  giardino. 
tóartcnntt(T«,  fin.  roncola,  pennato.  Te- 
golo. 

©artcnrccbt,  fi  n.  diritto  di  fiepare  0 mu- 
rare mi  campo  a modo  di  giardino.  1 
©artcurckb,  adj.  giardinato,  ripieno  di 
giardini. 

Gactcni'dgc,  fi  fi  fega  a ufo  de'  giardinieri, 
©artcnfcbarlacb , fi  m.  (chiarita, 
tóartenfcbetrc , fi  fi  cefoje,' forbici  de’  giar- 
dinieri. 

©artenfdmecfe,  fi  fi  lumaca. 

©artentbùre,  fi  fi  ufeio,  porta  del  giar- 
dino. 

©artenmaljc,  fi  fi  fpianatoio. 

©arten  ma  a re , fi  fi  f.  ©aetenfraut. 
©artcnjaun,  f.m.  jdune)  ftepe,  fie- 
paglia,  fratta,  chiudenda  d’ un  giardino, 
d*  un  orco. 

©artenjfcrbe , fi  fi  ornamento  di  giardino, 
©arten  jins,  fi  m.  pigione,  fitto  d' un  giar- 
dino. 

©drtner,  firn,  giardiniere,  giardiniere, or- 
tolano. ber  ben  ©artenban  uctftebt,  uomo 
che  s' intende  dell' arte  di  coltivar  i giar- 
dini. 

©drtnerrp , fi  fi  f.  ©artetrf  unft. 

©drtRcrin,  fi  fi  giardiniera;  ortolana, 
©druirrifcb,  adj.  Si  adv.  di  giardiniere,  da 
giardiniere. 

©anneritimi,  fi  fi  f.  ©artenfunfl. 

©ar»«r» 
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©arjet&bl , fi  n.  ©atbfrrr&br. 

©dfcben,  v.  n.  fp  urna  re,  (fumeggiare,  Tare 
(chiudi  a. 

(Vuifcbt , f. m.  (chioma,  (puma. 

©dfìtig  , adj.  fpumoro  , (pumeggìante, 
(pu  mante. 

©dfpe,  (.  (.  quella  quantità  di  materia, 
che  (ì  può  tenere,  o (trignere  con  am- 
bedue le  mani. 

©aflaten,  \ ad»,  flaffaten  geben,  girare 
©uiTiitim,  / attorno  per  le  ftrade  della  cit- 
tà , p lazzeggiare. 

©dfitben,  (.  n.  vico,  vicolo,  vicoletto, 
chiatfoolo,  chiedo,  chiaffolino. 

©alfe,  (.  f.  via,  ruga,  ftrada.  ©aflen, 
©piBrutben  («ufen,  padar  per  le  bacchet- 
te.  fine  ©offe  macbfn,  metterli  in  fila, 
ben  ffirin  ùbet  bit  ©alfe  bebien,  fibre  bit 
©a([c  uctlauftn , comprare,  vendere  il 
vino  a fiafclii. 

©OlTenbube,  (.  m.  ragazzo  di  piazza,  ba- 
roncino, baroncello,  monello, 
©affenerfe,  (.  (.  canto,  rapo  di  ftrada. 
©afTenbauec,  (.  m.  f.  ©aiTrnlicb. 
©aiTcniunfit,  (.  m.  f.  ©afienbube,  it.  ©af# 
fenjunflflls  ©tftitbt,  baronata;  azienda 
ragazzaccio  malnato,  da  baroncello  ; buffo- 
neria viliffima. 

©afienfcbrtr,  r.  m.  (copatore  delle  ftrade. 
©fllfcnicrb,  f.  rn.  fango  di  ftrada. 
©alifillaterne,  f.  f.  lacerna,  fanale  da  illu- 
minare la  ftrada  di  notte. 

©affenluuf.'n , v.  n,  ( ifreg.  uon  louftn) 
paftitre  per  le  bacchette. 

©affcniicb  , f.  n.  ( ©ailcnlieber)  frottola, 
cantilena. 

©dffcntrrter , f.  m.  sfaccendato , feiopera. 
to,  oziofo,  pancacciere.  (óaffcntrctcrin, 
sfaccendata , icioperata. 

©aiTenueflt,  firn.  (—  ubetf)  birro  che 
fgombera  le  ftrade  dagli  accattoni. 

©d't,  f.  m.  f.  ft)did>t. 

©art,  f.  m.  (bit  ©ddf)  fin  Srember,  ber 
reo  efnfebrt,  foreftnro:  ofte,  ospite,  cin 
eingelatcner,  invitato,  ber  reo  einfebrl, 
ofte,  oTpite,  convitato,  delinatore,  com- 
tnenfale.  ®d|fr  bittcn,  fare  un  invito. 
tnoBcu  fje  meni  ©ali  fenn?  volete  defina- 
fe,  o cenare  meco?  fliltt  Stltlbe,  avven- 
tore. «Sabcpaft , bagnatore.  S&acfgafl,  av- 
ventore della  bottega  d’  un  fornaio. 
{OtablAdft,  avventore  d’un  mugnajo.  im 

gemeinen  febea  cinc  jpfce  perfori , tin  rei» 
dice  ©Ufi,  un  riccone,  uomo  che  ha  bez- 
zi. ein  luliigct  ©a(t , capo  allegro,  cin 
ffbitmmee  ©ali,  cattlv’  uomo,  di  mal  af- 
fare. cin  fcblauer  ©od,  feozzonato,  ma- 
liziato, &c. 

©adbftt,  f,  n.  letto  per  gli  ofpiti,  o foreftierl, 
©ade,  f.  f.  non  fi  tifa  fuorché  colla  prep. 
tu , e fenza  articolo,  ^cmatiben  ju  ©ade 

labfn  ebft  bitten,  invitar»  a pranzo  o a 
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cena,  ju  ©ofte  peben , ben  einem  ju  ©affé 
iommeit,  andare  a pranzo,  a ce  a da 
uno.  ju  ©ade  baben,  avere  a pranzo,  a 
cena,  dare  a pranzare,  a cenare.  ju©0* 
de  ftl)n,  defin  a re , o cenare  fuori  di  cafa, 
in  cafa  di  alcuno. 

©aflerep,  fi  f.  convito, banchetto,  pafto,  corte, 
fplendido  defilare  o cena,  ©aderep  gfbcn» 
banchettare,  dare  un  convito,  trattamen- 
to; tener  corte. 

©adirei),  adj,  ofpitale;  che  ufa  ofipitalità. 
©aiifeeobeit,  f.  f.  ofpitalità.  bai  Sfecbt  bee 
©afifreobeit,  diritto  dell'  ofpitalità. 
©aiiptbcr , f.  m.  cuoco,  pafticciere. 
©Oliiiebot,  f.  n.  banchetto,  convito, 
©artbaitec , f.  m.  locandiere , ofte. 
©adbaué,  f.  n..  bdufer)  locanda,  al- 
bergo, ofteria. 

©adbetr , f.  m.  f.  ©afibaiter , it.  convita- 

tore, 

©Olìbof/  f.  ni*  ( — b&fe)  ofteria  grande, 
fpléndfda. 

©adiren,  v,  a.  banchettare;  trattare;  par- 
teggiare; far  banchetto;  tener  corte; 
mettere,  far  tavola , conviti. 

©admabi , f.  n.  banchetto , trattamento, 
convito,  ein  ©admabi  balten,  f.  ©adiren. 
Gaiimciiier,  f.  m.  in  ben  .Sibilerà,  fore- 

fteraio, 

®flftpr:fcipt , f.  f.  predica  d‘  un  ecdefìaftict» 
foreftiere. 

©aitreuit,  f.  n.  diritto  dell’ ofpitalità. 
©alidi' bt,  f.  ftanza  degli  olpiti,  de’  fare- 
ftieri. 

©adtifeb,  f.  m.  tavola  degli  ofpiti,  &c.  am 
©aiitldb  eden , mangiare  a pafto. 
©aihmg,  f.  f.  f;  ©admabi. 

©aiirefrtb,  f.  m.  ofte,  oftiere,  albergatore, 
©adroirtbin , fi  fi  ofteffa,  albergatrice,  o 
la  moglie  dell'  oftiere. 

©adreirtbfdioft , fi  fi  meftiere  di  ofpite,  di 
locandiere. 

GadJimmcr , fi  n.  f.  ©addube. 

Gdtcn,  v,  a.  mit  ber  ©dtbarfe,  farchlare. 
leiebi  » obenbin  , farchiellare  , chifeiare, 
radere,  elncn  ©arten , etnea  ikfe r , far- 
chiare  un  orto,  un  campo,  bai  Som» 
farchiare  il  grano,  mit  ber  £anb,  toglie- 
re la  mal  erba  con  mano,  coi  coltro, 
bab  ©dten , fi  ©dtunfl. 

©dter,  f.  m.  farchiatore. 

Gdtcrinn , fi  fi  farchiatrlce. 

©dtprad,  fi  n.  la  mal  erba  cavata  col  far» 
chiello,  con  mano,  col  coltro. 

©dlb«(fe,\  fi  fi  farchio,  farchiello,  far- 
©dtbaue,/  eh  ietto,  farchiolino,  farchion- 
ceilo.  mit  efnem  Jabne,  farqhio  fempliee. 
mit  Jtoccn  3dbnen , farchio  a due  corna. 

©dt(i$,  adj.  acconcio  ,*  confacavel»,  già* 
vevole. 

©dtmrfTee , fi  n.  coltro. 

«te 
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(Batte,  f.  m.  conforte,  marito,  fpofo.  uon 
Ciocia,  compagno. 

©arte» , V.  a.  appnjare,  accoppiare;  met- 
ter infieme  mafctiio  e femmina,  ©aarm 
gattcn , alfortire  le  mercanzie,  fleti  (tilt» 
tcn,  accoppiarli;  congiugnerti;  unirli 
infieme. 

©attcr,  f.  n.  cancello.  Oeffnunfl,  reo  fin 
©attcr  ver  ift , cancella,  cifrai  ©attcr, 
«or  ben  Scnftctn,  ferriata,  inferriata,  fer- 
rata. tiri  fcstabttborcn , faracinefca. 
ttnttcrfcillìer,  f.  n.  finefin  coll’  inferriata. 
©atteri?flubc,  f.  f.  rete,  reticella,  fculfia 
fatta  a rete,  a maglia. 

©Jttcrn,  v.  a.  formare  a foggia  di  cancel- 
lo. it.  adunare,  raccogliere,  v.  n.  fluf  et» 

rea*  pattern , f.  laurrn. 

©flttcrttiùre , f.  f.  cancello  di  legno,  o di 
ferro. 

©attraoccf , f.  n.  cancello,  inferriata,  it. 

lavoro  fatto  a cancelli. 

©attin,  f.  f.  la  conforte,  la  compagna,  la 
moglie.  «0(1  93bpetll,  compagna, 
©attimg,  f.  f.  accoppiamento,  congiungi- 
mento di  mafctiio  e femmina  tra  le  be- 
ftie.  Wcf<t)!c$t,  <lrt,  genere,  fpezic. 
fpecie;  torta,  b<p  btn  ^ilofopbtn , ge- 
nere. 

©lifting,  f.  f.  farchiamento , farchiatura, 
farcliiagione. 

©iHeit , v.  n.  f.  gjffcn. 

©au,  f.  m.  & n.  (ucroftet)  campagna,  it. 
provincia,  territorio. 

©fltld),  f.  in.  (Dbcrtcutfcto  sbarbatello.  it. 
pazzarello.  f.  ©etf.  it.  cuculo. 

©auibbact,  f.  m.  (—  biirtc")  (Obctteutfc^)) 
lanugine,  it.  barba  di  becco,  erba, 
©aucbbrob,  f.  n.  tfu  Sraut,  faffefrica; 
barba  di  becco. 

©aticiff . f.  f.  immondizia , fluido  immondo, 
©aucbbfif,  f.  m.  erba  ilellì  uccellini;  ana- 
gallide. 

©atlbieb,  f.  m.  mar  nolo,  farinello,  tra- 
forello,  raggiratore,  tagliabile,  truH'a- 
tore,  trappolatore,  gagliotfaccio , moz- 
zorecchi. 

©aubicbrrtp,  f.  f.  marinoleria  , traforeile- 
ria,  trafurelleria , trappoleria,  rranello, 
trufferia,  baratici  la,  giunteria,  ghermi- 
nella, gabbamento. 

©OUgrgf,  f.  m.  giudice  d’  un  certo  diftret- 
to  di  campagna.  • 

©gufclcp,  f.  f.  muccerla;  gherminella; 
giuoco  di  mano,  della  gherminella;  bul- 
loneria, fcederla , eiulleria,  zannata, 
bnrd)  3dU6cr,  prefiigio,  illolìone,  incan- 
telimo. 

Wa6fclbaft,\  adj.  buffonefeo.  giullarefco, 
©aufelitbt,  / inimico,  f.  ©gtlffetifò. 
©auff Imdnntjm , r.  n.  figurina  che  ha  del 
piombo  alle  gambe,  onde  Tempre  fi  riz- 
za in  piedi. 

©attirili,  v,  ii.  giocolar»;  far  gherminelle, 


bagatelle;  giuocar  di  mano  ; buffoneggia- 
re, far  delle  buffonatc;  frafcheggiare, 
v.  a.  ctreg<  aué  ber  Jafdit,  in  bit  £afd ir 
gJUfcin , cavare  di  talea,  mettere  nella 
talea  con  giuochi  di  m.uio , col  giuoco  di 
gherminella. 

©aulelpoficll,  f.  pi.  buffonerie,  buffonate, 
muctc-rie  , giullerfe,  &c.  f.  ©autrici), 
©gufrliplrl , f.  n.  giuoco  di  mano,  ghermi- 
nella, giuoco  della  gherminella,  it.  buf» 
fouena,  buffonata.  it.  ciurmeria,  illu- 
fione. 

©dufeifpieler , f.  m.  giocolatore;  bagatel- 
liere;  mimo,  buffone,  ifirione;  bieche- 
rajo;  commediante,  ciurmadore, 
©aufcltanj,  f.  m.  mattaccinata, 
©nufrltdntcr,  f.  pi.  mattaccini. 

©aufettafebr,  f.  f.  talea  de'  giocolari. 

©aufelreert,  f.  n.  f.  ©autrici). 

©atlflcr , f.  m.  giocolare , giocolatore , ba-  ' 
gatellicre  ; ifirioue,  buffone,  giullare, 
faltimbanco,  cantambanco  r cerretano, 
ciarlatano  ; ciurmadore. 

©ailficrin,  f.  f.  giocolatrice ; ciarlatani; 
cim matrice,  &c. 

©auflrrii'ff,  adj.  & adv.  giullarefco;  da 
giullare | da  giocolare,  buffonefeo;  buf- 
fonefeamente , &c. 

©aul,  f.  m.  cavallo  volgare;  cavallaccio, 
prov.  cinrm  acj^cnftcn  ©aul  jkbt  nun 
ni<t)t  in6  Ovatti,  a cavai  donato  non  fi 
guarda  in  bocca. 

©allindi , f.  m.  palato. 

©amnrnbfin,  f.  n.  offo  del  palato. 
O'AUnidlbrdfc , f.  f.  glandola  palatina, 
©aunrr,  f.  m.  birba;  giuocator  di  vantag- 
gio; baro,  barro,  mariuolo;  truffatore, 
giuntatore,  fcroccone;  colui  che  la  truf- 
fe nel  giuoco. 

©dUttcrrp,  f.  f.  marioleria;  bararla,  trec- 
cherfa,  busbacclieria  ; truffa  nel  giuoco, 
©aunrrii'4),  adj.  & adv.  da  mariolo,  da  ba- 
rn, &e. 

©auncrn,  v.  a.  barare;  mariolare;  ingan- 
nare, truffare  al  giuoco;  far  truffe  nel 
giuoco. 

©autfebbret,  fin.  in  fJJapicrnnlblfn,  ponl- 
dore. 

©auticbrn,  ».  a.  in  tcn  ijjapiermùbrrn,  Acn- 
dere  i fogli  umidi  di  carta  in  fui  poni- 
dore. 

©ct.K , f.  f.  velo , tocca. 

©ojdje , f.  f.  gazzella , fpecie  di  capra  Af- 
ricana. . 

©ajrtfc,  f.  f.  garetta. 

©cdber,  f.  n.  vene,  venette,  venuzzc.  in 
cinigrn  Clrten  jjolj , marezzo,  o vene  d’ 
alcune  forte  di  legnami. 

©edbert,  adj.  «on  @tcfn<n,  venato;  che 
lia  venuzze.  in  SBappcn , von  ©eredcbfrn, 
fibrato. 

©Cdrtet,  adj.  cofiumato,  del  tal  naturale, 
gemo,  indole,  cofiume.  recti,  iittl  30 
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flrtct,  di  buona,  odi  mala  indole;  ben 
coftumato,  o fcolluinato,  mal  creato, 
®(d§ , f.  n.  patterà  del  cervo  e dell’  altre 
fiere  limili,  it.  la  bocca  de'  cervi. 

©cbacML  f.  ».  fo  itici  manaufeinmalbdcft, 
©cbdcf,  / infornata,  ein  ©cbacf  «brob,  in- 
fornata di  pane. 

©ebacfrn,  part.  volt  bdrfcn,  cotto  al  forno, 
in  «Suttce,  Cebi , K.  fritto  con  burro{  olio, 
in  ‘Surfer,  Debl  gebacfene  (Sactjen , frittu- 
me;  frittura,  cofe  fritte.  gilC^e,  pefci 
fritti. 

©ebacfcnei,  f.  n.  lavoro,  cibo  di  palla; 
diacciata,  o focaccia,  o particelo,  o ii- 
mil  cofa  che  li  cuoce  al  forno. 

©ebubn , f.  n.  beo  ben  ijdgcrn , fterco  delle 
fiere , in  quanto  ferve  di  traccia  per  in- 
feguirle. 

©fbaiint,  part.  non  ba&nen.  gebubntee  itOeg, 
via  batutta. 

©CbJlg , f.  n.  baruffa  , azzuffamento. 

©rbdit , f.  n.  tutte  le  travi  d‘  una  fabbrica, 
d‘  una  nave. 

©eballr,  part.  rait  gcballter  Sauff,  col  pu- 
gno cliiufo. 

©cbnmmcl , f.  ©ebaumei. 

©cbiirbe,  f.  ©eberbe. 

©cbcren,  v.  n.  (praes.  bu  flebfcrff , ober 
gcbdrlt,  « gebicrt,  ober  gcbdrt.  imper. 
icb  gebar.  part.  geborcn.)  partorire,  in- 
fantare, mandar  fuori,  dare,  mettere 
alla  luce,  dare  al  mondo,  fare  un  bambi- 
no ; fgravarli  d'  un  figlio,  d’  una  figlia. 
HOC  ber 3eit , fconciarfi;  abortire;  aorta- 
re,  abortare,  difperderli.  itti  ©fbdren 
fterben,  morir  fopra  partorire,  l'opra  par- 
to. jujleid),  ouf  eimnal  ticboren  toerben, 
nafeere  a un  parto,  fìg,  greUbe , ìC. 
produrre , generate , cagionare  letizia, 
odio. 

©tbdrcnb , part.  partoriente,  parturiente; 
che  partorifee. 

©ebdrrcln,  f.  f.  partoritrice ; partoriente; 
femmina  partoriente;  donna  di  parto, 
fig.  madre,  cagione. 

©cbdmiutter , f.  f.  matrice. 

©ebdrung,  f.  f.  il  partorire;  l'infantare; 

parto,  unjcftigc  , feondatura  ; aborto, 
©cbdrjfit,  f.  f.  il  tempo  del  partorire;  il 
parto;  termine  della  gravidanza. 

©rtdll , f.  ©l'bJllbc. 

©ebdube,  f n.  edilizio,  fabbrica,  macchi- 
na, mule,  opera,  ein  grofjed,  pcdcbtiflfà, 
macchina;  ed ifizio  grande , e nobile,  bit 
«Sali , ilruttura,  magifiero,  fabbrica, 
coiirintura. 

©Cbflltmtl,  f.  n.  ciondolamento. 

©rbaufcb,  f.  n.  in  jiltibccn , il  gonfiarli-,  lo 
follevarfi  de’  trappi . de'  veilimenti. 

©ebe , adj.  gdng  unb  gtbc , f.  ©dng. 
©ebefao , f,  m.  Dativo  cafo. 


©fbein,  f.  n:  \ tutte  le  offa  d' uu 

©ebellie , plur.  numi  / animale  ; offatura 
bit  Wcbcinc  « n.'d  #cfligen,  reliquie,  or- 
liqua,  corpo  (amo.  eine«»ìcnge  jobtenge# 
beine,  oliarne. 

©ctei§,  f.  n.  f.  3dnfere». 

©fbflfer,  f.  n.  mugolamento,  mugolio,  ga- 
gnolio, gagnolamene. 

©ebefle,  f.  li.  abbajamento,  latramene, 

latrato. 

©eben,  v.  a (praes.  bu  giebft,  er  gfebt. 
imperf.  t*  gob.  imperai,  gfeb.  part.  gege» 
ben)  dare,  donare,  man  mu§  jebem  b,l< 
(Scine  geben  , ciafcuno  il  filo  non  è trop- 
pe- ’IBuarc  fdr  OBaare  geben,  far  cambio 
di  mercanzìe,  icb  bobe  jeben  ZfyaUc  baùle 
gegeben,  ci  Ito  pagato  dieci  talleri.  ©teli» 
ecn  unb  ©aben  geben , pagare  i dazi , le 
gabelle,  cincin  eterni  in  bie  jjanb  geben, 
confegnare  nelle  mani  di  alcuno,  ©db 
TBOCauf  geben,  dar  la  caparra,  caparrare 
jurn  ©efebenf  geben,  dare  In  regalo,  re- 
galare. ilimoien  geben,  far  la  cariti,  eie 
nem  etioflg  unteti  ben  gu§  geben , f.  gu«. 
tic  iSpeifen  von  fi*  geben,  recere,  vo- 
mitare, gittar  fuori,  feine  ©ebanfen  uon 
ficb  geben,  fpiegarlì,  enunciarli,  ctrraà 
ìeutfcb  geben,  dire,  fpiegare,  tradurr» 
intedefeo.  tSibìmpfroorte  geben,  dir  vil- 
lanie, vituperi,  ingiurie,  finen  «Dentini, 
rimproverare, dar  de*  rimproveri,  in  ben 
(ginn  geben,  mettere  in  cuore,  fog- cri- 
re.  einem  feine  £ocbrer  geben,  dare  “ac- 
cordare. concedere  la  figlia  in  matrimo- 
nio. gieicbeé  file  gieiebes  geben,  render 
pan  per  foccaccia,  render  la  pariglia, 
render  frafche  |er  foglie.  Ititi)!!  ali  man 
fdlU li ig  iff,  geben,  render  tre  pau  per 
coppia.  Kecbeilfcbaft  geben,  rendere  ra- 
gione, conto  di.  — ficb  febuibig  geben, 
renderfi  in  colpa,  confeffarlì  colpevole, 
beni  Sinbe  einen  «Jtemcn  geben,  imporre 
un  nome  al  bambino.  Hntrrricbt  gebeit,’ 
lnftruire,  infegnare.  ©furiben  fllif  ben» 
dtolMCrc  geben,  dar  lezioni  di  cimbalo.  fece 
re  ’lOottC  geben  , dar  parole  pallocchie, 
paroline,  bubbole,  ficb  ein  Slnfebrn  geben, 
nveftirfi  della  fua  autorità  ; (lare  in  con- 
tegno, (tare  fui  grave,  inoltrar  graviti, 
einem  Jjuufe  fiebr  geben,  introdurre  la 
luce , il  giorno  In  una  cafa.  SlntlUOrt  ge» 
ben,  rendere  rifpofta.  einem  erioab  ju 
tbun  gebetl,  occupare  uno,  dare  che  fa- 
re ad  “no.  3eit,  grift  geben,  accordar 
tempo,  indugio , allungare  il  termine. 

geben.  Ilare  attento,  abhadarc.  j* 
gebe  (bm  funfiig  3nbt,  gli  do  cinquant* 
anni,  credo  che  abbia  ciuqnam'  anni  d’ 
età.  eterni  ueelobren  geben,  creder  la  co- 
fa  perduta,  ge uec  geben , non  ©oibatcn, 
dar  fuoco,  reificare,  tirare,  ben  £itrl 
dea 
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©tccllcns  IC.  geben , dare  dell’  eccellenza, 
deli'  illudriflìmo,  del  inunfigtiore,  dei 
Ibreniflimo,  del  tu,  &c.  del  briccone,  di 
ladro,  Sic.  Sìutbgcben,  dare  animo,  bal- 
danza. ber  (gaebe  citi  ©efebief  geben,  dare 
alletto  alla  cola.  umiditi  gcbt'n  , dare  a 
ulo.  auf  iffiucbec  geben,  dare  a ufura, 
ben  ©i>gelll  JU  freffen  geben , dare  becca- 
re agli  uccelli.  )u  trinfen , ju  efTcn  geben, 
dare  bere,  mangiare,  dar  a,  da  bere, 

&c,  ©ebbe  grben,,  porgere  orecchio,  dar 
attento , dare  udienza,  ju  uecftClK'n , JU 
crfemten  geben  , dare  ad  intendere,  a ce- 
nol'cere;  di  inoltrare.  'Un  lag  jU  ttbcil  gt» 
bell , dar  che  dire,  far  parlare,  farli  feor- 
gere.  ju  rat^cn  geben , dare  ad  indovina- 
re. bie  ©potn  geben,  dar  di  fpronì,  toc- 
car gli  iproni.  (tei)  geben  » ficb  gefangen 
geben,  cedere,  darli;  fottopictterli ; dar- 
li vinto,  0 per  vinto;  arrenderli;  confef- 
farfi  vinto,  bai  £u;b  giebt  |icb,  il  panno 
s’arrende,  cade,  bdó  giebt  fidi , roirb 
(Iti)  l'cbon  geben,  ciò  viene,  ciò  verrà  col 
tempo . Ac.  ei  l|t  mebt  alien  l' fu  leu  geges 
ben , non  è dato , non  è concelfo  a tutti, 

&c.  non  tutti  polfono  avere  gl’  ideili  ta- 
lenti , die.  non  è da  tutti  lo  avere , &c. 
non  tutti  hanno  il  dono  di  — cin  2Boet 
gi^bt  baé  anbere , una  parola  tira  l'altra; 
il  dir  fa  dire;  il  decorrere  fa  difeorrere. 
geraonnen  geben,  dar  vinto;  dar  per  vin- 
to; concedere  per  vìnto,  conceder  vitto- 
ria. ficb  bie  Sìfibe,  K.  darfi  la  pena,  pi- 
gliarfi  l’incomodo,  &c.  v.  n.  cine  Sigiti* 
me  geben,  render  fiamma , fiammeggiare, 
bie  «duine  geben  gute  «alien , gli  alberi 

fommioidrano  buone  travi,  fono  atte  a 
travi , fono  da  travi,  bie  «duine  geben 
bieled  Obli,  gli  alberi  rendono  abbondan- 
za di  frutte,  ba»  Soen  giebt  rcenig  Stelli, 
quedo  grano  dà  poca  farina,  oiel  @flft,  fare, 
dare  molto  fugo,  cincn  licblicben  ©CtU*, 
frbònen  Slang,  gettare,  render  odore 
grato,  render  fuono  armoniofo.  ©iter, 
©efe^rofir,  gettare,  metter  fuori  marcia, 
podema.  er  giebt  eincn  guten  Solbaten, 
fi  farà , farà  buon  foldato,  bfl»  giebt  l'cbon 
bie  gcfunbc  «crnunft , ciò  infogna  la  ra- 
gione. fein  ©efi«bt  giebt  tò  febon , bob  et 
ein«etrùger  i|t,  la  dia  taccia  lo  dimodra 
truffatore,  bee  «ricf  giebt,  la  lettera  lo 
dice,  lo  infegna,  lo  prova,  nlcbtd  auf  et* 
ncn  geben,  non  far  conto,  non  far  cafo, 
farli  beffe;  non  idimare;  avere  in  culo, 
in  tafea , o nel  zero  ; aver  nella  tacca  del 
zoccolo;  &c.  Cd  giebt  beute,  v*  ha  delle 
perfone,  vi  fono  certuni,  road  giebtd? 

It'gd  giel't  Cd  neued?  che  c’è,  v'  è di  nuo- 
vo? che  buone  nuove  abbiamo?  bier  giebt 
Cd  CtlBQd  JU  Iu(l;en,  IC.  qui  c'  è da  ridere, 
da  vedere , da  mangiare,  it.  ed  Itlirb  ftib 
oflcd  geben,  timo  a’aggiuderà;  tutto  *»• 


— ©ebi 

derà  bene,  ©ott  geb’  ed,  Dio  il  voglia; 
piaccia  a Dio. 

©eber , f.  m.  datore. 

©ebeebe,  f.  f.  gedo,  atteggiamento,  atto, 
maniera,  fo  oicl  db  aud  eucrn  ©eberben 
erfeiine , per  quello  che  ne’  vodri  atti 
compiendo,  an  ben  ©eberben  ertennt  man 
ben  'Mann,  l’uomo  fi  conofce  agli  atti, 
alle  maniere,  agli  atteggiamenti,  aderirò 
©eberben  maeben,  im  SXeben,  far  gedi; 
gedire ; gefleggiare;  atteggiare.  }u  ilici 
©eberben,  gediculazione.  bee  ju  vici  ©e» 
berben  macbt , gefticulatore. 

©eberben,  (|ìd>)  ”•  p.  comporre,  acco- 
modare il  gedo,  il  volto,  &c.  prendere, 
tenere  un  certo  contegno;  pigliar  certe 
maniere,  f«b  mcbt  anftdnbiggeberben  fin* 
nell , non  taper  elfere  in  contegno  ; non 
faper  come  fi  dee  dar  in  compagnia.  fld> 
artlg  geberben  , prefentard  con  garbo, 
crnfibaft,  dare  in  contegno;  contenerli; 
dare  in  fui  grave,  tener  gravità,  rcunbet» 
Ifcb,  gedeggiare;  far  gedi,  far  atti  feon- 
ci.  Wllicb , mùrcifcb,  far  un  brutto  mu- 
fo;  far  mala  cera;  lar  fmorfie,  contor- 
doni  di  volto;  far  vifo  arcigno,  brufeo, 
&c. 

Webcrbcnfund , f.  f.  ipocritica. 

©eberbung,  f.  f.  gedi,  atti,  contegno, por- 
tamento, portatura;  fembiante  ; garbo; 
foggia  di  prefentard  ; maniera  di  dare, 
©fbfrin,  f.  f.  datrice,  donatrice. 

©CbCtb,  f.  n.  orazione,  preghiera,  prego, 
prece,  priega;  divozione,  fein  ©ebetb 
vcrricbtcn , far  preghiera , fare  le  die  di- 
vozioni, porgere  orazioni  a Dio.  mòrti!* 
(beò  ©ebetb,  orazione  vocale,  bai  ©ebetb 
bc»  £cr}en<  , orazion  mentale,  bai  ®C» 
betb  beò  Jjerrn,  l’ Orazion  Dominicale, 
bill?  £ifcbacbetb  urrricbten,  dire  li  benedi- 
cite, o ringraziamento. 

©cbctbbucb,  f.  n.  (—  biicbee)  libro  di  pre- 
ghiere,  ©ebctbùcbellbcn , libricino,  li- 
bretto di  preghiere. 

©ebetbeben , f.  n.  piccola  preghiera , bre- 
ve orazione , divozioncella. 
©ebctbòfocmel,  f.  f.  formula  d’ orazione, 
©ebett,  f.  n.  lutti  gli  arnefi  lottici  d' un 
letto. 

©ebrttcl,  f.  m.  mendicazione;  ricerca  den- 
tata. 

©ebietb,  f.  n.  dominio^  territorio,  giuris- 
dizione. bafi  ©ebietb  fibre  ein  tanb  beloni* 
mcn , acqnidare  ii  dominio  d’  un  paefe. 
bai  ©ebietb  einet  ©tabt,  territorio  d’ una 
città,  baé  ©enctianifcbe  ©ebietb,  dominio 
Veneto. 

©ebietben,  v.  a.  (imperi  icb  gebotb-  parr. 
gebotben)  ordinare,  comandare,  impor- 
re. v.  n.  imperare;  aver  imperio,  co- 
mando ; fignoreggiare , padroneggiare  ; 
regnare;  dominare.  Itoli,  comandar  a 
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bacchetta,  trotùbcr  orbictbcn  Wnnen,  po- 
ter difporre  di  alcuna  cofa,  averla  a Tuo 
comando,  a Tua  difpolìzlone,  averla  da 
poterne  difporre  a Tuo  talento,  a Tuo  pia- 
cere. 

©rbtetbcnb,  part. imparante;  fignoreggian- 
te,  &c.  frep  gcbietljenbcr  $trt,  Sovra- 
no; padrone  nfloluto.  bicbétbft  gc6ietl)en» 
bc  ®tac()t,  fovranitl  Me  gebicthcnbeìlVis 
f C,  il  modo  imperativo,  gebtetbtnbcr  ®ei< 
fc,  imperativamente,  con  modo  impera- 
tivo. pcbietbenbe  ©erorbnung,  difpofizio- 
no  imperativa , romandativa. 

©Cbietber,  f.  m.  Padrone,  Signore,  fretjer 
©cbictcr,  Sovrano,  Signoreggiatore,  Do- 
minatore ; Padrone  alfoluto. 

©cbictbcrin,  f.  f.  Padrona,  Padroncfla,  Si- 
gnora. bie  bócbftc.  Sovrana. 

©cbictbecifcb , adj.  impcriofo;  altiero,  fu- 
perbo,  burbanzofo;  arrogante;  altezzo- 
lo.  adv.  imperioratnente , burbanzofa- 
mente  , alteramente , altezzofanieme, 
orgoglioramente. 

©cbinbe,  f.  n.  (©gm)  parte  d'una  mataf- 
fa,  con  Adente,  nc’  diverfi  luoghi  in  20, 
040  fila,  fecondocliè  il  nafpo  è più  o 
meno  grande,  (beo  ben  3imttifrleutcn) 
fpazio  murato  tra  due  colonne  di  legno, 
(«on  ben  ©flrbcn)  grandezza  de'  covoni, 
cuf  efnem  aefer  mug  cinetico  ©cbinbe 
fcpn,  in  un  campo  deve  edere  egual  gran- 
dezza de'  covoni.  ( yen  Sdfjern)  cerchia- 
tura, cerchiamento  delle  botti. 

©cbirgc,  r.  n.  monti,  montagne,  catena 
dì  monti;  Alpi,  bai  ©cbn>eii;crtf(te  ©e» 
Urge,  i monti  Svizzeri , le  alpi  Svizzere, 
beo  ben  ©erglcuten , pietra  di  qualfifia 
fpecie.  fcbfefctigci  ©ebltge,  pietra  lava- 
gna. gebretbei  ©ebltge , pietra  morbida. 
n>ai  in  ben  Gebirgen  roddjft  ober  ficb  bih 
bel,  montanino,  momanefeo.  regi  in  ben 
©ebirgen  ivobnt,  montanaro. 

©fbirger,  f.  m.  un  montanaro;  un  uom 
di  montagna,  bie  ©ebirger,  ©cbirgif4>en, 
i montanari. 

©ebirgig,  adj.  montagnofo;  montuofo; 

pieno  di  montagne,  di  monti. 

©Cbirgifcb , adj.  montanaro  ; montanino  ; 
momanefeo.  ©cbirgifc&e  igatiern , conta- 
dini montanari,  montanini,  gebiegifibe 
©tabC , città  montanina.  gebirgif(|)e  2261» 
fe,  lupi  momauiiii.  gcbicgifc$e  ©ittcn, 
codumi  montauefehi. 

©cbig,  f.  n.  non  OJftrbcn , morfo,  imboc- 
catura. freno,  t>om  £unbe  unb  alien  uier» 
fùgigen  9taubtbieren , dentarne,  zanne, 
denti , bocca.  im  ©eberj , dentatura,  den- 
tarne di  uomo  o donna,  (te  bdt  Cln  libine* 
©ebift,  ha  be’ denti,  ber  ein  gutrf  ©cbiS 
bat , che  ha  una  buona  dentatura , che 
ha  buoni  denti. 

©cbldttnrt,  part.  non  ©ebatfenein,  fat- 


to di  sfoglie  di  paAa , palla  sfo- 
gliata. 1 

©chiniti,  part.  Gurato , imbiancato.  gc» 
bln'ttC  felnroanb,  tela  curata,  imbian- 
cata. • 

©eblinjel , f.  n.  il  batter  gli  occhi  ; P am- 
miccare; il  far  d’occhio. 

©eblòfe,  f.  n.  belamento,  belato  delle  pe- 
core; mugghiamento,  mugghio,  mu- 
glio, muggito  di  bue;  e qqplunque  altro 
ilrepito  die  ralfomigli  la  voce  di  bue , e 
di  pecora. 

©cMlimtA  adj.  fiorito,  infiorito,  adorno 
©ebiùmt,  f difiori,  gebiùmtccjcug,  drap- 
po o (t  n (fa  a fiori. 

©eblùt,  f.  n.  (angue,  ein  b&fed,  oerborbe; 
nei  ©cbiill,  fangue  guido.  flJrinjcn  non 
©eMùt , Principi  del  fangue.  ©eftlctt, 
faiigue;  progenie,  ftirpe,  (chiatta,  bad 
gicbt  fein  gutei  ©cbltìtc,iciò  guada  l’ami- 
cizia, genera  rancore,  cd  licgt  if)ITl  im 
©cblilte , egli  l’ ha  nell’  olfa. 

©tbogen , part.  non  biegen,  incurvato,  cur- 
vo, ricurvo;  piegato,  conveffo,  arcua- 
to. cine  gebogene  SRafc»  nafo  aquilino. 
©Cbogenbeit,  f.  f.  curvità,  incurvatura;  il 
convello,  convelfità. 

©eboren,  part.  uon  gebdren,  nato,  geborert 
rorrben,  nafeere;  venire  al  mondo;  udi- 
re alla  luce.  CC  l|l  nat  bed  23ateté  Job 
gebercn , è un  podumo  ; è nato  dopo  la 
morte  del  padre,  bet  gcboccn  twcrbcn  foli, 
nafeituro.  im  tanbf  geboren,  naturale  del 
paefe.  grbotnc  3nbianec,  Indiani  origi- 
nari. gfborner  Scanjod , Francefe  di  na- 
zione. abiit  gcboccn , nobile  di  nafeitz. 
taub  unb  ftumin  gcboccn,  cieco,  furdo 
nato,  di  nadità.  etn  gcboriict  Jfùrft,  prin- 
cipe nato,  di  nafeitì.  JUm  J>id5CCt.  £onr 
fùnillec  gcboccn'  tocrbcn  , nafcer  Poeta; 
nader  Mufico.  JU  ctroad , JUtn  jUieg  :(. 
gcboccn  (con , elfer  nato  per  alcuna  cola, 
avere  una  gran  difpofizion  naturale,  un 
ingegno , un  falerno  particolare  per  al- 
cuna cofa;  edere  nato  al)’  armi , allagner- 
'ra.  CC  i(l  JUm  ©lùcf  gcboccn,  egli  e na- 
to vedito;  egli  è il  primogenito  della 
fortuna. 

©eboegen,  adj.  in  falvo,  in  ficuro.  bie©aa» 
ceti  |tnb  gebotgen,  le  merci  fono  in  falvo. 
noe  bein  SBinbc,  tc.  gebotgen  (con,  elier 

al  coperto;  elTer  parato  dal  vento;  dar 
riparato  dall’  ingiurie  dell’  aria  , &c. 

Gi’borgcnbcit,  f.  f.  falvezza;  iicurezza. 

©ebotb,  f.  11.  precetto,  comandamento,  bie 
Mebotbe,  bit  jeben  ©ebotbe  ©otted,  il 

decalogo;  i comandamenti  di  Dio.  it.  cis 
nem  }U  ©ebotbe  fteben , edere  pronto  ad 
obbedire  a chi  fi  li  a ; dipendere  dagli  or- 
dini di  alcuno,  prov.  iloti)  fiat  fein  ©cbctb, 
la  uecedìtà  non  ha  legge. 

©ebof,  f.  n.  fùc  ùBaaren,  tc.  oderta , prof 
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ferta  ; prezzo  offerto,  in  ter  SlUCtion,  of- 
feria  all’  incanto,  cilt  ©ebotb  Don  io£ba* 
(crii  tfcim,  offerire  dieci  talleri,  fare  l’ 
offerta  di  dieci  talleri,  fin  |'d)lc*tcd©r» 
boti),  offerta  troppo  baffa.  fflr  bad©cbetb 
loffcn , lafflar  la  mercanzia  al  prezzo  of- 
ferto.. 

Qkbot&rn , pari,  uon  flcbictbcn , comandato. 
Bcboti)CllC  §;frtai|C,  fede  comandate,  di 
precetto,  gebotbener  gafttafl,  digiuno  di 
precetto. 

Gcbrdmc,  f.  n.  orlo,  fregio  di  pelliccia,  di, 
pelle,  di  vajo,  Sic. 

Còff>rannt , part.  bruciato.  i({  bad  flfbrannt 
Cttr  fcriffeil?  è bruciatura,  o dracciatu- 
ra  ciò  eh’  io  veggo  al  voitro  mantello? 
flcbranntcr.ttaffec,  cade  iodato.  gcbrunnie 
fftonbril) , mandorle  iodate,  (irbranilt 
SBaffl’r,  acqua  ardente;  acquavite,  ftc, 
bramite  tjlrbc,  terra  cotta,  prov.  citi  BCz 

branntc?  Jinbfffrc&tct  bad  Scuce,  1*  afino, 
dove*  inciampa  una  volta , più  non  vi  palTa. 

©tbraten,  part.  non  beateti,  arrodito.  f. 
n.  ©corotrnci}  / arrofùto;  vivanda  arrof- 
tita.  ©elettene*  unb  ©c6e.Ucned,  ledo  ear- 
Tolto. 

©ebroti*,  f.  m.  (©etruucbO  «Benuijunfl, 

ufo,  godimento,  comodo,  utilità,  fervi- 

gio.  biefed  ift  jtt  meinem  ©ebrauebe,  qne- 
ftacofa  è a ufo  mio.  (tuteli  eber  biechi 
ten  ©(brattò  uon  ctwad  inaeljen  , fare 
buono  o cattivo  ufo  di  qualche  cofaj  fer- 
vicene bene  ornate,  abufarne.  ben  ©e» 
crauti  cinti  ©ecbflfenS  uerftatten , accor- 
dare r tifo  d-  un  porto,  jum  Mllftigm 
©cbraitòc  etnia*  aufbeben,  confervare  al- 
cuna cofa  per  fervirieno  a dio  tempo. 
©euobRbeit,  ufo,  uf.mza;  codume.  beni 
©cbranel'c  foigen.  feguir  l'ufo;  andar 
; per  la  battuta , &c.  im  ©ebraueb?  fti>n, 
edere  ni  ufo,  ùfarfi.  biefe  ’Jirt  .ftlcibcr  ili 
ntcbt  inebr  (m  ©ebrauebe,  qucfi.i  fogg.a 
di  veftire  è fuor  d’nfauza;  è andata  in 
disufo.  £ri(Mn  tot  d im  o^rbrau^c,  alle 
einmal  sur  '2tt>er  ju  faffen  — Cri- 

fptno  ufa,  coftnnia,  ha  in  ufatiza,  è fo- 
li*0 farii  cavar  fangue  ogni  anno. 
rraud)  brinflt  d t)ier  mit  fiefc,  ^cr  fcicfwe 
NnMgrbraucb  trlfl,  bai  man  fur  titZtb* 
tClì  traucre,  qui  è legge,  clic  fi  porti  il 
bruno,  ©cbrducto  in  jitreton,  riti. 

©ebruud)en,  v.  a.  ufare,  adoperare;  met- 
ter in  ufo;  far  ufo;  impiegare;  fervirfi, 
valerli  di  chercheffia.  ed  reff)t,  ufarbene; 
lar  un  buon  ufo,  buon  impiego.  91rjcr 
tit'o  (U  braitòrn , prendere  medicamenti, 
ineJicarfi.  ftò  rum  ©pion  :e.  pcbroucicn 
fotTen , fervire  di  fpia.  ftò  feined  Sltòtrd, 
einer  ©efefienbdt  (icbcaitòrn , dir  valere 

le  fue  ragioni,  pervaierfi  delie  fue  ragio. 
ni,  fervi r fi  dell"  occafione. 

©ebrdufbiicb , adj.  ufìtato,  tifato,  in  ufo. 
«cfcrdttòltòr  ©otte,  voci  uftiaiL  e*  ili 


bin  gebrducbltò , bai  man  ic.  qui  è ufo, 
nfanza  di  — mit  flebrducbltò , untati- 
meli te  , nfatamente;  com’  è l’ufanza; 
com’  è il  codume;  fecondo  l’ufo,  fecon- 
do il  folito,  al  folito. 

©ebrauebt,  part.  ufato;  adoperato;  confu- 
mato, logoro.  bad  Sleib  ift  fotjc  aebcaucbt, 
il  vedilo  è confumato,  logoro. 

©ebrdube,  f.  n.  non  ®ier,  ©iiq,  la  quan- 
tità di  birra,  0 d’  aceto,  che  fi  fa  in  una 
volta. 

©ebratlfe,  f.  n.  drepito,  borboglio,  mor- 
morio, romorio,  romoreggiamento, 
©eured) , adj.  im  tbcrgbaue,  morbido,  non 
troppo  diffìcile  a romperfi, 

©ebrccttf,  r.  n.  vomitare  alquanto  continua- 
to. beo  ben  ^dgecn,  luogo,  ove  i cignali 
hanno  folletaio  il  terreno,  it.  il  grugno 
de’  cignali. 

©ebreeben  , V.  n.  (irreg.  uotl  brctbtn)  man- 
care; aver  penuria,  caredia,  mancanza; 
patir  difagio;  penuriare;  fcarfeggiare. 
ed  flebrtòt  il;m  ati  alleni , egli  manca,  ha 
mancanza  di  tutto. 

©cbrccben , f.  n.  difetto;  vizio,  imperfe- 
zione, uccia,  magagna,  cin  ficttied,  di- 
fettacelo. prov.  ed  ift  nicmanb  obr.c  ©e» 
bretbea»  ognuno  ha  il  fuo  impiccato  all* 
nfeio.  bad  ittotre  ©ebreeben , epileflia, 
mal  caduco,  ( cine  pcruaftaitcìibe  tlnvoltr 
fomnwibdt  bed  teibed)  difformità,  brut- 
tezza, molcruoiità , qual  farebbe  l’ edere 
cieco , gobbo  , zoppo , &c. 

©ebrrcblicb , ad),  difettofo,  vizioib,  imper- 
fetto, manchevole;  impotente,  attratto, 
rotto , zoppo , &c.  er  bleibt  jeitiebend  gei 
breeblieb , egli  à drnppiato  per  tutto  il 
tempo  di  Tua  vita.  fig.  fragile;  frale; 
manchevole;  debole. 

©ebrctfelfclffcit , f.  f.  difetto,  difettnoiità, 
manchevolezza,  vizio,  imperfezione,  lìg. 
fragi  liti,  fralezza;  debolezza  di  forze  o 
d'  animo, 

©ebroeben,  pari,  non  frtòcn,  rotto,  in- 
franto. gcbrocbfne  Jabi , numero  rotto, 
flebrofficnct  itnpcbcn,  offo  fratturato,  in 
©appetì , flebrptbenec  Slufl , mezzo  volo. 
Cin  qebrccbcn  -Dad),  tetto  alla  manfarda. 
gcbtPCbtl'.C  ’lPortC,  parole  interrotte,  rot- 
te, tronche,  flcbrccbctl  Icutfib  teben,  par- 
lare tedefeo  ffroppiatamente , ftroppiar  le 
parole  parlando  tedefeo. 

©ebrbcfel , f.  n.  minuzzame,  tritume;  tri- 
toli , bricoli,  minuzzolini. 

©ebrnbei,  f.  n.  upm  ©affer,  crofeio;  bol- 
licamento. 

©ebràbet,  f.  pi.  fratelli. 

©ebrùfl , f.  n.  ber  Ebtoen,  ruggito,  rugghio, 
roggio,  rugghiamela»,  ber  jpcerbcn,  ìuug- 
ghiamonto.  , 

©ebrumme,  f.  n.  borbottamento,  borbo- 
gliamento. 
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fcfbAdt,  part,  abbattuto , chino,  fn  fS*ap< 
neri,  »on  àìùbcn,  K.  pafeente. 

(Jrhlljtr  f.  f.  convenevole;  dovere;  giuf- 
<o,  ragione,  Aber  bie  O^cbù^r , piu  del 
mnvenevole.  roiber  alle  ©ebAbr,  contro 
<gni  diritto  e ragione.  nacb  WcbAbf,  coni’ 
è convenevole,  giudo;  convenevolmeu- 
, ti , &c.  plur.  Me  ©cbAbren , fportule. 
©f  bibrcn , V.  n.convenlre,  competere,  effe- 
. redi  dovere;  affarli,  confarli,  addirli; 
recare , appartenerli,  riciuederfi , effere 
di  lovere;  effer  convenevole,  proprio, 
dicevole,  dovuto,  competente,  conveni- 
ente. bem  ifrbeitee  gct>Abrct  fein  ìobn, 
citi  f.tica , vuol  eITcre  premiato,  té  fits 
bòbre.  fltb , conviene  ; tocca;  da  bene; 
S'appatieiie;  li  richiede;  nicbt  ali  té  ftcb 
gebAbci,  oltre  il  dovere  , più  del  dovere, 
mie  ficbtgebAbrt,  com’  è di  dovere. 
©cbAbrenb.part.  convenevole , convenien- 
te , dovui,  meritato,  giudo,  congruen- 
t'  te,  degno, troprio,  proporzionato,  debito, 
competente  bie  gebùbrenbe  ©bre,  ©tra» 
fé,  onore,  cadigo , dovuto,  meritato, 
ber  gtbùbrche  5Htd)ter , giudice  compe- 
tente. bit  «bAbeenbe  ©refte»  la  giuda 
grandezza.  Uv.  convenevolmente  ; co- 
me convieni!  Ideatamente , dovutamen- 
te; com’  è di  overe;  competentemente, 
& c. 

©ctùbclicf),  adj.  fqcbAbrenb. 
©cbùbrlichffit»  f.  > convenevolezza,  con- 
venienza; conveinmle,  congruenza,  ite. 

©ebunb,  f.  n.  (©bAnbe)  tin  ©ebunb 
©ttoi),  fafeio  di  pglia , ©tblAffel,  laf- 
cid,  mazzo  di  chia',  Sic. 

©ebArg,  ftcbùrau , ir.  ©cbirg,  ic. 
©eburt,  f.  f.  9ì;cbcrfuit,  parto,  ii  parto- 
rire. febroere,  gefdbrlbe  ©eburt»  parto 
laboriosi,  fcabroro.  Ithcr ©eburt jlerbcn, 
tuon  OJtAttcen)  morii  di  patto.  Copra 
arto,  bua  .Vitnb  Hicb  i ber  ©eburt,  il 
ambino  mori  in  fui  pa<,.  bei)  ber  ©e» 
turt,  jtir  3rit  ber  ©ebu  , al  parto,  bie 
©eburt  tinci  AinbeJ,  baita,  uafrimen- 
to , natività,  bic  ©eburt  brilli , Jtobim» 
nii,  ber  £>.  Sungfrau,  Nività  di  Cri- 
do,  di  S.  Giovanni,  della^ata  Vergi- 
ne. bic  Scibenfcbuften  in  bcrv>fhurt  crfli» 
(fen,  opprimere  le  paflioni  f„|  nafeer 
loro,  «è’crfunft , nafeita,  eAr.jone,  ftir- 
pc,  origine,  ire.  uon  guter  oir  fdjlecbtcr 
©ciiUttfepn,  effere  di  buona,  ,||  Lalla 
nafeita.  feine  ©eburt  matbt  ibbaau  un» 
tlìdjtifl,  egli  ha  il  peccato  orinale  ad- 
doffu.  mai  geboten  mirb,  pam  frutto, 
prole,  unicitige  ©eburt,  aboru  (con- 
ciatura. bic  ©eburt  abtreiben,  ^curare 
un  aborto. 

©ebArtig,  adj.  oriundo,  nativo;  nai;  del 
paele.  aut  $atié  gcbùctig,  nativo  I pa_ 
rigi , &c. 


©eburtinrbeit , f.  f.  il  partorire;  parto, 
©eburtibeief , f.  m.  la  fede,  1' attedato  di 
nafeità  oneda , legittima. 

©eburtsengcl , f.  m.  Genio  d’una  porfona. 
©eburtéfcS,  f.  n.  Feda,  folennità  di  na- 
fdta. 

©ebUCtégebicbt,  f.  n.  poelìa  genetliaca,  ge- 
ueatica , Capra  1»  nafeità  di  alcuno, 
«eburtógeile , f.  f.  beo  bem  tDìmnfgcfcbrecb» 
te,  tedicolo.  beo  ben  iAcibeen,  ovaia, 
fficburtiglieb , r.  n.  ( — fllteber)  membro 
genitale,  bie  ©cbUrMgltebrr,  le  membra 
genitali,  o della  generazione. 
©eblirtiMutchenA  f.  n.  tunica  ond’  è rav- 
Ó3eburt3fjcmb,  / volto  il  parto  nali' 
utero. 

©ebUrtSfhlubcbcn , f.  ri.  membrana  che  fi 
trova  talvolta  fui  capo  dei  feto  di  frefeo 
nato. 

©eburMbelfee,  f.  m.  raccoglitor  del  parto, 
Wcburti&iMfe,  f.  f,  raccoglimento  del  par- 
to. 

©cburtijabr,  f.  n.  anno  della  nafeità. 
©cburtiileb , f.  n.  canzona  genetliaca. 
©cburtSmabl,  f.  SPluttermabl. 

©cburtSort,  f.  m.  luogo  nativo,  natio,  di 
nafeita;  patria. 

©cburtfceebt,  f.  n.  diritto  del  fangn^. 
OkburMregillcc,  f.  ©cfcMcdtiregifler. 
©eburtifebein , f.  m.  f.  ©eburtdbrief. 
©cburtSfepmccsen , f.  pi.  dolori  del  parto. 
©cburfJflabt,  f.  f.  Città  natale,  natia,  di 
nafeita;  patria. 

©ebunrftefler,  ©cburtéilcUung,  f.  Salitila 
Mt,  le. 

©cbnttéftern , f.  m.  della  natia  ; l’  afeen- 

adente. 

©eburt jftubl , f.  m.  predella;  feggiola  fo. 
pra  la  quale  lì  potano  le  donne,  quando 
partorirono. 

©cburtìflunbe , f.  f.  ora  nativa;  ora  di  na. 

feita. 

©eburtitag,  f.  m.  giorno  di  nafeita  ; di  na-, 
talizio. 

Wcburtéjcit,  f.  f.  tempo  dì  nafeita. 

©cl’ùfcb,  f.  n.  bufcionc,  maccliia,  cefpu- 
glio,  b?fcaglia  ; bqfchetto. 

©reufebaen,  f.  m.  cefpuglietto,  hofehettino. 
©rbAftbtg,  adj.  cefpugliato  ; cerpugliofo. 
©ed,  f.  m.  uno  fciocct»,  pazzarelio,  buffo- 
ne iufipido,  infulfo;  balordo,  mittcliio- 
ne.  eia  altee  ©ccf.,  un  veccl^o  feimuni- 
to. 

©eden,  v.  a.  f.  fpotten , ueriren. 

©edeefff,  f.  f.  fenerzo  iufipido,  o infoien- 
te. 

©cbacbt,  part.  uon  benten/  f.  it.  detto,  Ad- 
detto. gcbacbteeraaéen,  nella  detta  ma- 
niera. 

Wcthld>tni§,  f.  m.  memoria,  mente,  cin  bere» 
(idrico , furjcC,  memoriona,  memoriuc- 
cia.  eln  autei  Qjebdebtuié  baben,  aver  la 
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memoria  felice , buona.  CtlBOi  in  bflé  ©Cs 
bJffttnif  (affai  , fermare  nella  memojia, 
imparare  a mente,  auS  beili  ©ebdtbtnifi 
fammeli,  cadere  della  memoria,  ufcir  di 
mente,  im  ©etdtbtnlf  baben,  bebatten, 
avpre,  tenere  a mente,  futi  non  ©ebdlbts 
nifi , corto  di  memoria.  Ulnbcnfcn  , me- 
moria,  ricordanza,  memoriale,  ricordo, 
ftiiud  in  frifcbtm  ©fbJtbtni(Te  babrn , te- 

nere,  confervare  viva  memoria  di  chec- 

clicilia.  Aibnig  ftrictcrirb  glormtirbiftilcn 
Còebdtbtnifftì!  , Ue  Federigo  di  gloriofa 
memoria,  tcin  Ifcr'lbee  feiiocn  ©ebdcbts 
hiìTcf , tuo  fratello  di  beata . felice,  ben 
avventurala  memoria,  bui  ©cbiltbtnifi  ees 
neucrn , rinfreicare  la  memoria,  jum 
Ctrigen  ©ebdiljtniiTe , all’  immortai  me- 
moria. . 

©cbiSi'tm'Cbdll,  f.  n.  memoria,  fltlf  bai 
©rM.tvtmjibein  fatteli , dare  della  memo- 
ri? :n  terra  ; percotere  la  memoria. 

©rbéit'inifcbucb,  f.  n.  libro  per  memoria, 
per  ricordanza. 

WfblfbtntfcfUtli},  f.  f.  arte  mnemonica. 

foctUcbfnilifraft , f.  f.  memorativa , la  fa- 
coltà della  memoria. 

©ebdcbtnif imitine , f.  f.  medaglia;  moneta 
per  memoria  di  checcheflìa. 

©cbdcbtniéfJule,  f.  f.  colonna,  (fatua  per 
memoria,  per  ricordanza. 

©ebdcbtnitraj , f.  m.  giorno  anniverfario  ; 
giorno  in  cui  fi  rinnuova  la  memoria  di 
checcheflìa. 

©ebdcbtniBil'Ut'pen , f.  m.  arme,  infegna 
per  memoria,  per  ricordanza. 

©cbdcbtmGlcicben  , f.  n.  ricordo,  memoria- 
le, contradegno. 

©eboefr , adì.  ben  ben  Degctmacbern , eine 
pcbucfte  Orge Ipfcifc , canna  coperta,  col 
coperchio. 

©ebdmpft,  part.  f.  bdmpfcn.  gcbdmpft 
gleifd) , carne  ftufata. 

©ebdnfe,  f.  m.  peniiere,  penderò.  cin 
f(bl«bter,  pcniìeraccio.  flebite,  pende- 
retto , &c.  in  Wcbunfen , in  tiefen  ©c> 
bunfen , in  ©ebanfen  ucetieft  fepn , dare, 

andare,  eifere penfofo , penfivo,  diflrat- 
to,  fopra  penderò,  il  ber  efnen  geraiffen 
©egenltanb,  andare,  dare,  edere , di- 
morare notte  e di  fopra  certo  penderò, 
fopra  tali  ponderi  £rc.  in  tiefe  ©Cbanfen 
grratbcn , entrare  fopra  penderò,  ttn 
«Blenfcben  folgt  ein  ©cbanfen  auf  ben  an» 
becn,  pender  rampolla  fopra  pender 
nell’  uomo,  ctmns  in  ©cbanfen  baben, 
avere  in  penderò;  atterlep  Oicbanfen  ll6et 
ftmad  baben , feco  rivolgere  diverd  pen- 
fierl.  non  einrm  ©cbanfen  abbeingen , ri- 
muovere dal  penderò.  uertr(c§[icbe  ©C# 
banfen  auS  beni  ©(irne  f.b(agen,  disgom- 
brare la  mwirc  di  noiod  penderi.  etnem 
aflerbanb  ©ebanfeu  matben , mettere  al- 


trui il  cervello  a partito,  recarlo  In dubit. 
©ebanfen  finb  3oBfrct),  i penderi  wn 
pagano  gabella.  (OJicinung)  pende», 
idea;  opinione,  einerleo  ©ebanfen  babai/ 
aver  gli  (tedi  penderi  ; incontrarli  nrll’ 
idee,  feb  roac,  icb  ftanb  in  ben  ©ebantn, 

ba§  le.  ero  nell’opinione,  io  credivo, 
che  &c.  bobe  ©ebanfen  non  ficb  b®tu, 
aver  grande  opinione  di  fe,  prel'unere 
affai,  jemanben  auf  beffete  ©ebanfenoein* 
gen  , far  che  uno  fi  rawega , che  i'  ap- 
pigli al  meglio,  auf  anbeee  Oicfenfctt 
fonimeli,  mutar  opinione.  (§ttmu* 
tbung)  fofpetto.  auf  bie  ©ebanfer  fattene 
fommen,  ba6  IC.  lòrpettare,  enrare  in 
fofpetto.  auf  bie  ©ebanfen  brlngn , darò 
fofpetto,  geloda,  martello,  inldpettire» 
mettere  in  fofpetto.  fi<b  Orge , boff  ©C* 
banfen  itoti  jemanben  matben , entrare  in 
fofpetto , ftare  in  apprendone  fnfpettare 
di  alcuno,  (©erge)  jttb  ffieanfen  ùbee 
etmilé  maéen  , darfi  affanno  darfi  cura. 
(Mmmg)  fitb  bie  ©eba^n  matben, 
et roai)  §U  crbaltcn,  fperar,  d’otteuere 
qualchecofa;  feine  ©ebanfrt  fmb  ibni  febt 
gefdllaaen  . fono  date  van  le  fue  fperan- 
ze.  (in  ber  ?etebnun«  anb  COlaWereo) 

fqhizzo.  (irietracMung^meditaitone,  ci- 

fledìone,  penderi.  iterbenigtbonftlV 
meditazioni  della  mor<.  alicele!)  ©eban» 
fen  rtbee  etmao  maebe',  f»r  v*ei«  eidef- 
fioni  l'opra  alcun  oggito  ; ©ebanfen  ftber 
ben  gefeblofienen  g*ben,  pender  1,  ri- 
fleffioni  fulla  pace  onchiufa , &c. 
fitbO  penderò , diftno.  intenzione, idea, 
biefe  ©cbanfen  finb«‘t 1 «egangen , bori- 
nunciato  a queft  dileguo.  Jrift'enpjiC* 
banfen,  .«ticariaoJnfen , dìfegnodi  pace, 
di  guerra,  mit  tm  ©ebanfen  umgeben, 
aver  in  mira,  eère  intenzionato. 

©cbanfcnlccr,  adiv"to  di  penderi,  fenza 
penderi.  cine  .‘banfcnlccec  SXebe  — di- 
ceria vana , io»tf» , vou  di  penderi. 

©ebanf calcete,  / f-  «*“>.  « l'uomo 
non  penda  piA°- 

©rbanfenloé , tdj.  f-  gebanfenfeer.  it.  file 
foegenloé,  /enfirrato;  trafeurato.  adv. 
fpe nlierataiO'tte  ; trafeuratamente. 

©ebanfcnioftfjt/  f-  f.  f-  ©ebanfcnlecec.  it. 
fpenfieratlfe'ne/  &c- 

©ebdrm,  0'.  il  budellame,  le  budella; 
le  in  torio*!  le  vifeere. 

©eberf,  f./  coperto,  tettoja.  liftbgebctf, 
f.  fife  lllerfon  ben  Jifcbe,  podtta. 

®ebclben/v-  n-  (imperi,  aebieb,  part.  gè» 
btebcn/Pro!'Perarei  venir  a bene;  pro- 
vare /credere  ; riufeir  bene,  tbtc  Sin* 
[;fC  Jcibcn  nitbt,  i di  lei  figliuoli  non 
proriano.  bai*  (Sffcn  gebeibet  ibm  nitbt, 
il  Jo  non  gli  fa  prò , non  gli  giova. 
pry  uneecbt  ©ut  gebeibet  nitbt,  la  ber- 
tu/i  ne  porta  via  l’ acqua.  Dt(  ©eiDiltbfe 
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gebciben  nictlf.,  i frutti  non  provano , non 
vengono  innanzi,  &c.  ©ott  [affé  iftr 93i>t» 
tabcn  gebciben,  Dio  benedica,  fecondi, 
faccia  riufcir  le  voftre  imprefe.  cine  ©Or 
<t>e  noe  lein  Ijòtjee  ©cricfit  gebciben  laffen, 
portar  una  caufa  ad  un  Tribunale  fupe-^ 
riore.  eine  ©acbc  Die  an  ben  SKatb  gebie» 
ben  , caufa  devoluta  al  Senato,  té  gebii’bc 
babin , ba§  — le  cofe  giunfero , furon  ri- 
dotte a tale  che  — 

Gebcibcn,  t n.  incremento,  profitto,  riu- 
fcita , &c.  ©ott  gcbe  fein  Webeibcn  barju, 
Dio  benedica  quelia  imprefa,  la  conduca 
a lieto  fine,  a buon  termine  ; Dio  la  man- 
di buona. 

©ebt'iblicb , adj.  profperevole , profpero, 
profperofo,  felice,  fecondo,  giovevole, 
it.  adv.  profperevolmente,  Sic. 
©cbeilibucb,  Cri.  libro  de'  ricordi. 

©cbenfcn , v.  n.  irreg.  vonbcnfcn.  (rciffcnS 
jeon)  penfare,  intendere;  averpenfiero, 
intenzione  ; aver  in  idea , in  penfiero, 
in  mente;  aver  in  mira;  imaginare; 
afpirare.  Q |'l4)  erinnem  ) ricordarli; 
rammentarli  ; tener  memoria  d'  un 
benefizio,  & c.  gebcnlen  fie  mcincr, 
ricordatevi  di  me.  icb  arili  Cd  CIKb  Kb  un 
1 gebcnfen , io  vi  tengo  fcritto  a libro  ; io 
me  ne  ricorderò,  (crrodbncn,)  far  men- 
zione , o commemorazione  ; mentovare  ; 
parlare;  accennare,  far  motto;  ragiona- 
re. cinef  in  alien  tfbren,  far  onorevole 
menzione  di  alcuno,  baean  i|ì  niebt  fu  ge» 
benfen , non  ci  fi  penlk  neppurper  fogno, 
fubft.  beo  ©ienfiben  ©cbcnlen,  a me- 
moria d’  uomo. 

©cbicbt,  f.  n.  poefia;  opera;  componi- 
mento poetico,  ein  epifebef,  jjelbemMe» 
biibt,  poema  epico;  poema  eroico.  ga» 
bel,  finzione;  invenzione  favo  loft, 
©cbicgcn,  adj.  (im  s&crgbaue)  ©olb,  ©i!< 
ber,  oro,  argento  nativo , pretto,  fchiet- 
to.  (pan  ©olbfdjmibfarbeitcn)  maflìccio. 
©cblnge , f.  n.  cottimo  ; appalto,  ein  ©e» 
btnfie  ùber  eine  ’llrbcit  macheti,  dar  a cot- 
timo; dar  un  lavoro  a prezzo  fermo; 
fare , pigliare  a cottimo , in  cottimo, 
©ebinflcarbeit,  ©eblngarbcit,  f.  f.  lavoro 
dato  0 prefo , o fatto  a cottimo. 

©ebingt , part.  f.  gebungen. 

©ebopoelt,  adj.  & adv.  doppio,  f.  boppelt. 
©ebrdnge,  adj.  f.  gebrdngt. 

©cbrdnpc,  f.  n.  prelfa,  calca,  folla.  inbaf 
©ebrdnge  fominen,  geratben,  entrare 
nella  calca;  fig.  ridurli  alle  (frette,  (icb 
mit  ©eroalt  auf  beni  ©ebrdnge  maeben, 
rompere  la  calca,  farfi  firada  per  la  calca, 
fig.  im  ©ebrdnge  ffecfen , feon , trovarli, 
efiere  alle  firette,  averla  (fretta;  tro- 
varfì  tra  le  forche  e fama  Candida,  te- 
nere il  lupo  per  gli  oreccli).  fub  0U<  beni 
©ebrdnge  jic|jei),  cavarfi  bel  bello  da  un 


impegno  pericolofo,  da  un  cattivo  paffo, 
tnf  ©ebrdnge  bringen , ridurre  alle  [fret- 
te , mettere  m impegno,  bem  ©ebrdnge 
ber  ©tabi  entroeleben , fuggire  il  romore, 
il  tumulto,  la  folla  della  cittì,  efiff  niebt 
pie!  ©ebrdnge  um  bie  fflaarc , non  fi  fa 
gran  ricerca  della  mercanzia. 

©cbrdngt,  part.  (fretto,  rifiretto,  (fi vaio, 
afferrato , compreffo,  f.  brdnger. 

©ebritt , adj.  bie  gebritte  3®W  > **  numero 
ternario  o tamaro;  il  numero  di  tre.ge* 
brittcf  ©cbfin,  afpetto  trino,  il  trigono, 
©ebrueft,  part.  fiampato.  ©cturucftef  (efen, 
leggere  lo  fiampato.  ©cbrfft,  refe  m(t 
gebrueften  ©ucbftaben,  ftampatello,  f. 
bruefen. 

©ebrungen,  part.  non  bringen,  f.  non Cffotb 
gebtungen,  fiimolato,  tribolato,  angu- 
ftiato  dal  btfogno , dalla  fame,  &c. 
©ebrungenbeit , f.  f.  premura;  neceflità; 
bifogno  efiremo;  occafione  premurofa, 
predante , &c. 

©ebulb,  f.  f.  pazienza,  fofferenza , tolle- 
ranza. einen  tlcinen  Stugenbiict  ©ebulb  ! 
affettate  un  momento!  ©ebulb,  ©ebulb, 
datevi  pazienza,  lafciatvmi  dire  ; afpet- 
tate  eli’  io  fìnilca.  etltttf  mit  ©ebuib  era 
tragen  , pigliare,  portare  alcuna  cofa  in 
pace,  in  fama  pace,  einef  ©ebulb  prùfen, 
piovare  la  pazienza  di  qualcheduno,  mit 
uergebet  bie  ©ebulb,  mi  fcappa  la  pa- 
zienza, perdo  la  pazienza,  einef  ©ebulb 
ermùben  , vincere  la  pazienza  di  alcuno. 
OU'bUlb  braueben,  armarli  di  pazienza; 
ganj  unb  gac  (eine  ©ebulb  b°ben  icoUen, 
rinnegar  la  pazienza,  ©ebulb  mtt  einem 
©ctulbner  baben,  dar  tempo,  far  age- 
vótezza  ai  debitore,  ( ©d)ll#  l»or  2Ditte< 
rung)  ber  ©aum  ffebet  in  ber  ©ebulb, 

l'albero  fai  coperto  de’ venti. 

©rbulben,  (fiA)  »•  P-  aver  pazienza; 
prender  pazienza  ; afpettare,  attendere 
con  pazienza  ; tollerare,  ficb  ITlcbt  gè» 
bulben  rcoiicn , rinnegar  la  pazienza,  ficb 
gegen  einen  ©cbulbner  gcbulben,  dar  tem- 
po, ufare  agevolezza. 

©ebUlbig,  adj.  paziente,  differente,  tolle- 
rante. ben  alieni  gebulbig  iron , rappor- 
tare, portare  ogni  cofa  in  pace,  infama 
pace.  prov.  gebuibiger  ©ebaafe  geben  uiel 
in  einen  ©tali , ove  regna  la  pace , non 
v’  è da  temer  romore.  adv.  paziente- 
mente;  con  pazienza;  fenza  rammarico, 
in  pace,  in  fama  pace,  con  intiera 
quiete. 

©ebungen , part.  prezzolato  ; condotto  per 
prezzo,  gebungene  ’Jitbelt , lavoro  a prez- 
zo fermo,  a cottimo,  f.  bingen. 

©ebftngt , part.  tion  bflngen , concimato, 
letamato. 

©CCCft,  adj.  in  IDappen,  accantonato. 


©ed 

■O'eeffcftnoBrf , f.  ®ctf>f#nabti: 

©c f re , f.  ©cbrc . 

©«(1/  r.  f.  in  9tiebri!fa#|<m,  terrenq  'alto, 
afriutto,  renofo,  iterile. 

©erfHanb/  r.  n.  (—  Idnbcr)  f.  ©ec#. 

©ffabr,  f.  f.  pericolo,  periglio,  rifchio, 
azzardo,  cimento,  ripentaglio.  ©ffabf 
• (auto),  correre  rirchio , andare  a peri- 
colo, a ripentaglio.  fi#  in  Wcfflbr  bfflf» 
ben,  metterli  al  rirchio,  al  cimento,  ber 
©ffabt  rntflfben,  (campare  it  ) ericolo. 
in  Wefabc  fc6cn , ber  ©ffabr  auéfr$en, 

porre,  mettere  al  cimento , a ripentaglio, 
cimentare  , arrilchiare , azzardare , &c. 
inSffatiriCtjn,  (lare  a pericolo , arifehio, 
in  pericolo,  in  ©ffabr  fnjn  JU  faUrn,  an- 
dare in  biLico,  in  bilico  della  bilancia, 

rocr  bit  ©cfaljr  liebt,  (omini  cut  li#  in 
G#abcn , tanto  va  la  gatta  al  lardo , che 
ella  vi  lafcia  la  zampa,  ei  bat  (cinc  ©C» 
fabr , non  c’  è pericolo,  fetn  'Ilnfcbcn  in 
©cfabr  fctjcn , compromettere  l’autorità, 
ia  dignità,  efporla  al  rirchio  di  ricever 
offe  la , &c.  etmad  auf  (itine  ©f/abr  l'iter» 
nebmen,  addogarli  un  alTare  a proprio 
rirchio  e pericolo. 

©rfdbrbc,  r.  r.  rifchio,  rifico;  pericolo; 
frode,  mala  fede,  trruli#,  unb  f'bn’  alle 
©rfdbrbc,  fenza  frode,  e malizia;  di 
buona  fede,  (?ob  fiir  bit  ©efdbtbc , giura- 
mento di  buona  fede. 

©tfabrbci#  , T.  m.  argine  efpofto  all’  im- 
peto delle  acque. 

©cfdbrbrn,  V.  a.  cimentare,  azzardare, 
arrifehiare,  &c.  f.  Sóbrbcn. 

Gcfdbrbct,  pari,  periclitante,  pericolante; 
che  è In  pericolo;  mal  ficuro.  baS  .ftiipt# 
tal  ifi  fltfjhrbct , il  capitale  pericola.  Sic. 
flC  (int  lli#t  fltfdbrbct,  voi  non  ftete  in 
pericolo , non  correte  rifchio  di  perdere 
i voftri  crediti , &c. 

©tfabre , f.  n.  il  continuo  andare  e ritor- 
nare delle  vetture  per  la  ftrada. 
©tfdbtli#,  adj.  pericolofo,  perigliofo,  rt- 
ficofo , frabrofo  , arrlfchiato , mal  finirò, 
azzardofo;  arrifehiofo.  fine  grfdbr(i#e 
©a#C,  affare  perigliofo,  delicato,  Ica* 
brofo.  allrr  'Huff#ub  ift  «rfdbrli#,  ogni 
menomo  indugio  è pericolofo.  cé  ifi  tir» 
fdbrli#  bflbin  ,)U  (ICben , e’  v’  abbaia  la 
volpe;  è pericolofo  r andarvi,  fin  (icfdbf» 
li#rr  iPlenf# , uom  da  fuggire,  date- 
mere. etmad  aar  su  acfdbrli#  ma#cn, 
far  d’nna  mofea  un  elefante;  fare  il  dia- 
volo più  nero  di  quel  die  è.  adv.  pcri- 
colofamcnte,  perigliofamente,  grave- 
mente, rifehiofameuts. 

©ffdbr(i#(eit , r.  f.  periglio  , arrifehiamen- 
to . dee. 

«Cfdbtt , f.  u.  bfDbfn^dflfrn,  orma,  trac, 
eia , pedata  delle  fiere,  im  ©CrgbOUC,  in- 
dizio di  vena  vicina. 


©rfdbrtC,  f.  m.  compagno  di  viaggio,  fig. 
confidente,  fido  Acate. 

©efdbrtin,  f.  f.  compagna  di  viaggio,  iig. 
conforte,  moglie. 

©cfabrjinf,  f.  m.  cenfo,  di  cui  la  paga  noit 
fi  può  differire  fenza  perdita  de'  beni  dati 
a confo. 

©cfdilc,  f.  n.  brd  ÌBBafTttJ,  declivio,  pen- 
denza d’ un  fiume,  o terreno,  bftn ‘IBflficf 
©tfdil  fiCbcn,  dar  la  fila  pendenza  all’ ac- 
que. baé  ©rfdflr  ritiri  alujcò,  clnré  ©rb» 
rti#4  ntfffrn , livellare  il  fiume,  il  ter- 
reno. bit  ifnigc , ipemit  man  baf  ©cfdfle 
miBt,  livello,  ber  gluft  bat  auf  bunbert 
SHutbfn  oict  gufi  ©ridile , la  pendenza  del 
fiume  imporra  quattro  piedi  in  ceni* 
tefe.  pi.  ©ffdflf , diritti,  cenfo.  • 

©ffallcn,  f.  m.  piacere,  favore;  grazia, 
fervizio.  mir,  K.  JU  ©ffallcn,  per  amor 
mio,  &c.  (©f(icbftl)  piacere,  piaci- 
mento, grado,  talento,  na#  ffinfllt  ©C» 
fallm  , a luo  piacere  ; a piacimento  ; a 
luo  talento.  ( >Jfninfiflrn  ) ©cfciOcn  ou 
ftreaf’  baben,  compiacerli;  dilettarfi;  pi- 
gliar diletto;  provar  piacere,  ogufio; 
prender  piacere  o gufio  in  una  cofa,  o 
d’ una cofa.  rinem  patii  JU  ©ffoiictl  leben, 
fecondare  il  talento  di  alcuno.  filici!» 
ju  ©rfoUen,  na#©cfaBfn  tebrn,  piagen- 

tare,  piaggiare,  piacevolare  uno,  nii- 
gere  gli  ibi  vali  ad  alcuno,  gonfiare  gli 
orecchi  di  alcuno;  rifiorire,  ribadire, 
roir  ju  ©rfafffn , mag  er  tbun  mai  cr  mid, 
quanto  a me,  per  me  può  fare  quel  che 
vuoto 

GefaBen,  V.  n.  (irreg.  UcnfùUcn)  piacere, 
aggradire,  attagliarti,  attalentare,  gai«- 
beggiare;  faper  buono;  gradire;  appa- 
gare; foddisfare;  andar  a grado,  a (àn- 
gue, a gufio,  all’ animo,  al  cuore,  a 
ftomaco,  a genio  c a talento,  muti  fanti 
nitbt  jcbfvmann  ncnillcn , non  fi  può  con- 
tentar tutti,  cincin  jeben  Starni  fiffaOt 

(fine  .ftapnc.  Ognuno  fi  diletta  di  quel 
che  più  gli  piace,  Offici  fJ©ott,  piacelfe 
a Dio,  al  Cielo,  (idi  geiallcn  laffctl,  con- 
defeendere;  contentarli;  compiacerli; 
acconfentire!  andar  a verfi , a compia, 
cenza  ; ricevere  dì  buon  grado  , calarli  a 
una  cofa;  accomodarvi!! , &c.  fi#  alici 
flcfaUcn  taffen,  fottoporli,  afibggettarfi  a 
tutto  ciò,  che  fi  vuole.  Ct  niUjj  fld'5  ilf< 
fallcn  laifcn,  egli  non  può  far  a meno  di 
— i#  (offe  mirs  gefallcn  , ne  fon  d’  accor- 
do; me  ne  contento;  così  fi  faccia. 

©cfdllip,  adj.  UPIt  jhlblung,  fcaduto,  &C. 

bic  giiifcn,  25c#Ve)  fmb  nefdliifi,  gl’in- 
tcrelìi  (uno  decerli,  le  cambiali  lòuo  fca- 
dute, 

©fiùOiq,  adì.  (©cfallfn  crroctfcnb)  piace- 
vole, gradevole,  aggradevole,  gradito, 

ite.  ( ucncigt  cincn  ©cfaUcn  ju  ccieciicn  ) 
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fervizievole,  oflequiofo , condiscendente, 
compiacente  , compiacevole , cortefe.  flt< 
fdliigci  ©tfttl , maniere  cortefi,  civili, 
tintiti  fltfiillig  fttjn , compiacere;  andar 
a'  verfi  o a compiacenza;  far  piacere; 
far  la  voglia  altrui.  (©cfaQeitcmpfinbrnb) 
Ittan  ti  Obntn  fo  gcfdllig,  fé  cosi  v’ag- 
grada, fe  e di  veltro  piacere,  Sic.  adv, 
con  compiacenza;  cortefemente,  gentil- 
mente, &c. 

©cfdlligicit,  f.  f.  compiacenza , oflequiofi- 
tà,  piacevolezza,  condircendenza.  it.of- 
fequio,  finezza,  gentilezza  ,•  fervizio, 
oneltà , piacere.  tl)Ull  fit  mit  bit  WtfilUig» 
ffit , fatemi  la  finezza,  il  fervizio,  il 
piacere  &c.  taufenb  ©tfdfligfcitcn  ttntis 
ieri,  far  mille  finezze,  onertà,  &c. 
«tfdtrcbt,  adj.  f.  ucrfdllc&r. 

©cfflngtn,  part.  prigione,  cattivo,  fdiiavo, 
gefdngen  nebmen,  far  prigione;  pren- 
dete; arrenare,  im  Atitgf,  prendere  in 
guerra;  far  prigione,  gefflngen  ftC'tn, 
mettere  in  prigione;  imprigionare;  cat- 
tivare. fid)  fltiutlgcn  gfbtn , darli  vinto, 
o per  vinto  ; arrenderli  ; confeffarfi  vin- 
to ; renderli.  Sic.  feint  93«nunft  fitffln* 
grnncbnico,  imprigionar,  incatenatela 
ragione  in  olfequio  della  fede, 
©i'funotntr,  f.  m.  prigioniere,  prigionie- 
ro, prigione;  carcerato;  (chiavo,  cat- 
tivo. àtricgdgcfiinflcnf,  prigionieri  di 
" guerra.  - 

Gtfanflcnnttmunfl , f.  f.  lo  imprigionare  ; 
preda,  cattura. 

dtfangcnjfylft,  f.  f.  cattività,  -fclriavitù, 
fchiavitudine.  in  bie  ©riangfnfcbaft  flf» 
ratben  , cadere  in  fchiavitù , eflere  fatto 
fcliiavo. 

©cfdntJlùl) , adj.  erfdllfllidjt  jòjft , prefura, 
arrefto , Sta.  adv.  0cfdl)9(l<6  finiicbtn, 
iur  (U’fdnglicbtn  £aft  bringtn,  catturare; 
imprigionare;  lar  prigione;  arreltare. 
CScfdtlgniB,  f. il.  prigione,  carcere,  ini©C< 
fdngnig  |Cg(n,  mettere  in  prigione;  im- 
prigionare ; incarcerare. 

©cfdndnffffrafc , f.  f.  pena  della  carcere, 
©tldrjc , f.  n.  fpcttezzamento  ; lo  fpeffeg- 
giar  le  pota. 

©tfd§ , I.  n.  vafo.  tiri  grcpei , vafotto. 
flDctlCp  WffdEc,  vafellame.  fig.  vali  d’ira, 
Sic.  im  jfbrpcr,  vafo  ne’  corpi  animati. 
amOrgrn,  guardia,  elfo  della  fpada; 
coccia  di  fpada. 

©ctdiitbcn , f.  n.  vafetto,  vafelletto,  va- 
fellino,  vafellettino  ; vafello, 

©cfairi , f.  n.  f.  3afclcp. 

Ciriafit,  part.  vonfofftn,  »on  (pitrinen,  in- 
cartonato. itili  ftcfjfct  niqcbcn,  apparec- 
chiarli; accignerli,  prepararli;  metterli 
in  ordine.  |u  oHrtn  gtfa§t  fepn,  elTere 
preparato,  pronto  a tutto;  eflere  appa- 
recchiato ad  ogni  calò,  ad  ognif evento. 
©cfc4)t,  f.  n,  combattimento,  zaffa,  pu- 


gna, battaglia,  conflitto,  certame,  mif- 
chia.  fin  bartrd,  pugna,  zuffa  oflinata. 
©ffrgt , C n.  membrana  pelofa  a gtlifa  di 
corteccia  fn  le  nuove  corna  del  cervo, 
©fflbtl,  f.  n.  un  peflìmo  fonare  dei  vio- 
lino; mnfica  da  gatti;  mufica  arrab- 
biata. 

©tfieber,  f.  n.  piume,  penne,  rined  ipfriW, 
impennatura  d’  un  dardo, 

©cftcbeft,  ad),  piumato,  impennato;  che 
ha  penne,  piume.  . 

®e|i(be,  f.  lì.  campagna , campi. 

©eflammt,  adj.  fiammeggiante,  geflflmmte 
Scile,  in  ® appetì , pelli  fiammeggiaci, 
geflonimtec  3eug , drappo  a fiamme, 
©eflatter , f.  n.  fvolazzamento,  fvoiazzo. 
©c|lcd)t,  f.  n.  intrecciatura,  intreccio,  bet 
SSMutflefdfjc,  intrecciatura  de’  vali  fan- 
guigni. 

We(!e8,  f.  n.  f.  glfrfl. 

©eflirfe , f.  n.  f.  Slirferep. 

©eflirft,  part.  non  fli(fcn,  rappezzato,  Stc. 
©eflilTen,  ©ejliflenbeit , f.  beflilfrn,  te. 
©c|1trt(ntli(f>,  adj.  deliberato,  fatto  o detto 
a Àudio , o apporta,  premeditato,  etti  fle« 
fliflrntUdH’i  ’ierbredben , delitto  premedi- 
tato, adv.  a Audio,  a bello  Audio,  a 
fommo  Audio,  apporta,  a bella  porta,  in 
pruova,  Audievolmentc,  ftudiofarneme, 
deliberatamente,  premeditatamente, 
©fpocbtcìl,  part.  intrecciato,  imi-liuto, 
©rilànci , f.  n.  il  volatile,  o i volatili;  gli 
uccelli. 

©cflàgelt,  part.  alato. 

Cócfolac , f,  n.  feguito.  nacb  tinern  Srirped» 
8eee,  cod3.  JurCbrc,  feguito,  comitiva, 
accompagnamento;  fitte*  gùrflcn,  cor- 
teggio, corteggiamento.  bc«  cincrtStaut, 
ober  .Sinbtaufe , corteo,  im  ©ciotte  fepn, 
accompagnare;  corteggiare;  corteare; 
far  coda , codazzo, 

©efoppe,  r.  n.  f.  Soppetcp. 

©cKD adj-  fran«ia,°- 

Olcftdb,  f.  n.  cofada  mangiare,  parto,  it. 
bocca , nudò , ceffo, 

©efrdfitg,  adj.  vorace,  edace,  ingordo, 
mangione,  ghiottone,  golofo.  adv.  con 
voracità;  ghiottamente;  con  ghiottoni!», 
©efrd&igfeit,  f.  f.  voracità,  edaci  ti,  ghiot- 
tornfa,  ingordigia;  golofità;  avidità  di 
mangiare. 

fflefre§e,  f.  n.  il  pacchiar  continuo  ; pac- 
chiamento,  pappata,  gozzoviglia,  gozzo- 
vigliata. 

©cfteunbee,  f.  SBrfreunbrr. 

©efrentee,  f.  m.  lanciafpczzat». 

©efrieten,  v.  n.  (irreg.  non  frleten)  pa- 
lare, aggelare,  raggelare,  congelare, 
ghiacciare,  agghiacciare  ; agghiacciarli, 
in  Attivo  brifien  biefe  3rit»6rrcr  fall  irle 
<i\i  macheti , in  lèi*  venvanbein. 


©efpfcepunft,  f.  ro.  punto,  grado  del  ghiac- 
cio fui  termometro. 

©efeirrung,  f.  f.  congelazione,  congela- 
mento , agghiacciamento. 

©efrorcn,  part.  diacciato,  gelato,  &c. 
©cfcotn ti,  t.  n.  forbetti  o confetti  diac- 
ciati. 

©tfùge»  f.  n.  le  commettiture  d' un  corpo 
intiero,  it.  ilruttura,  compage.  it.  fato, 
dettino. 

©efùgc,  \ adj.  pieghevole,  trattabile,  ar- 
©tfllgig,  / rendevole;  cedevole,  gcfùgtg 
ftptl , edere  arrendevole , arrenderli,  ce- 
dere, piegarli  bene  per  ogni  verfo,  giu- 
care.  fìg.  docile,  it.  verfato,  pratico, 
abile. 

©cfùgigfeit , f.  f.  cedevolezza,  pieghevo- 
lezza, agevolezza,  trattabilità,  facilità, 
fìg.  docilità. 

©effluir  f.  n.  (baé  ®crmògen  ju  filateli) 
tatto,  tocct) , tatto.  am  ©efèbi,  nad> 
beiti  ©efùbl,  al  tallo;  a giudizio  del 
tatto;  maneggiando,  palpando,  toccan- 
do. (gmpftnbung)  fenfo,  fentimento, 
fenfazlone. 

©rffibnoi,  adj.  f.  5ùbHo$. 

©efùbUofìgfcit , f.  f.  f.  gilfllofinltit. 
©tfàblvoQ,  adj.  pieno  di  fenfazione,  di 
fentimento;  fennbile,  tenero. 

©cfùllt , part.  non  fuflen,  mie  lauben, 
$0bl  1C.  ripieno  , empito  di  condimento. 
1)011  'TdUincn,  pieno,  doppio. 

©efùnft,  adj.  tic  gefùnftc  Jabl , il  numero 
di  cinque,  gcjùnftet  & creiti,  afpetto 
quintile. 

©efùrjlct,  adj.  innalzato  a dignità,  al  gra- 
do di  Principe,  flcfùrftctcr  0>eaf  »on  N. 
Principe  e Conte  di  N.  gefùrftetee  2ibt, 
abate  principe. 

©efà§e , f.  n.  ober  bie  ®efù§e  plur.  nnm.  i 
fovattoli,  a cui  fono  legati  i falchi, 
©egen,  pra?p.  (fage,  ©tcllung)  verfo,  in- 
vsrfo,  dalla  parte,  gcgtn  Oltcn,  gcgcn 
PRorbrn , verfo  l’oriente,  verfo  tramon- 
tana. fein  £au«  Itegt  gegen  ®lorgen,  la 
fua  cafa  è a Levante , guarda  a Levante, 
gcgtn  tinen  Ort,  ober  tperfon  ju,  b>n, 
alta  volta  d' alcuno,  o d* alcun  luogo  ; iil- 
verfo  di  lui , inverlo  quella  parte.  jfd> 
aué  jjbflft&feit  gegen  eintn  nelgcn , in- 
chinarli a uno,  davanti  a uno.  ber  Dtucf 
tinti  Sbrperà  grgrn  ben  anbern , la  pref- 
lione  che  fa  un  corpo  fu  l’altro.  ( Don  ber 
3eit)  verfo,  circa,  fu,  intorno,  grgrn 
Slbtnb,  gegen  «Dlorgen,  verfo  la  fera;  in 
full’ ora  tarda;  fui  far  della  notte;  fui 
far  del  giorno , &c.  (Sceunbfcbuft , Ole U 
gung.  it.  jureiber)  verfo,  per,  contra, 
contro,  cute  ©ùtigieit  gegen  mi# , vodra 
bontà  verfo  di  me , per  me.  bie  Siebe 
gegen  ©ott,  gegen  feine  Stcunbe,  ir.  amor 
di  dio,  degli  amici,  gegen  ben  2Bhib,  ge< 
gen  ben  ©trobm , contro  il  vento , contro 


la  corrente,  gegen  ben  35efebl  banbeln, 

operare,  agire  contro  l’ordine  dato,  fi# 

gegen  bie  geinbe  nertbeibigen  , difenderli 
contro  i nemici,  efn  fylittel  roibet  ba$8ic* 
ber,  rimedio  per  la  febbre.  (®ertau» 
fdninq ) per,  in  cambio,  in  ifeambio!,  in 
vece,  bir  tfrfcgégcfangentn  gegenetnanber 
auimecbleln , fare  fcambio  de’  prigionieri, 
©aaeen  gegen  ìBaaren , fare  fcambio  di 
mercanzie;  ©elb  gegen  TBaaten  geben, 
dar  danaro  per  le  mercanzie  ; gegen  bare 
SBcjrtblung,  per  danari  contanti,  etn< 
gegen  bai  anberc  taufeben , dare  una  cofa 
in  ifcambìo  dell’  altra,  (in  ®etg(ei#)  a 
petto,  a fronte,  in  comparazione;  acon- 
fronto,  a paragone;  rifpetto;  per  conto, 
et  tiì  arm , unroiiTcnb  gegen  ipn , egli  è 

povero,  ignorante,  #c.  a confronto  di 
lui.  gegen  ben  fbreié,  pel  prezzo;  a pro- 
porzione del  prezzo.  (®dbe,  JllUldbe» 
rung)  vicino,  preffo,  verfo,  circa,  in- 
circa. gegen  bad  Cube  ber  SDleffe,  bei 
gri#fing< , K.  circa  la  fine  della  fiera, 
della  primavera;  et  ifl  gegen  brewliig  (labe 
alt,  ha  circa  trenta  anni,  ci  i|ìflcgen  brft) 
Ubr,  fono  vicine  le  tre  (ilnrcefcnbcit) 
in  prefenza , preffo , a . . ce  pJt  ficb  g t» 
gen  mi(b  geeàbnit,  fi  è vantato  a me,  in 
prefenza  mia.  ce  bat  gegen  nticb  gcdufFert, 
ha  dato  cenni  a me , ha  dato  indizi  in 
prefenza  mia.  ce  hot  ficb  gegen  (cine®  or, 
gefcBte  befebroert,  fi  è lamentato  a,  da- 
vanti a fuoi  fuperieri.  grgen  ilbef , con- 
tra; a fronte,  allo  ’ncontro;  dirimpetto, 
rimpetro , apprelfo  , in  faccia , di  rincon- 
tro , a rincontro , all*  incontro  ; a dirim- 
petto; per  contro,  gegen  ùbef  ftelltn, 
fieben,  mettere  in  faccia,  o dirimpetto; 
porre  a fronte,  o rifeontro,  o in  pro- 
lpetto;  eifere,  ilare  a fronte.  Infaceta, 
a rincontro,  gegen  cinanbec  atwdgcn, 
contrabbilanciare,  contrappefare  ; aggua- 
gliare, Sic.  gegen  einanberbalten,  riicon- 
trare,  confrontare,  peragonare. 

©Cgenatfi#t , f.  f.  intenzione  contraria. 

©cpenacblung , f.  f.  ilima  reciproca. 

©egenanftatt,  f.  f.  apparecchio  fatto  incon- 
tro. 

©egenantipoet , f.  f.  replica,  ©egenantioort 
geben,  replicare. 

©egenbatteeie , f.  f.  batteria  oppoila  a bat- 
teria. 

©egenbefebl,  f.  m.  contrordine,  ordine 
contrario. 

©egcnbeleibigung , f.  f.  vendetta,  offerti 
(atta  a vendetta. 

©egenbegrùjiur.a , f.  f.  rifalutazione,  ren- 
dimento di  (aiuto. 

©egenbeloblllinn , f.  f.  contraccambio;  ri- 
com  peti  fa  reci  proca. 

©egenberiibt,  f.  m.  relazione,  rapporto 
contrario. 
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©rgrnbcfcbr minutiti,  f.  f.  quittanza,  tedi- 
mori ianza  reciproca  , vicendevole. 
©Cdcnbcfdjiifung,  f.  m.  ambafciata  reci- 
proca. i 

©cgenbcfcbulbigung , f.  f.  recriminazione; 
accula  reciproca. 

©cgenbrfutb , f.  m.  rìvifita;  rendimento, 

redituzione  di  vidta. 

©cpcnbcfuc^en , v.  a.  rivìdtare , redimir  la 
vifita. 

©Cgf  rtberorfó , f.  m.  prova  oppoda  ad  un’ 
altra,  in  btn  SKc(t>tfn  , eccezione. 
©CgenbejUg,  f.  m.  correlazione;  relazione 
reciproca.  roa6  rincn®e0tnb*jugbat,  cor- 
relativo. 

©fflcnbtib,  f.  n.  immagine  contraria,  it. 
antitipo. 

©egcnblirf , f.  m.  (guardo  reciproco. 
©Cgttlbobren,  V.  a.  contrafforare. 
©cgcnbtfdjuna,  f.  f.  barbacane,  contraffor- 
te ; (prone. 

©egcncorifl , f.  m.  anticrido. 

©fgtncopie,  f.  f.  copia  d’  un  quadro,  fatto 
nell'  iftelfo  tempo  da  un  altro, 
©rgcncritff,  f.  (.  contraccritica. 

©rgenb,  f.  f.  Strici)  l'cmb,  contrada,  re- 
gione; tratto  di  paefe  ; contorno,  bit  We< 
flCllb  um  cine  éjtabt,  vicinanza,  contorni 
d’  una  città,  fine  friltbtbare  ©cgrilb,  con- 
trada fertile,  bie  ©egcnb  an  ber  ©«, 
(piaggia  marittima,  bie  ©rgenb  in  einet 
©tabt,  quartiere,  rione,  bai  9$Ud)  liegt 
in  biefer  Segcnb,  il  libro  è in  quella  par- 
te. bie  Jpimmelégegenb  , contrada,  parte, 
regione  del  cielo,  bie  »iee  mauptgrgcnbcn 
terminimeli,  i quattro  punti  cardinali,  bie 
timer  »a)littei»Ober»©egenb  ber  bufi,  la 
bada,  o inferiore,  la  mezzana,  o media, 
l’alta  o la  fuperiore  regione  dell’  aria, 
©fgenttenli,  f.  m.  fervigio  reciproco, 
©cgenbrucf,  f.  m.  ber  tufi,  K.  predìone 
reciproca,  reazione. 

©rgenelnanber,  adv.  r ano  verfo  l’altro, 
reciprocamente;  o 1’  uno  rimpetto  all’ 
altro.  argon  einanbrr  baltrn  / ifeben , ab» 
redgen,  ie.  f.gegen. 

ffiegeneinanberbflltung , f.  f.  confronto,  rin- 
contro, paragone,  parallelo,  bilancio, 
ber  ©cbfiften,  collazione;  rifcomro  di 
fcritture. 

©egeneinbringen , f.  n.  in  ©ericjten,  re- 
plica, riTpoda. 

©rgrneintvanb , f.  m.  obbiezione  op- 
©egeneinmenbung , f.  f.  > polla  ad  un’  al- 
©rgcntinrourf,  f.  m.  J tra. 
©egenertdnntlftbfeit,  f.  f.  riconofcenza , ri- 
cognizione reciproca;  contraccambio. 

©cgenfdlM,  adv.  al  cafo  contrario;  cafo  che 
nò;  fenò;  fenza  di  che;  altrimenti. 

ffiegcnfen(fer,  f.  n.  contr’  invetriata,  contri 
impannata. 

©egeilllutt),  f.  marea  di  rovefei. 


©egenforbtrung , f.  f.  pretenfione  recipro- 
ca , contraria. 

©egenfugr , f.  f.  in  Slufif,  contrafuga. 
©egenfùBler , f.  pi.  antipodi. 

©egengabe,  f.  f.  dono  reciproco, 
©egengcfùbl , f.  n.  (entimento  contrarlo, 
©eaengeidnber , f.  ©cgenfpaHier. 
©cgengefebenf,  f.  n.  regalo.,  donativo  reci- 
proco ; contraccambio  d’ un  dono  ricevu- 
to. ficl)  ©rgcngeftbenfe  maeben,  fard  vi- 
cendevolmente donativi. 

©tgengeioalt , f.  f.  violenza  oppoda  all’al- 
tra , rapprefaglìa.  ©egengercfllt  brauebm, 
opporre  violenza  a violenza, 
©egengeroiebt , f.  n.  contrappefo.  fig.  con- 
trappefe;  sbilancio,  bas  ©egengeroiebt 
baltrn,  contrappefare,  contrabbilanciare, 
adeguare,  &c. 

©egengift,  f.  m.  contravveleno;  antidoto, 
iirjnri)  Jum  ©egengift,  aleffifarmaco; 
amuleto;  aleilìterio;  medicamento  con- 
tro veleni. 

©rgengrunb,  f.  m.  argomento  contrario, 
©cgcngtug , f.  m.  fallito  reciproco;  redi. 

tuzione  di  faluto;  rifalutazione. 
©Cgmgunft,  f.  f.  favore  reciproco,  mutuo, 
vicendevole.  ©fgcngUnfl  bejrtflrn , |cor- 
rifpondere  all’  altrui  favore. 

©fgcnbaH , f.  ©egcnfcbaH. 

©egcnbflpbf(j)rfft,  f.  ©egenvetfibreibung. 
©rgenbafi,  f.  m.  odio  reciproco,  fcambie- 
vole.  * 

©rgenbieb , f.  m.  colpo  di  taglio  ;dato  con- 
tr’ un’  altro , contraccolpo. 

©fgrnfiage,  f.  f.  riconvenzione, 
©rgtnlidget,  f.  m.  colui  che  intenta  nna 
lite  di  riconvenzione. 

©rgrnUmfgrdfcrn  , f.  plur.  approcci  fatti 
contro  ad  altri. 

©egenlitbt,  f.  n.  contrallnme,  f.  2Bfbrr< 
febein. 

©egrnltcbe,  f.  f.  amore  reciproco,  ©(gota 
lifbe  ftabrn  , effer  corri  Ipodo  in  amore  ; 
edere  amato  fcambievoimente. 

©egcnllft,  f.  f.  ©egeniilf  brautben , oppor 
aduzia  ad  aduzia,  o malizia  a malizia, 
©rgmmacbt , C f.  contrapotenza. 
©cgenmarfcb,  f.  m.  contrammarcia. 
©Cgenmautr , r.  f.  muro  di  rinforzo, 
©rgenmeinung,  f.  f.  opinione  contraria, 
©rgcnmint,  f.  f.  comrammina,  contrac- 
cava. 

©cgtnminirrn , V.  a.  contramminare  ; far 
contrammine. 

©egcnntlgung , f.  f.  propendono,  affezione* 
reciproca. 

©rgenpaliiabtn , f.  pi.  contrappaiata, 
©tgtnpaplt,  f.  m.  antipapa. 

©egenpart,  f.  f.  la  parte  contrarla,  awer- 
faria.  it.  ©fgtnpart  baiteli,  dare  appet- 
to, far  teda,  oppord;  modrar  i denti, 
©rgrnpfdblc , f.  plur.  pali  oppodl  ad  altri 
pali,  mlt  ©Cgtnpfdblrn,  contrapalato. 
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ffifgtnpfanb,  f.  n.  pegno  reciproco  ; pegno 
dato  vicendevolmente. 

©rgcnpffilcr,  f.  m.  pilaftro  di  rinforzo, 
©egrnpflitot,  f.  n,  dovere  reciproco. 
©cgtnpraO , f.  m.  f.  Dtfitf praH. 
©egenquittung , f.  f.  quitanza  reciproca, 
©rgtnratot , f.  f.  vendetta  reciproca,  jìt  ge> 
bfOUCbra , alzare  bandiera  di  ricatto, 
©rgcnrcibnung , f.  f.  conto  oppofto  ad  nn 
altro;  conto  da  dedurre , da  sbattere  da 
un  altro  conto,  it.  SU'tonung  ilbrc  tine 
Qnbrte,  rifeontro,  regiftro. 

©Ctittircbe , f.  f.  replica. 

©CgtnfaO,  f.,m.  antitefi  ; contrappofto. 
©cgrnfdeig,  adj.  antiteto. 

©egtnfibaU,  f.  m.  fuoao  ripercoffo. 
©egtnftorin,  f.  m.  noni  tiefet,  luce,  lume 
rifleflo , ripercoffo  ; rifleflo , riflclfione 
del  lume,  pon  b«  ©onnt,  lume  che  ri- 
flette , che  parte  dal  fole,  in  ber  ilftronOr 
mii,  oppofizione.  in  iDlalereu,  rifleflo; 
ribattli.’.ento  , sbattimento  di  luce.  it. 

toanbftorift  gegm  fine  anbere,  fcritta,  o 
quitanza  reciproca. 

©egrnftoentung , f.  f.  donazione  reciproca, 
©tgfllicblag,  f.  m.  contraccolpo. 
Gtgmicpnitt,  f.  m.  taglio,  inciiiono  con- 
traria. 

©tgenftoreiben,  f.  n.  contrallettera;  con- 
trammandato. 

©egmftortibrt , f.  n.  regiftratore,  control- 
lore. 

©CfirnftbUlb,  f.  f.  debito  reciproco,  ©touib 
unb  ©tgenftoulb,  debiti  attivi  e partivi; 
debito  e credito.  SUtonung  ùber 
unb  ©Cgenftbuib/  conto  del  dare  e dell’ 
avere. 

©egrnfcite,  f.  f.  il  lato,  la  parte  opporta. 
auf  bft  ©cgenfelte,  dalla  parte  opporta; 
all’  incontro,  di  rincontro,  in  faccia,  &c. 
©egcnfellig,  adj.  reciproco,  mutuo, Scam- 
bievole, vicendevole,  it.  adv.  reciproca- 
mente, mutuamente,  fcambievolmente, 
vicendevolmente. 

©rgenfeitigfeit,  r.  f.  reciprocazione,  fcam- 
blevolezza  ; corrifpondenza. 
©rgenfieberbrit  , f.  f-  ficurtà  reciproca, 
©egrnfitgel , f.  n.  conti  artiglilo, 
©tgenjignal,  f.  n.  fegnale  per  rifpondere 
ad  un  altro  che  fi  è dato. 

©egenfinn  , f.  m.  fenfo  contrario, 
©fgenfìnntg,  adj.  prefo  nel  fenfo  contra- 
rio. it,  adv.  nel  fenfo  contrario,  per  an- 
tifrafi. 

©rgcnipalfcr,  f.  n.  contrarpalliera. 
©rocnilanb,  f.  m.  oggetto,  obbletto.  jum 
©eginffanb  baben , aver  per  oggetto,  ber 
©rpenilanb  fetore  birbe,  ic.  l'oggetto  de 
Tuoi  amori , Sic. 

©cgfnftdnblicb,  adj.  obbiettivo, 
©egenffempcl , f.  m.  contramarca , 0 mar- 
ca. 

Segeng tornir,  f.  f.  in  fflfufif,  contrapait». 


©cgenftimmig,  adj.  diflonante,  di  Peonia  n- 
te.  ; 

©egrnflofi,  f.  m.  f.  ©cgmjireito-  it.  im  gccb* 
tcn,  contrattempo. 

©Cgeniìteicb , f.  m.  contraccolpo,  it.  fig. 
contraccolpo;  ricatto,  pariglia,  cium Pc* 
gtnftrricb  fpfelen,  render  pan  per  focac- 
cia; render  la  pariglia,  il  contraccambio 
dell'  ingiuria,  &c. 

©cgenftfidj,  f.  m.  in  Seugcn,  il  contrappe- 
lo, il  rovefeio. 

©cgcnlirttf , f.  n.  compagno  di  un  quadro, 
' quadro  compagno. 

©egmtailfto , f.  n.  fcambio , contraccam- 
bio, permuta. 

©egentbeif,  f.  m.  la  parte  avverfaria,  f.®ts 

genpfltt. 

©egentbell,  f.  II.  il  contrario,  1*  opporto, 
1’  oppofito.  bai  ©cgentbcil  xiouon  frnn, 

eifere  I’  opporto,  il  contrario,  il  rove- 
feio di  checchertìa.  it.  adv.  im  prgen* 
tbcil,  al  contrario;  ben  in  contrario,  ali* 
oppofto. 

©rgcntbeili,  adv.  all’  oppofto,  all'  incon. 
tro,  in  contrario. 

©egemìbee,  praep.  & adv.  dirimpetto,  a 
rimpetto;  faccia  a faccia,  in  profpetto, 
&c.  f.  gegen. 

©cgenoerel;rung , f.  f.  f.  ©egengefebent. 
©rgClTUCrbilltllif , f.  u.  correzione, 
©egenverbei^ung,  f.  f.  promellione  reci- 
proca. 

©cgenvcrmd<btoi§ , f.  n.  donazione  reci- 
proca in  cafo  di  morte, 
©egenverfebanjung,  f.  f.  trincieramento  op- 
pofto. 

©egenurrftoreibung,  f.  f.  ferite»,  obbligo 

reciproco. 

©cgenwtrficbcrung , f.  f.  lettera  riverrai», 
©egrmicrfprttocn , f.  n.  "V  promeffa  reci- 
©cgcnucrfprccbung , f.  f.  / proca. 
©egenuenorif: , f.  m.  rimprovero,  rinfac- 
ciamento  reciproco;  recriminazione. 

©tgemufitt,  f.  f.  f.  ©cgcnbcfucb- 

©(gramoli,  f.  m.  «ontrafearpa. 

©egemoart,  f.  f.  prefenza.  in  Pcgcnroart 
bicjcr  unb  jener,  prefenti  i tali,  (ito  bie 
©egcmt'flrt  Có0ttci  uorfirilcn,  metterli  al- 
la prelènza  di  Dio.  (torni  mit  frintr  ©e» 
graiPOtt  libri Idtfig  fruii,  dare  lóggezzio- 
ne.  fig.  ©egemoart  bri  ©tifiti,  prontez- 
za di  fpirito;  acutezza  d’  ingegno,  vici 
©rgenroart  bri  ©tifiti  bobrn , aver  gran 
prefenza  di  fpirito;  aver  l'ingegno  pron- 
to, acuto. 

©cgcnrodrtig , adj.  prefente.  (in  ber  gin* 
bilbung , ini  Pcbdtbtnifi)  bit  ©atoe  ifi 
mie  noto  grgrnmdrtig , ho  prefente  anco- 
ra l’immagine  della  cofa,  ne  tengo  viva 
memoria,  gtgrnn’drtiger  llrbrrbcintirr,  gt* 
grnrodrtigfi  SBrirftocn , il  prefente  porta- 
tore ; il  prefente  biglietto,  fpglcid)  nato 
fmpfang  bei  ©cgemwlrtigcn,  tobito  nce- 
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vuta  la  prefente.  bai  gf gf ntv'dttlge  3abr, 
1'  anno  corrente.  bic  flegennidrtUC  3eit, 
il  prefente;  il  tempo  prefente.  bit  gcgfn» 
IPdftige  9Ì0tb,  il  Infogno  urgente,  1’  at- 
tuai bifog  no.  bir  gcgemudcttge  Dtegiecung, 
il  prefente,  1’  attuai  governo,  adv.  al 
prefente,  di  prefente,  prefentemente ; 
ora,  adelìb. 

©epeniuebc,  f.  f.  difefa,  renitenza,  fidi  JUt 
©egempebr  felien,  ftar  rulla  difefa;  difen- 
d rii. 

©Cgenipinb  , f.  m.  vento  contrario.  ©egen» 
tuinb  baben,  aver  vento  contrario;  aver 
il  vento  in  disfavore,  o a fvantaggio;  ef- 
fere  lotto  vento. 

©Wnnilnf,  f.  m.  cenno  per  rifpondere  a 
un  altro  che  fi  è dato. 

©Clit'NOfrfung,  f.  f.  reazione;  contraria 
operazione,  o contrario  effetto. 

©egenjauber , f.  in.  ©egenjaubrrcp,  contr’ 

incanto,  contramalia. 

©cgcnjcicben , f.  n.  fegno  per  rifpóndere  a 
un  altro  che  fi  è dato. 

©egCtlJCUfle , f,  in.  celtimonio,  teftimone 
contrario. 

©cgenjfUflnlfi , f.  n.  tcllimonio  contrario, 
©cacnjufjge,  f.  f.  ftipulazione,  promeffa 
reciproca. 

©fuiptelt,  adj.  in  ffiappen,  cimato;  dicefi 
di  cofa,  che  nell*  armi  ne  abbia  un'  altra 
in  cima. 

©cgittet,  f.  Witter. 

Oìegittcrt,  ad),  ingraticolato;  inferriato, 
cancellato,  gcgittertct  3eu8/  incro- 

ciccbiata.  , 

ffiegner,  f.  m.  avverfario,  nemico;  anta- 
goni  Ila  ; competitore,  contradittore  ; emu- 
lo, rivale. 

©Cgncritl , t f.  avverfaria , nemica, 
©egoffen,  part.  uon  gie§en,  ftrutto;  getta- 
to in  forma,  &c.  gegofient  'tir bri t,  lavo- 
ro di  getto,  gegoficnel'idltcr,  candele  get- 
tate nelle  forme. 

©egraben,  part.  uon  graben,  cavato.  ìt. 
rea»  auò  ber  (£rbf  gegraben  rolrb , un  fof- 
fiie,  i follili,  gali,  £olj,  ic.  fogegra» 
ben  toirb,  fale,  legno  follile. 

05 fortini,  f.  n.  grugnito  continuo, 
©ebaben,  (ficb  ) n.  p.  niobi  eber  fcbfrcbt, 

ftare,  trovarli  bene  o male,;  effere  agia- 
to, comodo,  o malagiato,  feomodo; 
paffarfela  bene  o male,  flebabt  eutb  tpebl, 
addio;  fiate  bene,  fiate  fano;  rimanete 
in  pace. 

Còebacft,  part.  fm inuzzato , f.  batfen,  gf» 
batft  Slelfib,  ammorfcllato. 

Q6fbdge,  f.  n.  bandita,  baò  fòniglicbf  ®cb d» 

. gr,  bandita  della  caccia  reale.  !K(Pier,  f. 
finrm  ini  COie^dge  gtben,  cacciare  furtiva- 
mente nell’  altrui  terre,  e fig.  andare  fui 
mercato  d’un  altro,  o ufurparfi  gli  altrui 
diritti,  &c. 


©ebdgeBerrfter , f.  m.  cacciator  guardiano 
d‘  una  bandita, 

©cbalt,  f.  m.  ber  3nbalt  cine*  gaffeé , u. 
b.  g.  tenuta,  capaciti,  wué  in  einrnt  ©c* 
fd6e  ift,  contenuto,  fine»  igriefé,  3ilid)i, 
tenore;  contenuto.  furjCC  3nl;alt,  fom- 
ma , compendio , epitome  ; argomento, 
fuggttto.  Webaltaninncrm6tpff,  foftan- 
za.  pon  fleringem,  von  eeicbcm  ©ebflit, 
di  poca,  di  molta  fofianza.  ©eboit  bec 
50liinjen,  lega,  uon  guten,  febie^trn  ©ce 
bali,  di  buona,  o cattiva  lega,  ber  inne* 
re  ©cbalt,  il  valor  intrinfeco  delle  mo- 
nete. ^enfion,  pendone,  fiipendiu,  fa- 
larlo,  aiTegnamento. 

©rbatt,  f.  n.  an  $Q?einteben,  viticcio, 
©cpalten,  part.  tenuto,  &c.  f.  bdlten.  iole 
fmb  gcbaltcn  ibm  ju  btcnrn , limo  tenu- 
ti a lervirlo.  fùc  ctlDfld  gcbfllten  iPfrbcn, 
effere  tenuto,  o avuto  per  — edere  ri- 
putato , ffimay , riguardato  come  — 

©ebdnge,  f.  n.  etnee  gldebe,  cintò  SBergcò, 
pendenza,  declivio,  berabbangeilbe  3iec* 
eatl;en,  befbnberò  anObecn,  pendaglio, 
pendente,  baò  ©ingilPfibC,  vifeera,  vii- 
cere.  beo  ben  3dgern,  r orecchie,  penden- 
ti di  bracchi. 

©ebdngter,  f.  m.  impiccato. 

©cbdrnlfcbt,  part.  coperto,  armato  di  co- 
razza. in  ©appetì , gcbacnifcbteò  5)f«b, 
cavallo  bardato. 

©Cbdóig,  adj.  nemico,  inimichevole,  ne- 
mithevole,  avverfo,  infefio,  malevolo, 
che  ba  odio,  aftiO,  rancore,  einem grbd§ig 
feon,  avere  in  odio,  in  urto,  in  difet- 
to, in  uggia,  odiare,  avere  uno  full» 
corna;  avere  a noia,  in  abominazione, 
in  uggia;  malvedere,  non  poter  patir;  ve- 
dere uno,  portare  fopra  fiomaco;  portar 
ruggine  contro  alcuno,  nudrire  un  mal 
talento  contro  di  alcuno.  gfbd&ig  tpcr&ta, 
recarli  ano  in  odio , recartelo  Tulle  cor- 
na, corre  animo  addoffo  a uno,  coglierlo 
in  odio,  prendere  a odiarlo,  (perbaSt) 
odievole,  odiofo,  odiato,  inalveduto; 
ftucchevole,  fiomachevole  ; abominato, 
diramato , abbonito,  fi#  jcmanben  gebdfr 
fig  macheti , farfi  odiare , renderfi  odiofo, 
tirarfi  l’ odio  di  alcuno  addoffo , &c.  gf< 
bdRig  fepn , effere  in  odio , in  uggia , ef- 
fcre  odiato,  malveduto.  gcbdgig  rcft< 
ben,  venire  in  odio,  in  uggia,  adv.  odio- 
famente,  in  maniera  odio  fa;  con  ranco- 
re, con  mal  animo. 

®tbd§igffit,  f.  f.  jjafj , malavoglienza,  av. 
verfione,  odio,  rancore,  rancura,  rug- 
gine ; maltalento,  baò  tDerbaét  fepn,  odo- 
fiofità,  odiofaggine,  odievolezza , noio- 
btà,  ftomachevolezza , ftucclievolezza. 
©f bau , fi  il.  parte  cedua  del  bofeo. 
©ebaucn,  part.  ferito  di  taglio,  gebauene 
©teine,  pietre  di  uglio,  in  einen-  Belici» 
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gebaurrt,  tagli»»  in  una  rupe.  prov.  mai 
roebet  gcbauen  nccb  ge|io  ebeti , che  non  ha 
capo  , nè  coda;  che  è fenza  fugo,  e fen- 
za  Pale. 

©cbduft , part.  colmo;  Rabboccante;  pie- 
no a foprabbondanza.  gct>duft  uoU,  a col- 
mo, al  colmo;  a mifura  colmi,  gcbduft 
UoQ  macfccn,  empire,  o mifurare  a col- 
mo, a.  trabocco. 

©ebdufr,  f.  n.  caftello  in  cui  ftal’oriuolo. 
bai  du&erftc,  cada  dell’  oriuolo.  ©rbdufe 
bei  icrnobfti,  ober  bai  .Serngebdufc,  f. 
©rbb*.  am  ©egtn,  f.  $ceu*. 

©rbccf,  f.  n.  Steli  uoB,  nidiata;  nidata. 

, bai  £ecfen,  il  far  l’uova,  il  far  nido;  il 
far  piccoli. 

©ebtfl,  f.  ©ebdfl. 

©cbrblcn,  v.  n.  (tn  ben  jianjelleitrn)  lo 
ttmai,  acconfemire,  dar  confenfo  ad  una 
cofa.  V.  a.  etnia*  get)C^(tn/  tollerare,  foflri- 
re. 

©rheim,  ad),  fecreto,  fegreto,  nafeofo,  oc- 
culto. ber  gebeime  SKatb  bei  Abnfg*,  Con- 
tiguo fegreto  del  Re.  ber  gebeime  ©taat*» 
ratb,  Configlio  di  flato  privato,  partico- 
lare. etn  gepeimer  SXatb,  Configliere  pri- 
va», o intimo,  citi  gcbcimfr  Dtt , fegre- 
to, feceffo.  fine  gebtime  Steppe,  fcala 
fecrcta.  etn  «beimer  ©ang,  andito  fecre- 
to. gebtime  Sui'ammenfunft,  conventico- 
la. cine  gebtime  ©cbceibaet , cifra,  gebet» 
me  ©ùnben , peccati  vergognoiì.  ber  ge» 
beimc  ©erftanb , fenfo  miillco,  figurato, 
bie  aebeime  Sheologie,  teologìa  miilica,  la 
miilica.  bie  gebeime  «Bercinigtmg  mit  ©ott, 
unione  miilica  con  Dio.  gebeime  (£bf/  nnI1* 
trimonio  clandellino.  vcrfebmiegcn , fe- 
greto, fecreto;  che  fa  tacere;  che  fa  te- 
nere il  fegreto.  gebeime*  Sticbmerf , fe- 
greto ingegno,  molla  fegreta.  gebeim  mit 
etica*  tbun , far  miflero  d‘  una  cofa.  et» 
rea*  gebeim  balten,  tener  fegreta  una 
cofa,  tener  il  fegreto,  tener  duro.  adv. 
In  gebeim , in  fegreto  ; al  fegreto , di  fe- 
greto ; fegretamente , nafeofamente,  &c. 
f.  betmlicb. 

©ebeimbueb,  f.  n.  (— libro  de'  fe- 
greti,  fegreto. 

©ebeimgana,  r.  tn.  andito  fegre». 

©cbcimfraft , £ f.  virtù  , potenza  fegreta. 

©cbcimnlb,  f.  n.  fiere»,  fegreto,  mille- 
rio,  miflero.  ©ebelmnific  ber  Sìatur,  mi- 
llerj , caufe  ofeure , fegrete  operazioni 
della  natura,  efn  ©ebeimnifi  roibcr  cine 
.«ranfbrit , Sitnilflrtcf  / arcano,  ba*  ©e» 
beimniS  bet  SJJenftbroerbtmfl  <£^rtftl,  il 
miflerio  dell’  incarnazione  di  Criilo.  eln 
«ebeimnifi  morati*  maeben,  far  miflero 
d’ una  cola,  ber  bie  ©cbefmniflé  eimrt  Kc ; 
ligion  crflilrt,  miilagogo. 

©ebeimnifmott , adj.  mifteriofo;  che  ha  in 
fe  muterio.  gebeimnibvoUcf  ®cnf<& , ut». 


mo  miileriofo,  che  fa  miilerj,  che  parla, 
o che  opera  mifleriofamente.  grbeimnifi» 
Voli  tbun  , far  mifiero  di  alcuna  cofa. 
adv.  mifleriofamente. 

©ebeimort,  f.  m.  luogo  fegre». 
©ebeimfcbrribcr,  f.  m.  fegretario,  dereta- 
no. 

©cbelmfebrift,  f.  f.  cifera,  cifra, 
©ebctmfptacbc , f.  f.  cifra,  cifera;  gergo; 
favellar  in  cifera , in  gergo , parlar  fur- 
befeo. 

©rbeitntbilt , f.  f.  porta  fegreta. 
©cbrtmtreppe,  f.  f.  fcala  fecreta. 
©ebcimjimmtr , f.  n.  camera  fegreta. 
©ebeti; , f.  n.  ordine,  comando,  juflione. 
auf  cuce  ©rbrié  b«bc  i(b  e*  gciban , r ho 
fatto  per  ordine  voilro. 

©rben,  v.  n.  imperf.  teb  gteng.  part.  gegan* 
gen,  camminare,  andare,  portarli  in 
qualche  luogo,  trasferirvi!!;  fare  Ilrada  ; 
far  via;  far  pafTaggio;  far  cammino,  mit 
ben  Sfiflcn  cfnrodtt* , au*mdrt*  geben,  an- 
dare co’  piedi  rivolti  in  dentro , in  fuori, 
flllf  ben  $dben,  andare  in  punta  di  piedi, 
auf  ben  Jpdnben,  andar  carponi,  c*  i|t 
bitt  niebt  gUt  geben,  qui  fi  cammina  ma- 
le. e*  gebet  fi#  fjfct  febr  glatt , qui  fi 
fdrucciola.  flcb  rounb  gcbeil,  piagarfi,  far- 
fi  male,  fiondarli  camminando.  f|t t)  mila 
be  geben , faticarli  camminando,  in  tiefen 
©ebanfen  geben,  andar  penfofo.  feine* 
SBcg*,  feinen  ©ang  geben,  andare  per  la 
fua  Ilrada , andar  pe’  fatti  fimi , &c.  fibre 
bie  ©Cllefe,  1C.  paifar  il  ponte,  &c.  um* 
2b»r,  um  bie  ©tabt,  um  ben  ©arten.  te. 
far  il  giro  della  città,  del  giardino,  &c, 
metter  geben,  andar  innanzi,  paifar  ol- 
tre. an  bie  ’llrbeit  geben , andare  al  lavo- 
ro. au*  bem  ftaufe  geben,  udire  di  cara, 
buccb  ba*  UBaffer  geben,  guadare,  var- 
care il  fiume,  burcb  ba6  Setter  geben,  paf- 
fare  il  fuoco,  libre  einem  geben,  avere  il 
rango,  la  precedenza,  batllbfr  gebet 
nitbt*,  npn  v'è  pari,  ciò  paffa  ognifegno. 
untee  bit  beute  geben , frequentar  gente, 
raticare.  ben  ilìeg  alice  'làici t , alle* 
leifcbe*  geben,  morire,  einem  an  bie 
f>anb  geben,  dare  ajuto.  auf  l’cben  unb 
Job  geben,  cimentare,  mettere  a cimen- 
to la  vita,  barattf  (fi  niebt  ju  geben,  non 
v’  è da  fidarfi.  in  fttb  geben , ravvederli, 
einem  um  ba*  fOlaul  geben,  adulare,  pia» 
gentare  uno.  einem  ùber  fcfn  ©elb  geben, 
rubacchiare  il  danaro  di  alcuno,  einem 
au*  beni  ’Migcn  geben , fiandre  uno.  ge* 
be  mit  bem  bummen  ,?cugr,  va’  via  con 
quelle  inezie  l gebet  ibr  ©eburfen  jum 
ieufel!  via  poltroni,  via  col  diavolo! 
bie  glùITe  geben  in*  ®?cer,  i fiumi  metto- 
no, sboccano  in  mare,  corrono  al  mare, 
meine  llbc  grbtgut,  tu  burtig,  ju  lanp* 
fam,  il  mio  orologio  va  beue;  il  min 
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itloolo  anticipa,  o corre;  ritarda.  Me 
[Rti^fcn  ucfjcn,  5 molmi  vanno.  uonXrieb» 
cbern,  tion  Sìaftbinen,  icicbt  geben. giuo- 
are;  muoverA  facilmente,  o a dovere; 
noleggiar  bene,  dne  «Siine,  tic  àìancnen 
cbtn  [flfycn , far  giocare  una  mina,  il 
annone,  fili  *Bcrg,  ber  bfd  in  bit  ffiol» 
en  gebt,  monte  che  s’  innalza,  che  va 
ino  alle  nubi,  .ftantf,  tic  bfdan  ben©urt 
ifbcn , capegli  che  vanno,  che  feendono 
ino  alla  cintura,  Ifrbrefeb,  bed  Qbbdngtg, 
unb  fiffct,  pezzo  di  terreno  che  va  a pen- 
ilo, in  giro;  pofro  a pendio,  biffe*  ’JPfj 
Ifbt  gcrubf  jur  .Sireb*,.  quella  via  con- 
luce, -va,  mette  capo 'alla  chiefa.  auf 
roo  ©affrn , in  ben  ©arttn  geben , dare, 
uetter  capo , aver  1’  ufeio  fu  due  (irade, 
ili  giardino,  meinf  gfnftft  geben  in  etnea 
Sorteti , le  mie  fineltre  guardano,  d,an- 
10,  rifondono,  corrlfpondono  (opra  un 
;iarJino.  in  einer  @aebc  faefete , irorttcbtig 
;cben,  andare  col  calzare  di  piombo,  a 
dente,  a pian  patto;  andare  cautelato, 
jfar  cautela,  trattare  un  affare  coile  fefto 
n mano,  leficn  (ìe  mieti  ntir  geben , mi 
afcl  fate,  in  ©fibf  gfben , vefttrfi  di  feta. 
in  iangen  Sleiteen,  veftirfi  dì  lungo, 
dilecbt  unb  eecbt  geben,  veti  ire  fcmplice- 
nente.  in  Jraucr  gfben , vcilire  il  bruno, 
ler  £fig  gebet  nfcb>t , la  pafta  non  lievita. 
5ie  ©e  igr , bie  £>rge i gebet  fdtbn , il  vio- 
ino,  l’organo  rende  un  bel  funno.  tfli 
lebet  iti  rufit,  ciò  natta  il  fogno.  berOBeg 
icbet  bf»  an  bfid  Iror,  la  ftrada  termina 
«ila  porta,  ed  gebet  un  ein  ©pielen , an 
•in  Vdrinen,  te.  fi  commina»  a giuocare, 

« far  rumore,  &c.  anf  fetnen  9iugm  ge* 
ben,  cercare,  effere  attento  al  fuo  inter- 
rite. feine  birbe  gebet  nur  auf  ©ebùnbeit, 

1 fuo  amore  non  mira  altro,  che  la  fiel- 
ezza.  feine  ®ìiinfd»  geben  jum  gticbrn, 
e fue  brame  fono  rivolte  alla  pace,  ten- 
iono  alia  pace,  bit  gabei  gebet  auf  midi, 
a favola  mira  la  mia  perfona.  è adattata 
« me.  icenn  Oictb  an  ben  Siann  gebet, 
in  cafb  di  bifogno,  quando  la  nccefiità  lo 
ichiede.  ©eroBit  flfbct  libre  JKedlt,  la  ra- 
gione non  può  nulla  contro  la  forza,  bie 
ilrbeit  gebet  ibm  frlfcb  con  ber  £anb,  egli 
avara  Ipeditameote , fpaccia  il  lavoro. 
•i  gebet  tibet  meinen  (Beute!,  fi  (pondo 
i carico  mio , a conto  mio.  bai  niiil  ibm 
liebt  in  ben  Jepf  geben,  non  può  capirlo, 
m ©(broange  geben,  effere m voga,  in  g£r« 
ilfluttq  geben,  e(fere  adempito,  verificar- 
i.  oBe*  gebt  <bm  natb  Sèunfcb , ogni  cofa 
ili  riufee  a feconda  ; egli  non  può  capitar 
naie,  et  gebt  getabe  lu , er  gebt  nilemal 
■fb(id)  JU  'IDrrf  , egli  è un  uomo  che 
tammlna , che  procede,  che  opera  con, 
lirittura  in, ogni  cofa , che  va  diritto,  fri» 
if^6#(bmUebcp  gut,  fcjtlcibt,  u Tuoi 


affari  vanno  bene,  vanno  male,  fd)  meli 
niobi  miei  flieng , fo  ben  lo  come  il  fatto 
andò,  mie  gfbt  ei  mit  ber  ©efunbbeit? 
come  fiate  di  falute?  come  va  la  finità  '( 
mie.  gebt  ei  3bncnV  come  ita?  come  fo 
la  patta?  mie  ift  ed  gegangen  mit  fbrem 
5JtOCCg,  K.'i  come  è andata?  come  s’  è 
terminata  la  vofira  lite?  et  gebt  mit  bit* 
fer  ©oche  mie  mit  jener,  accado,  fucce- 
de,  ne  va  di  quell' affare,  come  dell’  al» 
tro.  fo  gebt  et , fo  gebt  ei  in  bf*  ffieit, 
cosi  la  va,  così  va  li  mondo,  prov.  et 
geben  laifen  mie  ei  gebt,  rotei  rolli,  lafciar 
andare  l'acqua  alia  china,  oallo’ngiil. 
roie  roirb  mito  geben  ? che  farà  di  me?  ed 
flctjc  mie  roie  ©oft  rolli,  fia  di  me  quel 
che  defiinano  i cidi.  ed  gfbt  jum  ©ttbf, 
auf  bie  9ìcige,  va  finire;  s’  avvia  veifo 
la  fine,  ei  gebt  tnlt  ibm  jum  gnbe,  egli 
fe  ne  va;  s’ incammina  alla  morte,  verfo 
il  fuo  fine,  fo  rocit  gebet  bad  (Bucb,  qui 
termina  il  libro,  mit  be*  3ab*l«bl  geben, 
andare  col  fecolo.  mit  etilati  òiiube  geben, 
febroange*  geben , effere  gravida,  im  brit» 
tfll  lionate  geben,  effere  gTavida  di  tre 
meli,  bie  UBeibee  geben  neun  Stonate,  le 
donne  portano  il  frutto  nove  meli,  bad 
gebet  luitlg,  fi  ftà  allegramente,  tm  bit 
Obrigfcit  gfben , portar  la  caufa , ricor- 
rere ai  magitirati,  ed  gebet  an  bad  Irben, 
fi  tratta  della  vita;  v'  è rifehio  della  vi- 
ta. attf  ben  ©cunb  geben , efaminare  a 
fondo,  bad  gebet  mie  burcb  badjjetj,  que- 
llo mi  tra  (figge  il  cuore,  ed  roirb  ibm  nocb 
febitntltt  geben,  finirà  male;  gliene  capi- 
terà, fuccederà  male  un  giorno,  Jec.  ed 
gebt’  tele  ed  utili , fucceda  quel  che  vuole  ; 
qualunque  cola  che  avvenga,  roenn  et 
recbt  febiimm  gffct,  al  peggio  andare,  bie 
tfanbuing  gebt  unter  feine n Sfamai , quel 
negozio  va  lotto  il  nome  del  tale;  la  ra- 
gion canta  nel  tale.  t|)cter  ld£t  cinen  i’a» 
ben  geben , Pietro  fa  andare  una  bottega, 
&c.  road  gebt  fne  ein  Bète?  qual  rimetta 
va,  fi  giuoca?  tu  ©tahlr  gfben,  andar 
del  corpo;  andar  al  cello.  Sic.  ben  Un* 
flatb  tinte*  ftcb  geben  latTen , cacarfi  fono, 
fd  gebt  Vici  ®f(n  K.  baruuf , va  a male, 
fi  confuma  di  molto  vino,  Se.  f ebree r bar# 
an  gfben,  fare  di  mal  animo,  andarvi 
come  la  bifeia  allo'ncamo  ; andare  come 
il  ladro  alla  forcai  far  checche  (Da  tirato- 
vi coll’  argano.  24  ©trofebra  geben  «uf  ef# 
tten  £balff,  24  grotti  fanno  un  tallero, 
fo  *iel  £u<b , geug  auf  ein  Sieib , te.  gre 

ben , entrare  ; bisognare  ; ctter  mefiiere. 
*»  gebt  baoon  fo  oiel  aufd  ifiHinb,  l^eal 
roba  va  tanta  alla  libbra,  ed  gebt  nidtt  ai* 
(fé  Ind  Wiod,  ir.  non  entra,  non  va,  non 
cape  tinto  nel  bicchiere,  Se.  btefrr  Jjut 
gebt  nfibt  reebr  anf  ben  .fcopf , quello  cap- 
pello non  entra  bette  in  capo,  be*  ffctub 
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flcbt  tief  iné  gfctfcf) , U colpo  entra,  va, 
penetra  molto  addentro  nella  carne.  ini 
jctmte , jiuaniifllrc  3abr  flcben,  entrar  nel 
decimo,  nel  ventèlimo  anno.  ibfcrD,  bai 
Ini  uicrte,  fitnfre  3abe  gebri,  cavallo 
che  entra,  che  va  lu  i quattro,  fu  i cin- 
que anni . &c.  ci  fliib  Pier  ;Jabr  correo, 
linb  fl£l)t  ini  fùnftr,  fon  quattro  anni  puifa- 
ti,  e va  pe'  cinque,  ci  flcbt  Olii  jiccp, 
brci) , tc.  va  per  le  due , per  le  tre  ore. 
noeti  cincm  tPidbcbcil  (,eben,  fare  all'amo- 
re con  una  ragazza.  Il  a il)  ctniOS  flebm, 
andare  a prendere,  a cercare  una  cola, 
noeti  cincin  fltbtil,  cedere  il  rango,  elfere 
inferiore  di  rango,  ini  Jbeurotlicn  noeti 
©clbe  SCtH’n,  avere  di  mira  il  danaro  nel- 
la leelta  d' una  fpola.  ci  flebet  nictlt  no$ 
©crbtenll,  fonbern  nocb  ©unii,  non  il 
merito , me  il  favore  decide  la  forte  del- 
le perfone.  ci  flct>ct  uni  diviati , im  Spie* 
le,  fi  giura  per  nulla,  ci  flebet  mie  iDOrm, 
(alt  ili  bai  ©cfltbi,  Tento  un’  aria  calda, 
fredda  in  fui  vifo.  ci  pebet  bOCOUf  lofi,  jU 
— li  va  a gran  palli,  per  — ini  £lojfer 
flcbcil,  chiuderli  in  un  chiodroj  entrare 
In  religione,  &c.  SiélH'Cll,  bic  in  einailr 
ber  flcben , canne , docce  che  a’  imbocca- 
no, s' incafirano.  Simmcr,  fo  in  clnon* 
ber  flcben  , danze  che  comunicano  tra  la- 
ro. aui  cinanbcr  flcben,  non  $o!jart>ritcn, 
fcommetterli , dilunirlì.  uon  Jlcrfontn, 

, fepararli.  andarfene,  &c.  boti g(c'i|vt|  flcbt 
nictlt  vom  .llcril , la  polpa  non  li  fiacca  ; 
non  li  fpicca  dall’  olio.  fig.  in  jicb  ticbcn, 
rientrar  dentro  a le;  rientrar  in  feftelfo; 
mutar  coftumi.  Sic.  ci  flcbt  bic  'diete,  cin 
©erùcbt,  cprre  voce;  è fama,  ii  dice, 
&c.  prov.  ci  ibitb  olici  ùber  tbn  geben, 
egli  pagherà  il  lume , ci  dodi,  &c.  flO 
ben  loifcn,  un  ©pici,  lal'crar  andare. 
la£t  micb  flcben,  lafciatemi  Ilare,  &c. 
imi  Acbt  tìber  rneinen  'lìcriianb,  ùber  nni< 
nt  Ardite , quella  cofa  eccede,  fupcrà,  o 
è fuperiure  alla  mia  capaciti,  alle  mie 
forze,  libcr  feintn  ©tanb,  ufeir  del  fuo 
flato,  ci  0cbt  ibm  iu  verjcn , ciò  g[i  toc- 
ca, commuove  il  cuoi  e.  alici  nb<r  fìvb  flt» 
ben  (OjTcn , lardarli  mangiar  la  torta  in 
capo  ; foffrire  tutto , &c.  vot  |lib , nicbt 
«or  fifb  urlicn , fqcccdere;  riufeire;  arri- 
vare , farli  i aver  luogo  ; aver  effetto  ; 
tornar  indietro;  non  aver  eflelto.  )U 
©runbe  geben,  f.  ©runb.  boi  Xbou  gebt 
Uni  bir  ©piUc,  la  gomena  s‘  avvolta  all* 

- argano.  .tUanfbbit , bic  berum  flcbt,  ma- 
lattia che  corre,  che  regna,  ri  flcbt  cin 
(lorfer  ìCinb , tira , foffia  un  vento  ga- 
gliardo, &c. 

©Cbm,  f.n.  andamento;  l'andare;  il  cam- 
minare. 

©ebenf,  f.  n.  f.  ©cbdngf. 

©ebenft,  pan.  impiccato, . ein  ©ebenfter, 

un  impiccato. 


©rbcr,  f.  m.  camminatore,  cin  flotlcr  ©e» 
ber,  gran  camminatore;  chi  ha  buone 
gambe. 

©eberin,  r.  f.  camminatricc. 

©dycul,  f.  n.  bei  ilBolfi,  l(.  orlo,  urla- 
mento , ululato , ululo,  fig.  urlo , fchia- 
mazzo;  doloro  fo  (Irido , .pianto. 

©ebirn,  f.  n.  cervello,  cerebro,  celebro. 
Skruiinft,  cervello,  giudizio,  prov.  er 
mug  boi  ©ebirn  crfrorrn  baben,  egli  he 
perduto  il  corvello;  egli  ha  dato  le  cer- 
vella a rimpedulare.  ini  ©rbime  ni4>t 
ibobl  urrroobrt  fcpn,  avere  perduto  le 
flaffe  del  cervello  , elfere  pazzo,  riti 
. roabnjinnigei  ©ebirn , tefla  pazzo, 
©chimici,  adj.  fenza  cervello,  gebirntoi 
bonbcln,  aver  il  cervello  fopra  la  berrei- 
ta.  ein  bimlofct  SKenfcb,  cervello  di  gat- 
ta. 

©cbébnc,  f.  n.  corbellatura,  fcherno,  di- 
legione , &c. 

©cbòU , f.  n.  bofeo,  bofehetto,  feNetta. 
©cbir,  f.  n.  udito,  uni  fein  ©ebbe  fom* 
men  , perdere  1'  udito,  il  Tonfo  dell'  udito, 
cin  jeborfei,  friuci,  bartei  ©ebbe  baben, 
aver  l’ orecchio  acuto,  fine,  duro,  bic  flint 
gc  unb  .itùrjc  ber  ©plben  fdUt  ini  ©cbir, 
la  lunghezza  • brevità  delle  fillabe  di 
nel!'  orecchio,  et  bai  (ein  ©ebbr,  in  btr 
SOìuflf,  non  ha  orecchio,  ©ebbe  fltbcn, 
dar  udienza;  alcoiiare;  dar  orecchio,  dar 
afcolto.  ber  fDtrnunft,  afcoltare,  dar 
afeuito,  arrenderfi  alla  ragione, 
©tbotcbm,  v>  »•  obbedire,  obedire , ubbi- 
dire; ftar  foggetto  ; predar  obbedienza, 
©ebbren,  v.  n.  pertenere,  appartenere; 
toccare  ; afpettarfi  ; fpettare.  tucm  flebirt 
biefer  ©arteni  di  chi  è quel  giardino? 
bai  Arbirt  in  bic  fOlcbiCin,  K.  quella  ma- 
teria s’  appartiene,  fpetta  alla  Medicina, 
&c.  ci  flebiti  (Kb , s’  appartiene , tocca, 
conviene,  mcbr  ali  fi<t>  flebiti,  più  del 
dovere  , del  convenevole,  ci  flebiti  rucb, 
a voi  s’  appartiene , a voi  dà.  ri  flebiti 
ibm  nicbt  bacon  ju  urtbrfirn,  a lui  non 
s’appartiene  il  giudicarne,  non  è di  Aia 
competenza.  barjU  gebiren , volere,  effer 
dovere;  riehiederfi,  &c.  ti  flebiti  £elt 
b a ;u , ic.  ci  vuoi  tempo,  pazienza,  ci 
vogliono  danari,  &c.  |U  cinte  Samilie 
flcbitm , elfere  d'  una  famiglia,  bicfcr 
©cbiùffcl  gebirt  ju  incintiti  ©ebranf,  quett* 
è la  chiavo  del  mio  armadio,  biefer  ’ilcfer 
pcbirt  jU  meinem  ©Ut,  quedo  campo  è 
parte  della  mia  tenuta,  bine  JlbtO  £)in0C 
flCbircn  jufammen , quede  due  cofe  van- 
no unite,  vogliono  effere  unite,  bicfrl 
«Bilb  flebiti  auf  ben  ©ebranf,  qued’  im- 
magiue  va  poda  full’  armadio,  biefei  ©t< 
fibirr  flebiti  in  bic  fiuebe,  quedo  vafo  flà 
tiene  in  cucina,  bai  flcbirt  nicbt  JUr  ©a» 
che , CIÒ  non  è a propofitn.  fojcbc  Dtcbcn 
gcbircu  auf  bic  panici,  limili  diilorfi  fo- 
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no  da  pulpito.  folt$c  ©peffetl  gebbren  flirt 
*Ofe(> , quelli  fono  cibi  da  bellie.  in  ®nfl» 
lanb  gU  £auff  gfbiren , effere  nativo  d’ 
Inghilterra,  ciuf  3RifTetf)cit  iicljòtt  ©teafe, 
Il  delitto  vuoi  elfere  punito,  auf  finm 
firobcn  «lo?  fltbòrt  fin  grobcr  ScU , qual 
attuo  dii  in  parete,  tal  ricevo,  untar  dn 
anbcr  Wrrilbt  Btb&ren,  dipendere,  effer 
fottopollo  a un’  altra  giurisdizione, 
©ebbruanp,  f.  m.  meato  uditorio, 

Obebftf bammer , f.  m.  malleolo. 

©cbbrif»,  adj.  jufltltòtip,  appartenente,  prò* 
prlo.  fdjicfltvl) , convenevole,  proprio; 
dovuto,  debito,  competente,  ragionevo- 
le, proporzionato,  ber  aebSdgr  JJId?,  luo- 
go , pollo , ilto  convenevole  ad  alcuna 
cora.  In  ba«  ©rritbt  gebbfig  fctjn,  effere 
foggetto  a tal  foro , a tale  giurisdizione, 
bai  oeb&rfge  fficricbt,  ber  gebbrigf  9fi<b* 
ter,  il  foro,  il  giudice  competente,  blf 
gdjèriSfn  ¥fbùrfniffe,  i requiliti  neceffa- 
rj.  Me  (Ubbrige  «Selobnung,  ©trafe,  la 
ricompenfa,  pena  meritata,  dovuta,  con- 
degna. jur  gebbrlgen  ©tunbc,  all’ora 
dovuta,  adv,  convenevolmente,  accon- 
ciamente, accomodatamente  ; debitamen- 
te; come  convieni!  ; fecondo  il  dovere; 
degnamente,  ire.  it.  f.  n.  bai  ©cbòrW 
brtommen , aver  il  Tuo  dovere , il  fuo 
conto  , la  fua  parte. 

©ebMunft,  f.  f.  acnllica. 

©tfci'tloi,  adj.  privo  dell’  udito;  fordo. 
©ebbrlofigfctt,  f.  f.  privazione  dell’ udito; 
fordita. 

©cbbrnt,  adj.  cornuto. 

Webbrorgan,  f.  n.  orgaao  dell’  udito, 
©eborfam , adj.  Ubbidiente,  obbediente, 
adv.  pbbedientemente  ; con  fommedlo- 
ne. 

©eborfam  , f.  m.  ubbidienza . obbedienza, 
Ibmmedinne.  ©(borioni  lefften , predare 
ubbidienza,  gititi  ©eborfam  brltlgen,  ri- 
durre all’  ubbidienza,  unter  ber  ©Itera 
©carfani  (Itbcn , edere  fotto  l'ubbidien- 
za, folto  la  difeiplina  del  padre  e della 
madre,  prov.  ©ebotf.im  IffòcflrraKOpfer, 

, A meglio  obbedienza  che  fagrifizio. 
©eborfumen , V.  n,  obedire,  obbedire,  ub- 
bidire. 

©(boriami?,  adj.  fup.  obbediemidìmo.Jlbr  un* 
ttrthinlndfr  unb  geborfflmftrr  Dtencr,  vo- 
ftro  umilllfimo  ed  obbligatidìmo  fervito- 
re.  adv.  obbedientidìmamente. 

©(brt , f.  f.  formazione  d'  un  corpo  piano 
< angolo  di  45  gradi,  it.  (frumento,  o 
piano  appuntato,  o che  termina  in  ango- 
lo acuto. 

fitbrtn,  f.  m.  linimento,  arttefe  appunta- 
to. it.  piano  che  col  piana  orizzontale 
forma  un  angolo  di  45  gradi,  it.  gherone 
d'un  campo  che  termina  in  angolo  armo. 

bet  fletei  am  $embe,  ber  ©d;oe6  un 


Slelbtcn,  gherone  d'  una  camicia,  d*un 
veftito. 

©((rinati , f.  n.  tiramento  de’  falegnami  di 
cui  fi  lervono,  per  formar  piani  che  ter- 
minino  in  un  angolo  di  45  gradi,  f.@<br(l« 
gema». 

©cbruriB,  f.  t.  f.  ®cb«. 

©rbfilfr,  f.  m.  ajutante;  fecondo, 
©rbdlfìn,  f.  f.  ajutatrlce;  che  ferve  d'aia* 
to. 

©rbillffcbaft,  f.  f.  tjuto,  ad! (lenza, 
©ejaucbie,  f.  n.  bombanza,  giubillo,  gfu* 
bi lenza,  dtc. 

©eiftr,  f.  m.  bava;  fchiuma.  IJJflaftef  «on 
©cbnttfragrifft,  impiaftro  fatto  colla  sba- 
vatura delle  lumache. 

©eiferbart,  f.  m.  uomo  bavofo;  barba  ba- 

vofa. 

©eiferiebt,  adj.  Umile  alla  bava, 
©eifcridppcbfn,  \ r „ „ .. 

©ctfrrldBcbd/  f r*  b*vagll°’ 

©elferig,  adj.  bavofo,  che  fa  la  bava, 
©cifrrmaul,  f.  n.  (—  indulti)  bocca  ba. 
vofa. 

©dftrn , v.  n.  far  bava, 
fflcifrrtucb , f.  n.  ( — Weber  ) bavaglio, 
©ripe , f.  f.  violino,  fine  gute  ©elge  fpirfra, 
fonar  hene  11  violino,  bit  ©rige , auf  irr 
©efgt  fpiclrn , fonare  il  violino,  prov.  ba 
bdngt  brf  jjlmmel  uoQcr  ©eigen,  quel 
paefe  i la  cuccagna,  d la  contrada  di  ben. 
godi,  btt  £fmmc(  bdnflt  nitbt  (irta  uoDtf 
©dgen , ogni  di  non  d feda. 

©etflcn,  V.  n.  fonar  il  violino,  del  violino, 
©rlgenbogen,  f.  m,  plettro,  arco, 
.©eiflenfuttrr,  f.  n.  cuftodia,  guaina  di  vio. 
lino. 

©elnrr.halB , f.  m.  manico  di  violino, 
©riartibar},  f.  n.  colofonin,  terebentina, 
©cigtnmacbfr , f.  m.  colui  che  fa  i violini; 
facitor  di  violini. 

©cigni mite,  f.  f.  corda  da  violino, 
©tiucnfpiel,  f.  n.  lo  tonare  11  violino, 
©eigenfpieler,  f.  m.  fonntor  di  violino] 
vidimila  ; violino. 

©dgcnlìrg , f.  m.  ponticello  di  vietino, 
©(igrnftùcf,  f.  n.  opera  per  il  violino, 
®d|ltr,  f.  ni.  violino,  Violinila. 

©(il,  adj,  lafcivo,  luffuriofo,  libidinofo, 
rtioaf  geli,  larcivetto.  gcilrocrbcn,  dive- 
nir lafcivo  ; lafcivire.  flelfe  ©ebriften,  t'i(< 
ber,  canzoni,  libri  lafcivi , Direni,  difo- 
nelli.  geile  ©aat,  'jljlanjcn,  grano  rigo- 
gllofo,  Inffuregglante  ; grano  che  luffu- 
reggia,  che  va  in  foverchio  rigoglio,  pian, 
te  rigoglinfe.  gciler  5Scbcn , terreno 
troppo  graffo,  adv.  lalclvamente,  impu- 
ditaineflte,  lihidlnofameme , ofernamen- 
te.  geil  ftbmeefrn , geil  riccben,  edere  d’ 
un  graffo  di  dipor,  0 di  odor  micchevole, 
Itomachevole  ; Caper  di  calli  one,  It.  effe» 
re  d'  un  dolce  flucchtvole. 

Sfu 
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®rilc,  f.  f.  bcOcrn  mdnnficfccn  ©cfibfcii'tc, 

tedicolo,  cogiionc.  bcp  tea  'JCc’.bcrn/  pra- 
to. bri  ©oìiiii,  ber  yiiunjcu/  rigoglio. 
Itati  Sfingee , concime. 

Odlcn,  (In  dltfcn  tSchtiiten)  v.  ».  caftr»- 
re  — dare  in  abbondali*»  — concimare, 
ingranare  i campi  — |id)  fcilril , radica- 
re, gettar  radici,  provare , provenir  be- 
ne, allignare,  v.  n.  accattare  importuna* 
mente — gallonarti,  lar galloria,  galluzza- 
re  — darli  buon  tempo,  vivere  bene,  fguaz- 
zare  — luffbreggiare,  edere  luffunoi'o, 
libidinofo, 

©dlfxft,  f.  f.  lafcivia,  lafcivltà , lafcìva, 
lal'civanza,  carnalità,  libidine,  inconti- 
nenza, luffuria;  lubricità,  bit  0aa(  unb 
fflflnjtn,  rigoglio;  fovercliio  vigore  del- 
le biade  e piante,  che  fpeffe  volte  impe- 
dilce  loro  il  fruttificare.  tc4  <£rbtobcn<, 
fovercliio  grado , gradarne  del  terreno. 
©eillBUrJ,  f,  f.  tedicolo  di  cane. 

©eifibflrt,  f.  m.  ein  fiiratit,  barba  di  becco; 

fa  Tic  li  tea  ; fcorzonera  bianca. 

©cllibictt,  f.  n.  caprifoglio,  caprifolio,  ma* 
drefelva,  abbraccubofebi. 

©rifboct,  f.  m.  becco,  caprone,  capro. 
©tl§C.  f.  f.  capra. 

©djief,  f.  T.  Ilagello,  fragello,  sferza,  ftaf- 
file,  froda,  tirine,  dagclletto.  fidi  Ili  fai 
jifljcn,  difciplina.  fig.  flagello,  tribola- 
zione; calamità,  dilgrazia,  gadlgo;  av* 
verfità  grande,  tt  ili  Dir  Oleifici  ber  ©òli 
Ut,  egli  è LI  flagello  de’  popoli. 

©Citici,  f.m.  oftaggio, dittico, Radico,  jctnat  ben 

aw  ©ci6c[,  jurn  Scigcl  brbaltcn,  pren- 
dere, tenere  In  odaggio.  cinanber  OiCiÉCl 
grben,  dar  odaggl  vicendevolmente, 
fficlfielbrubcr,  f.m.  ©cjpflbrùbcc,  i flagel- 
lanti. 

©eiSelfdbrt,  f.  f*  procedono  de’  flagellanti, 
©cifclfcbaft,  f.  f.  1‘  edere  odaggio. 

©rificfu , v.  a.  flagellare,  flagellare , frtl- 
dare;  sferzato,  dar  la  fruda.  in  bendili» 
perii , difciplinaie , dar  la  difciplina.  fidi 
Bciticln,  darti  la  difciplina,  difciplinarfi. 
fig.  fiagellare;  mandar  travagli  ; tribola- 
re; affliggere;  travagliare. 

©eifeelliid , f„m.  manico  del  flagellò,  della 
difciplina,  della  fruda. 

©cifclftrclvb,  f.m.  col  podi  flagello  ; sferzata, 

©clgfluna,  f.  ©eiSlunt). 

©dSfllS,  f.  m.  piè  di  capra,  erba, 
©ciiibtrt,  f.  m.  f.  ?iegcnt)lrt. 

©ciiiMfe,  fi  m.  f.  3iegcntdi<. 

©cifflcc,  f.  m.  citifo. 

©dtfraut,  f.  n.  f.  tódbbart. 

©cijlCC,  f.m.  flagellatore,  flagellatore, 
flagellante;  die  flagella  ; fruftatorc.  it. 
bfc  OLciBClbróbcr , flagellanti. 

©CifilUnfl,  f.  f.  flagellamento,  il  flagellare, 
difciplina,  fruflatura.  bit  SctBlUng Unfcri 
Wù.-.ntci,  la  fiitgellazlotte  di  Noitro 
Signore, 


Sfibrante,  f.  f.  capraria,  galega. 

Scià , f.  m.  (tic  Oiciilet)  fpirito;  mente, 
ber  bell.  Scili , lo  Spirito  Santo,  ber  bcil. 
Scili  Orbe»  , l’ Ordine  de  lo  Spirito  Santo. 
bimmliidwSciftet,  Ifflfld,  Spiriti  Ceiefti, 
Angeli;  Spiriti  beati,  ber  bofe,  UntCillC 
Scili,  fpirito  delle  tenebre;  fpirito  im- 
mondo; maligno  fpirito,  demonio,  gutet 
Dbrr  bbfct  Scili,  genio,  fpirito,  demonio. 
(Scfpentt)  fpritro.  Seiiìer  la  ber  tufi, 
in  ©cegroeefen , ic.  fptriti  folletti.  Sci# 
tn  ber  iUtbologle , gemo.  ( ùbe  rnatfir» 
lidie  £ra(t,  ft>  in  bie  gerle  mirti)  fpirito; 
virtù;  potenza,  ber  ©udjitabe  tbitct,  ber 
©ci|i  abcc  madlt  lebenbig,  la  lettera  uc- 
cide, e lo  fpirito  vivifica.  (bif  ©cele) 
fpirito,  anima,  ben  Stili  aUftjtbcn,  ren- 
dere , «fidar  lo  fpirito  ; fpirare  ; morire. 
(Semdtb)  animo,  indole,  citi  boiler Sdfl» 
animo  elevato , tendente  a cofe  grandi, 
cin  ftlauildier  Selli,  animo  fervile,  (©cr* 
ftanb,  2BÌB,)  fpirito , ingegno,  intellet- 
to, dee.  ftbillcr  Selli , bello  fpirito;  bel- 
r ingegno,  gaffe  SeilìCC , fplriti  foni,  in- 
creduli. ein  fleincr  Sdii , teda  piccola, 
cervello  d.  gatta,  groget  Sdii,  ingegno 
grande,  «in  ecbabcncr  Sdii,  ingegno 
lublime.  (Sinbilbunfl)  fpirito,  imagina- 
tiva. tm  Scili  fcijen , vedere  in  ifpirito. 
ber  Sdft  ber  l'icbc,  bri  grieben»,  tc. 
fpirito  di  carità,  di  pace,  di  concordia, 
dee.  (bcc  Sdii  dnri  autori,  bccScfcoc) 
fpirito,  mente,  fenfo,  penderò,  idea 
d'un  Autore,  delle  leggi,  dtc.  ( ©tJrfc, 
ffllunterfcit)  fpirito,  brio,  anima,  forza, 
vivacità,  energia.  dnri  t3cbbtlbcit  obflC 
Sfili , una  beltà  fenza  fpirito,  lenza  brio, 
dtc.  in  4Pcin,  le.  fpirito,  brio,  forza  del 
vino,  e diodi.  5Bein » ©ctwefcl * @aU» tc. 
Scili,  fpirito  di  vino  , di  zolfo,  di  fiale, 
&c.  (bebenàgdlicr)  fpiriti  vitali. 

Sci|ierbei4raiter , f.m.  eforcifta,  negro- 
mante , nigromante. 

Sciftcrbcfdjmòruna,  f-  f.  eforcifmo,  negro- 
manzia, arte  negromantica. 

Sdfirtlebre,  f.  f.  pneumatologia  ; meta- 

tilica. 

©rilicrrudt,  fi.  f.  l'univerfale.  l’nnlverfità, 
la  sfera  degli  fpiriti,.  Il  mondo  intellet- 
tuale. 

©eiftrifcaft,  f.  F.  ( frdftc  ) facoltà, 

forza  dello  fpirito,  dell'  ingegno. 

©citili; , adj.  fpirituale;  incorporeo,  intel- 
lettuale. dn  iteilìigri  àGefcn , ente , fofl- 
tanza  intellettuale,  fpirituale.  bie  pclftifle 
Sflflt , mondo  intellettuale  , immateriale, 
Bciltiflc  SmpftnMlllgcn , fentimenti  fpiri- 
tu.ifl . (im<  tlùvbtirte  mirffamc  STbeife  pat ) 

gagliardo,  fpiritofo,  fintile , potente, 

ffifiìistcit,  f.  f.  l’ edere  fpirituale,  incor- 
poreo ; qualità  di  cofa  fpirituale , o fpi- 
r itola. 
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/ adj.  (gefftfg)  fpirìtaale,  incor- 
poreo. (roa«  noni  ©riffe  Wottrà  gfroirft 
»ici>  ) fpirituale.  tic  gti|llitfcc  ìHoblfiibrt, 
irofperità , feliciti  fpirituale.  bit  gcililidw 
yirmdnlctaft,  comunione  fpirituale.  afili» 
ielle  ©abeti , doni  fpirituali.  (geiflllcj  fie« 
in:it)  divoto,  fpirituale,  miflico.  etti 
ici(flld)«<  ©uc®,  libro  divoto,  fpirituale; 
ili  gcifili$cé?ieb,  canzone  divota,  fpiri- 
ii  a le.  geiftlicbec  Bcrfìnnb,  feltro  miftico. 
fircbllcb,  0ettc»b'en|illct>  ) ecclefiaftico, 
Clericale,  chericale,  canonico,  fpiri» 
naie,  facro.  ber  gci|Hi<b«  ©tanb,  gcilt» 
ielle  A'ieibung , (lato , abito  chericale,  ec- 
Ivlìaftico.  flci/ìllcbe  £)ingc , cofe  facre. 
'ÌV  geiftlicbe  ©fluiilt,  autorità  fpirituale. 

fleiftilebe  ©critjt,  tribunale,  foro 
uclefiaftico.  bic  geif|({<b(ll  ©àt«r,  beni 
ir<  lefiaftlcì,  di  chiefa.  bai  acifllicije  Sietht, 
liritco  canonico,  blc  gelfilltben  unb  mclt< 
i;l)fn  gàrften , i Principi  Ecclefiaftici , e 
■Scolari.  geliti!#  trerbetl , rinunziare  ai 
croio,  abbracciar  |o  flato  eccleflaflico, 
tniericale;  farli  prete,  frate,  monaco, 
iciftlfcbfepn,  effere  prete,  frate,  monaco. 
U’iltli#  flublren  , (Indiare  teologia,  meitt 
Kiff(i#er  05  eli  ber,  il  mio  fratello  prete, 
rute , monaco,  fletfllic&cr  23flter , con. 
e (Tore,  beo  bcnSBcttclmbn#«nauf9lrifcn, 
piel,  benefattore,  che  accoglie  e tratta 
’er  carità  i frati  per  viaggio,  adv.  fpiri- 
ualmente;  in  ifpirito;  eccteflaflicamen- 
e;  da  Eccleflaflico;  a maniera  d’Ecde. 
i litico;  chiericalmeitte. 
illlivbarm,  adj.  povero  di  fpirito, 

'Mieter,  f.  m.  Eccleflaflico;  del  Clero; 
'Perico;  frate,  monaca.  r 

iillicbfeit,  f.  f.  (bie  ©eiftlt#«n)  gli  Ec- 
< badici  ; il  Clèro.  (g«irtli#cà  ffiefen) 
l'iritualità. 

ililog,  adj.  fenza  fpirito,  fanza ingegno, 
trivo  di  fpirito,  d’ingegno;  dicervellato, 
nflpido,  fado,  milenfo  Sic.  ein  gciltlofeé 
>cbt#t,  poefia  inlipida,  languida,  lecca, 
enza  fugo,  «clftlofc  Sluébrflcfe,  concetti 
livoli,  con.  etti  ni. 

nitri#,  adj.  fpiritofo,  ingegnosi,  ein 
ciftr«{#(<  ©ebicbf,  poefla  fpiritofa , fu- 
ofa.  adv.  fpiritolhmeute;  vivacemente; 
mi  ifpirito,  ingegno  lamenta, 
lìtio#,  adj.  f.  ©eiftrei#. 

16,  f. m.  avarìzia,  avarezza,  pidocchie- 
I?;  uiifertà,  fpiiorcerfa.  an  kn  l'flan» 
on,  rigoglio,  rami  inutili,  e dannoù 
(egli  qlberi , • delle  piante, 
ben  , v.  n.  avarizzare . flare  a ftecchet- 
<>;  aflottigliare.  na#  £b«  gcieen , am-r 
■ire  gli  onori;  no#  trrfcnnmiji , «Aere 
nvagito  delle  fetenze.  v.  a.  3{ei#tt)mnes 
Ilfammen  griptn , ammaffare  ricchezza 
varizzando.  flciecn , in  kt  fjtlbimrlbr 
:baft,  potare;  troncale  I rami  imitili 
egli  alberi,  e delle  piante. 


©fidbaW , f.  m.  avaro , avanzacelo , avi. 
racclo  , avarone;  migliata,  pillacchera, 
lefina,  caccaftecphi.  ein  ffeiner,  ava- 
retto.  • 

©clbtfl,  adj.  avaro,  flretto,  fpilorcio,  guit- 
to, fordido,  «tiferò,  g«#ig  na#  libre, 
ambiziofo.  grifi:#  tbun  mit  rtmai,  icar- 
feggiare  alcuna  cola , andare  a rilente 
con  dare  checchoffia  ; far  di  una  cofa  a 
miccino,  a fpilluzzico,  a fpizzicq,  adv. 
avaramente,  con  avarizia;  fordidamente; 
fcariamente;  a miccino,  a fpifluzzlco,  a 
fpizzico  , bisogno  lame  nte , flrettaniente. 
©fiBt'.’Ufrl,  r.  m.  avarone  indiavolato,  in- 
carnato,  peiflmo;  avaronaccio, 

©cfa'fìr  } concio  cp“  calcina.  . 
©«fammi, \ adj.  mie  ber  Jpq&n,  credute, 
créftofn. 

©((api,  part.  capponato. 

©cfaut,  part.  mafticato.  ft.f.  n.  ©efaute#, 
maflicatura , maflicaticcie. 

©efeifi  fin.  garrimento,  bravata,  fgri* 
damento,  sbrigli  atura  ; rabbuffi  ,a  rum» 
pogne  continue. 

©efeltet,  f.  n.  quella  qnantità  di  vino,  che 
per  volta  fi  mette  nel  torcolo. 

©cfcttelt,  adj.  auellqfo;  lavorato 'a  ca- 
tena, 

©i fisci,  f.  n,  titillamento,  titillazione, 
folleticamento,  folietico,  diletica. 
ffiefMjfe,  f.  n.  abbaiamento. 

©«Mappe»,  f.  p.  ftridore,  ftreplto,  rotnore, 
mit  ben  gdbtlcn , flridor  (te’  denti. 
®«ftatf# , f.  n.  mit  Jritftben , feoppiettfo, 
doppio  , rbmore,  ftrepito  che  fi  fa  con 
Isfcrza.  mit  bcn$iinbcn,  battuta  di  mani, 
fig.  ein  Speibcrgcflatf# , ciauce,  ehiac. 
cliiere. 

©cflempcr.ì  f.  n.  tempella,  tempeliata, 

©cflillipcr,  / tintinno,  tintinnio,  ftrepito, 

fupno  che  fi  fa  in  battendo  inficine  cote 
fpnore.  fig.  auf  bem  (iiaujcc,  cattiva 
fonar  del  gravicembalo,  S-g. 

©ediugef,  f.  n,  tintinnio,  tintinno  ; (nona, 
©cflirr,  f.  ii.  fcricchiolata  ; fqullla,  Are. 

pito  d’armi  pqrcuTe  inficmo. 

©cflitfcbf,  f n.  peri  offe  che  fi  danno  della 
mattò  ip  fui  braccia  pttda , Sic.  auf  kit 
Stclf,  fculacciaie , fcnlaccloni. 

©Cflopfr,  f.n.  picchiamento  ; il  percuotere, 
il  battere  alle  porte,  u ftrepito,  romorq 
che  fi  faccia  in  battendo  fu  checcheflia. 
©tf  Itole,  f.  11.  grande  fccppiettio. 
©t'fnfrfdje,  f.  i\.  mit  ben  3ó(H>cn,  ftridore 
do’  denti. 

©Cfnijjrr,  f n.  fcricchiolata;  ftrepito. 
Inolio  del  ghiaccio  che  fi  fende.  Sir. 

©cinte , f.  n.  il  cucinare;  l’apparecchiar 
delle  vivande. 

©cfbpcrt , ad|.  uon  prugni , incrocicchiato, 
parlando  di  ftotfa. 
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©efbmt,  adj.  von  Efber , ben  granito, 
©draifjc,  r.  n.  fcoppio  . fcoppiata,  gran 
fragore,  fracaffo. 

©efrdufdtA  adj.  ricciuto,  arricciato,  cref- 
©draurt,  / po. 

Còefrdo , C n.  f.  Stille.' 

©dre  ifcbc  / f.  n.  grido  continuato. 

©dri^Cl , f.  n.  fcarabocchio. 

©efrópft,  adj.  tieni  £u$/  accotfonato,  ar- 
ricciato,  • • 

©efrbfr , f.  n.  etnei  $afbei , trippa , ba- 
tacchia di  vitello,  beo  ben  ''Ùlrnfcbtn, 
metamerici,  ©cfrMblUtabern,  vene  mefe- 
raithe , metameriche.  ©rtròóbrùft,  gon- 
dole n.efenteriche.  OH  Jpcinbttl , merletto, 
o Aritela  .di  tela,  che  A mette  per  orna- 
mento allnfparato  delle  camice,  cintati* 
fcr  Atragen  um  ben  £alt , collare  alia 


fpagnuola. 

©ttrùmmt , part.  ritorto,  tortuota,  ftorto, 
biAorto,  tortigliofo,  incurvato,  it.  adv, 
tortuofamente , obliquamente, 
fflrirùpft,  adj.  in-Bappen,  aggruppato, 
©etllnflel , f.  n.  troppo  artifizio , arte  fo- 
verchia. 

©efùnftdt,  part.  artifiziato,  ricercato,  af- 
fettato; che  non  è naturale;  Aentato, 
gefùnjfelte  ©ebreibart,  ®la(eret),  Aile 
Aentato , rotto , e non  di  vena  ; pittura 
leccata,  affettata,  adv.  affettatamente; 
leccatamente  ; con  troppo  artificio  e (qui- 
fitezza. 

©elacb  * f.  n.  f.  bat&e. 

©elacbf , f.  n.  rifo  continuato. 

©eldcbel , f.  n.  tarrita , ghigno. 

©eldcbtcr,  f.  n.  rifata;  ferofeio  di  rifa; 
rifo  (moderato , graffo  ì fghignazata.  fin 
©eldbbter  auffèlagcn,  erbeben,  prorom- 
pere in  una  rifata.  ciB  flcofieé  ©eldcfiter 
erbeben,  fmafcellar  detje  rifa.  (©Mcn* 


ftanb  bei  ©eldcbtfrt)  obbrobrio,  vitu- 
pero. jum  ©dddjter  iverben,  diventar 
r obbrobrio , il  vitupero  degli  altri. 

©elag , f.  n.  ©dmiau» , Aravizzo  ; gozzo- 
viglia, pufigno,  convito,  combtbhia,  che 
A fa  a fpefe  comuni,  fig.  bai  ©dag  bc« 
JOblen,  pagare  lo  feotto  per  gli  altri, 
pagare  il  lume  e i dadi , portar  la  pena, 
portarne  Aracdato  il  petto  > e’  panni,  ini 
Ofelag  binda  banbdn,  febea,  «bnwbcn, 
operare  alla  balorda , alla  rpenfierata, 
alla  cieca,  alla  leggiera;  parlare  a van- 
vera, anfanare  a lecco;  vivere  a calo, 
al  bujo,  Sic. 

©ddbmt,  part.  Aropplato,  attratto,  attrap- 
pato,  ratrappato, 

©dabrt , f.  gcfebrt. 

©dobttbdt,  f.  f.  f.  ©rfebrfaniftit. 


©rldnbcr , r.  n.  an  ©rùcfen , tc.  parapetto, 
(palletta , fronda,  uor  dnrm  aitar,  vot 
«Incm  ®a(fcn , an  einer  Jreppe , balau- 
Arata.  in  bm  ©drfen  fiati  ©pattar,  fpal- 
fiera. 


©eldnberbtxfe , f.  f.  balauAro,  colonnetta 
della  balauArau. 

©ddnberfenflcr,  f.  n.  balcone, 
©eldnberfdule,  f.  f.  f.  ©ddnbttbode. 
©ddnbetgang,  f.  m.  an  ©ebduben,  balla- 
toio. 

©dangen,  V.  n.  pervenire,  giugnere,  ar- 
rivare, condurli,  ju  feiner  'ìlbjidjt , }a 
cincm'limt,  arrivare  a’ Tuoi  filli,  ottener© 
il  fuo  intento  ; arrivare  ad  ottenere  una 
carica,  cine  S&itte,  .Stage  an  etocn  gclan* 
gcnialfen,  indirizzare  una  preghiera,  o 
querela  ad  alcuno. 

©Clangung,  f.  f.  il  giugnere;  l'arrivare 
a checche  Ai  a.  bie  frbticbe  ©clangung  ium 
Jbron , lieta  affunzioiie  al  Trono, 
©eldppcr , f.  n.  in  ©ejablcn , il  pagare  a 
Aento , e poco  alla  volta. 

©cidcnt,  f.  n.  tumulto,  rumore  conti- 
nuato. 

©darvi,  adj.  mafeherato. 

©dal) , f.  m.  fpazio;  luogo,  ampiezza, 
agiatezza,  feinen  @da§  im  jjtaufe  baben, 
nonavere  fpazio,  luogo  fuRiciente  nella 
fua  cafa  ; effer  rIAretto  di  Aanze.  eirt 
ftaui  von  fctjc  gutem  ©elaffe,  cala  affai 
comoda,  ampia,  ben  agiata,  ©elafi  }U 
dnrt  ìrcppe,  ir.  (inbrn,  trovare,  oca- 
vare il  luogo  per  una  fcala,  &c. 

©dalfen , adj.  placido,  flemmatico,  pa- 
ziente, tranquillo,  continente,  mode- 
rato, quieto,  pofato.  bri)  ber  Scruna 
ber  QJorficbt,  raffegoato.  adv.  potata- 
mcnte,  flemmaticamente,  placidamente, 
moderatamente , &c.  cincin  bit  ìlìabtbdt 
gang  gdaffen  fagm,  dir  altrui  flemmati- 
camente , con  flemma  il  fuo  fatto,  nut 
gdaffen,  abbiate  un  po' di  flemma;  un 
po’  più  piano  ; chetatevi, 

©daffenbeit  * f.  f.  flemma , tranquilliti, 
pazienza,  moderazione,  placidezza,  dol- 
cezza, pofatezza.  (nfcincn  ©djicffatcn,  ic. 
raffegnazione  ; conformamento  alla  vo- 
tanti di  Dio, 

©elaufe , f.  n.  il  correre  qui  è li  ; il  con- 
tinuo andare  e venire. 

©eldufig,  adj.  famigliare,  abituale;  che 
altrui  è divenuto  tacile  per  un  ufo  lun- 

fre.  (ine  gcldufìgc  Sunge,  $anb,  lingua 
ciotta,  mano  fciolta,  fpedita.  adv.  fpe- 
ditamente,  fcloltamente , facilmente,  eoa 
franchezza,  con  faciliti. 

©eldufigfeit,  f.  f.  fpeditezza , leggerezza, 

Rrontezza.  ber  Sunge,  volubilità,  pre. 
ezza  di  lingua. 

©eldut , f.  n.  frampanata,  foono  di  cam- 
pana. bit  ©Itxfen  fdbft,  le  rampane 
d' una  rhlefa.  cin  grogei  ©eldutc  maeben, 
far  un  gran  fonar  di  campane;  fcampa- 
nare.  von  ©cbtDtn*  tanaglierà,  tana- 
gllata. 

©db,  adj.  giallo,  it.  f.  bai©dbe,  biegdbe 
garbc,  il  giallo,  il  color  giallo. 
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rbf,  f.  f.  giallezza i giallore,  giallume, 
jaé  ®e(be  im  ®t),  f.  Detter.  ble  flftb* 
Sucbt,  f.  ©rlbfucbt-  . . 

(bbrautl/  »dj.  leonato,  lionato,  tane. 
Iteri,  v.a.  Ingiallare;  far  giallo;  tigner 
li  giallo,  v.  n.  ingiallire,  ingiallare; 
liventar  giallo;  gialleggiare;  biondeg- 
tlare. 

Itfìnf , f.  m.  f.  ©olbammer. 

Ibflitjtr,  f.  m.  ottonaio, 
ibgtfltl,  adj.  verde  giallo. 

Itfopf,  f.  m.  piffera  di  bengala. 

Ibllcb,  adj.  gialliccio,  giallognolo, 
ìbrofb,  adì.  roffo  giallo. 

I6i$ccft,  f.  m.  cavallo  di  mantello  bian- 
:o  macchiato  di  giallo. 

Ibff&nflW,  f.  m.  (-«elbfctmdbfO  sbar- 

jatello;  giovine,  giovinetto  fciocco,  im- 
pertinente, che  prefume  troppo;  gio- 
/ane  fciocca;  e pettegolata,  baderlagio- 
>ine,  &c. 

Ibfuebt , f.  f.  itterizia,  bie  ©flbfutbt  triti 
)tn , fpargerfi  il  fiele  ad  uno , aver  1 it- 
erizia.  , * , 

Ibfùtblig,  adj.  itterico  ; che  patilce.d  it- 
erizia. 

Ibrcurj,  f.  f , f.  ffurfuma. 

Ibjlbiebel,  f.  fi  ornitpgalo. 

Ib,  fin.  (bit  ©elbtO  danaro,  danari, 
mutanti,  blanfrf,  borei  ®tlb,  danari 
ampand,  contanti,  effettivi,  parte»  ©CIO/ 
noneta  grofla.  flefn  O^elb  / moneta  fpic- 
ioia.  batte»  ®tib  nsetbfeln,  fpicciolaie, 
ambiare  la  moneta  groffa.  <tn  ®C«a 
Melb  / una  fopima  di  danaro.  iW  0 W 
ìnit  ®tlb  iu  bejablen  il,  l™P»s*bile. 
•troa»  ju  ®tlb  matbto.  e»  in«®eib  ft6en, 
ronvertirein  danaro,  tlicbt  bep©elbefCOH, 
•fiere  lonza  danaro;  edere  abbruciato, 
ùr  ftin  ®eib  lebetl,  Vivere  a fue  fpere. 
•<  ifi  fein  ©elb  tmter  $en  l'eutctt , corre 
loco  danaro  nel  paefe.  3infcn  non  ©eli 
rm  , util*  pecuniario,  o pecuniale;  in- 
ereffe.  ci  tft  fo  gut  mie baat  ©rlb , egli  «■ 
irgento , o oro  in  berrà,  tpbtc»  ©tip, 
lanaro  morto,  prpv.  fig.  fùt  ©tifi  f|t 
iUe»  feti,  chi  ha  danari,  ha  di  tutto. 
bne®eib  fft  ni<bt«  atuufangen,  il  danaio 
; nervo  41  tutti  i jneftieri.  ©fio  fcprcot 
ite  9Bf tt  / lenza  danaro  non  fi  fa  all 
nuore.  ®tlb  unb  ©Ut  baben , affogar  ne' 
lanari;  Ilare  nell’  oro;  aver  d’ognl  ben 
li  Dio,  &c.  ber  «Mann  bat  ©elb,  coftul 
ia  bezzi , i pn  riccone,  volt  SiilDern  eei 
parie»  ®elb , peculio,  (t<b  Welb  etfparen, 
icn  jfinbetn,  {affi  uh  peculio,  far  gruz- 

Ibarm  , adj,  abbruciato,  povero  di  danari. 
Itau»8abe,  f.  f.  fpefa  di  danari,  lo  fpen- 
lere  danari.  ‘ , 

ibbegierbe,  f.  f,  vaghezza,  bramofia  di 
lanari  ; l’ attacco  a’  danari. 


©elbbegtcrig , adj.  vago,  defidrrolb,  bra- 
1 mofo,  cupido  di  danari;  attaccato,  ap- 
paflìonato  al  danaro. 

©Cibbefebneiber , f.  m.  tofatore , colui  che 
tofa  le  monete. 

©eibbeute,  fi  f.  preda,  bottino  in  danari, 
in  contanti. 

©elbbeutel,  f.  m.  borfa  de*  danari. 

^clbbuée,  f.  f,  ammenda  pecuoiaria,  ope- 
cuniale.  * 

©elbcaffe,  f.  f.  caffa  de’  danari. 

©elCeur»,  f,  m.  corfo  delle  monete. 

^elbbieb,  f.  m.  rubatore  di  danari;  eh* 
ruba  danari.  , , . ..  _ 

©elbcinnabme , fi  f.  danaro  che  fi  è nfeoffo, 
e ricevimento , rifeoffa  de  danari. 

©elbcr , f.  pi.  di  ®elb , danari , contanti, 
©elbfoeberung , fi  fi  pretenfione  di  danari, 
credito.  . . 

©etbfrejTenb , adj.  che  contorna , mangia  di 
molti  danari,  molto  difpendiofo, 

©elbgeib.  firn,  avarizia,  cupidigia,  ingor- 
digia di  danari  ; l’ attacco  a'  danari , occ. 
©Clbgeigig,  adj.  avaro  di  danari,  &c. 

\ r f.  f.  ©elbbegfetbe. 
©cibgterbe,/  ' . 

©elbgilrtcl,  fi  m.  fi  ©clbfage. 

©eibbùlfe,  fi  f-  foccorfo pecuniale;  fuffidio, 
aiuto  c.n  danari. 

®eltbunpcr,  fi  m.  fame,  voglia  intera  di 
danari , infaziabilita  di  avere  danari, 
©eltbungeeig , «dj-  vaghiffimo  di  danari, 
&c.  i 

ffielbfaffe,  fi  ©elbeaffe. 

©cibi afta),  fi  m.  forziere,  caffa  dove  fi 

chiudono  f.  danari.  ' , , 

©Clb‘a6fr  f.  f-  pìccola  bolgia  , borfa  luuga 
e itròtta.  di  cuojo  per  i danari,  che  II 
mette  intorno  alla  cintura.* 

©cltfòrbrijcn , f.  u.  celtello,  ceftinp  di  da- 

©elMIcnim,  adj.  ©elMleinme  Jeiten , tempi 
fcarli  di  danaro. 

©db'ebftì,  fin.  feudo  acqui  (lato  con  danaro. 

©eiblielie,  fi  f.  amor  del  danaio, 
©elbimlffcr,  fi  in.  fi  ©elbrocctMcr, 

©elbmangcl , fi  m.  mancanza  «fi  danari, 

. ©ridiate,  fi  m.  uont  pazzo  de  danari,  in- 
vaghito, innamorato  all  eccetto  di  da- 

Gfìbnotb,  fi  fi  fcar  rezza,  neoeHUà,  pe- 
nuria, inopia,  (Ir  mezza  di  danari. 

©rlbpoftrn , fi.  m.  partita,  fommq  di  danaro 
dovuta.  , 

Gclbrccbnutig,  fi  f.  conto  del  danaro,  o 
maniera  di  contare  i danari.  , 

©rlbrcitb/  *dj.  pecunie  (fo,  dana^°“*  L.,  .i» 
danajatu  ; ricco  di  v untante , che  ha  di 
molti  danari.  . 

O'elblatbe , fi  fi  aff*ro  appartenente  a da- 
' nari , alle  monete.  \<  r C»  linfe 
fono  cofe  dirpendiofe  r fon  cole  che  coftano 
affai,  che  impegnano,  a gravi  fpele. 


I 


©efb  — 456 

©eftfatf  1 ?■  m.  Tacco  da  danari,  da  porvi 
dentro  danari  , 0 pieno  di  danari, 
©ellpcbneibtr , £ m.  fegavene,  o fegaveni; 

ladro , rimatore , che  (frappa  I danari, 
©elbfcbneibcrei) , f.  f.  malatolta,  levaldina; 
efpilazione,  &c. 

tòt',  tfsrge , f.  f.  cura , follecitudine  d' avere, 
d’accumular  danari. 

©cibfortc , f.  f.  forra,  fpezle  di  danaro,  di 
moneta.  . 

©C(bfplittCtet) , f.  f.  diflipamento,  confu- 
mamento,  fcialacquameuto  di  danari. 
©clbfplitttMb , ad),  che  fa  fpendere  affai 
danari;  dìfpendiofo;  che  obbliga,  cb« 
impegna  a grandi  fpefe. 

©C  Ibjirflfr , f.  f.  pena  pecuniaria , 0 pecu- 
niale;  multa,  ammenda. 

©cf&fucbt , f.  f.  manta , paflione  eccedivi 
per  i danari , grandillìnio  attacco  a da- 
nari. 

©elbfficbtig  » adj.  attaccatifiimo,  appaflio- 
nati  (limo  a'  danari. 

©eibfummf,  f.  f.  fomina,  quantità  di  da- 
naro. 

©elbtafcbf,  f.  f.  tafca,  borfigllo  da  tenervi 
t danari. 

©eibtxrdebtcr  , f.  m.  fprezzatore  de' danari, 
©elbvctluft,  f.  m.  perdita  di  danari. 
©eibt>rrf<bn.'enbcr , f.  m.  diliìpatore,  fcia- 
larquatoee,  fonditore  di  danari, 
©elbuetfcbrocnbuilg,  f.  f.  profufione,  fcia- 
lacquo  di  danari. 

©rlbroetbfcl , f.  m.  cambio  di  danari,  di 
monete.  ' ^ 

©c!btoc;bd[cr,  f. m.  cambiatore,  mercante, 
che  cambia  monete. 

©eibrocfea,  f.  n.  f.  ©erbfeuben. 

©cifrili , f.  u.  chialfo  grande;  rumore, 
ftrepito , baccanale , Sic. 

©rieri  e , f.  n.  bai  tccff d , leccamento,  lec- 
catura. it.  federe? , f. 

©tkben,  v.  a.  ber  frofnwifl  gefeben  (in 
bt'll  .SatlJeQeoen  ) aver  ferma  fperanza. 
.©ciré  (®cbel<?)  f.  ©aiU-tte. 

©elrge,  f.  n.  non  SUeinftbcFen,  origine, 
pairia  delle  viti,  bit  loffanifiben  Kit  ine 
«nò  flrbÉtenthcUioon  grie«bif<fccm  «tiene, 
le  viti  della  Tofcana  fono  per  lo  più  ori- 
ginarledr-lht  Grecia,  hanno  avuto  origine 
dalla  Grecia. 

©elegeti,  ad},  ben  fintato , porto  in  un  filo 
buono,  comodo,  belio,  in  luogo  agiato. 

( ftbfcf li(b)  opportuno,  comodo,  proprio, 
■favorevole,  gdegtnt  Jeit , tempo  oppor- 
tuno, comodo,  proprio;  opportunità; 
comodità  di  tempo  ; agio,  tbun  (ir  ed, 
rornn  ti  ibnrn.gelegrn,  voi  farete  quella 
cofa  a voftro  cmnodo,  a voflro  bell’agio, 
con  comodo,  quando  più  vi  tornerà,  farà 
'«omodo.  adv.  gtfegtn , ju  gelegener  3rit, 
a buon  punto;  a buona  (bigione;  in  con- 

Suntura  opportuna;  molto  a propofito, 
u in  acconcio,  et  (ÒMIJlt  gclcgeu , egli 
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viene  a propofito,  in  buon  punte, "Ao. 
ti  i(l  mir  nlcbtd  baean  grtrgen , non  m» 
ne  importa  niente,  non  mi  preme,  ti  fft 
meinte  Cb«  baiati  gelegen,  ctòinterelTa 
il  mio  onore.  , 

©eiegenbeit , C f.  occafione , opportunitl» 
comodità,  congiuntura,  bit  geringfle  ©e» 

«Ctt,  la  minima  occaftoncella.  fl<* 
eiegenbeit  bebiencn,  fervirfi,  pre. 
valerli  dell’  occafione.  efne  ©eiegenbeit 
faljren  (affen , farrt  nfeir  di  matto  una 
bella  occaiione.  bie  ©clegcnbeit  ergrrKen, 
cogliere  il  tempo,  1’  occaiione  (gut)t* 
roerf)  ed  iil  cine  ©eiegenbeit  ba,  v éun» 
vettura,  prov.  ©eiegenbeit  ioacbt  Diebc, 
la  comodità  fa  1’  uomo  ladro f ali’ Infor- 
nare fi  fa  II  pan  goiofo.  ( IBefcbttffenbt  i t ) 
natfc  ©eiegenbeit  ber  ©atfccn  muli  man 
feine  Sntfcbiieliungen  dnbern,  fecondo  le 
tfircortanze  delle  cole  bifogna  cangiar  prò- 
pofito.  (©rguemlrtbfelr)  agio,  comodo, 
comodità,  feiner ©eiegenbeit  pficgrn,  fare 
io  cof»  a Tuo  agio,  a buon  a|  fio , a belT 
agio , a Tuo  comodo , quando  torna  co- 
modo. (’ìlnlaii)  occafione;  motivo,  cam- 
po. ©eiegenbeit  ju  il  betti  <Jta<brcben  1*. 
grbtn,  dare  da  dire,  dar  prefa  all > ca- 
lunnie, al  calunniatore,  dare  attacco, 
appicco  per  dire,  fare  Sic.  fobaib  er  aitf 
rinifle  ©eiegenbeit  baju  giebt.  rorebe  kj  ti 
ibm  fagen,  torto  che  mi  porgerà  attacco, 
glielo  dirò,  beo  ber  geringiien  ©efcgeBtxitf 
ad  ogni  attacco,  appicco  che  glifi  dia. 
(JaH,  9Ì0tbfa!I)  calo,  occorrrjza,  con- 
giuntura. beo  jeoer  ©eiegenbeit  bin  icb  bea 
reit  ibnen  ju  bicrtcn , fono  pronto  a fcr- 
virla  in  ogni  occorenza,  beo  bitter  ©elea 
grnbett  beteug  er  (icb  fdjiecbt , in  quella 
congiuntura  fi  conditile  male,  beo  ©elea 
genbeit,  fui  propofito;  fui  reggette.;  « 
propofito,  all'  occafione.  (bic  intiere  Siila 
ritbtung  eined  Deted  1 e.  ) 1*  interno  d’ ut» 
luogo,  alle  ©eiegenbeit  im  £aufe  roiffcn, 

’ conofcere , Papere  l’ interno  d’  una  caft. 
©elegenbeitdbiebtcc , f.  m.  poeta , che  non 
-verfeggia  fuorché  in  occafione  di  qualche 
feda , giorno  natalizio  Sic. 
©efegrnbeftdgeblcbt , f.  n.  poefia  accafionata 
da  qualche  feda,  o folenrlttà. 
©clegenbcitdmacber , f.  m.  ruffiano, 
©eftgenbcitdinatbftfn,  f.  f.  ruffiana, 
©cfegentlftb , adj.  occafionale.  bit  geiegenta 
liibc  llrfadje,  caufa  occafionale.  adv.  in 
occafione;  incidentemente,  accidental- 
mente, rtrada  facendo;  per  accidente,  a 
cafo;  occafionalmente. 

©efebrt,  part.  angciebnt,  appoggiato,  it. 
entlcbnt,  f.  . . 

©Clfbtig,  adj.  docile,  addottrinevole,  am- 
maetlrevole,  infegnevole,  difciplinevo- 
le,  difciplinabile.  adv.  con  docilità,  atten- 
tamente. 
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cbrlgldt,  f.  f.  docilità , attitudine,  faci- 
tà  ad  imparare, 
cbrfam»  f.  getctjrifl. 

ctjcfamfeit , f.  f.  lltteratBra,  lettera- 
ira,  lettere,  dottrina,  erudizione,  la- 

ere.  angemaite,  cingfbllbftf  ©clcbrfatm 
:it,  faccentcria,  facciutezza  ; erudizione, 
ipere  affettato,  fin  ®ìann  non  gtP§cr  ©t< 
.'brfflinfcit,  uomo  di  gran  letteratura,  ftdj 
er  ©flfbrfamleit  rolbmen,  bcflrieigm, 
arft  alle  lettere,  bt'e  crftcrt  Stiftrt  un» 
:td  ©laubcné  irarcn  oline  ©flebtfamlcir, 
principi  delia  noftra  fede  furono  fenza 
.-itera  tura. 

rbrt,  adj.  dotto,  erudito,  letterato, 
-ieutifico,  feienziato.  futili,  fin  ©elcbf» 
f t,  un  letterato,  uomo  di  lettere,  prov. 
ócletirtfn  ili  gUt  prtbigtn,  a buon  inten- 
itor,  falate;  a buono  intenditore,  poche 
'arde.  JU  gflflìtt  fflin,  effere  troppo 
accente , fapcr  troppo  pili  che  non  fi  con. 
iene,  citi  gflfbftcé  gflcbftf  flt» 

anblung,  un  libro  dotto,  pieno  d’eru- 
lizione  ; una  dotta , erudita  diffei  tazio. 
ie.  dntr  ber  gciefcrt  fcpn  miO , f!4>  etroaé 
iirauf  finbilbft,  (accente,  faccentino, 
acdutello,  facciuto.  fin  Stautnjitmnrr, 
'Oé  gfiebrt  finn  min,  donna  faccente, 
acciutelia.  gclebrtf  ®efd)dftigung , gei» 
ung , gciebfter  SPrffftwtMel , occupazio. 
ie,  gazzetta,  corrifpondenza  letteraria, 
Ififbrtf  ®rfftintnf§,  cognizione filofofica. 
lif  gdcbrtf  ^Mnfbtit,  ipocondri*.  it.adv, 
lottamente,  eruditamente,  fapimtemen- 
e,  feientificamente,  faggiamente,  prò. 
ondamente;  da  feienziato. 

Idfc,  t n.  rotaja.  fig.  etnia*  (né  ©tldff 
rlngtn,  incamminare,  indirizzare  un’ 
iffare,  darvi  un  buon  avviamento,  ftroaé 
Difbcr  iné  ttcletfc  brlngfn , rimettere  una 
•olii  per  la  buona  ftrada,  in  bem  ©f|ciffs 
liciocn , andare  per  la  buona  firada.  aué 
icm  ©elfife  fomtnen,  bringrn,  ufeire, 
nettere  fuori  di  firada,  della  buona  tira- 
la. in  Me|fm  fonte  ift  fin  tngeé , ein  nifi» 
fé  ©elrilf , in  quello  paefi-  le  fale  delle 
letture  fono  più  lunghe,  piò  llrette, 

Icit,  f.  n.  accompagnamento,  guida, 
corta,  finem  ta*  ©fleit  geben,  accom- 
'agnare,  condurre  alcuno.  (©efeit  JUf 
Àiitfrtldt)  feorta,  guidaggio,  convojo, 
:ondotto,  untcr  bem  ©eleite,  per  con. 
lotto , per  il  condotto  di  , . . atlf  tem 
Dìecr,  col  convojo.  (bei;  ©ebrin  morin 
ioti  ter  Obrlgfdt  Die  ©icbetbcit  fftbdlt 
uirb,  ober  baé  frrt>e  jiebere  ffleidt)  falvo 
ondotto.  (baé  Dtccbr  btc  Srifrnben  ju 
iddtcn  ) f.  ©dritéredit.  baé  ©db , wcl» 
be»  Scifenbe  fùc  biffe  ©icfccrbeit  bfjablcn. 
;uidaggiq,  pedaggio,  baé  ©Cifit  tierfab» 
HI,  frodare  il  guidaggio.  (bff  ©firité» 
C.itrf  ) il  diftretto,  findove  fi  (tende  il 
lintto  di  condurre,  o feortare  i viandan- 


ti, e di  chiederne  il  guidaggio.  (ber  Oft 
n»o  taéfùddt  rntridjtft  roirb)  luogo,  cafa, 
ove  fi  riceve  il  guidaggio. 

©flflten , v.  a.  .accompagnare,  feortare, 
condurre,  convojare,  guidare  par  (Scurez- 
za, o per  onore. 

©fletter , f.  m.  f.  Wdettfmann. 

©dntllcb,  adj.  confurme  alle  coftituzioni 
del  guidaggio. 

ffififitéamt,  f.  n.  uffizio  del  guidaggio, 
©flcitsbebientc , plur.  num,  ufficiali  del 

• guidaggio. 

©tlfitébnrf , f.  m.  falvocondotto. 
©tleitéeinnabme,  f.  f.  luogo  dove  fi  paga 
il  guidaggio. 

©dfitécinncluncc,  f.  m.  rifeotitore  del  gui- 
daggio. 

©fifitf manti,  f.  m.  guida,  feorta;  condut- 
tore, accompagnatore.  ©Ott  fcp  ibr  COf» 
Icitémann,  andatevene  alia  guardiani 
Dio,  &c. 

©Cldtérrdlt,  f.  ji.  il  diritto  del  guidaggio. 
©Cieitéreltft , f.  m.  firadierea  cavallo,  eh* 
invigila  all'  offervanza  degli  ordini, 
©tlciUfdJiff , f.  n.  nave  di  conferva  , di  con- 
volo," di  convoglio,  del  guidaggio. 

©flf itéjettfl , f,  m.  polizza  del  guidaggio 
pagato. 

©denl,  adj.  arrendevole,  pieghevole,  ce- 
devole. gfirnf  maeben,  fondare;  fcìo- 
gliere;  render  più  agile,  più  pieghevole, 
&c.  lam.  bccffbrgclfilf  ift,  fvclto,  fciolto 
di  membra;  deliro,  &c. 

©fieni , f.  n.  giuntura,  articolazione,  con- 
giuntura , commiffura , commettitura  ; 
articolo,  nodo,  im  ilrme,  im  Jtntf,  pie- 
gatura , fnodatura.  ju  ben  ©eicnfcn  flf» 
jjbftg,  articolare;  appartenemeallegiun- 
ture.  fidi  ben  'Jlrtn  aué  berti  ©clcnfc  failcn, 
slogare  il  braccio  cadendo.  /TUlé  wcbff 
©ridjirf  ned)  ©eleni  bat,  cofa  fgraziata, 
fconcia,  malfatta,  sformala,  er  l'dt  nffbcf 
©efebirf  nodi  ©rioni,  egli  ha  modi  fi-onci, 
fgraziati  ; non  fa  far  cofa  che  vada  averfo. 
fenza  garbo,  ©cimi  an  finte  .Jfale» 
anello. 

©rfrnfbcin,  f.  n.  offo  fefamoidep. 
©eitr.lbrufe,  f.  f.  ghiandola  articolare.  i 
©demteit,  f.  f.  cedevolezza,  arrendevo- 
lezza, 4jc. 

©elenlfam,  adj,  f.  gclcof,  fenlfam. 
©dcnffamlfit , f.  f.  cedevolezza,  arrende- 
volezza , pieghevolezza,  an  ©tiebrm, 
feioitezza  delle  membra , deffrezza , agi- 
lità. - 

©flctnig , adj.  f.  ©cifbtig. 

©fiele,  f.  n.  il  leggere  cattivo,  noiofo. 
©flfUdlt,  f.  n.  i lumi,  la  cera,  le  candele, 
baé  ©fifuebt  f.n  ©djaufbifibuufe  bcjablen, 
pagare  I lumi  del  teatro. 

©fltc&tt»,  f.  n.  calibro,  qualità,  fl'rfmb 

• tincé  ©elidJtfré,  Clli  fono  dell’  ilteffa  ca- 
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togorfa,  cTafle,  calibro;  efil  Tono  d’ un 
pelo,  e d'  una  buccia, 

©elfcbcn,  v.  n.  aggradare,  &c.  f.fgeiieben. 
it.  geiicbt  ti  ©ptt , piacendo  a Dio  ; coll* 
ajuto  di  Dio. 

©eliebt,  part.  diletto,  amato,  porjtìgliib 
geiiebt,  prediletto.  geiiebtCllet  StCUnbe 
amatiifimo,  dilettilTimo  amico. 

©eliefcrn,  v.  n.  rappigliarli;  quagliarli, 
coagularli;  ifpefiirn.  geliefcrt  95(Ut , fan- 
gue  coagulato. 

' / ©clieferung,  f.  f.  rappigliamento,  coagu- 
lazione. 

©ciicgen,  V.  n.  ( Oberteutfcj)  ) giacere,  it, 
(anticamente)  partorire. 

©eiinb , adi.  morbido,  delicato,  trattabile. 
gtiinbCi  l'cber,  cuojo,  pelle  morbida,  ma- 
nevole. gclmber  ©cbrocifi , nidore  Cottile, 
lieve,  leggiere,  gclinbC#  Scuce,  fuoco 
lento,  cinc  grifate  AGiinilC,  calor  tempe- 
rato. gelinbet  TOcin,  vino  leggiero,  placi- 
do. grifate  '}ir;rneO . medicamento  leg- 
gere, geiinb:#  Aupfor,  fjolè,  tc.  rame, 
'legno  dolce,  trattabile.  grifate  Dbntnacbt, 
bafimentuccio.  gclinber  ©dfaJCrj , doglie- 
rella , dogiiurza.  etn  gclinbcf  SXciben, 
ìbffregannntn.  gclfabef  ©ettec , tempo 
dolce,  temperato,  boi  mitb  flcltn» 

ber , ift  grlinbrr  roorben , il  tempo  è pii» 
dolce , è raddolcato , fi  raddolcire , fi 
è mitigato,  gclfabcr  macljfn , f.  lintcrn, 
milbrrn.  non  ®ìcnftbcn,  benigno,  mite, 
piacevole,  manfueto,  compiacevole,  age- 
vole, facile,  condifcendente.  Sic.  ber  jll 
flClfab  ifl,  troppo  facile,  troppo  indul- 
gente. geiinbe  strofe , pena  leggera,  ca- 
ligo mite,  &c.  alUu  gclinbc  Giocai,  mo- 
rale lalfa , 0 rilavata,  gelinbcre  Orbct, 

' Ordini  mitigati,  gclintere  CCUittel  uetfu» 
<txn,  provare  rimedi  più  dqlci.  felfabf 
©Oiten  ouflieben , cedere,  arrenderfi, 
piegare,  cine  «cimbe  ffrmabnung,  am- 
monizioncella.  efacgclfabc  DbrfCtge.ceffa- 
tella.  adv.  mitemente,  piacevolmente, 
dolcemente,  leggermente,  geiinbe  rriben, 
foffregare.  geiinbe  faijen , faleg giare,  gc» 
finte  uecfobren , piacevoleggiare, 
©elinbigfeit,  f.  f.  ber  l'uft,  dolcezza  dell’ 

' aria,  della  Ragione,  ber  ©trofei» , miti, 
gazione,  lenità  de’  cafiighi.  it.  uon  *Cet< 
fonrn , dolcezaa,  facilità,  agevolezza, 
accondifcendeuza , Indulgenza. 

©tilngrn , v.  n.  imperf.  g ciano,  part.  or» 
lungen,  riufeire;  fortire,  aver  efletto, 
venir  a capo,  ré  gelingt  ibtn  «De#,  ogni 
cofa  gli  riefee  a buon  termine,  gli  riefee 
a feconda. 

■ ©clifpei , f.  n.  In  ber  9!u<fprac&e , il  fra  (fa- 
gliare, il  frammetter  lingua,  it.  ffiefilllcr, 
f.  it.  poti  'IGoffcr  unb  tr.ft,  fufurro,  mor- 
morio dell’  acque  che  corrono,  e dell’ 
aure  elle  fofiiairo. 

WcIIctl , v.  11,  f.  sdii  ni. 


©eloben , v.  à.  prometter  con  voto  ; vota- 
re; far  voto,  feinen»  Sceunb  Ireue , pro- 
mettere fedeltà  all’  amico.  . 

©efebi , part.  lodato,  ba#  gclobte  rane,  »• 

Terra  prom e(Ta  ; la  Terra  di  promemo- 
ne,  dee.  it.  eli»  gelobte#  fanb , terra  fer- 
tiliflìma;  terra  di  promiflione. 

©elbbtlib,  \ f.  f.  promeffa , promelfione, 
©elobung,  / voto. 

©eit,  interj.  non  è vero? 

©Cit,  adi.  ilerii?,  infecondo,  non  pregno, 
bie  5iub  fiebet  geli,  la  vacca  non  è gravi- 
da, non  figliola  quell’  anno, 

©elte , f.  f.  martello.  . 

©ritrn,  ».  n.  (praes.  bugiltll,  «Blu-  im" 
perf.  teb  oolt.  part.  gegoltcr»)  valere. 
CWùnjc , bie  jreo  tiorri  gilt  , moneta  che 
vale  due  lire.  it.  aver  corfo.  Die  fOUiàOPt 
fletter»  ùberofl , i Luigidoro  da  per  tutto 
hanno  corfo.  cine  fCfùnje  / bie  ntd)t  niebt 
gilt,  moneta,  che  non  ha  più  corfo.  (»om 

gjreife  ber  >2Boatcn  ) btefet  Semaat  gilt  tou» 

fenbZboier,  quello  diamante  vale.colta  mil- 
le talleri,  roa#  gilt  bu«©ctteibe? 
le,  colla  il  grano?  bie  ©flòre  gtit  fat 
©elb,  quella  mercanzia  è ben  cara.  DO* 
Aorn  gilt  jeet  niefetó,  il  grano.  Mi  vii  mi- 
ino  prezzo.  PlC  SlDciOC  fldtcn  ttCKo  -JflD* 
rocnifl,  i vini  non  fono  in  pregio  quell 
anno.  fig.  bfl«  gilt  bit  beili  lebtn.  Io  pa- 
gherai colla  iella,  colla  vita;  qui  ne  va 
la  tua  vita,  ei  gilt  befncn  5£opf , menti 
bu  ci  niebt  bemeiien  fannfl , ne  va  la  tua 
vita,  fenoli  io  dimoltri.  ITO#  gtit  bie 
©ette?  mai  gilt#?  quanto  va?  quanto 
vogliamo  (commettere?  feommettiarao. 

ma*  gilt# , cr  rofrb  niebt  fommet» , quanto 

va,  che  non  viene  ; feommettiamo.  (com- 
metto che  non  viene,  c#  gilt , in»  ©P»d/ 
vada , fia , vaglia,  ci  gilt  ben  Kcll,  goni» 
va  del  reilo;  va  tutto.  ( gC iteti  IO(Ten)  et» 
ncn  ©a?,  IC.  lardar  pattare,  non  con- 
traddire. Cine  SRccbnung , approvare  un 
conto,  una  partita,  (giitig  fetjn ) effer 
valido,  dee.  cincr  ber  niebt  viti  siiti  u°- 
ino  che  conta  poco  nel  mondo  ; che  ha 
poca  autorità,  et  gilt  «De#  6cp  fam , egli 
può  tutto  pretto  di  lui;  egli  i padrone 
qel  di  lui  fpirito,  egli  lo  dirigge  a flit» 
talento , dee.  et  glit  gieicb , non  importa, 

è tutt’  uno.  ipaà  uon  ber  ganjen  'Htt  gilt, 
bob  gilt  aucb  von  ben  bqruntee  begrfffenett 
©attungen , quel  elle  fi  può  dire  dell  ge- 
nere, fi  può  dire  anco  delle  fpecie,  che 
vi  fono  comprefe.  biefeà  fann  fùc  fetneig 
Sgerceig  gelttn , non  può  pattare  per  un 
argomento,  bgà  ©pici  gilt  niebt  r quello 
giuoco  non  vale,  biefe  ©ntfebuibigung  gflt 
niebt#,  quefia  feufa  noli  Vflle,  non  futtille. 
ba#  gilt  cu Cb , ciò  tocca  a voi,  riguarda 
voi,  s'aspetta  a voi.  biefcr  ©eufjtt  gtit 
pud},  quello  lofpiro  è indirizzato  a voi. 
rnem  gilt  bo<  ? a chi  s'  afpetta  quello?  a 
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■hi  è indirizzato  quedo  discorro  ? tic  &ric» 
icórujlungen  gelten  ben  ©ngidnbcrn , gli 
p parecchi  di  guerra  fi  fanno  contro  gl' 
nglefi,  hanno  di  mira  gl’lnglefi. 

(tenti,  part.  che  vale,  geltcnb  matben,  far 
■alere. 

(tung , f.  f.  fn  ber  SRufif,  valore  delle 

ìote. 

iùbbt,  f.  n.  ber  Jlrmutb,  ic.  voto  di  po- 
•erti,  Scc.  rio  ©ciùbbe  tbun,  far  voto, 
’icfed  ©etndlbe  i|l  ein  ©clubbe,  quella  ta- 
cila è uu  voto,  è una  taboletta,  o te- 
nia votiva. 

(rifte,  pi.  num.  ( Dberteutftb  ) piaceri, 
liletti  carnali. 

Iridai , v.  n.  bramare  „ defiderare  difor- 
linatamente;  invogliarli,  aver  bramo- 
sa; appetere;  efier  tentato;  aver  voglia 
ntenfa.  laflen  fìe  flit»  niefet  griùften,  bar 
lin  jU  geben,  non  vi  venga  la  voglia,  non 
>i  venga  in  fantasia,  d’andar  là.  ed  gc* 
ùliet  ftc,  ober  fu  gelùirt  natb  fcltfamcn 
Spdftn , ella  s‘  invoglia  di  cibi  Urani, 
liillunfl , f.  f.  appetenza , concupifcenza  ; 
iramosla;  appetito,  defiderio  difordina- 
o. 

[jen , v,  a,  bit  ©(trotine,  ca/trare  i por- 
ri. 

matti,  f.  n.  flelntd  Jimmer,  camerino, 
gabinetto,  fiudiuolo,  danzino.  baS  beliti» 
iebe  ©emQct) , agiamento , agio , deliro, 
ameretta,  zambra,  privato,  feceifo. 
rtiad? , f.  n.  non  ma  (brn.  rio  cimbe*  ©e» 
liact> , un  fare,  lavorio,  lavoro  mefehi- 
10,  cazzatello,  caricatura,  caramogio, 
iozzacchinto.  Sic. 

matti,  adv.  piano,  adagio,  nur  gemati), 
nan  piano  , non  vi  date  tanta  fretta. 
Ite. 

mdtblttb , adj.  non  ©aeben , agiato , co- 
nodo , buono,  rin  gemdtbikbed  jjaud,  ca- 
a agiata,  ein  gemdtbiitber  30eg,  ©tubi, 

C.  firada,  feggiola  comoda,  non  i'etfor 
UH , comodo , chi  ama  i fuoi  agj.  (Unge 
am)  agiato,  ein  gemdtbiitber  ©ang,  an- 
lamento  agiato,  adv.  agiatamente;  a Tuo 
igio , a bell'  agio  ; comodamente , facil- 
nente , fenza  dento  e difagio.  gemdtbiieb 
t’bcn,  vivere  agiatamente,  agiato,  co- 
nodo , negli  agi,  ne'  comodi. 
md<bli(t>fcit,  f.  f.  agio,  comodità,  co- 
noda. cintò  fbaufed,  tc.  agiatezza, 
macbt,  part.  burtb  bie  lunfi,  fattizio; 
irtìfiziale  ; fatto  con  arte;  artifiziato.  rin 
icmatbtrf  ®ort , voce , vocabolo  forma- 
o fecondo  le  regole  dell'  analogia , &c. 
mdtbt , f.  n.  rilrt  bri  ©latbend , lavorio, 
avoro , modo , foggia,  bad  ©ematbte,  la- 
'oro.  etn  eienbed , ftbletbtrt  ©emdtbt,  la- 
’oro  povero,  gretto,  cattivo,  fconcio, 
Stc.  fig.  e fam.  ein  fieined,  elenbcd  ©e» 
tldtbtr,  cazzatello,  caricatura,  caramog- 
io , bozzacliiuto  ; e povera  creatura  dc- 


©cm< 

bole , &c.  U.  bie  ©<bamt(:eife , anguina- 
ia; le  vergogne.  ®rud)  im  ©cmdtbtd, 
ernia  inguinale. 

©emabi,  f.  m.  fpofo,  conforte,  marita, 
parlando  di  gran  perfonaggi. 

©emdbibc , f.  ».  f.  ©emdibc. 

©emablin,  f.  f.  fpofo,  conforte. 

©emabnen,  v.n.  fembrare,  parere,  crede- 
re, imaginarfi.  edgematintmfcb,  a (d  nienti 
itb  Ìbn  ftbon  gefeben  bdtte,  mi  Ombra,  f 
aver  già  veduto,  itb  meli!  nktt,  mie  bu 
mitb  beute  gemobnefi,  non  fo  come  tu  mi 
Cembri. 

©cmdlbf,  f.  n.  pittura;  opera  di  pittura; 

tavola , quadro,  fig.  ©cbilberung , f. 
©emangtorn , f.  n.  grano  mefcolo. 

©emantfd),  f.  n.  pelfima  mefcolanza,  ml- 
dura  di  varj  licori,  di  vari  intingoli, 
©emdfc,  f.  n.  f.  SOìafi. 

©enilr,  adj.  conforme,  proporzionato,  cor- 
rifpondeute.  frinrn  ®erbicnflen  prmdée 
SBclrbnuna  , ricomponga  corri fpondeute 
al  di  lui  merito,  praep.  conforme,  fecon- 
do. ber  'IOabtbeit  gemili,  fecondo  la  ve- 
rità. 

©emdibeit,  f.  f.  conformità,  congruenza, 
corri  fpondenza. 

©emdiiget,  part.  temperato,  moderato, 
ffiemein,  adj.  (moran  ieber  2befi  bat)  co. 
mune;  che  è d’ognuno,  bie  ©orme,  £uft, 
©fornente  jìnb  gemein,  il  fole,  l'aria,  gli 
elementi  fono  comuni,  etivad  gemrin  ma» 
(ben,  accomunare,  farlo  comune,  burtb  " 
ben  Sruef  gemein  matben,  pubblicare 
colle  (lampe,  (uerftbiebenen  ©ubieften  et» 
gen)  comune,  (in  munge  uorbanben, 
nlcbt  rat)  frequente,  ordinario,  &c.  bie 
ffiMc  finb  in  ifobfon  aan*  gemein,  i lupi 
fon  frequentiffimi  nella  Polloni*.  ctmfld 
gemeined , cofo  ordinaria,  fin  tOtenfcb  l|on 
gemeincr  ©ride , uomo  di  datura  ordina- 
ria. ber  genuine  mienftbent'erflanb , it 
fenfo  comune,  ber  genuine  SKann , il  voi- 
go,  il  minuto  popolo,  cine  genuine  $èf# 
liebfeit,  complimento,  cortefia  ordinarla, 
folita.  gemeined  ©priebroort,  proverbio 
comune,  trito,  genuinrr  SJriefter , ©oi* 
bat,  femplice  prete,  foldtto.  bit  genuine 
©preebart,  parlar,  linguaggio  volgare.  ' 
(gemein  unb  fcbietbt)  comune,  comuna- 
le, volgare,  ordinario,  baffo,  trito,  tri- 
viale , dozzinale,  genuine  ©ebanfen , u.  ^ 
peufìeri  triti,  volgari,  triviali,  gemeined 
ttdsrt,  voce  taglia.  gemerne  -TJlfne , afpet- 
to,  aria  volgare,  (ber  ©emeinbe  P'tos 
rlg)  comune;  appartenente  al  comune, 
o a comunità,  genuine  £r!ftcn,  pafcoli 
comuni.  ( allgemein  ) comune , ordinario, 
generale,  univerfolc.  bad  gemeine  ®f(le, 
il  bene  pubblico,  l’utilità  pubblica,  bad 
gemclne  OTefen,  Repubblica,  (ttb  gemein 
matben,  accomunarli,  affratellarli;  trat- 
tare con  foverchia  familiarità , o vivere, 
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fratti rp  rnn  perfone  volgari,  vili.  <Tt[ann, 
ter  flemein  tljut,  nomo  popolar»;,  affabi- 
le. adv.  comunemente,  volgarmente,  or- 
dinariamente, comunalmente,  baffamen- 
-te,  trivialmente,  Incoltamente,  brine» 
rncin,  generalmente,  gemelli  Jtl  reben, 
comunemente  parlando;  a parlare  fecon- 
do il  p'ù  degli  nomini,  flemein  feben,  par- 
lare baflameme,  ufar  voci  bade, 
©emeinanflcr,  f.  m.  prato,  piazza  comu- 
ne , della  comunità. 

©emelnbcA  f.  f.  comunità  ; il  comune,  in 
©fintine,  / rinet  ©labt , 11  comune  ; il 
popolo  d-  una  città,  fluf  beni  £<mte,  il  po- 
polo d'nn  contado. 

©emcingiàtcr,  f.  pi.  beni  comuni,  o beni 
del  comune,  della  comunità,  del  pub- 
blico. 

©cnifill&dUà , f.  n.  cafa  dal  comune, 
©emeinbeit,  f.  f.  fùr  ttemcinbe,  f.  ©cincin» 
beif. 

©enieinbftrftbaft,  f.  f.  dominio  comune, 
©fllicinbirt,  f.  m.  pallore  del  comune, 
©fmcinifiltcb , adv.  comunemente,  ordina- 
riamente, per  I'  ordinario,  per  lo  più, 
&c. 

©emeinniit-ig , adj.  utile  al  comune  degli 
uomini,  alla  focietà,  vantagglnfo  al  pub- 
blico, promuovente  il  ben  pubblico,  adv. 
in  modo  utile  al  pubblico. 

©cnuilìOrflé,  f.  m.  toro  del  comune, 
©rmeinort,  f.  m.  (—  fcrter)  in  ber  9Tbe< 
torli , luogo  ninnine. 

©emclnplab,  f.  m.  piazza  comune,  pub- 
blica. 

Gcillcinfcbflft , f,  f.  comunione,  comunità, 
comunella,  comunanza,  ©emfinftboft  ber 
©ùter.  comunione  de’  beui.  CtlOiri  itl©e» 
nieinfcfcoft  batcn , befioen,  poifedere  in 
comune,  ©eraeinftbaft  iroifcbcn  v?cele  unb 
, l'eib , armonia  tra  il  corpo  e l’anima,  bit 
Jtugcnb  fcat  feine  ©rmcinlchnfr  mit  bem 
v'  fflfli’t,  la  viriù  non  ha  conforteria  coll’ 
iniquità;  ©emeinfebaft  an  etiviri  baben, 
aver  parte  in  qualchrcofa,  elferne  parte- 
cipe. jur  ©cmeinfdMft  einee  (5a<be  an» 
n;bmm , far  parte  di  checcheflìa  ad  alcu- 
no. ©rmeinftbuft  mft  eincin  maeben,  en- 
trare in  conforteria  con  uno.  (cine  ©e» 
meinfebafi  mit  jcmanbcn  baben , non  aver 
alcuna  relazione,  Intelligenza  con  uno, 
(uertrauter  U incanii)  familiarità,  ufanza, 
famigliarità,  intrinfccliezza. 

©emeinfcbaftiicb , adj.  comune,  ein  «cincin» 
ftbaftlicbfà  Simmer , danza  comune.  «e» 
mein(<baft!i<bft  SPiefip.  Jj err'cbaft,  pnffef- 
fo,  domìnio  comune,  bee  nemetnftbaitticbe 
9luben  mbinbet  flC,  l’Irtcreife  comune 
il  unifee.  adv.  Bfmcinfibaftlkb  (eben,  Vi- 
vere in  comune;  far  vita  comune.  flf» 
meinf(taftiicb  fpeifen  , aver  tavola  comu- 
ne, edere  amimi  ululi,  mangiare  in  com- 


pagnia. getnefolcbaftlùb  roebnrn,  coabita, 
re.  ein  ©ut  gcincinfcbaftlicb  beficen,  puf- 
federe  una  tenuta  in  comune,  avere  il 
comun  pofleifo  di  alcuna  tenuta. 
©emcinWwfriborf,  f.  n.  (— bòtfer)  villag- 
gio di  più  padroni. 

©tmeinlajlffen,  f.  n.  il  tirare  a qualche  re- 
gno che  annualmente  fi  fà  tra’  cittadini 
di  alcuni  lunghi. 

©emeintrifl,  f.  f.  i paltoli  del  comune, 
©emette , f.  m.  il  mugucre;  lo  (premere  11 
latte. 

©{mense,  \ f.  n.  mefcnglio , mefcolanza  J 
©emenpfei,/  mefculato;  guazzabuglio; 
buglione. 

©emc§,  f.  n.  f.  ®ìa§. 

©emeffen,  part.  mifurato.  gemeffene 
febte , comandi,  ordini  preciiì,  formali, 
efpreld , limitati , didimi. 

©emetici,  f.  n.  macello,  drage,  feempio» 
ucriìione , beccheria. 

©etttifdJ,  f.  11.  mefcolanza,  midura,  maf. 
ciglio,  tnifchiauza, 

©emcbelt,  adj.  figurato;  che  ha  figure, 
©enritocf,  f.  m.  ( — b&cfe)  camole jo. 
©cmfe,  f.  f.  camofeio;  camolcia;  capra 
falvatica;  rupleapra. 

©CtllffeD,  C n.  pelle  di  camofeio;  camo- 

feio. 

©emàbàrner,  f.  pi.  corna  di  camofeio, 
©cnriicbcr , f.  n.  cuojo  di  camofeio, 
©cmàtmirjfi,  f.  f.  doronico. 

©onrideflf,  f.  f.  camofcia,  camozza, 
©fttlùfl,  f.  n.  calcinacci, 

©cmùnjt,  part.  monetato,  coniato,  im- 
prontato. fig.  ti  |)l  barauf  peniùnU,  quel-, 
lo  è lo  feopo  ; quello  è quello,  che  li  ha 
in  mira,  a che  tendono  le  mire, 
©enturmel , f.  n,  mormorio , fufurro , fu- 
furrio,  fufurrazione,  bisbiglio,  burina- 
menta,  piffipiffi. 

©etlture,  f.  ri.  mormorio,  borbottamento, 
borbogliamento,  querimonia. 

©emilfe,  f.  n.  legume;  civaia;  camangia. 
re. 

©rlltùfiiflft , part.  non  tnùilflftl,  neceffitato, 
cnftretto , obbligato  a far  checcheflìa. 

©emùtb,  r.  n.  (©emiìtbee  'animo,  men- 
te, cuore,  indole,  fpirka.  (fin  ganif4©e* 
mùtb  auf  CtlDflé  titbtcn , rivòlgerò  I’  ani- 
mo e il  penderò  a qualche  cofa.  fin  bo» 
beà  Wemiltb,  cuor  magnanimo,  animo 
grande,  ftoljfà,  fbW,  nlfbertrdcttiflcS, 
fnccbtiftbeà  ©emùtb,  animo  altiero,  no- 
bile, vite,  abietto,  fervile,  fin  gutcà©e« 
mùtb,  buon  naturale,  buone  vifeere, 
buon  cuore , buona  indole,  fin  boàbufteA 
©emùtb,  animo  maligno,  feiflrdftemùtl), 
povero  animo,  meibifcbcà  ©emùtb,  ani- 
mo effemminato.  ©cflrnwdrt  bef  ©e# 
mùtbà,  prefenza  di  fpirito,  dilinvol- 

tura.  cinem  ctioiri  m ©emùtbe  fùbeen. 
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ecare  all*  animo  di  alcuno,  dare  a con* 
derare.  fic$>  ctroaé  ju  ©cmùtbe  jtcbfn, 
dannarli;  recar/i  ad  animo,  botubigcm 
’ii'lliuipt,  ad  animo  ripofato.  tic  fumili 
ber  retteli / irritare,  foli* vare,  agitare 
li  animi,  gli  (piriti. 

iiiitltfld),  adj.  inclinato,  propenfo,  di. 

poito.  ed  i#  mit  beute  niebt  8cmiitWi<b, 
.’JiKrm  Jll  |}clKn,  non  mi  lento  difpolto, 
on  ho  voglia  d’  andare  a (palio, 
nntbihbfclt,  f,  f.  voglia,  propenfione, 
ifpeftzione.,  , i,. 

.nitbdart,  f.  f.  genio,  umore,  naturale, 
idole,  coll  urne  ; carattere,  qualità  dell’ 
nimo.  ; . 

iii.t(iè6cfcbiiffcnf)rlt,  C.  f.  difpofizione  d* 
•limo. 

mitl)d6eil'e8Ung , f.  f,  affetto;  mOvimen. 
1 . commozione  d*  animo.  eint  bcftige, 
afporto;  agnazione,  commovimento 
' animo. 

v itWfaffung,  f.  f.  f.  ©rmiitbdvcrfalTunfl. 
nùtbdgabcn , plur.  num.  doni  dell’  ani. 
10. 

mìtbdlraft,  f.  f.  (—  fcdfte)  forza  dell’ 

mino.  ' , > 

rlùtWranf,  adj.  malinconofo,  maliuco- 
< • ; ammalato  d’ animo, 

Itàtbsfranfbeit,  f.  f.  malattia  d’  animo, 
fpirito,  malinconia,  paflione,  trava- 
so d’animo,  marofo, 

•.ótbSneiaung , r.  f.  propenfione,  pen- 
;i«a,  tendenza,  inclinazione  d’animo, 
i.itbdregung,  f.  f.  f.  ©cmàtbdbcrocgung.- 
lùtbdrube,  f.  f.  quiete  d’ animo  ; tran- 
jillità  di  fpirito. 

liitbdocrdnberung,  f.  f.  alterazione  d’ 

timo. 

KUbdurcfalTung,  f.  f.  difpofizioned’ani- 
o ; lunazione  dell’  animo, 
lùtbiunru&f,  f.  f.  inquietudine,  tra- 
gitti, perturbazione  d'  animo;  turìjo- 
nza,  alterazione,  affanno,  maroio, 
liitbóAaftaiib,  T.  m.  fiato  dell’  animo. 

, praep.  verfo.  gen  Jplmmel  fefeen , Me 
inbe  gen  Rimmel  erbeben,  alzare,  voi- 
re  gli  occhi  ai  Cielo;  alzar  le  mani  al 
elo. 

3 Ut,  f.  n.  rodimento  continuo, 
ibe,  f.  n.  il  cucire,  il  modo,  la  foggia 
cucire,  cucitura. 

mnt,  pari,  non  nennen,  nominato,  det- 
r*in  genamitcn  £agc , al  dì  affegnato, 
afillo,  &c.  mi  genanr.tcr  (Bielle,  nel 
>go  detto.  OhgCOJnnt , fuddetto. 
inb,  ©rndfchr,  Oiendicbifl , ©rndfibtg» 

t,  f.  (fid jtbfrei),  9lii|'ibb<ift,  Tìajibufi 

feit. 

u , adj.  ber  aOcd  forgfditlg  mac&t,  efat- 
. puntuale,  accurato,  fcrupulofo.  poli 
liben ,'elatto,  accurato,  fedele,  gemme 
Jilv'img  , Unterfucbung  , narrazione 


efatta;  ricerca  fcrupulofa,  rigorofa,  fe- 
vera , elàtta.  gemme  23efcbreibung,  de- 
fcrizione  minuta  , efatta.  mit  genauet 
SJotb,  » ftento.  genauet  3«unb,  amico 
Areno  , intrinfeco  , intimo.  gcnau^ 
©erbinbung,  SreunCfibaft,  Aretta  ai- 
Utiliza,  (fretta  amiAà,  amicizia,  unio. 
ne  Arettilfima,  intima,  genaue  Secur.be 
fcpn , effere  amici  firetti,  intimi,  iutrin. 
fedii , elfere  amidffiini.  ihl  gcnaiicllett 
SBctllanb  nebmen , prendere  nel  fignifica. 
to  più  «retto,  genaue  ftecbcnfcbuft  forbernv 
obbligare  uno  a render  conto  efatto.  £(fbt 
/paefam)  bit  gcnaucHen  SJeelfe,  i prezzi 
più  riAretti.  ce  «fi  genau,  gleot  niebt  getn, 
egli  è Aretto  in  cintola  ; egli  è tenace,  un 
poco  avaro;  egli  lpende  a niente;  fila 
follile;  egli  la  guarda  nel  fottile.  àBv. 
gcnau  , foegfdltig , Mattamente , a ai  tira, 
tamente,  puntualmente,  fcrupuiofauipn- 
: te,  appuntino,  gcr.au  Wblinben,  Aretfa- 

mente  unito,  perfettamente  congiunto, 
alle*  gcnau  milTcu,  faper  le  cofe  minuta. 
. .mente,  grnùll  U8B  cttoné  {Kmbtin,  trattar, 
. ragionar  d’ alcuna  cofa  minutamente.  i$' 
iuet§  niebt  gcnau,  ob  :c.  non  fo  per  l’ap- 
, punto,  fe,  &c.  et  ucctbut  genau  fo  oief 
alò  er  einiiinimt,  fpende  appunto  appun- 
to  in  fue  eotrate.  gcnau  gu  eeben , con 
rigo're  , rigorolàmeiite  parlando,  man 
mu§  ed  niebt  fo  gcnau  nebmen , beo  cintiti 
©ielcbnié,  1C.  non  bifogna  guardarla  trop- 
. po  nel  fottile  in  un  paragone,  &c.  noi» 
bifogna  efaminar  troppo  minutamente, 
, &c.  ed  niebt  fo  genau  nebmen,  bere,  filar 
gro/fo;  non  guardar  nel  fottile,  e per  la 
minuta;  non  la  guardare  In  un  filar  d* 
embrici , 0 di  cafe^  Sic.  fe^r  genau  b-ina 
bela,  Airacchiare  il  prezzo,  prov.  gettai! 
gcbanbelt  Unb  ricbtig  beiablt,  piacere,  a 
non  credenza,  genau  leben,  vivere  Aret- 
tamente,  Ibttilménte , parcamente,  ma- 
gramente, fcarlimeme,  Aarea  Aecchet. 
to,  far  fottiliffimc  fpefe;  tifare  una  gran- 
de  economia,  fieb  gcnau  bcbelfen  muffen, 
vivere  di  limatura,  vivere  a Acuto,  Aen- 
tntameute,  Aentare  a vivere,  ed  trift  ge* 
nau  cln,  torna  per  l'appunto, 
©cnauiafcit,  f.  f.  efattezza,  puntualità,  ac- 
curatezza, diligenza , fcrupulo.  (gro§e 
©paefomfeit)  lirettezza,  fcarlìtà . fotti- 
gliezza  , parcità. 

©Micologie,  f.  f.  Genealogia,  geneologla. 
©rnealoulftb,  adj.  genealogico. 

©cnealoglli , f.  ni.  CìenealogiAa. 

©encbm,  adv.  genebm  ba(tcn , gradire; 
aver  a grado;  approvare,  ben  gbtt:ld)«n 
SDiflen  genebyi  baltcn,  adempire,  con- 
formarft  alia  volontà  di  Dio.  f.  gencbmii 
(jcn. 

©enebmbditung,  f.  f.  aggradimento;  ap. 
provajjooe  , approyamenjio , «eufenfo, 
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«fieri lo , confentimento.  mit  ©mrbmbiff» 
tung  ber  Obrigfeit,  col  permetto,  coir 
approvazione  de’  fuperiori.  bit  Gmchm» 

1 fcaltung  bet  gbttlfchcn  ©orfebrift,  offer- 
vanza  de'  precetti  di  Dio. 

©Cncfcmigm,  V.  a.  gradire,  aggradire;  ap- 
provare, acconfentìre.  tt  tft  ftf nctjm  iflct 
jBBrbcn,  egli  è fiato  gradito;  ha  incon- 
trato il  gradimento  di  . • 

©encbmigung , C f.  gradimento,  approva- 
zione,  Si c. 

©CDCigt , adj.  affezionato , benevolo  , ami- 
’ «0.  graeigtcr  beffe,  benevolo,  benigno, 
cortefe  lettore,  eincm  gfntigt  f«n , por- 
tar affezione  ; voler  bene  ; amare.  }U  iti 
mai  gcncigt,  inclinato,  portato,  dato, 
proclive,  propenfo,  (oggetto.  roorjU  fiC» 
litigi  fcpn,  inclinare,  efier  propenfo,  ef- 
fer  moffo,  0 portato  a qualche  cofa  ; effer 
inclinato  ; pendere  ; piegare , propende- 
re ; efiere  difpofto  a lare , Sic.  JU  A’ reni; 

' bf'tcn , effere  fottopofto  a malattie,  it. 
àdv.  aflezionatamente;  con  affezione, 
cortefemente,  &c. 

©mcigtbclt,  f.  f.  affezione,  affetto,  pro- 
penfione , Inclinazione , benevolenza,  at- 
tacco, attaccamento,  pafiìone. 

©entrai,  f.  m.  ben  ber  ilrmee,  General  d 
armata,  btt  Oominifanet , ir.  11  Oe""*- 
le  de’  Domenicani,  &c.  Capo  ’ dèli  Or- 
dine. . . 

©entrai , adj.  generale , primo , princi- 
pale. 

©eneralabjutant,  f.  m.  Ajutante  maggiore, 
©encrnlat,  f.  n.  Generalato;  dignità  e ca- 
rica di  Generale,  unter  einei  ©entrala», 
nel  Generalato  d’ un  tale. 

©eneralbuÉ , f.  m.  baffo  coutinno. 
©encralcapitcl , r.  n.  capitolo  generale, 
©tnttalcemraiffar , f.  m.  Commiffano  ge- 
nerale. 

©cntralbircctor,  f.  m.  Dlrettor  generale 
©tnrraicinnrbraer,  f.  ut.  Ricevitor  generale, 
©entralftlbmarfdian,  f.  m.  GenerulifTimo. 
©rneraljelbiuacbtineijlct,  f.  m.  General  mag- 
giore, Maresciallo  di  campo, 
©mctalfclbjmgmcilirr  > r-  nK  ■“tendente 
generale  dell’  artiglieria. 

©mcralfldfal,  f.  m.  fifcal  generale, 
©cncramcroaltigtr,  f.  m.  il  gran  PrevoftO 
dell’  armata.  . . „ , ., 

©metalli! , r.  f.  1»  moglie  del  Generale  d 

©mcraUtdt,  f.  fc  generalità;  1 Generali 
dell’  armata. 

©tncralfarft , f.  f.  carta  generale, 
©mcralfricgdcolhmiffariud,  f.m.  Lommiffa- 
rio  generale  di  guerra. 

©encratlanbtag , f-  m.  dieu  generale , co- 
rniti generali. 

©cnerallitutmant/  r.  m.  Luogotenente  ge. 
nerale. 

©tncralliftr , Cf.  Uffa  generale. 


©;ncralniajpr,  f.  m.  il  Maggior  generale. 
&tncralmar|4>,  f.  n.  la  chiamata  generale, 
btn  ©tlltralmarfcb  fiblagcn,  fonare  a rac- 
colta; battere  la  chiamala  generale, 
©encralpacbter,  f.  m.  Appaltatore  generale, 
©mrraigtiarttrrmcifier,  f.  m.  Quartiermae- 
ftro  generale. 

Ornerai jcbapmtidrr,  f.m.  Teforier generale, 
©mrraldprr  jon , f.  f.  f.  Ornerai, 
©rneralilaatm , f.  pi.  Stati  generali, 
©cnrraljiab , f.  m.  Stato  Maggiore, 
©rnrralllurm , f.  m.  affalto  generale, 
©mcraìfupcrintmbcnt,  f.  m.  Sopranten- 
dente  generale  d’  urta  Diocefi  preffo  I 
Proiettanti. 

©enrralmaammcifta , f.  m.  Intendente  ge- 
nerale de’  carriaggi. 

©rnrfm/  v.  n.  guarire;  ufeir  di  malattia; 
ricuperare,  ricovrar  la  fanità;  rifanare; 
riaverli. 

©enefung , f.  f.  cortvalefcenza  ; guarigione, 
guarimento;  ricovramento  della  fanità. 
©enferfee,  f.  f.  Lago  di  Ginevra. 

©miri,  f.  n.  nuca,  coppa,  bai  ©mie!  beta 
<brn , dinoccolare,  romper  la  nuca.  (|t$) 
dinoccolarfi. 

©miefen,  v.  a.  beo  bm  3dgcro,  baiOtnfcÉ 
• brrcbm , f.  ©miri. 

©enitffang,  f.  m.  bep  bm  3dflrin,  coltel- 
lata nella  nuca. 

©rnicffdngcr,  f.  m.  coltello  appuntato  di  cac- 
cia, clic  i cacciatori  ficcano  nella  nuca 
*■  delle  fiere.  . 

©mir,  f.  n.  (frane.)  ingegno,  talento, 
bad  ©mit  ciner  ©pracjjr,  il  genio,  il  go- 
tto, il  carattere  d’utia  lingua.  cinlDlmfcf) 
POH  wicleitl  ©mit,  uomo  di  gran  talento, 
di  gran  capacità,  rin  auécrortmtlicbed 
©mir,  talento  fuperiore,  firaordinario, 
p»rtif(jrd , pbilofopbifibed  ©cnir,  talento 
per  la  Poelia  , per  la  filolofia  , &c.  (in 
etbabrnrd  ©mit,  ingegno  fublime.  efn 
fltincd  ©tntr , ingegnetto.  bad  ©cnir  tra 
fetooft , bad  £almt  frpt  nur  ind  ificrf,  l’ 

ingegno  crea , il  talento  efeguifee.  l'ftb» 
mo  nwr  rin  groérd  ©cnir,  Leibnizio  era 
un  grande  ingegno,  una  gran  tetta,  il 
fior  dell’  ingegno  ; grande  fpirito. 

©eniefi,  f.  m.  beo  ben  la  parte  del- 

la  cacciagione , che  li  dà  ai  bracchi, 
©mtebbar,  adj.  godibile,  da  farne  ufo. 
©mic&braucb,  f.  m.  ufufnmo. 

©rnteflm,  V.  a.  imperi,  icfc  smog.  pari. 
gcnoiTcn.  godere,  gioire,  pofl'edcre;  frui- 
re; aver  le  rendite,  l’ ufulrutto.  einrtn 
alle  ©ortbeile  geniefen  la(Tm,  far  godere  ; 
accordare,  concedere  ogni  vantaggio,  ri» 
nc  SBcibdprrfon  gmit&m,  godere  d’nna 
donna,  jmianbm,  goderfela  con  qualche- 
duno; pigliar  diletto  della  compagnia  di 
alcuno.  (cfTm)  prendere,  bere,  man- 
giare alquanto;  gufiare,  affaggiare.  1$ 
jìabt  brute  no<b  nicbtd  gmofTcn,  ancor  non 
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10  gufiate)  nulla  oggi.  raotten  (Te  nienti 
■cu'on  grnieficn  ? non  vuol  nulla  «(raggiar- 
le? bai  S).  'liberiti ricevere  la  Ta- 
ira Comunione.  • 

niefejlb,  pari,  godente,  poffedente. 
luijunfl , f.  f.  godimento,  fruizione, 
niebet,  part.  non  nlebtn,.  ribadito, 
nifi,  f.  n.  von  minuzzame  di  pa- 
llia e ramoTcelli.  . 

nifie,  f.  f.  gineftra . gineftro. 
riti»,  \ f.  m.  il  Genitivo  ; il  fecondo 
mtiuui,  / cafo  nella  declinazione  de’ 
ìomi. 

niu« , f.  m.  einer  l'erfon , genio  d'  una 
lerTona.  cineé  Orti,  ©Olfé,  il  genio  d’ 
in  luogo,  d un  popolo, 
nej,  f.  m.  conforto,  compagno,  focio, 
ozio,  ilmtégcnof:,  compagno  nel  magi- 
Irato  o ufficio.  i&unbeé  ; telaubcnè  : 3 cftr 
icnofi,  f.  it.  partecipante,  partecipe; 
omptice.  bit  erften  ©er.oflcn  bri  ilbenb» 
nabli,  i primi  partecipanti  della  l'agra 
ena.  ber  ì)teb  bat  Teine  (Senoffen  engege» 
icn , il  ladro  ha  mani  Iellato  i Tuoi  com- 
piei. 

noiTrn , part.  non  tirnlcjjcn , f.  rtrudé  f-Se 
H'nofffn  ^trtc;c|>ert  iaffen,  lafciare  itnpuni- 
0 checcheffia , non  vendicare  il  torto. 
noiTtnfdjaft , f.  f.  conforzio,  conforteria, 
ccietà,  compagnia. 

mite,  f.  m.  f.  ©eniftt. 

ntlfl , adv.  abballanza,  bafiautemente, 

iffai  ; a fufficicnaa,  fufficientemente,  quan- 

0 balla,  genug  frpn  , ballare;  edere  ab- 
altanza.  flcnUfl  tbUtl , loddisfare.  cincin 
Slanni  gentil)  fcpn,  elTere  uomo  da  lar 
efiilenza.  SHanni  genug  ju  ctroaa  fcpn, 
•ffere  da  tanto,  edere  capace  di  checclief- 
ìa.  et  ift  Wiùcf  genug  file  ibn,  bap  cr  mit 
em  t'cbcn  bawm  grfommen  ift,  non  è po- 
a la  fortuna,  d’aver  fcampata  la  morte, 
r bat  genug,  ce  ift  abgcfdbrt,  egli  non 
Mede  il  Tuo  conto  ; egli  ha  avuto  il  fatto 
uo. 

nùge,  gcmlgcn,  gemi  afoni,  jc.-f.  Qnilge, 

nùgcn,  gnfigfam,  tc. 

nugtbuung , f.  f.  foddisfazione.  Oicnug» 

buung,  Icifien,  grben,  dar  foddisfazio- 

ie, 

mng,  adv.  f.  genug. 

UU§,  f.  m.  godimento,  ufo,  podeffo, 
ruizione.  er  bat  bie  Unfofttn,  unb  anbete 
en  ©rnui  gebobt , egli  ha  feovata  la  le- 
're,  e gli  altri  l'hanno  cacciata, 
jgropb,  f.  tn.  Geografo. 

Oriropbie , f.  f.  Geografia, 
ograpbiftb,  adj.  geografico, 
omette,  f.  m.  geometra,  geometro, 
ometrir,  f.  f.  geometria. 

Muetrifcb,  adj.  geometrico,  geometro, 

1 geometria,  adv.  geometricamente. 

5tg , nom.  pr.  Giorgio.  Accrcfcit.  Gior- 
ionc.  dim,  Giorgttto, 


©epdcf,  f.  n.  bagiglle,  bagaglio,  falme- 
rla,  carriaggio,  bagagliume,  gccbeè,  (Ida 
nei,  gran  bagaglio,  piccol  bagaglio, 
©cpfeffeet,  part.  impepato;  condito  con 
pepe.  it.  fig.  ti  re  ile  gcpfeffert,  ella  è lla- 
lla  lalata. 

©epftif,  f.  n.  fifehiata,  fifehiamento,  fif- 
chio. 

©epiebt,  part.  impeciato,  fig.  ber  eineiì  ge» 
picbten  fOlagcn  bat,  che  ba  un  > entre  di 
flrnzzolo,  che  ha  ftoinaco  lortiffimo,  Scc. 
©cpipe,  f.  n.  fchiainazzo;  il  gridare  de* 
pulcini,  &c, 

©cplagt,  part.  appenato;  penante;  tor- 
mentato, Scc. 

©eplappcr,  f.  n.  chiacchierata,  chiacchie- 
ra, chiacchieramento,  agliata,  cicalata, 
lunghiera  ; filallroccole , lilattere,  ciarle, 
©epldcre,  f.  11.  fchiamazzo,  lliamazzo,  cla- 
more, gridamento,  ftrepito.  IbUC  reeg 
ucn  mir  bai  ©epidee  beiner  l'ie  -r,  to- 
glimi d’ appreso  lo  llrcpito  delle  » can- 
zoni. 

©eplage , f.  n.  fcoppiettlo.  ' . 

©eplauber,  f.  n.  ciarleria,  <5tc.  f.  jjratiberep. 
©epolter,  f.  n.  fracall'io,  fracaffo,  lirepito, 
chiatto,,  romore  che  li  fa  con  mobili,  ine. 
©rprdflC,  f.  n.  impronta,  impronto,  auf 
Kunicn , conio;  l’impronta  coniata  nel- 
la medaglia,  0 moneta. 

©epcable , f.  n.  f.  fruicrcij. 

©cprdngc,  f.  m.  pompa,  treno,  apparato, 
mit  ©eprdnge,  pompofaraeme;  con  pom- 
pa ; con  treno , con  grande  apparato , o 
comitiva  ; con  fallo. 

fficpraffcl,  f.  n.  fracaffo,  fchianto,  frago- 
re, romore,  lirepito,  rimbombo, 
©cprept,  part.  flivato,  premuto,  conipref- 
fo,  &c.  »on  3«igen,  foppreffato , lucra- 
to ; a che  è fiato  dato  il  lullro,  il  cartone, 
©epufit,  part.  (pclirt)  pulito,  lifciato. 
(gefcbmficft)  parato;  addobbano,  abbi- 
gliato, adorno,  abbellito,  ornato  di  pa- 
ramenti ; acconcio , fregiato,  gepullt  >}U 
ben,  andar  lindo;  andar  ben  in  arnefe, 
©rguaefe,  f.  n.  il  gracidare,  gracidamene» 
delle  ranocchie. 

©rrabe,  adj.  dritto,  ber  gerabe  2Beg,  la 
via  diritta,  dritta,  gerobe  fe$tn,  porrea 
diritto,  per  lo  ritto,  dirizzare,  Sic  in 
Straber  iinie,  grrabe  anlegen,  bauen,  dt- 
fporrea  linea  retta,  in  dirittura;  far  cor- 
deggiare;  mettere  fopra  un’  lleffa  linea, 
diretto,  volto  per  linea  retta,  geraber 
©trai,  raggio  diretto,  gerabe  finte,  in 
ber  ©encalogie , linea  diretta,  getabe 
Sictbnung,  conto  intero,  gerab  unb  un» 
getab  fpfelen,  giuocar  pan  e caffo,  mit 
geraben  auf  ben  £ifcb  fpringen,  fai- 
tare  in  tavola  a piè  pari,  a piè  giunti, 
adv.  diritto  ; a dirittura  ; dirittamente  ; 
drittamente;  direttamente,  fòreibei  gf«> 
tabe,  ferivate  diritto,  firpet  gc» 
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robe , fiate  ritto , tenetevi  diritto  full» 
Pfrfona,  &c.  gerabe,  gerabeg  SBfgS  }u» 
(.cjH'n , andare  a dirittura,  fig.  andar  di- 
ritto a’  fuoi  finf,  operar  con  dirittura, 
ftcb  gccobc  on  clnen  roenben,  indirizzarli 
a dirittura  a uno.  ti  gerabe  betaué  filflcn, 
dir  chiaramente,  apertamente,  lènza 
barbazzale,  Scc.  gerabe  ju  urtl'eilen,  giu- 
dicar alla  groffa.  gctflbc  jUWl’bcr  , diritta- 
mente, diametralmente  contrario,  eben, 
jufl,  per  l'appunto,  appunto,  giufio, 
precifamente.  gerabe  in  ber  Slitte,  nel 
diritto  mezzo;  nel  mezzo  appunto,  ci 
tvdgt  gerabe  jrorp  tfentner,  pefa  per  l'ap- 
punto due  cantari,  ef  tft  gerabe  fo,  K.  il 
negozio  cammina  giufiamente  cosi,  gerabe 
o!4  roenn  feb  niebt  tbun  fòmite , id> 

U)lll , tutto  come  fe  uou  lodi  padrone  di 
lare  a modo  mio. 

©fttabbclnlg,  adj.  che  ha  gambe  diritte. 

©erabc , f.  f.  fopraddote  ; giunta  di  dote  ; 
corredo,  parafema.  jur  ©crabe  gebérig, 
fopraddotale.  cine  ©crabe  gebm,  loprad- 
dotare;  dare,  far  fopraddote. 

®ertbe , f.  ,f.  fiatt  ©erabigfeit. 

®crabfù|fg , adj.  che  ha  piedi  ritti , diritti, 
Òcrobbornfg,  adj.  diritte  cornuto. 

©erabigfett,  f.  f.  dirittura,  dirittezza,  drit- 
tezza. 

©crabllnfg , adj.  rettilineo;  comprefo  da 
linee  rette. 

©etabmacbung , f.  f.  il  dirizzare  che  fi  fa 
di  qualche  cofa. 

©crabricbtung , f.  f.  il  porre  a diritto  ; dì- 
rtzzamento. 

©erafpcl,  f.  n.  cerchiatura,  rafiiatura. 

©«affli , f.  n,  ftrepito  fonoro;  fracafio; 
fragore. 

©erdtb,  f.  n.  niafTerizie,  utenfili , arredi, 
arnefi,  fuppellettili  ; mobili,  ftoviglie. 
im  Sommine,  fornimento  da  cammino, 
ìt.  glint  S5ou , attrazzi,  arredi, 
©crdtbcfommcc,  r.  f.  ripoftiglio:  danzino 
da  riporvi  mafferizie  di  poco  ufo. 

©erat&in , V.  n.  ( praef  bU  flrrdtbfl , ft  gf« 
rdtb.  imp.  teb  cerictbi  part.  geratben) 

- »obi  ober  fcbtccbr > capitar  bene,  capitar 
male;  avere  felice,  o infelice  elito; 
tiufeire  a buono,  ornai  termine;  dar  in 
bene  o in  male.  beflfr  geeatbcn  ali  man 
bacbte , rinfeire  meglio  a pan , che  a fa- 
rina. boi  ©cmdblbe  il!  beni  fClobler  niebt 
geratben,  la  pittura  è mal  riufeita  ai  pit- 
tore. prov.  fi  muli  gccatbcn  ober  ver ber» 
ben , o fatto  0 guado,  ci  gcrotbe  mie  ci 
tulli,  a tutto  rifehio,  ad  ogni  evento,  non 
dtfnbcrn,  riufeirbene,  far  buona  riufeita  ; 
darli , volgerli  al  bene,  ite.  von  fOldbtbcn, 
niebt  gccatbcn , capitar  male , parlando 
di  donzella,  che  divien  femmina  del 
moudo.  von  Srùcbtcn , provenir  bene. 
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credere  abbondantemente,  bif  ©robe  gf» 
rdtb , ftc  gcrdt'p  bcITct  ali  fon# , la  riceol- 
ta  è ricca,  dee.  la  riccolta  ftramoggia; 
palla  d’ affai  il  folito.  bai  Db|t  i|t  btcfcd 
3abr  fcblcdjt  geratben,  fono  fiate  fcarfe 
' le  frutte  in  quefi*  anno,  (vonungffdbt 
Itebin  (ommen)  capitare,  giungerei» 
cafo  in  qualche  luogo,  ini  9ÌC8  geratben, 
incappare  nella  rete,  ne’ lacciuoli,  in 
bbfc  Jpdnbc  geratben,  capitare  in  cattive 
mani,  emetti  ùbec  fein  ©db  geratben,  in- 
volare il  danaro  altrui,  mie  ili  cr  fin  fl> 
geratben , come  s’  è imbattuto  in  lei  ? 
come  ha  fatto  conofeenza  con  lei?  iti  'Seta 
gfITenbdt  gccatbcn  , andare  in  obblio.  mi 
©tcefcil  gccatbcn , non  andare  innanzi, 
non  Tene  far  nulla;  nonavere  effetto,  alt 
einanbet  gccatbcn , venir  alle  prefe;  az- 
zulfarfi.  in  ’llrmutb , venire,  ridurfi  a 

So  verrà;  cader  al  baffo,  al  di  folto,  iti 
ictfaH,  andare  in  decadenza,  ini  2?fCt 
berben  geratben  , andar  in  rovina,  in  tre» 
fiauncn,  SSrrrounberung , reftare  a, tonilo, 
forprefo.  auf  arge  ©ebanfen,  auf  ben 
Q?erbacbt,  tc.  entrar  in  diifidenza,  in  fo- 
fpetto,  &c.  in  £arnif$,  in  .Boro,  entrar 
hi  rollerà;  accenderli  d'ira,  prender 
fuoco,  in  SSranb , accenderli.  Infiam- 
marli; attaccarli,  appiccarli  fuoco  a una 
cali , &c.  auf  bic  a'icinung , ©ebanfen, 
venir  in  parere;  darli  a penfare.  Sic.  auf 
aHcrbanbSJcbcnbinge,  udir  del  feminato; 
pagar  cinque  foldi,  sbalefirare,  Scc.  OUf 
fine  Sitare , romperemo  uno  doglio,  in- 
cagliare in  una  (piaggia.  t x 
©ccatben , part.  ambi  ober  fibet  geratbened 
Sillbr  figlio  cofiumato , 0 (coltumato;  di 
buoni  0 cattivi  cofiumi,  Sic. 

©rratbeioobi,  adv.  aufi  geratbcroobl , all* 
avventura;  atutto  rifehio;  ad  ogni  even- 
to. ctivaó  auf  cin  geratbetvobl  untcrncb* 
tnen,  intraprendere  una  cofa  alla  ven- 
tura, avventurare  una  cofa.  citi  ©CtBfbt 
auf<  gctatberoobl  loffebfeftcn,  tirare  In 
aria. 

©criitbbd.l , f.  m.  legname  da  attilliti, 
©crdtbfifcaft , f.  f.  mafferizie,  arneli , Sic. 
in  (Scbiffen,  attrezzi,  attrazzi;  arredi 
d' una  nave. 

©erduebert,  part.  fummicato;  affumicato; 
feccato  al  fumo. 

©ctauf,  f.  a.  baruffa,  capigli»,  f.  Kau» 

(creo. 

©fratini,  adj.  fpaziofo,  ampio,  largo, 
vafto.efiefo,  largo,  cin  gfrauttlfi  3>m* 
mcr,  danza  fpaziofa,  agiata,  bicgcraunte 
@cr,  il  mare  ampio,  fig.  ti  i|t  cine  oc» 
Munte  Bfit  ber,  UII  buon,  gran  pezzo  fa. 
cine  gerannie  Bcit  vocber,  naehbcr,  un 
pezzo  prima,  dopo,  db  ^abe  Ibll  in  gC* 
raumee  Bcit  niebt  gefeben , non  r ho  ve- 
duto 
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luto  un  pezzo , un  pezzo  fa.  fcit  ((frati» 
iner  3eit , da  gran  tempo , da  lungi  tem- 
po, pezzo  fa.  adv.  al  largo;  in  luogo 
fpaziofo;  largamente,  ampiamente.  gc> 
raum,  (bcflcr  geraumifl)  roobncn,  fì£cu, 
abitare,  federe  agiatamente, 
traumbcit.  f.  Wrrduiniflffit. 

.-rdumip , f.  serotini. 

•riluini.jffit , f.  f.  uon  Ori,  fpaziofità; 
ampiezza  di  luogo  ; agiatezza. 

:rdumlt«b,  f.  grrautn. 

.Tdumlicbfflt,  f.  ©mjumiflfcit. 
crdufib»  f-  n.  ftrepito,  roinore.  fleincl, 
picco)  romore;  borboglio,  bucinameuto, 
buzziccliio  ; mormorio.  obitc  ©crdllfcb» 
fot  dantente  ; con  poco  ftrepito.  notti  ©C» 
rdutìb  ber  ’EBflt  «ntfernt,  lontano,  o 
lungi  dal  tumulto  del  mondo,  teg  ben 

Sdgtrn  unb  io  ben  Aùcben , f.  bai  Òde» 
bdnge. 

crdulpcr,  f.  n,  ftrepito,  romore  che  fi  fa 
(offendo , o efpurgando , mandando  fuori 
dal  petto  il  catarro. 

erben  < v.  a.  luftrare , polire  il  cuojo.  fig. 
aulserben,  f. 

crbtT,  f.  ni.  conciatore  di  pelli;  cuojajo. 
prov.  tenni  gid|4>cr  jtnb  alle  .ttùbeC'.'biVn, 
unb  troni  (Setter  alle  Ddjfcn  atiibf  > *1 
macello  tutte  le  vacche  fon  buoi  e alla 
concia  tutti  i buoi  fono  vacche. 

«bereg,  f.  f.  concia  delle  pelli,  bif  5Bcrf« 
Itati,  la  concia,  bai  $anb»crt , l’arte  di 
conciar  le  pelli. 

ctbrrinb;  C ••  polvere  di  concia;  concia, 
crbffabl,  f.  n.  laftiatojo  de’  conciatori  di 
pelli, 

crecbt,  adj.  »cn  6o<ben,  giufto,  legitti-  , 
ino,  vero,  dovuto,  debito,  convenevole. 

fine  scrccbte  ©acb e,  fin  scrcCbtcl  ilrtbcif, 
cauti , fentenza  giuda,  fine  gcrccbtc 
0trttff,  pena  dovuta,  convenevole,  pro- 
porzionata al  delitto,  fine  gc retbtc  QJelott* 
nung,  premio  condegno , giufto,  commi- 
furato  al  merito,  scretbtc  jtiaflcn , giudi 
lamenti,  (tuoi  bai  rcdite  C*?ìaaé  bat) 
giufto,  adattato,  proporzionato.  bal&lrib 
ili  in  ir  gerccfet,  nlcbt  gfrtcbt.  Il  veftitomi 
va,  non  mi  va  bene,  è adattato  alla  mia 
perfona.  cincin  cin  iflcib  gfrccbt  marcii, 
aggiuftare  il  vedilo  alla  perfoua.  ber 
©tbpfcl  in  gerfibt,  iltnracciolo  entra  ben 
nel  fiafco,  va  bene.  fig.  in  alle  ©dttel 
grrctbt  feon  , edere  uomo  a bofeo  e a ri- 
viera; aver  cimiero  a ogni  elmetto;  aver 
mantello  a ogni  acqua.  ( ilcbt  ) gerente 
21>aare,  mercanzia  genuina,  pretta,  le- 
gittima, vera.  von  Vfrfonen,  giufto,  retto, 
dritto,  dii Itto,  leale,  ragionevole,  grr 
rccbter  3tid?trr  ; Watt  iff  ficrcibt,  Giudice 
giufto;  Dio  i giufto.  «credute  ©ott  ! gei 
redtter  jjimmci  ! giufto  Dio!  giufto  Cielo! 
Stelle!  Numi!  fubft,  ber  ©erette,  il 


giufto;  l'uomo  giufto.  bur$  bfn  ©iaubetl 
fleretbt,  giuftificato  per  la  fede,  gcrccbt 
tuerbrn,  edere  giuftificato.  adv.  giuda- 
mente;  con  giudizi*;  rettamente,  ra- 
gionevolmente; legittimamente,  a giuda 
ragione;  degnamente,  meritamente.. 

©crecjltigtcit,  f.  f.  giuftizla,  juftizia;  ret- 
titudine, equità,  ©c rrcbtlgfrit  roieberfabren 
lafTcn,  rendere  giuftizla.  ùber  blc  ©erccb» 
tiflfeit  baltcn , edere  amante  della  giudi, 
zia,  far  rendere  giuftizia.  ©tener  ber  ®f* 
rrcbtiflfcit , mlniftro  della  giuftizia.  ber 
©errebtisfeit  irretì  fauf  laiTcn,  lafciare  il 
corfo  alla  ginftizia.  bai  ift  itubcr  alle  ©C» 
recbtigffit , queft’  è contro  ogni  diritto,  e 
ragione.  (Obrfsfrit)  bit  ©CtCCbtiSf  citimi 
©Cbu$,  Uin  tjt'ilfc  aujlcbcn,  ricorrere  alla 
giuftizia,  a’  ininilìri  della  giuftizla.  ver 
ber  ©erecbtisteit  erfebeinen,  comparirà 
davanti  alla  giuftizia  , al  tribunale,  jctltan* 
ben  bet  ©eretbtigfclt  ùberiiefern,  confe. 
giure  uno  nelle  mani  della  giuftizia.  bit 
©crcittififeit  banbbaben,  amminiftrar  la 
giuftizia;  render  ragione,  (in  bfr  f}. 
©cbrift)  giuftizia,  rettitudine;  oder- 
vanza  della  legge.  (9{f4>t  J gius , diritto, 
privilegio , libertà,  bif  ©tabt  bat  mele 
©fCCitti»  te (tcn  1 quella  città  ha  molti  pri- 
vilegj.  sHiiblgercétififcit , ©tabtgerrcbtifl* 
fr it , tc.  f. 

©Ctttbtfamt,  f.  pi.  diritti,  ragioni;  pre. 
tciiiloni.  feinc  ©crccbtfamcn  abtretcn, 
cedere  1 Tuoi  diritti,  nomi,  ragionia 
azioni.  (Stente)  diritti,  pi  i vilegj,  prero. 
gative. 

©creiti  l'anifcit,  f.  f,  diritto,  ragione,  pri- 
vilegio, prerogativa,  facoltà. 

©crcbf,  f.  n.  parlamento,  parlanza,  ra- 
gionamento, favellamento,  parlare,  dif- 
corfo,  diceria,  cin  Uni  ti  ©crebc  maeben, 
far  una  lunghiera,  un’  agliata,  una  tiri- 
tera, filatera;  una  diceria  lunga;  farle 
leranie , & c.  ci  gebet  bai  ©crcbf , corra 
voce,  im  ©ctfbc  frgn,  aver  cattiva  voce; 
edere  in  cattivo  credito,  ini  ©ctcbc  brina 
pcn , dar  nula  voce  a uno;  fcredltarlo, 
didainarlo.  ftcb  ini  ©crcbr  brlngcn,  ficb 
jtim  ©crebc  ber  ©tabt  matben , dar  che 
dire;  far  parlare  di  fe;  fomminiftrare, 
porger  materia  di  difcorrcre  di  fe,  e de’ 
fatti  tuoi,  bem  ©crcbc  ber  Beute  ju  cnt» 
fifbcn  fllibcn  , fuggire  le  male  lingue , lo 
lingue  malediche. 

©Ctcibe,  f.  n.  ftropiccio,  ftroppicclo,  ftro- 
‘ piceamente,  ftropicciatura , ftrofinto; 
llrofinatnento,  fregamento , fregatura. 

©ercicbcn , v,  n.  jurSbre,  ©<banbc,  tc. 
ridondare  ; tornar  ad  onore , o a difono, 
re , o a gloria  , o a vergogna , &c. 

©crcff,  fin.  fpaccio,  richieda,  ri  iff  viete# 
©creili  uni  bic  ìraarc , la  mercanzia  ha 
grande  fpaccio , ha  gran  richitfta.  ri  iff 
©0 
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frin  CWcrcf#  um  ble  5BaafC,  la  mercanzia 
non  h»  richic  ita.  ei  ili  fein  Oècrcfg  timbaS 
IDidbcben  / non  v*  è gran  richiefta , no» 
v'  è gran  rircrca  di  queTta  ragazza, 
©trciicn,  v.io.p.  pentirfi,  rmcre  Icore, aver 
rincrefcimemo.  I'|)  bir  biffi: 'ri;ibut)bfni(bt 
gcrruetl , non  ti  riucrefca  quella  fpefa.  fi 
foli  eueb  gereuen,  ve  ne  pentirete;  ve  ne 
morderete  le  dita  o le  mani. 

©erfalt,  f.  m.  gerfalco,  gii  talco. 

©filici,  T.  m.  bri)  ben  ■'Jutt Cb«n , caprtig- 
gine,  odia  l'intaccatura  delle  doglie, 
dentro  alla  quale  li  commettono  I Tondi 
delle  botti,  ein  gd§  gecgeln,  capruggina- 
re  la  botte. 

©ccbab . f.  m.  f.  ©omtunb. 

©erbatb,  nom  propr.  Cierardo. 

©fridit,  f.  n.  (reo  man  ©friebt  W!t)  Giu* 
dizio;  Palazzo,  Foro;  Tribunale,  Curia, 
Corredi  Giullizia.  ©ericbt baltm , federe 
prò  tribunali,  a fcranna,  rendere  ragio- 
ne; tener  udienza  , tener  tribunale,  vor 
©friebt  forbern,  erficinen,  chiamar  in 
giudizio,  citare  a*  Maghimi ! comparire 
in  giudizio;  apprefentarfi  alla  ragione, 
bas  c-.'bltc  ©critbt,  tribunarfupremo,  Ma- 
fiitrati  Tupremi.  geitflicb,  UlfltìicV  ©eritbt. 
Tribunale  lécolare , o ccdefiailico.  bif 
©relitte,  la  Giullizia;  la  Corte  5 Geme, 
Mitiiilri  della  Corte,  (©ericbtflbflffcit) 
giultiz  ieratn.giufima,  giuridirione.  bif©e» 
ritte  baben  ben  tobtcnjtòrprr  aufgeboben.la 
corte  ha  levato  il  cadavere.  Untcegcricbt, 
giudizio  fiibaltcrno;  di  prima  iffan7.a. 
(bic  ©erittSltdtrr)  giultizia;  luogo  dove 
fi  fa  giuftiz'a;  forche;  piazza  pubblica 
ove  fi  fogliono  giuftiziarc  i delinquenti, 
blf  ©fritte  ©otteS,  i Giudizi  di  Dio.  aué 
gerfttfm  ©fritte  ©otre*,  pei-  gioito 
giudizio  di  Dio.  bai!  (fingile  ©tritt/  giu- 
dicio,  giudizio  finale,  univerfale,  eftre- 
mo. 

©crltt,  f.  n.  piatto  di  vivanJa.  citi  (ElTcn 
non  fedii  ©crittcn , eber  StùlTfln»  pran- 
zo, cena  di  Tei  piatti,  fin  ©tritt  Siftf, 
piatto  di  pefee.  beo  bfB  IjdilCCII,  lacciuo- 
lo, calappio,  da  prendere  uccelli,  cin 
©tritt  nat  bein  anbern  ouftragcn , fer- 
▼ire  a tavola  l’un  piatto  dopo  l'altro,  it. 
©pelle,  vivanda.  Cibo,  camaugiare, 
©erittrarfeit , f.  f.  |.  ©critt^barfeit. 

©erittrt,  part.  indirizzato,  diretto;  giudi- 
cato, Tentenziato;  giufiiziato.  f.  t’CDtftl. 
©erittlitt  adj.  giudiclario,  giudiciale, 
judiciario  , giudiziario,  gefittlitc  l?>inb» 
lung,  atto  giudiciale.  adv.  giudicialinen- 
te,  giuridicamente,  giudiciariamente, 
gerittlit  reibet  cinen  ueefdbten , proce- 
dere contro  di  alcuno  per  via  di  giultizia, 
gerittlit  auf ialini , déporre,  fardepoii- 
zione  ni;  giudicio.  gerittlit  beiabittl/ 
pagarlo!  uppeio,  per  via  di  corte. 


Gfrittébarfeit , T.  f.  giurisdizione;  diret- 
to della  giurisdizione. 

©eritt-bcamter , r.  m.  Uffiziale,  Miuifiro 
del'a  Giultizia,  della  Corte. 

©ecnttéccte , f.  ut,  meiio,  donzello  della 
Gitiftizia.  * 

©erktt# traut , f.  m.  modo,  ulknza  giu- 

diciaria. 

©erittfbut»  f.  n.  regiftro;  libro,  ove 
lono  ferirti , e regiftrati  gli  atti  pubblici. 
©critWbiener,  f.  m.  metto,  Tergente  della 
Corte , birro. 

©cnttóferlcn , f.  pi.  ferie,  vacanze;  gior- 
ni Toriati  ; il  fenato;  giorni  vacanti  da* 
Magiftratl. 

©rritt^folgf/  T.  f.  obbligo  di  dare  ajuto  al 
giufilziere. 

©critbtófcrm , f.  f.  Torma  giudiciale,  frema 
di  giudicio. 

©erittbférmlit r adv.  in  forma  giudiciale; 

con  Torma  di  giudicio. 

©crittffri'U  , T.  f.  padrona  d' un  giuftizie- 
rato;  (ignora  che  ha  il  diritto  di  alzar 
tribunale. 

©erittifrobtt , f.  m.  Tergente , metto  della 

«torte. 

©erittigebùbren , f.  pi.  fportule;  onorario 
degli  ulfiz.iali  della  corte. 

©critMgcfdUe,  plur.  num.  rendite  incerte 
del  padrone  d’ alcun  giuflizierato. 
©rrittóbdltrr,  r.  m.  giultiziere;  giudice, 
in  alcun  luogo  determinato, 
©erittóbultcreb,  T.  f.  uffizio,  carica  di  giu- 
dice in  mi  luogo  determinato, 
©erittbbanbel,  f.  in.  lite,  piato,  litigio; 
tauri  pendente  nel  Tribunale,  elnrn  ©C* 
enbtSta'.bef fàbren , piatire;  patrocinare, 
©etitblibdnblling,  f.  f.  atto  giudiziale. 

. ©Ctieb-óbar,  f.  ni.  padrone  d’ alcun  giulti- 
zierato. 

fficricbtDbereftbflfl , T.  f.  autorità,  gius,  po- 
terti di  far  render  giullizia. 

WcridjtÉlref»  T-  m.  Corte  di  Giullizia;  Fo- 
ro; Tribunale;  Curia;  Palazzo. 

©ericblf filtljcflci) , T.  f.  Cancelleria  della 
corte  di  giufuzia. 

©eriilitf fltcibl , T.  m.  birro,  Tergente; 
©eriiblelPlicn  , f.  pi.  Tpefe  d'ima  lite. 

. ©eriditéprbr.unfl , f.  f.  ordine  giudiziario, 
©cncbtéperfen , f.  f.  giudice;  .Magiftrato. 
OH’i'icbtópetionen,  Miniflri  della  Corte; 
Giudici,  Alagifirati,  Stc. 

©gri(btfiilÉ<  T.  ni.  foggetto  alla  giurisdizio- 
ne d’ alcun  giufiizier.no. 

©cnebt’IddH'  > T.  f.  caufa  appartenente  a un 
certo  foro. 

®f  ricbtiqibòppc , f.  m.  alle  fiore  d' alcun  tri- 
bunale di  prima  ifianza. 
fficriditéfibecibcr,  f.  m.  Cancelliere. 
©eri(bt°|cbultbelb>  T.  m.  giudice  d'affari 
meno  rilevanti  fra'  cittadini . o in  un  vil- 
laggio. 
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rricblifprengel,  firn.  diftretto  della  giuris- 
dizione; giurisdizione,  giuflizierato. 
cncfitrltab , 1'.  m.  mazzo , iìnibolo  della 
poteltà  giudiziale. 

'CrtcOtéfrar't’ , fi  m.  obbligo  di  comparire 
in  giudizio,  it.  giudice,  o foro  compe- 
tente. ter  crjle  ©erict'tiSflanb , la  prima 
inltanza;  ber  ©erttlltéftanb , l’ ul- 

tima inftanza. 

kricftcélìfltt , r.  f.  tribunale,  udienza,  au- 
dienza;  luogo  dell’ udienza.  iL  ©eritbtS* 
fldtte,  f. 

?>crict)téftdtte , r.  fi  giuftizia;  piazza  pub- 
blica , dove  li  Cogliono  giuftiziare  I de- 
linquenti. lue  ©cri<tt»(Mtt«  ftyrra,  con- 
durre al  Cuoplicio. 

'drridùtéiìcUe  * c.  f.  luogo,  ove  fi  dà  ragione; 

tribunale,  it.  flit  ©CtiCtfSlMtte. 
'Ìericbtàlìube,  f.  f.  ftanza  dell'  udienza,  tri- 
bunale. 

CjcriltCSflubl  / fi. fi  (—  (KWO  tribunale. 
y>frid)t»ii0l , e.  m.  Itile  curiale. 

Scricbtstag , f.  m.  giorno  da  piatire  ; gior- 
no in  cui  fi  rende  giultizia.  ©cricbtétag 
baltcn  , tener  udienza , tener  tribunale. 
Seric^tótcmtfn,  f.  m.  termine,  giornu  fidato 
per  comparire  in  giudizio. 
Wcrlcbtruntrttbiin,  1.01.  l'oggetto  alla  giuris- 
dizione. 

©icicbtswtrttja'tcr,  f.  m.  giudice  vicario,  del 
padrone  d' alcun  giuftizierato. 
CòeridJtSueriDaitUng,  f.  fi  Vicariato. 
otonitsucriBcfcr,  fi  m.  f.  ©ericbtàvcrmalter. 
©crid)iit'egt,  fi  m.  ( — uògte)  giudice, 
giuftiziere  ; capitano  di  giultizia. 
©crid?ta'.''.'gtfp , giultizierato  ; capitanato  di 
giuftizia.  , 

©ericfcttfjeit,  fi  fi  il  tempo  dell’ udienza  del 

giudice. 

©cciCtytcjiBOng , fi  n.  giurisdizione,  gius  di 
rendere  giultizia.  ben  ©rricblbjittung  fa» 
ben,  avere  la  giurisdizione  in  alcun  luogo, 
it.  il  diltretto  delia  giurisdizione, 
©ceieben,  pari.  f.  rctben. 

©erittgc,  adj.  (finn,  mer.ig)  piccolo, poco, 
Icario  , tenue,  fin  gfringCT  Boriati) , pic- 
cola, fcarfa- provvisorie.  geringer  farcii, 
buon  mercato;  gfringf  Bfrccgung,  [ùccol 
muovimento.  bif  geringite  0orgt,  1»  me- 
noma cura.  gtringf  giuWnftf,  entrate 
tenui,  getlngct  3cÌtrbU01,  breve  tempo, 
gfringf  liriJCbe , ragioncella,  ragione 
fiacca,  debole,  (nifbrif.)  vile,  baffo,  ab- 
bietto; di  baffa  condizione,  fin  geringff 
SDlenfé,  un  uomo  vile,  di  bada  ftirpe, 
di  baita  condizione,  di  baffa  naCcita,  0- 
feura;  uom  da  nulla,  uomo  di  niun  conto, 
uom  volgare,  plebeo,  povero,  (flit  ©t< 
falt)  gertngrf  ©olb,  felibri,  oro.  ar- 
gento baffo,  geriogft  ©fin  , vili  debole, 
leggiere.  gfrir.*f«  XU$,  panno,  tenue, 
leggiare.  (an  ©ityiflffiO  leggiere,  In- 


volo , di  poco  momento , di  poco  rilievo, 
pic.oio.  cine  geringe  ©elei  big»  ng,  officia 
leggiera,  fin  gcrillgtc  'Boriali , cafo  di 
poco  rilievo.  eineg«inge©tabt,  città  poco 
conliderabile,  di  poco  rilievo,  ein  genti* 
geò  ’ttmt , uffizio  di  poco  momento,  fin 
griingri  Oicbftabl,  furto  di  poca  impor- 
tanza, di  poco  rilievo,  (m  gettaglieli 
nitpt,  niente  affatto,  icp  bill  |U  gering 
bicrju,  non  fono  da  unto;  ne  fono  in» 
degno,  non  lo  merito,  efne  gfringC  ®nt* 
fcbulbigung,  feufa  frivola,  geringe  feaefeen, 
cote  da  nulla,  di  niun  conto,  di  poco  va- 
lore; bagatelle,  chiappo'e,  &c.  gering 
ftbdtjftl,  vilipendere,  (limare  di  poco  pre- 
gio; fprezzare;  far  poco  conto,  &c.  ge* 
ring  maeben,  avvilire,  rinvilire,  fvilire ; 
abballare  J aggecchire;  fpregiare;  di- 
fprezzare,  bialimare.  adv.  vilmente, baf. 
fameme,  fcarfamente,  mediocremente, 

&.C. 

©tringer,  comp.  di  geting,  minore;  me- 
no riguardevole;  inferiore;  di  minore, 
d’iilferior  qualità,  di  minor  rilievo,  mo- 
mento, di  meno  importanza,  di  minor 
valuta,  valore;  di  meno  fofianza;  meno 
degno,  di  minor  merito,  di  pi à baffa 
condizione,  onafeità,  f gering.  geringer 
ali  fili  anberer  feon , effere  da  meno  di 
alcuno;  cffergli  inferiore  in  frien/a,  in 

merito , &c.  gcrtngtre  S&ef4>affenbeit , in- 

feriontà. 

©eringft'gig,  ad).  frivolo,  futile,  vano; 
di  niun  conto,  valore,  o momento,  di 
poca  importanza,  f.  uncrbcblid). 
©rilngfllgigfrit,  fi  fi  poca  importanza  ; po- 
co rilievo;  leggerezza;  vanità,  &c.  Un* 

cri>cb!ici?feit. 

©«turi)  .fitta,  ad),  di  paca  fofianza,  fcarfo, 
gritagbatttgfg  i£tj,  miniera  fcarfa.  aerino* 
Poltige  Biùnje , moneta  fcarfa , di  baffa 
lega. 

©erinoboftung,  f.  f.  f.  ©erlugfcbdbung. 
©cringbeit,  fi  fi  Viltà;  battezza;  poco  pre- 
gio , poco  rilievo,  piccolezza. 
©criiiglcttaBcn,  v.  a.  f.  gering. 
©eringtcbiijto,  adj.  (peringtcbilEenb)  fprcz- 
unte , deprezzante . dispeitofo,  disde- 
gnofo.  (trai  gering  gefcbJet  ritirò)  dis- 
preggevole,  disperuevoic , di  poca  dima; 
di  poca  confìderaziouc;  di  poco  o niun 
conto,  adv.  dispeuivamente,  dispregge- 
volmente,  disprczzantemente,  disprc-z- 
zevolmente,  fprezzevolmeiite,  ftrappaz- 
zatamente. 

©erin.iitbdBtofrit,  f.  ©eringfugfgfrit.  ©erfng» 
fcbdtiutm,  f. 

©eringiCbgBttng,  fi  f.  vilipendio,  vilipen- 
fione;  difutiina;  poca  ltima;  fpregio, 
difpregio. 

©erinoit , adj.  fup.  minimo  ; il  più  vile, 
il  più  baffo,  &c.  ber  ìitterge tingile,  il 

©g  » 
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menomiamo,  baé  gerillgfle,  ogni  meno- 
ma cofuccia.  nid|t  ;in  gctinglien,  niente 
affatto;  punto  punto;  in  niun  modo. 

©esitine,  fi  n.  gora;  canale;  follato,  bai 
©erinne  an  bcc  ©lilblc , gora  d‘  un  mu- 
lino. 

©erinnen,  v.  n.  imp.  gercnn,  part.  geronr 
ned , rappigliarli , coagularli , rappren- 
derli. getinnen  tnacben,  prendere,  rap- 
pigliare,  rapprendere,  coagulare. 

©ertunnng , f.  fi  coagulazione , prefa,  gua- 
gliamento,  coagulamento,  rappiglia- 
mento,  bet  9)Iil<b  bei)  ben  Slniiiicn,  ca- 
riti. 

©trippe , f.  n.  fcheletro , carcame,  arcarne, 
carcaffa.  ei  ift  ein  bloficS  ©Ctipp,  è uno 
fcheletro.  ini  ©<1U,  offatura;  intelaja- 
tura. 

©crippelt  WoB,  adj.  pinzo  e zeppo,  pien 
pieno , ftivato. 

©crinanien,  fin.  la  Germania. 

©crnunilìsen v.  a,  germanizzare;  dar 
una  definenza  tedefea. 

©ftmauilmuS,  f.m.  Germanifmo,  Germa- 
nelimo. 

©Ctn,  ad»,  volontieri,  eolentieti;  di  buo- 
na voglia  ; di  buon  grado  ; volonterofa- 
mente.  re4>t  gem,  benvolentieri;  volen- 
tierillimo.  (teen  obec  ungern , buon  grado, 
o mal  grado  ; per  amore  o per  forza. 
etroaS  geme  baben , aver  gulto  di  alcuna 
cofa.  it.  bramare,  deftderare.  et  (Jjt  ti 

geme , bag  b!e  Jugenb  (tei)  beiuflige , ha 
gulto  che  i giovani  li  dilettino,  cr  mùrbe 
ti  gesn  febeo , et  mbcbte  gern , ba&  fic  ein 
njaap  rotlrbcn,  bramerebbe , che  li  maritai- 
lero.  idi  tuia  gern  feben , mie  bie  ©adie 
ablduft,  fon  Ueliderolò,  diJ'apere,  ove 
anderà  a finire  l’affare,  et  fcbicbt  flit  fein 
feben  gern  .Hegel,  fi  diletta  tnoltillìmo  del 
giuoco  de’  billi.  gern  arbeiten  , amare  il 
lavoro,  gern  auf  bit  3agb  geben  , amare 
la  caccia , dilettai Tene.  Idi  bleibc  gas  |U 
gt’tn  in  SHubt,  amo  moltiliimo  la  quiete, 
gtrn , nidjt  getne  feben , veder  volentieri  ; 
guardar  di  buon  occhio , 0 dt  mal  occhio. 

pfov.  gern  feben  iti  bn$  beffe  ©ertcbl , la 
vivanda  vera  è l’animo,  o la  cera,  veti 
jeibenfie,  itb  bab’  ti  niebt  gern  gctb.ni, 

io  vi  domando  feufa,  io  non  me  n'accor- 
gea,  noti  l’bo  fatto  a malizia,  apporta, 
con  avvertenza,  bdltcn  |1C  CÓ  ibui  ili  gut, 

ce  bdt  c5  nitbt  «etn  getban , in  ©dicci, 

perdonategli,  fcufatclo,  egli  non  vi  pen. 
fava,  egli  l'ha  fatto  a calo,  per  mira- 
colo,  ei  monte  gern  tegnen , fnnn  abe» 
niebt,  minaccia  di  piovere;  mà  non  può. 
bai  Aoli  roirbgernmtirtnig,  il  legno  facil- 
mente intarla,  bie  CBtottcn  tommen  getn 
in  bie  Selle  , le  pelli  facllmentefntignano, 
biefei  ©cmifcbi  bflt  gern  eincn  troefenen 
9&cben,  quella  pianta  ama  il  terreno 
afeiutto.  itb fliaube getn,  tuS bu bie iiiabt; 


beit  fagli,  non  ho  difficoltà  di  creder*, 
che  dici  il  vero,  bai  ld$t  nidit  gern 
«uflilien , il  cavallo  hon  foffre  che  fi 
monti,  ftiflf  ©alTct  fltlògerntlef,  l’acqua 
cheta  fuoleerter  fonda,  bit  beflcn  ©.Omini» 
nicc  crtrinten  gern , i più  deliri  nuotatori 
fogliono  morire  annegati,  et  bdt  iinmet 
gern  glltei  ©eroe br , fuola  avere  buone 
armi.  fam.  fin  ©Crngrog , uom  boriofo, 
profuntuofo , &c.  ein  ©etnfiug , che  fa  il 
faputello,  il  dottorelio.  ein  ìabcigmi, 
che  bialima  ogni  cofa. 

©«ibridi,  \ f-  n.  canneto.  It.  raccolta  o 
©eropriebt,/  moltitudiue  di  canne. 

©eroilt , part.  non  tiUen , f.  uon  ©Idttern, 
a cannotto;  accartocciato. 

©rronnen,  par;,  rapprefo,  rappigliato, &c. 
©cróllct,  part.  arroftito  Culla  gratella,  ge» 
teffit  ©rob , pane  arrortito. 

©ente,  f.  f.  orzo,  mit  ©erfle  geinengt,  or- 
zato ; mefcolato  con  orzo. 

©CrilflUlcfcr,  f.  m.  campo  léminato  a orzo, 
©«ilendbte , f.  f.  fpiga  d’ orzo. 

©crftcnbrci) , f.  m.  farinata  d’orzo, 
©erflcnbeob,  f.  n.  pine  d’orzo, 
©ftftenanbe , f.  f.  meffe,  raccolta,  mie- 
titura dell' orzo. 

I 

©Cfljenftlb , f.  n.  terreno  feminato  a orzo, 
©ftlfengtaupen , f.  pi.  orzo  mondato, 
©eetlcnf lepe , f.  f.  crufca  d'orzo, 
©«ilenlorn,  fin.  grano  d'orzo.  ( ©ticfereij) 
ricamo,  &c.  a grano  d'oizo,  a fpina- 
pefee.  (ein  SOlaaé)  linea,  am  auge,  or- 
zaiuolo; bottoncino  obollicella  che  viene 
fu  la  palpebra. 

©eeilenfrnut,  fi  n.  ferula. 

©erirenmebl,  fi  n.  farina  d’orzo, 
©erftenfaft,  fi  m.  fugo  d’orzo. 
©cc|irnfd|(ctui,  fi  m.  mucillaggine  d’orzo, 
©erlknfprcu fi  fi  pala,  loppa,  lolla  d’or- 
zo. 

©crftenftreb,  fin.  paglia  d’orzo, 
©erfientranf,  firn,  orzata;  bevanda  d'orzot. 
©crflcnjucfer,  fi  m.  pennito;  zucchero 
d’orzo. 

©erte,  fi  fi  feurifeio,  bacchetta,  it.  fXutbe,  f. 
©erteaub,  nom.propr.  di  donna,  Geltrude. 
©Crudi , f.m.  ber  ©inn,  odorato;  fimo, 
mai  man  eiccbt,  odore , femore,  angencb» 
mec  ©erudì,  fragranza,  unangenebmet 
©crudi,  fito,  fiato;  puzzo , fetore,  mal- 
filo.  eincn  ©erucb  von  ficb  geben,  dare, 
fp.irgere  odore,  fito.  CtmaS butd)  bCn©C» 
tildi  erfennen , conofeere  una  cofa  al  fiuto, 
all’  odore,  (tarfet  ©erucb,  odorone.  firiner, 
odorctto,  odoruzzo,  odorettuccio.  ([cinte 
garlligct,  odoretuitciaccio.  pi.  ©crùd|e, 
odori,  profumi,  greunb  ob«  Jlcnncr  non 
©crùcben,  odoriiia.  fig.  et  bai  ben  ©e* 
rudi  ber  Aeiligftit  bintee  ficbgclaiTen,  egli 
e morto  in  odore  di  fantitì. 
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S'frutjlo*,  adj.  privo  dell'  odorato,  it. 
feria’  odore. 

•’ttucb*nrri>r,  f.  f.  nervo  olfattore. 

«nrndjt,  f.  n.  fama,  voce,  nuova,  grido, 
f*  gebt  (iti  ©erudii/  corre  voce;  s'  è 
iparfa  nuova  che  — ein©erùcbtau*fpren< 
firn , flufbreiten , untcr  hit  icutc  brlngcn, 
dar  voce,  dilferoinar  voce;  vociferare; 
fparger  nuova,  & c.  prov.  ffltrn  i|t  tin 
cllgcmcinr*  <$òccù4>t  goni  obuctórunb,  vo- 
ce del  popolo,  v oefa  d'  Iddio,  citi  gUtC* 
©Ctùcbt  tdben,  effere  in  credito,  In  buon 
concetto,  o predicameuto ; aver  buona 
voce,  jemanben  in  citi  bbfe*  C'ìctùtfct  brine 
pen,  fcreditare,  mettere  in  digredito, 
ber  (dn  finte*  ©crùcbt  bat>  che  ha  cattiva 
voce;  che  è in  cattivo  credito , 0 concetto, 
iicrufe,  f.  n.  chiamata;  il  chiamare  fpefTo. 
‘■jecuben,  V.  n.  compiacerfì;  degnarli,  gl». 
(fjrceQeni  gcrtlben,  piaccia  a Sua  Eccel- 
lenza , & c. 

SSerubig , adj.  & adv.  ein  fierubifici  Teben  ; 
petubifi  leben,  vita  tranquilla,  menar  una 
vita  tranquilla,  viver  tranquillo  o negli  agi. 
Aerane,  f.  n.  quantità  di  niafferizie  guafìe, 
rotte,  vecchie,  diarneh  confumati,  mal- 
andati; anticagliacce. 

'ìftumpd  / f.  n.  chiaflo,  romnrc,  fracaf- 
fo , Crepito  che  fi  fa  con  carri , Sic. 
Wrùmpcl,  f.  Gerùde. 

-icrunjclt,  part.  aggrinzato,  grinzofo. 
Simili,  f.  n.  ponte,  palco,  tavolato.  ©f< 
ralle  tnacben , far  ponti, 
iiceùttel,  f.  n.  feotimento,  sbattimento, 
crollo,  frolla,  dimenamento,  agitazio. 
ne.  IrnSfib^n,  balzo,  trabalzo,  sbatti- 
mento. 

Strutte! t,  part.  feoffo,  Sic.  f.  ràttctrfT  fio 
dkttdt  Itoli , pieno  a fopprabbondanza  ; 
fiivato , pinzo  e zeppo. 

«Ciafie , fi  n.  il  dire  fpeflo.  it.  flit  ©erùd)t. 
Sitldrae,  fi  m.  remolini,  Temi,  feinenze. 
'irfaibt,  part.  unto,  ber  ©cfalbte  bt*  pereti, 
l'unto  del  Signore. 

^rfflljen , part.  falato. 

«jriamtnt,  adj.  unito,  prefo  unitamente, 
tutto,  mit  flefmnmrcr  ffllac&t,  colla  forza 
unita,  con  tutta  la  forza,  ber  ficfdtnintc 
Sìatb,  tutto  il  fenato,  ber  pefamnjtc ffljptt, 
tutto  1’  eifere  di  Dio,  jddto  con  tutti i 
fuoi  attributi,  in  ben  Sierbtrn,  bie  fic< 
famuite  jjanb,  InvefHtura  d’ un  feudo  da- 
ta a tutti  coloro,  a cui  di  ragione  s’appar- 
tiene. adv.  in*  gefamitit , unitamente  ; 
generalmente,  lenza  eccezione;  inficine; 
in  comune,  in*  gefamittf  teflieren,  cor- 
reguare , regnare  infieme  , eifere  a com- 
pagnia del  regno. 

Mammtamt,  fi  n.  (—  dinttr)  uffizio  am- 

min-ftrato  da  più  perfine  d’egual  rango. 
Mammtbelebnuna,  fi  fi  mvettitura  d’ un 
feudo  data  a più  perfone , a cui  fpetta  di 
ragione. 


©cfammtfi*bcau<$,  fi  m.  ufo  fimultaneo. 
©efummtlcben , fi  n,  feudo,  poflVduto  da 
più  perione. 

©efammtreflleeunfi , fi  fi  governo  fimulta- 
neo  di  più  principi,  bit  ©efammttCfiiM 
runfi  bùben,  corregnare,  regnare  infic- 
ine. eifere  a compagnia  del  regno, 
©efaffitmjtbaft , fi  fi  univerfità,  il  tutto; 

tutte  le  parti  unitamente  confiderai». 
Bdammtftbrift,  fi  fi  fcrittura  fatta  a nome, 
in  tefia  di  più  perfone.  , 

©«famuitliimmc , fi  fi  auf  bem  Kd<b*tag, 

voto  curiato, 

©fianbtt’,  fi  m.  inviato,  ambafeiadore,  am- 
bafcialore,  imbafeiadore.  eitien  al*  ©re 
falliteti  febiefrn,  mandare  in  ambafeiata. 
al*  ©daii&ter  gcfdsicft  n'crbrn  fcijn , an- 
dare, eflere  in  ambafeiata.  Otbcntlitber, 
pufjerorbentlkbce  Wcfanbter , inviato  or- 
dinario, firaordinario,  pdbilli(tief  ©rfanbe 
ter , nunzio  apoftolico,  pontificio, 
©cfanbtin , fi  fi  ambafciad/ice , ambafeia- 
trice , imbafciatrice. 

©ejailbifcbaft , fi  fi  ambafeeria,  legazione; 
imbafeeru,  ambafeiata,  imbafeiata.  auf 
beiti  D(ef«b*tilg , ambafeiadore. 

©Ciatlg,  fi  m.  (bic  ©ffdngc)  canto.  (Me 
Aunft  ju  fingcn)  canto,  ben  Befana 
(tubiera , (indiare  il  canto,  (fboralgcfang, 
canto  fermo.  Siguralgcfatlg , canto  figu- 
rato. ber  natùtlicbe  ©cfong , obne  S. unii, 
canto  a aria,  in  ©cbicbtctl,  canto.  fiirz 
(betlGCfang,  g(iùli$c*  heb,  cantica,  can-' 
tiro,  calzone  fagra.  Befano  ber  35bge(, 
canto  degli  uccelli.  ( fflelobif)  melodia, 
iti  beiti  ©tikt  tfl  wiel  ©cfang,  in  quell* 
compofiziorie  v’  è molta  melodia,  bep  ben 
Òàopclflellcrn , zimbello. 

©cfanptucb , fi  n.  libro  di  gamici,  di  can- 
zoni fpirituali. 

©efanobroirel , fi  fi  tardo  cantatalo, 
©efanfluoacl , fi  m.  uccello  cantatolo, 
©efanflmeiic,  fi  fi  melodia. 

©efanginieife,  *dv.  * modo  di  canto, 
©efdfi,  f,  11.  U federe,  le  natiche;  il  fonda- 
mento, il  culo,  it,  la  parfe  della  fedia  in 
uii  ti  fiede, 

©f  jdfplìrl , fi  fi  fi  fola  dell’  ano. 

©eiaufe , fi  n,  beveria  ftnorierata , lo  ilra- 
hcre , &c. 

©efdufe,  fi  n.  peffima  bevanda  ; cattivo  be- 
veraggio. 

©cfdugc,  fi  n.  f.  Sulter  ber  Ibieee. 

©rfdult,  adj.  con  colonne;  con  colonnato; 
futtemiro  da  colonne , o ornato  di  colon- 
ne. gefdultr  ©allerit,  perìftillo;  loggia 
(ottenuta  da  colonne. 

©efflufe,  fi  n.  bo*  (piaufen,  f. 

©efdufei,  fi  n.  mormorio. 

©eftfcabe , fi  n.  il  rafclii.ire  continuato,  ir. 
calcinatura,  offia  la  materia  che  fi  leva 
in  rafcliiando. 
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©rfcbacbt,  adj.  fcacctto  ; fatto  a fcacchi. 
©CiVMft,  f.  n.  negozio,  affare,  faccenda. 
Infogna.  (gtaatd  < éanbeldgcfcbiifte , affari 
dello  (tato  ; negozj  mercanterei»,  mercan- 
tili. fcim'MffcbJfte  oc  rticbtf  n,fare  lefue  fac- 
cende. feiurn  C^cfdjJften  nacbgrbrn,  bada- 
re alle  fue  faccende,  mft  ©cfcbdfttn  Ùbfr» 
|>duft  fenn  t «Aere  troppo  infaccondato, 
affaccendato  , edere  aggravato  di  faccen- 
de. cin  Oicfcbdft  auf  jicb  nebmen , incari- 
cai fi  d’ un  negozio,  fin  ©cfdjdft  AUftCdr 
gen,  incaricare  uno  d’  un  negozio,  ilici 
©tfcMfte  iwtcn  , aver  di  molte  faccende, 
occupazioni,  &c.  t)dli6([CÌ)C  ©eftbiiftf, 
bifogne,  affari,  faccende  domeitiche. 
©cfcjldftibcn,  f.  n.  negoziuccio,  negoziet- 
to  , faccenduzza,  faccenduola  ; occupa- 
zioncella. 

©rfcbdftig,  adj.  affaccendato,  infaccenda- 
to ; pieno  di  faccende , di  brighe , d'im- 
pacci; occupato;  negoziofo;  brigante; 
faccendiere;  attivo,  diligente,  operofo. 
indulti  iofo,  lavoriofo,  feduio.  Die  liete  ili 
ofleieit  flcf$dftffl,  ff?rem  ©cgenftanbc  hi 
ficwilcn , l'amore  è Tempre  operofo,  per 
piacere  all' oggetto  amato.  geflbdftig  tbun, 
fare  il  faccendone,  cincr  l-CC  immee  ft’bf 
flCjVMftlp  rtmt , faccendone,  faccendiere, 
in  O'cfdjdftcn  fcpn,  edere  in  faccende,  bad 
©eicbdftig  tbun,  gcfcbdftiged  iBefcn , foc- 
cetuleria.  cine  gcfibJftige  'Motti» , donna 
di  maneggio. 

©CftfcdfflAftit,  f.  f.  follecitadine,  premura, 
attività  nel  far  faccende;  1*  effere  affac- 
cendato, indufiria  , redoliti.  fcjt'inbflte 
Gcfibdftiafeit , faccenderia. 
©Cfcbdfttfdger,  f.  m.  agente,  incaricato  d’ 
affari. 

©efebarrc , f.  n.  razzolata,  razzolio , il  ra- 
fpar  de'  polli,  gre, 

Gcfcbaufer,  f.  m.  il  dondolarli;  agitazione; 

moto;  ciondolamento. 

©efcbdlt,  part.  pelato. 

©cjcbftrr,  f.  n.  f.  gctjci'rcfctj. 

©l'ffllflH'n , V.  11.  ( praes.  tu  flcf<6ff{lCll , (i 
tìf fvfcictKf.  imperi'.  geftbabf.  pari,  flffcbc» 
ben)  farli;  fuccederc;  avvenire;  darli, 
bai  roirb  gefebeben,  eber  nidjt,  quello 
averrà,  fari,  o non  farà.  ed  gefebeben 
«>ie!  fOiliflC,  avvengono,  fuccedono  molte 
cofe.  d gcftbiefxt  mie  ©eroalt,  mi  fi  fi 
violenza,  et  aefcbicbrt  mie  tln  ©rfallen, 
mi  fi  R fervizio.  té  ili  ibm  Unrccbt,  &<pa> 
ben  geubeben,  gli  li  è fatto  torto,  danno, 
cd  foli  Me  nubti)  |iefct>c(>en , non  ti  fi  fari 
male  alcuno  ; non  temere,  itb  n>U§te  niebf, 
mie  mie  gcfibabr , ciò  mi  venne  all'  im- 
provvidi; non  fapevo,  onde  veniffe  il 

colpo,  ed  Ift  ibm  )u  #iel  gefebeben,  gli  fi 
è fatto  torto,  ed  ili  gern  gefèeljen , l' ho 
fatto  volontari,  gefcbrbcne  Sfinge  finti 
Ulcht  (li  dnbeen , cofe"  fatte  hanno  capo, 
beiti  ’lBtfi  geicttbc , fia  fatta  la  tua  volou- 


tà.  menn  Me  ©aebe  gefebeben  il , flette  id> 
bit  (e{rn  Sbatte , a cofa  fatta  ti  do  dieci 
feudi,  ti  gefebabe  ein  ©cbu$,  fi  tirò,  fi 
fentì  un  colpo,  mie  gcfagt,  fo  gcfcbebtn, 
de.to  fatto,  fad  i|i  fo  gut,  mie  gefebeben, 
tenetelo  per  fatto,  &c.  ed  ift  barimi  ge< 
fcfci'bcn , ella  è finita,  ella  è fpacciata;  è 
fpedita;  U cofa  è fatta;  il  dado  è tratto; 
ella  è battuta;  è fatto  il  becco  all’  oca.  cd 
ift  um  ibn  gtf<btben , egli  è fpedito,  è 
fpacciato , è rovinato  , Àcc.  ed  g.'fcbebtll 
IfliTcn,  permettere , concedere,  tollerare, 
©efbfib,  adj.  prudente,  accorto,  fenfato, 
affamato,  giudizio)..,  favjo,  pien  di  Cen- 
no ; avveduto  ; decreto  ; fine , fagace. 
ein  gefebeibet  Mann , uomo  affamato,  di 
gran  fenno,  di  giudizio,  eincn  geftbeib 
ntacben  , far  accorto  ; dirozzare , Stc. 
fei)t>  grfcbefb  , abbiate  giudizio,  er  ili  nicbl 
recbt  gcidxibi  egli  ha  il  cervello  nelle 
calcagna;  ha  meno  cervello  d’un  grillo, 
ha  poca  feffitnra , &c.  egli  ha  perduto  ii 
cervello,  è fuori  di  cervello,  è fuor  de’ 
gangheri;  ha  dato  il  cervello  a rimpedu- 
lare,  Are.  adv.  accortamente,  prudente- 
mente, fenfatamente,  faggiameute , giu- 
diziofamcnte,  làviamente.  ed  gefcbffb  ina» 
«ben,  farla  da  accorto;  operar  con  giu- 
dizio. gefcbeib  reben,  avere  il  cervello 
nella  lingua  ; difeorrere  accortamente , e 
con 'giudizio. 

©efebeibe,  fi  n.  beo  ben  3dgrrn,  gl'  intern- 
ili d'  una  fiera. 

©cfdienf < fi  n.  dono,  donativo,  prefente. 
regalo,  (um  91ruen  3abr,  regalo,  man- 
ci»,  (ìrenna.  cinem  mit  elnrin  >£ticbe  cin 
©cftbcuf  macbeu,  far  dono,  regalo  d'un 
libro,  ein  ’)àu(b  sum  Geùbenfc  grben,  da- 
re un  libro  in  regalo.  WciVftrnfe  nebmen, 
lafciarfi  corrompere  per  danaro,  effere 
venale.  , 

©efebenfeben,  fi  n.  donnzzo,  prefentuzzo, 
regaluzzo,  regaluccio;  amorevolezza, 
©efebico,  fi  n.  in  ber  Salfnercp,  la  traccia 
della  preda. 

«CKbicbtcben.f.n.  ftorietta,  Ifiorietta, fiorii?!!», 
©ffcbifbtf,  fi  fi  ifforia,  ftoria.  Me  alte, 
nelle  ©efebi cbte , la  fforla  antica,  moder- 
na. ber  mictlcrn  Jeiten,  de'  mezzi  tem- 
pi. ber  ?citen  tileicb  natb  bem  llmftut}  bed 
Mòmiieben  SXeicbd,  de'  baffi  tempi’,  fcco- 
II.  Cie  fabelbafte  ©efcbitbtc  , ftoria  de* 
tempi  favolofi.  bfe  pMitifcbc  ©efcbicbte, 
floria  politica.  Me  .Sircbcngffcblcbtc , fio- 
ri» ecclefiaftica.  bfe  Oibttcrgefcbiebtc , mi- 
tologia. ii<S)  auf  bie  ©efcbicbte  legen , ap- 
licarfi  alio  ftudio  ftella  fiorìa.  SBotfaO, 
orietta,  novella;  avvenimento,  calo, 
fucceffo,  bie  aipcitrlgcftbicbtc , gli  atti  de- 
gli Apoftoli. 

©cicbicbtbucb , fi  n.  ( — bùcbrr)  libro  fio- 
rico,  di  fioria.  bie  ©efcblcb©bi!cber.,  gli 
annali,  m b|f(ntti<b«n  'Jirdpiuc tl , falli,  re- 
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I».  fcbt  gefàitft  rcotinnen  fcort,  efifero 


giftrt  pubblici. 

ffi  icttgclcbrtff , f.  m.  chi  ha  la  faenza, 
» munizione  lilofofira  della  Aoria. 
ftVniitfunbf , T.  f.  Aoria. 
f fcbiJjt <f DHbigtr , f.  m.  iAorico.  Amico, 
che  t verfato  nella  Aoria. 
ffà'tditttalcr , f.  in.  pittore  di  Aorie. 
CkPtdjtmfllfrCO,  f.  f.  pitturarli  Aoria;  qua- 
dro Aorico,  0 d|  ib  i ria. 
rùbicfcmnléfg,  adj.  conforme  alla  Aoria. 
ff Mcljtfcbrcibcr,  f.  m.  iAoriografo,  Ao- 
ricgrafo,  iAorico;  fcrittor  di  Aoria. 
rflitJtfcbrrtbfrii'ct),  adj.  iAoringrafìco. 
f frbiitWf aUnbrt , f.  m.  Almanacco,  Ca. 
lendario  iAorico,  0 Aorico.  ’ ' 
cfdiicSMroltTfnfdjaftA  fcienaa  della  Ao- 
rf(l)ftbtn)l!Rnfdbaft.  / ria,  cognizione  fi- 
lofofira  della  Aoria. 

ffiWif'/C  n.  (©rbicffol)  deAino,  forte; 
pianeta;  forza  dei  Cielo;  Aella;  forni-' 
na.  idj  rcelf  nicpt , buccia  n>aé  far  fin  ®e< 
ftfcicf , non  fo  per  qnal  deAino.  mcin  ©ri 
fibirf  ttiiS  c5  fo,  cosi  vuole  il  mio  deftiuo. 

(. iiatùrlfcbc  Sdbig(rit)  attitudine,  dfpo- 
Aezza,  difpolizione,  capacità,  talento, 
& c.  ®cfcpicf  juc  iftuflf , jur  £’kb:funtf, 
talento,  per  la  m, tifica,  per  la  poefia. 
(®f|VJ|tnarf)  guAo.  grazia,  garto.  lbr?ln» 
JUg  but  ffin  ^ócfdjiOF , il  fuo  modo  di  ve- 
stire è fenza  gulto , fenza  grazia , fenza 
garbo,  fgraziato.  fconcio,  ber  rofbff  ®C» 
fcfcfcf  nccb  ©flm(  tot/  uno  fgtaziato, 
inetto,  difadauo,  moccicone,  goffo , ba- 
lordo, belino;  che  ha  modi  fconci,  Sgra- 
ziati; che  non  la  far  cofa  cllè  vada  a ver- 
fo;  o mal  difpoAo  di  corpo;  feiamanna- 
to,  fgangherato,  bertuccione,  il'cf  fcfn 
®Cf(t>W  pat , cofa  feoncia  , gretta  , fgar- 
bata  , malfatta  , &e.  ilig  ®ef©icf  bringm, 
dare  fefto,  garbo;  ad  alcuna  colà,  allega- 
re , aggiuAare,  acconciare,  accomodare, 
Src.  oué  beni  ©efdncf  beingfn,  rganghe- 
'are;  levar  di  fello;  fcotrfpigltare,  diffe- 
tare , difordlnare , feerica  tare.  , 

ntirff,  f.  n.  urn  fcfcicfcn,  il  mandar  con- 
ili no; 

ichtrf (f 4> , adj.  deAro,  Stc.  f.  flefcplcft, 
Iju-ffict». 

l4>i<f(tl$ffft,  f.  f.  bei  ©cilici! , abilità, 
ngegno,  talento,  capacità,  bei  i tìbia, 
gilità,  deArezza,  deAcntà,  attitudine, 
ttezza. 

illcff,  adj.  non  ©sdjtn,  atto,  adatto, 
mporzionato , arommodato,  idoneo, 
unvenevole.  ba<  £olj  ift  nlcfcf  gcfcbicft  ju 
riCpCC  flrbfit,  quefto  legno  noli  è adatto 
un  tal  lavoro,  cin  gcfi&itftcd  iffìittfl, 
OC/.ZO  adattato,  idoneo,  uoit  ’fVrfoncn, 
diro,  accorto,  fperimemito,  abile,  va- 
nite , ingegnofo  , attalentato  , Iriificien- 
*•  difpoAo,  efercitato.  citi ficfcbicf  tee  'Jirjt, 
tta&Ift , medico,  pittor  valente.  Cin 
■br  f rfcplfftcr  lUicnjcb,  uomo  molto  ab!- 


deAro,  valente,  molto  abile,  venatimmo 
in  alcuna  cofa;  fentire  addentro,  pefea- 
re  a fondo,  in  ©praeffn  gcfdjicft  feon,  ef- 
fere  verfato  nelle  lingue,  (in  gcicbiiffcc 
Jdnjcf,  K.  bravo  ballerino,  malico,  & c. 

ber  inni  ©tubircn  tc.  g.febìcft  ili,  uomo 
arto,  proprio,  fatto  per  lo  Audio,  per  la 
guerra,  &c.  gcfcbicft  UIGifcfn  , render 
abile,  addeArare,  formare,  Sic.  (ìc&  tt'Cr* 
JU  gcfifcicft  mfldjcn,  abilitarli,  renderfi 
abile,  metterA  in  ifiato  di  fare  alcuna  co- 
fa.  puri.  di  f(pi(fcn  , mandato  , fpedito. 
adv.  deArameme,  con  deArezza,  cbn 
alriiità,  con  garbo;  accortamente,  inge- 
gnofamente,  fottilrr.ente',  aAuainci/te, 
pulitamente,  garbatamente. 

©cicilicbf.  f.  n.:  im  rScfiitaur,  pietra  fmbf. 
l'a  dal  fur  luogo  nativo';  ciottolo , 'Ciotto, 
nottolone.  c 

©tl'cbitr,  f.  n.  vafd|l;irtie,'.vaA.  jum  Jiftfcc, 
vagliarne,  o vali  da  tavola.  »on  $Hbrr, 
tc.  vafellame  d‘  argento  , d’  oro,  in  ter 
.Iiùd;r,  Aoviglle;  arnefi  di  corina,  it.  fin 
finjrin©  ©fidilft,  vafo.  ber  .Bugpt'frbc, 
fornimento  J'nn  cavallo  da  tiro.  ba6  ©fi 
’ f4)irr  anlcgflj,  mettere  il  fornimento,  gH 
,t  arnefi  a un  cavallo  di  figo  ; bardàmentar^ 
lo.  mit  feindw  rigenen  Wcictirr  fc»t>rcn,  mu- 
dare in  fui  propri^  vettura.  Ciuf  beni 
©Ctrfff,  il  cdriredo  d’uni'nave.  uu$  beni 
©cid'irr  fcmnifn  , perdere  r abùo ,'  la  la- 
cilità‘,  là  dbArezza  di'  far  checcluffia. 
©4>iff  unb  ©c jcbirt pitti  i fornimenti 
da  vettura , ecavalli, 

©crtblrrbùrfif,  f.  f.  letolr , Spazzola  da  iteti 
tare  i fornimenti  de’  'csfvgilf. 

©tj'itiitffii , v.  a.  f.  fd>ir.-cn.. 

©ffdjireboU , f ri.  f.  ©tcdtbbcij. 
©cfcbirrfanimrr,  f.  f.  f gttdrr'animfr.  . 
©fiepiremeVer,  f.‘jtn.  colui  cli^  fovrairtenr 
de  a'  fornimenti  de'  cavalli , e delle  veri 
dire,  0 al  corredo  della  bave. 

©clitiMfht,  adj.  morbido,  fle/Tìbife,  vinci- 
do,  fciplio.  ,, 

©cfdJidngfr,  f.  n.  ferp'eggiaménto  ; ’ giro 
tornio, ’o;  giri  e rigirj.  \ ' 

©fiiiióngclt,  pali,  ferpeggiarite,  ferpeg'- 
giato;  tortnofo , &«.  , . *’ 

®rf(blanft  adì.  AeAìlàle , fvelto,  fclofao.  ri# 
fblanfet  raié,  gola  iveita.  gcidiianfcftc» 
fifllt,  taglio  della  vita  friolru;  fvelto;  ’grs 
fcbiimfrc  9)icnfcp , aumo  fvelto.- 

©cftplcitt,  f.  n.  (Me  ©ffcfcictbtfr)  in  ber 
togli,  genere,  ofiia  nozione,  che  conr 
viene  à piò  cofe  fpecificjmente  differen- 
ti. (bif  ©iclcbbfft  b.-<  ^t-rfommcnO  boi 
mcnftblicbf  ®ffct(i  ept , fiaj  ©ffcblcdjt  ber 
£unbt,  M jóornuicljfi,  if- 

genere  umano,  canino,  de' cani . bovi- 
no, cavallino.  Sic.  it.  Affo,  baé  Uldtinc 
liete , weibiiebr  Ojcriplfitt,  fedo  mafeoii- 


©efd)  — 472  — ©cfc$ 


li»,  femminile,  taf  fcbbnc  ffitfcblfcbt,  il 
bel  feffo.  in  ber  Còtaminatif , genere  ma- 
fcolino,  femminiro , neutro,  commune, 
o eplceno.  ( gain  ilic,  JlMunft)  genera- 
zione, profapia.  razza,  Airpe,  proge- 
nie, famiglia;  (chiatta;  cafata.  cala,  taf 
©cfdjtcdlt  tftcdb,  la  generazione,  razza, 
la  Airpe,  i difcendentl  di  Noè.  uon  ©C» 
fCblCCtt  iU  » <11  generazione  in 

generazione,  cr  tinb  feift  fianjfi  ©r» 
fcfcfecbt , lui  e tutta  la  fua  razza . la  Tua 
generazione,  abitati,  bdrgcrlid'cé , un» 
oblfctcf,  nirfcritjcf  tSckblccbt , famiglia, 
Airpe,  cafa  nobile,  civile,  ignobile,  o- 
fcura,  abietta,  plebea,  atti cincin ablidben 
©rfcfclfcbt  |CI)n , edere  di  cafa  nobile,  bai 
©ef®lcctt  ift  aufgelorbcn , s' è fpenta  la 
cafa,  la  famiglia.  Ju  natie  in  bai  fficfdlledit 
tturalbfn,  maritarti,  ammogliarfi  con 
un  parente , cpn  una  parente  troppo 
Aretta,  bai  05cfi>lc<t>t  ber  iPflanèen,  ge- 
nere, famiglia  di  piante. 

4icf<fclf<tftfaltrr,  f.  m.  età  d’uomo,  gene- 
razione, che  fi  computa  di  30  o 33  anni. 
©ef(tled)tÌbcM>rci&cr,  f.  m.  GenealogiAa. 
©rfctlCtSltifolfiC , f.  f.  ordine  delle  genera- 
zioni, ordine  genealogico. 

©rfcfclccbtiflut , f.  n.  poffeffione  propria  d’ 
una  famiglia;  fidecommiflo. 
©rfd)[(d>tinai>mc,  f.  m.  nome  di  fiimiglia; 
cafato. 

©efcblccbMrcfliitrr,  f.  11.  genealogia;  tavo- 
la  genealogica. 

©Cfdlledltétofcl , f f.  tavola  genealogica, 
©fichi  cdffftritb.,  f.  m.  inAiuto,  iftinto,  prò. 

penfione  di  procreare  il  fuo  limile, 
©rfcblcdltf  lUOpcn , f.  n.  arme,  infegna,  ip). 

prefa  di  famiglia  ; Aenmia;  feudo  gentilizio. 
GffitlnttélBOrt , .fi  n.  (—  rcòrtfr)  termi- 
ne generico,  in  ber  ©ptacMcbte , articolo. 
©Cfdlleflp,  fi  n.  (voce  bada)  bagagliume; 
fardaggio;  gran  quantità  di  bagaglic,  o 
gran  treno,  gran  Agitilo,  grande  comi- 
tiva. 

©cfcbleppe,  fin.  il  trainare,  lo  Arafcicare 
continuo. 

©ehbliffen,  pari.  Abarf,  affilato,  agnzzato. 
it.  pallet,  f.  (tcfcbliffmcr  Demani,  dia- 
mante affaccettato  ; tagliato  a faccette. 
©cfrbtftlAC,  fi  n.  corata,  cerateli*, 
©ricstofffn , pari,  chiufo , ferrato,  it.  rnq 
brofammon,  Aretto,  riAretto,  afferrato, 
compreffo,  Sic.  mit  Sfttrn  , incatenato; 
legato  con  catena.  pcfcbloffcnc  ©rfcà|V|)aft, 
converfazione  limitata. 

©CfdJlungcn , part.  intrecciato.  gcfdtftHlgf» 
nrr  Sitarne,  S&ucbftabe,  cifera,  cifra, 
©cfcblàrf,  fi  n.  11  bere  forfo  a forfo  ; il  for- 
. fare.  Ire. 

©cfddurf,  fi  n.  im  ©rben,  fcalpicclo;  Aro. 
picciamento  di  piedi  in  andando;  Arepi- 
to,  romore  che  fi  fa  in  camminando , tu 
ifiiafcicando  1 piedi.  > 


©rfibmacf , fi  n.  brr  <Smn , guAo,  il  feni<* 
dei  guAo.  ber  Dinge , fapore.  uon  gutem 
ffirfdmiacf,  di  buon  fapore.  garftiger , gu- 
Aaccio;  peffimo  fapore.  {killer , faporet- 
to.  brn  ©cfdimatf  ucriirrm , infi  pidire, 
diventare  inupido  , perdere  il  fapore,. 
feiapidire,  feipidire,  fciplre.  fig.  guAo, 
difeernimento , intelligenza,  ©efibmatf, 
ftilien  ©rftbtnaef  babrn,  aver  buon  guAo, 
effer  di  buon  guAo;  aver  cattivo  gnfio. 
9lrbfit  uon  flufem  ©efc&macf,  lavoro  di 
buon  guAo.  ©damaci  an  etroaé,  guAo, 
amore,  vaghezza,  inclinazione',  genio, 
piacere,  gradimento.,  firtem  (Scfchmad 
an  ftiuaé  bCObringen , far  guAare  chec- 
cheflia,  iiiAillare  genio,  gnllo,  vaghezza 
di  qualche  cofa.  baé  ut  nkt't  nati)  meinent 
©cKbmacf , queAa  cofa  non  mi  va  a ga- 
nio,  non  mi  foddisfa.  ict)  finbe  frinen  ©C# 
fdimacf  am  .'ìartrnfplclt,  nou  trovo  piace- 
re, diletto  nel  giuoco  delle  carte,  il  giuo- 
co delle  carte  non  mi  diverte,  non  mi 
diletta,  non  mi  dà  guAo,  diletto.  bit  Siri 
(ioti  autori,  SDlalrri,  maniera,  Aile, 
gu  fio.  in  3)oungd  fraudami  Bcfibmott 
bidffftl,  poetare  nello  Aile  manlnconìco 
di  Young.  fin  ©cmdlbt  in  SXubcnl  ©te 
fdUlincf , quadro  della  maniera  di  Ru- 
bens. 

©cfitmacftot , adj.  uon  ©peifrn,  diffipito, 
feipido,  lei  pi  to  , infìpido,  diffaporito,  in- 
fililo, fciocco,  diffavorato.  fig,  gcftbniacff 
loft  ©ebanfen , SDìafctcpen , idee , pitture 
infipide,  jnfulfe,  fciocclie,  ferua  guAo. 
upn  -Mcnicbcn,  uomo  fenza  guAo,  fenza 
fate  in  zucca,  fciocco,  feipido,  feipito, 
feempiato,  feimunito,  ferfedocco,  bam- 
bù , bighellone,  bigollone,  decimo,  di- 
cervellata, diffipito,  dolce,  fado,  morto- 
la, mefiolone,  quadro,  goffo.  gefetmaefv 
(oi  IVtrbcn,  infipidire,  feiapidire,  feipi- 
dire,  feipire.  adv.  infipidamente,  fcloc- 
camente,  fenzagufio,  lenza  fapore , &c. 
®Cfd)luarflo(igfcit,  fi  fi  infipidezza,  feipi- 
tczza.  fig.  fciocchezza,  feipitezza,  iniipi- 
dezza,  feimunitezza,  goffaggine,  &c. 
©c|d)niaii|fn , adj.  condito  con  graffo,  tot» 
ber  fltjalirn  nodi  grfdjnjaljcn  (cpn,  non, 
«ver  nè  fapore  nè  tipore, 

©chbmab,  fi  n.  il  baciurtare,  o baciuc- 
chiare; baciozzi  ; baci  fodi,  e appiccan- 
ti. im  (Elicli , fchiamazzio , fchiamazzo, 
Arepito , romore  che  fa  chi  mangia  (por- 
camente. 

©efdimcibc,  fi  n.  ornamenti  d'oro,  d'ar- 
gento, o di  gioje.  im  @d)frj,  ©cfdimctj 
bt  an  jpdnb  Ullb  8ù§cn , manette , e cep- 
pi, ferri  a' piedi  d’un  reo. 

©cfdimcItcfdiUbcn , f.  ©ctmuicffdlhbfn. 

©cfibltiribig,  adj.  morbido,  manevole,  ma- 
neggevole, maneggiabile,  agevole,  pie- 
ghevole, cedevole,  arrendevole,  flefft- 
bile.  BCfdnnribtB  madjcn , render  maneg- 
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•ole,  morbido;  ammorbidare;  ammor- 
ire,  ite.  fig.  render  docile,  arrende- 
e;  ammorbidire,  addolcire;  ammol- 
e;  far  manfueto. 

MKiMjfcit , f.  f.  morbidezza , tenerez- 
; flcflìbilità , cedevolezza,  arrendevo- 
za.  it.  fig.  docilità , fommlffìone,  con- 
cndenza. 

itici#  / f.  n.  infetti,  mofchc , &c.  in 
i|'4>,  cacchioni,  fig.  (©eftnbel)  clur- 
glia;  fchlazzamaglia , gentaglia,  ca- 
glia, cattiva  razza,  mala  genia.  £in< 

: ci'cbttldé  , marmaglia,  ragazzaglia, 
djglia;  cattiva  femetlza. 
mtfr,  f.  n.  tal  ©cbmieren,  l’ugnere; 
regare  con  graffo,  olio , ite.  (Untati)) 
tunie , fucidume , graffo  , fporcheria. 

. in  SfSalcrrp,  fcgrabocchio , pirturac- 
. im  € etra  ben,  fchiccheratura , fca- 
tocchio, 

linieri,  part.  unto;  fregato  con  olio, 
iffo,  ite.  gefdmiiertee  >2Crln,  vino  fat- 
ato. fig.  btfiocbtn,  corrotto  con  doni, 
niolien,  part.  Arutto,  liquefaro,  &c. 
’mintt,  part.  lifciato,  ite.  f.  fcbmtn» 

I. 

•mud,  f.  m.  f.  6d)mnrf. 
ndbei,  f.  n.  il  darli  delle  beccate, 
indbelt,  adj.  die  Ita  il  becco;  monito 

liecco. 

'natter,  f.  n.  voce,  Tuono  dell' «che, 
eli’ anatre  nell’  imbrodolarli,  lo  fguaz- 
r nel  fango,  fig.  chiacchiera,  ciarla, 
juacitì,  ite. 

■nlcgel,  f.  n.  f.  Gcbnfegcleo. 

'niegelt,  part.  attillato;  attillatuzzo; 
ettatuzzo,  azzimato;  cacazibetto;  ve- 

0 all’  ultima  politezza,  fte  ift  rccfjt  gè* 
niegclt,  ella  è tutta  addobbata,  affet- 
a, 

jnpepel,  r.  n.  quei  romore  che  fanno 
cofe  fecclie  e dure  lòtto  il  dente  nel 
irderle  ; fcrofclo, 

;g£>cn,  adj.  non  etnee  ilrt  ©tjjrift,  cor- 
o,  gefebobene  Siane,  rombo,  gn^eben 
rit6,  croce  di  Sant'  Andrea, 
jbpf,  f.  n.  creatura;  le  cofe  create. 

1 fitóncS , bella  donna,  vifiofa,  ite. 

: Kblccfctctf,  creaturella,  ein  gutei,  crea- 
iua. 

òpftjen,  f.  n.  piccola  creatura. 
ioren,  part.  telato,  ueti  $aorrn,  rafo. 
gefcfcoenre  ©ammet,  velluto  Micio. 
ie§,  f.  «.  antcnl)(lanjrn , meffa,  ger- 
igiio,  pollone,  f’jbpabe  non  ©runb» 
(fen  ) dazio , eataffo.  Jfcll,  ©Urffpiefc, 
faetta , dardo  e cole  limili,  (Cgcbicp, 
ocl)r  ) armi,  bocche  da  fuoco,  it  litocfz 

r»,  < 

l'Cfcn  , part.  colpito;  ferito  non  colpo 
arneda  fuoco;  fig.  pazzo, 
brrt,  f.  n.  grido.  Arido,  Aridore,  firii. 
grcfiel,  clamore,  ftiamazzo,  grida- 


ta. unte»  pielen  yerfonen , Me  auf  einmal 
fehe  faut  fpredjcn , chiucchurlaja.  ein  ©e» 
f<btet>  macten , erbebm,  anfangcn,  alzar 
la  voce,  le  grida,  prov.  p|el  ©efdjrep  unb 
mentg  ©oDe , molto  fumo , e poco  arro- 
fto;  molta  apparenza  e poca  Portanza.  bai 
©eiérci)  bel  tÈolfel,  lamenti  del  popolo, 
«iel  ©rfcbrepel  ppn  einre  ©ad>e  maeben, 
far  gran  rumore,  tracaffo  di  checcheflia. 
el  flebt  ein  ©efdjeep , corre  voce  ; li  buc- 
cina, Scc.  im  ©eftbrep  fenn,  etfere  in  cat- 
tivo predicamemo ; aver  mala  voce,  cat- 
tiva fama,  &c.  ini  ©efc&ern  bringcn,  ap- 
piccar fonagli  a uno,  fcreditarlo,  diffa- 
marlo. jemanben  mit  ber  ©abrhrit  (ni 
©efchrcp  bringcn,  fcreditare  uno,  fpar- 
gendone  fatti  veri.  j?QbtU'ncci4)rep , can- 
to. bel  Steli,  raglio,  ragghio. 

©cfdjròt,  f.  n.  coglia,  tcroto,  borfa  de’  te- 
Aicoli  degli  animali  più  grandi,  maffi- 
mamente  de*  cavalli. 

©cfd?runhcn,  adj.  crepolato,  fcrepoiato, 
crepato. 

Bcicblllie,  f.  n.  fbvattoli  a’  piedi  de’  falco, 
ni. 

©eidjubt,  part.  calzato,  veftito  di  fcarpa.  ' 
©efduippt,  part.  (cagliato,  pcfc^uppte  Stfcfee, 
pefei  fcagliati. 

ffiefcbùB,  f.  n.  l’ artiglierie  ; pezzi  d’  arti- 
glieria, cannoni,  gcobel,  lleincl  Oiefcbù?, 
cannoni  groAl,  piccoli,  it.  ©cfdpibe»  f. 
®efd)tlBfun|i , f.  f.  artiglieria;  arte  dt  fer- 
virfi  delle  artiglierie. 

©efcbùBpfotte,  f.  f.  f.  Ptùcfpfprte. 
©efcfcipabcr,  f.  n.  pon  SHcuterep,  fquadro- 
ne.  im  ©eeipefen,  fqnadra. 

©efcbrodcbl , part.  debilitato,  &c.  etnc  ©e< 
fcbiPiIdlte , Iverginata,  defiorata. 
©efcfctrdn.ìt , adj.  coduto  ; che  ha  coda,  gè* 
fcbivdn;tee  .uonirt,  cometa  crinita,  ge» 
firolnstcSìotc,  croma,  boppell  grfdMpdnjl, 
biferoma. 

©eftbmde , f.  ©cfdiroftr. 

©cfcbiodB , f.  n.  ciarla , ciancia  , ciarleria, 
cicalamento,  chiacchiera,  garrulità,  el 
Ift  ein  leercl  ffieldjnxlB,  è una  ciarla,  vici 
©efdwdB  mfltben  , far  gran  ciarle , effe- 
re  parolaio,  (lemanbcn  in  bai  ©efcbirdg 
bringen,  fcreditare,  diffamare  uno,  ap- 
piccargli fonag!j. 

©eftbiPflBe,  f.  n.  un  parlar  lungo,  diceria 
che  non  ha  fine , filufirocca , filafiroc- 
cola. 

©efcbicdgig,  »dj.  loquace,  garrulo,  bertin- 
ghiere. 

©efcbipdbtgfetl,  f.  f.  loquacità,  garrulità, 
©efdjroop,  f.  m.  f.  ©dtipogee. 

©eitpinelge , f.  ©cfc&rocigen. 

Bef4>a'el9cn , ▼.  n.  tacere,  non  parlare; 
palfar  fotto  fiienzin;  non  far  motto  d’nna 
cola , Aarfene  cheto.  IM’ali  quefio  verbo 
neutro  foltanto  nella  prima  perfora  del 
tempo  prefentc,  e nell*  infinito,  er  ift 
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rtnSplcIrr,  i«6  gcfdwrtgc  frtacr  anbern 
Salite,  obcr  ftit:ec  anbern  Sagre  su  ge< 
f*tueigcn , 'egli  è giucatore,  per  non  par- 
A lar  degli  altri  Tuoi  vizi;  taccio  gli  altri 

fuoi  vizi.  j*  (jabc  ibn  nidbc  gcfeben,  gc» 

Smcigr  gcfprocbcn , otte  gef*rocige  « bfl§ 
i{m  foBte  gcfpro*en  baben,  lungi  d’ 

avergli  parlato,  non  1’  lio  nè  anche  ve- 
duto. man  fann  bit  .sdite  in  bcnSinimern 
niebt  auòbaltcn,  grfd>n<cige,  ober  su  gc* 
f*tpeigcn  auf  ber  (Strage,  non  fi  può  fof- 
frire  il  freddo  nelle  danze . per  non  dire 
in  fu  la  ftrada,  e molto  meno  per  la  ftra- 
da  — v.  a.  far  tacere,  ferrar  la  bocca, 
fig.  bcfcltbigcn,  contentare,  acchetare, 
tnft  Wabcn  gc(*it>eigct  man  bie  jtinbrr, 
. con  doni  s’acchetano  i bambini. 
©Cf*n)dgC  , r.  11.  il  gozzovigliare  conti- 
nuo. 

©cicbiveBcn , v.  n.  f.  fcbrrcBcn.  t 

©rtcbioci) , f.  m.  f.  ®*tpager. 

©CKbtprtbe , f.  f.  f.  (Sdjiudgcrin. 

©efcblttitlbc , adj.  veloce,  leggiere,  fpedito, 
jironto,  predo,  grt*rofnbc  .(jiilff , proni 
tu  Ibccorlo.  non  Cjiinfj  cn  , predo,  pron- 
* to,  veloce,  ledo,  fveito.  leggiere,  fol- 
lecito,  fpedito.  diligente,  riti  flrf*ttrfttPfC 
.Sopf,  ingegno  apprpndentidiino.  fin 
Art*n>fPber  Job,  morte  fubitanea.  mft 
Slntroortrn  prjrttoinbe  feon , edere  pron- 
to nelle  rifpolìe,  avere  in  pronto  le  ri- 
fpode.  gcfcbroinbc  ini  '.’irfctrm  irrn , lavo- 
rare fpeditameme.  fine  gcf*n)<nbc  ?ttngr, 
lingua  fpedita,  frotta.  adv.  predo,  prd- 
damenre,  velocemente,  prontamente, 
fpeditameme.  gffdnpinbrr  gcjtrn,  andar 
più  predo,  affrettare,  accelerare  il  palio. 
Ccfcbn»tnbfil§ig,  ad],  che  corre  a tutte  gam- 
be , velocemente. 

©rftbroinbigfcity  f.  f.  predezza,  velocità, 
fubitezza , fpeditezza,  celerità,  prontez- 
za. ©cf*i»inbigfdt  cincd  SBotbend , SJfcr» 
brd,  1C.  celerità,  velocità,  rlncr  Ttnt* 
roort,  prontezza  della  rifpeda.  ber  jun* 
gf,  fpeditezza,  fcioltezza  della  lingua, 
brr  ièailb,  fpeditezza  di  mano,  etner 
Jpanblung,  prodezza,  fpeditezza.  fn  bet 
©efcbirinOigfrit , predo,  prettamente,  in 
poco  tempo,  Tubilo,  &c. 

fficfcbroinbférribung,  r.  f.  Tachigrafia. 
©cf*n>ttibf*ug , f.  m.  (— febùfr)  tiro,  col- 
po di  cannone  fatto  più  predo  del  folito. 
©ef*tt)inbgM , f.  n.  cannone  adattato  a rei- 
terare ì tiri  più  predo  del  folito. 

©Cfàroipt , adj.  ( voce  balfa  ) flcf<btt)ipt  Pali, 

Eiù  che  pieno,  interamente  pieno,  tra- 
nccante,  parlando  di  cofe  liquide. 
©efcbn>ffirr , f.  n.  fratelli  e forellc. 
©cf*n)igcrf(nb , f.  n.  fratei  cugino,  Torcila 
cugina;  cugino,  cugina,  fic  ifi  tnit  mie 
©tfcbmificrfinb , è mia  cugina,  ttfr  |ìtlb 
©cfcbrolfterfinb  , fiamo  cugini,  cugine. 


Snber  » ©fftfcroifterfinb,  figlj,  o figlie  di 
cugini , o di  cugine. 

©ef*n>oBen , pari,  poti  f*rodlen , gonfio, 
gonfiato. 

©efebrooren , part.  pon  ftbrobren,  giurate, 
getebroorner  gcinb , nemico  giurato , irre- 
conciliabile, rin  0cf*n>orner  SDlriftcr,  co- 
lui che  ha  predato  il  debito  giuramento 
per  efercitar  un’  arte.  it.  ju  ©cf*n)àc 
gcfommcn,  ulcerato. 

©cfcbmuifi , f.  f.  gonfiezza,  gonfiamento, 
gonfio,  enfiato,  enfiatura;  tumore,  boz- 
za. tumefazione,  an  ber  Sforbatlt,  para- 
fi niofi.  ucn  cingeiàblofTener  tufi,  enfife- 
m».  bir  ©cfcbipulii  pertreiben , flcb  fegen, 
difenfiare,  fgonfiare;  fgonfiare  e fgonfi- 
arfi  dif»  nfiare  e difenfiurfi. 

©efebrounben,  part.  ptm  febrainben,  difec- 
* pato,  come  un  braccio,  dove  non  corro- 
no gli  umori. 

©rfcbtpAr,  f.  n.  podema,  apodema,  afeef- 
fo,  ulcero,  it.  lÉiter,  marzia,  marciume, 
puzza. 

©cfcbit'Arig,  adj.  ulcerofo;  che  ha  ulcera- 
zione. 

©rfccbff,  adj.  di  fei.  bir  grfetbge  Jabl»  'I 
numero  di  fei.  gcfnblfcr  <S*rtn , fedite, 
©cfegnrn , v.  a.  benedire,  ©ott  gffegn’  rt 
cucb . buomprò  vi  faccia,  bir  ÌOelt,  biffe 
3rttli*frit  gcfcgnrn,  ufeir  di  vita,  raori- 
&c. 

©efegnet,  part.  benedetto,  gcftgnctc  ©lafcl» 
|riC,  buon  prò  vi  faccia  il  pranzo,  o la 
cena. 

©eif li , f.  m.  compagno,  focio,  fozio. 
6*!afgefdl  » compagno  di  letto.  Jlf*ge# 
fra,  commenfale.  <J*ulpfff8,  conditce- 
polo.  Diebégcfrn,  complice  di  furo,  lètu* 
bcngcfcB,  camerata,  (fin  CDìenf*  in  pera 
dcbtlicbfiti  'Bcrlt.infc)  cirt  faulcr,  lirtcr* 

J li*Cr  ffirfcfl,  poltrone,  difcolo,  fcape- 
drato.  bt»  brnlbaritit>crfrn,  garzone.  Sbar# 
btcrgcfcfl,  gar  zone  chirurgo. 

©cfcBeti,  v.  a.  accompagnare,  alfociare, 
unire.(fì<b)  ri.  p.  accompagnarli:  aggio- 
gnerli  con  uno;  accontarli  con  uno.  prov. 

giri*  unb  Aid*  gcfcBr  fi*  gtrn,  f.  flirt*. 
©CffBig,  adj.  focievole,  foriate,  fociabile, 
compagnpvole.  bft  ®cnf*  i|t  PPU  SÌCIUt 
fin  gcfclligcé  Jbiftr  l’uomo  naturalm  n- 
te  è animai  compagnevole,  bai  gcfoiige 
Pcbcn,  la  vita  (odale,  it.  gcfcBfcbaffKb/  f- 
©rfeUigfrit,  f.  f.  località. 

©Cl'cBf*uft,  f.  f.  focietà,  compagnia,  con- 
veriazione,  alfemblea.  in  0>C|tBr*cfr  flf» 
ben,  andar  fn  converfazione.  fine  trjliftf, 
brigata,  bic  iticm'*[i*C  ©effBf*afl>  fotie- 
tà  umana,  bic  btirgcrll*c  ©rfcBfdrflit,  fo- 
cietà civile,  politica.  aBe  nienf*.f*e  Cèca 
frflf*aft  fitfljen,  fuggire  ogni  confor2io 
umano,  gclcbrtc  ©CtcBf*aft , f«cietà  let- 
teraria, accademia,  bic  ibcrfamitlunfl  btfr 
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fdjoft , adunanza  della  focietà,  dell’ 
•mia.  ©{bau|pieleeflefeflf(feaft,  cam- 
a da’  commedianti,  di  comici.  in®r» 
'11/  focietà;  compagnia  di  commer- 

0 rimile,  mit  rfncm  in  ©cfeBfifeaft 
, entrare  in  compagnia  con  uno, 
inali  in  ©efeflftfeaft  (Irtcn,  negozia- 
compagnia  d’uno  — bdtiflicbc.  efee< 
WefcQfctiaft , focietà  di  famiglia,  o 
(tic*  i conjugale  — fletn  in  ®C|Cfl» 

(con,  amar  la  conversione.  niit 

1 in  ©efeBicfeoft  effen,  mangiare  in 
•agnia  d’uno,  [fine  ©cfefli'ctijt  ili  mie 
rdglicb#  la  (ua  compagnia  mi  è in- 
bile. ®cfeBf(feaft  leilien , tenere,  o 
impaglila,  andar  in  compagnia;  an- 
niieme.  prov.  befier  cuein,  ali  in 
Weicnjc&aft , è meglio  d'  effer  foto, 

mal  accompagnato,  in  bòf.r  Selcili 
: lernt  man  ©òfed,  chi  ufa  col  zop- 
gli  fé  uè  appicca. 

llflftcr,  f.  in.  compagno,  compagno- 
fin  {lutee  ®e(eBfcbaftcr , buon  compa- 
; piacevole  nella  converfazione , di 
ìa  compagnia.  . 

-bafteein,  f.  f.  compagna, 
baftlicfe,  adj.  fociabile;  fociale;  di 
ìa  compagnia;  che  ama  la  compa- 
ia ftéregrl,  f.  f.  regola  di  focietà,  di 
pagnla.  • , 

ebofMtoni,  f.  m.  (—  tdnje)  ballo 
impaglila. 

1IM,  f.  f.  f accompagnarfi  ; 1’  affociar- 
il  far  compagnia. 

■t,  f.  il.  im  SBeinbaue,  magliuolo, 
ft , part.  abballato  ; che  ha  dato  già. 

, f.  n.  legge.  «Rfltur  : GcffJ , legge 
irale.  gbttlK&e,  bùtflf rlidjc , firebliefee, 
rcbieniìlùfee  Wefe?c,  leggi  divine,  ci- 
, eccleliartiche , fagre.  fin  @efefe  be* 
nt  macfem,  pubblicare,  bandire  una 
;<•.  fin  vSefrt  etflrten  laffen , emana- 
una  legge,  prov.  Oìotb  fcat  tfin  ®C« 
la  neceifità  non  ha  legge.  ©efe^e 
brclben,  dettar  leggi,  dar  legge; 
sudare  a bacchetta;  farla  da  padrone 
Uno.  bit  Offese  ber  ©rrefeung  bei 
là,  ber  ©eroepung,  ber  ©(brocce,  ic. 

egi  della  refrazione,  della  rifleffio- 
del  moto , della  gravità , &c.  ( ©cri 
1 i'tcb)  ftrofa';  verfetto  di  canzone; 
i/a  di  verfi.  ein  ©efefe<feen  recpfcblafen, 
incoiare  un  Tonno,  dormire  un  Tonno. 
u<b,T.  n.  libro  di  leggi,  ber  ffobej:, 
ce. 

reti»  adj.  libero,  efente  di  legge; 
• non  è foglietto  alle  leggi. 

- benb,  adj.  legislativo,  bie  gcfefege* 
be  Seroolt , poterti  legislativa, 
jfbet,  f.  m.  legislatore.  • , 

;gebeein,  f.  f.  legislatrice. 


®cfebgebung , r.  f.  legislatura,  legislazio- 
ne; facoltà,  poterti  legislativa. 

©CiCBlidy,  adj.  legale,  conforme  alle  leggi, 
legittimo,  adv.  legalmente,  legittima, 
mente. 

©CfeBlOd , adj.  die  non  ha  legge,  o non  ri- 
conofee  legge;  libertino. 

©ejCBlofiflfeit , f.  f.  l’ elTere  ferirà  legge  ; il 
noii  ri'onolcer  leggi;  libertinaggio. 

®efcCmil(;tg , ad),  legittimo,  conforme  alle 
leggi,  autentico,  legale;  lècouuo  il  pre. 
fcritto  della  legge;  che  è fecondo  la  leg- 
ge. adv.  fecondo  la  legge;  legalmente, 
legittimamente. 

©cfefimdf'iflfett,  f.  f.  legalità,  autenticità, 
legittimità. 

©efenpertiper , f.  m.  Predicatore  della  mo- 
rale. 

©cfcfeptefeigt,  £ f.  fermone,  predica  della 
morale,,  lìg.  e fam.  ©cfcfeprcbfgten  fediteti, 
fermoi-oggiare  ; far  lunghe  , e tediofe 
ammonizioni  ; riprendere  afpramcme. 

©Clrtt,  pati,  Affo,  dubbilo,  determinato. 
gcjc(tce  Spreti , prezzo  fiffo,  determina, 
to.  jur  gcieoten  3oi/  aI  icrnpo  prefiffo, 
al  tempo  precifo  ; appunto,  (crilftfedft) 
potato , comporto,  grave,  modello,  mo- 
derato, quieto;  fcrin  ; che  non  c avven- 
tato. gefcEtei  SBefcn  , contegno,  aCpetto 
grave,  ferio;  aria  di  foftenutezza.  gefcfet 
tfeun,  effere,  o flar  fortenuto,  u in  con- 
tegno. adv.  politamente,  comportameli  - 
te , gravemente,  bellamente. 

©efefet,  adv.  fdllé , porto,  o fupporto  che; 
dato  che.  gcfefet  C<  rader  fp,  rtippongliiamo 
che  ciò  ila. 

©efeBtafctn,  f.  pi.  le  Tavole  delle  Leggi; 
le  Tavole  di  Mosè;  le  Leggi  delle  dodici 
Tavole. 

©eirttfefit,  f.f.  foftenutezza,  compoftezra, 
contegno,  gravità,  ferietà. 

©efcufjc , V,  n.  il  Cofpirar  continuo. 

©f(Kfecrt,  part.  ailicurato;  difefo,  in  fìcti- 
ro;  al  coperto;  in  luogo  di  ficnranra;  in 
Calvo,  reo  man  uor  bem  ©etter,  uorm 
SBfnb  prfìcbcrt  ili,  dove  fi  fta  riparato 
dall*  ingiurie  della  rtagi. me  ; dove  fi  può 
effer  al  coperto , effer  coperto,  effer  pa- 
rato dal  vento , ffte. 

©ejicbt , f.  n.  vifo  , volto , farcia.  Ira  ®fe 
fidit  beff  gcinbetf  ùber  ben  giù  è gefeen,  par- 
lare il  fiume  in  faccia  al  nemico,  fitto 
gli  occhidel  nemico,  ini  ©,’)'id)t  bei  llferB, 
In  faccia  al  lido,  ein  aOldgltcbei  (Yieficfet, 
faccia  dozzinale,  garjiigci  Cùefllfet,  vifac- 
cio  ffrano,  contraffatto;  farcia  da  (co- 
municato, da  riprobato.  fig.  tné  ©rfitfet 
fagen , dire  in  faccia,  tè  elnem  unterà  ©r* 
ficbt  fagen,  due  altrui  il  fatto  Aio  a 
vifo  aperto,  buttare,  gittate  in  faccia 
qualche  cofa;  rimprowerare  in  farcia. 
(©(Ine)  vifo,  afpetto;  aria  del  volto; 
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cifra  , fembianza.  dlt  frfttnfclitb  ©fficbt, 
vifo  lieto,  ridente,  fcreno.  «in  faureè 
©fficbt  madjfn,  far  cipiglio,  mufo,  guar- 
dare con  cipiglio,  ber  immer  fin  fauteP 
Gcflcbt  matto,  cipigiiofo.  man  flebet  ci 
Ibm  tm  ®C|Ì(btC  an,  il  »ifo  lo  tradifee.' 
Gci'idjtft  fdjnctbfn,  fare  fmorfie.  (<})«< 
fon  ) volto , pedona  , farcia,  bai  ffnb  Diti 
neUeGfjtebter,  ecco  molti  vili  nuovi,  (tic 

ecbfrnft)  villa,  dn  blbbfP,  furari,  fin 
fówrfci  (Vitfldjt  bflbfn,  aver  debole,  o 
corta  villa  ; aver  villa  fottile,  acuta,  bai 
©cftctowtlfcren,  um  bai  (Mieto  lommen, 

perdere  la  vifta.  ftroai  )U  Gcfieptc  befom* 
lonunen,  feorgere.  nacb  bfni  ©cficbtc  ur» 
tbcilcn , giudicare  a villa,  a occhio,  e 
croce,  feinem  ©cficbte  nidjt  traucn,  non 
fidarli  agii  ocdij.  ivmn  ni  idi  mtln  ©fficbt 
nidjt  bctriiflt,  fe  gli  occhi  non  m' ingan- 
nano. »or  bai  ©fficbt  tommen,  compari- 
re innanzi,  aui  brm  ©fftcbte  Bfrlifrfn, 
perdere  di  villa,  (bit  iltlpcnyia  villa; 
gii  occhi  ; lo  fguardo.  bic  Gonne  febeint 
Ini  ©fjìfjt , il  fole  dà  negli  occhi,  finfni 
ini  ©C|ld)tf  flsen  , federe  in  un  luogo  da 
poter  edere  veduto  da  un  altro,  einem 
aui  bcrn  Oiefìcfcte  geben,  levarfi  d’iunan- 
zi;  fuggire  la  prefenza  di  alcuno.  ftUt 
ini  ©ejlfbt  faBfn , elfere  di  buona  appa- 
rirceli za  , apparenza , appnrifcente,  ini 
©rfltbt  faBcn  , dar  negli  occhi,  ini , Doti 
©ffKbt  tommen,  offerirli,  prenfentarfi 
alla  villa,  allo  fgnardo.  ( ©rfcbfinung ) 
vifione;  apparizione. 

Gf|ìd)t.tcn,  f.  n.  fin  ftbbnri,  belvifetto; 
volto  bellino,  leggiadretto;  un  bel  «no- 
ftaccino. 

©fjicbtibllbunft,  f.  f.  fifonomia;  aria,  a- 
fpetto,  Sembianze;  luccheia;  lineamenti 
del  volto;  fattezze. 

©cficbtéfarbe,  f.  f.  colore,  o colorito  del 
volto;  carnagione,  febbne,  ftiftbe,  bel 
fangoe;  volto  ben  colorito,  bella  carna- 
gione ; bel  colorito. 

©cficbtilinfe , f.  f.  lineamento,  f.  ©efiebtis 
jua , ®cblinie , f. 

©f  jtebif freié  , f.  m.  Orizzonte, 
©cjitbtstunbf , f.  f.  filofomia,  fifonomia, 
feieuza  fifonomica. 

WfficMSfunbigt , r.  m.  fifonomilla. 
(vcfid)t6ltcn>c , f.  m.  nervo  ottico, 
©eflibtipunft , f.  *n.  punto  di  villa. 
©fj'itbtiJUg , f.  m.  lineamento  del  volto; 
fattezza, 

©eficbenb , adj.  bie  geftcbenbe  3ab( , nume. 

ro  fettenario. 

©climi  , f.  n.  cornice. 

(Mlmftbcn , f.  n.  piccola  cornice. 

©cfinbf,  f.  n.  ferviti! ; ferventi,  fervidori, 
lauti,  fervi  e fervei  bai  panie  ©ffinbe 
abflbaffcn  , mandar  via  ttnta  la  fervitil. 
fin  .vaufen  ©efinbe,  fervidorame. 


©ei'inbfl , f.  n.  bruzzaglia , bordaglia,  mar- 
maglia, canaglia;  fchiazzamaglia ; gen- 
tame,  gentaglia,  ribaldaglia;  razza  cat- 
tiva, &c. 

©fftnbflobn , f.  n.  falario  de’  fervidori,  de' 
fervi , e ferve. 

©efinbeilllbe  , r.  f.  danza  de’  fervidori. 
©cfmbftifcb,  f.  m.  la  tavola  de’  famigli;  la 
feconda  tavola. 

©ffinbciBfin . f.  m.  vino  cho  fi  dà  a’  fervi- 
tnri;  acquerello,  vinello. 

©f finge,  f.  n.  un  cantare  cattivo,  moie- 

fio. 

©cfmnt,  adj.  toobl  ober  ùbcl,  bene  o male 
intenzionato;  bene o mal difpolio.  freunb» 
Ùbaftlicb  pcfinnt  fc#n,  elfere  bene  affetto, 
ben  atfezionato  ad  alcuno,  ttrbifcb,  bimmj 
lil'cb  pffinnt , attaccato  alle  cofe  monda- 
ne, celefli.  Saifetltd)  ic-  Pffinnt,  del  par. 
tito  dell’  imperatore,  imperiale,  p ruffia- 
no , papalino,  &c.  gtetc{>  pcfinnt,  di  pa- 
ri , ugual  fentiinento. 

©ffìnr.ung,  f.  f.  fornimento,  intenzione, 
dilpofizione , penderò,  volontà,  animo, 

idea,  ©fjlnnnnpcn  ber  (lire,  ber  ®ro§« 
mutb,  (bei  StfcbcilP,  lf.  fentimenti  d’o- 
nore, di  generodtà,  di  pace,  &c. 

ffleftppc , ©efippt , f.  0ippcn , Gippftbflft. 
©tfippfcbaft,  f.  ©ippfv'baft. 

©ffittft,  adj.  pulito,  civile,  manierofoj 
ben  collumato.  ùbfl  peffttct,  mal  coilu, 
mato,  malcreato,  pcfittctf  2361fft,  popo- 
li inciviliti,  peflttft  maiben,  rendere  col. 
to,  civile,  affabile,  manierofo;  dirozza- 
re; pulire,  ripulire,  peflttft  IBCfbfn,  in- 
civilire; divenir  civile,  &c. 

©ffSlf , f.  n.  lo  sbevazzare,  it.  cattiva  be. 
vanda. 

©efonnen , adj.  intenzionato,  rifoluto,  che 
intende  di  fare, &c.  clieha  intenzióne,  pen  - 
fiero , difegno.  icb  bin  pcfonnen  ju  — io 
intendo,  voglio,  è mia  intenzione,  ho 
intenzione,  fono  rifoluto,  intenzionato, 
di  fare,  &c. 

©efotten,  part.  »on  lichen,  bollito,  ledo, 
alleffo.  ©rfottenri  unb  ©rbratenri,  del 
lelfo,  o del  bollito,  c dell’  arraffo, 
©efpalten,  part.  non  fpaltcn,  feffo.  &c. 
ìbicrr,  5Meb  mit  pcfpaltencn  Slaurn,  be- 

ffie  di  piè  feffo;  beltiame  avente  il  piè 
feffo. 

Gefpann,  f.  n.  muta,  ein  ©cfpann  uon  j»rt>, 
pire  , feci;* , muta , tiro  a due,  a quattro, 
a fei. 

©ffpann,  r.  m.  compagno  ,focio,  conforto, 
it.  Palatino  ne)l'  Ungheria. 

©cfpannicbafr,  f.  f.  In  tlnpcvn,  Palatiti*» 

dell’  Ungheria , e Boemia. 

©cfpannt,  part.  won  fpannen,  tefo.  fig.  ffc 
flllb  etmaè  gtfpannt,  V è qualche  diffa- 
porr,  qualche  freddezza  fra  loroq  danne 
un  poco  male  indenne,  &c. 
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arrt , adj.  in©appen,  capriolato, 
filli,  f.  n.  (©cfpeilftcr  ) fptutro,  larva, 
(tarma,  ombra,  it.  Cam.  fama  lena  ; 
(lira;  uomo  fommameme  magro,  cin 
tytei  »»efpenft,  fin  W§licbrf  ifiieib , be- 
la , betonacela , brutta  per  lei  beffane; 
croia  ; brutta  quanto  l’accidia  ; benne* 
i;  vifo  di  fauna , ite.  fig.  (in  ©(gcn* 
nt>  txd  ©(tirccfriié,  fpauraediio,  l'pa- 
ntaccbio. 

irete,  r.  n.  barra,  sbarra,  barricata, 
irriera;  ferratura , chiufura.  (in  flrofirij 
iCfperre  niacbcn,  far  gran  renitenza,  far 
l molte  difficoltà,  di  molte  ceremonie, 
:c. 

pctjc  , f.  n.  lo  fputaccbiar,  il  vomitar 
elio. 

pcntcl , f.  n.  il  vomito;  la  materia  vo- 

ricala. 

cicselt,  adj.  in  QBoppen , fcreziato. 
pitie  , f.  u.  il  giucar  di  continuo, 
iptele  , f.  m.  compagno  de’  traftulli  d*un 
(ambino. 

(pietill,  T.  f.  compagna,  amica,  confi* 
lente,  im  ®d}(r5 , compagneffa. 
fpinne,  r.  n.  il  filare, 
ipinnft,  r.  n.  filato;  cola  filata,  (in  (Ini 
vìdH'é,  boppcltcS  ffiefpinnft,  filato  fem* 
plice,  doppio. 

Mpi?t,  adj.  appuntato,  aguzzo;  termi- 
nato in  punta. 

■iponnen,  part.  uon  fpinntn,  filato,  gp* 
ioonnener  £aba(,  tabacco  in  corda, 
riponi , f.  m.  fpofo.  f.  f.  fpofa. 
opbtt,  f.  n.  lclierno,  ludibrio,  motteggio, 
beffa , burla , baja , &c.  bai  ©efpbtt  Dee 
OOicnfcben  l'rpn  , eflere  il  ludibrio  della 
gente,  (cin  ©cfpbtt  mit  ctieal  ttclbtlt,  far- 
li beffe,  beffarli,  burlarfi  di  checclieflìa. 
eincn  jurn  ©rfpòtte  madxn,  rendere  qual- 
cheduno il  ludibrio , lo  fchtrno  degli  al- 
tri; metterlo  in  ridicolo,  in  canzone, 
incotte,  f.  n.  il  beffarli  di  continuo. 
>cfp6ttrl , f.  n.  f.  ©cfpbtt. 
icfprdtb,  f.  n.  difeorfo,  ragionamento, 
conferenza,  dialogo,  colloquio,  confa- 
bulazione, trattenimento,  flcincd,  dia  lo- 
ghetto,  fitb  fn  cin  ©efprdcb  einlaftcn,  met- 
terfi  a ragionare,  a decorrere,  entrare 
in  ragionamento,  in  difeorfo,  in  parole 
coll  uno,  im  (Scfprilcbt  beflrlffcn  ft’On,  ra- 
gionare; conlabuiare,  &c.  ti  fiel>(t  bai 
denteine  Qjffprdd) , corre  voce;  è voce 
comune , pubblica,  et  ift  bai  ©cfprdd)  ber 
lanjctl  vStabt , egli  è la  favola  della  città, 
ber  «efprdcbc  fcbrribt,  dinlogilbi.  ©rs 
fpeiltbiocijc,  in  forma,  a guifa  di  dialo- 
go- 

c'  t fprd(bbu(b  / f.  n.  libro  di  dialoghi. 

I» eiptiitbis , adj.  affabile  alla  mano,  comu- 
nicabile, degnante , degnevole,  difeorfi- 


vo  , ragionatore,  adv.  affabilmente  ; con 
affabilità;  cortefeménte. 

©(IprdcbMfcit,  f.  f.  affabilità;  facilità  di 
comunicarli,  piacevolezza. 

©efbrcnfle , f.  n.  il  far  fallare  ili  aria  chec- 
cheflia  colla  polvere,  mafiimamente  ne- 
gli fcavi  delie  miniere. 

©cfpernfelt.  } f-  fP»n«W. 

©tfprige,  f.  n.  lo  fchizzare  di  continuo, 
©cftabc,  f.  n.  piaggia,  fpiaggia,  lido.  Me 
©C  fiabe,  le  (piagge. 

©eilalt,  f.  f.  (Jorm)  fórma , fedo,  ben  fOto» 
reriaKen  (ine  ©eftalt  «eben , dar  forma, 
fello  ai  materiali,  cine  ©eftalt  betonimeli, 
prendere,  ricevere  forma.  (SiflUr,  dufi» 
tei  ©efen)  figura,  femblame,  r.mb.an- 
za,  afpetto.  Immagine,  forma , fpecje, 
apparenza,  bfe  runbe  ©ejlalt  ber  ©rbc,  la 

'“nia,de111  lerra-  fin  Slenfcb  uon 
fcponer  ©ertali,  uomo  di  bella  figura,  di 
bel  femblame,  di  bello  afpetto.  ber  beili» 
BC  ©Cif  in  ©eftalt  einet  £aube,  lo  fpirito 
unto  in  ifpecie  di  colomba,  (itterico  ©e» 
ftalten  annebmen , trasformarli  in  varie 
guife.  felle  ©efialt  urtlieren,  sfignrarfi. 
©ertali  ber  ©lieber,  bel  ©eficbtl,  fatez- 
« fig.  bie  eactien  baben  elne  anbeee  ®<i 
(tali  fleroonnen , le  cole  hanno  cambiato 
afpetto  unte»  beoberlep  ©citali  lm«ibenb< 

mapl , fotto  le  due  fpecie.  (Statue)  ta- 
glio, taglia,  datura,  forma,  tacca,  gran- 
dezza. uon  s&IittclBrftatt,  di  mezzo  ta- 
g io.  »on  fcbbnrc  ©citali,  di  bei  taglio  di 
vita,  (©effe)  guifa,  maniera,  modo, 
foggia,  folcber  ©ertali,  in  tal  guifa,  in 
tal  foggia  ; fi  fattamente,  fllcicber  ©eftalt, 
in  egual  modo  ; in  pari  modo;  nell  idef- 
fa  guifa  roeKber  ©ertali,  qualmente;  in 
che  (Ernia  ; in  qual  maniera;  in  che  modo. 
(©Cbemtirper)  fantafma,  fantafima.  osi- 

gura  lunga  e macilenta  entrò  nella  mia 
danza,  rine  Barftiflc  ©eftalt,  C tPeefon ) fi- 
guraccia , figura  da  cembalo. 

Còc ftalici , part,  formato,  fatto.  rooM,  u6e| 
BCftOltet,  benfatto,  proporzionato,  o mal- 
fatto,  feontraffato.  beo  fo  «eftalten  @a» 
yen,  cosi  dando,  così  efléndo  le  cote, 

otc. 

©fftalten,  v.  a.  formare;  dar  forma,  an< 
beri  Bertalten,  dar  un’  altra  forma;  tras- 
termare,  trasfigurare,  fig.  fi*  jnKf.j, 
cangiar  forma;  traefigurarii,  trLfor- 

©eftaltunfl,  f.  f.  conformazione,  configu- 
razione; codruzione,  figura. 

©eftampfe,  f.  n.  pedamemo,  pedata;  il 
pedare  mit  6,n  m „ b 

a»  piedi  in  terra. 
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©dianbrn,  part.  pon  gffttftB.  ecconnen, 

iC.  f.  confidato. 

©eftdlitm,  adj.  in  ©appai,  grembiato. 
©flMntiq,  adj.  che  confella.  gcftdnbig  fcpn, 
riconofcere , confettare. 

©eftdnbniii,  f.  n.  confeffione.  ctncn 'Ber* 
btecbrr  jum  OicftdnbniSc  brinarti,  colli  i», 
gere  un  deliquente  con  tormenti , a con- 
fettare i Tuoi  delitti.  natf>  beili  'eildnt'nip 
aOcr  ©eli , per  confedioue  di  tutti  ; di 
comun  couienfo. 

Qirllilnge,  f.  n.  palificata,  paiicciata,  pa- 
lizzata. 

©cfianf,  f.  m.  puzzo,  puzza,  fetore,  pu- 
tidore,  lezzo;  mal  (ito,  fito  cattivo,  pef- 
fìmo  odore,  non  òblicfettn  ©adjcn,  rcnin 
fìe  btrnncn,  leppo,  eincn  ©cftanf  oon  fi et) 
fleben,  puzzare;  rendere  cattivo  odore,  mit 
©cfiaili  ùnfùlftll,  appuzzare,  appeltare. 
©tftdnfer,  Cu.  (voce  batta)  baS  ©carni; 
ftd.ltern,  rovinio;  il  roviilare;  garbu- 
glio , tratnbuflio. 

©f ita» bar,  adj  concedibile;  che  può  con- 
cederli; tollerabile;  comportevole,  com- 
portabile. t 

(Scjtcttcn,  v.  a.  concedere;  accordare,  per- 
mettere, comportare;  lar  lecito,  cr  gè* 
fjartct  ftcb  niebt  bic  gerinaite  Oiube,  non 
li  permette  il  menomo  ripofo.  ber  ctiuad 
gcftattet,  conceditore,  bcui  cine  Srepferit 
griiattet  recibcn , couceffionario. 
fficiiuttltcb , f.  (ifftattbar. 

©Cliailling , f.  f.  concettione , concedimen- 
to, permifiione,  indulto. 

©cftdubc,  C n.  polviglio;  polvere  fottile; 
o fia  polverio  ; quantità  di  polvere , die 
fi  lieva  in  aria. 

©rftdubc,  f.  n.  frutici,  arbuili;  fraticelli, 
frutte  etti. 

©eftecb,  ©eftccte,  f.  n.  il  pungere,  pun- 
zecchiare di  continuo. 

©fftctf,  f.  n.  quella  quantità,  che  enira  in 
una  cudodia , o guaina.  CÌH  ©tftccf  Ulcf» 
ftr,  pofata. 

©cftcbcil,  V.  a.  (Imperf.  i4>  grftttnb.  part. 
fleftanben)  confeifare,  riconofcere;  affer- 
mare. gUtruiQifl  , confeirare  fenza  corda, 
o fenza  fune,  fùr  cinrduinrn , juqcbcn, 
accordare  — v.  n.  fàc  grtulnnen,  coagu- 
lurfi,  rapprenderfi , rappigliarli. 

©eftdn , f.  n.  pietre , falli.  (lelncó  In  ©rii» 
tcn,  fpugne  e pietruzze  con  cui  s’  ador- 
nano le  grotte.  tUIetall  ; ©cftrin , pietre 
metalliche.  ©bcfgejleln,  pietre  preziofe. 
©erteli , f.  n.  in  cfncm  Wurtcn , ripofitorio 
de1  vati,  an  Jifcfccn,  cavalletto  da  tavola, 
&c.  an  ber  ©dar,  capitello;  maniglia 
della  fega.  9cttgefteB.  lettiera.  cincr©rtu« 
le , JC.  piedeftallo  d' una  (tatua  , d' un  va- 
fo.  an  ber  OrutfcrprciTc , carro  del  tor- 
chio da  (lampa,  cin  &utfd)enfld1cll,  carro 
che  foltiene  la  Tedia  della  carrozza,  atti 
3aum,  partamorfo. 


ffifftfDpe,  f.  n.  trapunto;  punti  di  cucitura 
per  leggiadria  fu  1’  orlo  delle  maniche  d* 
una  camicia,  dee. 

©rjlcppt,  part.  trapuntato;  ornato  con  pun- 
ti di  cucitura. 

©citerfg,  adj.  di  jerl.  btr  gefterigr  £ag , il 
giorno  di  jeri. 

©cftcrn,  adv.  jerl.  acfteru  frilb,  jermatti- 
na.  UDrjclif rn , avantieri. 

©eilfcbd,  f.  n.  motteggio,  puntura;  pu- 
gnimento  reiterato,  continuo. 

©Clficft,  part.  ricamato. 

©Cllicfdt,  adj.  llivalato. 

©riiieit,  adj.  a|3  jjscfcn,  tr.  che  ha  11  ma- 
nico. • < 

©Cftfft,  f.  n.  fondazione;  lafcito;  legato 
pio. 

©cjiirn,  f.  n.  altro;  della.  Ir.  tutte  le  bel- 
le.  baSCvejiim  bai  fclncn  gcirifTen  tauf,  le 

delle  hanno  un  corfo  regolato,  boi  ©e; 
(firn  bctracbtrn,  offervare  le  delie,  fu» 
©tcrnbllb , aderifmo,  codellazione. 
©dìirnftanb , f.  m.  codellazione. 

©cftfmt,  adj.  dellato. 

©rlìbbrr , f.  n.  pon  ©cbnre , nevazzo  ; ag- 
giramento di  neve;  bufferà,  pon  ©tallii, 
polverio;  aggiramento  di  polvere, 
©ejiocben , part.  uon  lichen , f.  in  Supfrr, 
K.  intagliato,  incifo,  fcolpito.  griiochcnc 
•Jirbfit,  opera,  lavoro  di  cedrilo,  prò., 
eà  ift  iccbcr  gebauen  nccb  «cilocbrn , n-.n 
ha  nè  capo  nè  coda;  è fenza  fugo,  e feu- 
za  Tale. 

©rflolprr,  f.  n.  inciampo;  lo  inciampale 
continuamente. 

Wdlopft , pàrt.  f.  ftopfen. 

Weftorter.,  part.  uon  fterbrn,  morto, 
©citettcr,  f.  n.  balbuzie;  ii  balbettare;  il 
tartagliare , &c. 

©Cliralt , adj.  difpodo  a raggi. 

©rftramprl , f.  n.  io  fgambettare,  !o  gam- 
bettare , lo  fpringare  ; il  guizzar  co*  pi  ?- 
di;  dimenio,  dimenamento  di  gambe 
®c(lrdlibl,  part.  bum  ©aar,  arricciato.  ’S 
tee  mit  grftrdubtcm  $aar,  in  ©Appai 
lione  fuperbo. 

©fiirducb  , f n.  cefpugli , prunaie  , bofra- 
glie,  macchie,  macchioni,  cefpuglierti. 
©Clirrift,  adj.  vergato;  a Paltoncini, 
©direna,  adj.  fevero,  f.  fìreng.  «eitren.it 
jjerr,  iliuftriflitno  Signore,  (Tit.  ar.tl* 
co). 

©cftncbcn,  part.  pon  ftreiehen.  poni 
mifura  rata,  dajo  rafo.  gejtridlro  UoU , 1 
mifura  colma,  a colmo,  al  colmo, 
©eftrictt , part.  lavorato  a maglie. 

©cftrifl,  adj.  f.  grfterlg. 

©eiirbbbe,  f.  n.  paglia. 

©eftàbc,  f.  n.  polviglio. 

©eftùbcr,  f.  n.  bep  ben  3daern,  fterco  d< 
le  pernici,  e di  limili  uccelli. 

©eftùcf,  f,  n.  pezzo  d*  artiglieria,  can 
ne. 
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ìfictt/part.  rappezzato,  raccenciato,  Stc. 
,(,'.61,  f.  n.  Cedili . tedio , feggie,  banchi, 
il  ber  >Tiibd , piedeftallo , b*fe. 
iunben,  v.  a.  in  bcji  Diretteli,  accordare 

inazione. 

n:,  tteilùte,  f.  n.  f.  (Staterei), 
iiùtbaui,  f.  n.  C—.WufCC)  cafamento, 
rer  far  razza  di  cavalli, 
lifttmciiìer,  f.  m.  fovrantendente  alle 
azze  de’  cavalli. 

ri  li  ut , ad),  che  ha  la  coda  e 1’  orecchie 
nozzate,  feortate. 

a j,  f.  m.  petizione,  richiefla,  doman- 

la.  - 

iurte , f.  n.  il  ricercare  di  continuo, 
tinnir,  f.  n.  rombo,  roiuo,  ronzio, 

.•■li-amento. 

iun6.  adj.  fano;  fenza  malattia,  Caldo,  et 

il  frif®  unb  (Ki'unb  imrbcr  grtomincn, 

•gli  è tornato  fano  e (alvo,  fiefUllb  lepri, 
lar  bene;  effer  in  buona  falutc,  godere 
aiuti  perfetta,  rctcber  ficfilllb  inerbili,  ri- 
ornare in  Ialine,  guarire,  in  meiuen  gè» 
'unben  Xflgcn,  ne’  tempi,  che  (lavo  be- 
m dì  lalurc.  non  Ibctlni  bei  feibei,  ben 
tiipufto,  fano,  fenza  magagna,  ber  fie» 
unte  ttticbntaBen  bat  • ben  difpofto,  tuo 
li  iua  perfona.  itoti  Srù®CCO,  t*’10» 
mero,  lenza  magagna.  geiunbcG  jjolj, 
cg no  perfetto  , Caldo,  fictuuter  ììertlanD, 
ano  giudizio , fana  niente , buon  fenfo; 
n te Uetto  fano.  tic  grfuube  tBfrnunft.  «e» 
itnbe  .«vritif , la  fina  ragione;  la  critica 
jiudiziofa.  gefunbe  libre,  •Dlemiunern, 
ima  dottrina;  fané  opinioni.  JUrttefUUb* 
Kit  birilli®,  fano,  falutifero,  falubre, 
alutevole,  falutare.  gejutlbc  ?Uft,  aria 
alubre.  IcpcR  fie  gcittno , (tate  Jauo.  adv. 
attamente.  fig.  grfunb  urlbnlcil,  gmdt- 
ar  lana  niente , faggiamente  ; intendere 
imamente. 

iiinbbdb,  f. n.  f — bdbrr)  terme,  bagno, 
l'mibbrunnen , f.  m.  acque  minerali,  da 
ieri!  per  ricuperare  la  faiute. 
imbfcfit , f.  f.  falliti  , falutc.  ben  flUti’f 
'•cfunbbfit  lenii,  elfere  in  buona  faiute; 
:ar  bene  di  faiute.  l'Ctnet  ttefunbbrit  Pile* 
cn  , aver  cura  di  fua  faiute  , badare  alla 
za  faiute.  etneó  ©ciimbbett  teinfen,  bere 
Ila  faiute  di  uno;  far  brindili,  etite  ttC» 
■inbbett  flllébringcii , effere  il  primo  a far 
nudili.  3bre  ttciunbbeit , alia  » olirà 
lime;  alla  di  Lei  coufervazione.  biette» 
inbbeiten  finti  niebt  incbr  ®i>be . i brin- 
ili non  fi  ulano  più.  ttrlunbbrit  linei 
etri , be;  bufi,  .'allibrila  d'un  luogo, 
e!  l'aria. 

Utibbellgglaé,  f.  n.  C— fllilfcr)  bicchie- 
one  da  far  brindili. 

unbl'ritipoB,  f.  m.  ( — pdffc)  patente 
i foni tà.  ' 

uiibth'ltf rette,  f.  plur.  U fiutali  di  Sa- 
iti. 


ttrfimbbeiUfe^ein , f.m.  polizzino,  bolletta 

di  tiniità. 

©rflMblttacjunfi,  f.  f.  fanazione,  guari- 
mento. 

©criibei,  f.  n.  criticazione,  cenforia;  llcri» 
tirare.  Il  cenfurare;  critica,  ite. 

©rtdfel , f. n.  l’intavolato,  l’intarfiato.  ami 
Sub  ber  >Mauernmi3imnicr,  fregio;  in- 
tavolato, impiallacciatura  d’  una  fata., 
d' una  danza. 

©crdnbcl , f.  n.  il  trimpellare  ; il  dimenarti 
nel  manico.  Sic.  f.  Xdnbelep. 

©rtbcitt»  part.  divifo,  fpartito. 

©CticgiTt,  adj.  tigrato. 

'©ctbùtmt,  adj.  In  ©appetì,  torricellato. 
©etiti,  f.  n.  rifonanza;  rimbombo;  ftre- 
pito  (onoro;  tintinno,  tintinnio;  fuorio. 
©etbfc,  f.  n.  rornore,  ftrepito;  frarafio; 

rimbombo,  fiiamazzo,  futuri  o.  i 

©ctraioe,  f.  ©etteibe.  *■ 

©eltampcl , f.  11.  calpeftlo  di  genti,  di  ca- 
valli’, &c.  il  battere  de’  piedi.  / 
ffietrdtll,  f.  n.  bevanda,  beveraggio, 
ttctrupprl , f.  n.  fcalpiccio;  calpeftio. 
ttctruucn,  (fl$)  P-  ardire,  badar 
l’animo,  aver  coraggio.  ict>  detratte  Trite 
m®t , biefei  ju  brtjùupten,  non  ardii™, 
di  fofiener  una  tal  cola,  er  getrouet  fi® 
niebt , »or  ©rri®t  ju  erfebeinen  , non  uà 
il  coraggio,  di  comparire  innanzi  al  giu. 
dice,  er  getrauet  fi®,  fcfnem  frbree  ;u 
tviberfprccbcn , predirne,  di  contraddire 
al  Tuo  maeltro. 

©Ctreibe,  f.  n.  biade,  grani,  bariti  Ober 
filatici  ttttrribe,  grano,  fegale,  orzo, 
rochtri  ober  enuclei  ttctrribe , vena.  <»>c» 
trc.r'c  itn  tttrob,  biade  non  battute  tòe» 
treibe,  bai  no®  auf  bem  Selbr  ftebrt, 
biade,  bc:  £agtl  bd t bai  ©ttrelbr  nirbcr» 
fiei®Iafietl , la  grandine  ha  abbattuto  lo 
biade.  , 

©ecreibcbau , f.  m.  coltura  delle  biade, 
ttctreibcbobetl,'  f.m.  granajo. 
©ctreicebilnbltr,  f.m.  mercante  di  biade, 
di  grani  * > 

©ctreibemarft,  f.m.  (— mtfrfte ) menato 

de'  grani. 

©etreibanaB,  f.  n.  mifura  da  grano, 
©rtrcibemùble,  f.  f.  mulino  da  grano. 
©ctrciDcfpcrre,  f.  f.  divieto  di  vendere  il 
grano. 

©etreu,  adj.  fedele,  fido,  leale,  fidilo, 
citi  fiCtrcuei  ttrbdi'btniB , memoria  fedi  le, 
ferma,  (mabrbaft)  veridico,  fedele, el at- 
to, vero,  aetreuer  ©cf®i(blf®rcibrr,  if  ro- 
nco vendico,  getteUC  (ìppic , copia  efat  la. 
fictrruci  ©llb,  ritratto  vero,  ber  ©al 'H 
jjeit  lift  re  U feyn , Don  difcofiarli  dal  vei  o. 
adv,  ledelmente,  confedeltù;  lealmeuie. 
©CtrrUfit,  part.  feccato,  fecco,  palio;  af  lu- 
gam.  Sic.  an  brrSonuc  fictrcuut,  lo. 
leggtalo,  , 
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©efreubeit , f.  f.  fedeltà,  &c.  f.  2reue. 
®eltcilli<b>  adv.  fedelmente,  &cj  f.  getrrU. 
©etrirbc , f.  n.  in  3Mcbyien  ùberboupt,  in- 
gegno. in  SKdberroerten , befonbcrd  in 
?Slùblcn,  lanterna,  rocchetto,  im 'Jtrg» 
balie,  filone  di  miniere  porto  a folatio. 
it.  armadura  d' uno  Tcavo  di  miniere, 
©etricben , pari.  f.  treibcn.  ortricknc  'Ile» 
bett,  lavoro  d’incavo,  follie  lll.icbcil,  la- 
vorar d’incavo. 

©ctrocf net , pare,  leccato , &c.  f.  getrr.igt. 
©etroft,  adj.  franco,  impavido,  ficuro; 
nonisbigottito;  fermo;  ardito,  animo- 
io  , rifoluto.  adv.  francamente , ardita- 
mente, anlmofamente,  rifolatamente, 
con  franchezza,  dtc.  jcbermann  flctrojl 
unter  bic  SiUgen  geben , andar  da  pertotto 
colla  fronte  alzata,  fcoperta.  gritofl,  nur 
•gftroft,  fermo;  non.vi  fgomeutate;  ani- 
ino. 

©etcbften,  (fidO  "■  P-  prometterli;  Ittfin- 
garfi;  fperare,  affettare,  (ufi  gnabigte 
iìtbbrunggetrbltcn,  fperare  d’elfere  beni- 
gnamente efaudito.  icbgetcbUemitt)  brince 
JJàlte,  fo  capitale  del  tuo  aiuto,  ibtbobt 

eucb  ntd?té  )u  gctrbjlcn,  non fperate nulla; 
non  vi  lufingate  d’ alcuna  cofa. 

©ftroilbeit , f.  f-  ficurtà  d’ animo  ; fermez- 
za, franchezza;  coraggio.  \ 

©Ctllmmcl,  f.  n.  tumulto,  garbuglio,  ro- 
more,  fcliiamazzo,  tramazzo,  rimefco- 
lamento , trambufta;  foquadro;  clnalìo, 
baccano;  frartuouo.  DOtlt  ©cttgctuinilicl 
entfcrnt,  lontano,  o lungi  dal  tumulto 
del  mondo. 

©etunfcn,  adj.  tumido,  turgido,  tume- 
fatto, gonfio. 

©euflttrr , f.  m.  compare,  ©Clutter  ftci'cn, 
efTer  compare,  o commare;  tener  un  bam- 
bino a battefuno.  it.  fìg.  v»n  ilbrcn,  1C. 
effer  dall’  ufurajo;  eifere  impegnato, 
©ewtterbricf,  f.  n.  invito  in  ifcritto  a te- 
ner un  fanciullo  a battefirao. 

©niflttrrin,  f.  f.  commare. 

©euotterfcboft,  f.  f.  (bie  ©erticbiung  ci  nei 
©euattcen)  l’atto  di  tenere  un  bambino 
a battenmo.  (bie  5?Cfbitlbung  Jtvif4icn 
©euatter  unb  SJutben  ) comparatico, 
©fùbt , part.  efercitato , verfato  ,4  pratico, 
cicoierc , f.  n.  f.  £Uiobrat. 

©CUiCCt, adj.  divifo in  quattro  parti;  Inquar- 
tato. eia  frcUBiDeiie  gaiicrtct  ©tbilb,  feu- 
do inquartatoa  croce,  (OUd uierlSinbciten 
beftebrnb)  bic  gctn'crte  ,?abf , il  numero 
dì  quattro.  (*ier  gleiebe  tgcitcn  unb'IDin» 
lei  babenb)  quadrato,  quadro,  gcvicrtec 
écbilb , feudo  quadro,  gcuiertet  6<bcin, 
afpetto  quadrato;  quadratura. 

©emette , r.  n.  quadro , quadrato , figura 
uadra.  etroaé  ini  ©emerte  bringen,  ri- 
uvre  iu  figura  quadra , iu  quadrato,  cine 


Elle,  einc  SDìeile  inl.Oóetiierte,  un  .brac- 
cio, miglio  quadro. 

©eu&gct , f.  n.  uccelli  ; volatili. 
®em>llm<I<fctigen,  v.  a.  f.  bei'oilmdc&tlgen. 
OfDoUmdcbttgtCC , f.  m.  Plenipotenziario. 
©CnUcb? , f.  n.  vegetabile,  pianta.  >10 etti/ 
Asm  non  mrinem  ©cnxJcbic,  vino,  grano 
del  mio  terreno  . del  mio  fondo.  einbef» 
niifd>c,  au$Idnbifcbc'®erodd)fe,  prodotti 
del  paefe,  forefiieri.  ©ein  WOltl  beftett 
©crodcbd,  vino  della  miglior  forte,  citlbea 
fonbeted  ©erodebd  uon©ein,  una  parti- 
colar  forte  di  vino,  ©rin  l>om  btcbjdbti* 
gen  ©eiD.ictfe,  vino  di  quello  anno. 
Sibcinrtiem  3ìeufaliet  ©eroddbd,  vino  del 
Reno  della  contrada,  delle  vigne  di  ÌVeu- 
falz.  ani  f elèe,  efcrelcenza;  condiloma, 
&c.  It.  'IBucbi,  f. 

Geroocb  fen , part.  crefciuto , &c.  f.  nMtbfetl. 
et  i|i  febbn  gemacbfen , egli  è ben  fatto  di 
Tua  perfoua;  egli  ha  un  bel  taglio  di  vita, 
fig.  cincr  òacbe  geroacbfen  fetjn , edere  da 
tanto;  eder  capace,  badante  a far  fron- 
' te , effere  in  cafo  da  foddisfare  a’  proprj 
impegni.  ,eincc  !Fer|bn  geiwubfcn,  Itticbt 
geiCJdlfen  fepit , eder  capace  a far  fronte 
contro  d’un  altro;  poter  (lare  appetto; 
poter  far  tefta , poter  refiftere , opporli 
a uno,  o non  potergli  Dar  appetto,  non 
min  fi  potere,  o'noit  ne  potere  con  al- 
cuno, non  poter  (lare  del  pari  con  al- 
cuno. 

©ciodcbdbaud,  f.  n.  ( — bdufct)  ftufà  per 
le  piante. 

©eiudibefdlten,  f.  m.  cada  per  le  piante, 
©crodctodfunbe , f.  f.  litologia. 

©etl'dtbtSreicb,  adj.  ricco,  abbondante  di 
piante. 

Gcil'dcbdrcitb,  f.  n.  il  regno  vegetale , de’ 
vegetabili. 

©crodcbdtepf , f.  m.  vafo  da  porvi  delle 
piante. 

©enuclei , f.  n.  dimenio , tentennamento, 
croi  lamento , feorta. 

©fttjiiff,  f.  11.  bei)  ben  OdgCCH,  zanne  de’ 

cignali. 

©cituffiiet,  part.  armato,  mit  geroaffneter 
jjatlb , con  armata  mano. 

©ctv.ibr,  adv.  gercabt  roerben,  feorgere; 
vedere;  ricouofcere;  accorgerfì,  avve- 
derli. 

©CimJbr,  f.  f.  mallevadoria,  malleveria, 
iicurtà , cauzione.  Wcrodbe  (ciilca,  bie 
©emdbt  geben,  mallevare;  entrar  mal- 
levadore; dare  mallevadore,  cauzione, 
o iicurtà.  filr  cine  (Scbulb , ■ entrar  male- 
vadore  d’  un  debito,  file  einc  ©abebcitr 
ailicurare.  roer  Iciftct  mie  bic  ffierodbr  file 
bad , road  bu  fogli , chi  m’  ailìcura  di  quel 
che  dite?  file  eitie  wrfoufte  ©ad*  bie ©» 
nidbe  Icillen , predare guarentia,  garantii, 
guarentigia  della  cofa  venduta,  garan- 
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\ tra . («Seti?)  etmai  in  feltro  ©eroder 
icbmcn  , in  ieltror  ©erodbc  baben,  avere 
l pnfleiTo  di  alcuna  cofa,  poffederla, 
prenderne  il  poffello. 

•rvdbrcu  , v.  a.  0 erodbc  It’ificn  / malle- 
vare, &c.  f.  Semate,  it.  predar  guaren- 
tigia, guarentire , garantire,  cincm  ullcn 
<3c&at>cn  ieii'dDren  r guarentire  uno  da 
ogni  danno.  (geftaKCll)  accordare,  con- 
cedere , dar  una  grazia  , &C.  cillfm  teine 
sfitte , ofccr  einen  feincr  ©irte  nemùfcrcn, 
accordare  la  domanda , acconfcncire  al 
preghi  di  alcuno.  > 

òeivdbrleiftung,  f.  f.  fatisdazione  ; atto  di 
malleveria,  di  ficuranza;  guarentigia, 
«òcrodbrmaitn,  f.m.  (©erodbnndnncr)  mal- 
levadore; ficurtà;  cauzione;  fodo.  fig. 
mallevadore  , autore.  (£nju«  ili  mtin  ©C* 
mJbrmann,  Cajo  è l'autore  di  quella 
nuova,  Cajo  ine  ne  refta  mallevadore. 
Scu'ibrtndiinrr  in  cincr  ©prnebe,  autori 
claflici  ; che  fanno  trito  di  lingua. 
©Cimlbtfanro , f. f.  protezione,  guarentigia; 

potere , balia,  it.  luogo  di  ficurezza. 
©Cittdbrfebaft , f.  f.  malleveria,  cauzione, 
it.  autorità,  fede  di  chi  ha  detto,  oferit- 
to  , quel  che  fi  foftiene. 

©ctudbrunn , f.  f.  concedimento  ; il  con- 
cedere ciò  di  che  fi  è richiedo. 

©eroJlbe , f.  n.  bofehi , forefte , felve. 
©eroalft,  part.  non  lùctcrn,  fodato.  ge« 
roalftC  i?tr 'iltlofe , calze  feltrate. 

©crooit , f.  f.  poterti , podeltà  ; potere,  po- 
tenza . polla,  pjjiìanza  ; autorità,  balia, 
vdterltcbc  Seroait,  potè  (là  patema.  Me 
b6d)(ic  ©croati,  poteftà  fovrana.  tn  citi  té 
®emait  fenn,  edere  in  balia,  in  potere, 
in  mano  di  alcuno,  ctroaé  in  feitICt  ScmQtt 
baben , aver  una  cofa  in  Tua  potè  Iti,  in 
* fua  balla , in  Ino  potere  ; averla  a Tuo  co- 
mando. Scbner , bereine  Materie  in  feinet 
©creali  bdt  » Oratore , che  è in  pofleflo 
della  fua  materia,  che  ne  tratta,  che  la 
maneggia  da  maeftro.  Ulltet  teine  ©Cicali 
btingen,  ridurre  in  fua  poteftà,  0 alla 
fua  ubbidienza  1 fottomcttere,  foggiogare. 
io  CincJ  ©croati  fteben  , edere  in  facoltà, 
in  arbitrio  , in  mano  di  alcuno  ; edere 
nella  poteftà , nel  potere,  bif  ©fmalt  bed 
ffioiifré,  ‘Binbed,  forza,  impeto,  im- 
peruofità,  vioienzadell’ acqua  , del  vento. 
(©eroaittbatiflfeit)''for7.a>  violenza.  0e> 
«alt  anrtiun , far  violenza  , far  forza  ; 
violentare,  forzare,  einem  gtOiienjfmmet 
©ewalt  antbun , sforzare  una  donna,  eine 
Ibùtc,  ein  (gcblofi  uiit  ©creali  erbrccbrn, 
sforzare  la  porta , la  ferratura.  Scmait 
traudirti , ulàr  violenza . forza,  fida  ©e» 
mali  antbtin,  far  uno  sforzo;  sforzarli. 

. it.  ucciderli,  fig.  einem  Scfei-e  ©croati 
antbun/  «Ur  un'  interpretazione  ftirac- 
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chiata.  mit  ©creali,  mit  alice  ©croati, 
per  forza  ; forzatamente . a marcia  forza, 
a marcio  difpetio,  a marcia  necellitate; 
con  tinca  forza,  icb  music  mit  aBer  ©croati 
mit  ibncngt'bcil/  bifognavaciriogii  accom- 
pagn.iflì  a mio  marcio  difpetto,  a n.arcia 
necci)!  ate.Jre  rocUcn  il;n  mit  clier  Seroait 
ju  einem  tfrepgeiiic  maepen,  vogliono 
aflolutamente , a marcia  forza,  a dio 
marcio  difpettaccio  farlo  padare  per  in- 
credulo. eine  ©tabi  mit  ©cicali  cimici)*  • 
men,  vincere,  tuperar  d'adalto,  a forza 
aperta,  mit  ©croalt  roojU  bringeu,.  far 
fare  altrui  per  forza  ciò  clic  fi  vuole; 
mettere,  oporre  i)  piè  fui  ventre  a qual- 
cheduno. clroaè  mit  aQcr  Scmait  baben 
rooflcn,  forbcrn,  volere,  chiedere  una 
cofa  afl'olutameme,  a tutto  potere , ad 
ogni  modo,  per  qualunque.  vei,o,  aqual- 
fivogiia  prezzo,  einen  mit  ©creali  tu  eince 
jpanbluilg  fcfillgcn,  tirar  coll'argano,  a 
forza  d'  argani , per  far  checclieliia.  et 

tbut  ei  ni4>t  unteci , aiè  mit  ©eroait  gec 
jicungcn,  non  lo  fà,  'che  tirato  coll'  ar- 
gano. . .. 

©croaltbabcc , f.  m.  f.  ©mOnnlcbtigte. 

©rma(tig , adj.  (bcftlg)  violento,  veemen- 
te, gagliardo,  impetnofo,  precipitofo. 

geroaitigcrSBtnb,  ©turni,  vento  Ragliar, 
do,  temporale  impetuofo  , violento,  &c. 
gcroaltigf  £t$C , Sdite,  calore,  freddo  ec- 
cedivo,  freddo  acuto,  penetrante,  rint 
gtreaitigf  Siriigf  ©ìenfeben , un  numero 
fterminato  di  gente,  cin  gcroaltfg  gro&cr, 
ein  gcroaltiger  Menfif),  uncoloflo.  geroaU 
tigcgSiebtt,  uebei,  geit>altigcr©cbmcrj, 
febbre  violenta  , inale  acuto,  precipitofo, 

- gravofo, maligno;  dolore  violento,  atroce, 
fiero,  acutidimo,  intenfo,  difperato,  cru- 
delifiimo.  geiraitiilC  SKdcbtbilmct,  ricchez- 
ze immenfc,  grandillìme,  fmifurate,  &c. 
gcrealtigc  Sull  buben  , aver,  grandiffi- 
ma  voglia,  brama  ftraordinaria.  bai 
ift  gcwaltig  , la  cofa  è troppo  forte. 

C ma(btbabcnb)  f.  mdcbtig.  adv.  violen- 
temente , impetuofamente  , rovitiofa- 
mente  , fortemente  , gagliardamente. 
(ùbtrmd§itt)  fieramente,  grandemen- 
te, eccedentemente,  &c.  et  i)i  gt< 
rraitig  teieb,  egli  è traricco,  è ricchlf- 
fimo;  egli  ha  monti  d’  oro;  fta  nell'oro. 
d gebet  mtr  gcroaltfg  im  àtcpfc  Veruni, 
ciò  mi  dà  moltifiìmo  da  penfare , m'  in- 
quieta moltiflìmo.  ficb  geroaitfg  frtucn, 
eflere  immerfo  nella gioja  , provar  fommo 
piacere;  gongolare,  geroaitig  prdgeln, 
fprangare,  percuotere,  legnare  mala- 
mente; battere,  baftonare  di  fanti  ra- 
gione. 

©croaltigec,  f.  m.  f.  ©eneraigrrcaltfger. 
©cioflltfum,  adj.  violento,  fatto  per  forza 
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giuda,  o ingiuda,  che  da;  forzato,  for- 
zevole,  eeivaltfamc  SJiittcl,  remedj  vio- 
lenti. flcroaltfamcr  ioti,  morte  violenta, 
cine  geroultfame  ©crbrcbung  ber  ffiortr, 

sforzata  interpretazione  delle  parole,  gc* 
n>alt|'ame4©C|t  'nbllifi , confedìone  edorta. 
adv.  violentemente,  sforzatamente. 
©cioaltfainfcit,  f.f.  violenza,  forza,  edor- 
done. 

©croaltfflmlid),  adv.  violeutemente,  con 
violenza. 

©eroaltthot  / f.  f.  atto  di  violenza,  violenza. 
©croalttbJ  ter , f.  m.  violentatore;  che  ufa 
violenza. 

©eroaittbdtcrin,  f.  f.  violematrice. 
©croalttWtid,  adj.  violento;  fatto  per  vio- 
lenza ingiuda;  tirannico,  odile,  nemico; 
oltraggio*»,  fin  grroalttbiJttger  trinali, 
iiiciirlione  odile,  ingiuda.  gfroilltt|)<ltigct 
©icbllnhl , rapina,  furto  violento,  eilicn 
flcroaittjidtig  brfjflltbcln , maltrattare,  ol- 
traggiare uno  , veflare,  angariare  ; fare, 
tifare  angaria  ; trattare  con  violenza,  it. 
adv.  violentemente;  per  violenza;  edil- 
mente; tirannicamente;  oltraggiofa- 
mente. 

GcroalHtjdtigfeit,  f,  f.  violenza;  vie  di 
fatto;  forza;  opprefiionc;  tirannia,  &c. 
©cmanb,  f.  n.  (©erodtlbcr)  vedimemo, 
vede,  abito,  panno,  in  SUdlcrep  Utlb 
®iibyouetCI),  panneggiamento , panneg- 
giatura.  fin  fliegcnbcà,  panneggiamento 
fvelto;  fvolazzetto.  bai  ©eroQIlb  gcfibicft 
UOrfteBen,  panneggiar  bene,  acconcia- 
mente. gjlejjgeroanb , f. 

©enianbert,  pari,  che  ha  fatto  le  fue  gite, 
i Tuoi  viaggi,  parlando  de’  garzoni  arti- 
giani. 

©eroanb,  part.  voltato,  f.  roenben.  it.  fle», 
M)ùft,  agile,  dedro,  fvelto,  fnello, 
fciolto  di  membra  ; didnvolto  , fpedlto, 
pronto,  fel>C  flftBUnb  |‘ft)n,  levar  il  pel 
per  aria , operai  e con  grau  dedrezza , e 
celerità,  adv.  dedramente,  agilmente, 
accortamente , ledamente. 

©eroanbfall , f.  m.  f.  ©croanbre $t.  _ 
©CtUJnb&rit , f.f.  dedrezza,  agilità,  leg- 
gierezza,  prodezza,  prontezza,  difm- 
. voltura,  dederità. 

©erodnbrecH,  f.  n.  diritto  del  padron  terri- 
toriale d'ereditare  il  miglior  vedilo  del 
Tuo  fuddito. 

©ctuanbi'ctmeiber,  f.  m.  mercante  de’ panni 
a ritaglio. 

©froanbfc&nitt,  f.  m.  il  diritto  di  vendere  i 
panni  a ritaglio,  it.  la  vendita  de’, panni, 
a ritaglio. 

©erugnMroeife,  adj.  jum  ©fucine,  prò  for- 
ma , per  formalità. 

©emapnèt,  pari,  armato. 

©emarten,  v.  n.  ju  gonarten  fiabeit,  aver 
da  appettare,  da  fperare,.  o da  temere. 

ibr  b«bet  ni4>t*  su  armarteli,  non  avete 


che  fperare',  che  pretendere;  ella  «finita 
per  voi. 

©frodrtia , adj.  che  s'afpetta;  che  fpera, 
&c.  etnee  gaebe  gerodrttg  fepn , afpettarlì 
di  qualche  cola,  attendere,  prometterli,' 
&c.  itt)  war  mie  blefcé  «BrfucbeS  nkt#  gè» 
radetti),  non  mi  afpettavo  di  queda  vilìta, 
non  afpettavo  quella  vilita.  it.  (amica- 
mente) pronto  a fervire. 

©nudrtigen , v.  a.  afpettare,  afpettarlì,  &c. 
©fiDilrtigunfl,  f.  f.  afptttazione,  afpetta- 
' (iva. 

Gcrosfàr , f.  n.  lavatura,  lavamento  con- 
■ tinuo. 

©CrtXlfcf) , f.  n.  anfania,  fiiadroccola ; cian- 
cia o ciarla  inutile , inconcludente  ; ba- 
je , zaccliere , tricche  ; filattere  ; rocca- 
ture. eln  (anged  ©erodfd)  tnacben,  fari» 
letanie;  far  una  lunghiera,  un'agliata; 
entrar  nel  pecoreccio, 
ffifrodfcbitl,  adj.  linguacciuto,  aiiinguato, 
imparolato,  parolajo,  berlinghiere,  ciar- 
liero, cicalone,  &c. 
fficrodfcbiflfelt,  f.  f.  loquacità,  garrulità, 
©crodffer , f.  n.  acqne.  bfe  ©erodfier  finb 
grc$,  le  acque  fono  ingrolfate,  fono  alte. 
U'fblricdicnbc  ©rrodITcr,. acque  odorofe. 
©CioihjVrt,  part.  adacquato,  innaffiato,  non 
Soliteli,  ondato  ; marezzato;  fatto  a onde, 
troll  ;Il>rflt , vino  innacquato , annacquato, 
©fircbc,  f.  11.  tenitura,  tefiuto.  fig.  tedura, 
' ti  ffitnra  d’ un’ opera;  ordine,  ordito d'un 
difeorfo. 

©fR.'Cbt,  part.  tefiiito. 

©Cirrbr,  f.  n.  arma,  arme,  armi,  gut  ©C* 
rodir  (wbcil , a\  er  buone  armi,  tlld  ©e» 
rotile  rufen , gridare  all’  arme.  ba«  ©c* 

. rcfl;r  ergrcifen , èum  ©eroebr  gteifen , In* 
Gcroc&r  trettn , prender  l’armi;  dar  di 
piglio  all’arme;  correre  all’ arme,  ba* 
©croe&r  ftrccfcn , pofar  l’armi.  ba<  ©e« 
roebr  abufbmen , difarmare.  untfr  beni 
©crofbrc  ffcf'cn , dare  armato  di  tutte  armi, 
edere  fotto  l’arme,  in  arme.  bad  ©crocce 
prdfentiren,  preientare  l’arme,  futi  ©fa 
rotbt,  arma  bianca.  ber  ©Cgcn  t|t  Citi 
ah’Mibcó  ©crocbc,  la  fpada  è un’  armo 
nobile.  ©$lr§gerocbr,  untcrgcroc&r,  f. 
ba»  ©crocbt  bed  -IGilbf4>rcfln4,  zanne, 
fanne,  fcane, 

©erocbrfabrif , f.  f.  fabbrica  dell’ armi. 
©t’roci)tdercc|)t , adj..  pratico  d’arme  a fuoco, 
©crorbrbafctt , f.  m.  gancio  da  radrei liera. 
©rrocbrbantci,  f.  m.  traffico,  negozio  d* 
armi. 

©rrodjrbdnMfr , f. ’m.  armaiuolo. 
©crocbrfrctiB , f.  n.  palo  incrociato  da  po- 
farvi  l’ara:*  a fuoco. 

©croc&rrAcfen , f.  m.  radrei  liera,  d*  met- 
• tervi  l’ arme  a fuoco. 

©froribi(|)t,  f.  ir.  Bilicale;  luogo  pieno  di 
faUj, 
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nifi!),  f,  n.  le  corna  del  cervo;  rami,  ©frci(btfun|t , f.  f.  fiatici.  > 

> palchi  d' un  cervo,  o daino.  f4>6nei®c<  ©croicbtilange , f.  f.  ber  ©etltdnjcr,  con- 

rrit» , un  bel  palco;  belle  ramora.  trappefo  de’  ballarini  da  corda. 

rofibt  » pare,  confecrato , (aerato , bene»  ©troieria  , affi-  in  ben  .ftamcHepen , facile, 

letto.  gcroeibtci  4®reb , TOaffer , pane  propenfo  ad  accordar  ciò  che  fi  chiede. 

lenedetto;  acqua  benedetta , acqua  fama,  ©croilift  l'ftjn,  f.  croQen. 

rccin»  ©trotine,  f.n.  piangimenW,  pian-  ©cibimmc!  , f.  n.  bulicame,  brulicame; 

o continuo.  moltitudine  ; gran-  numero  ; gran  quan- 

rotnbc,  f.  n.  in  ber  fanbroirtblc&cift,  il  tità;  buiima.  , 

•oliar  l'aratolo , per  far  un  nuovo  folco.  *©t'roimmee,  f.  n.  gemiti,  lamenti,  lai. 


t.  lunghezza  d'un  jugero',  o d’ima  bu- 
mlca.  it.  termine , efiremità  del  campo, 
>ve  fi  volta  l'aratro,  per  ricominciar  un 
movo  folco,  it.  tln  ©trombe  Sicltcr, 
tipetto,  GtbnaBtn,  guarnitura  di  ve-  • 
(ito,  d’arazzi,  di  fibbie.  $frrbe,  muta 
li  cavalli. 

rombili,  adj.  agile,  deftro,  fciolto,  fnello, 
ciotto  di  membra,  difinvolto. 
roerbeben , f.  n.  piccolo  traffico  ; nego- 
detto. 

rotrbe,  f.  n.  meffiiere,  arte,  profeffiene, 

tfercizio;  traffico,  commercio,  tln  ©e« 

t'ftbt  trelbtn , fare , efercitare  un’  arte, 

ma  profeffione,  un  meftiere,  &c.  it. 

nenatura,  fpondulo,  vertebra. 

rotrbfbtin , f.  h.  olfo  della  vertebra  ; 

pondilo , fpondula. 

rottf,  f.  n.  zanne  ^e’  cignali. 

rotti,  f.  n.  f.  jpanbroert. 

roerf,  f.  m.  imerefiato,  conforto,  azio- 

ìario  nelle  miniere. 

loerffdjdft , f.  f.  il  Corpo  degli  interefiatl 
ielle  minière. 

roicbt,  f.  n.  (bai  WIaa§  ber  ©dirotte) 
>efir.  ter  Sufaten  fiat  ftin  flebbrigeti  ©t, 
riebt , il  zecchino  è di  pefo.  ber  ©tfin 
)d(t  jetm  $fanb  am  ©croicbte,  la  pietra 
;>efa  dieci  libbre,  ha  dieci  libbre  di  pefo. 
itbn  JJfunb  glcifcbergcroicbt , dieci  libbre 
lei  pelo  de’  macellari,  ein  Scntnee  feips 
liget  ©eroidjt,  un  quintale  del  pefo  di 
Jpiì».  nacbbcm  ©croit&tuerfaufen,  ven- 
terò a pefo.  gut , ric&tig  ©froiebt  geben, 
ar  buon  pefo.  an  ■ìOanbubren»  it.  con- 
rappefi.  anlbùrtn,  archipenzolo.  bai 
’ófroidjt  baltm  , contrappefare,  contrab- 
lilanciare;  tenere  in  bilico,  (bit  ©rbft* 
idjfcit  elntr  ©atbe)  fine  ©aebe  non 
irofttm  ©eroidltc,  verità  di  gran  rilievo, 
mportanza , momento,  von  gtringtm, 
iar  feinem  ©trolchtc,  di  poco,  di  neifun 
nomento  o rilievo.  ( SRadbbrutf  ) bebttn, 
rrmaf>nungen , ©rilnbe  obnt  ©troidbtt, 
nfegnamentl , ammonizioni  di  poco,  di 
>iun  pefo.  (bai  cfftrnt , bleperne  it.  ©t, 
oidjt, ) pefo  di  ferro,  di  piombo  &c.  fin 
L'funbgeroidjt,  (£entnergcroid)t , pefo  di 
ibbra,  di  quintale,  &c.  (©ànitre,  fall) 
arie»,  Toma,  gravezza,  gravità,  pefo. 
it'icbtcjltp,  f.  n,  piccolo  pefo  di  ottone, 
kc. 


rammaricazione;  voce  cordogliofa  inar- 
ticolata. 

©troinbf , f.  n.  quella  quantità  di  filato, 
che  và  in  fui  nafpo , fufo  e fimlli.  bai 
©eroinbe  an  cinero  atgtngtfiffe , lafafda- 
tnra  di  (il  di  metallo,  intorno  all'impu- 
gnatura della  fpada.  tf net  ©ebrou bt,  la 
fpirate.  anOofen,  fltintn  ©cbdufrn,  it. 
cerniera,  an  fincin  giriti,  nocella. 

©troinn,  f.  m.  einerèlatbt,  tinti  gptelé, 
vittoria,  vincita  d’  una  battaglia,  d uu 
giuoco,  del  lotto,  ©troinn  burq>3irbett,!C. 
guadagno,  profitto,  avanzo,  utile,  utili- 
tà, lucro,  benefizio,  ©erofiin  Jieben,  far 
un  guadagno,  tirar  profitto,  far  profitto, 
tirar  prò,  &c.  Unerlaubter©crofoH,  gua- 
dagno illecito,  mit  bifltgtm  ©troinn  «ora 
liti'  ncbtncn  , leccare  e non  mordere;  con- 
tentarli d’un  onefto  guadagno,  ©troinn 
In  dnem  SOBcttftreftf , premio,  bepm 
SJJftrbertnnen , palio,  ben  ©troinn  erfwla 
rtn,  confeguire,  guadagnare  i!  premio, 
bit  ©eroinne  auitbeiicn,  diftribuire  i 
premi. 

©eroinnbar , adj.  guadagnabtle,  guadagne* 
vole  ; atto  a guadagnarli  ; vincevole. 

©croinarn , v.  a.  ( imperf.  ic&  gtroann,  pare, 
fltroonnen)  guadagnare;  far  guadagno  ; 
profittare,  approfittare;  acquetare;  ri- 
cavar utile;  far  paffata.  im  ©piti,  vin- 
cere. guadagnare  al  giuoco,  ben  9)rel4, 
bit  ©ette , bai  ©pici,  vincere,  guada- 
gnare il  premio,  la  feummefla , Il  giuoco, 
bit  ©tabt,  bai  gtabttbor  geroinnen,  rag- 
giunger la  porta  della  città,  rote  JUtrfige* 
roinnt,  ucrliert  ju(f|t,  chf  vince  da  pri- 
mo, perde  da  fezzo.  (crroetbtn)  vincere, 
ottenere,  guadagnare,  riportare,  meri- 
tare; faracqulfto.  ì'rojf|Te,  tf.  vincer 
liti , &c.  bai  £immelreic&  / guadagnar  il 
Paradifo.  einen  ©erg  geroinnen , raggiu- 
gnere,  arrivare  la  cima  d’un  monte,  ben 
Slblafi  geroinnen  , guadagnare  l'indulgen- 
za. einen  mit  ©efdbrnfcn,  corrompere  con 
danaro,  ben  SBinb  geroinnen,  abgerolnncn, 
guadagnare  il  vento  , fopra  vento , il-  fo- 
pravento.  bie  06frl)anb , vincere,  for- 
paflare.  ctroai  il  ber  einen , guadagnar  al- 
cuno, indurre  alcuno  a far  qualche  cofa. 
jlidjen  fie  ti  tiber  (1$  ju  geroinnen , sfor- 
zatevi di  fare , &c.  procurate  di  vincer 
voi  fi  elfo  per  &c.  fine  'Jet  fon,  guada, 
a 
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gnarfi  alcuno;  girarlo  dalla  Tua,  farfclo 
amico,  o cattivarli  il  cuore,  l'amicizia, 
&c.  lift»  aciuintltn,  prender  affetto;  co- 
minciar ad  amare;  affezionarli.  Dirle 
Sarte  geroinnt,  la  tal  carta  vince,  gua- 
dagna. Seit  8 ero  intieri,  acquiftar  tempo, 
(ine  ©ritalt , pigliar  Torma , afpetto.  tU 
nen  glilcflicben  tUuaganfl , riufcir  a buon 
termine.  &c.  bit  Adulile  flcroinnfn 2&Idt* 
ter,  gli  alberi  mettono  foglie,  'llnfciien 
geroinnen,  acquiftar  eredito,  bai l'ortcait 
geroinnt  innner  mebe  Sebnlkbfcit , < il 
ritratto  va  vieppiù  , va  acquietando 
rafirmiiglianza.  ©efcbmacj  an  ctroai  gev 
toinnen,  pigliar  genio  a qualche  coTa. 
(in  cinte  geroinnen , prender  fine,  fluire, 
gcrtiiang  geroinnen,  far  progreffo.  fn  ter 
ì'antroictbMjaft,  ipeu,  ®cttc:be  geroinnen, 
far  buona  raccolta  di  fieno  , di  biade.  aui 
bem  (£tjc  «DlrtaD  geroinnen , ricavar  me- 
tallodalle  miniere,  (srjgeroinncn,  fcavar 
minerali,  geroonnen  geben , jc.  f.  geroon» 
nen. 

©eroinner,  f.  m.  ini  ©piti,  vincitore  al 
giuoco;  che  guadagna,  che  vince  al 


giuoco. 

©eroinnetin,  f.  f.  colei  che  guadagna,  che 
vince  al  giuoco.  , 

©croinnloo» , f.  n.  polizza  benefiziata  ; po- 
lizza die  guadagna. 

©croinnfacbt , T.  f.  cupidigia,  avidità  di 
guadagno;  grande  attacco  al  lucro. 

©eroinn(ft<fctig , adj.  cupido  di  guadagno, 
grandemente  dato,  attaccato,  appaino- 
nato  al  guadagno , al  lucro;  che  ha  paf- 
fione , P attacco  al  lucro;  intereffatif- 


fimo. 

©croinfcl , T.  n.  bet  putite,  guaio;  gagno- 
lio , urlo , ululo  ; il  guaire  del  cane,  noti 
®}enf(i>en,  guai,  lamenti , urlo , dolOrofo 
Ibrido,  &c. 

©eroinft,  f.  ni.  guadagno,  &e.  f.  ©croinn. 
inuSpiel,  in  tyrojclTcn,  vincita,  uom 
©cromft  foielcn,  giuocare  co’  danari 
vinti,  in  cintili  SBcttftwite , premio,  in 
bet  lotterie,  benefizio,  vincita,  bet  groflC 
©croinnjt,  benefizio  maggiore. 

©croirt,  f.  n.  tenitura,  telluto.  tic  uttaajh 
fchclben  berS&ienen,  favo,  favone,  favo- 
mele,  fiadone,  fiale. 

©croitft,  part.  tettato  : lavorato  fui  teiajo. 
©croitre,  f.  n.  non  ©era , ic.  lutto,  ba- 
tuffolo; matta;  mucchio  di  cofc  raba- 
' tuffolate,  ravvolte  inficine,  come  di 
(toppa,  &c.  ('IBIrroarO  farragine;  bu- 
glione; guazzabuglio;  (afeio,  ainmaffo; 
cumulo  confitto;  e imbroglio,  avvilup- 
pamento, intrigo,  fcompiglio,  &c. 
©eroifi,  adj.  (von  ^erfonrn ) certo,  accer- 
tato , ficuro , afiicurato , pt  rfuafo  , con- 
vinto. in  emee  ©aebe  Reioift  »u  roctben 
futben , atticurarfi , accertarfi  d unacow. 
cincr  ©atbe  geroif  fcpn , efferemo,  ficuro 


\ 

d’ una  cofa.  (et  6fn  flettili , bai  — io  fon* 
certo,  ficuro,  perfuafo  che  — feiner©a« 
(bc  flcicii  l'cim , effor  ficuro  del  fatto  filo; 
giuocar  a giuoco  ficuro.  (non  ©acbcil) 
certo,  indubitato,  ficuro,  infallibile,  bie 
©act>c  i|l  gemili , la  cofa  è certa,  indubi- 
tata. ift  mete  aié  ju  gemili , è pur  troppo 
certa,  è certiffiina  ; è fuor  d’ ogni  dubbio, 
fftr  scroti  (agen,  CCjdblcn,  dire,  raccon- 
tare per  cofa  certa,  bai  ©eroiffe  fitti  Un* 
Aerolite  nebincn,  pigliare  il  certo  per  l'in- 
certo; lafciare  ['incerto  per  il  certo; 
giuocar  al  più  ficuro.  (bcfhmmt)  certo, 
prefitto,  determinato,  invariabile.  Jicb 
einen  geroitfen  Jlufentbalt  rodbien , fiflare 
la  fua  dimora,  ju  gcrotffen  ©tunbCB,  a 
certe  ore.  (bunfei,  unbeftimmt)  cinge» 
roilTei  ©cfàbl  non  cimai  baben , avere  un 
certo  prefentimento , antivedimento  di 
alcuna  cofa.  ein  gerolflet  0amon,  un  cer- 
to, uu  tal  Damone.  in  geroiffen  9ìotb> 
fdilen,  in  certe  occorrenze,  ri  giebt  ge< 
roiile  Beute , vi  fono  certuni,  ein  geroiffer, 
cine  geroifie,  un  ceri' uomo,  o una  certa 
donna;  untale,  o una  tale;  un  cotale, 
o una  cotale,  mebr  um  cince  geroiffen 
rotQen  , più  per  un  certo  che  di  ri- 
putazione. (fefi,  |'i<bee)  fermò,  ficuro. 
auf  biefer  ©ielle  hot  man  feinen  geroiffen 
Ititi , in  queftu  luogo  non  fi  ha  un  patto 
ficuro,  fermo,  non  li  può  fermare  il  pia- 
de. cine  gerolfTc  £anb  ini  JJeitbnen  f ,„a,10 
ferma,  (gleicb)  iin  ©eben  einen  geroiffen 
©ebeitt  ballcn , camminare  con  patto 
uguale,  adv.  certo,  certamente;  per 
verità;  in  verità  ; indubitatamente,  fenza 
fallo,  fenza  dubbio,  icb  roci&  ei  ftlegcroiS, 

10  fo  di  certo,  a certo,  al  certo,  per  cer. 
to,  con  certezza,  geroifj,  bu  bali  recfct, 
certo  t tedici  il  vero,  (feft,  UnberoCAliib) 
ber  li  Kb  ftebet  nidi!  gemili , la  tavola  non 
ftà  ferma,  traballa,  pota  male,  icb  ftebe 
bicr  niebt  geroifi , non  ci  ftò  ficuro , fermo, 
non  Ito  piè  fermo  — bai  JJfcrb  gebet  febt 
geroifi,  il  cavallo  ha  un  paffo  ficuro. 

©erotffen,  f.  n.  confidenza,  cofcienza,  co- 
feienzia,  findereli.  ein  frrenbei  ©eroiifen, 
cofcienza  erronea  , jrocìfelbaftei , dubbia, 
mit  gutem  ©erotffen  fann  icb  biefej  niebt 
tbun,  non  potto  farlo  falva  la  cofcienza. 
©eroiffcr.é  balbee  ;u  etrotro  verbunbcn.fbon, 
efiere  obbligato  in  cofcienza.  ficb  citi  ©e» 
roiifen  roctauó  maeben,  farli  cofcienza, 
fcrupolo  di  qualche  cofa.  einen  atlf  fetn 
©emilTen  fragcn,  domandare  in  cofcienza. 
fein  ©eroiifen  bcfiecfen,  contaminare  la 
cofcienza.  fagen  fie  mie  auf  ibr  ©eroiffrn, 
mi  dica  in  cofcienza.  ein  rceitei  ©eroiifen, 
cofcienza  larga , rilafciala.  ein  jartei  ©e< 
roiifen,  cofcienza  delicata,  fcrupolofa.  bai 
nagenbe  ©eroiifen,  cofcienza  inquieta, 
che  rimorde,  bai  Oìapen  bei  ©eroiffenl, 

11  rimorio  della  cofcienza,  ein  fcbfafcnbeì 
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e^CWifTeU  , cofcienza  fopita.  bug  ©crotffcn 
tuiuty  auf,  la  cofcienza  fi  della,  fi  (ve. 
Klia.  c6  auf  frfn  ©cioliTm  ncbmcn , pren. 
dorè  una  cofa  fopra  la  propria  cofcienza. 
na4?  (Scroiffen , fecondo  il  dettamedella 
cofcienza  , fecondo  che  detta  la  cofcienza. 
auf,  bet>  m cincin  ©cmiflcn , in  cofcienza 
mia,  in  buona  confidenza  ; inveriti, 
lerotffcn&flft , ad),  cofcienziato;  timorato; 
di  buona  cofcienza , frrupulofn.  adv.  co- 
fcienziofamente;  in  cofcienza  ; fcrupulofa- 
incnte , puntualmente, 
bcroiflenfca&ig,  ad),  f.  gcruifTcnbaft. 
èciviflenbafHgfcit,  f.  f.  rellginfità;  ferii, 
polo;  efattezza ; probità,  integrità  fcru- 
polofa  ; puntualità. 

ScnstlTenio* , adj,  che  non  è cofcienziato; 
iiireligiofo , fcapellrato.  perverfo,  liber- 
tino, &c.  adv.  fenza  cofcienza  ; irreligio- 
famente. 

©croiffenloflgfcit , f.  f.  inreligiofità  ; ini— 
quità,  perverfità,  libertinaggio. 
©emifTcndanfill,  f.  f.  rimordimento , rimor- 
fo  , (trazio,  ambnfeia  della  cofcienza, 
©noilTcnSbfj),  f.  m.  rimorfo,  rimordimen- 
to  della  cofcienza. 

©eiBilìendfaH , f.  m.  \ r ,.  .. 

tóciBtffcndfrage,  f.f ./  ca(b  dl  cpfcienM- 
WcroiiTctl6(rci)hfit , f.  f.  libertà  di  cofcienza. 
©crciiTcndpflicbt , f.  f.  dovere,  obbligo  di 
cofcienza. 

©CWlfTcnipràfung  , f.  f.  efame  di  cofcienza. 
©ciuiRendpunft,  f.  m.  f.  ©ciuUTcndfalJ. 
©eiriffc  ndratb , £ m.  (— rdtbO  confefforo, 
padre,  configlier  fpirituale. 

©emiffcnàrùgc,  f.  f.  f.  ©creiffcndSU. 
tóClBiffcnirUDC , £ f.  quiete,  tranquilli^, 

. pianezza  di  cofcienza. 

(ScroilTcnifacbc , f.  f.  cofa  che  interetfa  la 
cofcienza  ; obbligo  di  cofcienza. 
©ClBiffcndfcblaf , £ m.  letargo  della  cofeien- 
za. 

©croiffend fcruprl , £ m.  fcrupolo  di  cofcien- 
za. 

©tipiffcnd.iiudng » £ n.  intolleranza  ; priva, 
rione  della  libertà  di  cofcienza; tirannia, 
fchiavitù  della  cofcienza: 

®m>W<lt,  £ £ (in  ber  ilrrfon)  certezza. 
Scurezza,  piena  perfuafione,  fede,'  fi. 
danza,  fiducia,  moralifcbe,  gtomctrifcijt, 
Itiftcrifcbe  ©Ctoifbdt , certezza  morale, 
probabilità  ; certezza  matematica , ì fiori ■ 
ca.  mit  ©croiébcit  crfennen,  averuna 
cognizione  certa,  indubitata,  ficura.  id) 
fltaube , boffe  e<  mit  ©<rui5t)cit , ho  piena 
fede,  ferma  fpcrauza,  piena  fiducia, 
Ctront  sur  ©eniifbdt  Spinimi , accertarli, 
aflicurarfi  di  una  cofa.  ©crciSbdt  Sri  ©an» 
tei,  ber  #nnb , brd  finirli,  fermezza 
del  palio,  della  mano,  del  pennello.  (In 
©dlfctn)  certezza , ficnrezza,  ficurtà,  in- 
fallibilità,  bit  ©cwisjiclt  bel  ìoted , la 
ertezza  della  morte.  Sic  ©nuifScit  btr 


fiMtlicbrn  gjerfprednmgen , M*  infallibilità 
delle  divine  promeife.  bte©CIUtPbdt  ffllicr 
l’olbuilil , la  ficurtà  del  fuo  falario.  mit 
wSDigcr  ©creili  bdt,  con  piena  certezza,- 
con  piena  perfuafione.  • 

©c:ni|ilkb,  adv.  certamente,  veramente, 
ficoramente;  in  verità,  per  verità. 
©Cii'ittrr»  £ a temporale,  temporalaccio. 

f.  tlngcrclttcr. 

©nuittcrtfticn , f.  m.  pioggià  dirotta , ro- 
vinofa,  in  cui  fi  feioglie  il  temporale. 
©e;u(ttrti'd'fibcn , t.  m.  danno  cagionato  da 
un  temporale. 

©fmiti era' nife,  f.f.  nuvolo,  cho minaccia 
temporale.  , 

©CiuflMjjct,  part.  che  è divenuto  accorto, 
favìo,  die  è fiato  fatto  cauto,  prudente 
per  la  fperienza,  &c. 

©fiVCilcn , ad),  affezionato;  amico,  favo- 
revole, propizio,  benevolo,  bonivolen- 
te,  amorevole,  cincin  flCIBOgcn  fecn,  por- 
tar affezione , voler  bene. 

©eaicgfllbcit , f.f.  affezione,  affetto,  bene- 
volenza, benivolenza,  amorevolezza, 
dilezione.  Scfoilbccc  ©flVOflenbeit , pre- 
dilezione. 

©Cit'Sbncn,  v.  a.  avvezzare,  afluefare,  ac- 
coilumare.  adufare,  abituare,  formare, 
urare,  fare,  (ficb)  avvezzarli,  aufarfi, 
alfuefarfi,  abituarli,  &c.  cin  À'inb,  di- 
vezzare,  fpoppare,  slattare. 

©croobnen,  V.  n.  ufarfi,  avvezzarli,  alfue- 
farfi  ; prender  coftiime.  i<b  fann  cd  nictjt 
flerroijnen , non  polfo  farmi i avvezzarmi 
a quella  colà.  prov.  jung  gflBPbnt  alt  gc» 
tlwn , il  lupo  cangia  il  pelo  ma  non  il 
vizio,  rhpad  unangcncbmcd  geroobnen, 
fare  il  callo  ad  una  cofa. 

©creobnbdt,  £ £ cofiume,  ufanza,  ufo, 
cpfiumanza,  afiuefazione , confuetudine. 
abito,  pratica,  cine  fiblc  ©crcpbnbdt  an« 
nebmen , pigliare , prendere  mala  piega, 
cine  fficroobnbclt  anncbmrn,  abituarli, 
fare  1"  abito,  avvezzarli , far  il  callo.  bCf 
einc  ©ererbnbdt  angcnomincn,  gcroobnt, 
abituato  al  bene,  al  male,  buteb  blc  ©M 
roobnbdt  cinc  gereifle  Srrtigtdt  crlangcn, 

impratichirli,  acquiftar  la  pratica,  l’abi- 
to, abituirfi.  nacb  incinet  ©croobnbctt, 
al. mio  folito.  rolber  bie  ©cicobnbrit,  con- 
. tro  il  foiito.  prov.  ©creobnbdt  IBltb  sue 
flnbfrn  5iiltuc,  ufo  fi  converte  in  natura. 
Sur  ©eiuobnbcit  gciuotben  , abituale,  and 
©Ciuobnbdt,  abitualmente;  per  abito, 
per  ufanza.  ©rbrau#  in  Sdnbcrn,  1C- 
cofiume;  modo,  ufanza,  manitfat  ftile, 
ufi),  prov.  «creobnbdt  mac{)t  ©efes,  ufi» 
fa  legge. 

©eropbnbdtàfilnbc , f.  £ peccato  abituale, 
©ClUDbnlicb,  adj.  foiito,  confueto.  ordinario, 

orato,  d ift  ifcm  gca'Sbnlicb.  fnibc  aufju* 
ficbcil , egli  è folitó  d’ alzarli  di  buon  or.«. 
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©efebncbt,  adì.  fcaccato;  fatto  a fracchi. 
Gcicbiif»,  f.  n.  negozio,  affare,  faccenda. 
Infogna.  gtaati  ! j'r onbeléfiefcf; Jfte , affari 
dello  (fato  ; negozj  niercantefclii,  mercan- 
tili.  feine©efibdftcverricbten,fare  le  fue  fac- 
cende.  feinen  C\ef4>Jften  naebgebcn,  bada- 
re  alle  fue  faccende,  mlt  ©CKbdrten  libera 
bdllft  fetin  , effe  re  troppo  infaccendato, 
affaccendato,  elfere  aggravato  di  faccen- 
de. cin  ©efc&iift  fluf  fli  nebmen , incari- 
cai fi  d’ un  negozio,  citi  ©cfcbdft  auftra* 
ficn  » incaricare  uno  d'  un  negozio,  ilici 
©cfcbdftc  ijilten  , aver  di  molte  faccende, 
occupazioni.  &c.  IjduéiittlC  ©efcbdfle, 
bifogue,  affari,  faccende  donieftiche. 
©efebdttcbcn,  f.  n.  negoziuccio , negoziet- 
to,  faccenduzza,  faccenduola;  occupa- 
zioncella. 

©rKÌ)d|'ti(j , adj.  affaccendato,  infaccenda- 
to; pieno  di  faccende,  di  brighe,  d'im- 
pacci; occupato;  negnziofo;  brigante; 
faccendiere;  attivo , diligente , operofo. 
indurti  iofo,  lavoriofo,  feduio.  bie  l'iebe  ili 
flllficit  gefebdftig , ibtem  ©cgcnftanbc  ju 
flCMllcn , l’amore  è Tempre  operofo,  per 
piacere  all'oggetto  amato,  flcfdjdftic,  tbutl, 
fare  il  faccendone,  etnee  bet  immcr  ftbe 
fiefdldftia  tbtlt , faccendone,  faccendiere, 
in  ©efebdftcn  feoil,  effere  in  faccende.  bai 
©eicbdftlg  tftun,  gcfebdftigei  aScfcn,  fcc- 
cenderia.  cine  gifebdftige  ìOlOrtba,  donna 
di  maneggio. 

©efebdftlfifcit , f.  f.  follecitndine,  premura, 
attività  nel  far  faccende;  1’ offere  affac- 
cendato, indolirla,  Pedaliti,  febrinbare 
Wefebdfrififeft,  faccenderia. 

©rfcbdfttrdger , f.  m.  agente,  incaricato  d' 
affari. 

©efctwrrc , f.  n.  razzolata,  razzolio , il  ra- 
fpar  de'  polli , ire. 

©efebaufei,  f.  m.  il  dondolarfi;  agitazione; 

moto;  ciondolamento. 

©efcbdlt,  part.  pelato. 

©efeberre,  f.  n.  f.  ©ferrerei). 

©ffebfiH'n  , V.  11.  ( praes.  bu  gcfcblebeft  , ti 
gefebiebet.  imperi',  flefebflbc.  part.  gcfebc» 
ben)  farli;  fuccederc;  avvenire;  darli. 

■ bai  wirb  gefibeben,  obec  niebt,  quello 
averrà,  farà,  0 non  farà,  ti  gefcbebcn 
Ilici  Dilige,  avvengono,  fuccedono  molte 
cofe.  ri  pcfebieljet  inir  ©emalt,  mi  fi  fi 
violenza.  « aefebiebet  mfr  fin  ©ffaden, 
mi  fi  fi  fervlzio.  ti  il}  ff>rn  Uncccbt, 
bfll  gfKbfbcn,  gli  fi  è fatto  torto,  danno. 
Ci  foli  b(c  nienti  (lffcbcbcn , non  ti  fi  farà 
male  alcuno;  non  temere.  (cb  roujjte  ntcbf, 
nife  mie  gcftabe,  ciò  mi  venne  ali  im- 
prowifo;  non  fapevo,  onde  veniffe  il 
colpo,  ri  f|l  ibm  )u  nifi  gefcbebrn,  gli  fi 
è Tatto  torto,  ci  ift  gecn  gefcbebcn,  l'ho 
fatto  voiontieri.  gefebebene  Cinge  finti 
nlffit  }ll  dr.bfrn , cofe  fatte  hanno  capo, 
beili  ìflifl  geifff'bc , fu  fatta  la  tua  volon- 


tà. nienn  Me  ©ad)f  gefebeben  iti , gebe  idi 
bif  àebn  Zbalee,  a cofa  fatta  ti  do  dieci 
feudi,  ei  gefebabe  ein  ©ebufc,  fi  tirò,  fi 
fenti  un  colpo,  mie  gcfagt,  fo  oefebeben, 
deito  fatto,  bai  ift  fo  gut,  mie  gcfcpcben, 
tenetelo  per  fatto,  &c.  ei  ift  barimi  ge< 
febeben,  ella  è finita,  ella  è fpacciata;  è 
fpedita  ; la  cofa  è fatta  ; il  dado  è tratto  ; 
el!p  è battuta;  è fatto  il  becco  all’  oca.  ci 
ift  Ulti  itjn  grfdfrbrn , egli,  è fpedito  , è 
fpacciato , è rovinato  , &c.  fi  fi.' f<b ebeti 
iaffen, permettere , concedere,  tollerare. 

©fidici b , adj.  prudente,  accorto,  fenfato, 
affennato,  giudiziofo,  favio,  pien  di  len- 
no;  avveduto;  difrreto;  fine,  fagace. 
fin  geftbeibfr  (Sfiann , uomo  affermato,  di 
gran  Tonno , di  giudizio,  ftntn  grfcbcib 
maeben  , far  accorto  ; dirozzare  , dee. 
fetjb  gcfcbelb , abbiate  giudizio,  rr  ift  niebt 
rcebt  ficidicib , egli  ha  il  cervello  nelle 
calcagna;  ha  meno  cervello  d’ un  grillo, 
ha  poca  feffìtura.  Sic.  egli  ha  perduto  il 
cervello,  è fuori  di  cervello,  è fuor  der 
gangiieri;  ha  dato  il  cervello  a rinipedu- 
lare  , &c.  adv.  accortamente , prudente- 
mente, fenfatamente , faggiamente,  giu- 
diziofamonte,  l'aviameiite.  ti  gcfebeib  ina* 
(ben,  farla  da  accorto;  operar  con  giu- 
dizio. grfcbcib  ffbfn,  avere  il  cervello 
nella  lingua;  difeorrere  accortamente , e 
con  giudizio. 

©efebfibc,  f.  11.  ben  ben  Sdgern,  gl'  intern- 
ili d'  una  fiera. 

©ifibenf , f.  n.  dono,  donativo,  prefcnte, 
regalo.  flint  fjèelien  Sul.’r , regalo,  man- 
cia , ftrenna.  cinem  mit  finnn  ftMicfee  cin 
©efebenf  maeben,  far  dono  . regalo  d' un 
libro,  cin  ^tieb  sum  ©efdienfe  geben,  da. 
re  un  libro  in  regalo,  ©cfebetlfe  nebmert, 
lafciarfi  corrompere  per  danaro,  effere 
venale. 

©efebrnfebcn,  f.  n.  donuzzo,  prefentuzzo, 
regaluzzo,  régaluccio;  amorevolezza. 

©efebieb , f.  n.  in  ber  galfnercp,  la  traccia 
della  preda. 

©Cfebiebtcben.f.n.  fforictta,  ifiorietta.flnrie’la. 

©efcbiebtf , f.  f.  iftoria,  ftoria.  bfe  alte, 
ncue  ©efebiebte,  la  ftoria  antica,  moder- 
ni. ber  mitticrn  5citcn , de’  mezzi  tem- 
pi. ber  Reiteri  alcicb  naeb  bem  Umftutj  bei 
Kbmtfcben  Keiebi,  de’  baffi  tempi,  feco- 
li.  bie  fabeibafte  «efcbiebtc , ftoria  de’ 
tempi  favoiofi.  bfe  politifcbc  ©efcbicbte, 
fioria  politica,  bie  .Rtrcbpngefcbicbtc , fto- 
ria ecclefiaftica.  bie  ©bttcrfieicbicbtc,  mi- 
tologia. fieb  auf  bie  ©efebiche  legen,  ap- 

Sticarfi  allo  ftudio  (Iella  ftoria.  SBotfalI, 
orietta,  novella;  avvenimento,  cafo, 
fucceffo.  bie  Olpcftf lacfcbiebte , gli  atti  de- 
gli Apoftoli. 

©efcbiebtbueb , f.  n.  C—  bfieber}  libro  do- 
rico, di  ftoria.  bie  ©efcbieblèbticbee.,  gii 
annali,  in  tjfcntlieben  Slcebfpen,  faftl,  re- 
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g'tllr?  pubblici. 

©efcticbtiirlebrtcr , f.  m.  chi  ha  I*  fcienza, 
o munizione  Slofofica  della  fiorii, 
©efeblàbiftinbe,  f.  f.  fiorii, 
©ffcbiàrifnvlbigtr,  I".  m.  Iftorlco,  ftorico, 
che  è verfato  nella  ftoria. 

©titilli ftralrr , f.  «n.  pittore  di  fiorie. 
©ciajidjtmalfrci),  f.  f.  pitturi  di  fiorii;  qui» 
dro  dorico . o di,  fiorii. 

©rfcbittJtmdsifl,  adj.  conforme  alla  fiorii, 
©ffbtdjrfifcrcibcr , f.  m.  iftoriografo,  fto- 
riografo,  idoneo;  Ccrittor  di  fiorii. 
©r)M)iit/tfd)rcibcrlKb/  ad),  monografica. 
OVfcbidjMFakntJrf / f.  m.  Almanacco,  C a. 

lendarin  ifiorico,  o ftorico. 

<Rf fcfaiciJMroltTenfcbafr, \ fcienza  della  fto- 
©Cfthl4trol%ni(t)aft,  / ria,  cognizione  fi- 
lofofica  delli  ftoria. 

©Cffijivf,  f.  n.  (©<l)!<ffaO  desino,  forte; 
pianeta;  forza  del  Cielo;  ftella;  fortn- 
m.  i$  rceij  ni<$t,  bu«b  ronf  fùr  fin  ®e> 
fcfjlcf , non  io  per  qual  deftino.  nictn  ©Ct 
jttìcf  n>i3  ef  fo,  così  mole  il  mio  deftino. 
f liatùrlfcbe  Sdbigfat)  attitudine,  d fpo. 
fiozza,  difpolizione,  capacità,  talento. 
Ite,  ©cfefiicf  jur  >!\ufif , |ur  £'tcbtfunfi, 
talento,  per  la  mufica,  per  la  poefia. 
(©efàmarf)  gnfto.  grazia,  garbo.  ibrta 
fiag  bflt  ftin  ©rfdjlcf , il  fuo  modo  di  ve- 
ftire  è fenza  gufio , fenza  grazia , fenza 
garbo,  fgraziato.  feoneio,  ter  roeber  ©f* 
fcfcftf  nctb  ffiflcnf  l|at,  uno  fgraziato, 
inetto,  difadatio,  moccicone,  goffo,  ba- 
lordo, befeio;  che  ha  modi  fconci,  fgra- 

■'  itati;  che  non  la  far  coli  clié  vada  a vèr- 
fo;  o mal  dlfpofto  di  corpo;  feiamanha- 
to,  fgangherato,  bertuccione.  tt’flf  fcfn 
©C ftbfrf  fot , cofa  feoncia  , gretta  . Sgar- 
bata , malfatta  , &c.  ttTl  ©efdjicf  trinprn, 
dare  fefto,  garbo!  od  alcuna  colà,  ideila- 
re,  aggiuftare,  acconciare,  accomodare, 
Are.  cui  beni  ©efebitf  btingcn,  fgaughe- 
rare  ; levar  di  fello;  fcontpigliare,  dide- 
ftare  , difordìnare,  fcodccrtare.  „ 

©ffdJttft,  f.  n.  urti  fcfciefcn,  il  mandar  con- 
ti mio; 

©ricfcfififrb/  adj.  deliro,  Are.  f.  flefifclcft, 
fdnrfli*. 

©rftbicflfcbfflt , f.  f.  bef  ©r'ficij,  abilità. 
Ingegno,  talento,  capacità,  bei  ì cita. 6, 
agilità,  deftrezza , defterttà,  attitudine, 
attezza. 

©efcfftift,  adj.  non  gadje n,  atto,  adatto, 
proporzionato , ac.ommodato , idoneo, 
convenevole,  bai  fjolj  i|l  nlcfct  gefdjitft  }u 
folcbrr  flrbrit,  quefto  legno  noli  {■  adatto 
a un  tal  lavoro,  cin  (icfi&itftci  (Otittel, 
mezzo  adattato,  idoneo,  voti  iPfifontn, 
deliro,  accorto,  fperimemato,  abile,  va- 
lente,  ingegnofo,  attalentato,  Inscien- 
te. riifpofto,  efercitato.  cmgcfibiettrr  Slrjt, 
tplablcr,  medico,  pittor  valente,  fin 
frbr  prfcplrftcr  dialleli,  uomo  molto  abi- 


le. felle  gff*icft  roorinnen  feon,  effer# 

deliro,  valente,  molto  abile,  verfatiftimo 
in  alcuna  cofa;  fentire  addentro,  pefea- 
re  a fondo,  in  ©grattai  grfcticft  fctjn,  ef- 
fere  verfato  nelle  lingue,  fin  flCKbicftCr 
Idnjcr , tf.  bravo  ballerino,  multco,  &c. 
ber  inni  ©tuDren  ic.  g.fcbiit  tft,  uomo 
affo,  proprio,  fatto  per  lo  ftudio,  per  la 
■guerra,  Are.  flcftbitft  trattai  , render 
abile,  addeftrare,  formare,  Are.  fltt  rocr» 
|U  gcfttifft  matben,  abllitarft,  rendetfi 
abile,  metterli  in  iftato  di  fare  airone  co- 
fa.  part.  di  fttitftn  , mandato  , fpedito. 
adv.  deftranterue,  con  deftrezza,  ebu 
alrtlità,  con  garbo;  accortamente,  injje- 
gnofamente,  fnttllmente',  aftLUinciìte, 
pulitamente,  garbatamente. 

©Clthicbc,  f.  n.;tm  t^crfllaur , pietra  fmbf- 
fa  dal  fuc  luogo  nativo';  ciottolo,  ciotto, 
nottolóne.  “ — lr-1 

©O'tbitr , f.  ti.  vafdlljutie.'.vafi.  jum  £lfd>r, 
vagliarne,  o valida  tarala,  pori ©Ubrr, 
K.  vafell.tme  d' argento , d'orti,  in  ter 
.gàtl;f , ftoviglie;  arttefi  di  curitt*.  it:  fin 
einsctnei  ©rieblrt,  vafo.  ber  ^ugpferte, 
fornimento  J’tm  cavallo  da  tiro,  bai  ©t< 
■’  fitirr  anlcaai,  mettere  il  fornimento,  gH 
arneli  a un  cavallo  di  Ugo  ; bardanietttar- 
lo.  mlt  feinàh  ciqcncn  ©rfctirr  fatren,  otti 
dare  in  fna  propri!  vfttura.  Cllf  beni 
©et'ife»  il  cdrredf)  d’ufta  nave.  tuli  bein 
ffifltblrr  temine  11 , perdgr.e  l’ »bi'o , la  Ia- 
cinti , la  deftrezza  di'  far  checcltt  Aia', 
©djitf  unb  ©O'Cbirt,  putti  i forniménti 
da  vettura  , e' cavai  li,  ' *" 

©crtbirrbftrfie,  f.  f.  letolrf,  fpazzola  da  iter- 
tare  i fornimenti  de’  crfv#Hf. 

©cftbirreli , v.  a.  f.  MiifVrn.. 

©efebi  ertoli,  f.  ti.  f.  ©tcdlSbol). 

©e fcbtrrfammer , f.  f.  gtbirr'ammtr. 

©f KQfrrmciftcr  » f.  m/  colui  ch^  fovrawten- 
de  a'  fornimehli  de'  cavalli , e delle  veri 
Iure,  0 al  corredo  della  bave.  ' 

©fTitla+t , adj.  morbido , fle/Iìbile , vinci- 
do , fciplto.  ...  1 

©crdjldnaef,  f.  n.  ferp'egglamento  ; ' giro 
tnrtuofo;  giri  e rigiri.  . „ , * - 

©ffebiàngrlt,  pari,  fcrpeggbbte,  ferpegi 
giato;  tortuofo,  5tc. 

-v  ,t-  A't 

©rublanfT  adì.  flellìbila,  fvelto.fcWio.  rii 
fvblanier  rati,  gol»  ivelra.  gcicblanfr  ©c» 
fiali,  tagliti  della  vita  frinito,  fveltot  get 
f<blonfer  Oliaifcb , atimo  fvelto.- 

©cfetilectt,  f.  n.  (Me  ©tfcfclecbter)  in  ter 
foftff , genere,  olfia  nozione,  che  coti;, 
viene  a più  cofe  fptcificjmente  differen- 
ti. (bie  ©Iclcbbrit  b.'«  ^erfommenf)  boi 
mnibblicbe  ©cfeblcttit,  baf  Wefcfclrdjt  ter 
Èunbc,  bei  ©ornoiebe»,  terzerie,  ic. 

genere  umano,  canino,  de’  cani . bovi- 
no, cavallino,  Aie.  it.  foffo.  taf  titdnn* 
li4e,  meiMicbr  (neicfe'cit , fedo  mafcoii- 
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il»,  femminile.  baJ  fcbbnc  ®ef (WfCbt/  il 
bel  Ceffo.  in  ber  (Srammatif , genere  ma- 
fcolino,  femniiniro,  neutro,  cotnmune, 
o eplreno.  (JORlilit,  Slbtunft)  genera- 
zione, profapia.  razza,  ftirpe,  proge- 
nie, famiglia;  (chiatta;  cafara,  cafa.  bai 
©cfcblrcbt  31cdf) , la  generazione,  razza, 
la  ftlrpe,  i difeendenti  di  Noè.  non  ©f< 
fdJlrcbt  JU  ®efcblr(bt,  di  generazione  in 
generazione,  cr  unb  fcifl  flan.icS  ®r< 
fcblccbt , lui  e tutta  la  fua  razza . la  Tua 
generazione.  flblK&ci,  MrflCtliibffl , un» 
«Mitbcé , nietrfgci  Qòefcblecpt , famiglia, 
ftirpe,  cafa  nobile , civile,  ignobile,  o- 
feura,  abietta,  plebea,  auf  cincin  ablidicn 
©cfcblrcbt  fcpn , effere  di  cafa  nobile,  bdé 
©rftslccbt  i(!  auégedorbcn , s’  è fpema  la 
cafa,  la  famiglia,  gu  ilflbt  in  bai  ©cfcblrcbt 
btliratbrn,  màritarfi.  ammogliarli  con 
un  parente,  cpn  una  parente  troppo 
Arena.  ba<  ©rfcblccbt  ber  Jflanérn,  gè- 
. nere,  famiglia  di  piante. 

®cf4)Ir(tlt<altrr,  f.  m.  età  d'uomo,  gene- 
razione, che  li  computa  di  30  o 33  anni, 
©cfdjlcdjtbbcfcbmbcr , f.  m.  Genealogica. 
©CKblCtVtSfoIfiC , f.  f.  ordine  delle  genera- 
zioni, ordine  genealogico. 

©tfcblec&MflUt , f.  n.  poffeffione  propria  d’ 
una  famiglia;  fidccommiffo. 
©rfchircbtbnabmc,  f.  m,  nome  di  famiglia; 

cafato.  ... 

©efvblrdjWrcsiffer , f.  11.  genealogia;  tavov 
la  genealogica. 

©cfvblccbtótafcl , f.  f.  tavola  genealogica, 
©cflblcfbtétrh'b,  f.  in.  infinto,  if imo,  prò. 

penfione  di  procreare  il  fuo  limile. 

®f fcblrtbtfnjapcil , f,  n.  arme,  infegna,  irn • 
pleiadi  famiglia;  flemma; feudo  gentilizio, 
©ritblfcbtémort , r.  n.  (—  itèrlct)  termi- 
ne  generico,  in  ber  ©practlh'bfC , articolo. 
©rjc&lfOP'  f.  n.  (voce  balfa)  bagagliume; 
fardaggio  ; gran  quantità  di  bagaglie,  o 
gran  treno,  gran  fegtiito,  grande  comi, 
riva. 

©rfcblrppe,  f.  n.  il  trainare,  lo  ftrafcicare 
continuo. 

©rfcbliffrn,  part.  ffbiirf,  affilato,  aguzzato, 
it.  politi,  f.  ftcffbllffrnrr  armoni,  dia- 
mante affaccettato  ; tagliato  a faccette, 
©cftbtfnpr , f.  n.  corata,  coratella, 
©rl'cploffrn , part.  chiufo,  ferrato,  it,  eng 
brofommm,  flretto,  riftretto , afferrato, 
compreffo,  Scc.  mit  Sftlrn,  incatenato; 
legato  con  catena,  pcfcblofirnc  ®rfcBf4»flfl, 
conrerfazione  limitata. 

©rfcblungcn,  part.  intrecciato.  grhbllUlgt» 
nrr  9}ame,  SBucbffabr,  tiferà,  cifra, 
©tfcblùrf,  f.  n.  il  bere  forfa  a forfo  ; il  for. 
fare , ire. 

©rftblurf,  f.  n.  im  ©rben,  fcalpicclo;  ftro. 
picciamento  di  piedi  in  andando;  Crepi- 
to, romore  che  lì  (gin  camminando,  tn 
iliiafcicaodo  i piedi.  - 


N 

©rhbtnacf,  f.  n.  bre  ©Inn,  gufo,  il  fenl» 
dei  guCo.  ber  Dinge , fapore.  uon  gutrm 
©rfàmad,  di  buon  fapore.  patftiger , gu- 
Caccio;  peCìmo  fapore.  fitiQCr,  faporet- 
to.  ben  ©cfcbinad  vcrlirren , infì pidire, 
diventare  inlìpido  , perdere  il  fapore,. 
feiapidire,  feipidire,  feipire.  fig.  gnCo, 
diicernimento , intelligenza,  ©rfdimacf, 
frlnrn  ©cfdjmatf  babrn,  aver  buon  guCo, 
effer  di  buon  guCo;  aver  cattiva  gnCo. 
Slrbtit  »en  gutem  ®rfct>matf,  lavoro  dt 
buon  guffo.  ©cftbmacf  an  etica: , gufo, 
amore  , vaghezza , inclinazione',  genio, 
piacere,  gradimento,  eirtfm  ©cfdmiQct 
On  CtlBflf  bCPbtingrn,  far  guCare  chec- 
clieCia  , inCillare  genio,  guCo,  vaghezza 
di  qualche  cofa.  bai  ili  niebt  nad)  mciticnt 
©cKbniatf,  quella  cofa  non  mi  va  a ge- 
nio , non  mi  foddisfa.  Kb  pnbe  frinen  ©f# 
fUjmacf  an:  .vìartcnfpielc,  non  trovo  piace- 
re, diletto  nel  giuoco  delle  carte,  il  giuo- 
co delle  carte  non  mi  diverte,  non  mi 
diletta,  non  mi  dà  guCo,  diletto.  biC^rt 
«ilici  'liutori,  ©talrrS,  maniera,  Cile, 
guCo.  in  iPoungi  ttaurtgem  ©cfcbmatf 
Nil'trn , poetare  nello  Cile  manlncouico 
di  Young.  tin  ©cmdlbc  in  SXutcni  ©e* 
fcbmncf , quadro  della  maniera  di  Ru- 
bens. 

©cfcbniacfToi , adj.  uon  (gprifen,  difTìpiro. 
feipido,  Icipito,  inlìpido,  diffaporito,  in- 
funo, fciocco,  diffavorato.  fig,  gcfcbmacf* 
lofe  Bcbanfcn , SDìalcrcpcn , idee , pitture 
infipide,  infulfe,  fciocche  , fenza  guffo. 
UQn  YUcnicbcn,  uomo  feiua  guffo,  fenza 
fate  in  zucca,  (ciocco,  feipido,  feipito, 
feempiato , feimunito , ferft-dncco , bam- 
bo,  bighe! Ione,  bigollone,  decimo,  di- 
cervellate , diflipito,  dolce,  fado,  niello- 
la,  meftolene,  quadro,  goffo,  gefcbmacfv 
loi  ivcrbcn,  iiilipidire,  feiapidire,  feipi- 
dire, feipire.  adv.  Infipidaraeme,  feioc- 
camente,  fenza  guffo,  lenza  fapore,  &c. 
©Cf(1)llia;flo|ìafcit,  f.  f.  infipidezza,  feipi- 
tezza.  fig.  fciocchezza,  feipitezza,  iniìpi- 
dezza,  feimunitezza,  goffaggine,  &c. 
©cfcbntaijt n , adj.  condito  con  graffo,  tof» 
ber  ncfafjrn  no4>  grfcbiualjcn  fcpn,  non 
aver  nè  fapore  nè  ti  poro, 

©cfcbmap , f.  n.  il  baciurcare,  o baciuc- 
chiare; baciozzi  ; baci  fodi,  e appiccan- 
ti. im  ©fjrn , fchiamazzfo , fcliiamazzo, 
Arepito , romore  che  fa  chi  mangia  fpor- 
camente. 

©cfcbllicibc,  f.  n.  ornamenti  d'oro,  d'ar- 
gento , o di  gioje.  im  ©cbrrs , @cfc&mei< 
br  an  jpilnb  unb  $ù§cn,  manette,  e cep- 
pi , ferri  a'  piedi  d’ un  reo. 
©ofd>niclbcfd|lct>cn , f.  ©cbmncfMfrcbcn. 
©efcbimibig,  adj.  morbido,  manevole,  ma- 
neggevole, maneggiabile,  agevole,  pie- 
ghevole, cedevole,  arrendevole,  fleffi- 
biie.  gcftymribig  niacbcn , render  tnaneg- 
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gevole,  morbido;  ammorbidare;  ammor- 
bidire, Si c.  fig.  render  docile,  arrende- 
vole; ammorbidire,  addolcire;  ammol- 
lare; far  manfueto. 

©ffèniriMgftit , f.  f.  morbidezza,  tenerez- 
za; fleflibilità,  cedevolezza,  arrendevo- 
lezza. It.  fig.  docilità , fommìflìone,  con- 
dlfcendenza. 

®r fcbincif  / f.  n.  Infetti , mofchc , & c.  in 
glrifcj),  cacchioni,  fig.  (ttcfinbel)  ciur- 
maglia; fchlazzamaglia , gentaglia,  ca- 
naglia, cattiva  razza,  mala  genia.  diin» 
brrfcfdjnKlfi , marmaglia,  ragazzaglia, 
bordaglia;  cattiva  Temenza. 

©rfémirr,  f.  n.  bai  ©émirrtn,  l’ugnere; 
il  fregare  con  graffo,  olio,  &c.  (Untati)) 
untume,  fucidume,  graffo,  (porcheria, 
fig.  in  iCtalerfO,  («trabocchi»),  pitturac- 
ela. itti  ©djrcibtn/  fchiccheratura,  fca- 
rabocchio, 

©f  f<t>micrt , part.  unto;  fregato  con  olio, 
graffo , Sic.  grfémicrtrr  2C'rtn , vino  fat- 
turato. fig.  bfftoèrn , corrotto  con  doni, 
©rfémoljcn,  part.  Brutto,  liquefano . Sic. 
©rfèminft,  part.  lifciato.  Sic.  f.  femmine 
fra. 

©rfémurf , f.  m.  f.  ©érnurf. 

©rfèndbrl , f.  n.  il  darli  delle  beccate, 
©rfdmdbrlt,  adj.  che  ha  il  becco;  monito 

di  becco. 

fi>efcf)nutter,  f.  n.  voce,  fuono  dell’  ache, 
e dell’ anatre  nell'  imbrodolarli,  lo  fguaa- 
zar  nel  fango,  fig.  chiacchiera,  ciarla, 
loquacità,  &c. 

©rfénlrgtl,  f.  n.  f.  ©ènfrgclri). 

©cfèntrgflt , part.  attillato;  attillatuzzo ; 
aflettatuzzo,  azzimato;  cacazibetto;  ve- 
Aito  all*  ultima  politezza,  ftc  ift  rrèt  gr» 
fd-niffltlt,  ella  è tutta  addobbata,  affet- 
ta ta, 

Grnbnprpr!,  f.  n.  quel  romore  che  fanno 
le  cofe  fecche  e dure  fotte  il  denta  nel 
morderle  ; fcrofoo. 

ffirféobrn , adj.  voti  cince  $lrt  ©c^rift,  cor- 
fivo,  gcféotcnr  Sigur,  rombo,  grattai 
dtmiB,  croce  di  Sanf  Andrea. 

©rfd;6pf,  f.  n.  creatura;  le  cofe  create. 
v (ili  fé  ónci , bella  donna,  vilfofa.  Sic. 
fin  f$(C$t Ci,  creaturelia.  fin  gutfi,  crea- 
turina. 

<£f  fèbpféffl , f.  n.  piccola  creatura, 
©tféorcn,  part.  tofato.  ven  Enarra,  rafo. 

i.  gcféorncr  ©ammet , velluto  iifcio. 
©cftofi,  f.  n.  un  ben  ffifianjrn , meffa,  ger- 
nogiio,  pollone,  (nibgabe  non  ©runb» 
fttcfrn  ) dazio , calano.  Jifcfl,  ÌBurffpirfi, 
JC.  faetta , dardo  e cofe  limili.  ( ©d)ic§> 
gfiwbr  ) armi,  bocche  da  fuoco,  it.  ©(Off) 

retri,  (. 

©r Kbofrn  , part.  colpito  ; ferito  non  colpo 
d’ irne  da  fuoco;  fig.  pazzo. 

©rfcbrrt , f.  u.  grido , (irido,  ffridore.  Bril- 
lo. gpfri,  clamore,  Biamazzo,  grida- 


ta. untrt  wirlrn  ^crfonen , bit  auf  rinmal 
fr()r  falli  fpreécn , cbiucchurlaja.  rin  l'ór* 
fèrri)  maècn , rrbeben , anfanpen , alzar 
la  voce,  le  grida,  prov.  tllrl  ©efètet)  Unb 
rotnifl  ©oDr,  molto  fumo,  e poco  arro- 
fto  ; molta  apparenza  e poca  Portanza.  bai 
©f l'érto  t>C6  'Solini , lamenti  del  popolo, 
vici  ©rfécrprt  non  rinrr  ©aèe  maérn, 
far  gran  rumore,  fracaffo  di  checchedia, 
ri  grbt  fin  Krférco , corre  voce  ; fi  buc- 
cina, Sic.  im  ©eférco  fenn,  eifere  in  cat- 
tivo predicamento ; aver  nula  voce,  cat- 
tiva fama,  &c.  ini  ©efétri)  brinati),  ap- 
piccar fonagli  a uno,  Screditarlo , diffa- 
marlo. jcmanbrn  niit  ber  2L>abrbrit  ini 
©tférco  bringm,  fereditare  uno,  fpar- 
gendone  fatti  veri,  J?abncnvefct)rtp,  can- 
to. bri  girli , raglio , ragghio. 

©tférbl,  l’.  n.  coglia,  tcrot»,  borfa  de’  te- 
Bicoli  degli  animali  più  grandi,  malli- 
mamente  de’  cavalli. 

©efèruiibcu,  adj.  crepolato,  fcrepolato, 
crepato. 

©tféftye , fi  n.  fovattoli  a’  piedi  de’  falco- 
ni. 

©fléubt,  part.  calzato,  veBito  di  (carpa.  ‘ 
©tféuppt,  part.  fcaglùto.  gcfèupptc  Siléf» 

pefei  fcagliati. 

©f fèlle,  fi  n.  l’ artiglierie;  pezzi  d’  arti- 
glieria, cannoni,  gtobri,  ((cinti  OicfcMp, 
cannoni  groBì , piccoli.  It.  ©rfèàbc,  fi 
©Cfèilliiunit,  fi  fi  artiglieria;  arte  di  fer- 
virfi  delle  artiglierie. 

©ffèùBpforte,  fi  fi  f.  ©ticfpforte. 
©efèipabcr,  fin.  non  SXcuttrrp,  fquadro- 
ne.  im  ©eeiPCfcn,  (quadra. 

©rfélViUbt , part.  debilitato , Sic.  cir.C  ©tv 
fèrodd,'tr,  fverginata,  decorata. 

®f  féredn.it , adj.  coduto  ; che  ha  coda,  grv 
fèicdnitrr  Aomct,  cometa  crinita,  gr» 
fimdnjtoOiotc,  croma,  boppelt  grfèrcdnjt, 
biferoma, 

Gtféicdr , f.  ©cfércilr. 

©cfèiude , fi  n.  ciarla , ciancia  , ciarleria, 
cicalamento,  chiacchiera,  garrulità,  ri 
ift  cin  leerci  ©eiémds , è una  ciarla,  piti 
©ffén'de  mflèrn  , far  gran  Ciarle  , eife- 
re parolaio.  Jtcmanbrn  in  bai  ©rféipdg 
brinftrn,  fereditare,  diffamare  uno,  ap- 
piccargli fonaglj. 

©rféinaer,  fi  n.  un  parlar  lungo,  diceria 
clie  non  ha  fine,  fjlallrocca,  BlaBroc- 
cola. 

©rfémdpig,  adj.  loquace,  garrulo,  berKn- 
ghiere. 

©rfènjdptgfrit , fi  fi  loquacità,  garrulità, 
©tfétuap , fi  m.  f.  ©éreager. 

©riènxlBe , f.  ©cférorigm. 

©rfénirlgcn,  V.  n.  tacere , non  parlare; 
palfar  (otto  filenzio;  non  far  motto  d’una 
col»,  Barfene  cheto.  Ufafi  queBo  verbo 
neutro  foltanto  nella  prima  perfona  del 
tempo  prefeme,  • nell*  infinito,  rr  ift 
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ein  Pplefec,  ié  gef<J>ro<ifle  fetner  anbecn 
Sflfter,  eber  feiiicr  onbetn  £after  }u  ge« 
fcbroeigen,  egli  è giucatore,  per  non  par- 
• lar  degli  altri  Tuoi  vizi;  taccio  gli  altri 
fuoi  vizi.  i<&  bobe  i(m  niebe  flefeben,  se» 

grocige  gefprocbcn , obtt  gcfcbrocige,  boi 
tbn  fonte  gcfprocben  baben,  lungi  d’ 

avergli  parlato,  non  I'  ho  nè  anche  ve- 
duto. man  foni»  bic.Hdltc  in  benSinitnern 
niebt  auébalten , gefcbrocige , obee  su  gr* 
febroetgen  ouf  ber  (Strage,  non  fi  può  fof- 
frire  il  freddo  nelle  ftanze.  per  non  dire 
in  fu  la  Arada,  e molto  meno  per  la  Ara- 
da — v.  a.  far  tacere , ferrar  la  bocca, 
fig.  befrfebigen , contentare,  acchetare, 
mft  ©«ben  gefe&roeiget  man  bie  & in  ber, 

. con  doni  s’acchetano  i bambini, 
©efebroelge , f.  n.  il  gozzovigliare  conti- 
nuo. 

©cicbrcettcn , v.  n.  f.  fdjtrrUen.  t 

Wftbioft) , f.  m.  f.  (sSéroager. 

Wcicbtpe^c , f.  f.  f.  (sdhudoerln. 
©efcbiuitlbc,  adj.  veloce,  leggiere,  fpedito, 
jironto,  preAo.  gcAbroinbc  £ùlfe , proni 
to  foccorlo.  uen  ìOiinKÌ.'en , preAo,  pron- 
' to , veloce . ledo  . fvelto  , leggiere , fol- 
lecltn , fpedito,  diligente,  ein  nefibroinper 
.®ppf,  ingegno  apprfndenAAimo.  Yin 
ftefdjmlnber  Zcb  , morte  fubi>a»ea.  mft 
Slr.troorten  (teftbipfnbe  (con , effere  pron- 
to nelle  rifpoAo,  avere  in  pronto  le  ri- 
fpoAe.  gefcbroinbc  im  ’lirbelten  irrn , lavo- 
rare fpeditameme.  cine  gt’fibnjfnbc  Jftinge, 
lingua  fpedita . fclo'ta.  adv.  preAo,  prd- 
Aamente , velocemente , prontamente, 
fpeditamente.  gcicbrois'bt’r  «ben , andar 
più  predo,  affrettare,  accelerare  il  paAo. 
CcKbroinbfil&ig,  adj.  che  corre  a tutte  gam- 
be , velocemente. 

©eftbroinbiflfcit , f.  f.  preAezza,  velocità, 
fubitezza,  fpeditezza,  celerità,  prontez- 
za. ©eftbroinbiflfcit  cincé  S&ctbend , SL'fcr» 
brt,  1C.  celerità,  velocità,  cinte  vini» 
tuort,  prontezza  della  rifpafla.  bee  Jun» 
(le , fpeditezza,  fcioltezza  della  lingua, 
ber  ftailb,  fpeditezza  di  mano,  ciner 
ipanblung , preAezza , fpeditezza.  fn  bee 
©eftbroinbiflfcit,  preAo,  preAamente,  in 
poco  tempo , fubito , &c. 
©cftbroinbftbreibunfl,  f.  f.  Tachigrafia, 
©eftbroihbftbufl , f.  m.  (—  ftbùfle)  tiro,  col- 
po di  cannone  fatto  più  prefto  del  folito. 
©efbbroinbfKcf , f.  n.  cannone  adattato  a rei- 
terare i tiri  più  preAo  del  folito. 

©CfCbroipt , adj.  (voce  batta)  flcfcbroipt  DpB, 
piu  che  pieno,  interamente  pieno,  tra- 
boccante , parlando  di  cofc  liquide, 
©eftbrollier,  f.  n.  fratelli  e Torello, 
©cftbroificrffnb , f.  n.  fratei  cugino,  forella 
cugina;  cugino,  cugina,  fic  ili  mlt  mfr 
©efdHoificttinb , è mia  cugina,  roir  ftllb 
©eftbrolfierfinb , ftamo  cugini,  cugine. 


«nber  « ©efc&roifterffnb,  figli , o figlie  di 
cugini , o di  cugine. 

©efcbrooHen , part.  non  fcbrocBen,  gonSo, 
gonfiato. 

©ejtbroorcn,  part.  non  febrobren,  giurai», 
fleitbrootner  gcinb,  nemico  giurato,  irre- 
conciliabile. ein  flcftbroorner  Snellire,  co- 
lui che  ha  prefitto  il  debito  giuramento 
per  efercitar  un’  arte.  il.  JU  ©eftbroàf 
gcfommcn,  ulcerato. 

©cftbroulft,  f.  f.  gonfiez.za,  gonfiamento, 
gonfio,  enfiato,  enfiatura;  tumore,  boz- 
za. tumefazione,  an  ber  ©Ptbaut,  para- 
fimeli. yen  cinse  Kblofftner  tufi,  enfifc- 
ma.  bie  ©cfcbroulil  uertreiben,  ficb  fepen, 
difenfiare,  fgonfiare,  fgonfiare  e fgonfi- 
arfi  difmfiare  e tiifenfiarfi. 
©eiebrounben,  part.  yen  febroinben , ditte- 
‘ palo,  come  un  braccio,  dove  noti  corro- 
no gli  umori. 

©efcbroùr , f.  II.  poAema , apofiema , afeef- 
fo,  ulcero,  it.  icitcr,  marzia,  marciume, 
puzza. 

©efcbroflrifl,  adj.  ulcerofo;  che  ha  ulcera- 
zione. 

©cfccbft,  adj.  di  fei.  bie  Anelile  gobi,  il 
numero  di  fei.  flrfccblicr  epiteta , feflile. 
©efegnen,  v.  a.  beuedire.  ©ott  flefegn’  e< 
cud),  buon  prò  vi  faccia,  bie  SBelt,  bicje 
Seftlfcbfeii  flcfcflnen,  uTcir  di  vita,  raori- 
&c.  I 

©efegnet,  part.  benedetto,  gefegnete  ffilflbl* 
Jtit,  buon  prò  vi  faccia  il  pranzo  * o la 
cena. 

©Cieli,  f.  m.  compagno,  focio,  fozio. 
S&òvbfaffirfcQ , compagno  di  letto.  lifcbgr# 
fefl,  cointnenfale.  gcbulgffeB,  condifce- 
polo.  DiebégefeH,  complice  di  furto,  étu» 
bcngefeU,  camerata,  (ein  SJìenfcb  in  ucce 
dcbtliAetn  fBcrltanPc)  cinfouler,  liePtr# 
“ Ilcbet  ©efcfl , poltrone,  difcolo,  Icape- 
Arato.  bty  benionbroerftn,  gai  zone.  $bur» 
bierflefeà , garzone  chirurgo. 

©efeOetl , ».  a.  accompagnare,  attociare, 
unire.(fìcb)  n.  p.  accompagnarli:  aggio- 
gnerli  con  uno;  accontarli  con  uno.  prov. 

gieitb  unb  «leidj  flcfcilt  |icb  gern , f.  (ilcidr- 

©efeBifl , adj.  focievole,  fociale  . foci:. b: ut, 
compagnevole,  ber  Sftenfcb  ili  fon  Sìanir 
fin  flcfeiliflrt  Ibifr,  l’uomo  naturai  mu- 
te è animai  contpagnevole.  b«{  gcfuitpe 
i’cbcn,  la  vita  lodale,  it.  gefcflubafihb,  f- 
©efeUigfeit , f.  f.  loc  alità. 

©cicflfcbuft , f.  f.  focieti,  compagnia , cofi- 
verfazione,  affemblea.  in  (jif jcH l’duft  rtf» 
ben,  andar  In  converlazione.  fine  ttji.(te, 
brigata,  bie  menjcblicbc  ©eftBfcbafb  fone- 
tà  umana,  bie  btirfierlid'e  ©efeBfcKilt,  fo- 
cietà  civile,  politica,  atte  wenf(b.f<be  ©e» 
feflfdwft  flift'fn,  ruggire  ogni  -ouforzio 
umano,  gelefcrte  ©cfeBfcboft,  fteieti  let- 
teraria, accademia,  bie  Sìerjdnvnlung  ber 
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«efenrtbofr,  adunanza  della  focletà,  dell’ 
accademia.  6<baufpitl«flef(llicfcflft,  com- 
pagnia de'  commedianti,  di  comici.  in®f» 
fdlCftrn , focietà;  compagaia  di  commer- 
' aio,  o limile.  mit  cincin  in  ©cfeOKbaft 
trctcn , entrare  in  compagnia  con  uno, 
mit  tinnii  in  ©eftflfcbaft  Itfbcil , negozia- 
re in  compagnia  d'uno  — bdli»lid)e.  cbi’; 
lidfc  0)C|V ttfctmft , focietà  di  famiglia,  o 
domestica , conjugale  — fletn  in  ©CICA» 
f et  lift  feon,  amar  la  converfazione.  mit 
tintm  in  fflrftBlVfeaft  effen,  mangiare  in 
compagnia  d'uno,  fetne  ©cfcflicbctt  ili  mit 
uncrltdflltcb , la  Tua  compagnia  ini  èin- 
foffriìile.  ©cfcUfcbaft  [etllcn , tenere,  o 
far  compagnia,  andar  in  compagnia;  an- 
dar infieme.  prov.  bfflff  cucili , alò  in 
bóltt  Wt Itflfcfcaft , è meglio  d'  effer  foto, 
che  mal  accompagnato,  in  bòl’.'C  ©tfclb 
fdjaft  Ittnt  man  ISèfcò,  chi  ufa  col  zop- 
po, gli  Te  ue  appicca. 

©tftliftbaftcr , f.  in.  compagno,  compagno- 
ne. tin  (Uitcc  ©efclll'cbaftcr , buon  compa- 
gno; piacevole  nella  converfazione,  di 
buona  compagnia.  . 

©cfclifcbaftcnn,  r.  f.  compagna. 
@efcllj<baftli(b , adj.  fociabilc;  (odale;  di 
buona  compagnia;  che  ama  la  compa- 
gnia. 

©CfcOftbaftòrcgCl,  f.  f.  regola  di  focietà,  di 
compagnia.  • , 

©rfcflrtbaftòtan  j , r.  m.  (. — tdnjc)  ball» 
di  compagnia. 

©Crélluna,  f. f.  l' accompagnarli;  1’  adociar- 
li , il  far  compagnia. 

©efenfe,  f.  ».  im  ©cinbaue,  magliuolo, 
©efenft , pari,  abballato  ; che  ha  dato  giti. 
®cfc8,  f.  n.  legge.  9iatur  ; GcfcB , legge 
Maturale,  gbttlicbe,  bùtfltrlicbc,  firchlidjc, 
gottréblfnitiictlt  ©Cft$f,  leggi  divine,  ci- 
vili , eccli  fialìiche , .'agre,  fin  ©cfcl}  bf« 
fannt  machoi,  pubblicare,  bandire  una 
legge,  fin  Gffe$  trgtbtn  iafftn,  emana- 
re uni  legge,  prov.  9i0tb  tat  ftin  ®C« 
fcE , la  neceffità  non  ha  legge,  ©cfc$f 
wrrfdjreibtn,  dettar  leggi,  dar  legge; 
comandare  a bacchetta;  farla  da  padrone 
a doluto,  bit  ©tftbt  ber  SPrecbunfl  bei 
bietta,  ber  <?eroeguna , ber  ©(brocce,  if. 
le  leggi  della  refrazione,  della  rifleflìo- 
ne,  del  moto,  della  graviti,  4tc.  (Cerò 
VOm  licb)  ftrofa;  verfetto  di  canzone; 
danza  di  verfi.  ein  ©efeteben  rocgfiblafen, 
fchi.icciare  un  fonno,  dormire  un  Tonno. 

©f'.el'lKb/r.  n.  libro  di  leggi,  btt  ffobfjr. 

Codice. 

©f'Ypfrct),  adj.  libero,  efenre  di  legge; 

che  non  è (oggetto  alle  leggi. 
©cfcBàrbenb,  adj.  legislativo,  bfc  (tefebge a 
brnbe  ©creali , poterti  legislativa. 
©ef.'&Cfber,  f.  m.  legislatore.  , 

®f fccfltberin , f.  f.  legislatrice. 


©efcBflebunfl , f.  f.  legislatura,  legislazio- 
ne; facolti,  potefti  legislativa. 

©cifBllifc,  adj.  legale,  conforme  alle  leggi, 
legittimo,  adv.  legalmente,  legittima- 
mente. 

©CfcBloS  , adj.  che  non  ha  legge,  o non  ri- 
conofee  legge;  libertino. 

Wefcfitojjgfeit , f.  f.  l' edere  feltra  legge;  il 
nuli  riconolcer  leggi;  libertinaggio. 

©efcCmilfiig , adj.  legittimo,  conforme  allo 
leggi,  autentico,  legale;  lècomio  il  pre- 
fciitto  delia  legge;  che  è fecondo  la  leg- 
ge. adv.  fecondo  la  legge;  legalmente, 
legittimamente. 

©CfeBmdfifgfeit,  f.  f.  legalitd,  autenticità, 
legittimiti. 

Wefenptfbip.ee , f.  m.  Predicatore  della  mo- 
rale. 

©CfCbPtebigt,  f.  f.  fermone,  predica  della 
morale,,  fig.  e fant.  ©cfcbprcbigten  baiteli, 

fermoi.cgviirr ; far  lunghe  , e tediole 
ammonizioni  ; riprendere  afpratncnte. 

©cfr'òt,  pait.  lido,  flabiìito,  determinato. 
flCKCter  Specii,  prezzo  fido,  determina- 
to. jur  (Kffpten  ,3eit,  al  tempo  prefiffo, 
al  tempo  preci fo  ; appunto,  (erilflbaft) 
pofato.  comporto,  grave,  ntodeftu,  mo- 
derato, quieto;  fcrio;  che  non  è avven- 
tato. gcfcBtfò  SBefcn , contegno,  afpetto 
grave,  ferio;  aria  di  foftenutezza.  grftBt 
tbun,  edere,  o dar  fortenuto,  o in  con- 
tegno. adv.  pofatamente,  comport.tmet:- 
te , gravemente,  bellamente. 

©Cfelpt,  adv.  fallò,  porto,  o fujipoAo  che; 
dato  che.  qcfe|}t  CÒ  roder  fp,  ftippotighiaino 
che  ciò  fia. 

©efcBtafdn,  f.  pi.  le  Tavole  delle  Leggi} 
le  Tavole  di  Mosè;  le  Leggi  delle  dodici 
Tavole. 

©eftfjtbnt,  f.  f.  fortenutezza  , cmportezra, 
contegno,  gravità,  ferietù. 

©efeuf jC , T,  n.  il  fofpirar  continuo. 

©fficbcrt,  part.  aflicurato;  difefo,  in  ficu- 
ro;  al  coperto;  in  luogo  di  ftcnranza;  in 
falvo.  roo  moti  vor  btm  ©etter,  uorm 
©tnb  peficbcrt  Ijt,  dove  fi  rta  riparato 
dall*  ingiurie  della  rtagi  mc  ; dove  ft  può 
effer  ai  coperto , effer  coperto,  eder  pa- 
rato dal  vento,  dtc. 

©efid't,  f.  n.  vifo,  volto,  farcia.  Irti  ©fe 
fidjt  beògeinbeò  ùbtr  ben  glub  aepen,  pai- 

iare  il  fiume  in  faccia  al  nemico,  finto 
gli  occhi  del  nemico,  ini  ©,'futt  beò  tiferò, 
in  faccia  al  lido.  c|n  ndtdglidKÒ  ©fjlcft, 
faccia  dozzinale,  flatftiflcò  ©efiebt , vifac- 
cio  Orano,  contraffatto;  farcia  da  feo- 
municato,  da  riprobato.  fig.  ìtlé  ©cfl'dit 
fafltn , dire  in  faccia,  eò  fintili  unterò  Wf» 
ficbt  fegen,  dite  altrui  il  fatto  filo  a 
vifo  aperto,  buttare,  gittare  in  faccia 
qualche  cofa;  rimprowersrc  in  faccia. 
( Siine)  vifo,  afpetto;  aria  del  volto; 
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cifra  , fembianza.  riti  fretmblid)  ©fficbt, 
vifo  lieto,  ridente,  fereno.  rin  fautci 
©cficbt  macbfn,  far  cipiglio,  muro,  guar- 
dare con  cipiglio,  fcc  Immer  fin  fautfi 
Grfldjt  macbt , cipiglioso,  man  ti 
Ibm  fm  ©cftcbte  an,  il  vifo  lo  tradire.- 
fcpnctfccn , fare  fmorfie.  ('J)cr« 
fon  ) volto , perfona  , farcia,  ba*  finti  Bici 
ncue  lSf|ì<btff,  ecco  molti  vifi  nuovi,  (bit 

©cbfrnft)  villa,  fin  blbbfd,  furjrf,  cin 
ftfWrfcé  ©ffid)t  baben,  aver  debole,  0 
corta  villa;  aver  villa  fottile,  acuta,  bai 
©cjicbtuftllcrcn,  um  baé©fficjtf  fommcn, 
perdere  la  viltà.  ftlDOi  111  GcjtcpU'  Molli* 
lommen,  fcorgcre.  nacb  bfm  ©cjicbtc  ur» 
tljcilcn  , giudicare  a villa,  a occhio,  e 
croce,  feinem  ©cfic&te  nidpt  traucn,  non 
fidarli  agli  occhj.  memi  mici}  mein  ©fjtctt 
niebt  brtrùfit,  le  gli  occhi  non  m’  ingan- 
nano. por  bad  ©eficfct  tommen,  compari- 
re innanzi.  au$  brm  ©ejidjte  iierlicren, 
perdere  di  villa,  (bit  'HU|lfll)''Ia  villa; 
gli  occhi;  lo  (guardo,  bie  Gonne  febeint 
ini  wcficbt , il  fole  dà  negli  occhi,  einem 
im  ©cjichte  jigftl , federe  in  un  luogo  da 
poter  clfere  veduto  da  un  altro,  cincnt 
CU$  bem  ©cficfcte  geben,  levarfi  d’ innan- 
zi ; fuggire  la  prefenza  di  alcuno,  gut 
ini  ©eftìbt  faBen , edere  di  buona  appa- 
rilcenza , apparenza  , appnrifcente,  ini 
©eficbt  faBen , dar  negli  occhi,  ini  » «ori 
©efiebt  (ommen,  offerirli,  prenfentarfi 
alla  villa,  allo  fgHardo.  ( ©rfebeinung ) 
vifione;  apparizione. 

©cjidttcben , fin.  cin  fdtbnci,  beivìfetto; 
volto  bellino,  leggiadretto ; un  bel  mo- 
ftacclno. 

©rficbtibllbunfl , r.  f.  fifonomia  ; aria , a- 
fpetto,  fenibianze;  Iuccbeta;  lineamenti 
del  volto  ; fattezze. 

©efiebtifarbe , f.  f.  colore,  o colorito  del 
volto;  carnagione,  febine,  feiftbe,  bel 
fiingoe;  volto  ben  colorito;  bella  carna- 
gione; bel  colorito. 

ferficbtilinie , f.  f.  lineamento,  f.  ©cftcfjtfc 
joa , ©cbtinie , f. 

©eùcbtifffii  , f.  m.  Orizzonte, 
©ejidttsfunbe,  f.  f.  filofomia,  fifonomia, 
feienza  fifonomica. 

Wefitblifunbige , r.  m.  fifonomifta. 
©cfubMncrpc , r.  m.  nervo  ottico, 
©cfbttépunfl , f.  HI.  punto  di  villa, 
©rfldjtijug,  f.  m.  lineamento  del  volto; 
fattezza, 

©eficbcnb , adj.  bie  Beftcbenbe  3abl  / nume. 

ro  fettenario. 

©filini , f.  n.  cornice. 

0'  climi rben , f.  n.  piccola  cornice. 

©cimbe,  f.  11.  fervitù;  ferventi,  fervidori, 
fanti , fervi  e fervei  boi  (tante  ©efinbe 
ObKbaffen  , mandar  via  tinta  la  fervitù. 
Un  j>aufcn  ©efinbe,  fervidorame. 


©efl'nbti,  f.  n.  bruzzaglia,  bordaglia,  mar- 
maglia, canaglia;  fchiazzamaglia ; gal- 
larne , gentaglia , ribaldagiia  ; razza  cat- 
tiva , dee. 

©efmbelObn  , f.  n.  falario  de'  fervidori , de* 
fiervi , e ferve. 

©efinbeftllbe  , f.  f.  llanza  de’  fervidori. 
©efinbetifd},  r.  m.  la  tavola  de’  famigli;  la 
feconda  tavola. 

©efinbcmeill.  f.  m.  vino  cho  fi  dia’  fervi- 
tori  ; acquerello,  vinello. 

©rfinge,  fi  n.  un  cantare  «attivo,  mole- 

fio. 

©cfmnt , adj.  niobi  ober  flbel , bene  o mal» 
intenzionato;  bene o mal difpofto.  freunb* 
fcbaftlicb  gcfimu  l'eijn,  edere  bene  alletto, 
ben  affezionato  ad  alcuno,  irrbifcb,  bimm» 
lifeb  nefinnt , attaccato  alle  cofe  monda- 
ne, celelti.  Saifctlicb  >(■  (Ifjinnt,  del  par- 
tito deli’  imperatore,  imperiale,  prullia- 
no  , papalino , &c.  gicicj}  gcfiljnt , di  pa- 
ri , ugual  feutimento. 

©efinnunfl,  f.  f.  fentimento,  intenzione, 
difpofizione , penlìero,  volontà,  animo, 

idea,  ©efinnunacn  ber  5b«,  ber  ®ro§< 
mutb,  |beé  SrlcbeiiB,  ie.  fornimenti  d’ o- 
nore , di  generofità , di  pace , &c. 

©efippe , ©rfippt , f.  Gippcn , Gippfcbaft. 
©efippfcbaft,  f.  ©ippKbJft- 

©cflttet,  adj.  pulito,  civile,  manierofoj 
ben  coflumato.  llbcl  flfflttct , mal  coftu, 
maio , malcreato,  gcflttctc  ©òlfft , popò, 
li  inciviliti,  gfflttft  maeben , rendere  col, 
to,  civile,  affabile,  mamerofo;  dirozza- 
re; pulire,  ripulire.  Bcfittct  mccbfn,  in- 
civilire; divenir  civile,  &c. 

©cfbjf , f.  n.  lo  sbevazzare,  it.  cattiva  be, 
vanda. 

©cfonticn , adj.  intenzionato,  rifoluto,  die 
intende  di  fare,&c.  che  ha  intenzione,  pen- 
fiero , difegno.  id?  bin  Bri'onnen  JU  — io 
intendo,  voglio,  è mia  intenaione,  ho 
intenzione,  fono  rifoluto,  intenzionato, 
di  fare,  &c. 

©ffotten,  part.  non  jìcbeit,  bollito,  ledo, 
alleffo.  ©cfottcneè  unb  ©fbratcn^,  del 
ledo , 0 del  bollito , e dell'  arraffo, 
©cfpaltfn , part.  non  fpaitcn , fedo , &c. 
ìbiett/  2>iri>  mit  Bcfpaltfncn  Slaucn,  be- 

ftie  di  piè  fello  ; beffiamo  avente  ii  piè 
fedo. 

Gefpamii  f.  n.  muta,  ein  ©cfpann  uon 
tliff,  fcd>«,  muta,  tiro  a due,  a quattro, 
a foi. 

©ffpantl,  r.  m.  compagno,  focio,  conforto. 

it.  Palatino  nell’  Ungheria. 

©cfriinmcbaft , f.  f.  in  Ungan,  Palatinato 
dell’  Ungheria  , e Boemia. 

©efpannt , part.  non  fpannen , tefo.  fig.  (le 
fmb  ctroaS  (itfpannt,  v è qualche  diffa- 
porc , qualche  freddezza  fra  loro-;  (Unno 
un  poco  male  inlieme , &c. 
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©efparfl,  ad),  in  5Bappcn,  capriolato, 
©ripetili , f.  n.  (©cipcilftct)  fputro,  larva, 
fantafma,  ombra,  it.  fam.  fanufir.a; 
ombra;  uomo  fommameiue  magro,  cin 
rect>tcé  ©efpenfi  , rii)  Mélicbei  2tìeib , be- 
fana, belanaccia  , brutta  per  lei  beffane  ; 
ancroja;  brutta  quanto  l'accidia;  bertuc- 
cia;. vifo  di  fcimia,  &c.  fig.  ein  ©egen« 
ftanb  t Xi  6<t>rccfcil6,  fpauraccbio,  Ipa- 
venta  echio. 

©ripe  ere , f.  n.  barra , sbarra , barricata, 
barriera  ; ferratura  , chiufura.  ein  flroifii 
©cfpetK  MliKbcn , far  gran  renitenza,  far 
di  molte  difficoltà,  di  molte  ceremonie, 
&c. 

©efpeoe,  f.  n.  lo  fputaccliiar,  il  vomitar 
fpéfl'o. 

©efpcpteé,  f.  n.  il  vomito;  la  materia  vo- 
mitata. 

©efpicgelt,  adj.  in  QBappen,  fcreziato. 
©ripide,  f.  u.  il  giucar  di  continuo, 
©ripide , f.  m.  compagno  de'  truftulii  d'un 
bambino. 

©cipielfn,  f.  f.  compagna,  amica,  confi- 
dente. im  ©djer; , compagneffa, 
©cfpinne,  f.  n.  il  (ìlare. 

©eiptnml,  f.  n.  filato;  cofa  filata,  ein  ein* 
facbcé,  boppcltcé  ©rfpinnfi,  filato  fem- 
plice , doppio. 

©efpiBt,  adj.  appuntato,  aguzzo;  termi- 
nato in  punta. 

©efponnen,  part.  uon  fpinnen,  filato.  g;« 

fponnener  lubaf , tabacco  in  corda, 
©riponi,  f.  m.  fpofo.  f.  f.  fpofa. 

©Cfpòtt,  f.  n.  fclierno,  ludibrio,  motteggio, 
beffa , burla , baja , &c.  bai  ©rfpòtt  ber 
CDìcnfcben  irpn  , edere  il  ludibrio  della 
gente,  frin  ©efpbtt  mit  etnwé  treiben,  far- 
li beffe , beffarfi , burlarli  di  checclielfia. 
einen  juin  ©efpòtte  madxn,  rendere  qual- 
cheduno il  ludibrio , lo  fchtrno  degli  al- 
tri ; metterlo  in  ridicolo,  in  canzone, 
©efootte,  f.  n.  il  beffarfi  di  continuo, 
Gefp&ttel , f.  n.  f.  ©cipbtt. 

Wefprdcb , f.  n.  difeorfo,  ragionamento, 
conferenza,  dialogo,  colloquio,  confa- 
bulazione, trattenimento,  flcinté,  diaio- 
ghetto.  iicb  in  rin®cfprdd)  rinlafTcn,  met- 
terli a ragionare,  a difeorrere,  entrare 
in  ragionamento,  in  difeorfo,  in  parole 
con  uno.  im  ©efprdcbe  begriffen  fron,  ra- 
gionare; conlabulare,  &c.  rii  flclxt  bai 
denteine  ©efprdtb , corre  voce  ; è voce 
comune  , pubblica,  er  i|t  bai  ©cfprdeb  ber 
•angeli  tìtabt,  egli  è la  favola  della  città, 
ber  «efprdcbe  fcbtribt,  dialogifta.  ©e* 
fprdcbiutife,  in  forma,  a guifa  di  dialo- 
go- 

©ffprdcbbucb,  f.  n.  libro  di  dialoghi, 
©efprdibifl,  adj.  affabile  alla  mano , comu- 
nicabile, degnante,  degnevole,  difeorfi. 


vo,  ragionatore,  adv,  affabilmente;  con 
affabilità;  cortefeménte. 

©eiprddjiflfcit,  f.  f.  affabilità;  facilità  di 
comunicai  fi , piacevolezza. 

Gefprenge,  f.  n.  li  far  faltare  ifi  aria  chec- 
cheflìa  colla  polvere,  mafiiinamente  ne- 
gli fcavi  delle  miniere. 

lisa. } Vi  Mv-oiec 

©efptige,  f.  d.  lo  fchizzare  di  continuo, 
©eflabe,  f.  n.  piaggia,  fpiaggia,  lido,  ble 
©Cftabr,  le  Ipiagge, 

CScftalt,  f.  f.  (Sorm)  fórma , fedo,  ben 
teriallcn  «ine  ®e|l«!t  «eben , dar  forma, 
fello  ai  materiali.  einrSeftalt  brfommen, 
prendere,  ricevere  forma.  CSiflUr,  dufie» 
r t*  SBcftn)  figura,  femblin»,  f.n.bian- 
za,  afpetto,  immagine,  forma , fpecje, 
apparenza,  ble  eunbc  ©eftolt  ber  ®tbc,  la 

?^'ra  mni*„delu  terra-  aUrnlcb  ueti 
fcbbnec  fcefialt,  uomo  di  bella  figura,  di 
bel  fembiante,  di  bello  afpetto.  ber  belli* 
flc  ©eli  in  ©efialt  einet  £aube,  lo  fpirìto 
finito  in  ifpecie  di  colomba.  aOerleo  ©e* 
fiailen  annebmen , trasformarfi  in  varia 
guife  feine  ©efialt  verllcren,  sfigurarti. 
©cSait  ber  ©iieber,  beé  ©eficbté,  fatez- 
*a  fig.  bit  gaeben  babeo  cine  anbere  ®eà 
pali  geroonnen , le  cofe  hanno  cambiato 
afpetto  . untre  brpbcrlco  ©eftaft  fm'Mbenb* 
mabl/  fatto  le  due  fpecie,  (Statuti  ta- 
glio, taglia,  ftatura,  forma,  tacca,  gran- 
dezza. non  ©tittclflefialt  , di  mezzo  ta« 
pon  ftbbntr  ©rftalt,  di  bel  taglio  di 
vita,  (©eifr)  guifa,  maniera,  modo, 
foggia,  folcber  ® efialt , in  tal  guifa,  in 
tal  foggia;  fi  fattamente,  gtrieber ©efialt, 
in  eguil  modo;  in  pari  modo;  nell  iffef- 
“ guifa  tDCKber  ©ertali,  qualmente;  in 

vai'1.6.;  in  S0!1  n,anier»5  in  che  modo. 
(©Cbeintòrper)  fanurma,  fantafima,  om- 
“fai  C 9>«rfon)  figura,  elne  (unge,  bagrre 
©ertali  trat  ju  mie  (né  jimmer , una  fi- 
gura lunga  e macilenta  entrò  nella  mia 
ftanza.  elne  flarrtiflc  ©efialt,  («eefon)  fi. 
guraccia , figura  da  cembalo. 

©l'fialtet,  part.  formato,  fatto,  niobi,  ùbel 
sefiaitet,  benfatto,  proporzionato,  o mal- 
fatto, feontraffato.  beo  fo  gefialten  @a* 
yrn,  cosi  ftando,  così  effendo  le  cofe, 

&C.  9 

*'  ,da«  forma,  an* 

PC»  acrtaiten , dar  un’  altra  forma  ; tras- 
formare, trasfigurare,  fig.  fidi  anberé. 
cangiar  forma;  sfigurarti,  «r.sfor- 
mari».  . , 

©efiaitung,  f.  f.  conformazione,  configu- 
razione; coftruzione,  figura. 

©Cltatnpfe,  f.  n.  peffamenro,  pedata;  il 
portare  mit  ben  gtlÉen,  peftio;  il  batter 
d»  piedi  in  terra. 


I 


\ » 
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Gefianbrn,  part.  von  gefJc&en.  gcronnen, 

!(.  (.  confettato. 

©efMtibert , ailj.  tn  SBappcn , grrmbiato. 

©eiMllbitl , adj.  che  confetta.  gethlnbis  fepn, 
riconofcere , confettare. 

©eftdnbnijj , f.  n.  confefiione.  cincn  'Ter* 
brec&rr  jtim  ©didnbnise  briniteli,  coftrin* 
gere  un  del iq udite  con  tormenti ; a con- 
fettare i Tuoi  delitti.  natfc  belli  'SeiWnbniB 
aQ«r  ’ìiìelt , per  confeUione  di  tutti;  di 
comun  confenfa. 

©efidnge , f.  n.  palificata,  paludata,  pa- 
lizzata. 

©eli iinf , f.  m.  puzzo,  puzza,  fetore,  pu- 
tidore , lezzo  ; mal  (ito,  fito  cattivo,  pcf- 
fimo  odore,  voti  òbhcbtcn  ©aeben , rcetm 
(ir  btenuen,  leppo,  einrn  ©cfianl  tion  fitti 
fteben,  puzzare;  rendere cattivoodore.  mit 
(pedane  anfùlftll,  appuzzare,  appellare. 

Wefldltfer,  tu.  (voce  batta)  batf  £crum s 
lid.ltrm,  rovinio;  il  rovinare;  garbu- 
glio , trambuftio. 

©Cltattbar,  adj  concedibile;  che  può  con- 
cederli; tollerabile;  comportevole,  com- 
portabile. 

Qcftattm,  v.  a.  concedere  ; accordare,  per- 
mettere, comportare;  far  lecito,  cr  iif* 
(furici  flit)  nicfct  bit  flcriiiHiic  Diuljc,  non 
li  permette  II  menomo  ripofo.  ter  itaci 
gcftattet,  conceditore,  beni  cine  grevbdt 
gè  llattet  roorben , conceffionario. 

fficitattlicb,  f.  geflattbar. 

©ftlattung , t t conceffione , concedimen- 
to, permifiione,  indulto. 

©CjliiubC,  t n.  polviglio;  polvere  fottile; 
o fia  polverio;  quantità  di  polvere,  che 
fi  lieva  in  aria. 

©eftdube,  t n.  frutici,  arbufii;  fraticelli, 
frutaetti. 

©efled),  ©rilette,  f.  a.  il  pungere,  pun- 
zecchiare di  continuo. 

©efttcf , f.  n.  quella  quantità,  che  entra  in 
una  cuflodia , 0 guaina,  tiri  Wcftctf  2J?c  fi 
f«,  porata. 

©eftcbeit , ».  a.  ( Imperf.  iit  gefianb.  part. 
geftanbcn)  confeiTare,  riconofcere;  aflèr- 
inare.  gtltruMig  . confeffare  fenza  corda, 
o fenza  fune,  fùr  elnrdumcn , iugeben, 
accordare  — v.  n.  fùr  geminnen , cuagu- 
l.ii fi , rapprenderli,  rappigliare. 

©rftdn  , f.  n.  pietre , falli.  Hrinci  iti  ©riti 
teli , fpugne  e pletruzze  con  cui  s'  ador- 
nano le  grotte.  Melali  : ©tfiein  , pietre 
metalliche,  ©bclgeiìcln,  pietre  pieziofe. 

©etleU,  f.  n.  in  cfnem  Wurtrn,  ripofitorio 
de’  vali,  an  Siftben,  cavalletto  da  tavola, 
&c.  an  ber  ©dt>f,  capitello;  maniglia 
della  Tega.  Tcttgcftell,  lettiera,  c(ncr©du« 
Ir , K.  piedefiallo  d' una  (tatua . d’ un  va- 
fi>.  an  brr  DrucfcrprcITe , carro  del  tor- 
chio da  (lampa,  dn  Jtulfcbfngcftdl , carro 
che  folli  tue  la  feda  della  carrozza,  atti 
3flUin , portamorfo. 


©cltfbpc,  f.  n.  trapunto;  ponti  di  cucitura 
per  leggiadria  fu  1*  orlo  delie  maniche  d’ 
una  camiria,  &c. 

©ejicppt,  part.  trapuntato;  ornato  con  pun- 
ti di  cucitura. 

©ciicdg,  adj.  di  jeri.  brr  aeflcrifir  £ag,  il 
giorno  di  jeri. 

©Itlirrn,  adv.  jert.  arftrrtl  frùb,  iermatti- 
na.  porgermi , avantieri. 

©eiHcbci,  f.  n.  motteggio,  puntura;  pu- 
gnimene reiterato,  continuo, 

©eiìirft,  part.  ricamato. 

©rilicfrlt,  adj.  ftivalato. 

©riiirlt,  adj.  all  Jpacfrn,  ir.  che  ha  il  ma- 
nico. , * • 

©n'tift,  f.  n.  fondazione;  lafcito;  legato 
pio. 

©Cliirn,  f.  n.  aftro;  della.  It.  tutte  le  lid- 
ie. bai  ©rflim  bai  frincit  qcmifitn  fati!,  le 

ftelle  hanno  un  corfo  regolato,  bai  ©er 
(firn  bftracbtrn , offervare  le  fieile.  fùr 
©ternbtlb,  a fieri  Imo  , cofiellazione. 
©tliirnlianb,  f.  m.  cofiellazione. 

O'cftfmt , adj.  flellato. 

©Ilibbrr,  f.  n.  pon  ©cbnrr,  nevazzo;  ag- 
giramento di  neve;  bufferà,  non  ©tullb, 
polverio;  aggiramento  di  polvere, 
©rftocbrn,  part.  uon  ftec&en,  f.  in  Stipfrr, 
1C.  intagliato,  incifo,  (colpito.  geiioibnic 
Jlcbeit,  opera,  lavoro  di  ceffello.  prov. 

ci  Ili  iccbrr  fiejiauen  ne#  gcilwten,  n-,u 

ha  nè  capo  nè  coda;  è fenza  fugo,  e fen- 
za Tale. 

©cflolprr , f.  n.  inciampo;  lo  inciampare 
continuamente. 

Wrftopft , pàrt.  f.  ftopfen. 

©dJortrr.,  part.  non  fierben,  morto, 
©ciiottrr,  f.  n.  balbuzie;  il  balbettare;  il 
tartagliare . &c. 

©ciiraic,  adj.  difpofio  a raggi. 

©dirompe! , f.  11.  lo  (gambettare,  lo  gam- 
bettare, lo  fpringare;  il  guizzar  co’  pie- 
di ; dimenio,  dimenamento  di  gambe, 
©rllrdubt,  part.  uom  £aar,  arricciato,  f Ja 
me  intt  aeftrdiibtem  $aar,  in  iìiappcn, 
licne  fuperbo. 

©cjiritud),  f 11.  cefpugli,  prunaie,  bofea- 
giie,  macchie,  macchioni,  cefpugliettl. 
Gciirrift,  adj.  vergato;  a Paltoncini, 
©direna,  adj.  fevero,  f.  firrnii.  aeiirenper 
jjerr,  llluftriffimo  Signore,  (Tit.  anti- 
co). 

©cliricbtn , part.  »on  (Irdtf'tn.  nom  Maa§, 
mifura  raf»,  fiajo  rafo.  uctiricben  noli,  a 
mifura  colma,  a colmo,  al  colmo, 
©cftritft , part.  lavorato  a maglie. 

©elida,  adj.  f.  gtiierlg. 

©'ejirbbbe,  f.  n.  paglia. 

©eftùbc,  C n.  polviglio. 

©eilùbcr,  f.  n.  bep  ben  3<Juern,  fterco  del. 

le  pernici,  e di  limili  uccelli. 

©rfiùcf/  f.  n.  pezzo  d'artiglieria,  canno- 
ne. 
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©dlùcf  t,  part.  rappezzato,  raccenciato,  &c. 
(Jiriìùbl , f.  n.  Tedili , lidie , feggie,  banchi. 

in  ber  CBibCl,  pied.-ftallo,  b*fe. 
©cilunben,  ».  a.  in  ben  Dicateli,  accordare 
dilazione, 

'©ertiti , Weflùte,  T.  n.  f.  Stàtrret). 
(Scitàtljaué,  r.  n.  (.—  bdufet)  cafamento, 
per  far  razza  di  «avalli, 
fficùittmeifter , f.  m.  fovrantendente  alle 
razze  de’  cavalli. 

(Scr.ii 'Si,  adj.  che  ha  la  coda  e 1'  orecchie 
mozzate,  Scortate. 

Pòi i'uD , f.  in.  petizione,  richieda,  doman- 
da. 

OkftK&f , f.  n.  il  ricercare  di  continuo. 
(Scbuntc,  f.  n.  rombo,  raiuo.  ronzio, 
ronzamento. 

©Ciunb.  adj.  Sano;  Tenza  malattia,  Caldo,  cr 

ili  frif®  unb  (icfunb  niteber  pefommen, 
egli  è tornato  fauo  e (alvo,  flefunb  ICIjn, 
dar  bene;  effer  in  buona  falutc;  godere 
fallita  perfetta,  teicbCC  fiffutlb  inerbili,  ri- 
tornare in  Ialine,  guarire,  in  lticiiirn  i)t’r 
fnnbtn  ifljcn , ne’  tempi,  che  davo  be- 
ne di  fallite,  voti  X&ctleu  bei  Uibei , ben 
difrudo.  Cairn,  fenza  magagna,  ber  fle< 
finite  ©itCblIlilBCn  bilt . ben  difpodo,  fauo 
di  Sua  perfona.  non  Scùcbtcn,  !C.  1*n0» 
intero,  fenza  magagna.  UClU'lbrd  £oi}, 
legno  perfetto,  Saldo,  flemilbtr  Berli  .inD, 
fauo  giudizio,  Tana  mente,  buon  fenfo; 
intelletto  fano.  bie  gefuube  iDernunft.  A(> 
funbe  .Uriti!,  la  Calia  ragione:  la  critica 
giudiziofa.  ftefunbe  bebre,  tOlennuniien, 
fana  dottrina;  lane  opinioni.  )ur©efunb« 
bell  btcnli® , fano . fallili  fero  , falubre, 
Salutevole , falutare.  gCl'Utlbe  Sufi,  aria 
- falubre.  Ickrt  (ie  ficiuni) , ftace  Jano.  ad», 
fattamente,  fig.  gcfunb  urtbeileil,  giudi- 
car Sanamente,  Saggiamente  ; intendere 
fanamente. 

©efunbbab,  f. n.  (—  bdbrr)  terme,  bagno, 
fflefuilbbrunoen , f.  m.  acque  minerali,  da 
berfi  per  ricuperare  la  laiute. 

©cfunbbeit , f.  f.  Sanità , Salute,  ben  flUtcr 
fficfunbbeit  fessa,  edere  in  buona  falute; 
dar  bene  di  falute.  l'eincr  ©efunbbeit  rfic» 
fleti,  aver  cara  di  Tua  falute,  badare  alla 
fua  falute.  cinrt  ©ciunbbeit  trinfen,  bere 
alla  falute  di  uno;  far  btiudiG.  cine  ©et 
funbbctl  auóbrtnflcu , edere  il  primo  a far 
brindili.  3bK  ©CfUn&Wt  » alla  voftra 
Salute;  alla  di  Lei  conferv azione.  biette* 
funbbcitcn  finb  niibt  mebr  Biobe.  i brin- 
• difi  non  fi  ulano  più.  Wclunbbelt  cine» 
Octei,  ber  bufi.  Salubrità  dui)  luogo, 
dell'aria. 

©cfunbbeitiglfli , f.  n.  (— gitlfrr)  blcchie- 
rone  da  far  brindili. 

©efunbbritipufi,  f.  m.  ( — pdffe)  patente 

di  Sanità.  ' 

©rfunbbciUri.tJie,  t.  plur.  U fiutali  di  Sa. 
aiti. 


©cflinbbeftif^ein , f.  m.  polizzino,  bolletta 

di  lànità. 

©cfiinbmatjsunfl,  f.  f.  fanazione,  guari- 
niento. 

©Ctabel,  f.  n.  criticazione,  cenforia;  ilcri- 
ticare,  il  cenfurare;  critica.  Sic. 

©etdfcl,  f. n.  l’intavolato,  l'intarfiato.  affli 
gufi  ber  Blauern mi  Jimmer,  fregio:  in- 
tavolato, impiallacciatura  d’  una  Cala, 
d’ una  lbuiza. 

©CtdnbCi , f.  n.  Il  trimpellare  ; il  dimenarti 
nel  manico , &c.  f.  ìdtlbclep. 

©flbcilt,  part.  divifo,  Spartito. 

©Clieqcrtt  adj.  tigrato. 

'©ctburnit,  adj.  inlDappen,  rorriceliato. 
©L’tòn , f.  n.  risonanza;  rimbombo;  dre- 
pito  Sonoro;  tintinno,  tintinnio;  Suono. 
GetbfC,  f.  n.  roinore , drepito;  fracaflo; 
rimbombo  , diamazzo,  liifuno.  i 

©eteaibe,  f.  ©eireibe.  1 

©ctrumpcl , f.  n.  calpedio  di  genti , di  ca- 
valli', &c.  il  battere  de’  piedi.  / 

©Ctrdnf,  f.  n.  bevanda,  beveraggio. 
©Ctruppel,  f.n.  Scalpiccio;  calpedio. 
©etraucn,  CMO  "•  P-  ardire,  badar 
l'animo,  aver  coraggio,  i®  fletraiie  rtlit 
mebt , biefré  ju  bebuupten , non  ardii™, 
di  lodener  una  mi  cofa.  et  fi  etra  tu/  jì  4> 
ni®t , por  ©rri®t  su  erfebeinen  , non  na 
il  colaggio,  di  comparire  innanzi  al  giu- 
dice. er  flctrauet  fi®,  fdnem  ['ebree  su 
nsiberfprccbcn , predirne,  di  contraddirà 
al  luo  maeftro. 

©ctreibe,  f.n.  biade,  grani,  bdftrf  ober 
((lattei  tóftrribe,  grano,  fegale,  orzo, 
rociilseb  ober  raudir/  ©etrelbc,  vena.  <»>c* 
trc.i'f  itti  ©tr»b , biade  non  battute  (ór» 
treibe,  H(  no®  auf  bem  geibr  fiebrt, 
biade,  ber  jjmflel  bui  bad  ©ctreibe  nteber* 
flCKblaflCII , la  grandine  ha  abbattuto  le 
biade.  , 

©ctrcibebau , f.  m.  coltura  delle  biade, 
©etreibcbobetl ,’  f.  m.  granajo. 
©vtreittbilnbler,  f.  m.  mercante  di  binde, 
di  grani  * 

©etreibemarft,  f.  m.  (— mdrftr  ) men  ato 

de’  grani. 

©etretboma§ , f.  n.  mifura  da  grano, 
©etrnbemiblf , f.  f.  mulino  da  grano, 
©etrcibefperre,  r.  f.  divieto  di  vendere  il 

grano. 

Getrru,  adj.  fedele,  fido,  leale,  fidato, 
tin  flCtrcued  ©l'bdvbtnifj , memoria  fedt  le, 
ferma.  ( n>a|>rbilft)  veridico,  fedele,  ri  at- 
to, vero,  petreucr  0')ef®khrf®reibet,  if to- 
rteli veridico.  fletteuc(fj)pic , copia  «fatta, 
flctreucd  Btlb  , ritratto  vero,  ber  ’lpol'r* 
(sett  getreu  (con , non  difcofiarli  dal  vei  o. 
adv . ledelmente,  con  fedeltà;  lealmente, 
©ftrrufit,  part.  feccato,  Secco, patio;  af, la- 
gaio . &c.  un  ber  ©orme  getreu^t,  lo. 
leggiate,  / 
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©etreubeit,  fi  fi  fedeltà,  &c.  f.  Ircue. 

©Ctrcult4> , adv.  fedelmente,  &cj  f.  gttffU. 
©etriebc , f.  n.  in  'DJaf<t>yien  ùbcrbaupt,  in- 
gegno. in  SXdbcrrcerfen , befonberé  in 
Sflùblfn , lanterna , rocchetto,  im  ^Strg* 
baue  / filone  di  miniere  porto  a folatio. 
it.  armadura  d’uno  fcavo  di  miniere, 
©etricben , part.  f.  treibcn.  artricbcnc  >2lr» 
beit,  lavoro  d'incavo,  foltbt  m.li^rn,  la- 
vorar d’incavo. 

©ctrptf net , pari,  feccato , ire.  f.  getteugt. 
©ftrofl,  »dj.  franco,  impavido,  ficuro; 
nonisbigottito;  fermo;  ardito,  animo- 
io  , riloluto.  adv.  francamente,  ardita- 
mente, anlmofamente,  rifolutamente, 
con  franchezza,  dee.  jrbcrmann  gctroil 
untft  bic  illlgen  ftcbt’n , andar  da  pertntto 
colla  fronte  alzata,  feoperta.  grttolf,  nur 
gettali,  fermo;  non, vi  fgoincutate;  ani- 
mo. 

©ftr&ften,  (fidi)  n.  P-  prometterfi;  lufin- 
gariì  ; Iperare , affettare.  (ufi  gndbigct 
fèrbbmnggetrbllcn,  fperared’elfere  beni- 
gnamente efaudito.  id)  getr&l'tc mieti  brince 
<jj,dlfc,  fo  capitale  del  tuo  aiuto,  ibrbabt 
<U(P  nictité  JU  gctrbilcn,  non fperate nulla; 
non  vi  Infingale  d’ alcuna  cofa. 

©ftroftbeit , f.  f.  ficurtà  d’animo;  fermez- 
za, franchezza;  coraggio.  -, 

©etllmmcl,  f.  n.  tumulto,  garbuglio,  ro- 
more , fchiamazzo , tramazzo  , rimefeo- 
lamento,  tramburta  ; foquadro  ; chiaflo, 
baccano  ; fraftuouo.  l'om  ’fDrityCt.iinnicl 
entfernt , lontano,  o lungi  dal  tumulto 
del  mondo. 

©etunfen,  adj.  tumido,  turgido,  tume- 
fatto, gonfio. 

©«lattee , f.  m.  compare,  ©Clutter  lichen, 
•(Ter  compare,  o commare;  tener  un  bam- 
bino a battefimo.  it.  fig.  non  librai,  ic. 
effer  dall’  ufurajo;  efiere  impegnato. 
©eiWtterbricf,  f,  n.  invito  in  ifcritto  a te- 
ner un  fanciullo  a battefimo, 

©CWtterin,  f.  f.  commare. 

©ciutterfcbaft,  f.  f.  (bic  Bcrrkfrtung  cinc< 

©ClUttrtn)  l'atto  di  tenere  un  bambino 
a battefimo.  (bie  «Berbinbung  awiftbrn 
©cuattcr  unb  5)Jtbcn  ) comparaiico. 
©cùbt,  part.  efercitato,  verfato,  pratico. 

CJcuierc , f.  n.  f.  Auabrot. 

©cuìett,  adj.  divifo  in  quattro  parti;  inquar- 
tato. eia  fmiBlDCil'e  genia-ter  igebilb,  lai- 
do inquartato  a croce.  (auén;ertfinbc|ten 
beftebcnb)  bie  gaiierte  ?abl,  il  numero 
di  quattro.  (ilice  giriebe  tScitcn  unb’IOin» 
lei  babenb)  quadrato,  quadro,  geuicrter 
éebilb , feudo  quadro,  geuiertet  6<bcin, 
afpetto  quadrato;  quadratura. 

©CUierte,  f.  n.  quadro,  quadrato,  figura 
uadra.  cti»a«  tnd  Weuiertc  bringen,  ri- 
uire  in  figura  quadra,  inquadrato,  citte 
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glie,  eine  Spirile  in*,  ©aderte,  un  .brac- 
cio, miglio  quadro. 

©eiibgc! , f.  n.  uccelli;  volatili, 
©riollmdebtigcn,  v.  a.  f.  beuolimdcbtfgcn. 
©evollmdcbtigter,  f.  m.  Plenipotenziario, 
©enidcb*,  f.  n.  vegetabile,  pianta.  ÌOcirt, 
diorti  non  mefnem  ©erodcbfe,  vino,  grano 
del  mio  terreno  , del  mio  fondo,  einbefa 
mifebe,  au$Idnbifcbc'©en!dd)fe,  prodotti 
del  paefe,  foreftieri.  ©citi  »om  beffai 
©CitidibS,  vino  della  miglior  forte,  einbea 
fenberr*  ©erodeb*  non  iUjein,  una  parti- 
colar  forte  di  vino.  iJBtin  nom  bie§jdbtia 
gen  ©aoJetfe,  vino  di  quello  anno, 
àbeinroein  3JeufflIéet  ©crodib*,  vino  del 
Reno  della  contrada,  delle  vigne  di  Neu- 
fatz.  QUI  l'eibe,  eferefeenza  ; condiloma, 
&c.  it.  iHJuib*,  f. 

©eicotbien,  part.  crefciuto , &c.  f.  roacbfi'lt. 
et  il)  febbn  geioacbfcn , egli  è ben  fatto  di 
fila  perfona  ; egli  ha  un  hel  taglio  di  vita, 
fig.  einer  òacbe  geroatbfen  ieijn , effere  d» 
tanto  ; effer  capace,  bartante  a far  fron- 
te, edere  in  cafo  da  foddisfare  a’  propri 
impegni.  :tmcr  Hction  gemacbfen , iniebt 
gemadiien  fepn , elfcr  capace  a far  fronte 
contro  d’uu  altro;  poter  ftare  appetto; 
poter  far  teda,  poter  refi rtere , opporli 
a uno , o non  potergli  Dar  appetto , non 
non  fi  potere,  o non  ne  potere  con  al- 
cuno, non  poter  ilare  del  pari  con  al- 
cuno. 

6cii'Jcb*bdU*,  f.  n.  ( — bdufer)  (tufo  per 
le  piante. 

©ciOiKbefdlten , f.  m.  caffa  per  le  piante. 
©rroJcbófuubc , fi  fi  litologia. 

©cit'dcbilteicb , adj.  ricco,  abbondante  di 
piante. 

GcilUibtrcicb,  f.  n.  il  regno  vegetale,  de’ 
vegetabili. 

©Cii'ilvbftepf , f.  m.  vaio  da  porvi  dell# 
piante. 

©enuclei,  f.  n.  dimenio,  tentennamento, 
croi  lamento , fcolia. 

©rrodff,  fin.  bei)  ben  3dgern,  zanne  de' 

cignali. 

©cibi  rfnet , part.  armato,  mlt  genwffncter 
jjfltlb , coti  armata  mano. 

©cnj.ibr,  adv.  grnjabe  rortben,  feorgere; 
vedere;  ricouofcere;  accorgerfi,  avve. 
derfi. 

©fii'dbr , fi  fi  mallevadoria,  malleveria, 
ficurtà , cauzione,  ©crodbr  leiffea,  bie 
©en>dbt  gcbetl,  mallevare;  entrar  mal- 
levadore; dare  mallevadore,  cauzione, 
o ficurtà.  fùr  cine  (Scbuib,  entrar  male, 
vadore  d’  un  debito,  file  eine  <33abrbeit» 
aflìcurare.  mer  Iciftet  mit  bie  Beiudbr  file 
bfl*,  nw<  bU  fagli,  chi  m’  affìcura  di  quel 
che  dite?  file  eine  weefaufte  (Eocbe  btr©e* 
nntbr  Iciftrn , predare  guarentia,  garantia, 
guarentigia  della  cofa  venduta,  garan- 

tuia. 
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tim.  (55ctì?)  ctreai  in  frine  ©tradire 
nebmcn 1»  felner  ©cradbc  bobcn , avere 
il  poflelfo  di  alcuna  cola , poffederla, 
prenderne  il  poffedo. 

©cmdbrcu , V.  a.  ©nodi)?  Iciften , malle- 
vare , &c.  f.  ©tradire.  ir.  predar  guuren- 
,'tigia,  guarentire,  garantire,  cincm  ullcn 
©cbobi’ll  gcii'dbren , guarantire  uno  da 
ogni  danno,  («frottcìl)  accordare,  con- 
cedere, dar  una  grazia  , Ac.  cincm  teine 
©itte,  obtc  einen  fernet  ©ittc  ntmdbctn, 

accordare  la  don/anda , acconfentire  al 
preghi  di  alcmio.  1 

©ere,1brlei|lung,  f.  f.  fatisdazione  ; atto  di 
malleveria,  di  (icuranza;  gnaramigia. 

©emdbrmann,  r.  m.  (©emdbnndnncr)  mal- 
levadore; ficurtà;  cauzione;  lodo.  fig. 
mallevadore , autore.  (£aju<  ili  mein  Citi 
mJbtmann,  Cajo  è l’autore  di  quella 
nuova,  Cajo  ine  ne  rolla  mallevadore, 
©eivdbrmdnncr  In  cinte  ©prò*!.’ , autori 
clanici  ; che  fanno  tetlo  di  lingua. 
©eiB.'.ljffiime  , f.  f.  protezione,  guarantigia; 

potere,  balia,  it.  luogo  di  Scurezza, 
©cwdbrjct'ott , f.  f.  malleveria,  cauzione, 
it.  autorità,  fede  di  chi  ha  detto,  oferit- 
to , quel  che  fi  folliene. 

©crcJbrunfl , f.  f.  concedimento  ; il  con- 
cedere ciò  di  che  fi  è richiedo. 

©cmJlbe,  f.  11.  bofehi,  forefte,  felve.  • 
©croalft,  part.  non  lùttcrn,  rodato.  gta 
roalftt  ©ttiimpfe , calze  feltrate. 

©creoli,  f.  t potedà,  podeltà;  potere,  po- 
tenza, polla,  ppflanza;  autorità,  balia. 
Vdteriicire  ©creoli,  potedà  paterna.  He 
, b&Bjfh  WcreOlt,  potedà  fovrana.  in  eiflCd 
©creoli  fr'ltn,  edere  in  balia , in  potere, 
in  mauo  di  alcuno,  rtroadin  feinet  ©creoli 
babai , aver  una  cofa  in  fua  potedà,  in 
fila  balla,  in  dio  potere;  averla  a fuo  co- 
mando. Scbncc,  ber  cine  OJRatrrie  in  fcince 
©erealt  bdt,  Oratore,  che  è in  pofiefio 
della  Tua  materia,  che  ne  tratta,  che  la 
maneggia  da  maedro.  mitre  feine  ©Creoli 
itingcn , ridurre  in  fua  potedà,  Dalla 
fua  ubbidienza  ; fottotnetterc,  foggiogare. 
in  cfnrtf  ©creoli  fteben , edere  in  facoltà, 
in  arbitrio  , in  mano  di  alcuno  ; edere 
nella  potedà,  nel  potere,  bie  ©erealt  brf 
SDo|T?té,  ailinbcé,  forza,  impeto,  im- 
peniofitì,  violenzadell’acqua  . del  vento, 
(©eroalttbdtiflfeit  Vforza,  violenza,  ©e# 
reali  onthun,  faf  violenza,  far  forza; 
violentare,  forzare,  cincm groucnjlmmct 
©creoli  ontbun  , sforzare  una  donna,  cine 
Ibùtc , ein  <©<ble§  uiit  ©erealt  etbrccbcn, 
sforzare  la  porta,  la  ferratura,  ©creait 
fctoueben  , ufar  violenza , forza,  fidi  ©C» 
Walt  onijiun,  far  uno  sforzo;  sforzarli, 
it.  ucciderli,  fig.  eiiicm  ©cfe|je  ©creoit 
flDtbun,  vUr  un'  interpretazione  dirac. 


chiara,  mit  ©creoit,  mft  ollcc  ©cmoif, 
per  forza  ; forzatamente , a marcia  forza, 
a marcio  difpetlo,  a marcia  necellitate; 
con  tutta  forza,  icb  mujte  mit  aUc’r 
mit  ibnen  gcbcil,  bifognava  ch’io  gli  accom- 
pagn.idì  a mio  marcio  difpetto,  a marcia 
necctlrate.  de  recOcn  il;n  mit  cHcr  ©creoit 
)u  eintm  tfreppciiie  maeben,  vogliono 
adolutameiite , a marcia  forza,  a fuo 
marcio  difpettaccio  farlo  padare  per  in- 
credulo. cine  ©tabt  mit  ©erealt  tinncb» 
men,  vincere,  (operar  d’affalto , a forza 
aperta,  mit  ©erealt  nreju  beingea,  far 
fare  altrui  per  forza  ciò  che  li  vuole; 
mettere,  0 porre  il  piè  fui  ventre  a qual- 
cheduno. ctroflà  mit  alice  ©creali  baben 
reoBcn,  fuebern,  volere,  chiedere  una 
cofa  adolutamente,  a tutto  potere,  ad 
ogni  niodu,  per  qualunque,  vei  ,0 , aqual- 
fivogiia  prezzo,  cincn  mit  ©erealt  tu  cince 
jjatlbluilg  bringcn,  tirar  coll’argano,  a 
forza  d’  argani , per  far  checclicliia.  ec 
tbut  c*  ni*t  onbccè , al*  mit  ©creoit  gè* 
jreimgcn,  non  lo  fà,  che  tirato  coll’  ar- 
gano. . .. 

©eioaltbabcr , f.  m.  f.  ©cboIImJcbtigte. 

©ClVOjtig,  adj.  (frettili)  violento,  veemen- 
te, gagliardo,  impettiofo,  precipitofo. 
gereoltigcr  2Binb , ©turni,  vemogagiiar- 
do,  temporale  impetuofo  , violento,  &c 
gereoltigc  £i$e,  Sdite,  calore,  freddo  ec- 
cclfivo,  freddo  acuto,  peneri-ante.  cine 
gereoltigc  .Vìctlgc  ©Icnf^ren,  un  numero 
derminato  di  gente,  ein  gcronltlg  grojer, 
ein  gcmaltigcr  ©lenf*,  uncolodo.  gemala 
tipcrl  Siebcc,  Ucbcl , gcrooltigcr  ©*mcrj, 
febbre  violenta  , male  acuto , precipitofo, 

" gravofo,  maligno;  dolore  violento,  atroce, 
fiero,  acuti ffiino , intenfo.  difperato,  cru- 
deliiiimo.  geiraltigc  Wclcbtbàmer,  ricchez- 
ze immenfe  , grandidime  , fmifurate,  Se c 
gereoltigc  Sutt  bflbcn  , aver,  grandinìi 
ma  voglia  , brama  ftraordinaria.  ba< 
ift  gcroaltig  , la  cofa  è troppo  forte 
( matbtbflbcnb)  f.  mdcbtig.  adv.  violen- 
temente , impetuofamente  , rovinofa- 
■ fortemente  , gagliardamente. 
(abecmd§ip)  fieramente,  grandemen- 
te , eccedentemente,  &c.  cc  1(1  gtt 
realtìg  reieb , egli  è traricco,  è ri  echi  f- 
fimo;  egli  ha  monti  d’  oro;  da  nell’oro 
(6  gebet  mir  gcrealtlg  ini  .gcpfc  befunil 
ciò  mi  dà  moltilfimo  da  penfare , m’  in« 
quieta  moltilfimo.  fi*  gereoltfg  frCUen, 
edere  immerfo  nella  gioja  , provar  fummo 
piacere;  gongolare,  gcreoltig  pròpria, 
fprangare,  percuotere,  legnare  mala- 
mente; battere,  badonare  di  fan»  ra- 
gione. 

©creoltlgcr,  f.  m.  f.  ©cnerolgcroaltlgcr. 

©croaltfam , adj.  violante,  fatto  per  forza 
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giuda,  oingiuda,  che  fia;  forzato,  for- 
zevole,  flciualtfflme  ‘Slitte! , remcdj  vio- 
lenti. gcmaltfamer  ìob,  morte  violenta, 
«ine  gtmaitjame  ©etbtcbung  ber  insorte, 

sforzata  Interpretazione  delle  parole,  go* 
roaltfamtd  ©C|l  ‘libidi , confeilìone  ellorta. 
adv.  violentemente,  sforzatnmente. 
©cmaltfamfcit,  f. f.  violenza,  forza,  eilor- 
fione. 

©croaltfamlictl,  adv.  violentemente,  con 
violenza. 

©tmaltfbat,  f.  f.  atto  di  violenza,  violenza, 
©cmalttbdtcc,  f.  m.  violentatore;  chetila 
violenza. 

©fit'fllttbtltcrin,  f.  f.  violentatrice. 
©croaittbiltiH,  ad),  violento;  fatto  per  vio- 
lenza ingiuda  ; tirannico,  odile,  nemico; 
oltraggio#»,  ein  aeroalttljJtttìfr  (rinfaB, 
incurlione  odile,  ingiuda.  gfmdlttbdtlgCC 
©icblltlb! / rapina,  furto  violento,  tiltcn 
gemalttbdtig  bcbatlbcln,  maltrattare,  ol. 
traggiare  uno  , vcflarc,  angariare  ; fare, 
ufare  angaria  ; trattare  con  violenza,  it. 
adv.  violentemente;  per  violenza;  edil- 
mente ; tirannicamente;  oltraggiofa- 
mente. 

©Ciuaittbdtigfdt,  f.  f.  violenza;  vie  di 
fatto;  forza;  oppreflionc;  tirannia,  &c. 
©cumuli  , f.  n.  (©cmdnbcr)  vedimento, 
vede,  abito,  panno,  in  gjlalttep  Utlb 
©ilbiifluerei) , panneggiamento,  panneg- 
giati! ra.  fin  flicgcnbcj,  panneggiamento 
frelto;  fvolazzetto.  bue  ©ftnflllb  gcfcbicft 
VOtltcllcn  , panneggiar  bene , acconcia- 
mente. ajìejigcroanb , f. 

©cmanbert,  part.  che  ha  fatto  ie  fue  gite, 
i fuoi  viaggi,  parlando  de’  garzoni  arti- 
giani. 

©cioanb , part.  voltato , f.  menben.  it.  oc t 
fc&irft,  agile,  dedro,  fvclto,  fnello, 
ìciolto  di  membra  ; di  fin  volto  , fpedito, 
pronto,  febr  fltroanb  l'con,  levar  il  pel 
* per  aria , operare  con  gran  dedrezza , e 
celerità,  adv.  dedramente,  agilmente, 
accortamente , ledamente. 

©ntanbfall , f.  m.  f.  ffieroanbrtcbt 
©CtBJnbbCit , f.  f.  deprezza , agilità , Ieg- 
gierezza,  prodezza,  prontezza,  difm- 
voltura,  dederità. 

©fltUllbrccbt , f.  n.  diritto  del  padron  terri- 
toriale d’ ereditare  il  miglior  vedilo  del 
Tuo  fuddito. 

©enwtlbfcbncibec , f.  m.  mercante  de’ panni 
a ritaglio. 

©fiuanbfcjmitt,  f.  m.  il  diritto  di  vendere  i 
panni  a ritaglio,  it.  la  vendita  de’  panni, 
a ritaglio. 

©cmqnbdtuetfe , adj.  jutn  ©c&einr,  prò  for- 
ma,  per  formalità. 

©Ctu.ipnet,  pare,  armato. 

©emarten . v.  11.  ju  geroarten  babfn,  aver 
da  appettare,  da  fperara,  0 da  temere. 

«ir  jabet  nftbtd  ju  gcivartcn,  non  avete 

/ 


che  fperare*,  che  pretendere;  ella  è finita 

per  voi. 

©fn'drtig,  adj.  che  s’afpetta;  che  fpera, 
&c.  eincr  ©aebe  grrodrtig  fcpn,  afperrarfì 
di  qualche  col»,  attendere,  prometterli^ 
&c.  icb  mar  mie  biefed  ©tfucbcd  ni<bt  ge< 
mirti)) , non  mi  appettavo  di  queda  viiìta, 
non  afpettavo  quella  viiìta.  it.  (antica- 
mente) pronto  a tervire. 

©rmdrtiflcn , V.  a.  afpettare,  afpettarii,  &c. 
©tmdrtigunfl,  f.  f.  attuazione,  afpetta- 
tiva. 

©CiBi'Kbf,  f.  n,  lavatura,  lavamento  con- 
■ tinuo. 

Oicrodfcb , f.  n.  anfania,  fihdroccola  ; cian- 
cia o ciarla  inuiile , inconcludente;  ba- 
je,  zacchere,  tricche  ; filattere;  fecca- 
ture.  fin  (angeli  ©erodi»  matten,  fari* 
letanle;  far  una  Iunghiera,  un'agliata; 
entrar  nel  pecoreccio. 

©cmdfcbig,  adj.  linguacciuto,  allinguato, 
imparolatn,  parolajo,  beri  inghiere,  ciar- 
liero , cicalone,  &c.  ' 1 

©erodfcbtgfcit,  f.  f.  loquacità,  garrulità, 
©crodffcr,  f.  n.  acque,  blc  ©rrodffcr  (tnb 
grefi,  le  acque  fono  Ingrolfate,  fono  alte. 
ìt'Oblr.ccbcnbc  ©rrodffer,, acque  odorofe. 
©ClUilijcrt,  part.  adacquato,  innaffiato,  uon 
Svugftl,  ondato  ; marezzato  ; fatto  à onde. 
VOirllSrin,  vino  innacquato,  annacquato, 
©emebe,  f.  n.  teflitura,  teffuto.  fig.  tedura, 
t<  filmra  d’un’ opera;  ordine,  orditod’un 
difeorfo. 

Grmcbt,  part.  teifuto. 

©cmrbr,  f.  n.  arma,  arme,  armi,  gut  ®c« 
mcbr  baben  , aver  buone  armi,  ind  ®e» 
rncbr  tufen , gridare  all’  arme,  bad  ©e* 
recl;r  ccgrcifen,  jum  ©eroebr  greifen,  ind 
©ciùcbr  treten,  prender  l’armi;  dardi 
piglio  all’arme;  correre  all’ arme,  bad 
©croebt  lìrccfrn , pofar  l’armi,  bad  ©te 
r roebr  abiifbmni , difarmare.  untcr  bem 
©cn'tbn.’  fid'Cn , dare  armato  di  tutte  armi, 
effeje  lotto  l’arme,  in  arme.  bad©cmtbf 
prdjentirct! , prefentare  l’arme,  futi  ©te 
tuebt , arma  bianca.  btt  iQegen  ift  tilt 
OOClfCyCtf  Oìciocljr,  la  fpaJa  è un*  arma 
nobile,  ©sbiefigercebr,  Unttrgcmcbr,  f. 
bad  ©trccbt  btd  ®ilbf(brctind,  zanne, 
fanne,  fcane. 

©eilk’brfabnf , f.  f.  fabbrica  dell’ armi, 
©emtbcgtreibt/  adj,.  pratico  d'arme  a fuoco, 
©crocbi'bdfcn , f.  m.  gancio  da  radrelliera. 
©eiticbtbanbcl,  f.  m.  traffico,  negozio  d’ 
anni. 

©CIMbrbdnbicr , f.!m,  armaiuolo. 
©Ctl’ClH'frcue , f.  n.  palo  incrociato  da  po- 
làivi  l'arme  a fuoco. 

©f mcbrrrtcft’D , f.  m.  radrelliera,  de  met- 
tervi l’arme  a fuoco. 

©tmcibtcbt,  f.  ir.-  (alitale ; luogo  pieno  di 
falej. 
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©frotih , f.  n.  le  corna  del  cervo;  rami, 
o palchi  d'un  cervo,  o daino.  f4>6ncé 
irriti,  un  bel  palco;  belle  ramora. 
i ©trafibt , part.  conlecrato  , (aerato , bene, 
detto,  peroeibteg  $8reb,  ©affer,  pane 
benedetto;  acqua  benedetta , acqua  Tanta, 
©crociti,  Barrine,  r.n.  pianamente,  pian- 
to continuo. 

©trombe , f.  n.  in  ber  fanbroirtbfdMft , il 

voltar  l'aratolo,  per  far  un  nuovo  Tolco. 
It.  lunghezza  d’unjugern,  od’ una  bu- 
bulca.  it.  termine,  eDremità  del  campo, 

, ove  fi  volta  l'aratro,  per  ricominciar  un 
nuovo  folco,  it.  rln  ©erombe  Ailriber, 
Joprtrn,  Gdinaflcn,  guarnitura  di  ve- 
dito,  d'arazzi,  di  fibbie.  $ferbc,  muta 
di  cavalli. 

©ripeti b 18,  adj.  agile,  deliro,  Tciolto,  fnello, 
fciolto  di  membra,  difiuvolto, 

©eraerbeben , fi  n.  piccolo  traffico;  nego- 
zierò. 

©rroetbc,  f.  n.  meliiere , arte,  profeffìme, 
efercizio;  traffico,  commercio,  rin  ©e< 
«erbe  trribtn , fare , efercitare  un’  arte, 
una  profeffione,  un  meDiere,  &c.  it. 
menatura,  fpondulo,  vertebra, 
©rrorrbrbcin,  r.11.  offo  della  vertebra; 

fpondilo , fpondull. 

©eroerf,  f.  n.  zanne  jje’  cignali. 

©erotti , f.  n.  f.  jpanbrarrf. 

©rtrtrf , T.  m.  intereflato,  conforto,  azio- 
nario nelle  miniere. 

©eiDerffdWft , r.  f.  il  Corpo  degli  intereffatl 
nelle  miniere, 

©eroiebt,  f.  n.  (bm  Wlaafi  ber  ©ebroere) 
pefo.  ber  Bufoten  bat  fein  gebbrigef  ©e» 
tritbt , il  zecchino  è di  peto,  ber  Stein 
ì>4(t  jebn  SJfonb  am©erolcbte,  la  pietra 
pefa  dieci  libbre,  ha  dieci  libbre  dipelo, 
jebn  $funb  Slciftbcrgcroicbt,  dieci  libbre 
del  pelo  de’  macellari,  rin  (Ecntlkc  t'elp, 
jiger  ©eroiebt,  un  quintale  del  pelo  di 
Lipfia.  nad>  beni  ©troiai  urrfaufen,  ven- 
dere a pefo.  gut,  ricbtig  ©rroicbt  geben, 
far  buon  pefo.  an  ©anbubren»  1C.  con- 
• trappefi.  on£bùren,  archipenzolo.  bai 
©eniicbt  balten  , contrappefare,  contrab- 
bilanciare; tenere  in  bilico,  ("bit  ®rbeb< 
liebfeit  einer  ©adir)  cine  ©aebe  non 
gro§em  ©eroicbte,  verità  di  gran  rilievo, 
importanza , momento,  von  grringcm, 
gar  feinem  ©erofebte,  di  poco,  di  nelTun 
momento  o rilievo.  (3ìa<bbrutf)  febren, 
©rmabnungen,  ©rtlnbe  obne  ©eroicbte, 

infegnamenti , ammonizioni  di  poco,  di 
nlun  pefo.  ( baf  eifernc , biforme  ic  ©e* 
roltbt,)  pefo  di  ferro,  di  piombo  ite.  eln 
SPfunbgeroicbt , (ìentnergcroidjt , pefo  di 
libbra,  di  quintale,  &c.  (©cbrocrt,  fall) 
carice.  Toma,  gravezza,  gravità,  pefo, 
©rmfcbtcjicn , f.  n,  piccolo  pefo  di  ottone, 


©froicbtfunft , f.  f.  Datici.  1 

©ciriétilange,  f.  f.  ber  Seiltdnjer,  con- 
trappefo  de’  ballarini  da  corda. 

©eroicrig,  adj.  in  ben  .KameUcpen , facile, 
propenfo  ad  accordar  dò  che  fi  chiede. 
©cn'iUrt  l'eon,  f.  troBen. 

©eroimme! , f.  n.  bulicame,  brulicame; 
moltitudine;  gratr numero;  gran  quan- 
tità; buiima.  l 

♦©eroimmer,  f.  n.  gemiti,  lamenti,  lai, 
rammaricazione;  voce  cordog  Itola  inar- 
ticolata. 

©fU'inbe , f.  n.  quella  quantità  di  filato, 
che  và  in  fui  nafpg , fufo  e limili,  bjb 
• ©ett'tnbe  an  cinenj  iDegengefdfe , la  farcia- 
tura  di  fil  di  metallo,  intorno  ali’ impu- 
gnatura della  fpada.  efnet  6(bti1ubc,  la 
fpirale.  anOofen  , Heinen  ©ebduien,  ic. 
cerniera,  an  Cillfin  girici,  nocella, 
©eroinn,  f.  n>.  einerSIacbf,  einei  ©pte(d, 
vittoria,  vincita  d’  una  battaglia,  d'un 
giuoco,  del  lotto,  ©cminnburcbìirbftt.ìf. 
guadagno,  profitto,  avanzo,  utile,  utili- 
tà, lucro,  benefizio,  ©erofnn  jleben,  far 
un  guadagno,  tirar  profitto,  far  profitto, 
tirar  prò,  &c.  unctlaubtcr©crafnH,  gua- 
dagno illecito,  init  billigem  ©rroinn  uor» 
licb  nebmen , leccare  e non  mordere;  con- 
‘ tentarli  d’un  oneDo  guadagno,  ©eroinn 
In  etnem  2Bett|lrrite , premio,  beom 
5Plfrberenncn , palio,  ben  ©eroinn  erbai» 
ten,  confeguire,  guadagnare  il  premio, 
bie  ©eroinne  auftbrilen,  diftribuire  i 
premi. 

©erainnbar » adj.  guadagnabile,  guadagne- 
voie  ; atto  a guadagnarli  ; vincevole. 
©eroinuen , v.  a.  ( imperf.  icb  geroann.  part. 
gemonnen)  guadagnare;  far  guadagno; 
profittare , approfittare;  acquiDare;  ri- 
cavar utile;  far  pallata.  iin  ©piti,  vin- 
cere . guadagnare  al  giuoco,  ben  SDrctó, 
bie  ©ette,  bg*  Spici,  vincere,  guada- 
gnare il  premio,  la  feommeffa , il  giuoco, 
bie  ©tabi,  baS©tabttbor  geroinnrn,  rag- 
giunger la  porta  della  città,  mer  juetfige» 
roinnt,  neriicrt  ju(e$t,  chi  vince  da  pri- 
mo, perde  da  fezzo.  (crroerben)  vincere, 
ottenere,  guadagnare,  riportare,  meri- 
tare; far  acquIDo.  «brojefie,  if.  vincer 
liti , &c.  bai  £immelreicb  < guadagnarti 
Paradifo.  einen  t&etg  grrcinnen , raggiu- 
gnere,  arrivare  la  cima  d’un  monte,  ben 
flbiaft  geiuinnen  , guadagnare  l'indulgen- 
za. einen  Kilt  ©tfcbrnfcn,  corrompere  con 
danaro,  ben  UBinb  geroinnen,  abgeroinnen, 
guadagnare  il  vento,  fopra  vento,  il  fo- 
pravento.  bie  Cbrrbanb , vincere , for- 
palTare.  etroaf  ilber  einen , guadagnar  al- 
cuno, indurre  alcuno  a far  qualche  cola, 
fueben  fie  eS  ftber  ftcb  tu  geroinnen , sfor- 
zatevi di  fare,  &c.  procurate  di  vincer 
voi  Delfo  per  dee.  rtne  JJerfon,  guada, 
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gnarfì  alcuno;  girarlo  dalla  Tua,  farfclo 
amico,  o cattivarli  il  cuore,  l’amicizia, 
&c.  licb  gcminntn , premier  affetto  ; co- 
minciar  ad  amare;  affezionarli,  tic fc 
.Sarte  fleminnt , la  tal  carta  vince,  gua- 
dagna. 3eit  geroinnen,  actiuiftar  tempo, 
(ine  ©citali , pigliar  forma,  afpetto.  ci* 
nen  glikflicbcn  iiu^gang,  riufcir  a buon 
termine,  &c.  bit  S&dumc  geroinnen  S&Idt* 
ter,  gii  alberi  mettono  foglie.  vtiiiVben 
geroinnen,  acquiftar  credito,  baél'ortrait 
flcivir.nt  iitiiner  metic  ìlebnllcpfcit , - il 

ritratto  va  vieppiù  , va  acquetando 
rafiomiglianza.  ©cfcbmacf  an  ctroaé  ge* 
roinnen,  pigliar  genio  a qualche  cofa. 
(in  iinbe  geroinnen , prender  fino,  fluire. 
Sectgang  geroinnen,  far  progreflo.  in  ber 
faubroirtbfibaft  , ijeu,  Gctteibc  geroinnen, 
far  buona  raccolra  di  fieno , di  biade,  aud 
bem  erjc  CDtftaO  geminnen , ricavar  me- 
tallo dalle  miniere.  Sei  geminnen  , fcavar 
minerali,  gemonnen  geben , ic.  f.  geroon» 
nen. 

©croinnct,  f.  m.  ini  (Spici,  vincitore  al 
giuoco,  che  guadagna,  che  vince  al 
giuoco. 

©eminnetin,  f.  f.  colei  che  guadagna,  che 
vince  al  giuoco.  , 

©cminnloo» , f.  11.  polizza  benefiziata  ; po- 
lizza che  guadagna. 

©croinnfacbt , f.  f.  cupidigia,  avidità  di 
guadagno  ; grande  attacco  al  lucro. 

©eminnfùtbtig , adj.  cupido  di  guadagno, 
grandemente  dato,  attaccato,  appaliio- 
nato  al  guadagno,  al  lucro;  che  ha  paf- 
fione , P attacco  al  lucro;  intereffatif- 
fimo, 

©eroinfel , f.  n.  ber  jjunbe , guaio  ; gagno- 
lio, urlo,  ululo;  il  guairc  dei  cane.  «Oli 
®ienf4>en,  guai,  lamenti,  urlo,  dolorofo 
(Irido,  &c. 

©eroinfl,  f.  m.  guadagno,  &*.  f.  ©eroinn. 
imdSpiel,  in  qjtojcficn,  vincita,  noni 
©cminft  fpieien , giuocare  co'  danari 
vinti,  in  einenf  ©ettfircite , premio,  in 
ber  lotterie t benefizio,  vincita.  Dee  0ro(}C 
©croinr.fi,  benefizio  maggiore. 

©emitf , I.  n.  tenitura,  teliuto.  bfc  «Boaro* 
febeiben  bcri&iencn,  favo,  favone,  favo- 
mele,  fiadone,  fiale. 

©rmitft,  part.  teffuto:  lavorato  fui  telajo. 

©rroirre,  f.  n.  non  ©erg , ir.  luffo,  ba- 
tuffolo; malfa;  mucchio  di  cofe  raba- 
’ tuffateti:,  ravvolte  infieme,  come  di 
(loppa , &e.  (ÌBI  croate)  farragine;  bu- 
glicine  ; guazzabuglio;  falcio,  ammalio; 
cumulo  confuto;  e imbroglio,  avvilup- 
pamento, intrigo,  fcompiglio,  &c. 

©tmi§,  adj.  Coen  ìltrfonm ) certo,  accer- 
tato , ficuro , afficurato , ptrfuafo  , con- 
vinto. in  etnee  ©aibf  *u  n)«bcn 
fueben.  afiicurarfi,  accertarfi  d’unacor». 
(incr  ©adje  gcroiS  [con , eiferceno,  ficuro 


d’una  cofa.  (cb  bfn  geroi§ , bdfi  — io  fono 
certo,  ficuro,  perl'uafo  che  — ftineclSa» 
(bf  flt’icié  jcirn , e (far  ficuro  del  fatto  fuo  ; 
giuocar  a giuoco  ficuro.  ( uon  ©fld)ni) 
certo,  indubitato,  ficuro,  infallibile,  bic 
©ac^C  i|l  ficmip , la  cofa  è certa , indubi- 
tata. i|t  inv'br  aie  ;u  fleiuié , è pur  troppo 
certa,  è certi  (lì  ina  ; è fuor  d’ ogni  dubbio, 
fllr  gtrei§  fagcn,  crìdijlcn,  dire,  raccon- 
tare per  coti  certa.  bad  ©eroifie  fitti  Un* 
geroffie  nrbincn,  pigliare  il  certo  per  l’in- 
certo; lafciare  l’ incerto  per  il  certo; 
giuocar  al  più  ficuro.  (befhmmt)  certo, 
prefitto,  determinato,  invariabile.  Jiàf 
cium  geroifien  Sufentbfllt  rodbfcn , fidare 
la  fua  dimora,  ju  flcroiiTen  ©tunben,  a 
certe  ore.  f bunfei,  unrefifmmt)  tinge* 
mifftf  ©effigi  Uon  Ctroad  baben , avere  un 
certo  prefentimento , antivedimento  di 
alcuna  cofa.  ein  gtrcifTtr  ©amon,  un  cer- 
to, uu  tal  Damone.  in  geroifien  9ìotb* 
fdllcn,  Incerte  occorrenze,  tf  giebt  gt» 
roific  beute,  vi  fono  certuni,  ein  geroifier, 
Ctnegemifie,  un  ceri’ uomo,  o una  certa 
donna;  untale,  o una  tale;  un  cotale, 
o una  cotale,  nube  um  cinte  gemi  fieri 
©(ite  roiUen,  più  per  un  certo  che  di  ri- 
putazione. (feff , IKbety  fermo',  ficuro. 
auf  biefee  ©teflc  boi  man  fefnen  geroifien 
£rttt , in  quello  luogo  non  fi  ha  uu  palio 
ficuro  , fermo  , non  fi  può  fermare  il  pie- 
de. eine  gemifTc  Jjanb  im  geitbnen , mano 
ferma,  (gleicb)  ttn  ©eben  eintn  geroiiTen 
©ibritt  balKn , camminare  con  palfo 
uguale,  adv.  certo,  certamente;  per 
verità;  in  verità  ; indubitatamente,  feuza 
fallo,  fenza  dubbio,  icb  roe(§  ed  ffirgtmif. 
Io  fo  di  certo,  a certo,  al  certo,  per  cer- 
to , cun  certezza.  geroifj , bu  bai!  rccbt» 
certo  tu*  djci  il  vero.  ( fcft,  unberocglicb) 
ber  £i|'cb  iri'bet  nidi!  geroifj , la  tavola  non 
ftà  ferma,  traballa,  pol'a  male.  icb  fitì)C 
bicr  niebt  gemi§ , non  ci  fio  ficuro , fermo, 
non  ho  piè  fermo  — bad  'Dfcrb  gebet  feb( 
gcroifi,  il  cavallo  ha  un  putto  ficuro. 

Geroifien , r.  n.  confcienza  , cofeienza , co- 
fcieuzla , finderelì.  ein  frrcnbed  Geroifien, 
cofeienza  erronea  , jroeifclbafted , dubbia, 
mit  gutem  GeroiiTen  fann  icb  biefed  niebt 
tbun,  non  pollò  farlo  falva  la  cofclenza. 
©eroificnd  batter  ju  etroas  vecbunbcti.ftDn, 
(fiere  obbligato  in  cofeienza.  ji4>  fin  ©e» 
mi  lieti  rocraué  macheti,  farli  cofeienza, 
fcrupoio  di  qualche  cofa.  einen  auf  fein 
Geroifien  fragcn , domandare  in  cofeienza. 
fein  ©emiiTen  btfiecfen , contaminare  la 
cofeienza.  fagen  fte  mie  anf  ibr  ©etoiffen, 
mi  dica  fai  cofeienza.  ein  roeiteé  ©emifien, 
cofeienza  larga , rilafciata.  ein  jarte#  ©e» 
rctficn , cofeienza  delicata,  fcrupoiofa,  bug 
nagenbe  ©emifien,  cofeienza  inquieta, 
che  rimorde.  ba$  Ologen  beé  ©emiffeni, 
fi  rimono  della  cofeienza.  ein  fcbfiifcnbcd 


f. 
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©emiffeil , cofcienza  fopita.  bai  ©eroiffrn 
n)  ititi  t JUf , la  cardenia  fi  detta,  fi  (Ve- 
glia. ti  auf  feto  ©emiiTen  nrbmcn , pren. 
df re  una  cola  fopca  la  propria  cofcienza. 
nud)  WeruifTen,  fecondo  il  dettame  della 
coUtenza,  fecondo  che  detta  lacofcienza. 
auf,  bei)  meinem  ftcretf[cn , in  cofcienza 
mia.  in  tuona  confcienza  ; In  verità, 
©erotfienbaft , adj.  cofcienz-ato;  timorato; 
iti  buona  cofcienza  , Icrupulofo.  adv.  co- 
fcienziofamente  ; in  cofcienza  ; fcrupulofa- 
mente,  puntualmente. 

©noiffenbaftiii,  ad;,  f.  geroiffenbaft. 
©riviflciìl'ofttèfcit,  f.  f.  rellgiofirà;  fcrn- 
polu  ; efattezza  ; probità , integrità  fcru- 
polofa;  puntualità. 

©f loiffenioì , ad),  che  non  è cofrienziato  ; 
inrellgiofo,  fcapeftrato.  perverfo,  liber- 
tino, &c.  adv.  fenza cofcienza;  irreligio- 
fainente. 

©eroiffenloffafeit,  f.  f.  inreligiolità;  ini— 
quità,  perversità,  libertinaggio, 
©(teiITcnianail , f.  f.  rimordimento,  rimor- 
fo  , ftrazio,  ambafcia  della  cofcienza. 
©cimffcnSbiii,  f.  m.  nmorfo,  rimordimen- 
to della  cofcienza. 

©eieifleni'aB,  f.  m.  \ , ..  - . 

©ctoilTenafeage,  f.f./  cafo  dl  «rcienza- 
Córroi'T<W|tft)bcit,  f.  f.  libertà  di  cofcienza. 
©miffcnipf  i$t , f.f.  dovere,  obbligo  dl 
cofcienza. 

©«rotffeniptilfuns t f.  f-  efitme  di  cofcienza. 
©en>i|fenapiinft,  f.  m.  f.  ©rrclffenafail. 
©ett'ifFe  nitatb , f.  m.  (— rdtbe)  confeflbro, 
padre,  configlier  fpirituale. 
©cit'itTfttórùflc,  f.  f.  f.  ©erciffeniblS- 
©fiDiffcnirubc , f.  f.  quiete,  tranquillità, 
pianezza  di  cofcienza. 

©rroilTenifatbf , f.  f.  cofa  che  intereffa  la 
cofcienza  ; obbligo  di  cofcienza. 
©cmiffcnifcbldf,  £ letargo  della  cofcien- 
za. 

©cmilTenifcruptl , f.  m.  fcrupolo  di  cofcien- 
za. 

©croifTcnftiudng , f.  n.  intolleranza  ; privai 
zione  della  libertà  di  cofcienza  ; tirannia, 
fchiavitù  della  cofcienza. 

©crolKtKit,  f.  f.  (in  bet  'fkrfon)  certezza, 
iicurezza , piena  perfuafìone,  fedi , fi- 
danza, fiducia,  moraiiftbe,  geomctrffcbc, 
bifiorifCbc  ©croifìbeit,  certezza  morale, 
probabilità;  certezza  matematica,  iftoti- 
ca.  mit  ©croiébeit  crfennen,  averuna 
cognizione  certa,  indubitata,  fìcura.  icb 
pUubc , beffe  ed.mit  ©eroiSbcit,  ho  piana 
fede,  ferma  fjteranza,  piena  fiducia, 
ctroaé  sur  ©emiibeft  brinflfn  , accertarli, 
adlicurarfi  di  una  cofa.  OicntfSbtit  bfd  ©an» 
ge< , ber  £anb , bei  pimeli , fermezza 
de)  palio,  della  mano,  del  pennello.  (In 
©aeben)  certezza , ficitrezza.  ficurtà,  in- 
fallibilità. bic  Wesnpbeit  bei  ìotei , la 
certezza  della  morte,  bic  Ojeiuifbcit  tee 


gbfHiéen  3?erfprednmgen , > l’ infallibilità 
delle divinepromelfe.  bie  Beroifibeit  fetnet 
©eibibung  , la  ficurtà  del  Tuo  faterio.  mit 
tlbBigrt  ©en>i(.bcit,  con  piena  certezza,- 
con  piena  perfualìone. 

©eiaìBItcb,  adv.  certamente,  veramente, 
fienramente;  in  verità,  per  verità. 
©Cit*ltter  . f.  n.  temporale , temporalaccio. 
f.  ilnceiulttcc. 

©etoittccregen , f.  m.  pioggia  dirotta , ro- 
vìnofa,  in  cui  fi  feioglie  il  temporale, 
©eteittcn'd'flben , i'.  in.  danno  cagionato  da 
un  t-mporale. 

©f»iHer;i'Ot(e,  f.f.  nuvolo,  che  minaccia 
temporale.  i 

©cn'ftegct,  part.  che  è divenuto  accorto, 
favio,  che  è fiato  fatto  cauto,  prudente 
per  la  fperienza,  &-c. 

©tiucgcn,  adi.  affezionato;  amico,  favo- 
revole, propizio,  benevolo,  benivolen- 
te, amorevole,  cincin  ftcroc-flen  fcpn  , por- 
tar affezione , voler  bene. 

©TOPacilbCit,  f.f.  affezione,  affetto,  bene- 
volenza, benivoienza,  amorevolezza, 
dilezione.  bcfPtlbCK  ©CWOgcnbcit,  pre- 
dilezione. 

©fii'òbncn,  v.  a.  avvezzare,  afluefare,  ac- 
coftumare,  adufare,  abituare,  formare, 
ufare , fare,  (ftcb)  avvezzarli , aufarfi, 
affu  e ter  fi , abituarli,  ire.  citi  àfitlb,  di- 
vezzare, fpoppare,  slattare. 

©crcobncn , V.  n.  ufarfi,  avvezzarli,  affue- 
farlì  ; prender  cofiun.e,  icb  fann  Ci  t)i<bt 
getuobnen , non  poffo  farmi  i avvezzarmi 
a quella  colà.  prov.  jung  flCrtJObnt  alt  gè» 
thail , il  lupo  cangia  il  pelo  ma  non  il 
vizio,  etu>«<  unangcncbmcd  gercobnen, 
fare  il  callo  ad  una  cofa. 

©creobnbflt,  f.  f.  coftume,  ufanza,  ufo, 
cofinmanza , affuefazione,  confuetudine, 

abito,  pratica,  cine  tibie  ©errobnbeit  an* 
ncbmtn,  pigliare,  prendere  mala  piega, 
eine  ®eroebnb<lt  annumeri,  abituarli, 
fare  l'abito,  avvezzarli,  far  il  callo,  bCP 
cine  ©eroebnbeit  angenommen,  gcroobnt, 
abituato  al  bene , al  male,  bucci)  bit  Bea 
roobnbrtt  eine  gciplffc  Scrtigteit  rclangen, 
impratichirli,  acqtiiftar  la  pratica,  l'abi- 
to, abituarli,  nacb  uieince  ©croobobeit# 
al  mio  follto.  roibet  bie  ©fioobnbfit,  con- 
. tro  il  folìto.  prov.  ©croobnbeit  wtéb  jut 
anbrrnOiotuc , ufo  fi  converte  in  natura. 

jue  ©eiDoimbcit  gemorben , abituale.  aud 
©eiuol'nbcit , abitualmente;  per  abito, 
per  ufanza.  ©ebraueb  in  fdnbern,  ic. 
coftume;  modo,  ufanza,  maniera,  ftile. 
ufo.  prov.  ©cmebnbeit  macbt  ©efe? , ufi» 
fa  legge. 

©croobnbritvfflnbc , f.  f.  ppccato  abituale, 
©Cinbbnlicb,  adj.  folito,  confoeto,  ordinario, 
tifato,  ei  iti  itm  ncii'i-bnlicb.  fnlbe  aufju» 
fieben,  egli  è folitò  d'alzarfi  di  buonora. 
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tic  ©emittcr  ftnb  (m  ©ommrr  etmaé  gè* 
n.'M)n[id)cl , i temporali  Tono  frequenti,  , 
in  tempo  d’efiate.  bfc  .filcibutlg  t(l  ^>ier 
nfcbt  gcwohnlicft , quel  vefiito  non  ufaquì. 
adv.  ordinariamente,  d'ordinario;  per 
l'ordinario,  in  gtaiicn  fctldft  man  ac» 
it’bbniict  nact  lifete,  in  Italia  fono  Politi 
di  dormire,  per  l’ordinario  fi  dorme  dopo 
pranzo,  roic  gerobbnlict) , al  Polito  ; giuda 
il  Polito , o con  fusto  ; al  modo  ufaro  ; fe- 
condo il  Polito;  com'  è il  cofiume;  com’ 
è 1'  ufan^a;  come  fi  ufa  comunemente, 
©cmcbnt , adj.  Polito,  avvezzo,  ufato  ; aP- 
fuefatto;  abituato;  pratico,  impratichito, 
C$  gemofmt  feiin,  effere  avvezzo , ufato, 
uPo,  abituato  alla  tal  coPa.  prov.  junft  gCs 

notar,  alt  «rlfen,  f-  geroopnen.  gemotyia 

ICC  UKOEcn , accoftumatamente;  al  Polito, 
fecondo  il  Polito,  per  cofiume,  per  ufan- 
za. 

©ero&fmung,  f.  f.  afiuefazione,  uPo,  abito, 
abitudine,  conPuetudine,  uPanza. 
©croMbe,  P.  f.  volta,  «ani  runbei,  volta  a 
tutto  Pefto.  (tn  SBacfofcn , cielo  del  forno. 

( jtatlfmannéiabcn)  fondaco,  bottega, 
©croblbcpen , f.  n.  volticciuoia , Sic.  f.  ®c< 
roMbe. 

©eroòibt,  part.  voltato;  fatto  a volta, 
©croòlf , P.  n.  nube,  nuvolo,  nuvolaro,  nu- 
volaglia, nuvolofità,  nuvola,  cin  bicfcS, 
nuvo|one.  f [eined , nuvolyzzo. 

©CroOlfigA  adj.  annuvolato,  annuvolito; 
©croblb,  / nuvoIoPo,  nugoloPo,  nebbio- 
Poj  rien  di  nuvoli. 

©cmonnen,  pari,  pon  gctolnncn,  vinto,  gua- 
dagnato. gemotincn  gcbcn,  darla  vin- 
ta. prò» . mie  gemonnen , fo  iceronnen,  la 
bertuccia  ne  porta  l’acqua;  quel  che  vien 
di  ruffa  in  rafia,  fe  ne  va  di  buffa  in 
baffa. 

©erootfen , part.  gettato , &c.  f.  roerfen. 
©CIBtlbl,  P.  n.  il  mettere  Potto  Popra  ; feom- 
piglio,  Pconquaffo.  ©emùpl  uon'Mcnfcpcn, 
garbuglio,  PruPcio,  miPchia  di  gente, 
©erotmbcn,  part.  oonioinbenj,  torto, fiorto, 
attortigliato. 

fficmilrfrit , adj.  Pcaccato;  Patto  a Pcacchi. 
©ett>flrm , P.  n.  il  genere  do’  vermi,  it.  una 
quantità  di  vermi. 

©rrofirj,  P.  n.  (roomit  man  bfc  ©peifen 
fcbmatfbaft  matfct)  condimento,  bai  ©al} 
fft  bai  beffe  ©emùej , il  Pale  è 11  miglior 
condimento,  (©pccercp)  droga,  Ppezie, 
aromato,  animo;  Ppezierie,  drogheria, 
©croffri  an  bic  ©peifen  ttym,  condire  ì 
cibi,  mit  ©eroffcjen  marcii , condire  con 
delle  Ppezierie,  o Ppezie,  con  ammari, 
©eroilrjbrù&r , P.  P.  PalPa  fatta  con  delle  fpe- 
zieric  ; manicaretto  , &c. 

©ciBilrJbaft , adj.  aromatico. 

©eroùrjbflnbef,  f.  m.  traffico,  commercio 
• di  Ppezierie,  d' arenati,  di  droghe. 


©eretlciWnbler,  P.  m.  droghiere,  droghie. 
ro. 

©ftvilriig , adj.  aromatico,  aromatizzato; 

die, ha  Papore  ed  odore  d'aromato. 
©croiirifroni , f.  ©eimlrjbanbcl. 
©crotlràftdmcr,  f.  ©ctmicipdnblcr. 
©croiltilaben , f.  f.  bottega  di  droghe,  di 
Ppezierie,  di  drogherie. 

©rwiitindgeieinA  garofano,  chiovo  di  ga- 
©croiirmelfcn,  / rofano. 

©croùrjt,  part.  condito. 

©cpcn,  v.  a.  in  bcc  ©tfeifffabrt,  bic  ©egei 
dUfgepcn,  imbrogliar  le  vele. 

©eptau , f.  n.  f.  ©ntaii. 

©enee,  f.  m.  avoitojo.  ©epcrfall,  Jjilner# 
gencr,  gerfalco,  nibbio,  fig.  fùc  ICufcL. 
ba§  bicf)bet©i'Ber!  il  diavolo  ti  porti  via! 
ma»  ©enee,  ffcbt  cu<p  an,  che  diavolo, 
diamene,  diafeoio,  diaPcane,  diacine, 
diacin  avete?  bcc  ©eoer!  capperi , cep- 
pita, cappiterina,  cofpetto  del  diavolo, 
coPpetto  di  becco  ; diamine , diaPcolo  ! 
©encrabier,  f.  m.  aquila  bafiarda. 
©encefali,  f.  m.  f.  ©etfaif.1 
Wrjdb,  \ f.  n.  im  igecgbau,  amefi,  ftru- 
©Cjau,  / menti. 

©l’àdbncit,  part.  dentellato,  dentato,  tag- 
g liuzzato,  intagliato;  tagliato  a foggia 
di  denti  ; merlato.  , 

©Cjdbnt , adj.  dentato;  che  ha  denti.  UOtI 
SBIdttern,  tf.  fatto  a denti;  merlato; 
Patto  a merli,  in  28appen,  dentellato. 
©Ciani,  P.  n.  aberrazione  ; contcPa  di  pa- 
role; riffa,  bifiicciamento,  tafferuglio, 
riotta, 

©Cianle,  P.  n.  1’ altercarti  continuato.  ' 
fficiouber,  f.  n.  tardanza,  indugio,  lun- 
ghezza, lentezza,  indugio,  irrePoluzio- 
ne,  lo  fiar  Pul  tirato,  alla  dura. 
©Cjdumt,  part.  imbrigliato. 

©Cjdun,  f.  n.  chiudenda,  chiuPa,  fiepe, 
fìepagiia. 

©e.Wunt,  part.  afllepato  ; chiuPo , attornia- 
to di  fiepe. 

©ejebenb,  adj.  decennario;  di  dieci,  biegea 
jcbcnbc  rf a l) [ , numero  decennario.  it.  f. 
cin  Wejc'bcnbcd , decina. 

ant,  f.  (tcjcbcnb. 

bnet,  part.  regnato,  contraffegnato, 
marcato. 

©ejcit,  P.  f.  in  ben  ©eegegenben,  tempo 

del  fluffo  e rifluito;  la  marea. 

©e)elt,  f.  n.  padiglione;  tenda. 

©elellg,  f.  n.  finimenti , arnefi,  utenfili. 
©ejicfer,  P.  n.  f.  lingeiiefer. 

©cilene,  adj.  im  SSergfcoue,  manevole, 
[Unibile,  arrendevole. 

©elicmcn,  V.  n.  convenire;  effer  decente, 
convenevole,  dicevole,  onefto;  fiar  be- 
ne; addirli,  &c.  n.  p.  et  geiiemt  fidi» 
conviene;  fta  bene;  tocca,  Sic.  et  rc> ift 
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nfcbt,  irai  ftc]>  geitemt,  egli  fa  poco  le 
convenienze. 

©cjicmenb , ad|.  decente,  convenevide,  di- 
cevole, condecente,  conveniente,  con- 
facevole,  congruo,  ragionevole,  adv.  de- 
centemente f convenevolmente,  dicevol- 
mente, &c. 

©CJiete,  f.  il.  fmancerie;  lezi;  movimenti 
affettati;  fmorfic;  affettazioni;  leziofa- 
faggine;  atti  rincrefcevoli , e nojofi  ; co- 
ftume , e modo  pieno  di  mollezza , ed 
affettazione. 

©ejimmee,  r.  n.  f.  3immerroerf. 

©fjinft,  adj.  in  ©appen,  »om.£irf<98C; 
treib , ramofo. 

©e  iifcb , r.  n.  ber  ©cblongen , tc.  fifehio,  fi- 
bilo.  von  «0Jcnf4)cn , Riddata. 

©Cjiftbel,  C.  n.  bisbiglio,  pispiglio , piffi- 
piffi;  bisbigliamento,  fnfolamento,  fu- 
furro. 

©Ciepen,  part.  tirato,  tratto,  & c.  f.  jiot'fn. 

v gejogen  ©Olb,  ©ilber,  oro,  argento  fila- 
to. gejogen  iKobt , ©Cirebr,  canna,  o ar- 
chibufo  rigato , fanalaio.  gejqjtcne  i'icb» 
ter,  candele  tuffate,  fatte  per  fmmerfio- 
ne,  e non  gettate  nelle  forme,  nubi  ab 
JDprn,  creanzato;  ben  creato;  coifuma- 
to,  morigerato;  di  buoni  coftuml. 

©t'jOflenbcit , f.  f.  buona  creanza  ; coftuma- 
tezza;  cofhimanza;  buon  coftume, 

©Cjildlt,  fin  genia;  razza,  bbjeó ©rjitfct, 
cattiva,,  polì  ima  razza,  mala  genia;  cat- 
tiva corata,  Temenza.  Ottcrgcjiidlt , f. 

©fjrolrnt,  adj.  gcjioirnte  ©cibe,  feta  tor- 
ta; organzino. 

©fjroitfibec , f.  n.  il  garrire,  ftridere  degli 
uccelli. 

©Cjtl'òlft,  adj.  duodenario;  che  è di  dodici 
In  numero. 

©rjmunpcn , part.  forzato , &c.  f.  jiringèn. 
it.  affettato;  fientato;  artificiato;  ricer- 
cato ; che  non  è naturale,  cine  gCjrclint 
gene  l'crfon , perfona  affettata;  piena  di 
fmancerie;  die  fa  ogni  cofa  con  affetta- 
zione. rtit'flé,  cin  rocnif»  gijirunfien , af- 
fettatuzzo.  gcjrounflcne  ©ebreibatt,  '3crfc, 
itile  affettato  , fientato  ; verli  fremati, 
gejroungcneé  ©eien,  UJcben,  affettazto, 
ne;  lezio,  fmancerie;  maniere,  parole 
affettate,  ricercate.  gejinungenc  Xtjrdiicn, 
tc.  lagrime  (ludiate,  affettate,  limolate, 
adv,  .forzatamente  ; per  forza  ; malgra- 
do ; a marcia  forza;  a marcio  difpet to ; 

•ad  onta;  a forza,  affretirt,  affettatamen- 
te ; con  affettazione,  gcjroungen  fprrcbtn, 
favellare  affettatamente,  troppo  fquilita- 
mente,  fui  quinci  e fui  quindi,  in  punta 
di  forchetta. 

©e|rounqenbeit , f.  f.  affettazione,  accura- 
tezza, fqnifitezza  troppo  ricercata;  ma- 
niere affettate , &c. 

©kbt,  f.  fi  artritide,  artetica,  morbo  ar- 


ticolare. bit  Còicfct  bcfommrn,  effe  re  for- 
prefo  dall'  artritide. 

©ivbtbccrc , f.  f.  ribes  nero. 

©ifbtbrilcbtfl , adj.  paralitico , afliderato, 
attratto. 

©icbtcffcni , f.  f.  effenza  antiartritica. 
©tcbtjirber , f.  f.  febbre  artritica. 

©idjtfiufi,  f.  m.  ( — Pilffe)  aflluffìone  ar- 
tritica. 

©icbtffct),  adi.  artritico. 

Wicbtfòrner,  f.  pi.  grani  di  peonia, 
©icbtmfttcl,  f.  n.  rimedio  artritico. 
©ÌCbltofc,  f.  f.  peonia. 

©icbtrttbc,  f.  f.  rimedio  finpatetico  contro 
l' artritide,  cioè  rapa,  che  colla  parte 
ammalata  dell’ artritide  fi  pianta,  e ctc* 
f endo  evedefi  guarire  il  male.  it.  rorallro, 
pianta. 

©icttKbincrjfn , plur.  num.  dolori  artritici. 
©icbtiuafTcc , f.  ni.  acqua  antiartritica. 
©icbtnmrj , f.  f.  dittamo.  , in 

tóirfcrn , v.  n.  ghignare  ; rider  fott’  occhi  ; 
fottoridere. 

©icbtl,  f-nt-  frontespizio,  frontispizio, 
fig.  colmo  della  fortuna,  prosperiti,  &c. 

©icl'fltiKb/  <"■  n-  C—  Mcbct)  f.  ©flttCla 
bacb. 

©ieb<lmflUCP,f.  f.  muro  che  forma  il  fronte- 

fpizio.  ' 

©icbelftiitf,  fi  m.  dtto,  ftile,  che  regge 
la  cima  del  frontefpizio. 

©icbcrfpitK , f.  f.  cima,  fommità  del  fron- 
tespizio. 

©icbcljinnc,  f.  fi  bafe  in  filila  cima  del 
frontefpizio,  da  riporvi  una  Aatua.  it. 
cima  dei  frontespizio  ; pinacolo. 

©ieben,  ©icbfcn,  V.  n.  trafelare;  anfare, 
alitare;  refpirar  con  affanno,  ripiglian- 
do il  fiato  frequentemente.  >befi  gicbfct. 


trafelato,  infante. 

©iccfe,  f.  f.  f.  S<u«giccfe. 

«ienmitòel , f.  i.  catna. 

©Ifr,  f.  f.  £ne’ compoili  JKacbfllft,  votut» 
girr,  91cuaicr)  cupidigia,  avidità.  , 
©(cren , v,  il.  deliderare  avidamente,  ave- 
re ingordigia,  effere  ghiotto. 

©jerifl,  adj.  arido,  ghiotto,  ingordo,  vo- 
race. it.  adv.  avidamente,  ingordameu- 


©icrigfeit , f.  f.  avidità , Ingordigia. 
tòiftbdCb,  f.  m.  (—  bdcbf  ) torrente. 
Oiicfibab,  f.  n.  (—  bdber')  doccia, 
©icjjbcrfen,  f.  n.  mefeiroba,  acqucreccia. 
©ic§en,  v.  a.  (imperf.  i<b  0C§.  part.  gCilof* 
feti)  verfare,  fpandere.  ©ein  iné  ©lilà, 
ver  la  r del  vino  nel  bicchiere.  and  cincin 
©CtilÉ  (n<  anb.'tc , travafare,  trasvafare. 
ben  ©cin  tc.  auf  tic  <£rbe  glefirn,  bafe  re 
licrlobrcn  ftctje , fperdere  il  vino,  ère.  et» 
trai  bin  unb  b«  gteben,  fpandere.  beo  ben 
Sleestcn,  ein  mineraltfcbeé  obet  an berci 
©affer  auf  cinen  franfen  Xb<il  bd  tcibcl 
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flicpfn,  docciare  l'acqua  minerale,  o un 
medicamento  liquido  filila  parte  inferma. 
SSaffrr  Utitcr  feti  ©ein , annacquare  il 
vino,  ftiguren  non  flirtali,  gettare,  git- 
tare,  far  di  getto;  gettar  in  forma.  ®(c> 
tfen,  ibilbtr,  gittar  caropane,  Aatne, 

, &c.  noti  £r} , gettare,  o gittare  di  bron- 
zo. BCi.nffene  Slfbfit,  lavori  di  getto,  aud 
ben:  ©anjeii  (tfqofrenc  gigui:,  figura  d’un 
- fu!  getto,  fig.  (fturf  regimo  d bat  bie 
gartje  ìHerbt  gegaiTcn,  ha  piovuto  dirotta- 
ins-ntc,  unta  la  notte,  (in  rrtcbcill  yjìafie 
mittfccilni)  ©otc  fuefit  bic  ©oboi  feiner 
©ti.'bf  in  tic  ipencn  ber  ©crccbtcn,  Iddio 
verfa.  fpamle  i doni  della  grazia  ne’  cuo- 
ri de*  giudi.  (Kirtt  fchmeljett)  ginn,  $5lri> 
K.  (liii  tn,  fondere  il  piotnlm,  iìagno.&c. 
fui) fi-  baf  ©iefien,  f.  ©icftung. 

©icf cr . f.  in.  fonditore;  gettatore  in  for- 
me; gettatore  di  metallo. 

© icficrecte , f.  f.  terra  acconcia  per  far  le 
forme  da  gettare  in  bronzo. 

©it&rrei),  fi  f.  fonderia  ; la  fabbrica,  il  Iuo- 
go  dove  n getta  in  forme. 

©icfccrjt , f.  u.  bronzo.  Wrbrilft  in  ©bis 
tri* , brouzifia;  artefice,  ehs  lavora  in 
. , bronzo. 

©iefiforme,  f.  f.  forma  da  gettare  in  bron- 
zo, &c. 

©iefibauf,  f.  n.  (—  bdulcr)  f-  ©ifGttrp. 
©ic^fannc,  fi  fi  botte  da  innaffiare,  it. 
meficiroba.  f ©irébedcn.  in  ©dften,  in- 
naffiatolo. 

©ief felle,  fi  fi  cucchiaia  da  gettare  in  for- 
ma le  materie  (trutte. 

©icffnnft,  fi  fi  l’arte  dì  gettare  in  forma, 
©ieèlólfel,  fi  m.  f.  ©ieSfeUf. 

©icjitnobcl , fi  fi  fi  ©fefform. 

©iefrinne , fi  fi  Canale  per  dove  cola  il  me- 
tallo bruno. 

©ieftung , fi  f.  bai  ©iejjen,  >3luigiefen,  ver- 
famento,  fpaudimemo.  Sic.  ber  ©Malie 
in  Soeincn,  getto;  il  gettare  in  forme, 
©fefroerf , f.  n.,  lavoro  di  getto. 

©ief  janae , fi  fi  tanaglia  di  cui  fi  fervono 
> fonditori  de’  metalli. 

©letali , fi  m.  f.  ©ptau. 

©fft , fi  n.  veleno,  venono  , toffiro.  mit 
óiift  vergrben  , avvelenare  , dar  ve- 
leno , il  boccone , I'  acquetta , Àc.  non 
l&fen  jùantfttitrn  , miafmo  , veleno,  ma- 
lignità. ein  fiatici,  gefcbrofnbci  ©ift,  ve- 
leno potente,  potentlffimo,  micidiale, 
©ift  inlfcbcn,  fabbricar,  apparecchiar  ve- 
leni. bai  ©ift  benehmen , fveieriare.  (fig. 
mai  febe  ftbdbiid)  ift)  pelle,  veleno  — 
f.  m.  (©eoli,  SBefhrit)  veleno.  Aizza, 
odio,  malignità,  ei  ffeigt  (bm  ber  ©ift 
■*  Ollf , gli  monta  la  Aizza,  ©ift  unb  ©aOe 
ouifpenetl,  fputare  la  Aizza,  sfogar  la 
collera,  fare  il  diavolo.  m»S©ift  UllbC'flf» 
(fieno,  effere  pien  di  Aizza,  tur  ©ift 
p 11(01,  doppiare  di  veleno,  di  Aizza. 


©iftarjneq , fi  fi  aleffifarmaco  ; aleffiterio;  . I 
amuleto. 

©iftbed)tt,  fi  m.  coppa,  tazza  del  veleno, 
©iftbtffw , f.  m.  boccone . acquetta,  brìi 
©iftbifftn  gcbtn,  dar  il  boccone;  avvele-' 
nare. 

Biftaeiodijli , fi  n.  pianta  velcnola,  lodì- 
cola, * 

©iftbeif,  fin.  ein  .firatlt,  antnra. 

©:ftip , adj.  ven  Srdutern , Zbicten , vele-  v , 
nolo,  veuenofo.  (mit  ©ift  firtnifcbr)  ve- 
lenofo,  veuenofo,  avvelenato,  attoffica- 
to.  glftifle  Suft,  aria  appellata,  fig.  (et# 
boft)  invelenito;  Aizzito , infuriato,  &c. 
filiti;  roerben , invelenir  A,  arrovcllarfi, 
ilizzirfi , acciappiuare,  montare  la  Aizza, 

&c.  etiuaà  giltig,  velenofetto;  rabbiofet- 
to,  sdegnoletto.  giftific  j?unqc,  ©orbe, 
lingua  vclcnofa.  parole  velenofc.  adv. 
fig.  velenofamente ; con  veleno;  rabbio- 
fainente.  < 

©iftiflfeft,  fi  fi  velenofità,  veleno;  quali- 
tà venenofa. 

©iftfrnilt , fi  n.  aconito. 

®:ftlattn.'erge , fi  fi  triaca , teriaca  ; medi. 

camento  contro  a' veleni. 

©ifimcbl , fi  n.  f.  jjmttcnrniKb. 

©iftmifibef ,.f.  m.  venefico;  fabbricatore 
di  > eleni  ; avvelenatore. 

©iftiniftbcrro,  f.f.  veneficio ;maiefizio;  av. 

vek:. amento;  attoflicamento. 

©iftmittcl , fi  n.  antidoto  , contravveleno. 
©iftpiBe , fi  fi  pillola  avvelenala. 

©tftrocbe , fi  fi  razza  velennfa , fpecie  di 
pefee  di  mare. 

©iftjcbroaimn , firn,  fungo  malefico,  fun- 
go di  rifcbio,  fungo  velenofo, 

©ifttranf,  fi  m.  bevanda,  pozione  avvele- 
nata. 

WiftnUirjel,  fi  fi  vincetoflico,  afclepiade. 
•©iflOfcn,  V.n.  ragghiare,  ragliare. 

©iibbiumr,  fi  fi  f.  Sdrbrrcbartf.  „ 

©tlbf,  fi  fi  il  giallo,  giallore,  giallume, 
giallezza,  it.  fpecie  di  terra  gialla,  it. 
materia,  che  tinge  di  giallo. 

©flbcn,  v.  a.  far  giallo;  tingere  di  giallo.  , 
v.  n.  ingiallire,  divenir  giallo,  biondeg-  j 
giare. 

©ilbicbt,  adj,  gialliccio,  glaltigno,  giallo- 
gnolo, giallogno.  flilbicbr  fei)0,  gialleggia- 
re, dar  nel  giallo,  tendere  al  color  giallo, 
©ilbfraut,  f.  ©ilbmurj. 

©ilbficb , adj.  f.  gclblitb. 

«flbiinfl , fi  m.  f.  ©olbammer. 

©f(blUUr)  , fi  fi  curcuma , cucuma. 

©ilbe,  fi  fi  il  Corpo  d’un’  arte;  un  Corpo 
d’artefici. 

©ilbtbtftf,  fi  m.  Attuti  e leggi  d’  un  Cor- 
po di  qualche  arte. 

©itbrmeiitcr,  fi  m.  Capo  d‘  nn  Corpo  di 
qualche  arte. 

©iltip,  adj.  valido,  legittimo,  gfltig  ma* 
c£ai , vaiidare,  convalidare;  {are,  o ren- 
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der  valido.  i(.  adv,  validamente  j legit- 
timamente. 

©iltigleit , f.  f.  validità. 

©iUigmtutung,  f.  f.  validazione. 

©interi,  f.  m.  -fringuello  marino;  clufo- 
letto  , ociufolotto;  zufolotto.  o fufolot- 
to.  fig.  foro,  golfo,  fcioccone,  meren- 
done, feimunito,  baccello,  fcimunitcllo, 
lgnoranteìlo , pincone,  allocco,  babbeo, 

& c.  cr  lit.cin  re$trt  ©tmpcl,  egli  è un 
marzamarrene , è più  groflb  che  l’ac- 
qua de’  marroni. 

©itV.ar.fl,  f.  m.  teffuto  bambagino  a flrifce. 

^nilcr,}  r’m’  8ineftr*>  Sincero. 

(Sjfcl  f.  m.  ber  ©diimc,  einei  ©ergi,  tc. 

cima,  vetta  d'un  albero,  fommitù,  apice, 
colmo  d’un  monte,  &c.  mi  ani  ©ipfcl 
tinri  'Satinici  roicbft,  vett.i|i*>io;  che 
«alce,  crefce  in  vetta,  ben  ©ipftl  filici 
' V'auillfi  abbaucn  , fvertare  un  albero, 
roncar  la  vetta,  fig.  il  colmo,  il  Tornino; 
l’auge;  altezza  della  grandezza  ; l’apice 
cella  gloria,  &c.  QUf  bcm.  ©ipfcl  bei 
Otùcf » |Cpn,  eifer  nell'  auge  della  fortu- 
na. 

0‘ indi’ rudi,  f-  m.  rottura  delle  vette  d’al- 
te ri  cagionata  dal  gelicidio,  o dalla  ne- 
ve. 

©Ulddjctl , f.  n.  vctticciuola;  piccola  vet- 
ta, cima;  fommita  piccola. 

©irrcn,  v.  a.  im  Jjanblungiroefrn,  girare 
ma  cambiale,  girare  danari  ad  uno. 
©ir'bant,  f.  f.  banco  di  giro. 

©iricn,  ».  n.  mie  biir'Iaubrtt,  gemire.  Me 
£iube  girrct  , la  colomba  gemifee.  it. 
fu>d.  bai  ©irrtn,  il  gemito,  il  gemire 
della  colomba.  v . 

©ictrnb,  pari,  gemente. 

©ifden,  ».  n.  btiTcr  ©dfc&en,  f. 

©ifdt,  f.  m-  beffet  ©did)t , f. 

©ittt,  f.  n.  grata,  cancello,  por  bftl  Setta 
#cn  non  étltn , Inferriata,  infornato. 
Cil  Witter  Dortnacben,  ingraticolare,  can- 
celare;  mettere  una  ferriata,  una  grata, 
tlblcrnri  ©ilice  noe  ben  Scnflcrn,  gelo- 
fia;  ingraticolato  di  legno,  auf  bcn©d>ifJ 
fen,  carabottino,  am  jjcim,  graticolate, 
liorbetn  Marnili,  ferrata  d’on  cammino, 
©ittcìbctt,  f.  n.  letto  ingraticolato  per  im- 
pedire che  1 bambini  non  cafchino  fuori. 
©itt*rfen|ier,  f.  n.  finedra  ingraticolata, 
inferriata.  ’ 

©itltcn , v.  a.  formare  a guifa  di  grata , di 
camello. 

.©ittirfcbranf , f.  m.  armadio  ingraticolato, 
calceolato. 

©Ittiefiab , f.  m.  ’l  ftinga  , barra  d’  un 
©ilticilailflf , f.  f ./  cancello,  d’ una  fer- 
rala. 

©ittirtbor,  f.  n.\  porta  inferriata,  «an- 
©iltrrtjjlirc,  f.f.  / callo  di  legno,  o di 
ferro. 


©Ittrrnjf tf , f.  n.  cancelli,  inferriata. 

©ittcriaun,  f.  m.  (—  jdunc)  palizzata. 

©il},  f.  n.  capretto. 

©luci* , f.  n.  im  Seftungébau , fpalto,  fpia- 
nata. 

©Ianbel,  f.  f.  gianduia,  ghiandola,  am 
mdnnlicbca  ©iieb , ghianda,  lava. 

©tanbet,  f.  f.  drilcia  lifeiata  di  ghiaccio  da  , 
sdrucciolarvi  per  traditilo. 

©lanbulii,  adj.  gfamiulofo. 

©Ians , f.  m.  I)0m  fidjt,  ludro,  fplendore, 
lume,  lampeggiamento;  vivezza  di  lu- 
me. ©la ni  bctSarbcn,  lucentezza  de*  co- 
lori. ©(ani  • fo  getoiffen  ©a ebeti  burchio» 
limi , IC.  gegeben  ttiifb  , Indro  , ludratu- 
ra,  lucentezza,  pulimento;  il  lucente; 
il  lurido,  ©ianj  fleben,  dar  ludro,  lucen- 
tezza : ludrare,  ripulire.  ben$letai!c n,  bru- 
nire, in  ben  iPlftaOcn,  brunitura,  ladro,  (n 
jtfUAfn,  il.  ludro,  fiore,  lacerne 'za  de’  pan- 
ni, &c.  ciiter©acbeein  gldnicnbci  Slnfcben. 
geben,  dare  occhio  a checchellia  -ben  ©fan) 
verlieren,  fmarrir  il  ludro,  la  lucentezza 
perder  l’ occhio,  ©[ani  bei  Ormanti,  bet 
3Jcr(,  il  brillante  d’un  diatnante.della  perla, 
fig.  ludro,  fplendore,  fpicco,  magnifi- 
cenza, pregio,  inerito,  nobiltà,  giuria, 
©lumai , v.  n.  brillare,  rivendere,  fpletl- 
dere,  rilucere,  Scintillare , sfolgorare, 
fmagliare,  bur<b  ftint'Wldtte  flianjen,  lu- 
drare. fig.  »on  ©lumen,  fcfc&nen  ^ierfe# 
nen,  IC.  fpiccare;  far  fpicco;  far  bella 
viltà,  aver  bella  apparenza,  apparifeeu- 
za.  uRter  anbern  Omgcn  beruor  gldnjen, 
campeggiare,  far  vidi,  didinguerlì.  Iti 
©efeOicbaften  gldnicn,  brillare , campeg- 
giare nelleconverlàzioni,  ravvivarle,  mit 
fernet  ©elefcnamfeit  gldnicn  rooflen,  fare 
fpiccare  la  Tua  dottrina. 

©Idnirtlb,  part.  ludrante,  brillante,  lu- 
cente, rilucente,  lucido,  fplendido,  ri- 
fplendente,  sfavillante,  fulgido,  lumi- 
nofo;  che  fpicca;  vldofo.  fig.  gldnjcnbe 
©ebanfen , penfieri  luminoli. 

©lanieri , f.  n.  f.  ©leocrj. 

©lantfarbe,  f.  f.  colore  rilucente. 

©lanjflecf , f.  n.  ben  biirocilrn  bit  ©onne 
bat , macchia  luminofa  che  feorgefi  qual- 
che volta  nel  fole. 

©lanjlrinioonb/  f.  f.  tela  ludrante,  luftTa- 
ta. 

©lanifcbrtter , f.  m.  f.  ©getter. 

©lonjtffin,  f.  m.  pietra  ferrigna  di  vari  co- 
lori rilucenti. 

©lanidrcif,  f.  m.  drifeia  lucida,  lucente, 
©lai,  f.  n.  (—  gldfer)  vetro,  rin  ©tiJrf 
©lai,  vetriuolo.  ju  ©lai  macbrn,  ve- 
trificare ; far  vetro.  |u  ©lai  lurrbcr,,  ve- 
trificare, divenir  vetro,  ©envanblung  in 
©lai , vetrificazione,  rooratii  ficb  ©lai 
maiben  Idit , vetrificabile,  ©ifli , fo  gr« 
graben  rolrb,  vetro  fonile.  ©ict>>©pie(« 
©lai,  IC.  vetro  di  piombo,  d’antimonio. 
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Sic.  Ju<SpÌMfIn,  criflallo;  fpera,  bam- 
bola. ©lai  ftblctfcn,  digroffitre,  arrotare 
ì criftaiii.  on  Autftben,  Ubrcn,  ìc.  cri- 
hallo  d' una  carrozza,  d'un  orinolo,  &c. 
flirt  ©cjidjt,  occhiale,  cannocchiale,  ftum 
Ztinfcn,  bicchiere,  gotto,  vetro,  in  ©cbrrj, 
vetriuola.  aui  bcm  CSIafC  trinfen,  bere 
nel  bicchiere,  in  ©cberj,  fo (Tiare  nella 
vetriuola , Cucciare  il  vetro,  bai  ©lai  Icc* 
tcn , votare  il  bicchiere,  bai  ©lai  dncm 
gubringfn , far  brinditi  a uno.  ein  profici, 
bicchierone.  bai  jifmlkb  grofi  ili/  biccltie- 
rotto,  vetro,  bicchier  majufcolo.  fin  ©lai 
5Ba(T«,  ìbrin,  >C.  un  bicchier  d'  acqua, 
di  vjnOj  &c. 

©laiacbat , f.  m.  lava  nera , rilucente, 
©laiarbrit,  f.  f.  lavoro,  opera  di  vetro, 
©laoarbcitcr,  C.  m.  vetraio;  che  fa  vafella 
di  vetro;  bicchieraio;  gonfia. 

©laéartig,  ad;,  che  ha  del  vitreo;  della 
natura  di  vetro. 

©laiaftbt , f.  f.  cenere  di  Coda  ; polverino, 
rocchetta. 

Glaiaugc,  f.  n.  uon  DJferbrn,  occhio  vaja- 
te.  von  ®icnf(t>cn , occhio  vetrioo. 
©faiiiugig , adj.  cogli  occlij  vajati , vetri- 
ni. - v 

Glaibilrflc , f.  f.  fetola , fpazzola  da  nettare 
i bicchieri. 

©laicafTc , f.  f.  cafmo  con  le  porte  di  ve- 
tro, che  per  1'  ordinario  comunica  colle 
(Tufe  delle  piante  ne'  giardini  grandiolì. 
©Ididjcn,  f.  n.  jum  Jrinfcn,  bicchieretto, 
bicchierino. 

©laibccffl,  f.  m.  coperchio  di  vetro. 

©lafer,  f.  m.  vetrajo.  ©lafet(>anb»erM’ ar- 
te del  vetrajo. 

©Idfctn,  adj.  di  vetro;  vitreo. 

©laicrj , f.  n,  f.  ©ilbcrglai. 

©laffabrlf , f.  f.  fabbrica  de'  vetri. 
©Iaéfen|l« , f.  n.  fineftra  invetriata;  Inve- 
triato ; invetriata  ; vetrata  ; vetriera.  att 
Autfcbcn,  cridallo  d’una  carrozza, 
©laiflafcbc,  f.  f.  ber  Ulrbritrr,  boccia  di 
criflallo. 

©laifluf!,f.  m.  ( — flilffe)  corpo  vetrificabile, 
it.  materia,  che  aggiunta  ad  un  corpo 
meno  vetrificabile,  lo  converte  inveirò 
mediante  il  fuoco. 

GlaSfrittc,  f.  f.  fritta;  bollito. 

©laigullc , f.  f.  fale  di  vetro. 

©iaigcfdfi,  f.  n.  vafo  di  vetro. 

©laigemenge,  f.  n.  f.  ©laifritte,  Sritte, 
©laigefcfeirr  , f.  n.  vafello  di  vetro, 
©lafglotf  e , f.  f.  campana  di  vetro. 
©Ittiboft,  adj.  che  ha  del  vitreo, 
©lafbanbef,  f.  m.  traffico  de’ vetri, 
©laitjdnbler , f.  m.  mercante  de’  vetri;  ve- 
trajo. 

©laéljart,  adj.  duro  come  il  vetro;  vitreo; 
foggetto  a romperfi  come  il  vetro,  gioir 
batter  3Rarmor , marmo  vitreo, 
©laibaui,  f.  n.  (—  bdufcr)  f.  Irrib&aui. 


©laibomg , f.  n.  f.  Sutferbonifl. 

©laibiltte,  f.  f.  vetraja;  fabbrica  de’  ve- 
tri. 

©loficbt,  adj.  fomigliante  al  vetro. 

©laflg,  adj.  vitreo,  ciò  che  contiene  ve- 
tro. 

©laftren , v,  a.  invetriare  ; dar  1’  invetria- 
ta. 

©laifopf,  f.  m.  (—  fbpfc)  in  ber  CDìineto» 
logie , minerale  ferrigno , micaute  talora 
fcagliofo. 

©laitoraDen,  f.  pi.  coralli  di  vetro;  gm- 
nellini  di  vetro. 

©laiforb , f.  m.  portafiafehi. 

©laifòtbe , ©laifbtbgen  , f.  ©laifcbranf, 
©laffcbrdnfcbcn. 

Gfaifram,,f.  m.  traffico  de' vetri,  it.  ©lai* 
rcaare,  f. 

©laéfrdmer,  f.  m.  f.  ©fafibdnbler. 
©laifraut , f.  n.  vetriuola  , vitriuola , pa- 
rietaria.  it.  Hiscolo,  erba  Kali. 
Wlaifrug,  f.  m.  boccale,  brocca  di  vetro, 
©laffugel,  f.  f.  palla,  globo  di  vetro, 
©laifunft , f.  f.  l’ arte  vetraria, 
©lailateme,  f.  f.  laterna  di  vetro,  0 in- 
vetriata. 

©laemacber,  f.  m.  vetrajo , bicchierai»,  ber 
beo  ber  Slamine  einci  l'icfcti  allerlej  felue 
©loiarbelten  macbt,  il  gonfia, 
©laimacjierep , f.  f.  l’arte  vetraja;  l’arte 
di  far  vetro,  - 

©laimafcler,  f.m.  pittore  di  vetri,  it.fmal- 
titore,  fmaltifla. 

©laimablerep,  f.  f.  pittura  di  vetri,  it.fmal- 
tatura,  fmalto.  it.  l’arte  dello  fmsltare. 
©laimann , f.  m.  vetrajo  ; uomo,  che  ven- 
de vetri.  >■ 

©laénapf,  f.  m,  fcodello  di  vetro, 
©lainutb,  f.  f.  f.  91utb. 

©laiofen , f.  m.  calcara,  fornace  del  vetro. 
SIrbeiter  bepm  ©laiofen,  conciatore  della 
fornace. 

©lafpaffe,  f.  f.  palla. 

©laiperle , f.  f.  perla  contraffatta  di  vetro  ; 
perle  falle.- 

©tairabme,  f.  m.  cornice  di  vetro, 
©fairdumer,  f.m.  f.  ©laibùrftc. 
©laèraute,  f.  f.  vetro  romboidale  di  fine- 
ftra. 

©laoftbaum , f.  m.  fchiuma , fale  di  vetro, 
©faifebeibe , f.  f.  vetro  da  finellre , 0 limi- 
li. 

©laifcflerbe , f.  f.  vetriuolo;  pezzo  li  ve- 
tro.' 

©lOif&lrifen,  f.  n.  lifciamento,  arrotamen- 
to, digroflamento  del  vetro. 

©laifcbteifer , f.  m.  lifciatore,  arrctatore, 
arrotino , digroflatore  del  vetro, 
©laifc&malj,  f.  n.  f.  ©laigaDe.  it.  ©lai* 
fraut,  f. 

©laifcbmelj  , f.  rn.  fmalto  di  vetro, 
©laifebneiber,  f.  m.  intagliatore,  ri  ci  fora 
in  vetro. 
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aSfd)tOnf , f.  ni.  armadio,  dipo  invetria- 
li. igcbranf  gli  brìi  ©Idfcrn,  armadio  de’ 

ìicchieri. 

af fdjrdtlfc^cn , f.  n.  ftipetro,  piccolo  ar- 
nadio  invetriato,  it.  jur  *djau  ber  ÌCaa< 
bacheca. 

asl'djM(Tel , f.  f.  piatto  di  vetro, 
afjiren,  V.  a.  gommare,  lucrare  i guan- 
i,  &c. 

agir!,  part.  gommato,  ludrato.  g[a§irtC 
òcnbfdjutje,  guanti  ludrati. 
aflìfin,  fi  m.  tardi. 

aéftoif , C m.  ( — (JJcfe)  arnia  di  vetro, 
aótafel,  f.  f.  tavola  di  vetro, 
ùótbilre,  f.  f.  porta  Invetriata, 
artropffll,  f.  ni.  gocciola  di  vetro, 
afur,  f.  f.  vetrina,  invetriato,  invetria- 
ura.  iovernicatura.  tjjorcdlfln  lipn  fcbbv 
ter  ©lafuc , porcellana  di  bella  vernice, 
t.  i materiali  della  vetrina,  in  ber  37lat>< 
creo,  velatura,  ber  3dbnt,  fmalto  de' 
lenti. 

afuten,  ▼.  a.  invetriare;  Invernicare; 

iar  1’  invetriatura. 

afurerbe,  fi  f.  terra  vetrificabile. 

ilrmaatf,  f.  f.  mercanzie  di  vetro,  fidile, 

nercariziuole  di  vetro. 

ilélBCibe,  fi  fi  falcio  fragile. 

aéroerf,  fi  n.  opere,  lavori  di  vetro; 

rateila  di  vetro. 

.It  Kb  et , f.  «(etf$er. 

Utt,  adj.  Micio,  palito.  piatte  jjiaut,  pel- 
e,  cute  lifcia.  glatt  nwtbcn , far  lifcio, 
guitto;  lifeiare,  fpianare;  difendere  le 
rrefpe.  (fcbUlpfetlg) sdrucciolevole,  sdruc- 
riulofo;  lubrico,  cadevole.  (obnc  Salten, 
>bne  (ftbòbungen,  obne  ©criietungen,  ic.) 
emplice,  piano,  cine  aiatte  J)o|e,  taba- 
iera  piana,  femplice.  ein  glatteé  Jpald, 
U<t> , ( obne  ©piHen  ) cravatta , pezzuola 
emplice.  (obne  S^aatc")  pelato,  imber- 
ie,  sbarbato,  calvo,  ein  gtfltteé  .ftinn, 
nento  sbarbato,  (febón,  pepufit)  attilla- 
0,  bello,  pulito,  (fcbmeiebclbaft)  fig. 
llatte  sH?orte  geben , dar  paroline;  ade. 
car  con  parole;  grattar  le  orecchie;  H- 
ciare;  carezzare,  luftngare;  dar  il  co- 
nino; inuzzolire,  dee.  adv.  lifeiamente; 
11  modo  lifcio.  (vòDig,  ganj,  bafi  niefetd 
ibrfg  b(eibt)  etma«  glatt  abfcbncibcn,  ta- 
liar  nettamente  , pulitamente,  etroa< 
latt  b«auifagen,  dirlo  chiaramente,  aper- 
amente,  nettamente,  pienamente,  puli- 
amente. 

ittbùcbfe,  fi  fi  fchioppo  femplice,  non 
ranalato. 

(tre,  fi  fi  bai  ©latte,  godete,  lifeezza, 
1 lifcio;  brunitura,  pulitura,  bai  ©Ititi 
cn,  lifciamento;  il  lifeiare;  lifcio.  gelbe, 
jrtSe ©fótte,  ©olb  > ©ilber  » ©lòtte,  litar- 
irio,  ntargilio;  iitargiro  d'oro,  d' ar- 
emo, &c.  marcatila. 


©lattcii , fi  n.  gelicidio  ; gelata , gelatina 
sdruccevole. 

©lattcifrn,  v.  imp.  far  gelicidio,  gelatina 
sdruccevole. 

©Idttdfetl,  fi'  n.  ferro  per  lifeiare;  bruni- 
toio. 

©IiHten,  v,  a.  lifeiare,  Juftrare,  brunire, 
polire. 

©bitter,  fi  m.  lifeiatore,  brunitore,  'it. 
brunitoio. 

©lOttfrile , fi  fi  lima  dolce. 

©ldttfri)'4)fn , fi  n.  iin~£ ùttenbau , il  ridur- 
re il  litargirio  in  piombo. 

©Idttglai , fi  n.  vetro  per  lifeiare;  iifeia. 
©Idttbeft,  fi  n.  ber  ©cbufttr,  lifciapiante; 
bisegolo. 

©lattbobcl,  fi  m.  pialla,  da  fpianare. 
©idttbolj,  fi  n.  lidia,  iifciatojo,  brunito- 
io di  legno. 

©Idttplatte , fi  fi  ladra  in, ‘cui  I legatori  di 
libri  lifciano  la  carta. 

©IdttMirm , fi  fi  lidia,  lifeiatoio  de'  cal- 
zolai. 

©Idttftabl,  fi  m.  brunitoio,  lidia  di  ac- 
ciaio. ’ 

©Idttftein,  fi  m.  pietra  per  lifeiare;  lidia. 
©Idttung , fi  fi  lifciamento , il  lifeiare  ; 
brunitura;  pulitura. 

©Iilttjabn,  fi  m.  dente  per  lifeiare;  lidia, 
©labe,  fi  fi  teda,  calva,  zucca  pelata,  feo- 
perta.  (modo  di  difprezzo)  zucca,  cu- 
cuzza.  rinm  beo  ber  ©lage  befommen, 
afferrare  uno  per  la  cucuzza,  per  la  zuc- 
ca. < 

©Ideiti,  adj.  calvo;  che  ha  la  zucca  feoper- 
ta. 

©laBfepf , fi  m.  f.  dtafilfopf. 

©lau,  adj.  (voce  bada)  chiaro,  fercno. 
fig.  perfpicace. 

©iaubf,  fi  m.  credenza;  -fede,  opinione, cre- 
dito ; perfuafione.  ftfntn  ©laubrn  an  ©e< 
(pender  bflbcn , non  credere  fpettri.  beo 
ft'inctn  ©latlben  bleiben,  redare  nella  dia 
opinione,  bai  ij}  dber  aden  ©lauben , ciò 
paffa  i limiti  della  credenza,  aden  ©lails 
ben  verlieten , perdere  affatto  il  dio  cre- 
dito. feincn  ©lauben  retten,  falvare  fuo 
credito,  ein  fflìenftb  obne  £reu  unb  ©latta 
ben , uomo  fenza  fede.  ©lauben  beoniefa 
■ fen,  predar  fede;  dar  fede;  dare  creden- 
za. auf  Ircu  unb  ©lauben  , a credenza  ; 
dilla  fede.  ( in  SeliplonifacbAl  ) creden- 
za, fede,  religione,  (bfe  febee  3efu  ) 
Fede,  Religione;  Credenza  di  Gefù  Cri- 
do.  ber  ©laube  an  ©ott,  an  (Tbriftum,  la 
fede  in  Dio , in  Crido.  ber  jllbifdje,  ebrift# 
li <S>Cf  Ifltffftbe  ©laube , la  fede,  Religio- 
ne giudaica,  criftiana,  maomettana,  cl* 

nen  ©lauben  annebmen,  belennen,  pro- 
fetare alcuna  religione  ; far  profetilo- 
ne  di  — ben  (brifliieben  ©laubrn  oerleug» 
V nen,  ueelaffen,  rinnegar  la  fede  diCrlfto, 
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• pofla'tare  dilla  Religione  Criftiana.  ber 
biffai  ©lauben  UCrldjjt,  spollaia,  rinne- 
gato. ©4)impfioort , can  rinnegato, 
c Me  ©laubcnbartiftl)  il  credo,  il  Simbo- 
lo degli  Apoiioli. 

©lauben,  v.  a.  & n.  fiir  tvabr  baltcn,  cre- 
dere ; predar  fede  ; farli  a credere,  an  ci* 
noi  ©Ott  glaubcn,  credere  un  Dio,  in 
Dio.  an  ©efpenfter  glauben , credere  gli 
fpettri,  (Incili  aufb  -Jiìort  glaubtn,  cre- 
dere ad  uno  fulla  parola,  fopra  Tua  fem- 
lice  parola,  aub  frommec  siinfait  glau» 
(n,  credere  piamente.  JU  ©efaDcn  ettuab 
glaubcn  , far  grazia  di  creder»,  rocr 
Icidit  glaubt,  tvirb  Icicbt  betrogen,  chi 
erede  facilmente,  s'inganna.  Idj  fllaufci  f< 
niebt , unb  leitgne  ti  nid>t , nè  credo , nè 
diIVredo.  (©lauben,  abs.  ) credere  ; te- 
ner la  fede  criftiana.  rocnlg  Obcr  nicbté 
glauben,  non  credere  dal  tetto  in  fu.  (bar 
flit  ballai  ) credere  ; darft  a credere  ; 
imaginarft;  penfare;  ftimare  ; perfuader- 
fi , darti  ad  intendere,  ipcr  tbut , ivab  Ct 
niebt  foD , brm  wlrbrrfibrt  roab  et  niebt 
Blaubt,  chi  fa  quel  che  non  dee,  gl'  In- 
tervien  quel  che  non  crede  — emiufitar» 
an  f,’.lUbcn,  bilhgna  che  fi  adoggetti, 
che  lorcomba  per  necedità;  che  muoia. 

©U  l'.'ttlfcft,  adj.  fermo,  ftldo,  codante 
nella  fede. 

©lautcnidblllicfefatr  f-  analogia  della 

fede. 

©(illihcnéartfefff , f.  m.  Articolo  di  Fede. 

©laubcnrbcfdlintnili , r,  n.  profeflion  di,  fe- 
de. bab  ?ltbanaftfd>c  ©!cubenfb;l:)niitni§, 
(imbolo  di  Atanalio.  bab  9iUqJbursi|sbf, 
confdlionc  auguflaua.  bob  9lpofiolif(bc, 
(imbolo  apoflolico , il  credo,  fein  ©lati» 
bcnbbcfdnntnifi  abiegen  , far  profeflion» 
(bienne  della  fede. 

Glaubcnfbefenntr,  f.  m.  Confeflore;  che 

confetta  la  legge  di  Crìdo. 

©laubenbgCUPfi,  f.  m.  correligionario;  com- 
pagno nella  Fede,  e Religione;  conforte 
della  fede,  della  religione. 

©(JUbcnbflcnofToifcbaft , f.  f.  compagnia,  fo- 
cietà , conforzio  nella  Fede,  nella  Reli- 
gione. 

®laubenb«runb , f.  m.  (— gtdnbe)  motivo, 
argomento  di  religione,  it.  bafe  , fonda- 
mento della  religione. 

©laubcnblebtf , f.  f.  maflìma,  infegnamen- 
to  di  Fede,  di  Religione;  domini,  dog- 
ma. 

©taubcnbprobc , f.  f.  prova  di  Fede. 

©jaubenbregcl , f.  f.  regola,  norma,  maf- 
fima  di  Fede , di  Religione. 

©laubtnbpcrbrfferung,  T.  f.  riforma  della 
religione. 

©laubbaft,  adj.  degno  di  fede,  amorevole, 
cin  (tlaubbafttc  3)lann , uomo  autorevole, 
ucn  tgacbai,  autentico,  autorevole,  giaubr 


baft  masbai,  autorizzare,  autenticare,  ac- 
creditare, adv.  autorevolmente , autenti- 
camente, in  forma  autorevole,  auten- 
tica. 

©laubbaftigkft , f.  f.  autorità , autorevo- 
lezza, autenticità. , 

©laitbfgA  adj.  credente,  fedele,  fidele, 

©Idubia,  / crifliano.  f.  bi(  ©ldubi«at , I 
Fedeli , il  popolo  fedele,  bet  SPatCC  b(C 
©Idubtgrn , il  Padre  de'  Credenti. 

©IdubiOft,  f.  m.  creditore. 

©IdubiflCtln,  f.  f.  creditrice. 

©Uublicb,  adj.  credìbile,  fllaubllcbe  Uffa* 
(bai , ragioni  di  convenienza,  in  ber  Die» 
ligfOfl  , motivi  di  credibilità. 

©laubtfcbfeite  f.  f.  credibilità. 

©laubmilrblg,  adj.  credibile,  jt.  glaubbaft,  f. 

©lautrciUbigfcit,  f.  f.  credibilità,  f.  ©uub» 
baftigfeit. 

©lausb,  adj.  (m  ©frgbOUf,  di  color  celefte 
chiaro,  (in  glauber  ©ang,  filone  privo 
di  miniere. 

©lauebbarb,  f.  m,  im  >3VrgbaiI(,  tavolo- 
ni ben  commefli,  elifci,  da  lavarvi  fo- 
pra i minerali  fmiouzzatl. 

©I(f(,  f.  f.  \ ( voce  antica)  lancia,  it. 

©Icfcn  . f.  m./  banda  di  cinque  foldati  a 
cavallo,  armati  di  lancia,  ©!(fcncc,  Ad- 
dato a cavallo  armato  di  lancia. 

©Icicb , «dj.  (grrabe  ) diritto,  bab  jtrnmme 
gleisb  masben,  fare  diritto,  dirizzare  eie* 
di'  è torto.  (hw,b  gleisb  bdmmeui , diriz- 
zare col  martello,  (eben)  piano,  uguale, 
lifeio , unito,  pari,  gleisb  masben , fpia- 
uare , pareggiare , ridurre  in  piano,  auf 
gleisbet  Stbr,  in  fui  piano,  in  piana  ter- 
ra. glcisber  jaben , filo  lifeio , uguale, 
(in  aflrn  Zbtilen  dbnfisb)  mit  immee  girli 
ebem  faufe,  col  corto  Tempre  uguale,  uni- 
to. fitb  immee  gleisb  ffljn  , effere  fempre 
uguale , a fe  iieflb,  inalterabile,  glcisbe 
©sbrribart,  gleisbe  SBewegung , itile  uni- 
forme, unito,  uguale,  movimento  ugua- 
le, uniforme,  gleisb  mosben,  uniforma- 
re, agguagliare,  (ein  unb  (ben  bcrfelbc) 
ber  6obn  ©otteb.  unb  ber  bcillge  ©ci|t 
finb  gleisbeb  SReiVnb  mit  beni  ®atcr,  il  fi- 
glio e lo  fpirito  Tanto  fono  dell'  iitefla  na- 
tura col  padre,  jli  gleisbet  3eit,  nelJJ 
ifteflo  tempo,  ber  glufi  j£ongo  im  diènlg» 
rcitbe  glcloieb  Starnata,  il  fiume  Congo 
nel  reame  dell’  ifleifo , del  medeiimo  no- 
me. ( dbcrrinftimmcnb  in  uerdnbrrlisbm 
©igenfebaften ) eguale , uguale,  pari,  fi- 
mile,  coeguale,  ganj  glcicl)  fepo,  effer 
pari  quanto  un  dado;  effere  cofa  eguale, 
e pari  per  tutto.  lag  unb  9t,:sbt  jinò  jeet 
einanbrr  gleisb,  i giorni  lì  pareggiano 
colle  notti,  glcisber  tjlbltanb,  eq  lidiftun- 
za;  diftan/a  eguale,  mit  glcicbcm  91  fi 
ftanb,  equidiftintememe.  gkisbrgigurcn, 
figure  Amili,  non  gitile m 3Ucr , coda- 
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i.eo.  giri*  timoni,  rendere,  far  eguale; 
i durre  ai  pari;  adeguare;  agguagliare, 
ig.  c»  roicbec  giri*  ma*f!l , contraccam- 
>iare;  rendere  la  pariglia;  corril'ponde- 
e a’  favori  ricevuli.  et  bflrf  |i*  biricm 
;;rrn  nicbt  giri*  rccbnen,  egli  non  dee 
far  del  pari  con  quel  Signore,  egli  non 
• di  fua  portata,  ber  ni*t  fetori  glri*cn 
>dt,  che  non  ha  pari;  che  non  ha  l’ugua- 
e;  impareggiabile;  lenza  uguale;  che 
ìon  ha  il  fuo  fimiie.  meinri  glci*cn,  lin- 
er» aleidicn , un  pari  mio , i pari  uollri. 
rie  mit  fetori  glcicbrn  umaeben , trattare 
■on  troppa  famigliarità;  affi attellarfi,  &c. 
ito  gletibri  *Un  , fare  l’ ifteffo , il  limile. 
(Vate*  mit  glflcbcm  vergeteti , render  la 
ranella;  render  coltelli  perguaine;  ren- 
Icr  pan  per  focaccia,  Sic.  prov.  giri* 
wb  giri*  tiefcDt  ficb  gern,  ogni  fimiie 
mia  il  fuo  limile;  Dio  fa  gli  uomini,  ed 
s’  appajano.  bufi  ©ICj*C  Unb  llngleicbc, 

0 pari  , e l'impari,  it.  glci*t  jtobl,  nu- 
nero  pari,  groro  glci*c  3<*lcn'im  SlCùr* 
'cln,  pariglia,  glci*e  9to*nung,  conto 
mero,  ctroaé  m grriètSbrilc  tbellen,  di- 
videre in  parti  uguali. . bcS  SSiilb  lft  beni 
trfginalc  giri*.  il  ritratto  raffomiglia,  è 
■.tffomigliante  all’  originale,  mit  glri*cn 
j igni , a piè  pari , con  i piedi  giunti. 
. ma*  alci*  lifgt)  Pu^°  *1  pari , a livello, 

1 piano,  a corda,  a pelo,  a filo,  glci*t 
ìiimmer,  ftanze  dell’  ifteffo  piano,  polle 
I livello,  (proportionirt)  proporzionato, 
iguale,  commifurato,  conforme,  analo- 
;o.  bic  C&clobnung  ituié  betn  'Dcrbicnftc 
liciti)  finto , il  premio  deve  effere  propor- 
ùonato,  oguaie  al  merito  — bttó  ift  Hlit 
Ilei*,  ciò  mi  è colà  indifferente,  btm  al» 
ri  p(iict)  ift,  a chi  tutto  è indifferente, 
o (leffo,  tutto  l’ ifteffo,  uguale. 

ci*,  adv.  (greche)  a dirittura,  diritta- 
mente. giri*  iulcuftn , correre  a dirit- 
ura.  giri*  entgcticn  gCfCBt , d rettamente 
>ppofto,  (giri*)  del  pari,  di  pari,  alla 
rari  ; egualmente;  ugualmente;  a un 
rari;  a un  modo,  giri*  tri*,  IC.  egual- 
nente  ricco,  Sic.  cinttn  giri*  fomincn, 
iguagliare  uno.  tintm  giti*  f*rciben, 
aufen;  fcrivere,  correre  coll'  ifteffa  ve- 
ocità.  tinem  rimai  glri**un,  uguagiia- 
e uno  nella  perfezione  di  qualfilia  ope- 
:»  o lavoro,  cinem  giti*  fciicn , ralfomi- 
;liare,  fomigiiare,  efiere  foinigliante  a 
ino.  bai  fiebet  *m  ni*t  giri*,  ciò  non  è 
oniacevale  al  fuo  modo  di  penfare,  al 
uo  carattere,  bai  ift  gici*  Pici , è I’  i- 
teffo,  è tute-  uno.  fie  fònneu  *m,  giti* 
mi,  ©iauben  BeomciTcn,  ella  può  dar- 
;li  fede  ai  pari  di  noi.  bu  blùfjcft  giti* 
cr  SXofe,  liorifci  al  pari  della  rofa . co- 
no la  rofa.  giri*  ucrtbciltll , diftribuirea 
'arti,  uguali.  ( (n  tintt  ©lri*<  ) al  pari  ; 


a livello;  allo  (lofio piano , &c.  fig.  bet 
giri*  bur*grbt,  uomo  andante,  fchletto 
&c.  ( gcnau)  appunto,  per  I’  appunto, 
Scc.  ci  langt  giri*  no*  ìu  tinem  òClcibc, 
bada  per  l'appunto  per  un  altro  velUtq. 
et  ift  giri*  fo  grog,  è per  1’  appunto  dell’ 
ifteffa  grandezza,  ti  ftllb  |ri)t  giri*  btCb 
fono  appunto  tre  anni,  (cbnc  Un* 
tctftbieb  ) inuiltìntamente,  egualmente, 
indifferentemente,  giri*  f*nribcn,  tagliar 
ben  pari,  giri*  (etto , ini  ©piti,  effer  del 
pari  ; aver  il  punto  pari , efferpace.  giri* 
flUf  tCU|*cn , permutare  cofa  per  cola. 
( foglei* ) fubito ; incontanente;  imman- 
tinente; or  ora;  addeff'  addetto,  &c.  i* 
fomme  giri*,  vengo  fubito;  vengo  ven- 
go. et  ift  giri*  auigegnngm,  gici*  g<» 
fommni , egli  è partito  in  quello  punto; 
egli  è giunto  appena,  fi*  giri*  cntf*|icf< 
ftn,  rifolverfi  fu  due  piedi,  giti*  anfango, 
alla  bella  prima,  a prima  giunta,  di  Cu- 
bito; di  primo  lancio,  Sic.  metto  giri*, 
quand’  anche  ; quantunque,  rodreil  fie 
gici*  mein  ®cubcr  , quantunque  folle 
mio  fratello,  giri*  fl«  rocnn,  giri*  cb, 
quali  come,  come  fe. 

©frf*abftehcnb,  adj.  equidiftante;  equal- 
meute  diftante. 

©Ici*armig,  adj.  di  braccia  uguali. 
©Ici*attig,  adj.  omogeneo;  delia  fteffa na- 
tura. it.  gici*fètmlg,  f. 

©iri*flrtfgfeit,  f,  f.  omogeneità,  it.  6(ci*< 
fbrinigfeit , f. 

©Icl*bebcutcnb,  adj.  dell'  ifteffo  lignifica- 
to , &c.  Anonimo. 

©Iri*brin,  r.  n.  fel'amoide, 
©lci*i'f|'*flffen,  adj.-dell’  ifteffa  qualità. 

■ ®(ei*beutlg , adj.  finonimo , dell’  iileffa  fi- 
gnificazione  ; che  ha  1'  ifteffo  lignificato. 
©lri*C , f.  f.  parità , ugualità  ; pianura  ; 
dirittura. 

©lci*cn,  v.  n.  imperf.  i*  gli*,  pari,  go 
gli*cn , adeguare  ; andar  dei  pari  ; effer 
uguale,  limile;  aver  fimiglianza,  tomi- 
gliare,  raffomigliare , raffembrare.  btt 
©obn  glci*t  bem  «Water , il  figlio  rafio. 
miglia  al  padre,  v.  a.  (ebtn  mfl*tn)  ap- 
ianare,  fpianare,  pareggiare  e limili, 
getabe  ma*en)  dirizzare.  ( ùberrinftim# 
mig  ma*rn)  agguagliare,  pareggiare, 
aggiuftare.  it.  mettere  all’  ifteffo  livel- 
lo. 

©!ci*cnbig , adj  omiotelento;  terminante 
nell’  ifteffo  modo. 

©Ici*ctgcfta(t, ) adv.  in  egual  modo,  in 
©lri*crma§cn,  S pari  modo;  egualmente; 
©lci*etrorift,  J ugualmente,  a un  pari; 
dei  pari;  a un  modo;  nell’  ifteffa  guifii; 
nell'  ifteffo  modo,  nell'  irte  Ila  maniera, 
fcambievoimente , parimente. 

$!CÌ*(roig  i adj,  coeterno. 
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©kicfrfalld , adv.  parimente,  fimi  [mente; 
l'cambievolinente. 

©leicbfiirbig,  ndj.  concolore;  dello fleffo co- 
lore  ; di  colore  limile. 

C&lct4>f6rmis , adj.  conforme;  famigliarne; 
di  iimil  forma  ; uniforme,  fllftdjff'ririig 
madjfll , conformare , uniformare.  ( fleti) 
conformarli , unifarmarPt.  etile  gleiibfòt» 
tltige  SBfntCgung , movimento  uniforme, 
adv.  conforme,  conformemente;  in  con- 
formiti; per  conformità;  In  modo  limi- 
gliante. 

©IcicbfbrmlgWt , r.  f.  conformità,  concor- 
danza, congruenza,  limigliaiva,  firoili- 
tudine,  convenienza,  relazione,  unifor- 
miti. 

©[clcfcgeltfn  , V.  11.  irreg.  Don  gfltcn,  equi- 
valere; elTere  equivalente,  elfer  di  pre- 
gio , di  valore  uguale, 
ffifeic&gettrnb,  parti  equivalente;  equipol- 
lente. it.  adv.  equivalentemente  ; con 
equivalenza. 

©Itifflgeltung,  f.  f.  equivalenza;  equipol- 
lenza. 

©leie&gcfinnt,  adj.  che  ha  gl’  ideili  Penti- 
menti; qhe  concorre  nell’  altrui  femimen- 
to  ; dell’  ideilo  animo , &c. 
©tcil&gefhJltrt,  adi.  di  fimil  figura;  di  figu- 
ra uguale;  dell’  iffeffa  figura,  &c. 
©leidjgctbtiit , adj.  diviPo  a parti  uguali. 
©Icic&flflttic&t , f.  n.  equilibrio,  contrappePo. 
contrappelamento  ; equilibrazione.  bad 
©lei<t)gei»ict>t  twdcn,  contrappePare,  te- 
nere in  equilibrio,  equiponderare.  Ini 
©Iclctlgcrcictlt  bringttl , equilibrare;  met- 
tere in  equilibrio,  in*  ©ificbflcniicbt  mit 
Ctmad  fomtnen , equilibrarPi  con  una  cofa. 
0U«  brm  ©Iciébgemicbt  bringen,  sbilan- 
ciare. bfe  Sgentbmung  beg  ©leicbflfiincbtd, 

sbilanciamento,  sbilancio,  bfld  ©IcifflgC» 
roidjt  madxn , pareggiare  il  pePo. 
©Icidlgrabig , adj.  di  gradi  uguali,  ugual- 
mente diviPo  in  gradi. 

©leic&gdltig , adj.  non  Igatben,  indifferen- 
te ; uguale.  glcitbgiHtiflc  jjanblungen, 
SfnflP  i azioni , coPe  indifferenti , di  po- 
ca importanza,  bfld  ift  mie  gltiftf 
gfiltlg/  ciò  mi  è cofa  indifferente;  mi  è 
tutt’  uno,  mi  è uguale,  it.  ciò  m inte- 
relfa,  mi  tocca  poco,  glcicbgòltigc  U/lltnir, 
moneta  d1  ugual  valore,  glcicbflùltigc  ’ÌIÌOI* 
ter,  voci  finonime.  glticfegàltigc  eolben, 
in  ber  fotofobie  - fillabe  ancipiti,  dubbie, 
yen  ^Jerfonen  ; ( feinem  Xljeil  ergeben  ) in- 

differente;  indeterminato;  che  t*  tra  due. 
Jt.  f ben  nicbtd  nlfirt)  indifferente;  fred- 
do, lento,  pigro,  infeltritile,  fin  «Iclctl* 
giV.tigtd  £crj  , cuore  infenfibilr  , freddo, 
adv.  (foltfmnig)  indifferentemente;  fred- 
damente;  con  indifferenza,  (ofjne  linieri 
ftfcieb)  indifferentemente;  indiffintameu- 
1 to  ; egualmente  ; fetua  differenza. 


©Iclcbgilltigffit,  P.  f.  ngual  valore;  indiffe- 
renza ; irrefolutezza  ; freddezza. 

©letdjbnl,  P f.  (grrabe  unb  ebenr  Sgefcbaf» 
fenbeit  ) dirittura  ; pianura,  pianezza. 
(UrbcrciniHmmung  ber  ^rftiiaffenDclt) 
uguaglianza,  ugualità,  egualità;  parità, 
conformità,  uniformità,  convenienza,  con- 
gruenza. inoBcn  Bingen,  idendità.  ©[rid>* 
beit  ber  ©timmen,  parità  de’  voti,  in  ber 
SDì.ifif,  confonanza.  (in  Oòemdbiben , in 
btr  dujicrn  ©filali)  famiglìawza , raffo- 
. ntiglianza,  raffembranza , fentbianza,  fi- 
miglianza.  (nn  SJropottion)  analogia,  pro- 
porzione, congruenza,  fìmmetria.  ,(in 
Jdllcn  , ©eriuanbfctiaft)  analogia  ; affini- 
tà. ©leiebbeit  brd  flbfranbd  jrooet  t’fnien 
Von  einanbrr,  paralellifmo,  eqnidiftanza. 

©Iricbjdtirig , adj.  d’  anni  eguali,  di  pari 
età. 

Wieicbfommen,  V.  n.  andar  del  pari;  ad- 
eguare. 

©Irtffildufcnb/  adj.  che  corre  per  linea  ret- 
ta. 

©Icidllaut,  P.  m.  confonanza;  affonanza, 
uniTono.  bcrffBbrter,  conPonanza  di  vo- 
ce; limile  definenza. 

©IficblflUtcn , v,  p.  aver  conPonanza;  con- 
fonare; aver  fintile  Tuono. 

©Icicblautenb,  pari.  conPonante,  uniforme, 
accordante,  uon  clncrlrp  (Jnbalt , di  egual 
tenore , &c.  ( 

ffileichmacbcn , v.  a.  ( gerabe  marfirn  ) di- 
rizzare. ( ebtn  tnadlfn)  fpianare;  lifcia- 
re;  fpiegare,  diflendere,  levar  le  grinze, 
le  piege.  in  ber  3d(ff  » pareggiare,  «I 
©eiofcbt»  equilibrare,  mettere  in  equili- 
brio, agguagliare,  aggiulfare  le  bilancie. 
an  BfrbdlIntS,  agguagliare,  commifurare, 
proporzionare,  paragonale,  in  ber  >3)ìab* 
(erro  » far  fomigliante , dar  fomiglianzb. 
pareggiare;  agguagliare,  far  ugnale;  ri- 
durre al  pari , &c.  ber  Urbe  gleiffj  matfcen, 
demolire , fpianare , atterrare,  ci  roicbct 

alcub  madjen,  f-  flleld). 

© lelcbmattmng  , f.  f.  pareggiamento,  ng- 
guagliamcnto,  adeguamento,  &c.  f.  giri  db» 
madxn.  beé  ungletcben  taufd  bet  «efffrne, 
equazione.  . 

©lcld)ma§  , f.  n.  fìmmetria,  proporzione, 
congruenza. 

OMciiblttdblp , adj.  limile,  di  fimi!  modo, 
di  maniera  fintile,  adv.  fimilmente,  in 
Pimi!  modo,  parimente. 

©lefcbmutbr  r.  m.  indifferenza;  equani- 
mità, imperturbabilità,  imperturbazione, 
ataraflia,  equanimità;  egualità  di  mente. 

©leicbmtàlbifl,  ndj.  indifferente;  equanlmo; 
equale;  inalterabile;  imperturbabile.  , 

©IciibmtUblgfeit , f.  f.  f.  ©(eit&mutb. 

©fcitbnamig  , adj.  omonimo;  che  ha  l’if- 
teffo  nome. 

©Icictmib/  f.  n.  firn  ili  tudine,  paragone. 


t 
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mparazioue.  In  5D6rtCttJ , figura,  tro- 
metafora,  allegoria,  in  cinrr  SXfbf, 
®lcfct>nl|irtbr.  bnrct»  ©leicbniflc  rrbrn, 
sellare  per  parabole,  allegorie, 
cbntftrebc,  I.  f.  parabola,  allegoria, 
cbniéit'ort,  f.  n.  ( — rcòttcr  ) metafora, 
ipo , figura. 

cblllfroetfr,  adv.  per  fimilitudine,  alle* 
ricamente,  ;per  metafora, 
ibciibten,  v. a.  dirizzare,  raddirizrare, 
rre  a diritto , &c. 

iti ’d>tung , f.  f.  il  dirizzare  che  fi  fa 
alcuna  cofa. 

li; leni  , adv.  quali,  come,  preffo,  pref- 

chè. 

ibfdltisrn,  V.  a.,  fiimare,  pregiare  del 
ri,  altrettanto , &c.  it.  uctfllfidicn, 
ragonare,  confrontare. 
ctJiibdBung,  f.  f.  eguale  Aima , pregio, 

n fiderà  zione. 

ibfdjcnfrlich,  adj.  uon  Zrlangtl,  equi- 
ure , ifofcele, 

cbicblcipcn , r.  a.  fpianare,  appareg- 
are,  agguagliare  percuotendo  con  mur- 
ilo; bic  trróc  mit  elncni  tìdjldgel,  maz- 
picchiare,  mazzerangare. 
chlVijfn , v.  n.  (irregol.  non  fffccn) 
Memhrare,  raifomigliare,  fomigliare, 
nigliare ; aver  l'iAeffe  fattezze,  limile 
.>r;>. , &c. 

cbfcltlfl,  adj.  equilatero;  che  ha  lati 

uali. 

cbfinn,  f.  m.  egualità,  parità  di  fenfo, 
fentimonto;  eguale  fenfo.  Sic.  it. 
Icfcbmutj),  f. 

.bjmnig,  adj.  che  ha  I’iAefTo  fenfo, 
itimento.  • 

biinniflfdt,  f.  f.  f.  ©Uicfifinn. 
blìrUcn , V.  a.  porre  per  lo  ritto;  di- 
v.are,  &c.  fig.  Ucrglcidjcn,  paragonare, 
nfrontare.  (|ÌctO  paragonarli;  volere 
ir  del  pari  con  uno. 
rbftdltmfl , f.  f.  ®lcfd)tìcf)tting , f.  fig. 
ragone,  il  paragonare;  e ’l  parago- 
rii. 

bjiimmlg,  adj.  accordante,  confonante, 
iforme.  (n  brrSDlujif,  armonlofo,  ar- 
>nico.  it.  fig.  glddjftimmffl  fctm , accor- 
rli; convenire;  palfarfela  d'accordo; 
ucordare. 

fjfiimmlgfdt , f.  f.  confonanza,  accor- 
ila, accordamento,  concento,  fig.  ar- 
mi», unione,  conformità,  corrifpon- 
nza , fitc. 

btònig , adj,  d’ un  egual  tuono.  ' 
ttfrniflfdt,  f.  f.  egualità  di  tuono; 
■cento. 

bunfl,  f.  f.  pareggiamento;  aggira- 
mento, adeguamento,  agguagliamene 
in  ber  Algebra , equazione, 
bvfd,  adj.  altrettanto,  (t  ìjj  OftifMfL 
utt’  uno,  è riAaUo, 


©IficfWfit , adj.  equidifiante.  adv.  equidl- 
■ Aan  temente. 

©Idcbrocrlfc,  adj.  egualmente  pregevole; 

d' ugual  valore;  egualmente  degno. 
©IdcbmiittiB , adj.  equiponderante,  che  ha 
egual  pefo;  che  pefa  egualmente,  fig. 
d' egual  importanza;  di  pari  pefo,  mo- 
mento, rilievo , &c. 

©fdctimicjtigfdt , f.  f.  equiponderanza  ; 
egual  pelo.  fig.  eguale  importanza; 
eguale  pefo,  rilievo. 

©Idtbtoff , adv.  comq  ; in  quel  modo  che  ; 
in  quella  guifa  che  ; egualmente  che;  in 
quel  modo  che. 

©Icifthbiffifn,  V.  n.  (irreg.  f.  mfcflen)  equi- 
ponderare;  perare  egualmente.  * 
©leicfca>;n(lifl,  adj.  equiangolo;  di  angoli 
eguali. 

©Ieic(>roo&I , adv.  tuttavia;  però;  nulladi- 
meno  ; con  tutto  ciò  ; per  altro  ; tutta- 
volta;  nonpertanto. 

©IriCbldtlfl , adj.  fmerono,  coetaneo,  dpll' 
iAeifo  tempo,  contemporaneo,  giaciti* 
tiptr  ©C&riftjfeBfr , fcrittore  contempo- 
raneo. uon  S&crocgung  in  ber  ffllrcbonif, 
ifocrono. 

©leid , fi  n,  rotaja , f.  ©elrtt. 

©Ici&en,  v.  n.  Itiftrare,  lucere,  rilucere, 
lucicare,  ri  tft  nfcjt  aDri©olbn>adgtetórt, 
non  è Tempre  oro , ciò  che  rifplendc  ; 
l’apparenza  inganna,  (ben  ©<t>cin  rinee 
Uten  ©aebe  bflben)  far  mofira,  far  rem- 
iamo, viAa;  fìmuUre,  fingere,  far 
finta,  gftifitnbt  5Dortr,  parole  finte,  pa- 
roline. 

©leifcner,  f.  m.  fimulatore,  uomo  finto, 
infignitore,  bugiardo,  (in  gfi(Hi<&fn  ©a* 
(bell)  bacchettone,  fantinfizza,  pinzo?  - 
chero,  gabbadeo,  ipocrito,  grafflafantil, 
fpigoliAro,  Aropiccione,  colloto,  to  ; eil* 
©leiéncr  fmn,  fare  il  bacchettone,  fi 
baciapile,  l’ ipocrito,  baciapolvere.  > 
©Icifmcriim,  f.  f.  bacchettona,  plnzoeche- 
ra,‘ baciapile;  donna  ipocrita,  ipocritona, 
grafliafami.  ^ 

©Ictjmrrrp , f.  f.  Immutazione,  doppiezza» 
- (in  pcitlll^cn  ©u$en)  ipocrifia,  fan- 
t occhi  cria,  bacchettoneria;  moAra  di 
pietà.  i 

©ki£nerlfc&,  *dj-  finto,  fimulato,  ipocrito. 
8ki§nerifc&r  £anblungcn,  OBortr,  azioni, 
parole  finte , fimalate , ipocrite. 

©leltrn , V.  n.  imperf.  (<$  gfitt.  part.  gre 
glittcn.  feorrere,  paffar  leggiermente  lui 
:0'  piane,  sdruccevole  o lifeio , sdrucciolare. 

1 auf  brm  ©ife  fortpfr  itm , sdrucciolare  per 
11  ghiaccio;  Icorrere  il  ghiaccio.  ' ber  Slot 
flleltrt  burcb  blrjjanb,  l'anguilla  sdruc- 
ciola per  la  mano,  bit  ©Clange  flkitet 
burcb  buf  ©rad , la  bircia  sdrucciola  per 
l'erba,  it. audglcltM , sdrucciolare;  met- 
ter* il  piede  in  fallo,  fig.  trafeorrere. 
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fare  un  trafcorfo,  [cadere  in  fallo,  In 
colpa  ; fallire,  &c.  ir.  f.  bO»  ©iciten, 
fdrucciolaieento , fdrucciolo. 

©letfdxc  t f.  >»•  lavina;  monte  di  ghiaccio 
nel  paefe  degli  Svizzeri. 

©lette , f-  f.  calcina  0 le  largirlo  del  piombo. 

f.  ©tdttt. 

©lieto , f.  n.  (©licbec)  amfetbe , membro, 
fiati  von  feliebern  , membrutto , atticcia- 
to, fatticcio,  faticcione,  ben  tarchiato. 

©cjuncrjen  in  alien  ©liebctn  cmpfinbcn, 

femirli  dolere  tutta  la  vita,  femir  dolori 
per  tutta  la  vita,  feinc  gcfunbcn  ©lifbet 
paben  , effere  fenza  magagna  ; eflere  inno 
come  un  pefee,  come  la  lafca.  (baf  ©e» 
leni)  giuntura,  articolo,  an  ìbflunjen,  lo 
fpazto  tra  un  nedo  all’altro  nella  paglia, 
ne’  tralci  della  vite,  e limili,  it.  fig. ©lieb 
tinti  ’ficriobé , membro  d’  un  periodo, 
cince  ©cfeflfc&aft , te.  membro,  focio.  baó 
mannitebe , membro;  membro  virile, &c. 
Oli  berrette,  anello  della  catena,  cin 
©lieb  ©olbflten , fila  di  foldati;  ordine, 
fitto  in  ©lieber  ftellen , far  fila  ; affilarli. 
OUS  ben  ©Itebeen  geben,  sfilarli;  ufcir  di 
fila;  sbandarli.  («Mb  ber  «Benoanbt, 
ftbaft)  grado  di  parentela,  generazione. 

©ott  ilraft  bUroeilen  bU  ln$  vicetc  ©lieb, 

Dio  punifee  talora  fino  alla  quarta  genera- 
zione. (im  tUermmftfcblUÉc)  termine, 
fin  ber  SvechenluniO  termine. 

Glitbcfccn , f.  n.  membretto , membncciuo- 
lo,  membrolino,  bcr&uaben,  membrino, 
bifcherellino , bifehero.  it.  piccolo  anello 
di  catena. 

©licbetgilbt.  \ f f_  trtrilide,  artetica. 
©Uebetfcanfbett,/  1. 

©liebertraut,  T.  n.  erba  giudaica, 
©liebetlabni , adj.  attratto,  impotente; 

privo  dell’  ufo  delle  membra,  paralitico. 
©Iltberlilbmuna,  f.  f.  paralifia.  _ 
©liebermann , f.  m.  modello  ae  pittori, 
©lieberfalbe , f.  f.  unguento  buono  a cor- 
roborare le  membra. 

■©lieberfcbmerj , f.  m.\  dolore  artritico.  ». 
©UebeeiBCb,  f.  il.  / artridde. 
©liebcrmrìfe,  adv.  f.  ©licoruelfc. 
©liebiraut,  f.n.  erba  giudaica,  it.bettomca 
1 officinale. 

©liebmafi , f.  n,  membro  del  corpo  ornano. 
> alle  ©litbmafen,  tette  le  membra  del 
corpo  umano.  , , N . 

©licbfc&roamm,  f.  m.  (—  fcbrodtnmt)  fun- 
go delle  giunture,  particolarmente  del 

©UcbnjalTer,  f.  n.  umor  fierofo  delle  giunture, 
©licbmaffetfuifct,  r.  f.  Woprtfi»  '*•«  dal 
fuperfluo  umor  fi*rofo  delle  giunture. 

(RliCÒnttift  / wit  ©ultotett  t j11  “'*•*  * 

fila,  in  ordinanza,  fleto  flliebiBClfe  lìchen, 
far  fila , 'affilarli  ; metter»  in  ordinanza. 
n>a4  ftlietotBcife  gemastot  *R,  rote  detteti,  che 


è fatto  a anelli;  anellofo.  fflr  (llVFrociff, 
a parte  a parte , a brano  a brano, 
©limmen,  V.  n.  ardere  debolmente,  fenza 
fiamma , fumicare,  voi!!  veebvrgeucn 
geuee,  roelebei  beimlfcb  uni  fleto  greift, 
covare,  bau  Scuce  gitmmt  untcr  bccilfcbc, 
il  fuoco  cova  lutto  la  cenere,  bai  glilllf 
meube&Oibt,  lucignolo  fummante.  ìvcnil 
cine  ©a<bc  Scuce  fdngt,  fo  glimmet  |ìe 
cefi,  luumia  la  materia  prima  che  pren- 
da fiamma,  fig.  biefe  'llerfeblt'frung  glint* 
met  l'cpon  iang,  quella  colorazione  cova 
da  lungo  tempo. 

©liinincc,  f.  m.  in  ber  ®inctaIogic,  mica, 
pietra  fpeculare,  fpecclilo  d’ afino,  fca- 
gliuola.  ©limmcrctbc,  terra  micacea, 
talco  lucente. 

©limmerig,  adj.  micaceo;  pregno  di  mira, 
di  particelle  lucenti,  come  quelle  della 
fcagliuola. 

©(immetti , v.  n.  sfavillare , favillare , ef- 
fere rilucente. 

©limpf,  f. m.  benigniti,  indulgenza,  uma- 
nità , &c. 

©limflicf),  adj.  benigno,  dolce,  piacevole, 
indulgerne,  amorevole,  trattabile,  it. 
adv.  piacevolmente,  dolcemente,  beni- 
gnamente, &c.  glimpllicb  vetfobten  , trat- 
tare eoa  dolcezza;  andar  colle  belle; 
piacevoleggiare. 

©linjen , v.  n.  f.  gldnjen. 

©litfcben , v.  n.  fdrucciolare.  f.  glelten. 
©ìoboflt , f.  m.  globofite  , forta  di  conchi- 
glia. • ' 4 

ffilobud,  C m.  globo  terracqueo,  o globo 
reiette. 

©Ibcffben,  fin.  campanello,  campanella, 
campanellino,  fonaglio.  am  jjalfe  btt 
Sfibdc , bargiglioni , bargigli,  mit  ©Ibd* 

. (t)tn , bargigliuto;  che  ba  bargigli, 
©forfè,  f.  f.  campana,  fquilla.  fine  gtofce, 
campanone.  ani  yalff  berjfnere,  campa- 
nario. ©loefen  in  Db«n.  campanelle; 
orecchini,  bec  glodenfbtmlgc  £e(d)  ber 
Sgitimen,  campanella,  an  ben  ìbttren, 
campanella,  campanello,  gldfemc  ©lode 
ber  ©drtnee,  ».  on  ber  buftpumpe,  in 
ber  ©boniic.  campana,  mit  ber  ©lode 
Idutcn  , fonare  la  campana,  fig.  mit  tee 
©autliode  idutcn,  dire  cofe  fporche , dif- 
onefte.  etroas  an  bie  gto§e  ©lode  fcfela» 

gcn , trombettare,  andar  trombettando 
alcuna  cofa  ; dirla  fu  pe’  canti.  SU  £ifd« 
gel;en,  meni»  bie  ©lode  (dutet,  andare  a 
tavola  a fuon  di  campanello,  fleto  ni$t 
nacb  btt  ©lode  ticbten  , non  andar  a fuon 
di  campana.  (Ubt,  ©tunbe)  ora,  oro- 
logio. toaé  i|t  bie  ©lode?  che  ora  è?  cha 
‘ ora  abbiamo?  bie  ©lode  iti  acbt,  fono  le 
otto,  blc  ©lode  $at  acbt  gefrblasen , fono 
fonate  le  ottto.  bit  ©lodcn  fc^lagcn  in 
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et  ©tabt  niebt  ùberein,  gli  orologi  della 
ittà  non  s'  accordano. 

Scfdn  / v.  n.  fonare  le  campanelle,  i Co- 
lagli; fcampanare,  fare  delle  fcampa- 

i.ite. 

.jfltblumc,  f.  f.  campanula,  raperonzo, 
aperonzolo,  ffilocfcilblumm,  fiori  a cam- 
panelle. 

xfrnform,  r.  f.  forma  di  campana. 
Xfenfirmtg,  adj.  campaniforme, 
(cffllgfldut,  f.  n.  frani  panata,  fcam- 
lanio,  luono  di  pili  campane  ; doppio.  iL 
e campane  d'  una  chiela. 

:cfmgt:(!cr , f.  m.  fonditore  di  campane, 

ocf  fngirlicrci) , f.  f.  fonderla  di  campane. 

orfcnqut,  r.  n.  f.  ©locfcnfpcife. 

ocfcnf  o(6c , f.  tn.  cicogna  ; quel  legno 

:lie  bilica  la  campana. 

ocfcnMutcr,  f.  m.  colui  che  fuona  le 

:ainpanc;  campanaio. 

ecfcnronb,  f.  m.  orlo  della  campana. 

oefenring , f.  ra.  quel  groffo  anello  della 

rampane , cui  (lì  fofpero  il  battaglio. 

OcfenfcbaQ , f.  m.  fuon  di  campana. 

Off  mfcblafl , f.  m.  tocco  di  campana; 
;n|po  che  dì  il  battaglio  nella  campana, 
mit  Dcm  ©iodmfcblag , all’  ora  precifa. 
ccfrnfcbrocngcl,  f.  m.  battaglio;  bat- 
tacchio. 

ocfetlfcil  / f.  n.  fune  che  ferve  a fonare 
la  campana. 

ccfcnfpfifc,  f.  f.  bronzo. 

Offenditi,  f.  n.  armonia  di  campanelle 
l’ un  orinolo  ; organo  di  campane. 
ocfcnftuf>[ , f.  m.  ( — Ihlblc)  armadura 
di  legname  che  regge  le  campane, 
ocfcr.lturm  , f.  m.  il  fonare  a (formo, 
oefentaufe , f.  f.  la  benedizione  della 
campana. 

ocfcntburm , f.  m.  (— tbùrmO  cam* 

panile. 

ecfcntbùrmc&fn , f.  n.  campanlluzzo. 
locfcntrrtrr , f.  m.  colui  che  fa  fonar  le 
campane  co’  piedi. 

[ocfcnjirber,  f.  <n-  colui  che  tira  le  cam* 
pane;  campanaio. 

lòrflrin,  f.  ©IbcfAcn. 

lòcfncr,  f.  m.  campanaro,  campanajo. 

lorir,  f.  f,  gloria. 

torrclcf»,  \ adj.  glorioro;  pien  di  glo- 
Icriuùrbiflt  / ria  ; degno  di  gloria.  glot» 
rcid>c*n  ’UnDcnfciii , dì  gloriofa  memoria. 
glorrcicb<  Ibfltcn,  gloriofe  gella;  fatti 
gloriofi,  &c.  adv.  gloriofamente  ; con 
gloria, 

ImTorinffl,  f.  n.  CUt.)  gloffario. 
lolfatw,  f.  m.  chiofatore. 
lofir,  f.  f.  chiofa,  commento,  ©(olTm 
rocrùber  m lichen  , crivellare,  appuntare, 
cenfurare  checcheilia. 

10fTcama4>er / f.  m.  chiofatore,  glofatore, 


appuntatore;  Critico,  cenfore,  biafima* 
tore. 

©loflirrn,  v.  a.  glofare,  chiofare;  far 
cliinfa,  v.  n.  tObelt),  cenfurare,  crivel- 
lare, appuntare;  trovar  a ridire, 

©loijen,  f.  piar.  nnm.  occhioni,  occhj gran. 

di  ; un  pajo  d'occhioni. 

©lòBCn,  v.  n.  guardare  cogli  occhi  fpalan* 
cati , fpalancare  gli  occhj  ; a (fi  fare,  guar- 
dar filò;  porregli  occhj  addoifo  ; vagheg- 
giare. 

©lucbjm,  v.  n.  f.  ©lucfen. 

©lùcf , f.  n.  ©beffai , fortuna  ; forte  ; 
avventura,  r i bdngt  aliti  »om  ©lùcf  ab, 
la  forte,  ii  calò  decide  della  maggior 
parte  delle  cofe.  ftin  ©lùcf  ucrfuclirn, 
tentar  la  Tua  fortuna,  la  fua  torte,  bruì 
©lùcfr  im  ©cbooéf  fam , rin  ©lùcfifinb 
. fcpn,  tenere  la  fortuna  pel  ci u fletto , ef- 
fere  il  primogenito  della  fortuna.  ©lùcf 
gebt  ùber  ©efebief,  vai  più  un’ oncia  di 
fortuna , clic  una  libbra  di  fapere.  cr  bat 
mrbr  ©lùcf  ali  ©trfianb,  egli  ha  più 
fortuna  che  feienza.  niobi  bem , ben  Dai 
©lùcf  (Ucbt  ; mrr  bai  ©lùtf  bat , fùbrt 
bit  ’Hraut  nacb£>au|'(,  fortuna,  e dormi; 
* a chi  ha  da  effer  felice  , ogni  cofa  gli 
riefee  a buon  termine,  (putti  Bcfcbicf) 
fortuna,  ventura;  avvenimento  buono, 
felice;  forte  felice;  detta;  buona  ven- 
tura; buona  forte,  im  ©linfe  (fon,  im 
©lilcfc  fllicn , effere  ip  detta,  in  iortuna, 
aver  la  fortuna  favorevole,  ti  ftCUet  micb 
bai  ©lllcf  JU  baben,  fìf  JU  ftbtn,  mi  ral- 
legro di  aver  la  Ione  di  vederla.  JU  eintf 
Sirife  ©lùtf  rcùnfcbm,  augurare  un  buon 
viaggio,  ju  bet  Ciicbcrtunft,  jut  ©tnw 
funate,  ©lùcf  nmufeben,  rallegrarli  del 
parto  felice,  della  ricuperata  falute.  ©ott 
gebe  cucb  ©lùcf.  Iddio  vi  profperi , vi 
faccia  profperarc,  feliciti  la  voflra  im- 
presi- (Sufall)  cafo.  té  mar  fin  blo&ci 
©lùcf,  bali  feb  ibn  ontraf,  fu  calò,  fu  a 
cafo,  che  rincontrai,  cr  bat  l<on  ©lùcf 
JU  fagcn,  ba§,  tt.  Ita  da  ringraziar  la 
fortuna , che  &c.  ffin  ©lùcf  io  f troiai  bar 
ben,  aver  la  disdetta,  effe*  i.i  disdetta, 
©cfuubbflt  in  cin  gro§té  ©lùcf,  è una 
bella  forte,  una  gran  feliciti,  r eflere 
fino,  la  falute  è un  dono  in, pareggia- 
bile di  Dio.  finrm  fein  ©lùtf  macbtn,  far 
la  fortuna  di  alcuno , renderlo  felice,  in 
oBcm  ©lùcf  babtn,  profpeiare  in  tutte 
le  cofe.,  cin  ©lùcf  fùt  ibn,  baó  tt  geroarnt 

leorbfn , buon  per  lui  d' effere  (fato  av- 
vertito. ©lùcf  ciuf  ben  fficg,  buon  viag- 
gio. adv.  JUin©lùcf,  JU  alimi  ©lùcf,  per 
forte,  per’buona  forte;  fortunatamente  ; 
per  buona  ventura;  per  bella  avven- 
tura. 

©lùcfctm,  f.  n.  fortunelli;  piccola  for- 
tuna, Ac.  , 
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©luefe,  f.  f.  f.  ©lucfbcnnc. 

©lucfcn , v.  n.  chiocciare  ; crocciare,  bai 
©lucfcn  ber  jjcnnc,  f.  h.  il  chiocciare 
(Telia  chioccia. 

Qjlùcfcn  > v.  h.  venir  fatto  ; riurcire  felice- 
mente, o a buon  termine;  fucceder  bene  ; 
dar  in  bene;  dir  buono  ad  uno;  incontra- 
re ; arrivare  bene,  ci  cincin  re($t  tilùcf  cn, 
tirare , trarre , o fare  diciotto  con  tre  da- 
di, dee.  ci  gliìrft  tijtn  alleò,  ogni  cola  gii 
riefee  a feconda;  tutte  le  cofe  gli  vari 
profpere,  dee.  ci  rotrb  ibm  niebt  glùcfen, 
non  gli  verrà  fatto  ; farà  acqua  da  occhiò 
farà  tin  buco  nell'acqua,  raoin  rf  mit 
pltlcf  t , fé  mi  riefcc.  Ci  fllùcft  tbtn  nicbtd, 
ha  la  fortuna  contraria , è in  disdetta. 

©liicfbaft,  adj.  fortunato,  avventurato, 
avventurofo;  favorito  dalla  fortuna. 

©lucfbcnne,  r.  f.  chioccia. 

©fùcflitj),  adj.  (non  ipcrfortcn ) felice,  for- 
tunato, affortunato,  benavventurato , av- 
venturato, beato,  bennato,  profpero, 
venturofo,  cln  fllùcflicbtr  ©plcler,  giuca- 
* tor  fortunato,  cin  glùcflidjed  Oócbdcbtnifi, 
memoria  felice,  tin  (Jlùcflilbcr  l'icbbabtf, 
amante  favorite,  felice,  cin  (Uùcfli$cr 
SUabler,  abile,  gran  rltrattifta.  .gtilef» 
Wfc  ginfdfle,  ©ebonfen,  SBilbtr,  ic. 
concetti,  penfieri,  immagini  giufle,  pro- 

K,  accomodate  al  foggetto.  cine  grncf» 
©«b<  JU  fdjcrjcfl , dono,  talento 
felice  di  fcherzare.  icb  btn  nocb  niebt  fo 
g(ilcfll<t>  grroefen  ibn  tu  fcfcCn,  non  ho 
ancora  avuto  la  forte  di  vederlo,  macheti 
he  mlcb  fo  girtrflicb , fìe  ju  beroirtbrn , mi 
favorifea  la  bella  forte,  di  accoglierla  in 
cafa  mia.  ©Iftcflicb,  unb  abcrmal  glàcf* 
Ikb!  fellciflìmo,  fortunatilTìmo!  im  ©pici 
filùcflict)  fcpn  , edere  fortunato  al  giuoco. 

fig.  cine  glilcflùbc  #<wb  tt-orinncn  baben, 

edere  fortunato,  aver  buona  nrano  a far 
qualche cofa,  efnen  glilcf |id>  thatben , feli- 
citare, rendere  felice  ; far  la  fortuna  di 
uno.  gnicf  lidi , rote  cin  flutrf  ©erolften 
tjat , beato  , chijia  la  cofcieuza  tranquilla, 
(uon  ©adjcn)  profpcrevole , profpero, 
faufto,  fortunato,  felice,  avventurofo, 
buono  , profperofo , fecondo,  favorevole, 
glllcflictie  ^gcbenbcft  > feudo  avveni- 
mento. gtiicflicbc  ©ab(,  lecita  fortunata, 
fllùcf (ict>er  Stufami  ber  ©aebe,  profpero 
fucceffo.  fllùcflilbcr  ©inb , verno  favore- 
vole, fecondo,  eiflf  gldrflllbf  SKcift  1C. 
rotinftbcn , dare  buon  viaggio , buon  gior- 
no, buonanotte,  buon  anno.  adv.  felice- 
mente; fortunatamente;  fondamente; 
beatamente;  avvemurofamentc;  avven- 
turatamente; per  buona  ventura,  edgebt 
fllflcflfcb,  le  cofe  vanno  profperamente. 
gluctiùb  bauNi  fommtn,  ufeir  d'un  fon- 


do fenzi  zucca,  ufeir  netto  da  ajenna 
cofa. 

©UicfébaB,  f.  m.  giuoco  della  fortuna, 
©lùcfdbubc , f.  f.  botteghino  d'  un  lotto,  da 
vincere  mercanzie,  * 

©Itìrffclig  , adj.  beato;  felice;  fortunati^ 
lìmo.  adv.  beatamente,  lelicemente  ; con 
felicità. 

Glilrffclfgfeit,  f.  f,  beatitudine;  felicità; 

Ibmmo  contento. 

©lUtffcn,  v.  n.  f.  ©lucfefl. 

tólùcfSfQlI , r.  tn.  cafo,  accidente  di  fortuna  ; 

evenimento  felice , dee. 

©Iilcfdgabcn , f.  pi.  doni  della  furtuna. 
©làtfdgbttin , T.  f.  Fortuna. 

©lùcfdgunft , f.  f.  favore  della  fortuna, 
©lùdófinb,  f.  il.  il  primogenito  dalla  for- 
tuna ; che  è nato  vedilo. 

©Uìcfdgùlct,  f.  pi.  beni  di  fortuna. 
©lilcMmitnncbfn , f.  n.  folletto  ; il  diavolo 
nell'  ampolla.  *ì 

©lùtfdrab,  f.  n.  tamburo,  donde  fi  trag- 
gono le  polizze  d’un  lotto,  it.  fig.  le 
umane  vicende. 

©liKfirittet,  f.  m.  avventuriere.  In  btn 
hlittclccn  3citcn , paladino,  cavai icr  er- 
rante. 

©lùcfécutbe,  f.  f.  f.  ©ilnftbefrutbc. 
©Iil(ttfplel,'f.  n.  giuoco  di  fortuna, 
©lùcfiflanb  , f m.  dato  di  uomo , riguar- 
dante i beni  di  fortuna  ; fortuna.  It.  nato 
di  profperità,  profperità. 

©bicffjfcrn,  f. m.  delle;  forte,  untcr cincin 
guten , rofen  ©UìcKitern  gebobeen , nato 
fotto  buona,  cattiva  della. 

©Iucf4jfrci<b , f.  m.  colpo  fortunato,-  fe- 
lice. 

©fftrfftopf,  f.  rn.  ( — tilpfc ) vafo  ove  fono 
rincltiufe  le  polizze  d’nn  lotto,  it.  fig.  e 
prov.  cd  iti  ali  rocnn  man  in  cincn  ©lùcfó» 
tepf  grclft , la  forte , il  cafo  ne  decide. 
©[l'KfdumfidnbC , f.  pi.  fiato  della  fortuna 
tli  alcuno,  in  gufai  ©lùcfdum(Mnbenfc*n„ 

edere  favorito  dalla  fortuna;  edere  bene 
ne’  Tuoi  interrili  ; edere  benagiato,  bene- 
ita  A te. 

©Wcfducrdnfcctuflg , f.  f.  mutazione  di  for-. 

tuna.  j 

©lùcfèjeitScn  , f.  n.  fogno  di  fortuna;  for- 
tunato prefagio;  felice  protiodico. 
©lilcfiPUnfcb,  f.  m.  ( — roùnftbO  congra- 
tulazione. eiticirt  fcfncn  ©lùcfrounfcb  ab; 
ftdttcn  , congratularli  con  uno  di  qualche 
cofa. 

©lilcfitnlnfcbcn , V.  ».  congratnlarfi  ; ralle. 

K tarli  coti  alcuno  delle  fne  felicità, 

©IrtcfroànWct,  f.  m.  f.  ©cdlulant. 
©litcfrcùnfcbung,  f.  f.  congratulazione.  - 
WlildloùnfcbungjftbCCibcn/  letteradi  con- 
gratulazione , lettera  congratulatoria. 
Wliltftpilnftbunfldrcbc,  difeorfo,  diceria 
di  congratulazione. 
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i&e,  fif.  b.'t) gifcnarre ,'tern , infocamen- 
:o,  roventez/a  del  ferro. 

„t>en,  v.  n.  ( fiere  rovente,  bollente,  can- 
lente , infocato,  bai  gifen  glilbet , il  ferro 
> rovente , rollo.  Die  .VcOt>(en  tilùijen  noci) 
lutti’  btt  ’llfitc,  i carboni  ardono  ancora 
otto  le  ceneri,  ber  Oftn  glùfjet , il  forno 
; rovente , infocato,  bic  t’Uft  gliibrt  t>or 
plijc,  l’aria  sfavilla,  bolle,  fig.  bic  ’lillr 
ICn  glllbcil  ibtn,  gli  occhi  gli  sfavillano. 

>bn  Cinte  fcibenftpaftglùbtn , elferegraii- 
lemeiue  affocato,  infiammato,  accefo 
f amore , di  collera , &c.  ini  ©cfidfie 
llùbtll,  aver  il  volto  infocato,  & c.  uor 
Bcbam  glùben,  arroflìre.  ber  jjimmcl 
llàffct  wom  ’ilbrnbrotb , il  ciclo  roifeggia 
il  tramontar  del  fole.  v.  a.  in  ben  OJIAn» 
itti  unb  brt>  ben  ©ilbcrarbeitern , roven- 
are,  arroventare,  bttf  l£ifen,  baà @i(bet 
illìljcn,  arroventare  il  ferro,  l’argento. 

. il.  b.t$  ©lùbrn , roventezza,  info- 
amento. 

tbcnb,  part.  rovente,  bollente,  candente, 
tiifo,  infocato,  giùbenbe  ®ifcn , .fcugeln, 
toblen,  ferri,  palle  roventi;  carboni  ar- 
lenti.  gllìjfenbe  'il U il tn , occhi  sfavillanti. 
or3orn,  occhj  di  bragia,  bie  giùbenbe 
Uff,  aria  favillante,  bollente.  g(iìl;eilbe 
iìaiiflcn  Cineé  .Qfiuglingà,  IC.  guance  ver- 
niglie  d’un  giovine,  cin  fllùbcnbri  9Kdbt 
ben,  ragazza  di  guance  vermiglie.  ba< 
Uìbcnbc  ’ilbcnbretf) , il  cielo  roifeggiante 
i fera,  glùbetlb  I11fl#en , arroventare,  ro- 
entare.  bai  ©lùbrilb  ma<ben , arroven- 
amento,  plibcnb  roerben,  arroventire; 
ivenir  rovente.  ba<  ©Uìbenb  lurrbrn, 
rroventimento.  \ 

il);  Urbe , f.  f.  color  di  fuoco , d(  bragia. 
ibft’Ucr,  f.  n.  fuoco  di  bragia,  it.  fuoco 
a arroventare  il  ferro. 

Ibot'en , f.  m.  ( — bfen  ) forno  da roven- 
ire  le  palle  d’artiglieria, 
ibfltlb,  fi  m.  fpecie  di  pietra  morta,  che 
elide  al  fuoco. 

unni,  ad),  (voce  antica)  torbido,  tur- 

oiento.  i 

ipcn,  ».  n.  guardar  con  occhio  bieco, 
ipifd),  ©lupff,  adj.  maligno,  adv.  mali- 
nainente. 

iti),  f.  f.  vampo,  vampa,  vampore, 
impaccia;  ardore,  eh’  efee  da  corpi  ro- 
enti.  pine  bbUifcbP  ©Ifltb,  vampaccia  di 
loco , che  pare  la  bocca  d’ inferno,  bie 
>!Utj)  ber  ©onne,  la  vampa  del  fole, 
gruficà  Seucr)  fuoco  gagliardo  e po- 
nte ; fuoco  di  lione.  fig.  vampa  di  diiio, 
i collera , &c. 
tbpfiinnc,  f.  f-  braciere, 
ibe,  f.  f.  grazia,  favore;  clemenza, 
rnignità,  dolcezza,  &c.  bit  rr icffoitie, 
jefommenbe,  mftroirfcnbf  ©tjabe , gra- 
ia efficace,  prevegnente,  concomitante. 


~ -, 

&c.  ber  ©tonb  ber  ©nabe,  Io  dato  della 
grazia,  eincà  ©nabe  erlangen,  venire 
nella  grazia  di  uno.  bri)  einem  fn  ()oben 
Wnabctl  lichen,  occopare  il  primo  luogo 
nella  grazia  di  alcuno,  in  ©naben  flrben, 
edere  in  grazia  di  uno.  (BcrgrbUng  ) 
grazia , perdono.  Um  ©nabe  bitten  , chie- 
der grazia,  chieder  pietà,  perdono,  mer- 
cè, mil'ericordia.  ben  ©lC|,er,  chieder 
quartiere,  ©nube  file  tK.cdjt  ergrljen  laffen, 
preferir  mifericordia  a giudizia.  obneafle 
©nabe , con  tutto  rigore,  ©nabe  roiebcn 
fabren  laffen,  far  gran»;  graziare,  fi# 
auf  ©nabe  unb  lingn  be  ergeben , renderà 
a direzione,  tit.  (Jbre  ©naben,  Vofi- 
gnoria  Iiiodridìma.  ;$bre  ©naben  nennen, 
dare  dell'  Illudriflimo,  iJljir  uon  «Pttrà 
©naben  tf.  IC.  Noi  per  la  grazia  di  Dio 
&c.  per  la  dio  grazia  &c.  (f nj  #urfùrft« 
IW>e  ©naben,  altezza  elettorale,  (ji». 
bocbfiirfilitbe , filnilicbe  ©naben,  (lite! 
ber  gcf.irgetcn  Bifcbblfe  unb  .:ebtc)  V.S. 
illudriflìma e Reverend  dima;  Illiiftridìmo 
e Reverendiflimo Principe  V'efcovo , Aba- 
te ; Monliguore.  mie  Urbe  i#  in  Ibrcr 

. ©nabe?  come  ito  nella  grazia  lua?  einei 
©fiabe  feben,  vivere,  campare  della  ca- 
rità di  alcuno.  auà  ber  ©fiabe  faDen , ca- 
dere di  grazia  ad  alcuno , della  grazia  di 
alcuno  ; cadere,  ju  «naben  btlfen , met- 
tere uno  in  grazia  di  alcuno,  baftfn  fie 
mie  eo  JU  ©naben,  mi  feufi , mi  perdoni. 
au«  ©naben,  pergrazia;  #raziofan.ente, 
gratuitamenta,  au?  ©naben  gfgebrn,  gra- 
tuito; dato  per  grazia. 

©naben,  V.  a.  far  grazia,  voce  andata  in 
difufo  fuorché  nel  modo  di  dire:  ben  ober 
bem  ©Dtt  gnabt-.  Iddio  abbia  l’anima 
fua , parlando  ue'  morti. 

©nabenbejeugung , f.  -f.  dimodrtzlone  di 
grazia;  teftimouianza  di  grazia  ; favore, 
benefizio. 

©nabenbilb,  fin.  (— bifber)  immagine, 
miracolofa. 

©nabenblicf , fi  m.  fguardo  graziofo,  pie- 
tofo,  favorevole. 

©nabcnbricf,  fi  ,m.  referitto  di  grazia,  di 
perdono,  ber  elnen  «nabcnbriei  eebaiten, 
graziato;  che  ha  ottenuto  un  referitto  di 
grazia,  di  perdono. 

©nabenbtob,  fin.  mantenimento  caritate- 
vole , gratuito.  ba«  ©tiabenbrob  brp  je# 
manben  effeil,  campare  della  carità  di. 

’ v uno  ; ftart  all’  altrui  pane  per  carità,  eh 
nem  ba$  ©nabenbrob  geten , tenere  a fuo 
pane  per  carità. 

©nabenbrunnen , fi  m.  acqua  minerale  fa- 
lutevole.  . • 

©nabrnbunb'  fi  m.  l’alleanza  di  grazia, 

Gnobenfrul,  fi  f.  f ©nflben-cf. 

©nabengabe,  fi  f.  dono  delia  grazia, 

(Vi 
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©nabcngcfcllt,  fi  m.\  penfione,  «pendio, 
©imtcìwlb , r.  n.  / falario  dato  per 
grazia,  ber  ©nabengcib  befimmt,  pag» 
morta. 

©n.lbengcft&enf , fi  n.  dono  gratuito  ; dono 
d.’to  per  grazia. 

©nabengeoieben , fi  m.  f ©nabcnpfennig. 
ffif.abi-niflgb , fi  f.  caccia  accordata  per  gra- 

©nawnjabr , f.  n.  annata  del  falario  accor- 
dila agli  eredi  del  deiunto. 

©tiabcilfctte , fi  f.  collana  data  dal  principe 
in  regno  della  fua  grazia. 

©nabenfrcut,  f.  n.  graziola,  graziadei, 
©’.iabciilcbcn , f.  n.  feudo,  dato  dal  principe 
per  giazia.  , , ... 

©nubeulic&t,  f.  n.  il  lume,  la  luce  della 

©nubenlotyl,  fi  m.  mercede  graziofa,  gra- 
tuita; ricompenfa  daia  per  grazia, 
©nabsnpfennifl , f.  m.  medaglia  regalata 
dal  principe  in  fegno  del  fuo  latore. 
©nabcnglteDe,  f.  f.  forgente  di  grazia, 
©nabc  irei®/  fi  «•  il  reg"°  d?l'a  sraz  ,i 

©UObcnrCtì , adj.  ricco,  abbondante  di 
grazia;  graziofo,  demente.  • 

©ilflbcifMbe,  f.  f.  cola,  afTare  dipendente 

dalla  giazia  del  principe. 

©naWm'cbfl»*  r-  m.  telerò  della  graziai 

.©n.ìbciiftonb,  f.  rn.  lo  fiato  della  grazia. 

au9  bem  ©nabcnftar.be  fallcn,  perdere  U 

grazia  di  dio.  . . ; 

©imbcnftiminc  J“.  fi  la  voce  della  grazi», 
©nobiilftoft,  fi  rn.  ( — (K&c)  colpo  di  gra- 

©mlbenftubl  , fi  m.  propiziatorio, 
©nobentbron , f.  m.  Propiziatorio;  il  trono 
della  Divinità.  . 

©nobenteieb,  f.  m.  i filmo,  movimento 
della  grazia.  ...  . 

©nafienttort,  firn-  unzione;  confolazione 
delio  Spirito  Santo. 

©nabenwcrbciftuns,  fi  fi  prometti  gratuita 

©nabrnvoO , adj.  pieno  di  grazia , di  de- 

©nabenroabt , fi  fi  prededinazioue;  elezion 
de'  mortali  alla  gloria. 

©ndbentoapcn  - fin.  arme , infegna  accor- 
dala dal  principe  per  grazia, 
©n.bcniocrt,  fin.  opera  della  grazia, 
©liabcmmrtunfl , fi  fi  effetto  , operazione 
della  grazia.  „ . 

©nabenroobltbat , fi  fi  benefizio,  grazia 
non  meritata.  _ „ 

©nabcnjeitben , fin.  regno,  comraffegno 
di  grazia,  di  clemenza. 

©iwbenjeit , fi  fi  tempo  della  grazia. 
Wnubifl,  adj.  clemente,  propizio,  benigno, 
pio,  pietofo , grazfolo,  buono,  favore- 
vole; ©ott  fen  ur.i  gnfttte  / iddio  ci  u 
propizio,  tit.  fllldbiaer  )?rrr,  illudriflimo 
Signore  ; EccclieutifCmo  Signore,  gegen 


cinen  'jJratatcn , ober  geiftllcben  Sftrftcn, 
moniigiiore.  gndbigftcr  &ct r,  gegrn  cinen 
rocltlicben  gùrilcn , altezza,  altezza  fere- 
Didima.  «egei!  dnen  Cbutfùtftcn , altezza 
elettorale.  allcrfindbigfter  vece!  altezza 
reale,  reale  maeftà  ; tnaelià  imperiale, 
um  gndbige  (Strofe  bltten,  piegare  di 
addolcire , moderar  la  pena.  CC  ift  nocp 
goni  gndbig  bauon  gcfommefl , le  n’  è 
ufcitopel  rotto  della  fculiia,  a buon  mer- 
cato. ci  gndbig  maeben,  uf.r  cariti.cor- 
telia,  benignità,  cin  gnlbiger  fKegcn, 
pioggia  benigna,  placida,  propizia,  fen- 
za  tempefta,  o grandine,  adv.  benigna- 
mente , graziofamente,  propiziamente. 

ber  jifciit) , mein  aDcrgndbigftct  yccr , il 
Re,  mio  Sovrano,  it.  adv.  clemente- 
mente; con  clemenza,  dolcemente,  &c. 
©Ildbiglid) . adv.  clementemente,  beni- 
gnamente, &c.  f.  gndbig,  *dv. 

©nci6<  l fi  rn.  forta  di  pietra  Ridile,  for- 
©ncuft.  f temente  compatta  di  quarzo 
(tarlo),  mica,  e fpato. 

©nom,  fi  rn.  folletto,  0 fpirito  folletto  fot- 
terraneo. 

©nomonif , fi  f.  gnomonica , arte  di  fare 
gli  oriuoli  a fole,  o i gnomoni. 

©nug,  adv.  f.  «etnia.  „ „ ' 

tónflfte,  fi  fi  diffidenza , fhfficientezza,  ba- 
ltevolezza  , quanto  bada.  jUC©nftgr,  a 
fiidìzienza;  abbadanza.  i*l»be  jUcWnft# 
«C , bada  ; ciò  mi  balia  i ne  ho  abbalian- 
Zà.  ©nùgctbun,  ©unge  leiftcn , foddis- 
fare,  appagare,  contentare,  cincin  ©Ce 
Uibifttcn  wcnùgc  tbun,  foddisfare  uno 
dell’  oflefa  tommeffa;  foddisfare  l’ in- 
giuriato; darfóddislazione  a chi  è dato 
offefo.  cinc  uéflige  ©rnùge  leiftcn , foddis- 
fare  anno  d’ognicofa,  di  tutto,  auf  etnei 
graocn  ©enùg'r  leiftcn  , foddisfare  alle  do- 
mande di  alcuno.  beiti  ©efCBC,  bcnpiCP»  - 
tcn  ©cnùflc  tbun,  odervare  la  legge, 
adempire  i Tuoi  doveri,  blcfcr  ©erpeti 
tbut  mie  fcinc©cnilge,  quedo  argomento 
non  mi  Joddisia. 

©nàgen , fi  n.  f.  ©nftgr. 
ffinàgen  , v.  n.  badare  ; edere  abbadanza. 
ci  iti  nocb  fo  vici  in  bein  ©(afe,  ali  mir 

genùget,  V è nej  bicchiere  quanto  bada, 
ftcb  gniigen  laftcn,  contenurli;  pagarfi; 
effer  contento , pago , redar  foddisfatto. 
©nùglicb,  adj.  f.  gnilgfom.  adv.  a fuflid- 
enza  ; competentemente  ; ragionevolmen- 

©nùfllicbtcit,  fi  fi  f.  ©nùgfamfeit. 

©ntlgfam,  adj.  badante,  (ufficiente,  ba- 
lievole.  adv.  abbadanza;  adai;  a fum- 
denza  ; beantemente  ; quanto  bada, 
©nùilfam,  adj.  contento;  moderato,  tem- 
peralo; frugale,  di  focile  contentatura; 
die  li  contenta  facilmente,  adv.  adegna- 
tamentc;  parcamente;  frugalmente,  &c. 
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nSfifomfett,  f.  r.  facile  contentatura  ; fru- 
galità; moderazione. 
lUgttmn,  ».  a.  foddisfare;  dar  foddisfa- 
zione;  comi-mare;  appagare, 
iugtbuenb,  part.  fatisfattnrio.  foddisfatto- 
rio,  fatisfattivo,  foddisfacinte. 
itiùtbllUtlg , f.  f.  foddisfazione,  farfa- 
llone , foddisfacimeuto. 

■iclbabn,  f.  m.  (—  (alfine)  gallo. 

>ton6cT  » f-  m.  f.  (rtótiogel. 
db,  f.  n.  oro.  grbtfgrned  ©olb,  oro  pret- 
ti, mafliccio , nati»o.  gcnuinjtff  ©Olb, 
>ro  coniato,  gefpomienei  ©olb,  oro  fila- 
».  gfKblagcncé  ©olb,  foglia,  lama  d'oro, 
'funirtfg,  polirteli  ©Olb,  oro  brunito. 
^o(b  Itiacbcn  , ' alriiiuiizzare;  folliarc} 
entare  di  far  l'oro,  ©olbmtlnje,  mone- 
a d’  oro.  ®o(b  roafdjeil , raccogliere  le 
ranella, d’oro  da’  tiunii.  bunbrrt  ì()a|CC 
n ©olb,  cento  feudi  in  oro,  in  moneta 
'oro.  aui  ®0(b  trititeli , bere  ne’  bocali 
'oro.  prov.  ti  ili  mcbt  flUrf  ©Olb  mai 
Idnjt,  tutto  ciò  che  luce,  o fpleude,  non 
oro.  cr  ili  mcbt  mft  ©olb  gu  bejablen, 
gli  vale  tant’  oro  come  pefa,  egli  è un 
omo  che  vale  un  teforo. 

Ibilbcr,  f,  f.  vena,  filone  d’oro. 

Mberfg,  adj.  venato  d’oro, 
òdbtllicb  / adj.  fimile  all' oro. 
bulttr,  f.  n.  l’età  dell'oro;  il  fecol  d' 
ro. 

bammer,  f.  m.  rigogolo, 
bdrbcit,  f.  f.  opera,  lavoro  d'oro, 
barbrftcr/  f.  m.  lavoratore  in  oro;  ore- 
ce. 

bartfg , adj.  che  ha  dell'  oro  ; della  na- 
ira  dell’  oro, 

bbacb  , f.  m.  rufcello  che  mena  granol- 
iti d’oro. 

Èhanb,  f.  n.  naftro  d’oro, 
abcrgtofrt,  f.  m.  miniera,  mina  dell' 

•o. 

IreroD , f.  m.  crifoberillo. 

Jbldttcbfn,  f.  n.  foglia  d’oro, 
fbl«b»  f.  n.  piaftra  d'oro. 

'Nume,  f.  n.  crilantemo.  1 
'torti,  f.  f.  pallamano , trina  d’oro. 
'brafTirn , f.  m.  orata . orada. 

'brcca(,  f.  m.  brocato  d’oro. 

'bruiti , f.  m.  cava  d’oro. 

bruber,  f.  m,  fratello  d’  oro;  fratello 

ettilfimo.. 

filici , f.  f.  cardofcolimo. 
brat,  f.  m.  fil  d’  oro. 
fU,  adj.  aureo;  d’oro,  portene ©Cfd§e, 
fi,  vagliarne  d’oro,  golbene  Sranjen, 
trina  d’oro,  tela  d’oro,  Sic.  it.  poet, 
golbttlfn  Jràcbtc  bei  Selbei , le  dora- 
, le  biondeggiami,  le  auree  biade,  ibr. 

Il  golbenei  Jjaae,  l’oro  de’ Tuoi  capegli, 
noi  biondi,  aurei  capegli.  bai  golbeae 
italtrr,  l’età  dell’  oro.  bic  golberte C8uls 
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(e , la  bolla'  d’oro,  bie  golbene  Stegel  tu 
ber ’Hritbinrtif , regola  aurea  , la  regola 
di  tre.  bie  Jleit  ift  golben , il  tempo  non 
ha  prezzo,  cine  portene  Ubr . oriuolo  d’ 
oro.  in  gelbrnem  ©tiicfc  geflcibct,  veftito 
di  brocato  d'oro,  ein  golbene*  HOcibcben, 
moglie  die  vai  tant' oro.  bie  golbene  ^Ubl, 
tn  ber  pcitrccbmmg,  numero  aureo,  prov. 
goIbeneìRcrgf  ueefprecben,  prometter  ma-" 
Fi  e monti;  prometter  Roma  e toma,  bie 
golbene  lllber , eutorroide  ; inorici,  it.  ar- 
teria emorroidale. 

©alberi,  f.  n.  minerale,  miniera  d’oro. 
©Olbfabrif , f.  f.  fabbrica  di  drappi,  di  tri- 
ne , e cofe  limili  d'oro. 

©cibfaben , C m.  oro  riccio,  mit  ©olbfaben 
ftirfcn,  lavorar  di  riccio. 

©oìbiarbe , f.  f.  color  d’ oro. 

©olbfartig,  adj.  di  color  d’oro;  del  dolor 
dell'  oro. 

©ortfjngcr , f.  m.  dito  anulare,  anulario. 
ffiortjint , f.  m.  f.  ©olbamnier. 

©aibjjfcb,  f.  m,  orata. 

©ClbdimmerA  f.  f.  pagi! loia  d’oro,  che 
©Olbflitter,  / fi  trovano  in  alcuni  fiumi. 

it.  bilami , biOntmi. 

©olbforrile,  f.  f.  f.  ©oibbraITcn. 

©albfranjr,  f.  f.  frangia  d'nro. 

©olbfncbd,  f.  ni.  ficbie)  cavallo  col 
' mantello  del  color  d’oro. 

©olbgang,  f.  m.  filone  d oro. 

©olbgrfdè,  f-  ni.  vafo  d’oro. 

©Olbgelb , adj.  dorato;  biondo  come  oro; 

biondeggiarne.  • •’ 

©olbgeKbitr,  f.  n.  oreria;  vafellame  d’oro»  1 
valellamenti  d’oro. 

©olbgeiuin!},  f.  n.  oro  filato. 

©Olbgeftfrft,  adj.  ricamato  d’ oro. 
©Dlbgflcbicbc,  f.  n.  ciottolo  pregno  d’oro, 
«plbgcroicbt,  f.  n.  pelo  dell’  oro. 

©OlbgldttC,  f.  f.  letargirio  d oro. 
©olbgr«lup<ben , f.  n.  granello  d’oro,  che  li 
’ trova  ne’  fiumi. 

©Olbgtiec,  f.  m.  rena  pregna  di  granella 
' d'oro. 

©olbflrubf , f.  f.  cava,  d’oro  ; folfa  dove  fi 
cava  l’oro. 

©olbgrunb , f.  m.  In  ©teffen , fondo,  cam- 
po d’oro. 

©olboàlbrn,  f.  m.  fiorino  d’oro. 

©oibbaar,  f.  n.  chiome,  crini  d’oro;  àu- 
rei capegli, 

©olbbdbncben , f.  n.  reattino  i lui. 

©Dlbbaltig,  adj.  pregno  d’oro,  che  tiene 
• in  fe  dell’  oro. 

©olbbatlbel , f.  m,  traffico  dell’  oro. 

©Olbbdtig,  adj,  auricomo; , colle  chiome 
d’ oro,  * 

©olbfdfct,  f.  m,  cantarella,  canterella. 
Wolbtaif,  f.  m.  oro  calcinato. 

©Olbtlumpen,  f.  m.  mole,  mafia  d’oro. 
©OlbtobPlb,  f.  m.  miniera  d’oro. 
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©pfWf>rn<ben , f.  n.  granellino  d’oro, 
©plblórnct,  f.  pi.  granellini,  minuzzoli 
doro. 

©olblfOliC,  f.  f.  feudo  d'oro,  forta  di  ino. 
ntta. 

©plbfùftf,  f.f.  corta  d’oro;  corta  di  Guinea. 
©Plblabtl,  f.  m.  ftrifcioline , laminette  d' 
oro.  1 

©l'iòlaflir , f.  m.  Lapislazzoli,  lapislazzo- 
Io,  lapislazzari. 

Oiotbleim  , f.  m.  crifocolla. 

©Olbfòte,  f.  f.  crifola.  '• 

©Olbmacber  f.  m.  Alchimirta , Alchimiz- 
za toro;  chimico,  che  tenta  di  far  l'oro; 
adetto. 

©flbmaiberct),  \ f.  f.  Alchimia;  lapie- 
CÒOlMliacberfunrt,/  tra  filofofale, 

©Olbmdnjt,  f.  f.  moneta  d'oro. 

•CAolbpapicr , C m.  carta  indorata, 

©OlbplattC,  f.  f.  piartra  d'oro. 

©olbpidttcr  » f.  m.  battiloro. 

©Olbprcbc,  f.  f.  prova,  faggio  dell’oro. 
©Olbpult'cr,  f.  n.  polvere  d'oro. 

©olbrcitb,  adj.  ricco,  abbondante  d'oro, 
©olbrinfl,  f.  m.  anello  d’oro, 

©olbfanb , f.  m.  labbia  d’oro. 

©olbftbaum,  f.  m.  Teoria  d’oro. 

©olbfcbribft,  f.  m.  aflinatore,  raffinatore 
dell'  oro. 

©blbfcbhlflcr , f.  m.  battiloro.  ©Olbfebldgtrr 
baili  Ulte,  martello  groflb  de’  battiloro. 
©Olbfcbiitb/  f-  m.  minerale  d'oro,  pertato 
e lavato. 

©Plbfibinib,  f.  m.  orefice,  orafo,  ©olb» 
febmibfarbcit,  lavoro  d’ oreficeria,  ©pila 
fcbnitbvfunft  , oreficeria;  l’arte  dell’  ore- 
fice. Còolbl'cbniibfilabcn,  bottega  dell’ ore- 
fice. ©Olbftbmibfieitbtn,  marca  dell’ore- 
fice. , 

©PlbfdjlJlibin,  f.  f.  la  moglie  dell’  orefice, 
©olbfrbrocfter  t f.  f.  forella  d’ oro  ; cari  filma 
Torelli. 

©olbfcbn;  f.  m.  \ il  figlio,  figliuolo  d' 
©Olbfibn<bcn , f.  n./  oro;  il  figlio  predi- 
letto. 

©Olbfpinner,  f.  m.  (ilaioro. 

©olbfpdne,  C* pi.  calla. 

©Oitfraub,  f.  m.  polvere  d'oro. 

©Olbflein,  f.  m.  pietra  che  ha  in  fe  dell* 
oro.  (Tbrofolit,  f. 

©Olbftùfcrct) , f.  f.  ricamo  d’oro. 

"©plbltfief , f.  n.  pezzo  d’oro,  it.  broccato 
d’ oro. 

©clbftiicfcbcn,  f.  n.  pezzettino  d’oro. 
©cIMlufc,  f.  f.  miniera  d’oro;  minerale 
d’  oro. 

©ofbteiit,  f m.  parta  d'oro  macinato, 
©oibtinftur,  f.  f.  tintura  d’oro. 

©olbtPcbtcr,  f.  f.  figlia  d'oro,  figliuola  ca- 
ra , prediletta. 

©Plòtreffr , f.  f,  gallone;  guarnizione  d’ 
oro. 

©Plbwflje,  f,  f.  bilancia  dell'oro;  faggiuo. 


©ève 

lo;  bilancetta  con  clic  li  pefano le  monete 
d'oro,  fig.  beo  brm  nun  alle  iùftrte  auf 
tic  ©olbwagc  (egra  muli,  uomo  con  cui 
Infogna  pelar  tutte  le  parole  colla  bilan- 
cia dell'oro,  er  Icgt  bic  >I3crle,  elicè  auf 
ble  ©elbiuagf  1 egli  è un  uomo  che  pefa 
le  parole,  che  parla  con  le  fefte;  è un 
uom  pefato.  riguardofo;  egli  (la  fui  quin- 
ci, e fui  quindi. 

©Dlbmdfibc , f.  f.  macchina  da  lavare  i mi, 
iterali  d'oro  , e’i  luogo  dov’  dii  fi  lavano, 
e la  lavatura  dei  minerale  d’oro. 
Wolblt'dfcbrr.f.m.  lavatore  del  minerale  d’oro. 
©PlbroCrtb,  adj,  preziofo,  caro  quanto  1* 
oro.  < 

©olbmurj,  f.  f.  asfodillo,  asfodello;  alitila 
regia.  ' 

©olbiabn,  f.  m.  (_ — jdbne  ) ftecchctto  d’oro 
nativo,  che  fi  trova  nelle  miniere. 

Bolf,  f.  m.  golfo,  letto  del  mare. 

©oìtrabe,  f.  m.  corvo  della  più  nera  fpe» 
eie. 

©òde , f.  f.  f.  ©utnpf. 

©Mie,  f.  f.  zanzara  , zenzara. 

©Mira,  v.  a.  f.  flrlfen. 

©entri , f.  f.  gondola.  (Icinc , gondoletta, 
©onbelfabrcr,'! 

©cntcller,  f.  m.  gondoliere, 
©onbolirr,  J 
©innegfib,  f.  n.  caparra. 

©ilincn , v.  a.  deliderare  altrui  de!  bene  o 
male;  rallegrarli,  aver  piacere,  0 gurtev 
o provar  piacere  doli’  altrui  felicità  o dif- 
grazia.  cincut  fttn  Unfllùcf,  godere  dell’ 
altrui  male,  nkbt  fjpniicn,  invidiare,  por- 
tare invidia,  &c.  cincin  niebt  bic  fn^t 
flbnncn,  ibm  niebt  bfc  Sbifirn  im  Sopir 
gbnncn  , invidiare  a unp  fino  il  lume  dpi 
giorno,  jebermann  flónnt  ibm  |ctn  Un» 
glrtcf , ognuno  gode, gioifee  del'a  Tua  div 
grazia.  ( uerllatten , erfauben)  bic  2aqc, 
bic  unf  bic  ®ocfrbung  gònne!,  i giorni 
clic  la  provvidenza  ci  accorda,  gbnnctt 
@ic  mif  bic  (Èbrc  3brrf  jìufprucb*,  mi 
favorifea  l’onore  della  Tua  vifita.  gb'nncu 
fie  inir  baé  ©làcf , ibnen  bfterer  aufjiis 
marie n , permetta,  eli'  io  abbia  più  ro- 
venta la  bella  forte  di  riverirla.' 
©bnner,  f.  m.  padrone,  patrocinatore,  pro- 
tettore ; fautore , favoreggiatore,  ber 
'IGiffcnfcbat'fen , mecenate. 

©bnnerin,  f.f.  padrona,  protettrice,  fau- 
' trico , favoritrice. 

©bpel,  f.  ni.  ini  ’Eergbauc,  argano,  con 
cui  fi  traggono  i minerali,  o l'acqua  da- 
gli fcavi.  it.  là  tettoia,  che  cuopre  un  tal 
argano,  ber  Bòpclbecrb,  l’aja,  o/Tia  lo 
fpazio  per  i cavalli,  che  fanno  girare  il 
detto  argano,  ffibprlfrttr,  la  catena,  col- 
la quale  fi  traggono  i minerali,  o l'ac- 
qua dagli  fcavi, 

©cpclfunft,  f.  f.  im  ^erpbauc,  argano  da 
trarre  i minerali,  0 l'acqua  dagli  fcavi. 

, \ 
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tW,  f.  f.  (T.  de’  flamp.)  ago,  ftile. 
rgc,  N'oin.  propr.  Giorgio,  f.  ©forg. 
rf,  f.  A orf.  ■ 

rfr , f.  ©urte. 

tl,  f.  m.  filo  torto*  graffo,  odia  cordon- 
ino, di  cui  fi  fervono  le  cucitrici  per  dar 
ilievo  al  ricamo. 

rrc,  f.  f.  cavallaccio,  cavallo  cattivo, 
i J)C  , f.  f.  (voce  baila])  boccaccia,  ceffo, 
Il  ufo. 

l'pe,  f.  ©dfpe. 

ile,  r.  f.  in  £>dufcm , acquaio,  ouf  ben 
'Ufirn,  rigagnolo. 

lieto , f.  m.  acquajo , pila  dell’  acqua- 
o. 

tbm , f.  pi.  i Goti. 

ibifcb,  adj.  gottìco.  flotfjifcbe  SBauart,  ar- 
lutcttura  gottica. 

tt,  f.  m.  (®6ttrr)  Dio;  Iddio;  1’ Efferp 
upremo;  Domenedio.  ©ottE»b,©ott 
CD  ftflobt , lode  a dio;  fia  lodato  tddiq. 
Soli  fcp  ©ani,  mercè  di  Dio,  iddio  mer- 
è,  iddio  mercede.  ©ottfl  Éobn!  (Soft 
'debn  ti  ibnen , Tddio  ve  lo  rimuneri,  ri- 
neriti.  ai>  bg(j  ©»tt!  acb  bai  ©ott  cr< 
Mime!  0 Dio!  Alifericordia!  pietà.  ge» 
ccbter  ©ott  ! giufto  Dio  ! ©ott  befoblen  | 
iddio.  ©ott  geb’  ti,  roeUtc  ©ott;  ©ott 
nhùte;  bi  feo  ©Ott  fàr,  piaccia  al  Ciclo; 
dio  il  voglia;  faccia  Dio;  Dio  men  guar- 
ii ; Dio  nou  voglia;  non  piaccia  a Dio. 
iclicbt  ti  ©ott;  rotili!  ©ott,  mit  ©ottrf 
óulfc,  piacendo  a Dio;  con  l'ajuto  di 
dio;  cop  la  Dio  grazia,  ©ott  beif,  Dio 
ri  falvl,  o Dio  v*  ajuti.  btlf  fU#  ©Ott, 
icbt  in  ©otte!  9Jabmcn , tc.  Iddio  v’  ajn- 
i;  il  Ciel  vi  profperi,  v’  affida;  Iddio 
ri  dia  bene  ; vatti , o rimanti  in  pace  ; 
ratti  con  Dio.  ©ott  grù(i  ru<b,  beroabr 
ud),  oergelt'  eàeucb,  K.  Dio  vi  confer- 
ii, vi  conduca,  ve  lo  renda,  ve  ne  dia 
uerito,  Set.  licite  ©Ott!  6 ©Ott!  ohi 
non  Dio!  Dio!  o Dio.  bri)  ©ott,  fo 
ivtbr  ©Ott  Icbt,  Iddio  mi  fia  teflimonio  ; 
ite  di  Dio.  fo  roabr  mie  ©ott  belft,  cosi 
>k>  m' ajuti,  cosi  trillo  o dolente  mi  fac- 
r.  Iddio;  fé  Pio  mi  falvi.  ©ott  rodi,  o 

mi  iodi  ©ot(  , ot  tbc  roerbet  roiDloutmcit 

etto,  fallo  Dio,  Dio  ve  lo  (lidi,  Dio  vel 
lira,  fc  farete  ben  accolto,  ©ott  ftrdfe 
ititi,  ftraf  micb  ©Ott,  il  del  mi  fulmini  ! 
r otti  tgufenb!  può  fare  iddio,  jcmanb 
Intrr  ©ott  unb  uor  ©ott  bittcn , prega- 
e alcuno  iftantemfnte.  rtnen  ©Ott  roor; 
Ui  Ittacben,  idolatrar  qualche  cofa; 
ante  il  fuo  idolo,  il  filo  Dio.  bit  ©bttcr 
cr  (Erbe , i Dei  della  terra,  bie  ©òtte» 
et  Edben,  i Dei  de’ Gentili  » ©bttcr, 
li  Doi  ! oli  Cigli  ( oh  Hello  ! 
ttcrgloitb!  adj.  fintile,  eguale  agli  Dei, 
tcrlcbec,  f.  f.  mitologia, 
tcrmobl , f.  n.  banchetto  degli  Del. 


©òttcrfpdfc,  f.  m.  ambrofia;  ciba  degl! 

Dei.  t 

©òttcrfpratbf , f.  f.  linguaggio  degli  Del. 
GMtcrfprucb , f.  m.  (—  fprùcbe)  oracolo; 
rifpofla  degli  Dei;  oracolo,  fentenza  o 
detto  gravp. 

©ottcrtranf,  f.  in.  nettare.  - 
©bttccicilgung , f.T.  Teogonia. 

©otteiaefer,  f.  ni.  cimitero,  elmiterio.  fig. 
bfc  Srcmbcn  flnbcn  ba  ibrrn  ©ottrlartcr, 
quel  paofe  è la  tomba , (1  fepolcro  de'  fo- 
reftieri, 

fiottelbicnft , f.  m.  culto;  religione,  eferci- 
zio  di  religione,  ber  bffcntlicbe,  ?)ri»at< 
ottcOWcnlt,  efercizio  pubblico,  privato 
i religione,  freocr  ©ottcébicnft,  libero 
efercizio  di  religione,  in  ber  .Strtbc,  l’Uf- 
fizio Divino;  i Divini  L'ffìzj.  beni  ©otte!» 
bicnfl  bcoroobncit,  intervenire,  affifferc  gl 
divini  uirìzj.  ben  ©ottcéblcnft  vcrcitbtcn, 
uffiziare,  ufficiare;  far  ulfiziatora , da. 
©ottclblcmìlicb , adj.  religiofo,  facro , l'a- 
gro; eccleliaftico.  gcttcibicnljllijc  2ìcrcb< 
rung,  Gebrdudbe,  culto  facro,  religiofo; 
cerimonie religiqfe,  riti  facri.  ber  godei» 
bicnftlicbr  epa  gc((llicbc®tanb,ii  clero,  adv. 
rcllgiofaménte  ; con  culto  religiofo. 
©ottrifurebt,  f.  f,  timore  d' Iddio;  pietà* 
religione. 

©otttffilKbtfg,  adj.  religiofq,  pio,  divoto, 

* timorato. 

©ottclgcbdretin , f.  f.  in  ber  KbgiiftbcnSir* 

ebe , madre  di  Dio. 

©ottcfgclb , f.  n.  f.  angcfb. 
©ottcigdcbnamlcit,  f.  f.  Teologia,  Divinità* 
bic  natùtlitbf , Teologia  naturale,  bit  gc< 
offenbarte,  Teologia  rivelata,  bic  ftreiten» 
bc  roibet  bie  .SeC-er,  Teol<>gi*  polemica, 
birlcbtenbe,  roeltbe  nur  bie  ©laubenlae* 
tifei  lebrl,  Teologia  dogmatica.  (Kb  ber 
©otteógclebcfamfcìt  roibmcn,  darli  allo  ftu- 
dio  della  Teologia , (Indiare  in  Divinità. 
©octot.Cebret  ber  ® ottclgclebrfqmteit,  dot- 
t’or  di  Teologia;  maeffroin  Divinità,  jut 
©ottcfgcicbrfamlct!  gebirig , teologico,  d( 
Teologia. 

otte^gelebrter , f.  tn.  Teologo, 
ottclgnabe,  d f.  cin  àiraut,  grazjadei, 
gra  jioU  ■ (lane  icavallo. 

WoltcìSacofcbrn,  f.  m.  f.  Slngrlb. 

©ottclbaul,  f.  m.  (— bdofer)  cafa  di  Dio; 
Citiefa;  tempio. 

©Ottrlfaficft , l.  m.  Caffg,  depofito  de’ (la- 
nari, desinati  al  mantènimemodellechie^ 
fe , c delle  perone  addette  alle  medefi- 
me. 

©Ottedldfferct , f.  m.  beilemmlatore , blas- 
femo. cjn  groSer,  beffemmiatoracclo. 
©0ftc#(d|ìcrli<p , adj.  blasfematorio;  di  be- 
flemmia- 

©ettcàldftrrung , f.  f.  beftewmia.  ©Otiti» 
IdRerungcn  au#lto§cn,  beftemmiaro;  pro- 
ferir beffemntie. 
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©pttfàtfnflnfr , f.  m.  ateo,  ateifta. 
©OltcàlrUfincriftti  , adj.  ateiftico. 

©ottcflftianunq , fi  f.  negazione  della  divi, 
nità  ; ateifmo. 

©ottcMobn , f.  m.  mercede,  rlcompenfa  di 
Dio.  ©ottcdobn!  (jabet  ©ottrilcbn,  Dio 
ve  lo  renda , vene  dia  merito  ; iddio  ve 
lo  rimeriti,  rfncn  ©ettcàlobn  vcrbiradi, 
farli  merito  predo  iddio. 

©otte* Pfennig , r.  m.  f.  iingdk. 

©ottcàpfrrb , fi  n.  f.  jxupferb. 

©ottcétifd),  f.  m.  la  Sagra  Menfa. 
©ottcittrrdcbtrr , f.  m.  fprwzzatore  di  cofe 
fagre;  facrilego,  fcellerato. 

©ottfiPftdcbtlicb  , adj.  facrilego , profano. 

it.  adv.  facrilegamente,  &c. 
©ottcàvcratbtunfi,  f.  f.  difytrezzo  di  cofe  fa. 
gre.  Sic 

©PttfJuerfldTen , adj.  eh*  fi  feorda  di  Dio; 
emoio.  profano,  irreligiofo.  adv.  irreli. 
giofamente , empiamente,  &c. 
©OttrépcrgefTcnbeit , f.  f.  fcelleratezza;  in. 

religiofità,  profanità, 
ffiottfticb,  nom.  propr.  Goffredo. 

©Pttgefdllia . adj.  grato , accetto  , a Dio, 
adv.  in  una  maniera  grata  a Dio. 

©ottbeit,  f.  f.  Deità,  divinità;  l'efferedi 
• Dio;  Iddio,  bie  ©ottbeit  (Ebridi,  bed  befs 
ligeil  ©ride* , la  divinità  di  Odio,  dello 
fpirito  tanto.  bieSScrfonen  in  ber  ©ottbeit, 
le  Pedone  divine,  ber  jpcibcn  ©Pttbcitcri, 
le  divinità  de'  Pagani;  le  deità;  i fallì 
Dei.  fig,  fie  (fi  eine  ©ottbeit,  tc.  ella# 
una  divinità;  una  bellezza  celefie,  &c. 
©Jttin , f.  f.  Dea,  diva. 

©Mtlfcb , adj.  divino-;  di  Dio.  bad  nbttlitfie 
SPrien  , l’eff»re  di  Dio,  divinò,  bie  flòtt» 
liebe  'jJtajcftdt,  la  maeftà  divina,  badfiètt» 
lidie  ©efen,  la  legge  divina,  ein  sbttiicbr* 
€ifer,  fanto  zelo,  zelo  dell’  onor  di  Dio. 
fin  fi&ttlicbrr  SBanbri , vita  fanta.  flòttli» 
ebe  (Einfìobt , cognizione  fondata  fulla  te- 
ftlntonlanza  di  Dio,  teologica,  bai  (lóti» 

Ifcbe  ffBort,  ii  divin  Verbo,  fig.  file  POts 
trefllicb , (abofivamente)  divino,  celefie, 
celeffiale,  fovranattirale.  adv.  divina* 
mente;  per  opera,  per  virtù  di  Dio.  fig. 
divinamente,  per  eccellenza, 
ffibttlicbfeit , f.  f.  divinità;  origine  divina; 
l'effere  rivelato  da  Dio.  bie  ©bttlicbftit 
ber  beiligen  ©(brift , te.  la  divinità  del-- 
la  facra  fcrittura,  degli  oracoli,  dello 
profezie , della  mlflione  di  Mole,  &c. 
©Ottlod,  ad).  (lojfrrbaft)  empio,  fcellera- 
to, malvagio,  neqnitofo,  nefando,  fel. 
lo,  iniquo,  ein  pottlofed  Eeben  fàbren, 
menare  una  vita  fcrllerata;  feorrere  la 
cavallina.  (©Ottfàlftljner  , ©ottflwftr 
dcbter)  empio,  facrilego,  irreligiofo,  prò. 
fano,  ateifta,  ateo.  flòttlofcd  ©U(b,  flòtt» 
lofefrbre,  libro,  dottrina  empia,  fiottio» 
ftd  3euj  maefcro,  reben,  fare,  dire  cofe 
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empie,  irreligiofe,  &c.  pdv.  empiamen- 
te, fcelleratainente,  petverfauiente,  ir* 
religiofamente,  dtc. 

©Ottloflfltrit,  f.  f.  empietà.  Iniquità,  mal*- 
vagita,  fcelleratezza,  facrilegio,  irreli- 
gioni,V,  profanità,  ateifmo. 

©ettmenfeb,  fi  rn.  Dio  incarnato,  Dio  fatto 
uomo. 

©ottftulf,  nom,  propr.  d’uomo,  Godif- 
calco. 

©ottfrilfl,  adj.  fpirituale;  dato  alla  fpiri* 
tualità;  attorto  in  Dio;  pio;  religiofo. 
uonCBacbfn,  pio,  fanto,  adv.  religiofa* 
mente,  piamente,  &c.  ' 

©ottfrliilfrit,  fi  fi  fpiritnalità , pietà. 

©6ee,  fi  m.  idolo,  fig.  et  ili  riti  ©b&e,  et 
Urbi  ba  mie  (in  ©Ò$C,  egli  è una  fiatua; 
egli  fe  ne  fià  là  come  una  fiatua. 
©ÒQcnbilb,  fi  n.  fìmulacro,  fiatua,  imma- 
gine di  fallì  Dei  ; idolo, 

©6(jcnbicnrr , firn,  idolatra,  idolatro;  ado- 
rator  di  fai  fi  Dei,  d’idoli. 

©f-l'rilbfcnil , fi  m,  il  culto  degli  Idoli,  de* 
falfi  Dei. 

©òr-mbaué,  fi  n,  pagoda;  tempio  degl* 

idoli. 

©òBcnbaon , fi  m.  bofeo  facro  agl’  idoli , a’ 

falfi  Dei. 

©blicnppftr,  fi  n.  facrifizio  oficrto  agl’  Ido- 
li. 

©òBfnprlrjicr,  fi  m.  facerdote  degl’  idoli, 
©pumtcmpcl , fi  m.  tfmpio  degl’  Idoli, 
©iétnroalb , fi  m.  felva  facra  agl’  idoli, 
©rab,  fi  n.  ( ©rdbrr  ) fepoicro , fepoltu-a, 
tomba,  avello,  foffa.  JU  ©T0b<  trafitti, 
portar  a feppellire.  mit  bcr-lci.'bf  III  fòro* 
b(  flc^cn  , accompagnare  il  funerale,  1* 
efequie.  cincm  bi4  ind  ©rab  fictreu  f«n, 
effere  fedele  fino  alla  tomba,  fig.  cr  firbt 
febon  iliit  rinnn  gufo  tm  ©rdbr , egl  fi  a 

già  un  piè  nella  foffa,  nel  fepolcro,  il 
capo  nella  foffa;  piatlfce  co’  cinteteli  rr 
fubt  aud , dié  mrnn  rt  Im  ©rate  flfitflfn, 

egli  i pallido  e {morto  com’  uom  ufeito 
della  fepoltura;  pare  un  morto  diffotter- 
rato. 

©rabbdn,  v.  a.  f.  .Sricbrin. 

©rdbtbcn,  C n.  foffatella,  foffatello,  fof- 
ficina. 

©rabeifen,  fin.  f.  ©rabfficbcfi  it.  ©ratta 
fchcft , f. 

©rabrlanb,  fi  n.  (—  (dnber)  campo  lavo- 
rato colle  zappe. 

©rabrn , fi  m.  foffato , foffa , foffo.  tlcftr, 
foffone , foffaccia.  ©roben  um  bf(  grlbcr, 
fofli  intorno  a’ rampi  per  portar  viale  ac- 
que. tleincr  in  gelbrrn , foffatella  da  far* 
fcolar  Tacque  de’ campi,  ©rdbrn  ii(l)cn, 
K.  affoffare;  attorniare,  chiudere,  ci- 
gnere,  fortificare  con  folli,  ©tabtfira» 
ben,  f.  * 

©tabtn,  (imperi,  ici)  grub.  part.  fitgraben.} 
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a.  In  Me  ®rbe,  (cavare  ; cavare,  burtf) 
inai  ©erg  1C.  grabrn,  tagliare  un  mon- 
e,  farvi  nn  taglio,  einen  ©ninnai  gra» 
>rn,  fcavare  un  pozzo,  un  canale,  &c. 
auégraben)  ©tcintcblrn  , ©cbdtìr  gra; 
'Cll,  fcavare  carboni  follili , tefori.  (itili; 
,raben)  baé  fanti  graben,  vangare,  *ap- 
>are  la  terra,  un  campo,  giglircn  in  ©trin, 
(.  fcolpire,  intagliare;  incidere,  fctir 
ein  rnit  beni  ©ticprl , cefellare  ; lavorar 
:on  cefello.  f.  n.  baé  Wrabt'tl , fcavamen- 
0,  cavamente,  cavatura,  fcavo,  fcava- 
licne.  rnit  beni  ©rabfcbeit,  vangatura, 
llir  bfm  ©ticbel,  intagliatura,  intaglia, 
nento . &c.  . v 

ùbiT  f.  ni.  fcavatoret.  cavatore,  mitbetn 
v>rabfci)eit,  vangatore,  zappatore, 
dbbilgel,  f.  m.  tumulo.  1 
ubtraut,  f.  n.  f.  SEBermutp. 
ablicb,  f,  n.  ( — lieber)  f.  fcicbengc; 
ang. 

abmal,  f.  n.  avello,  fepoltura,  fepolcro, 
omba , tumulo,  it.  monuménto  fcpol- 
:rale.  fin  prddjtiqeé,  maulbleo. 

abfcbaufel , f.  f.\ 

abiAeit,  f.  11.  / vangi- 

■abfcprfit,  f.  f.  epitafio , epitaffio;  fopra- 

critto  0 infcrizione  l'opra  un  fepolcro. 

abiìdfe,  f.  f.  fepoltura,  fepolcio;  luogo 

Iella  fepoltura. 

'Cibiteli! , f.  m.  pietra  fepolcrale;  lapida. 
Mblticbef,  f.  m.  bulino,  belino,  ju  ganj 
femcr  ilrbrit,  cefeilo,  cefel letto,  cefelli- 
10.  mlt  bem  Wrabfticbel  arbeitcti,  inta- 
rliate a bulino;  cefellare. 
ùotucb , f.  n.  ( — ti'.cber  ) panno  funebre, 
li  mortorio. 

ab , f.  m.  grado,  in  ©tabe  efnt&eflen, 
graduare  ; dividere  in  gradi.  Corali  ber 
ìSdtmr,  bté  Seucré,  grado  del  calore,  ber 
Srab  ber  irrite,  ber  l'dngiof' grado  della 
atitudine . della  longitudine,  ber  ©ft; 
panbtfcbaft,  grado  di  parentela,  ©robe 
irtbeilen,  conferir  I gradi;  graduare,  ber 
jbcpfie  tórab  beé  ftccpmutbé,  I’  ultimo,  il 
[upremo  grado,  il  colmo  dell’  orgoglio, 
m bfcbften  ©tabe,  al  fupremo  grado; 
ili’  ultimo  fegno ; fuperlativamente.  im 
jècbftm  ©rab  bbfe,  eftremamehte  catti- 
vo, cattivo -in  fupremo,  o liiperlativo 
;rado,  peliimo.  ©rab  beé  ©o(beé|  ca- 
rato. beé  ©liberò,  danaio, 
abation,  f.  f.  gradazione, 
abbogen,  f.  n.  arco  divifo  in  gradi.  It, 
notturlabio. 


àbbucb,  f.  n.  m ber  ©eefabrt,  portola. 

10. 

abieren , V.  a.  dar  maggior  luflro  all’oro 
t forza  di  farlo  bollire  in  certe  acque  fr- 
ate. it.  accrefcere  la  confidenza  delle 
Tioje  facendone  fvaporare  l’acqua, 
abierpfdnne,  f.  f,  caidaja,  da  accrefcere 


la  confidenza  delL’  acqua  delle  fallne  a 
forza  di  farla  bollire. 

©rabicnt’frt , f.  n.  macchina,  o apparato, 
da  accrefcere  la  frlfedine  dell’  acqua  nel- 
le faline,  facendone  fvaporare  ie  parti 
acquee. 

©rablfilrr,  f.  f.  fcala.  . 

©rabual,  f.  n.  in  ber  Kbmifcben  Strepe, 
graduale, 

©rabualfeucr , f.  n.  fioco  graduale, 
©rabuirt,  adj.  ber  ©odor  ir.  ili , graduato, 
addottorato,  grabuirte  fBrrfonrn,  perfone 
titolate,  qualificate,  d’alto  affare,  &c. 
©raf,  f.  m.  Conte,  junger  ©raf,  Contino, 
©rafenbanf,  f.  f.  auf  bau  3ìei<béragc,  il 
collegio  de’ conti  dety’  impero  nella  dieta 
imperiale. 

©rafcnflb,  G m'  refideuza,  Corte  di  Con- 
te. 

©rafenftanb,  f.  m.  dato,  dignità,  rango  di 
Conte. 

©rafentdg,  f.  m.  dieta,  adunanza  de’ Con- 
ti di  alcun  circolo  dell'  impero  tcdel'co. 
©rii fin , f.  f.  Conteifa.  cine  junge , Contef- 
fina. 

©rdfiicb,  adj-  di  Conte;  appartenente  a 
Come , o a Contea,  ©tdflidjc  ©nabOI, 
©rdflùpc  ©redimii,  Illitftriflimo  Signor 
Conte,  Tua  eccellenza  ti  lignor  Conte, 
grdflicb  (ebot,  vivere  da  Conte.  ,adv.  da 
Conte. 

©raffepaft,  r.  f.  Contèa. 

©ram,  f.m.  gramezza,  affanno,  cordoglio, 
follecitudiue , peua,  penderò,  travaglio, 
ite. 

©ram,  adj.  che  Ha  in  uggia;. che  vuol  ma- 
le, Sic.  ritieni  grain  ferri , grani  roerben, 
avere  in  uggia,  o a uggia;  avere  una 
fulle  corna;  averlo  in  odio,  in  urto , in 
difpetto  ; odiare,  rinfili  gram  merben,  re- 
carfi  uno  fulle  coma;  recarfia  uggia;  pren- 
dere uggia  di  dee.  entfcMicb  gram  fnjn, odia- 
re come  il  diavolo  la  croce;  aver  a noja 
come  il  mal  del  capo,  brm  Me  beute  gram 
ftttb,  che  è in  uggia , che  fi  trova  in  ug- 
gia; che  è odiato,  mal  voluto,  abboni- 
to da  tutti,  fub  felbil  gram  feon,  increfee- 
re  a fe  ftefio , avere  in  odio  fé  ftclfo. 
©rdmen,  (flit)  ».  p.  affrnnarfi;  pigliarli 
affanno,  accorarli;  prender  malinconia; 
darli  al  dolore;  addolorarli;  rontrifiarli, 
&c.  barum  grdm  itp  micbiticpt,  non  me 
ne  cale;  non  me  ne  prendo  falcidio,  &c. 
©rdmifcb,  \ adj.  tipigliolo,  che  fa  cipiglio! 
©rdmlifb,/  flizzofo,  malinconico,  fec- 
ciofo,  ritrofo,  difpettofo,  bisbetico, 
©tdmring,  f.m.  perfona  cipigliofr-,  cupa, 
malinconica,  ftlzzofr , umanità,  f,  grd* 

mtfeb. 

©rammatK,  r.  f.  grammatica,  gramatica. 
©rammatifaliffb , f-  graminatiicp. 
©ratnmutifcr , f,  rtj.  Grammatico , Grama. 

tìCOy  , • ■ 
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Gwmmatifcb,  ad j.  grammaticale,  it.  adv. 

grammaticamente  ; grammaticalmente, 
©ramuofl,  adj.  pien  d'affanno;  adatinoib, 
nullo,  cupo,  impeiifierito. 

©coll,  f,  11.  grano , Torta  di  piccolo  pefo 
degli  ipeziali.  it.  f.  .Si  ro t>n.  it.  la  decima 
parte  d’ un  carato  d'oro. 

©ranabe,  fi  fi  Htt  Sugel,  granata.  ®ra< 
nate,  f. 

©ranabtcr , T.  m.  Granatiere,  ©ranablerte» 
gimcQt , Reggimento  di  Granatieri.  Wtg» 
nabicttafcbc , giberna  de’  granatieri, 
©ranat , f.  m.  granato  ; torta  di  giaja. 
©ranatapfcl , f.  m.t  melagrano,  granato, 
©tonate,  r.  f.  / melagranato, 
©ranatcnbaum,  fi  m.  granato,  melagrano. 
@ranatenb(Ùtl)C,  fi  fi  baia  uffa,  balaufto, 
balauffra  ; fior  di  melagrana, 
©ranatcnctj,  fi  n.  minerale  pregno  di  gra- 
nati. 

©raitatcnfern,  f.  m.  grano,  granellino  di 
granaio. 

©ranatcnfaft,  C m.  fugo  di  melagrana. 
©ranotenfÀuf , f.  m.  più  granate  con  una 
bomba  che  partono  a un  tratto  dall’  iff af- 
fo niortajo. 

Còratiatenftdn , f.  m.  f.  ©ranftt. 

©ranb,  f.  m.  ghiaft  . rena  grolla, 

©rgnbtfl , adj.  ghiaiofo,  pieno  di  rena  grof- 
fa , di  ghiaia. 

®ranbmct)( , fi  m.  farina  grofTa , mefcolata 
di  crufca. 

©ranit,  f.  m.  granito. 

©rdnii-ct , f.  m.  f.  ©rdnjfoibafc. 
©ranulircn,  V.  a.  granagliare. 

©tJimUrt,  pare,  grauagliato.  granuftrtfé 
OJiCtaH , granagli*. 

©tdlijbcfldjtiguilg,  r.  f.  vifita  del  confine, 
de  confini, 

©rdnjbilb»  f.  n.  (—  bitter)  Termine,  Er- 
ma ; fpezie  di  ffatua  di  mezzo  buffo , che 
finifee  a foggia  di  pilaffri.  f.  ©rdnjgott. 
©ran jc , fi  fi  (©rdnjcn , ©ebranfen)  limi- 
ti , termini , fine.  ®ott  fiat  beni  3Rfer 
©rdlljen  gefcbt,  iddi?  ha  ppfto  limiti  al 
mare,  ha  limitato  il  mare,  bit  ©rdnjcn 
fincr  gigur,  l’eftreipiti,  termini,  con- 
torni d‘  una  figura,  cine  Benialt  oj>nc 
Grdnjpn,  potere  illimitato,  bic  ©rdnjcn 
ùbcnèfciten , Poffare  i limiti,  fig.  dell’ 
oaeffà,  deila  verità,  &c.  (bit  ©rdnjcn 
titlCd  Éanbcd)  confine,  confini,  limiti, 
frontiere,  tineé  5Ca(beé,  il  rifiuto , cir- 
cuito d' un  bofeo.  tocr  an  ben  ©rdnjcn 
»ol;nt,  limitrofo,  confinante,  vicino, 
contiguo,  ber  gbr(Ud)t,  ben  Wutgufccn 
©rdnjcn  feBen , porre  limiti , metter  fre- 
no all’  ambizione,  frenare,  rintuzzare 
l’orgoglio;  riftrignere  le  fpefp.  bic®tdn» 
jen  enoeitern,  allargare,  ampliare,  den- 
tiere i limiti,  dilatare  i confini,  mai  bit 
©fànjcil  bqcicfetU’t , terjniuale , termin?- 
tivo. 


©tdtljen , v.  n.  confinare,  conterminare, 
marcare,  edere  confinante,  contiguo. 
Icutitylanb  grdnjt  an  ’JJoWcn,  la  Germa- 
nia confina,  marca  colla  l’ollunia.  beiti 

jtuinmcr  grdnjt  an  bic  iBccjmcifcuna , il 

tuo  cordoglio  accodali  alia  difperazione, 
dà  in  difperazione. 

©rdnjcnb,  part.  confinante,  confino,  con- 
tiguo; limitrofo. 

©rdnjrnlob,  *Jj.  illimitato,  interminabile, 
interminato,  fig.  sfrenato,  finodcrato. 
©tdnjfcflung,  fi  f.  fortezza  polla  fui  confi- 
ne; frontiera. 

©rdnjgott,  fi  m.  ( — gbttcr)  f.  ©rdnjbilb, 
©rdnjimmg,  fi  f.  comroverfm,  lice  intor- 
no al  confine. 

©rdnjort,  fi  m.  (—  brter)  luogo  pollo  fui 
confine,  limitrofo,  confinante, 
©rdnjfdulr,  C fi  colonna,  palo  terminalo, 
©rdnjfc&eibunfl,  fi  fi  determinazione  dv’ 
confini,  it.  il  confine,  i confini;  termine, 
pietra  che  legna  il  confine. 

©ednjfolb.lt,  fi  m.  folciate , c^e  difende  i 
confini. 

©rdnjlirfn,  f.  m.  pietra  terminale;  tei,- 
ipin?, 

©rdnjlfabt,  fi  fi  (—  fldbic)  città  polla  fui 
confine,  limitrofa. 

©rdnjlrreit,  fi  m.  controverfia  fu  i con- 
fini. 

©rdnjooll,  fi  0.  C — t’Mfcr)  popolo  limi- 
Irofo,  confinante. 

©rapp , firn,  rodo  de’ tintori,  impalino, 
©taf,  fi  n.  erba.  jarM  ©rad,  erbetta;  la 
molle  erbetta. 

GrdJcben , fi  n.  erbetta;  erbiccluola;  er- 
ba tenera  , molle.  ©raJjicngel , f. 

©rafen,  V.  a.  legare,  tagliar  l’orba,  o 1’ 
erbe,  (tal  ©rafrn  , uglianipnta  dell’ erbe, 
it.  v.n.  pafcerlì  d’erbe  ; pafcolare;  man- 
giar l’erba  ne’  prati,  &c. 

©rdfcrcp,  fi  fi  erbaggio,  pafeaio;  paffwr*. 
©raSgcwdcb#,  fi  n.  pianta  erbale,  erbacea, 
©rafgrfln , adj.  verde  d’  erba. 

©ra(ig , adj.  erbofa;  piep  d’erba;  coperto 
d’Orbp. 

©raifanb,  fi  n.  (—  (dnbtt)  campo  tenuto 
a prato. 

©radlcbtt,  fi  n.  f.  .Srótcngcrippc. 

©raéiilu’,  fi  fi  falangita;  falangia. 
fflradmùcfc , fi  fi  capinera. 

Cùraéfcbnepfe , f.  f.  fpezie  di  beccaccia, 
©ra(j,  adj,  f.  grdflicp. 

©ra§trcn , v.  n.  correre , regnare,  e dicefi 
di  malattie,  c»  grcfiircH  uiclc  gcudjcn,  à 
andazzo  di  molte  malattie. 

©radircnb,  part.  non  ©riic&cn,  male  cfi« 
regna;  malattie  correnti. 

©rdjlid»,  adj.  orrido,  fiero,  fpaventevole, 
ori  ondo,  ifpido;  bruttiffimo,  atroce,  pro- 
d'gipfo,  $c.  it,  ad»,  orribilmente,  fpg- 
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•ntevolmente,  fieramente!  grandiffima- 

mte. 

■ilicilcit,  fi  fi  orrore,  orridezza,  orri- 
lità,  fpavento;  fierezza,  enormità, 

rocità. 

rfenfc,  r.  f.  f.  ©cnfe. 

■:|':djc! , f.  f.  falciuola  da  fegar  l’erbe, 
-Ufi. ..Ci,  f.  m.  gambo,  filo  d'erba. 

sroadri,  fi  m.  f.  ©rdirrro. 

.jitkbc,  fi  f.  f.  ©ommerflben. 

.sll'Uit'4,  f.  m,  ccefcimento  dell’ erbe, 
feben , fin.  piccola  retta,  fpiua  del 
efie. 

ite , fi  fi  refia , faina , lifea  del  pefee. 

.tiil , adj.  pieno  di  relle . di  fpinc , par- 
aninfi di  pefee. 

itiai,  ©raticn,  tc.  f.  <y>ra|iaf , tc, 
iti»,  adv.  (lat.)  gratis;  fenza  paga- 

ìent'o, 

It'Cbcn.,  v.  n.  ( voce  baita  ) allargare  le 
ambe  in  camminando  ; camminare  a 
ento,  oarrangare,  ranchettare;  andar 
ncajone. 

ìtitfjip,  adj.  che  va  ancajone;  che  aliar* 
a le  gambe  in  camminando, 
uulant,  fi  m.  cougratulatore  venale, 
altidiofo,  poetacelo  congratulatore,  &c. 
Ituiation,  fi  fi  emulazione,  congratu- 
i/.ione. 

ituiircn , V.  n.  eongratularfi  con  alcuno, 
allegrarli  con  altri  delle  fue  felicità, 
au,  adj.  bigio,  grigio.  ba<  ©tau,  bit 
raufSarbc,  il  bigio;  il  color  bigio,  prati 
nilrciv+cn , piuger  di  bigio,  rio  prauri 
LUtb,  pa  ino. bigio,  prauc  5rbt»,  £>aar, 
ent  a,  pelo  grigio,  bit  flMUfn  fflìitlCbf, 
ri  PfUUC  Ortcn,  ì frnncefcani  conven. 
ttali,  frati  minori.  Ordine  de' frati  mi* 
tori,  praue  .tUbtfri,  conventi  de’frati  mi. 
mri.  ber  ftimmel  rnirb  (irau,  il  del  s'im- 
’i una.  grau  il)  proli,  beo  bill  SMilrrn, 
hiarofcpjro.  verni  Slltri  prau , grigio , in* 
r nutito,  canuto;  bianco  per  vecchie!* 
:a.  praurocrtcn,  incanutire  ; farfi  canu- 
0;  imbiancar  per  vecchiaja.  bai  ('itali 
ccrbcn  , inr.imitimctito  ; l' incanutire, 
.un.  lajfct  eud>  teine  graurn  ftaare  barum 
cadjfcn,  non  ve  ne  pigliate  penfiero;  non 
>i  date  malinconia  di  quella  cofa.  Sic. 
jet  penne  ?EHinb.  confederazione  de’ Gri- 
doni. WraubPnbcn,  ©raubdubnet,  pae- 
e de'  Grigioni,  j Grigloni. 
au , fi  n.  in  ber  ìDapfnfunbe , f,  ©raur 
verf. 

all,  (DbritfUtfdl)  f.  m.  gftl,  naufea, 
tomacaggine,.  (tomaco,  faffidio.  cinro 
àótau  tvovor  baben , aver  naufea  ; eflcre 
tomacato  ; venire  a (tornaci! , &c. 
aubart,  fi  m.  che  ha  la  barba  grigia, 
annta,  , 

aubdrtip,  adj.  che  ha  barba  canuta, 
aurn,  v.  n,  prau  rereben,  incanutire, 
àrfi  canuto,  grigio;  imbiancar  per  vec- 


chiaia, bet  Jap  praurt , fi  giorno  fpunta, 
il  dì  fchiarifce,  li  (chiude;  • comincia  a 
(puntare  il  giorno,  Sic,  it.  v.  Imp.  (’Jbe 
fcbtu,  gfcl  babtnO  aver  uatifeu , elfcre 
(tomacato.  ri  prauet  mie  «or  ber  ©peife, 
ho  naufea,  fono  (tomacato  di  quefta  vi- 
vanda; quelta  vivanda  mi  fa  naufea,  mi 
fa  (iomacare,  mi  è Itucchevole,  mi  fa 
(tomaco,  mi  è venuto  a (tomaio,  (cine 

mit  eincni  ©tbaucr  verbunbenc  Surcbt  tw< 
ben)  femire,  avere  ribrezzo,  venir  ri- 
brezzo di  qualche  cofa,  raccapricciarli, 
inorridire  di  alcuna  cofa.  ri  prauet  mie 
HOC  biefee  jtrbcit,  ho  ribrezzo  di  quel  la- 
voro. alien  SÒienfctaen  prauet  ver  ben  ©e» 
focnflcrn , ognuno  fi  raccapriccia  degli 
(peltri , ne  fente  orrore , ite  inorriditile, 
©roucn,  fi  n.  (lÈlcl)  naulea,  itomacaggi. 
ne,  fvogliataggine,  fvogliatezza.  (©ibau* 
et  mit  Surdat)  orrore,  ribrezzo,  riprez- 
zo, raccapricciamentc , raccapriccio, 
©taucnvoll,  adj,  orrido,  orribile,  orrendo. 

©rau<rli4> , adj.  f.  prault<&.  ©raucn  cnpc» 

efenb.  . \ 

©raufarbfo,  adì.  di  color  bigio,  grigio, 
©raubtlrip,  ad),  di  pelo  grigio. 

©raufopf,  fi  m.  C — ttpfe)  teda  grigia, 
©«virai,  ».  a.  einc  ?rtfon,  caricare;  dar 
carico  ; accufare.  toaà  ibn  am  mctftcn  pra» 
uirt,  quello,  che  maggiormente  grava, 
aggrava  il  filo  delitto. 

©Mvitdt,  fi  fi  graviti,  contegno;  aria  di 
foftenutezza. 

©ravitdtifcb , adj.  grave,  contegnofa,  au- 
torevole; maeftofo.  ber  t'rfjc  prauitdtifdb 
tbut,  cacafodo  ; che  (la  in  contegno  fiero  ; 
che  affetta  gravità;  che  fta  fai  grave;  che 
fa  il  contegnofo,  1'  uom  grave,  di  alto 
affare,  praùitdtiftj)  gi'bcn  / andare  in  con- 
tegno; andar  con  portamento  foffenuto, 
e altiero. 

©raulid),  adj.  higiccìo.  (©raucn  crivctfaib)  . 
r.aufcofo,  Aomachovole.  it,  orrido,  orri- 
bile. adv.  naufeofamente,  ftomachevol- 
mentc;  orridamente,  ombilpicnts. 
ffirdulicb/  adj.  orribile,  terribile,  fpaven- 
tevolc.  cip  prdulitb  proferr  iffiolf , lupo  di 
(pavcntevole  grandezza,  adv.  orribilmen- 
te. aie. 

©raupc , fi  fi  minuzzolo,  briciolo,  tritolo, 
brano,  tagliuolo,  pezzettino,  pezzolino. 
im  ®crpbauc,  minuzzolo  di  quallilia  me- 
tallo 0 minerale,  fn  bri  ilàirlbicbaft,  ©ri» 
ften  « SBcipcn ©taupc , granellino  d’orzo, 
grano  mondato,  ©rauptn , orzo  monda- 
to. 

©rdupclrij , fi  n.  minuzzolo  di  minerale,  o 
minerale  (cavata  in  minuzzoli. 

©rduprln,  V.  11.  nevicare  a granella;  ca- 
der neve  a granelli, 

©raupenpanp,  firn.  (—  pdngf)  r*lmfnto 

da  mondare  l’orzo , o il  grano. 
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©rau?,  fi  m.  (voce  antica)  minuzzame, 
minuzzaglia,  in  ©toub  unb  ©tflué  Jet» 
ffllltn  , ridurfi  in  polvere,  it,  raccapric- 
cio, orrore,  fpavento. 

©rau< , adj.  f.  gnluiicb. 

Graufam,  ad),  crudele;  implacabile;  fpie- 
tato.  inumano;  barbaro;  feroce;  duro, 
fiero  , difpieiato . atroce,  febr  graufam, 
crudelaccio;  crudelinimo.  ftroag  gràllfam, 
crudeletto.  graufam  fepn , rocrfccn,  incru- 
delire; imbarberire;  divenir  crtidele.&c. 
graufamf  ©tSbnt,  beiti  fpietata,  crude- 
le, rigida,  tiranna,  fig.  grandiflìmo, 
fmliurato , fpaventofo,  fpav.entevole , ec- 
ceflìvo.  enorme,  terribile,  die.  tin  grau» 
fanieé  ©tiacóltr , rifa  graffe,  rifo,  rilata 
{moderata.  fin  graufamré  ©eptafffl , fra- 
callo  Ipaventevole , terribile,  itraufcmet 
©4)mfrJ,  dolor  difperato,  fieriflìmo,  cru-, 
del  ili  1 nio , incomportabile,  eccefiivo.  adv. 
crudelmente,  vjllanamente,  barbaramen- 
te, dilpietatamente,  tirannefeamente.  auf 
bàé  grauùmfte,  crudeliflimamente.  fig. 
fieramente,  crudelmente,  eccellivamen- 
te , sfoggi.itamente,  fpaventovolmente, 
&c.  graufam  bo4>/  ffart,  k.  altiffìmo, 
forridimo,  &c. 

©ratìfamfcit,  f.  f.  crudeltà,  fpietatezza, 
inumanità;  barbarie,  crudelezza,  atroci- 
tà, tirannia,  efferatezza,  fierezza,  im- 
manità. 

©raufcfjinimd , r.  m.  rapicanato. 

Graufen,  v.  n.  f.  graurn.  v,  imperf. 

©raufen , f.  n.  raccapriccio,  orrore,  terro- 
re, fpavento,  abbominazione,  abborrl- 
mento. 

©rauteerf , f.  n.  vajo , varo. 

Grajial,  f.  n.  gratificazione,  dono,  corte- 
sia, mancia. 

©rajicn,  f.  f.  pi.  le  tre  Grazie. 

©ccv»orlani>ct> , adj.  gregoriano. 

©reif,  f.  m.  ber  erbtcfcmc  ®oge(,  grifone, 
griffa.  it.  avvoltoio  della  fpezte  più  gran- 
de. 

©editar,  adj.  toccabile,  tangibile;  palpa- 
bile; che  è foggetto  al  tatto,  fig.  palpa- 
bile. evidente,  ci  grrifbar  mac&tn,  far 
toccare  con  mano. 

©rtifen , V.  n.  ( imperf.  14)  griff.  part.  gr» 
griffen)  f4>ntll  unb  annali  fa  m onfaffrn, 
na(b  , JU  ctivad  , dar  di  mano  ; porre, 
metter  inano  ad  alcuna  cofa  ; afferrare, 
ghermire,  gremire,  acchiappare,  carpi- 
re, chiappare,  pigliare,  prendere.  Je» 

manben  nad)  beut  £alfe  grcifrn,  aggavi, 
guare  uno,  prenderlo  per  la  gola,  jum 
ibfgcn  / jum  Wfltwhre,  mettere  mano  al- 
la fpada,  prendere  l'arme.  Jur  ©traft, 
jum  Ornile  g«if«n,  fervidi  del  caftigo, 
ufar  rigore,  in  bit  laftfir , metter  mana 
In  tafea.  fig.  in  fflncn  5ftlfcn,  metterli 
la  mano  alla  cofcienza.  cincin  ané  £rrj, 
toccare  uno  nel  più  vivo,  nella  parte  più 


fenfibile;  lacerargli  l’anima,  {tracciargli 
le  vifeere,  il  cuore;  addolorarlo,  &r.  big 

graticnjimnicr  grd'cn  immrr  nad)  bem 
(4)Ift!)tCll , le  femmine  fempre  (colgono 
il  peggio.  JU  Cincr  'Drofefjton , eleggere; 
abbracciate,  fcegliere  una  qualche  pro- 
feffìone.  cfnem  ur.trr  bie  arme  gteifen, 
dare,  porgere  ajuto,  predar  foccorfo.  ut) 
ben  i'uli  greifen,  toccare,  tartare  il  pol- 
lo. rinem  ini  ami , in  fé  ine  Strette,  ufur- 
pare  l’altrui  dignità,  diritti;  allargarli 
dirtenderfi  full’  altrui  privilegi,  ben  Còti#* 
(I4>cn  ini  ami,  dar  di  mano  al  turibolo. 
JU  roelt  gteifdl,  allungar  la  coreggia; 
andar  troppo  lontano;  gallar  I limiti,  ol- 
trepaffar  1 limiti  del  proprio  potere,  &c. 
bài  liebel,  bai  Scure  greift  um  fld).  il 
male  fi  fpande,  fi  va  dilatando,  va  cre- 
fceido;  il  fuoco  fi  diftende,  s’avvalora. 
einiXab,  fo  in  ein  anberei  greift,  ruota 
che  s’imbatte  in  un’  altra,  ».  a.  liuti 
ergretfen,  prender:,  afferrare,  ghermi- 
re, &c.  eine  fJJcrfon , porre,  mettere  lo 
* mani  addnffo  a uno,  catturare,  arreda- 
re. cine  ©ai)tc,  toccare,  tartare  una  cor- 
da, un  tallo,  etn'ài  mit  tjdr.brn  greifen 
fònnen , elfere  una  corti  evidente , pal- 
pabile; die  fi  può  toccar  con  mano,  ber 
©inbbunb  greift  ben  fpafen,  il  can  levrie- 
re acchiappa  la  lepre. 

GreiUg,  ad),  (m  gor|}n*efen,  aggiunto  di  al- 
bero, che  fi  può  comprendere  con  ambe 
le  mani,  ein  grclfìgcr  ’tSautn.  it.  manefeo, 
da  poterli  facilmente  involare  colle  mani, 
greijtge  iDagrtn  , mercanzie  manefehe. 
©rrtfltct),  adj.  f.  grtlfbar. 

©teinen,  V.  n.  lagrimare,  piagnere. 
Grciner,  f.  m.  f.  ©cince, 

Grelà,  adj.  grigio,  parlando  de’ capelli, 
canuto.  ©crii  rcerbrn,  incanutire. 

®rei4,  fi m. vecchio  canuto,  grigio;  vecchia 
bianco  per  antico  pelo.  (Dante) 
©teifrn,  V.  n.  incanutire, 
ffireidgeau,  adj.  f.  ©rcM,  adj.  / 

©reijcn , ».  ».  tm  SBergbaue , f.  fpoltrn. 
©rcll,  adj.  molto  rifplendente , vivace, 
preflc  Jlugrn,  occhi  vivaci,  cin  grcQci 
geuer,  fuoco  affai  gagliardo,  riti  grtBrf 
biffi,  In  ber  tOìablercp,  lume  troppo  ga- 
gliardo. grrllc  garben , rin  gteBrr  umrIS* 
colorito  crudo,  contorni  troppo  carichi, 
citte  grrflc  ©tintine,  voce  ftridula,  trop- 
po acuta. 

©tempri ( f.  m.  merceria,  vendita  a mi- 
nuto. 

©rrmpclmarft,  f.  m.  f Jrbbelmarft. 
©retnplcr , fi  m.  f.  Irbbler. 

©rcnabier,  f.  m.  f.  ©ranabicr. 

©rengrl,  f.  m.  f.  £ringe(. 

Grenjr,  fi  fi  f.  ©rdnjc. 

©rftf,  noni.  propr.  Margareta.  ©retteti» 
Margaretina, 
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Uel,  t ni.  abbominio , abbominazione, 
rrore,  averiione.  abbonimento.  greuli» 

)C  ©ad)e»  abbominazione  ; cola  abbonii- 
evole  , orribile,  bruuiliiiiia , 8cc. 

:Uli(t>,  aJj.  abboininablle  ; abbominevo- 
bnmiin.no,  detellabile.  ir.  adv.  ab- 
ominevolmente, orrendamente,  fpa- 
eutofaniente,  prodigiofamente,  peffima- 
lente , &c. 

iili4)fdt,  f.  f.  orrore,  enormità,  atro* 
ità , gravezza  d'  un  delitto  , &c.  ino* 
ronfiti , villania. 

adj.  f.  tuunbcrlid» , eigenfinulg. 
cbe,  f.  f.  cicciolo,  iìcciolo. 
rbf,  C m.  f.  ©ròbf. 
l'ibe , f.  m.  Greco, 
nbcnlanb , f.  n.  la  Grecia, 
itbin , f.  f.  Greca. 

irdM'ftb,  adj.  Greco,  della  Grecia,  grifi 
Jil'cbe  Kebcniart,  Grecifmo,  Ellenifmo. 
ad)  grifdjiKber  ’ìlrt  rebcn,  grecizzare; 
lar  grecifmi.  grietbijebfi  SfUff , fuoco 
he  brucia  fu  l' acqua,  it,  adv.  alla  gre- 

ie'fe,  f.  f.  f.  ©ricbf. 

icltrappe,  f.  m.  tarda  nana. 

ief,  f.  m.  (jUcf)  ghiaia,  uoit  fjaffr, 

UiciOfD,  tritoli  di  vena  mondata,  di  gra- 

10  mondato.  ( uon  ilàfiljeil  ) tritello,  cru- 
elicilo,  grò fla  farina.  ( ini  leibe ) calco- 
0 , renella. 

ir Jaicbf , f.  f.  tartaro  calainato,  gromma 

11  vino  calcinata. 

icfbrtp , f.  m.  farinata  di  tritoli  di  gra. 

10  mondato. 

inciti,  v.  a.  sbricciolare,  ridurre  in  brì- 
ioll , tminozzare.  v.  n.  sbriciolarli , ria 
lurli  in  bricioli,  it.  imperlonale , racca- 
iricciarfi  alquanto,  avere  de’  brividi,  ci 
Iticiclt  mitb,  Tento  de'  brividi,  mi  racca* 
iriccio. 

icégrammcn,  v.  n,  (voce  antica)  f.  £nir< 
■ben  mit  ben  3d&nen. 
icrboii , f.  m.  legno  nefritico,  il  Ligu- 
iro,  ruviliico. 

ice  borii,  f.f.  ifoletta  di  fiume,  compolia 

11  ghiaia. 

iiébubn,  f.  f.  folaga, 
iniebt,  ad),  fomigliante  alla  ghiaja.  gtif# 
iibtrt  odlcbl , tritoli  di  grano  mondato. 
icJfoiif , f.  f.  colica,  cagiouata  da  renel- 
e d' orina. 

icfig,  adj.  gbiajofo,  gretola;  renofo  co- 
lie l' orina.  ■ 

icéliein,  f.  m.  pietra  nefritica. 

:ff,  f.  m.baf  ©rtifen,  tallo,  tocco,  toccata, 
occatina;  impugnatura,  prefa.  am  ©riffe, 
iad>  brm  ©nife,  al  tallo,  al  tatto;  ma- 
icggiando,  palpando;  al  giudizio  del  tat- 
o.  ci  am  ©riffe  tuberi , mie  ber  SBettleP 
)if  fau*,  trovare  al  tallo,  rinen  ©riff 
bun,  tartare,  palpeggiare,  palpine,  &c. 
'ipanb  vcD)  manata  , manciata,  rinen 
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©riff  tbun,  prendere  una  manata  di  choc- 
cheiiia.  ber  ©riff  ber  iXnubuJgcl , l' ugna 
degli  uccelli  di  preda,  att  ònitruninucn, 
manico.'  am  ^Ct'Cn,  impugnatura,  an  ber 
Sauté,  manico  d'  un  liuto,  &c.  an  ber 
©dge,  maniglia,  capitello,  an  ©enfen, 
ftile,  manico  di  falce,  ©riffe  ber  Jahbeil* 
fpielcr,  gherminella;  giuoco  di  man*,  fig. 
lifllge  ©eiffe,  gherminelle;  tratti  artifi- 
clofi;  llraiageinml ; fantinerie;  inven- 
zioni artme,  maliziofe. 

©riffbrct , f.  n.  tallitura. 

©riffe!,  f.  m.  brp  ben  !M(ten,  ftilei  ferro 
acuto  da  fcriveré  preflo  gli  Antichi,  ber 
jtinber,  tocco  ; fufcello  di  cui  fi  fervono 
i fanciulli  nei  compitare, 

©tiffig,  adj.  f.  greijig. 

©nllebcn,  f.  m.  griilolino,  f.  ©rifle. 
ffirille,  fi  f.  ( (jnfcft  ) grillo,  cine  groSe, 
griiione.  ( rounbeclicbfr  ©infoi!)  grillo, 
ticchio,  ghiribizzo,  capriccio,  bizzarria, 
fantaftichcrla  , fantarticaggine,  gricciulo, 
griccio.  ©riHen  im  Aopfe  buben,  aver  de ìftf 
grilli,  de’ capricci,  elier  grillofo,  pun-'  ' 
tigliofo,  ftitico,  cipigliofo.  ©rilien  fan» 
gen,  fantafticare  , ghiribizzare,  girando- 
lare, vaneggiare,  dar  beccare  ali'  umo- 
re. (©orgen)  ponderi,  cure.  ©riBcti  b<ft 
ben  , edere  penlierofo , impenfierito.  bie 
©rilien  uertrcibrn,  cacciarle  parteie. 
©rillenfdngcr^  f.  ni.  cacaptn/ien.  uomo  (li- 
tico, puntigliofo,  grillofo,  lòfillico,  ca- 
pricciofo , fificofo , che  in  ogni  cola  pone 
difficoltà;  ghiribi2zatore,  fantafticatore, 
umoiilla;  cervei  vuoto. 

©riHenfdngerrp , f.  f.  grilli;  fantasie;  ghi- 
ribizzi; flitichqrfa , famallicherla . fan- 
tafticaggino , ftravaganza,  fofifticherla, 
incontentabilità,  cattive  umóre;  bizzar- 
ria ; e penfìeri  chimerici , fantallici, 
©riQenfaft , adj.  f.  griliig. 

©rilkmucrt , f.  n.  in  ben  ftbbnen  fidnffm, 
lavoro  grottefeo.  in  ber  OJiab(erep,grottef- 
ca.  mit  ©riUenroerten  bemabit,  dipinto 
di  grottefehe. 

©riOig,  adj.  grillofo  ; pien  di  grilli,  di  fan- 
tasie ; che  ha  de’  grilli  i cacapenfieri  ; 
ftitico  a puntigliofo,  capricciofo , rtrava- 
gante,  ghiribizzofo. 

©rimafff , f.  f.  morfia , fmorfia.  ber  ©ri» 
nuffen  macbt,  fmorfiofo;  che  fa  finorfie, 
©rillim , f.  m.  corruccio,  (lizza,  furore, 
impetd,  trafporto  di  collera  f itnperver- 
famento  ; finania.  ber  ©rlmm  bc«  jjertd, 
furor  divino;  sdegno,  collera  di  Dio, 
©rimmbarm , f.  m.  cdion. 

©rimmen,  v.  imp.  aver  dolori  colici,  do- 
lori di  ventre,  ef  geimmet  micb  im  t'cibe, 
im  ©autbe , ho  dolori  colici , &c.  f.  n. 
baf  ©rimmen,  colica;  dolori  colici, 
©rimmeniuaffer,  f.  n.  acqua  carminativa.' 
©timmig,  adj.  uon  Ibicren,  atroce,  t<rri. 
bile,  feroce,  fiero,  crudele,  uon  fflen< 
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f<$cn,  furiofo,  truce,  truculento,  {Uz- 
zolo , impctuofo,  idizzito,  imperverfato, 
imperverl'ante , (inumante  , arrabbiato. 
Sic,  grimmig  iBfrbfn,  tbun,  entrar  nelle 
furie  maggiori;  corrncciarfi i Imbedialir- 
fi;  montar  in  furore;  imperverfare ; far 
ii.  diavolo  o peggio.  Sic,  grimmig  ntdcfcfn, 
far  andar  in  furore,  in  beflia;  accaneg- 
giare;  invelenire,  Sic.  tt  flcl)t  grimmig 
CUS  , egli  Ila  l' aria  rtravolta , feroce  ; ha 
l'afpetto,  le  fembiauze  d’un  uomo  tru- 
ce, idizzito.  bus  grimmigc  ®(ccr,  mare 
Imperverfato  ; mare  fremente,  che  fre- 
me, imperverfa,  fpuma,  e ribolle;  che 
par  s’adiri  contro  de’ fcogll.  fig.  e fam. 
grimmigc  .adite,  ©tbmcrjrn , freddo  acu- 
tiflìmo,  penetraminìmo,  rigldiflimo;  do- 
lor intentiilimo,  incomportabile,  dee. 
udv,.  furiofamente , dizzofamente,  rgb- 
bioramente,  Sic.  fig.  fieramente,  cccef- 
fivamente,  grandilTimamente , perverfa- 
mente,  bedialmente,  &c. 

©rimmigfeit,  f.  f.  ferocia,  fierezza,  fero- 
cità , imperverfamento , corruccio, 
©fini),  f.  m.  auf  bem  Atopfc,  tigna;  ulce- 
re Tulta  cotenna  del  capo,  ©rinbevon  ber 
•UrdgC,  piatire;  fchianze,  chiazze;  ero* 
Ile  di  volatica,  di  rogna,  di  tigna,  di 
fcabbia.  bic  fnuf  Iduft  ibm  gletd)  ùber  ben 
©tinb,  egli  è (Uzzolo,  fcliizzinofo , faci- 
io,  pronto  all’  ira , &c. 

©tinbig,  ad|.  tignole;  infetto  di  tigna  o 
pieno,  coperto  di  erode  di  rogna.  Sic. 
©rinbfraut,  f.  n.  fca^biofi,  gallinella, 
©rtnbwurj,  f.  f.  lapazia,  romice,  rombi- 
ce. 

©rob,  adj.  (nldjt  frin)  grolTo,  grodolano, 
materiale,  rozzo,  grobrf  ©db,  grobe  ®lùtt* 
jC,  moneta  groffa.  grobef  ©cf$d$ , arti- 
glieria proda.  grobe  , caratteri 

groffì , canon  grodd.  grobef  £ud) , grobe 
©peifen,  panno  grodo;  vivande  grolle, 
auf  bem  ©roben  arbeitm,  (graffare,  dì- 
gradare;  sbozzare;  far  così  alla  graffa, 
cine  geobe  ilrtrit , SBaarc,  lavoro  grodo, 
grodolano,  rozzo,  fenza  grazia,  feon- 
cio,  fvenevole.  grobe  II  nrofftcnfjcit,  igno- 
ranza crafla  e lupina,  grobe  ©ànbc,  pec- 
cato grave,  colpa  grave,  grande,  grobet 
Srbicc,  errore  grodolano,  madornale, 
' madiccio.  Cine  grobe  tilge,  bugione,  bu- 
gia Cotenne,  palpabile,  onnipotente,  grò» 
bef  93crbccct>cn,  delitto,  cine  grobe  ©cbmci» 
ctpeU’D,  Infinga  impudente,  sfacciata,  grò» 
ber  SDerflanb , ingegno  gramolano  , grof- 
id,  rozzo,  dupido,  materiale,  di  graffa 
palla,  ein  grobef  ©efùbl-  fentimento  grof- 
folano,  rozzo,  grobf  Wlicbcr,  membra 
grode.  ber  grobe  ©lleber  bat.  membruto, 
geobe  ?lrbcit  uerricbten , occnparfi  di  la- 
vori faticofi.  (ungefittet  ) grodolano  ; rn- 
dico,  incolto,  rozzo,  incivile,  villano, 
lenza  pulite*»»,  groM  ifiìcfcn,  maniere 


grodolano,  rozze,  mvide.  adv.  (nlttt 
frin)  grofldlanamente,  grodamente,  al- 
la grada,  alla  grodolana;  alla  femplice; 
a occhio , e croce  ; fconcianicnte;  rozza- 
mente; con  poca  arte,  grotfdjtuaugfr 
fepn , edere  nel  colmo  della  gravidanza. 

( UltbMIfd)  ) grolTolanamente  , rozzamen- 
te, ruvidamente,  zoticamente,  ilici  vii- 
mente;  rudicamente; villanamente,  feor- 
tefemente.  ef  JU  grob  maeben , metter 
troppa  mazza;  ufcir  de’ convenevoli  ; pai- 
fare  I limiti,  il  legno  della  convenienza; 
andar  all'  ecceda. 

©robbrdtbig , adj.  di  fil  grodd. 

©ròbe,  f.  f.  f.  ©robbeit. 

©robfdbig , adj.  f.  ©robbrdtbig. 

©robfeile,  f.  f.  rafpa,  feudina. 

©robgefcbdo,  r. 11.  gradii  artiglieria;  canno- 
ni. pfel  ©robgcfcbdg  Ijat-cn , aver  buon 
numero  dì  grolla  artiglieria. 

©robgrdn , f.  n.  ein  grobef  3cug  »on  ©cibe 
obee  2BoHc , grodograno. 

©robhdutig,  adj.  che  ha  la  pelle  grada, 
rozza  ; ruvida  ; di  cute  grodolana. 
©robtieit , f.  f.  groffezza,  rozzezza,  mate- 
rialità. (lln^óflitbfeit)  rozzezza,  rntìi- 
.chezza,  rudicità  , rmtlcaggine , groffez- 
za , inciviltà,  (grobf  2Bortc,  Hiatcnj 
villania;  brutalità,  ruvidezza,  feortelia  ; 
parole  fconce,  ruvide,  incivili,  0 atti 
fcnrteiì , Sic. 

©roblan,  f.  ni.  uom  grodolano,  radico,  ru- 
vido, zotico,  bozzicone  rozzo,  feoduma. 
to,  feortefe;  villanaccio;  gonzo’,  tanghe- 
ro, villano,  barbaro,  bri)  cincin  ©robian 
(Il  feln  X)anf  ju  wcrblcncn,  accarezzate 
un  villano,  e vi  farà  del  male,  fategli 
del  male,  e v’accarezzerà;  batti  il  villa- 
no e farattl  amico,  accarezza  il  villano  e 
faratti  nemico. 

©rotfócnig,  adj.  di  granella  grode. 

©róblicb*  adj.  gradetto,  alquanto  graffo, 
adv.  fìcb  grbblicb  ucrfiinbigcn , ttcrucbcn, 
peccar  gravemente , commettere  peccato 
grave,  far  un  errore  grodolano , mador- 
nale , &c. 

©robmablfr,  f.  m.  pittore  da  mazzocchi,  Sic. 
©Cbbf,  f.  m.  torfo;  ciò  che  rimane  delle 
frutte. 

«rubfdmttb , f.  m.  ferratore;  manifcalco.  , 
©robftfcroangCf , adj.  aggiunto  di  donna  cl»’ 
è nel  colmo  della  gravidanza;  vicina  al 
parto  ; eh’  è col  corpo  a gola. 

©toU,  f.  ni.  rancore,  rancura,  animofità, 
sdegno;  odio  coperto,  o inveterato,  e!» 

nen  ©roB  auf  cincn  baben , aver  il  tarlo 
con  alcuno,  averlo  Culle  corna,  frincn 
©rod  gegen  3femanb  ouflajfen,  sfogar 
li  collera  contro  uno. 

Còro  II,  f.  SXtllp#. 

Wroijrn,  f.  rùlpfcn. 

©rofeben,  f.m.  (rin  gutor  ©rofeben)  gmr. 
fo  ; moneta  che  vale  la  quarta  parte  (Tua 
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isolo  indrca.  cin  Cgcoftfcrnftflcf , pezzo, 
r.  oncia  d’un  grotto. 

og,  adj.  grande,  alto,  o largo,  o fpa- 
iofo.  |f^r  grog,  grandaccio,  grandone. 
icmlifb  grog  , grandetto,  grandicello, 
randicciuolo  ; grandotto,  it.  fltOBf  ’lln» 
afil,  Sìftidc,  'furtive,  Ridite,  £ii»e,.9Ui(t>« 

bum , 1C.  gran  numero , gran  quantità  | 

lande  efercito;  gran  freddo;  gran  cal- 
o;  gran  ricchezze , &c.  groger  Slì.inn, 
jdbbcrr,  £l;colog,  » Grand’  to- 

no; Gran  Capitano;  Gran  Teolrgo; 
iran  Poeta.  ’3(cj:anl>fr  ber  ©roge,  Alati 
er  ©rode,  Sriebcricb  ber  Qórogc . Alef- 

andro  Magno  , Alettandro  il  Grande; 
Tarlo  Magno;  Federigo  il  Grande,  ber 
forteti  ili  Jd>n  f.uabratrutben  grog,  il 
bardino  è largo  dieci  pertiche  quadre, 
la  dieci  pertiche  quadre  di  larghezza, 
eie  grog  i(l  ber  qòcrg,  bai  £au« , ber 
Baum,  quanto  i alto  il  monte,  la  ca<a, 
albero?  bie  groge  3dt>C,  il  dito  grollo 
lei  piede,  fin  ©rogen  Ijonteln , vendere 
il’  ingroiTo.  bai-  4i>a|Tct  roirb  grog,  il 
iumc  ingrotta.  grog  loerbrn , ingrandire, 
tmlcbfcn  ) crefcere  , andar  crefcendo,  di- 
etiir  glande.  grogtnOanf  abftfltten,  reti- 
lere  gran  mercè,  ringraziar  molto,  mol- 
iamo. im  grogen  SSinter,  nel  colmo, 
lei  cuor  dell’  inverno,  in  fetnem  gtògtcn 
■"Itlcf , nel  colmo  della  fua  fortuna,  mit 
rogen  ©cbrlrten  fleben,  camminar  a gran 
ladì.  it.  groger  tBiubliabc,  una  majufco- 
a,  una  lettera  majufcola.  bit  jroge  -JGclt, 
1 gran  mondo , le  perfone  d’ alto  rango, 
l’alto  aliare,  groge  £erren , Gran  Si» 
inori  ; Maggiorenti,  ber  geode  j?aufe,  la 
dettaglia.  ein  gtogrf  ©cfolge,  feguito 
; rande,  numerofo.  grogcMbdli,  fiCÒBtene 
beili , in  gran  parte,  per  la  maggior 
>arte,  per  lo  piu.  grog  ©elb  unb  ©tlt 
tufiixnben,  fpendere  gran  danaro,  mol- 
o danaro,  cin  grofei  jpUllbett,  cento  ven- 
I.  ein  gregei  JflUfenb,  mille  ducento.  ci* 
k ©aebe  gròger  matfxn,  ali  fie  ift,  in- 
;randire,  efaggerare  le  cofe.  einc  flroge 
Èrirartung,  fpcrauza  di  cofe  grandi.  groge 
nj<ben,  (mit  ’lCotren)  magnificare,  efal- 
are,  celebrare,  fid)  mit  CtlBQd  grog  ma» 
ben,  mit  dittai  grog  tbun,  vantarli,  glo- 
iarfi  di  qualche  cola,  allacciarfela.  grog 

bun , ben  grogen  £rrrn  fpielen,  grandeg- 
;iare;  far  del  grande;  farli  grande;  fiar 
ul  grande;  fpacciarla.  l'aria  da  grande,- 
oliar  largo  a’ canti;  (pittar  tondo,  tre 
rrn  grog  tbut,  granainfo;  che  Àa  All 
rande,  grogfi  tffiefen,  grandiofità.  fubft. 
trcfld ©roded,  gran  cofa  ; gran  fatto;  co- 
li maravigliofa  , Scc.  ein  ©rogei  , gran 
lanaro.  ed  botmie  cin  ©rogei  gefoftet,  mi 
ia  coftato  un  occhio,  un  teforo.  (et)  moUte 
■ubt  (in  ©rogei  urtimen,  non  prenderei 
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un  teforo  ; per  tutto  l’ oro  del  mondo  non 
lo  farei,  bai  twt  etiuad  ©rogei  jubebeuten, 
ciò  indica  qualche  cofa  di  grande,  di 
grand’  importanza,  di  rilievo,  di  gran 
rilievo,  grog,  tin  grogen  gemablt,  dipin- 
to ingrande,  in  grandezza  naturale,  volti 
AUctnen  aufd  ©roge,  dal  piccolo  al  gran- 
de. adv.  grog  lebrn , vivere  alla  grande, 
grandemente  , nobilmente  , fplendida- 
mente,  con  magnificenza,  grog  benten, 
banbrln , penfare,  trattare  nobilmente, 
grandiofamente , generofamente.  rd  jU 
grog  anfangtn , importa  troppo  alta  ; vo- 
ler volare  troppo  alto,  grog  »on  flCb  ben* 
fm,  aver  gran  fava;  fpacclarfi  d’  affai, 
nfcbt  grog  acbten,  non  iftimar  gran  cofa, 
non  ne  far  gran  capita'e.  ficb  ntcbt  grog 
Ulti  etllMi  bdùmmem , non  fe  ne  curare 
, gran  cofa.  feb  brnft  nitbt  grog  baran,  non 
ci  penfo  molto , o gran  cofa.  grog  Jieben, 
allevare  ; nndrireun  fanciullo,  obeitiame. 
©tog,  f.  n.  la  quantità  di  dodici  dozzine, 
oflìa  di  14^.  pezzi  di  certe  mercanzie. 
Citi  ©rog  IjJfeiffCM  , dodici  dozzine  di  pipe. 
WrogQCbtbar,  adj.  (tit.)  nnoratiflìmo. 
©rogabmirai,  f.  m.  Grand'  Ammiraglio, 
©rogdltrrn , plur.  mira,  l'avo  e la  nonna, 
©rogdrf$ig , adj.  naticuto. 

©rogdugig,  adj.  che  ha  grandi  occhi, 
occhioni. 

©rogbdrflg,  f.  bitfbdcfig.  -v 

©rog  * SBalltii , f.  m.  gran  Ball. 

©rogbdrtig,  adj.  barbuto;  che  lui  gran 
barba.  ..  • 

©rogbafe,  f.  f.  forella  dell'avo,  o della 
nonna. 

©rogbaucb,  f.  m.  gran  pancia;  che  ha  gran 
ventre  ; un  panciuto. 

©rogbdutbig,  adj.  che  ha  gran  pancia,  gran 
ventre;  panciuto. 

©rogbrinig,  adj.  che  ha  gambe  grandi. 
©rogi(£ommrntbUr,  f,  m.  Gran  Commen- 
datore. 

®rbg«,  f.  f.  grandezza,  quantità,  groffez- 
za,  &c.  bit  ©rtge  duri  ©terni,  einei 
Al  èrpeti  K,  grandezza  della  ftella,  d'un 
corpo,  bit  ©règi  brr  Iruft  brftimmrn, 
determinare  la  quantità  delle  forze.  btC 
©ròge  cinci  Sèrperi  ber'lfuibebnungtiacb, 
volume, eAenAone,  ampiezza.  òtr  ©$!»(* 
re  UDbbrm  fbrpcrlicbcn  3nb«lt  no$,  mo- 
le. bfc  ©tbge  dnei  Ottici,  groffezza, 
voluminofità  d’ un  libro,  bit  ©rège  b(t 
©tdC,  grandezza  dell’ anima.  ('lBùrbc) 
re.  grandezza,  eccellenza,  fublimità,  di- 
gnità , altezza,  dnei  'Kcrbrecbeni , gran- 
dezza, gravezza,  enormità. 

©togrttfd,  f.  m.  ©rogcnfelinn , f.f.  proni-  • 

potè. 

©rogcntydfi,  adv.  in  gran  parte;  in  buo- 
na parte. 

Eriger,  adj.  maggiore;  più  grande,  diodi 
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flt&6cr,  alquanto  maggiore;  maggiore!-  ©rofcmduiifl,  adj.  di  bocca  grande,  larga; 
to;  maggiorino.  che  Ita  una  boccaccia,  che  ha  bocca  gran- 

©roSfdtinrid) , f.  m.  Grangonfaloniere.  de.  it.  fig  e fam.alliuguato,  linguacciu- 

©rpjiiiirit,  r. in.  gran  principe,  tnSXu6lanb,  to,  &c.  fi  ©rofjmaufi 
Granduca.  ©ro&md|tcr,  f.  m.  uon  ^Olaltbu , !C.  Gran 

©rotfurilcntbum,  f.  ©rof&crjogtfeunl.  jYIaeftro  di  Malta;  Gran  Maeftro  dell’Or- 

©roBt'ii&ifl,  adj.  che  ha  piedi  grandi.  dine  Teutonico,  St c. 

©roBglictcrifl,  adj.  membruto.  ©tofjniriftcriidj , adj.  & adv.  di  Gran  Mae- 

©roigùnftlg,  ad),  (aggiunto  de'  perfonaggi  ili  o ; da  Gran  Maellro. 

di  gran  credito,  che  non  fono  nobili)  ®ro|iniei|tcrf<fcaft,  f.  f.  Dignità  di  Gran 
thè  li  degna  eflere benevolo,  compiaceli-  Maeilro.  ini  ®j<lltt>cfcr  < Dtbtn  , Magif- 

te  ; gentiliflìmo.  adv.  gentililiimamcntc,  toro.  Dignità  di  Gran  Maeftro  dell'  Or- 

benignamente,  ftc  mcrbcn  mir  gto§i)ÙU<  dine  di  Aialta,  e tempo  del  Tuo  governo.' 
dia  cclauben , ella  avrà  la  gentilezza,  la  ©rcBlllòflCnb , adj.  lite!  b«  igtOAtm  b« 
grazia  di  permettermi,  ella  fi  degnerà,  Jlroi'itljjjolJilnb.  gblratOBmiueabe^crrnv 
fi  compiacerà  di  permettermi.  nobili  e alti  potenti  (ignori. 

©roltbanbcl,  fi  m.  commercio  all'  ingroflo.  ©roÌmunfcfd)tn(,  fi  m.  Gran  Coppiere, 
©tosbdnbler , e.  m.  mercante  all’  ingroflo.  ©rofunutb,  fi  fi  grandezza  d'annuo;  mi- 
©roilbduptlg,  adj.  uom  JiobI»  ben  capitato,  gnanlmità;  grandigia;  generofità. 

ben  capituto,  parlandoli  de’  cavoli.  ©C0§lllàtbift , adj.  di  grand'  animo;  che  ha 

©roeberr , firn,  il  Gran  Signore.  un  grand’  animo;  magnanimo;  gene- 

©roipcrrlftb  « adj.  & adv.  di  gran  fignore;  roio.  adv.  magnanimamenté  ; con  me- 
da gran  fignore.  gnanimità;  generoi'amente. 

©rebbcttlict),  adj.  del  Gran  Signore.  ©ro(iimitbitifci{,  fi  fi  magnanimità,  &c. 

©rofibtr|Ofl,  firn.  Granduca.  »on  Zoii  fi  «rofiniutb. 

(ano,  1C.  Gran  Duca  di  Tofcana,  &c.  ©rofcmuttfe,  fi  fi  avola,  nonna, 
©rpfibctjoflin,  .fi  fi  Granducheifa  ; Gran  ©rojmùttcrlicb , adj.  di  nonna,  non  flre§< 
Ducheifa.  _ ini'iticrlicbrr  tgcitc,  dal  lato  della  nonna. 

©roÉbcrjofliict» , adj.  & adv.  di  Granduca  ; ©rotlluittf rjctflft , fi  fi  qualità,  eflere  di 
da  Gran  Duca.  nonna. 

©rcdbcrjogtbum , fi  n.  Granducato.  ©renale,  fi  fi  natone;  nafaccio,  o nafiuto, 

©roSfiofmeiftee , fi  m.  gran  maeftro  di  corte,  ©rofjniltìq  » adj.  nafuto  ; che  ha  gran  nafo. 

maggiordomo  maggiore.  fehr  aroSndjig , nafutiflìmo. 

©roffilbntta  < ad),  che  ha  corna  grandi.  ©rugcbriin,  firn,  zio  del  padre,  0 della 
©rofibunbertvfi  n.  centoventi.  " madre. 

©cobieter,  fi  m.  mercante  all’  ingroflo.  ©rofiòbrlft,  adj.  orecchiuto;  Ihe  ha  grandi 
©rotidmmrrrr  , fi  m.  Granciamberlano,  orecchi. 

ffiroàtanjlrr,  firn.  Gran  Cancelliere.  ©rofipr.ibift,  fi  m.  f.  0)rofi'prcc&cr. 

©roiìnidlt,  fi  m.  H primo  de'  fervi  ne'  ©roSptior,  fi  m.  Gran  Priore. 

lavori  di  campagna.  k ©ropprofoi,  firn,  il  gran  Prevofto  dell* 

©rojfopf,  fini,  capone;  capo  grande;  armata. 

.gran  teda;  capaccio,  teftaccia.  ©toS ■■  SKffcrtnbatiuév  firn,  in  3JoI«l,  Gran 

ffiroGUpfìa,  »dj.  di  capo  grande;  che  ha  Hiferendario. 

capo , teda  grande.  Don  3ldgcln , chiodi  ©roBl4WPmci|tcr , firn.  Gran  Teft>riere. 
con  gran  capocchia.  ©roBiprcdft'n , fi  n.  f.  ©ro6forcibfrci). 

©cofcfrcUjrittK  , fi  m.  non  ffllaltbd»  !f.  ©rojijprecbcr , fi  m.  rodomonte,  arcifan* 
Gran  Croce  di  Malta,  &c.  • fallo,  appaltone;  faccentóne  a credenza; 

©tojlribiflv  aiij.  corpulento;  di  gran  cor*  efageratore,  magnificatore,  amplifica- 
po;  corpacciuto.  ture;  che  lancia  campanili;  oftentatore, 

©roéltibigtfit,  fi  fi  corpulenza.  amplificatore;  parabolano,  &c.  ©ro6# 

©rohlippifl,  adj.  che  ha  labbra  graudi,  fpredicrin , millantatrlce.  , 

grolle , labbruto.  ©roBIPtccbcrtp  » fi  fi-  rodomontata , rodo- 

©roSimkbtig,  adj.  potentiflìmo.  03ccpmdct)s  monteria;  millanteria,  bnrbanza,  boria, 
tiailtc  3ùt|l,  Altiflìmo,  e Potentiilimo  traftmeria,  fmargiaiferia,  fpaccata,  sbra-  . 
Principe,  lig.  e fam.  grandiflìmu  ; prò-  ciata. 

digiofo,  moftruofo;  diftraordinaiiagran-  ©robfprrcbrHflb , adj.  efageratite;  bnr ban- 
de zza.  1 zofo,  millantatore,  adv.  con  millanteria, 

©ro6fliarf<balI , fi  m.  Gran  Maresciallo.  Sic. 

©roBftiaui , fi  n.  boccaccia;  bocca  grande,  ©rofifultan,  fi  m.  Gran  Sultano,  Gran 
larga,  it.  fig.  largo  di  bocca  ; cicalatore.  Signore. 

S urlatore,  gracchione;  allinguato,  bub*  ffiroBtauftnb»  fin,  quantità  di  mille  du* 
olone,  crocchione,  «Sic,  canto, 

©riftctu 


loogle 
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rb(itfntf)til< , adv.  per  la  maggior  parte, 

per  lo  più. 

vobtlHUT , f.  m.  millantatore,  &c.  f.!|Jrab< 
Ur,  ©rofci'prttfirr.  ©ro§tburrin,  millau- 
tatrice. 

(L'HtrUitl’Ci , f.  m.  Gran  Scalco, 
roètùrf,  f.  m.  Gran  Turco,  Gran  fignore. 
rcbotìter,  r.  m.  nonno,  avolo, 
l OBi'dtcrlict) , adj.  di  nonno  ; del  nonno. 
rcpvfltcrf$«ft,  f.  f.  qualità,  efl'ere  di 


notino. 

rotivntcrfiublr  f.  m.  gran  Tedia  a brac- 

ciuoti. 

ri'^ofltcrtonj , f.  m.  danza  affai  irregolare, 
con  cui  li  pon  fine  a-  fefiinidi  ballo,  can- 
tando • aia  ber  ©rofjuatcr  bit  ®ro§mutttt 
nabm,  tf.  quando  il  nonno  fposò  la  non- 


&c. 


wSffi}  Gran  Vifire.  , 
tOfUiijtC(|Cbaft,  r.  f.  Dignità  di  Gran  Vi- 


iire. 


rogurenfcl,  T.  m.  terzo  nipote,  figlio  del 


pronipote.  , 

rcKmanft,  f.  m.  gran  pancia;  uom  cor- 
pacciuto. 

CJ§ioaH|ìig,  adj.  che  ha  gran  pancia; 
panciuto.  . 

rat,  f.  in.  moneta  del  valor  d'un  foldo. 
rotcéf,,  adj.  grottefeo.  grctcéft  tDlablcrft), 
grottelca;  pittura  fatta' a capriccio,  file 
•citfflin,  unnarùrlicb  / rounbcrlftb,  Arano, 
capricciofo  4tc. 

i"'tttl)tll » T.  n.  grotterella,  grotticella. 
rette , f.  f.  grotta;  antro,  fpeco,  ca- 
verna, fpelonca.  fine  titff,  fttosc,  grot- 
tnccia. 

rettcnarbcit,  T.  f.  f.  ©rottenroerf.  " 
rette nbdu  , f.  m.  Fabbrica , coftruzione  di 


grotte. 

■roUeiibaucr , T.  m.  fabbricatore , che  con 
nicchi,  pietruzze  e limili  fa  lavori  che 
imitano  il  grottefeo. 

f ottenni Jiug , adj.  grottofo;.  fatto  a guifa 

di  grotta. 

rottrmverC,  f.  m.  nicchi  e pietruzze  con 
cui  s’ adornano  le  grotte. 

.rotrif” , f.  m.  guardiano  delle  grotte,  delle 
fontane  d’un  giardino, 
tùb'b.n , f.  n.  foffetta,  fofferella,  fofli- 
ciua.  su  cincr  ì'Ilanjt , formella,  fluf  b<n 
■T.uingrn , am&fnn,  fofferella. 

trutte / f.  f.  cavo,  cavità,  foffa,  buca, 
tana,  ciuf  brr  2&rU|ì,  cavità;  foffetta.  it. 
JU  IScinftbcfen , formella,  foffa,  fogna 
per  le  viti.  jUm  .Sali,  foffa,  buca  della 
calcina  fpenta.  ©rab,  foffa,  fepoltura. 
fig.  'n  bic  ©tube  fabrtn,  morire,  flufbet 
(V  'ibt  gebOV,  effere  col  capo  nella  loffa; 
ai  te  la  bocca  fulla  bara;  piatir  co’ cimi- 
tu'j.  iig.  fine  ©rubc  diabeti,  tendere  in- 
filile ,,  agguati,  in  bit  ©tube  fulirn,’ ri- 


manere alla  fchiaccia;  dar  nella  trap- 
pola ; incorrere  nell’  agguato:  (n  feine 
Ciftene , effer  prefo  alle  lue  reti;  gittar 
il  giacchio  in  fulla  fiepe.  £ obflrubf , loffa, 
mortajo,  canale,  ini  SBacfrn , IC.  fofietta, 
fofferella.  jpcrjiarubc,  f.  an  bff  ilfMr,  la 
fontanella  della  gola.  Don  jlocfcn,  bur- 
lerò; margine  del  vajitolo.  ©ailbqtubr, 
f.  ©cbacbt , lo  fcavo,  o pozzo  delia  mi- 
niera. iumUnflatb,  pozzo  nero;  bottino, 
©tùbeifopf,  f.  ni.  uomo  fofiffico,  dato  alle 
fottigliezze;  ghiribizzatore;  che  ricerca 
la  quiiiceffetiza , &c. 

©rubdfv,  f.  f.  fottigliezza;  ricerca  troppo 
fottile,  ingegnofa. 

©rùbeln,  v.  n.  mit  bem  Singer  in  ber 
Olaff  1C.  (buzzicare,  frugare,  frugacchiare 
il  naftr.  in  jjiinbcii  ebet  Sùjjen  fltùbrtn, 
(impcrfonaie)  ci  grùbcltmir  in  btn  jjdn» 
ben  , Tento  un  brulichio , formicolio  nella 
mani,  baó  ©rùbdn  in  wdnbcn  tc.  bruli- 
chio, formicolio,  (màbiam  nacbbenfctO 
fottilizzare , fottigliare,  raffinare,  affot- 
tigliare;  ghiribizzare;  affrologare;  cer- 
care, ricercare  la  quinteffeuza;  beccarli, 
fiiliarfi  il  cervello;  mulinare. 

©rubenet? , f.  n.  minerale  tratto  da  fcari 
profondi. 

©tube ngcjdl) , f.  i).  finimenti  da  fcavare  le 
miniere, 

©rubenfobie , r.  f.  carbone  di  legno  minuto, 
bruciato  ne’  folli. 

©lUbenniafirr , f.  n.  acqua  chp  fi  raccoglie 
negli  fcavi  delle  miniere. 

OVrubift,  adj.  pieno  di  fcavi,  buche,  fofC. 
©niblein,  f.  ©rubarti.  v 

©tùbfrr,  f.  m.  f.  ©rùbfffcpf. 

©tùblid,  adj.  fofiffico;  che  lottili  zza , Src. 
©rubrebe,  f.  f.  propaggine. 

©rùMlacfe,  f.  f.  rete  da  pefeare  ceni  picco- 
lilfimi  pefei. 

©ruft,  f.  f.  (©ràfie)  grotta,  caverna, 
(cin  au«dttnaucrted©rab)  tomba,  fepol- 
tura,  fepolcro.  bie  tmtcrirbi|'<bcn  ©ruffe 
ju  SXom , catacombe. 

©rùbe , f.  f.  fpezie  di  piccoliflimi  pefciolitri 
delia  Saffonia  fuperiore. 

©rutne , ©rùmdn , tc.  f.  fn  S. 

©rummd , f.  n.  guaime. 

©riin , adj.  verde,  fltiln  fdrbm , tìgnere  di 
verde,  flriìn  fleficibrt  gebm,  veftirft  di 
color  verde.  bai  ©rùn , il  verde  ; il  color 
verde,  cin  IcbbaftcS  ©rdn , verde  gajo. 
©rùnri,  flràne  Àrdutrr,  95ldttrr,  ver- 
dura, verdume,  verzura.  im  Wrùneit 
finto,  .fpUBicrcn  gtben,  federe,  paffeg- 
giare  nella  verznra.  grùnr  ìCflarr,  er- 
baggi. flninec  SSSarlt,  mercato  degli  er- 
beggi- fig.  auf  ftinen  grùncn  3n>ctft  fom» 
mcn  fbnneil,  non  poter  profperare,  non 
poter  ufeiro  da’  cenai,  aver  la  fortuna 
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contraria,  griincò  (nidjt  brtrrrò}  £of|, 
legno  verde,  grinte  (niebt  troefener  ) 
©toeffifeb , ghinee  ta<bò , ila!  jc.'  mer- 
luzzo , fermane,  anguilla  frefea.  bie 
grinc  ©aat,  biada,  il  grano  in  erba, 
(unteli)  immaturo,  acerbo,  grflnc^I'tie, 
noci  immature,  rtnjaò  su  grin  a6fctrcb«n, 
precipitare  un  affare,  (gùnflig,  gerooqen) 
cinem grin fegn , effere favorevole,  amico 
a uno.  an  jemanbeò  grùncn  ©ette  fi  ben, 
effere  il  favorito  di  alcuno,  rinem  nul't 
grin  f«)n,  aver  il  tarlo  con  aldino;  voler 
male  a uno , «Stc.  ber  grinr  £>onncr|iag, 
giovedì  fanto. 

©runb,  f.  m.  (blc  ©rilnbe)  (baò  unterfié 
in  eincr  ZirfO  fondo,  beò  SDleerò,  cintò 
©efd&CÒ , fondo  del  mare , d-  un  vafo. 
baò  ©laò  bié  auf  ben  ©runb  auòlcrrrn, 
votare , sgocciolare , il  bicchiere,  fub  auf 
ben  ©ruub  feben , affondare,  fricbtcr 
©runb  tin  ©af[cr>  baffo  tondo;  fecca. 

}U  ©runb  gcljcn,  andar  a picco;  colar 
a fondo;  colare  abbailo,  a piccò,  fri  ben 
©runb  bobren  , colar  a fondo;  mandare 
a fondo , 0 a picco  ; affondare . fommer- 
gere.  fig.  elnen  su  ©runb  rfcbten , met- 
tere in  fondo,  mandare  in  rovina,  in 
perdizione,  in  effeminiti,  in  malora,  in 
precipizio  ; rovinare,  &e.  su  ©runb  ge&cn, 
andare  al  fondo,  anJar  in  rovina,  a 
male,  in  malora;  perire;  mettere  a fon- 
do. er  i(!  Su  ©runbi  egli  ù in  fondo,  in 
rovina;  è nel  fondo  della  fua  fortuna, 
nell’  eftremo  della  fila  fortuna,  prov, 
filile  fBaficr  baben  tlcfe  Wcùnbc , guardati 

dalle  acque  chete;  nell’ acque  chete  fi  ri- 
mali fpeffo.  fig.  auf  ben  ©runb  qeben, 
andare  al  fondo;  pefeare  al  fondo,  auò 
bcm©runbe  »crftcbcn,  toccare  il  fondo; 
laperne  0 feoprirne  il  fondo,  fapere  af- 
fondo. auò  beni  ©runbe  ficilcn,  fanare, 
fradicare  il  male,  nftbt  auò  beni  ©runbe, 
fare  una  cura  palliativa,  guarire  in  ap- 
parenza. ber  ©runb  ini  ©cbiffc,  diva, 
liegenbe  ©tùnbe , beni  Aabili , fondi,  (ber 
SBoben)  ein  fetter>  fanbiger,  lebmtget 
©runb,  terreno  graffo,  renofo,  llmofo. 
©runb  unb  ®oben  , fondo , auf  eincò  an» 
btrn  ©runb  unb  SBobcn  baucn,  fabbri- 
care in  fui  fondo  altrui,  cin  Jclb , cine 
©egenb  in  ben  «runb  Irgen,  fare  la  di- 
menitene geometrica  d’uu  campo,  mi- 
furare  geometrie-mente,  liegfnbcr  ©rtlllb, 
fondo,  terra,  podere,  tenuta,  pnffef- 
jìone.  ber  ,©runb  im  «8auc,  fomla- 
ifieuto.  sunl  ©runb  gebérig , fonda- 
mentale;  elle  ferve  di  fondamento, 
ben  ©runb  (egen , » fare  le  fondamenta, 
polare , fiabilire  i fondamenti,  fclnert  fe> 
fica  ©runb  finben,  non  trovar  fondo  rodo, 
fermo,  einen  ©runb  ftoffrn , affodare  il 
fondo  ficcandovi  entro  delle  travi,  in  bfU 
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©runb  strftbbren  , diftruggere  da’  fonda- 
menti, lon  lamentalmente.  fig.  cfn  ?«nb 
in  ©rtinb  unb  ^Bcben  ucrroiilten , mandare 
in  elterminio  Un  paefe.  bòn  ©runb  SU  ei» 
nem  SKciibe  legen,  gettare  i fondamenti 
d’  un  regno,  d’uti  impero.  Ju  feilltni  ©lùcft, 
fondare  la  fua  fortuna,  fua  profperiti, 
ber  ganse  '}Haf;  sum  ©runb,  platea;  pla- 
no del  fondamento,  ber  ©runb  non  fflc» 
fcbdften , l’cbrcn , ir.  r effenziale , il  fo- 
ftanziale,  il  punto,  il  capo  principale, 
im  ©runbe  iti  csbod)  niebt  itiabr,  l’affare, 
la  cola  in  follanza  non  è vera,  ini  ©runtr 
meijnt  er  cò  «Ut  mit  bit,  infoftanza,  in- 
ternamente, nell’  interno,  tl  vuol  bene, 
nunfomtnen  iole  auf  ben  ©runb  ber  ©atbe, 
paflìamo  all’  effenziale  della  cofa.  tr.ebr 
Sum  ©ebein  alò  im  ©runbe,  più  in  ap- 
parenza clic  in  lofianza.  bie  crftcn  ©rùtibe, 
i primi  fondamenti;  gli  elementi, &c,  ber 
©runb  beò  jjrrscnò , fondo  del  cuore,  bu 
fubeii  in  ben  ©runb  metneò  jjersrnò,  nel 
fondo  del  mio  cuor  gli  occhi  tuoi  porgi, 
jrmanben  turni  ©runbe  feinrt  .versenò, 
feincr  ©erlr  lieben,  amare  con  tutto  il 
cuore,  di  cuore,  di  tutto  il  cuore,  in 
gcugtn,  ©ticfcrco,  fondo;  campo,  ber 
©runb  surlffioblerri},  tDergrlbuiig,  me- 
ftica,  mano  di  colore  ; eroda  ; ine  rolla- 
tura; tirato;  foglia  d’oro  0 d’argento; 
sfoglia;  lama  fottile;  la  prima  mano  ; il 
primo  ftrato.  fig.  fui  ©itt!i(f>fn,  in  ®ff» 
fcnfd;nftcn,  fondamento,  bafe,  foftegno; 

* principio;  punto  primario,  effenziale. 
(IlCl’atfce)  fondamento , motivo  , cagione, 
ragione,  caufa,  l'oggetto,  ben  ©runb  noti 
ttmaò  angeben  , affegnare  la  ragione , il 
motivo  di  alcuna  cofa.  ObneWrunb  ctioaò 
brbauptetl , foftenere,  affermare  fenz  t 
fondamento,  ber  sureicbcnbc  ©runb,  il 
principio  della  ragion  diffidente,  la  ra- 
gion diffidente,  (lift  ©runb,  fondata- 
mente;  con  fondamento;  con  buono  fon- 
damento; (labilmente;  laidamente,  vali- 
damente. (cint  niebrige  ©rgrnb , Ibal) 
valle,  vailetta,  pianura  baffa  ; fondura, 
fondo,  baò  ©orf  licgr  un  ©runbe,  il  vil- 
laggio i pollo  nella  valle,  btr  àcillb  batte 
fi$  in  tinen  ©runb  ucrfttcft,  il  nemico 
s'era  pollo  in  agguatto  in  un  fondo,  in 
una  fondura. 

©runbartiefCl,  f.  m.  articolo  fondamentale, 
©runbbrfll,  f.  m.  off®  bardare, 
©runbbrgtiff,  f.  m.  idea  fondamentale. 
©runbbtflMt , f.  m.  Padrone  d’  un  fondo, 
d’ una  terra , d’ una  tenuta. 

©ruubblet),  f.  n.  fcandaglio,  piombino, 
©runbbbò , adj.  fframalvagio , peffinio. 
fcelleratiflìmo  ; cattiviflìmo , Stc.  grunb» 
fcófe  'ICfge,  ffrade  peflìme,  impratica- 
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bili,  adv.  primamente  , malillimo, 
Sic. 

©runfibnt,  f.  n.  an  iSanonrn  auf  ©rfciffcn. 

Cola  di  carretta. 

©runbbnìbe,  f.  f,  f.  ©runbi'uppe. 
©ruiibbientf , l'.  m.  f.  «robnoirnil. 
©rUilbd;rÌKl),  ad),  dabbenillimo;  oneftif- 
iìmo;  di  probità  fperinientata;  grand’ 
nomo  dabbene,  &c.  it.  adv.  lealiiiìma- 
mento  ; con  (ornimi  probità,  &c, 
Grunbrié , f.  n.  diaccio  die  tocca  il  fondo 
de’  (itimi. 

©raobcijm,  f.  n.  bcp  ben  iDunbdrjten, 

tema. 

©cimbri,  f.  m.  f.  ©rùnbling. 

©rùnben,  V.  a.  einen  j6au,  fondare;  get- 
tare fondamenti.  eillC  istdbt,  fondare 
una  Città,  it.  iig.  etti  $Kcid>,  ic.  fondare 
urt  Impero,  un  Regno;  ftabiiirlo.  mit 
UtfflOXII,  fondare;  ftabilirc;  fermare, 
appo^g.are.  cine  luoblgegrùnbctc ilnt  mort, 
nfpoft.i  ben  fondata.  cingrgninbniiliXrcbt, 
ragione , pretenlione  fondata.  baó  !|i  90 
gcùllbet , non  è lenza  fondamento  , non 
è fenza  ragione  ; è rero.  fcinc  Jjofnung, 
fondare,  fermare,  riporre  la  l'uà  Iperan- 
za.  ree.  )ì$  Quf  CtlUilé , fondarli , appog- 
giarli Covra  alcuna  cola;  far  alicnamen- 
to ; far  capitale,  in  iDlObltrCI),  melticare  ; 
dar  In  ineitlea. 

©tunbfallib,  ad),  faifo  fa  Ili  (limo. 
©ruilbliU'bc , f.  f.  colore  originale,  fonda- 
mentale,  capitale,  gelò,  rotb,  unb  Mail 
finb  bir  tòtunbfatbcn  ber  n'iablec , il  giallo, 
il  roffo  e l' azzurro  fono  i colori  tonda- 
mentali  de’  pittori. 

©nintfarbe,  f.  f.  la  prima  mano  di  colore. 

irn  gileben , incupimento. 

©eunbfeite,  f.  f.  fondamento,  bafe. 
©ninttrtK&ttgfrit , r.  f.  umido  radicale. 
©ruilb(irnib , f.  m.  la  prima  mano  di  ver- 
nice. 

©runblldibe,  f.  f.  bafe. 

©runbgfbirge,  f.  n.  monte  primitivo,  ori- 
ginario; monte  cotnpoflo  di  filoni  rego- 
lati. 

©runbgrlrtirt , adj.  profondamente  dotto, 
&c.  n i|t  grunbflclrbrt , egli  è feienzia- 
ti filmo,  di  gratidillima  feienza,  è prò- 
fondifiìmo;  è un’ arca  di  feienza,  è un 
abifio,. un  moftro  di  dottrina, 
©mnbperetbtiflfeit , f.  f.  diritto,  giurisdi- 
zione annefia  a qualche  tenuta,  o fondo, 
©runbgeftlj , f.  n.  legge  fondamentale, 
©runbgùtig,  adj.  fovrauamentc  buono, 
clemente;  dementifiimo. 

©tunbbafen,  f.  m.  rampicone  da  cavar 
checcheflìa  dal  fondo  dell'  acqua , 0 li- 
mile. 

©runbbm , f.  m.  padrone  d’  un  fondo, 
d’ una  terra. 

©runbberrjcbaft,  f.  f.  dominio  del  fondo, 


©runbircl&um , f.  m.  (©runblrrtbimer) 
errore elfenziale,  che  diitrugge  la  follan- 
za,  i principi  d’ alcuna  verità  o feienza. 
©runbfcait,  f.  f.  ( — frdftr)  facoltà  eden- 
ziale,  primaria. 

©runblctge,  f.  f.  fodo,  0 imbafamentod'un 
edificio,  fig.  ble  Stbmmiflfeit  t|l  ble 
©runblage  alte  £ugcnbei> , la  pietà  è la 
bafe,  il  fondamento  di  tutte  le  virtù, 
©runbleger,  I,  m.  colui  che  getta,  pofit  1 
fondamenti, 

©runblegung,  f.  f.  tifar  le  fondamenta; 

il  pofare  i fondamenti. 

©rutiblebre,  f.  f.  dottrina  fondamentale, 
effenziale. 

©rùnblicb,  adj.  (nic&t  citf|)  folìdo,  faldo, 
ftabile,  fermo.  auf<  ©winbllctie 
andar  al  fodo;  cercar  il  folìdo.  grùtlbiicfie 
®iffenf4>flft,  profonda  feienza.  bee  grflnb» 
Ii4>  ili , profondo;  che  fente  addentro! 
che  è molto  verfato;  chè  pefea  a fondo; 
Icienziatilfimo. adv.  profondamente;  fon- 
datamente; a fondo;  molto  addentro; 
fedamente;  fondamente;  fermamente; 
(labilmente.  grùnbitcb  ocrfkben , grbrn, 
roilTcn,  lentlre  molto  avauti  ;in  alcuna 
• colà  ; penetrar  molto  affondo  ; andare  al 
fondo  ; toccare , pefea  re  al  fondo.  Sapere 
il  fondo,  il  legreto,  i rigiri,  tutte  le 
particolarità,  le  circonftanze  d'  un  af- 
fare. 

Grùnblicbftlt,  f.  f.  («Stftanb)  folidità,  fo- 
dezza,  faidezza.  ber  ffiiffcnfc&aft,  pro- 
fondità della  dottrina  d’ un  uomo,  (bed 
©cnlanbrf  ) profondità  ; penetrazione 
d’ingegno. 

©rùtlMiug,  f.  m.  cliiozzo. 

©runblinic,  f.  f.  bafe. 

©runbloi,  ad  1 . sfondolato , sfondato  ; che 
non  ha  fondo;  fprofondato.  grutlbloft 
ìfcfc,  profondo  fprofondato;  profondità 
fenza  feudo  ; abifio,  voraggine,  che  non 
ha  fondo,  fig.  gruoMofe  ©ùtt,  «Santi» 
borjigfdt,  infinita  bontà,  mifericordia. 
grunblofcS  ISIrnb , infinita  mireria  ; ibm- 
ma  fvèntura;  abifio  di  miferia.  grtlìlbloff 
515fgC,  filane  sfondate,  impraticabili. 
grimWofeb  SJorgcbcn , pretello,  rcufa  fri- 
vola , vana , poco  fondata , infufii (lente, 
©runblojigtcit,  f.  f.  abifio,  la  (profonda- 
tozza , il  non  aver  fondo  — infinità, 
fmifuratezza  — impraticabilità  delle  lira- 
de  — frivolezza,  frivolità,  infulfiftenza 
delle  ragioni , dtc. 

©runbmautr , f.  f.  mnro  fotterraneo  (opra 
del  quale  fi  pofa  un  edifizio. 
©runbncigung  , f.  f.  affetto,  palfione,  pro- 
pcnlioue  e fieli  ziale,  naturale  dell'uomo. 
©CÙIlbonnrriliJg,  f.  m.  giovedì  Tanto, 
©tunbpfabl , Cm.  ( — pfiltyc)  palo,  trave 
da  aflodare  il  fendo, 

SU  * 
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©runbrccbt,  f.  n.  dominio  diretto.  f.  ©cunt» 
riecc(t)tiflf<tt. 

©tunOrrgel  / f.  f.  regola  fondamentale, 
prima  regola. 

©runbrticfo,  adj.  ricco  sfondato  ; riccone; 
l'traricco;  ricchiilimo;  clic  (la  nell' oro, 
&c. 

OiruntriÉ,  f.  m.  pianta  d’un  edilizio;  ic- 
nografia ; difegno  , piano  d' una  fabbrica, 
fig.  difegno,  idea  abbozzo, 
ffirunbfatj,  f.m.  (—  fiigr)  principio,  maf- 
fìma.  bit  rrflcn  Wrunbfdw,  i principi, 
gli  elementi;  i primi  fondamenti,  le 
prime  regole,  i primi  precetti,  in  btf 
«Btotbematif , affioma.  fn  brr  ©itleniebrc, 
mallima  , regola. 

©runbfdule,  f.  f.  bafe,  foflegno  principale, 
fondamentale. 

©ruilbicb rotile  , f.  f.  trave  die  ferve  di  bafe. 
©tunbipracbc , f-  f.  bit  von  fernet  antera 
bcrlómiltt , lingua  madre,  primitiva,  it. 
iporin  cine  ©cfcrift  gefdjeieben , lingua 
originale;  lingua  incui  è (atta  una  lcrit- 
tura. 

Còtunbftcin , f.  m.  pietra  fondamentale, 
©run&tiof,  f.  m.  la  materia  prima. 
©runb|ìri<b,  f.m.  un  primo  tratto,  una 
prima  linea. 

©cunbftùrf,  f.  n.  fondo;  bene  (labile,  ber 
Vici  ©runblfùdf  boi»  ricco  di  fondi , di 
poffeflìoni;  die  ha  gran  tenute,  gian 
poderi , &c. 

©runbftfl$c , f.  f.  follcgno , appoggio  fon- 
damentale, principale. 

©runbfuppr,  f.  f.  iondigliuolo , pofatura, 
rima  luglio  di  cofa  liquida;  feccia,  in 
(Étblffen,  fentina;  immondizie,  brutture 
nella  fentina.  it.  fig.  ©runbfuppe  poni 
ipòbcf , feccia  del  popolo  ; canaglia , ri- 
baldaglia , Are. 

©ruilbtept,  f.  m.  teflo  originale, 
©runbtrftb,  f.  m.  (Aiuto  fondamentale, 
©runbundér , Rt  ragione,  0 caufa  fon- 
damentale, primaria,  principale, 
©eilnbung , f.  f.  fondazione , il  fondare,  in 
, ber  5DiablCWfl,  la  medie*,  il  dare  la  me- 
dica. 

©runbroabtbcit , f.  f.  verità,  maffìma  fen- 
damentale.  in  ber  ©OttzJgClebrfflmtcit, 
articolo  fondamentale. 

©runbrocfftr , f.  n.  acqua  fotterranea, 
©runbroiiltnfcbaft,  f.  f..  ontologia;  meta- 
filica. 

©runbroort,  f.  n,  ( — mieter)  vocabolo, 
voce  primitiva. 

©runbjabl,  f.  f-  numero  cardinale, 
©runbjapfcn,  f.m.  Zipolo  più  baffo  deli* 
emiliano  d'  una  pcfchiera. 

©runbjt’btnb,  f.  ni.  decima  anneffa  a pro- 
dotti di  qualche  fondo,  • tenuta. 
Wtunbjin»,  f.  ni.  cento  d'uu  fondo, 
©rime,)',  f.  rettezza,  verdura , verdume. 


©rùntn,  V.  n.  verdeggiare;  rinverdire; 

effere  verde,  rinvedirlì  di  verzura. 
©rùnenb,  part.  verdeggiante,  verzicante, 
©Pùnflnt , f.  m.  verdone. 

©t.infobl , f.  m.  cavolo  di  foglie  verdi, 
©runfraut , f.  ti.  erbe  verdi  buoue  a man- 
giare. 

OH'ùnlivb/  \ adj.  verdiccio,  verdigno,  ver- 
©rónlicbt,  / dogòolo , glauco. 

©runllilg,  li  m.  verdone;  zìgolo. 
©rt'mfpan , f.  ni.  verderame. 

Còrùnfpi'Cbt  » f.  tn.  picco  verde. 

©runjcn , V.  n.  grugnire;  grugnare.it. 

f.  n.  bùi  ©runjen , grugnito. 

©ruppe,  f.  f.  gruppo. 

©rupptrtn , V.  a.  aggruppare. 

Grufi,  f.m.  (bie  ©rùfit)  bit  fBegrùfiung, 
falutazione,  faluto;  ber  fflru $ lelbff,  fa- 
loto.  mit  ’Hbjicbung  bei  ftuttd , ober  ber 
SOìiàBC  , fberrettata.  mit  ®crncigung , in- 
chinata , inchino,  jcmunben  feinen  03tu§ 
uermeiben  iaffen , mandare,  fare  i fuui 
faluti,  i ftioi  inchini  a uno  per  un  altro, 
mandare  a (aiutare,  a riverire,  einen 
Grufc  non  jemanbeti  ablcgen,  portare  i 
faluti  di  alcuno,  riverire  da  parte  d’uu 
altro,  uermelbet  ibnt  rncinen  ©rus,  ri- 
veritelo da  parte  mia.  ber  4 nglifcbe  ©tuli, 
faluiazione •Angelica;  l'avemmaria,  ben 
Cnfllifcben  Gru§  tpcrfttgea , dire  l’avem- 
maria, 

©ril§Cn , v.  a.  faliitarc  ; riverire  ; dir  il 
buon  giorno,  0 far  riverenza , delle  ©er- 
uttate. grtilien  fic  ibn  uon  mit,  faluta- 
telo,  riveritelo  da  parte  mia.  ©ott  grùfe 
elicti,  buon  di,  buona  fera;  iddio  vi  pro- 
ceri; vi  faluto.  einen fltùbenlalTen,  man- 
dare a riverire  uno  ; mandare  i Tuoi  la- 
luti.  mit  vrrbcugunf)  grilfjen , inchinare 
uno , inchinarli , fare  inchino  a uno.  mit 
Slbjtcbunn  bei  Jptltei , sberrettare  uno, 
sberrettarfi  a uno , fargli  una  sberret- 
tata. 

©ttiéung  , f.  f.  falntamento,  falutazione; 
il  falutare. 

Grù&jeit,  r.  f.  bep  ben  Sdgern,  la  (lagione, 
in  cui  non  s’ammazza  il  falvaggiume.  ; 
©cupe , f.  ni.  orzo  , o avena  mondata,  fig. 
bec  Wrùec  ini  .Sopfe  bat,  die  ha  fale  in 
zucca;  uomo  di  giudizio,  &c.  teine ©rùOC 
im  Jtcpfe  bdben,  aver  poco  Tale  111  zucca; 
aver  la  zucca  vota  ; effer  dolce  di  fale  ; 
edere  fclmunito , (ciocco. 

©rù$i&frl,  f.m.  ini  ©ctgbaue,  vetriuolo 
verde , che  sgocciolando  dalie  miniere  vi 
s’attacca  informa  di  diaccinoli. 

©rùpfopf,  f.m.  ( — tòpfe ) balordo;  che 
non  iia  Tale  in  zucca  ; zucca  ; zucca  al 
vento,  zucca  vota;  zucca  da  fale. 
©tilffwurti,  f.  f.  ( — roù clic)  (alliccia  me- 
fcolata  di  orzo  mondato. 

©rppbt,  f.m.  gridile , fpezie  di  conche 
glia. 
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.uatbctt» « f.  m.  f.  «gjarbcfn. 

lUfltbian,  f.  m.  Guardiamo, 
luarbianflt,  f.  n.  Guardianerfa. 
ucriben,  fi m.  (frane.)  candelabro,  can- 
deliere. 

mefen , v.  n.  f.  feben. 

UCffenftCC,  f.  n.  finettrucolo,  finefiruzza. 
iticf uef , r.  m.  cuculo,  prov.  ber  ©urfSUft 
ruft  feinen  cisenen  Slìamcn  aut , è detto 
di  coloro,  che  in  altri  bialimatio  difetti, 
dì  cui  eglino  fono  ripieni  — bu§  bicb  ber 
Wucfgucf,  che  ti  venga  il  canchero  ! 
ÌUcfflUcfifpcfcbel , f.  m.  fchiuma  che  fui 
principio  della  primavera  liede  in  fu  le 
foglie  dell’erbe,  decollavi  da’ grilli  ap- 
pena ufcitl  de*  cacchioni,  per  ricoverar- 
vifi  contro  i raggi  cocenti  del  fole,  o 
contro  i ragni.  Credei!  dal  volgo  fputo 
del  cuculo.  ' 


ìuflelbepftn,  f.  m.  f.  jtuflflbippf. 
òubr , f.  f.  f.  ©dbrung , ©abre. 


òuincc,  f.  f.  guinea,  moneta,  inglefe  no- 
tiffima  In  Italia.  • ’ > 


iulbcn,  f.  m.  bei  Seutfcben  SKefcbi,  fiori- 
no, di  16  graffi,  odia  tre  lire  diTofcana. 
in  jjollanb,  fiorino  di  13  groflì.  eln  ©ul» 
ben  (£ ournnt  ju  tritile , fiorino  di  1 5 grofiì. 
Sbanco r©U(bfn,  fiorino dt banco,  o ima- 
ginario.  ' • 

'òùibcn,  f.  m.  In  ìbwrfnsen  unb  ffllei§en, 
fiorino  che  vale  ventun  grotto,  ip  SrfllW 
fen , venti  grotti. 

O fi  (ben , adj.  d'oro,  f.  golben. 

Wltenginfel , f.  m.  bugola, 
biilbengrofcben,  f.  in.  fiorino  di  16  grotti, 
fililbrnfler,  f.  m.  euforbio. 
fiùlbrnftùcf , f.  n.  drappo  d’oro. 

«iilbiftb , adj.  im  'grrfltaue , pregno  d’oro, 
che  tlen  deli’  oro. 
óùltbar,  adj.  f.  3in«bar. 
òùltt,  fi  f.  senio  di  alcun  fondo. 

v.  a.  pagare  il  cenfo. 

'Hiitbm , f.  m.  padrone  del  cenfo. 

■sùltig,  ©ùltigfeit,  IC.  f.  Sfitti),  >(. 
limimi , f.  ni.  gomma,  orichicco.  TOfll 
rtumml  frtebt-,  gommifero,  che  produce 


gomma.  > ' 

S3titnmibanb , f.  n.  naftro  gommato. 
i)umm(lwrj , f.  rt.  gomma  ragiofa. 

Mummia,  adj.  gommofo,  gommifero, 
'‘uimmifarbe , f;L  colore  gommato, 
yiummlren,  V.  a.  ingommare;  Impiaftrar 
di  gomma,  elne  Sorbe,  mettere  un  pocp 
di  gomma,  0 d’acqua,  in  cui  fia  fi  (tem- 
perata la  gomma.  ■ • 

'fiummiroofler,  f.  n.  acqua  gommata, 
fiumpe , f.  m.  f.  £umpf,  ober  j?umpe. 
iiiimpel,  f.  Wimpel, 

'òunbel,  f.  ©onbel. 

>ninbelrrie , f.  f. 

«unberroann 


f /’  \ oliera  tcrreftre. 

1 f.  «"./ 


©ilnfel,  f.  m.  eln  .Scout,  confonda. 

®unjl,  f.  f.  favore,  grazia,  (lima,  affe- 
zione, benevolenza,  in  ©unii  lichen, 
fommrn  , effere,  o rientrar  in  favore,  in 
grazia,  in  credito.  nacb  ©Un|l  Ultbcilcn, 
1 giudicar  appaffionatameme.  |>irr  gcljct 
alleò  nacb  ©unii,  qui  non  fi  guarda  il 
merito  delle  perfone.  cincin  Ctroai  |U 
©unftcn  ttmn , fare  checchettìa  a favore 
di  alcuno:  prov.  ©unflilt  bcffctali.£un(i, 
il  favore  de'  grandi  vai  più  che  il  merito. 

mir , bfr , eucb  tic.  gli  ©unjlen , a favor 
mio,  tuo,  voflro  &c.  bte  (CJtC  ©Unii, 
favori;  grapie;  il  maggior  pegno  d’a- 
more. inìt  ©unii,  con  permetto;  con 
buona  grazia. 

©unftbejeugung , f.  f.  dimoftrazione  di  fa- 
vore, di  grazia,  favore;  pegno,  o le- 
gno d'affetto,  bit  (cgtf,  f.  ©unii. 

©ùnfter,  f.  m.  f.  ©cniflc.  ^ 

GtiniliA , adj.  favorevole,  propizio,  fe- 
condo, lavorabile,  profpero,  cortefei 
cfncm  flùniiis  fentt,  favorire,  favoreg- 
giare; voler  bene,  &c.  bai  Wlùcf  iji  ifeni, 
jjl  iinfcrm  33orbaben  gflnllig , la  fortuna 
gli  arride,  gli  e favorevole;  ha  le  con- 
giunture propizie,  Sic.  la  fortuna  è favo- 
revole, propizia,  profpera  alle  noftre 
imprefe,  feconda,  lavorifce  I noftri  di- 
fegni.  gftnftiqcn  5Dinb  baben,  aver  jj 
vento  in  fil  di  ruota;  aver  il  vento  pro- 
fpero. adv.  lavorabilmente,  favorevol- 
mente, cortefementd , graziola  mente. 

©Jnftitng,  f.  m.  tinca  Sbnigci,  it.  Favo- 
' rito  ; cagnotto  di  Corte,  d’un  Re,  $tc. 
©Urge!,  f.  f.  gorgia,  gorga,  canna  dell* 
gola;  ftrojza,  (irozzule,  gorgozzule, 
gorgozza.  tlncn  btfl  btr  ©urge!  ncbnten, 
prender  uno  pel  collaretto,  cincin  bie 
©Ut, lei  abfcbncibcn , fcaunare  uno.’  ftutf 
burcb  bit  ©urge!  ihlficn,  gorgheggiare, 
burcb  bfc  ©urgcl  reben,  parlare  nella 
gorgia,  umicriMnbllcb  burcb  bic  ©urge! 
ftnjai  ber  rbcbcln,  gorgogliare,  targa- 
giiare.  tln  febbri  unuerIHnblicbci  fteben, 
gargagliara.  cine  "Urie  burcb  bic  ©ucfld 
Fbcbcln,  gorgogliare  iin'  aria.  prov.  alici 
burcb  WcWUrgcl  jagcn,  metterli,  ficcarli, 
cacciarfi  ogni  cola  giù  per  la  gola  ; bi- 
jeazzare , , bubbolare , minarli  ; fcialac- 
quare  ; far  de|  ben  bellezza , &c. 
©urgetaber,  fi  fi  !»  yen» iugulare,  giugu- 
•lare;  la  iugulare. 

©ursetn,'(ficb)  n.  p.  gargarizzare , gar-  ■ 
garizzarn;  sgargarizzare,  sgargarizzarli, 
fidj  mit  einem  Z)ccocte  flurgeln,  gargariz- 
zare una  decozione,  gargarizzarti,  sgar- 
garizzarfi  con  una  decozione,  fi  n.  bai 
©urgetn,  gargarifmo;  il  gargarizzare, 
©urfldwaiicr,  fi  n.  gargarifmo;  acqua, 
colla  quale  l’uomo  fi  gargarizza. 


ligitized  by  Google 


©urf  — 

©Urfo  , f.  f.  entrinolo , citriuolo , cedriuo- 

10  fielne  ©urlcjum  ©Inicgen,  cetrìuolo 
abortito,  ©pring  > gicli  < ©urie , coco- 
merelloj  Cocomero  afinino;  cocomero 
falratico. 

©urfoibeet,  f.  n,  terreno  reminato  a ce» 
triuoli.  , 

©urfenfelb , f.  n.  campo  dove  Tono  i ce- 
triuoli, 

©urienfrou , f.  f,  donna  che  vende  ce- 
triuoii. 

©Urfenbdnbier,  r.  m.  colui  che  vende  ce- 
triuoli. 

®utff nfern , f.  m.  granello  di  cétriuolo. 
©urfcnttlflblcr,  r.  m.  pittore  da  mazzocchi, 
da  (gabelli;  pittor  di  chiocciole,  pittor 
dozzinale. 

©nrfcnfaBat,  f.  m.  infilata  di  cetrìuoli. 
©urfcnfgme,  f.  m.  feme,  granelli  di  ce- 
triuoio. 

©urfumci) , f.  f.  f.  gurcuma. 

©Urre»  f.  f.  cavallaccio,  cavallo  cattivo, 
©iirrtn,  V.  n.  gorgogliare,  fubft.  baé©ur« 
rcn  itti  teibe,  il  gorgoglio  delle  budella; 

11  gorgoglio,  gorgogliamento. 

©uet,  f.  m.  cinghia,  cigna.  ivo  ber  ©urt 
ouflirgt,  bri)  ben  IJJfctben , cinghiatura; 
Ja  parte  del  corpo  del  cavallo , dove  fi 
pone  la  cinghia,  um  ben  l’clb,  cintura, 
cintolo,  cintola,  &c.  in  ber  fl&aufunft, 
farcia,  cintura. 

©Uftbftt , f.  n.  letto  fulle  cigne. 

Glirtcì , f.  m.  cintola , cintolo , cingolo, 
cinto,  cintura,  fleiner,  cinturetta,  ciu- 
«urino,  limolino.  iBcltgùrtel , .Itnlcgur; 
tei,  f. 

©ùrtelfraut,  f.  n.  artemifia. 

©ilrtelrlng , f.  m.  \ anello , fibbia  di  cln- 
©ùrteifcbnalle,  f.f ./  tura. 

©ùrten , v.  a,  cignere,_ cingere;  circon- 
dare, attorniare,  legare  il  veftimento 
nel  mezzo  della  perfetta,  brn  iOfgctl  OH 
tic  ©cite  g.lrtcn,  cignere  la  fpada , ci- 
gnerfi  lafpada.  cin  Vftrb  gllrten  , cignare, 
cinghiare,  legare,  o ftringere  con  Cigna, 
bai  ©ùrtfU , cinghiatura;  il  cinghiare, 
©ùrtler,  f.  m.  cintolajo,  cinturajo;  faci- 
tore o venditore  di  cinture. 

©urtrlcmc , f.  f.  fopraccinghia. 

(Surtrocrf,  f.  n.  im  SBauf,  cintura  o farcia 
d' un  edilìzio. 

©ufi,  C «n.  (Me  ©ùfic-)  berrDletaHe,  getto, 
gettamento.  gigur  aué  rinfili  ©ufi , figura 
d on  fol  getto,  eincn  ©ufi  non  Surfer,  te. 
OUf  ftlflftctfn  mndien  , far  una  crollata  di 
zucchero,  & c.  ( iftfgf  rtgttfi  ) acquajone, 
acquazzone,  nembo;  (colta,  rovefeio 
d’ acqua , "diluvio.  Jfcrdnenguft , rovefeio 
di  lacrime.  (fluàgufi  in  ben  Sùfficit)  ac- 
quaio. „ 

©tifi locb , f.  n.  ben  ben  ©iefiern , foffa. 
©Ufire  gerì , f.  m.  acquatone , acquazzone. 
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nembo;  rovefeio  d’acqua,  diluvio,  f< 
fdttt  fin  ©uficegen , diluvia. 

©ufiltcin , f.  m.  acquajo. 

©UfitUftt,  f.  n.  lavoro  di  getto. 

©uiliU' , nom.  propr.  Guflavo. 

©lift , ad),  f.  ©Clt. 

©ùftlinn  , f.  m.  animale  non  impregnato, 
©ut,  f.  n.  (©ùtet)  (roadfeincevìatue  natfc 
erirùnfc^lid)  ift)  beqe.  baé  bòcbftc  ©ut, 
il  fommo  bene,  bic  IDtenftbcn  glauben 
leicbter  bai  S&bfe , alé  ba<  ©ute , la  geme 
è piti  acconcia  a credere  il  male,  che  il 
bene,  fin  nMlbrcé  ©ut,  un  vero  bene. 
»om  ©utrn  jum  ®eftern  fortftfcrcitrn, 
procedere  di  bene  in  meglio.  (rofl(5  noli» 
femmctl  matbt)  vamaggio,  utile,  bene, 
«citliibeé,  geiftlidjeft  «Ut , bene  tempora, 
le , tranfitorio , fpirituale.  ©iltet  bei 
©lùctt  , beni  di  fortuna,  id)  IDOlltf  flUet 
SBelt  ©Ut  niebt  nebmen  , non  prenderei 
tutto  l'oro,  tutti  i tefori  del  mondo, 
fobreube  ©ùtrr , beni  mobili,  unbereeg* 
liebe  ©ùter , beni  immobili,  ftabe  unb 
©ut,  tutti  i beni  immobili,  ©elb  unb 
©Ut,  beni  mobili  e immobili,  prov.  ©ut 
macbt  SDlUtb,  povertà  fa  vilci.  ©ùter, 
fatuità , ricchezze , foftanza  , pofielfioni, 

mit  #gbe  unb  ©ut  fùc  etnigi!  bnftcn , im- 
pegnare tutta  la  fua  foftanza , tutti  i fuoi 
averi  per  qualche  cofa.  (®gare)  mer- 
canzia. (tanbgUt)  podere;  villa;  terra, 
poffefiìone.  (in  Ktlccbtef  ©Ut,  poderaccio. 
fin  ftflrfcfi,  poderone.  it.  mele,  e cera 
nelle  arnie,  J.  bft  Qjitncnftocf  ift  tei# 
<m  ©ut  — ©locfcugut , f.  ©lorfenfpcife. 
©ut,  adj.  (nn  |ìd)  felbft  gut,  uoftfommen, 
nilljlici),  K.)  buono,  perfetto,  utile, van- 
taggiofo.  (angenebm)  gute  Jage  l;aben, 
fitti  gute  2age  maeben,  aver  buon  tempo; 
darfi  buon  tempo,  itb  niiU  titir  beute rinen 
guten  lag  maeben , voglio  divertirmi  oggi, 
inai  fagt  man  guteà  ncue«,  che  fi  dice  di 
buono,  feinc  gute  ©tunbe  baben,  non 
avere  un’  ora  di  bene,  fltb  ftltiaà  àU  ©Ute 
tbttn , dilettarli  di  checchcflla.  fltb  OUf 
fine  ©aebe  rttraé  ju  ©ute  tbun , millan- 
tarli, vantarli  di  alcuna  eofa,  infuperbirne, 
allacciartela,  campiacerfene.  gutfà DlUtM, 
gutet  ©Ingo  fctjn , ilare  di  buon  animo, 
di  buon  cuore,  non  prenderli  penfiero, 
(lare  allegramente,  (bem  ©cgcnftgnbe 
gcmdfi)  etiuaé  fùc  gutbalten,  (limar  cofa 
ben  fatta,  cine  gute  'Untinoci  gebftl , dare 
una  rifpofta  accomodata  al  foggetto, 
giuda,  rifpondere  a propofito.  gUtCC 
SDfnb,  vento’propirio  > profpcro.  cingu» 
tefi  jdbe,  un  anno  doviziofo  di  biade, 
fine  gute  ’llernbte,  raccolta  abbondante, 
doviriofa.  »U  ftioai  gUt  (con,  edere  atto, 
acconcio,  buono  a qualche  cofa.  Me  edito 
finb  nocb  nlcbt  gut , le  pere  non  fono  an- 
cora mature,  buone,  bttà ©erbotbenetnie» 
ber  gut  maeben/  rifare,  aggiuftare  ciò 
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h’  è guado,  bdé  Ift  mlf  gUt  gfnug , ciò 
ni  foddisfa  ; me  ne  concentq.  bill  id)  ii)' 
Kit  gut  gcnufl,  taf  fio  micfe  l'aflen  firafcn  V 
e fembro  io  uomu,  da  fmeutire?  gut  jU 
(uge  fet)U,  aver  buone  gambe,  ettvad  gu( 
ryn  lafffn,  menar  buono,  perdonare, 
cu  fa  re , aver  pazienza.  ré  mag  gut  fetin, 
:»  ift  fd)0n  gut , bada;  bada  cosi.  bief» 
nul  mag  eé  gut  fctjn , abcc  ic.  ve  la  palio 
-’er  queda  volta,  ma  &c.  baé  i(t  fo  gut, 
CÌC  geidJC&cn,  tenete  Io  per  fatto,  per 
ofa  latta,  (miglici?,  uoctbcilbaft , bell» 
ani  ) bit  ’-HrjeiifO  ift  gut  flit  bit  SBafTer» 
uJ;t,  K.  la  medicina  è buona  per  l’ idro- 
ai  Ita , per  il  mal  d’occhi  &c,  biffe  Sptiff 
ii  btt  niebt  gut,  quello  cibo  non  ti  con- 
erifee,  non  è fano  per  te.  cttoaé  JUUl 
tuteli  (cnten,  diriggere  ai  bene,  van- 
aggiarfene,  trarne  vantaggio,  ti  tuirb 
licbM  guteé  aué  ibm  roerben,  fari  una 
cattiva  riufeita;  non  ferie  può  fperar  del 
iene,  jcmanbfn  ©Utfé  t()un,  far  del  bene 
id  alcuno,  beneficarlo.  aOté  l'icbfé  Unb 
àuteé  crwtifcn,  nucbfagen,  fare,  dire 
igni  ben  podibile.  ©ilfftigen  ©Utfétbun, 
tlfere  caritatevole,  fare  opere  di  pietà, 
ii  carità,  ficb  alici  Càute»  von  etnem  uro 
ebeti , non  avere  il  menomo  fofpetto  di 
tlcuno,  aver  piena  fiducia  in  alcuno,  bai 
cmrnt  uni  ju  Càute,  ciò  torna  a noftro 
.amaggio,  tinem  rtroai  gut  tbun,  fi 
otebft  gut  macfltn,  bonificare,  compen- 
are, rifare  il  danno  altrui,  indenniz- 
tarlo,  gut  tbun,  im  ©pifif , Hr  buono. 
>Ut  l'cbffiben , far  buono , mettere  in  cre- 
ino, bonificare,  nacb  gebblcffncr  ÌKtcb» 
nung  ftlUUé  gut  bcbulttn , redar  creditore 
ii  alcuna  cofa.  bai  foB  ibntn  JU  gUtf  gf> 
;tn,  ciò  vj  farà  bonificato.  bU  bali  bifl'fi 
?ft>  rnir  JU  gute , te  ne  redo  debitore, 
ile  ftroai  gut  fetrn,  edere  mallevadore. 
)if,  fucb  JU  gUtf,  a tuo,  a volh-o  van- 
aggio,  perii  tuo,  il  volho  bene,  JUC 

luten  ©tunbc  fommtn,  venire:  in  un 
o rumata,  opportuna,  propizia,  gutfn 
Worgcn,  gute  11  iao,  buon  giorno,  buon 
li.  (umicrfdlfcbt,  dett , ber  jtunfl  gtmdf, 
’on  uiabfcm  'Hkf tbf  ) gutei  ffiolb  ic.  oro 
mono,  pretto,  puro,  genuino,  perle 
mone,  genuine,  gut  Eatfin,  Ócutfd}» 
alino,  tedefeo  corretto,  gutf  Urfacbcn 
uosu  bùben , aver  delle  ragioni  valide, 
ode.  Sìacbficbtfnuongutct  jjanb,  notizie 
li  buona,  ficura  mano,  autentiche,  fi- 
ore. (uornebni)  auéfinem  guten  jpaufe, 
ti  naicità  buona,  civile.  bU  bift  mif  JU 
lUt  JU  biffrr  fflffficbtung , queda  faccan- 
la  non  è da  tuo  pari,  disdice  al  tuo  ran- 
|o.  (Kb  ju  etroaé  ju  gut  tùnfen , riputarli 
la  più  che  tanto;  non  degnarli,  non  de- 
siare. ff  i|i  fo  gut  ali  btl,  egli  non  è me- 
lo di  te.  (fra  (tttlUbfn  93ft|lanbf)  fin 


gutff  SOltnfcb,  buon  uomo  , di  buona  pa- 
da  , buonario.  gutff  ©fili  , buon  genio, 
ini  ©Utfn,  pacificamente,  fen.:a  con- 
trado, di  buona  volontà,  (ine  gutf,  fbf? 
tube  raut,  fin  gutee  Sìatr,  buon  uomo, 
* fempUce,  di  buona  pada.  ctlDUé  ili  gUtfm 
uetnicrffn,  pigliare  in  buona  parte,  tuie» 
ber  gut  feon,  ejfere  rappacificato,  pla- 
cato. cintili  gut  ffon,  voler  bene  a uno. 
feon  fit  fo  gut,  abbia  la  bomà  — beo  gu» 
fcrScit,  Jfitig,  a buon’ora,  di  buon’ 
ora  ; per  tempo,  prov.  gUtlDingroiB’li'fif 
baben,  tempo  viene,  chi  può  allettarlo. 
©Ut,  adv.  n'obl,  bme.  recbt  gut,  ùberaué 
gtlt,  benifiìmo,  ottimamente,  molto  be- 
ne; il  meglio  del  mondo,  eé  ili  gut,  va 
bene;  da  bene.  fé  ili  ba  gut  Icber,,  vi  fi 
da  bene,  i viveri  fono  abbondanti,  &c. 
fé  fO  gut  até  mbfilifb  mgebfU,  Tarla  alla 
bella  meglio,  gut  tbun,  dar  a dovere,  a 
fogno , &c.  cé  tbut  gut,  fa  bene;  giova 
affai,  bu  bali  gut  ffbtn , bitten , niacbcn, 
K.  tu  hai  bel  dire,  bel  pregare,  bel  fare. 
Set.  beo  tintm  gut  fieben,  elTer  bene  d’ 
alcuno;  edere  il  buono,  e il  bello  ap- 
piedo d’aicuno.  gut  ictgfomnif II , ufeirne 
a buon  mercato  , a buon  conto , a buon 
piexzo.  fùr  einen  gut  fagcn,  far  buono 
per  alcuno,  edere,  entrare  mallevadore, 
dar  della  detta.  gut  auéffben,  aver  buo- 
no affetto,  aver  bell1  apparenza,  bella 
ciera  , bel  fembiatite , bella  figura  ; eder 
di  bell’,  afpetto,  &c.  gut  bfi&fn,  flit  6Ut 
fprrcbcn,  aver  per  buono,  approvare.  Sic. 
té  gut,  fé  nitbt  gut  bflbf»/  aver  buon 

tempo;  eflere  ben  trattato;  aver  cattivp 
tempo,  pattar  male  il  Cito  tempo;  etter 
maltrattato,  dnen  luifbff  gut  ntacben,  lf. 
parificare,  rappattumare,  &c.  ©a<ben, 
raccomodare,  racconciare,  ridabiiir  |e 
faccende,  riparale.  ©cbUit  mflCbt  moti» 
tbcé  roifber  gut , la  pazienza  racconcia 
pirite  cofe.  gut  flit  (Kb  flUélfflfd , inter. 
ormar  le  cote  a tuo  vantaggio,  blefcé  Jtlcib 
jirpet  bif  gut,  quedo  veftito  ti  dà  bene, 
mit  ©flbf  i|i  gut  £cifg  fùbrtn,  i facile 
far  guerra,  avendo  danaro,  gut  fcbuiccfcn, 
fiecbfn,  aver  buon  fapore,  avere,  reti» 
dere  buon  odore.  rcd}t  |t'bf  gut  fcbincdctl, 
toccar  il  cuore;  toccai^,,  morder  l'ugola 
piacere  fuor  di  modo,  bift  ili  gut  (ft>0, 
qui  fi  dà  bene.  fl<b  flUt  «nloffcn,  promet- 
ter del  bene,  aver  buona  apparenza  ; far 
Ipe rare  una  buona  riufeita.  ni<bt  gut  tbun, 
»on  l'Banjfn,  non  attecchire,  non  alli- 
gnare. ficb  gut,  tapfff  bàften r portarli, 
condurli  da  bravo , davalorofo,  moftrar 
bravura,  gut  ftanjòfM'cb  gffintlt,  edere 
molto  portato  per  i francefi.  gutffftnfbn» 
ncn,  edere  un  gran  mangiatore,  maci- 
nare a due  palmenti.  IllUIl  ift  gUt  bfO 
ibm,  fa  buona  tavola,  té  gut  mit  tintili 
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mfljnfD/  voler  bene  a uno.  fi  Ift  «ben  fo 
(|Ut/  bdfj  X.  non  c’è  nule,  nunco  male, 
non  importa,  che  Sic.  et  ijl  «ben  fo  gut 
«in  ©ctrùpec  dl$  bU , non  è meno  truffa- 
tore di  voi,  egli  è truffatore  al  pari  di 
voi.  nitfct*  linbat  ben  ©cbmeri  fo  pur, 
ali  ber  Jrcff  rfiuó  greunbed,  nulla  cofa 
al  pari  addolcifce  il  dolore,  che  il  con- 
forto d'un  amico,  bie  Diete  begùwtigen, 
fft  torri  fo  gut  Pi i iffblen,  il  favorire  i la- 
dri è l’ifteffo  clte , rubare.  bU  bill  fo  gut 
alò  brtrogen,  fri  ingannato  di  certo. 

©UtarfctM  , f.  r>.  parere;  con  figlio,  idi  (Offe 
ti  ouf  bri:;  ©uta<l*ten  anfommen,  mi  at- 
tengo al  voftro  parere,  ber  Oòottcégeleljr» 
ten,  parere  de’Teologi. 

(S'JUctig,  adj.  benigno;  di  buona  qualità; 
di  buoiu  indole;  di  buon  naturale,  ge- 
nio, di  benigna,  di  buona  natura. 

(Sutarripfcit,  f.  f.  buona  natura,  buona 
qualità;  buona  indole,  buon  genio,  buo- 
na inclinazione. 

©uibefinbett,  f.  n.  Wutortten,  f.  It.  baé 
©utbefìnbcn,  obie  ©utbefinbung  betSaa» 

re,  il  buon  ritrovato  della  mercanzia. 

©tlfcbcn,  f.  n.  poderino,  poderetto,  tenu- 
tella,  villicciuola , villetta. 

(Sutbùnfcn,  f.  n.  parere,  arvifo,  Cenno, 
opinione , &c.  tbim  ©ie  iiur  nacb  3brrm 
©Utblìnfen , fate  a modo  voftro , a voftro 
fenno.  feinem  eipenen  ©utbùnfen  folgcn, 
fare  a proprio  fenno  , ad  arbitrio , a (ha 
pofta , a Tuo  talento.  meitirm  ©utbùnfen 
nad),  al  mio  parere. 

©ite,  f.  f,  (fOoUfommenbeit)  bontà,  per- 
fezione, fquilìtezza,  eccellenza,  bie  ©lite 
bei  Scini,  einer  S trace,  la  bontà,  fqni- 
fitezza  del  vino  ; bontà,  perfezione  della 
mercanzia.  ( Wfitobigfeft , ©anftllllltb.) 
bontà,  placidezza,  umanità,  dolcezza; 
.bonarietà  , dabbenaggine,  cr  iff  bie  ©lite 
felbit , è r ideila  bontà,  ©rnft  unb  ©ite 
mfuc&en , ufar  rigore , e dolcezza,  faget» 
fie  mir  ti  in  ber  ©ùte,  ditemelo  colle 
buone,  amichevnlmente.  ben  20rg  ber 
©ite  ttetfUdxn , ber  ©ùte  pflegen , tratta- 
re d'accordo,  d’amichevole  componimen- 
to, tentare  un  accomodamento,  un  ar- 
cordo , o componimento  amichevole,  bit 

i (Erebitorei  finb  »ur  l'àepitnp  ber  ©lite  fin» 
fietoben  reerben  , i creditori  fono  (lati  in- 
vitati a un  accomodamento  amichevole, 
ben  ©treit  in  Wùte  benlegen,  comporre 
• differenze,  o Jitigj  all'  amichevole.  ber 
fidi  grrn  in  ber  ©ùte  uertrdgt , nomo  fa- 
cile a riconciliarli,  a trattar d’ accordo, 
d'amichevole  componimento,  mit  ©ùte 
bebanbcln,  trattare,  andare  colle  buone, 
fidi  mit  rfticm  ©(afe  Setti  einr  «ùte 
tbun , darli  buon  tempo,  diletto,  beven- 
do un  bicchier  di  vino;  con  un  bicchier 
di  vino.  baben  fie  bit  ©die  unb  mciben  fie 


mfd) , abbia  la  bontà , la  gentilezza , df 
annunziarmi,  einen  mit  ©i.te  ùberbdufrn, 
attorniare,  colmare,  uno  di  favorì,  di 
gentilezze,  cortefie. 

©uterbefebauer,  f.  m.  vifitatore  delle  mer- 
canzie. 

iSSE*} c»- 

©utbeigen,  V.  a.  irreg.  tton  beificn,  appro- 
vare, confermare,  aver  per  buono,  f.  n. 
approvazione. 

©Utbeit , f.  f.  bontà  ; bonarietà , dabbenag- 
gine, Complicità,  feempiaggine. 

©U  tirar  Ùg,  adj.  di  buon  cuore;  bonario, 
difiufìnin,  innocente,  febietto,  ingenuo, 
lineerò;  di  buona  pafta.  it.  adv.  alla  buo- 
na ; naturalmente  ; bonariamente,  fchiet- 
tamente , ingenuamente. 

©Utberjigteit , f.  f.  bontà  di  cuore  ; bona- 
rietà; ingenuità,  fentplicità,  dabbenag- 
gine. 

©lltfp,  adj.  buono,  benigno,  grazierò, 
amorevole,  dolce,  affabile,  cortefe,  cle- 
mente, umano,  benevolo,  trattabile. 
fet>n  ©te  fo  gùtig , unb  — abbiate  la  bon- 
tà, compiacetevi  di  — gi'itig  ftir  moti!* 
tbdtig,  benefico;  caritatevole,  adv.  be- 
nignamente, correfemeitte , gentilmente, 
amorevolmente,  dolcemente,  &c.  it.  era 

Iauben , tterjclben  ©te  gufigli , di  grazia, 
pcrn.ettetemi,  perdonatemi,  it.  benefica- 
mente, caritatevolmente. 

©lltfgfclt . f.  f.  bontà,  benignità,  dolcezza, 
umanità,  aniorevolezia,  trattabilità,  cor- 
tefia,  gentilezza,  ©fe  roerben  bfe  ©litiga 
feit  babetl , avrete  la  bontà,  vi  compiace- 
rete, fi  compiacerà  di.  Sic.  it.  fùt  Sobt» 
tbdtigfcit,  beneficenza,  munificenza,  li- 
beralità, bontà;  carità. 

©ùtlcin,  f.  ©ùttben. 

©ùtiitb,  adj.  amichevole,  einen  gilflltbetl 
OJergleltb  treifen , far  un  amichevole  ac- 
comodamento, accordo;  aggiuftarfi  , ac- 
cordarli, acconciarli  all’amichevole  ; com- 
porre differenze  all’  amichevole,  it.  adv. 
all'amichevole,  amichevolmente.  gùtifcfl 
bebanbcln,  trattar  colle  buone,  con  amo- 
revolezza. ftd)  fllltlld) tbtm,  darli  bel  tem- 
po, diletto,  dilettarli,  careggiarli.  Sic. 

©Utébcrr,  f.  m.  padrone  d'una  tenuta  o 
poftefftone. 

©Uttbdt,  f.  f.  benefizio;  buon  uffizio.  Sic, 

f.  ffiobltbat. 

©uttbdter,  r.  m.  f.  Sobltbdter. 

©Uttbdtig,  adj.  benefico,  beneficante,  &c, 

f.  mobltbdtfg. 

©Uttbdtigfeit , f.  f.  beneficenza,  benificen- 
za. 

©UtmlUfg,  adj.  (frcorofflig)  volontario,  vo- 
lonterofo,  libero;  fpontaneo,  indoman- 
dato,  pronto,  libente.  ( brrdt  ja  tbun, 
Ittaé  anbete  rooBen)  facile,  arrendevole. 
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agevole,  docile,  indulgente,  compiace- 
vole, condifcendente;  maneggevole,  trat- 
tabile. bft  gat  ju  flUtroiflla  ift,  troppo  in- 
dulgente, troppo  arrendevole  ; che  fi 
lafcia  menar  per  lo  nafo.  adv.  di  buona 
voglia;  di  buon  animo;  digrado;  di  buon 
grado  ; liberamente  , fpontaneameme, 
volontieri,  di  buon  grado, 
jrroiiligftit,  f.  f.  buona  voglia,  buona  vo- 
lontà , buon  animo;  facilità , condifcen- 
denza,  agevolezza,  piacevolezza,  trat- 
tabilità. 

|)BÓ,  f.  m.  goffo,  in  ©ppP  atbtiten,  lavo- 
rare di  goffo,  tìnti  ©c|i*t  in  ©ppP  ab* 
brucfcn,  far  di  alcuno  la  mafchera  di  gef- 
fo,  per  cavarne  il  ritratto.  mit®pp#libcc» 
jicbcn  , geffare  , ingeffare. 

Pi'óarbfit , f.  f.  lavoro  di  goffo. 

tip Parbfittf,  f.  in.  lavorator  di  geffo  ; gef- 

faio. 

Upfartig,  adj.  geffato;  che  ha  natura  di 

golfo. 

ncPbilb,  r.n.  immagine, effigio,  ritratto  di 
di  geffo. 
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©ppPbfumt , f.  f.  f.  ©cpifpatb. 

©PpPbru*,  f.  m.  X — bni(be)lcava  di  pie- 

tre di  geffo. 

©ppPberfe,  f.  f.  foffita  intonacata  di  geffo, 
ingeffata. 

©ppébruft , f.  f.  f.  ©npifrtjffaBr. 

©ppftn,  v.  a.  ingeffare,  intonacare,  dar 
l' intonaco  di  geffo. 

®opfer , f.  m.  f.  ©ppParbtiftr. 

©ppigtbitgt,  f.  n.  monte  comporto  di  geffo. 

©CPfliW  »d|.  gelido. 

©tjpéfalf,  C m.  calcina  di  geffo.  f.  ©par» 
fai!. 

ffippjftoflaQe,  f.  f.  geffo  criftallizzato , in- 
gemmato. 

©pppftnft  r , f.  m.  ftalattite  geffata. 

©OpPipatb,  fi  m.  fcagliuola,  fcagltuolo; 
fpeccliiq  d’ afino. 

ffiopfllcin,  f.  f.  pietra  di  geffo. 

©ppittig/  T.  m.  palla  di  geffo, 

©ptau,  r.  m.  in  ber  ©*iffartb,  cariche,  bie 
©testi  mit  btm  ©ptaucn  aufjicben,  f. 
©tpen,  aufgepcn.  , 


$>• 

?a!  interj.  iq  legno  di  sdegno,  d'amtni- 
razione,  di  gioia,  d'interrogazione,  ah, 
ahi  ; eh.  ba  ! roie  jotnifl  fab  et  auP , ahi 
quanto  mi  parca  pien  di  disdegno.  i)a, 
roe(*e  grdéiicbc  ©fieli fcbnft , ah  che  fiera 
compagnia!  ba » ba!  nun  fenn  icb  ibn, 
ali  fi  , ora  lo  conolco.  bfl  ! if)r  fflcrrdtbtt, 

.ibt  font  fterben,  ahi  traditori  vòT  liete 
morti,  ba!  bu  (wrte®ebe,  roarutn  bfnttcft 
bu  bill)  nitbt , ahi  dura  terra  perchè  non 
t’aprirti?  ba!  bu  ffla»ii*eP  3talitn,  ahi 
ferva  Italia,  ba,  roei*t  greube,  ahi  che 
gioja!  ba?  Pbtc  bt?  (Itati  roaP?)  eh? 
che? 

>aar,  f.  n.  fm  adaemeinen,  aucb  amZu*t, 
pelo,  baP  jjauptbaar  tinti  SDlenf*tn  (col- 
iective)  chioma  , capellatura , capelliera, 
capelli,  etn  cinjflntP  $auptbaar,  cipello, 
pelo,  (poetifeb)  crine,  bai  jjaar  ber  35fet< 
bt,  crini,  crine.  langfP  £auptbaat,  zazze- 
ra, zazzere,  bÌt%rtvon$aar,  pelanpe.  fai» 
ftbeP  #aar,  capegll  porticci  ; capelliera,  bet 
fibbne  lange  fyaa re  trdgt,  capelluto;  zaz- 
zeruto. praueé , fraufté  jjaar,  capelli 
grigi,  ricciuti,  inanellati,  crespi,  blt£aa» 
re  ftaufen , rìcdare  i capelli,  faart  6e< 
fommen  , venire  a uno  i peli,  jpaare  laf» 
fen  nnlffen,  lardarvi  il  pelo,  del  pelo, 
fin  lanfieé  jjaac  tragen , portar  la  zazze- 
ra. prov.  fraufrP  ftaae,  fraurcr  ©inn, 
i ricciuti  fono  capricciofi.  fi*  bit  Jjoarc 


auPrauftn,  ftrapparfi  i capelli.  graut£aa» 
rt  befonnnen,  incanutire,  ficb  in  btnraa» 
ren  liegen,  vivere  come  cani  e gatti,  vi- 
vere in  difeordia.  tinanbtt  in  bit  £aare 
getatbtn,  IC.  pigliarli  a'  capelli;  acciuf- 
farli , accapigliarli.  baP  SHaufcn  btp  ben 
jpaatcn,  ciniglia,  accapigliatura.  btp 
btn  Jòaaren  baltcn , tenere  uno  pe’  cape- 
gll. fig.  bie  fjaare  (Icbtn  mie  ju  $&erac, 

mi  raccapriccio,  mi  s'  arrizzan»,  arric- 
ciano i capelli,  mi  Tento  tutto  arricciare  1 
peli,  bie  j boote,  ©crften , arricciare,  ar- 
rìzzare  i peli.  eP  beo  btn  £aaten  btrbto» 
iitbtlt , ftirarchlare  una  fìmilitiidine.  boP 
ift  beo  btn  £aaren  brrbcogc|ogcn , ella  è 
una  ftiracchiaturi.  tlncn  beo  ben  S'OOtcn 
boni  è ir  ben,  trarre,  condurre  uno  pe' ca- 
pegll a Tar  che  che  fia.  cincin  ftin  £aor 
frtlmmtn,  non  torcere  un  pelo  ad  alcu- 
no; non  fargli  torto,  o Ipiacere  alcuno, 
fi*  ftin  £aar  frùmmrn  lafftn,  non  com- 
portare, che  (ìa  torto  un  capello,  fi*  tei- 
ne gtautn  #aare  roa*fen  lafftn , f.  gran. 
<*  froge  n(*t  um  rin  ftaar  barna* , non 
me  ne  curo,  non  ci  penfn  niente,  non 
m’ importa  un  fico,  tr  bot  ftin  doat  troll 
ftintrn  ©ater , non  fi  raflomiglia  niente 
al  padre.  ni*t  cin  Jpaar  brrtt  roei*tn, 
non  cedere  un  pelo.  ni*t  mit  tfnem  &oar 
batan  benfen,  non  voler  avere,  o non 
aver  pelo,  che  pentì  a checehefiìa.  cP  btp 
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flnrm  £aaff  tbun , edere  a un  pelo  di 
far  checcheffia;  elTervi  vicini  (limo  , &c. 

feto  fincm  £aarf  Mite  id)  ma*  timi  nei 
fdilt,  Cono  (iato  a un  pelo  per  dire  uno 
mala  parola,  fr  i|i  nlcbt  utn  fin  jpaar  btf» 
f<r,  egli  è dell’  ilieffo  pelo,  pelame,  del- 
la  medefima  buccia,  cincin  in  i)if  jjiaart 
IflMlfn,  aver  il  tarlo  con  uno;  portargli 
, rancure,  albo;  averla  con  uno,  &c. 
patire  auf  ben  gdbnen  l>abcn,  avere  l'offo, 
eber  oda  nel  bellico  ; edere  un  valentuo- 
mo, uomo  aliai  valorofo,  &c.  ci  IH  fein 
silici  ijaar  an  ibm,  egli  Ha  la  coda  tac- 
cata di  mal  pelo,  rincn  ini!  iraut  unb 
^ aat  Ufrid  lillflfn , mangiarli  uno  in  in- 
salata ; effergli  affatto  fuperiore  in  forza, 
&c.  fin  Jucb  aui  b.'n  ^aacen  raufen,  ar- 
ricriare  il  panno.  £aare  an  ®urjf(n, 
barba,  o capellamento  o capellatura  delie 
barbe  delle  piante,  am  Scffcl  ber  ì'ffibfr 
barbetta,  adv,  aufé  Jpaat,  a pelo;  a ca- 
pello; appunto,  per  l’appunto,  fé  teift 
auf  fin  £aar  }U,  torna  per  l’appunto, 
mie  fin  <naar , quanto  un  capello,  roibff 
bai  jjaac,  a contrappelo. 

oaraloun  . f.  m.  f.  gebcralaun. 
aatatlifdllen,  f.  n.  pelatina,  alopecia,  alo- 

pezia. 

jja.irbanb,  f.  n.  ( — bdnbft)  naftro  da  ca- 
pegli  , da  intrecciar  i capegli. 
jjaarbrutfl , f.  m.  borfa  da’ capegli.  fig.  fi» 
non  vaarBfutci  baben , effere  cotto,  effe- 
re  cotto  come  una  monna;  aver  prefa  la 
monna,  aver  prefo  un  po’  di  monna,  fub 
tlncn  Jjoarbeutd  trinfen,  pigliare  la  ber- 
tuccia, la  monna;  imbriacarfì, 
.Jmareùrfte,  f.  f.  f.  .fcopfbbrfte. 
j?aarbufd>,  f.  m.  ciocca  di  capegli. 
J>aarbccfc,  f.  f.  coperta  di  crine. 

4>aarcn , V.  a.  bea  ben  Wdrbfrn , fpelare  le 
cuoia,  v.  n.  & n.  p.  fpelarfi  , perdere  il 
pelo,  bai  Oliilbbrd  baarft,  baaret  ficb, 
btlfft  (id),  il  falvaggiutue  cangia  il  pelo, 
#aarfrj,  f.  n.  miniera  capillare. 

^aarfarbe,  f.  f.  color  caflngno,  calcagnino. 

it.  color,  da  tingerei  capelli, 
djaarfdrbifl/  adj.  caiiagnino,  di  color  cafla- 
gnino. 

jfaarffbfr,  f.  f.  peluria. 

£flar|ied>tf , f.  f.  treccia  di  capegli. 
j^aardrmig,  adj.  della  forma  d' un  capello; 
capillare. 

j^aarflolb,  f,  n.  oro  di  miniera,  figurato  a 
foggia  di  peli,  capillare, 
faarbanbei,  f.  m.  traffico  di  peli. 
4>aart)dnblff  , f.  m.  che  fa  traffico  di  peli, 
mercante  di  peli. 

£aatbcmb , f.  n.  ciuccio,  cilicio,  cilizio; 
camiciuola  di  pelo. 

f-aattebi , adj.  fomigliante  al  polo;  capile 
lare. 

Jj.iatin,  adj.  pclofo.  cimai  baarig,  pelofet- 
to.  fannia  merben,  impelare,  mettere  pe- 


li. noni  .ftopfe , capelluto,  zazzeruto. 
Jpaatfamm,  f.  m.  pettine  da  ravviar  i ca- 
pegli. 

jpaariiaubrr,  f.  m.  (cln  verdtfctiiibfr  Skr* 
rùcfcnmatbfr)  fpìliuzzicapeiii.  it.  colui, 
che  cerca  un  pelo  nell'uovo,  f.  QjtiUcn: 
fdngcr. 

JJaatdctn,  adv.  lottile  quanto  un  pelo.  fig. 
a pelo;  a capello;  per  l'appunto;  ap- 
puntino; per  filo  e per  legno;  a filo  a 
filo;  rfattiffimamente,  minutamente, &c. 
baarflcin  crjdblcn , roilTen,  raccontar», 
Sapere  minutamente,  a minuto,  alici  baar* 
fletti  ncbmetl,  cercare,  o guardare  il  pel 
nell’  uovo,  guardar  per  minuto,  cavar  il 
fottile  dal  fottile;  andare  per  filo  e per 
legno;  guardarla  in  ogni  minuzia  ; mi- 
nuzzare; vederla  fil  filo;  Aar  attaccato 
alle  minuzie  , &c.  baat'flcitl  fcbfn  , vede- 
re, 0 couofcere  il  pelo  nell'  uovo;  feor- 
gore  ogni  minuzia.  ■ 

JE’aadraut,  f.  n.  (.  Sraucnbaar. 

Jpaarlccff,  f.  f.  riccio,  ricciaja;  anello  di 
capegli. 

$aadOi,  adj.  fpelato,  calvo;  lenza  capelli 
o peli. 

fiaarlcfmfcit,  f.  .fiablbdt. 
jòaarmantd,  1.  m.  mantellina. 

^aartnùlbf , f.  f.  tignuola  che  rode  i peli, 
•ftaccnabcl , r.  f.  forcella,  forchetta  ; ago  da 
capegli.  mit  ©tflnctl  , fpillone  da  tefta. 
IpaarncB  . f.  n.  rete;  forca  di  cuffia  teffuta 
a maglia, 

jèaarpillfd,  f.  m.  pennello  fatto  di  peli, 
ftnarpubrr , t.  m.  polvere  di  cipri. 
jjaarptlB»  f.  m.  ornamento  de’capegli. 
£aarrbbrf,  f.  f.  tubo  capillare, 
jjaarfalbf,  f.  f.  unguento  per  i capegli. 
£aarfaij,  f.  n.  (n  ber  'Diincralopif , Tale  ca- 
pillare , alotrico  ( Halotrichuai  ). 
^aarfebaar,.  f.  n.  licopodio, 
tfaaricbcbd,  f.  m.  tefclup,  cranio. 
J^aarfcbatf , adj.  tag lientiflìmo  ; affilato  da 
tagliar  un  pelo. 

^aarfcbecrc , f.  f.  forbici  da  tagliar  i capegli, 
^aarùbMcbtig  / adj.  bolfo,  parlando  di  ca- 
valli. 

jbaarftbtttUtf , f.  m.  ornamento  de’capegli, 
£aari<bnepff,  f.  f.  f.  ^ccrftbncpft, 
jjiaariibnuc,  f.  f.  cordicella  di  crine,  it.  f, 
ftaarffll. 

jjacrfcbopf , f.  m,  ciuffo  ; ciufletto  di  capel- 
li. 

Saarfcb marie , f.  f.  pericranio. 

faarfetl , f.  n.  fetone. 

oarficb , f.  n.  fiaccio  ; Setaccio. 

£aJtjllbCf,  f.  n.  argento  capillare  di  mi- 
niera. 

£aarforfc  » f.  f.  fuolo  di  crini. 

£aat(pil)f , f.  f.  la  punta  d’ un  pelo , d' un 
capello. 

Jòaarftrang,  f.  n.  fin  jlraut/  pcucedano, 
finoccluo  porcino. 
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jjaartbier , P n.  animale  pelofo. 

£aartOUr,  r.  n.  ricci  pofticci. 

j^aactucb,  f.  n.  panno  fatto  di  crini;  bur- 
fatto. 

jpil jrivadji  , f.  □.  cera  da  lifciare  i -capelli, 
it.  tendine. 

jfMariuucbó , f.  m.  crefcimento  de'  peli , de' 
capelli. 

j^aanpulft,  f.  f.  carello;  cercine  di  crine. 

Jpaarntuim,  f.  m.  (—  roùrme)  f.  guarnì  ili» 
be. 

jpiiatjdnfltl^rn , f.  n.  mollette  da  ftrappare 
i peli. 

Jjflflrjepf,  f,  m.  (—  jbpfe)  treccia  di  ca- 
pelli. 

Jpabc,  f.  f.  l'avere,  pii  averi;  i beni;  ciò 
che  fi  poffiede.  fcitlC  #abe  , fcttt  jpflb’  Unb 
©Ut,  il  fuo  avere;  ogni  fuo  bene,  tutti 
i fuoi  beni , tutte  le  fue  facoltà. 

Jjiaben,  v.  a.  (praes.  tu  t>aft,  cr  &at.  imp. 
icb  batte-  part.  gebabt.')  avere,  poffi-dere, 
tenere,  jttnanbrn  teu  ber  fpanb  baben,  te- 
nere uno  per  la  mano,  ben  'Ila!  tei)  beiti 
©ebroanje  boben,  tenere  l’anguilla  per 
la  coda.  lein©clb  bepficb,  non  avere,  non 
portar  danari  indofl'o.  ba,  ball  bu  ©elb, 
bar  «tltb,  ecco  il  danaro,  il  libro;  tieni, 
prendi  il  danaro,  &c.  bier  babt  ibt  alici, 
mai  ba  ili,  ecco  tutto  ciò,  che  vi  è.  in 
fetlirr  ©croalt,  avere  in  fua  podeftà.  ein 
©Ut  ili  l}Jad)t , tenere  un  podere  ad  affit- 
to,, a cento,  von  ciltcm  in  tebn,  poffede- 
re  a titolo  di  feudo,  eine  ijlerfon,  ober 
©uebe  in  Jpdnbrtl,  avete,  o tenere  una 
perfona  , o qualche  colà  nelle  mani,  in 
fua  balia,  prov.  beffer  bab’  icb,  ali  l?dtt’ 
icb,  è meglio  fringuello  o pincione  in 
mano,  che  tordo  in  frafea;  è meglio  un 
alino  oggi,  che  un  barbero  a San  Giovan- 
ni. brr  SUii  bat  fein  ■JBalftr,  il  fiume  è 
fenz’  acqua,  bfr  £eicb  b-it  vide  gif(f)(,'  la 
pefchiera  nutre  molti  pelei , è ricco  di 
pefei.  cin  ©u.bcn  bat  i6©rcf4)fn,  un  fio. 
rino  è conipofto  di  Tedici  grolfi.  ci  toirb 
baib  rin  gnbe  mit  ibm  baben,  finirà,  mo- 
rirà predo.  SRrcbt,  Unrecbt  babrn,  aver 
ragione , tòrto,  rotnn  icb  bai  teben  babe, 
fe  campo , fe  mi  bada  ia  vita.  ((  bat  n>(» 
nifi  non  frlncm  2Satcr,  ralfomigiia  poco 
al  padre,  etroai  in  ©etuobnbcit  baben,  ef- 
ferfi  affuefatto,  avere  in  codume,  coli  li- 
mare. mit  cincm  ju  tbun  babrn,  aver  che 
fare  con  uno.  nicbti  }U  tbun  -.babrn , non 
aver  che  fare,  mit  cinrm  graucnjtmmcr 
JU  tbun  babrn , aver  die  fare  con  una 
donna.  JU  rffen,  JU  frinirti  K.  babrn,  aver 
da  mangiare,  da  bere,  &c.  ©erfianb, 
Arder  im  Aopfe  babrn,  aver  cervello, 
aver  Tale  in  zucca.  $l<btunfl  fùr  jrtlianbcn 
babrn,  avere  uno  a papitale,  licgenbf  ®ù» 
ter  babrn,  avere  al  fole,  etroai  rotber  d< 
ncn  babrn , averla  con  uno,  aver  mal  t*. 
lento  oentro  m» , averlo  dille  coma,  von» 


nbtbrn  babrn,  aver  bifogne.  etroai  pern 
baben , aver  caro , a grado,  greubc  n>0t» 
Oli  babrn,  aver  diletto,  dilettarli  di  al- 
cuna colà.  (£rfcl,  J?a§  baben,  averea 
noja,  a fchifo,  a sdegno;  in  odio.  iniBcr# 
bacbt,  avere  a fofpetto.  fciticn  Jlaij  ba» 
ben,  tenere,  occupare  il  fuo  luogo,  cinert 
beo  ficb  ini  ftflUfe  bai>(n,  tenere  qualche- 
duno in  cala  fua,  averlo  in  cafa.  in  ber 
ADII,  tenere  a locanda,  a dozzina,  feine 
grau  auf  brm  fanbe , im  Aloftcr,  ben 
©Obli  in  rinrr  ©CbUlr,  IC.  tener  la  mo- 
glie alla  campagna,  in  un  monadero,  te- 
ner il  figliuolo  in  un  Collegio,  &c.  liebe, 
Sìeignng,  portar  affetto,  bep  ber  £anb 
baben,  aveie  a mano,  avere  in  pronto, 
etica»  auf  ber  3unpe  babrn , avere  fu  la 
punta  della  lingua.  gr'iebunfl  baben,  «f- 
fere  ben  codumato,  ctlUOi  feucbtii  1C.  Olt 
ficb  baben,  partecipare,  avere,  làpere  dell’ 
umido , &c.  etroai  freogcillerifcbc:' , ndrri» 
febeo  1C.  an  ficb  baben,  pizzicare  di  liber- 
tino, d'  incredulo,  di  pazzo,  &c.  jur 
grau,  jum  ilanne  baben , aver  per  mo- 
glie, per  marito,  jemanben  jum  grrunbr, 
jumgeinbc  baben,  aver  qualcheduno  ami- 
co, nemico,  fie  folien  meint  2ocbter  ba» 
ben,  avrete  mia  figliaiii  ilpolà.  roiffen  fie, 
tven  fie  vor  |id)  baben?  fa  ella  con  chi 
tratta  ? jemanben  jum  ©eden,  jum  Dlarrcn 
baben,  beffarli,  burlarli  di  uno.  etroai  am 
©efilbi,  am  ©riff  baben,  regolarli  col  tado, 
andare  al  tado , col  tado.  er  bat  feinetl 
Ibeil,  cr  i|l  fulmini  angefemmen,  egli 
ha  la  fua;  egli  è capitato  male;  ne  ha 
tocco , ha  avuto  le  fue  ; egli  ha  il  fatto 
fuo.  ti  bat  nicbti  auf  ficb;  mai  vici  auf 
ftcb  bat,  non  importa,  che  importa;  af- 
fare di  gran  conleguenza,  fatto  di  gran 
rilievo,  ba  babcil  (Diri , eccoci  traditi, 
beffati , minchionati , &c.  ecco  che  è fat- 
ta la  frittata,  &c.  et  bat  nicbti,  non  pof- 
fiede;  è povero  In  canna,  cr  bat  mitri 
mete , è ridotto  in  fui  ladrico.  ju  Irretì 
babrn,  aver  da  vivere,  da  campare,  fie 
baben  mein  SBort,  v’impegno  la  mia  fe- 
de, la  mia  parola.  ffie:b  licaen  baben, 
aver  danari  in  cada,  icb  babe  elncn  ©rief 
an  bid),  tengo  una  lettera  per  te.  man 
lami  biefe  vJBaarc  bier  nubt  baben,  una 
tal  mercanzia  non  fi  trova  qui.  icb  babe 
nicbti  an  biefer  iBaare,  non  ci  ho  goa- 
dagno,  non  ci  guadagno  niente,  tubi  ba< 
ben  fie  bavon?  che  vantaggio  ne  ritrae  ’ 
-feb  «IH  ci  fo  baben , lo  voglio  così,  mein 
ffiatcr  tuia  ci  niebt  baben , il  mio  padre 
non  lo  permette , l’ ba  proibito,  ibr  babt 
eucb  barnadjju  rfcbteo,  ju  fiebDK&eu,  ave- 
te a conformarvici , ■ obbedire,  cincm, 
vieljn  banlen  baben,  avere  grand'  obbli- 
go. fein  teben  ju  banlen  baben,  effere  de- 
bitore della  vita,  vici  llngcmacb  atiijuflc» 
ben  babrt),  avere  a foffrire  grandi  inco. 

, ' i 


Digitized  t)y  Google 


£af»e  — 524  — Jhrtbe 


modi,  etnia*  ju  tjpffen  &aben , afpettarc, 
fperare , aver  fperan/.a.  ba*  (fat  Ctiuas  ÌU 
bcbcutcn , ciò  vuol  dire;  ciò  indica,  prò* 
fagifce  qualche  cofa.  ba*  t>Ctt  nicfct*  ju  fa» 
geli/  non  è cofa  di  rilievo,  di  confeguen- 
za.  n>a*  baft  bu  barnacb  w fragni  ? eh’ 
importa  a te  V icb  fiabe  niebt  rocit  noeti  rati» 
fe , fono  vicino  a cala , non  fono  lontano 
di  cafa.  etma*  ntfbtUmgangbaben  (ònnen, 
t no*  poter  far  a meno,  cr  tniO  e*  nid)t 
Sport  twben  / non  lo  vuol  confcifare.  bu 
foni!  e*  gut  beo  mir  baben,  avrai  buon 
tempo  meco,  rr  bat  e*  auf  etnmalbeii  mir 
meg,  ha  perfo  affatto  la  mia  amicizia; 
l’ho  fcarlato  affatto  dal  numero  de’  miei 
amici,  ba*  bat  ltlieb  ®unbnr,  mene  ma- 
raviglio. idi  babr  3fit  iu  peben , è tempo, 
eh’  io  parrà,  ti  bat  teine  (gilè/  non  c'  è 
fretta,  mit  ibm  bat  e*  teine  Wefabt , non 
▼'  è pericolo  di  lui.  Fritti’  ùìotb  / non  ha 
Infogno.  ba  bat  es  gute  ®rge , non  vi  i 
da  temere  cofa  alcuna,  e*  bat  fetne  SKieD» 
tigfeit,  è cofa  celta,  fuor  di  dubbio,  jt, 

«a*  bali  bu  abcc,  ba§  bu  fo  cin  Cbeficbt 
niacbli?  or  che  avelli,  che  fai  cotal  vifo? 
Wott  bob’  ibi!  fe!:g,  Dio  l’abbia  In  gloria; 
Dio  abbia  la  di  Ini  anima, 
f'aber , f.  m.  f.  $afer. 

.Ipabercdlt/  f.  m.  che  vuol  Tempre  aver  ra- 
gione. 

jjabrrniurj,  f.  f.  feorzonera,  faffefrica. 

£ abbaft , adv.  etnia*  babbaft  roerben , arri- 
var adaverò;  giugnere;  cogliere;  trova- 
re; acquiftare.  einen  fBiertftben,  chiap- 
pare, acchiappare  .raggiungere  alcuno, 
pigliarlo.  ' “ 

#abicbt,  f.  m.  attore,  nibbio,  bit  .ffllllft,  fja» 
6!(bte  absuritbten,  l’arte  di  conciar  gli 
afiori;  l’arte  dello  ftrozziere.  it.  fpezie 
di  fungo  mangiabile. 

£ab’d)tsfang,  f.  m.  caccia  degli  aftori. 

' i*abiibt*fraut,  f.  n.  ieracia. 

^flbidltrnafe , f.  f.  nafo  aquilino. 
jjablcbtSfebnabet , f.  m.  becco  d’ attore.  It, 

" fpezle  di  tartaruga  marina, 
jéflbft,  f.  m.  abito,  veftito.  ^ggbbobit,  abl- 
' to  da  caccia.  ©ìèncb*babit  / abito  da  fra- 
te , abito  religiofo. 

fiflbloJ , adj.  privo  d’averi,  di  pofleflìoni. 
^abloflgfclt,  f.  f.  mancanza,  fprovvedu- 
terza  di  fondi , pofieflioni. 

^abfdaft,  \ f.  f.  averi,  avere;  beni  di 
f'flbfe'igFeit,  / fortuna , foftanze.  aHe  fetne 
” jbabfelfgFeiten  , felce  game  fjabfeligFctt 
Dcrlieretl,  perdere  tutti  i fuoi  averi,  i fuol 
beni . le  file  fofianze.  fetne  mcnige  v?ab» 
ftllgfeit , il  piccolo  fuo  avere  ; quel  poco 
che  pofiiede. 

Jiabiudlt,  f.  f.  Intenfb  defiderio  d’avere; 

cupidigia  di  acquifiare , Sic. 

«catfitebtip , adì.  bramofo,  defiderofo  d'ave- 
re, d' acquiftare. 

-f.f.  f.  si<b«f.  1 


g'fltbf (f eaut , f.  n.  ononide  fpinofa. 

«idcbfe,  f.  f.  f.  fjdffr.  t 

jjad  unb  fOlad,  f.  n.  gentaglia,  gettarne  ; 

ogni  forta  di  guitte  balla, 
jjadbeil,  f.  n.  coltello  di  cucina  da  minuz- 
zare le  vivande. 

£adb(od,  f.  m.  ( — blòde)  tronco  da  feu- 
dere  o minuzzare  rhcccheffìa. 
éacfbort#  f.  m.  poppa  della  nave, 
jjadbeet,  f.  n.  jum  gltifeb/  affé  fu  cui  fi 
trita  e minuzza  la  carne.  sVJIuftf  * ^njtrti» 
raent,  faltero,  fallerò  tedefeo,  dabbu- 
dà,  ognaccordo.  i?adbrct<©pieier,  fo- 
natore  del  faltero. 

f’ddcbetl  /,  f.  n.  zappetta , zappettina. 

Sfadt,  f.  f.  zappa,  marra,  bit  i?adt  015 

* gufe,  tallone,  calcagno. 

ftaden,  V.  a.  ai*  £òlj,  tagliare,  fendere, 
fpezzare.  in  ©tildfH,  flein  baden , ta- 
gliar in  pezzi  ; tagliuzzare;  fminuzzare, 
minuzzare;  tritare,  fam.  rinetl  in  Sodi» 
ftùde,  tagliar  a pezzi;  far  braciuole  d’ 
alcuno,  ba*  frrbrcief),  zappare,  paftit\a- 
re.  ba*  .graut,  zappettare,  rincalzare  i 
cavoli  nuovamente  piantati,  mit  bctn 
©cbnabci , bezzicare;  beccare;  dar  di 
becco  ; percuotere , 0 ferir  col  becco,  bri* 
£adtn  mit  beiti  ©cbnabel,  bezzicatura; 
il  bezzicare,  ree.  darfi  delle  beccate.  f|cf> 
fiaden , uon  ber  iSlflcb , aggrumarti  ; fer- 
marfi  in  grumi  ; rappigliarli.  @petf<  lieti 
acbodtem  gleifcfee,  ammorfellato. 
fiadet , f.  m.  f.  ftDljbadrr. 
jbdderllnfl , f.  m.  f.  jjddfeL 
f>aderiot)n , f.  m.  falario  del  fenditore  di 
legna , 0 del  zappatore. 

■ftadtioij,  f.  m.  (—  fifriie)  f.  ftadblod. 
jjadmcffrr,  f.  n.  coltellaccio  da  cuoina,  a 
da  beccajo.  v 

$adfd) , f.  m.  verro,  fig.  porcone,  porrac- 
cio; perfona  che  dice  cofe  foverchiamen- 
te  difonefte  ; foverchiamente  sboccato. 
£adf(t>en,  v.  n.  (voce  baiTa)  dir  laidezze, 

• fozzure,  grandifilme  difonefU  ; grande- 
mente sboccare;  eifere  foverchiamente 
sboccato.  Sic. 

Sfiditi,  f.  m.  paglia  fminuzzata.  fig1.  e fatti. 
b«  Sfiditi  im  .tibpf  bat , die  ha  meno 
cervello  d’ un’ oca;  che  ha  la  zucca  vuo- 
ta ; beftia  incantata , &c. 
jjddftlbanf  / f.  f.  arnefe  da  fminuzzare  la 
paglia. 

^drffciftbntlber,  f.  m.  colui  che  fminuzza 
la  paglia. 

^fldflwf , f.  m.  ceppo  da  tagliarvi  fopra  le 
legna  o la  carne. 

jjabsr,  r.  m.  fapptn,  cepeio,  ftroRnaccfo, 
(traccio.  Janf,  riotta,  contefa , quiftio- 
ne , bifiicciamente , tafferuglio , Sic. 
jjabrrcr , f.  m.  cavillatore,  accattabrighe, 
litigiofo,  turbulento,  &c.  bit  JfibfTCr, 
le  zanne  del  cignale. 

£ab«bdft»  »d)-  f.  Jdnfif*u 
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$flbrrlmjiprn,  plur.  num.  cenci  da  rame 

carta. 

£abcr;umpenmann , f.  m.  cenciainolo. 
^flbcrmnTct,  f.  m.  coltello  nelle  cartiere, 
d.i  tagliare  i cenci. 

djabtrn , V.  n.  riottare,  quiftlonare,  con- 
tendere , orzare , &c. 

j^abcrfdlhctbcr , f.  m.  macchina  da  tagliare 
i cenci  nelle  cartiere. 

dpabcrfùtbtig , adj.  inclinato,  propenfo  a 
litigare,  f.  jailf|'iicbti(i. 

Jpabcrfoppe,  f.  f.  minelìra  d’uova  sbuttute. 
Jj>ufcn , f.,m.  (ftdfcn  ) porto,  fig.  im  f?afcn 
> fcbfitcni,  naufragar  nel  porto,  fig.  por- 
to; luogo  di  fìcurczza,  di  ricovero,  di 
ripolò,  di  Calvamente.  £opf,  f. 
J?afenanfft,  f.  m.  ancora  di  terra, 
•èafcnfioft,  f.  m.  (—  fidile)  barcaiuolo  fo- 
rediero,  che  ha  approdato  in  un  porto, 
jiafcngelb,  f.  n.  ancoraggio. 

•JÒaftnfCtlC,  f.  f.  attenuò' un  porto. 
JC'òfcnlatfrnc, ì f.  f.  fanale,  lanterna  fólla 
ì'flfcnlcucbtc,/  torre  d’un  porto, 
jjafcnmcifirt , f.  m.  Uffiziale  che  fovranten- 
de  al  porto,  ed  alle  navi  che  vi  fono  an- 
corate. 

Jjafcurdumer , f.  m.  macchina  da  fgombe- 
rare  il  porto. 

^òffntbutm , f.  m.  faro  ; torre  d’ un  porto. 
djafcnJaH,  f.  m.  dazio  che  pagali  dalle  na- 
vi nel  pigliar  porto. 

Jpflfcr,  f.  m.  vena,  avena,  tflubft  Obft  roil» 
ber  ijafrr,  vena  fanatica,  taucfcer,  fd>tvor« 
jerjpafrr,  vena  pilofa.  eS  III  gut  £aftr 
flint,  maniera  di  dire,  qnando  regna  un 
gran  filenzio  in  una  conversione,  ber 
£afcr  liuti  ibn , ruzza , zurla  , è , ii.i  in 
zurlo,  per  loverchia  profperità.  fùr  gllt» 
ter  brr  qjfcrbe , biada,  ben  SJfcrbcn  ben 
f?afcr  (bai  Suttrr)  gtben,  dar  la  biada 
a cavalli. 

£aftratfcr , f.  m.  (—  defer)  campo  remina- 
to  a vena. 

irflfcrdrnbe,  f.  f.  raccolta  della  vena. 
Jf>jferbicr , f.  m.  birra  fatta  di  vena. 
fyafctbttth  f.  m.  farinata  di  vena. 
ò?jfcrrp , f.  f.  in  brr  ©cefartb , ancoraggio, 
rìcompenfa  del  piloto  , per  aver  condotta 
la  nave  in  porto  — indennità  da  preltar- 
fi  a coloro,  le  cui  merci  in  una  tempefla 
fono  fiate  gettate  nel  mare,  per  non  per- 
dere tutto  il  rimanente  — rifacimento 
delle  fpefe,  de'  danni  iiraordinaridel  barca- 
iuolo. 

j&afrrgrirf , f.  m.  tritoli  di  vena  mondata. 
J^nfcrgrùpr,  f.  f.  avena  mondata, 
jjafcrfofi , f.  m.  f.  £afrrfpreu. 
j?afrrfa|lrn , f.  m.  catione  della  vena,  del- 
la biada  nelle  Halle. 

jjflfrrmchl,  f.  n.  farina  di  vena.  ‘ 

jpflfrrrofc,  f.  f.  rofa  fpinofifllma. 

Sjafetiaai,  f.  & Cementa  di  vena. 


jjaffrfcblrilJlA  f,  m.  decotto  di  vena  mon- 
£afcrfcim,  / data. 

Ì>aferfprrO  > f f.  lolla,  loppa  della  vena. 
J^afrniopprl , f.  f.  doppia  della  vena,  brr 
'Bino  gebrt  libcr  bit  jpafenlopprin,  comin- 
ciano i venti  freddi  del]’  inverno, 
jjafctftrof) , f.  il.  paglia  della  vena.  prov. 
fùr  bófc  ©tfjulb  nimmt  man  fbaberftrope 

da  mal  pagatore  0 aceto  o cercone. 
£>afcrtranf , f.  m.  |.  ^aftrfvbltim. 

_V Jtcrnjurger , f.  f.  feorzonera,  faifefrlca. 
jpafner,  f.  m.  f.  JJpftr. 

Jpaft , f.  f.  gef<Jngli$e  fja ft,  cattura,  arre- 
do; lo  imprigionare,  it.  appicco,  prelà. 
it.  punto  nel  cucire. 

£aft,  f.  m.ì  ganghero,  ganghererò  ; un- 
jpdftrl,  f.n ./  cinedo,  bit  ©t&linge  JUI1I 
cùfici,  femmina  d’un  uncinello;  ma- 
glietta, foro  in  cui  entra  il  ganghero.  , 
£aften,  v.  n.  tenere;  dar  appiccato , at- 
taccato. ci  (jaftet  frfn  llebrl  an  ipm,  il 
male  non  S’appicca,  non  s’avventa  a lui. 
fig.  bit  irrmabnungcn  (jaftrn  nidjtbro  ibm, 
gli  avvertimenti  non  gli  profittano  pun- 
to. fùr  rfnen  tuften , mallevare  ; guaren- 
tire; entrar  mallevadore,  licurtà.  fur  ri* 
nm  @$lllbntr,  dar  della  detta. 

£agapfrl,  f.  m.  ( — dpfrl)  pomo  falvatico. 

f'rtnapfdbaum , melo  falvadco. 
àdgeberciter , f.  m.  f.  tìebdgfberdter. 
fiagrbUCbr , f.  f.  carpino , carpine. 
$agrbuttr,  f.  f.  rota  canina,  e la  coccola 
di  effa. 

jjflgrborn , f.  m.  berberi,  berbero,  crefpi- 

no. 

jpagrtdjr , f.  f.  ifchio^ 

$agt(,  f.  m.  grandine,  gragnuola.  mitjpaa 
gel  urrmifebt,  grandinofo.  mit  flagri  ref# 
btrbrn,  flagellar  colla  grandine;  guada- 
re. #om  jjagti  gftroffen,  grandinato  ; per- 
colo dalla  grandine,  ein  £agtl  POn  $rù« 
grln,  ©c&ùffrn,  ©tcfntn,  tc.  gragnuola, 
grandine  di  badonatc  , d'  archlbugiate, 
oc c.  ba$  bicf)  brr  JòagrI  ! il  elei  ti  fulmini 
— fn  brr  ®rf4>ù(jfunft,  mitraglia,  it. 
©tbrot,  f. 

^flgrlfom,  f.  n.  ( — fòtner)  granello  di 
gragnuola;  gragnuola.  , 

^agrlfllgrf , f.  f.  palla  ripiena  di  mitraglia. 
£ogfln,  V.  n.  impers.  grandinare,  piove- 
re gragnuola. 

jjagell"cbaDcn,ì  f.  m.  danno  cagionato  dalla 
■^djclfcblag,  / gragnuola. 
jfriaflilurn: , f.  m.  (—  ftùrme)  tempefla 
grandinofa. 

tagtlrof i§ , adj.  bianco  come  la  gragnuola. 
agrfroettrr,  f.  n.  gragnola,  gragnuola, 
grandine,  no*  pfrlrn  itonnerfcbldgcn  fam 
«nblfcb  rin  flarftl  jpagelroctter,  dopo  mol- 
ti tuoni  una  gragnuola  grofliffima  e fpef. 
fa  cominciò  a venire. 

$age(n>oifC/  f.  f,  nuvolo  pregno  di  gran- 
dine. 
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s?iìtn,  v.  n.  f.  behanert.  v.  a.  iìepare,  rin- 
chiudere con  una  lì  epe,  difendere,  aflicu- 
rare  da  ciò  che  può  portar  danno,  fine 
:'  ®iefe  bdflen , proibirò  l’acceffo  del  be- 
ffarne in  un  prato,  dnen  ’Jììalt',  non  per- 
mettere che  lian  tagliate  0 tolte  legno  d’ un 
trofeo,  bad  ilìtlb  fediltn , proibire  la  cac- 
cia del  falvaggiume.  Siufilflljllif  cereri, 
tulbcn , tmtftbdltcn  , dar  ricovero,  rice- 
vere, &c.  Diche  brp  ficb  bdflen,  dar  ricet- 
to, ricovero  ai  ladri.  ©ebailfcn,  ©eliti» 
nungm,  Jpaié , Piche, 'aver penfieri,  fen- 
timenti , opinione;  portar  adozione,  odio, 
amore.  3o*d  fUlgetl»  aver  il  tarlo,  durare 
nella  collera,  bhfc ’jbjicbtfn , covare  cat- 
• tivi  difegni.  ®t«brdud)c,  Pallet  bdaen, 
fomentare,  alimentare,  nodrire,  man- 
tenere abuli,  viz), 

$ager,  adj.  fcarno,  llenuato,  magro,  ma- 
cilento, fpulpato,  fmunto;  affilato.  Tol- 
tile, gracile,  baget  ©efiebt,  viTo  fcarno, 
dimagrato,  ailiiato.  etniaó  bada,  un  po’ 
affilato,  un  po’  magro;  magretto;  fparu- 
to,  mingherlino,  fparutello. 
ipdOcr , f.  m.  renaio  in  mezzo  al  fiume, 
dpdgerció,  f.  11.  alberi  giovani  d’ un  boìco, 
non  fottopofti  al  taglio. 

$dgemtCC,  f.  m.  guardabofehi , bofeaiuo- 
lo. 

#dflerfalf , f.  m.  falcone  montaguuolo. 
Jpagtrfeit,  f.  f.  eiienuazione , magrezza, 
jpagtftolj , f.  m.  uomo  celibe,  lcupolo  dì 
circa  50  anni,  che  potendo  mantener  mo- 
glie , non  l’ha  preja. 
jjidbcr,  f.  m.  f.  aelffrr. 

$abn,  f.  m.  (£dbnt)  palla,  arter , nro§cr 
£abn , gallaltrone.  .iàflhn  non  rj , ir. 
auf  ben  £b»tnien,  gaiip  di  bronzo  o fi- 
mile,  che  li  mette  fu  i campanili,  tig.  e 
fam.  jpafm  ftn  Sorbe  fe&n,  effere  primaf- 
fo;  tenere  il  primato;  foprafUre  a tutti 
gli  altri;  aver  luperiorità  fopra  gli  altri; 
maggioreggiare;  fignoreggiare  . Sic.  rd 
rcfeb  fdn  ftatm  barnacb  frdben,  non  farà, 
chi  le  ne  prenda  penderò  , neifuno  fe  ne 

curerà,  jetnanbcn  dnrn  eotben  #abn  auf 
fdn  $aud  fet-en , appiccar  degl’  incendia- 
ri , vi  abbrucerò  la  caf.i.  tee  fjabn  Ullb 
file  ©le , il  mafehio  e la  femmina  degli 
uccelli,  ber  £>abn  cim  ©eroebe,  cane  del- 
lo fchioppo.  ain  gaffe,  cannella  della  bot- 
te. am  ©pringbrutmcn , chiave  d’  una  * 
fontana. 

ijjljnbalfcn , f.  m.  trave  maeflra  di  mezzo 
che  fodiene  il  comignolo. 

Aabnbutte , f.  f.  f.  fbagbulte. 

«dbnt&en , f.  n.  galletto,  f.  £ubn. 
jpabnenhatt , f.  m.  barba  del  gallo  ; bargl- 
glione , bargiglio. 

Jpa&nenfug , f.  m.  einc  diurne,  ranuncolo, 
ranunculo. 

ijabnengefecbtf  f.  n,  combattimento  di  galli. 


^abnengefcbreb,  f.  n.  canto  del  gallo,  gal- 
licinio. 

^abnenbobe,  f.  f.  tefticolo  di  gallo.  it.  fpe- 
zie  di  fudna. 

^abnenfamni,  f.  m,  (—  fdmme)  creda  del 
gallo. 

jòabnenfporn , f.  n.  fperone,  fprone  del 

gallo. 

éabnfeber,  f.  f.  penna  di  gallo. 

£ flbnrct) , f.  m.  becco  ; becco  cornuto,  (unt 
.^abnreo  maeben,  far  becco;  far  le  fufa 
torte  ; far  porre  le  corna  al  marito, 
fjabnrcofcbaft,  f.  f.  flato  d*  uu  uomo  cui  la 
moglie  fa  le  fufa  torte,  cui  la  moglie  ha 
fatto  becco, 

^abnfebreo,  f.  m.  f.  ^abnenpeftbrfp. 
Vabnfidn,  f.  m.  alettoria. 
jjain,  f.  m.  bofeo  d'alberi  d’alto  fililo.  Heù 
ntt  jjafn , bofehetto , (civetta  d'  alberi 
alti  e folti. 

jjainbucbt,  f.  f.  f,  ftagebuebe. 
jjajnbutte,  f.  f.  f.  jpaflebuttr. 

irainebht,  f.  m.  idolo  adorato  ne’  bofehi. 
jjdfcben , f.  n.  uncinello,  uncinetto,  it.  alt 
Gcrodcbfen , viticcio,  vetta,  ju  Sparcntbe» 
ftn,  grappe. 
i>afe , f.  jjafen. 

Jfdcfcl,  f.  11.  f.  jj'Jffcfeeti.  * 
j?dfeli«,  jpdflifl,  adj.  uncinato,  uncinuto, 
dg.  fcabrofo;  difficile,  perigliofo  a maneg- 
giare, a trattare. 

^dtetn,  v.  a.  cnbaftn,  uncinare,  auncica- 
re,  auncinare,  arrapare,  aggrappare, 
granare,  aggrancire , attaccar  l’uncino. 
04)  an  etivap,  aggrapparli,  attaccarli  a 
ciò  die  d para  davanti,  it.  dg.ofam.  ac- 
chiappare con  afluzia.  v.  n.  bif  .Italie  bd» 
fclt , ia  gatta  acchiappa , auncica  cliec- 
chcilìa  colle  unghie,  vi  attaccò' l’ unghie. 
£ofen,  f.  m.  etteas  batan  ju  banflen,  unci- 
no, uncinetto,  graffio,  gancio,  raffio, 
rampone,  rampino,  rampicone,  appic- 
cagnolo, arpione,  jur  itóailt,  appicca- 
gnolo della  bilancia,  langf  ©tangc  init  ti< 
nem  f-afert,  rampicone.  jum  àntern,  fer- 
ro di  brulotto,  im  ©<blo|Jc , boncinello. 
Dieteritt),  grimaldello,  ©pirjdbne  BcnnTec 
2Tf)iere,  icaglioni  ; it.  fpecie  d' aratolo  fen.  » 

- ruote,  prov.  ba#Ding  batjjafen,  gatta  ci 
cova. 

$Qfen,  v.  a.  f.  bdfcln.  it.  arare  con  una 
fpecie  di  aratolo  fenza  ruote  — ba  baffi 
Cé , qui  dà,  o confine  il  punto. 

Jpafenbanb , f.  n.  ( — bdnbet  ) beo  beo 
©Cbi6§ern , bandinella. 

^afeiibrtcbfe,  f.  f.  archibugio  all'  antica,  che 
d fcaricava  con  un  uncino. 

•ftafenfòrmifl , adj.  fatto  a forma,  a foggia 
d'uncino;  fatto  a rampo.  Sic. 

£m(enbaue,  f.  f.  bep  ben  ffllinirern,  piccone, 
fjafenfccub , f.  n.  in  bei'  'IBapcnfuml,  cro- 
ce uncinata, 

, \ 
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frnlflcfa,  f.  m.  fermone , falomone  ma- 
rchio , pefce. 

fenm6rfcr,  f.  m.  in  far  ©effasfunll, 

nortajo  da  gettar  granate  a mano, 
fcnbfa,  f.  n.  \ femmina  d’  un  uncinel- 
lenting,  f.m.J  lo;  anello  d’ un  unci- 

no. 

fenfcfaagen,  f.  n.  far  fafen , girate  del- 
a lepre  aflalita  da  cani,  prima  che  pien- 
la  a fuggire  alla  diflcfa. 
tenfibli'ljTel.  f.  m.  grimaldello, 
ftg,  adì.  uncinato,  uncinuto,  adunco; 
:urvo  ; fatto  a rampo. 

ffe,  f.  f.  bcp.groBrn  »ierfil|jipen  Xbicrrn, 

alce.  it.  la  gamba  deretana  d’un  anima- 
e dal  ginocchio  in  giù. 

Ib , adj.  mezzo,  cine  falbe  ©He  Tildi, 
nezzo  braccio  di  panno,  falb  einé,  dodi- 
ri  ore  e mezzo,  uin  faib  fùnfe,  a quattro 
>re  e mezzo,  anbcrtfatb,  brlttfalb,  K. 
'.  ber  falbe  iDtenb,  la  mezza  luna;  luna 
Irefcente.  etn  falbe*  ©lo*  ©ein  , (bezzo 
uccidere,  la  metà  d' un  bicchiere  di  vino, 
)ic  falben  faftm,  la  metà  delle  fpefe. 
;alber  Surtbbtmitt,  mezzo  diametro;  fe- 
nidiametro.  falber  Sfgrlftynltt , femipa- 
;abola.  ein  falbee  geocrtag , mezza  fella, 
ella  di  chiefa.  ein  falbcrìfaiee,  unmcz- 
:o  tallero,  ein  falbe*  IJlfunb , mezza  lib- 
■ra.  ein  falbe*  3afa,  femeftre.  ein  boi’ 
•erKiefe,  femigigame.  ein  falbee  Sicu- 
re, iDluftfu* , (emipoeta,  femimuiico. 
*àicbt  am  falbenl’eibe,  paràlifia  che  at- 
acca  la  metà  del  corpo,  faiber  ©eri, 
•iniflichio;  mezzo  verro,  etnia*  nur  falb 
»aben , non  aver  che  la  metà  d’ una  cofa, 
in  falber  SBciveiS,  prova  femipiena,  fe- 
niprova.  anf  balbem  ©eoe  begegnen,  in. 
mitrare  a mezza  llrada.  iin  falben  9JMr* 
cn , 'llpcii,  a mezzo  Marzo,  a mezzo 
àprile.  auf  ber  bafben  ,3eit  fenn , eifere 
Ila  metà  della  gravidanza.  bi*inbenfa[; 
>ep  lag  fcblaftn,  dormire  fino  a mezzo 
;iorno.  ein  falbcr (£irfel , mezzo  cerchio, 
einicircolo.  falbdefrlfirmig,  femicirco- 
are.  falbe  Sorbe,  mezza  tinta,  mit  fai, 
•et  ©tiinme  fillgen,  cantare  a mezza  vo- 
e.  cine  falbe  9tote,  femicroma.  balbe 
'rauce,  mezzo  bruno,  mit  falben  ©or, 
en  verifefan,  capir  a mezza  voce;  interi- 
ler  per  aria,  mit  falben  ©Inbfafaen,  or- 
lare; andare  a orza;  andar  alla  banda, 
in  falbcr  9?aar,  mezzo  pazzo,  faiber 
factor,  femiaddottorato  ; mezzo  addot- 
orato.  falbee  'l'bilofopb,  remililofofo  ; fi. 
ofofaftro.  adv.  mezzo,  metà}  a mezzo, 

1 metà  ; per  metà  ; in  parte,  bit  'llugen, 
ie  Xbù«  falb  fdjlieSen,  obet  bfnen,  loc- 
hiudere  gli  occhi,  l'ufcio,  tenere  foc-, 
liiuli  gli  occhi,  l’ufcio  ; aprire  a mezzo. 
ialb  veli,  pieno  per  metà,  a metà,  falb 
>on  einanber  brecfan,  rompere,  djvjde- 
e per  metà,  faib  gclcfat,  femidotto, 


balb  tobt,  mezzo  morto,  tramortito,  falb 
fcbldfen , fonnecchiare , foniiiferare,  fon- 
neggiare.  falb  fcblafenb , fonnacchioni. 
balb  betrunten , mezzo  cotto,  cotticelo, 
brillo,  avvinazzato,  eine  iSaée  nur  balb 
verricbtcìl,  abborracciare  una  cofa,  un  la- 
voro. balb  tlnb  falb,  mediocremente,  im- 
perfettamente. balb  mit  ©croait,  unb 
falb  burcb  tu»  SBittcn , tra  per  la  forza, 
eper  preghiere.  Sgrob  falb  Koggen,  falb 
©eden , pane  metà,  0 mezzo  legala, 
mezzo  rormento.  falb  »ti§,  falb  fcbroarl, 
metà,  o mezzo  bianco,  mezzo  nero,  falb 
faren,  verfiefan,  udire  alquanto;  Inten- 
dere un  poco  ; femir  qualche  cofa. 
jfalbdrmci,  f.  m.  manica  checuopre  la  me. 

tà  del  braccio  ; mezza  manica, 
djalbaufgrrollt , adj.  femifvolto. 
i?albbab , f.  n.  femicupio;  mezzo  bagno, 
ein  falbbab  braueben,  prendere  un  mezzo 
bagno. 

jpalbbeinig,  adj.  che  ha  mezza  gamba. 
Jfalbbicr,  f,  n.  birra  piccola,  tenue,  f.  ,£o* 
fent. 

Jfalbbilb,  f.  n.  ( — biiber)  erma}  bullo, 
mezzobufio. 

Jpalbbrtlber,  f.  m.  fratello  di  padre,  e non 
di  madre , 0 di  madre , non  di  padre, 
ven  tee  IKuttcc,  fratello  uterino. 
IJalbbi'irtig , adj.  uterino;  nato  d’una  me. 

defima  madre  , ma  di  diverta  padre. 
£>albbicbrcr , f.  .falbpoct. 
jfalbe,  f.  f.  canto,  lato,  jemanben  von  bere 
Jfalbt  flnfebcil , guardare  uno  da  un  lato, 
au*  gurefa  bemerft  }u  roerben,  guardare 
colla  coda  dell’occhio,  it.  la  metà,  auf  far 
.falbe  flfan , federe  In  fu  la  metà  della 
feggiola,  fopra  una  fola  chiappa, 
falbcfalfìcin , f.  m.  pietra  dura,  nobile, 
quali  fono  l'agata,  il  calcedonio  e limili, 
che  ricevono  àin  bel  luflro. 
falbcUig,  adj.  d’un  mezzo  braccio  di  mi. 
fura. 

falben,  \ praep.  «cagione;  per  amor  di; 
falbee,/  in  riguardo;  per;  in  confidera- 
zione  di  ; per  rifpetto.  Alter*  falben  fai» 
te  et  nodi  lange  (eben  fbnnen , per  l' età 
avrebbe  potuto  vivere  ancora  un  gran 
pezzo,  ©eroifRn*  falbee  verbunfan  fan, 
eflere  obbligato  di  cofcienza.  um  bea 
©obiftanbeé  falbee,  per  decoro,  (g  di  tini 
falbee , per  falvare  V apparenza,  (jfaeit 
falbee,  per  falvare  l’onore,  per  onore, 
faébalben,  bcffentfalben , per  ciò,  in 
confiderazione  di  ciò,  per  quella  ragio- 
ne. mefTentfalbcn , tvebfalben,  per  cui, 
per  cagione , per  caufa  di  cui , &c.  ibree 
Skebienilc  falben,  in  confiderazione  de* 
fuoi  meriti,  meinet,  beinet  * ie.  faiben, 
per  cagione  mia,  per  caufa  mia,  tua, 

falfatfaben,  adj.  amili  con veffo,  von 
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SEilb&dUtTfltbfit,  opera,  lavoro  di  mexzo 
rilievo.  , 

£albdrme(,  f.  m.  mezza  manica. 
d>dlbcrlmg,  f.  m.  f.  $&a|tart , groittcr.  \ 
JÉ>alb(en|ter,  f.  n.  in  ber  ©aufunft , mezza- 
luna. 

£a(bfil<b  / f-  m.  panierino , foglio!»  Cecca, 
iialbfucbi/  f.  m.  ( — ftlcbft)  coali,  anima- 
le americano  — it.  fpecie  di  volpe  colla 
coda  anellofa  di  gatto, 
jbaibgaleere , f.  f.  galeotta. 

£jlbt)<baclcn,  adj,  mezzo  cotto,  di  pane 
e limili. 

tfalbgflcbrt,  adj.  femidotto. 

^albflcfocjit,  adj.  mezzo  cotto,  di  carne, 

&c. 

djalbgtrab,  adj.  femiretto;  mezzo  retto. 
fialbeCjcboÉi  t f.  n.  foffitto,  mezzanino, 
jpalbiictcbrotftct,  f.  pi.  fratelli,  e forelle  di 
padre,  e non  di  madre,  &c. 
jòalbflftbeilt,  adj.  femipartito;  divifo,  fpar- 
titjo  in  due  parti. 

J&dlbgitbt,  f.  t.  femiparalifi. 

Jpfllbgott,  f.  m.  femideo.  jjalbgittet,  femi- 
dei. 

tfalbgtatl , adj.  femicanuto;  mezzo  canuto, 
djalbgrtln,  adj.  non  Som,  verdemezzo, 
.ipalbbfmb  , f-  n.  camicciuoia. 
jòaibbunbrrt , f.  n.  cinquantina. 

^albjabr,  f.  n.  feraeitre  ; fei  mefi.  feitl  $alb< 
jflbt  biencn , fervir  nel  fuo  fémelire. 
$fllbjdbng,  adj.  di  fei  meli.  It.  rcad  «in 
•gifllbjabr  bauert , che  dura  fei  meli,  ber 
ollcmol  balbjdbrig  birnet,  che  efercita  la 
carica  di  fei  in  fei  mefi. 

$albinirl , f.  f.  penifola. 

^dlbltrn,  V.  a.  dimezzare,  frammezzare; 
partir  per  lo  mezzo,  per  metà,  per  egual 
parte;  dividere  metà  per  uno. 

£albfrung , f.  f.  dimezzamento  ; divifione, 
fpartizione  per  metà. 

£albfrcugcr,  £albfrcu6,  f.  m.  fm  Sladbe» 
fcrotben,  donato. 

jfalblugtl,  f.  f.  emisfero,  emisferio,  emi- 
fpero , emisperio. 

.ftaibfutft&c,  f.  f.  fedia,  baroccio,  e fimill. 
yoibidfrtl,  f.  n.  tela  ordita  di  tildi  canapa. 
Salblaut , £alblautcr , f.  m.  femlvocale. 
^aibmonn,  f.  m.  (bit  Ipaibleute)  linaiuolo 
de' campi,  che  per  1‘ affitto  paga  al  pa- 
drone la  metà  de’ prodotti. 

Solbmcnfcb,  f.  m.  femiuomo. 

^albmcfTtr,  f.  m.  femidiametro. 

falbmctoll,  f.  n.  femlmetallo. 

aibmuttcr,  f.  f.  f.  ©tirfmutttr. 
jpalbofftn,  adj.  focchlufo. 

^fllbpacbt,  f.  m.  affitto  di  campi  per  la  me- 
tà de’  prodotti  da  darli  al  padrone, 
jjalbpart,  f.  f.  mezza  parte,  jpaibpart  ma» 
cheti , fare  a metà  o a mezzo. 

flalbpfrilet,  r.  ni.  in  ber  SBaufunft,  con- 
forto. 


^albpbilofopb,  f.  m.femifilofofo;  filofofafiro. 
valbpctt,  f.  in.  femipoeta;  mezzo  poeta, 
^albrob,  adj.  femicrudo;  mezzo  crudo, 
j^albrutlb,  adj.  femirltondo;  mezzo  ritoti- 
. do, 

^albfcjatten , f.  m.  (n  ber  ®lab(er<u , mez- 
za tinta  ; mezz’  ofeuro. 
jpalbfi&cibf , f.  f.  mezzo  difeo.  it.  (infere 
jpaibfcbcfbe,  il  noftro  emisfero, 
ijalbfcbfib , r.  r.  la  metà, 
l^albjctlùrlg , adj.  aggiunto  di  lana  della  fe. 
conda  telatura  delle  pecore,  che  vai  me- 
no. lìg.  immaturo , abborracciato,  etn 
twlbllbiirtger  (finfaB , concetto  frivolo, 
infìpido,  fado,  immaturo, 
fialbfóbocf , f.  n.  trentina, 
jpalbfcbiucficr,  f.  f.  forella  di  padre,  e non 
di  madre,  o di  madre  , e non  di  padre. 
£albfeibcn,  adj.  mezza  feta.  cd  i|i  citi  b.ilb» 
fcibcticr  3filg/  eli*  è una  ftoffa  mezza  le- 
ta  e mezza  lana,  0 metà  feta,  metà  la- 
na, o limile.  ' 

^ilcftdbtcbcn,  f.  n.  f.  Jlccfen. 

$) illbllicfel , f.  m.  calzare  ; Itiraletto  a mez- 
za gamba. 

£nlb|leùmpfc,  f.  pi.  calze  a mezza  gamba. 
jjuIblMllbig,  adj.  d’una  mezz’  ora;  cliedu. 
ra  una  mezz’  ora. 

jjalbtdgig,  adj.  d’un  mezzo  giorno, 
palbtobi,  adj.  mezzo  morto;  feinivlvo. 
Jralbton , f.  m.  femituono  ; mezzo  tuono, 
jpalbvicb,  f.  n.  gregge  di  pecore,  clic-  tra’l 
fitrai uolo  e il  padrone  lì  dividono  per 
metà. 

j?alb»0gfl,  f.  m.  ( — nógcl)  tordo  della 
più  piccola  fpecie. 

(jalbiueg,  adv.  fam.  foba'bnKg,  così  così; 
mi  po’  bene  e un  po’  mule;  tra  bene  e 
male;  mediocremente;  nè  troppo  bene 
nè  troppo  male.  it.  rotnn  fjc  ititi  baibiutg 
tua?  baucn  fagrn,  it.  per  poco  che  voi 
gliene  facciate  motto,  meni)  et  bnlbroffl 
"ùbet  bie  ©cbnut  bauct,  roirb  et  frant, 
fe  fi  lafcia  andare  a far  il  menomo  lira- 
vizzo,  e'  s’  ammala. 

djialbroticbl’ig , adj.  di  mezza  età,  di  mezza 
tacca. 

Jpalbiicgtl,  f.  m.  mezza  tegola  o embrice, 
tegolo  che  ha  la  metà  della  larghezza  or- 
dinaria. 

jpalbsimmct,  f.  n.  f.  ftalbaefcbofi. 

Jpalbjitftl,  f.  m.  femiclrcolo,  lemicerchlo. 

it.  bdlblirttlfbrmigt  5igur , femisferoide. 
Jpalbjirflkb,  adj.  femicircolare;  femiefreu- 
lare;  di  mezzo  cerchio. 

£a(bt,  f.  f.  erta,  fcefa.  it.  colle,  collina. 
It.  Im  ®ergbaue,  llerro.  alte  £atbrn, 
fterri  di  antiche  cave.  fig.  bfl)  bttt  93ttg» 
teuten,  jcmanben  auf  bit  yalbe  (ebeti, 
truffare , ingannare  uno , mettere  uno  in 
mezzo. 

jpdlftc,  f.  f.  la  metà. 


£alftcr. 
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J5>alfttf,  f.  f.  capeftro,  cavezza,  bit  jpnlftec 
anmacfetn  , incapeftrare  ; mettere  il  ca- 
peftro. flt  flbmacbtn , levare  il  capeftro, 
fciorlo.  l'ut  bit  talftft  abftrtiftn,  fcape- 
ftrarfi , levarfi  il  capefiro.  in  bit  ^alfttr 
trcttn,  incapeftrariì  ; avviluppaci  nel 
capeftro.  / 

J^alftergtlb , f.  n.  capeftraggio. 
jpfllftftn , v,  a.  Incapeftrare,  mettere  il  ca- 
peftro al  cavallo,  fig.  fitb  tnùbfam  bu«b» 
balftern,  vincere  le  difficolti  a (lento. 
$alftrrricmt/  f.  m.  correggia,  guinzaglio 
del  capeftro. 

tali , f.  m.  Tuono , rimbombo, 
tafle,  f.  f.  portico,  an  Àircbtn , portico, 
atrio  d’ una  chiefa,  &c. 
tallcluja,  alleluja,  lodate  iddio. 

.feoStll,  v,  n.  rifonare,  rimbombare, 
talljabr,  r.  n.  f.  gubtljabr. 
taUICUtt,  piar.  num.  lavoratori  nelle  Ia- 
line. 

tallor,  r.  m.  (im  ‘■Dlagbcburgifcben)  lavo- 
rator  nelle  Ialine, 
tallunl , f.  jpalunf. 

jjalm,  f.  m.  am  ©ttrtibt,  filo,  follo  di 
gTano;  paglia,  ei  i|f  ftln  ^altn  ©tcob, 
gutter,  iSraé  ba,  non  v’  è un  pelo,  un 
filo  di  paglia,  Ararne,  erba, 
tdlnubtll , f.  n.  lufcellino  di  paglia,  di 
erba. 

$a!tmi),  adj.  Jl»rp<bret)ba(mÌ0,  che  ha  due, 
tre  furti, 

talmhiotcn,  f.  m.  nodo  del  fufto  di  grano, 
della  paglia. 

talmlcfc , f.  f.  f.  Slebrtnlcft. 
talmmotte,  f.  f.  tigmiola  della  paglia, 
tfllmpfcifff , f.  m.  zampognerà  di  cannelli 
di  paglia. 

jjalmribt,  f.  f.  rapa,  che  fi  femina  tra  le 
doppie  del  grano, 

%ali,  f.  m.  (jjdlfe)  collo,  langtt,  bdnner 
ta(«,  collo  di  grò.  clntn  langen  Spali 
macbcn,  allungare  il  collo.  spfrrb,  Oad 
rtnen  fibmucfcn  jpalé  bai,  cavallo  icarico 
di  collo,  che  ha  il  collo  forile,  fvelto. 
dntn  Wfcn  tali  bflbcn,  aver  male  al  col- 
lo. Sntug,  bet  btn  £a«  btbtrft,  vellire 
accollato,  aui  uofltm  jjalfr  fcbrtpfn , la» 
(ben,  gridare  quanto  fe  n’  ha  in  teda,  in 
gola  ; gridare  a teda  ; fmafcellare,  fga- 
nafciare  dalle  rilà.  bu  liìgft  tn  btintn  ta(«, 
mentilcl  per  la  gola,  etroad  am  talft  ba» 
ben , aver  male  al  collo,  fig.  elfere  ag- 
gravato di  checchertìa.  jemanbtn  cimai 
an  ben  Spali  ftbnMQtn , appiccicare  chec- 
cheffia  a uno  con  pcrfualioni.  3abtt  OUf 
bem  talft  babtn , edere  aggravato , ca- 
rico d’anni,  dumi  um  ben  tali  faUcn, 
evvìnchiar  il  collo  d’  uno  colle  braccia, 
gittar  le  brarcia  in  collo  d’uno,  cingere 
Il  collo  colle  braccia,  einem  bendali  um» 
brtbtn , tirare  il  collo  a uno.  tinanbtt 


bit  tdlff  btttbtn,  fcannarlì  l’un  l’altro: 

• „ g,ola’  d«'n  ben  Spali  brtl 

d)Cn,  mandar  alcuno  a gamba  levata- 
rompere  il  collo.  ft*  dbrr  ben  tatf  /(<,’ 
btn,  tirarfi  addoffo , attirarli,  meritarli 
qualche  d.fgrazia.  ùber  bendali  fommen, 
ventre  addoffo;  venir.,  andare  alla  vi' 
ta,  cogliere  all  improvvida;  foprappren- 
dere  , forprendere.  cintm  niét  »oin  tal, 
ft  geben,  auf  beni  $a[ft  fmen,  affilare  i 
importunare;  ilare,  edere  fempr,  attor.’ 
no  ad  alcuno;  edere  alle  fpalle,  &c  fi* 
»om  Spa  se  Ktw/fcn,  torfi  d’ addotto,  o d t 
nanzt  akuno.  t»ct>  etmag , levarfi  un  bru- 
:dl  Hl.°c  , bai  tuirb  bit  ben  tali 
fofttn  .bai  re  iril  bu  mft  btm  Spalle  bttab» 
jen  md(Ten,  ciò  ti  cofterà  la  vita,  eì  ile» 
bet  ber  tal*  barauf,  „eva  la  vfta.  elvl 
pena  di  morte,  ei  ftcbtt  ibm  an  btn  tali 
corre  r fchio  della  vita.  aufbentald  jmem 
pregione  per  delitto  ‘ capitile 
etnen  5>roce§  an  Spali  nterfen,  formar  un 
procedo  addoflo  a uno.  ber  tali  an  ber 
fttlaie /Collo  della  vel’cica.  an  btr  ùTlutt 
Itrfcbcibt,  collo  della  matrice,  alt  bci’SIa* 

file'  !C'rCOh’J*nr’  bucci“oIo  d’ mi 

fiafeo  o limile.  g(a|d;c  cbnt  tali  fiafeo 
sboccato,  sbocconcellato,  am  ècmbf  col 
lo.  collare.  fl„  ber  l’autt/ic/’mani'co  d’ 
un  liuto,  d un  violino,  &c.  an  ber  (Stili, 

ftótdCOlllrÌn°  ^el,a  coloi,na-  adv.  ùber 
iinb  Jtepr , a rompicollo,  a fiaccai 
collo  ; in  caccia  e’n  furia  ; a briglia  fciol- 
Ui  precipitofamente,  ftrabocchevolme„: 

Ieri  ^cc-^r  ?nt>  ^opf  f«rttouftn,  flilcb» 
un,  cacciarli  la  via  tra  legamb*;  fue. 

fofaement0emi,,COj'01  alla  . Precipi 

$aliabtc,  f.  r.  vena  del  collo. 

talebanb,  f.  n.  ( — Bdnbtrì  ber  Srnuen 

fQléfrcin  t f.  n.  clavicola. 

aféHn^,  f.  f.  cravatta 
Mibe&une,  r f.  angina!  fcheranzia.  fchie- 
nanzia , fchinanzia,  fprimanzia.  fquinan- 

enziat  bcr  mit  ber  Spalib rdune 

a"*inor°*  fquinatico. 

r ? ro®Pere  • » fiac- 
car il  collo,  a far  altrui  capitar  male; 

azzarderò;  perico lofiffimo: 
ftnl4td»rf?{ncfr  0rt'  roniPicollo. 
coMo  f'  m'  r°tU’  ro,1IPimento  di 

n f'  m’  £— MnbO  collaretto,  go- 
Ietta  della  ctmincia. 

Spilieben,  f.  n piccolo  collo,  it.  Utbtrfdtlaa, 
collare  degli  Ecclefiaftici.  W 8/ 

taISbtii|t,  f,  f,  gianduia  jugulare. 

{'J'iÌeS  collare  d’ un 

cane.^U.  in  bet  ©cblffabM,  cavo  da  Ili- 


Digitized  by  Google 


/ 


£a(é  — 530  — $alt 


r are  le  vele  dell’  altiero  maeflro , il  she 
nel  geigo  de’ marinai’  fi  chiama  aliare. 

fiaidcifen,  f.  n.  (im  funger,  gogna. 

j^alfcn  / v.  a.  abbracciare.  fie  ^alfcten  Utlb 
fiititcn  fidi  , abbracciando  1’  un  1’  altro, 
gittando  P uno  all'  altro  il  braccio  in  col- 
lo li  baciarono. 

£aUfl«t>i«n , f.  pi.  corde  del  cojlo;  i due 
nervi  del  collo. 

jjalégebdnge,  f.  n.  ciò  che  fi  porta  appofo 
al  collo,  p.  e.  collana , crocetta,  amu- 
lctto.  1 

$Gligeri(t)t,  f.  n.  giudizio  criminale,  capi- 


tale. 

$al$gcfdlroul|t,  r.  fi  enfiato,  enfiatura  del 
collo. 

£at«0tfct)rofir,  fi  n.  ulcere,  apoftema  al  col- 
lo 0 nella  gola. 

fi>at«0i<bt,  f.  f.  angina  artritica. 
jjaldgrUbC,  f.  f.  il  concavo  della  nuca. 
dj«t»jocb,  firn.  giogo,  che  fi  mette  in  Tul  col- 
lo de’  manzi. 

ftaldfappc , f.  f.  capuccio , capucctone. 
_<?«10fette,  f.  f jur  Sicrbe , collana. 
£a[dflampe,  f.  f.  foro  nel  bordo  delia  nave, 
r per  attaccarvi  alcun  cavo  delle  vele  dell’ 
albero  maefiro. 

dbattfragen , 1.  m.  f.  .fitagen.  1 

^alófroufbelt , t.  f.  malattia,  male  di  collo, 
jjdléfratlfc , f.  f.  collare  alla  Spagnuola; 

collare  increlpato  a guila  di  cannoncini. 
#aldftaut , f.  n.  rufeo. 

£alépu(éabetn  , fi  pi-  carotidi, 
fruldrccbt,  f.  n.  f.  Migerid-t. 

£alffacbe,  f.  f.  delitto  capitale;  caufa  cri- 
minale. » 

jòaléfcbmntf , r.  m.  ornamento  di  collo; 
' gioje,  ornamenti  che  fi  portano  al  collo, 

taléfctmur , fi  f.  vezzo,  collana. 

alóttarre , fi  fi  oftipazione  del  capo, 
jpoléliarrifl , adj.  oliinato,  pertinace,  Cai 
parbio , capone , capaccio . capofo , rigi- 
do , prbtervo , tefiardo , brocco  ; die  è 
di  Tua  teda;  intelchiato.  b«ld|larrig  rocr» 
ben,  0 dittarli , inteliarfi,  incaponirli,  in- 
caparbire; divenir  caparbio,  it.  adv.  ofli- 
natamente,  pertinacemente,  capottameli- 


IC. 

jpaWftarriflfcit,  r.  f.  pertinacia,  oflinazione, 
caponaggine,  caponeria,  caparbietà,  ca- 
parbietà , durezza. 

jàaidfiiitf,  fi  n.  collo  mozzato,  tagliato,  uon 
ècbbpi,  non  5£alb,  collo  di  caftrato,  di 
vitello.  1 

j?al«iucbt , fi  fi  fi  ficblfucbt. 

XfllStud),  fi  n-'  fazzoletto  da  collo. 

jbaldrocb,  fi  ”•  dolore,  mal  di  collo. 

tnlbsanfte,  fi  fi  pinzette,  mollette, 
flléjdpfcbtn , fi  n.  epiglotta,  epiglottide, 

ugola. 

Jjalt,  f m.  durevolezza;  fermezza,  fotte- 
gno.  bCló^CUp  t)dt  feinen  ^alt,  quel  drap- 
po non  è durCVoie.  bet  HJlCliCP  b«t  feincn 


$a[t,  il  pilafiro  non  ha  follegno,  fermez- 
za, lenimento,  ritegno.  reaS  obnt  reeitftn 
S)a\t  in  ber  t’uft  fcbroebt , ciò  che  (la  fi>- 
Ipefo  in  aria  fenza  altro  tenimento.  reo 
man  frinendoli  bai,  dove  non  fi  può  fta- 
re  faldo;  che  non  ha  nulla  da  poterfi  te- 
nere. ber  Jpalt  rincr  50liìnje , bri  (grjri,  f. 
«ebait.  it.  far  ©eleitdbcjlrt , f it.  interj. 
dall  ! ferma  , o fermatevi,  doli  matben, 
far  alto , fermarfi , pofarfi  , ed  è proprio 
degli  eferciti. 

daltbar,  adj.  uon  SHdtfcn,  che  può  elfcr 
difefoj  che  può  refiftere;  ficuro.  Ori,  ber 
niebt  baltbar  i(l,  luogo,  pollo  che  non 
può  edere  fofienuto,  difefo,  che  non 
può  difenderli  lungamente,  it,  ferbatojo, 
ferbabile. 

Jjaltcn,  V.  a.  (praes.  bu  bdlft,  erudii, 
imp.  teb  bfelt.  part.  0rf»lten.)in  berdonb, 
tenere;  ritenere;  aver  in  mano.  bepfam» 
mcn,  tener  collegato,  baiten,  roa«  fallea 
reiil,  foftenere , reggere,  ficj)  einanbtr, 
reggerli , fodeneriì  a vicenda,  reai  iduft, 
ficb  bemegt,  fermare,  prendere,  arrefta- 
re.  uor  l’acben  ficb  ben  ^aucb  baiten  mif< 
fen,  fmafcellare,  feoppiare,  fgatialciar 
delle  rifa,  feji  baltcn , abbrancare,  tène- 
re forte,  fo  fcft  baltcn , bali  er  fi  db  niebt 
rorbfen  fann,  ba§  rr  ficb  cr0ebrn  mufi, 

ftrignere  fra  l’ufcio  e il  muro;  ferrare  il 
ballo , o i baiti , o i panni  addotto  altrui, 
ein  diinb  ùber  bfc  taufe  baltcn,  tenere  un 
bambino  a battefimo.  cin  iDing  gcaen  bai 
«libere  baltcn , paragonare  una  cofa  coll’ 
altra,  cincin  bie  (Stanile  baiteli , difende- 
re uno.  ben  @a<f  offrn , bie  Ibtirc  uer* 
fcblcffrn  1C.  baltcn,  tenere  il  Tacco  aperto, 
l’ ufcio  ferrato,  rinen  fcblctbt  baltcn,  in 
ber  .itoli,  tenere  a crufca  e a cavoli,  a 
Uccelletto,  tenere  a dieta.  £o(lgdn0er  bai» 
ten,  tenere  a dozzina,  in  Sùfici  baiten, 
tenere  a freno , a fogno , a liepe , a re- 
gola, in  cervello,  etica»  im  frctjcn  baiten, 
tenere  all' aria,  bereft  bolten , tenere  al- 
la via,  a ordine,  avere  fu  punto,  in  eis 
ncui  feudjtcn  Drt  etnia»  baiten,  tanere  all’ 
umido,  ben  Aopf  fólicf  baltcn,  tenere  il 
collo  torto,  a vite,  «ucb  fig.  einem  ben 
Saumenauf  bai  auge  baiten , fig.  tene- 
re fono,  in  fuggezzione,  in  cervello,  eir 
nem  ben  Daumcn  baiten , f.  Dautncn. 
ein  ©.'(ìbaui , SDlietbJinimer , einen  ©ad» 
bof , laben  baiten  , tener  locanda  ; tene- 
re ftanze  tnobigliate  ad  affitto  ; tener  olle- 
ria  ; trner  bottega.  SPunf,  far  banco,  ben 
©Otteébicnlt , celebrar  l' Officio  Divino, 
ficb  ein  Ùl!dbd)tn , tenere,  mantenere; 
far  le  fpefe  a una  giovine,  a tuia  donna. 

©efanbtc,  SKcfibenten  beo  einem  giirlien, 
tenete,  intrattenere  Ambafciadori , Re- 
fidemi  predo  qualche  Principe.  QkfaBUng 
in  tinte  (Stabt,  tener  un  Prefidio  m uua 
Città,  in  @t«nb,  ii)  gutem  lìtanb,  tene- 
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re,  mantenere,  confervare  in  buono  fia- 
to. bai  $aud  rein  baitcn,  tchere,  man- 
tenere la  cafa  polita,  netta,  einem  dsts 
feOf(t)aft  balten,  tener  compagnia  a uno. 
©cridjt  balten,  tener  configlio.  beo  ben 
ÒH’iftticben , conciltoro.  SXcid)ótag , tener 
dieta,  etioflé  intìbren  bfllten,  tenere  con- 
to, aver  riguardo,  far  cafo.  Jflfel  baitcn, 
tenere  corte , far  tavola.  bai  ©tiflfcbroeù 
gen  baitcn,  tener  credenza,  fegreto,  te- 
ner duro,  cntfcrnt  balten,  tenere  da  ban- 
da. in  bando,  lontano,  ben  ACtabcn  'lGcg 
balten , tener  diritto,  la  ftrada  dritta. 
2'ieti|i6t)tl)cn  balten,  tener  famiglia,  fer- 
viti!. ©tid?  ÌWlten,  tener  forte,  tener 
fronte , tener  fodo.  einen  ini  iDrucfc  bai* 
ten,  tenere  l'otto,  in  foggezzione.  etncm 
bai  i'icbt  baitrn,  aucb  fig.  tenere  il  lume, 
fervir  per  lucerniere,  im  Glcicbflcrcicbt 
baitrn,  tenere  in  bilancio,  (in  .Rlnb  auf 
beni  sitm  balten,  tenere  in  collo,  einen 
fili  (fjTcn  AUt  bAlten  , tenere  in  groflo.  et t 
mas  vrrfcbieicsen  balten , tenere  in  le,  te- 
ner celato,  feto  ÌBerfpcccben  balten,  tener 
patto,  mantenere  la  fua  parola,  fua  pro- 
«neffa.  bai  GcfcB  balten,  olfervare  la  leg- 
ge. GeriCbt  balten , tener  ragione , am- 
miniftrar  giuAizia.  jemanben  beo  feinent 
51'Crlr  balten,  obbligare  a mantenere  la 
prometta.  6ep  ben  Ob«n,  brn  ber  i>anb, 

1C.  balten,  tener  per  l’ orecchie,  per  le 
mani , per  la  briglia.  jjaui  balten , go- 
vernar la  cafa,  la  famiglia,  it.  elferebtton 
economo,  einem  ein  ifiein  balten , far 
cadere  uno,  promuovere  fotto  mano  la 
difgrazia  di  alcuno,  ben  Sfibrili  an  fltb 

{alten,  ritenere  il  fiato,  mit  ctroaé  an  ficb 
alten , tenere  una  cofa  fegreta.  it.  Icar- 
feggiarej,  andare  a rilente  collo  fpendere, 
donare  o vendere  checcheffia.  ficb  niebt 
mebr  auf  ben  $ùficn  balten  fònnen , non 
reggerli , non  foftenerfi  più  In  piedi,  bai 
€0laul  balten , ftare  zitto , non  parlare, 
tacere,  bic  Jbrdnen  niebt  balten  fònnen, 
noti  poter  ritenere  le  lacrime,  tempera- 
re il  pianto,  bai  Baffer  niebt  balten  fon* 
nen , frappar  ia  pifeia , non  poter  ritene- 
re r orina.  flefangen,  gcfdnglicb  balten, 
tenere  in  prigione.  f|cf>  in  fcitltn  ©rdnjcn 
balten,  contenerli  fra' limiti.  f(b  n'ill  fie 
niebt  (anger  balten,  non  voglio  trattener- 
la più.  fie  (cnntc  ficb  niebt  Idnoer  baitrn, 
non  poteva  temperarli  più.  ficb  bcimlicb 
balten,  nafeonderfi,  tenerli  nafeofto.  <tt 
manbrn  freo  balten,  pagare  per  uno,  Spe- 
lare ano.  fcbabloé  baitrn,  rifare  il  danno 
a uno.  bie  diinbcr  jur  ©ebnle  baitrn,  ob- 
bligare i figliuoli  alla  Scuola,  gebalten 
fepn,  elfcre  obbligato,  tenuto.  bai  frinir 
fiC  JtlSatbe  bflittn,  effere  economo,  affe- 
gnato , fpendere  con  regola  e mifura.  ;e* 

manben  mie  fein  £inb  balten,  trattar# 
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ano  come  figliuolo,  ùbcl  baiteli,  maltrat- 
tare. jemanben  roarm  balten,  fig.  tenere 
In  erercizió,  in  travaglio,  ficb  AUt  bAitcn, 
fare  i fuoi  doveri.  tron  ©Olbatcn , mo, 
filar  bravura,  ficb  bAitcn , UDn  geiiungen, 
tenerli,  reiiltere,  non  arrenderli,  bad 
93icb  betlt  ficb  gut,  il  befllame  profpera, 
attecchifce.  grùcbte,  Brine,  bie  ficb  bai* 
tcn,-  frutta,  clic  fi  confervano  gran  tem- 
po; vini  che  fi  confervano,  che  fi  man- 
tengono. bie  frobe  balten,  effere  a. tutta 
prova,  bafùr  balten,  tenere,  (limare, 
giudicare;  riputare;  credere;  far  conto; 
effer  d’ opinione,  einen  fife  bumm , pren- 
der per  un  minchione;  creder  che  uno 
fia  corrivo,  &c.  ficb  fùr  gilicflicb,  fife 
fcb&n,  1C.  tenerli  felice,  bello,  favio,  &c. 
fùr  etivaf  gebalten  weeben , effere  tenuto, 
0 avuto  per  — reputato,  filmato,  cre- 
duto, confiderato,  riguardato,  fùr  einen 
febbnen  ©ei|t , effer  tenuto  per  bell’  inge- 
gno; effere  in  credito , in  riputazione  di 
bell’  ingegno,  gute  SRacbbarfcbaft  balten, 
effere  buon  vicino.  (S.ìjlrreo  baiteli,  far 
convito.  £otbSC:t  balten,  far  nozze,  cele- 
brare le  nozze.  bic$?u|termi0  balten,  far 
paffar  la  rivifta  , far  la  rivifta  delle  trup- 
pe. einc  ijlrcbigt  balten,  far  la  predica. 
Bacbcbalten,  lar  la  guardia.  feinenSDìunb 
balten , non  tenere  il  fegreto.  icb  pflege 
ci  fo  su  baitcn;  bu  fannil  ed  balten  rote 
bu  roill|t , foglio  fare  a quello  modo,  fate 
a modo  voftro.  fo  rolli  icb  ei  gebalten  ba< 
ben,  voglio  che  fi  faccia  così,  mie  boefo 
balten  fie  biefen  95ing,  quanto  dima  quell* 
anelloV  quanto  ne  vuote?  cine  Baflte 
tbeUCC  balten , vendere  cara  una  mercan- 
zia. einem  rtroc.i  su  gute  balten,  perdo- 
nare, prendere  in  buona  parte,  ju  ctroad 
ficb  SU  uorncbm  baiteli,  non  degnare,  dis- 
degnare alcuna  cofa.  im  ©pici  bai  21ui» 
grbot  baitcn,  tener  la  polla,  l’invito, 
ficb  an  etroai  baitcn , ( im  SaBcn  ) atte- 
nerli, tenerli,  appigliarsi  a qualche  cofa. 
icb  balte  micb  an  ibr  'Berfprecbrii , m’at- 
tengo, alla  voftra  parola,  an  bei  SKicbterd 
Sluifprucb , alla  decisione  del  giudice, 
balten  fie  ficb  an  micb,  fi  fidi  di  me.  bad 
Idlit  ficb  nocb  baitcn,  feine  Gelebrfamfeit 
W§t  |icb  nocb  baitrn,  mit  feinee  Gelebc* 
famfeit  Idfjtcificb  nocb  balten,  non  ven’d 
sfoggio,  non  vi  è sfoggio  di  dottrina. 
ei  Idjit  ficb  mit  meinen  Sabrcn  nocb  niobi 
balten,  non  fono  tanto  avanzato  in  etì. 
— v.  n.  ber  £utb,  bie©tiefcl  bflltcn  Baf* 
fer,  il  capello,  gli  ftlvali  refiflotio  all’ac- 
qua. bai  Sflf  bdlt,  la  botte  è falda,  in- 
tera. bfl»  'Turi  bdlt  niebt,  l’ affé  è troppa 
debole,  bai  (fi i bdlt  niebt,  il  ghiaccio 
non  regge  gran  pefo,  a gran  pefu.  bfP 
SJlaflc!  bdlt  niebt,  il  chiodo  non  regge  il 
peto,  bie  ©cbminfe,  ber  Adii  bdlt  niebt/ 
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il  belletto,  la  calcina  non  attacca,  non 
prende,  non  tiene.  C(  Wit  Ctroab  atlf  |ìcb, 
egli  fa  foflenere  il  iuo  decoro , egli  ri- 
fpetta  fe  Beffo;  offerva  il  decoro,  la  de- 
cenza. vici,  nienti  auf  elnen,  avere  in 
gran  concetto,  far  gran  conto,  gran  ca- 
lo , 0 non  far  conto , non  far  cafo , &c. 
d'una  perfona.  ba»  'IBCttcr  bdK  nicbt,  il 
tempo  non  è fermo,  è poco  durevole; 
non  durerà.  getlg,  ber  «Ut  t)d(t,  panno, 
che  dura  lungamente,  bif  Sfinbc-  ivcrbfn 
niebt  ©tCHlb  ^atteri , i mmici  non  afpette- 
ranno.  bit  Kc^ùlHltt  Wltcn  nicbt,  le 
darne  non  fi  fermano,  ci  It'irb  icptoct  pois 
tea,  come  dlffe  colui,  che  ferrava  foche  ; 
e'  ci  farà  che  fare.  bad  5«§  Wit  jn'C»  £i» 
' mcr,  la  botte  tiene,  cape  due  barili,  roud 
bdit  b(t«ricf  in  fi <t>,  che  contiene  la  iet- 
terà. ber  Ifentnrr  bdlt  '“>  Vfunb,  «.can- 
taro ha  cento  libbre,  è compofto  di  100 

libbre  — bep  ber  ©tange  balten,  ftar  ro- 
do, non  cedere,  effere  collante.  mit  ft» 
mai  binter  bem  «crac  ^alteri , tenere  fe- 
greta  alcuna  cofa.  Aditeti  i (iiliC  l>CJltCfl/ 
fermarli,  arreffarfi,  non  procedere,  non 
andar  più  oltre.  1)011  cincin  £ricgib««» 
fare  alto,  balt,  Sutfcber!  ferma  cocchie- 
re! balt,  Ciu  einem  SufigdngeO  ferma- 
ti, fermatevi!  baiti  fd)  l»iU  bicb 
Itn  ! afpctta  ti  pagherò  di  contanti  — C8 
mit  cinem  balten,  tener  il  partito  di  uno. 
tenere , tenerfi  con  uno , effere  del  Tuo 
fentimento.  it.  tenere  mano,  di  mano 
con  alcuno,  bic  ftebe  bflltcn , reggere  al 
cimento , alla  prova,  icb  ba«C  ti  mit  beni 
grgeine , fono  amico  del  vino,  di  bacco. 
baó  Scuce  tj.lltcn , reggere,  refiftere  al 
fuoco,  rcibtct  Aanb  balten,  incamminar- 
li a mano  dritta,  tenerfi  a mano  dritta, 
nel  camminare,  ti  mit  fcincm  baiteli, 
ncutral  feon,  tener  di  mezzo,  tenerfi  di 
mezzo,  ti  rnit  Cinem  balten,  tener* il 
partito  di  alcuno,  tener  con, per  uno;  ef- 
fere  del  fentimento  di  alcuno,  in  cincr  l'5« 
fen  ijanblung,  tenere  il  facco,  la  mula 
a uno , che  fa  male. 

f alter,  f.  m.  tenitore;  che  tiene.  SBUCb» 
' balter,  ftaufbaltcr,  ic.  f. 
ftdltcr,  f.  m.  ferbatojo  ; pefcluera  da  rite- 
nere. e confervar  l’ acque. 

^altfg,  ad),  f.  rettb'flecingbalttB-  ©libar» 

ftoituna f-  f.  ten (mento , tenitura,  Il  te- 
nere ber  ©rfcBt,  bttf  2Bort4 , ic.  offer- 
vanza  delle  leggi;  mantenimento  della 
-parola.  bc4  ®ottc4bien|W , cinej  don;/» 
rjumé  # la  celebrazione  dell  Offizio  Divi- 
no,  d’ un  Concilio,  cintt  SDlaUCt,  fermez- 
za. f.  £>alt.  rooran  man  fitb  Wit,  fofte- 
«no,  appoggio,  in  ber  ÙMlcccl),  la  giu- 
da difirinuzione  del  chiaro  e deli’  oleuro. 
jpalunfc,  f.  m.  poltrone;  birba;  barone, 
vii  pezzente , vii  peziente. 


.vambuebe , f.  f.  f.  jjagebucbf. 

jjamtutte,  f.  £agcbuttc.' 

Jbamat,  f.  m.  ber  Siltbcr,  bilancia. 

ijdinifd)»  *dj.  maliziofo,  maligno,  tradito- 
re. f.  bclintficfiM).  biimifcb  ausfcbrn,  ein 
b.ìiniKpfé  ©efubt  muiben,  guardare  con 
occhio  bieco,  torvo. 

jpammr,  f.  f.  la  parte  più  larga  della  falce 
a fieno. 

flammei,  f.  m.  (jjdmmel)  caftrato;  mon- 
tone. it.  la  colera  d’  un  cervo  fcannato, 
f.  ©djbpd. 

$«mmclflcif4>,  f.  m.  del  caftrato;  carne  di 
caftrato. 

^ammrljàbrling»  f.  m.  agnello  d’ un  anno, 
caftrato. 

^QirimcUamm,  f.  n.  (—  (dmmer)  agnelli 
cabrati. 

j^amntclniòbre,  f.  f.  95a(tinaf. 

vammela , V.  a.  caftrare  gli  agnelli, 

jpammer,  f-  m-  martello,  flciner,  martel- 
lino; martelletto,  ©djlag  mit  btm  j?am# 
mrr,  martellata;  colpo  di  martello,  ber 
Sflaurcr,  martellina,  jum  'Hmbo8,  mar-, 
cello  graffo  d’  ancudine , o martello  da 
taffo.  In  iJJiipfcrimiblen,  ir.  mazzo,  ein 
fjammer»  rin  tglfcnbammrr,  la  Fabbrica 
del  ferra,  (àtlmmbauimcc , chiave,  am 
Slìilbrnftbiwin  , cofeia  del  cignale  fcan- 
nato. cin  «cin  in  ber  ìrommdrbbrc  bri 
Obré,  martello,  cin  glticfj  : baé  bicb  ber 
Jpammrr  •’  che  il  boja  ti  frulli  ! che  ti  ven- 
ga il  canchero  ! 

fammerart,  f.  f.  f.  jjammetbcir. 
.ammerbar,  adj.  malleabile;  che  regge  al 
martello. 

jjamintrbcil,  f.  n.  martello  con  bocca  qua- 
drata , e penna  tagliente  a guifa  di  feure. 
^dmmtrcben,  f.  n.  dim,  martelletto,  mar- 
tellino. 

Jpammcrbrrr,  f.  m.  Signore,  Padrone  d’a- 
na  Fabbrica  del  ferro, 
jpammrrbùttr,  f.  f.  fucina  da  battere  il  fer- 
ro. 

jpammcrfìfcb,  f.  m.  balifia,  pefee  martello, 
jpdmmerling,  f.  m.  «ffirifter  jjdmmerling, 
ariechino  — in  alcuni  paefi , il  boja  — 
fpirito  folletto,  f.  jjobolb,  ifioltrrgciif. 
«amrntrmriftcr,  f.  m.  direttore  d’una  fab- 
brica di  ferro. 

tfdmmcrlein , f.  £dmmcrcben. 

Vdmmrrn,  V.  a.  martellare;  percuotere 
col  martello,  etmad  gtrabe  obrr  glricb 
bdmmrtn  , dirizzare,  diftendere  una  co- 
fa  col  martello,  martellando, 
jpammrrrob,  f.  n.  (—  rdbet)  la  ruota,  che 
a forza  dell’acqua  innalza  il  martello  nel- 
le fucine. 

£ammerf<blag,  f.  n,  fcaglle  di  ferro  ; roftic- 
ci;  ramina,  (in  ©cplag  mit  bem  ijam» 
mrr,  martellata. 

Jpammcrfcbmib , f.  m.  colui  che  lavora  col 
martello,  che  batte  il  terrò  co* martelli. 
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Ramiti ftfpifif , r.  r.  punta  di  inanello. 

jòammerfticl , f.  tu.  manico  di  marteilo. 

4>ammeeroerf , f.  n.  la  Fabbrica  dei  ferro  o 
d'altro  metallo. 

£am|ìcr,  f.  m.  topo  di  campagna,  Cricetus 
di  Linneo,  fìg.  refe  efn  iàamfter  freffen# 
mangiar  a crepacorpo  ; mangiare  come 
un  lupo  ; macinare,  o fcuffiare  a due  pal- 
menti, &c. 

Jfanbutte , f.  fòagebutte. 

jpanb,  f.  f-  (x><!nbe)  mano.  Me  fioche  fòanb, 
palma,  bit  boblf,  vola,  gcbafltc,  pugno, 
parftige,  manaccia,  Heine  S>at1b,  manina, 
manino.  frepe  £anb,  mani  libere,  liber- 
tà. ftrtje  Jpatlb  [affai , lardar  fa  libertà, 
in  arbitrio  di  fare,  di  dire,  &c.  frrije 
franb  fateti  v avere  le  mani  libere,  la  li- 
bertà. umgereanbte  ipanb,  mano  rovefda. 
ein  ©cblag  mitumperoanbterjòanb,  man- 
rovefcio,  marrovefcio.  bie  recate,  linfe 
iponb,  mano  diritta,  finiifra,  mancai 
mancina,  ber  mit  ber  linfen  Spanb  ode# 
tbut,:  mancino,  ber  bfe  retate  £anb  brauebt, 
manritto,  marritto,  eine  j?anb  coll,  ma- 
nata,  mft  pefaltenen  fjdnben,  a mani  giun- 
te. jjanb  in  .$anb,  a mano  a mano.  fig. 
bietobtejpanb,  manomorta,  be® ber }'~anb 

Ìàbren,  condurre  per  mano,  mit  ben  j>dn» 
rn  nebmen , pigliar  colle  mani,  mit  ber 
-Vanti  Iiemntbt , manuale;  fatto  con  ma- 
no. mit  ber  ójanb,  manualmente;  con 
mano,  mft  ben  Sdnben,  m3nefcamente  j 
colie  mani,  bie  £dnbc  gegen  Rimmel  bt« 
ben,  levar,  alzare  le  mani  al  deio.  in  Die 
Jbdnbe  feincr  grinte  failen,  pervenire, 
cadere  in  mano,  amano,  in  potere  de'  ne- 
mici. rea<  mit  $<fnben  flemacbt  ift , ma- 
nuale, fatto  amano,  be®  ber  jjanb  fùbren, 
condurr#  a mano,  mft  coHen , mft  ieeren 
^dnben , a man  piene , vote,  mit  berooff 
tieter  £anb,  armata  mano,  jur  recbten, 
)ur  linfen  ,'òanb , a man  dritta , finiftra. 
fine  gldcflicbe  ftanb  in  etica#  babai , aver 
buona  mano  in  checclieffìa.  gftìcf liete  ,'òanb 
. in  alleni,  mani  benedetti,  la  mano  di  dio.  bie 
©orbanbimSpiele  o ber  fondila  ben,  geben, 
avere.dare  la  mano,  olii  ber  SòCinb  faHen,  ca- 
dere di  mano.mit  ber£anb  fcbncO  nadj  etnia# 
greifen,  dar  di  mano  al  coltello^  alla  fpa- 
da.  bad  SESitb  ift  non  ber  Sòanb  beé  * * • 
il  quadro  è di  mano  d’ Andrea  del  Sarto, 
einrn  etica#  mit  lòdnben  greifen  laffen, 
far  toccare  con  mano  la  verità  di  alcuna 
cofa.  au#  einer fjanb  inde  anbere,  di  ma- 
no in  mano.  JUC  jjanb  fe®n  , edere  a ma- 
no. eine  leictte,  faretre,  fede  £>anb  bai 
ben,  aver  la  mano  fciolta,  pelante,  iicu- 
ra.  einem  Snaben  im  ©ebreiben  bie  Sjanb 
fùbren,  tenere  la  mano  a un  ragazzo, 
nur  «u#  ber  £>anb  in  ben  SDlunb  baben, 
non  poter  accozzar  la  cena  col  delìnare; 
tapinare,  beo  ber  ,'òanb  baben , aver  alle 
mani,  folto  ia  mano.  nfat  sur  ijatlb  fcpn. 


edere  fuor  di  mano,  au#  ben  Sj>dnben  (affen, 
lardarli  ufeir  di  mano  alcuna  cofa,  lafciar- 
fela  fuggir  dalle  mani.  eiRCIt  Éib  ili  bit 
£>dnbe  eine#  anbem  ablcpen,  giurare  nel- 
le mani  di  alcuno,  einem  etica#  ia  bie 
jpanb  peben , mettere  in  mano,  einem 
auf  bie  j?4nbe  acbt  peben,  feben,  aver 
cura  dell#  mani  di  alcuno;  porre,  tener 
mente  alle  mani,  fc  lOCit  al#  man  mit  bef 
jpanb  roerfen  fann,  tratto  di  mano.  jei 
manben  bie  £dnbe  cerfifbetn,  (brdreben) 
ugnere  [e  mani  di  alcuno,  prov.  fine  vallò 
rcdfcbt  bie  anbere,  una  mano  lava  l'altra, 
e le  due  il  vifo.  Medbdnbe  «ber  ben  £opf 
jiifammen  falagen,  batterfi  l’anca,  bie 
fede  $anb  bep  einer  SUaare , prezzo  fer- 
mo. einem  Sinbe  bie  fòdnbcbtn  peben,  non 
fafeiar  più  le  mani  al  bambino.  fict  cine 
dlerfon  jur  linfen  $anb  eber  an  bie.  linfe 
.panb  traujn  (affen,  fpofare  una  donna 
d'inferior  condizione,  parlandoli  di  no- 
bili. eine  flebeit  unter  ben  Jòdnben  baben, 
aver  fra  le  mani  un  lavoro,  aver  polla 
mano  al  lavoro,  unter  ber  fjanb,  (beimi 
iicb)  Cotto  mano,  eiitcm  etrea#  auf  bie 
,'òanb  Peben,  dar  la  caparra,  bit  ’àlrbcit 
pebet  tpm  gut  con  ber  ijanb,  egli  Cpaccia 
il  lavoro,  egli  è fpedito,  fpeditivo  nel  la- 
vorare. ode  J?dnbc  coD  ju  tbun  baben,  ef- 
fere  molto  occupato,  etica#  eoe  bie  ,'òanb 
nebmen,  occuparli  di  qualche  cofa,  dar 
mano  a un  lavoro.  aderite  SHittel  cor  bie 
jhanb  nebmen , tentare  vari  mezzi,  bie 
fòanb  eber  bie  Jòdnbc  con  iemanben  absiei 
j)tn,  levar  le  manf  da  alcuno,  abbando- 
narlo. solititi  unò  ©epe  an  bie  fòanb  gei 
ben , fomminiftrare  mezzi,  au#  fceprc 
jjanb  etica#  tbun,, fare  alcuna  coffa  collo 
fole  mgni , lenza  ajvto  di  ftrumenti.  au# 
frecce  fjanb , au#  ber  ftanb  cerfaufen, 
vendere  di  propria  elezione.  (fa  OUf  fati 
ne  eigene  j?anb  fegtn , auf  feincr  ripentì* 
Jianb  flgen,  voler  mantenerli  da  fe,  man- 
tenerli dà  fe.  bie  ©acb*  bai  rotbte  i?anb 
nocb  Su§,  è coffa  feoncia;  non  ha  nè  ca- 
o nè  coda,  bie  Sòdnbe  fab  ibm  pebunben, 
a le  mani  legate,  mit  benhai  iòdnbtn  SUI 
prcifen , dar  di  mano  cupidamente.  ìct 
OStaubr  relrb  ibm  niobi  in  bie  Sjdnbe  forni 

men,  l’effperfcnza  lo  renderà  più  favio. 
bie  jjanb  libtr  ctre.i#  baiten,  cuftodrre, 
proteggere,  bie  ^anb  auf  ben  SOìunb  lei 
gen , tacere  per  rifpetto.  etico#  be®  ber 
fòanb  babai,  avete  una  coffa  a mano,  in 
pronto,  fd  niemanb  be®  ber  fanb?  non 
c’è  alcuno?  be®  ber  £>anb  frnn,  effere 
pronto , eflcre  a mano,  jemailben  JUf 
^anb , ober  an  bie  ®anb  peben , fervire. 
Mefe  ©peifen  roacbfen  mit  in  bie  yanb, 
quelli  cibi  fono  prodotti  de’ miei  poderi, 
del  mio  giardino,  &c.  prov.  faltC  fòdnbe, 
roarme  birbe,  freddo  di  mano,  caldo  di 
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onore.  na<i>  ber  ISllTtf  faufen , comperar  eiflrncr  fallò , di  proprio  pugno  , di  prò- 

fenza  pefare.  bie  fdnbe  fleben  laffcn,  ef-  pria  mano,  untec  fcincr unb  (diesel, 

fere  della  mani;  appiccarli  alle  mani  la  fognato  di  propria  mano,  e figillo.  uoe 

roba  altrui;  aver  le  mani  fatte  a ondilo  ; ber  fanò,  per  adelfo,  prelen  temente, 

lavorar  di  mano,  fanb  anlracn,  f>anb  nad>  ber  fanb , poi,  in  approflb. 

Oné  ®crf  tcflcn  , mettere , o por  mano  ; f anbombo? , f.  m.  tallo  o tafìetto  a mano, 
dare  la  prima  mano;  dar  mano  all'ope-  .vanbamboéiben , f.  n.  talfettino,  taffelletto, 
ra  ; mettere,  o porre  mano  in  palla,  bie  taflellino,  ancudinezza  a mano, 
le^te  $Qttb  anicgen , dar  l'ultima  mano;  jjanbarbcit,  f.  f.  lavoro,  opera  manuale  ; 
finire;  perfezionare,  bie  fanb  fm  ©pici  lavoro,  che  fi  facon  mano,  non  fanbae» 

babcn,  averle  mani  in  palla,  f anb  an  beit  leben , campare  coi  lavoro  delle  file 

cincn  (eflen,  mettere  le  mani  addofio,  al-  mani;  vivere  delle  fue  braccia, 

zar  le  mani;  percuotere,  an  fi#  frlbft,  fanbarbcitcr , f.  m.  lavorante,  operajo; 
uccider  fé  ileifo.  obne  cine  fanb  JU  rcqcn,  quegli  che  fa  lavori  manuali, 
fenza  fafica.  fig.  teine  jjdnbe  baben,  aver  fjanbbafl,  f.  m.  palla  da  mano, 
le  mani  pulite,  but#  bie  Dritte  fanb,  per  fanbballcn,  f.  m.  polpa  del  pollice, 

terza  mano,  per  mano  d'un  terzo,  fig.  fanbbecfrn,  f.  n.  catinella  per  lavarli  le 

elnen  auf  ben  fdnbcn  Inaura,  tenere,  por-  maui.  cdcdeU  junt  fanbbccfen,  lavama- 

tare  nno  in  palma  di  mano,  nifbt  falli  ni. 

mitbrrfanb  feon,  elfer  della  mano;  ef-  jjanbbcil,  f.  alila,  accetta  manefca. 
fer  facile,  o pronto  a dare,  a percuotere.  failbbibct,  fi  f.  Bibbia  manuale. 

«uf  ber  erften  $anb  faufen,  prendere,  fanbblatt,  fi  n.  ( — bldtter,  lilla  di  tei* 

comprare  di  prima  mano.  fig.  einc  Oiatb»  bianca  intorno  alla  manica  d‘  un  veftito 

rldjt  fluf  ber  crflen  fanb  baben,  aver  una  bruno. 

nuova  di  prima  mano.  fig.  bie  fanb  rei»  failbbrrit,  adj.  largo  come  la  mano;  della 

<bcn  , bietcn,  dar  mano;  porgere  ajtito.  larghezza  d‘ una  mano. 

bie  Aanb  geben  , dar  la  mano;  promette-  fanbbocb,  fi  n.  manuale  , enchiridin. 

re.  beo  clnem  ©etlòbnlf,  toccar  la  mano,  f anbbùcbelcben , fin.  piccolo  manuale; 

Impalmare,  auf  rima?  .franò,  di  mano,  piccolo  lilirctto  a mano. 

dalla  mano  di  alcuno,  da  lua  parte,  fig.  fdnbcbcn,  fi  n.  mauina,  manino,  manne- 

in  eineé  fanb  feon,  fbebeM,  elfere  in  ma-  eia,  manuzza. 

no,  in  facoltà,  in  balia  di  alcuno,  unfle»  faubbicntì»  firn,  fervi  tù  da  predarli  eoi» 

febr  ju  fdnbcn,  in  bie  fdnbc  fonimeli,  lavori  manuali. 

capitar  alle  mani,  nelle  mani;,  dar  fra  jódnbfbulcfcn,  fin.  drigniment»  delle  ma- 
rnano ; dar  nelle  mani;  dar  per  mano.  ni,  lo  llrigner  le  mani, 
fam.  mit  fdnbcn  unb  5fl§en  arbeiten,  far  jjanbeifen,  fi  piur.  manette;  ferro,  co} 

una  cofa  colle  mani,  e co' piedi,  it.  bie  quale  fi  legano  le  mani. 

fdnbe  in  ©#pd§  (rqcn.  bie  fdube  In  bie  fdnbrflatfibcu , fi  n.  battuta  <K  mani;  bat- 
af#c  ftccfcn,  dare  colle  maui  a ciotola,  timemo  di  mani  per  allegrezza  ; applaufo. 
o colle  mani  in  mano,  baé  Scuce  nabm  fo  it.  fibrillata. 

■fibre  fanb,  il  fuoco  avvalorò  in  fi  fatto  fanbel,  fi  m.  ( fanMunfl  ) commerzin, 
modo,  bie  jpanb  uetbrecben , obcrucrrofr»  commercio,  traffico,  mercatura,  fanbcl 
fra,  aver  meritato  il  taglio  della  man».  tu'tbcn,  efercitare  la  mercatura,  traffi- 

«troa?  mit  fanb  unb  ®iunb  wefprccben,  care,  negoziare,  inltelira?,  far  traffico 

Impegnare  la  fua  fede,  promettere  nella  di  checcheina.  bet  fanbrl  mit  2u#  1C.  il 

maniera  più  feler.ne.  cinem  etltw?  in  bie  traffico,  il  commercio  di  panni , &c.  jur 

.fdnbe  fpielen,  maneggiare  una  cofa  iir  ©re,  commercio  marittimo,  ber  auéiudr» 

modo,  che  pervenga  nelle  mani  di  al-  tlge,  InldnblfdfC,  commercio  efterno,  in  - 

«uno.  grolle  fetren  baòen  (auge  fdnbe,  terno,  nazionale.  (©ct>licfun«  be<  fon» 

3 principi  hanno  le  braccia  lunghe,  mll  bel?)  einen  fanbel treffen , fcl'liegcn,  fer- 

ieftimmter  fanb,  tatti  infieme,  unita-  mare  il  prezzo , cenchiuderr  il  mercato, 

mente,  bie  flrfflmmte  fanb  in  ber  Sfteleb»  il  contratto  della  compra  , o vendita,  mit 

■luna,  invellitnra  data  a tutti  i difeenden-  jemunben  ini  fanbcl  fteben  , contrattare, 

*i , e agnati,  ein  Weódienf  POH  bober  fjanb,  mercatare,  fare  il  prezzo,  il  mercato 

legalo  d'nn  perfonaggio  di  alto  rango.  con  uno.  be?  fanbcl?  rinifl  fepn,  con- 
fi einc?  ©ebrift)  carattere,  mano,  ferii-  venire  del  prezzo,  cinem  in  ben  fanbel 

«ora.  fine?  fanb  fennen,  conofiere  il  car-  fallen,  feincn  Canòri  uerberben,  guadare 

■attere , la  mano  di  alcuno,  cine  febbne  il  mercato  altrui,  ber  f anbrl  ift  jurùtf  (»f * 

■fanb  f#rcibrn,  eine  «ute  fanb  baben,  fiangcn,  rdefadnaiaaeaanaen/  ficguada- 

aver  buona  mano  di  fcriverc,  formare  nn  to  il  mercato,  ben  fanbel  aufffinbiflcn, 

iirl  carattere,  einc  leicbte , ffbwerc,  felle  citffagrn,  disdire,  ritrattare  la  vendita, 

$anb,  mano  fciolta,  pelante,  fienra.  mit  o la  compra  di  cofa  alcuna,  ma?  jumfan* 


£anb  — 535  — £att& 

i 


Mflfbòtt,  mercantile,  (©cfcbdft)  ne- 
gozio, affare,  faccenda,  ein  fi^ltmmcr, 
ucrrelrrtcc  j)anbcl,  cattivo  negozio;  af- 
fare malagevole,  Intralciato,  &c.  bcittl* 
licbtr  jjanbtl , intrigo;  commercio  fegre- 
to,  negozio  coperto;  maneggio;  pratica 
fegreta.  t)CÌDlitc|)C  jjilnbfl  treiben , far  in- 
trighi; maneggiarli;  tener  pratiche  iè- 
grete,  far  maneggi , far  trattati  l'egreti. 
in  cincin  fcfclimmcn  jpanbcl  (Iccfcn , fiin» 
bei  baben , edere  in  un  brutti)  impegno; 
edere,  o trovarli  in  intrighi,  in  guai, 
in  impicci , in  affari  fpinoli.  fui)  in  b&fe 
jpdnbclwrniicfeln,  impelagarli,  avvilup- 
paci, ammelmare,  impacciarli,  intri- 
garli in  cattive  faccende.  £dnbc(  mit  jet 
manben  beiommen,  entrare  in  briga,  in 
lite  con  uno.  cmcmjpdnbel  jujieben,  met- 
tere alcuno  in  briga,  in  impiccio.  ftcbdUd 
bem  jjanbcl  Jicbtn,  cavarli  d’impiccio, 
ufeir  d’intrigo;  ufeir  d’un  fondo  lenza 
zucca,  &c.  fidnbel  anfangen,  ftiften, 
©treit  ttlfltbcn , fufcitare,  far  forgere, 
far  nafcerc  brighe,  liti,  contefe,  &c.  at- 
taccar briga;  commetter  male;  introduc 
male;  femiuar  zizzania,  mit  ©ricali  $dn» 
bel  fll ebeti , andar  cercando  brighe,  ac- 
cattar brighe  , comperar  brighe  a denari 
contanti,  ber  lautee  jpdnbcl  madlt,  accat- 
tabrighe; imbroglione,  beccalite,  com- 
mettimale; feminator  di  difeordia,  di 
zizzania.  • • '■ 

jjatlDeln,  r.  n.  (ctroaS  tbun)  agire,  operare, 
fare,  commettere  un  azione  bugna  ocat- 
tiva ; feinem  21mtc  grmdfi , fare  i doveri 
del  fuo  uffizio,  bcui  ®efe$c  gcmd§ , con- 
- formarli  alla  legge,  ivibfr  baf  Wefc$,  bem 
©efeue  jurotber  banbcln,  contravvenire 
alla  legge,  trafgredire  la  legge,  ttecniinft 
tig  banbein,  agire,  operare  prudente- 
mente ; comportarli , condurli,  maneg- 
giarli con  prudenza,  mit,  o an  fi* 
tinti  icobl  obcc  fcblccbt,  trattare,  ufar 
bene  o male  con  uno.  »clt  bcffcc  rei 
ben  aif  banbcln , cantar  bene , e razzolar 
male;  non  corfifpondere  alle  parole  co’ 
fatti,  unrecbt  an  (eincn  greuntxn,  toiber 
feine  libre  banbcln  , mancar  agli  umici, 
ai  proprio  onore;  far  fallo,  (con  etioad.) 
trattare  di  checchcifia.  biC|Vó  >Su<b  bada 
belt  con  !)iflanjen,  ic.  qnefto  libro  tratta, 
deile  piante,  &c.  (mit  iBaatcn)  nego- 
ziare, trafficare,  far  oegozj  ; far  com- 
merzio , fare  il  mercante,  eiercitare  la 
mercatura,  mercanteggiare,  mercatan- 
tare,  mit  ilBcin,  mit  l’cber,  ic.  banbcln, 
far  traffico  di  vino,  di  cuoio,  &c.  edere 
mercante,  negoziante  divino,  difeta&c. 
in$  ©rojie,  im  ©roécn,  im  ©anjcn,  im 
jilcfncn  banbcln  , trafficare  all’  ingrodd, 
a minuto.  ( bictbcn  unb  gcgenbictbcn  ) um 
etne  iBaarc  banbcln,  mercature  una  mer- 
canzia, trattare  del  prezzo,  farne  il  mer- 


cato, contrattarne,  offerne  in  trattato, 
fitb  banbcln  laffen , dare  a buon  mercato, 
effere  agevole , facile  ne’  prezzi,  mit  bd» 
ben  auf  baar  ©db  gebanbrlt , damo  con- 
venuti di  danari  contanti.  tpnd  gcbanbdt 
ift , ili  gcbanbdt , morcato  fatto  non  fi 
può  ritrattare , disdire,  auf  ben  Pfennig, 
febt  genaa , ftiracchiar  il  prezzo  ; ftar  fui 
tirato,  iibcc  etnia»  mit  elnembanbdn,  trat- 
tare; negoziare;  efferin  trattato  d’acco- 
modamento. coni  Stfcben  (Mtlbeln , trat- 
tare, negoziare  la  pace,  ber  mit  ficb  ban< 
bdn  (d$t,  Obct  nldjt , uom  di  facile,  o di 
difficile  accomodamento. 

Pianbd^bcbicntcr,  f.  m.  f.  jjanbefóbfcnrr. 
#anbcl$braucb , f.  m.  ( — bcdutbc  ) ufo  di 

commercio,  di  traffico. 

^anbdebtub,  fi".  (— bUdicr)  libro  di  traf- 
fico, di  conto;  libro  delle  ragioni. 
£ap.bclfd)aft , f.  fi  la  mercatura , il  traffico, 
il  commercio. 

i^anbd<<lìoDcgÌUm,  r.  n.  Collegio  di  com- 
mercio. • 

jjanbdfticner,  f.  m.  giovine  di  banco, 
^anbeléfrau , f.  f.  donna  che  traffica,  traf- 
ficante ; nu  ccancWla. 

jpanbclàfrrpbcft,  fi.  f.  liberti  del  commercio, 

éanbcligcbraucb , f-  $anbd«brautt>. 

^anbdégcuofe , fi  m.  affociato;  conforto, 
compagno  nel  traffico,  nel  negozio. 
$anòdég*ricbt , fi  n.  Magiftrato  della  mer- 
catanzla;  Tribunale,  che  decide,  e giu- 
dica le  caufe  mercantili, 
^anbdégcfdlfcbaft,  fi  fi  compagnia  di  traf- 
fico ; focietà,  compagnia  ai  commerzio. 
dnc  crridltcn,  aufbeten,  creare,  disdirò 
una  ragione. 

£anbc(éficn>5(bc,  fin.  fondaco,  bottega; 
magazzino  di  mercanzie.  bcrcinfi'Onbclf* 

aerobi tc  bat,  obct  baffdbc  in  fflrnuabrung 
bat,  fondacaio. 

Jjflnbeléliaud,  fi  n,  (— bdufeO  negozio, 
feanbelébere , fi  m.  negoziante. 

£anbclé!cutc , fi  plur.  trafficanti , traffica- 
toci, negozianti. 

^ailbcldmann , fi  m.  trafficante , traffica- 
«ore,  negoziante. 

$anbelcplaB,  r.m.  ( — pldbO  piazza  mer- 
cantile. • 

#anbel  irccbt , fin-  diritto  di  traffico;  di- 
ritto mercantile. 

£anbeléiad?C , fi  fi  canfia  mercantile.  - 
jjfllibcldfcbilf,  fi  n.  nave  mercantile, 
fgmbeif  (labi , fi  f.  (—  (Idbtc)  città  mer- 
cantile, di  traffico,  commerciante. 
anbcKucrroalter , f.  m.  fi  Jaitor. 
anbfabrt,  fi  fi  im  sflrrgbaue,  la  ficefia  eh» 
fi  fa  nelle  cave  delle  miniere  per  mezzo 
della  fcala  di  corda. 

5anbfag , f.n.  acguereccia,  mefeirob». 
éonbfcifcln , fi  pi.  manette. 

£anbfC|f , adj.  lorto  di  mano;  rubli  ito , ga. 
gliardo , valente,  in  ber  ©eticbtSfPfBqff, 
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tinen  Ufbritbtfter  banbfcf!  macheti , car- 
cerare un  delinquente, 
jjpnb’robne,  f.  f.  f.  £anbbfenfi. 

^anbRciccbt,  f.  n.  duello;  pugna,  certame 
ringoiare;  zuffa  niaiiefca. 

^anbgelb,  I!  n.  in  ©erfpuf,  la  prima  ven- 
dila del  giorno,  jpanbgcib  gcben , Ibfen, 
comprar  il  primo;  ricevere  il  primo  da- 
naro in  un  giorno,  ber  Dii'trutcn,  1C.  ca- 
parra, arra. 

^anbRftcn! , f.  n.  la  giuntura , o i polii  della 
mano. 

(inbaclbbnlfi , f.  f.  impalmamento. 
anb, .cincin , adv.  con  merben,  e feijn, 

venir  alle  mani,  o alle  prete,  alleftrette; 
azzuffarli;  effere  alle  mani  ; combattere 
tnanefeamente. 

$anbflcmcn|ic,  f.  n.  mifchia,  zuffa,  in  bili 
Jpanbgcmcngc  (ontmrn,  venir  alle  mani, 
alle  prfe.  im.Sriig,  azzuffarli,  entrar 
in  mifcliia  colla  fpada  alla  mano;  com- 
battere manefeamente. 
jponbjcfcbnicibc,  f.  n.  maniglia,  braccialet- 
to , di  oro , di  perle  81 c. 
jrflri'senjebr , f.  n.  arma  manefea  da  fuoco. 
^UiibRranate,  f.  f.  granata  da  tirarli  con 
mano. 

J^Pnbgrciflicb , adj.  palpabile;  die  li  tocca, 
0 fi  può  toccare  con  mano.  lig.  chiaro, 
evidente,  palpabile,  ed  l>anbgreifltcf>  ma: 
(ben , far  toccare  con  mano.  adv.  evi- 
dentemente, chiaramente,  vifibilmente, 
maui fedamente,  palpabilmente, 
^anbflrciflifbfcit , f.  f.  palpabilità,  fig.  evi- 
denza , chiarezza. 

#onbgriff,  f.  m.  ( fcicbtigfcit  in  ber  £cmb« 
bflbung  tlntr  ©aebe)  pratica,  facilità, 
abito,  defterità  nel  maneggiare  cliec- 
cheflia  ; maneggio,  cincin  alle  #anbgriffc 
jcigcn,  infegnare  a uno  il  maneggio,  la 
pratica  di  alcun  iffrumento,  macchina  o 
limile,  bit  £anbgri|fc  non  ctrooi  miffen, 
faper  la  pratica,  il  maneggio  di  chec- 
cheflla,  eiferne  pratico,  bri)  bcn‘@clbatrn, 
maneggio,  elèrcizio  dell’ armi.  b'.CiC'anb* 
griffe  imxben , far  gli  efercizj  militari. 
^anbflUtfer , f.  m.  (fn  ©(beri})  chiro- 
mante. 

.fanbbPbc,  f.  f.  manico,  manubrio  di  qual- 
fida  amefe.  am  2)ccf(bf!cgcl , manfanile, 
jjflnbbflbm , v.  a.  maneggiare,  ein  2Ccrfi 
jCUg  JII  batibbaben  mifTcn , faper  maneg- 
giare unodrumento.  fig.  efercitare,  ain- 
miniffrare,  governare;  averii  maneggio, 
il  governo,  it.  di  rendere,  jcmanbcn  bri) 
feinrn 9ìcd;ten  bar.bbabw,  difendere,  fo- 
flenere  le  ragioni  di  alcuno. 

^anbbaber , f.  m.  maneggiatore;  che  ha 
il  maneggio  di  alcuna  cofa;  amminidra- 
tore;  minidro  ; direttore. 

Jbanbb.tbung,  f.  ,f.  maneggio,  governo, 
atnminiftrazione.  brr  rccfotififei t z l'am- 
ir mift razione  della  giuflizla. 


jpanbbcbe , f.  f.  f.  Jpanbbabc. 

^pnbfpuf,  f.  m.  compra  di  roba,  non  mi- 
furata,  fe  non  a occhio  — vendita  a mi- 
nuto — la  prima  vendita  del  giorno. 
jppnbtPllf  geben,  comprare  il  primo, 
jpanbforb,  f.  ni,  canedro,  ceda  a manico, 
^anbfbrbcbm , panierino,  ceffella,  cefti- 
no  a manico,  it.  guardia , elfo  della  fpa- 
da  d'uu  corazziere  0 dragone, 
feanbfraufe , f.  f.  f.  'Hanfcbcttc. 

)panbfu§,  f.  m.  baciamano;  baciamento  di 
mano  , bacio  della  mano, 
jjanblflngctt , V.  n.  effere  manovale;  fer- 
viral  muratore,  0 altri;  portar  le  ma- 
terie per  murare , &c. 

£pnb(Pngcr,  f.  m.  manovale;  colai  che 
ferve  al  muratore,  &c. 
jbanblangung,  f.f.  lavoro,  fervizio  di  mano- 
vale. 

^anbleber , f.  n.  manopola , guardamano  ; 
pezzo  di  cuojo  per  riparo  della  mano  nel 
lavorare. 

$anb!cben,  f.  n.  allodio  — feudo  ricevuto 
immediatamente  dal  padrone. 

£Jnb(ein , f.  n.  f.  jjdnbd>en. 
jjanblcitcr , f.  m.  braccicre;  colui,  che 
conduce  a mano.  fig.  guida,  ajo,  peda- 
gogo, fcala  portatile. 

$anb!citung,  f.  f.  condotta,  gnidamento  a 
mano.  fig.  condotta,  integnamenKqdifci- 
plina. 

jpdnbler , f.  m.  trafficante;  mercante,  mer- 
catante. SDlebl  > Som  « SPfcrbe  ■.  jpdnb» 
ler  , ic.  f. 

£anbleud)te( , f.  m.  candeliere  a manico, 
jppnblejrlfpn , f.  n.  leffico , dizionario  ma- 
nuale. 

jjanblid),  »dj.  manefeo,  maneggevole, 
maneggiabile,  it.  mediocremente  grande, 
pelante;  mediocre,  fig.  trattabile,  age- 
vole, docile. 

jpanbtinlC,  f.  f-  linea,  lineamento  delle 
mani. 

£anblobn , f.  m.  f.  fcbeniwaarc. 

^anblung , fi  f.  azione , atto , operazione, 
cine  tugtnbbaftc . f rcpf  > ic.  atto , azione, 
operazione  virtuofia , libera , Sic.  WldU» 
beni»  lèni,  ic.  £nnblung,  atto  di  fede, 
atto  di  contrizione , &c.  geri(btlf(f)r',  atto 
giudiciale.  j?pnb(una|im  ©tbaufplcl  fùr 
jUufjun , . atto,  bit  £auptbonblung , n>w 
nati)  alici  jitlt , azione  , loggetto.  In  ben 
bilbenben  itAnften,  azione,  energia, 
efpreffione.  ( jjanbcf)  negozio,  commer- 
cio , traffico , mercatura,  jpPnblung  trcl» 
ben , negoziare  ; trafficare,  efercitare  la 
mercatura,  mercanteggiare,  mercatan- 
tare.  mit  rimai,  far  traffico  di  checchellia. 
bit  ijanblunfl  icrnen , imparare  la  mer- 
catura. ftcb  bee  ^anbionp  rcibmen , darli 
alla  mercatura,  al  traffico.  (Jpanbfli* 
baili)  cafa  di  negozio;  negozio,  bte  Srt< 

jifcpc  Jpanblung  bat  grotrn  £ccbit , l»caf» 
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di  Frege  è in  un  gran  credito,  tdj  nuli  iti 
bie  (Slcbteriftbe  tc.  jjanblung  flrbrn , vo- 
glio andare  al  negozio  di  Richter,  di 
Bruno  &c.  fine  jjanblumi  anlcgen , per» 
faufm,  metter  fu,  vendere  un  negozio. 
#anblun(i6bebfcnter , f.  m.  f.  jjanbclfbc» 
bienter. 

£anbiuna^butb/  f.  n.  f.  jpanbclébutb. 
j?aublun8<jiuclfl,  f.  m.  ramo,  capodicom- 
. merzio. 

jjanbmbtfcr,  f.  m.  mortajo,  da  gettar  gra- 
nate a mano. 

jjanbmùble,  f.  f.  molino,  molinello  a mano. 
4'anbpfcrb,  r.  n.  cavallo  attaccato  a delira 
fotto  la  mano  del  cocchiere,  &c.  deRriere 
che  il  cavallerizzo  mena  dietro  al  padrone 
per  fervirfene  in  occorrenza. 

Jjxmbqucblc , f.  f.  feiugatojo,  afeiugatojo, 
bandinella,  grobe , canavaccio, 
^flubreiebung , f.  f.  il  preftar  la  mano;  il 
dar  la  mano,  il  porgere  jajuto ; l’ajutar 
a portare,  &c.  fig.  man  tbut  ibm  nifbt 
bit  minbefle  ^onbrcitbung,  non  fe  gli 
darebbe  fuoco  a cencio, 
jpanbrcbt,  f.  n.  (—ebbre)  fchioppo,  archi- 
bugio manefeo . leggiero. 
jpnnbrbUe,  f.  f.  mingano  a mano, 

£atibro6 , f.  n.  f.  jjonbpferb. 
jjanbrutbe , f.  f.  am  iQrefcMegel,  manfa- 
nile ; il  maggior  balione  del  coreggiato, 
j^anbfdge , f.  f.  Tega  a mano  ; gattuccio. 
Jyanbtcbeflen , f.  pi.  manette.  / 
JpanbKblaa , f.  m.  ( — fcbldge)  impalma- 
memo.  ben  ftanbfdjlafl  fieben,  impal- 
mare; impalmarli;  toccar  la  mano  ; dar 
la  fede;  prometterfi,  dando  la  mano  in 
fegno  di  fede.  f«cf>  einanbee  ben  Ijanb* 
fcblag  geben  ipcgen  ciner  ©atte , fitb  mit 
einem  £anbfcblage  ju  etiuaé  ucrbinblitb 
niacbcn , Impalmarft  di  alcuna  cofa.  einem 
grauenjimmer  mit  einem  £anbftblage  bie 
ébe  berfprccben , impalmare  una  donna, 
einem  feine  Jocbter  mit  einem  $anbftblage 
JUt  fbe  verfpretben , impalmare  la  fua 
figliuola  a uno.  vpn  SDlateofcn,  dar  la 
palmata. 

j)anbf<bmi|j,  f.  m.  fpalmata.  ^ 

Jfeanbfcbmucf , f.  m.  ornamento  da  mano, 
jjanbfcbteiben , f.  n.  biglietto  d’ un  principe 
diretto  a un  de’  Tuoi  Ridditi, 
jpanbfebrfft , f.  f.  manoferitto.  (©erfebrefa 
btina)  fcritta,  fcrittura,  obbligo,  pro- 
meffa  fatta  in  fcritto.  eine  ^anbfibrift  t>on 
(ut  fltben , obbligarfi  per  ifcrltto , in 
ifcritto.  eigene  #ant>|cbriftbes©cbu[bner</ 
chirografo,  bee  etne  blofce  £anbfc&rift  bat, 
chirografarìo. 

jjnnbfebriftlicb , adj.  manoferitto.  b<>nb« 
fèriftlidje  i)DCUmcnte,  documenti  mano, 
icritti.  it.  fatto , dato  in  ifcritto , fcritto 
di  proprio  pugno,  adv.  in  ifcritto;  per 
fcrittura  privata. 


^anbftbub»  f.  m.  guanto,  ber  Jbanbfdmbe- 
trdgt,  inguantato;  veftito  de*  guanti, 
grauen  * ®ianné  » JJanbfcbubc  / guanti  da 
donna , da  uomo. 

£anbi'cbubmad>er , f.  m.  guantaio. 

£dnb|ieb,  f.  m.  crivello,  ftaccio  a mano, 
énnbfpiel , f.  m.  fpiedo  da  girarli  con  mano. 
jjanbfptii}C , f.  f.  tromba  a mano,  da  tirare 
acqua.  ' 

Jbanbftrefcb , f.  m.  f.  jpanbfcblap. 

«anbtabe,  fff.  jjanbfraufe. 

«anbtbiercn  ; v.  a.  f.  Cambierai, 
ranbtbferung , f.  f.  f.  £ antbierttng. 
jjanbtrcue,  f.  f.  fede  giurata  conldar  la 
inano. 

jjanbtucb,  f.  n.  (— tfleber)  feiugatojo,  to- 
vaglia, bandinella. 

Janbuerbanb  , f.  m.  fafciatnra  di  mano. 
anbuoB,  f.f.  pugnello,  pugnetto,  pugno, 
pugnuolo , manata  , manciata.  £anb»oH 
.Vtrduter,  una  manata,  un  manipolo,  un 
pugnolo,  un  pugnetto  d’  erbe,  tirine 
jpanbPoD,  manatina,  manatella,  manda- 
teli». fig.  ein  £anbvolI  beute,  un  picco! 
numero  di  perfone  ; poca  gente. 
$anbtrabrfciarc , f.  m.  chiromante.  $anb« 
mabrfagctfunlf,  chiromanzia. 

£anbt»a|Tee,  f.  n.  acqua  da  lavarli  le  mani. 
$anbn>ecf , f.  u.  arte  meccanica;  meftiere; 
meftiero.  ein  £anbiperf  trriben,  elercitare 
un  meftiere , un  arte,  fein  £anbroert  per» 
fieben , intendere  il  fuo  meftiere.  fig.  fa- 
pere  il  fatto  fuo.  ba<  jjanbroetf  ucrberben, 
guadare,  ftrappazzare  il  meftiere.  ein 
Iftnftigcd  £anbn>crf,i  arte,  che  fa  corpo, 
tin  geiperrteis  jjanbroerb,  arte  che  fuori 
di  certi  Juoghi  non  fa  corpo,  er  ili  feined 
jjanbmerfé  ein  ©tbneiber , egli  fa  '*  me- 
ftiere del  farto.  (Junft,  3nnung)  il 
corpo  dell’ arte,  maeftranza,  adunanza 
degli  artifti;  arte  ; baèjpanbrccrf  lufanunen» 
tominen  laffen,  adunare  il  corpo  deir  arte.  , 
in  bai  jjanbroerf  frepen , fpofarfi  con  una 
figliuola  d’un  padre  di  fimil  profeflìone; 
entrar  nel  corpo  dell’  arte  mediante  lo  - 
fpofalizio.  fig.  ein  £anbroeef  nuó  bern 
©pielen  1C.  maeben , far  profeflìone  del 
jgiuoco , effere  giuocator  di  profeflìone. 
jemanben  in  bai  5?anbroerf  gecifen , ufur- 
pare  gli  altrui  diritti,  prov.  ein  £anbmer( 
bat  efnen  gelbcnen  Oboben , chi  ha  arte, 
ha  parte,  (te  treibt  bai  fanbrocct,  ella  è 
donna  da  partito. 

jrxmbiterfer,  f.  m.  artefice;  artigiano,  ar- 
tifta,  artiere,  maeftro;  che  efercita  arte 
meccanica,  geelnget,  fcblecbtce,  artigia- 
nello, artigianetto,  artificello,  artefi- 
ci uolo,  &c. 

£anbrcerMdlteftc,  f.  m.  anziano  del  corpo 
dell’  arte. 

£onb»erMbrau<b,  f.  m.  (— fcrducbe)  ufo, 
ufanza  degli  artigiani. 
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Jjnnhe(rf<&Urf(fcc , r.  m.  artigianello  ; la- 
vorante; garzone,  fattore,  fattorino. 
^anbrortNqrnoji,  *■  m.  compagno  nel  me- 
ffiere. 

jpanbmcrfigfrdtb , f.  n.  (frumenti,  arnefi, 
ordigni  d’ un  artigiano. 

$anbmcrfi|unge,  f.  m.  fattorino,  bardotto, 
clie  impara  un  maltiere. 

£anbroerti(ab<,  f.  f.  f.  tabe. 
$anbtrcr(4labfn,  f.  m.  bottega  d’ un  arti- 
giano. 

$ailbmerfétfUtf , f.  pi.  gen  e artiera;  ar- 
tigiani , artefici. 

jranbroercfsmann , f.  m.  artigiano,  artefice. 
jbaribrcrrMmdiHtf , adj.  meccanico,  banb» 
rocrbómdéffle  -Setrcibung  emer.&unlt,  efer- 
cizio  meccanico  d‘  un  arte,  adv,  mecca- 
nicamente , materialmente. 
Jpanbrocdinrib , f.  m.  l'invidia  tra  gli  ar- 
tefici. 

#5nbrocrféUttb:rbfr  , f.  m.  guaftameffleri. 
ijanbmcrfijfua , f.  n.  f.  jiiaiibmcrfigrriltb. 
^Jllbmui  Jd , f.  f.  polfo,  odia  quel  luogo 
ove  la  mano  A congiunge  col  braccio. 
Jbunbitrfcl , f.  m.  feAe,  compaffo. 
Jpatlbjtiae,  f.  pi.  lineamenti  della  mano. 
Jpailf,  f.  m.  canapa,  canape.  '3Irt  ffinfr 
jàflnf,  garzuolo  ; canapa  fine,  fin  (tarfcé 
©di  uon  £anf,  canapo,  rio  ©trirf  non 
ib-inf , canapello.  fint  ©dmur,  ctroai 
bieffr  gabfn , canape. 

-f'iinfiicfcr , f.  in.  canapaja. 

.^anfarbeit,  f.  f.  lavoro  di  canapa. 
Jóanfarl'citct , f.  m.  colui  che  adopera  ca- 
napa, Staffa  di  canapa. 

£anfbrcc&c,  f.  f.  maciulla  della  canapa, 
irambarrf , f.  f.  f.  ranfrefte. 

Jjatlfcn , adj.  canapino.;  di  canapa.  1 
jjanffdb,  f.  n.  canapaia, 
jéailfbatlbd , f.  m.  traffico  di  canapa, 
jbonfbdnblcr,  f.  m.  colui  che  vende  canapa; 

mercante  di  canapa. 

.f'dnfling,  f.  m.  fanello. 

JC'Cinffom,  f.  n.  ( — timer)  granello  di  ca- 
napi. 

£anfinù[;!f , f.  f.  molino  da  tritare  la  ca- 
napa. 

£anfòb(,  f.  n.  olio  di  canapa. 

Jjanfrinbc,  f.  f.  tiglio,  o buccia  della  ca- 
napa. 

£atlfriffe,  f.  f.  luogo  dove  fi  fa  feccare  la 

canapa. 

^anffiame , f.  m.  feme  di  canapa. 

(CJnft'cf Ifjf , f.  f.  lifea.  1 
^anflìentld,  f.  m.  gambo,  fuffo  della  ca- 
napa. 

fóiltig , firn,  ri  nei  £rbrrid)< , china,  pen- 
dice, pendio,  declivio,  pendenza.  6g. 
pendenza , inclinazione , propenfione, 
tendenza , genio,  jjattfl  roOJU  baben,  prò-, 
pendere;  pendere;  piegare;  aver  pro- 
penfione; inclinare;  effer  propenfo,  in- 
clinato. 


£àn3  , 

tdOflebctt , f.  n.  letto  penfile. 
dnflcfcrùcff,  f.  f.  ponte  penfile,  nonfoffe- 
nuto  da  pilaffri. 

fj’dnqilien  , f.  11.  ferro,  che  foffiene  qnalii- 
lia  corpo  folpefo. 

£an<ldbitfc , f.  f.  betulla  colle  foglie  più 
appuntate,  e co'  rami  pendenti  in  giù. 
jòangdcucbter , f.  m.  candeliere  penfile. 
fi  .Sronlcucbter. 

jjdllgdn  , v.  n.  in  ber  ©ftfabrt,  fervire  di 
tfalporto  da  una  rada  all'  altra,  parlane 
dofi  delle  barche,  che  fenza  approdare 
prendono  le  merci  dalle  navi  ancorata 
nelle  rade,  e ve  ne  riporiano. 
jpanflematte,  r.  f.  ftoja,  0 lenzuolo  effefo 
per  aria,  da  dormirvi  fopra,  di  cui  fo- 
glion  fervirfì  nelle  navi;  letto  peniile. 
£>angemócfrr,  f.  m.  mortaio  penfile. 
jpdngcn,  V.  a.  etmai  morali,  appendere, 
fbfpendere;  appiccare;  metter  pendo., 
Ioni;  attaccare,  ben  »ut  nn  ben  Oiagd 
bilflgfn,  attaccare  il  cappello  al  chiodo, 
cine  giafcfee  in  bai  3Ba|Ter  bdngrn,  fo- 
fpendere,  tener  il  Balco  fofpefo,  immerfo 
nell* acqua,  tìg.  ben  £)cgen  anbie  iPanb,  an 
bfn  Oìagd  bdnacn,  abbandonar  il  meftier 
dell’ armi.  £)icbf,  impiccare,  appicrate, 
appendere;  appiccar  (ver la  gola,  gebdngt 
rorrben,  effer  impiccato,  fare  penzolo, 
o penzolo  uno.  fló}  bdngrn 7 impiccarfi, 
appiccarti;  attaccarli  a un  laccio,  flcfp  an 
etmai  Wngen,  ficb  anbalten , attaccare, 
aggrapparfi.  .Sotb,  ©rbt,  bie  fltb  an  bie 
©c&ubc  bifngt,  fango,  terra,  che  s'at- 
tacca alle  fcarpe.  fig.  ficb  an  etmai , an 
fine  ‘l'eefon,  attaccarli,  affezionarli;  darli 
del  tutto,  abbandonarli  interamente  a 
cofa,  pedona  indegna,  fcip  jjjtrj  all  Cimai, 
dare  tutto  il  fuo  cuore,  porre  l’animo, 
prender  grandiffimo  affetto  a una  cofa. 
piti  ©clb  all  etmai  bdllgcn,  fpendere 
molto  danaro  in  cofa  indegna,  nel  man- 
tenimento d*  una  perfona , che  non  io 
merita,  ben  Sopf  bdngrn , bcinbdn , faro 
fi  collo  torto,  fig.  e prov.  fc  bdngt  bte 
Sh'lget,  oben  Aiopf,  egli  porta  il  capo 
chino;  egli  è triftanzuolo ; egli  è cofter- 
nato;  non  batte  più  che  d’ un’  ala.  er 
bdngt  bai  totani , eglf  fa  un  mal  vifo  ; 
egli  fi  mofira  fcorrucciato  ; egli  arriccia 
ilmufo,  le  labbra,  raggrinza  lo  labbra; 
fa  greppo,  bai  Mail!  febr  rcorùbee , pi- 
gliar  il  bufonchialo,  far  il  permalofo. 

gufammen,  an.  einanbrr  bdngcn , attac- 
care, congiugnere,  unire  iufieme;  ac- 
coppiare, concatenare,  &c.  v.n.  bdnsen, 
ebangen,  (imperf.  id)  (fing,  pari,  gc» 
(jotlgcn)  pendere;  dar  pendente  ; effore 
appiccato,  o fofpefo.  in  ber  f'uft , pen- 
zolare; ftar  pendente,  o fofpefo  in  aria, 
bee  Olcb  bdngt  am  ©algcn , il  ladro  iti 
appiccato  alla  forca,  er  foli  bemgeil,  vo- 
glio die  fia  impiccato  per  la  gula.  mai 
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^ancien  foli , erfduft  nicfct , la  forca  non 
perde  il  fuo  diritto.  «Uf  CÌHCC  ©fife  llie|)C 
ilio  auf  ter  onfcrrni  pendere  più  da  tana 
parte  che  dall’  altra.  iOiaUCf»  toelcfec 
bdngt,  moro  che  sbonzola,  che  pende, 
che  piega  che  non  è a piombo.  (Jrbretcb, 
roelcM  f)dn<tt , terreno  che  è pendente, 
declive;  che  va  a pendio,  porto  a pendio. 
SBagcn , ber  ntc£t  gut  bdngt,  carezza  che 
non  è ben  fofpefa.  JllfainniftlbangCB  , ef- 
fere  unito , cotuieffo , legato,  bit»  bdngt 

mitfeiner  vorigen  fludfage  nidjtsufammcn, 
non  connette  con  quel  che  ha  confeffato. 
fcine  (grjùblungen  fwngrn  nic&t  jufammen, 
non  connette  nelle  fue  narrazioni,  in  btt 
ffielt  bdnflt  allei  jufamtjien , tutto  è con- 
catenato nel  mondo  — an  rined  SBIicfcn 
bontjen,  fifar  lo  fguardh  negli  occhjdi  al- 
cuno. an  bem  £alfe  ber  ©lutter  bangett, 
rcie  bit  Aftnber,  pendere  dal  collo  della 
madre,  ber  igaum  fcdngt  boli  Dbfl,  l’al- 
bero è carico  di  frutti,  an  etraaO  bdtlflcn, 
lichen , tenere  ; ftar  appiccato , reftar  at- 
taccato. 3br  SXod  bdnat  an  etneo  Some, 
il  voftro  abito  tiene , è attaccato  a una 
fpina.  fig.  ait  etnee  @acbc,  Jlerfon,  e (fere 
attaccato,  affezionato;  aver  l’attacco, 
abbandonarfi  interamente  a una  cofa; 
attaccarvifi  caldamente,  morott  bdngt  ed, 
boli  te.  cofa  impedifee  che  non  partiamo, 

&c.  da  chi  ftà , che  è cagione  che  la  tal 
cofa  non  fi  faccia? 

dngcn , f.  n.  ara  Galgen,  impiccatnra. 
dngcnb , part.  pendente , pendolo , pen- 
dulo,  penzolo,  penlile;  fpenzolone;  che 
rta  pendente.  bcratbaiigcnDe  Oliceli , orec- 
chi pendenti;  penzoli,  banaenbf  (Sdrten, 
orti  penlill.  bdtigctlbcd  grbreicl) , terreno 
pendente,  declive,  che  va  a pendio,  non 
sKatICrn,  IC.  inclinato;  piegato;  chinato; 
che  piega;  che  non  è a piombo,  adv. 
penzolone,  penzoloni,  penzolone,  it.  veti 
(drbreicfc,  IC.  pendentemente;  con  pen- 
denza, a pendio,  «Site. 

Jpdngenétoùrbifl,  adj.  degno  di  firrca;  da 
forca. 

£dngcgctvicì>t , f.  n.  pendolo;  pefo  pen- 
dente da  filo. 

jèdngelampc , f.  f.  lampada  pendente. 

£angclcud)ter , f.  m.  lumiera;  lurtro. 

jjulngcpfubl,  f.  m.  (— pfdble)  palo,  nel 
quale  fono  ficcati  i gangheri  de’  cancelli 
di  legno. 

£dnflcncmrn , f.  m.  on  .ffutftfcen , cignone. 

jjdngcfdjloÉ,  f.n.  (— fcfilòèct)  f.23orbdnae» 
fcblof. 

Jòdngefeil,  f.n.  beo  brìi  3dgern , guinza- 
glio. 

fulnflcfelffunll , f.  f.  f.  S) ring. 

£dnaetlf(b,  f.  m.  tavola  attaccata  al  muro, 
che  fi  ripiega. 

Jpdngctoerf,  f.  n.  in  ber  S&aufuntl,  arma- 


— 

dura,  che  dalle  parti  dlj  Copra’ riceve  la 
fua  faldezza. 

£anfe,  f.  f-  anca  del  cavallo,  it.  groppa, 
jpanflobr,  f.n.  orecchio  pendente. 
jjangM;rtg , adj.  che  ha  gli  orecchi  pen- 
denti. vom  ijunb,  cane  importato  baffo 
d’ orecchi. 

jjani,  nom.  propr.(corrotto  di  (Jcbannré,  che 
da’ contadini  in  fuori  per  lo  più  fi  tifa  in  de- 
prezzo) Gianni,  /anni,  Giovanni, 
Giannozzo.  £ani  in  alien  O'afTen , uomo 
che  s' incontra  da  per  tutto.  jjnné  birtee 
beeSJIauet,  poltrone,  timido.  £anbol)ne 
taorgen,  •fpenfierato;  che  mangia  col 
capo  nel  facco.  bUtnnU’CJjand,  rtivalaccio, 
nccelione,  ciondolone,  bietolone;  più 
grolfo  che  l'acqua  de’  maccheroni;  pc- 
iapolli,  baggianaccio  , &c.  einen  groficil 
£ani  fpielcn,  grandeggiare,  fare  del 
grande,  gabellali* , fra&lbatlfi,  f.  vano* 
tuurfl,  f. 

Jpdnécfccn , f.n.  dim.  di  ftand,  Giannino. 
Giovannino,  prov.  ma<  £dn9cbcn  nldjt 

Icrnt,  roicb  £an«  nimmcrnirbr  Irrncn, 

cali  vecchio  mal  s’  avvezza  a portar  la 
cavezza.  £dn9ct>en  im  elice,  (brindili 
che  fi  fa  a una  donna  pregna)  viva  il 
bimbo,  clic  afpetta  la  luce,  einen  )UtlI 
jjdnJcben  inacbcn , o boben,  berteggiare; 
dar  la  berta;  dileggiare;  gabbarli , farli 
berte,  prenderfi  giuoco  di  alcuno,  &c. 
jpanfrcbmib , f.  m.  lega  Anfeatica , focicti 
delle  Città  Anfeaticbe. 

£anfcc|ìabt,  f.  f.  (— fidbte)  Città  Anfea- 
tica. bie  £anfecftdblc , le  Città  Anfeaticbe. 
jpdnfel , f.  n.  f.  jpdnOcben. 

£anfa , obet  (janfee,  f.  f.  lega  anfeatica. 
j)dn|cln,  v.  a.  ricevore  con  cirimonie  ri- 
dicole In  una  compagnia  un  bardotto  die 
ha  fatto  il  fuo  tempo  fotto  un  maertro. 
fig.  dar  la  baja,  la  foja  , la  quadra;  cu- 
culiare; coccoveggiare;  farli  beffe,  &c. 
o far  calandrino  qualcheduno , dargli  a 
credere  qualche  cofa  per  beffarlo,  fcher- 
nirlo, 

fjanSrourft , f.  m.  adocchino;  zanni,  pa- 
gliaccio, buffone,  ben  £ati<rourft  macbrn, 
far  il  buffone  ; buffoneggiare.  £an<< 
reurffen,  ©treidb,  zannata  ; buffoneria. tkc. 
£anfn?iinl(brn , f.n.  zannetto;  buffoncello. 
jjiantbicrcil,  r.  n.  ((lanb&abcn)  maneg- 
giare, palpeggiare.  (£anbarbeit  vetticb* 
ten)  lavorare  a mano  , far  lavori  di  mano, 
(poltftn,  Idrmrn)  far  ftrepito,  ftrepitare. 
romoreggiare , farromore,  (cinGfroerbe 
trcibtn)  fare,  efercitare  un  meftlere, 
un'  arte. 

£antbicrunfl , f.  f.  meftiere,  arte,  profef- 
fioue.  toai  fùr  cine  f>antbiecung  treibt  cr, 
che  meftiere  fa  egli  ? 

jpapecn,  V.  n.  imperf.  trovare  inciampi, 
' intoppi,  incagliare,  fertnarfi,  non  andare 
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innanzi,  cé  (japcrt , bir  <3?acBe  bapcrt,  ci 
bapctt  mit  ber  ©ac&C,  l'affare  incaglia, 
non  va  innanzi,  trova  inciampi , intoppi. 
ci  baprrtr  mit  t(mi  beo  ber  rrftcn  Staile, 
inciampò,  s’imbrogliò  alla  prima  do- 
manda. ci  bapcrt  mit  ibrn , le  fue  faccen- 
de1 ranno  male,  non  profperano;  egli 
non  atteccliifce. 

^aperti,  V.  n.  incagliare,  arrenare;  Intop- 
pare, inciampiare;  dar  in  nulla,  &c.  ci 
pape»,  bie  ©adir  fbmmt  ini  £apem,  è 

un  affare  arrenato,  incagliato;  quella 
cola  trova  inciampi , intoppi , non  da  in 
nulla,  ci  bapert  mit  ll;m , egli  è a mal 
partito  ; le  Tue  faccende  vanno  male, 
ipfl.bct,  f.  m.  muggine,  cefalo. 

Jéilribert,  f.  n.  dim.  di  jpaat,  pelolino,  pe- 
letto , peluzzo. 

ipdren , adj.  dipelo;  di  crini,  cfn  prenci 

•SlCib,  cilizio. 

Jpflren , v.  recip.  (jet  fedrrn , pelarft , fpe- 
lar li  , cangiar  pelo , gettare , o perdere 
i peli. 

djarfC,  f.  f.  arpa,  arpe,  bie  .ijdtfe  fpitlctl, 
arpeggiare  ; fonar  l’ arpa. 

£ (irfenet , f.  n.  fpecie  di  arpa. 

.Vparfenijl , f.  m.  fonntor  d’arpa, 
.'óctrfenflana,  f.  m.  funno  dell’  arpa, 
^tienlnfltber,  f.  m.  facitordi  arpe, 
^artetlfpicl , f.n.  arpeggio,  arpeggiamene; 
il  fonar  l’arpa. 

jjiirfenfplclet , f.  m.  f.  §arfenift. 

^arfenton,  f.  m.  tuono,  fuono  dell’arpa. 
£ar(g,  adj.  f.  Jjaarig. 
jjdrlna , f.  m.  aringa.  .Opdringc  rinfegen, 
mettere,  acconciar  l’ aringhe  ne’  barili. 
Suridjtunfi  ber  <><lrinar  jum  (Einlcgen,  la 
concia  dell’  aringhe  nel  l'aleggiarle. 


jfrilringdblicf , f.  m.  fplendurc , che  rendono 
le  arirghe. 

jóilrinfiébrùbe,  f.  f.  falamòja  delle  aringhe. 
jSdringjbubc,  f.  f.  botteguccia , cafottu  dove 
il  vendono  aringhe. 

jòdrinfldbilfe,  f.  f.  barca  da  pefeare  le 
aringhe. 

jbdringdfanfl , f.  m.  la  pefea  dell’ aringhe; 
e ii  tempo,  la  ftagione  della  pefea  dell’ 
aringhe,  auf  ben  (pdringdfang  geben,  'an- 
dare alla  pefea  delle  aringhe. 
j?drinfl<finflcr , f.  m.  pefeatore  d’aringhe, 
^dringdfrau , f.  f.  donnicciuola,  berghi- 
nella,  rivcnditrice  d'aringhe. 

fdrlngabanbtl , f.  m.  traffico  d'aringhe, 
dringdbdnblrr,  f.  m.  colui  eh»  (fa  traffico 
d’aringhe;  mercante  d’aringhe. 

fcdetn«<lram , f.  Jc'dringétmnbcl. 
jpdringSfrdmcr , f.  £deingSbdnb(er. 

tdtino^lflfc , C f-  falamòja  d’ aringhe, 
drinfldmann,  f.  m.  colui  che  vende  arin- 
ghe; rivenditore  d’aringhe. 

5?dringdne(} , f.  n.  rete  per  prender  l’a- 
ivnghe. 


£dnngdfpfef,  f.  m.  • \ ftecco  con  cui  s’in- 
jftdringélMbcben , f.  n ./  filza  il  capo  dell* 

aringhe  per  feccarle  al  fumo. 
£drind*tonne,  f.  f.  barile  dell’  aringhe, 
prov.  bit’  .txirlngdtonne  ciccbt  fmmtr  nacj> 
Me,  la  botte  non  dà,  non  getta  fe  non 
del  vino  eh’  eli’  ha. 

Sfatte,  f.  f.  raffrello,  raftro.  flelnt,  ra- 
ffrenino. fin  jàarfcn  poli , raffrenata, 
jpdrfen,  V.  a.  raffrenare;  adoprare  il  ra- 
ffreno. bie  ©dnge,  raffrenare,  raftlare, 
ripulire  i viali. 

^orfcnftiel,  f.  m.  manico  di  raffrello. 
JCHirfenftofi , f.  m.  colpo , percoffa  data  col 
raffrello. 

jparlenjabtl,  f.  m.  dente  di  raffrello. 
.VdrfenjUg,  f.  m.  raffrenata. 

.yartiìrol; , f.n.  paglia  raffrenata;  paglia 
raccolta,  rammucchiata  col  raffieUo. 
£>dc(ein,  f.  n.  peletto,  pelolino, 
jparlefin,  f.  m.  ariechino.  ijatlefinffrdc{), 
arlecbinata. 

If grill,  f.  m.  affanno,  ambafeia,  cruccio, 
gramezza;  cordoglio,  maliuconla.  ver< 
licbter  jparm , tormenti  ainorofi  ; le  imo- 
rofe  cure,  voc  fatili  ttergeben,  illangui- 
dire, conftimarft  per  l’affanno, 
jjitrmcn,  (fltb)  11.  p.  affannarli;  follici- 
tarfi;  accorarli,  travagliarli;  prender 
malinconia;  addolciarli , &c. 

^armonie,  f. f.  armonia;  confonanza,  con- 
certo. fig.  armonia,  limetria,  ordine, 
accordo,  in  guter  .^armonie  leben,  vivere 
in  buona  armonia,  d’accordo,  di  buon 
accordo,  in  buona  unione. 

$arntoniò$,  adj.  armoniofo,  armonico, 
meiodiofo.  ba»nom6fc  ©tiinme,  voce 
armonica,  canora,  adv.  armoniofameute, 
armonicamente. 

Ipatmonirrn,  V.  n.  armonizzare,  armo- 
neggiare;  rendere  armonia;  accordare, 
lig.  accordarli;  convenire;  elfere  in  ar- 
monia, in  proporzione;  corrtfpottdere; 
confarli , affarli , &c. 

^(ìrmonifct) , adj.  armonico,  adv.  armoni- 
camente , armoniofamente. 
jjarmucll,  adj.  gramo,  mefto,  malinco- 
nico. 

Jpflrn , f.  m.  orina,  lozio,  pifeia,  pifdo*. 

pifciadnra,  pigiatura, 
jporndbnlicb , adj.  limile  ad  orina, 
iparnartig,  adj.  che  è della  natura  dell’ 
orina;  orinario. 

tfarnblafe , f.  f.  vefcica  urinaria, 
jbarnen , V.  n.  orinare,  pifeiare. 
éornfflrbc,  f.  f.  color  d’ orina. 

.^arnfarblg , adj.  di  color  d’ orina. 

4>arnflu§ , f.  m.  fluifo  d’ orina  per  rilalfa- 
mento  del  collo  della  vefcica. 

$arn|lùgig,  adj.  diabetica;  che  ha  la  dia- 
bete, 

«Sampang , f.  m.  uretere, 
iparngcrucj),  f.  m.  odore  orinario. 
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jjamotilé,  f.  n.  orinale  di  vetro, 

jparnbaft , f.  batniebt. 

J&arnèdut4>«i , r.  n.  allantoide. 
jjarntg,  adj.  urinario,  orinario. 

$arni|'«tl,  f.  m.  armatura;  corazza,  lorica, 
corazzina.  fig.  in  $arnifcb  jagcn,  far 
montar  in  furore , in  ira , in  collera  ; far 
venir  la  rabbia,  & c.  in  ^flrnifci)  toinmen, 
ficratben,  eutrare  in  tollera,  pigliar 
fuoco,  dar  in  elcandefcenza;  dar  ne’ 
lumi;  ufcir  de'  gangheri  ; montar  in  fu- 
rore, entrar  in  beltia,  in  rabbia;  im- 
beftialire  ; entrar  nelle  furie  maggiori, 
&c. 

jjarnifcfcen,  V.  a.  armare  di  corazza,  fin 
flcbarnifcbter  Dfeuter,  corazziere,  corazza, 
jjarnifcbmucbef,  *•  “•  corazzajo.  f.  piatta 
ncr.  l 

rnfraut,  f.  n.  erniaria, 
rnpcopbet,  f.  m.  (termine  di  difprezzoj 
medico  che  lì  regola  fecondo  l'orine, 
iparnròbrf,  f.  f.  uretra. 

Jparnrut» , f.  f.  diabete,  diabetica. 

Jpatnfaty , f.  m.  redimento  dell'  orina, 
djurnjltenflc , f.  f.  difuria,  bie  jjarnfttfngt 
Ij.lbtn  , patir  di  dilurla.  . 
jpiamttfibcnb,  adj.  diuretico;  apritivo, 
urinativo;  che  muove,  promove  l’ orina, 
ipartiucrftopfuna,  f.  f.  ifcuria;  ritenzione 
' d’ orina  ; foppreffion  totale  d’ orina.  «Mit» 
tei  bflmibcr , rimedio  ifcuretico;  che  giova 
all'ifcuria. 

Jfarmninbc,  f.  f.  iìranguria.  bie 'fjatnminbe 
buben,  ftranguriare , patire  di  iìranguria. 
ber  flf  roirflicb  bat , ftranguriato. 
flrnjnwnfl , 1.  n.  f.  jjarnlfretiflf. 
drpunc,  f.  f.  rampone;  fiocina  da  punta; 
delfiniera,  bit  ^atpUUC  roftfen,  lanciar 
il  rampone;  tirar  la  fiocina,  la  del- 
finiera. 

tarpunircr,  f.  m.  fiociniere. 

arppc,  f.  L arpia. 
pattai , f.  m.  f.  iKaftb. 

Sbatte , f.  f.  (che  fi  ufa  in  pochi  modi  di  dire) 
indugio,  bai  tbut  in  btt  Jparrc  trin  gut, 
a lungo  andare,  alla  lunga  l'affare  pren- 
de una  cattiva  piega,  riefcirA  male,  ci 
in  bie  jparrc  foinmcn  laffen , mandare  in 
lungo;  procraftinare;  prolungare, 
parrei) , V.  n.  afpettare  ; dar  afpettando  ; 

fpemre.  et  bat  lang  auf  biefen  SDicnft  gt» 
ftarret,  egli  ha  dovuto  afpettar  lunga- 
mente quell’  impiego,  prov.  bofftn  Unb 
barren  matbt  manche»  jum  9ìurrrn , la 
fperanza  fpeffo  inganna,  chi  vive  a l'pe- 
ranza  , muore  a (tento,  auf  ©Ott  batten, 
fperare  in  Dio.  it.  indugiare,  mandare 
in  lungo,  procraftinare.  batte  niebt  mit 
ber  fbcjabiung,  non  procraftrinare  il  pa- 
gamento. • 

jjatfeb,  adj.  crojo,  comefoglionoeffere  i 
corpi  da  gran  calore  raiciugati,  p.  e.  il 
euojo , la  crolla  del  pane. 


ijatfcbbcrii , f.  n.  f,  .veerbetn.  • 
jpaatjtbldcblig  / ad).  f.  jjetji'cbldtbtfg. 

jjatt,  adj.  duro,  fodo.  batter  ©teln,  bara 
tei  JgiOlJ,  pietra  dura,  duro  leguo.  Ijart 
maeben  , far  duro , render  duro  ; indu- 
rare. batt  merbtn , indurire , indurare  ; 
divenir  duro  ; fard  fodo , fermo,  fig.  in- 
callire, far  il  callo  contro  qualfilia  in- 
comodo. bart,  mie  febee  burcb  adjugtoée 
3B4rme , f.  barfeb-  ( (larf ) robufto, 
faldo,  duro,  gagliardo,  beteine  batte  91a< 
tut  bat , uom  di  dura,  forte,  robufta,  falda 
compleifione.  battei  Sleifcb , carnè  dura, 
mal  cotta,  batte  tf  per,  ovafode.  cin5Jfet£>, 
bai  fin  battei  SDìaul  bat,  cavallo  sboc- 
cato, duro  di  bocca,  bocchidurof  cinc 
batte  ©peife,  cibo  difficile  a digeririrfi, 
di  difficile  digeftione.  batter  ©Cblaf,  fonilo 
profondo,  batter  ©eblag,  colpo  grave, 
duro,  battei  ’AMcr,  birra  agretta,  batte 
Juanfbcit,  malattia  grave,  ein  battei 
l'aget,  letto  duro,  niente  morbido,  du- 
riflimo.  fig.  duro,  acerbo,  grave,  mo- 
lefto,  afpro,  crudele,  fevero,  pungente, 
tormentofo,  importabile,  gravofo,  aflfan- 
nofe,  dlfpiacevole,  barbaro,  fpietato, 
inumano,  rozzo,  fiero,  ruvido,  rigido, 
bruito,  intrattabile,  battei  jjetj , batte 
SDottf,  cuor  duro;  parole  dure,  ruvide, 
villane,  ein  batter  &0pf,  teda  dura,  ca- 
patone, duro  di  cervello,  fine  batte  ©tiMr 
fronte  invetriata , incallita,  uomo  sfron- 
tato. batte  3eiten,  tempi  difaftiofi,  gra- 
vofi.  batte  gìotbmtnbigftlt , dura  neceifi- 
tà.  mit  batter  ffllitbe,  a (tento,  ftenta- 
mente.  batter  "IBIntCt,  inverno  rigido, 
rigorofo.  battei  feben , f.  ilreng.  batter 
teib,  ventre  iiitico.  batt  in  jpdnben , ic. 
caiiofo.  battei  iliJaffet,  acqua  cruda,  bar» 
tei  ©etreibe,  biade  di  grano  duro,  come 
Il  Iromento,  la  legala,  è l’orzo,  battei 
©Clb,  moneta  grafia,  batte  ©eburf, 
parto  difficile,  batter  £ob,  battei  Vecen, 
morte , vita  dentata,  mai  ein  battei  lebcn 
bat,  (niebt  (efebi  lìirbt)  che  denta  a mo- 
rire , che  muore  a dento,  niebt  fein , (iti 
t&lablttCO,  im  !8flU,  crudo,  duro,  grof- 
foiano.  eine  batte  ©ebreibatt,  mie  duro, 
fecco.  batte  ©erfe,  verfi  duri,  crudi, 
batte  SBuebftabcn  , lettere  dure.  adv.  du- 
ramente; con  durezza,  e fig.  rozzamen. 
te,  duramente,  afpramente;  crudelmen- 
te, ruvidamente;  con  mala  grazia,  batt 
an , bart  babei) , ralente  ; tutto  vicino, 
bart  bbten , udire,  féntire a demo,  edere 
duro  d'orecchie,  btt  batt  bbtt,  fordaftro. 
fi  niitb  batt  balten , ciò  fi  effettuerà  dif- 
ficilmente. bai  aebet  fbm  batt  ein,  egli 
vi  fi  adatta  a dento,  bit  ©ptift  llegt  batt 
im  CSTiagcn  , quel  cibo  aggrava  lo  ftomaco. 
fin  Jlinb  bfltt  ftjifbfD,  dare  una  rigida, 
fevèra  educazione , allevare  aufierwnente, 
feveramente, 
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ftart,  f.  m.  Se  f.  felva  montuofa, 

£drte,  f.  f.  durezza;  durila,  dnrizia , fo» 
dezza,  Caldezza,  beò  Uifcnò , tempera, 
tempra,  bit  djdtte,  ftltfOa  auòjllfteben, 
Caldezza  , callo,  dia  uno  ha  fatto  contro 
il  rigore  delle  Cagioni,  e altri  incomodi, 
bie  Éutrte  ber  f?dnbe.  cal lolita.  fig.  bie 
£drte  ber  t£tirn,  sfacciatezza , sfaccia- 
taggine. bie  jjdrte,  alleii  Qkibeaungsarùn» 
ben  ju  mlberfteben  , oftinazione,  oftina- 
tezza  , caparbietà,  bie  £>JrtC  bei  tòe< 
mAtbé  , durezza;,  rigidezza,  rigore, 
afprezza,  infleffibilieà,  leverità,  fpietatez- 
za.  it.  ber  ©timmr,  becScbreibart,  te.  du- 
rezza, crudezza,  ber  iKìittrrung,  il  ri- 
gore, la  rigidezza,  crudezza  della 
Cagione,  del  tempo,  dell’aria,  bfejjàrte 
ber  (strofe , gravezza,  rigore  del  caftigo. 
beò  ©<bicf falò , crudezza  del  deCino. 
5Jdrtcn , v.  a.  indurare;  addurare;  render 
duro,  buò  (Eifen,  temperare;  temprare; 
dar  la  tempera. 

£artbdrig , ad],  di  pelo  duro , afpro , Ifpi- 

do. 

£artbdutfg,  adj.  che  ha  la  pelle,  la  cute 
dura,  rozza,  ruvida,  bdftbdutige  vdnbe, 
mani  callofe. 

^artbdutlgleit , f.  f.  durezza , afprezza,  ru- 
vidità  di  pelle. 

jpartbcrjig . adì.  di  cuor  duro;  fpietato,  ri- 
gido, infledibile,  &c. 

Jpartbct  Jlgfeit , f.  fi  durezza  di  cuore;  fpie- 
tatezza,  inflenibilità , & c. 

^>flrtt;iri|l , adì.  fordaftro,  duro  d’orecchie; 
' che  ha  le  campane  grolle,  che  ha  male 
campane. 

tfdrtirtfcit,  r.  f.  f.  £drte.  detieni  rdrtifl» 

jrit,  induramento  di  cuore. 

£iartfrpf,  y^urtfbpflg,  I.  (Starrfopf,  ir. 
jportiern,  f.  n.  biade  di  grano,  duro,  co- 
me fono  il  fromento,  la  fegala,  e l'or- 
zo. 

^ilrtltbrifl / adj.  duro  di  cervello,  che  ha 
la  torta  dura;  che  difficilmente  impara; 
di  poca  apprenfiva, 

jpartlelblfi , adj.  (litico,  tartlcibifl  fenn,  ma* 

' (ben  , effere  flit  ico;  indurre  flitichezza, 
rendere  (litico;  riftrigner  il  ventre  ; ca- 
gionar ftitichezza.  fig.  (litico;  Cretto  In 
cintola;  ritrofo  a metter  fuori  del  dana- 
ro; tenace;  mignatta,  Scc. 
jjortfdbfgfcit,  f.  f.  durezza  di  ventre;  (li- 
tichezza,  (liricità,  coflipazione.  fig.  c 
fam.  Aargbeit,  f.  . 
fxirtlewig,  adj.  f.  barttebrig. 
jpdrtli#,  adj.  duretto;  alquanto  doro;  un 
poco  duro. 

$artntdu(ig,  adj.  duro  di  bocca;  bocchidu- 
ro. bartmduligcò  3Jfrrb,  cavallo  sbocca-, 
to  ; duro  di  bocca. 

$artlin1u!igfdt,  f.  f.  vizio  di  cavallo  sboc- 
cato; l’ effere  duro  di  bocca, 
ffàttndtfifl,  adj,  oftinato,  pertinace , ca- 


parbio , capaccio,  capone,  capofo,  infe- 
fchiato,  tertardo,  duro,  protervo,  bdfta 
tldcfig  llldcbcn , rendere  oCiuato  ; incapo- 
nirò. et  (con,  rocrbtn,  edere  oflmato, 
caparbio,  elfer disella;  oftinarft,  rinfilar- 
fi,  Sic.  adv.  oCinatainente , capottameli, 
te,  pertinacemente. 

Jjflrtndcfiflfcit , f.  f.  emulazione,  pertina- 
cia , caparbieria , &c. 

^ortrifgcl,  f.  ni.  fin  SrOUt,  fillirda;  ligu- 
ftro , rovlftico. 

jj'Ortrinbig,  ad),  che  ha  corteccia,  buccia 
dura. 

Jpflttfcbdllg,  adj.  chehagufcio,  buccia  du- 
ra. 

^articbirr,  f.  m.  f.  ftatfcblcr. 
jjartf(b(4«btig,  adj.  f.  E>erjf4>id(btia. 

X'artjinnig , yartfinnfgfcit , f.  bartndeffa,  te. 
.Vdrfung,  fi  fi  befi  tfifenò , tempera,  tem- 
peratura; Il  temperare, 
jjdrfiixificr,  f.  n.  acqua  da  temperarvi  den- 
tro il  ferro. 

fiarj,  firn.  (in  grbirgigrr  JT-alb,  f.  £art. 
it.  la  felva  Erciuia  nel  ducato  di  ilrauu- 
fchWeig, 

j?ar§,  fin.  ragia,  refina,  gomma.  (!tc§cn» 
M,  ragia  liquida.  SfScrgbarJ,  f. 
jpartbaum  , firn,  albero  reiìnofo  , ragiolb; 

albero  che  produce  ragia, 
ftflrjra , V.  a.  torre,  levare  la  ragia,  la  re- 
flua agli  alberi,  it.  mit  jjarj  bi'lf.diben, 
coprire,  impiallrare  di  ragia. 

©drjet,  fi  m.  abitante  della  felva  Brcinia. 
Jjurjifl,  ad;,  refinofo , ragiofo,  gommitelo, 

tfnrjmalb , fi  m.  f.  .gmrj , fi  m. 
jcafarDircp , v.  a.  ( frane.  ) f.  magra, 
jpafarbl'pic! , fi  n.  giuoco  di  forte,  d'azardo. 
Jpdfurbipider , fi  m.  colui,  che  giuoca  giuo- 
chi di  forte,  dilettante  de’ giuochi dlazar. 
do.  - 

jjdòtbcn,  fi  n.  lepratto,  leprotto,  leprone, 
leprottino,  leprettino , leproncello,  le- 
protto, lepretta,  lepricciuola.  it.  , fig. 
falimhelluzzo , avventatellol,  fcioccherel- 
lo,  Sic.  f.  jpafe. 

fibra,  v.  a.  ghermire,  acchiappare,  ar- 
raffare, adunghiare;  accaffare.  ftcb  t>a* 

fiben  Dbcr  iòaftbemdnncbcns  fpidea,  ( etn 
Sinb(rfpid)  (are  a chi  correndo  raggiun- 
ge e ferma  l’altro, 
d febee , fi  m.  hirro,  sbirro,  zaffo, 
dftberllldfji»,  adj.  & adv.  birrefeo;  a gui- 
fa  , a modo  de  birri. 

^dfcbtrftbaar,  fi  fi  la  birraglia;  la  sbirre- 
ria  ; il  corpo  infieinc  de’  birri. 

JpOft,  fi  m.  lepre.  UDITI  nateli , leporino, 
einra  jjafrit  Ilrcifra , fcorticare  la  lepre, 
ber  £afe  macbt  eln  SSdnncben , la  lepre 
(là  accoccolata  , fi  accoccola  , (là  coccolo, 
ni , fi  pone  coccoloni , fi  rannicchia , (li 
rannicchiata,  ben  fjflfen  autiaficil , levar, 
feovare  la  lepre,  prov.  pir|(  £unbf  fmb 
bet  ^fljcn  £pb  , couvien  che  ii  valor* 
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ceda  al  numero,  jroccn  Sbiffl  ttlUf?  ntfln 
niebt  auf  cinmfll  fanncn  loollm , non  bifo- 
na  mettere  troppa  carne  «1  fuoco;  chi 
troppo  abbraccia  , nulla  flrigne.  tt 
.tlcibt  brt)  fcincn  UBoricn , iute  ber  Sa< 
febeo  ber  Jrommel,  egli  fa  fango  delle 
Tue  parole;  non  è uomo  di  parola,  it. 
non  connette  i Puoi  difeorfi,  efee  fpelfo 
del  Sminato,  ba  Iie0t  ber  SOR1  fai  iPKfffr* 
tjui  è dove  giace  Nocco  ; qui  giace  hoc- 
co. ber  Soie  brdllft,  una  grolla  nebbia 
cunpre  la  tetra,  ba?  Sotcnpanicr  eritrei» 
fen.  f.  Sofcnpanicr.  er  i(l  ein  furc&tfamct 
Safe,  er  Ijat  ein  Safenberi,  egli  ha  i co- 
nigli in  corpo,  ein  Saffi  flii(f)ttfler,  eitler 
fflìcnfcf) , falimbello,  avventatello , fva- 
porato , frafea  ; che  ha  una  vena  di  paz- 
zo , o di  dolce , un  ramo  di  pazzia,  ein 
ucrliebtce  Safe,  finanziere,  civettino; 
bcllimbudo;  che  cafca  di  vezzi. 

Soffioni,  f.  m.  uomo  ruzzante;  folleggia- 
tore;  frrtfca,  frafcliiere,  giovialone,  ba- 
ione, bnrlone. 

Sofclbufcb  , f.  m.  macchia  di  nocduoll.  ii. 
luogo  piantato  di  nocciuoli. 

Sdl’clbutin , f.  n.  francolino. 

Sdfeltng , fi  m.  relna , pefee. 

Safelircn , v.  n.  folleggiare,  ruzzare,  fran- 
cheggiare, vaneggiare;  volere  il  chiaf- 
fo  ; far  baje , &c.  lutili,  cincin  bai  S«|f» 
liren  vertreiben , cavare  il  ruzzo  di  capo 
ad  alcuno. 

S Jicifdljtbtp , f.  n.  fiore  di  nocciuolo. 

Stlfcln,  »dj.  di  nocciuolo,  di  legno  del  nac- 
ciuolo. 

SoieltUlB,  f.  f.  nocciuola,  nocella,  avella- 
na. tuilbe,  bacucco!».  SafclnuRfarbe,  co- 
. lor  di  nocciuola. 

Safeib&l , f.  n.  olio  di  nocciuole. 

Safeleutbe,  f.  f.  verga,  feudifeio  di  noc- 
ciuolo , d’avellano. 

Sai'clllaubc , f.  f.  nocciuolo,  avellano.  ( 

Sufelllocf , f.  n.  battone,  balionciuo  di  noc- 
ciuolo. 

Safcllì&cfcben , f.  n.  bacchetta,  feurifeio  di 
nocciuolo. 

Sdfclmur) , r.  fi  afaro  ; fpigo  falvatico. 

Sdfcnabirr , fi  ni.  aquila  valeria. 

Soicnampfee , fi  m.  f.  Safentlee. 

Safcnapfel,  fi  m,  (—  dpfel ) f.  SBoriborfer* 
opfei. 

Safenart,  fi  f.  natura,  maniera  leporina; 
modo  di  lepre. 

Safcnauge,  fi  n.  occhio  leporino. 

S>afcnba(fl,  fi  m.  (—  bdfgO  pelle  di  lepre. 

jpOftnbribC,  f,  f.  caccia  di  lepre,  che  fi  fa 
con  uccelli  di  rapina. 

Saicnbraten,.fi  m.  lepre  arroliita. 

Sdrenfdbrte,  fi  fi  traccia,  orpna  di  lepre. 

Sdfcilfctl,  fi  n.  grado  di  lepre,  it.  fìg.  e 
prov.  iné  Safcnfrtt  petreten  babrn,  o mlt 
Safenfett  begoffen  fcpn,  aver  una  vena  di 
dolce,  o di  pazzo  ; far  del  vezzufo;  ca- 


i fcar  di  vezzi,  far  il  zerbino,  « aver  del 
feemo  , &c. 

Sdfcnilcifty , fi  n.  carne  leporina,  di  lepre. 
SaiVnfué,  fi  m.  piede  di  lepre,  fig.  ein  Sa* 
fenfufi,  ober  ber  cinrn  Safenfué  in  ber 
£afd)(  fiat,  falimbello,  frafea,  frafehet- 
ta,  farfallino,  &c. 

Safenfutter , fi  n.  pelli  di  lepre  da  fodera- 
re. 

Snfengrfidfle , fi  n.  leporajo,  leporario. 
SdlVnfiaar,  fi  n.  pelo  di  lepre. 

Safrnfilinb,  fi  n.  levriere;  can.e  da  giugno» 

re. 

SafcniOBb , fi  fi  caccia  di  lepri,  auf  bie  Sa* 
feniab  (lcficn , andar  a caccia  di  lepri. 
Safenfofii,  fi  m.  Cicerbita,  fonco. 
Safcnflre,  fi  m.  piede  di  lepre. 

Safcnfletn  , fi  n.  frattaglie  delle  lepri. 
Safmfopf,-f.  m.  teda  di  lepre,  fig.  teda  di 
gatta,  cervel  balzano;  cervellone,  fra- 
ìclietta,  &c. 

Safrnlaocr,  fi  n.  il  covo  della  lepre. 
Saftnobr,  fi  n.  orecchio  di  lepre, 
safenbprèm,  fi  n.  marabuto. 

Safenpanier , fi  n.  fig.  bai  Saftnpanfcr  rr< 
greiftn,  alzare  i mazzi;  non  iftar  a dir 
al  cui,  vienne;  dar  delle  calcagna  ; fcapo- 
lare,  fcappare,  fmucciare,  &c. 
Safcnpappri,  fi  fi  malva  felvatica. 
Safcnpaftcte,  fi  fi  pallicelo  fatto  di  carne  di 
lepre. 

faienpfeffrr , fi  m.  f.  Safmfcbmarj. 

afenpfote,  ft  f.  zampa  di  lepre. 
Safenpfbtcbrn , fi  n.  piccola  zampa  di  lepre. 

ii.  cin  Jtraut,  piede  di  lepre. 

Saftnfdjartr , fi  f.  labbro  leporino. 
Safenfmmalj,  f.  Safrnfrtt. 

Safcnfcprot,  fi  m.  pallini,  o palline  da  le- 
pri. 

Safcnfibinanj,  f.  m.  coda  di  lepre. 
SflfrnflflroarS , fi  n.  vivanda  compoda  delle 
vifeere  e del  fangue  di  lepre, 

Safrnfpur , fi  fi  f.  Safenfdbrtc. 

Saftnfprung,  fi  m.  calcagno  della  lepre. 
Saim(16&rr , fi  m.  f.  Safenablcr. 

Bdfm , fi  fi  lepre  femmina, 

fdilein , fi  n.  f.  Sddtbcn. 
afpr  obrr  sdfpr , fi  fi  arpione,  ganghero, 
cardine,  flcinrr,  arpioilccllo,  arpiencino. 
Safpd,  fi  m.  baé  ©arn  uon  ben  ©pulcn  su 
roinbrn,  nai'po,  nafpolo,  afpo.  cinipe* 
bcjcug,  argano,  burbera. 

Sofpelbaum,  f.  m.  (—  bdumc)  il  cilindro 
della  burbera,  dell’argano. 

Sofprlborn,  fin.  (—  tjòrncr)  manico  della 
burbera. 

Safpdn  , V.  a.  ©am,  annafpare  , inafpare, 
innafpare  il  filato,  fallen  bcroegcn , rtmo- 
ver  peli  per  via  di  burbera , di  argano. 
Safpefpumpe,  fi  fi  fin  Sbergbauc,  tromba  a 
mano,  manefea. 

Safpeirab,  firn.  (—  rdber)  manico  de  fi* 
burbera , fatto  a ruoto,  ' 
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fcafpler,  f.  m.  colui  die  tira  in  alto  pefi  per 

via  di  burbera, 

ipflS,  f.  m.  odio,  rancore,  malavoglienza; 
abborrimcnto,  crepore,  rancura,  ruggine. 

rinen  va?  auf  jemanben  roetfen,  roibec 
j^n  faffen , prendere , pigliare  in  odio , a 
noja.  etneo  mitre  jemanben  baben, 

avere  in  odio  alcuno,  avere  uno  in  Culle 
corna,  avere  a noja,  portar  ruggine  con- 
«ra  uno.  feinen  an  jemanben  auélaf» 

f<n , sfogare  l'odio  contro  alcuno,  jcttlfln* 
bei  £afi  auf  fl(b  labro,  attirare  l’odio  al- 
trui. ben  Spai  fabren  latito,  deporre  la 
ruggine,  l'odio,  au*  Spai  grato  jemanben 
ft»a<  tbun , fare  alcuna  cofa  in  odio  al- 
trui. (io  tòbtlicber  Spai , odio  morule, 
au i $a§,  per  odio. 

*0(TtO,  v.  a.  odiare;  aver  in  odio;  abbo- 
minare.  tbbttid)  ba(Tm , odiat  a morte; 
mortalmente;  odiare  come  il  diavolo  la 
Croce;  aver  a noja  come  il  mal  del  ca- 
po. bai  batter , bit  ©ilnbe,  k.  oduret 
defedare , aver  in  orrore  il  vizio , il  pec- 
eatoj  portar  odio  al  vizio.  Sic. 
jbaflrntimlbtfl , adj.  degno  d'odio;  degno 
d’eCTere odiato;  odiabile;  odievole;  odto- 
fo  , Sic. 

failtneioirbigfrit,  f.  f.  abbominevoiezza. 
affrr,  C.  m.  odiatore. 

Jbdélitbr  ad)-  (OWKftalt)  brutto,  deforme, 
contraffatto  , difawenente  , sformato, 
ganj  bdéli<bc«  ®rib , brutta  per  fei  bef- 
fane ; brutta  all'  eccedo  ; brutta  quanto  il 
diavolo  ; ancroja  ; vifo  di  fcfmia  : donna 
brutti  dima , orrida,  (garfttg,  f<bmu«lg)  lez- 
zo, laido,  fporco,  immondo,  &c.  (fqiinb* 
|icb)  f.  adv.  brutumente,  laidamente, 
(porcamente  ; lordamente,  fconciamente, 

jbdflicbleit , f.  f-  bruttezza , difformità , de- 
formità, difawenenza  — laidezza,  foz- 
zura,  immondizia,  &c.  — fig.  lion  Da* 
ftrm,  It.  laidezza,  bruttezza,  fozzura, 
bruttura,  vituperio,  immondizia, 
ftaftlg,  adj.  Impstuofo,  precipitofo,  focofo, 
furiofo,  violento;  propenfo  alla  collera, 
collerico , ftizzofo.  adv.  precipitatamen- 
te , precipltolamente  ; in  caccia  e n fu- 
ri*; ftrabocchevolmentc  ; a briglia  Cerni- 
ta ; attivamente  , troppo  prontamente, 
affrettatamente,  fpacciatameme , impe- 
tuofamente.  tin  ©cfcbdft  JU  bailig  bctrtl» 
ben , precipitare  un  affare , correre  a fu- 
ria ; andar  alla’  mpazzata  ; paffarla  a 
guazzo,  baftig  antroorten,  rlfpondere  ani- 
mofamente.  , 

^afligfrit,  f.  f.  precipitanza , gran  furia; 
' impetuofiti , troppa  vivacità. 

^dtfcbeln , V.  a.  fam.  careggiar  troppo; 
tratur  mollemente , con  delicatezza  ; lu- 
fingare.  it:  n.  p.  crogiolarli,  careggiarfi  ; 
viver  negli  agl,  nelle  delicatezze;  cer- 


car i Tuoi  comodi,  afcoltarlì  troppo,  • 
aver  foverchia  cura  della  fua  falute,  de- 
gli ."gi  ; vivere  nella  mollezza, 
jpatfcbirr,  f.  m.  alabardiere,  lanzo. 
jpattftott,  f.  f.  (—  (Mite)  bro  ben  ^dgrrtv 
luogo , ove  1 cacciatori  effendo  a caccia, 
s’ adunano  , per  ragguagliar  l'un  l' altro 
delle  cofe  occorrenti. 

Spai,  $>agc,  dpdBe,  f.  ftege. 

£au,  f.  m.  f.  èirb.  it.  tm  gorftrccfrn,  ta- 
glio del  bofeo. 

Spanateti,  f.  f.  f.  Spafctn. 

éaubae , adj.  ciò  die  fi  può  tagliare  coll’ 
accetta.  baubatC*  alberi  da  taglio, 

di  fufto  convenevolmente  groffo. 
jpdubcbtn , f.  n.  cullietta;  piccola  cuffia, 
jpaube,  f.  f.  filr  graucnjimnirr , cuffia, 
(cuffia , eretta,  firojje,  cuffione,  feuffione. 
9ìacbl*àUnber»9?iautt*)j'aube,  cuffia  da 
notte;  cuffia  da  bambina;  cuffia  da  con- 
Udina.  ?Olann*baubc , berrettino,  cuffi- 
otto , feuffiotto.  ftauben  ftrrfrn , far  lo 
cuffie,  fine  £aubc  auffrnrn , coprir  il  ica- 
po  concuttia;  mettere  lacuffia.  jrntanbm 
auf  bit  Jbaubr  greifrn  , rimproverare, 
rampognare,  rimbrottare  uno,  rinrm  auf 
brt  jpaube  fcpn , obtr  fi  Ben,  «vere  l’oc- 
chio addotto  ad  alcuno,  mit  tfbrrn  Unire 
bit  JpflUbe  fommtn , maritarli  onorata- 
mente,  andare  a marito  in  modo  onore- 
1 vole.  ftaubc  filr  bieStaubuògel,  cappello, 
ben  SRaubnogcl  bit  Jpaubc  auffegen,  in- 
cappellare 1’  uccello  di  preda,  anf  b.'llt 
Sopfr  ripenrr  ©ègri,  eretta,  ciuffecto, 
upupa,  auf  bcrIOiftiBirMafe , cappello  lei. 
la  campana  da  ftillare.  auflbàrnim,  per- 

5 amena;  lanterna.  bei  ’SacfofcnB,  ciel 
el  forno. 

jpilubclbenne,  jpdnbcllcrebe,  f.  jjaubcnbmà 
ne,  ir. 

jjdubtln , v.  a.  mettere  in  capo  un  piccola 
cuffia,  brp  ben  Sdgcrn,  ben  Dtaubnoflef, 
incappellare  un  uccello  di  rapina. 
jjflUben , v.  a.  coprire  il  capo  colia  cuffia, 
mettere  la  cuffia,  cine  95raut  bau  vn, 
mettere  folennemente  la  cuffia  da  donna 
maritata  a uiiafpofa  nel  giorno  delle  noz- 
ze. cinen  gatfen  bauben,  obee  bdubein, 
incappellare  ii  falcone. 

taubenbanb,  f.  n.  naftro  da  cuffie- 
aubenbrabt,  f.  m.  gabbia;  tettino  di  fili 
di  ferro , per  tener  in  fello  le  cuffie, 
ftaubrnbroflel,  f.  f.  tordo  creduto, 
éaubenbenne,  f.  f.  gallina  cappelluta. 
£auben(er<be,  fi-  f.  allodola  cappelluta. 
j)aubenfopf,  f.  m.  tetta  di  legno,  o d'ai-, 
tro  , da  farvi  fu  le  cuffie. 
jjaubenmaibefinA  r f creftjit  . • 
Aaubrnflccferfn,  / ' *' cr 
^aubentaube,  f.  f.  piccione  creduto,  cap- 
pelluto. 

jjaubennoael/  f.m-  uccello  cappellino 

jpflu  bile. 
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AilllbiUf,  r.  f.  fpccie  di  raortajo , odi  bom- 
barda da  gettar  granate. 

Aattbloif,  fi  m.  (bibite)  ceppo  da  tagliar- 
vi Copra  checchelfia. 
iaucl)/  fi  in.  f.  Auuf. 
jraiKb  , C in.  afnirazione,  refpirazione.  re- 
i fpiro , alito,  iodio,  fiato,  ber  [ct-te Aaucb, 
l'ultimo  fiato,  l'ultimo  refpiro,  l' ultimo 
momento  della  vita.  rinAau,d)  ventilimi 
bc , alito,  fiato,  l'odio  di  venticello,  au- 
ra. tn  ber  ©pracbfibre , ber  Jpouct)  flerotf» 
fcc  'buditfaben , afpirazione. 

£aucbtu4>fuib , f.  m.  lettera  afpirativ*. 
jpatlibcn , v.  n.  fpirare,  fiatare,  Codiare, 
mandare  Cuori  l'alito,  alitare,  in  bit Allni 
bc  bautte»,  Codiare  nelle  mani.  it.  unitati 
Aocfen  , f. 

AaucbUut , C.  m.  i»  btr  Gpra<tfc!wc  / a|P>- 
razione.  • % 

jjxutòiautcr , C.  m.  f.  Aaucbbucbilab. 
Aaufci’qcil , C.  m.  ciuquadba , Cpadaccia, 
Ctrìlcia , draghinafla. 

Aaue,  C.  C.  zappa,  marra,  f.  Aarfc. 

J^tlllf 11 , v.  a.  ( imperf.  icb  bieb.  part.  flC» 
batic»)  colpire,  ferire,  dar  di  'aglio,  di 
fendente;  dar  un  colpo  di  taglio,  ljaucn 
Unb  licdx'n,  ilare,  ferire,  colpire  di  ta- 
glio e di  punta,  in  ©tiVffn,  tagliar  in- 
pezzi;  sbranare;  fpezzare;  sbocconcel- 
lare. cnrin  ini  cèrfitbt,  far  un  taglio  lui 
vifo;  sfregiare,  cinrnju  fcbflnbcn,  frumm 
Unb  Iflbm,  ftroppiare,  guadai*  altrui  ie 
membra  con  fpadacciate , Sic.  Adii  bau» 
f»,  fendere,  l'puccarc  legna.  Illit  dtUtbcn, 
1(.  fruttare;  sferzare;  dare,  o percuo- 
» tere  con  isierza,  con  verghe,  &c.  mit  ' 
btt  ©piijjlfrti' , CcudiCciare,  Ccurifciare ; 
percuotere  collo  fcùdifcio.  mit  bri’  ©icbf  i 
Wrjé , ir.  falciare,  tagliare,  legare  con 
falce,  ©trine  aui  ben  Bergen  bauen  . ca- 
var Cadì  da',  monti  con  picconi,  ©teine 
bauen,  tagliare,  afledare  pietre.  in  ©din 
bauen,  intagliare,  fcolpire  in  pietre,  &c. 
bai  ipfrrb  baurt,  quel  cavallo  fpranga,  o 
tira  calci,  mit  beni  ©tbnabel  bauen,  da- 
re beccate,  mit  ber  ibfotc,.  zampare,  da- 
re zampate,  rampare;  percuoter  colla 
zampa,  mit  ben  ?dbnen,  Perire,  percuo. 
tcre  colle  zanne,  efn  bauenbe*  Gcbmrin, 
beo  ben  (fdorrn , cignale,  che  ha  patiate 
l'età  di  cinque  anm.  mué  ìtrber  gebauen 
nocb  geilocben  ili , ragionamento,  che  non 
ha  né  capo,  nè  coda,  &c.  i'ibcrbie©cfemir 
bauen,  paifare  il  Pegno,  i limiti,  in  bie 
Sfanne  bauen,  tagliare  in  pezzi,  fidiburcb 
bit  geinbe  baurn , aprirli  la  via,  Calvari! 
colla  Cpada . ci  mit  brm  gròtte»  Aaufen 
baiteli,  andare  colla  corrente,  tenertela 
con  i più. 

£auet,  C.  n.  cignale,  cinghiale,  it,  ^UUb<< 
flfn,  f. 

jpaoettv,  fi  f.  f.  Sferro. 


\ 

AaUfrlobn,  Oi.  mercede,  paga  del  falcia- 
tore , o tenditore  di  legna, 
jpdufcbrn  , ,f.  11.  mucchierello  , mucchiettojf 
monto,  elio;  picco!  mucchio , &c. 

Auufc,  \ fi.  m.  mucchio,  cumulo,  monte, 
j;ùUKn,  / ammalio,  bica,  barca,  batnf- 
lolo,  dipa,  diva,  mada.  in  Aaufen  ff» 
ben,  jU  Aaufen  bringen,  divare;  am- 
mucchiare. fioli , far  catada  di  legne  ; 
accatadare.  ein  Aaufen  giunto,  falcio, 
mucchio,  cnmolo,  ammaffo,  monte  di 
coCe  Inutili,  o di  poco  pregio;  buglione, 
guazzabuglio,  fig.  fin  Attuffn  Gficbdftf, 
K.  un  cumolo,  un  mondo  d'affari,  .folla,  > 
copia  , abbondanza , gran  quantità  di  — 
ein  Aaufen  beute,  SBotf  / fola,  folla,  cal- 
ca, turba,  moltitudine;  mucchio  di  ggn- 
- te , molta  gente,  ein  Aaufen  SMenen , fo 
bcoi'anmicn,  un  gruppo  d’api,  o pecchie 
aggomitolate,  ber  gemcinc  £aufr , il  voi-  ' 
go,  il  popolo,  la  plebe,  viete  auf  einim 
Aaufen  flDrn,  federe  aggruppati.  biftfU» 
te  In  gereiiTf  Aonfen  (icOen,  aggruppare 
la  gente.  ((Kb)  aggrupparli,  ùber  ben 
Adulili  talleri , cadere  rovelcioni  o a jo- 
vefeio.  fi  ber  ben  Aaufen  roerfen,  liogen, 
abbattere;  atterrare,  rovefeiare;  voltar 
fotfopra;  gettar  a terra,  &c.  mit  Aaufen, 

baufenmciÉ , f. 

Adufeln,  v.  a.  ammonticellare  ; far  monti- 
celli;  ammonticchiare,  mit  .Vtlcpen  (rii! 
©piti)  giucare  a crufeherella.  mit  Àìtr» 
trn , tare  a chi  indovina  la  miglior  carta 
polla  in  fondo  di  più  monticeli!..  , 
Adufen,  v.  a.  ammontare,  ammucchiare, 
ammonticellare;  colmare,  bir  t?rbe  Urti 
rfnrn  fbauin  hduicn , rincalzare  l'albero 
colla  terra,  einm  ©djffffi  bdufen,  colma- 
re lo  daio.  Olrlb  auf  bielb,  accumular  da- 
nari. 6(bUlb  auf  ©ibulb,  accumular  de- 
biti. ©dnbe  auf  ©liube,  aggioguer  delit- 
to a delitto;  colmar  la  mi  Cura.  gcblcrailf 
Scblcr,  imbottar  Copra  la  feccia.  (ficb) 
li. p.  accumularci;  aumentarli;  credere; 
ricredere;  ringrandjrfi,  Jcc.  bie  grò |Vfj e 
bdufen  (icb,  bier  cin  Aaufen,  ba  ein  Aau» 
fen,  i ranocchi  s’aggruppano. 
Aaufrmvcife,  adv.  ili  folla,  a folla,  in  ab- 
bondanza, in  copiai  abrauchi,  a dor- 
mi , a frlnere , &c. 

Adufia , ad),  copiofo,  abbondante,  abbon- 
devole, dovizioCo,  ricco,  mai  off  qefcbicbt, 
frequente;  che  accade  fyeflb.  adv,  co- 
piofamente;  in  copia,  ili  gran  copia;  ab- 
bondevoimente,  abbondantemente, 'larga- 
mente; diviziofaniente;  a fufone,  a ri- 
bocco, in  chiocca,  a dovizia,  OfiniaK, 
frequentemente,  fpeffainente. 

Adudcin , fi  n.  Adufcben. 

AdufUnà,  fi  f.  accumulazione,  accumula- 
mento. 

Aaufimf,  fi  n,  im  CBcrgbaue,  mucchi»  di 
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minerali  e pietrt.  it.  (Ifltt  ©tcin&dUfunB, 
aggregato  di  varie  pietre  tini  te, 
$aubc$c(,  f.  f.  ononide,  bonagra,  bulina- 
ta, bulimaca, 

patibola,  f,  n.  (— bfcla«)  (m  Jorftmffcn, 
alberi  deftinati  al  taglio, 
jpouig,  adj.  f.  baubar.  . 
jpauf,  f.  m.  ugola.  It.  cataratta  negli  oc- 
chi del  bediame  cavallino  e bovino, 
jjaimingt,  £ r.  lama  di  (padaccia  da  ta- 
glio. 

JjauflóB,  r.  m.  (—([6*0  f.gaaMocf. 
f><iumti§el,  f.  m.  fcalpello. 

Jyaupt,  r.  n.  (ijduptef)  capo,  teda,  fluì 
fùr  bfli  ftoupt,  cefalico  ; capitale  ; buono 
per  il  capo,  utili  alla  teda,  flctrbntcd 
jpaupt,  teda  coronata,  ber  Sfiati  n ili  bel 
SBrfbci  ftaupt,  gli  uomini  fono  delle  fem- 
mine capo.  Rem  mar  rbebeni  b ai  £aupt 
bt(  ©ctt , Roma  gii  fù  capo  del  mondo, 
bai  $aupt  ber  ga  mille,  capo  di  fami- 
glia; capo  di  caia,  ber  A irete,  il  capo 
delia  chiefa.  bit  £dupter  einet  Siatien, 
i grandi , i magnati  d'un  paefe,  d' un  re- 
gno. cinet  etobt,  I maggiorenti,  gli  an- 
aiani , i capi  d’ una  cittì , d' un  popolo. 
«Irei  Otbeni,  capo  dell1  Ordine,  einet 
. luftiflcn  ®efellf(taft,  capo  di  brigata  al- 
legra. untet  ben  òieben , ic.  capo  di  la- 
dri , capobandito,  boi  &aupt  ùber  jtbn 
Sfidante , capodieci,  ben  geinb  aufi  $>aupt 
fetlaflen,  disfare  totalmente  l’eferrito  ne- 
1.  mico.  fiet  gum  fiKtupte  ber  Oiebcilen  aufs 
metfen , farli  capo  de’rebelil.  (file  *^er» 
, fon)  f.  Sopf.  fin  graucé , eterodrbigei 
fiaupt,  vecchio  canuto,  venerabile,  (ein 
©tùcf  atinbofeb)  capo  di  bediame  bovi- 
no. fie  erbeuteten  taufenb  jjdupttr  Kinb» 

ntebr  levarmi  preda  di  mille  capi  di  be- 
duine bovino  — gum  jpaupte  bri  Stette*, 
a capo  del  letto.  bad  jpaupt  am  loti,  ce- 
do di  cavolo  cappuccio.  — jpauptfcbelm, 
( Aauptnarr,  arcibirbone,  arcipazzo,  dee. 
jpauptgut,  tenuta  principale,  della  mag- 
giore importanza,  oom  jpaupt  bti  gu  gufi 
fen , da  capo  a’  piedi. 

jpaupt»  in  forza  d'aggiunto  dinota  princi- 
pale, capitale,  primario,  eflienzlale,  fo- 
danziale,  ite.  It.  flotterà»  arci  - Infupre- 
mo  grado. 

jfrmptabmfet&er,  f.  m.  il  Principal  pigio- 
nale. 

Aauptabfldbt , f.  f.  intenzione  principale. 
Jauplabtbeilunfl,  f.  f.  dividane  principale, 
jpauptaber,  f.  f.  »bec  am  jpaupt,  vena  ce- 
falica. 

jjauptaUee , f.  f.  dradone, 
rauptaltar,  f.  m.  aitar  maggiore, 
jpauptapoftcl,  f.  m.  il  Principe  degli  Apof- 
toli , S.  Pietro. 

jpauptnrbeit , f.  f.  lavoro  principale, 
jpauptatgomcrtf,  C n.  argomento  princi- 
pale. 


£auptarmee , r.  f.  il  groffo  dell’  efercito. 
jpauptartirfel , f.  m.  articolo  fondamentale; 

capo,  plinto  principale, 
jpaupturgncp,  f.  f.  jirgneo  ftTr  ba<  jpaupt, 
rimedio  cefalico,  medicamento  buono  per 
il  capo.  • » 

Jpauptdtie,  < r.  pi.  rami  madornali  i rami 
principali  degli  alberi, 
jpauptbalfcn , f.  m.  trave  maedra.  it.  tm 
jpauptflffimd  architrave. 

$auptba(fam,-  f.  m.  bairamo  cefalico, 
jpauptbanbit , f.  m.  capo  bandito, 
^auptbaliep , f.  f.  baflione  reale. 

Jpfluptbau  , f.  m.  fabbrica , edifizio  grande, 
importante. 

jpauptbegtiff , f.  m.  £auptibce. 
jj>.iuptbef<bdfti0Unil,  f.  f.  occupazion  prin- 
cipale, primaria. 

jj'auptbcn'tié,  f.  m.  prova  principale, 
i'auptbinbe , f.  f.  benda , drifeia,  falcia  che 
s'awolge  al  capo. 

jpauptbitte , f.  f.  preghiera , richiedo  prin- 
cipale. 

£flnptbudb,  f.  n.  im  jpiinbel,  libro  maedro. 
citi  vprgdpticbté  Sftucb  in  feiner  91rt,  un 
libro  principale,  primario,  Scc. 
AJUptbucbfiabcn  , f.  pi.  lettere  capitali. 
£auptb((fe  , f.  f.  copcru  di  capo. 
£auptb(<f)ter , f.  m.  il  Principe  de’ Poeti. 
Jp.iuptbifb,  f,  m.  capo  di  ladri;  capitano 
de’  ladri. 

$dupt((n,\  n.  p.  uon  Seoul,  ®al* 

JpdUpten,  / (at,  tf.  aggrumolarfi  ; (or- 
marli un  cedo  capitato,  o capituto,  un 
capo  di  cavolo. 

jpauptrnbgiuetf , f.  m.  fine , dopo  principa- 
le, primario. 

i&auptcrbc , f.  m.  crede  principale,  univer- 
fa  le. 

jbaubtrrbfcbaft , f.  f.  erediti  principale. 
$auptfabflt,  f.  f.  bandiera,  infegna  prin- 
cipale. 

jpùuptfarbe , f.  f.  color  principale,  primiti- 
vo; colore  matrice. 

»j?auptffbtrn , r.  pi.  penne  maedre. 
jpauptfcbiri,  f.  m.  difetto  capiule,  princi- 
pale. 

£auotfcìnb,  f,  m.  nimico  capitale,  capita- 
lidiino.  '• 

jjauptftftunfi , f.  f.  fortezza  reale , princi- 
pale, maggiore. 

j?auptfu§,  f.  m.  ( — IMITO  fi1”"®  reale, 
jpauptfragt,  r.  f.  quedione  principale, 
jpauptgaicere,  f.  f.  la  capitana;  la  galera 
capitana. 

jpauptgdnae,  f.  pi.  fm  (Ptrgmcrt,  rami,  fi- 
loni principali  della  miniera, 
jpauptgattung,  f.  f.  fpede,  genere  princi- 
pale. 

$auptgebdube , f.  n.  corpo  di  caia  ; la  par- 
te principale  d’una  fabbrica,  im  jpaupt* 
gebdubf,  nel  corpo  priucipale  dell* edifi- 
zio. 
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$aupt<lf«enb , T.  f.  contrada  principale,  Èie 
»icr  .'jaiìptftcgenbcn  ber  ’JBflt,  i quattro 
punti  cardinali  dei  mondo, 
jjauptacgtnftanb , f.  m.  oggetto  principale. 
»auptflcib,  f.  n.  (Obrrteutftb)  capitale, 
djilliptgffc&dft,  f.  n.  negozio,  affare  princi- 
pale. 

£miptljffd)i'§ , f.  iì.  f.  jjauptftotf. 
jpuuotgefcbroulft,  f.  f.  idrocefalo;  idropifia 
del  capo.  ' 

iraUBtgcftmfe,  f.  n.  corona  dell’ edificio, 
^aupburftrll,  r.  n.  am  3aum,  tedierà. 
Jbauptgeroinn,  f.  m.  guadagno  principale. 
In  ctnrm  IBcttftrcit , il  premio  maggiore, 
in  ber  batterle,  la  polizza  più  benefica- 
ta. 

jjauptartlnb,  f.  m.  fondamento,  bafe  prin- 
cipale; principiò;  punto  primario,  ef- 
fenziale.  ( JcauptUrfacbf  ) fondamento, 
motivo,  ragione,  ragione  principale, 
jjauetgut , f.  n.  Il  fondo , il  terreno  princi- 
pale. 

jjauptbaar,  f.  n.  i capelli  del  capo;  capel- 
latura ; chioma , zazzera, 
jpauptbanbri,  f.  m.  negozio,  commercio 
principale,  capitale,  it.  ( £dUptwd}e)  f. 
$<iupt'.)anbfun{| , f.  f.  negozio  principale,  it. 

in  ritieni  Oicbtcbtc , azione  principale, 
jpauptbccr,  f.  n.  il  graffo,  corpo  dell’  ar- 
mata. 

jpauptfbi’C,  f.  f.  idea  principale, 
jjaupri ubali , f.  m.  Tuffane»,  fornicarlo; 
argomento,  foggetto;  contenuto  princi- 
pale. 

JpaUDtinilonj , f.  f.  >’  inftanza  principale  ; la 
, prima  Inffanaa. 

Jpauptfdufrr,  f.  m.  comprator  principale, 
jpanptflcdie  , . f.  f.  chiefa  principale;  baftll- 
ca.  ino  rln  3frfd)of  ift,  la  cattedrale;  la 
chiefa  cattedrale,  reo  «in  (Zrjbifcbof  1(1, 
chiefa  metropolitana. 

jjmuptflage , f.  f.  querela,  doglianza  prin- 
cipale, capitale,  precipua,  li.  fn  ©tritar 
trn  , domanda  principale.  i 

$miptfnctcn , f.  m.  nodo  gordiano;  nodo, 
difficoltà  principale,  &c. 

^ouptfobl , f.  m.  f.  Jfopffobl. 
jjauptlraft,  f.  f.  (—  Irdftr  ) potenza, virtù, 
forza  primaria,  principale. 
J^'auptfranfbrit,  f.  f.  malattia  della  teffa.  It. 
malattia  pericolofa,  grave,  violenta;  mal 
precipitofo.  it.  mal  maggiore;  il  mag- 
gior de’ mali,  che  uno  foffre.  fig.  malattia 
violenta,  pericolerà,  feinr  £auptfranfbeit 
Ift , baB  tr  fetn  ©db  bai , il  fuo  maggior 
male  fi  è l’effere  abbruciato  di  danari. 
Jpauptlunbe,  f.  m.  avventore  principale, 
djatiptlunfi , f.  f.  tùnfte)  arte  princi- 
pale. ' 

jjauptfùfffn , f.  n.  f.  dtopffilffcn. 
•éauptiager,  f.  n.  f.  fjauptqiiartler. 
jpflUptlajicr,  f,  n.  vizio  capitalo. 


£flupt(ej>fn»  f.  n.  feudo  dominante,  fup U 
riore.  , , 

^auptlcbrc , f.  f.  capo  principale  di  dottri- 
na;  maffìma  principale.  Sic. 
djauptlciter,  f.f.  in  ber£onfunft,  f.  (gtamma 
leder. 

Smipleilte,  f.  pi.  Capitani, 
auptlkbt , f.  n.  (—  Hdjtcr  ) btp  bfn  $}a&« 
(erti,  lume  naturale , lume  del  giorno, 
ipauptlinic,  f.  f.  linea  principale,  it.  in  ©fa 
ncfllogicn , linea  diretta. 

.^auptmatbt , f.  f.  potenza  principale,  fu- 
prema. 

Jpouptnunget,  f..m.  (—  mdnflti)  difetto 
effenziale;  della  maggiore  importanza. 
$auptmann , f.  m.  Capitano,  beò  ber  ©ara 
bc,  Capitano  della  guardia. 

$auptmdnnin,  f.  f.  Sfnfùbrcrin,  Capitaner- 
fa.  C # anptmannd  < Srau  ) la  moglie  dun 
Capitano.  * 

£auptmannf«baft,  f.  f.  Capitananza,  Capi-, 
tanerla  ; Capitanato. 

^auptmannitfUC , f.  f.  uffizio , porto  di  Ca- 
pitano. 

f'fiuptmdrtorrr,  f.  m.  protomartire, 
jòaupmiauftn,  f.  pi.  le  muraglie  maeftre. 
^auptmittd,  f.  n.  mezzo  principale,  pri- 
mario. mi  ber  Jgranfbfltrn,  rimedio  ferra- 
no, eccellente,  ottimo,  ringoiare,  fftf 
boé  jpaupt,  rimedio  cefalico. 

^auptnarr , f.  m.  un  merendone , fciocco. 
ne;  uno  fciocco  in  fupremo  grado;  un 
fciocconaccio , Sic. 

jpatiptott,  r.  m.  (—  brtrr)  luogo  principa- 
le; capoluogo.  1 

#auptpcrfen , r.  f.  (—  perfenen)  la  perfe- 
n«  principale;  la  perfena  più  ragguarde- 
vole ; primaffo.  uon  finrf  (grftc , ff.  co- 
rifeo. in  ©tbaufpielen , perfonaggio,  at- 
tore principale. 

£auptp(Iafkr , f.  m.  impiaffro  per  I mali  di 
teda,  cefalico. 

#auptpdt<bt,  f.  f.  debito,  obbligazione  pri- 
maria, principale. 

£auptpfùbl,  f.  m.  capezzale. 
éauptpiDen,  f.  pi.  pillule  cefaliche. 
$auptp(antt,  r.  m.  pianeta  primario,  per 
diffingiierlo  da’  fatelliti,  che  fono  pianeti 
fecondarj. 

$auptpul»er,  f. n.  polvere  cefalica,  oca- 
pitale, 

Jpauptpunft,  f.m.  Il  punto  principale;  l’ef- 
fenziale,  il  foffanzlale,  il  principale;  it 
deciffvo , Sic.  ba«  ift  bft  tfauptpunft,  qnt 
ffì , o confile  il  punto,  auf  bm  jòaupt» 
punft  fommen , toccare  il  tallo  buono. 

$auptquarHrr , f.  n.  quartiere  del  Re,  o 
del  Generale. 

$atiDtt«bmillJ,  f.  f.  conto  generale;  bilan- 
cio. 

jpauptttt&t,  f,  p.  U diritto  dal  padrone  di 
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appropriarli  il  miglior  capo  delle  bertie, 
del  Tuo  fuddito,  d vaffallo  morto, 
^auptrcbncr,  f.  m.  il  Principe  degli  Ora- 
tori. 

£auptrfi)cl , f.  f.  regola  principale, 
JJ’iUplfCflillCf , regimo  generale, 
tfauptrifi,  f.  m.  il  dileguo  principale, 
vjinipttuntf , f.  f.  U ronda  clic  fi  fa  dagli 
Utfiziali  d'ima  Piazza. 

Jpaupti'adX/  f.  f.  il  principale;  il  più  im- 
portante; I’  elTeiuiale,  il  lòfianzialc;  il 
capo  principale  ; il  tutto,  |t.  uon  cc't 
jpauptfacfce  abfommcn,  uicir  tjef  fPmina- 
to,  di  propoiìto;  fallar  di  palo  in.frafca. 
jjaupt|i!d)lfct? , adj.  primario,  principale, 
effe  nziale.  rubli,  baé  ^«Uptfild;!ic{)c , blc 
ra uptfudic , f.  It.  adv.  forra  ogni  cofa; 
foprattutto  ; principalmente  , particolar- 
mente. 

jjauptfap,  f.  m.  ( — fdPf)  affioma,  affio- 
mate,  fenteuza;  maflima  fondamcutale. 
tn  cin«  SKcbt,  tema,  propolìzione.- 
$auptidlllf,  f.  f.  colonna  principale. 
Jjauptictwbc , f.  m.  il  danno  principale,  il 
più  gran  danno , &c. 

jjauptfcbanjc , f.  f.  forte,  rocca,  baluardo 
reale,1 

^>auptfcbo®  , f.  m.  tcforo  principale, 
^fluptldiclm  , f.  m.  un  truifatore  infigne  ; 
baronaccio;  briccone  in  fupremo  grado, 
&c. 

jjauptfcfctff,  f.  n.  beo  ber  Slotte , ammira- 
glio; la  nave  principale, 
jjiuipticblatbt,  f.  f.  giornata,  battaglia  de- 
ciiiva. 

JJauptKblafl,  f.  m.  gran  colpo;  colpo  di  ri- 
lievo, d’importanza,  it.  ini  iSpiflC,  col- 
po fortunat'flimo. 

j?aupt(d>Iùfiel,  f-  ni.  chiave  maefira.  f.  ©ir» 
trrlcb.  1 

fauptfllmiefjen,  f.  m.  dolor  di  capo. 
£ouptfa>imi(f , f.  m.  ornamento  principale, 
it.  .lìepfpub,  f. 

jjauptfifculb , f.  f.  la  forte  principale,  11  ca- 
. pitale,  it.  debito  principale, 
jjauptrtbulbncr , f.  m.  il  dehitor  principale. 
jjdUptfdlUle , f.  f.  forala  principale,  colle- 
gio infigne,  illuflre. 

’S>aUprfdniB , f.  m.  protezibne  principale, 
jptiuptidwcin , f.  11.  beo  ben  , cigna- 

le che  ha  compilo  l’età  di  cinque  anni. 
$auptf(f)ipierigfeit , f.  f.  la  maggior  difficol- 
tà . Sic. 

frauptftfld,  f.  n.  vela  maefira. 

^auptfeite,  f.  f-  ciner  piànte,  il  ritto,  of- 
fia  il  ritratto  della  medaglia,  oppofto  al 
rovefeio,  che  addomandafi  Riirfltitr.  it. 
canto  o lato  principale  di  checrheflia, 
jàfltiptjicdi) , adj.  ammalato  nella  tolta,  par- 
lanàofì  de’ cavalli. 

Sauptfpafi,  f.  m.  (—  fpdfrc)  fpaffo,  fchcr- 
zo  dilettevole;  capo  d'opera  di  burla; 


fcherzo  macflrevole,  da  m.u-ftro,  trafitti- 

lo  (ignorile. 

Jpiìlipt|proU,’e  t f.  f.  lingua  madre,  primi- 
tiva, 

jjiflupti'prucb,  f.  m.  (—  fpnìchp)  in  ben 
' iXecDtcn  , femenza  finale, 

^auptlfaCt,  f.  f.  ( — ffdbtc)  la  ('apitale; 
la  Città  capitale,  me  cin  trrg&ifcpof  ift. 

Metropoli. 

Èauptftamm,  f.  m.  ftdmmc)  il  tronco, 
furto  più  groffo. 

£auptftiìnbc , f.  plur.  im  SXetcfc , gli  flati 
principali  d’  un  Regno. 

^auptltdtrfung , f.  f.  rimedio  confortativo 
del  capo.  ( 

£attpt|lc0f  ,'f.  f.  luogo,  fjto  principale,  tfp 
ìifd),  capo  di  tàvola;  il  lungo  d’ Onore, 
éauprùciifc , f.  f.  f.  .Kopfiìcuer. 
^cuptilimmc,  f.  f.  fu  ber  IStujif,  il  fopra- 
110. 

£aupt|lecf , f.  m.  ( — |iòcfe),il  primo  pia- 
no d‘  una  cafa. 

JjaiipntPllcil , f.  m.  cava  principale  delie 

liniere. 

• jjaupttiralrt , f.  m.  In  ber  D.'crfpeftiu , quel 
raggio  di'  luce  clic  dall'  occhio  palTando 
in  fui  piano  lo  fei  ille  a perpendicolo, 
jà.'iuptllrcific,  f.  f.  rtrada  maeilra  ; ftrada  rea- 
le. it.  btopouptilrafcn  bcriStubt,  ie  rtra- 
de  principali  della  Città. 
jjMipillrcfcfr,  f.  m.  colpo  maeftro;  colpo  di 
maellro,  o da  maertro. 

Jgauptliùcf , f.  n.  capo  principale;  punto, 
parte  principale,  bit  £auptftiicff  M®latl: 
Pfl.4,  gli  articoli  di  fede, 
fiauptitnbl,  f.  m.  f.  jèauptpcib , Capitar.  ' 

tfauptllurill , f.  in.  affalto  generale. 
jpaiiptliùfjC/  f-  f-  appoggio,  foftegno  prin- 
cipale. '•’*  • 

jjauptiucbt,  f.  f.  uovo,  cefalalgia,  malat- 
tia della  teda  del  cavallo, 

.Viiuptfumtne , f.  f.  la  fornata  totale,  Iute- 
ra;  il  tutto,  il  totale, 
f'auptfilnbe,  f.  f.  peccato  capitale. 
X>iiupttbcil , f/m.  parte  principale. 
Vflliptthor,  f.  f.  porta  maefira;  porta  mag- 
giore; portane. 

Jpaupltbùrc,  f.  f.  porta  maggiore;  porta 
inaertra  ; nfclo  principale. 

.fauprtreffen , f.  f.  battaglia  deciftva. 
i>aupltUBfnb,  f.  f-  virtù  principale,  cardi- 
nale. 

JJauptfibrt,  f.  n.  il  mal  maggiore,  il  mai 
principale. 

£aupt»crbrrc6cn,  f.  n.  delitto  capitale, 
jpauptmrtflnùgcn  , f.  n.  diletto , piacere,  di- 
vertimento principale,  fìgnorile. 
Vfllictvcrtiltbcr,  f.  in.  traditor  come  Giuda; 
traditoroedb. 

jpauptucrftticn , f.  n.  erroraccio;  errore 
groffolqno,  Sic. 
iuuptuciìung,  f.  jjauptfcRunj. 
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£auptumflanb,  f.  m.  (—  umfMnbc)  circo- 

ftunza  principale.  . 

jj.U!ptUtit<n.btCb,  f.  m.  differenza  princi- 
pale, totale. 

Jrauoturfarbr , f.  f.  cagione,  cauta , ragio- 
ne principale,  primaria. 

JfflupturtteiJ,  f.  n.  f.  jpauptfprud). 
JC'aupl*tiSct>tf , f!  f.  corpo  di  guardia. 
jr-anptivsaB,  f.  m.  ( — rodile)  riparo,  baluar- 
do principale. 

.Sauptiocfc,  f.  n.  mal  di  capo, 
j^auptjpcrf,  f.  n.  il  principale,  l’effenziale, 
il  folùnziale. 

J^Uiptroiob.  t m.  verno  cardinale. 
.Spauptrolrfunq,  f.  f.  effetto  priiicipale. 
JpauptiPilTfpfcbaft,  f.  f.  fcienza  fondamenta- 
le; metafilica. 

ipauptroort,  f.  n.  (—  robrtcr)  in  ber  Spracb* 
Icljrc , nome  foftaiitivo. 

.'Piatlptruunbe , f.  f.  ferita  del  capo.  it.  la  fe- 
rita , piaga  più  grande, 
jfaui'tiolltf,  f.  m.  (m  aiiurffpiPf,  tratto  fe- 
licitTimo,  il  più  felice. 

J^nuptroUfifl,  f.  f.  radice  maeftrn;  fittone, 
bie  jòauptrourjel  ticf  unb  fcnfrecfjt  fcbla» 

getl,  gettare  profondamente,  e a perpen- 
dicolo la  radice  principale. 
jpauptjJbl,  f.  f.  fomma.  it.  nrtmero  cardi- 
nale. 

jpauptjcicbfn,  f.  n.  regno,  indizio  prirtei- 
pale  ',  primario,  il)  be’t  ?l|lconomiC , i 
quattro  fegni  principali  del  zodiaco,  qua- 
li tono  l'ariete,  il  cancro,  la  libbra,  e il 
Capricorno. 

j^auptjeuge,  f.  m.  tedimonio  principale. 
£>auptjicrbf , f.  f.  f.  jjauptirbmurf. 
Opauptjng,  f.  m,  tratio,  tiro  principale,  di- 
dimi vo. 

Jjauptjrofcf , f.  m.  feopo  principale. 

£<)ìli,  f.  n.  ($dUfcr)C©<bil[tn^)  ricetta- 
colo. nelle  voci  compoffe:  jtftnbau*, 
©cbnerfenbau* , ®ogelbau*,  £ùbn:rbau*, 
f.  (citi  &cberfte*  ffiebdube,  ju  aUcrlcn  2)cr# 
rtfbtunacn ) cafa , calino,  caramemu,  ca- 
ietta,  cafuccia,  (afono," edilizio,  fabbri- 
ca, &c.  che  fecondo  i vari  aggiunti  rice- 
vono varie  denominazioni,  p.  c.  SEiatfr 
bau*,  ÌSraubau* , ^nabJuS,  Wartrn* 
bau*,  <Sottr*bau*.  f.  C ’IBobnbau*)  cafa, 
magione.  Heine*  £oué , f.  £du*cben.  fin. 
profie* , cafone,  cafa  mento.  geoSfé  nnb 
fefclecSte* , tafaccia , cafocda.  nacb  AflUf t 
gfben,  andare  a taf»,  non  tanè  JU  £at»*, 
di  cafa  in  cafa.  tu  ir  il  U fc  firpn , edere  in 
cafa.  au<  betti  £aufe  gebf n , nfeire  di  ca- 
fa. hi  flnem  fremben  £aufe,  a cafa  altrui, 
all*  beu»  ipaufe  jflgen,  cucciare  di  cafa, 
sloggiare.  Pad  £atl*  fjùttjcn  , non  ufeir  di 
caia,  non  £au<  unbiof  uertreiben,  fpo- 
gliare  ano  de’  Tuoi  averi,  icb  fomme  POH 
jjetrfir,  vengo  di  cafa.  feb  bfn  langc  Ben 
£aufe  gemeien , fono  (iato  fuori  di  cafa 
mi  pezzo,  fig.  fono  ftato  adente,  lolita-  - 


' ' no  di  cafa.  etraa*  non  £aiife  au<  «errila 

tetT,  fare  i doveri  del  fuo  impiego  in  cala 

propria,  ein  ffirfHlebec  Dfatb  uon  £aufe 
«U6,  chini  principe  ferve  di  contigliere 
fenza  nfeire  di  cafa.  ein  ©cbalf  non  i’aufe 
aui,  bagnato  e cimato,  ‘efn  Siate  Bon 
£atlfe  OUó,  fciocco  marcio,  bie  SK>U  e ber 
®obn,  ber  rete  Boni  ipaufe,  padrona,  fi- 
glio, pad'one  di  cafa.  fig.  nut  etnia*  JU 
£aufe  bleibftl  , noli  far  mofir»  di  alcuna 
cofa . tacere  cliecclitfiia.  bet  niibt  rctbtJU 
ipaufe  tft,  appigionali;  cafa  ad  affitto;  il 
padrone  non  è in  cafa;  che  è alquanto 
pazzo  ; che  ha  dato  le  cervella  a riuipe- 
duiare.  In  etnia*  ju  £aufe  fctjn , edere 
molto  pratico,  molto  verfato  in  una  co- 

fa.  (OUburléert)  aneinem  Orte  ju  ipaufe 

ftnjn , abitare,  aver  cala  in  un  luogo,  ef- 
fere  nato  in  un  paele.  ropiU’bbrt  et  JU  ipau» 
fc?  di  dove  èV  di  thè  paefe  è?  Ct  ift  nit» 
getib*  JU  £auff , non  li  è dabilito  in  al- 
cun luogo , è vagabondo,  gcàcbtc , bic  in 
Stalien  ju  £nufcfinb,  frutti  originar)  d’ 
Italia,  che  hanno  origine  in  Italia,  er  ili 
nacb  ipaufe  geerifet , egli  è andato  a fare 
un  giro  al  Tno  paefe.  natb  £dllfc  jUrdcfe 
reifen,  ritornarfene  a cafa  fua,  tornare 
alla  patria;  ripatriarfi.  (gatnlllf)  cafa, 
famiglia,  fin  gailàc*  £aue,  iurta  una  ca- 
fa; un’intiera  famiglia  ; tutti  gli  abitanti 
d’ una  cafa.  in*  £au*  gebbren,  effer  di 
cafa.  feinem  £aufe  gut  uocftcben , gover- 
nar bene  la  ina  cafa,  la  fua  famiglia.  ina* 
man  in  baó  »au*  nauebt,  i bifogni  di  ca- 
. fa.  pmv.  rute  Bielein  bdit  mar.  £au*,  mit 
menigem  fbinnit  man  ;.ucb  au*,  ci  vuol 
poco  per  chi  li  contenta  di  poco.  f.  jpatlér 
baifen.  ber,  bic  gern  ju  £aufe  fft,  auf 
ba<  dBefcn  acbt  fu  geten,  ca'alirgo,  ca- 
falinga.  ( O^cfvbfcdbt . cafa,  famiglia,  ftir- 
pe  , legnaggio  , Tchi'atta.  urrlofttfnc* 
jpcu*,  cafa  eltliua.  bd*  fòtlifllitlK  Ppau*, 
la  Cafa  Reale,  i Reali  di  &c.  fine  'JitCr 
fon  oon  gutem  Jpaufc,  perfona  ben  nata, 
di  buona  cafa,  baf  ^OU*  Qatbfcn,  Dell* 
eeicb,  SSranbcnbtirg , la  cafa  di  Sa  ironia, 
di  Auftria,  di  lìiandemburgo.  (S'au*» 
come  aggiunto  di  varie  voci  ) di  cala,  ca- 
falingo,  cafereccio,  domeuico.  jpauér 
beob  , pane  cafereccio,  £au*gffibdftf, 

K.  f. 

^aufaiiflclcgcnbctten,  f.  pi.  affari  domeftt- 
ci. 

$au*mnug,  f.  $au*baKt.  . 

^auSupotbcf ,,  f.  f.  Ipczierl»  di  cafa. 

Jpau*arbrit,  f.  f.  lavoro  di  cafa. 

IbauSarmer , f.  m.  povero  vergognofo. 

^aU*iirecft , f.  m.  arredo  di  cafa , in  prò. 
pria  cafa,  £ gufarteli  geben,  arredare,  fe- 
quedrarb  alcuno  in  caf»;  adeguargli  la 
propria  cafa  per  prigione. 

£au*arjt,  f.  m.  (—  «ite)  medico  di  ca- 
fa. 
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J5aufb<wfro , adj.  f.  £ audgebacfcn. 
jjauéb.tu,  f.  ni.  fabbrica,  edificazione  di 
cafa. 

f'aiif'bcfl^cr , f.  m.  poffeffore  di  cafa. 
jp Clutter,  f.  n.  birra  cafereccia,  fatta  in 

ca'ii 

ftcuii.ilafe,  f.  f.  colla  forte;  colla  di  pefce. 
ijauébrob,  f.  n.  pan  cafalingo.  caferercio. 
J^auitucb,  f.  n.  ( — bùcber  ) libro  delle  fpe- 
fe  c deli’  entrate  giornaliere, 
jjaufi’àffci . f.  di.  alino  di  cafa,  cioè  colui, 

0 colei  che  fa  tutte  le  faccende  le  più  pe- 
nde di  cafa. 

jjoutbUtKb/  f.  n.  giovane  pigionale,  auf 
UtiiDetllrtten,  ftudente  pigionale. 
j^ttUOiapcilc,  f.  f.  capella  di  cafa;  orato- 
rio. 

£duécbcn,  C n.  cafuccia,  cafettina,  calét- 
ta, cafìpola,  cafupola,  cafuzza.  nlcbli» 
d'i'tf , bel  calino , ben  affettato,  asfd 

£dui<tcn,  auf  ben  ilbtritt  flebfn,  andar 
al  celfo,  &c.  it.  frati  fflri'M,  f. 

Jpauftb  afl,  f.  m.  f.  £au,  ©ebau,  beo  ben 
50tùl!crn , gl’incavi,  0 le  lirifee  incavate 
della  macina. 

^OUéb'eb,  f.  m.  ladro  di  cafa. 

^aufbieie , f.  f,  f.  jpauéffur. 

Jpauffbrc,  f.  f.  onor  di  cafa.  fig.  buona 
madre  di  famiglia,  (im  tjtbrrjO  nieine 
.Vauécbrf , la  mia,  la  no(tra  nudala, 
ijaufcn , v.  n.  ( beo  rinanbee  tooljncn  ) c«a- 
bitare,  convivere,  (batltbaltcn)  gover- 
nare la  cafa.  (penero  ■ Idtmen)  lirepita- 
re,  romoreggiare , fare  (frepito,  (racaf- 
fo,  romore.  bee  ffltnb  baufet , lira  un 
vento  drepitnfo,  fttriofo.  ( ftbietbt  beban» 
beln , ueritmiren  ) dare  il  guado  ; conciar 
e mandar  male  ; fare  un  gran  guado, 
ftrazio , confumo , &c.  bie  Jeinbt  boufen, 

1 ninnici  difiruggono  , guadano  tutto  it 

paefe.  ber  Sturiti,  jpagri,  bai  'IDafTrr  bat 
fcbrccflicb  gebaufet,  la  tempeda  . la  gran- 
dine, l’acqua  hanno  fatto  un  gran  guado, 
de’  gran  danni,  una  grandiltima  rovina, 
bnd  BSriter  bot  auf  feinen  ©ùtero  grbau» 
fet,  le  Aie  poffedìoni  fono  date  flagellate, 
maltrattate  dalla  tempeda.  biefDocfen  bo« 
ben  febe  gebaufet,  il  vajuolo  ha  fatta  mia 
gran  drage.  (bebcrbcrgcn)  dar  ricetto, 
albergare. 

jpaufrn,  f.  m.  fpede  di  Storione,  detto  di 
Linneo  Acipenfer  Hufo , pefce  del  Danu- 
bio, e d’altri  fiumi,  che  sboccano  ne] 
Mar  Nero  e Cafpio. 
tfaufcnblafe , f.  f.  jpauiMafe. 
jpaufenrogen , f,  m.  caviale , uova  dal  pe- 
fce Storione. 
tfautSeule,  f.  f.  f.  £aug. 

.Vjuvfliege,  f.  f.  mofea,  mofea  domedica. 
xaudjUir,  f.  f.  pian  terreno  della  cafa. 
Aaudfrnu , f.  f.  padrona  di  cafa. 
i-jiidfelcbe,  f,  m.  la  pace  di  cafa;  la  pace 
nomeftica-  , . 


$au*genob , f.  m.  abitante  dell’  idulTa  cafa) 
che  abita  con  altri  in  un’  t (teff a cab; 
coabitatore,  glie  fjaildgenoffen , tutti  gli 
abitanti  d’  una  cafa.  Oiirtbmann  , f. 
^u*gcnofTcnfd)Uft,  f.  f.  couferteria,  com- 
pagnia di  caia,  d’abitazione,  il  vivere 
con  altri  nell’  idelfa  cala.  it.  aie  jpaud» 
grnofTtn,  f ^auègrnefc. 

$audgrrdtb,  f.  n.  arnefi,  utenfiii,  mobili, 
mafferizie  di  cafa. 

Jpoubgcfcfcgft,  f.  pi.  bifogna;  affare  dome- 
dico  , di  cafa  ; faccenda  domedica. 
jpauègrjinbe , f.  n.  fervidori,  fervi  di  ca- 
ra. 

£au»giebcf , f.  m.  f.  ©febei. 

(nailégpttcr , f.  pi.  Dei  domedicl  ; Numi  ca- 
fere  tei  ; Dei  Lari . fenati. 
^flUÉgottróbirnit,  f.  m.  efeteizio  domedico 
di  religione. 

éauègige,  C m.  Idolo,  Nume  caferercio. 
Jbauóbabit , f.  m.  vedito  di  cafa,  abito  di 
camera. 

£au<babn , f.  m.  gallo  dì  cafa. 

Jftiuébnltcn , V.  n.  governar  la  cafa,  avere 
il  governo  di  cafa,  aver  la  cura,  il  maneg- 
gio delle  faccende  domedirhe;  maneg. 
giare,  amminidrare  gli  affari  domedici, 
aver  la  cura,'  il  governo,  il  maneggio  di 
edi.  niobi  ober  ftblrcbt  mom It,  regolir  be. 
ne,  governare,  maneggiarla  dovere,  con 
buona  economia  -,  aver  o far  buon  o cat- 
tivo governo  de’  propri  beni;  dirigerli 
con  rifparmio,  e fcialacquarii.  prov.  tllit 
pirlcm  bili  man  #au*  , mit  mrnigrm 
IbOIIIlt  man  au<b  auS,  bifogna  regolar  A 
nello  fpendere;  chi  fi  contenta  di  poco, 
non  ha  bifogno  di  molto.  £au<baltrn,  f. 
n.  f.  £au*bnlfunp. 

$au$balter,  fim.  Kconomo,  Spenditnre. 
rin  quter  ober  fcbletbtcr,  buono  ocattivo 
economo,  it.  uomo  aifegnato , mafia. o. 
jjauébditrrin , f f.  economa,  fpenditrice, 
e donna  che  ha  cura  degli  affari  dome- 
dici di  alcuno,  fine  f<bi«?tf , (iute  , una 
cattiva,  un  grande  economa,  it.  maiTaja, 
donna  affegnata. 

fKUl$bdltcrif<b,\  adj.  economo,  pratico 
jpaut'bdltift,  / dell'economia,  del  go- 
verno di  cafa.  (fparfam)  niafi'aj* , affé, 
guato,  che  fa  roba.  adv.  economicamen- 
te; con  economia;  con  rifparmio;  affe- 
gnatamente. 

£oufbdltig(eit,  economia,  prudenza  net 
governar  la  cafa.  (©parfamfeiQ  afle- 
gnatezta , parftmonia. 

£aufbaituna , r.  f,  f.  «uubbaltungtfunff. 
(Sii brung  ber  fffiirtbftpflft)  il  governa 
domedico , di  cafa  ; la  cura  delle  faccen- 
de domediche , e tatto  ciò  che  fpetta  al 
mantenimento  d'  una  cafa.  ( bdniiidie 
©rfcOfcbaft)  famiglia,  cé  mobnen  btrt» 
ìaufbaliungro , ober  brrp  jjauObaltca  in 
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biffctn  Saufc,  qaefta  cala  è abitata  da  tre 
• famiglie.  > 

SoudlxiltunaSbinb , f.  n.  (— bi't^fr)  libro 
delle  fpefe  giornaliere  d' una  cafa.  it.  libro 
economico;  che  traila  d'economia, 
fan»!»! tumtffunl!,  f.  f.  economia;  arte  di 
amminiArare  gli  affari  domefticj. 
fKtuàbctme,  f.  f.  gallina. 

Sfluàbcrr , f.  m.  padrone  di  cala. 

$<2Uàf)0<b>  ad),  alto  come  una  cafa,  dell’ 
altezza  dhina  cafa. 

Sou<t>flfmti|lrr,  j- m maeAro  di  caia; 
maggiordomo. 

ffluàbunt' , f.  m.  cane  da  guardar  la  cafa. 
rauàbdncr,  f.  pi.  galline. 

SdUiirm,  v.  n.  far  il  merciiijuolo  ; portar 
attorno  mercanzie  di  cafa  in  cafa  per 
venderle,  firn.  betà  Jòiiuftrtn , meA'ere 
di  merciajuolo,  o il  portar  mercanzie  di 
cafa  in  cafa  per  venderle,  file  toben,  poi» 
trm,  romoreggiare,  Arepitare , far  Are- 
pito,  fracaiTo,  romore. 

Sauflrrr,  (■_  m.  merciajuolo;  colui  che 
porta  mercanzie  di  cafa  in  cafa  per  ven- 
derle. 

SdUfirfoftrn,  f.  m.  botteghina,  bottegghino, 
che  portano  addoffo  coloro,  che  vendono 
le  merci  per  le  linde  e cafe. 

Sauàjungfer , C f.  donna  che  ha  cura  degli 
affari  domeAici  di  alcuno. 
fiOUffanimbm , fi  n.  coniglio  domeAico. 
Sduffauf,  f.  m.  C-Mufe)  coniPr»  dicafa. 
Sflttàfnccbt , f.  m.  fervo,  famiglio  che  (a  le 
faccende  più  baffe  di  cafa. 

SflUéfoA , f.  f.  la  menfa,  la  tavola,  il  vitto 

giornaliero.  r 

Souéircuj,  f.  n.  croce,  afflizione  dome- 
nica ; tribolazione  chq  uom  prova  nella 
propria  famiglia,  &c. 

Sfluàfrirg,  f.  m.  guerra  domeAica;  con- 
terà , riffe , contraAi  nella  propria  cafa. 
Sauàlronc,  f.  f.'  coroni  propria  dell’  arme 
di  alcuna  cafa  principelca. 

££&,} f* m*  f-  »auimut>- 

£ouC Icbrcr,  f,  m.  maeAro,  o pedagogo 
privato  de'  figli  di  alcuna  «afa. 
Jfiauàlfinroanb , f.  f.  tela  di  cafa,  cafereccia. 
Jfyduiltt,  f.  m.  pigionale  di  campagna,  delle 
cafe  contadinefche.  iti  colui  che  avendo 
cafa  propria  in  alcun  villaggio,  non 
pofiìede  campi,  ' 

Jfuiuàlcutc,  f.  pi.  pigionali,  pigionanti; 
a (Attuali. 

J^dUàliCb . adì.  domeAico,  dimeAico,  d| 
caia,  bduàiit&C  ffiefc&dftc,  bifogne;  affali 
donteAici;  faccende  di  cafa.  fidi  bduélid) 
nictcrlutTen , aprir  cafa,  fiflar  il  domir 
«ilio;  Aanziarfi.  ffparfatlt)  economo, 
maffajo;  parco;  che  fa  roba;  che  bada 
alla  cela  ; che  rifparmia.  adv.  economi- 
camente, con  eponomi*;  eoo  rifpartnio. 


S)d Udlic&ftlt,  f.  f.  economia  i aflegnatezxa, 

parfimonia. 

Sdufllng,  f.  m.  f.  Sduàiet. 

SflUàmagb,  f.  f.  ferva  di  cafa. 

Saudmonn,  f.  m.  ( Saudmdnntt)  (n  grotta 
Sduftm , famiglio  che  ha  cura  della  cafa, 
guardiano  della  cafa.  ( tDHftbmann  piar. 
SauMcutc)  pigionale,  it.  filr  jpdudltr,  f. 
(ber  Zbùrmcr , obcrlburuirodcpter)  colui 
che  nelle  città  abita  nel  campanile  della 
chlela  principale,  fervendo  di  guardia 
della  città,  e annunziando  le  feAe  poli, 
tiche  e écclefiaAiche  col  Aitino  di  Ara» 
menti  muficali;  onde  fuole  edere  mufico, 
ed  ha  il  diritto  efclufivo  di  far  mulicaalle 
nozze  e in  altre  feAe  pubbliche  del  paefe. 
It.  famiglio  di  cafa  ; uomo  che  ha  cura  dell* 
cafa.  • * 

Sauimannéfoft,  f.  Sauffojf. 

Sauàmittbc,  Cfc  fitto,  affitto;  locazione 
di  cafa. 

Sauémittei,  Cn.  rimedio  dimeAico,  di 
cafa. 

Sauémuttcr,  f.  f.  madre  di  famiglia. 
Sauforbminfl,  f.  f.  ordine  domeAico;  bueq  ' 
ordine  dite  fi  tiene  in  cafa.  * 

£auàpa<t>ter , f.  m.  affittuale;  colui  che 
tien  cafa  a fitto. 

SàUiratb,  f.  m.  mobili,  Aippellettill,  maf- 
ferizie  di  cafe, 

Sauàtccbt,  f.  n.  glqs,  diritto,  facoltà  di 
patron  di  cafa.  fcln  Sauàrctbt  btauc&rtt- 
cacciar  di  cafa  , chi  con  violenza  ne  di- 
Aurbalapace.  ' ' ' 

Sauàrfflimmt,  f.  n.  il  governo  domeAico, 
di  cafa. 

Sauàfadjen,  f.  pi.  faccende  di  ca/a,  affari 
domeAici.  ■ • 

SfUlMlttg}  adj.  che  ha  una  cafa  in  proprio, 
£<Ulà|C&Ianflf  / fi  fi  ferpenteilo,  che  ama  il 
Vicinato  delle  cafe  di  campagna, 
SfltlàfdllilfTei,  firn,  chiave  dell’ ufeie  di 
cafa;  • ♦ 

£<U1< ftbntcfe , fi  fi  lumaca  domeAica. 
SflUàKbiuolbe,  C fi  rondinella  domeAica. 
SauàfdjR'tllr . fi  fi  la  trave,  in  cui  pofana 
le  pareti'  d' Una  cafa. 

SflUàjfrttn , fi  m.  benedizione , profperità 
di  cafà.  ' ‘ t 

jjaujjtn,  adr.  fuori,  fóoca. 

Sauàfifcnti,  adj.  f.  jjau<fd»ig. 

SflUJfotgc,  fi  fi  cura  delle  faccende  don 
meAiche , &c.  • ■ * 

Souàfpcrlinfj,  fi  m.  piffera  domeAica. 
jpauàfpinnr , f.  f,  ragno  domeAico. 

tfluffpratbc , fi  fi.  fi  Sou*0cno§. 
flU<liOilb,  fi  fu.  Aato  domeAico,  di  fami- 
glia. 

Jjauddcuor,  fi  fi  dazio  da  pagarfiper  la 

cafa.  * ' * 

fjuuéftrcit,  fi  m.  fi  Sattfirifg 
£au6fu$ung)  fi  f.  vifita  de'  Giudici  in  urna 
a più  «afe. 
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£auétaubc,  r.  f.  piccione,  colombo  dome» 

dico. 

fjaudtenne , r.  f.  f.  Sauéffur. 

JjauMcufci , firn.  d:fturbatore,  o didurba- 
trice  della  pace  domenica,  it.  una  l'pecie 
di  beccaccia,  detta  ancora  èiaustcufci» 
«brìi.  ' 

jpailótbicf , f. n.  animale domeilico , dicala, 
<_ai  jlinsfo. 

£austl)ùre , f.  f.  porta,  ufcio  di  cafa. 
jpc’Jétrauer,  f.  f.  lutto  privato  di  alcuna 
famiglia. 

jjaustrauuito , C f.  fpofalizio , le  cui  ceri» 
moine  li  latino  nella  cala  degli  fpofi. 
Sauétcunf , f.  m.  bevanda  che  fi  confuma 
in  cita  propria. 

jpQuaitupccn , f.  pi.  le  Guardie  Reali. 
JjauSoatlt , C m.  padre  di  famiglia. 
Sauéuerfauf , f.  m.  vendita  di  cafa. 
SauSucriOJiter , f.  m.  caliere  ; fattore  di 

cala. 

£«uKrrn>a(trrin , f.  f.  celierà  ; fattorelfa  ; 

guardiana  della  cafa. 

Sauiocrroairunq , f.  f.  governo,  maneggia 
delle  faccende  di  cafa. 
jpoujutifr,  f.  f.  f.  ftousK&lanpc.  it.  grbfró» 
tt,  botta  terredre.  fig.  uomo,  o donna 
caialinga  per  pigrizia , che  ftà  Tempre  in 
cab. 

jpauéooflt , f.  m.  ( — uòfltr)  fattore,  mae- 
ftro  di  cafa  ; cabalilo. 
fi aubDOiUep , f.  f.  fattoria  yr  caflalderla. 
■Sottéiponw , f.  f.  cimice  domenica. 
$riUrivd!<j)(,  f.  1.  bianclueria  erdinaria  di 
cala, 

SdUérocitn,  f.  n.  le  faccende  di  cafa,  o do- 
meniche; l'economia , (Ve. 

Saufroirtb,  f.  m.  padrone  di  cafa. 
j><m*flXrtbtn , f.  f.  padrona  di  cafa. 
Saueroirtbfcbaft,  f.  f.  f.  fjimébaltunn. 
fiquSltmrj,  f.  f.  fempreviva,  fopravvivolo. 
Saufjiné,  f.  m.  pigione;  fitto  di  cab. 
JòaudjUCbt , f.  f.  difdplina domenica,  di  cafa. 
fitUt,  C f.  C -filate  > cute,  pelle,  cuoio, 
buccia,  (larfiigr,  pellaccia.  'iUcniie-IódUtc, 
pellame  , quantità  di  pelli,  tur  SOUt  AC» 
bòria,  cutaneo  untcr  fcecjf-Jut  bcftnMic’o, 
fubrittaneo,  fuccutaneo.  febee  ben  tre 
Jpaut,  dermologla.  tic  bilnnfte  lòaut, 
' epidemia,  epidermide,  pelle,  cuticola. 
Me  batte  j?aut  In  brn Sdnbcn , callo,  ein 
©efcbnwr  auà  tjeilcc  £aut,  ulcere,  piaga 
fattali  naturalmente  in  fu  la  pelle  letica 
ferita,  ti  Iduft  mir  rin  @cbauct  ùber  tir 
SflUt,  mi  lènto  raccapricciare.  Cento  de’ 
brividi,  cinmt  bit  jpaut  «bjicbcn , cincin 
Me  #aut  tiber  birObtrn  jirben,  fcorticare 
uno.  fig.  fcorticarlo,  fpogliarlo  de’  Tuoi 
averi,  bic  £aut  jucft  il>m , egli  vuoi  bu- 
llonate, o la  sferza  , egli  vuol , che  fogli 
cavi  ji  ruzzo,  auf  ber  fatilrn  ftout  iiracn, 
ilare  in  ozio,  tenere  le  mani  alla  cintola, 
grattarli  U pancia,  imbottare  la  nebbia. 


jemanben  bie  Saut  noli  ft&iiifirn , battere, 
bullonare  uno  di  fama  ragione,  d’ una 
fama  ragione,  pettinarlo  bui  bene,  cintiti 
rcdlt  auf  bie  £rtUt  pentm , toccare , co- 
gliere, pugnerà  fui  vivo;  far  de’  forti 
rimproveri,  roieber  in  bte  alte  Saut  fcblif» 
feti,  ritornare  al  folito  modo  di  vivere, 
cin  (Stbelm  Jn  bet  Saul  fcpn , elfere  ba- 
gnato e cimato , elfere  peggiore  che  i tre 
affi  ; prov.  au*  feembee  jpout  ili  aut  9fle« 
mcn  ftbnciben , è facile , elfere  liberale 
all’altrui  fpefe.  auf  beeobern Sant,  Cn>a4 
nitbt  einflfbrungen  ift)  pelle  pelle,  in 
pelle,  prov,  re  ili  m<bt*  ai*  $aut  unb 
jtnocben,  egli  è offa  c pelle;  egli  è il 
ritratto  dello  (lento,  et  fdbft  aué  btr  .'?aut, 
egli  non  cape  nella  pelle  per  la  gioia,  o 
altra  palliane;  egli  non  può  dar  nella 
pelle;  la  capitela  non  gli  tocca  it  culo. 
« (ierft  In  feintr  aefunbcn  <?aut , egli 
puzza  di  morto,  icb  métbtc  nidjt  in  fcince 
fraut  (iecf cn , non  vorrei  edere  ne’ fuol 
. piedi,  ft  {llr$tct  licb  Killer  lòaut,  teme 
della  Tua  vita,  ficb  feincr  jjaut  ivcbrcn, 
difenderli  gagliardamente.  Itine  £dUt 
tbCLicrucrfaufcn,  vendere  caia  lafuaviut 
ti  Ililt  itine  J?aut,  ue  va  la  fua  vita,  il 
Tuo  collo;  corre  rifehio  di  perdere  la  vita. 
Rine  »aut  frtblt  jufDlartte  tragen,  tentar 
clieccliedia  a Tuo  proprio  rifcluo.  uiit  bei 
£aut  bauon  fammeli,  falvare,  o Ram- 
pare la  pelle'.  ■ mit  ber  Sant  bc.ìablcn, 
falciare  la  pelle,  et  ift  line  cute  obtlldje 
.fiflUt , egli  è un  buon  uomo,  un  uomo 
di  buona  palla,  di  benigna  natura,  &c. 
bie  £aut,  fo  bicScblanacn,  :e.  ablcgen, 

pelle,  Tpoglfa;  vecchio  tuojo  dellaferpe; 
(coglia,  ifcoglia,  doglio.  t>ic  ASlUt , bif 

fitb  auf  fettcn  fldftigen  Xòrpcrn  anfeet, 
core  una. 

failtbcW,  f.  f.  Oboe , (frumento  da  fiato. 
jpdllt(ben , f.  m.  pellicola,  pellicola,  pel- 
licina,  bucciolina,  membaua,  tunica; 
buccia  fiutile. 

jr duttili,  v.  a.  levar  la  pellicina,  la  buccio* 
lina,  la  membrana  a elicer  belli», 
jjxlutcn,  v.  a.  fcorticare,  trarre,  levarla 
pelle;  feojare’,  fbuccfaiv.  levarla  buccia, 
ficb  j?dutrn , mie  bic  bòcblanccn  unb  on» 
bere  OufcftC,  fpogliarli ,.  deporre , can- 
giar la  Tpoglia,  gettare,  por  giù  la  feo- 
glia , la  pelle. 

$diiti«,  ad),  membranolo.  bicf  » bànnl;dutig» 
die  ha  pelle  groifa , pelle  lottilo. 
Sailtfranfbeit,  f.  f.  malattia  cutanea. 
Sdlljabn,  f.  pi.  zanna,  fanna. 

S«0,  Sapfifcb,  f.  m.  pefee  cane,  dettola 
l.inneo  canls  Carcharias. 

Jconn , f.  m.  bofeo  d’alberi  d’alto  fudo. 
Saonbiicbc,  f.  f.  f.  Saaebdcfcc. 
fit  \ interj.  eh,  olà. 

Jpcbamme,  f.  f.  levatrice,  mammana, com- 
mare, madrina,  raccoglitrice. 
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rbcbautn,  f ra.  liev»,  leva  , funga  da  fol- 
le vari-  , o follalzare  pefr.  «inenfjebebiiura 
UtUCCtegen , mettere  , dare  a leva, 
cbclfcn  , f.  Ti.  lieva  di  ferro,  ferro  da  fol- 
le ^ are  * o follalzare  peli.  ITlit  cincin  JtCr 
pcnfiMiiiitn£nOc,  cavagliene.  ber 'icuno# 
drjte,  elevatorio. 

>ebcl,  f.  m.  leva,  lieva  d’ un  altaleno , o 

rcben',%.  a.  (Imperi.  1*  bob;  part  «(1)0» 
ben")  levare,  alzare,  rilevare,  follevare, 
ein  mente  bctcn , follalzare,  alquanto  al- 
zare. ber  feinb  t>cbt  bcngtaub,  il  verno 
folleva  la  polvere,  jcittanben  inbenvtm* 
rncl  beben , fig.  innalzare  fino  alle  Ite  e. 
«Ufi  bem  gotici  beben,  far  votare  la  Iella, 
Scavalcare,  fcavallare.  fig.  far  cadere  di 
grazia,  dare  il  gambetto,  fcavalcare. 

51, ein  ouS  bem  gaffe, . <*»" 
botte  col  fifone,  etn  &inb  oufi  ber  Xoufe, 
levare  dal  facro  fonte;  tenere  a batte- 
fimo.  it.  bie  ©teuetn , Scbenben , racco- 
gliere, raccorrei  far  la  colletta  de  dazj, 
delle  decime;  rifeuotere.  Wclb  peben,  ri- 
fenotere  danaro,  far  la  rifcolfa de’ danari, 
einc  ©djtoicriflfctt , ^.Inbetnlp,  te.  toglie- 
re, rimuovere,  levare  una  difficolta,  un 
impedimento,  un  oftacolo,&c.  Ctnen 
©teeit  beben,  terminare  una  lite,  por 
fine  a una  controverfia.  etnctl  -dlWliei, 
feiogliere  un  dubbio,  it.  ttne  Jlrontbeit, 
guarire  affatto , interamente  una  malat- 
tia. cine  gltiut  buttb  ©Cbotteii  bcben,  ri- 
levare, dar  rilievo,  rilalto , far  rifalire. 

bie  ©cfidltéforbe  burcb  ©cbtmnft,  far 

fpiccaie  la  carnagione  col  belletto,  fig. 
iemonben  beben , accrcfcere  la  profpentà, 
il  credito  di  alcuno , metterlo  in  credito, 
fld)  beben,  venire  in  auge,  falire  a mag- 
gior fortuna»  o credito;  acqniftar  mag- 
gior luftro,  rifalto.  cinen  ©racm  beben, 

rimondare,  vnotaieunfoffo.  eill'$OU$» !<• 
alzare,  congegnare  i legnami  d’una  cara. 
H bebt  Ulicb,  ini  fi  folleva,  mi  fi  coro - 
n.uove,  mi  fi  volta,  o fconvolge  Io  (lo- 
maco.  bai  fpeben , wngtcl,  follevameii- 
to  di  cuore,  fconvolgimento  di  (lomaco. 

tinemUfcebe  beben  lernen,  *f"citare  un 

cavallo  a capriuole , &c.  bet  lelg  bfbt 
fi*,  la  palla  levita,  fi  leva  in  capo,  e» 
bob  fub  ein  greutcnaefcbrcij , fi-  r°''ev*X? 
le  grida  di  gioja.  ti  bob  ft<b  ein  grojiei 
UDgeroittec , follevofli  una  graiv  tem- 
pefia.  bebé  bi<b  roeii  uon  mie  ©atan . le- 
vati di  qna  fatanalfo  ! , 

*cber,  r.  m.  ber  «Bunbdrjte,  elevatorio, 
V fifone.  Keinee,  fifondno.  fig.  bet  £ebcr 
nnb  feoer  « , colui  che  fa  tutto  ; 1 anima 
di  alcun’  affare  ; che  dà  le  moffe  a'  tre- 
mattd;  che  dà  l'orma  a topi;  che  da 
fuoco  alla  girandola. 

jjcbcroinbc,  U.  tcrgo^cUutc,  martuiello. 
» • 


$ebejCU8,  f.n.  leva  , l*v» ,.  vette  fempUce. 
o comporta;  arnefe,  macchina  da  folle- 
vare , muovere  peli. 

£cbopfcr,  f.  n.  oblazione,  offerta, 
jnebtdct,  f.  m.  un  Ebreo,  ein  fluter  fcbtder, 
dotto  nella  lingua  Ebraica . o che  intende 
bene  il  tel’toEuico  delia  Scrittura, 
f>cbrdif<&,  adì.  Ebraico;  trbieo.  bai  £e» 

' btdifebe,  Ebreo;  la  lingua,  o lavili» 
Ebraica.  £i'brdifd>e’art  JU  «ben,  Ebrail- 

mo.  , , 

fiebunq,  f.  f.  alzamento;  alzata;  leva- 
' zione;  levata,  levamento;  l’ alzare,  lo 
follevare  checchcfiia  da  bailo.  j^Cblinp  bet 
®ellen,  commozione,  iollevamentodell 
onde,  btt  ©teuetn , !C.  rincolla,  iikof- 
fioue,  efazione,  colletta.  eillCC  StàUt, 
rilievo,  rifallo. 

^ecatombe,  f.  f.  ecatombe,  ecatnmbe ; 

facrifizio  di  cento  vittime. 

(ntibcl,  f.  f.  pettine  da  lino,  da  canapa  oda 
lana.  fig.  cincit  burd)  bie  ièccbel  fieben, 
in  ber  »ecbel  baben,  ondeggiare,  cardare, 
fcardaffare  uno,  dargli  il  cardo,  levar  ! 
pezzi  ad  alcuno , batter  la  rafia  addollo 
auno;  lacerarlo,  morderlo,  &c. 
f>Ctbe[n,  v.  a.  pettinare  il  lino,  la  canapa, 
'la  lana.  fig.  fcardaffare  uno,  dargli  il 
cardo,  it.  rimbrottare , rimproverare,  la- 
vare il  capo. 

jjftbeljabn,  f.m.  C-tttme)  dente  del  pet- 
tine da  lino  &c. 

lecbfe,  r.  f.  f.  £d(fe. 

iCCbt,  f.  m.  luccio. 

>cd;t(ben,  f.  n.  luccetto. 
icjtf opf , f.  m.  capo , tefta  di  luccio. 
^'CCblfttau , adj.  grigio  come  il  luccio, 
/eàtfiefcr , f.  in.  macella  di  luccio. 
Ócdjtlcin,  r.n.  f.  £cebl<ben.  * 

éccbtrtbimmct , f.  m.  cavallo  di  mantello 
grigio  chiaro,  del  color  del  luccio. 
ficittCicb,  f-  m.  pefchiera  di  luce). 

£ccf  bitlfen , f.  m.  (in  ©d)lffbauc,  cordone; 
- incinta  di  difcolato. 

^ctfbrùfe , f.  f.  f Seopf.  ' 

f-ecfe,  f.  f.  einSfiufcb,  ein  ©traudì  befen» 
'beri  niit  0oriicn,  cefpuglio;  fierpo; 
' prunaia,  prunaio,  pruneto;  fterpo.  tm 
Iebenbi0ee3aun,  «epe,  fiepagha,  fratta, 

chiudenda  di  pruno , o altri  *«fP“S1K 

fiecte , f.  f.  beni  Jeitrocet  becfen , ( 'duriti:» 
' runa  bet  jungcn  ©bgcQ  covatura,  (bie 
geli  ber ’Buitriltung)  covatura.  vbecOrt) 
gabbia  da  far  covare  gli  uccelli.  C.  Ctn  yicft* 
voli)  covata,  nidiata,  nidata  d uccelli, 
non  flldufcn , nidiata  di  topi, 
becfen,  V.  a.  figliare,  partorire,  parlando 

' di  animaletti  quadrupedi,  particolarmen- 
• t» de’ conigli-  uon ©bgeln,  covare,  nidi- 
ficare. Im  ©ebeej , cine  Srou  bie  irtele 
jUobec  becfet,  f.  «jedfmuttrr. 
ìpccfcnrcfe , C.f.  rofa  falvauca. 
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£r<fcnf<trcrr,  f.  f.  forbici  da  tagliar  le  fiepi.  fytmeiitt,  f.  m.  Ball  dell’ ordine  di  Malta. 
jj>rcfenf$lcc,  f.  f.  prugnola,  fufina  falva-  ^ccrpoufe,  f.  f.  timballo,  taballo,  nacche- 
tica.  rone,  nacchera. 

£ttf(ttlb,  f.  n.  quattrini,  danaro  volante,  ficrrpaurfrr , f.  m.  naccherino, 
vale  a dire , che  fi  crede  tornar#  in  urea  Jprrrfcbflflr , f.  f.  ber  Qiott  btf  ^eerftfloarrB, 
di  chi  l' ha  fpefo.  * il  Dio  degli  Eferciti. 

jperfmuttee,  f.  f.  in@<brtj,  donna  prò-  jpftrftbnrpfc,  f.  f.  beccaccia  campaguuola. 

litica,  feconda,  che  fa  molta  prole.  £eeriìta(e,  f.  f.  firada  reale,  firada  maefira. 
jpecftbaier , f.  m.  feudo  volante,  die.  f.  S)t&t  ^cerroaflcn  , r.  m.  carretta , carrettone, 
gflb.  dell’  elercitp.  it.  Citi  ©cftifn,  arturo, 

^rctjrit,  f.  f.  brt  ®bgc(,  covatura;  iltem-  carro, 
po,  la  ftagione  del  far  Cuora,  del  fare  JptrrjUf),  f,  m.  la  marcia,  la  modi  dell*' 
il  nidio.  ber  £a$en,  )C.  il  tempo  di  fi-  eferpito,  e C efercito  fieffo  in  marcia, 
gliare,  di  partorire,  parlando  di  gatte,  dee.  £rffn , C pi,  leccia,  fondigliuola,  fedimen- 
Jbrbrritb,  f.  m.  cinAraut,  erifamo.  to,  potatura,  jprfrn  » bocb  Im  gaétobrn, 

jjtrr,  r.n.  efercito,  armata,  ftuolo.  6g.  feedaja.  fig.  (ite  jjefen  trinfen , pagare  il 

moltitudine,  gran  numero,  diluvio,  fla-  fio  de*  fuoi  trafeorfi.  auf  bit  ftcfrn  foni» 

geiio.  ein  Jprrr  5eufcbrc<fcn , un  diluvio  tnen,  auf  brìi  jprfrn  fifccti,  venir?,  e (Ter# 

di  locufie.  rin  jjctr  von  traurigrn  ©C;  al  fondo  del  Qtcco;  venire,  effere  venuto 

bailfcil,  nno  duolo  di  medi  penfieri.  lift  al  cplmo,  all’  eftremo  di  checchefiia.  bit 

, fab  riti  ganjrf  £cer  #on  SScttlrrn,  vidi  feefen  bri  Sjolfri , la  feccia  de|  popolo, 

tanti  mondici,  ch'era  un  flagello,  bai  $cp<bt,  jpefit» , adj.  fecciofo;  impuro;  eh# 
miltbcnbr,  ober  bai  tpllbc  rrcr , bai  Salir  genera  feccia. 

natbttbrrr,  romore  confufo  di  voci  In-  JJicft,  f.  n.  manico,  impugnatura,  baijórft 
cognita  oppiutofio  immaginate  per  lo  uom  UJìcffcr,  il  manico  dpi  coltello,  bri 

più  ne' boichi , che  dal  volgo  credei!  ftre-  X)rgrni,  impugnatura  della  fpada.  fig. 

pito  di  anima  dannata  d’ un  cacdator  per-  rfnt  ©a<br  bop  btm  £cflc  angrrifrn , pren- 

verfo,  che  pare  un  reliduo  dell*  amica  reli-  dere  una  cofa  per  ri  fuo  verfo.  bai  £cft 

gione  de*  tedefehi , che  al  loro  dio  Wodan  in  £ilnben  babtn  , avere  la  palla  in.  ma. 

attribpivano  un  efercito  d*  armati.  no  ; aver  una  colà  nella  manica  • teneri# 

${Crbanll,  f.  m.  Bando,  che  a’  fuddlti  or-  nelle  mani,  rin  jpcft  papier,  quinterno 

dina,  di  prendere  Tarmi  in  difefa  della  di  parca;  quaderno,  it.  fùr  ijdftcl , f. 

patria.  J^cftc , £ f.  legatura  della  vite,  fi  legar  1# 

Jbtcrb,  f.  m.  f.  $rrb.  vite  al  palo. 

£rrrbe,  f.  f.  greggia,  gregge;  mandi»;  jptftei , f,  £dftrl. 

branco,  fleinr,  greggluola;  piccola  greg-  Jbeftflmacbcr , f.  m.  fadtor  d*  uncinetti , dt 

ge,  cine  ftrerbe  Riubifr,  armento;  bran-  gangheri,  fig.  e fam.  fpannen  mietili 

co  d'animali  grolfi  domertichi,  come  Jbcfteliuacbcr , fiere  a occhio  tefo,  o coll* 

buoi,  rine  Acerbe  ©Kb , truppa  , branco  occhio  tefo  ; fiar  coll'  occhio  alla  pentola, 

di  cervi.  Sic.  fig.  bit  jptcrbc  £btW / 1*  df c. 

Greggia  di  Gefù  Crifto.  jpcftein , v.  a.  fermare  con  gangheri , con  , 

Jbttreifolflt,  f.  f.  obbligo  de’  fuddlti,  diob-  uncinetti, 
bedire  al  bando  di  prendere T armi  in  di-  $cftm,  v.  a.  (ndbtn)  cucire;  nnire,  fer- 
fefa  della  patria.  mare  con  punti  di  cucito,  fine  ©Uhbc, 

ftccrfabrt,  £ f.  fpedizione,  imprefa  mi-  cucire  una  ferita,  mit  rofitrn  ©lichen, 

filare.  imbellire;  abbozzar  con  punti  grofli; 

fererflùcbtta , adj.  diftrtore.  appuntare,  fin  5BU(t>  nttr  fctflrn,  legar# 

^rerfftbrcr,  C m.  Condottiero,  Capo  d’e-  alla  ruftica.  fi mit  TOfltln  brfrfliarn)  con- 
ferei». ficcare,  im  ©cinbau , bfn  ©rin  brffen, 

JJrersrrdtbe , f.  n.  il  bagaglio,  gli  amefi,  legare  le  viti  a’ pali.  fig.  fìètnf  Àtiqcn, 

tutti  gli  finimenti  da  guerra  d' un  Efercito  ^licfeaufrtmad,  filargli  fguardj;  filare,  , 

in  fdcbflfcbm  Diecfctcn  , certa  porzione  prl-  p fidare,  affilar  l’occhio;  avergli  occhi 

vilegiau  dell'eredità  del  marito,  come  fifi,  o fitti  fovrq  alcuna  cofa,  dtc.  bic®t» 

il  di  lui  cavallo,  fpada,  dee.  - banfm,  fi  (far  la  mente  in  checchefiia. 

JJecrfteiortte , C n.  Carmi  del  padre  defunto,  £cftbafen , f.  m.  in  ©Open , fermaglio, 
che  fono  o phe  già  furono  il  retaggio  pri-  > borchia,  brp  ben  ®U(b6inbftn  , chiavetta 

vllegiato  del  figlio  maggiore,  o del  pi^t  de'  legatori  di  libri, 
ftretto  parente  mafehio.  jjrftig,  adj.  veemente,  violento , gagliar- 

jpttrborn,  f.  n,  ( — tjòrnet ) tromba  mlli»  do,  impetuofo,  focofo.  beftiari  53rr(an» 
tare , già  ufata.  ' gen,  fjefriftec  ’Ungrlf,  ©ibcrftanb , defi- 

JJcrrlaper,  f.  n.  campo  dell’ efercito.  derio  in  tetifo  ; attacco,  refifienza  vigorofa. 

$rrrtfng,  f-  m.  Iambrufcq,  Iprabrufpo,  fo*  dn  brftlgrr  SKcbner,  Oratore  veemente, 

verufto,  uvizzolq,  energico,  forte  nel  fuo  ragionare,  (io 
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fcftfgrr  'Slann , uomo  focofo,  d’animo 
caldo,  eia  btftiflfó  Jfltiptramfltf , tempe- 
ramento focofo,  (ni  3om  , furiofo , colle- 
rico. adv.  veementemente,  violente- 
mente, gagliardamente,  impetuofamcn- 
te,  fortemente,  frcftig  liében , amare  per- 
dutamente , fvjfceratamente. 

Jpcftlgtcit , f.  fi  veemenza , impeto , vio- 
lenza, trafporto;  furia,  impetuofità. 
jjcftljDc,  f.  f.  aruefe  da  cocìre  i fogli  di 
carta  prelfo  i legatori  di  libri. 

$cftn&bct , f.  f.  agone  ; ago , aguglia  gran- 
de. M SBunbar JtcS  , ago  del  Chirurgo. 
#cftp|lfl|Jtr , iinpiadro  da  tener  ferma  la 
cucitura  d’ una  piaga. 

jòcftpulwr,  f.  n.  polvere  da  faldare  una 
piaga. 

eftiibartr,  \ vimine,  col  quale  fi  tengon 
cftip.'n,  / collegato  le  cime  del  cerchio 
d’una  botte. 

djeftung , f.  f.  cucitura  ; o l’ attaccare  con 
punti  di  cucito,  eincr  ilOunbt,  cucitura 
delle  labbra  d’ una  piaga, 
tffgcn,  f.  £dgm. 

/rwrcutrr,  f.  in.  f.  fpdgrmitcr. 

Jffbl,  fin.  (indeclin,  nè  fi  ufa  fuorché  in 
alcuni  modi  dire  ) ti  t} cpl  bflbdl , ti  fcin 
jjcbl  tabcn , avere , non  avere  vergogna, 
ribrezzo  di  dire,  ftf)  fcabc  ci  (fin  £cb(, 
obrr  ci  iwt  micb  fcin  £rbl  iu  befcnncn, 
non  ho  difficoltà , non  fio  vergogna  o ri- 
brezzo di  confelfare. 

jjeblcn , v.  a.  ( voce  andata  in  dlfufo  ) ce- 
lare, nafcondere. 

frblct,  firn,  na  fonditore  , o ricettatore, 
prov.  ber  ixblcr  ili  fogut  «W  ber  (gtrbier, 
tanto  ne  va  a chi  ruba , che  a chi  tiene 
li-  Tacco  ; tanto  ne  va  a chi  tiene,  quanto 
a chi  fcortica, 

jpcblerin,  fi  fi  nafcorfditricc  ; ricettatrice 
di  furti. 

iprite , fi  m.  pagano , gentile , idolatra,  bit 
£>ribrn , i Pagani , Gentili. 

£ctbe,  fi  fi  landa;  pianura,  campagna  in- 
colta; gran  tratto  <j<  paefe  o di  terreno 
incolto,  prov.  t'incm  fteibe  unb  TOcibc 
uorn'iftn , rinfacciare  ad  alcuno  i bene- 
fizi ricevuti.  Il  fiir  ^Ktbffraut , f, 
£eib(fIiM&6 , fi  m.  linaria,  ofiride, 
Xiribcfuttcr,  fieno  fatto  nelle  lande, 
jéfibcardbf , fi  fi  faggina  mondata, 
jpribrforn , fi  n.  faggina. 

&dbdrflUt,  fi  n.  erica.  . 

Jpcibrl6cer,  fi  fi  mirtillo;  coccola  della 
mortella. 

$tibtlbf«|lrau($ , fin.  C—  Rrducbc)  mor- 
tella. 

iffiben  '■  jjflflf , fi  n,  i capelli  che  portano  I 
bambini  dall’  utero  della  madre. 
$CfbdlbQUt , fi  f,  |‘  immondezze  del  capo 
de’  bambini  appena  nati , che  poi  in  for- 
ma di  coteiimt  li  difciolgono. 

£c ibenfotb , fi  in.  f.  jjcibrnbauf. 


fìtiUlttty,  fi  fi  allodola  mattolina,  petra- 
gnola,  corriera. 

$ctbenmdblg  > adj.  & adv.  a foggia , a ma- 
niera de’ gentili;  paganico.&c. 
jpdbenfcbaft , fi  fi  \ paganelìmo,  genti- 
£(lb(ntbum,  fin./  liti,  gentilel'im®. 
rribr/f , fi  fi  f.  gtbtjr*. 

Jpeiblliltb , adj.  pagano,  gentile,  infedele, 
paganico,  idolatra,  adv.  paganamente, 
pagauicamente;  gen tificamente  ; a ma- 
niera di  pagano,  beibnlfc&«  (Sb$rn,  So* 
bfln,  idoli,  favole  de’ gentili,  del  gen- 
tilefimo.  bclblliicf)  lebeil,  paganizzare; 
vivere  paganamente. 

Jpfitucf , fi  m.  fervitove  vedilo  a foggia  de* 
fidati  Ungheri;  Aiducco. 

£{||,  fi  n.  falute,  Calvezza  ; profferiti; 
ftin  ipeif  lift l’ucbcn , tentar  la  fua  fortuna, 
jrmanbtn  aflc«  WIW  unb  £ril  twm|<t>en, 

deliderare  ogni  bene , ogni  Torta  di  feli- 
cità. baé  dilige  $dl,  la  falute  eterna. 
$dlbit,  (bm  , tC.  beatole,  felini  fimo 
te,  &c,  — #cil  aBtr  ein  Affluì/ 

veronica. 

S}tU,  adj.  (unucrrounbct , utiufrlrbt)  fa  Ivo, 
iilefo.  Intero,  faldo.  mit  bcilcr  .òaut  ba» 
Don  (onimcn  , ufeir  falvo  . iilefo  del  peri- 
colo. baf  Càia!  ili  nodi  bdl,  è faldo,  in- 
tero ancora  il  bicchiere,  prev.  auf  bcilet 
jjaut  i(l  gul  fcblflftn,  chi  è fano,  dorme 
bene,  dn  ©rfdjrotir  au<  getter  jpaut  te» 
fommen,  venire  ad  alcuno  un  ulcera  da 
fe,  fenz’  altra  caufa  edema,  auà  boiler 
jjaut  jlerben  , morire  fenza  ebe  alcuno  vi 
abbia  contribuito  in  verun  modo  al  di 
fuora;  morire  di  Tuo  male,  (gettili) 
fanato,  guarito,  ri  Tati  alo.  bit  ÌBuiiàC  ili 
fcfii , la  piaga  è Canata  , guarita, 
dlanb , fi  m.  il  Salvatore, 
diari,  fi' fi  modo,  maniera,  metodo  di 
guarire  i mali. 

jjdlbab,  fin.  ( — blibcr)  bagno  curativo, 
fanativo. 

JpdlbQC , adj.  fanablle,  guaribile;  curabi- 
le ; rifanabile  ; che  fi  può  fauare  o gua- 
rire; medicabile, 

$dtbarfdt,  fi  fi  qualità  di  dò  che  fi  può 
fanare  o guarire;  l’efier  guaribile,  &c. 
fjrilbrunncn , fi  m.  fonte  d’ acque  medici- 
nali, curative. 

$d(bu<t  i fi  ■><  codice  medlcamentario  ; li- 
bro  che  tratta  di  fanazione. 
fytiltn , v,  a.  medicare , guarire , fanare, 
rjfanare,  rldabilir  la  fanità.  dnr  ’TPunbf, 
medicare,  fanare  ana  piaga.  einrnAranfrn, 
medicare,  curare , guarire , rlfanare.  ti» 
ncn  uom  jlcbrr  beile n / guarire  uno  della 
febbre,  fig.  vom  Àtltlimcr  JC.  dell’  affli- 
none della  mente,  v.  n.  bit  iBunbe  fdngt 
flit  |U  bdlfn,  la  piaga  comincia  a guarire, 
a ramqiarginarfi. 

#dl|abf/  fi  n.  l’anno  de|la  falute.  lui  fyeilt 
jabr  1799-  nell' anno  della  falute  1789. 


JJetlifl,  adj.  Tanto.  tic  fati.  SurtAftau , bif 
bfillflrn  (gnflfi,  IC.  la  Santa  Vergine;  i 
Santi  Angeli,  &c.  bff  bfiliflf  (Sfili,  lo 
Spirito  Santo,  ber  briligf  Srandfoié,  3 e* 
batinfé , fan  Francefco , fan  Giovanni, 
ber  bciligc  Ifmbrofiufl,  Olbcpbonfl,  fant’ 
Ambrogio,  fant’  ilJcfonfo.  l'Ubtoffl  bft 
.^ciiifle,  Luigi  il  fan».  fin  btiliflff  ®iann, 
un  iant’  uomo , fantarello , una  fant’  ani- 
ma. ftnrn  bi'tiifl  fPffibfn,  canonizzare, 
ramificare,  brilli!  Il'frbcn,  divenir  Tanto, 
ramificare.  ben  flfliiflcn  bit  giì§c  afcFrffttn 
IPeBen,  fare  il  picchiapetto , lo  fpigolidro 
Acc.  blf  ©fmeinc  brt  ipfiligen,  la  Comu- 
nione de' Santi.  non  CH'biinlcn , iPfrfrn, 
Tanto-  pio;  religiolo.  (ttott  flfroibmet) 
Tanto;  facro.  bfiliflf  ©a®en,  Drrtcr,  cole 
Ta^re , fante;  luoglij  fanti,  facri,  o fa- 
grati.  btr  Ort,  ico  ctioiig  "ciifflté  aufbc» 
ICllbrt  rcirb , facrario,  fantnario.  bai 
àX'fiiflf , SlBttbfiliallr , il  Santuario;  il 
Sunto  de’  Santi,  bif  bell,  ©ebrift,  la 
Tanta,  la  fagra  Bibbia,;  o Scrittura,  it. 
b-t r bciligf  ®atff , il  Santo  Padre;  San- 
ti (limo , o Beatiflìmo  Patire,  btr  bfiL 
Uàtllbf,  la  Santa  Sede,  bai  bfiliflf  fanb, 
n-rralanta.  ( tinuerlcfiitcb)  Tacroranto.  bif 
Utrrfon  finti  filrflfidjcn  SBetbftbaftrrf  i|t 

bl  ilifl , la  perfona  d' nn  ambnfeiadore  è 
facrofanta.  bie-fianbc  btrgrcnnbfcbaftfinb 
fcfllifl,  i legami  dell’  amicizia  Tono  facro  - 
Tiinti.  cin  i»unbrrlid>cr  J&riiiger,  uomo 
fificofo,  bisbetico,  fantadico,  bizzarro; 
u morifta  ; bell*  umore , &c.  bai  bfiliflf 
J?  o(j , eber  granjoftnbolj , legno  Tanto, 
btf  bfiliflf  DJftanjC,  fantolina.  bai  bfiliflf 
t)  ómffcbt  9ifid),  Il  facro  romano  impero. 

bai  bHmc  «fin,  bie  bftlige  Wutaber, 
rodo  l'acro,  la  vena  facra.  ber  bfiliflf 
SBbfnb,  vigilia,  fin  bclliaor  2afl,  feda, 
[giorno  facro.  bit  bfiilflC  Worbe , la  Tetti- 
mana  fama.  f.  (ìbarroocbf.  bai  bfiliflf 
^abr  (Stlbfliabt)  annofanto.  bai  bfiliflf 
■gttier,  rifipola;  ìuct  ci  hat,  rifipolato. 
bif  bfiliflf  ffinffllt,  la  Tanta  femplicità. 
adv.  fintamente,  fticaibcilifl  tlftfprfCbfn, 
promettere  folennemente , promettere  a 
fedi  e a cavallo,  fein  ®rrfprrcben  tc. 
eilifl  bflitcn , mantenere  la  promefia  re- 
ligiofameute,  fcrupulofamente. 

‘Jciiiflftt,  v.  a.  (brtlifl  matben,  bfilifl  bfl(< 
tcn)  fantificare.  flfbfltiflft  merbf  beiti 
’Dìame,  ramificato  fi»  il  vodro  nome,  ben 
©onntafl,  ben  ©abbflt,  fantificar  la  Do- 
menica, fantificare  il  Sabato,  (mibnten) 
facrare,  confai  rare,  confeerare.  alle  (f  rffi 
{inflf  roarcn  (Soft  flfbfiliflct,  tutte  le  pri- 
mizie erano  confecrate  a Dio.  (uncfflfflc 
bar  matben  ) rendere  facrofanta.  bie  flf« 
fcftlifltf  ipcrfon  finti  girllfn , la  perfona 
facrofanta  del  principe,  fin  flfbcilifltCf 
Ort,  ( gffPlldttc)  luogo  facrofanto. 

flciliflfnb,  part.  fautificante. 


#flHflfnfrf(T« , lf.  ir.  un  gradìafantl;  un 

Kicchiapetto  ; fcltiodacrifti  ; baciapile; 

ropiccione,  fpigolidro;  fantinfizza. 
jjffltflbPlJ,  f.  n.  legno  fatuo, 
jpfiliflfrtt,  f.  f.  fantità,  (antimonio,  ©itbffz 
bflt  uer  9?ff(fbtmfl , immunità,  carattere 
facrofanto.  (?urc  Jàflliflfeit,  Vpftra  San- 
tità. 

JJfiiiflmacbfnb , part.  fautificante;  che  fan. 
tifica. 

$filiflma<btr,  f.  m.  Santificatore;  lo  Spi- 
rito ramificante. 

jprtliflmacbunfl,  f.  f.  Santiii'  azione. 
jf>filiftfprcd,’tn , v.  a.  canonizzare;  porre 
nel  numero  de’  Santi  ; fantificare. 
$fi(iflipff(bung,  fi  f.  canonizzazione, 
jjciiffltbtim , fin.  ( jprilifltbdmfr ) Santua- 
rio. ftcflifltbùmcr,  cofe  fac  e;  reliquie, 
mie  fin  £filifltbum  bcruabren,  cudodire, 
conferva»  come  mia  reliquia. 

£eiliflunfl,  fi  f.’famificazione.  it.  ber  ©on« 
tufic , ber  Selle , ramificazione  delle  Do- 
meniche, delle  Felle. 

jóftlfraft , fi  f.  virtù  fanativa;  virtù  me- 
dica, curativa,  medicinale;  virtù  di 
Ciliare. 

jjciifraut,  fi  n.  erba  medica,  medicinale, 
&c. 

JèfiBod,  adj.  fcellcrnto,  perverfo,  malva- 
gio, iniquo,  ethpin  , pelfimo,  nefando, 
atroce,  orribile,  &c.  adv.  fcellerata- 
mcnte,  pelfimameute , malvagiamente, 
perverfamente ; atrocemente,  perduta- 
mente, difperatamente.  enormemente,  &c. 
(jciiloflflffit,  fi  fi  malvagità,  perverlità, 
fcellcratezza , nefandità  , fierezza  , atro- 
cità , enormità,  gravezza,  ecceffo. 
jèfilmittel , fin.  rimedio  medicinale;  me- 
dicamento, medicina.  aUflcmcinffl,  pana- 
cea , panace. 

$CÌ(monatb , fi  m.  Dicembre,  a cagione 
delia  falutifera  nafeita  di  Crldo , che  fi 
celebra  in  quedo  mefe.  f.  CbrlllntPHOtb. 
J?fi(pfla|lfr,  fin.  empiadro  buono  a fanare, 
a guarire. 

JfTtliam , adj.  falutare,  falutifero,  falnte- 
vole,  giovevole,  profittevole,  utile,  van- 
taggiofo.  adv.  falutevolmeme,  faluti- 
feramente,  vantaggiofamente,  utilmente, 
^ciliantfcit , f.  f.  giovevolezza  , giovamen- 
to, utilità,  vantaggio. 

jèctlédlaubr , firn,  in  ber  Ibfoioflif,  fede 
giudicarne,  fede  vera,  di  cuore.  ’ 
£ci!flmittci,  fin,  in  ber  ibfi'loaic,  rime- 
dio, mezzo  di  acquidar  la  fallite  dell* 
anima, 

jjcitóorbnunfl,  fi  fi  ordine  preferito  da  Dio, 
di  falvare  gli  uomini,  (ber  llillfdnfl  ber 
bnbin  flfbbrtflfn  itfabrbeitcn  ) teologi» 
dommatica. 

fófilunfl,  fi  f.  fanazione,  guarimqpto,  gua- 
rigione, curazione,  curagioue. 
£rilunfl*mtttc(,  fi  «>.  f.  ih’ilntlrtel.  . 


£eim 


• «i  i ^ 

fcifreurj,  f.  f.  altda;  bifmalva;  malva- 
vifco. 

jpcim  / adv.  a cala , in  cafa.  flcf)  ocim  bei 
gcbcn , ritirarli,  andare  a cafa.  enitnicot 
heinl  flcfomincn,  no»  è tornato  a cafa. 
pcim  bringcn,  fcbicten,  portare,  »m- 
r dare  a cafa.  pcim  eiUn , andar  in  fretta 
a Cafa. 

primati),  f-  f-  paefe:  patria;  luogo  natale, 
fcinc  primati)  uerlaffen,  abbandonar  la 
patria;  fpatriarfi.  cr  loiD  iti  fcinct  ^ti* 
matbfcin  Vcbeti  beicblie&en,  egli  è anda- 
to a morire  al  fuo  paefe , alla  cafa  pater- 
na , alla  patria.  ' ; ' 

jjrim  bciicbrn,  ».  recipr.  ( ficb  ) andare  a 
cafa  , condurli , renderfi  a cafa. 
^cimbringen,  v.  a.  condurre,  menare, 
portare  a cafa,  ' 

jjttmbilrflCv  f.  m.  Camarlingo  d’  un  villag- 
gio. 

*rjnt(bcn  , r.  n.\  a,0. 

fedine , r.  f.  / ’ 

£cimeilcn , ».  n.  affrettarli  per  tornare  * 

' cala,  andare  in  fretta  a cafa»  _ i 
jóctiricr,  f.  m.  f.  ferimbiirge. 
fedmfubrcn , ».  a.  condurre,  menare,  tra- 
' (portare  in  carrozza , o in  altra  vettura 
a cafa.  neutr.  condurfi,  renderfi,  andare 
in  carrozza  a cafa. 

f'Cimfdbtt , f.  f.  ritorno  a cafa  in  vettura, 
fecimfafl,  f.  m.  devoluzione,  ritorno,  riunl- 
' one,  ricadimento  de' beni  livellari,  fide- 
i ominidi , o feudi  in  altrui , per  manca- 
mento di  linea,  o per  inoffervanza  delle 
condizioni. 

jpcimfaBrn , ».  n.  ricadere,  devolverli, 
trasferirli,  pervenire  alcun  fidecommiflb, 
bene  livellarlo , o-  feudo  in  altrui  per 
mancamento  di  linea,  o per  inoffervanza 
delle  condizioni,  feben , fo  beili  Sifrftcn 
t>cinigcfaQcn , feudo  ricaduto,  devoluto  al 
principe. 

feciinfdllia,  ad),  devoluto,  ricaduto, 
fecidllubrcn,  V.  a.  condurre,  menare,  ac- 
compagnare  a cafa. 

^cimmbrer , f.  m.  colui  che  conduce  altrui 
a cafa. 

jpcittlfùbfung,  f.  f.  il  condurre  altrui  a 

cafa. 

fccimqeben , V.  n.  andare,  ritirarfi  a cafa. 
feeimboblm,  V.  a.  ricondurre  feco  a cafa; 

far  tornar  in  cafa. 
jjfimtebrm,  V.  n.  tornare  a cafa. 
feeimfommcn , v.n.  venir  a cafa. 
£eimfunft,  f.  f.  venuta,  arrivo  a cafa,  o 
alla  patria. 

feriltllaffcn,  »•  *•  lardar  tornare,  ritor- 
nare a cafa. 

ferimlaufen,  v.n.,  correre,  andar  predo 
a cafa. 

JjrimleUCbten,  »■  a.  ricondurre  altrui  a ca- 
* fa  con  lume  accefo  ; far  lume  a uno  fino 


a cafa  Tua.  fig.  e fatn.  rimandar  a cafa  a 
forza  di  bagnate. 

jj-timlid)  / adj.  fegreto,  nafeofio,  occulto, 
'celato,  bfimlif&e  fednbcl,  maneggi,  in- 
trichi, pratiche  fegrete.  ri  beimlicb  b<>U 
tcn,  tener  fegreto;  tener  nafeofto,  ce- 
lato; celare,  iiafcolìderc;  coprire,  pc- 
-•  cullare,  ^eitnlfctxr  gom,  rancore,  ran- 
cura, ruggine.  bcilllIUbfi  (Setliacb,  fe- 
ceffo.  b«imlltbc  Àrflnfbeit,.  malattia  ver- 
’ gognofa,.  nelle  parti  vergognofe.  brilli* 
[tctkc  Selnb , nimico  occulto,  nafcoilo. 
btimlieber  @4ae , teforo  nafeofto.  brini» 
-■  liebe  Sbfite,  tvtfft,  porta,  fcalafegieta. 
btimliffiti  ©erfldnbnib,  Inteliigenza  fe- 
greta.  bcimlitbri  SCKb,  nafcondiglio  fe. 
greto;  ripofttglio.  ^etraltcbr  grrubr,  fe- 
grcta,  interna  gioja.  bcimlicbt  <4'b<i  ma- 
trimonio clandeftino , fegreto; 
gufammcilfunft,  raunanza  clandeftina'; 
conrenticolo.  bfimlicbcr  ffJtCIU'd),  ©ibdlf/ 
fufornione  ; taciturno  ; uom  cupo  , fegre- 
to, che  non  ifcuopre  i Tuoi  lentimentl. 
britnlicbcr  ©cblllfrj , dolor  fordo , inter- 
no. nitbti  btimliebei  bflbcn,  non  aver  ar- 
cani , non  far  niiftero  di  checebeffia.  adv. 
fecretamente , fordumentc;  di  nafeofio, 
difoppiatto;  copertamente;  nafeoflamen- 
te,  nafeofamente,  celatamente,  in  fegre- 
to , di  fecreto  ; fottomano.  ^efmlitb,  ObfC 
(fife  rrbrn , dire,  parlar fotto voce.  brim» 
(Kb  rnit  ritieni  «ben , parlare  con  uno  a 
quattr’occhj  ; parlar  fotto  voce,  di  fegreto  ; 
fufolare,  zufolare,  folfiare,  fifchiare  al- 
trui negli  orecchj.  beimlicb  ? nidit  lilllt, 
bisbigliare,  borbottare,  fub  Retili  1 ict> 
frtuen,  rallegrarli  nel  cuore,  beimlicb  un» 
feben,  guardar  colia  coda  dell’  occhio, 
firn’  occhio,  beimlicb  wortin  arbeiten,  la- 
vorar di  firaforo,  operar  di  nafeofio;  la- 
vorar fott’  acqua  ; paflare , operare  di 
firaforo,  adoperarfi  in  qualche  negozio 
fenza  apparirvi,  bit  ©aebe  roirb  beimlicb 
getrieben , quel  negozio  bolle  in  pentola, 
fene  tratta  fegretamente.  ti  beimlicb  ma» 
(ben , far  fuoco  nell’  orcio  ; far  nafcuGt- 
mente  i Tuoi  fatti,  beimlicb  (ebeti,  parlar 
fottovoce,  tra  i [denti,  &c.  beimlicb  flf» 
fcblofiene  QÌ)C , matrimonio  clandeftina- 
meute  contratto,  beimlicb  tbun,  mit  etmfld, 
fare  il  mifteriofo , far  d’ alcuna  cufa  un 
mifiero,  un  arcano, 

jbrimllcbbaltunfi,  f.  f.  f.  ©crbcimlicbtlnfl. 

feriinlicbleit,  f.  f.  fegreto,  fecreto,  arcano, 
mifiero;  cofa  occulta,  fine  Jòf (rnlicl'ff it 
rcotaud  maeben,  fare  mifiero  di  checchef- 
fia.  eé  ifi  (rine  ferimlicbfeit,  none  un  mi- 
nerò; il  morto  è in  fulla  bara;  la  fanno 
infino  i pefciolini. 

fetimmaeben,  V.  recipr.  ((ùb)  ritornare  a 
cafa. 

£rimrrcbt/  f.n.  |i««»  dritto  di  naturali- 
0» 
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jòdtn  retfe , f.  f.  ritorno  ; viaggio  por  ritor- 
rtarfénè  a cafa. 

Jfeimrrijcn,  v.  n.  ritornarcene  a cafa  ; effer 
in  viaggio  per  ritornare  a cafa. 
éjtlmrfitrn , v.  n.  tornare,  ritornare  a ca- 
vallo a cafa, 

Jpcimfttlicfcn,  v.  a.  inviare,  mandare  a ca- 
fa. 

Jrfimfrtmcn , v.  recipr.  (fl$)  morir  di  vo- 
glia  di  ritornare  a cafa. 
eftnfenben , v.  a.  f.  jjrimftbitfen. 
eimfictb,  adj.  eflremamente  defiderofo  di 
ritornare  a cafa;  chi  muore  di  voglia  di 
andare  a cafa.  di 

Jfrtlmftfflen , V.  a.  fincrn  CttoOd , rimettere 
alcuna  cofa  al  giudizio,  o al  beneplacito 
altrui,  r#  Wett,  rimetterii,  raifegnarfi 
nelle  mani  di  Dio. 

£finifteuer,  f.  f,  corredo;  dote. 
4>rimflcurm,  V.  a.  dart?  Il  corredo  a una 
donna  da  maritar  fi  ; darle  la  dote,  dotarla. 
$elmfUcbcn,  v.a.  vietare,  dar  vifita.  in  ber 
SBlbel,  caligare , far  punizione,  icb  rolli 
btn  grbbobrn  beimfucben  um  fclntr  SBo#» 
beft  roiUcn,  io  farò  punizione  fopra  il 
mondo  della  fua  malvagità.  ©ott  fuebt 
ftlnc  'JluScrrodbltcn  t>cim  , iddio  manda 
tribolazioni  a’  Tuoi  eletti,  mlt  .ttriege  unb 
ipunatrinofb  Jt.  treimfuct>m,  caftigare  col- 
la guerra , cella  careftia,  mandar  guerra, 
rarefila , &c. 

JJidmfucbt , f.  f.  f.  £elmrecb- 
^clmfucbung , f.  f.  bai  Sdi»  la  votazione. 

fig.  tentazione,  tribolazione,  afflizione. 
£ rfmtrnatn , V.  a.  portare  a cafa. 
$fimtù(ft,  f.  f.  malignità,  malvagità,  ma- 
lizia, geniaccio,  genio  cattivo , propen- 
dono di  nuocere  ad  altri.  It.  azione  ma- 
ligna; tiro,  colpo  d'animo  maligno, 
jjlrintrtcfiftb  » »dj.  viziato,  mxliziofo,  mal- 
vagio , trincato , maliziato,  maligno,  rfn 
jjfinitùrfiftber , traditore,  fornione,  fa- 
gnone  ; lima  forda  ; foppiattone,  foppiat- 
tonaccio , fantino , più  vizialo . 0 più 
trincato , che  non  è 11  tip  sbirro,  ad»,  ma- 
lignamente, maliziatamente,  a malizia, 
a ingegno.  < 

^cimieonbern , v.  n.  tornare  alla  patria , al 
fuo  paefe,  a cafa,  per  lo  più  parlando 
degli  artigianelli. 

£eimrodrt#,  adv.  alla  volta  di  cadi  fua,  o 
del  fuo  paefe , della  fua  patria, 
jjrimrofg,  f.  m.  ritorno  a cafa,  e. ladra* 
' da  che  conduce  a cafa , o alla  fua  patria, 
jpdmrotb»  f-  "•  nortalgia;  ecceffivo  defi- 
derio  di  tornare  alla  fua  patria, 
djtlmroclfen,  V,  n.  moftrar  altrui  la  ftrad* 
per  tornare  a cafa.  fig.  rimandare,  ripu- 
diare. 

^clmrooDcn,  v.  n.  voler  ritornare  a cafa. 
al  filo  paefe. 

jjelmjieben  , v.  n.  rimpatriare , tornare 
alia  patria,  per  OabiUrviiì, 


ì'dnj/'}  nom‘  Propr-  Enrico>  Arrigo, 
jjiefnj,  f.  m.  im  SBrrgbaur,  macchina  da 
cavar  l’acqua  dalle  cave  delle  miniere  per 
mezzo  di  fecchie  attaccate  a una  catena 
di  ferro. 

$riltiC(mdnnIrin , f.  n.  la  radice  della  man» 
* dragora , alToraigliaiite  alla  figura  d' uo- 
mo. 

6einjenfunff , f.  f.  f.  fteinj. 
jjdratb,  f.  f.  matrimonio,  maritaggio.  £ct« 
ratti  unter  feinem  ©tanb,  maritaggio  con 
perfona  d'inferior  qualità,  il  far  cafac- 
cia , cattivo  parentado. 

#riratben , v.  a,  fpofare.  it.  v,  n.  ammo- 
1 gliarfi,  omaritarfi;  prender  moglie , o 
prender  marito,  untrr  fcinnti  (Stanò,  far 
calacela;  apparentarli  male;  contrarre 
matrimonio  con  perfona  d' inferior  con- 
dizione. 

jjelratbfput , f.  n.  dote  per  cagion  di  ma- 
trimonio ; ciò  che  fi  afiegna  ad  alcuno  in 
occafionc  del  di  lui  matrimonio. 
■Jjif(rat{»Wftrr , f.  m.  mezzano  di  matrimo- 
nio , Tcnl'ale,  cozzone;  colui  che  fa-  ma- 
trimoni. 

JJrifcb,  adj.  fioco,  rauco,  rnco,  afflocato, 
arrocato  , arrantolato.  beiid)  macheti,  ca- 
gionar fiochezza  , raucedine,  belfcb  nere 
bftl.  affocare;  arrotare,  et  ift  beiflb»  egli 
è affocato  ; egli  ha  veduto  il  lupo  ; egli 
è fiato  veduto,  o guardato  dal  lupo.  beff$ 
reben , parlar  con  voce  rauca , o roca , o 
fioca. 

£eifcbcn , v.  a.  aligere,  domandare,  ridila» 
dere. 

£eifd?effl|! , f.  m.  in  ber  ipbUofop&ie,  poftu- 
lato. 

jjelfer , adj.  f.  Afiftb. 

^riferfeit,  f.  f.  fiocagine,  raucedine,  affio- 
catura,  affiocamento,  fiochezza,  fiocag- 
gine. 

jjitig,  adj.  molto  caldo;  cocente,  focofo, 
infocato,  beig  ©aiTer , acqua  caldiffma, 
acqua  bollente,  beige  (Stubcn  finb  unge, 
1 flint),  fianze  troppo  rifcaldate  fono  mal 
lime,  ber  ofen  roirb  btf§ , il  forno  fi  ri- 
fcalda.  beige  Jbrdnen  uergiegen,  piagne» 
re  a caldi  occhi , a calde  lagrime.  jeman« 
» ben  Me  jjbfle  beig  inaeben , toccare  la  co- 
faenza  di  alcuno;  mettergli  paura,  einrnt 
beig  roerben , fentrrfi  bruciare , fentirfi  un 
gran  calore  addoflo.  beige  35uttee , beige# 
SBIco,  burro,  piombo  fciolto,  liquefatto, 
fig.  eln  beige#  ©crtongen . eine  beige  l'Ira 
be,  beige  ©eufjrr,  te.  defiderio,  amore 
ardente,  fofpirl  ardenti,  bflg  «or  ber 
©tirn  fetjn , effere  focofo,  furiofo,  fiiz» 
zofo,  propenfo  alia  collera.  bir©tabt  bot 
ein  beige#  S'flaftct,  il  vivere  è caro,  i vi- 
veri fono  cari  in  quella  città. 

#eigcn,  V.  a.  fimperf.  Kb  bfeg.  part.  it* 
beigen)  befeblen,  dire,  ordinare,  com.» 
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mettere.  roro  t>ot  fu<5  ba«  gtfcriSfn?  chi 
vi  ha  detto  di  far  la  tal  tofaV  cti»a6  gut, 
nid>t  qut  bei  ben , approvare,  conferma- 
re; difapprovare  , non  approvare , ite. 
C nennen)  chiamare,  appellare,  nomina- 
re. n>ie  heiien  tir  ibn?  come  chiamate  voi 
nel  tal  uomo?  ijobdt,  tfrceilenj  bdécn, 
ar  dell'  Altezza,  dell' Eccellenza,  cinrn 
b»  betécn , dar  del  tu.  ©<bclm , 
per , cinen  Oìarrn  , 2t>or , jc.  dar  del 
bticcone,  dell- importore, dello  fciocco,  del 
azzo.  Sic.  r.  n.  tinca  futi  unb  lane 
ciécn  , caricare  uno  di  vituperj.  jentan* 
ben  roiUfommcn  t>eiftrn , dare  ad  alcuno  il 
benvenuto,  bufi  beiti  ■$  ftblflfen , trinfen  ! 
quello  vuol  dir  dormire,  bevere,  davve- 
ro! ti  beift,  ti  ba(  gcbeiScn,  tc.  fi 
dice , fi  è detto , corre  voce , è corfa  vo- 
ce. roenn  ti  voti  bit  bei£tn  rcirb , quando 
fi  dirà  di  voi  — nife  bdÉt  et  ? come  fi 
«hiama  egli?  che  nome  ha?  qual  è il  filo 
nome?  njaS  bcijt,  bebcutrt  biefeà  OBort? 
toad  beiflt  body  che  vuol  dire  quella  pa- 
rola? che  lignifica  quel  fuo  (are?  che 
vuol  dir  quello?  — ©tftrbcn , baé  beifit 
ba<  feten  bem  jurùcfqrpcn,  non  btm  reir 
ed  erbaltcn , morire,  ciò  è,  o vale  a di- 
re, render  la  vita  a chi  ce  la  diede,  biro 
bei§t  ed , reie  bod  ©ptltbreort  fa»t,  ic.  qui 
vale  il  proverbio , o quel  che  dice  il  pro- 
verbio— blefe  ìlbnobme  b«l§t  recnlg,  que- 
fia  diminuzione  è di  poca  importanza, 
i»  reifl  ibm  jeigrn , reno  bad  beijit,  cinrn 
tbtlitbtn  CEHilnn  bro  ber  9Jafc  broumtùb» 
rea,  lo  gli  moilrerò  quel  che  vuol  dire, 
l’aver  truffato  un  galantuomo,  bai  bti§t 
<Wro§mutb  ! bad  bei“t  greuubfcbufr  ! ecco 
la  vera  grandezza  d'animo,  ecco  la  vera 
amicizia  ! 

$cf§bunger,  f.  m.  fame  canina;  buiimo; 

appetito  divorante  ; male  della  lupa. 
$cijlbungcrfg , adj.  allupato;  affamato;  che 
ha  fame  canina;  che  parifee  di  buiimo. 
bcfbbungeriger  SDlagen,  ftomaco  divoran- 
te ; ftomaco  che  ha  bifogno  di  molto  ci- 
bo. 

adj.  fereno,  chiaro,  ed  1$  beifer.  Ih 
tempo  fereno.  beiter  ma*en , alferenare, 
rafferenare  ; far  chiaro  e fereno.  beiter 
reerbtn,  rafferenarfi,  fcliiarlrfì  ; divenire 
fereno.  fig.  fereno , tranquillo,  lieto,  ga- 
jo,  allegro,  eln  bfitcrcd  ©efiebt,  beitcre 
©tiro,  vifo,  fronte  rerena.  fig.  e poet. 
beile  te  2agc,  di  ferenl,  fortunati,  lieti. 
bei  Worgrod  ift  baà®emùfb  om  belterllen, 
fui  mattino  la  mente,  io  fpirito  è più  fe- 
rmo. ber  ©pirgel  ift  nitbt  beiter,  lo  Sec- 
chio non  è chiaro,  bie  beiterc  fflabrbrlt, 
veriti  chiara,  lampante,  evidente,  ficb  tt> 
road  beiter  uorbeboltrn , rifervarfi  alcuna 
. cofa  in  modo  chiaro  e evidente, 
fcflterhit , f.  f.  ferenità.  fig.  bed  ©eficbtd, 
bei  ®rmùtb<,  fertilità  del  volto,  delia 


niente,  fig.  nicbtS  ftòrt  bie  j?«if«feit  fel# 
nrr  lagc,  nulla  turba  la  ferenità,  la  tran- 
quillità, la  felicità  de' Tuoi  giorni, 
Reitero,  V.  a.  rafferenare,  fercnare.  (ficb) 
ferenarfi  ; rafferenarfi  ; divenir  fereno. 
bad  SOcttcr  bcitect  ficb , il  tempo  fi  raffe- 
rena,  o rifehiara. 

Cribro , v.  a.  fcaldare  la  fianza  per  mezzo 
d' un  forno,  brn  Ofm  beif-en , accendere 
il  fuoco  nel  forno,  ber  Qfcn  bci|}t  febr,  il 
forno  dà  gran  calore. 

f.  m.  Saldatore;  colui  che  fcalda 
il  forno  della  fianza. 

^cifjunu,  f.  f.  fcaldamento  d’ una  danza  per 
mezzo  d’ un  forno;  l’accendere  il  fnoco 
— it.  le  legne  bifognevoli  per  rifcaldaro 
la  danza. 

#flb,  f.  m.  Eroe;  campione;  uomo  Ilio* 
dre  in  guerra. 

£clbenbrfcf , f.  m.  eroide;  epidola  poetica 
degli  amori  di  perfonaggi  d’  alto  affare, 
odia  d'  eroi  ; epidola  poetica  fopra  un 
Eroe.  \ 

£clbcn6uc&,  f.  n.  (—  bùcero)  libro,  che 
tratta  delle  geda  degli  eroi, 
feclbcnbicbtrr,  fi  m.  poeta  eroico, 
^clbcng(t>i(bt  , fini,  poema  eroico,  poema 
epico,  it.  poefia  eroica. 

$e(bengcffl,  firn.  (—  gclfter) eroìfmo. 
jjcibengcfang,  fi  m.  canto  eroico;  canto  fo- 
pra un  Eroe. 

fielbcngcf<bi<&tf  , fi  fi  l»doria  degtl  Eroi. 
Jfclbcificcr,  fi  n.  un  efercito  di  bravi  lol- 
dati , di  eroi. 

flbenbrrg,  fi  n.  cuore  eroico,  d'eroe, 
dbcnlfcb,  fin.  ( — llebft)  canzone  eroi- 
ca ; canzone  fopra  un  Eroe. 

^Clbromdbig,  adj.  eroico;  d'Eroe.  It.  adv. 

eruicamente,  da  Eroe. 

$c(bcnmutb,  fi  m-  eroifmo;  animo  eroico; 

valore,  coraggio,  fermezza  d'Eroe. 
Jbtlbenmùtbig,  adj.  d’ animo,  di  cuore  eroi- 
co. it.  adv.  eroicamente;  con  animo 
eroico;  valorofamente. 
jpelbcoopro,  fi  fi  Dramma  éroico  In  muli. 

' ca. 

f?cltcnfprac&c , fi  fi  linguaggio  eroico,  <T 
Eroe. 

$elbcntbat,  fi  f.  ( — tbfltm)  aalone  eroi- 
ca; fatto  iliudte,  imprefa  eroica,  fegna. 
lata , valorofa  ; prodezza , Sic. 

^clbcntob,  fi  m.  morte  eroica,  d’Eroe. 
éelbcntugenb,  fi  fi  virtù  eroica, 
éelbcnretib,  fi  n.à  (—  recfbro)  donna 
$clbin , fi  fi  / eroica,  eroina,  ero  of- 
fa , campioneffa. 

flbcnjcit,  fi  fi  tempi  eroici,  età  degli  eroi, 
etnia,  nom.  propr.  di  donna,  Ellena. 
efcncnfcuro,  fi  t.  fu  bro  Gcbifffabrt,  fuo- 
co di  Sant'  Elmo. 

^>Clfen , v.  a.  (praes.  bu  bilfft,  tT  bKft.  Im- 
perf.  itb  balfi  part.  gtbolfco  ) ajutare; 
foccorrere,  fovvenire ; giovare;  dar» 
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•jota  : dar  mano  ; porgere  ajuto , foccor-  fflnn , attaccarli  ai  rafoj , alle  foni  dal 

fo,  affìfienza,  fuOidio.  linanbir,  ajutarfi  cielo,  (bcirrocn)  brlfen  fic  mir  uon  Nn'rm 

r un  r altro;  fare  a giova  giova,  &c.  SERtnfcbm,  mi  liberi  da  quell’  uonjo  iij> 

prov.  bllf  bit,  fo  toirb  bit  Qjott  aneto  tori*  fann  mir  nlctot  bdfen,  ri  muft  bteatri,  non 

feti,  ajmati,  e Dio  t’ aiuterà,  b»lf  tud)  pollo  tara  menu,  tiifogua  die  lo  dica. 

Q'Ott,  Dio  v’apitf,  vi  proljperl,  vi  fac-  jòrifcnbcin , f.  n.  avorio,  avolio. 
eia  bene,  vi  aliiila.  fo  rodbr  mir  «Ott  bfl»'  Oodfmbctnetn , adj.  d’avorio, 
fe,  così  Dio  m’ ajuti.  trafirn,  bt'bflt  bel»  J?clfct,  f.  ni.  aiutatore;  aiutante;  die  aju- 
feti,  ajntar  a portare,  a muovere  un  pc-  ta;  die  dà  ajuto.  Jpelferobflftt , compa- 
io. OUf  bd<  ’Jfcrb,  atlf  brn  illourn , tC.  gno.  coniartene!  delitto;  complice  ; die 

btlfm,  ajutare  a montare  a cavallo,  o preda  la  mano. 

in  vettura,  bindUf,  binab  bllftn,  ajutare  §flfcrui , 1.  f.  ajutatrice,  ajutrice;  adjutri- 
a faine,  a feendere.  bit  9ldtUt  i)Hft  fi<b  ce'<  giovatrice;  aiutante, 
ftlbft,  la  natura  s’ajuta  da  le.  Citimi  bd»  ^tlieffop,  f.  n.  Eliofcopio. 
uon  bclfm,  facilitare  la  fuga  di  alcuno.  Jpcfl,  ati|-  (tori  tiebt  fticbt)  lucido,  lucen- 
cinrm  auf  cin  ©ort  tC.  bdfrn  , recare  ad  te,  rlfplendentc,  chiaro,  lununufo.  fin 

alcuno  una  parola  a memoria.  Ollf  bif  b‘'Hfé  ftcbt,  bie  l)fBtn  ©Urbe,  lume  chia- 

(Sprùntjt  btlfm,  infegnare  f mezzi , la  ro,  (Ielle  chiare,  rifplen^-nli.  tic  bill 

, via , &c.  ju'm  ììcrbtrbcn  bclfm , contri-  aufflcbmbt  isonne,  il  lucido  oriente,  (te» 

buire  alla  rovina  di  alcuno,  uom  "l>robl  Icucbtct)  chiaro , illuminato,  darò,  lu- 

belfeil,  torre  di  vita,  uccidere,  roieber  flllf  minoro,  fplendente;  fplendido.  bfBlt 

bit  Storine  btlfcn,  rialzare,  rimettere  in  ©ani,  bcOeJreppe,  Sirici,  ©tube,  fa- 

piedi.  fig.  rimettere  in  auge,  in  credito,  la,  feala,  cliiefa , danza  chiara,  ben  il- 

riftabilire  la  fortuna  di  alcuno,  rinem  uon  luminata,  ci  tuirb  bdl , comincia  a fchia- 

feinem  5?erm6flen  belfen,  fpogliare  uno  rire  il  giorno,  ci  ili  bcBct  laq,  egli  è di 

de'fuoi  averi,  mlt(iltid>tli(bfm  Jruanfl  bel;  , chiaro,  lucente,  lucido.  bcB  mucben, 

fen,  predar  mano  forte,  ajutare  colla  Icliiararc,  dichiarare;  liiltrare , ripulire, 

forza  della Giudizia.  ftcb  btlfm  lofTen,  bep  etn  bcllce  ©ebetn,  bagliore,  bell,  pplirt, 

einct  iltbelt,  fard  ajutare.  jutll  gtrifldlia  pulito,  ludrantc,  rilucente,  come  il  mir- 
ri net  ©oebe , ajutare,  concorrere,  con-  ino,  o lo  fpecchio.  it.  belle  liUiltn,  occhi 

tribuire,  fervire.  ju  eitlem  Slllltt , tC.  far  rifplendenti , fcintillami.  bell  jebeilbt  >21u» 

avere,  far  ottenere;  procurare  un  im-  . pel),  ocelli  chiari,  di  villa  acuta.  bfBe 
piego.  Icb  tuia  ibnen  ;u  ibrem  bri»  toòljir,  im  gorjbuefm,  alberi  frontali, 

fen,  io  vi  farò  far  ragiune,  vi  farò  far  vediti  di  foglie,  per  didinguergli  dagii 

giudizia  circa  le  vodre  pretenfiuni.  (toc»  abeti,  pini,  ci  preti!  e limili1,  che  remlo- 

JU  blencn,  nùfilitb  fepn)  giovar;  fervire;  no  un  lume  ofeuro.  citi  belle»  2£dlb  , bo- 

recar  utile;  efler  buono , giovevole,  prò-  feo  rado,  fcarfo  d’alberi,  fig.  Die  belle 

prio;  valere;  fruttare;  far  prò,  &c.  baS  ®flbrbtit,  verità  evidente,  lampante, 

bilft  flit  bieffé  Uebcl,  flit  SjlCIflenbrtWm,  fin  bcBcr  .topi , mente  chiara,  ingegno 

quel  rimedio  è giovevole  alla  tal  malat-  aprilo:  tote  bdlcn  3imicbcnrduntc  ber  21tt» 

tia;  giovaa’maiididomrco.  tuaf  bilft  dì  nnnff,  lucidi  intervalli,  uotlgqrbm,  aper- 

a che  giova?  a che  ferve?  iodi  toirb  miri  to,  chiaro.  btllbidU,  !f.  j.  (bnrdbftdltlp) 

belftn?  * che  mi  gioverà,  a che  mi  fer-  trafparente,  chiaro,  diafano,  (niiDt  teli» 

▼irà,  che  mi  varrà?  iodi  JU  niibté  bilft,  be')  chiaro,  limpido,  cridaliino,  puro, 

cofa  che  non  ferve  a nulla,  che  non  gio-  brilli  ’sDòtìffcr  , acqua  chiara,  limpida, 

va  a nulla,  riijlnidjt  mcbt  JU  bclfm,  non  belle»  Stoitt,  birra  defecata,  pura,  chìa- 

c’è  più  rimedio.  JU  fpdt  belfen , dar  l’in-  ra.  cin  bfBrt  Rimmel,  Jaq,  bdlri 

confo  a’ morti,  fidb  lOOUlit,  ajutarlì;  va-  tet,  cielo,  di  chiaro,  di  fereno,  aria, 

lerfi  ; fervìriidi  checcheffìa.  er  lt>ci§  ftd)  tempoaperro,  belio,  fereno,  lenza  nuvoli, 

mtbet  JU  tdtbtn  notb  fu  b< Ifm , egli  non  uon  brn  Xbncn,  chiaro,  fonoro,  acuto, 

fa  più  da  qual  parte  rivolgerli  ; non  fa  a bcllf  ©timmt,  voce  chiara,  l'onora , ca- 

, qual  Santo  raccomandarli,  &c.  ftd)  M)on  nora.  tote  ©timmt  mieto  befl , la  voce  li 

JU  btlfm  rolffen,  aver,  faper  de’  ripieghi,  rifehiara,  diviene  chiara,  flnt  blfif  Irrm» 

tenere  il  più  in  più  flaffe.  fleto  ÙUd  alleni  pttC,  tromba  fonerà,  bai  brilli,  E aper- 

bclftn  fbnnm , aver  più  felci  che  un  altro  ta.  adv.  chiaro,  chiaramente.  bcB  f<bm, 

ritortole,  fidb  OnbttJ , prendere  il  panno  finteti , vedere , cantare  chiaro. 

p3r  un  altro  verbo,  fid)  dui  beni  .'òdnbtl,  ircBbldU , adj.  turchino  chiaro, 
cavarli  d’impiccio;  ufeir  d’ intrigo;  ufeir  veBbrautl,  adj.  bruno  chiaro, 
d’ un  fondo  fenza  zucca,  cintm,  ficb  QUi  j^ctltoimfcl , bflS  (ÓtBbunfflt,  f.  n,  in  bit 
btrn  3rttbum  btlfm,  trar  d’  errore,  d’  SSlablmp,  il  chiarofcuro. 
inganno  ; difingannare  ; difingannarfi.  j;cUc , f.  f.  chiarezza , chiarore , chiaro, 
in  btt  dufttdtn  SJctb  W belfen  mie  man  chiarità,  lucidezza,  lucentezza,  luca,  lu- 
. • - ine. 
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me  . rplendore.  blf  £c0(  bei  £agfi , la 
luce  del  giorno.  bit  £(Ucbfi©lafci,  chia- 
rezza , trafparenza  dei  vetro,  fig.  file 
5>eutit4>fcit,  chiarezza. 

)fUrbort>,  f,  f.  alabarda,  labarda. 
'«Ilebarbier,  f.  m.  alabardiere;  lanzo, 
jetien,  v.  a.  beo  ben  ©olbidMiicbcn , puli- 
re, laflrare,  dar  liiftro  all’oro  con  una 
polvere  che  in  tedefeo  chiamali  £ie  felle. 
jcUee  , f.  m.  obolo,  obolo,  ed  ift  mcbt  finen 
pellet  rocrtb,  non  vale  un  obolo,  non 
vale  un  lupino,  rr  hot  feinen  (rotben) 
egli  non  ha  un  becco  di  quattrino. 
i$  gebe  fcincn  frller  barn r , io  non  ne 
darei  un  obolo,  un  quattrino.  OUCb  ben 
lefitcn  f (Ber  bcjablf n , pagare  fino  all’  ul- 
timo quatti  ino. 

pcaftubé,  r.  m.  (—  fAcbfc)  f.  ficbtfutbd. 
pellglitnjcr.b,  adj.  che  Iplende  chiaro;  lu- 
centìfiimo;  cliui Itiflìmo , &c. 
ócQqrau , adj,  f.  ficbtgrau. 
rcilgcùn,  ’adj.  verde  gajo.  , 

frllìg,  adj.  (fracco,  I pollato , fnervato.  iu 
burftig , f.  bai  Slanb  ift  bfffis-  la  terra  ha 
bifognodella  pioggia,  d’eifere  innalìiata. 
fciligUft,  f f.  Itracchezza,  ftauchezza.  it. 
fete  ; mancanza  d’ umido,  it.  von  bell,  f. 

Scile. 

S-rUflingcnb,  l adj.  che  rende  Tuono  chia- 
fclllautenb,  / ro,  acuto;  fonoro;  fquil- 
lame;  penetrante,  ri  fonante, 
f eWcUCblcnb , adj.  che  luce  chiaramente; 

luminoiilfimo,  lucidiflimo. 

IfcUpolirt , ad|.  grandemente  pulito;  lifeio, 
rilucente,  luflrante. 
fcllretb  , adj.  roffo  chiaro , accefo. 
SfllKbdOcnb,  adj.  che  rende  Tuono  chiaro, 
&c. 

j^cBftbctnrnb , adj.  che  manda  lume,  luce 
chiara;  lucidiflimo,  Ineentiflimo. 
fieUfcbcnbA  adj.  che  vede  chiaro  ; che  ha 
f clljicbttg,  / villa  Toltile,  &c.  f.  fcbarfjitb* 
tig- 

f ellroetjj , adj.  bianco  rilucente!  bianco  co- 
me la  neve,  bianchimmo, 
felm,  f.  m.  ber  Sritftce , elmo;  celata; 
caTco;  caTchetto;  armadura  di  capo.  d» 
rea  offrnen  fdm  trauen , tn  UBapoen, 
portare  elmo  coronato.  auf  brm  !pi|iilir* 
Jotben,  capello  di  lambicco,  am  ©(il,  ma- 
nico della  Tcure.  am  VHtlfcr , il  Tulio  dell* 
ancora,  am  eòteuerruber , manovella  del 
timone,  bft  l&rlni  cinei  Jburmei,  cupo- 
la. 

felmbacb,  f.  n.  (—  bdcb(r)  cupola, 
felmb eòe,  f.  f.  In  ffiapen , lamprechuinl  ; 
fagliami. 

felmeo,  v.  a.  mettere  un  manico  nella  feu- 
re.  it.  coprire  il  capo  d’un  elmo,  armare 
il  capo  d’imelmo,  9cbcImtC@0lbC.trn,  fol- 
dati  armati  d’un  elmo,.  Toldati  a elmo. 
JbrtmfcnRfr,  fj  n.  f.  felmpiflec. 


fdtllfbrmig , adj.  formato  a guila  di  elmo,' 
.feline, croblbe,  f.  n.  cupola, 
fclmc.itrcr,  T.  n.  f.  f elmuifler. 
fdmfleinob,  T.  n.  ornamento  dell’  elmo, 
it.  ber  geberbufeb  cine»  £ cimi , pennac- 
chio . che  fi  porta  al  cimiero, 
felmlcben  , f.  n.  feudo  it.ileato. 
fdmrrif,  T.  m.  (lecco  dell’  ingraticolato  del- 
la vijìera. 

felmct'ft,  f.  m.  il  graticolato,  l’ingratico- 
lato  della  vifiera. 

f ClmfilmaOel , f.  m.  becco  del  capello  di 
limbicco. 

felniIplBC,  f.  f.  cimiero,  cimiere,  cimieri, 
ftlmftocf , T.  m.  ( — Itùcfe)  il  fuflo  del  ti- 
mone d’  una  nave. 

£clmii0fl,  f.  m.  qaallìfia  ornamento  in  Tul 
cimiero. 

fclmtdUbc,  f.  f.  piccione  creduto  a elmo. 
£dUllhjtcr,  f.  n.  vifiara;  baviera;  buffa; 

la  faccia,  ti  mezzo  dell* elmo. 

£>eiimei(ben,  f.  n.  f.  £e;mf(emob. 
ftlinjiemer,  f.  m.  cimiero,  cimiere;  ci- 
mieri. , 

felmjierbe , f.  f.  ornamenti  dell’  elmo, 
jpcnib , f.  n.  camicia  ; camifcià.  prov.  bai 
fbcmb  f|l  mir  ndljcc  ali  ber  Sio  a , ftrlgne 
più  la  camicia,  che  la  gonnella;  più  vi- 
cino è il  dente  che  nelfun  parente,  cium 
bi»  aufi  ipembe  ausfeben , Cogitare  uno 
, In  camicia,  im  fenice  auiflcbcn,  udire  in 
camìcia,  ficb  bis  auji  fembe  uuijtrbfn, 
fpogliarfi  in  camicia, 
cmbipcn,  T.  n.  camicetta, 
ettvticn , v.  a.  bie  Sitlbec,  legare,  arredar 
le  ruote,  fig.  arrenare  l’effetto  d’una  co- 
fa,  fermare,  -npedire , impacciare,  ri- 
tenere , trattenere,  elnci  icbbafriufcit, 
frenare , arredare  1*  impeto , la  vivacità 
di  alcuno. 

femnierlinn,  f.  in.  rigogolo.  , 

femillgabel,  f.  f.  forchetta  per  arredare 
una  carrozza. 

femmtette , f.  f.  catena  con  cui  fi  ferma» 
le  mote  d’  una  carrozza  0 fintile,  nello 
deudere  per  una  china  troppo  ripida, 
fcmiufcbub , f.  m.  pezzo  di  legno  concavo 
con  cui  fi  ferman  le  ruote . &c.  ' 

fenmiung,  f.  f.  cinti  ib'a&cni , fi  legare, 

10  arredar  le  ruote  d’una  carezza,  o ri- 
mile, n**llo  fecndere  per  una  china,  it. 
fig.  il  fermare,  l’ arredare,  l’impedire 

11  cord) , o l'effetto  d’ima  cofa;  odacolo, 
impedimento,  oppolizione. 

£(ns|}.  fini,  cavallo  (utero.  In iStUttereijm, 
dallone,  emlffario.  fig.  uomo  lufl'uriofo, 
puttaniere. 

fengrtt'iiHeil , f.  n.  puledro  mafehio. 
fenflftiiclb , f.  n.  f.  ©cfdjdlflclb.  . 
fenaftmann,  f.  m.  colui,  che  afilde  allo 
dallone,  quando  monta  la  cavalla, 

Ètnici , f.  n.  manico  di  vada. 

91  n 


/ 


Digitized  by  Google 


£ett  t — 562 

Scnfcitaflit,  f.  f.tazza,  chicchera  con  ma- 
nico. 

$cnftltopf,  f.  m.  pentola  con  manico  a ar- 
co. 

Smfcn , v.  n.  impiccare , f.  bdngm. 

Scntcnfrocrtb , adj.  degno  dì  forca  ; da  for- 
ca. tin  'SJrnfcb  ber  hcnfcniierrth  tfl , pez- 
zo di  forca,  forca,  da  forca1,  c» peltro  ; 
giudizi»,  gogna;  impìccatello,  fcampa- 
forca;  impiccatojo. 

Jpmfcr,  f.  m.  bo$a,  carnefice,  gindizitre, 
manigoldo,  fig.  grpufam,  boja  , carnei;, 
ce;  crodele,  barbaro,  ire.  btr£>ci)frr! 
bpg  rticJcc  bff  Scilfer  ! canchero  ! cofpejto  ! 
può  fare  il  gran  diavolo  ! einfli  HI  ni  ven* 
t(t  ftbictw,  mandare,  raccomandare  al* 
le  forche,  alle  beate  forche.  bi>§  bicb  ber 
^•enfer  botile  ! getje  jum  Smfer,  die  il 
boja  ti  frudi  , t’ impicchi  ; và  alle 
forche  ; va  in  mal’  ora.  immer  ben 
jjenfer  su  beatcn  hoben , aver  da 
pettinar  lana  Ihrdefca  ; eifer  Tempre 
in  fadidj , o in  travagli,  idi  mòcbtc  fùrm 
jpeilfer  miffen  , per  dio  bacco  , vorrei  fa- 
pere.  er  fragt  ben  fenice  bacnad),  non 
gl’ importa  un  fico,  et  ili  gpnj  beS  £>cn» 
feri,  fa  il  davolo,  fa  il  davolo  e peggio, 
bai*  taugt  ben  ^enfcr  nictjt , non  vale  un 
diavolo,  non  vale  una  patacca.  gcb<  in 
bré  SraferS  9?amcn,  va  al  diavolo , va  in 
malora  ! reitet  bi<b  ber  £enfer  ! che  hai 
il  diavolo  in  corpo,  l«P<  Scnfcr  ili  bai? 
che  diavolo  à quello  Y — non  beé  Smfcré 
Jpanb  fierben,  morire  di  morte  infame, 
fein  eigener  genite  roerbm , darfi  la  mon 
"te;  ucciderli  colle  proprie  mani,  fein  fi* 
gencr  yenfer  don , ammnzzarfi  con  lavo- 
ri, o affanni  foverchj , inutili.  . 

feenfereo , r.  f.  la  cafa  del  boja, 

•fccnfergelb,  f.  n.  la  paga  che  fi  dà  al  carne- 
fice , per  avere  ammazzato  un  delin- 
quente. ■" 

£enferm , f.  f.  la  moglie  del  bojaj  bojeffa. 
fig.  bojeffa.  ' 

Scnfctmabi,  f.  n.  l'ultimo  parto,  che  fi  dà 
ad  un  delinquente,  fig.  l’ultimo  definare 
o cena , che  fi  prende  prima  di  fottopor» 
fi  a qualfìfia  cofa  difpiacevolc. 

Stnfermdliig , adj.  & adv.  da  boja;  da  car- 
nefice; (pietato,  atroce,  caniuo,  bedia. 
le;  barbaramente,  &c, 

jòmferftbwcrt , f.  n.  mannaia;  coltellaccio 
' che  adopera  il  boja  tagliar  la  teftii. 
rnfrtffncdjt , f.  m.  fervo  del  boja. 
rane,  f.  f.  gallina,  (unge  Senne,  polle- 
dra.  cine  Heine  Senne , gallinella,  prov. 
oft  finbet  eine  biinbe  Senne  Pitch  ein  Som, 
anche  i pazzi  dicono  qualche  volta  la  ve- 
rità. prov.  baà  @0  niill  fiàflet  feon  olà 
bie  Senne,  i paperi  voglion  menare  a 
ber  le  oche. 

Srarictte,  nom.  propr.  di  donna,  Enrl- 


— 

chetta,  Arrighetta.  dim,  ©ette,  (Jettcbffl, 
(Srtcbra,  Arriguccia. 

Set,  adv.  qnà,  qui;  a quella  volta;  aque- 
da  parte,  fomm  per,  vien  quà.  U011  bott 
ber,  di  colà;  da  quella  parte,  roo  fbmmti 
bU  bet?  donde  vieni:’  tuo  fepb  ibt  ber? 
di  che  paefe  fiere  voi  • uon  oben  ber,  tron 
unttn  bit,  da  alto,  da  baffo,  dal  di  fo- 
pra,  dalla  parte  di  fopra,  dal  di  fono, 
dalla  parte  di  folto,  uom  'licere  ber,  dal- 
ia parte  del  mare,  bin  UnD  ber,  <l“à  e là. 
Qcfcbrafr  bin , (Mcfienfe  ber , ho  in  tafea 
i regali , non  mi  curo  di  regali,  bin  tlnb 
ber  (pufra,  correre  quà  e là.  bin  Ultb  b« 
geben,  andare,  paffeggiare  in  quà  e’ti  là 
teb  femme  jret  non  ibm  ber,  vengo  da  lui. 
io  i’ho  lafciato  appena.  ^(ntC  Unb  Jcber 
ber,  btn  Degra  ber  ! fu!  predo!  incliio- 
ftro,  e penna,  la  fpada!  (datemi  iu- 
chiodro  e una  penna , la  fpada  ).  bintcr 
tinelli  ber  fttjn , metterfì  dietro  ad  alcu- 
no, effergli  Tempre  alle  fpalle.  immer  um 
einen  ber  feon,  edere  o dar  felnpre  attor- 
no a uno.  ùbrr  rinen  ber  fran , batter  la 
cada  addolfo  a uno  , levargli  i pezzi  ; 
fcardaffarlo,  lacerarlo , &c.  11  ber  Ctragé 
Ct  fenn , effe r dietro  a far  qualche  cofa. 
ie  Jpge.’JjPbre  ber,  per  Io  fpazio  di  al- 
cuni giorni,  anni,  mefi.  uon  ilnfung  ber 
©ctt  ber,  fin  dal  principio  del  mondo, 
uon  Aiterà  ber,  ab  antico,  fin  da  tempi 
antichi,  uon  longft  3eit  ber,  gran  pezzo 
fa,  da  due  anni  in  quà;  da  due  meli  a 
queda  parte,  uon  (Jroigfcil  ber,  fin  dall’ 
eternità. 

Sergi1,  adv.  d’alto  in  baffo;  da  alto  in  già. 
er  léinint  berpb,  egli  feende;  viene  in 
giù,  a baffo,  uom  SBergC  bcrab,  dal  mon- 
te in  giù,  giù  dal  monte. 

Serobbcugm , o brrabbiegra , v.  a.  curvare, 
piegare,  torcere  all’  in  giù. 

Srrabbringm,  v.  a.  portar  giù,  a baffo. 

Srrabriira,  V.  n.  (rendere  giù,  abbaffo 
frettolofamente. 

SerPbfPbrra , V.  n.  feendere,  venir  giù  con 
qualche  impeto  , con  qualche  violenza. 

SerabjPbrt,  f.  f,  difeefa,  dil’cendimcnto,  lo 
feendere  in  carrozza,  o limile  per  uni 
China. 

SerabfpO,  f.  m.  caduta  d'alto  In  baffo. 

SrrPbfnDen  , V.  n.  cader  giù,  a baffo,  fl  if 
rimimi  brrabfpflm , piombare,  cadere  fu- 
riofamente  da  alto. 

Serpbfilegra,  v.  n.  volar  giù,  abbaffo. 

Srtobjlfe&en.  v.  n.  colar  giù. 

Strabilili,  f.  m.  colamento  d'alto  in  baffo; 
feorrimento.  , 

SfMbilie&ung,  f-  f.  f.  Scrab|Iu§. 

Scrobfùbrra , v.  a.  condurre,  menar  d’alto 
in  baffo. 

Scrabgrbrn,  v.  n.  andar  giù,  feendere  ab- 
baila; difenderei  calare. 
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( tiibMmW  , ».  n.  pendere  giù.  ftfl)  ^ri 
Obbdngen , penzolare,  (lare  penzoloni, 
perigliare.  roa<  feto  berabbJrvflt , penzo- 
lo , penzolone.  ber  Stantel  Must  bit  uuf 
bit  jericn  txcab/  il  mantello  fcende  , di 
giù  fin’  alle  calcagna, 
crabbtbta , v.  a.  levare  giù.  *om  fferbf, 
IC.  levare  dal  cavallo, 
rrabboblcn,  v.  n.  fare  fcendere  ; far  venir 
giù,  a bailo;  portare,  condurre  giù. 
.rabfbBcrn,*».  a.  Voltolare,  rivolgere  giù. 
v.  n.  voltolarli  giù. 

.•robfi'mmtn , v.  n.  venir  in  giù , venire 
abbilo;  difendere;  fcendere;  calare. 

: ro L'.'uaft , f.  f.  venuta  d'alto  in  baffo; 
Olitela  ; difcendimento. 
irobiOngtn,  v.  a.  levare,  torre  da  an  al- 
to luogo;  abbaffare. 

•tabl3(ftn,  v.  a.  avvallare,  abbaffare, 
calare,  far  ire  a valle;  difendere,  man- 
dar giù;  far  calare*  far  andar  giù,  a baf- 
fo. tìg.  n.  p.  abbaffarfi , umiliarli. 
rablaiTung/  f.  f.  il  calore,  lo  avvallare,  il 
mondar  a baffo,  in  giù,  &c.  Ir.  fig.  ab- 
balfainemo,  fommifiione,  umiliazione} 
avvilimento  volontario,  o di  fe  medefi- 
mi). 

rablaufcn , v.  n.  correre  ht  giù  ; fcende* 
•e , precipitarli  a baffo, 
tablocfcn.  v,  a.  indurre  a fcendere  abaf* 
o;  invitare,  allettare  con  luiinghe  a ve- 
pre a baffo,  a difcendere. 
cablliacbcn,  (jlcb)  n.  p.  fcendere,  di- 
cerniere  , andar  a baffo  per  timore,  &c. 
rablllùpen,  V.  n.  venire,  andar  giù  per 
■ecellltù , effere  neceflitato,  obbligato  a 
’enir  giiV 

;abncbmcn,  v.  a.  torre  giù;  mettere  a 

inlfo. 

■abraufcbtn , v.  n.  cader  giù,  venir  in 
iù  con  iitrepito,  con  ifcrolcio,  tVc. 
■abreigen,  V.  a.  tirar  giù  per  forza, 
•abcinnc'n,  V.  n.  colare,  ftillar  giù. 
•dbrufen , v.  ».  chiamare  uno,  perchù 
ruga  giù , a baffo. 

•dbfcbaiictl»  v.  a.  guardare  d'alto  a baffo, 
•dbfcbrinrn,  V.  n.  lucere,  rilucere  daal- 
o ; mandar  lume  all’  ingiù, 
dbfcbicfen , v,  a.  mandare,  inviare  da 
ioga  alto. 

Mb(<bfr$rn,  ».  ».  f parar  armi  da  fuoco, 
frar  d'arco,  d'archibufo,  &c.  da  un  luo- 
o alto.  v.  n.  cader  Riti  precipitofamen- 
?,  rovinofamenre ; precipitarli;  cader 
iù  a trabocco,  auf  etnia?  brrabfdjItÉcn, 
lombare  addoffn,  avventarli,  lanciarli 
iù  impetuofamente  fopra  checcheina. 
abfcblctoen , v.  a.  abbattere,  abbacchi** 
e , abbatacchiare. 

abfcbùtteln,  ».  a,  far  adare  giù  fcuo* 
sudo. 


^trflbfcbùttrn,  <V.  a.  fpandere,  verfare  d* 
alto  a baffo. 

jjcrabjtbcn.  v.  a.  mettere  giù;  porre  ab- 
buffo; abtJbffare.  uom  $ferbt,  (cavailare, 
fcavalcare.  eincn  Di(ìcler  bi<  jum  >Biui(r« 
titr  berabfcbcn , degradare  un  Officiale, 
tincn  Iboicr  bi?  auf  einrn  ©uiben , ab- 
ballare il  prezzo  d'  un  tallero  a quello  d* 
un  fiorino,  ben  j)rd?  bel  ©etreibe* , ab- 
baffare, fceniare  il  prezzo  del  grano, 
^crabipringcn , V.  n.  làltar  giù,  a baffo; 

sbalzare  come  la  palla. 

J&erabfieigrn,  v.  n.  fcendere  a baffo  ; difeen* 
dere.  v 

jperobiloéen , v.  a.  fpignere  d'alto  a baffo. 
$rrab|lùrjtn , v.  n.  precipitare,  buttare, 
gettare  da  una  rupe,  Sic.  v.  n.  precipi- 
tarli, cader  giù  a precipizio,  a trabocco, 
j^frobtlùtjung , f.  f.  precipitamene»,  preci. 

pitazione;  il  precipitare,  e'I  precipitarli. 
£erabfd)roimmm , v.  n.  fendere  a nuoto; 

andare,  venire  giù  per  la  corrente. 
£rrobtrtib?n , V.  a.  fpiugere,  condurre  d’ 
alto  a baffo. 

£erabmdljeil , ».  a.  voltolare,  rotolare  in 
giù,  d'alro  a baffo. 

^crflbiwltlé,  adv.  all’Io  giù;  d’alto  inbaffo, 

' rrobiocrfcn , v.  a.  gettare  d'ano  In  baffo, 
fraoiuùrblgcn , (jicb)  n.  p.  degnarfi  ab- 
ballo; abballarli  fino  a — a fegno  di  -£■ 
^trobS'.cbcn,  v.  a.  tirar  in  giù,  a baffo,  da 
luogo  alto  in  un  baffo, 
tralbif,  f.  f.  araldica;  blafone. 
tran,  adv.  appreffo,  vicino,  accanto,  ac- 
codo. coll’idea  di  moto  di  chi  s'appreffa. 
bit  gleit  ndbet  beton,  il  tempo  s’ avvicina, 
ber  gtfnb  fommt  immec  nObcr  h ron,  il 
nemico  viappiù  s’appreffa,  Sic.  fomuict 
beton,  venite  qui  accanto;  accodatevi; 
fatevi  più  d appreffo. 

$tr<Mfùbrtn , V.  a.  condurre,  menare  ap- 
preffo.  ^ 

jprranfommtn,  v.  n.  accodarli  ; avvicinarli, 
bit  ;3ci t tbmmt  beton,  già  a* avvicina  il 
tempo. 

éttannol'en , v.  n.  avvicinarli,  &c. 
^tranirobtnb , pari,  approlJìmante , avvici- 
nante. 

jjifrannabtlnfl , f.  f.  avvicinamento,  approf- 
fimamemo,  approflimanza. 

$eranrù<ftn,  v.  a appiedare,  acoodare, 
approcciare;  avvicinare,  v.  n,  avvicinar- 
fi , &c. 

^cronfibitiittn , v,  n.  & n.  p.  avvicinarli 
di  foppiatto. 

£trOn»acbicn , v.  n.  crefcere  ; divenir  più 
grande. 

$rrauf,  adv,  in  alto,  in  fu,  coll*  idea  dell’ 
avvicinarli  a chi  ftù  più  in  alto,  tommet 
trrauf,  venite  fu,  falite. 

^troufbrinptn , v.  a.  portar  in  (a,  in  alto; 
far  falire;  far  montare, 
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^froufffi&rtn , v.  3.  condorre , menare  in 

aito* 

£ctailff)l>blftlr  v.a.  andare,  o venire  a por- 
tar in  alto,  o far  falire, 
jScrauffommcn , V,  n.  venire  su;  in  alto; 

falire,  montare,  afcendere. 
ftcrauffrtccbcn,  V.  n.  ferpeggiare,  ftrafci- 
n arti  in  fu.  uuf  alien  m'rtrn,  andate  Iti  lu 
carponi.  ' 

jjerauflaufen,  V,  n.  correre  in  alto;  iajire 
quaflfu. 

.'èifraufltcigtn,  V.  n.  falire,  afcendere,  mon- 


tare. i > 

*craufiw.li«n , V.  a.  voltolare  insù. 
®eraufit dtt< , adv.  in  fu;  verfo  la  parte 
fuperiore,  avvicinandoli  a un  certo  og- 
getto. t : . . 

feetaufaiebtn,  v.  a.  trarre,  tirare  in  fu. 
firrau<,  adv.  fuori,  fuora.  briOUS  ! fommrt 
' bcraué,  venite  fuori;  ufcite.  ©ClBtbr  tft« 
au«,  all’  armi,  beo  belcmicn,  teldjtcn, 
nettamente , francamente , Ponza  tortura, 
ipcraufadfcrit,  V.  a.  cavare,  trar  fuori  aran- 
do , coll’  aratro. 

JjerauSarbeitcn , V.  a.  cavare,  tirar  fuori  a 
forza  di  lavoro , di  fatica, 
ficrauóbticbtcn , V.  a.  coufelfare,  palefare 
francamente  , Uberamente,  fenza  tortu- 
ra ; dir  nettamente  la  cola  come  elle  ftà. 

ftccauèbefrnnen , ».  a.  f.  berouSbeii&ten. 
JjcrauSbef  omtticn , V.  a.  rice»ere  indietro, 
reftar  creditore,  id)  befommt  eitlfn  ©Ul< 
ben  beraué , redo  creditore  d’un  fiorino, 
mene  riviene  un  fiorino,  infogna  che  mi 
fta  redimito , che  riceva  indietro  un  fio- 
rino. itb  befam  citten  fflulbcn  t)crou6 , ri- 
cevei indietro  un  fiorino. 

#erau«b(aien,  V.  a.  far  ufeire,  far  andar 
fuori  col  foffio. 

JperflUdbrttbciV,  V.  a.  cavar  fuori  con  vio- 
lenza. it.  v.  n.  ufcìr  fuori,  traboccare 
con  impetra  &c. 

ficrauibringen , V.  a.  condurre,  menare,  o 
portar  fuori  ; far  ufeire.  it.  ©db»  "motte, 
bte  , tirare,  cavare  danaro,  pa- 

role; drapparela  verità,  far  cantare  uno. 
djcrauibampffn , V.  n.  elalare,  mandar  fuo- 
ri vapore. 

#tran$btdn8en  , V.  a.  far  udire  con  violen- 
za da  un  luogo  , &c. 

ficrauibrioflcn , V.  n.  ufeir  fuori  con  impe- 
to, impetuofamente.  bai  ®afftr  bruijit 
bcrOUi.  l’acqua  fgorga fuori,  sbocca,  tra- 


bocca , efee  fuori. 

jffrauibrdcfcn  , ».  *•  cav*r  fuori  > tirar 

fuori , edrarre  fpremendo. 

^craiiiriien,  v.n.  udir  fuori  in  fretta,  fret- 
tolofamente. 

jjrratlifabtfn , ».  *•  porrare , trasportare, 
condurre  fuori  con  carro,  o umili,  terra, 
pietre,  &c.  it.  v.  li.  VOn  ©atfccn , doc- 
carii;  ufeir  con  impeto,  it.  tìg.  laibiard 
fcappare,  fuggire,  udir  di  bocca,  et  i» 


bamlt  berauègefabren , egli  è fcioccamen- 

te  venuto  a dir  la  tal  codi, 
ftctau sfagni,  V,  n.  cadere,  cafcar  fuori. 
£crau3fuibfn,  Cfttb)  n.  p.  ufcfre,  sbrigarli, 
diimgarli  dalie  faccende;  cavarli,  udir 
d’ impiccio,  (icp  niept  bcruuSfiiibcti  fóci* 
nell,  aggirarli;  non  ritrovar  nè  via  ni 
verfo  di  lar  checchtITìa. 

$ercuéfì|Cf)Cn,  v.  a.  pelcare,  cavare  il  pe- 
Ice  o altro  che  vi  fìa  in  un  luogo, 
jpcrauéfiiicn , f.  I;crau$fìntcn. 

Jòcrciuufflrocn , v.  n.  volar  fuori. 
jperauOjliCBCO , v.n.  colare  fuori,  effonder- 
. li,  Ipanderfi,  udire  i liquori, 
fprcausforbcrn , v.  a.  sfidare,  disfidare;  in- 
vitare, chiamar  1’ avverfario  a duello, 
^crauéfocberung,  f.  f.  disfida;  sfidamento, 
provocazione. 

i?erdu6iù!/rcn , v.  a.  condurre,  menar  fuo- 
ri; far  udire,  > 

^crauStiabc , f.  f.  edizione;  pabblicazione 
per  via  delle  (lampe. 

JperatlMcren,  V.  a.  dar  fuori,  metter  fuori, 
jutn  genita:  bcratióaeben , dare  per  la  fi- 
neftra.  ©clb,  tSucbcn,  fo  man  in  Idra 
ii'Cbrung  batte,  rei'tituire,  rendere,  jle 
mùlicn  mlr  cincn  £balcr  barauf  beeauó* 
flcbcil,  me  ne  riviene  un  tallero,  redo 
creditore  d’nn  tallero;  bifogna  ch'ella 
me  uè  dia  indietro,  eh’  ella  mi  rifaccia  tui 
tallero,  cin  Q3ud),  dare  un  libro,  un'ope- 
ra al  pubblico  ; pubblicarla  colle  fiampe. 
rùUèjlclTr , f.  ni.  Editore, 
fbcrauégcbunfl,  f.  f.  il  dar  fuori,  il  metter 
fuori,  it.  ber  ('•ffeftcu , reftituzione,  <Scc. 
it.  .ritrauSflabc, 

j;craufgcl;c(l , v.  n.  andar  fuori,  udir  fuo- 
ri. it.  glcefen,  bic  bcraiisgcbcn , macchie 
che  vanno  via,  che  ne  vanno, 
.^crauèflrabcn , V.  a.  cavare,  fcavar  fuori; 

torre,  lerare,  elirarre  fcavando. 
PaouSgicfxn,  v.  a.  verfare,  fpandere,  fpar- 
gere  fuori. 

Scrauspulcn,  ».  n.  guardar  fuori. 
SrcrauSbcbrn,  v.  a.  levar  fuori. 
jpecauSbeifcn , v.  a.  (irreg.  non  (telfcn)  aiu- 
tare a udir  fuori,  cincm  auè  bcrn  £otb, 
K.  cavare  del  fango,  d’un  pautano,  &c. 
jeinanben , ber  tuo  vcnricfclt  i)f , cavar  di 
folto  odi  mezzo;  diùrigare;  liberate,  &e.  > 
fig. cavar  d'impiccio,  difimpegnare  ; sbro- 
gliare; sbrigare;  tor  d’imbroglio;  libe- 
rar da  qualche  intrico;  fpalfojare,  fua- 
iiare,  fpaniare.  n.  p.  cavarli  fuori;  udir 
del  pecoreccio  ; venir  a capo  di  cofa  in- 
trigata , &c.  jjib  niebt  bcran<bcffcii  fin* 
lieti , avvilupparli  ; non  faper  trovar  il 
verfo  di  tirar  a fine  (ut  negozio. 
^crauSbcjrcn , V.  a.  cavar  fuori,  far  udir 
per  malia. 

£crauSt)CfiCll , v.  a.  ben  $irfc&,  dovare  li 
cervo,  lardando  i cani. 

£rMU<;ilfien,  v.  a.  cacciare,  Icacciar  fuori. 
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btuauàffaubcn , v.  a.  cernere , fcernere,  re  , tirar  fuori  indufìriofamente , ite. 

fcegliere,  feparare  minutamente.  ir.  fig.  Wrlb  UOtl  finem,  indurre,  perfuadere  a 

e fam.  guardarla  molto  nel  Cottile  ; inve-  metter  fuori,  del  danaro,  citi  Oiebrimnifi, 

Rigare,  efaminarc  mimuiilìmamente, &c.  U.  cavar  la  lepre  dal  bofeo , cavar  i cal- 

Éiratiófominrn,  V.  n.  (irreg.'uotl  toltimeli)  tetti  auno;  cavar  di  bocca  altrui  una  co- 

venir  fuori;  ufeire.  non  'biicbcril.  ufeire,  fa;  feovare  il  femimento  di  alcuno, 

o ulcir  fuori;  pubblicarfi  un  libro,  uon  bcrauéttlQébctl,  v.  a.  cavare  ; far  ufeire,  le- 
Otlfcftcn  UUé  ben  (rpern,  (chiuderli;  na.  var  via.  bit  Slecfcn,  cavar  le  macchie,  it. 

Icore;  venir  alla  luce.  fig.  venir  fuori  ; n.  p.  ufeire;  andar  fuori  con  preilezza 

venire  in  palefe;  venire  a notizia;  appa-  per  paura,  &c. 

rire;  tnoltrarfi;  feoprirfi;  effere  (co por-  JptrauS  nulfTen  , v.  n.  effer  collretto  a ufei- 
to.  menti  ba<  ®c!)cimnié  be rauffdine , fé  re,  ad  abbandonare  un  luogo, 
il  fegreto  vernile  a feoprirfi,  ad  appaio-  $(rau^n«bljl<l1 , v.a.  (irreg.  V®11  ntblllftll) 
farli.  btcSfcdbnung  fbmnit  bcrQUlf,  11  bon-  torre,  levare,  cavar  fuori,  it.  n.p.  adu- 
lo torna.  c#  fòmmt  ayf  ciné  bcraud,  una  merli , arrogarli  ; prenderli  l'autorità , la 

cofa  torna  uguale  all'altra;  è tutto  l’iftef-  licenza  di  fare,  di  dire,  &c.  fitto  ju  turi, 

fo.  Ci  fommt  nicb'i  bobe»  bt'MUi  , non  avanzarfi  a troppo;  prenderli  troppa  con- 
tornaconto, non  mette  conto  il  far  la  tal  fidenzaj  prenderli  delle  licenze;  trat- 
tola; nulla  rileva;  non  giova  a nulla;  a tar  con  troppa  familiarità;  afTratellarfi ; 

die  pfò?  &c.  bu  lourbcfi  fogni»  unb  Itti  frammetterli  .dove  non  tocca;  udir  del 

fogni,  unb  cnblicb  fdiiie  nicbti  bobeo  ber»  doverp. 

Qui / tu  direfti,  e io  direi;  e alla  fine  ni-  bcrJUiplappfrn,  v.a.  ftr.iparlaref  cantare; 
ente  monterebbe,  it.  tufli  benfen  fle,  bg§  tattamelarc,  bocciare,  &c. 
brraui  follimeli  felice  ? cofa  credete  voi  jji'rauipdtcrn , V.  a.  dire  con  violenza,  e 
die  ne  riufeide.  ci  miirbcnwé  febbnei  ber»  frafiagliatamente. 
aui  fomrncn,  ne  farebbe  ufeita  una  bella  ^CfaUiprcffcn  , v.a.  fpremrre,  elicere;  ca. 
roba.  . ’ . var  fuori  premendo,  it.  fig.  ctptcffcn,  ca- 

f'rrauifobcn,  v.a.  cacciar  fuori;  fpurgare;  var  con  violenza  una.promeffa;  ftrappa- 
trar  fuori  dal  petti.  - • re  la  verità , &c. 

jprrauifrabHl,  V.  a.  cavar  fuori,  levare  ra-  Jjctauipnlgtln , v.  a.  cacciar  fuori  a baffo- 
fchiando , radendo , grattando , o razzo'-  nate. 

landò.  ^crauipuben  , v.  a.  a dettare,  adomare  con 

ijrrauifrfecjfcn , v.  n.  (irreg.  uon  fritteti)  grande  applicazione  ; abbellire,  affazzo- 

ufeire,  venir  fuori  ìlrifciando,  ferpeg-  r.are,  raffazzonare,  fregiare;  aggentili- 

giando.  re  , acconciare , agenzare.  It.  n.  p.  azzi- 

jòcrOUlSfclfgcn , V.  a.  cavare,  trar  fuori,  fig.  marfì  ; adettarfi  con  grande  ftudio , con 
e faui.  ctnjflì  tScbcimei,  fventar  la  mina,  foverchia  affettazione,  ornarfi  con  fovee* 

fviluppare,  feoprire  un  fegreto.  teto  b>ubc  chla  applicazione, 

nicbti  uon  ibm  berauitriegen  finnen,  non  jjcraudqueOfn , v.  n.  (irreg.  uon  qucDcn) 
ho  potuto  cavargli  alcuna  cofa  di  bocca.  fcaturire , zampillar  fuori, 
auf  ctroai,  auf  eln gtùcf  ©db,  ìc.  f. ber.-  berauitagcn , v.  n.  fportare;  porgere  in- 
ouitefommen.  fuori  ; ufeir  di  linea , di  livello. 

£crau<langcn,  v.  a.  cavare,  tirare  da  un  berauéragctlD,  part.  che  fporge  in  fuori,  &c. 

baule , Sic.  ' ^rrauStrrfen,  V.  a.  porgere,  (fendere,  por- 

£er.lu4Ia|Ten , V.a.  ( irreg.  poti  laflftl  ) la-  tare  fuori,  blf  Stinge,  cavar  la  lingua, 
Telar  ufeire;  lafciare  andar  fuori;  dar  1’  allungarla,  ben  itìauck,  portar  il  ventre 

ufeita.  n.  p.  fig.  feoprize  i fuol  fenrimen-  innanzi.  ■ ' 

ti;  fpiegarfi;  dichiararli;  manifeftarfi  ; jjcrauàrfbcn , v.  n.  parlar  fuor  de’  denti  ; 
far  conofcere;  far  capire,  Scc.  ficb  gegCO  pailire  fcliietto,  &p.  ft.  ree.  fcolpirfi, 

dnrn , allargarli  con  uno.  ficb  Ju  tucit,  feufarfi,  fcagionariì;  trovare  qualche  feu* 

allargarli  troppo;  padare  ì limiti  della  fa,  futterfugio,  &c.  * 

diferezion»,  trasgredire  il  dovere  della  £eraill!relben,  v.  a.  (Ìrreg.  uon  rclbflt) 
fegreiezza.  ■ ’■  torre,  levare,  far  andar  via  fregando. 

jj>cranélaufen , v.  n.  (ìrreg.  uon  faufen)  Stranite i§rn , v.  ».  (irreg.'  non  rci&cn) 

, correr  fuori;  ufeire  con  impeto,  uon  ftrappare;  fvellere;  cavar  fuori  con  vio-  ‘ 
Slàfipcn , frappare  il  liquore  dal  vafo;  lenza,  bit  baart»  3dbtlc,  ftrappar  i peli, 
fpanderfi;  effonderli,  trapelare.  cavar  i denti,  bic  HUgen»  (j?ingClPfibC, 

drrauflcgcn , v.  a.  mettere , porre  fuori.  cacciar  gli  occhi , le  interiora.  QiRSQCbfC 

it.  ree.  portare  innanzi , avanzare,  pie-  mit  bft 'IBurjel,  fradicare,  fvellcro,  sbar- 

gare  la  teda,  il  corpo  fuori  della  fine-  bare;  fpiccar  dalla  terra,  it.  fig.  cavar 

ftra.  , alcuno  dalla  mileria  ; cavarlo  di  pena,  d’ 

bfrauslocfm,  v.  a.  far  ufeire,  indurre  con  affanno,  di  guai,  di  un  gran  fonJo;  li- 

carezze,  con  lufinghe  a ufeire,  o cava-  berarlo  d"  un  grande  intrigo , o pericolo. 
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n.  p.  cavarli  d'impiccio;  ufcir  d’ un  fon- 
do fenza  iucca,  &c. 

^eraut'ceièung,  f.  f.  ftrappamento,  fvelli- 
mento. 

«rauérlnncn,  f.  t>etaudflieicn. 
craurttlcfcn , v.  a,  ritirare;  trarre  farri 
una  carozza , &c.  tin  5xiU , lare  fporge- 
re  in  fuora;  far  ufcire  di  linea,  di  livel- 
lo. v.  n.  ufcire  da  una  Piazza,  d'nn  cam- 
po. b«  nicfct  gcrn  mit  brm  Córibc  bcratfa» 
rilcft,  colui  che  va  a rilente  nello  fpen- 
dere,  ritrofo  a metter  fuori  del  denaro; 
che  tiene  la  boria  iìretta. 
jj rrauérufcil , v.  a.  chiamar  fuori  ; chiama- 
re uno  perchè  venga  fuori. 

Jhrraulfjarn , v.  a.  dir  fu;  parlare;  fpie- 
garfi.  l'apet  c4  betoni,  dite  sù.  ti  (rei), 
dir  checcheflia  fuor  de*  denti,  chiaramen- 
te, a faccia  fvelata,  a fronte  aperta,  a 
note  chiare;  parlar  chiaro,  fchietto,  &c. 
£crau<i4>0frcn , v.  a.  razzolare,  rafpare 
fuori , cavar  fuori  rafpando. 

£rrau<f$aucn  , v.  n.  guardar  fuori. 
*jpfrflu4fcbccrcn , ( ficbj)  n.  p.  ufcir  fuera, 
andar  fuori,  ritirarli. 

^crau«M)ie§fn , v.  a.  (irreg.  uon  f$ir§cn) 
mit  Wttucbe,  fparar  colpi  con  arme  da 
fuoco,  tirare  d’ frchibufo , 8tc.  fuori  d’ 
nn  luogo,  v.  n.  lanciarli,  fcagliarfi,  "et- 
tari! fuori  con  impeto,  con  violenza, 
ufcir  fuori  impetuolamente. 

JbtrflUSl'cbiifen , v.  n.  ufcire  dall'  imboccatu- 
ra, da  uno  flretto,  &c. 
jjtraulfcblaprn , v.  ».  ( irreg.  uon  fcblapcn) 
cacciar  fuopi  con  percolfe,  a ballonate. 
$crau4fcb(cld)cit , ».  n.  e n.  p.  (irreg.  non 
fcblcitben  ) ufcir  fuori  di  foppiatto,  nafco- 
famente. 

$ crau« fdjlcpprn , V,  a.  trafcinare,  trafcicar 
fuori.  • 

jècrauifcblirffn,  v.  a.  (irreg.  uon  fóltt§tn) 
ferrar  alcuno  fuori  della  porta;  ferrar  r 
ufclo  Tulle  calcagna;  tener  l’ufcio  ad  al- 
cuno; ricufargli  l’entrata;  non  lafciar 
entrare. 

^rrauéfcbltlpfm , v.  n.  fdrucciolare,  fgniz- 
zare,  fchizzare,  fcappar  fuori,  it.  beri 
auèfcblclcbrn , f. 

jperaurtcbinelfcen,  v.  a.  (irreg.  t»n  ftbmrifj 
feti)  gettare,  mandar  fuora  con  impeto; 
cacciar  fuori  con  violenza, 
jperauffcbncibcn , v.  a.  ( irreg.  uon  febnei» 
ben)  tagliare,  levare,  cavar  fuori, 
jpcrauéfcbbpfen,  v.  a.  tirare,  cavar  fuori 
acqua  dal  pozzo,  &c. 

Jpcrouéfcbtittcln,  v.  a.  fcuoter  fuora;  far 
ufcire  feotendo  ; torre , levare  dimenan- 
do. 

.<rcrfltJffctilttrn,  v.  a.  fpandere,  verfarfuori. 
ipctaut-fcbrelmmcn , v.  n.  (irreg.  »cn  febroim» 
meni  ufcir  fuorianuoto. 
fbctfluf fibrotbtn , v.  a.  trafudare,  trapelare. 


it.  e.  n.  trafplrare,  o ufcir  fuori  a ma- 
niera di  fudore. 

£rrdu<fcbcn,  ».  n.  (irreg.  Don  feben)  guar- 
dar fuori;  affacciarti;  metter  fuora  la 
faccia. 

Jbcrauéfpablernt , ».  n.  ufcir  fuori  paflo  a 
paffo,  pian  piano,  e fam.  ufcire. 
£crau4fprrren , v.  a.  ferrar  alcuno  fuori 
della  porta;  ferrargli  l' ufclo,  &e. 
$>erau4fpn>cn , ».  a.  (imp.  non  forum)  re- 
cere ; cacciar  fuori  ; mandar  fuori  per  bocca 
il  cibo,  dee. 

^erauéfprinpen,  ».  a.  (irreg.  non  fpWnpcn) 
fallar  fuori;  fcappare  fuori. 
jperflUffpriden , V.  a.  feti I zzar  fuori  ; man- 
dare , cacciar  fuori  per  zampilli,  it.  ».  n. 
fchizzare,  zampillare,  fpicciare,  fgor- 
gare  fuori;  ufcir  fuori  con  violenza. 
Jprrauifprifien,  f.  n.  1 lo  fchizzare,  lo 
jetandfpriHunà , f.  f ./  zampillar  fuori 
dell’  acqua , Sic. 

$crau4(proffcn , V.  n.  venir  fuori , ufcire  il 
germoglio,  pullulare,  germogliare, 
^crauéftcrfen , V.  a.  mettere , pillare,  por- 
tar  fuora.  bit  3unflc  > cavar  1*  lingua, 
allungarla. 

§cMUé|lcbcn,  v.  n.  (Irreg.  uon  ftcbm) 
avanzare  in  fuori  ; edere  in  fuori  ; (por- 
gere in  fuori;  fportare;  Renderti  in  fuori  ; 
ufcir  di  linea,  &c. 

J5»rau4ftebi<n , r.  ».  ( irreg.  uon  fteblcn  ) 
portare , tirar  fuori  di  furto , furtivamen- 
te; rubare,  it.  n.  p.  ufcir  furtivamente, 
di  nafcollo, 

ftcrauiftcfae  n , f.  auéftcipm. 

£crau4|loficn , v.  ».  (irreg.  uon  flobcn) 
fpingere,  fpinger  fuori;  fcaccitre,  man- 
dar fuora  con  violenza. 

$ctau4fio£ung , f.  f.  lo  rpigner  fuori  ; eflru- 
fione. 

^■traufftrtcfen,  ».».  Rendere,  perger fuori. 
£rrau4ftrticben , ».  a.  ( irreg.  uon  ffrcitbcn) 
foprallodare ; celebrare;  efaltare  con 
grandi  encomj  ; tbpraefaltare  ; vantare, 
eRollere;  magnificare,  o innalzar  con. 
parole;  decantare,  predicare,  efagerare, 
preconizzare  ; encomiare  ; aggrandir  con 
parole;  iperboleggiare. 

^crauèftrclrber , f.  m.  magnificatore,  en- 
comiatore, vantatore,  efaltatore,  am- 
plificatore; efaltatore;  efagerante;  pa- 
negìrica. 

ibcrouéfitctcbung , f.  f.  efagerazlone,  am- 
plificazione, iperbole. 

$trau<|tt&nKn , ».  n.  ufcire  a modo  di  tor- 
rente . &c. 

£erau6fU<b(R , »•».  trafeerre,  trafcegliere; 
cercare  Tra  l’ altre  cofe,  e cavarne  al- 
cune. it.  in  prov.  flQft  febr  penati , cer- 
care, o guardar  il  pel  nell'uovo;  guar- 
darla nel  lottile;  cavare,  o trarre  il  fat- 
tile del  fattile , &c. 
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£«au<ftun,  ».  a.  C ìn-fg.  voti  tbun)  »et- 

ter  fuori. 

Jberauétrafirn , ».  a.  (irreg.  uon  tragen) 
portar  luori. 

Jpcraaétreiben , ».  a.  (irreg.  non  t rei  ben) 

{cacciare,  cacciare,  far  uicir  con  violen- 
za; eltrudere.  it.  T.  di  Medie,  efpelleie; 
{cacciare,  mandar  fuori;  edrudere. 
£eriuiófrclbcnb,  part.  in  ber  Slrimp,  tfpul- 
iivo  ; die  lpigne  fuori, 
jj'crau^rribung , f.  fi  efpulfione  ; caccia- 
memo,  fcacciamento , lo  (cacciare,  lo 
. (pigtipr  fuori,  it.  in  ber  efpul- 

noue,  elirufioiie. 

^cruuatfften , ».  n.  (irreg.  non  trite») 
porre  Inori  il  piede  ; vilcir  fuori  del  fuo 
luogo , e farli  innanzi. 

Jperau&triefen,  \ V.  n.  ftillare , gocciare 
j?craubttopfen,/  fuori;  grondare,  ufeir 
fuori  a gocciole,  trapelare, 
^eraufioaci'fai,  v.  n.  (irreg.  con  tuacbfen) 
crefcer  fuori. 

^eraufreagen , (fieb)  n.  p.  ardire,  arri- 
Jchiarli,  badar  l’animo  d’  uicir  fuori  d’un 
luogo,  e fig.  aver  cuore  di  comparire,  di 
modrarii,  di  venir  fuori,  di  prefeutarli, 
&C. 

-$cranSiMlIen , ».  n.  ufclre  fuori , traboc- 
care, sboccar  fuori  bollendo,  crofciando. 
it.  fig.  venir  fuori,  uicir  fuori  in  folla, 
a fchiere,  &c. 

jfcrnutmdlien , ».  ».  rotolare,  voltolar 

fuori. 

feraudiudrté , adv,  in  fuora,  in  fuori, 
eraugiDciibrn / ».  a.  (irreg.  uon  menben) 
voltare , volgere  in  fuori,  it.  n.  p,  vol- 
parli, rivoltarli  in  fuora. 

Jprraufiuerfcn , ».  a.  (irreg.  non  roerfen) 
buttare,  gettar- fuopi;  cacciare,  piandar 
fuora. 

£erglISroicf£[n , v.a.  fviluppare,  didrigare, 
fig.  QU«  ttnem  .$anbel,  difimpegnare, 
didrigare,  (ftìb)  dilinipeguarfi , dlfim-' 
pacciarfi,  disbrigarli,  diftrigarfi. 
jbtrauftpfrfelling , f.  f.  Iviluppamemo,  ftri- 
gamento,  fviluppo.  fig.  difìmpegno,  tjif- 
brigamento,  • ‘ 

^>rrauiiri|<bcn , j.  n.  frappar  fuori  di  na- 
fcolto,  furtivamente. 

£frou*a>óllen , v.  n.  (irreg.  non  tooflen) 
voler  ufeir  fuori  ^ procurar'  d’ufcire, 
£craufloÙrgcn , v.  a.  far  forza  colle  fauci 
di  trar  fuori  diti  petto,-  mandar  fuori  dal 
petto,  sfilar  fuori  con  grande  dento. 

jptniuàjieben,  »,  ii,  (irreg.  von  jie(#n) 
Huarre;  trarre,  cavar  fuori  ; ricavare, 
rifilare,  ben  <F  timer  au<  beni  SBrunncn, 
ripe  fcar  la  feccliia  dal  pozzo.  ».  n.  ulcire 
da  una  Città,  da  una  1- ertezza , evacuar- 
la. oué  ber  ffiobnung,  sloggiare, 
jé-rioiisjicbung,  f,  L eftrazioue,  jl  cavar 
fuori. 


#eCfllldjUpfrn,  V.  a.  fvellere,  fvegliere, 
frappare  peli,  4tc.  tinjeln  unb  mft@org» 
fflit,  fpilluzzlcare , trar  fuora,  fvellere 
a fpilluzzico, 

jpfrauéiroingcn , ».  a.  ( irreg.  uon  jroingrn) 
coftrignere  a ufeir  fuori;  far  ufeir  per 
forza.  (Velò , ®0Cte  U011  Cinem,  cavar 
danaro  da  uno. 

£erbe,  adj.  afprp,  acerbe,  audero,  lazzo; 
afro,  fi.oaé  betb,  btrblicb,  f.  berbcr  fficin, 
vino  afpro,  brufeo,  verde,  immaturo, 
fig.  acerbo,  fiero,  afpro,  gravetto,  ru- 
vido, difpiacevple,  &c.  adv.  acerbamente 
afpramente , aul'teramente  Ac.  fig.  afra- 
mente, fieramente,  con  afprezza,  ruvi- 
damente &c.  tue  (Sdikbcn  fcbtnecten  berbr, 
i pruni  hanno  un  afpro  fapore, 
jjtrbe,  f.  f.  afprezza,  afrezza,  acerbità, 
acerbezza,  bei  Ìi3tini,  brulcjiezza;  fa- 
por  di  verdetto. 

Jjerberpe,  f.  fi  albergo,  alloggio,  oderfa. 
fleine,  alberghetto.  eilft  eleiibe,  bettola; 
oderla  da  mal  tempo,  beo  icmanben  jue 
Jpecbcege  feon,  albergare  in  cara  di  al- 
cuno , elfervi  a pigione,  feinc  iperbtrge 
beo  jemanben  ncbmen,  prendere  il  fuo 
albergo  in  cafa  di  uno.  'JiJobnung,  al- 
bergo, alloggio,  povere  ; danza,  do- 
micilio, 

$erbergen,  v,  a.  albergare,  alloggiare;  ri- 
cevere ad  albergo  ; dare  albergo  ; ofpi- 
ziare;  dar  j-icetto  ; ricoverare  in  cafa,  Àc. 
».  n.  albergare;  alloggiare;  dimorare; 
dar  di  cafa.  er  roefé  nwbt  tuo  et  beebergen 
foli,  egli  è al  laftrirp  ; egli  non  fa  dove 
albergare. 

£etbftWlen , »•  a.  dare  ordine  a uno,  che 
venga  nel  luogo  di  chi  dà  l’ordine;  co- 
diarne uno. 

jpfrbetbtn,  V.  g.  recitare,  dire  a mente  le 
pregjiierf.  ’ . 

ibribeo,  adv.  quà;  qui;  da  queda  parie, 
berbto  •'  frmmct  berbt*,  accodatevi;  fa- 
tevi più  d’ appretto.  , 

*erbeobtingcn,  v.a,  (irreg.  uon  bringen) 

' arrecare,  reqare,  apportare. 

Jptrbrprileft , »,  n.  avvicinarli  in  fretta  ; 

' accorrere.  ' • ■ 

Jpf rbeofùbffn , ».  a.  condurre  chcccheffia 
in  vettura  noi  luogo  determinato., 
jperbeppiefcn,  v-  n,  feorrere  l’acqua  alla 
volta  di  alcun*  oggetto. 

ferbetjfiibrip  K f.  berfùbren. 
erbcobolen,  V.a,  nudare  a prendere,  a 
portare,  ad  arrecare,  &c. 
jff rbesfominen  , V.  n.  venire  appreffo;  ac- 
coftarfi  ’,  avricinarli  ; approlfimarfi. 
CTbeqfunft,  fi  fi  avvicinamento.  Sic. 
cvbcpfrcf  cn , v.a.  allettare,  invitare  ad 
avvicinarfi;  far  venire  a le  con  lufinghe. 
$ccbcpma«t>cn,  (fi#)  ».  P-  farli  vicino  ; 
accodarli. 
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jJ'ftBcornfet» , -V.  a.  chiamare  alcuno  per- 
chè venga  alla  volta  di  chi  chiama, 
^rtleorutung,  f.  f.  chiamata  per  farli 
vicino,  per  accollarli. 

jjftbCDKbiljfcn  , v.  a.  recare , arrecare,  por- 
rare, apportare,  condurre  in  quello 
luogo  pietre , &c. 

#crt>ci)i'<t)uffun(l,  f.  f.  trafporto;  il  portare, 
il  condurre  in  quello  luogo. 

$erb-.  ptretbcn , v.  a.  ( ìrrep.  »on  trelben  ) 
guadare,  menare,  condurre  in  un  luogo 
beltiame,  &c. 

J^crbruiicncn,  (irreg.  uon glcljen)  attrarre; 
tirare,  trarre  plr  far  venire  a fe.  lig.  c 
fa  ni.  ermo*  Sri)  ben  £i)arM , lllracchiare 
una  (imilltudine.  bus  ijl  beo  ben  ftoarrn 
bcrbfOjiejogciI  ì eila  è una  iliracchiatura. 
Aeri  -fflt,  1.  f.  f.  £erbr. 

Àernttcn,  V.  a.  invitare  uno,  pregare  uno 
che  venga  nel  luogo  di  chi  prega. 
Aetblflfal,  v.  a.  (irreg.  uan  hlflfrn)  foffiar 
di  qua,  verfo  quella  parte  la  polvere, 
&c. 

jpcrbiict),  adj.  dim,  di  berb,  afprigno, 
afpretto,  acerbetto,  afretto,  afruzzo, 
lazzetto , brurchetto. 

Acrbrinacn , v.  a.  (irreg.  uon  bringcn) 
portare  qua  ; recare,  arrecare,  &c.  brine 
«et  niein  %ud) , mein  i'i'rrb  l>rc , portate 
qua  il  mio  libro,  conducete  qui  il  mio 
cavallo,  in  brìi  9!cd)trn  / ufu  capire  ; tuie 
fuibcn  bit  Sriittyrgcbracbt,  abbiamo  ni'u- 
catto  il  pafcolo.  ein  DergcbracbteS  SUrcfct, 
diritto  nfucatto,  preferitto.  ble  ©cntilifl 
' flnb  im  Sruticbcn  bctgcbtacbt , i nomi 
gentili  da  lungo  ufo  ii  fono  introdotti 
nella  lingua  tedefea,  vi  hanno  acquili  ala 
la  cittadinanza. 

$erb|t,  f.  m.  autunno.  (Mernbe,  SBcinltfO 
toir  babtn  etnei)  gutrn  Arrbft  gebabt,  ab- 
biamo avuto  una  buona  raccolta,  una 
ricca  vendemmi».  roaS  fin  jperbffe  pcfct>ff< 
bri , }um  Àcrbfte  grbòtig , autunnale , f. 
bctbftlld). 

$crb(tfltbcit,  f.  f.  lavoro,  opera  d’autunno, 
dprtbilblumc,  f.  f.  fior  autunnale  o d’au- 
tunno. ■ 

Aerbftbefef,  f.  m.  bando,  in  cni  fi  permette 
di  comminciare  la  vendemmia. 

Jpctbften,  v.  a.  far  la  raccolta  delle  biade  ; 
vindemmiare. 

^erblKtfbfr , f.  n.  febbre  autunnalè. 
Àtrbdftfltbie , f.  f.  frutti  autunnali. 
■$ttbfi&ubn,  f.  n.  ( — bù&llff)  «n*°  d’ una 
gallina,  che  nell’  autunno  fi  dà  al  pa- 
drone. 

^trbdlitb,  adj.  autunnale;  di  autunno. 
AcrbfHing,  f.  m.  animale,  frutto,  0 fiore, 
che  nafee  o matura  nell'  autunno, 
jjctbftluft,  f.  f.  aria  di  autunno,  o autun- 
nale. 

Actbfttnacft , f.  m.\  mercato,  fiera  dell’ 
Aerbfimcfje,  f.  f.  / autunno. 


ArrMlmonat , f.  m.  Settembre. 
£etb|lmonatHib  , adj.  Settembrino  ; di  Set- 
tembre. - • 

bcrbitobS , f.  n.  f.  JJerbftlfng. 

Aerbflorbnung , r.  f.  regolamento  dato  da 
fu  premo  magifirato,  intorno  alla  ven- 
demmia. 

Acrbftpunft , f.  m.  punto  dell'  equinoziio 
autunnale. 

tftbdrofC,  f.  f.  rofa  autunnale. 

rrbjlfaat,  f.  f.  Temenze  autunnali. 
$erbji|(bein , T.  m.  novilunio , o luna  di 
feitcmbre. 

brtbttiucitcr,  f.  n.  tempo  d’ autunno;  tem- 
po autunnale. 

Aerbftjcid'en , f.  n.  ih  btrSlflronemfc,  fegno 

autunnale. 

f.  f.  l'autunno;  la  (lagion  d’au- 
tunno. 

A«b , f.  m.  Seuer  onjamneben , focolare. 
(£auO  cala,  elgener  fterb  ift  0) clèri 
njcrtb,  cafa  propria  vale  tatit’crrn;  ècoTa 
fommamente  pregevole,  o comoda, 
l’aver  fua  propria  cafa.  (AauébdltUrtg) 
rfnen  eigenen  Àctb  babai , ober  t>aìtrn, 
tener  cafa,  tener  famiglia.  Qlogelbcrb, 
aja , paretaio.  (gamlltc)  famiglia,  fuoco. 
Aerbe , f.  f.  f.  Acerbe, 
jperbfiiif , f.  m.  fringuello  che  ferve  di  zim- 
bello nel  paretaio. 

Aerbpclb , f.  n.  dazio  per  la  cafa. 

Acrbplatte,  f.  f.  lama  di  ferro,  o lallr» 
del  focolare. 

jjerbfcbauftl,  T.  f.  paletta. 

AcrbicbiBing , f.  m.  f.  Attbfldb. 

Actbftctn,  f.  m.  ladra  del  focolare, 
jbertiieuer , f.  f.  f.  Jprrbflelb. 

AerbUtd),  adv.  per  un  tal  luogo,  per  il 
mezzo  di  un  tal  luogo,  fiume  &c.  coir 
idea  di  avvicinarli  afl’  oggetto  di  cui  fi 
tratta,  er  ffltn  glùtfltcb  berburcb,  vj  p3(iò 
felicemente  (alla  volta  di  me,  di  noi). 
Aerbvogel,  f.  m.  ( — ubgcf)  zìn. bello,  it. 
uccello,  che  fi  prende  in  liti  paretajo. 

Acrbjiné , f.  m.  f.  Aerbjini. 

Acrcin  , adv.  qnà  dentro  ; fi»  qnedo  luo- 
go, coll’  idea  d’mt  moto  aliai  volta  di  chi 
parla,  & c.  berciti!  fommet  ^rrria,  en- 
trate; venite  avanti;  pattate. 
Aeteinbretben , ».  n.  ( irreg. j»on  brrtben) 
entrare  con  impeto,  con  violenza,  fig. 
venire,  giugnere,  tpragiugnere . arri- 
vare a un  tratto;  eiier  colto,  colpito, 
affililo  da  difgrazia  , da  male  improv- 
vidi. 

Aereinbeingett , ».  a.  (irreg.  non  bringcn) 
portare,  0 condurre  quà  dentro;  far  en- 
trare. 

Aereinbrutb , f.  m.  f.  ffinbrucb- 
Aetrinbtingrn , »,  n.  (irreg.  uon  brindai) 
penetrar  dentro  con  violenza. 

AereinfaBcn , ».  n.  (irreg.  uon  foden)  ca- 
dere , cafear  dentro. 
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j&erelnfilbrrt , v.  a.  condurre  qui  dentro; 
introdurre. 

$>frcinr,ctycn , v.  n.  irreg.  uon  fiebett.  en- 
trare ; andare  dentro. 

^CrnnlUfTcn , V.  a irreg.  uon  laffcn.  lt(ciar 
entrare;  dar  l’entrata,  l’ingrelTo. 
jjtrcinfommcn , v.  n.  irreg.  ucn  fommen. 
entrare;  paflare.  (crcillloinnien  laften, 
far  paffare;  far  entrare. 

£ctf ilinòt'jip.rn , ».  a.  obbligare,  o pregare, 
invitare  a entrare,  a venir  dentro, 
ficrcinilcfcn,  V.  a.  irreg.  uon  jitljcn.  tirar 
dentro,  it.  n.  p.  cr  R'ill  nid)t  ^ereir«4ict>cn 
iti  biefefi  £auJ,  egli  non  vuol  venir  ad 
abitare,  a dimorare  in  quella  cala, 
jj'trcinjroinf.cn , ».  a.  irreg.  uon  jiuinflin. 

forzare,  colirigner  a entrare,  &c, 
Jptrccjilblf  z ».  a-  raccontare,  contare, 
narrare  panicamente,  minutamente,  fin 
tonfici  ur.b  fcrcitcS,  far  le  litanie,  far  una 
luti  ghiera,  una  leggenda,  &c. 

^i-rfobreu  , ».  a.  irreg.  uon  faprtn.  portare, 
condurre  quà  in  vettura.  ».  n.  venire 
qui  in  vettura. 

jjtrfollrn,  ».  n.  irreg.  uon  fatlen.  flbcr 

Ctn-aJ,  avventarli,  lanciarli,  (cagliarli 
addolTo  a checclu-flia. 

jpCTfliftrn,  ».  n.  irreg.  non  Sit§fn.  emana- 
re ; derivare , nascere , &c. . 
jócrforbftn , V.  a,  citare  uno , perchè  ven- 
ga qui  ; coftititirc  uno. 

$etfilt;ren , V.  a.  condurre,  menare,  ap- 
portare in  quello  luogo,  tuaé  fftr  fin  fltltcr 
SBirib,  irride  finte  ifcoticbatt  fùbrrt  fle 
ber  ’ì  che  buon  vento , che  buone  nuove 
vi  conducono,  vi  fanno  venireV 
i jjicnùc,  ad»,  f.  peri' or. 

Jpcrfifben,  V.  a.  irreg.  uon  fiebejl.  dare, 
firtet  biffe*  ffueb  ber»  date  qui  quel  li-, 
bro.  bic  Untole» , dare , fornire , por- 
gere, fomminillrar , fare  le  fpefe.  ii'fli 
man  firnommen  ober  fcefoninien , rilafcia- 

rc.  abbandonare  dò  che  fi  è prefo;  o 
redimire , rendere,  feinen  Olilincn  }U 
tttoaf , predar  il  dio  nome  ; permettere 
che  altri  fi  ferva  del  noftro  nome  in  qual- 
che  occorrenza.  ' 

Jfer&cbratbt , part.  di  berbrinfien , f.  in  ben 
SKcdjfen , nfucatto , preferitto.  cln  bctflt» 
fcracbtej  3te<bt , dritto  ufucatto,  preferit- 
to. ci  ifl  fo  bcMfbracbt , è ufaitza  rice- 
vuta, riabilita  che,  &c. 

^frfiCfirn,  adv.  in  cambio,  in  contraccam- 
r bio.  it.  all’  incontro,  in  contrario, 
jjergrbrn , ».  n.  andare,  fiut  ober  Icbleibt  in 
ber  Àleibunfl,  andar  bene,  o male  in 
arneie;  effer  benp,  o male  vedito.  fo 
firbt  ri  in  ber  21*clt  ber  » così  va  il  mondo, 
tuenn  ri  reebt  febllmm  berflebt,  al  peggio 
andare,  cf  sebt  ba  luftig  ber , vi  d fa  vita 
lieta  , vi  li  (la  allegramente,  die.  it.  lig. 

ùbee  bit  beute  betflfben,  mormorare; 


fparlare;  ■ dir  male  d’altrui;  batter  la 
cada  additilo  a uno. 

Jpcrbaltcn , ».  a.  blc  $anb , ben  . por- 
gere, prefentar  la  mano,  il  collo,  fig. 
fein  SBcutcl  bat  bftbnitcn  millTen , egli  i 
dato  codretto  a cavar  fuori  il  borfellitto, 
a metter  fuori  del  danaro,  et  bdt  tildjtifi 
berbaiten  mùffen,  ti  ili  ùbel  uon  lb>n  fic> 
fptocben  morben,  gli  fono  dati  tagliati! 
pezzi  addeflo;  gli  fono  date  .tagliate  le 
calze,  o le  legne  addolTo  , &c. 
jjtrbolen,  V.  a.  andar  a prendere,  a por- 
tare; lar  venir  qnì.  fig.  bai  ili  JU  mtit 
berfitholt,  ella  è una  diracchiatura. 
jjrrjflfitn,  v.  a.  cacciare  alla  volte  dell’ og- 
getto di  cui  fi  parla. 

£>teina , it.  f.  édtinfl , it. 

Jprrifctj , f.  f.  Siet  Sanntfai , canavaccio, 
^ttfemmen,  V.  n.  venire,  fomiti  ber,  vien 
qui;  vieni  qui.  It.  venir  da  — provenire; 
procedere;  derivare,  3tc.  Cader , ìuoeaUi 
uic(  anbttt  betfommen,  vizio  Ja  cui  ven- 
gono, provengono  molti  altri,  it.  abflanio 
meli,  f. 

jperfomui<n,.f.  n.  origine,  eduzione,  na- 
feita  , condizione,  dirpe.  fili  tei  , fietinjefi 
jptrfommcn,  buona  nafeita,  nafeita  o- 
feura,  balta,  vile;  ignobilità,  ignobl- 
lezza,  ofcurilà.  CERcnÙb  ocn  fcbleébtein 
^rrtoinmrn,  ttomoofeuro,  ignobile,  di 
balta  nafeita , oteura , di  balta  condizione. 
QuTraucb , ufaitza  ricevuta,  dabiliia.  rin 
alte»  jjctfommtn,  u&nza,  confuetedme 
antica,  vecchia. 

£crfommrnb,  pari,  provvenente,  proce- 
dente. 

^Ittfticcbtn  » v.  n.  venire,  avvicinarli  ftra- 
Icicandolì  per  terra. 

jjrtfriefien , V.  a.  avere,  trovare,  &c.  tuo 
bobet  ibr  ci  bcrfltfticflt ? donde  v’avete 
ca>ata,  o come  avete  avuta  quella  cola? 
jjcttllllit,  S.  f.  venuta,  arrivo,  btl>  ibrtt 
^trflinft,  al  vodro  arrivo;  quando  ver- 
rete qui.  jlbdammutlfi,  nafeita,  origine, 
effrazione,  dee. 

jperlailen,  v.  n.  dire  balbettando;  efprl- 
mere  imperfettamente, 
jjerio.ncen,  V.  a.  dare,  recare,  porgere, 
(ailfllt  mit  bafi  f&til  ber,  datemi  qui 
quell’  afeia. 

^eelaffen,  V.  a.  irreg.  uon  (afien.  latclare, 
permettere  che  uno  venga  qui.  laden  fie 
ibn  niebt  ber,  non  lo  lardate  venire, 
dare , o federe  qui. 

ibftlfflen,  v.  a.  mettere,  porre,  collocare 
qui.' 

$crleiben , v.  a.  irreg.  uon  friben.  ®elb  ju 
rtiua»,  predare  una  qualche  fontina  di 
danaro  per  checchelTìa. 

£crlcitcn , V.  a.  far  derivare,  tuo  Ititeli  fic 
bieftfi  ®ort  ber?  donde  fate  voi  derivare 
quello  vocabolo?  ffiorte  fo  von  anbern 
bctgcleitct  finb,  vocaboli  che  derivano, 
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che  vengono  da  un  litro;  i derivati, 
©abrbeitcn  au*  i'rincipitn , dedurre,  ca- 
vare, tirare  delle  verità  di  certi  principi, 
n.  p.  derivarli;  trarre  origine;  venir  da 
— &c. 

Verleitung,  f.  f.  ter  SBbrter,  derivazione 
di  voce,  cincr  ©abebrit  au*  einem  ©0?, 
il  dedurre  una  verità  da  un  principio. 

V crlrfni , v.  a.  irreg.  voti  lefen.  leggere  a 
viva  voce. 

Vcrlcfung,  f.  f.  lezione;  il  leggere  a viva 
voce. 

f'crltnfl,  f.  in.  uva  acerba;  agretto. 

redige,  f.  f.  cornio,  corniolo. 

Vcrma#m , n.  p.  fi#  um  einen  berma#en, 
farli,  metterli,  porli,  cacciarli  attorno 
a uno , attorniare  uno.  fi#  ù ber  einen 
bcrma#cn,  avventarli  addotto  a uno  e 
percuoterlo;  malmenarlo,  dee.  ùber  bie 
'ilrbett , metterti , porli  a un  lavoro. 

j>ermann,  noni,  propr.  Ermanno,  Arminio, 
Erminio. 

Vmnapbcobit,  f.  Jtoirier. 

Verme! , f.  f.  f.  Veraiei#«. 

Verniciti!,  f.  n.  ermellino,  insellino. 
Vermrlin»  Selle,  V<»nbf#ubc,  <pel|,  ©lan» 
tei,  pelle  d'ermellino,  guanti  d’ ermel- 
lino , pelliccia  d'ermellino,  mantello  Pop- 
pammo d'armellino.  in  ©appetì,  Armel- 
lini). mif  reemelin  befegt,  armellinato. 
ein  roeiigelbe*  Dieeb,  cavallo  deleolortra 
bianco  ed  Ifabeila. 

Vernieri!# , adj.  ermetico,  bermettf#  iter» 
ma#te*  ©tftìi,  vafo  ermeticamente  figil- 
lato. 

Vctmobflttef,  f.  f.  ermodattilo. 

Vcrmurmcltl,  v.  a.  borbottare;  recitare 
fotto  voce. 

Vetnui&en , v.  n.  irreg.  ttsn  tml§en.  dovere 
apprefentarft , dover  comparire,  venir 
alla  prefenza  di  alcuno,  it.  dover  faiTene 
ulò,  dover  manometterli  ; dover  mettervi!! 
mano. 

Verna#,  idv.  dopo,  poi,  dipoi,  pofeia, 
appreflfo , quindi , in  feguito, 

Vcrncbmen , V.  a.  irreg.  non  tubmen.  pren- 
dere , trovare , cavare , raccogliere,  ben 
©entri*  von  etica*  bemebmen , prendere 
argomento  da  checcltellìa.  er  u>ci§  llicbt 
. ito  er  ©db,  fo  »ic(  bemebmen  foli,  egli 
non  fa  ove  trovar  denari , egli  non  può 
arrivare  a tanto,  non  può  biliare  a tante 
fpefe.  jemanben  bari  bernebmen , fgri- 
dare , riprendere  {^veramente , dare  una 
lavata  di  capo.  it.  farfene  beffe;  tagliare 
i pezzi  addoffo  a uno,  mormorarne, 

Vecnennen , v.  a.  irreg.  von  nennen.  no- 
minare più  perfbne  o cole  I’  una  dopo 
l’altra;  far  una  lunga  ferie  di  nomi.  n. 
p.  tirare , trarre  il  Tuo  nome  da  — 

Vetniebee,  ad»,  a baTo;  all’  ingiù,  bemier 
ber  Itrigen,  jieben,  feenderegiù,  a ballo, 
tirare  all*  ingiù , a baffo, 


VttObrf , nom.  propr.  Erode,  bai  banfe  bit 
Verobei,  bai  banfe  bit  ber  Stufe!,  bai 
banfe  bit  ein  anberer , io  te  ne  incaco,  te 

10  fo  mal  grado  ; non  te  lo  so  uè  grado  uè 
grazia. 

VetOifcb,  adj.  Eroico;  d’Eroe.  beo  ben 
©flbbautrn,  eine  becoifcbe  gipar.  Itami 
alta  tra  Tei  e fette  piedi,  it,  adv.  eroica- 
mente ; da  eroe. 

Vtrolb,  f.  m.  araldo;  nunzio  di  pace  e di 
disfida,  in  burnite  unb  fflritlauf,  bu- 
riiffo.  ein  feperlieber  ©otbe , araldo,  am- 
bafeiadore.  in  (jraglnnb  unb  graniti  i# 
einet  berte,  bit  fi#  m;t  ben  ©apen  ber 
2lbli#en  bef#dfrigm,  araldo. 

Vttolbin,  f.  f.  araldi. 

Vcro(b*(Ìgut , f.  f.  figura  eraldica. 

Verofbbfunft,  f.  f.  Eraldica,  plafone. 

Vttolbiilab,  f.  m.  C — |W6eì  mazza  d’ar- 
aldo. ' 

VerouibaD,  f.  m.  ( — bólle)  inberVbbrau» 
Itf,  palla,  globo  d’Erone. 

jperonil rumi , f.  m.  in  Vibratili! , fon, 
una  d'Erone. 

Verpacf.n  , V.  recipr.  ( modo  baffo)  fi# 
berpaefen,  venir  qui.  pacf  bi#  b«f  vien 
qui;  latti  innanzi;  fatti  in  qui. 

VtrpiapprrnA  v.  a.  recitare  feon  fiderà- 

Verplaubcrn,/  temente;  dar  chiacchiere, 
fare  come  fa  putta  al  lavatojo.  it.  au<« 
piaubera,  cicalare  gli  altrui  fegreti,  &c. 

Vere,  f.  m.  Signore,  Padrone,  flointt 
Verr,  Signoreilo,  Signoretto,  Signo- 
rotto. iole  ein  Verr  leben,  vivere  da  Sì- 
gnore,  nobilmente,  ben  gro§en  Vctrn 
fpielen,  grandeggiare,  far  il  Signore  ; l»r 

11  fati apo ; farla  da  Signore,  &c.  al* 
Vctt  gebieten r governar  da  padrone; 
figiioreggijire  ; padroneggiare,  coman- 
dare a bacchetta,  ber  Veri»  ©ori,  il  i>i* 
gnore;  iddio.  llnfer  Vece  3*1116,  N oltre 
Signore,  bet  fyttt  ppm  <E#iOffc,  1C.  if 
padrone,  il  Signore  del  caffelio,  &c. 
Vece  notti  V«me , padrone  di  calò.  Vere 
ini  Vaufe,  capo  d>  cafa.  Verr  im  Vaufe 
fepn,  comandare  in  cafq.  biegrauij}  bict 
Vere  im  Vaufe,  il  quella  caia  comanda 
|a  mpglie;  la  donna  porta  la  brache, 
prov.  firenge  Vrira  regirrfn  ni#t  lana, 
troppo  rigore  non  dura.  VfrcÙ  geuet 
ludrmt  unb  brcnr.t,  1 principi  fono  come 
il  fuoco,  chefcalda  e brucia.  Vftrn ©unjl 
miibeet  ni#t  (tìng,  il  favor  de’  grandi  non 
Ò durevole,  groér  Vcrr«  baben  lange 
Vdnbe,  i principi  hanno  le  N braccia 
lunghe.  mi(  grofien  Veerti  ili  niebt  aut 
jliritben  effen,  la  famigliarità  co' grandi 
è pericolofa.  Vfttn  ©ùnbe©dUCrn©u(ir, 
i ludditi  devono  pagare  il  fio  de’  tralcoriì 
de’  principi,  ein  putte  V«r  ma#t  gute* 
©cimbe , il  buon  padrone  fa  il  buon  fer- 
vidore.  prov,  roic  b;c  Vere,  fob«£nc#tt 
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al  padrone,  tal  fervitore.  jjttt  fttjn,  effer 
ladrone , effer  libero  di  fare  alcuna  cofa. 
rm  cintila;  £>crr  ffon , effer  padrone  di 
e fteffo.  jum  X>crm  piadjcn , impadro- 
lire;  far  padrone,  flit,  impadronirli; 
ar(i  padrone  ; occupare.  $crr  ùbtr  bit 
cibcnicbaftcn  feon  , lignoreggiare  le  par- 
ioni.  bei)  beni  man  orbeitct,  il  Maeliro, 

I principale,  il  proprietario, 
rraufàien,  V.  n.  venire,  avvicinarli  con 
ftrepito,  ^ 

rribOl , f.  n.  Signorino, 
rrcdwn , v.  a.  contare,  calculare,  com- 
pare; enumerare,  an  ben  SUlgerQ/ 
:ontar  Tulle  dita. 

rrecfcn,  V.  a.  ble.fyinb,  (tendere,  por- 
terà, prenotar  la  mano,  ben  ?Paucb, 
-orlar  il  ventre  innanzi, 
rrcicben,  v.  n.  porgere,  prefentare, 

lare. 

rreift,  f.  f.  venuta;  ritorno, 
neifen,  v.  n.  venire,  viaggiare  verfo 
inetta  parte;  ritornare, 
rriftb,  adj.  iignoreggevole;  fignorevile, 
ignorevole;  altiero,  magiffrale,  im- 
icriofo.  berci l‘J)ti  ióefcn , imperiofnà. 
•me  bftrit'd>c  ©rimtnt , voce , tuono  im- 
leriofo.  adv.  bftrii'd)  tbun , (et>en , far- 
a da  lìgnocc;  comandare  a bacchetta; 
illacciarfela;  vivere  da  lignore,  gran- 
deggiare, • * 

rrlub/  adj.  nobile,  lignorile,  magni- 
la), dee.  f.  prùibtio.  it.  eccellente,  bel- 
iilimo,  dvlizioiiiriiiio  dee.  etn  btrtlicbti 
isucb,  'Jifjci'ettinittel  tc.  libro,  rimedio 
'(.•celiente,  ciac  bctrlicbe  ’Hufjictt,  veduta 
lelliflima. 

rrlicbteit,  f.f.‘ gloria,  fplendore,  mi- 
'niGcenza,  pompa,  fplendidczza,  dee. 
am,  citte  jpceriicbfeit  roorau*  maeben,  far 
ne  delizie  d‘  alcuna  cofa.  (iute  irerrlidji 
cit , la  Signoria  Voffra  ; V'ofliguona,  it. 
Regalia,  bie  foritcglidpc  jpetntcbfeit , la 
i-galia  de'  borriti, 

irnbaucb/  f.  “>•  ( — bJucbO  f. ’Brdlattn* 

>aucb. 

rrnbfob,  f.  n.  pan  buffetto;  pan  mor- 
)ido.  dperrnbtob  e(fen,  l'ervire,  edere  al 
ervizio  altrui. 

rrnbiend,  f.  m.  fervizio,  fervigio  d'un 
ladrone,  in  ijcrrnbitnft  geben,  entrare 
li  fervizio  d’un  padrone.  it.  ferviti  di 
rafallo  o fuddito  verfo  il  padrone, 
rrneffen,  f.  11.  mangiare,  cibo  delicato, 
Ijuilko,  figiiorefco,  lignorile. 
rrnfdftnocbt  / f.  f.  1'  ultima  domenica 
ivanti  la  quarefima;  la  domenica  del 
arnevale. 

rrngdbcn,  f.  pi.  dazj,  importo  che  li  pa- 
cano al  Signore,  al  Principe,  dee. 
rrilflcfdOt,  f.  pi.  diritti  del  principe, 
rrngcroalt,  I.  f.  poteiìà,  autorità  de' 
principi, 


jberrngùlte , f.  f.  le  rendite  del  padron  del 
fondo. 

$errngun|i,  f.  f.  favor  de  Signori,  de* 
Grandi. 

$etrngilter , f.  pi.  beni,  terre,  ville  del 
padron  territoriale. 

Jjftrniwnb,  f.  f.  prov.  £errnb<mb  gebt  burchi 
ganjc  l'atlb , i Sovrani  hanno  le  braccia 
lunghe.  ; 

^ettnbof , f.  m.  (— bbfe)  villa,  caftello 
del  padron  territoriale. 
j&erroboiJ , f.  n.  f.  £crmroa!b. 

^errnbutbrt , f.  m.  ^crrnbutl  erin , f.  f. 
colui . o colei , eh'  è della  comunione  de' 
fratelli  evangelici,  fondata  dai  iignor  di 
Sinzendorf  in  Herrnliuth , piccola  città 
della  Lufazia  fupenore. 

^errniorn,  f.  n.  cenfo,  o decima  ài  grano, 
che  fi  dà  al  padrone  del  fondo. 

Serrnfranfbeit , f.  f.  la  podagra, 
crmleben , f.  n.  vita  da  lignore  ; vita 
lauta , magna , graudiofa , &c.  ' 
jpcrrnloi,  adj.  fenza  padrone;  che  non  ha 
padrone. 

fierrnmcifter,  f.  m.  f.  ftetrmeifter. 
reernmùtHe,  f./.  mulino  del  Signore, 
jòerrnrccbt , f.  n.  gius,  diritto  fignorilc,  di 
Signore;  dritto  che  ha  un  Signore. 
£errnf<bnepfe , f.  f.  f.  gelbiebnepfe. 
ipcrrnfll? , f.  m.  caftello,  relidenza  del  Si- 
gnore ; capo  luogo. 

jóerrnfomuftg,  f.  m.  f,  fterrnfaftnodu. 
jjcrrnftaat , f.  m.  sloggio,  pompa  tigno- 
re  Ica. 

$trrnftanb,  f.  m.  flato,  qualità,  dignità 
lignorile.  , 

jjerrnftube,  f.  f.  camera,  ftanza  de^  Si- 
gnori. 

ibrrrnflub(>  f-  m.  luogo  feparato  nella 
chiefa,  del  padron  del  luogo. 

^eccntafel , f.  f.  \ lamenfa  (ignorile;  la 
^errntiÀb,  f.  m ./  menfa  de’Signori;  la 
prima  tavola. 

jptrrntltcl , f.  m.  titolo  di  Signore, 
ijicrrnioafb , f.  m.  bofeo , ielva  del  padron 
del  territorio. 

jpmnroein , f.  m.  vino  del  Signore , de' 
Signori,  fig.  e fam.  vino  prelibalo,  ot- 
timo, rquìiitiftìmo. 

jj*rmtci<b , H m.  ftagno,  lagume  del  Si- 
gnore territoriale, 

$errfd}aft , f.  f,  lìgnoria;  dominio,  im- 
perio, dominazione,  balia,  autorità,  co- 
mando. unttr  tinti  .^errfebaft  fteben, 
effere  fotto  la  balia  di  alcuno;  finti  gir» 
ften  it.  vivere  fotto  il  dominio , nel  do- 
minio (l’un  principe,  unttr  (cine  £frr* 
febaft  bringcn,  affoggettarlì  ; impadro. 
nirfi  di  — bit  Iptrrfcbuff  fùbttu , wbtn, 
comandare,  padroneggiare,  flguoreg- 
giare  ,.  governare,  bit  ^ttf(Jaft  bdbtn, 
avere,  tener  l' imperio;  aver  lìgnoria, 
imperio,  dominio;  bit  £trtf$flft  bff 
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©cmunff , K.  l’impero  della  ragione, 
delle  paliioni,  &c.  bit  bobe  SanbeObcrì-» 
Ccbaft , bit  burd)(aucbtiflfte  jjerefebaff , bie 
burcblau<bti8|ltn£ercicbaftcn,  Il  principe, 
i principi}  il  padron  del  territorio;  il 
conte,  il  barone  — ré  i(i  cine  frenibe 
J?rrrf«baft  bier  anaefommen , vi  fono  ar- 
rivati de'  (ignori  foredieri , o qualche 
fignor  forelìiero,  con  equipaggio  (igno- 
rile — (.  jjttr  unb  gran  im  Jpiiufe)  i pa- 
droni di  cafa , blc  j?errfd>afl  t(l  auége gan» 
gcn,  Tono  ufeiti  i padroni,  cine  (Ulte  x>crr> 
fi®  lift  baben , avere  de’  buoni  padroni  — 
fin  Drben  ber  (StlftCl,  Dominazione.  (®e« 
biet)  (.gii  orla;  feudo. 

Jperrfcbaftlitb»  adj.  del  padron  territoriale, 
appai  tenente  al  principe,  betrfcbafttkbcl 
Wllt,  villa,  terra  del  principe, 
jèrrrfdbditàliobme,  f.  n.  nome,  termine, 
voce,  che  lignifica  dominio,  autorità, 
jjctrfcbaftéroapcn  , f.  n.  arme,  infogna  del 
feudo  o della  fignoria,  che  uno  podiede. 
jperrfcben,  V.  n.  dominare;  (ignoreggiare, 
fovraneggiare , padroneggiare,  aver  do- 
minio, imperio,  comando  affidino , go- 
vernar da  padrone,  ali  grau  im  Joaufè 
berrfeben,  donneggiare,  far  da  donna, 
fig.  non  taftern,  OJìObrtt,lC.  regnare; 
dominare,  predominare;  fovrabbondare; 
«Ifcre  in  credito  , in  voga  ; edere  frequen- 
te. Aber  feinc  l'rlbcnfcba'tcn , f.  bebertr 
febm.  Stunfbcit,  fo  btrrfcbct la  malattia 
che  regna,  che  corre, 
jjcrrfcbctlb,  part.  dominante;  fignoreggian- 
te;  predomi nant».  fig.  bft  bcrricbeilbe 
WcfcbniQcf , blc  bttrfcbfnbc  -riamimi , il 
gudo,  l’ufo  prefente;  l'opiniou  domi- 
nante. 

Jperrfcbff,  r.  m..  dominatore;  fignoreggia- 
torel  Signore;  Sovrano.  b«  SLSfft,  Do- 
minatore dell’  Univerfo. 

.frerr liberi n»  f.  f.  dominatrice;  fovrana. 
.^erC'Cbfutbt , f.  f.  imperiofità;  vagghezza, 
defìderio  intenfo  di  fignoreggiare.  Sic. 
^ertftbfàcbtffl»  adj.  dl  (Ignoreggiare, 
di  dominare  ; imperiofo  ; lignoreggevole. 
adv.  imperiofamente  ; con  alterezza;  con 
vaghezza  di  regnare. 

j?ttri<bung , f.  f.  fignoreggiamento  ; domi- 
nazione; dominio,  imperlo;  il  (ignoreg- 
giare. 

jjcrrikfcn,  V. a.  avvicinare,  accodare, por- 
tar innanzi  una  tavola  , &c.  tirarla  in- 
verfo  quella  parte,  v.  n.  accodarli,  avan- 
zare verfo  quella  parte. 

Jjctrufen,  V.  a.  chiamare  alcuno  perché 
venga  qui. 

jjcrrdbrcn  , V.  n.  derivare , emanare,  prov- 
venire,  procedere  ; nafeere;  trarre  orì- 
gine. 

jxtfUflcn , v.  a.  recitare , declamare.  fcitlC 
l'cctlon,  recitar  la  dia  lezione. 

"-cùiftung,  f.  f,  recitamento , recitazione. 


jjerfdjflffen , v.  a.  apportare;  recare,  ar- 
recare, condurre  al  luogo  ov‘  altri  fi 
trova,  it.  fcbafftn,  fornire,  fomminiftra- 
re.  Sci. 

fictfcbatien,  v.  n.  f.  bcrfrbfn. 

^crftbcccn , v.  a.  (modo  baffo)  farli  in- 
nanzi, accollarli , venir  quà. 

.C'Crftbirfcn,  v.  a.  inviare,  mandare  qui. 
jpctf4)tebcn , v.  ».  irreg.  wcn  febieben.  fpi- 
gnere,  fpingere  quà,  inverfo  quella 
• parte. 

£«fcbic6m , v.  a.  uerfcbiclirn,  f.  mlt  Siiti* 
fori , tf.  tirare;  fparar  colffi  vcrfo  quella 
parte,  it.  venire,  accollarli  precipitola- 
meute,  in  furia  , in  fretta. 

^Ctftbiffcn , ▼.  u.  navigare,  far  vela  inverfo. 
quella  parte,  it.  v.  a.  apportare,  con- 
, durre  qui  con  nave. 

^ccitblaacn,  V.  a.  irreg.  non  fcblagcn,  bat- 
tere, percuotere.  fd)Mfl  ber  nienti  bu  .Acfj 
bali  1 batti , percuoti  le  ti  bada  l’animo  ; 
io  ti  sfido  a darmi  la  prima  percofifa. 
^icrftblcid'cn , V.  n.  irreg.  voti  KblCtcbcD, 
accollarli,  venir  quà  pian  piano,  di  (op- 
piato. 

Jpcrfcbififcn , v.  ».  drafeinare,  drafcicar 
inveì fo  quella  parte. 

£frfrblcpDcn , v.  ».  drafeinare,  drafcicare 
alla  volta  di  uno. 

#ftf<breibcn  r ».  ».  irreg.  uon  febretben, 
feri  vere,  et  bat  Ijerfieicljrfcbcn , egli  ha 
fcritto  a perdine  di  queda  nofira  città» 
Sic.  n.  p.  derivarli,  &c.  f.  bftrùbtxn. 
jpfffcbn'abcn,  v.  n.  ufcljcug,  Ìli  tu  zar  pa- 
role; dar  molte  cofe;  far  un  cantar  da 
cieco;  far  un’ infilzata , una  lunga  ferie 
di  parole;  far  una  lunghiera;  far  lim- 
ghe  filadrocche  , li  Iatture,  &c.  alle#  ioa< 
cincin  tuouon  brfannt  ift,  fgocciolage  il 
barletto;  cicalare,  &c. 
jperfeben,  V.  a.  irreg.  uon  ftbtn,  guardare, 
mirare,  volgere  gli  fguardi inverfo qneda 
parte. 

jjctftlwn , n.  p.  (fi<b)  morir  di  defìderio 
di  venir  qui. 

^crfcnbcti,  v.  ».  irreg,  uon  fenbrnT  f.  ber* 
fcbldcn. 

jòcrfcben  , r.  a.  porre  , mettere  qui. 
Ji?«tk'ufìcn  , v.  ».  mandar  fofpiri  in  quà. 

?cr  fa'ti , f.  fc»n. 

etftn(icn , V.  a.  irreg.  uon  fingcn , reci- 
tare cantando, 

jjerilammcn , V.  n.  ufeire  J trarre  l’ origi- 
ne; venire;  nafeere;  difendere;  effer 
difendente.  fig.  betfommen,  f. 
jjctftammcnb,  part.  ufeito , difeefo,  nato, 
procreato;  che  dtfeende,  viene  da  una 
famiglia. 

^CrftcDen,  V.  a,  riparare,  reparare,  rido- 
rare; rillaurare;  rilare;  rimettere;  refti- 
tnire;  riilabllire. 

^erftrccfcn,  f.  vorùrccfcn. 

. t 
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jpcntrcfcbcn , v.  a.  irreg.  oon  flreicbert,  (Irò. 
linciare  in  quà.  v.  ai.  andare  partita- 
mela» itila  volta  di  chi  parla,  non  feti 
guguigcln,  ritornare,  ripaflare,  parlan- 
do degli  uccelli  di  padagglo. 
ipettfcidi , f.  m.  beo  ben  3dnern,  ritorno, 
ripa  fiata  degli  uccelli  di  palleggio, 
jjcrjlkbcn,  v.  a.  cercare;  ricercare;  fru- 
gare; fcrutinare. 

dpertbuo , V.  a.  irreg.  non  t&un , porre, 
mettere  quà. 

jpeeteagen , v.  af  irreg.  voti  ttaaen , portar 
qui  ; apportare. 

jpertrribcn , v.  a.  irreg.  voti  treiben,  con- 
durre; far  andare,  farli  camminare  in- 
nanzi. 

Jpettrcten , V.  n.  irreg.  von  treten , avan- 
zare il  paifo;  accoftarfi. 
jjcriuinfcn , V.  a.  far  cenno  a uno  perchè 
venga  qui. 

jprnibcr , adv.  a quella  parte  ; di  quà.  l)!Ct 
tìbrr  fomntcn , fpcingen.K.  venire,  l'al- 
tare di  quà,  a quella  banda,  a quella 
volta. 

$erum,  prerp.  intorno,  dintorno,  uni  bic 
©Ubt  bcru in  , intorno  alla  città,  um  bic 

©tabi,  um  ben  ©arten  berum  geben,  far 

il  giro  della  città  , del  giardino,  ite.  adv. 
bier,  ba,  bori  betum,  qui  d’intorno; 
là,  colà  intorno,  in  quelli,  in  quei  con- 
torni, in  quel  contorno,  um  fccb?  Ilbt 
ber  li  ni , verfo  le  fei  ore.  um  ben  ’ltbenb 
rum,  verfo  la  fera,  immer  um  einen 
rum  fcpn,  eflere,  o dar  tempre  intor- 
no , attorno  ad  alcuno.  Ulti  CtlDflà  lift  Ulti; 

gefcrn , tuie  bic  Malie  um  ben  bcilien  ìb reo, 
f.  bcrutngcbrn.  ganj,  ring»  berum,  attor- 
no attorno;  d’ ogni  intorno;  intorno  in- 
torno. im  Strfri,  im  Jtrrii  berum,  in 
cerehie , in  giro,  bai  ©la»  gebet  «'rum, 
il  bicchiere  va  in  giro,  bic  ©efuntb.it 
berum  trinfrn,  bere  ip  giro  alla  fallite 
l’uno  dell*  altro.  9{cit>  berum  trinfcil, 
bere  a vicenda , in  trelca.  tig.  bic  @a^C 
■ gebet  mir  im  Sopfr  berum , quell’  affare 
mi  gira  per  la  teda,  mi  dà  affanuo. 
tndfiig,  ober  obne  ju  tviiTen  roaà  man  tpuc, 
brrumgeben,  andare  a zonzo,  ajone, 
ajato.  f.  bcrumgebrn. 

jhetumbaigen , (ficp)  n.  p.  abbaruffarli, 
arruffarli,  accapigliarli,  &c. 
iperumbeiben , (|t(b)  n.  p.  morderli  l’ un 
l’altro,  de’  cani,  Sic.  fig.  riottare,  con- 
tedare,  bldicciare,  contendere,  con- 
tradare pertinacemente , &c. 

#enii::  tritelli,  V.  n.  andar  attorno  accat- 
tando, paltoneggiando  ; batter  la  calcola. 
JperumbcugenA  v.  a.  ripiegare,  iucurva- 
Jperumblegen,  / re,  torcere. 
Jpcrumbinbcn , V.  a.  legare,  cignere  at- 
torno ; avvincere,  ' 

jperumborgen , v.  a.  prender»  o dar»  in 
predito  quà,  e là. 


S'crUmbtScfcn , (ft<$)  n.p,  abliaifarfi,  pie- 
garli attorno , per  ogui  parte, 
jpetumbubltn,  V.n.  amoreggiare,  vagheg- 
giare or  quà,  or  là,  or  con  quello  or 
con  quello,  o con  quella,  o con  quella, 
ipcrumbcnten , v.n.  andare,  dar  pen ban- 
do a più  cofe;  rivolgere,  volger»  più 
cole  nella  mente;  meditare;  penfare  fra 
fe  e fe  ; portarli  colla  mente  fu  varj  og- 
getti; riflettere  fra  fe  e fe;  dare  le  fpefe 
al  Tuo  cervello. 

ipctumbrcbra , v.  a.  volgere;  rivoltare, 
rivolgere,  o muovere  in  giro;  arvol- 
. gere;  girare,  n.p.  girare;  volare; 
muoverli  in  giro,  fuj)  oft,  girare;  agi- 
tarli; girandolare;  avvolgerli.  fl(b  goni, 
rivoltarfi  tutto;  voltarli  in  giro  ; darla 
volta  tonda;  far  giravolte;  dar  una  volta 
con  tutto  il  corpo. 

£etumbrcbung  , f.  f.  rivoltolamento  , rivol- 
gimento, rivoltammo , giramento;  il 
i ivolgere  e il  rivolgere , il  muovere  e ’I 
muoverli  in  gire. 

jpcrumftlbren  , v.  a,  condurre,  menare  at- 
torno ju  vettura,  v.  n.  palleggiare  , an- 
dare attorno,  far  un  gir»  in  carrozza. 
Ulti  bic  ©tabt,  far  il  giro  della  città  in 
carozza.  mlt  beni  Àopf , mil  ben  .vdnbcn, 
muovere  ■ pi  diamente  quà  e la  il  capo, 
le  mani  ; gedicolare. 

£drumfianfiren  , v.  n.  andar  a girone,  gio- 
ftrare;  andare  a zonzo;  andartene  in  gi- 
ro; andar  ajone,  a fparabicco.  ijeflurn» 
iimmet  |o  bctumjlanfitC,  femmina  trop- 
po libera,  troppo  data  al  bel  tempo,  che 
è poco  ritirata. 

■ftcrumflattfrn , v.n.  fvolazzare  attorno, 
o volar  piano  or  quà,  e or  là,  fìg.  Ivo- 
lazzare;  vagare  quà,  e là.  per  fimlJ.Bon 
f&dllbern , ^aaten , IC.  Svolazzare  per 
l’ aria  ; edere  agitato  dal  vento  ; ondeg- 
giare; fventolare.  fubll.  lVolazzamento  ; 
lo  IVolazzare. 

$crumflicgcn , v.n.  volar»  attorno,  oquà, 
e là.  Sic.  aliare,  alleggiare  attorno, 
jprrumfragcn,  v.n.  domandare,  interro- 
gare attorno. 

$.’lfcftifrcpcn , v.  n.  chiedere,  ricercare  in 
matrimonio  or  quà,  e or  là,  or  queda, 
or  quella. 

Jpcrumfùbrcn , V.  a.  menare , condurre  at. 
torno , quà  e là.  cill  fPferb , palleggiare 
un  cavallo,  menti  ci  roacm  geeitten , al- 
lenare uu  cavallo,  prov.  einen  bep  ber 
WaiC , menar  pel  nafo.  " ’ 

$erumgnffcn , V.  a.  guardar  attorno  da  ba- 
locco, da  goffo;  girar  intorno  gli  occhi 
goffamente;  dar  a bada;  riguardar  degni 
intorno. 

Jperumgcben , v.  n.  andar  attorno , girare  ; 
andar  in  volta  ; e andare  in  quà  e in  là. 
Ulti  bic  ©labi  . 1C.  far  il  giro  della  città, 

&c,  in  bef  ©tabi/  hr.  uq  giro  gtj  i» 
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•Itti.  (fì<$  nlrflcnti  aurbaltfn)  girare, 
aggirarli;  vagare;  andare  lenza  fermarSi. 
numi*,  oDcr  oljtic  su  roiffen it*o< man  tbuc, 
baunijjcbcn,  andare  a zonzo,  ajone, 
ajaio.  um  dieci  baunifltbrn , cui  tyc r» 
lonticn  Ci  SU  Scfiem  «.  aliare,  alleggiare 
attorno  alcun  oggetto,  per  conseguirlo, 
una  cala , per  entrarvi.  fi<b  btebcn  tele 
Citi  Dici),  ir.  girare;  voltare;  mtioverfi 
in  giro.  fig.  ti  p«bt  it>m  im  ,4opf  bmim, 
quella  cola  gli  gira  per  la  tefta , gli  dì 
affanno,  et  «cbt  ibm  taufcnbcrlrt)  tm  &opf 
berum , mille  penlieri  diverti  s'aggirano, 
fi  volgono  nella  di  lui  mente,  brtitn  bctUItl 
flcbcn , mie  ine  .4 ape  um  ben  bdgrn  ©rr p, 
le  Ilare,  badare;  cercar  pretefti,  Sic.  ag- 
girarli in  parole;  tentennare;  titubare, 
e*  ik'bct  baimi , obet  ci  pebet  um  in  bfe« 
fem  £auff  , fi  lafclano  vedere  fpettri  in 
cotefia  cara.  rodò  tiacp  ber  Dirige  btrunu 
gebt,  ciò  che  fi  ra  a vicenda,  alternati- 
vamente. non  ©cutbcn,  Sranfbeitcn, 
effere  andazzo  di  malattie;  correre,  re- 
gnare malattie. 

jjerumjitetcn , V.  a.  fpandere,  verrare,  ef- 
fomlere  attorno , in  qui  , e in  lì.  - 

£ crunifuffen  / f.  betutnseffen. 

jpetumboblen,- v.  a.  fig.  toccare  il  polfo; 
voltare  uno  per  cavargli  alcuna  cola  di 
bocca;  eliminare  rigo  ro  fa  me  me , odor 
brighe,  impicci,  ite.  i(b  rotH-  il?n  ftbort 
bccuniboblm,  io  lo  Squadrerò  bene,  io  gli 
caverò  i calcetti. 

£crumhupfcn , r.  n.  faltellare , balzellare 
attori». 

^■crumbuccn , v.  n.  pmtaneggiare,  bor- 
dellare,  qui  e là  ; (correre  la  cavallina  ; 
frequentar  tutti  i poltri  boli  ; andar  in  ogni 
chiaffo. 

jpctuinjcwcn , v.  a.  cacciare;  far  correre 
intorno,  fig.  far  girare,  trottare,  far  cor- 
rere in  qui  e in  là  qualcheduno;  fargli 
far  più  gite,  Sic. 

£>rcutntrrcn,  v.  n.  errare;  andare  errando, 
andar  vagando  all1  avventura;  andar  ra- 
mingo , aggirarli , &c. 

jpcrunitrrenb , part.  errante;  vagabondo, 
vagante;  erratico;  randagio.  % 

Jperumfcbrcn , v.  a.  voltare,  rivotare,  ri- 
volgete. 1 

^fruinfolltrtl,  v.  a.  rotolare,  voltolare,  ri- 
voltolare in  giro. 

$criimfoi«mtn , v.  n.  (irreg.  voti  fommen) 
um  etnen  Drt , far  il  giro  intiero  d’ un 
luogo,  fig.  rr  fdnn  nitbt  brnimfpmmtn, 
niit  brf  IMrbclt,  egli  affoga  nelle  faccen- 
de ; egli  ha  molttifime  faccende, 

^erumfrruBrn,  v.  n.  incrociar  il  mare  con 
diverfe  rotte. 

$rruinfrit<bfQ,  v.  n.  (irreg.  von  frietbflO 
Arifciarc,  Serpeggiare,  ftrafclnarfi  attor- 
no , in  qui  e io  là. 


^mimlaufrn,  v,  n,  (irreg.  yon  louffn) 
correre  in  qua  e in  là  ; andar  vagau  lo  ; 
andar  attorno;  andar  a girone;  andar 
ajato.  auf  fldcit  OùiUcn,  correre  da  un 
ballo  all'altro.  bat  3iab,  ble  (èrbe  uin  bit 
©enne,  tC.  girare,  voltare;  muoverli  in 
giro.  (Vftmé , Jcii , fo  berumlduft , cor- 
nice, fregio,  &c.  che  ricorre,  che  regna 
intorno  a una  fabbrica. 

$crum(dufer , f.  m.  ambulante;  che  non 
irta  mai  fermo;  vagabondo.  VOO  £<Mb> 
mcrfépurKbcn  , artigianetto , che  Sprona 
le  Scarpe;  che  gira  coniinuamentc  il  mon- 
do. 

£«umlduffrin , f.  f.  femmina  che  va  Tem- 
pre attorno;  donna  poco  ritirata,  &c. 

^ fruiti Icgcn,  v.  a.  mettere,  porre  attorno, 
d'intorno. 

$fnimfrnffn,  f.  utnlcnffti. 

JpfrumicUvttcn,  v.  n.  lucere,  rilucere  intor- 
no. mit  brr  Pampe,  tC.  andar  attorno  col 
lume  accefo. 

^erumlirpca,  v.  n.  (irreg.  von  Ittgen)  von 
©ùibern , < ic.  effere , Ilare , trovarfi  in 
qui  e in  là;  effere  difpcrfo.  in  qui  e in 
là,  &c.  von  Àruppeil,  effere  alloggiati, 
aver  gli  alloggiamenti  in  più  luoghi  ; ef- 
fere a quartiere,  von  Ofttfrn  , effere  cir- 
convicino , effere  Situato  in  que'  contor- 
ni. 

^crumliegmb,  part.  von  Dcrtrrn , circon- 
vicino; vicino  intorno  intorno,  von  ©da 
«ben , difperfo  in  quà  e in  là. 
£«umtub«n , v.  n.  Scorrere , correre  la 
cavallina,  cavarfi  ogni  difoneffo  piacere 
Senza  freno,  it.  andare  a zonzo,  alato, 
ajone. 

£crummacbfn , v.  a.  attorniare;  mettere 
attorno;  avvolgere,  ravvolgere.  ft4P  um 
rpsyjt  brrumma<bfn,  attorniare  uno,  farli 
ySeturno  a uno. 

.idpaummdlfcn,  V.  a.  brancicare;  Stazzo- 
nare;  gualcire,  maneggiare  Sconciamen- 
te. 

£rrumnrbmen , v.  a.  (irfeg.  von  nebmrn) 

ben  iDhlltcl , metterli  d' intorno  il  man- 
tello, Sic.  fig.  palleggiare,  minchionare, 
it.  tactaffare,  mal  trattare.  • ' 

jjerutnpiacfcn,  (ficb)  n.  p.  ftancarfi,  affa- 
• ticarfi  Soverchiamente;  ammazzarli  a la- 
vorare; darli  moltiffime  brighe, 
ipmimprtigfln,  v,  a.  legnar,  baftonar  ma- 
lamente, Sic.  n.  p.  batterfi,  azzuffarli, 
jjmtmrfifctl,  v.  a.  viaggiare,  girare,  far 
più  viaggi , più  gite,  in  ber  ffleit , ^tira- 
re il  mondo.  in  frrmbrn  Vdnbrrn,  viag- 
giare ne*  paefi  foreftieri.  v 
£mimcfiéen,  v.a.  (irreg.  von  rci&en)  *Dtb« 
6rln,  if.  metter  Soffopra;  ftrappazzare; 
buttar  qui  e là. 

JJcrumtritfn,  v.  n.  (Irreg.  von  reilftì)  an- 
dar attorno,  girare  a cavallo,  um  finrd 
Drt,  lar  il  gito  d' un  luogo  a cavallo. 
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jeruttirennm,  V.  n.  fpronar  le  fcarpe,  cor- 
rere , andare  in  quà  e in  là  con  predez. 
za. 

Ìj>crumrrtcfcn,  ».  a.  tirare,  mettere  da  on’ 
altra  banda  tavole,  &c.  v.  n.  tirarft  da 
un'  altra  banda. 

ixruirmlbrrn,  V.  a.  rimcrcolare;  guazza- 
re , Iftuazzare,  diguazzare, 
jpcrumtùbrung,  r.  f.  diguazzamento;  Io 
fguazzare. 

jjerumrùttfltl , v.  a.  fcuotere,  agirare,  di- 
menare, crollare  io  quà  e'n  là. 
^rruirnaufrn,  v.n.  (irreg.  uon  faufm)  ftra- 
bere  a vicenda  in  trefca. 
jjceumfaufrn,  V.n.  fufurrare,  rombare, 
ronzare  d'intorno. 

i>ctumKba8m , ».  n.  rifonare,  rimbomba- 
re d’ intorno. 

iprtumMiaucn,  ».  n.  mirare , riguardar  d 
ogni  intorno. 

jàerunifcbWcn , ».  a.  mandar  attorno, 
^erumftbiffrn,  v.  n.  navigare  attorno,  cor- 
rere il  mare. 

jporumfd'lagen,  ».  a.  (irreg.  uon  ftblagrn) 
rivolgere,  rivoltare,  papier,  tt.  uni  Ct* 
ludi  , avvolgere , ravvolgere , attorniare, 
Scc.  ben  aHaatel  uni  fld),  invilupparli  nel 
fuo  mantello,  n.  p.  batterli  ; romperli  il 
capo  con  alcuno  i venir  foco  a combatti- 
mento. uon  franici)/  dimenarli;  muo- 
verli continuamente.  * 

jjerumfctilcicben , v.  n.  (irreg.  uort  fcptcfj 
(ben)  camminare,  andar  attorno  pian 
piano , o con  grande  dento. 
£crtimfd)I(nfcrn,  V.  n.  andar»  zonzo;  gi- 
randolare ; andar  ajone . &c. 
jjcrtirmcbloppcn , V.  a.  Orafe  tea  re , ftrafei- 
nare  attorno , o in  quà  o in  là.  etnc  |)ct< 
fon  , condurre  Tempre  Ceco  alcuno. 
jptruinf(bleuberD , ».  a.  lanciare,  fcagllaré 
attorno,  o in  quà  e in  là, 
jjerumfdillngen,  ».  a.  (irreg.  uon  fcblingftì) 
avvincere,  avvinchlare,  &c.  n.  p.  avvi- 
ticchiarli , avvolticchiarli , &c. 
jprrumfcbmeigcn , ».  a.  (irreg.  uort  fdbmeip 
ftn)  gettare  confufamente,  alla  rinfufain 
quà  e in  là.  It.  n.  p.  jict)  betumfdMugfn,  f* 
jjctumfcbiltrfln , ».  a.  fcuotere,  dibattere, 
agitare  in  quà  e'n  |à. 

^rcumfcbtBurmrn,  v.n.  vagare,  girandola- 
re; gironzare;  girare  attorno;  andar  gi- 
rando in  quà  e in  là. 

#(iumf4)iurifrn , ».  n.  andar  errando  ; an- 
darli raggirando,  Scc.  bcrumirrrn,  ber» 
umloufrn,  f.  fig.  mit  frfncn  ©rbanfen, 
andar  vagando  col  penderò,  portarli  col- 
la metile  fu  varj  oggetti,  mit  bfrt  "liUflM/ 
palleggiar  cogli  ocelli , cogli  fguardi. 

fcrrumfcbiwtfcnb , part.  f.  bfruinimnb. 

$num|(btOflfCr,  f.  m.  vagatore;  colui  ché 
va  errando. 

fjerumfcbtodfung , f.  f.  vagamento , raga- 
liena, vagabondila. 


fjfrumfcbmingen , ».  a.  (irreg.  yoo  fcbtoin» 
geli)  lanciare,  vibrare  In  giro,  o quà  • 
là.  ber  Setter  f<bn>lngt  ficb  aufiwtrW  brt* 
um,  l'airone  va  in, alto  col  fuo  volo  a 
ruote. 

^rrunifrbm,  v.n.  (Irreg,  uon  febfrt)  mi- 
rar intorno;  guardar  d'intorno,  quà  e 
là, 

j)erumfenbrn , ».  a.  (irreg.  uon  frnben)  in- 
viare , mandar  attorno. 
jjtrtUHlfrbm,  ».  a.  mettere,  porre,  collo- 
care attorno,  ficb  um<  8eucr,  um  ben 
£tfcb , porfi  a federe,  ordinarli,  metterli. 

• difporfi,  collocarli  in  ordine  attorno  al 
fuoco  o alla  menfa , Sic. 

$erum  ftpn,  ».  n.  (Irreg.  UDII  feon)  edere 
attorno,  intorno  a checchadìa.  fig.  tic 
©<bmcl<blrr  finb  Immrr  um  ibn  bcrum, 
gii  adulatori  fono,  o danno  Tempre  attor- 
no a lui;  egli  à attorniato,  circondato 
dagli  adulatori. 

j)erumfinnrn,  (irreg.  uen  finnen)  f.  brr* 
umbtnfrn. 

£erumfi?en,  ».  n.  (irreg.  uon  fl$en)  uto 
bai  gcuer,  ir.  federe  attorno  al  fuoco, 
&c.  bcfidnbig , covare  il  fuoco. 
Jprrumilgrnb , part.  fedente  attorno, 
fjctumfpdgicrrn,  v.  n.  palleggiare,  fpaffeg. 
giare,  fpaziare  in  quà,  e in  là.  fig.  e 
fam.  mit  feinrn  ©ebanfen , ìiugcn.  f.  ber* 
umfcbmrifrn. 

$rrumfpfrlrn*  ».  n.  dn<  itero  iDlal,  ir.  far 
una , due , Scc.  partite, 
jjtrutnfpringen , ».  n.  (irreg.  uon  fpringrn) 
fallare  attorno,  in  quà  e in  là. 
£rrumfpri(jrn , ».  a.  fchiazare  attorno,  in 
quà  e in  là  alcun  liquore,  v.  n.  fcliizza- 
re , - Impicciare  attorno. 

^rrumftdufrrn , ».  n.  (modo  baffo)  rovi- 
gliare,  rovidare,  trambudare.  rilruda- 
re  ; andar  rovjgliando  la  cafa , &c. 
^rrumftrbrn , v.  n.  (irreg.  uon  ftrbcn)  da- 
re attorno , intorno. 

jhcrumftrBen , v.  a.  polare,  collocare,  por- 
re, allogare,  acconciare  attorno,  inter- 
no. 

Jpmimlibwn,  ».  a,  fvolger  bgni  tofa  per 
vedere  ciò  che  v’à;  rovigliare;  frugare; 
metter  foffopra  ogni  cofa , Set. 
Jpcrumftobtn,  v.  a.  (irreg.  uon  fto&m)  fpin- 
gere  in  quà  e in  là , Scc.  , 
£mimfirclcbra , .».  n.  (irreg.  uon  ftrricbrn) 

girare  attorno;  andar  girando  in  quà  in 
là;  vagare;  feorrere;  andar  ajone. 
^erumffrcifrn , ».  n.  f.  brrumftrri ebeti,  uoit 
Xruppen,  batter  la  drada,  la  campagna; 
batter  il  cammino,  far  la  feoperta , o fa- 
re fcorrerle. 

£ frumftretlai , (fi<b)  n.  p.  (Irreg.  uon 
Hrcften ) tenzonare  vivamente;  queftio- 
neggiare;  orzare;  difputare,  combatte- 
ra  c«n  gran  calore. 
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^frumflrfu<n,  ».  0>irpaRliir#:  fparge- 
re,  fpandere,  difpergert  in  Vjuà  e in  là. 
jyrumflKbcn,  V.  a.  cercare,  ricercare,  tn- 
veftlgare  attorno,  qui  e lì,  per  ogni 
parte,  da  pertucto.  . , 
j^ecumtiiiiicn,  v.  n.  ballare,  riddare  intor- 
no , in  giro. 

JJrrumtaumtln,  ».  n.  andar  barcollone,  an- 
dar barcollando;  barcollare;  tracollare 
. attorno , o in  qui  e in  lì. 

$frumtraflcn , ».  a.  (frreg.  uon  fragro) 
portar  attorno. 

j^mimtrdflftt , f.  m.  colui  che  porta  attor- 
no mercanzie , die. 

#crumirfibm , ».  a.  (irreg.  von  treibrn) 
fpingere,  caccierà  intorno  ; girare;  rivol- 
gere, muovere;  far  andare,  far  muove- 
re in  giro.  it.  ©if(>  jum  ©rrtauf,  con- 
durre  attorno  brillami  per  venderli. 
$crunitrinfen*  ».  n.  (irreg.  non  t cinta ) 
bere  a vicenda,  in  giro,  in  trefca,  bit  tóc» 
funt$tit,  bere  in  giro  alia  biute  l’uno 
dell'  altro. 

£crumtummetn , ».  a.  eln  ipfccb , maneg- 

• giare  un  cavallo  efirrcitandolo  ; maneg- 
giarlo continuamente,  et  JU  Vici , fttap- 
pazzarlo.  fig.  e fam.  elite  ©Crfotl , eferci- 

• tar  affai  qualcheduno , tenerlo  frmpre  in 
travaglio,  In  efercizio  , affaticarlo,  dar- 
gli di  molte  faccende , dtc.  n.  p.  volteg- 
giare; girare,  0 voltarli  in  qui  e in  lì; 
aggirarft.  fi<b  JU  $fcrb,  volteggiare  a ca- 
vallo. 

•£ecumua8trrti , ».  n.  f.  &rrumfcbn>cifcn. 
mit  ben  $>dnben,  ic.  Rtteggiarfi  ; muover- 
li continuamente;  gefieggiare,  geftìco- 

• lare. 

$crumrodUcn , ».  a.  rivoltolare , voltolare, 
rivolgere  in  giro,  qui  e lì.  ft<f>  Im  .fio* 
tbe*  rivoltolarfi  nel  fango,  ne)  fudiciu- 
me.  fig.  abbandonarli  affatto  ad  ogni  Tor- 
ta di  vizj , die. 

#erum»anbcrn , ».  n.  trottare;  camminar 
molto  e a piedi;  girare  attorno;  andare 
girando  in  qui  e in  là.  it.  far  molti  viag- 
gi. 1 

J^rrumrcenbett , ».  a.  (irreg.  non  rombm) 

rivoltare,  rivolgere  In  giro.  ( flct>  ) rivol- 
gerli, volgerli,  voltarli  intorno,  in  giro, 
dee. 

*erumreerfen , ».  a.  ( Irreg.  noti  roerfen  ~) 
gettare  qui  e lì,  gittare , buttare  in  qui 
e in  là.  ®prffe  Im  tMlinbe  , dimenar  nel- 
la bocca,  (fitto  n'ir  fin  Sranfer,  ic.  di- 
menarli,  dibatterli,  agitarli. 

Jbfrumroicffln*  ».  ••  avvolgere,  ravvolge- 
re; volgere,  torcere,  piegare  intorno  a 
clieccheffia  ; porre  una  cofa  Intorno  ad  un' 
altra  In  giro,  ed  è proprio  di  funi,  falce, 
dee.  \ 

fterumwlnbfii * ».,*.  (irreg..  »cn  roinben) 


attorcer»,  attorcigliare,  arvolgere  intor- 

- no  intorno. 

jjcrumnuiblrn , v.  a.  grufolare,  razzola* 
col  grifo  in  qui  e in  là. 

jjcrunitaiifen,  (fitti)  n.  p.  riottare,  que- 
ffionare,  far  a gara;  contraffare  come  la 
pettegole,  &c. 

Scruni  jerren , v.  a.  ftirare,  tirare  in  quà  e 
in  là  con  violenza. 

■ftrrumiicl-fn,  v.  a.  (irreg.  non  Jirbm)  ti- 
rare, trarre  in  quà  e in  là,  o dintorno, 
v.  n.  pillare,  andarti  attorno  per  le  Ilia- 
de; girare,  andar  attorno,  bftt  «;'.nj« 
£ag,  andar  girando  quà  e là;  andare  a 
zonzo,  dee.  er  ift  fibpn  in  alien  .'òdiifcrn, 
ffiaffen  bcrumgclatifcn , egli  ha  già  dimo- 
rato In  tutte  le  brade  della  città;  egli  Ita 
già  più  volte  sloggiato,  &c. 

.ftfruntrr,  adv.  giù;  ingiù;  abballo,  a baf- 
fo; all' ingiù,  coll' idea  del  moto  alla  volta 
della  perfona  , che  Ità  a ballo,  bit  ’ìrcp» 
pc,  ben  ftùflfl  beruntcr,  giù  per  la  fu. 
la,  perii  colle,  foninict  beruntcr,  venite 
giù  , quà  giù.  fig.  rr  ift  frbc  beruntcr, 
egli  è al  baffo;  egli  è ridono  al  verde, 
in  minore  Hat»;  è mezzo  rovinato,  ber» 
Untcr  U0111 'ì'fcrbC ! giù  dal  cavallo!  ber* 
untrr  mtt  beni #ut,  mit  brmiopfc!  giù  il 

capello,  la  itflal 

^fttintrrbriupcn,  v.  a.  (irreg.  ucn  brinprn) 
ortar  giù , abballo,  briliflt  ben  .Vr, ebeti 
erunter  , portate  giù  , o fate  l’cendere. 
fate  andar  giù  quel  ragazzo,  fig.  ridurre 
in  minore  (tato;  gettar  a baffo  ; abbatte- 
re , roi  inare , die. 

$ cruntcrfdbrrn , v.  n.  (irreg.  non  f.'brcn ) 
difendere,  portar  giù  ili  vettura,  v.  n. 
in  ©nlgcil , diftendere . feendere,  andar 
giù  in  vettura,  v.  n.  non  (tòadjcn , feen- 
dere, calare,  cader  giù,  venir  giù,  ab- 
bailo con  impeto. 

jpfruntctilicscn,  irreg.  non  ftic§en.  f.  brrab* 

flirta. 

^cruntcrqcbfn , V.  n.  irreg.  »on  flcben,  an- 
dar giù,  a baffo;  feendere,  difcendcre  a 
baffo;  calare,  ber  fatante!  (Ifbt  bis  ouf  bie 
Sentii  beruntcr,  il  mantello  dà  giù,  fi 
ffeude  fino  alle  calcagna,  it.  Die  ìBddccn 
fleben  beruntcr , il  prezzo  delle  derrate 
frema , cala. 

^fruntcrbdngen , ».  n.  irreg.  txm  banacn, 
pendere  in  giù;  dar  giù;  difendere.  frt'O, 
penzolare. 

$mintCrl'iHlcn , V.  a.  tagliare,  mozzare, 
troncare  con  lf>ada  , &c. 

jófruntrrbcbrn , ».  a.  irreg.  tien  beben , le- 
var giù;  tot  giù. 

£cruntcrbflfen,  ».  a.  aju tar  a feendere,  ad 
andar  giù. 

•£crtintcrja<icn , ».  a.  fra  telare , cacciare  d* 
alto  a baffo;  fnidiare;  lar  venir  giù. 

Jbtruntrrfpmmfn,  ».  a.  irreg.  pon  tornmen, 

venie 
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venir  giù , venir,  * balio;  fcendere,  di-  re,  vibrare,  fiagliare  giù  laefte.  v.  r- 

fcendcre.  fig.  venire  al  di.  l'otto;  cadere  mit  Simtcn  flUf  Ojìrnfdxn , !C.  Ipararar! 

al  bullo;  efler  ridottoin  minore  flato;  mi  da  fuoco  contro  qualcheduno  da  un 

impoverire;  (cadere;  ‘declinare;  abbaf-  luogo  alto;  maltrattare  con  molti  fpari 

ferii,  decadere,  rr  l|t  gdni  (>f cuntcrfictoirfj  d’arme  da  fuoco,  Sic.  ucm  àCdffcr,  ir. 

itici;,  egli  è caduto  intieramente  al  ballo;  Cadere  giù  rovjnofamente;  cadere  a fra- 
ti ammattonato,  (piantato;  è ridotto  in  bocco;  precipitarli.  Quf  rtlOOi , tt'if  Me 

mileria  ; egli  è per  le  fratte,  per  le  ma-  SRaubuègrl,  piombare;  avventarli;  ca. 

cine,  al  verde.  dere  impetuofamente. 

■rnntfrlanarn , v.  a.  cln  ©rrndlbt,  ir.  da-  Jperuntcri'cblagen,  v.  a.  irreg.  uon  fcfcroarn, 
re,  porgere  giù;  portar  giù  un  quadro,  abbattere;  mandar  giù  con  percofla,  far 
&c.  cadere  giù  con  colpo  di  martello,  ’&c 

runlftldffm,  v.  a.  irreg.  pon  IfllTrtl,  avai-  mit  (gtatlflcn,  abbatacchiare , abbacchia^ 

lare;  abballare;  calar  giù  ; far  ire  a vai-  re  v.  n.  opm  ir.  cadere,  gettarli 

le;  lalciare,  o fare  andar  giù,  èie  2) amen  giù  fttriolàmente  da  un  tetto,  Sic. 

Mifcn  Me  ticcbleope  1,'cruntcr , le  Dame  la-  £eruntcrKt»nriérn,  v.  a.  irreg.  uon  fàmrifc 
nano  andar  giù  lo  Araldico.  poni  Ijlrttfr  • fcn,  gettare,  buttar  giù  con  violenza 
icrunterluflcn  , fcemare  , diminuire  il  pom  Watt,  cacciar  da  cavallo;  buttar  ‘ 

orezzo.  (ficb)  abballarli,  umiliarli.  ' . giù  da  cavallo. 

runtrrldufcn,  v.  n.  irreg.  uon  laufcn,  cor-  jjauntrrftbnriben  i v.  a.  irreg.  pon  fc&nrf# 
ere  giù,  all' iti  giù , a baffo.  ‘ ben,  tagliare;  torre,  levare  una  parte 

runtcrlrfcn,  V.  a.  irreg.  uon  Ufcn , log-  da  qualche  cofa  con  coltello,  e limili 
;ere  tutta  la  pagina,  ailCl'M,  f.  " jjcruntcrfc&cn,  v.a.  irreg.  pon  fchrn,  guar- 

•uiltennadjtn,  v.a.  fiaccare,  diflaccare;  dar  giù,  abballo, 
piccare,  tor giù.  (>3ófci  nacbfagen  ) la-  £cruntcrfcQen , v.  *.  metter  più  giù;  ab. 
orare,  oltraggiare  con  maldicenze;  ta-  ballare;  calare,  ben  JJrcii,- diminuire,  ab- 

;liar  le  calze,  o le  legne  addoflo.  die.  ballar,  rabbattere  il  prezzo,  iig.  mettere 

lct)t  flUéfcbdten)  fare  una  fciacqtiatd.  un  in  diferedito;  dilprezzare;  rinvilire  - av- 

olrnne  rabbuilo,  una  tagliara,  ripa  (fata,  vilire;  deprimere,  (|icb)  avvilirli;  rovi, 

ravata;  mangiarli  uno;  fopraflatio  con  narfi  di  riputazione , A-c. 

ravate;  cantar  la  zolla  a uno,  o oltrag-  jjcruntecjinrrn,  v.  n.  calar  giù  ; difeende- 
iare,  fgiidare  con  parole  villane;  fvil-  rp  di  proprio  pelò;  abballarli.  fig.  Mi  m 
meggure.  -,  fcblccbien  ijar.blungrn  b.nmterfìnfcn , av- 

utiti lllùffen,  V.  n.  irreg.  f.  nmffen,  ef-  vilirli  con  azioni  ignobili,  vituperofe. 
ir  coflretto  a fcendere.,  ad  r.naar  giù,  jjierunterfpringen,  v.  n.  irreg.  „on  fprjn'a(n 
venir  giù.  fig.  er  mu§  UtibfoD  beruntcr,  falcar  giù.  it.  bfc  Irepptn,  laltar  le  tea' 

ifogna  affolutamente , che  cada  giù,  che  le;  fcendere  a precipizio , precipitarli  per 

a gettato  giù,  die  fia  precipitato,  it.  ber  le  fiale.  r 

ppf  muli  ben  ibnt  auf  etnen  £icb  berun»  jjcruntertWiien , v.  n;  Irreg.  »on  (feiorn# 

•r,  egli  taglia  la  fella  d’ un  lol  colpo.  fcendere  giù,  a ballò;  finontare.  ' 

mittrnrbmen,  v.a.  irreg.  uon  ncbmen,  Jjcrunterilctiuma , f.  f dilcendimcnto,  &c 
-are,  tor  giù.  3llbcr,  isspfegel,  calare  , ipcrUntcrfloécn,  v.a.  irreg.  pon  liopcn,’  fpiii-  , 
obaffare;  portar  giù  ritratti,  fpecclij.  grregiu;  mandar  giù  con  urto, 

apetrn,  :c.  fparare,  diflaccare  le  tap-  $erunter|!re(cbtn,  v.a.  irreg.  non  flrricben» 
Jzzerle , &c.  * bai  'IfifltTcr,  ben  ©ebrocifi,  tirar  giù  l’ac- 

lintmcifcen  , V.  a.  irreg.  uon  rcl§en,  qua,  il  l'udore  con  mano , &c. 
rappare,  torre , fvellere,  fiaccare  con  jjminterfiùrien , v.  a.  precipitare,  gettar 
oienza:  fig.  fvillanrggiare;  oltraggiar  giù  furiofemente;  trarlpare,  &c.  n p. 

m parole  vituperofe;  caricar  d’ ingiù-  precipitarli , gettarli  d’alto  in  balio,  v.  n 

c;  dir  la  maggior  villania  che  mai  a rea  • precipitarli,  o precipitare;  cadere  rovil 
natura  lì  dicefle.  nofamente,  a trabocco  da  una  rupe.  Sic 

mterrinnrn,  v.  n.  irreg.  pon  rinnrn,  £rrnntcctbun,  v.a.  irreg.  pon  tbun/ftac- 
lare,  ftillare,  icorrere  giù.  care,  diflaccare,  Sic. 

intcrrùcfen,  v.  a.  tirar  più  giù.  v.  n.  £cruntcrrrcnncn , v.  a.fiocire;  difiucire* 
rudere.,  calare,  andar  giù,  a baffo,  co-  torre,  levare  le  guarnizioni;  fguernire  " 
e le  truppe  d’ un  luogo  alto.  fierunfertrtufeln,')  v.  n.  fiillare,  gocciò, 

intcrfcbieècn,  v.  a.  irreg.  pon  f*lr§en,  éeruntcrtricfen,  l lar  giù  ; cader  giù  a 

it  Slinten,  te.  bafi  ci  berabfullc,  abbai-  jjrtuntertròpfeln,  f gocciole,  a goccia  « 

re,  atterrare,  far  cadere  a terra  con  £cruntcrtrcpfcn,  ) goccia. 

I pi  d’arme  da  fuoco,  odi  baleflra,  &c.  jòcruntcripdrti,  adv.  all’ ingiù;  inverfo  la 

icn  wom  3)ferb f , cacciar  da  cavallo  con  parte  inferiore,  pon  ben  ienbctl  berli nttW 

l’ strciiibugiata,  Sic.  Incile,  ir.  lancia.  relitti , dalla  datola  in  giù. 

Do 
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^ctunUrmctfm  » v.  ».  irreg.  uon  lucrfctt, 
gettare,  buttar  giù,  a balio. 

J5»cruntcrjiet)en , v.  n.  irreg.  non  jicbcn,  ti- 
rar giù.  it.  bif  ©litici , ben  Diinfl , tirare, 
trarre,  cavar  gli  Ai  vali  ; tirate,  cavare, 
torre  da  dito  un  anello. 

Jpctuot,  adv.  in  fuori,  in  fuora;  fuori,  bie 
©onnc  fcbeint  bintet  bcm  ìicrpc  bcrucr, 
il  fole  manda  i fuoi  raggi  dal  di  dietro  il 
monte,  cr  fam  biititcc  ber  £bùr  bcruor, 
venne  dalla  parte  di  dietro  la  porta,  ufcì 
di  dietro  la  porta,  ber  Dilitlb  fonimi  dui 
feinee  jjbtlle  beruoc,  il  tall'o  efee  fuor  del- 
ia fua  tana. 

jjcruoeb.uien , V.  a.  fabbricare  in  fuori; 
portare , ftender  in  fuori  una  fabbrica. 

jpeeuocbarfen,  ve  n.  gettare  i fuoi  fguardi 
er  traverfo  ; apparire,  bie  ©enne  blifft 
intcr  etnee  iDolfc  bervoe , il  fole  fpunta, 
getta  i fuoi  raggi  dal  di  dietro  un  nuvo- 
lo. 

JpcrvorbMben , V.  n.  aprirfi , allargarfi,  ve- 
nir fuori  il  fiore;  cominciar  a fiorire,  &c. 

jpervoebtecben,  V. n.  prorompere;  ufeir fuo- 
ri con  impeto,  coli  violenza;  sboccare; 
traboccare  con  violenza,  &c.  non  ber 
sfliorgcnr&t&c , uon  bicbtltrablen , punta- 
re. uon  ber  Kofe  unb  anbern  S&lumen, 
sbocciare. 

^eeuoebcinflen , a.  irreg.  uon  bringen, 
produrre  fuori,  &c.  f.  uotbringcn. 

jpcruoebtingcnb/  part.  producente;  che 
produce. 

jjeruorbringer,  f.  m.  producitore,  produt- 
tore. ai  fem.  jpm'Otbrfnocctn , produci- 
trice,  produttrice. 

^fruorbringutlg , f.  f.  producimene , pro- 
duzione. 

jpetuorbringen , v.  n.  irreg.  uon  brtngcn, 
penetrar  fuori,  aprirfi  un  varco,  uno 
sfogo  ; bir  ©onne  bringt  t;irct>  bie  ìlio  Ir 
fen  brruor,  il  fole  penetra,  palla  per  tra- 
verfo de’  nuvoli. 

J&eruotffic&cn , f.  b<raui|lie§en. 

4>cruorfùbrw,  v,  a.  condurre,  menare  fuo- 
ri. ‘ 

^irruorgeben,  v.  n.  irreg.  uon  gc(ibn,  ufei- 
re,  venir  fuori. 

^cruorfeimen , V.  v.  germogliare,  germi- 
nar fuori  ; produrre  , mandar  fuori  ger- 
mogli'; fpuntare;  nafeere. 

^eruorfommen,  v.  to.  irreg.  uon  fonimcn, 
venir  fuori , ufeire. 

jòerootfrte<l>en , v.  n.  irreg.  uon  friee&cn, 
l'trafcicarfi , ftrifeiarfi  fuori. 

jperuorlangen , V.  ».  cavare,  levare,  met- 
ter  fuori  ; ufeir  all'  aria  una  qualche  cola. 

£eroor!euci)ten , v.  n.  lucere,  rilucere, 
fplendere,  rifplendere  a traverfo;  man- 
dar lume  per  traverfo;  penetrar  fuori  lu- 
me, luce.  fig.  rilucere;  rifplendere;  fa- 
re (picco;  comparire;  diftinguerlì;  efier 
riguardevole;  feguaiarfi  , ite.  bcrpor; 
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leucbtfn  laffcn,  far  rifplendere;  far  com- 
parire. 

jjm'OtlCUC&ttnb , part.  che  luce,  fplende  a 
traverfo;  che  manda  fuori  lume;  che 
fpicca;  vilìolo;  luminofo,  &c.  fig.  lumi- 
nolo,  chiaro,  cofpicuo,  riguardevole. 
£cruorlOcfcn , v.  a.  far  venir  fuori  con  la- 
bugile;  indurre  a ufeire. 

$truerqucBrn,  v.  n.  irreg,  uon  qucBrn,  fca. 

turire,  fgorgare,  fpicciare.  pollar  fuori. 
jjmiOriflgtn , v.  il.  foprafiare;  l'opra vanza- 
re;  avanzare,  fporgere,  e forgere  in 
fuori;  fportare.  auó  bcm  ‘ffiofftr,  fopn- 
ftare  all’acqua,  i&crg,  brr  n ber  bcr©tabt 
biTUCrrOiltf , monte,  che  fopraftava  la 
città. 

^cruorragrnb,  part.  fopra (tante;  fopravan- 
zante  ; che  fporge  in  fuora  ; fportante. 
.^crucrrridien , f.  bcrucrtangcn. 
i?cri>ortllcfcn , V.  a.  fplngere,  portar  fuori. 

\.  il.  ufeire;  andare  fuori. 

£cri'orruffn , V.  a.  chiamare  alcuno,  per- 
chè venga  fuori, 

If rruorfcbcmrn , v.  n.  Irreg.  uon  febeinen, 
lucere,  fplendere  per  traverfo;  mandar 
a ttaverfo,  o fuori  lume  o chiarore;  tra- 
lucere  ; rilucere. 

Jpmiori'djfcfìcn , v.  ».  & ».  irreg.  uon  f<bief» 
fen,  tirar  fuori,  in  fuora  con  qualfifia 
arme  da  fuoco  ; lanciarli , gettarli  fuori 
con  impeto,  venir  fuori,  v.  n.  ufeir  fn- 
riofamente,  con  impeto,  &c. 
jpmiorfcbimmcrn,  v.  n.  fcintillare,  sfavil- 
lare, rilucete  per  traverfo,  &c. 
dperucirlcbTt  tcfccn , v.  n.  irreg.  uon  fcfcfctcbcn, 
venir  fuori  pian  piano,  di  foppiatto. 
ftcruotfcbirppril , v.  a.  ftrafcicare  fuori, 
jperuorfdjltìpfen  , v.  n.  andar  fuori  pian 
piano,  di  foppiatto. 

.ficrucrioriciirn , v.  n.  irreg.  uon  fpriréen# 
germogliare,  pullulare  fuori, 
^criiorfpcingcn , v.  n.  irreg.  uon  fpringtn, 

(aitar  fuori.  . 

jjfrt'iri'prtljCD,  v.  n.  zampillare,  fchizaar 

fuori. 

Écruoriproffcn,  v.  n.  f.  fjrruorrpricgrn. 
^criiDriticbcn , v.  n.  irreg.  uon  fieeben.  (m 
$6ilU  , fporgere  in  fum  a ; fportare  ; ag- 
gettare. fig.  fpiccare;  comparire  tra  l’al- 
trecofe;  fare  (picco;  far  vtfta. 
jjcruoriiccbfnb , pari,  che  fporge  in  fuori. 

lig.  die  l'picCa ; viftofo,  apparifeente,  dee. 
^cruorftcbcn , v.  n.  irreg.  uon  lìchen , fpor- 
geve  in  fuori;  fportare;  avanzare;  ufeir 
di  linea,  di  livello;  non  cordeggtare.  it. 
bmunrcflfn,  f. 

^frt'orlìrrrtcn,  v.  a.  f.  hrvuorrccfcn. 
jèmiprfutbfn,  v.  a.  f.  uorfutbrn. 
jpm'ortbun , v.  a.  irreg.  uon  tbun , mette- 
re fuori,  (iteti)  n.  p.  burcb  2bdtfn,  fe- 
gnalarii,  renderli  riguardevole,  rimar- 
chevole fopra  gii  altri  uomini , dtc. 
JpctuOfUcffn , V.  n.  irreg.  uon  tritai  / farli 
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Innanzi  ; ufcir  fuori  a prefentarfi , rap- 
prefenurfì;  condurli  alla  prefenza. 
Jperwonoatbi'en , v.  n.  irreg.  won  tcocbfen, 
crefcer  hiori. 

Veruotiieben,  v.  a.  irreg.  won  jieben,  tira- 
re,  cavar  fuori,  far  ufcire, 
jpCrnKlrti,  adv.  di  qui;  in  qua;  da  quefta 
parte  ; verl’o  quefta  parte, 
ipenoafcbcn , v.  n.  irreg.  uon  reaid)cn.  piti 
gfUii,  lar  un  cantar  da  cieco;  infilzar 
parole;  dir  raoltiliime  cofe  fenza  Tugo,  e 
fapore  alcuno;  entrar  nel  pecoreccio  ; far 
un’  agliata,  una  lunghirra,  una  tiritera; 
aggirarfì;  anfanare  a lecco;  abbacare, 
jpctrccg,  f.  m.  ritorno;  il  ritornare,  il  ve- 
nire in  qua.  icp  traf  itjn  auf  Cnn  penurie 
an,  l’incontrai  nel  venire  in  qua. 
jjcriDttX’n , v.  a.  fbii  are  verlo  quefta  parte. 
Jper;ce«fetl , v.  a.  irreg.  won  turile»,  moftra- 
re  ; Icoprire.  tic  -bruti , fpettorarfi,  fpet- 
torev.z„rfi  ; feoprirtì  Immodeftamente. 
|;ictuT  turifen , dire  altrui  che  rada  quà,  a 
moltrargli  la  ftrada  verlo  quefta  parte. 
jperiBCllben , V.  a.  voltare  da  quefta  parte, 
jperioerfcu , v.  a.  irreg.  won  roerfen , gettar 
quà. 

iperiuinfen , v.  o.  far  ceiuto  a uno , perchè 
veuga  quà.  , 

Jper»,  f.  n.  cuore.  »um  Vetien  gebirifl,  cor- 
diaco;  cordiale.  bai  jperj  fc|>l<lgt  ibm,  il 
cuore  gii  batte,  boi  ftcrj  pochi,  (lopft, 
il  cuor  pipita,  bai  ^criMopfrn.  f.  fin  bc< 
flcmnttci  Veri,  cuore  anguftiato,  oppref- 
fo  dal  dolore.  |U  X-frjM  netinirn , aver  a 
cuore;  pigliai  a cuore  una  cofa.  din  Jf>fr » 
jrn  liegen,  ftaracuore;  ftar  nel  cuore,  fui 
cuore,  o in  fui  cuore,  cin  .Sinb  untee  fri* 
nem  Vcrien  tragen,  effere incinta,  cr  t'  eiit 
-ffin  vetj  mit,  fi  cavarebbe,  darebbe  il 
cuore,  bit  Sngft  mòtbte  ibm  bai  Veri  ab» 
ftopeu,  muore  d’angofcla.  bcrcSram  fri§t 
ibm  bili  Veti  ab , gli  crepa  il  cuore,  fi, 
nfm  bai  Veri  febrotr  marcii , accorare, 
attriftare  uno.  nun  i|i  incili  Veri  iricbicr, 
nun  iil  mir  cin  rccbtrr  iStfinwom  Vetien, 

mi  fento  alleggerito  il  cuore;  ripiglio  fia- 
to. btrìgriff  bracb  ibm  bai  Veri,  la  let- 
tera l’addolorò  eftremamente,  gli  fpez- 
zò , drappo,  paffò  il  cuore,  gli  fece  dop- 
piare il  cuore,  biffe  ©aebe  ili  ibm  cu  bai 
Oberi  gcioacbfrn,  quella  cofa  gli  ftà  nel 
cuore  , fui  cuore , in  fui  cuore.  JU  cberjen 
gcbi'ti . toccare  il  cuore;  far  pietà,  won 
gteunbfcbnft  eineni  ani  Oberi  gcioachfen 
frpn,  effere  anima  e corpo  d’uno,  bai 
£>cr|  mócbtr  mir  blutfll,  mi  Tento  trafig- 
gere l’anima,  il  cuore,  fein  Oberi  (in  fine 
Jkrfon  bdngfll,  dare,  donare  il  filo  cuo- 
re a una  perfona.  mfin  operi,  tllfin  Vrt|» 
djcn  , cnor  mio  ! cuore  del  corpo  mio  ! 
it.  fin  battei  /peti  baben , aver  un  cuor 
41  (malto , di  marmo , &c.  (in  filici,  cebi 


lùtei,  werlfeUtci,  biffi,  ic.  Veri,  un 

buon  cuore;  ('duetto;  (imulato;  cattivo, 
&c.  fin  puffi  operi  baben , eifere  di  buon 
cuore;  elfer  uomo  di  buon  cuore;  aver 
buone  viilere.  in  fclncm  Opfrjen  fagen,  la, 
ebeti,  dire  in  cuore,  o dir  fra  fuo  cuore; 
rider  nel  cuore  ini  Operi  faifen , riceverà 
nei  cuore,  ©ebetb  ani  bem  jpcrjcn , ora- 
zion  cordiale,  mentale,  im  jperjcn  betben, 
meditare;  far  la  meditazione.  Icbmufj  ib, 
nen  mein  operi  auifrbàtten,  convien  eh’ 
io  v’apra  il  mio  cuore.  (®lutb)  animo; 
cuore,  bai  jpcrj  werlieren,  perdere  ilcuo- 
re;  fmarrirfi  d’animo;  sb:gottirfi.  bai 
Operi  i(l  ibm  in  bie  ofricn  nefaflen,  gii  ron 

calcate  le  budella,  le  brache.  Operi  baben, 
elfer  di  cuore,  di  gran  cuore,  d'alto  cuo- 
re. (fin  operi  boben,  efl'er  di  povero  cuo. 
re,  aver  animo  vile,  fin  Operi  faiTen,  pren- 
der cuore;  pigliar  animo;  venir  cuore; 
o larii  cuore,  farfi  animo,  prov.  pie! 
SDluui,  roenig  Operi,  can  che  abbaja  poco 
moide.  (©eniùtb)  cuore;  animo;  men- 
te. prov.  n)CB  bai  veri  weil  i|l , bawon  gr» 
btt  ber  0}lunb  àber,  ia  lingua  batte,  do- 
ve il  dente  duole,  bie  èòpracbe  bei  ver, 
leni  retri! , parlare  il  linguaggio  del  cuo. 
re.  bai  Veri  (agre  miri,  il  cuore  me  lo 
diceva tnel  prefagiva,  bai  Ver»  baben, 
ùberi  Veti  bringen  , fofferire  il  cuore; 
patire  il  cuore;  aver  cuore;  dar  l'animo; 
badar  il  cuore,  l'animo.  i(b  fann  fi  nùfet 
ùberi  Veri  bringen,  eé  ibm  abjuf<ì>iagcn, 
non  ilo  cuore,  non  mi  dà  l’ animo  di  ne- 
gargli quella  cofa;  noti  ho  coraggio  che 
baiti , & c.  bai  Verj  auf  ber  3ungc  baben, 
reben  mie  fi  einrni  unii  Veri  i|f , parlare 
col  cuor; filile  labbra;  aver  fulla  lingua, 
quel  che  fi  ha  nel  cuore,  nacb  VerienéUllt 
feun  , geben , efiere , trovare , andare  fe- 
condo il  tuo  cuore,  fin  Veri  unb  cineree» 
[e  mit  jeinariben  l'epn , edere  un’  anima 
fola  in  due  corpi,  fem  Veri  |u  jemanbra 
bubftl , non  avere  confidenza  in  alcuno, 
mit  Veri  unb  (Dìtinb  uerfpredicn,  promet- 
tere tojennemente,  impegnare  la  Tua  fe- 
de. Vericn,  in  Jfarten,  cuori,  (ber (Kit, 
tclpilllft  ) cuore  ; centro;  mezzo,  ini  Ver, 
len  wen  granfrettb,  nel  cuore  della  Fran- 
cia. bai  Vrri  inotobf,  isallat,  garzuolo, 
grumolo,  adv.  wsn  Verini , won  ganicm 
Ve»en,.won  ©runb  bei  Vetieni , di  ono- 
re; di  buon  cuore;  con  buon  cuore;  con 
tutto  il  cuor^;  con  tutto  l'animo,  ri  uotl 
Verien  fagen , tbun , dire , o lare  chec- 
cheifia  col  cuore,  di  cuore,  di  tutto  il 
cuore,  won  Vcricn  fd>Ieebt,  won  Veeien 
ai'm,  cattivi/fimo,  poverilfimo,  povero 
In  canna,  non  Vcricn  wergnùgt  fetm,  ave- 
k re  il  cuore  nello  zucchero. 

$criaber,  f.  f.  vena  dei  cuore;  vena  cor- 
duca  ; aorta. 
ù o a 
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^crjd&Itn  ( ».  a.  contare  In  prefenza  di  chi 
riceve;  fare  una  lunga  diceria , un  minu- 
to ragguaglio;  dlnumerare . enumerare, 
jjcrjalh'rlicbll,  adj.  fam.  cariflìmo,  dtlettif- 
" li  mo. 

AcfMfjnCD/  f.  f.  medicina  Cordiale, 
jfierjcaifam  , f.  m.  ballatilo  cordiale. 

4>crjbt5itb«i  i f-  n.  f.  jpcrjbruttf. 
^crjbcflcmimmg,  r.  f.  oppreflìone,  flrigni- 
ment»  di  cuore. 

ijerSbfttctKn , f.  n.  cufclnetto,  da  cuoprire 
il  petto  a'  bambini  nelle  fafcie. 
£erjbctltrt/  f.  m.  pericardio, 

Jpcrjelott,  f.  n.  C—  bliUtcr)  dlallagma, 
diatlagmate.  it.  boli  ©ftvdc&frn , grumo- 
letto. fig.  il  più  caro;  il  prediletto,  et  ili 
fein  verjòlott,  quello  è il  Tuo  caro, 
jpertblumc,  f.  f borragine,  borrana. 
Jperiblut,  f.  n.  fangue,  che  il  volgo  crede 
adunato  attorno  al  cuore. 

JpcrJbratlb,  f.  m.  apopleflìa  del  beftiame 


bovino, 

jòcrjbrdune , f.  f.  fpecie  di  febbre  putrida, 
propria  dell’  Ungheria,  che  rende  la  lin- 
gua fecca , e nera. 

fierjbtK&enb,  adj.  che  fpezza  il  cuore;  che 
fà  pietà;  flebile,  dolente,  lacrimevole, 
miferabile,  iniferevole,  mifcrando,  cotn- 
palfionevole , cordogliofo.  adv.  flebil- 
mente, miferabilmente;  in  modo,  che 
fa  pietà,  che  tocca  11  cuore,  &c. 
jjccscbent  f.  n.  cuoricino,  fig.  inciti  <?crj< 
Chcn,  cuor  mio;  cuor  del  corpo  mio; 
anima  mia;  cuor  mio  dolce, 
jjctèbcùcfen , f.  n.  cardialgia , cardiaca  ; 
cardiaco. 

jpctjcletb,  f. n.  crepacuore;  cordoglio;  par- 
sone di  cuore;  tormento.  &c.  cincin  alt 
lei  flcbcdnntc  jpccjclctb  antl,un , far  il  più 
che  fi  può  per  nuocere,  per  lar  male  ad 
alcuno  ; fargli  ogni  male  poflibile  ; addo- 
lorarlo in  ogni  modo , &c. 
jjcrlcn  , v-  *.  abbracciare  ; baciare  ; impri- 
mer baci. 

jjccjcnianflfi,  f.  f.  angofeia;  anficta;  tra- 
vaglio di  cuore  ; batticuore;  affanno,  op- 
preflione.  . , 

Jjcrjcnfiftau,  f.  f.  carifllma  (ignora;  mog.ie 
mia  dilettiflima;  cuor  mio  1 
jjttjendftcobe,  r.  f.  allegrezza  di  cuore; 
gioia  viviflìina. 

jpcricnéfrcimb , r.  m.  amico  dt  cuore;  fvi- 
feerato  ; amico  intrinfeco,  il  piu  caro 
amico,  ftcrjeilisfceunbc  fcpn  , edere  atni- 
ciflìmi , &c.  , , , , 

f«ctjcn5(irutlb,  f.  rn.  fondo  del  cuore,  bon 
' »ccienégcunb , con  tutto  il  cuore , &c. 
^ccjcnfifinb,  f.  n,  bambino  mio,  figlio  imo, 
' carlltmo.  figlia  mia  dilettiflima,  &c. 
ficrjcnsfimbifler,  f.  m.  fcrmatore  de’  cuori. 
JpcràcnSliel'C,  I.  f.  amore  cordiale,  ivifce- 
raio. 

f,  f.  dplce  contento,  piacer 


grandifllmo  nuch  #crjcn4tuiì  hflnbcln,  fa- 
re a fuo  talento. 

jjccjcnérciic,  f.  f.  compunzione;  afflizion 
d'animo  con  pentimento  degllerrpricom- 
mefli. 

^ccjcnémunfch , f.  m.  defiderìo  del  cuore, 
nudi  VCtjcni-nnmKb , fecondo  il  defiderìo 
del  cuore;  ottimamente,  &c. 
.©trjfl'frcuenb  , adj.  che  rallegra  ii  cuore, 
rcrìfcll , f.  n.  pericardio. 

Jpcrjfictfr,  f.  n.  folcire  cardiaca. 

£cr}jt<10t't , f.  m.  dito  annidare. 

£crif&milg,  adj.  fatto  in  forma  di  cuore, 
adv.  a cuore;  in  Torma  di  cuore. 
CJcrlfccfienb,  adj.  che  rode,  con  fuma  il 
cuore  ; cocente,  dolorofiffimo,  &c. 
àerjfleblflt , f.  n.  f.  djerjbiut.  » 
J?Ctjfldicbt , adj.  fvifeeratiflimo  ; dìlettifli- 
mo;  cordialmente  amato. 
jJcrMcfihioulfl  , f.  m.  tumore  attorno  al 
cuore,  cagionato  da  idropilia.  _ 
ijcrjiirfpann , f.  cotdiaca  ; cardiaco. 
.Wj.iCibdcb* , f.  n.  f.  £rrjpoipp. 

^criurubc,  f.  f.  la  fontanella  dello  llomaco. 
5«ji>aft , adj.  animofo,  coraggiofo  ; bravo, 
ardito,  &c.  bltjhd|t  fC90,  efler  di  cuore, 
di  gran  cuore,  adv.  con  gran  cuore,  ani- 
niofamente,  arditamente,  coraggiofa- 

meiite. 

ftcrjWtifl , f.  hcrihaft.  ' ' 

£frjbaftÌ(lWt,  f.  f.  cuore;  coraggio;  ani- 
mo, ardimento,  valore,  bravura,  pro- 
dezza. 

■ jicr'bdutdjcn , f.  n.  pericardio. 

$crjirhen , V.  a.  trarre,  tirar  qui,  di  qui, 
da  quella  parte;  attrarre,  v.  n.  venir  ad 
abitar  qui , in  quello  luogo, 
jjcrjllinfg , adj.  fvifeeratiflimo,  cordialilfi- 
mo,  tencrofiflimo , affettuofiflìmo.  adv, 
fviiceratamente,  cordialilfimamente,  &c. 
jjersirniiglicb,  f.  bctjinntg. 

JJ  crifiiliimcr , f.  f.  ventricolo  del  cuore  ; 
bte  rcfbtc , linfe  , il  ventricolo  deflro , il 
ventricolo  finiflro. 

jpcrifltfcbe,  f.  f.  marchiana,  forta  di  cilie- 
gia. 

jj’frjftcc,  f.  m.  alleluia,  acetofella, 
jpcrjflopfcn,  f.  n.  batticuore;  battimento  di 
cuore;  palpltazion  di  cuore,  palpamen- 
to ; bàttilo;  battifoffia,  battifotliola. 
&ccifpbrpc( , f.  m.  derno. 

, f.  n.  cavolo  capoccio, 
^crllilppcficn,  i?cr jldppicin , f.  n. -auricola, 
auricula  del  cuore. 

jj'crjltcb  , adj.  cordiale;  aflettuofo;  di  cuo- 
re; di  buon  cuore;  affezionato;  fvifeera- 
to;  (incero,  (k'tjlicbe  liebr,  cordialità; 
fmeeritù  d’affetto;  amore  cqrdiàle;  fvi- 
fecratezza.  tic  fjt’r^liCtje  SBurmbcrjiqfeit 
CòOttClJ,  vilcere  della  mifcricordia  di  Dio. 
adv.  cordialmente,  fvifeeratamente ; di 
euord;  afleitunliunente;  finceramente  ; 
con  tutto  il  cuore,  &c.  hcrjlfct)  gerii/  eon 
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buon  cuore,  di  buon  cuore,  co!  cuore,  di 
cuore,  di  tutto  il  cuore,  ijcrjiicb  bctrilbt  fcpn, 
efl'er  dolente  a cuore,  beejlicb  bittcn,  prega- 
re con  ogni  affetto.  l>er5lt(t>Ufrlanflcn,  mo- 
rir di  voglia , bramare  ardentemente  ; 
non  veder  l’ora,  Sic.  bruiteti  ifcbcn,  ama- 
re fvifce ratamente,  cé  l;crjlid)  fillt  meri* 
/ ncn,  voler  bene  davvero.  ciSlDOrb  mtr 
bcrjlkb  ffllicr  , durai  gran  fatica,  licrilid) 
fJ)l«bf,  peffimo,  affai  cattivo,  cin  bcrjlicl) 
Cicnbré  poelia  affai  mefcliina. 

ipcrgltcb , ad],  amatiliimo,  cariflìmo,  dilet- 

tiffioio.  bffilicbtr , bcrjlirbjlcr  fÉrubcr, 
amatillimo  mio  fratello. 

#cnmufcbci , f.  f.  cama  cordiforme. 
■édinajJCllb,  adj.  die  rode  il  cuore.  • 
jbftàofl,  f.  m.  Duca,  ficintr,  Duchetto; 

I unger,  Duellino. 

jjrrsegin,  f.  f.  Ducheffa.  eine  junge,  Du- 
chellina. 

f>ce joglicb , adj.  Ducale. 

$e rjogtbum , £ n.  Ducato. 

£>crjobr,  \ f.  n.  aurìcola,  auricula  del 
^erjóbrcben,  ! cuore.  .*  , 

*crjcocbcn,  f.  n.  f.  £crjf(opfen. 
itfcjpoipp,  f.  m.  polipo  nel  cuore. 
tfcrjùKf,  f.  m.  f.  fperjtiHtel. 
jpcrifaame,  f.  m.  corindo. 

#crjiibldcbtig , adj.  bep  teli  *15fcrben,  bolfo. 
.fcr.ifdiidcètigtcit,  f.  f.  brp  ben  Dfecbcn,  boi- 
faggine. 

jfcriivblag,  f.  m.  ( — febidge)  battimento 
del  cuore,  bfl)  ben  ©ffcaafm/  bolfaggine. 

it.  «cfcbUnge,  f. 

j&trjfpannen,  f.  n.  f.  ^erjgcfpann. 

Jbcrifurfc,  f.  f.  f.  fcmftdrfung. 

£trj|Mrffnb , adj.  cordiale;  rifiorativo  del 
cuore  ; clje  conforta,  rmvigorifee  il  cuore. 
jvfrMÌJrtung,  r.  f.  cordiale;  un  bon  cor- 
- diale. 

£ct  )jtein  , f.  m.  echinite  a cuore. 

£cntl , adv.  alla  volta  di  chi  parla;  in  qua, 
qilA;  da  quella  parte,  triti  bcrUl , inciti 
(aohn  , vien  qua , accodati , fatte  innati-' 
zi  mio  figlio,  berjmbrfmen , betiucibn, 
berinnabtn,  bcrjunbtfeigcn,  f.  bcrbcpbrin» 
gcn , brrbcpeiicp,  ir. 

jperjug,  f.  m.  (— jiigr)  ritorno;  venuta, 
il  venire  in  quà;  riparlata,  il  ripaffare. 
ijcrltretl , f.  n.  mal  di  cuore;  cardialgia, 
jjrrjrourj , C f.  finocchiella. 

£etfft>urjd,  f.f.  fìttone, &c.  f,  j?auptn>U|r jcl. 
ÉctcrPboi' , adj.  eterodoffo. 

fetcrcbopir,  f.  f.  f.  Srrflldnbigfeit. 
ctcrpgcn , adj.  eterogeneo;  che  è di  di- 
rverfa  natura. 

JfcBC , f.  f.  caccia,  die  fi  fa  con  bracchi  o 
altri  animali,  etnr  <r>eet  Qntlcllcn,  far  la 
caccia  d’ una  fiera  con  cani,  &c.  flUf  bit 
jjcflt  grben,  andare  alla  caccia.  «j.lkn< 
bcur,  @ci>rocinÉbr$c , ir.  f.  fig.  iti  ber 
jjffif  jepn,  edere  clagitato,  perfeguitaio 
da  o^ni  parte;  edere  alle  ftrette,  tra IciU 


la  e cariddi,  effere  in  periglio  da  ogni 
banda,  cine  £ei«  mlt  jcmanbcn  babrn, 
aver  lite  con  alcuno,  cinen  ili  ber  fjcl-e 
babrn , abburattare,  veffare,  efagitare; 
mettere  in.diriiione,  canzonare,  burlare, 
beffare,  beffeggiare,  berteggiare,  min- 
chionare, mettere  in  canzone,  &c.  ber 
5tir  £epe  beftimmte  C>rt;  caccia. 

£oMn,  v.  a.  eiucn  Dcbfcn,  cinen  93dr,  ?c. 
far  la  càccia  d’ un  toro , d’ un  orfo , &c. 
bili  ìQilb,  cacciare  co'  bracchi;  infeguir 
la  fiera  co’ bracchi,  dar  la  caccia  alla  fiera, 
ben  X’Unb  ijepe n,  adizzare;  aiffare;  in- 
ftigare;  eccitare,  ammettere  il  catte,  eie 
nen  Sucbé  toft  ober  ju  £obe  bcBen,  infe- 

guire  ia  volpe,  a morte,  finche  cada  mor- 
ta. elnen  Sticttler  uon  bem  jjofe  be?cn, 
cacciar  di  cafa  un  accattone  co’  cani.  fig. 
Cinen  bebeu,  canzonare, minchionare,  bur- 
lare nno.prov.cr  i|l  mit  allcn£unbcn  gcijcBt, 
è bagnato  e cimato,  accivettato.fcozzonaio  ; 
ha  pifeiato  in  più  d’  una  neve,  beute  ge< 
firn  elnanber  bffeil,  mettere  in  difeordia, 
mettere  zeppe,  feminar  zizzauie,  &c.  |. 
anbefen. 

jpcllcr,  f.  m.  fig.  mala  zeppa;  commetti- 
male; feminator  di  zizzania,  di  difeor-, 
die  ; adizzatore , (aizzatore , &c. 
jjri-garten , f.  m.  luogo  cbiufo,  cltiufa  evo 
fi  fa  ia  caccia  di  alcuna  fiera;  caccia. 
$rHl>au4,  f.  n.  ( — bdufer)  ferraglio  delle 
fiere  deftinate  alia  caccia, 
jjcfiioS,  adj.  u»n  ^(labbUbben,  fguinzagllav 
tò.  fcie£'jnbc  b>cij io*  ir.acfct’n,  fguinzuglia- 
re  1 bracchi. 

jóct'peitfdx , f.,f.  sferza  del  cacciatore,  che 
a cavallo  infeguifee  fa  fiera. 
jjrfiptnB,  r.  m.  (— p(te)  f.  ^garten. 

gsr} « ”• 

jpcdbunb , f.  «n.  bracco  da  feguito  per  la 
t accia  del  cervo , iVc. 

.iji'll , f.  n.  fieno , ftrame.  bai  £>fU  TOHlbcn, 
madfi’n,  far  leccare  l’erba  tagliata,  jòflt 
binben , affaffellare  il  fieno;  far  fafielli 
di  fieno,  gtitcbifcb  JpCUr  fiengreco;  fieno, 
"greco. 

£>eudrnbe,  f.  f.  raccolta  di  fieno. 

^cubinben,  f.  n.  ii  far  fafielli  di  fieno, 
^t-ubinber,  f.  m.  colui  che  affafiella  il  fi&> 
no. 

.Ptoibobcn,  f.  m.  fienile,  feuilo.' 

SKSs.'ft.)  «**«?*• 

jècU'bclbu6e,  f.  f.  penitenza  ipocrita,  falf*. 
i>rtictilcl'ri(l , f.  in.  criftiano  ipocrite. 
_<?fU(t>ClciffC,  f.  m.  zelo  ipocrito  ; zelo  fal- 
fo. 

>>rHCbcf«> , f.  C ipocrisia,  ipneresia,  ìpo- 
, crità , ipocritade,  iporritate. 
^ctKbclfrfUnb,  f.  m.  amico  faifo,  finto. 

Jf cucbclfunil , f.  f.  l'arte  di  far  l’ipocrita, 
di  diflimul.ve- 
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.f>CUC&f(lttinf  , f.  f.  aria  ipocrita, 

Jjcutfcdn.  v.  n.  far  l’ ipocrita  ; affettar  pie- 
tà. fantità,  divozione , &c.  it.  fltf)  u«» 

Selle n , fare  la  gatta  morta;  intingerli 
amico;  far  le  maicbere,  fimulare,  &c. 
it.  dillimu lare , nafeondere  i fuoi  penfie- 
ri. 

^cudjler,  f.  m.  ipocrita,  ipocnto,  iporri- 
tone;  gabbadeo,  baccliettone,  gramal'an- 
ti , fpigoliftro  , ffropiccione,  collotorto. 

Dee  (teb  turbar  ftelit,  it.  ipocrito;  fi-  , 
aiutatore. 

#eud)(ertn,  f.  f.  donna  ipocrita;  bacchetto- 
na, &c. 

5eu<blerifJ> , adj.  ipocrito.  beurfjlerifebe  ffies 
betben  babeil , avere  un  contegno  ipocri- 
to. adir,  da  ipocrita;  conipocrisia,  fimu- 
latamente , &c. 

djtucn,  v.  a.  far  fieno,  feccar  l'erba  le- 
gata. 

getter,  adj.  quell’  anno  ; in  quell’  annno. 

Uee , f.  f.  pigione , affitto. 

> J^curig , adj.  di  quell'  anno, 

^euern,  v.  a.  f.  niictbcn. 

£euernbe,  f.  f.  f.  jjcudrnbe. 

•ètUpabei,  f.  f.  forca  da  fieno. 

£culrn , y.  n.  non  ’IDtyfen  unb  jpunbert, 
urlare;  ululare,  ber  bellici,  urlatore, 
lueineitr  piangere,  lagrimare,  belare,  ce 
belili  unb  fcbre»t,  egli  urla,  ftiilla.  f.  n. 
urlo,  urlamento,  ululo,  fig.  non  iSScnr 
feben , Orlo , fchimazzo  ; dolorofo  (Irido. 
^CtltTKKjKr , f.  m.  giornaliere,  contadino 
che  lavora  di  raftrello  per  fileggiare,  o 
feccar  l' erba  fegata.  (è'CtmtiKbcrlcbn  , fa- 
lario  che  fi  dà  agli  opera j che  s'adopra- 
. no  in  far  feccar  l’erba  fegata. 

£>ctimacbcrin , f,  f.  contadina  che  foleggia, 
o fecca l’erba  fegata. 

teumagajln , f.  n.  magazzino  di  fieno. 

euiudhec , f.  m.  falciatore  de’  fieni. 

.fccunilrft . f.  m.  mercato  del  fieno, 
ipeumonalb , f.  m.  Luglio. 

£eupfceb , f.  n.  cavalletta,  cicala, 
tfcuratb,  jpeuratben,  ic.  f.  £cìrirtb , £cii 
ratben,  :c. 

ipturoufe,  f.  f.  raftreiliera. 

Jbeurc<t»en , f.  m.  raftrello.  • 

ipcUiaome,  f.  m.  Teme  di  fieno, 
dbeufebein , f.  m.  novilunio  del  mefe  di  Giu- 
gno. 

Jbeufcbobcr,  f.  m.  mucchio,  catafla,  colmo 
di  fieno.  •*  ' 

^«tlfcbrcffc,  f.  f.  cavalletta,  grillo. 

•©CUfcnfl , f.  f.  falce  fienaja , fienale. 

#rutr,  adv.  oggi,  beute  fnlb,  beute  aBenb, 
quella  mattina;  quella  fera.  beufiutag, 
oggi,  oggi  dì;  al  dì  d’oggi;  in  oggi;  og- 
gigiorno;  prefememenfe , al  prefente. 
fùe  beute,  per  oggi.  pror.  beute  mie, 
morpen  bir;  beute  eotb,  ni  erpeti  tobt,  chi 
oggi  vive,  domani  forfè  non  fari  più; 
mentre  l' uomo  ha  denti  in  bocca,  non  fa 
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quello  che  gli  tocca,  beute  eber  murarti, 
un  giorno,  tempo  verrà,  che  Sic.  beute 
oboe  morseti  roerben  cure  .vtnber  iaflcn, 
tempo  verrà  , che  i voftri  figliuoli  diran- 
no. re  niag  nue  beute  ebee  morseti  fem» 
inetl,  in  qualfivoglia  tempo  che  venga, 
liebee  beute  alfl  morflen , più  preilo  che 
fu,  meglio  è;  al  più  prefto. 

£eutifl,  adj.  di  oggi,  d'oggi,  ber  beutfae 
lag,  il  di  d’oggi,  beutiges  Jagà,  oggidì, 
al  di  d’oggi;  in  oggi;  oggi  giorno,  it. 
neu,  del  dì  d’oggi;  odierno,  moderno, 
bie  bcutije  SDaiurt,  l’architettura  mo- 
.derna. 

jpeumaage,  r.  f.  bilancia  per  pefar  i fieni, 
e il  luogo  dove  fi  pefano  i fieni, 
jjetiroagcn , f.  ro.  carro  carico  di  fieqo,  o 
per  trafportar  i fieni, 
fierameter , f.  m.  eiametro. 

f.  f.  ftrega,  ftregona,  maliarda,' fat- 
tucchiera. ritte  ftbdnblkbc,  (fregacela,  fig. 
e pop.  réne  alte  Sptft,  veccliia  capiva, 
^ercn , v.  n.  far  ltregonerie;  ufar  ftrego- 
neria,  malia;  gettar  l’arte,  far  Parti, 
far  fordlegj , malefìci , Sic. 
jpcrenblicb,  f.  n.  libro  di  ilregonerfa,  di 
magia. 

fierenfabrt,  f.  f.\  tregenda  ; nottnmo  con- 
fjci'cnfcit , f.  n.  / greffo  di  (freghe;  ftre- 
g berta. 

j^crcilicfcbicbte,  f.  f.  favola,  novella  di  ftre- 
gonerie. 

fpri'cnfraut , f.  n.  circea;  mandragora. 
jpCJCi’nmcirtcr , f.  m.  ftrrgone,  ammaliatore, 
maliardo,  fatlucchiero,  mago.  It.  in  prov, 
ee  t(l  (ein  repenmetitcr , egli  non  è un 
grande  ftregone. 

^crenpcocel,  f.  m.  caufadi  magia,  ftrego- 

neria. 

^crcnipvucb,  f.  m.  parole  da  far  ftregone- 

rie,  &c. 

jjercntanj,  f.  m.  ballo,  ridda  di  (freghe. 
feei'cniPf l'f , f. n.  ftregoneria,  malia,  <Stc. 
fieteiueuben , f.  n.  f.  jìauberjcieben. 

£>cvcr , f.  m.  f.  jéercnmrirtce.' 
jjci'CtCO , f.  f.  ftregoneria,  malia,  fattura, 
arte,  boà  ift  peperei),  ella  è una  (Iregone- 
ria;  v’  è della  magia,  bad  ift  teine  j?a-e» 
rei),  ella  non  è una  ftregoneria;  non  ci 
vuol  Marian  dell’  Abbaco  per  far  quefto. 
jpCVCriicb,  adj.  & adv.  di  ftregone;  da  (ire- 
gene,  Sic. 

Jbcobe,  jprobcnthum , fpepbntfcb,  ipepbuf, 
JÈ>coI , (ceolanb,  jpeoratb,  ic.  f.  $clbt, 
£dbentbutn , ic. 

jprne,  f.  f.  miglio;  mazzeranga,  mazza- 
picchio. 

Afocintb,  jMaefntbe,  f.£oarint{>. 
é(e , f.  bier. 

Spltb,  f.  m.  mit  bem  ©fgen,  fendente; 
colpo  di  taglio;  ftramazzune.  ein  £teb 
ini  Wrficfcte , sfregio,  tinen  Jpieb  in*  Wt» 
S«bte  geben , sfregiare  uno.  jpitb  mit  ber 
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l'titfdjf , Scoreggiata,  Raffilata,  sferza  - 
a.  mit  ber  fjjfotc,  zampata;  colpo  di 
tampa.  cintiti  fpicbc  aifrrocicbm,  fcanfa- 
•e  il  colpo.  b;n  .Hcpf  auf  eincn  Web  ab» 

MUtn , tagliar  la  te  fra  a un  colpo,  prov. 

>er  ®aum  fdlit  nic^c  u»n  einem  J?frbe, 
’enza  la  perfeveranza  non  fi  compifce 
liente.  cin  ritb,  Sticbflccbc,  fruttata, 
ig.  e fam.  cincn  jéifb,  balben  $>ieb  ba< 
‘ftl,  effer  alticcio,  ciuicliero,  cotticelo, 
'ben , adv.  di  quà,  da  quetta  banda,  par- 
ie. Ijicbcn  uni)  brìi  ben,  di  quà  e di  là; 
la  quetta  banda,  e dall’  altra, 
bri),  bieburtb,  f.  bierbrp , tc. 
big,  adj.  im  gorfiroefen,  f.  vpaubar. 
f,  f.  m.  beo  ben  S^fltrn,  legno  che  lì 
là  col  corno  da  caccia, 
iborn,  f.  n.  corno  da  caccia, 
rìiof,  f.  m.  f.  jpief. 

ber,  adv.  in  qua;  quà;  qui;  da  qnetta 
«arte;  In  verbo  quetta  parte,  rofllbct  CUib 
Jicber,  voltatevi  in  quà.  fomm  bifbtfr 
tieni  quà.  bi6  IjicfKr,  fin  qui.  von  'Jldrii 
)if!)« , da  Parigi  qui. 
b:n,  biebiuten,  biemit,  f.bicrbin,  t)im 
'intcn,  bitTiuit. 

•no , f.  f.  iena,  iene. 

'tlirbcn,  adv.  quaggiù  ; in  quello  mon- 

lo. 

•r,  adv.  qui;  cotti;  cotta;  in  quello  luo- 
;o.  bie»  bin  icb , eccomi  qui.  bitt  ift  boi 
naué , ecco  qui  la  cafa.  bict  ift  ©flb,  ec- 
co danari.  bier,  (in  bicfer  ©tabt,  In  blcr 
em  fante)  In  quella  città,  in  quello  pae- 
e.  bitt  JU  fflnbe,  in  quello  paefe.  mit 
taben  bitt  feine  bleibenbe  ©tótte,  quag- 
liò , quello  mondo  non  è foggiomo  per- 
tinente per  noi.  btefer  bitt/  quelli,  que- 

10  qui.  bier  unb  ba,  quà,  e là.  er  bat 
iter  Unb  ba  ©cbulben , ha  contratto  debi- 
i in  varj  luoghi,  bi«  obm , bitt  unttn, 
;ui  fopra,  quà  Tutto,  non  bier,  di  qui; 
fi  quello  luogo,  binnen  bitt  unb  mctacn, 

11  qui  a dimani,  von  bitt  btnuntee , bine 
lUf,  di  qui  a baffo,  quinci  giti;  di  qui 
td  alto;  quinci  fù.  bier  in  ber  9Whf , Vi- 
in  di  qui,  qui  vicino,  in  quella  vicinan- 
:a.  rocit  non  bier,  lontano  di  quà.  relat, 
i,  Vi.  icb  frbt  bitt  nilbté,  non  ci  vedo 
tulla.  ift  niemanb  bier  ? non  c’è  alcuno? 
)ier,  ben  bltftt  Stelle,  im  SKcben,  ìe. 

luì  ; in  quello  luogo;  a quello  patto,  bier 

.tei)  bitfen  ftBorten)  fleng  fte  on  ju  itti» 
im,  dette  quelle  parole,  a quelle  parole 
i mife  a piangere,  bitt,  in  bidet  ©aebe, 
;n),  in  quella cofa,  in  quello  punto,  in 
juefto  articolo,  bitt  ift  llicbt  JU  fcberlrn, 
11  quelle  cofe  non  c'è  da  fcherzare.  bier 
ft  tlirl  JU  bcbtnftn,  qui  c’è  da  penfare 
nolto.  ' 

■ran,  adv.  qnì  appretto,  qui  vicino,  ite. 
cl.  a ciò;  a quella  cofa;  ci,  ne.  bicrail  ift 


niebt  JU  btnfen,  a ciò  non  è da  penfare; 
non  bifogna  penfarci.  bittnn  licgt  nifi, 
ciò  importa  affai,  ieb  bobe  (tintn  2bti£ 
bierau,  non  ci.ho  parte,  icb  jroeifelc  niebt 
bicran,  non  ne  dubito.  » 
fMerarchte,  f.  f-  Gerarchia. 

JJierarebiM) , adj.  gerarchico;  attenente  a 
gerarchla  it.  adv.  a modo  di  gerarchia, 
jjrfcrouf , adv.  qui  fopra,  fopra  quello  luo- 
go; quatti),  (auf  bitte*)  (opt*  ciò  ; fopra 
di  ciò;  fu;  o fopra  quella  cofa,  &c.  ci, 
vi  ; ne.  birrauf  ift  niebt  ju  trauen , di  ciò 
non  è da  farne  capitale,  non  è da  farci 
cafo , non  è da  fidarvi!!  fopra.  icaf  f'fttt 
cr  bierauf?  che  ci  dille  ? birrauf  muffe 
tr  niebt  ju  nntmorten,  non  ci  feppe  ri- 
fpondere.  cr  ift  ftolj  bitrnuf , fe  ne  gloria, 
■ne  infuperbifee,  (l)Crnaefc)  dopo  ciò;. do- 
po di  clic;  poi,  pofeia,  quindi. 

JpierauJ,  adv.  quinci;  di  qui;  di  quello 
luogo,  da  quello  luogo;  indi,  quindi.  Ort, 
ber  von  bictauS  ju  feben,  luogo,  che  lì 
può  quinci  vedere,  bfecauè  erfennen  (Se, 
erbclTet,  baft  IC.  daciòfipnftriconofccre.da 
ciò  voi  rironofeete,  da  ciò  appare,  che, 
&c.  blerauó  foifltt,  indifiegue;  nefiegue; 
quindi , indi  fi  può  dedurre. 

.?>lrrdUjjen , adv.  qui  fuora , di  fuora , al  di 
fuora. 

j)icrbcb,  adv.  qui  aggiunto;  qnl  unito,  qui 
appretto , accanto , allato,  (beo  biefft  ($C< 
legenbeit)  qui;,  a quello  propofito;  fu 
quella  punto;  circa  di  ciò,  &c. 
.Pderburcb,  adv.  per  qui;  per  di  quà;  per 
quello  luogo,  et  mu§  i>iCrbur<b> , il  tale 
ha  da  batter  qui.  ci  ha  da  pattare,  (burtb 
bitfei  SOlittCl)  per  quello  mezzo;  per 
quello  verfo,  per  quella  via.  (blrftt  Ut* 
faebe  ivegen)  per  quella  cagione,  per  que- 
llo motivo  ; per  ciò. 

£ierein,  adv.  qui,  quà  dentro;  ci,  vi. 
bicrein  reiOigt  icb  niebt,  non  ci  acconfen- 
to. 

.(jierfàr,  adv.  ftatt  fiìr  biffe*,  per  qnetto, 
quetta,  quelli,  quelle,  bltrfiir  0ebe  icb 
niebt  mebr  al<  vice  £bo!er , per  quello 
non  vi  do  più  di  quattro  talleri,  icb  {unti 
nicbti  bicrfiir , non  cl  ho  colpa. 

£ift<tc(im , adv.  (flcacn  biffe*)  contro  di 
ciò;  in  cambio  di  ciò'  biergcgen  bobe  icb 
niebté  cinjunjcnbcn,  contro  di  ciò  non  ho 
da  replicare  niente,  non  ci  ho  da  dire 
niente  in  contrario.  Ijtcraccjén  gebf  icb 
cucb  jebll  Jb<ffCf,  »i  ci  do  dièci  talleri  in 
cambio. 

£icrbf r , . adv.  qui,  qui;  in  quà;  da  que- 
tta parte,  a quella  volta. 

S’icrberab,  adv.  di  qui  a baffo;  quinci  gli. 
JMetberauf,  adv.  qui  fopra;  quaffù. 
^ifrbcrum,  adv.  qui  intorno;  qui  d'in- 
torno; in  quelli  contorni , in  quelle  vi- 
cinanze. 
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ipìrt&tntm , adv.  qui  dietro;  qui  indietro. 
àiHerin,  \ adv.  qui  dentro;  qui  dentro; 
Ricetti n*n.  / qui  ; in  quello  luogo  , in 
audia  cafa,  &c.  (in  bi<ftr  ©Oljx)  in 
ciò;  in  quella  cola. 

JMcrMubifé,  adj.  f.  jòfeftfl. 

$iermu , adv.  con  ciò.  birrmlt  mbiftet  fid) 
bai  tapiri#  con  ciò,  o così  li  finifce  la 
comedta.  fjiermit  ili  ernicbt  icbr  juftieben, 
di  ciò  egli  non  è molto  contento. 

$iernad>,  adv.  (nacfc  bitter  ©atbt)  dopo 
ciò  ; fecondo  ciò  ; a tenor  di  ciò.  rodi  folr 
(jet  biernacb , che  degne  dopo  quello? 
bicriucb  rnUBt  bu  bici)  ridirti,  avete  a rego- 
larvi fecondo  queft'ordine.  bicmacb  (nacf) 
bicfcm  ibrief)  bifi  bu  ibm  icjm  Jbaler 
fcbulbifl , a tenore  di  qneflo  foglio  tu  gH 
fci  debitore-di  dieci  talieri.  bifttlrtcb  lotrb 
nicmanb  fragra,  di  ciò  nefiùno  doman- 
derà. Ì4)  froge  nkbts  bietnafb,  non  me  ne 
cale,  perla nac  nkfct  ijernactp , non  te  ne 
venga  voglia. 

^iccndcbll , adv.  qnl  vicino  ; tutto  vicino, 
qui  allato;  qui  vicin  vicino,  (fernet) 
di  più  ; in  oltre,  &c. 

^iemeben  , adv,  qui  aliato,  qui  accanto; 

qui  vicino. 

•ftlerncbll . adv.  di  più,  inoltre,  Stc. 
d:  irmi  ebeti , adv.  f.  (■icnieben. 

.V  iete ben . adv.  qualfù;  qui  fopra. 
Jbtercglppbe , f.  f.  Geroglifico  ; ieroglifico. 
Jfit'croitlppbiKb,  adj.  geroglifico,  it.  adv.  in 
modo  geroglifico,  &c.  btoglOPMd)  uor» 
fieOcn  , geroglificare  ; faie  geroglifici; 
efprimer  per  vi»  di  geroglifici, 
jpierfelbtl,  adv.  qui  appunto,  per  f appunto, 
Jpitrlénn , f.  n.  il  foggiorno,  la  prefenza, 
dimora  in  queliti  luogo,  in  quella  città. 
* bic  3fit  ntcilk-é  jjifrfcpnS , il  tempo  del 
mio  foggiorno  in  quello  paefe , in  quella 
città. 

Jfiicrùbcr,  adv.  di  qui;  da  quella-  parte, 
femnirt  bierùber,  venite  di  quà,  palfate 
a q uolln  banda.  ( fibre  bieft’d)  l'opra  ciò; 
fu  quello  propofito;  fu  quello  pùnto,  fog- 
getto,  particolare;  circa  di  ciò.  Se c. 
ffittUm,  adv.  qnl  intorno,  qui  d’intorno; 
In  quella  vicinanza,  qui  vicino,  it.  per 
ciò;  per  quello,  Src.  biccum  befùmmere 
i<b  mici)  met)t,  di  ciò  io  non  me  ne  curo 
niente, 

•5Mcruntcit,  adv.  quaggiù;  qui  a baffo, 
dirrunter,  adv.  quaggiù,  fommrtbirnmtfr, 
venite  quaggiù,  it.  bitriUitir  ftf cft"  IPOé 
cnber#  , c’è  qualche  cofa  di  fotto ; quà 
lotto  c’è  qualche  mifter»;  gatta  ci  cova. 
-Vicnton,  adv.  di  ciò;  di  quefia  cofa.  I)itr» 
voti  fanti  ;d)  nlcbf  titrbcilen,  di  ciò  io  non 
ne  poifo  giudicare,  biervon  Wngt  frfn 
t’olii -;f  ab,  da  ciò  dipende  la  fua  fortuna. 
'Ttrrtpfbcr,  adv.  contra  ciò;  contro  di  ciò. 
.’jierfu , adv.  a ciò  ; per  ciò.  {neri»  gtbért 
®t!b,  ci  vogliono  danari.  .bttrru  W09 


tnan  Pdangtn,  a ciò  fi  può  arrivare,  per- 
venire. nuv  fùqcn  tic  bicrju  1 che  «e  di- 
te? bitrjtl  fonimi  notb , a ciò  fi  aggiunge 
ancora,  rr  tau  it  (Meriti,  nicbts , non  ci  ha 
capacità,  non  vi  è atto.  id  bin  b’triU  gt» 
jwungen  rnrrbcn,  ci  fono  fiato  sforzato, 
jpicflg,  adj.  quello;  di  que.la  città,  di  que- 
llo luogo;  nolirale.  bit b’tftgen  AOUflcUtC» 
i mercanti  nolivall,  quelli  noftri  mercan- 
ti; i mercanti  di  queir»  paefe  i negozian- 
ti di  quella  notlra  città,  bit  bicfigc  itùeiD. 
il  vino  nolirale,  di  qru-lto  patrie. 

£ttl),  parola  di  cui  ci  ferviamo  per  chia- 
mare il  gatto  ; micio,  mutua,  macino. 
Jfift,  f.  £itf. 
f>iftboro>  f.  ftttfbom. 

£ilft , f.  .Pidena. 

jpimbirrte,  C f.  lampione,  lampone,  mif 
jjmtlbert'tn  anmacfca»  conciar. con  lam- 
poni , o lampioni. 

filmbtcrbjtnn , f.  m.  f.  jjfmbrcrft  ibe. 
imlrrrfaft,  f.  m.  fogo  di  lampio:  i. 
ttllbcctftaubt.  C.  f.  rovo  idee;  la  punta 
del  lampione. 

^tatuiti,  f.  m.  cielo,  ber  ©tcrncnbiiruirf, 
cielo  (iellato,  firmamento,  bit’  ©iene  aiti 
Rimmel,  le  ftellr  del  cielo,  (©i|nrnc) 
le  irei  le.  bai  £immcl,  tea  £itnrath:Uaf 
bc;b;'(btcn  , ollervare  le  delie,  fi  corto 
de'  pianeti.  (ber  vHufctltbad  ber  ©digen) 
la  fede  de’  beati,  il  cielo,  il  paradi'o.  òtT 
emptjràifibf  ibint  itici , H cielo  empitilo, 
ber  brille  jjumitrl  btfi  (>.  ?ktulué,  il  terrò 
cielo,  (ber  tufi!). tiunel) 'cielo-,  atmosfe- 
ra. ber  jciutmcl,  lo  meli  man  febea  iaitn, 
orizzonte.,  imter  ficqeni  rimmel,  a ciclo 
apeno,  allo  feoperto;  all'aria,  trulef 
Éimmct,  tempo  perfo,  fofeo;  orizzonte 
perdi,  coperto  da  nuvoli;  cielo  nuvolo, 
fofeo.  idonee,  beHer,  fecttercc  Rimmel, 
tempo  chiaro , bello;  aria,  cielo  eh  aro, 
fereno.  (®otr  fclbfr)  bem  jbimme!  co 
£)anf,  grazie  al  Cielo,  a Dio.  fo  gelici  (i 
bem  feitmnef,  così  piacque  al  Cielo  ; cosi 
l’ha  voluto  iddio,  ber  Rimmel  i’tcb'  ciub 
ben,  il  Cielo  vi  fia  propizio.  buS  iti  citt 
Svatbfdblub  bei  l>illimefd,  quello  è un  de- 
creto del  Cielo.  0 r'Immefl  oh  Cielo!  oh 
llellef  oh  numi!  ber  uiu’rbtttli4»c  jjittt» 
Btef,  furdo  il  Ciclo  die  preghiere,  alle 
fiippliche,  inIU-liibile  , ineforabila,  &c- 
boi  .pftB  ber  £;inmel,  iddio  lofi»,  uni  bei 
dimmeli  trillili,  per  l’amor  di  Dio,  del 
cielo.  ( $lmmclÉ(lrict),  £onb)  tintcr  cinetn 
tauben  JMmmeJ,  in  un  clima  rigido,  fot- 
tio un  cielo  af~rr>.  Iragebimmel,  f.  atti 
ttieite,  irt.fiUiiden,  Cìelo-del  letto,  del- 
la ca  rozza-  it)  Walftco  , il  Cielo;  l’aria, 
btfi  Iti  ben  èillimel  erbebrn,  innalzare  fi- 
no alle  Itelle,  lodare  a cielo.  £ininifl  Mlb 
®fbr  beutegen , fere  tatto  il  pullulile,  fare 
gli  ultimi  sferzi.  « glaubt  ini  sùnnu;  ?a 
(con , uor  5rtufr,  »er  Scrjjmigcti,  gii 
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par  toccare  il  cielo- col  dito,  jpimmtl  an, 

verfo  il  Cielo. 

'immdbftt/  f.  n.  letto  a cielo,  con  corti- 
naggio. 

’immclblflU  , adj.  celefte  ; azzurro  celefte, 
cucite,  cileftro  vivo;  fmeraldino.  it.  f. 
n.  il  celefte  azzurro;  l’azzurro  celefte, 
vivo,  in»  Jfiinniclblauc  faUcn,  azzureg- 

giare. 

ummclbcob.  Ina.  manna;  pane  del  cielo, 
imiliclcrj,  fi  n.  minerale  che  fi  cava  in 
poca  profondità, 

ummclf-bcn,  f.  m.  f.  ©ommcrfabcti. 
ftnimclfapct,  f.  f.  l’ Afceniione;  la  Salita 
al  Cielo  di  N.  S.  Gefù  Crifto.  ber  jjim> 
nicifaprtétajl , il  giorno  dell’ Afceniione. 
bit  jj>.3un(lfr<HI , Affininone,  o la  Fella, 
il  dì  dell'  Adduzione. 

»imniclfaprt<fc|l,  f.  n.  la  feda  dell’  afcen- 
iione. 

dmmclfaprtótog,  firn.  il  giorno  dell’afcen- 
(ione. 

MlIltllClpCCp , adj.  fig.  e fam.  fcp  bob’  ibtl 
billllticlpocp  flcbctpcn,  io  ne  l’Iio  pregato, 
feongiurato  come  un  Santo, 
iimmcln,  v.  n.  (voceb^ffa)  dar  le  barbe 
al  fole;  batter  la  capata;  andare  a rin- 
calzare un  cimiterio;  Icacchiare;  andar 
a parlare  a Pilato;  biafire,  Sic. 
>illimcltticp , f.  n.  il  regno  de’  cieli  ; UPa- 
radifo. 

'immcisodife , f.  f.  fi  SPdtacpfc. 
iimmcléangcl , f.  fi.  f.  2Bdtpol. 
>illlinct*pcfcprcibunil  , f.  f.  uranografia; 

deferizion  del  Cielo. 

'iinmctvbccite,  fi  fi  latitudine. 
'tmmelfcpuilTd,  f.  f.  2lrt  tSlumc,  taffo  bar- 
baffo. 

Mliimclrchrct)enb , adj.  che  muove  ir  Cielo 
a vendetta;  ingiuftiìlimo,  Sic. 
MinmeUgCitenb,  f.  f.  regione  del  cielo,  it. 
punto  cardinale.  b!e  «ter  ^imilclfgcgen» 
ben  , i quattro  punti  cardinali. 

- mmelbgcificr,  f.  f.  fplriti  celefti,  ccle- 
fliali. 

-immclépccr , fi  n.  l’Efercito  celefte ; le 
Legioni,  le  Schiere  Angeliche;  la  corte 
celefte,  del  Cielo, 
ijmmcldtbnitl,  f.m.  il  Re  del  Cielo. 
dmmeMfbnigin , fi  fi  la  Regina  del  Cielo, 
'immeldfòrpcr,  f.  111.  corpo  celefte.  al.  pi. 

i corpi  celefti;  i globi  celefti;  gli  altri. 
■:mmrl»ftcf< , f.m.  sfera  celefte. 
immc[»fU(lcf,  f.  f.  globo  celefte. 
unillclSIauf,  f.  m.  corfo  degli  aftrf. 
IlimcIélUft,  f.  fi.  etera,  etere,  etra,  ma» 
Oli»  ijimmrisiuff  Pdltpct,  etereo,  bibffic» 
genP  ber  £immej6luft , l'eterea  {daga,  re- 
gione, 

tmuicKIuft , f.  f.  diletto  cclefte,  del  cielo. 
miincMmrpI,  fi  n-  geffo  difciolto  dall’ 
aria. 

illimcffirfcrtc,  c fi  la  porta  del  qieU, 


ftimmdspol , f.  m.  f.  2Bc (tpol. 
fiimmelRticb,  f.  m.  clima,  cielo.  • ' 
£>iminc[»tbau , f.  m.  madna.  , 

JpimmeKtranf,  f.m.  bevanda  celefte;  net- 
tare. 

jpimmcldroagen , fi  m.  le  orfe;  cioè  Porla 
maggiore  e P orfa  minore. 

^inunelémeg,  f.  ra.  la  via,  la  ftrada  del 

ciclo. 

^imnteliroonné,  fi  f.  diletto  celefte. 
jj>immd#jci«pcn  » fi  n.  im  Ipicrfrd» , fegno 
celefte;  legno  del  zodiaco.  Igrftprinuntl 
fltn  Rinunci,  fegno  nel  cielo;  fenomeno. 
Immdi jicge , fi-f.  f.  gdbfcpnepff. 
immcllrdflfr , fi  m.  portator  del  balda- 
chino. 

jpimmclwdrt»  r ad r.  verfo  il  cielo. 
Jpinilllcllt'Cit,  adj.  difitante  quanto  11  del» 
dalla  terra',  fig.  ci  ift  (in  pimmdrocftce 
lintcrffbirb , v’è  un  grandillimo  divario. 

' pimmelroclt  n»o«on  (con,  effer  mille  mi- 
glia lontano  da  una  cola,  ■ 
jjimmlifd),  ad;,  celefte;  celeftiale.  (ma» 
»on  ©Ott  fittimi)  celefte;  divino;  che 
viene  da  Dio.  pimmlifCpC  @<pillpcft,  bel- 
tà celefte,  divina,  ftraordinaria.  adv. 
celeftiaimente;  divinamente,  dtc. 

Jpimt , ober  fclmtrn,  fi  m.  certa  mifura  del 
grano,  che  varia  fecondo  i divedi  paefi, 
e fa  appretto  a poco  uno  ftaio  di  Tofcana. 
J?tn,  adv.  là;  colà,  cofti  ; fi  quel  luogo; 
Verfo  quella  parte,  flepet  niebt  Mn,  noti 
andate  là.  teoQct  IptMnflCpcn?  volete  an- 
darvi, o andarci,  rccftd  pm,  lini»  b(n, 
verfo  man  deftra,  verfo  man  fineftra.  Mn 
unb  ti'icbcc,  Mn  uni»  ber,  quà  e là.  et 
flept  fcitl  Ullb  ber,  egli  va  di  quà  e di  là. 
imnu’r  Mn  unb  per  tKbcn , andar  e tor- 
nare continuamente,  pin  Unb  per  tetro 
firn,  ttanfen,  muovere  in  quà  c in  là, 
agitare,  Sic.  barcollare;  accennar  di  ca- 
dere or  da  una  banda,  or  da  un’altra,  pin 
unb  ntieber,  in  pochi  luoghi,  pin  unb  mio 
Pcc  jicpct  man  cincnS&aum,  in  poti»  luo-' 
ghi,  di  rado  fi  trova  un  albero,  rin»  pirr, 
baàanbcrcba,  quà  e là;  alla  rinfilila;  alla 
fcompigliata  ; in  difordiue.  pili  Ullb  p(( 
(Irt’Ucn,  l’pargere  in  quà  e in  là  ; fparpaglia- 
re.  pm  ilubbrr  benfrn,  confiderare,  riflette- 
re fra  feefe;  ruminare,  Sic.  pin,  ticpcjum 
Silltàe,  fiù,  va  dal  Re.  rr  roti!  pin,  egli 
ci  vuole  andare,  cr  foli  pin,  voglio  che 
ci  vada,  cr  i|l  fidpcn  pin,  egli  vi  t già  an- 
dato,  icp  (ann  niept  pin,  non  polfo  andar- 
vi, arrivarvi,  ipo  i|l  Ct  pin?  dov’  Man- 
dato? ino  (ini  mcincScbrrnpin?  dove  fo- 
no le  mie  penne?  fig.  fein  ©db  ifi  pin, 
i Tuoi  danari  fe  ne  fon  iti , andati,  iprc 
Gcpbnpcit  flept  pin,  la  Tua  bellezza  Te  ne 
va,  fen  fugge,  fi  perde,  bic  ©di’jlcnPcit 
IH  pin,  l’otcafione  è fuggita;  eli’  è fini- 
ta. cr  ili  pin,  egli  è fpedno,  è fpaccia». 
è mono,  è rovinato,  Sic.  fo  pin-,  vosi 
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go*ì;  là  lì.  ti  gebet  nocb  fo  bln,  fi  può 
fofl'rire,  pattare,  è foffribile,  pattatole, 
comportevole,  mediocre,  grcunbfcbaftbin, 
grcunffdjaft  ber;  che  amicizia  ! ttftobf 
firn,  9)»obe  ber!  che  moda!  1; i ri  ift  bill/ 
perdila  irreparabile  Infogna  (offrir  con 
pazienza. 

jJdnQu,,  adv.  d'alto  In  baffo;  giìl;  in  gii)} 
a batto,  ben  fgerg  t>inab  / giù  dal  monta, 
bei)  glU§  birdb,  a feconda  del  fiume, 
jjinabfabrcn , binabfebcn , binabftelgcn,  bin» 
oblìofjcn,  binabfhirjcn,  binabroerfen,  binab» 
àlfbtn,  ic.  f.betabf.ibren,  ^eruritcrfatjren, 
bcrab»  beruntetfeben , ic. 

Sintttl,  \ adv.  in  alto;  verbo  l’alto;  fu,  in 
jbincrof, / Tu;  allo’nfu;  a monte,  yon  bici; 
binauf , quinci  fu,  di  qui  ad  alto.  cé  fjnb 
jcbll  StUfcn  binauf,  vi  fi  fitte  per  dicci 
gradini,  gebe  binauf,  va  fu.  bit  £rcppc, 
ben  SBerq  binauf,  binan/  in  fui  monte, 
in  filila  beala. 

ffinaufteinflcn,  V.  a.  fcr  falire;  portar  fu. 
£lnaufiilbrtn,  V.n,  in  ©nsen,  falire,  mon- 
tare,  afeendere,  andar  in  alto  in  vettu- 
ra. it.  von  ©flcbeil,  falire,  montare,  al- 
zarfi  con  impeto. 

^inaulliegen,  v.  n.  volare  da  batto  In  alto; 
volare  in  alto. 

Ainnuftiang,  f.  m.  montata,  falda;  l'an- 
dare ad  alto, 

£inauff,cbcn , r.  n.  andare  fu,  in  fu;  fali- 
re ; montare,  afeendere. 
finaufbeben , V.  a.  levare  in  alto, 
dòinauflaafcn , v.  n.  correre  in  alto. 

$ inaufnebmen , v.  a.  ben  Diocf,  bic  ©cbfep» 
pe,  ripiegare,  raccorre  lo  ftrafcico,  &c. 
jjinaufflcbcn,  v.  n.  yen  àtieibcm,  falire  trop- 
po, c parere  fvenevole,  difadatto,  e di- 
cefi degli  abiti  malfatti. 

^inaufllcigcn  , V.  il.  montare;  falire; 

afeeudere  ; poggiar  ; andare  ad  alto. 
j?inauf(teiflcnb,  part,  afeendente;  che  mon- 
ta, &c. 

.^incniflìctatinp , f.  f.  afiendimentoj  afeen- 
fione,  (alita. 

$(nauf|frclfcn , v.  a.  bai  £cmb,  ble  grmel, 
rimboccare  le  maniche,  la  camicia, 
fjinauftudrté,  ddv.  verfo  l’alto;  allo’nfu. 
.^Inaufiicbcn,  V.  ».  tirare  In  alto;  tirar  fu. 
£inattfryicfe[n , v.  a.  bie  ©trùmpfp,  ripie- 
gar le  calze  fu  le  ginocchia. 

(pinomi,  adv.  fuora;  fuori,  binaué  mit  brut 
J^unbc!  fuori,  fuori  di  quà  il  cane!  bie 
Jjrcunbfebaft  mup  f«cf>  ùber  baé  Qtcab  bin» 
and  rrjtrcffrn , convien  che  l’amicizia  fi 
(tenda  al  di  là  del  regolerò.  jum  jjaufc  bin» 
aué,  jum  ©naie  binaué,  fuor  della  cafa, 
della  fitta,  binaué  fònnen,  mùlfcn,  mcBcn, 
potere , dovere , volere  ufeire.  ycrfucbcn, 
cb  man  binaué  fann,  lattare  il  polfoal 

cliiaviftello ; tentar  d’ ufeire,  di  partire. 

re  or  metti  niebt/  reo  er  binaué  foli,  egli 
intrigato  che  non  è il  fartore  a ve. 


Aire  un  gobbo;  non  fa  da  qual  parte  ri- 
volgerli, non  fa  dove  rivoltarfi,  <5rc.  ()i>cb 
binaué  moQrn,  portar  in  alto  le  Pianure; 
formar  gran  progetti,  gran  difegni.  roo 
benfen  ftc  binaué?  che  pretendete  mai? 
baé  Idtift  auf  dné binaué,  f. binattélauiett, 
metter  binaué,  più  innanzi;  più  oltre; 
più  in  là. 

^Inauébciitben,  (ficb)  n.  p.  irreg.  yon  be» 
flfbcn  , ufeir  fuori  ; andar  fuori, 
jjinauébeifccn , v.  a.  ìrreg.  yon  beifien,  fcac- 
dare,  far  ufeire  a morii, 
jpinauébrnfrn,  ».  n.  irreg.  t<on  benfen,  twi» 
ter  binaué  benfen,  penfare  più  là,  più  in- 
nanzi, più  oltre;  badare  ali’  avvenire, 
alle  cofe  future,  niebt , non  voler  penfare 
a quello,  che  potetti*  hifognare  per  l'av- 
venire. icb  tuiil  niebt  metter  binaué  benfen, 

C fn  ben  Jagbincin  (eben)  cavami  d'oggi, 
e mettimi  in  domani,  ju  Ijed)  binaué  ben» 
fen,  intonarla  troppo  alta,  &-c. 
jjinauéfabrcn,  v.  a.  irreg.  yon  fabren,  por- 
tare, trafportar  fnori  in  carrozza,  con 
’ carro,  &c.  v.  n.1  ufeir  fuori  d’nn  luogo 
in  vettura,  yon  tSflcfccn  , ufeir  fuori  con 
impeto,  &a  mit  ber£><tnb,  cacciar  fuori, 
portar  fuori  la  mano  impetuofamente. 
^inauofallen , V.  n.  irreg.  yon  fallcn,  cader 
fuori  della  finettra,  &c.  .yon  ÌSelaflertcn, 
fortire;  ufeir  de’  ripari,  d’  una  piazza 
attediata,  per  affaltare  il  nimicu. 
#inauéfùbten,  V.  a.  condurre,  menar  fuo- 
ri. it.  finire,  terminare,  compire, 
^inauéacben , v.  n.  irreg.  yon  lichen,  ufeir 
fuori;  fortire;  andar  fuori.  3ilttmer,  baé 
auf  bic©tra§c  blnaué(tcbt,  danza  che  cor- 
rifponde  fopra'la  ftrada.  £aué,  fo  auf 
jiuo  Strafica  binauégebet , cafa  che  ha  r 
ufeita  fu  due  ftrade.  fig.  e fam.  eé  tvirb 
ollcé  ùber  tbn  binauéjeben.,  egli  pagherà 
1 lumi,  e i dadi;  ogni  cafa  ricader?  fnpra 
di  lui , tornerà  a fuo  fvantaggio.  ùber  et» 
lyaé , ettere  ai  di  là  ; eccedere , edere  ec- 
cedente, • fuperiore  in  altezza,  &c.  o 
(tenderli  più  in  là,  Jtc.  cine  roabre  Srcunb» 
febaft  flebet  ùber  baé  ffirab  binatté,  la  ve- 
ra amicizia  ttr.ndefi  al  di  là  del  fepolcro. 
baé  bebet  ùber  rncinea  ©rrftanb  binaué, 
quello  patta  il  mio  intelletto, 
jjlnau’flreifen,  v.n.  irreg.  yon  (treifen,  por- 
tar fuori,  (tender  fuori  la  mano,  per  pi- 
gliare alcuna  colà,  dee. 
fbinauéfluefen , V.  n.  guardar  fuori;  metter 
fuori  il  nafo,  dee. 

jjinauébabcn,  v.  a.  irreg.  yon  babrn,  aver 
terminato,  finito  un  libro,  una  lezione. 
#in<iuébcbtn,  ».a.  irreg.  yon  beben,  levar 
fuori  ; mandar  fuori , far  ufeire  alcuna 
cofa  alzandola , foderandola, 
éjinauébeifcn , v.  a.  irreg.  yon  bclfm.  jum 
dierfet,  jum  tfatifr  blnatiébclfen , ajutare 
a ufeir  della  carcere,  delia  cafa,  facili- 
tare l’ ufeita,  1' egrcflo.  ' 
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'inclusoteli , ».  •.  cavar  fuori,  far  ufeir  ritardare,  firoeradinare ; indugiare;  me- 
Inora.  nar  in  lungo. 

jinauijjagcn,  ».  a.  fcacciare,  cacciare,  met-  fjtnailffc&it'lion , ».  a.  irrei?,  non  fcfcidicn, 
ter  tuori.  * , mit  ©Ctoeljr,  fparar  armi  da  fuoco  dal  di 

jin.iuStommm , ».  a.  irreg.  uon  foitimcn,  dentro.  ».  n.  gettarli,  lanciarfi  fuori  con 
ufeire,  andar  fuori,  fluf  fitlé,  eflere  tut-  violenza. 

to  l’irteffo,  tornare  uguale  a checcheflìa.  jJ>inau#fdj(agen,  ».  a.  irreg.  Don  fcbiagcn, 
mit  etnee  l'cftion , finire,  terminare  una  cacciar  fuori  a baronate , &c. 
lezione.  • J^lnauéfctjifictjeH , ».  n.  Irreg.  non  f<$[ti<$CtV 

jinauMònnm,  ».  n.  irreg.  uon  f&nncn,  p*  ufeire,  andar  fuori  di  foppiatto,  pian 

rere  ufeire.  i#  fann  nicfjt  bfnau# , è Ter-  piano.  , 

rato  l’ufcie.  jJtnauffSMffn , ».  a.  trafeinare,  ftrafcicar 

?tnau$langcii,  f.  binauStfcben.  fuori.  . 

nnauilaffcn,  ».  a.  lafciar  ufeire;  lafciare  jjdnatiOfcb!(nfern,  ».  a.  lanciare,  buttar 
andar  fuori;  dar  l’n fetta.  \ fuori. 

Mnciufiuufen,  V.  n.  irrag.  non  louftn,  cor-  ftiltauófSIcppcn , ».  a.  ftrafeinar  fuori, 
rerfuora.  fig.  ridurli;  rifolverfi;  tende-  ^»lnflU6fcj)mci§cn , ».  a.  irreg.  uon  fd?nitff« 
re;  riufeire;  riftrignerfi  ; metter  capo;  frn  , gettar  fuori  con  violenza,  beute  flUd 

terminarfi.  allea  fdllft  ta  binati.- , ogni  belli  £(Ulfe,  ir.  cacciare,  fcacciare  fuori 

cofa  fi  riduce  a ciò,  &c.  alle  itine  SHcben,  con  violenza,  eftrudere. 

SDoSabcn  finb  auf  nfcbtl  binati  jgriaufen,  $inau#i<breiten , ».  n.  irreg.  uon  ftbeeltcn, 
tutti  i fuoi  dilcorli , progetti  fi  fon  ridotti  eccedere;  trapaffare;  oltrepalfare ; an- 
a nulla,  fono  fvaniti.  e#  Idllft  CUf  nicbti  dar  più  oltre. 

binaud,  quella  cofa  non  riefee  a nulla,  jjinau#f<bùttcn , ».  a.  fpandere,  gettar  fuo% 
non  conduce  a nulla,  ti  Iduft  auf  cinì  ri  licori,  piume,  &c. 
btn.IUd,  una  cofa  torna  uguale  all’altra,  fjinauéiepen , v.  a.  mettere,  porre,  collo- 
ò tutto  l’ifieffo.  car  fuora.  fig.  rimettere;  ritardare; 

NllOUS't’gen , v.  a.  mettere,  porre  fuora.  rimandare;  prolungare,  ficb  fiber  ÌBorur» 
Jinauifefcn , ».  a.  irreg.  uon  (efen,  legge-  Scile  binaudfcbtn , non  curare  i pregiu- 
re tutto;  leggere  da  un  capo  all'altro.  dizi  del  volgo,  vincergli,  fprezzargli. 

jfncuPIcUtbti'll , v.  n.  far  lume  a chi  efee  fjinauéfcpn , ».  n.  effer  fuori,  fibre  Ctroad, 
fuori,  fig.  e l'am.  cacciar  fuori  vitupero-  effere  al  di  là,  edere  fovra;  eccedere, 
famente.  elfere  fuperiore,  eccedente  in  grandezza, 

MnauPmacben,  (fidi)  n.  p.  nfeir  fuori,  an-  &c. 

dar  fuori  per  paura,  ,e  quali  fuggendo.  £(n<ttl#folIcn , ».  n.  aver  da  ritirarli,  dover 
Mnanimilficn , V.  II.  efler  coftretto  ad  ufeir  ufeire  del  Tuo  luogo,  Se c.  fig.  nicfit  ttsif* 
fuora;  effere  diacciato  fuori.  fen  n)0  man  binali#  foli,  non  Caper  più  a 

?:miuSpacfetl , (jkb)  n.  p.  ritirarli,  andar  che  appigliarci,  a qual  parte  volgerfi.&c. 

fuora.  £inau$iperrcn , ».  a.  chiuder  1'  ufeio,  la 

Mliaudpeitfiben,  v.  a.  diacciar  fuori  a daf-  porta  dietro  a uno. 

filate,  a sferzate.  . £(nailS|‘pie(rn , ».  a.  fig.  fine  ©aebe,  tira- 

iinaudprfigcln,  ».  a.  cacciar  fuori  a baffo-  re,  o mandar  in  lungo;  allungare;  ap- 
riate. por  code  a code;  menar  il  can  per  l'aja. 

Huaudragcn , V.  n.  effere  al  di  1.1;  eccede-  £itiau#ileblCI,,  (ficf>)  n.  p.  ufeir  fuori  di 
re,  edere  eccedente,  o fuperiore  in  al-  furto,  &c.  , 

tozza,  in  lunghezza,  Sec.  £lnau#ftellen , v.  a.  pofare,  porre,  collo-- 

Hnau<rt  id)tn , V.  a.  porgere  a uno  che  è di  car  fuori,  fig.  prolungare,  differire,  pro- 
fuori; portar  fuori  la  mano,  e predenti-  rogare,  andare  in  là,  &c.  eiufg,  riman- 

rc.  ».  11.  ffenderfi  più  in  là,  &c.  dir  alle  Calende  greche, 

iinauiridltfn,  ».  a.  dirtggere  al  di  fuora.  #inaU<t|)Un , ».  a.  irreg.  uon  Sun,  mette- 
rli aufrfictcn,  ».  a.  portar  più  in  là,  più  re,  trafportar  fuori  ; portar  fuori. 

oltre.  $inau#trribcn,  ».a.  Irreg.  uon  treiben,  cac- 

HniuPrilfen,  ».  a.  chiamar  fuora,  far  ve-  ciare,  fcacciare  fuori;  eftrudere;  man- 
nir  fuora.  dar  fuori  ; efpellere. 

MnauSfcbaffen , ».  a.  portare,  trafportar  jjinauSreSung , f.  f.  efpulfione,  fcaccia- 
fuori  tavole,  &c.  ?DU’nf<ten , X^icce,  far  mento. 

ufeire,  far  andar  fuora  perdine,  0 beftie.  jjitnauSroagen , (fi#)  n.  p.  arrifchiarfì  d' 
eincn  all#  beni  lóntlfc,  disloggiare,  far  ufeir  fuori;  aver  cuore,  badar  l’animo 
abbandonare  una  cafa.  - d’andar  fuori. 

Mnaucfdircren,  Gìcfcjn.p.  f.  binauépacfen.  $inauéiudrM,  ad»,  in  fuora;  verfo  (a  par- 
Mniltl#fcbicfcn  , ».  a.  mandar  fuori.  te  di  fuori. 

MnauéfSiSfn , ».  a.  irreg.  uon  febieben,  jjlnauftueifen,  v.  a.  irreg,  uon  tueifen,  mo. 
fpingere  fuori,  fig.  differire,  allungare,  Arar  l’ ufeio;  infegnare,  additare  il  luo- 
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go  per  ufcire , per  andar  fuori,  fig.  ri-  di  operare;  frapporre  impedimento,  offa- 

mandare,  fcacciare,  far  ufcir  altrui  da  colo;  far  nafcere  oftacoli  ; attraverfare; 

caf*  tua  con  afpre/.za.  intraverfare,  &c.  ritieni  un  fetnern  (Mitici 

$inJU«rocrfcn,  V.  a.  irreg.  non  nictfcn,  get-  fcpn,  attraverfare  la  fortuna  di 

tar  fuori.  *•  > uno. 

^inouórucrfung,  f.  f.  il  gettar  fuori;  eftru-  $inbcrn,  v.  a.  impedire,  impacciare;  dis- 
iione.  agiate;  fermare;  arredare;  opporli; 

^inatléioifcbin , v.  n.  ufcir  fuori  pian  pian  ; contrariare;  fronteggiare;  intraverfare; 

frappar  fuori.  foptattenere. 

$il1UUi5ttieIIfn , v.  n.  irreg.  uon  IDcOcn,  vo-  £int>crms , f.  f.  oftacolo,  Impedimento,  ri- 
lere,  o procurar  d’ufcir  fuori,  d'andar  legno,  impaccio,  difficoltà,  imbarazzo, 

fuori,  fig.  tcb  ruiQ  bo<b  fcbcn,  n>o  bai  bili»  intrigo,  ritardo.  £inbcrnifFe  finbcn,  in 

augnili,  fto  a vedere,  ove  andrà  a fini-  2Bcg  legfn,  incontrar?  oftacoli , fraper- 

re  il  giuoco,  icb  matte,  rno  ibt  bfn.'lU  re  oftacoli.  Impedimenti  ; far  nafcere. 

tseOet , attendo  dove  voi  vogliate  riufcU  oftacoli,  apporre  difficoltà,  attraverfare, 

re.  ftljcn  febea,  mo  c>  binaui  rolli,  vede-  &c. 

re,  o comprendere  dove  ella  lia  da  bai-  .^inbctung , f. f.  impedimento;  l’ impedire; 

tere  ; prevedere , o conofcere  il  fucccffo  oftacolo , &c. 

di  cliecclteilia.  crft  icattcn,  mo  eincr  bin»  jjinbin,  f.  f.  cerva,  cervia. 

uui  miH,  attenderei!  porco  alia  quercia  ; ^inbldllfte,  f.  f.  cicoria,  cicorea  campeftre, 

afpettar  die  altri  farcia  le  fu"  propofte.  radichia. 

$inaufav'illfd)en,  V.  a,  defiderare,  che  al-  jjinbUVvb,  adv.  per  mezzo;  per  entro;  a 
cimo  elea.  (jtcb)  defiderare  d'ufcire.  traverfo,  per  traverfo;  da  parte  a parte. 

dpitiauSjiCfcn , f.  bctutléjfcbcn.  bioburtb  geben,  paffar  per  mezzo  alle  fel- 

Jpiliuiléjmingcn,  V.  a.  irreg.  uon  jmlngtn,  ve,  &c.  praep.  per;  nel;  durante;  in 

colti ignere  a ufcir  fuori;  far  ufcire  con  tempo,  fetn  ganjfà  febea  binburcb,  per 

forza.  tutto  il  tempo  di  fua  vita,  ben  'IBlntCt 

jptnbi’iSebcn,  (fidi)  n.  p.  irreg.  poli  bege»  binburcb , mentre  dura  l’inverno;  nell’ 

ben,  renderli , condurft  là;  andarvi;  inverno;  per  tutto  l’ inverno, 

trasferirvifi ; portarvift,  traspoi tarvifi;  jjiinburtbarbfitcn,  (fluì)  n.  p.  farfi  firada, 
portarli , andar  al  luogo  deftinato.  rompere  la  folla  a forza  di  fpinte,  &c. 

J£inbC|ìcdcn,  v.  a.  ordinare,  dar  ordine,  jpinburcb  btingtn,  (jt4>)  n.  p.  guadagnarli 
clie  uno  venga,  li  coftituifca  in  un  tal  la  vita. 

luogo.  jpinburcb  brdngcn,  (fub)  n.  p.  f.  binbutcl 

^il’burf , f.  m.  fgnardo  che  altri  volge  co-  ortcitCD. 

là,  in  quel  luogo.  Cincin,  adv.  entro,  dentro,  addentro; 

jjtnblicfcil , v.  n.  volgere,  dirizzare,  por-  per  entro;  In  dentro,  bié  iné  £>au4  bin» 
tare,  filtar  gli  fguardi  colà,  in  quel  luo-  ciD,  fin  dentro  nella  cafa.  tlcf  in  blC  (Et* 

go;  dar  un  occhiata;  gettar  uno  fguardo  be,  in  ben  SBulb  bincin,  molto  addentro 

da  quella  parte.  nella  terra,  molto  innanzi,  molto  adden- 

jóii'brritcn,  v.a.  (tendere,  slargare  un  pan-  tro  nel  bofeo.  c4  in  feinen  l?a[4  bincin  là* 
noo  fimile  davanti  ad  alcuno.  ' gcn,  mentire  per  la  gola,  ticf  in  iBintcr, 

ipinbtingon,  V.a.  portare,  condurre,  tra-  fo  bfe  Uìucbt  bincin,  molto  avanti  nell' 

fportave  colà,  in  quel  luogo,  it.  bic  3cit,  inverno,  nella  notte,  tuie  finb  fd)cn  tlcf 

fein  beben,  paffare,  confumare  il  tempo,  in  bic  Oflbcéjcit  binein,  la  ftagione  è gii 

la  vita.  molto  avanzata.  fig.  in  ben  £ag,  iné  (Me» 

£mbràtcn,  ».  n.  (vocebaifa)  im  jjdnbrà»  lag  bincin  teben,  tljun,  Icbcn,  parlare, 

tcn  ffljn,  o ticacn,  eifere  agli  eftremi.  all’  operare  a tallone,  a cafo , a vanvera,  al- 

agonfa  ; eifere  fpirante,  eifere  moribon-  la  balorda,  vivere  fpenfieratameme,  alla 
do;  clfer  vicino  a fpirare.  fpenfierata,  &c.  iti  ticf  bincin  fomnicn, 

Sftlbttrjc In  » v.  n.  cimbottolare;  dare  un  im  Dicbcn,  entrare  troppo  innanzi  ; avan- 
cimbotfolo  per  terra.  zarfi  troppo  nel  difeorfo. 

.frinbenfen,  V.  n.  penfare,  volgere  il  pen-  jpincinatbcitcn , v.a.  iuteffere,  inferire, 
fiero  coly . a quella  tal  cofa.  reo  bentt  tt)r  cin  10$  in  cine  S01OUCC,  JC.  sfondare  il 

bill?  a che  peti  fa  te?  muro,  farvi  un’  apertura,  fld)  bincin  OC» 

’ $inCcrer,  f.  m.  impeditore;  che  impedi-  beiten,  aprirfi  la  via  , l’ entrata  , penetrar 

fc".  dentro,  it.  impratichirli  di  cheCcliciiia; 

$inbctli$,  adj.  impeditivo,;  che  itr.pedifce;  internarfi  nel  l’oggetto , di  cui  anoti  atta, 

che  dà  impaccio,  feomodo,  &c.  binber*  jòjncirtaucn , V.a.  confumare  molti  tna- 
li$  feon,  eifere  d'impediiueiito , d’ofta-  tcriali,  o fpemlere  molti  danari  in  una 
colo;  impedire;  impacciare,  disagiare;  fabbrica. 

(comodare;  torre  la  liliertà,  la  facoltà  di  jjincinbcgcbcn , (fìcb)  n.  p.  entrare,  atto 
fclie  cola;  torre  altrui  il  comodo  dare,  portarli  dentro  in  un  luogo,  , 
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jjincinMafcn,  v.  a.  irreg.  non  tlflfcn , fof- 
fiar  dentro. 

£iocinbiduen , f.  einbiduen. 

£>tminbcccbcn , f.  dntrccben. 

$incintringcn , v.  a.  irreg.  uon  brtngen, 

far  entrare  ; portare , o condurre  dentro  ; 
introdurre;  metter  dentro,  ntcfytf  l;iticin» 
JringfO  fènticn,  non  poter  trangugiare, 
inghiottire  cibo  o bevanda,  cincin  nid)t* 
in  JUpf  Wtieinbrinvicn  tcnnen,  non  poter 
far  entrare  in  capo  alcuna  cofa  a uno. 

etnia*  in  cinc  Diete,  '.ttbbanbiung  f?inefn« 
brinflcn , inferire,  intelfere.  ìt'aarcn  ini 
fanti,  introdurre  mercanzie  nel  paeiè. 
ucebotbcnc  iBaatfn,  far.  commettere 
contrabbando.’ 

fjintinbenfen,  (ftcb  in  <tn>a«>.p.  penetrare 

nel  fondo  del  l'oggetto,  della  materia  di  cui 
uno  tratta,  internarviii , profondarvili. 
giinciRbrdngm , n- P-  far  calca,  af- 

follarli per  entrare , per  penetrar  adden- 
tro ; fare  sforzo  per  andar  dentro, 
fiincinbtingcn , v.  n.  irreg.  uon  beingen, 
penetrar  addentro  ; internarli  ; entrare 
addentro  ; inlinuarli.  fig.  in  bic  dicntilii 
ber  £)inge,  andar  molto  innanzi,  pen- 
trar  inolt’  oltre  nella  cognizione  delle 
cofe.  , , 

^incinbrilcfcn , V.  a.  Origliere  addentro  con 
forza;  introdurre,  metter  dentro  alcuna 
cofa  premendola,  ben  £>Ut  in  bie  ©tirile, 
caltìtre  il  cappello  in  capo.  tt.  etnbtùcfcn,  C 
5*inefnt»ùtfen , v.  n.  averjicenza,  facoltà 
d’entrare;  aver  l'entrata;  poter  en« 
trare. 

9ineineiien,  V.  n.  affrettarfi  d’entrare; 

entrar  frettolofamcntc  , con  prodezza. 
pineincÉcn,  V.  a.  irreg.  U0I1  cfccn,  trangu- 
giare, inghiottire. 

òineinfabren,- v.  a.  irreg.  von  fafjrcn , con- 
durre dentro  in  •vettura  o carrozza  &c. 
mit  bet  £anb  in  bie  ©<$il$cl,  portare 
avidamente  la  mano  nel  piatto,  in  bie 
Snfcbe , mettere  la  mano  in  faccoccia  in 
bai  ®ecflrnctt,  feendere  nella  cava  delle 
miniere.,  it.  ritirarli,  rientrar  con  pre- 
ftezza. 

rincinfatten,  v.n.  irreg.  tion  failcn , cadere, 
cafcar  dentro,  fig.  dar  nella  trappola; 
incorrere  nell’  agguato. 

bine inflccfcten,  v.  a.  irreg.  uon  flecbten, 
intrecciare,  f.  einflccijtcn. 
rincinfliefifn,  v.  n.  irreg. uon  jlicicn,  colar 
demro. 

'incinfecITen,  v.  a.  irreg.  uonfrefien,  tran- 
gugiare, ingozzare,  mandar  giù  , tran-1 
gliiottire  ingordamente,  avidamente; 
divorarli,  alle*  Ullter  einanbcc , affollarli, 
fig.  ben  93crbcu6  in  ficb,  trangugiare  la 
pena  ; fchiacciare , rodere  il  freno , rode- 
re i chiaviOelii.  n.  p.  giecf , bet  fld>  i)in> 
cinfrigt,  macchia,  che  s’interna,  che 
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penetra  addentro,  per  lo  più  di  cofe 
corrofive. 

fjincinftl&rrn,  V.  a.  introdurre;  condurre, 
menar  dentro. 

£incinft'lbcung,  f.f.  introducimento,  intro- 
duzione. 

^inrinfllilcn,  V.a.  infondere,  verfar dentro, 
in  Cln  gag , imbottare,  fngfaf^cn,  in- 
fiali* re. 

$fneinflc6en , v.  a.  irreg.  uon  gebm,  ©peffe 
OOCC  Zrant , imboccare,  cil  ' <\cl, 

imbeccare. 

ijincingcbcn,  V.  n.  enfrare;  ano. 
tlef  in  ben  2Salb , entrare  ; andare  rno. 
to  innanzi . molto  addentro  nel  bofeo. 

tinnì  jueeil  bineingeben  ia|fcn,  far  parlare 

Innanzi,  dar  il  palio  nell'  entrare,  ber 
©ticb  flebt  tief  binein,  il  colpo  entra, 
penetra  molto  addentro,  s’interna  nella 
carne,  ber  *Dfabl  gebt  niebt  aciter  bino», 
il  palo  non  può  più  entrare,  fo  bici  incili 
©efiifc',  il)  einen  Drt,  entrare,  capire, 
capere,  fo  uieie  beute  gebtn  niebt  in  batf 
Sinimer , la  Danza  non  cape  tanta  gente; 
tanta  gentenon  entra  nella  Danza. 
.$incingcratbcn , v,  n.  irreg.  uon  geratbtn, 
entrare  a cafo.  in*  9tcb,  cadere,  dare 
nell’  imbottata,  nella  trappola,  ic.  ju 
tief  in  einen  Ort,  IC.  cacciarfi  innanzi, 
entrar  troppo  innanzi,  trpppo  addentro 
in  qualche  luogo,  fig.  in*  fXcben,  en- 
trare troppo  Innanzi  ; entrare  troppo  in 
là  in  portando,  &c. 

£incingte§cn,  v.a.  irreg.  uon  pitficn,  in- 
fondere , verfar  dentro,  f.  eingirijen. 
•^ineingtaben,  V.  a.  irreg.  uon  gratili,  la- 
vare addentro.  it.  fotterrare;  nalcondcre 
in  una  buca  fcavata. 

^incinarclfen , v.  n.  irreg.  uon  greifen, 
mettere,  portar  dentro  la  mano.  f.  cjn» 
_ greifen. 

Sincillguefen , V.  a.  guardar  dentro, 
jpineinbauen,  v.  a.  irreg.  uon  baucn,  f.  fina 
bauen. 

$ineitlbfben,  v.  a.  irreg.  uon  btben,  levare 
cliecclirflìa  per  metterlo  demro. 
$lnctnbi.’l|'en , V.  a.  irreg.  uon  bclfril , ajutar 
ad  entrare;  facilitar  altrui  l’entrata,  l'in- 
grefl'o. 

^incinboien , v.  a.  far  andar  dentro,  far 
entrare;  andar  a portare,  o a condurrà 
dentro. 

Jàlneinjagcn,  V.  a.  cacciar  dentro;  far  en- 
trare in  caccia  e’11  furia. 

.^ineinfommen/ v.  n.  irreg.  uon  fonimeli/ 
entrare,  venir  dentro. 

$inctnfònncn , v.  n.  irreg.  uon  fònnen , po. 

tere  entrare,  pattare,  trovare  l'ufcio 
aperto;  niebt,  trovar  l’ufcio  ferrato;  noi» 
potere  entrare,  o pattare. 

£incinfrl«ben , v.  n.  irreg.  von  friccben, 
Drafcicarfì  per  entro;  entrare,  andar  den- 
tro carpone. 
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^Ineinftltfien,  v.a.  jemanbtn,  fare  entrare 
con  arte,  con  allettamenti.  i<h  fanti  Bit 
. ©pcifc  nict>t  binrinfricgcn , non  pollo 
trangugiare  il  cibo. 

^ilicimaiicn , v.  a.  irreg.  uontafTcn,  lafciar 
entrare;  dar  l'entrata,  l' ingreffo  , l’a- 
dito; lafciar  pafiare.  finn)  ilicfet,  non 
lafciar  entrare;'  tener  l’ufcio  ad  alcuno; 
tener  porta;  vietargli,  ricufargli  l’in- 
grelfo,  l'entrata.  ftroaS  flùiiigcè  in  ein 
©efd&i>Ìnetn(a(Tcn,  far  colar  dentro,  tnet- 
tere  dentro. 

Cincin  (afflino,  f.  f.  licenza  d'entrare;  il 
. lafciar  entrare. 

JJinrilllaufrn , V.  n.  irreg.  pon  louftn,  cor- 
rere dentro,  entrar  correndo,  uon  filivi* 

1 gcn  Smflen,  colare,  verfarft  dentro, 
penetrare,  infìnuarfi  dentro. 

£inein(C8tn,  a.  mettere,  porre  dentro, 
^inetnlciten,  v.a.  ®affec,  coudur acque 
dentro  in  qualche  luogo, 
jpinctnlcucfcien  , V.  n.  mandar  dentro  lume, 
lucere , rifplendere  dentro,  it.  cinct  Jkr» 
fon,  far  lume  a uno  che  entra, 
jjtneiniocf m , V.  a.  allettar  ad  entrare;  in- 
durre con  lulinghe,  artificiofamente  ad 
entrare.  ' 1 

$tncinmad)cn , V.  a.  inferire , ficcare , fer- 
mare dentro,  it.  cacare  dentro.  (|ì$) 
n.  p.  entrare  , portarfi  dentro. 
jjincinmengcnA  V.a.  tramil'chiare , fram- 
J^incinmifdicn,/  mifchiare;  tnifcliiare, 
mefcolare  dentro,  fid)  ir.  ttrtJOS,  impac- 
ciarfi,  ingerirli,  ficcarli,  intrometterli, 
mifchiarfi,  cacciarfi  in  alcun  affare, 
jjincinmùffen,  V.  n.  eflere  colp  etto  ad  en- 
trare ; andar  dentro  per  forza. 

$>inclnnchnicn , v.  a.  irreg.  'oon  ncbmcn, 
ricevere,  ammettere  in  miluogo,  in  una 
focietà,  &c. 

iptncinplalffn,  V.  n.  (voce  ha  (fa)  entrare 
all'improvvifo,  o brufeamente. 
fiinfinpractijircn , V.a.  fam.  mettere,  far 
pattare , far  entrare , porre  una  cofa  con 
deftrezza,  fenza  die  altri  fie  n’  avvega, 
in  qualche  luogo. 

J&ineinptcITcn , V.  a.  iirignere  dentro  con 
forza  ; flivare , 1 unire , mettere  dentro 
Erettamente,  e con  forza, 
filneinramnicln , v.  a.  affondar 

colla  berta  ; cacciar  dentro  con  gran  vio- 
lenza. 

f'inctntfibtn , V.  a.  infinuare , introdurre 
fregando;  far  entrar  per  fregagione,  col 

f'incinrrnnfn , v.  n.  entrare , andar  dentro 
con  impeto , a precipizio  , &c. 

J^incinccitcn,  v.  n.  irreg.  non  retteli , en- 
trare , andar  deutro  a cavallo. 

Jòincinmcfrn , o bineinriiden,  v.  a.  tme 

.«Utf(br,  !C.  mettere,  fpignere,  tirarden- 
tro  carrozze  0 altro  in  una  rimetta , &c. 
etipa*  in  einc  ©ebrift,  inferire,  imS&auc, 
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far  rientrare,  metter  più  indietro  coi* 
che  avanza , che  fporge , che  fi  ftende  in 
luori.  Are. 

jpincinrufen , v.  a.  chiamare  uno  perchè 
patii , perchè  venga  dentro. 
$inc:ilfilUfcn,  v.  a.  tracannare;  mandar 
giù  avidamente. 

ijincinfaugcn,  v.a.  attrarre  a fe,  mandar 
giù  Tucciando. 

ipfnrinfct>ciffcn , v.a.  portare,  trafportare, 
mettere  dentro  ; far  entrare  chcccheffia. 
^ineinfcheincn,  v.  n.  irreg.  uon  febdnen, 
mandar  dentro  lume;  lucere  dentro,  èie. 
^incinfcbicben , v.  a.  irreg.  pon  frbiebrn, 
fpigner  dentro,  cacciare,  metter  dentro, 
ìflortr,  ètlanftin , cacciare,  inferire 
claufole,  parole.  fdlcbltcb  in  Ben  iìcjt, 
intrudere. 

Jp incinfc&idgen , v.  a.  irreg.  pon  fcblogrn, 
* ficcare,  cacciar  dentro;  piantare,  far 
entrare  a viva  forza,  v.  n.  pon  bBfftt 
©dften , tornare  indietro;'  non  venire 
innanzi;  rifluire  di  fuori  in  deutro.  Ba< 
^IneinftBfagcn  b6icr©dftc,  rifluirò  dell’ 
umor  mollifico  di  fuori  in  dentro. 
$incmKi>lelct)fn , v.  n.  eo.p.  irreg.  pon 
icBlci«t>en,  entrar  pian  piano,  di  Top- 
piano,  catellon  catcllone. 
j&fn<fn|<t)Iingcn,\  v.  a.  inghiottire,  tran- 
^incinfcbiucfcn,/  ghiottire,  ingozzare, 
ingojare;  mandar  giù;  trangugiare,  bea 
gicrig,  cu  (bare,  fcutliare,  ingojare. 
fpiticinfd)!urfcn , v.a.  forbire,  ingozzare, 
jjineinfchmrilicn,  v.  a.  irreg.  ponichmeiérn, 
gettare , buttare , lanciar  deaero  con  vio- 
lenza. 

jjincinfcbraubrri,  V.  a.  far  entrare  a vite, 
jpineini'ci'ùttcn , V.  a.  fpandere,  verfar den- 
tro. ’llìftn  iti  fi  eh , ftracannare , bere 
fconciamente , avidamente;  azzuffarli 
col  vino;  attuffarfi  nel  vino, 
ipineinfenfen , v.  a.  calare,  difeendere,  far 
calare  dentro  in  una  caviti. 
feincinffBi'n , V.a.  porre,  metter  dentro, 
èineinfinfen , f.  rlnfìnftn,  ucrfmfcn. 
jpinetnipcrrcn , v.a.  rinferrare,  rinchiu- 
dere , ferrare  dentro. 

Jpinrtnfbampfrn  , V.  a.  cacciar  dentro,  met- 
ter dentro,  piantare,  far  entrar  co' pie- 
di, o con  mazzeranga,  &c. 
fttinrinlkcbcn , ».  n.  irreg.  pon  fl«ben, 
pungere  addentro. 

ijineitlliccfcn  , V.  a.  ficcar  dentro  ; intro- 
durre; metter  dentro,  11.  p.  fìccarfi,  cac- 
ciarfi dentro,  in  IjdilBcI,  ficcarli,  intro- 
metterfi  , ingerirli,  &e. 

$inein#«blfn , (fichi  n.'p.  Irreg.  non  Sci)» 
len,  entrare,  andar  dentro  furtivamen- 
te. 

jpineinfleigen , V.  n.  irreg.  pon  flcigcn,  mon- 
tare dentro  iu  cheechedìa. 

Jpinrinllopfcn , V.  a.  metter  dentro , ficcare, 
cacciar  dentro  iloppa  0 fintile,  fig,  in  BtC 
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ttillber,  impinzare;  empiere,  o empir 
ino  a gola  i bambini , fargli  mangiar  a 
:repape!te.  infici,  impinzarli;  caricar 
a baleffra,  &c. 

lelnfto&en , v.  a.  irreg.  uon  (foÉCn , fpi- 
;ner  dentro  ; cacciar  dentro  , far  entrare, 
ve.  eincn  Sol#  in<  écrj,  f.  tiofjcn. 
U’IniMrjfn , V.  a.  precipitar  dentro,  fig. 
teb  in  tic  terf, '.tir , in*  dienti , precipi- 
ani;  abbandonarli,  efporfi  temeraria* 
nente  al  pericolo  ; immergerli  nella  mi- 
ei ia. 

tcttlfaudjcn , V.  a.  tuffar  dentro;  ottur- 
are; immergere;  affondar  nell’ acqua, 
> in  altro  fluido. 

ncint&Ull,  v.  a.  irreg.  uon  tiiun,  metter 
ientro;  introdurre;  inferire;  porre  deli- 
ro. 

irinitogen , v.  a.  irreg.  non  teagen,  por- 
.ar  dentro. 

icinteagung , f.  f.  il  portar  dentro, 
leintreibcn , v.  a.  irreg.  uon  treiben, 
JJicnftbcn  obtr  condurre,  menare, 

àr  entrare  con  qualclie  violenza  dentro 
n un  luogo  uomini  o belile,  rimrrj'fflbl, 
Recare,  cacciar  dentro,  affondare  un 
?alo. 

icintrcibung , f.  f.  introduzione  che  fi 
a con  qualche  violenza;  il  condurre,  lo 
:acciare  dentro  ili  un  luogo.  einc< 
ilfablé,!C.  ficca  tura , conficcamento;  il 
tacciar  dentro  col  maglio , colla  berta, 
nefntceten , v.  n.  irreg.  uon  teeten,  met- 
ere , o porre  .dentro  il  piede  ; entrare. 
r.  a.  far  entrare  , ficcare,  cacciare,  calcar 
ientro  co’  piedi. 

neinttinfen , v.  a.  irreg.  non  trinfen,  uà- 
tannare  ; mandar  nel  gozzo  ; bere, 
ndntuntcn,  V.‘a.  tuffar  addentro,  at- 
uffare; fommergere , &c.  it.  intingere; 
irimuagen,  (|ìd>)  n.  fp.  arrifcliiarfi, 
iver  coraggio  d’entrare;  arritcliiarl’en- 
rata.  v.  a.  d In  ben  2a#  blnctmoagrn, 
mattinare  checchellia  temerariamente, 
i arrifehiarfi  feonlideratamente. 
lrinradfté,  adv.  indentro;  di  fuori  iti 
Ientro;  vedo  lidi  dentro;  verfo  l’in- 
eriore. 

ìcinmcrfcn,  v.  a.  irreg.  uon  roerfen,  gel- 
ar dentro. 

teimoirfen,  v.  a.  (JMumen,  ir.  inteffere, 
effere  fiori,  figure  fu’  drappi, 
icinroifcbcn,  V.  11.  entrar  pian  piano,  fe- 
llamente. 

icinrooflen , V.  a.  voler  entrare  ; procu- 
ar  d* entrare.  , 

ìcinjicbm , V.  a.  irreg.  uon  iiefien , tira- 
e in  dentro;  ritirare,  in  fichu  afforbire; 
ittrarre;  inghiottire;  divorare;  Cucciare; 

mbere.  bee  ©4»oamm  jicht  boi  in  a (Ter 
lineili,  la  fpugna  afforbifee  l’acqua,  fig. 
inen  mil,  impacciare,  intrigare,  avvi- 
uppare  in  un  delitto,  &c.  v.  u,  in  Cinta 


Ort,  entrare  in  un  luogo  in  ordinanza, 
in  procellione.  iti  ein  fpaué , entrare,  ve- 
nire ad  abitare  in  una  cafa. 

jpincin.licilugcn , z.  a.  calcare,  ficcare,  met- 
ter dentro  con  tutta  forza. 

Jp ineinjmingen , v.  a.  irreg.  uon  jraingen, 
far  entrare  per  forza , far  andar  dentro, 
cofirigner  ad  entrare,  o cacciare,  metter 
dentro  con  tutta  forza, 
infa^rcn , v.  ^ irreg.  uon  fabten,  pattare, 
trafportare;  condurre  là,  colà,  colli,  a 
quei  luogo  in  vettura,  v.  n.  andar  là  in 
vettura,  am  fahb,  an  ber  Aù(iey  navi- 
gar terra  terra,  lungo  la  coffa,  coda  a 
torta  ; rader  terra,  ùOCt  citta*,  ftrifeia- 
re  ; sdrucciolare  ; toccar  leggiermente 
pa (fondu ; toccar  in  pelle  in  pelle;  paffar 
leggiermente  fopra  checchellia.  fig.  e 
fam.  bere  groffo  ; non  la  guardare  in  un 
filar  d'  embrici , o filar  di  cafe  ; non  la 
guardar  molto  nel  fintile;  efominar  alla 
grolfo;  pattar  a guazzo,  &c.  (ftrrbcn) 
tiapaffare,  pattare;  morire,  fig.  utrgCS 
ben,  pattare;  feorrere;  trafeorrere,  fva- 
nire , &c.  , 

jfiinfflbrt,  f.  f.  partenza,  partita;  l’andac 
là  in  vettura,  (ber  ÌOb)  morte. 

^infaOen,  v.  n.  irrég.  uonfaDen,  cadere, 
cafcare;  gettarli  per  terra;  cimbottolare. 
er  ili  girici)  tobt  flingtfallcn,  egli  è caduto 
morto. 

^infiiaig,  adj.  caduco,  bai  binfilHige  Sfftcr, 
età  caduca,  età  cadente,  cr  rcifb  (jinfila 
lig,  egli  catta  fra  le  vecchie,  Sic.  fig. 
labile,  caduco,  cadevole,  patteggierò  ; 
cattaticelo,  fragile. 

{'infdfiigfeit,  f.  f.  caducità;  fragilità,  de- 
bolezza; rendimento  di  forze,  &c, 

Slllfìicgcn,  V.  n.  irreg.  uon  jltfgm,  volare 
là.  bic  3cit  (licgt  bin,  il  tempo  vola,  cor- 
re, patta  veloce. 

«jinflieben , v.  n.  irreg.  uon  ffie&cn , fuggir 
là.  rr  noci#  niebt,  tuo  cr  bfnilieben  fon,  egli 
non  fa  dove  rifuggire,  dove  ricoverarli. 

^in|lic§fn,  V.  n.  irreg.  uon  flic|jcn  , colare, 
feorrere  là.  an  ben  ©tauern  etnee  ©tffbt, 
eineé  Oóarleni,  IC.  bagnare,  toccare  le 
mura  d’  una  città,  d’  un  giardino,  &c. 
fig.  bie  3eit  illesi  bin,  il  tempo  feorre, 
patta,  &c. 

^infott,  adv.  d’or  innanzi;  da  quinci  in- 
nanzi; nell’  avvenire,  in  avvenire. 

£>jnfdbren,  V.  a.  condurre,  menar  là,  colà. 

Jbinfubro,  adv.  da  quinci  inuanzi;  d’or  in- 
nanzi, d’or  in  poi;  nell’ avvenire. 

ipfngang,  r.  m.  l’andata;  la  partenza,  prov. 
er  bat  ben  Jpingong  fùt  ben  fiergang  ge» 
babt,  egli  Ita  buttato  al  vento i Tuoi  patti; 
lia  perfo  la  Tua  fatica. 

Jpingcben,  V.  a irreg.  uon  geben,  dare; 
porgere,  conferiate,  roaé  man  tefiPt, 
falciar  prendere;  abbandonare;  fpropi- 

ufi.  cc  fiifbt  (Sul  upb  ilMut  flit  feice 
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Srctmbc  Mn  , egli  darebbe , velerebbe, 
metterebbe  il  l'angue  per  gli  amici.  11$ 
binGCbcn,  dar  la  vita,  facrificarfi  perii  bene 
•altrui. 

$initcbenlcn , ».  n.  f binbenfen. 
jjingeectl , adv.  all'  incontro;  al  contrario; 
• all  nppoffo.  it.  bueeflen , f. 
jplnflfben,  v.‘  n.  irreg.  non  flebctl , andar 
li'  andarvi,  andarci,  porta  rvi  fi  ; volge- 
re i palli  verta  quel  tal  lqpgo.  pe^Ct  bin 
unb  (snrairt  ba!D  rclcber , andateci , e ri- 
tornate predo,  ino  pcbfll  C>U  b'n’f  dove 
vai  V n)0  pebt  bicfer ’Bi'g  btn?  ove  tende, 
riefce  , mette  capo  quella  druda?  bif,;!flt 
flcl)t  t>in , il  tempo  palla,  &c.  Ctroaé  bill» 
tìrben  taflen  , ufar  connivenza,  indulgen- 
za; panarli  leggermente,  manfuetamen- 
te  d' un  fallo  commi  Ilo;  pollarla  a uno. 
fcincn  stinbcrn  ftilcé  bft>ii<bcn  tafftn  - ular 

troppo  indulgenza  verta  i luoi  figlinoli. 
Ci  foli  bit  nlcbr  IO  bfapebfn , tu  la  paghe- 
rai ; te  ne  foderi.  baé  inflbl  Itldg  Cé  fo  t>tn» 
gcbcn,  aber  1C.  vela  palio  per  queda  vol- 
ta, ma,  &c.  fé  gcbt  fo  btn,  è cola  me- 
diocre, pailabile,  può  pallore,  cUcé  bin* 

' flct>fn  Iflffcn , tele  cé  pcbt,  falciar  ogni  co- 
la in  abbandono;  lafclar  andare  l'acqua 
alta  china.-  fig.  cincn  io  btnflcbcn  IfliTtn, 

- lalciar  le  redini  lui  collo  a uno , abban- 
donarlo al  fuo  talento, 
tbingdcingcn,  V.n.  gingnere,  arrivare,  per- 
venire fino  al  tal  luogo,  0 al  tal  termine, 
a tal  legno,, 

Jpinflufrn,  f.  ^infc^en.  " 

■ jpinbclben , V.  a.  irreg.  Cf.  bflK-n)  avere 
ottenuto,  avuto  ciò,  clic  di  dovere,  rote 
lane,  roic  rocit  b.’-btn  roirnocb  bin?  quan- 
to è ancora  lontano,  quanto  c’ ò anco- 
ra di  drada  per  arrivarvi;  quanto  tempo, 
quanto  c’  è ancora? 

Jbinbaltfll , V.  a.  irreg.  (f.  buttflQ  porgere. 

— ‘v—  baéOicitcbt, 

. „ v • . 01 


prefentare , apprettare.  Dflé  Wc|l$t , baé 

Obr,  an  elite  Ocfnung,  an  bic  Jbtìre, 

accodare  P occhia,  l’orecchio,  jfiranben 
mit  Bortcn , mit  .^effnune,  dar  paftoc- 
chìe,  bubbole. 

f>ÌnMnfl(n,  V.  a.  pendere,  appendere,  ap- 
' piccar  li.  fé  binMllficn  Icfien , indugiare, 
d'oggi  in  domane;  differire  oltre  al  con- 
' venevole , &c. 

jóinbeifcn,  v.  a.  ajntar  uno  ad  arrivarvi,  a 
. giugnervi , a venire  fin  la , fino  a quel 
luogo,  o a quel  punto,  fig.  (|t<b)  vive- 
re , campar  d’  indndria.  fjd>  fiilimictll* 
hir.bcltVn  , denaro  * vivere,  vivere  di 
limatura,  it.  torre  di  via,  Cagionar  la 
morte  di  alcuno;  dentar  a vivere. 
JJmbolcn,  v.  a.  andare.,  o venire  a con- 
durre , o a portare  a quel  tal  Inogoi 
Siniagen , v.  a.  cacciare  in  li , alla  volta 
dell’  oggetto  oppofto. 


$lnfthrcn  , V.  a.  voltare , volgere  in  li, 
verta  quella  parte. 

$tnf en , V.  n.  andar  zoppo,  edere  zoppo, 
ctroaé  binfrn,  zoppicare,  ecficn , roic  et * 
ncr , ber  binici , andar  zoppicone . zop. 
picconi.  mit  einem , mit  bctjbcn  ®einen, 
zoppicare  da  un  piede,  d' ambedue  i pie- 
di. fig.  bte  Strufe  biniti-  mit  ber  .Kciltfe 
bintcr  ibnen  brr,  il  cafrigo  gl’  m legnila 
a piè  zoppo,  bné  ©IficbniB  binfet,  queda 
comparazione  zoppica,  co-re  a piè  zop. 
po.  ber  Sifté  billft,  il  verta  zoppica,  ò 
zoppo,  cé  binlt  mit  feincn  Sa$cn , lo 
lue  cole  vanno  a piè  zoppo,  lono  ician- 
cate,  fgliembe.  fé  fdnpt  mit  uiiforcr 
greuubfibaft  an  ja  binfen,  la  nodra  ami- 
cizia li  raffredda,  mtiepidilce.  cé  |}tnft 
nutfeinec  iluéfoge , è lòfpeta  la  fua  af- 
lerzione.  rotlfen,  roo  eé  mn  cinem  binlt, 
conolcere  da  qual  piè  uno  zoppichi.  1.  n. 
baélpinfen,  zoppicamento  ; lo  zoppica- 
re. 

Jpinlcnb  , part.  zoppicante;  zoppo.  ( bllft» 
li'bin  ) feiancato.  fig.  ber  binlcnbe  ìbotbc, 
nuova  cattiva  e contraria  a quella  di  pri- 
ma. ber  binlenbciSotbc  roirbna$lt'inmcn, 
la  gio;a  fi  convertirà  in  piamo,  eiil  bio* 
fenrcé  , ein  binfenber  -lu-ré, 

comparazione,  verta  zoppicante,  zoppo, 
adv.  zoppicone,  zoppiconi,  zoppicando; 
a piè  zoppo. 

^intonimeli,  V.  n.  irreg.  (f.  fommenl  ve- 
nire, arrivare,  glugner  là,  colà,  a quel 
luogo;  venirci,  giugnervi,  &c.  cé  limine 
niemanb  btn,  non  ci  vien  mat  neffuuo. 
rco  iti  fein  tficlb  bineclommeii:  dove  fo- 
no andati',  fon  iti  i luoi  danari?  ino  ili 
et  binpefommen?  dov’ è egli  andato?  die 

c itato  di  lui? 

Jpinfinnen,  v.  n.  irreg.  (f.  fénnen)  potere 
andarvi;  aver  la  permillione,  le  lorze,  d" 
andarvi.  _ _ , • 

jpfnlnccbcn , V.  n.  irreg.  (f.  frtcdjeri  ) an- 
darvi ferpeggiando,  ttrilciarvifi  , Àralci- 
carvifi.  auf  alien  nirren , andarvi  carpo, 
ne.  , 

ipinlunft , 1.  1.  giunta,  arrivo,  venuta  in 
quel  tal  luogo. 

Jpinianacn , v.  ».  & n.  f.  blnreicbcn. 

jjnnMr.pliib , adj.  taificiento;  badante,  ba- 
devole.  adv.  lufficientetnente ; Indiziente^ 
mente  ; badevolmente  ; a ludicienza  ; ab- 
ba  danza. 

jj'inldnplu'bfeit,  1.  1.  ludicienza;  fudìcien- 
zia,  fuffizìenza  ; tailìzienza  ; tadicientez- 
za  ; badevolezza. 

$Ìnia(Ten,  V.  a.  irreg.  (f.  iaffen)  dar  luo- 
go; dare  accedo,  permettere,  eh’  uno 
ci  vada. 

£inldfìig , adi.  accidlota,  tralcurato,  Ivo. 
gliato,  indolente,  negligente,  adv.  ec- 
cidio» 
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idinlamente , freddamente,  neghinola-  uno.  v.  n.  flenun  feon , badare;  edere  a' 

nenie,  &c - iutficieiiza , a badanza.  big  nn  rtrcad  rcia 

ildÉirtffit,  f.  f.  accidia,  trafcuraggine,  ebeti,  arrivate,  bcrtòtncf  retcht  n:ej)t  bin, 

vngliataggine.  . ia  fune  non  arriva  fin  ià.  kb  fonti  nicbt 

ilouftn,  V.  n.  irreg.  (f.  loufen)  correr  bmreiiben,  nou  pollo  arrivar  lui  là;  quel- 

à,  colà,  in  quel  luogo,  fig.  tir  gfit  la  cofa  è troppo  alta,  troppo  lontana, 

lufttiin,  il  tempo  corre,  palfa,  Icorré;  .perch'io  polla  arrivarla, 
rafcorrc.  bill  unti  t>cc  laufen,  correre  in  fplnrcicbenb,  pari.  f.  binldufllkfe. 
uà  e in  lii  . vinrrife , f.  f.  viaggio  che  lì  fa  a quel  tal 

lililten!»  ».  n.  cincin  £ot>trn,  Tuonar  la  luogo. 

ampaua  a un  morto.  jjinrctfetl,  v,  n.  viaggiare,  andar  là, 

li'l-rn,  v.  n.  vivete  , conftimare , paffar  #tnreijicn,  v.  a.  tirare,  trarre,  rapire,  tor* 
i vita:  paffarfela.  forgeiilol  blnicbctl,  re  con  violenza,  ber  3orn  rd&r  ifm  btn, 

ivere  fpenlìerato,  alla  fpenfierata.  l’ira  il  trafporta.  ficb  ncm  jìorn,  uonl'ti, 

legni,  V.  a.  mettere,  porre  là,  in  quel  tctlfcbaflm  , .lf.  binrrilkn  (affai,  lalciarfi 

logo.  rokbcr,  rimettere,  riporre,  bri)  trafportare  dalla  collera,  dalla  padrone, 

r.'ltc  (egcn , metter  da  banda , da  parte;  fin  binreifefnbcà  ©ergntlfirn , un  piacerei 

rbare.  (Sflb,  metter  da  banda,  da  can-  che  rapide,  che  trafporta,  che  meno 

i,  mettere  inlieme  danari  ; far  gruzzo-  I' uomo  fuor  di  fe. 

1.  Hd>  bit  lande  latta,  sdrajarfi;  diften-  #inrid)tftl,  v.  a.  einen  ©f rbrtcbf f , gludi- 
erfi  a giacere.  aiare;  judiziare.  mit  btm  Strana,  im- 

Ifbntn,  V.  a.  appoggiare,  (fitb)  appog-  piccare.  mit  beni  ©cbtuftfc , decapitare, 
arfi  a qualche  colà.  ir.  jèjnlctbni,  f.  tagliar  la  teda,  mit  btm  «Robe,  arrotare, 

Idfcflì,  V.  a.  irreg.  (’f.  (cibiti)  dare  in  it.  torre  di  vita,  cagionar  la  morte,  am— 
medito,  impredare.  mazzare,  uccidere,  cium  inft  »lftf  bina 

letteti , v.  a.  condurre,  guidare  in  certo  ritbtcn,  avvelenare  uno.  burcb  (fìram, 

ogo.  bad  iffllffct,  condurre  l'acqua  co-  far  morire  di  cordoglio.  cìneiSflcbc,  jtfrit 

, verfo  quella  parte.  bef,  IC.  giiidixiare  alcuna  cofa  ; rtraziar.- 

ctlfen,  V.  a.  voltare,  volgere  colà,  da  la;  mandarla  male;  conciarla  male;  fa- 
lcila parte  i.cavalil,  &c.  fig.  indirizza-  pare,  feiupare,  guadar  panni,  &c. 

, diriggere , incamminare,  j #inricbtunfl , f.  f.  elocuzione  d'  un  delin. 

tefem , v.  a.  coufegnare,  rimetter  co-  quente. 

, a quel  luogo.  ©ctreibe,  condurre,  Jjinf<batfcn , r.  a.  trafportare,  trasferire, 
u'tare  grani  in  vettura  a un  tal  luogo.  -portare,  condurre  Jà,  colà,  a quel  luogo. 
Iiacbtn,  V,  a.  (iub)  portarvid,  trafpor- , jjinfcbafiunfl , f.  f.  trafporto,  tnfportameiù 
rvilì , andarvi.  ,'to  che  fi  fa  colà,  a quel  Inogo. 

ubato,  -v.  n.  irreg.  (f.  mògen)  volervi  ijinficttcn , (voce  balla)  (|icb)-  andarvi, 
dare,  aver  godo  d' andarvi.  pnrtarvid. 

miiTrtl,  ».  n,  elfer  codretto  ad  andarvi,  $inf(bictfn , v.  a.  inviare,  mandare,  fpe,. 
jnrrarvifi , &c.  . i • • dir  là , colà.  r.  < t 

rbincn,  v.  n.  irreg.  (f.  ncbmen)  pren-  £infcbkbcn,  v.  a.  irreg.  (f.  ftbfcbm)  fpi- 
re,  togliere,  portar  via.  ba  tlimui  (i  gnere,  fpingere  itrlà.'verfo  quella  par* 

I,  ecco  prendilo.  0 ®9tt  (lim Bl  mitb  te.  ben  jtkb  00  bif  «idmib  / fpignere,  ac. 

I,  oDio!  toglimi  di  vita;  accogli  l' a-  codare,  avvicinar  la'  tavolami  muro,  bit 

namia.  . - _ 5ugrl,  im  ©pici,  mandar  la  palla  at 

en,  adv.  qua  dentro;  qui,  quà;  ih  ' luogo  ftabtlito.  . n , ■ . ., 

e da  cafa.  uon  binnen,  di  qui,  ili  quò.  $lnfcbtcjin) , V.  a;  irreg.  (f.  febieben)  mit  x 
1 binnen  kbeiben,  palfar  da  queda  vi-  ©etflcbr,  fparar  armi  da  fuoco,  o tirar 
; t rapa  dare;  morire.  d'arco,  di  baleOra  rertò  quella  parte.  V. 

iffcn,  v.  a.  torre,  levare  per  forza,  n.  lanciarli,  avventarli,  fogliarli  con  fu- 
riar via;  torre  con  violenza,  firanf,  ria  là,  colà;  o cadere,  gettarli  violente- 

t,  b'e  rioni  balb  binraffl , malattia  vio*  mente  a terra;  atterrarli  con  impeto,  it. 

ta  che  vi  drozza,  v’uccide  predo;  che  fcorrerc  con  impeto, 

fpacria  per  le  pode  all'altro  mondo.  jp>inkbtffetl,  v. a.  portarvi,  trafportarvi  nel- 
lo febeo  , v.  n.  andare  In  là,  padare  la  navi-,  in  naviglio;  portare,  condurla 
i ftrepito.  con  nave.  v.  ti.  navigare,  far  vela;  far, 

cfctl , v.  a.  dondere,  porgere,  pre-  rotta  al  Morte  o tramontana , o mezzo1 

rar  la  mano.  bcn©au<b,  portarii  ven-  giorno;  far  fltada  verfo  il  Morte,  verfo 

innanzi.  Sud.  idnglì  ter  àuifie , navigare,  correre, 

kben,  v.  a.  prefentare,  porgere,  den-  fcorrerc  iungo  la  coda;  colteggiare.  am 

e.  bie  i?anb , prefentar  la  mano.  ei<  Uff r , andar  lungo  il  lido,  andar  raden- 

ti etnia*/  porgere,  dare  checcbellia  a do  i lidi. 

i.  . : 9>b 
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£>in(4>friiut / f.  n.  fotatro , ftriglo.  1 

éinfcèlagcn , v.  a.  irreg.  (f.  fdjlQficn)  me- 
narvi un  colpo,  colpirvi;  cacciare,  fpi- 
gnere  a forza  di  colpi,  di  baronate.  V. 
n.  atterrarfi,  cadere  a terra  con  violen- 
za; cimbottolare. 

J5>tnfci>icid)fn,  v.  n.  irreg.  (f.  f(t>tei<ben^  av- 
vicinarvjfi,  accoitarvifi  pian  piano. 
j?inf(bleppf  n , V.  a.  trafcinare,  (irafcinare, 
trarre,  condurre  con  violenza  feco  verfo 
quella  parte. 

J&iOt'cbleubern , V.  a.  lanciare,  fagliare, 
ettare  pietre , o altro  verfo  quel  luogo, 
g.  cinc ’ìlrbetr , acciarpare,  acciappiua- 
re;  acciabattare;  tirar  giù,  tirar  a terra 
il  lavoro;  far  checcheflìa  a beneficio  di 
natura,  di  fortuna,  ite.  farla  alla  peg- 
gio. 

jjinfcblflpfen,  V.  n.  sdrucciolare,  feorrere, 
pattar  leggiermente  fopra  checche  dia.  fig. 
uber  fine  ®iaferie,  paifarfela  leggiermen- 
te; sfiorar  appena;  far  motto  d‘ alcu- 
na cofa  lenza  troppo  arredarvi!). 
Jrdnfcbmeifien , v,  a.  irreg.  (f.  fcfcmelSen) 
gittar  in  terra;  gettare,  buttar  là  con 
violenza;  batter#  in  terra,  v.  n.  cadere 
in  terra  con  violenza , rovinofaménte. 
J^infchmieren , v.  a.  fcrivere,  comporre  in 
furia , In  fretta  ; fcrivere , comporre,  có- 
me la  penna  getta. 

jjlnftbreiben , v.  a.  irreg.  (f.  fcbreiben)  fcri- 
vere,  mandar  lettere  con),  a quel  luego. 
in  ®il,  fcrivere  in  frettai 
$infcb»ttcn , v.  a.  fpandere,  verfare,  ef- 
fondere , fpargere  là , colà, 
jjinfebroinben , v.  n.  irreg.  (f.  febroinbm) 
_ con  l'umar  li;  IVanire , fparire,  dileguarli; 

pnffare,  andar  via  prettamente,  &c. 
j^infeben  , v,  n.  irreg.  ( f.  ffben  ) dirizzare, 
volgete  lo  fguardo  a quella  parte,  guar- 
dare L 

feinfenben,  f.  binfebiefen. 

Jpinii'fien,  v,  a.  porre,  mettere,  collocar 
là,  colà,  in  quel  luogo. 

Jpinficfct,  f.  f.  riguardo,  in  rtnficbt,  riguar- 
do; avnto  riguardo;  a confronto;  per  ri- 
fpetto;  in  paragone;  appetto,  & c.  in 
wfcbiebtncr  fjdnfidit,  in  vario  afpetto; 
per  diverfi  riguardi,  ffine  i*»inficbt  reb» 
mrn,  non  aver  riguardo;  non  badare  a 
cofa  alcuna. 

JhllUinfen,  V.  n.  irreg.  (f.  fìnfen)  iafciavli 
andare;  lafriarfi  cadere, 
jjtnftcllen,  V.  a.  pcfore,  coliecare,  porre 
in  quel  tal  luogo. 

.fyimrrbtn , v.  n.  irreg.  ( f.  fteeben)  morire, 
ufeir  di  vita,  pibeltcb,  morire  di  morte 
iniprovvifa  ; effer  colto  a un  tratto  da 
morte  improvvifa. 

Jjinfiofcn,  v.  a.  irreg.  (f.  (lofffl)  rpingere, 
inandar  là  con  urto,  auf  btc  8rbf , atter- 
. rute  con  una  fpima,  cacciare,  fpingere, 
mandar  in  terra. 


jfinlitecfen;  V.  a.  diltendere,  (tender  hi  ma- 
no , il  braccio,  tlnrn  fluf  bif  (Èfbf , di- 
. (tendere  al  fuolo;  gettar  per  terra,  cinm 
tobt  cfcff  fdjtpcr  vcnounbft,  diilender  al- 
cuno a terra  morto,  o gravemente  ferito,. 
' ( £40  dilienderfi  ; sdrajarfi. 
jninjìMKbcn,'  v.  n.  irreg.  (f.  frreitben)  ra- 
fentare ; radere;  palla r rafente  o vicino. 
Qtlf  bet  i£rbe,  rader  la  terra;  paffar  a li- 
vello, a fior  di  terra,  fig.  bif  jeft  llecùtlt 
bin,  ài  tempo  feorre,  paffa,  vola;  fug- 
'ge. 

j?intnnfd!fn , v.  a.  lafciar  indietro;  lafciar- 
fi,  o gettarli  dietro  alle  fpalle,  lafciar  da 
parte;  mettere  in  non  cale  ; deprezzare  ; 
non  far  conto,  fftnt  , mancare  al 

proprio  dovere , trafcurarlo.  ben  SHefpf  ft, 
perdere  il  rifpetto.  elnf  ’P^rfoti , lafciar 
indietro  una  perfona.  ; porla  In  obbiio. 
jcuianbcn , ffine  Jteunbe,  trafeurare  di 
frequentar  una  perfona;  badar  poco  a 
vifitare , a trattar  cogli  amici, 
^inturucijunfl , f.  f.  trafeuranza;  non  cu- 
ratiza;  difprezzd;  dililtima.  bft  leben#, 
non  curanza,  difprezzo  della  vita, 
f'intuppf n , v.  n,  andar  tentone;  andar  ta-. 
Itone , a tallone , al  tallo  ; andar  branco- 
lando; garagollare.  * 

.Vinteli,  adv.  dietro;  addietro;  nella  parte 
di  dietro;  dopo,  binten  im  Valile , ofccr 
bintenau*  tuobnen  , abitar#  nen#  parte 
deretana,  polterlore  della  cafa.  bmtrn 
(Ulf  bftn  ® (biffe , nella  parte  deretana 
della  nave,  nella  poppa,  binten  bflrouf  fe» 
Ben,  collocare,  mettere  di  dietro,  uon 
binten  ucciuunben,  anfaBrn,  dare  di  die- 
tro , attaccare  alle  fpalle , dalle  (palle,  di 
dietro,  binten  natbfemmcn,  feguire,  ve- 
nire dopo ,. dietro,  ba  binten,  là  di  die- 
tro. binten  au»|\blOfien , fprangare  o ti- 
rar calci,  binten  bueeb  peben , palfare  per 
la  parte  di  dietro,  per  di  dietro,  binten 
bcecfn  fleben  , entrare  per  di  dietro,  bin» 
ten  nacb,  (uon  tee  9eit)  hi  ultimo,  alla 
(ine,  dopo  il  fatto,  blntfll  tuffi,  dalla  par- 
te di  dietro,  binten  bcrtnn , attorno  alla 
parte  deretana,  von  binten  ili , dalie,  al- 
le fpalle,  dalla  parte  di  dietro,  binten  Of; 
feti , aperto  dietro,  finteti  unb  worn,  die- 
tro c davanti,  fig.  bte  Siufien  binten  unb 
voci)  bfiben  , tener#  un  occhio  alla  padel- 
la, e uno  alla  gatta,  er  i|t  immec  binten 
unb  uoen , egli  fi  trova  da  pertutto  ; egli 
è prefence  a tutto:  egli  allUte  a ogni  co- 

fa.  binten  brnuf  ftijen , etiuaS  baben , iiuf 
bem  ì'fcrb , cavalcare,  andare  in  groppa, 
portar  qualche  cofa  in  groppa,  binten  on 
baucn,  unir  una  fabbrica  dietro  ad  un* 
altra. 

jàlntcr,  praep.  dietro;  alle  fpalle.  et  Adite 
ficb  bintee  feinen  Seeunb,  egli  fi  mife  ìie- 
tro  all*  amico,  bintee  elnem  «eben,  anda- 
re in  feguito,  ai  feguito,  dopo,  dietro 
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»d  alcuno.  glekb  {jintcr  borgeben,  anda- 
ne, venire  alla  coda,  Cubito  dopo,  bintcr 
rincm  lift  laufcn,  correre,  tener  dietro 
id  alcuno.  |>(ntrr  ber  £1) nre,  dietro  la 
sorta.  fig.  fi  (lerft  rcai  babinter,  gatta  et 
:ova.  ict>  niu§  fttien  rcai  bintcr  ibni  fterft, 
jifugna  vedere,  t|uanto  pefa.  ti  i|l  nienti 
Jinrrr  it)tn  , è uomo  dappoco;  da  nulla, 

’.i  l|i  cfn  ©4»alf  blntfr  ifcm , è uomo  fin. 

:o,  fiondato,  et  pat  < i bintcr  rneinem  3td« 
fen , bintcr  mir  actpan  » l’ ha  fatto  fenza 
nia  fapata.  mit  ctroai  pintee  beni  5ìcrge 
jaiten,  tener  fegreta  una  cofa,  farne  mi- 
tcro.  ficb  binter  citi*  ©aebe  flctfen , prò. 
nuoc  ere  Tegretameme  una  cofa.  fi 4)  pina 
:et  jenunben  ftccfcn  , fervidi  fegmamen- 
;e  di  alcuno,  per  arrivare  a fuoi  fiui.  bit 
Pi'crte  pinier  ben  ©agett  fpannen , met- 
:ere  il  carro  innanzi  a"  buoi,  bai  bdtte  id) 
>tntcc  ibm  niept  gcflicbt , ciò  non  avrei 
ifpettato  di  lui.  pintcc  cinem  per  feon, 
■flore  alle  fpaile,  alla  coda,  metterfi  die- 
tro ad  alcuno  ; edere  o andare  appreifo  ; co- 
diare, incalzare,  fig.  aver  rocchio;  ba- 
iare;  edere  o ferupre  attorno,  &c. 
jintcr  einem  Sten#,  Sirm  per  |cpn,  nia. 
icggiarfi  per  ottener  un  impiego,  dntn 
jintcr  |icb  laflen,  ùbertreffen  , lafciarfi 
lictro.  prov.  tr  tonn  roeber  bintcr  ned) 
ior  flt J),  egli  non  Ct  dove  dar  di  capo; 

■gli  non  fa  da  qual  parte  rivolgerfi.  fig. 

>ic  ©ad >e  eept  roeber  pinter  fidi  nodi  vor 
id»,  l’affare  non  va  nè  avauti  nè  Indie, 
io.  bintcr  etroai  fonimcn,  venir  in  chia- 
•o  di  alcuna  cofa;  fventar  da  mina,  bin» 

:tr  bir  UCaprprit  (ommen , venir  in  clna. 

•o  della  verità,  bintcr  cinti  ©treiebe, 
Kdnte  femmen,  feoprir  gli  altrui  anda- 
nenti,  artlfizj,  &c.  clncn  pintura  liept 
ùbeen,  barbarla,  fonarla,  accoccarla, 
Piantarla  , caricarla , cignerla  a uno.  gu» 

:c  ©pioni  bintcr  einem  brr  bobrn , aver 
moni  bracchi  alla  coda  di  alcuno,  bintcr 
>cr  SbUc  21bfd>icb  nebmen,  abbruciargli 
illoggiamenti  ; sbiettare;  partirli  fegre- 
amente.  té  ftep  binteré  Dbr  fcprriprn  ; brr 
iid>t  bintrr  ben  Dbrcn  treyg  ifi,  f.  Dbr. 
nit  bintcr  rincr  ©ad»c  fterfen,  paffare, 
iperare  per  jliraforo,  lavorar  di  lira  foro, 
ite.  bintcr  ber  ©(buie,  ©Ielle  tuffi  flrixn, 
narinar  la  Tcuola,  la  Melili;  mancarla, 
iter,  adv.  (Jatt  binuntcr,  giù.  fiatt  b<n» 
intrr,  br?  ben  3cftro6rtern,  eden,  fcj>(in» 
tcn,  ic.  bintcrcifcn,  bintcrfeblingcn , f. 
iter,  adj.  pofteriore;  deretano;  di  dis- 
io. bit  bintern  Jimmcr,  le  danze  dere- 
ane,  della  parte  deretana  della  cafa.  bit 
liniere  Ibàr , la  porta  di  dietro,  ber  bin» 
crflc  ©laun  im  ffitiebe,  r ultimo  della  fi* 
a.  bai  bintcrr  ©lieb,  la  fila,  l'ordine  di 
lictro.  ber  bintrre  CDtUll,  mezzana  ; albe- 
o dimezzami.  |u  bintcr#,  aU’eftrtmità  j 
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alla  coda  *u  pinterft  im  jpaufe,  nell’ elice- 
mitat  nella  parte  interna,  rinculata  deU 
ta  cafa.  ju  bintcr#  geben.,  camminare, 
andar  alla  coda , all’  e (fremirà  ; chiudere; 
ferrar  la  marcia;  effer  l’ultimo,  bai  bine 
terfie  iu  uorbccii  frbrrn,  mettere  una  CO. 
fa  a rovefeio. 

£intcra<bff,  f.  f.  Salai  pofferiore  d’  un  car- 
ro a quattro  ruote. 

ftinterbuefe,  f.  m.  natica,  chiappa,  plur. 
bie  jpintcrtaien , chiappe,  natiche;  cu-, 

lOe 

^interBrin,  f.  n.  gamba  di  dietro,  fig  fluf 
bie  .òintcrbcine  tretcn,  mancar  alle  prò- 
meffe,  all’ impegno  ; mancar  di  parola; 
disdirli , &c.  ec  fann  niebt  auf  bfe  ^intere 
beine  tretcn , nou  può  tornare  iudletro  ; 
non  può  far  a meno  ; non  può  sfuggirla  ; 
egli  è nella  rete. 

•pjntcrbieibcn,  V.  n.  che  non  fi  ufa  fuorché 
nei  particip.  bmtcrbKcben,  f.  e nel  fieni- 
ficaio  di  unterbllcben , f. 

■pinterblfeben,  part.  fuperftlte  ; foppravlven- 
te.  fubff.  bie  pinterbiiebenen,  i parenti, 
la  famiglia  d’un  defunto. 

£intcrbringen,  v.  a.  irreg.  (f.  bringen)  ri- 
portare, rapportare,  riferire,  ridirò, 
raccontare;  render  conto. 

^Intcrbtlnger,  f.  m.  rapportante,  rappor- 
tatore, referendario. 

£intcrbtingung,  f.  f.  rapporto,  relazione, 
boib-ftf,  rapporto,  relazione  maligna. 

.^Intccbufl , f.  in.  garetto , garretto, 

Jjinterc,  f.  m.  culo,  poftione,  preterito; 
natiche , chiappe  ; le  parti  di  dietro,  im 
©cb«rj,  il  dietro  a cafa;  il  dietro  vi*, 
ben  lèfntcrn  «cifra , moflrar  il  più  bel  di 
Roma;  inoltrare  il  culifeo,  il  culo,  il 
dietro  a cafa. 

^intcrcinanbcc,  adv.  un  dietro  all’altro; 
l’un  dietro  all’ altro;  alla  sfilata,  bintcr» 
Cinanber  «ben,  andar  alla  fila,  un  die- 
tro all’  altro;  alla  sfilala,  it,  naebeinon* 
ber,  f. 

£inUrc(Tfn,  V.  a.  irreg.  f.  eden,  mandar 
giù,  trangugiare. 

J£>[ntee|7agfie,  f.  f.  bandiera  della  poppa. 

Jpintcrfletf,  f.  m.  taccone,  tacconcino  di 
dietro. 

$interfug,  f.  m.  (— fù§e)  piede,  piè  di 
dietro. 

$intergafft,  f,  f.  fi  rada , via  di  dietro  iu  una 
città. 

tflntergcBilube,  f.  f.  edificio,  fabbrica  di 
dietro  ; parti  dell’  edilìzio  che  fanno  me- 
no fporto. 

^intergeben , v.  a.  irreg,  f.  pcpen , circon- 
venire; forprendere;  ingannare;  gabba- 
re, truffare,  fedurrO,  garabuliare.  ben 
Sùeffcn , bie  fKiebtcr , Ingannare  1'  equi- 
tà, la  giuftizia  del  Principe,  dc'giudid, 
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Sic.  pcb  bintcrarbrn  InfTcn , lafciarfi  aggi- 
rare  ; dar  nella  trappola , &c. 
Jjiintcrflfbcnb  , part.  ingannevole,  Inganno- 
fo , fallace,  lufingliiero. 

$intfrgcbft«  f.  tn.  barattiere,  frodatore, 
ingannatore , &c. 

jj'intergtimng  , f.  f.  circonvenzione;  frode; 
inganno  concertato;  infolia  ; tradimen- 
to. 

jfdntergcftrH , f.  n.  cm  TOflgcn,  pezzi  di  le- 
gname di  dietro  d’ una  carrozza,  &c. 
.fcintcrflcroblbc,  f.n.  bottega  di  dentro  ; fon- 
daco. 

ijinteulieb,  f.  n.  ( — fllirbrr)  in  bcc  3ie< 
(benfunft,  termine  confeguente.  in  ber 
fogli,  il  predicato. 

Jpintcrgrunb,  r.  m.  in  brr  SOlobicrro,  «fon- 
do. 

jèintcrtwtt , f.  m.  Imbottati;  appoftamen- 
to.  in  einen  tfintctbalt  fallctr,  dar  nell’ 
imbolata,  fi®  (Il  Jpintrrbalt  legai,  im- 
bottarli; (fare , o metterfi  in  agguato. 
Jpintcrbaltcn,  V.  a.  nafeondere,  diffimula- 
re,  occultare.  It.  file  iurùcf Ijaltcn , f. 
^intrrbflnb , f.  f.  metacarpo,  it.  im  ©pici/ 
bk  jjinterbonb  babai,  effer  ultimo  agiuo- 
care;  elfer  l’ultimo  nel  giuoco. 
Jbintcrbaupt,  r.  n.  occipizio,  occipite;  mi- 
ca; collottola,  baju  gcbvrig,  occipitale; 
appartenente  all’  occipizio. 
ifinterbautf , f.  n.  parte  deretana  della  ca- 
ra ; caTa  di  dietro.  1 . 

^interbrr,  adv.  indietro  / dietro,  bintcrbfr 
latlfrn,  correre,  tener  dietro;  eflere  alla 
coda,  alle  fpalle.  tv  enti  ci  VOtbft)  i(l,  do- 
po volta;  dopo  1’  fatto  ; troppo  tardi, 
prov.  bintfrber  fìnbtofr  aflc  tlug,  del  fen- 
no  poi  fon  ripiene  le  folle. 

.^interbof,  f.  m.  il  cortile  di  dietro. 
JbintcrfaflcB , f.  n.  oin  ©d>iff,  camello  dì 
poppa;  caffero.  it.  fclierz.  brr  JpintfrC, 
il  preterito,  il  dietro  a cafa. 

Jj>int«feuir,  f.  f.  lacca,  tacchetta  di  dietro; 

cofeia  di  caftrato , &c. 
jjfntarfiauc,  f.  f.  artiglio,  branca,  rampa 
di  dietro.  1 

tfntcrfopf,  f.  m.  f.  £int«batipt.  , 
interi utiebe,  f.  f.  il  di  dietro  della  car- 
rozza. 

jbtntericige,  (im  Obertcutfcben  ) f.  f.  de  po- 
nto. 

jjintrrialfen , v.  a.  irreg.  f.  (affai , lardare, 
er  bat  einigeé  ©mniaen  bintcriaifen,  egli 
ha  lafciato  alquanti  beni,  re  bat  c£  fo  bill» 
tcrlflffen , egli  ha  ordinilo  così,  badato 
queft’  ordine,  prima  di  partire,  ble  j?:n> 
teelalTencn,  la  famiglia  del  defunto. 
£intcrhi(Icnf<boft,  f-  f.  » beni  lardati  del  de- 
funto. 

^IntrriJftig,  adj.  in  ber  ©cbiffabrt.  ba< 
©cbifT  i|t  binttridftig , la  nave  è troppo 
Urica  nella  poppa. 


jjinteriauf,  f.  m.  (—  Mufe)  piede  di  die- 
tro del  cervo,  0 d'altra  fieia  fi  inile. 
■pintreieber , f.  n.  am  (gebube , parte  diret- 
tana  , fondo  della  fcarpa. 
jjinterlcgai , V.  a.  mettere  in  depofito. 

£ interini,  f.  f.  aftuzia,  malizia,  furberia, 
inganno;  accortezza,  tratto,  ingegno; 
nrala  induttria  ; fcaltrimento;  fottigliez- 
za,  artificio,  &c,  jcmanben mit #fntrrli® 
(augni,  attrappare  uno;  tirare  nella  trap- 
" pola. 

djintCl’Iiltlg , adj.  attuto,  maliziofo,  artifi- 
ciofo,  viziato , accorto,  fagace,  fnfidio- 
fo,  fcaltro.  adv.  albinamente;  artifiziofa- 
mente,  artifiziatamente,  maliziofamente, 
fittiziameute;  con  furberia  ; infidiofa» 
mente. 

tffntcrniann,  f.  m.  ( — mdnnerj  il  foldito, 

di’  è l’ultimo  nella  fila.  it.  il  vafcello 
’ affittente  alla  nave  dell'  ammiraglio. 

^internati),  f.  f.  ( — ndbtO  cucitura  di 

dietro,  bei)  btft  Scbuftcm,  la  cucitura  del 
calcagnino. 

£:ntcrpfi'te,  f.  f.  zampa  di  dietro. 
$intrr<|uartifr,  f.  n.  calcagno,  calcagnino 
dcl*a  fcarpa,  &c. 

^interrii di , adv.  f.  rtlcfiingi. 

(pinterfag,  f.  ni.  contadino,  che  non  ponit- 
ele campi;  pigionale  di  campagna, 
finterie®,  f.  m.  (—  fd$t)  in  ber  fogif,  con- 
elulione. 

.finfcrfcbcnfcl,  f.  m.  cofcia  di  dietro. 
Jpiittcr(cblci®cn,  v.  a.  irreg.  f.  fcbieicbtn, 
forprendere;  giuntare,  aggirare,  &c. 
^intrn'cblingcn,  v.  a.  irreg.  f.  ftbllngm, 
trangugiare;  mandar  giù;  inghiottire. 

£ ntrrfcgri,  f.  n.  vela  di  mezzana, 
ipintrrfcite,  f.  f.  lato,  parte,  faccia  pofte- 
riore,  di  dietro. 

■ftintcrfirblrr,  f.  m.  f.  yinterfaf. 

£intafp<Jtig , adj.  von  Xtf®em,  difugqal- 
mente  cimato,  parlando  di  pauno  lano. 
fiinterfi,  adj.  f.  bintrr. 
jpintcrficOig,  adj.  f.  rikfgdngig. 
j;interllcvcn , f.  m.  ruota  di  poppa, 
^intrrjtkb , !"•  11  • punto  di  dietro , in  coci- 
tura. 

Jplntfrftreilbcn,  v.  a.  Irreg.  f.  rtrritben,  man- 
dar indietro  i capelli  colla  mano. 
$intfrflrrifen , v.  a.  bie  temici,  rimbocca- 
re le  maniche  ; sbracciarli. 

£>illtcr|iubc,  f.  f.  danza,  camera  di  dietro. 
JÒwUcriftìcf , f.  n.  pezzo  di  dietro. 

Jjiintrrtbcfl , f.  m.  la  parte  di  dietro,  potte- 
riore,  deretana.  bffi  patlfri,  ®ìontC«> 
K.  il  di  dietro  d’uni  cafa,  d'un  mantel- 
lo, &c.  bc<  ©Cbiffg , poppa,  bc<  9JfcrM, 
groppa,  brr&Jncnc,  culatta  del  canno- 
ne. 

ibinU'rtbilr , f.  f.  porta  di  dietro. 
j?intcrtrcffrn,  f.  n.  retroguardia. 

Jjintatmbrn , *.  a.  frattornare;  far  tornar 
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ndietrq;  Impedire;  attraverfare;  intra- 
rerfare;  ovviare;  contrariare,  fronteg- 
;iare,  foprattenere  ; opporli,  citici  #CII#' 
«ine  SXetiC,  rompere  un  matrimo- 
110  ; fradornare,  attraverfare  un  viaggio, 
in  Sorlwben,  attraverfare,  guadare f 
tilegni  di  qualclicdituo. 
itertrcibunrt,  f.  f.  impedimento;  l' attra- 
rr fare  l’altrui  difegni  ; lo  frafiornare. 
iteruiertrl , f.  n.  quarto  di  dietro  di  vi- 
:ello,  &c. 

ìrerreoflcn,  f.  m.  il  di  dietro  d'un  carro, 
l' una  carrozza. 

itcrrodrlà,  adv.  indietro,  f.  nlcfii'drti. 
IttUH),  v.  a.  irreg.  {.  tbun,  mettete,  por- 
e là , in  quel  tal  luogo,  alici  an  feinen 
Dlt,  riporre,  mettere  ogni  cola  a fno 
uogo.  roo  twft  bubetn®«ib:c.  binget^an? 
he  hai  fatto  de’  tuoi  denari.  Sic. 
ltraacn,  V.  a.  irreg.  f.  tragen»  portar  là  ; 
untarvi;  trafportarvi , &c. 

Itrtibrn,  V.  a.  irreg.  f.  ttcibflt,  fpigne- 
e,  cardare,- mandare.,  far  muovere  da 
inolia  parte,  ©id)  noe  ficb,  condurre, 
ard  camminare  innanzi  tediarne, 
itrctcn,  v.  n.  irreg.  f.  trctctl , metterli  a 
lare  là,  fermarvift,  fermarli  là.  fo  mùj» 
Ig,  dar  oziofo;  dare  a bada  , Sic. 

Itritt,  f.  m.  morte,  traudito,  trapaBa. 
neiito. 

tià),  f.  m.  bolfaggine  del  bedlamc  bo- 
riilo. 

nibcr,  adv.  di  là;  all’  altra  banda;  ol- 
re.  blnàbrc  brinata , fabtcn , f libre»,  gc» 
)cn,  piegai,  tragcn,  K.  condurre,  tra- 
portare, pattare  all’altra  banda;  palla- 
■v,/ andare  ali’  altra  banda;  tragittale, 
rapature;  trasvolare;  trapalar  volan- 
lo;  portar  all’  altra  banda,  Sic.  liberà 
cauà  binùber  rofrlcn , gittare  per  di  fo- 
li a la  cara,  cc  ili  febon  binùber,  è già 
/affato,  prò»,  notb  mdjt  dbei  alle  QVrpc 
iimibcr  fron , non  edere  ancora  fuori  di 
'erigilo,  non  aver  fuperato  tutti  gii  oda. 
■oli. 

■ùbrrfabrt',  f.  Htbcrfabrt. 
ut’ter,  adv.  d’alto  in  bado;  in  giù;  a 
allo,  abballo,  benderò  ic.  binuntcr  gc» 
cn,  andar  giù , calare  Jal  monte,  feen- 
lere  il  monte,  le  fcaie.  Sic.  ben  Sdii 
linuntct  fabren,  andar  ingiù,  a feconda 
lei  fiume;  fccndere  per  un  dump,  bin» 
mtee  laflcn,  laufen,  iliirjcnt  fragni, 
.'frieil,  IC.  calate,  difccndere,  abalfar», 
ar  ire  a valle;  calare;  correre  all’ in  giù; 
irecipitare;  gettar  d’alto  in  baffo;  pot- 
ar giù , gettar  giù. 

.meg,  f.  m.  andata;  via,  cammino  che 
i fa  al  tal  luogo,  ber  fin»  unb  jjerrorg, 
andata  e tornata;  l'andare  e’1  tornare. 
irocg,  adv.  via,  hinrcrg  geben,  binivrg 
fibre»,  bionieg  brmaen,  ic.  andartene; 
indare,  condutre,  portar  via,  liberei» 


roaà  binreeg  f«b«n,  non  badare  a c!i»cchef- 
fia , far  vida  di  non  vedere,  fieb  tiber  tU 
roaà  bilin-’Cg  fcBen , modrarli  fpregiudica- 
to , non  far  conto  3i  checchedìa,  non  cu- 
rartene, difprezzare.  tiber  etroaS  biluce® 
fepn  , aver  deporto,  vinto  certi  pregiudi- 
zi. b'hrocg!  via!  via  di  qua! 

^iuroegcilen , binrocgjagtn,  binroeancbmen, 
re.  f.  ipegclten,  roegjagen,  ic. 

$inroeifcn , V.  a.  indirizzare,  inviare,  man- 
dar colà  qualcheduno. 

.dinroenben , V.  a.  voJgere,  rivolgere,  di- 
rizzare, voltare  da  quella  parte,  verfo 
quei  luogo,  fig.  er  roei§  niebt  roo  et  fiib 
biliroenben  foli  » egli  non  fa  da  qual  parte 
rivolgorfi. 

£tnrcetftn,  v.  a.  irreg.  f.  roctfen,  gettar  là, 
o gittar  a terra,  buttar  via. 
jjtnroiebcr,  adv.  in  cambio  ; ih  con- 

jjinroteberum,  / traccamhio;  per  render 
la  pariglia;  reciprocamente,  &c. 
jàinnjoDcil , v.  n.  irreg.  f.  rooHen,  volere 
tandarvi  ; voler  portarvifì. 
flnjdble» , V.  a.  contare  |1  danaro  in  fu  la 
tavola.  ’ " ' - ' 

£in}icbèn,  ».  a.  irreg.  f.  jicbCtl,  trarre,  ti- 
rar verfo,  da  quella  parte,  r.  n.  tirare, 
andare,  incamminard , inviarli  colà,  da 
quella  parte,  it.  andare  a dabilird  in  quel 
luogo. 

£injiclcn,  V,  n.  mirare,  dirizzar  la  mira 
verfo.  fig.  battere  a un  fegno,  aver  in 
mira,  (cb  rotili  febon  roo  (te  binjiclen,  io 
bene,  dove  mirate,  dove  volete  battere, 

, a che  attendete,  a che  volgete  il  pende- 
rò; io  fo  ben  quello  che  avete  In  mira. 
.Rinàti,  adv.  particola  che  lignifica  muovi- 
niento  d’un  oggetto  per  accortarfi  all’al- 
tro, e talora  anche  accredlimento  della 
cofa,  alla  quale  fi  riferifee,  e adopralì 
folo  ne’  compodi.  p.  e.  b(njuci(en,  tfiniu? 
baucn,  btnjutbtm,  f, 

.^Injubaucn,  v.  à.  giugnerc  una  fabbrica 
ad  un’  altra  già  fatta  ; accrefcerla  d’  un 
pezzo.  ‘ ' ' 

§iniubràna«n,  (fi<b)  n.  p.\  rompere,  aprir 
#»njutringen,  v-  n,  / la  folla,  la 

calca  per  accodarvi. 

jfilijlieflcn , V,  n.  accoftaeVifi,  avvicinarvi- 
fi  in  fretta  , con  predezza  ; accorrere, 
jjinsufàaen,  V.  a.  aggingnere;  aggiunge- 
re; ghignerò;  unire,  cine  @Olbc,  aggin- 
gnere una  fillalm  in  fine.  ’ 
f?ininfiigunfl,' f.  f.  aggiugnimento,  aggiun- 
gimento;  aggiunzione;  aggiunta,  giun- 
ta. cintr  ©Dite  am  (r»b«  bei  àCortà , pa- 

ra£oge;  aggiug.iinfine. 
jpinjufùbrcn,  V.  a.  condurre,  menare  vici- 
no; avvicinare , Sic. 

•SJ'iniUfl,  f.  m,  l'andar  via;  il  tirar  via; 
partenza;  molla. 

tf.llJUflanfl,  f.  m.  accedo,  acceliione. 
.'è>lilèUge|>eó,  V.  a.  irreg.  f.  gebrn , andarvi 
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vicino;  accodarvi!!;  awicinarvifi;  ap-  f, 
preffarvifì.  v 

fjimufommcn,  v.  a.  irreg.  f.  fonimeli,  ve-  j 
nini,  accodarvi!!,  &c.  barju  tonimeli,  f.  i 
eli  tomincn  noeti  uic(  antere  UmfMnbe  btn* 

jll,  vi  lì  aggiungono  più  altre  circoùan- 
*e.  J 

J^iniulaffen , V.  a.  irreg.  f.  laffetl,  amnet-  j 
tere;  dar  l' accedo,  l’adito;  lafciare,  per-  i 
mettere  che  altri  s’avvicini,  &c. 
JÓinSUlafTung , f.  fi  ammiflìone;  l’ammet- 
tere. 1 

^njulaufcn,  v.  n..  irreg.  f.  laufetl,  accor- 
rere; corrervi  cpn  prodezza. 

£>injuleflen,  v.  a.  mettervi,  porvi  appreffo  ; 
agglugnervl. 

JpiniUlodcn , V.  a.  allettare  ad  avvicinarli, 
&c. 

^injnmactlfn , n.  p.  farvlfi  d’ appref- 

fo, awicinarvifi,  appreffarvifi. 

Sì imunfltlfn  , V.  n.  avvicinarli , accodarli, 
farfi  d' appreffo;  appreffarfi. 
j?iniufcl>reiben , v.  a.  irreg.  (f.  f4>rribcn  ) 
aggiugnere  a uno  fcritto. 

^inlufrócn,  V.  i.  apporre;  mettere,  porre 
appreffo;  aggiugnere;  g ugnere.  -■ 
jpinjufebunfl , f.  f.  apponimemo,  apponi- 
zione,  appoderane;  aggiugnimemo , ad- 
dizione. 

^injufpringm,  v.  n.  irreg.  (f.  forinoti) 
accorrervi,  awicinarfi  fallando, 
jpinjlltban,  V.  a.  irreg.  (f.  t&uii)  tggiu- 
gnere, 

jblnjutbuung,  f.  f.  aggiunzione,  aggiunta. 
4>injUtrflB«i  / v,  a.  irreg.  (f.  trapen)  por- 
tarvi; portare  clieccheflia  appreffo  ad 
altre  cof*.  ' 

Smjutreiben , v.  a.  irreg.  f f.  trefben)  fpf- 
gnere,  cacciare,  far  andare  appreffo  ad 
altre  cofe. 

jplnéutrctfrt . V.  n.  irreg.  (f.  treten)  acce- 
dere ; farfi  d’ appreffo  ; accodarli,  appref- 
farfi. 

$injlirodlicn,  V.  a.  rotolare,  voltolare  àp- 
preffo,  accodare,  apprettare  rotolone 
uua  cofa  ad  un’  altra, 
jjfnjuroerfen , v.  a.  irreg.  ( f.  roerfen  ) get- 
tarvi appreffo  ; gettarvi , buttarvi  infieme 
ad  altre  cofe. 

S) insmdfffcn , V.  a.  aggiugnere  al  numero  ; 
annoverare,  contare  fra  l’ altre  cofe; 
porre,  mettere  nel  numero. 

JJilpb,  f.  m.  Giobbe.  fjioWtJrdne , rin 
.Scout,  lagrima  di  Giobbe;  idrofpermo. 
jpippe,  fi  fi  ber  ©drttier , ronca,  roncola, 
roncone;  falcetto,  falcinola. 

^!ppc(  } fi- fi  cialda , cialdone. 

Jplppenbecfrr,  f.  m.  cialdonaio;  che  fa  cial- 
de , e cialdoni. 

$fppcncffcn,  f.  n.  forma  di  ferro  da  far 
cialde. 

sippoccntour,  f.  m.  Ippocentauro. 


£ipp6Ctatif<$  , adj.  Ippocratico, 
jjippocrativmué,  f.  m.  Ippocratidno. 
fiippocraè  , f.  m.  ippocraffo. 
jpitn,  f.  n.  cervello,  cerebro,  celebro. 
ba«  ijititcrfte , corbello,  iumjjirn  gtSftrifl/ 
cerebrale;  del  cerebro. 
éirnabre , f.  n.  vena  cerebrale, 
fntnblatt,  "l  f.  n.  fontanella;  fommi- 
jjlrnbhtttctien,  / tà  del  capo  de’  bambini, 
là  dove  fi  riunifcono  le  future. 
jjfrnbote'K»  fi  m-  trepano. 

4>irn6rutfc,  fi  m.  (— brille)  ernia  del 
cervello. 

jjif nficipitlfl , fi  n.  chimera;  fantafima; 
invenzion  fantadica;  idee  vane;  vifionì; 

Senfieri  chimerici,  fantadici.  ber  |ld> 
trtlflciplnilc  macbt,  uom  ghiriblzzofo, 
pieno  di  chimere  ; cervel  vuoto  ; fpirit® 
vifionario. 

fMmgrifle , fi  fi  citrinello. 

Èitnbaut,  fi  fi  \ meninge;  'membra- 
4>irnb''utècn , f.  n ./  na,  tunica  del  co- 
rebro  ; piamadre  ; « dura  madre, 
jjirnbautlrutb , fi  m.  f.  vfmbtutk. 
$trufommer,  obrtfóejMTOainmtr,  f.  f.  cel- 
lula del  cerebro.  *■ 

jjirnftdnf,  adj.  ammalato  di  cervello,  fig. 
feimuuito;  cervel  balzano;  colui  che  Ita 
il  cervello  (opra  la  berretta.  *•  1 

^irnfranfb.'it , fi  fi  malattia  di  cervello. 

fig.  feimumtaggine , balordaggine  &c. 
fiicnftaut,  fi  n.  eufragia. 

Jpittllcln,  I.  n.  cerebello. 

^irillot,  adj.  fcervtllato;  dicervellato; 
cervellino  ; girellato  ; fventato;  che  la 
meno  cervello  d’ un  oca,  d’un  grillo; 
ciré  ha  il  cervello  nelle  calcagna  ; privo 
di  fenno , &c.  adv.  infi'nfatamente,  &c. 
jjimlofiBfett , fi  fi  inftnfataggire , peco- 
raggine, feimunitaggine,  babbuaflàggi- 
ne,  &c. 

JptrnmaffC,  f.  f.  mafia  eerebrale , del  ce- 
rebro. 

*irnfdjal< , f.  f.  \ cranio  ; tefcliio.  $imr 
$irn|'<bdbel,  firn./  fcbal  I ^ dutcpfll,  peri- 
cranio. 

jbirnipunb,  adj.  f,  iplmfod. 
jjirnrounbe , fi  f,  ferita , che  offende  il  cer- 
vello. 

AtttUOIW#,  fi  C cervellata.  ' ' •• 

I i>lrnmutb,  fi  f.  frer.efia. 

Sjvtfà , firn,  cervo,  cervio,  junprt , cor* 

1 vetto. 

irfebaufle , fin.  occhio  di  cervo. 

, jpirfébaum , firn.  (— bdume)  if.  Jjdrbrw 
boum.  ' 

fiirfcijbcjoar , fi  m.  f.  ^irfàfuflef. 

éitiifcbifùUI,  fi  m.  iagrime  di  cervo. 

■ »iriibp(t,  fi  m.  (— okfe)  cervo,  cervio. 

£lrjtpbruil|l , fi  fi  frega  , fregola  de’  cervi, 
r ftirfcpbrufl , fi  fi  H petto  del  cervo. 

JpirfdDf Jbrt , fi  fi  traete,  orme  , jfeg na!T, 
fatte  del  cervB,  ; . • 
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Hric&fdngn: , f.  m.  coltrilo  da  eaccla. 
rirftbfatbc,  f.  f.  color  di  cervo;  color  fulvo, 
rodicelo. 

Mrfdjfnj,  f.  m.  fillte)  piò  di  cervo. 
jirK&fiiétg , adj.  che  ha  piedi  di  cervo. 
>ir|Cbgcd< , f.  il.  pittura  del  cervo. 
jirKtflcloS , f.  n.  pittura,  fatte  del  cervo, 
gflbfb,  fatte  gialle. 

jltKbflerccJjt , adj.  pratico  della  caccia  del 
cervo.  ; -,  . . 

Nrubgcfdjrct) , f.  n.  grido  de’ cervi. 
JirftbgCiVCib,  f.  n.  le  corna  del  cervo; 
palco,  rami,  'o  palchi  d'un  cervo,  ein 
fdJinci,  bel  palco;  belle  rainora. 
Mr'djiicnjttfct,  f.  ritfAflfa'fit). 

?iri‘<t)bal6,  f.  m.  ( — (bilie)  eolio  di  cervo, 
it.  cavallo  che  porta  la  tetta  alta  come  il 
cervo. 

'irftyhaut,  f.  f.  ( — bdutf)  pelle  di  cervo. 
MrKhbobcn,  f pi.  tefticoli  di  cervo.  , 
.'irfcbhorn,  f.  n.  corno  di  cervo,  o cer- 


vino. 

nn'cbbunb,  f.  m.  alano  da  cacciare  il  cervo 
a morte. 

*irf$jafìb , f.  f.  caccia  del  cervo, 
'irfdtfdfcr,  f.  m.  fencafaggio., 

'irfctttillb,  f.  n.  (—  fdlbct)  cerviatto, 
cerviattello,  cerbiatti»,  cervetlo,  cer- 
vietto.  1 . 

-irfcbfcufe , f.  f.  cofcia  di  cervo. 

’il'[d)f(re,  f.  m.  eupatorio;  erba  giulia. 
'iriihfobl,  t.  m.  pulmonaria  officinale, 
'iridjfolbc,  f.  m.  la  prima  tetta,  le  prime 
corna  d’un  cervo  che  muda. 

'intbfopf,  f.  m.  tetta  di  cervo, 
'iricbtrantbfit,  f.  f.  male  del  cervo. 
'irf<QfUgcl,  f.  f.  palla  di  pel  di  cervo  che 
li  ritrova  talvolta  nello  ttomaco  di  quell' 
animale.  , , , 

iri'ibfub,  f.  f.  ( — MbO  cervia,  cerva, 
iciójlagcr,  f.  n.  covo  del  cervo, 
irùblallf,  f.m.  ( — Idufr)  gamba  di  cervo, 
pi.  bic  SirftblduftC  , le  gambe  del  cervo. 
irKblfbcr,  f.  n.  pelle  di  cervo  concia,  , 
iri'plfbtrn,  adj.  di  pelle  di  cervo. 
irfcb(u$f,  f.m.  cerviere;  lupo  cerviere, 
iri'chinangolb,  f.  m.  f.  jc>frF4>fot>t. 
irfcbiiibbtc,  f.  f.  f.  foitinarfc. 
iricbpetcrlein,  ,f.  m.  f.  ^rterfidr. 
irjifrrbf,  f.  n.  capro  della  Guinea, 
iildlttlf,  C m.  corno,  da  imitare  il  grido 
del  cervio  quando  è in  amore, 

irftbrutbc,  f.  f.  membro  genitale  del 
cervio. 


irfcbfcblegrl,  f.  m.  cofcia  di  cervo, 
irfcbi'cbmabm , f.m.  loda  del  cervo, 
irfcbfcoroanj,  f.m.  (—  fdjrodmO 
del  eervo.  it.  ebbio. 

sassi** 

itffbjirmni,  f.  m.  f.  Sirftbrutbf. 
icftblictnrr,  f.  m.  lombo  di  cervo. 


coda 


jpttfdnungc , f.  f.  lingua  di  cervo,  dndtraut, 
1 fillitide;  lingua  di  cervo. 

S'irle,  r.  r.  \ miglio,  cbnc  Gt&olcn,  mi- 
Sit|Cn,  f.  m.  / glia  brillato. 

SirfcbrcO,  f.  m.  polta,  poltiglia  di  miglio. 
Stirfi’fìebrr,  f.  n.  febbre  migliarla, 
fiirfcfinb,  f.  m.  f.  jèirfrupgri, 

Sicfrlom,  f.  n.  ( — fbrnet)  granello  di 
miglio. 

SiricnRrbcr,  f;  p.  f.  Sirfrficbrr. 

Sin'cnjlfcbtc , f.  f.  f.  Sieste. 

Sjffcnpfrivmer,  f.  m.  f.  OiriUcnfdngrr. 
Jpirfcuogei , f.m.  ( — »bgel)  ortolano. 
Sirt,  f.m.  pallore;  mandriano,  flcinfr, 
pattorei  lo.  tifi  rin  Slrt,  da  pattorei 
pattoralmeote.  fig.  Pallore.  UUIrtSeilanb 
tfl  ber  gute  Siri,  tNoftro  Signore  i il 
buon  Fattore. 

Sirtcnamt,  f.  n.  (— dmtct)  Uffizio  pafto- 
ralo;  carica  di  Curato,  &e. 

Sitlrnart,  f.  fi  modo  paftorale  ; miniera 
palìoreccla.  na<b  virtendrt , a modo 
pattoralc;  paftoralmente,  da  pattoro, &c. 
Sfrtcnbricf,  f.  m.  lettera  pettorale. 
Sirtenfefi,  f.  n.  fetta  paftorecci» , patto. 

rale , ,de’  pallori.  , • i i 

Sirtcnfìbte,  f.  f.  rampogna,  fittola  pafto- 
rale. 

SirtcngebiSt,  C n,  poesia  paftorale  ; bue. 

, colica. 

Slrtcngrfang,  f.m.  (—  aefdngO  canto 
pattoralc.  , 

Sirtcngcjprdcti,  f.  n.  Egloga. 

Sirtcubaft,  f.  blrtcnrmStilg. 
ipirtcnpauf , f.  n,  (— bdufrO  cafuccig,  ea- 
. panna  del  pittore.  . . • 

Sirtcnborn,  f.  n.  ( — bbrncr)  corno  di 
pallore. 

Sirtcnbunb,  f,  m.  mattino;  can  di  paftore. 
i'ittcnjunge,  f.  Sirtrnfnubc. 

Sirtrnflrfb,  f.  n.  abito  pattorale;  panni 
paftorepei.  in  Jc'irtenblcibctfl , veftìto  da 
pallore. 

Sitltnfnabc , f.  m.  partorcMo. 

J?irtcn(un(l,  f.  f.  arte  paftorale;  partorirla. 
Sittenltbcn,  f.  11.  vi»  paftorale,  pafto- 
rcccia. 

Sirtcnlirb , f,  n.  ( — (lcbct)  canzona,  can» 
/.onetta,  ariit  pettorale  ; buccolica. 
Sirtcnlllit,  f.  £ diletto  paftorale. 
Sirlcnmdbtbtn,  f.  n.  paftorella. 
Siitrnmdfig,  »'*i-  paftorale;  da  paftore. 
li.  adv.  paftoralmente  ; a modo  patto, 
rale.  » . : 

Sirtcnpfcift,  f.  f.  fittola  paftorale;  fam. 

• pogna.  -• 

Sittfnfplel,  f.  n.  giuoco  paftorecclo. 
Sittcnftab,  f.  m.  (— gdbt)  paftorale;  ba- 
calo; bacchetta,  verga  di  paftore.  fig. 
Fatturale,  e Fatturale;  bafton  Vcfcovile. 
Sirtcnftilcf , f.  n.  dramma  paftorale. 
Sirtcntaftbc,  f.  f.  tafea  de’  pallori  Ida  ri- 
porvi  il  pane  ; panattiera. 
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$(ftfn , f.  f.  guardiana  di  vacche,  Sic.  vii. 

lancila;  p;i Clorella  , e moglie  del  pallore, 
^(?auf,  adv.  (T.  Mar. ) ilfa,  Forte  fu  1 
paranclitnl. 

AlfTe , f.  f.  argano  da  iflare , da  ghindare. 
$ffTcn,  v.  a.  tifare;  alzare;  ghindare,  it, 
fubft.  b.'.fi  (feti,  ghindaggio. 

^i^tau,  f.  n.  oarancliino.  Heinefi,  paran- 
clilno  di  flraglio. 

£i|Krcb.'n,  Il  n.  iilorietta,  ftorietta,  do- 
rmila. 

$iHocie , r.  f.  f.  ©fftbi^ee.  #i|torienbiKb, 

libro  di  ftoria  ; libro  illorico.  jpiilorien» 
forre,  ber , icrlttor  di  Ito  ria  ; iftoriogra- 
fo,  &c. 

JptftcrifcT , f.  m.  illorico  ; dotto,  verfato 
nella  lloria. 

•feillotifcb , ad).  illorico,  'dorico;  apparte- 
nente a iloria.  adv.  idoneamente  ; florial- 
mente,  iilorialmente.  ^ 1 

£iBb!afe,  \ f.  f.  pullula,  puduletta,  boi- 
ipifiMatter,  / la,  codo  cagionato  da  ri- 
bollimento di  fangue;  rifcaldamento, 
danaio,  roffore,  bollore. 

l.  f.  ardore;  gran  calore;  calor  ec- 
cedivo;  arfura,  vampa,  vampo,  info- 
camento.  fjiBe  «om  Sicber , arlione.  fDlit* 
tflgCbiBC , caldana,  calura,  Me  jpt^C  bei 
QfUltffi , bollimento,  bollor  del  fangue. 
Me  ©onnctlfiffie,  gli  ardori  del  fole.  (t?r* 
biPUIlg)  rifcaldamento;  in  ber  #iBC  trins 
fen,  bere  quando  uno  s'  è ribaldato, 
dg  ardore;  impeto;  calore,  ardenza; 
affetto,  paffione;  defìderio  inteufo;  vi- 
vacità,  fervore,  furia,  in  ber  fiiBC,  nel 
fervore,  nel  caldo,  nel  bollor  della  paf- 
fione; fui  campo,  (n  ber  jjine  bei  («e* 
fruita , ©treltefi,  te.  nel  calme,  nel  cablo 

fdel!»  difputa , &c.  in  ber  erilen  jjie c bei 
orni,  nel  primo  impeto,  nel  primo 
ollor  della  collera,  in  .ÒiBegrcathen,  pi- 
gliar fuoco;  incollerirli,  ci  fbirb  è>Ì8C 
feften , baben , fi  durerà  fatica,  beo  ben 
Jbfcren , fregola  . caldo , amore,  bri)  ben 
©drfeen,  ente  £1? e 9Stofc,  infornata. 
3ugcnbb(fie,  f.  it.  ber  ’i'fetbe , ardenza 
del  cavallo. 

#fBeil,  v.  a.  uon  ©rtoàrien  U.  b.  g.  ribal- 
dare; dar  gran  calore , parlando  di  fpe- 
zierie , ebe  fono  troppo  calorofe.  gt ebeti» 
boli,  Jorf,  bifenguf,  legno  dì  quercia, 
torba,  fanno  un  buon  fuoco  da  rifcal- 
darfi.  - 

$i8(Ieef,  f.  m.  danajo,  roffore,  rifcatda- 
mento. 

v ;BÌ0 > adj.  beffi,  ardente,  focofo,  caldo, 
infocato.  bonWcrciirirn,  0.  b.fl.  calorofo, 
rilcaldaute.  riti  bfoigrr  ©ein , vin  calo- 
rofo, gagliardo,  potente.  biBigei  Jfeber, 
febbre  calda  , ardente,  fig.  ffel)r  bcgiecig) 
ardente; 'focofo,  delìdcrofilhmo , dedito, 
bramofo.  (I  bbdft)  ardente,  focofo,  fer- 
vente, viviffimo.  eiit  biljigei  ©efccbte, 
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battaglia  focofa.  ein  blidael  ©rbfflt,  fan. 
gue  bollente,  cine  biBme -iebe , amor  fer- 
vente. cine  biiiige  Beber  baben,  eifer» 
gran  bevitore,  febr  biBig  ùber  etnia*  ber 
feci! , imprendere  una  cofa  con  gran  fer- 
vore, con  gran  calore.  nid)t  (0  bifiig! 
adagio!  pian  piano!  meno  funai  JUr Ut* 
berlcgung  ju  biBig,  precipitofo,  incoufi- 
derato.  Me  JM'ltlbinn  ili  biBig , la  cagna 
è in  amore.  ein  baiaci  ì'ferb,  ca- 
vallo troppo  focofo,  troppo  ardente» 
(ber  letcbl  bri  roirb)  caldo,  fervido,  ar- 
derne, collerico,  incoio,  fervente,  im- 
peruofov  furiofo,  vielento,  ftizzofo.  blf'i» 
dee  .vicpf,  tella  calda,  bipig  roerben , in- 
focarli , in':ammarfi  d'ira,  d'amore,  &c. 
biBig  noe  ber  ©tini  feon , effere  collerico, 
ftizzofo,  edere  facile  a pigliar  fuoco  &c. 
tincn  bi$igen  Srief  fibre!  ben,  driver  una. 
lettera  di  fuoco , affai  rifentita.  adv.  ar- 
dentemente; caldamente,  focnfamente, 
calorofamentb,  ferventemente;  con  gran- 
de ardore,  calore,  fervore,  veemenza; 
inlìamniatamente ; con  impeto;  precipi- 
tofamente. 

£ 0,  Interj.  oh;  0;  olii;  oi.  bo  bo,  oh  oh, 
oli. 

£obe(,  f.  m.  pialla,  grufici:,  piallone,  {(ri# 
ncr,  pialletto. 

jùebelbanf,  f.  f.  banco,  pancone  da  piallare. 

»a,Vf:} ferro  d'una  plalla- 

Jpcbdn,  ».  ».  piallare;  fquadrare;  egua- 
lire;  pulire  e far  lifcio  il  legname,  fig. 
frazionare , dirozzare,  pulire,  &c. 

$ibflipi!uf , f.  pi.  coppoui,  toppe,  ^al- 
lacciatine, trucioli;  laide,  Ichcgge  che 
trae  la  pialla  in  ripulire  il  legname. 

£ebr[|ft'$,  l ( — fiebe;  — jrtge)  f.  m.  pial- 

feobrlillg,  / lata. 

.inobol,  f.  f.  chiarina;  cennamella,  oboè. 

^>obof|t , f.  in.  cennamella;  follatore  di 
cennamella,  oboiila. 

fjcd),  ad),  alto,  ctieafibofb,  altetto,  alta- 
leno, alquanto  alto,  ble  ©enne  irriti 
frbr  bodi,  il  fole  era  molto  alto,  ci  ijl 
ftbon  bo<b  am  laoc , è già  dì  alto , Sic. 
bobe  ©ebuiter,  (palla  gobba,  bic  'tDtaner 
ili  icdjfi  Ucn  botb,  il  muro  è alto  fel 
piedi,  eilcnbv* , #aufibe<b , fOlannfibod», 
alto  un  braccio  , dell’altezza  d'una  cafa, 
d' un  nomo,  ^(miticiboct , altiflìmo.  d’al- 
tezza dermi  nata.  ein  bober  95tfifi,  prezzo 
alto,  ber  bòcbfle  l'reii , il  prezzo  più  alto. 
taS  ©elb  (lebt  boeb»  il  danaro  è in  grsil 
valore,  è crefciuto di  valore,  (tiff)  alto; 
profondo;  affondo;  bado,  bafi  SQÌaiTrr  ili 
po  b,  l’acqua  è alta,  bobe  jlutb,  marea 
alia;  marca  piena;  acque  piene,  fnfibobt 
Wìeec  fabren,  andar  in  alto  mare,  einc 
bobe  ©timnie  b'’bdl,  aver  la  voce  alta, 
brt  bobe  'Jlbel,  la  nobiltà  del  primo  or- 
dine. boljet  (Rang , alt»  rango,  bobe  £b* 
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rmfléVie  t carica  molto  cofpicua,  molto 
onorifica,  tic  6ò(t|ÌC  333 lì rbc , dignità 
rupi ema.  bic  bebe  unb  nii'fcniU'tScifKicbfcit, 
'alto,  e baflo  c'er».  bft  bobe  QJrifltcr» 
tram  facerdote.  citi  t)0Ì)t'é  ©lift , chiefa 
■attcdrale.  ftcfe  cm  rincn  l?£^crn  fKicbtct 
uctibcn,  appellare  a un  giudice  fuperiore. 
•tnc  bóbtrf  3&fb(cnunf),  carica  maggiore, 
rinc  bobe  3)etfon,  perfona  d'alto  rango, 
(b  bflbe  ci  voti  bober  Jjanb,  l'Ho  da  per- 
ona  d'alto  rango,  bit  £>£>b<n  biefer  l£tbt, 
grandi  della  terra,  bua  becbflbel  cbcJpCUà, 
a nobiiifi  ma  , l’ illuftriflima  cala,  spoeti» 

rbd,  £ccbtbclficti>ban,  f.  bobe  Urfacbc 
jatW,  aver  ragioni  di  (omnia  importanza, 
n beben  ®ban  baitcn  , venerare  fomma- 
•nente.  btp  bol;cr©ttafe  DCrbù'tbm,  proi- 
bire (otto  pena  grave,  in  botem  ’lltlfcbcn 
fon , efiere  in  gran  credito , e Aere  molto 
•ilpettato.  in  bccbftft  gli,  colla  maggior 
fretta,  bit  bbcbfU'  ÌUflcnb,  SMbi’it,  il 
riil  ulto  grado  della  virtù,  delia  malizia, 
l'ir  btoblc  tìrbcc , fonimo  onore.  ba$  tM>bc 
Jlntt,  bic  bobe  ®If(fc,  Meda  cantata,  bai 
jobe  tifb  ©alcniouià  , la  fagra  Cantica, 
Sfc.  ber  bobe  iiltac  , aitar  maggiore,  bai 
pobe  Ulta , veccliiaja,  vecchiezza,  bùt 
'Ohe  Slltfrtfcum,  antichità  più  rimota. 
;cd)  in  bit  Cimbre,  molto  avanzato  in  età; 
molto  attempato,  ti  ijf  bobe  "hit/  non  c‘ 

I da  perder  tempo;  preme  grandemen- 
e,  &c.  ein  b°bfS  ©pici,  giuoco  gredo; 
;ran  giuoco,  bobec  ©4>lt'llC , giuramento 
tiare,  btbcÉ  jeft,  gran  feda;  feda  fa  - 
enne,  bobe  ©cblllf,  ;Univerfità.  bobe 
3Jgb,  la  gran  caccia,  la  venagione  delie 
ìere  più  nobili,  bobe  ©dalle,  metalli 
)iù  nobili.  I,n>bf  ©etbrf<ben,  delitt'  capi- 
ali.  bobe  (fcricbtc,  loro  orimina’e.  (era 
'abeti,  in  fcliter  jet ) alto,  fublime,  ec- 
tiro,  eminente,  eccellente,  grande,  fin- 
tolare,  egregio,  efimio,  eroico.  bobCC 
gtil,  dile  alto , fublime.  ble  bobe  CÙCO» 
Tictrte , Geometria  fublime,  o rrafeen- 
lente.  hrbegarbe,  color  rarico.  bccbpelb, 
iccbtetb,  bocbflriìn,  giallo,  rodo,  verde 
idrico,  bao  Sfiatameli  fianb  fcebtf , brep 
Sltt'bcr  botb,  quel  battaglione  era  a fei, 
^tro  ordini,  fopra  tre  file,  non  JU  boben 
gaeben  reben , porre  la  bocca  in  cielo, 
'cé  ift  mie  JU  bc<b,  quella  cofa  eccede, 

> è fuperiore  alla  mia  capacità,  adv.  alto;' 
iltntmnre;  a luogo  alto.  ju  bod)  fieben, 
Cl'tt,  falirg  troppo  in  alto;  e Iter  troppo 

ilio,  troppo  in  fu.  bocb berabftrtrjen,  boc b 
di  di  , precipitare,  radere  d’alto , da  un 
uogo  aito,  ben  .fiopf,  ober  bit  SRafe  botb 

r.ii.fn , andare  col  capo  aito,  alzare  le 

oma.  botb  ani  Spiate,  bocb  angefebrieben 
ri)  iemanbfll  feon,  poter  molto  appreflo 
'uno,  efiere  molto  in  grazia  di  alcuno, 
oder  tutta  la  dima  di  alcuno.  (>0$  Quf< 


boreben,  afcoltar  con  maraviglia.  f!($ 
bi'tb  (dnuingen , innalzarli  a onori  colf  i- 
cui.  bocb  fcbmailflee  fepn,  edere  negli  - 
ultimi  mefì  della  gravidanza,  bie  ©diteti 
ju  bocb  fpannen  ; ti  ju  bocb  anfangen, 
imporla  troppo  alta  ; voler  volare  troppo 
alto  ; levarti  troppo  a volo.'  bocb  b'.naud 
tueden , f.  binauótuoDm.  c<  bocb  brinarne 
far  de’  gran  patii,  de'  gran  progredì; 
andar  molto  innanzi;  tar  gran  fortuna, 
ee  mirb  fein  beben  niebt  bocb  ocingen,  egli 
non  farà  lunga  vita.  Sic.  bocb  unb  tbeuce 
fcbiobcen,  giurare  folennemcnte , per  tutti 
i fanti.  etmaS febf  b»<b  entpfinben,  redatne 
fommanieiue  offefo.^  ficb  bocb  OCtniClTtn, 
commettere  una  gran  temerità,  edere  , 
affai  temerario,  ti  ifl  mit  ibni  «ufi  Ijòcbftc 
gefemmen , è arrivato  al  colmo  dr  cliec- 
cliellia.  Stufami b brt  bocb  tòmmt,  fpefa 
che  va  alto , che  attende  a molto,  bocb 
UI'.D  tbeuet  oerftcbetn,  mettere,  o porre 
ternani  nel  fuoco;  affermare  per  verif- 
fimo.  mrnn  cé  bocb  fònimt , f.  bbcbiìenÉ. 
bocb  rfibmen,  bocb  paifrn,  magnificare 
o innalzar  con  parole , vantare  fotnma- 
mente;  celebrare,  decantare,  l'opral lo- 
dare, bibace  ftrcbtn , inr  ©pici , fervire, 
o prendere  con  una  carta  fuperiore.  bocb 
mobnen,  abitare  ne'  quartieri  più  alti 
d’ima  cab,  nelle  danze  fuperiori.  bocb 
anfcbnlicb,  bocb  brritbmt,  ic.  f. 

Jòocbacbtbar,  adj.  Uimatidimo,  onoratif- 
filno.' 

^ocbacblcn , V.  a.  (limare  adai;  aver  in 
iliima,  in  venerazione,  in  gran  confi- 
derazlone  ; far  gran  conto  ; tenere  in 
grati  conto , &c. 

#ocbact>tunfl , f.  f.  Aima,  rifatto,  conli- 
dcrazione,  ofiervanza,  riguardo,  vene- 
razione. 

Jfocbabf licb , *dj.  nobiliflìmo;  chiaritfimo 
per  nobiltà  di  fangue. 
jipcbaltdr,  f.  m.  aitar  maggiore, 
jjocbamt,  f.  n.  meda  cantata, 
iiecbaniicfrbfn,  \ adj.  ennfiderabilifGmo  ; 
^ocbcmicbtllicb.  / riguardevolìflimt»;  te- 
nuto in  gran  conto. 

^t'Cbbfb-Uerllé,  ad),  che  merita  grandif- 
Amo  rincrefcimento. 

^ocfcbffldt't,  adj.  grandemente  dotato;  for- 
nito , adorno  di  belle  qualità, 
ficcbbcinifl,  ad|.  che  ha  gambe  alte,  lunghe. 
X'Ofbt'flObt , adj.  lodatidlmo. 
jfotbbcrùbltlt / adj.  celeberrimo,  celebra- 
t idi nin  , rinomai illinio , chiardfimo,  fa- 
mofiAìmo. 

^ocbbctagt,  adj.  attempatiUimo , vecchif- 
fiino;  decrepito. 

^ocbbrtr ùbt , adj.  afAittitTimo,  fommamen- 
te  addolorato. 

Jbecbborb,  f.  m.  nave  d’alto  bordo, 
^ocbbcilllig , »dj-  aho  di  petto,  pettoruto, 
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fie  geben  t>ocbbrii(Ug  e inbcr  mie  ftotje  £dbnc, 
come  galli  tronfi»  con  la  creda  levata, 
pettoruti  procedono. 

JJocbt'cutt'd),  ad),  dell’alta  Germania,  della 
Germania  fuperiore.  cin  ojecbbeutftbee, 
Tedefcodell’  alta  Germania,  bie  bodjbcut» 
(à)e  CDìunbart,  obrr  tìpraebe,  favella,  lin- 
guaggio dell'alta  Germania,  tic  bocbbcut» 
fdjc  tòpratbc  ( tuie  man  fie  in  ©ùcbrrn 
fcbrcittj  lingua  fedone , faifonica  ; lingua 
tedeka  fccita.  beMcutfcb  rtbflt  ) parlare 
il  tedefeo  feelto  , &c. 

Jbod)brtng(nb,\  adj.  premurofiflìmo , ur- 
^cmbrmalic#,/  gentilfimo.  it.  adv.  con 
grandillima  premura , &c. 
t oébi'br!,  \ adì.  illadre , molto  11- 

^oirbciiifbebren,  7 Inftra. 

J^icbcbrinùrbig,  adj.  molto  reverendo.  (Jiu. 
£o<tcbtrcarbcn , Vofignoria,  vodra  pa- 
ternità molto  reverenda, 
jjodxmfabten , adj.  iperimentatifTìmo , 8tc. 
Jboibeefrcut , adj.  fommajneme  rallegrato, 
jodler  ha  ben , adj.  elevatidìmo,  folleva- 
tillìmo,  fublimiflìmo,  altillìmo,  emmen- 
tiffìmo,  cocelfiflimo. 

JJp»berleU$tet , adj.  illuminatidìmo,  idrut- 
tiflimo.  ' , 

$ Ptbeeforiefiicb , adf.  profperiffimo,  gio- 
veroliilliino.  felutevoliffimo , altiglovante. 
•fcotbfflrbig , adj.  carico  di  colori  vivi, 
xocbfcoenkb,  adj.  folennlflìmo,  fedividìroo. 
k.  adv.  folenniflimamente  ; con  grandif- 
fimo  apparato. 

£txbfUt9Cnb , adj.  altivolante , che  vola  in 
. alto. 

$ B<bfilrft!i(b , adj.  Ut.  Serenifltmo. 
£ocnacbobccn,  adj.  Uludridìmo,  Eccellen- 
• tidimo.  1 ’.  ' 1 ; 

^ocbfleebrt,  adj.  onoratidìmo.  riveritidimo. 
£ocbgelabrt,  e ij-ixbaclcbrt , adj.  dottillimo, 

■ t ceiiditldìmo.  it.  adv.  dottiflimamente,  v 
$0(bgdobt,  adj.  Benedetto,  Santidìmo.  bie 
bocbgelotte  Srrtxintgkit,  la  Santidima 
Triniti. 

£o<bgcn(igt , adj.  afifezionatiflìmo , bene- 
volidìmo,  &c.  (Jluvbrucf  bei  jj>6flf<b(eit) 
benìgnidimo,  gentilidtmo,  it.  adv.  amo- 
revotidimantente  ; con  fomma  benigniti,  - 
&c. 

^pdpiterkbt , f.  n.  le  forche,  it.  foro  crimi-  ■ 
naie.  , .< 

JjocbsrfcWbt,  adj.  ftimatlflìmo,  pregia- 
tiflimo. 

jpocfxird|li<t> , adj.  Tit.  bie  jbotbgrdffkbcn 
. OMer,  gm,  5?od)grdf!.  Wnuben,  i boni 
deirilludriflimo  Sig.  conte;  illudridimo 
Sig.  conte.  . v 

^Ocbbaiten , v.  a.  tenere  in  gran  conto  ; 

1 aver  In  pregio,  in  cor.fideraziono;  tener 
a riguardo  ; far  capitale,  it.  fìg.  e prov. 
teine  fflaare,  pregiare,  dima  re  troppo 
la  fua  roba.  1 

ftotbbetlig,  adj.  Santidìmo,  fecratidìmo.  ' 


#o<blanb , f.  n.  paere  alto.  ' jjo«bfdnber, 
abitante  d'un  paefo  alto.  -, 

Jjò<bli<b , adv.  con  bttten , Bettaflen , bebau» 
ern , ftcb  brftbnxcen , |ìcb  txrfùnblgcn  ir, 
pregare  idautemente,  caldamente,  com- 
patire ibmmatnente,  lamentarli  altamen- 
te, grandemente,  peccare,  offendere 
gravemente,  &c. 

£ocbmti|ìcr,  f.  m.  Gran  maedro. 
ipPitmcffe , f.  f.  meda  folcmie , cantata, 
jpocbmògrnb,  adj.  Tit.  jjocbaibfltnbe  ijrrrrn  ! 
Alti  e potenti  Signori,  llìudridimi  Si- 

• gnori.  VOtbmbiJtnben , Le  Loroalte 
Potenze. 

$0(bmutb,  f m.  orgoglio,  fuperbfa,  al- 
terigia, alterezza,  arroganza;  grandigia, 
albagia,  fodenutezza.  jjocbmutb  mit Ctiofli 
treiben , infnperbirfì  di  qualche  cofa,  fa 
ne  far  bello. 

$0d)iniU(M(J , adj.  orgoglioso , baldanzosa, 

. gonfio,  altiero,  fuperbo , burbanzoso, 

' boriofo,  arrogante,  profontuofo,  fumofo. 
(in  rornifl,  orgogliofetto,  fuperbetto.  boebe 
mùtbifl  tucrtxn  , insuperbirti,  infuperbire, 
ite.  adv.  orgogliofameme , fuperbamen- 
te,  altieramcutc , enfiatamente,  arro- 

* gantemente. 

^ ocbiìòtblfl , adj.  necedaridìmo,  molto  ne- 
1.  cedano.  % 

^Otbrùcfifl , adj.  alto  di  tergo  ,'  di  dodo. 
9C<fef(bdftig , adj.  d'alto  liccio.  bocbdbdftigc 
laprtcn , arazzi  d’  alto  liccio. 
•$o4)j(bdl;bar,  .adj:  pregiabiliflìmo , ftima- 
- bilidìmo. 

.^(xbWddcn , f.  botSaditcn. 
ijocbfóilòung,  f.  f.  dima,  venerazione. 
JbPtbftbcnfcltg , adj.  alto  di  gambe;  di  gambe 
' lunghe.  . 

jjotbfcbnxingcr , adj.  colei,  cho  s' avvicina 
al  parto;  eh'  è col  corpo  a gola. 

$òd)|i,  adj.  Sommamente;  fupremamente'; 
al,  in  Supremo  grado;  all’ultimo  fcgjno; 
Superlativamente  ; edremamente , gran- 
diifimamente,  eccelfamente , Sovrana-, 
mente,  eccellentemente,  eminentemen- 
te; perfettamente,  &c.  badili  gut  cbce 
(dllrcpt,  buono,  0 cattivo  in  Sapremo, 
o jn  fuperlativo  grado,  cioè  ottimo  o 
peffimo.  bbtbft  fd)6tl  , garftig , X.  bello 
o brutto.  ite.,  in  fupremo  grado.  l}bctptt 
trafbar,  degnidimo  di  punizione. 

teéiillmmig , adj.  d'  alto  fudo. 
6®ftangen(bm , adj.  piacevoliffimo;  gio- 
1 c ondiflìmo  ; gradevolidimo  ; fommamen- 
te  grato , &c.  j 

jjbdjlìdrgtrtlcb  / adj-  fcandalofidìmo , Jtc. 
jpMbllbCflhlcft  1 adj.  fortunatidimo. 

jpbdiftbftriìbt,  adj.  »on5Jtn'on,  mediffimo, 

tridillimo,  dolcmidìmo,  acldoioratidìmo, 
&c.  ucn©acb«l,  luttuofiJTuno,  lagrime- 
volidimo,  Sic.  , . 

^ifcvijflc , adj.  il  più  alto;  fi  più  rublimo, 

&C.  b(t  binile  ©erg,  btr  béeblìe  Xb«K, 
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pii  alto  monte  ; la  parte  più  alta  d'una 
afa,  &c.  mai  alle*  ùbcrttiftz  fommo, 
lurerao;  fupetiore  nel  tuo  genere;  ro- 
tano ; eccellente,  emmentidimo,  ottimo. 
>0tt  tfi  bai  bòtbfte  ©Ut/  Dio  è il  fommo 
?ne.  tic  W*c®tù<ffrtl9feit,  lafomma, 
'vrana  0 fuprema  * felicità,  ter  l)6ctllc 
irai/  il  più  alto  grado,  it  fupremo, 
ultimo  grado,  tic  tòcfcfte  iGùrDc , la 
igniti  inprema,  tir  pialle  tócmalt, 
irraniti;  autorità  fuvrana.  bit  t) b etiti i* 
'brlgfelt,  Magiftrato  fupremu.  ter 
t,  ©ott , l’Altidìmo;  Dio.  fubti.  c»  Ili 
lei  «ufi  £44>ftc  geftiegen,  ogni  cof*  è 
unta  all'  eccedo,  al  colmo,  Sic.  rimai 
Jfi  £6<t|te  bringrn,  arrivare  al  non  più 
tre,  giugnere  al  colmo  di  checcheflia. 
Iv.  aufi  ijDcbltc,  jumbkbùcn,  f.  bótti» 
:iti.  • 

)|}cni,  adv.  al  più;  tutto  al  più;  al 
mono.  tvai  (te  b«bftcm)  ttìfiìt  focbern 
nnra,  il  più  che  voi  ne  potete  eligere. 
jftfleìietenb , adì.  fovrano;  adoiuto; 
dependente.  bwbgebietenbe  SJìacbt, 
vranilà;  imperio  fovrano  ; Monarchia, 
iirerfeeulicb  / adj.  fommamente  ralle- 
ante;  rallegrativo  in  fupremo  grado, 
c. 

i|lfe61l<J>,  adj.  giovlalidimo,  giocon- 
di'no,  giojofidimo,  &c. 

; 1 1 1 r'r , f.  11.  chiedi,  capitolo  cattedrale. 

. Dominio  della  ciucia  cattedrale,  del 

■feovato. 

Jftltrbficb,  adj.  foàviflìmo,  dolciffìnlo, 

c. 

’tflM'lli'b , adj.  lodevolidìms. 

>lìmd(t>tig , adj.  potentidìmo. 
'Ù»acj)tljril>il  / *d).  fvanuiggiofidimo. 
lìn&fpiB,  adj.  ueceffariJlìmo;  allolnta- 
cnte  neceifario.  b6{fc|ln6tbis  brainbfn, 
er  fomma  necedìtà,  grandidimo  btfo- 
k>  di  alcuna  cofa.  . 

nlrulBlitf),  adj.  utiliflimo,  utile  in  fu- 
cmo  grado,  drc. 

fìkK'.blid) , adj.  nocevoiidìmo , nocen- 
tino, dunnofillimo,  nocivi  diino. 
'Ùfcbdnbitcbf  ad),  vergognolidimo , &c. 
adirai  vergognohdiraamente. 
fitrrafbarA  adj.  fommamente  punibi- 
Ulìrdflicb, / le;  degnidimo  di  punf- 
one.  v • 

>|lfùnbl<4,  adj.  peccaminoftdìmo  ; pcc- 
minofo  in  fupremo  grado. 

MitJbflboft,  adj.  bialimtvolidìmo. 
llumoifTcnb,  adj.  ignoraiuifiimo. 
>(h>crbinbli<b/  adj.  obbligantidimo. 
iftucrblinbcn , adj.  obblìgatilfmio. 

• fi  tlt*r t>am  iti  1 i<t> , adj.  dall  Hai)  1 1 i filino,  &c. 
Ituerbcrblid} , adj.  pernicioiìinmo  ; Jro- 
nofilTìino , die. 

fiuerliett/  adj.  innamoratidìmo  ; iti. 
onorato,  invaghito  al  fupremo  grado. 


f'òcblbmicbtifl , adj.  importanti  Almo,  rile- 
vantidimo;  di  grandldìma  importanza. 
$od>trutfc& , adj.  f.  jpocjbfutfci). 

£ocbtrabenb , adj.  «cn  'jjfetbcn , 1 cho  trot- 
tando fi  folleva  troppo,  fig.  #om  ®tp[, 
rigonfio,  gonfio,  ampollofo',  affettato, 
che  va  Tu  le  nubi,  bocbtraboib  rcbcn,  (con, 
andare  fulle  cime  degli  alberi;  dar  nel 
fubltme,  nell’  ampollofo.  bocbtrabcnbe 
©otte,  parole  ampollofe.  bochtrabenbeif 
5Jìrnfd><  uomo  orgogllofo,  vanaglot  tota  ; 
prefuntuofo.  bocbtrjt'cilb  (putì , tarl’uorn 
di  alto  affare  ; grandeggiare. 

$0(btrdber,  f.  m.  cavallo,  che  .nel  trottare 
fi  fólleva  troppo. 

j?0(bmbirn|t(lq> , adj.  ■ fommamente , per- 
fettamente Meritorio;  degnidimo  di  pre- 
mio, di  ricompenfa. 

jj0(bu«Wcnt/  adj.  benemeritiflrmo , degnif- 
iimo.  1 . • 

jjocbl'erratb  / f.  m.  delitto  di  li-fa  Maefià. 
èotbucrrdtbet/  f.  m.  reo  del  delitto  di  ,cfa 
■ < maefià.  • 1 • ' ■ r • , 

£>Pd)it>elfe  , adj.  iapientidìmo , favidìmo. 
j£>0<broobIcbel , adj.  Tit.riveritidimo,  (lima- 
ti dimo. 

jjocbmobiebefflebo&KO , adj.  Tit.  illuftre, 
riveritidimo. 

^OtbrooblebriuAfblfl  / »dj.  nfiolto'Reverendo. 
£o(b<DObtati>°hrCll , ad|.  Tir.  illullrilfìmo. 
jjmcbroùrbcn , j\  f.  31^0  »o4m>ùt:bcii,  Voffi. 

gnoria  molto  reverenda. 

JfocbiwlrDlà , adj.  degnidimo.  Tit.  molto 
reverendo.  X'Oibro.irbfgfier,  reverendiffi- 
mo.  bui  .ftocbtuùrbigc , il  Samidiuio  Corpo 
di  Crillo. 

5?>MbJCtt/  £ f.  mozze;  feftino,  convito,  fo- 
lennità  delle  nozze,  flcine,  nozzoline. 
prov.  er  gebt  ini  Ireffcn  aW  rornn  er  jur 
fboebjeit  fiietlge,  egli  va  alla  guerra  come 
re  andade  a nozze.  . »' 
jjottljfitbett , f.  n.  ulamo,  letto  nuziale. 
W0(bjc'it6itter,  f.  m.  invitatore  alle  nozze, 
^oélfiter»  f.  m.  (poto.  X'Ocbjciti’tin,  fpofa. 
jjoCbJCttfe#',  f.  n.  feda,  feftino  delle  nozze  p 
• folenuità  nuziale. 

<&0<t)CÌt|Vl)Ct , f.  f.'  folenntt  t nuziale. 
fcOCbiClluflll , f.  m.  ( — gdlle)  convitato,  In- 
vitato alle  nozze. 

#OCbJcltiltbid>t , f.  n.  epitalamio,  poefia, 
canto  nuziale, 

^otbjfltgeprdng , f.  n.  pompa  nuziale, 
jpothjeftgefcbcnf , f.  n.  dono,  donativo,  che 
fi  fa  in  occalione  delle  nozze, 
^oebicltgott,  f.  m.  Imeneo,  Imene;  Io  Iddio 
delle  nozze. 

jjocbieitbflUd , f.  n.  (— Wufer)  cafa  nu- 
ziale ; cafa  in  cui  fi  fanno  le  nozze.  - 
jj'0(b5CÌtfieib , fi  11.  abito  nuziale;  panni, 
veilimenti  nuziali  1 maritali. 

£ocbjcitfo|ìcn , f.  pi.  fpefe  nuziali;  le  fpefc 
delie  nozze. 
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£D<fc?Ci't?ran! , f.  m.  ghirlanda,  coroni  nu- 
ziale. 

jSnjcfciWtlMltf , f.  pi.  i convitati  alle  nozze. 

adj.  nuziale,  nezzerefco;  fpo- 
foreccio.  adv.  nuzialmente, 
jpccoàcdri u b , f.  u.  canzona  epitalamica; 

epitalamio;  canto  nuziale. 

JJtocbv.'it  tifi,  C f.  fotiazzo , diletto  nuziale. 
JpOdumuitJbl , C n.  banchetto,  convito  nu- 
* aiate. 

4>oct|fitnii3RÌil,  adj.  nuziale,  nozzerefco,  in 
gitila  ili  nozze,  a maniera  di  nozze,  adv. 
nuzialmente  ; a gitila  dì  nozze. 
$Od)JfitinuttCt,  f.  f.  la  madre  dell'uno 
degli  (polì,  o colei,  che  fa  le  fpefe  delle 
nozze. 

JJocbJcitnacht,  if.  f.  ( — milite)  la  prima 
notte  do’  novelli  fpofi. 

^Oibjcifprcblgt,  f.  f.  predica  nuziale. 
j^ndljCiircoe , f.  f-  diceria,  aringa,  ragio- 
namento nuziale. 

£fd?}fitfaa(,  f.  m.  fala  delle  nozze, 
^ixticilfitiraau#/  f.  m.  patio,  flravizzo  nu- 
ziale. , 

jòoiljjritfpiclc,  f.  pi.  giuochi,  divertimenti 
nuziali. 

jpodisrtttaa,  f.  m.  dì  nuziale;  giorno  dolio 

nozze. 

Jppdtirttiiflter,  f.  n>.  il  padre  dell’  uno  degli 
fpofi , o colui  che  fa  le  fpefe  delle  nozze, 
jjoà'ìcitwrff  t f.  ri.  verfi  epitalamici,  nu. 

ziali. 

J&OtbUlcbrrnb,  ì adi.rivcritiflimo.flima- 
jrocbjuufrifirenb,/  tiffìmo. 

•jpMfcn,  v.  a.  recarli  indoflb;  irdoffarlì, 
poilì  a dotTo.  ritte  5ktf0ti,  portar  pen- 
zolone qualcheduno,  v.n.  ftìUBi’H,  accoc- 
colarli, &c.  cincin  Initncr  ouf  bruì 
boden,  effer  Jti  le  braccia,  tulle  (palle 
d’ alcuno,  . eficrgli  Tempre  alle  fpalle; 
a (Tediarlo,  iininer  Ito  fiotfen,  marcire  in 
un  luogo;  (larvi  grandiifimo  tempo,  mai 
ticcfen  mir  bic(?  ’ perchè  flar  qui  a bada  ? 
perchè  baloccarli  qui? 

X òifcr , f.  ni.  fcrlgno , gobba,  gobbetto. 
ouf  ber  (Èrbe,  collina. 

£iMcri(bt,\  adì.  gobbuzzo,  gibbofo,  fcrl- 
£btfcrig,  / gmito , \c.  bbcf crfcbtcr  .lìfr» 
prr  , corpo  attortigliato,  (travolto , feon- 
tono.  uomipolj,  legno  fcabro,  ronchiofo, 
rolligliofo,  bitorzoluto,  cìk  Mcfrriocr 
iDiil,  via  fenbrofa  , afpra.  bdi  i?b;fcrifle 
ouf  ber  Obcrpdcljc , fcabrolìtà.  fig.  bócfc» 
rige  ©ebreiborf,  flile  difugiiale,  lcabrofo. 
goditi  HJeCUé , f.  ni.  gherminelle;  giuochi 
di  mani.  £octl«  macfccn  , fare  fpa- 

rire;  giuncar  di  mano,  fig.evulg.  barat- 
tare; camuffare,  barare,  A c.  ber  fvocué 
53ccui  lliacbt , efpi  latore;  che  giucca  di 
mano.  it.  fig,  fantino,  ciurmadore,  ag- 
giratore, bindolone,  mozzorecchi,  bin- 
dolo , bindolone. 

-Vote,  f.  f.  teflicolo , coglione. 


jjobenbeuttl , f.  tn.  boria  de’  teflicoli  ; te- 
glia, fcroto. 

JpobenbtlKb,  f.  m.  ( — brùtjw)  crepatura; 

ernia  di  fcroto.  ’ ' 
jjobtnboftor , f,  m.  fcherz.  un  Medico  de 
jure  coglionico. 

^)0bcnbdutit>cn , f.  n.  Darton,  membrana 
mufcolofa  dello  fcroto. 

JJrbfmatf , (—  fdefe)  f.  jéiobcnbeutcf. 
d?Df,  f.  m.  (£tfO  in  ($cbduben,  corte, 
cortile,  grofier,  cortilone.  (£errnbof  obet 
atei  <t>  r Jc>cf  auf  beni  fanbe)  cartello,  vil- 
la. ju  j?cfr  bienen,  ju  y>of«  brcfcfcrn,  pfUl» 

gctl , K.  predar  ferviti  al  fignore  del  ca- 
dello,  battendo  il  grano,  lavorando  i 
campi,  fallali  bcé  giirften,  IC.  corte.  bep 
^>cfc  leben , vivere  in  corte,  nfld>  £pfe 
gtben,  andare  alla  corte,  beo  fbofe  fpciicn, 
avere  la  tavola  a corte,  In  corte,  (bie 
fAcftl(<f>c  gamtlic  unb  bie  tiornebmiien 
SOTinifteO  corte.  betrof  i(f  jrBtnicbt  tllcr, 

la  corte  non  è qui.  bep  #ofc  OngCfebeR 
frpn,  edere  in  credito  alla  corte,  berrai' 
fetlfcbe,  ber  gtanjbftfcbe  £of,  la  corto 
Imperiale,  la  corte  di  Francia,  bie  (turo» 
pdif$rn  £ófc,  le  corti,  le  potenze  d'Ku- 
ropa.  (jJofftaaO  corteggio,  eipem  SJrin» 
Jcn  ben  #»f  beneden,  ordinare  il  corteg- 
gio a un  principe.  Sóauerbof,  podere,  ein 
.èof  Utn  bie  JJIaneten , alone,  corona  del 
fole,  o della  luna. 

jpofamt,  f.  n.  ( — dmter)  uffizio,  impiego 
di  corte. 

^ofart,  f.  f.  modo,  maniera  cortigiana, 
coriigianefca , di  corte.  na<$  Jpcfflrt,  cor- 
tigianamente. 

^ofbdder^  f.  ra.  fornaio,  panattiere  di 
corte. 

jjofbdderri),  f.  f.  panetteria  di  corte;  im- 
piego del  panattiere  alla  corte,  e'f  luogo 
dove  (ì  fa  il  pane  per  la  corte. 

Aofbauomt,  f.  n.  uffizio  delle  fabbriche. 
J^ofbeblcntcr , f.  m.  Uffiziale  di  Corte;  idi- 
piegate  alla  Corte  , fervitor  di  Corte, 
jjofbcbicnung,  f.  f.  impiego,  carica  di  cor- 
te. 

Jpofbraucfe , f.  m.  (—  brducbf)  ufanza,  ufo 

di  corte. 

ficfcaprITnn , f.  m.  cappellano  di  corte. 
.VOfcaprUr , f.  f.  capella  di  corte. 

.vjofcafir , f.  f.  caffi  di  corte. 

^ofcaralfer , f.  pi.  Cavalier  di  Corte, 
jjofrrrnnonial , f.  n.  ccremoniale,  e cere- 
monie  di  corte. 

jj&fcbcn,  f-  ni.  am  fjoui,  cortidno,  corti- 
cella,  cortiletto,  cortiluzzo. 
#ofc»inp[imctltr,  r.  pi.  complimenti  corti- 
gianefehi;  buone  parole  che  non  conchiu- 
dono nulla. 

yofbonie , f.  f.D^ma.dl  Corte. 

<pofblenrt,  f.  m.  fervente,  fervìtore,  fi  af- 
fi e re  di  corte. 
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fMflWrRtOft/  r.  f.  la  livrèa,  i fervidorl, 
a famiglia  d’ un  Principe, 
ftiicilft,  f.  m.  fervizio  di  corte,  in 
fetlliftl  Ifpn,  edere  impiegato  alla  corte. 
fftirbC/  f.  f.  aflifa,  djvil'a  della  corte, 
fili , v,  a.  non  fi  tifa  fuorché  nel  modo 
li  dire,  iwuien  Utlb  (jofcn,  dar  ricetto  in 
ala  Tua;  albergare  uno. 
fart,  f.  f.  fuperbia,  orgoglio , alterigia, 
orla;  fallo;  grandjolità. 
filrtig,  ad),  fuperbo,  orgogiiofo,  altie* 

0 , baldanzofo , bnriofo , lallofo , vana- 
loriofo,  altero,  altezzofo.  ©ott  roibff# 
t()t  ben  fioffdrttgcn , Dio  refiftea’  fuper- 

1.  adv.  (uperbamente , orgogiiofamente, 
urbanzofamente , alteramente,  altezzo- 
imente,  faftofamente. 
ffn,  v.  a.  fperare;  m ere  fperanza,  pro- 
ictterfi.  prov.  boffen  unb  barrtn  macbt 
lambcn  }um  SRarren,  chi  vive  a fperan- 
1 muore  a (lento , muor  pacando,  olici 
iute*  ucn  ftroaà  boffm.fperar  bene  di  chec- 
ìeifia.  «011  beni  ntcbW  Wutcé  mcfjr  iu 
’ffen  ili,  uomo  di  perduta  fperanza. 
ocrmutbén,  fliauben)  credere,  fperare. 
j buffe  niebt,  baé  ed  beute regnen  merbe, 

>n  credo  che  pioverà  oggi.  i(b  rolli  bOCb 
Cbt  buffen , bQ§  1C.  non  voglio  credere, 
le  Sic.  bfl<  roiH  f(b  niebt  boffen,  non  vo- 
io  crederlo,  boffeff  bu , bflB  tin  fùgner 
t ’Babrbeit  faflfV  fperi  tu,  che  un  bu- 
ardo  dica  la  verità?  ( morteti ) afpetta- 
, attendere,  dar?  alla  bada  di  cliec- 
cfiìa.  roir  baben  f4>on  lange  mtf  feine 
lfunft  fleboffet,  è un  pezzo,  che  afpet- 
imo  il  fuo  arrivo,  ben  ben  Odgern , fer- 
irli. ber  jpitftb  buffet  »bcr  tierbuffet,  il  cer- 

fi  ferma. 

■nb , part.  fperante;  che  fpera. 
ntlicb  > adv.  per  quel , che  fi  fpera  ; 
r quanto  fi  fpera;  come  fi  fpera. 

Iting,  f.  f.  fperanza;  fpeme,  fiducia, 
e fteine,  fperaniina.  jjoffmmg  mseben, 
re  fperanza,  o fpeme;  fare  fperare.  |Cs 
nben  mtt  I«rer  fpoffnuno  obfptifcti,  dar 
obole  , pafiocchie.  ber  boffnung  Irbtn, 

•r  fperanza,  aver  fidanza,  (lare  in  fpe- 

iza.  jcmanbcn  einigr  ftoffnung  matben, 
e attacco,  appicco,  fioffnunfl  fcbfpfin, 

1 Torta  rii.  bit  x*effnnna  «triicron , man- 
e di  fperanza . perdere  la  fperanza.  in 
icr  £>offnung  betroflen  roerben , edere, 
icinere  deludi,  frullalo,  fruilrato  della 
fperanza.  plbtuid»,  ganj  unucrimitbct, 
are  al  fallimento,  reilare  fcaciaio, 
reato  ; eflergli  guadalo  l’uovo  in  boc- 

ficb  flttoifTu^uffming  puf ctinaè  macbrn, 

• afTegnamento  l'opra  ch-ccheffia.  pera 
cb  firboft  bdben,  trovarli  le  mani  pie- 
di vento,  nuf  £offuun(i  [rbrn,  vivere 
'eranza.  jrittonben  alle  jjoffnung  be* 
meli/  di  fperare,  ditlidare  uno.  ber  (Kb 
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(mmer  ijoffnung  mcd?t,  fpcrariz.oro.  pile 
jpoffnunfl  fj  bruii  kiffen , 0 aufgcbrn , git- 
tar  il  manico  dietro  alla  finire;  peidere 
ogni  fperanza.  guter  ijcffliunà  ff#n,  elfe- 
re  gravida,  incinta,  biefet  Gobn  1|1  bie 
£offmmg , ic.  fie  finb  tutine  ganje 
nunfl,  quel  figlio  è la  fperanza.  Sic.  Voi 
fiete  tutta  la  mia  fperan.a. 
£cffnung$!oé,  adj.  privo  di  fperanza;  di- 
fperato. 

ijoffnungé’.'oll,  ad),  pieno  di  fperanza.  boff* 
nungiiioller  3ùng!itig , giovane,  che  è dì 
grande  afpettativa , clic  fa  fperare  molto, 
die  da  grande  fperanza. 
jjoffottie,  fi  fi  obbligo  de'vaifalli  di  feguire, 
o lèfvir  il  padrone. 

Jjoffrdlllcin,  f.  f.  Damigella  di  Corte, 
ci't'reunbe,  f.  pi.  amici  di  corte, 
offuricr,  f,  m.  furiere  di  Corte;  Qnartier- 
mafiro  per  gli  alloggiamenti  della  corte, 
ftcfflfn , f.  Jóbfcbftl. 

j^cfgrricbt,  fi  ».  Magifirato  fupremo;  C011- 
, figlio  fupremo.  ” ' - 
fipfuqmb , f.  n.  livrea,  fervldori  di  corte, 
jjofbflltung , f.  f.  Corte  ; refìdenza.  ' 
jjpftcrcn , v.  a.  amie,  corteggiare  ; far  cor- 
te;  (oggi  ) tortire;  fcaricar  fi  ventre; 
andar  del  corpo,  finem  rtroad  bofìertn, 
(modo  baffo])  non  ifiimarc  un  fico,  aver  uno 
in  culo,  averlo  nella  tacca  del  zoccolo. 
&c. 

£>ofjunfer , f.  m.  Gentiluomo  ordinario  del- 
la Corte. 

£uftanj!«,  f.  m.  Cancelliere  della  Corte, 
ftcffiinjico , f.  f.  Cancelleria  della  Corte,  . 
jbofMptlle,  f.  f.  Cappella  di  Corte. 

4>u|f  ipeOatl , f.  m.  Cappellano  di  Corte, 
éutfutb,  f.  m.  c.uoco  di  Corte. 

£offticg$KUb , fi  m.  conliglio  aulico  di 
guerra. 

feoflagcr,  fi  n.  Corte;  refidenza  della  Cor- 
te. 

j-'Oflcbtn,  fi  n.  vita  di  corte;  vita  cortigia- 
na, cortigianefca. 

£>of(flltC,  fi  pi.  cortigiani;  gente,  perfone 
delia  corte. 

jjffltcb,  ad|.  cortefe,  civile,  gentile,  ma- 
nierofo,  affabile,  oneito.  it.  adv.  corte- 
feinente,  civilmente,  compitamente,  cou 
civiltà  alifd  bbfficbfff,  cortefilfimamente. 
jpfrfìtcnfcst / fi  f.  cortesia,  civiltà,  civilità, 
oneftà . gentilezza,  bontà;  affabilità, 
jpbflicbffiren,  cortelie;  atti  cortefi  ; finez- 
ze. accoglienze,  onefià.  niebt  viri  uotl 
£6(1  cbicit  roiffen , non  aver  letto  il  gala- 
teo. 

jjibfflnfl,  fi  m.  cortigiano,  grripfirr,  corti- 
gianello,  cortlgiauettn , cortigiannzzo 
^Ofliff,  fi  f.  cortigianeria;  aftnzia,  accor- 
tezza, finezza  cortigianefca. 

£ofliurci},  f.  f.  livrea  , adira  della  certi . 
ofmauicr / fi  fi  maniera,  foggia  c ui.g  *. 
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ni,  cortlglanefca.  nacb  £ofmanier,  cor- 
tigianamente; a modo  di  cortigiano. 
$o.maun.  f.  m.  uomo  di  corte;  cortigiano. 
^ofmdnnil'4)/  adj-  cortigianefco  ; da  corti- 
giano, it.  adv.  da  cortigiano  ; cortigiana- 
mente. 

jjofmd&tS/  adj.  cortigianefco,  conforme  all' 
ufanze  della  corte,  da  cortigiano,  adv. 
alla  cortigiana , cortigianamente,  a modo 
de'  cortigiani, 

SofmarfAaU , f.  m.  Msrefciallo  di  Corte. 

ofnifbifud,  f.  m.  Medico  di  Corte. 
$ofmcifice , f.  ».  cine»  jitngen  Jòerrn , ajo, 
governatore,  maeflro,  pedante,  pedagogo. 
Jpaudbofmcilicr,  Sinifcalco ; Maeftro dica- 
fa;  Maggiordomo,  tiuf  Cintiti  ©Ut , fatto- 
re, o maeftro  di  cala;  caftaldo. 
£»fm;i|teeep,  f.  f.  auf  eincm  Wut,  caftaldc- 
ria;  fattoria;  minìftero  del  fattore  in  un 
podere  e l’ abitazione  di  elfo. 

$>ofmei|lerin,  f.  f.  beo  Sfiibern,  aja.  auf  ci» 
nftn  ®Ut,  caftajda,  fattoreffa.  j;aU£-bof» 
ttlrifktfn , la  moglie  del  maggiordomo; 

, maggiordomo.  ' 

^Ofmclflcrn,  V.  n.  far  l’ajo,  0 r aja  ; go- 
vernare, allevare  i giovani,  0 le  donzel- 
le. it.  fig.  farla  da  riformatore,  da  ceti- 
fore;  criticare,  confinare;  crivellare; 
apporre  al  fale,  al  fole;  appuntare,  ri- 
formare, correggere,  er  Ibill  boflHCiftfrn, 
egli  vuol  farla  da  dottore,  da  maeltro, 
da  riformatore,  da  cenfore.  bct  allei  bof» 
tneillcrt,  correttore  di  ftampa  vecchia; 
appuntatore.  Sic. 

$cfmcificrli<t>,  adj.  maeftrale,  pedantefco, 
dottorevole,  dottorale,  adv,  maeftral- 
meme,  in  nria  maeftrale  5 in  modo  pe- 
dantefco, Sic.  bai  tlmget  bofmrmcrlicb, 
«io  fa  del  pedante;  par  che  vogliate  fare 
il  dottore. 

$0fmcpct , f.  m.  caftaldo , fattore  d'una  te- 
nuta. 

^0 fili  ufi luT  } *"■  m*  mu^c0  di  corte. 
Jjofnarr,  (.  m.  buffon  di  corte;  giullare, 
giullaro.  " ■ 

$ofprebi«fr / f.  tn.  Predicatore  di  Corte; 

Predicatore  ordinario  d’ un  Principe. 
$ofratb,  f.  m.  Conliglier  di  Corte,  (bai 
iLOllefliumì  il  Configlio  aulico,  di  corte, 
lóofrdtbln , (A.  Moglie  d'un  Configlier  di 


Corte. 

£ofrdnfc,  f.  pi.  cortigianeria;  cortigiania; 
' tratti  da  cortigiano , &c. 

Aofrccbt,  f.  n.  diritto  di  corte, 
jjofricbtet , f.  m.  Giudice,  Bailo,  Podefta 
di  Corte. 

.^offcbaptnrifler , f.  m.  Teforlere  di  Corte, 
feoff^ncibtt,  f.  ».  Sarto  di  Corte, 
froffcbuflcr,  r.  m.  Calzolaio  di  Corte. 
JboTfpracbt,  f.  f.  lingua,  linguaggio  di  cor- 
te. fig.  complimenti  cortigianefclu. 


Jpoffiaat,  C m.  sfoggio,  pompa  di, corta* 
corteggio,  feguito,  comitiva. 

Soffi  ab t , f.  f.  refidenza  della  corte. 

offiatt,  f.  f.  refidenza,  palazzo,  corte, 
jpoffìube  , f.  f.  danza  che  corrifponde  fopra 
il  cortile. 

jòoftbfirc , f.  f.  porta  del  cortile;  porta  che 
ha  1’  ufeio  fili  cortile. 

£oftra<bt,  f.  f.  foggia,  divifà , a (fifa,  ta- 
glia di  corte. 

jpoftrauer,  f.  f.  bruno  di  corte.  Jioftrflucr 
antCACn  . veftire  il  bruno  di  corte. 
J^ofuicb,  f.  n.  beftiame  d'una  villa,  d'una 
terra  fignorile. 

Jpafmcift , f.  f.  modo , maniera , foggia  di 
. corte  , o cortigianefca. 
fjofroefeo  » f.  n.  affari , faccende  di  corte. 
JbofiDirtbfibaft,  f.  f.  economia,  governo 
economico  della  corte, 
jpofjucbt,  f.  f.  difeipliua  di  corte, 
jpóbc,  f.  f.  altezza;  altura;  altitudine,  ele- 
vatezza. ([  Jicfc  ) altezza;  profonditi!. 
( '21  n b é l.i C ) eminenza,  altezza,  dee.  ciuf 
£&|x>  no  liuti  fibu&fceo  tft,  la  monta, 
gna  della  pagnotta,  ròbe  bef  ÌJJoIi,  altez- 
za del  Polo,  ble  £5bc  ber  (gonne  ncbnicn, 
nieffen , prendere  P altezza  ; ollcrvar  1* 
altezza,  bic  5>òbe  fineé  (gcblffcó , la  lati- 
tudine. in  gleicbcr  f>6be  mit  rincr  ^nicf, 
eiuct  iglabf  fetm,  anf  ber  (gee,  effere  all* 
altezza  d' un’ 1 fola,  d’una  Città;  eflera 
nell’  ifleffo  grado  di  latitudine,  tic  ròbe 
eincé  OJattaiDonf,  il  numero  della  file, 
degli  ordini  d’un  battaglione,  (ine  £6l>e 
baben , edere  dell’  iftefla  altezza,  in  bie 
ròbe  (jeben,  levar  in  alto  ; alzare  ; innal- 
zare; mandare  in  fu;  follevare,  ili  bib 
jjòlje  ficheti , andare,  falire  in  alto,  in  fu. 
auf  bit  ròbe  fabren , andar  in  alto  mare, 
fig.  bie  fflafe  in  bic  ròbe  merfcti,  portare 
il  capo  aito,  11  tufo  alto,  bie  robe  bct 
Rarbcn,  vivezza,  vivacità  de*  colori,  bie 
j;òbc  bc5  93erftanbed,  ber  tteb.infen , l’ele- 
vatezz.a,  fublimità  dell'  ingegno,  dc’pen- 
fieri. 

jjobeit,  f.  f.  altezza,  grandezza,  elevatéz- 
za , fublimità,  fuperiorità,  preminenza, 
eccellenza,  tic  $obrlt  ber  Serie,  l’eccel- 
lenza dell'anima.  bie  éobeit  ©ottei , la 
maeficà  di  Dio.  bic  £obeit  cineà  tgranbef, 
etnee  ÌOiirbe,  preminenza,  maggioran- 
za . grandezza,  it.  dominio  fupremo.  citi 

2 bei!  ber  «raffebuft  «Dìanffelb  ili  tburt 

fdcbflfibcr  fòoheit,  una  parte  della  contea 
di  Mansfield  è del  dominio  elettorale  di 
Saffonia.  Tit.  Altezza  reale.  (?Ure  $btltt 
filile  feobeit,  Cure  ^obeit,  voilra  Altezza 
reale.  3btC  fiobeitCU , le  loro  altezze  reali. 
fiohelUreebt , f.  n.  regalia. 
f-OCrilcb,  (*.  n.  cantica, 
fiòhpmneffer , f.  m.  Quadrante,  Aftrolabio. 
rebcpi’lefier,  f.  m.  Pontefice. 
JobeprifffcWJDt,  f.  n.  Pontificato, 


1 
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, adj,  Pontificale,  idv.  pon- 
tificalmente. 

'-Set,  adj.  comp.  di  bo<b»  piti  alto;  ecce- 
dente o fuperiore  iu  altezza.  b6^et  ma» 
djcn  t far  più  alto  ; rialzare , Sic.  it.  fig, 
fuperiore.  f>6tjere  $?a<bt,  forza  fuperiore. 
M\)ctt  CBfblcilUng , (Tlaffr,  carica,  pollo, 
claffe  fuperiore.  ber  b&bcr  alt  anbcrc  l|J, 
fuperiore;  che  Ita  fuperiorltù,  poteftà  fo- 
pra  gli  altri,  ti  bòbft  bringcn , avanzar- 
fi,  innalzarfi  più;  crefcert  in  dignità,  in 
ricchezze,  tic. 

t>{ , adj.  cavo,  vuoto,  (barato,  concavo, 
incavato,  bit  b#bU  ftflnb,  Il  concavo  del- 
a mano,  (in  boiler  ?al)n , dente  guado. 
>ot)Ie  Hiugen,  occhi  incavati,  affoffati,  af- 
ondati. bobirr  >iBrg,  f.  jpobltwg.  brr  bob* 
t Ivi 6 , caffo;  calfero;  torace,  dn 
leftbliffenrc  ©piegrl,  fpecchio  concavo, 
ine  beblc  Alingc,  f.  rine  bob* 

c ©tinnite,  voce  ©«ora.  ré  l|l  mir  fo 
lobi  itti  9j)ldgcO , mio  ftòmaco  è vuoto, 
io  fame,  bolli  intfFtn , fognare  le  mifare. 
od  »6blt  untcr  ber  Sicbfd , ditello,  prov. 

ili  ibm  otif  clnrn  b»btm  3obn,  egli 
1 una  fava  in  bocca  Bi  lione, 
llubrr,  f.  f.  vena  cava._ 

>(dUgi(j,  adj.  colui ,'Ché  ha  gli  occhi  af- 
•flati , affondati,  incavati. 
lIMcffg,  adj.  colui  che  ha  le  guance  af- 
}(late,  dimagrate. 

ilbeil,  f.  n.  alcetta  da  legnajuoli;  afeia 
aita.  i 

illobrrt/  f.  m.  foratojo,  fucchio,  fuc- 

bielld. , 

dira,  T.  n.  cavemuzza,  cavernetta, 
rotticela,  grotterella,  Sic. 
le,  f.  f.  caverna,  fpelonci,  antro,  grot- 
i,  fpoco,  tirfr,  finftere,  grottaeda.  io# 
tlbr  Jbicrc  litio / tana,  caverna,  covile, 
ìtro,  o luflra.  £òbfung,  cavo;  tavitù, 
incaviti! , Il  concavo;  foffe;  buca;  ta- 
i.  bit  3Qbnbóbie»  alveolo  di  dente, 
[fifrtl  , f.  n.  f.  jjoblmctW. 

Irn,  v,  a.  fcavare,  f.  autbbblm. 

!en,  v.  a.  prendere,  pigliare;  andare 
prendere,  venire  a prendere;  portar, 
enar  via.  91tbcm  bobirtl,  prender  fiato, 
fpirare,  rifiatare,  cinctl  'TJricf  boti  ber 
ti  boblm  , andare  a pigliare  una  lette- 
delia  polla,  bie  igraut  brini  boblm, 
?nare,  condurre  a cafa  la  fpofa.  jcinan» 
Ìl  obtr  «lt)fl<  bobfrn  la(Tm,  mandar  per 
o , per  una  co  fa  ; mandare  a prendere, 
,-ercare  uno,  in  Cerca  d’tlno.  b#Jlr  bi(b 
• Srufel,  il  diavolo  ti  porti, 
frife,  f.  f.  lima  dn  incavare, 
ictcbttJÙr,  f.  n.  fi  fida . 
i)JUC,  f.  m.  afeia  da  rageltar  le  teliate, 
hobrl,  f.  m.  incorzatojo,  pialletto  da 
roicciare. 

cbt,  adj.  cavernofo;  grottofo. 

(Ne,  f.  f.  cavetto,  gola,  guido. 


.^Obiflinge,  (■  -fi  lama  fcanalata. 

£>oh![ci|tc,  f.  f.  cavetto,  trochild,  gnfeio. 
^oblnieigtl,  f.  m.  fgorbia;  fcarpello  a doc- 
cia. 1 1 

£ob[rUnb , aej.  concavo  ; cavp , e ritondo. 
#»blfijirge( , f.  m.  fpecchio  concavo. 
Jjoblunber,  r.  m.  f.  .vollunbrr. 

JJbblung,  fi  f.  concavità,  concavo;  cavità, 
cavo,  buco,  im  Jòffcl,  il  concavo  del  cuc- 
- chiajo. 

JpebliMflt  r.  m.  firada  airolfata,  affondata, 
cammino  a doccia. 

Aobltnurjfi,  f.  f.  arilioiogla.  t 
èoblliffirt,  fi  m.  tegolo,  tegolino;  tegola 
arcata. 

^cbfjtrfrf , f.  m.  fede,  Compattò  da  mifu- 
v rare  I corpi  concavi. 

^obn,  f.  m.  fcherno;  ludibrio,  dilegione, 
beffa , (bérne,  vituperio,  &c.  cincin  àobn 
fprccbrn,  dir  vituperi,  villanie  contro 
unb,  Irifdltare,  bravare,  jrbrrmtìtin'trribt 
*obn  unb  ©pott  mit  ibm , egli  è il  ludi- 
brio di  tutti  ; egli  è sbeffeggiato , vitupe- 
rato, (Villaneggiato  da  pertutto.  jH’btl 
fro  gcbolen , ber  *85|<«  tenft,  a onu  di 
ehi  mal  penfa.  jum  £obn,  per  ifdiernoi 
a onta , alla  barba. 

tenrtfen,  v a.  f.  Wfjnen,  ucgirtn,  fopprti. 
enreferru,  f.  f.  f.  ^òbnerrp. 

Jpòbnrn,  v.  a.  fchernire,  sbeffare,  sbrf. 

feggiare,  burlare,  &c. 

$bbncn<irùrblg,  adj.  fchemevole;  degno 
* di  fcherné.  ” 

^>6bncr,  f.  m.  fchernitore,  sbeffeggiatore, 
beffardo,  beffatore,  berteggmtorc. 
^bbntrrn,  f.  f.  frhernimento , fcherno,  lu- 
dibrio , bertegqiimento  , corbellatura, 
• fcornacchiata , dilegione. 
fobnflcMchtrr , f.  n.  ghigno , rffò  di  fchar- 
no , di  difpregio.  > ; 

fibbntfd),  adj.  ironico,  Sic.  f.  fp6tHfcfi. 
®obnIa4r,  f.  f.  f.  jjobngcidcbtcr. 
^obnlctam , v.  n.  f.  i>obmdcb?!ti. 
£>obnI«ber,  f.  m.  irrifbre,  sbeffeggiatore, 
^obnrcbf , f.  m.  diceria  ironica  ; ragiona- 
mento per  ifcherno. 

£obnfprr<bff , f.  m.  infultatore. 
jpébnung,  f.  5}ctb6bnung. 

^obnmert,  f.  n.  parola  ironica,  da  ifcher. 
110. 

Jobo , f.  be. 

6fc,  f.  m.  rivendugliolo,*  rigattiere}  ri- 
venditore; tarullo  ; treccone. 
f>Mcn  , V.  u.  barullare;  fare  il  rivenditore 
il  rivendugliolo  ; rivendere  a minuto,  mit 
©QlJ,  vendere  il  tale  a minuto.  mitOblì, 
?C.  treccare.  1 

^6(frtb,  f.  f.  vendita,  traffico  a minuto; 
il  barullare.  mlt  Db#,  <M(-C,  ir.  trCc- 
cherla. 

#Min,  f.  f.  rivenduglipla,  rivcndltrlce} 
trecca. 

#»fu*  jppluà,  f.  ifcuà. 
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AMb,  adj.  propìzio,  amico,  benigno,  fa- 
vorevole. eincm  bMb  fcon , voler  bene  ; 
favorire;  portar  affezione , Sic. 

.JpolDtt,  ^olocrbaum,  Aolbfr&ecr,  £otòtr* 
tote,  :t.  f.  Aollunbcr , ic. 

Aolbfclifl,  ad  j.  amorevole,  graziofo , beni- 
gno, dolce,  amabile,  piacevole,  it.  adv. 
amorevolmente,  graziolamente , piace- 
volmente , dolcemente. 

$elbr<MSffit,  f.  f.  grazlofità,  amorevolez- 
za, amabilità,  dolcezza,  piacevolezza; 
bontà,  benignità,  clemenza. 

Aolfter,  f.  ^uiftcr. 

AoBa,  interj.  olà;  non  v’è  neflbno? 

jpollaab,  f.  n.  l’Olanda. 

Aojidnbft , f.  m.  Olandefe.  bic  Aofldnbft* 
RiflljetnBJaplernu'tblcn,  itile;  groffo legno 
che  fa  muover  le  ftanglie. 

#oUilnbi|<t> , adj.  Olgudeie;  d'Olanda.  adv. 
all’ Olandefe. 

AbBf,  f.  f.  inferno,  (m  Jibgrunb  ber  AMIf, 
nel  profondo  dell’  inferno,  fig.  f*  ifl  «ine 
Atflc,  egli  è un  inferno,  fig.  cincm  bit  >>6De 
t)CÌ§  Itlacfeco  » toccare  la  cofcienza  di  uno, 
eccitare  in  alcuno  il  timore  dell' inferno, 
fcinr  #Mc  in  fìcb  baben , portar  feco  il 
proprio  inferno , il  proprio  fupplizio.  fig. 
bif  Scuffi,  J’ inferno;  i Demoni;  la  po- 
teftà  delle  tenebre,  in  bif  Abile  reerfflt, 
beo  ben  @cbnclbftn , far  la  bandiera,  bic 
A Mie  eber  AcBe  bintct  bem  Ofen,  lo  fpa- 
zio,  che  il  forno  divide  dal  muro. 

A&Bciiansir  f.  f.  anfietà , ambafeia  infer- 
nale, ecceffìva,  &c. 

AbB«b”[en,}  r’  m’  tizzone  d'infern0’  . 

Abflenbrut,  f.  f.  razza,  genia  infernale, 
peffìma. 

bBcnbeacbe,  f.  m.  il  dragone  infernale. 
bBen'abrt . f.  f.  difeefa  di  Noltro  Signore 
all’ inferno. 

AMIenfeucr , f.  n.  fuoco  d' inferno,  fin  AM* 
(enfeuer  macheti , infcrnifocare;  accender 
fuoco  d’inferno,  &c. 

AJBenflufi,  f.  m.  fiume  infernale,  Stige.  A- 
clieronte.  Cocito,  Tartaro.  bif  Atleti* 
flffffr,  fiumi  infernali. 

AbBetlfùrft,  f.  m.  il  principe  de’  demonj. 

ÀàBf  ngcifl , ••  m.  H>into,  furia  infernale, 

SbBenilfUt,  f.  f.  ardore  infernale. 

Abllengott,  f.  m.  Dio  dell’  inferno;  Piato- 
ne,  . 

A&Benabttin  ■ f.  f.  Dea  dell’ inferno;  Pro- 
ferpina.  Pacate. 

Abfletlbunb,  f.  m.  Cerbero. 

AMlcnnuictee , f.  m.  martirio,  tormento  in- 
fernale, incomportabile,  &c. 

ASBenpeiU , f.  0 tormento , ftrazio  inferna- 
le, ecceflivo,  &c. 

AbBenpfoften , C pi.  le  porte  dell’Inferno. 

AbBettpfubl,  f.  m.  averno,  ftigia  palude. 

AóBeiKcicj),  f.  n.  il  regno  infernale,  orco. 


AbBenfefrnierj,  f.  m.  dolor  infernale,  cocen- 

tlffinio , &c. 

A&llcnilfin,  f.  m.  pietra  infernale  ; cauftico 
attuale. 

AbBcnffrafe,  f.  f.  pena,  fupplizio  inferna- 
le; fuppiizj,  pene  dell’Inferno. 

AMIiftf),  adj.  infernale;  inferno,  fig.  terri- 
bile, orrendo,  nefando;  fmifurato;  in- 
comportabile, ecceflivo,  dilperato.  Sic. 
adv.  eccefiiv amente,  rrudelrffìmamcnte. 
bóU.fvb  Idrmcn,  far  il  diavolo  In  utacan- 
neto;  far  un  grandiffìmo  fracaffo , rotilo- 
re  diabolico , del  diabolo. 

AoBunbet,  f.  m.  A»Uunberbautn , fambuco. 
Don  AoBunber,  iambucchino;  di  fambtr- 
co.  AoUuilberrfiig,  aceto  fambucliino , 0 
Tambucato. 

AoBunbcrbccr,  f.  f.  bacca,  coccola  di  Tam- 
buco. 

Aoflunberbtilte,  f.  f.  fior  di  fambuco. 

Aollunbcrrobt,  f.  n.  cannello  di  Tambuco. 

AeBunberfaft,  f.  m.  fugo  fambucchino  ; fu- 
go de’  fiori  di  fambuco. 

AoBtinberf,’bmamm,  f.  m.  Torta  di  fungo, 
che  crefee  al  piede  del  fambuco. 

AcBunhor|focf , f,  m.  Tuffo,  ceppo,  tronco 
di  fambuco.  • ' 

AoUunberrocin,  f.  n.  vino  fambuchino,  0 
Tambucato. 

AoBunfc,  f.  AMunfe. 

Afilli , f.  in.  Drt  JUtll  @($ifffcau , cantiere. 

Aolpft , f.  f.  monttcello;  inegualità  che  è 
fu  la  fuperficie  della  terra , &c.  fcabrofi- 
tà;  bernoccolo. 

Aolperljl,  adj.  pieno  di  monticelli  ; difugua- 
le;  ineguale;  fcabrofo;  al'pro,  (cabro, 
bernoccoluto,  bolpetig  ®rbrtict>,  terreno 
a monticelli , difuguale. 

Aoluntf,  f.  m.  galeóne,  manigoldo,  gagliof- 
fo, faccardello,  guidone;  uomo  vile, 
dappoco,  pela  piedi;  pircaro,  pitocco, 
cialtrone,  briccone,  &c,  Cjrjbolunfe,  ci- 
ma di  ribaldi.  ' 

AoM.  f-  n.  (AMjCt)  legno;  legname. 
SBrennboiJ,  legne;  legna;  legname  da 
bruciare.  AolJ  JU  jlrbcitcn,  legname  da 
metter  in  opera,  parrei,  inficili'*,  le- 
gno fodo;  legno  dolce,  ftartf*,  Mcinc*, 
groffo  legname  ; legname  minuto,  fatti 
AolJ,  ba*  leuebtft,  legno  lucido,  abfit* 
fferbfticé  AolJ , legno  mortichio.  reumi* 

. lìiitligc*  AolJ,  legno  tarlato.  (QBalb)  bo- 
feo,  fe'va.  ber  $>irfcb  jicljt  JU  Aeij , il 
cervo  fi  rimbofea;  rientra  nel  macchione, 
(bic  •Uefte')  rami,  ber  SBaum  bat  ju  nifi 
Aol!,  l’albore  è troppo  carico  di  rami, 
troppo  ramofo,  troppo  folto  di  rami,  ber 
SBaum  febiffit  iti*  AolJ,  l’albero  è rigo- 
gliofo.  ba*  ailiutiielf  Aoll  abfcbneibcn,  ta- 
gliare il  rigoglio.  3nbianifcbe*  AolJ  , f. 
granjofcnbolj.  gelbe*  AolJ,  f.  gdrbrr* 
bitum,  it.  bui  AMI  £><*  Aft|4)t*,  le  corna 
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delcervo.  fi».  dn  ©tùrf  fytli,  un  nomo 
ItupiHo,  babbuaflo,  babbuino,  materia- 
le. un  roccolo,  fgangherato  . fgua|ato, 
>r,Uofcl,  I'.  in.  ( — dofvi)  mela  fanatica. 
fcOBOitfdbflmn , meluggine;  melo  falva- 
tlco. 

.'ijùr&.’it,  f.f.  lavoro  di  legno. 

.i-'rbcitccv  f.  m.  lavorator  in  legno;  le- 
gnaiuolo; arteiice,  che -lavora  il  legna- 

n e. 

iljjrt,  f.  f.  fpede , genere  di  legno,  di 

legname.  ' 

lljartifi,  adj.  che  ha  del  legno:  legnofo. 
f.  f.  (—  dfte)  afte  da  fpaccar  le- 

gna. 

» r.  n.  (—  bdnbft)  cerchio,  le- 
game ili  legno. 

.jl'iiurr,  (.  m.  contadino  che  porta  con 
carro  legnante  da  vendere, 
ilibein,  f.  n.  gamba  Ji  legno. 

•libito,  f.  n.  Immagine  di  legno. 

. , .tri!  f.f.  peialaWatlca.  jjoljbimbflttm, 
pero  Ihlvatico. 

1 iberf,  f.  m.  ( — bétfe)  cavalletto  da  fé. 
gar  legname,  (gcucrtorf  ) alare. 

Ubobcn,  *•  ">•  ( — bbben)  (Unta  delle 
rene  nella  parte  fìiperiore  dell’  edifizio. 
IjrriVfe,  C f.  ponte  di  legno. 

Ubano,  f.  m.  £oUbdnOe(,  faftello,  fa- 
cetto  di  legna. 

HtbClI,  fi  n.  legnerello,  legnetto , le- 
juuzzo  ; Uccelletto;  fufcelliuo,  feltuco, 
'czzettino  di  legno. 

Ucur , fi  f.  f iòelifronf. 

Urti,  v.  n.  legnare;  far  legne.  budKctbt 
U bollClt  bflbrn,  aver  gius  di  legnare  in 
in  bofeo.  bdl  Orn  3d(UXli,  Inalberare, 
alir  fu  gli  alberi,  parlando  d’  animali 
alvatlchl.  v.  a.  rivenire,  armare  di  le- 
[Ito.  bri)  Odi  Sdcfcrn,  riempiere  il  Tor- 
io di  legne. 

(jcrOr,  T.  f.  terra  fatta  di  legname  fracl- 

lo. 

ijcnt,  adj.  di  legno.  hMicrnc  (Stbùficln, 
:cDrr,  Sansncn,  piatti,  piattelli  di  le- 
;no;  taglieri,  cannoni  di  legno,  fig,  fin  |)W« 
crncrljlftcr  fcpn,  eflere  un  zoccolo,  Igan- 
llierato.  feiamannato,  fgnaiato,  baior- 
io; effer  deliro  come  una  caffapanca.  ti 
d)mctft  fo  bcljero , è cola  fciplt* , lenza 
ale,  ti  l Htlfit  fO  b^Ijttn , rende  un  Tuono 
lifpiarevole. 

[jfdflrD,  f.  n.  taglio,  tagliamene  di  le- 
na;  il  taglio  de’  bofehi;  ragliamento  d’ 
Iberl. 

tfdller,  f.  £>oiff<Mdflcr. 
jfafrrn  , r,  pi.  libbre  legnoTe. 

ItfiflUr,  T.  f.  figura  di  legno. 

VliSe,  f.  f.  il  cendur  legnami  a feconda 
eli’  acqua. 

jfubrc  f f.  f.  vettura,  condotta  di  legna- 


me; 11; condurre,  il  traTportare  con  car- 
ro legname. 

£Mjfirfdt! , f.  n.  vaTo  di  legne. 

foùgcftcli , f.  n.  telajo  di  legno, 
oljbucfcr,  f.  m,  Tendltor  di  legna;  colui 
che  fende  legname,  jpolótiacf erlo^n  r paga 
del  fendltor  di  legna. 

»nbel , f.  m.  traffico  di  legname. 

nblCC,  f.  m.  venditor  di  legita;  mer- 
cante disegnarne. 

toljbflucr’,  f.  (polita  <?cr. 
oliboufcn , f.  m.  catana;  mucchio,  cu- 
mulo , malfa  di  legne. 
jpcdicbt,  O bfljifi,  adj.  legnofo;  ligneo; 
che  ha  del  legno,  rimai  b°IJi|Jr  legnofet- 
to. 


jjolifammfr,  f.  f.  legnaja;  Aanza  delle  le- 

gne. 

ti'ljlcil,  f.  m.  conio,  zeppa  di  legno. 

oliftult,  f.  f.  mazzo  di  legno, 
jpoljlagcr,  f.  n.  recinto  dove  s’ammonta  11 
legname  da  bruciare,  dee. 


jpoljlanb,  f.,n.  ( — Idnbcr)  paefe  ben  im- 
bofcluto;  paele  abbondante  di  legna. 
J)04IegCC,  f.  m.  colui  che  ammonta  il  le- 
gnatile , che  fa  catafle  di  legna,  it.  fio  (la 

mefite , f. 


fiol|ma§ , f.  n.  mifura  per  le  legna. 
fiOljma;ajin , f.  n.  magazzino  di  legna, 
^olsmangci , f.  m.  mancanza  di  legna. 

Jpoljmarll,  f.  m.  (—  indette)  mercato  del- 
le legna , del  legnarne. 

£oUmrf]Vi! , f n.  niifuraiucnto  delle  legna; 
il  miliirar  le  legna  fecondo  il  preferiteti 
da'  Magiflrati. 

^Oljtncfirr,  f.  m.  mifurator  delle  legna. 
#olimclTcr!obn , ciò  che  li  paga  al  mifu- 
rator  delle  legna. 

^Oljnagcl,  f.  m.  C—  lutaci)  caviglia,  ca- 
viccliia  di  legno;  pluolo. 
jjeljptci*,  f.  ni.  prezzo  del  legname. 
fiDUcnbnit , f.  m.  cornice  di  legno. 
^lOljMger,  f.  m.  fegator  di  legname. 

'Itile,  f.  f.  colonna  di  legno. 

Jbelàicblafi.  f-  m.  C~  fcbldflO  taglio  di  le- 
gnami fui  pedaie;  taglio  de’  bofehi;  ta- 
gliamento  d’alberi;  tagliata  che  fi  fa  in 
un  bo'co. 

$Cljf(blddel,  f. m.  mtzzuoiodi  legno;  mar- 
tello di  legno;  mazzapicchio, 
£oljjibIdacr,  f.  m.  taglialegna  ; falegname. 
jpDijffbneibec , f.  m.  ber  Jpo'jfcbnitte  macbt, 

intagliatore  in  tigno,  it.  JjOl  jfdgCC , f. 
JbOUfttn.lt.  f.  m.  intaglio  in  legno,  0 (lam- 
pa di  legno. 

Solifcbreocc,  f.  m.  gracchia. 

Jpoljftbub,  fi  m.  zoccolo;  fcarpa  di  legno, 
ber  JbcMftbubc  twgt,  colui  che  porta  zoc- 
coli; che  va  in  zoccoli  ; zoccolante.  (lei* 
tic  èolifcbubc,  zoccoletti.  jjoljftbubmaa 
$er,  zoccola/o. 

or 
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JpoUfcbuppcn,  f.  m.  rimelfa  per  le  egna; 

legnaja. 

Aoljfpditer,  f.  f.  fenditor  di  Ipgname. 
Jpl'ljfplittcr , f.  m.  Ichcggia  di  legno. 
Solidali,  f.  n.  ( — dulie)  legnaja;  ftanza 
delle  legna. 

jpoiilfof),  f.,  m.  ( — (5560  catafta;  malia 

di  ledile. 

Jpolltaube , f.  f.  palombo;  colombaccio; 

colombella;  colombo  lalvatico. 
$ol;tran(,  I.  m.  (—  trdnfe)  decotto  di  le- 
gno. 

Jpoliung , f.  f.  il  legnare  ; ragliamento  di 
legna.  It.  bofeo. 

djvorratb/  f.  m.  provifion  di  legna. 
oljstMCIre,  f.  f.  merci,  mercanzie,  uten- 
ftli  di  legno. 

£o!iroagen , I.  m.  ( — rodgen)  carro  da  tra- 
fportar  legname,  o carico  di  legno, 
jpollroanb,  r.  L (—  ludnbc)  parete  di  le- 
gno. 

fpcl)it)Cg,  I.  m.  firada,  cammino  nel  bofeo 
da  trasportare  il  legno. 
jpoUwtrt,  f.  n.  legname;  lavori,  uteniili, 
rtovìglie  di  legno. 

Jpoljrourm,  f.  m.  (— mùrmt)  urlo;  ver- 
micello che  rode  tl  legno, 
ollreutj , f.  I.  arirtologia. 
olijopfrn , f.  m.  turaccio,  turacciolo  di 
legno  ; zaffo. 

^omelie  , f.  f.  Omelia, 
jponimct , f.  ni.  ailaco,  o gambero  marino; 
leone  ; pefee  armato. 

^omoptionic , f.  f.  concerto  di  diverfe  voci 
d’ un  egual  tuono. 

jponig , f.  m.  mele.  9tofeii()snfg , f.  mit  £ o» 
Itig  nrmacbt,  melato;  condito  di  mele, 
jponig  inaici»,  mellificare;  fare  il  mele, 
prov.  jponig  im  CQlunb,  ©alle  im  fpcrjcn 
DOben,  o fibren,  avere,  o portare  il  me- 
le in  bocca,  e il  coltello,  o rafojo  a cin- 
tola. 

^oniflflpfrt,  f.  m.  mela  paradifà. 
onilbdmme,  f.  f.  pane  unto  di  mele. 
Otligbau,  f.  m.  cultura  del  mele, 
'^oniibirn , f.  f.  Torta  di  pera  così  chiama- 
ta a cauta  del  fuo  fapor  melato, 
jponigbluine,  r.  f.  fior  da  mele, 
jpontcbnlbe , f.  f.  falla  fatta  con  mele. 
■jponipUabrn,  f.  m.  favo,  fiale,  it.  pane  un- 
to di  mele. 

jjonfgflecfrn , f.  m.  macchia  nericcia,  che 
da  una  portola  acquofa  rimane  nella  pelle, 
.fconfgftau,  f.  f.  donna  che  vende  mele. 

' jjoniggclb , adj.  giallo  come  il  mele. 
£onÌfl(ieructl,  f.  m.  odore  melato;  odor  di 
mele. 

£oniggcfc&macf,  f.  m.  fapor  di  mele. 
£onl«Uffcbrou[tf , f.  f.  meliceride  ; Torta  d’ 
ulcera  da  cui  elee  una  marcia  fpeffa  e bian- 
chiccia. 

fpoiiijbanbrt,  f,  m.  traffico  di  mele. 


^>onfgbilnb(cr,  f.  m.  venditore,  mercante 

di  mele. 

jjonifltlK'yCn , f.  m.  bericuocolo;  conforti- 
no. it.  favo,  fiale, 

jjoiltfiicfe , f.  f.  raccolta  di  mele,  che  fanno 
le  pecchie,  it.  ftagione,  in  cui  le  api  rac- 
colgono il  mele. 

SontilinùCbrnb,  adj.  che  fa  il  mele, 
jponigmacbung,  f.  f.  il  mellificare;'  il  far 

dei  mele. 

jpowgòbl , f.  n.  olio  di  mole. 

£enigpfci(fe,  f.  f.  f.  jponigjelle. 

$onigreicb , adj.  melifero,  mortifero;  fera- 
ce di  mele  ; abbondante  di  mele, 
fboniufcbcibt , f.  f.  favo,  fiale, 
jpontflfeitn,  f.  m.  mele  ne'  favi  ; mele  vergine. 

f.  àimgtcrn&enig. 
jponl.ilfcin,  f.  m.  melitite. 

^onieitorf,  f.  m.  ( — ftbefe)  melario;  ar- 
nia , copigtio. 

jpontafù§,  ad),  melato  ; dolce  come  il  mele, 
jbonigtjfc! , f.  f.  f.  jponlgfcbefbe. 
jhonipthau,  f.  m,  melata;  rugiada; dolce  di 
confidenza  di  mele  ; melume. 
fponigtonne,  f.  f.  doglio,  barile  del  mele. 
JPOlligtOpf,  f.  m,  pentola,  vafo  del  mele, 
$0hi£tratlf,  f.  m.  idromele;  bevanda  d'ac- 
qua e mele, 

£ontfltr(cfcnb,  adj.  melifluo;  onde  efee  me- 
le. 

JbPiiigroabe,' f.  f.  f.  jpenigftbftbe. 
jj>on!pi»afler , f.  n.  acqua  melata.  ' 
opomamorte , f.  plur.  fig.  paroline  melate, 

dolci. 

•fbonigjdlr , f.  f.  cella  del  favo. 
jbOtloratiUI»,  f.  n.  onorario,  pagamento, 
jpopfen,  f.  m.  lupolo.  bem  95ier  ben  jpcpfen 
grbm , conciar  la  birra  co'  lupoli.  prov. 
jpopfen  unb  SOlalj  uerlieren,  lifeiar  la  co- 
da ai  diavolo;  andarne  il  morto,  e l’ac- 
querello; perdere  o mandar  male,  o get- 
tar via  il  ranno  e’I  fapone,  &c.  jpopfen 
unb  5??alj  on  cincin  ucrlobrcn  fcpn,  eflere 
di  perduta  fperanza  ; eifere  un  pan  per- 
duto. 

J? opini,  v.  a.  conciar  la  birra  co’ lupoli. 
Jpopfmarfcr,  f.  m.  f.  ppopfengarten. 
jpopfenbau , f.  m.  coltura  de'  lupoli. 
£opfcngarten , f.  m.  (*--  gJrten)  campo 
chiufo,  da  coltivare  i lupoli. 
jpopfenfeim,  f.  n.  brocco  di  lupolo.  plur. 
jpopfrnfcimc,  o jeetmeben , brocchi,  ger- 
mogli di  lupolo. 

’ jbopfrnmontl , f.  m.  colui  die  vende  lupoli. 
Jbopfcnfocf , f.  m.  ( — fdrfe)  Tacco  da'  lupoli. 
jpopfcnfaldt,  f.  m.  infalara  di  brocchi  di  lu- 
polo. 

^opfenflangr,  f.  f.  palo,  pertica  da  legare; 

da  fortenei  i lupoli, 
jpbrbar,  adj.  udibile;  atto  a udirli. 

'Cortei , f.  f.  f.  Oiobrbubn. 

$0r$en , v.  n.  afcoltare;  ilare  cogli  orec- 
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chi  levati , o teli  ; (tare  intentiamo  per 
fentire.  ^)i  ilTltich,  dar  iu  afcolto,  ad  accol- 
to ; porgere , o porre  l’ orecchio  ; orec- 
chiare; origliare,  forrecchiare;  dar  d’ 
orecchio. 

MKbcr,  I'.  m.  colui  che  fta  in  afcolto;  che 
orecchia,  &c.  prov.  ter  jjordjcr  (in  ter 
'léanb,  bbtt  oft  feine  cigene  ©ebanb,  chi 
fta  in  afcolto , fpeilo  fente  la  propria  ver- 
gogna. 

?rbe,  f.  f.  non  ®ribtn,  graticcio;  canic- 
cio. fàr  bie  ©ebafe  auf  ben  Jc'^rn,  ag- 
ghiaccio; pecorile;  giaciglio,  etile  ijorbe 
lattarti,  orda;  truppa  di  Tartari  erran- 
ti. 

;ren,  v.à.  udire,  fentire,  intendere,  mai 
i)breit  fatili , uditivo  ; che  ha  facoltà  d’ u- 
dire.  an  ber  Sbùrc  fteben  unb  bbren,  por- 
gere, porre  l’orecchio;  orecchiare,  ori- 
gliare, forrecpnlare.  auf  ctitJ’g  bbren,  at- 
tendere, badare,  uh  babC  barati!  ge» 
libri,  non  ci  ho  atti  io,  badato,  (bUrcb 
bai  O'H-ìu'e  flcb  cinen  beutluben  vSccjrif  SU 
ntatbcn,  ctu'.;«  su  erfabren  fuseli)  fen- 
tire, informarli,  hércn  )ie  nur , roaà  bai 
fiir  cine  bc<hafte  «Intmort  ffl,  fenta,  che 
rifpofta  maluiofa.  id)  ìotQ  bórro , cb  et 
;u  Jpaufe  ili,  voglio  lentire,  informarmi, 
le  t a cala,  kart,  fd'tl'fr  bérrà , oliere 
fordaftro,  aver  le  campane  grolle,  gat 
niditsS , non  udir  cola  alcuna,  bie  \01uTe, 
ientirp,  afcolta’ e la  blelfa.  Kb  bobe  Ibll  nir 
prebigen,  fin  ien,  m bbren,  io  non  l’ho 
udito,  non  l’no  mai  intelo  predicare,  can- 
tare, &c.  li)  Ii.'d'  cs  tamenbmal  netért, 

10  ne  ho  piene  le  orecchie,  liuincber  CCS 
nugt,  ma»  cr  «n  ungcfdbt  bfrt,  chi  ode 
non  dilòde.  yrov.  man  niuf)  febr  t’tcl  bb* 
ren,  ei;e  rin  Obt  nbfallt,  un  paio  d’orec- 
chi ftraccherebbon  mille  lingue,  rebftl, 
toni  eioer  «ero  tòrt,  gonfiare  gli  orecchi 
d’uno,  ar.béren , afcoltare,  udire;  po’r- 
gere,  dare,  o predare  01  ecchio;  attende- 
re; dar  udienza!  Inchinar  le  orecchie, 
bfrre  eitimol  ! afcolta,  ilà  a udire,  man  mu# 
ben  anbevn  tbell  aud)  bbteil,  bilogna  fen- 
tire anche  l’altra  parte.  ni;bt  bbrcil  tool» 
len;  tbun  aia  tórre monebriebt.  far  orec- 
chio, o far  orecchie  di  mercante;  far  il 
Tordo;  far  le  ville  di  non  udire,  et  tliafl 
nicbté  bauon  bbren,  egli  non  ne  vuol  fa- 
per  nulla;  egli  non  vuol  udir  trattato  di 
checcheflìa , non  vuol  dar  orecchio  a ve- 
rmi trattato;  non  ne  vuol  udir  novella, 
fet  bére  unb  frbc  niebt?  non  ibm , io  non 
fo  nulla  di  lui.  (geborefeen,  folgen)  obbe- 
dire, dar  etta.  mcr  nittt  bòrcn  tulli,  mtl§ 
fùbleil,  l’afino  non  va,  fennn  col  bafto- 
ne.  auf  nicmanbcil  In  ber  ’lflflt.  cacciare 

11  capo  innanzi  ; non  dar  retta  al  ideano, 
er  bòrt  fitb  fclbfl  gern.  egli  la  profa;  egli 
è protone , parla  con  prolopopeia,  ber  |i$ 
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felbif  flern  bbrt,  profone.  fig.  Me3?ernunft 
bbren , afcoltare , dar  afcolto , arrenderli 
alla  ragione.  fl<b  bbren  latTen , larfi  fen- 
tire. c<  Idfir  fidj  eine  ©ttmme  bèccn,  fi 
fente  una  voce,  jicb  auf  ber  inoline,  fai 
©ingcn  bórro  lafjcn,  fonare  il  violino,  can» 
tare  in  pubblico,  in  un’  accademia, 

M§t  nicbttf  ucn  fitb  bbren,  non  fi  hanno** 
di  lui.  (afc  bbren  , dite  fu  ; Pentiamo, 
man  barf  biefen  -bSucbltaben  nlcbt  bbren 
laffen,  non  Infogna  far  fentire quefta  let- 
tera. Urfctbe,  tUorto.-nb,  ber  f Kb  bbren 
W§t , ragione,  prelefto  onefto,  plausi- 
le,  fpeciofo,  accettabile,  f.  n.  lidi  memo; 

l’udire,  bbren  unb  febei!  uergieng  ntir,  per- 
dei i feufi;  sbalordii. 

$>òrenfagen , £&rfagen , f.  n.  etroa«  uon  $8» 
rcnfaflcn  baben  , Papere  checcheffia  per 
bocca  d’altri,  per  udita,  per  aver  intefo 
dire. 

jjòrcr,  f.  m.  uditore,  auditore,  afcoltame, 
afiroltatore. 

j^òrcrin,  f.  f.  uditrice,  uditorefla,  afcolta. 
trice. 

JJor'jmt,  f m.  orizzonte,  ber  Spera  erbrbt 
l'Kb  bunbrrt  £3en  ùber  ben  £orijont , 11 
monte  s’  innalza  cento  braccia  fopra  il 
piano  deli’ orizzonte,  fig.  boó  gebet  liber 
mrinm  yorijont,  quella  cofa  fupera,  ec. 

• cede  , o è fnperiore  alla  mia  capacità, 

uor.Sadje1'  rtbcn,bir  tiber  unfern  ^orfjont 
fifbcn  , mettere , o porre  la  bocca  in  cie- 
lo. 

£orf jontal , adj.  orizzontale;  parallelo  al 
piano  dell’Orizzonte. adv.orizzon talmente  J 

in  fituazioii  parallela  all’  orizzonte. 

ftòrfraft,  f. f.  facoltà  uditiva;  facoltà  d’udi- 
re , il  fenfo  dell’  udito. 

£crn,  f.  n.  ( Corner)  corno.  abgeftuMtf 
j)orn,  corno  mozzo,  tucó  abfjejlut-tc  jpòr* 
tur  trdgt , cornomozzo , che  lia  le  corna 
mozze,  roae  Corner  trriyt , cornuto,  cilt 
©toé  mit  ben  fjòrnem,  cornata,  cln  flci» 
tur  ©tofl,  cornatella.  bie  CIrt  unb  ®e» 
(lalt  ber  frèmer , cornatura,  mlt  benfrbr» 
nern  ftojcn,  corneggiare;  cornare;  dare 
una  cornata  ; ferire  colle  corna.  feitlUilrM, 
fcor.ieggiare  : tirar  por  lato  una  cormtel- 
la.  febrocr  friegen , treiben,  corneggiare; 
•puntar  fuori  le  corna,  bie  Jjòroer  nbfìof# 
fen , feomare:  romper  le  corna,  e fig.  ce 
bat  fitb  bie  ftbrner  nodi  nidjt  abaelaufen, 
egli  non  è ancordirozzato.  bie^bencr  ab» 
rcrrfen . rinnovar,  mutar  le  corna,  je» 
manben  bie  Werner  b etben,  moftrar  le 
corna,  la  fronte,  far  fronte,  opporli,  je» 
tnanben  baS  ©eil  um  bie  $brner  rorrfen, 
affoggettarfi  uno  con  arte,  metterfelo  lot- 
to, rendercene  padi  qjie  alfoluto.  fig.  £b« 
net  trageu,  baben,  portar  le  corna;  e’ifer 
cornuto  ; effer  becc^  Còrnee  Iliacljen, 
auffewn,  piantar  le  corna;  fare,  porro 
. 
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le  corna;  far  le  fufa  torte,  ter  fernet 
trtfflt/  cornato,  becco,  becco  cornuto, 
detti  ftbrner  matben,  mtt  ben  ginocrn, 
far  Ife  fiche  ; far  le  corna  ad  alcuno,  fig. 
ti  auf  feine^brnet  nebmen,  prendere  una 
cofa  a proprio  rifcliio  e pericolo,  in  fin 
£orn  Hflfen,  confpirare;  intenderli  a vi- 
cenda; accordarfi,  Sic.  Me  £icnct  bei 
«Sìonbi , le  corna  della  luna,  ber  IRonb 
befemmt  Jjbmet,  la  inna  corneggia,  bei 
Slittiti»  corno  dell'  Altare,  ber  ©djnecfcn, 
j(.  corna  delle  lumache,  Src.  J^torn » fo 
fld)  bit  .Slnbct  fflUen,  corno;  cornette; 
bernoccolo,  bai  rorn,  bee  ftuf,  corno; 
unghia,  an  JC'dnoen  unb  giwn»  callo; 
catlofità.  bai  rotti  olafen , fonare  il  cor- 
no; cornare,  ini  £orn  fioficn,  dar  fiato 
al  corno,  ber  auf  bem  $orn  btdfct,  cor- 
natore.  in  ein  f?ont  blafen,  eflere  d’ac- 
cordo , agire  di  concerto, 
jjorndbnlicb  » adj.  fimile  a corno. 
Éeruarbeit , f.  f.  lavoro , opera  di  corno. 
j>ornambo< , f.  m.  bicomìa. 

^oenarbefter,  f.  m.  lavoratore  in  corno; 

artefice,  che  fa  lavori  di  corno, 
jpornartlg , adj.  della  qualità , della  natura 
di  corno. 

jjtornbanb,  f.  m.  ( — Mnbe)  legatura  In 
cartapecora. 

jjotnbliifec , f.  m.  fonator  di  corno  ; conta- 
tore. 

jpombirnbe,  f.  f-  blenda  nera,  la  chi  teni- 
tura è fomigliante  a quella  del  corno; 
blenda  cornea. 

Jpornbocf,  f.  m.  (— blcfe)  montone  cor- 
nuto. 

jj&tncbcn»  f.  n.  cornicino,  coruicello,  cor- 
nicino, comicella,  cornetto. 
$ornbrecbder , o ^otnbreber,  f.  m.  torni- 
tore, torniero  in  corno. 

•fibrnen,  V.  a.  fornire  di  corna;  di  cui  fi 
ufa  foltanto  il  part.  gebMnt,  cornuto,  bet 
grb&rntc  OJìonb , gemente  £biere,  luna 
cornuta , beftie  cornute,  in  ber  l'Ogir,  etn 
gebbrnter  3ct)lu§,  dilemma,  fiUogiDuo 
cornuto. 

jbbmcrn , adj.  di  corno, 
jjòtnertrdger , f.  m.  becco  cornuto, 
jpornetj,  f.  n.  minerà  cornea  d’argento, 
jpoeneuie , f.  f.  gufo. 

jjornfeile . f.  f.  bet  ©djmicbt,  rafchiatojo 
de’  manifcalchi , lima  da  rafehiar  l’ un- 
ghia de'  cavalli, 
ornjifdj,  f.  m.  corriloletto. 
omfbrmig , adj.  cornicolare;  cornicolato; 
che  ha  la  figura  di  corno  ; fatto  a nianie- 
ra  di  corno. 

fjomfùfcig,  adj.  unghiato,  unghiuto,  come 
i cavalli , &c, 

$ornbaut,  f.  f.  (— bdute)  an  gù&en,  ic. 
callo,  durità;  callofità.  im  Suge,  cor- 
nea. 

Jpurnbdut$cn/  f.  n.  pellicola,  membrana 


dura,  fimile  a corno.  um<  ganjt  Kuge, 

fclerotico. 

$0rmcbt,  adj.  carneo,  che  ha  la  qualitàdel 
corno;  che  partecipa  del  corno  ; callofo. 
bomlcbtc  £aut,  pelle  cailofa.  bornitfcte 
©ubiiar.j,  fo  ftalica  cornea.  l?0nucj)tc»  2Ce» 
fen,  callofità. 

.fiemis»  r.  f.  calabrone. 

£ornffrftbe,  f.  f.  f.  dtcencffteftbe. 
fiorntlUff,  r.  r.  am  Jjuf  ber  SJfirbf,  (fettone. 
£orniaternc,  f,  f.  lanterna  al  corno.  • 
•rimiriti,  f.  £brn$etk 
jpernpotneranje,  arancio  bernoccoluto, 
^ornialbi,  f.  f.  unguento  per  F unghia  de’ 
cavalli. 

ijcrnftbfin  / f.  m.  novilunio  di  febbraio, 
-VcrnfcbUnge,  f.  f.  cerafta;  cerafte. 
jpornfcbnctfe , f.  f.  buccina, 
éornfpalrr,  f.  f.  f.  jjornftaft. 

-'rem (lem , f.  f.  pietra  dura, 
fcorntljter»  f.  n.  animale  comnto. 
.'òorntrJgrr,  f.  fpbrnertrdgcr. 
jpotnung,  f.  m.  Febbrajo. 

JJcrnuicb,  f.  n.  beftiame  córnuto;  befiie 
cornute. 

fiomrocrf,  f.  n.  imgeftungébau,  operaa  corno. 
£frrobr,  f.  n.  tromba  acuRica. 

JbftfJdl , f.  in.  auditorio,  uditorio;  udien- 
za; fata  d’ udienza. 

£trfcfic,  f.  f.  nuova,  notizia  avuta  per  boc- 
ca d’altri.  . 

Srfagcn , f.  n.  f.  $6renfagen. 
orft,  f.  m.  & f.  non  (Di ai,  ©etreibe,  ic. 
cello  di  erba,  grano,  e rimili . it.  luogo 
nel  campo,  ove  le  biade  Hanno  più  fitte, 
eine  £or(l  5t#br,  Kobrborli,  luogo,  ove 
le  canne  Hanno  più  fitte,  it.  nidio  d'uc- 
cello rapace,  it.  renaio  de'  fiumi, 
jjoeilen , v.  n.  bri)  ben  3dgern,  nidificare, 
far  nidio,  parlando  d'uccelli  rapaci, 
fjort,  f.  m.  prefidio,  rifugio,  afilo.  Sic. 
Odiceli  foto  di  Dio.) 

Jjbrung,  f.  f.  audizione,  udimento,  l’udire. 
.fòsCben , f.  n.  calzoncini,  it.  f.  dpofe. 

£ofe,  f.  f.  Sa^JU®Utter,  tinello,  barile, 
vafo  da  burro,  all  ben  ÌBuejiln  bri  glacb* 
fri,  gufeio  delle  barbe  del  lino.  it.  f. 
SDlecrbofe,  2»afferbofe. 

Jjpfrit,  f.  pi.  calzoni;  brache;  brachelfe. 
obne  ftojetl , sbracato  ; fenza  brache,  ble 
ipofen  anjicljcn , incalzouarfi.  fig.  eine 
gran,  n>rl4>e  Me  £ofen  bat,  donna  che 
porta  le  brache , 0 i calzoni,  noe  gurebt 
in  bic  £ofcn  maeben , bab  £er»  in  Me  $0» 
fen  faOrn,  calcar  le  brache,  0 fartela  nel- 
le brache;  perderli  d'animo, 
jpofrnbanb,  f.  n.  ( — bdnbcp)  ufoliere,  afo- 
liere;  naHro,  o altro  legame  col  qual  fi 
legano  le  brache. 

ofrnboben , f.  ni.  fondo  delle  brache. 
J>0|Cllbunb,  r.  m.  cintura  delle  brache, 
éefenfirfe,  f.  f.  tafehetta  do’ calzoni, 
fjofenjlicfcr,  0 ni,  rappezzator  di  calzoni. 
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$ofimgùrtCl , f.  f.  cintolo , cintolino  di  bri- 

' che. 

^Cttnflappt,  f.  f.  brachetta.  , 
J^ofcnfiiopf,  f.  m.  ( — (nòpfe)  bottone  del- 
le brache. 

$0fenla9,  fi  m.  ( — (d?c)  brachetta. 
£oKnhtci§cf , f.  iti.  che  fi  caca  lotto  nelle 
brache,  fig.  un  gran  codardo,  vigliacco; 
che  Te  la  fa  nelle  brache, 
jjofcnfibli? , fi  m.  lo  (parato  delle  brache, 
jpofenfcènelbcr , f.  m.  (arto,  facitor  di  bra- 
• che. 

Aofenfeufl«,  r.  m.  reto,  correggia. 
J&ci'ciitflfdje,  f.  f.  talea  de’ calzoni. 
jpoientrdj)Cr,  0 m.  cinghia  da  tener  fui 


calzoni.  • , 1 

Jjòjtanna,  (Voce  Ebrea)  Ofanna. 

n.l  ùngen , ofannare;  cantare  ofanna. 
Jfofùfct,  adj.  bofi<t>tc / sebofete  laube,  pie- 
- 'cione  calzato. 

Colpita! , fin.  ofpedale,  fpedale.  fleinci, 
fpedaletto , fpedalinó.  ^efpItfltuoKlcbtr, 
fpedalin|o,  fpedaliere. 

^ipfpltjlmetfter,  fi  m.  in  ben  dtlbftern,  in- 

• ferinlere. 

Aot'pitalpllegcr,  \ f.  m.  fpedalingo,  fpe- 
Jfiofpitaluorftcber,  { daliere. 

Àofpobur , f.  m.  Titolo  che  fi  dà  ad  alcuni 

• Principi  Vaffalli  del  Gran  Signore  ; de- 
fpoto.  difpoto. 

jppflie  , f.  f.  Olila. 

a delira;  dalla  parte  delira;  voce  de’ 

• Carrettieri  ed  /Varori  per  far  volgere  a 
delira  1 cavalli  o i buoi. 

^ptte , f.  f.  fi  «Butte. 

poee , f.  f.  In  2$ùrlnflen , f.  SEIefle. 

bcltentotten , f.  pi.  gli  Ottentotti. 

)ctto , f.  bott. 

Jpppe,  fi  f.  berta,  becca. 

jfioorn,  v.  a.  affondar  pali  colla  berta. 

ftub,  firn.  l’alzamento,  alzata;  fmofla.  It. 

• il  fiore;  il  più  feelto;  la  parte  più  fcelta, 
più  fquifita.  tee  jpub  ber  SXitterfcbaft , in 
ber  ©tabi,  fior  di  Cavalleria,  fior  In 
opera  d' arme.  1 primaffi , maggiorenti 
della  Città. 

#ùbcl,  f.  m.  1 aafbet  #aut,  tumoretto; 
jpùbeidxn*  f.  n.  f bozzolo  ; coccia  ; bitor- 
,zolo,  bitorzoletto  ; ghlanduccia , gliian- 
duzza,  bernoccolo,  grojep,  bozzaccia.  it. 
gitaci , f. 

fiùblidjt,  adj.  bozzolofo,  bernoccoluto, 
' bozzoluto,  bitorzoluto,  tumorofo,  tu- 
inorofetto. 

j>ùbfcb,  adj.  ftua«  anpenebm  in  bit  ©fnne 

fifll)  leggiadro,  venuilo,  formolo,  vago, 
gentile,  avvenente,  awenevole,  vczzrfo, 
bello;  garbato,  avvinato,  ganj  bùbfcb, 
belluino,  bellino,  vaguccio,  belletto,  f. 
bad  ©«bòne  gebt  ùteri  #ùtfcbf,  la  leg- 
giadria, la  venullà  cede  alla  bellezza;  la 
bellezza  vince,  è fuperiorealla leggiadria, 
(fein,  artia)  morigerato,  dviie,  polito. 


I . 

gentile,  graziolb,  garbato,  ein  bùbfcfet 
SWenfcb,  uomo  garbato  &c.  bai  ili  nidlt 
b il bfei) , quello  noq  è da  uomo  garbato, 
non  è buona  creanza.  (jUt,  bequem) 
eine  bùbftbe  Weleaenbeit , bella  occafìone. 
eln  bùbfcbeé£dufcben®c(b,  unbelgruppo 
di  danari,  ein  bùbfcbe*  ®ùtcben,  un  bel 
poderino.  adv.  leggiadramente,  garbata- 
mente, avvenentemente,  bellamente,  ac- 
conciamente, vagamente,  bùbfcb  auffeben, 
fl<b  bùbfcb  traaen,  aver  una  bell’aria,  un 
beH'afpetto;  aver  un  portamento  leg- 
giadro. (einen  «Sefcbl  ober  fine  genici)» 
nuna  ju  tntlbccn)  gebe  bùbfcb  nacbwcufe, 
vattene  bel  bello,  0 a tuo  comodo  a cafa. 
frob  bùbfcb  aetlg,  fiate  garbatine 
J5U(fC , f.  fi  (voce  balla)  f.  SXùcfeiJ. 

£>ucfen , f.  »o<f e n. 
cembri , fi  m;  fi  tumpen , $>abfr. 
jfiubcieo,  f-f.  impiccio,  impiglio,  Impaccio, 
imbroglio,  intrigo,  trefea;  contala,  ca- 
villartene. 

jjUbeln,  V.  a.  f.  Ufrbtlbrln.  it.  veflfare,  no- 
' jare,  travagliare;  flrappazzare;  tribo- 
lare; dar  briga,  molellare,  &c.  fi(b  bu» 
brln  laficn , lafciarfi  mangiar  la  torta  in 
capo , &c.  (ab  mi'cb  ungcbubelt,  ,non  mi 
moleilare. 

Subire , f.  m.  ftrapazzino  , guallamefiìere. 
£llf,  f.  m.  unghia  del  cavallo;  unghione; 

'corno,  ben  £>uf 'auéniitfen,  abnebmen, 
pareggiar  l’unghia;  cavar  1’ unghie  a’ ca- 
valli. feifeber  jpuf  reacbfen , far  corno,  o 
ugna  nqova. 

ipufr , fi  f.  mi  Pura  di  terra  di  30  bubulche, 
ojugeri,  odia  quella  quantità  di  campi, 
che  con  un  pajo  di  buoi  /lì  può-  lavorare 
é che  bada  a mantenere  una  famiglia  di 
contadino , equivalente  a un  podere  della 
To  fcana. 

£ufcifw,  fi  n.  [ferro  di  cavallo, 
.^tlibammcr,  fi  m.  martello  da  ferrar  1 ca- 
valli. • - 

jpllflilttig,  fi  m.  unghia  cavallina;  farfaro; 
tuflillaggine. 

jjuflldgtl,  fi  m.  chiodo  da’  ferri  di  cavallo. 
^UffcblOg , fi  m.  ferratura  ; il  ferrare  i ca- 

’ vaili. 

ftuffcbmt'cb , firn,  manlfcalce;  ferratore. 
)èùft>lb« , fi  fi  vena  fciatica. 

Jbùftbiill , fim-  •flo  dell’anca;  offa  fido, 
' Jàùftbtfn  > Sfanne , f incavatura  fciatica, 
r.'if£bcin»liO(br  il  foro  ovale. 

JJùl’te,  fi  fi  anca;  cofcia.  s 
éùfti'otit,  fi  n.  f.  £tcfl)eWi.  _ 
f’ùfifnocbi.'n,  firn,  fi  j>ùftU'ln. 
fpùftlabin , ad/,  feiancat»  ; che  ha  rotta  « 
guada  l’anca;  che  va  ancajone. 
Sùftpfannc,  fi  fi  incavatura  fciatica. 
/'ùfiiucb  ' fi  n.  fciatica.  mit  èiaftn’cb  bela» 
ben,  fciatica;  infermo  di  fciatica. 
jJuWI,  firn,  colle,  collina,  poggio,  altura, 
altezza.  Heine»,  eolllnello,  còllinetto. 
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colletto,  poggerollo,  pnggiolino,  monti  - 
celo;  greppa,  greppo;  elevazione  di 
te.  ri. 

ijòfirfifl . adj.  coperto,  plen  di  colline,  di 

P"'sKÌ. 

Sbwnott,  f.  m.  Ugonotto,  Calvinida. 

Ì^fuSfB,}  f-m-  fWnet^8ct,  f.  Sùfici. 

SUfin,  f.  n.  (SòbilCt)  poi  o,  junflcS  poi- 
ladro  e poiladra;  pollo  giovane,  ftarfei, 
pollaftrone.  n>f |id)r» , pollo  d’'lndia.  [Ul.: 
flcó  , pollanca;  pollanchetta.  prov.  tlUflC 
(dbner  ictfcr.  audi  in  bie  9ìc|feln,  anche 
1 favj  l'anno  degli  fpiopofiti.  etti  C CÙtcT: bcé 
Subn,  gallina,  che  cova.. 

$ÙViKbrn,  f.n.  gali. nella;  polladrina,  poi- 
Jaftrino,  e pulcino,  lig  nnt  baben  nocb 
dn  Sòtjnebrn  mit  eiipinbcr  ìu  pfliltfcn, 
abbiamo  ancora  a sbrigare  un  negozio 
malagevole . difpiacevole. 
j^hbucrOUfiC,  f.n.  callo  a’ piedi,  ber  tic 
S ‘bnerauficn  auéfirdbt,  colui  che  fpicc» 
i calli. 

£òbner61f,  f.  m.  ein  .Sìraut . morfo  di  gal- 
lina; plzzagallina;  mo  geilina ’,  paperi- 
ila;  anagallide;  [centorcluo,  cintouchio; 
alfine , orecchio  di  topo. 

Sòiinorbròbe,  f.  f.  brodo  di  pollo. 
Sòbnerbarm , f.  m.  f.  Sòbncrblfi. 
Sibnccbicb,  f.  m.  ladro,  rubatore  di  polli. 
Sòpttereo , f.  n.  uovo  di  gallina. 

- jjv.bncrfcbern , f.  pi.  penne,  piume  di  pollo, 
di  g-tlldia 

Sùbnrrfrau  , f.  f.  donna  che  vende  polli. 
SùbncrficbJrm , C pi-  dn  £raut,  alfine; 

P'zzagallina;  orecchia  di  topo. 

Sòbner.  eger,  f.  m.  nibbio. 

Sùpncrbdnblcf , f.  m.  pollajnolo,  pollajolo, 
polHnaro;  mercante  di  polli. 

Subnrrbaufi,  f.  n.  pollajo;  gallinaio,  ein 
flroéfj,  pollajone. 

Sùbi-erbof,  f.  in.  ( — bófe)  cortile,  dove 
fi .tengonoi  polli;  pollajo. 

$ùbnc(bunb , fi  tn.  bracco  da  fermo  ; cane 
da  fermo. 

S-ibnerflce,  f.  m.  fermollluo,  ferplllo,  fer- 
pollo.  , 

Jpubnerlaufi,  f.  f.  (—  Idufe)  pidocchio 
pollino,  pi.  jjùbnerldufc,  pidocchi  pol- 
lini; pidocchi  de'  polli, 
jrùbnerillflfien,  f.  m.  ventriglio  di  pollo. 
Sòbnermann , f.  m.  pollajuolo  ; pollinaro. 
S'bnrrni.'r't,  f.  m.  polleria. 

Sòbnermilib,  f-  f.  Siri  grotebetn , latte  di 

gallina . ornitogalo. 

Siiblicrmift,  f.  m.  pollina. 

S.ìbnerneft,  f.n.  ( — nefier)  nido  di  gal- 

lina. 

jjùbncrixi  flètè,  f.  f.  padiccio  fatto  con  carne 
di  pollo. 

.SflbucrflaH,  f.m.  (—fMIle)  f.Sùbncrfleffie. 
Sfili  rirritanae,  f.  f.  pofacojo,  0 pertica  per 
i polli  in  un  pollajo. 


Sùbnetfieifle , f.  f.  (Ila;  gabbia  grande  dove 
fi  tengono  i polli. 

Sùbner|tci4,  f.  m.  groppone,  culo  di  gal- 
lina, di  pollo. 

Sùfmcrufeb , f.  n.  pollame. 

Sùbncruoflt,  f.  m.  ( — ubfitr)  colui  che  fi 
diletta  molto  del  pollame;  che  ama  d‘ al- 
levate, di  mtdrire  pollame. 

Sùbnertcdrtcr , f.  m.  che  ha  cura  del , pol- 
lame. auf  tocbiffen,  guardapolli,  gal- 
linaio. 

Sfi&nertrcfb , f.  n.  ( — tueiber)  pollajuola; 

donna  che  vende  pollame. 

Sùbnerjucbt , f.  f.  il  nudrire,  l’allevare 
pollami  in  un  podere,  &c. 

Sòbnlcfn,  f.  jpòbncben. 
jjulb,  f.  f.  grazia,  clemenza,  benigniti, 
favore. 

Sulb'bttinnen , f.  pi.  le  tre  Grazie. 
^Uibt>ven,  v.  a.  fare,  o‘ rendere,  predare 
'omàggio.  uon93afd0en,  predare  omag- 
gio, vaffallaggio . obbedienza. 
jòtl'.NflUng,  f.  f.  omaggio;  profedìone  di 
Vafallaggio,  l’aito  del  fare,  predare 
omaggio,  obbedienza  e Vatlallsggio.  fig. 
omaggio,  rifpetto;  venerazione. 
Sulbiflutlfiécib,  firn,  giuramento  d’omag- 
gio, d*  obbedienza. 

Stl'b'-cicb,  adì.  pieno  di  grazia  ; clemente, 
benigno;  dolce;  pio,  &c. 
jpùlfe , f.  f.  ai-ito,  almamente,  aita;  foc- 
' corfo  o ftrdidio.  ftcilie,  ajutarello;  pic- 
colo ajuto.  jjuilfc  Iciftett,  predar  aiuto, 
foccorfo.  teine  Sòlfe  nocb  SiotD  nube 
roiffen , non  Caper,  ove  rivolgerli,  um 
Sòlfe  fcbtcncn,  gridare  ajuio.  KbliUlifie 
Sòlfe  btaueben,  andare  il  fangiie  » citi, 
nelle  ; aver  bifegnodl  pronti flimo  foccorfo. 
ttlit  ©Otte*  Sòlfe,  coll’aiuto  di  Dio. 
S-llfe,  belft , accorr’ uomo;  aiuto,  foc- 
corfo.  mit,  burcb  Sòlfe»  coll’ ajuto,  per 
mezzo,  per  via,  col  foccorfo  di — (Solfe 
tcé  ilrjtcé)  aflìlienzl , guarigione,  rime- 
dio , follievo.  beo  einrm  'Jlrjte  Sòlfe  fu» 
(ben,  cercare  la  guarigione  da  un  medico. 

bie  'llcjenco  hot  mie  bie  bette  Sòlfe  petban, 

quel  medicamento  mi  ha  dato  il  miglior 
follievo,  è dato  il  più  efficace,  a guarirmi, 
jm  SfiefiC  , foccorfo  ; rinforzo  di  truppe, 
«uf  ber  SKcitbabn , ajuti.  beni  IfSfffbc  bi* 
feòlfe  fieben.  aiutar  un  cavallo,  (it.  T.' 
dei  Foro)  fequedro,  daggina  ; daggimen- 
to.  bfe  sòlfe  ergeben  (affen,  ordinare  il 
fequedro.  jeinanben  In  bie  Sòlfe  uetur» 
tbeflen  , condannare  al  fequedro.  bie  Sòlfe 
tftun,  fequedrare,  daggire  ibeni. 
Sòlffertifl,  adj.  pronto  a dirajuto,  ad  aju- 
' tare  ; loccorrevole , &c.  , 

Sòlffeetlfifeit,  f.  f.  prontezza  ad  ajutare; 
odiciofìtà. 

SòIfleitìUng,  f.  f.  fovvehimento , fovve* 
nenza  ; fov.venzione,  foccorrimento;  il 
dare,  porgete,  predar  ajuto. 
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$ùlfli<&,  adj.  (>fl(flkt)£  £anb  teic&tn,  por- 
gere una  mano  foccorrevole,  una  mano 
pietofa;  porgere  ajuto,  dtc.  |>iH^;cf>e 
èatli)  lPOtjU  (etfttn , predar  la  mano  a 
caecchcffia  ; cooperarvi  ; darvi  la  mano. 
JpùIfoP,  adj.  privo  d’ajtlto,  di  foccorfo. 
Ijni'loS  Ittffcn , lafci.tr  uno  fenz’  ajuto, 
fenia  follievo,  oriftoro;  abbandonarlo; 
volgergli  le  Ipalle.  bùljloP  blcften , |CI)tl, 
redarin naflb , inailo;  reftare,  rimanere 
privo  d"  ajuto,  Sic, 

jpiUfloflgftit,  f.  f.  mancanza,  privazione 
. d'aiuto,  di  foccorfo;  abbandono. 

J?dtfrcid),  adj.  foccorrevole;  uhiciofo , pie- 
tofo  ; j benefico.  fjàifvcictH'  Sanb  leiitcn, 
porgere  una  man  foccorrevole,  unamano 
_ pietofa,  Scc. 

JJùIféatmec,  f.  f.  efercito  aufiliario. 
ipfilfét'ritff , f.  m.  lettera  efecutoriale. 
ijuiifPgelb,  f.  n.  l'pefa  dovuta  per  l’ efecuzione 
d’ una  fentenza,  per  lo  fuggimento, 
jpt’llfàgelber , lullìdj;  ajuti;  danari  per  il 
mantenioientodelle  truppe. 

JpiilfiSgliebCt , f.  pi.  organi;  membri,  Um- 
ilienti per  mezzo  de'  quali  l’ animale  fa 
le  fue  operazioni.  . 

J^ùlfPmlttel , f.  n.  amminicolo,  ajuto,  fol- 
lievo, mezzo. 

JpùlfCqudIc , f.  f.  riforfa;  mezzo,  verfo. 
^Ùlfétruppcn,  \ f.  pi.  truppe,  milizie  au-, 
àjmlfPttÒlfcr,  / filiarie,  &c. 

Jpitlfèroort,  f.  n.  ( — roòrter)  verbo  aofi- 
liario. 

jóùlfPjnxing , f.  m.  (n  ben  SRecbten , efecu- 
zione  della  fentenza  del  giudice;  llaggi- 
mcnto. 

jjulfice,  f.  f.  pi.  jóulfletn,  borfe,  faccbetti 
attaccati  alla  fella  del  cavallo,  ovefi  pon- 
gono le  pidole. 

filile,  f.  f.  velame,  velamento,  velo,  co- 
rimento,  mantello,  invoglio,  vede,&c. 
ce  tHtuipcn  u.  b.  0.  f.jjjuppe.  bieftcpblièe 
JpùOe  bei  Sleiifcben , la  fpoglia  mortale 
dell'uomo.  Jpùfle  Unb  gitile,  foprabbon- 
danza , diforbitanza , affluenza  ; efube- 
ranza,  dovizia;  gran  copia,  gran  quan- 
tità. bic^ÙD  unb  Stille  baben,  aver  a ri- 
bocco, a futbne,  iu  chiocca,  in  gran 
copia,'  abbondevolnieme,  copiofamcute, 
a gran  dovizia,  ,a  bizelfe,  a diluvio;  af- 
fogar nella  roba  ; aver  d’agni  ben  di 
Dio;  aver  un  fubbiffo , un  mare  d'ogni 
bene.  3ammet*  bie  iMtllc  unb  bic  galle 
baben , elfere  in  un  abilfo  di  miferia. 
i^uQe , f.  f.  bie  gC4U  ipUlle  , trenta  vecchia  ; 
biliorfa,  verliera. 

j?ùOen , v.  a.  coprire , velare , inviluppare. 
fl(b  in  einen  Cianici  k.  {niDcn,  amman- 
tarli , ammantellarli,  gemi , imbacuccarli, 
camuffarli. 

Jpillie , f.  f.  ©(tale,  buccia , gufeio , feorza. 
Ignote,  baccello,  gagliuoio,  ftli'jua,  ca. 
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rato,  carruba,  om  &orn,  unb  ©«amen» 

loppa,  follicela,  follicolo,  all  ’Xkinti'cu* 
ben,  1C.  buccia  deli'  uva;  de'  piftacclii. 
an  Àailanirn , feorza,  buccia  della  cava- 
gna. 

jjùlfen,  v.  a.  fgufeiare  ; cavar  del  gufeio, 
sbucciare. 

fnilifcnfcuctJt , f.  f.  legume,  civaja.  plur. 
Jpùlfcnfrticbte , legumi,  civaje. 

Jpùljubt , adj.  che  ha  molta  feorza,  gran 
baccello. 

jpumaniora,  f.  pi.  (lat.)  l’umanità;  lo 
belle  lettere. 

#uilian(jtten,  V.  a.  render  umano,  tratta- 
bile; addomèfócare. 

jpliniflnift , f.  m.  Umauifta  ; che  profeta 
le  belle  lettere.  * 

jpumanitit,  f.  I.  umanità,  amorevolezza, 
& c. 

kummel,  f.  f.  pecchione,  fuco,  calabrone. 

Jplimmen,  V.n.  fufurrare,  folòrniare,  ren- 
dere il  fuono  delle  api,,  de’  calabroni  &c. 
£unjmer,  f.  ijommer, 

.Iputnor,  f.  m.  umore  , genio. 

£umpe,  f.  f.  jjumpen,  f.  m.  peccherò; 
tonfano  ; dotologe  ; bicclue  rotte. 

Jp&mpeln,  V.  a.  Ilrappazzare;,  guallare  il 
meitlere,  acciabattare,,  acciarpare,  ab- 
borracciate un  lavoro. 

ipiimpler,  f.  m.  guaftajnelliere , flrapaz- 
zino. 

umfen , v.  n.  |.  £ummen. 
unb/  f.  m.  cane,  gtojct,  cagnaccio.  Mela 
ncr  jjunb , cagnuolino.  [unger  £unb,  ca- 
tello, capellino,  gagbbunb,  ©CtKlfbunb, 
5Binbt)Unb/  f.SB&ietJpUnb,  can  mordace, 
ìfllenge  jpunbe,  canatterla;  quantità  di 
cani.  fig.  cane;  can  mallino,  can  rine- 
gato; can  vituperato,  prov.  £>unbc  fftbrett 
tmjffeit , effere  ridotto  in  cllrcma  povertà, 
fui  iallrico.  ukle  jjunbe  finb  bei  £a(en 
Job , bifogna  cedere  al  numero.  eP  tvkb 
iljin  befotnmcn,  roipbcm  $unbebo«  OkaP* 

fccicn , gliene  verrà  male,  ne  pagherà  il 
fio,  lo  feotto.  ber  Anùttcl  licgt  beo  beni 
^unbe  t ci  fon  tarpate  l’ ali  ; non  c’  è rofa 
lenza  Ipine.  prov.  iole  j?UUb  Unb  àU$C 
feon,  t fiere,  0 diventar  amici  come  cani» 
•■gatti,  it.  prov.  jjunbc,  bit  flm  meillen 
brtlen,  bci§cn  am  lueuigffcn,  can  che  ab- 
baja  poco  morde;  can  da  pagliajo  abbaja» 
e poco  morde,  cin  bdfigcr  jp'unb  bebfflt 
fein  ganjrP  geli/  cali  ringhlofo,  e non 
forzofo  guai  alla  fua  pelle';  un  beccalite 
fempre  ue  bufea.  bàtte  ber  Jpunb  nicf)t  0C* 
feigt,  lief  ber  jjfiic  ntcbt  bacon,,  mentre 
che  il  can  pitia,  la  lepre  fe  ne  va.  tobtC 
jjunbc  bciScn  nic&t , can  morto  non  morde, 
fomme  1$  ùbtr  ben  jjunb , fo  lomnie  id) 
aucb  tibet  ben  (Sdjioanj,  dove  va  la  nave, 
può  andare  ancora  il  brigantino,  et  iti 

Vefannt,  reie  ein  bunter  $unb,  è cono- 
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feiuto  da  per  tutto,  refe  tfn  ormer  Jpimb 
febeo  /menar  una  vita  da  cane.  |1$  tote 
(in  ftunb  Placfrn,  durar  una  fatica  da 
cani,  ti  mie  Wdrtncrt  $unb  macptn , btr 
Irintn  ©jflat  fri§t,  unb  anbctn  (tinca 
ncfemen  ld$t , far  come  il  cau  dell'  Orto- 
lano , che  non  mangia  la  lattuga , e non 
la  lafcia  mangiar  agli  altri  ; far  come  11 
can  d’Altopai'cio.  et  (onn  (einrn  Jjunb 
«US  btm  Dfcn  iocfeil,  egli  non  fa,  non 
può  cavare  un  ragno  d’un  buco;  egli 
affogfierebbe  ne’  mocci , alla  portlcciuola, 
in  un  bicchiere  d’acqua  ; egli  è un*  oca 
impaftojata;  e'  non  torrebbe  ad  accozzar 
tre  palle  In  un  bacino;  egli  aombra,  o 
inciampa  ne’  ragnateiii  ; egli  non  fa  ufcir 
di  nulla  eh’  e’ faccia,  bermi!  oBcn £ttnben 
ficbectlft,  bagnato,  e cimato  ; forcto  ri- 
cotto ; putta  feodata , &c.  bler  lieflt  ber 
jjunb  bfftrabf  n,  qui  è dove  giace  Nocco  ; 
qui  fta  II  punto , corti  mi  cadde  l' ago.  mie 
dn  toflcr  *unb,  caninameute.  cr  gieng 
fort  mie  cin  bcgo&rntr  £unb , fé  n'  andò 
feornato , colle  trombe  nel  facco. 
Jbunbdbnlicj)  , adj.  cagnazzo;  limile  al  cane. 
Jpùnbctien , f.  n.  cagnolino , cagnuplino,  ca- 
gnoletto, taglietto,  canino,  cagnuccio, 
cagnucciolo;  calettino;  cucciolo,  cuccio- 
lino,  e cagulna,  &c. 
ibliribf Pctfct» , f.  n.  carne  canina , di  cane. 
£>unb:'bi(t,  t.  m.  morfo,  morfura  di  cane. 
4>unbcbti'b,  f.  n.  pan  da  cani;  pan  di  tri- 
tello. 

jpUnbtftO  / f.  n.  pelle  canina , di  cane. 
Jbunbtfrrunb , f.  ni.  amico  de'  cani, 
■gtunbegcbalg,  \ f.  n.  fpellicciatura;  Umor- 
dpunbrgcbrii),  / derfi  de'  cani. 
J^unbcgcfìc^t,  f.  n.  viro  cagnazzo;  certo 
brutto,  e deforme. 

JbUnbebrtttC,  f.  f.  canile;  ftanza  de’  cani. 
s djunbejungc,  f.  n.  coglioncello;  pincene, 
cartrmie , carciofo , ite. 
djunbehlgtr,  f.  n.  letto  da  cani;  canile,  lt. 

fig.  canile;  cattivo,  peffimo  letto. 
£anbc(cbm , f.  n.  vita  da  cane, 
■éurtbrlrbcr,  f.  n.  pelle  di  cane  concia. 
JfunbrIo<&,  f.  □.  (—  lfcd>er > canile,  fig. 
prigione  ofeura  ; carbonaia  ; carcere  an- 
gofta , ed  ofeura.  ffbt  fc&lecbtrr  Drt , ca- 
nile; luogo  fporco;  ftanza,  o cafa  fu- 
dicia,. 

t$unbtmd£i|),  adj.  & adv.  da  cane;  a gaifa 
di  cane. 

$unbcnul(c(,  f.  m.  che  carezza  troppo  i 
cani. 

.futibrmorb , f.  m.  caniddio  ; uccifione  di 
cane. 

^unbcm&rbcr , f.  m.  amroaazator  di  cani. 
JpUnbcnarr,  f.m.  uom 'pazzo  de* cani;  per- 
fora innamorata,  invaghita  all'  eccede 
de'  cani. 

dfunbtnrff,  f.  n.  canile;  lette  da  eanl,« 
danza , cab  fporca , ftt. 


Jbnnbrreltftbtr , f.  m.  colui  che  ha  cura  dì 
cacciar  via  i cani. 

^unbrtt , adj.  n,  cento.  JJauptmtmn  àfvt 
punbtrt  fOTann , centurione;  Capitano  di 
cent’  uomini.  aRc  builbcrt  gjbr , di  c<nto 
in  cent’  anni;  difecololn  fecoio.  t)Ulbfrt 
funfifg,  fccbjip,  ic.  cencinquanta , cen- 
fertknta,  &c.  ci  ftirbt  bunbert  <5ti 
((grnbdtoi , ir.  v'  ì cento,  mille,  molte, 
più  cofe,  vi  fon  mille  occafioni,  Sic.  If. 
labft.  ria  ^unbrrt  gpcr , «Jlabcln,  ic.  cen- 
to, ub  centinaio  a' uova,  di  (pilli,  &c. 
it.  cinr  spartir  spicfct  auf  bunbcct  aafipic» 
Irn , giuocar  una  partita  di  cerno  punti  al 
cicchetto,  it.  adv.  bunbertrotlà , ju  Ijun» 
berteli,  a centinaia,  in  gran  numero. 
JpUnbcrt,  f.  n.  il  cento,  il  centinaio,  bad 
punbrrt  foftrt  jcpn  £ba!cr,  il  cento,  il 
centinaio  corta  dieci  talleri,  bep  bunbcrtrn 
ucrfouffn . vendere  a centinaia.  \ 
^unbcrtùrmfg,  adj.  centomani;  che  ho 
cento  mani. 

jbunbcrtduilig  , adj.  che  ha  cent’  occhi, 
finnbertbldttcrig,  ad),  che  ha  cento  fogliti 
jpunbrrtcr , f.m.  numero,  die  comien  tanto 
centinaja,  quante  tono  le  unità,  che 
comprende. 

Jf unbrrtflc , adj.  centefìmo.  fig.  c prov.  bai 
£<unbrrt8r  ini  Jaufritbc,  o bai^unbrrtftr 
fai  laufcnbfte  itimarn , entrar  nel  peco. 
reccio;  faltar’di  palo  in  fiafca , favellare, 
ragionar  coafofamente , dtfordinatamen- 
te , per  buffe,  e per  baffe,  die. 
Jbunbrrtcfllg,  adj.  di  cento  braccia,  di  mi- 
rti ra. 

$Unberter(<9,  adj.  cento  cofe,  o di  cento 
fpecie.  Sic. 

tunbrrtfaft,  \ adj,  il  ceutuplo;  cento 
Uilbcrtfdftig, / volte  il  doppio;  cent» 
volte  unto.  bunbcrtfa4>  PCtKlcbrcn,  cen- 
tuplicare. _ . ' 

^unbrrtf ù§tfl , adj.  che  ha  cento|  piedi, 
cento  gambe. 

$unbcrtfu$lcr , f.  m.  centogambe;  pareti- 
Uno  terreftre. 

fcanbcdbdnbtg , adj.  f.  bunbrrtdrmia. 
$unbrrtjdfcrig , adj.  centenario;  che  ho 
cent’  anni. 

Éunbcrtfbpftg , adj.  che  ha  cento  .teff e. 
jjunbcrtmal,  ad»,  cento  volte,  uirl  (aunbrrt# 
mal , centinaja  di  volte. 

Jbunbcrtpfànbtg , adj.  di  conto  libbre  ; che 
pefa  tento  libbre. 

$unbrrttprU , f.  m.  una  centefìma  ; la  cen- 
telimi  parte. 

^unbtfcplag , f.  m.  tempo  nel  quale  il  car- 
nefice va  prendere  e ammazzar  i cani 
che  non  hanno  padrone. 

Jbunbtftpldgcr , f.  n.  carnefice,  che  vaucci- 
— dere  per  le  ftrade  i cani  che  non  hanno 
padrone. 

^uobtftptu,  adj.  ’paarefò  de’  cani;  che  ha 
paura  de’  cani. 
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£tmt'fK$naU6e  , f.  f.  mufo , ceffo  di  cane. 
£unbeffùn / T.  m.  £ — (IJBc)  canile;  danza 
de’  cani. 

tunbevogt,  f.  Suinbepeitfcber. 

imbercdVter,  f.  m.  canattiere. 

£ùtìbtn,  T.  f.  cagna,  fli’ine , cagnlna,  ca- 
gnnolitia  . caputola. 

£u:iMj(b , ad|.  canino,  cagnefco;  cagnaz- 
zo  ; da  cane.  adv.  da  cane , a gitila  di 
cape.  fig.  builbifcb,  caninameme  ; rab- 
biofametue;  barbaramente. 

JSUtibfùìffe,  I.  m.  cinocefalo  di  Celiati. 
JbUllhéarbelt,  f.  f.  lavoro  da  canp. 
funWbrecf , f.  m.  fterco  di  cane. 

JpUllbdfottS  f.  ni.  ( — fitta)  Baron  fottuto,, 
becco  fottuto,  ie.  poltrone,  coglione;  vi- 
gliacco , codardo  ; il  maggior  vitupero, 
che  il  poffa  dire  a un  tedelco. 

£unMfi>tt«ei> , f.  f.  codardia,  poltroneria, 
dappociaggine,  viltà,  albernrf  geug,  co- 
glioneria; bagateHa;  cola  da  nulla. 
JE’UnbSjòttifcb/  adj.  &adv.  da  baron  fottuto, 
da  coglione,  codardamente;  vtitilìma- 
mente,  4cc.  , 

jjunbbtuK,  ic.  f.  j?unNfott,  tf. 

^'untfiflfrc'd't,  adj.  beti  bencjdgcW/  pratico 
di  addtftràre  i cani  da  caccia. 

JiunMfU  dirti , f.  n.  can  celefte.  1 < 

£uilbrgra4,  t n.  gramigna,  bilnnrf,  gra- 
mignaola. 

£imKMiir , f.  n.  pelo  di  cane. 
fiUlìhibaUt,  f.  f.  ( — (jdute)  pelle  di  cane, 
ipunhébóbtein , f.  n.  tedicelo  di  cane , telU. 

colocanis,  fpecie  di  fatlrio. 

£>utib<igel,  f.  m.  riccio  col  ceffo  di  cane. 
JplUlMbungcr»  f.  ni.  fame  canina. 

.£11  abbiette,  f.  jriuti?**.' 'tttc. 

Jfuntdiunge,  f.  £ur,  pei  unge, 

£untófi>pf,  f.  m.  ( — fbpfe)  teda  di  cane. 
£unt4fcp(5<l,  adj.  c<m  teffa  di  cane,  bunbir 
f5p|Toc4  £!)icr , cinocefalo. 

£unbjffiiut , f.  n.  apocino,  doronico. 
£unL'éIau4 , f.  f.  luUfe ) zecca;  cimice 
che  s’ attacca  addoffo  a’  cani. 

Jbunbiicbcr , f.  ipuiibelcber. 

Jjunhénafc,  f.  f.  nafo  di  cane.  fig.  «ine 
tunDSnafe  b ; ben , aver  bttonlffimn  odo- 
rato; effer  fttgacidìmo;  veder  di  là  da’ 
monti  ; preveder  lo  cofe  da  lontana.  Sic. 
jJunbSjtern,  f.  m.  firio . ilc&ncclede;  ca- 
nicola, canicola;  cane. 

£unb$tag,  f.  m.  giorno  canicolare,  bit 
jfunbótage,  la  canicola;  i giorni  cani- 
colari , canicolari. 

JJtlllMjabn,  f.  ni.  (—  jilbnt)  dente  di  cane. 

citi  .Htdtlt,  dente  canino,  pianta. 
£unb<lu»8C,  f.  f.  OH  àUfiUt,.  cinogloffa; 
lingua  di  cane. 

funger,  f.  in.  fame,  firilta,  famuccia. 
geoÈer  iòunget,  gran  fame,  fame  arrab- 
biata. Jbiniger  bubctl , aver  fame,  effere 
affamato,  cium  gtojjen  funger  bdben,  ar- 
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rabbiare,  morir  di  fame;  veder  la  fame. 
ti  fomint  micb  ein  jjungee  an,  mi  vien 
la  fame,  upc  funger , obec  fungerà  (few 
ben,  morire  di  fame,  ber  funger  notb 
Spireb,  nncb  ’Sleln,  nacb  Sleiicb,  ic.  appe- 
tenza di  pane,  divino  Sic.  oboe  funger  efa 
fen,  mangiar  fenza  appetito,  obne  £ungtg 
(obne  ÌIppOit)  feon,  non  avere appt tito, 
edere  fvogliato.  Inappetente,  aver  fvo- 
gliatezza,  inappetenza,  ben  JpUligcr  (lillcil, 
sfamarli , cavarli  la  fame,  fa#  Jjungtrd 
#aben,  biutarnifeun,  morir  di  fame; 
edere  povera  in  canna;  effer  miferabile, 
prov.  funger  ift  betbc#e  SLod),  il  miglior 
intingolo  è l’appetito,  prov.  funger  lf)Ut 
web,  la  fame  caccia  il  lupo  dal  balco;  bi- 
fognino  fa  trottar  la  vecchia;  hifognlno 
fa  i’  uomo  ingegnofo.  fig.  a rulli  ttnine* 
£unaert  #erben,  egli  ruzza,  ofeherza  in 
briglia;  e’ lì  rammarica  di  gamba  lana, 
fig.  fame;  avidità;  bramosia;  voglia  in- 
tanfì ; cupidigia  ; patitane.  ( ijungi  tónot(’) 
caredia,  fame. 

fiungerbrunnen,  f.  m.  f.  jpungerqucBe. 

4>ungetig , adj.  affamato;  che  ha  fame,  teb 
rocche  bungerig , comincio  ad  aver  fame, 
la  fame  comincia  a travagliarmi,  febe 
bungerig,  affamatifiìmo;  famelico,  famti- 
lento,  pizzicato  dalla  fame,  e troni  bun» 
gerig,  alfamatello,  affamaticelo,  bungrcig 
mnd.'en , affamare;  indur  fame  ; far  venir 
voglia  di  mangiare,  ber  butlflcrii  auéfiebt/ 
affamatuzzo  ; fparuto.  bungerig  tbun, 
modrare  una  gnu  fame,  modrarfi  atla, 
mato;  fig.  fare  il  pittocco , miferone, 
fpilorcio.  hai  Idjt  fo  bungerig , ciò  fa  di 
' fpilorceria.  fig.  bungcriA  nacb  fflelb,  K. 
avido,  vago  di  danari,  dee.  it.  adv.  buri» 
gerlg  gcfletbct,  vedilo  mefehiuameute, 
poveramente. 

fungeefraut,  f.  n.  giaeda,  jaeda. 
unocrlanb,  f.n.  ( — Idnber)  paefe  magro. 
Aerile , povero  ; paefo  sfornito  delle  -cole 
neccffarip  alla  vita.  ' 

$Utlgerlcibcr,  f. m.  un  affamatuzzo;  povero 
in  canna  ; miferabile  ; che  muor  di  fame  ; 
h che  non  mangia  quanto  Infogna,  nu» 
©eil},  piccare , pittocco,  miferone;  loi- 
dido,  fpizzccca  , gretto , pittima  cordiale. 

Sic.  et  i#  ein  £unger(tlber,  egli  è un  pi- 
docchio affamato. 

£ungerleibifci),  adj.  rem  ®efl<bt»  affinna- 
tuzzo,  fparuto.  (farfl , fleilb)  guitto, 
fordido;  fpilorcio,  mifero,  taccagno, 
adv.  grettamente,  fordidamente,  me- 
fchinamente. 

$UUgetIing , f.  m.  fotta  d’ uva  roffa , che 
predo  matura,  e da’  un  vino  cattivo. 
Jbungern,  v.  n.  & imp.  aver  fame;  affa- 
mirej  effere  affamato,  ti  bdt  mid>  frbf 
gebungert,  ho  avuto  gran  fame,  erfcbrtcf» 
li<b  buugero,  non  veder  dalla  fame.; 
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veder  1*  fame  ; v.eder  la  fame  in  aria  ; 
eflVre  (cannato  dalla  fame  ; morir  di  fame, 
v.  perfonale,  (offrire  la  fame,  non  aver 
di  che  sfamarli,  roir  babcn  ben  gaiijcnZag 
geiRingcrt , abbiamo  (offerta  la  fame  tutto 
il  giorno. 

^Ungergliene,  f.  f.  vena,  forgente,  che  non 
rende  acqua  fuorché  negli  anni 
piovolit  onde  è foriera  della  careRia. 
jj  Uilgerinotb , C f.  fame  i careRia  ; penuria 
di  viveri. 

fnngrrtob , f.  f.  morte  cagionata  dalla  fame, 
f UngertUtb,  f-  n.  f — tùdjcr)  panno  nero, 
col  quale  fi  riveftono  gli  altari  in  tempo 
della  quarelima.  fig.  am  jjllllMCrtUCbe  ni» 
gen,  (tic  fungerpfote»  faugcn ) vivere 
di  limatura,  eifere  povero  in  canna, 
giunteti/  adv.  (fati  t>i«  unteti,  qnlabbaffo. 
fùpfcn,  v.  n.  faltellare;  balzellare;  andar 
falle)  Ione,  o fai  tei  Ioni;  andar  balzelloni; 
^tabellare;  far  (alti;  corvettare;  bal- 
zare, fcambiettare.  bit  236gd  ijùpfen,  gli 
uccelli  faltellano,  vanno  làitelloni.  vot 
JteUben,  efultare;  gongolare,  brillare. 
fitbR,  liti  ftipfcn,  balzo,  falto;  andar 
balzelloui , a balzi. 

fùpfenb,  part. faltellante';  balzellante;  che 
balzella . che  falta.  adv.  faltellone,  fal- 
tclloni.  l'tcb  tjiipfcnt)  fortbcrocacrt , andare 
faltellone,  faltelloni. 

fiipfct , f.  m.  balzatore;  che  balza;  che  va 
balzelloni. 

Ut,  \ f.  f.  puttana;  bagafeia;  meretrl- 
UtC,  / cc  ; baldracca  ; cialtrona  ; corti- 
giana; buldriana;  briffalda;  carogna; 
lupa;  magnaccia;  vacconaccia;  landra; 
fgualdrina;  vacca;  donna  da  partito; 
femmina  da  conio;  buona  roba.  fcbdnb» 
lictlf  jpure , puttanaccia.  tirine,  putta- 
nella ; fgualdrinella.  JU  ben  furen  geben, 
andar  a puttana;  andar  in  chlaffo,  o in 
gattefeo,  donna  che  ha  partorito  fuor  di 
matrimonio,  ragazza  defiorata.  Cin2Mt; 
(bai  JUt  jpure  maeben , defiorare , ingra- 
vidare una  ragazza.  JUt  fure  loerbcn, 
effere  ingravidata  fuor  di  matrimonio, 
f Urbe,  f.  jporbe. 

furai,  v.  n.  puttaneggiare,  bordellare.lt. 
ufare  con  donna  o uomo  fuor  di  matri- 
monio. (nella  f.  Scrit.)  fornicare,  apo- 
ftatare.  ' 

jpurcnart,  f.  f.  maniera  meretricia,  put- 
' tanefea  ; modi  puttancfchf,  da  puttana. 
It.  j;utengcfd>lccbt,  f.adv.  nadjfpurenatt, 
a foggia  di  meretrice,  alla  puttanefea, 
puttantfeamente. 

furcnbaiq,  f.m.  puttanaccia;  robaccia, ite. 
it.  fuclinb , f. 

fUCCnMirf,  f.m.  fguardo  meretricio, 
jbuicnsefcbiecbt,  f.n.  baRardurae;  progenio 
baftarda. 

furengefìnbel,  f.n.  bordaglia,  canagliaccia. 


jpurrageioinfl , f.  m.  lucro , guadagno  me- 
retricio. 

jjurenbau«,  r.  m.  bordello,  proffibolo, 
clnaffo;  lupanare;  porcile;  baccano, 
porci!  di  venere. 

jpurent>engfi,\  f.  m.  puttaniere,  bordel- 
furcnjdger,  / liere;  lulfuriofo,  libidi- 
nolo. 

fUrenleben , f.n.  vita  meretricia;  putta- 
neria,  &c.  ( 

furcnliebe,  f.  f.  amor  meretricio,  lafcivo, 
impudico,  ofeeno, 

jpurenlrcb,  f.n.  porcildi  venere;  profti- 
bolo , &c. 

f Urcnlobll , f.  m.  mercede  di  puttana. 
JpUrenmd&lg , adj.  meretricio,  puttanefeo. 
adv.  meretriciamente. 

furtnnefl , f.  n.  porcil  di  venere,  Sic. 

urenpatf , f.  n.  f.  f urengeftnbel. 
jpurenprefeber , f.  m.  f.  jjurcnjdger. 
jpurcni'ctmmcf , f.  m.  ornamento,  accon- 
ciamento meretricio. 

Jpurcnfobn,  f.  m.  figliuolo  di  puttana; 
baRardo. 

furaiftaat,  f.  m.  ornamenti,  acconcia- 
mento meretricio. 

furenffirne,  f.  f.  fig.  faccia  di  pallottola; 
fronte  invetriata. 

jpurcnftrgfc,  f.  f.  pena,  cafiigo  delle  put- 
tane. 

furcnteufcl,  f.  m.  il  demonio  d’impudi' 
cizia , di  Iuffuria , di  fornicazione, 
urmtbrdnrn,  f.  pi.  lagrime  di  puttana, 
urrntcabt , f.  f,  foggia  di  veRire  da  put- 
tana, &c. 

^urcnuolf , f.m.  gentame  che  puttaneggia; 
bordaglia. 

furcnroebcl,  f.  jpurcnprefcbrr. 
flirenipinfel,  f.  m.  lupanare,  chialfo  me- 
retricio, &c. 

f Urenroirtb , ,f.  m.  ruffiano. 

Jpurcmulrtpin,  f.  f.  ruffiana. 
Jt'Urcnnnrtbfcbdft , f.  f.  ruffianeria,  (te  trei» 
ben,  portar  polli;  fare  il  ruffiano, 
jpurct,  f.  m.  fornicatore;  pattaniere,  bor- 
delliere. 

f Urcrep , f.  f.  fornicazione  ; peccato  car- 
nale, o della  carne.  fcbleibter  SDìenftber, 
puttaneria;  puttanla;  puttaueggio.  it. 
(T.  della  Scrit.)  fornicazione;  apoRaJìa. 
jpUPi , f.  pi.  .nome  che  i Maomettani  danno 
alle  femmine  di  cui  effi  li  lufingano  dover 
godere  in  paradifo. 

jpurffib,  adj.  meretricio , puttanefeo  , la- 
fcivo, lulfuriofo.  adv.  meretriciamente, 
&c. 

jftirfinb,  f.  n.  figlio  o figlia  di  puttana; 
baRardo;  figlio o figlia fpuria,  illegittima; 
nato  di  cento  albumi. 

f UCtig , ad;,  pronto,  leggiero,  fpedlto, &c. 
burtiger  'Dlcnfcb , uomo  pronto,  Ipedi- 
tivo,  follecito.  citi  burtiger  .tfopf,  ingegno 
acuto,  penetrante,  ti  gCpCt  tbm  alci 
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burtlg  won  ber  fjanb , è fplcdativo.  adv. 
fubito,  predo,  prettamente,  prontamen- 
te, &c. 

Jpurtigfdt , (.  f.  fubi terza,  preftezza,  fpe- 
ditezza. 

Jpufar,  f.  m.  Uffaro.  éufaren»£idb,  ©d* 
bel,  K.  abito,  fpada  di  Uffaro,  &c. 
jpui'ib!  dinota  velocità  accompagnata  da 
libilo,  e ferve  d’  imerjezione.  1?U |ct> ! ba 
mar  ti  rocg,  (parve,  fi  dileguò  in  un  mo- 
mento, in  un  batter  d'occhio. 

Jptlftbcn  , v.  n.  (voce buffa)  (cappar pretto. 
V.  a.  jcmanbcn  bufcbtn,  dar  quattro 
(cliiaffi,  delle  buffe  in  fretta,  fiefe  bmim 
buficeli , buffarli , darli  delle  bulle  fu 
due  piedi. 

_$U§,  badalo,  voce  con  cui  s’  incitano  1 
cani  nella  caccia  delle  lepri,  &c. 

JJuftcn,  f.  m.  lolla,  lotte.  trcttiliT,  toffe 
fecca.  cln  ftdmpjìocr  Jpuftcn,  toll'e  cou- 
vulfiva.  (Inncr,  tollerella. 

£utltn , ».  n.  tottire.  it.  ein  Sdcbcn  ju  gc* 
ben , tolfire  ; far  legno  , o cenno  col  tof- 
lire.  prov.  bic  S;M>c  bullcn  bòrea,  fare 
il  faccente,  il  facciuto,  facciutello.  etner 
ber  birglbtc  bufttnbòtt,  fer  faccente.  boé 
Rullai,  toiììniento  ; il  tolfire. 

<>Ut,  f.  m.  (jFititr)  cappello,  groger,  cap- 
pellone. alter,  gtoecr,  cappellnccio.  grofer 
unb  feblecbter,  cappellaccio,  fleincr,  cap- 
pellino. ben  éut  abnebmen , cavarli  il 
cappello;  (coppellarli,  ben  £ut  auffe$cn, 
mettere  in  capo,  coprirli,  obnejèut,  colla 
tetta  (coperta.  gr<!Ucn>®IannS*  éut,  cap- 
pello da  donna , da  uomo.  ©rug  mit  beni 
jjlit , cappellata;  (aiuto  col  cappello,  fig. 

unter  beni  $ùtcben  mit  jenianb  ipielen, 
intendertela  coti  uno,  agire  di  concerto. 
ti  feblt  tbm  unter  bruì  £utr,  ha  il  cer- 
■vello  (opra  la  berretta,  bic  grau  bai  ben 
jjut,  quella  donna  porta  le  brache.  Unter 
finen  (pUt  brfngen,  accordare,  unire, 
conciliare  ; metter  d'accordo  più  perfone. 
dn  f) Ut  Surfer , pane  di  zucchero,  ben 
5>Ctor*éUt  nebmen,  prender  la  laurea 
dottorale;  addottorai. 
dbUt , f.  f.  Dbbut , guardia , cuttodia.  auf 
ber  S) ut  frpn , auf  feincr  £ut  frtjn , lichen, 
metterli , porli , Ilare  in  guardia  ; badare 
a fe  ; avvertire  ; (tar  attento , (lare  a ri- 
guardo. ber  auf  felner  éut  (lebet,  avver- 
tito; che  (la  cogli  occhi  aperti;  attentilo; 
accorto;  che  (la  all'  erta,  che  fta  in  cer- 
vello, Sic.  (Irift)  pafcolo,  pittura,  baf 
©ieb  auf  bie  éut  treiben , condurre  i 
bettiami  alla  pattura.  >bd<  éut»9iecbt  ba* 
ben,  aver  gius,  o diritto  del  pafcolo,  di 
pafcolare. 

dputbunb,  (.  n.  ( — bdnbcr  ) naffro  di  cap- 

, f.  n.  cappelletto,  cappellino, 
ùten,  v.  a.  guardare;  etili  od  ire  ; tener 
in  guardia,  tener  in  cuttodia;  aver  cu- 


ra; aver  l’occhio;  invigilare;  prender 
guardia  , pigliarli  peniiero  di  alcuna  cola, 
ein  2H4b<bcn  forgfdltig,  cuttodire  gelo- 
famente  una  zitella;  veghare,  invigilare 
attentamente  fu  gli  andamenti  di  ella; 
cuttodirla  a villa,  bit  ìlìdibec,  iBeitlbcrge, 
guardare,  ciiliodire  i boichi,  le  vigne, 
bie  ©tube,  bai  iSett,  dar  in  camera, 
guardar  il  letto,  bai  £aui  ih’  ten , guar- 
dare la  cala  ; ilare  in  cala , , non  tifare  di 
cala.  n.  p.  guardarli;  prelervarfi , atte- 
nerli, avvertile,  ripararli;  aver  l’occhio, 
icb  werbe  micb  bfttetl,  mi  guarderò  bene. 
bai'Uieb,  bie  fjeerbe  ‘bùten , guarire, 

cuttodire  ; condurre  al  pafcolo. 
jjùrcr,  f.  m.  -IBdcbtrr,  guardatore,  guar- 
diano, gtiardiuolo,  cuttode,  guardia,  ir.. 
JpUtlliatbiT,  f. 

jjùtcrm,  (.  f.  guardiana,  gnardatrice,  cu- 
ftoditrice , &c.  it.  éutmaciu'iin,  cappel- 
lai; venditrice  di  cappelli,  0 moglie 
d'un  cappellaio. 

jjlitfabrif , f.  f,  fabbrica  di  cappelli. 
4>utfabeitant,  f.  m.  Fabbricatore  di  cap. 

polli. 

éutiorm  , f.  f.  forma  del  cappello, 
éuttuttct,  f.  n.  fodera  di  cappello, 
éutfiltteraf,  f.  n.  cappelliera, 
éutl),  f.  éut. 

éutbanbel,  f.  m.  traffico,  commercio  di 
cappelli. 

jjlltMnbler,  f.  m.  venditore,  mercante  di 
cappelli;  cappollajo. 

éutbdnbicrin , f.  f.  venditrice  di  cappelli  ; 
cappottala. 

éUtfopf,  f.  m.  la  forma  del  cappello, 
éutfrrmpe,  f.  f.  tefa,  piega  del  cappello, 
•éflticin , f.  éàteben. 

éutniarfcr , f.  ni.  cappellaio;  facitor  di 
cappelli. 

éutmacbctin , f.  f.  cappellaja  ; moglie  d’un 
cappellaio. 

éutmann,  f.  m.  guardiano  di  bettiame. 
élltranb,  r.  m.  le  punte  del  cappello. 

flltfcbe , f.  f.  (gabello , fgabelletto. 

utfeben , v.  n.  f.  rutfdm 
éùtftbgen,  f.  n.  piccolo  (gabello,  fgabel- 
letto. 

éuticbnur,  f.  f.  (— fdjnùre)  cordone  Ai 
cappello, 

éutllflfficr,  \ f.  m.  colui  che  montai  cap- 
éutiMirer,/  pelli, 
éutftorf , f.  m.  forma  del  cappello, 
édttcbcn , f.  n.  capamiella , capannuccia, 
capannuccio,  capannetto;  tugurietto. 
éùtte , f.  f.  capanna,  capannuccia,',  capan- 
nella.  fine  grobe , capannone,  ailf  btm 
©ogflbterb,  capanno,  etn  fcblcrfltfr,  nif* 
brigef  éaué,  tugurio,  cafuccia , cafuzza, 
cafupola.  TOcrffrdtte,  unb§iibdf , fabrica. 
glegdbùttr , gifrnbdtte,  ©(abbàtte,  ic.  f. 
(©ehm dibàtte  in  ©crgimftii ) fornace, 
fucina;  fonderia. 
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^flttrnamt,  f.  d.  (— dmtee)  uffizio,  che 
foprantende  alle  fornaci  delle  miniere. 
JJilttfngejdb,  f.  n.  uteufili  delle  fucine,  o 
fonderie  de'  minerali. 

JùttcngtdBf , f.  f.  fforia  de'  metalli, 
ftttrnbcrr,  f.m.  proprietario  d’ una  fucina, 
o fonderia. 

$ùttcnfd$c  , f.  f.  afma  de'  fonditori  delle 
miniere. 

Jpùftcnmcftt , f.  n.  tuzia , pomfoligr , tuzia 
degli  Arabi,  ivcifcr , grauer , tuzia  delle 
fpezierle,  cadmia  degli  antichi. 
$flttenrau$,  f.  m.  rifigallo,  (andracca  mi- 
nerale. 

JJiùttcmicrmuItcr , f.  m.  ufficiale,  che  fo- 
prantende  ai  fonditori,  e alle  fornaci 
delle  miniere. 

J&itttcnjcntner , f.  m.  cantaro  di  iij  libbre, 
ufato  nelle  fucine  dello  miniere. 
£ùttrn|inn , f.  n.  (lagno  pretto , puriffimo. 
J^ùtUllp  . f.  f.  guardatura,  guardia,  cufto- 
dta.  bf<  ®irpe< , il  guardare  i befliaral, 
il  condurli  alla  paftura. 

J Ubine , f.  f.  paftura , pafcolo , pafco. 
uo , adv.  in  rfnem  £up , in  un  attimo,  in 
un  fubito,  in  un  baleno,  in  un  iftante. 
iti  (UO  (con,  andare  alla  ’mpazzata;  par- 
larla a guazzo  ; operare  in  cacda  e'  n 
furia,  precipitofamente,  &c. 

£ub<(,  f.  f.  ftrtwtfnrtc  Slepfel»  ober  àSirn* 
finire , fpicchio  fecco  di  mela,  o di  pera. 
^UBrln , plnr.  mele , pere  fecclie  ; leccumi. 
tfUjelbctfer,  f.  m.  cattivo  fornaio. 

v.  a.  (gufare,  fgufoneare,  fruffò- 
nare,  uccellare,  fcoccoveggiare,  burlare, 
dar  la  berta,  &c. 

jpoacintb,  f.  m.  Iacinto,  Giacinto,  pietra, 
iópacintbe,  f.  f.  Giacinto,  iacinto,  fiore, 
iobtaultf , f.  f.  l’ Idraulica. 

£pbraulif(j> , adj.  idraulico. 


£pbrograpb , f.m.  Idrografo;  Profcffòre 
x d’idrografia. 

£obeograpbie,  f.  f.  Idrografia. 

£0 Promanile,  f.  f.  Idromanzfa. 

£>pbroftat(t,  f.  f.  ldrollatica. 

Àpbroftatifij) , adj.  idroftatico. 

©Ogtomrter,  f.  m.  igrometro  ; igrofcopio. 
iSomen  , f.  m.  imenèo,  lo  iddio  delle  nozze., 
donine,  f.  f.  inno ; canzona,  oda  in  lode 
di  Dio. 

■fcpurrfeel , f.  f.  iperbole;  efagerazione. 
JpOPCtbOlifcb,  adj.  iperbolico,  adv.  iperboli- 
camente; con  iperbole.  i 

£opotf>onbrr,  f.  m.  f.  X'opotbonbrijl. 
■Séppocponbric,  f.  f.  Ipocondria;  ipocondro; 
affezione  ipocondriaca;  obbrobrio  de’ 
Medici.  . ; 

jppp0(b0nbrif$,  adj.  ipocondriaco,  ipocon- 
•drico  ; che  patifce  d’ ipocondria. 
Ibppocbonbrlft , f.  m.  ipocondrico  ; colui  eh* 
patifce  d'ipocondria. 

^ppotbef , f.  f.  ipoteca  ; pegno. 

$PP0tbcfar,  f.m.  ipotecario;  colui  che  ha 
gius  d'ipoteca.  'jpppotbefar«04ui[ben, 
debiti  ipotecar] , che  hanno  il  privilegio 
d’  ipoteca.  '•i.' 

£ppotpefarifcb , adj.  ipotecario,  it.  adv. 

, ipotecariamente.  ■ 1 

ippctbcnufc , f.  f.  ipatenufa. 

^Ijpotpcic , f.  f.  ipotefi;  fuppofto. 
ijppotbctiftb,  adj.  ipotetico,  fuppofitivo.  it. 

adv.  ipoteticamente;  per  ipoteii. 
jjppotbtjirm , v.  a.  ipotecare;  lodare;  im- 
pegnare , dare  In  ipoteca.  , 

Aofop,  f-3fop. 

jppjfttt , f.  f.  ifterlca  ; male  itterico  ; ma- 
lattia itterica,  uterina, 
jjpftrrncb , adj.  colei  che  foffre  il  male 
itterico.  ■. 


3- 


3/  unb  j.  b«  neunte  S6u<$ftaB  btt  atpba» 
betè , bat  iroeo  octfc&lebene  laute , rcouon 
ber  cine  fin  ©elbfllaut,  ber  anbeee  oboe 
ein  SRItlant , ober  vietmebe  ein  «Dlitteilau» 
ifi , unb  3°b  Beili  ©iefet  Unteefcbleb  ift 
nidpt  fo  roefenttfeb,  ba§  |»ep  gans  t*crfd?ie» 
bene  SBucbltaben  batau*  entilcbeti.  Oenn 
ber  Jon  bri  fttittautert  entftebet  ou»  cls 
nec  engern  ©ttbinbuna  bei  i mlt  bem  fole 
genben  ©eMloute»,  beren  Sluibrutf  ben 
atalieneen  ftbmer  fdttt.  iDa&rr  fle  feinen 
SDtftlautre  0 balen , fonbern  biefru  SButfc* 
fiab  von  bem  folgenbro  ©elblHautcc  treni 
nen,  unbffattja,  lafagrn.  iBenn  fa  ®5f» 
ter,  bic  ein  j 5>aben,  <uif  frrmben  €pe<u 


" (ben  anncbmftt,  fo  «erdnbem  flr'iMefe* 
fremben  t’out  in  già,  gè.  gì»,  giu.  j. i». 

jacere,  giacere;  lerufalem  , Gerufalem; 
letti,  Getti;  Iofeph , Giufeppe;  lofiah, 
Glofia;  Iudex,  giudice;  jugum,  giogo, 
3a , pari,  affir.  si.  ja , ja , sì , si.  ja  wotff, 
|a  f»et)li(&,  si  davvero,  ebbene;  si  vera- 
mente; sì  certo,  certo  che  si.  0 ja,  oli 
si.  ia  gem , si  volenteri,  ja  bocb , dico  di 
si.  fage  neln  ober  ja , dite  sì  o nò.  ja  fin 
grn,  dir  di  si.  ju  etnee  (Bitte  ja  fagen/. 

accordare  una  preghiera  , acconfeutirvi. 

fubtt.  n.  baP  3a,  unb  ba«  Otefn,  il  si  e 
il  [nò.  mein  3a  gfft  fo  vici  alò  fcfn|9Wn, 
il  mio  sì  vale  quanto  U veltro  nò,  ff  in  3& 
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uon  fìt$  gtbtn,  f.  Sareort.  man  bittrt  fT<& 
nur  ein  Sa  cber9lcin  au5,  non  vi  fi  chie- 
de che  un  si  0 un  no.  ja  reaS  liocf)  nictjr, 
v’è  ancor  di  più;  quel  che  è di  più.  f ì( 
ili  l'ctsòn , ja  recfct  fd)6n,  ella  è bella,  an- 
zi  belliifima.  (<5  bitte,  jq  iefe  bcjcfcroòre  ftc 
barum , io  ve  ne  prego,  anzi  ve  ne  feon- 
gluro.  it.  fcferoeiflet  ja,  di  grazia  tacete, 
io  vi  prego,  io  vi  avverto  di  tacere.  t|)Ut 
ti  ja  llfcbt , guardatevi  di  far  la  tal  cola, 
filaubcl  ja  ni<$t,  tati  i<t>  K.  non  crediate 
gii , eh’  io,  ,&c.  ri  f j»  ja  ntcbt  fdjroet,  non 
è gii  co  fa  difficile,  fie  roiffe.i  ci  ja , lo  fa- 
rete pure,  fonte  Ibm  ja  necb  ctroc*  febten, 
fe  mai  gli  mancafie  ancora  qualche  co- 
fa.  er  wirb  tnir  ja  birfen  £ort  nicfct  an» 
tijun,  non  credo  , che  mi  voglia  far 
quello  fmacco.  unb  turon  et  ja  ftblabter» 
blng«  niebt  blcibcn  mia , fa  mag  et  geben, 
fe  pare  perfide  nella  volontà  di  andarte- 
ne , fene  vada. 

!ad>,  adj.  f.  sabe. 

Strófr.m.}  c"a«1,t> faettii* 

atbjorn  ; f.  m,  f;  Sdbiorn. 

BacÉjotnig,  adj.  f.  Sdbjotnig. 
dcftben , f n.  giubboncello , giubboncino, 
giubbettino,  farfettino. 

Sarte,  f.  f.  giubberello,  fartetto,  farfettino, 
camiciuola.  SBaucr  t Sarfc,  cafacca  de’ 
contadini. 

Sacob,  nom.  propr.  Iacopo,  Giacopo,  Gia- 
como. Sacob  im  alten  ìeflament,  Gia- 
cobbe. 

SOCObit,  f.  m.  pellegrino  che  va  a vifitare 
* il  fepolcro  di  S.  Giacomo  di  Gallizla,  det- 
to anche  SacabfbtUbft.  it.  Giacobito,  d’ 
una  tetta  de’  paefi  orientali,  it.  aderente 
ai  partito  di  Giacomo  IL  giù  re  d'  Inghil- 
terra. 

Sacobébtuber,  f.  m.  f.  Sacobft. 

yacobffcaut,  f.  n.  giacobbea;  fiore  di  S. 

Giacopo  ; verga  dT oro. 

SflceMfrcUI},  f.  n.  Croce  di  S.  Giacopo, 
SacoMftab,  f.  m.  baleflrigUa. 

Bacobljirafic , f.  f.  f.  3)tllcbftra§e. 
agb,  f.  f.  (bai  Sancii)  caccia,  cacclagio- 
ne.  auf  bie  Sagb  gcbeil , andare  a caccia, 
rine  S'agb  anftrOen , ordinare  una  caccia. 
Sagb  auf  ©lebe,  auf  Sduber  marben,  in- 
feguire  i ladri,  eie  bobe  3qg&,  il  privile- 
gio di  cacciare  le  fiere  più  nobili , come 
il  cervo,  bie  Sdger,  SdgcrtD,  Sdgerfunft, 
f.  (ba<  SEBilb,  fa  man  fdllgt)  caccia  ; cac- 
ciagione ; preda,  er  bat  gute  Sagb  ge« 
madJt,  egli  ha  fatto  buona  caccia.  (Ott 
gut  Sagb)  la  caccia;  il  luogo  defiinato,  e 
acconcio  alla  caccia,  ben  Seinbcn  bie  Sagb 
fieben,  dar  la  caccia  a’ nemici,  a’ vafcelii 
gemici,  bie  3«gb  nebmen . non  rgcbijfen, 
prender  caccia.  (grojifr  tdrm)  baccano, 
baccanello  ; gran  chiatte  ; chiamata. 


Sagbbat,  adj.  atto,  proprio,  acconcio  alla 
cacete. 

SflgbbeblentCt , f.  m.  ufficiale  delia  caccla- 
Sagbequipage,  f.  f.  equipaggio  di  caccia. 
SagblHnte , f.  f.  archi  bufo  da  caccia. 
3agt>ftei)bf(tf  f.  f.  licenza  d’andar»  a cac- 
cia. 

Sagbfreunb , f.  m.  che  fi  diletta , Che  pi- 
glia difetto  della  caccia  ; cacciatore. 

EÙgbgerdtb,  f.  n.  amefi  della  caccia, 
flgbgefebreó,  f.  n.  clamore  di  caccia,  de’ 
cacciatori. 

Sagbgittin , f.  f.  la  Dea  della  caccia , Dia- 
na. 

Sagbbabtt,  f.  m.  f.  Sagbflefb.  N 
Sagbbauf , f.  a.\  f—  bdufee  — b&fc)  ca- 
Sagbbof»  f.  ■».  J radicacela. 

Sagbporn,  f.  n.  (—  bbrner)  corno  da  cac. 
eia. 

Sagbbunb,  f.  m.  Cine  da  caccia;  bricco. 
S'agbbut , f.  m.  cappello  da  caccia. 
Sagbiunfer,  f.  tu.  Gentiluomo  di  caccia. 
Sagbfleib , f.  n.  abito  da  caccia. 

Sagbfunf,  f.  f.  l’arte  della  caccia. 
Sagblujl,  f.  f.  diletto,  divertimento  della 
caccia,  ficb  cine  3agbluft  maeben,  pigliar 

il  divertimento  della  caccia. 

SagbmelTtr,  f.  Bkibmefier. 

Sagbnefi , f.  n.  rete  da  pigliar  fiere , da 
prender  cervi , ite.  |u  j?afen,  Saninoti!, 
callajuofe. 

Sagbpage , f,  m.  Paggio  di  caccia. 
Sagbpfcrb , f.  n.  cavallo  da  caccia. 
Sagbnuivee , f.  n.  polvere  per  la  caccia. 

Sagbtecbt , f.  n.  gius  > diritto  delfe  caccia, 
agbfcbdfe,  f.  f.  tediai  vettura  leggiera  da 
caccia.  > 

Jagbfibiff,  f.  n.  caravella,  faettie. 
agbfCbttm , f.  m.  riparo  de’ cacciatori, 
agbfpleg , f.  m.  fpiedo  da  caccia, 
agbflitbt,  f.  f.  mania,  defiderlo  intente, 
palitene  ecctffiva  per  la  caccia. 
Sagbfùebtig,  «dj.  grandemente  appanna- 
to per  la  caccia;  invaghito  all  ec ceffo 
della  caccia. 

Sagbtafcbt,  f.  f.  carniere,  carniera,  car- 
aterò, carnajuolo. 

Sagbiùtbtr,  f*  plur.  reti  da  prender  cervi, 
&c. 

Sagbucrbot,  f.  n.  divieto,  proibizion  di  cac- 
ciare. 

Sagbvcranùgen,  f.  n.  diletto,  divertimen- 
to , ricreazione  della  caccia. 
Sagbwrftdribig , adj.  pratico  della  caccia. 
Sagbrotftn,  f.  n.  la  venagione;  la  caccia; 

affari  appartenenti  alla  caccia, 
SagbmllTenftbaft,  f.  f.  fetenza  della  caccia. 
SagblfUg , f.  n.  gli  amefi  dalla  caccia. 
SOgrn , v.  n.  cacciare  ; andar  a caccia,  ©tre 
f<bc,  «Kcbbùbntf,  K.  andar  a caccia  di 
cervi,  di  pernici,  dtc.  (ucrfolgtn)  infc- 
gnire,  cacciare,  dar  «accia  o la  caccia; 


3age  — 622  — 3afjr 


far  faggi  re  precipitottamente  ; mettere  in 
caccia  ; efler  in  caccia.  ani  elnem  ^Joftcn, 
cacciare  da  im  porto;  difcacciare;  ('porta- 
re. au<  beni  ÙpiffilJ,  cacciar  uno  dal  per- 
fetto; fpogliarlodei  beni.  bllrtb  bit  ©pitta 
rutbtn  iaeen,  far  pattare  per  le  bacchet- 
te. non  (icb,  jnm  éenfer,  cacciare  via, 
licenziare;  mandar  in  bordello  ; dar  brut- 
to commiato,  cinta  in  ben  bete, 

cacciare  un  pugnale  nel  Peno;  cacciare  In 
corpo  uno  fpiedo.  im  ©piti,  cacciare; 
dar  la  caccia.  aPci  burcfc  bit  ©Utael,  cac- 
ciarli ogni  cola  giù  per  la  gola.  v.  n.  cor- 
rere a cavallo  0 in  vettura  a tutta  briglia, 
in  VPÌlcm  Jaacn,  a tutta  carriera,  a bri- 
glia iciolta,  &c.  japen  im  t'efcn,  in  tinte 
Slrctlt , leggere  troppo  predo , abborrac- 
ciare un  lavoro,  pcrbi'P  jagcn,  pattar  cor- 
rendo a cavallo,  act.  fin  ’bferb  JU  £ebf, 
Obtt  tobtjaqen,  ammazzare  un  cavallo 
con  farlo  correre  troppo. 

3a\itnb , part.  cacciarne  ; che  caccia. 

3«„tt . f.  m.  cacciatore. 

3'ifrart,  f.  f.  maniera,  modo,  cortume 
de’ cacciatori. 

Sdticrburfdic , f.  m.  garzone,  fervidore  del 
cacciatore. 

3dgtrtt),  f.  f.  bit  Saab,  la  caccia;  la  cac- 
ciagione. bit  fdmmtittbcn  3dd«'  te-  c*c- 
ciatori  e gli  arnefi  della  caccia;  l’equi- 
pàggio di  caccia.  SBobnunObtrgdfltt,  ca- 
ra dei  cacciatori. 

3fl8bacKtrco,  f.  n.  clamore,  voce,  grido 
dei  cacciatori. 

SdgcrtauS,  f.  n.  (—  Ijdufer)  catta  del  cac- 
ciatore. 

3dgC»born,  tt.  n.  (—  tltncr)  corno  dei 
cacciatori. 

dqcrl)Unb , f-  m.  cane  del  cacciatore, 
dgftin,  f.  f.  cacciatrice,  e la  moglie  del 
cacciatore. 

Sdfltril'cj),  adj.  & adv.  di  cacciatore;  da 
cacciatore;  a foggia  di  cacciatore. 

3d#i’tflcib,  f.  n.  (—  fleibcc)  abito  di  cac- 
ciatore. 

gdfttrlitb,  f.  m.  (—  licbtt)  canzona  di 

Cacciatore^ 

dgcrtnaMji'it , f.  f.  parto  de’  cacciatori, 
dpetmdéifl , adj.  & adv.  a foggia , a mo- 
do, a guitta  de’  cacciatori. 

Sdattmcilftr,  f.  m.  Capitano  della  caccia; 
.Capocaccia;  Cacciator  maggiore. 

SdpcrmUlK,  tt.  rn.  mufica  de’ cacciatori. 

Sdgtrrccbt , f.  n,  gius,  diritto  do’  caccia- 
tori. 

3dfltrfptact»e , f.  f.  gergo , linguaggio  de’ 
cacciatori. 

3d«crterminu«,  f.  m.  termine  de’  caccia- 
tori. 

3d(jer»oort,  f.  n.  (—  ro&rtcr)  voce  de’  cac. 
datori.'  , 

Sdgtrteug,  f.  Sapbjug. 


3db,  adj.  erto,  ripido;  ttcotteetto;  dirupato. 
( piòplicb)  ttubitaneo,  repentino;  improv- 
vitto.  Idbfi)  £i'bei  iter  ben , morire  di  mor- 
te ttubitauea.  improvvidi.  jdj|fr3otn,  col- 
lera repentina,  fubitanea,  impeto  di  col- 
lera. (porcili»,  itnbcbadjtjjm ) feonfide- 
rato,  precipitotto.  adv.  repentinamente, 
improvvittamente.  it.  ttconiìderatamente, 
precipirofamente. 

3dbc,  f.  £.  ertezza,  ripidezza,  bei  ©emù. 
tbfi,  impeto;  feoniìderatezza,  precipi- 
tali za. 

3obtrt , tt.  m.  che  dico  come  il  compagno  ; 
che  è feinpre  del  parere  degli  altri. 

Sdbling,  adj.  repentino,  ttubitaneo,  Cubi- 
to , &c.  f.  plòfiilct). 

3abr  , f.  n anno,  cin  bùraerlic&ei , agronov 
mifebei  Safic,  anno  civile,  artronoimco. 
©4alt|dl;t,  f.  gtnitinfé  jjabr , anno  co- 
mune. bai  nelle  3abr , capo  d’anno,  bai 
llCiliit  Jaljr , anuo  Tanto,  giubileo,  im 
3abt  1789,  nell'  anno  mille  ttettecento, 
ottanta  nove,  citi  fialbrà  3abr,  fei  meli, 
fenieftre.  ùber»  3abr,  d’oggi,  d’ora  a 
un  anno,  in  3afirc4  Stili,  nello  fpazio, 
nel  termine  d'un  anno,  alle 
aui , 3afie  fin , oon  3abe  m Sobe,  ogn’ 
anno;  annualmente;  d'anno  in  annof 
per  tutto  l’anno,  fin  3ibr  Unii  flnbtre, 
un  anno  sì,  un  anno  no.  fclt  lanacnSab. 
rcn,  fono  anni  canni,  &c.  ioni  alle 3'apt 
fieb  ebt , anniverfario;  annuale,  ci  pe» 
et  ini  picete  (labe , fcort  tc.  corre  il  quar- 
to anno,  da  che  &c.  ci  ili  nun  gcrnbc  fin 
3<lbr,  un  anno  per  l’appunto  fa.  por  beni 
Sabre,  ober  befler  im  poripcn  Sabre,  an- 
no, nell’anno  pattato.  3«bt  linb  Zoa  (in 
ben  Siccbtcn)  tredici  meli,  oppure  ( nel- 
la Salttonia)  tredici  meli,  017  giorni,  bai 
3abr  ber  UBclt,  bei  $ct|4,  l’anno  del 
mondo;  Canno  di  grazia,  della  ttalute, 
S;c.  cin  aurei  ober  fcblccbieé  (jabr  in  ©c» 
treibe,  t(.  buona  o cattiva  annata,  cin 
3obr  ini  a libere  gcrcci'net,  un  anno  per 
l’altro,  er  ili  jt»an?Ì0  3abr,  es'ì  ha  vent’ 
anni  ; egli  è ili  età  di  vent’anni.  Cf  flebet 
ini  breojjiflfte  Sabr,  è nel  trentèlimo  an- 
no; ha  pattato  i venti  nove,  cr  ift  nab* 
Un  Pfeejfa . è vicino  ai  quaranta,  in  fri* 
ncn  berteli  3«brcn  fepn,  effem  nel  fior  de- 
gli anni,  ber  febon  beo  3abren,  in  bie 
Sabre  iti,  uomo  d’età  provetta,  avanza- 
ta, uomo  avanzato  in  età,  d'un  età  avan- 
zata. piov.  QJcriianb  Ibmrnt  niebt  por  ben 

eabren , il  giudizio  viene  coll'  età.  biC 
abre  beo  jemanben  (iebrn,  durare  gli 

anni  preferitti  dell’  ammaertramento  in 
alcun’  arte  o profettìone.cin  ittìonn  Utm  nifi* 
ntn  3°bren , uomo  della  mia  età.  bfO  ib* 
ren  babai  Sabati , nella  fua  avanza» 
età.  mit  ben  Sabren,  cogli  auni.  cr  bat 
febon  Sabre  auf  fiera  jjalfe,  ha  degli  au* 
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ni  affai,  ju  (Wnen  Sabren  fomrnen,  arH- 
vare  agli  anni  della  difcrezione,  difcri- 
zinne.  uor  feinen  Subrcn  tlcrben , morire 
nella  fanciullezza.  £ba<  i9ìerfmal 
ve  in  beni  Jjpolje)  > cerchj  che  fi  veggono 
entro  il  fufto  d’un  albero,  i quali  mollra- 
no  gli  anni  del  medefimo.  erige,  rtfite  Sabre 
taben , avere  ,1  cerciii  fitti , o larghi,  f. 
Sabrjirfel. 

3fifeurbe:t , f.  f.  lavoro,  che  fi  commette, 
per  un  anno,  o che  fi  paga  d'anno  in 
anno. 

JJflbtMumcn,  f.  pi.  bit  olle  Sabre  gefdctroer» 
brìi , fiori  ammali. 

3<>brbUit> , f.  11.  ( — b!!Ct>cr  ) cronaca  , ero» 
nlea;  libro  annale , attuali,  ter 
<bcr  fibtflbt,  annalilla;  fcrittor  d'annali. 

Sdbrcbcn,  f.  n.  annuccio. 

3aprcn , Sdbrcn , v.  ree.  e4  jdbrt  fi# , «4 
tricb  fui)  idprcn,  è un  anno;  un  anno  fa; 
farà  un  anno  incirca. 

3fibtf4anffing , C m.  il  principio  dell'anno; 
capo  d' anno. 

SabrCdenbf,  f.  n.  fine  dell'anno, 
afjreéfrift , f.  f.  termine,  tempo,  fpazio 
d’un  anno;  pinata;  annuale. 

3'abre4ifiUf,  f.  m.  il  corfo  dtfil’  anno.  it.  ter 
©onne,  l’annua  rivoluzione.  . . 

3fibrt4rt)fCbffl  , f.  m.  capo  d'anno. 
3abre4jeit,r.f.  ftagione.frcb  nacb  ber3abrc4jeit 
flefben , andar  veftito  fecondo  la  fiagione. 
3abffdb , f.  n.  ( — ff(bcr)  campi,  che  fi 
lavorano  ogni  anno. 

3abrfctf , f.  n.  fella  annua;  che  fi  celebra 
ogni  anno. 

Sfibrgang , f.  m.  annuale  di  prediche  ; pre- 
diche per  tutte  le  domeniche  dell’anno, 
uen  Jeitungen,  ic.  annata. 

Sfibrgcbung , f.  f.  in  ben  SKeditcn , venia, 

difpenfa  , difpenfagione  d’età. 
3abrgrbd(t)tnif , f.  n.  memoria,  commemo- 
razione anniverOiria , annuale,  it.  cinc4 
lobtcn,  anniverfario.  «(Kit  fid)  fin  Sfibt» 
gfbtjfbtnii  gcftiftft,  egli  ha  ordinato  un 
annuale,  un  anniverfario  perpetuo. 
3flbrrfdDf,  f.  pi.  diritti  annuali, 
Sfibrgfbfllt,  f.  m.ì  annata;  penfione,  pa- 
3flbfgelb,  f.  n.  / ga  , affegnamento, 
provvifione  annuale,  d' un  anno. 
Sabrgerodcbfc , f.  pi.  bit  alle  3abr  gcfdct 
TOftbcn  mtlfftn , piante  annuali. 

Sabrbunbcrt,  f.  n.  fecolo. 
d()rig,  adj.  d' un  anno,  fin  jdbrigfg  .Sfnb, 
bambino  d’  un  anno,  ein  jdbtlfle4  .Stfilb, 

famm,  ic.  f.3dbrling.  roaé  cinjfabr  bau» 

tei,  annuo;  annuario;  che  dura  un’an- 
no. birffg  Simt  ift  idbrig,  l’ efercizio  di  quel- 
la carica  è annuario,  &c.  biljdfyfig,  an- 
nuale; di  quell’anno;  dell’  anno  corren- 
te. vorjdbrig,  dell'  anno  paffuto,  jdbrlg 
fftjn,  edere  un  anno,  edere  paffato  un 
anno,  ti  ift  nun  fdprig,  ti  roirb  balb  jdb* 


rig  rorrben  , bag  et  rreftorben  Ift , ì un  an- 
no, farà  prefio  un  anno,  eh’  i|morto. 
Sfibrfoft,  f.  f.  pendone,  dozzina  annuale. 
3dbrlid),  adj.  annuo;  annuale;  annuario; 
d'un  anno.  adv.  annualmente,  d'anno 
in  anno;  ogn'anno. 

3dbrling , f.  m.  bamui , k.  fo  ein  Sabc  alt 

ift , agnello , puledro , o fienile  d’ un  an- 
no. 

3fibr(obn,  fi  mercede,  paga,  falario 
annuale,  d’un  anno;  annata. 

Sabrmflrft,  fi  m.  f — mdtfte)  mercato  an- 
nuo ; mercato , che  fi  fa  ogn’  anno. 
SabrmffTf,  f.  f.  fiera  annua. 

3abrpr.(bt , f.  m.  affitto , appalto  annuale. 
Saftrtccbnung , f.  f,  conto  annuale;  conto 
d’un  anno,  gcitrftbnung,  era. 

eobrétdg,  f.  m.  anniverfario, 

abr« jett,  f.  3abrc6àcit.  . 

3fli>rtaufrnb , f.  II.  mille  anni , milliajo  d* 
anni  ; dieci  fecoli. 

3flbrubr,  fi  f.  oriuolo,  che  fi  monta  nna 
fola  volta  l’anno. 

3abrtt»ucb< , fi  tn.  prodotti  d’  un  anno  ne* 
campi,  e negli  orti.  it.  (Sfibrjicfel)  uno 
di  que’  cerchietti , che  fi  trovano  entro 
ne’  falli  d’un  albero,  e che  dinotano  gli 
anni  del  medefimo. 

3fibrifibl/  fi  fi  l’anno  del  mondo,  di  gra- 
zia , &c.  auf  SU  àmen , il  millefimo. 
3flbfjinS,  f.  m.  cenfo,  o fitto,  pigione  an- 
nuale. uon  (Selbcrn , intereffe  annuale. 
Sabrcfrfel,  fi  m.  f.  3ubrrou^4. 

Jdbiorn,  jdbiornfg,  f.  Sacbjorn,  ìc. 
3a(apr,  f.  m.  ©alflprourjel,  f.  f.  map- 
pa. 

3al»ufie,  (fprfcb  ©palude,  aué  beni  Stati* 
jò|iicben)  geiofia.  (cin  ©attcr  uor  einem 
SM|ÌCr)  perfiana. 

3ombifcb,  adj.  jambico.  jambifeber  ©«4, 
verdi  jambico  ; jambo. 

3ammer,  f.  m.  Haute  dtiagen)  guai,  lai. 
lamento,  clneti  Sanimer  anfangen , eineti 
gro§en  3ammer  fùbten , prorompere  in 
pianti,  in  lamenti;  tragger  guai,  alti, 
altiffimi  guai  di  checcheifia.  (©litifib) 
pietà,  compaffione.  mit3ammcr  onfeben, 
guardar  pietohffimamente.  re  ift  ein  Sfinì* 
mer,  ein  fol4>ed  tglcnb  anwfcben,  fi  pie- 
tà, il  veder  tana  miferia.  fam.  ti  ift 
3anmicri©cbabe , egli  è grandiffimo  dan- 
no; egli  è un  grandiffimo  peccato,  che 
— 021enb,  ©otb;  miferia,  calamità,  feon- 
folazione,  guaio,  fiato  deplorabile,  it. 
epileffia,  mal  caduco. 

3ammrrct , f.  m.  lamentatore,  fchiamaz- 
zatore , pigolone. 

3ammergefcbreo , f.  n.  dolorofe  flrida; 
fchiamazzo;  urlo;  pianti,  alti  guai,  lai, 
clamori  doloro!!. 

3flmmerlebcn / f,  n,  vita  tribolata,  mifera- 
bilifitma. 
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adj.  mlfèrabile;  degni  (Timo  di 
compaffione  ; compaffionevnle  ; lamento- 
fo,  lamentevole , tribolatiflimo,  deplo- 
rabile, lutcuoro,  cordogliofo;  infeliciflì- 
tno.  fcijt  fcblcctlt,  pelfimo,  mifero,  fpreg- 
gievollfTìmo,  &c.  adv,  miferabilmente, 
pietofiflimamente;  a gtujo,  &c.  f.  et» 

bdrmlitfc. 

Sfalli rrirrlkb , f.  n.  lamentazione;  gran  la- 

• menti , dee. 

Sfamintrn , v.  n.  gemere  ; gemire  ; guaio- 
lare; traggere  guaj;  dolerfi , rammari- 
carli , lamentarli  altamente , dolorofa- 
menre , cordogllofamente  : attapinarli, 
(ju  fltoScn  tWitirib  beroegen;  bu  jammerfl 
miti),  tn  mi  fai  feoppiare  11  cuore,  mi  fai 
gran  pietà,  v.  im.  et  jammert  mi(b,  ciò 
mi  fa  feoppiar  il  cuore;  mi  muove  a coni- 

• pallìone,  mi  fquarcia  li  cuore,  le  vilcere, 
m'addolora,  m'accora;  mi  duole,  mi 
rincrefce  fortemente. 

Sfammcmb,  part.  gemebondo,  gemente, 
do  ente , addolorato. 

3ammct|ianb,  f.  m.  flato  rruferlffimo,  ml- 
feraoiliflìmo , infeliciflìmo,  ite. 

Sfammcnbal,  f.  n.  la  valle  di  miferia,  dee. 
in  biefem  Sammtrtbfll , in  quella  mifera 
valle;  in  quella  valle  di  pianto;  in  que- 
lla mifera,  infelice  terra. 

SSammcrvolI , adj.  doloroio,  miferablle,  de- 
plorabile; gemebondo,  dolente  addolo- 
rato , fconfolato. 

Sfammerjcit,  f.  f.  tempo  di  miferia,  di  pian- 
to; tempo  calamitofiffimo , infellcilC- 
mo. 


3aucbart,\  f.  n.  iugero,  bubulca,  bifof-. 

ànuebert,  / ca. 

yaucbjrn,  v.  n.  giubilare;  far  giubilo,  al- 
legrazza  ; gongolare  ; feileggiare  : menar 
fefta;  efultare,  gali  lizzare,  ringalluzza- 
re;  far  galloria,  oliere  in  galloria,  gal- 
lonarli. ber  jaucbji't,  giubilatore;  che 
giubila. 

Sfautbim,  1.  n.  galloria,  giubilò,  giubila- 
zione; giubbilaraento,  glubilio;  letizia, 
feda,  gioja,  allegrezza,  bouibanza,  efui- 
fazione. 

3<iuc$)icnb  . part.  giubbilante;  plen  di  giu- 
bilo; che  giubbilai  giubbilofo;  eruttan- 
te. 

Jjfaucbjri,  f.  m.  grido,  voce  di  giubilo,  <f 
allegrezza. 

aunee,  f.  m.  f.  ©auncr. 
flroert,  f.  n.  11  si;  confenfo.  aflienfo,  fuf- 
fragio.  bai  3orooet  geben , dir  di  si  ; dar 
r alfenfo  ; confentire , &c,  bai  SaìBort  JU 
einrr  .(Jcucdtb,  la  proinelf.i  di  matrimo- 
nio, impalma  mento,  bai  3aioort  geben, 
crbaltrtl,  dare,  ottenere  la  promeffa  di 
matrimonio. 

Sbr,  f.  f,  bcrSfbcnbaum,  taflo.  it.  <?pbca,f. 

Sbifdj,  f.  m.  malvavifco,  f.  IJiHfd,'. 

ydj , pron.  p.  io.  bin  ri , fon'  lo  birr 
bin  {<&> , eccomi  qui.  tuie  glùcflkb  btn  ttbl 
0 ict)  iirrner ! oh  me  felice!  oh  povero 
me! 

3 beat,  adj.  ideale,  blf  (beale  2Cr(t,  il  mon- 
do Ideale. 

3b«,  f,  f.  Idea,  obne  36rr,  fenza  idea; 
lenza  invenzione. 


San,  f.  m.  Im  SBrrtfpirl,  il  pieno, 
ar.itfcbar , f.  m.  Giannizzero.  3anlif$fl» 
rcnmuflf,  mulica  de’ Giannizzeri. 
JJanitKbarifct) , adj.  & adv.  di  Giannizzero, 
da  Giannizzero. 

Sdnntf , f.  m.  f.  Sonuof • . , , _ 

dnnerfebein,  f.  m.  luna,  novilunio  di  Gen- 

tllr°.  , 

3'antiaf,  Ofanuoriiii,  f.  m.  Gennaje. 
ijapan , f.  n.  Il  Giapone. 

SJi'panrr,  f.  m.  un  Giaponefe. 

Sfapantrin,  f.  f.  una  Giapofiefe. 
3aranifcb.  adi.  Giaponefe;  del  Giapone. 
3'apanifdv.i  ^orjrDan,  porcellana  del  Gia- 
pone. adv.  alla  Giaponefe;  a guifa,  a 
foggia  de’  Giaponelì. 

Sappncfcr,  f.  Japancr. 

3jponrjncb . f.  3apanifc&. 

Sdtót,  f.  ©Jfibt.  , 

cadmiti,  f.  m.  gelfomlno.  3admlrt»®(U# 
mtn,  gelfomlno;  fior  di  gelfomlno.  3ab# 
min  « -IGafirr,  Od,  K.  acqua,  olio  di  gel- 
Tornino , &c. 

3aépi«,  f.  ro.  dlafpro  ; lafpide.  bunter,  dia- 
fpro  di  Sicilia,  0 fìa  fiorito  di  Sicilia, 
rotbfitcfigrt , dlafpro  fanguigno. 

3dten,  3 (Uer,  tc.  f.  ©dtcn,  ©dter,  K. 


Sbrmifirircn , V.  a.  identificare, 
brntifct, , adj.  identico,  adv.  identicamen- 
te; con  modo  identico. 

3brntitdt,  f.  f.  identità;  medefimezza. 
3bt0t , f.  m.  un  idiota , un  ignorante. 
ytoBe,  f.  f.  idillio.  3b»Ben»  jMcbtrr,  Idil- 
liante. 

3e,  adv.  jrmdlé,  mai,  in  alcun  tempo.  {($ 
fcbdmc  niicb  niebt,  je  antere  geba$t  ju 
baben  , non  mi  vergogno,  di  aver  peti- 
fèto  in  alcun  tempo  diverfamente.  ,bat 
man  je  fo  rtiraP  gel, bea?  fi  è mai  piò  ve- 
duta una  fimi!  cofa?  baé  iti  aOefi , ronfi 
man  je  jiarfrfi  fapen  fann , egli  è ciò  che 
fi  può  mai  dir  di  piò  forte,  je  — je,  o te« 
(lo,  quanto  piò,  quanto  maggiormente 
— tanto  piò,  tanto  maggiormente,  jc 
mrbr,  je,  o brfteroenigrr,  quanto  piò, 
unto  meno,  je  mrbr  man  bai , je  mebe 
min  man  baben , chi  piò  ha , piò  deride- 
rà. je  e ber  je  Ileter,  piò  prefio,  meglio 
è.  rfi  roirb  je  Idnger  je  fcfclfmmer,  piò  che 
dura , peggio  è.  je  ge6§ee  @<belm,  je  grbf* 
fer  ©Iu<f , la  fortuna  corre  dietro  alle 
birbe,  je  mcbr  unb  mebe,  di  piò  in  più; 
grado  a grado,  je  ciner  unb  efner,  je  jroe® 
unb  jrcrp,  • uno  a uno,  a un  per  uno; 

a due 
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1 • due  a due.  jtjurcfiltn,  delle  volte,  al- 
le volte,  ijualcbe  volta,  in  ben  annrinm 

' . fflluiibarten  ilatt  3«fu«  : £rrr3c!  oOr! 

Gelìl  Signore;'  o Gefù  ! it.  gnu  fc6  .^u>i» 
fibenttictW tp!  f.  non  irbcr,  in  ognitem- 
po, fin  da  tempi  immemorabili.  iena** 
crm , fecondo  die.  je  nadibtm  ci  bit  um« 
(Idllbc  crfcrbctn,  fecondo,  a mifura  che 
lo  richiedono  le  circoftanate. 

Scbennotb,  f.  jcbocl». 

^fbt’fr  adj.  ciafeuno;  clafcheduno;  ogni; 
ognuno,  jfbcr  Tai,  jtbf  2Bod>C,  ogni  gior- 
no , ogni  fettitnaua,  &c.  jebeà  ÒOnD  bflt 
frinc  Irrrrilucbe,  ogni  paefe  ha  i fuol  co- 
ftumi.  jcbcrfftr  fi*,  ciafeuno  per  fe.  prov. 
(fbcr  filr  fi*  unb  ©o«  flir  Atte,  ognuno 
per  fe,  e Dio  per  tutti,  einclnubc  lùr  jt« 
brtl,  un  piccione  per  ono.  aUc  Unb  jfbf, 
tutti  indiftincamente;  gli  uni  egli  altri; 
-quelli  e quelli,  tutti  quanti. 

Schermanti , pron.  ciafcheduno;  ciascuno; 

• ognuno;  tutti  ; tutte  le  perfone;  rutta  la 

J[ente.  ci  ruciB  Kbetmanil,  ciafcheduno 
a,  tutta  la  gente,  tutti  fanno.  I^cbcr* 
inaimi  «grrunb,  amico  di  tutH.  Plebee* 
manni  ; brpott,  il  lud'brio,  lo  fchemo 
del  pubblico,  di  tutto  II  popolo,  &c.  $c« 
bermannà  o?uren , donne  pubbliche;  ba- 
gafee  ; femmine  che  fanno  copia  di  fe  a 
chicchellia. 

Scbcruidmiigiicb,  adv.  icbcrtndnnfQliit)  ju 
ttilTcn  tbun,  far  fapere  a tutti  i prefetti 
e futuri. 

Scbcncit,  adv.  in  ogni  tempo;  Tempre. 
Svbcéniab! , adv.  ognivolta,  Tempre,  volta 
per  volta,  et  fragt  irbrimabl  nacb  tu*, 
domanda  di  voi  volta  per  volta.  |*  babe 
ibn  l'iclinabl  «efeben,  aber  jebc^mal  mi'6» 
uerdiifm , l’ho  veduto  più  volte,  e Tem- 
pre mal  contento,  jrbebmabl,  rortw  bu 
.fóllafcn  gcbrft,  lòftbe  bai  tlcbt  au«,  ogni 
volta  die  vai  a dormire,  fpegni  il  lume. 
SfbcfmabliA,  adj.  di  ciafeuna  volta,  d’ogni 
tempo;  ciò  che  accade  volta  per  volta. 

tic  jfbcSmahilgcn  3ufct»auer  a a ben  ibren 
fauten  ^rijfaB , gli  fpettatori  di  ciafeuna 
rapprefemazinne,  ogni  volta,  vi  applau- 
dirono. tir  irbcimablMcn  Umiidnbc  beftim» 
mrn  ben  ©iflcn  bei  'Dirnfcbcn,  le  circo- 
Danne  di  ogni  tempo,  determinano  la  vo- 
lenti dell'  uomo,  bie  jebrdinabliaen  .ftòni» 
gè  non  Sranfrekb,  iKe  di  Francia  che  in 
ogni  tal  tempo , in  ogni  tal  congiuntura 
videro,  i Re  di  tutti  que’  tempi. 

Scboit»,  conj.  pure,  però,  tuttavia,  tutta- 
fiata  ; nullanimeno,  nientedimeno. 
Sebairber,  "l  pron.  ciafcheduno,  ciafeuno, 
SfAlictlfr,  / ogni , ognuno. 

Sttruab,  f.  m.  Nome  di  Dio  in  favella 
Ebrea. 

SddtiA.Tjeliebrr,  f.  n.  caprifoglio,  ma- 
drefelra,  abbpacciabofciii. 


\ ad.'r-  mal-  mrbr  ali  iemali , più 
orinai#,/  che  mai.  tnibe;;  fic  iemali  ce* 
--  frOfli?  avete  voi  mal  veduto?  b 

Srmanb,  proli,  qualcuno;  qualcheduno; 
alcuno;  chicchellia;  chi  fi  voglia;  china! 
que;  chiunque  fi  lia.  foni}  jcmanb,  \ct 
ttlfltlb  fl(ìber< , qualchedun  altro;  qualcun 
*i*r®N:.alcun  al'r°.  qualche  altro.  i(f  jr/ 

2 1»  ielW"  è eR,Ì  ,tato  neffuno? 
r»  ili  Itwanb  frctnbri,  ttornrbmri  ba,  v’è 
una  perfona  forefi.cra,  di  rango,  dj  b t! 
ci  irmonb  unbrfanntrn  aiflrbcn,  l*bo  da. 

to  a pedona  fconufcjuta.  n?  j.jobf  iwinns 

iTir.tf  «*>  « 

Srtnrbr , adv.  quanto  più , f je 
3cnee,  pron.  quello,  quella.'&c.  auf  imrr 
t-ofitc,  da  quella  parte,  «un  3)eriJncn 

qVi,  COlUi:.  Coloro!  I"1'*'».  quelle 
nitbcr  ber  no*  irncr,  nè  quelli,  nè  alle 1 

altra  vita  &c.  6<lf  beh  b/ffrr  uS  jcWr 

**!™?a.!1  , ; ,aiart“;  m*l»nno  cheti 

colga,  il  malanno  Iddio  ridia,  Sic 
Srnacr,  firn.  f.  Sdruicr. 

-JCnfett,  Sniffiti,  praep.  di  là;  oltre  ol 

M SltléTdi  U 

da  monti  « oltrementi  jmiVif  k* 

«©dtili,  oltramondano.  adv  irnf/ft 

irnfcit é.  • ,fn|ut'  I- 

SfUkitla,  adj.  ulteriore;  che  è dì  il  si. 

MifftóiBeSnW,  rifnla  d ià.  ba  L££ 

HarealObrirn,  la  Calabria  ulterio  e f 
3*ni««M.  adv.  di  là;  dall’  altra  binda 
^jrrufalcm,  f.  n.  Oerufaleinme.  Ifriifciirma. 
«lume,  fiore  di  color  di  fuoco. ^ che  nf 
fee  nel  mrfe  di  Luglio  16  na' 

Semiti , f.  Saemin.  * y 

5tbrn  ' kLfee‘rU-  ^fuffrtrjtfoffrr  Ora 

S5nr'  ^ i/f?/  -^onvenro , monandro  de* 

Gefuiti;  1’ Ordine  de*  Gefu/ri  • 

de'G'faitì'^  3 f fu  ker , qjufurr  ,C  potrò! 
re  della  Chinachina,  del  cortice  Pperu- 

^ fu'/laf^  ' &'ad'r'  di  Gefqit»;  da  G 

^ còiùo  f'h2‘<>Gre.? ei)ti(Iu<r  Gela 
enfio,  btr  3ifu«  etica*  , l’EcclefiafticoT 

adj.  preferite;  di  queflo  tempo  hfe 
• leuiacn  Umfl.1;ibr  , le  congiunture  prèren- 
*1.  ber  JfDigr  «iònia , il  re  prefente,  re- 

«u^d  oggidì , de  noftri  tempi,  (uru)mv- 
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derno.  t10$  bft  jceigfn  '3ft  baUCH,  fab- 
' bricar  alta  moderna. 

3cBt,  jt^o,  jcBunb,  i6t»  adv.  adeffo; 
ora;  a queft’ora;  in  quello  tempo;  nel 
' roteine , &c.  fur  jffit  < per  ora.  in»  (rei, 
nora.  gleiib jeljt/Cbfn  jci>t,or  ora;  artef- 
ici adefTo,  in  quello  momento,  in  quello 
punto,  non  jt£t  on,  d'or  innanzi  ; d’ora 
in  poi.  jeiit  — jfBt,  (lati  balb  — batb. 
bai  ©cbircrbt  twfjcBt  bicfea,  |CBt  jencn, 

la  fpada  ferì  ora  quello,  ora  quello,  boi 
j{Pt  laufeilbC  3al)r,  l’anno  corrente,  bct 
jcBt  rcqietcnbc  Vt’riOg,  il  duca  regnante. 

3turb , f.  n.  t 3«ucbcrt.  , ’ 

yerodllg,  adj.  (.  jcbc<mcb!tg. 

3gel,  f.  m.  riccio;  porco  fpmofo.  it,  SBIUtr 
igei,  f. Sgeli »£olbm,  carice. 

3gelfll0t,  f.  f.  aloe  fpinofa. 

3gclMrttc,  f.  f.  cchinofora. 

ggdfènrcfe , f.  f.  f.  SWcrrigct. 

gasar} 

3gcljlcin , f.  m.  echinlte. 

3()m , dat.  del  pron.  p.  gli  ; a luì.  faget 
ibm,  gcbCtcMbm,  ditegli,  dateglielo, 
mlt  ibrn,  con  lui,  feco  lui,  con  elfo  lui. 

icb  rocife  ibm  (ber  <3ac&0  4“  bclfcn, 

10  vi  fo  un  rimedio. 

3(111/  *tc.  del  pron.  p.  lo»  il;  lui.  f<t> 

Be  if>n,  lo  (limo.  i(b  fenne  tuebre  ibn  no cb 
fjt,  non  conofco  nè  lui,  nè  lei.  bad  i|t 
cin  fribòncr  ©arten,  faufen  fic  ibn,  eccp 

ttn  bel  giardino,  compratelo. 

3bncn,  dat.  del  pron.  p.  loro;  k loro;  ad 
elfi,  ad  effe,  a quelli,  a quelle,  faget  ib* 
non,  dite  loro.  (per  onoranza  a ima  o 
più  perfone)  Le;  a Lei  ; Loro,  a Loro. 
i(b  fcflbe  bit  libre  ibnen  ili  fcigen,  ho  l’o- 
nore di  dirle,  di  dir  loro.  3bh(B  flufèll» 
ronrten , a’  Tuoi , o a’  loro  comandi , Sic. 

3b<t/  nom.  del  proti,  p.  Voi.  mai  faget  ibr  1 
che  dite  voi?  3bt  i>ef§cn , dar  di  voi,  o 
del  voi.  it  dat.  fing.  f.  le , a lei  ; ad  effa. 
faget  et  Ibr , unb  ibrem  grufar , ditelo  a 
lei , ed  a fuo  fratello,  faget  ibr  nicbtd  btl# 
V0I1/  non  gliene  dite  nulla. 

3bt,  adj.  puff,  fuo,  fua,  &c.  biefe  grati 
Ufrtbut  Ipr  ©etb,  urtliert  ibre  greunbt, 
1C.  quella  dohna  fpende  il  fuo  danaio,  per- 
de i fnoi  amici.  Sic.  it.  pi.  loro,  tuoi, 
faget  ibren  greunben , dite  a’  loro  amici, 
ti  ifl  ibre  ©cbulb,  la  colpa  è fua,  o di 
loro , di  effì , Sic . it.  f.  bai  , il  fuo, 

11  loro.  It.  quello,  quella,  Sic,  f)ief  ifl 
mefite  Ubr,  unb  meinr  ©Emetter  ipr  e, 
ecco  il  mio  oriuolo,  e quello  di  mia  fo- 
rella. 

3brer , gen.  del  pron.  p.  di  lei;  di  offa; 
di  colei.  i(b  erinnere  iriicb  iprtr,  mi  ricor- 
do  di,  lei,  di  effa,  della  fua  per  fona,  (al 
pi.)  di  loro,  delle  Iqro  perlone,  fo  elei 

’brer  fmb,  ti  marcii  iprcr  viro  tutu  quanti 


noi  liete,  voi  eravate  quattro,  refe  »le[  fÌRk 
ibrer?  quanti  fimo?  ti  finb  ibrrr  Kbn, 
fono  Kicci.  iprer  jebit  ftcfrn  fibre  iljn  ber, 
dieci  di  loro  gli  pufero  le  mani  addoliW. 

3prig , adj.  poff.  fuo,  fua;  I Tuoi;  Ib  fuej 
vodre,  loro,  &c.  ber  ®tann  (>at  feine 
ffirdlen,  mie  bit  grau  bit  ibrfgen,  il  ma- 
rito ha  i fuoi  capricci,  come  pur  la  mo- 
glie ( fuoi.  f.  tic  grau  uerlangt  baS  3brL 
ge,  quella  douua  chiede  11  (uo,  11  fuo  con- 
to, il  fatto  fuo,  ciò  che  è fuo,  i fuoi  be- 
ni , la  fua  roba,  fic  (JbrigCh,  1 fuoi  ; i lo- 
ro; 1 parenti  di  lei,  di  loro. 

3&t0,  pron.  Suo,  di  Lei,  di  Loro.  3t>W 
(ìburfùt'lllilbc  illircblaucbt,  Sua  Altezza 
Elettorale.  it.  fùt  Iture,  vollra  altezza 
elettorale.  3bci>  Aaijierl.  Slaialdt,  vo- 
lila macfiA  imperiale.  3bto0ónabcn,  vof- 
fignoria  illuftriflima.  3bto  èjteBenj,  vo- 
ftta  eccellenza. 

3br}CU/  v.  a.  dare  di  voi»  0 del  voi  anno. 
3laub , f.  n.  f.  (gpbru. 

(ìlling,  f.  m.  f.  3(tii. 

3liumination,  f.  f.  illuminazione;  gran 
quantità  di  lumi  acccfì , &c. 

QUumilliren , v.  a.  illuminare,  accender 
lumi,  o fuochi,  ©tiebr,  jjoljfc&nlttr , K. 
colorire,  illuminare,  miniare  rami,  ima- 
gini  (lampate,  &c.  ber  iflliminlrf,  mi- 
niatore di  rami , di  carte  geografiche,  ili 
luminirter©ti(b,  £c(jfcbnitt,  rame.ftam- 
pa  miniata,  colorita. 

yaumtnirkiig,  \ f.  f.  in  fRifoem,  minia- 

(JUuminirtuniL  / tura;  l'arte  di  miniare, 
di  colorir  rami,  llampe. 

3lnie » f.Ulme. 

3lti£»  f.  m.  & n.  faina. 

3lll  > per  in  bem , nel,  nello,  nella.  In.  lm 
jjimmrl , iin  ’lUaffcr,  im  9Hcet,  ini  ©orni 
mtr , fin  ©eben . ini  Slngcflcbt,  nel  cielo, 
nell'  acqua,  nel  mare,  nella  (late;  nel 
camminare,  in  faccia,  al  corpetto,  in 
prefenza,  dee. 

3man , f.  m.  Miniftr*  della  Religione  pref- 
fo  i Turchi. 

3mM§/  f.  n.  collazione. 

3*ifcr,  f.  m.  ( 'Rirt'crfdtbflftb  ) pratico  del- 
la cultura  dell’  api. 

3mmarinircn , v.  a.  marinare.  ' 

3llimatcrialitdt,  f.  f.  immaterialità. 

3mmatrrieU,  adj.  immateriale;  non  mate- 
riale. - 

(innnotrffufalfon , f.  f.  il  matricolare. 

3mmatrifultmt , V.  ».  matricolare;  regi- 
Ararc  alia  matricola, 
mmc,  f.  f.  (Wfb«fd(bflf<tO  f.  35ifnr. 

mrner,  adv.  tempre;  continuamente;  di 
continuo;  inccffantememci  fempremai; 
ognora.  OUf  imillfr,  per  tempre;  in  fem- 
pUerno;  ili  perpetuo;  a perpetuità,  nocjl  ,• 
immet/  s tutto  attdare,  a tutto  palio  , a 
tutta  cairiera,  a tutto  aorfo,  tuttora,  et 
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fpfclt  nod)  immfr  , fia  tuttora  giocando, 
giuca  a tutto  andare,  rr  iodi  nocb  immct 
nidit  bcuratbcn , perfide  nel  propoiito  di 
non  amm-'gltartì.  immrr  lodbren , perpe- 
tuarlì  ; efler  perpetuo;  durare,  fuillftere, 
coniervarfi  perpetuamente,  immcr  roacb* 
fot,  K andar  crtrJcondo  , ite.  (bCOjrbct 
©dc.ienbcit)  ad  ogni  poco;  ad  ogni  pun- 
to; ognora;  a ogni  tratto,  tempre;  in 
ogni  occorenza,  ré  ift  bocb  immcr  10;%» 
egli  è,  egli  rimane  tempre  vero,  che.  &c. 
fate  e dite  pure  quel  che  volete,  ibr  mb» 
get  immer  rcbrn  unb  tbun , ti  blclbt  bcé* 
IDCHCIl  bt>4>  mie  ti  ifi,  le  cote  rimarranno 
nel  medesimo  fiato.  i4>  erf.brecfe  immcr, 
roenn  itb  ft>n  fcbc , mi  (pavento  < ogni 
qual  volta  lo  vedo,  tt  lituo  immcr  rcffl 
flcb-n  / per  me , le  ne  vada  pure,  fo  flrfl 
<r  immcr  (il,  per  quanto  fia  cattivo,  roaé 
fé  autb  immcr  iti,  qual  fi  fia  cote.  toc  rr 
oud)  immcr  ili , dovunque  fia.  loie  arci!» 
roic  Ilari  cr  an<b  immcr  ili,  per  grande, 
per  forre  che  fiu.  n>»  mas  cr  roobl  immcr 
HcibctrV  dove  mai  rimane?  tua$  rt'lll  cr 
bocb  immcr  anfanarti?  che  mai  fi  mettrì 
a fare  ? flirt  ti  ibm  imntCC  bin,  daglielo 
pu-e.  cr  mag  ré  immcr  bcbaltcn,  lo  ten- 
ga pure. 

Ammorbar,  adv.  Tempre  mai,  mai  Tempre} 
perpet. lamenta,  in  perpetuo,  &c. 

Qmmc-forf , adv.  continuamente,  conti- 
nuat.tmente  , rontinovamente , fempre, 
del  continuo,  Inccflaifemente,  6cc.  it. 
#011  i'erion  su  ter  fon , uon  Ort  ju  Ort, 
le.  di  manninmano;  fuccelfivaraeme;  di 
luogo  in  luògo,  di  tempo  in  tempo,  ferì, 
immrrfcrt,  via,  avanti;  ritiratevi  ; par- 
tite; andate  via;  andiameene;  partiamo. 

Ammcriirùn,  f.  n.  pervìnci. 

Animcrbin,  adv.  fia;  fia  bene;  vada,  cr 
muq  fmmcrbfn  fctjrcocn , per  me  gridi 
quanto  vnoie.  . 

•Jntnierfub,  r.  f.  vacca,  che  II  padrone  del- 
ia tenuta  data  in  affitto  non  può  perdere, 
trovandoli  nell*  inventarlo. 

JJJmmcrmcbr,  adv.  di  più  in  più;  più  che 
piti;  vie  maggiormente;  Tempre  più.  it. 
flou  immcr , mai.  mas  ift  té  bocb  immcr» 
inebr,  tv.ié  Mi  jiiriidtidlt?  che  coTa  mai 
può  ritenerti? 

3nimcrit>dbrchb , adj.  perpetuo,  continuo, 
perpetuale,  non  interrotto;  eterno,  per- 
manente, (labile,  durevole.  Immutabile. 
Immenrdbrrnbc  r'aucr,  perpetuità,  per- 
petuanti, eternità,  adv.  perpetualmen- 
te;  in  perpetuo;  pet  Tempre;  a perpe. 
tuità . in  eterno. 

Jjmmcrju , adv.  continuamente,  Stc.  f.  fui» 
mrrfort. 

3mmittdil,  adv.  in  quefto  mezzo;  in  qne- 
Aro  mentre;  tratante,  tritiamo,  intan- 
to. 


Ammobiliar,  adj.  che  fpetta,  che  concerne 
gli  immobili,  i beni  immobili.  AmitlO&i» 
iiar  1 grbc , erede  degli  immobili,  fìm» 
mobiliar:  ©Ut,  un  bene  immobile. 

Ammobilfeu,  f.  pi.  beni  (labili;  gli’immo- 

bili. 

Ampajlfrcn , v.  a.  6co  ben  Clìabtfrn,  imo». 
Aare. 

mpcnfrn,  f.  pi.  TpeTe. 

mpcratio,  r.  m.  in  brrGrammatif,  l*im- 

perativo.  > 

Rinomai,  f.  m.  Imperiale,  moneta  della 
Ruifia  che  vale  circa  quattro  cecchini. 

Smpcrialpapirr,  T.  n.  carta  Imperiale. 

Ànipctrant,  T.  m.  impetrante. 

Àmpfcn,  v,  a.  annellare,  innefiare;  Tar  un 
inneAo,  neAare,  inferire;  impiafirare; 
appiaftrare.  in  ben  g?alt,  (n  bit  Iror.f, 
annellare  a Tpacto,  a corona,  o a Croce, 
In  blc  Oiinbr,  tnneAare  a occhio;  appia- 
Arare. 

Smpfrr,  f.  m.  inneAatore;  colai  che  lnne» 
ila,  anuefia. 

Ampfmcffrt,  f.  n.  coltello  da  anneftf. 

Ampjrcié,  f.n.  marza  per  inneAare  ; nella, 
neftu,  inneAo. 

Ampfllauim,  f.  m.  fufio,  pedale  da  inne. 

(lare. 

Anipfung,  f.  f.  Innefì.igione;  fnnefiamen» 
to,  anneAameuto,  anneftatura,  Pinne. 
Aare. 

Ampfiuunbe,  r.  f.  la  ferita  dell’  Amelia, 
mento  del  vaiuolo. 

Ampofi,  T.  m.  importa,  impofizlone,  da. 
aio,  tribù»;  gabella,  gravezza,  it.  in 
bcr©nufunjl,  Importa,  ben  QJoqcn  ducè 
WcirMbcé  auf  ben  ;'(mpofl  fcpcn , Impo. 
Aare  l’arco  della  volta. 

An,  Piaep.  In.  (n  Jranfrefcb,  In  Francia, 
in  beni  SButb.  nel  libro.  In  ber  ©tube, 
nella  Aanza.  inbcr£ailt,  nella  pelle,  in 
ben  ©drten.  In  ben£dufern,  tc.  ne’giar- 
dini,  nelle  caTe,  &c.  (n  ben  Alippcn, 
negli  fcogij.  imlPinter,  imSommcr,  in 
grlcbcnésritcn , nell’ inverno;  nella  fiate; 
in  tempo  di  pace,  &c.  in  fu  finn,  in  TOC* 
mg  Xafltn , fra  poco  ; in  poco  tempo  ; di 
qui  a pochi  giorni,  fn  jeben  Aureli,  in 
breu  Xaacn,  in  dieci  anni;  .nel  termine, 
nel  cnrl’o , nel  giro  di  dieci  anni;  in  tre 
giorni,  nello  Tpazlodl  tre  giorni,  fm  Sarti, 
inbcrSìetb,  im  wiùtf,  k.  ftnn,  cifere 
incollerà,  in  neceflità.  in  iniferla , in 
fortuna,  dee.  fm  ©ebet  fcpn,  efiere.ln 
orazione,  ber  rrltbiic  'Ha un  in  ber  ©tabt, 
il  più  ricco  della  città,  baé  iffiilb  ini  ’liSal» 
bc,  le  fiere  del  hofio.  Me  vcrjogein  ©ad)» 
fen,  I «fuchi  della  SalTonla.  cé  flebet  mlr 
liti  iiepfc  berma,  mi  gir»  per  la  torta,  tnt 
grlbc  umbre  ICbrceifrn,  girare  per  la  cam- 
pagna. in  cincm  fcblccbtcn  Alcibc,  vefiito 
malamente  , con  un  abito  cattivo,  im 
»tj, 


SDtontxnfrfjcin  fpatirtn  grprn , f paleggia- 
re al  chiaror,  al  lume  della  luna,  rin 
SOJjnn  tn  fcintm  iiltcr,  uomo  di  Tua  età. 
icp  fotte  tir  (è  im  tòutcn  , telo  dico  colle 
buone.  In  ber  .Sarte  fpirirn,  giucare  alle 
carte,  in  '.'Irmutb  fallcn,  andare  a pover- 
tade.  in  feinrm  teben,  a fua  vita,  im  .Sar» 
trnfpirle  gciuinncn,  guadagnare  al  giuo- 
co delle  carte,  fid)  ini  'Brine , im  Q3icre 
brttintrn , imbriaccarfi  di  vino,  di  birra, 
cr  banlte  <br  in  ben  ftuerigftm  5iuébrùcfcn, 
la  ringraziò  colle  piò  cordiali  efpreiliom. 
hi  ber  JCOfuunfl , colla  fperanza.  in  mei; 
ner  (Scùcnicart , alla  mia  prefenza.  im 
faufen  trinien,  im  Wcbrn  fiprribcn,  ba- 
vere correndo,  parlare  fcriveudo.  fect1  d 
glfen  in  eincrn  ©tùcfe,  fei  braccia  d’ un 
pezzo,  um  brep  Uljr  in  ber  9ia<pt , alle 
ore  tre  della  notte,  in  dUer  grùbe,  di 
buoniflìma  ora.  in  ber  SBlittagóliunbf,  all’ 
ora  di  mezzodì,  mitten  im  'IBafftr , in 
mezzo  all'  acqua.  fi(p  in  bai  genitcr  fida 
(cn,  affacciarli' alla  fineftra.  ficp  in  Pié 
©enne  bmurecfcn , sdraiarli  al  fole,  et* 
«ab  in  S&efìp  nebmen , prendere  poffeffo 
di  checcheflia.  in  bit  Bette  IflUien,  correr* 
a gara.  t>4>  in  icmanbe»  jpulb  rmpfeblcn, 
ricomandarfi  alla  grazia  di  uno.  fitti  in 
bit  brute  febiefen , accomodarli  alle  per- 
fone.  in  cine  ©atpe  roiQfacn,  acconfenti- 
re  a una  cola,  ber  ¥(0$  pat  40  (glieli  in 
bfe  irrite , Il  luogo  ba  40  braccia  di  lar- 
ghezza. in  bfr  Silnpe,  a lungo  andare.  i($ 
pabe  ipn  in  bit  brrp  Saper  niept  geiepm, 
non  l'ho  veduto  tre  anni  incirca,  in  bit 
funfjig  Sabre  alt,  dell- età  di  circa  50 an- 
ni. baé  paffe  itp  in  bfnjob,  l’odio  a mor- 
te. jn  ber  516  jìcfct , colla  mira  ; nell'  idea, 
im  Cantei,  in  ber  £tauer  grprn,  effer 
coperto  con  mantello  ; effer  vellito  a bra- 
no. in  eine  95erfon  urrliebt  fcoit , effere 
innamorato  di  una  perfona.  in  brr  crii, 
alla  prema,  dapprima;  alla  bella  prima; 
a prima  giunta,  nel  primo  incontro,  &c. 
in  roiefrrn,  in  fo  mrit,  in  quanto;  per 
quanto. 

Snbegrif,  f.  m.  rlffretto;  compendio, 
nbcpalttn,  V.  a.  ritenere  ; rattenere  ; ner- 
bare. 

Snblrlben,  f.  innenbleftcn. 

Snbrunft,  f.  f.  fervore,  affette,  zelo,  vee- 
menza , calore , ardore. 

Snbrùnftlg,  adj.  fervente,  fervorofo,  fer- 
vido, veemente,  intenfo.  inbrùniiigt'é  ©r» 
betp,  offecrazione ; fervida  preghiera,  it. 
adv.  ferventemente;  con  fervore;  fer- 
vidamente. 

Snbriinftiflftit,  f.  f.  fervidezza;  fervore. 
Snbrùniiiglict!,  adv.  f.  fnbrùnftig. 
Sntamfnirrn,  ».  »•  incamminare,  avviare, 
indirizzare;  dar  avviamento. 
Sncant'.ivning,  f.  f.  tnca onninamente,  av- 
viamento, &c. 


Snrdrrrtirm,  V,  a.  incarcerare,  carcera- 
re ; metter  in  carcere,  it.  f.  n.  incarcera- 
zione; iucarceraglone. 

Sncarnat,  adj.  incarnato. 

Sncartirrn,  v.  a.  incartate;  rinvoltare  in 
carta. 

S'iciùon , f.  f.  incifìone. 

Snclinatlon,  f.  95cigung. 

Sr.cliuitcn,  f.  geneigt  fcprt, 

SnclufllK,  udv.  f Ut.  ) inclufivamente. 

SlKOglliio,  adv.  incognito,  incognitamen- 
te. incognito  bleibcn,  gepcn,  tenere 
l' incognito. 

Sncommob,  f.- bcfdmjcrlitp. 

Sncominobirrn,  f.  bcfcbrecrm. 

Sncommobitdt,  f.  SBi’i'iprocrlicpfeit. 

Sncomplct , adj.  f.  tmvolllfdnbig. 

Sncentincnt,  adv.  incontinente,  dee.  f.  fot 
elcicp. 

Snconuenienj,  f.  f.  f.  Unfcpicflfcpfcit. 

Sncorporlrtn,  v.  a.  incorporare.  \ 

Sncorporitt , part.  incorporato. 

Snccrporirung,  f.  f.  incorporo;  riunione; 
1'  incorporare. 

Sncurabel,  f.  unpeiibdr. 

SnPeclinabei , adj.  indeclinabile  ; che  noa 
ha  cali. 

Snbtm,  conj.  rotti,  ficcome;  pofeiachè; 
perciocché,  offendo  die;  (tante  che , &c. 
tnbem  man  pat,  rocifi , ir.  inbtm  itp  tpur, 
O tpat , It.  avendo,  fapendo,  &c.  facen- 
do io , Sic.  it.  adv.  già,  ba,  mentre  ; nel 
mentre;  nel  tempo;  nel  ponto;  neimeit- 
tre  che;  iu  mentre,  o in  mentre  che; 
nel  tempo  che.  icp  fpratp  mft  (pm , inbrm 
rr  nocb  im  SBcttr  (ag,  io  gli  parlai  men- 
tr'  ere  ancora  in  Ietto,  inbrm  man  rtPrt, 
iiftt,  orcbrtr,  a§,  K.  parlando, mangian- 
do; in  parlando,  in  mangiando;  nel 
parlare,  nel  mangiare,  &c.  inbrm  btt 
5ibmb  grtcmmrn,  venuta  la  fera. 

Snbrprnbrnt,  f.  unabpdngig. 

Snbepenbrnj,  f.  linabbdngigfrit. 

Snbr§,  \ adv.  frattanto  ; intanto  ; In 

SnbfiTm,  / quello  mezzo,  in  quello  mentre, 
illbrifm,  Aid,  mentre,  nei  mentre  che. 
glrldproopl,  peraltro;  con  tutto  ciò  ; ciò 
non  oflante. 

Snbrp  /'  f.  m.  indice  ; tavola;  repertorio 
d’ un  libro. 

Snbianrt . f.  m.  Indiano. 

Snbianrrin , f.  f.  Indiana. 

Snbianifcp , adj.  Indiano,  Indico,  Indo; 
dell'  indie;  d’india,  inbianifdpe  grutpt, 
frutto  Indiano,  it.  adv.  all' Indiana, &c. 

Snbiction,  f.  f.  indizione  prima,  fecon- 
da , &c. 

SnPirn , f.  n.  le  Indie. 

Snbig , f.  m.  indaco, 

Snbigrnat,  f.  n.  naturalità. 

StlblgtrdUt,  f.  n.  anii,  pianta  dell*  indaco, 

Snbirrct,  adj.  indiretto.  It.  adv.  indiret- 
tamente, Si  c. 
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S'nttftf) , adj.  Indico , &c.  f.  Inblaniftb. 

Snbil'ifcUfll , adj.  individuale,  it.  adv.  in- 
dividualmente. 

3nbil'ibUUm,  f.  n.  indiridno. 

3nboffi)llt,  f.  m.  giratario.  • 

ijubommcnt,  f.  n.  girata. 

3nbo&lc«n,  v.  a.  ben  / far  la  girata. 

3»fUction,  f.  f.  induzione;  confegueuza. 
nbult,  f.  n.  indulto.  1 • • !' 

ncinanbcr , ad»,  l'uno  nell’altro;  una 
cola  nell’altra;  l'un  coll'  altro;  l'un 
dentro  all’  altro,  intinanbcr  gcrccbncr, 
l’uno  per  l'altro;  1'  uno  comperi  fatalo 
l’altro,  intinanbcr  mcnarn , flccbrcn , (Io 
(fcn,  fùpcn,  fràmmifcliiare,  confondere 
fui  cofe  indente.  Intrecciare , commettere 
inficme.  Ficcare,  cacciare,  mettere  ['una 
cofa  nell’  altra.  Commettere,  congegna- 
re , &c. 

3 munì , adj.  infame;  notato  d’infamia. 
( ubili; Mici) , t(.)  infame,  rituperofo,  for- 
dido,  peilimo,  &c. 

3moinie,  f.  f.  infamia,  infamazione,  dif- 
onore;  nota  d'infamia , &c. 

OnffltHlren , «.a.-  infamare;  notare  con 
notad’infaania;  recar  infamia;  diffamare. 

ijnfamitfllb,  part.  diffamante;  che  diffama; 
infamatorio;  che  reca  infamia. 

3nfamicunfl , f.  f.  infatnamento,  intima- 
zione, diffamazione.-  1 . . 

3nfont , f.  m.  Infante. 

infanterie,  f.  f.  infanteria,  fanteria;  foj- 
datefca  a piedi. 

SnfanterffI,  £ m.  fantaccino;  fante;  pe- 
dono; foidato  a piedi.  ' . 

nfantin,  f.  f.  Infante, 
nfkiren , r.  a.  infettare  ; ammorbare,  Su. 
f.  anftecfen.  / 

3nflcfrmb,  part.  Infettivo,  f.  onffrrfenb. 

Sniiammation,  Inflammircn,  tnflammircnb, 
f.  «fntjilnbung,  cntjilnbcn,  cntjùnbcnb. 

Information , f.  f.  informazione , infor- 
mativa. ■ , 

, 3nforntfrcn , V.  a.  informare,  ragguagliare, 
Utniire,  Sic.  ■'  ► 

Snful,  obrrSnfef,  f.  f.  mitra.,  mitria.  ber 
bribmfcbrn  glrieftcr , infoia.  . 

3nfuflon,  f.  C infuiiope.  (lefnt,  infuiion- 
cella.  \ _ 

3n«ber,  f.  3'ngiort. 

ynfieboren,  adj.  nativo  d’ un  paefe ; natn- 
rale  del  paefe.  fubft.  bit  SlWbornrrf, 
i paefanf,  i naturali  del  paefe. 

3nflèbe>ni,  adv.  in  fegreto,  di  fegreto,  >1 
legitto,  fegretamente ; di  nafoodo,  oc- 
cultamente. ^ 

Sngenieur,  f.  m.  (frane. ) ingegnere;  in- 
gegnerò. 

3ngenicurfunfl , f.  f.  l’arte  dell’ingegnere; 
la  fortilicazione. 

3nftleid)fn,  adv.  parimente,  fimilmente  ; 
anche  ; anzi  ; di  più  ; inoltre  ; altresì. 


Sngtfbienj,  f.  n.  Ingrediente,  p).  Jfngf^ 
bienjien,  ingredienti. 

3nflmer , f.  m.  zenzero , zenzevero. 

ynbaben,  V.  n.  irreg.  (f.  baben)  effere 
proprietario;  poffedere,  avere  il  poffelfo; 
occupare  un  luogo,  f.  fnne. 

3nbdbcc,  f.  m.  detentore;  poffefTore,  pof- 
ieditore.  UtigcrecbtCt,  detentore,  poffef- 
fore  di  mala  fede,  finti  Stfgimcnti,  pro- 
prietario d’un  reggimento,  cincé  ®fd)« 
(VII , K.  portator  di  cambiali,  di  fcritte 
di  banco,  dir. 

3nbabrrin,  f.  f.  poffeditrice. 

3nl>ùbung,  f.  f.  ritenzione,  poffeffione.  un» 
gerente,  Iifurpazione,  poifeflione,  riten- 
zione ingiuila, 

Snbafbircn,  V.  a.  arredare,  mettere  in 

1 prigione,  imprigionare. 

Snbfllt,  f.  m.  il  contenuto,  cincr  ©ttrfft, 

- il  contenuto;  tenore;  Toggetto.  Jponpta 
tnhalt,  fodanza.  Comma,  &c.  furjtrjjn» 
bau,  compendio,  roocùbcr  man  f<t>reibt, 
Kbct,  foggetto,  materia,  argomento. 

3nbaltrn , f.  inncnbaltcn. 

a.ibfrrtU,  C f-  inerenza,  ioefione. 

Snbibtren,  v-  a.  Inibire,  proibire. 

3nt)Ìbition,  f.  f.  inibizione,  proibizione. 
3nbibitlon<»?!5efcbI,  inibitorio;  decreto 
che  inibifcc. 

Hniuriant,  f.  m.  ingluriatore  ; ingiuriarne. 

3njlirie,  f.  f.  ingiuria;  villania;  parole 
vituperoib,  &c.  3niuriffl  OU^ftotcn,  vo- 
mitar Ingiurie.  3njuriarum,  o ^njurten 
bclntlgcn,  intentar  una  lite  per  cagioq 
d’ ingiurie,  cinen  3njurten>9Jroccé  an 
ipfllé  trrrffn , formar  un  procedo  addoffo 
a uno  peg.  cagion  d’ ingiurie.  / 

3niuciò« , adj.  iogiuriofo,  & c.  it.  adv.  la- 
giuriofameùte. 

Snjuriren,  V.  a,  Ingiuriare  con  parole; 
dir  delle  ingiurie;  oltraggiar  con  pa- 
role , " Sic. 

3;ijtinrenb,  part.  Ingiuriaste;  ingiuriofo. 

3nlage,  f.  f.  il  piego;  U viglietto*;  l’in- 
clula, 

3nldnbcr,  f,  m.  nativo  d’uu  paefe;  pae- 
fauo;  naturale  del  paefe. 

3nMnbiM>,  adj.  del  paefe;  nativo;  patrio; 
noftraje;  di  nodro paefe;  nonefotlco.&c. 
tnidnbiftbc  ’Jlrobuftc , prodotti  del  paefe, 
nazinttali.  unfcrr  inljntiVbe  OCaarcn, 
mercanzie  nndrali.  uu,i)  inMnbif4>Ct  ’JIct- 
a modo  del  paefe;  nodralmente;  a modo 
di  nodro  paefe. 

3nlkgen,  V.  n.  effere  indufo,  inchiufo, 
acchiudi,  aggiunti». 

3n!iCfltnb,  part.  inchiufo,  includi,  qui  in- 
giunto. infitgcnbcr  3Wtf,  la  lettera  qui 
incluià,  acchiufa. 

3linf , adv.  entro,  dentro,  flftnb  mittcn 
inr.e  (Ifbcn , dare  nel  bel  mezzo , appunto 
in  mezzo. 
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^nnebtbflften , v.  ».  ritenere,  Orbare  ; 
tenere  per  O. 

Snnrblflbm , v.  n.  dare,  dimorare  in  cali, 
in  camera,  o in  letto. 

».  a.  tenere;  pofledere.  ctlt 
X'.uJ,  tenere,  occupare,  abitare  una 
caia,  feincil  IJJlaP , tenere,  occupare  il 
fuo  luogo,  etne  ©flebe  rr$t,  polfedcre, 
fapere  perfettamente,  a fondo  una  cofa. 

S'micbcuttn , v.  n.  arredarli  ; fermarli, 
adattarli,  trattenerli.  , fotfermarfi  ; far 
alto.  ctiPCd  JU  tljun  , ceifar  di  fare;  fer- 
marli, ratteneriì.  obne  mncn  su  beiten, 
fenza  retla.  mit  ber  -ìablung,  rifpondere 
al  pagamento,  al  cenTo,  Sic.  crbJIt  niifit 
itine,  egli  non  corrifponde;  non  paga 
alla  fcaJenza. 

3nncfiBen,  ».  n.  edere  ditenuto,  impri- 
gionato. 1 

Sfnnedebeti,  ».  n.  ouf  ber  2Baoe,  dar  in 

bilancia. 

3nneroerberf,  V.  a.  feorgere;  avvederli, 
accorgerli  ; vedere  ; conofcere , rinofee. 
re , &c.  . 

Gnnen,  ad»,  entro,  dentro,  fimen  ili  nfe< 
manb , non  »’  è alcuno  dentro,  innen 
unb  aulirti , dentro  c fuori,  non  innen,  • 
di  dentro , internamente. 

3nner,  praep.  f.  Innerbalb. 

funere,  adj.  interno,  interiore,  intrinfeco. 
ber  innere  2befi,  e fubd.  ba«  ^nnere  bei 
JpflUfeà,  lf.  l’interno,  l' interiore,  la  parte 
interna,  il  di  dentro  della  cafa , dee.  fig. 
fciii  Onnerci  entberfen , palefare,  mani- 
fedaro  il  proprio  interno.  <e  tennet  boi 
Qnnere  uon  bici'cr  jy.imllie,  egli  cr.nofce 
l'intepiore,  I’  intrinfeco,  F interno  di 
quella  lamiglìa.  nur  Oott  femut  bai  3n» 
nere  bei  £erjcni , Dio  foto  conofce  l’, in- 
terno, l’interiore,  il  fegreto  del  cuore. 

tnncrc  £-igrni'ibaftcn , bie  innerc  ©Vite, 
qualità  intrinfcdie;  bontà  intrinfeca.  bet 
intiere  ©erti),  valore  intrinfeco, 

Onnerbfllb,  praep.  nell’interiore;  al  di  den- 
tro ; per  entro1;  interiormente,  nella 
parte  interiore;  dentro,  entro,  intra, 
tra,  fra.  fnncrbaib  ber  ©tabt,  dentro  la 
città,  inncróiiib  ber  Córiinten , entro  icon- 
fini.  innerbiiib  ber  ©tabtmaure,  entro, 
fra  le  mura  delia  città,  iniicrbalb  bei  We» 
bdubei,  nel  corpo  dell’ edilìzio,  (linerbalb 
inietti  2a,icn , Ira,  tra,  in  due  giorni; 
nello  fpazjo,  nel  termine  di  due  giorni. 

Orniceli*,  adì.  interiore,  interro,  inner* 
liete  ©ciDcaiiRa,  fmpfinbunnen , Sricbe, 
■movimento  interiori.' ; fentimenti  interni; 
la  pace  interiore,  irnctlf*cr  àftiea , lln, 
rute,  guerra  o djfcordia  intedina,  di- 
medica. ble  fnncciieten  £ittenf*aftrn,  :e. 
f.  innere.  it.  r.  bai  Onr.rrlitbe,  Onnerr, 

f.  Annero,  adv.  intcriormente,  Interna- 
mente, didentro;  tetrioiecamcme.  bit 


Wnabe  Gitici  roirfct  innerfi* , la  grazia 
di  Dio  opera  interiormente,  tm  Jpctjen, 
mentalmente. 

Annerii,  adj.  :intimo;  il  pià  interno,  fubd. 
baS^ÒnnerltC  1 l‘  interiore ,.  la  più  interna 
parte,  fig  bei  ^erjeni,  la  più  interna 
parte  del  cuore,  delio  fpirito,  l* intrin- 
feco, l'intimo,  i riponigli  del  cuore. ite, 
nniti,  adj.  intimo,  intrinfeco,  fvifeerato. 
nuipieif,  f.  f.  tutrinficiiezza,  fvifceratezzs, 
cordialità;  appaiTioMatizi-a,  appaliioua- 
mento  ; intimo  fentnneuto. 

Snnifilicb,  1 adj.  intimidimo,  intvinfichif- 

ynniflfl,  / limo,  inniafte  geeurbictc'r, 
©creinleunjl , inlrinfìchezza , 1 affratiel- 
lanza;  unione  intima,  ttretttfftma.  in, 
niiUter  Sreunb,  tntrinreeo;  intimo  air  co. 
adv.  intimamente  ; intrinfecamante  ; Tiret- 
ti (limamente. 

Qnnunfl , f.  f.  arte,  il  corpo  d’un’  arte,  o 
mediere;  corpo  d’artefici,  bit  ^ttnUUtl 
ber  ©(bneibee,  te.  l’arte  de'  Urti  &-c.  bie 
(EbcUcute  «a  Jiorem  muSt.n  in  ripentì» 
nung  treien,  i nobili  di  Firenze  lì  rid- 
derò codrctti  a fard  fcrivere  al  regiitro  di 
alcuna  delle  arti,  bie  Ormungianaclcgctu 
beiten,  gli  affari  d’on  corpo  d' artefici. 
Onnuttfli  ,’Jirttcfei , dauiti  e leggi  di  qual- 
che arte.  ijimUtlAf  » £>f putitte , Uli'ziali 
propodi  a lar  oiTervare  gli  Statuti  e Leggi 
di  qualche  arte. 

3r;nunft<brief , i".  m.  documento,  privilegia 
dell'arte. 

Onoculatien , f.  f.  ber  ‘t'erfen,  innedo,  in- 
neiiagiotie,  innedamento  del  vajuolo; 
Inoculazione. 

Onotulator,  f.  m.  colui  che  anneda  il  va- 
juolo; moculatore. 

3ncculircn,  V.  a.  bie  fberfen,  innedarca 
anuedare  il  Vajuolo;  inoculare, 

nocu'irjng , f.  Onccuiation. 

nocu'ijl,  f.  m.  colui  che  b partigiano 
dell’  inoculazione.dell'  inneftodel  vajuolo. 

Onquiricttl,  v.  a.  inquiiire;  procedere  cri- 
minalmente, 

Onquifit,  f.  m.  inquifito;  l'accufato  in 

caufa  criminale. 

Oltqtrftrion , f.  f.  inqiiifizionf  ; informa- 
zione. bie  Onqnifitien , bob  3nquifitipnà« 
(jàeciefct,  rioquilizionel  il  Santo  Uffìzio. 

Onquifltot,  f.  in.  inquifitore;  Giudice. 

igni,  per  in  bas,  nel,  nello;  in.  fili  getter 
roerfen,  getur  nel  fuoco,  in*  Unalùcf 
fiùrjen,  mandar  in  malora,  in  precipizio, 
Src.  itti  Qìrficbt  ftben,  fauen,  guardare, 
vedere  in  faccia;  dire  in  faccia. 

Jjtlfafi,  f.  ni.  abitante;  dabilito  nel  paefe. 
jt.  colui  clic  pódìede  beni  dabill. 

3'nSbeionbrrc , adv.  in  particolare;  fep*. 
ratamente,  it.  bffonbfrà  . f, 

gndblitt,  f.  m.  fe»o.  fego. 

3nf<brift,  f.  f.  infcrizioqe.  it.  f.  9luff*rift, 
Ueberftjitift. 
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^nfcriblrtn,  v.  a.  fcrivere  il  nome  di  al- 
.cuno  ne'  pubblici  Regiftri.  ftct>  tnfccibircn 
iullcn , ali  tìtUÈClU,  larfi  fcrivere  al  re- 
giftro  o libro  de'  Studenti  di  filofofìa,  di 
Legge , & c. 

^Jnicription,  f,  f.  infcrizione,  &c.  f.  infeti» 
’ bitctl.  . 

Stlfti,  f.  f.  Ifola.  ficinc,  ifoletta,  ifolotta. 
■ in  ber  (Sctnfful.ict,  tino  fitoèc  ^nfel , ifola 
la  cui  grandezza  arriva  al  menu  al  dieci 
gradi,  cine  mittcimdtiigc  Onici  » ifola  della 
grandezza  di  un  grado  iutiero  al  meno. 
Cine  {Itine  (jllfcl,  tibia  minore  d’  un 
grado. 

Siile. ben? carter , f.  m.  abitante  d’uu’ ifola; 
ifolano. 

.Snfcft,  f.  11.  infetto.  Onfcftctt/  entomata, 

• emanati,  infetti. 

Snf  gemetti,  adv.  comunemente,  ordina- 
riauiente. 

3r>vgC|amnit,  adv.  tutti  quanti;  tutti  in - 

• lieme.  mie  iltóflcfailimt,  tutti  quanti  noi 

1 iiaino.  , 

Snficgei , f.  n.  figlilo , fugello  d’uno  fta- 
..  : to.&c.  it.  bolla,  bollo,  impronta  del 
fuggelio.  uiit  beni  ufi  egei  bejcittmcn, 
munir  del  luggel'.o  ; autenticare  con  fi- 
glilo, 

Snfimiation,  f.  f.  infinuazione.  it.  in  ©C» 
ticbltn»  regiftrazione. 

Snftnufrcn,  V.  a.  ^incili  tbtm,  infinuare, 
far  entrare;  introdurre,  tic  Éuffinftnuirt 
fidi,  l'aria  s’ infinita  nc’ corpi,  fig.  fid) 
beo  cincin,  infinuarfi  nell’  amicizia  dì  al- 
cuno, &c.  in  ©crimini,  rcgiflrare,  o 
far  regiftrare,  fine  (ìltfltfon  # dar  una  ci- 
tazione, 

Snfintn,  f.  inntnfitcn. 

Sr.fCltnt,  adj;  UtUtct l'ctdmt , infoiente,  ar- 
rogante, &c.  it.  adv.  inrolentcmente, 
arrogantemente.  , . 

Snfolenj,  f.  f,  infolenza,  arroganza,  pe- 
’.  tulanza,  v , , • ■ 

SnfolPCnt,  adj.  che  non  può  pagare,  ita  in» 
fplvcntcr  Sufwilb,  impoffibiljti  di  pagare. 
£nfonbCVbcit , adv. . fpccialmeute , partico- 
larmente , fingolaruiente,  prccifampnte, 
fegnatamente. 

Snicnbctf,  adv.  f.  befenberf. 

.jtilpCCtfon,  f.f.  ifpezione,  infezione,  uf- 
fìzio. 

Snfpcctnt , f.  m.  jnfpettore. 

SniPCCtCtlp,  f.  f.  la  moglie  dell’  iniettore. 
Stijiallitcn , V.  a.  ftatylire,  mettere  iapof- 
leOo  d’ un  uffizio. 

SniicQirutig , f.  £,  ftabilimento  in  poOVfTo 
d' un  uffizio. 

Snftdntig.  adj.  iCante,  infiante.  premurofo  ; 
vivo.  inRdnbfge  (Bilie,  preghiera,  follecita- 
zione  iftante , premnrofa;  prego  eftìcace, 
firetto;  fupplicazione,  lupplica,  feon- 
giuro,  iftanza,  premura,  adv.  ifiaute- 


mente,  infamemente , fiantemente,  cal- 
damente. premurofamente. 

Slllidllbigfcit,  f.f.  inftanza.  iftanza,  im- 
portunità; forza,  veemenza,  calore. 
Snftdnbiflll,  adj.  fup.  infanti  fimo , &c. 
f.  inftdnbig. 

Sminili , f.  f.  ©etichi,  inftanza,  tribu- 
, naie,  ctfttt  Snftjnj,  I di  prima  inftanza. 
in  ©cbulcn,  ncucr  (Beiprid,  iattanza; 
obiezione. 

Smicben,  v.  n.  irreg.  von  ftefren.  (diati 
li  ufa  foltanto  il  part.  inftebenb,  f.  ) 
Or.lfcbcnb , part.  proffimo,  fufregnente. 
venturo,  parlando  del  tempo,  bit  in» 
ilcbcp.be  ’IBocbr,  la  proflima  fettimana, 
la  fettimana  ventora,  fulTeguente,  en- 
trante. adj.  die  fta  in  bilancia,  it.  bora 
(icbcilb,  f. 

Snftcr,  f.  n.  panicolo , omento,  rete  di 
vitello,  it.  enteftini  di  qualiilia-  beftia  da 
macello. 

Smtifiircn,  v.  a.  inftigare,  iftigare,  fti- 
moiare,  &c. 

Smlinft,  f.  m.  Iftinto,  inftinto. 

Sniiitut,  f.  11.  Iftituto,  inftiruto,  inftitu- 
zlone  ; coftituzione  ; regola. 

Smlittitcn,  f.  plur.  infittita.  ferree  bet 
Snilitutcn,  l ettore , FrofelTore  d'Infti- 
tuta;  Inftittuifta. 

SnftitUtift,  f.  m.  Inftitntilla. 
àìnftruction , f.  f.  ìnftruzione.  v 

Snftruircn,  V.  *.  Ìnftruire,  ifhtire,  in- 
formare. 

Smlltlirt,  part.  iftruitp,  informato. 
Snffrumcnt, ’f.  n.  aDttfjCUg,  iftrumento, 

. i inllniniento,  ftrumento,  ordigno,  matljc» 
lliutiftjx  Snfttunientc,  iftrumentl  di  Ma- 
tematica. iU(  ffilUfll , iftrumento,  inftm- 
unnto,  frumento;  ftromeuto  muficale. 
(Centraci)  furumcnto  ; inft  rumenta,  iftru- 
mento,  contratto,  fin  (jniirUItltnt  .HIP» 
(bt'|t,  rogare-' itn  iftrumento,  un  contrat- 
to, 0 (imito.'  (tinSldftl)  gravicembalo. 
(ìtifrnitiicntnifltbir , faeitor  di  ftrumentl 
. da  corde , &c.  di  gravicembali. 

. QnCrtlincntfll  , adj.  iftrumentale,  ftrumen- 
,j  tale.,  SmirufflcntaUSDiufif,  mufica  in- 
ftrumentale,  0 imimemale, 

numi,  f.  Onfct.  1 

Snfiiiontr,  f.  m,  Ifolano.  tic  Snftitoncr, 
gl’  Ifolani.  a 

Sniuìiiiictin,  f.  f.  Ifolana. 

Snfllltiren,  v.  a.  ipfultare;  fare  infiliti  J 
..oltraggiare,  -, 

StlfUtpcnt,  f.  m.  inforgente,  uno  dplla 
milizia  nazionale d' Ungheria,  che  5(11’ in- 
vito del  re  prendo»  l’arme  in  ditefà  della 
patria.. 

Onttgral#  adj.  integrale.  Entrerai  » SKccfcr 
nutifl , calcolo  integrale. 

QntriJcctuai,  adj.  intellettuale,  intellettivo, 
(jlitcnbautr  fim.  Intendente,  Sopranten- 
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«tentfc.  f.  Cintcntflp.tin  , Intendente,  mo- 

glie  dell’ Impudente,  4el  Roderti. 

■Cmtration,  f.  tìtficbt. 

3utcrcrbirra,  f.  fùriprrcbra. 

3nrrctict  / f.  11.  intei  detto. 

Sntctcrtant,  adj.  interefiante;  importante, 
nudante,  di  rilievo,  d’importanza,  di 
conltguenza  baé  ®p(r[  inlercffant  maciien, 
imerelfare  il  giuoco,  (nitrenti)  rin  in* 
tfrcitanttit'nniJbltlc , pittura,  che  rapifce, 
forprendente  ; che  tocca  il  cuore. 
Sntcreffc,  f,  n.  ( - tns  urn  (Setbcrn  ) inter- 
«Ue,  utile,  mento,  che  fi  rifcuoie  de* 
danari  predati;  utile  pecuniario , o pe- 
cuniale aUf  3niecciTcn  pebra,  mettere 
danar.  a mterelTe.  (g?u«n)  interefte, 
, • Yan  aggio,  utile,  in  ben  ùóbucn  Mnffcn, 
la  mira,  0 il  fine,  a cui  conformanti 
tutte  le  parti  d’un*  opera  dell*  arte, 
yntrtfffcnt , f.  in.  interefiaro;  che  ha  in- 
terette  in  un  negozio,  &c.  conforto,  par* 
^ ticpame.  bit  3ntfrcffcii»rrt,  gii  interelìati. 
^intfrcsitcn , v.  n.  interelfare;  importare, 
calere.  Deli  intftfÉirt  mi<b  ni<bt,  dò  non 
m int-retta,  non  m’importa  ; di  ciò  non 

Ca,Le  j clò.,non  m‘  preme,  ba6  interdir* 
ben  atei,  ciò  imeiert»,  preme  alla  No- 
'*  interdir*  inane  (jljrc,  ciò  in- 
terella  il  nno  onore,  la  mia  riputazione, 
(.murra)  muovere,  commuovere.  ( fidi  ò 
intereflarfi;  prender  imerelle  ; entrar  a 
parte , &c. 

Snti’rcffrt,  part.  intrreffitto.  ipoSni  interefifrt 
aver  interefle ,.  averci  parte,  ( tiara» 
nuilfgj  uomo  inteteliato,  dato  al  gua- 
daguo.  0 

Sntcricction , f.  f.  interjezione,  intergliie- 

zione.  • -, 

3tttfrim , adv.  ( lai,  ) interim  ; 
frattanto. 

3nterlocut,  f.  n.  interlocutorio; 

interlocutorio. 

Sntrrmcjjo,  f,  n.  f.  3imidjrnfp(r(. 
yntcrtiuwild,  f.  m.  Intermmzis. 
fjntcrrranum , f.  n.  interregno. 

' *■  <»  «nur,  iuter»%rio. 

antenato,  (lot.)  con  jìerbrn , morire  in* 
tettato,  trrbc  ab  infrtato  f(Bn,  edere 
,v*re,.  • 0 decedere  ab  intefiato. 

^intflrinfl , f.  pi.  Intettini,  budella, 
^ntcffinof , adj.  intertinale;  degl’inteftini, 
^ -jntruinat»  jilbcr,  febbre  interinale, 
^ntolcrant,  ad),  intollerante,  infofferente» 
m materia  di  religione.  ■ 

3nt0(cranj , f.  r.  intolleranza,  infoderenza, 
’ ,n  materia  di  religione. 

Cintorrramidmui , f.  m.  dottrina,  0 opi- 
- mone  di  coloro,  clic  non  vogliono  tol- 
lerare alcun’  altra  Religione,  che  la  loro 
propria. 

-ititrnirrn,  V.  a.  intuonare,  intonare. 

■ 1-n  foni  runa  • f-  f.  Intonazione , intonatura. 
.intrabcn,  f.  pi.  entrate,  rendite. 


idi.  intrigato,  mtrtTcfafo . de. 
licito,  fpinofo,  rifehiofo.  it.  intricatcf 
ffllrtlfcb,  uomo  fa  pace,  attuto,  fmalizla- 
to.  It.  adv.  intricatamente,  intriaata- 
mente>  &c.  ~ 

3ntriaur,  I.  f.  (frane.)  intrigo,  maneggio, 
pratica;  negozio  coperto}  artifizio,-  ri- 

eiri.  3ntrrpucn  matbrn,  fare  intrighi; 
maneggiarli.  ^ntriflucntnaclirr,  intri- 
gatore,  tmplgliatore,  appaltone;  faccen* 
diere;  mettacore. 

3niMiÌb,  f.  m.  invalido;  nomo  di  guerra 
infermo.  3n»alibra  » £aué , (pedale  degl" 

Invalidi. 

3n»fl|li)n,  f.  I.  invafione. 

3nunit.irium,  f.  u.  inventario. 

ynumtirCB  , v.  a.  inventariare;  fare  in* 
ventarlo. 

3ntifmirt,  part.  inventariato. 

onuentur,  f.  f.  l’inventariare;  Il  far*  in- 
ventario. ber  SBndrcn,  verificazione,  ri- 
cognizione di  mercanzie. 

3n»C|tirrn,  v.  a.  : invertire,  concedere  if 
dominio. 

3m>i.ttttur  » C f-  inveilituia,  in  veli!  mento, 
inveli  igione. 

3m>itati(m,  (.  gtn'abung. 

3ii»itirm,  f.  einlabcn. 

3nn*dtfé,  adv.  in  dentro  . indentro , verfo 
la  parte  interiore,  f.  emio.lrfiu 

Snnxnbla , adj.  beffar  inr.crc , f.  adv.  in- 
teriormente, internamente;  di  dentro» 
indentro.  . 

Qmi'Pbncr,  f.  m.  btffir  ginrcobncr,  f. 

y UJiiiiu'cn  , adv.  irattanio  , intanto;  in 
quello  mezzo.  (gleidWDbO  però,  tut- 
tavia. con  tutto  ciò. 

Jcflfbilll,  noni,  propr.  Giovacchino. 
cbjt,  yom.  propr.  f.  ^obocii i. 
otb,  fn.  giogo,  fig.  giogo;  fer*itù;  fog- 
gezione  ; tirannia,  unteri  3ocb  brinaen, 
roggiogaie,  ridurre. &c.  basidi  abfcbùt* 
.teln,  fcuotere  it  giogo,  riu  ;>od)  Ocbirn, 
on  pajo,  una  coppia  di  bovi.  Cad  (Jodjail 
Wijerntn  iStilcffn,  palata  d*  un  ponte, 
(fo  «fri  Mcr,  ali  «in  ‘ilaar  Odifoi  in  eia 
nera  Saar  piiùacn  finora)  bubuica,  bi- 
folca , iugero. 

Sotbanbrf , f.  m.  f.  'ICoctboibcr. 

3rcfrbcin,  f.  n.  zigomatico';  ottbjugale. 

Hotbra , Sotbim,  f.  ^cacbim. 

(IffbPCbb,  f.  n.  bove  da  giogo. 

SoibpfòbU  f.  m.  ( — pMfcif')  palo,  che 
foritene  le  travi  d’ un  ponte  di  legno  ; pila 
dt  legno.  1 

3od)trdcirr , f.  m.  trave  tra  ver  fa1,  ch>  ap- 
poggiai» in  fu  le  pile  foftiene  il  ponte. 

Sobocue , noni,  propr.  d' nomo , Giodoco. 

3obannn,  nom.  propr.  (v.ig.j  .(panne, 
Giovanna,  dim.  j^innt^rn,  Givvannina, 
Giannetta,  ■ 

3o6anneé,  nom.  propr.  (volg.)  frani. 
Giovami*,  dim.  j^dnéc&cn,  ^dnfrl,  Gio- 
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Tannino,  Giannino.  3oJflmié,  f.  3oJaW 

nitffefi. 

3[ol)anni^bccr,  f.  f.  ribes;  uva  de'  frati, 
roride . retbe , ribes  roffo , bianco. 

(fobunniibccrflrau*,  f.  m.  ribes,  pianta. 

St'fammÉWunif , fi  fi  buftalmo;  occhio  di 
bue  . 

3?l'<jnnrtbro& , f.  n.  Cimba  , carruba.  3°» 
banniébro&j  9Saum , carrubo,  carrubio, 
carrubbio,  guainella. 

JJcbannidfrf},  fin.  la  Kefia  di  S.  Giovanni. 

3cbanni5l'cuer,  r.  n.  fuoco  che  per  antica 
ufanza  fitperftiziofa  nella  notte  della  fetta 
di  5.  Giovanni  fi  accende  e fi  falta  dal 
* volgo.  " • ’ 

3obanniéfr«Ut,  fin.  iperico;  erba  di  S. 
Giovanni. 

SobannWfMcn  , fi  m.  vino,  benedetto  nella 
feda  di  S.  Giovanni  evangeliAa, 

nbbannl-jt'9,  fi  m.  Il  di  di  S.  Giovanni. 

Scbcmntdnscbcl,  fi  m.  cln  .firaur,  ulmara. 
3obannilnsurm , fi™.  (— roùrmer)  3<>» 
bjnnlS»ilrm*cn,  fi  n.  lucciola. 

3obannlftrimf,  fi  m.  f.  Sobdnniffcgen. 

3obanniter,  firn. Sangiovanita.  3obannftcr< 
ffllcillcr , gran inaeftre  dell’  ordmeeqttertre 
di  S.  Giovanni,  3r|wnntter»  Orbcn , Kit* 
ter , l'Ordine  eqneftre  di  S.  Giovanni, 
de'  cavalieri  di  Malta,  cavilier  di  Malta. 
Sangiovanita , Cavaligr  dell’  Ordine  eque- 
flre  di  S.  Giovanili, 
tmicn,  fi  n.  l’Ionia.  _ - 

ornili) , adj.  Ionico.  "■  , • 

Sorfcan,  fi  m.  il  Giordano,  lordano. 

Hofepb,  nom.  propr.  «t’-umho.  Cìiuleppe. 

3ofcrb=S<>6,  fi  in.  (-»jWbe)  narcilTo bian- 
co  ripieno. 

3ofl,  boni,  propr.  GiuRo. 

Jicttrnuf , fin.  (frane.)  giornale. 

3curna!f|I,  fi  m.  giornalirta. 

Spfpfpcto,  (lat.)  iffofatto; 

yrlcn , adj.  di  terra  ; terreo.  Irbrfl  ©efdf, 
©cf*irr,  vafo  di  terrà;  vali  di  terra, 
vafellame  di  terra  cotta. 

3tbif*,  adj.  terreflre,  terreno,  bif  Irbifcbftl 
£bfilc , terreftreit J , terreftrìtà.  bai  ir» 
bifibc  iParabic# , Paradtfo  terrefire,  o 
terreno,  (niebt  pcillfi*,  1C.)  terreftre; 
terreno;  carnale;  di  quello  mondo.  Ir» 
bifeber,  o irbiftb  gefmnter  ‘TJifnfcb,  uom 
terreno;  ttom  attaccato  alle  rofe  terreftri. 

3r(|fnb,  adv.  ctmpn , forfè  , a calo  mai. 
rocnn  ti  blr  irgcnbi?  rinfolkn  foDtr , fé  mai, 
fea  calò  tene  ricordarti,  bdben  fic  irpcnb 
’nteinen  é’Unb  pf  [ebeti  '!  avrefte  voi  veduto 
il  min  cane?  menn  fiie  frgenb  rinmal  in 
bit  9Jccbbnrf(baft  fommrn , fé  v‘  accade 
paffare  nella  vicinanza.  Irpcnb  fin,  qual- 
che; qnatcheduuo ; alcuno;  qualunque; 
qual  fi  fu  ; quarti  voglia,  itgenb  cinei'inle, 
irpcnb  sween  'l'unftf , una  qualunque  li- 
nea, due  punti  qualunque  fieno,  irpeilb 

ftner,  irpcnb ternano,  chiunque;  chiunque 


fi  fia  ; chiccheflìa  ; chi  fi  voglia.  ( onpf» 
fdbr)  irpcnb  »or  einerStunbe,  un'ora 
incirca  fa. 

SrgcnbmO/  adv.  dovunque;  dovecbè;  do- 
ve. ove  che  fia;  in  qualunque  luogo;  in 
qualche  luogo. 

3'rpenbwcbcr,  adv.  dondechè!  da  qualun- 
que luogo,  Sic.  da  qualche  parte. 
Scpcfibniobin  , adv.  in  qtialchHuogo.  i * 
mtiB  iroenbmobin  grben,  bii'ogna  eh'  io 
vada  in  qualche  luogo. 

§ronlc , fi  fi  ironia. 

tonif*,  adj.  ironico;  d’ironia,  it.  adv. 
ironicamente;  per  ironia.  , 

3rrc  , adv.  fmarrito , friato , traviato,  irre 
fegrt,  efiere  fmarrito , traviato,  fviatc; 
efler  fuori  di  via,  della  firadn.  irrefilbrcn, 
traviare,  fidare,  forviare,  disviare;  far 
ifmarrire  la  firadi,  irre  gebm , fi*  ber* 
irrcn,  f.  fig.  bublfifrre,  tu  fei  in  errore, 
fbagli.  Sic.  irte  ntfitben , fconcertare  ; 
confondere,  turbare,  baéiflfcrb,  confon- 
dere Il  cavallo,  irre  rcetbcn,  fconcertarfi, 
confonderfi,  imbrogliarfi.  intWebeil,  per- 
dere, fmarrireil  filo  del  difeorto.  ibrrcbft 
irre,  voi  farneticate,  anfanate  a fec.o. 
er  tS  Irre  im  Si orf,  egli  è ufeito  de'  gan- 
gheri, di  cervello;  gli  6 girato  il  capo. 
Sic.  fubrt.  in  ber3rreberuni«rben,  andar 
vagando  all’  avventura  ; edere  errante, 
vagabondo  ; andar  errando,  pud  ber  3rrr 
SU  fommen  flKbrn,  aggirare;  aggirarli. 
3rreguldr,  adj.  irregolare,  adv.  irregolar- 
mente, fuor  di  regola. 

3rten , V.  a.  fconcertare,  confondere;  tur- 
bare. dillurbare,  dilli  arre.  Gg.  fi*  lil*t 
irrcn  (flffen,  cacciare  il  capo  innanzi;  non 
badare  a cofa  alcuna,  tirar  dietro  all’ a- 
fino  fuo;  non  dar  retta  a chiccheflìa. 
prov.  e fig.  ben  bit  Slirge  an  ber  253anb 
trret,  uomo  fchizzinolo,  ritrofo,  aroma- 
tico. it.  v.  n.  Si  n.  p.  errare  ; prendere 
errore , o abbaglio  ; sbagliare,  sbagliarla, 
ingannarti;  pigliar  errore;  pigliar  equi- 
voco; pigliar  un  granchio,  un  granci- 
porro; equivocare,  roo  (*  ni*Mrrt,  fe 
non  m'inganno,  grbblkb,  gerealtig,  in- 
gannarli a partito,  fi*  (n  ber  9?c*nung, 
far  errore,  sbagliare,  ingannarti  nei 
conto.  )U  feinem  l^cbaben , mangiar  cacio, 
del  cacio;  ingannarli  a fuo  danno,  fig.  cr 
bat  gara! tip  in  feincr  3ic*nunp  grirrct, 

egli  T'ha  sbagliata  a gran  partito,  prov. 
Irren  ift  mrnf*(i* , ognuno  è foggetto  ad 
errore , &c.  it.  berumirrrn , f. 

3rrmb,  part.  ber  brrumirrrt,  errante;  er- 
ratico, randagio;  vagante,  ber  (rrer.bc 
3ube  » l’ Ebreo  errante,  irrenbfr  Stittrr, 
Cavaliere  errante,  che  va  cercando  av- 
venture. Im  ©iduben,  errante,  che  erra 
in  materia  di  lede;  eretico. 

3rrgdnge,  fi  pi.  andirivieni;  giFavoIte. 
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3r rgarttn  , fi  m.  (— gdrtrn)  labirinto,  la- 

berimo. 

(Jcrj)ri|l,  fi  m.  fpirito  d’errore,  di  (ravvia- 
mento. 

Jrtiiluut'f , f.  m.  fede  erronea,  erronica. 
3rffl(dubifl , adj.  eterodoifo;  eretico.  _ 

(ìrtiii jubnjfeit,  f.  f.  contrarietà,  oppofizione 
a'  fentiinenei  ortodofiì  ; en  fia. 

(Jrrifl,  adj.  erroneo,  crronico.  ittige  $Ieif 
mina  , opinione  erronea,  irttgfcijn,  e fiere 
errato;  errare;  effere  in  errore;  sba- 
gliare, &c.  adv.  enoneamente;  errata- 
mente; con  errore;  per  isbagtio. 

' Sriiticcn , v.  a.  irritare , Sic.  f.  rcijcn. 
(ìrrldufer,  f.  m.  vagabondo. 

(ìer  f cn,  f.  n.  afpenativa  dei  primo  feudo 
die  fard  devoluto  al  padrone. 

3t't(d)re , f.  f.  dottrina  erronea,  eretica, 
elerodoflà. 

.deridere,  f.  m.  dottore,  maeflro  eterodoifo, 

eretico, 

(JrrJidt,  f.  n.  fuoco  fatuo,  pi.  3rr(i$ter, 

. fuochi  fatui. 

(Jrrfaal,  f.  in.  (voce  antica)  errore;  sba- 
glio. 

drtllern,  f.  m.  ftella  errante  o erratica. 


pianeta. 

(jtnfcum,  f.  m.  prrore.  sbaglio,  abbaglio, 
fallo , equivoco,  in  Scdintlflfl , error  di 
conto,  di  calcolo,  in  ber  Jeitredlmunfl, 
anaci onifmo.  etn  flrcbrc , erroraccio;  cr- 
ror  grave,  groifo  , fu  Unite,  madornale; 
errore  da  pigliar  colle  molle,  flriner,  er- 

’ roretto  , erroraccio , erroruzzo.  and  beni 
(imbuiti tielftn,  difingannare;  fgannare;' 

■ trard’ inganno,  d'errore.  fiinen  (itrtbum 
tlnfrbcu , dilingannarli , fgannarlt;  ricre- 
derà; ufeir  d'inganno.  'bciU’bmuno  bri 
3rr!l)UtTl3,  difinganno;  il  dlOngannare. 

Otturai,  f.  f.  erratnento,  errore;  isbaglio.  , 
( gioii  ) differenza,  coutratlo,  briga, 
difft  mione  ben  Oetunfltn  abbrlfen,  com- 
porre le  dilfenfioni , i litigi,  Sic. 

(irraicq,  f.  m.  via  dubbia,  (brada  l'alfa;  la- 
birinto. auf  (Vrrtbeflcn  fci)n  , effere  fuori 
di  Itrada.  e fig.  errare  ;' effere  in  errore, 
auf  3tn»e(lC  btinarn,  traviare,  forviare; 
indurre  in  errore;  .far  ufeire  della  diritta 
via;  Mare,  auf  dmttrge  fommrn,  gt# 
rutbrn,  sviarfi,  traviare,  &c. 

OrriDifrt),  f.  m.  fuoco  faiuo. 

(Itubcllfarbr,  f.  f.  color  d'ifabella. 

IfaSS1:}  *di’  di  colcsz-d’irabella. 

Slfiiriinin  , f.  m.  lupo.  fig.  uomo  cipigliofo, 
burbero,  afpro. 

. (Jfop,  firn,  ifopo.  3fopcn»2Befn,  vino 
d'ifnpo, 

ritalidncc , f.  m.  Italiano. 

Otaiidnetin,  fi  f.  Italiana. 

ata.'idnifcb , adj.  Italiana,  d’Italia.  (W<t* 
lidnlftb  ùbcrfcBen,  madfen,  italianare; 
ridurre  all’  Italiano,  adv.  italianamente  ; 


all’  italiana.  ,.  , 

(Italirn,  f.  n.  l’Ijnli». 

(ItaliKt) , adj.  italico,  italo.  Italiano. 

(Itera,  adv.  (Ut.)  itera;  di  più;  inoltre. 
3G(«,  i0<,  100,  tmmb,  fi  jcBig,  jcjt,  ir. 

(lutei,  f.  m.  giubilo,  giubilazione,  giu. 
bilio,  galloria,  bombanza,  letizia,  fefta, 
gridi  di  gioja , d’allegrezza.  3ubel  madidi, 
tripudiare;  gavazzare,  far  fella,  galluz- 
zare,  gailoriarft,  far  galloria. 

Oubeibrailt,  C f.  ( — btdute)  donna  mari- 
tata fin  da  cinquznt’  anni,  che  col  Tuo 
marito  rinnuova  .la  feda  del  loro  Ipofa- 
tizio, 

Oubclbrdutigam,  fi  m.  uomo  maritato  fin 
da  cinquant’  anni , che  colla  fua  moglie 
rinnuova  la  fefta  del  loro  fpofalizio. 

dutelfeft , C n.  fella  di  giubilo,  di  bom- 
banza,  d’allegrezza,  prov.  man  mu§  etn 
Oubclfcft  aniicilcn  tceùcn  fdnet  ÌKùcfiunft, 
biiogna  ammazzare  il  vitello  graffo,  con. 
vien  far  fefta.  it.  (jUbcijabe , f. 

Oubelfrcubc,  fi  f.  galloria,  esitazione, 
giubilo,  &c- 

Oubeigtfang,  fini,  canto  di  giubilo. 

3ubr[gcfc0rep,  fin.  grido  di  giubilo,  di 

giubilazione,  Sic. 

Oubclboebjeit,  fi  f.  fetta  di  fpofalizio,  rìn- 
nuovata  dopo  un  matrimonio  di  c nquant* 
anni.  1 . 

(jllbcljabr,  f-  n.  Giubbileo;  lubileo.  etreai 
ode  (lubeljaljrc  tbun , far  alcuna  cofa  pe’ 
giubbilei.  l'e&rer,  ber  fcln  Oubeljabr  bt: 
fianqetl/  Profeffore  giubilato,  bué  3ute(* 
jabt  eill."*  Stcpaaró,  l’anno  chiquame. 
fimo  dei  matrimonio  di  due  perfouc  ma- 
ritate. 

(jillbelticb,  fin.  canzona,  cantico  di  giubilo. 

Oubiidum,  f.  n.  (lat.)  fi  3ubcltofct-  it-  In- 
dulgenza  o piena  remifiione  de’  peccati 
conceduta  ogni  25.  anni,  bob  ^u&Uuuiii 
flcp'inncn,  prendere  il  giubbileo. 

(Jubilicrcn,  V.  n.  giubilare;  gongolare;  far 
giubilo,  fella,  galloria;  gallonarli,  gal- 
luzzare;  trionfare;  godere;  menar  vam- 
pa; cantar  vittoria;  fefteggiare.  v.  a.  eia 
nen  ©ebicntrn  lubifieten,  dar  ripofo, 
mettere  in  ripofo  dopo  il  fervizio  di  cine 
quant’  anni,  tilt  jubilirter  l’ebrer,  prò. 
fcffor  giubilato,  f.  u.  giubilatila,  giubila, 
mento , &c. 

Oubilirenb,  part.  fi  jau4>3cnb. 

(luebaet,  fi  m.  jugero. 

3u<bbco!  ocè!  prov.  auf  cin  (Iu$  felpeti 
gemetiiiglicb  jroen  31$,  quando  Palle, 
grezza  è nella  ca  fa , il  pianto  Ha  in- 
nanzi la  porta;  uudj  d’allegrezza,  e dieci 
di  iriilezza. 

(fudjtcn , f.  m,  vacchetta;  forta  di  cnojo 
di  Ruffia. 

3u$Ien , adj,  di  vacchetta. 

ijutbjcn,  v.  n.  gridare  per  allegrezza  0 
come  un  imbriaco  ; beffee  jau$jcn , f. 
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£tjrfrn,  T. n,  pizzicare;  aver prurito;  aver 
voglia  di  grattarli.  ber  ginger,  K.  jucfft 
mi  et , il  dito  tri  pizzica;  Tento  nn  pizzi- 
core, un  pruritonel  dito.  Me  ‘IBlinbe  jucft, 
la  ferita  pizzica,  eccita  prurito,  prov.  ter 
tSucfcl  jucft  ibn,  gli  pizzicano  le  reni, 
v.  a.  grattare  la  parte  clic  pizzica, 
JjUcfcn,  f.  n.  pizzicore,  pnirigine,  prurito, 
it.  rogna, 

Snrfctlb,  part.  prurlginofo;  che  induce  pru- 
. rito,  pnirigine. 

SUCf»,  f.  3uM. 

^i.CCitflrtn,  v.  n.  giudaizzare;  imitarci  riti 
giudaici.'  , 

StiiO^baum , f.  ra.  albero  che  produce  il 
Tore  detto  di  S.  Giufeppe. 

£utafb»rn,  f.  m.  paliuro.  Torta  d’arbo- 
fcello  TpinoTo. 

SttbOèfufj,  T,  m.  bacio  di  Giuda;  bacio  di 
traditore, 

3ubJricbn>ctS,  T.  m.  fig.  gran  rimorfo  di 
colcienza. 

Stile,  T.  m.  Ebrèo , Giudeo,  efn  Subè  «eri 
t.n,  abbracciare  ii  giudaismo,  fig.  ('IBlli 
dercr)  ebreo;  ulurajo,  ber  ei«igc  Subr, 
l’ebieo  errante,  prov.  ec  bot  feint  ìXufjf 
mie  ber  e rige  jjllbe , ei  va  e viene  come 
l'Ebreo  errarne;  egli  non  iiia  malfermo. 
SObclil),  f.  f.  ufuriggiamento,  avidità  di 
far  piccoli  guadagnuzzi  a moda  degli 
Ebrei,  , 

Sfibriti,  \ v.  n.  ufuregginr*  ; cercare  ogni 
Subcn,  / guadagno  piccolo  ed  illecito  a 
mono  degli  Ebrei,  &c.  bucacchiare, darfi 
a)1»  bulca.  ■ ' • 

Subrnbocft , T.  f.  f.  3uben(irfct)e. 

3t:benfrutl , T.  f.  donna  Ebrea,  o la  moglie 
d’  un  Ebreo. 

Sll&èllgOlfe,  T.  f.  ghetto. 

3 UbengC  trulli#,  T.  m.  ufanza,  o rito  giu- 
daico. 

Subrngrncfi , f.  m,  Profelito. 

Subengei'ei),  f.  n.  legge  giudaica. 

SUDenborj , f.  n.  asfalto,  pilfasfalto,. 
Subrnbut,  f.  m.  (—buie)  cappello  appun- 
tato a guifa  di  conio. 

^fubenfirfcbe , f.  f.  alcachingi. 
yubenleim , f.  imi  asfalto;  bitume  gin- 
yubenpcd) , f.  n.  / daico;  nero  di  fpalto. 
SUbmfcbaft,  f.  f.  gli  Ebrei,  i Giudei;  na- 
zione, comunità  degli  ebrei. 
Sticnfcbrift,  f.  f.  carattere,  fcrittura  giu. 
dsica.  , ; 

rtllbctiidjUlf , f.  f.  lìnagoga;  tempio  degl» 
Ebrei. 

3ube;|cbu$ , f.  m.  protezioneche  il  principe 
accorda  agli  ebrei. 

SuM'nfpicfi , f.  m.  prov.  e fig.  fr  fdllft  mit 
bem  Subfllipiep,  egli  è uu  Ebreo,  un 
ufuraio,  &c. 

SubrtìfptOtbe  , f.  f-  favella , linguaggio  giu- 
daico; favella  degl;  Ebrei. 

3ubCD|tflbt,  f.  f.  ghetto. 


Subcnfkin,  f.  m.  giudaica.  Subenftelnr, 
pietre  giudaiche. 

Subcnfteuer , f.  f.  tributo  che  pagano  jgH 
ebrei.  v 

eubtnfirnfie,  f.  Subengaflf. 

ubrntbum , f.  m.  Giudaifmo. 

3ubenrou<bct/ \ f.  m.  ufqra  ecceffiva,  ufu- 
SUbcnjinS,  / reggiamento  da  Enreo. 
Subcnjopf,  f.  m.  (— iòpfe)  f-  26ci<Wsl» 
jopf. 

3dbtn  , f.  f.  uu’  Ebrèa, 
yùbiicj , adj.  giudaico,  giudefen.  bab  jil» 
bifte  ìanb,  la  Giudèa,  fig.  ufurajo,  avido 
di  denari;  intereffato;  che  cerca  ogni 
minimo  guadagnuzzo,  etn  jublKptt  ti on» 
traci,  Wfiuinn , contratto,  guadagno 
ufurajo.  adv,  alia  giudaica;  a mudo  egli 
• Ebrei  ; coti  arte  ufuraja. 

^Unbaum,  f.  m,}  f* 

Sfotter, } P,ur’  f‘  èri'0- 

3»enfraut , f.  n.  iv». 

3ugèlbeere,  f.  f.  f.  vflbclberre. 

3'Jijcnb , f.  f.  giovinezza , giovanezza , gio-  1 
vanezza,  gioventù,  gioventude,  età 
giovenile.  voti  Sllgrnb  flUf,  fin  dalla 
gioventù,  o giovanezza,  &r.  ( Sinbce 
i 1 unp  3'lnflllnne)  gioventù.  ber  Sugenbrin 
flUfci  SBcofpid  «ebeti,  dar  buon  efempìo 
alla  gioventù,  (fine  «Kenge  junaer  lente) 

giovanaglia. 

Suacnbaltrr,  f.  n.  l’età  gioventù;  la  gio- 

ventù , &c. 

Sugenbblùtt,  f.  f.  la  florida  età,  il  fior  de- 
gli aiuti , ih c. 

Sugenbbcutm,  f.  m.  la  fonUna  della  gio. 

ventù. 

Supcnbfcbter,  f.  m.  errori,  mancamenti  di 
gioventù;  imprudenza,  error  giovanile, 
giovanefeo, 

Sugenbfcuer,  f.  n.  fuoco,  ardore,  impeto, 
vivacità  giovenile. 

Sugcnbfecube,  f.  f..  gioja,  allegrezza  giove- 
nile. 

SugcnbbifiC,- f.  f.  ardor  giovenile,  calore 
giovanefeo;  defijerj  giovanili,  trafporto 
giovenile,  &c. 

Sugcnbltd),  adj.  giovenile,  giovanile;  glo- 
vauefeo  ; di  giovine,  da  giovine.  (Sellertè 
jugcnbll#e  Oòebicbte,  poefie  giovanili  di 
Gellert.  adv.  giovanilmente;  giovenil- 
mcnte,  da  giovane,  jugenblicb  banbefn, 
gioven*ggiare;  operare  giovanilmente; 
far  da  giovane,  jugenblicb  gcflcibct,  gie- 
vanilmente  velino;  veilito  da  giovane. 
3'UgenblHlt,  f.  f.  diletto,  piacere  giovanile. 
3ligenbf#mu<f , f.  m.  ornamento  giovani- 
le, 

Sugcnbtnabn , f.  nt.  vaneggiamento,  (Ira- 
vaganza  giovenile. 

Sufi,  f.  ni.  (voce  baffa)  fudiciume,  fucl- 
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,*  dome,  untume,  lordura.  et  bob  hirictl 
3ufé  an  ben  jUcibritl  , ha  tanto  tmtume 
tal  veftito,  che  condirebbe  il  calderon  d' 
Aitopafcio.  (fieiner  mit  fifi  «langfcrWe» 
minn)  guadagnuzzo  bilicato.  3uf*  U10» 
(fccn  » bufeare  checcheflia.  fluf  SuM  fltlé» 
• gcljcn , andare  In  bufea , andar  bufeando, 
bufcacchiarc, 

£tUlcpp , f.  m.  giulebbe , giulebbe. 

Sulcfccn,  f.  3uliana. 

Giuliana , nom.  propr.  Giuliana.  Sukprij, 
< Ciiu'ianina. 

Sultu*  , f.  ™.  Luglio. 

Sumacrr,  f.  f.  Giumarro,  Ginjerri,  animai 
baftardo,  generato  dal  coito  d'un  cavallo 
ed’ una  vacca,  oppure  da  quello  d'un 
..  toro,  e d’ una  cavalla. 

fjunfl,  adj.  giovane;  giovine;  che  è fui  fio- 
re dell*  efier  fuo.  jUngf  Srau , donna  gio- 
vane; fpola.  goni,  blutpmg,  giovanetto, 
giovinetto,  giovanetto,  giovanettino,  te- 
nero, tenerello.  einc  (Unge  gatbe,  colo- 
re confacevole  a’ giovani;  colore  da  gio- 
vane. fin  iWJflf*  3Mut , giovane,  bit  jun» 
flcfterrfrbaft,  t figliuoli  del  padrone,  citi 
junger  £err , Signorino,  ber  juugr  jjcrr, 
il  tìglio  del  padrone,  junflfr  t)Jrinj,  prin- 
cipe giovane,  principino.  Mf  iungc  ©rd* 
Pii,  la  conteffa  giovine.  (In  funger  non 
fflbcl,  gentiluomo  giovine,  fcrlt  junpeé-fie# 
V ben  mlitrcn,  morire  giovane,  nel  fior 
degli  aunì.  Sung  Unb  *}ilt,  giovani  evec- 
clij.  rnieber  janfl  TOribril,  tornar  giovane; 
ringiovenire.  it.  fam.  jung  WCrtrn,  na- 
feere;  venir  al  mondo,  ber  jungpe,  ilpiù 
giovane;  il  minore,  junget;  Jpunb , junge 
Aiabe,  (tinger  33»gcl,  un  cagnolino,  un 
gattino,  un  uccellino  giovane,  nato  di 
poco,  jungei  #ubn,  pollaftro.  fubft.  tifi 
Stinge* , figliuolino.  bit  Sungen  uon  ri» 
ncmiBogri,  i pulcini,  1 figliuolini  d*un 
uccello.  Sunge  beingen,  mrrfcn,  far  fi- 

fliuoil ; figliare;  partorire,  ctit'fli  jungei 
cfommen,  bafitn , figliare,  partorire; 
aver  figliato,  non  ®4nm«l,  ©erodcbfen, 
albero;  pianta  giovane.  UDn  ©fln,?8ter, 
nuovo,  recente;  novello,  parlando  di 
vino,  &C.  jùngpc  ©rtl4t , f.  jflngft. 
‘fungr,  f.  m.  ragazzo,  garzone,  giovanet- 
to, giovanotto,  fanciullo,  einc  9Henge 
3tingcn,  ragazz»glla,  ragazzame,  it.  mi- 
?cliio.  baé  .Sinb  ilt  ein  3«ngt,  è un  ma. 
fchio.  eia  sunne  jum  bienen,  ragazze, 
it.  Scbrjungt,  f. 

JJunacniQgb,  Lf.  cameriera. 

Sungm,  v.  a.  figliare,  far  figliuoli,  parlan- 
do di  quadrupedi. 

ftungcnarbrit/  f.  f.  l»*°ro  da  garzoni. 

Snngcniaft»  »«,i-  & aJv-  da  ra«Jzzacci0> 

da  ragazzo  dilcolo.  ..... 
Sungrmndtig/  ad).  & adv.  giovanile;  gio- 
vìnefeo , fanciullefco  ; da  giovane,  a gui- 
fa  di  giovane. 


Oungcnfirrtcb , r.m.  ragazzata;  azione  da 
giovane,  da  giovanaccio. 

Stìnger , f.  m.  difcepoio.  bfr  Singer  unferi 
Jpeilflnbt#,  i Oifcepoli  di  Noftro  Signo- 
re. 

Singer,  comp.  di  jung,  più  giovane;  di 
meno  età.  mein  lùnpetct  QJtuber,  mio 
fratello  minore,  bie  jùngern  ©Òboe,  ca- 
detti. 

Siingcrfcbflft,  f.  f.  difcepolato. 

Sungeé,  f.  n.  poti  £J>icten,  figliuolino;  f. 
jung. 

Sutlgfre,  adj.  vergine;  pulcella,  pulzella, 
zitella,  tofa,  donzella,  als  Sungfrr  per» 
ben,  morir  vergine;  morir  colla  ghirlan- 
da. jtcmlicb  alte,  pulcellona.  eine  alte 
Sungfrr  luerben,  blribrn,  refiar  puicel- 
loni  ; rimaner  in  fecco  ; reilare  fenza 
prender  marito,  prov.  vulg.  ruenn  man 
felnt  Sungfrrn  bat,  Mnjt  man  mit  j?u> 

rm , a tempo  di  guerra  ogni  cavallo  ha 
foldo;  a tempo  da  carolila  pan  vecciofo. 
it.  er  (ft  nodi  cinc  Sungfrr,  egli  è ancora 
vergine.  ( Tit.  ) Signorina , giovane,  ra- 
gazza. roen  (udiri  fk,  Sungfrr?  di  chi 
cercate  queiia  giovane,  quella  ragazza. 
C Sungfrr,  bie  grau  ju  bebienen)  carne- 
riera.  (Scicbcn  fm  ì&irrfrelé)  vergine, 
it.  Sungfrrn  rorrfrn , gettar  pietre  piatte 
nell’ acqua.  (SrtSnftit)  cavaletta.  Sung» 
frr  im  ©rùnen,  git,  gittone,  gittaioue, 
giuerone.  Sungfrr,  (eine  ^gnbrimmc 
brr  Gtrafcnpjiafirrer)  mazzeranga,  in  ben 
©efdngniffrn , ceppo,  ( allei,  mai  nocp 
nidit  gebrauebt  roorben  iP).  vergine,  it, 
eine  nodi  nie  tingtnommene  Srpung,  for- 
tezza vergine. 

Sungfrrantiqua,  r.  f.  tedino. 

Sungfcrbiiitbf , f.  f.  fiore;  la  perfezione 
verginale. 

Siingfmbm,  f.  n.  verginella,  pulzelletta, 
donzelletta,  donzeHina. 

Sungfrrcrbe,  f.  f,  terra  elementare,  terra 
vergine,  pura,  fchletta. 

Sùngfcrlitb , adj.  verginale,  virginale,  vir- 
gineo,  vergineo,  jiingferlkbe  «jcfcamrb» 
tbe,  pudore,  roifor  verginale,  adv.  da 
vergine,  jungfrritcb  lljun  , far  la  ninfa,  la 
delicata,  la  modella,  jùngfrrltcb  tfìCO, 
trinfen,  mangiare,  boro  pochiilimo. 

Sungfri^Kiar,  f.  n.  f.  Saubforn,  fDiiinfe* 
getpe.  : 

SunùfrrnMutctkn,  r.  n.  imene. 

Sungfcrnbonig , f.  n.  mele  vergine. 

Sungfrrnfinb , f.  n.  bafiardo. 

SungfernHoftr,  f.  n.  Convento,  monailq- 
ro  di  Donzelle,  di  Zitelle. 

Sungfrrirfncdlt,  C b.  damerino,  donnajiio- 
lo,  civettone,  civettino,  vagheggino, 
zerbino,  zerbinotto,  bollimbalto,  & c. 

Sunofrcnfranfbcit,  f.  f.  pallidi  colori. 

Sungjriltitani,  f.  m.  ghirlanda,  corona  di 
vergine.  1 
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3ungfcrmuit(b , f.  f.  latte  verginee. 

3UP.i;iernOCl,  f.  n.  olio  vergine. 

Junatcrnpcrgamcnt,  f.  nt  pergamena  ver- 

Rine. 

3uilftfctnqufcf(if6er,  f.  n.  argento  vivo  na- 
turale, nativo. 

3un0fernraub , f.  m.  ratto,  rapimento,  rat- 
tura  di  vergine. 

Sunqremrduber,  f.  m.  ruttore , rapitore  di 

v ergine. 

3unuftrnid)dnbfr , r.  m.  ftupratore,  disfio- 
rator  delle  zitelle;  fverginatore. 

Sungfernfdlilnbung,  r.  f.  fterginamento, 
(iupro,  disHoramento , deflorazione. 

3imflftrnfd:ii'§ , 1'.  n.  ( — (4>l&lftO  (•  3ung» 
fcrnbùutcbcu. 

Sunflffcnfvtulr,  r.  f.  f.  tDIdbdjenfcbule. 

3um,fcrnfcbroefe[,  f.  m.  zollo  vergine,  pres- 
to , puro,  nativo. 

3u:i(jftrniìanb/  r.m.  pulcellaggio.  Im3ung; 
fcrniianbe  lebcn,  vivere  pulcelloni. 

3ungfrrnfu(bt  » f.  f.  f-  3uaefcrnfranfteft. 

3un(|fcrnn)Q<b< , f.  n.  cera  vergine. 

3unflfernmtin , f"  m.  elitra  di  cinque  fo- 
glie della  canadà. 

3unqicrnroettcr,  f.  n.  tempo  dolce,  ameno. 

3un«ferf(bflft,  f.  f.  f-  Sungfraufcbafl. 

3ungfrau,  f.  f.  vergine,  puleella,  donzel- 
la, &c.  f.  3ungfer,  che  vai  lo  ftelfo.  L’altro 
fidi  alle  fanciulle  di  qualfiiia  condizione 
nello  Alle  elevato,  blf  3ungftflU  ÙJìaria, 

• la  Vergine  Maria  ; la  Beata  Vergine , la 
Santlflima  Vergine. 

3un(ifrdullcb , adj.  & adv.  vergineo;  ver- 
ginale; da  vergine. 

3unflfraufcbaft,  f.  f.  virginità,  verginità, 
pulcellaggio.  bit  3imgfrauf<&aft  unucrltRt 
crboltm,  lervare  la  verginità  illibata,  bit 
3ungfrciuf<baft  nebmen , non  cfntm  ®ìdb» 
d}CB  befommen,  fverginare,  disfiorare,  de- 
lirare, ftuprare,  fpulcellare  una  ragazza, 
torre  la  verginità,  flg.  ber  unuerlCBtC  3tl» 
ftanb  tinti  Singà,  cbcc  bit  (ÉigmKbait,  notb 
recider  eint  6«<bt  no<b  nitbt  gebrauebt 
morbtn  i|l,  illibatezza,  integrità,  balb 
bdtte  icb  btutt  meinem  Stgtn  bft  3ung» 
fttfibflfl  gtnonimcn,  Oggi  fui  per  fvergi- 
nare la  mia  fpsdu. 

3unggcftll,  f.  m.  vergine,  zitello,  er  i(f  fin 
3unggtfcll , quel  giovine  è ancora  vergi- 
ne. ber.nf<bt  beuratbet , Icapolo,  celibe. 

3unggcfeflcnfcbaft,  f.  f.  pulcellaggio,  ver- 
ginità. 

3unggcftntnftanb , f.  in.  flato  di  vergiue,  di 
zitello,  0 di  Icapolo;  celibato. 

3àngc(cbtn,  f.  n.  giovincello,  giovanetti- 
no;  figliuolo,  figliunlino, 

3iinalfna,  f.  m.  giovine;  giovane,  in  fre- 

, Ica  età , adoleflente.  fin  flbbntr , frlftbtr, 
giovanotto,  groger,  giovanone.  unbefon* 
ncntr,  giovanaccio,  giovinaftro. 

3ùngUngtaIttr , f.  n.  adolefcenza,  giova, 
nezza,  giovinezza. 


3un(iltlfi(fcr,  C nt.  il  maflro  ultimo  aggre- 
gato all'  arte,  oflìa  al  corpo  dell’  arte. 

3ùngrt,  adv.  recentemente;  di  frefeo;  no- 
vellamente, ultimamente  di  poco,  poco 
tempo  fa.  ibr  i unti  crlaflcneà  ©tbttibtn, 
l’ultima  fua  lettera,  la  Tua  lettera  ulti- 
mamente feri  tu.  jang#  fab  i<b  tb>n , poco 
fa  lo  vidi,  e 

3Ùng(le,  adj.  il  più  giovine;  cadetto;  l 'Ul- 
timogenito ; il  minor  di  tutti  ; l' ultimo. 
In  einct  ffiefeflfcboft,  l’ultimo  aggregato, 
ber  iùngfre  lag,  ba«  jùngftc  ©crictt,  il 
giorno  eftremo;  giudizio  Anale,  univer- 
si. bie  jùngflen  Sflacbrfcbten , ic.  i pia 

novelli,  più  recenti  avvili,  dee,. 

3Ùngftbitl  1 adv.  recentemente  ; poco  fa  ; 
Ultimamente  , &c. 

Sungtbitr,  f.  n.  cerviatu,  cervia  giovine. 

3uniuà,  f.  m.  Giugno. 

Sunler,  f.  m.  giovine  gentiluòmo;  figlio 
di  gentiluomo,  it.  gentiluomo  di  campa- 
gna. ?anb<&amm«juntec , f.  gabn<(ìtan» 
bart»3unfcr,  f.  it.  garzone  più  giovine 
de’  fornai. 

3unferircn,  r.  n.  (Terni.  fam.)  vivere  in 
ozio,  darfi  bel  tempo,  far  la  vita  del 
beato  porco, 

3unfctntK>rf,  f.  n.  (— bbrfcr)  villaggio 
della  giurisdizione  d' un  gentiluomo. 

3uno,  f.  f.  Giunone. 

3Ap(bcn,f.  n.  giubboncino , giubboncelto. 

3tipc,  C f.  giubba,  giubbone,  giubberello, 
farfetto,  farfettino,  cammicciuola. 

fjupfter,  f.  m.  Giove.  ,• 

yupiterfbart,  f.  m.  barba  di  Giove,  amil- 
lide. 

3lipitcrgbfume , f.  f.  fiore  di  Giove. 

yucament,  f.  n.  giuramento. 

IuratDtffcb/  adj.  giuratorio,  f.  ciMicb- 
ùrgCB,  nom.  propr.  f.  ©CPTg. 

titibifd»,  adj.  f.  3uriftifcb- 
ucifibfrtion , f.  f.  f.  ©cri<$t<barfcft. 
urigprubcn),  f.  f.  giurisprudenza. 

Utili,  f.  m.  giurifta,  jurifta,  giurisprtt- 
dente,  giurisconfulto,  legifla. 

3uri(!ifcb,  adj.  giuridico,  juridico;  legale, 
fecondo  la  legge,  adv.  giuridicamente  ; 
coq  modo  juridico,  legalmente. 

3uH,  adv.  fam.  giuflo,  guittamente,  ap- 
punto, per  l’appunto,  precifamente.  ber 
©tipfel  poét  juft  bfnein , il  turacciolo  d 
va  per  l’appunto.  baJ  rolli  ju#  fo  Piti  fa» 
gcn , ciò  vuol  dire  precifamente.  non  ber 
3fit,  or  ora,  in  queflo  punto,  in  quello 
momento,  e»  ijl  juit  angefommtn , è arri- 
vato in  quello  punto,  (i  qebt  |U|1  fp,  l’af- 
fare cammina  giuftamente  così. 

3uftij,  f.  f.  f.  ©errcbtiflfcit,  SXet&t.  it,  bit 
ffleric&trn , la  Giuftizia,  1 Giudici,  la 
Corte.  SXi«btpIa(>,  piazza  dove  fi  fogllono 
giufliziare  i delinquenti  ; forche. 
3uftUbcbiente,  f.  pi,  GMi- 
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rttlfHjtar , f.  m.  Giuftiziere. 

Stlflijrflfb,  f.  m.  Confighere  di  Giudizi*, 
(tutta,  nom.  propr.  f.  Sobanna. 

(juroel,  f n.  (coll'accento  full’ ultima)  gfo- 
I»  iJtloicllo.  mit  (juroelcn  bcfrOen,  gio- 
iellare; ornare  con  gioielli  ; ingemma- 
re.  ttl't  Jutcdcn  bcfcft , tempeftato  di 
gioie,  fig.  ber  qute,  natdrlidje  ©erilanb 
Ili  fin  imftbdbbarrt  Suturi  ober  Sletnob, 
il  buon  fenfo  è un  gioiello  Inclinabile. 
3uroelenbanbel,  jpdnbler,  jjdoblerln,  traf- 


fico di  gioje.  Gioielliere,  giojelliera,  co. 
lui,  colei  che  vende  gioje. 

Suroelter  , f«  m.  Gioielliere,  colui  che  ven- 
de gioie,  o orefice  gioielliere. 
Sureelfcrfunft,  f.  f.  arte  del  gioielliere, 
(juroelietlaben,  f.  ni.  bottega  del  giojellie. 

3up,  f.  m.  f.  3uM. 

3Jt,  adv.  adefio;  ora.  fùr  Ijt,  per  ora.  f. 


& 


Le  parole  non  regidrate  qui  folto  la  lettera  K fi  trovano  In  C. 

I 

■SflO,  f.  f.  capanna,  capannuccia.  lt.  dee. 


cato.  f.  Aaue. 

Sflbat,  f.  m.  forta  di  bettola  , o bottega  In 
Mofcovia,  dove  fi  vende  vino,  birra,  ac- 
quavita , carte  da  giucare  Sic. 

Sabato,  Sabato,  dtabalenmacber,  »e.  f.Sa* 
baia,  ir. 

Sabel , f.  f.  on  btn  SBafltmbinbrn , forchet- 
ta del  martinello,  che  s’apprende  al  car- 
ro , da  follevarlT.  cuci)  fa  vici  ald  A atri; 
• feif  t f. 

jlatrljau,  f.  m.  boccali,  baccalare,  nafello 
fa  lato. 

Sabelfeff,  f.  n.  f.  Sa&eltou. 

Sobcltanj,  f.  tu.  (—  tdnje)  ballo  de’  ma- 
rinari, in  cui  fi  fervono  d'un  cavo. 

Sabeltau,  f.  n.  gomena,  gomina,  gome- 
na. 

Sabelung,  f.  f.  vendita  all’  Incanto,  a for-' 
te. 

Sabtlmicfr , f.  f.  prateria  del  comune,  che 
ai  particolari  fi  didribulfce  a forte. 

Sabejlan,  f.  m.  f.  (Spille. 

Sobinrt , f.  n.  gabinetto , dudiuolo , came- 
rino. (©ammlunauonratrn  ©acbrn)  Mu- 
feo,  gabinetto  pieno  dì  cofe  rare,  curio- 
fe.  (bd<  scartine  Cabinet)  gabinetto;  fé- 
greti  di  gabinetto. 

Sabid,  f.  m.  fiatinoci,  cavolo  cappuccio. 

inebri,  C (■  tedo.  coccio,  dadufa,  quel- 
la dovlglia  di  terra  cotta,  onde  fi  forma- 
no le  du(e,  o i forni  da  fcaldar  le  danze, 
cinc  piatir,  .Sacfccl,  tambellone,  scruni» 
fadtol,  orinale,  cine  alte  Sadici,  (termi- 
ne  ingiurierò  ) vecchia  sdentata , vecchi- 
accia, vecchiarda. 

Sadielofen,  f.  m.  (Sadirtbfcn)  fornace, 
forno , dufa  di  tedi , di  cocci , di  tambel- 
loni. 

jtacf , adj.  & adv.  uon  33bflf(n  / nudo,  fplu. 
■nato  parlandoli  d' uccelli. 


Sacfc , f.  f.  cacca , merda,  bic  bAnne  Saie 
baben,  aver  la  caccajuola. 

Sacfcn , v.  a.  caccare,  fare  1 Tuoi  bifogni. 
it.  f.  caccatura. 

Sacfcr,  f.  m.  raccatore. 

Sofferta , f.  f.  caccatrice. 

Sorfcril , V.  imperi’,  aver  voglia  di  caccare. 
ce  tiicfcrt  mid),  ho  la  voglia  di  caccare. 

Sacffi'bcrn,  plur.  num.  calugine,  peluria] 

•«arfbdudcbcn,  f.  n.  caccatojo,  ceffo,  &c, 

Sadilubl,  f.  m.  (etiiblc)  f.  3iad)tKUb(. 

Sdfer,  f.  m.  fcarafaggio. 

S'atf,  f-  tu*  beffer  ©prcu,  f. 

Soffre,  Saffccbaum,  ic.  f.  (faffee,  k. 

Satt'rtan,  f.  Sattan. 

fidfiib,  f.  m.  gabbia,  prefer,  gabbione,  (tilt 
net,  gabiiiolina , gabbiuola  , gabbiuzza. 
fin  Sdfìd)  POH,  gabbiata,  in  Sdficb  tbun, 
fierfen,  ingabbiare,  mettere  in  gabbia, 
fig.  ingabbiere,  imprigionare. 

Saftan,  f.  m.  caffettano. 

Sdita,  f.  in.  camerino,  ripodiglin,  dan- 
zino da  riporvi  malferizle.  It.  rnqcf  |V>es 
fdnflnl§,  fegreta;  prigione  faretra , ofen- 
ra. 

Sabl,  adj.  calvo,  fafjl  rocrbcn , incalvare, 
incalverei  divenir  c.i’vo.  fablcf  Stali, 
mento  imberbe,  sbarbato.  tpo6  »cin«*  $ci 
bcrnbflt,  fpennato , fpcnnaccliiato,  rum- 
inato. ber  i'eU  mirb  tabi,  la  pelliccia  li 
fpela.  im  acintcr  finb  bic  Aditine  labi, 
d’inverno  gli  alberi  fono  ignudi,  fnfclcd 
2ud>,  fablcS  Sieib,  panno,  vefiito  logo- 
ro, confumato.  cln  latice  95rrg,  mout» 
Ignudo,  (tenie,  ein  fabtod  2ratten:ent, 
fobie  J|PCI)©rcfcbCn,  trattamento.  eonvl-S 
to  mefehino,  due  melchini  grolfi.  rSqtcnjJ 
fabl  }U,  non  vi  fa  sfoggia,  vi  fi  dette  a 
deccbetto.  fablct  ó)t«CCUCd,  dil’corfo  léc- 
co, magro,  freddura,  fig.  frivolo,  vano, 
fobie  tlrfafben,  «ntfcbuibigunieu,  ragie. 
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ni , fcafe  frivole , ricercate,  vane,  magre, 
.fiacche,  deboli,  invalide,  cattive.  Da» 
mitioini  t>u  fati  batcfccn,  ti  farai  fcor- 
• gere. 

SablOtjcb,  f.  m.  che  ha  il  culo  pelato,  o 
fpennato.  fig.  pelapiedi , piccaro  ; pove- 
ro in  canna,  &c. 

Sabibcit,  f.  f.  calvezza,  calvizie,  calvìzio. 

Sablropf,  f.  m.  tetta  calva,  pelata;  uno 
fpelacchiato,  un  calvo,  it.  voitojo  del  tira- 
tile. 

SdWMpfìfl/  adì-  calvo;  che  ha  il  Capo  Cen- 
ai capegli.  fa()(f6pfig  macheti , zucconare; 
far  zuccone;  levar  i capelli  del  capo. 

£abtm<iufrr,  f.  m.  cacali  cechi  migrici  la; 
tignamicca;  fpizzeca;  pittima  cordiale. 

Se  c. 

Sablmdufmt),  t f.  Uccagneria,  &c.  f.  inatta 

ferro. 

Sablmdufcrn , v.  n.-  f.  fniefen,  fnaufrrn. 

Sabimdufrrtg  , adj.  taccagno,  ftltico,  fordi- 
do.  It.  adv.  fordidamente,  grettamente. 

Solini , f.  m.  moffa , fiore.  Jgflbm  brfont* 
men , onlcben , f.  tobmen. 

Sabnten,  v.  n.  muffare,  effere  comprefo 
da  muffa,  ber  'litri!)  fabtnet,  il  vino  muf- 
fa» ha  muffa,  è comprefo  da  muffa. 

Sabini!),  adj.  muffato,  muffò  fiorito,  rtsoad 
fabmig,  muffaticcio,  tabmig  roetben,  fepn, 
f.  fabinen. 

Sabn , f.  m.  battello , barchetta,  barca,  ie- 
gnetto , naviglio  ; feiatta  , lancia,  alter, 
fcbirtbter , barcaccia.  Strage  Sdbne,  bar- 
chereccio; quantirii  di  barche. 

Jtdbnd)fn,  f.  n.  battelletto,  barchetta,  har- 
chettina;  barchettino,  bacchetto,  fchifo, 
lancetta ,'palircalmo,  fola,  viola. 

Sabr  » f.  f.  volu.  bir  Sabr  nrbmen , pi- 
gliare la  volta,  voltar  largo  a’ canti  colla 
carrozza. 

Sai,  f.  ni.  coda,  lido  di  mure.  it.  molo. 

SaiflClb,  f.  n.  gabella  che  li  paga  per  lo 
sbarco  delle  merci. 

Saimeifier,  f.  m.  portolano,  maeflro  por- 
tolano. 

Saifcr,  f.  m.  Imperadore,  ‘ Imperatore; 
Cerare,  ber  «Rómice-  «Ru&ffcbe,  ZArfl» 
ftf)C  Sttifer,  Imperator  Romano,  delle 
Kuflie,  Torco,  prov.  auf  ben  aitrn  Sai» 
fcr  borgrn , jrbrrn , far  debito  fopra  de- 
bito, far  piò  debito  che  Id'IPpre;  fpen- 
dere  a rotta  di  collo,  um  be<  Safferf  SfSart 
flrriten  , janfrn  , piatir  per  nulla  ; depu- 
tar dell’  ombra  dei!'  afino,  o della  lana 
caprina. 

SaifrMCib,  f.  n.  moneta  Imperlale,  o d'im- 
peradure. 

Saifcrgrofcben , f.  m.  grotto  imperiale,  che 
ft  tre  (oidi. 

Soiferin,  f.  f.  Imperatrice,  Imperadrice. 

Saifrrfronr,  f.  f.  corona  imperiale,  it.  ilrt 
diurne , gigli®  paonazzo,  - 

Satl'rrtkb/  »dj.  Imperiale;  d'imperio,  od’ 


Imperadore.  ©cine  Solferine  SDìajejldt; 
Sua  ftiaeftà  Cefarea,  Imperiale.'  it.  bit 
Sfllfetlkbcn,  gli  Imperiali,  le  foldatefche 
dell’  imperadore.  ber  Saìfetlltbe  Slbler, 

)' aquila  imperiale , l’aquila  con  due  te-, 
ile.  it.  del  partito  dell’  imperatore. 
SaijerKng,  f.  m.  boleto,  uovoio. 
Saifcricbnitt,  f.  m.  operazion  Cefarea. 

.Sì affetti) U ni , f.  n.  ( — tbùmcr)  l’imperio, 
impèro; il  dominio,  lo  fiato  d'un  Impe- 
• radore. 

Saifetraurj,  f.  Slclfttnpurj. 

Saifcrwabl,  f.  f.  elezione  d'un  Imperado. 

®r»;  > ••  .... 

SnlferroArte , f.  f.  dignità  Imperiale,  od’ 
Imperadore.  . , . ’ 

Saifcriabl/f.  f-  indizione. 

Sajùrtr,  f.  f.  danzino  del  capitano  della', 
nave. 

Salanb , f.  m.  ( voce  arnica  ) con  fraternità. 
Salanbcr,  f.  m.  gorgolio,  gorgoglione,  ton- 
chio. 

Salb,  r.  n.  (Sdito)  vitello,  pom  Salb,. 
vitellino;  di  vitello,  cfn  faugenbrf  Salb, 
vitello  di  latte,  cfn  Salb  abbinbrn,  abfee. 
ben , abfpdncn,  slattare,  fpoppare  un  vi- 
tello. Salb  timer  cincmijabte,  lattonzo- 
lo, lattonzo.  prov.  cr  fot  bit  Sub  mie 
ètm  Salb  genommen,  f.Sub.  bai  golbcne’ 
Sali)  anbftbcn , adorare  il  vitello  d'oro, 
bai  Salb  in  bit  fllugen  fcblagcn , offende- 
re alcuno  coi  dirgli  il  facto  Tuo.  lai  Salb 
auitreibai,  feorrer  la  cavallina;  fare,  o 
'cavarfi  ogni  fuo  piacere  feuza  freno,  o 
ritegno , &c.  cin  Salb  anbinbcn,  maeben, 
far  getto;  recete;  vomitare,  mit  Dei  an« 
bttn  Salbe  pfldgen,  valerli  dell’  alerai  la- 
voro , appropriacelo,  farfelo  Tuo.  jjicfcb* 
falb , f.  cin  butnmeà  Salb,  bimbo,  bam- 
boccio, bue  di  panno,  &c. 

Sdlbdjen,  f.  n.  vitellino,  vitelletto.  bai 
Sdlbcben  auitreiben,  f.  Salb. 

Saibe , f.  f.  giovenca. 

Saiben,  v.  n.  figliare;  partorire  un  vitelle. 
Sdlberbroten,  f.  m.  vitello  arroftito. 
Sdlberbrufi , f.  f.  petto  di  vitello. 

Sdlbercp,  f.  f.  (voce  balìa)  ruzzamento, 
fchiocchezze , inezie,  frafeberie,  diver- 
timenti fanciullefclii. 

Sdlberbròidtn , f.  pi.  animelle  di  vitello. 
Sdlbeegefròà , f.  n.  pannicolo,  omento,  re- 
te ili  vitello. 

Sd(bergri$lint,  f.  n.  frattaglie  di  vitello. 
Sdibrrn,  v.  n.  (voce  batta)  correr  la  ca- 
vallina; ruzzare;  far  la  farferina;  voler 
il  chiatto;  pargoleggiare;  iàlure  a modo 
di  vitello,  &c.  fpeptn,  far  getto;  fece- 
re  ; vomitare.  -,  \ 

Sdfberbaft,  adj.  (T.  fami!.)  pazzarello, 
ruzzante,  &c. 

Sdiberftob , f.  ni.  lombata  di  vitello. 
SalbfeB,  f,  f.  pelle  di  vitello.  >r, 

Sa(bffft(ct>,  Ab.  cara*  di  vitello. 
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SlfiVfber , f.  m.  cuojo  di  vitello, 
JU.tAugf,  f.  n.  occhio  vitellino,  di  vitel- 

lo. 

SclMbraten,  f.  Sdlbrrbratcn. 

Szil'Cbràbe,  f.  f.  brodo  di  vitello. 
ÀaiWbruft,  f.  sdibrrbruft. 

Saibé'ISe.  f.  f.  piedi,  peducci  di  vitello. 
jUlbéudiirn,  f.  n.  cervello  di  vitello. 
Sfibfbaut,  f.  f.  pelle  di  vitello. 

Soir^foof , f.  ai.  tetta  di  vitello. 

SaieJIcb.  f.  n.  giglio,  prefame  di  vitello. 
■Suibsmaiìcn,  r.  m.  ventricolo  di  vitello. 
SHofmicb , f.  f.  animelle  di  vitello. 
jUUtsttfti'tcl,  f.  n.-  un  quarto,  o quartiere 
di  vitello.  . 

Salci  -onice , (aldniren , k.  f.  dalcebonier, 
caldniren,  tc. 

SalbJUnetl,  f.  pi.  trippe?  budellame;  In- 
tenoni,  bit  Salbaunen  ftlf  bat,  tripp*- 
iuola.  prov.  e pop.  et  bat  fall  bit  Sali 
baunen  rcrMtbrocbcn , egli  ba  peniate  re- 
cere, vomitar  le  budella. 

SatefutKblubn , f.  m.  pollo  d’india;  gallo 
d'india.  SaiefUtftbbenne , pollanca. 
Sdleober,  f.  m.  Calendario;  /Almanacco, 
lunario,  etemeride.  fig.  SoiCUbrt  ina» 
dirli,  almanaccare;  far  almanacchi;  far 
difegni  in  aria.  . < ‘ 

Safet'bermatber,  1 f.  m.  fcrittore  di  Ca- 
Sahmocrfcbrcibet,/  lendarj. 

Salnche,  f.  f.  caleflo. 

Sai.'. iter,  f.  m.  Saldatore;  colui  che  fcal- 
da  le  danze. 

Salfareret,  f.  m.  calafato;  calafao.  btlTen 
(Orbili,  ragazzo  alla  pece,  garzoue  di 

calatalo. 

Sfllfitcrn,  v.  a.  riftoppaxe  i navilj  ; cale- 
tataro;  calatatare. 

Saliber,  f.  Saliber. 

Sali,  t.  m.  calcina,  calce,  gcl&f(bter,  uni 
gelfl'Attr,  calcina  tpenta;  calcina  viva, 
©teine  AU  .Sali  brennen , calcinare , cuo- 
cere le  pietre,  la  calcina,  ben  Salf  Ibi 
((ben  , ftemperare  la  calcina,  feincc  Sali, 
gratinilo  ; fiord)  calcina,  ©tilrf bùrtcrsalf 
aub  ^Dtauern , calcinaccio.  Salf  »pn  ge* 
brannten  SUctaDen , calcina  metallica., 
tra*  man  in  Salf  oerroanbeln  fann , cal- 

cinatorio. 

Soifartfa,  adj.  calcario,  di  calcina,  della 
•natura  della  calce,  falfartiger  ©trin,  pie- 
tra calcaria,  di  calcina. 

Salfbrenner , f.  m.  lomaciaio  della  calcina. 
Salfbtennerin,  f.  f.  fornaciaja;  la  moglie 
d'un  fornaciajo  della  calcina. 

Sfllfbrutb , f.  m.  cava  delle  pietre  di  cal- 
cina. 

Salfcn,  V.  a.  conciar  con  calcina;  dar  la 
calcina.  ba<  Sorn,  dar  la  calcina  al  gra- 
no per  feminarlo.  gcfalft,  concio  con 
calcina. 

Salfetbe , f.  L terra  cajcaria. 
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Saiffafi,  f.  ji.  vafiojo  da  calcina. 
Salfgrube,  f.  f.  folla,  buca  della  calcina 
tpenta. 

Saifbdnbfcr,  f.  m.  colui  che  vende  calcina. 
Salfbùtte,  f.  f.  f.  Saifcfen. 

Salfiibt,  ad),  che  ha  la  qualità  delia  calci- 
na; che  fa  di  calcina. 

Suiffetcfe,  f.  f.  marra  da  calcina, 
salini cmn,  f.  m.  colui  che  vende  calcina. 
Salfnieegel,  f.  m.  marga.  ein  (ìtbreieb.  bai 
fofdien  iDlergel  entbdlt , terreno  alberete. 
Saltmcfier,  C m.  mifuratore  della  calcina. 
Sulfoien , f.  m.  fornace  da  calcina. 
Salfiiein,  f.  tn.  pietra  da  calcina  ; alberate. 

Saltitelo  j ®ru<b,  cava  della  calcina. 
Salfroagrn,  f.  m.  carro  da  calcina. 

Saliti , f.  m.  bit  ©tràine,  calma. 

Salmoni,  C m.  durante,  forta  di  panno 
lano. 

Saintdufer,  te.  f.  Sablmduftr. 

Saltnu» , f.  ni.  calamo  odorato,  aromati-. 
co. 

Solt , adj.  treddo  ; di  natura  fredda , o di 
qualità  fredda.  ùbfMUéfalt,  ridfait,  fred- 
diflimo,  trafreddiflìmo  ; gelato,  etnad 
lalt,  foflFrcddo;  alquanto  freddo,  (alt  tpew 
ben,  aifreddare,  affrcddurfi , Ireddarfi  ; 
divenir  freddo;  raitreddarfi.  lalt  niiKbrn, 
affreddare;  rinfreddare,  &c.  lalt,  falt 
®ctter  icpn , far  freddo,  et  j|}  mie  falt, 
ho  freddo,  einem  lalt  unb  roana  fepn,  ri- 
inefcolarfi.  fig.  eitltn  lalt  maeben,  fred- 
dare uno;  mandarlo  al  calfone,  dtc.  ti 
tlicht  (alt  roerben  (affen , non  lafciar  fred- 
dare una  cofa;  battere  il  ferro  quando  è 
rovente,  prov.  tpit  unb  marni  auó  eitietn  ’ 
®i nube  blai'rn . foli-are  il  freddo  e il  cal- 
do. ber  folte  SStUtlb,  cancrena,  caqgre- 
na.  tolte  ©(baie,  zuppa,  folte  Sùtbc,  vi- 
vande  fredde  ; provvifioue  di  vivanda 
fredde,  etn  foiter  ©<blag,  fulmine  che 
non  accende,  ein  faiter  ànimi , tBìantel, 
vedilo,  mantello  leggieri  ; che  i.nn  difen- 
de, che  non  ripara  dal  freddo,  ffliteSSie* 
btt,  lebbre  quartana,  folte  ililje,  folte 
©eiefae,  drangoria.  fig.  faitftnnig , f.  ein 
foltetl  9)< rj  boben,  aver  un  cuor  freddo, 
infenfibile;  freddo  nell* amore,  neU’ami- 
Cizia.  fig.  fredig,  f.  etn  faiter  geeunb, 
amico  freddo  faiter  Dtcbner,  oratore  fred- 
do , che  non  muove,  faltblùtig , f.  m t 
faltcm  Qifut  einen  ermotben , ammazzare 
uno  a fungue  freddo,  adv.  a (reddo.  lenza 
fuoco,  (flit  f(bmicben,  battere  il  ferro  a 
freddo. 

SattbhUip,  adì.  freddo,  difappaffionaro, 
tranquillo,  faftbllltiger  SScnfib  , uomo 
freddo;  teda  fredda,  it  adv.  a fangue 
freddo;  ditappaflìonatamentc. 

SaltWiltigfeit,  f.  f.  difappadìonatezza.  fig. 
freddezza , freddore.  , 

Sdite  / f.  f.  freddo,  ffeddore,  freddezza. 

fred» 
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freddura,  febt  gro§f,  ghiado;  fido;  ec- 
cetlivo  freddo,  ucr  dedite  rrftflrren,  ag- 
ghiacciare, agghiadare,  aflìderare,  quali 
morire  di  freddo,  tìg.  difappaflionatezza. 

Sditeli,  v.  a.  freddare,  cagionar  freddo; 
raffreddare;  indar  freddo,  ficc.  f.  ertili* 
len. 

Sdit:.  d>  . adj.  freddicelo;  alquanto  freddo. 

ilo'rud;.;!Ìb , f.  ir.,  calderaio. 

Sdititmi , r.  m.  f.  Saitfinnigfrft. 

Sfltl'innifl,  adj.  freddo,  difappallìonato, 
indifferente;  tiepido,  noncurante,  falt» 
fmi'.iicr  ’Mcnfcb,  uomo  freddo,  difappaf- 
ficviato.  faltjìnniflr  Odiine,  afpeuo,  ari» 
fredda,  diacciata  , accoglienza  freiida. 
fflltftnnifl  n'rrbett , intiepidire,  adv.  fred- 
damente, difa;  pallionauineme.  td.ljluntg 
empfalricd , ricevere  freddamente;  far 
accoglienza  fredda,  goti)  talt|ìnr.(g  bflbcj 
ttun,  far  moltra  di  non  curarfi,  batlef 
la  campagna,  flc  tallii  ti-ltiilinig  gcgctl 
elnai:t);c , v*  è qualche  freddezza  fra  loro. 

Sflltfinr.lilfcit,  f.  f.  freddezza.  Indifferenza, 
tiepidezza;  accoglienza  fredda , poco  af- 
fettuofo,  poco  amorevole,  ur.tcr  freezer» 
fetidi , freddezza , diflapore. 

SQniaidjrn , f.  ni.  uofa.  jiamafeben  or.jier 
ben , calzar  le  uofa. 

Stilliti,  f.  n.  cammello,  pi.  cammelli,  e 
cammei.  bRd  'ijicibctxn  uom  Sitine!,  cam- 
niella.  ubili  Raffici,  cammellino.  (amie.) 
Jan  , canapo , cavo , gotnona. 

Samcliwar,  f.  n.  pelo  della  capra  d’ ango- 
la. 

SCair.elMrtn , adj.  di  pelo  dì  capra. 

JUmclhi'Ut,  f.  n.  pelle  cammellina,  di  cam- 
mello. 

SamclahrbfT,  f.  m.  girafa. 

SanifhiJilrtcr , f.  m.  cùffode  di  cammelli. 

Somcllicac,  f.  f.  capra  d' angola, 

Saturiteli,  f.  m.  camaleonte,  camelconte. 

Samelott,  f.  m,  cambellotto,  ciambellano, 
cainmeilino.  (un  5Ccmclotten  ’Urt , fatto 
q guifa  di  ciambellotto. 

Samcrab,  f.  ni.  camerati,  compagno,  fo- 
zio. 

Samcrabftbiift,  f.  f.  conforzto,  dimcffichrz* 
za,  familiarità. 

jldUli&t , f.  f.  camomilla,  eamamilla.  noti 
SamlEcn , ramamillino;  di  camomilla. 
Samillenacftr,  gilb,  terreno  feminato  a 
carnami», 

Samìi! , f.  m.  cammino,  ginfafiting,  Sfcrot 
an  Salili»!! , intelajatura , ornamenti 
de’ cammini. 

Somlnfeger,  f.  m.  fpazzacammino. 

Sùmlfol,  f.  n.  ( — fèler)  camiciuolaS  far- 
fetto,  imbottito. 

Somm,  f.  m.  (SdmmO  pettine,  tin  roti* 
ter,  enger  Simun,  pettine  largo,  rtretto, 
fitto,  jnr  ìli  ;ic , cardo,  an  iùutcn , fóci* 
gru,  capotalo.  v«d  iOàeintraubcn,  uci- 


moio.  an' clnem  Sammrabc,  dente,  om 
©cbliiffcl , ingegno,  ficine  Stricfc  an  beo 
®t:bra  grcécrer,  auf  ben  ©4>t|fen,  bran- 
che di  trelingaggio.  ber  IfSferbe , criniera 
del  cavallo,  ber  jijabnr  unb  tìcblanaen, 
creda  di  gallo,  jcinanb  ùber  ben  Sannn 
baun  . inveire  contro  alcuno,  ber  Sanine 
niirb  u>m  reti),  (uou  3orn)  gli  (alta  il 
grillo,  il  mofcliermo.  (uom  Jrinfrn)  va 
a pigliar  l’orfo,  la  bertuccia,  la  monna, 
olle  beute  libre  einen  Samm  jcÈeeren,  me- 
nar la  inazza  tonda  ; trattai1  fenza  rifpet- 
to  ognuno  a un  modo. 

Sammmadjcr , f.  m.  pettinagnolo. 
XàllHlubcil,  f.  n.  piccolo  pettine. 

Sdmuitn,  V.  a.  bic  $aare,  pettinare;  rav- 
viar i capelli  ; ripulir  il  capo  col  pettine, 
it.  ®offe,  cardare,  pettinar  la  lana. 
Sdtlimtr , f.  m.  pettinatore,  f.  SBolIfdm* 
niet. 

Sfluuner,  f.  f.  camera.  gro?e,  camerone. 
greBC  Ullb  ftytaibte , cameraccia.  f (eine, 
cameretta,  canterella,  camerozza,  ca- 
merotto, file.  9\edtfamnier , Camera  de* 
conti  ; l'azienda.  diammer3uCrg.lb.ll|ien, 
caffa  de’  mainici  d' un  organo;  pancone. 
Sammcral , adj.  f.  (fanimeral. 

Sammeraliil , f.  m.  f.  (£anunera(((L 
Somnicrbccfcil , f.  n.  orinale. 
Sammerbebienter , f.  m.  Uffiziale,  mini. 
Uro  della  Camera. 

Santiuerbel&c , f.  in.  meffo  dell»  Camera. 
Sainniercjpelle,  f.  f.  cappella  della  corte,  del 
principe. 

Sdmmercben , f.  n.  dim.  di  Sammrr,  f. 
&animertoilea;uin , f.  n.  collegio  delle  fi. 
nanze,  dell'azienda,  della  camera  del' 
principe. 

Stimmerbanie,  f.  f.  Cameriffa;  Dama  nelle 
Corti  che  azzima  le  Regina,  le  Prinripeffe. 
Sanimerbiener , f.  m.  Cameriere;  aiutante 
di  camera,  gebeimer.  Cameriere  fecreto, 
Sanmierbireftor,  f.  m.  Direttore  della  Ca- 
mera de'  conti. 

Sdmmrrer , f.  m.  camarlingo,  camerlingo. 
Sdmmcrrramt , f.  n.  camarlingato;  camar- 
linfatico;  uffìzio  del  caniarìinga. 
Sdmmcrco,  f. n.  Camera  del  comune;  era- 
rio; teforerla  del  pubblico. 

Sammcrfìfcal,  f.  m.  fifcale  dell’  azienda  del 
principe. 

Sainmrrfcurìct , f,  m.  furiere  della  corte, 
del  principe 

Sanirtierfrau , f.  f.  Cameriera;  donna  <U 
carnei  a , o da  camera. 

Sammcrfrdulrin,  f.  f.  Donzella,  Damigel- 
la di  Camera. 

Samnn’rgfridlt,  f.  n.  Tribunale,  Magiftra- 
to.  Configlio  delia  Camera. 

Sammrrgut,  f,  11.  (— gflter)  poffeflìona* 
fondo,  terra  domaniale , della  Camera. 
Sammnbar,  f.m.  Ciamberlanu.  samuier* 
0 * 
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Jxrrentafcl , menla,  tavola  de'  Ciambcr- 
Uni. 

.tdmmrrlrr,  C m. Cameriere  fecreto. 
iiammcrift,  £ m.  ufHaiale,  miniftro  della 
Camera. 

Jtmnmrrjunfrt , f.  m.  Gentiluomo  di  Ca- 
mera. 

JUmmtrjtmgfcr,  f.  f.  cameriera. 
SUmmitlafaO,  f.  m.  farzone  di  camera. 
JtammrrlrjlfU , r.  n.  feudo , che  rileva  dal- 
la camera  del  principe. 

Sdmmrrilng , r.  m.  camarlingo,  cameriere. 
Aammtnnagb , f.  f.  ferva  di  camera. 
SJammrrmdbc&rn , f.  m.  cameriera,  da 
fdjlrcbted , camerieraccia. 

Jlamnirrmatrlfrl , f.  f.  rafia  di  quanto  deve 
contribuire  ognuno  degli  (lati  dell'  impe- 
ro per  il  mantenimento  del  coniglio  del- 
la camera  imperiale  di  Wezlar. 
SOTTimrrmeiftrt,  r.  m.  Maeftro  di  camera. 
Jtammrrrauflf , f.  f.  mufica  da  camera. 
SamnierpOflt , f.  m.  Paggio  di  camera. 
dUmmrrptdfibaUr  £ m.  Prendente  della 
Camera. 

JfammmaH),  f.  m.  Configliere  della  Ca- 
mera , delle  finanze. 

Sammrrfacben , f.  pi.  f.  (Eammcrallfu. 
itammcrfcblilfTel,  f.  m.  chiave  della  camera, 
diamine* f($rtibrr , f.  m.  fegretirio  della  Ca- 
mera. . 

Sammtrflfilf , £ n.  Concerto  da  camera. 
£ammcrfpl,  £ m.  «ile  da  camera,  certa 
maniera  di  comporre  in  mufica. 
iammrrtopf , f.  m.  orinale. 

Sìammcttrauer,  £ f.  il  piccolo  lutto. 
AammertU# , f.  n.  cambraja. 
Saimtlfrtoagrn,  f.  m.  carrettone  privilegia- 
to , che  fa  le  veci  della  porta  ordinaria. 
iammcr|a()lmdStt , £ rn.  telo  riere  della 
camera. 

Sammcrjltl,  £ n.  (—  jldrr  ) termine  pre- 
fiflo  al  pagamento  di  quanto  ogni  fiato 
dell' impero  contribuire  pel  mantenimen- 
, » della  camera  imperiale  di  Wezlar.  iti* 

la  rata,  o 11  contingente  d'ognuno. 
SEammfulte*,  f.  n.  pettinierm. 
àdmmoaa*/  £ n.  caponi  caduti  nel  petti- 
nare. 

Sammbaar,  f.n.  crine  del  collo  del  cavallo. 
Summldficbta/  £ n.  calfcttina  de' pettini. 
JCdmmlfnge,  plur.  num.  quella  lana,  che 
rimati  in  fui  fondo  del  cardo. 

, Sammmot&tr,  £ rn.  pettinagnolo. 

Jt'animmurtbcl,  £ f.  pettine,  vrrftrinrrt , f. 

■ Sammtrtn. 

Jìainmrab,  £ n.  mota  dentata. 

JSammftrin , £ n>.  pettinile. 

Sarmnllilcf , f.  n.  pezzo  di  carne  del  collo 
d'un  manzo. 

Sdmmung,  £ f.  pettinatura;  il  pettinare. 
Aammjafin , f.  m.  dente  di  pettine, 
jldmpr,  £ m.  verro. 

•JUmptln,  (fi$)  "■  P-  ritmare , quiftlo- 


nare,  taccolare,  contrariare,  bitoflare, 
(contendere;  laragara;  hiftiteiarfi. 

Sarnpf,  f.  m.  ('«('uir.ii)  .rcoi  •,  lotta,  com- 
hattinienta.conrlnto  3'UCl)fanipf,  f.  .Rumpf 
ber  £JI)nC,  combattimento  de’  galli.  jr« 
manben  jum  SUmpfc  aubforbrrp,  sfidare 
imo  a battaglia,  a duello,  tintn  .SLimpf 
mit  jrmanbrn  ivagrn , entrare  in  lizza 
con  uno.  £obr6fampf,  agonia,  fig.  com- 
battimento , pugna,  agnazione,  guerra, 
contrarto,  oppolizione. 

Sdmpfcn , v.  n.  lottaiS,  combattere;  gio- 
ftmre;  pugnare,  ju  Ht'Cpt,  duellare,  it. 
bte  #dfcnc,  'B'ottcin  fdmpfrn  torteti,  far 
combattere  i galli,  le  quaglie,  fig.  con- 
traltare, combattere;  re-filiere,  opporli 
alle  proprie  partiotii,  &c. 

Sdmpfrr,  £ m.  lottatore,  combattitore; 
g mitrante.  In  ber  SP>a  Ufu  lift,  importatura. 

JUUnpfcriftfr , adj.  ngoniitico  ; appartenente 
a combattimenti. 

.tatnpflflgm,  f.  11.  combattimento  delle  fiere. 

jtumpfpktg,  f.  m.  lungo,  rampo  dove  fi 
combatte;  fiecrato;  aringo. 

■Sdii,  £ tu.  ber  tartan , Can  de’Tartari. 

Staimi,  f.  m.  can  ile,  bandir  im  .ùbrpcr,  jiim 
QMUt,  Àlir  (Salir,  canali  fanguigni,  bilia- 
ri. it.  fig  canale,  mezzo,  via. 

Sandlijira,  £ n.  canaletto,  canalino;  pic- 
colo canale. 

Sìanapct,  f.  n.  canapè;  Icttuccio. 

Stanarirn,  f.  n.  la  Canaria.  Sìanarlcn  ; 3n» 
feln,  l’Ifole  Canarie.  AtanCirienuoflCl , ca- 
narino; canario:  paffete  di  canaria,  aia» 
naricmaame,  f»  laude.  Sanaritniudcr, 

zuccJiPro  di  canaria. 

Sanala , f.  m.  fpccie  di  tabacco  da  fuma- 
re, che  viene  da  San  Sebaltiano  della 
Spagna,  it.  carta  da  mercanzie,  fatta  di 
pelle  vaccina,  inlurma  di  baùle. 

Stanbrljucfcr , f.  m.  zucchero  canili;  zuc- 
chero Candito. 

Jtanblrril,  V.  a.  candire. 

Sailbitt,  part.  candito,  fanbilltl,  del  can- 
dito. 

Sfanbié , f.  m.  dtanbiSbrrb,  SanbiSjucftr, 

zucchero  bianco;  zucchero  di  più  cotte. 

Sanbiut,  f.  ni.  confettiere  ; confettature. 
Jionbitrrlabfn,  bottega  del  confettiere. 

SfanbUrrtp,  f.  f.  l’arte  del  confettiere.  .Siati» 
birtrf,  f.  it.  ìGcrfiratt  b.ióìatibitrrp,  luo- 
go, dove  un  confettiere  Uiora. 

Salirci,  f.  m.  f.  Sinunrt. 

SCanrfaj,  f.  Sanar u«(t. 

Sanlntben,  f.  n.  coniglio,  junarf,  coniglio 
giovane  ; coniglietto,  conigluizzo. 

ScntP.tbrnbau,  f.  m.  conigliera;  coniglie- 
ria; buche,  tane  de' conigli. 

Saninct>ciibrrn,  \ £ m.  conigliera;  picco- 

Sanincbrnbuicti,  / lo  monte,  o bofeo,  do- 
ve fi  tengono  i comglj. 

SonlndJtnrang,  f.  m.  taccia  de’ conigli.  : 

SanllKtKnfrll,  £ n.  pelle  di  coniglio. 
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Sanlncbtnflartm , f.  m.  conigliera  artifi- 
ziale. 

SanhKbfnflcbdiie , f.  n.  f.  S<inin<t>fnbcrfl, 
Sanincbcnflarten. 

Saninfbcnbiltfr , f.  m.  cuilmie  della  coni- 
gliera: 

SanincbtnlaflffA  f.  n.  covile,  tana,  buca 

Sonindxnlotb,  / di  coniglio. 

SanlllcbcnncB,  f.  n.  rete  a foggia  di  borfa 
per  la  caccia  de’  conigli. 

Sanfcr,  f.  m.  (Spinne,  f.  it.  ©plnnerofbe, 
bit  fi.ar.fct  abmacben , torre , levar  I ra- 
gni, le  ragne,  i ragnatelll.  fig.  Siltget 
mie  .Santo: , dita  lunghe  e fottili  come 
gambe  di  ragno.  • 

Jtfnnitcn,  f.  11.  boccaletto , boccalino.  (Eaf» 
fee  j £l)ff  1 Sdnncben  , piccola  caffettiera  ; 
vaio  piccolo  per  il  Te. 

Senne,  f.  f.  baf  OWdfl,  boccale;  vafo  di 
piombo,  &c.  it.  taffecfanne , Hwefanne, 
f.  it.  fini  bienne  Iteli , un  boccale  pieno, 
fine  Saune  ’ìScin,  it.  un  boccale  di  vino, 
&c.  it.  certa  mifuia  di  vino , 0 di  birra, 
che  nella  Saffonia  fuperiore  fa  circa  <)g 
dita  cubiche  di  Parigi,  e nella  Safl'oma 
Inferiore  il  doppio. 

Sanncilbùrjle,  f.  f.  Ipazznla  da  nettar  i boc- 
cali. 

Sanneilbfcfft , f.  m.  coperchio  di  boccale. 

SannenflicBff , f.  m.  colui , che  fa  vaglia- 
rne di  liagno. 

Sanneiltìicfierfo,  f.  f.  r arte  di  far  vaglia- 
rne di  (lagno. 

Sannenfllllrf , I.  n.  la  buona  forte  di  trovar 
nel  boccale,  eh’ è andato  in  giro,  quan- 
to bada  per  fpegnere  la  fete. 

Sanncnbmfcl,  f.  m.  manico  del  boccale. 

Jtnnncnftuut , f.  n.  coda  cavallina;  rafpe- 
• rella  ; equifeto,  fetolone. 

SannenttiaB,  f.  ».  mi  fura  d’  un  boccale; 

mifura  di  quanto  tiene  un  boccale. 

SunncnrofiS , adv.  a boccali;  a mifura. 
©fin  fannenmeK  perfaufen,  vendere  vi- 
no a milura,  a boccali,  a minuto. 

Saiinci>a§  , f.  m.  canavaccio  , canovaccio. 
Sanntvagbdnblcr,  mercante  di  canavac- 
cio. 

SanneoalTfn  , ad),  di  canavaccio. 

^auonabf',  C f.  cannonata;  colpi  di  can- 
noue;  fcarico  di  pi»  cannonate  in/ieme. 

Sanane  , f.  f.  cannone.  .H.’UonctlirUfr,  fuo- 
co, tiri,  colpi  di  cannone;  cannonate. 

.fiatlcnrnlufltl , f.  f.  palla  di  cannone. 

SunoncnfcbuS,  f.  m.  (—  fibùjf)  connona- 
ta, colpo,  tiro  di  cannone, 

Jtanonicr  , f.  m.  cannoniere. 

SiMDnircn , V.  a.  tirar  cannonate;  fparar 
il  cannone;  cannoneggiare,  it.  f.  n.  il 
cannoneggiare;  il  tirar  cannonate,  &c. 

Sante,  f.  f.  ©fife,  canto,  banda,  lato, 
ber  tXdtlb,  edremità,  orlo',  lembo,  mar- 
ea, orlicelo,  margine,  it,  itti  ©piffU, 


merli,  merletti,  bigherinl,  bigheruzzl, 

trine. 

SantfU,  v.  a.  mettere,  volgere  checclieflìa 
In  fu  d’uno  de’fuui  canti. 

Santljy  adj.  cantr-ruto  , angolofo. 

Saittoimircn , ic.  f.  lantonnitrn , ic. 

Saniti,  f- f.  pulpito  ; cattedra;  pergamo, 
bif  Soniti  bfilcifltn,  falire,  montare  in 
pulpito,  in  cattedrà;  predicare.  Sanici# 
treppe,  ©dille,  Gtdfif,  fcala,  colonna, 
foftegno  del  pulpito.  ' 

Saniflrcbe,  f.  f.  predica,  f-rmone ; ragion 
namemo , che  li  recita  in  pulpito. 

Sanifircbnrr,  f.  m.  f.  ^rtbffler. 

SanjellfP,  f.  f.  Cancelleria,  bit  Ktmlfc&C, 
la  Cancelleria  Romana. 
eSr.nidlfOt'cbifnter,  f.  m.  f.  Sanarti!#. 

Sanjfflfpbricf,  f.  m.  lettera,  patente  di 
Cancelleria. 

SdilJcUcobotbe , f.  m.  meflo  di  Cancelleria. 

Sanidlfpbicncr,  f.  m.  ufeiere  della  Cancel- 
leria. 

SfllV.rScObireftOt , f.  m.  Direttore,  capo 

della  Cancelleria. 

SiWJrilcptiebiibren,  f.  pi.  diritti,  emolumen- 
ti di  Cancelleria. 

SanjeUcpguf , f.  n.  (—  gùttr)  tenuta,  fot» 
topoda  immediatamente  a uno  de*  ma- 
gillraii  fupremi. 

SanifRcoIt’bm , f.  n.  feudo,  che  rileva  da 
uno  de’  magidrati  fupremi. 

SailifOfr'ratb,  f.  m.  Conigliere  della  Can- 
celleria. 

SoiijcUfoiaii , f.  m.  f.  ©cbr'ftfaj. 

SanjtUfDWBifl,  adj.  f.  ©cbri'ìfdflfl. 

SanKdteivbrfibfr,  f.  m.  Segretario  della 

' Concelle; (a.  _ 

SamcDaiiCbrift',  f.  f.  carattere  cancellerei 
feo  ; carattere  tondo. 

SanicJItpfffrctilr,  f.  Sanìrtlfpfcbtaber. 

Sanjcflcp|ìcgfl , f.  n.  figlilo  della  Cancella, 
ria. 

SanicD«n(lpl,  f.  m.  ftile  di  cancelleria,  del- 
la curia , curiale. 

Sanjclliir,  f.  m.  cantellida;  ferivano  della 
Cancelleria. 

SflnjU’r,  f.  in.  Cancelliere;  capo  della  a»n* 
celieria  del  governo. 

Sanjlcrtnit , f.  f.  moglie  del  cancelliere. 

Slip,  f.  n.  Capo,  promontorio. 

Sapaun , f.  n.  cappone,  fleinet,  capponcel- 
lo.  noni  Sapaun,  capponico;  di  cappone. 

Sapaur.brùbt/  f.  f.  brodo  di  cappone. 

SapaunflaQ,  f.  m.  f.  Sapoumlirge 

Sapaunilfln,  f.  m.  alettoria;  pietra  che  na- 
fte negli  domaci»  da’  capponi. 

Sapaunftifgf,  f.  f.  capponaia;  dia  di  cap- 
poni. 

Siipcflan,  Saprtlanbifnft , f.  Saplan. 

SiWrilbfbtcnter,  f.  m.  Mluidro,  Chierica 
di  Cappella. 

©f  a 
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Sapettcbrn,  f.  u.  cappeliett»;  cappellina ; 
piccola  cappella.  _ . 

SaoeBr,  f.  f.  cappella  ; chicfetta.  tic  fonigli* 
d)C,la  Regia  cappella;  la  cappella  Reale. 
Saprflc  fcfllten,  tener  cappella,  tic  3)lU* 
ftei  in  bet  SapeUc,  cappella}  il  coro  dei 
Mutici. 

Caprile , f.  r.  ©f&mclètlegel  » coppella,  auf 
tic  S'apefle  Bringcn,  coppellare;  porre, 
mettere  alla  coppella  ; far  pafl’are  per  la 
coppella;  cimentar  l’oro,  0 l' argento 
alia  coppella. 

Sapeflengolb,  f.  n.  oro  di  coppella. 

SapeBenjllBcr , f.  n.  argento  di  coppella. 

ArtpeBmciftcr , f.  m.  Maeilro  di  cappella. 

Saprt,  f.  F.  cappero,  plur.  Caperli,  cap- 
peri. SapcrBrùbf , falla  fatta  con  capperi. 

Saper,  f.  in.  corfaro,  corfale;  armatore 
particolare.  Saper«©ibiff,  nave  armata 
per  corfeggiare  ; armatore. 

Sapere» , f.  f.  il  corfeggiare  ; l’ andare  in 
córfo. 

Sapern,  V.  n.  corfeggiare;  effere  0 andare 
in  corro,  v.  a.  iìg.  e fatti.  cintai  tapccn, 
tocafapern,  f. 

Sapcrfcfeiff,  f.  n.  navq  da  corfeggiare. 

SapcrliaubC,  f-  f.  cappero;  piatita  che  pro- 
duce capperi. 

Sapfcnllft , f.  n.  fineftrella,  abbaino;  oc- 
chio di  bue. 

Sapba&n , f.  m.  gallo  capponato  ; cappone. 

Sapltdn,  Sopitdl,  Sopitali j,  ic.  f.  Capù 
tdn,  ic.  , „ .. 

Sapitcl,  f. n.  capitolo,  capo,  in Sapitcl  abr 
tbcilen,  dividere  in  capitoli;  capitolare, 
il c.  5Junft , 'JirtiFel , articolo,  coitolo, 
foggetto  . punto,  proponto.  i($  rciB  bicfcd 
Sopite!  niit  berùtren  / non  voglio  toccar 
re  quello  tallo  ; non  voglio  entrare  iti 
quello  propofito.  bai  ©lift,  il  Capitolo; 
il  Corpo  de' Canonici,  e i Canonici  iti  Ca- 
pitolo. ©timnie  ini  .«apitei  b.’.Bcn,  aver 
voce  in  Capitolo,  fig.  einem  bai  Stipite! 
(cirsi , far  una  bravata,  una  correzione, 
riprendere,  correggere  agramente. 

SapìtflBftr , T.  rn.  Canonico,  e Capitolare. 

SapitUlar,  adj.  capitolare;  di  capitolo. 

lubft.  ein  Sapitulat , . Sapltutar  < ^>crr, 

’ canonico  capitolante  ; clic  ha  voce  in  ca- 
pitolo.  . 

Saplan , f.  m.  Cappellano.  Saplanbtcnfi, 
©tcflt,  Cappellania. 

Saponicen,  v.a.  rtrozzare,  uccidere;  fgoz- 
zare,  fcannare  ; difteudere  morto  par 
terra,  &c. 

Sdppebrn,  f.  n.  berrettino;  cappuccetto, 
cappuccino.  . 

SaBpc,  f.  f.  9M?t,  berretta,  einr  gro§e 
&appc,  berrottona,  berrettone.  flrO§C* 
carili, te,  berretaccia.  Sappr  chic»  tlJI&ncbi, 
lucide  Sopf  ur.b  ijali  bcbccft , f.  Sapute, 
ber  'JBcibrr  uotm  iXegcn,  cappa,  o man- 
to da  donna,  per  ripararli  dal  vento  e 


pioggia,  «ar  Sacfcf,  cartoccio  d’uha  tori 
eia.  pie  Sappr  brf  ÓSatfofcné,  la  volta  dei 
forno,  bei  DrcfttflrgcU , gombina,  o quel 
tnojo  che  congiugne  la  vetta  del  coreg- 
gia» col  manico.  Attr  ben  ttebren,  gin 
fcio  delle  biade,  prima  che  fi  vegga  la 
fpiga.  in  ©tfeuben,  cappelletto  del  toma- 
io. SilSbrr» Sappr,  gonnellino  de’ bambi- 
ni, 9ìarrenfappc,  berretta  buffonefea.  bit 
Sappr  an  rinent  langen  Keifrmantrl,  cap- 
perone. ancinrm  ©cbiffenrocf,  capperuci 
eia,  capperuccio,  fcapperurcio.  prov. 
Aiappcn  maeben  feinc  5?lBtubr,  l' abito  non 
fa  il  monaco,  icbfln  3ìarrn  gcfdflt  feine 
Sappr,  i gufli  fon  varj;  ognuno  fi  dilet- 
ta di  quel,  che  più  gli  piace,  piriche  3àrtl> 
ber , afriche  Sapprn , a egual  fatto,  eguai 
trattamento  ; egual  forte  per  tutti  ; bifo- 
gna  che  la  caufa  vada  di  pari  per  ognunot 
Sapprn,  v.a.  bit  jjdbn e,  capponare;  ac- 
capponare, cafirar  i polli,  fcalb , nid?t 
recbt  grfapptrr  Jòabn,  gali  ione;  cappone 
mal  capponato,  bir  ©tnJmpfe  fopprn,  rimi 
pedulare  le  calze,  ber  fpabn  fappt  bic  £tn« 
nc,  il  gallo  monta  la  gallina,  bai  Slnfer* 
tau  tappm  , tagliar  la  gomena,  ben  ®!aft 
lappai,  tagliar  l’albero  maeftro.  bit  S&dUI 
mr  tappeti , fvettare  gli  alberi. 
Sappfcnficr,  f.  n.  abbaino. 

Sappbobn , r.  m.  (—  bdbne)  f.  Sapaun. 
Sappi»,  f.  m.  f.  Sopffobl- 
Sapplaten , f.  n.  in  ben  ©reildbtrn , gratlfii 
catione  che  lì  dà  al  padron  delle  nave  oli 
, tre  l’accordato  noleggio. 

Sappjaum,  f.  m.  (— Jdume)  cavezzone, 
feghetta. 

Sapriolr,  se.  f.  Capriole,  se. 

SapiCl , f.  f.  ca fletta , fcatola , fcatolino  ; 
cu  fiodia.  ju  ©antnen,  se.  capfola.  anCSe» 
lenfrn,  involucro. 

Sapute,  f.  f.  ber  50ìBn<$r,  cappuccio,  cap- 
. pa-  „• 

SaraBiner , SarBintr , se.  f.  CaraBIner,  se. 
Sarai , f,  n.  fin  ffeinei  ©eroiebt , nacb  wtU 
ebem  bai  ©olb  uno  bie  Cbcffteinc  geroogen 
roerben,  carato  comporto  di  12  grani;  24 
carati  fanno  una  marca  , che  in  Italia 
chiamali  Oncia.  Come  pelo  di  Giuje  il 
carato  è di  4 grani,  nacb  iiaraten  rciegen, 
caratare.  - 

Sarauane , f.  f.  carovana. 

Sarauclle,  f.  f.  caravella,  fpecie  di  naviglio, 
che  cammina  velocemente. 

SarautVbe,  f.  f.  coracino;,  fpecie  di  pefee 
reina. 

Sarbatutf , f.  f.  fcurlada,  feoreggia,  sfer» 
za,  rtaffile. 

Sarbatfdien , V.  a.  feoreggiare,  sferzare, 
rtartìlaie,  dee. 

SarbunFel , f.  m.  f.  Sarfunfcf. 

Sarbr,  f.  f.  f.  Sarbrtibj(lef.  it.  f.  Sartx* 

tfcfce. 

Sarbenbiftrl , f.  f.  cardo. 
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.farbctfc{e,  f.  Aaetdtfc&e. 
jLarto'pcnr&if t , fi  n.  fantocirdo. 

Aorfunftl,  fi  m.  carbonchio,  carbuncolo, 

carboncolo.  . 

Sorg,  ad).  fcarfo,  tenace,  mirerà,  fordido, 
avaro,  gretto,  (pilorcio,  Arette,  (litico, 
v guitto,  citi  forare  S'U,  cacaAecchi,  mi- 
gnatta, iefìna,  pillacchera,  fare  mtt  c troafi 
fcctl , effere  rcarfo,  tenace,  avaro  di  alcu- 
na cola. 

Aorgen,  v.n.  avarizzarc,  (lare  a (tacchetto; 
Arignerfij  far  vita  Aretta;  affottigliarla, 
fparagnare,  fpenderc  a rilcnte,  fcarfcg- 
giaro.  mi»  ettooS  forgen,  fc-arfeggiare, 
lparagnarecheccheAìa. 

Aacg&eit,  f.  f.  Arettezza,  greuezza,  fpl- 
lorceria,  Aitlchezza,  &e. 

Sdriiittb , adj.  f.  Attrg.  cine  Mrgli$e 
©iobijcit,  cena  parca,  adv.  parcamente; 
fcarlainente , fordidamente,  &c.  fiefc  fdrg< 
Iid)'bel)CÌfCII,  fdfgll cb  leblll,  (tare  a Aec- 
clietto,  far  vita  Aretta.  . 

Aatmcfin , f.  (Ecrmefin. 

Aormin,  fi  tfaemin. 

5Utn , f.  m.  carro,  carretta,  carretto,  car- 
rettino. grojicr , carrettone.  Aoen  voli, 
carrettata,  ber  Aarn  011  ber  Orutferprelfe, 
carro  del  torchio  da  Aatnpa.  it.  fig.  ben 
Acm  in  Aot&  fflbren  ,■  ammelmare  i im- 
pelagarfi  ; perder  la  fcherma  ; guaAar  1’ 
affare,  &c.  e<  ift  ein  angelegtce  Aarn, 
prov.  è una  cofa  concertata. 

Adrncr,  f.  m.  carrettiere;  carrettaio,  car- 
radore. 23terf fdrner , paladino;  contadi- 
no che  raccoghe  l’ immondizie  io  carret- 
ta. 

Adroctin,  f.  fi  carrettiera. 
iìarnaaul,  f.  m.  gran  cavallo  da  carretta, 
da  carrettone,  ••  ■ 

AarnieS,  r.  n.  cornice  dei  capitello. 
Aornic&ljobel,  f.  m.  incorzatojo, 

Afltniffeln  > v.  a.  percuotere , battere  co’ 
pugni,  dar  de'  pugni,  v.  u.  giocare  un 
certo  giuoco  di  carte,  f.  Aoentffeffptel. 
Jtaniijfelfpiei , f.  n.  giuoco  di  carte  tra' con- 
tadini della  SaOonìa  inferiore.  Sono  4S 
le  carte  di  queAo  giuoco,  e chiamatili 
Aornìfcllorten. 

Aarntoi , f.  (£orni»I. 

.Aarnrfcrb  , f.  n.  cara’lo  da  carretta. 
Aornrob,  fi  n.  ruota  di  carretta,  di  carret- 
tone. ^ • 

5farnttld> , f.'  n.  coperta  d’ una  carretta. 
JiarnppB,  f.  m.  carrettata. 

Adrp epen , fi  n.  carpioncino  ; piccolo  car- 
pione. 

Aortjfcn,  f.m.  carpione;  pefee  reina.  Aat, 
pf«Jl»<Scbll(lU(}f , bocca,  gola  del  carpio-* 
yt. 

Sarpfrnfopf,  C m.  teAa  di  carpione. 
JCarpfcnfcbnmni , fi  m.  coda  di  carpione. 
Aarpfcnfprunfl,  fi  m.  fa'to  del  carpione. 


\ 

dtarpffnjungf,  fi  f.  Sirt  Snffrument,  cefo/e 
larghe. 

Jtatrf,  f.  f.  carretto,  carrettino  a nna  ruo- 
ta , che  fi  conduce  da  un  uomo,  rinen 
SBcrbeccber  in  bie  Aarre  fibmieben,  jnr 
Aorte  licrurtbciltn,  condannare  uno  a' 
publici  lavori. 

Aomn , f.  ut.  f.  Aatn- 
.Parrete,  f.  f.  carota. 

farteli,  V.  a.  tifare  un  carretto,  una  car- 
retta; trafportar  in  carretto,  0 in  carret- 
ta. 

Aoreete , f.  f.  alte  Autfcfce,  cattiva  carroz- 
za , vecchia  , malandata. 

AJtrncr , . Aarrnggul , Aorrnpfcrb , f.  Ade» 
ntr,  :c. 

Aorft,  fi  m.  zappa,  mdrra. 

Aartren,  V.  a.  zappare,  Raffinare. 
Aortdtfcbc,  f.  f.  fiyXDpUfaipm,  cardo,  fcar- 
. daffo.  ber  tfutmod'ct , 'cardino,  su  ben 
ifffrtrn',  Aregghia  di  fetolb,  ?lrt  IMbung 
in  bic  Annoncn,  cartoccio  di  mitraglia, 
fllft  A'artJtfrbcn  fcnrrn , tirare  con  mitra- 
glie. , 

larMtfcbcn,  V.  a.  bit  OToHe,  fcardaflare, 
cardare,  caldeggiare,  ein  IJJfcrt,  ripulire 
il  cavallo  colla  Aregghia  di  fietole. 
Aortdtfcbcr,  fi  m-  fcardalfiefe,  cardatore. 
■Mete,  fi  f.  carta  di  giuoco,  ein  (Spici  Aorr 
ten,  mazzo  di  carte,  in  ber  Aatte  fpfeìcn, 
Aarten  fplelcn,  giuocare  alle  caete,  bif 
1 Aarten  mengen,  mefcolare  le  carte,  bfe 
.iurte  geben,  date  le  carte.  Aorte  neh* 
mcn  , pigliar  carta;  giuocare.  cincin  In 
bie  Aorte  fcfccn,  gncfcn,  fig.  feoprir  il  di- 
feguo,  la 'trama  di  alcuno,  feinc  Aorte 
gut  fpieien,  giuocar  ben  la  Ara  carta;  far 
il  Aio  giuoco.  Sonb  t (Secfprte , f.  bicAor* 
te  uon  3to!leri  Rubiteli,  Imitrt,  AuJiaie, 
imparar  la  carta  d'Italia.  Aflrten  fommcln, 
far  raccolta  di  carte,  geografiche.  Aorte 
beò  ben  ©eibenorbritcrn/  apparecchiatuz 
ra  colla  gomma.  1 

Adrtcfn,  v.-  n.  carteggiare,  giuocare  fo- 
venie  a carte. 

Aarten  , V.  a.  carteggiare  ; giuocar  a carte, 
fig.  cine®fld)6  concertare,  ordire;  pen- 
fatameme  ordinare.  c<  i|t  cine  gcfottete 
^òilibe,  alla. è mia  cofa  concertata,  ordi- 
ta, Audiata,  fatta  a poAa. 

.Hflrtrnbtfltt , f.  11.  (— bldtter)  una  carta. 

■.  O.tif  fin  Aortcnblott  ]'cfc-ctl , mettere  a una 
carta. 

Aomnfflbrlf,  fi  fi  fabbrica  di  carte  da  giuo- 
co. 

Aottengelb,  fi  n.  la  fipefa  delle  carte;  1 da- 
' nari  per  le  carte. 

Aoetenbdtiblee,  fi  m.  colui  che  vende  carte 
da  giuoco. 

Aortcnltaui , fi  n.  cafa  fatta  con  carte  da 
giuocare. 

AOrtcniH.l<ber,\  f.m.coluiche  fa,  rhe  dipi- 
Aartemiwbler,  f gne  le  carte  «lag  uocare. 
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Aartenpflpfer,  r,  n.  carta  grotta,  limile» 

quella  onde  fi  fanno  le  carte  da  giuorare. 
Sflrtcnfpjf’, , f.  n.  giuoco  di  carte;  il  giuo- 
csre  a carte. 

iSQttcnfpffUr,  f.  m.  giuocatore,  colui  che 

giunca  a carte1.. 

Aartil.lline , f f gr  do  pezzo  d'artiglieria, 

cannone  da  quarantotto. 

AflttbilU'C,  f.  f.  Corrida;  Monafterio  de* 
Cerioiini. 

Jlartl'dufcr,  f.  m.  Cn  telino.  Aartbdufetr 
f loff-.r . Certofa,  Convento,  o mouafiero 
de-  Certoiini. 

Aflf  (offri , f.  f.  pomo  di  terra. 

AAt,  C m.  cacio,  formaggio,  mit  gcricter 
nru  .«die  Gematjit,  teff  reti  t..  cacato;  in- 
caciato; fp  a rio  di  cacio  grattugiato. 
Adéartig,  adj.  die  ha  qualità  di  cacio;  ca- 
cirno, 

AdSvi  en  , C n.  piccolo  ciclo. 

Aditi utC/  f.  f.  botteghetta,  dove  fi  vende 
il  cacio. 

Sd;i  l.‘,bcn,  f.  m.  fpezie  di  torta  fatta  con 

cacio. 

Adi: fottìi/  f.  f.  forma  di  cacio. 

Aii'tf.inDel,  f.  AMbcnbct.  , 

Adfib'nNer,  f.  ÀdfiHlnfclet. 

Adirivi^,  f,  n.  cafcma;  capannetto  per  il 
cacio. 

Jtffi'bo  bf,  f.  f.  graticcio,  canniccio  da  far 
&fciugare,  (gocciolare  il  cacio. 

Adftfullinitt,  f.  f.  ftanza  da  confervare  i 
caci. 

Adftfotll  / f.  m.  cavol  fiore. 

Adftforb,  f.  m.  paniere,  graticcio,  in  cui 
. fi  pone  il  cacio  a fgocciolare. 

Adfefram , f.  Adtfb.nbcl. 

Adfcfrdmtr , f.  Adffcd'  bler. 

A afri,  1.  n,  pianeta,  pi.  pianeta;  velie  che 
porta  li  prete , &c. 

■Sdfriab,  f.  n.  pre.ame,  gagtio,  coagulo. 
Adjctnobf,  f.  f.  vermetto,  vermicello  elio 
è nel  cacio.  “ 

Adftlliann,  f.  m.  colui  che  venda  i!  cacio. 
.«Jfemarft,  f.  m.  mercato  del  formaggio. 
AdfCinilbt,  f.  f.  baco  di  cacio. 

Adfen,  v.  n.  coagolarfi,  rapinarli,  farli 
cacio,  parlandoli  del  latte,  bic  CDiiicb  fd» 
f(t,  Obtt  fdftt  flc't) , il  latte  li  rappiglia, 
it.  ad.  coagolaie.  bfe  (dira,  coa- 

golare,  rappigliare  II  latte,  farlo  diven- 
tar cacio. 

Adfenapf,  f.  m.  forma  di  cacio.  Adftndpf» 
(ben , formella  di  cacio. 

Adftrinbc,  f.  f.  eroda,  corteccia  di  cacio. 
ÀdftfttflBfel,  f.  m.  raftiatura  di  cacio. 
Adfciuutm , f.  m.  Jvdiereilrnicbfn,  baco,  ba- 
cherozzolo di  cacio. 

Adfbatlbri , f.  m.  traffico  di  cacio. 

XdSbdnbltt , f.  m.  formaggiaio. 

.VdibdnMtrtlt,  f.  f.  formaggiai*. 

.Vdftcfct,  ad),  cafeofo,  caciofo. 

«alfe , f.  f.  caffi,  it.  caffa  ; il  danaro  che 
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è in  cada,  bit  Aafjc  fùbl'ftl , eferdtaro, 
tenere  la  calla.  SafTcìlbiOct,  o (3$cin, 
biglietto  di  calia. 

.«afTecol , f.  n.  cafi'erola. 

Au&ict,  O Jiasirtr,  f.  m.  CaiTìere. 

A-ltanie,  I.  f.  cgfiagna.  gcpfropfte,  flre&e, 

11  airone.  (Itine,  cadaglieli»,  cadagnuz-  - 
jza.  gttratnit  .«aitameli,  bruciate,  cal- 
darrofte;  caftugne  arro.iite.  ber  foiebe 
Vtr(-uft,  bruciataio;  caldarrutlaro.  ger 
fettone  diali  .Ulte , ballotta,  balogia. 

Saltante , f.  f.  \ cadagli»  ficmer,  ca- 
AdllOnfenbflUm,  f.  m.  / fiagn'iplo  , cafta- 
gnoio.  ber  ivilbe  Aaftanicnbaum , ippo.- 
cadano,  f.  ^ferbcfajianieubauni. 
Aflfiu'nienbi'fltm , adj.  cadagli»  ; cadagnine, 
(tifi .aneli:  tutine?  vaar,  capeglicadagnini, 
di  color  di  cadagno.  i;cll  falianfenbraunrf 
#aar,  pelo  cadagno  chiaro,  biinfei  (afta» 
nfeiibramt,  color  cadagna  veedùa.  tln 
Saftunicnbrauncr,  cavallo  cadagno,  » 
ca  (lagnino. 

Aaiianknbreo , f.  m.  polenta,  pulenta.  eiji 
fìcifer  Aoiianicnbrct) , macco , pai  tona. 
AufMnicnbri'b , f.  11.  cadagnaccio  ; pane 
fatto  di  farina  di  cadagno. 

SflIÌOnienfarbij,  adì.  del  color  della  cafli- 
gna;  cal  agmtolo. 

Adltanicnboii,  f.  n.  cadagnuolo;  Iegnetto 
di  cadagno. 

Adliantcnnicbl,  f.  n.  farina  di  cadagna. 
Saiianictimalb , f.  ni,  cadaglielo;  boico  di 
cadagni. 

Sditiì’cn,  f.  n.  caffettino , caflcttina,  caf* 

. fondello,  calfonetto,  cadetta;  cofanetto, 
lorzierino,  forzietetto.  in  <B4)fdtl(CB/ 
Jiicbftl , caffettino  negli  armadi , de'  ta- 
volini. iu’.lid}emiiticl;it , caffettano;  che  f» 
cadette,  calfctiini, 

A a ite  II , f.  Cali  CU. 

A a della  n , f.  CaftcQan.  ' 

Aditi),  f.  m.  calia,  arca,  forziere,  cag- 
ione. grefier  unb  ftfcletbter , c donaccio, 
allaccia,  in  AOIÌCB  tUtn,  incafi  re  ; fer- 
rare , chiudere  nella  calla.  Ifcnietansen* 
bdume,  It.  in  .Vi  Ufi  in  frinii,  incalfar 
aranci,  ber  Acifteil  inAutiibell,  la  cadetta 
d’ima  carrozza,  filiti ’ilIiinblVll  in .Htrciicn, 
cadetta  della  limnfina.  iti  OJtÙbltn , Jtim 
Jluffctmtten , cattata  della  tramoggia, 
©ebriftfaften,  f.  ginn  £tiber,  calfoneda 
biada,  da  vena.  Cfbrlficme  jtl  fflfVen , ca- 
dono. meriti  baf  Ubtlrerf  (iegt,  caffelloin 
cni  da  l'orinolo,  ber  Ai’fteu  9}od,  Arca 
di  Noè.  ber  Jabiittrdiscr,  botteghino, 
flrofer  Aaflcnniitt'ehubldbfn,  caflettone. 
À>  firn  mit  einer  Cioè) , organo  portatile. 
Aejieinìnit , f.  n.  ( — dmtct)  odìcio,  che 
foprintende  a una  parte  dell1  azienda  del 
principe. 

AafleniicflcB,  r.  m.  ju  £$riften,  cavalletla 

della  cadetta. 

Sailenmudjer , f.  m.  caffcttajo. 
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Saftfntanb,  r.  m.  an  Kiffgtn,  rampone, 

piano  del  cartone. 

Sfl^caVOAt,  r.  m.  ( — utgtt)  Avvocato, 
protettore  di  chiefa , o badia. 

Jcftr nUPfitCO , f.  f.  diritto,  dignità  d'avvo- 
cato dì  chiefa,  0 badia. 
jUficuttl,  v.  a.  mortificare,  macerare,  af- 
' fìigjer  la  carne.  ft^>  dui  l’ftfcc  jU  ©Ott, 
mol  lificarli  per  amor  di  Dio. 

Saftrljunfl,  f.  f.  mortificazione,  macera- 
zione ; rintuzzameuin  della  propria  fen- 
fn.iiità;  il  mprtificarfi, 

& filali , f.  gafttlJan. 

iiffiicin,  f,  Adfichm. 

A fforbut,  Aaitrat,  Aatfrircn,  f.ffflftor,  ic. 
A |!ro(,  f.  (faverelle.  . , 

Aétrcfiifirrcn,  v.  a.  catechlzare. 
Actrihidinud,  r.  m.  Catecltilmo. 

Acirr,  r.  m.  gatto,  gattaccio, 

nom.  popolare  di  donna,  die 
jìdtbt,  / vuol  dire  Caterina. 

Àatfiarina,  Iiom.propr.  di  donna,  Caterina, 
iiiltfifbt'r , f.  ri),  cattedra. 

AtUbr£>r>IfirdK , r.  f,  chiefa  cattedrale. 

Artbpiif,  fatboliKh . f.  (ffltbolif,  K. 

Aalt)-.'!ifon , f.  11.  diacattolicon. 

Aotiun,  f.  m.  tela  bambagina,  di  bambagia, 
t it.  giu  , tela  dipinta , 0 indiana.  AfltUtn» 
Sabrif,  $anbd,  ipdnbfcr,  Fabbrica,  mani- 
fattura di  tele  bambagine,  o dipinte. 
Tra/lì  co  di  tele  dipinte.  Cercante  di  tele 
dipinte. 

Aatv,  f.  AaRc. 

•AflfibdlAcn,  ( fl4>D  n.  p.  abbaruffarli,  far 
tafferuglio , &c. 

jUtitben  , f.  n.  gattino  ; gattuccio.  Ritrecine. 
Auikbcn  an  91ufibdumen,  'Skiben , ir. 
fiocchi  a guifa  di  pannocchie  che  pendono 
da'  noci,  e limili. 

Aflfic,  f.  f.  gatto,  c gatta,  tpllbe  Aabr, 
gatto  (aleatico,  ter  mie  cine  itiilbr  AflBt 
fcrrumgaft,  gatto  frugato.  jUgt,  tin 

©crtgciifl  ber  Mfen , bic  3Rau«n  rin»«< 
(rcfiVii , gatto,  ©ribfasc,  bolgia,  cine  ’ìlrt 
tìi'j.iiiiiocrf  ouf  ciiient  rtbeheten  Drte, 
c.ivaiiare.miripunbL'unbAa^en  mitrinanber 
l.tcn , vivere  come  calli  e gatti,  bic  Aogi 
ini  (tcAtf  wcr(au;cn,  faufen,  vendete, 
comprare  gatta  in  Tacco,  ti  macheti,  iste 
tic  A. alle  in  ber  Satei,  bic  neh  fcfllu,  alt 
ivrnn  ÙC  totjt  rodr*»  fare  la  gatta  morta, 
fare  il  gallone,  nienti  bit  Aatjt  liicfct  JU 
.^aui  ifi,  bar  bie  2Uau<  ihteu  Éauf,  dove 
non  fon  gatti  i topi  vi  ballajio,  a quando 
la  gatta  non  è In  paefe,  i topi  ballano, 
fichi  bccfc  bic  Aaoc  ben  Aoifcr an , fi  guarda 
una  fafeina.  beo  ber  lì-'dlt  firtb  alle  Aaura 
grati,  al  bujo  non  v'  è differenza  tra'l 
bello  e il  brutto , tutte  le  coTe  fon  nere, 
bai'on  gehen  tuie  bic  A'obc  vom  Zauben, 
fchlagc,  andarfene  bel  bello,  di  nafeofto, 
ìnTalutato  oTpite.  bCt  JìagC  bit  ©d'elle 
richt  anhóngcn 1 reollen , non  voler  «ver 


brighe , non  voler  perfi  al  cimento  per  it 
ben  pubblico,  cinem  bit  lofi  ani  win 
KCrfen,  ricoprirli  coll'altrui  mantello. 
- bie  Auge  Idfit  bad  ffliaufen  nfcht,  il  lupo 
cangia  il  pelo,  ma  non  il  vizio,  auf  bie 
Suge  faOcn  mie  bie  £a?ca , cadere  in  piè 
come  la  gatta.  feincn^unb  unb  teine  Aa?e 
ftnbctl , non  trovare,  non  effervl  nè  can, 
nè  gatta,  bic  Siate  nafcht  fo  lang,  bil  fi  e 
einiual  crhafche  reirb , tanto  va  la  gatta  al 
lardo,  che  ella  vi  laida  la  zampa,  rote  bie 
A ape  um  ben  hci&en  S&reo  gchcn , leliare, 
badare)  indugiare;  cercar pretefti ; aggi- 
rarli in  parole  ; non  venir  a condufìone. 

Aascnart,  f.  f.  razza  di  gatto. 

Aoeenaugr,  Cu.  ilrt  ©eflcin,  occhio  di 
gatta;  arteria)  bellocchio. 

Aanenbalg,  T.  m.  (— bdlgc)  pelle  di  gatto. 

iUBcnbart,  f.  m.  ( — bdrtO  muftacchi, 
balene  del  gatto. 

Aagenbcin,  1.  11.  gamba  di  gatto. 

Àaòenbrccf,  f.  m.  merda,  Aereo  di  gatto. 

iaf  cnfclllb , f.  m.  nemico  de’  gatti. 

ÀaeenfeU,  f.  n.  f.  Aancnbaig. 

Aagtnfub,  f.  n>.  ibru  d’erba  fintile  al  gna- 
ulio. 

Aafiengcfchrn),  f.  f.  il  miagolare,  miao, 
grido , voce  del  gatto. 

Aanengiaé , f.  n.  f.  Staurnglad. 

■RaBCngOlb,  f.  n.  mica,  o talco  lucente  come 
l’oro. 

AnSenflaU , f.  f.  unghione  del  gatto. 

Autentice , f.  m.  piede  di  lepre. 

Àaecniopf , f.  m.  terta  di  gatto. 

Aaotnfraut,  f.  n.  gattaria. 

Aaijcnloch,  f.  n.  (— lòchet)  in  th*Ki>» 
gattaiuola. 

Aa?rnmuflf,'  f.  f.  fig.  mufiet  di  gatti; 
mufica  arrabbiata. 

Aasenparber,  f.  m.  Gattopardo. 

Aatjenpfete,  t f.  zampa  di  gatto. 

A’henicheu  , adj.  che  Ha  paura,  avverfione, 
antipatia  naturale  de’  gatti. 

AaRcnfibroani,  f.  m.  coda  di  gatto. 
UEcnfrithe , C f.  pifclo , orina  di  gatta, 
■.pcnfptung,  f.  m.  fallo  di  gatto,  it.  firn. 
e«  ili  noe  fin  iaijcnftirung , è poco  lungi 

' di  qui  ; è un  piccolo  tratto  per  andar  là. 

Aahcnftlbcr,  C n.  mica,  q talcq  lucente 
come  ^argento. 

Aascnfleln , f.m.  pietra  Tptcolar e,,  fpecchio 
d’anno. 

Aancntagc,  (.  Aaeenpfete. 

‘AdBlcln , f.  Adgcbcn. 

Aaupernjdlich.  poco  intelligibile , cor- 
rotto, barbaro,  jparlandofi  di  lingua,  fau, 
bctmdlW)e  6pra®e,  gergo,  gorgon#;  la- 
vrlja,  linguaggio  cotrotto,  barbaro,  In- 

imelligibile.  (in  fauberradlfthcr^iann,  dii 
barbuglia,  chi  parla  in  un  gergo  inintelli- 
gibile, o parla  male  una  lingua,  adv. 
f conlufameme;  alla  rinfilili,  ir. 
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£aubcrrod(fdj(n , v.  ri.  parlar  male  una 
lingua;  favellar  in  linguaggio  inintelli- 
gibile; parb.re  in  gergo,  o in  gergone, 
o biafciarlc  parole;  cinrifchlare;  parlare 
fmozzicato. 

$cucn,  fducn,  v.  a.  manicare,  digrumare, 
macinare.  fcbiMt,  mafticacchiare  ; den- 
ticchiare. Wffautfé , mailicatura  ; cofa 
manicata.  gefdUtct  , mafticaticcio. 

fig.  uiele  UJaternoflcr  taucn  (betfcen  otjne 
baran  il)  bruirli  ) manicar  Palmi  e pater- 
noftri.  circuì  rtinaS  ini  $laul  tdupn,  fmj- 
nuzzare  ad  aioimo  i tocdoni.  sin  0ic6i§ 
laucn,  UOn  $fctbrn , mordere,  rodere  il 
freno,  it.  fig.  e fam.  bte  grbe  talleri,  an- 
dar al  caflone;  fcai chiare,  morire,  & c, 
Saucrn,  V.  n.  accoccolarli,  accofciarfi  ; 
porli  coccolone,  coccoloni;  flar  cocco- 
loni; dar  ledalo  nelle  calcagna. 

Atauf,  f.  m.  compra.,  compera , compera- 
mento.  etroai  burd)  óifluf  an  jici>  bringcn, 
acquiliare  per  via  di  compra,  fincn  guten, 
fd)lti1>tcn  .Hat! f ti)U:l , fare  buona,  cattiva 
compra,  ©dateti  <n(f  ben  soiif  maceri, 
far  lavori  per  vemicrgli , per  farne  mer- 
cato. .ftauf  *ejxt  ver  (Otlrtbe,  chi  compra 
una  cafa  non  è tenuto  all' altrui  contrailo 
di  locazione.  brit&aùf  fórtklrn  « coai chiu- 
dere il  trattato  di  compra.  t)icr  ili  alli'd 
gut  Aìnuf,  qui  li  compra  a buon  mercato, 
(treni  uuti'6  Af  illi  iti  pelen,  dare  a buon 
mercato.  t<b  pldllbtr  Ililbt,  bafi  icb  fcier  fO 
leicfeieé  Aiaiifed  ivtftfottlnitn  tviirbe,  non 
credei,  d'averla  a così  buon  mercato, 
prov.  eom  QStftcn  i(l  ber  beile  .fduf,  cld 
buono  il  compra  , buono  il  bee.  bad  (W« 

' faufte , la  compra;  la  cofa  comperata. 
•Salii  ven  ungcfdbr,  mercanzia  di  rincon- 
tro. it  bcrSauf,  bit  .ftauftarten , f.Sauf» 
unb  Vdllbclémdnn,  mercante,  negozian- 
te. ' 

dfaufbar,  adj.  da  poterli  comprare;  che  può 
. comprarli;  acquiltabile ; venale. 
•Sdufbrglerbc , f.  f.  vaghezza,  cupidità  di 
comprare. 

'.Satlfbeglceig,  adj.  vago  «cupido  di  com- 
prare. 

•SfdUfbrief,  f.  m,  frumento,  fcrittura  di 
compra. 

•SulUfbrcb , f.  n.  pan  venderecci*  ; pan  ve- 
nale. 

-tombini),  f.  11.  libro  di  compra. 
AdUfbitncr,  f.  m.  giovane,  garzone  di  bot- 
tega; fattore. 

jtdUfcn,  v.  a.  comprare,  comperare.  |U 
tbeucr,  fcpraccomprare.  allei  mbgiidje 
foafen  rtlilffen,  avere  a comprare  infino 
al  fole.  it.  fig.  rbfuctr  taufen , ben©iefl,ic. 

comprare  a caro  prezzo;  coda»  caro; 
comperar  la  vittoria  a cedo  del  proprio 
fiangue,  &t.  itti  ispide,  prendere  dopo 
avere  Icartato. 

-tdufcr,  f.  ni.  compratore. 


.Sdirterin , f.  f.  colei  che  compra. 
.Sauj|.’.rtbct?f<$iff . f.  n.  vagello  mercantile, 
òidurgcib , f.  n.  il  colio , il  prezzo  della  colg 
comperata. 

taUfBdCgcn^cit,  f.  f.  occafione  di  compra. 
Saufgerkbt , f.  n.  AjaRbeligcricit. 

•Sailfgut,  f.  n.  (—  gàlee}  'mercanzia. 
Atrfuti.aui,  f.  m.  (—  biluffp)  dogana. 
Aaufbenr,  f.  m.  negoziante.  ' . 

iauifdrtfn,  f.  pi.  le  carte  che  fi  fon  pref» 
dopo  avere  fcartato. 

SflUflClt'tn  r I'.  m.  bottega  di  mercante, 
jt auflcl)cn  r plur.  num.  rilievo  che  fi  paga 
al  padrone  d’un  fendo  ruiiko,  che  li  4 
comprato. 

JEauflcute , f.  pi.  di  Saufmcnn , mercanti. 

it.  &dufcr,  compratori,  avventori. 
.SflUfltinioatlb,  f.  f.  tela  venderecce , l’ op- 
pone delia  tela  fatta  per  caia. 

£duflid),  adj.  faufbar,  f.  it.  |umJhtirl;'fS* 

tig,  mercantile,  mercantai  le;  dir:.  - 
vendibile,  adv.  pervia,  per  me  o i 
compra,  alt  fic&  trinutT) , t !r,r» 

acquinare  per  mezzo  di  compra.  J utlc» 
dere  , tenere  a titolo  di  compra. 
dUufluft,  f.  f.  voglia,  defiderio  di  com- 
prar?. 

•Satlfluftiq,  adj.  voglioTo,  dofifi  'rofo  diccm- 
prare.  lOO^tieil  IWKfct  fi3UflU(Ìifl,  le  buono 
derrate  vuotali  le  bot  fe. 

Sauflliatm,  f.  m.  mercante,  mercatante, 
groécr,  rei (ber , mercamone,  mercatan- 
tone.  f(tlc(tdcr,  mercantiizzo , m creatati?’ 
tmUo.  AUuiuuinn<«  Snnunfì,  ilCorpodqf 
Mercanti.  jfdufer,  compratore',  avven- 
tore. , -, 

Jtaufmdnnln,  f.  f.  mercati  torta,  mere*, 
tamerta. 

Snufmduniftb, ’adj.  mercantile,  mercan- 
tefeo.  adv.  alla  mercantile , alla  merca- 
tantefca  ; mercatantllmente.  fairfmdnnifd) 
reten,  fcftrcibcn,  Parlare,- feritele  alla 
mercantile,  fecondo  lo  Itile  de'  mercanti, 
jtaufnwnndort,  F.  f.  maniera,  modo  mer- 
cantile. 

JUwfém&tinfbrfcf,  f.  m.  lettera  mercantile. 
Soufmatint'bBrWk,  f.  m.  fattore,  fattorino 
di  mercante.  , . 

Aoufn,.'nnM)af?,  f.  f.  mercatura;  merca- 
tanzia;  r arte  mercantile,  bit  d£aufmannf< 
3nnung,  il  Corpo,  la  Comunità  der 
JWercantl,  . s ’ ; 1 

.«anfmannf  bfener , f.  ni.  giovine  [di  banco. 
Souftnannéfran,  f.  f.  mercantefi'a , 0 moglie 
di.  mercante. 

SflUfmannigUt,  f.  n.  mercanzia.  ,§aufi 
inann^giitcr,  robemercatabili;  mercanzie, 
dtaufmanndjunst,  f.  m.  fattorino,  fatto- 
ruzzo  di  mercante. 

Sfltifmannllabcn , . f.  m.  fondaco,  bottega 
di  mercante. 

jiaiiflliannéflof,  f.  m.  ftile  mercantile. 
Jflu'aianndiuaart,  f,  f.  mercatanzia,  Sic, 
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Sautplap,  fi  tn.  (ito,  luogo  di  traffico. 
Saufrrdmung,  fi  T.  conto  di  compra. 
Sfllifichcilìiitt) , adj.  che  ha  bell’  occhio, 
bell’  apparenza , bell’afpctto  da  venderli 
facilmente.  ìSatrc  tic  niclit  nicf)c  fauf* 
fcjicfnflcb  id,  roba  cho  (capita  d'appa- 
renza, che  perde  l’ occhio. 

AauffdìtÙing,  r.  m.  arra,  caparra,  che  fi 
da  comprando,  per  fermare  un  mercato. 
•Saujfiidlt,  F,  f.  vaghezza,  mania,  intenfo 
defiderio,  bramosia  di  comprare. 
SdUIMichtifl,  adj.  vaghi  filino,  defiderofiifi- 
mo  di  comprare. 

SdUfnxifc,  adv.  per  via,  per  mezzo  di 
compra;  a titolo  di  compra;  a modo  di 
cómpra.  ■ 

Saufocitel,  f.  m.  cartello  di  vendita. 

JiflU(.  rfd) , f.  m.  codimozzo;  gallo  o gal- 
lina lenza  coda, 

SàUit'ùrfd)  , f.  m.'l  gltìozzo  , pefee  piccolo 
dtauihd'dpt,  f.  n./  fluviatile  fenza  lifea, 
di  capo  grotto,' 

Satira , *dv.  appetta,  a mala  pena,  difficil- 
mente, a finito,  a grande  flento,  a inaia 
fatica,  quali  die  non.  ci  f(i  fault]  tic 
Zappetta  la  metà.  cùu  irò  frullìi  JUtctctcfl, 
appéna  difficilmente , ballerà,  id)  latin  (é 
tonni  (ilauten,  fiento  a crederlo,  er  (ann 
fallai  geben , appena  ppò,  camminare, 
(lènta’,  dura  fatica  a camminare,  fig.  «or 
fctjr  furici-  3ctX.  <r  ififaumauf  bemifiette, 

' raiim  fino  ndr  fjfttcfn,  tc.  ' appena  egiF è 
Vifclto  del  letto;  appena  noi  baino  entriti  $ 
non' è die  un  momento,  eh'  egli  è ufeito 
ei  lètto,  &c.  (auiti  mar  tic  (Senne  auf» 
Cflfingeii,  fpuiitava  appena  il  Fple;  come 
prima  il  (big  fu  limitato  ; tolto  che  il  fole 
apparve. 

£ dii  mirtei , fi  n.  in  ter  'Ilrjcnetfunte,  ma- 
fticatorio. 

dtcutcrirclfd),  ic.  f.  fiuitcrirdlfct. 
diauliflg,  f.  f.  mafiicazione,  mafiicamento, 
mafiìeature , il  mafiicare. 

Acute,  fi  fi  Slacbs,  pennecchio.  eta«  fteirre 
runttdjle  ©rute,  foffetta. 

£cuj  ì fim.  civetta;  nottola,  alocco,  af- 
finolo. rcidicràtauj,  riccone,  riti  munb.rs 
lidjcr,  narri Ktcr,  fcitiamer  Otau§,  uomo 
■ c.tp  ricciolo , fantaftico.  , 

Adliicten»  fin.  civettino,  civcttuzza;  pic- 
cola' civetta. 

AauOcn,  v.  n.  f.  faucrn.  it.  fig.  etimi! 
fausti,  biFógna,  che  s'umili,  che  fi  fotto- 
ponga,  ....  ..  1 , 

Anelar,  f.  Snidar.  ’ ' 

Aanfer,  Aamerlicb,  ic.  f.  Aalfcr,  ir. 
juKcbc,  f.  fi  Concubinato. 

Aebffrau,  fi  fi  concubina,  ter  clrie Aebffrau 
tòt,  concubinario,  coucubinatore. 
Arbfmann,  fi  m.  concubino,  concubinario, 
coucubinatore. 

Aebffefin,  firn,  figlio  di  concubina. 

A rif  tester,  fi  f,  figlia  di  concubina. 


AeMnieib , fi  n,  f.  AeMftau.  «in  Helncl, 

concubinrtta. , 

£ccf / adj.  temerario,  sfacciato;  ardito, 
protervo.  droaf  ’ccf , sfacciatelo , arro- 
gantuccio , prefontuoFello.  in  ben  bilbCHi 

ben  Aùnften,  eine  frefe  £><mb,  mano 
franca,  Fciolta.  adv,  infolentemente,  arro- 
gantemente, sfacciatamente,  prefontuo- 
famente , burbanzofamem*.  cbnc  Qjcbcn» 
fen,  otre  ©ebeti , francamente,  intre- 
pidamente. . . 

Sedbeitr  fi  fi  temerità,  arroganza,  traco- 
tanza, sfacciataggine. 

jfccflkt,  adv.  francamente;  arditamente, 
bù  fannfl  frcfiicb  btngebcn,  puoi  andarvi 
francamente.  ' 

Aeffer,  firn,  in  ben ’Sergtoerfen,  vette, 
leva,  fattain  torma  di  forca,  perfolleyar 
peli.  it.  barchetta  in  fui  fiume  Elba. 

Acgcl,  fi  m.  in  tee  SDlatbematif,  cono,  ein 
gcftuytcr  .Hegel,  cono  troncato,  ein  g«ra» 
ber,  ftbiefer , rcibtmlnfeitgcr,  fpfmrliife» 
Ifgef,  ftuinpfroinfeliger  Araci , cono  retto, 
icaieiio,  rettangolo,  acutangolo,  ottu- 
fangoio.  ArgeJ,  tvomit  man  fpidt , birillo. 
Acgelfplel,  giuoco  di  birilli,  .^egei  f(b!r» 
ben  , giuocar  a’  birilli,  £cgc(  > SlufjeBcr, 
colui  che  rizza,  dirponé  i birilli,  nucbben 
Aegeln  fibieben , tirare  ai  birilli,  dteflfl 
treffen',  ummerfen,  abbattere  birilli,  àie» 
flclauffe^en,  rizzare  i birilli  — an  ben 
JJfcrtcìl,  offa  della  (palla  del  cavallo,  gn 
bfn  Aanonen,  mira.  Aegctan  anem©ra« 
ben , ciglio.  6ep  ben  Sbudibrucf ern , pii». 
Aegd  Ven  (frbe,  inonticclliche  fi  iafuMno 
per  fegnale  dqll’  altezza  delia  terra  (carata 
ali’ioitirnq.  mit  Ainb  unb  Aegcl  bavon 
jieÒtn,  a'ndariéne  eoo  tutta  I»  fagli- 
gli». ■ 

Adielbabn , fi  fi  fp.»zio  lungo  e flretio , per 
dove  le  palle  arrivano  ai  .birilli , carriera 
' 'delle  palle. 

Acgcjférmfg , adì.  conico,  fegeffbrmigef 
Sèrper,  conoide,  adv.  conicamente;  a 

mutuerà  cty  corio. 

Acùdfreuj,  fi  n.  fpazlo  quadrato  in  cui  fi 
difopngono  i birilli. 

SeflClIIrtle,  fi  fi  linea  conica.  ■-r  *'  ’ 

Aegeln,  v.  ii.  giuocar  a’,  birilli. 

Seiìflplafi,  fini,  luogo,  fpzzfo,  dove  fi 
giuoca  a’  birilli. 

Aegelubiebcr,  f.  ScgcrFpielfr. 

Aegelfcbnitt , fi  m.  fezioiie  conica,  ber  ùberi 
Jmeeg  gebt,  iperbole.  , , 

Aegeffibtlb,  fi  m.  carriera  delie  palla  nel 
giuoco  de’  birilli. 

Aegrlfpicl,  f.  n.  il  giuoco  de’  birilli. 
Aegcllpirtct/  fi  m.  colui  die  giunca  a’  bi, 
riili. 

Se  grillanti,  fi  m.  f.  Argclfrcuj."  ' 
Aegelltein-,  f.  m.  echinocdno. 

Scblaber,  fi  f.  vena  iugulare, 
jtcblbalfcn  1 fi  tp-  zfiicciuol», 

T 7^  • •'  * 
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•ScMbebrer , f.  m.  trapano  a petto  che  hi 

una  piccola  faettuzza  per  lavori  gentili, 

^cbUfecn,  f.  n.  piccola  gola;  pìccola  (troz- 
za. 

Srblhctfet,  f.  m.  epiglotta;  ugola. 

^Ubtf,  T.  f.  gola,  ie  fauci.  CóUrgft,  f.  Me 
.Reblc  fbfcbneiten , tagliar  la  gola;  fgoz. 
zare,  leali  naie,  llrozzare.  pro&C  Reblc, 
guiaccia  fi®  ble  Jitblc  fibmicten , b<-re, 
bombare  (modo  bailo)  |ìfbbalb  bie&fble 
OblibffUfn  , gridare  quanto  fe  n’ Ila  nella 
gola  fie  b«t  efne  fffifenc  beffe  .Rcble , ella 
ha  una  bella  voce,  voce  l'onora.  bie&cble 
om  ©cbcrtlfieine,  gola  del  cammino,  tm 
getlunasbaiie , bse  Rible  cinrf  Spatfionà, 
gola , ingrefìb  del  baftionei  Jroffdjcn  jlroeo 
2>'.d»crn , canale  fra  due  tetti.  tf fbfe 
mi  ieiftcn,  gola;  cavetto,  guido,  fcalfe 
criniere,  tmb  boble,  gota,  onda; 
intavolato,  (ima,  lama.  Reclen  in  ®dll* 

Jcn , fcanalatura,  fcannellatura  ; Urie. 
.Reblen  im  (Sercólfee,  gomiti  o tortuofìcà 
d' una  volta. 

jicb'cn,  ».  a.  fcanalare,  accanalare.  dnen 
gtKb  fcfjten , tagliare  il  gozzo  al  pefce. 

Rcbibammcr,  f.  m.  fcanpello. 

jicMbotCl,  f.  m.  incorzatojo;  pialletto  da 
fcorniccìare. 

.Mdicbt , adj.  fcanalato,  accanalato,  fcan- 
neil.no,  firìato. 

Orbili" ile , f.  f.  gola,  goletta,  cavetto. 

dUblriftlK , f.  m.  fregolo,  0 fottogolo. 

•V<’biÒf§  / f.  01  • OTcrfjcU®,  fponderuola. 

dUblfUCbt,  f.f.  fcheranzia,  fchinanzla,  fqui- 
nanzia  ; angina. 

.fu  blur.fl  , f.  f.  fcanalatura. 

.(Ù f>!n< infili,  f.  m.  angolo  della  gola, 
cbljtffifl,  f.  m.  doccia. 

Sebrtcfen,  f.  m.  feopa,  granata. 

A ebtb.irfie , f.f.  fpazzola.  ifpazzola,  fetola. 
(Kil«,  fpaztolctta,  fpazzolina.  }U  ben 
Slferbcn , brufea. 

decreti,  v.  a.  mit  beni  SBcfen,  fpazzare, 
fcopare;  nettar  con  la  feopa.  ben  Stfeor# 
ffein . fpazzare  il  cammino,  ben  iDfen, 
fpazzare  il  forno,  bai  .Rebren , fpazza- 
itienro;  lo  fpazzare.  prov.  cé  febre  nttr 
jeber  por  feiner  Tbùr , fo  roirb  bit  ganje 
Piaffcrtln,  quando  ogn' uno  s'impaccia 
follmente  di  ciù  che  gli  tocca . le  cofe 
vanno  bene,  puter  iWann,  fette  bu  nut 
ver  btinrr  ìbùr , buon  uomo  bada  a te 
flelfo.  mit  ber  95ùtfif , fpazzolare , feto- 
late. &c.  f.  bùtffen.  ti'tnbtn,  voltare, 
volgere,  girare,  rivolgere,  rivoltare,  bit 
Sitigen  uratn  Elminti  febren , rivolgere, 
alzare  gli  occhi  ai  cielo.  rcd>tf,  linfe  Utn 
febret  club,  voltatevi  a delira,  a finiftra. 
ba<  oberile  IU  «nterff,  voltare,  rivoltare, 
mettere  foffopra  ; fconvolgere,  Sic.  ben 
JHùrfcn , voltar  le  fpalle.  fefnen  ©tnn, 
ftin  ferri  JU  Qòott  « volgere  i penfterl,  il 
cuori  a Dio.  alle*  jum  SJeflen,  interpre. 
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tare  ogni  eofa  in  bene.  (14  jum  Wutrn, 
volgerli,  darli  al  bene,  in  )lCb  febren, 
rientrar  dentro  afe;  ravvederli,  mutar 
collumi,  man  mut  ficfe  ntcfc t baran  febren, 
non  blfogna  badare,  por  mente  a quella 
co  fa;  infogna  lafciarla  andare;  non  farne 
conto,  febren  fic  fiifeniijn  an  ita,  attirine 
SXfbtn , non  fate  conto  di  quel  che  dice; 
non  badate  a Tuoi  difeorfi.  (icb  an  nir* 
manbffl , cacciare  il  capo  innanzi.  ftcb  an 
feinen 'IPobtftanb , an  frinSKebenbeeleute, 
non  curarli , non  prenderli  faflidio  delle 
convenienze  del  mondo,  di  tutto  ciù  che 
fi  può  dire. 

di  ebree , f.  m.  feopatore , fpaazino.  gffctn 
ftbret,  fpazzacammino. 

Scbrùau , f.  f.  feopatrice,  colti  che  ha  cura 
di  fpazzare. 

jUbricbt,  f.  n.  fpazaatura,  immondizia, 
lordura,  marame.  jicbrfÀt;  feaufen,  muc- 
chio., monte , ammalio  di  fpazzature. 
Rebritbt  ; 5a§ , Rorb,  vaftj,  paniere  da 
trasportar  le  fpazzature. 

JEebrjunge , f.  m.  ragazzo  da  feopa. 

jfrbrfnccbt,  f.  a.  fervo  che  feopa,  fpazza, 
che  ha  cura  di  fpazzare;  fpagzino. 

Rrbrmagb , f.  f.  ferva , che  ba  cura  di.fpaz- 
zare. 

icbnotftb,  f.  m.  beo  ben  SJecfcw,  fpazzi- 
tojo,  fpazzaforno. 

Rricbeo,  v.  n.  alitare;  alitare;  animare, 
anfìtre.  andare;  isbuffacc;  refpirarecon 
difficoltà.  Hfttb , bai  (ci<bt , cavallo  qhe 
alena,  che  rcfpira  con  difficoltà. 

fideben  , f.  n.  anfamento , anelito , ane- 
lazione,  anfata.  it.  tlrt  Ucbcl,  alma, 
alimi,  infima,  bolsaggine,  imballimeli., 
to;  difficoltà  di  refpirare.  mit  Reiffirn  bev 
labcn  tftnatico,  anelofo,  aleno  fo;.  boi  fi, 
Imbolfitp, 

itetebenb,  part.  infante;  anelante,  anelofi, 
affimnofo,  sbuffante. 

itriiber,  f.  m.  tton  iWcnfcbcn,  nomo  ali- 
nofo  ; afmatico  , che  refpira  difficilmente, 
it.  »on  Vftrbcn , cavallo  bolfo.  Sic. 
♦.«ticfcia,  1.  ftiebenb. 

Acitbbuiitn , f.  m.  mal  di  callrone. 

jitiftn,  v.  0.  garrire;  fgridare , gridare, 
bravare;  alzar  la  voce.  f.  11.  fai  iìcifeB, 
garrì  mento,  fgridamento,  bravata. 

Jteifft , f.  m.  garritore , fgridatore , &c. 

Jttfcrra,  f.f.  garritrice,  rampognatrici. 
Sic. 

•■Stifig,  adj.  gatrevole,  rampognofo,  ftiz- 
zob;  che  non  fa  altro  dje  (gridare,  che 
garrlfce  continuamente. 

JWt,  r ®.  conio,  bietta,  zeppa,  ^eil,  bit 
fanone  ;u  tidjtcn , conii  di  mira.  fT.  di’ 
liamp. ) bietta  «zeppa.  .Reti  jum ©tiffelv 
bret , chiave  della  forma  da  allargare  gli 
nivali,  prov.  auf  dncn  barten  91(1  gcbfert 
«in  batter  Jteii,  qual  afìn  dà  in  pareti 
tal  riceve,  rio  iteli  tretbt  ben  anbern , un 
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diavol  caccia  -l’altro.  bbljcme  Stile,  in 
©ttiffcn , riforniti,  e riempimenti. 

Sriltcin,  f.  n.  (T.  d’Anat.)  sfenoide. 

Seiiitcn  , f.  n‘.  piccola  zeppa , piccolo  co- 
nio. 

JUilcn  * v.  a.  mit  Scilrn  fpaltrn , obcr  bea 
feti  8CR  , Spaccare  , raffodare  per  mezzo 
di  zeppe,  mit  Scilen  etnia#  jufamnien 
ercffen,  inzeppare,  zeppare,  auecimintce 
tcilcn,  (laccare  per  mezzo  di  coll),  di 
zeppe.  dMf  CtltJfló,  battere,  dar  fopra, 
cacciare  con  tutu  forza,  bluetti,  cacciar 
dentro  a viva  forza  ; ficcar  per  forza,  (nieb# 
rip)  febr  prilgeltl,  caricar  uno  di  bidonate  ; 
bidonare  di  lènta,  di  mala  mainerai  dar 
come  in  terra,  &c. 

Sciltt,  f.  m.  beo  ben  OiJaern,  verro  ci- 
gnale. 

Sdlfòntlia . adj.  (T.  d’Anat.  ) cuneiforme. 

teiìfe}  C f-  piccone- 

StUp^Dcl , f.  m.  caviglia  a conio. 

Jtei'ltùcf , f.  n.  cannone , ciie  fi  carica  per 
di  dietro. 

Stilli,  f.  m.  im  ©aomen,  germe,  germo- 
glio, anima,  (miro,  germe  dell’  uovo. 

>ic  erfte  ©pi$e  uon  brm  ma#  feirnet , ger- 
me. fig.  germe,  germoglio,  feme,  ca- 
gione, forgente. 

Sdmd;cn,  f.  n.  piccolo  germe,  germoglio 
picroio;  la  prima  meda  delle  piante,  pili 
Sohllìrunt,  !C.  broccolo;  pipita  del  ca- 
volo, o rimili  piante.  SobUcuncbcn , f. 

5ritr.cn,  V.  n.  germogliare;  germinare, 
vini  Sebi  U.  b.  p.  mettere  broccoli,  pi- 
pite àtc.  tw<  ftimcn  tann,  germinativo; 
atto  a germinare.  {.  u.  il  germogliare; 
germogliamento. 

Scimriib,  part.  germogliante;  che  germo- 
glia , che  germina. 

5 cinture,  f.  f.  germinazione;  il  germo- 
gliare: 

Scin,  adj.  nullo . ncflbno,  niuno,  veruno, 
pen  feinrtn  £Dcrtb,  di  itimi  valore,  teine 
©diti  Ib  bdben , non  aver  colpa  veruna, 
fari  teincr  al#  cr  tann  e#  tbun , non  v*  è 
quali  noduli  altro  che  lui , che  porta  far 
quella  cola  ; da  lui  in  fuori  non  v*  è quali 
altri  che,  &c.  et  ili  tein  (Jbrimann,  fein 
pulce  fOìcnfcb , IC.  egli  non  è Gentiluomo, 
non  è uomo  dabbene,  dtc.  fcineil  Sdami, 
frinc  Sinber , fein  SBreb , fein  «db , ic. 
baiai , non  avere  marito,  figliuoli,  pane, 
danari , dee.  it.  alcuno  , tvcnit  cill  llcrr 
ncinunpdiocrt  uotbcrprbct  : ili  benn  Uincr 
bP  , ber  mie  fagr'f  non  v*  è alcuno,  che 
mi  dicaV  non  v'  è,  chi  mi  dica?  — bfl 
i(l  Icincr,  ber  «lite#  rbur,  non  v’  c,  chi 
faccia  del  bene,  fciticr  lict'tbictbiCiOluflf, 
non  v’  è,  chi  ami  la  mufìca.  c#  IDÙrbeibn 
fein  fficcro  àbcrreben  f innrn , uè  anco 
Ciceroile  lo  perfuaderebhe.  bai  tbllt  inbie 
tunpc  fein  SUt , ciò  onderà  finir  male,  ci 


ift  nocb  feine  fé##  Ubr,  non  fono  ancora 
le  fei.  ti  ìuatcn  teine  ;cbn  ?Dlann , non 
erano  dieci  uomini,  teincr  von  bepbcn, 
né  l'un,'  nè  l'altro,  adv.  auf  teine ’iBeife, 
in  niun  modo,  in  niuna  maniera;  in 
niun  conto,  per  niente,  in  verun  modo. 
Scincrlep,  adj.  auf  fcinerlep  ’JIrt,  in  verun 
modo:  in  niuna  maniera;  nè  nell' una 
maniera,  nè  nell'altra. 

Seincrfcit#,  adv.  da  niuna  parte;  nè  dall’ 
una  parte,  nè  dall'  altra.  * 

jUincéiL'Cp# , adv.  in  niun  modo,  in  niun 
conto,  in  verun  modo;  per  niente;  niente 
affatto. 

•Sdamili,  adv.  niuna  volta  ; nemmeno  una 
volta. 

JEelcb,  f.  m.  Im  j>.  Slbcnbmabt,  Calice,  fig. 
bell  Sclcb  trillfcn,  bere,  inghiottire  il 
calice,  it.  jlrt  ibfCbce,  calice;  vaio  da 
bere  non  arrovefciato.  tlctncr,  calicetto, 
calicioncino , caliciuzzo,  ciotola.  atl'lMU* 
tnen,  calice,  calicetto,  boccia,  bottone. 
.Sclcbbcctcl,  f.  m.  copertorio  del  calice. 
Sclcb'utter , f.  n.  animila  del  calice. 
ScicbHlaó , f.  n.  calice;  bicchiere  a Terra- 
iuolo; calicetto. 

ScKbldicr,  f.  m.  patena. 

Sede,  f.  E,  ber  iOìuutcr , cazzuola,  in  Sir 
4>cn,  romajuolo.  bcr«icpcr,  ic.  cucchiaia, 
ber  ©drtlier,  fpezie  di  mortola  fcavata 
per  trar  le  pipine  fuor  della  terra,  e 
trafportarle  colle  fue  palle. 

Seder,  f.  m.  cantina.  mScderthun,  fd)ro> 
tcn,  mettere  in  cantina;  riporre  nella 
cantina,  ficmrr , cantinella;  cella,  cel- 
liere. it.  per  Sedate,  f. 

Scdcrd?cn,  f.  n.  fldaer  SeUre,  f. 

Sedera , f.  m.  f.  Seflner. 

SdlrrcD,  f.  f.  bottiglieria,  it.  Scdermelfrcr» 
2>ieiifi,  f- 

Stdcrcicl , f.  Scdertmtrm. 

^dlctfltnftCC,  'f.  n.  abbaino,  finertra  di 
* cantina. 

Scdcrbalà,  f m.  bocca  della  cantila,  it, 
cin  MMUt,  laureola. 

SrllerjunpC,  f.  in.  garzone  di  cantina. 
ScBcrlabtn,  f.  m.  importa  delle  fmeftre  di 
cantina. 

Sederla»# , f.  f.  ( — Idufc)  f.  Sederrourm. 
.fiederteiter,  f.  f.  f.  ©d'roifeiter. 
ilcllcciccb,  f.  n.  fpiragho,  Ipiracofo  di  una 
cantina. 

Sedcrnififier,  f.  m.  cantiniere,  canovajo, 
cinavajo,  bottigliere.  .ScdermeilJcrco, 
.ScdccBid|ter< Mietili,  impiego  di  canti, 
niere,  di  bottigliere. 

Sedera , v.  n.  coagularli,  rappigliarli. 
StOrrfdU , f.  11.  forti  d’alcali  naturale  che 
fi  trova  filila  fuperficie  della  Urta  ne' 
paeii  «aldi. 

Selletfcbr.be , f.  f.  f.  Srdcrtrurm. 
ScdcridMùfiti , f.  m.  chiave  di  cantine, 
Sedafiube,  f.  f-  ftanza,  camere  nella  can- 
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Una.  AeHerftùbcben , ftanzina,  ftanzollna, 
cameretta  della  cantina, 

AcUertbilre , f.  f.  parta  della  cantina.  Ho 
probe,  botola  della  cantina. 
icOcrrnurm,  T.  f.  cemogambe  ; porcellino 
terre  lire. 

AfUerjmt , f.  m.  pigione,  fitto  di  cantina. 
AcEtlCt,  f.  in.  cantiniere,  canovajo.  in 
Albltcm,  cellerario,  cellerajo  d'un  Mo. 
naftara.  ' ■ ' > 

Aelter,  f.  f.  torcolo,  torchio,  torcolare, 
(frettalo.  1 v 

Se  Ite  rbauni , f.  m.  albero  del  torcolare,  del 
torchio  da  vino. 

Seltfrrr , f.  m.  torcoliere;  lavorante  al 
torchio  da  vino. 

Jtf Itcrffifi , f.  m.  tino  del  torcolo,  dello 
ftiettojo.&e. 

Acttttgflte,  f.  f.  bigoncia  del  torchio  da 
vino.' 

JCf!tcrfn«&t,  f.  Aelterer. 

AcltirlolUl , f.  m.  fidano  del  lavorante  al 
torchio  da  vino. 

jtrttcrmeifttr,  r.  m.  mzeflro  torcoliere. 
Acltrrn , v.  a.  fpremere;  efprimere;  firi- 
gnere  col  torcolo,  collo  ilrettojo  le  uve, 
ire.  it.  Pubil.  N0  .Scitcrn , llreunra  del 
torcolare,  del  torchio  da  vino. 

Aeltcrtretcr , f.  .Sìcltcrer. 

.«dtcrunp,  f.  r.  ba«  .«citern,  f.  

Awnbiir,  adj,  cono  cibile,  cognofcibile, 
diftinguibile , raffigurabile.  bur<t>  iSfiibcn, 
co  'trafegnato.  blltd)  rftbmll<t)C  Berle, 
fegnalato.  fftmbor  motben,  far  ricono- 
feere;  rarvlfare,  diftinguere.  raffigurare, 
burd)  JeiCten , contrafegnare , caratteri- 
zare;  blircb  Ibotm , fegnalare.  adv.  In 
modo  conofcibiie;  diftiulamente,  &c.  , 

Aennbarfctt,  f.  f.  cognofcibilitù;  carattere, 
qualità  di  ciò  che  è conofcibiie. 

Aer.ncn,  v.  a.  (fmp.  idi  fannie,  part.  pt< 
fonili)  conofeere,  diftinguere,  ra(figur 
rare,  difeernere.  (d)  faine  ibn  fln  ber 
£ tlmtne , lo  conofco  alla  voce,  tnon  fcnn.t 
ben  Sìcpcl  an  feitren  grbcrn , fi  conefceno 
gli  uccelli  alle,  l'enne,  kbfcnnc  bi<t),3ei(i|l 
feten,  io  «i  conofco  mal' erba,  come 
diife  il  culo  all'  ortica,  meinmibenfcnnen, 
flibten , non  conofeere  alcuno  ; non  tener 
conto  di  alenilo;  non  guardar  neffuuo  in 
faccia,  «tenntnifl  botro,  conofeere;  aver 
cognizione,  notizia;  intenderli  ; fapere. 
td?’ tenne  beinen  llngeborfom , m' è nota 
la  tua  difubbidienza.  in  'Strila  lennt  nian 
teine  Adite,  nell’Affrica  non  fi  ha  idea  del 
freddo,  er  front  ble  àJSucfcllabcn , fa  le 
lettere,  et  fennt  bit  Beine,  s' intende  de' 
villi,  er  tenni  bie  ffielt,  ha  pratica  dgl 
mondo.  v 

fennec,  f.  m.  conofcitore.  Intenditore, 
ratico , efperto.  mit  einera  putrn  iì er.net 
rauebt  e0  llicbt  «lei  'Berte , a buon  inten- 
ditore poche  parole,  Aenncr  ber  il  iter» 


tbàmer,  antiquario,  Senner  ber 'fRrtnsen, 
pratico  delle  medaglie.  SBùcberfcniirr,' 
pratica  de’  libri. 

Acnnetin , f.  f.  conofcitrice,  intenditrice. 
Acnntlicb,  f.  frnnbar.  it.  facile  a conofcete, 
Aemuiidifeft,  f.  Aronborfcif. 

Arnntnf§,  f.  f.  cognizione,  conofcenxa. 
notizia  , contezza  ; faenza  , fapere,  pra- 
tica. Beitfmntlltfi,  pratica  del  mondo, 
.fimntntft  ber  ©ìùnjcn , pratica  delle  me- 
daglie. eineleicbte,  mdSifle  Aciìntnii’iéo* 
non  babro,  averuna  mediocre  cognizione, 
una  luperfizial  notizia , qualche  tintura; 
eflere  infarinato. 

■Rennjticben , f.  n.  regnale,  fegno,  con. 
traifegno, infogna,  indizio,  argomento, &r. 
bir  Aron jcieben 'ber  Arduter,  caratteri 
delle  piante. 

Aenfter , f.  m.  vifchio. 

Srotnff,  f.  AenntuiiL. 

Act  br , f.  f.  tacca , intaccatura , incavo, 
taglio,  intaglio,  bit  .Serbe  tinti  Soffili, 
ciner  Slrmbruil,  cocca,  ben  S'feil,  N* 
©enne  mi  bit  .Serbe  nnfeben,  corcare, 
accoccare  la  freccia , la  corda,  im  Rinterri, 
feflò  del  culo.  f 

Setbel,  C m.  cerfoglio,  cerfoglio,  (gpfl* 
nifdjer,  mirolde. 

.Serbelfaamc,  f.  m.  feme  di  cerfoglio. 
Acrbfljdppc,  f.  f.  zuppa,  mineftra  fatta  eoa 
cerfoglio,  . 

Scrben , V,  a.  intaccare;  far  tacca,  inta- 
gliare; fare  una  tacca  o intaccatura,  mit 
btm  ipcil,  far  detle  tacche  coll’  afeia.  pta  , 
ftrbtt  ÓMdtttr,  foglie  intaccate. 

Serbboij,  f.  ».  ( — bbijer)  tacca;  taglia. 
)>rov;  e fig.  bai  fòrauit  auf  ibc  Aetbbolj» 
ne  farete  voi  debitore;  ciò  vi  fi  matterà 
, a debito.  ■ . . t 

Aerbjettei,  f.  m.  cine  Siri  Urtur.bc,  carta,  1 
1 dentata.  , •. 

Setter,  C m.  carcere;  prigione,  titfti  Po<$ 
tra  .Setter , carbupaja.  (n  Verter  merferà 
incarcerare,  carcerate. 

Settrrnieitlcr,  f.  m.  carceriere,  carceratore  ; . 

prigioniere.  Acrfermeillerin , la  moglie 
del  carceriere. 

Scrfertbàre , f.  f.  l’ufcio  deila  carcere, della 
prigione.  , 

Aeri,  f.  m.  voce  ba/fa,  che  Tenta  altro  »g- 
.. giunto  dmotaunmo  forte , robufio.  junacr 
Acri,  giovanotto,  giovanoue.  gin  fturlee 
Acri,  uomorobufto.  oroictAcrl,  uomac- 
cio,  uomaccione.  bruna,  fcbiccbter  Acci, 
uomo  dabbene,  brav’ ninno  , uomo  vile, 
dannila.  <à(bd§ferl',  coglione,  poltrone, 
uomo  da  nulla,  di  merda,  biuunicr  Acri, 
allocco,  barbagianni,  unpeptietter , tòte 
piitber  Aeri,  failellone,  sgangherato, 
feiamanato  ~ fin  tiebbober  uuter  ben 
qMuertnncn,  drudo,  amante,  ftclduftben 
Acrln  noci?,  amai  giovanotti,  fic  boteiRcn 

■ I 
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dirti,  ha  un  drudo,  un  amante,  un  gan- 
zo— t&rbiflltrr,  fervidore,  garzone. 
Ucrlcbrtl , f.  n.  omiciattolo , un  nanerot- 
tolo , Sic. 

itrmcd , T.  m.  & n'.  chermes  , chermifi  ; 
grana  di  (cariano,  bua  minctfllittt  jUrmcé, 
cliermes  minerale.  " 

jtcrn , r.  m.  fn  'Dffaumrn , k.  nocciolo  ; 
olio  delle  frutta,  bua  3nrornbn)c  flHft 
©cbaalfriicfett , l'anima;  il  leme  di  frutti 
Che  è ilei  nocciolo.  dlrrn  iti  Slfpftlll, 
SCfintrcrcn,  tt.  granodipere,  mele,&ii 
granello,  acino  dell’  uva.  ini  Rullili, 
legno  dell'albero,  eh' è l’otto  la  buccia, 
it.  midollo  dell’ albero,  tm&orn,  ffitifm, 
midollo,  farina,  in  ber  dianone,  anima 
del  cannone,  (gtbicbpulvrr  uon  gutrnt 
dcCrn,  polvere  di  buon  grano,  fig.  cerna, 
feelta,  deletto,  il  fiore;  fiorettai  la  pai  te 
più  bella,  più  feelta  ; il  più  fquililo,  la 
quimelìenza  « follai;/.»,  lugo.&c.  bcC 
ùtero  ter  iitmrr,  ildelettn,  il  fiordell’e- 
fercito.  brn  dìrrn  aui  ber  SXebe  jlcben. 
Cavar  la  folianzad'undircorfo.  ditritfiKbc, 
cofa  di  buon  conio,  eccellente,.  Iquilita 
nel  fuo  genere,  di  perfetta  qualità,  &c. 
dtrrmvaarr,  dtrrmodn,  dl'frnfprucb,  k.  f. 
Xrrndllig,  adj.  aggiunto  d'albero  noe- 
chiornto  in  modo,  che  t nocchj  entrano 
nel  midollo. 

dtonbrtficr,  f.  m.  frìfone,  frnfone. 
Acrmben,  f.  n.  nocdoletto,  nocciolino; 
nocciolo  picciolo,  in  ìikinbttrcn , acino, 
granello  dell' uve. 

jtrmcn,  v.  a.  ridurre  in  granelli.  badSoIb, 
©ilbtr,  SDlCp,  granagliare,  ridurre  in 
granagiia.  it.  bit  &rrnf  flu<  ber  ©«baule 
brraurneljmrn,  cavare  il  midollo,  l'anima 
de' noccioli.  bfl<  ®aumbbl  fernt  ft«b,  l’olio 
fi  rappiglia  in  granelli,  v.  n.  & n.  p.  veni 
fornir,  granare, granire,  bai  jtorn  fernet 
fleti,  fernet,  grana,  granifee  il  grano. 
Jtrrnfauf,  adj.  von  SBdumen;  guaito,  im- 
putridito nel  midolla. 

dtcrnfrucbt,  f.  f.  frutto  noccioluto.  it.  fig. 

frutto  eccellente,  fquifìto  , &c. 
Jterngebdufe , f.  n.  ani  Obli,  torfolo.  tori*, 
dterngut,  adj.  ottimo,  buono  davvero,  ec- 
cellente, fquìflto.  , 

di  crii  bufi,  adj.  granitoi  fodo,  fitto,  forte, 
nervolb,  foftanziale,  fuftanZiofo. 

dfcrnbduicben , f.  n.  f.  ^rébi;  yierngebdufe. 
•Steriliti,  adj.  nocciolut»;  che  ha  nocciolo, 
it.  von  ’Ji'elnberren,  acinofo.  uni  grùcbten, 
graneiiofo.  it.  dl'ernbaft,  f.  fecnig  beber, 
cuojò  forte,  fodo. 
dUrnmebl , f.  n.  fior  di  farina, 
dìrrncbjt,  f.  n,  frutte  che  hanno  granelli, 
alberi  fruttiferi  crefciuti  di  Teme,  o pian- 
tati , per  diftìnguergli  dagli  inneftati. 
$ecnrc$t,  adv.  von  tinte  dianone,  cannone 
orizontalmem*  indirizzato.  ■ 

Scenf^ule,  fi  fi  feminario  d' alberi. 


du'rnf<bu§,  fi  m.  (— fcbilfe)  tirdditanhon# 
orizontalmente  indirizzato, 
letnfprntb,  f.  m.  fentenza  fquifita,  giu- 
diziola. 

dìernveif,  fin.  fior  di  milizie;  truppe  fceltc, 

fquìfite, 

£ermv tiare,  f.  f.  fior  di  roba;  mercanzia  di 
perfetta  qualità,  &c. 

dternrottn,  i.  m.  vino  prelibato,  fqulfito, 
ottimo.  1 , 

dUrn.vortc , f.  pi.  parole  fquiftte,  feelte, 
energiche,  &c. 

•Scrj«ben,  f.  n.  torchio , cero  piccolino, 
ditrjc,  f.  f.  cero,  candela  di  cera;  torchio, 
fam.  rr  jicbt  fcrjcnget  ab,  egli  Ila  fu  coma 
un  palo  ritto. 

■Serjtngrrabe,  adj.  & adv.  perpendicolare; 
ritto  come  un  palo.  adv.  perpendicolar- 
mente, a piombo. 

Setjenaiciee , f.  m.  ceraiuolo,  candelaio, 
dlerjmtrdger , fi  m.  inbfrlH6mif«ben.£irebt/ 
cpriferario. 

dÙITtl,  f.  m.  calderone;  caldaja;  caldajoj 
pajuolo.  fletner , calderottino,  calderotto, 
calderuolo  ; caldajuola;  ramino.  |u ì in# 
ber , caldaja  bollente,  ifyet  t (EaffeeiuaiTtr, 
K.  JU  focbiM,  cocoma,  e cucunia.  diedri 
eined  ©pringteaiTerd , bacino,  fm 
cavo,  folla,  luogo  fcavato  nel  nuniei 
gorgo,  im  flbtritt , folla  del  pozzo  nero, 
del  bottino. 

£ede(«ben,  fi  n.  ffefnec  Sedei,  f. 

•firfieftt,  Stiìlrr,  f.  m.  calderaio. 
dft§cifjn(l , f.  m.  prova  deli*  acqua  bollenti* 
ne’  mezzi  lampi. 

dledtlflicfer,  f.  m.  colui  che  racconcia  le 
caldaje,&c.  prov.  evulg.  Seffelflicfetvolf/ 
gente  che  da  un  momento  ali’  altro  s'ar- 
riffa , e fi  pacifica , Sic. 
dleffrlgcroòlbe,  f.  n.  cupola, 
ùìt'flclbafe , f.  n.  catena  da  fuoco, 
dleflcijagen  , f.  n.  caccia  di  fiere , rinchiude 
in  uno  fpazio  ritondo. 

Scdcin,  v.  recipr.  ( |lcb  ) prender  la  forma 
fonda  e concava. 

Seffelpaufe , f.  fi  f.  S)Jaufr. 
ùteffr ifibldófc , fi  m.  f.  Se ffeltr. 

Sedeitocb,  fin.  ( — tùcbcr)  panno  tinto. 
Scita , f.  dicérler. 

.Mittcbm,  fi  n.  catenella, catenine,  catenuzzd. 
dicttc , fi  fi  catena,  irarf r , catenone.  an  tir 
S ette  legen , mettere  alla  catena;  in- 
catenare. rln  9ìarr,  ben  man  an  Scttcii 
legrntnui,  pizzo  da  catena,  tir  dicttrn 
ber  birbe,  l’amorofe  catene,  rlnt  dritte 
Jirbrn,  voniebrn,  incatenare;  tirare  una 
catena  a traverfo.  fig.  e prov.  er  iicgt 
immer  mie  efn  £unb  an  ber  Sette,  egli  è 
là  come  un  cane,  o come  uno  fchiavoaìla 
catena,  in  Settrn  unb  ®anben  tlnln, 
rorrfrn , lirgen , metter  in  catena  ; Inca- 
tenare ; mettere  in  catene.  In  ceppi, 
•'  ferri  ; «fiere  in  ceppi,  in  catene,  «fiir* 
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*’ ferri.  Sfttc  WBH  Slamanten , frenello; 
catena;  collana  di  diamanti,  einc  Sette 
uen  ?Brtt|fn  , giogaia  ; catena  di  mon- 
tagne. beo  ben  Itle bern , trama.  £aMfcttr, 
collana,  catena. 

Sette! , r.  f.  QI1  Ibilrtn , catenella  da  ferrar 
r ufcio. 

StttflnA  v.  a.  legare  con  catena , incate- 

Sctten,  / tiare,  it.  lavorare  a catena; 
fare  a anelli.  «efetttlt , anellofo;  lavora- 
to a catena;  fatto  a anelli. 

Settetnabt,  f.  f.  (—  ndbte)  catenella;  or- 
namento fatto  coll'  ago  fu  i veftimenti  a 
gitila  di  catena. 

Settrnfilicb,  f-  n.  ancllQ  di  catena 

Settcnbunb , f.  m.  cane  da  catena. 

Settenf tutelo , f.  pi.  ralle  di  cannone  attac- 
cate a due  capi  d’ulta  catena. 

Settrnring,  f.  tri.  anello  della  catena. 

Stttrnfdjlui , f.  m.  (—  jcblùÈO  in  ber  to* 

’ tltf,  forile. 

Scttenjug,  f.  m.  (—  jiigO  in  ber  95au> 
funi! . intrecciatura. 

•Settlein , f.  Settebm. 

Sciite  / f-  m.  eretico.  £i!UptfrBfr , erefiar- 
ca.  £ee«gff.bfd}te , ftoria  degli  eretici. 

Sepertiid) , f.  n.  libro  eretico. 

Seljtreo , f.  f.  eresia,  ber  tveflrn  Segercp 

uerbacbtifl , uomo  che  pizzica  d’ eretico. 
Smerci;  nueben,  ereticare;  divenir  ere- 
tico. 

St'bctfreunb , f-  m.  «miro,  fautore,  favo- 
reggiatore  degli  ei  etici, , 

Sclitrfleift,  f.  m.  (pirite  d'eresia. 

Scecrgcricbt,  f.  n.  Plnquilizione. 

SrGrrrivbtrt,  f.  m.  Inquifitore. 

ScBfrin,  f.  f.  eretica  ; donna  eretica. 

SeBcrffd),  adj.  ereticale;  etteticoj  conte- 
nente erest»;  appartenente  all'eresia,  it. 
adv.  ereticamente;  da  eretico.  etica*  fc< 
^enfiti  benten  , pizzicar  d’  eretico  ; cfler 
macchiato  della  pece  ereticale , <Src. 

SmeniKktcr,  f.  in.  ortodolfo  indifereto,  in- 
tollerante. 

SefiermcinunB,  C f.  opinione  ereticale. 

ScBermciftc»,  f.  tn.  inqtiilitore  contro  gli 
eretici. 

Sctjerrcttr,  f.  f.  f.  ScGrrfrftr. 

SfBrrfóS/  f.  "i.  proporzione  ereticale. 

Sel  rrfcfte , f.  f.  fetta  eretica. 

Seuxcn,  f.  Sritben.  , , ... 

Seuir,  r.  f.  mazza,  mit  (ri fon  pefe&lOAflW 
Seu!r,  mazza  ferrata.  Smie  bee^Oitcn 
rìmifticn  Slt'pfccbter , celio,  bei  fertile 
Jc>,  clava,  mazza  d’Èrcole,  prov.  |ibce 
®4>dtft  (obr  fri  ne  Seule,  ognuno  loda 
quel  che  più  lo  diletta,  im  iOìcrfcr,  pe- 
ftello , peftatom.  bit  Stille  »om  ©itibpd, 
te.  lacca,  lacche  ta;  coti»  di  caftrato, 

&c.  Seuie  non  clncr  Cùan*»  .r>ubn,  :c. 

cofcia  d*  occa , di  pollatilo.  prov.  e fig. 
beni  tScbinber  tic  .arnie  abtaufen.  andare 
alla  gatta  pei  lardo,  it.  itine  gtObeiìfU; 


te,  donna  rozza,  grolTolaui , Infolentlfl!- 

mn , See. 

Setlier,  f.  m.  (T.  de’  Cacciai, ) cinghiale 
mafehio. 

Sculfcbioanim,  r.  m.  (—  fcbiedmme)  cla- 

varia. 

ScUKb,  adj.  callo;  pudico,  continente,  it. 
fbrbar,  cado;  puro,  onefto ; pudico, 
adv.  cattamente  ; pudicamente. 

SrufibbflUin  , f.  ni.  agnocafto. 

Scufdibeitf  f.  f.  caditi,  continenza.  (Se* 
Itlbb  ber  Scuftbbeit , voto  dì  caditi,  bir 
ebclicbe  .Mcufdjbrit , caditi  conjttgale.  bie 
®dbe  ber  Srufibbeit , dono  della  caditi. 
Scufcblamm , f.  n.  f.  Smftbbaum. 

Sciite!,  f.  in.  Tacco  della  rete,  ove  s’im- 
prigionano i pefei. 

Sibis,  f.  m.  pavoncella.  Slbf?ncjf,  nido  dt 

pavoncella. 

SiblBblume,  f.  f.  fpecie  di  tulipano. 

SÙber,  f.  f.  cece;  cicerchia,  pi.  Sicfcfrn, 
Sitbererbffn,  ceri.  Heine,  cecini. 

Sicbern,  V.  n.  ghignazzare,  fghignazzare. 

Siefer,  f.  m.  f t.  d’Anat.)  mafcella;  man- 
dibola. 

Siefer,  plur.  nnm.  f.  Slenbaum. 

Siefer,  r.  pi.  brp  ben  gifvben,  branchie. 

Siefern,  adj.  di  legno  di  pino,  fiefetn  $ot|, 
legno  di  pino. 

Siete,  f.  f.  f.  GMcfr. 

Siri,  f.  m.  gcbcrfiel,  cannane  della  pen- 
na. it.  fig.  (Scbreibjrber.  roa<  auP  frinem 
Siri  flfrft,  i|t  f<bin,  ciò  clip  erce  della 
fua  penna  , è ammirabile.  Siri  cinti 
©driff*,  chiglia,  anber  Slirtirrfpriee,  can- 
na da  ferviziaie.  bei)  ben  (Sdrtnrrn , bul- 
bo, cipolla  di  alcuni  fiori. 

Sklen  ,v.  n.  impennarli,  venire  all'  uccel- 
lo le  penne  grolle,  v.  a.  Impennare,  bai 
Stoffe  fielen , impennare  i tangenti 
del  gravicembalo.  it.  rifare  la  chiglia  d’ 
una  nave. 

Sielbobltn,  V.  a.  (T.  marinarefeo)  met- 
tere la  nave  in  fui  canto  per  calafatare 
la  chiglia.  It.  fir  pnffare  un  marinaro  di 
fotto  la  chiglia  per  gadigo. 

■SietMwein,  f.  11.  ( T.  mar.)  fcafl'a  dell’  al- 
bero, paramezzalc. 

Sielioafler,  f.  n.  quel  folco,  che  fa  la  chi- 
glia della  nave,  fendendo  l’acqua. 

Sielrrerf,  f.  n.  (T.  del  giardinaggio)  piante, 
o fiori  bnlbofi,  oche  fanno  radici  fintili 
alle  cipolle.  "• 

Slenir , r.  f.  ftifcbebr , branchia. 

Sfcn,  f.  m.  Simboli  > legno  refinofo,  ra- 
giofo,  e pezzetti  di  legno  refinofo,  ad 
ufo  d’accendere  il  fuoco. 

Sfenopfel,  f.  m.  f.  gicbtenapfet , 
sopfen. 

Sirnboum  , f.  m.  pino,  albero  refinofo. 

SimfiUfrl,  f.  f.  torcia,  fiaccola  di  pino. 

Sicr,b<>lJ  « f.  n.  legna  di  pino , leguo  regio- 
io,  refinofo. 
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Sicn  Wi  f.  n.  olio  di  pino. 

Sictltuf,  f.  m.  nero  di  fummo. 

Sienrnpbllttc,  f.  f.  boflolo  di  fummo  nero. 

Siewlocf , f.  m.  (—  fHxfe)  «*PP°»  di  pino 
tagliato. 

Sic#,  f.  in.  ghiaja,  rena,  fabbia.  Si  tic 
£>amm , ghiajat*.  in  ber  OJ.incralogie, 
Siti  Obct  ©(t>tDrfc[!ie* , minerale  di  zol- 
fo. rociérr  Sic»  , minerale  d‘  arfenico. 
Supfcrfic»,  ©itripific»,  minerale  di  ra- 
me , di  vitriuolo. 

JHrfabct,  f.  f.  (T.  mineralog.)  vena  di 
minerali  di  zolfo. 

Jtirffl/  f.  m.  Siefelflcin,  felce,  ciottolo; 
pietra  focaja  ; quarzo.  Sifl'elacbcit,  .Vticfei* 
bau,  opera,  lavoro  fatto  con  ciottoli,  mit 
Sicfeln  gepflaiierter  213cg , feldato  ; ciot- 
tolato; ftrada  lalirìcata  di  ciottoli. 

Jtiefelbart,  adj.  duro  quanto  una  lèlce. 

Sicfelmebl,  f.  n-  felce  ridotta  in  polver*. 

Sicfclfanb,  f.  m.  f.  Sic». 

Sicfclftcin,  f.  m.  f.  Stcfci. 

Siriiimb,  f.  m.  f.  Sic». 

•Sieien,  v.  a.  f.  trficien,  moipfcn. 

Sfc|ic^t , o(iC)ìg,  adj.  renofo,  fabbionofo, 
ghiajofo. 

Sieirocg,  f.  m.  ghiajata;  felciato. 

SlC?C,  f.  f.  gatta,  muccia,  mufcia. 

Smimc,  f.  f.  tacca,  intaglio  (trotto,  f. 

Serbe. 

Sinb,  f.  n.  (Sinbe»)  figlio;  figliuolo,  fi- 
glia, figliuola.  Sinbcr,  figliuoli,  prole, 
tìgliuolanza,  numerofa  prole,  fic  batte 
feine  Sinbcr  noni  criicn  ®Ianne,  non 
ebbe  prole  dal  primo  marito.  Slltbet  baben, 
aver  figliuoli,  prole,  ein  nadp  bem  lobe 
be»  ©atcr*  gebobrme»  Sinb,  figlio  po- 
ftumo.  aneblitbe»  Sinb,  figlio  illegitti- 
mo . fpurio.  an  Sinbc»  ©tatt  ann.'bmen, 
adottate;  prender  alcuuo  per  fuo  figlio. 
«ngenommene»Sinb,  figlio  adottivo  Sin» 
bcc  2lbam»,  3icflcl,  hgliuoli  d’Adamo, 
d'lsdrae)lo.fanbe»(inb>  ìifiegctinb,  ©eletti 
(inb , 'JJfarrfinb , f.  ein  leipjtgcr,  JJatiicr, 
IC.  Sinb,  nativo,  natio  di  Liplia.  di  Pa- 
rigi, dee.  Sinbcr  ©otte?,  figli,  figliuoli 
di  Dio.  Sinbcr  bc»  biebt»,  ber  ginflcrnié, 
be»  ©erberben» , be»  irufel»,  figli  di  lu- 
ce, delle  tenebre,  di  perdizione,  della 
dannazione,  del  diavolo.  SiRbet  ber  <£t* 

* be,  figli  della  terra.  Sinb,  bem  Slltei 
nudi,  bimbo,  bambo,  pargoletto,  bam- 
bino, fanciullo,  infante,  ragazzo,  bitfe», 
ftarfe» , bamboccione,  bambolone.  Sinb 
im Diuttcrlcibe,  feto;  embrione.  ponSin* 
be»  ©eincit  an,  fin  dall*  infanzia,  dalla 
fanciullezza;  dalle  prime fafee.  JumSinb 
merben,  rimbambii  e.  jpauftn  Sinbcr,  fan- 
’ciuilaja.  ein  gute»  Sinb;  meinSinb,  un 
buon  ragazzo;  figliuoi  mio.  ba»  111  ein 
fifóne»  Sinb,  «DMtKbrn,  ecco  una  bella 
ragazzina,  it.  fn|<$,  Sinbcr,  ftifet,  ani- 


mo, figliuoli;  coraggio,  figliuoli,  ein 
grofe»  Sinb,  (®(nfa!t»pi|ìfc()  ban, boccio, 
bamboccione.  iDirciil  Oiinb  b .illbein,  bam- 
boleggiare. 

Sinbcbcil,  f.  n.  bambinello,  bambinetto*  ^ 
bambolino  , bamberotiolo , bambinuccio  ; 
bambolo,  bimbo;  fanziullino,  fanciulle!- 
ta  e bambolina , fanciulletta  , die. 

Sinbbett,  f.  n.  puerperio;  .parto;  tempo 
del  parto,  in»  Stnbbrtt  fommen,  parto- 
rire. ba*  Sfnbbctte  an  cincin  Drt  anfibia* 
gcn  , voler  partorire  in  un  luogo,  ini 
Sinbbcttc  liegea , firrben,  ic.  edere  di 
parto.  Dare  di  parto;  morir  di  parto, 
ba*  ili  ibr  crilc*  Sinbbett,  quello  è il  luo 
primo  parto. 

Sinbbcttccln,  f.  f.  puerpera;  donna  di  par. 
to;  parturiente;  femmina  parturiente. 

Sinbrin,  f.  Sinbcrn,  Sinbcrtag. 

S'nbelrut&e,  f.  f.  f.  Sinbcctag. 

Sinbcitag , f.  Sinbcctag. 

Slnberalter,  f.  n.  eri  Cancìullefca. 

Sinbcract,  C f.  maniera  fanciullefca. 

Sinberbcgcif,  f.  m.  idea  fanciullrfia. 

SinCcrblattcrn , plur.  num.  vainolo. 

Sinbccbret),  f.  m.  pappa,  che  fi  dì  a' barn- 
bini. 

Sinbcrbcut,  f.  f.  bie  cìnem  '"Bater  jugebbrt, 
covata  di  bambini,  jpaufen  Sinbcr  uer#' 
febiebenee  (ìltccn,  ragazzaglia;  marma- 
glia, dee.  , 

Sitlbcrbticb , f.  n.  libro  de’ fanciulli. 

Sinbcrcp,  f.  f.  bambinaggine,  bambolinag.' 
gine;  fanciullaggine,  puerilità  ragazza- 
ta, frafeheria.  Sinberen  niacten,  treibrn, 
bamboleggiare,  pargoleggiare,  far  bam- 
binaggj,  ragazzate,  ber  àiutbercpriì  nud;t, 
bamboleggiatore. 

Sinberfcinb,  f.  m.  nemico  de’bambini,  do* 
fatici  11  Ili  11  i , de' figliuoli. 

Sinbctflcden,  plur.  num.  f.  fiflafern. 

Sinbecfrau , (.  f.  donna  die  ha  cura  de* 
bambini,  de' fanciulli. 

Sinb.rfrcunb,  f.  m.  amico  de' bambini,  de’ 
fanciulli. 

Sinbergelb,  f.  n.  danaro,  capitale  che  ap- 
partiene a figliuoli  minorenni. 

Sinbergefi&crp , f.  n.  grida,  gridio,  fchia- 
mazzo  de' bambini , dzc. 

Sinbcrbaft , adj.  bambinefeo  ; di  ragazzo.  » 
dtc.  f.  finblid). 

Sinberbaubr,  f.  f.  enfila  da  bambino. 

Stnbcrbrtnb,  f.  n.  Sinbetbeinb4>en,  cami- 
cetta da  bambino. 

Sinbrr&uflcn , f.  m.  f.  Solbbuflcn. 

Sinbcr  jatfe,  f.  Sinbccfcppc. 

Sinbetfappe,  f.  f.  gonnellino  de*  bambini,. 

Sinbcrf iapper , f.  f.  fonagUo , che  fi  dà  a* 
bambini, 

Sinbetfleib,  f.  m.  vede,  abito  da  bambini. 

Sinberfopff.£  m.  teda  di  bambino,  d’uà 

, fanciullo. 
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iJInbcrfranrttlt/  r-  f.  inalatili,  Infermità 
de'  bambini. 

Ainberlcbrcr,  f.  m.  pedagogo.  itatcc$lff, 
Catechift». 

Sinbcrlci,  adj.  fenza  figliuolo,  tenia  prò* 
le;  privo  di  figliuoli. 

JUnbrtluff,  r.  f.  divertirriento,  trallullo,  di- 
letto fanciullefco. 

Sinbcrmanb,  f.  f.  ferva,  fante,  che  ha  cu- 
ra de’  bambini. 

Sinbcrmdgtxben , r.  n.  fantefca,  fer ricci aola 
che  ha  cura  de' bambini. 

Aitlbertltactt,  f.  m.  (—  ihdrftO  "era  avan- 
ti natale , ove  noti  fi  vende , che  bazze- 
cole da  bambini  • ■ 

Jinbcrmorb , f.  m.  Infanticidio;  ucdfion  d’ 
un  bambino. 

Atabcrmbrbtr,  f.  infanticidi. 
iunCtrmòcbcrtn,  f.  f.  infanticida;  ucctditri- 
ce  dello'nfante.  • 

Sinberrnubinc,  f.  f.  donna  attempata,  che 
ha  cura  de’  bambini , de’  fanciulli. 
Ainbcrfnutttr,  f.  f.  (— mùtter)  mamma- 
na, madrina,  commare. 

Ainbcrmùw , f.  f.  JClnbcrttlubtbcn , r.  iì. 

berrettino  da  bambino. 

5iltbtm,  v.  n.  partorire,  tdnbdn,  mlfStn» 
ber,  bamboleggiare;  far  bambinaggini* 
ragazzate,  it;  f.  Alnbtrtflg. 

< Internare . f.  m.  colui  thè  ima  I bambini, 
l lanciulll  alla  pazzia,  ali'  eccèfTo. 
JtinbcrpDtfen,  f.ph  rajuolo 
«àtnbttpitinbcr,  crepunde,  fj»”ec0'e* 

da  trallullo  pé’ fanciulli  ; trailullì  da  bam- 
bini. 

jtinberpoffrtl , t pi.  bambinaggini,  «ga- 
zate, trallulli  fanciallelthi  ; frafchetie, 

&C  u 

Jtlnbérretf  > f.  m.  veftimento,  gonnellino 
de’  bambini. 

Sinbcrtdcbcn,  T.  pi-  f-  Stnbetjeug. 
StnberftMftt , f.  SlnMrfpai 
Ainbcrtòcra,  f.  fcherzo fanciullefco. 
tinberfebubf  , f.  pi.  fcarpe  da  bambino , da 
A fanciullo,  fig.  e prov.  ber,  bie  fo  bit  Afn> 
berftbubc  au«rtrrttil , colui  o colei,  che 
& ufeita  dell’  Infanzia;  che  ha  (aitato  la 
granata,  bie  Sfnbtrfoufc:  audjic&en,  la- 

jfirfpiTr.  f-  r«6la  Mff*; rcUola  dé' 

AlnTerjpaì',  t »•  trallullo,  piacevolezza 
fanciollefca.  ...  , 

«inbfrfDiel,  f.  n.  giuoco  fanciulle»». 
Àinbrtftrfinlpfe,  f.  pi.  calze  da  bambini,  da 

SinbntM1,'  r.  m.  bit  2ag  brr  onfiSulblgett 

tjlntct,  feda,  giorno  degl'  Innocenti. 
Quello  giorno  in  molti  luoghi  fuol  effere 
folenne  ai  bambini,  al  quali  fttol  darli 
gentilmente  e a fcherzo  la  sferza^  con 
gambi  di  ranunuipo,  0 con  verghe,  hoMH* 


btlCUtbO  1°  che  fuol  farli  «nelle  tra  gio- 
vani adulti/  e dò  fi  chiama  Ainbcrn,  0 
Sititela. 

Ainbcrtfrafc , f.  f.  battefimo  dè’ bambini. 
Aiubectrommcl,  f.  f.  tamburo,  tamburina 
da  fanciulli. 

Afnbcrroagcn , f.  m.  carrnccio. 

Alnbrtjeug,  f.  n.  QUdfctic,  ioinbe'n,  maf- 
fcrizie  e phtinlliul  per  ur.  bambino  nato 
di  flerco.  Alnbcrebcn,  bambolagglui,  fta- 
fcherieV  cofe  faiiciiillefciie , &c, 
jtinbrrJUibt,  f.  f.  difciplina,  educazione  de* 
fanciulli. 

Alnbcóbcine,  pi.  num.  fi  tifa  foltamo  nei 
modo  di  dire,  von  Afnbtfbcfncn  an . fin 
dall’  infanzia,  dalle  prime  fafee,  dalia  fan- 
ciullezza , dalla  culla. 

AinbtSfinb,  f.  n.  nipote,  nipotino,  e nf» 
potina.dircendente.  Ainbcinnbtf,  difeen- 
aenti,  poderi;  difcemfcnzz. 

Alnbcinbtbe,  pi.  num.  doglie  del  parto,  iti 
Ainbtónbtben  lirgen , fterben , foffrire  { 
dolori  del  parto  ; morir  di  parto , o l'o- 
pra parto,  in  òUnbffnbtben  bfgfprmiicn* 
alfiUere  al  patto. 

.fvinbcfllirii,  f.  m.  legittima;  la  parte  elio 
dee  toccar  in  forte  ai  figliuoli. 

Alnbcévatcr,  f.  m.  il  padre  del  bambino. 
A'nbfrau,  f.  f.  f.  TOtfnnuttcr: 

Ainbticit,  f.  f.  infanzia pu,  rizia,  fanciul- 
leilza.  von  Àinbbtit  on,  fin  dall'  infanzia* 
fin  dalle  fafee*  dalla  culla,  fig.  l’infan- 
zia; la  culla;  il  principio;  il  comincia  - 
meuto. 

Atnbifcfc , adj.  fancluilefco;  bambineicO* 
puerile.  finMfcbe^  ’ll'tfen,  cofe  Ibikìuì- 
iefche  ; bambinaggini  i bambinerie,  dtc. 
tinbifcher  Cirri  fi , vecchio  rimbambito, 
ìlnbifcbci  'lictragcn,  ragazzata ._  bambi- 
naggine , bambohnaggine.  firtbifib  t!  tilt, 
{wnbrln,  fare  bambine,  far  delle  bambi- 
ne, fare  lina  bambina,  bamboleggiar** 
far  ragazzate,  refrì'br ftribffct> tverC'bn,  rim- 
bambire. adv.  fanciullelcamentc  ; pueril- 
mente; da  bambino,  da  ragazzo,  da  fan- 
ciullo. 

•Ambititi,  f.  AfnttCrn. 

Ainbl(d),  adj.  filiale;  di  figliuolo;  da  fi- 
gliuolo. finbllcbr  l'icbc,  if.  amor  filiale, 
«cc.  finblidlf  Stirar,  timor  riverenziale, 
hllibtifctc  5ttrd)t , timor  fervile,  it.  fan- 
ciullefco.  infantile.  Hnb!tc6c$  ’Jlltrt,  e ti 
fanciullefca.  adv.  filialmente:  a maniera 
di  figlio,  fancìullefcamente , da  bambino. 
AinbfOKlft,  tf.  f.  filiazione,  figliuolanaa, 
jtltlbf(bafH<9lCCbt,  diritto  di  filiazione. 
Alnbtaufe,  f.  f.  battefimo  d’ un  bambino,  it. 
palio  di  battefimo;  convito  per  la  nafei- 
ta  d’ un  figliuolo.  £tnbtaufcn*©dmiau< 
ber  QSflUfrrt , capponata . fcappoilata. 
Ambtaufmuttfr,  f.  f.  la  madre,  di  cui  il 
figlio  vien  battezzato* 

itine» 
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.SinbtaUfDOftr , r.  ir.  il  padre,  di  cui  il  fi- 
glio vi*n  battezzato, 

Sinibetn,  f.  n.  bbrner)  f.ginf.  it.  buc- 
cino. 

Sintl,  fi  m.  mento,  citi  fllatteó  £inn,  men- 
to sbarbato. 

dlinnbacfcsi , fi  m.  mafcella , ganti  foia.  ju 
ben  dilnnbatieniìCbbtffl;  mafcellare;  inaf- 
fillare.  Ainnbacfcnf  i!r4|fn,  OTu&feiit, 
glanunle  male-filari,  mufcoli  mafcellari. 

Sllinbintlir  f.  fi  farcia  del  mento,  itran 
CPiiilSftn,  pezzo  di  tela,  che  fi  aggiugne 
ai  mrnto  delie  malchere. 

iiDnonUct'CO,  fi  n. ■ lofletta , foffitrella  del. 
mento. 

dHimfctrr , fi  fi  barbazzale,  tic  diinnfette 
on  1 atlimcticn  , mettere  il  barbazzale; 
torre,  feiorre  il  barbazzale. 

JHnnlabf , fi  fi  mandibola;  mafcella.  He 
Ainniflb.-n  «uirentrn,  fganafeiare;  slo- 
gar le  |,;inafce;  guadar  le  tnafcelle. 

Jfnreif,  1.  m.  fi  .^infette. 

•jcippe,  fi  fi  pericolo  di  andar  giù,  a ca- 
, gioii  dello  sbilancio;  trabocco,  traboc- 
chetto. cui  Ber  .Hippe  fteben,  edere  in  fui 
crollo  di  lla  bilancia;  edere,  dare  in  bi- 
lico;  elfere  vicino  a cadere;  edere  in  lui 
rovinare,  in  fui  declinare;  efier  in  prò. 
cinto  d’andar  rovinato,  ticfcc  iìaufmann, 
jjòfltnfl  ùcBt.flUf  Ber  ditept , quel  mercan- 
te, quel  cortigiano  balena. 

Jtfppcn,  v.  11.  utr.faBen  roeflcn,  balenare, 
arcollare,  tentennare,  traballare;  edere 
in  fili  crollo  della  bilancia;  edere  in  bili- 
co; efier  vicino  a cadere;  piegare,  it. 
traboccare,  rovinare,  v. ».  tltnfippcn,  in- 
chinare; rovelciare.  it.  jrocp  (ÌOerfipprn, 
dare  nn  picchio  d’un  uovo  con  un  altro, 
per  vedere , qual  delle  due  uova  refifte  al 
colpo. 

JUpprtl,  V.  a.  ftppen  unb  mippcit,  feflituire 
monete  alterate  alle  buone. 

jEippct,  1.  m.  £ippcr  unB  iSKpper,  colui 
che  fodituilce  monete  alterate  ili  vece  del- 
le buone. 

Jllpprcct),  fi  fi  delitto  di  colui  che  foftituifee 
monete  alterate  alle  buone. 

jtippcnpciB,  fi  n.  monete  alterate;  mone, 
ta  che  non  ha  cerfo. 

jtippiarrrn , fi  m.  carro  con  un  cadone , il 
quale  toltone  uaa  parte  del  fodegno,  s’ 
arrovefeia,  per  ruotarti. 

JUrcbbau,  fi  m.  dKrttrnbau. 

.Sircfcbcrf,  fin.  fi  — bbefer)  villaggio  con 
chiefa. 

5ird)c , fi  fi  ©rrfanmtunfl  Brt  Cóldubfgcn, 
chiefa;  adunanza  di  fedeli,  it.  tir  moti 
genldnbifcbe  ic.  Altcbe,  la  chiefa  orienta- 
le. Bir  (irirtbifdjr,  latcinifdit  dUrcbe,  chie- 
fa greca,  latina,  be  dlirdir  (Settcó,  chie- 
fa di  Dio.  bic  itibuebe  juribt,  bic  diirebe 
bc<  altcn  Xcftuinrntó,  finagoga.  tue  (ipriti» 


Kefir,  £atfiDlifcSe,  JKbinifct> * $at$o!ffc$r, 
®u«nflclif(tir,  Meformirtc  jiitefie,  chiefa 
cndiana,  cattolica,  romano  • cattolica, 
cattolica  romana.  Luterana,  evangelica; 
de’  Retarmeli . Calviniana,  bit  llrcitcnbe 
^itdlc,  chiefa  militante,  bic  triUllìpbi* 
rrr.be  .Sircfee , chiefa  trionfarne.  Dir 
SBecfaminiund  emer  dnjefnen  ©emetnbe 
in  einrm  CóefMtbr , roetcbtf  ;um  bffenMi» 
«ben  tóolteSbirnile  bclhimnt  ift,  eh  eia.  fu 
bit  .Sirice  gfbrn,  andare  in  chiefa.  off  iti 
bir  jiifdje  (l'.'brn , frequentare  la  chiefa, 
}U  jureb.-n  «ebeti , uon  eu;*r  }i>6#nceinn, 
andare  in  fanto.  (il  bif  diitC&r  Idutcn  , fo- 
nare a .chiefa.  .v  tcbr  baiteli/  celebrare  il 
feivizio  di  ino  — dtlrdie,  ali  einr  aiclt» 
li.i-e  v.'i.tbt,  diiefa.  £;rd)Cn|ìaat , dato 
della  cì.iefa,  '«minio  papale;  dato  pon- 
tificio — Ji';  ,i  e,  t»;  ttef(jaui,  Irmpel, 
chiefa.  tempio,  eine  li  ine  Jiircbe,  chie- 
feita,  ■ iiiefettiua , chiefìcciuola,  chietina, 
chiedicela,  chiefyola.  bie,  ter  flcijtg  in 
tir  Vurctir  grbt , chiefoiadico.  jur  iirt^e 
fU’bbrijj , ecclefiaftico  ; di  chiefa. 
£tr$rtiacten , fi  pi.  atti  e fcritture  d'un* 
chiefa. 

dìir.t'rnagenbf/  f.  fi  Liturgia. 
jUrtbcnditriier,  fi  m.  Anziano  d’nna  chie. 

fa.  - 

Sircbenamt , fi  n.  fi—  dmtec)  uffizio,  be- 
nefizio ecclefiaftico. 

■Kiribenaccjlip , fi  n.  archivio  ecclefiadico  di 
■ chiefa. 

^trcbcnbann,  fi  m.  fcomunica;  anatema, 
ber  htbpcre  diircBcnbnnn,  feommuniem 
maggiore,  ber  (lettiere , fcommnnlca  mi- 
nore ; interdetto,  in  ben  diircbenbami 
tbutt,  '.comunicare;  anatematizzare;  ful- 
minar anatemi. 

dUrcijcnbiUI , firn,  fabbrica , edificazione, 
codruzione  d'  una  chiefa. 

Airtber.traucb,  firn,  rito  ecclefiadico. 
Airérnbucf) , fi  n.  rituale.  )u  brn  Slìamen 
ber  Cfirtauftrn,  il  libro  de’  battefimi.  beo 
ben  «Iteti  <£f>ri|ten,  dittici  deile  chiefe 
amiche. 

Aiectimbuse,  fi  fi  ammenda  onorevole;  pe- 
nitenza in  faocia  di  Tanta  chiefa. 
dUrdKllbifb , f.  in.  ladro  di  chiefa;  facri- 
r lego. 

£lrd>cnbicnrr , firn.  Miniftro  della  chiefa; 

Ecclefiaftico. 

dtirebenbienil,  fi  m.  uffizio  ecclefiaftico. 
dtirtpcnfabne,  f.  fi  gonfalone,  bandiera, 
ftetidardo  d’una  chiefa. 

£ir<t>enfcn!?rr,  fi-pi.  vetriere,  o vetrate  del- 
le cliielè;  vetri  o vetrate  d'una  chiefa. 
Sfrdjenfeft,  fi  n.  Feda  comandata, 
.Rird'cnfrep&eit,  fi  fi  immunità ecclefiaftica  ; 

afilo.  \ 

diircbenojlnflcf , fi  m.  colui, che  frequenta  le 
chiefe;  che  fa  molti  chietini  ; chic  foJaftii  o. 
% t 
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Jtirc&tnfldngfrm,  f.  f.  donna  che  frequenta 
le  clilefe;  chicfolaltita  ; che  fa  molti  chie- 
finl, 

&tcd)rngebctb , f.  n.  preghiere  de’  Fedeli, 
della  chicla. 

Siccbengebotb,  f.n.  precetto,  comandamen- 
to di  chiedi. 

$ iccbengebrautb , f.  m.  (—  gebrdmbe)  rito 

ecclefiaftico  ; cerimonia  ecclefiaftica. 
£ircbengetdtb,  f-  n.  arredi  di  chiefa;  or- 
namenti, vali  iàgri  d’una  chiefa.  » 
jUrcbengericbt , f.  n.  tribunale  eccleiìaili- 
co  ; giurisdizione  ecclefiaftica. 
Sitcbengeping , f.  m.  (—  ftcfingO  cant0 
ecclefiaftico.  Sircbenlteb , cantica , canti- 
co , canzona  di  chiefa. 

^tribengefcbent,  f.  n.  dono  che  fi  fa  a una 
chiefa. 

SircbcnijefititJite , f.  f.  ftoria  ecclefiaftica. 
&ir<bfOgUt,  fi  n.  bene  ecclefiaftico,  di 
chiefa,  v 

Slrcbrnjiaupt,  f.  n.  Capo  della  chiefa.' 
Aicct)cn|ai)r , fi  n.  anno  ecclefiaftico. 
$ic4>tnfalcnber  » fi  ni.  Calendario  ; diretto- 
rio ordinario. 

^ircbcnfncc&t,  fi  m.  fpazzlno  di  chiefa. 
Siccbcnlebcn,  fi  n.  feudo  di  chiefa. 
&ir$cnlr9r(r , f.  m.  Dottore  della  chieda. 

it.  ditrcbent>atcc,  f.  _ 

£lrcbeulieb / f.n,  (-liebeOf- 
fang. 

jìirdpenmufif , fi  f.  mufica  di  chiefa. 
&it<bennacbbar,  fi  m.  chi  d fta  ricino  in 
chielà. 

JtiKfcenwrbtn,  f.n.  l’Ordine  ecclefiaftico. 

jtiKtxnwcbnung  , fi  fi  ordine , dirciplina  ec- 

clefiaftica. 

Jtircbcnemat,  fi  tn.  ornamenti  di  chiefa. 
jtircbi-npatron  1 fi  m.  padrone  di  chiefa,  co- 
lui  che  ha  il  padronato  di  chiefa. 
jtircbcnpropji,  firn.  C—  Pt&PftO  prepofto 
di  chiefa, 

StrcSenraH),  fi  n.  C-  «WO  Configiiere 
ecclefiaftico , del  Conciftoro.  Die  òlinpcn# 
rdtbe,  Confiftoro. 

jttrcbenraub , firn,  rapina,  furto,  fpogiia- 
m eneo | de’ beni,  degli  arredi  di  chie- 
fa ; facrilegio, 

Sircbtnrduber , fi  m.  fpogliatore,  rubato- 
redi  chiefa,  degli  arredi  d’nna  chiefa. 
JtiKbcnrdubfrlftb , adj.  facrilego,  &c. 
4ttr«enred)nung , fi  fi  rendimento  de  con- 
ti , di  ehi  amminiftra  i beili  di  chiefa. 
iircjicnrccbt,  fin.  gius  ecclefiaftico;  dirit- 
to canonico.  • , . 

Jftcfbenrcgimcnt , fi  n,  gorerno  ecclefiaftì- 
co» 

Sircbrnritbttt,  fi  m.  giudice  ecclefiaftico. 
JCiWbcnruf , fi  m.  bando  di  chiefa. 
ditrebemutben,  fi  plur.  affari  ecclefiaftiei , e 
arridi  di  chiefa. 

Sintcnfa,  fi  rn.  f. 


5ìlrct)imf.l(}tin0 , fi  f.  domata,  dottrina,  co. 

ftituzione  ecclefiaftica. 

Siribcnfdjae  , fi  in.  teioro  d’ una  chiefa. 
Jiircticnfcbrin,  fi  m.  teftimonio  cavato  da- 
gli atti  della  chiefa  parrochiale. 
diiribcnftl'niu.'f , fi  m.  ornamenti  di  chiela. 
AiccbniiPdlrurw , fi  f.  feifmà. 
dlircbeillìoat , fi  m.  lo  Stato  Ecclefiaftico; 

il  Patrimonio  di  San  Pietro. 

Slrd)enftanb,  fi  m.  (—  ftdobe)  f.  £ir<bctw 
UuW. 

£ird;c«fteucr,  f.  fi  colletta. 
dUrcbcnftrafe,  fi  fi  cenfur*  ecclefiaftica. 
&iccben|Ucftigfeit,  fi  fi  controverlia  eccie- 
fiaftica. 

Slrcbcmiubt,  firn.  (—  gityle)  fede  fiffa, 
loggia  di  alcuno  in  chiefa. 

£ircben|it)l,  fi  m.  (lite  proprio  della  mufica 
di  chiefa. 

Sircbenwater,  f.  SiKbtwter.  it.  bie  ^irtjcna 
Uuter , ì Padri  delia  chiefa. 
^ircbcmifrfainmlung,  firn.  Concilio;  Sino- 
do. unrccbtmdBigc , conciiiabulo. 
Jliccbcnuogt , fi  ni.  fautefe;  colui  che  ha 
cura  della  chiefa.  it.  avvocato  di  chiefa. 
Afechcmiorlìeber , fi  m.  operaio  di  chiefa. 
ÀiKbenSUCbt , fi  fi  difciplina  ecclefiaftica. 
Airtbfabrt,  fi  f.  f.  iutcbfptrl. 

Aircbffi/  Sircbfenftcr , ir.  f.  £ircbcnfe|},  »c. 
Jifrcbgong , f.  m.  brr  2Bb(&nerinnen,  cerimo- 
nia della  purificazione.  ben  Sircbgang  bai* 
etn , entrare  o andare  infanto;  ufeir  di 
parto,  it.  procefiione.  bei)  ben  3J8ffO/ 
l’andare  del  cervo  al  bofeo. 
dUcbbofr  fi  m.  ( — (>6fe)  atrio,  o piazza 
che  è davanti  una  chiefa.  ©otteforfer, 
cimetero.  prov.  biefeff  l'anb  i(t  ber  Stetti» 
ben  ibr  dUtcbbof , quel  paele  è la  tomba, 
il  fepolcro  de’  foreftieri. 

«Irtbbbre,  f.  f.  f.  dltrcbfplci. 
dUrcbfinb , 1 fi  n.  parrocchiano , popolano, 
popolana,  bie  Strcbfinber,  i parrocchiani. 
Jircbietn,  fi  n.  chicfuola,  chiefuccia,  cine- 
filia. 

iUtiblicb  , adj.  ecclefiaftico  ; di  chiefa. 
■SUrtbweffr , fi  fi  vulg.  £frmfe,  fagra,  fa- 
cra;  feda  della  confeerazione  d'una  chie- 
fa  ; conviti , feftini , die  fi  fanno  in  occa- 
fione  della  fagra.  Otti  bie  jurmfe  geben, 
andare  a un  convito  della  fagra.  prov.  e 
fam.  rt  ifi  niebt  olle  ìage  durmfe,  ogni 
dì  non  è feda.  iircbneBi’Jtcbiflt,  predi- 
ca di  fagra. 

•Strdjncr,  f.  m.  fagreftano. 

•Sìircbnerin , fi  fi  la  moglie  del  iàgreftano. 

in  grauenfibftern , ftgreftana. 

■Sircbfpiel,  f.  n.  parrocchia;  pieve,  som 
Àirtbfpfel,  parroccliale  ; di  parrocchia, 
it.  bod  .Vtircbfpiei,  i parrocchiani  ; gli  abi- 
tanti, il  popolo  d'una  parrocchia, 
jifrcbl'pibr,  fi  f,  ia  punta,  la  cinta  d'una 
chiela. 
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SirdifprmgtI,  f,  m.  diocpfi.  oué  brm  ^frct>» 
' fprenjjrl , diocelano;  della  dtocefi. 
Sircpt-H,  f-  m.  giorno  ili  cliiela , giorno, 
in  cui  fi  celebra  il  lervizio  divino. 
Sirtptbor,  f.  n.  porta  maggiore,  porta  mae- 
ftra,  portone  d' tuia  chiel'a. 

Sitili  fluire,  f.  f.  porta- della  thiefa. 

' Sir<bll)lirni , f.  m.  (—  U>,lrmc)  campanile. 
Jtil^tbunnfplflc , jinopf,  la  punta,  la 
cima  dun  campanile  ; palla  il’ un  cam- 
- panile. 

• StabtlfiimK&en , f.  n.  campaniluzzo. 

Siribudter,  f.  m.  operalo  di  chiela.  it,  f. 
v Sircttaiwter. 

SiriblPeibe,  f.  f.  confeorazione , dedicazio- 
ne d’itna  chiel'a.  bafi  Sitcbrucibfcii , la  fa- 
gra;  la  Fetta  della  confccrazione  d’uua 
fc  chiela. 

-Stai),  Si  tee,  f.  m.  pelliccia. 

sS,) 

Siree,  adj,  addomellicato,  djmeftico,  do- 
mato, domo.  Ag.  trattabile , mansueto, 
placido,  firee  maepen , ad  limetticare, do- 
mare. flg.  rintuzzare  l’ orgoglio,  rende- 
re trattabile , rompere  le  corna,  fig.  e 
fam.  firre  meritai,  fiere  tbun,  depor- 
re l’orgoglio,  la  fierezza;  addune- 
IHcarli;  divenir  familiare;  ui'ar  dimetti- 
cliezza. 

Slrten,  v.  n.  f.  fntacn,  fnarrrn.  it.  f. 

fnlrf$en  mit  ben  Sdbnrn.  non  Slittatali» 
* 1 ben , gemere  , gémire , gemicare,  von 
1 J&fifynrrn,  ftriderc,  come  la  gallina,  quan- 
do vede  it  gheppio,  0 altro  uccello  di  ra- 
pina, o quando  invitano  i polli  al  cibo 
trovato,  v.a.  domare,  addi  medicare,  it, 
aefeare,  allettare,  & c.  f.  anfirren. 
Statuii),  f.  f.  allettamento,  aereamente. 
Sitf$artig , adj,  che  ha  qualità  di  ciliegia, 
<Sr  c. 

Sirftbbaum,  f.  m,  cirlegio,  ciliegio. 
SirfXtrrantrotin , f.  m.  amarafeo;  acquavi- 
ta  fatta  di  ciliegie. 

Stadie,  f.  f.  ciliegia , ciriegia.  Sirftben» 
frau , Sfrfcbenmanp , Siciitcnniarft , co- 
lei o colai  che  vende  le  ciligie  ; mercato 
delle  ciliege. 

Sta'cbfarbe,  f.  f.  colordi  ciliegia. 
Sici';bfarbeit,\  adj.  ciriegiuolo,  ciregiuo- 
SirfcfcfJCbit),  / lo;  che  ha  color  di  cirie- 
già.  . 

Sirùbijarlen , f.  m.  clriegeto. 
Siricbjtefltmiacf , f.  111.  l»|)or  di  ciliegia. 
Sta'dlìw.i , f.  n.  gomma  <d  ciliegio. 
Siefciltern,  f.  m.  nocciolo  di  ciliegia. 
Sirfrpfucben,  f.  ni.  focaccia  fatta  con  cilie- 
gie. 

SirictntiUi , f.  n.  fugo  di  ciliege  cotto  in 
' confiftenza. 

ff  ir  idilli tt,  f.  m.  fugo  di  ciliege. 
ìirf$|)ir(r  f,m.  picciuolo,  gambo  di  ciliegia. 


f.  ra.  caffettaio. 


Sirftfifuppt,  f.  f.  zuppa  clriegiuola. 
.\ur|d)ip^cpi , f.  n.  vllco  di  ciliegio. 
Stac&lWin,  f.  m.  vifciolato;  vino  ciriegiuo- 
’ lo.  • ,1  • 

Staiseli,  r.  f.  il  tempo,  la  ftagfone  delle 
ciliegie.  • . 

Sirfcp,  .yicrfep,  Slrfat,  ^erifep,  Ctierlfap, 
Siriibep , f.  in.  & n.  carllea. 

Silfetl,  f.  n.  cufcino;  guanciale,  piumac- 
c»,  origliere,  flrined,  guajicialetto.  guan, 
cialino.  ju9ìdì>i’in,  tortello,  buzzo. 
Siliepeil , f.  n,  callotta  . calfetrina. 

Siile,  f.  f.  carta,  m Sifien  paefen,  incaffa. 
• re  le  mercanzie;  - adattare,  acconciare 
» nelle  catte. 

Sidri,  siiUein,  f.  Slfitprn.  * 

Si|';cnt)8l|,  f.  a.  legno  da  catta,  da  farne 
caife.  ' 

Siiicnma^crA 
Si  ttntr,  / 

Siti,  r.  f.  forca  di  piccola  nave  che  non  ha 
" che  un  pome. 

Sitt,  f.  m.  f.  Siiti. 

òi  lite! , r.  m.  caracca,  fajone.  ber  ?5iiurrn, 
Sutldjcr,  fajone  o cafacca  di  contadini, 
di  cocchieri,  brr  ©olbaten , fajo,  iaton* 
de’ guerrieri. 

Stfie,  f.  1.  capreto.  it.  gatta. 

Sièri,  f.  m.  folietico,  diletico;  titillamen- 
to ; prurito  gradevole,  lig.  bri!  Stèri  ber 
(fbrr,  btr  ©tbrcibfutbt  fdbicil,  fentire  il 
fonetico,  il  pi  urico  deli’ onore,  deh’effere 
autore  di  libri,  it.  zurro,  zurlo,  ruzzo; 
eccetto , bramolia  di  allegria  ber  Stèri 
ber  birbr , il  ruzzo,  zurro,  zurlo  degli 
amori,  ber  Si$d  llicbt  ibn,  egli#,  ftà, 
và  il)  zurlo,  ber  Sieri  fi}  itjni  pergonoen, 
gli  e ufeito  il  ruzzo , il  ruzzo  del  capo, 
brìi  òneri  or.  jemur.bm  errcqen , mettere 
in  zurlo,  eineui  ben  Sieri  «ertrriben, 'ca- 
vare il  zurro,  il  ruzzo  del  capo  di  alcuno. 
SI  ori  n , V.  a.  follecitarc;  dileticare  ■ far 
folietico,  lig.  cinti  Obrrn  mlt  ©tèmclche» 
leprn  fiorln , folleticare  , grattare  gli 
orecchi  con  Infingile,  ci  tiflclt  mieb,  Temo 
un  fonetico,  un  prurito.  ba«  Stèrili  nfìt 
Inbn  ftnnen , temere  il  fonetico.  -Wc(n, 
ber  fiori* » vino  razzente,  piccante,  it. 
cin  ipierb  mit  bem  iSporn,  toccar  leggier- 
■>  mente  collo  fprone;  pugnerò  alquanto 
collo  Ij'rone. 

Slclig.  adj.  che  fonte  0 teme  il  fonetico 
flOUf»  fepn,  fentire  il  fonetico,  It.  temerà 
il  fonetico  er  u„trr  btn  "Jlcbfcln, 

teme  ti  fol  letico  rotto  le  ditello.  UOtn'iJffr# 
bc,  che  teme-  lo  (prone,  fig. 

®e,  affare  fcabrofo,  pericolofo,  pengifo. 
fo,  delicato,  difficile,  it.  ftatt  etr.pfinbh®, 
Ifiiht  III  bciclbigcn,  puntigliofo.  cr  (fi  frb* 
finita  in  ber  Irbte.  è pimtlgliolo  nell’ono- 
re, «gli  fu  fui  punUgiio  d onore. 

Slflffciu  v.  n.  [ut  ftrepito,  rumore,  it 
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chiichlerar»;  fcoprire  un  fegreto.  it.  non  - 
ferrar  bene,  non  chiuderà  a capello,  bit 
£1) lire  f iflfft , 1’  ufeio  nou  ferra  bene,  non 
chiude  a capello;  è foccliiuf.).  ber  aJCótl 
flafftf  il  coperchio  non  combacia.  b;cl£t* 
bt  flajft  wor  jjifet,  ■*  terra  è rP»CC!lta  dal 
caldo. 

'Jtldfftn,  Sldffer,  f.  Heffcn,  ir. 

Slflfttr,  f.  f.  tela.  in«  tìtuiftif,  tefa  qua- 
drata. cioè  fei  piedi  in  quadro,  it.  CrllC 
' Slflftct  ««afta  di  legne 

SiaftttbOlj , f.  n.  legname  che  fi  vende  a 

Alsfttrift/  adj.  ciò  che  ha  una  tefa  nella 
fua  circonferenza.  Jtt'COf loftccifl  , della 
groffezza  due  tele . &e. 

«taftern , V.  U.  mifurare  colla  tela. 

ÌSIdUbOt,  adj.  da  poterli  piatire,  &c.  ftmai 
flaatar  mattfU,  muover  lite;  intentar 
Querela,  &c.  llogbatf  ©atfetn,  caufe  pen- 

eiartt'/f.  f.  ©irfung  bt«  ©cbmtrjfnd,  fetr 
SbctròbniS;  £l09tn,  plur.  num.  doglian- 
ze, lamenti,  lai,  querele,  compianto, 
in  laute  Alaacn  ouébrt«fetn,  prorompere 
inaiti  lamenti,  ftint  Alofltn  hot  itmanbrn 
flUéfdjùtttn , sfogarli  con  uno  delle  pene, 
che  fi  foffrono;  sfogare  il  fuo  ddore  in 
lanenti  con  uno.  UBitfUrW  bri  fflttbtuf* 
fri  ùbtrllnrccfet,  rammarico,  rammarichi, 
rammaricamento , querimonia,  gravame, 
richiamo,  fcalpore,  rifentimento.  .glniìtn 
ùber  ftroflS  fùt)ten , rammaricarli  di  alcu- 
no,  fare  querimonia,  remore,  icalpore, 
richiamo,  rifentimento  di  alcuna cofa.  ci 
fiub  Slafitn  rcibtr  ruffe  tinfltlauieii,  fon 
’ venuti  de1  richiami  contro  di  voi.  ffhK 
Slagen  fiferiftlicfe  uorbringen,  propor.fi 
Tuoi  rammarichi,  i Puoi  gravami.  bit  Ala» 
acn  bft  'Tttlirbtcn  , le  querele,  i lamen- 
ti, 1 lai  degli  amanti,  gli  sfoghi  dell 
amorofo  cuore.  In  ©fticfetfn,  querela,  ac- 
cula, libello,  f efemere , querelaccia.  ^n« 
juricn;  AlaflC,  libello  dell' ingiuria,  meflen 
(cbefifetlbung,  libello, di  ripudio,  tintala» 
ac  roiber  jemanben  eingtben , dare,  porre, 

1 formare  querela  ad  alcuno;  querelarlo, 
dare , fare  accula , dare  carico  ad  alcuno, 
chiamare  in  giudicio,  richiamarli  di  al- 
cuno  in  giudicio.  fibtf  bit  Xobtftl,  corrot- 
1 to;  pianto  che  fi  fa  a’  morti, 
jtlaflefrau , f.  fi  beo  bft  t'eicfef , lamematrt- 
se  > piagnone,  it.  cine  3lrt  91a<fettu(f, 

filaacaebicfet,  f.  n.  elegia,  poefia  flebile. 
£ÌQ(if$fMd)t  * ©efeffibet , poeta  elegiaco, 
fcrittor  d’elegie. 

f lafiflitb,  f.  u.  c—  lltbtr)  canzona  flebile, 
lamentevole,  dolente,  di  doglianza,  bit 
• SlWlirbcr  3f«raid,  le  lamentazioni  di 
Geremia. 

Slaacmuittr,  fi  fi  fi  àUaaefcau. 

Sldgcn,  V.  B.  dolerfi,  querelarti,  ramma- 


ricarli. lamentarli.,  lagnarli,  complagne- 
re,  condogiiare  ; attapinarli,  obnt  ’-i-lfe/ 
ruzzolare,  o fcherzar  in  briglia;  ra  uma- 
rlcarfi  di' gamba  fana;  dolerli  leni  i ca- 
gione ; cercar  miglior  pane  che  di 
ùbec  eincn,  óbtr  ctroad,  lamentare  ; di- 
monftrarfi  (contento,  dolerli  di  alcuno,  o 
di  alcuna  cola,  riièntirfi,  far  rifentimento 
di  alcuna  cofa.  it.  rinfili  flint  OiOtfe,  KtO 
fetib,  feoprire,  fvelare.  palefare  1 fuoi 
rammarichi,  affanni,  &c.  HOC  ©ffUfer, 
querelale}- intentar  querela;  richiamarli 
..di  uno»  far  richiamo  di  uno  in  giudicio, 
bet,  bic  flcrnt  flogt,  litìglofo,  brigofo; 
iitigatore,  liiigatrice.  bft  injmCf  Hflgl* 
piagnone,  piangojie,  pigolone,  uomo 
querulo;  bofonchino,  borbottone,  pieni* 
mcc  fiagt,  piangona , pigolona,  donna 
queruli,  borbottone.  inimft  flapctl,  pigo- 
lare. fiife  tlCflfn , lagnarli  di  alcuna  indi-- 
fpofi/ione  del  corpo. 

£lfl(tcnb,  part.  dolente,  rammaricante,  ge- 
mebondo. ber  flaacnbc  z-bfil»  l-  ^idgct. 
SlaStnfltMtbifl/  adj.  lamentevole;  deplo- 
rabile, &c.  1 

-Sldgtt,  fi  m.  querelante,  attore.  v 
SldflCfin,  fi  fi  querelante. 

AlOflejifetift , fi  fi  libello.  . 

Sloflcton,  fi  rn.  (-tbnt)  tono  1ueru,°' 

lamentevole.  . , 

Slagtmftb , fi  n.  (-  retibcrìf.  «lascfraucn. 
jUagOfl'tferco  * C-  fi  8ndo  doloro1®  * cla"’  r‘ 

dolorofi;  voci  lamentevoli  « lai,  lamen- 
ti.  bft  Ì3tttroen  unb  SQàfliftn,  i clamor» 
e i geniti  dell’  orfano  e della  vedova. 
Sldfllhfe,  adj.  flagcnb , dolente,  lamente- 
vole, lamen tofo,  querulo,  gemebondo, 
fldgiltfef  ©tiinnif  , voce  lamentevole,  vo- 
ce metta  e dolorofa.  bft  immtt  HflglK» 
tbut,  piagnone,  pigolone,  uom  lagnolo, 
lamemofe,  ramtnaricofo;  che  fa  il  me- 
fchino.  rocrtfe,  bffiagt  *u  retrbtn , deplo- 
rabile; lagrimevole,  flebile;  compaliio- 
nevole.  f [jqlicfeicr  3uftant> , ftato  deplora. 

' bile.  adv.  lamentevolmente,  lamentabil- 
mente,  dolorofamente. 

SlOflMX , f.  fi  cauli  da  piatire;  caura  per 
cui  fi  dà  querela. 

Slamm,  adj.  «retto,  firn*,  ‘f.  compatì, 
dento,  addtnfaio.  it.  flcbttifl > fi  ~ tn* 
SBcrabau , f lammrf  ®olb , oro  mafliccio. 

li.  fcarfo.  bai  ©tfb  ift  feitt  ftfet  rioni m, 
qui  1'  fcarfo  il  danaro,  fi  fcarfi-ggiadi  da- 
naro. 

£[amm,  fi  m.  angina,  fcheranzia,  fqut- 
nanzia.  btn  Slttnim  feflbtn , patire  d an- 

gm*- 

filammfr,  fi  fi  ramponej-ampicone.  &lam* 

mtrbarffn  ber  jìiinmftlcutt afciai, Ione, 
ju  'JJìauctn,  chiave,  bai 
barletto , e granchio.  Jn'CCtl  t&allcn  JU» 
famnicn  |U  fealtcn,  fprauga,  arpefe.  flit 
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Slotìr,  an  ®dnbftt>"«ta*lIo  di  ferro  per 
foflener  I condotti;'' 

Stanitrcrn,  v.a.  lecere,  attaccar  con  un 
'rampone  ( fprangarèl  fornire  di  fpran- 
Ra.  v.  ree.  fl^)  flit  rtnfirf,  aggrapparli; 
attaccarli  fortemente  a qualche  cofa.  f. 
amtammern.  * • -l 
Sfóntmadflfn , adj.  in*  ©trgbaut , molto  fo- 

do,  dUriflimo.  n 

Stampe,  f.  f fpranga.  tep  ben  Jiinmcricn» 
trn,  pontone. 

Sldmpcner,  Sldmprrn,  f.  Slanpencr,  firmi 

' rem.  *■  • 

Stanbcr,  f.  ©alante*. 

Slang,  f.  m.  (dfflnuf)  fuono.'  ojhr^fang 
unb©cfang  regtabcn  rccrbrr,  elfere  lép- 
pellito  fenz’ alcuna  cerimonia.  Slang  #cn 
U’iftoO,  tintinno,  tintinnio. 

Slapp ! Stappi ! tnffete!  tonfo!  botta!  vo- 
ce denotante  quel  fitono,  che  fanno  due 
corpi  percuotendoli  l' un  coll’  altro,  it.  f. 
m.  feoppio,  fcoppjata.  rin  Stappi  mit 
ben  ftdtibrn,  palmata,  auf  ben  ipintcrn, 

fculacciata. 

SMppcbcn,  f.  n.  Diminutivo  di  Stoppe,  f. 
.Stoppe,  f.  /.  on  einer  Sanne  u.  b.  g.  coper- 
chio  a cerniera,  an  eittem  Jaubenftblage, 
ponticello  levatoio  all’  ingreffo  della  co- 
lombaia. in  efner.  *Dutttpe,  animella,  in 
Sibern,  valvùla.  an  efner  giòie,  molla. 
Stoppe  an  Sielbern»  mofir*.  an  einem 
S offre  / balzi. 

Jtlilppeil , v.  ni.  rendere  il  fuono  delie  pal- 
mate , o di  due-  corpi  piani , che  li  per- 
cuotono; ftrepitare.  it.  ftatt  flatftben , f. 

<mtb  ffir  f lapperà, r f.  fiingt  ci  niebt,  fo 

flarpl  ti  bodb,  prov.  egli  è meglio  tale 
e quale,  che  Tenia  nulla  (lare;  è meglio 
qualche  cofa , che  niente,  rernn  et  tllin 
Stoppen  fornnif,  quando  fi  vien  al  punto, 
e alla  conclufione  dell’  affare,  bit  ©effe 
flapprn  nicjlt,  i veHì  non  fon  fortori,  boi 
flappt  niebt,  ciò  è fuor  di  propofito. 
Slapret,  f.  f.  in  ben  ffiìù&len,  nottolino; 
battaglinolo  di  molino,  non  Jicccn  jjblji 
<1  en  ober  Snotbcn , battaglinolo;  cafia- 
gnetla.  ftir  Sinbec,  Tanaglio,  che  fi  dà 
a’bamhuii  in  fafee,  Slappct  in  ben  5Ut« 
'c'en  in  ber  (Dbartroibe,  eber  ber  (Eapuilr 
tue  àura  fiufioccfcn , crepitacolo.  Stateri 
Itoppcr  uon  jpolj , uiit  einem  briBCglicbm 
Sanimcr,  tric  trac,  aui  elneih  ©rete, 
mcxuf  mil  einem  atgefonberten  Sammee 

Scfdlagrn  nhrb , bacioccoio.  mit  einem 
abnrab , mie  ble  Slappee  ber  Sflacbtrodcbi 
ter,  raganella,  it.  f. Slopperrab. 

Stappctrub , C n.  beffen  man  fitti  in  ©pai 
nicn  fn  berffbarroocbe  (lati  betffiilocfen  be« 

btent,  ma  trace», 

Stappcrn , v.  n.  mie  bfe  Sttflblen,  fcricchio- 
lare.  won  jerf<t>ri<ftcn  Stagcn , crocchia- 
re , chiocciare  ; render  tuono , come  le 


cofe  fefle.  Ben  ferfern  $ufeifen , tenten- 
nare, crocchiare,  chiocciare,  mit  ben 
jldfenen,  battere,  dibattere  i denti.  ODO 
Sdite,  batter  la  diana;  tremar  di  fred- 
do ; aver  foverchio  freddo,  f.  n.  fchric- 
' chioiata , feoppiettata.  nftt  ben  3<5bnen, 
> ftridor  de’ denti. 

Stapperftbtange,  f.  f.  crotalo,  fpecie di  fer- 
pe  fornito  fotto  la  coda  d’ un  crotalo , o 
crepitacnlo,  onde  fa  Arepito. 
SlapperfttMe,  f.  f.  crotallaria,  pianta  ame- 
ricana. 

Stopperftein,  f.  m.  f.  5tbier(tein, 
Stapprrtforcb,  f.  m.  f.  (Stercb- 
.MlappbanbltbUb,  f.  m.  guanto  fenza  dita. 
Miappbolg,  f.  n.  pezzi  di  legno  quercino  da 
farne  doghe. 

Stappi™ , v.  ni-  f.  S (appetì. 

SlapptiKb,  f.  m.  menfa,  tavola  a piò  pèz- 
zi, da  ripiegarli. 

star,  adj.  nitbt  trflbe , chiaro,  limpido, 
rrirtallino.  ctitui  fior,  chiaretto,  fiat  »on 
Slang,  chiaro,  (onoro,  acuto,  rottile, 
ìlare  ©finirne,  voce  acuta,  fottile.  bie 
©tintine  flar  maeben,  chiarificar  la  voce, 
fiate  belnroanb , ©dsrift,  gebet,  tela, 
fcrimua,  penna  fottile,  fina.  fig.  chia- 
ro, piano,  agevole,  ed  fiat,  ocutiicbmai 
(ben, mettere,  o porre  in  chiaro;  fchiarlre, 
dilucidare,  &c.  bie  ©egei  flar  maeben, 
fpiegar  le  vele.  adv.  chiaramente,  chia- 
ro, mani  fedamente,  apertamente,  di- 
Aintamente.  fiat  fingen,  cantar  chiaro, 
flar  reben,  parlar  con  voce  donnefca.  fig. 
jemanben  fiaren  ®ein  efnfcbenfert , ci  fiat 
tmb  beutifd)  faarn,  parlar  chiaro  e net- 
to; favellar  a chiare  note,  a vifo  aperto, 
fenza  barbazzale,  (ICC  bm’Ctfcn , provare 
chiaramente,  evidentemente. 

Stare , r.  f.  ter  Jelmoonb , fottigliezza  del- 
le trie,  &c.  in  ben  ©ebmelsbòttcn,  cene- 
re di  corna  per  formarne  ropelle. 

SMren,  n.  p.  chiarire;  divenir  chiaro,  lim- 
pido, depurarli, 

Slurett,  f.  m.  Sldrett,  claretto. 

SlOrtaMg,  adj.  di  fila  lottili, 

S'tarfceit,  f.  f.  citici  (cudjtenben  'Sbrperi, 
lucidezza,  chiarezza,  chiarore,  fplendo- 
re,  fplendidezza.  bit  Slarljcit  bft©ennt, 
bfó  'Wonbei,  lucidezza  del  fole,  chiarore 
della  inna.  b{4  2f?a(ftr4,  chiarezza,  lim- 
pidezza. ber  ©timmt,  chiarezza  di  voce. 
aU'UtltoGe,  gracilità,  fottigliezza  di  voce, 

• ber  ©«brift  ! Dc<  Dtucfd,  fottigliezza,  de- 
licatezza, finezza  di  fcrittura,  di  ftamba, 
bcc  bcinnianb,  fottigliezza  di  tele.  fig. 
chiarezza,  evidenza. 

Storta,  f.  f.  chiarina;  chiarone;  tromba 
chiarina. 

.ftlarfnett,  r.  f,  chiarina;  cennamella. 

Sldrliibz  *dv.  clùaramrnte;  con  chiarezza  ; 
apertamente,  evidentemente,  &c. 

Stormacbang,  f.  f.  chiartgione.  chiarimeu- 
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lo,  (chiarimento,  dilucidazione,  chiari- 
ficazione, Sic, 

£:dtung,  f.  f.  chiarificazione. 

^ m‘  ^caPP‘° * ftoppiato  fatta  con 
ifiaflìle,  oaltro;  paimata,  jcnianbcil  cineil 
jUaiftb  (ICben,  Airi;  una  palmata.  ÀlfltKb 
flufbi.i  £'ntern.  Sculacciata.  auf  benzina 
tcm  (.ebeti.  Sculacciare. 

5laì|ii't..:bii' , f.  f.  camello  di  Tambuco,  it. 
fig  pettet’nla^bcrlingiiiera;  ciarliera,  Ac. 

5Iiltjct}c,  f.  f.  glicpcr.f.atfd'f,  cacciamolche* 
mit  etner  .feifitfdjc  ènte?)  jttegrii  fililagcn, 
prov.  pigliare  più  colombi  con  una  favai 
fare  un  viaggio  e due  Servii);  pigliare 
due  rigogoli  a un  fico:  dare  a due  tavole  J 
dare  a due  tavole  a un  tratto,  fine  Alai; 
Wf»  fig.  e fam.  ciarliera;  berghinella ; 
cicala;  berlingherà f ciaramella;  don* 
niccluola  di  fuada  ; e rapportai  rice,  fpia, 
are. 

Storteti , ».  n.  tuie  Me  DWtftfcf , Tcoppia* 
Je  * |c°ppiettare , conto  la  lo  ftaffile.  mit 
®ct  j.'ritfdje,  fare  Scoppiar  io  ilafliie,  la 
sferza,  iti  bit  £dubc , batter  ie  mani.  jmS 
JpflnbeflotKbtn , f,  hg.  e fam.  attaccare 
mn  mercato;  far  un  cicaleccio;  cicalare; 
berlingare,  pigolare,  ciaramellare,  ibftflll 
jkbcn  blciben  uub  ftotMiert,  far  come 
Ialino  del  pentolajo;  fermarli  e cicalare 
«oo  chiunque  e’  fi  trova,  v.  a.  bctmltcfc 
aUpJs'dUtKTn , jc.  abbajarr;  cica- 
lare;  riportare,  rapportare,  riferire,  ri- 
dire per  imprudenza  o per  malizia;  co- 
znetter  male  ; Seminar.  zizzania , fcanda- 
Jo,  &e.  it.  dare  palmate,  fpalmate,  da- 
re una  fculacciata,  fculacriere. 

Slflilipcr,  f.  m.  chact Irierone  ; ciaramella, 
cicalone , e referendario , rapportatore, 
fpia  , feminatore  di  zizzania  , Sic,  . 

Jllotfcbtrci , f.  f.  yiappcrri),  f.  it.  rappor* 

. to,  relazione  indila  età,  imprudente,  o 
maliziofa, 

Stotfcbetta,  t f.  beriiftghiera , &«.  f.  £tof* 
Itpe.  ■ 

flatfcbig,  adj,  ciarliero,  Un* 
guacciuto;  rapportatore.  Ac. 

alaticfcmaul,  f,  H.  berlingliiere,  e berlin- 
ghiera;  rapportatore,  rapportatrice,  Ac. 

3,totfct)rof* , f,  f,  roto  laccio;  papavero  fal- 

, vatico.  , ‘ .. 

Alate , f.  f.  fin  ®«rflbanr,  luogo  aperto, 
ove  fi  peflano  1 minerali. 

CKlauben  , v.  a.  fpiltirzicare , o dentlcehia- 
, re;  loggiermente  rodere.  {teraufftouben, 
Scegliere,  cercare  minutamente,  attenta* 
“ente  tra  l’ altre  cole,  fig,  e fam.  guar- 
darla molto  nel  fonile. 

'Stolte,  f.  f.  unghia,  unghione,  branca, 
zampa,  rampa,  grampa.  filtri  Dtoubtio/ 
«<[i,  artiglio,  mit  btn  .«touen  toffftl,  ab- 
brancare, adugnare.  poti  ®fpcfn,  arti- 
«liare.  mit  ben  Àlaueu  baurn,  ftHsfien, 
zampar»,  rampare,  ferire  eon  gli  arti- 


gli. mitStouen  ì^r/eficn / unghiato,  ar- 
mato d’artigli,  fig.  tn.fincS  &toucn  feptr, 
fominen,  effer  nelf  ungltle,  dar  neil’un- 
giue  di  alcuno,  e ine»  itoucn  entge^eo, 
uteir  dell’  unghie,  . ■ 

StoucnbiebA  f.  m.  »cn  uietfi§tocn  £&ie< 
ùìh'uenr:§,  / ren,  zampata,  elnen  Atout 
enb'lei  geben,  zampare.  uon©6f)cln,  fe- 
rita che  fa  l’uccello  di  preda  coll’ artiglio. 
Stoillc,  f.  f.  cella  d’uu  monaco,  fin  elider 
+' -f;  in  efneni  ©cbiroc,  bocca,  sbocco, 

.inetto.  - 1 ■’ 

SlftctcUeC , f.  it.  fuoco  greco , fuoco  attac- 
caticcio. 

Stebefraut,  f.  n.  (■—  (rdutee)  f.  .Slcbcriifr. 
àikbctotif,  f.  f.  (—  toufe)  f.  Slljìaui. 
Àlcben,  ».  a.  bar  appiccato,  attaccato; 
appiccarli,  et  flett.iule, '}edj,  s’applc» 
come  pece.  Do»  flcbt  im  ffllUPb,  OD  ber 
gunite , ciò  impaha  la  bocca,  s’attacca 
alla  lingua,  am  iBoùrileim  te.  fiebrn  bici# 
ben,  Invefchiarft,  reftareinvefchiaco.  ira- 
piaftrato , impeciato,  fig.  niebt  niflìt  M 
ber  (Èrbe  ((ebeti , noii  efler’pii  attaccata 
all»  terra,  auf  ben  S54nfcn  ber  iiìlrtbf» 
Wuiff  lichen  tlcibctt  * acculattar  le  pan- 
che dell’  ofieri*.  fig,  bfe  jjdr.be  fleben  taf» 
fen,  appiccarli  alle  mani;  rubare  quando 
fe  n’ha  il  comodo,  v.  a.  mit  .Kliifict,  K. 
appiccare  con  palla  , &c.  tuie  mit  ih)iJ<$* 
ai  or  ©poiibcl  flehfbt , attaccato  colla  ce- 
ra, o colia  faina,  f.  ftribca. 

Slt'iicnb,  pan.  appiccaticcio, tegnente;  che 
Ùà  attaccalo,  appiccato.  ■■  . ' * 
.‘iicbcritb , f.  n,  culcuta, 
dUrbcrid,  adj.  vifeofo,  glutlnofo, appiccatic- 
cio, attaccaticcio,  appiccante,  tegnente, 
vifcliiolb.  bie  epilntre  fleberid  nuieben,  iro- 
. piaftricciare.  Impalare , intiider  le  ma- 
. ni.  tfeberige  3 unge,  lingua  pallola,  im- 
piaftt  iceiats. 

Slcbertofcit , f.  f.  vlfcofai , viscidità,  viici- 
d 11  me , tenacità. 

Slch'it'tirj , f.  f.  f.  SiJrfcerrftbr-, 

Slctf , f.  m.  ve))  Stnle,  fcarabocchi*  d’in- 
chiofiro;  fgorbio,  fcorblo.  it.  non  SVrilbe, 
fcluzzo,  macchia  di  checclieftìa.  it.  *SIecf* 
Q5UCt> , quadernaccio  ; nracciafoglfo. 
Stecfbuij,  f.  n.  (—  bitter)  ftncciafoglie, 
quadernaccio. 

Slecfen , V.  n.  mit  ©iute , fgorbiare , feor- 
biare , fare  frorbj , fcarabocchj.  bif  Se bff 
ftcrft,  la  penna  non  tiene  l’inchioftro. 
auf  otroaf , macchiare,  fporcare,  imbrat- 
tare con  ilchizzi.  fig.c  lam.  fd)lect)t  mab* 
feti  ebet  ft&reiben , Icarahocchiare,  fchic- 
cherare.  it.  badare . eifere  fufficiente. 
bfl?  ffetfl  mcbt,  ciò  non  balta,  v.  a.  f.  bea 
flecfen. 

Stecfcr,  f.m.  imbrattatore,  M>le<fctcr ^>tob» 
(ce,  pittore  da  mazzocchi,  da  fgabelli, 
dì  chicctole.  KtJkcJjter  ©t^rriber,  colui 
che  la  degli  fcarabocciij , che  (chiceber». 
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fcarabocchta  ; imbrattator  di  carta  ; impia- 
flrafoglj , cattivo  fcrittore. 

JUccf creo , T.  f.  pitturaccia,  fcarabocchio,  o 
peliim.v  fcrittura. 

•£tc<fcrfc&tliba»,\  f.  piar,  minuti  debiti, 

^^(crffdjulbcn,  / piccole  fomme  che  fi 
dee  al  terzo  e al  quarto,  Sic. 

Siedi,  T.  m.  f.  SlicM. 

JtlfC,  r.  m.  trifoglio,  trefoglioj  medica, 
tùrfifàfr  Silte,  f.  «fparfcttc. 

Jtlecart,  f.  f.  fpeeie  di  trifoglio. 

JttftMatt,  f.  n.  (— bldttcr)  foglia  di  tri- 
foglio. mie  riti  .fUrcMntt  gcftaitrt,  trifo- 
gliato. Alccbldtt/^rcue,  croce  trifoglia- 
ta. iig.  trio;  tre  perfone  unite. 

.JMbròlume,  f.  f.  fior  di  trifoglio. 

Jtltefclì! . f.  n.  terreno,  campo  feminato  a 
trifoglio.  . ■ 

dtlrcfuttcr,  f.  n.  \ pafcolo  , padara  di 

Jtlerfilttcrtmg,  f.  f. / trifogli. 

Jllcefaame,  f.  m.  feme.  Temenza  di  trifo- 
glio. 

jtlcefirngei , r.  m.  gambo , picciuolo  di  tri- 
foglio. 

fltfcfcn , v.  n.  fchiattire , gagnolare , guai- 
re,  abbaiare,  guaiolare,  latrare,  fig. 
tifili  55ctfoncn , (trillare,  mugolare,  fquit- 
tirr,  ftridere.  it.  f.  11.  bafi  .Sleffcrt , mu- 
golamento, mugolio,  gagnolio,  gagno- 
lamene, abbaiamento. 

JtfHfttr»  f.  m.  abbajatorello  ; piccolo  cane, 
•che  gagnola,  che  fquittlfcc , fchiattifee.1 

Atribtn,  v.  a.  impafiare;  appiccar  con 
•palla;  impladricciare , impiadriccicaré. 
mit  Jcfm , collare,  fine  ffianb  flribrn, 
■codruire  un  muro  di  terra  mefcolata  con 
paglia,  e limili;  it.  f.  flcben. 

JHeibft,  f.  m.  muratore,  che  fa  mura  di 
'‘terta  mefcolata  con  paglia. 

JUribctwrf,  f.  n.  murato  di  terra  mefeo- 

* lata  colla  paglia. 

Jtlflb,  r.  n.  (.SlribrO  abito,  veflitn,  vede, 
panili,  drappi,  vefthnento.  .flribrr  fltt» 
bdben  < aver  veftimenti  indodo.  fcfc&rt  in 
Àlfìbctn  Qfben,  andariindo;  andar  ben»' 
in  amefr.  Sic.  cin  innprf  .ftlcib  brrSoctp* 
■tm,  tinb  '9t:f,i0rQtfprcfoncn,  toga.  Iati» 
pcS  SlCib  ber  C*>«(Hi$cn  , tonica , tonaci. 
ftlVwi , abito  corto , fuccinto.  fdllrtbttd, 
vedacela,  vedituccio.  in  ben  jtleibcrn 
fblafflt , dormire  vedito.  prov.  Ulcibcr 
mnctirn  beute,  i panni  rifanno  le  dannile, 
bai  .Slcib  niac|t  feiuen  Wòncb , l’abito 

non  fa  il  monaco.  ' 

JtleitK&en,  f.  n.  abituccio,  vedituccio,  vef- 

• tirciuola  ; abito , vedtmento  piccolo. 

Jtfrlben,  v.  a.  bebecfen,  rrvedire,  coprire. 

addobbare,  ben  Sitar  fltiben , addobbare 
l’altare,  anfletben,  vedire,  mettere  il 
vedito.  fìt&  fleiben,  vedi  rii.  ftcb  in  ©eibe 
fleibtn,  ite  6ribc  flefleibrt  ptben»  *dlir 

' feta  , andar  vaftito  di  feta.  nacb  ber  ■Tlobe, 
franjbfifcb,  ir.  «efleibct  geben , vedire. 


vedirfi  allamnda,  alla  francete  dee.  f45n, 
fauber  (tcfleibefgeben,  andariindo;  prdc&v 
tig,  sfoggiare,  vedire  fontuofamente. 
fig.  bit  già  tur  fleibet  bfe  JBicfen  mit  bem 
febònften  ®tiln , la  natura  rivede  I prad 
di  belllflìma  verzura.  fleiben , fùr  fleiben 
laffen , anfleibcn,  vedire.  Sleiber  Kbtìffen, 
vedire , far  la  Ipefa  degli  abid , de’  panni 
ad  alcuno';  dar  abiti , panni,  v.  n.  f:ìr 
anfteben  « fitti  fcfcitfen , confarfi , edere 
adattato,  dar  bene,  biffe  gorbe  fleibet  ibi* 
aut , quella  colore  gli  dà  bene.  ba<  ®e* 
fcblcn  fleibet  bitb  no<6  rr«t>t  » il  co- 
mandare non  ti  fi  confà  ancora. 

Slriberbefen,  t m.  feopetta  da  nettare  gli 
abiti.  ' 1 

JUribcrbUbr,  f.  f.  botteghetta,  dove  fi  ven- 
dono abiti. 

•Slcibertiirfte , f.  f.  fpazzola,  fetola  da  net- 
tare gli  abiti. 

Stcibcrbanbti , f.  m.  vendita , traffico  di 
veftimenti;  mediere  di  rigattiere,  di  ri- 
venditore di  vedimenti. 

Sfcibcrhdnbier , f.  m.  rigattiere;  rivendi- 
tore di  vedimenti. 

Sftibctfammrr,  f.  f.  guardaroba;  danza, 
ove  fi  confervano  gli  abiti,  it.  im  diottri, 
vediario. 

Sieibcrfbtc,  f.  f.  f.  Sfcibfrfdbranf. 

AJribermobC,  Cf.  ultnza,  foggia,  Epaniera 
di  vedirfi;  veditupa. 

Jtleibcrnarr , f.  ni.  uom  pazzo  di  veftimen- 
ti, di  abiti}  che  fpende  foverchiamente 

swtrrcrbnung  » r.  f.  prammatica  ; ordine, 
Jcjge,  regolamento  (penante  alla  maniera 
di  vedire,  Sic.  it.  fig.  efeherz.  waitoib» 
>fc  Ì(ei6erorbntMJ  Ift,  cola  contraria  alfe 
regole,  alle  maffime  delTufanza,  della 
civiltà.  ' . V ’ I I 

SfriN-rpfacbt,  f.  f.  sfoggio;  ludo,  fon- 
tnofìtà , magnificenza  negli  abiti. 

jtfcibericbmntf , f,  m.  acconciamento,  or- 
namento; abiti,  vedi  da  galla. 

Sfflbcrftbranf , f.  m.  armadio  da  riporvi 
gli  abiti, 

^IclbcrttJcbt,  f-  f.  foggia,  maniera,  modo 

di  vedire;  veftitura. 

Jrtfib.'rttxtt,  f.  f.  abiti»  panni,  quantità  di 
vedimenti,  velliario. 

&[CibUnn , f.  f.  vedimrnto.  abito;  panni, 
bleflrinen,  a!«  ©trimipfc,  ir.  il  compi- 
mento d’un  veftlto;  calzamnito. 

SfribtinqilMtf,  f.  n.  parte  del.  vediario} 
pezzo  da  vedire.  bit  àUribungflMcfe  bc« 
unttrn  l'CiM , calzamcnto. 

5(tin,  adì.  piccolo,  picciolo,  febr,  jiemltcp 
Uriti»  piccolino,  picciotinn,  piccoletto,  ■ 
Sic.  flbftaui  fltin  , piccoliffimo  , minu- 
tifiimo.  flcine  flMnjf,  moneta  fpicciola, 
piccola.  aBcrlCt)  furine OTÙtije , minutaglia 
di  monete.  aQtrlcp  flcine  Ojifcbc , minuta- 
glia di  pedi  ; pefdoliiii.  flcilir»  3dl«'  i 
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minutaglia ; colè  minute,  b'e  fTeine  ©f(t,  Sftin(ftl)/  f.  f.  piccolezza  d’ingegno;  lo 
mieto -ormo.  (Itine  QJuthftabrn , lettere  cercar  tutte  le  minuzie;  l’andar  dietro 

minufcole,  o ordinarie,  ter  Kflnt  SinflCt,  a tutte  le  minuzie,  bet  tic  jUctlieftQ  llf6t, 

il  dito  mignolo;  l’auricolare,  tir  (Icint  uomo  pieno  d'inezie;  uomo  che  Da  at- 

gHSirtc  - il  mignolo  del  piede-  Uriti  *l|Ìcn,  laccato  alle  minuzie,  alle  bagatelle , alle  , 

V Alia  minore,  bifflrinm  Orbai  ber  Weift;  cofe  da  nulla,  che  cara  il  rottile  dal 

(idjcn,  gli  Ordini  minóri,  ((fine  ®d|(br,  Cottile. 

hianciierie mìnuy*.  It. bit  ((tliltn 'JUrgflbrn,  .Slcilltn,  v;  *.  Im  ©crAfraue,  fminuzzare. 
dtcììrn,  ic.  fpe'e  minute;  le  piccole,  bie  ilftnfùfllg,  adj.  f.  Còeringfilfiig. 

Wrofrn  onb  bit  Affinai,  i grandi  e ) llcinnìgigfrit,  r.  f.  ©ctitigffiglgfrif. 
piccoli,  ftotnc  ©ftgnfiiii’n , minuti  piaceri.  Alciufàfig,  ad),  che  ha  piccoli  piedi,  che 
fidi  tliadjCR,  appiccolire;  far  picciolo;  ha  piedini,  pedicelli, 
appicciare.  &c.  fido  roerben,  impic-  AleinfSlilui'fg,  adj.  incredulo;  che  crede 
coiiro;  divenir  piccolo,  c fig.  eifer  ri-  poco;  ;clie  ha  poca  credenza, 
dotto  in  minore  (lato;  in  minor  fortnna.  AleinfllduMfif.'it , f.  C.  incredulità;  difere. 
ber  ficj?  {ititi  mneit,  eber  (Icin  i|l  tàcpcn  danza;  debolezza  di  credenza,  di  fede, 
èir.m  or.bctli , uonioche  s’umilia  in  (accia  Slfinbdljig,  adj.  che  ha  il  colio  piccolo  ; di 
d’ un  altro,  alla  prelenza  d‘un altro.  (Icitt  piccolo  collo.  T , 
fetin,  gant  ficin  «rgtn  eincn  auffebav  Alein&anbel,  f.  m.  traffico,  negozioami- 
effer  piccolo  di  datura  ; fembrare  un  nano  nulo.  1 . . , 

a confronto  d'nn  altro.  mciU  {(filler  Sfrinf'dnbifl,  adj.  che  ha  le  mani  piccole. 
SfHllber,  mio  fratello  minore,  cadetto.  SlCinbJnblCt,  f.  m.  colui  che  vende  al  mi- » 
fleincr,  grrlnc.er,  minore;  più  piccolo;  nuto;  mercante  al  minuto, 
inferiore,  (fidi  filr  ftirj)  (lane  igd'ritte  Alcinbcit,  f.  f.  piccolezza,  picciolezra, 
mcchen,  late  pani  piccoli,  cine  fidile  minutezza,  frhcn  fte  niibt  bieAteinlvitbe* 

•®eiie,  mìglio  piccolo,  dnfielneriBù’nf^,  Oic jebe ut» , f t> liberti  mrinrn  giitcn  -ùiUIIfn 

«omiciattolo,  uometto.  (fur  felli)  f Ictn  .flit,  non  guardate  alla  picciolezza  del 

fpinnen , filar  fottile.  fiancò  Còotn,  filo  dono,  ma  alla  mia  buona  volontà, 

fottile.  flettie  {finmanb . tela  fine.  fubd.  .flrinbbrtiig,  adj.  chi  ha  piccole  corna, 
tilt  Affine;  Dal  .Uleinr  ben  brn  gleifebem  Aldnljfcit,  f.  f.  bagatella,  'minuzia,  mi-» 
unb  in  bet  .fi  d;r , Iti  minuzzaglia.  uem  , nuziucola;  cofelluccia, carabattola,  cliiap- 

•JÌIfiRrn  aufg  ©rr§e , da!  piccolo  ai  grande.  pola;  cofa  da  nulla,  di  niun  conto,  di 

oud  beni  àtlclncn  ini  tórc§e  brinpfiw'fl-  poco  valore,  di  poco  prezzo.  Uleinigfeitfn, 

durre  dal  p cco’r»  al  grande,  ini  AlCulilJ,  bagatelle  ; fciucchczze,  frafeherie  , cian- 
ai piccolo.  Ini  JUefnrn  banbcln,  mercan-  cìafrufcoie,  ciuffole.&c.  oQe àUrimgiciten, 

teggiare,  vendere  a minuto,  (ni  .(titillai  ogni  minima  cofa;  ogni  minimo  che. 

flrbrifen,  lavorare  di  fottile,  far  lai  ori  nicflt  alle  dClfinigteltcn  anfchcn , non  U 

«Itili,  uon  Alfin  auf,  non  dtfeirem  ailf,  guardare  in  un  filar  d’embrici;  filar 

da  p:ctolo,  dall’Infanzia,  ctro.10  Alclnfì  grotto,  &c. 

Mrmmen,  b.ibfn,  partorire,  aver  par-,  Aleinlépfifl , adj.  che  ha  piccolo  capo,  pic- 
torito.  fnò  Alfine  geben,  Rare  .t  ftecchetto,  cola  teda. 

vivere  di  limatnra.  prov.  ivet  lm  .felcincn  Altinfirnii,  adj.  che  ha  piccoli  grani, 
itiftt  teeu  Ift,  rofrb  tf  notti  rceniger  im  granelli.  , ... 

(Sro§en  fron,  a can  che  lecchi  cenere,.  Atcintaut,  adj.  fam.  fgomentato , feorag- 
non  gdi  fidar  farina,  adv.  flrjn  fdjnciben,  giato.  sbigottito,  et  tbut  (IcinlftUt,  egli 

tagliar  minutamente;  minuzzare,  &C.  è codemato;  egli  porta  il  capo  chino; 

fieift  ftOffcn,  minuzzare  pedando.  fleitt  à tridanzuolo.  {Iciniaut  waben , sbl- 

rciten , tritare  fletti  ItlJCbm , fig.  torre  gottirfi,  fgoinentarfi;  perderli  d’ animo, 

di  vira.  fig.  flcinbenfcn,  bnnbeln,  peti-  &c.  deporre  l’orgoglio, 

fare,  operar  baffamenie,  vilmente,  &c.  Alcinlicb,  adj.  tenue,  debole,  di  tenera 
flfin  fon  jfinilntfn  btn(rn,  avere  un’ idra  codituzione. 

vile,  baffa  di  alcuno.  fleto  Ifbcn,  vivere  Alctomutb,  f.  f.  piccolezza  d’animo;  pu. 
fottilmente  , fcarfamente.  flcln  fplelen,  fillanimità  ; debolezza  d'animo , timidità. 
Ciuocar  di  poco,  idi  fanti  f#  Iticbt  fleto  Aldmiràtbffl » adj,  pufillanimo , timido,  rl- 
fefepen,  non  poiTo  fminuzzarlo.  fig.  non  mefTo;  di  poco  animo,  it.  un  pufilla- 
la  fo  capire , o non  folto  .venir  In  chiaro  nimo.  it.  adv.  pufillanimameme  , co^ 

di  quella  colà.  pufillanimità, 

AlCfndbrtS,  adj.  che  ha  piccole  fpighe.  Aletomùtbisfcit,  f.  f..  f.  [cinmutb- 

dllelndtlpig,  adj.  che  ha  piccoli  occhi.  jUcintiafC,  f.  f.  nafetto;  uomo  di,piccol 

-SIeto6tobfr,  f.  ni.  bottajo,  che  lavora  di  nafo. 

minuteria.  Afclnndfill,  adj.  che  ha  piccoi  nafo. 

AMnbcnfenb,  adj.  che  penfa  badamente;  ^lelnob,  f. n.  gioja,  gioiello;  cofa preziofa. 
che  ha  l’ animo  piccolo , baffo.  iron.  bfl<  i|l  fin  mabert  Jt ifinob,  ecco  un* 
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be'1*  gioja.  btf  IKcicèéf rcfnobicn,  r infogna 
dell’  impero  — btc  Sleinobc , obcr  .Sitino» 
titn  tir  SlfiKbcc,  minutaglia  de'  ma- 
cellari, per  efempio  i piedi,  la  tcAadelle 
belìie.  ilt  ter  2BapCllfun|t,  gii  ornamenti 
dell’elmo. 

SlctilBbrig,  'adj.  che  ha  piccoli  orecchi. 

Sicinj4)micb,  f.  in.  ferrajo;  fabbro  ferrajo. 
SlriiiftbmicDs» Sunft,  iirbeit,  l’arte  del 
ferrajo;  lavori  del  ferrajo. 

£ltinf$n)rfnjig,  adj.  che  ha  piccola  coda. 

Slrinftiliitclep , f.  f.  aria , maniere  provin- 
ciali , de'  borghigiani,  dee. 

SlCilljMbti'r , f.  m.  abitante  d'una  piccola 
C'tfà,  d’un  bicocco,  d’ un  cartello;  bor- 
ghigiano. (per  lo  più,  colui  che  non  ha 
l’aria,  le  maniere  del  gran  mondo. 

Stt’inlidbtifcb , adj.  conforme  alla  maniera 
delie.piccule  città.  it.  baffo,  vile. 

Slciftct,  f.  ni.  palla;  colla  fatta  con  farina. 

Sltigtrig,  adj.  paflofo,  Impiaffricciato. 
f lci|fcri<)  ©reb,  pau' paflofo. 

SltiffCW , v.a.  impaffare;  appiccar  infieme 
con  palla;  appiailrare,  appiailricciare. 

Slcmm,  adj.  fcarfo,  raro,  tad  (Jiclt  iff 
Elcmrn , i danari  fono  fcarfi.  ba»  tódb  i|t 
brp  itili  fetr  fltinm,  egli  è fcarfo  di  da- 
nari, &c.  ftcIbifcmmcStittn,  tempi  tarli 
di  danaro. 

Slcnimc,  f.  f.  qaalfifia  finimento  da  Ari- 
gnere.  it.  Ilretta,  calca  — tBcricgcnbrit, 
Mltlimlftfecllmiìdntc,  Arettezza,  diftret- 
ta,  urgenza;  dura  contingenza,  iti  bie 
Slamile  fii'rattkn , ridurli,  metterli  alle 
flrette.  in  bit  Sfornii:  fcrtngcn,  ridurre 
alle  Arette,  dare  la  ilretta.  rt.  fpafimo 
delle  gavigne  degli  animali,  in  ber  Sion» 
me  feijn  , effere  alle  Arette;  Aar  ferrato 
tra  l'ufoio  e’I  muro;  trovarfi  tra  l’incu- 
dine e'I  martello;  ■ effer  tra  le  forche  e 
Santa  Candida,  fid)  aué  ber  S [emine  jie» 
ten,  cavarli  bel  bello  da  un  cattivo  paifo, 
da  un  impegno  pericolerò. 

Sfcmmen,  V.  a.  ferrare , Hringere , Arignere 
tra  due  cofe.  ber  , biló  Slfibflenimt 
mieti,  I»  fcarpa,  la  veAe  mi  Arigne,  mi 
ferra  troppo.  Jroifc&en  bir  Xt)ùre , Arl- 
gnere  fra  l’ufclo  e’I  muro.  n.  p.  fldjfh'nt» 
mcn , ober  ficb  ben  ginger  f lemrnen , Ari- 
goerfi  un  dito  tra.  due  cofe;  pigliare,  0 
farli  un  granchio  afecco.  f.  b»6  Slemmen, 
bicSIemitmnfl,  ftrignimenio,  lo  Artgnert 
tra  due  cofe  il  dito,  dee.  b 

Slemmig,  adj.  im  SBcrgbaue,  duro,  fedo, 
(lemmigef  On'lkln,  minerale  duro,  fodo. 

Slcmpcncr,  Slempnec,  ,f.  Slipper. 

Slempeen,  ».  n.  tintinnare,  tintinnire,  far 
tintinno;  squillare, martellare,  v.a. tem- 
pri., re,  martellare,  fluj  bem  2m6ofe 
romperti,  tempellare,  martellare  l’iu- 
f cd.nc.  ftg.  ben  gaiticn  2ag  auf  beni  i£ia< 
Pier  flempt’en,  tempellare  tutt' ii  giorno 
j)  cembalo  ; zappare  fui  cembalo^ 


Sieppee , f. m.  faccendone,  faccendiere,  af- 
fannone, che  ftà  volentieri  full'eferclzio 
delle  gambe,  che  Aà  filila  gamba,  it.  bi- 
dello, ronzino. 

Sicppecichen,  f.  n.  feudo  cavallino;  feudo 
rabico,  di  cui  il  poffeffore  è tenuto  a 
predare  al  padrone  un  ronzino. 
Sleppetmann,  f.  m.  feudatario  tenuto  » 
predare  al  padroue  un  ronzino. 

SIctte,  f.  f.  Slrttenfopf,  teda  di  lappola. 
Slcttcnftaube,  ©temuti,  Sraut,  lappola 
maggiore  e minore;  bardana,  grofh’,  lup- 
polone.  fig.  lappola;  perfona,  che  li  frega 
altrui  d' attorno  volentieri. 

SIrttcn,  v.a.  beo  ben  lUC&nieBcro , sfal- 
dellare la  lana. 

Siettcnfopf,  Slcttcnffaubc,  Sraut,  f.  Stette. 

diletteli > ©lattei,  uncinetto  di  lappola. 
Stettero,  V.  n.  arrampicarli,  inerpicarti, 
rampicarfi,  aggrapparfi  ; ripire.  fig.  falire 
aderito;  camminar  per  l’eita;  ripire; 
arpicarti. 

Sletterce,  f.  m.  colui  che  s'inerpica,  &c. 
Siettlfi,  adj.  pieno  di  lappole,  di  bardane. 
Sletlber,  i,  m.  pefodilaua,  di  libbre  21. 
ne’  patii  dell’  Aflìa. 

Slcp,  C m.  terra  argillofa,  cretacea,  glutl- 
ntfa,;  argilla,  creta,  marga,  margone, 
Slcpacfrr,  f.  m.  (—  defee)  campo  di  terra 
; argillofa. 

Siepe,  f.  f.  crufea.  groBe,  crufcone,  coita 
abburattata,  voli  Siepcn  iliacfccn,  incru- 
fcare.  voli  Slepell,  incrufcato;  pien  di 
eroica.  ’ 

Sifpenbict,  f.  n.  bevanda  fatta  di  crtifca  e 
acqua.  «. 

Slepenbrob , f.  n.  pan  di  tritello  ; pane  in- 
ferigno. 

Sleoenbdnbler , f.  m.  crafcaj». 

Stepenmetii , f.  n.  farina  di  tritello. 
Stepcrbc,  f.  f.  terra  argillofa,  graffa. 
Siepfg,  adj.  argillofo,  cretaceo,  it.crufcofo; 
pien  di  eroica. 

Sleplanb,  f.n.  ( — Mnbtr)  terreno,  campo 
argillofo,  cretaceo. 

Slicfcn,  ».a.  sgorbiare,  fchkrlierare,  fcrt- 
aiare,  macchiare,  imbrattare  con  fchizzl 
di  materia  tenace.  e<  i|t  ililbf  gemoblt,  et 
ift  gcffidt,  qiteAo  non  vuol  dir  dipignere, 
ma  fcarabocchixre. 

SlicM , f.  m.  fchizzo  di  materia  tenace,  riti 
SlfcMSinte,  sgorbio. 

Sliebeifen,  X n.  coltello  de'  bottai,  da  fen- 
' dere  legno. 

SUcbcn,  v.  n.  de  n.  p.  imperi,  ict>  ftob  ; 
part.  gfflobcn.  fpaccsrlì , fenderli,  v.  a. 
rpaccare,  fendere. 

SlicBig,  adj.  quel  che  può  fpaccarfi. 

Siima , f.  n.  ( plur.  Siima,  Slimnta) 
«lima;  cielo,  unire  cincin  ivarnicnòilisu, 
1 in  un  clima  caldo,  folto  un  cielo  caldo, 
dolce. 
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Sllmmen , v.  n.  ( imp.  to  fiomm , part.  ge< 
Komfflen)  f.  Metterti. 

.Slimpmi , v.  a.  f.  flemprrn. 

Sfinge  / r.  r.  <01  Drgcn , lama  di  fpada . di 
coitaiio,  &c.  «Ine  btinnr,  lametta.  ùter 
Èie  Sfinge  fcringen  laflcn,  mettere,  o 
mandare  a fìl  di  fpada,  far  mano  bada. 
nid)t  beo  ber  .4 tinge  Meiben , ufeir  di  prò. 

polito , di  tenia , o del  l'oggetto  di  cne  fi 
traitr»;  ufeir  del  feminato  ; faltar  di  palo 
in  fra fcs.  jrtranb  uor  bit  Sfinge  forbern, 
sfi  lare  uno  alla  fpada.  «ine  ©a$C  mitber 
Sfinge  entfe^j eiten , decidere  un  aflare 
colla  fpada. 

Sfingei  <?8cutcl,  f.  m.  borfa  cen  fonaglio 
in  fondo,  per  ricever  la  llmofina  in 

chiefa. 

SUnneln , v.  ».  fonar  il  campanello,  ben- 
Stffbienten,  fonar  il  campanello  per  chia- 
mare i fervidori. 

jCdllgen,  V.  n.  (imp.  to  Kong,  part.  ge# 
flWlgcn)  fonare;  render  fuono.  fc^òn, 
rendere  fuonoarmonlolo,  un  buon  Tuono; 
fonar  bene;  effer  fonoro;  far  un  bell’u- 
dire. fllngen  mie  SDletaQ , tintinnire,  tin- 
tinnare; squillare,  flg.  ©otte,  bte  fcfeòn 
flingetl,  parole  che  fonano  bene  all'o- 
recchio. maS  gut  ober  nfc&t  gut  Hfnget/ 
VOtt  tbatcn , azione  che  (bona , o non 
fuona  bene,  che  è bene,  o mal  ricevuta 
dal  Pubblico,  bit  Qbtcn  ffingen  H»m , gli 
fifehiano  gli  orecchj.,  bit  Obrcn  mùffen 
ibticn  gcflungen  baben , eS  i(l  ulti  non  ibnen 
gcfprocóen  rootbetl/  gii  orecchi  vi  debbono 
aver  fischiato , perchè  fi  è parlate  molto 
‘di  voi. 

Slingenb  , pari,  fonante,  rifonante,  tintin- 
nante. f<bbn , angenebm  fitngrnb , fonoro, 
canoro,  armoniofo.  ùbclf(ingenbc@cbteib* 
Ott,  itile  non  ben  fonante,  diferepante, 
non  armoniofo  , di  cattivo  numero,  befl, 
ftatt  filngenb,  fquillante,  acuto,  &c.  mit 
* fliltgenbem  ©pici,  a fuono,  col  fuona. 
di  tamburo;  fonando  il  tamburo. 

Siingcnmbbre , f.  f.  f.  Sucfenuurjei. 
Sfinnentomicb,  f.  m.  fpadajo.  - 
Slinggcbtot , f.  n.  Tonetto. 

Sfilile,  f.  f.  falifcendo.  vonjpsl),  nottolino, 
nottolina. 

ilinfcr , f.  m.  fpecie  di  barca  Danefe,  e 
Suedefe,  di  fondo  piatte,  da  dar  foccorfo 
alle  na\i. 

Jtlintbafcn , r.  m.  monachetto, 

Stlnffcfebn , adj.  f.  fiat. 

£ lippe,  f.  f.  dirupato;  fcheggla,  fcheggione, 
fcogllo  folleggiato  ; fcheggio;  (in  ©leer, 
fooglia,  fooglio.  fieine,  foogiletto.  gerab 
bcrtforflefjenbe,  fcoglio  a piramide.  It. 
moneta  quadra,  triangolare. 

•aiippei,  f.  Slbppfl.  . 

Clipper,  f.  m.  lattajo.  SfipperrSfrbrtt, 
®aare,  ftanbroetf,  SBubr,  t'abcn,  la- 
vori, opere  del  lattajo;  meftierc,  arte 


del  lattajo  ; bottegnccia , bottega  del  laf- 
tajo. 

Sfippern,  V.  n.  fare  uno  firepito  come 
fanno  1 lattaj  nel  lavorare,  it.  proV.  e 
fam.  flippetn  gebért  jum  £anbrcetf,  ■ 
ognuno  ha  da  vivere  eoi  fuo  meftiere;  o 
in  ognj  cofa  vi  vuol  prudenza,  ingegno, 
un  po’  di  finezza , &c.  » 

Sfippfìto , f.  m.  f.  ©terftfto. 

Sfipptg,  adj.  foogliofo;  pieno  di  fcogli, 

Slippfanne,  f.  f.  brocca  di  legno  cou  na 
coperchio  a cerniera. 

•Rrtppfram,  f.  m.  bottega  dì  bazzecole  di 
legno. 

Sfippf  rdmrr  > f.  m.  venditore  di  bazzecole 
di  legno. 

Sfippf®  ente,  f.  f.  bettola. 

Sfippfcpuie , f.  f.  fcuola,  ove  S’ infogna  a 
leggere  e fori  vere. 

Sfippioetf,  f.  n.  bagattelle,  bazzecole  df 
legno,  che  febvono  di  traftulto  a' barn-  • 
bini.  it.  la  macchina  da  coniar  mone»  ■ 
fpicciola. 

Stlitrcn , V.  n.  fgrigiolare , fcricchlolare, 
fquillare;  fonare,  rifonare;  rendere 
Tuono  acuto  come  i bicchieri  , l’ armi  per--  • 
coffe,  battute  infieme.  baSSfirten,  fcric- 
chiolata , fqulllo  } firepito  d' armi , e bic- 
chieri pereofii  infieme. 

Slirrtnb , part.  che  foricchiola  ; rqaillante. 
adv.  fquillantemente,  &c.  f.  ffirren.  t- 

Slitto , f.  m.  palmata  die  faccia  remore. 
Slef(tflitf4 , foulacclata,  fculaccione  — 
quel  Tuono  che  rende  un  corpo  molle, 
quando  cade  o il  getta  fopra  un  corpo 
piano.  It.  un  pezzetto  di  corpo  molle,  etti 
Slitto  s&utter,  lelfl,  un  mozzo  di  burro, 

. di  palla  molle. 

SCUtfdjen , V.  a.  dar  palmate  che  Cacciai*» 
romore.  fluf  ben  ®teiS , fculaccìare  ; dar 
delle  mani  in  fui  culo.  it.  rendere  il  Tuono 
delle  palmate , o.  fculacdate. 

5litfd)ct,  f.  Slitto. 

Sloaf,  f.  f.  eioaf. 

5t(eben , f.  m.  In  ber  fanbroirt&tooft,  f. 
©cbroatc.  an  rfnrr  ©age,  manico  delta 
bilancia.  ®bgel  JU  fangrn  , calappio.  beS 
Sln!egcfd)!oM,  boncinello,  anello,  ble 
gefpaltcne  ©cbelbe  etnee  9toBc,  ober  bte 
jlatoe  ber  stelle  , carruccola  della  girella 
d’  una  taglia,  in  ber  Ubr,  bracci uolo. 

Slobenarbelt , f.  f.  lavoro  del  tirar  fu  pefi 
per  mezzo  delle  taglio.  - * - 

SIobrnfrM,  f.  n.  corda,  canopo  della  taglia. 
Sfbpfel , f.  m.  f.  Sléppel. 

Slbpfclfrau,  Slbpfelftffen , JClòpfiecin , f. 
Slbppelfrau,  k. 

Slbpfeln , v.  n.  f.  Kbppeln.  it.  bie  vunbe, 

attaccar»,  appiocare  una  sburra  , un  bi- 
done corto  al  collo  de'  cani,  futili,  Oat 
Slbpfeln,  bie  Slbpfefmtg  brrwurte,  l‘  at- 
taccar una  «barra  al  collo  de’  cani. 
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Jtfopftlt,  n.  picchiare,  ' beffare,  an  tie 
, jcfcitc,  alla  porta,  fedi  jjcrje  flopft  mlr, 
mi  batte  il  cuore,  airi  ben  ?8uM)  ffopfen, 
cavare  di  bocca  un  fegreto,  rìpefeare, 

’ fpiliare  un  fegreto.  v.  a.  battere,  icnun; 
ben  auf  bit  Siniirc  fiopfen , dar  ralle  dita 
di  alcuno,  calligare  leggermente,  ben 
©tocffìfd) , bell  giachi , battere  il  baccalà, 

..  il  lino,  èert  ffopfen  fflit  bem  ftfel,  sbat- 
i tere  le  uova  col  cuccliiajo.  it.  bidonare, 
ballare  , picchiare,  battere  alla  porta, ite. 

f.  pM&en. 

JtlPpfct , f.  m.  an  £Mrtn , ‘martello  d‘  un», 
porta,  rin  eunbee,  campanella,  auf  ber 
ijafll',  battitore  de’  bulcioni.  b.p  ben  J)Ut» 
matbeen , il  battilana. 

Jtlopffecptrn , f.n.  P ligi  nato;  il  ginoco  delle 
pugna, 

fopffeC&tCf , f.  «n.  pugile. 

(opfgaen,  f.  n,  filato  di  bambagia  da  luci- 
gnolo*. ' 

$Iopfl?engff,  f.  m.  cavallo  co’  tediceli 
l (Hiiacciad. 

Sfopftolj,  f.  n.  pilo,  pedone,  it. ber $6u$» 
truefer,  battitoja. 

Sfopfjagb , f.  f.  caccia  che  fi  fa  co!  battere 
i bufi  ioni , ite, 

SlOpffrUfo,  f.  f.  mazza  de’  bottaj.  it.  cedo, 
Torta  d' armatura  nel  giuoco  del  pugillato. 
•Sloppt'ftein , f.  m.  quella  pietra,  fulla quale 
i calzolai  rafiodano  la  fola  col  martello. 
Slbppel,  f.  m.  battacchio.  ben  man  bem 
Jpunbr  anffgt,  sbarca.  In  ben  ©lotfen, 
.battaglio,  battoediio.  ju  ©ripeti,  piom- 
bino, trafufola.  etnee  Jrommcl,  badon- 
cello, 

Slbpprifrau , f.  f.  donna  che  fa  merletti, 
pizzi , trine. 

Sfoppelfificn , f.  n.  tombolo. 
SIòpprimdtKtim,  f.n.  ragazza,  giovane  che 
la  merletti , pizzi , &c. 

Slfppetmdderin , f.  f.  maeflra  di  far  livori 
di  trine,  pizzi,  &c. 

Siòppclmuffcr,  f.  n.  modello  de’  merlet- 
. ti,  &c.  ' 

Slbpplcrin , fin.' facitrice  di  merli , di 
pizzi , &c. 

Slfcppcin , v.  a.  @pi(jen , te.  fare  , lavorare 
merletti,  pizzi,  &c.  elntnjpunb  ffopprin, 
attaccare  la  sbarra  al  cane.  f.  n.  bai 
JElòppcin , il  far  merli , pizzi , dee. 
Sfoppd,  f.  m.  forti  di  vivanda  fatta  di  carne 
battuta. 

r.  m.  (Slide)  »cn  gtbf,  zolla, 
gbiova,  gleba,  fleinrr,  zolletta.  bit&fofie 
, àcrfeblaaen,  fchiacciare  le  zolle.  brr(£tbcn< 
{lofi,  globo  terreftre.  upn  Ulcljl , gnocco, 
fpezie  di  paflume. 

Slbfidfon,  f.  n.  non  (Erbe , zolletta.  Jirt 
®pf ife , polpette;  polpette  piccole. 
Sfoderi,  v.  rtc.  »otn  irtbreùp,  farfi,  dì* 
venire  zollolb.  Sic. 

, adj.  vom  (cf tbreiet? , zollofo;  pien 


di  zolle,  ffoffg  fgrob,  pane  padofo, 

femiorudo. 

S(pjler,  f.  n.  monadero,  monadcrio  , ino- 
nidero,  convento.  Sloftee , ino  eln  flbt 
refìbitt,  badia,  ffointi,  conventino,  ini 

Sloifet  tfcun,  fltefen,  gcJjen , chiudere, 

ferrare  in  un  monadero;  convento;  sfor- 
zare , condrigner  alcuno  a’  voti  folennl,- 
a fard  frate  0 monaca;  monacare  una 
radazza;  farfi  frale,  farfi  monaca,  mo- 
nacarfi;  ritirarli  innn  monade™;  venir» 
l’abito  religiofoj  entrare  in  Religione; 
farfi  religiofo  o religiofa.  aui  bem  JCIoftcf- 
geben,  sfratarfi;  ufeir  del'a  religione; 
lafcìar  r abito,  bit  9)ì5ncl>c  unb  Sfornirli’ 
im  Sfotter,  Convento;  i Religioli,  ola 
Religione  d’un  Convento. 

■Sfoftcrabt , f.  m.  Abate  regolare. 

Sfoflerbcbientep , f.  m.  nffiziale  claudrale. 

sibfletbrauct),  f.  m.  ufanza  claudrale. 

Sfoliccbrubet,  f.  m.  fratello,  laico,  con- 
verfo,  torzone. 

Sfofterfactor , f.  m.  provveditore  d’un 
chlodro. 

Sfoftetftau,  f.  f.  Suora. 

Sfolforiiattfl,  f.  m.  ( — pónile)  chioftro; 
loggia  del  cortile  d’un  monadero. 

Sloftergemeinbe,  \ f.  f.  comunità,  focietà 

Sfottcrgcfcflfctaft,/  rellgiora. 

Sfoilf fflfmilbe , f.  11.  (T.d’Archit)  un  ar- 
co acuto , o comporto. 

Sfolictbabit,  f.  m.  abito  religiofo.  • 
Sfo|Ter|tinafer,.f.  f.  f.  Sfoflctldlroefier. 

Slo|lerfit(f)(,  f.  f.  chiefa  d’ un  monadero. 

Sfoiicrleben , f.n.  la  vita  claudrale,  mo- 
nadica. 

Slòlietlieb,  adj.  monadico,  monacale;  ce- 
nobitico; claudrale.  adv.  in  comunità, 
in  comune  ; in  guifa  cenobitica. 

Sl0|ìerttlbn<b,  f.  n>.  monaco;  frate,  reli - 

. giofo  claudrale;  cenobita. 

Sleftcciionnt,  f.  f.  religiofa  claudrale. 

Sfoltrtrbminfl , f.  f.  f.  .tiefterjucbt. 

Sfoftcrfd)roP|}ft , f.  f.  forella  converfa. 

SfolUrffoaft , f.  f.  peaitenza  monadica. 

Slofìcrvcrrualtct,  f.  m.  procuratore  di  ua 
monadero.  .•  . 

Sfoftrrvoftt,  f.  m.  ( — »6ptc)  giudice,  giu- 
diziere  d'  un  monadero. 

Slofterjtltflt , f.  f.  difciplina  claudrale. 

Sloftcrjroirn,  f.  rn.  refe  affai  fottìi*, ,cho 
nel  Hrabante  d la  dalie  monache. 

Sfofi,  f.  m.  (Sfoff)  troncone,  tronco, 
ceppo,  toppo,  ftipite;  bronco;  pezzo  di 
legno  grolm , c informe,  ffcutfcr , bron- 
conaccio,  ite.  prov.  auf  elUftt  flroben 
gcb&rt  rin  flrobet  Seti,  a carne  di  lupo 
zanne  di  cane  ; rendere  pan  per  focaccia, 
fig.  e fam.  rin  SfoO,  feorzone,  navone, 
mellone,  taccuino,  bighellone,  bietolone, 
mazzamarrone,  baccvllonc , pafcibietola, 
Aupido. 
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3t[5^cfcn,  Cn.  toppettn , tronconcc'lo,  cap- 

pereiio.  rooran  fin  25unb  ®4>ldfTe(  tAWr 
matcrozzolo. 

Stordì , f.  pi.  fam.  f.  ®!oGfn. 

■£lO?en  , v.  n.  fam.  f.  ©lol}W. 

.V|['PKl)Ul)C  , f.  pi.  zoccoli. 

JUujt,  f.  f.  (Slùftc)  feffura  ampia  e fonda 
nelle  rocce;  caverna,  fpelonca.  jlliftc 
Ini  ®rjgc|ldn,  filoni,  cave,  vene. 
Jluft4)cn , f.  n.  cavernetta  ; piccola  fpe- 
lonca; feffura. 

JClùftig , ad|.  cavernofo;  plen  di  caverne, 
di  Ipelonche,  di  felTure. 

£lug , adj.  ben  ©rbraucb  ber  SSernunft  Tm« 

bctlb,  che  ha  l’ufo  della  ragione,  razio- 
nabile, ragionevole,  razionale,  pennato, 
er  ift  nlcbt  recti  f(ug , è pazzo , mente- 
catto, infennato,  inlenfato,  fuordifenno, 
dare  nel  matto,  giucare  a’  rulli.  UPlISlnr 
. flcjlt,  vernilnftig,  giudlciofo,  affannato, 
fenfato,  confiderato , oculato,  pervicace, 
prov.  ba$t£p  miti  figger  feonaW  tic  djenne, 
i paperi  menano  a ber  roche’,  Ullg  ttun, 
fare  il  faccente,  facciutello,  faccentone, 
il  dottore,  ict  tatm  auS  ter  Soclje  nictt 
tlug  roepten  / non  ne  raccappczzo  niente  ; 
, quella  cola  forpafla  il  mio  Intelletto; 
nonne  capifco  nulla,  ict  tanti  nictt  IlUg 
«Ui  tbrn  roerben  ( non  fo  che  penfarmi 
di  ini  — ter  fict  in  alle  UmlMnbc  ju  fctlcfm 
nifif),  prudente,  fav|p , accorto,  difereto. 
flufltr  ©treict  i colpo  da  maedro,  cincn 
roorln  flug  niadjcn , far  favio  alcuno  di 
checcheflia;  farnelo  accorto,  prov.  jeber 
bùntt  fi  et  fi  Ufi , ognun  »a  col  Tuo  felino 
al  mercato,  iuenn  bit  j)rrrm  tieni  SRatb» 
bau*  fommen,  (inbfic  immer  ora  fliigftm, 
del  fenno  poi  fon  ripiene  le  folfe.  Jjuilimr 
Wpfe  lucrdcn  nur  burcb  ©cbobcn  flug, 
l’afmo  non  conofcé  la  coda  fé  non  quando 
non  l’ha,  adv.  prudentemente,  favia- 
mente,  diurnamente,  avvedutamente, 
conlideratamente,  giudiciofamente.  fluì, 
Hflglfd)  banbtln,  far  faviamente,  operar 
con  fenno.  flug  rcbcu , favellar  lavia- 
’ mente,  afTennato.  . 

Sltigflco,  f.  f.  ' faccenterla , facciutezza; 
prudenza  affettata;  raffinamento,  fotti- 
gliezza,  falamiftreria. 

SlùflCln,  v.  n.  far  il  prudente,  il  raccen- 
dilo, il  dottorello,  il  faputello;  raffina- 
re, alTottigliare , fottillzzarc  ; cavar  la 
quintefienza;  affettare  prudenza,  affot- 
tigliarla;  fofifficare.  in  prov.  meriti  viri 
llàgelt,  bringt  nictK  ju  ©tanb , chi  troppo 
s’ affottiglia , fi  Icavepza. 
jKUgbcit , f.  f.  prudenza , favlezza , fenno, 
fopraffenno . diferezione.  Jlir  .KlUgtC't  flf» 
tórig,  prudenza! e,  di  prudenza.  jjlug» 
tcitfrSiCgrl,  regola,  mafiima  della  pru- 
denza. 

«lilglht , adv.  prudentemente,  fimamen- 
te , &c.  f.  tlug. 
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jtlflgdng/  f.  m.  nomo  che  fa  21  prudente, 
che  fa  il  fer  faccente,  fputalenno,  Ter 
facciuto;  faccentuzzo,  lapuione,  ficcen- 
tone,  falamlflro;  e ai  fem.  dottsreffa, 
faputona.  ... 

.flump,  f.m.  (Jtlumpr,  tflumpcr)  f.jttum» 
pen.  Stùmpe,  ^lùmperfmSlute,  grumo 
di  fangue.  in  fcrt  SSJtiUb/  tm  55rrp,  ira 
51(ei|lrr,  tC.  grumolo  di  latte  rapprefo, 
della  farinata,  della  palla,  ungcbilbclcr 
Sbrper,  mafia  Informe,  fig.  e fam.  tia 
jjlump  SEMcncn,  ic.  gomitoro  di  pecchie, 
itilmpcttn,  r.  m.  gruppetto,  mafia  picco- 
lina; mollecola.  Jildnipcbcn  f&lut,  jftfktr 
grumo  difangufe,  di  latte,  (Erbe,  zolletta. 
jUltmpcn,  mafia,  mole,  aggregato,  ag- 
gregamento; gruppo;  groppo.  (in  Stupir 
cn'Solb,  , mafia  d'oro,  di  piein» 
o.  gro§Cr  jilumpcn,  inaffaccia,  atgu 
trpctfnrr  5clumprn,  mozzo,  offri  auf  tir 
ncn  Stumpcn  ivcrfrn,  mettere,  gettare 
ogni  ctjfa  in  un  mohte.  fict  in  rintir 
jilumpcn  jufammrnfldlrn , Coen  mitra) 
andare  a monte.  Dvfutcr  unb  SJJfcrb  ficlrtr 
in  ctnrn  jiluntpcn  juftuiniM,  U defiriera 
con  tutto  il  conte  cadde  in  un  monte,  Itr 
Slumpcn  fibra,  non  uielcn f rtitcn , federe 
a gruppi , aggruppati,  tin  jflumpcn  Èrbe, 
zolla,  ghiova. 

jtlùmpcrn,  (fi<t)  n.  p.  aggrumarli;  fer-' 
marfi  in  grumi;  rappigliarli. 

■Slùmpcrlfl,  adj.  grumofo,  aggrumato.  . v 
Slumpig,  adj.  zollofo.  . 

Slunfrr,  f.  f.  pillacchera,  zacchera,  ffdac, 
zaccherella , zaccheruzza. 

Slunfcrig,  adj.  zaccherofo,  racchetato'; 

pieno  di  pillacchere. 

Slunfcrinug,  f.  n.  farinata  grumofa. 
Slùpfcl,  f.  m.  f.  Slbpfcl. 

Stoppe,  f.  f.  cincSotl  non  »icr  otre  fflnf 
barra  «rrnpftra  ffjoflrtn,  mazzo  d’uccelli. 

1 bet  QScttctrr,  cane,  finimento  de’bottaj; 
ritira  in  brrsiuppctabcn,  ferrare  il  bailo, 
o I badi , o i panni  addoffo  altrui  ; avere, 
o tenere  uno  nelle  mani;  firignerlo  fra 
l’ufcio  e 'limito,  menn  (et  fbn  In  bic 
jUuppr  bcfommc,  fe  mi  verrà  nelle  mani, 
fe  mi  capiterà  alle  mani. 

JCluppmscnjclb , f.  n.  efiremità  o forcature 
de’  palchi  d’un  cervo. 

5tuppi<tt<  adj.  fluppictt  ©ctbrn,  palchi 
poco  dilatati. 

Slùfc,  f.  pi.  num.  an  bett  ©(tiffra,  bittoni 
da  cubie,  o traverfe  da  cubie, 
flutter,  f.  f.  fifehio  d’ uccellatori , fatto  di 
feorza  d’albero. 

jClPftirr,  f.  n.  fervizlale , eliderò  , elidere, 
cridero.  jemanbm  cfn  .CUoflier  brabringra/ 
frera , dare  un  fervizlale. 
jlloflicrcn,  v.  a.  dare  un  fervizlale,  eliderò. 
fl(t  flpfiitrra  fnlTcn,  prendere  un  fervl- 
ziale.  Alofficrcn,  fig.  maltrattare,  wr- 
taffarc,  drapazzare. 


I 


— 669  .ss-  £neb 


Af»fli«tObr,  f.  n.  ( — fibre)  canna  da  fer- 
vizialc.  mlt  elncr  Salale,  calza. 
AlO|}ifr|'pd(;c , f.  f.  fciringa,  fdwzzetto, 
fchi/zatojo  da  ferviziale, 

AllilbCtOT,  r.  n.  ragazzetto,  radazzino, 
fanciuiluzzu , garzoncello,  puttello,  pat- 
tino, zitelle. 

.Anabc,  f,  m.  brt  (ni  ftdrcntc  3a6f/ 

ciullo,  bambino,  putto,  ragazzo,  bitf  itl< 
/ >5  Oabr,  garzone,  putto;  ragazzo,  fan- 

ciullo. }icmli$  0ro§cr , ragazzotto,  gar- 
zonotto,  ragazzo  grandicello.  (In  fllt.'C 
Anabc,  (.per  iliherzo)  vecchio  rimbam- 
bito. Ambe,  bcrficb  aurUnjucbt  brautben 

[iljjt , bagal  ciotte , hard  alla,  zanzero. 
AnabriWltCC,  f.  m.  età  garzonile;  età  di 
garzone;  puerizia,  fanciullezza. 
Anabenbaft,  adj.  puerile,  garzonile.  da 
. garzone. 

Auabcnfraut,  f.  n.  teGicolo  di  cane. 
-Anaberontliia , f.  fnabcnbafr. 

Jànflbcr.Kfcillltirr , f.  m.  fodomita. 

tSSmSt) r- 

Andblein,  f.  jcntlbcfccn. 

Jintlif , f.  m.  fcricchiolata . fcoppettfo , co- 
nte fanno  il  vetro,  0 ghiaccio  quando  G 
rompono,  fnicf  e fnfltf , cric,  crac,  croc- 
chio. 

Anacftn , V.  n.  crepare,  fcrepobre,  cre- 
polare, fcricehioiare,  fcoppiettare,  come 
li  ghiaccio  quando  fi  rompe,  &c.  v.  a. 
15?ù(fc,  fchiacciare,  romper  le  nocciuole. 
Anatfer , f.  Sìuifmuìcc. 

Anacfmaubd,  f.  f.  mandorla  col  fuogufeio. 
Anacfccroclbc,  f.  f.  vetrice.  Od,  reo  uicle 
foldjc  Sedurne  roucbfcn,  vetriclajo. 

Snodi,  f.  m.  fam.  f.  Anati.  fcjfi  @Iaé  tbat 
Cintn  Anacff , il  vetro  (crepolava,  fece 
3 uno  feoppetio.  jt.  feifura,  (crepolo.  bit» 
: fólai  bai  cincn  Anacfa  bctoinmen , il  vetro 
ha  una  feiTura,  uno  fcrepolo.  it.  danno 
irreparabile  della  biute. 

Anatfròurff,  f.  f.  (—  rojrfte)  mortadella, 
morudello,  fatarne. 

jflìaH , f.  m.  feoppio,  feoppiata,  feoppiet- 
tata;  fracaifo,  fragore,  Grtpito,  rim- 
bombo, tnono,  come  quello  degli  archi- 
. bufi,  quando  fi  fcaricano.  cincn  Anali 
tbun,  dare,  fare  uno  feoppio.  adv.  JutaU 
Unb  San,  a mi  tratto;  in  un  fuhito;  im- 
mantenente, nell’  iGeffo  tempo,  &c. 
Anadcn,  v.  n.  feoppiare,  fare  feoppio;  far 
. romore,  rimbombo,  fracaifo,  come  Tarmi 
da  fuoco  nell’  incaricarli.  |Jat(,  feoppiare 
bene;  far  grande  feoppio.  mai  tnaUen 
. fann , fcoppiabìle.  it.  mit  ber  5Jciti4)c, 
fare  feoppiar  lo  Gallile.  f.  n.  bai  AnaQcn, 

. fcoppian.ento , feoppiettata , feoppiettio. 
SnaOenb/Part.  feoppiante;  fragot  olo  ; lire- 
pi  tofo  ; che  dà  feoppio. 

Anali  alai,  f.  n.  ( — oldfcr)  lacrima  bri- 
tannica. 


AnaOgoIb,  f.  n.  oro  fulminante. 

Anapp,  adj.  e fam.  Gretto,  ferrato.  fnappC 
©djubc , fcarpe  Grette,  fig.  flit  fl.umn, 
fcarfo,  mancante,  bai  ©db  i(i  bri)  ibtlt 
ftiapp,  egli  è fcarfo  di  danaro,  fcarfeggia 
di  danaro,  faum  binrcifhcnb , fcarfo.  ein 
tnappei  ©ab,  mifura  fcarfa.  fparfam, 
gcnau , parco,  fcarfo,  tenace,  chefpende 
arilente,  alfegnato;  Gitico.  it.  adv.  bet 
irnmee  fnapp  gcbl,  fi<5  fnapp  bdlt,  cha 
va  fempre  lindo,  beh  in  arnefe;  accon- 
cio, pulito,  affettato,  galante,  fubinOpp 
bfbdicn , Gare  a Gecchetto,  vivere  di 
limatura;  vivere fcarfamente,  futilmente, 
faum,  appena;  a gran  fatica , &c. 

Anappe,  f.  m.  S5ct;imann,  minatore,  tu 
fOiùbrcil,  garzone  del  mulinaro.  ©cbiiba 
trdgrr , feudiere. 

Anappfadf,  f.  m.  ( — fdefe)  f.  ©cbnappfatf. 

Anappfcbaft,  f.  f.  compagnia,  focietà  de* 
minatori. 

Anarpdn,  fnarplicbt,  f.  Anorpefn,  i(. 

Anatre,  f.  f.  ber  tftacbtvfrbttf , raganella. 

Anarrcn,  v.,n.  uon  £b‘‘»n,  SMbcm,  ci- 
golare, flridere  le  porte,  le  ruote,  fig. 
'garrire,  fgrldare,  borbottare,  &c.  it. 
v.  a.  eccitare  un  romore  colla  raganella, 
f.  n.  cigolamento,  cigolio,  il  cicolare 
delle  porte,  e delle  ruote. 

Anaftec,  f.  m.  f.  (ìanaftte. 

Anailcrbart,  f.  m.  (— bdrte)  borbottone, 
borbotattore,  uomo  difiicoltofo,  faGtdtofo, 
fecciofo,  Gitico. 

Anaffecn , v:  n.  f.  Aniffctn. 

Andten,  V.  a.  impattare;  rimenar  la  pafla. 

Andtcr , ,f.  m.  impaGatore  ; colui  dio  fa 
paGa.  ‘ 

Andtung,  f.  f.  lo  ImpaGare;  il  far  paGa. 

Anaud,  f.  m.  gomitolo,  in  Anaud  loicfctn, 
aggomitolare  ; far  gomitolo,  ben  AtUUlCf 
obivitfdn,  fgomitoiare.  in  dncm  Anaud/ 
aggomitolato. 

Andudcbcn,  f.  n.  piccolo  gomitolo.  j 

Anauec,  f.  m.  lm  SSerjbaU,  filone  di  mi- 
nerale fcarfo,  e difficile  a fcavar(ì. 

Anauf,  f.  m.  (Antlufc)  an0dulcn,  ca- 
pitello d'una  colonna. 

Anaupdn,  v.  a.  an  cttuaé , leggiermente 
rodere;  roficchiare  ; denticchiare,  att 
dncm  Anocbrn,  rodere  un  offo.  fleinc5Big* 
(ben  effen,  fpiluzzicare,  sbocconcellate, 
baà  Anaupdn , fpiluzzicamento. 

Anaui'cr,  Anaufcrcp,  fnauferlg,  fnaufern/ 
f.  Anirfet,  Anicft'cto,  fntrferltf,  fnlcfcn. 

Anebel,  f..m.  furjcdbfrfcljpoli,  bie©arben 
ju  binben,  cintn  S&allen  ju  edbdn,  ran- 
dello. fùt  bit  ijunbc,  sbarra,  randello,  ini 
CfXaul  ju  frerfen,  sbarra,  cincn  Anebdfnd 
9JWUÌ  ftccfcn,  porre,  cacciare  in  bocca 
una  sbarra,  am  ®nbe  cincr  Acttc,  sbar. 
retta , ferretto  d’ una  catena. 

Ancbdbart,  f.  m.  bafetta  ; muGacchi.  gCOjjtr, 
frum Ilice,  groilì  muGacchi i bafette  rj 
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torte,  ectronntcr , oufijcffrlfbener,  mu- 
ftacchio  ; balena  arricciata,  ber  einen  flrc§m 
inctcìbaet  trdgt , bafettone  ; uom.  che 
porta  gran  baiente. 

SncbiiMrtcfcen , T.  n.  bafettino. 

£ncb*lcifcn  / f.  n.  ferro  da  aggirare  le  ba« 
fette. 

inebrm,  v.  a.  tdbein,  f.  it.  einen  tfntbcl 
ini  sólaul  lìccfcn , porre , cacciare  a'trui 
in  bocca  una  abarra. 

«nebell'pics,  f.  m.  fpiede,  fpiedo. 

£ tU’belroatb» , f.  n.  cera  da  alfadare  le  ba- 
iette.  , . , „ 

JEnedit , f.  m.  ferro,  ifjt  unteetbdn  latice 
jiticibt,  fervo  fuo  umilifiìtno,  fchiavo 

fuo.  HI  bet  TOirtbWflft,  un»  beo  widrn 
jpurn  mecfcen , garzone,  f.  ©ruutnccbt, 
«gd  -./fnccbt,  sbdcfcctncfbt.  it.  tcbJt'cr. 
Incwt,  *au$f  nccbt , tc.  prò»,  tute  ber 

£ett,  fo  ber  Anrdjt , qual  guaina  tal  col. 
«elio;  tal  padrone,  tal  fervidore.  cingutct 
jperc  mad)t  einen  guten  .Snecbt , il  buon 
(ladrone  fa  il  buon  fervidore.  jUam ilice 
ber  Xhcblee,  barletto,  it.  6tiefelfnccbt» 
£ifbttiiccbt,  f.  Dtatb<fne$t,  tc.  èrgente, 
niello,  birro. 

£;ictytifi$,  adj.  fervile,  vile,  fnccpttfaje 
jjurvbt , timor  fervile",  adv.  fervilmcnte. 

tnecbtifeb  oufreorten , «letebrcn,  rameg- 
giale ; piegar  le  ginocchia. 

Aneibtlicb/  »d).  C*“  buon  fenfo)  fervile, 
coiilacevole  al  fervo  , a chi  ferve.  tlìCi$t* 
Inbet  ©cbotfum , ubbidienza  dovuta  al 
padrone.  (llC^tliCtK  iitbtit , opera  fer. 
v,le-  - . 

JtncitiKbaft , f.  f.  ferviti!,  fervagglo , fcliia- 
v itù  it.  ferviti»,  Servaggio,  it.moral.  bea 

£euiel6,  ber  @>.nbe  , ber  Mite,  la  fer- 
viti» , la  fchiavitù  del  demonio,  del  pec- 

t Caro,  &c. 

Sndf,  f.  m.  bcrSdjufter,  trincetto,  fcblecb* 
te»  fftìCiTrt . cattivo  coltello  da  lafca.  ber 
’liìitviec,  falcetto,  falcinola. 

Sntifrn , v.  a.  (imp.  i<b  fniff , part.  ge» 
fniffen)  f.  fntipen. 

Sneipe,  1.  f.  bettola  ; ofteria  da  mal  tem- 
po , taverna,  in  Pie  jtllCipcn  gtben  , Irò. 
quelita)  le  bettole.  SnCipCtl  * '.iX'ietb  r btt- 
tolieic ; tavernaio;  colui  che  tien  bettola, 
bcré  jfr.cwn  idi  l'ette . dolori  colici,  bit 
^neipt  buca»,  patire  dolori  colici. 

jtocipctl  » v-  a-  pizzicare  . dar  un  pizzico, 
o un  pizzicotto,  it.  Itringere.  ter  C-'cl) l: b 

' fncipt  mi(b,  lafcarpa  mi  Stinge.  CifilCipt 
llltcb  ini  i’ftbe,  ho  dolori  di  ventre,  f.  n. 
bai  .fineipen , pizzico,  i1  pizzicare,  &c. 
im  teibe,  dolori  di  ventre. 

Sncipfcfcenfe , f.  f.  f.  .ftneipe. 

Sneipjange,  f.  f.  pinzette,  mollette. 
Cneigcn,  v.  a.  be»  btn  fedi  beni/  rafchiv* 
le  pelli , per  conciarie. 

Elicteli,  v.a.  f.  tndtcn. 


Snrtfcbcn , f.  jerfnctfcfcen.  febr  brdefen,  foie 

rare,  llrigtiere  con  gran  forza. 
Snettem,  v,  n.  f.  .(mittcrn. 

Sneuéen,  v.  a.  f.  .«nctgen. 

Snicf , ItidecHn.  cric.  it.  f.  m.  f.  .ffnflcf. 

Jintcfen , r.  a.  einen  giob , te.  fchiacciare, 
ammaccare  una  pulce,  òtc.  it. Citte  Sìutbe, 
fchiantare,  fchiacciare  una  verga,  rfn 
©Idi,  ein  (£p  fnitfcn,  rompere  un  vetro, 
acciaccare,  fchiacciare,  ammaccare  un 
uovo.  V.  n.  ttonOldfecn,  crepolare,  fere- 
polare  ; it.  fare  cric , fcricdtiolare.  it.  bie 
«Beine  fnfcfcn  ibltl,  le  gambe  gli  vengono 
meno,  gli  mancano,  fntcferig  fcpn,  at- 
fottigliare;  affottlgliarla  ; fcarfeggfare. 
fquartare  lo  zero.&c.  it.  ini  £anb<(, 
fliracchiare  il  prezzo. 

Jtlliffcr,  f.  m.  caccailecclii  ; tiretto  in  cin- 
tola; avaro;  mignatta,  tignamicca;  pil- 
lacchera, guitto,  fpilordo;  pittima,  im 
(Spici,  colui  che  giuoca  da  (pilorcio,  die 
fa  picco!  giuoco;  che  ha  paura  di  per- 
dere; che  arrifehia  poco.  • 

.Snifferei) , f.  f.  fpiiorcerfa,  pidoccheria, 
foruidezza,  taccagneria,  guadagneria. 

jtnicferig,  adj.  taccagno,  avaro,  fpilorcio, 
foidnlo,  avaro,  gretto,  it.  adv.  gretta- 
mente , fondamente  ; da  fpilorcio. 

JEnicti,  f.  m.  feffura,  rimula,  fcrepolo.  it. 
fimi,  e fcherz.  Indi  ino,  riverenza;  che 
fanno  le  donne  piegando  le  ginocchia. 
Ctncn  Sniffi  macheti,  fare  un  tnchinoz 

A nic,  f.  n.  ginocchio.  (trinci,  ginocchietto, 
flllf  bie  &n:C  fallcn,  cader  ginocclnone, 
o in  ginocchio,  bie  Snie  uoe  ben  ©bHen 
bcu.U’11 , piegar  le  ginocchia  innanzi  agli 
Idoli,  adorargli,  etnia*  ilbct  bai  òSaic  ab* 
brtfl;en , abborracciare  alcuna  cofa.  e fig. 
HOC  citimi,  piegare,  cedere,  fottomet- 
terfi,  &-c.  .(mie  iroeoct  ftbbten,  obet 
jrcepcc  jpbisce  tic  einen  ìbiuicl  rnacben, 
gomito,  auj  ben  .Snirn,  in  gi  noe  eh  ione, 
inginocdiioni,  inginocchiato. 

Snicbanb , f.  n.  (—  bdnbee)  legaccio,  giar- 
retiera. 

.Sniebclice,  f.  f.  piegatura,  fnodatura  del 
ginocchio,  f.  .Siiieteble. 

Jtniebeuflung,  f.  f.  geuufleifionc , inginoc- 
chiazlone  ; piegamento , 0 piegatura  del- 
le ginocchia. 

Snltbftgef,  f.  rn.  ginocchiello. 

Snteeffrn,  f.  n.  im  ©dnffbaue , le  gole. 

itliepdfie,  f.  f.  viola  di  gamba, 
dmicgàrirl,  f.  m.  Smrbanb,  f.  it.  an$ofen/ 

cintolo  de’  calzoni. 

^niebolj , f.  n.  legno  che  fa  gomito. 

Snicfebje,  f.  f.  garetto,  garretto,  garretta, 
collo  del  ginocchio. 

Snien , V.  n.  nicbcrftlien,  metterli  inginoc- 
chione,  inginucchiarfì,  gcnuflettere.  auf 
tei»  iìnien  lichen,  eirere  a ginocchio,  a 
ginoccliione.  f.  n.  I" edere  inginocchiane g 
ingmuifcbóata , jpgaiocdbit#iou*, 
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Jfnient,  part.  genufletto,  inginocchiato  ; po- 
fato  Tulle  g inocchia.  adv.  ginocchione, 
ginocchioni,  inginocchione,  inginocdiio- 

' ni, 

' Jfcnierieme,  r.  m.  ber  ©eluder,  pedale,  ca- 

' pellro. 

‘ JEllicrJSire,  f.  f.  tubò,  che  fa  gomito, 
fntffcbcibc,  f.  f.  rotella  del  ginocchio;  pa- 
della. 

finicft.lcf,  f.  n.  in  2Jrniaburcft , ginocchiel- 
lo dell*  armadura.  it.  pezzo  di  checchef- 
fia , che  fa  gomito,  it.  ritratto , che  rap- 
prefenta  la  peritura  fino  alle  ginocchia, 
fntff,  T.  m.  pizzicotto,  pizzico,  pizzicot- 
tata , pizzicata,  pulce  Tocca,  tei)  ben  fruì* 
maebern,  fianchi  dell'  imbaftitura.  fig. 
gherminella,  aituzia,  fantineria,  inge* 
gnuolo,  tratto  artificioTo,  &c.  f,  SidntC. 
•Aniffeln , f.  ftwupein. 

♦fittile,  T.  T.  grinza,  piega. 

*ÌniBcn , v.  a.  iiazzonare,  gualcire;  con- 
ciar male;  Tpiegazzare,  Tcipare. 

fnipprn,  v.  n.  f.  febnippen,  ftbnrSrn. 
.ttnippdjcn,  T,  n.  f.  ©d;nipp<bcn,  ©tbneder. 
fnippS,  T.  m.  f.  Unirti,  it.  ©ibnellee,  f. 
it.  f.  Snipp$«boi- 

fnippStben,  fin.  battuta  data  Tu  tutti  e cin- 
que i polpaitrelli  accozzati  iitfieme. 
*5nirM,\  T.  m.  un  omiciattolo,  um  bara- 
•fnicpS,/  bolino;  caramogio,  cazzatalo. 

ftttrtcn,  v.  n.  f.  fuarren.  mit  ben  3dj)nen 
fnitecn,  f.  Snirfcbcn. 

f nitùben , ».  n.  inir  ben  Sdbncn , irrider 
co’ denti,  uon  bortrn  ©atben,  lornn  man 
barauf  brigt , croTciare;  Igretolare,  fgra- 
' nocchiare.  ber  ©aflat  tnirfifcet,  l’ infoiata 
croTcìa , &c.  T.  n,  bu<  Snlrfcbcn  mit  ben 
Sdbncn  , firidor  de’  denti,  uon  bùeeen, 
parten  (gatbtn,  im  tfauen,  TcroTcìata,  lo 
fcrofciare,  lo  Tgretolare;  Tuono,  che  fa 
la  terra,  o fintile  cofa,  che  fia  in  vivan- 
da non  ben  lavata,  it.  v.  a.  f.  jerfnirfiben. 
fnifpcl,  T.  m.  Tacchetto  d’odori, 
Jtnidrrgolb,  f.  n.  canutiglia. 

Sniftetn , r.  n.  Tcrlcchiolare,  ftridere.  bai 
SXaUftbflOib  (nifterr,  la  canutiglia  linde, 
fcricchioia.  bai  ©aia  fntftert  ini  getter,  il 
Tale  feoppietta  nel  fuoco,  £ol  j , bai  f ni* 
fert  im  >2>rennen , legname  che  fcoppia, 
doppietta,  it.  f.  bai  iìniliern,  ìc.  bei  jjol» 
je(  im  9Srrnnen,  fcoppiettlo. 
fnittrl , f.  ni.  bellone , frugone,  batacchio. 

' Jtnitteiurrfe , f.  pi,  verfi  leonini. 
jrtKtteffiolb , T.  n.  f.  fniftctgolb. 
fnittcrn,  v.  n.  ferii  chiolare,  Tcoppiare,. 
feoppiettare . far  fragore,  f.  fnillcrn.  bie 
Sonnrrftbidpr  fnitteen,  fnettern,  rim- 
bombano, feoppiano  i tuoni,  ber  Q3atten 
lurttrrt,  (rocnn  ce  beiebt)  la  trave  feop- 
pia.  / 

jtnbbrf,  f.  m.  nocca,  nodo  eliremo  d’un 
dito  ferrato,  cfncn  auf  bie  $nbbtf  ftbmcif* 


fen,  fig,  e fam.  dare  filile  dita,  filila  ma- 
no. 

inobtautb,  f.  m.  aglio,  junoet,  tirine*,  a- 

gliettino , aglietto,  cine  3ìb« , ©'Wfc, 
Sicibe  fillOblUUib , capo  d’aglió,  fpicchio 
d'aglio;  rella  d’aglio.  f Uel'laUcbbratcn, 
igrùbe,  armilo  con  agli-;  agliata;  l'alfa 
fatta  con  aglio, 

dtnobIpU({/f-rdUt,  f.  n.  alitai  ia  ; feordeo. 
fnbcbcl,  f.  m.  dii  ben  SitKieyn , nocca,  no 
giÌBen  , malleolo;  noce  del  piede, 
Snéctclcbcn,  f,  n.  ottetto,  officino. 

£no<fccn»  f.  m.  olTo.  ftefnce  fnocbcn,  o (Tet- 
to. biefrr,  darfee,  offacclo.  Qaef  uon  5tno* 
(ben,  ofTuto;  romito  di  grandi  offa,  mai 

uon  fnotbtnfd,  offeo.  su  fnocben  mer» 
ben,  ofiificarfi  ; formarli  in  oifo.  j'aujcn 
.Snocben,  oifame.  bie  fnccbtn  ou»  beiti 
gleifebe  nebmen , dlfoffare  ; cavar  le  offa, 
fam.  nue  Sxiut  unb  fnoiben  feor.,  effer 
offa  e carne;  non  aver  che  la  pelle,  e le 

offa.  fig.  einem  etneo  barten  Anochen  su 
nagen  geben , dare  a rodere  un  offo  duro, 
prov.  sroeen  »uube  an  einem  fnocben  fepn, 
effer  due  ghiotti  a un  taglierie, 
JìnocbendbnUcb , adj.  funile  ad  offo, 

•Rnochemirbcit,  f.  f.  lavori  d’offo. 
•Snomenartig , adj,  offeo;  di  natura  d' offo. 
Snw&enbau , f.  |m.  offatura;  ordine,  a 
componimento  dell'offa, 
fnocbenbcfcbrribung,  f.  f.  otteografia. 
ftlO<penbru<b,  f.  f.  frattura  d’un  olTo.  *> 
fnocbcnbreber,  f.  m.  offaio. 
fmxbrnbùrr,  adj.  fecco,  duro  come  un  offo. 
ber  fnocbenbùtr  id,  che  è offo,  e pelle; 
•ffaccia  fenza  polpa  ; che  è inagrimmo. 
Snocbcnbfltt , adj.  duro  come  un  offo. 
fnocbcntrcbl,  f,  m.  carie. 

ÀneibenfunbeA  f.  f.  oileologta,  o fia  trat- 
dìnotbenlebrc,  / tato  dell’  offa  del  corpo 
umano  ; e cognizione  dell’  offatura  degli  1 
animali. 

fi nocbenftbmerj , f.  m.  olleocopo. 
f nod) -T, à' alt  ^ f.  m.  feffura,  fpaccatnra  d‘ 

un  offo. 

^notbendefn , f.  m.  ofieocolla.  , 

iinotbemuiicbé , f.  m.  omficazione;  forma- 
zione delie  offa,  bie  tci>re  uom  f'notbeo* 
rcucbS,  ofieogonia. 

fnccbcnscrglieberung,  f.  f.  ofteotomia. 
’fnòcbcrn,  adj.  offto;  d’offo. 
f notbltbt,  adj.  f.  £i;ocbendbn[icb. 

■Snocbig,  adj.  iuaé  inoeben  batr  offofe; 
ofiuto;  clu-  ha  offa. 

fnbcbleln , f.  f nfcbclcben. 
f nbbrl , f.  m.  f.  S. io§. 
jfnoOcn,  f. m,  bozza;  enfiato,  enfiaggion* 
grolla  e dura;  bitorzo,  bernocchio  gì  offo 
e duro;  corno,  it.  mafia  informe,  pezzo 
groflb,  e informe  ; tozzo,  eln  SncHcn  Q5rob, 
tozzo  di  pane.  ein.SnolIen 'IBacbf,  pezzo 
grotto  di  cera,  bir  dincUtn  an  jpttnfccn  t:r.> 
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Cnf(btig)  f.  £n6c&el.  SnoBen  an 

ben  'EUlCSCtn , tubercolo,  tuberolità.  fig. 
dn  grobtrJJnoBen,  uomo  groffolaulifiino  ; 
viilauacclo , villanaccia,  &c. 

Snolllfl,  adj.  bltorzolato;  che  ha  grotti  bi- 
torzi,  Sic.  fnoBiflt  'HSnrjel,  radice  tube- 
rofa. 

Snopf , r.  m.  (Snbpfc)  bottone.  bit  SXeibf 
À'n&pff  flUf  Sleibctn,  bottonatnra,  abbot- 
tonatura , bottoniera.  iDegcn  « ©Otttl» 
^nopf.  pomo,  0 pome  della  fpada,  po- 
mo della  fella,  am  ©tOcf , 1C.  pome,  pò- 

’ tuo  df  canna , &c.  OUf  btltl  ©mtanf,  po- 
mello d'  un  armadio,  auf  Sircbtbfltmtn, 
mela,  palla  d’un  campanile,  &c.  an  do 
tltr  iStecfnabet , capocchia  dello  fpillo. 
«J.ifainfnopf,  boflbletto  di  mufehio. 

JErcpiìtn,  f.  n.  bottoni; elio,  bottoncino, 
bottodcinello. 

Antpfen , f.  iutnipfon. 

Sr.opffabtif,  f.  f.  fabbrica  dì  bottoni. 

AllPpfbanbtl,  r.  m.  traffico  di  bottoni. 

^nr'Pfbdrblcr / f.  m.  bottonajo;  mercante 
di  bottoni.  ' . 

SmpfbeU,  Cn.  (-  t>M}fO  •nim»  deI 
bottone. 

finrpfiocl)»  C n.  (-  (t$ct)  afolo,  occhi- 


ello. 

Jtnopfmatber,  f.  m.  bottonaio. 
Anppfmòttfdn,  f.  f.  bottonaja;  facitncedi 
bottoni,  o moglie  del  bottonajo. 
Jtnopfllrin-  r.  m.  echlnite  di  forma  rotonda. 
£norpcl , f.  m.  cartilagine,  am  J^Olft,  goz- 


Snofpe(i«&t,  f.  fnorptlcbt- 

JfolDrpein,  V.  n.  fgretolare;  fgranocrinare. 
©aeben  tffm,  rodete  fnorpcln,  mangiar 
colè  che  fgretolano  ; croccare. 

Jtnorplifbt,  adj.  cartilaginolo,  cartilagineo. 

Jlnctpfli! , v.  n.  won  (norpdcfcttn  ©peifen, 
Sgretolare , fcrolciare , tradenti,  quando 
fi  mangiano  cibi  duri,  o cai plaginoli. 

itnortrn , v.  n.  f.  fnurrcn. 

Jtnerrcn,  f.  m.  (trote  Snbcbel,  nocca  grof- 
fa.  it.  3iU«rotl(b«,  protuberanza,  an^du» 
nten , nocchio,  nodo.  Snotttn  am  £oli, 
nodofitd  nocchio,  an  ìbitrtn,  bitorzo- 
lo ; eferefeenza  dura,  fin  .Snotrtn  £o(J, 
pezzo  In  forme  di  legno,  tin  SnOrrtn  S5tob, 
tozzone  di  uane.  au  «intuì  ®tcobb>>lni/<im 

gtthr,  nodo. 

Enotria,  adj.  ronchiofo,  bitorzoluto,  ore. 
fnerdflft  'Tulli  m , ©tOcf,  albero,  batto- 
ne nòcchioluto,  nocchieruto,  nqcchioro- 
fo,  nocchiuto,  nocchiofo.  (norrlflC  jjdn# 
bt,  gdJe,  mani,  piedi  roftigUofi. 

Sncrs,  r.  rn.  an  Obftfcùcbttn,  nocchio,  or- 
lerei lo  nelle  frutte. 

5notji0,  adj.  Poti  Obftfrilcbttn,  nocchiolu- 
to , nocchiorofo.  , 

5nb#P£btn , f.  n.  bocciuoia  ; piccola  boccia. 

Anotpt,  f.  f.  bottone,  gemmai  boccia,  o«- 


chio.  fltP§e , bocciuolone,  bocclolone. 
StofcnfnoJpe , buccia  di  rofa.  bit  fRoft 
briebt  au$  ber  .inoipe  bcruor,  la  rofa  stiac- 
cia. Anofpcn  befemmen,  gemmare.  uoB 
dtnofpeu,  occhiuto,  gemmato.  voB  bidet 
Jìnofpfl,  occhiuto  di  molte  e grotte  gem- 
me. fig.  e icherz.  ber  dtnofpen  im  ©e fid>t 
bat,  che  ha  bitorzoli,  bernoccoli  itti  vi- 
tti. Supfpen,  v.  n.  Snofpcn  befommen, 
gemmare,  mettere  le  gemme,  le  bocce. 

■Snoópitbt,  efrtorpicb,  adj.  bocciolofo;  pleu 
di  bocce,  di  bottoni,  tnoépigce ERofcnjad, 
rofa;o  bocciolofo. 

£n6td)rn,  f.  n.  piccolo  nodo,  groppo. 

JtnMein,  v.  a.  far  piccoli  nodi. 

Jincten,  f.  m.  nodo,  fltf.blunqcnee,  cappio, 
tinrn  Snotcn  maeben,  aufmiiben,  far  un 
nodo;  annodare,  difnodare,  dinodarep 
feior  un  nodo,  ber  .finoten  gebt  auf,  li  no- 
do fi  feioglie,  fi  disfa,  fi  slaccia.  MnftlW 
«ber,  fdnpee  aufjnibfenbec  .Snoten,  nodo  di 
Stiamone,  nodo  dei  vomere;  nodo  arti- 
ficiofo.  fig.  nodo,  difficoltà,  ben  .StlOtCl 
fltlbrn , auflbl'en,  trovare  il  nodo,  Il  filo, 
il  taglio,  l’agevol  bordo;  ritrovare,  o 
ravviare  il  bandolo,  feiorre  il  nodo,  il 
groppo,  bicr  i|l  ber  .finotcn,  qui  Ila  il 
pomo,  Xcc.  biffi  ili  mie  immet  ber  fibroer* 
Ile  .tnotcn  gCipcftn,  ecco  il  nodo  che  non 
£ potuto  mai  pattare  al  mio  pettine.  .Sua# 
ten  an  ben  ©e lenfen,  nodo;  tic  bdommen, 
annodare,  auf  ber  jbaut,  bitorzolo,  ber- 
noccolo , bozza,  an  einem  ©tòd,  anpal» 
men  unb  ERbbtcn , nodo,  ©cbnittilng  poi» 
©einteben,  magliuolo.  aniMumen,  noc- 
chio. 

JfnetcnRocf , f.  m.  (—  (16 de)  battone  noe-  , 

chloruto, 

inetta,  adj,  nodofo,  groppofo;  pieno  di 
nodi,  pon  soli,  nodolu,  nodorofò ,11  oc- 
chiotto. nocchioruto  , broccolufo , brocco- 
fo,  bernoccoluto,  fnotiger  Stod,  batto- 
ne noderuto. 

■SnùOen,  v.  a.  f.  pcrfniiBen. 

Snùpftn,  v.  a.  annodare;  aggruppare,  ag* 
groppare,  allacciare;  far  un  nodo.  fig. 
unire,  legare,  grtunbfctaft  Inùpftn , le- 
gare amicizia. 

Sndpfunfl , f.  f.  annodamento,  annodatura, 
annodazione , aggruppamento  ; il  far  un 
jiodo. 

■Smlpptl,  f.  m.  f.  .SmUtCt. 

ìlnurren,  V.  n.  borbottare,  brontolare,  bo- 
fonchiare, bufonchiare,  ben  giinjen  Zdfi 
Inurren,  andar  brontolando  tutt’  il  gi  irno. 

Sauté,  f.  f.  ftafiie.  ©cbias  mit  bet  Snute» 
fiali  lata  a modo  de'  Rutti,  bic  ‘Sauté  ges 
ben,  ttafilare,  dar  ttafilate  a modo  de* 
Rutti. 

Snil'tef,  f.  m.  batton  grotto,  e corto;  ran- 
dello, bacchio  , batacchio,  batocchio, 
©iblas  mit  «incoi  jtnùttel  , baftonata, 

rande V- 
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Randellata , batacchiata,  raft  e!nem  finùt» 
tei  ftbiiljbn,  baftonire,  randellare,  ba- 
tacchiare. finii  ttel,  Onn  Aunbc  nnjtifkln» 
fitti , sbarra,  prov.  ber  .Xnilttel  lir^t  (in, 

• mcr  beo  beni  .'cimbe , ogni  potere  è limì- 
-tatn ; ' oltre  jl  lenzuolo  nelfuno  può  difen- 
derli. rocr  2ìògel  fonnen  tulli , muli  nifi)! 
init  fimltteln  untcr  (ir  merfen,  non  biio- 
.gna  Ondare  col  cembalo  ih  colombai. 
31*  òtte  (neri,  f.  m.  verfo  cattivo , rozzo, 
malfatto. 

fit&ott,  f.  in.  tòbalto,  cadmia  metàllica. 
Jiobe,  f.  m,  ?irt  gtftb , cobio^  ghiozzo, 
fiotcn  / r.  m.  ©aufobrn , porcile. 

.Soler,  r.  hi.  panattiera;  cofano,  cofanet- 
to, corbello,  incoi  portano  t contadini 
libane,  s limile. 

fioboib,  f.  m.  <l)0ltrriict|} , folletto,  Ipirito 
folletto;  diavoletto,  diitvoTino.  tt>ic  citi 
fiobeib  (dntirn,  far  II  folletto!  fare  il 
diavollnó, 

Swb’,  f.  m.  (fi5<be)  cuoco,  cuciniere, 
prov.  rn’clc. Sèibe  urrjVrfjrn  b:e©uppe,  ove 
Un  Polo  non  comanda,  le  coTe  vanno  in 
-Simfofione.  ber  £u:iger  ffl  ber  beile  Soci), 

. appetito  non  vuol  falfa. 

SOibbcr . atlj.  cocitojn;  thè  fi  può  cuocere, 
fiotbbutb,  f.  n.  ( — bitter)  libro  che  iti» 
legna  l'arte  di  cucinare. 
fiOjbcnr,  V.  a.  cucinare,  cuocere  le  vivande, 
lìg.  »om  fSìtfpffi,  digerire,  concuocere'. 
PO!»  ter  Sonile , maturare;  far  matura- 
re iJiift  fSelen,  far  bollire,  cuocere;  ‘ 
tìn  ficheti,  «uncerc  un  uovo.  Jcim, 
©tifi  foifcn , cuocere  colla , Capone  , &c. 
V.  il.  bollire,  ber  Jppf  focjt,  la  pentola 
bolle,  fig.  bfe  <Ut;fn  trilli  icll  focben,  l’nve 
tatstórano.  bndfiMiit  in  fetnen  'libero, 
il  fangue  gli  bolle'  nelle  vene.  — fotben, 
tilt  fi.icbe  verfehtrr,  rfnen  .Set?)  tìbflfbeit, 

«oculare,  far  la  cecina , fare  il  cuoco, 
tig.  etnia*  fotben;  bollire  in  pentola;  mac- 
..  chinarli , farfi  alcuna  traina. 

3tb(ber , f.  m.  tut+aflb;  faretra,  mit  einem 
filler,  faretrato;  che  ha  faretra. 

Sed  holj,  f.  fiiicbenbolj. 

Sbtbin,  f.  f.  cuora,  cprinler'a'. 
fiod>jungt,  f;  hi.  garzone  di  cucina. 
A'otbffiTel , C.  m.  làveggioj  vafo  da  cudcèt- 
♦1  dentro  vivande, 

Sbibfunil , C.  f,  la  cucina;  l'arte  della  cu- 
. cina. 

f.  tn.  rbmajuolo,  mèftola,  cuc- 

chiaja. 

fiodh'alj  , f.  ti-  Tale  da  Imclnd,  fai  comune. 
A'dcbrcpf , C.  ni.  (— tbpfe)  peritolh , pignat- 
ta da  cuocervi  dentro,  non  tflftlt,  fiupfet, 
Inarmita,  ramino; 

fioebtìnfl,  f.-f.  cocitura,’  cocimento.  it.  bef 
, ©dftf,  coaione  degli  umori, 
fiodnoetn,  f.  m.  vinetto,  vinucciò,  vibet-' 
«no; 


|bbef,  f.  m.  efea,  ercato.  ffg.  fccftotffe  r 

M ™'r  v‘  *•  *e[bare,  adefcaie;  ” tttar 

rare  &c.  S‘  ^kare'  *"ett*re-  «£- 
fiòterunfl,  f.  f,  inefeamento , adefeampn,» 
^bfrra'  f‘  m‘  birrafoidIe*  débole;  mezza 

Ji'J’fcr , C m.  baule,  forziere,  tofe  fin 
ferine",  viaggiare  cUmVunuSef^ 

t f.  m,  cavolo,  non  ffnfcr  '»  - v 
di  cavolo.  aietPer  .fichi,  r ADnffrr.r°^rC<>> 

potjer  fichi,  r -iSiriinV.  Pfl  bL  &a> 

ficjdbiatt,  f.  n.  C-  bidtter)  foglia  di  C1. 

'H^Ónd„6.n-  carbonetto,  1 carbonceliu; 

f.  f.  carbone,  (rmhfnbf  (Tnhr#» 
carboni  a«*f, . ardenti  )br&a  • h ~ 
tine  'torte  fio^e,  carbone  $<no  bracne; 
Heine  ficblen  ium  .ftobicnBrcfcn  'hrldn* 
rauibenbr  fiobie,  rufumaS'  r,face- 
luolo.  mft  fi’cMen  ^mdtjen  tigner^n' 
nenr  con  carboni,  ficblen  fcrri>n.B  r ' 
barboni,  ©teinfchfc,  f.  fm>en,  far 

fiobleil,  v.  a.  far  carboni,  ridurre  le  lem» 
in  carboni. 

fiPMenbcifen , f.  n.  f ficbfDfonne  t. 
Qcerfeni'bnlMie^  TOefcJfi , n-el^  m t fw. 
nen  unb  letcfcfen  ficbleh  anflefilBt  in  wl 

fioblentrcnner,  f.  m.  cartioniji. 

sS‘.S'Ì;  c E •*■«*«  »"«; 

«>*»)*>-> 

ficMrnt'fj,  f.  'li.  tèrra,  o pietra  imbevuti  ' 

e “ b'  “mer  rom,5liante?l.«rbo.i  focile  . 
fip^!enfd§,  fi  n.  tinello,  dove  fi  ripone  il  ' 
carbone;  o la  brace  p 11 

ìÌàoS;  d'«*  — 
f-  csrbonajal  buci  d°v'  a 

fiolflenfanimer , C f.  'carbonaia;  ftanza  a. 
^fico^rervancarbone.  b^befc^  * 

fiobientrelier,  f.  m.  fi  ^beiler. 
ficblenttlelfer,  f.  m,  rblfù'ratore  di  cirBonì 
ficblenptanne,  ( f.  tirine,  fcaldino.3 
e?P«llVn-£1U  nd,rmfn  < fcaldavlvznJe  e,ae 
nS!f*$£6eV-  /•  ^^IffÈrcfért,  braciere 
^ bonè  ^'  f‘  m'  f«cco  da  c,V- 

‘ «'■  ««- 
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Jto&I<nf<&i®ar} , f.  n.  beo  ben  SDìabltrn,  ne- 
ro di  carbone'. 

.Sobitnilaub,  f.  m.  ■polvere  di  carbone ; rot- 
tame 0 minuzzame  di  carbone. 
Sobltntopf,  r.  m.  ( — tópfO  caldanino; 

orciuolo  con  carboni  accefi , Sic. 
jteblentrdgee , f.  111.  portatnr  di  carbone; 
facchino  che  porta  il  carbone. 

Sobltmitrfauftr , f.  m.  (—  vct'dufet)  bra- 

cìajuolo.  ..  ' 

^Dbtenroagen  , f.  m.  carro,  carretta  da  tra- 
fportar  il  carbone. 

jìbbler,  f.  tu.  carbonaio,  carbonaro. 
Aòblerglaube,  f.rn.  fede,  religione  del  car- 
bouaro.  ** 

Sbblerin,  f.  f.  carbonaia;  colei  che  fa  tì 
vende  carboni. 

SoHfeucr,  f.  n.  f.  Soblenfeuet. 
ioblgarten , f.  m.  C—  gdrten)  orto,  o ter- 
reno ove  li  coltivano  erbaggi, 
jfoblgdrtiltr,  f.  m.  oitóllino. 

£obib<luptcl'tn,  f.  n.  piccolo  cedo,  0 gru- 
molo  del  cavolo.  , 

Soblgdftnerln,  r.f.  ortolana,  o moglie  dell 
ortolano.  • 

Soblbftilbfn , r.  n.  garzuolo  (tei  cavolo. 
JioblfciltKbcn.  f.  n.  e .fcoblfciin,  f.  m.  broc- 
colo ; mneifitfccio  del  cavolo. 

Soblmtlft , 1.  f.  Torta  di  cingallegra. 
£optrabi , f.  m.  cavolo  rapa.  . 

&obirùbe , f.  f.  cavolo  rapa;  la  cut  radice 
tutta  è fotto  terra.  ( . t .. 

Sobitàmutà,  ner0  carbone;  ne- 

Tiffimo. 

Sobliproffe,  f.  m.  broccolo;  pipilo  0 tallo 
del  cavolo.  , ■ c. 

Jtol)Hfrunt,  f.  m.  torfò,  torlotó,  fatto  dt 
cavolo.  ■, 

JCoblftJrf,  f.  b.  terreno  piantato  di  cavoli. 
Sibr,  r.  f.  Tee  Ita.  bit  diùbr  ljubcn>  avtr  la 
feelta.  . - ~ 

•iibbrtn , v.  a.  voce  antica,  che  non  li  ula 
fuorché  ne’  participi  indi  derivati  tttc'b» 
rcn,  (uiécrfobrcn , f.eito. 

Jtsjc,  f.  f.  ouf  ben  «Scljfffcn,  capanna, 
•ibftn,  v.  11.  vomitare,  recere;  far  getto, 
Sic.  Ir.  non  Vfcrbcn,  aver  il  vizio  di  ap- 
poggiai* i dènti  alla  biangiaioja. 

•jU'cr,  f,  m.  colui  che  fa  getto  1 che  rcce. 
non  fCfcrbcn,  ca  allo  chè  ha  il  vizio 
d’appoggiar  i denti  alla  mangiatoia. 

£olbc , f.  f.  bue  biffe  (Énbt  fine»  Cingi  eber 

iiH’CfjfUrté , capocchia.  Afille , mazza, 
mazzero;  badane  pannocchiuto.  olopfi 

brfonbrri  fin  «lattee  ptfcfcorcnft  &o#f,  ca- 
po, teda:  zucca,  cintili  Die  .Mire  laureo, 
far  un  lavacapo;  lavare  il  capo,  Sic.  prov. 

Slarren  mus  man  bit  SUIbt  louien , r ali- 
no non  va  Te  noii  col  battóne,  in  ber  lì.bO» 
mit , cucurbita  am  iBìooirobrf , u.  b.  g. 
pannocchia,  on  ber  SlWtf , calcio,  bea 
^iefcbfi,  1«  prime  corna  d’un  cervo,  che 
muda. 


jTotbf n / e.  a.  SBdume , feoronare,  fcapprt- 
zar  gli  alberi , tagliarli  a corona,  in  btt 

ItanbirirtbKbaft,  bit  £itft,  ben  tilriiftbtn 

•lìieibtn , fpannocchiare.  v.  n.  bep  btn 
Sdgcrn,  ber  Jpirfeb  lolbtt,  il  cervo  muda 
. le  corna. 

Solbenrccbt,  f.  n.  f.  gauftrefbt. 

.Solocuribr,  f.  n.  canna  pannocchinta. 
dìolbcniicfl , f.  m.  colpo  dato  col  calcio  <T, 
un  archibugio. 

&0tPtU|lrcicb,  I.  m,  mazzata  ; colpo  di  maz- 
za. 

Solbcntrigcr,  f.  m.  mazziere. 

SolPicbt,  adì.  mazzocchiuto,  pannocchiuto, 
(olblfl'ttr  @tO(f , mazzero;  badone  pan- 
nocchiuto. (olbicbte  iOurieln,  radice  bul- 
bo le.  r. 

jtolberftocf,  f.  m.  manovella  del  timone,  dei 
-gubernacoio, 

Solif,  f.  f.  colica. 

jloif,  f.  m.  (dcòlft)  gorgo,  quel  fito  dove 
l’acqua  ira  maggior  profondità. 
jUifern,  v.  n.  mie  baé  ìGaiTcr , gorgoglia- 
re. im  teibf,  gorgogliare  il  corpo,  le  bu- 
della. 

ioBer,  f.  n.  lebetne  Keitfitibung,  colletto 
di  bufalo. 

SoBtr,  f.  m.  ber  JJfcrbr,  capogatto;  ver- 
tigine del  cavallo,  fig.  ben  jCollct  friegen, 
montar  In  collera,  in  furore;  entrar  in 
bedia  ; dar  nelle  furié. 

£oBcrig,  adj.  non  tPfcrbcii,  che  ha  il  mal 
del  capogatto,  della  vertigine,  fig,  impe- 
tuofo  , Tozzolo , furiofo. 
dtcBrril,  v.  a.- voltolare , rivoltolare;  roto- 
lare; far  cader  voltoloni,  v.  n.  cader  vol- 
toloni; voltolarli , rotolarli,  im  i’fibè, 
gorgogliare,  cé  foBect  mir  im  ftibt,  le 
budella  mi  gorgogliano,  tion  ^ifttbtn,  ave- 
re il  mal  del  capogatto,  della  vertigine, 
fig.  edere  inluriato,  in  bedia;  ' 
fiolcnabc,  f.  f.  colonnato; 

Jloloquir.t,  f.  f.  colloquiata, 
jiolcé,  f.  hi,  coloffo.  . 

&0l0è;|<bf  adj.  colodale. 
fernet,  f.  m.  cometa. 
jtOinifrr,  f.  m.  comico  ; poeta,  comico. 
jUhliftbr  »dj.  comico;  appartenente  a com- 
media. it.  luftifl,  lepido,  faceto,  allegro, 
piacevole.  bu<  Aonii|d)C  > bit  fomiifbf» 
©cbrtibarl,  genere,  dile  comico,  it.  adv. 
comicamente,  bit  foimjcl'f  L>p(t,  oper* 
buffa. 

.Semola , f.  n.  virgola. 

Sommro,  v.  n,  (imp.  f d>  fam.  part.  ft< 
foni inen)  venire,  bfl  fommt  unfrr  Srcuob, 
ecco  che  viene  l'amico  nodro.  icb  fomntÉ 
febon,  vengo,  icb  bin  binai  ii?fg  nocf> 
nif  0ifomniC!l,  non  ho  fatto  mai  queda 
druda.  iuni¥»ciucbe  iommtn;  fomoico  fi  e 
JU  inif , menti  (it  rooUtn,  vehga  a trovar- 
mi. quando  vuole  — tr  fommt  llffiflngtn, 
geritten,  gefabren,  gtlauftn,  grbinft,  10 
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viene  * pildi,  a cavallo,  in  carezza , in 
caleiTe,  correndo,  zoppicando.  Sic. — 
entgcgcn  fomnu'n,  venire  incontro  — an 
bad  l'anb  fommen , approdare  — anfom# 
men , arrivare,  giugnere,  venire.  ba  tuie 
an  ben  'Hialb  famen,  quando  gibgnemmo 
alla  forefta.  Qn  tlnen  fomnifn,  raggine 
.gnere  uno.  id)  fann  nieijt  an  ibn  fommen, 
non  ho  occafione,  di  nuocergli,  di  ven- 
dicarmi di  lui.  anrlnanbet  tommen,  az- 
zuffarti, appiccarli  a mlfchia  con  uno, 
venire  alle  mani,  ed  Oli  fleti  fommen  taf» 
frn,  andare  a rilenre,  non  effere  pronto, 
moilrar  poca  premura.  Die  Stride  foninit 
un  bict)  » la  volta  tocca  a te.  an  bai  tanti 
fommen , approdare,  on  ben  franger,  an 
ben  ©algrn  tommen , effere  rodio  alla 
berlina  , effere  impiccato;  an  einc  Sltbeit 
tommen,  mettere  mano  a un  lavoro,  bali 
(ertimi  fclten  on  midi , quella  forte  mi 
tocca  di  rado,  aud  ber  SDÌ  érti  / SJtebfat, 
poni  £ifc fé,  ic.  ufclr  dalla  Metta,  dalla 
Predica . &c.  it.  aud  beni  girteli,  in  Siepe 
peti,  ufeir  di  prigione;  effer  rimeffo  in 
liberti,  oud  beni  èienft,  aud  ber  Sorbi» 
tion , ufeir  d' impiego.  aud  ber  ©efcpr> 
DUd  ben  Ipdllbeln,  ufeire,  liberarti  da  un 
pericolo;  ufeire,  sbrigarli,  tfcc.  dlilrigar- 
ft  dalle  faccende,  fig.  mit  Sprcn  0U>  et* 
load  fommen , ufeire,  riufeire  con  onore 
di  alcuna  cola,  mad  teff  and  ber  Qlcbeit 
fbllimt,  opera  clie  efee  appena  dalle  ma- 
ni dell' artefice;  lavoro,  opera  affatto 
nuova,  and  dnonber  fommen , accordarli, 
comporre  le  difiVrenzé.  oud  Odcr  gaffung 
fommen,  f.  3«(Tung.  aufkr  fidj  fommen, 
Ufeir  di  fennn  ; perdere  i fenfi.  ci  fonimi 
bjbi'O  nicfctd  brunii) , noti  ci  fi  guadagna 
niente,  tufld  witb  ba  beeaud  fommen , che 
ne  idguirù.  and  ber  ©rroopnpelt,  aud  ber 
5Sobc  fommen,  ufeire  di  ulanza,  di  mo- 
do. and  ben  ffirbanfen  fommen , ufeir  di 
bieme.  and  bem  ©icicpgercicpte  fommen, 
nfeir  d' equilibrio,  (et)  fann  nlcpt  and  bem 
JJanbel  tommen,  non  comprendo  queflo 
affare,  aud  bem  lon  fottimen,  ufclr  del 
tuono;  (tuonare.  Otld  ben  iGocpen,  udir 
di  parto,  auf  ble  2Peft  fommen  , nafeere. 
Venire  al  mondo,  alle  luce,  ioti  fann  nitpt 
auf  ben  SJlapmen  fommen,  hon  mi  fov- 
vengo  del  nome,  auf  dine  SDlaterie  fom# 
tnen,  pattare  a trattare  di  aualchc  fog- 
lietto. bit  ©cpulb  n’irb  auf  mici)  fommen, 
la  colpa  caderà  fcpraditne.  bic  ©tbfcpaff, 
bQd  ©Ut , il  retaggio  fi  è divnluto  a lui. 
auf  etroad  ,iu  reben-  fommen , toccare  un 
tallo,  entrare  in  d'fcorfo  di  qualche  cofa. 
Urti  roieber  aUf  Unfrr  ^Dorbxiben  gu  fommen» 
pbr  ritornare  al  noftro  propolito,  icpfoitl» 
Die  auf  ben  ©ebanfen , mi  vieii  fontana, 
vengo  in  penderò,  in  parere,  auf  ben 
VrtU  fottimen,  effere  condannato  al  lavo» 


rf  pubblici,  óuf  bfe  ©pur  fommen , Tee» 
pnr  ie  tracce,  bad  fomint  Puf  etnd  pinaud, 
e Io  (letta,  refe  mollen  auf  cticad  anbetl 
fommen,  difeorriamo  d'altro,  baoonfcm# 
men,  fcamparei  plntce  ejroad  fommen, 
feoprtre.  gut  fortfommen,  non  Wfianjrn, 
venire  a ben®,  fn  ben  ©Inn  fommen  , ve- 
nire in  mente,  cadete  in  penderò,  in  glb» 
nabme  fommen,  beeuntee  fommen, anda- 
re in  decadenza.  In  tlngfnabe  fommert, 
cadere  In  difgrazii.  in  SBerbacpt,  cadere 
In  forpetto.  fn  Kuf  fommen,  acquiflar 
fama,  credito,  (n  Meta  SKuf,  fcreditarfi, 
perdere  Ìi  credito,  fn  birre  Ulrjentt)  fommt 
Utpabarbec , In  quello  medicamento  en- 
tra rabarbaro.  ih  ben  Rimmel,  in  bic>>6(# 
le  tommen , falvarfi , effere  dannato,  flt 
bad  ©eftlngnifì  fommen,  effere  metto,  po* 
fto  in  prigione.  |n  b et  f'fUte  SBldllire,  iti 
bie  SKcbe  fomWetl,  effere  diffamato,  inbté 
©ipe  fommetl , ribaldarli , andare  in  col- 
lera. In  Qktracbtunfl,  In  bie  ftedjnung 
fommen  , farfene  conto,  entrare  ne’ con- 
H.  mit  jetnanben  ùbercin  fommen , edera 
d’  accordo  con  alcuno,  elntm  ùbfe  ’ bad 
©elb  fommen,  rubare  del  danaro  ad  al- 
cuno. ùber  jemanb  fommen,  torre  iiran- 
ffoad  alcuno,  it.  talligaré  imo.  nicptóbcf 
bie  ©cbioeHc  fommen , non  ufeire  di  cafo. 
uocr  etn’Pd,  iSber  cinSBticp  fommen.  pren- 
dere a fare  alcuna  cofa,  a leggere  un 
libro.  — uni  ettbad  fommen  , perdere, 
fmarrire  ima  cofa.  iti)  bin  barum  geloni# 
men,  l’ho  perfo — nnter  bie  beute  foni# 
men,  frequentar  le  converfazioni  ; riivol- 
garfi.  »om  ©elbe,  entrare  nella  circola- 


zione, circolare,  óhtrare  in  comniefcio. 
unter  bie  QllUCtl , comparire  innanzi,  un# 
tee  bis  gli  fé  rotnrtien,  effere  calpeQato  — 
non  ettbad  fommen,  avere,  prendere  ori- 
gine, nafeere  da  — ballon  fommen,  fcam- 
tiare.  f cf>  fami  nicbi  non  bem  SOìcnfchen 
tommen  t non  puffo  disfarmi  di  coftuf* 
non  pollo  liberarmene,  mit  einem  palben 
Dbt,  mit  einem  biauen  glugc  baiion  fonie 
men,  urcirfene  pel  rotto dellafcuftìa  volt 
©inntn  fommen,  nfeir  di  fenno;  olcir 
fuor  di  fé.  furi  non  bet  ©adir  ju  tommen, 
per  sbrigarmene.  »on  .Srdftfn  fbmmen, 
perdere  il  vigore,  le  forze.  Don  elncnt 
auid  anbcrefommch,  pattare  da  una  cor» 
all'  altra,  non  etnee  JJanb  in  bie  anbere 
fommen/  cambiar  di  mano  — - ju  ctioa# 
fommen,  profpct.ire,  arricchire,  reiebed 
tu  bem  ©einigen  fommen,  ricoverare  il 
•u°- Ju  Spren  fommen,  venire  in  grado, 
ble  ©acfcen , meiebe  ju  biefer  gir jento  fom» 
tnen,  gl’ingredienti  di  quello  medicali  en- 
lo.  ju  ben  ’JUoffrn  fommen,  vehire  all» 


arme,  ed  iblrb  enblid)  baju  fortrmeit  mùf# 
feti , finalmente  fi  dovià  far  quello  patto, 
-li  verrà  a quello  punto,  ivoiu  to.rb  ed 
lltti 
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tnfclid»  nodi)  foiUmcn,  dove  anderà  a fini- 
re l’affare,  non  porteli  fallirti  (ir  ju  ©®M» 
gen , dalle  parole  paffarono , vennero  al- 
le balconate,  ju  Ardftcn  fomiliril , rlmet- 
terfi;  rinvigorire,  riaverfi;  rifiabilirfi, 
riprendere  vigore,  bilju  fommen,  foprav- 
vcnirej  aggiungervilì.  JU  DbrtU  foinmcn, 
lenire  a notizia  di  alcuno,  julti  Jiet  lem» 
Uien , arrivare  al  fuo  Intento,  (et)  fallii 
ridjt  baju  fommrn,  ba§  ir.  non  arrivo 
mai  a fare  una  tal  cola,  ju  ©tante  toni* 
mcn»  metterli  in  opera,  venire  a capo, 
effettuarli;  finir*.  JU  l£liDe  f Dllimf n,  ter- 
minare, finire;  venire  a termine.  JU 
Sltbem  fommen , riprender  flato,  reieber 
JU  ttnabe  fomitirn , ritornare  in  grazia. 
JU  galle  fommrn,  cadere,  fig.  ingravidar- 
li, parlando  d'una  ragazza,  loie  bili  bu 

ju  biefet  9ìC'3>r1<t>t,  ju  biffe»  ©atte  ge» 

fommen  , onde  liai  cavata  quella  notizia, 
onde  hai  avuta  quella  cola,  bagli  fanti  Miao 
Icidjt  f cmitien,  ciò  può  ottenerli  facilmen- 
te. JU  ©ciiabcn  fonimeli , effei  e danneg- 
giato. roie  fommt  feb  JU  ber©tcaftircti«t'f 
come  I10  io  meritato  queffi  rimproveri V 

icenn  e«  jum  ©bjablcn fommt,  fe  fi  tratia 
di  pagare.  JU  gdnbCU  femnien , capitare 
nelle  mani,  gutju  ©tqttcn  fommen,  ciò 
mi  tornerà  vantaggio,  mi  verri  a taglio, 
jum  Ireffen  fommen,  venire  a battaglia, 
rcennó  jum  Ireffen  fommt,  fig.  quando 
fi  viene  al  fatto,  al  punto,  al  quia,  ai  fer- 
ri, alla  conclufione.  jum  93etpleiif'.fom« 
men,  venire  a concordia;  accordarli,  tllit 

ttioa«  ju  rccbtc  fommen  fórni  «1  , Paper 

maneggiare  cheichèflìa  — cS  ijt  loelt  mit 
ter  flebeit  gcfommen , è molto  avanzato 
li  lavoro , fi  fono  mólto  inoltrati  nel  la- 
voro. man  fommt  [fot  mit  ©ttrflgen  ieri» 
tet,  affi  mit  gbelic&fcit,  li  fa  più  fortuna 
cogl’  inganni,  che  coll’  oneftà.  mit  ber 
fflugflu^t  mieli  bu  nicttmcltfcmmcn,  que- 
lla feufa  non  ti  fcamperd,  non  ti  trarrà 
d’impaccio,  mit  etnee  ©otte  frnmm  bere 
uni  fommen,  proporre  un’ affare,  con 
trattarlo  con  raggiri.  JU  flBen , JU  lifgen, 
JU  (leben  fommen,  venire  a federe,  a gia- 
cere, 1 ilare,  & c.  menu  fic  mie  nocb  rin» 
mal  fO  fommen , fc  mi  parla , fe  mi  trat- 
ta un’  altra  volta  così,  fo  bilrttcmlrfelnce 
fonimeli,  ciò  non  foffrirei  <la  neffund.  er 
fft  inir  «rob  flefommen , egli  mi  lia  fàtto, 
detto  delle  villanie.  f<  ili  HO®  fein 'Bifidi 
553 teb  (il  meinen  (Wunb  flefommen , forni 

ancora  digiuno,  prov.  f Ollimt 3cf t,  (ofìtniC 
JRatb,  col  tempo  e colla  paglia  matnra- 
110  le  nefoole  — enljlfbcn,  venire,  na- 
fiere,  ed  fam  ein  tScmittef , venne,  nac- 
que un  temporale  — flcfcbcben,  accadere, 
&c.  cd  fimn  fonuncn,  può  darfi  il  cafo, 
venire  il  cafo.  (bercùDren)  mie  fommt 
, bafc  jc.  onde  vibn* , onde  arriva, 


che , dee.  foffen  : refe  fommt  Mi 
JXInflV  cjnanto  coffa  quell’  anello ?■  ri 
fommt  mie  jejm  Ibafer  ju  ffeben , mi  coi 
Ita  dieci  feudi,  ffammen,  nafieii,  venire, 
derivare,  SBort,,  fo  non  cincin  anbern 
fòmmt,  voce  che  viene,  che  deriva  da 
un'  altra,  bee  tDeeiianb  fòmmt  mit  ben 
3a()ren,  la  ragióne  viene  coll’  età.  pélan, 
gcn,  venire,  giugHere,  arrivare,  peri 
ventre,  biefee  SòMfl  fam  juiifl  jue  SKcflte» 
runa,  quefto  ré  venne  giovane  alla  co- 
rona. ed  auft  du&ctffc,  e<  jurQòereat  foni* 
tnen  iaffen,  venir  agli efifemi,  allaforza. 
man  inulte  e«  jum  i'rojcfi  femrtien  (affen, 
ponvenne  litigare,  ed  film  fo  meit,  bai)  ee 
fbm  btobCtC,  egllgiunfe,  egli  fi  condur- 
le a tanto  di  minacciarlo,  ti  mfrD  no®  fO 
roelt  fommen  , converrà  venirne  a quel 
punto.  e<  farn  fo  roeit,  ba§  — le  cofe  ven- 
nerd,  0 furon  ridotte  a tale  che,  le  cofe 
andarono  a tal  Pegno , fi  oltre  elle  — jut 
©a®c,  jum  @cb(u(ì  fomincn,  venir  al 
fatto,  al  punto  della  quiffioue;  venir  al- 
la conclufionO,  alle  ffrette,  alle  corte. 

( flC  fòmmt  relè  ()mifen,ella  viene  più  apuuna 
to,  0.1  tempo,  Chel’arroffo.  in  'Kllfiiaome, 
JU  5idd)tbum , in  dltmutb,  prender  vóga, 
venire  ili  ricchezze,  venire  in  povertà, 
ed  fommt  refe  ed  rolli,  fhecchcffìa  die  ne 
avvenga;  in  ogni  evènto.  JU  Cinem  tlebel 
fólllincn,  guadagnare,  cogliere  un  male. 
Uni  feine  .voffnuilg,  effere  fruffrato,  de- 
fraudato delie  ine  fperanze  , die.  aud  ben 
SlUilcn,  dileguar  fi  dagli  oechi;  perderli 
di  vifta.  niebt  non  ber  ©teflc,  non  muo- 
verff  da  un  luogo,  f.  baStScben  unDAome 
men,  l’andare  e venire. 

•ffommenb,  part.  vegnente,  venente;  che 
viene  i , profilino  a venire,  fommcnbfff 
3ilbr , l’ anno  venturo , profilino, 
Aommet,  f.  n.  f.  jtuinmet. 

.Sfmòblant,  f.  m.  comico;  commediante, 
àiomòbiantett , gente  di  teatro, 
.fiomòbiantin,  f.  f.  comica;  qttrice. 
Aomóbiantiftp,  adj.&adv.  comico;  di  com- 
mediante ; da  commediante , da  comico; 
a maniera  di  commediante, 

Admòitc,  f.  f.  commedia.  .Viomòticn  fpielen, 
commediare;  lare,  tener  commedie,  cine 
Adtnòble  auffùbffn  , rapprefentare  una 
commedia,  .gomòbifnflauj,  il  teatro,  in  Die 
fiomòbic  (leffcn  , andare  al  teatro.  Aomòi 
bienbicfctcr,  ©ebreiber,  firittor  di  com- 
medie ; ( per  difprezzo)  commedtajo.  fig, 
Commedia  ; burletta  ; offa  da  ridere. 
Aomoaf,  f.  m.  huffola, 

Attuili , f.  m.  Cavolo  capticelo  fatato. 

AÒniff,  f.  ni.  re,  rege,  mnnarco.  fidine# 
Àònlg , regolo . regòluzzo.  Aòntq  fcpn, 
legnare,  ber  rrgicrcutc  Sònifl,  il  re  re- 
gnante. ber  Slòmifchc  .Móni» , Re  de’  Ro- 
mani. prov.  pir  Aònific  baben  langc  jpdtu 
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bt , i re,  i fovrani  hanno  le  braccia 
lunghe,  bie  J&ùcber  ter  Abntfif,  i libri  dp' 
re.  Un  ©DgcIfitJIicficil , K.  vincitore,  re, 
principe,  ber  ['pipe  t|l  ber  A&nig  ber  Hit» 
re,  ber  dlb.'cr  miter  ben  93&0c(n,  il  rione 
è il  re  degli  animali,  e l’aquila  il  re  de» 
gli  uccelli,  in  Aattm,  im  ®cbac&,  rp. 
in  ber  ©bornie,  regolo,  ber  Saunfònig, 
®tttclfbni!i , 'ÌGitpenfbniB , f. 

ibnigin,  f.  f.  regina;  poet.  reina.  blrwcr» 
roittroete  £bniftin,  la  regina  vedoya.  Sfratta 
SBobnen  « .Rbniflin , la  regina  del  bado, 
della  fava.  fig.  Som  111  bie  Abnifiln  ber 
©tdblr,  bie  Soft  ber  Sfrlumcn,  Roma  è 
la  regina  delle  cittì;  la  rota  i la  regina 
de’  fiori,  & c.  (m  ©CbO(b,  la  regina,  la 
donna. 

tjtbnlgf f4) , adj.  regalila  ; che  è del  partftq 
del  re. 

.Sbllffllicb,  >dj.  reale,  regale,  regio.  Sii 
niflti<t>e  ®ojc(idt,  $obclt<  'Bùrbt,  9Ja< 
teiltc,  te.  Maeftà,  Altezza  Reale  ; pigni- 
ta  Reale;  Regie  Patenti,  Stc.  ber  Itoli* 
gliibe  *J!nBaft , li  palazzo  reale,  regia, 
reggia,  mai  cinti  iòniflci  irfirbifl  IH , da 
re.  ber  BlnUdll  ifi  fòniplicb,  il  palazzo  è 
da  re.  bai  fènigliebe  jjaui  non  Jranfrcitb, 
1C.  la  cafa,  la  ftirpe  reale,  1 reali  di  Frau- 
da. ber  fbnfAlfcbe  $ropbet , il  regio  pro- 
feta. adv.  regalmente;  alla  reale. 
•SÒniflpCKt),  f.  n.  regno,  reame,  bob  AJnigi 
rcleb  SISrcUÉcn,  il  regno  dlPrullìa. 
.Rbnfgiapfct , f.  m.  dpfel)  f.  iman  ni, 
Abnigiblumt,  r.  f.  peonia, 

Aònigéfdrbe , f.  f.  color  pavonazzo. 
àbniflbfju;  f.  n.  ^reot^niibfcjHa  U Fcff* 
1 dell’ Epifania. 

$5nigi|ifd>cr , f.  m.  f.  ©iiuogef. 

Abnigigelb,  f.  a.  color  d’oro. 

Aòniflcferje,  f.  f.  efn  Araut,  taffobarbaflo. 
AbnigifrOUt,  £ 0.  eupatorio;  erba  giulia. 
■Jtònigifronc , f.  f.  corona  reale;  diadema. 

cine  Sfrittine,  frittillaria  regia, 

Abnigilflit,  f.  f.  f.  Aatfcrfronc, 
.Jónigbmorb,  f.  m.  regicidio. 

Sbnigembrbcr,  f.  ra.  regicida,  parricida, 
Abnigirofe,  f.  f.  f.  AbntgiMumc. 
£óni!)bfulbr,  f.  f.  Unguento  bafilico. 

Ìbniscfobn , f.  to,  figlio  di  re. 
òniflifptcl,  £ n.  giuoco,  in  cui  un»  della 
converfazioqq,  el.tto  re  à forte , conati-. 

, da  agii  altri, 

Aònigitag,,  £ m.  il.  di  dell’  Epifania. 
■Aònigititcl,  ’f.  m.  titolo  di  re. 
Abnigétocbter,  f.  f.  figlia  di  re. 
Aònigiffrafe,  C f.  ftrada,  via  reale. 
■Sìbnigin'dfFer,  f.  11.  acqua  regia. 

Ai'tiigituicfel , £ f.  f.  Jpermeltn. 

tònaca,  v.n.  (praes,  idj  fonti,  bu  fannft, 
et  fono,  lmp.  1$  fonnte.  part.  gtfonnt) 
potere,  ©ott  fann  allei , «ai  cr  roiU , id- 
di» può  fili;  ogni  cola,  che  vuole,  bai 
(bnnt  $t  blribcn  lafTen,  voglio,  che  ciò 


tralafclate.  bu  Panni!  mie  nocb  ini  ©efùbt 
feben,  tuardifei,  ti  balla  l’animo,  guar- 
darmi in  vifo?  ntett  mef>r  fort  fbnnen, 
non  poterne  più  ; efler  affralito , rifinito 
per  la  vecchiaia;  dalla  fatica,  &c.  et 
fann  nicbti  bufile,  egli  non  ci  h»  avuto 
parte;  non  è fua  colpa.  f(&  fann  nid)t< 
bdfùt,  to  non  fo  che  farci;  la  colpa  non 
i mia.  ©cfcblefliebfeil,  grrtiflfeit,  llebung 
fn  eince  ©aebe  baben,  effere  capace,  pra- 
tico , Capere , trovar  modo,  et  fann  >'.Utt) 
bit  grb§tcn  ©Idier  atiitrlnfen . egli  « «*- 

pace  di  vuotare  i bicchieri  più  grandi,  iti) 

fanti  bjefen  A'notcn  nidjt  auflbien,  non 
trovo  il  modo  dì  feiogliere  quello  nodo. 
id>  fnnn  foI<t>e  ©atben  nidjt , non  fono 
pratico  di  tali  cofe.  rodi  fatm  et?  di  qual 
profeflione  ù egli?  qual  meftiere,  qual 
arte  fa  egli?  cr  fann  nlcbti,  non  fa  alcun 
meftiere.  prov.  fd)  fann  aud)  cin  fiebeben 
bduon  l'mgen,  anch'io  ne  ho  faito  la  pro- 
va ; di  quella  cofa  vene  potrei  leggere  In 
cattedra.  cimai  aufrocnbld  fbnnen , fape- 
re  a mente,  icb  fann  fi  nfcbt  elnfeben , io 
non  lo  fo  capire,  ©eomettie,  bateinifd)/ 
bie  ©eifle , feine  Motte , tcction , ic.  fòn» 
nen,  faper  di  Geometrìa,  di  latino;  Pa- 
per Tuonare  il  violino  ; faptr  la  fua  par- 
te , la  lezione , &c. 

■ •Aonferfeo , f.  n.  ritratto,  effigie. 

’Aontcefeprn,  r.  a.  ritrarre;  far  un  ritrat- 
to. 

Jfopaf,  £ m.  copale  ; gomma  copale. 

Jopcfe,  £ f.  moneta  della  Rnfiìa,  che  vale 
un  foldoj  cento  copeche  fanno  un  Rubel. 

Jtbpet,  f.  m.  (loffa  incrocicchiata. 

Abpern,  V.  a.  incrocicchiare  una  (loffa. 

Abperung , £ f.  tncrocicchiamento. 

•Aopcp , f.  JCepir. 

Aopf,  f.  m.  (Abpfe)  tedi  ; capo,  ein  ©cbrfpf* 
fopf , ventola  , coppetta,  ber  jfopf  etnei 
fiutei , il  fondo  del  cappello,  cln  A'opf 
jtobf,  ceffo  del  cavolo  capaccio,  am 
«Dlobn,  teda,  capo  di  papavero.  t'0n?ttif> 
bein,  capo  di  cipolla,  am  9?iiiift,  an 
©teefnabcl , capocchia  del  chiodo,  dello 
fpillo.  am  26aifen,  teffata.  qm  icebrl,  fe- 
lla della"  leva,  ber  Aopf  chicé  Vergei,  Ci- 
ma del  monte,  ciuci  SBaumei,  vetta, 
creila,  an  rlnet  tobafipfrlfe , capo  deha 

tipa.  Aopf , ilatt  'lierfon,  capo,  teda,  bie 
empaanie  befferei  au3  bimbctf  Abpfrn, 
fa  compagnia  è compofta  di  cento  tede, 
ffrojcr,  bitfer,  teftone,  capone;  teffac- 
cia. ioai  obne  Sopf  f(l,  acefalo.  ©d>(aq 
ouf  ben.Aopf,  Icapezaouc;  tempione.  (fd) 
an  ben  Aopf  Ifdtrn  , dar  di  capo , battere 
il  capo  nel  muro.  fig.  eincn  vor  ben  Aopf 
(lc§en , disguftare;  offendere;  far  difpia- 
cere.  auf  brm  Acpf  ftfbeil , f*re  quercia, 
o querciuola , 0 querciualo,  ©db  auf  eia 
net  Aopf  fcpcn  , taglieggiare;  metter  la 
taglia,  imporre  il  prezzo,  cinem  berScpf 
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d'iter  ffQrt , efl-re  accapacclato  ; aver» 
(Il  capo  come  un  celione . Sic.  fin  grofce- 
£opf,u:it)  metti  brinnen,  groffo  capo,  pò*. 
co  cervello.  ber  Jti'pf  tbut  mir  mi 

duole  la  teda  baf  iBaffcr  ftblua  ibm  fibre 
fct'm.iiop’  JU  Umtnm,  I acqua  l’ingoiò,  bit 
£<lnbc  ùber  brm  ,»opf  iuiammen  ftblaflen, 
fig  batterà  l’anca,  einem  ben  jtopf  UOt 
bit  gfipe  ledfn tagliare  la  teda  ad  alcu- 
no. ben  jfepf  biliiftm,  fg.  elTeie  acciglia- 
to, accipigliato,  malinconico,  etncn  tep 
brm  jtopf  nebmen  iaffen , far  arredare 
uno.  ben  A api  ouf  btc  (gtblinge  jieben, 
ritirarli  da  un  affare  fcabrofo.  itmaiibtn 
ben  jtopf  bfctbtil , far  teda,  fronte,  mo- 
flr-r  la  fronre.  einem  bai  £uu<  ùber  bem 
jioote  flnilctftn , appiccare  il  fuoco  alla 
caia  di  alcuno,,  ber  v- -barn  ben  Sopf  ab'- 
gebiffen  fatcn,  aver  fatta  callo  contro  il 
rodine,  avere  la  fronte  invetriata,  incal- 
lita cr  ift  niebt  richtfg  (tti  ic.  egli 

è un  noma  da  appiccargli!]  alla  teda  un 
/tppigionafi  ; egli  ha  dato  le  cervella  a 
rimpeduiare,  &c.  er  ivus  nitbt  too  ibm 
ber  .ktpf  rtcbt , egli  non  fa  dove  dardi 
capo;  non  ha  più  teda;  è sbalordito,  fig. 
e fam.  (db  ben  jtopf  einrtnncn,  cin(lo§en, 
battere  il  capo  nel  muro,  e pensare  non 
feln  ron-pere;  dar  un  pugno  in  cielo;- 
co/zar  col  muro,  o co’  muricciuoli  ; dar- 
li di  Monte  Morello,  eir.em  ben  jtopf  rcft» 
((bea,  lavare  il  capo;  far  un  lavacapo; 
fciacqnare  un  bucato;  gridare  in  teda,  fa- 
re altrui  romote  in  teda,  ftct)  ben  .\iopf 
rcorùber  icrbrciben , brn  jtopf  bcan  (Ire» 
elei. , pigliar  cltecdieflia  per  itela  di  ie- 
lla ; applirarvid  per  tfcefa  di  teda  ; rom- 
perft  il  capa;  mettervi  ogni  Audio,  ogni 
apri  carione.  it.  ber  jtopf  jerfprfilflt  mir* 
io  ho  un  gran  dolore  di  capo;  ho  il  capo 
rotto,  Sic.  einem  ben  jtopf  vrrbrebcn, 
mettere  altrui  il  cervello  a partito,  einem 
bell  jtopf  turetbtc  feben , cavare  i grilli,  il 
surlo  de)  capo  di  alcuno.  bod  fleijet  mit 
lm  .Srpfe  bcruni.qnedonii  gira,  corre  per 
la  teda  perla  (antufia.  Ilt  fùnn  biffe  éa< 
ebr  niebt  roifbcc  au4  bem  Srpfc  bringen, 
non  mi  po/fo  le-  ar  quella  cora  dalla  leda, 
ben  .llPtf  tvarm  motben  , rompere  o torre 
altrui  il  capo;  Importunare,  doccare; 
ribaldar  gli  or-erhi.  fdb  in  .Hopf  ftfien, 
cacciarli  una  codi  in  capo,  nel  capo,  fic- 
carli in  capo  , in  teda  , in  umore  ; Inca- 
pricciarli. ci  fam  mie  in  .Sopir  mi  entrò 
nel  caro,  ti  Big  mie  niebt  In  Jtopf,  ciò 
non  mi  entra  in  capo,  non  poffo  cacciar- 
mi, mettermi  in  capo,  nell’  umore,  (n 
Jtopf  ftefgen,  oem  Sitrln,  tc.  dare  nel  ca- 
po. al  capo;  offufear  la  mente.  ben.Sepf 
roften  . andarne,  codarne  la  teda.  bttrauf 
llrh't  ber  .topf , ci  va  la  teda , è proibito 
fiuto  pena  della  teda,  rimn  battra  jtopf 
b -ben,  aver  una  teda  durar  di  marmo, 


Sic.  tln  btitnraer  jtopf,  capocchio,  efnei» 
effenen  Sopf  baten,  aver  la  mente  chia- 
ra. er  bat  etncn  febr  guten  Sopf , egli  ha 
una  buona  teda  ; è un  uomo  di  grande 
capacità,  di  grande  ingegno,  bet  Jtopf 
bdt,  uomo  di  buona  teda,  di  talento,  di 
ferino,  di  giudizio;  uome  affennato.  ber 
frincn  jtopf  bat,  capocchio,  ctrvel  -di 
gatta;  uomo  di  poco  fenno;  uomo,  che 
non  fa,  dove  s’  abbia  la  teda,  ein  jicpf 
file  tfe  X)i<btfun(l , SBlufil , ìc.  uomo  che 
ba  talento,  genio  per  la  poefia , mufica; 
uomo  fatto  per  la  poefia.  mufica.  natb 
fetnem  Jiopfc  lebtn , vivere  a Tuo  talen- 
to. au<  bem  jtppfectrcad  madjen,  crfinten, 
cavarli  di  capo  alcuna cofa.  mit  Jtopf  (HR» 
beln,  ben  Sopf  brand, w,  operar  con  giu- 
dizio, con  prudenza.  c6  natb  l'nnem  jtopf 
tnacben,  feinem  Sopf  fdgen,  far  a fuo 
capo,  a fuo  fenno;  Operar  di  fuo  capo, 
di  dia  teda,  obnc  Jtopf  banbeln,  operar 
fenza  giudizio,  feintn  Jtopf  auffepen,  auf 
(einem  jtopfe  befieben,  intedarfi;  ef- 
fere  impuntato  ; lar  capo  in  checchelfia; 
incapriccirlì , incaponirli,  odinarli,  Stc. 
(elneu  jtopf  ffir  fJ<b  baben , elfere  teda,  di 
teda,  di  fua  teda;  effere  di  fuo  capo, 
aver  il  cerve!  fecco.  fefncn  Jtopf  anberft 
too  babCtl,  avere  i|  capo  ad  altro,  vici 
jtbpft,  dici  tfòinne,  prov.  ognun  penfa  a 
fuo  modo,  auf  rnelnem,  brinem,  tc.  jtopf, 
di  mio, tuo  capo,  Sic.  di  propria  invenzione, 
eln  biBioce  Jtopf,  teda  calda,  er  ffl  ein 
munbeelicber  jtopf,  egli  è un  cervellone, 
uu  uomo  dravagante,  un  cervel  balzano, 
teda  balzana,  ein  (Ufllgce  jtopf,  teda  al- 
legra, capo  allegro  ; buon  compagno,  ein 
In  feincr  ’Jirt  fonberbarcr  Jtopf,  capo  d’ 
opera,  «rillen,  ©ebunfrn  in  jtopf  foni» 
ntcn,  fallate  in  teda  grilli,'  penlieri.  fict> 
bepm  Jtopf  nebmen,  ftiegen,  darli  fu  per 
la  teda  ; venire  alle  mani , Sic.  atltifer 
jtopf,  teda  aprica,  mit  betn  jtopf  jurrft, 
a capo  all’  ingiù,  mt  bem  jtopf  jucrft  fai* 
fen,  capolevare;  cader  col  capo  all’ in- 
giù. mit  bem  jtopfe  jucrft  gefcDen , capo- 
volto; capolevato,  caduto  col  capo  in  giù. 
mit  bem  Jtopf  in  bìc  £6bc,  scapo  alto, 
mit  gebeugtem  jtopf , capo  chino;  a capo 
baffo,  von  Jtopf  btf  auf  bit  gfilic,  da  capo 
a’  piedi. 

Jtopfaber,  .gopfarjcnrp , jtopfbalfam,  f. 
fcauptaber , tc. 

jtopfatbeit,  f.  f.  lavoro  di  capo,  lavoro  di  teda, 
d'ingegno;  Audio;  applicazione  di fpirl- 
to. 

jtopfarmabur , f.  f.  armadura  del  capo. 

jfopfbinbc,  f.  f.  benda. 

jtopfbrctben , f.  n.  rompicapo;  rompimento 
di  capo;  sforzo  d’ingegno,  baf  brauebt 
fein  jtrpfbrecbr n , ciò  non  richiede  un 
grande  sforzo  d’ingegno. 

jUpibrrtbtnb,  ad],  che  rompe  il  capo,  che 
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richiede  un  grande  sforzo  dello  fpirito, 
; &(.  > • ■ 

Jtopfbrrt  , f.  n.  capoletto  ; fpalliera , dof- 
fiere,  doffiero. 

Jtòpfcfccn,  f.  n.  capolino,  capetto,  tellina, 
tefralìna , tedino,  uon  cincin  gcf<j>lfl4)tctcn 
Eamm,  tefticeiuole.  an  SJIftcln,  capitello 
di  lappo!*. 

dlòpfcn,  v,  a.  decollare;  decapitare;  tron- 
care, 0 mozzare  la  tefta,  il  capo;  ta- 
gliar la  teda,  'biiuinr,  svettare,  fcapez- 
zare,  fcoronnte,  dicimare,  fpuntar  gli 
alberi,  gffùpfrribdumc,  capitozze;  alberi 
fcapezzati,  dicimati. 

Sopfgclb,  f.  n.  tedatico.  , 

Aopfgcfcbmribc,  f.  n,  gifije,  che  fi  mettono 
in  capo  per  orncgnento. 

JJcpfMr,  fin.  capello;  pelo  del  capo; 
capellatura,  chioma,  bai  bii  auf  Me 
©cbultcm  gcbft , zazzera,  ber  cin  folc&ci 
tangcé  £aar  trdgt , zazzerino,  zazzerone, 
zazzeruto. 

JopfWngcr,  f.  m.  collotorto,  torcicollo, 
bacchettone , gabbadèo , picchiapetto, 
pinzochero,  ipocrita,  gradiafanti , &c. 
jtopfbdngrrcp,  f.  f.  famocch.ierla,  bacchet- 
toneria, baccbettonifmo , ipocrisia;  pro- 
feilione  di  pinzocherone. 

•Sopfbdngcpin , f.  f.  pinzochera,  fpigolidra, 

, gradiafanti,  bacchettona, 
lòppa , adj.  che  ha  capo,  teda,  jwepfipftfl, 
bicipite,  noni lobi, iC.  capitato,  capituto, 
capocchiuto,  ceduto. 

Sòpfil'cb,  adj.  oft inaio,  capone,  &c.  eh' è 
di  fua  tefta. 

Aopffobl,  f.  m,  cavolo  capoccio;  cavolo, 
ceduto.  , 

Jtopfftffcn,  fin.  cappezzale;  guanciale. 
■Sìcpfhlfm  J Sicdbc , gufeio  di  cappezzale, 
di  guancialino. 

Aopflaui,  fi  fi  ( — idufe)  pidocchio  del 
capo. 

£opfni(fetl , fi  n.  cenno,  che  fi  dii  colla 
tefta  ; itetn  inchino  di  capo , che  fi  fi  per 
riverenza. 

JtopfnuG , fi  fi  fcherz.  piccolo  fcapezzone, 
tempione. 

£opfpfAbI , fi  m.  capezzale  dpi  Ietto. 
Aopi'ptlaprr,  fi  n.  empialtro  cefalico,  ca, 

. pitale. 

lopfpub,  fi  m.  ornamento  da  capo,  o ac- 
conciatura di  capo,  ben  Jtopfpub  abnebmen, 
torre  gii  ornamenti  dpi  capo. 

•Sfpfl'dlat , fi  m.  lattuga  cappucci!. 
Aepffcbleoet , fi  m.  velo  del  capo, 
dtopfrrnnen,  fi  n.  tarofèllo,  garofelle. 
Aopffcbao,  fi  m.  f.  iopfgclb. 

Aopfftbmcrj,  fi  m.  dolore  di  capo,  di  tefta, 
cinicitiper,  emicrania,  magrana. 
iopffcbmub,  fi  m.  forfora,  forforaggine. 
Aopffcbùttvln,  fin,  crollamento,  (crolla- 
mento  di  capo. 

I 


iopff.-ite,  fi  fi  auf  -^linieri , il  ritto  d’ani 
moneta,  o d’ una  medaglia. 

Sopfitcuce,  fi  fi  f.  .«opfgeib. 

AlPpfSacf»  fin.  POH  ctni'iltgifdK,  la  tefta 
d- un  pefee  cotto.  SlrtSOliajt»  teftone. 
^Ecpfffoft , fi  ut.  capata. 

&opftllcb,  fi  n.  fazzoletto  di  capo, 

Aopfunpat,  fi  m.  fi  Aopfftbmué. 

AòpfUttg,  f.  fi  mozzamento  del  capo;  il 
mozzar  II  capo.  it.  ber  'Bdume,  lo  fca- 
pezzar  gli  alberi. 

Aopfwrbotib,  fi  in.  fafeiatura;  bende  per 
il  capo. 

lopfroajfrrflK&t,  fi  fi  idrocefalo;  idropisia 
del  capo. 

Aopfioeb»  fi  n.  mal  di  capo;  doloredi capo. 
Sopt'.DUIlbC,  fi  fi  ferita  di  capo. 

&>pfnjurm  , f.  m.  b.'D  ©Cimateti,  It.  vermo  , 
voìatio.  beo  CDìenfcbeil , vermocane.  plur. 
Jtopfiuirmer , venni  encefali;  vermini 
che  li  generati  nel  capo. 

£opf;eUg,  fi  n.  fcutiìa,  cuffia  da  donna,  ein 
ÀopjjeUg  OUffesen,  mettere  la  feuffia. 
utopie,  foptren,  «.  f.  (fiopie,  tt. 

Aopirbticb,  fi  n.  libro  delle  copie, 
inope,  fi  fi  eineb  SgergeS , etnei '"Saumriic. 

cima,  fummità,  vetta,  an 'Ziògfltt,  creda. 
Aoppcl,  fi  f.  iubcn^agbbunben,  guinzaglio. 
Inficio,  laffa.  CilK  loppe!  $Utlbe , muta 
di  cani,  due  cani  legati  a un  guinzaglio, 
etne  Aoppel  ì'fcrbe,  quantità  di  cavalli 
accodati. 

loppe!  t fi  n.  bei  5>egen i , pendaglio , cinta 
da  fpadg,  f.  £tgctlfeppel. 

Aoppclftfcbcrcp,  fi  f.  diritto  di  pefeare,  co- 
.<  tnune  a più  perdute. 

AoppelaenoS,  firn,  partecipante  del  diritto 
di  pelcare. 

Jtoppeibut,  fi  fi  diritto  di  pafcolare  in  alcun 
diftretto , comune  a più  perdine. 

• Soppcljailb , fi  fi  diritto  di  andare  a caccia  < 
in  qualche  diftretto , cornane  a più  per- 
dine. 

leppUpferbe,  fi  pine,  cavalli  accodati, 
lopp/ln,  V.  a.  «ori  JJagbbunben,  legare, 
accoppiare,  metterei  brachi  al  guinzaglio, 
due  a due.  bie  i|!ferbc  , accodare  i cavalli. 
Aoppeldcmen , fi  m.  guinzaglio.  • 

£**£&  } '■•U.loppelbul. 

loppen , v.  a.  fvettare,  dicimare,  fpuntare. 

v.  n.  fi  tùìpftn. 
jtoraUdjcn,  fi  n.  coralletto. 
dCoraHp,  fi  fi  corallo.  loraHett,  cerallume, 
quantità  di  coralli,  Òt». 

Aerallen,  adj.  corallino  ; vemigllo;  di  co- 
rallo. poet.  dtoraflensSRutib,  Slppfn, 
bocca,  labbra  coralline,  di  corallo,  ver- 
miglie. 

Jtoealladiat,  fi  m.  agata  corallina. 

AotaUcner  j , fi  n.  minerale  in  forma  di  nodo 
0 pallina,  che  rinchiude  deli'  argento 
vive. 
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Scrattcnfong , r.  m.  pef«  de',  coralli,  gabr» 
»Cti4  bariti , corallina. 

.foraUrnfdngtt,  1 tm.  peiator , cavator 
.■RoraUcnfìifbcr,  / de'  coralli. 

A o rallenti rg,  f,  n.  rete  per  la  pefca  del 
corallo.  ■ 

^orallcnfcb.i.ainni , f.  m.  fungile. 

•Jtorjlijcii  , v.  a.  (vocebafla)  oailnnare.  dtc. 
Jiorp,  C.  m.  paniera,  cesello,  cello,  cefta, 
caneltro,  [porta,  tirella,  ir,  riti  Horb 
i^oimen , k.  Aoró  wefl , 

un  paniere  pieno, 
flru  fCr  ceftone;  corbellone.  groSc*/  (cfcfcdj* 
£r,  cenaccu,  canevaccio,  hg.  e fam. 
Dell  Moro  fcicpciì,  prender  fu,  avere  un 
rinuto.  Dcti  Morb  gebm,  ricular  di  dare, 
o di  prendere  in  matrimonio. 

Sorba  rbeit,  f f.  paniere,  panieri,  lavori 
di  vtncnl.  ■ 

Sbrocbcn,.  f.  n,  cellello,  cedine,  corbe). 
imo,  corbellerò,  ceftcrella,  caneibino, 

paniernjo^  panieruziolo.it. 

Serbe! , f.  jtcrbrl. 

Soibftte , C f.  corvetta.  , 

Sorbcttircn,  v.  n.  corvettare. 

.Sortmfl.tCT,  f.  m,  panieraio,  celiamolo. 
Otorcpiir.nm,  f.  m.  danaro  rubacchiato  dalle 
Jerv  e.  q uando  da  I le  padrone  vengono  man- 
d',te  al  mercato. 

«£.£?'  f‘  f'  vinco’  cin  Snxifl  birfrd 
-unirne, vinco,  vimine,  vime,  vinciglio. 
Sorbuan,  f.  m.  cordovano. 
Sorbuanmacfcfr,  f.  ni.  cordovaniere  ; con- 
cutter  di  cordovani, 

Jlorfonbfr,  f.  nj.  coriandro,  cnriandolp. 

.n Onj ;ltrr  t ©aamp , femb  (Jei.  cullandolo, 
jormfbf  , f.  f,  uea  palla  di  Corinto, 
.fbnntp{|i$. , adj.  ini  ^au.  Corintio. 

Jli'tt,  l.  rn.  ter  Qàaum,  fugherò,  fugherà, 
jUi<’e0’  ,^orf ’iKinbc,  Alghero,  corteccia 
de  fugherò,  ir.  «in  .itoti,  jUrlltòpfcJ, 
" * t 'r,Cf^°l° , aatìo  di  fugherò. 

■JOrfitdter , f.  m.  rampiuetto  per  ifturar»  i 
nateli!.  • 

f‘  "c  (Sirnfr)  rin  jrbrr  ffriner runt» 
l-t?cr,  bcfonbrt«  batter  Sbrpcr,  grano, 
granello  granellino,  tilt  Sbrncben  ©aa» 
«'•d,  'wriBcn,  ic.  granello,  granellino. 
Jlorn  ìibcrbaupt,  grano,  it.  biade.  Acro, 
'H'-tlfen  untfrfcblcbcn  i|t',  ober 
3t0tfcu,  fugale,  tegola,  ber  9liorl  tntgt 
a iioanìigijf  Ji'orn , il  campo  fa  il  frutte 
yente/imo,  > ciituplo,  rende  il  venti.  OOD 
••  j ,mifU:  cin  SSarmotbonprObcm,  ftinnn 
marino  di  grano,,  granello  groifo, 
.jine.  jforn  «m  iKofcnltonjc,  pallottolina 
della  corona,  ein  flcinci , avemmaria',  cin 

«rotei, pacemofiro.  it.  tln  Sprn©a(j,©anb, 
df-  granellino  di  Tale,  di  fabbia,  &c.  — ógjg, 
©m,  grano,  granello,  autìji hid» cin  Aotn, 
^rVl,rJf  tUv  ,foi  *rano‘  ouf  brr  glintr, 
c “ e“f  M Som  nr#mcn , porre,  o 
prender  la  mira,  e fig.  tor  di  mira  , pi- 
gmir  di  tmra  ; mirare;  attendere  a qual- 
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checofa;  aver  in  mira;  fare,  fermare 
ai  regno  (òpra  checche!!»  t gettar  gli  occhi 
aJHoifo.&c.  SOtùnse  non  nutun , fcbicchtcm 
v*d;rot  unb  Motti/  monete  di  buona,  '• 
dì  baffa  lena.  fig.  a i({  Won  flutem  altera 
Gdjrct  unb  .Uorn,  egli  è un  uomo  di 
probili  fperimentaca , conofciuta;  è un 
uomo  di  fchiettezza  (ingoiale,  ite.  rodi 
non  gutcm  gSibrct  unb  &crn  ifi , cofa  di 
buon  conio,  di  perfetta,  di  tutta  qualità, 
fili  tlcilici  i'(liwnmaa§,  la  duodecima 
parte  d’  un  dito  grotto , odia  d’  un-  oncia, 
sorna.frr,  f.  m.  campo  feminato  a grano. 
.Vtorndhrc,  f.  f.  (piga  di  grano. 

JlortUrnbc,  f.  f.  m effe,  racooita  dei  grano, 
e il  tempo  della  raccolta  de!  grano. 
.Sornbiiu  , In.  coltura,  coliivameuto  del 
grano,  dal  Anniento. 

Swriiblumt,  f.  f.  fioralifo,  battitoia. 
JtornbPbcn , f.  m.  ( — bbbctl)  granaio,  ma- 
gazzino di  grano.  |t.  terreno  buono  alla 
, coltura  del  grano.  ’ 

.Sornbranb , f.  m.  golpe,  nebbia;  carbone. 
aornbramUlBCin,  f,  ni.  acqua  arzente  di 
grano. 

Sbnttbctt , f.  n.  granellino,  granellerò,  wn 
©oU>,  granellino  d’oro,  minuzzolo/ 
jtointbcn  ©anb,  6alj,  jr.  graneiiido  Ji 
rabbia,  &c.  won  ©elbrauìfc,  lagrima 
d’ incer,  fo.  in  QUeinbcrren , vinacciuoli; 
granelli  dell’ uve.  yen  (ftctnfl,  grauaglia. 
audj  nltfct  e(n  Abcn.bcn , neppure  un  foi 
grano , nemmeno  un  granello.  1 

Sornclbaum,  f.  m.  corniolo,  cornio. 
Abrnelfiiffdjc,  \ t t coruiola;  frutto  del 
itBrPcDc,  / corniolo.  , 

Sbrncn,  v.  n.  Sbrurr  befommen,  granare, 
granire;  farilgiapedo.  v.a.  fcad  l'cbec, :c. 
granire;  far  grana;  dare  la  grana,  ba* 
©alj,  bai  fjlfiicr',  ridurre  in  grani , in 
granelli,  ba i '.Otctail,  ^tlllwer,  granagliare. 
‘ H.  onlocfeu,  aefeare,  allettare, 
.tomcrn&tc,  (.  jtorndrnbc. 

Sornfrac,  f.  f.  f.  Sornrollf. 

Jcornftib,  f.  n.  f.  àornaitcr. 

^ortlfubrf , f.  f.  vettura ,'  condotta  di  grano, 
it.  Aornmaprn,  f. 

Jtornflflrbf,  f.  f.  covone,  manna  di  grano, 
Tbrnprube,  f.  f.  foffa,  buca  da  grano, 
bombanti , f,  ni.  fuito,  cannello  del  grano,' 
Jtombanbfl , f.  m.  commercio,  traliico  d) 
grano , di  biade. 

jUmMnbler,  f.  m.  granajuolo,  granajolo, 
biadaiuolo. 

Sornbaufcn,  f.  m<  macchio, cumulo,  monto 
di. grano. 

Sornbaué , f.  n,  ( — bdufcr)  magazzino  il 
grano  ; annona  ; granajo. 

.fornbùlfc,  f.  f.  pula,  loppa  di  grano. 
Jibmfcjlt,  adj.  fimile  al  grano,  a granelli  a 
•'  uor»  t’ebrr , granito. 

Sbmift,  adj,  gefòmet,  granato,  granito. 
(OH  STìrtaJ , granagliato.  tóolb,  iwclcthrd  in 
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fièrnembfftebet , oro  graneHofo , granelli 
d’oro.  fèrnfflréSBaumbbl,  ©cbmalj,  olio, 
graffo  rapptefo.  (6cnirtc5  Slfifct) , carne 
Coda,  granita,  fèmigcr  ©tp(  » ftile  nervofo. 
tòrniget  (Sebcmfc,  pender  (bdo. 

Otnjapr,  -fi  n.  annata  ubertofa  di  grano, 
ortljube  , fi  n.  incettatore  di  grano  ; colui 
che  compra  grano  per  rivenderlo  a caro 
prezzo  in  tempo  di  careftia. 
jtorafammcr , C (.  danza  granaja  ; granaio. 

' fig.  ©icilieu  ift  ble  Soridanmicr  non  3t<u 
lieti , la  Sicilia  è il  granajo  dell’Italia. 
SorttfflUf,  f.  m.  compra  di  grano. 
Slorntiufet,  f.  m.  compratore  di  grana. 
Scrnlanb,  ifi  n.  (— Wnberj  paefe  ricoo, 
abbondante  di  grano,  it.  Somfelb,  f. 
Sèrnirin  , f.  S6rnsj>en. 

£ornmdàd)Ìn/  Co.  magazzino  dei  grana; 
annona. 

‘Jtornrr.angcl , fi  m-  mancanza  di  grano. 
JUrninurft/  fi  m.  mercato  del  grauo. 
Sommai , f.  n.  mifura  di  grano. 
Sotnmcilict,  f.  m.  provveditore,  direttore 
dell’  annona. 

fórno1»/,}  f-f-  Mornmnnn. 
SornmcUfr,  f.  m.  mifuratore  di  grano. 
Sornmùl)[e,  fi  i.  molino  da  macinare  U 
grano. 

Sompteii,  f.  m.  prezzo  del  grano. 
■Sornputotr,  fi  n.  polvere  a granelli. 
ÀomrcOe , f,  f.  (laccio  bislungo  incadato  in 
affi  lunghe , che  il  pone  obliquamente,  dai 
mondarvi  il  grano, 
itorr.facf,  r.  m.  lacco  dì  o da  grano, 
ìornfdjaufel,  f.  f.  pala  da  dimenare  il  grano. 
Sotnftbrfibfr,  C m.ufliziale,  che  tiene  re- 
giftro  del  grano. 

Scrniiferoinge,  f.  fi  colo,  vaglio  da  mondare 
• il  grano. 

Sornfirb,  fi  n.  crivello,  (laccio da  mondare 
il  grano,  it.  crivello , con  cui  la  polvere 
da  fchioppo  fi  granaglia. 

Somfpticber,  firn.  f.  Sornmagajin. 
Sornftrct) , fi  n.  paglia  di  grano, 
formare,  f.  m.  taffa,  prezzo  riabilito  del 
grano. 

Sèrnung,  fi  fi  granigione,  granimento, 
granitura;  il  granire. 

Sornnffcfe , f.  f.  veggiolo,  moco  falvatico. 
Seenroueber , f.  m.  ufura,  guadagno  fatto 
col  commercio  del  grano, 

•Sornrourm , f.  m.  punteruolo;  tonchio. 
Sotnjebenb,  f.  m.  decima  del  grano. 
Sortami,  f.  tu.  celilo,  livello,  che  fi  paga 
con  grano. 

Sèrper,  firn,  corpo,  grotte,  corpone.  bf» 
<fec , corpaccio,  fldtirc , corpicino , cor- 
icelio,  corptccmplo.  it.  foffanza,  corpo. 
i(  @aÙ)C  Ifàt  »id  Aiòrpcr,  quella  cofa  ha 
molto  corpo,  è di  molta  (olt.mza , è fo- 
fianziofa.  it.  ber  SXumpf  cinti  iftlenWbfn, 
buffo,  imbuffo,  eia  tobiff  Sèrptt,  cada- 


vere. eincPSinbci,  morticino,  (daterie, 
corpo,  materia,  ber  Eeib  CtllfP 'rienfiteil, 
Obft  Xblfri,  perfona,  corpo.  fin  Ufftb 

»on  ftadem,  unb  sefridiaipen  Sèrper,  ca- 
vallo dj  podente  e Ivelta  perfona.  . 
Sèrpercbcn , f.  n.  flcinet  Sèrper , f.  it.  (u 
ber  l'bpflf , corpufcolo,  corpufculo. 
Sèrperli^),  «dj.  corporale,  corporeo,  ma- 
teriale, reale,  tèrperlnbf  ©«off,  ®er« 
gnùgcn,  pena  corporale,  afflittiva,  dllnio 
del  corpo,  fòrpeeiicfce  ©fgrnnxirr , f re- 
lenza  perfonale,  reaie.  fine  fèrprri’idjc 
sjabl,  eber  Sèrpermi)! , numero  loHdo. 
fècperlidff  r iìib,  giuramento  folenne.adv. 
corporalmente,  feniìbilmente,  realmente, 
Sèrperlicbfeit,  I.  f.  corporei t.i , corporali  tft. 
Sórpcrrue»,  f.  f.  mollilo  corporeo,  .ma- 
teriale. 

Sèrperjabi,  fi  fi  numero  folido. 

Sccfcr,  fi  m.  corfale. 

Soibeere,  fi  fi  fi  £etbclbeerc. 

Sefcbenide,  fi  fi  cocciniglia.  mitSofórnilfe 
gcfdrbt,  tinto  colia  cocciniglia. 

Soffi),  v.  n.  trattenerli  fannglia'meme  in 
difeorfi. 

Soft,  fi  fi  vitto,  alimenti,  bit  Soft  gcbftj, 
dareilvito;  alimentare;  Tpefare;  man- 
tenere,  fo  del  flit  Soft,  tanto  per  il  vitto,, 
per  il  trattamento,  it.  n>aP  man  file  Soft 
uub  ®obnuna  bfjflbit,  fpefe,  dozzina, 
in  ber  Soft  boben,  fruii  r tenere  a dozzina; 
dare  a dozzina,  o in  dozzina,  in  bit  Soft 
ipun,  flit)  «erbingen  , mettere,  omctttrd 
a dozzina.  Soft  ftir  ©peife , cibo,  trbdpfel 
ftnb  fine  nabrbafte  Spft,  le  patate  tono 

un  cibo  foftanziofo. 

Softbflt,  adj.  prezjofo;  di  gran  pregio , a 
di  gran  valore,  bic  Jftf , bit  'iillgcnblitfe 
(mb  (oftbflt , iì  tempo  è pieziofo;  imo. 
menti  fono  preziofi  ; non  V è tempo  da 
perdere.  fd)r  tbfUCC,  difpendlofo;  eli» 
impegna,  clié  obbliga  a gravi  fpefe;  ca- 
ridmio.  Jtaucnjiimner,  roclcfifbiefofUare 
mscbt,  donna  preziofa,  che  vuol  fargia. 

' zie,  finorfiofa.  fle  ipcil  ibre  3tlrilictrctt.cn 
(oftbflt  }U  niflcben,  la  l’arte,  di  conciliar 
pregio  a’  fuoi  vezzi,  adv.  preziofanien.te, 
riccamente,  fplendidainrnie.  ni 1 1 cimai 
foftbar  thun  , umpeben.  con  ferva  re,  guar- 
dare alcuna  cofa  gelofatnente,  fimlio- 
(amente,  diligentemente,  con grandiflima 
cura,  con  gran  cautela. 

Sotlborfeit,  fi  f.  pnziofit.A,  eccellenza, 
gran  pregio,  gran  valore,  &c.  It.  tlrcaP 
toftbarcP , cofa  preziofa  ; cofa  di  gran 
pregio,  &c. 

Soften,  V.  a.  guffare.  adaggjare,  raggiare, 
adaporare.  ber  frftct,  affaggiatore.  f.  n. 
bai  Seften,  adaggio,  adaggiamento, 
adaggiatura,  adaporamento,  gufiamemo. 
Softrn , v.  n.  coftare.  cP  boi  hunbert  Zbaier 
gefofict , è coffau»  cento  feudi,  ma*  (oiict 
t<V  quanto  coita  V jjnfeften,  Gcbmcticn, 
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iummtr  matfjen,  collare;  effer  difpen- 
diofo  , cagionar  fpefa  , perdita , danno, 
dolore,  pena,  affanno,  foilecitudine.  ré 
loftrt  tfin  meniti,  gli  coffa  poco.  e<  tefect 
ben  £a!4,  ne  va  il  collo,  a fofte  mai  eS 
miD,  a qualunque  coffo  ; a qualunque,  a 
quallìvoglia  prezzo;  a qual  fi  ita  coffo, 
Jtofren , f.  pi.  il  coffo;  la  fpef».  flit  tic 
JCcfien  verfaufen , vendere  pel  corto.  c$ 
trdgt  nidft  bie  iuften,  non  porta,  non 
franca,  non  I'  pporta  la  fpefa;  non  mette 
conto,  llnfoften  , fpefa  , dìfpendio , coffo. 
obnc  Soften , fon?»  corto , fenza  fpefe, 
ouf  eigene,  eberanbeeet^often,  a,  proprie 
fpefe,  o a fpefe  d'altri.  Kcifcfoften,  fpefe 
di  viaggio,  bie  l 'ftcn  fnt  eincn  bcjablcn, 
rinfrancare  uno  di  fpefe.  bit  £cficn  fÙC 
ben  llnterfwtt,  alimenti,  fpefe.  bie Àeftcn 
tiOPtn,  portar  la  fpefa,  rinfrancare  uno 
di  Ile  fpefe.  ir.  fig.  prezzo , coffo,  ouf 
dtoffen  Itine»  tebend,  feiner®bte,  te.  a 
coffo  del  proprio  laiig  ne  ; a fpefe,  in  pre- 
giudizio dell'  onore,  dir, 

•JlrftiT.frct) , ad),  rinfrancato  di  fpefe. 
JUlienfraut,  f.  n.  coffa,  radice  medicinale. 
£c|ifrcp,  adj.  fpefuo;  che  ha  il  vittograiis. 

fciifreo  b-iltcn , dare  il  vitto;  fpefare.  ' 
JCofii'iinger,  f.  m.  dozzinante;  peuiionario; 
colui  che  fta  in  dozzina  ; colui  che  paga 
profiline. 

itcftgdngcefn,  f.  n.  colei  che  ffa  in  dozzina, 
&c. 

■fioljgflb,  f.  n.  penfione,  dozzina. 
ic(il;au4,  f.  n.  ( — bdufetj  cafa,  ove  fi 
tiene  gente  a dozzina  ; locanda. 

£}|Uld>,  adj.  febrgtlt,  delicato,  dellciofo, 
fquilito,  eccellente,  pregiabile,  pregiato, 
prezioio , ite.  citi  fciiltd?ef  ©ein,  vino 
fquilito,  tbtutr,  dilpendiolo,  caro.  adv. 
delicatamente,  lautamente,  fquifitamente, 
&c.  fòfflitt)  Ifbrn , Vivere  lautamente,  far 
menfa  lauta.  (ìej)  fiftlitb  flcibcn,  vefttre 
fplendidamente. 

JtfHfCbfelt,  f.  f.  delicatezza,  eccellenza, 
fquifitezza. 

£ojifpiclifl,  adj.  difpendiofo,  caro;  che  ri- 
chiede glande  fpeia. 

ic|iuitùd)ti'r , f.  n.  che  non  fi  contenta  del 
vitto  ordinario;  fvogliatello  ; uoinoichifo; 
fquilito;  di  difficile  contentatura.  (fin 
Aeliuctdtbtrr  fctjn,  non  edere  fclufo, 
fquifito;  edere  di  facile  contentatura. 
£etb,  f.  m.  fango , loto , limaccio , fan- 
ghiglia. voli  dlolb  marcii , infangare,; 
lordare,  bruttar  di  fango,  di  loto;  fpor- 
care,  vom  .Sotbf  rcinfgrn,  sfangare,  bft 
im  £otl'f  liciti , ii  il  aliga  to , ammelmato, 
impantanato.  VOI!  ù)ìcn  fedeli , merda, 
fferco , oferememo , fecce.  tM>Q  Xfclercn, 
Aereo,  cacherello,  pillacola.  ©effluii, 
Ur.flot,  f.  cui  beni  Sotb  brtfni,  cavar  dal 
fango,  dalia  miferia. 


£otb,  f.’n.\  cafffccia,  cafuccola.  ®a[J< 
Sotfe,  f. f./  foibe,  moja,  fallna. 
dfbtfc,  f.  f.  giuntura  del  piede  de’  cavalli, 
ì'ferb,  bai  bic£6tbe  ùbertretra,  cavallo 
che  ha  un  piede  slogato. 

Jtotburubc , r.  f.  f.  iOftitgrube. 

«otbifl,  adj.  fangolo,  lotofo.  fotbfge  ©tTflfe, 
ftrada  fangofa. 

dvctbiacba,  f.  f.  pantano,  pantanaccio.  it. 
fUlfftgrube,  f. 

JEotbloct) , f.  n.  luogo  fangofo , pantanofo, 
paìudnfo,  &c. 

.Sotbmeillcr,  f.  m.  direttore  delle  filine, 
dtotbfaf , firn,  contadino  con  una  cafuc- 
cola , con  pochiflimi,  campi. 

•Aoge,  f.  f.  £>etfe,  coverta , copertino, 
copertina,  (cicute  von  ©Olle,  carpiteli*, 
it.  fporta. 

■SeBen,  v.  n.  ( voce  baffi ) vomitare,  re- 
cere. 

£ liberti , v.  n.  imperf.  ( voce  baffi  ) aver 
voglia  di  vomitare,  ti  tofert  JTlicb,  mi 
vien  la  voglia  di  recere. 

£rabbe,  f.  f.  41  rt  ©ccfrebé,  granchio  di 
mare,  ficine  Jtrabbe,  »on  ìfflenfeben,  cazza- 
tello,  caricatura,  carenaggio,  bozzac- 
chiuto. 

£tabbe(n,  v.  a.  grattare,  fregar  leggier- 
mente la  pelle  coli’  unghie,  &c.  foffre- 
gare  leggiermente  ; toccare , trattar  colle 
mani.  v.  n.  fribbeln , f. 
jftncb,  f.  m.  feoppio,  gran  fracaffo,  fra- 
gore, fchianto,  tuono,  rimbombo  dell’ 
arme  da  fuoco , &c. 

Jtradxn,  V.  n.  feoppiare;  far  gran  fracaffo, 
gran  fragore;  tuonare. 

£racbctl,  f.  n.  fragore,  fracaffo,  rimbom. 

bo,  feoppio  grande  de’  cannoni,  &c. 
£rild)rnb,  part.  feoppiante,  rimbombante; 

che  feeppia  , tuona  violentemente. 
£til<bffn,  O fraibjrn , v.  n.  (voce  baffi) 
trar  alti  fofpiri.  it.  fpurgarfi  con  isforzo, 
con  iffento.  ven  Dia  ben , crocidare,  cro- 
citare  ; gi  acchiare,  f.  n.  il  crocidare , il 
canto  del  corvo , che  fa  ero , ero. 

.firaefe,  f.  f.  cavalluccio,  rozza,  brenna. 
•£rurfeb[tn,  V.  n.  attaccar  briga,  attaccar 
lite,  riottare,  quiffionare;  azzuffarli; 
venir  alle  prefe.  getti  froctrblm,  immee 
Ararfcbl  anfangcn,  comperar  le  brighe  a 
danari  contami. 

*£rocfebler,  f.  m.  uomo  riottofo , conten- 
ziofo;  che  compera  le  brighe  a danari 
contanti  ; fpadarcino. 

£tflft,  f.  f.  (.Hrdftt)  forza . potere , pof- 
fanza.  £rd?te  bflbcn  , effere di  buon  nerbo, 
aver  buon  nerbo,  ber  jtrdfte  bot,  ner- 
buto , gagliardo,  oub  alien  Jlrdften , con 
tutta  la  forza , colla  maggior  forza  ; a 
bada  Iena;  a pili  non  polio;  a tutto  po- 
tere; coll’arco  dell’olio;  con  ogni  fuo 
sforzo.  (iUe  itine  £tdfte  onmenben,  im- 
piegare tutto  il  Ino  potere;  .far  ogni 
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sforzo  poffibile;  metterli  a fare  chec- 
cheffia  con  tutte  le  Aie  forze,  &c.  0011 
JfrJtten  foni  me  ri , venir  meno  di  forze  ; 
perdere,  o fmarrire  le  forze;  fcemar  di 
forza,  lolcber  ju  Ardftrn  fommen,  ricu- 
perare le  forze,  rinvigorire,  riprender 
vigore,  stbgang  ber  irdfte,  fcadlmento, 
mancamento  di  forze.  jìcb  auf  frine  Acdfte 
vttlaflVn  ; iibrc  fctne  Ardfte  gcbm , propr. 
e fig.  confidarli  nelle  proprie  forze;  in- 
traprendere cofe  eccedenti  le  proprie  forze, 
er  tot  tpeber  Sraft  n»cb  (Saft,  egli  non  ha 
nè  forza  nè  vigore,  berotfirnbt  Araft, 
forza , potenza  motrice , e movente,  t'ir 
(ebcnbtfie,  tobte  Araft,  forze vive,  morte, 
bie  «ìagnrtiftbe  Araft,  virtù  magnetica, 
blf  <?$ncttfraft , forza  elaltica , elaterio, 
bit  raioerfiebrnbe  Araft,  inerzia,  bit  Arali 
in  ber  ®ìc<banif,  momento,  btiicubt  Araft, 
virtù  fanativa,  bbbere  Araft , forza  lu- 
priore.  Araft  bei  Q3tr(ianM , la  facoltà, 
la  potenza  intellettiva,  ber  tSttlt , poten- 
za dell’  anima,  facoltà,  ber  ©crodtbfe,  ir. 
forza,  virtù;  proprietà  naturale;  vigore; 
poffanza  ; qualità  naturata,  bit  Araft  t ter» 
iirttn , perdere  la  forza,  la  Portanza  ; 
fmarrire  la  forza  ; fvanlre  ; indebolirli. 
In  Filof.  potenza.  b(o§  in  bet  Araft  iti 
fiebenb,  potenziale;  virtuale,  vtrmbgt 
ftfntr  Araft,  potenzialmente;  virtual- 
mente; in  virtù,  (nntee  Araft,  virtua- 
lità. Ardflt  unttr  ben  éngeln,  Virtù,  bit 
Araft  cintò  5BortS , forza  ; energia  d' un 
vocabolo,  proep.  fraft,  in  virtù,  in  con- 
fequenza.  fraft  ftfnrf  ’limttJ , in  virtù  del 
fuo  uffizio. 

Jbraftbrob,  f.  n.  pane  di  fior  di  farina,  Sic, 

Araft6ri.br , f.  f.  confumato. 

Ardftifl,  adj.  poteste,  vigOrofo,  gagliardo, 
frdftig ti  OTittel,  rimedio  potente , efficace, 
frdfligt  SBrùbf , ©ptil't,  brodo  fucculento, 
cibo  fortanziale,  &c.  (rdft’.grr  ©ein,  vino 
gagliardo,  potente,  frdftiot  gùrbitte,  in- 
terceffione  efficace,  it.  ftdfllgr  iHuébrùcft, 
efpreffioni  energiche,  nervofe.  in  ben 

SUcbten , brr  (fontract  ili  plebi  frdfrig , il 

contratto  non  è valido,  non  obbliga,  non 
Tuffine,  adv,  efficacemente  ì vigorofa- 
mente;  potentemente,  gagliardamente. 
»tm  ©orten , energicamente. 

Arditici,  adj.  languido, fpofiàto , fnervato; 
■ lènza  forza;  feuza  pofla;  feaza  virtù; 
debole,  fiacco;  molle;  tnanco,  refiiiito, 
fraftloft  ’T'cilrr bang , it.  sforzo  vano, 
inutile,  (raftlos  macbtn , roerbtn , fcemar 
la  forza;  fnervare,  fpolfare,  infiacchire; 
fmarrire  le  forze  ; venir  meno  di  forze  ; 
fcemar  di  forze,  di  vigor*.  &c.  fcaftlofc 
Gpet't,  ilrjmrp,  tc.  cibo  lènza  Portanza, 
tenne,  rimedio  inefficace,  (tafllofct  ©<in 
• vino  debole,  cerboneca — fiati  ungilttg. 
Invalido,  adv.  fpolfatamente  ; fiaccamen- 
te; languidamente;  feuza  forza;  debol- 


mente; infermamente;  invalidamente. 

AraftlO|lgfcit,  f.  f.  mancamento  di  forze; 
mancanza,  Cadimento  di  forze;  infralì- 
mento;  fiacchezza;  debolezza. 

Araflmcbl,  f.  n.  fiordi  farina. 

Arafttcrtc,  f.  f.  bifeottino. 

Aranm,  f.n.  collare,  collarino,  am  SJlantrf, 
bavero,  am  £eillbe,  collaretto,  brr  flc» 
btnbe  Afagcn  am  Sfotte,  collaretto,  ber 
©cuili, ben,  collarino,  grader,  coliaracio. 
fpanlftbcr , bavero,  o collare  alla  fpa- 
gnnolu.  ad  ’llruidburcn , cainaglio.  fig. 
ber  £jW,  collo,  ng.  fitb  ben  Ara,™  fili» 
-Un  ,Ji  modo  baffo  ) Itivare  l’epa,  ma- 
cinare, feuffiare  a due  palmenti,  cium 
boom  Àragen  Irirgrn,  prendere  uno  per 
il  collo,  aggavignare  uno.  fig.  allertare 
uno.  it.  Simgfragen , f. 

Ardgrltbm,  f.n.  collarino;  baferino.  , 
Aragrnmatbcf,  f.  m.  coilarettajo. 

Aroéiteiii,  f.  m.  in  brrlSauruiill , menfola; 
modiglione;  beccatello;  peduccio. 

ArtfljC,  li  f.  cornacchia,  iungc,  cornacchino, 
prov.  teine  Atdbr  batti  bet  anteen  bie 
SI  unni  a Ufi,  il  lupo  non  mangia  della 
carne  del  lupo;  ogni  carne  mangiai!  lupo, 
e la  fua  lecca. 

Ardbm,  v.  n.  cantare,  parlando  del  gallo, 
bai  Atdbm , Il  canto  del  gallo,  fig  e 
prov.  ef  mirb  feln  .v-afin  barnatb  frdhrn, 
neffuno  fe  ne  rifentirà  ; non  ne  farà  latta 
richiamo  o vendetta,  &c. 

Arabi! , f.  m.  gru»,  macchina  da  follevar 
peli  grandi. 

Arabnbalfen,  f.  m.  trave,  alla  culeflremltà 
è fermata  la  taglia  della  grua. 

Arabniicllcllf , f.  f.  Bighe  della  grua. 

Atab«r.lb,  f.n.  timpano,  rocchetto,  che 
imbocca  nel  denti  d’  una  ruota. 

Arnbnfetl,  f.  n.  canapo,  cavo  della  grua. 

Alùfm , f.  m.  balena  di  fmifurata  gran- 
dezza dell’  oceano  fettentrionaie. 

Ardile , f.  f.  unghione,  artiglionc,  branca. 
Illit  AraBcn,  ungliluto;  armato  d’ arctglf. 
bie  AaBe  jiebt  ble  AralUn  eia,  il  gatto 
ritira  gli  unghioni. 

Atàllen,  V.  a.  graffiare,  fgraffiare.  prov. 
n<cr  mit  ÀaBcn  foielt,  »i:b  gefW.'lt , chi 
tocca  la  pece , s’ imbratta . a li  bizza, 
f.  n.  graffiamento;  il  graffiale. 

ArdOmaaT,  f.  m.  legno  di  graffio,  di  graf- 
fiatura; sgraffio. 

Aram,  I.  m.  mercerìa;  merci,  roba,  mer- 
canzia. rineti  Aram  anle«en , eincn  Aram 
autfcblaam , mettere,  aprire  bottega,  feio 
nen  Ararn  auèlrpen,  efporre  le  merci  alia 
vendita,  fig.  e prov.  ipenn  man  niebt 
jjauébdft,  roirb  bie  Qrllr  Idnqrr  ali!  ber 
Aram  , non  bifogna  d. Penderli  più  che  ’1 
lenzuot  non  è lungo,  fam.  negozio,  fac- 
cenda, atrare.  ci  wl  ein  fibllmmet  Aram- 
è una  cattiva  faccenda  , un  cattivo  affare. 

ben  Aram  wrbecben , guadar  la  porcata. 


tfram  -r  684  -«  Aratt 


fondar  la  ballala;  guadare  I)  negozio, 
bad  bient  nùbt  ju  incitimi  Aram , non  vi 
è taglio  per  me,  in  quello  panno  non 
conorco  taglio  ; ci  vedo  poco  buon  taglio. 
— flit  Ararne  flfetl,  eflere  in  bottega. 

Aratllbubc , f.  f.  bottega,  botteghetta,  bot- 
• teguccìa. 

Ardmcbtn , f.  n.  piccola  traffico  ; roercan- 
zfuola.  ncgoziuccln. 

Arambiener , f.  m.  giovine,  garzon  di  bot- 
tega. 

A r amen,  v. n.  andar rovigliando,  rovinan- 
do, rovigliare,  roviftare.  untcr  ben  ISÙ» 
cbcrn  f ramili , rovigliare,  rovinare  i libri. 
Ini  6(iuk  berma  frames,  andare  rovi- 
giiaudo  la  caia.  it.  im  Aleincn  banbdn, 
mercanteggiare  a minuto;  far  bottega  ; 
•fercitar  l'arte  di  mereiaio,  di  bottegajo. 
prov.  bit  ©atft  Icbrt  franteli , 1»  ne- 
cefiiià  infogna  ogni  cola. 

Arditici,  r.  in.  bottegaio,  mereiaio.  Aro  Iti  tr; 
Snnuna,  la  merceria;  il  Corpo  de’  Bot- 
t-gaj , de’  hlerciaj. 

Ardltltrtp,  C f.  merceria,  arte  di  merciajo. 

Aramerflaffe,  f.  f.  ftradadc’  mereiai. 

Ardmerin,  r.  f.  bottegaia. 

Aronictiunge,  f.  f.  fattore,  fatturozzo  di 
bottegaio,  di  mereiaio. 

Aramfdfr  n,  f.  m.  botteghino. 

Aramlabcn,  In.  bottega,  merceria,  gefje 
fnlAramiaben,  *«  alla  merceria. 

Aramwrtiuogcf,  f.  m.  tordo,  flroft  'Jlrt, 
tordella,  tordacclo.  «BebdlftliÉ  JU  Aroma 
mrtduigdn,  tordajo. 

Arampe,  f.  C.  rampo,  rampieone. 

Arlmpc,  f.  f.  cinti  Jputd , tc.  falda,  tefa 
del  cappello. 

Ardmpcl,  f.  f.  cardo,  tcjrdaifo.  ber  Jpittrr, 
cardino. 

Ard  inpeln,  V.  n.  cardare,  fcardrJTare , car- 
minare; cardegglare;  dar  il  cardo.  ipf{* 
ber , ricardare , ri  carminare. 

ArdmpellUia,  C t cardatura;  il  cardare. 

Arainpf,  f.  m.  (Atdmpfe)  convulfione, 
fpafima , fpafmo,  fpafimo;  granchio,  ber 
Arainpf  femmt  mir  in  bi<  ginger,  mi. 
piglia  il. granchio  nelle  dita.  Atdmpfe  bei 
renimeli,  eflere  comprefo,  da  rpafuna, 
granchio. 

Arampfnber,  f.  f.  varice. dilatazionedj  vena. 

Ardmpfìfcf),  tin.  torpiglia,  torpedine. 

Arampfifl,  adj.  mitAcdmpfen  bebaflet,  tra- 
vagliato, comprefo  da  fpafima,  foggetto 
agli  fpafimi.  AraiUBfartijl,  (paini odico, 

Ardmpkr,  f.  m.  cardatore,  (cartaflìere. 

Aramlnogel,  f.  Arammctéuogel. 

Aranitb,  f.  m.  grù,  grua ; grue.  Arani<$« 
Aepf,  te.  collo,  teda  di  grue. 

Aranf,  adj.  ammalalo,  malato,  infermo, 
egro,  Infermato,  franf  iDCfbcn , amma- 
larti, infermarli  ; divenir  malato , &c. 
franf  frttn,  eflere  ammalato,  tobtfranf, 
vicino  a morire.  ttbtiicb  ftanf  |>PD,  effere 


ammalata’ a morte,  avere  una  malattia 
mortale,  ani  gteber  franf  licgcn,  edera 
travagliata  dalla  febbre,  aver  !a  febbre, 
fidi  franf  laebeo,  feoppiare,  (knafcellare 
dalle  ri  (a.  cinen  franfrn  Skuteì  Ulta, 
efiere  abbrucciato  di  danari,  ber  [iarde 
Jbcil,  la  parte  inferma,  frante  ,(f>ClBdtbfc/ 
33dume,  piatite,  alberi  informi,  frùnicf 
©cnthtb,  mente,  jpirito  infermo,  ma- 
lato. fubft.  Aranfrr , Aranfe , un  amma- 
lato, un  infermo;  un’  ammalata,  inferma. 

Acdnfeln,  V.u.  crocchiare;  eflee  crocchio  ; 
effer  malazzato, cagionevole  ; vivere  tra’l 
letto  e ’l  leuuccio  ; eflere  animalaticcio, 

Aranfrn , v.  a,  eflere  ammalato. 

Atdnfen,  v.  a.  mortificare,  accorare,  ad- 
dolorare, attriti  are.  5}ad)tbcil  JuftifleD, 
pregiudicare,  danneggiare,  far  danno, 
an  ber  (f bre  tc.  iedilftll , pregiudicare 
nell’  onore,  ré  iPB  bir  (ein  #aae  acfrdnft 
raerbctl,  guai  a chi  ti  lliappera  un  fot 
pelo. 

Aranfrntrfucb,  f.  m.  vifita  che  fi  fa  a qn 
ammalato, 

Aranfrn  teff,  f.  n.  letto  dell’ interino.  auf 
beni  Aranfcnbrttr  liracn , ftare  infermo  a 

Letto,  eflere  iolermo. 

Ardilfriib , pari,  mortificante,  dolorofo,  Scc. 

Aranfengeftbi<bte,  f.  f,  fiori  a , relazione  di 

qualche  malattia. 

Aranfenbottd,  f.  n.  (—  bdufcr)  infermerie. 

Aranfemaacs,  f.  n.  ( — Idgrr)  f.  Aranfrn; 
bett. 

SranfrnfpltalA  f.m.  ( — fpUdlcr)  fpedaJ» 
degl’  infermi.  • 

Aranfcndute,  f.  f.  infcrmeria;  camera  de- 
gli infermi. 

Aranfeim>drtcr,  In.  infermiere;  che  ha, 
cura  degl*  inferrai.  Aconfcnibil ritriti , in- 
fermiera; donna  che  ha  cura  degl’ in- 
fermi. 

Aranfbtit,  f.  f.  malattia,  infermità,  male,  io-, 
difpofizione,  morbo,  aflflcmcinc,  flrafcircnbf/ 
malattia  epidemica  ; epidemia,  anftcacnbf, 
contagiofa,  infittiva.  nicbrrfaUrnbe  Aranf» 
brit,  mal  caduco,  epileffta.  rillC  long* 
baueriiie  Aranfbcit , nalejcronico, 

Ardnfdib,  ad],  malaticcio,  infermiccio, 
malazzato,  baccaticcio,  ammalaticcio, 
cagionevole,  cagionofo,  malEiniccio, 

Ardnflfbbftitr  f.  f.  r eflere  malaticcio, 
infermiccio;  indifpofizioue , | infermità  ; 
1’  eflere  cagionevole  ; debole  corp- 
pieflione.  duffcrlkber  ©(Jiaben,  acciacco, 
inafcajcia. 

Ardtlfltng,  f.  m.  uomo  o donna  cagionevole, 
cagionofo. 

Ardnfunp , f.  f.  mortificazione , affronto, 
afflizione,  disguffo.  i I 

Aranj , r.  m.  in  brr  rocitcficn  'Bcbcutung/ 
rin  freléfbrmfdtP  2)inp , cerchio.,  corona, 
circoiidamemo , circuito,  ‘cintura  , cir- 
conferenza, ghirlanda,  uon  QMutnetl, 
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ghirlanda,  ferto , 'corona.  mit  Srdnjfn 
gcàtert,  ghirlandalo,  inghirlandato  cin 
non  sgtrob  tifwunbmcr  King , etnia*  bar» 
nuf  SU  (bsen  > cerchiò  di  paglia.  #on  j)3ccb, 
f.  dJecbfranj.  it.  Sofcnfran j , f.  Stani  tm 
fgau,  cornice;  cornicione;  cintura  della 
fabbrica,  in  @tuben,  am  Samin,  cornice, 
fregio  d’  una  camera,  del  cammino,  auf 
©(btdnftn,  IC.  cornicione,  cornice  d’dn 
armadio,  ite.  an@dulcn,  capitello;  cor- 
nice d’una  colonna,  um  ctn  ’JSett,  U.b.  fli. 
l-  pendaglio,  balza,  drappellone.  ’iCcin» 
trans > fratta,  prov.  guter  ’JBcin  bruniti 
frincn  Stani,  al  buon  vino  non  bifogna 
fra  Tea. 

Stanjaber,  f.  f.  am  £cf|,  coronaria  (toma- 
tica  , Coronaria  del  cuore, 
ftranjtein , f.  n.  offo  della  fronte. 
SrdnKbcn,  f.  n.  dina,  di  Stani,  f.  ghirian- 
• detta;  ghirlandellà,  ghirlinduzza.  fine 
(Stftllfctafl , brigata , focietà , compagnia 
d'  amici,  che  fi  'diveriono  infiéme,  &c. 
► fig.  integrità  verginale,  flt  pàt  badStdnJ» 
(fcrn  vtriobttn,  la  fanciulla  ha  perfo  l’onor 
virginale,  eflendofi  Ingravidata  fuor  di 
matrimonio, 

Srdnsen , v.  a.  f.  befrdnaen.  Im  gorftroefcn 
bit  ®dume  trdnjen , levare  in  cerchio  la 
Portecela  d’ un  albero. 

jgtanjlciftc , f.  f.  cornice  i che  ferve  di  fre- 
ghe- 5 

Srailjnatb , f.  f.  futura  coronale. 
Srunspllllabim , f.  Pi.  arterie  coronali. 
Srapf,  ober  Srapfen,  r.m.  rampo,  rampi- 
no, rampicorte. 

Srdppfl,  fi  n.  fi  iteli*.  ( 

SrUBtcrt,  f.  f.  mora  del  rogo}  mora  pro- 


SraBbeeriWbf , fi  fi 
Sraebrerftrauct,  firn 


rogo;  rovo. 


Srasbfirdt,  f.  f.  grattapdgla.  mit  ber  Stati» 
barite  politcn,  ben  btn  fflictaHatbtittrn, 
gratta  pugtare. 

Sra?c,  f.f.  beo  benilBolIarbcitein, [fettine,  car- 
do. ben  benfjutmatbeen,  cardino.  juSdffeen, 
rafiera.  ju  Slintth,  tt.  rafiiatojo.  be* 
OSdttntr,  rafia.  }U  'Crurtntn,  cucchiaia; 

Sfilile,  fi  fi  rogna,  fcabbia.  gaeftfge,  fo- 
gnacela. Iltlnc,  rognetta,  volatica.  bit 
Srd?e  beittn,  fcabbi*rc;  guarir  dalla  r8- 
gua.  ’Jtbgang  bel/  ben  mietaflaebeitern; 
fcamuzzoli,  minuzzoli,  fitaglj , llmatua 
ba,  raditui-a.  ben  ben  ©olb.irbeltern,  ci- 
lìa.  prov.  e fam.  in  bit  Stille  ge&en,  an» 
dar  a male. 

Sratìefjen , fi  n.  rafiera.  f.  Stane. 

Seanen,  v.  a.  mi(  ben  TOgeln , grattare; 
/Impicciare ; fregar  la  pelle  coll’  unghie 
per  attutarne  il  pizzicore,  prav,  frflljctl, 
tuo  ti  einen  iucft,  grattar  dove  pizzica, 
ficb  imSopf,  ben^aueb,  grattarli  il  ea- 
po , la  pancia,  fidi  bintee  btn  Dpeen  fra» 
(jCll , fig.  grattarli  il  capo,  avtr  do’  grat- 


tacapi, aver  da  penfare,  pentirli,  big 
UDode  frdfen,  pettinare,  cardare  la  lana, 
ben  ben  fiUctaDaebeftccn , grattapugiare. 
fdjaeecn  , raftiare,  rafehiare,  radere.  Sic. 
uen  Jnùbtieen , razzolare,  it.  «on  id)ltd)t 
lem  UDein>  in  Spali  fcapen , Tcorticare, 
rafpnre  n palato,  efn  franenber  SDeiu,  vi- 
no rafpante,  frizzante,  f.  bus  Srui/eu, 
grattamento  ; grattaticelo. 

Sedurr , fi  m.  cavaftracci.  it.  vino  rafpan. 
te  ; cerboneca. 

Srddfrifeben , v.  a.  fm  éitttcnbaur,  fonde- 
re  i ritaglj,  fcamuzzoli  di  metallo. 

Sra?fll&>  firn.  ( — ffitjt ) (perifeherzo) 
riverenza,  inchino. 

SfdBfg , adj.  rogiiofo  , fcabbiofo. 

Sraefaimn,  f.  m.  (—  fdmmr)  ben  ben  SEBolt» 
arbeiteén,  pettine,  cardo  , cardino. 

•SedBfupfer,  fi  n.  rame  che  s'ottiene  rifon. 
dendo  i ritaglj,  o rcamuzzoli  del  rame. 

SraBmaat;  f.  n,  grattatura. 

SedCmittei,  fi  n.  rimedio  per  la  rogna. 

SedBfaibc,  fi  f.  unguento  per  la  rogna. 

SrdBtnode,  fi  fi  borra  di  lana. 

Seauen,  V.  a.  grattare,  fregar  leggiermen- 
te la  ! pelle  colle  dita.  fj$  pinter  btrt  Ob# 
tcn  frauen,  f.  fra§en. 

Staut,  adj.  crefpo,  ricciuto,  fncrerpàto; 
ein  tnrnig , ricciutello.  fig.  fraufer  ©inn> 
umor  fantafticò , lilzarro.  fraufer  SKanb 
an  'Olùlljen , granitura  della  moneta;  in- 
taccata a foggia  di  merletti. 

Sraufbart,  firn.  (—  bdrte)  barba crefpa, 
arricciata. 

Sraufc,  f.f.  £antfraufrrt  > f.  tflanfcfcrtten; 

Um  ben  .v>aM,  collare  increfpato  a guifa 
di  cannoncini;  collare  alla fpagnuola.  ficb 
bie  Sraufe  jertripcn,  lig.  andare  in  colle- 
ra, in  beftia,  crucciarli,  it.  addolorarli* 
batterfì  l’anca. 

Sroutcifen,  fi  n.  barra,  verga  di  ferra,  in- 
taccata ne’ canti. 

Srdtifel , f.  m.  f.  Srelfcl. 

Srdufrlbeere,  f.  f.  uva  de’ frati. 

Srdufrteifrn , f.  n.  ferro  da  arricciare  I caa 
pelili  , ..  , 

Srdufclt/otj,  fi  n.  (—  bbfjtr)  ben  ben  9Je» 
nlcfenniatbern , piombino. 

Srdufrlni  v.  a.  arricciare;  incrtfpare,  Iri- 
nanellure  fitto;  far  ricci  minuti  è folti, 
fig.  ber’IBlnb  fcdufcUba*  ©affer,  Il  ven- 
to iricrefpa  l’onda,  bie 'Dltlnseh  ftdufelnj 
dar  la  granitura  alle  inohcto.  baó  SJJcer 
frdufclt  [Kb,  il  mare  s’increfpa.  bìctDlan» 
fcpctttn  trdufeln,  Increfpare  i manichini: 
v.  n.  frdufelnim  01nflm,  gorgheggiar*; 
trillare.  • 

Srdufelunfl , f.  f.  àrricdòlinamcntò  ; ite. 

Sraùfemilnj , fi  fi  menta;  erba  Santa  Ma» 
ria.  ivilbc,  mentafiro;  menta  falvaticn. 

Srdufen,  V.  a.  increfpare,  arricciare,  ù«, 
DMiellare.  n,  p.  incrafparfi; 
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JtMUébaaf,  T.  n.  capelli,  o peli  ricci,  ric- 
ciuti , increfpati , crefpi. 

Stauòhdrifl , adj.  ricciuto;  che  lia  i capelli, 
o peli  crefpi , Sic. 

Srauòtjolj,  f.  n.  f.  SrdufcIboU. 

Srflllòfebl,  £ ni.  cavolo  riccio,  crefpo,  ro- 
mano. 

Srauòfrpf,  f.  m.  C — ?&pfc^  colui  che  ha 
capelli  ricciuti , crefpi , che  ha  la  chio- 
ma , la  capellatura  crefpa. 

Stauòfbpfifl,  adj.  che  ha  capelli  crefpi,  ite. 

•Srr.uéfalat , r.  m.  lattuga  ricciuta. 

Srdufclrocrf , f.  n.  in  ben  Slùnjrn , mac- 
china da  dar  la  granitura  alle  monete. 

Sraut,  f.  n.  C ^riJutcr  ) erba;  pianta. 
fdjlcdjtCD  Ataut , erbaccia.  A lichen  : finir, 
trn»SldUt«,  ortaggio,  erbaggio,  ca- 
mangiare;  erbucce,  ei  bucci;  erbetta 
mangiare.  Qcrucfjfrdutcr , erbe  odorofe. 
JJeilfraut,  erba. pianta  medicinale,  £cdU« 
ter  fueben,  frmnieln,  erborare;  coglier 
erbe  medicinali,  prov.  fùr  ben  £ob  fein 
di'raut  flCIBflCbfcn  i|t,  v’i  rimedio  a tutto 
fuorché  alla  morte,  bai  fletei  mit  Ardii* 
lem  }U,  qui  c'  è della  Aregoneri».  Aia  Ut, 
fùr  faub,  erba,  foglia,  baò  Sraut  uon 
tenUlbbtfh  abfctneiben,  tagliare  le  foglie, 
l'erba  dalle  carotte.  bit  33|!anjc  uni  (1)5  Ju 
febr  inò  AraUt,  queAa  pianta  è troppo 
rigogllofa;  mette  troppo  foglie,  baò  ùier» 
flù§iac  .Staiti  an  ben  i|'|lanj(n,  rigoglio, 
fùr  Sof>[,  cavolo.  mef§cf  Arcui , trailer* 
{talli,  1 e.  cavolo  bianco;  cavolo  l'alato, 
&c.  Staut  einmdcben,  ftbneibtn,  infaia- 
re,  tagliare  il  cavolo  cappuccio,  rote  Staili 
unb  Slùten  alleò  unter  cinanber  mengrn, 
confondere  ogni  cofa,  fare  un  mefcuglio. 
Stani  auf  btc  Sfanne,  il  polverino. 

Sraittarfcr , f.  m.  ( — defrr  ) campo  pian- 
tato di  cavoli  bianchi,  cappucci. 

Srautfreet , f.  n.  ajnola  di  cavoli  bianchi. 

Srautbiatt,  f.  n.  ( — bidtter)  foglia  di  ca- 
volo bianco. 

SrmitMiitten , f.  Sraulcn. 

Srdlltibrn , f*  n.  erbetta,  erblcciuola. 

Srauteiflll»  f.  n.  coltello,  lamina,  da  mi- 
nuzzare il  Cavolo  bianco,  per  infilarlo. 

.Ir.iuten,  v.  a,  baò  llnfraut  auéiiiten,  far- 
clilare,  farchiellare,  chifciare  il  campo 
Sic.  ripulirlo  dall’eibe  falvatiche. 

Srdutcrarjt , f.  m.  Medico,  che  adopera 
femplici,  che  guarifee  coll' erbe  medici- 
nali, 

Srddtcrtab,  f.  n. .( — bdbtr)  bagno  d’er- 
be medicinali , fempliCi. 

Srduterbift,  f.  m.  birra  fatta,  condita  coti 
erbe  medicinali. 

Srduterbeben,  f.  m.  (*-»  bbben)  ftartzà  nel- 
la parte  fuperiore  della  cafa  per  l' erbe. 

SrdulertlKb,  f n.  (—  bilcber)  «bario;  li- 
bro botanico;  fempliciario. 

Srduterfrau,  f.  f.  erbajuola,  erbolajà, 


Srduterflarten , f.  m.  giardino  de' femplici; 
orto  botanico. 

Srduterflerucb , f.  m.  odore,  fragranza  d’ 
erbe. 

Srdllterflcfcbmacf,  f.  m.  fapore  d’ erbe. 
Scdutcricb,  f.  n.  erba,  verdume  de’ tartufi 

bianchi , Sic. 

Srdutrcfammcr,  f.  r.  camera  deli’  erbe; 

Aanza  dove  fi  ripongono  le  erbe. 
Srdutitfdfe,  f.  m.  cacio  con  entrovi  erbe. 
Stduletftnnec,  firn,  femplicifia,  botanico, 
Srdutcc:enntni6,\  f.  f.  la  notizia  dèli’ erbe, 
Srduterfuilbe,  / de* femplici;  Botanica. 
|ur  Srduterfunbe  flebtrifl , botanico  -,  at- 
tenente ad  erbe. 

Srdutcrfunbifl , adj.  elle  ha  notizia  dell’  er- 
be. f.  Srdutrrfunblgtr  , Botanico  ; fem- 
plicifta. 

SrdutcrfifTcn , f.  n.  guancialetto  ripieno  di 

femplici. 

Srduterlcbre,  f.  f.  Srduterfunbe. 
Stdlllcrlrbrcf , f.  m.  Botanico  ; che  infegna 
la  Botanica., 

Srdutcrmann,  f.  m.  (—  mdnner)  erbaiuo- 
lo; erbolajo. 

Srduurotarft,  f.  m.  C — • mdrftc ) mercato 
dell’ erbe,  dell’erbaggio. 

Srdtilrrreitb , f.  n.  regno  de’ vegetabili,  il. 

adj.  erbofo  ; erbofetto. 

Scduterfdcfcficn/  f.  n.  Tacchetto  pieno 
. d’erbe.  , 

Srdutcrfaft,  f.  m.  ( — fdflt ) fugo  d’erbe. 
SrdUtrrjalat,  f,m.  mefeoianza;  infalata 
fatta  di  più  forte  d'erbe. 

SrfUtcrfalbr,  f.  f.  unguento  d’erbe. 
Srdutrrfal) , f.  n.,  Tale  ricavato  dall'  erbe 
incenerite. 

Srdutcrfammlcr,  f.  m.  erbaiuolo,  erbolajo. 
Srduti'rfammtunfl,  f.  r.  baò  Stdutcr  fuebat, 

erborazione;  ii  coglier  erbe  medicinali, 
it.  raccolta  d’erbe,  erbario. 

Stdutcrfuppr , f.  f.  zuppa,  mineflra  d’er- 
be; minuto,  , 

StdutcrtDl'Qf  , r.  m.  tabacco  d’erbe.  , 
Srdutcrtcrtf , f.  f.  erbolato  ; fpezie  di  tor- 
ta , infittovi  fugo  di  erbb. 

Srdutertranf , f.  in.  ( — trdnfc)  pozione, 
beveraggio  d’ èrbe  medicinali. 
Sidutfricfib,  f.  f.  f.  Ardutcrfrau. 
Srdutcruicin , f.  m.  vino  erbato. 

Srautfclì,  f.  n.  (—  frlbrr)  f.  Sbalitacfrt. 
Srautgarlcn,  f.  m.  (—  gdrtcn)  orto;  canv» 
pochiufo,  il  quale  fi  Coltiva  a erbe  buone 
a mangiare. 

Statithacfr,  f.  f.  piccola  marra,  farcino  dà 
rincalza  i càvoli  cappucci. 

Srautbacftr , f.  m.  cplui  che  rincalza  i ca- 
voli cappucci, 

Sraurbdnfling,  f.  m.  f.  £dftflfoé* 
.ftcautboupt,  f.  n.  cedo;  tedi,  grumolo  del 
cavolo  cappuccio. 

Srauthobd,  f.  m.  fpòzie  di  pialla  da  minuz- 
zar i cavoli  cappucci. 
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Srautfeonffl  / fi  n.  miete  che  le  pecchie  rac- 
colgono de* fiori  d’alberi , e ortaggi.  „ 
Scdutfg,  fi  n.  ogni  fo.ta  d'erba,  baf  Sedu» 
tig  iiufjdten , ùrchlare  l'erbe. 
Sraut|Unift,  f.  m.  per  difpree.  Gentiluo- 
mo di  campagna. 

- Srautlanb  , fi  n.  terreno  piantato  di  cavoli 
cappucci , o che  fi  Coltiva  a cavoli  bian- 

SrJutter , fi  m.  f.  Jtrdutrrmaon. 
Srdutlcrfnn,  fi  fi  f.  Jtrdutrrfrau.  . 

Auutmarft,  fi  m.  (—  mdrfte)  mercato  de* 
cavoli  bianchi.  ...... 

Srautmeffe,  fi  f.  f.  Sruutrceibr. 

Srautpjìanje , f.  f.  pianta  del  cavolo. 
Srautpflanier , fi.  m.  piantatore  rie’  cavoli, 
jtrautpflanjung/  r.  f.  piantazione  del  cavo- 
lo cappuccio.  ■ , . 

St  autribbc , fi  f.  colia  di  cavolo  bianco. 
Sraulfalat,  f.  ».  cavoli  cappucci  in  info- 
iata. 

.Srautfìampfc , f.  fi  peQatoje  con  ferro  ro- 
tondo da  {minuzzare  i cavoli  cappucci. 
£raut|trunf,  f.  m.  torio,  terfolo  di  cavoló 
cappuccio,  - 

Jlrautfiùcf , C n.  terreno  piantato  di  cavoli 
cappucci,  fig.  e fom.  cinen  in  SrautftiWfert 
haurn , tagliar  a pezzi  ; far  bracciuole  d* 
alcuno.  ...  . , 

Srautiotibc,  f.  f.  bencdizionedell' erbe  nella 
feda  dell'  alfuiizione  di  Maria  Vergine,  it. 
la  feda  dell’ alTu  azione.  i 
Srautrourm,  f.  m.  (—  roflnnrO  vermettó 
ne' tavoli  bianchi, 

5 rea  tur,  f.  f.  (in  erfebaffene?  SBefen,  crea- 
tura , cofo  creata,  ber  burcb  «inerì  anbrrd 
fein  ©lùcf  gcmacbt  bat,  creatura,  einCDlenicb, 
fm  vcrduitlidjrn  2krjtanbe>  creaturina; 
povera,  vii  creatura. 

Srcb? , f.  m.  f.  ©ròbf.  . . . . 

Àrrbf,  f.  m.  gambero,  granchio.  flU<  ffif» 
fem  'TPàffcr , granchio , gambero  di  foifo, 
im  Ibicrfrtif,  granchio,  cancro,  ilrt  ilei 
b((,  canchero,  cancro,  carcinoma.  b(( 
Sre&f  rorrben  , incancherare , incanche- 
rire, divenir  canchero. 

•JtreUartig , adj.  cancherofo  i maligno  eoa 
mt  il  canchero. 

SteMaugr , f.  n.  f.  $ rebéftcln. 
tfrebfbacb,  f.  m.  - bdebe)  rufcello,  rivo 
piend  di  gamberi. 

jtrcb$brdb(,  f-  f.  brodo  di  gamberi. 
Srrb?6iltter>  f.  f.  burro  di  gamberi, 
jìrebieben,  f.  n.  granchiolino,  granchietto. 
•Srcbicn,  V.  n.  pefeare,  pigliare  gamberi. 
Àrcbdfdng,  f.  m.  fdnflO  pelea  de’ gam- 
beri. 

.Srebffjtlgrr,  f.  m.  pefcatbre  di  gamberi. 
irebSfrcjifg,  adj.  cancherofo,  incancherito; 
cancrenofo, 

■JUrbegatlfl,  f.  m.  l’anaarb  de' gamberi, 
prov.  ben  Srrbilgang  {itjxn,  far  come  il 
gambero  ; dar  indietro. 


SrcMgdngfg , àdj.  che  fa  come  il  gambero; 
thè  fi  muove  come  il  gambero,  fig.  frtbfv 
gdnglg  tonbfn  , tndibril,  far  come  il  gam- 
bero; dar  indietro,  dar  in  nulla;  andare 
in  fummo  ; far  dare  Indietro  ; impedire, 

, attraverfore , Sic. 

Srrbfidit,  adj.  f.  Srebéartig. 

Srebetrucbten,  f.  u.  la  pelea  de*  gamberi, 
che  fi  fi  di  notte  col  ftagnuolo. 

JCreNnàfc,  fi  f.  gufeio  di  gambero  con  riem- 
pimento. . 

Srebifibale,  fi  fi  gufeio  di  gambero. 
dUebifcbere , fi  fi  branca  di  gambero,  piar, 
bit  Scebdfcbeten , le  branche , le  bocche, 
le  zanche , le  forbici  de]  gambero. 
Srcbillcfn  , fi  m.  pietrnzza  bianca,  cheli 
trova  nel  ventricolo  del  gambero , dette 
anche  occhio  di  gamberò. 

Sreb?i*cibe,  fi  fi  f.  Sorbmcibe. 

Srctbe,  fi  f.  creta,  fpanifebe  Srelbe,  creta 
di  fpagna.  mit  boppcitrr  Stette  fdprriben, 

* porre  in  conto  più  del  dovere,  far  conti 
indifereti.  beo  einrm  in  bfe  Stribe  geco» 
tben,  contrar  debiti  preffo  di  alcuno,  far- 
li debitore  di  alcuno,  auf  bie  Srcibe  |eb» 
ten  , mangiare  a btvere  alla  barba  dell* 
olle;  comprar  il  vitto  a credito;  accumu- 
lar debiti  per  vivere,  roiffrn,  «le  bieSrei» 
be  fdjrcibt , Papere  a quanti  di  è San  Bia- 
gio, Sic. 

Sreibert,  *.  a.  fncrétare;  coprif  di  creta, 
dtrcibenfalj  , fi  n.  fai  di  creta. 

Stribrnjfrl(&,  fi  m.  fogno  fotta  colla  creta. 
Àrtibfg,  adj.  cretolo;  di  qualità  di  creta. 
Areii,  fi  m.  cerchio,  circolo,  im  Srelfe 
(jerumgeben , ba«  ©la?  im  Srelfe  btrum» 
geben  (Offerì,  andare  in  giro,  aggirarli,  an- 
dare in  volta,  fui)  Ini  Steife  itati}  berum* 
breben,  dar  la  volta  tonda,  far  andare  il 
boccale  in  giro , irt  cerchio.  |m  Sreife  Um 
jcmonben  berum  (ieben,  far  cerchio,  co- 
rona ad  alcuno,  einett  .ftrclff  fcblitfcn , far, 
Armare  un  cerchio.  £rei<  einrf^loneten, 
orbita.  Stri?  obrr  £rof  um  bie  ©enne,  ben 
®ìonb,  alone,  ghirlanda  di  luce.  fig.  bob 
Hcgt  auter  bem  Sref<  mefner  ©Infitbten, 
ciò  i fuor  della  sferà  della  mia  capacità, 
ber  £rel<  ber  £rbr,  ber  ®c[t,  la  sfora 
della  terra,  del  mondo,  im  Sreid  bri 
teutùben  Wefe^f't  , circolo  dell'  impero, 
adv.  im  .Srei?,  adv.  circolarmente.  In  giro, 
in  cerchio , in  tondo  ; a torno , In  volta. 
Sreidamt,  Slmtnurn,  ©innebmrr,  jpaupt* 
marni,  re.  Pndelt*',.  Bailo,  Podertc-la, 
Ricevitore,  Capitano  del  Circolo,  Sic. 
jtreidberorgutlg , fi  fi  inovimento  circo'are, 
o in  giro,  jm  ffBaffcr,  ÌC.  moto,  o movi- 
mento circolare,  in  onde,  in  girl;  ondu- 
lazione, ondulazione. 

Srriidxn,  fi  n.  dim.  di  Srcié,  circoletto, 
cerchietto , cerchiettino. 
dUeiftben,  V.  n.  fquiture,  ftrillare,  Alide- 


zed 
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ire;  gridare  o cantare  con  voce  fottìi*,  e'd 
acuta.  . 

Arfitfi,  f.  In.  paltò,  fattore,  e trottola; 
ben  Àrcifcl  brrixn,  lar  girare  il  paleo,  la 
trottola.  Areifei  fpiricn,  giuocnr»  al  paleb. 
Srciifltpid,.  C n.  giuoco  del  paltò. 
Arcil'clfrirlcr,  f.  m.  che  giuoca  al  paltò, 
.ttrcifdroinb,  f.  m.  turbine,  girone  divento. 
Areifcn,  r.  a.  im©crgbaue,  peilare,  fai. 
nuzzare, 

Sretfitgur,  f.  f.,  figura  circolare. 
ArciPfòrmifl,  adj.  circolare,  circolare}  gi- 
revole tondo;  circolato;  Otto  in  forma  dt 
cerchio,  adv,  circolarmente;  in  giro;  in 
tondo. 

lArelcganP/  f.m.  (—  gdrtge)  girò,  girone; 

, circuito. 

Arcaisti  f',  f.  m.  circolatone,  drculazione; 
rigiramento  in  cerchio,  bcé  ©luti;  circu- 
lazione  del  fangue. 

Srciilinle,  f.  f.  linea  circolare. 

ArrUWflUlg  / adj.  perifeio.  .. 

Jtrci§tn,  v.  n.  foffrire  le  doglie  del  parto. 

ini  JtrtiÉrn  liegetl,  effere  colle  doglie. 
Arcificnb,  pari,  partoriente,  (ine  (rcifC&éc 
. StiHi,  f.  ArclÉerlnn. 

ArciilCtlnn,  f.  fi  donna  di  parto; 

Areiólìiinb,  f.  ni.  (—  jlilnbe)  colui,  o quel- 
la Città,  che  ha  voto  ne'  comlzj  d’ alcun 
. ijp1  circoli  dell'  imperu.  AreUftdnbe,  fiati 
d' alcun  circolo. 

SreiPtflg,  C m;  dieta,  comiaj  degli  fiati 
d’ alcun  circolo  dell'  impero.  . 
■StrddruiBm,  t.  plur.  truppe,  cheogniclr- 
colo  dell’  impero  è tenuto  a mantenere. 
Sftciéfanj,  fi  m.  palloncino;  ballo  tondo;' 

trefeone;  tripudio,  mit  Wrfang,  carola. 
Arempe,  fi  fi  flm  jjut,  tefa,  ala,  vento 
. del  cappello;  ' 

Stempri,  Srempctn,  f.  jtnjmpd,  tc. 
•Srcngcl,  fi  fi  fi  ©tcjdy  Arlngcl. 

Srcpi,  f.  m.  bitinte  Aolfanroitrf  <iuf  tincr 
•Olauet,  batauf  ju  magica,  intonaco,  in- 
corniciatura. 

Crcpili , fi  m,  bel)  ben  ’Jefiimenticrern , fio- 
retti, o altri  fregi  fatti  di  oro  riccio;  o 
di  canutiglia  attorta. 

Arcpon,  Srcpnn,  fi  m.  crepone. 
atrespi  Arcppfloe,  fi  m.  velo,  tocc».  un» 

, gcftcpptec  Sior , vel°  ''fc'0- 
troppe,  fi  f.  toppè  increlpato. 

Srcppflot,  fi  m,  fi  Atepb.  ' 

Aecppma<t>er,  fi  m.  teflitore  dt  velo. 

JfrefTe,  fi  fi  crefcione:  nafturzio;  agretto. 
Arcup,  fi  n.  croce,  bc*  ’linbreaMrcup , ge«- 
lYbobeneP  Areuft  , croce  di  S.  Andrea. 
ectjdcSerffcue,  ©abelftcup,  croce  forcu- 
ta. bie  ’jlrme,  bic  Siifie  ùber  baSArcup 
legcn,  incrocicchiare  le  braccia,  le  gambe. 
Aid  AfCUp  fcblagcn  , conficcare  in  rulla 
troce;  crocifiggere.  bd3  (jcillflc  Arcui), 
Croch;  là  Santa  Crocei  faaglne  della 


Croce,  bai  il  fegno  della  croéif. 

tilt  Areup  inà#cn , fegnarfi;  farli  il  re- 
gno della  croce.  bQ<  £ temi  oer  einem  on» 

. berti  mottlcn , fuggire  uno  come  il  diavo- 
lo. Arcuo  in  Prrfdtfrbrncn  Ainlten , in. 
erodati,  fig,  croce;  afilizione;  tribolai 
siòne,  ipfr  paben  Me  unfet  Ateup,  ognu- 
no ha  Ja  fua  croce,  prov.  |umArrup  frieì 
(pen,  fottometterfi  , aifoggettarfi  ; piega- 
re; cedere;  flar  in  dovere,  &c.  cmArcUP 
ffrbén , effere  ridotto , coftretto  à ven- 
dere a qual  fi  fia.pr«azo , &d  rincn  Citi 
Arene  llcpetj  iQlfien,  tenere  altrut  in  croc- 
ce. ba«  Arcua  ptcblflcn,  predicar  la  cro- 
ce, bandire  là  croce,  bo»  $rrup  netincn, 
(jum  Areupjuoe)  prendere  là  croce,  ein 
Amia  pur  3iftbf,  crocetta,  in  £)tucfe; 
reaen , M Atrup , palletta  da  (fendere  1 
fogli  ftampati  all'ufcire  di  fot» a! torchio, 
dm  Hnlrt  > ceppo  deir  ancora.  Arcua  iti 
©ergu'erfen,  filoni  incrocicchiati.  Areu$> 
f.  AtCUObletp.  SKllcfflrab,  fcliiena;  reni, 
ber  (lari  non  Arcua  i# , uomo  bene  fchie- 
nuto,  róbtiflo.  ber  l'flfttbiere , frhiena; 
frhlenale , groppa,  btt  .'bafeti , Jf;  lombo; 
fchiena  d'  una  lepre,  bteit  »on  Arcua, 
fchienu»;  che  Ita  larga  fchiena.  ùberi 
Arcua , in  croce. 

Arrufibànb , fi  fi  ( — >’ Mnber  ) tràverfa; 
sbarra  polla  a travedo. 

Arcufbeer,  f.  f.  bacca,  'Concola  del  prugno- 
iii».  della  fpiua  crocèfiifi.  1 

Areupbrin,  fi  fi  offo  fiero. . 

AtcnoMrtb,  fi  h.  la  latta  piil  groffli. 

Aecupboflen,  f.  m.  arco  diagonale  d'  una 
volta. 

Arcuabrflu,  adj.  firn,  braviffìmo,  oneftiffi- 
ifib.  freu abrader  ®dnn,  grand’  uomo dab- 

. bene  , di  garbo. 

Areupobcn,  fi  n.  crocelliria,  crocetta. 

Arcupbruber , fi  m.  Crociato.  . t 

Areuphulafrn,  fi  ».  ongaro;  cecchino  d* 
Ongherla,  Coll'impronta  d'  Una  cróce. 

At'CUPborn,  firn,  fpina  Croccfiffì  ; prugno- 
lino; fiutino  falvatlcò;  fu  fi  no  prugnolo; 
ranno; 

Arcuaen,  v.  a.  mit  betti  A teppe  6cjri<tmrn; 
ftgnire  tolla  croce,  ucb  freuscn,  legnarli 
colla  croce,  farfi  il  fegno  della  croce.  fi0 
freupcn  unb  fegnen , ( ftcb  bbcbilenfi  ucr» 
tunnbern)  farli  il  fegno  della  órcce  di  al- 
cuna cofa.  bie  ùBcge  frenpen  jTcb , le  (ira- 
tìe  s’ incrocicchiano,  v.  n.  auf  beiti  'SieCVt/ 
incrociare  ; correre  H mare. 

AftOBer,  fi»,  lòldo  crociato. 

Arcuprrfinbung,  f;  fi  1'  Invenzione  della 
Santa  Croce. 

AteuRcrfccbuitfl,  e Arcuperbòbung,  fi  fi  l'Efal- 
tazione  della  Sama  Croce. 

Areupfabne , h fi  vcffillo  della  croce/ 
Areuptaprt,  fi  fi  f.  Arrtrpju».' 

AreopJ 
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fi  m.  crociato,  plur.  i cro- 
ciati, 

Srcui  iérmlg , a<!j.  fatto  in  forma  di  croce. 
StCU6fU(b<,  fi  m.  (f'rbfe)  fpecie  di  volpe 
bianca,  incrocicchiata  di  nero  Culla  fcliie- 
na. 

^teugfuf,  f.  n.  (—  fiì§e)  piede  di  legno 
incrocicchiato. 

5teeUBfl0fTc  , f.  f.  crocicchio , crociata  ; ft ra- 
da inctocicchiata. 

dSteut1  tanfi , f.  m.  (—  fidnfle)  via  incroctc- 
ciiiata,  viale  incrocicchiato,  in  bcn$icrfi< 
tBCtftn,  filoni  incrocicchiati.  inStrcbfn, 
crociata  ; la  parte  della  chiefa  fatta  in 
forma  di  croce.  imSlcftrr,  chtofiro,  clan-  • 
ftro. 

JJteuBfieridjt , f.  n.  prova,  giudizio  della 
- croce , modo  antico  di  provar  I’  innocen- 
za  di  alcuno.  • 

dtteÙBfictfirn , fi  n.  crociera. 

Arruisctodchic,  f.  pi.  piante  crucifere. 
■SrcuBfiensUbc,  f.  n.  volta  a croce. 

.SreuEOcrr , f.  m.  f.  &reu(jtitter. 

£reU0bìcb>  f.  m.  colpo  traverfo. 

^rcUblgen,  V.a.  crocifiggere,  crucifiggere ; 
conficcare  in  Culla  croce,  fig.  mit  tpcido 
fiCfretlEtfltt  non , eflere .crocifitto  con  Cie- 
fià  C rifio;  edere  morto  al  mondo,  fitti 

Siidfit)  fretlBiflCn;»  mortificare  la  carne, 
itb  freuB  i>cn  ’ ttb  fegnen,  f.  frcujjcn.  tei) 
ntfccfcie  niicb  Ircuptfien  unb  fegato  (aud 

Unmillrtl)  mi  sbattezzerei. 

StruBifier,  fi  m.  trocilifliore  ; che  crocifig- 
* ge. 

SreuBifiUnfi,  fi  f.  crorififlione  ; crocifiggi- 
nrento.  it.  fig.  M 5'lcifii'cj , macerazio- 
ne ; mortificazione  della  carne. 

Jtrcufitluft,  C f.  C — Wùftt  ) im ’35crgbaue, 

filone,  cava  traverfa. 

StfUBfroiU  , f.  n.  pettimhrofa. 

Jtrcutiiubm , adj.  che  ha  la  fchiena  rotta; 
dilombato. 

.JCrcuBlctn,  f.  .Sreuficben. 

JtrcuBcrben,  f.  m.  l' ordine  della  croce. 
■SreuBricme , f.  m.  foprafchiena. 
jUcuBriitee , f.  m.  cavaliere  della  croce. 

jCrcuarutbf , f.  f.  beo  ben  gflbmelfem,  per- 
tica quadra. 

JtreUB'Ànitf,  f.  m.  ineffion  a gnifa  di  croce. 
SreuBfchub’’,  f.  m.  beo  ben  ScIbmeiTctn,  pie- 
de quadro,  quadrato. 

SrciiKKbuIf,  f.  f.  fig.  fcuoia  di  croce,  di 
tribolazione. 

SrcUBfpinnc,  f.  f.  ragno  crociato. 
^reUBftamm,  f.  m.  l’albero  della  croce. 
.SfttUBfttmgC,  f.  f. , contrappelo-  de’ ballarmi 
da  corda. 

JCrfUBfticb,  f.  m.  im  Sfidben,  punto  acrope. 
itrtuatafi,  f.  m.  in  ber  SreubncotbC/  giorno 
delle  rogazioni. 

JtreuBlbalft , r.  m.  patagone. 
jUculjtrdgcr,  firn.  colui  che  porta  la  croce 


£rie 

nelle  proceffioni.  it.  fig.  uomo  tribolato, 

&e.  _ 

.dfccuproep,  f.  m.  crocevia,  capocroce,  ero. 
occhio , o bivio,  forca;  imboccatura  di 
due  ftrade. 

dtrcuBrceié , adv.  in  croce;  In  traverfo. 
frrufltorié  Irfien.  incrocicchiare;  attraver- 
fare  una  cola  coll'ultra  a gnifa  di  croce. 
biC  ®:’ine , 'Brille,  incrocicchiar  le  gam- 
be; far  croce;  far  delle  braccia  cuce; 
ftar  colle  braccia  in  crocp. 

Srcunroorbe,  f.  f.  in  ber  fatboiiftben  ^frtbc, 
fettimana  , giorni  delle  rogazioni, 
SrrtiBitnirj , f.  f.  cardoncello;  fpelliciofa, 
tic  »tro§C , giacobbea. 

fcreuBtoO,  f.  m.  (—  j&flr)  beo  ben  gelb» 
meffeen,  diio  quadro. 

^reuBJUg,  f.  ni.  (—  lùfiO  crociati,  fi ($ 
jum  .«reuBjug  annebmen  iflffen,  prendete 

la  eroce. 

Sreper,  f.  m.  fnecie  di  nave  a tre  alberi. 
Sricflnb,  adj.  f.  C'.ricflict. 
iiriebcliopf , f.  m.  ( — fbpfe)  uomo  punti, 
gliofo  , (uzzolo. 

Srtcbrlfranfbnt,  f- f.  formicolio  : Il  male, 
dolore  dell’  inforn  itolamento,  jje  baben^ 
informicolare. 

dtriebein,  V.  a.  foffri  gare,  fregare,  gratta, 
re  leggermente,  v.  n.  vati  ber  S&rroegung 
uteler  friccbenben  Oìefcbbi'fe  , formu-are, 
formicolare,  ci  iricbfite  ilfled  non 
la  terra , o gli  alberi  formicolavano  di 
fcaralaggj.-  bit  ’fiereeiiUnfl  riner  alienar  fola 
(ber  ©eitbbpfe , forn.icolajo,  brulichio,  io 
ber  fcaut  friebeln,  informicolare,  lentire 
un  certo  formicolio,  o brulicchio.  it.  fam. 
ti  (rlebelt  allei  bn,  ogni  cofa  bulica  ia 
quel  luogo,  bai  frirbnt  ibr  im  .vopfe,  dd 
gli  dà  nel  naio,  ciò  l’inquieta;  ciò  gli  fa 
fallare  il  mofeherino.  f.  n.  formicolio,  in- 
formicolamento , brulicchio. 
jiriecbdnte,  f.  f.  arzavola,  beccafico  di  pa> 
dule,  farchetola. 

Sriftbe,  f.  f.  prugnola,  frutto  del  prugnolo 
albero,  f.  .kriecbetib.itim.  * 

ftrficbrn,  v.  n.  (imp.  teb  fro(b.  par»,  gefroa 
(ben  ) non  fflnoùrmen,  ©cblaogen,  te. 

ftrifeiare,  fer poggia  re , ferpere:  (irafei- 
narfi  per  terra.  Qut  £dllben  U>  b Pini 
fi(b  fpttbeioeg<n , andare  in  quattro,  an« 
dare  carpone,  carponi,  boccone;  andar* 
per  terra,  carpate,  brancolare,  in  fcfe 
jjbbe  f riccben , erpicare,  rampteare.  ri- 
pire. fig.  vot  riunì-  , abballarli , umiliar- 
fi,  dibaifarfi,  avvilirli,  aggecchirfi,  de- 
chinarli,  jum  £mie  frietfen , f.  dtrruij. 
Don  isctl'dcbieti , ferpeggiare;  ferpere, 
rampicarli.  ine  ^ette,  te.  ficcarti,  cacciarli 
nel  letto,  &c.  in  ehi  £p(b,  imbucare,  im- 
bucarli,  bai?  l'ecb  ili  (e  enie.  bop  man  nur 
binetn  triccben  tann,  la  buca  è tanto  filet- 
ta, che  non  vi  fi  può  entrare,  che  col 
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corpo  per  terra,  it.  t>a4  ©Offre  frircfct  fit 
‘'©tb'lDOnitlt,  l'acqua  s' interna,  s'iniìnua 
nella  fpugna,  &c. 

'Stlecben , f.  n.  lo  ftrilciarfi  ; il  ferpeggiare. 
Sriecbmbaum , r.  m.  ( — Munte)  prugno- 
lo albero , per  deflinguerlo  da  quello  cb  e 
frutice.  , * ■ 

Sliecbmb,  part.  ftrifeiante.  ferpeggiaute. 
frieebenbea  ©rimimi,  i rettili,  fig.  bailo, 
* vile,  fervile,  abbietto,  ber  tritcbenb 
fcbrelbt',  autore  il  di  cui  Itile  è bado; 
clic  va  terra  a terra,  che  va  rafente  ter- 
ra; che  i poco. fnllcvato.  . ' 

Stira,  f.  tn.  guerra.  fleindb,  guerriccmola. 
ber  ficine  Scit'8,  feorreria.  inncrlitbcf, 
bùcgerlicbft  Stira,  guerra  inteflina,  ci- 
vile. jum  Stira  gebbrig.  guenefeo.  jum 
Stira  abricbtrn,  agguerrire;  render  abi- 
le alla  guerra,  &c.  Srleg  filbrrn,  f-Srie* 
orti.  Stira  fiìljrtnbe  Addite,  Potenze  guer- 
reggiami. d iit  jriit  fn  goni  Europa  Stira, 
tutta  l’Europa  è in  guerra,  arde  di  guer- 
ra. in  btn  Srifa  acbr n ,,  farfi  foldato.  btn 
Srieganfanfien,  rompere  con  uno,  irtmi- 
pore  la  guerra  a uijo.  iDitÉlicjKC  oU'tffl/ 
guerra  viva,  pfftnbflrrr  Srirg,  guerra  rot- 
’’  ta,  aperta,  ini  Srirge  bienrn,  militare, 
fig.  guerra,  combattimento,  contralto. 

'Srirgcn,  v.  n.  Stira  fù&rtn,  guerreggiare; 
far  guerra  ; combattere. 

’ Sriratn,  v.  a.  tara,  befommen,  acquìfere, 

avere;  ricevere , . ottenere , &c.  ©db, 

toccare,  ricevere  danari.  tBd^idgr,  tocca- 
re delle  buffe,  et  loitb  nlcbt*  bflPOn  ftir* 
. gfn , egli  non  ne  toccherà,  it.  tttflibcn, 
crbaWrn,  arrivare;  raggiugnere.  fic  ba< 
ben  ben  entfiobenen  gcfrirgt,  hanno  rag- 
. , giunto  il  fuggitivo.  (Cb  mia  cuib  f«bon  fttt« 
gen,  tt  foU  ci  febon  {tirgrn,  ne  tocche- 
rete;  vi  coglierò;  farà  coito;  fi  troverà 
ben  modo  di  fonargliene,  man  foO  mio) 
niebt  mirtee  ftirarn,  io  non  ci  farò  più 
oolto.  icb  {tirar  am  ®nbe  bai  fcpiecbtcfte 
battoli,  all»  fine  mene  toccherà  il  peggio, 
rornn  icb  tbn  in  bie  >>dnbr  fticgt , fe  mi 
■ 1 riefee  d1  averlo  nelle  inani,  mmn  teb  tpH 
ju  febtn , ini  ©rficbte  frieer,  fe  lo  vedrò, 
bai  Ridire , ©cbiaf,  ir.  pigliar  la  febbre, 
il  Tonno , un’infreddatura,  &c.  Blbcin, 
pigliar  fiato,  einrn  Idei  roottor,  pigiia- 
» . re  in  faftidio  ebecchefiia  ; anuojarlene. 
Sterbacbt,  entrare  in  fofpetto.  3df)tie,  met- 
tere denti.  «Setftonb,  mettere  cervello, 
&c.  ein  Sinb,  far  un  bambino;  partori- 
re. dnen  brom  Sopf,  ficb  beo  ben  £aa» 
.1  trn,  pigliare  uno  pel  collare;  pigliarli 
' a’capegli;  accapigìiarfi. 

S’tieaenb/part.  guerreggiante,  belligerante, 
tic  friraenbe  «attbfP,  il  partito  guerreg. 
giante. 

Srirget , f.  m.  guerriero , guerriere  ; guer- 
reggiatore; guerreggiante;  foldato. 


Stirgerin,  f.  f.  guerriera;  guerreggiatrice? 
Aniazone.  1 

Stirgrtifcb,  adj.  |um  Stira  erneigt,  guer- 
riero , bellicofo,  marziale,  etileni  Stirare 
geradfi,  guerrerco,  militare.  <i  |irbt  irte* 
getifeb  oud , la  guerra  fi  vede  nell’  aria, 
per  l’aria,  adv.  guerreggevolmentt?  ; bel- 
hcofanienle  , militarmente. 

StiraPabrl,  f.  m.  nobiltà  acquiffata  militan- 
do. 

Srirfiàanffalten , r.  pi.  apparecchi  di  guer- 

ra  ; armamento. 

Sricgébaufunil,  f.  f.  architettura  militare. 

Stirar baumcillrt,  r.  m.  iugegniere,  inge- 
gniero. 

StieaSbebArfnifff,  f.  f.  munizioni  da  guerra. 

■ : SriegJbrfrftiauna,  f.  f.  in  ben  SKrcbten,  con- 
teftazione  della  lite. 

Sriredafle,  f.  f.  caffi»  militare,  di  guerra, 

Sritaicommiffar,  f.m.  Commiffario  di  guer- 
ra. 

SricgécommllTariat , f.  n.  Commiifariato, 
Commeffariato  dì  guerra. 

Stieg5bicn|f,  f.pn.  lerviglo,  o fervizio  mi- 
iitare.  in  Stfeaibicnftrn  fepn  , fervire  in 
guerra , militare,  it.  impiego  militare. 

SrieaSerfabrcnbcit,  r.  f.  fperlenza  militare. 

Srirg*etfabrncr,  f.  m.  efperimentato,  efer- 
citato  nell’  arte  della  guerra. 

Stiegffdldruna,  f.  f.  dichiarazion  di  guerra. 

Sriraffturr,  (.  n.  fig.  fuoco  della  guerra. 

Srirarflotte , f.  f.  flotta  armata  in  guerra. 

StiCgéfUbre,  f.  f.  trasporto,  vettura  per 
trafportare  gli  attrezzi  militari. 

Stirpar  braucb , f.  m,  (—  eebrducbO  uf»n- 

za  di  guerra. 

Sdtaógefab* , f.  f.  pericolo  di  guerra  ; pe- 
ricoli di  Marte. 

Sricgaacfanaencr  , f.rn.  prigioniere  di  guer- 
ra. 

Srirgiartdib , e «.  arnefi  bellici,  militari; 
apparecchio,  arredo,  treno,  aitiragho 
di  guerra. 

Sriraàacricbt,  f.  n.  tribunale,  foro,  giudizi» 
militare,  f.  (Stanbrccbt. 

Sricgégrfcbdftr,  r.  pi.  affari,  negozi  di  guer- 
ra. 

Srirgiaefcbrep,  f.  n.  ©rrilcbt  »om  Stira,  «»■ 
ce  che  corre  di  guerra  imminente.  $c!P# 
gefcbrrl) , motto , parola. 

Sriegfiaefeb , f.  n.  legge  di  guerra. 

Srirgaglicf,  f.  n.  fortuna  della  guerra. 

SrirgdBOtt,  f.  m.  Marte;  il  Dio  dellaguer- 

Srifg$a&ttin,  f.  f.  Bellona;  la  Dea  della 
guerra. 

f r.  f.  foldato  ribaldo,  malva» 
gìo,  feiagurato;  foldataccio. 

SrWWnbcl,  f.  pi.  attl  ^«guerra. 

&riC0$Ì)ùnt»n>crf/  f>  n.  meftiere,  profeffion# 
di  l’oldaco. 

Sritgfbrer,  f.  0,  efercito,  armata. 


• • 
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£rlegéf)e!b  , G m.  nomo  illuftre  in  guerra 
Eroe  ; gTan  guerriero. 

Arfcgdbclbin,  f.  G f.  .firiegerin. 
jlricg^crolb,  f.  m.  araldo;  nunzio  di  guer 
ra. 

•Sriefldfdmerab,  f.  m.  camerata  di  guerra. 
Jlrirgdfanjlcr , r.  m.  Cancelliere  di  guerra 
^ricgéfntlllcp  , f,  G cancelleria  di  guerra. 
Arifgéflcib , G n.  vette  militare  , veftimen- 
to  di  guerriero. 

Aìrfegdfnctjlt,  G m.  milite,  militatore.  Ibi- 
dato.  H ’ 

.SricgdfoiTen,  r.  pi.  fpere  di  guerra. 
SrleflSfunft , G G l' arte  della  guerra  ; Tór- 
te militare;  la  milizia;  il  ineflier  dell’ 
armi. 

Jbtfcfidlalì,  f.  G il  pelo  della  guerra. 
■Sriegdleute,  G pi.  uomini  di  guerra. 
Jfriegdlift,  GG  ftratagemma;  aftuzia  mill- 
' * tare.  • * 

tnacbt , G G forze;  armate,  truppé, 
&c. 

.Sriegdmanfer,  G f.  ragione  di  guerra. 
.It'ricgdmann , G m.  uomo  di  guerra , uom 
d'arme,  &c. 

AtriCBdmafttline , G f.  macchina  da  guerra. 
.Sriegdratb , f.  m.  (_ — rdtfce)  coniiglio  di 
guerra.  .firicgdratbbalten,  tener  coniiglio 
di  guerra,  it.  ber  barin  bicnct,  Configlie- 
' re  di  guerra. 

$rifgd«([)t , G n.  diritto  di  guerra;  com- 
pleffo  delle  leggi  di  guerra,  i t.  giudizio.con- 
figlio  di  guerra,  por  bai  &ricgdrcd>t  (lei» 
Irn,  cofiituire  il  reo  davanti  al  coniiglio,  al 
giudizio  di  guerra.  .firiegdrecbr  liba'  jcmanb 
paltcn,  tenere  configlio  di  guerra  (opra  al- 
cuno, far  giudizio  di  guerra  di  alcun#, 
f.  gtanbrccbt.  - 

^ticgérùRung , G f.  apparecchio  di  guerra. 
■Striciiefacben , G pi.  cole,  affari  di  guerra. 
Jlrtegdfttliff , f.  n.  nave  da  guerra.--  , ; 

$ricgd|c&ule,  f.  f.  fcuola  militare.  . . >, 

AUiegflfcfretiIr , G m.  fegretarioedi  guerra. 
4Sricjdftanb,  Gm.  ( — fidnbc  ) flato,  ordine 
.militare,  - , .:t ._  ,J4 

.Srlegifieucr , G f.  contribuzione;  gramezza, 
impofizione  per  le  fpefe  della  guerra, 
^nrgdtbat,  c f.  fatto,  imprefa  militarle. 
.Unrpftbcatcc,  G ii.  il  teatro  della  guerra.' 
Airifgdilbungcn,  f.  plur,  efercizj  militari; 

SrtC|i6unrub«n,  f,  pi.  dlfordini  di  guerra, 
&c. 

.^riegdticrfMnbiger,  f.  m.  pratico  delle  cofe 
di  guerra. 

.Srlciidumrrnfbmunj,  G f.  imprefa,  fpedi- 
zione  militare. 

ATfirgduolf,  G n.  ( — ttMfrr  A milizie;  fol- 
datefche;  truppe;  gente  di  guerra, 

SrlrfidBorratb,  G m.  fi  — oorrdtbe)  munì- 
none,  o grovifione  di  guerra,  * 


; itrifflérorfen.  Gii.  gli  affari  della  guerra; 
il  militare;  il  meltier  della  guerra. 
JSrirgdroilTcnfcbaft,  f.  f.  feienza  militarci 
. guerrefea;  cognizione  del  meftier  deila 
1 guerra. 

Sticfléjablmdlfcr,  G m.  Teforiere di  guerra. 

. .ftricgSjUfbt , fi.  fi.  Jdifciplina  militare. 

Srirfléjufl,  f.  m.  (;— jilpc)  f.  gelbjag. 

• JCrimpcn,  v.  a.  bri)  ben  ©dmetbern , riftri- 

gnere  il  panno,farlorientrareba,gnandolo. 
dltingcl,  fi.  m.  ciambella. 

.Vi rimi;,  G m.  rigogolo. 

.SXtinnc,  G f.  incavatura,  fcanalatura.  il» 
Ceffo,  fpaccatura;  rima, 

£ripp<bcn,  f.  n.  piccola  mangiatoia,  bad 
srippc&en  beo  bm  £att>olifc«  am  SEBeo* 
nacptéfcft , prefepio. 

trippe,  f.  f.  mangiatoia,  greppia,  ju  SSrtta 
kbem,  prefepio,  im  fflalTftbail,  palifi- 
cata, palicciata,  da  ricolmare  con  fallì, 
per  far  argine»!  fiumi,  tm  Deftertehtlfcben 
Pine  Jlrippe  ©rorffìfcl),  quantità  di  180 
pezzi  di  baccalà. 

£»ipi>cnbei§cn,  n.  avere  il  vizio  di  ap- 
poggiar i denti  alla  mangiatoia. 
^riPDcnbfifer,  f.  m.  ■cavallo  che  ha  il  vizio 
d'  appoggiar  i demi  alla  mangiatoia. 
•Jìclppcnrettft,  T.  m.  gentiluomo  povero  e . 
mefehino , clie  per  riempirfi  T epa  , v* 

- girando  a cavallo  da  un  gentiluomo  più 
ricco  all'altro.  J 

Srii'pcln,  v.  a.  beo  bf«  feberarbeftern,  gra* 
nireilcuojo,  dar  la  grana  al  cuojo. 
£»i|ìoB,  tc.  f.  Gridali,  x 
.Hri|}aHI)iii!mcl,  f»n.  ciclo  criftallino. 
dìft|laflma|Ter,  f.  n.  acaha  crifiallina.  ' 

■KriticnC,  G m.  f.  £un|lrrtbtet. 
iitlBeln,  v.  n.  t»om  ©ffcaBe  eined  fpiblgcti  tlalH» 
feben  SBrrtjeufld  , fcricchioUre.  bie  gebet 
(rigeli,  la  penna  fcricchiola.  it.  v.  a. 
dttjtl  fletti  fthrribcn , Gcrivere  minutamen- 
te; troppo  fottilmente.  '- 

•Sri?(er,  G m.  colui  che  ferire  troppo  mi- 
ruitpmeme,  &c.  ' Ji 

dRrinlet) , f.  f.  (frittura  minuta,  fottile, occhi 
di  pulce, 

£rbbd,  G m.  fnfDbd,  torfo  di  pera,  di 
mela,  am  #ald,  nodo  del  pollo,  0 della 
gola;  i|  pomo  d’Adamo. 

■fcrbcbjen,  v.  n.  f.  .Sfdtfcien,  fi 

■Jirptf,  G m.  veggiolo,  moco  falvatico  ; fiera. 
jUofobiB,  fi,  n.  coccodrillo,  it.  AUofobiUdn 
?brdnen > lagrime1  del  coccodrillo.  ■ "It. 
tfroUcn  , r.  n.  far  la  vqcc  del  galhidi  mon- 
tagna. ' ''!■  ' •* 

^roDerbff/  G-f.  dbee  mozzo  cotto , ondo  è *■ 
fodo  ancora.  •'  " ■ • • ■ 

.ftroBI((<$t,,G::fh;'!  ludi  piccolo,  t'-J. 

Aroljen,  v.  n.  f.  àfroBen. 
àlrtllblume,  f.  T.  fritillaria  Linneh 
dtrèneben,  G n.-  coronetta  ; coroncina.-  ■ _ 

Al  rene , G f.  corona;  diadema,  big  itepffltpe 
Xf  a 
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JlWlf  beilflabfli,  triregno.  fKeiu),  corona, 

regno,  resine;  dominio;  poet.  folio, 
trono.  t’C  «tone  mrbcrkgen , deporre  la 
coro  « , &c.  fig.  Die  «rune  ter  jpetriict)» 
ftit , 10.  la  cornila  di  gloria  . di  giuftizia, 
&(.  um  Den  uitonb  miD  Sentir  ,•  alone,1 
corona,  auf  Dun  jjcupte  ber  sprinter, 
chierica,  corona,  .«rulli  rinrr  'iruut, 
corona,  ghironda..  fln  einem  *8tìum,  coro- 
na,  vetta,  ttn  ©eroifbt  bea  Drn  ®ob» 
ftnoirbru,  tarato,  «n  ber  ^bruilroebre, 
corona,  ghirlanda  del  parapetto,  am 
£ór|d  genteipe , corona  de’  palchi,  am  jpuf 
ter  ytt'rbe,  if.  corona.  fflùnjr , coro- 
na; Iurta  th  monna  bie  n6rbttd>e,  fùb» 
Iict>C  .«ione  , corona  fetientrionele , coro- 
na auftiale.  fig.  tu  bill  liuine  .«rene , in 
fti  l'oijor  mi...  Die  ditone  alice  frinirti,  11 
fiore  di  tutte  le  donne  prov.  e fig,  ctraaf 
in  btr  «rene  baben  . edere  alticcio,  brillo, 
kb  un  ip  uicbt  t rea»  ec  in  ber  «rane  hai, 
nop  lo  cola  abbia  in  tetta,  cola  gli  giri 
per  la  te  Ita. 

Jttuncn/ire,  f.  f.  armata,  efercito  della 

Corona. 

Aroi  bcDuntfr,  C m.  Uffiziale  dellaCoron*. 
JìrontiteiW  f-  n.  terrò  di  migljnr  qualità. 
JtlbnrU . v.  a.  coronare,  incoronare,  fr  ift 
Jum  «Dilige  gfftóilt  ivorbra,  è {iato  coro- 
nato re.  fleto  fi  ò!  lu  Ialini . coronarli;  farli 
coronare,  fili  grfrbMrt  £aupt,  tefta  coro, 
nata.  fig. b-.'lobikii  ricompili  fa,»;  guider- 
domre.&c.  citic  5>rri«<cbriftft&tirn.  pre- 
miare io  friogliir.eHto'  d'  un  problema, 
fig  rùpnilicb  rubiaen,  coronare,  perfe- 
zionare; finir  glnriofamente;  condor  a 
fine  con  onore.  — per  ironia,  cillfn  (fbec 
manti  frèiien,  la-  potre  lecomaal-marto. 
jtronctlblecb , f.  1».  latta  della  miglior  qua- 
lità. 

■Sronetlgrlb , f.  n.  oro  baffo , di  baffa  lega, 
^rrncilthaler,  f.  m.  monetai  Francia,  che 
vale,  circa  uno  fendo  di  Firenze,  cioè  paoli 
tot  fi  ollia  un  tallero,  13  groffi  c mezzo. 
•SrtiH.ebbrn  , f.  n.  corno  di  cervo  a più  di 
due  palchi. 

Jirsngiiimf , f.  n.  corona  deli’  edifizio; 

cornicione. 

^ronauf , f.  n.  ( — fliltrr)  poffeflìene  del 
petiitnonio  rrale,  don.aniale.  .Urongùtcr, 
pai(imonio  del  re,  beni  della  cotona,  de- 
maniali. 

SfOCbirid),  f.  m.  coma  colle  cerna  a piè 
di  duo  palchi. 

•Arbnlrln , f.  Aron eben. 

Jf tonlcutbter , f. m.  lumiera;  lnftre;  can- 
deliere a più  viticci. 

Arenpapkr,  f.m.  carta  coronata,  ••co- 
rona. 

Jltcnpiftole,  f.  f.  moneta  francefe  d’oro, 
che  vale  nove  talleri , circa  tra  zecchini. 
dU pnrtcae , f.  f.  f.  JJreffelbcm. 


Aronprlnj , f.  m.  Principe  fucceflbre  della 

corona , &c. 

Aroaprilljefin,  f.  f.  Princpeffa  che  Tuccede 
al  Ùegno. 

AtonraD , f.  n.  ruota  dentata  orizzontale. 

it.  in  Ubrtn , ruota  a corona. 
Aronfcbabniniht , f.  m.  Gian  Tafanerò 
della  Corona... 

Arónung,  f.  I.  coronamento,  coronazione, 
incoronazione. 

Srinungftag , f.  m.  giorno  della  corona- 
zione. 

Aromoerf , f.  ».  im  gctfungèbau , opera 
coronata , o a corona.. 

Arieti,  f.  Atflpel- 

Atopf,  f.m.  (jit5.fr)  ber®5gcl,  gozzo 
d'Bli  uccelli,  tin  Àropf  veli,  gozzaja;- 
gozzo  pieno,  fig.  et  fcit  ben  Aropf  voli, 
egli  ha  gonfiato  l'otre,  ha  cavato  ilcorpe 
di  grinze  bfp ’Dìenivb.n , gozzo,  fcrofole, 
licrofe,  gangole;  broucocele.  gcoi't’t,  goz-v 
zaja;  gozzo  grande,  ©dfte,  bit  Arbpfe 
inaden,  umori  Icrofololr. 

Atopfri'rn,  f.  m.  leva  di  ferro  uncinato,  da 
fol  e vare  pietre  di  gran  pelo. 

Aròpkn,  v.  a.  bc#  biuiij'djicrn  unbSd'IÒC* 
firrn , piegare  a angolo  relto.  beo  Dtn 
SJjU'rn,  v.p.  mangiare  parlando  d' uccelli  . 
rapaci. 

Arbrftr , f.  m.  piccione  molto  gozzuto, 
piccione  della  turchia. 

Arcptfuni , f.  f.  pedi  rana. 

«tòppa,  ad),  gozzuto;  che  ha  gozzo. 
jCrcpfften.lt , f.  n.  fcrofolana. 

«tòpfung,  f.  f.  beo  ben  Itftfclem  unb 
©djiòpern  , piegamento  d’alctm  pezzo  di 
lav»ro  a angolo  retto,  in  ber  ’Jiaufunft, 

H fare  ufdre,  o rientrare  alcuna  parte 
dell' editino  a angolo  rotto. 

SropfOTBrt/  f.  m.  (—Mièli)  uccello  goz- 
zuto. 

#t64,  f.  ir.  f.  ®cfrM. 

Arbicttn,  v.  n.  ftridere,  come  il  burro  e 
graffo,  che  frigge,  it.  v.  a.  friggere  al- 
cuna eofa  con  burr»  o lardo,  s limili. 
£r65brùic,  f.  f.  pancreas,  «tbfbrùf.  mSaft, 
fvtanè,  fogo  pancreatico;  canale  pancrea- 
tico. 

jtrbfe,  f.  f.  eofpo,  bona,  grolle , rafpaccio. 
fleine,  botticella,  bouirina,  botticiuo; 
piccolo  rolpo,  un  beni  jjufi  bc<  l'fcrbci, 
fico.  fig.  bb|V  «ròte , donna  Itizzoia  ; ra- 
gazzaccio ; mal  erba'.  ; 7 

Arbtcr.ilcm  , f.  m.  batrachite, 

«tutipp  , f.  n.  crecififio., 

«rude,  f. f.  gruccia,  iiaropeila.  OD Atùcfen 
gebeii , camminare-  colle  ftampelle;  reg- 
gerfi  fulla  gruccia,  ber  bblleme  Su§  einefi 
labmen , Ichtaccia.  u.  in  àiiappen , mit 
Alrùden,  potenziato,  mit  balbtnArùcfm, 
fomipotenziato.  Off nfriicfc , raAiatojo  da 
forno,  ber  garb»unb®iré«,  attUzatojo. 
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tee  <DH)mlffr,-rf*volo.  |um  ^tarfrrtferrn, 
marra  di  calcina,  it.  (frumento  di  legno, 
da  nettare  1 cattali  e porti. 

Srùtfen,  v.  a.  levare,  nettare  col  radia- 
tojo.  fincn  lattai  frùtfrn , nettare  un 
canale  dal  fango  con  .un  certo  (Irumento 
di  legno. 

.Srtcfenfòrmig , adj.  fatto  a guifa  di  gruccia. 

Jtrùcf mgdnger , f.  m.  colui  che  cammina 
colla  gruccia , colle  Aampelle. 

Jftócfrnfrcui , f.  n.  in  SUSapcn , croce  poten- 
ziata, uncinata. 

Stug,  f.  m.  (.KrAge)  grofjet  SBofferfrug, 
brocca,  mezzina.  Drblfcug , orcio,  coppo, 
itrufllumltinftn,  boccale,  giara, brocca  ; 
orcio,  boccale  di  terra  cotta,  prov.  ter 
Srufl  gebt  fo  tana  jum  iffiafTe»,  bi<  rr  ben 
jjenfcl  urrlirrt,  tanto- va  l’orcio  per  l'ac- 
qua, che  egli  fi  rompe;  tanto  va  la  gatta 
al  lardo,  che  vi  lafcia  la  zampa;  tante 
volte  al  pozzo  va  la  fecchia,  ch'ella  vi 
lafcia  il  manico  e l' orecchia,  it.  bettola, 
taverna. 

£rugbArfle,  f.  f.  fpazzola  da  nettar  i boccali. 

dìrùflet,  f.  m.  bettoiiere,  tavernaio. 

Jitflglcin,  \ f.  n.  piccola  brocca;  mez- 

JSnìgfltben, / zioa;  orciuolo,  orciolctto, 
orciolino,  orcetto;  boccale, 

^rùnicben,  f.  n.  non  ©rob,  bricioletta, 
briciola , briciolo , tritolo , minuzzolo, 
fam.  uon  (rSrcaeen , briciolo,  miccino; 
micoiino,  minuzzolo,  pezzollno;  pochin 
pochino,  er  bai  ntct)t  ein  Arùmcben  ©er»  ■; 
ftnnb,  non  Ita  mica  di  giudizio,  &c. 

Srume,  f.  f.  non  ©rob,  midolla  del  pane, 
finn.  Qutft  nlcjjt  fine  Arume  gieli'cb,  tc. 
nemmeno  un  briciolo,  un  micoiino  di 
carde,  &c. 

Arùmcln,  r.  a.  sbriciolare,  Arltolare, 
('minuzzare , tritare;  ridurre  in  bricioli, 
propriamente  della  midolla  del  pane. 

( fi  j)  ) ti.  p.  ftritolarfi  ; ridurli  in  bricio- 
li , &c. 

A romei»,  r.  a.  f.  (rùmeln. 

A'rùmlig,  adj.  flritolabile;  friabile,  fmi- 
nuzzevoie. 

jCrtjmm,  adj.' curvo,  piegato,  torto,  ri- 
torto, (torto;  biftorto , chinato,  finuofo, 
tortuofo , tortiglielo,  fgiiembo,  fchimbe- 
feio,  adunco,  uncinato,  inarcato,  ctroad 
ffthnm,  curvetto  ; alquanto  curvo,  (euinm  ■ 
niflibcn,  curvare,  piegare,  torcere, 
itorcere,  inarcare,  dee.  bte  ©aufcbrodnje 
ftnb  (cumm,  le  code  de’ porci  fono  accer- 
chieilate.  f rumine  l'inif,  una  curva,  (rum* 
mef  ®laul,  «.  bocca  Aorta.  efnfrummed 
ClflUl  tnacbm  , ftoreere , torcere  la  bocca, 
(rumme  ©fgc,  (fra de  'tortnofe,  torti- 
gliofe,  Aorte.  fig.  (rumme  SBege  fudjcn, 
ttebmen,  prendere  vie  Aorte,  oblique, 
4c.  fig.  bet  getn  frumme  Singer  madjr, 
rhe  ha  mani  a uncini  ; uomo  fottopoAo, 
a Aggetto  a rubare,  prov.  fine  (rumme 


#anb  maiten,  ngnere  le  mani,  drc. 
(rumme ©eine,gàmbe Aorte;  bilie.  (rurn< 
me  ©prilnge  miubcn,  fcambiettare;  far# 
fcambietti  ; corvettare,  faltabdlare.  (rumm 
unb  (flbm  bauen,  febiagen,  Aorpiare, 
guaftar  altrui  le  membra  con  fpadacciate, 
con  baronate , &c.  fig.  bdS  Atumme  flf» 
tabe  maeben  , torcere  il  diritto,  le  leggi 
a Tuo  talento,  adv.  torto,  tortamente, 
tortuofamente.  Aorta  mente,  travolta- 
mente,  obliquamente,  olle  SIAlTc  gebetì 
(rumm.  Ogni  fiume  va  tortiglione,  etnei» 
(eumm  KbliCBen  luffcn , mettere  uno  ne* 
ferri,  ne’  ceppi. 

Aeummdftig,  adj.  che  ha  rami  torti. 

jfrtimmbein,  f.  n.  uomo,  o donna  sbilenca, 
ichimbefeia , colle  gambe  Aorte. 

Arummbetnig,  adj.  Arambu,  sbilenco,  bi- 
lenco, fchimbefeio;  Aorto  di  gambe;  che 
ha  le  gambe  a baieArucci. 

Aruminbarm,  f.  m.  ( — bdrme  ) inteftino 
curvo..  4 

AciininiC,  f.  f.  curvatura,  incurvatura,  cur- 
vezza, inginocchiatura , piegatura , tor- 
tuofuà,  fgiiembo.  5lu§,  ber  piti  jtnim» 
men  bar,  fiume  die  ferpeggia,  che  fa 
più  giri,  in  ©Idttem,  ravvolgjtura.  ber 

, friectenben  Sclere , giro  tortuofo;  fer- 
peggiamento. 

£f  ùltmicn , V.  a.  curvare , incurvare  ; ar- 
cheggiare, piegare,  torcere,  fcontorcere, 
ree.  incurvarfi , curvarli , inarcarli  ; pje- 
garfi,  torcerli,  ben ©Cbroanj,  arroncigliar 
la  coda.  n.jp.  l»Dm©.>Urni  , arroncigliarfi, 
roncigliarfi , aggrovigliarli,  raggricclnarfi. 
bieAalje,  bie  ©cblange  friinimet  ficb , il 

gatto,  laferpe  s'arrotidglia,  fi  rannichia, 
s’accovaccia,  prov.  friimmet  fi<b  beib  fin 
©3urm,  rcenn  er  getriten  tvirb,  ogni 
ferpeha  '1  fuo  veleno,  Sic.  per  ©(billeri,  :c. 
fcontorcerfi;  Aorcerfi.  et  (fùnimte  fict> 
untcr  ben  febrceren  ©treieben,  egli  firan. 
nicchiò  fotto  i colpi  pelanti. 

■SrummW,  f.  m.  X— fife)  piè  Aorte, 
ftravolto. 

AtumuifiWg,  adj.  che  ha  il  più  Aorto, 
Aravolto;  curvipedo. 

Arummfcalé,  f.  m.  ( — bdtfe)  collo  torto, 
fig.  pinzocclicro,  graifiafantr. 

Arummbdlfw,  adj.  che  ha  il  collo  torto. 

ArummMlibig,  adj.  che  ha  le  mani  torte. 

Arumm&olj,  f.  n.  (— bMiet)  pezzo  di 
legno  torto.  Qn  ben  ©iblffen,  bracciuolo 
piccolo,  beo  ben  ©UflIU’rn , ■ garzon  car- 
pentiere, che  fa  i Tuoi  viaggi. 

Arummbolibaum , C m.  ( — bdume)  pino 

alpe  lire, 

■Scuimnboljbb! , f.  n.  olio  di  pino. 

Arummlinig , adj.  curvilineo.  , 

Atummnafe , f.  f.  nafo  torto. 

Arummndiia , adj.  che  ha  il  nafo  torto. 

jteummfcbenfltg,  adj.  che  ha  gambe  Aorte, 
Aorto  di  |ambe. 
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Arummftab,  r.  m.  ( — |tdtO  panorale, 
ballon  vedovile.  prov.  untrr bcmArumm» 
(lù5  t|5  (Hit  roobncn , rotto  il  dominio  de' 
vedovili  Uà  bene.  Arunimttab»:  l'djtil, 
frumuilMbifibcd  rcbm , feudo  che  rilieva 
da  i|uaiche  veicovo. 

StriHlimuna,  f.  f.  incurvatura,  curvatura» 
piegatura,  fìnaof’tà.  tortuolità.  ber gl  lift, 
lei  peggiamenii , giri  tortuofì  de'  fiumi. 

Arupptl,  f.  m.  Ilorpiato , uomo  bidono, 
contraffatto;  firoppiato  della  pedona; 
(conciatura,  jum  Arilppcl  macheti,  dor- 
piare;  guadar  le  membra,  fig.  e fam. 
uomo  impotente,  Aenuato,  con  fumato, 
&c. 

Ar.ppi’iifl,  adj.  firoppiato,  Ilorpiato;  bi- 
dono, contraffallo,  sformato,  impotente» 
&c.  tnlppclicbc  ’SJume , alberi  bidorti, 
uiaicrefciuti , contraffatti. 

Atruii.'bm,  f.  n.  crollino»  piccola  eroda; 
cortecciuola. 

Arufte , f.  f.  eroda,  corteccia,  ucm  ^rob, 
crolla  del  pane,  corteccia.  è>(  .Kruur  ab) 
(chnctbcn,  fcroltare.  auf 'IfiUllbcn,  fchian- 
za. 

Aruiiig,  adj.  crodofo.  creduto, 
èrtine , f.  f.  beo  Gdjmcdcfcn  im  SBcrabauc, 
radiatojo. 

Attillali , f.  n.  'BcrafroftaH , cridallo , cri- 
dallo  di  monte,  di  rocca,  bic  gefdrbtcn 
$ rollane,  eri  itali  izza  zio  ni  quarzofe.  bai 
Ofidnbifcbe  AcpliaU , cridallo  d' Islanda., 
fenici  tólai,  cridallo,  in  ben  Sibilali 
(etra , fard  ingannare  da  coloro,  che 
pretendono  di  modrar  cole  lontane  e fu. 
ture  in  uno  fpecchio. 

Aroftattaibat , f.  m.  cridallo  agata». 

jlrDIÌaflt’IÙtbf , plur.  nuin.  criliallizzaziotrl 
fmillìme,  di  varia  forma,  onde  fon  fioriti 
i ventri  gemmati;  guglie,  gugliette. 

Sroliflllbrufe,  f.  f.  ventre  gemmato. 

Acuitane , fi  f.  In  b«  fìbbinic , molocula 
iriftallina,  cridallizzazioue  di  Tale,  &c. 

in  ArpftaUcn  anfebiefien , cTiflallizzarfi, 

coagularli,  ridringerfi  in  cridalli;  in- 
gemmarli. bai  ’lintótebai,  it.gemmamen- 
to,  cridallizzazioue. 

Atblfatten,  adj.  cridallino,  di  cridallo. 

Arbltéllalad , f.  11.  ( — gldfrr)  cridallo,  crl- 
dallo  artificiale,  bit  Arnftallsililftr  anriner 
Autfto,  cridalU.  ancinem  genfter,  vetri 
di  cridallo. 

AtbltalliiUrftr,  firn.  impodore,  che  negli 
fpecchj  vuol  far  vedere  a’  fempliciotti  la- 
cofe  lontane,  o future. 

AtOltantnifch  , adj.  cridallino  ; formato  a 
foggia  del  cridallo.  frijUalIinifto  grato 
tififcitfm  AllgC,  umor  cridallino. 

Arpftallifircn , V.a.  cridallizzare,  ingem- 
mare, coagolare,  riftrignere  in  cridallo. 
(Kb  hpftaWMrtn,  crilUllizzarfi , ingem- 
marli. 

Altpftattfeber , f.  m.  f.  Arpflattgudcr. 


ArtjilaDfpfrgtl,  f.  tn.  fpecchio  di  cridallo. 
.yubebe,  f.  f.  cubebe. 

Alibri,  Coi.  bigoncia;  tinozza;  tinello; 

tina.  r , 

Aublffué,  Aublftnrllt,  AublfjoK,  tt.  piede. 

miglio,  dito  cubico. 

Aubiliuurjtl,  f.  f.  radice  cubica. 

Alito , f.  f.  cucina,  f Itine , cuci netta,  bit 
Àuto  bcfotfirn , cucinare  ; dar  ordine , o 
aver  l’occhio  alla  cucina,  fotte  Ài  toc 
cucine.  , • ; 

Allibra,  f. m.  focaccia,  berlingozzo,  fcltiac- 
ciata.  fleinrr , focacciooia.  Slanbelfuton» 
. Uoerfuton , ic.  f. 

Aùtonarbril , f.  f.  lavoro  di  cucina. 
Autonbrtfer,  f.  m.  colui  che  lavora  focacce» 
berlingozzi;  padelliere,  pafticciere. 
Aotoiibltnii , 1.  m.  fervigio,  impiego  in 
cucina.  , 

Aùtongartra,  f.  m.  ( — gdrtra)  erto,  fida 
nrr,  orticello. 

Andini ftccJtl),  \ f.  n.  dovigtie;  arnefi  di 
AitotlfU'fibtrr,/  cucina. 

Aùtougcjtnb,  Un.  aiutanti  di  cucina. 
Ajjtongeniòlbe,  f.  n.  difpenfa. 

Autollbabet,  fi  m.  drofiuaccio,  cencio  per 
ufo  della  cucina. 

Adcbrabdì , f.  n.  legna  minuta  per  la  cua, 
cinu.  v v 

Aùcbcn jungt , f.  m.  guattero.  fcblccbtcr, 
gita  Iteracelo.  tlcinet,  guatterino. 
Aùtonfauinitr,  f.  fi  camerino  di  cucina. 
Aùtontnrto,  C m.  garzon  di  cucina. 
Aùtonfrduter , f.  plur.  erbaggi;  cam.-.n- 

giare. 

Aùcbrniardn , f.  n.  cattivo  latino  ; latina 
barbaro,  improprio. 

Aùtonmflftb , fi  f.  ( — indgbt)  gnattera. 
Aiithramrirter,  f.  m.  capocuoco. 
AtjcbramtiTrr,  f.  n.  coltellaccio  di  cucina. 
Aùtonqurblr,  f.  f.  (ciugatejo,  canavaccio, 
paunoUno  da  cucina. 

Allibratali,  f.  n.  fale  comune. 

Aùtom'toBf,  f.  f.  tin  Araut,  fior  di 
domia 

ÀùchcnftblflfTd , f.  m.  chiave  della  cucina. 
Aùctjmftoonf,  f.  m.-  ( — ftodn'c  ) armadi* 
da  cucina  ; credienziera , bufietto. 
Aùtbraitoribrr,  f.  m.  ferivano  di  cucina.  . 
Allibra Kbàrjr , fi  f.  grembiale  da  cucina. 
Attonflubc  , fi  fi  danza , camera  della  cu- 
cina; bottiglieria,  credenaa. 

Autontrig,  fini,  pada  da  focaccie,  da 
fchiacciate. 

AàtolUbùrt,  fi  fi  porta  della  cucina. 
Atltonieapra,  fi  m.  carro  da  trafportar  le 
doviglie,  gli  arnefi  di  cucina,  e ciò  che 
è necelfarìo  per  la  menfa  de'  Signori. 
glitonKttCi,  fi»,  lift»  dell*  .vivande  da 
cucinarli. 

AihbU’in , fi  n.  dim.  von  Allibra , focac- 
ciuola.  fcbiacciatina.  AitoltoB  in  ben 
'Apotbcfra,  p affiglia , pafticca,  padicca. 
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truffilfco.  dim.  non  Slitte,  cucinetta. 
Sùcblcin , bai  junac  noni  j?Abncrgcfct>(<4> 

Ut  pulcino. 

ju. «beigli»  fi  "•  f-  Silcblcin. 

Sucfv,  f.  m.  f.  Suj\ 

Surfucf , f.  C’mrfgucf. 

Sufr,  fi  f.  Qhcmu  brauen,  obet  roorfn  bee 
>lbc;n  nctntrn  tritò , tino;  botte  grolla, 
da  trafportare  la  birra. 

Stìfee,  fi  ®6ttcbcr. 

Sufi,  f.  □.  fpecie  di  naviglio. 
iUhfi  , fi  fi  Crrbfufid  -U.  b.  ft.  globo , sfera, 
fpera.  §a  ibi  tifiti,  emisfero,  emisferio. 
|u  gcucrgnucbrcn , palla,  jum  Segelipiel, 
palla,  boccia,  bic  fleint  SugCl,  TOCUbcr 
fitb  in  einem  (icrotiTcn  Sugclfpicl  bit  «u» 
flrin  ndbern  muffcri , lecco,  jum  96iHiarb, 
biglia,  palla,  pallottola,  it.  bic  .KUfid, 
bfli  iniftbein,  offe  facro;  offo  dell'anca. 

ficb  ben  ’ilrm  aui  ber  Suge!  fallen,  slo- 
gare il  braccio,  cadendo.  .Vìufttlll  toccbfeln, 
duellare  con  piAóle.  fl(b  dltr  SUgCln  bet> 
flUi  forbem , sfidarli  a pi  Adir.  prov.  jtoh 
ftfccn  Sufici  unb  Segcl  temmen,  venire 
alle  Arette,  odore  tra  l’incudine  e mar- 
tello. 

Sugclbahn,  ;r  m.  f.  OTaOirbabn. 
Sugtltllltbfe,  f.  f.  archibnfo,  archibugio. 
&liflfI<bCA/  fi  n.  globetto,  g'obettino;  pal- 
lottola, pallottolctta , pallottolina,  bdfi 
Stlgdtbcn,  rccicbcé  ini  Suoclfpiel  baf  3iel 
ber  ati'iTecn  SUflfln  i|l,  lecco,  lecchetto. 
Stili, linfe,  f.  f.  calibro  della  palla. 

Suftcife:  nt , f.  f.  Aampa,  forma  di  palla. 
jOJficlfbrni ifi,  aij.  globofo,  sferico,  sferale, 
di  forma  sferica,  adv.  in  forma  di  palla; 
a goifa  di  palla;  sfericamente. 
AtlflcIfcrniiCjftit,  f.  f.  giobnfità;  sfericità. 
Suoclfufi,  f.  m.  untct  igcbrtlnfen.  ic.  pie- 
de d’.un  anr..nHo , &c.  ili  forma  di  palla. 
Susicl-icmc.te,  f.  n.  im  ì§aU,  menfoione, 
cupola.  , ■ 

Suaeliticgcr,  f.  m.  gettatore  di  palle. 
■JcU'idgn'tiC , f.  f.  grandezza,  calibro  della 
fai. a. 

finteti  tef,  f.  ni.  lacca  in  pilla. 

Stiijcllchr,  tu.  in  ter  (Seicbùefunft,  cali- 
brato^. .. 

, f'uHdlncb,  T n.  f tfcJcISibn. 

Sugi  In,  v.  n.  giitocar  alle  bocce,  ai  bilU. 
it.  voltolai  fi,  cader  voltolone  o voltoloni, 
roto. ufi. 

SUflClplOU , f-  m.  ( — cidlic)  lungo,  dove 
(i  ripe  i ’oiio  le  palle  da  cannone,  &c. 

Sugclprou,  f.  f.  f.  SugeBcb*. 

Sufitlruni»,  aZj.  .tondo  come  una  palla.  « 
.ili  fugcitutib , egli  è tondo  come  una 
palla. 

Suftifpitl,  fi  n.  giuoco  di  bocce. 
Stificlipiclct , fi  in,  giucicatore  alle  bocce. 
SuHriliObtKUj,  fi  n.  croce  bordonata. 
dUiHliWgcn  , fi  m.  callone  delle  palle. 
Sufidivinfrl,  fi  m.  angolo  sferico. 


Sugrljange,  fi  fi  becco  di  grne. 
jlllgi'ljitbrr , fi  m.  tira  palle. 

SugCljirfel,  fi  m.  circolo  sferico. 

Sub,  fi  fi  (Sùbe)  ve‘,o>.  |Unge,  vacca» 
cella , vacchetta  ; vacca  giovane , gio- 
venca. non  ber  Sube,  vaccino;  di  vacca, 
bit  Sube  mit  beni  Salbe  nrbmrn,  fipoiare 
una  donna,  impegnata  da  altri,  fig.  e 
fam.  cinr  meitr  oìub  on  rinem  baben, 
trovar  di  che  mugnere  con  uno.  prov. 
brp  SfJacbt  fmb  alle  Sùbe  itbroatj , ogni 
cuffia  è buona  per  la  notte,  rea*  foD  ber 
Sub  ìOtuPlarcnnuj  ? perchè  gittar  le  mar- 
gherite a’  porci  ? blinbe  Sub  fpielen,  fare 
a mofea  cieca. 

Subhutter,  fi  fi  burro  di  vacca. 

Sul’brccf , fini.  Aereo  di  vacca;  vaccina, 
bovina. 

Subruirr,  fi  n.  tetta  di  vacca. 

Subflatxn,  firn,  bovina,  buina. 

Subdei|<b>  fi  n.  vaccina;  carne  di  vacca. 
Subfub,  fim.  C-fdBC)  piede  di  vacca. 

Siri  Onftrument,  uliveila. 

Subbaut , fi  fi  ( — Mute  ì pelle  di  vacca. 
Sllbì  irt,  fi  m.  vaccaro,  bifolco. 

Subbirtin,  fi  f.  vaccata;  guardiana  di 
vacche.  • , 

Subbern,  fi  n.  ( — Mener)  corno  di  vacca. 
Sublóic , fi  in.  cacio  di  latte  di  vacca. 
Subfraut,  fi  11.  miagro. 

Subì , aJj.  frefeo , irefehetto,  freddicelo, 
foflreddo.  ba<  'ltìetter  roirb  fùbl , il  tempo 
lì  rinfrefea,  A rabbrufea.  Im  Sùblcn,  fui 
frefeu;  fu  l’ora  frefea;  all'aria  frefea; 
in  luogo  frefeo;  al  rezzo. 

S tìbie , fi  fi  frefeura , frefehezza , frefeo, 
rezzo;  freddo  temperato. 

Subirò  t , fin.  vacci;  vacchetta;  coojo 
di  vacca. 

SAblelmct,  fi  m.  cantimplora;  cantinetta; 
rinfrefea  tojo. 

SÀblrn,  V.  a.  rinfrefeare,  refrigerare; 
raffreddare,  temperare  il  calore,  tig.  e 
prov.  fernet»  SDtutb , fein  Wiìlbeben , sfo- 
gar la  collera  ; fvampire,  Sic.  bai  ’IBettee 
flU'lt  |Ub,  lampeggia,  balena  fenza 
tuoni. 

Sàblcnò , part.  refrigerativo;  refrigerante, 
rinfrelcativo  ; rinfrefeante. 

Subitoli , fi  n.  in  bit  ttbpmic,  refrigerante, 
it.  im  SòrtluMufe,  maAcllo  per  tenere  la 
birra  a freddare.  1 

SAblinittel,  fi  n.  un  refrigerativo,  un  rin- 
frefeante;  rimedio  rinfrefcatlvo , drc. 
Stìblpfloiler  t fi  r,.  empiaAro  rinfrefeativo. 
SAbffalbc  t fi  fi  unguento  rìnfreicante. 
Sùbltronf,  fim.  pozione  rinfrelcante , re- 
frigerativa. 

Sùblunfl , fi  fi  refrigerazione , refrigerio  ; 
rinfrefeamento,  r in  frefeo.  U.  aria  frefea; 
venticello  frefeo. 

Sùblnwnnc,  fi  f.  rinfrercitojo.  • 
SAbltuaffer , fi  n.  acqua  frefea , gelata,  ben 
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®rin  ini  dtùblroaffcr  frficn , mettere  il 
vino  nell’acqua  gelata,  nel  rinfrefcatojo. 
Submaut,  f.n.  ( — mJuler)  mufodi vacca. 
dUibltU’llfr,  f.  m,  mugnitore  di  vacche. 
Aubnidfcrin,  £ £ colei  che  mugne  le 
vacche. 

5u()nii(cb,  £ f.  latte  di  vacca. 

&Ubml|i,  £ m.  Aereo  di  vacca;  bovina. 
Jàubmolfrn,  £ f.  Itero  di  latte  di  vacca. 
Allibii,  adj.  ardito,  audace,  franco,  it. 
filane  allerte,  ©tbanfrn,  parole*  peu- 
fteri  arditi,  it.  adv.  arditamente,  baldan- 
zofamentt,  tembriamente,  audacemente. 
Sùbnbeit,  £ f.  ardire,  ardimento,  ardi- 
tezza, audacia,  franchezza, 

Aiibnliib,  adv.  arditamente,  &c.  f.  filfjn. 
dUli.'pùlht,  fi- in.  affitto  di  vacche. 
AiUbpacbtcr,  £ m.  colui  che  prende  vacche 
in  affitto. 

•Jiufjr , obcrSrtfjr,  £ f.  fcelta.  bffjttl|>r 
bilbCU , aver  la  fcelta. 

„liàl>rcn , v.  a.  f.  ffcbren. 

JiuSl'.tcac,  £f.  campanaccio ; squilla;  cam- 
panello che  s’attacca  ai  collo  delle  vac- 
che. 

JcUl)KttflC,  £ £ pifeio,  orina  di  vacca,  in 
©rfdp  aufqcfanAt’ne,  acqua  di  millefiori.  - 
■Silbjcboten , pi.  num.  f.  (gentile. 
Aubicbioonj,' £ m.  ( — fcfjrodnjc)  coda  di 
vacca. 

.Subitali , £ m.  ( — ffdflc  ) Dalla  delle  vac- 
che , vaccile. 

tubitene , £ f.  f.  Sgadtftftje. 

diubmcibcn,  £ m.  loglio. 

Sujon,  £ m.  poltrone,  vigliacco,  co- 
glione , &c. 

.fiutonnircn , v.  ».  coglionare,  corbellate. 
&ufd,-f.  .Sujr.  1 i. 

.fiufluf,  f.  ©ucfgucf. 

.Vufummcr , f.  f.  cocomero, 

•ttullccn , f.  Sollctn. 

.VDmmr,  f.  Simmr. 

.Stìntine! , £ m.  cornino,  cumino. 

Summrr,  f.  in.  follecltudine,  cura,  af- 
fanno, briga,  faftidìo;  ['enfierò,'  pena. 
Summer  maeben,  dar  affanno,  .inquie- 
tudine; dar  martello;  affannare,  &c. 
ficfo  .Stimmer  maeben,  darfi  affanno,  bri-, 
ga;  affannarli;  darfi  falcidio  ; pigliarli,  0 
darfi  penliero.  prov.  bOd  ili  meitl  flerfnfl» 
Iter  Summer,  quello  è l'ultimo  de’  miei 
penfieri.  fam.  funger  unb  Summer  lei* 
ben  , tapinare  ; non  poter  accozzare  la  - 
cena  col  dcfìnarc;  vivere  nelle  ffrettezze. 
Sic.  ....  1 . 

jiummerer , £ m.  beo  ben  3dfleen,  cervo 
ammalato  nelle  parti  genitali, 
Summctbaft,  adj.  f.  .luunincrveO. 
Summerflape , fi  f.  lite , caufa  vergente 
filli*  arredo  meffo  fopra  alcuna  cofa. 
,tùtnmcril(b , adj.  difitgiato,  Dentato , trl- 
holota*,  firetto,  mefehino,  miferabile, 

«tiferò,  dee.  ttìmniedlcbed  teben,  vita 


(tentata,  difagiata,  llretta.  it.  adv.  filma 

merlicb  leben,  fi (b  fùmmetlicb  bebelfen, 

Remar  a vivere;  vivere  nelle  grettezze, 
firettamente,  fottìi  mente  , ftentatamente, 
a (lento,  ne’  difagi  ; tapinare,  &c. 

Sùllllllfrllcbfcit , £ f.  fcarfitì,  fcarf èzza, 
llrettezza  ; difagio;  mancanza  delle  cofe 
ncceffarie  alla  vita. 

■fùmmerlHifl*,  £ m.  f.  .(tufunimer. 

&ummcr<06,  adj.  tranquillo,  quieto;  fenza 
cura,  fenza  pena,  lènza  travaglio  d'ani- 
mo. fummcrlsd  leben , vivere  alia  car- 
lona. N 

Sllnimrm,  V.  a.  dare  affanno , pena;  af- 
fannare, inquietare.  Sic.  bai  fiimmrrt 
mtcb  nid;t,  ciò  non  midi  pena.- luftcucb 
bai  niebt  filmmern,  ciò  non  vi  diafaDidio, 
penfiero.  tead  fflmmctt  bicb  bad?  eh’  im- 
portaate,  chet’lmporta?  ft<t>  ftìmniem, 
n,  p.  affannarli  ; darfi  , pigliarli  affanno, 
penfiero,  briga;  inquietarli,  travagliarli. 

d?timincrni§ , £ £ follecltudine,  affanno, 
&c.  fi  jtummer. 

.ffummcrvofl , adj.  pieno  d’affanno;  affan- 
nerò; tribolofo,  penufo;  gravofo,  tor- 
mentofo;  acerbo,  rin  (ummctuoDcd  feben, 
vita  tribolata,  mifera,  &c.  it.  fuitimer* 
volle  (Diine,  un’aria,  ima  ciera  a Dan- 
no fj,  penfofa,  impenlierita , malinconica, 
cupa. 

jtlimillft,  f.  n.  cercine  attorno  al  collo  de' 
cavalli,  a qual;  fono  attaccate  le  funi,  o 
le  catene  per  tirare  checcheffia.  .Suinmet» 
jjbrner,  le  corna,  la  parte  arcuata-dei 
cercine  de'  cavalli,  SuinmetfdtC,  cate- 
nella attaccata  a)  cercine. 

JCump,  Sumpf,  f.  m.  nappo,  bacino, 
©ptìblfumpf,  o gpùblfumpen,  f. 

Sunifi,  f.  m.  f.  £om|ì. 

Sutlb,  adj.  noto,  conto,  manifefto,  palefe, 
pubblico,  funb  tbun,  far  noto,  palefe; 
notificare,  fignificare,  manifellare,  dichia- 
rare, efporre.  gcridbtltcb , intimare.  6f, 
fentliD,  pubblicare,  bandire,  fuilb  Ullb 
ju  rcifffn  feb,  ba§  — fi  fa  fapere,  fi  dà 
avvita  che  — einem  etread  funb  Ibun, 
funb  macbtn,  dar  notizia;  fare,  0 render 
confa  pevoie;  informare,  &c.  funbipcrben, 
f.  funbbar. 

Sunbbar,  adj.  notorio,  pubblico,  manl- 
■ fello,  aperto,  divulgato,  funbbar tiiactcn, 
divulgare,  buccinare;  manifellare  a tutti, 
funbbar  rorrbtn  . ;bucciuarfi , vociferarfi  ; 
divenir  palefe  , ite.  adv.  funbbar,  funbi 
badici) , notoriamente,  manifellamente. 

.Sunbbarfeit , £ f.  notorietà , pubblicità  ; 
^contezza  pubblica  ; evidenza  di  cofa  no- 
toria. 

£unbe , f.  f.  feienza,  cognizione  ; voce  che 
itort  fi  ufa  fuorché  ne’  vocaboli  compolli 

Srdutcrfunbc,9taturfunbc,  f.  e limili,  che 

dinotano  alcuna  feienza. 

Suilbc,  £ m,  avventare  ^ t^°ttegaj° , con. 
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pratore.  fluter , fd?!cd)ter  Sunbf , e talora 
fi  gutc  Sunbf,  uomo  che  paga  bene; 
buona  paga  ; cattiva  paga  ; cattivo  pa- 
gatore. 

Jtunfcifl*  adj.  pratico,  verfato,  irtrutto,  in- 
formato. ber  ©tralien,  ifiner  ©praebe,  tc. 
funblfl  feon,  effer  pratico  delle  llrade, 
ri'  una  lingua,  &c.  fubft.  fin  ®Cfct»C&W* 
funbigft,  9ìaturfunbigtc  , u.  b.  g.  f. 

Sùr.big/  adj.  ne’  comp.  ©tabi  « ilBclltfln» 
big/  f. 

SunbleutC,  pi.  num.  awentoii,  bottegai, 
compratori,  f.  Sunbmann. 

JEunbinatbft  / f.  m.  pubblicatore,  notifi- 
catore , Stc. 

Sunbmacbunfl,  r.  f.  pubblicazione,  pub- 
blicamene, palefamento , notificazione» 
manifeflamento,  promulgazione. 

Sunbmann,  fi  m.  (plur.  sunfclcute)  f. 

• Sunbc , fi  m. 

Sunbftbaft,  r.f.  SBefanntfcbaft,  conofcenza. 

' Sunbfdjaft  mit  jcmanb  haben , mit  jetnan» 
b<n  tnacben , in  Sunbfdjaft  mit  jemanben 

' gcratbfn  , aver  conoicenza  di  alcuno , ac- 
quifere la  conofcenza  di  alcuno.  Sunb» 
fvbaft  an  cintiti  Drtc  fjaben , effere  pratico 
di  alcun  lungo;  — Sunbfc&aft,  uiclc Sun» 
ben,  avventori;  concorfo  d’avventori. 

- bie  Sunbfcbaft  uctbecbcn,  megntbmcn, 
allontanare,  torre  gli  avventori,  tirar 
falli  alla  colombaia;  fviar  la  colombaja. 
in  Sunbfcbaft  fommen,  acquillare  degli 
avventori,  venire  in  credito,  cominciare 

, ad  avviarli.  Sunbfibaft,  notizia,  contezza. 
Sunbfcbaft  uonttreaSgeben,  dar  contezza, 
ragguaglio  di  alcuna  cofa.  Sunb|C$>aft  fin» 
Jieben,  prendere  informazione,  cogni- 
zione, pigliar  notizia;  prender  notizia; 
feoprir  paefe.  auf  Sunbfóiaft  auàgcbtn, 

ì ourteiten,  Im  Sfiffl,  far  la  feoperta, 
feoprir  li  paefe;  batter  la  campagna , la 
firada;  andar  a riconofcere  il  paefe,  i 

nemici,  bie  Sunbfcbaft  ber  $anbtoerW# 
burfebe,  attellato  degli. artigianelli. 

Sur.bfdjdftcn , V.  a.  corcar  notizia  ; pigliar 

-.  notizia;  prender  informazione;  fpiare, 
offei  vare.  itn  Sricg , far  la  feoperta,  feo- 

- prir  il  paefe,  andare  a riconofcere  il 
paefe.  f.  auétunbfcbaften. 

Sunbfibaftet,  Cd.  efploratore,  efplorante, 
cmilfario,  ipia,  fpiatore.  imS'fifg,  efplo- 
ratore, fpia. 

> Sunbfcbaftcrin,  f.  f.  efploratrice. 

Sùnftig,  adj.  futuro,  vegnente;  venturo; 
che  farà,  che  dee  effere;  che  ha  da  ve- 
nire. bit  fùnftigr  Seti,  il  tempo  a ve- 
nire ; tempi  futuri , &c.  hlnftiflci  3flbf, 
l’anno  profilino,  fi  baà  Stlnftige,  il  fu- 
turo; l’avvenire,  fùnftfg,  fùnftiflbin, 
adv.  in  avvenire;  all'avvenire;  nell’av- 
venire; da  quinci  innanzi. 

Jtunfd,  f.  r.  (D6ctbentf<$)  conocchia, 
rocca,  f.  ©pirnirecfen. 


Sunfclabfl,  f.  m.  nobiltà  dalla  parte  della 
madre. 

Sunfdlcben , f.  n.  f.  ®eibcrleben. 

•Sun,  Sùnràcfcn,  Sùmuaininc,  f. Sanine 

(ben.  , 1 

Sunfl,  f.  f.  ( Sfinde')  mcnfcblùbc  Sraft, 
gtfinbung,  ©rfcbicflicbfeit,  arte,  indu- 
ftria.  rcaé  niebt  uon  Dìutur , fonbern  burcb 
Sunfigenuiditill,  fatto  coti  arte,  amano, 
roaà  fclne  menfebliebe  ^unfi  bcrtiorbrinnrn 
tann,  ciò  che  non  può  fare  arte,  in- 
dolirla umana  — fine  jtbf  gertigfdt  ; 
ffinc  Sunfl  feben  laffen,  far  vedere  la 
Tua  abilità,  fua  defìrezza.  Tuo  ingegno, 
baà  ili  mit  groger  Sunjt  gemaci,  ciò  è 
fatto  con  gran  maeiìria,  con  grande  ai  ti- 
fizio.  bfl»  Iti  teine  Sunti,  qui  non  c'  e ar- 
te; ciò  è facile,  naturale,  bie  Sfinii 
JU  gtfUDfn,  l'arte  di  piacere,  alleò 
feto  S&ctragcn  ili  nk&tò  alà  Suini, 
in  lui  tutto  è{  arte , artifizio  — 
Sunti,  gectigleit  -nacb  gfrciffcn  SHctefr» 

‘etnia*  jU  bearbeiten.  arte;  profellione, 
ntelliere.  mecbanifffcc  Stlnfic,  arti  mec- 
caniche, illiberali,  bie  fbcoen,  bit  febbnen 
Sfinite,  0 affo, ut.  bic Stillile,  arti  liberali, 
belle  arti,  bie  biibcnbe  Sfinite,  o aifoiut. 
bit  Sfinii,  farti  del  difegno,  arte,  bff 
Scnflinllce  ber  Sunti,  i monumenti  delle 
arti  del  difegno,  deli' irte. 

Sunilarbfit,  f.  f.  lavoro  artificiale. 

Sunflarbfiter,  f.  m.  colui,  che. fa  lavori 
lngegnofì.  che  lavora  con  gullo. 

Sunflbau  , f.  m.  fabbrica  artificiale. 

Suniibefliifen,  adj.  che  è dato  all’ arti;  in- 
dultriofo . &c.  (ludiofo  d’un  arte.  ,. 

Sun(lbf(lifienbfit , f.  f.  Audio  dj.  alcun'  arte. 

Sunlìberocgung , f.  f.  moto  artifizialp. 

Sunftbucb,  fu.  (— bùcbcr)  libro  che  tratta 
di  cof»  artifizi*!.  ; di  qualche  arie. 

Sunfìbtccbf ler , f.  in.  torniero  artilla;  che 
lavora  con  buon  gullo. 

Sfinildtl),  f.  f.  artificio,  raffinamento, 
fottigiiezza  lòverchia,  affettata;  fover- 
chio  Audio. 

Sfinllfin,  v.  n.  lavorare  artifidalmeme, 
ingegnofamente,  induftriofamente,  (per 
lo  più)  affettare,  ricercare  troppo  jirti- 
fizio;  fottilizzare,  &c.  UfffdlfcbfU,  fat- 
turare, fallili  care,  gflùnfleltef 
vino  fatturato. 

Sumierfabrencr,  tm.  maeffro  dell'arte; 
perito. 

Sunlifcuer,  fin.  fuoco  artifiziale. 

Sunjtflfiji,  fi  m.  indo  Uria. 

Sunflgdttner,  fi  m.  giardiniere  artilla,  di 
buon  gullo. 

Suilfigcnob , fi  ra.  compagno  dell'  arte,  nell' 
arte. 

Sunftgmoffenflbaft,  fi  fi  Corpo  d’Artifti. 

Sunftgrlff,  fi  tri.  vantaggio  di  pratica,  de- 
prezza di  mano , acqui  data  colla  pratica  ; 
pratica;  buona  mane,  et  miti  bie  Swnffì 


Joogle 


tfunff  — 698  — £upf 


griffe  ffinfr  ffrofriifen , ha  buona  mano 
nella  Ina  arte;  fa  la  pratica  della  Tua  ar- 
te; fé  n'è  impratichito.  Idufctunfl , ^C» 
trun  , gherminella  ; giuoco  di  mano  ; ar- 
tifizio, ftratagemma  ; tratto  artificiofo  ; 
raggiro. 

Jtuniibanbfl,  r.  ni.  f.  Sunffbanblung. 
Sutltlbdnblcr,  f.  m.  mercante  di  lavori  dell’ 
arti  del  dileguo. 

Sunflbanbluilfl , f.  f.  negozio,  traffico  di 
lavori  dell'  arti  del  dilegno. 

Sunftbèble , r.  f.  f.  ©rotte, 
iuniilamnift,  r.  f.  gabinetto  di  colè  artifi- 
ziali,  curiofe,  ringoiati, 
iunlltdmmcrer , f.  m.  cuftode,  guardiano 
d’ un  gabiuetto  di  cote  ariitiziali,  curio- 
re. 

jtùlìlller,  C m.  arti  (la,  valente  artefice. 
Simillicbr  adj.  artificiale , artificiale,  arti- 
ficiato, artifìziato;  latto  con  arte,  con 
artificio,  ftinftlkbcr  CDlfnfCb,  uomo  inge- 
gnofo.  in  brr  ©brrnolcgic , rio  fùnftlfcbrf 
3abr»  anno  artificiale,  fig.  llatt  mcbt  na< 
tiirilcb,  natbgcmacbt , pofùnltrlt,  artifi- 
zlato,  contraffatto,  fùnftlicbrt  ©Olb,  fiinff» 
fiche  (gebònbeit,  oro  artifìziato,  bellezza 
contraffatta,  mentita,  adv.  artificialmen- 
te, artifìciofamente ; con  arte;  artifizio- 
famente;  ingegnofamente;  con  maeffria; 
perfettamente  bene.  , 
jtùn^lld'fctt,  f.  f.  maeffria;  arte;  artifi- 
zio; ingegno;  eccellenza  d’arte. 
fiCunffitrbbdbcr,  f.  rn.  dilettante,  amante 
dell'  arte , delle  arti  del  dileguo. 
Sunftlod,  ad),  fenz’artej  fenz’  artifizio  ; 
privo  d'arte.  , 

Sunffmablcr  > m-  pittore  eccellente. 
.’KunilmaìcbinC , f.  f.  macchina  artificiale  ; 
ordegno. 

SCunftmdtfg,  adj.  conforme  alle  regole  dell' 
arte.  adv.  maellrevolmente;  fecondo  le 
regole  dell’arte  ; con  maeffria. 
Sunitmfiftct , f.  m.  Fontaniere. 
Suntipfdfct,  f.  m.  valente  follatore  ; mae- 
ftro  di  fonare  il  flauto,  e fimili. 

5tunftrub , f.  n.  ( — tdbrr  ) ruota  d’  una 
macchina  idraulica, 
tunftrfflrl,  f.  f.  regola  dell’arte. 
Sunlrreidj,  adj.  maeitrevole;  ingegnofo  ; 
pieno  d'arte;  artifiziofo.  it.  adv.  artifi- 
ziofamente , &c. 

Sumlricbter , f.  rn.  critico  ; cenfore.  bcifcen* 
ber,  ariftarca;  zoilo;  critico  mordace, 
leverò. 

JtunftfcbreiFee , f.  m.  Celligrafo. 
Sunftfcbmbung,  f.  f.  Calligrafia, 
iunin'cbrriner , f.  m.  ebamfta:  legnatolo 
che  fa  armadj  artifiziali,  lavori  di  tar- 
da. 

Sunfffpiegei , f.  m.  fpecchio  ottico,  artifi- 
ziale.  , 

JCunftfpracte  , f.  L linguaggio  dell’  arte; 

I 


linguaggio  tecnico,  proprio  di  qualche 
arte;  i termini  dell'arte. 

Sunftfprung , f.  m.  falro  art  fiziale. 

Jgunfificigcr,  f.  m.  fontaniere  delle  minie- 
re. ; 

Sunftftfirf,  f.  n.  artefatto;  opera,  lavoro  > 
fatto  con  arte,  artifìcio,  artifizio,  mit 
Surtcn  u.  b.  g.  giuoco,  giuocoiino.  mit 
ber  >;anbr  giuoco  di  mano,  gherminel- 
la. 

Sunffpcrdc&tfr,  f.  m.  fpreggiatore  dell’  ar- 
te. 

Sunilutrfldnbig , adj.  perito,  erperto,  in- 
tendente dell’  arte. 

£ unfti'friBflnbtcr , f.  m.  f.  Sunftgtnog. 

Suilltrocrf , f.  n.  opera  ingegnofa,  artifi- 
ziale;  ingegno;  ordigno,  lavoro  deli’ar- 
ti  del  difegno,  it.  bl)$  TOtf  fin  IftcnblgCt 
Serper  l'tcb  bciofgt,  automato,  automa. 

Sunrtroort,  f.  n.  (—  rcèrlcr)  termine  dell* 
arte  ; termine  tecnico  ; voce  tecnica , ar- 
ti fiziale.  • \ 

Suntljcug,  f.  n.  Im  ®ergboue,  macchina 
idraulica,  it.  tutti  gli  ordigni  della  detta 
macchina. 

Sunj,  f.m.  f.  Soler.  it.fiattffonrab,  Corra- 
do , nome  proprio  d'  uomo  nel  linguag- 
gio de’ contadini. 

Sfipe,  f.  f.  f.  Sfibri  obcrSufe.  bri)  ben  ®eff»  | 
f.ltbcrn,  vagello,  caldaja  da  tingere  la 
lana  di  turchino  ; it.  il  compleffb  deimate- 
riali di  fimil  tinta. 

Sfiper,  f.  tu.  f.  Sfifer. 

Supfer,  f.  n.  rame.  Supferpitrfef,  vftrìol* 
di  Venere,  o fie  di  rame.  gebromntcS .fu» 
pfer , rame  abbracciato;  ferretto  di  fpa- 
gna.  in  Supfer  ftertxn , intagliare  in  ra- 
me. Supfer,  Supferb’ott,  ©tidj,  (lam- 
pa; rame;  figura  in  rame.  Supfcrpefàirr, 
®er(,  k.  f.  fig.  Supfer  fin  ©cftcbt  ba* 
ben,  avere  cofli,  bolle,  bitorzi,  botton- 
cini nel  vlfo. 

Supferdbnltib/  *dj.  limile  a rame. 

Supjerarbdt,  f.  f.  lavoro,  opera  di  rame; 
rame  lavorato , o in  opera. 

Supferarbriter,  f.  m.  ramiere;  lavorator 
di  rame;  artefice  in  rame. 

Supfcrflrtlg,  adj.  che  ha  dorarne;  che  par- 
tecipa della  qualità  del  fame. 

Supfrrflfcbe,  f.  f.  cenere  di  rame. 

àiupfcrbcrgipctf , f.  n.  mina,  miniera  dal 
rame  ; cava  del  rame. 

Supferbiott,  f.  n.  (—  Sfótter)  f.  Supfrr» 
(Hd). 

Supfcrblau f.  n.  f.  QVrgbiau. 

SupfcrMAtbe,  f.  f.  fior  di  rame,  di  Vene- 
re. 

Supferbronb,  f.  m.  minerale  nero  di  ra- 
me. 

SuptYrbtaun , adj.  dei  color  di  rame.  It. 
fuiiff.  n.  ramina,  fcaglia  di  rame. 

£upfcrbru$/  f.  m.  cava  del  rame. 

SUfff* 
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Snpfrrbrot,  fi  m.  fil  di  rime. 

Stupferbrucfer,  f.  m.  ftampatore  di  rami.  , 
•Supfctbrutferep , f.  fi  ftampa,  Itamperia  di 
rami. 

Jtupfcretj,  r.  n.  calciti;  minerale  di  rame. 
Aupfcrfacbe,  r.  F,  color  di  rame. 

Supfcrfarblg , adj.  del  color  del  rame, 
t jUipfrtfcH;  fi  n.  limatura  di  rame. 
SupKrgons,  r.  m.  (—  gdnflO  velia,  filo- 
ne di  rame. 

jtnpfcrgcfdfi,  f.  n.  vafo  di  rame. 

JtBpftrpeift , f.  m.  fpirito  di  rame, 
Supferfielb,  f.  n.  monete  di  rame. 
Anpfctpcicbirr , f.  n.  vufellame , vali  di  ra- 
me ; rami.  . 

jSupfergcfldjt , fi  n.  vifi]  pieno  di  codi , di 
bolli , &c. 

•SupftrgeilMbe,  fin.  fondaco  del  rame. 
XupfrPfiPÙn , li  n.  ocra,  ollia  ruggine  verde 
di  rame. 

Jtupfttgilfee,  fi  fi  im  95«g6aur,  terra  pre- 
gna di  rame. 

JEupferbdltig , adj.  che  tiene  in  Te  del  ra- 
me.  . , . . 

iupfrrijamnicr > fi  m.  la  fabbrica  del  ra- 
me. 

jRnpf<r$Onbf( , fi  m.  traffico  di  rami,  di 
[lampe  in  rame.  it.  traffico  di  vali  di  ra- 
| ine,  traffico  di  rame. 

jtupferbdubter,  fi  m.  mercante  di  dampe, 
rame, rami.  it.  mercantedi  rame,  di  la- 
vori di  rame. 

iSupfcttfi.it,  adj.  de  ad v.  fomigliante  al  ra- 
me ; che  fa  di  rame,  fupferidlt  fcfcmecftn, 
„ faper  di  rame. 

jCubferig,  adj.  di  rame.  it.  im  ©cfjCttf,  pie- 
no di  codi,  di  bolle,  di  bitorzoli,  fupfecù 
flf  Diafe  > nafo  pieno  di  bottoncini , &c. 
Supfcrfici,  fi  m.  minerale,  vena  verde  e 
gialla  di  rame. 

Àupferfbnig,  fi  ho.  regolo  di  ratné.  ( 
•SupferlflCb* , fi  m.  fermòne,  che  fi  pedi 
dopo  il  mefedlGiugnd,  detto  cosi  perche 
nel  bollire  prènde  il  color  di  rame. 
Supfcrlafuc,  fi  m.  minerale  di  rame  del  Co- 
lor di  lapislazzuli. 

- jSupfrrntàtlje , fi  f,  moneta  di  rame. 
Aupfcrmulm  ; fi  ro.  ocra  roffa , gialla  « 
• griglia  di  ràfné. 

Supftrn,  e fupfern , adj.  di  rame,  f ùpfer* 
ncr  ìopf,  rimino. 

jtupfernirfel , fi  m.  minerale  fodo  di  rame, 

Stallo  e rotiti  pregno  di  molto  arfenicoj 
i zolfo,  b. fetro. 

Àupfetocbcr,  fi  m.  ocra  di  rame  ; rame  sfa- 
cciato decompofto  in  terra  trita. 
f JCupferbbt,  fi  n.  olio  di  rame. 

. ‘itupfcrplattl;  fi  fi  piaftra  di  rame,  ffrfnè, 
piaftretta  di  rame,  bit  gcftofpctl,  fame) 
, {lampa;  figura  in  rame. 

Jftipftrprtflc,  fi  fi  torchio  de'  rami. 
£upfcrrau$  > fi  m.  copparofa. 


Supferroff,  fi  m.  ruggine  di  rame. 
AupfcctDtb , adj.  roifb  come  il  rame, 
jlupfctrbtbe,  fi  fi  im  «bcrgbiiur,  rame  pu- 

ro,  vergine. 

Supfctfcbflfbt,  fi  n.  cava  del  rame. 

&Upfcrf<b(ilcfe , fi  fi  feoria  di  rame. 

diUPfcrifblQg,  firn,  (caglia  di  rame,  roftic- 

. ci  di  rame,  ramina. 

iillplcr'djmicb , fi  m.  calderajò. 

itti  Pier  Kbrodric,  f.  f.  .polvere  nera  di  grana 

. dura  , pregna  di  rame. 

.Supitrfpiriiud,  f.  Aupfcrgelff. 

SupfcrftedHT,  fi  m.  intagliatore  in  rame; 

intagliatore  ; calcografo.  £upfer|lecj>ttv 
. (Unti , l’arte  d’intagliare  in  rame, 
filipfcrftcin , f.  m.  pietra  da  rame,  già  fpo- 
gliata  per  mezzo  del  fuòco  dell’  argento 
e piombo,  onde  era  progni;  minerale  del 
„ rame. 

dfupfcrfticb,  fi  ni.  intagliò  in  rame.  (gamme 
[una  non  &upfetfti(bcn , raccolta  di  rami, 
di  llampe,  di  figure  in  rame. 

Supfefltufr,  fi  r.  minerale,  miniera  di  ra- 
me, pezzò  di  vena  di  rame,  e vena  di 
rame. 

•Supftttflftl , fi  fi  tavola  di  rame.  £upfct« 
ttìfcln,  luocauf  bit  SScfcblt,  :c.  ftiidbtn, 

tavole  di  rame,  l'opra  le  quali  erano  Icoi- 
piti  gli  Editti  ed  altri  pubblici  bandi,  it. 
Supfcriiid) , rame,  [lampa, 

Supfertbaler,  fi  m.  mbneta  di  rame  della 
Suezia , ebe  vale  circa  un  paolo, 
dìupfrrtinftur,  fi  fi  tintura  di  rame. 

&up fertile! , fi  m.  titolo  Intagliato  in  ra- 
me. 

ÌSupferuitHof , f.  m.  vitrluolo  di  rame. 
.Sllptcribaart*  fi  fi  mercanzie  di  rame. 
Supftmiaffet,  fi  n.  vitriuoio  marziale,  di 
ferto»  . 

Jtupfetrotrt,  fi  n.  rami;  vali,  arnefi ; fio- 
. vigile  di  rame. 

Suppc,  fi  fi  runbflée  @pi$f , cima,  fom- 
mltà,  vetta,  eflremità,  giogo,  colmo; 
punta  d’un  monte,  8tc.  om  DlagcI,  ca- 
pocchia, teda,  Cappello  di  chiodo,  am 
(gcbicamm.  Cappello  di  fungo.  Qn  ©ttdf< 
nabdn , capòcchio  d’uno  fpillò.  bic  9la< 
ftnsSinflerfnpbt,  la  punta  de]  nafo,  dei 
dito.  auftcmSopf  tiuiger  fBògel,  tiuflet- 
v to,  upupa;  creila. 

JSupptl,.  fi  fi  OUf  WcMubcn,  cupola,  bit 
ipoblung  ber.KupprI,  li  concavo,  e la  pat- 
te interna  d’ima  cùpola. 

Supptlba*,  fi  n.  C — bdftitc)  f.  Suppefi 
Suppel,  fi  fi  fi  .tuppè!. 

•Stlippe  lep , fi  fi  fuffianefimo,  ruffianeria. 
Suppctn,  V.  a;  f.  Jfpppcln. 

Suppetn,  v.  tì.  ju  tinte  #euratf>,  fare  il 
mezzano , là  mezzana  di  matrimonio,  la 
baraninfa.  Suppelep  tteiben,  fate  11  ruf. 
fiano , o là  ruffiana;  portar  polli;  far 
Ruffianeria. 
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■Jtuppclpclg.,  f.  ro..  mancia;  segalo  che  fi  dà 
al  mezzana,  al  cozzone  d' un  matrima- 

irio. 

dtnppclpferbe,  f.  pi.  f.  Soppelpfcrbt. 

5nppcn,  v.  a.  f.  loDocn. 

Jfwppifl/  adj.  poi)  53 6- olii , credolo,  credu- 
to ; che  ha  creila,  fuppfge  />cnnf , gal- 
lina cappelluta. 

.£urp(«,  f.  m.  im  ©tber»,  }u  cince  finn 

tatb  ,,  mezzano,  cozzone,  tonfale  di  ma- 
trimonio. ju  uncriaubttrilicbc,  ruffiano; 
■pnllaftriere. 

Aauijcrin,.  fif.  ju  cincr  jpruratb,  im©<brt}, 
paraninfi;  mezzana  di  matrimonio.  Jtl 
uneelaubtee  birbo , ruffiana,  mezzana,  fa* 
fervizj.  fine  gejfupplcrftl,  ruffianacela. 

■ Kappnaaet , f.  m.  (_—•  tidtfel)  chiavo;  chio- 

do colla  capocchia  grolla. 

S.WC.I  fi  fi  cura,  guarigione,  curazione. 
*jturanjcd , ».  a.  Arapazzare , malmenare, 
maltrattare;  travagliare,  tartaifare,  &c. 

. fiilraf?,  fi  in.  corazza,  cornetto.  grofer, 
cotazzone.  reo  tee  .Kit re, § auéfifbt,  con. 
giuntura  della  corrazza.  ber  et  uni  MraÉÌ 
trdfit,  armato,  coperto  di  corazza. 

. Bliraficc,  Sùtaiicecr,  fi  m.  corazziere,  co» 
razza. 

• Sarte,  fi  f.  manovella,  manubrio,  ma- 
niglia, manigiione. 

. gflrfecre , fi  f.  f.  HctnclJc. 

. Kurtei,  fi  t f.  £urbe 
. £ilrM§,  c .finrté,  fi  m.  zucca,  f [cince,  sac- 
chetta, zncchettina. 

.*  Webifibauiti , fi  rn,  albero  americano,  che 
produce  le  zucche  lunghe. 

.'  Ciirtirtcet , fi  n.  zuocajo. 

. KirWfibrcp , fi  m.  polenta  di  zucca.  • 

. RùrHjjflcrfcbe , fi  fi  zucca  fecca  e vuota-,  a 
ufo  di  tenervi  olio,  acqua. 

. tfltbiftiora,  firn,  granello  di  zucca. 

Mrbìfilaubc,  fi  f.  pergola  coperta  di  foglie 

■ di  znccbc, 

.‘Jturier,  fi  m.  corriere,  corriere.  Murice/ 
©CbifF , fin.  corriere,  fregata  corriere. 

■à  urirbur,  adj.  curabile,  fanabile, 

.fi tieitcn',  v.  a.  curare,  medicare,  fonare, 
ri&nare,  guarire.  ba6  giebet.  Cine  ©un* 
bt,  guarir  dalla  febbre;  fanar  una  pia- 
ga- 

Surirting,  fi  fi  enragione,  curazione,  cura, 
^urftimc,  fi  f.  curcuma,  cucuma. 

.ftfltfdiner,  fi  m.  pellicciaio  , pellicciere. 
.IfirfcbDcraarr , fi  fi  concia  de’  pelliccia]. 
Jtiltfd>ncrtanb»«f,  fin.  arte,  meAiere  di 
pellicciaio. 

SurfcbncrlaDnj,  fi  m.  bottega  di  pelliccia- 
io. 

■JCiirfrhnerSrafe,  fi  fi  pellicceria, 
■fiiirfchnctroaarc,  fi  fi  lavori  di  pellicciaio; 
pellicce. 

Sur},  adj.  & ad»,  pon  ber  Uluébrtminfi  in 
bicfduflc,  coito,  fcarfo.  efn  gap  ju  fur» 
fri  &leib,  veftito  troppo  corto,  tin  fur»rt 
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©cg,  via  corta,  dnc  (urie  naT» 

corto,  bie  glDrentinifcfcc  (file  ift  (ùrger  ali 
bit  Zeurfcfrc , il  braccio  fiorenti  no  è pii 
fcarfo  di  quello  di  Germania,  ein  furiti 
©C|icbt»  vifta  corta,  ein  fuejtl  ®rM<bt. 
nif,  memoria  corta , labile.  (Ufi  uonlSe» 
bdi'btniè , corto  di  memoria,  (ut jet  'lift* 
fiatiti , ingegno  tardo  , ottufo.  fur}(f 
Htbera , iena  corta,  btc  ’-Htbrm  roirb  mi» 
(Urj,  la  lena  mi  vien  meno.  (urger ’Kttkm 
im  Siebcr,  bracbipnéa.  (uri  UUb  bltf , toz- 
zo , tozzotto.  fur;  uob  ùarf , f.  uatrrfrbt, 
ein  Vferb  furi  acibinben , far;  &altrn,  le- 
gar corto  il  cavapo,  tener  la  briglia  cor> 
ta.  fig.  rinrn  furi  Itólten,  teiiese  altrui 
corto,  legarlo  corto.  OH  ft-cibf , tener  al- 
trui cono  a danari,  in  ber  J, c li , tenere 
altrui  ia  ‘dieta,  iut  0>(lllipifl  ben  SbuB  iti 
(tir;  fcblogcn,  mandar  corto  la  palla,  tur), 
flìrger  macbrn,  accorciare,  accortare,  ri- 
Arignero,  feemardi  lunghezza;  furj,  (ùrger 
mrrbcn,  accorciarli,  impiccolire.  in»  giurìe 
brinata , compendiare , ridurre  in  come 
pendio,  fig.  tur}  angctUllbcn  l'cpn,.  effe- 
re  Aizzoib.  ben  Siltgcrn  girteli,  eifer» 
vinto,  ju  furj  fommrn,  reftar  di  fotto, 
andarne  col  peggio,  reÀar  collo  fvantag- 
gio;  perderci;  Grafitarvi.  ti gefebif b«t  bit 
niebt  JU  (urj,  non  ri  lì  fa  torto,  pregiu- 
dizio, &c.  tincti  fur}.  faflen , pigliar» 
alle  Arene,  jfmanben  um  cine  ©panne 
(Ùrger  nicdjcn , tagliar  la  teda  ad  alcuno, 
jcmtmben  fur}  unti  Ung  ncnnrn , carica, 
re  uno  divkuperj.  fine  (urge ’TirÙbc,  bro- 
. do  foAanziofo.  furjc  ’iiìaarcn , rnercan- 
ziuole;  chincaglia , cliincaglieria.  bCQ 
ben  Odflcrn , bos  furie  ©Hbluet,  i te  Ai- 
coli  del  cervo  — fur} , non  brr  ,3cit,  bre- 
ve, di  poca  durata,  einc  (urge  gci'Ubr,  al- 
legrezza di  poca  durata,  bai  bebrn  ift 
(ut},  la  vita  è breve;  il  vivere  corto,  eia 
ne  fur.gr  Jcit,  breve  tempo,  rin:  lurje 
©Oibc,  fillaba  breve,  in  furgtr  %tit,  in 
poco,  in  breve  tempo,  furi  ilff  ’Kfbm, 
ìuccinto-,  breve,  eencifo-,  compendiofo.; 
laconico,  (urge  ^rt  }U  rcbetl,  lacnmfmo; 
il  parlare  breve,  (accinto,  dee.  rr  ffifurg 
tot  ’flntioorten , egli  è breve,  corto,  la- 
conico nelle  fue  rifpoAe.  furie  ©jrbrtbo» 
luna  ber  DJfbt,  epilogo  ; epilogatimi; 
epilogazione;  breve  recapitolazlone.  fig. 
bai  ift  bai  fùrgelìe  iOìittc [ , queA1  è il  ri- 
medio più  fpedito,  più  fpicciztivo.  adr. 
brevemente,  brievemente,  corto;  con 
brevità  ; fuccintamente.  furjrrbtn,  ferrea 
ben,  parlare,  fcrlvere  brevemente,  la- 
«onlcaanente , alla  laconica,  compendio- 
famente,  &c.  furj,  ci  (uri  gu  macheti, 
ia  breve,  in  fomma;  per  dir  breve;  per 
dirla  in  breve;  alle  corte  ; per  ifpedire  ; 
per  abbreviare,  faflcn  (ir  niirfurjunbaut, 
ditemi  in  breve,  in  ìuccinto,  iu  poche 
parole,  fuf)  fur}  fafTm,  dire,  fpiegare  in 

I 


Digitized  by  Google 


£ttrs  701  — u§f> 


fuccinto.  fincn  futi  abfcrtigfn , fpacciare 
uno  coni  poche  parole , rifpondere  laco- 
nicamente. luti,  nur  furi,  alle  corte, 
alle  corte,  ti  turi  gebcn,  dire  in  poche 
parole,  tur)  um„  ict>  ttiu'  ri  uictt,  inbre- 
ve,  in  una  parola,  finalmente,  io  non  ne 
voglio  far  nulla,  tur)  jlivoc , poco  innan- 
zi; poco  davanti,  tur)  barauf,  poco,  do. 
Po  ; poco  ftante  ; quindi  a non  molto,  in 
furjem , fra  breve,  fra  poco,  vot  furjem, 
jtoco  fa , poc’  anzi,  frit  turjrn)  , da  poco 
in  qua.  ùbrr  lana  obrr  tur),  quandoché 
fia;  un  tempo,  un  giorno. 

Jturjdrinlft,  adj.  che  Ixt  le  braccia  corte. 

jCurjdtbmtg,  adj.  afmaticò,  bolfo,  alenofo, 
&c. 

£ur|beintg,  adj.  che  baie  gambe-corte. 

■Siùrjt,  f.  f.  bir  furie  58rfd)affcnl;cit,  cor- 
tezza. dir  .tftrjc  ir i jllcibré , bri  ‘tintici, 
bei  ftBegCi,  ir.  cortezza  dell’ abito,  del 
braccio,  della  rtrada,  Sic.  non  ber  3eit, 
JC.  brevità  del  tempo,  deldifcorfo,  della 
vita.  jid>  ber  Sùrje  bfflfijjigen , ftudiare. 
d'efiere  breve,  bic  .ftùrjf  licbtn,  amare 
la  brevità,  fn  ber  Sùlte,  adv.  fotto  bre- 
vità, in  fuccinto,  - 

Sùrjrn,  v.  a.  f.  abfùrjrn,  wrtarjm. 

jtancr,  comp.  di  tur),  f.  pii  breve,  Are. 
fig-  bm  dirtrjcrn  )ieben,  andarne  colto 
fvantaggio,  Are. 

dtiltjffte,  (*>p.  di  tur),  il  più  breve,  &c. 
fig.  brn  fùrjeften  '23cg  nrbmrn , andar  al- 
le corte,  per  la  più-  corta,  bai  £ùrjc|}e 
ir, ir , bavon  )U  geben , il  miglior»,  >1  più 
fpediento  fu  di  ritirarli. 

Surjfùfilg , adj.  con  piedi  corti,  Sic. 

iurjflffapt , ad),  concilo,  breve,  fnccinto, 
compendiofo,  firetto , laconico;  in  poche 
parole. 

^urjgrftffrlt,  e futjgeffflc»,  adj.  vomlJJfftb, 
cavallo  giuntato  corto. 

Jturìgeroebc,  f.  n.  la  partigiani  d»' baffi  uf- 
ficiali. 

■£nr)bdt|ìg,  adj.  con  collo  corto.  fur)l)df(igf 
glil&bt  , fiafeo- con. canna,  con  collo,  con 
buceiiiolo  corto.  . 

^tirjhdrig,  adj.  che  ha  capelli,  o peli  corti. 

■Surìbétnig,  adj.  clic  ha  corna  corte. 

dvUrif&pfìg,  adj.  colla  torta  corta;  che  ha 
tolta  corta. 

■SurjlciMg , adj.  che  ha  il  ventre,  la  panci* 
corta. 

£ùr)[f$,  adv.  brevemente;  in  pocbe.paro~ 
le;  inriftretto;  cnmpendiofamente,  fùr)» 
1Kb  roifbctbotcn , epilogare,  riepilogare; 
ridire  in  fuccinto &c.  uor  furjem,  non 
è molto  tempo;  poco  fà;  torte;  poc’an- 
zi, &c. 

dfurjndfHg,  adj.  che  ha  nflfo  corto. 

jillrjbhrig,  adj.  con  corti  orecchi. 

Siirjretb/  adj.  uom  ’lficin,  rodìgno,  di  co- 
lor de'fiori  del  trifoglio,  aggiunto  di  vitto. 


SUCJffltlg , adj.  che  ha  i fianchi  corll. 
•Surjjìcbtig,  adj.  corto  di  vifta.  it.  fig.  d'in- 
gegno qttqfo , Sic.  ber  tOienfct)  ift  furi» 
(j$tigf  le  mipe,  i penfieri  d‘  un  .'uomo 
fono  limitati. 

lurjftdmmlg,  a4j.  di  baffo  furto,  di  furto 
corto.  , 

.Rurjftirfig,  adj.  uom  Obft,  if.  con  picciuo- 
lo corto.;  che  ha.  il  gambo  corto,  volti 
iòammer , li.  con  manico  copto, 
jCurjlim,  adv.  tara’ è;  infomma;  breve- 
mente, &c.  f.  fur). 

^ùtjung,  f.  f.  f.  iibfùjrgung , 33e«fùr)ung. 
.Surj!i)dl)renb,.  adj.  die  dura  poco,  &c. 
&Ur)rceiIe,  fa  f.  fpaffo,  fcherzo , giuoco, 
burla,  baja,  trartulio.  follazzo,  celia,  baé 
ift  feine  Jturjivctf , ella  non  è cefa  da  pi- 
gliar  a gabbo,  da  celiare,  .(iur)iact(c  tref» 
ben,  trartullar.fi;  prenderli,  giuoco  ; pi- 
gliarli gtirto,  fpaffe,  piacere,  feine  .Sur}» 
tucile  mit  jemanben  babrn,  pigliarli  fpaf- 
fo  di  uno,  far  celia,  celiare  con  uno. 
&urjtveilrn , v.  n.  celiare,  feberzare;  vo- 
ler la  baja,  voler  la  burla;  piaccrolare, 
piacevoleggiare;  bufibnegglare;  burlare, 
motteggiare , bergolinare. 

Jturjtoeilig,  adj.  follazzevole,  faceto,  gio- 
cofo,  piacevole,  burlevole,  burbero, 
motteggevole,  lepido,  fiirjroeiifget  Sten f<t>, 
uomo  laceto,  piacevole;  ceiiatore,  Sic. 
adv.  facetamente,  piacevolmente,  gio- 
cofamente. 

■Surjtuietlg , adj.  f.  tangmierig. 

.ViUr.tiiihnig,  adj.  che  ha  piccoli  denti.  . 
Auftfccn.,  v, n.  coricarli,  dirtenderfi,  cuc- 
ciarli, parlandoli  de' cani.  fig.  umilUrff, 
fottometterfi  , cedere. 

■SUiC,  fa  m.  C-Vi'jgc)  bacio,  bafeio.  fin  ber» 
ber  .$u§,  fin  tòcbmas,  baoio  premuto, 
baciozzo.  cin  »artt-fUH , baciamano,  ba- 
ciamenlo  di  mano.,  fintn  .fcufj  flfben,  fi'<t 
flncn  .«116  ncbntfn,  tauben,  dare,  ap- 
piccar un  bacio,  togliere  un  bacio. 
5tÌ6d)cn,  fan.  baciucchio,  .qflfjcfeen  gebeo, 
baciucchiare,  baciuccare;  fs»  piccoli  baci. 
■Sùlfcn,  V.  a.  baciare  J imnimer  baci,  ben 
Su); , baciar  il  piede,  auf  bflt  fDtunb  fùf» 
fen  , baciare  in  bocca,  fdj  hi|fe  Jbncn  Die 
bdllbe,  le  bacio  le  mani;  lariverifco.  teb 

fùfcòtmcn  bie  fpdnbcfùr  bicmir  brtvicfcne 
©nabf , te  bacio  le  mjni  della  grazia  fat- 
tami. bic  £[)rdnft»  von  ben  ’lGangen  fùf> 
..  fan,  rafeiugar  1*  lacrime  co’  bocj.  fid)  cin» 
anber  filfftn,  baciarli  ; darfi  fcamblevoli ba- 
ci, Sic.  fa  n.  baejamento;  il  baciare, 
.fiùfen , f.  n.  fa  .vtiifcn. 

^itilTff , f.  m.  baciatore  ; che  fi  diletta  a dar 
baci. 

$Ù|ffrltt,  f.  f.  baciarrlce;  colei  che  bacia. 
&u{ibanb,  fa  f.  ( — MnbO  baciamano  ite' 
contadini,  i quali  ili  fegno  di  falutn  por- 
goit  la  mano,  (dopo  averla  baciata. 
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«lltmaal,  f.  n.  Cuccio;  roffl. 

Séffuttg , f.  f.  bacamento;  il  baciare. 

MU.  r.  f.  cefta,  lido,  fpiaggia.  Idngft  ber 
•Suite,  coftw  colta;  lungo  le  colte,  an  ben 
Sflftetl  blilfabren  , colteggiare  ; andar  ra- 
dendo Midi;  navigar  colta  colta.  SXeibe 
Sflflen,  coltiera;  fpiaggia,  riviera. 

JWIknbftOdbrcr,  r.  m.  guardacele,  nave 
da  guerra,  delimita  a difendere  la  co- 
ltiera d’un  paefe  marittimo. 

S itficnfabfer , f.  m.  barca  , che  va  colteg. 
giando , che  non  a' allontana  dalle  colte. 

Sdftenpllpt,  f.  m.  piloto  coltiere. 

SdfeniDOCbe,  f.  f.  guardia  alle  coite. 

■SiHer,  f.  m.  fagreitano , Tantefe. 

5:1  (hr ititi,  f.  f.  la  moglie  del  fagreftano, 

-Sutftbe,  f.  f,  carrozza,  Cocchio.  Sutftbe 
voli  brute,  carrozzata.  Sutfcbr  unb  i'fcr, 
bt  baiteli , aver  nna  carrozza  , tenere 
equipaggio,  in  ber  Sufflè  fflbten,  anda- 
re in  carrozza. 

Sutfébcnalai , f.  ri.  criltallo  della  carrozza. 

5«tf*cnb«U< , f.  n.  C—  Wufrr)  rimelfa. 

5utfcbenbimmel,  f.  m,  il  cielo  della  car- 
rozzai. 

5utrdicmrtn<ber,  f.  mi  carrozzaio. 

5utl(benriene , f.  pi.  cignoni  d’ aha  car- 
rozza. 

5utfcbenf<boppei) , C.  m.  f.  .ffutftcnbaud. 

SUtfdjctlt&Ùee,  r.  f.  portiera  della  carrozza. 

Sutfcbcr , I.  m.  cocchiere , cocchiero , car- 
rozziere. 

5utfcberft|j , C m,  fedile,  cafTetta  della  Car- 
rozza. . 

Sutfcbrngctfil , f.  n.  offa  tura,  fchcletrd 
d’una  carrozza. 

jhitfcbbabn , r.  ni.  C—bdbne)g*'l'’ «l’In- 
dia, pollo  d’india,  junger  Sutftbbflbn, 
pollanca,  pollanche(ta. 

Xutfttleecn,  v.  n.  condurre  la  carrozza,  far 
da  cocchiero. 

STutfcbfaffeil , f.  m.  calfa  della  carrozza. 

5utf*ft|Ten , f.  pi.  cufeini  d’nna  carrozza. 

5Ut|'d)pfrrb , f.  n.  cavallo  da  carrozza, 
t prov.  e fig.  mie  efn  Sutfibpfrrb  rdfonni» 
bea,  ragionar  come  uno  Rivale. 


Sutfdneatlb,  f,  f.  lato,  canto  d'ani  càr- 
rozza. 

5ùtt , f.  m.  ein  jebeS  jdbei  CerWnbungO 
miltrf,  colla,  glutine,  fm  Stolte,  calci- 
ftruzzo,  fmalto.  ber  lm  Baffer  bdlt,  mar. 
fello,  pozzuolana.  btl  Xifóler , mattice, 
maltrice , itucco  di  cuojo.  ber  3É>ilbbauer, 
ftucco.  ber  ©Olbfcbmirbe,  1C.  borace  ; fai. 
datura,  top  ctn>a«  gefùttet  ift,  faldauira; 
Il  luogo  faldato. 

■Slitte,  f.  f.  cappuccio,  cocolla.  Ibfe  Slitte 
anlcgetl , ablegcn , farfi  frate , sfratarli. 

Suttcl , f.  f.  obee  bfe  Sutteln , gl’  imeftinl, 
le  budella,  bufecchie,  ventre,  trippa, 
buzzo,  epa. 

Suttelfletf,  f.  m.  trippa  cotta  di  manzo,’  di 
vitello,  di  pecora. 

Suttelbof,  f.  m.  macello,  beccheria,  am. 
magzatojo. 

Suttellliarft,  f.  m.  luogo  dove  fi  vende  il 
budellame. 

Sulteltpeib,  f.  n.  trippajuoia. 

•Sutten , v.  a.  fi-avare,  (m  ©ergbaue , bit 
fllten  £<l(bCn  cuótuttcn,  rovigliare,  ro- 
vinare gli  fierri  d’  antiche  cave. 

Sditeti,  v.  a.  faldare,  congiugnere  ; appic- 
care, unire  colla  colla,  collo  fmalto,  col 
borace,  col  maftice , colla  faldatura. 

S'Uttengepet , f.  m.  avoltojo  incappucciato, 
monaco. 

Suttler,  f.  m.  trlppajuoìo.  Suttferiao,  f.f. 
trippajuoia. 

Stìpcl,  Su  bel , Sfatela,  Mutiti , Subii#, 
f.  Steel , ic. 

Sur,  f.  m.  parte  che  alcuno  ha  in  una  mi- 
niera,  cioè  la  128  parte  dellejfpefe,  e 
del  guadagno. 

Surfrdnlfer,  1 £ m.  fenfale  giurato,  che 

Surparticrel’,  / gira  per  il  paefe,  per  in. 
Raggiar  la  gente  a prendere  parte  negli 
fcavl  delle  miniere. 

Àbtlotomle,  f.  f.  operazione  che  fi  fa  eòi 
forare  il  perinèo  per  cavar  l’orina  dalli 
VèJtìuU 


' Va hi  i ■lV  ~ 


Hfl'Cr  lo  |<q^|0 
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